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AVVERTENZE  PRELIMINARI. 


'Annuario  statistico  italiano  riassume  i  risultati  delle 
varie  statistiche  pubblicate,  non  solo  dalla  Direzione  generale  che 
si  intitola  da  questo  servizio,  ma  anche  dalle  altre  Amministrazioni  dello 
Staio. 

Ogni  capitolo  si  apre  con  alcune  osservazioni  circa  il  metodo  ed  Ì  "criteri 
seguiti  nel  descrivere  la  materia;  seguono  le  notizie  più  recenti,  in  modo  parti- 
colareggiato, e  un  compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati 
con  quelli  degli  anni  precedenti,  a  cominciare  dal  1871. 

Le  cifre  della  superficie  e  della  popolazione  sono  date  per  circondari  (o 
distretti);  le  altre  notizie  sono  date  per  provincie,  e  qualche  volta  per  compar- 
timenti. La  scelta  della  divisione  amministrativa  a  cui  scende  la  dimostrazione 
statìstica,  fu  fatta  per  ciascun  capìtolo  tenendo  conto  dello  spazio  che  prendevano 
le  varie  materie.  Per  alcune  di  queste  non  si  potrebbero  svolgere  le  cifre  per 
Provincie  senza  alterare  le  giuste  proporzioni  del  lavoro. 


(Febbraio  1S96) 
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F  O'hl  TI. 

Annali  dell*  Ufficio  centrale  meteorologico  e  geodinamico  italiano  (1879- 1889). 

Calendario  dell'Osservatorio  e  dell'Ufficio  centrale  di  meteorologia  e  di  geodina- 
mica (1880- 1895). 

Pubblicazioni  varie  citate  nel  capitolo. 

1  -  Annuario  StatUtico, 
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0  S  S  E%V  A  Z  IO  N  I      G  EN  E%A  L  l. 

LE  TAVOLE  comprese  in  questo  capitolo  danno,  secondo  le  notizie  rac- 
colte dixW  Ufficio  centrale  di  meteorologia  e  geodinamica  (i),  per  trenta  osserva- 
tori! situati  nelle  varie  regioni,  la  temperatura  media  e  i  massimi  e  minimi  della 
stessa,  la  tensione  del  vapore,  l'umidità  relativa,  la  quantità  di  pioggia  e  la  fre- 
quenza delle  precipitazioni,  della  neve  e  della  grandine  per  Tanno  1893  ^^  c^"" 
fronto  alle  medie  risultanti  da  un  certo  numero  di  anni  precedenti  (2). 


(i)  U  Ufficio  centrale  di  meteorologia  e  geodinamica,  istituito  col  R.  Decreto  26  dicembre  1876, 
presso  rOsservatorio  del  Collegio  Romano,  raccoglie  le  osservazioni  da  191  stazioni,  le  quali 
sono  nominativamente  indicate  nella  prima  tavola  di  questo  capitolo,  e  pubblica  sW  Annali  del- 
r  Ufficio  centrale^  un  ^Bollettino  decadico  agrario  e  un  Boìletliuo  giornaliero.  Inoltre  V  Ufficio  centrale 
di  tneteorologia  ha  organizzato  una  rete  di  stazioni  termo-pluviometriche,  nelle  quali  si  osservano 
le  precipitazioni  acquee,  lo  stato  del  cielo  e  gli  estremi  della  temperatura;  queste  stazioni  sor- 
passano il  numero  di  600.  Indipendentemente  da  questi  uffici  governativi,  la  Società  meteorologica 
italiana,  che  risiede  in  Torino,  ha  organizzato  circa  un  centinaio  di  osservatore  meteorologici, 
per  la  massima  parte  in  siti  montuosi  defla  regione  alpina  ed  appcnnina,  e  ne  pubblica  le  osser- 
vazioni in  un  bollettino  speciale. 

(2)  Le  medie  diurne  della  temperatura  si  calcolano  colla  regola  indicata  dal  prof.  Paolo 
Cantoni  (del  R.  Liceo  Beccaria),  facendo  la  somma  dei  due  valori  estremi  diurni  e  delle  due  leUure 
termometriche  fatte  alle  ore  9  antimeridiane  e  9  pomeridiane  e  dividendo  questa  somma  per 
quattro.  Si  sa,  per  osservazioni  continue,  fatte  con  apparecchi  autografici,  che  la  media  dedotta  in 
tal  maniera  differisce  poco,  in  Italia,  dalla  media  delle  24  ore.  Di  fatti  il  prof.  Guido  Grassi  per 
Milano,  Modena  e  Napoli,  e  il  dott.  Cancani  per  Roma  trovarono  che  le  medie  diurne  della  tem- 
peratura di  queste  quattro  città,  calcolate  nel  modo  sopra  indicato,  si  riducevano  al  medio  vero 
colle  correzioni  seguenti,  espresse  in  centesimi  di  centigrado: 
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Le  medie  mensili  della  temperatura  sono  rappresentate  dalla  somma  delle  medie  diurne 
del  mese,  divìsa  per  il  numero  dei  giorni  dello  stesso  mese;  e  nei  casi  in  cui  le  osservazioni  pre- 
sentavano delle  lacune,  dalla  somma  delle  medie  diurne  che  si  sono  potute  calcolare,  divisa  per 
il  numero  di  queste.  1  massimi  e  i  minimi  assoluti  della  temperatura  si  dedussero  col  prendere 
rispettivamente  la  temperatura  più  elevata,  o  la  più  bassa,  osservate  in  ciascun  mese  durante  il 
periodo  di  tempo  in  cui  si  fecero  osservazioni  coi  termografi. 

I  dati  delle  tensioni  medie  del  vapore  e  delPumidità  relativa,  furono  dedotti  mercè  le  indi- 
cazioni date  da]  hsicrometro  ventilatore  August  -  Belli  -  Cantoni,  e  dalle  tavole  psicrometriche 
Haeghens-Morosini.  L'orario  seguilo  in  Italia  per  la  valutaz  one  dello  stato  igrometrico  medio 
giornaliero  ò  alle  9  antimeridiane,  3  pomeridiane  e  9  pomeridiane. 

Riguardo  alla  pioggia  si  poterono  avere  i  materiali  per  un  tempo  molto  considerevole;  in 
parecchie  stazioni  per  più  di  mezzo  secolo;   per  Padova  e  Milano  per  oltre  cento  anni. 

Le  medie  mensili  della  quantità  di  pioggia  risultano  dal  quoziente  della  somma  dei  valori 
ottenuti  per  ciascun  mese  omonimo,  divisa  per  il  numero  di  anni  del  periodo.  La  stessa  cosa  si 
dica  per  la  frequenza  della  pioggia,  della  neve  e  della  grandine. 

La  frequenza  delle  precipitazioni  è  calcolata,  in  generale,  sugli  stessi  periodi  di  tempo  nei 
quali  si  fecero  osservazioni  pluviometriche.  La  frequenza  Jella  grandine  fu  registrata  solamente  a 
cominciare  dal  1874,  e  per  alcune  stazioni  qualche  anno  più  tardi;  s'intende  che  nel  numero  dei 
giorni  con  grandine  sono  compresi  non  solo  quelli  nei  quali  la  meteora  fu  disastrosa  od  arrecò 
danni  parziali,  ma  anche  quelli  in  cui  fu  leggera.  La  frequenza  della  neve  fu  registrata  solamente 
a  cominciare  dal  1889.  —  Circa  la  frequenza  della  pioggia  vedasi  anche  la  nota  a  pag.  14. 
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Le  notizie  generali  sul  clima  d'Italia,  che  formano  oggetto  di  questa  intro- 
duzione, non  sono  state  dedotte  unicamente  dalle  tavole  analitiche  date  a  pag.  19 
e  seguenti  del  presente  Annuario,  ma  anche  dalle  varie  pubblicazioni  fatte  dall'Uf- 
ficio centrale  di  meteorologia.  Si  trovano  perciò  citate  alcune  osservazioni  fatte 
all'infuori  dei  trenta  osservatorii  ai  quali  si  riferiscono  le  tavole,  come  ad  esem- 
pio, a  Forlì,  Jesi,  Perugia,  Lodi,  Pavia,  San  Remo,  Parma,  Mondovi.  Cosi  pure 
si  è  creduto  opportuno  di  dare  qui  qualche  cenno  circa  la  direzione  e  la  velocità 
media  dei  venti  predominanti  nelle  varie  regioni,  circa  le  polveri  meteoriche  e 
le  bufere  temporalesche,  quantunque  queste  notizie  non  trovino  un  riscontro  nelle 
tavole  analitiche  suddette  (i). 

Pressione  atmosferica.  —  La  pressione  atmosferica  sul  territorio  dell'Italia 
presenta  lungo  l'anno  delle  oscillazioni  periodiche.  Si  notano,  per  cosi  dire,  tre 
ondate  o  aumenti  di  pressione  che  raggiungono  il  massimo  nei  mesi  di  gennaio, 
di  giugnp  e  di  settembre,  ai  quali  succedono  altrettante  depressioni  che  toccano 
generalmente  il  minimo  in  aprile,  in  luglio  e  in  novembre.  Ciò  risulta  dal  se- 
guente specchio: 

Giornate  Tropiche. 


Ondate    harometriche 


Epoca 


Alletta 
Millimetri  • 


Epoca 


Alletta 

Millìmetri 


Modena 


Epoca 


Alletta 
Millimetri 


Palermo 


Epoca 


Grande  massimo  principale 
Grande  minimo  principale. 
1°  massimo  secondario.  . 
1°  minimo  secondario  .  . 
2°  massimo  secondario.  . 
2*"  minimo  secondario  .   . 


I  genn. 

750.58 

25  die. 

756.80 

14  genn. 

758.  75 

21  genn. 

17  aprile 
25  lug  io 

745. 99 

22  aprile 

753. 02 

28  mar. 

753. 82 

$  aprile 

747.94 

I  luglio 

754. 50 

27  mag. 

756.48 

20  giug. 

747.52 

25  luglio 

754. 45 

20  luglio 

754. 61 

I  agos. 

22  sett. 

748.80 

2  ottob. 

755.88 

25  sett. 

757.48 

30  sett. 

2  nov. 

748.11 

2  nov. 

755.75 

14  nov. 

755.87 

3  die. 

A  Itesta 
Millimetri 

7r>5. 02 

753.23 
755.02 
754.00 
755.02 
754.46 


Delle  dette  tre  onde  banche  annuali,  la  più  grande  ha  luogo  nei  mesi  d'in- 
verno intercorrendo  tra  il  massimo  e  il  minimo  principale,  millimetri  4.59  per  • 
Milano,  3.78  per  Bologna,  4.93  per   Modena  e   1.79  per  Palermo.  Le   due  onde 
secondarie  hanno  un'escursione  molto  minore. 

Queste  oscillazioni  annuali  nella  pressione  atmosferica  sono  principalmente 
determinate  dalle  variazioni  termometriche  e  dal  frequente  alternarsi  di  venti  in 
direzione  opposta  fra  di  loro,  che  modificano  il  grado  di  umidità  e  la  velocità  delle 
correnti  aeree:  anche  la  latitudine,  la  configurazione,  l'esposizione  e  la  natura 
del  suolo,  come  pure  la  vegetazione  e  la  quantità  d'acqua  evaporata  influiscono 
sull'andamento  generale  del  moto  ondoso  atmosferico  (2). 


(i)  Parecchie  notizie  sui  vari  clementi  che  caratterizzano  il  clima  d'Italia  furono  fornite  dal- 
Tegregio  dott.  Paolo  Cantoni,  professore  di  fisica  nel  R.  Liceo  Beccaria  in  Milano,  che  gentil- 
mente ci  ha  offerta  la  sua  collaborazione  per  la  compilazione  di  questo  capitolo. 

(2)  Vedansi  gli  studi:  Sulle  variazioni  periodiche  dei  barometro  nel  clima  di  Milano.  -  Me- 
•ia  di  G.   V.  Schiaparelli  e  G.  Celoria:  Supplemento  Meteorologia  italiana,  1867.  —  Andamento 


mona 


annuale   della  pressione   atmosferica.  —  Memoria  del  prof.  D.  Ragona:  Supplemento  Meteorologia 
italiana^  fascicolo  II,  aqno  1877. 

Nella   tavola  seguente,    compilata   dal  prof.   Paolo  Cantoni,   sono  esposti    per  molti  luoghi 


4  CU  ma  lo  logia. 

Oltre  alle  tre  onde  barometriche  annuali  conviene  tenere  conto  anche  delle 
variazioni  giornaliere.  Le  ore  tropiche,  quelle  cioè  in  cui  si  verilìcano  i  massimi 


e  atmosferica,  dedotti   da   i 
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Per  molti  liinj;hì   le 
metro  Fortin.  All'Osservati 
modello  vennero  riferiti  tui 

Nell'inverr 
però  ha  luogo 

alcun  po'  collo  scemare  delle 
alpina  da  Aosta  ad  Udine. 

La  escursione  barometrica  mensile,  cioè  la  dilTercnia  in  millimetri  tra  la 
pressione,  risulta  assai  grande  nell'inverno  (febbraio)  e  assai  piccola  nell't 
appare  dalla  seguente  tavola,  compilata  dal  predetto  prof.  Paolo  Cantoni. 


■ono   fané   col    barometro   Cantoni,  per  altre    col   baro- 
rio  centrale  meteorologico  in  Koma  esiste  il  barometro  campioHf.  A  questo 
IH  luiii  i  barometri  che  si  usano  nei  diversi  osservatorii  meteorologici  del  Regno, 
pressione  barica    riesce  maggiore   che    nell'estate.    Nelle  montagne 
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od  i  minimi  valori  barici,  trovate  da  Chiminello  per  Padova,  da  Schiaparelli  per 
Milano  e  da  Ragona  per  Modena,  sono  le  seguenti: 


Data  del 

Primo  minimo.    .  . 

Primo  massimo    .  . 

Secondo  minimo.  . 

Secondo  massimo  . 


Ore  tuopiche. 


Fadova 


Milano 


Modena 


4h  7"    , 

4h2" 

4h4" 

10   9       1 

Il    7 

11    0 

16    1 

ir»  0 

16   4 

22    1 

21    4 

21    8. 

Zone  termometriche.  —  Avuto  riguardo  alle  temperature  medie  annuali  ed 
alle  temperature  estreme  nelle  diverse  stagioni,  si  può  dividere  il  nostro  paese 
nelle  seguenti  quattro  regioni  o  zone  termiche:  la  Nordica,  V Orientale^  V Occiden- 
tale e  la  Meridionale. 

La  Nordica  comprende  il  Piemonte,  la  Lombardia,  il  Veneto  e  parte  dell' E- 
milia.  Essa  ò  rappresentata  dalla  Valle  Padana,  la  quale  partendo  dalle  radici 
delle  Alpi  Marittime,  Cozie  e  Graje  si  estende  sino  all'Adriatico.  Il  Po  la  divide, 
sul  parallelo  di  45°,  in  due  strisele:  Tuna  a  sinistra,  tra  il  fiume  e  le  Alpi; 
Taltra  a  destra,  tra  il  fiume  e  gli  Appennini.  In  questa  gran  Valle,  Testate  è 
breve  e  caldo,  l'inverno  lungo  e  rigido:  sono  rapidi  i  passaggi  dal  caldo  al 
freddo  in  uno  stesso  giorno.  I  luoghi  elevati  della  striscia  alpina  godono  d'un 
inverno  mite,  relativamente  alla  loro  altitudine  e  agli  altri  territorii- situati  lungo 
l'asse  longitudinale  della  valle.  Nei  luoghi  che  sono  a  sinistra  del  Po  si  notano 
temperature  poco  più  basse  di  quelle  che  si  hanno  nei  luoghi  a  destra:  ma  scen- 
dendo dalle  radici  delle  Alpi  occidentali  alle  lagune  adriatiche,  tanto  la  media 
annua  quanto  la  media  invernale  vanno  man  mano  elevandosi.  D'inverno  si 
notano  esempi  di  temperature  rigidissime,  come  quelle  riscontrate  a  Padova 
( —  i3°4\  a  Milano  ( —  ij^.y),  «1  Torino  ( —  i5°-5),  ad  Alessandria  ( —  ly^.y). 
D'altra  parte,  l'inverno  e  la  primavera  sono  assai  più  variabili  che  nell'Italia  cen- 
trale e  meridionale.  L'enorme  escursione  termometrica  annuale,  dal  massimo  caldo 
(Milano  4-  37".5)  al  massimo  freddo  (Alessandria  —  i?**-?),  assegna  a  questa 
zona  nordica  il  carattere  ben  distinto  di  clima  contiìuntale. 

L'Appennino,  che  volge  gradatamente  a  mezzodì  e  a  scirocco  e  segue  o  me- 
glio prescrive  le  forme  della  penisola,  divide  l'Italia  centrale  in  due  grandi 
versanti;  V orientale  e  Voccidentale.  La  differenza  tra  gli  estremi  termometrici  della 
stagione  calda  e  della  fredda  vien  quivi  attenuandosi,  sia  per  la  maggior  prossi- 
mità all'equatore,  che  per  la  vicinànz;a  del  mare.  Nei  due  versanti  dell'Appennino 
la  temperatura  cresce,  partendo  dal  dorso  della  catena  per  scendere  verso  le  due 
coste.    Nel    versante    orientale,   o    adriatico,    che    comprende    parte    dell'Emilia, 
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r  Umbria,  le  Marche  e  gli  Abruzzi,  la  temperatura  annua  non  sorpassa  13°  9; 
quella  del  mese  più  freddo  è  3**  4  e  quella  del  mese  più  caldo  24°  i,  giungendo 
la  differenza  delle  estreme  assolute  a  53°  o.  Nella  zona  occidentale  o  versante 
mediterraneo,  formato  dalla  Liguria,  dalla  Toscana,  da  Roma  e  dalla  Campania, 
la  media  annua  è  14°  3,  quella  del  gennaio  5°  3  e  quella  del  luglio  24°  i  ; 
verificandosi  tra  le  temperature  estreme  una  differenza  di  50°  5.  A  conferma  di 
quanto  si  è  detto,  riguardo  all'andamento  della  temperatura,  valga  il  seguente 
specchietto  : 


Osservatorii 


Forlì  .  . 
Urbino .  . 
Jesi  .  .  . 
Ancona  . 
Camerino 


Firenze 
Livorno 
Siena  . 
Perugia 
Roma   . 


Media  temperatura 


AnnvM 


Oeimaio 


Luglio 


Massima 


Zona  orientale  o  Adriatica. 


Medio  .   .   . 


l5^5 

12.2 
15.2 
15.3 
11  .2 

M  -9 


r.9 

2.5 
5.2 
5.3 
2.1 

3-4 


2r.8 
2:2.9 
26.0 
25.8 
21  .2 

24  . 1 


38^0 
36. 4 
36.9 
37.2 
35  .5 

38.0 


Zona  occidentale  o  Mediterranea. 


Medio  . 


14.3 
15.4 
13.5 
12.9 
15.4 

14.5 


4.7 
6.9 
4.5 
3.6 
6.6 

5  -3 


24.5 
24.3 
23.6 
23.3 

24.8 

24  .  I 


,  39.5 
36.6 
37.0 
34.2 
37  .3 

39-5 


Estreme  assolute 


Minima 


—  9^5 

—  10.8 

—  8.1 

—  6.0 

—  15.0 

—  15.0 


—  11  .0 

—  6.8 

—  8.8 

—  9.9 

—  6.0 

—  Il  . o 


Diffcrtnsa 


47^5 

47.2 

45.0' 

43.2 

50.5 

53  -o 


50.5 
43.4 
45  .8 
4i  .1 
43.3 

50.5 


La  Calabria,  la  Basilicata,  le  Puglie,  la  Sicilia  e  la  Sardegna  formano  la  regione 
meridionale  ed  insulare.  Per  essa,  la  media  annua  sta  compresa  tra  16°  e  18^;  la 
differenza  fra  Testate  e  l'inverno  è  solo  di  14  gradi;  la  massima  escursione  annuale 
è  assai  minore  che  nelle  altre  zone.  In  questa  regione  la  temperatura  media  annua 
si  eleva  pel  solo  aumento  termico  dei  mesi  di  gennaio,  febbraio,  marzo,  novembre  e 
dicembre.  Quindi  non  è  a  credersi  che  inoltrando  verso  il  mezzodì  d'Italia  crescano 
i  calori  estivi;  al  contrario  nei  mesi  di  maggio,  giugno  e  luglio,  la  temperatura 
riesce  a  Milano,  Modena,  Bologna  e  Roma,  più  elevata  che  a  Palermo.  In  questa 
regione  meridionale,  T  agosto  è  più  caldo  del  luglio. 


Temperatura  dei  luoghi  marittimi,  —  Le  città  marittime,  hanno,  in  confronto 
di  città  continentali  situate  a  pari  latitudine,  una  temperatura  media  annuale  più 


Climatologia,  7 

alta,  un  inverno   meno   rigido  ed  un'  estate   più   fresca,  cioè  estremi  mensili  più 
raccostati  (vedasi  la  tavola  II). 

Per  San  Remo,  tra  il  mese  più  caldo  e  quello  più  freddo  corrono  13°  4, 
per  Ancona  20^5,  per  Livorno  17°  4;  mentre  per  Pavia  ne  corrono  20*^3, 
per  Torino  23°  o,  per  Milano  23°  8,  per  Bologna  23**  5.  Anche  Venezia,  con  una 
media  annua  (13^3)  poco  maggiore  di  quella  di  Pavia  (12**  7)  e  poco  minore  di 
quella  di  Bologna  (13° 6)  ha,  in  loro  confronto,  l'estate  più  fresca  e  l'inverno 
meno  rigido.  Similmente  Roma  ha  una  media  annuale  (15°  4)  più  mite  di 
Firenze  (14°  3),  benché  sia  situata  a  latitudine  più  bassa;  se  Roma  non  ha  rigo- 
rosamente un  clima  marittimo,  ha  minore  variabilità  e  minori  escursioni  dei 
luoghi  continentali;  nell'inverno  specialmente  essa  gode  di  una  temperatura  assai 
mite.  Napoli  poi  ha  decisamente  un  chma  marittimo;  ivi  la . differenza  fra  la 
media  termometrica  del  gennaio  e  quella  del  luglio  ò  di  16°  i  soltanto. 


Confronti  termometria,  —  Le  esposte  temperature  medie  annuali  (Tavola  II) 
dedotte  da*  un  periodo  recente  di  osservazione,  non  diversificano  da  quelle  indicate 
dallo  Schouw  {Tableau  du  climat  d'Italie,  Copenhague,  1839)  per  anni  alquanto 
più  remoti.  Diamo  qui  una  tavola  di  confronto  fra  i  due  periodi: 


Osservalorii 


Dalle  tavole  Schouw 


Ep oche 


VenczU 

Padova 

Milano. 

Torino 

Bologna 

Genova 

Firenze 

Roma  . 

Palermo 


» 


» 


» 


Dal  1823  al  1829  =  anni  7 

1780  »  1827  =  »  48 

1763  »  1852  =  »  70 

1786  »  1817  =  »  32 

»    1808  »  1829  =  »  22 

»     1784  »  1787  =  »  4 

1821  »  1830  =  »  IO 

181 1  »  1830  =  »  20 

1791  »  1829  =  »  39 


» 


» 


» 


1 

Medie 

termometriche 
annuali 

•A 

Dagli  Annali 
feteorologia   italiana 

Antiche 

Moderne 

Ep oche 

13M 

l3^3 

23 

anni,  dal  1871  al  189;; 

n.h 

12.6 

23 

»      »    1871   »    1893 

lii.8 

12,7 

28 

»      »    1866  »   1893 

11.7 

11  .8 

28 

»       »    1866  »   189} 

14.3 

13.6 

28 

»      »    1866  »    1893 

16.2 

15.5 

28 

»       »    1866  »    1893 

15.2  i 

14.3 

28 

»      »    1866  »   1893 

15.  i 

15.4 

28 

«      »    1866  »   1893 

17.3 

17.3 

14 

»      »    1880  »   1893 

Confronti  termografici,  —  Nessuna  differenza  notevole  si  rileva  tra  le  estreme 
assolute  rilevate  in  questi   ultimi    anni   e   le   massime  e  le  minime  d'antica  data. 

Tra  le  minime  assolute  citate  da  Schouw  riportiamo  le  seguenti:  nel  gen- 
naio 1849  per  Padova  —  i8°2,  nel  dicembre  1799  per  Lodi  —  17° 5,  nel  febbraio 
1754  per  Torino  — 17° 8.  E  fra  le  temperature  massime:  nel  luglio  1865  a 
Palermo  39'' 7,  nel  luglio  1841  a  Roma  42^0,  nel  luglio  del  1841  a  Ancona  40**  6, 
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nel  luglio  1761  a  Torino  36°  4,  nelPagosto  1861  a  Alessandria  36°  7,  nel  luglio 
del  1859  a  Milano  33*»  6  (i). 

Negli  ultimi  venticinque  anni  si  registrarono  le  minime  assolute  termome- 
triche sotto  zero  gradi,  a  Alessandria  17°  7  nel  1868,  a  Torino  15^5  nel  1868. 
Ai  nostri  giorni  si  notarono  le  massime  assolute:  45^5  nel  1885  a  Palermo,  41°  9 
nel  1877  a  Sassari,  39*^2  nel  1871  a  Bologna,  37*»  3  nel  1887  a  Roma,  37*^2  nel 
1884  ad  Ancona,  39*^5  nel  1881  a  Firenze,  37*^5  nel  1873  a  Milano.  Per  notizie 
più  particolareggiate  si  consultino  i  dati  delle  tavole  II  e  IX. 

Le  osservazioni  termometriche  istituite  in  molte  parti  d'Italia  hanno  dimo- 
strato che  da  circa  tre  secoli  il  clima  del  nostro  paese  non  variò  sensibiltnente,  non 
ostante  il  diboscamento  delle  Alpi  e  degli  Appennini  operatosi  dal  1770  in  poi  (2). 

• 

Estremi  termometrici  annuali,  —  La  Minima  assoluta  si  osserva  generalmente 
dair8  al  12  gennaio.  Per  taluni  anni  e  per  alcuni  luoghi  è  avvenuta  nel  dicembre 
o  nel  febbraio;  e,  più   raramente,   anche   in   novembre,  in    marzo  o    nell'aprile. 

A  Vene:^iay  durante  i  cinquant'anni  decorsi  fra  il  1836  ed  il  1885,  la  più  bassa 
temperatura  si  ebbe  21  volte  in  gennaio,  20  in  dicembre,  8  nel  febbraio  e   i  in 


(1)  Vedasi  anche  a  questo  proposito  il  seguente  Quadro  termografico  compilato   dal   profes- 
sore Zantedeschi: 


• 

Altitudine 

del 
termometro 

sul 
mare 

Media 
annua 

Estreme    assolute 

Anni  d* osservazione 

OsservtUorii 

Massimo 

Data 

Minima 

Data 

N»m. 

Epoca 

Palermo 

Napoli,  Osa.  Capodimonte  . 
Napoli,  Oss.  Marina .... 

Roma 

Peragia 

Ancona 

Urbino 

Pesaro 

Siena 

Ll^^mlo 

Fi/ene,  Oss.  Museo    .   .   . 
Firenze,  Oss.  Ximen   .   .   . 

Lucca 

Camajore 

Bologna 

Modena 

Parma 

Udine 

Venezia 

Padova. 

Vicenza 

Verona 

Mantova 

Bolzano 

Brescia 

Lodi 

Milano 

Pavia 

Ivrea 

Torino 

Alessandria 

Genova 

Cagliari 


74- 

••4 

147 

.0 

7-? 

•9 

48 

.4 

418 

.} 

24 

•S 

45» 

.0 

10 

.0 

3f8 

.0 

M 

.0 

80 

.0 

66 

.0 

a$ 

•7 

4» 

.1 

85 

.0 

7« 

.0 

«3S 

.0 

119 

.  X 

16 

•3 

19 

•4 

4? 

.0 

81 

.8 

60 

.7 

288 

S 

»$7 

.2 

8$ 

•S 

M7 

.  I 

X02 

.0 

a65 

.8 

284 

•5 

107 

•9 

47 

.  2 

lOl 

.4 

«7*-97 

39*.  72 

ij  .56 

39.00 

r8.24 
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(2)  Prof.  Paolo  Cantoni  -  //  cìbiui  d'Italia  -  Enciclopedia  agraria  italianay  Torino  1872,  e  Italia 
agricoìay  Milano  1881. 
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marzo  del  1865  (i).  —  A  Pavia,  nei  cinquaiit'anni  dal  18 17  al  1866,  occorse  per 
13  volte  durante  il  dicembre,  per  27  nel  gennaio,  per  9  nel  febbraio  e  i  nel 
marzo  del  1865  (^)-  —  ^  Milano,  nel  periodo  dei  quarantatre  anni  dal  1838  al 
1880,  la  si  riscontrò  14  volte  in  dicembre,  22  in  gennaio,  6  in  febbraio  e  i  nel 
novembre  del  1866  (3).  —  A  Parma,  nei  cinquantadue  anni  compresi  fra  il  1825 
e  il  1876,  fu  segnalata  18  volte  in  dicembre,  25  in  gennaio  e  9  in  febbraio  (4). 
—  A  Roma  nei  quarantasette  anni  scorsi  fra  il  183 1  ed  il  1877,  la  temperatura 
più  bassa  indicata  dal  termografo  a  minima,  avvenne  19  volte  in  dicembre, 
16  in  gennaio,  io  in  febbraio,  i  nel  marzo  del  1877,  i  nel  novembre  del  1860: 
nell'aprile  del  1841  si  ebbe  una  minima  di  —  2°.jo  eguale  a  quella  occorsa  nel 
gennaio  dello  stesso  anno  (5). 

La  Massima  assoluta  dovrebbe  verificarsi  verso  la  fine  del  luglio;  ma  talvolta 
si  osserva  in  giugno  o  in  agosto;  raramente  in  maggio  0  in  settembre. 

A  Vene:(ia  (durante  il  sovraindicato  periodo  di  50  anni)  il  massimo  caldo 
occorse  25  volte  in  luglio,  9  in  giugno,  13  in  agosto,  3  in  maggio  (184 1,  43 
e  45).  —  A  Pavia  (50  anni),  lo  si  ebbe  30  volte  in  luglio,  io  in  giugno,  9  in 
agosto  e  I  nel  settembre  del  1841.  —  A  Milano  (43  anni),  risultò  30  volte  in 
luglio,  6  in  giugno  e  7  in  agosto.  —  A  Parma  (52  anni),  lo  si  è  osservato 
33  volte  in  luglio,  4  in  giugno  e  15  in  agosto.  —  A  Roma  (47  anni),  il  più  gran 
caldo  lo  si  ebbe  a  notare  25  volte  in  luglio,  16  in  agosto  5  in  giugno  e  i  nel 
settembre  del  1860. 

Inversione  neWandamento  della  temperatura.  —  Di  «  giorno  »  la  temperatura, 
a  mezzo  metro  sopra  il  suolo,  è  quasi  sempre  più  elevata  di  quel  che  sia  a  un 
metro  e  mezzo  d'altezza;  risultando  un  divario  maggiore  nelle  ore  più  calde.  E 
per  l'opposto,  appena  sia  declinato  il  sole  all'orizzonte,  il  raffreddamento  del  suolo 
e  degli  strati  aerei  che  immediatamente  lo  toccano,  essendo  più  rapido  che  ad 
alcuni  metri  di  altezza,  accade  che  per  «  tutta  la  notte  »  e  massime  quando  il 
cielo  è  sereno  e  l'aria  è  tranquilla,  la  temperatura  riesce  inferiore  negli  strati  più 
bassi  che  non  sia  a  qualche  altezza.  Vi  è  dunque  nella  notte  un'inversione  nel- 
l'andamento della  temperatura  dell'aria  rispetto  a  ciò  che  è  di  giorno. 

Analoga  inversione  termometrica  fu  riscontrata  tra  «  l'estate  e  l'inverno  ». 
Sino  ad  una  ragguardevole  altezza,  quando  il  cielo  si  mantiene  sereno  e  l'aria 
tranquilla,  d'inverno,  la  temperatura,  invece  di  scemare  coU'altitudine,  va  aumen- 
tando. Gli  strati  aerei  più  freddi  devono  precipitare  ed  arrestarsi  al  disopra  del 
suolo  susseguiti  da  altri  gradatamente  meno  densi,  cioc  meno  freddi. 


(i)  Osservazioni  termometriche  eseguite  nell'Osservatorio  del  Seminario  Patriarcale  di  Ve- 
nezia: Annuario  astro-meteorologico  1889  per  Massimiliano  'jTo/w.  Venezia,  tip.  dei  compositori,  1888. 

(2)  Osservazioni  meteoriche  in  Pavia  per  Paolo  Cantoni;  tip.  Eredi  Bizzoni,  Pavia,  1868. 

(3)  Topografia  e  clima  per  G.  V.  Schiaparelli ;  Mediolantim,   voi.  I:    Milano,  Francesco  Val- 
lardi  1881. 

(4)  Bollettino  del  Comizio  agrario  parmense;  anno  X,  ottobre  1877  (prof.  Rognoni  Carlo). 
{5)  Meteorologia  romana  per  G,  òl.  Ferrari;  tip.  Elzeviriana,  Roma  1878. 
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Le  osservazioni  del  Pictet,  e  quelle  del  Fiisnieri,  del  Melloni,  del  Martin, 
del  Zantedeschi,  del  Cantoni,  dei  direttori  delle  stazioni  agrarie  di  Portici,  Gat- 
tinara,  Asti  e  Vallombrosa,  del  Denza  valgono  a  dimostrare  codesta  inversione 
termometrica  (i). 

FentL  —  Riguardo  alla  direzione  ed  alla  frequenza  dei  venti,  dedotta  da  un 
decennio,  le  osservazioni  anemoscopiche,  rilevate  alle  ore  9,  15  e  21,  danno  i 
seguenti  risultati  medi  annuali: 
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La  direzione  dei  venti  predominanti  è  determinata  dalla  situazione  dei  luoghi 
rispetto  al  mare,  o  alla  grande  pianura  padana  od  alle  due  catene  di  montagne; 
combinata  questa  causa  col  movimento  generale  dell'atmosfera  da  Ovest  e  Sud- 
Ovest,  ad  Est  e  Nord-Est.  Inoltre  conviene  tener  conto  dei  venti  locali,  che  nei 
paesi  di  montagna  tengono  la  direzione  delle  valli,  e  ordinariamente  salgono  di 
giorno  e  scendono  nelle  ore  notturne,  e  nei  paesi  marittimi  spirano  di  notte  dalla 
terra  verso  il  mare,  e  di  giorno  in  senso  opposto.  Questi  venti  locali  possono 
essere  modificati  dalle  condizioni  topografiche  e  variano  secondo  le  stagioni.  Essi 
fanno  talvolta  sentire  la  loro  azione  sopra  un  esteso  territorio. 

Facendo  la  media  annuale  della  velocità  del  vento  misurata  ogni  giorno 
coìY anemometro,  questa  risulta  per  Tosservatopo  di  Milano  di  metri  0,84,  per 
quello  di  Alessandria  di  0,90,  per  Modena  di  2,40,  per  Roma  di  1,00,  per  Pa- 
lermo di  metri  0,50  al  minuto  secondo.  La  velocità  del  vento  presenta  un'oscil- 
lazione diurna  ed  un'oscillazione  annuale.  Durante  il  giorno  essa  raggiunge  gene- 


(i)  Veggansi.  le  numerose  memorie  del  prof.  Giovanni  Cantoni,  che  fu  il  primo  in  Italia  a 
segnalare  così  fatta  degradazione  termometrica,  negli  Annali  della  meteorologia  italiana  per  gli  anni 
1877,  1878,  1879,  1880. 
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ràlinente  il  massimo  alla  sera  ed  il  minimo  al  mattino.  La  minima  velocità,  cioè 
il  periodo  di  maggior  calma,  avviene  circa  tre  ore  dopo  l'istante  del  nascere  del 
sole,  e  la  massima  circa  un'ora  e  mezzo  dopo  il  tramonto.  Gli  istanti  delle 
massime  e  delle  minime  velocità  del  vento  precedono  di  circa  un'ora  i  due  medi 
diurni  termometrici.  Durante  Tanno  vi  sono  due  massimi  (aprile  e  novembre)  e 
due  minimi  (gennaio  ed  ottobre)  ben  marcati,  e  la  velocità  del  vento,  comunque 
sia  esso  diretto,  è  maggiore  quando  il  sole  si  trova  nell'emisfero  boreale. 

EvaporaT^ione,  —  In  generale  l'evaporazione  dell'acqua  aumenta  col  crescere 
della  temperatura,  e  decresce  coU'aumentare  dell'umidità  relativa  dell'aria  e  della 
nebulosità  del  cielo.  È  massima  nel  luglio  e  minima  nel  gennaio;  nell'ottobre  è 
minore  che  nelTaprile.  Nei  luoghi  elevati,  ad  eguale  esposizione,  l'evaporazione 
è  minore  che  nei  bassi;  nelle  stazioni  continentali  è  maggiore  che  in  quelle 
marittime. 

Stato  igrometrico.  —  L'aria  ò  dapertutto  in  Italia  piuttosto  secca,  principal- 
mente nei  luoghi  elevati,  ove  le  variazioni  igrometriche  sono  più  regolari  che 
nelle  basse  pianure. 

Quanto  alla  Tensione  del  vapore  (Tav.  Ili),  il  valor  medio  annuo  varia  di 
poco  da  uno  ad  altro  luogo,  da  uno  ad  altro  anno.  Questo  valore  medio  corri- 
sponde per  tutt'Italia  a  mm.  8,8  di  energia  tensiva  (pari  a  grammi  9,35  di  vapore 
acqueo  invisibile  che  si  contengono  in  ogni  metro  cubo  di  aria).  Il  valore 
medio  annuo  va  aumentando  dalle  regioni  settentrionali  alle  meridionali,  dalle 
stazioni  elevate  alle  meno,  dalle  località  continentali  alle  marittime,  dai  luoghi 
situati  a  pie'  delle  Alpi  a  quelli  di  mezzo  e  per  lo  lungo  della  gran  valle  padana. 
Inoltre  le  medie  annuali  della  tensione  del  vapore  per  i  paesi  posti  sul  vers.ante 
est  dell'Appennino  centrale  riescono  alquanto  inferiori  a  quelle  dei  paesi  situati 
sul  versante  occidentale. 

La  media  energia  tensiva  del  vapore  acqueo  d'inverno  è  mm.  5,4,  d'estate 
è  mm.  12,5;  la  prima  ò  inferiore,  la  seconda  è  molto  superiore  alla  media  annuale 
(mm.  8,8);  la  seraisomma  delle  medie  primaverile  (mm.  7,7)  ed  autunnale 
(mm.  9,5)  ha  un  valore  pressoché  uguale  alla  media  annuale. 

La  forza  tensiva  del  vapore  acqueo  ò  minima  in  gennaio,  cioè  nel  mese  più 
freddo  dell'anno;  cresce  in  seguito,  come  la  temperatura,  in  modo  lento  dap- 
prima e  poscia  rapidamente  fino  in  agosto;  e  quindi  va  decrescendo  col  diminuire 
della  temperatura. 

Circa  le  variazioni  della  tensione  nel  decorso  di  un  giorno,  risulta  es- 
servi un  minimo  poco  prima  del  levare  del  sole  ed  un  massimo  dopo  mezzodì. 
Nelle  altre  ore  della  giornata  cambia  pochissimo. 

Insomma  la  tensione  del  vapore  acqueo  nell'atmosfera,  o  la  cosidetta  umi- 
dità effettiva  assoluta,  si  comporta  nel  suo  andamento  annuale  come  la  tempera- 
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tura.  Nel  periodo  diurno  inoltre  essa  segue  esattamente  la  legge  della  pressione 
atmosferica. 

Secondo  ricerche  fatte  dal  dottor  A.  Lugli,  e  pubblicate  nogìi  Annali  dell' Uf- 
ficio centrale  di  meteorologia  italiana  (Serie  2*,  voi.  V,  parte  1%  1885),  la  tensione 
media  annuale  del  vapore  atmosferico,  alla  latitudine  45°,  ed  al  livello  del  mare, 
è  di  mm.  9,045.  Nel  senso  delle  latitudini  decrescenti,  si  ha  per  ogni  grado  un 
aumento  di  tensione  di  millimetri  0,282;  ossia  la  tensione  cresce  di  i  mm. 
per  3S3y  in  latitudine.  Nel  senso  verticale  si  ha,  con  qualche  approssimazione, 
per  ogni  100  metri,  una  diminuzione  nella  media  annua  della  tensione  del  vapore 
acqueo  di  mm.  0,363;  ovvero  la  tensione  diminuisce  di  mm.  i,  innalzandosi  per 
275  metri,  fino  ad  altezze  non  molto  grandi.  Tanto  per  la  latitudine,  quanto 
per  l'altezza,  i  valori  mensili  procedono  con  una  certa  regolarità  e  si  osserva  un 
solo  massimo  ed  un  solo  minimo.  Riguardo  alla  latitudine  la  massima  variazione 
avviene  circa  alla  metà  del  novembre;  la  minima  nel  luglio  e  la  media  ai  primi 
di  marzo  e  verso  la  fine  di  agosto.  Per  Taltezza  accade  pressoché  il  contrario: 
la  massima  variazione  si  osserva  nel  luglio;  la  minima  vicino  al  termine  dell'anno, 
la  media  nei  mesi  di  aprile  e  di  ottobre.  Per  il  versante  meridionale  alpino,  col 
crescere  dell'altitudine,  si  ha  prima  un  più  rapido  decremento  della  tensione  del 
vapore  acqueo,  e  di  mano  in  mano  che  si  sale  la  diminuzione  medesima  diviene 
più  lenta. 

Quanto  alla  umidità  relativa  (Tav.  IV)  si  può  dire  ch^  procede,  general- 
mente, in.  opposizione  alla  temperatura,  con  un  andamento  però  meno  semplice  di 
quello  della  tensione. 

Raggiunto  il  massimo  valore  in  gennaio,  essa  diminuisce  rapidamente  fino 
in  marzo;  poi  si  mantiene  quasi  stazionaria  da  mezzo  aprile  a  mezzo  maggio; 
discende  ancora  in  giugno,  e  tocca  il  minimo  valore  in  luglio:  a  partire  dalla 
qual'epoca  cresce  senza  interruzione  fino  a  tutto  novembre;  e  da  novembre  a 
gennaio  presenta  un'altra  sosta.  Secondo  il  prof.  Ragona,  l'umidità  relativa  nel 
periodo  annuo  avrebbe  tre  massimi  e  tre  minimi,  con  un  andamento  complessivo 
analogo,  ma  inverso  a  quello  della  pressione  atmosferica;  eia  data  della  più  grande 
massima  umidità  anticiperebbe  di  pochi  giorni  su  quella  della  minima  temperatura. 

La  media  jemale  (centes.  75,1)  dell'umidità  relativa,  riesce  molto  maggiore 
dell'annua  (67,2),  rispetto  alla  quale  la  media  estiva  (57,8)  è  più  bassa.  La  media 
della  primavera  (65,0)  differisce  poco  da  quella  dell'autunno  (70,1),  ed  esse  danno 
insieme  un  medio  valore  molto  vicino  a  quello  della  media  annuale. 

L'escursione  (differenza  tra  medio  estivo  ed  il  jemale)  è  diversa  secondo  i 
luoghi;  in  generale  diminuisce  dall'Italia  superiore  alla  inferiore.  Più  che  dalla 
latitudine,  altitudine  e  vicinanza  al  mare,  ciò  dipende  da  speciali  condizioni  locali. 
Si  nota  pertanto  una  differenza  positiva  (cioè  riesce  maggiore  in  estate  che  in 
inverno)  al  Piccolo  San  Bernardo,  a  Porto  Maurizio  e  a  Genova,  ed  una  diffe- 
renza negativa  per  tutti  gli  altri  luoghi.  Le  più  grandi  escursioni  si  osservano  a 
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Caltanissetta,  Potenza,  Aquila,  Foggia,  Alessandria,  Milano  :  le  più  piccole  a  Mon- 
dovl,  Livorno,  Padova,  Udine,  Palermo  e  Napoli.  Fra  il  valore  medio  massimo 
jemale  della  umidità  relativa  occorso  a  Milano  (centes.  86)  ed  il  minimo  medio 
estivo  verificatosi  a  Caltanissetta  (37)  v'è  una  differenza  di  49  centesimi. 

I  luoghi  marittimi  hanno  in  inverno  ed  in  autunno  una  umidità  minore  che 
i  luoghi  continentali,  ed  in  primavera  ed  in  estate  un'umidità  maggiore. 

La  riviera  adriatico-appennina  ha  un'umidità  relativa  più  elevata  di  quella 
che  riscontrasi  nella  tirreno-appennina.  Fa  eccezione  Bologna  che  presenta  sempre 
scarso  umidore  (i). 

Nebulosità.  —  Specialmente  nella  regione  alpina,  nella  valle  del  Po  e  nelle 
maggiori  valli  appennine  dciritalia  media  si  notano  nell'anno  due  massimi  e  due 
minimi  d'annebbiamento.  I  due  massimi  avvengono  "nelle  stagioni  medie,  prima- 
vera ed  autunno;  ed  il  massimo  dei  massimi  è  in  autunno.  I  due  minimi  nelle 
stagioni  estreme,  estate  ed  inverno,  ed  il  minimo  dei  minimi  è  in  estate.  Il  numero 
medio  annuo  dei  giorni  sereni  è  superiore  a  150  per  Venezia,  Pavia,  Ancona;  mi- 
nore di    120  per  Torino,  Moncalieri,  Alessandria,  Urbino,  Livorno,  Siena,  Perugia. 

Quantità  di  acqua  caduta  e  frequenta  delle  precipita:iioni  (tav.  V  e  VI).  —  Per 
la  distribuzione  della  pioggia  l'alta  Italia  si  comporta  in  modo  molto  diverso 
dalla  media  e  più  ancora  dalla'  meridionale  (2). 

Nella  meridionale  abbiamo  nell'anno  due  sole  stagioni,  una  asciutta  e  l'altra 
piovosa.  Nella  settentrionale  abbiamo  invece  due  massimi  e  due  minimi;  ivi  l'acqua 
che  cade  in  abbondanza  ò  accompagnata  anche  dai  temporali,  specialmente  nei  mesi 
di  maggio  e  giugno.  Di  solito,  piove  assai  più  al  monte  che  non  al  piano. 

Sono  maggiormente  piovose  le  provincie  di  Udine  e  Belluno,  nelle  quali 
cade  circa  per  un  metro  e  mezzo  d'acqua  all'anno.  Ad  esse  vicn  dietro  quella  d 
Genova  con  millimetri  1305;  indi  la  provincia  di  Vicenza,  con  1165  circa.  Le 
regioni  d'Italia  dove  piove  meno  sono  la  Capitanata,  la  penisola  Salentina  e  la 
Sardegna.  Del  resto,  vi  è  tale  irregolarità  n^lla  distribuzione  della  pioggia,  che 
gli  elementi  che  corrispondono  ad  un  luogo  posssono  differire  assai  da  quelli  di 
un  altro  relativamente  vicino. 


(i)  Al  Piccolo  San  Bernardo  (2160  metri  d'altitudine)  rumidità  relativa  procede  nello  stesso 
senso  della  tensione  e  della  temperatura. 

Si  osserva  per  entrambe  il  minimo  nel  febbraio  ed  il  massimo  nell'agosto.  L'altitudine  influisce 
adunque  non  solo  sulle  variazioni  igrometriche  diurne,  come  rilevò  Kaemtz  pel  Righi  a  1810  e 
pel  Faulhorn  a  2672  metri  di  altezza  sul  mare,  ma  bcnanco  sulle  variazioni  annue.  Il  vaporo 
acqueo  che  si  solleva  dalla  pianura,  nei  mesi  freddi,  non  può  arrivare  al  di  là  di  una  limitata 
altezza,  oltre  alla  quale  si  condensa  in  acqua  od  in  neve.  Nei  mesi  caldi  invece  il  vapore  acqueo 
(secondo  Humboldt  e  Belli)  può  salire  ad  altezze  di  4  a  6  mila  metri.  Q.uindi  l'aria  dei  luoghi 
molto  elevati  d'inverno  contiene  meno  vapore  che  d'estate  (Prof.  Paolo  Cantoni  -  Igroscopi,  igro- 
metri,  nmidilà  almosfvrica  -  Milano  18S7;  Manunli  lioepli). 

(2)  Prof.  Yi.  MiLLOSEViCH  -  Sitila  dislrihu:^ione  della  pioggia  in  Italia  -  Roma,  tip.  Bodoniana,  1882. 
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Riguardo  ai  due  massimi  ed  ai  due  minimi  della  pioggia,  tanto  caratteristici 
dell'alta  Italia,  si  avverte  che  il  massimo  principale  ha  luogo  nell'ottobre  ed  il 
secondario  nella  primavera;  in  luglio  avviene  generalmente  il  minimo  primario 
ed  in  gennaio  e  febbraio  l'altro. 

Dall'esame  della  distribuzione  della  pioggia  per  stagioni  risulta  che  nell'alta 
Italia  l'inverno  è  la  stagione  meno  piovosa  dell'anno,  ad  onta  che  in  esso  non  entri 
il  minimo  principale,  ma  generalmente  il  secondario.  Da  Rimini  in  giù,  senza 
eccezione,  il  numero  più  basso  è  dato  dall'estate,  fino  ad  avere  la  quasi  completa 
siccità  nella  Sicilia  e  nella  Sardegna. 

L'autunno  è  in  quasi  tutta  l'Italia  continentale  la  stagione  più  piovosa,  mentre 
questa  coincide  coU'inverno  in  Sicilia  e  Sardegna. 

Il  numero  dei  giorni  con  precipitazione  acquea  nell'anno  varia  fra  limiti 
estesi,  secondo  i  luoghi.  La  valle  del  Po  ha  da  90  a  100  giorni  piovosi  in  un 
anno;  l'Emilia  da  80  a  90;  la  Toscana  da  100  a  120.  Il  minimo  è  dato  dalle 
Provincie  di  Catania  e  di  Siracusa  (i). 

Neve  (Tav.  VII).  —  Si  hanno  nel  nostro  paese  giorni  di  nevicata  fra  l'ottobre 
ed  il  maggio.  La  massima  frequenza  ha  luogo  in  gennaio,  nel  quale  mese  il  numero 
dei  giorni  nevosi  uguaglia  quasi  quello  dei  giorni  piovosi:  la  minima  in  maggio. 
Durante  l'anno  nevica  più  spesso  a  Mondovi,  Bologna,  Urbino,  Camerino,  Aquila, 
Potenza;  e  nevica  meno  a  Venezia,  Genova,  San  Remo,  Ancona,  Livorno,  Roma, 
Napoli,  Palermo,  Caltanissetta,  Siracusa.  Nei  vari  inverni  però  la  distribuzione  della 
neve  riesce  assai  irregolare:  il  numero  medio  è  di  6  nevicate  nella  regione  alpina 
e  nella  grande  valle  del  Po,  di  3  nelle  località  dell' ItaHa  centrale  e  di  2  nella 
meridionale.  In  autunno  si  verifica  un  maggior  numero  di  giorni  nevosi  per 
l'Italia  media.  Inoltre  la  neve  è  più  abbondante  sul  versante  adriatico  che  sul 
tirreno. 

Temporali  e  graudme  (Tav.  Vili).  —  Le  ore  della  massima  frequenza  dei 
temporali  sono  le  pomeridiane.  Il  temporale  con  grandine  si  trasporta  colla  ve- 
locità di  10,000  metri  all'ora,  e  quello  con  sola  pioggia  ne  percorre  soltanto  6000". 
La  media  altezza  massima  delle  nubi  temporalesche  oscilla  intorno  a  2300  metri. 


(i)  Le  forti  differenze  che  si  osservano  nel  numero  dei  giorni  di  precipitazione  fra  le  varie 
stazioni  possono  dipendere  in  parte  dalla  maggiore  o  minore  accuratezza  colla  quale  sono  compilate 
le  schede  ricevute  dall'ufficio  centrale  di  meteorologia. 

Si  sa  che,  per  un  buon  terzo  delle  giornate  dell'anno,  varie  ciuà  dell'Alia  Italia  sono  avvolte 
dalla  nebbia  più  o  meno  densa;  questa  nebbia  condensandosi  forma  una  certa  quantità  d'acqua 
che  viene  raccolta  dal  pluviometro,  ed  è,  quando  non  trattisi  di  quantità  trascurabile,  registrata 
dall'osservatore  sulle  schede  decadiche  che  si  trasmettono  all'Osservatorio  centrale.  CÌualche 
stazione,  per  esempio  Milano,  quando  deve  registrare  una  quantità  d'acqua  formata  dalla  nebbia 
condensata,  ha  cura  di  avvenirlo  in  apposita  nota,  di  guisa  che  il  compilatore,  nel  fare  lo  spoglio 
dei  giorni  di  precipitazione,  può  escluderli  dal  computo;  altre  stazioni  invece  si  limitano  a  regi- 
strare l'acqua  raccolta  nel  pluviometro,  comunque  formata,  senza  porre  annotazioni;  avviene  cosi 
che  il  compilatore  per  quelle  stazioni  consideri  per  giorni  di  pioggia  anche  dei  giorni  nei  quaH 
il  cielo  fu  semplicemente  coperto  da  nebbia. 
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In  coincidenza  colla  massima  altezza  delle  nubi  cade  la  grandine,  e  colla  minima 
elevazione  si  ha  pioggia  dirotta.  Il  maggior  numero  dei  giorni  temporaleschi 
(circa  18  all'anno)  spetta  a  Pavia,  Milano,  Genova,  Mondovl,  Livorno,  Perugia, 
Palermo;  il  minimo  (di  circa  8)  a  Torino,  San  Remo,  Ancona.  Epperò  il  numero 
dei  temporali  nei  luoghi  appartenenti  alla  zona  appennino-adriatica  è  inferiore  a 
quello  della  zona  appcnnino-tirrena.  Sono  rari  i  giorni  temporaleschi  in  novembre, 
dicembre,  giennaio;  numerosi  invece  nel  giugno,  luglio  ed  agosto.  A  Livorno 
la  massima  frequenza  accade  in  aprile,  a  Roma  in  novembre,  a  Palermo  in 
maggio. 

Il  fenomeno  della  grandine  si  produce  ogni  anno  a  un  di  presso  con  eguale 
frequenza.  Esso  ha  periodi  di  massima  intensità  e  periodi  di  riposo  ;  vi  sono  luoghi 
specialmente  battuti  ed  altri  quasi  esenti.  In  primavera  i  temporali  accompagnati 
da  grandine  accadono  più  sovente  che  nei  mesi  d'estate  e  d'autunno;  meno  fre- 
quenti in  generale  sono  nell'Italia  centrale.  Palermo,  Cosenza,  Sassari,  Lecce, 
Roma,  Siena,  Livorno,  Firenze,  Genova,  Milano,  Brescia,  .Udine,  Belluno,  sono 
punti  mplto  flagellati  (i). 

Polveri  meteoriche.  —  La  caduta  di  polveri  meteoriche  può  verificarsi  in  tutti 
i  mesi  dell'anno;  ma  più  facilmente  in  marzo,  aprile  e  maggio.  Tali  polveri  non 
sono  sempre  dello  stesso  colore  ;  predomina  il  colore  rossiccio  del  mattone.  Tutte 
contengono  una  quantità  più  o  meno  grande  di  granelli  di  ferro.  A  proposito 
di  queste  polveri  di  scirocco  raccolte  in  Italia  e  segnatamente  in  SiciHa,  si  hanno 
Note  dei  professori  Tacchini,  Ricco  e  Maccagno  (2). 

//  tempo.  —  Durante  Vestaie  i  cicloni  dell'Atlantico  non  minacciano  l'Italia 
né  direttamente  né  per  via  indiretta.  Le  loro  traiettorie  da  occidente  ad  oriente, 
seguendo  elevate  latitudini  europee,  lasciano  il  nostro  paese  lontano  dal  loro 
raggio  d'azione.  Le  numerose  bufere  temporalesche  estive  devono  ritenersi 
cagionate  dai  locali  venti  etesii,  johen,  brezze,  o  anche  da  giornate  di  perfetta 
calma.  Sono  rapide  meteore  che  si  riproducono  per  alcuni  giorni  di  seguito 
(periodo  temporalesco),  precedute  da  una  serie  di  giornate  calde  e  di  completo 
equilibrio  barometrico,  mentre  tace  ogni  altro  vento  di  carattere  generale. 

Nella  primavera  e  xìqXV autunno^  la  zona  centrale  dei  grandi  cicloni  atlantici, 
ancorché  vada  percorrendo  da  ovest  a  est  latitudini  meno  elevate,  rimane  tut- 
tavia ancora  abbastanza  lontana  da  noi.  L'arrivo  diretto  dei  centri  ciclonici  ac- 
cade raramente;  cionondimeno  vi  é  sempre  pericolo  che  alcune  loro  propagini 
raggiungano  l'Italia  e  vi  determinino  tempi  burrascosi.  I  pericoli  diventano  mag- 
giori quando  nei  paesi  del  nord  d'Europa  vi  sono  degli  anticicloni  che  al  ciclone 


(i)  Sui  temporali  -  Vedansi  le  Relazioni  di  Schiaparelli,  Frisiani  e  Pini.  Milano,  Osscrvntorio 
Brera,  1880. 

(2)  Annali  delia  Meteorologia  italiana  -  Parte  I  -  1879. 
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sbarrano  la  via  verso  levante,  oppure  quando  sulle  terre  e  sui  mari  italiani  so- 
vrastano forti  depressioni  barometriche. 

Nella  stagione  invernaley  i  cicloni,  traslocandosi  progressivamente  da  ponente 
a  levante  a  seconda  di  basse  latitudini,  prendono  traiettorie  che  li  adducono  diret- 
tamente alla  nostra  penisola.  Quattro  sono  le  strade  che  essi  seguono  prima  di 
giungere  a  noi.  I  più  forti  e  più  disastrosi  sono  quelli  che  arrivati  dall'Atlantico 
nell'arcipelago  inglese  e  nel  mare  del  Nord,  si  rivolgono  verso  il  Sud-Est,  e  tra- 
versando i  Paesi  Bassi,  la  Francia  e  la  Svizzera,  pervengono  alle  Alpi.  Essi  inve- 
stono per  solito  con  maggior  energia  il  tratto  che  dal  Monte  Bianco  si  estende 
al  Maloja.  Molti  dal  mar  Baltico  camminano  verso  il  Sud;  si  imbattono  contro 
le  Alpi,  ed  in  modo  speciale  contro  il  ramo  orientale  delle  medesime;  sono 
meno  veloci  e  meno  energici  dei  precedenti,  ma  sempre  abbastanza  vigorosi  per 
recar  danni,  specialmente  su  le  coste  bagnate  dall'Adriatico.  Alcuni  dal  Golfo  di 
Guascogna  e  dalla  Spagna  si  dirigono  verso  le  parti  occidentali  d'Italia  e  percuo- 
tono di  preferenza  le  coste  del  Mediterraneo.  Altri  dallo  Stretto  di  Gibilterra, 
pel  Mediterraneo,  investono  l'Italia  meridionale.  Questi  procellosi  cicloni  inver- 
nali pervenuti  al  Nord-Ovest  d'Europa,  determinano  in  Italia  dei  venti  da  levante 
verso  ponente  (richiamo  d'aria  inspirata  dalle  zone  centrali  dei  detti  cicloni),  che 
sono  da  riguardarsi  come  il  primo  segnale  della  burrasca  che  si  accosta. 

Alcuni  sistemi  ciclonici,  giunti  alle  Isole  Britanniche  per  l'Atlantico,  possono 
aver  presa  la  mossa  dall'America,  d'onde,  per  raggiungere  le  coste  europee  impie- 
gano alcuni  giorni.  Qualora  siffatti  cicloni  dall'America  venissero  segnalati  subito 
per  via  telegrafica  a  qualche  stazione  europea,  si  potrebbe  annunziare  (d'inverno 
e  non  nelle  altre  epoche  in  Italia)  lo  stato  probabile  del  tempo,  24  o  36  ore 
innanzi. 
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Sant'Agata  Feltria  . 
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Firenze 

Camaldoli 
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Vallombrosa.    .    .    . 
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('ortona 
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43  27 
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46 
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4  17 
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46 
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58 
16 
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47 
18 
5 
9 
52 
11 
28 
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1 
0 
0 
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15 
10 
32 
41 
14 
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W 
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W 
\V 

w 
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w 
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w 
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E 
W 

w 
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E 
W 

W 
W 
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198.5 

183.4 

61.6 

808.0 

64.4 

383.1 

85.1 

158.0 

686.5 

54.1 

54.1 

554.6 

556.0 

759.0 

25.0 

26.0 

1092.4 

49.8 

2162.2 

70.2 

80.0 

295.5 

77.5 

82.0 

441.7 

85.5 

18.6 

80.5 

54.2 

74.5 

31.0 

581.7 

9.1 

72.6 

1121.7 

112.3 

10.0 

451.5 

954.1 

23.9 

669.0 

101.2 

277.0 

295.6 

848.5 

528.0 

256.8 

277.0 


NB.  Questa  tavola  è  riprodotta  dal  citato  Calendario  delV Osservatorio  e  dell  Ufficio  centrale  di 
meteorologia  e  di  geodinamica.  Anno  XVI,  1895,  pag.  56  e  seg. 

(1)  Non  figurano  le  stazioni  termo-udometriche  e  quelle  per  le  osservazioni  dei  temporali.  Ogni 
osservatorio  capoluogo  di  provincia  ha  una  rete  di  dette  stazioni.  Non  figurano  neppure  gli  osserva- 
tori! nelle  colonie  italiane  (vedasi  il  capitolo  Possessi  e  protettorati  in  Africa). 

(2)  Le  latitudini  e  longitudini  della  maggior  parte  degli  osservatorii  non  furono  dedotte  geodetica- 
mente, ma  in  via  approssimativa  da  carte  geografiche. 


>  —  Annuario  Statietieo. 
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Continua  la  Tav.  I. 
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Osservatorii 


nell'anno  1895. 


LatUu- 
d»fi« 


lA>ngitudine 
da  Roma 


« 

AlMu- 
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dine 

0 

in 

» 

-« 

metri 

i 

Ài 

S«5 

Osservatorii 


nntitu- 
dint 


Longitudine 
da  Roma 


Altitu- 
dine 

in 
metri 


97  Camerino     .    .    .    . 

98  Perugia 

99  Pienza 

00  Ascoli  Piceno .    .  •  . 

01  Teramo 

02  Penne  

03  Viterbo 

04  Chieti 

05  Aquila 

06  Soratte 

07  Avezzano 

08  Tivoli 

09  Roma  C.  R.    .    .    . 

10  Roma  0.  U.  .    .    . 

11  Agnone 

12  Monte  Cavo    .    .    . 

13  Segni 

14  Velletri 

15  Ceccano  

16  Maenza 

17  Monte  Cassino    .    . 

18  Foggia 

19  Roccaraonflna.    .    . 

20  Gaeta 

21  Bari  delle  Puglie  . 

22  Benevento  .    .    .    . 

23  Caserta 

24  Montevergine .    .    . 

25  Avellino 

26  Napoli  Spec.  Reale 

27  Napoli  0.  U.   .    .    . 

28  Portici 

29  Torre  del  Greco.    . 

30  Ischia  (Porto).    .    . 

31  Salerno 

32  Sassari 

33  Potenza 

34  Castellaneta    .    .    . 

35  Des.  di  Massa  Lom. 

36  Poniarico     .    .    .    . 

37  Lecce 

38  Monteniurro    .    .    . 

39  Martano 

40  Gallipoli 

41  Cosenza  

42  Cagliari 

43  Tiriolo 

44  Pizzo 

45  Tropea 

46  Oppido  Mamertina. 

47  Messina 

48  Reggio  Calabria  .    . 

49  Palermo    (Val ver.) 

50  Trapani 

51  Etna 

52  Riposto 
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1 
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1  53 
0  13 


0 
0 
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0 
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3 
1 
1 
4 
2 
1 


31 
19 
53 
44 
19 

2 
39 

6 
22 
19 
53 


2  13 
2  16 


1 
1 
1 
1 
1 


46 
41 
51 
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25 


2  16 

3  19 

3  19 

4  27 


1 
4 
5 


53 

5 

43 


3  31 
5  49 
5  32 
3  48 
3  23 


4 
3 


3 
43 


3  25 
3  31 
3  4 
3  10 
0  51 
0  3 


2 
2 


31 
43 


E 

663.6 

W 

520.0 

W 

499.5 

E 

165.8 

E 

288.2 

E 

417.0 

W 

857.4 

E 

840.6 

E 

735.0 

E 

692.0 

E 

713.0 

E 

256.6 

49.6 

63.4 

E 

806.1 

E 

956.6 

E 

676.0 

E 

401.0 

E 

218.8 

E 

373.3 

E 

527.3 

E 

87.4 

E 

606.5 

E 

45.0 

E 

28.2 

E 

170.1 

E 

76.2 

E 

1377.0 
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370.2 

E 

149.0 

E 
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E 

81.9 

E 

72.5 
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32.3 
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52.5 

W 
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826.4 
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237.8 
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E 
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E 

72.0 

E 

696.6 
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28.3 

E 

255.7 

W 

35.0 

E 
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E 

61.1 

E 

51.5 

E 

366.0 

E 

35.6 

E 

14.8 

E 

71.3 

E 

26.8 

E 

2942.0 

E 

14.2 

153  Catania  (Bened.). 

154  Caltani.ssetta  .    . 

155  Palagonia    .    .    . 

156  Girgenti  .... 

157  Mineo  

158  Siracusa  .... 
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570.3 
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0  54 

E 
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E 

23.8 

Scuole  pratiche  di  Agricoltura 
e  Staxioni  forestali. 

159  Scuola  pratica  di  agricoltura  di  Ascoli  Piceno 

160 

161 

162 

163 

164 

165 

166 

167 

168 
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171 

172 

178 

174 

175 


» 


» 


» 


Milano 

Brusegana 

Caltagirone 

Cosenza 

Catanzaro 

Fabriano 

Firenze 

S.  Ilario  Lig. 

Imola 

Macerata 

Pesaro 

Roma 

Scerni 

Brescia 

Alanno 

Piedim.d*Alife 


176  Stiizione  forestale  di  Bosco  Gallipoli 

177  »  Cansiglio 


Capitanerie  di  Porto. 


178  3°  Dipartimento  ma- 

rittimo (Venezia^. 

179  Capit.  del  Porto  di 

Genova.    .    .    . 

180  ì)  Rimini  .  .  .  . 
Ancona.  .  .  . 
Livorno    .    .    . 

183  »     Porto  Ferrajo  . 

184  »     Civitavecchia  . 

185  »     Bari 

186  2"  Dipartim.  marit- 

timo (Napoli)  .    . 

187  Capit.  del  Porto  di 

Porto  Torres    . 
Brindisi    .    .    . 


181  » 

182  » 


188  » 

189  »  Taranto    .    .    . 

190  »  Cagliari    .    .    . 

191  »  P.  Empedocle  . 
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44 

24 

44 

4 

43 

37 

43 

33 

42 

49 

42 

5 

41 

8 

40 

50 

40 

50 

40 

38 

40 

29 

39 

13 

37 

15 

0»  7' 

W 

15.0 

3  33 

W 

•  • 

0  7 

E 

6.0 

1  3 

E 

15.8 

2  11 

W 

11.0 

2  11 

W 

5.0 

0  40 

W 

15.0 

4  25 

E 

12.0 

1  48 

E 

58.0 

4  2 

W 

•  • 

5  30 

E 

8.0 

4  47 

E 

20.0 

8  18 

W 

•  • 

1  2 

E 

5.0 
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Climatologia. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   CIUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Tftv.  IX. 

* 

•** 

Temperatura  centigrada  media  invernale  (*) 

(Dicembre-Gennaio-Febbraio) 

5 

'TI 

Torino 

Milano 

Venezia 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Ancona 

Roma 
C.  R. 

Napoli 
S.  R. 

Lecce 

Palermo 

Sassari 

1871 

0.3 

0.6 

2.5 

7.0 

1.9 

5.7 

.5.3 

7.4 

1872 

0.4 

2.7 

2,6 

7.8 

2.8 

5.0 

6.0 

7.0 

1873 

3.7 

4.2 

6.3 

9.6 

,     5.4 

7.9 

8.8 

8.9 

1874 

1.3 

1.3 

3.5 

8.9 

2.9 

5.0 

5.9 

6.4 

1875 

0.9 

1.3 

3.5 

7.4 

2.6 

5.6 

5.5 

7-2 

1876 

1.0 

1.7 

3.4 

8.1 

2.9 

5.8 

5.5 

7.2 

1877 

4.0 

4.1 

5.9 

10.4 

V^ 

7.6 

7.6 

9.0 

1878 

4.1 

3.2 

3.6 

? 

3. 5 

5.5 

? 

6.9 

1879 

1.9 

1.8 

3.7 

? 

? 

6.5 

? 

8.7 

1880 

-0.3 

-1.4 

0.8 

6.6 

0.4 

3.2 

3.6 

5.4 

1881 

2.6 

2.7 

3.8 

8.3 

3.4 

6.4 

6.8 

8.9 

1882 

3.0 

3  3 

4.8 

9.4 

5.0 

5.5 

7.0 

7.3 

188:^ 

3.2 

3.7 

4.6 

8.3 

4.6 

8.1 

7.4 

8.8 

1884 

1.1 

3.1 

3.6 

7.8 

3.5 

5.4 

6.5 

7.3 

1885 

3.0 

2.4 

3.4 

9.2 

3.5 

6.4 

7.2 

7.9 

1886 

1.5 

1.8 

? 

7.7 

1.9 

5.8 

7.0 

7.6 

1887 

0.0 

1.0 

3.5 

7.1 

3.4 

5.0 

? 

6.9 

1888 

0.0 

0.8 

? 

6.7 

1.2 

4.0 

4.9 

6.8 

1889 

1.7 

2.3 

4.3 

7.8 

3.8 

5.0 

6.2 

6.9 

1890 

1.6 

2.2 

3.5 

7.8 

2.7 

5.1 

6.0 

7.2 

1891 

-0.7 

0.6 

2.1 

5.8 

0.5 

.3.6 

3.5 

5.9 

1892 

2.0 

3.1 

4.2 

8.7 

3.3 

6.4 

7.2 

8.5 

1893 

0.0 

0.6 

2.1 

7.0 

0.8 

4.0 

4.7 

6.5 

8.3 

? 

11.6 

8.2 

? 

11.5 

10.2 

V 

12.7 

7.7 

? 

10.6 

8.2 

8.8 

11.8 

9.4 

9.5 

11.6 

10.1 

11.0 

12.6 

8.7 

? 

10.5 

9.9 

10.7 

12.4 

7.4 

8.3 

10.0 

10.4 

10.3 

13.2 

9.8 

9.9 

11.1 

9.8 

9.8 

11.6 

8.5 

9.3 

10.6 

8.9 

8.9 

10.7 

8.8 

9.6 

10.9 

8.5 

9.6 

11.5 

8.0 

8.6 

10.7 

8.2 

9.3 

11.1 

8.6 

9.0 

10.8 

6  8 

7.9 

9.1 

9.6 

10.0 

11.9 

7.6 

8.3 

10.6 

? 

V 

• 

? 
? 

8.5 
7.2 

? 
? 
? 
V 
? 
V 

? 

9.0 
10.0 
9.7 
8.2 
7.9 
9.1 
8.9 
7.3 
10  0 
8.7 


••• 

Temperatura  centigrada  media  estiva 

(Gingno-Luglio-Agosto) 

Torino 

Milano 

Venezia 

Genova 

Bologna     Firenze 

Ancona 

Roma 
C.  R. 

Napoli 
S.R. 

Lecce 

Palermo 

Sa.ssari 

r 


1871 

21.2 

22.5 

22.4 

1872 

21.5 

22.9 

22.8 

1873 

22.6 

24.3 

24.1 

1874 

22.4 

2.3.8 

24.2 

1875 

21.5 

23.1 

23.9 

1876 

? 

23.6 

? 

1877 

22.2 

24.8 

23.3 

1878 

21.7 

23.0 

23.0 

1879 

22.1 

23.5 

23.4 

1880 

21.4 

23.4 

22.2 

1881 

22.6 

23.8 

23.2 

188-2 

21.2 

22.7 

22. 3 

1883 

20.8 

21.8 

22.6 

1884 

21.3 

21.8 

21.9 

18a5 

22.8 

23.7 

23.  3 

1886 

21.5 

22.4 

22.3 

1887 

22.6 

23.8 

? 

i8as 

21.0 

22.0 

23. 0 

1889 

21.7 

22.7 

23.5 

ISOO 

21.6 

22.4 

23.4 

1891 

21.3 

22.3 

22. 8 

1892 

22.8 

23.3 

23.6 

1893 

22.1 

22.9 

23.2 

22. 6 

23.2 

23.0 

22.8 

24.6 

23.8 

23.8 

24. 5 

23.4 

25.3 

? 

? 

23. 9 

2.5.5 

? 

23.8 

22.4 

25. 6 

22. 0 

23. 8 

23.2 

24.5 

22. 6 

23.0 

22.1 

2.3.3 

22.1 

22.2 

23.6 

23.6 

22.3 

22.5 

23. 8 

24.7 

21.7 

24.1 

22. 5 

24.2 

21.9 

2.3.7 

21.7 

23  4 

23.  2 

24.2 

23.2 

22.8 

22.5 

24.6 

2!f.8 

22.9 

24.6 

2.3.1 

24.9 

25. 2 

24.6 

2Ì.7 

25.6 

24.0 

24.5 

25. 4 

24.0 

23.6 

? 

2.3.2 

24.3 

2.0.2 

24.7 

23.8 

? 

23.7 

23.6 

24.9 

23.7 

22.8 

23.8 

23.  6 

23.7 

24.8 

24.2 

22.8 

23.7 

23.6 

22.1 

23.8 

22.8 

21.6 

22.8 

22.5 

23.6 

? 

24.4 

22.1 

? 

23.2 

2.3.6 

? 

24.5 

22.4 

23.9 

2:^.4 

22. 5 

24.4 

23.8 

22.9 

24.3 

23.2 

22.2 

2.3.9 

23.2 

23. 3 

24.2 

24.1 

23.0 

23.9 

23.9 

22.2 

? 

22.6 

? 

23.7 

? 

2.3.4 

? 

24.0 

24.8 

23.3 

? 

25.3 

26.0 

2.3.1 

25.2 

23. 5 

24. 8 

25.4 

24.4 

23.9 

24.9 

2.3.3 

2.3.8 

2.3  5 

23.9 

22.0 

22.4 

23.7 

24.2 

22. 5 

23.7 

24.2 

24.4 

22.7 

24.5 

23.4 

24.4 

22.8 

24.1 

22.5 

24.5 

23. 4 

24.0 

23.0 

23.7 

24.7 

? 

24.1 

24.0 

24.8 

25.2 

23.9 

25.5 

26.2 

24.3 

2.3.7 

24.4 

23.6 

24.3 

23.5 

22.7 

21.6 

22. 5 

21.8 

24.6 

2.3.1 

2.3.2 

21.9 

24. 5 

24.0 

24.1 

22.3 

2.3.8 

22.6 

2.3.2 

22.5 

23  6 

22. 6 

23.  9 

2.3.3 

23.8 

2.3.1 

ri)  I  termini  invernali  sono  successivi,  per  cui  il  dicembre  spetta  sempre  all'anno   precedente. 
(2)  A  Palermo  dall'anno  1880  inclusivo  l'osservatorio  meteorico  fu  trasportato  dalla  Specola  Reale 
alla  località  detta  Valverde. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 
Continua  la  Tav.  IX. 


■m 

Temperatura  cetiUgrada  media  annuale 

8 

Torino 

Milano 

Venezia 

1 
Genova    Bologna 

Firenze 

Ancona 

Roma 
C.  R. 

Napoli 
S.  R. 

Lecce 

Palermo 

Sassari 

1871 

11.4 

12.5 

12.6 

15.3 

187:£ 

12.4 

13.5 

14.6 

16.2 

1873 

12.6 

13.6 

^4.3 

16.5 

1874 

12.0 

12.7 

13.7 

15.6 

1875 

11.5 

12.5 

13.1 

15.4 

1876 

11.8 

12.7 

13.7 

15.8 

1877 

12.4 

13.2 

13.6 

16.1 

1878 

12.1 

12.9 

13.3 

V 

1879 

11.3 

12.0 

12.9 

14.5 

1880 

12.2 

12.7 

12.9 

15.6 

1881 

11.9 

12.6 

12.9 

15.0 

188!^ 

12.3 

13.0 

13.7 

15.9 

1883 

11.4 

12.2 

12.9 

14.6 

1884 

12.2 

12.7 

13.0 

15.4 

1885 

12.0 

12.7 

13.6 

15.3 

1886 

12.1 

12.9 

13.7 

15.3 

1887 

11.1 

11.9 

V 

14.6 

1888 

11.1 

12.0 

13.1 

14.7 

1889 

11.4 

12.3 

13.4 

14.7 

1890 

11.5 

12.3 

13.4 

14.6 

1891 

10.7 

12.3 

13.1 

14.8 

1892 

12.1 

12.7 

13.4 

15. 3 

1893 

12.3 

13.0 

13.6 

15.7 

12.9 

14.7 

15.1 

14.9 

15.1 

? 

18.1 

14.0 

15.3 

16.5 

15.9 

16.4 

V 

18.5 

13.9 

15.5 

16.6 

15.7 

15.4 

V 

17.9 

13. 5 

14.3 

15.4 

14.7 

15.1 

V 

17.5 

13.2 

14.5 

14.9 

14.4 

15.5 

16.5 

17.8 

V 

15.0 

? 

15.6 

16.5 

17.4 

18.3 

13.7 

14.6 

15. 8 

15.5 

15.9 

17.2 

17.9 

13.6 

14.6 

? 

15.6 

15.9 

17.2 

17.8 

13.6 

14.0 

14.8 

15.  0 

15.6 

16.5 

17.2 

14.1 

14.3 

15.0 

lo.  6 

16.3 

16.7 

17.6 

13.3 

14.1 

14.9 

15  6 

16.2 

16.9 

18.2 

13.9 

14.6 

15.5 

15.7 

16.5 

17.0 

17.4 

13.2 

13.5 

14.7 

14.8 

15.4 

16.0 

16.4 

1.3.2 

1.3.6 

14.8 

14.8 

15.4 

15.7 

16.6 

13.5 

14.3 

V 

15.8 

15.9 

16.6 

17.4 

13.3 

14.1 

V 

1.5.6 

16.0 

16.7 

17.3 

13.4 

13.5 

? 

15.3 

15.9 

16.7 

17.7 

13.1 

13.5 

14.7 

15.1 

15.4 

16.3 

17.5 

13.5 

13.4 

14.6 

15.0 

15.3 

16  4 

17.1 

13.2 

13.6 

14.7 

14.9 

15.2 

16.2 

16.6 

13.0 

13.4 

14.7 

15.0 

15.2 

16.3 

16.8 

13.4 

14.2 

15.1 

15.8 

16.0 

16.6 

17  6 

13.0 

14.4 

15  0 

15.8 

15.8 

16.2 

17.3 

y 
y 
y 
y 
y 
y 

16.9 

y 
y 
y 

y 

y 

15.6 
15.5 
15.7 
15.4 
15.3 
15.0 
15.1 
15.5 
16.2 
16.4 


Torino 


Milano 


Massimi  di  temperatura  centigrada 


Venezia  :  Genova 


Bologna 

Firenze 

Ancona 

Roma 
C.  R. 

Napoli 
S.  R. 

Lecce 

Palermo 

Sassari 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1896 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 


34.2 

36.3 

31.2 

31.2 

33.6 

35.7 

32.8 

31.9 

31.8 

37.5 

34.0 

34.7 

32.5 

36.4 

33.9 

34.7 

30.5 

34.3 

32.2 

33.1 

31.5 

34.7 

^32.9 

34.7 

32.3 

35.6 

•^32.0 

32.1 

32.5 

34.8 

31.2 

y 

33.8 

35.4 

32.2 

34.0 

32.5 

36.6 

33.0 

31.2 

35.5 

37.3 

33.4 

32.7 

33.5 

34.0 

34.1 

31.2 

31.6 

33.6 

31.7 

31. .8 

32.3 

35.0 

32.6 

32.3 

32.0 

34.8 

34.0 

32.0 

33.5 

35.5 

33.5 

38.2 

32.3 

34.2 

35.0 

32.3 

31.3 

34.3 

32. 0 

30.0 

31.0 

34.2 

32.8 

31.0 

31.2 

35.2 

34.6 

30.8 

32.9 

36.2 

34.0 

29.5 

32.8 

35.0 

33.7 

33.1 

31.6 

35.0 

32.3 

32.0 

39.2 
37. 7y 

36.7 
38.7 
36.2 
36.0 
33.  7 
31.9 
37.5 
35.5 
34.0 
33.4 
34.5 
35.8 
34.7 
35.6 
34.3 
34.5 
33.8 
35.4 
35.5 
33.7 
35.1 


36.2 

33.7 

35.5 

34.7 

38.0 

33.7 

38.3 

32.2 

36.7 

32.5 

34.5 

31.6 

36.3 

35.9 

36.1 

y 

38.3 

34.5 

36.5 

36.3 

39.5 

36.3 

35.2 

35. 5 

37.2 

33.3 

36.4 

37.2 

37.0 

35. 0 

36.6 

34.0 

38.0 

y 

35.2 

33.4 

35.5 

35. 0 

36.1 

37.0 

35  0 

35  8 

37.9 

34.1 

35.5 

34.6 

34.0 

33.9 

34.4 

33.9 

35. 7 

35.0 

34.9 

33. 6 

35.0 

36.0 

34.0 

32.5 

36.4 

34.5 

34.6 

34.1 

35.3 

34.2 

36.1 

35.1 

36.8 

37.3 

34.0 

33.2 

34.5 

33.4 

36.0 

33.3 

36.7 

34.4 

34.0 

31.5 

37.3 

35.2 

34.3 

32.2 

34.3 

31.3 

35.7 

35.0 

33.4 

32.4 

35.0 

32.5 

34.7 

30.6 

y   . 

34.1 

y 

•  36.0 

y 

38.7 

y 

38.6 

33.8 

35.2 

33.0 

35.4 

38.0 

37.4 

40.5 

37.2 

35.8 

35.5 

38.9 

37.4 

41.6 

41.3 

41.4 

.38.1 

38.0 

41.2 

37.0 

37.4 

39.0 

45.5 

36.0 

39.3 

40.1 

43.8 

39.7 

44.8 

36.1 

41.8 

37.5 

39.5 

38.0 

40.5 

37.0 

40.1 

34.4 

42.4 

y 
y 
y 
y 
y 

38.0 
41.9 

y 
y 

39.5 

y 
.  y 

35.0 
38.0 
39.2 
34.6 
36.5 
36.7 
34.5 
38.8 
34.3 
39.1 
36.4 


JVJ9.  Vedansi  le  note  alla  pagina  precedente. 
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Clitn  ai  olo  già. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON    QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 
Continua  la  Tat.  IX. 


»     t 


••• 

Minimi  di  temperatura  centigrada 

Si     . 

Torino 

Milano 

Venezia 

Genova 

1 
Bologna  :  Firenze 

Ancona 

Roma 
C.  R. 

Napoli 
S.  R. 

1 
Lecce      Palermo 

Sassari 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 


-13.3 
-11.4 

-  4.1 

-  9.2 
-9.2 
—10.7 
-4.7 

—  9.7 

—  3.9 
-12.2 

-  9.6 
-6.4 
-7.2 
-80 
-8.8 

-  7.3 
—12.4 

-  8.8 
-6.5 

-  7.0 
—10.8 
-6.8 
—15.0 


—  9.9  —  8.9  -  1.41—  7.2 


9.9 

— . 

8.9 

8.5 

— 

5.7 

5.4 

— 

3.5 

9.2 

— 

5.5 

9.5 

— 

4.0 

7.0 

— 

5.0 

4.6 

— 

1.3 

10.0 

— 

5.4 

12.0 

—> 

8.0 

10.5 

— 

8.6 

11.5 

— 

6.5 

5.0 

— 

3.9 

6.0 

— 

3.4 

5.2 

— 

'2.4 

5.8 

5.7 

6.0 

— 

4.7 

8.8 

■^ 

6.5 

8.0 

— 

4.5 

4.5 

_.- 

4.2 

9.0 

— 

4.6 

9.6 

— 

7.7 

6.3 

— 

5.0 

13.7 

— 

9.4 

1.4 
4.0 
1.2 
0.0 
3.0 
0.2 
1.3 
? 

4.8 
3.3 
4.2 
2.3 
1.5 
1.0 
0.1 
0.8 
2.8 
1.8 
1.0 
1.8 
8.5 
0.7 
5.8 


-  5,3 

? 

y 

.  4.8 

? 

0.4 
-.2.8 
-10.2 
■10.8 

-  7.0 
4.0 

■  3.0 

-  3.5 

-  6.9 

-  6.4 
8.2 

12.4 
5.2 

■  6.3 
il. 2 

-  8.0 
-11.2 


11.0 

-  6.0 
3.5 

•  7.5 
4.5 
7.3 
5.3 
3.5 

■  7.0 
9.5 
4.2 


5.0 

— 

4.7 

— 

4.3 

— 

5.7 



3.1 

— 

6.8 

— 

6.7 

4.0 

3.1 

— 

9.4 

— 

3.4 

— 

8.7 

1.2 

— 

3.8 

2.0 

— 

2.0 

0.0 

— 

2.4 

1.5 

•^ 

3.6 

1.2 

— 

4.0 

? 

— 

5.1 

0  3 

— 

3.0 

r 

— 

2.5 

2.0 

3.6 

4.6 

— 

5.7 

1.9 

— 

1.5 

0.7 

— 

3.2 

0.7 

— 

4.3 

1.3 

2  5 

0.6 

— 

3.1 

?     ' 

— 

1.5 

3.7 

— 

4.0 

3.0 

3.4 

0.2 

— 

2.3 

1.4 

2.9 

3.0 

5.0 

0.5 

3.8 

6.0 

5.5 

0.3 

0.4 
2.5 
1.4 
3. 0 
2.8 
0.7 
2.2 
2.8 
1.2 
0.0 
2.5 
0.8 
1.8 
0.1 
1.8 
1.7 
0.3 
1.6 
2.2 
0.6 
2.8 


y 

5.4 

V 

5.6 

? 

6.0 

V 

1.7 

0.2 

3.5 

1.3 

2.3 

1.0 

0.2 

0.4 

4.1 

1.1 

1.4 

2.4 

1.7 

0.6 

3.0 

0.2 

—  0.2 

0.6 

0.9 

0.0 

0.8 

3.2 

-0.5 

0.0 

0.5 

1.2 

0.2 

1.8 

0.2 

0.6 

1.2 

2.0 

0.0 

0.8 

—  1.1 

0.5 

1.8 

2.0 

-0.3 

y 
y 
y 

y 

V 

y 

0.0 

y 
y 
y 
y 

V 

• 

y 
y 

0.0 
0.0 
0.2 
0.0 
0.0 
0.0 
2.1 
2.0 
2.5 


s 
s 

's 


Quantità  deiracqua.  caduta  (in  millimetri)  in  inverno 

(Oicembre-Gennaio-Febbraio) 


ì 


Torino 


Milano 


Venezia 


Genova 


Bologna  1  Firenze 


Ancona 

Roma 
C.  R. 

Napoli 
S.  R. 

Lecce 

Palermo 

Sassari 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 


97.4 

108.0 

266.0 

39.1 

131.2 

127.2 

a3.2 

75.6 

137.3 

41.6 

123.0 

78.3 

281.0 

7.9 

253.3 

88.2 

107.2 

178.1 

160.1 

209.1 

88.4 

172.2 

57.4 

106.3 
185.8 
484.2 

64.5 
157.7 
112.5 
212.6 

78.6 
196.8 
117.9 
166.7 
143.7 
354.4 

41.7 
246.4 
240.4 
240.5 
211.5 
184.6 
181.6 

93.2 
328.0 
144.6 


17L^ 

328.7 

186.0 

541.8 

90.3 

484.4 

59.0 

217.1 

228.7 

a56.7 

186.0 

478.9 

72.3 

349.9 

141.0 

149.4 

87.5 

354.5 

128.0 

433.9 

259.0 

180.9 

195.0 

245.9 

179.4 

329. 6 

170.0 

197.7 

173.2 

71.3 

129.0 

148.0 

147.3 

392.9 

362.0 

.302. 6 

69.8 

270.6 

18.0 

76.9 

95.0 

214.6 

173.8 

210.7 

119.1 

181.5 

58.8 

108.2 

151.7 

521.1 

155.1 

204.5 

20.0 

163.7 

72.1 

76.3 

95. 6 

432.6 

184.4 

159.8 

148.9 

174.1 

101.5 

134.1 

69.0 

362.9 

161.4 

194.4 

y 

3(^.2 

297.6 

299.0 

130.2 

443.6 

146.1 

134.7 

81.6 

250.7 

91.9 

83.5 

56. 4 

141.9 

115.9 

74.2 

212. 5 

530  9 

245.0 

250.7 

48.1 

326.3 

116.4 

202.8 

207.6 

376: 4 

63.9 

200.8 

196.0 

279.2 

96.1 

98.4 

269.0 

271.9 

153.1 

246.1 

236.6 

190. 9 

195.7 

207.2 

238.6 

346.6 

57.5 

93.9 

202.8 

221.4 

97.0 

154.9 

240.8 

297.1 

119.2 

145.6 

234.0 

413.7 

181.1 

249.7 

211.8 

325.0 

120.9 

370.6 

94.5 

265-6 

111.1 

176.1 

178.5 

284.7 

187.0 

342. 5 

149.0 

224.8 

435.5 

y 

277.9 

V 

• 

171.0 

y 

384.6 

y 

326.7 

y 

293.6 

y 

206.0 

y 

349.0 

V 

• 

317.4 

y 

300.9 

y 

201.9 

'    86.4 

179.4 

y 

32  J.  7 

14Ì.8 

192.5 

216.8 

238. 9 

204.7 

203.1 

203.  2 

425.1 

173.5 

236.2 

307.0 

77.9 

133.0. 

265.5 

y 

207.7 

160.5 

218.4 

y 

221.2 

171.1 

187.9 

y 

225. 2 

214.0 

256.9 

y 

147.4 

93.2 

193.1 

77.0 

400.1 

302.3 

274.6 

16(>.7 

313. 0 

:^7.5 

365.5 

256.1 

397.8 

259.4 

348.6 

188.2 

.352.  2 

117.6 

252. 0 

268.7 

150.3 

177.4 

225.  2 

166.7 

249.7 

202.1 

374.7 

177.5 

326.1 

251.1 

402.4 

187.2 

323.8 

167.7 

277.8 

198.2 

366. 5 

174.6 

383.3 

147.2 

NB.  Vedansi  le  note  in  princìpio  del  prospetto. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

-CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Conlit 

iua  la  Tav.  IX. 

•««• 

Quantità  (in  millimetri)  J^Z/'acqua  caduta  in  estate 

(Gingno-Laglio-Agosto) 

Torino 

Milano 

Venezia 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Ancona 

Roma 
C.  R. 

Napoli 
S.R. 

Lecce 

Palermo 

Sassari 

1871 

l   122.6 

220. 8 

203. 0 

78.2 

07.0 

107.2 

100.0 

49.8 

67.4 

V 

24.7 

? 

1872 

267. 3 

257.1 

383.1 

175.6 

85.0 

252.5 

249. 2 

82.5 

55.4 

? 

13.6 

y 

1873 

217.4 

131. 2 

175.6 

51.8 

110.0 

160.3 

177.3 

14.8 

46.9 

y 

6.4 

y 

1874 

174.6 

235. 1 

115.5 

100.2 

312.0 

111.0 

168.1 

66.1 

55  0 

V 

37.0 

y 

1875 

513.7 

568.8 

258.7 

370.3 

lf)3.0 

213. 0 

139.0 

151.4 

76.8 

28.9 

20.3 

y 

1876 

330.5 

263. 6 

514.0 

308.2 

213.0 

201.8 

133. 2 

119.0 

82.9 

43.6 

75.0 

38.6 

1877 

125.5 

178.6 

203. 8 

62.4 

175.0 

52.2 

82.4 

97.3 

29.0 

15.3 

10.3 

15.5 

1878 

212. 8 

248. 0 

200.0 

187.3 

107. 0 

105.2 

123.3 

44.8 

67.1 

44.1 

5.4 

7.2 

1870 

71.2 

44.5 

110.0 

10.0 

50.0 

20.4 

14.2 

2.2 

1.6 

0.7 

0.0 

4.7 

1S8() 

520.5 

364. 5 

160.  0 

283.0 

196  0 

86.4 

176.6 

69.4 

36.9 

103.9 

13.4 

y 

1881 

116.5 

124.8 

155.3 

167. 1 

07.0 

62  3 

86.1 

75. 1 

75.2 

18.7 

51.0 

y 

1882 

166.5 

212. 1 

62. 6 

04.4 

74.7 

135.  2 

133.0 

60. 6 

57.8 

32.3 

17.6 

y 

1883 

270.  7 

221.6 

130. 5 

121.6 

75.1 

114.0 

74.7 

01.2 

59.3 

148.7 

88.9 

05. 0 

18H4 

20r).  0 

340. 0 

260. 8 

183.8 

215.  7 

211.4 

200. 3 

139. 8 

139.6 

96.5 

63.6 

85.4 

1885 

207.0 

240  5 

212.6 

160.6 

-  103.8 

167.7 

93.1 

75.4 

110.1 

75.9 

10.8 

73.5 

188IJ 

204.4 

260.  4 

222. 2 

327.8 

230.6 

234.4 

196.2 

52.3 

88.7 

59.2 

52.9 

34.2 

1887 

208.8 

134.7 

180.8 

175.8 

180.3 

09.6 

? 

89.4 

15.1 

59.7 

25.6 

24  0 

1888 

170.3 

274.0 

123.  0 

182. 4 

58. 3 

73.9 

92.5 

64.1 

76.9 

46.4 

32.4 

82.0 

1880 

327. 1 

210.  2 

187.2 

221.6 

140.6 

104.9 

50.6 

44.2 

69.9 

58.0 

14.2 

20.3 

1800 

183.4 

277. 1 

140.3 

66.3 

57.6 

115.8 

92.0 

69.4 

20.3 

23.6 

11.2 

12.8 

1801 

200.0 

164  7 

138.1 

68.0 

73.1 

150.0 

57.5 

122.1 

24.9 

17.7 

6.3 

24.7 

1892 

167.0 

208.0, 

172. 2 

173.1 

102.7 

96.8 

132.5 

36.8 

32.1 

35.9 

54.1 

15.3 

1893  '- 

443.6 

245.2 

186. 5 

288.0. 

329.0 

143.4 

149. 5 

174.4 

89.1 

84.6 

16.2 

71.3 

•♦* 

Quantità  annuale  delPacqua  caduta  (in  millimetri) 

4? 

Torino 

Milano 

Venezia 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Ancona 

Roma 
C.  R. 

Napoli 
S.R. 

Lecce 

Palermo 

Sassari 

1871 
1872 
1873 

1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1870 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 

i8a5 

1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 


436.2 
1103.7 
761.2 
568.0 
848.8 
1  079. 9 

586. 1 
908.7 

1059.7 

1009.7 

787.7 

037. 6 

832. 2 

7as.3 

1106.0 
908.7 
694.7 
870.7 
929.  3 

l  017.  8 
887.8 
909.5 
a50. 0 


639.4 
560. 8 
053.5 
681.4 
043.7 
160.5 
827.1 
OOo .  6 
092.  6 
006.8 
096.4 
260.1 
850.2 
798.9 
164.7 
215. 1 
905  5 

155. 4 
178.7 
030. 0 

107. 5 
172.0 
861.5 


75.5. 
1044. 

mi. 

477. 

629. 
1  567. 
10()9. 

871. 

771. 

574. 

653. 

518. 

494. 

551. 

6m), 

568. 

V 

52 1. 

872. 
872. 
510. 
747. 
58:^. 


71  984.1 
9  2  752. 0 
1  127.  7 
1  238. 2 
1  274. 6 
1  590. 6 
1  070.  0 
1200.0 
1  303. 0 
0  1174.0 
i;i  299.5 
5  1  347.  6 


640.01 
606.0  1 


1  203.  6 
914.0 
1306.7 
1511.4 
1  306. 2 
7;  1400.0 
51 1466.5 
3!l057.4 
2  1  229. 3 


1 


1444.9 
1  336. 1 


667. 0 
806.0 
69S.0 
111.0 
743.0 
898. 5 
987. 5 
820. 2 

836. 1 
608.0 
504.2 
794.1 
003.  f) 
630. 1 
012.  6 
565. 1 
a31.8 
470.0 
542. 8 
9.55. 4 
861.1 


1 


1 


'        "  n- 


8a3.9 
472  0 
101.6 
982.9 
866.9 
829.7 
746.1 
919.1 
712.0 
776.0 
721 . 5 
019.  2 
505.  7 

576. 2 
838.1 
848.7 
945. 1 
776. 5 
693.6 

657. 3 
601.6 

997. 0 

782. 1 


609.5 


1 


1 


568.  9 
853.0 
813.7 
873.  7 
725.  6 
747. 0. 
7.59.  5  1 

598. 4 
600.6 
808.8 

643. 8 
610.4' 

826. 9 
789.6 
686.  6 

y 

455. 0 
482.6 
586.6 

443.  o: 

593. 0 

560. 5 


662. 1| 
050.3! 
854. 8: 
873. 4  1 
232.5 
746.2 
720.1 
020.  7  1 

782. 3 
530.  6 
060. 2 
745.  5 
7a5. 1  '■ 
030. 3l 
051.4; 
801.5] 
002. 4j 

787. 4 
137.411 
861.8 
804.  6 
069.  7 

676. 5 


813.1 

815. 6 

870.1 

113.9= 

917.4Ì 

736.  8i 

916.0 

045. 9 

6.50.7 

406.0 

878.0 

856. 3 
805.3, 
815. 0. 
990.9 
913.3 
825.1 
619.3 
1 10. 5 
822.4 

792. 4 
872.0 
887.1 


y 
y 
y 
y 

506.4 
434.6 
576. 3 
654. 9 
543.  6 
482.0 
692.2 
448.4 
708.0 
575.  7 
820.5 
688.3 
625.0 
497.4 
671.2 
654.2 
489.  7: 
631.2 
.590.9 


771.1 

475.8 

867. 5 

733. 6 
586.5 
483.1 
725.5 
473. 2 
554.0 
517.7 
773.8 
516.1 
955.6 
588.4 
709.1 
989.0 
720.2 
580.4^ 
751.4 
900.5 
969. 8 
774.3 
675.6 


V 

y 

V 

• 

y 
y 
y 

571.1 
562.6 

y 
y 
y 
y 
y 

y 

630.2 
713.6 
722.4 
65.4 
665.6 
657."? 
528. 3 
568.2 
.506.1 


NB,  Vedansi  le  uote  in  principio  del  prospetto. 
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CI  itn  aiolo  g  ia. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DEGLI  ANNI   PRECEDENTI. 
Continua  la  Tav.  IX. 


•♦* 

Frequenia  delle  precipitazioni  (auniero  dei  giorni)  in  inverno 

(Dicembre-Geonaio-Febt)raio) 

Torino 

Milano 

Venezia 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Ancona 

Roma 
C.  R. 

Napoli 
S.R. 

Lecce 

Palermo 

Sassari 

1871 

22 

35 

1872 

15 

20 

1873 

32 

40 

1874 

8 

14 

1875 

20 

31 

1876 

15 

17 

1877 

25 

22 

1878 

6 

12 

1879 

24 

32 

1880 

18 

14 

1881 

23 

32 

1882 

13 

17 

1883 

31 

39 

1884 

11 

26 

1885 

27 

31 

1886 

23 

36 

1887 

20 

27 

1888 

26 

33 

1889 

21 

28 

1890 

18 

32 

1891 

12 

21 

1892 

21 

32 

1893 

12 

15 

31 

37 

15 

32 

27 

34 

13 

27 

33 

37 

18 

39 

15 

17 

19 

13 

24 

40 

21 

40 

22 

23 

9 

30 

32 

34 

14 

31 

16 

16 

9 

24 

39 

51 

15 

52 

13 

20 

10 

28 

22 

34 

27 

31 

9 

17 

13 

19 

?! 

44 

34 

35 

7 

25 

12 

18 

26 

36 

39 

35 

22 

28 

34 

29 

30 

29 

26 

29 

? 

35 

34 

43 

14 

21 

26 

27 

13 

22 

22 

24 

10 

23 

18 

19 

24 

34 

35 

45 

10 

24 

22 

34 

34 

51 

44 

20 

37 

27 

18 

40 

34 

17 

24 

22 

39 

49 

41 

35 

37 

25 

42 

40 

30 

38 

29 

35 

44 

62 

57 

28 

23 

27 

36 

41 

34 

15 

20 

20 

32 

38 

38 

16 

25 

24 

28 

36 

41 

25 

36 

40 

22 

40 

43 

29 

50 

42 

25 

41 

40 

26 

26 

29 

25 

32 

33 

25 

34 

38 

26 

37 

47 

? 

44 

? 

61 

V 

39 

V 

52 

V 

48 

35 

42 

40 

41 

47 

56 

51 

44 

32 

42 

36 

45 

31 

33 

39 

40 

25 

41 

39 

48 

42 

51 

39 

48 

36 

50 

31 

49 

32 

58 

48 

55 

38 

42 

39 

48 

V 

y 

V 

V 

y 

y 

31 
28 
47 

y 
y 

V 

y 

19 
29 
43 
39 
48 
39 
3() 
3(ì 
42 
43 


••* 

Frequenia  delle  precipitazioni  (numero  dei  giorni)  in  estate 

(Giagno-LugUo-Agosto) 

Torino 

Milano 

Venezia 

Genova 

Bologna 

Firenze 

• 

Ancona 

Roma 
C.  R. 

Napoli 
S.R. 

Lecce 

Palermo     Sassari 

1 

1871 
1872 
1873 

1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 


18 

24 

S© 

23 

14 

17 

12 

19 

16 

y 

9 

21 

23 

46 

27 

12 

22 

18 

15 

11 

y 

7 

28 

16 

25 

15 

13 

18 

9 

11 

7 

y 

6 

23 

18 

33 

18 

19 

17 

13 

18 

10 

y 

8 

43 

32 

28 

30 

15 

29 

20 

23 

13 

9 

8 

34 

23 

27 

21 

16 

24 

26 

30 

16 

8 

12 

19 

18 

18 

12 

9 

9 

16 

23 

4 

9 

4 

27 

21 

31 

27 

12 

15 

22 

23 

12 

12 

7 

18 

18 

18 

10 

7 

9 

12 

5 

2 

1 

0 

44 

39 

34 

26 

20 

19 

25 

9 

11 

11 

7 

14 

15 

18 

13 

11 

7 

9 

10 

8 

11 

10 

20 

24 

13 

17 

16 

21 

17 

8 

12 

10 

6 

30 

26 

21 

17 

14 

19 

15 

13 

11 

12 

10 

36 

32 

28 

29 

27 

28 

30 

17 

28 

23 

9 

29 

22 

27 

24 

25 

20 

17 

14 

19 

17 

6 

37 

25 

25 

27 

•28 

26 

21 

12 

12 

13 

11 

28 

21 

21 

17 

15 

15 

V 

10 

3 

6 

7 

25 

31 

25 

21 

18 

18 

19 

8 

12 

8 

7 

43 

28 

20 

24 

18 

22 

18 

7 

11 

13 

7 

27 

28 

21 

16 

16 

48 

12 

10 

11 

5 

6 

30 

23 

12 

23 

21 

13 

10 

7 

10 

3 

2 

27 

28 

26 

17 

18 

15 

20 

9 

10 

12 

8 

31 

26 

31 

23 

34 

20 

24 

15 

15 

16 

8 

y 
y 
y 
y 
y 

10 
4 
6 
1 

y 
y 

V 

* 

8 

13 

12 

7 

4 

9 

10 

1 

9 

7 

10 


iV^.  Vedansi  le  note  in  principio  del  prospetto. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   aUELLI   DEGLI   ANNI   PRECEDENTI. 


Continua  la  Tav.  IX. 

*•* 

Frequenta  annuale  delle  precipitazioni  (numero  dei  giorni) 

Torino 

MiUno 

Venezu 

GenovA 

Bologna 

< 
Firenze 

Ancona 

Roma 
C.  R. 

^Napoli 

Lecce 

Palermo 

Sassari 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 


78 

78 

90 

110 

58 

87 

89 

99 

136 

157 

168 

83 

136 

68 

112 

114 

128 

92 

77 

105 

89 

72 

84 

107 

86 

90 

88 

88 

102 

95 

92 

123 

65 

120 

122 

109 

109 

130 

118 

68 

134 

136 

88 

90 

115 

98 

58 

91 

130 

103 

94 

116 

127 

58 

123 

130 

114 

112 

123 

123 

73 

122 

135 

133 

138 

96 

122 

64 

117 

108 

112 

119 

93 

128 

100 

102 

107 

103 

119 

80 

103 

98 

118 

100 

108 

129 

91 

116 

94 

112 

106 

98 

116 

84 

122 

110 

116 

112 

137 

145 

119 

135 

131 

132 

107 

125 

119 

115 

125 

120 

131 

82 

113 

131 

? 

124 

116 

121 

? 

122 

135 

95 

123 

104 

119 

71 

140 

147 

106 

120 

129 

123 

100 

100 

126 

95 

106 

93 

99 

82 

107 

128 

76 

122 

94 

109 

75 

103 

117 

105 

109 

128 

128 

99 

90 

94 

91 

113 

no 

100 

99 

116 
132 
110 
130 
126 
154 
139 
148 
139 

91 
124 

96 
120 
109 
115 
122 
118 
111 
115 
110 

96 
120 

79 


92 

? 

117 

95 

? 

141 

89 

? 

122 

101 

? 

138 

95 

115 

119 

97 

92 

102 

98 

124 

121 

129 

121 

113 

118 

131 

121 

75 

81 

97 

117 

119 

118 

113 

88 

92 

122 

105 

144 

117 

106 

100 

119 

115 

129 

122 

114 

110 

115 

103 

123 

97 

87 

96 

130 

111 

139 

119 

112 

130 

108 

89 

114 

117 

106 

124 

96 

96 

105 

? 
? 
? 
? 
? 
? 

87 

102 

? 

V 
V 

V 

? 
y 

107 
126 
107 
109 
131 
112 
115 
117 
97 


NB,  Vedansi  le  note  in  principio  del  prospetto. 
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0  SSEXVAZIO'KI     Ge'K  E%ALI. 

CIRCOSCRIZIONI  amministrative,  —  Il  Regno  si  divide  amministrativa- 
mente in  Provincie,  circondari  o  distretti,  mandamenti  (i)  e  comuni.  Le 
Provincie  sono  69,  delle  quali  60  sono  suddivise  in  197  circondari  e  le  altre  9 
(le  Provincie  venete  e  quella  di  Mantova)  in  87  distretti  (2).  Al  31  dicembre  1881 
si  contavano  1,803  ^andamenti  amministrativi  e  8,259  comuni;  al  31  dicembre 
1894,  essendo  stati  creati  3  mandamenti  e  9  comuni  ed  essendo  stati  soppressi  io 
comuni  dopo  l'ultimo  censimento,  il  numero  dei  mandamenti  erasi  elevato  a 
1,806  e  quello  dei  comuni  erasi  ridotto  a  8,258  (vedasi  la  tavola  l). 

Superficie  geografica,  —  Il  territorio  che  alla  proclamazione  del  Regno  d'Italia 
(17  marzo  i8éi)  misurava  248,692  chilometri  quadrati,  s'accrebbe,  per  le  annes- 
sioni del  Veneto  e  dei  distretti  Mantovani,  di  25,816  e  per  l'annessione  della 
città  e  provincia  di  Roma,  di  altri  12,081.  Il  territorio  attuale  misura  286,589 
chilometri  quadrati  (3).  Nella  tav.  I  del  capitolo  sono  date  le  cifre  per  ogni  sin- 
golo circondario  o  distretto. 

Popota:(ione.  —  La  popolazione  che,  secondo  il  primo  censimento  fatto  al 
31  dicembre  1861,  non  compresi  allora  il  Veneto  né  la  provincia  di  Roma,  era 
di  21,777,334  abitanti  (4),  fu  trovata  col  censimento  del  31  dicembre  1871  di 
26,801,154,  compresi  2,810,000  circa  del  territorio  annesso  nel  1866,  e  compresa 
la  provincia  di  Roma  per  837,000.  Al  31  dicembre  1881,  secondo  il  terzo  censi- 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pag.  54. 

(2)  Molti  Commissariati  distrettuali  furono  temporaneamente  chiusi,  e  Tamministrazione  del 
territorio  dipendente  fu  affidata  al  Prefetto  della  rispettiva  provincia,  o  al  Commissario  di  uno 
dei  distretti  confinanti  (al  30  novembre  1895  il  numero  dei  Commissariati  chiusi  era  di  67). 

(3)  Circa  l'estensione  territoriale  vedansi  le  osservazioni  fatte  neW Annuario  statistico  del  1892, 
psg*  35  e  seguenti. 

(4)  Ricorrendo  alle  statistiche  austriache  e  pontificie,  per  gli  ultimi  territori  annessi,  si  è 
calcolato  che  la  popolazione  alla  fine  del  1861  poteva  essere  di  circa  25  milioni  nei  confini 
attuali  del  Regno. 
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mento  generale,  erano  presenti  negli  8,259  comuni  (i),  28,459,628  individui, 
dei  quali  14,265,383  maschi  e  14,194,245  femmine;  ossia  sopra  1,000  individui  si 
contavano  501  maschi  e  499  femmine. 

Il  censimento  del  1881  diede,  rispetto  al  precedente,  un  aumento  di  1,658,474 
abitanti,  pari  a  6.  19  per  1,000  abitanti.  Gli  aumenti  più  forti  si  osservarono  nella 
Sicilia  (13.30  per  mille),  nelle  Puglie  (11.84)  e  nel  Lazio  (7.98);  gli  aumenti 
minori  nelle  Marche  (2.  61),  in  Basilicata  (2.73)  e  negli  Abruzzi  e  Molise  (2.77). 

Aggiungendo  alla  cifra  del  1881  (28,459,628)  i  nati  nei  dodici  anni  1882- 1894 
(in  numero  di  14,452,929)  e  sottraendone  i  morti  negli  stessi  anni  (10,358,296)  (2) 
si  avrebbe  per  il  31  dicembre  1894  una  popolazione  di  32,554,261  abitanti. 
Tenuto  conto  però  dell'emigrazione,  che  è  molto  superiore  al  movimento,  in 
senso  opposto,  dell'immigrazione  e  dei  rimpatrii,  la  popolazione  al  31  dicem- 
bre 1894  deve  essere  ancora  al  disotto  della  cifra  di  31  milioni.  Se  si  suppone 
che  la  popolazione  esistente  nel  Regno  sia  cresciuta,  dopo  il  1881,  colla  mede- 
sima ragione  di  aumento  che  ebbe  nell'intervallo  fra  i  due  censimenti  del  1871 
e  del  1881,  essa  sarebbe  stata,  alla  fine  del  1894  di  30,913,663  abitanti. 

Nella  tavola  I  la  popolazione  è  calcolata  per  singoli  circondari  e  distretti 
coir  ipotesi  anzidetta,  che  il  numero  degli  abitanti  abbia  continuato  a  crescere 
dopo  il  1881  colla  stessa  progressione  che  erasi  osservata  fra  il  censimento  del 
1871  e  quello  del  1881.  Le  cifre  della  popolazione  calcolata  in  questo  modo  per 
la  fine  del  1894  sono  confrontate  nella  stessa  tavola  coi  risultati  dell'uhimo  cen- 
simento (3). 

L'eccedenza  dei  nati  sui  morti  per  i  singoli  anni  è  espressa  dai  seguenti 
rapporti  a  1,000  abitanti,  della  popolazione  calcolata  a  pag.  76  (4). 


Anno 

1882  . 

» 
» 

» 

1883  . 

1884  . 

1885  . 

1886  . 

1887  . 

1888  . 

•        •        .       . 


9.6 
9.7 
12.2 
11.7 
8.3 
11.0 
10.1 


Anno  1889  .  .  .  . 

.  12.8 

»   1890  .  .  . 

.   9.6 

»   1891  .  .  .  , 

.  11.2 

»   1892  .  .  . 

.  10.1 

»   1893  .  .  .  . 

11.4 

»   1894  .  .  .-  , 

.  10.6 

La  densità  media  della  popolazione,  in  base  alle  misure  calcolate  dall'Isti- 
tuto geografico  militare,  sarebbe  la  seguente,  al  31  dicembre  degli  anni  1861, 
1871,  1881  e  1894: 


1861 (»)  87. 23 


1871 93.52     1894 107.87 


1881 99.30 


\ 


i)  Al  31  dicembre  1894  (vedasi  la  tav.  I)  i  comuni  erano  8,258. 


2)  Si  veda  la  tavola 

(3)  Vedasi  la  nota  n.  5  a  pag.  54. 

(4)  dueste  proporzioni  furono  calcolate  rispettivamente  per  ciascun  anno  sulla  cifra  di  popo- 
lazione a/ />n/i^(/«(7  dell'anno  medesimo;  la  proporzione  per  il  1882,  ad  esempio,  fu  calcolata  sulla 
cifra  della  popolazione  al  31  dicembre  1881;  quella  per  il  1883,  sulla  popolazione  al  31  dicem- 
bre 1882,  e  così  via.  Le  proporzioni  indicale  negli  annuari  precedenti  invece  erano  state  fatte 
sulla  popolazione  alla  fine  dello  stesso  anno  considerato:  la  proporzione  per  il  1882,  ad  esempio, 
era  stata  fatta  sulla  popolazione  alla  fine  dello  stesso  anno  1882.  Il  cambiamento  del  metodo  di 
calcolo  dà  ragione  delle  lievi  differenze  che  si  osservano  fra  questo  e  gli  annuari  precedenti. 

(5)  Sul  territorio  dell'attuale  Regno. 
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Seguono  i  quozienti  di  densità    della    popolazione  al  ji   dicembre  18^4   per 
ciascuna  provincia. 


Alessandria ...  156 

Cuneo 88 

Novara 113 

Torino 108 

Piemonte    ....  113 

Genova 202 

Porto  Maurizio   .  122 

Liguria.   .   .^.  184 

Bergamo  ....  148 

Brescia 103 

Como 201 

Cremona  ....  170 

Mantova  .....  132 

Milano 401 

Pavia - .  150 

Sondrio 42 

Lombardia.  .   .  165 

Belluno 53 

Padova 209 

Rovigo 136 

Treviso 164 


Udine 81 

Venezia    ....  158 

Verona 140 

Vicenza    ....  163 

Veneto  ....  125 


Bologna   ...   ;  131 

Ferrara 96 

Forlì 146 

Modena 113 

Parma 84 

Piacenza  .    ...       93 

Ravenna  ....  121  [ 

Reggio  nell'Emilia  110  ! 

Emilia  ....  Ili 


Arezzo 74 

Firenze 140 

Grosseto  ....  27 

Livorno    ....  365 

Lucca 201 

Massa  e  Carrara  .  102 

Pisa 101 

Siena 54 


Toscatia. 


96 


Ancona 139 

Ascoli  Piceno     ,  105 

Macerata  ....  86 

Pesaro  e  Urbino .  82 

Marche ....  100 


Perugia-  Umbria.       62 


Roma 84 

Aquila  degli  Abr.  59 

Campobasso.    .    .  87 

Chieti 119 

Teramo 97 

Abr  uni  e  Molise  83 

Avellino  ....  137 

Benevento   .   .   .  117 

Caserta 141 

Napoli 1254 

Salerno 115 

Campania  ...  191  ; 


Bari  delle  Puglie.  148 

Foggia  .....  58 

Lecce 94 

Puglie    ....  96 

Poleuzz-Basilicata  $  5 

Catanzaro.   ...  88 

Cosenza   ....  70 

Reggio  di  Calabria  1 26 

Calabrie,   ...  88 

Caltanissetta    .   .  98 

Catania 134 

Girgenti   ....  114 

Messina    ....  161 

Palermo    .....  162 

Siracusa    ....  HO 

Trapani    ....  148 

Sicilia    ....  134 

Cagliari 34 

Sassari 27 

Sardegna  ...  31 

Regno  ....  108 


Anche  per  ciascuno  dei  comuni  capoluoghi  di  provincia  è  indicata,  nella 
tav.  II,  la  popolazione  al  31  dicembre  1894.  e  questa  è  pure  confrontata  con  quella 
che  per  i  comuni  medesimi  fu  accertata  col  censimento  del  31  dicembre  1881.  Per 
i  comuni  capoluoghi  però  la  popolazione  al  31  dicembre  1894  fu  calcolata  in  modo 
diverso  da  quello  seguito  per  i  circondari  (o  distretti)  e  per  le  provincie.  Presa  per 
base  la  cifra  dèlia  popolazione  presente  con  dimora  stabile,  secondo  il  censimento 
del  31  dicembre  1881,  esclusi  i  militari,  vi  si  è  aggiunta  la  differenza  fra  la  cifra 
dei  nati  e  quella  dei  morti  appartenenti  alla  popolazione  che  ha  residenza  nel 
comune,  e  l'eccedenza  degli  immigrati  sugli  emigrati  dal  comune,  sia  in  altro  co- 
mune del  Regno,  sia  all'estero,  dal  1°  gennaio  1882  al  31  dicembre  1894,  secondo 
le  risultanze  del  registro  comunale  di  anagrafe.  Inoltre  sì  è  aggiunta  la  guarnigione 
militare,  secondo  Io  stato  dei  corpi  al  31  dicembre  1894,  e  la  cifra  della  popola- 
zione che  al  31  dicembre  1881  aveva  dimora  occasionale  nel  comune,  non  avendosi 
mezzi  sufficienti  per  determinare  quali  .variazioni  siano  avvenute  nella  popolazione 
avventizia  dopo  l'ultimo  censimento. 


Movimento  dello  stato  civile.  —  I  matrimoni  contratti  •  nell'anno  1894  furono 
231,581.  Nello  stesso  anno  si  ebbero  1,102,935  "J^scite,  776,372  morti  e  46,256 
nati-morti.  Nel  Compendio  dei  dati  principali,  che  chiude  questo  capitolo 
(tavola  V),  le  cifre  effettive  del  1894  sono  messe  a  confronto  con  quelle  degli  anni 
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precedenti,  a  cominciare  dal   1872.   Diamo  qui  appresso  le  proporzioni  a  1,000 
abitanti  per  il  periodo  dal  1872  al  1894  (i). 


Anni 


Cifre   proporzionali 

a  tooo  abitanti 


Matrimoni 


Kaii-vivi 


Natùmorti 


Morti 


Anni 


Cif,re  propor^ionaìi 

a  1000  abitanti 


Matrimoni 


Nati- vivi 


Nati-morti 


Morti 


1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
188() 
1881 
1882 
1883 


7.55 

38.08 

1.10 

30.88 

1884 

8.31 

39.21 

1.33 

7.97 

36.53 

1:05 

30.18 

18a5 

8.06 

38.79 

1.36 

7.67 

:ì5.  07 

0.99 

30.49 

1886 

7.99 

37.21 

1.34 

8.44 

37.93 

1.09 

30.89 

1887 

8.01 

39. 21 

1.44 

8.21 

39.46 

1.20 

29.00 

1888 

8.00 

37.83 

1.44 

7.78 

37.24 

1.14 

28.51 

1889 

7.74 

38.59 

1.48 

7.19 

36.42 

1.13 

29.27 

1890 

7.41 

36.14 

1.41 

7.62 

38.06 

1.20 

29.92 

1891 

7.55 

37.54 

1.46 

6.99 

34.06 

1.08 

30.93 

1892 

7.53 

36. 59 

1.47 

8.13 

38.21 

1.25 

27.72 

1893 

7.47 

36. 88 

1 .  51 

7.87 

37.28 

1.24 

27.66 

1894 

7.54 

35.90 

1.51 

8.10 

37.40 

1.30 

27.72 

1 

1 

27.06 
27.12 
28.91 
28.19 
27.72 
25.79 
26.56 
26. 37 
26.45 
25.44 
25.27 


I  matrimoni  negli  ultimi  cinque  anni  furono  meno  frequenti  che  negli  otto 
anni  precedenti  (media  del  periodo  1882-89:  8.01).  I  quozienti  più  alti  di  nuzialità 
sono  dati,  nel  1894,  dalle  Calabrie,  dagli  Abruzzi,  dalle  Marche,  dall'Umbria,  dalla 
Basilicata  e  dalla  Toscana;  quelli  più  bassi  dalle  provincie  settentrionali  e  dalla  Sicilia. 

I  nati,  che  nel  1894  furono  35.90  per  1,000  abitanti,  erano  stati  nel  1893  36.88 
per  1,000,  nel  1892  36.59,  nel  1891,  37.54  e  nel  periodo  1882-90,  37.96  in  media. 

I  quozienti  più  alti  di  natività,  nell'ultimo  anno,  sono  dati  dal  Napoletano,  dalle 
Puglie,  dalle  Marche,  dagli  Abruzzi  e  Molise  e  dalle  Calabrie  ;  quelli  più  bassi  dai 
compartimenti  settentrionali  e  più  particolarmente  dal  Piemonte  e  dalla  Liguria. 

Ogni  1,000  nascite  se  ne  contarono  nel  1894  67.72,  nel  1893  69.35,  ^^1  ^^92 
70.19  e  nel  1891  70.70  di  bambini  illegittimi  ed  esposti.  Questi  rapporti  sono  infe- 
riori a  quello  riscontrato  nella  media  annuale  del  periodo  dal  1882  al  1890  (74.81). 

I  quozienti  di  natività  illegittima  in  rapporto  alla  natività  generale  sono  più 
elevati  che  altrove  nell'Italia  centrale,  e  specialmente  nelle  provincie  di  Roma,  delle 
Romagne,  dell'Umbria  e  delle  Marche.  Nell'Italia  centrale  la  forte  eccedenza  di 
nascite  illegittime  non  è  accompagnata  da  un  numero  comparativamente  maggiore 
si  fanciulli  abbandonati  dai  genitori  e  messi  a  carico  della  pubblica  assistenza; 
sono  ivi  anzi  più  frequenti  gli  atti  di  riconoscimento  della  prole  per  parte  di 
uno  almeno  dei  genitori,  e  gli  atti  di  legittimazione.  In  tali  casi  i  fanciulli, 
quantunque  non  vivano  in  una  famiglia  legalmente  costituita,  godono  sempre  del 
vantaggio  materiale  e  morale  di  essere  allevati  a  cura  dei  genitori. 

Un'  idea  più  esatta  della  fecondità  della  popolazione  può  aversi  confrontando 
il  numero  dei  nati,  anziché  col  totale  della  popolazione,  col  numero  delle  donne, 
le  quali  per  ragione  di  età  sarebbero  atte  al  concepimento,  cioè  al  numero  delle 
donne  aventi  più  di  15  anni  e  meno  di  50. 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  4  a  pag.  46. 
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Nel  seguente  specchietto  si  confronta  il  numero  dei  nati  legittimi  a  looo 
donne  maritate,  fino  al  limite  massimo  di  50  anni;  il  numero  degli  illegittimi 
(riconosciuti  e  non  riconosciuti  ed  esposti  nelle  ruote  o  in  luogo  pubblico)  si 
ragguaglia  a  1000  donne  nubili  o  vedove  ^che  abbiano  superato  il  15°  anno  di 
età,  fino  a  50  anni;  finalmente  il  totale  dei  nati  si  ragguaglia  a  1000  donne  di 
età  supcriore  a  15  fino  a  50  anni.  I  quozienti  sono  calcolati  per  Tanno  i88r, 
per  il  quale  il  censimento  generale  forniva  le  cifre  della  popolazione  classificata 
per  età  e  stato  civile  (i),  e  per  gli  ultimi  quattro  anni,  al  fine  di  presentare  dati 
più  recenti»  Notiamo  però  che  per  questi  ultimi  anni  le  cifre  della  popolazione 
per  età  e  stato  civile  che  hanno  servito  di  base  sono  sempre  le  medesime  del 
censimento  31  dicembre  1881,  cioè  alquanto  inferiori  alla  situazione  reale;  cosicché 
i  rapporti  che  ne  furono  dedotti  per  questi  ultimi  anni,  sono  da  considerarsi 
come  leggermente  superiori  al  vero. 


^ati'V  ivi 


%Anni 


1881 


1891 


1892 


189S 


1894 


Legittimi  per  1000  donne  maritate  atte  per  età  al  concepimento 

Illegittimi  ed  esposti  per   1000  donne  nubili   o  vedove  atte 
per  età  al  concepimento 

Legittimi,  illegittimi  ed  esposti  riuniti  per  1000  donne  atte  per 
età  al  concepimento 


^3 

266 

261 

265 

2.5 

25 

24 

24 

151 

158 

155 

157 

260 

23 

154 


La  cifra  dei  nati-morti  è  venuta  crescendo,  non  solo  dopo  il  1882,  ma  anche 
dal  1863,  nel  quale  anno  fu  iniziata  questa  indagine.  L'aumento  è  dovuto  in  parte 
probabilmente  ad  una  registrazione  più  accurata.  Presentano  quozienti  relativamente 
alti  di  nati-mortalità  la  provincia  di  Roma  (5.09  per  100  nati  nel  1894),  l'Umbria 
(4.  78),  la  Liguria  (4.  75)  e  la  Campania  (4.  63),  e  quozienti  più  bassi  la  Sardegna 
(2.  80),  le  Calabrie  (3.  58),  il  Veneto  e  gli  Abruzzi  (3.  67)  e  la  Lombardia  (3.  68). 

I  morti  nel  1894  furono  25.  27  ogni  1,000  abitanti  della  popolazione  calcolata 
al  31  dicembre  1893;  dal  1861  in  poi  Tanno  1894  è  quello  che  ha  dato  il  quo- 
ziente più  basso  di  morti.  Nel  1893  il  quoziente  era  stato  di  25.  44  per  mille 
abitanti,  nel  1892  di  26.45,  nel  1891  di  26.37  e  nel  periodo  1882-90  di  27.41. 
Le  cifre  più  basse  di  mortalità  riguardano  in  generale  le  provincie  situate  al 
nord  del  parallelo  di  Roma,  e  segnatamente  quelle  del  Veneto,  del  Piemonte,  del- 
l'Umbria, della  Liguria  e  della  Toscana. 

Emigra:(ione  aWestero.  —  L'emigrazione  che  avviene  dallo  Stato  per  l'estero  è  di 
due  specie:  Tuna  temporaneUy  l'altra  che  dicesi  propria  o  permanente;  la  prima  si 
compone  delle  persone  che  si  propongono  di  andare  all'estero  in  cerca  di  lavoro 


(i)  Secondo  il  censimento,  le  donne  di  oltre  15  anni  fino  a  50  erano  alla  fine  del  1881,  in 
tutto  il  Regno,  7,168,924,  delle  quali  3,961,280  maritate  e  3,207,644  nubili  o  vedove. 
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per  un  tempo  più  o  meno  breve;  la  seconda  di  quelle  che  si  portano  all'estero, 
pure  in  cerca  di  occupazione,  a  tempo  indefinito,  senza  deliberato  proposito  di 
ritornare  in  patria. 

Questa  statistica  si  fa  con  diverse  ricerche,  i  cui  risultati  rappresentano 
momenti  diversi  del  fatto  che  si  tratta  di  riconoscere.  Si  ricorre,  come  a  fonte 
principale,  ai  registri  dei  passaporti  (i);  e  le  cifre  cosi  ottenute  vengono  poste  a 
riscontro  di  quelle  date  dalle  Capitanerie  dei  porti  del  Regno  e  dei  porti  esteri, 
nei  quali  s'imbarcano  cittadini  italiani  per  paesi  fuori  d'Europa;  e  si  riscontrano 
pure  colle  cifre  esibite  dalle  statistiche  dei  paesi  di  colonizzazione  che  dividono 
gli  immigranti  secondo  gli  Stati  da  cui  provengono  (2). 

Le  ricerche  statistiche  del  Ministero  di  agricoltura  principiate  nel  1876,  si 
congiungono  (fatte  le  debite  cautele  e  riserve,  per.  le  differenze  di  metodo)  con 
quelle  eseguite  anteriormente,  fino  dal  1869,  a  cura  del  Ministero  dell'interno  e 
dell'on.  Carpi  (3). 

Mentre  l'emigrazione  temporanea  oscilla  intorno  a  100  mila,  l'emigrazione 
propriamente  detta,  ossia  a  tempo  indefinito,  e  venuta  crescendo  da  20,000  circa 
nel  1876,  a  196,000  nel  1888,  per  quanto  risulta  dalle  dichiarazioni  fatte  innanzi 


(lì  I  passaporti  sono  rilasciati  dairautorità  governativa  di  pubblica  sicurezza  dietro  il  nulla 
osta  rilasciato  dal  sindaco,  il  quale  interroga  le  persone  che  intendono  di  uscire  dalla  frontiera 
del  Regno  e  le  classifica  nella  emigrazione  temporanea  o  nell'emigrazione  permanente. 

Il  numero  dei  passaporti  rilasciati  non  può  rappresentare  l'intera  emigrazione,  perchè  vi 
manca  Temigrazione  clandestina,  composta  in  gran  parte  di  renitenti  alla  leva;  ma,  in  generale, 
siccome  la  emigrazione  si  recluta  principalmente  nelle  classi  dei  contadini,  braccianti  ed  operai, 
ò  certo  che  per  la  massima  parte  ciuesti  emigranti  si  provvedono  di  un  passaporto  al  fine  di 
avere  un  foglio  di  riconoscimento  cne  possa  Toro  servire  di  fronte  alle  autorità  dei  paesi  stra- 
nieri ed  anche  per  ottenere,  occorrendo,  sussidio  o  protezione  dai  consdìi  nazionali.  D'altra 
parte,  la  cifra  dei  passaporti  comprende  anche  un  certo  numero  di  persone  che  non  possono 
considerarsi  come  emigranti,  mentre  sono  semplicemente  viaggiatori  che  vanno  all'estero  per 
diporto,  per  ragione  di  studi  o  per  affari  momentanei.  Costoro  però  vengono  facilmente  elimi- 
nati dalla  statistica  della  emigrazione.  Infatti,  siccome  i  passaporti  vengono  rilasciati  colla  tassa 
di  lire  2.40  alle  persone  di  condizione  povera  e  colla  tassa  di  lire  12.40  alle  persone  agiate, 
così  si  contano  come  emigranti  tutti  quelli  che  ottennero  il  passaporto  colla  tassa  minima  e  si 
considerano  come  semplici  viaggiatori  gli  altri  che  ottennero  il  passaporto  colla  tassa  supcriore, 
a  meno  che  questi  ultimi  non  abbiano  dichiarato  al  sindaco,  nell  atto  di  chiedere  il  passaporto, 
che  intendevano  di  espatriare. 

(2)  Le  cifre  raccolte  da  queste  tre  fonti  non  possono  coincidere  fra  loro  per  vari  motivi. 
Anzitutto  molti  italiani  che  hanno  dichiarato  ai  sindaci  di  partire,  per  esempio,  per  la  Francia,  in 
emigrazione  temporanea,  arrivati  che  siano  in  Francia,  se  non  trovano  da  potervisi  occupare 
utilmente,  passano  a  Marsiglia  o  a  Bordeaux  a  prendere  imbarco  per  l'America;  ed  ecco  che 
col  sommare  insieme  gli  emigranti  per  mare  da  porti  nazionali  e  stranieri,  otteniamo  per  la 
emigrazione  fuori  d'Europa  un  totale  maggiore  di  quello  che  risulta  dalla  statistica  fatta  sui 
registri  dei  passaporti. 

La  statistica  formata  sulle  dichiarazioni  raccolte  dai  sindaci  divide  gli  emigranti  secondo  i 
paesi  di  destinazione,  europei  e  fuori  di  Europa;  un  controllo  di  questi  dati  non  può  aversi  che 
m  parte  nelle  statistiche  dei  paesi  di  colonizzazione,  cioè  nelle  statistiche  dell'Argentina,  del- 
l'Uruguay, del  Brasile,  degli  Stati  Uniti,  che  richiamano  e  fissano  l'emigrazione  italiana;  ma  le 
cifre  degli  immigranti  italiani,  secondo  le  statistiche  di  questi  paesi  transoceanici,  danno  pure 
cifre  superiori  a  quelle  analoghe  della  statistica  fatta  in  Italia  in  base  ai  registri  dei  passaporti, 
perchè  una  parte  di  quella  che  all'origine  del  movimento  era  stata  considerata  come  emigrazione 
temporanea  o  per  Stati  d'Europa,  è  divenuta  emigrazione  permanente  e  per  Stati  fuori  d*Europa. 

Oltre  a  ciò  le  statistiche  dei  paesi  d'immigrazione  comprendono  non  di  rado  emigranti  e 
viaggiatori  ad  un  tempo  e  danno  cifre  superiori  a  quelle  indicale  dai  sindaci  dei  comuni  d'origine, 
nel  modo  anzidetto.  È  presumibile  che  la  verità  stia  contenuta  fra  questi  limiti  di  minimo  e  di 
massimo  indicati  dalle  diverse  sorgenti. 

(3)  Vedasi  la  nota  a  pag.  80. 
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ai  sindaci.  Nel  1889  discese  a  113,000  e  nel  1890  a  105,000,  per  risalire,  nel  1891, 
a  176,000.  Nell'anno  1892  fu  di  107,000,  nel  1893  di  124,000  e  nel  1894  di  101,000 
(vedasi  la  tav.  V). 

Se  si  paragonano  le  cifre  degli  emigranti  in  ciascun  anno    alla  popolazione 
censita  o  calcolata,  si  ottengono  i  rapporti  che  seguono  (i); 


Emigranti  per  100,000  ahitanti 

Antii 

Emigranti  per  100,000  abitanti 

Anni 

Emigrazione 

Emigrazione 

Tninlm 

Emigrazione 

Emigratione 

Tiìlaì^ 

permanente 

.  temporanea 

X  unno 

permanente 

temporanea 

A  CIfK»CC 

1870.    .    .    . 

n 

3'li 

396 

1886  ..    . 

292 

282 

574 

1877.    .    .    . 

76 

283 

359 

1887  .   .    . 

434 

299 

733 

1878.    .   .    . 

67 

280 

347 

1888  ..   . 

662 

320 

982 

1879.    .    .    . 

146 

283 

429 

1889  .    .    . 

380 

354 

734 

1880.    .    .    . 

135 

291 

426 

1890  .    .   . 

349 

375 

724 

1881.    ..    . 

147 

333 

480 

1891  .   .   . 

582 

392 

974 

1882.    .    .   . 

231 

337 

568 

1892  ..    . 

354 

383 

737 

1883.    .    .    . 

239 

351 

590 

1893  .    .   . 

407 

401 

808 

1884.   .    .    . 

201 

309 

510 

1894  .    .    . 

329 

404 

733 

1885.    .    .    . 

t        265 

276 

541 

L'emigrazione  propriamente  detta  muove  dalla  Liguria,  dal  Veneto,  dalla  Lom- 
bardia ed  anche  dal  Piemonte.  È  scarsa  dairEmilia;  quasi  nulla  dalla  Toscana 
(tranne  dalle  provincie  di  Lucca  e  di  Massa  e  Carrara)  e  dall'Umbria;  quasi 
nulla  anche  da  Roma,  dove  avviene,  all'opposto,  un' immigraziorie  considerevole 
dall'Abruzzo  Aquilano  pei  lavori  della  campagna  romana.  Nelle  Marche  è  spora- 
dica. Nel  Napoletano  si  recluta  in  forte  numero  dalle  provincie  di  Salerno  (mas- 
sime dai  circondari  di  Sala  Consilina  e  Vallo  della  Lucania),  Campobasso  (specie 
dal  circondario  di  Isernia),  Cosenza  e  BasiUcata.  Pochissima  dalla  Sicilia,  nulla 
dalla  Sardegna.  L'emigrazione  propriamente  detta  si  dirige  per  la  massima  parte 
all'America,  specialmente  al  Brasile,  all'Argentina  ed  agli  Stati  Uniti. 

L'emigrazione  temporanetty  la  quale  ò  per  la  maggior  parte  periodica,  si  com- 
pone di  terraiuoli,  muratori,  fornaciari,  scalpellini,  che  vanno  a  cercare  occu- 
pazione  nei  grandi  lavori  di  sterro,  ferrovie,  fortificazioni,  scavi  di  canali,  costru- 
zioni edilizie,  ecc.  Partono  per  solito  in  primavera,  quando  principiano  i  lavori 
all'aperto,  e  ritornano  ai  loro  villaggi  in  autunno,  quando  la  terra  si  copre  di 
neve  e  divengono  impossibili  le  opere  murarie.  Costoro  si  spàrgono  in  Francia, 
in  Svizzera,  in  Austria,  nella  penisola  balcanica  ed  anche  negli  Stati  più  setten- 
trionali d'Europa.  Le  provincie  che  maggiormente  contribuiscono  alla  emigra- 
zione temporanea  sono  quelle  del  Veneto,  del  Piemonte  e  della  Lombardia. 

Gli  uomini  emigrano  in  maggior  numero  delle  donne:  nel  1894  ^  ""paschi  erano 
68  per  100  nella  emigrazione  permanente  e  89  per  100  nella  emigrazione  temporanea. 

I  fanciulli  fino  ai  14  anni  erano  nel  1894  21  per  100  nell'emigrazione  per- 
manente e  9  nella  temporanea;  mentre  la  proporzione  dei  fanciulli  d'ambo  i  sessi, 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  4  a  pag.  46. 
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al  disotto  dei  14  anni,  secondo  il  censimento  del  1881,  è  il  30  per  cento  della 
popolazione  del  Regno. 

Riunendo  Tcmigrazione  permanente  colla  temporanea  per  l'anno  1894,  tro- 
viamo che  gli  agricoltori  (maschi  e  femmine)  erano  82,990,  ossia  43  per  100 
del  totale  degli  emigranti  da  14  anni  in  su;  i  terraiuoli,  braccianti,  giornalieri  e 
facchini  52,460,  cioè  27  per  100;  i  muratori,  manuali  e  scarpellini  32,207,  cioè 
17  per  100;  gli  artigiani  ed  operai  11,687,  cioè  6  per  100.  Nell'insieme  queste 
classi  danno  un  totale  di  179,344,  ossia  93  per  100  di  tutti  gli  emigranti  uomini 
e  donne  sopra  i  14  anni.  Gli  agricoltori  danno,  relativamente,  un  contingente  più 
forte  all'emigrazione  per  l'America,  che  non  a  quella  che  si  dirige  agli  Stati 
d'Europa;  il  contrario  avviene  dei  muratori,  minatori,  tagliapietre,  fornaciai,  car- 
bonai, calderai,  boscaiuoli,  ecc.,  che  troviamo  in  gran  numero  sparsi  nel  con- 
tinente nostro  pei  grandi  lavori  di  sterro  e  di  costruzione. 

Ecco  le  notizie  fornite  dalle  Capitanerie  di  porto  al  Ministero  della  marina  per 
i  cinque  anni  1890-94  (i).  Esse  riguardano  i  soli  passeggieri  di  3*  classe,  omettendo 
quelli  di  I*  e  2*  classe  (2),  i  più  dei  quali  non  potrebbero  considerarsi  come  emi- 
granti. 


Anni 


Napoli 


Palermo 


Genova 


Totale 


1890 

40  258 

3  093 

67  810 

111  161 

1891 

58  748 

3  699 

1.36  703 

199  150 

189a 

47  141 

3  503 

80  666 

131  310 

1893 

68  285 

643 

88  .323 

157  251 

1894 

38  271 

2  165 

85  575 

126  Oli 

Seguono  le  cifre  degli  italiani  che  presero  imbarco  per  l'America,  nei  porti 
esteri,  negli  stessi  anni: 


Anni 


Bordeaux 


Hdvre 


Boulogne 


Marsiglia  (■) 


emigraMone 
diretta 


emigratione 
indiretta 


Amburgo     Brema 


Anversa 


Totale, 

non  ctymprfa 

V  emigrazione 

indiretta 

dal  porto 

di  Marnglia 


1890 
1891 

1892 
1893 
1894 


1  126 

12  854 

•  •  • 

4  254 

8  685 

78 

29 

794 

594 

13  796 

•  •  • 

2  ,580 

11  669 

88 

22 

1  683 

345 

8  119 

1  763 

1  721 

? 

41 

13 

1  511 

456 

6  584 

1  408 

1  870 

? 

29 

41 

1  085 

275 

4  306 

124 

1  916 

? 

14 

14 

342 

19  135 
18  763 
13  513 
11  473 
6  991 


(i)  Vedasi  la  Relazione  sulle  condizioni  della  Marina  mercantile  fatta  annualmente  dal  Diret- 
tore generale  della  marina  mercantile  al  Ministro  della  marina. 

(2)  I  passeggieri  di  i*  e  2'  classe   furono    3,024  nel  1890,  3,250  nel  1891  e  5,485  nel  1892. 
Non  abbiamo  ancora  questa  notizia  né  per  il  1893  nò  per  il  1894. 

(3)  Partirono  da  Marsiglia  per  ferrovia  diretti  ad  altri  porti  francesi  non  indicali  3,392  ita- 
liani nel  1890  e  2,196  nel  1891.  Non  abbiamo  questa  notizia  per  gli  anni  posteriori  al  1891. 

(4)  Si  tratta    degli  emigranti  italiani  che  s'imbarcano  a  Genova  o  in  altro  porto   italiano  e 
fanno  scalo  a  Marsiglia  per  proseguire  per  TAnierica. 
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Se  consultiamo  ora  le  statistiche  dei  paesi  di  immigrazione,  troviamo  che 
nel  1893  (non  si  hanno  ancora  notizie  complete  per  il  1894)  arrivarono  169,993 
italiani  negli  Stati  Uniti,  nell'Argentina,  nel  Brasile  e  nell'Uruguay,  senza  contare 
quelli  arrivati  nel  Chili,  nel  Perù,  nel  Messico  ed  in  altri  paesi  dell'America. 
Seguono  le  cifre  separatamente  per  ciascun  paese. 


• 

Immigranti  italiani  arrivati 

Anni 

negli  Stati  UniH 
del  Nord 

neW  Argentina 

nel  BraeUe 

nelVUruguaif 

Totale 

1890 

62  069 

39  122 

30  519 

12  873 

145  483 

1891 

69  297 

15  511 

183  738 

4  559 

273  105 

1892  ........ 

61  434 

27  850 

54  993 

4  966 

149  243 

1893 

70  570 

37  977 

58  552 

2  894 

169  993 

1894 

39  827 

37  699 

? 

4  255 

? 

Però  se  si  fa  Taddizione  del  numero  degli  arrivati  nei  vari  Stati  d'America, 
si  hanno  delle  duplicazioni,  potendo  essere  contati,  per  esempio,  fra  gl'immigranti 
negli  Stati  Uniti  anche  di  quelli  che  erano  sbarcati  precedentemente  a  Buenos 
Aires  ed  avevano  soggiornato  qualche  tempo  nell'Argentina  od  altrove. 


Rimpatrii.  —  La  tavola  seguente  dà  il  numero  degli  italiani  che  rimpatriarono 
per  via  di  mare  in  ciascuno  degli  anni  1890-94,  secondo  le  notizie  fornite  dalle 
Capitanerie  di  porto  al  Ministero  della  marina.  I  passeggieri  di  i*  e  2*  classe  (2) 
non  figurano  in  questa  tavola,  perchè,  per  la  massima  parte,  non  possono  consi- 
derarsi come  emigranti  rimpatriati,  ma  piuttosto  come  semplici  viaggiatori. 


Passeggieri  di  3*  classe  sbarcati 

A  n  n  i 

TotaU 

CloèsificoBiQnt  per  paeei  di  provenienza 

1 
Piata              \            BraèUe 

1 

stati  Uniti  del  Nord 

Altri  paeri 

1890 

55  523 

51  001 

1  619 

2  859 

44 

1891 

75  137 

62  248 

2  632 

10  257 

... 

1892 

55  695 

33  689 

9  275 

12  731 

... 

1893 

55  281 

20  964 

11  352 

22  965 

... 

1894 

57  508 

24  409 

5  378 

26  848 

873 

(i)  A  principiare  dal  1891,   oltre   rimmigrazione   nel    porto  di  Rio  de  Janeiro  la  statistica 
brasiliana  ha  incluso  gli  immigranti  sbarcati  in  altri  porti  del  Brasile. 

(2)  Furono  2864  nel  1890,  3108  nel  1891,  5712  nel  1892,  4177  nel  1893  e  2918  nel  1894. 
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o 


Circondari  (o  distretti) 
e  Provincie  (*) 


Nnmero     ! 
(al  SI  die.  1894)  Siperficie 

geografica 

al 

31  dicembre 

1894   (3) 


dei 

manda- 
menti 

ammini- 
etrativ  i 

(•) 


dei 

comuni 


ChlL  qaad. 


Popolazione 


secondo  il  censimento 

del  31  dicembre  1881  («) 


presente 


residente 


caicolata 


al  31  dicembre  1894  (>} 


Cifre 
aseolute 


Media 

per 
Chil.  q. 


1  Acqui 

2  Alessandria 

3  Asti 

4  Casale  Monferrato  .... 

B  Novi  Ligure 

6  Tortona 

Alessandria 

Ancoìia 

1  Aquila  degli  Abruzzi .    .    . 

2  Avezzano 

3  Cittaducale 

4  Solmona 

Aquila  degli  Abruzzi 
(Abruzzo  Ulteriore  II). 

Arezzo 

1  Ascoli  Piceno 

*i  Fermo 

Ascoli  Piceno 


12 

G3 

11 

34 

14 

(•)  86 

16 

(•)  71 

7 

88 

8 

51 

68 

543 

14 

51 

9 

48 

8 

35 

8 

17 

7 

27 

32 

127 

12 

40 

6 

29 

7 

41 

13 

70 

912 
841 
(•)  982 
{•)  814 
829 
674 

5052 

I  974 

1965 
1  925 
1361 

1  185 

6456 

3298 

1191 
872 

2  063 


106  226 

152  974 

(•)  169  185 

(•)  161  926 

83  698 

65  701 

729  710 

267538 

111539 

105  003 

51054 

85  431 

353027 

238744 

100  241 
108  944 

209  185 


108  368 

155  204 

(•)  173  280 

[•)   154  071 

87  068 

68  450 

746441 

277  861 

126  489 

112  286 

58  841 

94  861 

592477 
242785 

103  099 
112  296 

21S  395 


116  279 
165  980 
181  546 
165  909 
91  859 
67  964 

789  537 


117  397 

119  418 

51  386 

93  238 


3S1439 


244  175 

105  875 
112  102 

217477 


127.50 
197. 36 
184.87 
203.  82 
110.81 
100.84 

156.28 


273941        138.78 


69.  74 
62.  04 
37.76 
78.68 

59.27 
74.04 

88.48 
128.  56 

105. 42 


(1)  Per  alcune  provincie  e  circondari  la  denominazione  ufficiale  non  è  quella  del  comune  capoluoj^o  ; 
per  lixìì  Provincie  e  circondari  la  denominazione  ufficiale  è  scritta  fra  parentesi.  1  nomi  dei  distretti 
sono  scritti  in  corsivo  :  sono  divise  in  distretti  le  otto  provincie  del  Veneto  e  la  provincia  di  Mantova, 

(2)  I  mandamenti  amministrativi  non  corrisjiondono,  come  una  volta,  ai  mandamenti  f^iudiziarii, 
ossia  alle  circoscrizioni  delle  preture.  Infatti  i  mandamenti  giudiziarii  furono  ridotti,  col  regio  decreto 
9  novembre  1891,  n.  669,  emanato  in  esecuzione  della  lepge  30  marzo  1890,  n.  6702,  da  1806  a  1535; 
ma  Tart.  13  della  legge  stessa  determina  che  tali  modificazioni  alla  circoscrizione  giudiziaria  sarebbero 
state  attutite  senza  pregiudizio  delle  circoscrizioni  amministrative  ed  elettorali  preesistenti. 

(3)  Secondo  una  determinazione  planimetrica  fatta  dalla  Direzione  generale  della  statistica. 

(4)  Tenuto  conto  delle  variazioni  di  territorio  avvenute  negli  anni  1882-94. 

Per  popolazione  rtJ,s/d<*M<e  s'intende  il  totale  delle  cifre  della  popolazione  residente  dei  comuni 
del  circondario  (o  distretto)  riuniti  insieme  ;  poiché  la  popolazione  residente  o  legale  è  determinata 
pei  singoli  comuni  separatamente. 

(5)  La  popolazione  al  31  dicembre  1894  è  calcolata  in  base  all'aumento  verificatosi  neirintervallo 
fra  i  due  censimenti  del  1871  e  del  1881  nei  singoli  circondari  (0  distretti).  Per  i  circondari  (o  distretti) 
che  avevano  nel  1881  una  popolazione  minore  di  quella  che  vi  era  stata  trovata  col  censimento  pre- 
cedente, si  è  mantenuta  invariata  la  cifra  di  popolazione  del  1881;  giacché  non  si  hanno  mezzi  per 
determinare  se  il  movimento  discendente  abbia  continuato  anche  negli  anni  susseguenti. 

(6)  11  circondario  di  Casale  Monferrato  cedette  a  quello  di  Asti  con  legge  B  luglio  1882  il 
comune  di  Piova  e  con  legge  2  dicembre  1888  il  comune  di  Villa  San  Secondo.  Alla  data  del  cen- 
simento, e  cioè  prima  delle  modificazioni  suddette,  il  numero  dei  comuni,  la  superficie  e  la  popola- 
sione  dei  due  circondari  erano  rappresentati  dalle  seguenti  cifre: 


Circondari 


y limerò 
dei  comuni 


♦    I 


Stiperficir 
geografica 


Popolazione 


presente 


recidente 


Asti 

Casale  Monferrato 


84 
Tò 


y73 
823 


j        IM  133 


170  670 
156  681 


Contìnua  la  Tav.  I. 
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Circondari  (o  distretti) 
e  Provincie 

Namero 

(al  31  die  1894) 

Snperflcie 

goograflca 

al 

31  dicembre 

1894 

CbiL  quad. 

Popolazione 

X 

». 
o 

dei 
manda- 
menti 

ammini- 
strativi 

dei 

comuni 

secondo  il  eentimento 

del  31  dicembre  1881 

calcolata 

al  31  dicembre  1894 

• 

g 

presente 

residente 

Ci/re 
oiéolute 

Media 
ChiL  q. 

1  Ariano  di  Puglia 

2  Avellino 

3  Sant'Angolo  de' Lombardi  . 

Ax^ellino  (Principato  Ul- 
teriore)   

1  Altaniura 

2  Bari  delle  Puglie    .... 

3  Barletta 

Bari  delle  Puglie  (Terra 
di  Bari) 

1  Agordo  

2  Auronzo 

3  Belluno 

4  Feltre 

5  Fonzaso 

6  Longarone 

7  Pieve  di  Cadore 

Belluno 

1  Benevento 

2  Cerreto  Sannita 

3  San  Bartolo mmeo  in  Galdo 

Benevento 

1  Bergamo 

2  elusone 

3  Treviglio 

Bergamo 


8 

26 

IB 

66 

11 

36 

34 

128 

7 

10 

19 

82 

11 

11 

57 

55 

1 

18 

2 

10 

2 

12 

1 

10 

1 

4 

1 

5 

1 

12 

9 

66 

7 

85 

7 

22 

6 

16 

20 

75 

11 

194 

4 

58 

4 

54 

19 

306 

885 

807 

1345 

3  057 

1  661 
1860 
1829 

S  5SO 

503 
682 
772 
423 
208 
280 
481 

5  549 

771 
693 
654 

2  118 


91042 
181  851 
119  726 

592619 

102  852 
313  008 
263  639 

679  499 

22  724 
19  589 
46  337 
38  168 

17  651 
11117 

18  604 

174  140 

(»)  104  841 

(»)  75  380 

58  204 

258425 


1428  (<)  226  012 
55  470 
(«j  109  293 


884 
582 

2  844 


590775 


92  010 
188  821 
121  942 

397  775 

108  054 
313  893 
266  549 

685  496 

26  801 

21  406 
49  980 
41  833 
19  785 
13  095 

22  519 

195  419 

(')  105  113 

(*)  76  734 

59  214 

240  061 

(^)  238  280 

59  437 

(«)  111823 

404  040 


98  433 
197  359 
125  018 

415  810 

130  285 
351  46] 
308  400 

790  096 

22  724 
21500 
46  391 
38  466 

17  651 
11  117 

18  604 

176455 

112  187 
76  125 
58  870 

247  182 

245  022 

60  042 

116  937 

422  001 


105. 57 

244.  56 

92.95 

136. 91 

78.41 
188. 96 
168. 62 

147. 68 

45.18 
31.52 
60.10 
90.  94 
84.86 
39.  70 
38.68 

52.69 

145. 51 

109. 86 

90.02 

116.  71 

171.58 

67.92 

219.81 

148. 38 


(1)  Con  decreto  reale  13  marzo  1892  il  circondario  di  Cerreto  Sannita  cedette  a  quello  di  Benevento 
la  frazione  Ponte.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  della  modificazione  suddetta,  la  popolazione 
dei  due  circondari  era  la  seguente: 


Circondari 


Popolazione 


presente  residente 


Benevento  .  .  . 
Cerreto  Sannita 


lOi  290 
75  931 


104  65ÌI 
76  288 


Si  ignora  la  superficie  di  tale  frazione. 

(2)  Con  legge  11  aprile  1889  il  circondario  di  Treviglio  cedette  a  quello  di  Bergamo  la  frazione 
Crespi.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  della  modificazione  suddetti,  la  popolazione  dei  due 
circondari  era  la  seguente  : 


Circondari 


Popolazione 


Bergamo 
Treviglio 


presente 

2ìh  8H1 
KK»  441 


residente 

23.3  132 
111  171 


Si  ignora  la  superficie  di  tal*»  frazione. 
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Circondari  o  {distretti) 
e  Provincie 

Nanero 

(al  M  die.  1894) 

Superfloie 

gtografica 

al 

31  dicembre 

1894 

Cbil.  qaad. 

Popolazione 

1 

dei 

manda- 
nantl 

ammini- 
etraHvi 

dei 

comuni 

socondo  II  centlmanto 

del  81  dicembre  1881 

calcolata 

al  31  dicembre  1894 

1 

1 

prtstntt 

rasidente 

Cifre 
assolute 

Media 

per 
Chil.  q. 

1  Bologna 

2  Imola 

3  Vergato 

Bologna 

1  Breno 

2  Brescia 

8  Chiari 

4  Salò 

5  Verolanuova 

Brescia 

1  Cagliari 

2  Iglesias 

8  Lanusei 

4  Oristano 

Cagliari 

1  Caltanissetta 

2  Piazza  Armerina.    .    . 
8  Terranova  dì  Sicilia    . 

Caltanissetta   .    .    . 

1  Campobasso 

2  Isernia 

8  Larino 

Campobasso  (Molise) 


18 
8 
8 

19 

8 
11 
4 
5 
2 

2$ 

20 

9 

10 

19 

S8 


{»)20 


10 

11 
9 


39 

2  287 

841  810 

339  952 

859  940 

160. 90 

(»)     10 

(»)      772 

(«)     78  525 

(»)     74  455 

76  717 

99.87 

12 

748 

49  544 

54  224 

58  254 

71.67 

y')    6i 

n  5  752 

(»)  464  879 

(«)  468651 

489  911 

150.57 

52 

1817 

57  966 

61931 

61591 

46.77 

i«)  108 

(«)  1  685 

i«)  223  288 

(>]  222  358 

235  590 

144.  09 

40 

441 

75  075 

74  507 

78  989 

179.11 

B7 

1007 

59  925 

61214 

61039 

60.61 

{*)     23' 

(•)      881 

V*)     55  319 

(«)     55  462 

55  477 

145. 61 

280 

4781 

471  568 

47S  467 

492  686 

103.  05 

79 

8  848 

158  836 

153  178 

168  346 

43.81 

24 

2  898 

77  878 

74  632 

93  718 

82.89 

48 

8  542 

64  816 

65  241 

67  790 

19.14 

106 

8  205 

125  110 

126  921 

130  022 

40.57 

2S7 

13485 

420635 

419972 

459876 

54.  IT 

15 

1059 

111510 

109  795 

136  299 

128. 70 

8 

1  158 

94  543 

94  186 

116  973 

101.01 

5 

1056 

60  326 

60  327 

68  090 

64.48 

28 

3  273 

266  379 

264  308 

321  362 

98.19 

42 

1208 

128  596 

130  131 

130  970 

108. 42 

57 

1  696 

129  846 

140  897 

129  346 

76.  27 

84 

1477 

• 

107  492 

1 

106  667 

120  669 

81.70 

133 

4381 

365434 

377  69S 

580985 

86.96 

(1)  Con  legge  3  giugno  1884  il  circondario  di  Imola  ebbe  da  quello  di  Faenza  (provincia  di  Ra- 
venna) i  comuni  di  Castel  del  Rio,  Fontana  Elice  e  Tossignano.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima 
della  modificazione  suddetta,  il  numero  dei  comuni,  la  superficie  e  la  popolazione  del  circondario  di 
Imola  e  della  provincia  di  Bologna  erano  rappresentati  dalle  seguenti  cifre  : 


Circondario  di  Imola    .  .   . 
Provincia  di  Bologna  .  .  . 


Numero 
dei  comuni 


7 
58 


Superficie 
geografica 


666 
3  6S6 


Popolazione 


presente 

66  120 
457  474 


residente 

66  9% 
461  172 


(2)  Con  legge  14  luglio  1887  il  circondario  di  Verolanuova  cedette  a  quello  di  Brescia  il 
comune  di  Isorella.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  della  modificazione  suddetta,  il  numero 
dei  comuni,  la  superficie  e  la  popolazione  dei  due  circondari  erano  rappresentati  dalle  seguenti  cifre: 


Circondari 


Breseia  .  .   . 
Verolanuova. 


Numero 
dei  comuni 


107 
2i 


Superficie 
geografica 


1  610 
397 


Popolasione 


presente 

821  788 
56  814 


residente 

220  854 
56  961 


(3)  Al  31  dicembre  1881  il  circondario  di  Piazza  .Armerina  si  divideva  in  7  mandamenti,  e  la  pro- 
vincia di  Caltanissetta  in  19.  Con  legge  3  giugno  1884  fu  creato  il  mandamento  di  Villarosa. 
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e 
a 


e 

V       I 

S 


Circondavi  (o  distrettì) 
e  Provincie 


Numero 

(al  31  die.  1894) 


dei 

manda- 

dei 

menti 

ammini- 

comuni 

tirativi 

Superfloie 

geografica 

al 

31  dietmhre 

1894 

Chil.  qnad. 


Popolazione 


secondo  il  censimento 

del  31  dicembre  1881 


presente 


residente 


calcolata 

al  81  dicembre  1894 


Cifre 
iueolute 


Media 

per 
ChiL  q. 


1  Caserta 

2  Gaeta 

3  Nola 

4  Piedimonte  d'Ali  fé  .... 

5  Sora 

Caserta(Terrixdì  Lavoro) 


1  Acireale.    . 

2  Caltagìrone 
H  Catania .  . 
4  Nicosia  .    . 


Catania, 


1  Catanzaro 

2  Cotrobe . 

3  Monteleono  di  Caliihria . 

4  Nicastro 


1  Chieli.    . 

2  Lanciano 

3  Vasto.    . 


Chicli  {Xhruzzo  Citeriore) 


1  Como.    . 

2  Lecco.    . 

3  Varese  . 

Como. 


1  Castrovillari 

2  Cosenza.    . 

3  Paola.    .    .    , 

4  Rossano.    . 


Cosenza  (Calabria  Citer.) 


•1  Casal  maggiore 

2  Crèma    .    .    . 

3  Cremona    .    . 


Cremona 


1  Alba  .    . 

2  Cuneo  . 
8  Mondo  vi 
4  Saluzzo . 


14 
9 
6 
3 
9 

41 

6 

9 

12 

7 

34 

11 

6 

10 

10 


Catanzaro{Qi\\'Ah.\}\i.\\)    .  57 


Cuneo 


8 
9 
9 

26 


13 
6 
8 

27 

10 

17 

9 

7 

45 

2 
4 
8 

14 

12 
20 
18 
14 

64 


69 
33 
28 
22 
39 

186 

14 
12 
25 
12 

63 

53 
26 
46 
27 

152 

40 
40 
40 

120 


(>)  224 
126 
160 

(>)  5  IO 

41 
62 
30 
18 

17 
58 
63 

133 


77 
63 
71 
52 


265 


1435 

1488 

268 

695 

1381 

S  267 

634 
1515 
1342 
1475 

4  966 

1580 
1  727 
1070 

881 

5  2s8 

880 

954 

1  113 

2947 

1341 
717 
768 

2826 


2  105 
2  283 
1  020 
1245 

6653 

320 
500 

979 

I  799 


1029 
8  180 
1  705 
1552 

7466 


285  192 

143  583. 

95  199 

51066 

139  091 

714  151 

130  697 

108  270 

229  707 

94  783 

S63  4S7 

137  648 
71086 

125  546 
99  745 

433 97S 

115  559 
112  780 
115  659 

343  948 

289  478 

126  428 
149  144 

515  050 

118  494 

174  591 

92  984 

65  116 

451  185 

42  181 

85  469 

174  488 

302  138 


134  888 
186  298 
155  275 
158  949 


286  265 

144  708 

95  814 

52  462 

146  786 

72$  S35 

130  892 

10H051 

230  328 

94  920 

564  186 

137  761 

67  042 

125  717 

101  544 

432  064 

117  898 

117  400 

118  401 

353  699 

258  869 
180  926 
152  846 

S36641 

128  261 

187  319 

99  070 

64  557 

474  207 

42  925 

85  607 

175  975 

J04  507 


186  663 
201  506 
159  970 
166  277 


635  400  '  I  664  416 


302  284 
148  588 
105  087 
51066 
139  091 

741  III 

152  513 
124  639 
277  068 
110  050 

664  270 

146  058 

85  220 

128  206 

105  282 

464  766 

115  559 
113  917 
120  786 

350  262 

261  146 
134  975 
171751 

567872 

119  541 

179  108 

92  984 

76  874 

468  507 

42  181 

89  913 

174  488 

306  582 


149  016 
187  625 
168  511 
158  949 

659  lOI 


210.  65 
96.49 

892. 12 
78.48 

100. 72 

140. 71 

240. 56 
82.27 

206.  46 
74.61 

135.76 

92.44 

49.85 

119.82 

119. 50 

88.39 

131.82 
119.41 
108. 52 

1x8.8$ 

194. 74 
188. 25 
223. 63 

200. 94 

56.79 
78.45 
91.16 
61.75 

70.42 

131.82 
179.83 
178.28 

170. 42 


144. 82 
59.00 
95.90 

102. 42 

88.28 


(1)  Al  81  dicembre  1881  il  circondario  di  Como  si  divideva  in  227  comuni  e  la  provincia  in  513. 
Con  decreto  reale  11  settembre  1888  fu  soppresso  il  comune  di  Colciago  e  con  decreto  reale  7  dicem- 
bre 1884  furono  soppressi  i  comuni  di  Camerlata  e  di  Monte  01  impino. 
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Circondari  (o  dittyeUi) 
e  lu-ocinde 

Ninero 

(■1  31  dlt.  ISM) 

8.,»n.i.^                 i^""™ 

1 

lauìl- 

,iratM 

CMIUHl 

.,            itMut*  Il  MHtinanlo 

MicaUrta 
«i  >[  di(«.»r<  UH 

1 
1 

IM4       [ 

1    prwwU        niUinta 

CblL  qwd  1 

1  Cfolo.  .  .  . 
3  Coni  occhio 

8  Fornu-B.   ,  . 

Ferrara  . 

1  Firrote  .  .  , 
%  FÌHtoìn  .  .  . 
S  Rocc-i  San  C 

ì  Sun  Mìniiilo . 
Firente. 


Foggia  (Capi<unatu)   . 


i  Forlì  .    '. 

3  Ritnini  . 

Forli . 


8  Genova 

4  SHvnna  

5  Sp«zia  (I.evante} . 

Genoea  .... 


Grò» telo    . 


I  Brinilisi 
1  (ìallipoli 
8  I,«ccc.   . 


Leene  (Terni  d'Olranto) . 

1  [.ivorao 

•i  Por(orerrain(UolH  d'Elba). 


4 

aio 

6 

780 

^ 

1881 

l'i  sa 

3  234 

IO 

740 

Vi 

lOOU 

824 

(')  75 

}867 

11 

ioo:f 

17 

aitì9 

%h 

2  79a 

5) 

6<,6i 

14 

a 

17 

618 

-(■> 

1879 

46 

eia 

(')  6-1 

9U6 

41 

U7a 

U8 

629 

l')'97 

4099 

13 

7tta 

Ti 

1573 

671 

41 

!0); 

,c 

4501 

lU 

1703 

46 

laus 

48 

143& 

2& 

■i  3'.ll 

6797 

101 

•)     7 

343 

1*)     8 

S44 

(*)  =4 

M4; 

34  375 
158  446 

j)o8o7 


114  733 

790  776 


134  3&g 
138  171 
I4S837 


38  008 
34119 

157 B37 


57  506 

61371 

10  868 

120  603 

89  268 

398  569 

97  0:18 

99  303 

0B4U4 

100  390 

60IJ2 

787 Jii 

68  684 

64  007 

89  603 

1S9  556 

69  360 

59  643 

136  678 
184  831 
142  87» 
152  803 


11  dicembn-  1881  il  uiruondiirÌK  d 

Cui. 

1898  fu  ridato 

(2)  Al  3 

il  ■             y 

"°;y;,"W 

iid 

I-ivornii  in 

^Salinaggio 

88  marzo 

(4)  Al 

gio  1883  fu  urlalo  il  co 

niuup  di  Pontp  Ilnjigi. 

644  318 
106  057 

40  848 


67  063 
180  948 
166  852 


174  8si 

69  801 
1 10  836 
436  S31 

108  sei 

1 15  596 
81661; 

78  586 
206  315 

66  782 
J4S6n 
"!74S 


178  808 
640  )i4 


185. 60 
68.00 
103.07 

96.48 

166.  24 


186.94 
Ufi.  17 


•■*  ni  divideva  in  4  cornimi  e  la  proviacia  di 
W  il  coniHiip  di   Rio   Marina,  con  <lecrpUi  rpai* 

i>n  Ivffge  19  luglio  1894.  quello  di  Campo  nell'Elba. 
.Hcc.i  «i  divideva  in  83  comuni.  Con  d*crelo  reale  6  mag- 


Superficie  e  popolazione. 
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-. 

Circondavi  (o  distretti) 
e  Provincie 

Numero 

(al  31  die  1894) 

Siporfleie 

laagrafica 

al 

31   dicembre 

1894 

Chil.  qnad. 

Popolazione 

sr 

•E 

• 

dei 

manda- 
manti 

ammini- 
strativi 

dei 

comuni 

secondo  il  eantimonto 

del  3(  dicembre  1881 

calcolata 

al  31  dicembre  1894 

e 

p retante 

residente 

Ci/re 
aetolute 

Media 

per 
Chil,  q. 

1  Camerino 

2  Macerata 

3 

12 

20 

{')  35 

!         1075 
1741 

47  298 
192  415 

51  947 
198  421 

47  316 
195  998 

44.01 
112.57 

Macerata 

iS 

0)  5  5 

2816 

25971} 

250  568 

243  308 

86.  40 

1  Asola 

1 
2 

1 
1 
2 
2 
1 
1 
1 
2 
1 

6 
7 
5 
5 
6 
14 
4 
7 
5 
5 
4 

198 
229 
107 
188 
294 
580 
112 
163 
164 
199 
179 

16  583 

28  231 
11445 

13  709 
41  148 
82  947 

14  855 
23  878 
19  544 

29  759 
13  629 

16  764 
28  900 
11  731 

13  897 
41378 
84  503 

14  980 
24  003 
19  706 
30  716 
13  733 

17  118 
28  231 
11445 
13  709 
43  154 
94  808 
15  098 

28  878 
20  299 

29  767 
13  875 

86.45 

2  Bozzolo 

8  Canneto  snll'Oglio    .    .    . 

4  Castiglione  delle  Stiviere. 

5  Gonzaga 

6  Mantova 

7  Ostiglia 

8  Hevcre 

123.28 
106.  96 
99.34 
146.  78 
163.  46 
184. 80 
146.  49 

9  Sermidc 

10  Viadana 

11  Volta  Mantovana    .    .    . 

123.  77 

149. 58 

77.51 

Mantova 

iS 

68 

2  563 

295  728 

500  311 

311  382 

131.78 

1  Castelnuovo  di  Garfjignaaa 

2  Massa  e  Carrara   .... 

3  Pontremoli 

4 
7 
3 

17 

12 

6 

556 
753 
471 

38  476 
97  271 
33  722 

43  236 

100  038 

37  738 

88  476 

Ì08  998 

83  928 

69.  20 

144. 75 

72.08 

Massa  e  Carrara  .    .    . 

14 

55 

I  780 

169  469 

181  007 

181  397 

IDI.  91 

1  Castroreale 

2  Messina 

3  Mistretta 

4  Patti 

7 

11 

5 

6 

29 

30 
27 
12 

28 

97 

820 
763 
859 
785 

5  227 

93  265 

217  184 

54  576 

95  899 

460  924 

94  621 

220  214 

55  256 

97  142 

467255 

101  304 

244  627 

62  650 

109  849 

518430 

128. 54 

820. 61 

72.98 

189. 94 

Messina 

160.65 

1  Abbiategrasso 

2  Oallarate 

3  Lodi 

4  Milano 

4 
5 
8 
16 
6 

l«)   42 
(«)   53 
l'I   68 
l*)  78 
56 

(•)   531 

(•)   563 

837 

795 

443 

(•)    103  838 

(•)   158  409 

173  887 

491  383 

187  474 

(3)   106  894 

C)   162  593 

175  415 

491  183 

489  468 

112  059 
174  966 
174  588 
600  298 
209  287 

211.03 
810.  77 
208.  59 
755. 09 

5  Monza 

472. 48 

Milayw 

39 

297 

5  169 

I  114  991 

1  125  553 

I  271  198 

401.  13 

(1)  Al  31  dicembre  1881  il  circondario  di  Macerata  si  divideva  in  34  comuni  e  la  provincia  di  Mace- 
rata in  54.  C(m  decreto  reale  15  gennaio  1H93  fu  creato  il  comune  di  Porto  Recanati. 

(2)  Con  legge  11  aprile  1886  il  circondario  di  Abbiategrasso  cedette  a  quello  di  Oallarate  il  comune 
di  Lonate  Pozzolo.  Alla  data  del  censimento,  e  cioA  prima  della  modificazione  suddetta,  il  numero  dei 
comuni,  la  superficie  e  la  popolazione  dei  due  circondari  erano  rappresentati  dalle  seguenti  cifre: 


Circondari 


Abbiategrasso 
GalUrate   .   . 


Numero 
dei  comuni 


43 

68 


Superficie 
geografica 


658 
636 


Popolazione 


predente 

108  761 
163  i86 


residente 

111  986 
167  602 


(8)  Al  31  dicembre  1881  il  circondario  di  Lodi  si  divìdeva  in  69  comuni.  Con  decreto  reale  16  feb- 
braio 1882  fu  soppresso  il  comune  di  Pizzolano. 

(4)  Al  31  dicembre  1881  il  circondario  di  Milano  si  divideva  in  77  comuni.  Con  decreto  reale 
8  agosto  1884  fu  creato  il  comune  di  Bresso. 
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Superficie  e  popolazione. 
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Circondari  (o  distretti) 
e  Provincie 

Nomerò 

(al  81  die  1884) 

Saperflole 

800graffica 

al 

81  dicenUfre 

1894 

CHiiL  qnad. 

Popolazione 

1 

de- 
manda- 
monti 
ammini' 
etrativi 

dei 

comuni 

tocondo  il  contimtnto 

del  81  dicembre  |88i 

•aleoiata 

al  SI  dicembre  1884 

o 

il 

prtMnto 

rotldonti 

Ci/re 
aeeolute 

Media 

1  Mirandola 

2  Modena.    ...... 

3  PavuUo  nel  Frignano 

Modena 


1  Casoria 

2  Castellammare  di  Stabia 

B  Napoli 

4  Pozzuoli 


Napoli 


1  Biella 

2  Domodossola  (Ossola). 

3  Novara 

4  Pallanza 

6  Varallo  (Valsesia)  .    . 
6  Vercelli 

Novara 


1  Campo  San  Piero  . 

2  Cittadella 

8  Conselve 

4  Este 

5  Monselice 

6  MonUignana    .    .    . 

7  Padova.    .    .    .    .    . 

8  Piove  di  Sacco    .    . 

Padova 


1  Cefalù    .... 

2  Corleone  .  .  . 
8  Palermo  .  .  . 
4  Termini  Imerese 

Palertno   .    . 


5 
7 

8.? 

9 

15 

21 

4S 

8 

23 

11 

(•)20 

17 

13 

6 

13 

43 

(-)69 

12 

95 

4 

67 

15 

104 

6 

83 

8 

43 

11 

55 

V 

457 

13 

10 

9 

15 

10 

10    ' 

8 

26 

1 

10 

IO 

105 

9 

16 

4 

9 

15 

32 

7 

19 

35 

76 

(>)     452 

(M     61685 

(M     62  107 
(')  158  455 

61685 

186.  47 

(>)1021 

(')  158  599 

158  866 

155. 60 

1085 

68  970 

78  685 

68  402 

68.04 

2558 

279254 

289  247 

28895} 

112  96 

238 

188  179 

189  197 

151  202 

685.80 

282 

176  805 

178  894 

202  208 

717.  03 

222 

609  720 

597  048 

699  526 

8  151.  02 

164 

76  541 

77  759 

82  760 

504.  64 

906 

I  001  245 

992  398 

I  135691 

I  255.52 

964 

153  908 

162  836 

174  856 

180.  87 

1483 

84  457 

88  220 

84  457 

28.28 

1387 

227  869 

282  518 

257  255 

185. 48 

769 

70  074 

75  089 

76  214 

99.11 

771 

32  297 

86  663 

82  297 

41.89 

1289 

157  321 

159  407 

174  878 

140. 74 

66i^ 

675  926 

7042^5 

748957 

II). 26 

251 

41660 

41715 

47  942 

191.  00 

196 

(«)     35  725 

(«>     85  843 

89  752 

208. 86 

189 

27  442 

27  681 

29  779 

157. 56 

295 

46  696 

46  787 

50  284 

170. 45 

195 

88  696 

83  782 

86  092 

185.  09 

187 

35  397 

35  686 

89  488 

211  17 

571 

(«)   141515 

(•)   140  881 

162  482 

284.  47 

250 

85  681 

85  696 

89  522 

158.  09 

2  IH 

397  762 

397421 

445  291 

208. 76 

1871 

98  268 

94  998 

107  478 

78.  89 

867 

59  309 

59  837 

63  110 

72.79 

1584 

427  872 

425  055 

504  020 

818. 19 

1225 

118  702 

118  787 

145  151 

118.49 

5047 

699  151 

698  622 

819759 

162.  4Z 

(1)  Con  legge  19  luglio  1894,  il  circondario  di  Mirandola  cedette  a  quello  di  Modena  il  comune  di 
Novi  di  Modena.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  della  modificazione  suddetta,  il  numero  dei  co- 
muni, la  superficie  e  la  popolazione  dei  due  circondari  erano  rappresentati  dalle  seguenti  cifre  : 


Circondari 


Mirandola 
Modena  . 


Numero 
dei  Comuni 


10 
80 


Superficie 
geografica 

508 
971 


Popolazione 


presente 

67  948 
147  SU 


reeidente 

68  874 

147  188 


(2)  Al  81  dicembre  1881  il  circondario  di  Castellammare  si  divideva  in  19  comuni  e  la  provincia 
di  Napoli  in  68.  Con  Decreto  reale  19  febbraio  1898  fu  creato  il  comune  di  San  Giuseppe. 

(3)  C/on  legge  5  luglio  1882  il  distretto  di  Padova  cedette  a  quello  di  Cittadella  il  teì^itorio  di 
Giarabassa  e  parte  dei  territorii  di  Presina  e  Romania.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  della 
modificazione  suddetta,  la  popolazione  dei  due  distretti  era  la  seguente: 


Distretti 


PopoloMione 


presente  reeidente 


Giiiadella, 
Padova.   . 


35  347 
141  893 


35  465 
140  709 


Si  ignora  la  superficie  dei  suddetti  terìHtorii, 


Superficie  e  popola:(ione. 
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CIRCOSCRIZIONI    AMMINISTRATIVE. 
Superficie  geografica  e  popolazione. 
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S 

9 


Circondari  (o  distretti) 
e  pi^ovincie 


Nomerò 

(al  81  die  1894) 


dei 

manda- 
menti 

ammini- 
straHvi 


dei 

eomunl 


Saperfloie 

gangrafioa 

al 

81  dieenbre 

1884 

Chll.  qnad. 


Popolazione 


saoando  il  canslmanta 

dtl  81  dicembre  1881 


prosanta 


ratidanta 


calcalata 

al  31  dicembre  1884 


Cifre 
aeeolute 


Media 

per 
Chil.  q. 


1  Borgo  San  Donnino 

2  Borgotaro 

8  Parma 

Parma 

1  Bobbio 

8  Mortara  (Lomellina) 

H  Pavia 

4  Voghera 

Pavia 

1  Foligno 

2  Orvieto 

8  Perugia 

4  Rieti 

5  Spoleto 

6  Terni 

Perugia    .... 

1  Pesaro 

2  Urbino 

Pesaro  e  Urbino. 


8 

8 

10 

24 


4 
11 

7 
12 

54 


5 
3 
8 
6 
6 
3 


5 

9 

1.4 


16 

7 

27 

50 


26 
(•)  50 
(•)     71 

74 

(«>    221 


9 
15 
29 
56 
19 
24 

152 


31 
42 

75 


911 

737 

1  590 

5258 


701 

1068 

796 

778 


545 


936 
1064 
8  507 
1857 
1722 
1123 

9709 


834 
2  061 

2895 


82  629 
(>)  32  619 
(>)  152  058 

267  306 


!(') 


(•) 


36  210 
156  491 
153  364 
128  766 

469  831 


66  918 
48  844 
222  248 
87  014 
78  336 
73  700 

$72  060 


106  648 
116  395 

225  045 


84  022 

37  845 

155  426 

277293 


39^893 
157  890 
154  941 
125  894 

478618 


68  510 
48  841 
224  891 
87  878 
77  152 
74  178 

581450 


108  873 
119  969 

228842 


82  629 

82  619 

157  652 

372  900 


86  210 
177  446 
157  770 
130  797 

502  222 


71842 
53  479 
230  107 
91498 
75  891 
79  828 

602  634 


112  790 
123  824 

236  614 


90.70 
44.26 
99.  16 

84.28 


51.65 
166.15 
198.  20 
168. 12 

150.25 


76.75 
50.26 
65.61 
67.42 
44.07 
71.08 

62.07 


135.  24 
60.08 

81.73 


(1)  Con  decreto  reale  29  ottobre  1891  il  circondario  di  Parma  cedette  a  quello  di  Borgotaro  la 
frazione  Casaselvatica.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  della  modificazione  suddetta,  la  popola- 
zione dei  due  circondari  era  la  seguente  : 


Circondari 


Popolasione 


pr  dente 


residente 


Borgotaro. 
Panna  .  . 


82  190 
152  487 


37  861 
155  920 


Si  ignora  la  superficie  di  tale  frazione. 

(2)  Al  31  dicembre  1881  il  circondario  di  Mortara  si  divideva  in  51  comuni,  il  circondario  di 
Pavia  in  72  e  la  provincia  di  Pavia  in  223.  Con  decreto  reale  21  giugno  1888  fu  soppresso  il  comune 
di  Corpi  Santi  di  Pavia  (circ.  di  Pavia)  e  con  decreto  reale  13  novembre  1890  fu  soppresso  il  comune 
di  Cairo  Lomellino  (circ.  di  Mortara). 

(8)  Con  legge  2  aprile  1885  il  circondario  di  Pavia  cedette  a  quello  di  Voghera  il  tenùtorio 
di  Minutoie  del  Gerone.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  della  modificazione  suddetta,  la  popo- 
lazione dei  due  circondari  era  la  seguente  : 


Circondari 

Pavia 

Voffbera 

Popolaci 

Ione 

presente 

153  386      1 
123  744 

residente 

154  963 
125  872 

Si  ignora  la  superficie  del  suddetto  territorio. 
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u 

Circondari  (o  distretti) 
e  Provincie 

Nomerò 

(al  81  die  1894) 

Saperfiole 

geografica 

al 

81  dicembre 

1894 

Ohil.  qaad. 

Popolazione 

1 

O 

dei 

manda- 
mantl 

ammini- 
•tratiH 

dei 

comuni 

secondo  il  contlmento 

del  81  dicembre  1881 

calcolata 

al  81  dicembre  1894 

1 

pretonto 

rotidonto 

Cifre 
tuèoìuie 

Media 

per 
ChiL  q. 

1  > 


^  ■ 


1  Fiorenzuola  d'Arda.    . 

2  Piacenza 

Piacenza 

1  Pisa 

2  Volterra 

Pisa 

1  Porto  Maurizio    .    .    . 

2  San  Remo 

Porto  Maurizio .    . 

1  Lagonegro 

2  Matera 

8  Melfi 

4  Potenza 

Potenza  (Basilicata) 


7 
11 

(M  IB 
(«)  82 

i8 

47 

10 
5 

26 
14 

iS 

40 

6 
8 

68 
88 

14 

106 

12 
8 
9 

16 

89 
22 
19 
44 

4S 

124 

(»)       848 
l»)    1628 

2471 

1590 
1465 

30SS 

509 
670 

1  179 

2  889 
2  897 
1583 
8  098 

9962 


(«)     63  114 
(<)  163  603 

226  717 

(•)   217  911 
(•)     65  652 

285  563 


58  659 
78  592 

132  2^1 


116  410 
118  219 
109  368 
185  507 

524504 


(«)     66  714 
(>)  167  889 

234  603 

(•)  220  959 
(•)     68 104 

284  063 

62  316 
76  621 

138937 


(•) 


123  658 
111057 
110  247 
194  296 

559258 


68  114 
166  847 

229  461 

285  135 
72  898 

308033 

58  659 
85  850 

144  009 

116  410 
126  731 
113  576 
188  304 

545021 


74.43 
102.49 

92.86 

147. 88 
49.76 

100.  83 

115.24 
127. 39 

122. 14 

48.73 
48.76 
71.75 
60.88 

S4.  71 


(1)  Con  legge  2  aprile  1885  il  circondario  di  Fiorenzuola  d'Arda  cedette  a  quello  di  Piacenza  i  co- 
muni di  Caorso,  Castelvetro  Piacentino  e  Monticelli  d'Ongina.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima 
della  modificazione  suddetta,  il  numero  dei  comuni,  la  superficie  e  la  popolazione  dei  due  circondari 
erano  rappresentati  dalle  seguenti  cifre  : 


Circondari 


Fiorensnola  d^Arda.  .   .  . 
Piacensa 


numero 
dei  cornimi 


18 
S9 


Superficie 
geografica 


964 
1  507 


Popolazione 


presente 


77  877 
148  840 


rendente 


81  786 
158  817 


(2)  Con  decreto  reale  5  giugno  1892  il  circondario  di  Pisa  cedette  a  quello  di  Volterra  la  frazione 
Palazzi  di  Collemezzano.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  della  modificazione  suddetta,  la  popola- 
zione dei  due  circondari  era  la  .seguente: 


Circondari 


Popolazione 


Pisa    .   . 
Volterra 


presente 

219  432 
64  181 


rendente 


222  476 
CI  687 


Si  ignora  la  superficie  di  tale  frazione. 

(3)  Con  legge  26  giugno  1882  il  circondario  di  Melfi  cedette  a  quello  di  Potenza  la  frazione  Ster- 
peto. Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  della  modificazione  suddetta,  la  popolazione  dei  due  cir- 
condari era  la  seguente  : 


Circondari 


Popolazione 


Melfi  .   . 
Potenza. 


presente 


109  883 
184  992 


residente 


110  762 
193  781 


Si  ignora  la  superficie  di  tale  frazione. 
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Ciiemidari  ( 

0  dittreUi) 
neit 

Nnntro 

W  V  die.  IIM) 

flugriflM  ; 
■1 

Ubll.'^i.^.  ' 

Popolazlona 

=3 

rsìr 

Maini- 
,tnHvi 

...... 

■H(ii««  Il  Baitlatntg               ctletlali 
lUl  SI  dUtmbrt  lall        '   al  SI  dbim^T,  Itti 

1 

,™«.   ..U.M.    «r.-.  ^f_ 

1   F»enia  

* 

3  Ra^vnna 

B 

narenna 

" 

I   flerace 

»  Reggio  di  Calabria.   .   .  . 

8 

Reggio  di  Calabria  (Cn- 
labria  Ult.  I)   .    .    .   . 

38 

1  GuaHUlla 

2  RTBpo  DrìlEmilia  .... 

8 
13 

Reggio  neirEmiUa.    .    . 

>9 

1  Civitaveccbia 

9  Frotinone 

13 

"      l 

G  Viterbo 

Roma 

(•)  Si 

^ 

a  Ariano  ntl  Pohninr  .    .    . 

3  Badia  Patftiur 

4  iMntdinara 

h  Malia  Supfriort    .... 

B  Ocehiabello 

7  PoUtella 

1 
l 

Rovigo 

^ 

4U20 
1483 
3  028 


113  064 

ISD  774 

133  618  j       I8&790 

J7»7»I  I7Ì  5'8 


2H6QT 
laO  150 

490  boa 

74BB1 


a&R7S 
153  02» 
46K2T& 

TU0U2 
157  672 
8648;) 


24  047 

22  81)3 
2B3S9 
24  353 


129  417 

123  4ir. 

140  415 


83  617 

150  160 
691  ì)58 
70  151 

160  osa 


"91) 


25  090 

24  414 

25  336 
3G084 


113.01 
183.63 
100.  S7 


(I)  Con  legge  3  giugno   1884  il  circondario  di   Faenzn  cedetip  a   quello  d'iinota  (uro 

Bologna)  i  comuni  di  Caslel  del  Rio.  Fuutanu  KIÌcm  e  ToKiigiinuri.  Alla  data  del  i-euiiiinen 

prima  della  inodincazioneauddPtta.il  numero  dei  comuni.  In  >>  iitiime  di 

(lario  di  Faenza  e  della  proviiiciu  di  Ravenna  erano  rapprese  11  (ali  : 


(9)  Al  81  dicembre  1881  il  circondario  di  Roma  si  divideva  in  SO  mandrini 
Con  legge  SS  giugno  1884  fu  creato  il  mandamenlo  di  M'inlei-olondo. 

(8)  Al  31  dicembre  ISSI  il  circondario  dì  Roma  si  divìdeva  i 
Con  àteretoTt   '     " 


o  reale  17  aprile  1890  Tu  «oppresso  il  a 


le  dì  Rocca  di  Cave. 


a  la  provincia  il 
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V 

e 

K 
O 


o 
a 


Circondari  (o  distretti) 


e  Provincie 


Nanero 

(al  31  die.  1894) 


dei 

manda- 
monti 

aMMtn»- 
atrativi 


dei 

comuni 


Saperfiole 

gtografica 

al 

31  dicembre 

1894 

Chll.  qnad. 


Popolazione 


secondo  il  contimonto 

del  81  dicembre  1881 


prostnto 


residente 


calcolata 

al  31  dicembre  |894 


Cifre 
aseolute 


Media 

per 
ChU,  q. 


1  Campagna 

2  Sala  CoQsiliaa 

3  Salerno 

4  Vallo  della  Lucania  .    .    . 

Salerno  (Principato  Cit.) 

1  Alghero 

2  Nuoro 

B  Ozieri 

4  Sassari '.    . 

B  Tempio  Pausania    .    .    .    . 

Sassari 

1  Montepulciano ...... 

2  Siena 

Siena 

1  Modica 

2  Noto 

3  Siracusa 

Siracusa 

Sondrio 

1  Penne 

2  Teramo 

Teramo  (Abruzzo  Ult.  I). 

1  Aosta 

2  Ivrea  

3  Pinerolo 

4  Susa  

5  Torino 

Torino 


9 

36 

8 

27 

16 

48 

10 

63 

42 

iS8 

5 

20 

8 

(«)  32 

6 

21 

10 

24 

C)  & 

9 

0)  54 

[*)   io6 

5 

16 

8 

22 

M 

37 

8 

13 

7 

9 

7 

10 

22 

?2 

8 

78 

7 

36 

11 

38 

i8 

74 

7 

73 

16 

112 

16 

66 

8 

67 

36 

(•)  134 

8i 

(•)  442 

1601 

1077 

886 

1401 

4964 


1  191 
3  620 

2  034 
1771 
1979 

10595 


1246 

2  667 

3  812 


1607 
1086 
1  142 

3  73S 


3  192 


986 
1  779 

2765 


3  266 
1616 
1410 

1  399 

2  667 

IO  247 


103  690 

79  183 

267  406 

99  879 

5SOI57 


43  624 
69  794 
41  193 
88  312 
28  444 

261  567 


68  107 
137  819 

205  926 


171  206 
70  963 
99  368 

541  526 


120554 


104  463 
160  363 

254  806 


82.188 
169  363 
133  363 

87  449 
666  861 

I  029  214 


106  793 

88  644 
271  698 

107  668 

S7^  695 


43  661 
60  710 
41269 
86  961 
27  897 

260  478 


68  842 
138  171 

207  01  j 


171216 
70  688 
99  068 

340972 


124  914 


106  879 
163  216 

259095 


86  007 
184  967 
139  046 

91866 
663  347 

I  064  233 


103  690 
79  183' 

289  132* 
99  879' 

571  884 


47  146 
64  450 
44  995 
97  462 
32  878 

286431 


68  107 
189  603 

2Ò7  610 


412  079 


133  618 


106  281 
161  692 

266873 


83  406 
173  194 
133  363 

88  802 
631  136 

I  109  890 


64.77 

78.52 

826. 70 

71.29 

115. 21 


89.69 
17.80 
22.12 
65.03 
16.36 

27.03 


64.70 
54.84 

54.46 


212  2461  140.84 
80  945   74.63 
118  888!  104.11 


110.33 


41.86 


106. 78 
90.  83 

96.52 


26.64 

114.32 

94.58 

63.48 

237.  64 

108. 31 


V 


(1)  Al  31  dicembre  1881  il  circondario  di  Tempio  Pausania  si  divideva  in  4  mandamenti  e  la  pro- 
vincia di  Sassari  in  38.  Con  legge  8  luglio  1883  fu  creato  il  mandamento  di  Tempio  Pausania. 

(2)  Al  31  dicembre  1881  il  circondario  di  Nuoro  si  divideva  in  33  comuni  e  la  provincia  di  Sassari 
in  107.  Con  decreto  reale  13  novembre  1890  fu  soppres.so  il  comune  di  Lula. 

(8)  Al  81  dicembre  1881  il  circondario  di  Torino  si  divideva  in  136  comuni  e  la  provincia  in  443. 
Coa  decreto  reale  28  luglio  1889  fu  soppresso  il  comune  di  Cavoretto. 
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« 

Nomerò 

(al  81  die.  1894) 

Saperflcie 

geografica 

al 

81   dicembre 

1894 

Cbil.  qoad. 

Popolazione 

•S    i    Circondari  (0  distretti) 

1 

T»                  e  jìì'ovincif 

dH 
manda- 
menti 

ammini- 
Mirativi 

dei 

comuni 

secondo  il  centlmento 

del  81  dieewtbre  |88i 

ealoelata 

al  81  dicembre  1884 

presente 

residente 

Oi/re 
effettive 

Media 
CML  q. 

1  Alcamo 

2  Mazzara  del  Vallo 
B  Trapani 

Trapani    .    .    .    . 


1  Asolo 

2  Castelfranco  Veneto 

3  Conegliano 
4 
5 
0 
7 
8 


4 
5 
G 

15 


Montehellnna 
Oderzo.    ,    .    . 
Treviso    .    .    . 
Valdohbiadene 
Vittorio  .    .    . 


Treviso 


1  /Imjj^jso 

2  Cividale  del  Friuli .    .    . 
8  Codroipo 

4  Gemona 

6  Latisaiia 

6  Maniago 

7  Moggio  Udinese    .    .    .    . 

8  Pahnanova 

9  Pordenone 

10  Stfci7<f 

11  San  Daniele  del  Friuli  . 

12  San  Pietro  al  Natisone  . 

13  San  Vito  al  Tagliamento. 

14  Spiliinhergo 

IB  Tarcento 

16  Toltnezzo 

17  Udine 


Udine 


1  Chioggia 

2  Dolo 

8  Mestre , 

4  Mirano 

5  Portogìntaro  .    .    .    , 

6  San  Dona  di  Piave 

7  Venezia 

Venezia , 


1 
1 
1 
1 
2 
2 
1 
2 

II 


2 


2 

18 


II 


6 
20 


12 
(\ 

14 
8 

15 

22 
8 

10 

95 


8 
14 

7 

8 

8 
11 

7 
11 
14 

5 
11 

8 
10 
12 
10 
20 
15 

179 


4 

9 
7 
0 

11 

10 

3 

SO 


521 

914 

1022 

2  4S7 


231 
215 
834 
261 
359 
619 
188 
281 

2488 


428 
406 
245 
294 
231 
659 
471 
354 
610 
201 
260 
176 
259 
553 
234 
800 
401 

6582 


383 
313 
165 
175 
627 
447 
310 


87  313 

77  753 

118911 

283  977 


34  419 
34  197 

48  082 
36  374 

49  465 
105  908 

24  269 
42  990 

57S  704 


10  956 
38  637 
22  496 

28  886 
17  573 
21573 
12  938 
25  671 
59  821 
20  369 
31013 
14  239 

29  149 
32  987 
27  678 
35  144 
72  615 

SOI  74S 


54  752 
33  427 
23  912 
28  397 
37  989 
32  594 
145  637 


2420  i   356708 


87  182 

77  768 

119  777 

284  727 


85  075 
34  250 
47  877 
37  068 
50  222 
106  707 
25  081 
44  802 

381  082 


12  496 
39  238 
23  541 
80  181 
17  918 
26  174 
15  851 
26  176 
62  268 
21  119 
82  006 
15  621 
30  170 
36  409 
28  560 
38  181 
73  210 

528 SS9 


56  897 
88  658 
23  987 
28  805 
38  122 
32  893 
142  411 

?)6  273 


182  545 

86  749 

148  567 

362  861 


37  569 
88  407 
51951 
40  885 
52  944 
118  854 
25  477 
42  990 

408  577 


11832 
88  697 
28  944 
30110 
18  156 
21578 
18  266 
25  774 
65  895 
20  737 
34  311 
14  487 
30  142 
84  076 
80  833 
38  287 
79  053 

S5017} 


59  798 
37  477 
25  522 
31  756 
41540 
36  357 
150  900 

583  5$o 


254.  40 

94.91 

140. 48 

147.68 


162. 64 
178.64 
155. 54 

156. 65 
147.  48 
191.20 
135.52 
152. 99 

164. 22 


26.48 
95.31 
97.  73 

102.41 
78.60 
82.  74 
28.17 
72.81 

108.  02 

103. 17 

181.97 
82.81 

116.88' 
61.62 

129. 62 
47.86 

197. 14 

80.55 


156. 13 
119.73 
154.68 
181.46 
66.  25 
81.84 
486. 77 

158.  41 


(1)  Al  31  dicembre  1881  il  distretto  di  Vfta<»zia  si  divideva  in  4  comuni  e  la  provincia  in  51.  Con 
decreto  reale  18  gennaio  1883  fu  soppresso  il  comune  di  Malamocco. 


6  —  Annuario  Statistico, 


B 


€é 
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V  . 


4> 

Circondari  (o  distretti) 
e  Provincie 

Namero 

(al  81  die.  1894) 

Saperfloie 

Popolazione 

dei 

mantfa- 
monti 

amminir 
«trattvi 

dei 

Qomunl 

geografica 

al 

31  dicembre 

1894 

Cbil.  qaad. 

tocoBdo  II  eentlmonto 
del  31  dicembre  1881 

calcolata 

al  31  dicembre  1884 

o 
« 

•5 

protonte 

rotldonte 

Cifre 
effettive 

Media 

cm.q. 

1  Bardolino 

2  Caprino  Veronese    .    . 

3  Cotogna  Veneta    .    .    . 

4  Isola  della  Scala  .    .    . 

5  Legnalo  

6  San  Bonifacio  .... 

7  SangiUnetto 

8  San  Pietro  in  Cariano 

9  Tregnayo 

10  Verona 

1 1  Villa  franca  di  Verona 

Vcroiìa 

1  Arzignano 

2  Asiago 

3  Barharano 

4  Bassano 

5  Lonigo 

6  Mar  ostica 

7  Schio 

8  Thiene 

9  Valdagno 

10  Vicenza 

Vicenza 


1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
3 
1 

n 


1 
1 

1 

2 
1 
1 
2 
1 
1 
3 

14 


8 

10 

0 

12 
10 
10 

7 
10 

9 
25 

r. 

113 


0 
t 
10 
15 
10 
14 
IB 
11 
7 
24 

125 


869 
190 
140 
419 
278 
188 
202 
227 
253 
580 
241 


o 


/  / 


154 
4G4 
ìhi\ 
278 
222 
191 
389 
177 
178 
51B 

72S 


18  970 
13  312 
23  800 
37  8ti2 
42  030 
35  505 
22  973 
27  879 
20  937 
127  992 
22  085 

594065 


25  304 
22  707 
17  825 
50  107 
30  511 
35  928 
51048 
28  038 
28  357 
99  204 

596349 


19  494 
13  739 
23  934 
37  815 
42  307 
35  793 
22  901 
28  157 

21  117 
120  704 

22  847 

594  868 


25  797 
25  137 
17  933 
50  535 
30  083 
30  198 
63  027 
28  700 
28  988 
98  707 

401  765 


20  748 
14  403 
20  303 
40  087 
47  270 
40  483 
20  587 
80  023 
23  710 
137  177 
28  983 

451  450 


27  478 
24  714 
20  395 
53  911 
40  530 
40  804 
01404 
33  809 
31037 
109  037 

443  «4$ 


67.79 

70.12 
188.31 

95.07 
170. 04 
216.07 
181.62 
134.90 

98.74 
230. 61 

99.61 

140.  22 


178.43 
63.  20 
130. 74 
193. 92 
182. 59 
213. 08 
168.01 
191.36 
174. 37 
212.47 

162.88 
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I 


5 


Provincie 


e  compartimenti  (*) 


Nomerò 

(al  31  dicembre  1894) 


0 

~ 

m 

non 

tivi 

e 

li 

^^ 

ss 

c| 

e 
3 

II 

«1 

8 

0 

r 

Superficie 

Qoograflea 

al 
81  diecfn&r« 

1894 
Ghil.  qnad. 


Popolazione 


éteondo  il  eontimonto 

del  81  dicembre  1881 


proionto 


rotiflloiiti 


oaloolata 

al  31  dicembre  1884 
(») 


Cifre 
cueoluie 


Media 
ChiUq, 


RIASSUNTO  PER  PROVINCIE  E  COMPARTIMENTI. 


1  Alessandria  .  . 

2  Cuneo    .    .    .  . 

3  Novara  .    .    .  . 

4  Torino  .    .    .  . 

Piemonte  .    . 

1  Genova .    .    .    . 

2  Porto  Maurizio 

Liguria .    .    . 

1  Bergamo   .    .    . 

2  Brescia  .    .    .    . 

3  Como 

4  Cremona    .   .    . 
6  Mantova    .    .    . 

6  Milano  .    .    .    . 

7  Pavia 

8  Sondrio .    .    .    . 

Lombardia  . 

1  Belluno .  .  .  . 

2  Padova .  .  .  . 

3  Rovigo  .  .  .  . 

4  Treviso  .  .  .  . 

5  Udine 

6  Venezia .  .  .  . 

7  Verona  .  .  .  . 

8  Vicenza.  .  .  . 

Veneto  .    .    . 


6 
4 
6 
5 

21 


5 
o 


3 
5 
3 
8 
11 
6 
4 
1 

55 

7 

8 

8 

8 

17 

7 

11 

10 

76 


68 
64 
51 
81 

264 


61 


19 
25 
27 
14 
15 
89 
34 
8 

181 


9 
10 

9 
11 
18 
11 
13 
14 

9S 


343 

263 

437 

(>)     442 

(*)i48s 


47   (•) 
14 


197 
106 


«     505 

306 
280 
(»)  510 
133 
68 
897 
(»)  221 
78 

(•)  I  893 


66 
103 

63 

95 
179 

50 
113 
123 


(") 


0)  792 


5  052 
7  466 

6  613 
10  247 

29578 


4  099 
1  179 

5278 


2  844 
4  781 
2  826 
1799 

2  368 

3  169 
3  343 
3  192 

24317 

3  349 
2  133 

1  774 

2  488 
6  582 

2  420 

3  077 
2  725 

24  548 


729  710 

635  400 

675  926 

1  029  214 

5  070  250 


760  122 
132  251 

892  373 


390  775 
471  568 
515  050 
302  138 
'295  728 

1  114  991 
469  831 
120  534 

5  680  615 

174  140 
397  762 
217  700 
375  704 
501  745 
356  708 
394  065 
396  349 

2  814  175 


746  441 

664  416 

704  238 

1  064  233 

3  179323 


787  215 
188  937 

926  152 


404  040 
475  467 
536  641 
304  507 
300  311 

1  125  553 
478  618 
124  914 

3  7500SI 

195  419 
897  421 
218  574 
381  082 
528  559 
356  278 
394  868 
401  765 

2  873  961 


789  587 

659  101 

748  957 

1  109  890 

3  307  48S 


826  625 
144  009 

970654 


422  001 
492  686 
567  872 
306  582 
311  382 
1  271  198 
502  222 
188  618 

4  007  561 

176  453 
445  291 
242  015 
408  577 
530  178 
388  850 
431  450 
443  845 

5  o6t  154 


156.  28 

88.28 

113.26 

108.  31 

112. 58 


201. £7 
122. 14 

185.90 


148. 38 
108. 05 
200. 94 
170.  42 
131.  78 
401.13 
150. 23 
41.86 

164. 80 

52.69 
208. 76 
136. 42 
164. 22 

80.55 
158.41 
140.  22 
162.  88 

124. 70 


XB.  Si  vedano  le  note  numeri  1,  2,  3,  4  e  5  a  pag.  54. 

(1)  I  compartimeìiti  non  sono  circoscrizioni  amministrative;  sono  divisioni  adottate  nelle  pubbli- 
cazioni ufficiali  per  raggruppamento  delle  provincie. 

(2)  Il  calcolo  fu  eseguito  per  ciascun  circondario  o  distretto  isolatamente  (vedasi  la  nota  n,  5,  a 
pag.  54).  La  popolazione  di  ciascuna  provincia  si  è  ottenuta  facendo  la  somma  delle  cifre  parziali  di 
popolazione  dei  rispettivi  circondari  o  distretti  e  non  prendendo  per  base  l'aumento  medio  avvenuto 
fra  il  1871  ed  il  1881  nell'intera  provincia. 

(3)  Vedasi  la  nota  posta  nella  prima  parte  di  questa  tavola  relativamente  a  questa  provincia. 

(4)  Al  31  dicembre  1881  il  Piemonte  si  divideva  in  1486  comuni.  Dopo  il  censimento  e  fino  al 
31  dicembre  1894  fu  soppresso  un  comune. 

(5)  Al  81  dicembre  1881  la  Liguria  si  divideva  in  802  comuni.  Dopo  il  censimento  e  fino  al  81  di- 
cembre 1894  fu  creato  un  comune. 

(6Ì  Al  8J»  dicembre  1881  la  Lombardia  si  divideva  in  1898  comuni.  Dopo  il  censimento  e  fino 
al  31  dicembre  1894  fu  creato  un  comune  e  ne  furono  soppressi  6. 

(7)  Al  31  dicembre  1881  il  Veneto  si  divideva  in  793  comuni.  Dopo  il  censimento  e  fino  al  31  di- 
cembre 1894  fu  soppresso  un  comune. 
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e 

».»■!»  la  T^T.  1. 

Pi-ovincif 
t  cmHpariimenti 

Ninn        1                                 Pimiriikin 

1 

1 

II 
5' 

!| 

r 

1    i.,Jl..„   '■'"■"-"■'"' 

calnlita 

1 

fi'™          .r»»»   j  r«UuU 

^      ;cui.qn»l.  :                    ! 

1  Uolojin.i 

3  Forlì  ..'.'...'.'.'.'. 

i  Mudena 

6  Piirmn 

6  Pincenzn    

T  Ravenna    

H  Iteggio  nell'Emilia  .   .    .    . 

Emilia 

1  Aretio 

a  Firenie 

S  Grosseto 

4  Livorno 

7  Pi«» 

8  Siena 

Toteana 

1  Ancona 

3  Ascoli  Piceno 

B  Macerata 

4  Pesaro  e  Urbino 

Marehf 

Perugia  -  Umbria  .    .    .   . 

1   Ac|uil             Abruzzi  (Ali ruz- 
II) 

8  i«e).    .    . 

»  ). 

*  .1). 

Abiimi  e  Molise.    .    .    . 

1  Avellino  (Princiiialo  l'Il.). 

2  UeiievpnM 

a  Cftuerta  (Terra  <li  Lavor")  . 

4  Noiioti 

B  ^nlernci  (Princiii.ilo  Ciler.)- 


le 

■1 

IH 

') 

13 

l 

4U 
4& 
50 
47 

12  1') 

ih; 

IH 

ih 

(') 

"ilo 

40 
76 

tei 

R 

i«'('i 

1!4 

14 

15| 

40 

..!(•) 

179 

14 
IB 

&1 

ìb(') 

&E 

-,6 
i' 

SO 

J49 
127 

l?ft 

IS 

o6 

34 

11\ 

74 

4W 

ISM 
7B 
1Rr. 

42'(') 

4SI 

mH 

79 

{*) 

éM 

S7B1I 

■1-104  HT9 

l')408B3Ì 

48»  911 

21121 

230  K07 

230  144 

263  885 

is7a 

264  734 

274  862 

afi&M 

271*  264 

28»  247 

288  963 

3  2IIM 

aOTSOrt 

277  299 

372  000 

U471 

22H717 

234  A03 

229  4m 

■■)219  208 

224  409 

2  2ua 

263  480 

250  S99 

06,0 

1  i3|  191 

'  "7  146 

2  2B4  07" 

3  29M 

23H744 

242  786 

344  176 

790  7-tì 

800  072 

823  037 

4  603 

1U296 

104  813 

138  745 

»44 

lai  U12 

121 150 

135  EOI 

1446 

301  474 

289  884 

1  780 

ni!>  4tìrt 

181 007 

181 997 

3  066 

283  603 

284  063 

308  DBS 

3Hia 

206  92fi 

207  019 

207  aio 

4  ">4 

2  208  869 

,  M>  476 

2  }oj  271 

1974 

207  333 

277  801 

273  841 

2  0IÌS 

203  1H6 

215  396 

217  477 

anifi 

23U  718 

250  308 

248  808 

a«B6 

223  043 

228  842 

290  014 

9  74« 

9)9 '79 

97J  466 

971  14" 

9709 

;72o6n 

S8i4;o 

602  6j4 

joRi 

9"( 47^ 

364  Ss  < 

I0IO9I1 

G4a« 

3IÌ3  027 

3(12  477 

381  499 

3U6  434 

377  896 

380  986 

2  947 

343  1143 

359  099 

2  7«6 

254  ht03 

259  096 

208  873 

6ii9 

I  IT'il 

.  581  966 

1  J79Ì59 

3  0S7 

392  019 

397  773 

41G810 

238  426 

240  061 

24T  183 

r.  a«7 

714  131 

725  696 

ao« 

1  001  245 

992  B«a 

11 36  «91 

4  004 

550  167 

673  UUB 

671  884  j 

«191 

,  396  i77 

392946.) 

ì.>.67r! 

1S0.G7 
90.48 
140.37 
112.90 
84.38 
92.83 
131.17 
110.49 


74.04 
140.33 
27.48 

334.83 
30IJ.H1 
101.91 
100.89 
54.40 

91i* 

1B8.78 
105.43 
86.40 


II)  Yednsi  l.t  nota  |>osln  nella  ijrtFna  parte  <li  qneMa  tnvoln  relai 

(2)  Al  HI  dicemlire  1881  la  Toscana  si  diviUev.i  in  374  comi 
91  dicembre  1894  furono  creati  6  comuni. 

(B)  AI  91  dicembre  1881  le  Man-he  si  dividevano  in  348  comuni 
il  31  ilir'emhrp  1894  fu  creato  un  (.-oinun". 

(4)  Al  SI  dicembre  1881  la  Campania  lii  divideva  in  018  coni 
SI  dicembre  1894  fu  creato  un  comune, 


Dojio  il  censimento  e  Ano  a  tutto 
mi.  Dopo  il  oeiifimeoto  e  floo  al 
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Superficie  geografica  e  popolazione. 


^  Continua  la  Tar*  I. 


Provincie 
e  compartimenti 

* 

Numero 

(al  31  dicembre  1894) 

SttpeiUole 

gaografica 

al 
31  dicembre 

1894 
Chll.  quad. 

Popolazione 

e 
0 

dei  cireondari  0 
distratti 

il 

r 

e 

1 
e 
0 

ascondo  II  esnsimsato 

del  8f  dicembre  1881 

calcolata 

al  31  dicembre  1894 

2 

prssonts 

rosidonto 

Ci/re 
aeioliUe 

Media 
per 

cka.q. 

1  Bari  delle  Puglie  (Terni  di 

Bari) 

2  Foggia  (Capitanala).    .    .    . 

3  Lecce  (Terra  d'Otranto).    . 

Puglie 


Potenza  -  Basilicata  .    . 


1  Catanzaro  (Calabria  Ult.  II). 

2  Cosenza  (Calabria  Citeriore) 
B  Reggio  d)  Calabria  (Calabria 

Ulteriore  I) 

Calabrie 

1  Caltanisselta 

2  Catania 

8  Oirgenti 

4  Messina 

5  Palermo 

6  Siracusa 

7  Trapani 

Sicilia 

1  Cagliari 

2  Sassari 

Sardegna 


Rkono  (6'J  jirormctV).  . 


3 
3 

4 

IO 


4 
4 

3 

II 


3 
4 
3 
4 
4 
3 
3 

24 


4 
5 


37 

28 
42 

107 


4S 

37 
43 

28 
108 


e)  20 
34 
24 
29 
35 
22 
16 

(^179 


58 

53 

130 

236 


124 

152 
151 

106 
409 


28 
63 
41 
97 
76 
32 
20 

5S7 


5dj   257 
(»)34(*)  106 

(•)92C)  365 


5  350 

6  963 
6  797 

19  no 


9962 

5  258 

6  653 

3  164 
15  075 


8  273 

4  966 
3  035 
3  227 

5  047 
3  735 
2  457 

25  740 


13  483 
10  595 

24  078 


284  1806 


8  258 


679  499 
356  267 
553  298. 

I  589  064 


524504 

433  975 
451  185 

372  723 
I  257  88j 


266  379 
563  457 
312  487 
460  924 
699  151 
341  526 
283  977 

2  927  901 


420  635 
261  367 

682  002 


286  589  28  459  628 


683  496 
351  285 
553  586 

1588  317 


$59258 

432  064 
474  207 

375  528 
I  281  799 


264  308 
564  186 
313  106 
467  283 
698  622 
840  972 
284  727 

2953  IS4 


419  972 
260  478 

680  450 


28  958  480 


790  096 
404  650 
640  354 

I  835  100 


545  021 

464  766 
468  507 

899  248 
I  332  521 


321  362 
664  270 
345  633 
518  430 
819  769 
412  079 
362  861 

3  444  394 


459  876 
286  431 

746  307 


80  918  668  107.  87 


147. 68 
58.11 
94.  21 

96.03 


54.  7^ 

88.39 
70.  42 

126. 18 
88.  39 


98. 19 
133. 76 
113.88 
160. 65 
162. 42 
110.33 
147. 68 

133.81 


34.11 
27.  03 

31.00 


(1)  Vedasi  la  nota  posta  nella  prima  parte  di  questa  tavola  relativamente  a  questa  provincia. 

(2)  Al  81  dicembre  1881  la  Sicilia  si  divideva  in  178  mandamenti.  Dopo  il  censimento  e  (ino  al 
31  dicembre  1894  fu  creato  un  mandamento. 

(3)  Al  3L  dicembre  1881  la  Sardegna  si  divideva  in  91  m<andamenti  e  364  comuni.  Dopo  il  cen- 
simento e  fino  al  31  dicembre  1894  fu  creato  un  mandamento  e  soppresso  un  comune. 

(4)  I  circondari  sono  107  ed  i  distretti  87. 

(6)  Al  81  dicembre  1881  il  Regno  si  divideva  i;i  1803  mandamenti  e  8269  comuni.  Dopo  il  censi- 
mento e  ftao  al  81  dicembre  1894  furono  creati  3  mandamenti  e  9  comuni  e  furono  soppressi  10  comuni. 
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Superficie  e  popolti^totie, 
CLASSIFICAZIONE  DEI  COMUNI  AL  31  DICEMBRE  1894 

SECONDO    LA    POPOLAZIONE    CHE    IL    CF.NSLVIENTO    DKL    31     DICEMBRE    it 
AVEVA   NUMERATO   NEL   LORO   TERRITORIO   ATTUALE  ('). 


Categorie  di  popolatioH 


CiatH/Irail 


300  abitanti 


6  000 
TOGO 
BOOO 
9  000 


60  ODO   »  00  000 

60  000   B  TO  OOO 

70  000   »  80  000 

SO  000   ■  no  000 

eoooo  »  100000 


31SII 


S64i 


*1T 
7  «68 
88  9«7 
00  241 

ta&  1163 
use  0B3 

1  »oj  474 


2  180  986 

1  &48  136 
1  468  S6a 
1  0»6  62» 
H68  832 
7S9  741 


a  286  818 
1473  068 
866  433 


2  J90  )6i 
18  BSt  iSO 


y)  In  questa  lal)i'll:i  il  tntiile  nuiiiiro  clpgli  abitanti  è  ■[ii<>lln  ìnilicilt»  ilall'ultiiuo  ct-ii»Ìliieiilo  (SI  di- 
ciriiibre  18H1):  luu  siucumc  ila  quella  (tat;i  in      '  <^^.  molt»  miHlJfli-niioni  iipì  litniti  territori  ni  i 

ilei  cotinini,  prr  pflì^tln  talroltu  d>>lla  funinne      ^Sl  in  uno.  taraltni  [ler  l'aggr^'aiinno  di  unn  u 

più  frazioni  dì  un  dato  comune  nd  altro  osi  ni  ^  tenuto  l'Onto  di  tutte  iiiipkI»  varia- 

tioni  di  t^rrilnrio.  noi  fare  la  clniuii Opinione  xcninporre  o  ricntiiporre  la  popnl.i/ioni?  dei 

xingnti  oinujii  ijiiali  erano  coBiituiti  al  31  dioenibre  1894,  riferendosi  sempre  al  cenitiiiiento  del  tSBI. 
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MOVIMENTO  DELLO  STATO  CIVILE  ED  EMIGRAZIONE  ALL'ESTERO 
nell'anno  1894. 


Movimenti)  itallii  sttto  olvlle 

EHiflrailoM  iirratero 

Protineie 

Kktrl- 

Hall 

!  Illtgit- 
liglllimi    limi  III 

■•ni 

HUI- 
mtrll 

Prtrl* 

fBHslDil  1  at.ti- 

norU) 

AImRnmtriii .    .    . 

PUmoiUe.    .    . 

Oflpova 

Porto  Maurilio    . 

Liifuria    .    .    . 

Cremona  .... 
Mantova  .... 
Milano 

l>itVÌB 

Sondrio    .... 
Lombardia  .   . 

B«-l)uno    .... 

Padova 

lluvigo 

Treviso 

Udiiw 

Verona 

Vioenia    .... 

Bologna  .... 
Ferrarli.  .... 
Porli 

Piacenza  '.'.'.'. 
Kavtiniia  .       .    . 

Regg:in  npU'K militi 

Emilia.    .    .   . 

Firenic 

OroMwto  .... 
Livorno    .... 

Uaiaa  e  Carrara . 

Più 

Sena 

Toteana  .   .    . 


6U37 

26*42 

413 

17871 

30  264 

613 

16  745 

E  sai 

22  0B( 

674 

16  OBI 

7610 

28  940 

1787 

26  464 

i)  199 

97690 

1187 

75  *54 

6BH7 

26  6SB 

1490 

10  496 

8  610 

286 

8S52 

6  52} 

19054 

17*6 

12848 

2  962 

16  616 

205 

11478 

17  091 

678 

19  064 

31)4l< 

18011 

264 

13  14): 

2  381 

10  74( 

219 

7  431 

2IS)< 

9.53Ì 

880 

9  0a4 

1463 

34  421 

3  53e 

1&98« 

301 

I0  8IE 

698 

8  339 

U8 

8  006 

iS)i4 

158004 

40)9 

98461 

146B 

6  609 

B85 

4  174 

3  143 

U621 

l  163 

9716 

leoG 

7  531 

1  172 

6  45S 

2  931 

14  8UÌ 

473 

7iee 

8  96* 

se9& 

18  905 

12  412 

1070 
1245 

11320 

9  188 

2  958 

496 

9  386 

3  078 

14  969 

827 

9  697 

11  Sii 

.0,949 

fi  52. 

659" 

3T81 

14912 

3  166 

11354 

1774 

7  166 

B02<J 

6  691 

2  311 

Tir, 

3  637 

8  874 

2»'14 

10  492 

83S 

aasc 

aaii 

67* 

76i; 

1«31 

7  605 

223 

6  94! 

1  66( 

6  891 

4  72J 

i9se 

9  800 

604 

6  965 

.7849 

71471 

Il  )il 

58007 

laiiM 

0011 

706 

6  464 

HMD 

27  «61 

2  030 

20  671 

ioa] 

4  081 

ai'j 

2  931 

•.Mfl 

1I94( 

381 

2  604 

B34S 

e31t 

1541 

6  87; 

121.1 

4R2t 

2  4GC 

9  302 

786 

6HB3 

407      4»46| 

■K4W 

719H1 

64^7 

H»nl 

1993 

676 

2  440 

4  28(1 

11B7( 

8  707' 

1866 

6  675 

8  214 

6  622 

S  l!> 

17IJI 

.,,96 

8438 

324 

3  605 

47 

70 

78 

S47i 

)94 

,678 

342 

1494 

4M 

8611 

07( 

777 

1  1173 

711 

1073 

1  012 

535 

1300 

1  9451 

1961 

1  M4II 

184G 

Hoon 

171 

8  086 

3U4 

667 

871 

0109 

"" 

.0851 

166 

16  036 

448 

1  76(1 

1773 

3  627 

4  737 

14(1 

4  7O0 

HBlfl 

8  693 

2  640 

1  4tia 

47  714 

1627 

197(1 

12B( 

3  151 

1  977 

3  790 

1309 

6  083 

1129 

5911 

77087 

.8on 

303 

146 

28H 

894 

430 

172 

803 

VVl 

946 

6D6 

816 

3  021 

lOtìl 

347 

617 

3H^ 

4( 

807 

210. 

836 
4710 

424 

41 

96 

27' 

321 

68'. 

198, 

31 

i 

830 

3  086 

2  09? 

1783 

4tl3 

1  603 

3  267 

170B6 


15  666 
3  268 

8  889 


16  738 

16181 

8  623 

171 

4  977 

3  595 

6  132 

47  65( 

49  177 

1081 

3  282 

69( 

3  486 

6  362 

6  391 

74985 

91998 
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MOVIMENTO  DELLO  STATO  CIVILE  ED  EMIGRAZIONE  ALL'ESTERO 


nell'anno  1894. 


Continua  la  Tav.  IV. 


Provincie 


Movimento  dello  stato  civile 


Matri- 
moni 


Nati 


legittimi 


iHegit- 
tivti  ed 
esposti 


(Eselttii  i  nati-morti) 


Eniorazione  all'estero 


Propria 


Tompo- 
ranoa 


Propria  0  tomporanoa 
riunito 


Fuori 
d'Europa 


in 
Europa 


Total* 


Ancona 

2  381 

9  930 

985 

6  557 

451 

748 

2 

571 

179 

750 

Asooli  Piceno  .  .  . 

1880 

7  375 

1027 

5  340 

366 

142 

158 

293 

7 

300 

Macerata 

2  020 

8  614 

677 

5  816 

408 

1418 

29 

1409 

38 

1447 

Pesaro  e  Urbino  .  . 

2  032 

7  951 

1526 

6  073 

422 

59 

158 

71 

146 

217 

Marche        .  .  . 

8265 

3  5  «70 

421S 

23786 

1647 

2  567 

547 

2  544 

370 

2714 

Perugia  -  Umbria  . 

• 

S059 

i«  33$ 

3  569 

13783 

1099 

49 

73 

49 

73 

122 

Roma 

709S 

27  980 

8529 

24  814 

I  947 

4 

98 

82 

20 

102 

Aquila  degli  Abruzzi 

3  164 

14  119 

771 

9  898 

474 

612 

2  323 

905 

2  030 

2  935 

Campoba!$80.  .  .  . 

3  561 

14  540 

444 

10  868 

544 

5  716 

8 

5  686 

38 

5  724 

Chieti 

3  186 

13  201 

440 

9  609 

622 

564 

811 

875 

V  • 

876 

Teramo 

2  118 

9  596 

456 

6  688 

401 

50 

125 

129 

46 

175 

Abruzzi  e  Molise 

II  974 

51456 

2  III 

57063 

2  04 1 

6912 

2767 

7  S9S 

2  114 

9709 

Avellino 

3  295 

15  381 

429 

11022 

623 

3  668 

•  • 

8  668 

•  • 

3  668 

Benevento  .... 

2  061 

9  494 

207 

-  6  805 

379 

1  849 

616 

2  464 

1 

2  465 

Caserta 

6  181 

27  401 

907 

18  985 

1  152 

956 

1  922 

1945 

933 

2  878 

Napoli 

8  048 

36  373 

2  152 

29  486 

2  428 

795 

2  253 

2  187 

861 

8  048 

Salerno 

4  479 

19  229 

1  005 

14  961 

879 

7  821 

•  • 

7  244 

577 

7  821 

Campania   .  .  . 

24  064 

107  828 

4700 

81  259 

5  .161 

1 5  089 

4791 

17  508 

2  572 

19880 

Bari  delle  Puglie  . 

6  263 

31  430 

958 

22  573 

1661 

884 

828 

1211 

451 

1662 

Foggia 

3  360 

15  602 

475 

14  136 

679 

752 

55 

7^7 

20 

807 

Leene  

4  750 

28  930 

1  044 

16  201 

849 

•  • 

1 

•  • 

1 

1 

Puglie 

14  573 

70  962 

2477 

52910 

3  189 

I  586 

884 

I  998 

472 

2470 

Potenza  -  lìaaìlicata 

4  S24 

18  512 

968 

1 5  790 

845 

7250 

•  • 

6  220 

I  050 

7250 

Catanzaro  .... 

3  816 

16  532 

1  191 

15  341 

580 

5  429 

•  • 

5  399 

30 

5  429 

Cosenza  

4  406 

16610 

1421 

12  172 

666 

6  753 

•  • 

6  598 

155 

6  753 

Reggio  di  Calabria . 

3  372 

14  577 

966 

12  152 

660 

306 

863 

993 

176 

1  169 

Calabrie   .... 

II  684 

47  7^9 

5  S7« 

59665 

I  906 

12  488 

865 

12  990 

561 

15  551 

Caltanissetta  .  .  . 

2  074 

10  827 

681 

9  975 

380 

37 

91 

128 

•  • 

128 

Catania 

4416 

21511 

1  690 

18  347 

1025 

915 

208 

1061 

62 

1  123 

Girgenti 

2  537 

13  202 

1017 

10  546 

563 

•  • 

1  182 

1  181 

1 

1  182 

Messina 

3  872 

17  370 

1413 

13  578 

611 

6S 

1  28i» 

1  230 

127 

1  857 

Palermo 

5  224 

24  961 

1  417 

19515 

1  062 

2  553 

2  042 

4  554 

41 

4  595 

Siracusa  

2  616 

14  122 

1  288 

11092 

572 

104 

22 

90 

86 

126 

Trapani 

2  309 

10  722 

498 

7  978 

426 

231 

388 

607 

7 

614 

Sicilia   

25  048 

112  71S 

8  010 

91  051 

4659 

5  908 

5  217 

8851 

274 

9  125 

Cagliari 

3  30H 

13  831 

1378 

12  852 

426 

31 

56 

48 

39 

87 

Sassari 

2  012 

8  885 

895 

7  702 

295 

6 

14 

12 

8 

20 

Sardegna .  .  .  , 

)  520 

22  716 

2  275 

1 
20  554 

721 

5; 

70 

60 

47 

107 

Uf.c.no 

281  581 

1  028  242 

74  698 

776  872 

46  256 

101  207 

124  189 

114  575 

110  771 

225  846 
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75 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

COKFROKTATI   CON    QUELLI    DI   ANNI   PRECEDENTI. 


T»v.  V. 


Movimento  dei  mandamenti  amministrativi  e  dei  comuni  dal  1871  in  poi  {^\ 

,,_ 


Anni 


Mandamenti  amministrativi  (') 


creati 


soppressi 


1871  (Cens.).    . 

187^ 

1873 

1874 

1875 

1876  .    .   .   .    . 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881  (Gens.) .    . 

1882 

188:^ 

1884 

1885  .    .   .   .    . 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890  ..... 

1891 

1892 

1893 

1894 


3 


1 


esistenti 

//  ji  dicembre 


Comuni  '(•) 


creati 


soppressi 


esistenti 

il  5/  dicembre 


1  800 

— 

— 

(M   8  381 

1  800 

•  • 

40 

8  341 

1  800 

•  • 

15 

8  326 

1  800  , 

•  m 

3 

8  323 

1  800 

1 

16 

8  308 

1  800 

^ì 

7 

8  305 

1  800 

•     9 

10 

8  293 

1  800 

1 

9 

8  285 

1  800 

•  • 

10 

8  275 

1  800 

•  • 

16 

8  259 

1  803 

1 

1 

8  258 

1  803 

1 

1 

8  259 

1  804 

1 

3 

8  257 

1  806 

2 

2 

8  257 

1  806 

•  • 

8  257 

1  806 

•  • 

8  257 

1  806 

•  • 

8  257 

1  806 

•  • 

8  257 

1  806 

1 

8  256 

1  806 

1 

3 

8  253 

1  806 

1 

•  • 

8  253 

1  806 

i 

•  • 

8  254 

1/806 

3 

•  » 

8  257 

1  806 

1 

•  • 

8  258 

(1)  11  Regno  si  divide  amministrativamente  in  provincie,  circondari  o  distretti,  mandamenti 
e  comuni.  Le  provincie  sono  69,  60  delle  quali  sono  suddiviv«M»  in  197  circondari  e  le  altre  9  (le 
Provincie  Venete  e  quella  di  Mantova)  in  87  distretti. 

Le  tabelle  delle  circoscrizioni  amministrative  del  Regno  sono  state  approvate  con  varie  loggi 
o  decreti. 

Approvate  dapprima  colla  legge  comunale  e  provinciale  23  ottobre  1869,  n.  8702,  le  tabelle 
delle  circoscrizioni  amministrative  del  Regno  di  Sardegna  colla  Lombardia,  quelle  delle  altre  parti 
del  Regno  furono  approvate,  con  Decreti  Reali,  o  luogotenenziali,  o  dittatoriali,  ecc.,  a  misura  che 
gli  antichi  Stati  venivano  annessi  al  Regno  di  S^ardegna  od  al  nuovo  Regno  d'itiilia.  Così,  ad 
esempio,  col  Decreto  dittatoriale  27  dicembre  1859,  furono  approvate  le  tabelle  deirEniili:i,  <u>n 
quello  luogotenenziale  22  dicembre  1860,  furono  approvate  le  tabelle  delle  Marche,  con  quello 
reale  15  ottobre  1870,  furono  approvate  le  tabelle  dell'attuale  provincia  di  Roma. 

La  legge  20  marzo  1865,  n.  2248,  per  Tunificazione  amministrativa  del  Regno,  di  cut  la  legge 
comunale  e  provinciale  del  1866  forma  Tiillegato  A,  aveva  dato  facoltà  al  Governo  di  introdurre 
moiliflcazioni  nella  circoscrizione  territoriale,  ma  il  Governo  non  si  valse  di  tale  facoltà. 

Molte  viiriazioni  nel  nome,  nel  ternlorio  o  nella  dipendenza  amministrativa  dei  comuni,  dei 
circondari  (o  distretti)  e  delle  provincie  furono  fatte  con  leggi  e  decreti  speciali.  (V.  la  nota  n.  3). 

(2)  I  mandamenti  amminù^trativi  non  corrispondono,  come  una  volta,  ai  mandamenti  giudiziari, 
ossia  alle  circoscrizioni  delle  preture.  Infatti  i  mandamenti  giudiziari  furono  ridotti,  col  Regio  decreto 
9  novembre  1891,  n.  669,  emanato  in  esecuzione  della  legge  30  marzo  1890,  n.  6702,  da  1806  a  1636:  ma 
l'art.  13  della  legge  stessa  determinò  che  tali  modificazioni  alla  circoscrizione  giudiziaria  sarebbero  state 
attuate  senza  pregiudizio  delle  circoscrizioni  amministrative  ed  elettorali  preesistenti. 

(3)  Per  gli  articoli  18,  14  e  16  della  legge  comunale  e  provinciale  20  marzo  1866,  il  Governo  ebbe 
j^oltà  di  decretare  l'unitfhe  di  più  comuni  o  la  disaggregazione  delle  loro  frazioni;  e  per.  la  dispo- 
sizione dell'articolo' 260  della  legge  stessa,  l'esercizio  di  quella  facoltà  era  limitato  a  6  anni;  il  quale 
termine  fu  in  seguito  prorogato  fino  al  31  dicembre  1884.  In  forza  dogli  articoli  15,  16  e  17  della  legge 
comunale  e  provinciale  10  febbraio  1889,  n.  5921  (testo  unico),  le  succitate  facoltà  vennero  definiti- 
vaniiente  attribuite  al  potere  esecutivo. 

^4)  Nella  Tabella  ufficiale  che  contiene  ì  risultati  del  censimento  al  31  dicembre  1871  sono  men- 
tovati 8,382  comuni,  perchè  vi  si  comprese  il  comune  di  Lampedusa  e  Linosa,  il  quale  fu  costituita)  sol- 
tanto nel  1876,  con  decreto  reale  del  26  luglio. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


ContinuM  la  Tftv.  V. 


Data 

(31  dicembre) 


Popolazione 

totale  presente 

(o  di  Uno)  (I) 


Data 

(31  dicembre) 


I  Popolazione 
totale  presente 

(o  di  hxxo)  (1) 


1871  (Censimento)     .    .    . 

1872  (Popolaz.  calcolata). 


1873 

187i 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 


(id.) 
(id.) 
(id.) 

(id.) 
(id.) 
(id.) 
(id.) 
(id.) 


28  801  154 

!26  967  001 
"il  132  848 
!27  298  695 
27  464  542 
27  630  389 
27  796  236 

27  962  084 

28  127  932 
28  293  780 


1881  (Censimento).   .    .    . 

1882  (Popolaz.  calcolata). 

1883  (id.')  .  . 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


e  28 

28 
28 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
30 
30 
30 
30 
30 


648  381 
837  134 
025  887 
214  640 
403  393 
592  146 
780  900 
969  654 
158  533 
347  391 
5:)5  848 
724  897 
913  663 


Popolazione  ripartita  per  sesso,  per  stato  civile  e  per  età 


Stato  civile 
ri  età 

Censimento  del  31  dicombro  IS7I 

Censimento  del  31  dicembre  1831 

Totale 

Sesso 

Totale 

Sesso 

Maschi 

Femmine 

Muchi                Femmine 

Celibi  o  nubili .  |  15  490  537 
Coniugati  ...  1  9  537  694 
Vedovi  ....!,  1  772  874 
Ignoto  .... 


Totale 


Da  20  a  80 
1»  80  »  40 
»  40  »  60 

»  60  in  su 
Età  ignota 

Totale 


49 

26  801  154 


Sotto  20  anni  .  1  11  119  465   5  598  772 


8  164  966 

4  755  756 

551  491 

49 

1}  472  262 


4  417  842 
3  587  343 

5  336  138 
2  340  275 

91 


2  196  ;^99 

1  792  (»8 

2  696  293 
1  188  665 

75 


26  801  154  '  13  472  262 


7  325  571 

4  781  938 

1  221  383 

.  •  • 

13  328  892 

5  520  693 

2  221  443 

1  795  285 

2  639  845 
1  151  610 

16 

13  328  892 


16  205  371 

10  361  039 

1  893  218 


28  459  628 

11  793  706 

4  574  133 
3  832  750 

5  708  106 
2  547  25;ì 

3  680 

28  459  628 


8  544  448 

5  149  721 

571  214 


14  265  385 

5  966  415 
2  262  661 

1  900  585 

2  847  051 
1  286  560 

2  111 

14  265  383 


7  660  923 
5  211  318 
1  322  004 


14  194  245 

5  827  291 
2  311  472 

1  932  165 

2  861  055 
1  260  693 

1  569 

14  194  245 


(1)  Per  ognuno  degli  anni  interposti  Ira  il  1871  ed  il  1881  il  calcolo  della  cifra  della  popola- 
zione m  eseguito  aggiungendo  alla  cifra  del  censimento  81  dicembre  1871  una  decima  parte  (ossia 
Taumento  medio  aritmetico)  della  differenza  fra  quel  censimento  e  l'altro  del  1881. 

Pei  singoli  anni  dal  1882  in  poi,  la  popolazione  fu  calcolata  in  base  all'aumento  verificatosi  fra  il 
censimento  del  1871  e  quello  del  1881.  Il  calcolo  fu  eseguito  per  ciascun  circondario  o  distretto  isolata- 
mente. Per  i  circondari  e  distrotti  che  avovano  nel  1881  una  popolazione  minore  di  quella  che  vi  era 
stata  trovata  col  censimento  precedente,  si  è  mantenuta  invariata  la  cifra  di  popolazione  del  1881  ; 
giacché  non  si  hanno  mezzi  per  determinare  se  il  movimento  discendente  abbia  continuato  anche  negli 
anni  susseguenti.  La  popolazione  totale  del  Regno  si  è  ottenuta  facendo  la  .somma  delle  cifre  par- 
ziali di  popolazione  per  ciascun  circondario  e  distretto,  e  non  prendendo  per  ba-se  l'aumento  medio 
avvenuto  fra  il   1871   ed  il   1881   in  tutto  il  Regno. 

Per  gli  anni  interposti  fra  i  censimenti  si  usava  anche,  fino  agli  ultimi  anni,  calcolare  le  cifre  della 
popolazione  aggiungendo  ogni  anno  al  numero  dei  presenti,  secondo  il  censimento  anteriore,  la  ecce- 
denza del  numero  dei  nati  su  quello  dpi  morti,  senza  riguardo  al  movimento  d^  emigrazione  e  di  immi- 
grazione; ma  siccome  se  non  si  lien  conto  del  movimento  di  emigrazione  all'estero,  accade  che  la 
cifra  della  popolazione  calcolata  si  scosta  dalla  cifra  vera  della  popolazione  tiinto  maggiormente  quanto 
più  anni  sono  trascorsi  dal  censimento  che  ha  servito  di  base,  quel  metodo  di  calcolo  fu  abbamlonato. 

(2)  Questa  cifra  della  popolazione  ^))Y.Hrn<c  è  formata  dal  totale  degli  abitanti  che  furono  numerati 
di  fatto  in  ciascun  comune  alla  dat.i  dell'uitimo  censimento.  La  cifra  della  pr)polazione  vpsìdente  A  stata 
determinata  sommando  i  presenti  non  diìnora  stabile  co}^^li  ofiscnti-  dal  comune,  lasciando  da  parte  i 
presenti  con  dimora  occasionale.  Facendo  l'addizione  delle  (rifre  che  rappresentano  la  popolazione  resi- 
dente nei  singoli  comuni,  si  ha  il  totale  di  28,963,480  abitanti.  Circa  i  motivi  eh»*  concorrono  a  spiegare 
la  differenza  fra  questa  cifra  e  quella  della  popolazione  presente,  sopra  indicata,  vedasi  la  nota  n,  8  a 
pag.  88  deir.4nnwarfo  statistico  italiano  del  1892. 
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Popolazione  ripartita  per  religioni 

Canslmento  del  31  dicembre  1871 

Censimento  del  31  dicembre  ISSI  (i) 

Cattoiùi 

Evangelici 

Ebrei 

A/Ire  religioni 
0  nessuna 

Totale 
della  popolazione 

Evangelici 

Ebrei 

Totale 
della  popola  lion e 

Ì6  662  580      5S  651       35  356       44  567       !^  801  154 


62  000       38  000        38  459  628 


Nati  all'estero  —  Censimento  del  31  dicembre  ISSI,  N.  100,821. 


Stranieri  in  Italia  divisi  secondo  gli  Slati  a  cui 

appartenevano  —  Censimento  del  81  dicembre  1881 

Europa 

Africa 

America 

Asia 

ed 

Oceania 

Totale 

Amstria- Un- 
gheria 

Svinerà 

Francia 

Gran 
Bretagna 

Germania 

Altri  paesi 
d'Europa 

16  092       12  104       10  781       7  302 


5  234 


5  669 


397        2  192        185 


59  956 


Italiani  all'estero  divisi  secondo  gli  Stati 

in  cui  si  trovavano 

Censimento 

Censimento  del  81  dicembre  1881 

Censimento  del  81  dicembre  1881 

del  81  dioembre  1871 

Stati 

Numero 

Stati 

Numero 

I  risultati  generali  delle 
indicazioni  ed  estima- 
zioni raccolte  dai  con- 
soli all'estero  oscil- 
lavano fra  482«000  e 
462,000. 


Francia 

Austria-Ungheria  .  .  . 
Bosnia  ed  Erzegovina 

Svizzera  .' 

Rumenia,  Serbia  e  Mon- 
tenegro     

Turchia  Europea   .   .   . 

Bulgaria 

Grecia 

Spagna  e  Portogallo .    . 

Gran  Bretagna  (■)  .    .    . 

Germania 

Altri  paesi  d^Europa  .    . 

Egitto 

Algeria 

Tunisia 

Altri  paesi  d* Africa   .   . 

Repubblica  Argentina  . 

Stati  uniti  del  Nord  .    . 

Brasile 

Uruguay  

Altri  paesi  d'America   . 

Asia  ed  Oceania.   .   .    . 

Totale  .    .    . 


240  733 

43  875 

726 

41  645 

2  236 
12  268 

692 

3  273 
9  424 
7  189 
7  096 

11  195 

16  302 

.33  693 

11  106 

1  102 

254  388 

170  000 

82  196 

40  003 

.32  748 

10  502 

I  op  392 


Francia 

Austria-Ungheria  .  .  . 
Bosnia  ed  Erzegovina 

Svizzera 

Rumenia,  Serbia  e  Mon- 
tenegro     

Turchia  Europea   .    .    . 

Bulgaria 

Grecia 

Spagna  e  Portogallo .    . 

Gran  Bretagna  (*)  .    .    . 

Germania 

Altri  paesi  d'Europa  .    . 

Egitto 

Algeria 

Tunisia 

Altri  paesi  d'Africa   .    . 

Repubblica  Argentina  . 

Stati  Uniti  del  Nord  .    . 

Brasile 

Uruguay  

Altri  paesi  d'America    . 

Asia  ed  Oceania.    .    .    . 

Totale  .    .    . 


295  741 

.52  198 

614 

41  881 

5  357 

13  526 

1  025 

7  474 

4  377 

19  196 

15  41 1 

13  9.32 

29  000 
15  165 

30  000 
1  04() 

452  000 
286  520 
.">.54  000 
100  000 
36  721 
12  960 

I  988  144 


(1)  La  scheda  di  famiglia  per  il  censimento  generale  della  popolazione  al  31  dicembro  1881 
non  conteneva  il  quesito  della  religione.  Si  cercò  tuttavia  di  avere  notizie  anche  del  nuniero  dei 
protestanti  e  degli  ebrei  esistenti  nel  Regno,  col  mezzo  di  speciali  indagini. 

(2)  Non  comprese  Malta  e  Gibilterra. 
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Movimento  dello 


Matrimoni 

**« 

Total* 

Tra   eellbi 

Tra   vedovi 

e  nubili 

e  Vedove 

e  nubili 

e  vedovo 

rotalo 


Totale 


Matehl 


Looittimi 


Nati- 


lllovittimi 

eà 

oopooti  (0 


1872 

202  361 

169  ;^ 

7  670 

18  632 

6  676 

1  020  682 

526  303 

489  963 

36  340 

1873 

214  906 

180  316 

8  2(X'Ì 

19  209 

7  178 

985  188 

508  042 

472  117 

35  925 

1874 

207  997 

173  15:^ 

7  863 

19  455 

7  526 

951  658 

491  231 

455  738 

35  493 

1875 

230  480 

193  841 

8  313 

19  958 

8  374 

1  035  377 

533  511 

496  758 

36  753 

1876 

225  453 

188  637 

8  10(5 

20  301 

8  40i) 

1  083  721 

558  308 

519  148 

39  160 

1877 

214  972 

180  560 

7  865 

18  721 

7  826 

1  029  037 

529  867 

492  129 

37  738 

1878 

199  885 

167  890 

7  109 

17  863 

7  023 

1  012  475 

521  945 

484  743 

37  202 

1879 

213  096 

179  652 

7  5(i<) 

18  569 

7  309 

1  064  153 

548  959 

509  05.3 

39  906 

1880 

196  738 

164  689 

6  947 

18  072 

7  030 

957  900 

493  591 

457  253 

36  338 

1881 

230  143 

194  205 

8  175 

19  539 

8  224 

1  081  125 

557  029 

516  314 

40  715 

1882 

224  041 

189  259 

7  930 

18  967 

7  8a5 

1  061  094 

545  714 

504  962 

40  752 

1883 

231  945 

196  387 

7  86^> 

19  937 

7  759 

1  071  452 

551  402 

508  614 

42  788 

1884 

239  513 

204  214 

7  595 

19  722 

7  982 

1  130  741 

581  413 

537  577 

43  836 

1885 

233  931 

199  104 

7  506 

19  635 

7  68() 

1  125  970 

580  079 

536  486 

43  593 

1886 

233  310 

198  389 

7  254 

20  050 

7  617 

1  08f)  960 

559  441 

518  010 

41  431 

1887 

235  629 

199  458 

7  3^i7 

20  407 

8  417 

1  152  906 

592  936 

548  887 

44  049 

1888 

2:^6  883 

200  113 

7  557 

20  699 

8  514 

1  119  563 

575  081 

533  054 

42  027 

1889 

230  451 

194  825 

7  679 

19  545 

8  402 

1  149  197 

591  480 

548  197 

43  283 

1890 

221  972 

187  881 

6  817 

19  243 

8  031 

1  08,3  \m 

556  378 

516  281 

40  097 

1891 

227  656 

193  844 

6  990 

18  761 

8  061 

1  132  139 

i^\   818 

541  007 

40  811 

1892 

228  572 

195  309 

6  881 

18  296 

8  086 

1  1 10  573 

570  787 

5:30  986 

39  801 

1893 

228  103 

194  547 

7  057 

18  207 

8  2^)2 

1  126  296 

579  076 

539  337 

39  739 

1894 

231  581 

198  080 

7  000 

18  289 

8  212 

1  102  935 

566  412 

528  444 

37  968 

Morti  (esclusi 

••• 

ToUio 

Maochi 

Totale 

Collbi 

Coniugati 

Vedovi 

Stato  eivile 
Ignoto 

1872 

827  498 

428  280 

297  197 

92  138 

1873 

813  973 

415  996 

279  952 

93  813 

1874 

827  253 

423  681 

281  916 

96  798 

1875 

843  161 

431  756 

294  622 

95  OH 

1876 

796  420 

409  786 

282  277 

88  104 

1877 

787  817 

403  713 

271  079 

91  419 

1878 

813  .%0 

416  081 

273  701 

97  809 

1879 

836  682 

427  867 

281  852 

99  760 

1880 

869  992 

448  256 

288  452 

110  556 

1881 

784  181 

400  665 

267  880 

92  683 

1882 

787  326 

402  698 

272  910 

90  400 

18&3 

794  196 

402  396 

270  699 

89  711 

1884 

780  361 

395  629 

263  555 

90  963 

1885 

787  217 

397  651 

268  256 

88  063 

1886 

844  603 

426  840 

28i  195 

98  297 

1887 

828  992 

419  699 

280  730 

95  643 

1888 

820  431 

416  731 

275  391 

96  835 

1889 

768  068 

389  727 

257  078 

90  666 

1890 

795  911 

403  313 

260  982 

97  391 

1891 

795  327 

402  496 

262  142 

94  999 

1892 

802  779 

40()  424 

256  615 

101  713 

1893 

776  713 

394  724 

253  125 

97  293 

1894 

776  372 

393  6a3 

248  520 

98  746 

38  887 

42  179 

44  800 
41  939 

38  859 
40  589 

43  903 

45  450 
48  250 

39  355 

38  823 

40  922 

39  891 

40  163 
43  262 

41  635 
43  520 
41  100 

43  997 

44  445 
47  146 
43  252 

45  2f)7 


58 


5 


167 
184 
54() 
626 
668 
805 
998 
747 
565 
1  Of)4 
220 
169 
086 
691 
985 
883 
943 
910 
950 
1  054 
1  040 


(1)  Cioè  illpgittiini  riconosciuti  chi  uno  o  da  entrambi  i  jjenitori,  illegittimi  non  riconosciuti  e  bam- 
bini di  stato  civile  ignoto  perchè  trovati  esposti  nelle  ruote  o  in  luogo  pubblico. 

(2)  Questa  cifra  differisce  leggermente  da  quella  che   fu  in(Bcata  nella  statistica  speciale    del 
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stato  civile 

• 

vivi 

Nati-morti 

Femmine 

Tofnie' 

Maschi 

• 

Femmine 

*«* 

llleglHime 

« 

Totale 

Legittime 

ed 

esposte  (0 

» 

S 

494  379 

459  812 

34  567 

29  546 

17  030 

12  516 

1872 

477  146 

442  995 

34  151 

28  351 

16  293 

12  058 

1873 

460  427 

426  665 

33  762 

26  991 

15  571 

11  420 

1874 

501  866 

466  566 

35  300 

29  a3() 

16  917 

12  913 

1875 

525  413 

488  339 

.  37  074 

33  069 

18  682 

14  387 

1876 

499  170 

462  784 

36  386 

31  406 

17  984 

13  422 

1877 

490  530 

455  279 

35  251 

31  305 

17  849 

13  456 

1878 

515  194 

477  8:36 

37  358 

33  625 

19  142 

14  483 

1879 

464  30«) 

429  568 

34  741 

30  405 

17  259 

13  146 

1880 

524  096 

485  303 

38  793 

35  254 

19  932 

15  322 

1881 

515  380 

476  489 

38  891 

35  38i 

20  203 

15  181 

1882 

520  050 

479  761 

40  289 

l«j  37  217   i 

21  223 

15  994 

1883 

549  328 

507  50:3 

41  825 

(«)  ;^S  307 

21  709 

16  598 

188-4 

545  891 

504  382 

41  509 

i«)  39  339 

21  986 

17  353 

1885 

527  519 

487  392 

40  127 

39  204 

22  245 

16  959 

1886 

559  970 

518  115 

41  855 

42  485 

24  278 

18  207 

1887 

544  48^2 

504  096 

40  38() 

42  007 

23  686 

18  321 

1888 

557  717 

516  601 

41  116 

43  9i5 

24  864 

19  081 

1889 

526  725 

487  974 

38  751 

42  117 

23  926 

18  191 

1890 

550  321 

511  091 

39  230 

44  360 

25  154 

19  206 

1891 

539  786 

501  631 

38  155 

44  758 

25  258 

19  500 

1892 

547  220 

r)08  a53 

38  367 

46  25  i 

25  976 

20  278 

1893 

536  523 

499  798 

36  725 

46  256 

25  889 

20  367 

1894 

/  nati-morti) 

Eccedenza 
dei  nati 
sui  morti 

Femmine 

2» 

Totale 

Nubili 

Coniugate 

Vedove 

Stato  civile 
ignoto 

^ 
K 

:^. 

399  218 

262  507 

73  729 

62  962 

20 

193  184 

1872 

397  977 

250  977 

77  169 

69  813 

18 

171  215 

1873 

403  572 

252  381 

78  083 

73  078 

30 

124  405 

1874 

411  405 

261  109 

79  862 

70  383 

51 

192  216 

1875 

386  634 

250  145 

73  158 

63  046 

285 

287  301 

1876 

384  104 

241  989 

74  294 

67  559 

262 

241  220 

1877 

397  469 

246  346 

78  035 

72  820 

268 

198  925 

1878 

408  815 

25;ì  881 

80  048 

74  621 

2f»5 

227  471 

1879 

421  736 

258  164 

83  570 

79  679 

323 

87  908 

1880 

383  516 

240  5:^3 

75  185 

67  534 

2(4 

29(i  944 

1881 

384  628 

243  701 

74  197 

66  499 

231 

273  7r)8 

1882 

391  800 

245  587 

74  912 

70  731 

570 

277  256 

1883 

384  732 

238  496 

li\  3.59 

69  327 

5r)0 

350  380 

1884 

389  566 

1   245  286 

74  737 

69  004 

539 

338  753^ 

1885 

417  763 

259  453 

83  139 

74  780 

391 

242  357 

1886 

409  293 

256  449 

80  ^5 

71  758 

881 

323  914 

1887 

403  700 

249  890 

79  508 

74  Oli 

291 

299  132 

1888 

378  341 

235  470 

73  901 

r>8  ('»88 

282 

381  129 

1889 

392  598 

238  046 

78  757 

75  511 

284 

287  192 

1890 

392  a31 

240  226 

77  268 

75  a)i 

a36 

336  812 

1891 

396  355 

234  80i 

81  491 

79  727 

33:3 

307  794 

1892 

381  989 

230  743 

77  666 

73  197 

383 

:349  r)83 

1893 

382  769 

226  217 

79  098 

76  991 

4(J3 

:ì26  5()3 

1894 

Movimento  dello  staio  civile  per  questo  anno,  avendo  il  comune  di  Cosenza  inviate  alcune  correzioni, 
delle  quali  fu  tenuto  conto  nella  statisttica  del  Movimento  dello  stato  civile  del  1886. 
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18T6 

■108  771 

19  756 

13  268 

li  488 

89  015 

81919 

7  096 

1877 

99  813 

21  <»7 

13  409 

7  678 

78  196 

71  790 

6  336 

1878 

9K  268 

18  535 

12  398 

fi  137 

77  733 

70  112 

7  621 

1879 

119  831 

40  824 

28  632 

12  199 

79  007 

71  540 

7  467 

1880 

119  901 

37  93* 

26  985 

11  649 

81  9G7 

74  441 

7  526 

1881 

13r>  831 

41  607 

30  901 

Il  40fi 

94  225 

86  841 

7  384 

188S 

Ifil  5G9 

ft-.  748 

49  789 

15  «^.9 

■e  814 

86  961 

8  853 

1883 

169  101 

C8  416 

53  782 

14  634 

100  685 

92  463 

8  222 

1884 

U7  017 

58  049 

44  368 

13  681 

88  968 

81  5*3 

7  435 

iste 

157  193 

77  029 

56  161 

20  868 

80  164 

79  082 

8  083 

IS8G 

167  899 

85  355 

61  512 

23  843 

82  474 

74  378 

8  096 

1887 

215  66.-1 

127  748 

91  935 

35  813 

87  917 

79  644 

8  973 

1888 

290  736 

IK  993 

127  902 

68  091 

94  743 

82  709 

13  034 

1889 

318  412 

113  093 

81  967 

31  896 

la-i  319 

94  390 

10  929 

1890 

217  244 

104  733 

75  786 

28  947 

119  511 

101  575 

10  930 

1891 

293  631 

175  520 

116  019 

59  Wl 

118  111 

ia3  804 

14  307 

1892 

K3  067 

107  369 

71  &53 

35  510 

116  298 

Ì04  096 

12  202 

1893 

216  751 

124  319 

86  &39 

37  473 

129  439 

107  520 

14  913 

1S04 

22r>  340 

101  907 

iellche  .lei  M 
ma  del  1876. 

68  599 
nislero  (ti  m 

39  00S 

Tieni lora  in 
lo  dal  1869 

124  139 

orno  nllVmij 

110  161 
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alquanto  diverso,  dal  Ministero  dell'interno,  direttamente  e  poi  dall'on. 

MinÌKterì  dell' interno  e  degli  esteri,  in  un'opera  intitolala:  Delle  colonie 

all'eslero  -  voi.  in  9*).  La  BtatÌRiiea  di  quel  primo  periodo  teneva  conio  a 

(■razione  quesia  non  Tu  rilevala  Reparatamente  dall'altra  do|>o  il  1875 

puìi  ritenersi  compresa  in  parte  andie  dal  I8T3  in  ]>oì  c'^sendii  le  autorità  comunali  Invitale  u  t 

non  nolo  dei  paiaaporti,  ma  ani^he  della  notorietà  ni'l  determinure  il  uiimeni  d<-g1i  eini|;ranii. 


Superficie  e  popola:(ione. 


8i 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Continua  la  Tav.  V. 


Emigrazione  propria  e  temporanea  distinta  per  paesi  di  destinazione  (0 


tAnni 


Europa 


Africa  ttttantrionalo 


.Egitto 


Tunisia 


Algeria 


Amariea 


Stati  Uniti 


Canada 


Messico, 
Colombia, 
Venezuela 

ed 

altri  paesi 

dell' 

America 

centrale 


Brasile 


Chili 


Perii 


Repubbliche 
della  Piata 


Altri  paesi 
d'America 

e  sen{a 
indicazione 
dello  Stato 


Altri  paesi 

/TAfrìea, 

ed 

Asia 

ed 

Australia 


1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 


1885 


1886 


1887 


1888 


1889 


1890 


1891 


1892 


1893 


86  3791 

(•) 
76  515 

(•) 
72  367 

80  004 

84  224 

92  107 

93  930 
98  665 


1884       87  558 


78  232 


80  406 


82  474 


82  941 


92  631 


100  259 


103  885 


107  025 


104  482 


1894    1110  771 


768 
646 
620 
637 
758 
837 

2  213 

1  374 
850 

1  194 
740 
867 

1  436 
773 
754 
830 
894 

1  300 
770 


304 


282 


585 


467 


260 


265 


2  235 


1  867 


637 


818 


1  557 


633 


902 


639 


522 


583 


618 


765 


836 


l  472 


385 


1  493 


1  419 


1  390 


1  552 


3  325 


2  882 


1  636 


3  423 


2  243 


1  375 


751 


765 


744 


718 


805 


1  054 


1  441 


976 


1  993 


3  208 


5  756 


11  868 


18  669 


21  337 


10  847 


13  096 


28  640 


38  853 


34  292 


25  881 


48  019 


44  522 


43  164 


50  147 


1 

14  708  (» 

) 

222 

14  238  (») 

1  941 

4  533 

440 

4  990 

7  999 

270 

4  850 

6  080 

188 

1  779 

6  766 

285 

3  741 

9  074 

531 

4  178 

7  590 

317 

1  289 

6  116 

350 

1  583 

12  311 

366 

1  179 

11  334 

321 

1  245 

31  445 

313 

640 

97  730 

359 

1  037 

16  953 

375 

926 

16  233 

3  334 

2  036 

108  414 

896 

1  342 

36  448 

734 

1  088 

45  324 

657 

1  204 

41  256 

192 

3  461 


5  733 


8  645 


14  166 


13  345 


16  947 


24  526 


26  075 


34  016 


40  054 


38  383 


54  499 


65  958 


75  058 


41  352 


27  542 


28  542 


36  212 


34  731 


e) 


3  191 


6  442 


2  861 


3  226 


3  154 


3  891 


2  849 


5  080 


2  309 


3  108 


5  285 


3  877 


4  553 


238 
216 
460 
229 
189 
200 
164 
925 
869 
1  036 
717 
853 
442 
423 
548 


3  062      1  143 


3  577 


4  871 


1  936 


518 


a51 


719 


(1)  Circa  la  classificazione  degli  emigranti  per  paesi  di  destinazione,  vedansi  le  osservazioni 
fatte  in  principio  di  questo  capitolo, 

(2)  Sono  compresi  anche  alcuni  emigranti  che  si  diressero  alla  Turchia  asiatica. 

(8)  Questa  cifra  comprende  anche  gli  emigranti  partiti  per  gli  altri  paesi  d'America  (oltre 
quelli  nominati  in  questo  quadro)  e  gli  emigranti  pei  quali  è  ignoto  lo  Stato  americano  al  quale 
si  diressero. 

(4t)  Vedasi  la  nota  n.  8. 


6  —  Annuario  Statittieo. 
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Censimenti  gefierali  della  popola:(ione  del  Regno  d' Italia  al  31  dicembre  degli 
anni  1861,  1871  e  1881. 

Risultati  deir Inchiesta  sulle  condi:(^ioni  igieniche  e  sanitarie  dei  comuni  del  Regno 
eseguita  dalla  Direzione  generale  della  statistica  nel  1885  -  3  volumi. 

Statistica  della  assistenza  delV  infanzia  abbandonata  -  Anni  iS^o,  1891  e  1S92  - 
Pubblicazione  della  Direzione  generale  della  statistica. 

Statistica  dei  brefotrofi  -  Anni  18^^-94  -  Id. 

Faccina:(ioniy  rivacci?ia:(ioni  e  vaiuolo  nel  Regno  nel  biennio  i8Sy86  -  Relazione 
al  Consiglio  superiore  di  sanità,  del  dott.  F.  BarofEo  -  Roma,  tip.  Voghera,  1889. 

Movimento  degli  infermi  negli  ospedali  civili  -  Pubblicazione  della  Direzione 
generale  della  statistica  (1883-1887). 

Statistica  delle  cause  delle  morti  -  Pubblicazione  annuale  della  Direzione  gene- 
rale della  statistica  (1881-1894). 

Statistica  delle  morti  z;/W^w/^  -  Pubblicazione  annuale  della  Direzione  generale 
della  statistica,  fatta  in  volume  separato  per  gli  anni  1 866-1 870,  posta  in  appen- 
dice al  Movimento  dello  stato  civile^  per  gli  anni  187 1- 1882,  e  quindi  in  appendice 
alla  Statistica  delle  cause  delle  morti  (1883-1894). 

Il  colera  in  Italia  negli  anni  1884  e  188;  -  Pubblicazione  del  Ministero  del- 
l'interno (Direzione  della  sanità  pubblica). 

Bollettino  sanitario  -  Pubblicazione  mensile  del  Ministero  dell'interno  (Dire- 
zione della  sanità  pubblica)  (dal  1°  gennaio  1888). 

Bollettino  demografico  dei  comuni  capoluoghi  di  provincia  -  Pubblicazione  men- 
sile della  Direzione  generale  della  statistica  (i®  febbraio  1889  -  31  dicembre  1894). 

Rela:(ione  medico-statistica  sulle  condi^^ioni  sanitarie  del  R.  esercito  italiano  -  Pub- 
blicazione annuale  del  Ministero  della  guerra  (Ispettorato  di  sanità  militare) 
(1867-1893). 

Della  leva  e  delle  vicende  del  R,  esercito  -  Relazione  annuale  del  Direttore 
generale  delle  leve  e  della  truppa  al  Ministro  della  guerra  (1°  ottobre  1863  - 
30  giugno  1894). 

Rela:iione  medico- statistica  sulle  condi:iioni  sanitarie  dei  corpi  della  regia  marina 
-  Pubblicazione  periodica  del  Ministero  della  marina  (Direzione  del  servizio 
sanitario)  (1873-1892). 

Leva  marittima  e  situazione  del  corpo  reale  equipaggi  -  Relazione  annuale  del 
Direttore  generale  del  servizio  militare  al  Ministro  della  marina  (31  dicem- 
bre 1879  -  31  dicembre  1894). 

Altre  pubblicazioni  citate  nel  capitolo. 
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FURONO  ESPOSTI  nei  volumi  precedenti  i  risultati  principali  della  in- 
chiesta sulle  condizioni  igieniche  e  sanitarie  dei  comuni  eseguita  nel  1885,  ^ 
come  pure  quelli  delle  statistiche  del  personale  sanitario,  del  movimento  degli 
infermi  e  della  erogazione  della  beneficenza  negli  ospedali,  dei  pazzi  ricoverati  nei 
manicomi,  degli  istituti  per  istruzione  e  ricovero  dei  ciechi  e  dei  sordo-muti, 
dell'assistenza  a  poveri,  vecchi  e  inabili  al  lavoro,  della  mortalità  per  età  e  profes- 
sione, ecc.,  le  quali  statistiche  non  furono  più  ripetute  dopo  la  pubblicazione 
à^W Annuario  del  1892.  Ci  limitiamo  a  riassumere  nelle  pagine  seguenti  i  risultati 
delle  statistiche  più  recenti. 

Assistenza  dell'infanzia  abbandonata.  —  Fino  all'anno  1866  era  in  vigore 
in  tutte  le  provincie  il  sistema  della  ruota  per  l'accettazione  degli  esposti.  Le 
ruote  erano  allora  aperte  in  11 79  comuni.  Gradatamente  esse  si  vennero  chiudendo 
nella  maggior  parte  delle  provincie,  non  per  disposizione  di  una  legge  generale, 
ma  per  deliberazioni  prese,  a  date  differenti,  dalle  Deputazioni  provinciali,  e 
furono  sostituite  dalla  consegna  diretta  dei  neonati  agli  uffici  di  stato  civile  od  a  * 
persone  incaricate  di  tale  servizio:  57  comuni  avevano  già  chiusa  la  ruota  prima 
del  1860;  altri  193  la  chiusero  fra  il  1860  e  il  1870,  256  fra  il  1870  ed  il  1880, 
105  fra  il  1880  e  il  1890,  42  dal  1890  al  1892,  23  dal  1893  al  1895.  In  questo 
ultimo  anno  essa  era  tuttora  aperta  in  503  comuni.  Fra  questi  ultimi,  61  tengono 
aperta  la  ruota  soltanto  di  nome,  non  essendo  intervenuta  alcuna  disposizione 
dell'autorità  provinciale  o  municipale  ad  ordinarne  la  chiusura,  ma  nessun  bam- 
bino vi  fu  deposto  dal  1890  in  poi;  negli  altri  442  comuni  la  ruota  ha  funzionato 
(vedasi  la  tav.  I). 

I  bambini  trovati  vivi  nelle  ruote  furono  31,552  nei  tre  anni  1879-80-81 
(non  compresi  541  trovati  morti);  29,025  nei  tre  anni  1885-86-87  (non  comprasi 
599  trovati  morti);  e  21,191  nel  triennio  1890-92;  inoltre  in  questi  tre  anni 
furono  trovati  morti  nelle  ruote  altri  742  bambini.  Per  gli  anni  1893  e  1894  non 
si  hanno  le  notizie   per  tutte  le  69  provincie   del   regno,   ma   soltanto   per  54, 


ì    i 


86  Igiene    e    sanità, 

nelle  quali  sono  aperti  dei  brefotrofi  per  l'assistenza  dell' infanzia.  In  queste 
54  Provincie  sono  aperte  103  ruote,  e  vi  furono  portati  737  bambini  nell'anno 
1893  e  685  nel  1894.  ^^^  queste  stesse  provincie  erano  stati  immessi  nelle  ruote 
1628  bambini  nell'anno  1890,  1627  nel  1891  e  1488  nel  1892. 

Fra  i  21,191  bambini  deposti  nelle  ruote  nei  tre  anni  1890-91-92  (esclusi 
quelli  trovati  morti),  8143  appartenevano  a  comuni  della  Sicilia,  3907  alla  Cam- 
pania, 4005  alle  Puglie,  1938  alla  Calabria,  1038  agli  Abruzzi,  776  alla  Basilicata, 
599  all'Emilia,  534  alle  Marche,  132  alla  Toscana,  67  alla  provincia  di  Roma, 
28  alla  Sardegna,  24  all'Umbria,  e  nessuno  al  Piemonte,  alla  Liguria,  alla  Lom- 
bardia ed  al  Veneto  (vedasi  la  tav.  Ibis), 

I  fautori  del  sistema  delle  ruote  dicono  che,  colla  soppressione  delle  mede- 
sime, si  corre  pericolo  che  aumenti  il  numero  delle  esposizioni  d'infanti  in  luogo 
pubblico.  Per  ciò  che  riguarda  l'Italia,  codesto  inconveniente  non  si  è  avverato. 
Il  numero  dei  bambini  trovati  esposti  nelle  vie,  nelle  chiese,  presso  la  porta  di 
casa  delle  levatrici  o  sulla  soglia  della  casa  comunale  ha  diminuito  di  pari  passo 
colla  soppressione  delle  ruote.  Nel  triennio  1879-80-81  erano  stati  in  numero 
di  8744  (non  compresi  79  trovati  morti)  e  nel  triennio  1890-91-92  furono  sol- 
tanto 6706  (non  compresi  364  già  morti). 

Di  più  i  bambini  esposti  fuori  delle  ruote  sono  più  numerosi  nelle  provincie 
nelle  quali  esse  sono  ancora  aperte,  che  non  in  quelle  nelle  quali  fu  tolto  questo 
mezzo  di  esposizione.  Infatti  nel  triennio  1890-91-92  furono  trovati  esposti  fuori 
delle  ruote  3188  bambini  in  Calabria,  922  in  Sicilia,  716  nelle  Puglie,  731  in  Ba- 
silicata, 467  negli  Abruzzi,  450  in  Campania,  163  in  Piemonte,  123  in  Sardegna, 
62  nell'Emilia,  56  nella  provincia  di  Roma,  51  in  Liguria,  50  in  Toscana,  jj  nelle 
Marche,  31  in  Lombardia,  17  nell'Umbria  e  8  nel  Veneto  (compresi  i  neonati 
trovati  morti). 

Fra  i  29,003  bambini  trovati  vivi  o  morti  nelle  ruote  od  esposti  in  altro 
luogo  nei  tre  anni  1890-91-92,  14,153  erano  maschi  e  14,850  femmine.  Quan- 
tunque il  numero  annuo  dei  nati  di  sesso  maschile  in  tutto  il  Regno  sia  superiore 
a  quello  delle  femmine,  nel  rapporto  di  106  nati  maschi  ogni  100  femmine,  il 
numero  degli  esposti  maschi  è  minore  di  quello  delle  femmine,  forse  perchè  i 
primi  sono  abbandonati  dai  genitori  con  minore  facilità  che  le  seconde. 

La  soppressione  delle  ruote  non  ha  neppure  determinato,  come  da  alcuni  si 
temeva,  un  aumento  nel  numero  dei  reati  per  infanticidio  consumato  o  per  aborto 
procurato. 

L'assistenza  all'infanzia  abbandonata  viene  prestata  col  mezzo  di  istituti  spe- 
ciali, oppure  direttamente  dai  comuni  (vedansi  la  tav.  II  e  III). 

Mancano  di  ospizi  per  gli  esposti  le  provincie  di  Sondrio,  Belluno,  Rovigo,  Cam- 
pobasso, Avellino,  Benevento,  Salerno,  Foggia,  Lecce,  Potenza,  Reggio  di  Calabria, 
Girgenti,  Trapani,  Cagliari  e  Sassari,  ed  i  bambini  esposti  od  abbandonati  dai  geni- 
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tori  in  quelle  provincie  sono  collocati  a  balia  direttamente  dalle  amministrazioni 
comunali.  Le  provincie  di  Modena,  Piacenza,  Reggio  nell'Emilia,  Macerata,  Aquila, 
Chieti,  Teramo,  Caserta,  Bari,  Catanzaro,  Cosenza,  Caltanissetta,  Messina  e  Sira- 
cusa si  valgono  degli  ospizi  solamente  per  l'assistenza  di  una  parte  degli  esposti; 
giacché  molti  comuni  provvedono  col  collocarli  direttamente  presso  allevatori. 
Nelle  altre  provincie  Tassistenza  viene  prestata  sempre  col  mezzo  di  un  ospizio. 

Gli  ospizi  per  esposti  sono  in  numero  di  121,  comprendendo  in  questo  nu- 
mero anche  le  case  succursali.  Al  1°  gennaio  1890  erano  allevati  per  cura  di 
essi  107,496  bambini;  al  i*»  gennaio  1893  105,169,  ed  al  1°  gennaio  1895  103,419. 
Nel  quinquennio  1890-94  vi  furono  ammessi  all'assistenza  112,085  fanciulli;  ces- 
sarono nello  stesso  quinquennio  di  essere  assistiti  60,157  P^r  morte,  39,211  per 
aver  oltrepassato  il  limite  d'età  stabilito  dai  regolamenti,  16,795  perchè  ricono- 
sciuti e  restituiti  ai  parenti,  oppure  adottati  dagli  allevatori. 

I  bambini  ammessi  nei  brefotrojà  nei  tre  anni  1879-80-81  furono  69,012 
(media  annua  23,004),  nel  1887  ne  furono  inviati  24,006,  nel  triennio  1890-91-92 
67,708  (media  annua  22,569),  e  nel  biennio  1893-94  44>377  (media  annua  22,189); 
non  è  dunque  variato  sensibilmente  fra  il  1879  e  il  1894  il  numero  dei  fanciulli 
assistiti. 

La  massima  parte  di  questi  fanciulli  non  e  allevata  nell'interno  degli  ospizi, 
l'utti  gli  istituti  cercano  ora  di  provvedere  al  pronto  collocamento  dei  lattanti 
a  baliatico  mercenario  in  campagna.  Fra  i  103,419  fanciulli  assistiti  a  cura  degli 
ospizi  al  31  dicembre  1894,  solt;mto  3,269  erano  a  quella  data  ricoverati  entro 
gli  istituti;  di  essi  1,184  erano  lattanti  e  2,085  fanciulli  da  pane;  gli  altri  100,150 
erano  collocati  presso  allevatori  esterni.  L'ospizio  serve  di  deposito  momentaneo 
dei  bambini  appena  ammessi  all'assistenza,  e  di  ricovero  per  quelli  che  sono  re- 
stituiti dagli  allevatori  per  malattia  del  bambino  o  della  balia,  o  per  altre  cause 
(emigrazione,  miseria  assoluta  nella  casa  della  nutrice,  cattiva  condotta,  ecc.). 

Nelle  Provincie  che  in  tutto  o  in  parte  provvedono  all'assistenza  dei  fanciulli 
abbandonati,  senza  ricorrere  all'opera  di  istituti  speciali,  erano  mantenuti  a  spese 
pubbliche  38,994  fanciulli  al  i^  gennaio  1890;  ne  furono  ammessi  29,339  nel 
triennio  1890-91-92;  cessarono  di  essere  assistiti  negli  stessi  tre  anni  16,568  per 
morte,  11,748  per  aver  oltrepassato  il  limite  d'età  e  1,147  perchè  riconosciuti  e 
restituiti  ai  parenti,  oppure  adottati  dagli  allevatori,  dimodoché  ne  rimanevano  a 
carico  dell'assistenza  38,870  al  31  dicembre  1892  (i). 

Parecchi  istituti,  per  antica  consuetudine  o  per  disposizione  delle  loro  tavole 
di  fondazione,  ammettono  all'assistenza  anche  bambini  di  nascita  legittima,  i  cui 
genitori  siano  in  istato  di  estrema  povertà,  oppure  siano  morti  e  non  vi  siano 
altri   congiunti    obbligati  per  legge  ai  mantenimento   degli   orfani,  oppure   siano 


(i)  NoD  fu  fatta  per  il  biennio  1893-94  la  statistica   dei   fanciulli   illegittimi  assistiti  diretta- 
mente dai  comuni,  senza  ricorrere  ad  ospizi  speciali. 
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chiusi  in  carcere.  Generalmente  l'assistenza  ai  bambini  legittimi  cessa  appena  sia 
compiuto  il  periodo  di  allattamento,  cioè  dopo  uno  o  due  anni,  al  più  tardi.  Nei 
cinque  anni  1890-94  furono  ammessi  all'assistenza,  fra  tutti  gli  istituti,  8,376  bam- 
bini legittimi  (7,836  da  latte  e  540  oltre  un  anno)  e  al  31  dicembre  1894  ne  rima- 
nevano a  carico  1,282;  cioè  598  lattanti  e  684  oltre  un  anno. 


VaccinaT^ioni  (vedasi  la  tav.  IV).  —  Indichiamo  qui  appresso  il  numero  dei 
vaccinati  d'ogni  età,  sia  in  cifre  assolute,  sia  ragguagliato  a  1000  abitanti,  negli 
anni  dal  1885  al  1893  (i),  secondo  le  informazioni  date  dai  conservatori  del 
vaccino  e  dai  medici  provinciali. 


Anni 


Numero 

dei  vactiiuUi 


Proporzioni 

a 
1,000  abitanti 


Anni  (0 


Numero 
dei  vaccinati 


Proporzioni 


I|000  abitanti 


180 5  .... 

848  814 

28.7 

1889  .  .  . 

848  278 

28.5 

1886  .... 

826  268 

28.1 

1890  .  .  . 

821  006 

27.2 

1887  .... 

830  299 

28.1 

1892  .  .  . 

797  387 

26.1 

loOO  .... 

9(fó  891 

30.4 

1893  .  .  . 

851  624 

27.7 

Fra  le  851,624  vaccinazioni  eseguite  nel  1893,  108,923  furono  fatte  con 
vaccino  umanizzato  e  742,701  con  linfa  animale;. mentre  fra  le  848,814  vaccina- 
zioni eseguite .  nell'anno  1885,  588,939  furono  fatte  con  vaccino  umanizzato  e 
259,875  con  linfa  animale. 

Anche  le  statistiche  militari  provano  che  le  nostre  popolazioni  da  molto  tempo 
accettano  volentieri  questa  misura  profilattica.  Infatti  i  militari  esaminati  si  dividono 
come  segue,  secondo  che  erano  stati  vaccinati  o  no,  prima  dell'arruolamento. 


Vaiuoìati 


Già  vaccinati 


Non  vaccinati 
né  vainolaH 


Totale 


Quinquennio  1879-83    . 
Id.  1884-88    . 

Id.  1889-93  («) 


15  754 

544692 

17405 

577  851 

14390 

fò7  291 

12155 

683  836 

9905 

.  475 161 

7  510 

492576 

(i)  Conviene  avvertire  che  le  cifre  esposte,  in  generale,  si  riferiscono  alle  vaccinazioni  pub- 
bliche, eseguite  gratuitamente  a  cura  dei  Municipi  e  dei  Comitati  di  vaccinazione  animale  ;  ma, 
sopratutto  nei  grandi  comuni  e  fra  la  popolazione  agiata,  è  considerevole  il  numero  delle  vacci- 
nazioni eseguite  da  medici  privati,  molte  delle  quali  sfuggono  alFindagine  statistica. 

Manca  la  statistica  per  Tanno  1891. 

Le  proporzioni  suesposte  sono  fatte  sulle  cifre  della  popolazione  calcolata,  indicate  nel  capitolo 
Superficie  e  popola^iotte  dal  presente  Annuario, 

(2)  Quando  fu  pubblicata  la  statistica  sanitaria  per  Fanno  1892,  non  erano  ancora  state  chia- 
mate sotto  le  armi  le  classi  di  leva  di  quell'anno;  i  dati  circa  la  vaccinazione  riguardano  per  Tanno 
stesso  soltanto  gli  individui  che  si  arruolarono  vglontariamente  e  quelli  ammessi  ne^li  istituti  di 
educazione  mjHtaref 
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Da  questi  dati  raccolti  dairautorità  militare  risulta  che  nel  primo  periodo  di 
osservazione,  su  100  maschi,  quasi  tutti  ventenni,  94,3  erano  stati  vaccinati;  nel 
secondo  periodo  96,1  per  cento,  e  nel  terzo  96,5. 

D'altra  parte^  la  statistica  delle  cause  di  morte  dimostra  (vedasi  la  tav.  XII)  che 
nei  comuni  capoluoghi  di  provincia  o  di  circondario,  nei  quali  la  pratica  delle  vacci- 
nazioni dovrebbe  essere  più  estesa  e  più  accurata  che  altrove,  morirono  per  vainolo  : 


nel  1881  .  . 

.  individui 

1811 

nel 

1888  .  .  . 

individui 

5448 

1882  .  .  . 

0 

884 

1889  .  .  . 

)> 

3037 

1883  .  .  . 

1884  .  .  . 

i88s  .  .  . 
1886  ..  . 

» 
» 
» 
» 

49!& 
1482 

2840 
4638 

1890  .  .  . 

1891  .  .  . 

1892  .  .  . 

» 
» 
» 

2066 
612 
467 

1887  ..  . 

» 

3  712 

1893 

» 

526 

La  statistica  delle  cause  di  morte  ha  contati,  nel  1887,  in  tutti  i  comuni  del 
Regno,  16,249  morti  di  vainolo;  18,110  nel  1888,  13,416  nel  1889,  7jOI7  ^^^  1890, 
2,910  nel  1891,  1,453  nel  1892,  2,638  nel  1893  e  2,606  nel  1894.  Pare  che  nel 
1895  le  condizioni  per  questo  riguardo  siano  state  migliori  di  quelle  dell'anno 
precedente;  giacché  i  bollettini  dei  casi  denun:(iati  di  malattie  infettive,  pubblicati 
mensilmente  nel  Bollettino  sanitario  (e  che  non  possono  mai  aversi  completi),  die- 
dero notizia,  per  i  primi  nove  mesi  di  detto  anno,  di  5496  casi  di  vainolo,  mentre 
nel  periodo  corrispondente  dell'anno  1894  i  casi  denunciati  furono  6471  (i). 

Una  delle  cause  per  cui  le  vaccinazioni  in  Italia  non  hanno  sufficiente  azione 
profilattica,  è  l'abitudine  di  presentare  tardi  i  bambini  all'innesto,  come  vedesi 
qui  appresso: 


Anni 


Numero  totale 

dei  vaccinati 


Vaccinali 

nati 

nello  8te$*o  anno 

in  cui  venne 

loro  praticata 

la  vaecinoMione 


Anni  (■) 


Numero  totale 
dei  vaccinati 


Vaccinati 

nati 

nello  ateaao  anno 

in  cui  venne 

loro  praticata 

la   vaceinatione 


1885 
1886 
1887 

1888 


848814 

355638 

1889 

848278 

345839 

826268 

340  734 

1890 

821006 

326839 

830299 

335  734. 

1892 

797  387 

310  780 

905891 

363511 

1893 

851624 

314106 

(i)  La  statistica  delle  morii  è  completa;  non  lo  e  invece  quella  dei  casi  di  malattie  infettive  ; 
perchè  non  tutti  i  comuni  ottemperano  alla  prescrizione  della  legge  di  sanità,  col  dare  notizie  dei 
casi  di  malattia  che  avvengono  nella  popolazione  della  rispettiva  circoscrizione.  Il  numero  dei 
comuni  che  nqp  inviarono  il  bollettino  sanitario,  era  stato  di  circa  500  ogni  mese  nel  1888;  esso 
è  cresciuto  ad  oltre  un  migliaio  nel  1889  ed  ha  oscillato  fra  i  1500  e  1800  nel  1890  e  1891,  fra 
1800  e  2600  nel  1892  e  fra  iioo  e  2000  nel  1893  e  1894.  Inoltre  in  molte  ciuà  fra  le  più  popolose 
del  Regno,  parecchi  medici  esercenti  trascurarono  di  denunciare  i  casi  di  malattia  avuti  in  cura  e 
i  bollettini  inviati  da  quelle  città  diedero  conto  soltanto  dei  casi  denunciati  dai  medici  municipali  di 
beneficenza  o  che  furono  curati  negli  ospedali. 

(2)  Per  Tanno  1891  manca  la  statistica. 
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In  molti  casi  questa  operazione  viene  ritardata  fino  al  terzo  o  quarto  anno, 
ò  anche  ad  età  più  inoltrata;  ma  d'altra  parte  molti  bambini  muoiono,  o  con- 
traggono il  vainolo  naturale  prima  di  essere  stati  vaccinati. 

Una  seconda  causa  consiste  nel  fatto  che  la  rivaccinazione  si  pratica  molto 
raramente.  Fatta  eccezione  della  popolazione  militare  (sempre  rivaccinata),  si 
ebbero  i  seguenti  risultati: 


Anni 

1 

Numero 
dei  rivaccinati 

Anni  (') 

Numero 
dei  rivaccinati 

1885 

199  294 

1889   ...   . 

254459 

1886 

187  426 

1890    .... 

190017 

1887 

255  578 

• 

1892   ...    . 

201884 

1888 

307  041 

lo  «70      «... 

313  555 

Una  terza  causa  per  ultimo  può  forse  consistere  in  una  soverchia  facilità  con 
cui  i  vaccinatori  dichiarano  il  buon  esito  dell'innesto  fatto.  Di  looo  innesti  fatti, 
per  i  quali  fu  constatato  l'esito,  furono  dichiarati  buoni  (i): 


925    nel   1885 
924      »     1886 


878    nel   1887 
906      »     1888 


918    nel   1889 
908      »     1890 


879    nel  1892 
870      »     1893 


Cause  delle  morti.  —  La  statistica  delle  cause  di  morte  fu  incominciata 
nel  1881;  ma  fino  a  tutto  il  1886  essa  fu  limitata  alle  morti  avvenute  nei  comuni 
capoluoghi  di  provincia,  di  circondario  o  di  distretto,  che  sono  in  numero  di  284 
e  contano  complessivamente  circa  un  quarto  della  popolazione  del  Regno;  col  1887 
l'indagine  fu  estesa  a  tutti  i  comuni  del  Regno,  e  se  ne  conoscono  i  risultati  per  gli 
otto  anni  1887- 1894. 

Nella  tavola  V  i  morti  nel  1894  sono  divisi  per  sesso;  le  malattie  o  le 
lesioni  che  causarono  la  morte  sono  distribuite  secondo  un  elenco  nosologico 
preparato  da  una  Commissione  medica  speciale. 

Se  si  confronta  la  mortalità  determinata  dalle  principali  malattie  infettive 
acute  in  detto  anno  con  quella  dei  sette  anni  precedenti,  si  trova  che  essa  è  dimi- 
nuita notevolmente  in  questo  intervallo  di  tempo.  Ecco  le  cifre  dei  morti  (2): 


(i)  Per  Tanno  1891  manca  la  statistica. 

(2)  Nella  tavola  che  segue  le  cifre  relative  agli  anni  1891  e  1892  diffcriscoi^o  leggermente 
da  quelle  che  sono  state  pubblicale  per  le  stesse  malattie  neW Annuario  delTanno  1892,  perchè 
i  dati  allora  pubblicati  erano  provvisori,  e  subirono  qualche  variazione  nelle  revisioni  che  sojao 
state  fatte  dopo. 
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Cause  di  morie 


1887 


1888 


1889 


1890 


1891 


1892 


1893 


1894 


Vaiuolo 

Morbillo 

Scarlattina 

Difterite  e  crup  ilifterico  . 

Ipertosse 

Febbri  da  malaria  e  caches- 
sia palustre 

Febbre  tifoidea  e  migliare. 
Tifo  esantematico  .... 
Febbre  puerperale  .... 
Pustola  maligna,  carbonchio 

Totale  .... 


16  249 

ISUO 

^i  7(>8 

20  961 

14  631 

9  050 

24  637 

21944 

n  140 

7  633 

21  033 

15  987 

27  800 

23  869 

1904 

2099 

2  5ai 

2  451 

726 

687 

144  392 

122791 

13  416 
13  800 
6  444 
18  418 
12  275 

16194 
23  071 

463 
2106 

526 

106715 


7017 

2  910 

1453 

2  638 

14  396 

19  551 

12  399 

12  953 

7  344 

7  294 

7  890 

6  595 

12  284 

13  811 

13  434 

14101 

13090 

8  983 

7  594 

6  847 

15  647 

18  229 

15  531 

15301 

20118 

19  2(J7 

15  619 

15067 

190 

34 

10 

56 

1682 

1633 

1530 

1774 

526 

645 

650 

598 

92  294 

92297 

76  Ilo 

75930 

2  606 
9  001 
4511 

12  383 
8  261 

15  296 

13  639 

47 

1604 

635 

679S3 


Si  ebbe  adunque  dal  1887  al  1894  una  diminuzione  del  53  per  cento  sulla 
mortalità  per  queste  malattie  infettive. 

Se  poi  si  confrontano  fra  loro  le  cifre  della  mortalità  complessiva  negli  otto 
anni  (vedasi  la  tav.  XII),  si  trova  che  la  diminuzione  avvenuta  nell'ottennio  fu, 
nell'insieme,  soltanto  del  6,3  per  cento,  cioè  l'ottava  parte  di  quella  che  si  è 
osservata  nel  solo  gruppo  delle  malattie  infettive  acute.  Gran  parte  del  vantaggio 
ottenuto  colla  diminuzione  del  numero  delle  morti  per  malattie  infettive  si  è 
perduto  per  l'aggravamento  di  mortalità  causata  da  altre  malattie,  e  più  precisa- 
mente dall'anemia  congenita,  dal  marasmo  senile  e  dalle  infiammazioni  dell'apparato 
respiratorio,  del  canale  intestinale  e  dei  reni.  Inoltre  l'epidemia  nota  sotto  il 
nome  di  influen^ay  la  quale  aveva  determinato  una  forte  mortalità  nell'anno  1892, 
continuò  a  far  sentire  i  suoi  effetti  anche  nel  1893  e  1894,  sia  come  causa  diretta 
di  morte,  sia  aggravando  la  mortalità  per  bronchiti  e  polmoniti.  Nel  1893  ricom- 
parve anche  il  colera  asiatico^  il  quale  dal  1887  in  poi  aveva  risparmiato  il  nostro 
paese;  e  tanto  nel  1893  quanto  nel  1894  assunse  una  gravità  eccezionale  in  parecchi 
comuni  delle  Puglie  e  di  Basilicata  la  meningite  cerebro  spinale  epidemica.  È  pure 
venuta  gradatamente  crescendo  dal  1887  al  1894  la  mortalità  per  sifilide.  Inflitti 
negli  stessi  anni  1887-94  si  ebbe  il  seguente  numero  di  morti: 


Cause  di  morte 


1887 


1888 


1889 


1890 


1891  ;  1892 


1893 


1894 


Colera  asiatico 

Meningite  epidemica  .   .    . 

Influenza 

Laringite 

Broncnite  acuta  e  cronica  . 
Pneunionite  acuta  .  .  .  . 
Enterite,  diarrea   e  colera 

indigeno 

Nefrite 

Atrofia  congenita   ed   ate- 

lectasia  polmonare .   .    . 

Marasmo  senile 

Sifilide 

Totale  .... 


8150 

•  • 

•  • 

326 

^3 

171 

523 

598 

521 

2  4<K) 

2  322 

2  252 

63  a")3 

69  882 

64  923 

63  791 

72  812 

63187 

92804 

93  250 

92134 

7  564 

8094 

7  869 

52  222 

54907 

51051 

26  214 

30  996 

28  917 

1893 

1907 

2  084 

319805 

^34861 

313109 

64 

11771 

3  974 

80302 

75a54 


12 

298 

3  624 

76  067 

73  789 


97  373    106181 
7  922  i     9 132 


52  449 

.30  687 

2134 


54  423 

.32  139 

2  233 


8 

20039 

3306 

82  181 

75  735 

ia3  447 

9  688 

55  215 

34  4<Xi 

2175 


362  530!  357  898  i  386200 


3040 

2014 

2  710 

3  599 

73  719 

76  616 

103  189 

10006 

55  525 

33029 

2  379 

365  826 

19 

1262 

14  668 

2  679 

77  419 

78270 

101008 
10194 

56  557 

34384 

2  364 

378824 


92  Igiene   e   sanità. 

Mentre  per  le  malattie  infettive  qui  considerate  vi  fu  dal  1887  al  1894  ^^^ 
diminuzione  di  76,409  morti,  per  queste  ultime  malattie  si  ebbe  un  aumento 
di  59,019. 

La  mortalità  di  un  paese  è  ^subordinata  necessariamente  alle  sue  condizioni 
economiche.  Dove  la  vita  è  difficile,  Talimentazione  scarsa  ed  incongrua,  la  mor- 
talità, specialmente  nell'infanzia,  è  sempre  molto  elevata.  Pur  troppo  le  condi- 
zioni economiche  del  nostro  paese  in  questi  ultimi  anni  non  sono  migliorate  di 
tanto,  da  permettere  una  diminuzione  sensibile  nella  mortalità. 

Le  misure  repressive  contro  la  diffusione  delle  malattie  infettive  che  furono 
adottate  dalla  Direzione  di  sanità,  col  rendere  più  generale  e  più  efficace  la  pratica 
della  vaccinazione,  col  sorvegliare  meglio  l'opera  delle  levatrici,  col  facilitare  ai 
comuni,  mediante  prestiti  a  mite  interesse,  la  provvista  di  buone  acque  potabili 
e  la  costruzione  di  nuovi  edifici  scolastici,  e  col  moltiplicare  e  rendere  più  pronte 
le  disinfezioni  dei  luoghi  colpiti  da  malattie  infettive,  mediante  l'attenta  sorve- 
glianza esercitata  dai  medici  provinciali  e  dagli  ufficiali  sanitari  comunali,  hanno 
fatto  scemare  il  numero  delle  morti  per  infezioni  acute.  Effetti  benefici  si  sono 
pure  ottenuti  colle  estese  opere  di  bonificamento  agrario  compiutesi  negli  ultimi 
anni,  e  coi  miglioramenti  edilizi  attuati  nelle  città  più  popolose.  Ma,  d'altra 
parte,  siccome  la  crisi  economica  rende  grama  ed  incerta  l'esistenza  di  tanta  parte 
della  popolazione  agricola  ed  industriale,  gli  individui  più  deboli,  che  sarebbero 
stati  facilmente  vittime  delle  malattie  infettive,  quando  queste  dominavano  in  ma- 
niera endemica,  sono  ora  sopraffatti  dall'azione  di  altre  cause  deleterie  che  pos- 
sono determinare  gravi  alterazioni  morbose  in  dati  organi.  Tra  queste  cause  si 
devono  annoverare  quelle  che  determinano  lo  sviluppo  della  pellagra;  infatti  i 
morti  per  pellagra  erano  stati  3688  nel  1887,  3483  nel  1888,  3113  nel  1889,  e 
sono  risaliti  a  3691  nel  1890  ed  a  4303  nel  1891;  nel  1892  furono  4292,  nel 
1893,  3,250  e  nel  1894,,  3,028. 

Se  si  ragguaglia  a  10,000  abitanti  il  numero  dei  morti  per  alcune  malattie 
più  frequenti  e  più  importanti  come  indici  delle  condizioni  sanitarie  del  Regno, 
e  si  paragonano  le  cifre  relative  all'anno  1894  con  quelle  ottenute  per  le  stesse 
malattie  nei  tredici  anni  precedenti,  si  trovano  le  proporzioni  seguenti  (i): 


(i)  Le  cifre  dei  morti  per  malattie  tifose  e  per  malattie  tubercolari  date  nella  tavola  che 
segue  ditferiscono  alquanto  da  quelle  che  sono  state  pubblicate  per  le  stesse  malattie  negli  An- 
nuari precedenti,  perchè  nella  rubrica  delle  malattie  tifose  si  sono  compresi,  assieme  ai  morti  per 
febbri  tifoidee  e  per  tifo  esantematico,  anche  quelli  per  febbre  migliare,  e  nella  rubrica  dei  morti 
per  altre  forme  di  tubercolosi^  insieme  ai  morti  per  scrofola  e  tabe  mesenterica,  si  sono  compresi 
i  morti  per  sinovite  e  artrite  fungosa. 


k 


Igiene   e   sanità. 


93 


Comuni  capoluoghi  di  provincia  e  di  circondario. 


Cause  di  morte 


Morti  per  io  ooo  abitanti  (*) 


1881 


1882 


1883 


1884 


188S 


1886  ;  1887 


1888 

1889 

1890 

1891 

1898 

189S 

1894 


Febbre  tifoidea,  mi- 
gliare e  tifo   .   .   . 

Febbri  da  malaria  (■). 

Morbillo 

Scarlattina 

Difterite  e  crup  (•)  . 

Vaiuolo 

Sifìlide 

Tisi  (*) 

Altre  forme  di  tuber- 
colosi (^) 

Pellagra 

Alcoolismo 


10.4 

9.9 

9.7 

9.1 

10.5 

6.2 

4.9 

4.6 

4.1 

4.4 

6.4 

8.5 

7.9 

5.7 

4.8 

2.8 

3.6 

2.8 

2.7 

2  2 

11.2 

10.3 

9.7 

8.2 

8.5 

2.6 

1.3 

0.7 

2.0 

3  9 

2.0 

1.6 

1.5 

1.6 

1.4 

23.5 

24.5 

25.5 

24.9 

24.7 

9.1 

10.6 

8.3 

7.2 

7.4 

4.8 

4.0 

3.1 

2  3 

2.4 

0.5 

0.4 

0.5 

0.4 

0.4 

10.0 
5.0 
5.2 
3.1 
8.0 
6.2 
1.2 

23.4 

7.9 
2.3 
0.3 


8.7 

7.7 

7.0 

6.9 

6.2 

4.3 

.3.4 

3.5 

3.1 

.3.6 

6.8 

5.3 

3.7 

4.5 

5.3 

2.9 

2.1 

1.8 

2.2 

2.1 

7.6 

6.7 

5.9 

4.4 

5.5 

4.9 

7.2 

4.0 

2.7 

0.8 

1.3 

1.4 

1.6 

1.6 

1.6 

28.4 

28.7 

29.2 

27.5 

26.9 

1.6  1.6 

1.4 

1.6 

21 

0.4 

0.4 

0.3 

0.4 

0.3 

4.7' 

3.01 

3.1 

1.8 

4.5 

0.6 

1.6 


4.7 
3.4 
3.8 
1.2 
.5.5 
0.6 
1.8 


2(5.7  25.6 

2.o|    1.8 
0.4,   0.4 


4.0 
.3.1 
2.7 
1.1 
5.4 
O.G 
1.6 

2.5.2 

1.3 
0.3 


Tutti  i  comuni  del  'Regno. 


Cause  di  morte 


Febbre  tifoidea,  mi- 
gliare e  tifo   .   .   . 

Febbri  da  malaria  (•). 

Morbillo 

Scarlattina 

Difterite  e  crup  (■)  . 

Vaiuolo    ...... 

Sifilide 

Tisi  (*) 

Altre  forme  di  tuber- 
colosi (*) 

Pellagra 

Tumori  maligni .   .    . 

Alcoolismo 


1887 


10.0 
7.1 
8.0 
4.9 
9.6 
5.5 
0.6 

14.2 

6.0 
1.2 
4.3 
0.1 


1888 


Morti  per  io  ooo  abitanti  (*) 


1889 


1890 


1891 


1892 


1893 


8.7 

7.9 

6.8 

6.3 

5.1 

4.9 

.5.4 

5  4 

5.2 

6.0 

5.1 

.5.0 

7.0 

4.6 

4.8 

6.4 

4.1 

4.2 

3.0 

2.2 

2.4 

2.4 

2.6 

2.1 

8.7 

6.6 

5.0 

5.6 

5.4 

.5.8 

6.1 

4.5 

2.3 

1.0 

0.5 

0.9 

0.6 

0.7 

0.7 

0.7 

0.7 

0.8 

14.9 

15.4 

14.8 

14.4 

14.2 

13.8 

5.4 

5.0 

4.7 

4.9 

4.4 

4.5 

1.2 

1.0 

1.2 

1.4 

1.4 

1.1 

4.2 

4.3 

4.3 

4.3 

4.3 

4.3 

0.1 

0.1 

0.2 

0.2 

0  2 

0.2 

1894 


4.4 

4.9 
2.9 
1.5 
5.0 
0.8 
0.8 
14.3 

4.2 
1.0 
4.5 
0.2 


Nei  comuni  capoluoghi  di  provincia  e  di  circondario,  il  vajuolOy  che  dal  i88i 
al  1884  aveva  causato  una  mortaiiti  relativamente  bassa,  assunse  nel  1885  pro- 
porzioni gravi  e  l'epidemia  fu  anche  più  intensa  negli  anni  susseguenti  fino  al  1888; 
dal  1889  in  poi  la  mortalità  per  vaiuolo  è  di  nuovo  scemata  notevolmente.  Con- 
viene avvertire  che  la  legge  per  la  tutela  dell'igiene  e  sanità  pubblica,  approvata 
il.^2  dicembre  1888,  ha  reso  obbligatoria  la  pratica  della  vaccinazione  e  per  i 
fanciulli  che  frequentano  scuole  pubbliche  anche  la  rivaccii)azione.  La  Direzione 
di  sanità,  presso  il  Ministero  dell'interno,  ha  aperto  in  Roma  un  istituto  vaccino- 


(i)  Le  cifre  di  popolazione  alle  quali  è  fatto  il  ragguaglio  figurano,  per  i  comuni  capoluoghi 
nella  tav.  XII  di  questo  capitolo  (vedasi  la  nota  n.  i  a  pag.  120)  e  per  il  complesso  del  Regno 
nel  capitolo  Superficie  e  popoìa\ione  del  presente  Annuario  (vedasi  il  quadro  a  pag.  76  di  tale 
capitolo). 

(2)  Febbri  da  malaria  e  cachessia  palustre. 

(5)  Sono  compresi  i  casi  di  morte  dichiarati  sotto  le  denominazioni  di  difterite,  crup,  crup 
difterico,  laringite  cruposa  e  angina  cruposa. 

(4)  Tubercolosi  disseminata  in  più  organi,  meningite  tubercolare,  tisi  polmonare. 

(5)  Scrofola,  tabe  mesenterica  e  artrite  fungosa. 
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geno  che  procura  la  linfa  animale  per  gli  innesti  a  tutti  i  comuni  che  ne  fanno 
richiesta  (i). 

La  mortalità  per  morbillo  presenta  oscillazioni  irregolari  nei  quattordici  anni 
del  periodo  di  osservazione;  lo  stesso  dicasi  della  scarlatiina,  ma  per  entrambe  le 
malattie  la  tendenza  è  rrìaggiormente  pronunciata  nel  senso  di  una  diminuzione. 

Negli  anni  corsi  fra  il  1881  ed  il  1890  si  notò  una  diminuzione  progressiva 
nella  mortalità  per  difterite  e  crup,  ma  i  quattro  anni  successivi  segnano  di  nuovo 
un  aumento.  È  diminuito  notevolmente  il  numero  dei  morti  per  ///b,  febbre  tifoidea 
e  febbre  migliare  ed  anche  quello  dei  morti  per  febbre  puerperale.  Le  morti  per  febbri 
da  malaria,  se  si  considera  soltanto  la  statistica  dei  comuni  capoluoghi,  si  sono 
fatte  molto  meno  numerose  nel  corso  del  periodo  dal  1881  al  1894;  ^^^  se  si  pren- 
dono in  esame  gli  altri  comuni  del  Regno,  il  miglioramento   è  appena  sensibile. 

Dal  1883  in  poi  è  pure  scemata  alquanto  la  mortalità  per  tubercolosi  disse- 
minata in  più  organi,  oppure  localizzata  nei  polmoni,  o  nelle  meningi,  o  nel  me- 
senterio, o  nella  pelle,  o  nelle  articolazioni. 

La  sifilide,  che  nel  1881  aveva  causato  nei  comuni  capoluoghi  di  provincia 
e  di  circondario  1,369  morti  e  nel  1882  1,118,  nel  1892  ne  causò  1,265,  nel  1893 
1,400  e  nel  1894,  1,321  (2);  per  contro  la  pellagra  causò  nel  1881  nei  suddetti 
comuni  3.393  morti,  nel  1882,  2,780,  nel  1883,  2,160;  mentre  nel  1891  ne  causò  sola- 
mente 1,606,  nel  1892,  1,591,  nel  1893,  1,108  e  nel  1894,  1016.  I  morti  per  alcoo- 
lismo  cronico  nei  comuni  capoluoghi  di  provincia  e  di  circondario  furono  336 
nell'anno  1881,  295  nel  1882,  322  nel  1883,  222  nel  1891,  290  nel  1892,  294  nel 
1893  e  238  nel  1894.  I  morti  di  bronchite  acuta  e  cronica  furono,  sempre  negli 
stessi  comuni,  13,313  nel  1881,  14,812  nel  1882,  15,967  nel  1883,  e  salirono  a 
18,543  nel  189^  e  a  19,186  nel  1894.  I  morti  òì polmonite  acuta  furono  12,510  nel 
1881,  13,425  nel  1882  e  14,845  nel  1883;  e  saHrono  a  20,802  nel  1891,  a  22,139 
nel  1892,  a  22,031  nel  1893  e  a  21,946  nel  1894.  Quelli  per  malattie  di  cuore  9,709 


(i)  Nell'anno  finanziano  1893-94  furono  distribuiti  dalla  Direzione  di  sanità  58,659  tubetti 
di  vaccino  animale,  e  nell'anno  1894-95,  61,584  tubetti  e  1,472  piactrinc,  quantità  sufficiente  per 
vaccinare  3,080,000  persone. 

(2)  La  statistica  delle  morti  per  sifilide  non  può  essere  un'espressione  esatta  della  gravità 
di  questa  infezione  in  un  gruppo  di  popolazione.  Oltre  che  non  pochi  casi  di  morte  per  questa 
causa,  particolarmente  fra  quelli  che  avvengono  in  individui  adulti,  non  sono  dai  medici  curanti 
attribuiti  alla  causa  prima,  ma  a  qualche  successione  morbosa,  tale  statistica  può  tener  nota  sol- 
tanto dei  casi  più  gravi,  che  ebbero  esito  letale. 

Un  indizio  più  sicuro  della  frequenza  delle  malattie  veneree  e  sifilitiche  si  può  avere  dalle 
statistiche  sanitarie  militari. 

Ecco  i  dati  raccolti  dall'Ispettorato  di  sanità  militare  per  i  tredici  anni  corsi  dal  1°  gennaio  1881 
al  31  dicembre  1893. 

Individui  di  truppa  affetti  da  malattie  V0n6r66  entrati  nelle  infermerie  e  negli  ospedali  militari  e  civili 

CONFRONTATI    COLLA    FORZA    MEDIA    DI    I»   CATEGORIA    PRF.^iKNTE    SOTTO   LE    ARMI   IN    CIASCUN    ANNO. 


Anni 


Forza 
me  dia 


Venerei 


V  enere i 

per  1000 

deUa  forza 

media 


Anni 


IftSl 

1882 
1883 
188 1 
188r> 
188(1 
1887 


191  366 

23  708 

124    1 

1888 

189  506 

«0  760 

110    i 

1889 

192  881 

19  681 

102 

1890 

206  3163 

19  524 

95 

1891 

203  406 

17  497 

86 

1892 

204  428 

16  731 

82 

1893 

212  898 

17  92G 

84 

Venerei 

Forza 

Venerei 

per  1000 

media 

deUa  forza 

media 

209  918 

16  544 

79 

US  917 

21  633 

99 

221  384 

23  123 

104 

220  714 

22  754 

103 

il3  307 

21  436 

100 

214  439 

20  712 
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Il  regolamento  della  polizia  dei  costumi  attualmente  in  vigore  porta  la  data  del  27  ottobre  1891; 
con  esso  furono  adottate  per  l'esercizio  del  meretricio  misure  più  restrittive  di  quelle  concesse 
dal  regolamento  precedente  del  29  marzo  1888. 


Igiene   e   sanità.  95 

nel  1881,  9,467  nel  1882,  10,805  nel  1883,  12,238  nel  1893  ^  12,023  nel  1894. 
Quelli  per  enterite  e  diarrea  19,171  nel  1881,  20,119  nel  1882  e  20,980  nel  1883, 
mentre  furono  23,155  nel  1891,  22,116  nel  1892,  22,320  nel  1893  e  21,652 
nel  1894.  Finalmente  i  morti  per  suicidio  nei  comuni  capoluoghi  furono  682 
nel  1881,  736  nel  1882  e  811  nel  1883,  mentre  furono  845  nel  1891,  848  nel  1892, 
839  nel  1893  e  834  nel  1894. 

Le  notizie  raccolte  permettono  ancora  di  stabilire  un  confronto  fra  le  con 
dizioni  sanitarie  dei  grandi  centri  e  quelle  dell'intera  popolazione.  Infatti  per  gì 
otto  anni  corsi  fra  il  1887  ed  il  1894  si  hanno  le  notizie,  non  solamente  dei 
comuni  capoluoghi,  ma  di  tutti  i  comuni  del  Regno.  Come  si  può  rilevare  dai 
prospetti  dati  nella  pagina  93,  gran  parte  delle  malattie  infettive,  e  più  precisa 
mente  la  febbre  tifoidea,  le  febbri  di  malaria,  il-  morbillo  e  la  scarlattina  sono 
in  rapporto  alla  popolazione,  più  frequenti  nei  piccoli  comuni  e  in  campagna 
che  nelle  città.  L'opposto  avviene  per  le  malattie  tubercolari,  per  i  tumori  maligni 
per  la  sifilide  e  per  Talcoolismo. 

Queste  differenze  fra  le  malattie  più  frequenti  nelle  città  in  confronto  dei 
comuni  rurali  appariscono  anche  più  evidenti  dalla  tavola  VII,  nella,  quale  è 
indicato  il  numero  delle  morti  causate  da  alcune  malattie  infettive  in  ciascuno  dei 
69  comuni  capoluoghi  di  provincia.  Infatti,  ogni  10,000  abitanti,  si  ebbero  nei  69 
comuni  capoluoghi  di  provincia  presi  complessivamente,  o.  73  morti  di  vainolo, 
2.06  di  morbillo,  1.26  di  scarlattina,  5.21  di  difterite  e  crup,  3.72  di  febbre 
tifoidea  e  tifo,  i.  93  di  febbri  da  malaria,  o.  36  di  febbre  puerperale,  20.  56  per 
tubercolosi  e  tisi  polmonare  e  246.  26  per  qualsiasi  malattia. 

Condizioni  sanitarie  delle  truppe  di  terra.  — -  Nell'anno  1893,  sopra  una 
forza  media  di  214,439  uomini,  gli  infermi  entrati  negli  ospedali  militari  e  civili, 
nelle  infermerie  di  presidi,  nelle  infermerie  speciali  ed  in  quelle  di  Corpo  furono 
156,972  (735  per  1,000)  e  caw5Mwara«(?  2,542,880  giornate  di  cura;  i  morti  furono 
1,412  (6. 6  per  1,000  della  forza).  Inoltre,  per  gli  ufficiali,  sopra  una  forza 
media  di  14,961,  ne  morirono  105,  cioè  7.0  per  mille. 

Gli  individui  entrati  direttamente  (ossia  provenienti  dai  Corpi)  negli  ospedali 
militari  e  nelle  infermerie  di  presidio  o  speciali  furono  76,235  nel  1892  e  75,796 
nel  1893;  in  detti  ospedali  ed  infermerie  avvennero  842  morti  nel  1892  e  814 
nell'anno  successivo  (vedansi  le  tav.  Vili  e  XII). 

Le  statistiche  annuali  sulle  condizioni  sanitarie  dell'esercito,  che  furono  fatte 
con  metodo  uniforme  dal  1874  in  poi,  segnano  un  miglioramento  quasi  continuo. 
Ogni  mille  uomini  della  forza  media  ne  sono  morti  11.52  nel  1874;  13.28 
nel  1875;  11.24  ^^^  1876;  mentre  la  mortalità  è  stata  soltanto  di  8.0  per  mille 
nel  1889,  di  7.  5  nel  1890,  di  9.0  nel  1891,  di  7.  i  nel  1892  e  di  6.  6  nel  1893. 

Anche  il  quoziente  di  spedalità  è  diminuito.  Ogni  1,000  uomini  della  forza 
media,  ne  furono  ammessi  in  cura  negli  ospedali  militari  e  civili  e  nelle  infer- 
merie di  corpo  e  di  presidio,  1,080  nel  1874,  1,031  nel  1875  e  1,001  nel  1876, 
e  soltanto  749  nel  1889,  796  nel  1890,  811  nel  1891,  758  nel  1892  e  735 
nel  1893. 
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Condizioni  sanitarie  dei  corpi  della  regia  marina.  —  Le  statistiche  più 
recenti  pubblicate  dal  Ministero  della  marina  circa  le  condizioni  sanitarie  dei 
corpi  della  regia  marina  riguardano  i  tre  anni  1890-91-92  (vedasi  la  tav.  X). 

I  casi  di  malattia  o  di  lesione  accidentale  registrati  nelle  statistiche  di  quel 
triennio  ascesero  a  28,832,  sopra  una  forza  media  di  21,445  uomini. 

In  ogni  anno  del  triennio  si  sono  verificati  in  media  448  casi  di  malattia 
per  ogni  1000  individui  di  forza. 

Le  giornate  di  cura  consumate  negli  ospedali  di  terra  e  di  bordo  furono  736,440 
per  tutto  il  triennio,  ossia  245,480  in  media  per  ciascun  anno.  Le  perdite  perma- 
nenti ascesero  a  817  (642  riformati  e  175  morti),  ossia  in  media,  in  ciascun  anno 
del  periodo  anzidetto,  a  12.68  per  mille  della  forza  (9.98  per  riforme  e  2.70 
per  morti). 

Imperfezioni  e  infermità  che  determinarono  la  riforma  fra  gli  iscritti  aule 
LEVE  di  terra  E  DI  MARE.  —  Nella  leva  di  terra  della  classe  1873,  eseguita  nel  1893, 
vennero  riformap  per  imperfezioni  ed  infermità  (escluso  il  difetto  di  statura) 
43,691  uomini,  sopra  234,812  (vedasi  la  tav.  IX),  ossia  186.  07  per  mille  visitati. 

Nella  leva  di  mare  della  classe  1873,  eseguita  nel  1894,  vennero  riformati 
739  uomini  sopra  8,780  visitati  (vedasi  la  tav.  XI),  ossia  84. 17  per  mille. 

Le  statistiche  delle  leve  militari,  come  quelle  sanitarie  dell'esercito,  indicano 
che  le  condizioni  fisiche  della  popolazione  italiana  sono  alquanto  migliorate. 

La  statura  media  dei  coscritti,  secondo  le  misure  fatte  nelle  ultime  leve  è  di 
metri  1.63;  e  questa  è  precisamente  la  stessa  media  che  si  era  trovata  una  ven- 
tina d'anni  fa.  Tanto  allora  quanto  adesso,  la  statura  media  fu  dedotta  dalle 
misure  di  tutti  i  giovani  inscritti  per  la  leva,  compresi  quelli  che  non  rag- 
giungevano il  minimo  regolamentare.  È  vero  che  nel  1883  si  abbassò  di  i 
centimetro  il  minimum  della  statura  dei  coscritti  per  essere  dichiarati  abili  al 
servizio  militare,  portandolo  da  metri  i.  56  a  metri  1.55;  ma  questa  disposizione 
fu  adottata  non  già  perchè  non  si  potesse  trovare  un  numero  sufficiente  di 
reclute  aventi  per  lo  meno  metri  i.  56  di  statura,  ma  per  ragioni  di  equità. 
Infatti  la  statura  degli  individui  a  sviluppo  completo  varia  nei  diversi  gruppi  di 
popolazione,  non  per  effetto  di  condizioni  sanitarie  più  o  meno  buone,  ma  •  per 
influenza  di  razza. 

I  giovani  maschi  ventenni  di  Sardegna  misurano  in  media  una  statura  di 
metri  1.58;  quelli  di  Basilicata  e  di  Calabria  di  metri  1.59;  quelli  del  Friuli 
metri  i.  65  e  nel  resto  del  Veneto,  come  pure  in  Toscana,  di  metri  i.  64.  Non  si 
può  dedurre  da  queste  differenze  di  statura  che  i  coscritti  <lei  primi  compartimenti 
siano  meno  sani  o  meno  robusti  di  quelli  degli  altri  compartimenti.  A  molti  non 
pareva  equo,  per  esempio,  che  un  giovane  sardo,  il  quale  avesse  una  statura  infe- 
riore appena  di  due  centimetri  alla  statura  media  della  popolazione  maschile  del- 
l'isola, fosse  esonerato  dal  servizio  militare,  mentre  un  friulano  veniva  dichiarato 
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inabile  solamente  quando  misurava  una  statura  inferiore  di  9  centimetri  alja 
media  della  provincia  di  Udine. 

Si  era  consigliato  di  adottare  dei  minimum  di  statura  diflferenti,  secondo  le 
regioni;  ma  si  è  preferito  di  conservare  Io  stesso  minimum  per  tutto  lo  Stato, 
abbassandolo  soltanto  di  i  centimetro. 

I  riforniti  jjer  bassa  statura  prima  del  1883  non  si  possono  mettere  a  con- 
fronto coi  riformati  dopo  quella  data  in  cui  si  è  abbassata  la  statura  minima 
per  attitudine  al  servizio  militare.  Ma  se  invece  di  prendere  in  esame  il  numero 
dei  riformati,  si  calcolano  per  ciascun  anno  le  cifre  dei  coscritti  che  misuravano 
meno  di  metri  1.55  di  statura  in  confronto  del  totale  dei  visitati,  si  trova  che 
il  numero  degli  individui  che  hanno  statura  molto  bassa  è  venuto  gradatamente 
scemando  nel  trentennio  (i). 

Anche  il  numero  dei  riformati  per  infermità  e  deformità  fisiche,  in  rapporto 
al  totale  dei  visitati  è  alquanto  diminuito  nei  30  anni.  Giova  ricordare  che  con 
legge  del  7  giugno  1875  fu  dichiarato  obbligatorio  il  servizio  militare  per  tutti 
quelli  che  erano  fisicamente  atti,  e  con  legge  del  29  giugno  1882  gli  iscritti  trovati 
di  debole  costituzione  od  affetti  da  imperfezioni  presunte  sanabili  possono  essere 
rimandati  per  esame  anche  a  due  leve  successive. 

I  riformati  per  infermità  e  deformità  erano  nella  proporzione  di  21  a  22  per 
cento  visitati  nel  quadriennio  1863-66;  crebbero  a  29-33  su  cento  dal  1867  al 
1874;  dal  1875  al  1882  oscillarono  fra  14  e  19  per  cento  visitati  e  dal  1883  in 
poi  la  cifra  si  mantenne  fra  12  e  15  su  cento  (negli  ultimi  anni  ha  superato  di 
poco  il  i2  per  cento  visitati). 

La  proporzione  dei  dichiarati  rivedibili  e  rimandati  per  esame  alle  leve  succes- 
sive è  stata  fra  il  1863  e  il  1874  di  7  a  io  per  cento  visitati;  dal  1874  al  1882  è  cre- 
sciuta a  11-16  per  cento  e  dopo  l'ultima  legge  del  1882  si  è  portata  a  21-26  su  lop. 

È  adunque  cresciuto  durante  il  trentennio  il  numero  dei  dichiarati  rivedibili,  ma 
è  diminuito  in  proporzioni  anche  più  forti  il  numero  dei  riformati  per  difetti  fisici. 

La  scelta  più  accurata  dei  giovani  chiamati  a  prestar  servizio  militare,  doveva 
far  crescere  il  numero  dei  rivedibili;  ma  questo  aumento  non  si  può  ritenere 
come  indizio  di  deterioramento  fisico  della  popolazione  maschile  adulta  italiana. 

Ritardando  di  uno  o  di  due  anni  Tarruolamento  dei  giovani  di  sviluppo 
alquanto  tardivo,  si  sono  ottenute  truppe  più  resistenti  alle  fatiche  e  meno  soggette 
a  malattie,  mentre  gli  individui  che  presentano  difetti  fisici  pefmanenti  per  infer- 
mità o  deformità,  sono  meno  numerosi  di  prima  in  rapporto  al  totale  dei  visitati. 


(i)  Ogni  100  coscritti  visitati,  misuravano  una  statura  inferiore  a  metri  1.55: 


(I)  Ogni 

100 

COS( 

Anno 

1863 

15.6 

1864 

13.8 

i86s 

11.8 

*              M 

i8é6 

12.6 

1867 

8.6 

1868 

8.4 

1S69 

9.0 

Anno  1870  8.8 

»  1871  11.0 

>»  1872  11.3 

»  187)  11.3 

»  1874  11.5 

»  187;  10.1 

»  1876  10. 4 


Anno  1877 

10.1 

Anno 

1884 

9.2 

Anno  1891 

7.9 

»       1878 

10.8 

188; 

8.6 

i>      1H92 

8.2 

»       1879 

9.7 

1886 

8.3 

»       1893 

7.2 

•       1880 

10.2 

1887 

7.9 

»       1881 

9.6 

1888 

8.2 

»      1882 

9.3 

1889 

8.2 

»       1883 

9.4 

1890 

8.3 

7  —  Annuario  Statistico. 
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RUOTE  PER  L'ESPOSIZIONE  DEI  FANCIULLI  APERTE  NEL  1895. 


T»v.  I. 


Compartimenti 


jyrtma 
del  1860 


Numero  dei  Comuni 
nei  quali  la  ruota  per  aecetiasione  degli  eepoeti 

fu  chiusa 


fra  il  1860 
edUlVlO 


fra  il  1870 
0<2</188O 


fra  il  1880 
ed  il  1880 


nel  triennio 
1890-92 


nel  biennio 
1893-94 


Num.  dei  Comun 

nei  quali  la  ruota 

era   ancora  aperta 

al  principio  del  1886 


«li  era 
adoperata 


e  non  eri 
adoperai 


ir. 


■j 


\  ■ 


Piemonte 

Liguria 

Lombardia   .... 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Roma 

Abruzzi  e  Molise  .    . 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

Regno  .    .    . 


1 
1 
2 


9 

18 
6 
3 
6 
9 
1 

S7 


6 

17 

1 

8 

10 

17 

2 

21 

10 

17 

IB 

29 

3 

8 

1 

8 

2 

7 

34 

23 

46 

27 

13 

12 

12 

2 

10 

19 

30 

•   • 

41 

•   • 

95 

JS6 

6 
1 
3 
2 
4 
l 
3 
5 
1 
22 
21 
6 
3 
14 
8 
5 

los 


1 
1 

•   • 

8 
11 
7 
3 
7 
8 


42 


8 
1 
6 

• 

8 


2? 


4 
6 
4 
1 

•   • 

52 
56 
98 
23 
65 
188 
1 

442 


15 

16 

9 

1 

11 

9 

•   • 

6i 


MOVIMENTO  DEI  FANCIULLI  ILLEGITTIMI  ED  ESPOSTI  COLL 

NEL  trienn; 


T»v.  ir. 


1 

e    ' 
?    . 

O      : 

Co 

mparlim 

(•) 

enti 

Fanciulli 

a  carifo  delV aaèietenxa  puhbliea 

al  1*  gennaio  1890 

Ammessi  alV assistenza 

nei 

tre  anni  1890-91-9S 

da  latte 

da  pane 

da  latte 
Manchi     Fomm. 

da  pane 

6 
a    . 

Maxclii       Fomin. 

Masebi 

Femm. 

MaMìbt 

Femi 

r. 


1  Piemonte    .    .    . 

2  Loml)ardìa .    .    . 

3  Veneto 

4  Emilia     .... 
5.  Marche    .... 

6  Abruzzi  o  Molise 

7  Campania   .    .    . 

8  Puglie 

9  Basilicata    .    .    . 

10  Calabrie  .... 

11  Sicilia 

12  Sardegna.  .  .  . 


2 

3C 

30 

50 

18 

248 

841 

604 

230 

037 

932 

46 


Regno   ...    $  674 


4 

29 

27 

54 

15 

301 

789 

570 

203 

580 

968 

59 

3  S99 


23 
239 

13 
364 
142 

1  582 
4  394 

2  399 

1  028 

2  132 

3  112 
198 

15  626 


24 
238 

15 
387 
173 

1  775 
4  072 

2  758 

1  171 

2  267 

3  048 
167 

16  095 


23 

14 

•   • 

159 

124 

•   • 

67 

64 

•   • 

222 

228 

4 

54 

57 

•    • 

1  169 

1178 

B 

2  946 

3  028 

•   • 

2  379 

2  502 

10 

728 

770 

•   • 

2  129 

2  121 

18 

4  199 

4  592 

4 

272 

229 

2 

14  547 

14  902 

58 

2 

■  • 

fi 

A 

17 

•  • 

lE 
1 
li 

sa 


(1)  Non  sono  indicati  i  compartimenti  nei  quali  non  l'^irono  collocati  direttamente  da  comuni  faucit 
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Compartimenti 

Numero  dei  bambini  immessi  nelle  rieot^ 

e  ritirati 

Numero  dei  bam^bini  trovati  esposti 

fuori  delle  ruote  (in  chiesa,  davanti 

alla  casa  eomanale  0  alla  casa  dell»  loTatrice,  ecc.) 

vivi 

morii 

vivi 

morti 

MMehi 

Femmine 

Maschi 

Femmine 

Maschi 

Femmine 

Maschi 

Femmine 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia    .    .   .    . 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Roma 

Abruzzi  e  Blolise  .    . 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna  

Regno   .  .  . 


312 

287 

59 

73 

260 

274 

9 

15 

81 

86 

524 

514 

1888 

2  024 

1976 

2  029 

870 

406 

963 

975 

8  812 

4  831 

21 

7 

IO  220 


IO  971 


6 

5 

11 

•  • 

1 
6 
86 
64 
12 
53 
118 


557 


10 

4 

10 

•  • 

1 
6 
85 
55 
15 
52 
147 


385 


84 

22 

12 

1 

23 

26 

18 

10 

24 

218 

208 

840 

887 

1561 

429 

60 

3  373 


74 

29 

13 

4 

37 

28 

15 

7 

32 

194 

209 

306 

362 

1587 

432 

59 

5  333 


3 

• 

8 
2 

• 

1 
2 


29 
14 
45 
18 
46 
89 
1 


203 


3 


26 
19 
25 
14 
44 
22 
8 

161 


\ 


,oir 


CATI  A  BALIATICO  MERCENARIO  DIRETTAMENTE  DAI  COMUNI 
1890-92. 


Che  cessat^ono  di  essere  assistiti  nel  triennio  1890-92 


Per  morte 


da  latte 


Maschi    Femm. 


da  pane 


Maschi    Fomm. 


Per  compiuta  età 


Maschi      Fcmro. 


Perchè  riconoaeiuti  e  restituiti 

ai  parenti  oppure 

adottali  dagli  allevatori 


da  latte 


Maschi 


Femm. 


da  pane 


Maschi    Femm. 


Rimasti 

a  carico  delV assistenza 

al  31  dicembre  1892 


da  latte 


da  pane 


Maschi    Fomm.    Maschi 


Femm. 


o 


o 

K 
g 


5 

2 

88 

22 

13 

8 

91 

108 

22 

16 

883 

442 

1014 

1266 

776 

817 

284 

255 

762 

716 

1  557 

1981 

79 

69 

>oi9 


5  702 


•   • 

•   ■ 

3 

8 

• 

27 

21 

49 

38 

• 

•    • 

•   • 

57. 

58 

• 

38 

40 

66 

64 

• 

12 

11 

81 

27 

• 

• 

283 

266 

657 

652 

• 

526 

512 

1604 

1454 

• 

514 

527 

992 

929 

• 

196 

228 

395 

330 

• 

441 

443 

706 

575 

• 

858 

896 

1  599 

1  386 

* 

38 

25 

67 

51 

• 

2878 

2969 

6226 

5  522 

• 

25 
3 

48 
2 

60 

60 
125 

21 
122 
111 

21 

598 


•    • 

20 

7 

34 

•   • 

29 

88 

67 

•    • 

20 

48 

318 

50 

991 

188 

713 

19 

248 

115 

697 

111 

1  102 

23 

78 

>49 

4  3^2 

16 

38 

29 

82 

26 

325 

993 

876 

802 

762 

1  176 

62 


20 

266 
8 

335 

127 
1853 
8  986 
2  272 

847 
2  183 
8  020 

285 


4  680  j  14  652    15  226 


16 
270 

11 
834 
165 

1  629 
8  618 

2  561 

1  010 

2  872 

3  110 
280 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 
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MOVIMENTO  DEI  FANCIULLI  LEGITTIMI  INDIGENTI  E  DEI  FANCIULLI 

NEL  BIENNIO 


Tav.  III. 


•5 

o 


a 


C  o  nip  arti  menti 


1  Piemonte    .    . 


2  Liguria    .    .    . 


S  Lombardia .    . 


4  Veneto. 


5  Emilia 


■       •       • 


6  Toscana  . 


7  Marche    .    .    . 


8  Umbria  .    .    . 


9  Roma 


10  Abruzzi  .    .    . 


11  Campania    .    . 


12  Puglie 


13  Calabrie  .    . 


14  Sicilia 


Regno 


Ì  Legittimi  . 
Illegittimi . 

(  Legittimi   . 
(  Illegittimi . 

L  Legittimi  . 
(  Illegittimi . 

i  Legittimi   . 
f  Illegittimi . 

^  Legittimi  . 
'  Illegittimi  . 

[Legittimi  . 
Illegìttimi . 

i  Legittimi   . 
*  Illegittimi . 

i  Legittimi  . 
f  Illegittimi . 

L  Legittimi  . 
(  Illegittimi . 

L  Legittimi   . 
f  Illegittimi . 

(  Legittimi   . 
t  Illegittimi . 

C  Legittimi  . 
'  Illegittimi . 

!  Legittimi  . 
Illegittimi . 

^  Legittimi  . 
'  Illegittimi . 


i  Legittimi   . 

•      »  7 

(  Illegittimi . 


Assistiti  al  1*  gennaio  1893 


Sotto  1  anno 


Maschi 


8 
1  141 

•  • 

278 

261 
775 

G 
454 

1 
911 

145 
885 

0 
260 

4 

B81 


405 

1 
48 

57 
742 


5 
577 

•    • 

894 
484 


/  / 


01 


Femm. 


9 
1  044 

•    • 

283 

238 

881 

9 
459 

1 
909 


1 
308 

•   • 

490 

1 
57 

72 
059 


Sopra  1  anno 


Maschi 


:o2 


52 
6  495 

20 
1833 

132 
6  383 

7 
3  345 

2 
6  163 


166 

42 

875 

5  630 

2 

1 

276 

2  101 

7 
2  374 

•   • 

2  238 

1 
202 

2 
37 


3  2 

I 

439         1  900 


979   ;     2  873 


268 


Femm. 


7719   .   41  574 


Ammessi  nel  biennio  1808-94 


Hotto  !  anno 


Masehi 


^       56 

6  291 

16 
1812 

123 

7  137 

10 

3  603 

3 
6  740 

39 
6  744 

1 
2  498 

15 

2  898 

•  • 

2  353 

•  • 

295 

3 
46 

118 
105 

2 
1  554 

•  • 

4  459 

386 
46555 


30 

1  190 

•  • 

2  315 

1448 


Femm. 


9 
2  401 

21 
871 

713 
2  671 

60 
1474 

93 
2  290 

860 
2  003 

11 
716 

13 
1  101 

•  • 

1420 

9  i 
296 

129 
1  677 


Sopra  1  anno 


Maaebi 


10 

5 

2  233 

43 

18 

•  ^» 

876 

14 

672 

54 

2  587 

21 

57 

•  • 

14^1 

6 

62 

8 

2  361 

6 

868 

20 

1894 

35 

14 

2 

677 

7 

8 

7 

1015 

12 

•  • 

1490 

1 

827 

111 

1674 

•  • 

•  • 

18 

1326 

26 

■  • 

2  590 

25 

I  554 

96 

0  sot 

195 

Femm. 


2 
48 

«7 

46 
66 


G 
1 

20 
86 

1 
14 

2 

28 


26 
14 

16 


27 

107 
271 
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1 
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i 

a 

16 

U 

12 

14 

U 

31 
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4 

26 
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890 

3&0 

1544 

1463 

396 

380 

1671 

1468 
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4 

lì 

8 

13 

4 

6 

17 

916 

101 
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336 

66 

73 
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1684 

■iìh 

11 

30 

13 

688 

601 

08 

83 

178 

1078 

46S 

b32 

070 

993 

497 

683 

1009 

1051 

5  786 

^4 

M7 

39 

8 

13 

7 

eui 

18B 

237 

406 

434 

236 

336 

431 

44a 

8  849 

17 

B7 

61 

S 

743 

8B1 

3S0 

BOI 

745 

413 

479 

796 

818 
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10 

1 

a83 

313 

112 

37 

48 

eia 
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10 

878 
10 
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6  668 
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186 

173 
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67 

78 

276 

10 

883 
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2  066 
17 
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166 
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886 

130 

141 
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877 
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a 
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CAUSE  DELLE  MORTI  AVVENUTE  IN  TUTTI  I  COMUNI  DEL  REGNO 

nell'anno  1894. 


Tav.  V. 


Cause  di  morte 


Numero  dei  morti 


I 


MMchi 


*  Femm. 


Totale 


Cause  di  morte 


Numero  dei  morti 


Maschi   !  Femm. 


TotaU 


Asfissia  e  apoplessia  nel 
parto 

Idrocefalo  congenito.    . 

Ernie  cerebrali  e  spina 
binda 

Cianosi 

Atresia  (delle  narici,  del- 
l'esofago, dell'ano).    . 

Labbro  leporino     .    .    . 

Altre  mostniosità .    .    . 

Atrofia  congenita  .    .    . 

Vainolo 

Morbillo 

Scarlattina 

Risipola 

Febbre  migliare  .... 

Febbre  tifoidea  .... 

Tifo  petecchiale.    .    .    . 

Meningite    cerebro-spi- 
nale epidemica  .    .    . 

Difterite    e    crup    difte- 
rico   

Laringite  cruposa  .    .    . 

Ipertosse 

Influenza  

Febbri  da  nìalaria  e  ca- 
chessìa palustre .    .    . 

Dissenteria 

Colera  asiatico  .... 

Sifilide 

Setticemia,  pioemia,  ecc. 

Pustola    maligna,    car- 
boncino     

Moccio 

Lebbra 

Rabbia 

Malattie    infettive    non 
determinate    .... 


1251 

642 

322 

224 

268 

108 

24 

80  301 

1282 

4  646, 

2  863 

1915 

48 

6  528 

28 

665 

6  214 

1788 

8  580 

7  586 

8  319 

16 

9 

1  190 

638 

861 

10 

8 

66 

1809 

937 
438 

335 
197 

179 

96 

32 

26  256 

1324 

4  855 

2  148 

1768 

64 

6  999 

24 

597 

6  169 
1419 
4  681 

7  132 

6  977 
18 
10 

1174 
533 

274 

2 
27 


2  188  : 
1080| 

657 
421 

i 

447 

199 

56 

56  557 

2  606 
9  001 
45111 

3  683 
112 

18  527 
47 

1262 

12  388 
3  202 

8  261 

14  668 

15  296 

34 

19 

2  364 

1  166 


635' 
10 
5 
93 


Tubercolosi  generale 
Meningite  tubercolare 
Tubercolosi  polmonare 
Tabe  mesenterica  . 
Scrofola  disseminata 
Rachitide    .... 


Osteomalacia 


Anemia,  clorosi . 


Leucocitemia 


Porpora  emorragica 
Scorbuto.    .    .    . 


Marasmo  senile . 


Pellagra 
Gotta  . 


Diabete  mellito  . 

Tumori  maligni: 
disseminati .    . 


mi- 


ca 


la- 


1  557       2  866 


del  corvello  e  del 
dolio  spinale  . 

degli  occhi  o  della 
vita  orbitale    . 

degli  orecchi  .    . 

delle  fosse  nasali 

della    trachea    e 
ringe    .... 

della  tiroide    .  . 

del  torace    .    .  . 

della  bocca .    .  . 

della  lingua    .  . 

della  parotide.  . 

delle  tonsille,  faringe 
ed  esofiigo   . 

dello  stomaco . 

del  fegato    .    . 


3  984 

4  701 

2  075 

2  100 

4  480 

17  054 

4  723 

5  419 

1019 

1  100 

1  227 

1274 

45 

120 

2  858 

3611 

129 

99 

282 

201 

160 

115 

5  540 

18  844 

1669 

1859 

108 

25 

468 

237 

1501 

1678 

9 

10 

20 

12 

6 

8 

29 

28 

72 

42 

16 

12 

3 

•  » 

100 

47 

167 

27 

15 

5 

161 

109 

2  135 

1657 

718 

674 

8  685 

4  175 

81484 

10  142 

2  119 

2  501 

165 

6  469 

228 

433 

275 

34  384 

8  028 

138 

700 

8  179 

19 

32 

14 

52 

114 

28 

3 

147 

194 

20 

270 

3  792 

1892 
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CAUSE  DELLE  MORTI  AVVENUTE  IN  TUTTI  I  COMUNI  DEL  REGNO 
nell'anno  1894. 


C<,nllm»a  la  Tb 

,  V. 

Cause  di  . 

arte 

Numero  rfei  fnorti 

Carne  di  morte 

A'uni 

ero  dei 

morti 

Uuclil 

p™.. 

ToMt 

Segue  Tumori  maligni: 

delln  milza 

del  pancreas  .... 
d(^lì  ioteBtini .  .  .  . 
addominali 

delU  vescica  .    .    .  \ 

dell'uretra  e  proalata. 

d^  teslìcoU 

dell'ovaia 

dell'utero  e  vagina    . 

delle  mammelle.    .   . 

della  peUe 

delle  osia 

Apoplessia  e  congestio- 
ne cerebrale    .... 

Meningite  cerebrale  sem- 

Eneefklile 

Idroeeralo  (non  conge- 

-il») 

Mielite.  Emorragia  spi- 

Ueningite  spinale  .    .    . 

TaÉe  dorsale 

Tumori  cerebrali  e  tu- 
mori «piaeli  (<)... 

Epilessia 

Telano 

Eclampsia 

Demenza  paralilica   .    . 

Successioni  della  pazzia 


II 

8 

19 

&3 

8a 

85 

300 

330 

630 

128 

i« 

328 

at! 

18 

49 

188 

tì 

180 

38 

93 

fiS 

38 

88 

38 

saia 

sais 

19 

858 

B79 

SE 

49 

84 

41 

38 

64 

16  679 

14  438 

3U07 

T9&8 

G7B7 

14  716 

718 

&16 

1334 

769 

557 

1836 

leeG 

1347 

...> 

80 

89 

59 

968 

B93 

1B5B 

390 

318 

Goe 

860 

104G 

1905 

38 

50 

88 

EbS 

3S0 

803 

10  879 

9159 

19  888 

170 

80 

350 

867 

646 

ISIS 

41 

*P 

81 

Malattie  degli  orecchi  (■) 


lariugeO)  .  .  .  . 
Malattie  dei  broncia  . 
MalaMie  della  pleura 


Pneumonite  acuta .  .  . 
Pneumonite  cronica  .  , 
Malattie  della  tiroide  (') 

Adeoite  ed  adenia  (ora- 

AITeiioiii  del  diaframma 

Malattie  delle  arterie.    . 

Malattie  delle  vene   .   . 

Malattie  dei  vasi  linratici 

Caagrena  degli  arti  .   . 

Malattie  del  cuore.    .    . 

Malattie  del  pericardio. 

Angina  jiectoris.    .    .   . 

Sincope 

Malattie  della  bocca  (') 

Malattie  della  lingua  (■) 

Malattie  dellaparatide(i) 

Malattie  delie   tonsille, 
faringe  ed  esofago  (■) 

Malattie  dello  stomaco  : 

gastrite 

ulcera  rotonda   .    .    . 

restringi  m. 

.  .  .  .  . 


pilo. 


S51 

187 

145 

S2 

1604 

1176 

B8  95& 

38  464 

S030 

1G70 

698 

675 

48*07 

34  868 

1277 

1457 

74 

87 

1351 

1691 

a 

6 

4 

4 

a  798 

3  356 

116 

124 

118 

97 

398 

994 

17  DOG 

34  184 

609 

783 

801 

307 

3  944 

4  069 

1513 

1416 

66 

68 

118 

SO 

816 

631 

8163 

8  101 

368 

368 

200 

186 

1268 
78  270 

3  7B4 


(1)  Etclosi  i  tumori  maligni. 
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CAUSE  DELLE  MORTI  AVVENUTE  IN  TUTTI  I  COMUNI  DEL  REGNO 

nell'anno  1894. 


Continua  la  Tav.  V. 


Cause  di  morte 


Numero  dei  morti 


Maschi 


Femm. 


TotaU 


Cause  di  morte 


Numero  dei  morti 


Masehi 


FemnL 


Totale 


Malattìe  del  tegat«): 
epatite,  cirrosi    .    .    . 

atrofìa  gialla  acuta    . 

ascesso    

echinococchi  .... 

calcoli  biliari  .... 

itterizia 

Malattie  della  milza  (*) . 

Malattie  del  pancreas  (») 

Malattie  degli  intestini  : 

enterite,  diarrea  e  co- 
lerli indigeno  .    .    . 

emorragia 

volvolo 

ascesso,  restringimen- 
to intestinale  .    .    . 

ernie 

parassiti 

Peritonite 

Idrope-ascite 

Tumori  addominali  (»)  . 

Malattie  dei  reni  (*)  .    . 

Malattie  della  vescica  (*) 

Malattie    dell'uretra    e 
prostata  (*) 

Malattie    delle    capsule 
soprarrenali    .... 

Malattie  dei  testicoli  (*). 

Malattie  dell'ovaia  (*)   . 

Malattìe  dell'utero  e  va- 
gina (1)    

Malattie   delle  mam- 
melle (1) 

Gravidanza  estrauterina 

Metrorragia  dopo  il  parto 


3  885 

1913 

78 

41 

89 

73 

26 

19 

83 

68 

835 

552 

72 

82 

52 

30 

1141 

49  867 

161 

112 

1  149 

763 

80 

38 

897 

511 

942 

953 

2  251 

2  656 

806 

1  160 

253 

460 

5  240 

4  954 

2  491 

266 

354 

15 

48 

35 

80 

•  • 

•  ■ 

256 

t  • 

1479 

3 

49 

•  • 

8 
1  (ìXf, 

5  298  I 
119  1 
162! 

44! 


Distocia 

Eclampsia  puerperale   . 

Febbre  puerperale .    .    . 

Pelvi  e  metroperitonite 
puerperale  


l^l  \  Sìncope  dopo  il  parto    . 

Malattìe  da  gravidanza 
non  determinate    .    . 


1887  i 

II 

154 

82 


101  008 

273 

1  912 

63 
1408! 
1895  . 
4  907 

1  966 
713 

10  194 

2  757 

369 

88 

80  = 

I 
256 

1479 

52 

8; 


Flemmone,  piaghe,  can- 
grena  della  pelle    .    . 

Lupo 

Elefantitisi  degli  arabi  . 

Favo 

Pemfigo,  eczema,  ecc.    . 

Sclerema 

Malattie  delle  ossa  (*).  . 

Malattie  delle  artìcolaz. 

Male  dì  Pott 

Reumatismo    articolare 
acuto 

Reumatismo  cronico .    . 

Psoite 

Atrofia  muscolare  pro- 
gressiva   


Morti  accidentali  : 

in   istato    di    ubbria- 
chezza , 


per  annegamento  .    . 

per  freddo 

per  insolazione  .    .    . 

per  fulminazione    .    . 

per  caduta 

per  esplosione  di  pol- 
vere o  dinamite,  per 
scoppio  di  arma  da 
fuoco,  dì  mine,  ecc. 


1716 

22 

21 

56 

525 

1617 

517 

331 

245 

373 

827 

1 

58 


8 

1096 

107 

91 

99 

2  107 


173 


88 

88 

254 

254 

1604 

1604 

788 

788 

226 

226 

40 

1378 

27 

9 

15 

449 

1212 

394 

302 

225 

449 
680 

4 

53 


1 

409 

32 

47 

47 

719 


22 


40 

8  089 

49 

80 

71 

974 

2  829 

911 

688 

470 

822 

1007 

5 

111 


9 

1505 

189 

188 

146 

2  826 


195 


(1)  Esclusi  ì  tumori  maligni. 
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CAUSE  DELLE  MORTI  AVVENUTE  IN  TUTTI  I  COMUNI  DEL  REGNO 


Continua  la  Tav.  V. 


nell'anno  1894. 


Cause  di  morte 


Numero  dei  morti 


MMcbi 


Femm. 


Totale 


Cause  di  morte 


Numero  dei  morti 


MaKhi 


Femm. 


Totale 


Segue  Morti  accidentali  : 

per  ferite  da  taglio.    . 

per  lesioni  da  macchi- 
ne agrarie  ed  indu- 
striali   

per  schiacciamento    . 

per  violenze  di  ani- 
mali  

per  ustione 

per  inanizione.    .    .    . 

per  soffocamento    .   . 

per  asfissia 

per  morsi  di  vipera  o 
di  altri  animali  ve- 
lenosi   

per  cause  non  deter- 
minate  

per  avvelenam.  acuti. 

Avvelenamenti    cronici 
accidentali 

Avvelen.  professionali . 

Al  coolismo     (delirium, 
tremens) 


80 

6 
648 

91 

1101 

18 

70 

192 

13 

555 
84 

5 
24 

537 


171 

8 

1488 

80 

46 

99 


198 
74 

6 


90 


37 

6 
814 

99 

2  589 

48 

116 

291 


22 

753 
158 

11 
24 

627 


Suicidi  : 

per  annegamento   . 

con  armi  da  fuoco  . 

con  armi  da  taglio. 

per  impiccamento  . 

per  precipitazione  . 

per  schiacciamento 
sotto  convogli  fer- 
roviari, sotto  tram, 
ecc 

per  avvelenamento    . 

per  asfissia 


per  altri  mezzi  o  per 
mezzi  non  determi- 
nati   


Omicidi 


Per  condanna  all'estre- 
mo  supplizio  .... 

Morti  per  causa  ignota . 


Totale  . 


246 
469 
64 
216 
121 


68 
76 
59 


62 
1238 

1 
8  337 


393  60$ 
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23 

5 

57 

47 


8 
49 
25 

15 
191 


9  396 


582  769 
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69 
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76 
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84 

77 
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17  733 


776572 
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1S28  7B1 
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70 
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498 

76 
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3  404  6SG 

U1031 

19 

685 

923 
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8  321 

317 
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741  363 

20  664 
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44 
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10 

S60 

0734897 
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9001 
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Il  6H(S 

im8ì 

)  JOJ 
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(1)  Circa  il  inelodo  seguilo  per  calcolare  la  popolaiiouc  al  31  diceiiil)re  1893,  vedasi  la  n 
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del  capitolo  •  Superficie  e  popolai 


Il  del  preeeote  Annuario. 


no  Igiene  e  sanità.' 

NUMERO  DEI  MORTI  PER  ALCUNE  MALATTIE  NEI  COMUNI 


Morti 

Comuni 

mll 

1 

1 

3 

él 

1 

1 

j 

! 

j 

11 

^  - 

1 

1 

1 1 

1 

2 

Cremoua  . 
Maatovn  . 
Milano  .    . 
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NUMERO  DEI  MORTI  PER  ALCUNE  MALATTIE  NEI  COMUNI 
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Igiene  e  sanità. 


NUMERO  DEGLI  INDIVIDUI  DI  TRUPPA  DI  TERRA 

ENTRATI  DIRETTAMENTE  (PROVENIENTI  DAI  CORPI)  NEGLI  OSPEDALI  MILITARI  E  NELLE  INFERMERIE 
E  NUMERO   DEI   MORTI  IN  DETTI  OSPEDALI   E  INFERMERIE  DURANTE  L'ANNO  ISIS 

(Forza  media  214,439  uomini). 
Tav.  viir. 


Malattie 


Riparti  di  msiloina. 

Febbri  eflimere,  sinoche,  reumat. . 

Iperemie  cerebrali 

Apoplessie 

Meningiti  cerebrali,  encefaliti  .  . 
Meningiti  spinali,  mieliti  .... 
Atassie  locomotrici,  paralisi .  .  . 
Atrofie  muscolari  progressive  .    . 

Frenopatie 

XT  S    Epilessia  .    . 

Nevrosi   .    ...   ,    Altre  forine. 

Nevralgie  sciatiche 

Altre  nevralgie 

Bronchiti  acute 

Bronchiti  croniche 

Polmoniti  acute  e  croniche  .    .    . 

Pleuriti  ed  esiti 

Tubercolosi  polmonale 

Tubercolosi  di  altri  organi  .  .  . 
Altre  malattie  degli  organi  respir. 

Pericarditi,  endocarditi 

Vizi  organici  del  coore  e  d«ì  grotti  vasi . 

Sincope    

Angine  semplici 

Parotiti 

Catarro  gastrico  acuto  e  cronico  . 
Catarro  enterico  acuto  e  cronico  . 

Elmintiasi 

Itterizia  catarrale 

Epatite  e  cirrosi  epatica 

Atrofia  gialla  acuta  del  fegato  .    . 

Peritoniti 

Altre  malattie  dell'apparato  diger. 

Nefrite 

Calcolosi  renale 

Altre  malattie  dei  reni 

Ileumatismi  muscolari 

Reumatismi  articolari 

Ileo-tifo 

Dermo-tifo 

Meningite  cerebro-spinale  epidem. 

Difterite 

Influenza 

Vainolo  e  vaiuoloide 

Varicella 

Morbillo 

Scarlattina 

Miliare 

Uisipole 

Febbri  da  malaria 

Cachessia  palustre 

Dissenteria 

Colera  asiatico ,    .    . 

Altre  malattie  da  infezione   .    .    . 

Scrofolosi 

Scorbuto,  porpora  emorragica  .    . 

Anemia,  leucocitemia 

Avvelenamento 

Alcoolismo 

Asfissie 

Diabete  mellito 

Insolazione 

Altre  malattie  mediche 


Entrati 

Morti 

5  6B8 

6 

B4 

1 

1 

1 

87 

51 

10 

4 

B7 

4  ' 

2 

.  • 

54 

•  • 

58 

1 

823 

.  • 

174 

1 

444 

1 

5  572 

28 
15 

270 

1416 

163  ' 

2  231 

63 

215 

64 

8 

5 

205 

2 

49 

•  •     i 

98 

4 

4 

•   • 

2iei 

^  i 

747 

1   ' 

3  930 

8  ! 

1  449 

9 

111 

•  •  li 

596 

3  ■' 

21 

6 

3 

2 

67 

17  ;i 

66 

1  !: 

69 

13 

10 

■  • 

18 

■  • 

1  110 

•  • 

2  151 

9 

899 

152 

8 

2 

59 

32 

7 

6 

108 

6 

28 

1 

30 

•  • 

1  024 

22 

117 

5 

4 

•  • 

559 

10 

3  889 

14 

285 

1     ■  •    1 

52 

1  ! 

11 

6  ; 

32 

3 

3 

*  * 

39 

^  il 

392 

1  ■■ 

3 

! 

12 

2 

•  • 

7 

1 

1       •  • 

1 

1     « 

228 

1  1 

Malattie 

Rlnartl  di  cHlrirf  ia. 

Foruncolosi,  vespai 

Scabbia  

Altre  malattie  della  pelle    .    .    . 

Otiti,  otorree 

Ozene.  ^ 

Stomatiti,  gengiviti 

Adeniti 

Tumori  benigni 

Tumori  maligni 

Idrartro 

Unghie  incarnate 

Paterecci 

Flemmoni 

Ascessi  acuti 

Ascessi  lenti 

Piaghe 

Flebiti  e  linfangioiti 

Aneurismi 

Ernie 

Emorroidi 

Ragadi  e  fistole  all'ano  .... 
Cistiti  e  calcolosi  vescicale .  .  . 
Uretriti  e  stringimenti  uretrali   . 

Balano-postiti 

Fimosi  e  parafi mosi 

Orchite 

Idrocele 

Periostite,  osteite 

Carie  e  necrosi 

Artrocace 

Lesioni  da  cause  violente  : 

Contusioni,  escoriazioni    .    .    . 

Commozione  viscerale .... 

Scottature 

Ferite  lacero-contuse   .... 

Ferite  da  punta  o  da  taglio  .    . 

Ferite  d'arma  da  fuoco    .    .    . 

Distorsioni 

Lussazioni 

Fratture  (etelott  qMtled'irmada  fiM«) 
Altre  malattie  chirurgiche  .    .    . 

tlMTM  di  malattie  offtalmielia. 

Congiuntiviti  semplici 

Congiuntiviti  granulose  .... 

Congiuntivi  purulente 

Cheratiti 

Iriti,  coroiditi,  retiniti 

Emeralopie 

Ambliopie  ed  amaurosi  .  .  .  . 
Malattie  dell'apparato  lacrimale . 
Altre  malattie  oftalmiche.    .    .    . 

Riparti  di  malattia  vtnerae. 

Blenorragie  e  blenorree  .... 

Orchiti  blenorragiche 

Ulceri  veneree 

Adeniti  veneree 

Sifilide  costituzionale 

Riparto  d'ottanrazione 

Totale  .    .   . 


MntraH 


MorH 


589 

1 

1098 

•  • 

1188 

•  • 

1,842 

2 

46 

•  • 

890 

•  • 

1782 

8 

160 

1 

8 

2 

456 

a 

207 

•  • 

286 

»  • 

426 

2 

883 

6 

149 

4 

587 

41 

1 

128 

97 

.  156 

184 

1 

107 

1 

141 

•  • 

76 

•  • 

289 

•  • 

181 

•  • 

278 

1 

100 

2 

85 

4 

1286 

8 

26 

5 

84 

4 

645 

•  • 

184 

•  m 

71 

10 

1294 

1 

90 

•  • 

304 

2 

787 

8 

1813 

•  • 

824 

•  ■ 

42 

•  • 

200 

•  • 

56 

1 

10 

•  • 

9 

•  • 

42 

•  • 

155 

•  • 

4  668 

•  • 

927 

•  • 

2  909 

«  • 

2  867 

•  • 

2  691 

l 

6  708 

8 

75  796 

814 
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IMPERFEZIONI  ED  INFERMITÀ  CHE  DETERMINARONO  LA  RIFORMA 

FRA   GLI    ISCRITTI 
ALLA  LEVA  DI  TERRA  DELLA  CLASSE  1873  (ESEGUITA  NEL  1893). 

Numero  degli  individui  fra  i  quali  avvennero  le  riforme  (*):  Uomini  234,812. 
Tav.  IX. 


Imperfezioni  ed  infermità 


Numero 

dei 
ri/ormati 


Imperfezioni  ed  infermità 


Numero 

dei 
riformati 


Classe  I. 

Imperfezioni^  malattie  rostituzionali 
e  malattie  che  possono  aver  sede 
nei  vari  tessv  t  i  e  sistemi  anafOi»  ici. 


Debolezza  di  costituzione 

Deficienza  dello  sviluppo  toracico  .    . 

Obesità 

Scrofola 

Oligoemia  od  altre  cachessie  congeneri 

Notevole  deperimento  organico,  reli- 
quato  di  grave  midattia 

Pellagra  a  grado  avanzato 

Tumori  di  natura  maligna  ed  infettiva 

Tumori  deformanti  od  impedienti  le 
funzionalità  di  un  organo     .... 

Dermatosi   ributtanti  o  deturpanti  il 
capo  o  la  faccia 

Dermatosi  di  lunga  ed  incerta  cura  o 
facili  a  recidivare 

Dermatosi  molto  estese 

Elefantiasi 

Sclerodermia 

Ulceri  croniche 

Fistole 

Seni  fistolosi 

Cicatrici  al  capo  impedienti  l'uso  del 
copricapo 

Cicatrici  alla  faccia  deformanti   ,    .    . 

impedienti  la  libertii  dei 
movimenti 

impedienti  l'uso  delle 
vestimenta 

disturbanti  funzioni  di 
organi  importanti  o 
facili  ad  esulcerarsi . 

Atrofìa  muscolare  progressiva   .    .    . 


Cicatrici 

alle 

altn»  parti 

del  cori>o 


4G09 

6  627 

227 

323 

1376 

80 

2 

61 

114 

353 

88 

191 

6 

3 

13 

20 

32 

46 
127 

336 
115 


3^9 
21 


Ernie  muscolari 

Rottura  di  muscoli  o  tendini    .    .    .    . 

Contratture  muscolari 

Retrazioni    od    aderenze    muscolari, 
tendinee  od  aponeurotiche    .    .    .    . 

Aneurismi 

Varici 

Cretinismo  ed  idiotismo 

Ottusità  di  ment«  (imbecillità,  stupi- 
dità, ecc.) 

Alienazione  mentale 

Nevralgie 

Atassia  locomotrice 

Paralisi  agitante 

Altre  specie  di  paralisi 

Epilessia 

Corea  di  San  Vito 

Altre  convulsioni 

Sonnambulismo 

Nostalgia 

Carie  estesa 

Necrosi  estesa 

Ascesso  congestizio 

Ipertrofia 

Atrofia 

Rachitismo 

Callo  notevolmente  de- 
forme   


Altera 
delle 

dipendenti 
da 


/ 

f 

zioni  1 

ossa    \ 


Artrocace 

Artrite  deformante    . 
Corpi  mobili  articolari 

Anchilosi 

Lussazioni  antiche     . 
Idrarto 


Rigidità  articolari 


115 
5 

14 

48 

5 

1  399 

261 

141 

51 

8 

20 

20 

39 

173 

9 

22 

5 

3 

42 

4 

6 

101 

105 

158 

142 

73 

42 

9 

428 

395 

34 

64 


Totale  della  classe  J  .    .    .  |        19  090 


NIÌ.  Sono  compresi  in  questa  tabella  anche  gli  isoritti  che  vennero  riformati  per  imperfezioni 
ed  infermità  fra  quelli  che,  giudicati  abili  al  servizio  militare  dai  Consigli  di  leva,  furono  sottoposti  a 
ras.segpia  speciale  dopo  essere  stati  incorporati  nell'esorcito,  inquantochè  la  loro  idon<*ità  era  stata 
messa  in  dubbio  dai  distretti  o  dai  corj)i. 

(1)  Cioè:  totale  dei  dichiarati  abili  assegnati  alla  1",  alla  2»  ed  alla  3'  categoria,  e  dei  rifcrniati 
imperfezioni  ed  infermitii.  Vedasi  il  Compendio  dei  dati  principali,  che  chiude  questo  capitolo. 


per 
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IMPERFEZIONI  ED  INFERMITÀ  CHE  DETERMINARONO  LA  RIFORMA 

FRA   GLI   ISCRITTI   ALLA   LEVA   DI   TERRA   DELLA   CLASSE    1873. 
Continua  la  T*t.  IX. 


Imperfezioni  ed  infermità 


Numero 

dei 
riformati 


Imperfezioni  ed  infermità 


Numero 

dei 
riformati 


Classe  li. 

Imperfezioni  e  malattie  delle  sin- 
gole regioni. 

Alopecia 

Irregolare  conformazione  della  testa 

Mancanza  di  una  porzione  delle  ossa 
del  cranio 

Ragguardevoli  depressioni  delle  ossa 
del  citinio 

Macchie  larghe  e  deturpanti  alla  faccia 

Produzioni  organiche  diverse  alla  fac- 
cia e  deturpanti 

Blefaroptosi 

Lagottalmo 

Ectropion 

Entropion 

Trichiasi ^ 

Anchiloblefaron 

Simblefaron 

Coloboma 

Epìcantide 

Blefarite  ciliare  cronica 

Encantide  maligno  o  molto  volumiii. 

Epifora 

Tutte  le  malattie  croniche  della  glan- 
dola lagrimale 

Dacriocistite  cronica 

Fistola  lagrimale 

Strabismo  permanente 

Paralisi  dei  muscoli  del  globo  oculare 

Ottalmospasmo 

Esottalmo 

Pterigio 

Xerosis  cronica 

Congiuntiviti  (Toniche 

Cheratiti  croniche  riescite  ad  esiti  in- 
sanabili    

Altre  cheratiti 

Mancanza  del  globo  di  un  occhio    .    . 
Alterazioni  organiche  e  malattie  insa- 
nabili del  globo  dell'occhio  .    .    .    . 

Ambliopia  amaurotica 

Ipermctropia 

Astigmatismo 

Emeralopia 

Miopia  reale 

Mancanza  totale  del  padiglione  di  un 
orecchio 

Lesioni  tutte  del  padiglione  dell'orec- 
chio producente  notevoli  deformità. 


506 
17 


I 


2B 

2 

13 

13 

68 

24 

9 

3 

8 

3 

1 

141 

2 

38 

4 
76 
10 
84 

8 
41 

8 

8 
29' 
2  015 

52G 

148 
281 

1  641 
312 

61 
130 

12 
480 

8 
15 


alterazioni 
del  naso 


Otite  secretiva  cronica 

Soixlità 

Mancinza  totale  del  naso 

'  prmlucenti  notevoli  de- 

Imperfezioni  k       formila 

e  ;  alteranti  in    modo  ri- 

\      pugnante  la  voce    . 

r   disturbanti  gravemen- 
te la  respirazione.    . 

Fetore  permanente  del  naso  per  im- 
perfezioni o  malattie  dei  seni  e  delle 
ossa  nasali 

Imperfezioni  di  un  labbro 

Labbro  leporino 

Restringimento  deirorìfìzio  orale    .    . 

Aderenze  delle  guancic  colle  gengive. 

Mancanza  o  carie  estesa  e  profonda 
di  un  gran  numero  di  denti .... 

Vizi  del  palato  osseo  con  perdita 
vistosa  di  sostanza,  o  con  altera- 
zioni funzionali  permanenti  .... 

Vizi  del  palato  molle  con  perdita 
vistosa  di  sostanza,  o  con  altera- 
zioni funzionali  permanenti .... 

Vizi  della  mandibola  o  degli  ossi  della 
mascella  superiore 

Perdita  di  una  rilevante  porzione  della 
lingua 

Ipertrofia  della  lingua 

Atrofia  della  lingua 

Mutolezza  grave 

Balbuzie  grave 

Ipertrofìa  delle  maggiori  glandule  sa- 
livari    

Fistola  salivare  esterna 

Ranula 

Ipertrofìa  delle  tonsille 

Ipertrofia  del  velo  pendulo  o  dell'ugola 

Alito  notevolmente  ed  abitualm.  fetido 

Tutte  le  alterazioni  organiche  e  per- 
manenti del  collo  che  limitano  no- 
tevolmente la  mobilità  del  capo  .    . 

Gozzi  voluminosi  a  segno  da  rendere 
la  persona  mostruosa 

Gozzi  antichi  di  notevole  volume,  de- 
formi o  che  per  la  durezza  e  sede, 
compromettono  le  funzioni  della  re- 
spirazione e  della  circolazione.    .    . 

Collo  voluminoso 

Gobba  voluminosa  con  grave  sconcia- 
tura della  persona 


259 

214 

2 

28 

5 

16 

17 
7 

23 
2 
8 

459 

13 

21 

9 

1 

1 

1 

126 

175 

4 
8 
1 
18 
3 
6 

19 
398 


2  010 
693 

94 
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IMPERFEZIONI  ED  INFERMITÀ  CHE  DETERMINARONO  LA  RIFORMA 

FRA   GLI   ISCRITTI   ALLA   LEVA   DI   TERRA  DELLA   CLASSE   1873. 
CoHlìmMa  la  T«t.  IX.  


Sumero 

Numero 

I>»2>erfe:io 

«■  Cd 

nfci-miià 

H/traali 

Imperfesio 

ni  ed 

nfer»„ta 

rifotwMU 

GibboHLtà  e  vUtoei  deviamenti  della 
colonna  vertebrale 

Notevole  aproporiione  fra  i  principali 
diametri  del  torace 

Altri  vixi  di  couformaiione  del  ca«!>o 

Oravi  e  croniche  alterazioni  organiche 
della  laringe  e  della  trachea   .    .   . 

Aronia  permanente 

Tubercolosi  polmonare 

Emottisi 

Idrotorace  

Altre  alterazioni  organiche  dell'appa- 
rato respiratorio 

Completa  trasposiiione  congenita  del 

Viti  organici  del  cuore  edei  grossi  vasi 

Nevrosi  

Malattie  

Derorm.  notevoli  degli  ossi  della  pelvi 
Malattie  croniche  di  un  visL-ere  addom. 

d< 

d( 

Ragadi  anali 

Fistola  all'ano  antica  e  grave  .... 

Assenia  di  ambo  ì  testicoli 

Arresto  dei  testicoli.    . 

Idrocele  congenito 

I<lrocele  cistico  del  cordone  spermatico 
Idrocele  cistico  della  vaginale.    .    .    . 

scroto  e  del 

testicolo 

Perdita  totale  del  pene(membro  virile) 
Haacania  dì   considerevole  porzione 

del  pene 

Epispadia 

Ipospadia    

Fistole  ve«cicali  ed  uretrali 

morlwso  per- 

Nefrìti  croniche 

Calcoli  renali  o  vescicali 

Eaur«si 


Stringimenti  organici  uretrali .... 

Altre  malattie  gravi  e  croniche  delle 
vie  orinarle 

foro  ombclllcate  .    .    . 

5!  o  di  un  piede. 

^£fi         di  una  mano 

/    del  di  una  mano 

Mancanla  l        V'^^" 

totale       j   delle  ultime  due  falangi 
o          <        di    più   dita   di    una 
la   perdita  J       mano  o  di  un  piede  . 
dell'uso    ^   dell'ultima    falange    di 
I         quattro  diti  di  una  ma- 
Diti  soprannumerari 

Altre  deforinilii  ragguardevoli  dei  pie- 
di   (esclusi   i   diti   a   martello    od 

accavallati). 

gravi 

e  croniche,  diverse  dalle  sopradetir 

Sudore  fetido  abituale  dei  piedi  .    .    . 

Lussazione  permanente  dei  tendini  di 

Atrofia  notevole  di  un  solo  arto  .   .    , 
Notevole  gproporiione   di   lungheiia 

Notevoli  ad 

antiche  '.^vat. 

Eccessiva 
Eccessiva  .    . 


Lussazione 

del  dito 

ai 

mente 

inferiori 
isolata- 

conti' m  pia  le  nell'eie 

nco 

TotaU  drlla 

rln»r  II  .    .    . 

Totale  dei  riformati  per  impci- 
feiioni  ed  in/'erm.'(4 

ir8 
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NUMERO    DEGLI    INDIVIDUI    (UFFICIALI    E    TRUPPA) 

ENTRATI   NEGLI   OSPEDALI    PRINCIPALI   E   SUCCURSALI    DELLA   R.   MARINA 
E  NEGLI   OSPEDALI   SECONDARI   DELLE   R.    NAVI   DURANTE   IL   TRIENNIO    189O-92. 

(Forza  media  21,445  uomini). 


Tav.  X. 


Gruppi  di  malattie 


Citrati  a  teì^'a 


Coti 

di 

malattie 


0  tornate 

di 

cura 


Curati  a  bordo 


Caai      !  Giornate 
di        I        di 
malattie        cura 


Totale 


Con 

di 

malattie 


lii/urmati 


Morti 


Giornate 

di 

cura 


Febbri  comuni  continue  .  .  . 
Febbri  esantemutiche  .... 
Morbi  : 

tiOci 

malarici 

d'infezione  varia 

d'influenz!! 

esotici 

costituzionali 

del  sistema  nervoso   perife- 
rico è  centrale 

Nevrosi  cerebrali  e  psicopatie  . 

Morbi  : 

dell'apparato  respiratorio.    . 

dell'apparato  circolatorio.    . 

del  sistema  linfatico .... 

dell'apparato  digerente .    .    . 

dell'apparato  uro-genitale  . 

venereo-sifilitici 

oculari 

dell'orecchio  e  del  naso  .  . 

della  cute,  del  connettivo 
interstiziale  e  neoplasmi  . 

dell'apparato  locomotore.  . 

Lesioni  e  morti  violente .  .  . 

Avvelenamenti 

Simulazioni  e  malattie  per  cau- 
sa non  determinata  .... 

Totale   .  .  . 


798 


188 


817 


501 


446 

23 

76B 

161 
269 


2  1B3 
139 
477 

1  621 
197 

7  379 
979 
286 

2  364 
212 
802 

13 

11 


5  782 


2  552 


11  171 

10  459 

19 

5  686 

178 

15  874 

4  272 

10  684 


57  059 
3  878 

20  212 

23  503 

6  007 

305  988 

37  515 
6  246 

44  898 

9  056 

22  411 

228 

149 


873 


84 


148 


129 


187 
207 
443 

51 
20 


899 


20 


232 


861 


47 


2  447 


207 


72 


6  430 


860 


2  833 


1750 


1  744 
3  488 
5  146 

507 
224 


10  367 


356 


4  553 


8  420 


471 


54  694 


2  967 


817 


844   12  400 


58 


995 


2 


2  445 


13  071 


62 


8 


20  055  .605  827 


8779  .132615 


1671 
172 


465 


I 


630 
2 

633 
230  i 
1208 


I 


212 
289 


3  052 

159 

709 
2  482 

244 
9  826 
1  186  , 

358  i 


I 


3  208  : 
270  i 

1  797 
16 

13 

28852 


4 
5 


17 

7 
62 


79 
38 

9 

216 

11 

4 
96 
23 

23 
21 

26 


32 


1 
1 
1 
1 


93 
5 
3 

14 
1 
2 


5 
1 
3 


12  212 
2  912 


13  504 

12  209 

19 

7  430 

3  666 
21  020 

4  779 
10  908 


642  I  J75 


67  426 

4  234 

24  765 

31  923 

6  478 
360  682 

40  482 

7  063 

57  298 

11501 

35  482 

290 

157 
756440 
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119. 


IMPERFEZIONI  ED  INFERMITÀ  CHE  DETERMINARONO  LA  RIFORMA 
fra  gli  inscritti  alla  leva  di  mare  della  classe  1873 

(eseguita  nel  1894). 

Numero  degli  individui   fra  i   quali   avvennero   le  riforme:   Q)  Uomini  8,780 

T»v.  XI. 


Imperfezioni  ed  infermità 


Numero 

dei 
riformati 


Imperfezioni  ed  infermità 


Numero 

dei 
H/ormati 


Gracilità  e  debolezza  di  costituzione, 
difetto  di  misura  toracica 

Obesità 

Sifilide  inveterata 

Scrofola,  scorbuto,  cachessie,  ascessi 
freddi 

Tigna  favosa 

Dermatosi  varie,  neoplasmi    .... 

Piaghe,  cicatrici 

Aneurismi,  malattie  di  cuore  .... 

Varici 

Ottusità  delle  facoltà  mentali,  aliena- 
zione mentale 

Epilessia,  corea  ed  altre  nevrosi.    .   . 

Ernia  muscolare,  rottura  e  contrat- 
tura dei  muscoli,  lussazione  per- 
manente  

Malattie  delle  ossa  e  delle  articola- 
zioni   

Lussazioni  e  fratture  mal  ridotte  e 
non  consolidate 

Calvizie  permanente 

Deformità  e  mancanza  di  una  parte 
delle  ossa  del  cranio 

Malattie  oculari  e  difetti  del  visus .    . 


100 
2 

3 

10 
14 
5 
8 
19 
10 

12 
5 


6 

20 

1 
10 

2 
197 


Strabismo  e  difetti  di  refrazìone  .    . 

Malattie  e  difetti  dell'orecchio  .    .    . 

Difetti  del  naso  e  delle  labbra  con 
deformità  ed  alterazioni  funzio- 
nali   

Difetti  della  dentatura  e  delle  ossa 
della  bocca 

Difetti  della  lingua,  mutismo,  bal- 
buzie     

Malattie  delle  fauci  e  della  laringe  . 

Gobba,  reliquati  di  rachitismo  .    .    . 

Malattie  polmonari 

B'istole  anali 

Ernie  viscerali,  apertura  del  foro  om- 
belicale, estrofia  della  vescica  .    . 

Arresto  dello  sviluppo  di  ambo  i  te- 
sticoli  . 

Malattie  e  difetti  degli  organi  geni- 
to-urinari 

Mancanza  di  un  arto 

Difetti  delle  mani  e  dei  piedi,  muti- 
lazione delle  dita 

Atrofia,  disuguaglianza,  viziosa  con- 
formazione degli  arti 

Infermità  varie 

Totale  .    .    . 


14 
13 


8 


3 

4 

18 

12 

1 

145 

2 

84 
1 

20 

28 
5 

739 


(1)  Cioè:  totale  dei  dichiarati  abili  assegnati  alla  1*,  alla  2*  ed  alla  8*  categoria  e  dei  riformati.  Ve« 
dasi  il  Compendio  dei  dati  principali  che  chiude  <}uesto  capitolo. 
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Igiene    e  sanità. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Tav.  Xlf. 

• 

Cause  delle 

•i  4 

4 

r 

VI  al  aria   e 
palustre 

'^ 

1  • 

••* 

•1 

a 

•5! 

•«1 

Febbre    tifo 
gliare  e  t 
maiico 

Dìjterite  e  < 
rico 

* 
o 

«>. 
a 

1 

Febbre  da 
cachessia 

Idrofobia  (• 

V>  V  k. 

•e  e  a 

2  « 

Numero  dei  morti  nei  comuni  capoluoghi  di 


1881 

1  811 

4  470 

1  946 

7  248 

7  811 

7  ^0 

(») 
6  009 

(•) 

1  847 

91 

4  338!  1  369 

29 

16  477 

6  318 

1882 

884 

5  980 

2  511 

6  941 

(') 

1  757 

66 

3  402'  1  118 

22 

17  203 

7  365 

1883 

496 

5  562 

1  990 

6  877 

832 

1  600 

64 

3  252|  1  079 

28 

18  038 

5  863 

1884 

1  482 

4  124 

1  958 

6  625 

5  210 

628 

1  789 

68 

2  977!  1  145 

27 

17  816 

5  555 

1885 

2  840 

3  544 

1  651 

7  706 

5  377 

723 

2  339 

85 

3  234   993 

36 

17  772 

5  845 

1886 

4  638 

3  849 

2  304 

7  470 

4  851 

1  106 

1  919 

67 

3  748   928 

29 

17  411 

5  880 

1887 

3  712 

5  084 

2  183 

6  560 

4  984 

(•) 

(*) 

3  240   944 

21  377 

1888 

5  448 

4002 

1  592 

5  879 

4  350 

(•) 

C) 

2  584  1  065 

21  820 

1889 

3  037 

2  814 

1  354 

5  368 

3  795 

(") 

C) 

2  688  1  205 

22  375 

1890 

2  066 

3  468 

1  671 

5  370 

2  629 

(•) 

(*) 

2  425  1  2(fò 

21  293 

1891 

612 

4  173 

1  638 

4  878 

3  533 

(•) 

1  379 

/»\    • 

2  820  1  287 

21  046 

1892 

467 

2  424 

1  407 

3  734 

3  162 

(•) 

1  109 

2  347i  1  265 

21  068 

1893 

517 

3  009 

944 

3  756 

3  437 

944 

1  228 

381 

^2  673;  1  400 

20  419 

1894 

514 

2  148 

897 

3  191 

3  532 

793 

1  408 

2  Oli 

2  527  1  321 

(^) 

1   20  270 

Numero  dei  morti  in  tutti 


17  726 
16  146 
15  192 
14  211 
14  763 
14  3i6 
13  788 
12  894 


(1)  La  Statistica  delle  cause  di  morte  per  il  1881  sì  limitava  a  281  comuni,  capoluoghi,  non 
essendosi  potuto  ottenere  in  quell'anno  le  notizie  dei  comuni  di  Gerace,  Agordo  e  Fonzaso;  nel  1882 
mancavano  soltanto  le  notizie  di  Agordo  e  Fonzaso  suddetti;  per  gli  anni  seguenti  la  statistica  è 
completa  per  tutti  i  284  comuni  capoluoghi.  Ecco  lo  cifre  della  popolazione  censita  o  calcolata  dei 
comuni  capoluoghi  che  fornirono  le  notizie;  1881,  abitanti  7,001,047  (281  comuni);  1882,  7,008,977 
(282  comuni);  1883,  7,073,601  (284  comuni);  1884,  7.283,077;  188B,  7,348,696;  1886,  7,440,287; 
1887,  7,521,474;  1888,  7,693,739;  1889,  7,666,946;  1890,  7,746,114;  1891,7,817,381;  1892,  7,889,061; 
1893,  7,962,991  ;  1894,  8,039,008. 

Nel  1887  la  Statistica  delle  cause  di  morte  fu  estesa  a  lutti  quanti  i  comuni. 


1887 

16  249 

23  768 

14  631129  704 

1 

24  637 

3  569  11  140 

: 

523 

21  033 

1  893 

103  41  950 

1888 

18  110 

20  961 

9  (fóO  ^  968 

21  944  3  739;  7  633 

598 

15  987 

1  907 

106  44  523 

• 

1889 

il3  416 

13  800 

6  444  23  534 

18  418j  1  497|12  275 

521 

16  194 

2  084 

118  46  027 

1890 

7  017  14  396 

7  34420  308 

12  284  2  77513  09011  771 

i     1 

15  647 

2  134 

75  44  507 

1891 

1  2  910  19  551 

1 

7  294 

19  241 

13  811 

2  936  8  983:   298il8  229 

2  233 

97  43  319 

1892 

,  1  45312  399 

7  890 

15  629 

13  434 

1 
3  200  7  594 

20  039  15  531 

2  175 

83  43  472 

1893 

2  638  12  953 

6  595 

15  123 

14  101 

3  682  6  847 

2  710 

15  301 

2  379 

83  42  522 

1894 

!  2  606.  9  001 

4  511 

13  686 

12  383 

3  202  8  261 

14  668 

15  296 

2  364 

93  ,44  344 

Igiene    e    sanità. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


Totale 

dal  morti 

pcTqaalniiqiie 


provincia  e  di  circondario  (o  distretto)  ('). 


8K6 

28  936 

4  143 

9  709 

19  171 

574 

1  044 

336 

8  300 

32  037 

4  365 

9  467 

aO  119 

436 

992 

395 

9  337 

34  353 

4  4a) 

10  805 

30  980 

4*8 

963 

3!Ì2 

10  16t 

3*243 

4  601 

11  035 

19  163 

448 

1  190 

298 

9  138 

32  936 

4  7*9 

10  4£t 

23  206 

439 

984 

284 

9  736 

34  974 

4  932 

11  919 

22  009 

533 

932 

2^ 

0 

(') 

(*) 

(•) 

(') 

(■) 

{') 

(") 

(•) 

(') 

(') 

(•) 

(') 

('} 

fi 

0 

(•) 

(') 

{') 

(*) 

(') 

{') 

(') 

f) 

(*) 

(') 

(•) 

(■) 

(") 

(') 

(•) 

{'1 

(•) 

(") 

ffl 

(•) 

23  155 

331 

523 

222 

(') 

(•) 

(•) 

(•) 

22  116 

369 

530 

290 

9  595 

(■) 

(') 

l'i  338 

^3  330 

389 

&15 

294 

9  473 

(') 

(') 

12  023 

21  (S2 

331 

468 

238 

197  559 

200  785 
205  439 

210  705 
307  040 
219  715 
214  4*7 
212  772 
199  893 

309  847 

211  959 

310  130 
207  276 

201  045 


1  comuni  del  Regno  ('}' 


3688 

32  2% 

137  144 

12  631 

37  543 

94  804 

3504 

4  436 

434 

828  992 

3  463 

33  489 

150  573  12  625 

39  836 

93  250 

3  451 

4  430 

423 

830  431 

3  113 

31  598 

134  624  12  923 

38  692 

92  134 

2  106 

4  003 

426 

768  068 

3  691 

30  639 

162  287  1  12  917 

38  631 

97  373 

1  682 

3  713 

485 

795  911 

4  303 

31  6S9 

155  827 

13  094 

40  174 

lOtì  181 

1  633 

3  4fó 

463 

795  327 

4292 

31  047 

163  588 

13  069 

41  004 

103  4*7 

1  530 

3  233 

6K 

802  779 

3350 

30  619 

154  357 

13  23* 

40  166 

103  189 

1  774 

2  316 

646 

776  713 

3028 

31  107 

159  691 

13  848 

41  189 

101008 

1  604 

2444 

637 

776  372 

(S)  Per  gli  anni  posteriori  a)  1B86  uon  fu  eseguLla  la  cIushìH emione  delle  in< 
nei  Boli  comuni  copnluoghi  di  provincia,  di  circondario  o  di  dUtrplto  per  ciascuna  delle  malattie  s^eri- 
flcate  Dell'elenco  noBologico,  ma  snltanlo  per  le  principali  malattie  infettive.  Non  ai  pub  perciò  indicare 
il  numera  dei  morti  per  la  malattia  speciUcata  nella  testala  pei  comuni  Hiiddetti,  ma  soltanto  il  numero 
complessivo  delle  morti  avvenute  per  la  slessa  causa  in  tutti  i  comuni  del  Ili<)>no. 

(B)  Per  gli  anni  18B1  e  1882  la  voce  difterite  e  crup  comprende  anche  i  casi  di  morte  per  laringite 
cnipale,  i  «|uali  per  gli  anni  susseguenti  figurano  sotto  altra  vooe, 

(4)  Questa  voce  comprende  le  malattie  dei  bronchi,  la  congestione   ed  apoplessia  polmonare,  la 
paeumonile  acuta  e  la  pueumonile  cronica. 


Igiene   e   sanità. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Epidemia   colerokc 


Morti  BCddmUU  (>) 


ftftltjhn. 


Tutti        IUkIiì      Fi 


ffUr         MhkU      FtnBiM 


1872 

1873 
1874 

im» 

187B 
1877 
1878 
1879 
1880 


1890 
1801 


il  03U 
fi  397 
5B  llitS 
13  537 


1  158 
1  »5 
1  361 
1  343 
1  389 
1  456 
1  370 
1  459 
1  SS 
1  449 
I  590 
1  463 
1  6M 


704 

186 

788 

187 

763 

353 

747 

175 

%4 

170 

915 

334 

930 

338 

1  001 

324 

1  006 

356 

1  068 

975 

1  147 

343 

1  167 

389 

1  115 

355 

1  183 

377 

1  007 

218 

1  183 

367 

Il  180 

7  518 

1  380 

310 

Il  356 

7  664 

1  144 

319 

10  37H 

686S 

1  356 

2% 

9  784 

6  567 

1  381 

316 

10  310 

6869 

1  399 

331 

IO  146 

6  831 

1  433 

306 

10  008 

6  586 

1  381 

349 

9 

891 

64S4 

iDfermltA   (*) 


CemìmeitU  Ciechi  Sordo-mail         tettai 

1871 I         «  137      I      19  77!)      I      17  313 

1881 I        31  718      I      15  300      j      19  671 

(1)  Gsclune   \e  catiAfUe.    morti    ì  vì»>    naturali    | 

quelle  per  idrofobia.  Col  1*  g«nnjiio  BH  delle    chi 

a  tutti  I  cniiiuni  del  Itegno  xi  poterono  <>ltenpn>  le  dichiaraiion 
conHegueiiia  di  infortunio  accid<-nl:ilp.  Ci  asteniamo  perciò  dal  cuuiprandrre  in  questo  pr 
i  dati  lACcolti  per  gli  anni  anteriori  al  lAMT.  perchè  in  quegli  anni  molte  morti  accidenuli 
considerale  coini>  se  fotisero  Kiata  determinate  da  cauna  naturale. 

(8)  Vedaiisi  le  osservaiioai  Tutte  a  pag.  91  AtW Annuaria  jla(i«(ico  il^liano  1S99-ISV4. 


Igiene    e    sanità. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'  ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI  PRECEDENTI. 


Continua  la  XII. 

Movimento   degli   infermi  negli   ospedali   civili  (*) 

Numero 

degli  ospedali 

0  sezioni 

d'ospedale 

pei  quali 
si  ebbero  i  dati 

Movimento  degli  infermi 

xAnni 

Presenti 

al 

x**  gennaio 

Entrati 

durante 

l'anno 

Usciti 

Rimasti 
al  31 

vivi              per  morte 

dicembre 

Ospedali  (compresi  gli  ospedali  pei  bambini  e  gli  oftalmici). 


1883 
188i 
1885 

1886 
1887 
1888 
1891 


1883  . 

1884  . 

1885  . 

1886  . 

1887  . 


1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 


1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1889 
1891 


930 

27  864 

314  165 

275  115 

38  543 

28  371 

1  053 

31  107 

(2)324  362 

284  mr 

41  203 

i})  30  336 

1  117 

30  447 

335  255 

295  663 

39  215 

30  824 

1  076 

31  062 

339  718 

299  257 

39  781 

31  742 

1  047 

31  569 

322  605 

283  142 

39  551 

31  481 

'            932 

29  417 

311  136 

273  094 

38  481 

28  978 

1  158 

36  675 

372  853 
Sifilicomi. 

329  025 

43  940 

36  563 

27 

1  387 

14  232 

14  365 

37 

1  217 

28 

1  289 

13  468 

13  677 

48 

1  032 

27 

971 

11  853 

11  726 

46 

1  052 

26 

1  041 

Il  471 

11  481 

51 

980 

25 

977 

10  392 

10  425 

38 

906 

Ospizi 

DI  MATERNITÀ 

C). 

38 

28 

398 

358 

56 

12 

41 

26 

474 

398 

79 

23 

39 

5 

358 

315 

44 

4 

40 

7 

481 

394 

85 

9 

42 

10 

451 

377 

61 

23 

32 

21 

438 

383 

62 

14 

36 

23 
M 

365 

ANICOMI  (*). 

336 

38 

14 

64 

18  412 

10  425 

7  061 

3  294 

18  482 

70 

19  384 

11  252 

7  866 

3  200 

19  570 

67 

19  4<i4 

11  240 

7  125 

3  298 

20  281 

50 

16  367 

8  461 

5  252 

2  847 

16  729 

60 

19  837 

8  691 

5  470 

3  175 

19  883 

66 

20  943 

10  373 

6  246 

3  347 

21  723 

73 

■  • 

•  • 

•  • 

•  • 

23  554 

(1)  Sotto  il  titolo  generico  di  ospedali  sono  compresi  tutti  gli  istituti,  siano  essi  eretti  in  opera 
pia,  o  siano  mantenuti  dal  Governo,  o  dalle  provincie,  o  dai  comuni,  o  da  privati,  aperti  in  tutto 
o  nella  maggior  parte  dell'anno,  e  destinati  alla  cura  degli  infermi,  gratuita  od  a  pagamento.  La 
statistica  pertanto  riguarda  non  solamente  gli  ospedali  generali,  ma  anche  quelli  riservati  alla  cura 
di  malattie  speciali,  come  i  manicomi,  sifilicomi,  gli  ospedali  per  le  malattie  della  pelle,  o  per 
malattie  croniche,  gli  ospedali  dei  bambini,  gli  ospizi  di  maternità  e  gli  ospedali  oftalmici. 

Secondo  i  risultati  àeìV Inchiesta  sitile  condizioni  igienicJie  e  sanitarie  dei  comuni^  eseguita 
nel  1885,  gli  ospedali  esistenti  nel  Regno  erano  128U. 

Nei  vari  anni  non  tutti  gli  ospedali  fornirono  le  notizie  ed  alcuni  dichiararono  di  non  av^re 
accettato  alcun  infermo,  perchè  chiusi  temporaneamente. 

(2)  L'ospedale  di  Sondrio  non  ha  indicato  il  numero  degli  entrati  durante  l'anno,  né  quello 
dei  rimasti  alla  fine  dell'anno. 

(3)  Per  gli  ospizi  di  maternità  le  cifre  delle  donne  ammesse  e  di  quelle  uscite  si  riferiscono 
alla  sola  infermeria  dell'istituto;  non  vi  sono  comprese  le  donne  per  le  quali  la  gravidanza.  Tatto 
del  parto  ed  il  puerperio  si  compirono  normalmente. 

(4)  Per  l'anno  1888  non  si  ebbero  notizie  e  per  il  1891  mancano  quelle  degli  entrati  e  degli  usciti. 
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Igiene   e   sanità. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  la  Tav.  Xil. 


Condizioni  sanitarìe  delle  truppe  di  terra  (*) 

Giornate 

di 
truppa 

con  assegno 

Forza 
media 

deWiScrcito 

curati  negli  Oi 
nelle 

Movimento  degli  ammalati 

pedali  militari  e  civili,  nelle  infermerie  di  presidio, 
'  infermerie  speciali  ed  in  quelle  di  corpo 

Giornate 

Entrati 

Morti 

i 

*•• 

s 
s 

nelle 
infermerie 

(esclusi 
quelli  passati 

dopo 
agli  ospedali) 

negli 

ospedali 

negli 
ospedali 

nelle 
infer- 
merie 

fuori 

di  ospedali 

militari, 

civili 

e  infermerie 

di   corpo 

di 
ospedale 

di  infer* 
merla 

1871 

•  • 

■  •  • 

•  •  • 

•  •   ■ 

•   •    • 

•   •  • 

m     •    • 

•  •  • 

•  •  • 

187:2 

•  •  ■ 

•  •  • 

•  •  • 

•  ■  • 

•  ■    • 

•   •    • 

•    *    • 

•  •  • 

•  •  • 

1873 

■  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•   •   • 

•  •  • 

•    ■    • 

•  ■  • 

*  •  • 

1874 

•  •  • 

•  •  • 

<  •  • 

•  •   • 

•    •  • 

•  •  • 

•    •    • 

>  •  • 

«  ■  • 

1875 

> 

200  524 

94  018 

112  633 

2  155 

9 

499 

? 

? 

1876 

69  677  622 

190  376 

93  226 

97  345 

1  673 

19 

447 

1  969  460 

730  496 

1877 

71  610  279 

196  192 

91  575 

102  075 

1  590 

21 

461 

2  074  1 17 

738  769 

1878 

71  237  932 

195  172 

8:3  139 

101  615 

1  641 

24 

412 

2  133  407 

692  332 

1879 

70  580  022 

193  370 

79  968 

101  024 

1  455 

22 

437 

2  085  138 

683  425 

1880 

70  665  461 

193  075 

78  717 

101  722 

1  687 

28 

410 

2  109  445 

699  341 

1881 

69  848  593 

191  366 

77  962 

99  535 

1  602 

28 

393 

2  095  076 

688  769 

1882 

69  169  666 

189  506 

69  699 

88  108 

1  525 

16 

394 

1  981  344 

642  101 

1883 

70  401  727 

192  881 

69  031 

93  333 

1  810 

16 

■ 

443 

2  013  285 

633  130 

1884 

75  492  351 

206  263 

73  082 

87  673 

1  927 

16 

450 

'  2  002  331 

669  721 

1885 

74  243  132 

2a3  406 

70  120 

90  728 

1  647 

16 

432 

1  849  382 

633  966 

1886 

74  616  182 

204  428 

75  134 

87  978 

1  506 

18 

380 

1  880  784 

687  069 

1887 

77  707  630 

212  898 

69  780 

92  126 

1  402 

9 

449 

1  914  283 

643  624 

1888 

76  830  014 

209  918 

65  120 

88  543 

1  392 

13 

427 

1  902  795 

623  514 

1889 

79  904  830 

218  917 

70  249 

93  778 

1  307 

5 

429 

2  032  286 

674  210 

189() 

80  805  241 

221  384 

82  227 

93  979 

1  266 

10 

389 

2  172  998 

726  954 

1891 

80  560  574 

220  714 

75  306 

103  599 

1  577 

17 

384 

2  194  369 

694  558 

189-J 

78  070  610 

213  307 

71  316 

90  466 

1  123 

9 

381 

2  099  702 

679  370 

1893 

78  270  310 

214  439 

68  744 

88  228 

1  087 

7 

318 

1  921  251 

621  629 

189Ì 

•  •  • 

•  •  • 

•   •   • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  >  • 

(1)  Esclusi  i  presidi  d* Africa. 

(2)  L#»  notizie  sullo  leve  fatte  in  ciascun  anno  corrispondono  alle  classi  dei  nati  venti  anni 
prima  per  la  leva  di  terra,  e  a  quella  dei  nati  ventun  anno  prima  j)er  la  leva  di  mare.  Ad  esempio 
le  notizie  indicatn  per  Tanno  1871  si  riferiscono  per  la  leva  di  terra  alla  classe  del  1861  e  per  la 
leva  di  maro  alla  classe  del  1850.  -<m  «v-"**^ 

(3)  Si  vedano  le  tabelle  comparative  sullo  love  di  terra  e  di  maro  nelle  parti  relative  nWEsercito 
ed  alla  Marina  militare. 

.  (4)  Le  notevoli  difTereu/.o  dio  si  osservano  nello  cifro  di  alcuni  anni  in  confronto  a  quelle 
degli  anni  rispettivamente  procedenti,  dipendono  in  gran  parto  dai  diversi  cri  tori  seguiti  per  le 
varie  leve  affino  di  st<ibiliro  le  condizioni  fisiche  nelle  quali  gli  iscritti  di  leva  si  dovossero  rifor- 
mare;  come   pure  dalle    modificazioni  che  furono  arrecate  agli  elenchi  delle  infermità  esimenti  dal 


k 


Igiene    e   sanità. 


125 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


Condizioni  sanitarie  dei  coscritti 


delle  leve  di  terra  (<) 


hcritti 

'Dichiarali 

visitati 

abili 

(?) 

(3) 

tUformati 


Rivedibili 
e  rimandati 

alU  projjime  iei'f' 


per 
malattie 
od  imper- 
fezioni 

(*) 


per  defi-' ,  x.P^^,xv 
ri-rr"  '  infermità 
cienza  ^  gracilità 

presunte 


di 
statura 

(5) 


sanabili 

(♦) 


per  defi- 
cienza 

di 
statura 

(5) 


delle  leve  di  mare  (>) 


Intcrìtti 
visitati 

(3; 


Dichiarati 
abUi 

(3) 


Riformati  Rivedibili 

e 


per 

malattie 
od 

imperfe- 
zioni 


rimandati 

alle 
proJfitHe  leve 

per 

infermità 

presunte 

sanabili 


188  042 
188  331 
186  812 
167  825 
2r>4  521 
276  001 
270  962 
278  517 
209  301 
272  152 
282  527 
295  587 
327  705 

320  745 
326-543 
339  031 

321  236 
308  743 
.337  208 
326  096 
321  706 
335  149 
331  439 


97  090 
97  608 
99  Oli 
95  907 

159  099 
173  659 

171  483 

172  057 

184  662 

160  315 
152  631 
178  524 

194  626 

185  196 
184  879 
191  893 
182  102 
162  327 

195  020 

186  (fóO 

187  271 
191  296 
191  121 


54  652 
52  434 

49  979 
(*)32  539 

42  065 
44  326 
42  192 
41  606 

44  869 
47  263 

(*X>5  111 
(*)21>  723 

41  977 

45  007 
47  672 

50  875 
47  258 
45  306 

42  441 
40  467 
40  512 

43  067 
43  691 


21  728 
21  865 

21  603 
19  293 
25  272 
28  235 
27  318 

27  818 

28  997 
«7  812 
27  660 

22  523 
24  282 

23  003 

21  984 

22  000 
19  495 

19  698 
21  594 

20  842 
19  330 

21  160 
17  125 


9  083 
10  416 
10  221 
14  178 

18  716 

19  696 

20  482 

26  690 
30  174 

27  251 
37  789 
49  293 
60  150 
60  957 

65  750 

67  927 

66  566 
(*)75  736 

71  962 

72  510 

68  617 

73  284 
73  900 


5  489 

6  008 
5  998 

5  908 
9  369 

10  085 
9  487 

10  346 

10  599 
9  511 
9  336 

15  524 
(»)6  670 

6  582 
6  258 
6  336 
5  815 

5  676 

6  191 
6  227 
5  976 
r,  342 
5  602 


3  163 
3  638 
3  623 
3  715 
3  356 
3  779 

3  966 

4  006  i 
4  255 
4  327 
4  152 
4  413 
4  509 

4  198 
3  956 

5  376 
5  548 
5  355 
5  822 

7  594 

8  880 

9  359 
9  647 
9  730 


2  735 

3  098 
3  137 
3  236 

2  987 

3  379 
3  545 
3  616 
3  830 
3  918 
3  727 

3  905 

4  0(fò 
3  687 

3  433 

4  704 
4  740 
4  453 
4  948 

6  578 

7  711 

7  924 

8  063 
8  041 


371 

465 

392 

379 

279 

273 

315 

295 

288 

281 

275 

310 

283 

286 

291 

367 

352 

404 

448 

494 

00 1 

588 
663 
739 


57 
75 
94 
100 
90 
127 
106 
95 
1.37 
128 
1.50 
198 
221 
225 
232 
3(^ 
456 
498 
426 
.522 
618 
847 
921 
9.50 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
18&J 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


servìzio  (vedansi  specialmente  i  rr.  decreti  11  ottobre  1874  e  8  settembre  1881,  la  legge  29  giugno 
1882,  e  1  rr.  decreti  24  settembre  1882,  13  maggio  1888,  21  marzo  1889,  e  24  marzo  1892:  con  questo 
ultimo  decreto  fu  approvato  un  elenco  unico  in  sostituzione  dei  tre  elenchi  A,  B  e  C  prima  esistenti. 
L'elenco  unico  venne  per  la  prima  volta  applicato  nella  visita  degli  iscritti  della  classe  1872).  Ricor- 
diamo poi  la  disposizione  dell'anzidetta  logge  del  29  giugno  1882,  in  virtù  della  quale  gli  iscritti  tro- 
vati di  debole  costituzione  od  affetti  da  imperfezioni  presunte  ^^nabili  e  quelli  che  non  raggiungono 
la  statura  fissata  possono  essere  rimandati  non  solo  alla  leva  successiva,  ma  anche  a  quella  di  due 
anni  dopo. 

Circa  le  condizioni  sanitarie  dei  coscritti,  vedansi  le  osservazioni  fatte  a  pag.  96-97. 

(5)  Con  la  legge  dell' 8  luglio  1883  la  statura  minima  fu  ridotta  da  1.5G  a  1.55.  Vedasi 
anche  la  nota  precedente. 
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Censimenti  generali  delia  popola:i;jone  del  Regno  al  31  dicembre  degli  anni  1861, 
1871  e  1881. 

Movimento  dello  stato' civile  -  Pubblicazione  annuale  della  Direzione  generale 
della  statistica  (1862-1893). 

Della  leva  e  delle  vicende  del  R.  esercito  -  Relazione  annuale  del  Direttore 
generale  delle  leve  e  della  truppa  al  Ministro  della  guerra  (1863- 1893).   ' 

Leva  marittima  e  situa:(ione  del  corpo  reale  equipaggi  -  Relazione  annuale  del 
Direttore  generale  del  servizio  militare  al  Ministro  della  marina  (1879-1893). 

Statistica  dell' istru:(ione  elementare  -  Pubblicazione  annuale  della  Direzione  ge- 
nerale della  statistica  (1877-78-1892-93). 

Statistica  deWistru^^ione  secondaria  e  superiore  -  Id.  (1880-81  -  1891-92). 

Noti:(ie  statistiche  sul  movimento-  degli  alunni  e  sugli  esami  nelle  regie  scuole  supe- 
rioriy  speciali  e  pratiche  di  agricoltura  -  Bollettino  di  noti:^ie  agrarie  -  Anno  XV 
(1893),  n.  16,  Anno  XVI  (1894),  n.  7  e  Anno  XVII  (1895),  n.  20  -  Pubblicazione 
del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (Direzione  generale  dell'agri- 
coltura). 

Rivista  del  servÌ7^io  minerario,  -  Pubblicazione  annuale  del  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio  (Direzione  generale  dell'agricoltura)  (1879-1893)- 

Allegati  al  Disegno  di  legge  sulle  scuole  professionali  di  arti  e  mestieri  e  di  arte 
applicata  alVindustria,  presentato  alla  Camera  il  23  novembre  1893  (^^^^  parlamen- 
tari -  Legislatura  XVIII  -  Prima  sessione  1892-93,  n.  243^"). 

Statistica  delle  biblioteche  nel  iS^i,  -  Parte  I.  Biblioteche  dello  Stato,  delle  prò- 
l'inde,  dei  comuni  ed  altri  enti  morali,  aggiuntevi  alcune  biblioterhe  private  accessibili 
agli  studiosi,  fra  le  più  importanti  per  numero  di  volumi  e  per  rarità  di  colle:(iom  - 
VoL.  I.  Piemonte,  Liguria,  Lombardia,  Veneto  ed  Emilia  -  Vol.  II.  Toscana,  Marche, 
Umbria,  Roma,  Abru:;;^^i,  e  Molise,  Campania,  Puglie,  Basilicata,  Calabrie,  Sicilia  e 
Sardegna  -  Pubblicazione  della  Direzione  generale  della  statistica  -  Roma.  Tipo- 
grafia Nazionale,  1893  ^  ^^94- 

Statistica  delle  opere  date  in  lettura  od  in  prestito  nelle  biblioteche  pubbliche 
governative  -  Pubblicazione  annuale  del  Ministero  della  pubblica  istruzione 
(1872  -  1890-91). 

Bollettino  ufficiale  del  Ministero  della  pubblica  istru:;;jone  -  Pubblicazione  mensile 
dal  novembre  1874  al  dicembre   1888  e  settimanale  in  seguito. 
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DIMINUZIONE  del  numero  degli  analfaheli,  —  Le  proporzioni  degli  anal- 
fabeti a  100  abitanti  della  popolazione  totale,  come  pure  le  proporzioni 
degli  analfabeti  entro  certi  limiti  di  età  a  loo  individui  delle  rispettive  classi  di 
età,  sono  venute  attenuandosi,  come  si  può  vedere  dalle  seguenti  cifre  calcolate 
sui  risultati  dei  tre  censimenti  generali  della  popolazione,  eseguiti  al  31  dicembre 
degli  anni  1861,  1871  e  1881. 


Censimenti 


Proporzioni  per  100  abitanti 


Da  6  anni  compiuti  a  12  anni 
non  compiuti  (i) 


Maschi       Femmine 


M.  e  F. 


Da  12  anni  compiuti  a  20 
non  compiuti  (l) 


Maschi       Femmine 


M.  t  F. 


Da  6  anni  compiuti  in  ««  (l) 


Maschi      Femmine        M.  e  F. 


1861  (a)  .  . 
1871  .  .  . 

1881  ..  . 


Sapevano  almeno  leggere. 


20.91 

14.57 

17.79 

32.89 

24.38 

28.55 

31.92 

18.73 

27.25 

21.32 

24.34 

40.81 

32. 19 

36  47 

38.14 

24.27 

38.19 

33.55 

35.91 

48.79 

42.60 

45.70 

45.44 

30.68 

25.32 
31.23 
38.06 


1861  (•)  .  .  . 
1871  .  .  .  . 
1881  ...  . 


Erano  analfabeti. 


79.09 

85.43 

82.21 

67.11 

75. 62 

71.45 

68.08 

81.27 

72.75 

78.68 

75.66 

59.19 

67.81 

63.53 

61 .  86 

75.  73 

61.81 

66.45 

64.09 

51.21 

57.40 

54.30 

54. 56 

69. 32 

74.68 
68.77 
61.94' 


L'istruzione  elementare  adunque  si  è  venuta  estendendo  con  moto  continuo, 
benché  non  rapido. 

L'istruzione  elementare  è  più  diffusa  che  altrove  in  Piemonte,  in  Lombardia, 
in  Liguria  e  nel  Veneto;  sono  in  condizioni  peggiori  la  Basilicata,  le  Calabrie,  la 
Sicilia  e  gli  Abruzzi. 

Un  riscontro  del  grado  d'istruzione  degli  adulti  si  può  trovare  nel  numero 
degli  sposi  che  sottoscrissero  l'atto  di  matrimonio,  secondo  le  notizie  conte- 
nute nel  movimento   annuale    dello   stato  civile,  e,  per  i  maschi  ventenni,   nelle 


(i)  Per  il  i86i  le  proporzioni  si  sono  dovute  calcolare  rispettivamente  sui  sgruppi  di  etA  da  $  anni 
compiuti  a  12  non  compiuti,  da  12  anni  Compiuti  a  19  non  conif)iuti  e  da  5  anni  compiuti  in  su. 

(2)  Esclusi  il  Veneto,  i  distretti  mantovani  rimasti  in  possesso  dell'Austria ^no  al  1866  e  la 
provincia  di  Roma. 


9  —  Annumrio  Siatittieo, 
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relazioni  sulle  leve  militari  (vedansi  le  tavole  I  e  II).  Questi  dati  tornano  a  con- 
ferma dei  risultati  del  censimento. 

Senza  distinguere  fra  gli  sposi  dell'uno  e  dell'altro  sesso,  vediamo,  agli  estremi 
della  scala,  da  un  lato  le  provincie  di  Torino,  Sondrio  e  Novara,  dall'altro  le 
Calabrie.  Nella  provincia  di  Torino,  nel  1872,  si  contarono  26  sposi  o  spose,  per 
cento  fra  sposi  e  spose  (ossia  per  cinquanta  nuove  coppie  maritali)  che  non  ave- 
vano potuto  firmare  l'atto  di  matrimonio;  nel  1893  quel  rapporto  si  è  ridotto  al 
6  per  cento.  Similmente  nella  provincia  di  Sondrio  la  riduzione  del  numero  degli 
illetterati  è  rappresentata  dalla  differenza  fra  la  proporzione  di  31  nel  1872  e 
quella  di  8  nel  1893;  e  nella  provincia  di  Novara,  dalla  differenza  fra  35  e  9. 
Ai  gradi  estremi  della  scala  sono  le  provincie  dt  Catanzaro,  Reggio  e  Cosenza, 
che  avevano  nel  1872,  rispettivamente,  86,  88  e  90  (fra  sposi  e  spose)  illetterati  per 
cento;  i  corrispondenti  rapporti  nel  1893  erano  per  la  prima  78  per  cento,  perla 
seconda  80,  e  per  la  terza  77;  vale  a  dire  che  le  provincie  dove  già  l'istruzione 
era  meglio  progredita,  hanno  continuato  con  passo  celere  a  combattere  l'ignoranza 
fino  al  punto  da  ridurre  la  proporzione  degli  analfabeti  fra  la  metà  ed  un  terzo  di 
quella  che  era  circa  venti  anni  addietro;  mentre  invece  nelle  provincie  che  erano 
più  indietro,  la  riduzione  avvenuta  è  appena  è  sensibile. 

Nelle  grandi  città  l'incremento  dell'istruzione  è  maggiore.  A  Torino  la  pro- 
porzione degli  analfabeti  ò  discesa  nel  1893  a  4  per  cento  sul  numero  complessivo 
degli  sposi  e  spose;  a  Milano,  a  5;  a  Genova,  a  io;  a  Firenze  è  tutt'ora  a  14;  a 
Roma,  a  15;  a  Bologna  a  17.  Nel  complesso  dei  69  comuni  capoluoghi  di  provincia, 
71  per  cento,  fra  sposi  e  spose,  firmano  ora  l'atto  di  matrimonio  e  29  sono  illetterati. 

Partendo  dal  rapporto  di  64  illetterati  per  cento  coscritti,  qual'era  nel  1866 
sui  nati  del  1846,  si  è  ridotto  questo  indice  al  40  per  cento,  nello  spazio  di 
ventisei  anni  (vedasi  la  tav.  XX). 

Contribuirono  a  far  diminuire  il  numero  degli  analfabeti  le  sctwle  reggimenfalL 
A  dimostrare  quale  frutto  abbiano  dato  queste  scuole,  abbiamo  posto  a  confronto, 
nella  tavola  XX,  il  grado  d'istruzione  letteraria  che  gli  uomini  di  i^  categoria 
di  varie  classi  di  leva  possedevano  quando  giunsero  sotto  le  armi,  con  quello 
che  risultò  quando  furono  mandati  in  congedo  illimitato.  Di  fronte  a  42  illet- 
terati affatto  o  che  appena  sapevano  leggere  per  100  coscritti  della  classe  del  1890, 
quando  giunsero  sotto  le  armi,  se  ne  contarono  24  per  100  nel  1893,  all'atto  di 
andare  in  congedo;  vale  a  dire  che  quasi  la  metà  degli  analfabeti  avevano  imparato 
a  leggere  e  a  scrivere.  Queste  scuole  reggimentali  furono  abolite  coH'art.  2  del 
R.  decreto  3  maggio  1892,  che  approvò  il  nuovo  Regolamento  di  servizio  interno 
per  la  fanteria. 

Asili  infantili.  —  La  tavola  III  dà  il  numero  degli  asili  infantili  nel  1893  nelle 
varie  provincie,  colla  distinzione  degli  asili  eretti  in  corpo  morale,  o  più  preci- 
samente in  Opera  pia,  dagli  altri. 
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Alla  fine  del  1893  erano  aperti,  in  1776  comuni,  2,572  asili  influitili  tra 
pubblici  e  privati,  con  un  personale  insegnante  e  dirigente  di  6,488  persone 
(132  uomini  e  6,356  donne),  che  accoglievano  302,754  bartibini,  cioè  153,295 
maschi  e  149,459  femmine.  Di  regola  negli  asili  infimtili  si  accolgono  i  fanciulli 
da  due  anni  e  mezzo  a  sei  anni  compiuti. 


lstru:(ione  elementare,  —  La  legge  organica  sulla  pubblica  istruzione  del  13 
novembre  1859  obbligava  i  padri  di  fiimiglia  a  procacciare  ai  loro  figli,  in  età  dai 
6  ai  12  anni,  l'istruzione  del  corso  elementare  inferiore.  Non  avendo  quelle  dispo- 
sizioni della  legge  avuto  eflfetto  per  molti  anni,  fu  fatta  un'altra  legge,  del  15 
luglio  1877,  la  quale  h^  prescritto  che  i  fanciulli  che  abbiano  compiuti  i  6  anni  ed 
ai  quali  i  genitori,  o  coloro  che  ne  tengono  le  veci,  non  procurino  la  istruzione 
elementare  inferiore,  sia  in  iscuole  private,  sia  con  l'insegnamento  in  f^miiglia, 
debbano  essere  inviati  alle  scuole  elementari  del  comune.  L'obbligo  corre  dai  6 
ai  9  anni,  e  può  prolungarsi  fino  ai  io,  se  l'alunno  non  venga  approvato  in  un 
esperimento  finale,  sostenuto  sulle  materie  del  corso  elementare  inferiore,  che  si 
svolge  in  tre  anni  e  in  tre  classi  distinte  (i). 

La  legge  ^suU'obbligo  dell'istruzione  fu  dichiarata  applicabile  a  cominciare  dal 
15  ottobre  1877:  1°  nei  comuni  al  disotto  di  5,000  abitanti,  allorquando  aves- 
sero avuto  un  insegnante  di  grado  inferiore  per  ogni  1,000;  2°  nei  comuni  di 
popolazione  da  5,000  a  20,000,  allorquando  ne  avessero  avuto  uno  ogni  1,200; 
3**  nei  comuni  maggiori,  allorquando  ne  avessero  avuto  uno  ogni  1,500  (2).  Que- 
ste condizioni  si  trovano  ora  verificate  in  tutti  i  comuni  del  Regno. 

La  situazione  numerica  delle  scuole  elementari  diurne  pubbliche  e  private 
degli  insegnanti  e  degli  alunni,  complessivamente  per  tutto  il  Regno,  nell'anno 
scolastico  1892-93,  è  dimostrata  qui  appresso  (v.  la  tav.  IV): 


ScHo/e  eìnnentari  diurne  (') 


Numero 

delle 

aule 

«eolastichr. 


Numero 

degli 
insegnanti 


Numero  defili  alunni 


Mascb* 


Femmine 


Totali- 


Pubbliche  .  i  f*'»»'^". 
I  Irregolari 


Totale  .    .   . 


Private 


Totale  frcneraìe  .   . 


46569 
3153 

49722 

«5)5 
58  277 


48  266 
3119 

51385 
8995 

60  880 


1  193  093 
53141 

I  246  2}4 

64784 
1811018 


1  Oa3  377 
42  355 

1045752 

1310)5 

1  176  785 


2196  470 
95  496 

2  291  966 

195857 
2  487  808 


(i)  II  corso  elementare  inferiore  obbligatorio  comprende  le  prime  nozioni  dei  doveri  del- 
Tuomo  e  del  cittadino,  la  lettura,  la  calligrafìa,  i  rudimenti  della  lingua  italiana.  delFaritmeticn,  e 
del  sistema  metrico  e  la  ginnastica. 

(2)  Ad  osservare  le  disposizioni  della  legge  sulPistruzione  obbligatoria  fu  tenuta  soltanto 
quella  parte  della  popolazione  che  abita  dentro  un  raggio  di  due  chilometri  dalla  scuola  comunale. 
Sono  motivi  di  scusa  pei  parenti  che  non  inviano  i  loro  fanciulli  alla  scuola,  le  malattìe,  la  dif- 
ficohà  delle  strade  e  la  povertà  assoluta. 

(5)  A  rigore,  per  scuola  dovrebbe  intendersi  quel  complesso  o  aggregato  di  classi  o  sezioni 
che  costituiscono  un  corso  completo  d'insegnamento  elementare,  sia  inferiore,  sia  superiore,  e  che 
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Seguono  1  risultati  degli  esami  di  proscioglimento  dall'obbligo  dell'istruzione 
elementare  e  degli  esami  di  licenza  elementare  superiore  dati  nelle  scuole  diurne 
pubbliche  alla  fine  dell'anno  scolastico  1892-93: 


Numero  dei  candidati 


ProvenUnti  da  scuole 
elementari 


pubbliche 


private 


Provenienti 
dairUtru- 

tione 
patema 


Esami  di  proscioglimento  dall'obbligo. 


Esaminati    . 
Apf)rovatì   . 


Esaminati 
Approvati 


Totale 


262558 

4157 

185 

266900 

176093 

2  972 

138 

179  203 

sa  elementare  superiore. 

40574 

1179 

57 

41810 

31899 

871 

37 

32807 

/, 


La  legge  15  luglio  1877  prescrive  che,  compiuto  il  corso  elementare,  coloro 
che  sono  prosciolti  dall'obbligo  e  che  non  proseguono  i  loro  studi  nelle  classi 
superiori  debbano  frequentare  per  un  anno  le  scuole  serali  e  festive  di  comple- 
mento. 

Il  prospetto  che  segue  riassume  i  dati  per  le  scuole  serali  e  festive  pubbliche 
nello  stesso  anno  scolastico  1892-^3  (v.  la  tav.  IV). 


Sciioh  serali  e  festive 


Scuole  serali 
Scuole  festive 


Totale  .   . 


Numero 

delle  aule 

3492 
2454 

5946 


Numero 

degli 
insegnanti  (() 

3  639 
2  507 

6  146 


Numero  degli  alunni 


Maschi 

124  789 
15086 

13987S 


Femmine 

3  991 
49494 

5348$ 


TotaU 

128  780 
64  580 

19}  360 


Le  scuole   normali   sono   destinate  a  preparare  i  maestri  per  le  scuole   ele- 
mentari. 

Le  scuole  normali  tenute  aperte  nell'anno  scolastico  1892-93    (v.  la  tav.  V), 


trovansi  riunite  in  uno  stesso  edificio,  sotto  un^unica  direzione;  cosicché  si  ha  una  scuola  vera 
e  propria,  tanto  se  Tuno  o  Tahro  dei  corsi  è  diviso  in  classi,  aventi  ciascuna  uno  speciale  inse- 
gnante ed  un^aula  a  sc%  quando  se  Tinsegnamento  di  vari  gradi  è  affidato  ad  un  unico  maestro 
che  ne  riparte  gli  alunni  in  due  o  più  sezioni,  riunite  in  una  medesima  aula. 

Nelle  statistiche  dellMstruzione  la  voce  scuoia  è  usata  ir^vece  nel  senso  di  aula  scolastica. 
Però  nei  volumi  degli  anni  1883-84,  1884-85  e  1885-86,  è  stato  indicato  anche  il  numero  delle 
scuole  intese  nel  loro  vero  senso. 

Per  scuole  pubbliche  irregolari,  si  intendono  quelle  scuole  facoltative,  mantenute  dai  comuni 
in  piccole  borgate  o  frazioni,  nelle  quali  non  è  obbligatoria  la  scuola.  Esse  non  hanno  i  caratteri 
di  vere  e  proprie  scuole  elementari,  perchè  sono  affidate  a  parroci  od  altre  persone  non  fornite 
di  titoli  legali,  pagate  con  tenui  remunerazioni;  le  iscrizioni  come  la  durata  non  vi  hanno 
norme  fisse  e  1  insegnamento  vi  è  limitato  ai  primi  rudimenti  del  leggere  e  dello  scrivere. 
Furono  chiamate  irregolari  per  distinguerle  dalle  alrre  scuole  pubbliche,  regolarmente  ordinate, 
le  quali  ultime  perciò,  furono  dette  regolari. 

(i)  Vedansi  le  note  a  pag.  144  e  145. 
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furono  148.  La  situazione  degli  insegnanti  e  degli  alunni  di  queste  scuole  in  quel- 
l'anno si  riassumeva  nelle  seguenti  cifre: 


Scuole  normali 


Numero 
delle  scuole 


Numero 

degli 
ifitegnanH 


Numero  degli  ahmiii 


Maschi 


Femmine 


Totale 


Governative 

Altre  pubbliche  o  private 


Totale  . 


100 

1034 

1584 

48 

500 

119 

148 

1  S34 

1705 

12  909 

14  493 

4065 

4184 

16974 

18677 

Gli  esami  per  la  patente  d'idoneità  all'insegnamento  elementare  si  diedero, 
nel  1892-93,  presso  96  scuole  normali  superiori  e  19  inferiori.  1  candidati  per  la 
patente  inferiore  furono  2,769,  dei  quali  furono  approvati  1,471;  quelli  per  la 
patente  superiore  furono  3,790  e  ne  furono  approvati  2,454. 


lstru:(ione  secondaria  classica.  —  L'insegnamento  secondario  classico  si  impar- 
tisce nei  ginnasi  e  nei  licei.  Alla  fine  del  quinto  anno  ginnasiale  gli  alunni  con- 
seguono la  licenza  ginnasiale  che  serve  per  l'ammissione  al  liceo.  Nel  liceo 
alla  fine  del  terz'anno  si  consegue  la  licenza,  che  è  necessaria  per  l'ammis- 
sione all'università. 

I  ginnasi  e  i  licei  si  distinguono  in  governativi,  comunali,  di  enti  morali 
(detti  di  fondazione),  seminarili  e  privati.  Gli  istituti  non  governativi  possono 
essere  pareggiati  ai  governativi,  semprechè  dimostrino  che  in  essi  si  osservano 
le  norme  ed  i  programmi  stabiliti  pei  ginnasi  e  licei  governativi,  e  che  i  profes- 
sori siano  muniti  dei  titoli  voluti  dalla  legge. 

Riassumiamo  qui  appresso,  dalla  tav.  VI,  le  cifre  del  personale  insegnante  e 
della  frequenza  nei  735  ginnasi  e  nei  321  licei  che  funzionarono  durante  l'anno 
scolastico  1891-92.  Pei  ginnasi  si  hanno  i  seguenti  risultati: 


Ginnasi 

Governativi 

Altri  pubblici  o  privati  .   .   .   . 

Totale  .   .    . 


Numero 
dei  ginnarìl 

178 
557 

735 


Numero 

dei  pro/eeeori 
1260 

3169 
4429 


Numero 

degli  alunni 

25  380 
32145 

57525 


Nel  suddetto  anno  scolastico,  ottennero  la  licenza  ginnasiale  6,063  alunni. 
Seguono  le  cifre  relative  ai  licei 


Licei 


Governativi 

Altri  pubblici  o  privati  .   . 

Totale  . 


Numero 
dei  licei 

113 
208 

321 


Numero 

dei  pro/eeeori 

797 
1056 

i8s3 


Numero 

degli  alunni 

9  371 
6342 

15713 


Fra  gli  alunni  che  concorsero  alla  licenza  liceale  3,480  furono  approvati  nel- 
l'anno suddetto. 
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lstru:(ione  secondaria  tecnica.  —  L'istruzione  secondaria  tecnica  si  impartisce 
nelle  scuole  tecniche  e  negli  istituti  tecnici.  Anche  gli  istituti  di  istruzione 
secondaria  tecnica  si  distinguono  in  governativi,  comunali,  provinciaH,  di  enti 
morali  o  di  fondazione,  seminarili  e  privati.  Le  scuole  tecniche  e  gli  istituti 
tecnici  non  governativi  possono  essere  pareggiati  ai  governativi,  alle  stesse  con- 
dizioni dei  ginnasi  e  dei  licei. 

In  tutto  il  Regno  erano  aperte  nell'anno  scolastico  1891-92  (v.  la  tav.  VII) 
399  scuole  tecniche.  Segue  la  situazione  di  queste  scuole  nell'anno  scolastico 
suddetto,  per  numero  di  professori  e  di  alunni: 


Scuole  tecniche 

Governative 

Altre  pubbliche  o  private  . 

Totale  . 


Numero 

delU  teuole 


184 
599 


Numero 
dei  yro/estori 

1387 
1506 

2893 


Inumerò 

d«gU  alunni 

€  degli  uditori 

21411 
12  833 

54244 


Nell'anno  ottennero  la  licenza  di  scuola  tecnica  5,304  alunni. 

Gli  istituti  tecnici  (v.  la  tav.  Vili)  erano  74  nell'anno  scolastico  1891-92  e  vi 
insegnavano  1,315  professori,  come  si  scorge  dal  prospetto  riassuntivo  che  segue, 
nel  quale  figura  anche  il  numero  degli  alunni  ripartiti  secondo  la  qualità  degli 
istituti  e  secondo  le  varie  sezioni  d'insegnamento  : 


Qualità 

degli   Istituti 


Governativi  .  . 
Pareggiati  .  .  . 
Non  pareggiati . 
Privali 


Numero 

Numero 

degli 

dei 

UtUuti 

pro/eeaori 

Numero  degli  iscritti 


Anno 
comune 


Fieicv 
matematica 


s 

ezioni 

Agri- 
mensura 

Agro- 
nomia 

Commercio 
e  ragioneria 

Indu- 
striale 

.       .        • 


Totale  , 


64 

1029 

2  992 

1339 

1047 

25 

1690 

110 

13 

187 

3(>3 

173 

30(i 

.  • 

187 

• . 

i           2 

27 

64 

37 

11 

•  • 

27 

•  • 

■r 

0 

72 

64 

l(fò 

35 

*  • 

72 

. . 

74 

1315 

34H3 

1654 

I  399 

25 

1976 

no 

rotale 


7203 

1U99 

139 

276 

8647 


Vi  erano  inoltre  745  uditori;  cpsicchè  in  complesso  gli  istituti  tecnici  erano 
frequentati  da  9,392  giovani. 

Negli  istituti  tecnici  la  licenza  si  conferisce  in  ciascuna  sezione  di  insegna- 
mento, cioè:  in  fisico-matematica,  in  commercio  e  ragioneria,  in  agrimensura, 
in  agronomia  e  nella  sezione  industriale.  Dal  seguente  prospetto  risulta  il  numero 
dei  licenziati  nelle  singole  sezioni  nell'anno  scolastico  1891-92: 


Qualità  degli  Istituti 


Numero  dei  licenziati 


Sezioni 


Governativi 

Pareggiati 

Non  pareggiati .... 

Totale  .    .   . 


Fisico-mate- 
matica 


343 

44 

9 


396 


Agrimensura 

26S 
81 

■  • 

349 


Agronomia 


8 


Commercio 
e  ragioneria 

414 

51 
6 

471 


Industriale 


32 


Totale 


32 


1065 

176 

15 

I  256 
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L'insegnamento  professionale  marittimo  si  impartisce  negli  istituti  nautici. 
Essi  pure  sono  governativi  o  provinciali  o  comunali,  ovvero  privati,  e  possono 
essere  pareggiati  ai  governativi,  qualora  si  uniformino  alle  norme  stabilite  per 
questi. 

Il  prospetto  che  segue  presenta  la  situazione  di  questi  istituti  alla  fine  del- 
l'anno scolastico  1891-92;  gli  iscritti  vi  sono  distinti  per  sezioni  (v.  la  tav.  IX). 


Istituii 


i 

^ 

•e 

x 

»-5 

•e 

Sai 

a's 

5< 

>i 

Numero' degli  iscritti 


Sezioni 


Capitani 

di  gran 

cabotaggio 


Costruttori 

navali 
di  S*  cla*se 


Macchinisti 
in  8«) 


Capitani 

di 

lungo  corso 


Costruttori 

navali 
{2t  1'  classe 


Macchinisti 
in  IJ 


Totale 


Governativi    .    . 

19 

170 

36 

Pareggiali  .    .    . 

1 

5 

.  • 

Privali    .... 

1 

4 

5 

Tota/e  .    .    . 

21 

179 

-41 

39 

65 

387 

44 

730 

•  • 

•  • 

• 
•  • 

14 

•  • 

•  • 

•  ■ 

•  • 

39 

65 

401 

44 

730 

1301 

14 

5 

1  320 


Gli  uditori  erano  172;  tra  alunni  e  uditori  si  forma  cosi  un  totale  di  1,492. 

Negli  istituti  per  l'insegnamento  professionale  marittimo,  la  licenza  si  confe- 
risce, come  negli  istituti  tecnici,  nelle  diverse  sezioni  in  cui  è  ripartito  l'insegna- 
mento. Segue  il  numero  dei  licenziati  nelle  singole  sezioni  nel  1891-92. 


Istituti 


Numero  dei  licenziati 


Capitani 

di  gran 

cabotaggUt 


Sezioni 


Costruttori 

navali 
di  2*  classe 


Macchiniati 
in  2» 


Capitani 

di 

lungo  corso 


Costruttori 

navali 
di  V  classe 


Macchinisti 
in  1«> 


Totale 


Governativi    . 
Pareggiati  .    . 


Totale 


24 


24 


5 

22 

63 

12 

109 

•  • 

. . 

4 

•  • 

.  • 

5 

22 

67 

12 

109 

235 
4 

239 


Istruzione  superiore,  —  L'istruzione  superiore  è  data  nelle  università  e  in 
altri  istituti  d'insegnamento  superiore. 

Le  università  (vedasi  la  tavola  X)  sono  21,  delle  quali  17  governative  e  4 
dette  libere,  mantenute  dalle  provincie  e  dai  comuni  in  cui  si  trovano,  ma  che 
si  devono  uniformare  ai  regolamenti  dello  Stato,  quanto  all'ordine  degli  studi. 
Vi  sono  poi  tre  licei  nel  Napoletano,  i  quali  hanno  alcuni  corsi  universitari, 
secondo  un  ordinamento  che  esisteva  prima  della  costituzione  del  Regno  d'Italia, 
e  che  fu  conservato,  con  piccole  modificazioni,  anche  dopo.  Oltre  alle  università 
vi  sono  pure  undici  istituti  superiori  (vedasi  la  tavola  XI),  cioè  :  quattro  scuole 
di  applicazione  per  gli  ingegneri,  un  istituto  tecnico  superiore,  tre  scuole  supe- 
riori di  medicina  veterinaria,  un'accademia   scientifico-letteraria,  una  scuola  nor- 
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male  superiore  ed  un  istituto  di  studi  superiori  pratici  e  di  perfezionamento. 
Si  aggiungono  undici  scuole  superiori  speciali  (vedasi  la  tav.  XII),  cioè:  due 
scuole  superiori  di  agricoltura,  una  scuola  superiore  navale,  tre  scuole  superiori 
di  commercio,  un  museo  industriale,  due  istituti  superiori  di  magistero  femmi- 
nile, un  istituto  forestale  ed  una  scuola  di  scienze  sociali. 

Il  quadro  che  segue  dimostra  la  situazione  numerica  dei  professori  e  studenti 
in  questi  vari  istituti  alla  fine  dell'anno  scolastico  1891-92,  e  indica  il  numero 
delle  lauree  e  dei  diplorpi  concessi  nello  stesso  anno. 


Istituti  (V islrux^ione 
superiore 

Numero  dei  professori 

N"  degli  studenti 

e  degli  uditori 

N°  delle  lauree 

e 
diplomi  concessi 

Totale 

Insegnamento  ufficiale 

Insegna- 
mento 

privato 
(Liberi 

docenti) 

TotaU 

Studenti 

Uditori 

Lauree 

Ordi- 
nari 

Straor- 
dinari 

A  UH 

Diplomi 

Università 


governative  . 
libere .... 


Corsi  universitari  annessi 
ai  licei 

Istituti  superiori 

Scuole  superiori  speciali  . 

Totale  .   .    . 


1493 

533 

205 

124 

631 

17  347 

16  940 

407 

79 

39 

22 

18 

•  • 

445 

410 

35 

2282 

2JI 

9 

•  • 

12 

•   • 

114 

109 

5 

233 

73 

45 

49 

66 

2033 

2011 

22 

120 

158 

78 

34 

46 

•  • 

860 

780 

80 

•  • 

1984 

732 

506 

249 

697 

20799 

20250 

549 

2402 

1  147 


363 
138 

1648 


La  distinzione  degli  studenti  e  degli  uditori  per  i  vari  rami  d^nsegnamento 
può  vedersi  nelle  tavole  sopra  rammentate  (X,  XI  e  XII). 


Insegnamenti  speciali^  cioè  non  compresi  nelle  categorie  precedenti.  —  Negli 
ultimi  anni  scolastici  erano  aperte  33  scuole  di  agricoltura  (non  comprese  le 
2  scuole  superiori  di  Milano  e  di  Portici),  4  scuole  minerarie  e  178  scuole  indu- 
striali e  commerciali  (vedansi  le  tav.  XIII,  XIV  e  XV).  Eccone  la  situazione  : 


Istituti 

Anno 

scolastico 

Numero 

degli  istituti 

Numero 

degli 
insegnanti 

Numero 

degli  alunni 

Numero 
d€i  licenjtiati 

Scuole  speciali  e  pratiche  di  agri- 
coltura. 

1894-95 

33 

148 

(»;      975 

(»)     185 

(nel  1883-94) 

Scuole  minerarie 

1892-93 

4 

24 

83 

13 

Scuole  industriali  e  commerciali 

1891-92 

178 

1314 

26  692 

1911 

Nell'anno  scolastico  1892-93,  funzionarono  15  istituti  governativi  d'istruzione 


(i)  Non  compresi  i  corsi  superiori  delle   scuole   di   Avellino,   Catania  e  Conegliano  i  quali 
erano  seguiti  da  151  alunni  nel  1894-95.   1   licenziati   dai    corsi  superiori  furono  19  nel  1893-94. 
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artistica  e  6  istituti  e  conservatorii  musicali  governativi  (vedansi  le  tavole  XVI 
e  XVII).  Eccone  il  quadro  riassuntivo: 


Istituii 


Istituti  governativi  d'istruzione  artistica 
Istituti  e  conservatorii  musicali  gover- 
nativi e  scuola  govern.  di  recitazione 


Numero         Sumero 
degli 
degli  iHtitìUi  '  ingegnanti 


Numero  degli  alunni 


Totale  Macchi  Femmine 


lo 

6 


182 
160 


3  585   1   3  2.39 
671   !    436 


346 
!235 


Negli  istituti  d'istruzione  artistica  non  si  rilasciano  diplomi.  O  manca  la  no- 
tizia del  numero  dei  diplomi  rilasciati  dagli  istituti  e  conservatorii  musicali. 

Nell'anno  scolastico  1892-93  gli  istituti  militari  (v.  la  tav.  XVIII)  erano  13, 
con  546  persone  addette  all'insegnamento  e  alla  disciplina  e  2,416  allievi,  dei 
quali  929  furono  promossi  infine  del  corso  di  studi.  Le  scuole  di  marina  erano  2, 
nello  stesso  anno,  con  97  persone  addette  alPinsegnamento  e  alla  disciplina  e  768 
allievi;  di  quelli  che  avevano  terminato  il  corso  di  studi,  160  furono  promossi. 

Biblioteche.  —  Fra  gli  istituti  sussidiarli  alla  coltura  scientifica  e  letteraria  vi 
sono  le  biblioteche. 

Una  statistica  delle  biblioteche  pubbliche  o  aperte  al  pubblico  sotto  certe  con- 
dizioni dei  rispettivi  proprietari  fu  intrapresa  nel  1889  e  non  è  ancora  finita.  Ne 
furono  stampati  finora  due  volumi  che  riguardano  le  biblioteche  governative,  comu- 
nali e  provinciali  e  quelle  fra  le  biblioteche  annesse  ad  accademie,  associazioni,  isti- 
tuti scientifici  e  d'istruzione,  seminari,  ecc.,  che  si  ritennero  le  più  importanti,  per 
numero  di  volumi  o  per  rarità  di  collezioni,  come  pure  le  principali  biblioteche  pri- 
vate accessibili  agli  studiosi.  Rimangono  da  pubblicare  le  notizie  relative  alle  biblio- 
teche annesse  agli  istituti  pubblici  d'istruzione  secondaria,  ai  tribunali,  ai  seminari, 
ai  convitti  ed  ai  presidii  militari,  ed  infine  le  notizie  relative  a  quelle  altre  biblio- 
teche private  che  diedero  risposta  ai  quesiti  del  Ministero  non  comprese  nei  due 
volumi  usciti. 

Nella  tavola'  XIX  è  indicato  il  numero  delle  biblioteche  registrate  nella  sta- 
tistica come  esistenti  nel  1891,  comprese  quelle  che  saranno  descritte  nella  parte 
che  rimane  ancora  da  pubblicarsi.  In  tale  prospetto  le  biblioteche  sono  divise  in 
undici  gruppi,  secondo  la  loro  origine  ed  appartenenza.  Nel  complesso  si  ebbero 
notizie  finora  di  1,852  biblioteche;  ma  questo  numero  si  troverà  forse  accresciuto 
nella  pubblicazione  che  si  farà  della  seconda  parte  dell'inchiesta  statistica. 

Gli  elementi  raccolti  non  permettono  di  determinare  per  il  complesso  delle 
biblioteche  il  numero  dei  volumi  e  quello  dei  lettori,  e  ciò  in  causa  delle  lacune 
esistenti  per  non  poche  biblioteche  a  tal  riguardo,  e  circa  il  numero  dei  volumi 
anche  perchè  esso,  per  varie  biblioteche,  è  sommato  con  quello   degli  opuscoli. 

Una  statistica  delle  opere  date  in  lettura  è  f;itta  annualmente  per  le  32  biblio- 
teche governative  dal  Ministero  della  pubblica  istruzione.  Secondo  quella  statistica 
dal  i*»  luglio  1890  al  30  giugno  1891  furono  date  in  lettura  da  quelle  biblioteche 
943,903  opere  a  1,167,462  lettori  (vedasi  la  tav.  XX). 
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SCUOLK  ELEMENTARI  DIURNE  PUBBLICHE  E  PRIVATE,  E  SCUOLE 


! 

Soutle    diirie 

i 

Scu 

!•   *<> 

bilicali 

1 

P,-ovinr, 

'       ' 

Kom 

,nanti 

*" 

È, 

it 

1 

li 

II 

Tol 

1  AlfHsandrin 

1U4I 

IROl 

a  Novnra 

1642 

4  T.iiino 

a  177 

Pieni  OH  ff    .... 

6761 

IBSA 

a  Porto  Miiuriiio  .... 

Boa 

Ligtuia 

lB!i 

1  Bergamo 

846 

8  Biluci.! 

B  Com.i 

IlOB 

IS  Muiitova 

034 

fi  Milano. 

t»iO 

970 

a  SonJi-io 

853 

Lomhardiù.    .    .    . 

7i97 

1  B^Hunn   

343 

S  P»d..VB 

»  R»vì;.'o 

3HÌ 

4  Th.vì«. 

601 

876 

7H8 

791 

ye»rl^ 

*<)'6 

1  Bflliitcnn 

aoo 

a  fVrrum 

3  Forlì 

4nD 

4  M«.^nn 

li  Pu-mu 

4fi8 

fi  Piaconia 

7  Uiiv-ima 

898 

«  ttpjoiio  iii-ir  Emilia   .    . 

496 

Emilia 

iUil 

1   Arczio 

866 

2  FilTui.' 

907 

a  Gm»«-to 

1S8 

4  [.ivorno 

106 

I>  Lucca 

330 

f.  Ihssj.  pCiitrarri.    .    .    . 

285 

8  Siwia 

240 

Tofcana 

J-7' 

(1)  Vedasi  la  noia  n.  t 

apag. 

U8  48B 

49  371 

se  368 

36»8i 

H1B2K 

3il  9Rt 

31  387 

56  018 

9-,  60» 

18.  ,W 

70  5B3 

39  360 

11808 

6  7114 

4(1174 

23  864 

6147K 

25  36C 

03  330 

38  32( 

30  300 

18  074 

66  913 

28  473 

17  870 

6  178 

11781 

l,fi4.6 

84  808 

18  007 

30  928 

20  407 

17  883 

10  001 

«5  86U 

1U83F 

58164 

30  54^ 

86  138 

14  73Ì 

3HS78 

20  291 

■15S15 

84  189 

8,408 

'!'95ì 

48  385 

83  333 

18  044 

10  184 

17  883 

9  6H 

26  88» 

1S20( 

23  417 

1104* 

21670 

10  95( 

17  16B 

9S8Ì 

2B2H0 

18  643 

87890 

100  H19 

13  846 

6  OSO 

46  861 

24  94! 

8  141 

8  656 

an84 

34  451 

13  70t 

7  064 

18  884 

10  36f 

10  107 

5  118 

41  ìli 

751K4 

4B4S0 
83  7SB 
87S08 


19  J»! 

19  7«0 
88  708 
2BB36 

14  187 
13  931 
58  6011 
26  360 
5  608 

8954 


18  521 
7  388 
15  947 
34  436 


10  879 
9  980 
10449' 

7  800] 


8 182  i  7  S09 
1 9B9  j  1  779 
13  858  11  865 
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SERALI  E  FESTIVE  PUBBLICHE  -  ANNO  SCOLASTICO  1892-93. 


Se       X  W 

'SU 


onole    serali    e    festiva    pv 


S2SS 
2  901 


R2fl 

3  IBfl 

71i 

1944 

IHill 

1  90* 

6  16» 

.7  464 

«iii 

lì  46» 

3  17fi 

a  684 

H4I 

949 

t  1'7 

7Ì)Ì 

Boa 

ROSO 

[.04 

8  061 

Mfit 

«49! 

377 

■nn 

10! 

SU 

BOfll 

9  831 

4!lf 

aist 

4a 

14« 

6}07 

1(258 

227 

HK 

Vft 

816 

141( 

441 

893 

1  992] 

2  260 
1  326 


1  IH8 
a  084  : 

aa»7 


1187  849      138 

7  7r6'     7  n6a    656 


4  4^9'     4  Ì09I    160 


19B 

1929 

l«h 

HHf 

1451] 

M4I) 

9  331 

<,(•<, 

.,«67 

nsi 

.961 

21 

602 

1S8 

1028 

fi«4 

145( 

XOF. 

1621 

Mi 

r.sì 

271 

HHC 

8  12< 

1  11{ 

20il 

762 

9S' 

,4  «96 

«8 

lee 

706 

»2f 

06 

804 

7fl7 

bOb 

1249 

1672   1 
SD»  a 

cni'S 

641       I79i  4 
74|      469 1  6 


144  Istruzione. 

SCUOLE  ELEMENTARI  DIURNE  PUBBLICHE  E  PRIVATE,  E  SCUOLE 

Soiole   dlirie 


1  AiiRona 

S  Ascoli  Pìct>ni>.    .    . 

3  Mut.'<>ratii 

■1  Pesaro  p  Urhinii.    . 
Mari-he  .    .    . 


1  Aquila  ilpgli  Abruzzi. 
9  CHnipobasxo   .    ,    .   . 

B  Chieti 

4  Tpramn 


l»  3U8 
13  504 

12  1)9;! 
14SIMH 


4  Nnpoli. 


P«glif.    .    .    . 
PotPiirn  -  lìafilirato 

2  CoM-nzà 

R  Rc^pin  di  Calnhrio. 
CalnWir. .    .    . 

1  GultaniKiiPttii  .    .    , 

S  CHlania 

R  Oirgciili 


Sifiliii I    j  R 


IO  0831 
7  601: 

7  37BÌ 
7  8431 


10  201 

IO  6I!I> 
7  362 


2&072 

84  064 
21  ég. 


•9]  5U50I 

,^  I  .....| 

1  I  2li  279. 
Il  18  0&5J 

2  21  306 


10  702 


9  447 

11  bbS 
31  99H 


.  I  46  S69  t  Isa   48  266  !  S  119  !  891  9e6!l  19S  099  1 


8  180 

144 

1487 

403 

4  9Btì 

«404 

740 

140J7 

MSfi 

■fi  778 

ÌJ  SU 

Il  100 

868 

7  093 

180 

0  908 

140 

4  741 

1S9 

(5  441 

1  iìi 

»G30 

81 

14BK 

38 

I8  00S 

322 

21637 

13  017 

328 

6«7si 

77» 

11I403 

U» 

9  486 

I13l>4 

39 

40193 

9' 

>oo;i 

7  397 

204 

8  17fl 

130 

6  996 

11 

1.166 

H! 

H042 

1108S 

8 

HESS 

18 

9  64*1 

SRiee 

20 

7  604 

7  2  ir, 

80 

74!Ì7 

10  741 

128 

8  644 

13S 

19,88 

166 

X»ITT 

SI  141 

(1)  l>ì    cui    3.300    i 
e  .'139(333  ma<iciji  e  6 
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SERALI  E  FESTIVE  PUBBLICHE  -  ANNO  SCOLASTICO  1892-9?. 


Numero    delle 
aule 

Sci 

8c 

a: 

Qk 

si 

iole  serali 

e 

festive 

pobbilche 

. 

Scuole  private 

uole  serali 

tlM»t 

Scuole  festive 

«1 

Numero    degli 
integnanti 

Numero  degli 

alunni 

Xumer 
Totale 

0  degli  al 

Numero    delle 
aule 

Numero   degli 
integnanti 

Numer 

1 
1 

Totale 

0  degli 

alunni 

e 
0 

Numero 
aule 

TotaU 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

2 

s 

77 

88 

1422 

406 

1   1017 

41 

49 

1    879 

879 

•  • 

24 

25 

896 

202 

194 

1 

70 

74 

1066 

212 

863 

23 

24 

787 

762 

86 

4 

4 

92 

13 

79 

2 

65 

78 

984 

238 

701 

41 

41 

794 

1    729 

66 

18 

18 

896 

118 

277 

8 

63 

63 

1126 

133 

993 

47 

61 

1  162 

1  128 

84 

23 

24 

391 

67 

884 

4 

27S 

295 

4  547 

983 

3  S64 

^2 

1 

1  165 

3  622 

3488 

134 

69 

71 

I  274 

390 

884 

U7 

155 

2  380 

662 

I  7x8 

114 

117 

2948 

2853 

9S 

32 

34 

543 

202 

341 

610 

618 

X5686 

6254 

9432 

195 

202 

7667 

7625 

44 

137 

,  146 

3  592 

470 

3  122 

40 

42 

J  092 

443 

649 

35 

87 

1214 

1214 

•  • 

10 

10 

273 

•  • 

273 

1 

41 

41 

077 

273 

404 

80 

30 

998 

968 

80 

9 

9 

244 

87 

167 

2 

31 

84 

632 

209 

'    423 

24 

24 

646 

689 

56 

9 

9 

168 

26 

132 

3 

HO 

80 

427 

119 

308 

28 

29 

807 

736 

72 

27 

27 

746 

889 

356 

4 

142 

M7 

2828 

1044 

1784 

"7 

120 

3  664 

3  506 

158 

55 

55 

I  420 

502 

918 

72 

76 

1398 

679 

8L4 

39 

42 

1388 

1388 

•  • 

12 

12 

343 

72 

271 

1 

33 

34 

647 

217 

430 

14 

li 

699 

699 

•  • 

8 

8 

237 

121 

116 

2 

141 

160 

2  748 

1132 

1610 

74 

77 

2  926 

2  868 

58 

7 

7 

216 

93 

128 

8 

1266 

1282 

30  237 

12  688 

17  649 

67 

67 

2  424 

2  179 

245 

4 

4 

102 

68 

49 

4 

78 

.86 

2  370 

908 

1462 

66 

66 

2  362 

2  862 

•  • 

88 

38 

986 

189 

797 

6 

:s8s 

X  627 

37  39S 

15424 

2X  971 

260 

266 

9699 

9  396 

303 

64 

64. 

1834 

478 

I  356 

108 

112 

2  266 

668 

1693 

81 

84 

4  171 

4121 

60 

8 

3 

46 

12 

88 

1 

27 

29 

449 

77 

872 

17 

17 

667 

667 

•  • 

2 

2 

64 

•  • 

64 

2 

81 

81 

2  111 

676 

1436 

107 

107 

6  418 

6  418 

•  • 

3 

3 

136 

82 

63 

8 

2X6 

222 

4816 

I  516 

3  Soo 

205 

208 

IO  246 

IO  196 

50 

8 

8' 

1 

234 

94 

140 

36 

43 

939 

332 

607 

34 

34 

I  680 

1615 

6$ 

M 

1 
Mi 

t 

410 

189 

22X 

61 

62 

1072 

646 

626 

82 

82 

1  638 

1609 

24 

16 

16 

483 

285 

198 

1 

30 

31 

682 

238 

344 

17 

17 

896 

396 

•  • 

11 

11 

173 

99 

74 

2 

44 

46 

778 

398 

880 

24 

24 

1200 

1200 

•  • 

1 

1, 

12 

•  • 

12 

8 

M5 

138 

2452 

I  182 

I  250 

75 

73 

5  129 

5  los 

24 

28 

28 

668 

384 

284 

38 

89 

841 

234 

607 

38 

39 

2  282 

2  282 

•  • 

9 

9 

276 

73; 

208 

1 

84 

86 

2  040 

702 

1338 

100 

100 

3  977; 

3  977 

•  • 

2 

2 

46 

21I 

26 

2 

27 

27 

489 

42 

447 

43: 

43 

2  427' 

2  427 

•  • 

3 

8 

144 

..  ì 

144 

8 

41 

41 

691 

384 

367 

99! 

100 

3  773i 

3  740 

33 

•  • 

1 
•  •    1 

•  • 

1 

i 

•  • 

4 

100 

100 

2  032 

840 

1  192 

165 

176 

7  641 

7  601 

40 

9 

9 

291 

228i 

68 

5 

46 

48 

924 

1081 

726 

26 

27 

1  322 

1  322 

•  • 

2 

2 

68 

68; 

•  • 

6 

33 

37 

692 

62 

630 

39 

1 

39 

2  036 

2  036 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

7 

368 

378 

7609 

2  412 

S  197 

i 
$00 

524 

23  458 

23  385 

73 

25 

^5i 

1 

825 

385 

440 

18 

18 

487 

136 

362 

37 

43 

1961 

1951 

•  • 

6 

1 

6 

201 

17 

184 

1 

19 

19 

476 

119 

357 

14 

16 

764 

764 

•  • 

7 

7 

335 

5 

830 

2 

37 

37 

965 

254 

709 

Sr 

58 

271$ 

2715 

•  • 

13 

13 

1 

536 

22 

514 

555 

B995 

195  887 

64  784 

181  058 

8  492 

8  689 

(0 

128  780 

124  789 

8  991 

2  454 

2  507 

(-) 

64  580 

15  086 

49  494 

(2)  Di  cui  2,388  (480  muschi  e  1.008  femmine)  «appartenenti  alle  scuole  diurne,  30  (6  maschi 
e  24  femmine)  appositamente  nominati  per  le  scuole  festive,  e  89  (45  maschi  e  44  femmine)  addetti 
contemporaneamente  alle  scuole  serali  e  festive. 
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SCUOLE  NORMALI  -  ANNO  SCOLASTICO  1892-93. 


Provincie 


Xnmrro 

delle  scuole  ! 


■A 


Sumero 

dfgli 
intetjnanti 


n 

i  *  *• 
.  *  ® 

i  ?  *^ 

*  --         -ai. 


s 


V 


Xumero 
degli    alunni 


moMcM 


femmine 


ti 


I    **     «• 


*S  e,      •  «       ••So 


i! 

o 
o  e 


Xìimero 

degli  appr tirati 

negli  e»ami  «lì  magistero 


per  la  patente' jkt la  potente 
in/t-riurm        superiore 


V 


e 
i 

l 


I     •<: 


^ 


l 


AloRKaiiclria ....  ! 

Cuneo ', 

Novar» \ 

Torino I 

I 

Piemonte.    .    .    .  ! 


Genova j 

Porto  Maurizio    .    . 

Liguria    .... 


Bergamo 
Brescia  . 
Como  . 
Cremona 
Mantova 
Milano  . 
Pavia  . 
Sondrio 


Lombardia  . 


Belluno 
Padova. 
Kovij^o . 
Treviso. 
Udine  . 
Venezia 
Verona . 
Vicenza 


Veneto. 


Bfdogna    

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

]*iaeenza 

Ravenna  

Reggio  nell'Emilia . 

Emilia 


I 


Arezzo 

Firenze 

(iro.sseto    .    .    .    . 
Livorno     .    .    .    . 

Lucea    

Massa  e  Carrara  . 

Pis.'i 

Siena 


2 

2 


Toscana   ....  ;   9 


1 
H 
1 

la 


18 
19 
11 
19 


17  ,  ^7 


18 
20 

?8 

20 

12 
12 
.  '•  23 
.  I  12 
1  !  37 
.  !  21 
.  .  10 

I   147 


1 
1 


10 
20 


8 
88 
17  I 
138  , 


27 
.  i  12 
1  I  13 
1 


9' 


I 


12 


.  I  18 
1 


1 

15 

■ 

12 

• 

12 

■ 

« 

1 

8 


78 

12 
85 
7 
12 
IH 

•  • 

10 
10 

99 


25  I 


25  I 


10 


IO 


I 


14  ! 

. .  I 
11 


I 


12 
10 


488 

694 

515 

1  122 


T96   2  814 


538 
148 

681 


I 


2727 

00 
472 
121 
180 
297 
254 
867 
195 


■\7   I  I  896 


..  '  353 

I 

•  •   '  •  • 

..  I  289 

18  i  116 

4  ■  41K 

..  '  196 

..  i  120 

.  .  I  85 

17  i  I  527 

I 

'  109 

I  532 

I  59 

208 

213 

4  .  80 

28  159 

..  ■  148 

32  I  448 


43! 

73| 

. .  • 

36 


51 
47  .. 


47 


53 


154 
89C 
221 

836   88 
214 
918 
401 
87 


81 


122 


27 


104 


44 


85 


79 


62 


44: 

•  • 

106 


SI 


77  .. 


59 


S9 


307.  188! 

2< 

15' 

10 

12- 

G5 

256  865 

8| 

281 

57 

29; 

89 

223:  292' 

2 

28 

86! 

28; 

73 

72  1  014 

5' 

26' 

881 

28, 

101 

8581804.   X2l 


434 1 
96 


53 


550|   S5 

■  ! 

101  .. 

396  . . 

221  .. 

298  .  . 

214'  .. 

723  164 

401  . 


2' 


I 


2 

1' 

li 
2 

1 

4i 

2' 


87: 


2  441I  164!  14 


11 
8 

i! 


60: 

274  121. 

I2II  .. 

130 

270  ..  I 

254  . .  i 
308 


3; 

il 


195! 


I  287I  446 


358 

•  •   I  •  • 

245  . . 

..  .  110 
412=   6; 

196-  .  .  j 

120:  ..  I 


1 

12 


2 


I 


I     I 
I  326'  122, 


109  .  . 

470'  ..  ' 

59;  ..  1 

203  .  . 

213  .. 
..  ■   30 
115 

148  ..  i 


1 
3 

1 
1 
1 

1 
1 


97  m6   9»  528 


! 

Ili 
18 


4   24 


64   17 


11. 


16| 
4 

2: 

«i 

li, 
8 

5: 


39 

6 
15 

7; 

■ 

6 

5! 

I 

9: 


I 


48 

2i 
2 


7V 

I 
I 
I 
14 

86 

26 

12Ì 

2-, 
88i 

8 

I 

14 

150I 

6 

28' 
14 

••  ! 
12 

16; 

88 
12 


1:  .. 

1;  .. 
Il    2 


12 


14 


2 


42 

5 
40 
10' 

15i 


61 

.,1 


io: 

ii 

1' 

8 


5! 
26 
3 


4 

11 
11 

• 

60 


161   11 


5; 

17i 
?8 


16 


I  1971  1451   9I 


1 

■ 

20 

2 

.  1 

1 

•  • 

•  • 

10 

•"8 
1 

201 

100 

29 

82 
4 

86 


23 
47 
HH 
68 
22 
142 
81 


43I  35^ 


22 
32 
10 

•  • 

22 
70 

28 
10 

194 
40 

•  • 

18 

•  • 

41 
25 
25 
10 

168 

6 
89 


2   12 
27 

•  « 

17 
MI 


Islr 


SCUOLE    NORMALI  ~  ANNO  SCOLASTICO  1892-9!. 


Ancona 

Ascòti  Picena  .  . 
Macerata  .... 
Panaro  e  l'rliino  . 


Perugi  a- l/in  ftfiu .    .  1 

Boma 

.\quila  d^t'll  Abruizi 
CampobaiuHi.    .   .    . 

Chicli 

Teramo 


Alntiisi  e  Molise 


.Vvellino  .  . 
Iti^nevento 

Caserta .    .  . 

Salerno-    .  . 


Cauijiaiiia   .    . 
Bitri  delle  Puglie 


Cogenxu    

Reggio  di  Calabria. 

CtAi^rie      .    .    . 

Callanieselta    .   .    . 

CalÀnia 

Qirgenli 

Messina 

Palermo 


Trapani 


Sardegna.    . 


7 

i 

IH 

u 

U 

14 

24 
j6 

','. 

68 
16 

IH 

7 

,, 

i 

a 

1 

13 
11 

: 

li 

: 

ì; 

,. 

irt 

V7 

5 

3 
la 

ao 

6 
1*3 

1. 

m 

a? 

!I4 

IO 

;. 

.=. 

61 

'i8 

• 

7 
16 

•■'' 

11 

13 
0 

n 

14 

li 

1 
li 

5" 
IM 

17 

aft 

" 

•itì 
7 

10 

U 
46 

a7 

14 

75 

10 

3« 

4 

4 

14 

u 

■21 

IS 

«W 

HK 

671 

18SS 
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Istr  u  :iiione. 


Tav.  V. 


SCUOLE  NORMALI   -  ANNO  SCOLASTICO  1892-93. 


Provincie 


Numero 

delle  scuole 


Si 

o 

(9 


Numero 

degli 
inteynanti 


« 


C 

a. 


èli 


».s 


Numero 
degli   alunni 


nifuehi 


femmine 


V 

e 


(9 
le 
k 


I  «  o 

1^  §.S.l 


2  S 
s  « 


1^ 

e 


l«4Ji 


k 


s 


V 

«  « 

•^  a 

S  8 

o 

o  e 

k  o 

«1  k 


Numero 

degli  approvati 

negli  esami  di  magistero 


per  la  patente  jh  r  la  patente 
inferiore    1    tuperiure 


3 


l 


Alessandria . 
Cuneo  .  .  . 
Novara .  .  . 
Torino  .    .    . 


Piemonte. 


Ocnova.    .    .    . 
r*orto  Maurizio 


Borgaim» 
Broscia . 
Como     . 
Cntniona 
Mantova 
Milano  . 

Pavia    . 
Sondrio 


Lombardia  . 


B(.*lluno 
Padova. 
Uovifjfo . 
Trovino. 
Udine    . 


Voncziji 
Vorona . 
Vicenza 


2 

2 


Liguria    .    .    .    . 


Veneto. 


Bologna 

F«»rrara 

Forlì 

Modf^na 

Parma 

Piacenza  

Ravenna  

Reggio  nell'Emilia . 


Emilia 


I 


Arezzo 

F'irenze 

(ìrosseU)    .    .    .    . 
Livorno     .    .    .    . 

Lucca    

Massa  e  Carrara . 

Pisa 

Siena 


1   !  18 

3  I  19 

1   '  11 

12  19 

17  ;  67 


2 


I 


18 
20 

58 


20 
12 
12 
23 
12 
37 
21 
10 

10 
20 

9 


.     :  27 

.    I  12 

1   I  13 

1 

4    I  91 

I 

.    I  12 


Tofcana  . 


.    I  18 

1   '  .. 

1  '  15 

.    I  12 

.    ,  12 

9 
I 

2  j  78 

12 
35 
7 
12 
13 

•    • 

10 
10 

99 


1   I 
3 

I 

•    I 


8 

483 

43 

38 

694 

73 

17 

515 

•  • 

133 

1  122 

36 

196 

2  814 

152 

25 

538 

•  • 

•  • 

143 

47 

2S 

681 

47 

•  ■ 

154 

53 

•  • 

396 

•  • 

•  • 

221 

■  • 

•  • 

336 

38 

•  • 

214 

•  • 

10 

918 

31 

•  • 

401 

•  • 

87 

■  • 

IO   I      2  727 


14 

■    • 

11 


12 
10 

47 


4| 

28  : 


60 
472 
121 
130 
297 
254 
367 
195 

1896 


353 


..  ;  289 

13  <  116 

4  I  418 

..  j  196 

..  '  120 

..  I  35 

17  '  I  527 


109 
532 

59 
203 
213 

30 
159 
143 


32  !  1448 


122 


77 


27 


104 


44 


35 


79 


62 


44 

•  • 

106 


51 


S» 


59 


S9 


307;  133! 
256,  865 
223  292 
72Ì1  014 


2 
3 
2 
5 


8s8'i  804!  12 


434 


53 1 


96  .. 
550,   55 


101 


3961 
221! 
298 

214! 
723, 
401 

871 


164 


2 
1 
1 
2 

li 

2! 


2  44 1|  164;  14 


60,  .  . 

274|  121 

121'  .. 

..  I  130 

270  . . 

254  .  . 

308'  .  . 

195' 


353 


1 


245 

..  ".  116 
412    6 
1961  .  . 
120!  ..  ; 


I  326  122 

I 

109|  .  . 

470  .. 

59i  .. 


151 
28' 

28| 

26: 


10;  12'   65 

57  29'   89 

36!  23|   78 

33'.  28!  101 

;  ! 

97|  136  92  328 

11' 
131 


64| 
11! 


15| 
4: 

2Ì 

9 
1 
3 
5 


14 
36! 
20 
12 

2Ì 
38 1 

8' 
14; 


39,  IS" 


6Ì 
15! 

71 


6. 
28 
14 


9i 


I  287   446   I2i    48 


12; 

161 
8i 
4 

88 


2,   12 


203 

213 


I  *: 


1 
3 

1' 
li 
1! 


2 

6 
12 


14 


16 

• 

4 
1 
7 
2 

42 

5 

10 

15! 

20 


143 


30 


1 197!  145 


li 
11 


5 
1 


10 


201  100 


17:   82 
61    4 


24I   7s,   23'   86 


16 
1 
1 

16 
1 
8 


26; 

81 


4 

11 
11 

■ 

60 


11 


5 

4 

17 

38 


16 

• 

2 

2| 


8 
1 

29 


28 
47 
88 
68 
22 
142 
81 


43   356 


22 
82 
10 


22 
70 
28 
10 

194 
40 


18 

•  • 

41 
25 
25 
19 

168 

6 
89 

•  • 

12 
27 


17 


ni 
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SCUOLE    NORMALI 

Continua  la  Tav.  V. 


-  ANNO  SCOLASTICO  1892-93. 


Provincie 


Numero 
delle  eatole 


0 

V 

-e 

V* 

1 

»■ 

« 

5,^ 

•%» 

?  b 

a 
0 

Numero 

degli 
ingegnanti 


'   t 

o 

a 


lo;: 

S:  s  9 


Numero 
degli   alunni 


maschi 

femmine 

• 

«  3 

•     Ivo 

1^ 

§^2 

0  « 

•c 

v.S^ 

••« 

r  <*  «> 

« 

W  9 

<••«•  M 

V  0 

*«-  Q 

Scuoi 
vem 

Altre 
pubb 
privt 

1! 

Sic 

§8 


•§ 


3 


Numero 

degli  approvati 

negli  eeami  di  magistero 


per  la  patente' per  la  patente 
inferiore         superiore 


•Si 
u 

3 


e 

t 


I 


e 


8 


Ancona 

Ascoli  Piceno  .    .    .  ' 

Macerata ! 

Pesaro  e  Urbino  .    .  • 


Marche 


Penigia-C/m feria.    . 


Roma 


Aquila  degli  Abruzzi 
Campobasso.    .    .    . 

Chieti    ...... 

Teramo 

Abruisi  e  Molise 


Avellino  . 
Benevento 
Caserta .  . 
Napoli  .  . 
Salerno 


•       •       •       • 


Camjìania   .    . 

Bari  delle  Puglie 

Foggia 

Lecce 


Puglie 


PoienziX'Basilicaia. 

CaUmzaro 

Cosenza    

Reggio  di  Calabria. 

CeUakrie      .    .    . 

Caltanissetta  .  .  . 

CaUuiia 

Oirgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

Sicilia 


Cagliari  .  .  .  .  . 
Sassari 

Sardegìxa.    .  .  . 


1 
1 
2 
1 


2 
1 
1 
1 


2 
2 
1 
8 
1 


2 

2 
1 


2 
1 


1 
2 
1 
3 
3 
1 
1 

12 

2 
2 


Rkono  . 


100 


1 
1 


1 
1 

1 
1 

• 

2 
4 


1 

I 


48 


11 

11 

19 

8 

49 
20 

48 

15 

9 

10 

10 

44 

17 
16 
8 
41 
12 

94 

22 
22 
11 

SS 

2S 

20 
12 


7 
19 
11 
20 
20 
11 
10 

"3 

16 
18 

54 
10S4 


10 

•  • 

9 
19 

IO 

29 

11 
10 

•  • 

8 
29 


14 
38 


61 


11 
II 


14 


14 


500 


148 
147 
169 
104 

S65 

260 

968 

194 

164 

91 

147 

596 

241 

90 

211 

1092 

220 

1854 

243 
210 
135 

588 

219 

152 
98 
42 

292 

127 
297 
150 
399 
523 
134 
141 

I  771 

158 
315 

473 
18  677 


60 
47 

107J 


I 


28 

58 

39 
44 

•  • 

63 

146 

43 
27 
50 
83 

•  • 

203 

38 
26 

64 
5$ 


80 

•  • 

61: 
123 


264 

34 
55 

89 
1584 


119 


143 

•  • 

111 

36 

109 

•  • 

•  • 

57 

365 

93 

134 

98 

807 

114 

82 

123 

•  • 

120 

91 

•  • 

•  • 

84 

12? 

327 

159 

39 

63 

•  • 

•  • 

161 

783 

226 

220 

•  • 

I  225 

426 

205 

•  • 

184 

•  • 

135 

•  • 

S24 

•  • 

184 

•  • 

152 

•  • 

98 

•  • 

•  • 

42 

250 

42 

127 

•  • 

217 

•  • 

150 

•  • 

107 

231 

400 

•  • 

134 

•  • 

141 

•  • 

I  276 

251 

124 

•  • 

260 

•  • 

584 

•  • 

12  909 

4  065 

1 
1 

2 
1 

S 


3 
2 
1 
2 

8 

2 
2 
2 
3 
1 

IO 

2 
2 
1 

S 

3 

2 

1 


1 
2 
1 
3 
3 
1 
1 

12 

2 
2 


115 


14 
14 


5^' 

8 
7 
2 
9 

26 

16 
8 
9 

19 


S2 

Ili 
5i 
3 

19 


15 
5 


7 
13 
24 


26 


18 
2 
2 
9 

31 

13 

3 

12 

90 

2 

120 

13 
6 


12 


31 


14 
1 


20 

9 

11 

2 

17 

26 

7 


72 


7 
4 

II 
506 


IS 

9 
2 
2 
8 
10 
6 
9 

46 

15 
14 


1 

1 

14 

18 


28Ì   44   34 


13 


29   18 


7 
10 


li 
5 

23 

14 

1 

20 

27 

• 

62 

25 
9 
1 

3S 


5: 
il 


8 

3; 

22 

27 

14 

1 


15 
16 
16 
21 

68 

26 

98 

11 
13 
11 


3S 

27 

5 

23 

94 

9 

158 

18 
9 
3 

50 
12 

9 
9 


i« 


28 
18 
26 
36 
13 
9 


75   150 


10 

9i 


29>   19 


4 
21 

2S 


965 


571 


1888 


Istruzione. 
GINNASI  E  LICEI.  -  ANNO  SCOLASTICO    1891-92. 


lAgnria 

BreHciu  .    . 

CrrmoiiH  . 
M.intova  . 
Milann   .    . 

SoTiflrio 


103      sj    e  I   u 


60  1   41 


l-st 


ritintone. 
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GINNASI  E  LICEI.  —  ANNO  SCOLASTICO   1891-92. 

Conti%iua  la  Tftv.  VI. 


Pi^ovincie 


Kumero 
dti  ginnasi 


-À 

^ 

0 

•«• 

•w» 

•s 

s> 

"«• 

•z 

^ 

*• 
0 

•e 
a 

£ 

«»..- 

% 

C^ 

0 

2!  » 

0 

'^ 

61  nnasl 


Numero 

dei  prò/e*- 

tori 


Sumero 
degli  alunni 


i 
t 

I 

■e  3 


2  3 

3  « 

"SI 

0 

•« 

c 

fi -8 

3 

£c 

«3 

K  b 

e       1     t: 

a 


5 

O 
t 

S 


Licei 


Numero 

Xumero 

dei  licei 

dei  pro/ee- 
•ori 

t 

S 

.0 

•m 

a 

a. 

^ 

^5 

*S 

0 
•Si 

••• 

^ 

0 

■e. 

*M 

•0 

o> 

^ 

à. 

? 

0 

Il 

•M 

X 

fò 

^ 

«e 

9 

Sumero 
degli  alunni 


ì  -s 

^ 

aii 

i-C 

g 

•SS 

ti 

%j  •« 

S 

^  S: 

0 

•c^l 

^ 

X 

Uall 
liei  e 

•e 

&•*    i 

et 

s       I 

•« 

o 
w 


xVncona 

Ascoli  Piceno  .  . 
Macerata  .  .  .  . 
Pesaro  e  Urbino  . 


Marche 


Perugia  -  Umbria 


Ifoina 


Aqnila  degli  Abruzzi 
Campobasso .... 

Chieti 

Teramo 

Abruzzi  e  Molise 


Avellino.  , 
Benevento 
Caserta  .  . 
Napoli  .  , 
Salerno  .    . 


Campania     .    .    . 

Bari  delle  Puglie .    . 

Foggia 

Lecce     


Puglie 


Potenza  -  Basilicata 

Catanzaro 

Cosenza     

Reggio  di  Calabria  . 

Calabrie    .... 


Caltanissetta 

Catania  .  . 

Oirgenti  .  . 

Messina  .  , 

Palermo  .  . 

Siracusa  .  , 

Trapani  .  . 


Sicilia 


Cagliari 
Sassari  , 


Sardegna  .... 


2 
1 
2 
2 


IO 

1 
1 
1 
1 


1 
1 
5 
4 
1 

13 

5 
8 
8 

II 


2 
8 
2 


4 

5 
8 
5 
8 
5 
5 

?5 

4 
6 


7 

6 
14 
12 

39 

51  ; 

5 
8 
8 
8 

19 

8 

4 
22 
41 
13 

88 

15 

8 

16 

?9 

IO 

4 
6 
5 

15 

2 
11 
1 
2 
9 
2 
4 

51 

2 

2 


14 

7 

18 

14 

48 

M 
70 


7 

9 
8 
9 

55 

8 

8 

39 

87 

10 

102 

87 
28 
24 

84 

14 

16 
22 
18 

5^ 

24 
84 
18 
80 
B5 
84 
28 

225 

21 
29 

50 


Rkgmo 178  557  1  260 


48 
34 
79 
65 

226 
158 

174 

HO 
37 
25 
18 


104 

84 

110 

248 


40 

i 

21| 
82  < 
27 

80 

9 
72 

6| 


11 
15 


0 
4 

IO 


187 

IH' 

72 

142 


426 
397 
452 
357 


S12  I  6^2 

i 

88!  I  004 

I  396  I  7?5 


182 
201 
209 
167 


no 

759 

49 

2951 

23 

152 

138 

623 

264 

1  540, 

80 

876 

554 

2  986 

619 

389; 

540; 


284 
258 
208 
148 

898 

460 

323 

1300 

1910 

1012 

500S 

9B9 
177 
896 


I  S48!  2  042 

I 

226    426 


424| 
413 
394 

I  251 

343 
872 
805 
12|   607 
68  1  624 


598 
401 


297 
288 
158 

--•8 

78 
589 

83 

44 
679 
140 

90 


187  4  745  I  703 


644! 
657: 

I  501 


8  169  25  880 


65 
19 

84 


82  145 


56 
56 
49 
24 

185 


51 

52: 

41 

2(] 

170 

78 

26 

180 

510 

137 

926 

183 

58 

157 

598 

50 

68 
78 
51 

192 

30 
205 

49 
110 
266 

86 

59 


811  12 


90 
503   5 


1 
1 
4 
3 
1 

IO 


I 
2 

2 

2 


98 
93 

191Ì 


1 

j; 


6 
2 
5 
4 

17 

IO 

12 


1 
1 

5 

1 

1 

10 

24 

8 

59 

5 
1 


2 

IO 


8 
5 
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13  i 

7  I 
21 

"i. 

14 

25 

7 
7 

6 

7  ! 

27 

7 

7 
28 
29 

7 

78^ 

17  ' 

13 

14 

44 
15 

12 
7 
7 

26 

7 

22 
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7 
21 
12 

7 

«5 

7 

7 

14 
797 


25 

4 
19 
14 

62 


40 

7« 

5 

8 
4 

n 

5 

4 

51 

161 

14 

255 

35 

1 


57  103 

97i  41 

831  77 

77.  46 


65   166 


)6ri  418  200 


56 


5 
10 


82 


68.  8 

50;  ..  i 

60  28 

46  9 

224  40 


124 

9 

57 

9 

178 

314 

775 

784 

170 

99 

I  290 

I  215 

164 

864 

122 

11 

251 

• . 

557 

575 

81 


1821 

117 

78 

572 

30 
351 

56 
150! 
578. 
Ili 

50 


10 

57  ^  526 


126 
111 

257 


I 

15' 
62. 


178 

27 

282 

1 

*  *   I 

15i 

I 
I 

15" 


27 
25 
43 
15 


514  267,  no 


58 


35 
13 
12 
12 

72 

33 

24 

135 

889 

55 

636 

124 
43 
63 

250 

21 

49 

«5 

9 

85 

7 

94 
8 
52 
171 
37 
28 

392 

45 
37 

82 
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filmali  Ltee) 


il  jinniui 


Ancona 

Macerata 

Peuiiro  f  Urbino  .    , 

Perugia  ■  Umbria    . 

Aquila  degli  Abruzzi 
CumpobaBso 
Chietl     .    . 

Abi-utii  e  Molise 

Avellino 

Benevento     .    .    . 

Cuaerta 

Napoli 

Salerno 

Bari  delle  Puglie. 
Foggi;i 

Pugìit    .... 

Potenza  •  Haiilirata 

Catanzaro 

Cosenza     

Róggio  di  Calabria  . 
Calabrie    .... 

Callnnissetta     .    .    . 

Catania 

Girt^entì 

MeBiina 

Palermo 

Siracuia    

Trapani 

Siritia 

Cagliari 


a     T-  I  a 
■e a     9l\  -z' 


» 

7 
R 

14 
7 

48 
84 

« 

U 

IN 

79 

a 

13 

14 

65 

7 

19 

48 

116 

.. 

b 
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7 

■74 
30 

H 

H 

37 

R 

fl 

ìb 

1 

H 

» 

18 

4 

19 

5! 
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B 
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H 
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li 
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1 

41 

13 
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10 
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SO 

h 
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16 
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;:: 

R 

KB 
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a 
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ai 
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z 

Ì9 

84 

"1 

8 

a 

7 

4 

e 

itì 

18 

51 

21' 
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li 

R4 
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If 
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a 
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8 
b 
b 

a 

4 

SS 

28 

111 

" 

J' 

"i 

1R7 

4 

8 

SI 

«' 

b 

2 

au 

9 

4 

io 

,0 

178 

557 

laeo 

BIS» 

6 
2 
b 
4 

'7 

1 
I 

14 

7 

ai 

14 

7 
7 

86 

4 
19 
14 

8 
4 

10 
34 
8 

7 

38 
7 

h 

51 
181 
14 

)9 

78 

IH 

5 

17 
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14 

35 

6 

2 

44 

■ì 

12 
7 
7 

]6 

7 

aa 

7 

J6 
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10 

6 

"a 
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7 
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3 
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SCUOLE  TECNICHE  -  ANNO  SCOLASTICO   1891-92. 


Thv.  vii. 


Provincie 


Numero 

dtlle  aeuole  tteniche 


!   Ooperfiative 


Altre 

publfliehe 

o 

private 


Numero 

dei  pro/eeaori 


■       nelle 
nelle  ectiole  \  altre  eeuole 
tecniche 
pubbliche 
governative  |  o 

j     private 


tecniche 


Numero 

degli 
alunhi  e  degli  uditori 


nelle  scuole 

tecniche 
governative 


nelle 

altre  eeuole 

tecniche 

pubbliche 

o 

private 


Num. 

dei 
Ueensiati 


Alessandria 

Cuneo  

Novara 

Torino 

Piemonte 

0«*nova 

Porto  Maurizio 

Liguria 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia 

Belluno 

Padova    

llovigo     .   '. 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza   

• 

Veneto 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

llavenna 

Rf^ggio  nell'Emilia    .    .    . 

Emilia 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno   

Lucca 

Massa  e  Carrara    .... 

Pisa 

Siena 

Toscana 


8 

7 

2 

10 

22 


8 
2 

IO 


8 
2 
2 
4 
1 
7 
4 
1 

24 

1 
1 
8 
4 
8 
8 
8 
2 

20 


1 
8 
2 
1 
4 
1 

13 

8 

1 

1 
2 

1 
2 
1 
2 

n 


6 

2 

10 

6 

24 

13 
1 

M 

4 
8 
6 
1 
2 
11 


28 


8 


7 

•    • 

1 
II 


3 
4 
8 
1 
8 
2 
1 


17 


22 

88 

44 

18 

14 

70 

74 

87 

154 

('>4 
IG 

80 


20 
lU 
14 
29 

8 
08 
28 

7 

r8s 


8 
8 
18 
27 
21 
22 
21 
14 

M9 


7 
21 
18 

28 
10 

94 


2 

28 

2 

7 

• 

H 

4 

15 

2 

7 

« 

13 

4 

13 

• 

IO 

4 

100 

158 

98 
7 


100 

24 
22 
44 

7 
15 
76 

9 

•  • 

197 

•  • 

18 


86 

•  • 

10 
59 

25 
21 
24 

7 
25 
14 

4 

•  • 

120 

10 
93 

•  • 

27 
15 

•  • 

26 

•  • 

171 


411 

507 

168 

1850 

2  4U 

1  279 
154 

1*455 

815 
259 
301 
481 
216 
1681 
545 
66 

3  764 


68 
250 
171 
387 
816 
458 
842 
240 

2  227 
41 

•  ■ 

78 
857 
156 

77 
252 
215 

1  171 

222 

62 
88 
874 
78 
189 
816 
183 

I  412 


549 

99 

646 

287 

I  no 

809 
119 

928 


205 

271 

8S4 

44 

92 

715 

96 


1787 


98 


94 

80 

272 

578 
284 
268 

45 
178 
227 

81 

•  « 

108 
1091 

•  • 

90 

198 

•  ■ 

78 

•  • 

I  $60 


182 
111 
197 
808 

673 


816 
40 

556 


73 
8A 
97 

8a> 

58 

894 
86 
14 

885 

15 
65 
40 
84 
59 
66 
48 
86 

410 


104 
89 
80 
68 
59 
66 
46 
81 

442 

46 
186 
14 
67 
48 
8jl 
88 
84 

S02 
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Ancona 

Ascoli  Piceno,    .    .    . 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino  .    .   ■ 

Perugia  -  Uìiibria.    . 

Roma 

Aquila  lIPtfU  Abruzzi . 
Cainpobuasn    .... 

Chicli 

T^riimo 

.I6ni;ji  e  Molile 

Avellino 

Upnpvcnlo  

Campania  .    .    . 

Bari  delle  Puglie   .   . 
Foggia 

PujKe 

Potenia  -  Satìlicela . 

CuUniaro 
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Reggio  di  Calabria    . 

Calabrie .... 

CaluniHwIta  .... 

Cataoia 

Oìrg^nti 

UessJna 

Palermo 

Siracaaa 

Trapani 

Cagliari 

-  SoEsori 

Sardegna    .    .    . 
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IB 

US 

tea 
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'7 
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17B 
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ì6i 

so 

4 
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19 

BOB 

ss 

41 

7- 
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B 
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Ci 

B9 
34 

S8 

1014 
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HO 

28 

5 
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1 
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8 
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Ì9 
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T»T.  VITI. 


Sede 


F 

N  u  m  i 

0 

IO 

TotaU 

1. 

0 

-è 

• 

•< 

0 

Uditori 

Numero    degli    i  s  cr  iti  i 


i- 


2       2 

C      :  ;3 


Xeile  sezioni 


9 


"?  i5 


*0 

li  I 


.Y.  dei  licenziati 


8e 


nelle  9tioni 


Si 


1 

1^1 
lì 

1 

> 
e» 

■r 

1 

Istituti  ffovemstivi. 


Alessandria 

Ancona 

Ip8Ì  (Ancona) 

Aquila 

Arezzo 

Bari 

Bergamo 

Bologna 

Brescia 

Cagliari 

Caserta 

Catania 

Chieti 

Como 

Cremona 

Cuneo  

Mondo  VI  (Cuneo)    .... 

Firenze 

f  «Kgia 

Forlì 

Genova  (■) 

Savona  (Genova) 

Oirgenti 

Livorno    

Macerata 

Mantova 

Messina 


18 
21 
12 
HJ 
17 
22 
17 
24 
18 
16 
19 
22 
17 
17 
17 
19 
14 
22 
18 
16 
25 
16 
16 
21 
18 
17 
19 


116 

108 

59 

58 

82 

15B 

185 

I 

192  I 

I 

180; 

41  I 

127  I 

I 

282  j 

78! 

122 

114 
88 
50 

281 
79 
69 

244 

42' 

I 

59  ! 
161 

47 

89 
204 


8 

12 
9 
6 
4 
7 
5 

• 

3 
IB 
22 
10 

• 

8 

4 
8 
8 
8 
r> 
17  , 

7 
2 
7 
4 

11 


12   • 


48 
89 

ih: 

25 
31 
40 
34 
74 
58 
19 
72 
91 
26 
53 
33 
25 
25 

188 
83 
24 

109 
16 
31 
78 
19 
41 
98 


15 
18 

•   • 

11 
12 
45 

26  ! 

I 

89  I 

23  ' 

11 

15 

57 

11 

19 

37 

11 

6 
66 
17 

9 
58 

10 

4Bj 
10  i 


13  ' 
33 


84  ; 

..  19!  . 

25  1 

. .  :  86  . 

1 

26  i 

15  ..1  . 
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23 

3  13   . 
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22 

..Ì87:  . 

i 
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..;  45 (M 

84 
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18 

..  86  . 

•   ■ 

...  11   . 

18  ! 

1 

.  .  22   . 

28  ì 

..'56  . 

1 

24^ 

1 

..  17.  . 

•   • 

1 

..  45 

1 

•   • 

.  .  1  44Ì  . 

87  ■ 

..  15  . 

19 

•  •    •  •     • 

89  ! 

..43  . 

12 

..  17^  . 

11 

1 

..'sb!  . 

15  j 

..  «7  . 

1 

..  1 

..  26  . 

1 
IO 

..   8  . 

1 
••  I 

••■  ««1 

7 

..11'  . 

1 

20  - 

..  15   . 

1 

1 

24  ; 

..  49   . 

5  ;     8  ' 


30 


.    I 


2 


1    I 
10 

6 

1  ■' 

10 

I 

•    ■ 

I 

2  . 

3  . 
8 

5 


10 


! 
I 

13  ; 
2 
7 


15 

8 

12 

•  ■ 

10 

H 

2  : 

4 

1 

■  • 

1 
9 

6 

^^  ■ 

5 

2 

1 

1 
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9  . 

8  ; 
10 
5  : 

I 

5 

8 


o    • 


4   ' 


8  i 

8  i 

81    ..    ' 

•   • 

8 
12 
14 
18 

7   ! 

I 

2  I 
i\ 

11  ' 
6 

18  I 

9  ! 


I 


11   t 

I 
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10 

1*  i 

5   I 


12  I 

I 

8  > 

I 

2  ! 

I 

9  ' 


G 


(  1  )  Comj»rosi  6  isoritii  alla  5*  classe  complementarf'. 

(2)  A  questo  istituto  è  annessa  una  scuola  seral»»,  che  fu  frequentata  da  822  alunni. 


Istruzione. 


ISTITUTI  TECNICI  - 

Coullnua  la  T.v.  Vili. 

ANNO 

SCOLASTICO 

1891-92 

i         K,„ 

tre    le, li    ,-. trilli 

-V.  in  liemiiati 

5             Tttalt 

ij 

».«,  .,«„! 

••"•  ""•"' 

He  de 

h 

1 

Il 
1- 

.  ' 

lì 

1 

li:. 

1 

1 

Lodi  (Milano) .    . 

Milano 

Mudma 

Padova 

Palermo  ..... 

Pnvia    ..'... 
Assìbì  (Perugia)  . 

T™(P.p.,ì.)(.) 

Pincenza  .  ■  .  .  . 
Polio  Maurilio  ■  . 
Unlfl  (Potoria)  .  . 
Hetcglo  di  Calabria , 
Keg)(io  nell'Emilia . 

Viterbo  (Roma)  .    . 

Sassari 

Mofli<-a  (Siracusa)  . 

Sondrio 

Teramo 

Trap:ini 

Udine    ..,'... 

Veneiia 

Totale  ilri  M 


IS 

lOS 

4 

se 

S! 

M.2 

(')  170 

330 

20 

82 

13 

43 

41 

481 

13 

397 

18 

193 

2 

H6 

87 

398 

81 

1S7 

18 

88 

32 

30 

lao 

IO 

Bl 

10 

99 

E 

16 

la 

76 

4 

80 

13 

86 

tu 

13 

IB 

B7 

9 

19 

21 

117 

17 

hS 

10 

47 

7 

16 

la 

69 

13 

31 

IG 

eo 

& 

86 

19 

108 

16 

49 

84 
13 

503 
40 

18 
IO 

336 
18 

17 

47 

8 

17 

SO 
11 

80 
36 

3 
3 

88 
12 

18 

70 

4 

33 

ee 

408 

21 

IBB 

18 

60 

1 

32 

22 

01 

H 

88 

19 

142 

61 

t  OJ9 

T'or 

6j7 

'99' 

84 
304 

18 
86 
37 
8B 
16 
26 
18 
10 

e 

19 
83 
33 

38 

06 
9 
9 

37 
9 

16 

es 

14 
26 
40 

90 

a 

18 

se 

34 
34 
34 

37 

26 
iti 

SI 

168 

8 

414 

8 

7 

9 
6 

(1)  Sono  compresi  109  allievi  della  scuola  pei  capomastri.  Altri  37  uditori  Trequcntarono  il  corsi 
libero  di  atenografla  insieme  a  78  studenti  regrilari  dell'istituto;  si  trovano  pure  compresi  3  uditori  :i 
corso  di  bibliograHa  al  ijusle  erano  iscritti  anche  2  studenti  regolari  dell 'ioti  tuta.  3  uditori  al  corso  il 
merciologia,  ove  erano  iscritti  anche  3  studenti  regolari  e  8  uditori  u  corsi  diversi. 

(3)  Questo  istituto  tiu  unu  quinta  classe,  per  la  sezione  industriale,  alla  quale  erano  iascrltti  du< 
alunni. 


ISTITUTI  TECNICI  -  ANNO  SCOLASTICO  1891-92. 

Cmtlnua  la  Tav.  Vili. 


Istituti  p«regEl»ti, 


Asti  (Alexandria)  .   . 

Camerino  (Macerata) . 

Verpelli  (Novara)   .    . 
Spoleto  (Ppnlgia)   .    . 

Piiieml.HTmnf.)   .    . 

V<.n-.m.i 

Taiol.-  dei  IS  Ut!r 

U 

74 

SI 

81 

184 

M 

U 

71 

18 

10 

GS 

so 

63 

14 

88 

16 

ise 

11 

58 

16 

OR 

14 

fl3 

la 

sa 

13 

140 

187 

io»9 

B; 

Spezia  (I)  (Geno, 
Lencc(a).    .    . 
T.Uah-  <ln  S 


46 
08 

6 
7 

H9 

II 

SI 

7 

88 

9 

8i 

SS 

40 

3G 

1 

29 

IS 

2r, 

83 

2b 

10 

10 

as 

e 
as 

91 
17 
24 

10 
6 

33 

18 

17 

10 

80 
AB 

30 

84 
lU 

le 

17 

ti 

57 

41 

1 

l6l 

jo6 

'87 

4 

BO 

pareggiati. 

as 

41 

u!  ■■,. 

'27 

64 

.7 

=7 

9 

4    . 

1" 

8    . 
6    . 

8    . 

B    . 

10 

Si 

i>    - 

Bergamo  . 


Tol/il«  dei  S  l'slifn*!   . 
Totale.  grn'i-aìfdeiH 


Istituti  privati. 


7 

161    ., 

8 

4 

.. 

10 

89|     .. 

4 

U 

21 

IH 

117,     .. 

14 

71 

U 

21 

23|    103      11 

8S 

14 

24 

36 

9          8'     ., 

71      276'     II 

64 

los 

iì 

7^ 

SIS 

S  647  T4S 

S4SI 

1654 

lise 

36 

1S7S 

110 

IH 

IM 

8 

471 

B2 

(1)  Questo  istituto  fu  funduto  Un  dall'ai 
precedentemente  non  ne  ne  ebbero  le  uni 
sede  dv-gM  esami  pi>i  propri  alniini. 

(3)  Sel)lipne  non  paretrgialri.  Tu  autori; 


a  per  Ja  prima  volta  perchè 


I  pareggiato,  fu   i 

:>  de^rlì  PKnitii  jmr  ì  propri  alui 


!  slr  unione.  ijj 

ISTITUTI  NAUTICI.  -  ANNO   SCOLASTICO    1891-92. 


latitutl  gOTsmatlvl. 


Ancona 

Bari 

Cagliari 

Carao^cli  (Q^nova)  .    .    .   . 

Gaeta  (Caaerta) 

ChioKgia(VeneiÌa).    .   .   . 

Livorno 

Meeeina 

Napoli 

Palermo 

Piano  di  Sorrento  (Napoli). 

Porto  Uauriiio 

Procìda  (Napoli) 

Kipoito  (CaUnia)    .... 
Savona  (Genova)    .... 

Trapani    -    - 

Venezia 

Totalt  dei  1%  ittituti 
Rimini  (Forn) 

Napoli .    .   . 

Totale  generale  dei  11 


n 


a 


•i 


Istituto  pftreggi«to. 
Istituto  privato 


* 

5 

i 

in 

tuo 

173     41 

■9 

flS    401 

44 

7S0 

£4 

h 

81 

OT 

1^-6 


Istr  n  :iione. 


TftT.  X. 


»  I 


iiede 


UNIVERSITÀ  E  CORSI  UNIVERSITARI  ANNESSI 

a)  Numero  dei  prafesaori 


A  n  lì  0 


della 


:    fondazione 


Numero 

I 

;   dei  pro/eeeori 


1- 


I 


«SS 


ri  n§ 


y limerò 

degli  atudenti  e 

degli  uditori 


Numero 


Facoltà  di  giurieprudensa 


I 


I 


Coreo 
di 


Studenti  I  Uditori 

I  ^eprudensa 


Coreo 
di  procu- 
ratore 
e  notaio 


Corei 
ej  eeiaii 

(politico, 
miiibI» 

nlstnuiTO, 
ooiuo- 

lare^Mo.) 


w 


1  Bologna  . 

2  CatanÌH.  . 

3  Genova.  . 

4  Messina  . 

5  Napoli  .  . 

6  Padova.  . 

7  Palermo  . 

8  Pavia    .  . 

9  Pisa  .    .  . 

10  Roma    .  . 

11  Torino  .  . 

12  Cagliari  . 

13  Modena  . 

14  Parma  .  . 

1 5  Sassari .  . 
1«  Siena  .  . 
17  Macerata  . 


1200  (n 

62' 

47 

1295 

28 

1434 

47 

29 

654 

8 

1243  (f) 

61 

25 

955 

8 

1549 

43, 

19 

388 

15 

1224 

S2 

176 

4  580 

141 

1222  (?) 

65 

54 

1255 

14 

1805 

62  ' 

38 

1  251 

48 

1800 

54 

30 

1  117 

8 

1338 

60 

25 

728 

14 

1303 

81' 

45 

(»)1  458 

40 

1404 

73, 

60 

2  024 

39 

1626 

32 

4 

168 

6 

1678 

39  < 

42 

844 

2 

1512 

41  , 

22 

808 

5 

1677 

22 

l 

124 

1 

secolo  XIII 

27  1 

13 

202 

16 

1290 

11 

1 

189 

21 

Totale   .  .  . 

(•)  862  1 

651 

16  940 

407 

816 

215 

277 

94 

1518 

228 

898 

210 

203 

558 

550 

72 

57 

52 

57 

60 

133 

4988 


17  H7 


1  Camerino  (Macerata) .    .    .  ; 

2  Ferrara. 1 

8  Perugia ' 

4  Trliino  (Pesaro  e  Urbino) . 


1727 

18 

•  • 

95 

6 

20 

4 

1891 

21 

•  •• 

70 

9 

21 

•  • 

1276 

28 

•  • 

182 

16 

50 

2 

1564 

17 

1 
1 

•  • 

68 

4 

16 

2 

le   .  . 

•  io  79 

•  • 

410 

SS 

• 

107 

•  8 

44S 


UniTertità 


10 

59 

81 

16 

98 

9 

32 

7 

8 

33 

26 

11 


(* 


11 


4 
1 
4 
6 


H5  i  (•)  11 


Università 


1  Aquila (R.  liceo  Cotugno)  .  ' 

2  Bari  (R.  liceo  Cirillo)  .    .    . 

8  Catan/aro(R.  liceo  Galluppi)  I 


1817 
1817 
1812 


6 
8 


Totale  . 


(')    21 


fl  • 

25  ! 

2 

•  • 

45  , 

•  • 

•  • 

89  1 

i 

8 

109  i 

S 

Corsi    universitari 


6 
12 
10 


28 


114 


(1)  Oli  «indenti  iscritti  alle  semole  di  magistero  sono  già  compresi  fra  gli  studenti  iscrìtti  allo 
rispettiva'  facoltà. 

(2)  Vanno  aggiunte  le  tre  R.  s<ruole  jiaivggiate  di  ostetricia,  cioè  quella  di  Venexiiu  dipendeute 
dalla  R.  università  di  Padova,  con  47  alunne  iscritte:  quella  di  Milano,  dipendente  dalla  R.  univeraitù 
•«li  Pavia,  con  108  alunne  iscritte,  e  quella  di  Novara,  dipendente  dalla  R.  università  di  Torino,  con  81 
alunne  iscritte. 

(3)  Vi  sono  inoltre  7  iscritti  alla  sezione  di  archeologia  e  2  iscritti  alla  seziime  di  scienze  naturali 


Is  t  r  u:^ione 
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AI  LICEI.  —  ANNO  SCOLASTICO  1891-92. 

e  degli  studenti. 


drgli  studenti  isci*Uti  (cioè  non  compresi  gli  uditori)  nelle  varie  facoltà 


Facoltà  di  fiìoaojfa 
0  lettere  ' 


Cono 

di 

fiìoéujia 

e 

lettere 


Scuola 

di 

moffittero 

(•) 


Facoltà  di  tcienxe  matematiche, 
fisiche  e  naturali 


Corti 

di 

acietue 

matema- 

tiehe^ 

fieiehe 

e 


Scuola 

di 
applica' 

zione 
per  gli 


naturali    ingegneri 


Scuola 


agrana 


Scuola 

di 

magùìtero 

(0 


Facoltà  di  medicina 
e  chirurgia 


Corto 

di 

medicina 

e 
chirurgia 


Scuola 
di  veteri- 
naria 


Scuola 

di 

ostetricia 

(«) 


Scuola  di  farmacia 


Corti 

per 

la  laurea 

in 

chimica 

e 

farmacia 


Corei 

pel 

diploma 

prof  esaio- 

naie 


e 

•M 

•e 

o 


o 


govornative. 


52 

33 

38 

22 

221 

111 

88 

37 

55 

130 

132 


69  ; 

• 

20  ' 

46  • 

59 

80 

48 

85 

* 

66 
28 


869 


446 


127 

34 

96 

35 

312 

176 

125 

158 

118 

192 

301 

11 

84 

28 


I  742 


12 


155  :  . . 

41  ,  .. 

17  j  .. 

5  !  79 


2)0 


127 


79 


69 
84 

• 

57 

• 

21 
28 


336 


573 

207 

828 

113 

1  746 

424 

393 

473 

189 

406 

654 

49 

183 

133 

54 

95 


6020 


92 


18 


25 

14 


149 


78 
42 
68 
32 

221 
88 
69 
88 
32 
77 

176 

4 

19 

46 

1 

25 


I  060 


2 

7 

19 

2 

17 

11 

« 

14 
1 
4 

16 


97 


45 
67 
91 
24 

452 
58 

156 

118 
20 
47 

170 
21 
26 
27 
11 
18 


I  540 


2 
3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

10 

17 


libere. 

•  • 

•  • 

•  • 

•  m 

•    • 

12 

•  • 

•  • 

•  • 

•    • 

1 

•  • 

•    • 

15 

40 
9 

58 


107 


11  : 


18 


15 
32 
24 


7^ 


24 

1 

13 

2 

29 

H 

20 

4 

86 


annessi    ai    lioei. 


•    • 

•    • 

•    • 

•    • 

•    • 

•    • 

•    • 

7 

•  • 

•  • 

•  ■ 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

13 
5 

*    • 

•    • 

•    • 

•    • 

•    • 

•    • 

•     • 

2S 

12 
20 
24 

56 


1 
2 
3 


di  magistero;  1  iscritto  aJ  corso  di  perfezionamento  della  facoltii  di  filnsoda  e  lettt*re  e  80  iscritti  al  corso 
di  perfezionamento  della  facoluV  di  medici  mi  e  chirurgia. 

Ì4)  Vi  sono  inoltre  16  iscritti,  i  quali  sono  gisi  compresi  fra  gli  studenti  della  facoltà. 
6)  Dei  quali  533  ordinari,  205  straordinari  e  124  fra  incaricati,  supplenti  ed  insegnanti  senza  grado 


universitario.' 

(6^  Dei  quali  39  ordinari,  22  straordinari  e  18  incaricati. 
(7)  Dei  quali 


9  ordinari  e  12  incaricati. 


n8 


1 5  t  r u :(^i 0  n  e , 


UNIVERSITÀ  E  CORSI  UNIVERSITARI  ANNESSI  AI  LICEI. 

Anno  scolastico  1891-92. 

b)  Numero  delle  lauree  e  dei  diplomi  rilasciati. 


Continua  la  Tav.  X. 


Facoltà 


Nmnero 


Giurisprudenza 


Lauree 


Srri(>nze  nialoniiiticho.    iisi- 
ch(>  o  naturali. 


Medicina  e  chirurgia .    .    . 


iiruole  di  farmacia 


UiA!>SL'NTO    . 


Diplomi   . 


di  procuratore 
di  notaio  .    .    . 


r^auree  in  sol»*  lettere 


Filosofia  H  lettere  .... 


Id.      in  soia  filosofia 


Lauree 


in  matematica 


in  fisica 


in  chimica 


in  scienze  naturali 


Diplomi 


in  agraria     .    .    .    , 

di  ingegnere  civile 

di  architetto     .    .    . 


Lauree 


in  medicina  e  chirurgia 
in  veterinaria 


Diplomi 


in  ostetricia 


in  flebotomia  e  odontoiatria 


Lauree 


Dijdomi  professionali 


Laure»' 


Diplomi 


1052 

73 

145 

171 
U 

84 
li 
13 
36 
11 
55 


904 
22 

(M  500 

4 

14 
280 


Totale  generale  .    .    . 


2  383 
1  147 

8  429 


(1)  Fu   conferito  inoltre  il  diploma  a  0  levatrici  abusive. 
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SCUOLE    SPECIALI    E    PRATICHE    D'AGRICOLTURA. 
Anni  scolastici  1893-94  ^  '894-95  O- 


Sente  aiiMlall. 

AIha  (Cune 
AvMliun. 
Cagliari  (•) 

Catanin   . 
Conogliano 


.) [iHSl 

(  Copsfi  super.) ..-„ 

I  Coreo  Ruper. 

(     Id.      inftr.  L^. 

{Corso  ""!•*'■■  il87G 
Id.      ìnfer.  | 


Bari  (lelln  Pugl 

PouCLOOm    (1 

Firenze   .    . 

ZOOTRCK» 

Kfggio  nell'Emtlìii  .    .    .    .:1B79 

Totale  delle  icuo-  j  Co^'  *"J""' 
le  iperiali.         \    Iti.  infer. 


Alanno  (Teramo) 18B0 

Ascoli  Picp no I       " 

BorK"novo  (Piacenza)  (').    .  !  ISSO 
Brincia I 


«ont,  HcHole  pratiche, 
Callagirone  (Cntnoin) ,  . 
CaluBo  (Torino)  .... 

Catanzaro 

Cerignota  (Fo|f gin) .    .    . 

Cessna  (Forlì) 

Cosenza    

Eboli  (Snlerno)  .... 
Fabriano  (Ancona).  .  . 
Oruniello  del  Monte  (llt<] 

gamo). 
Imola  (Bolngna) .    .    .    . 


^lacerala  

Piedlmont4-    d'Alife    (Ch 

Poizuuló  (Udinf)    .    .    . 
Sant'Ilario  Ligure((jenova 


Scemi  (Chieti) ,  IÌ8T9. 

Todi  (Pprugia) jlSSa; 

VoRhera  (Pavia)  («j  .   .   ..1894 
Totale  tifile  icvole  {tratieìit. 

I  Corsi iiiprrÀ 
Id.  ,V"--r' 


SCUOLE  MINERARIE.  —  ANNO  SCOLASTICO  1892-93  (»). 


i  \     8    I    39   I      8    'I  li-ìe-sUi* 1   1871 

M     4    I    SO  I   I»)    I  Carrara |   1871 

Toiule  iMlr  i  sritole  .    .  _. 


j.  ihKjj 
ù  ìì  HI  II 


(1)  11  numero  degli  insegnanti  tu  ricavato  dal  .Bollettino  tii  notUie  agrarie,  n.  IH  del  189S.  pub- 
blicato dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura;  quello  degli  alunni  iscritti  e  di  quelli  licenziati,  dui  n.  SO 
del  189&  dello  ttesHO  Bollettìno.  Le  notizie  relative  alle  scuole  superiori  (ti  agricoltura  di  Milano  e  di 
Portici  ed  all'Istituto  Toreeialp  di  Vallombrosa  sono  date  nella  tav.  Xll  di  questo  capitolo,  insieme  con 
quelle  delle  altre  scuole  superiori  speciali,  (S)  La  scuola  è  stala  aporta  all'  insegnamento  soltanto  nel- 
l'aprile 1889.  (3)  Non  vi  furono  nuore  iscriliouì  essendosi  abolito  per  questa  scuola  il  corso  inferiore. 
(4t  Questa  scuola  è  stata  cliiusa  alla  Une  del  IB9!l-e4.  (E)  La  scuola  ì-  stata  aperta  all'  insegnamento 
soltanto  nell'anno  scola.stico  1894-95.  (e)  Gli  alunni  di  questa  scuola,  aperta  all'insegnamento  sol- 
tanto nel  novembre  1894.  provengono  da  qaella  di  Borgonovo  (vedasi  la  nota  n.  4).  Oltre  i  K  alunni  se- 
gnali nel  prospetto,  la  scuola  ne  ha  un  sesto  che  non  vi  è  stato  compreso,  perdio  frequenta  un  corso  di 
preparazione  provvisorio.  (7)  Data  del  riordinamento  a  Scuola  regia,  [K)  Le  notizie  per  queste 
scuote  sono  state  ricavate  dalia  Bieitla  del  irrviiio  minerario  nel  1898.  pag.  xcviii.  (9)  La  scuola 
di  AgorUo  Uà  un  solo  corso  triennale  e  perh  le  licenze  sono  conferite  ogni  tre  anni. 
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Tav.  XV. 


SCUOLE    INDUSTRIALI    E    COMMERCIALI. 

Anno  scolastico  1891-92  {}), 


Provi»  rie 


Ntiiiìt'vo 


II 


1    * 


I  ^ 


I    .«     I, 


e  «•     ■ 

•••  0  «  .         ti  ^ 

•3  I       "tt        ,     -s 


Pi'OVÌììCiv 


Numero 


I 


•  » 


I    *      "•  SJ5         **  w 

I  "^    xS  3       "g' 

I  "B    -5;        ;      "S       ;    "a 


Alessandria "3 

Cuneo 4i 

Novara 8j 

Torino 7| 

I 

Pie  moni  r 22' 


Genova  -  Liguria  .... 


Broscia  .... 
Como  .... 
Civmona  .  .  . 
Mantova  .  .  . 
Milano  .  .  .  . 
Pavia     .    .    .    . 


I     4 


2BI 

26! 

54' 

131 1 

I 


302j    2«  i;  Perujria  -  Umbria 
54(>|    27 


lìoiaa. 


2!       12 


8; 


I    12< 


32, 

3s; 


1  346;     00 

2  «06    189 

I  'i  Aquila  <l«»^Ii  Al»ruzzi   . 

>  »^>",  3t>2      Cilici 

I  ',  Teramo 

1'  Abruzzi  r  MtAi^a  .|     4. 

430,     23   '  I        i 

1423'  131  ,    Avellino \      1' 

3' 


1 

2^ 

1' 

I       I 


74 

5 

li 
3 


2'i       14'       200'       3      <-'^»*«l'« 


4 

19Ì 


78' 

1880Ì 

102 

100 

80 

282 

10« 
818 


95 


Lombardia   . 


■        •        • 


Bf  Iluno . 
Padova  . 
Rovigo  . 
Treviso  . 
Udine  . 
Venezia . 
Verona  . 
^'i<renza. 


•        •        •        • 


2! 
13' 

i 

i 

1! 
>l 

si 

4: 


•'1 
120 

■*-  ) 

I 
81 

«I 
3; 

4! 

27Ì 
lOi 

'.<! 
Irti 


17l'       8,   N'jJp^l» I    14'    241     3488 

2  63r»!216      ^i>'''»Vi" \         7  86 

3  946 


311,  11  /'  •  I 

'  C  ampttìita !    IQ      271 

j  '   Bari  d^'llo  Pu-li- j     H 

302'  7  '  l''«>}-T"<» i     1' 

209'  20   ,  I"*^»*^** 

«SI  3  ', 

174i  9 

707|  r>7 

677I  1 

•577!  3 

439:  31 


Pari  (ielle  Pìirjlie  . 

'    Potenza  -  Pasilirnla     .     .     . 

I  Cutanzaro 

Kej^'j^io  di  Calaliria  .    .    .    . 


2! 

4 

I 
I 


1 
12 

« 

21 


Veneto 


Bologna 

Ferrara  

Forlì 

Riivenna 

Reggio  neirKmilia  .    . 

Eìiiitia  .    .    .    . 


Arezzo  .... 
Firenze  .... 
Livorno  .  .  . 
Lucca  .... 
Massa  •»  Carrara 

Pisa 

Siona 


3 

■f: 

i' 

1' 

I 
81 

i 

Hi 

li 

h 
1' 

4; 
2, 


«6-     ;  27?' 


?  27V  151  ■ 


31, 
«' 
5I 
31 

4! 


Calabrie 


r>6 

184 
116 

3S6 


8 
3' 


575    119 


Toscano '22 


Ancona  .  .  . 
Ascoli  Piceno  , 
Macerala  .  .  . 
P«»sarr»  <;  Urbino 


Marche 


I  1 

•  1' 

I  1' 

I  5-' 

!  «: 


lOt, 

12, 

il 

16, 


1711 


«I 
17' 

•I 


101' 
59' 
59' 

102 

116 


6 


Calani.-i  .    .    .    . 


.1      5. 


..  !'  Mes.siiiiL t     H 

^'  .   I\ilt»rnio j      l 


I   w 


19 ,'  ;.; 


Siracusa    .    .    . 


3' 


II 

19 

21! 

71 

14 


frapani !     1; 


M? 


Siri  Ha 


lS28Ì327Ìi^'''-^'^'"--'^*'^''^"" 


171 

25 

181 


2« 
l 


28  . 

556'     21 

71'     15  i 

j  o 

2g4«,  42-)       e 

I  CD 

50Ì       4;* 
13«,       9  ■ 

60'       2    I 

196'  19  ,1 

I  I 


5^i        4441     M  .1 


61 

9 

60!    ^01 


I 


6       48 


60 
128 

18, 

842 
468 
45 
268 
183 

I  2^6 
70 


9  499 


gi9 


Scuole  d'arti  e  mestieri 

Scufde  per  l'insegna- 
mento sup**riorc  iIhI- 
1p  arti  decorative  ed 
industriali 

Scuole  d'arte  applicata 

all'industria.    .    .    .{  8^'    3761  io  24) 

Scuole  sp«*ciali .    .    .    .i;     10^     I  198 

Scuoi*»  profcssion.  fem-         \ 

minili 14     284     4  8)3 


6? 

611 
86 

419 
Totale 17811814126  692  1911 


6 

9 

185 

8 

207 


5 

7 

13 

5 

4 
4 

8 

43 
20 

B 
39 

2 

no 


7?2 


(1)  Le  notizie  relative  alle  tre  scuole  superiori  di  commercio  di  Bari,  Genova  e  Venezia,  alla  scuola 
superiore  navale  di  Genova  ed  al  Museo  industriale  di  Torino  'ioiio  date  n.-lla  tavola  XII  di  questo 
caj>itolo,  insieme  a  quelle  delle  altre  scuole  sujieriori  speciali. 
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T»v.  XVI. 


ISTITUTI  GOVERNATIVI  D'ISTRUZIONE  ARTISTICA. 

Anno  scolastico  1892-93. 


f^de  e  denor/i inazione 


Data  della  fon  daziarie 


Numero 

degli  ili' 
negnanti 

(') 


Numero  degli  allievi 


Totale 


Mafichl 


Femm. 


Bologna  —  Istituto  di  belle  arti  .    .  . 

Carrara  —  Accademia  di  belle  arti.  . 

Firenze    —  Istituto  di  belle  arti  .    .  . 

Lucca      —  Istituto  di  belle  arti  .    .  . 
Massa      —  Stabilimento  teorico-pra- 
tico di  belle  arti. 

Milano     —  Accademia  di  belle  arti  . 

Modena  —  Istituto  di  belle  arti   .    .  . 


Napoli  —  Istituto  dì  belle  arti  .  .  . 
Palermo  —  Istituto  di  belle  arti  .  .  . 
Parma  —  Istituto  di  belle  arti  .  .  . 
Regjfio  nell'Emilia  —  Scuola  di  disegno 

per  gli  operai. 
Roma      —  Istituto  di  belle  arti  .    .    . 
Torino     —  Accademia    Albertina  di 

belle  arti. 
Venezia    —  Istituto  di  belle  arti  .    .    . 


ITrbini)     —  Istituto  di  belle  arti  delle 
Marche  (*). 


1«  settembre  1803 
26  settembre  1769 
1350 
5  marzo  1850 
Le  scuole  di  belle  arti  ebbero 
principio  nel '1835.   L'isti- 
tuto fu  creato  nel  1851. 
22  gennaio  1776 
Il  3  gennaio  1786  aprivansi  le 
scuole  di  belle  arti  elevate 
ad  Accademia  il  18  settem- 
bre 1790. 

1822 

20  novembre  1879 

2  dicembre  1757 

1803  (•) 

1»  gennaio  1874  (') 
1652  riformata  nel  1833 

1808  sotto  il  nome  di  Acca- 
demia di  belle  arti. 

1878  riformata  sotto  il  nome 
attuale 

6  gennaio  1861. 

Totale  dei  15  istituti  .    .    . 


13 
6 

17 
7 
2 


26 
10 


23 
9 

11 
5 

19 
IR 

12 


182 


92 

(«)  269 

309 

374 

29 

80 
269 
245 
277 

29 

(»)  1  102 
{")     148 

1045 
147 

224 

48 

(»)  180 

80 

203 
41 

155 
80 

274 
260 

253 
234 

154 

189 

42 

42 

3  585 

>  239 

12 

64 
97 


57 

1 


21 

7 

25 


21 
26 

15 


349 


ISTITUTI  E  CONSERVATORII  MUSICALI  GOVERNATIVI 

E   SCUOLA    GOVERNATIVA    DI    RECITAZIONE.   —   AnNO    SCOLASTICO     1 892-9  3. 
Tar.  XVII. 


Sede  e  denominazione 


Data 
della  fondazione 


Numero 

d'gli 
itutegnanti 


Numero  degli  allievi 


Totale 


MaRchi 


Femm. 


Firenze  —  Istituto  musicale  .... 
Milano  —  Conservatorio  di  musica. 
Parma  —  Conservatorio  di  musica. 
Napoli  —  Conservatorio  di  musica. 
Palermo  -^  Conservatorio  di  musica. 
Firenze    —  Scuola  di  recitazione  .    . 


15  marzo  1860 

8  settembre  1808 

28  ottobre  1825 

1806 

12  febbraio  1618 

1860-61 


Totale  dei  6  istituti 


27 
33 
28 
40 
33 
5 

166 


160 

50  ' 

172 

133  j 

70 

65 

157 

118 

84 

58  ' 

19 

12 

671 

456 

160 
39 
14 
39 
26 
7 

23S 


NB.  Le  notizie  per  gli  istituti  governativi  d'istruzione  artistica  e  musicali  furono  comunicate  dal 
Ministero  della  pubblica  istruzione  (per  i  primi  dalla  Divisione  per  i  monumenti  0  le  scuole  d'arte;  per 
i  secondi  dalla  Divisione  per  le  biblioteche  e  per  gli  affari  generali).  Non  si  danno  in  questi  due  quadri  i 
dati  riferibili  alle  promozioni  degli  alunni,  poiché  non  sono  regolate  da  norme  precise,  ne  sono  in  molti 
istituti  necessarie  perchè  gli  alunni   proseguano   negli  studi. 

(1)  Non  sono  compresi  i  professori  onorarii  esercenti  presso  gli  istituti 'di  Bologna,  Firenze,  Modena, 
Palermo,  Roma  e  Venezia.  (2)  Compresi  181  allievi  della  scuola  serale  di  disegno  per  gli  artigiani. 
(3)  Compresi  820  allievi  della  scuola  di  ornato  per  gli  operai.  (4)  Compresi  104  allievi  della 
scuola  serale  di  disegno  applicata  all'industria.  (5)  Compresi  96  allievi  della  scuola  serale  per  gli 
operai.  ^6)  Fu  scuola  municipale  dal  1803  al  1830,  divenne  governativa  nel  1830.  (7)  Prima 
del  1874  l'insegnamento  artistico  governativo  s'impartiva  nell* Accademia  di  belle  arti  di  San  Luca. 
(8)  L'Istituto  di  Urbino  non  é  governativo,  ma  A  sotto  l'alta  sorveglianza  del  Governo,  poiché,  pel 
decreto  Valerio  8  gennaio  1861,  riceve  dallo  Stato  un  assegno  annuo  di  lire  20,000. 
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ISTITUTI   MILITARI   E   SCUOLE   DI   MARINA. 


Tav.  XVIII. 


Anno  scolastico  1892-93. 


Sede  e  denominazione 


Data 
di  fondaziont 


Personale 

addetto 

dtVin- 

tegnametito 

ed  alla 

I     disciplina 


Numero 

degli  allievi 


Numero 
dH 

promossi 
;     in  Jine 

del  eorto 
I    di  studi 


Torino  - 
Torino  - 
Torino  - 
Firenze  - 
Modena  - 
Parma  - 
Caserta  - 
Pinerolo 
Napoli  - 
Firenze  - 
Milano  - 
Roma  - 
Messina  • 


A.  —  Istituti  militari  (*). 

Scuola  d'app.  d'artiglieria  e  genio  (*)     IB  agosto     18G3  I 

Scuola  di  guerra  (■) 

Accademia  militare  (■) 

•  Scuola  d'appi,  di  sanità  militare  {*) . 

-  Scuola  militare  (•) 

Scuola  centrale  di  tiro  di  fanteria  (•) 

Scuola  dei  sot t'ufficiali  (').... 

-  Scuola  normale  di  cavalleria  (*)  . 

•  Collegio  militare  (•) 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


U  marzo      1SG7  ' 

166i)  ' 

1  g«^nnaio  1H83  | 

26  febbraio  1869  ! 

13  ottobre    1869  ! 

1888 
21  gennaio  1872 

1774 

1849 


(•) ; 

(») I  26  agosto 

{•) i  26  luglio 

(») 31  agosto 

Totale  dei  18  istituti 


1859 
1888 
1886 


40 
81 
52 
11 
1U9 
32 
45 
82 


194 


I 


S46 


63 

44 

274 

185 

769 

•    • 

250 
52 
166 
167 
167 
169 
110 

2  416 


16 

27 

109 

162 

347 

•   • 

127 
52 
20 
16 
24 
13 
17 

929 


B.  —  Scuole  di  marina  {**). 
Livorno  -  Accademia  navale  (") 6  iiovemb.  1H81  :  68 

I 
I 

Ven<«zia  -  Scuola  allievi  macchinisti  (*<>).    .    .  J  26  settemb.  1862  29 

Totale  dei  2  istituti  .    .    .  |  (")   97 


Corso  «oper.   4^ì  ,^J 

^        Uio 

Curii  Burmali  U%  ] 

368 


768, 


61 

99 

t6o 


(*)  Queste  notizie  si  ebbero  d  al  Ministero  della  guerra. 
(**)  Queste  notizie  si  ebbero  dal  Ministero  della  marina. 

(1)  Il  corso  di  studi  si  compie  in  due  anni. 

(2)  Il  corso  di  studi  per  gli  ufficiali  delle  armi  di  liu*»a  e  per  quelli  d'artiglieria  e  genio  provenienti 
dai  sott'ufficiali  si  compie  in  tre  anni,  ed  in  due  per  gli  ufTuùali  d'artiglieria  e  genio  provenienti  dalla 
scuola  d'applicazione  di  dette  armi. 

(3)  Il  corso  di  studi  si  compie  in  tre  anni. 

(4)  Il  corso  si  compie  in  otto  mesi. 

{h)  11  corso  di  studi  si  «compie  in  tre  anni.  Vedasi  anche  la  nota  n.  7. 

(6)  Vi  si  fanno  corsi  eventuali  di  varia  durata  tanto  per  gli  uflìoiali  segnatamente  di  fanteria  quanto 
per  militari  di  truppa,  sulle  armi,  sul  tiro,  sui  lavori  di  zappatore  e  simili. 

(7)  Il  corso  di  studi  si  compie  in  due  anni.  Col  decr*»to-legge  6  novembre  1894,  n.  B03,  la  scuola 
dei  sott'ulliciali  fu  riunita  alla  scuola  militare. 

(8)  Vi  compiono  il  eorso  nonnaie  d'istruzione,  che  si  svolge  in  dieci  mesi  e  serve  di  complemento 
all'istruzione  ricevut^a  alla  scuola  militare,  i  sottotenenti  di  cavalleria  di  nuova  nj)mina,  ed  i  numeri 
segnati  si  riferiscono  appunto  a  tale  cor.so.  Vi  si  compiono  poi  anche  c<»rsi  eventuali  di  perfezionamento 
nell'equitazione  per  ufficiali  e  sott'ufficiali  delle  armi  a  cavallo,  corsi  di  mascalcia  e  simili. 

(9)  Gli  studi  nei  colle^'i  militari  si  compiono  in  cinque  anni.  Il  collegio  militare  di  Milano  fu  chiuso 
nel  1870  e  riaperto  nA  1874;  quello  di  T'irnaze  fu  chiuso  nel  1866  e  riaperto  pure  nel  1874. 1  collegi  mi- 
litari furono  soppressi  col  decreto-legge  6  novembre  1894,  n.  603.  Pei  pochi  anni  che  tali  istituti  do- 
vranno ancora  funzionare  per  rispetto  dei  diritti  acquisiti,  ha  provveduto  il  R.  decreto  19  ottobre  1894, 
n.  611.  Secondo  quest'ultimo  R.  decreto  i  collegi  militari  furono  parificati  agli  Istituti  tecnici  e  stabilito 
che  gli  studi  vi  si  compiano  in  tre  anni. 

(10)  La  fondazione  dell'Accademia  navale  avvenne  contemporaneamente  alla  soppressione  delle  due 
Divisioni  della  R.  marina  di  Napr)li  e  di  Genf)va,  ed  i  corsi  vi  si  compiono  in  cinque  anni.  La  scuola 
allievi  macchinisti  fu  costituita  in  seguito  alla  so])pressione  della  scuola  allievi  op<»rai  meccanici,  ed  i 
corsi  vi  si  compiono  in  quattro  anni. 

(11)  Compreso  il  personale  addetto  aH'ainmiiiistrnzione  ed  ai  servizi  vuri,  ed  escluso  quello  di 
bassa  t'orza. 


Js trn^  ione. 
NUMERO    DELLE    BIBLIOTECHE    NEL    i8^ 


Piwnonle 

81 

se 

18 

lìO 

29 

3 

* 

„ 

^ 

Loiubardia    .... 

s 

^l 

36 

S3 

U4 

Veneto 

2. 

34 

« 

,. 

69 

» 

Emilia 

31 

29 

16 

71 

. 

Toscana 

.. 

,. 

»a 

46 

* 

Miirch? 

88 

13 

26 

4 

Ombm 

3B 

e 

16 

ih 

if6 
10 

1 
3 

Roma. 

Abrum  e  Molise  .    . 

10 

1. 

se 

Cmnpania 

28 

30 

ib 

IG 

8 

Puglie   .   . 

1(1 

2 

li 

4 

a 
&11 

2 

Calabria        .    . 

■ 
Sidlia 

, 

,;,. 

.«» 

33          2 

'*"'"■»■    ■■  ■■!  • 

-1  ■■■  ' 

13  1       1 

.. 

3 

Iiig»o  ...  1 

., 

.. 

, 

,., 

!" 

46 

48 

igi 

Ì4J 

179 

iS 

44 

i66 


Is  tr  u:(io  ne. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Tav.  XX. 


Etti 


Da    6  anni  a  12 


Analfabeti  per  100  abitanti. 


Censimento  al  31  dicembre  1871. 


Maschi 


Femm. 


» 

12 

» 

«  M          .         .         •         •         . 

20 

A 

20 

» 

)) 

25 

Da 

6  anni 

in 

SU 

» 

12 

» 

»       

» 

20 

» 

»       

Senza  distinzione  d*ctà  .  .  ;      07. ()4 


Totale 


Censimento  al  31  dicembre  1881. 
Femm. 


Maschi 


78.  94 


72. 90 


01.03 


73. 51 


Totmìe 


72.75 

78.  iì»     ' 

1 

75.  Wi    . 

01.81 

(36.45 

64.09 

59. 19 

r»7. 81 

ViS.  53 

51.21 

57. 40 

54.30 

57  28 

m.  57     1 

1 

03.44 

47. 05 
54.56 

61.  (>3 

54.40 

61  86 

1 
76.73 

68.77 

69.32 

61.94 

59. 97 

75. 24     ' 

07. 59 

5:^.  34 

09. 78 

61.59 

m.  17 

! 

77.18 

(58.  Oi 

53. 89 

1 

72.  93 

• 

()3.45 

1 

1 

67.26 


Analfabeti  p 

Analfabet 

per 

100  sposi  0  spose  (1) 

»er  100 

i 

coscrj 

sposi  e 

spose 

e  per  i< 

too  sp 

00  cose 

À 

ritti. 

InalfabeU 

\Afini 

100 
Itti  («) 

per 
osi  0  spose  (() 

per  too 
coscritti  (*) 

Sposi 

Spose 

Totale 

della 

leva  di 
terra 

1 

delta 

leva  di 
mare 

1 

Sposi 

Spose 

Totale 

Je/U 

leva  di 

terra 

delia 

leva  di 
mare 

1871 

57.73 

70. 73 

07.  23 

5(i.  74 

08. 52 

'    1883 

;  45.  79 

07.50 

50. 07 

47.  96 

60.05 

1872 

50.22 

75.28 

05.75 

50  5:3 

09.  81 

1884 

41.  97 

00.  (i5 

55. 81 

47.22 

61.91 

1873 

50. 48 

75. 05 

60.  m 

54. 24 

00.80  1 

1 

'    1885 

1 

44.28 

05. 5(» 

54. 92 

46  37 

64.31» 

1874 

54.48 

74.37 

04.  43 

52.  02 

09.  27 

1    1880 

43. 10 

f«.  47 

53.31 

41.  12 

58.15 

1875 

'  54. 32 

74.  70 

Oi.54 

51.80 

04. 98 

1887 

42  ^\ 

02. 82 

.52. 83 

44.98 

51. 7i 

1870 

52. 35 

72. 95 

02.  r>5 

51.99 

09.  73 

1888 

42. 27 

01.9(1 

52.08 

42. 98 

51.46 

1877 

51  78 

72. 09 

02. 23 

51.. 39 

72.  3r) 

j    1889 

41.21 

(30.45 

50.83 

42.04 

44.24 

1878 

48.49 

70.07 

59.  28 

49. 80  ' 

(;8.11 

1890 

41.37 

m.  13 

50.75 

41. 10 

39,00 

1879 

48.08 

70.  25 

59. 10 

49.  24 

()5. 07 

1891 

41.12 

59.10 

50.14 

40.25 

41.41 

1«80 

45.  94 

07.  99 

50. 97 

48.88 

00.  10 

!    1892 

40.24 

r)8. 10 

49.17 

39.66 

43. 75 

1881 

48. 24 

r»9.  IKJ 

59.07 

47.74 

m.  Ti 

1893 

38.97 

r>0.43 

47.71 

.  • 

47. 48 

\ì<6ì 

4().  m 

08.19 

57.  43 

47.11 

01.12 

! 

(1)  Per  il  1871  ikmi  f^  comprosii  hi  proviiifrì;i  di  Kniua. 

(2)  IVr  la  lova  di  t^rra  \o  proporzioni  indicate  pel  1871.  ad  espnipio,  si  rileriscouo  ui  unti 
nel  1851:  quelle  pel  1872  :ii  na(i  nel  1852,  e  cosi  via;  per  le  love  di  mare  invece  le  proporzioni 
pel  1871  si  riferiscono  ai  nati  noi  1860,  quelle  pel  1872,  ai  nati  nel  1851,  ecc.  La  ragione  di  ciò 
sta  n«»I  fatto  che  le  operazioni  d«'lle  leve  di  terra  sono  es»»i:uite  nel  20"  anno  dopo  quello  di 
nascita  degli  iscritti,  e  quelle  d«dle  leve  di  mare,  nel  21*. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON   ClUELLl    DI   ANNI   PRECEDENTI. 


CuntinvM  la  T*t.  XX. 


C.4  n  II  i 

nei  qua! i  gli  iscritti 
furono 


arruolati 


mandati 

in  congttlo 

illimitato 


Rifili  tati  ottenuti  neile  scuole  reggimentali  (0 


*Propor\ione  per  cento  ihgli  individui 

che  quando  giunsero  sotto  le  armi 


sapevano  leggere 
e  scrìvere 


erano  illetterati 

afTatto  o  sapevano 

appena  leggere 


'Proporzione  per  cento  degli  individui  che  quando 

furono  mandati  in  congedo  illimitato 


sapevano  leggere 
e  scrìvere 


erano  illetterati 
affatto  o  sapevano 
appena  leggere  (>) 


1871 

1874 

47.22 

52.78 

93.48 

6.52 

1872 

1875 

47.00 

53.00 

93. 34 

6.66 

1873 

1876 

45.54 

54.46 

93.12 

6.88 

1874 

1877 

48.32 

51.68 

93.73 

6  27 

1875 

1878 

46.45 

53.55 

93.29 

6.71 

1876 

1879 

46.60 

53.40 

93.34 

6  66 

1877 

1880 

47.23 

52.  77 

92.19 

7.81 

1878 

1881 

49.23 

50.77 

90.54 

9.46 

1879 

1882 

.48.42 

51.58 

92.04 

7.96 

1880 

1883 

53.41 

46.59 

90.12 

9.88 

1881 

1884 

53.03 

46.97 

86.66 

13.34 

1882 

1885 

52. 49 

47.51 

82. 96 

17.04 

1883 

1886 

53.16 

46.84 

80.48 

19.52 

1884 

1887 

53.30 

46.70 

77.76 

22.  24 

1885 

1888 

53.37 

46.63 

77.56 

22. 44 

1886 

1889 

55.70 

44.30    . 

78.15 

21.85 

1887 

1890 

55.13 

44.87 

77.24 

22.  76 

1888 

1891 

57. 01            1 

42  99 

78.  (fó 

21. 95 

1889 

1892 

57.70 

42.30 

77.45 

22.55 

1890 

1893 

58.19 

41.81 

76.01 

23. 99 

A  n  n  i 


Asili  infantUi  («) 


^ — 

Pubblici 

Fondati  da  privati 

'Hjtimero 

'Sjumero  degli  alunni 

"Kjumero 
itegli  Asili 

'Hjttmero  degli  alunni 

degli  Asili 

Totale 

Maschi           Femmine 

Totale 

Maschi 

Femmine 

1872  .  .  .  . 

1877  .  .  .  . 

1878  .  .  .  . 

1879  .  .  .  . 

looO  .  .   .  . 

1884  ...  . 

looO  .... 

1886  .  .  .  . 

1887  ...  . 

looo  .... 

1889  .  .  .  . 

1890  .  .  .  . 

1891  ...  . 

1892  .  .  .  . 

loUo  .... 


1  099 
1  287 
1  543 
1  566 
1  379 
1  433 
1  428 
1  489 
1  553 
1  594 
1  618 
1  714 
(*)  1  676 
1  706 
1  760 


130  806 
147  978 
175  518 
183  809 
191  017 
190  249 
198  095 
209  273 
215  941 
221  024 
228  490 
2:^  263 
(*)232  478 
236  430i 
240  666| 


65  727 

88*  Ì91 

92  905 

97  245 

96  449 

100  045 

106  624 

109  602 

112  043 

116  392 

121  357 

119  003 

121  827 

122  870 


65  079 

8*7*  327 

90  904 

93  772 

93  800 

98  060 

102  649 

106  339 

108  981 

112  098 

116  906 

113  475 

114  603 

117  796 


(•) 


362 
602 
655 
650 
671 
624 
602 
582 
556 
642 
812 


27  941 
(»)39  261 

42  270 

43  490 
42  897 
40  482 
39  696 
39  941 
47  487 
55  694 
62  088 


13  353 

18  538 

20  567 

21  190 
20  849 

19  655 
19  747 
19  580 
23  560 
27  369 
30  425 


14  588 

20  72:^ 

21  703 

22  300 

22  048 
20  827 

19  949 

20  361 

23  927 
28  325 
31  663 


NB.  Per  gli  anni  della  serie  dal  1871  in  poi  non  indicati  nelle  tabelle  concernenti  l'istruzione 
non  si  hanno  dati. 

(1)  Il  regresso  che  «i  nota  dal  1880  in  poi  ò  da  attribuirsi  al  fatto  che  negli  ultimi  anni,  por  rapioni 
di  bilancio,  tutti  i  militari  furono  mandati  in  congedo  al  tempo  stabilito,  qualunque  fosse  stato  il  loro 
grado  d'istruzione,  mentre  prima  erano  mantenuti  sotto  le  armi. 

Le  scuole  reggimentali  furono  abolite  colFart.  2  del  R.  decreto  3  maggio  1892  che  approvò  il  nuovo 
Regolamento  di  servizio  interno  per  la  fanteria. 

(2)  Per  gli  anni  anteriori  al  1883  non  si  hanno  cifre  attendibili  per  gli  asili  infantili  j»*tfaf/.  Per 
il  1882,  le  notizie  furono  raccolte  complessivamente  per  gli  asili  pubblici  e  per  i  privati,  ma  furono  com- 
prese anche  molte  scuole  infantili,  che  erano  più  propriamente  classi  preparatorie  alle  scuole  elemen- 
tari ;  le  quali  in  appresso  furono  perciò  comprese  fra  queste  ultime. 

(8)  I/aumento  nel  1884  dipende  dal  fatto  che  parecchi  asili  furono  omessi  negli  anni  precedenti. 


(4)  La  diminuzione  degli  asili  pubblici  dipende  dal  fatto  che,  fino  a  tutto  il  1890,  non  pochi  asili 
mantenuti  da  società  private  non  aventi  carattere  di  ente  morale  erano  compresi  dai  comuni  fra  gli 
asili  pubblici.  In  seguito  invece  gli  asili  di  società  private  non  riconosciuti  come  enti  morali  furono 
senza  eccezione  collocati  fra  quelli  privati.  Non  si  osserva,  in. questa  tabella,  un  corrispondente  au- 
mento nel  numero  degli  asili  privati  per  le  lacune  che  sempre  si  verificano  nella  statistica  di  questi  asili. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

Continua  la  Tav.  XX. 


■ 

Istruzione 

K^inni 

' 

Scuole   elemen 

Scuole  pubbliche 

scoìafiicì 

Scuole  regolari  (>) 

Scuole  irregolari  (0 

Numero 
dfiie  aule 

"Ktumero  de^li  alunni 

"Ujitmeto 

deìlt  aule 

'TLumtro  degli  alunni 

Totale                 Maschi         '      Femmine 

1                            1 

Totale             Maschi          Femmine 

1 

1871-7:2 

•  •   • 

•  •   • 

■  •  • 

■  •   • 

1872-73 

•  •   • 

•  •   • 

•   •  • 

1873-74 

■^ 

•   •  • 

•  •  • 

•   •  • 

1874-75 

•  •  • 

•   •  ■ 

•   •  • 

1875-76 

•  •  • 

•  •  • 

•   •  ■ 

1877-78 

•  •  • 

•  •   • 

•    a    • 

•   •  • 

1878-79 

•    •    • 

•  •  • 

1879-80 

•  •  • 

•  •  • 

•    •    • 

•   ■   ■ 

1880-81 

•   •  • 

•  •  • 

•  •  • 

1881-82 

41  423 

1  85Ò  619 

1  008  547 

842  072 

•  ■   • 

1882-8:^ 

42  390 

1  873  723 

1  017  402 

856  321 

•   •  • 

1883-84 

42  555 

1  914  400 

1  042  487 

871  913 

2  361 

66  356 

39  578 

26  778 

1884-85 

42  896 

1  955  264 

1  fH>8  555 

886  709 

2  606 

76  564 

44  306 

32  258 

1885-86 

43  407 

1  998  724 

1  087  605 

911  119 

2  66(; 

77  217 

44  417 

32  SUO 

1886-87 

43  770 

2  019  2^)8 

1  096  788 

922  480 

2  815 

84  690 

48  458 

36  232 

1887-88 

44  407 

2  044  655 

1  111   199 

933  4.% 

2  750 

80  552 

45  918 

34  634 

1888-89 

44  664 

2  (y59  389 

1   118  217 

941  172 

2  908 

85  172 

48  397 

36  775 

1889-90 

45  267 

2  104  293 

1  141  im 

%2  533 

2  931 

84  637 

47  802 

36  835 

1890-91 

45  883 

2  146  049 

1  165  554 

980  495 

2  913 

84  8*»7 

47  474 

37  423 

1891-92 

46  215 

2  177  024 

1  182  857 

994  167 

3  002 

89  569 

50  189 

39  380 

1892-93 

46  569 

2  196  470 

1  193  093 

1  003  377 

3  153 

95  496 

53  141 

42  355 

Souole  serali  e  festive  pubblich 

*^inni 

Scuole  serali 

'\,ttMero 
delle  aule 

'TCumero  de^li  alunni 

scolatici 

Totale 

Maschi 

Femmine 

"yijumero 
delle  aule 

1 

Scuole  festive 


'Shunterò  degli  alunni 


1871-72 
1877-78 
1878-79 
1881-82 
1882-a3 
1883-84 
1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888^89 
1889-90 
1890-91 
1891-92 
1892-93 


9  809 

10  577 

11  633 
295 
787 
185 
366 
144 
983 
622 
191 
265 
978 
241 
492 


6 
6 

7 
7 
7 
5 

^ 
^ 

o 
5 
4 
4 
3 


375  947 
432  801 
455  687 
248  012 
278  377 
285  990 
290  795 
283  230 
222  006 
205  160 
191  600 
196  846 
175  901 
147  607 
128  780 


359  673 
421  046 
439  624 
242  448 
2(>5  019 
272  958 
276  118 
274  645 
217  149 
197  594 
183  589 
188  862 

142* 108 
124  789 


16  274  ' 
11  755- 
16  063 
5  564 
13  358 

13  032 

14  677 
8  585 

4  857 

7  566 

8  Oli 
7  984 

5  499 
3  991 


4 

6 
3 
3 
4 
6 
5 
4 
3 


743 
792 
571 
895 
831 
160 
a52 
88() 
380 
965 
3  625 
3  574 
3  262 
2  890 
2  454 


Totale 

154  585 
195  631 
212  439 
122  107 
120  110 
128  671 
189  763 
169  609 
125  839 
113  188 
100  150 
100  002 
93  968 
76  694 
64  580 


Maschi 

33  830 

20  321 

21  194 
11  009 
17  052 

19  159 
54  694 

34  038 
23  684 
25  800 
21  988 

20  468 

17  814 
15  086 


Femmine 

120  755 
175  310 
191  245 
111  098 
lO:^  058 
109  512 
135  069 
135  571 
102  155 
87  388 

78  162 

79  534 

58*880 
49  494 


(1)  La  distinzione  de^di  alunni  d*dl«  scuoh?  elementari  pubbliche  regolari  e  di  quelle /jTcgfo^cwi 
.si  ha  soltanto  dall'anno  1883-84,  incluso,  in  poi.  Per  gli  anni  scolastici  1881-82  o  1882-88  le 
notizie  per  le  scuole  irregolari  non  furono  raccolte. 

Per  scuole  pubbliche  irreijolari  si  intendono  quelle  scuole  faccdiAtive  e  mantenute  dai  comuni 
in  piccole  borj^aie  o  frazioni,  nelle  quali  non  è  obblijratorìa  la  scuola. 

(2)  Per  frli  anni  scf>lastici  1881-82  e  1882-83  n«»n  può  indicarsi  il  totale  degli  alunni  di  tutte  le 
scuole  eleniuntari  pubbliche,  mancando  le  notizie  di  quelli  delle  scuola  irrepolori.  Per  questi  aiini  però 
^  indicato  nelle  (juattro  prime  colonne  di  questo  prospetto  il  numero  dejrli  alunni  delle  scuole  regolari, 

(B)  Nell'anno  scolastico  1881-82  si  osst»rva  una  sensibile  diminuzione  nelle  scuole  private. 
La  diminuzione  in  parte  è  reale,  e  in  parte  dipende  dal  fatto  che  nella  statistica  di  tale  anno  si 
^  cercato  di  meirlio  accertare  la  qualità  delle  scuole  private.  Furono  perciò  escluse  le  piccole  scuole 
o  custodie  di  l)ambini,  le  quali,  quando  la  loro  indole  b»  concedeva.  luron«»  ccmtatc  fra  gli  istituti 
infantili  privati.  Nej^li  anni  seguenti  si  osserva  un  sensibile  aumento  perchè  le  autorità  scolastiche 
in  parecchie  provincie  richiamarono  i  privati  che  tenevano  scuole  non  regolarmente  riconosciute 
all'adempimento  delle  prescrizioni    della    legge.    Perciò   parecchie    scuole    che    furono  escluse  dalla 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


elementare 


tari   diurne 


Totale  delle  scuole  pubbliche  (*) 


Scuole  private  (=■) 


'Sjumrro 
'ielle  aule  ■ 


33  556 

34  786 

35  683 

38  im 

38  255 

39  702 
41  108 

41  862 

42  510 

(•) 
(•) 

44  916 

45  502 

46  073 

46  5a5 

47  247 

47  572 

48  198 

48  796 

49  217 
49  722 


'Hjumero  degli  alunni 


Totale 


1  545  790 
1  621  919 
1  657  788 
1  (i93  800 
1  722  669 
1  8:K)  749 
1  902  280 
1  899  815 
1  928  706 
(') 

(») 

1  980  756 

2  031  828 
2  075  941 
2  103  958 
2  125  207 
2  144  561 
2  188  930 
2  230  946 
2  266  593 
2  291  966 


Maschi 

881  371 

913  073 

931  911 

949  939 

967  317 

1  006  418 

1  048  801 

1  035  715 

1  048  781 

(») 

(•) 
1  082  065 

1  112  861 

1  132  022 

1  145  U^ 

1  157  117 

1  166  614 

l  189  562 

1  213  028 

1  233  046 

1  246  234 


Femmine 

664  419 
708  846 
725  877 
743  861 
755  352 
824  331 
853  479 
864  100 
879  925 

o  (") 

898  691 
918  967 
943  919 
958  712 
968  090 
977  947 
999  368 
017  918 
0:i3  547 
045  732 


I 

delle  aule  i 

I 

8  157 
7  392 

7  637 

8  952 

9  156 
7  906 
7  422 


"Shunterò  degli  alunni 


797 
129 
675 
833 
555 
607 
8  240 

7  975 

8  1% 
8  281 
8  404 
8  555 


o 

7 

7 
7 

7 
7 


Totale 

ni  157 

175  877 
184  192 
201  954 
208  948 
171  960 
155  697 


125  516 
163  102 
172  304 

174  025 
176  957 

175  132 
182  775 
181  831 
184  a33 
187  746 
187  439 
195  837 


Maschi 

79  116 

80  247 
77  246 
88  756 
87  152 
73  501» 
63  469 


45  370 
57  440 
6:^  598 
64  599 

62  044 

61  791 
66  321 

63  246 

62  537 

64  321 
62  706 
64  784 


98  041 

95  630 

106  946 

113  198 

121  7% 

98  451 

92  228 


80  146 
105  662 

108  706 

109  426 
114  913 
113  341 
116  454 
118  585 

122  296 

123  425 

124  733 
131  053 


pillili 

scolatici 


Scuole  normali 


scoi  a Jì  tei 


Femmine    .    ' 


1871-72 
1872-73 
1873-74 
1874-75 
1875-76 
1877-78 
1878-79 
1879-80 
1880-81 
1881-82 
1882-83 
1883-84 
1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 
18i)0-91 
1891-92 
1892-93 


*K3umero  delle  scuole 


Totale 


Governative 


xAìtre 

(pubbliche  o 

private) 


Totale 


Inumerò  degli  alunni 

Maschi 

Femmine 

nelle 
governative 

nelle  altre 

(pubbliche  0 

private) 

nelle 
governative 

nelle  altre 

(pubbliche  0 

privato) 

1871-72 

115 

59 

56 

6  130 

1  1 

«31 

4  499 

1875-76 

101 

? 

?• 

6  775 

1  ! 

248 

5  527 

1 881-82  (») 

121 

67 

54 

8  865 

953 

43U 

4  587 

2  895 

1882-83 

124 

69 

55 

9  416 

950 

461 

5  019 

2  986 

1883-84 

134 

72 

62 

9  851 

962 

370 

5  395 

3  124 

188Ì-85 

i:ì5 

76 

59 

10  239 

937 

305 

5  817 

3  180 

18^-86 

133 

80 

53 

10  542 

1  010 

277 

6  233 

3  022 

1886-87 

134 

82 

52 

11  060 

1  131 

28:j 

6  677 

2  969 

1887-88 

137 

83 

54 

11  694 

1   156 

281 

6  999 

3  258 

1888-89 

•     137 

95 

42 

12  a56 

l  582 

81 

8  470 

2  723 

1889-90 

141 

98 

43 

15  184 

1  816 

92 

10  388 

2  888 

1890-91 

146 

101 

45 

17  752 

1  984 

125 

12  351         3  292 

1891-92 

149 

101 

48 

18  029 

2  030 

105 

12  199         3  695 

1892-93 

148 

100 

48 

18  677 

1  584 

119 

12  909 

4  065 

statistica  del  1881-82  o  che  furono  annoverate  tra  gli  asili  infantili,  si  poterono  comprendere  tra 
le  scuole  elementari  regolarmente  autorizzate. 

(4)  I  frutti  dati  dalle  scuole  serali  e  festive  non  parendo  molto  soddisfacenti  e  dovendo  le 
medesime  trasformarsi  in  scuole  complementari,  a  norma  dell'articolo  9  della  legge  IB  luglio  1877 
suU'obbligo  della  istruzione  elem«»ixtare,  furono  nel  1881  prima  ridotti,  indi  sospesi  i  sussidii  che  si 
pagavano  per  queste  scuole  sul  bilancio  d«'llo  Stato;  esse  vennero  pertanto  sr)ppresse,  per  la  mas- 
sima parte,  d'onde  una  forte  diminuzione  nel  1881-82.  Ripristinati  i  sussidii,  ma  in  somma  minore 
di  quella  stabilita  per  gli  anni  precedenti,  non  tutt^  le  scuole  furono  riaperta:  essendo  stata  in  seguito 
promossa  l'istituzione  di  scuole  complementari,  o  di  ripetizione  durante  le  vaoanze,  molte  se  ne 
aprirono;  e  ciò  spiega  l'aumento  verificatosi  dopo  il  1881-82.  Negli  ultimi  anni  scolastici  il  fondo 
pei  sussidi  fu  ancora  ridotto  e  nel  1891-92  fu  di  sole  lire  260,000;  in  conseguenza  di  ciò  molte  di  quelle 
scuole  si  chiusero. 

(B)  Le  cifre  del  1881-82  differiscono  da  quelle  stampate  nella  st^itisticia  spettale,  perchè  com- 
prendono anche  i  dati  di  10  scuole  normali  che  erano  state  omesse  in  quella  pubblicazione 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

Continua  la  Tav.  XX. 


%,4mU 

scolastiii 


1871-7iJ 
1872-73 
1873-74 
1874-75 
1875-7« 
1876-77 
1877-78 
1878-79 
1879-80 
1880-81 
1881-8^ 
188<2-83 
1S83-8Ì 
1884-85 

1885  86 

1886  87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 
1891-94 


Istruzione   secon 


'Xtumero  dfi  f  innasl 


Ginnasi 

_   __. 


Numero  degli  alunni 


Totale 


Governalir 


Alt 


r  I 


(pabbtici  o  pri- 
vato 


Totale 


Nei  gover untivi 


Negli  nitri 

(pubblici  o  pri- 
vati)       ' 


1 

lui 

■  •  • 

8  269 

«  •  • 

i 

104 

•  •  • 

•  •  • 

8  492 

•  •  « 

1 

103 

•  •  ■ 

•  •  • 

8  962 

•  •  •  . 

1       •  •  • 

104 

«  •  • 

•  •  • 

9  302 

104 

•  •  • 

•  •  • 

9  772 

■  •  • 

101 

•   • 

•  •  • 

10  413 

•  •  • 

108 

•  •  • 

•  •  • 

11  044 

•  •  • 

109 

•  •  • 

*   B   • 

11  603 

•  •  • 

69Ì2 

110 

582 

37  915 

12  191 

•Ì5  724 

701 

113 

588 

41  124 

12  876 

28  248 

728 

114 

614 

42  811 

13  785 

29  026 

738 

118 

620 

44  409 

14  267 

30  142 

734 

121 

613 

45  110 

14  (>52 

30  458 

739 

128 

611 

i(>  005 

15  262 

30  743 

727 

130 

597 

47  230 

15  702 

31  528 

735 

131 

604 

49  080 

16  7% 

32  284 

748 

148 

58(J 

50  132 

18  192 

31  940 

714 

154 

560 

51  286 

19  815 

31  471 

723 

177 

5i6 

54  232 

23  225 

31  007 

7a3 

180 

553 

56  737 

25  698 

31  039 

735 

178 

557 

57  525 

<fó  380 

32  145 

^-ilttÙ 

scolastici 


1871-72 
1872-73 
1873-74 
1874-75 
1875-76 
1876-77 
1877-78 
1878-79 
1879-80 
1880-81 
1881-82 
1882-8;j 
1883-81 
1884-85 
1885  86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
18^9-90 
18«)0-9l 
189 192 


Scuole    tecniche 


'Kfuniero  delle  scuole  tecniche 

Governative 


Numero  degli  alunni 
e  defili  uditori 


Totale 


383 
413 
123 
422 
428 
425 
419 
4(W 
107 
393 
397 
399 


^^Itre  '      Nelle 

I      L  L 1  •   t  Totale       I 
(pubbliche  \governattve 

j    o  private)    I  I 


Istruzione   secon 


Istituti 


•NjUMero  degli  Istituti  tecnici 


. 


Nelle  altre   \ 

(pubbliche  | 
o   private)    \ 


62 

62 

63 

63 

63 

(>3 

63 

63 

63 

63 

68 

70 

76 

80 

107 

123 

143 

161 

181 

184 

184 


320 
345 
353 
346 
348 
318 
296 
266 

24r> 

209 
213 
215 


(«)22  120 
I  24  8:^3 
I   25  876 

25  753 

26  626 

27  131 

28  768 

29  638 

30  836 

32  256 

33  627 

34  244 


J 


6  189: 

6  162| 
6  395| 
6  498^ 
6  500i 

6  596 

7  168' 
7  070; 

6  990' 
(*)6  852  (•) 

7  510j 

7  728' 

8  219! 

9  228 
10  9451 
12  907| 
14  899 
17  Olii 

19  466' 

20  523; 

21  411 


Totale 


15  268 

79 

17  32:^ 

76 

18  148 

77 

17  534 

76 

17  398 

73 

16  186 

73 

15  861 

74 

1 4  739 

70 

13  825 

/o 

12  790 

73 

13  104 

73 

12  833 

74 

.1        ^itri 
Uoveruattvty  .         , 

(pnbblici) 


68 

72 

71 

70 

73 

70 

70 

68 

66 

S9 
.35 
34 
33 
28 
27 
25 
19 
21 
19 
19 
90 


K) 

41 

43 

43 

45 

> 

•e 

46 

0. 
«  . 

49 

VI 

51 

••* 

2 

54 

54 

0. 

54 

54 

Il)  NoUa  Stathtira  deirisfruzwììe  serontìaria  e  sifpeviùve  per  Vaìino  scolastico  1889-90  sono  indicati 
nei  riepiloghi  numerici,  in  seguito  ad  error»?  dì  «Miumj'razion»*,  31B  licci,  eli  cui  203  non  governativi;  mentre 
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darla    classica 


Licei 


'Ktumfro  dei  licei 


'Sjumero  degli  alunni 


Totale 


278 

3!£9 
341 

:«6 

346 
326 
320 
309 
(*)  314 
310 
321 


Altri 

(pubblici  o  pri* 
vati) 


Totale 


Nei  governativi 


Negli  altri 

(pubblici  o  pri- 
vati) 


195 
215 
245 
235 
251 
240 
229 
227 
216 
201 
(1)  202 
197 
208 


10  a56 

11  las 

12  390 

13  134 
13  674 
13  768 
13  696 
13  865 
13  728 

13  846 

14  003 

15  014 
15  713 


KAnni 

scolastici 


3  773 

1871-72 

4  327 

1872-73 

4  728 

1873-74 

5  123 

1874-75 

5  532 

1875-76 

5  684 

• 

1876-77 

5  680 

1877-78 

5  775 

1878-79 

5  830 

4  526 

1879-80 

5  989 

5  144 

1880-81 

6  623 

5  767 

1881-82 

7  155 

5  979 

1882-83 

7  373 

6  301 

1883-84 

7  536 

6  232 

1884-85 

7  219 

6  477 

1885-86 

7  523 

6  342 

1886-87 

7  620 

6  108 

1887-88 

8  138 

5  708 

1888-89 

8  396 

5  607 

1889-90 

9  007 

6  007 

1890-91 

9  371 

6  342 

1891-92 

darla    tecnica 


tecnici 


Istituti    di    marina    mercantile 


TOtmero  degli  alunni 
e  degli  uditori 


'KiPmero  degli  istituti 

di  marina  mercantile 


'Xjumero  degli  alunni 

e  degli  uditori 


Totale 


(«)6  878 


7 
7 
7 
7 
7 


858 
943 
646 
557 
381 
6  641 
6  137 

6  538 

7  588 

8  354 

9  392 


^^1       I    'Njegli  altri 
governativi      (pubblici) 


4 

4 
4 

o 
5 
6 


Totale 


G<yverHativi 


^Itri       ! 
(pubblici)    ' 


Totale 


'Xjei 
governativi 


'K»egli  altri 
(pubblici) 


849 
765 
787 
495 
809 
161 

6  783 

7  613 
5  380 

(•)4  696 
5  555 
5  647 
5  474 
5  612 
5  523 
5  187 

4  994 

5  440 

6  394 

7  041 
7  840 


n 
> 

a. 


a 
a, 


1  978 

(«)2  182 


2 
2 
2 


303 
296 
172 
1  945 
1  858! 
1  454 
1  143 
1  098 
1  191 
1  313 
1  552 


26 
25 
25 
21 
24 
24 
23 
21 
21 
21 
21 
21 


25 

24 

28 

30 

30 

29 

28 

27 

26 

21 

f     5 

20 

5 

20 

'5 

20 

fi 

4 

20 
lO 

> 

e 

4> 

4 
4 

19 

'u 

4 

18 
19 

a 

3 
2 

19 

M» 

2 

19 

2 

19 

-  2 

[*)  816 

818 

835 

825 

819 

774 

756 

773 

885 

1  130 

1  420 

1  492 


844 

(•)  734 

758 

764 

746 

738 

708 

699 

720 

871 

1  102 

1  396 

1  472 


718 
838 
861 
952 
965 
936 
1  033 
1  109 


> 


a 
CU 


107 
f(«)  82 
60 
71 
79 
81 
.66 
57 
53 
14 
28 
24 
20 


scolastici 


1871-72 
1872-73 
1873-74 
1874-75 
1875-76 
1876-77 
1877-78 
1878-79 
1879-80 
1880-81 
1881-82 
1882-83 
1883-84 
1884  85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-W 
1890-91 
189192 


in  effetto  dairelenco  nominativo  df»i  licei  uè  risultano  314.  di  cui  202  non  governativi, 
presi  gli  uditori. 


(2)  Non  com- 


Istruzione. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCU'ALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

ir.  XX. 


I871-7Ì 

11  SOI 

11  6U4 

\m 

1873-73 

Il  68t 

11  SJf 

306 

1873-74 

11  iv-d 

11  2l>r, 

-J77 

187*75 

10  2!H) 

10  026 

i64 

1875-76 

8  8114 

8  t«7 

«37 

1876  77 

8  718 

8  5*J 

mi 

1877-78 

9  3lit 

3  161 

ati 

1878-7U 

10(»i8 

a  814 

■m 

187'J-80 

10  573 

10  335 

■m 

1880-81 

11386 

Il  117 

■im 

1881-82 

la  191 

Il  83!) 

Mi 

188Ì-83 

\t  877 

li  5'Jli 

281 

188381: 

13  576 

13  333 

24:ì 

1884-85 

ntnj 

13  9r.S 

271 

1885-86 

14  817 

14  500 

317 

1886-87 

15  541 

15  1116 

345 

1887-88 

15  874 

15  503 

371 

1888-80 

16  106 

16  l'Jtì 

374 

1880-1IO 

16  '.iti 

16  oH 

410 

isyo-iti 

17  518 

17  0811 

42;i 

lani-ua 

17  7',I2 

17  347 

H5 

(1)  I-.  univi-i-sil;.  K"vmiiLliv-  «...io  17:  l(nl..g.ii..  Q.ijliar 
ìlnlPiin.  Na[ioli.  l'ail..vii.  raleniio,  I'arni;i.  l'avi.i,  Pisa.  Rnm 
libi'h-  Kirno  4:  Canicrin'i.  FiTrani,  Perugia,  t'Hiiiio. 

NMI'iini versi tà  di  Napoli  non  misIcYn  l'oliblifco  d'infìrizìci 
Rusiei^liè  in  cifre  defili  «hidetili  per  f;li  nnni  preixtlend  Konn  » 
i>  «imo  dii  rilenersi  inferidri  al  veni.    EVr  qui-sta    ri^ioin-   il    tnln 
non  *  psalln  che  a  it<>ininciare  (lall'aiino  solaslicn  18TB-7«. 

Rlohiesln  l-nhbliif;>   iriini-iiwine    ii-lln   iinivi.r.itfi  di  Napoli,   il 


Siissari,  Siena.  Torino;  le  univ^raìIA 

prìtnn  dell'nnno  sc»lti«rLCo  1ST6-T6. 
le  desunte  'bile  iseminiii  agli  e&ami, 
itnle    ile^rli    isri'iUi    nelle    univeraità 


Istru:(^ione. 
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superiore 

Istituti    snperiori 


Scuole  superiori 
di  medicina  ve* 

terln.  di    iXCilano, 
'"KtApcli  e  Torino 

*Kj>nmero 

Mi  tAiilanti 
•  dtg/i  Uditori 


Istituto  di    studi      Accademia 


superiori»  prati* 
ci  e  di  perfexio* 

nam.  dt  Firenze 
'Kjuniero 

digli  studenti 
e  dfgii  uditori 


scientifico-let- 
teraria 

dì  i\Ciiauo 


'Xjumrro 

dfgii  Studenti 
è  'Irgfi  Uditori 


Scuola 

normale  supe< 

riore  di  Pisa 


Numero 

dffii  Studenti 
e  dfgli  uditori 


Totale 
degli  Istituti  superiori  0) 


*^umero 

dfgii  istituti 


'Sfumerò 

degli  Studenti 
e  degli  uditori 


^nni 


scplajlii 


in 


289 

207 

295 

214 

272 

182 

255 

176 

194 

191 

1 

139 

217 

1(X) 

229 

75 

209 

m 

240 

103 

212 

108 

24(3 

122 

365 

142 

373 

I9« 

421 

219 

449 

252 

4r>8 

257 

448 

239 

464 

Ul 

447 

235 

419 

2G5 

430 

20 

37 

20 

41 

31 

42 

41 

40 

30 

38 

22 

37 

24 

38 

26 

39 

23 

45 

25 

30 

27 

51 

49 

59 

53 

60 

52 

41 

52   , 

36 

62 

31 

62 

31 

82 

31 

73 

33 

&5 

36 

82 

34 

9 
9 

10 
10 
10 
10 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 


1  375 
1  532 
1  544 
1  715 
1  858 
1  961 
1  959 
1  9r>5 

1  996 

2  094 
2  033 


1871-72 

1872-73 

1873-74 

1874-75 

1875-76 

1876-77 

1877-78 

1878-79 

1879-80 

1880-81 

1881-82 

1882-83 

1883-84 

1884-85 

188r>-86 

1886-87 

1887-88 

1888-89 

1889  90 

1890-91 

1891-92 


università  «i    ridusse  notevolmente,    e    ciò    spiega    la    diminuzione    che  si  nota    per    l'insieme  delle 
università  dopo  Tanno  scolastico  1874-7B. 

Le  cifre  degli  studenti  ed  uditori  delle  università  comprendono  anche  gl'iscritti  alle  scuole 
d'applicazione  per  gli  ingegneri  di  Padova,  Palernio.^Payia  e  Pisa  per  tutti  gli  anni;  a  quella  di 
lioma  fino  a  tutto  il  1879-80,  e  a  quella  di  Bologna  fino  a  tutto  il  1880-81. 

(2)  Di  Torino  e  di  Napoli  per  tutti  gli  anni,  di  Roma  dall' 80-81  e  di  Bologna  dall' 81-82. 

(3)  È  fatta  la  somma  del  numero  degli  studenti  per  i  soli  anni  nei  quali  si  hanno  le  notizie 
dì  tutti  gli  istituti  esistenti  negli  anni  stessi. 


•^ 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

Continua  la  Tav.  XX. 


« 

Istruzione    superiore 

Scuole   sup 

eriori   speciali 

se  pi  II  fi  ir  i 

Scuola 

di  scienze 

sociali 

rfi  Firenze 

Scuole 
superiori 

di  com- 
mercio (<; 

Almi,  degli 

Studenti 

e  degli 

Uditori 

Scuola 

superiore 

navale 

(//■  Genova 

A'ttiw.   degli 

Studenti 

e  degli 

Uditori 

Scuole 
superiori 
di  agricol- 
tura (4) 

Num.  degli 

Studenti 

e  degli 

uditori 

'    Istituto 
1  forestale 

,   ,     di 

yallomhrosa 

'"    ,  ~        ""    ." 
S'uni,  degli 

'    Studenti 

1       e  de^li 

1     uditori 

Scuola 

superiore 

delle  solfare 

di  *Palermo{») 

Museo  in-  Istituti  saper. 

dustriale  •  di  magistero 

italiano   !    femminile 

di  7  orino  (^)\  di  Firenze  «  Roma 

j 

Niim.  degli 

Studenti 

e  degli 

Uditori 

\ut»ero 
degli  ZÌuAèMÌÌ 

degli  Uditori 

Nutu.  degli 

Studenti 

e  degli 

uditori 

1 

'K^umero 
delh  •!«■■• 

1871-72 

■  ■   • 

97 

48 

45 

5r> 

... 

:i64 

•  •  • 

1872-73 

•  •   • 

72 

50 

82 

41 

254 

1873-74 

«   •   ■ 

72 

.V> 

92 

3(i 

•  •  • 

281 

1874-70 

•   •   • 

71 

44 

.122 

31 

•  •  • 

806 

1875-7C 

24 

70 

40 

123 

24 

<> 

S7é 

1876-77 

2.3 

75 

or; 

118 

20 

4 

296 

■ 

1877-78 

30 

92 

78 

.    127 

18 

3        , 

*  274 

1878-79 

29 

135 

85 

130 

12. 

5 

287 

1879-8() 

27 

130 

80 

130 

13 

5        ' 

2H7 

1880-81 

33 

120 

78 

104 

13 

fi      ; 

370 

1881-82 

17 

128 

08 

120 

25 

r> 

(*)    33 

1882-83 

23 

132 

74 

ia3 

31 

fi      1 

j 

05 

1883-84 

25 

109 

08 

111 

28 

2        i 

05 

105 

1884-85 

25 

102 

81 

113 

29 

0 

55 

136 

1885-86 

59 

82 

92 

104 

32 

1 

42 

123 

1880-87 

42 

164 

89 

110 

41 

C) 

75 

174 

1887-88 

58 

201 

109 

127 

:14 

1 
1 

81 

179 

1888-89 

00 

271 

131 

108 

34 

1 

...       1 

1 

100 

■229 

1889-90 

84 

239 

134 

04 

41 

1 

*  *  *             '. 

93 

224 

189091 

71 

237 

143 

54 

50 

1 
•  •  •             ; 

98 

2(fò 

1891-92 

00 

203 

131 

r:9 

53 

1 
...             , 

07 

211 

1892-93 

•  •   • 

•  •  • 

•  •  • 

•   ■    • 

•  •   • 

•  •  • 

•  •   • 

•  •  • 

1893-94- 

•  .  • 

«  •   • 

•  •   • 

•  •   • 

•  •  • 

•  •  • 

1 

■  •  • 

•   • 

1894-95 

•  •   • 

•  •  • 

•    •    a 

•   •  • 

•  •  • 

1 
•  •  • 

•  •  • 

■  •  • 

(1)  Di  Venezia  per  tutti  gli  anni  «•  di  Bari  e  di  Oonova  dal  1886-87. 

(2)  Di  Milano  e  di  Porti(;i.  P«'r  le  snude  sjyeriali  e  pratiche  di  agri<^oliura,  vedasi  di  contro. 
(.3)    Col    1880-87    la    sfuolji    su|)<»rior<'    dell*'    zollare    di    Pah'rmn    ^    .stata    chiu.sa    per    essere 

riordinaUi. 

(4)  Prima  del  1881-82  Sfnif>  conipivsi  anche  gli  studiMiti  dello  sezioni  d'ingegneria  civile  e 
industriale  della  SciioJa  (Vapplinizione  jtrr  gVinyiUjiìri'i  di  T<u-ino,  i  quali  .seguono  alcuni  corsi  nel 
Miistut  iiìdì(strialt'  italiaììo.  Quegli  studt'iiti  figurano  perei?»  fino  al  1880-81  inclusivo,  tanto  fra  quelli 
dt»gli  istituti  sup<»riori.  Ira  i  quali  ò  elassifuNMt.n  la  SrjtoZ<«  tray^yi/tVaj/o/U' j)fji\7/'/u<;f'</»^*'i.  quanto  fìra 
qu**lle  delle  scuole  superimi  speciali,  <li  cui  la  parte  il  Musm.  Per  Tann»)  1881—82  e  per  gli  anni 
seguenti  i  detti  studenti  essendo  stati  soltanto  compresi  nella  ^"uttln  (Vapplicuzione  per  gVingegneri^ 
ne  è  conseguita,  per  il  Museo  industriale,  la  diminuzione  che  si  osserva. 

(r>)  Xon  ^^  latta  la  somma  de»lle  cifre  degli  alunni  relative  agli  anni  anteriori  al  1881-82  perchè 
non  sono  paragonabili  con  quelle  degli  anni  posteriori  (vedasi  la  nota  n.  4). 

(fi)  Non  compresi  gli  alunni  iscritti  ai  corsi  superiori  delle  scuole  di  .Avellino,  di  Catania  e  di 


Istrus^ione. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


1 

Insegnamenti 

specia 

li 

Scuole  speciali 

e  pratiche 

d'agricoltura 

Scuole 
minerarie 

(') 

Scuole  industriali 
e  commerciali 

Istituti  governativi 

•a 

istruzione  artistica 

(•) 

Totale  delle  scuole 

superiori 

spedano) 

scohstìei 

Wumerp 
delle 

scuola 

Numero         1 

i//;/i  Studenti 

a 
degli  uéìtnrì  ! 

Numero 
delle 

scuola 

Sfumerò 
degli 

alunni 

Numero 

idegii  alunni 
■■        a 
\degii  uditori 

! 

Mimerò 
delle 

scuole 

Numero 
degli 

alunni 

Numero 
degli 

Istituti 

Numera 
degli 

alunni 

5 

46 

«  •  • 

13 

3  559 

1871-72 

7 

58 

•   •  • 

14 

3  731 

1872-73 

7 

40 

•  •  • 

14 

3  727 

187374 

7 

52 

•   •  • 

14 

3  887 

1874-75 

8 

71 

•  •  • 

14 

4004 

1875-76 

8 

57 

•  •   • 

14 

3  562 

1876-77 

8 

48 

•  •  • 

14 

3  393 

1877-78 

8 

95 

•   •  • 

14 

3  116 

1878-79 

8 

58 

•  •   • 

14 

2  913 

1879-80 

8 

58 

•  •  • 

14 

3  166 

1880-81 

8 

397 

72 

128 

16  180 

14 

3  135 

1881-82 

10 

434 

93 

136 

16  271 

14 

3  140 

1882-8:^ 

10 

513 

118 

•  •  • 

•  •  • 

14 

3  083 

1883-84 

10 

547 

• 

92 

•  •   • 

•  «  • 

14 

2  986 

1884-a5 

10 

515 

27 

810 

81 

161 

20  923 

14 

3  230 

1885-86 

11 

701 

27 

784 

69 

•  •  • 

•  •  • 

14 

3  294 

1886-87 

11 

789 

27 

726 

53 

•  •   • 

•  •  • 

14 

3  376 

1887-88 

11 

933 

28 

728 

60 

168 

23  111 

15 

3  580 

1888-89 

11 

879 

29 

798 

61 

172 

23  227 

15 

3  643 

1889-90 

11 

858 

31 

893 

70 

•  •  • 

•  •  • 

15 

3  729 

1890-91 

11 

860 

32 

882 

101 

178 

26  692 

15 

3  310 

1891-92 

•  •  • 

•  •  « 

32 

.     887 

83 

•  •  • 

•  •  • 

15 

3  585 

1892-93 

•  •  • 

«  •   • 

32 

946 

•  •  • 

•   •  • 

•  •  • 

•  •  • 

1893-94 

•  •  • 

•  •  • 

33 

975 

• 
•  •   • 

•  •  • 

•  •  ■ 

•  •  • 

•  •  • 

1894-95 

Conegliano.  Per  le  scuole  superiori  di  agricoltura  (Milano  e  Portici)  vedasi  la  parte  del  prospetto 
relativo  alle  Scuole  svperiori  speciali. 

(7)  Di  Caltanissetta,  di  Agordo  e  di  Iglesias,  per  tutti  gli  anni,  e  di  Carrara,  dal  1872-73. 

(8)  Cioò:  Scuole  d'arti  e  mestieri,  scuole  per  Pinsegnamento  superiore  delle  arti  decorative  ed 
industriali,  scuole  d'arte  applicata  all'industria,  scuole  professionali  femminili  ed  altre  scuole  spe- 
ciali. Per  le  scuole  superiori  di  commercio  (Bari,  Genova  e  Venezia),  per  la  scuola  superiore  navale 
di  Genova  e  per  il  Museo  industriale  di  Torino,  vedasi  la  parte  del  prospetto  relativa  alle  Scuole  sìipe- 
iHori  speciali. 

(9)  L'Istituto  di  belle  arti  di  Roma  comincia  a  figurare  col  1872-73  (era  allora  annesso  alla 
Accademia  di  belle  arti  di  San  Luca,  Ente  autonomo,  presso  il  quale  rimase  fino  a  tutto  il 
1873);  rìstituto  di  Palermo,  sebbene  fondato  nel  1879,  incomincia  a  figurare  in  questa  tabella 
col  1888-89. 

È  compreso  l'Istituto  di  Urbino,  sebbene  non  sia  istituto  g(\vernativo,  essendo  postr)  alla 
dipendenza  diretta  del  Ministero  della  pubblica  istruzione. 

Incominciando  coH'anno  1888-89  sono  compresi,  per  tutti  gl'istituti,  gli  alunni  delle  scuole  serali. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONIRONTATI   CON   QUELLI   D!   AKNI   PRECEDENTI 


I«.e«na«ent 

speciali 

Biblioteche 
tovernatWe 

Itarì   {>) 
ti   ali  riti 

Aceademla 

P) 

i-t/i  mi**! 

Scuola 

allievi- 

maccbloletl 

di  Venezia 

■X,.".«-r 
d^t'i  Bill  Mi 

^n„i 

MI.  open 

date 
InlettDim 

1871-72 

Ii93 

...  1   ... 

'' 

369 

69 

«i 

187-4 

Si3  90l 

1  218  887 

l87a-73 

730 

...i   ... 

3 

566 

48 

14 

1873 

858  223 

1  242  106 

1873-74 

7.1 

...  1  ... 

» 

8-55 

64 

46 

1874 

822  492 

1  «35  M7 

1874-73 

759 

r, 

1  317 

84 

V> 

IS7.5 

820  385 

1  194  300 

187r.-7G 

8CG 

r«i8 

308 

5 

1  616 

90 

73 

1H76 

801  817 

1  088  4S3 

187C-77 

929 

615 

314 

5 

1  712 

91 

84 

mi 

806  428 

1  070  419 

1877-78 

955 

6.37 

318 

5 

1  C80 

92 

114 

1878 

791  826 

1  024  803 

1878-79 

871 

546 

325 

5 

1  718 

116 

1.3:^ 

1H79 

895  749 

1  154  K3 

1879-80 

840 

531 

309 

7 

2  0^1 

134 

1.^4 

mi) 

8C3  297 

1  107  597 

ISSOPI 

807 

547 

260 

7 

2  476 

127 

161 

mi 

778  219 

1  017  369 

188  J -83 

m 

532 

270 

7 

2  I4f) 

129 

1.-.7 

m-2 

7*2  53* 

986  333 

188^-83 

973 

667 

306 

7 

2  503 

167 

155 

1883 

810  553 

1  096  960 

1883-84 

913 

617 

m, 

9 

2  86.-> 

184 

149 

1884 

778  353 

1  07*  019 

1884-St 

832 

547 

41.-. 

n 

3  591 

a)7 

142 

1885 

793  390 

1  125  795 

1883-8fi 

794 

5:14 

260 

11 

2  923 

20* 

ir^-i 

tS86 

758  133 

1  019  354 

1886-87 

842 

567 

275 

12 

2  800 

239 

146 

1887 

729  409 

959  550 

1887-88 

820 

511 

315 

12 

3  019 

258 

202 

1888 

766  153 

1  019  498 

188&«9 

70* 

508 

286 

12 

3  472 

308 

275 

1888-89 

(■) 
18S!>-90 

{'ì 

iH'jo-n 

(M 
1891-9-2 

(•) 
1H'.I2-:IH 

830  139 

1  070  843 

1889-0(1 

788 

r>02 

286 

12 

3  397 

361 

321 

848  685 

1  067  425 

1890-91 
1891-92 

880 
780 

575 

487 

2!13 

3  43.5 
3  002 

367 

3!I4 

:jSO 
3a5 

94;t  903 

1  167  462 

189:2-93 

(171 

43r. 

235 

n 

2  416 

4.0 

358 

(1)  IM  Fimi/''.  Mihiiin,  Napoli.  l'alrTNii.  .■  Piirma 
Fironxp  (tal  188^-il». 

(1!)  Il  collcgin  di  Milann  fu  S(>p|ir<>s4it  no]  ISTO  i 
cliiiihn  nel  1X65  p  riopcrtu  pun>  lu-l  1874. 

(1t)  L'A(h;iuIi-iiiìu  nnvitl'>  UI  Livorun  fu  i un u (.'tirai:: 
ii<ippii>w(iriiip  (Iclli-  (lup  ilivUiiiiii  U'-lln  regia  inarifi;i  ili 
(jiiprttt  colonna,  anclie  \p  uifrc  tiragli  nllii'vi  ili'lli?  *■ 
t'ii  anni  anU'rìru'i  al  imi. 

(It  Dui   1°  luglio  del  primo  ami»  incllo.itn  iil  SIO  gì 


S7*,    p   niiHIo  di  Fin>nip  Tu 

'  1S8I.  rolla  TO^tempo^anl^a 
uovii.  Iiiilioliiiimo  ppreih  in 
di    Na|>oli  0  di  Opnova  per 


o 


PERE   DICHIARATE 


PER    LA    RISERVA   DEI    DIRITTI    DI    AUTORE 


INDICE. 


Osservazioni  generali Pag,     178 

Tav.  I.  —  Numero  delle  opere  na^^ionali  originali  dichiarate  nell'anno  1893, 

classificate  per  materia  e  secondo  la  lingua  nella  quale  furono  scritte.     180 

Tav.  II.  —  Numero  delle  traduzioni  italiane  di  opere  straniere  dichiarate 
nell'anno  1893,  classificate  per  materia  e  secondo  la  lingua  delle  opere 
originali »     181 

Tav.  Ili,  —  Compendio   dei    dati    principali  dell'ultimo    anno,  confrontati 

con  quelli  di  anni  precedenti »     182 


Fon  ti. 

Statistica  delle  opere  dichiarate  per  la  riserva  dei  diritti  di  autore;  degli  atte- 
stati di  privativa  industriale,  di  disegni  e  modelli  di  fabbrica,  e  dei  marchi  di  fab- 
brica e  di  commercio  -  Pubblicazione  periodica  del  Ministero  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio  (Divisione  affari  generali,  servizi  amministrativi  e  personale) 
(1886-1893). 


tt  '  Annuario  S'tatUtico. 


Opere  dichiarate  per  la  riserva  dei  diritti  d'autore 


OssE^VAZioy^i    Gkke%ali. 


LE  LEGGI  che  regolano  i  diritti  d'autore  sulle  opere  deiringegno  furono 
ordinate  in  testo  unico,  in  virtù  della  legge  i8  maggio  1882,  n"  756  (i). 
II  testo  unico  ed  il  regolamento  furono  approvati  con  separati  rr.  decreti  del  19 
settembre  1882,  n.  1012  e  1013,  ed  entrarono  in  vigore  il  26  ottobre  1882. 

Per  la  protezione  della  proprietà  letteraria  ed  artistica,  oltre  la  Convenzione 
per  rUnione  internazionale,  conchiusa  a  Berna  il  9  settembre  1886  ed  entrata  in 
vigore  il  5  dicembre  1887,  alla  quale  hanno  aderito  Tltalia,  il  Belgio,  la  Francia 
e  Colonie,  la  Germania,  THaiti,  Tlnghilterra  e  Colonie,  la  Spagna  e  Colonie, 
la  Svizzera,  la  Tunisia,  il  Lussemburgo  ed  il  Principato  di  Monaco,  si  hanno 
convenzioni  particolari  coi  seguenti  Stati: 


Stati 


dt'Ua  convenzione 


Data 


della  sua  entrata  in  vigore 


della  9UÙ  tcadenea 


A  li  Siria -Ungheria   .    .    .    . 

Svizzera 

Spagna 

Germania 

Francia 

Svezia  e  Norvegia.   .   .   . 


8  luglio  1890 
22  luglio  1868 
28  giugno  1880 
20  giugno  1884 

9  luglio  1884 
9  ottobre  1884 


15  gennaio  1891 

I  maggio  1869 

I)  agosto  1880 

25  novembre  1884 

21  aprile  1885 

1  gennaio  1885 


12  gennaio      1901  (*) 

(•) 
14  agosto         1886  («) 

22  novembre  1890  (♦) 

20  aprile  1895  (•) 

Indeterminata  (■) 


(i)  Vedansi  la  logge  25  giugno  1865,  n.  2^37,  ed  il  regolamento  approvato  con  r.  decreto 
15  febbraio  1867,  n.  3596;  la  legge  io  agosto  1875,  n.  2652,  ed  il  regolamento  approvato  con 
r.  decreto   19  dicembre  1880,  n.  5826,  e  la  rammentata  legge  18  maggio  1882,  n.  756. 

(2)  Termine  della  denuncia:  un  anno. 

(5^  Sono  in  corso  le  pratiche  necessarie  per  la  denuncia  della  Convenzione  speciale  stante 
l'adesione  alla  Convenzione  internazionale?  di  Herna. 

{\)  Tuttora  in  vigore  per  non  essere  stata  denunciata  nel  termine  stabilito. 


opere  dichiarate  per  la  riserva  dei  diritti  d'autore. 
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Segue  il  numero  delle  opere  nazionali  e  delle  straniere  (originali  e  tradotte) 
e  delle  riduzioni  delle  opere  musicali  dichiarate  per  la  riserva  dei  diritti  di  autore 
nell'anno  1893,  secondo  quanto  si  desume  dai  registri  della  proprietà  letteraria: 


Materie 


Opere 

nasionali 

originali 


Traduzioni 

italiane 

di 

opere  straniere 


Riduzioìii 

di 

opere  muticali 


Totale 


Religiose •  .    .   . 

Scientifiche 

Letterarie  (comprese  quelle 
in  miscellanea) 

Didattiche 

Drammatiche  (comprese  quel- 
le melodrammatiche  e  co- 
reografiche -  libretti).   .    . 

Musicali  (in  partitura  origi- 
nale, in  composizioni  vane, 
in  metodi  didattici)    .    .   . 

Artistiche  (comprese  quelle 
riprodotte  in  fotografia  da- 
gli originali) 

Totale  .   .    . 


17 
99 

ì¥) 
43 

1:23 

897 


21 

75 
1 

9 

11 


117 


05 


95 


17 
120 

289 
141 

52 

HH7 

123 

1   109 


Nelle  tavole  I  e  II  sono  classificate  per  provincia  le  opere  nazionali  originali 
e  le  traduzioni  italiane  di  opere  straniere  dichiarate  nel  1893.  Quanto  alle  ridu- 
zioni di  opere  musicali,  esse  furono  iquasi  nella  loro  totalità  dichiarate  in  Milano. 
Un'ultima  tavola  (III)  riassume  i  dati  di  questa  statistica  per  ciascuno  degli 
anni  dal  1871  al  1893. 


opere  dichiarale  per  la  riserva  dei  dirilli  d'autore. 
NUMERO    DELLE    OPERE   NAZIONALI    ORIGINALI 

DICHIARATE    NELL'aNNO    189J. 


0    delle 


V»^ 

>rro    delle 

's 

"z 

p  ,«.1.  >«. 

terim 

lì 


Alessandria  .    . 
Novara  .... 

Pieinoute  . 


Bergamo 

Crem»iiii 
Mantova 
Uilano  . 
Pavin.    . 


Belluno . 
Padovn . 

UdilW!.   '. 


Bologna 

Forlì 

Moiicna 

Parma 

Reggio  neirKiiiilia  . 
Emilia .    .    .    ■ 


'    iiellp   quali    mm    Turuno   dichiarale   op«r«   j 


Opere  dichiarale  per  la  riserva  del  diritti  d'autore. 
NUMERO    DELLE    OPERE  NAZIONALI   ORIGINALI 

DICHIARATE  IjELL'aNMO    1893. 


Propine 


Campobiuto .   .   .   .  1 

Cbied 

Teramo | 

Abrvtii  e  Molili 

BeneTento 

Caserta 

Campania  .  .  . 
Lecce  -  Puglie  .  .  . 
Potenza  -  Batilicata 


Palermo    . 

Siracusa    .    . 
SiciUa.    . 


lat  I  708  1  a  !  » 


NUMERO  DELLE  TRADUZIONI  ITALIANE  DI  OPERE  STRANIÈRE 

DICHIARATE    NELL'aN»0    1893. 


Ninnerò  delle  iradviioni 

.Viimero  delle  tradutioni 

5 

Pi-.ovineif 

È=       1           JDra— =- 

M-uitali 

(') 

s="?- 1    !(»"r^;.. 

.'«.%". 

■! 

, 

f 

il  :  I  "■•"=''°"" 

.JaH       g       -llbrelU) 

»Dpg>l>. 

i 

ì 

1 

1     1 

35 

15 

(0 

Torino  .  . 
Cremona  . 
Uilano  .    ■ 

Fireoie.   '. 
Reono, 


a  alla  pagi  db  precede  nl< 


Opere  dichiarale  per  l,t  riserva  dei  dirilli  d'aitlore. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   l>l   ANNI   PRECEDEKTl. 


I     di  apiTM 
I  rldoilnnl 


Clrnsifitui 

oHt  per  materia  di  t 

«de  U  opere 

(ortclMll  «  tradotti) 

1 

S     '.     l 

- 

-: 

= 

^ 

#         1 

3 

1 

&     i 

! 

1 

1871 
1872 
1873 


1S76 

1877 
1878 
1879 


1891 
)892 

189:) 


S  U5 

1  8K 

2 

1  439 

1  038' 

IO 

1  630 

1  001 

16 

1  078 

489 

18 

1  itì 

615 

8 

1  Ufi 

mi 

8- 

1  .tl8 

490 

9 

1  38ó 

39-) 

19 

1  299 

349 

iO 

1  in 

403 

99 

aftìò 

1  0()9 

43 

1  WiO 

1  089 

48 

2  880 

969 

168 

2  041 

994 

28 

1  201 

1  101 

47 

992 

S58 

111 

1  361 

1  089 

ISI 

1  166 

999 

166 

l«0 

912 

67 

1  IGO 

1  001 

99 

1  013 

840 

173 

1  340 

1  -m 

102 

1   109 

897 

212 

i    '* 

iftì  ! 

!      9 

137  : 

1    24 

131 

.    18 

192  ' 

14 

105  1 

;    13 

127   1 

1    13 

162  \ 

.    23 
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Osservazioni  Generali. 


IL    NUMERO  dei  giornali  e  delle  riviste  che  nel  1871   era  di  765,  era  alla 
fine  del   1893,   di    1,897.    ^^  numero   dei   periodici,   che   si   ragguagliava  nel 
1871  ad  I  per  35,034  abitanti,  ora  si  ragguaglia  ad  i  per  16,196. 


%Annì 


Numero 

dei 
periodici 


Abitanti 

per  un 

periodieoij^ 


%Anni 


Numero 

dei 
periodici 


Abitanti 

per  un 
periodico  {}) 


1871 

1873 

1880  (31  dicembre) 

1883  (i**  gennaio) 

1884  (Id.) 


(•)     765 

(■)  1  127 

1454 

1378 

1298 


35034 
24075 

19  459 

20  790 
22  217 


1885  (31  dicembre) 
1887         (Id.) 
1889  ad.) 

1891  (Id.) 

1893  (Id.) 


1459 
1606 
1596 
1779 
1897 


20024 
18426 
18  778 
17  059 
16196 


Fra  i  giornali  politici  quotidiani  che  si  pubblicavano  in  Italia  alla  fine  del 
1893,  il  più  antico  è  la  Ga:^:(etta- di  Fene:(ia  fondato  nel  1805.  La  più  antica  pub- 
blicazione periodica  sono  gli  Atti  della  R,  Accademia  dei  Lincei^  fondata  nel  1604. 


(i)  Le  medie  per  gli  anni  1871,  1873,  1880  e  1885-93  sono  fatte  sulle  cifre  della  popolazione 
calcolata  al  31  dicembre  di  detti  anni;  quelle  per  gli  anni  1883  e  1884  son  fatte  rispettivamente 
sulle  cifre  della  popolazione  calcolata  al  31  dicembre  1882  ed  al  31  dicembre  1883  (vedasi  il  ca- 
pitolo Sufferficie  e  popolazione  del  presente  Annuario). 

(2)  Vedasi  La  stampa  periodica,  il  commercio  dei  libri  e  la  tipografia  in  Italia,  di  G.  Ottino  - 
Milano,  1875,  pag.  11.    * 
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Segue  la  classificazione  dei  periodici  che   venivano   pubblicati   alla   fine   del 
1893,  secondo  l'anno  della  rispettiva  fondazione: 


Anteriori  al  1861  N. 

SS 

1869  ..  . 

.  .  N. 

16 

1878  .  .  . 

.  .  N.  33 

1861 » 

13  1870  .  .  . 

.  .  » 

25 

1879  .  .  . 

.  .  »  34 

1862 » 

9  1871  .  .  . 

1 

» 

20 

1880  .  .  . 

»  35 

1863 » 

13 

1872  .   . 

.  .  » 

17 

1881  ..  . 

.  .  »  46 

1804 >) 

19 

1873  .  .  . 

.  .  » 

22 

1882  .  .  . 

.  .  »  51 

1805 » 

y)4 

1874  .  . 

.  .  .  » 

24 

1883  .  .  . 

.  .   »  46 

1866 » 

35 

1875  .  .  . 

.  .  » 

35 

1884  ..  . 

.  .   »  44 

1867 » 

26 

1876  .  .  . 

.  .  .  » 

108 

1885  .  .  . 

.  .  »  48 

1868 >> 

27 

1877  .  .  . 

.  .  » 

20 

1886  ..  . 

.  .  «62 

1887 N.    69 


1888  .  .  .  . 

1889  .  .  .  . 

1890  .  .  .  . 

1891  .  .  .  . 

1892  .  .  .  . 

lol/o    ■  •  •  • 

Ignoto  .  .  . 


»  73 
»  103 
»  92 
»  130 
»  156 
»  327 
»   2 


Soltanto  138  periodici  erano  quotidiani;  un  terzo  (627)  erano  settimanali; 
443  erano  mensili. 

Al  31  dicembre  1893  esistevano  596  periodici  politici,  compresi  71  politico- 
religiosi.  Seguono,  per  numero,  i  per»  ^dici  amministrativi  giuridici,  economici  e 
di  scienze  sociali  (318)  e  gli  agricoli,  industriali  (esclusi  i  tecnici),  i  commerciali, 
finanziari,  ecc.  (191). 

La  maggior  parte  dei  periodici  erano  di  4  pagine  (882)  o  di  8  pagine  (255). 

Riguardo  ai  prezzi  di  vendita,  si  trova  che  i  periodici  più  numerosi  sono 
quelli  da  5  centesimi  al  numero  (626),  e  da  5  lire  o  meno  di  nbbuonamento  al- 
l'anno (850). 

Dei  giornali  e  riviste  che  si  pubblicavano  nel  1893,  99  erano  scritti,  in  tutto 
o  in  parte,  in  dialetti  italiani  od  in  lingua  latina  od  in  lingue  estere.  Fra  essi  te- 
nevano il  primo  posto  per  numero  quelli  scritti  promiscuamente  in  lingua  italianaf 
ed  in  lingua,  francese  (che  erano  lé)  e  quelli  scritti  in  sola  lingua  francese  (13). 

Fra  i  1,897  periodici,  277  contenevano  illustrazioni  in  ogni  numero. 

In  soli  274  comuni,  sopra  gli  8,257  ^^^^  quali  si  divideva  il  Regno  alla  fine 
del  1893,  si  pubblicavano  periodici. 

In    32    comuni    si    pubblicavano    io    periodici    o    più 

» 
» 
» 
si  pubblicava  i  sol  periodico 

Va  innanzi  a  tutti  il  comune  di  Roma,  con  265  periodici;  seguono  Milano 
(22^),  Torino  (130),  Firenze  (103),  Napoli  (cS6),  Genova  (.(6),  Palermo  (46),  Bo- 


» 

9 

)ì 

» 

/ 
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» 

) 

» 

« 

IO 

» 

» 

M 

» 

« 

19 

» 

» 

24 
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40 

» 

» 

115 

» 

9 
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>) 

/ 
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t 
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)> 
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» 

Stampa  periodica. 


187 


logna  (37),  Venezia  (28),  Padova  (19),  Messina  (17),  Brescia  (16),  Modena  (16), 
Parma  (15),  Pavia  (14),  Piacenza  (14),  Siena  (14),  Como  (13),  Udine  (13),  Ve- 
rona (13),  Alessandria  (12),  Livorno  (12),  Vicenza  (12),  Bari  (11),  Catania  (11), 
Cremona  (11),  Bergamo  (io),  Lecce  (io),  Pisa  (io),  Reggio  Emilia  (io),  Salerno 
(io)  e  Teramo  (io). 

Nel  corso  dell'anno  1893  furono  istituiti  577  nuovi  periodici,  e  ne  cessa- 
rono 554.  Dei  periodici  fondati,  327  esistevano  ancora  al  31  dicembre  dello 
stesso  anno,  e  fra  quelli  cessati,  304  eranp  stati  fondati  anteriormente  al  1893. 
250  periodici  fondati  nel  1893  cessarono  prima  del  termine  dell'anno  stesso. 

Al  31  dicembre  1893  si  pubblicavano  anche  due  periodici  nella  Colonia  Eritrea. 

In  quest'anno  medesimo  fu  fatta  dal  Ministero  degli  affari  esteri,  per  mezzo 
dei  RR.  agenti  diplomatici  e  consolari,  un'indagine  per  sapere  quali  giornali  si 
pubblicavano  all'estero  in  lingua  italiana,  0  promiscuamente  in  lingua  italiana  ed 
in  lingue  estere.  Ne  furono  trovati  130,  i  quali  si  dividevano  cosi  per  Stati: 


Europa. 

Inghilterra 1 

Francia 2 

Germania 2 

Svizzera S  24 

Austria-Ungheria    ....  38 

Malta 14 

Turchia  Europea 1 

Tot  (ite  ...  82 


africa. 


Egitto. 


America  del  Nord. 
Stati  Uniti 


America  del  Sud. 

Brasile 

Uruguay 

Argentina 

Chili 

Perù 

Totale  .    . 
Totale  generale  ,    . 


17 


1 

17 

1 

2 

27 
180 


Fra  questi  periodici  sono  compresi  anche  quelli  stampati  fuori  d'Italia,  nei 
paesi  nei  quali  la  lingua  parlata  in  famiglia  ò  l'italiana  (Canton  Ticino,  Malta, 
Trieste,  ecc.). 
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1 

•   • 

1 

2 

12 

20 

2 

•   • 

2 

14 

48 

70 

18 

7 

6 

•    • 

6 

12 

•    • 

•   • 

2 

17 

72 

III 

22 

8 

II 

3 

6, 

12 

5 

•  • 

■   • 

2 

3 

7 

1 

•   • 

1 

8 

16 

8 

1 

2 

6 

12 

55 

8 

2 

2 

•   • 

2 

4 

I 

I 

•  • 

9 

4 

11 

2 

•   • 

2 

5 

1 

11 

1 

•  • 

•  • 

3 

2 

8 

2 

•   • 

2 

17 

7 

30 

5 

•   • 

4 

•    ■ 

5 

6 

2 

•    • 

•   ■ 

2 

5 

12 

4 

•   « 

•    • 

1 

3 

3 

•   • 

1 

2 

1 

2 

9 

7 

1 

•   • 

4 

23 

21 

15 

5 

6 

1 

3 

6 

1 

•  • 

2 

•  • 

2 

3 

•  • 

2 

•  • 

9 

4? 

60 

29 

9 

IO 

2 

3 

6 

3 

•  • 

•    • 

•   • 

1 

1 

3 

•  • 

•    • 

2 

4 

7 

6 

V     • 

•    • 

218 

1058 

1276 

844 

90 

187 

20 

8 
11 
11 

50 

50 

265 

6 

7 

15 

11 

39 

7 

6 
23 
96 
13 

144 

16 

8 

21 

4S 

6 

13 
12 
12 

37 

8 
16 

6 
16 
46 

9 

5 

106 

9 
4 

15 
1798 


1 
1 


4 
1 

) 

1 

1 
2 


1 
1 


1 
1 


27 


80 


Os 


15 


1 
2 
3 
4 


(»)8 


19 


1 
2 
3 
4 


1 
2 
3 
4 
5 


1 
2 
3 


1 
2 
3 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 


1 
2 


(2)  Per  2  periodici  noii  si  conosce  ranno  di  Ibndazione;  dimodoché  la  somma  delle  cifre  delle 
colonne  9  a  12  differisce  di  2  dal  totale  dei  periodici  riportato  nella  colonna  n.  3, 
(8)  Dei  quali  uno  in  lingue  latina  e  francese. 
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NUMIZRO    DKI    PERIODICI    CHE   SI    PUBBLICA 


Ancona 

AsRoli  Piceno 

Mnccratn 

Pesaro  e  Urbino .... 

Perugia  -  Umbria  .    .    . 
Roma  {').... 

A<iiiila  dagli  Aliruizi .    . 

Campobasso 

Chieti 

Terauio 

Abniiii  t  ^lolite. 

Avellino 

Benevento    

Salerno 

Campania.    .    .    . 

Bari  delle  Puglie    .    ,    . 
Foggia 

Fitglie 

Piileiizi»  -  BnsilicBlri .    . 

Coseni» . 

Reggio  di  Calahri».    .    . 
CalubrU 

Ciiltan  insella 

Catania 

Messina 

Paleinin 

Siracusa  

Trapani 

Cigliari 

Sassari 

Reono  (').... 


sse  11  BOI'  as 


S07  :85S  11947 


'i  delle  tifredellfcol.ir 


Stamfia   perì  od  te 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    QUELLI    DI    ANNI    PRECEDENTI. 


Totale 

Totali 

Classijicaiiotie  dei 

periodici 

secondo  la  lìngua 

Data 

»•!  q^H 

Limavi  iiaiu, 

•i  puibUea- 

ri  l^lia 

Lingua 

Diluiti 

Lingua 

,  dialilH    •  lingua 

rtrloditi 

ilaUmi       laUno 

1871 

(')     765 

1873 

(')  1 127 

ti  dkimbre  1880 

\°  gtunaio     1883 

215 

1378 

3 

17 

51  dutmbrt  18^ 

237 

1459 

14<e 

10 

5 

12 

7 

4 

16 

ià.          1887 

232 

1606 

1523 

33 

4 

15 

8 

6 

id.          1889 

329 

1596 

1507 

26 

5 

24 

4 

7 

19 

ià.          1891 

351 

1779 

1673 

31 

6 

24 

7 

id.          1893 

274 

{')  1  897 

1798 

27 

5 

¥, 

15 

8 

19 

Classificaiitme  dei  periodici  secondo  la  periodicità 

Quolidiani 

Ou 

^d 

0««n»- 

Data 

0 

/""o«o 

Obi 

JtUn-i'oWo 

ai 

alla 

«d*n<;r™«( 

M^uiU 

dui  m-i 

dfun 

opffjtwH 

léUimana 

„^«"a 

"*"'" 

■.".•.ili. 

}i  dictiiért  1880 

1*9 

? 

ì 

¥ 

■f 

■i 

? 

?       ;          ? 

i"  etmaio    1883 

159 

Ili 

539 

168 

r>8 

77 

16 

50 

id.          1884 

133 

155 

437 

201 

23 

14 

7    1          39 

]i  dicembre  1885 

141 

m 

244 

328 

34 

23 

7     1          63 

id.          1887 

IK 

138 

529 

285 

371 

39 

29 

9               71 

id.          1889 

130 

29 

.U           1891 

139 

148 

589 

308 

415 

46 

31 

13               90 

id.          1893 

138 

144 

627 

338 

443 

+5 

42 

18 

102 

Classificazione  det 

periodici  secondo  le  mater 

' 

ì 

Ou/u 

m 

{1  dicembre  1880 

560 

? 

? 

? 

?       ? 

? 

¥ 

¥ 

a 

¥ 

r  gennaio     1883 

V 

58 

¥ 

V 

?       ¥ 

■f 

¥ 

¥ 

JI  di««.Èr«  1886 

445 

61 

241 

151 

46      90 

17 

9 

68 

1,1.           1887 

4'HI 

72 

WW 

198 

38    108 

31 

13 

46 

id.          1889 

461 

60 

291 

17K 

23    123 

29 

1t 

93 

X; 

55 

l'd.          1891 

513 

62 

307 

184 

22    148 

32 

15 

119 

6a 

id.          1893 

5!& 

71 

318 

191 

31     143 

31 

18 

126 

M 

69 

(l)  Vedasi  Xa  liatnpa  periodica,  il  rnmmercio  dei  libri  e  la  tipografia,  in  Italia,  di  0.  Ottino,  Mi- 
lano.  ISTE,  pag,  11. 

(3)  Compresi  i  periodici  scritti  in  vatapiik. 

(B)  Alla  stessa  data  ai  pubblicavauo  due  periodici  nella  Colonia  Eritrea;  si  pubblicavano  poi  al- 
l'est^ro  ia  lingua  italiana,  o  promiscuamente  in  lingua  italiana  ed  in  lingue  estere,  130  periodici. 


It- 


inatwrte  BlmOitite. 
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MOVIMENTO  DEI  PERIODICI  DEL  REGNO  DURANTE  L'ANNO  1893. 

Tav.  II. 


Provinrit* 


yuìììflrn  dei  periudici 


fondati  nel  1893    '  osstatl  ntl  1893 


•S- 

s'è 


I 

lo 

e 


otJ 


_    S0 


o 
k 

CI 

* 


-Bri 

1  jj^ 

I 

^  ^ 

a"* 

^  ^ 

a.  «  V 

■ 

's  S^ 

-.  e 

•m  e 

5  ■£  »• 
Q  iS  S 

II 

1^^ 

^! 

0 

•?  0 

i 

ai:  J3. 

0 

3  - 

a 

3 
0 

1 

6<i 

* 

«» 

m 

ti 

Prfn'inrii.' 


y  II /nero  ((ri  per  ioti  tri 
fondati  noi  1898    '  oissatl  ntl  IM8 


a  «M 

■<!  "^ 
»-« 
»)  »i 

S  S 

a  u 
S'è 

I  « 


k 


!  O 

•?   a 


2- 


o  I 

e  > 


!  « 


S'è 

a  e 

m  I 


I  «( 


1^ 


5-1 


5 
é 


AlPSKaiìdria.    .    . 

Cuneo 

Novara.    .    .    . 
Torino 


Piemonte,    .    .    . 


ricnova 

Porto  Maurizio  . 


Liguria    .    .    .    . 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano .  ' 

Pavia 

Sondrio 


Lombardia  . 


Belluno 
Padova. 
Rovigo . 
Treviso 
rdin«*  . 
Venezia 
Verona. 
Vicenza 


Veneto. 


•       •       • 


Bolojrna 

Ferrara    

Forlì 

Mod»*na 

Parma 

Piaronza  

liavenna 

Reggio  neH'Kmilia. 


I 


Emilifi, 


4 

2 

4 

19 

29 

8 
4 

12 

1 
« 
5 
2 
1 
44 
2 


61 


3 

1 
2 

3 

8 
2 
3 

22 


2 
2 

a 

2 
3 
1 

18 


Arezzo ■  1 

Firenze 24 

Grosseto 2  ; 

Livorno    

Lucca 1 

Massa  e  Carrara.    .  \  1 

Pisa ,  2  I 

Siena |  2  1 

Toscaiui   ....  I  ni 


4 

8 

10 

4 

14 

•  • 

2 

4 

•  • 

4 

•  ■ 

4 

5 

•  • 

5 

7 

26 

19 

7 

26 

II 

40 

58 

li 

49 

5 

13 

10 

0 

15 

1 

5 

1 

1 

2 

6 

18 

II 

6 

1 

17 

1 

2 

1 

1 

2 

2 

8 

•  • 

2. 

2 

5 

10 

3 

5 

8 

•  • 

2 

3 

•  • 

3 

1 

2 

1 

1 

2 

13 

67 

18 

13 

31 

1 

•  ■ 

3 

•  • 

4 

•  • 

1 

5 

•  • 

2? 

84 

?o 

2? 

S5 

1 

1 

•  • 

1 

l 

2 

5 

4 

•> 

(; 

•  • 

1 

■  • 

•   • 

•  • 

•  • 

2 

•  ■ 

•   • 

•  • 

11 

14 

2 

11 

13 

4 

12 

9 

13 

•  • 

2 

•  * 

•   • 

•  • 

1 

4 

2 

3 

19 

•1' 

17 

19 

36 

4 

9 

10 

4 

14 

3 

3 

•  • 

3 

3 

3 

5 

•  • 

W 

3 

2 

4 

•  • 

2 

2 

1 

4 

3 

1 

4 

«  ■ 

2 

1 

•  ■ 

1 

1 

4 

3 

1 

4 

3 

4 

i> 

3 

9 

'7 

55 

2\ 

^7 

.|0 

1 

2 

3 

1 

4 

14 

3S 

20 

14 

40 

•  • 

2 

•  ■ 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

2 

•  • 

2 

1 

2 

3 

1 

4 

1 

2 

1 

1 

2 

ì 

3 

1 

1 

2 

•  • 

2 

5 

•  • 

5 

18 

SI 

41 

i8i 

59 

!  Ancona  .... 
Ascoli  Piceno  . 
Macerala  .  .  . 
Pesaro  e  Urbino 

Marvhe  .    .    . 
IVrugi  a- t''>u/i  ria 


Poma 


Aquila  degli   Abr 
Canipob:isso  .    . 
I  Chieti      .... 
Teramo  .... 


Ahriiz.  e  MoUst 

Avellino.  .  .  . 
i  Benevento .  .  . 
Caserta  .... 
Napoli  .... 
Salernr 


CtiHìjiftìiia.     . 

Bari  dflle  l'uglie 
Foggia    .... 
Locce  


Pìiffìie 


Catanzaro  .    .    .    .  ' 

Cosenza | 

Reggio  di  Calabria 

Calabrie.    .    .    .  | 

Caltanissetta  .    .    .   { 

Catania 

(tirgenti 

Mcssin.'i 

P.-dormo 

Sii-a<'usa I 

Trapani : 


Sirilia 


I  (-a  gli  ari  .... 
Sassari    .... 

Sardegna   .  . 


Reo  NO 


•   •   • 


7  I 
1 

2  , 

1 

I 

II 

6  i 
40  ^ 

2' 
1 

2 

I 


56 

I 

i   4 

I 

!   7 
!  r6 


Potenza- /^</»«7/V/^(^/  :   2 


1 
3 
4 


2 

5 
1 
1 
9 
3 


21  : 

4  , 

1 

5  ' 
827  ! 


1 
2 
1 


8; 
3! 
8 

11 


26 


1 
1 
3 


15 


91   5 


66!  38 


2 
2 
3 
5 

12 


4 
1 
8 

1 


1 

•  • 

1  ' 

1 

1 

•  • 

1 

1 

10 

9 

19  ■ 

10 

22  ! 

21 

48 

22 

2  1 

1 

3 

2 

51 
11 

6 
5 

22 


67  I  36 


1 
3 


3 
6 
B 
1 
30 
6 
2 

53 


3 

3 

250 


16 
10 

12 


6 

4 
7 


58!  17 


6 

4 
7 


5 
11  I 

6 

2 
39' 

9 

21 


B 
3 
5 

M 

6 
7 
8 
2 
3 
3 


74  :    24 


4 
8 


1 
2 


1 
1 


26 


1 
1 
8 


9 

21 

1 

31 

11 
6 
5 

22 


B 
I 
8 


8 
6 
5 
1 
30 
0 
2 

S5 


8 

3 


577  i  804  250 


2 
i 


S 
6 

64 

4 
2 
4 

4 

M 

1 

1 

19 

43 

8 

67 

17 
10 
12 

59 


10 

4 
8 

22 

9 
18 
8 
8 
88 
9 
2 

77 

1 
6 


554 


Stampa   periodica 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    QUELLI    DI    ANNI    PRECEDENTI. 


Tolaìt 

Totale 

Classijica'iiont  dfi 

periodici 

secondo  la  lingua 

Data 

«ri  q<nU 

P^H^M 

LÌHfyu  Uatitt 

.i  ^H,,. 

t.«p« 

,  lingu. 

itaUmi       laHna 

ultrt 

1871 

(■)     765 

1873 

'    1 197 

ji  dicembre  1880 

1454 

i"  gennaio    1883 

315 

1378 

id.          1884 

918 

1298 

1461 

9 

2 

7 

7 

5 

17 

ti  dicembri  1885 

237 

1459 

144^ 

10 

5 

12 

7 

4 

It 

id.          1887 

232 

1606 

1523 

33 

4 

15 

8 

6 

17 

id.          1889 

239 

1596 

1507 

96 

5 

94 

% 

id.          1891 

351 

1779 

1673 

31 

6 

24 

10 

7 

3S 

id.          1893 

274 

{■)  1  897 

1798 

27 

5 

95 

15 

8 

19 

Cìaisifieaxiane  dei  periodici  ueoudo  la  periodicità 


't.u. 

"""" 

SilUma. 

0  Ir,  ,-<,IU 

lt.nrili 

0,«i 

Trim,- 

rcalU 

noli 

alma» 

•'"'"•' 

.Iran 

""" 

JU8 

958 

77 

16 

437 

204 

286 

23 

U 

147 

472 

344 

398 

34 

93 

529 

285 

371 

39 

99 

153 

595 

258 

385 

34 

29 

148 

589 

308 

415 

46 

3t 

144 

697 

338 

443 

46 

49 

0  pei  quali 


Classificazione  dei  periodici  secondo  le  materie 


ili 


? 

? 

? 

? 

58 

V 

y 

■i- 

59 

94;t 

199 

9K 

61 

Uì 

151 

4fi 

79 

'm 

1«H 

38 

60 

m 

17« 

fti 

62 

m 

1K4 

92 

71 

318 

191 

31 

(1)  Vedasi  Za  Jtanipa  periodica,  il  ri 
Inno.  1B7G,  paig.  11. 

(i)  Compreii  i  periodici  scritti  in  volapiik. 

(S)  Alla  itesM  data  si  pubblicavano  due  periodici  nella  Colonia  Eritrea: 
l'estero  in  liagaa  italiana,  o  promiscuamente  io  lingua  italiana  ed  in  ling;ue  «1 


dei  libri  e  la  tipografia  in  Italia,  di  0.  Ottino,  Mi- 


IS  —  ^fiaiMHo  autttUsa. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI  CON  QUELLI   DI  ANNI  PRECEDENTI. 


Contintta  la  Tav. 

IH. 

Classificazione  dei  periodici  secondo  il  numero  delle  pagine 

Data 

fino  a  4 

da 
6  a  8 

da 
10  a  16 

da 
18  a  32 

da 
34  a  64 

da 
66  a  188 

da 
130  a  256 

oltre  256 

Indeterminato 

epm-iodiei 

«enjra 

ela»*ifiea»ionm 

I**  gennaio  1884 
3 1  dicembre  1885 
i(i/  1887 
ti.  1889 
id.  1891 
irf.        1893 


672 

180 

154 

97 

48 

30 

5 

2 

722 

179 

172 

97 

58 

26 

10 

1 

743 

222 

205 

97 

66 

32 

12 

2 

754 

220 

177 

117 

70 

27 

9 

2 

828 

232 

217 

133 

83 

32 

11 

4 

882 

255 

245 

138 

80 

32 

11 

3 

no 

194 
227 
220 
239 
251 


Data 


Classificazione  dei  periodici  secondo  il  pre^xp 


del  numero  separato 


5 

10 

cen- 

cen- 

tesimi 

tesimi 

15  a  45 

50  a  95 

Più 

Una 

cen-       cen- 

di una\ 

lira                1 

tesimi 

tedimi 

lira 

Non 
si  vendevano 
a  numeri 
separati 
9  si  davano 
gratin 
e  non 
classifica- 
bili 


deWabhuonamento  annuo  nel  Regno 


Non 

Sino 

6  a  10 

llaSO 

21a50 

facevano 

ahhuo- 

namenU, 

ab 

lire 

lire 

lire 

non 
sivendetfano 

lire 

e  non 
clas9ifica- 

1°  gennaio  1884 
31  dicembre  ISSÒ 
id,  1887 
id,  1889 
/(/.  1891 
id,        1893 


384 

227 

,185 

104 

51 

56 

429 

222 

198 

104 

47 

66 

475 

224 

192 

118 

55 

73 

514 

192 

195 

103 

64 

80 

563 

224 

232 

112 

69 

91 

626 

218 

242 

115 

68 

91 

291 

441 

380 

254 

106 

393 

527 

416 

270 

111 

469 

(503 

444 

300 

112 

448 

615 

404 

316 

101 

488 

752 

428 

340 

93 

537 

850 

426 

344 

90 

117 
135 
147 
160 
106 
187 


A  n  n  i 


Movimento  dei  periodici  del  Regno 


Numero  dei  periodici  fondati  in  ciascun  anno 


e  ancora  esistenti 

al 

31  dicembre 

del  Iranno  stesso 


cessali 

prima  del  termine 

dell* anno  stesso 


Totale 


Numero  dei  periodici  cessati  in  ciascun  anno 


I 


stati  fondati 
in  anni  anteriori 


stati  fondati 
nclVanno  stesso 


TotaU 


1883 

1884 

1885 

1887 

1889 

1890 

1891 

1892 

Io9o  .   ... 


228 
257 
243 
251 
267 
304 
305 
313 
327 


117 
154 
204 
192 
229 
264 
237 
319 
250 


345 
411 
447 
443 

496 
568 
542 
632 
577 


410 
247 
2ri0 
217 
308 
263 
291 
287 
301 


117 

527 

154 

401 

204 

464 

192 

409 

229 

537 

264 

527 

^7 

528 

319 

606 

250 

554 
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Elezioni  politiche  ed  amministrative. 


lUDICE. 


Osserva:(ioni  generali Pc^,  196 

Tav.    I.  —  Elezioni  generali  politiche  dell'anno  1895 ^^  203 

Tav.  il  —  Compendio  dei  dati  principali  deirultinio  anno,  confrontati  con 

quelli  di  anni  precedenti ...»  205 


F  O  'H.r  I . 

Statistica  delle  elezioni  politiche  e  amministrative.  Anni  i86)-66  -  Pubblicazione 
della  Direzione  generale  della  statistica. 

Statistica  elettorale  politica  -  Ele:(ioni  generali  politiche  degli  anni  1S61,  i86j'66y 
iS6j,  1870  e  1874.  W. 

Id.  -  Ele:(ioni  generali  politiche  delVanno  i8j6.  Id. 

Id.  -  Ele:(ioni  generali  politiche  dell'anno  1880.  Id. 

Id.  -  Ele:(ìoni  generali  politiche  delVanno  1882.  Id. 

Id.  -  Ele:(ioni  generali  politiche  dell'anno  1886.  Id. 

Statistica  degli  elettori  amministrativi  e  degli  elettori  politici  secondo  le  liste  defini- 
tivamente  approvate  per  Panno  188).  Id. 

Statistica  elettorale  amministrativa.  Anno  1887.  Id. 

Risultati  (provvisorii)  delle  ele:(ioni  generali  politiche  del  i8po,  confrontati  con 
quelli  delle  ele:(ioni  generali  del  1886  e  delle  ele:(ioni  suppletive  avvenute  nel  corso  della 
XVI  legislatura  (pubblicati  1*8  dicembre  1890).  Id. 

Statistica  elettorale  politica  e  amministrativa.  Prospetto  degli  elettori  politici  e  am- 
ministrativi iscritti  nelle  liste  del  1889  in  ciascun  comune  e  Risultati  (definitivi)  delle 
eleT^ioni  generali  politiche  2)  e  )o  novembre  1890  e  delle  elcT^ioni  generali  amministra- 
tive del  1889.  Id. 

Statistica  delle  ele:(ioni  generali  politiche  6  e  i)  novembre  i8p2.  Id. 

Statistica  delle  ele:(ioni  generali  politiche  26  maggio  e  2  giugno  189J.  Id. 


Elezioni  politiche  ed  amministrative. 


OssE%vA/iONi  Generali. 

STATISTICA  elettorale  politica,  —  Le  ultime  elezioni  generali  politiche 
furono  fatte  nei  giorni  26  maggio  e  2  giugno  1895,  a  scrutinio  uninominale^ 
in  conformità  alla  legge  24  settembre  1882,  n.  999,  modificata  dalle  leggi  5  mag- 
gio 1891,11.  210,  28  giugno  1892,  n.  315,  II  luglio  1894,  nn.  286  e  287  (le  quali 
leggi  furono  riunite  in  testo  unico  col  regio  decreto  28  marzo  1895,  n.  83).  La 
circoscrizione  elettorale  vigente  fu  stabilita  con  regio  decreto  14  giugno  189 1, 
n.  280.  Le  liste  che  servirono  di  base  alle  elezioni  sono  quelle  approvate  per 
Tanno  1895,  previa  la  revisione  straordinaria  eseguita  in  forza  della  suddetta  legge 
II  luglio  1894,  n.  286  (i). 

Il  numero  dei  collegi  elettorali  non  fu  più  aumentato  da  quando  venne  fissato 
in  508,  in  seguito  all'annessione  della  città  e  provincia  di  Roma  al  Regno 
d'Italia  (2).  Ciascun    collegio   elegge    un   deputato.   Essendo   69   le  provincie  e 


(i)  La  revisione  delle  liste  sia  politiche  che  amministrative  fu  eseguita  secondo  le  norme 
prescritte  dalla  legge  medesima  per  la  revisione  annua;  per  cfTetto  di  analoga  disposizione  con- 
tenuta nel  Regolamento  per  Tesecuzione  della  legge  stessa,  approvato  con  regio  decreto  n.  386, 
del  19  agosto  1894,  questa  revisione  straordinaria  terrà  luogo  dell'ordinaria  per  Tanno  189/. 

Essa  fu  affidata  in  ogni  comune  ad  una  Commissione,  composta  del  Sindaco,  presidente,  e 
di  quattro  o  di  sei  commissari,  nominati  dal  Consiglio  comunale  e  scelti  anche  fuori  del  Con- 
siglio fra  gli  elettori  del  comune.  In  ogni  provincia  poi  fu  istituita  una  Commissione  elettorale 
provinciale,  composta  del  Presidente  del  Tribunale  sedente  nel  capoluogo  della  provincia,  di  un 
consigliere  di  prefettura  designato  dal  Prefetto  e  di  tre  cittadini  nominati  dal  Consiglio  provin- 
ciale fra  gli  elettori  della  provincia. 

La  revisione  straordinaria  delle  liste  fu  oggetto  di  una  circolare  del  Ministero  deirintcrno, 
in  data  12  luglio  189^,  ai  prefetti  del  Regno. 

(2)  Secondo  la  legge  elettorale  politica  del  17  dicembre  1860,  n.  4313  (art.  62),  il  numero 
dei  Collegi  era  di  443  ed  altrettanti  erano  i  deputati  da  eleggere,  poiché  ad  ogni  Collegio  era 
assegnato  un  deputato;  nel  1866  vi  si  aggiunsero  50  Collegi  delle  provincie  venete  e  della  pro- 
vincia di  Mantova,  e  nel  1870,  15  della  provincia  di  Roma;  cosicché  prima  della  promulgazione 
della  legge  elettorale  24  settembre  1882,  n.  999  (testo  unico),  i  Collegi  e  quindi  i  deputati  erano» 
come  attualmente,  508.  Secondo  la  legge  24  settembre  1882,  i  Collegi  erano  155  ed  eleggevano 
pure  508  deputati,  col  metodo  dello  scrutinio  di  lista.  La  circoscrizione  elettorale  del  1882  rimase 
in  vigore,  per  effetto  dell'art.  5  della  legge  sopra  rammentata,  del  5  maggio  1891,  fino  al  termine 
della  XVII  legislatura. 
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28,953,480  la  popolazione  legale  (residente)  alla  data  deirultimo  censimento  (31 
dicembre  1881),  vi  sono  in  media  7  collegi  per  ogni  provincia,  ed  a  ciascun 
collegio  corrispondono  circa  57  mila  abitanti. 

Gli  elettori  politici  iscritti  nelle  liste  del  1895,  sulle  quali  furono  fatte  le  \ 
ultime  elezioni  politiche,  esclusi  quelli  privati  temporaneamente  del  voto  (i), 
sono  2,121,125.  Facendo  il  ragguaglio  alla  popolazione  calcolata  al  31  dicembre 
1894  (ab.  30,913,  683),  si  trovano  6.86  elettori  con  diritto  al  voto,  su  100  abi- 
tanti. Gli  elettori  aventi  diritto  al  voto,  inscritti  nelle  liste  del  1892,  sulle  quali  . 
si  fecero  le  elezioni  generali  di  quell'anno,  erano  2,934,445;  il  quale  numero, 
ragguagliato  alla  popolazione  calcolata  al  31  dicembre  1 891  (ab.  30,347,291),  cor- 
rispondeva a  9.67  su  100  abitanti  (2). 

La  diminuzione  del  numero  degli  elettori  dal  1892  al  1895  (813,320)  dipende 
dalla  rammentata  revisione  straordinaria  delle  liste  politiche  fatta  in  tutti  i  comuni 
del  Regno,  per  disposizione  della  legge  11  luglio  1894,  n.  286.  Per  effetto  di  que- 
sta revisione  molti  elettori  riconosciuti  indebitamente  iscritti,  o  che  non  produssero 
i  documenti  voluti  dalla  legge  per  comprovare  il  proprio  diritto  all'elettorato  poli- 
tico, furono  cancellati  dalle  liste. 

La  nuova  legge  ha  stabilito  un'unica  procedura  per  la  revisione  delle  due 
liste  politica  e  amministrativa,  la  quale  deve  farsi  contemporaneamente,  e  dalle 
medesime  autorità,  al  fine^  di  evitare  giudizi  diversi  (3)  ;  essa  ha  pure  permesso 
che  i  comuni  riuniscano  in  un  unico  registro  la  lista  elettorale  politica  e  la  lista 
elettorale  amministrativa.  La  stessa  legge  ha  poi  meglio  determinato  i  requisiti  di 
capacità  e   di  censo  di  cui   debbono  essere  forniti  gli  elettori  (4);  ha  posto  in 


(1)  Non  compresi  cioè  gli  elettori  temporaneamente  privati  del  diritto  elettorale  per  effetto 
dell'art.  14  della  legge  28  marzo  1895,  n.  83  (sott'ufficiali  e  soldati  dell'esercito  e  dell'armata 
sotto  le  armi  ed  individui  appartenenti  a  Corpi  militarmente  organizzati  per  servizio  dello  Stato, 
delle  Provincie  e  dei  Comuni).  Questi  elettori  sommavano,  nel  1892,  a  71,900;  non  conosciamo 
ancora  le  notizie  pel  1895. 

(2)  Per  potere  istituire  un  esatto  confronto  fra  la  popolazione  e  gli  elettori  per  100  abitanti 
nel  1892  e  nel  1895  abbiamo  assunte  qui  le  cifre  della  popolazione  calcolata  alla  fmc  degli  anni 
che  rispettivamente  precedettero  la  definitiva  approvazione  delle  liste. 

(3)  Per  la  legge  elettorale  politica  del  24  settembre  1882,  la  revisione  della  lista  elettorale 
politica  spettava  prima  alla  Giunta  municipale,  poi  al  Consiglio  comunale  e  quindi  ad  una  Com- 
missione provinciale  degli  appelli  elettorali  ;  per  la  legge  comunale  e  provinciale,  la  revisione  della 
lista  elettorale  amministrativa  spettava  bensì,  in  primo  e  secondo  grado,  alla  Giunta  municipale 
ed  al  Consiglio  comunale,  ma  poi  veniva  deferita  alla  Giunta  provinciale  amministrativa. 

(4)  La  prova  di  aver  sostenuto  con  buon  esito  l'esperimento  prescritto  dalla  legge  e  dal  Rego- 
lamento sulle  materie  comprese  nel  corso  elementare  obbligatorio  deve  ora  risultare  da  certificato 
scolastico  autenticato  dall'ispettore  scolastico  del  circondario.  Gli  ispettori  scolastici  devono  auten- 
ticare i  certificati  scolastici  di  proscioglimento  dall'obbligo  dell'istruzione  primaria.  Analogo  cer- 
tificato può  essere  domandato  e  ottenuto  da  chi,  non  avendo  compiuto  nelle  scuole  elementari  il 
corso  elementare  obbligatorio^  si  assoggetta  ad  un  esperimento  innanzi  al  Pretore  del  mandamento, 
assistito  da  un  maestro  elementare  (vedasi  la  circolare  24  agosto  1894  del  Ministero  della  pubblica 
istruzione  ai  Prefetti  presidenti  dei  Consigli  provinciali  scolastici  e  ai  regi  Provveditori  agli  studi, 
sulle  modalità  da  seguirsi  per  questi  esami). 

La  prova  di  saper  leggere  e  scrivere,  per  gli  individui  che  posseggono  i  requisiti  di  censo 
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maggiore  evidenza  i  risultati  del  lavoro  annuale  di  revisione,  prescrivendo  che  questo 
debba  risultare  da  appositi  elenchi,  sottoposti  a  pubblicazione  ;  ha  circondato  di  più 
sicure  garanzie  le  iscrizioni  e  le  cancellazioni  degli  elettori,  nonché  l'assegnazione 
degli  stessi  ai  rispettivi  collegi  elettorali;  ha  istituite  apposite  Commissioni  per 
l'esame  delle  istanze  e  "ricorsi  e  per  i  provvedimenti  d'ufficio,  prescrivendo  in  ogni 
caso  la  giustificazione  e  documentazione  di  ciascun  provvedimento  ;  ha  sancito  ed 
affermato  la  responsabilità  dei  commissari,  funzionari  ed  impiegati,  che  vengano 
meno  ai  loro  doveri  con  atti  dolosi  o  colposi,  ed  ha  introdotto  il  riscontro  del 
Pubblico  Ministero  nelle  operazioni  delle  Commissioni  provinciali,  con  facoltà  di 
promuovere  azione  penale  contro  i  colpe voH. 

Il  confronto  però  che  abbiamo  fatto  fra  le  liste  del  1892  e  quelle  del  1895, 
non  dà  l'esatta  misura  della  diminuzione  avvenuta  nel  corpo  elettorale  politico 
per  effetto  della  revisione  straordinaria.  Conviene  aver  presente  che  il  numero 
degli  elettori  politici  veniva  crescendo  di  oltre  90  mila  ogni  anno  (i),  dimodoché 
dal  1892  al  1895,  cioè  nello  spazio  di  tre  anni,  con  questa  progressione  gli  elet- 
tori che  erano  2,934,445  nel  1892,  avrebbero  dovuto  essere  circa  3,200,000  nel 
1895.  Ed  invece  sono  soltanto  2,121,125;  la  differenza  di  oltre  un  milione  rappre- 
senterebbe la  diminuzione  causata  dalla  revisione  straordinaria. 

La  riduzione  si  è  verificata  in  misura  molto  disuguale  nelle  diverse  Pro- 
vincie; ih  alcuni  comuni  furono  cancellati  tutti  coloro  pei  quali  non  esistevano 
i  documenti  necessari  a  comprovare  il  loro  diritto  all'elettorato,  quand'anche 
fosse  "notorio  che  avevano  un  censo  più  che  sufficiente,  ovvero  uno  o  più  titoli 
di  presunta  capacità;  in  altri  comuni,  per  contro,  sembra  che  la  sola  notorietà  sia 
bastata  per  conservare  il  diritto  elettorale  ai  cittadini  già  iscritti.  Cosi  nella  pro- 
vincia di  Torino,  in  cui  la  legge  fu  applicata  in  senso  molto  restrittivo,  si  verificò 
una  diminuzione  da  152,275  a  73,367  elettori;  e  in  quella  di  Aquila  una  diminuzione 
da  44,646  a  I  5,472.  Invece  in  alcune  provincie, .  ad  esempio  in  quelle  di  Novara, 
Venezia  e  Livorno,  la  diminuzione  fu  relativamente  leggera.  Vi  sono  anzi  tre  pro- 
vincie (quelle  di  Sondrio,  Ravenna  e  Arezzo),  nelle  quali  notasi  un  lieve  aumento, 
confrontando  le  risultanze  delle  liste  del  1895  con  quelle  delle  liste  del  1892. 


per  essere  ammessi  airelettorato  amministrativo,  è  data  con  certificato  scolastico  o  colla  presen- 
tazione della  domanda  per  IMscrizione  nelle  liste  elettorali  amministrative,  scritta  e  firmata  dal 
richiedente  in  presenza  di  un  notaio  e  di  tre  testimoni. 

La  prova  di  aver  servito  sotto  le  armi  per  non  meno  di  due  anni  e  di  essere  stati  esonerati 
dalla  frequentazione  della  scuola  reggimentale  o  di  averla  frequentata  con  profìtto  deve  essere 
data  mediante  la  produzione  di  un'espressa  attestazione  firmata  dal  Comandante  del  corpo,  rila- 
sciata insieme  al  foglio  di  congedo. 

Siccome  le  scuole  reggimentali  son  state  abolite,  si  ritengono  soddisfare  alle  condizioni 
d'istruzione  corrispondente  (circolare  30  luglio  1894  del  Ministero  della  guerra),  grindividui  che 
sappiano  leggere  abbastanza  correntemente  un  libro  di  stampa  facile  ed  uno  scritto  chiaro  e  ne^ 
intendano  il  senso;  che  sappiano  copiare  anche  lentamente  lo  stampato  e  lo  scritto  facile  e  chiaro; 
e  che  sappiano  leggere  e  scrivere  i  numeri  interi. 

(i)  Dal  1890  al  1892  nello  spazio  di  due  anni,  si  verificò  un  aumento  di  181,787  elettori 
con  diritto  al  voto^  ciò  che  dà  un  aumento  medio  annuale  di  91,000  in  cifra  tonda. 
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La  diversa  misura  in  cui  avvenne  la  diminuzione  nelle  varie  parti  del 
Regno  può  anche  dipendere  dalla  maggiore  o  minore  cura  avuta  dagli  elettori 
nel  produrre  i  documenti  comprovanti  i  loro  requisiti  elettorali,  richiesti  dalla 
Commissione. 


Sopra  i  2,121,125  elettori  che  avevano  diritto  al  voto  se  ne  presentarono 
alle  elezioni  generali  di  primo  scrutinio,  avvenute  il  26  maggio  1895,  1,256,244, 
ossia  il  59  per  100. 

Nel  complesso  dei  collegi  che  comprendono  i  69  comuni  capoluoghi  di  pro- 
vincia, sopra  536,446  elettori  con  diritto  al  voto,  votarono  288,311,  ossia  il  54 
per  100;  mentre  nell'insieme  degli  altri  collegi,  sopra  1,584,679  elettori,  presero 
parte  alle  elezioni  967,933,  ossia  il  61  per  100. 

La  proporzione  dei  votanti  per  100  elettori  è  indicata  qui  appresso  per  tutte 
le  elezioni  seguite  dalla  costituzione  del  Regno  in  poi. 


"Data  delle  elezioni  generali 
di  primo  tcrùtinio 


20  novembre  1870 
8         id.        1874 

5  id.  1876 
16  maggio  1880 
29  ottobre  1882 
23  maggio  1886 
23  novembre  1890 

6  id.        1892 

26  maggio       1895 


Votanti 

per 
100  elettori 


45-47 

S5-69 

59.  22 

S9-44 
60.65 

S8. 50 

53.66 

55.86 

59-25 


Osservazioni 


Elezioni  a  scrutinio  uninominale  -  Legge  elettorale  17 
dicembre  1860. 


Elezioni  a  scrutinio  di  lista  -  Legge  elettorale  24   set- 
tembre 1882. 


Elezioni  a  scrutinio  uninominale  -  Leggi  24  settembre 
1882;  5  maggio  1891  e  28  giugno  1892. 

Elezioni   a   scrutinio   uninominale  -  Legge   28   marzo 
1895. 


La  maggior  frequenza  ai  comizi  politici  si  ebbe  nel  1882,  subito  dopo  l'am- 
pliamento del  corpo  elettorale. 

Dei  508  collegi  nei  quali  è  scompartito  il  Regno,  soltanto  in  445  il  deputato 
è  riuscito  eletto,  negli  ultimi  comizi,  alla  prima  votazione.  In  57  si  è  indetto  il 
ballottaggio  fra  i  due  candidati  che  avevano  riportato  al  primo  scrutinio  maggior 
numero  di  voti.  Vi  sono  poi  stati  6  collegi  nei  quali  non  fu  proclamato  il 
deputato. 

Nelle  elezioni  del  1892,  fatte  pure  come  le  ultime  a  scrutinio  uninominale, 
i  collegi  nei  quali  si  procedette  ad  una  seconda  votazione  furono  58;  nelle  tre 
elezioni  precedenti,  fatte  a  scrutinio  di  lista,  i  collegi  nei  quali  si  dovette  procedere 
a  una  seconda  votazione  furono  pochissimi,  e  precisamente  3  nel  1890,  2  nel  1886 
e  4  nel  1882.  Lo  scarso  numero  di  ballottaggi  nelle  elezioni  fatte  a  scrutinio  di 
lista  trova  spiegazione  nelle  disposizioni  della   legge  del  24  settembre    1882,  per 
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le  quali  riusciva  più  facile  essere  eletti  al  primo  scrutinio,  bastando  allora  che 
si  ottenesse  la  maggioranza  relativa  dei  voti,  purché  il  numero  di  questi  oltre- 
passasse Voltava  parte  degli  elettori  iscritti.  La  legge  del  17  dicembre  1860  sta- 
biliva invece  che,  per  essere  eletto  a  primo  scrutinio,  occorreva  ottenere  un  numero 
di  voti  maggiore  del  ter:;;o  degli  elettori  del  Collegio  e  ad  un  tempo  la  maggio- 
ranza assoluta  dei  suffragi  dati  dagli  elettori  intervenuti  all'adunanza;  di  modo  che 
nelle  elezioni  generali  avvenute  sotto  l'impero  di  quella  legge,  il  numero  dei  ballot- 
taggi fu  molto  elevato  (vedasi  il  Compendio  che  chiude  questo  capitolo). 

La  legge  28  giugno  1892,  le  cui  disposizioni  sono  tuttora  in  vigore  per  ciò 
che  riguarda  le  condizioni  per  essere  eletti  a  primo  scrutinio,  ha  abbassato  la  pro- 
porzione fra  il  numero  minimo  dei  voti  che  deve  avere  riunito  un  candidato 
per  riuscire  eletto  e  il  numero  degli  inscritti  da  più  del  ter:(o  a  più  del  sesto^  te- 
nendo fermo  l'altro  coefficiente  della  maggioranza  assoluta.  A  questa  innovazione 
ò  da  attribuirsi  la  diminuzione  osservata  nelle  due  ultime  elezioni  nel  numero  dei 
ballottaggi,  in  confronto  di  quelli  occorsi  nelle  altre  elezioni  generali  fatte  a  scru- 
tinio uninominale.  Infatti,  sui  57  collegi,  nei  quali  fu  proclamato  il  ballottaggio 
nelle  elezioni  del  1895,  in  6  soltanto  nessuno  dei  candidati  aveva  ottenuto  nella 
prima  votazione  un  numero  di  voti  maggiore  del  sesto  del  numero  totale  degli 
elettori  iscritti;  gli  altri  51  ballottaggi  sono  dovuti  alla  circostanza  che  nessuno 
aveva  riportato  più  della  metà  dei  sufFraggi  dati  dai  votanti. 

Nelle  elezioni  generali  politiche  del  1895,  ^^34  candidati,  fra  eletti  e  non 
eletti,  ottennero  50  voti  almeno.  Siccome  parecchi  raccolsero  voti  in  più  collegi, 
cosi,  eliminate  le  duplicazioni,  il  numero  dei  candidati  che  ottennero  più  di  50 
voti  nelle  elezioni  del  1895  si  riduce  a  911.  Nelle  elezioni  del  1892  se  ne  erano 
contati  986  che,  tolte  le  duplicazioni,  si. riducono  a  942.  Nelle  elezioni  del  1890, 
fatte  a  scrutinio  di  lista,  si  era  chiesto  il  numero  dei  candidati  che  avevano  ri- 
portato 500  o  più  voti  e  se  ne  trovarono  902  (871  senza  le  duplicazioni);  nelle 
elezioni  del  1886,  di  quelli  che  avevano  conseguito  un  numero  di  voti  minore 
del  ventesimo  dei  votanti,  e  furono  974  (che  si  riducono  a  816);  nelle  elezioni 
del  1882,  di  quelU  sui  quali  eransi  raccolti  almeno  50  voti,  ed  ascesero  a  1,305 
(comprese  le  duplicazioni  di  nomi  che  non  si  ha  più  modo  di  eliminare).  Quanto 
alle  elezioni  precedenti,  risalendo  fino  al  1870,  cioè  alle  elezioni  del  1880,  1876, 
1874  e  1870,  fatte  pure,  come  quelle  del  1892  e  del  1895,  a  scrutinio  uninomi- 
nale, ma  col  suffragio  ristretto,  si  conosce  il  numero  dei  candidati  che  ottennero 
almeno  io  voti,  ed  ecco  le  cifre  rispettive:  1,088,  1,085,  1,215,  ^  ^>374« 

I  voti  validamente  espressi  nelle  ultime  elezioni  sommarono  a  1,218,767  e 
si  distribuirono  cosi: 

agli  eletti 825  867 

ai  candidati  non  eletti  che  ebbero  50  voti  o  più    .   .   .     375  589 
ad  altri  candidati 17  3^1 
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Confrontando  sotto  questo  aspetto  i  risultati  delle  elezioni  del  1895  con  quelli 
delle  quattro  elezioni  precedenti,  si  ottengono  le  seguenti  proporzioni.  Giova  ri- 
cordare che  le  elezioni  del  1882,  del  1886  e  del  1890  avvennero  a  scrutinio  di 
lista,  mentre  quelle  del  1892  e  del  1895  furono  fatte  a  scrutinio  uninominale. 


Eleiioni  del 


Su  100  voti  espressi 

ne  furono  ottenuti 


dagli  eletti 


dai  non  eletti 


1882 
188« 
18iK) 
1892 
1895 


61.85 

38.15 

67.32 

32.68 

71.05 

28.97 

67. 27 

32.75 

67,76 

52.24 

Nelle  ultime  elezioni  10,759  elettori  deposero  nell'urna  scheda  bianca;  19,413 
schede  furono  dichiarate  nulle  e  13,048  furono  contestate:  di  queste,  7,305  non 
furono  assegnate  ad  alcun  candidato. 


Statistica  elettorale  amministrativa.  —  Gli  ultimi  dati  statistici  raccolti  intorno 
alla  composizione  delle  liste  elettorali  amministrative,  nonché  i  risultati  delle  ele- 
zioni comunali  e  provinciali,  si  riferiscono  all'anno  1889,  e  precisamente  all'anno 
in  cui,  in  seguito  alla  promulgazione  di  una  nuova  legge  comunale  e  provinciale, 
furono  eseguite  le  elezioni  generali  amministrative;  quei  dati  furono  pubblicati 
ncìV Annuario  statistico  del  1892.  Qui  ci  limitiamo  a  riprodurre  (nella  tavola  II) 
i  risultati  principali  delle  elezioni  del  1889,  confrontati  con  quelli  delle  elezioni 
precedenti,  risalendo  fino  alle  prime  che  furono  eseguite  nel  regno  unificato. 

Le  rammentate  due  leggi  dell' 11  luglio  1894,  nn.  286  e  287,  oltre  all'appro- 
vafione  di  nuove  disposizioni  per  la  compilazione  delle  liste  elettorali  politiche 
e  amministrative,  delle  quali  già  si  è  parlato,  hanno  sancito  pure  alcune  modifi- 
cazioni alla  legge  comunale  e  provinciale.  La  principale  di  queste  modificazioni 
riguarda  la  durata  e  la  rinnovazione  dei  Consigli  comunali  e  provinciali.  Secondo 
la  legge  comunale  e  provinciale  del  1889  i  Consiglieri  duravano  in  funzione  cinque 
anni  e  si  rinnovavano  per  quinto  ogni  anno;  per  effetto  della  legge  11  luglio  1894, 
n.  287,  essi  dovranno  durare  in  funzione  sei  anni  e  rinnovarsi  per  metà  ogni  tre 
anni.  Durante  il  triennio  non  si  farà  luogo  ad  elezioni  suppletive  se  non  quando 
il  Consiglio  abbia  perduto  oltre  un  terzo  dei  suoi  membri,  o  quando  un  manda- 
mento od  una  frazione  di  comune  abbia  perduto  almeno  per  la  metà  i  rispettivi 
consiglieri. 

Colla  legge  n  luglio  1894,  n.  286,  fu  autorizzata,  come  si  e  già  detto,  una 
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revisione  straordinaria  delle  liste  elettorali  politiche  ed  amministrative  in  tutti  i 
comuni  del  Regno;  colla  legge  n.  287,  di  pari  data,  fu  poi  stabilito  che,  allor- 
quando fosse  compiuta  questa  revisione,  e  non  oltre  il  31  luglio  1895,  si  dovesse 
procedere  alla  rinnovazione  integrale  dei  Consigli  comunali  e  provinciali,  e  che 
frattanto  dovessero  rimanere  sospese,  salvo  in  alcuni  casi  determinati,  le  rinno- 
vazioni parziali  dei  Consigli  comunali  e  provinciali,  delle  Deputazioni  e  delle 
Giunte,  e  delle  Commissioni  nominate  dai  Consigli,  restando  in  carica  coloro 
che  ne  avrebbero  dovuto  decadere. 

CoU'art.  14  della  rammentata  legge  11  luglio  189^,  n.  286,  fu  data  facoltà  al 
Governo  del  Re  di  pubblicare  per  Decreto  reale,  udito  il  Consiglio  di  Stato,  oltre 
il  testo  unico  della  legge  elettorale  politica  (il  quale  è  già  stato  approvato  con 
regio  decreto  28  marzo  1895,  n.  83),  anche  il  testo  unico  della  legge  comunale  e 
provinciale  coordinato  colle  leggi  che  Thanno  modificata. 
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Aleseandriu  .    .    , 

Torino  '.'.'... 
FUmonlt.    .    . 

Pnrlo  Maurizin 
LÌgH.-ia.    .    . 

Brescia 

Crpinonu  .  .  .  . 
Mantova  .  .  .  . 
Milano  .    .    .    .    . 

Pavia 

Snndrio 

Lomhardia  .    . 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Viceoia 

Veneto  ,    .    .    . 
Bologna    .   .    .    . 

Forlì  .'..... 
Modena 

Piacenza    .    .    .    . 

Ravenna   .    .    .    . 

Reggio  nell'Emili 

Emilia  .    .    .   . 

GroBseto  .  .  .  . 
Livorno     .    .    .    . 

Uosaa  e  Carrara  . 
Pisa 

Toscana  .  .  . 


102  2711 

52  605 

73  am 

42  885 

HM"» 

■97S45 

R8ir.B 

38  40* 

10B9(. 

104844 

49060 

36  7»» 

9  789 

8G702 

19  782 

69  016 

32  6g: 

80  7ae 

17  86t 

ìnaiì 

IB682 

100  81»! 

50  03< 

4&00f 

S6ie( 

17G9H 

7  188 

IÌ8790 

178  991 

aOBBB 

7B49 

25  135 

13  781 

16G2e 

10B9{ 

22  321- 

40  292 

17  1S( 

32  748 

14  071 

S8  44G 

20  80( 

38  818 

18  420 

18  OBI 
33  514 
10  390 


8  677 
11  787 
14  240 


18  242 
31814 

7  103 


[ 17 484 


30 

42  080 

23  809 

9  666 

6  611 

3  208 

flO 

21654 

13  22e 

17  511 

12  414 

6  474 

30 

34  404 

16  707 

5  86( 

4  3B0 

2  864 

36 

30  709 

Il  362 

4  997 

3  219 

1  «12 

116 

128817 

64164 

!8,.6o 

16614 

15648 

27 
7 

2M&0H 
11901 
1W>9 

8  610 
8  490 

13  184 

1(184 

7  402 

74OJ 

8  918 
5918 

13 

7  278 

1707 

17  390 

3  981 

8  476 

13 
19 

14  100 

20  966 

4  908 
10  442 

3  692 

2  086 

1702 

8  614 

8711 

18  587 

0  212 

13 

8  324 

7  086 

5011 

B80a 

2  002 

45 

B3  77E 

15  4BS 

28  834 

16  7BM 

90ID 

18010 

7  874 

4 

5  020 

1  978 

■)> 

114990 
5  418 

57819 

lueo 

714*4 

58874 

II  401 

14 

8  124 
8  849 

3  866 

4  3B3 
3  5B0 

5  867 

3  069 

1517 

16 

1141« 

4  738 

7  878 

3  871 

9  Ola 

8115 

5  32S 

7  8B7 

2162 

1538 

16 

13  16« 

6  541 

IB04H 

8  746 

4  136 

12 

9  966 

2  741 

98 

70ÌIS 

"  (»7 

U4'% 

16148 

9310 

18 

13  887 

8  870 

8 

5  387 

K88I 

4  370 

3  388 

164» 

8 

6  7B( 

3  091 

10 

4  892 

3  67t 

4  827 

3B14 

10 

4  904 

8  18! 

H 

4  766 

B62e 

8  887 

1331 

6  049 

B50I 

4  920 

8  445 

1682 

12 

7  281 

t6ii 

5  995 

3  756 

1852 

81 

5=876 

i-8a> 

14758 

.Som 

90Ì) 

H 

8  14B 

4  498 

81 
6 
7 

33  002 

3  883 
B607 

9  808 
3  131 
2  681 

10 

10  25f 

4  10E 

7 

815J 

5  691 

5  788 

18 

8B9( 

6  OHE 

4  659 

3  514 

I80e 

8 

6  990 

2  878 

89 

75  398 

18168 

10444 

7S95 

5870 

)  5'" 


validamente  eii|ireHii 


ou  eletti  BÌ  sono  coiiipulati  unicnniente  i  voti  ottenuti  da  ci 
n  fosse  avvenulii  olie  nella  votazione  di  liallollaggio.   Pei  collpg-i 
si  sono,  in  questo  pn>s|i*llo.  computati  come  voti  riuortati  dagli  elpiii 
iveriie  avuto  il  nia(tgiiir  numero  e  fra  quHli  riiHu-tatl  (lai  non  Wf i(i  tulli 
(3)  Cuiiiiiresi  anche  i  candidati  die  ottennero  menu  di  50  voli. 
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El,-:i 

1  Uniti 

ìl^l 

l»  matgU) 

ll- 

ir  — 

XKWir 

"«1 

li'       jihI» 

1 

1=     « 

i  -Sa    a- 

ripari. 

liU'  •"•'- 

mi 

.UH 

Klriinni  dì  hallotlaggto 


il.  s;t4  »..™ 
.'™' liti  Ini'""" 


Anconn . 
llaccnitii 


Ma.rhf 

Ppi-U(.'Ì:i-  Vi,ih,-ìn  . 

liowa 

Aquila  df^liAliniiiii 
C;im|H.l.,i«s.. .    .    .    . 

CllÌH(Ì 

Tiranni 

AhnisueM'di»: 

AvpIUii 

BpiievHiii.. 

C;is.T(:i 

Ni'P^'i 


80  «3; 
IdBlS 
71  S40 

34  074 

16  aOH 
414fiK 

•ih  T4ii 

MI  848 


Il  339 
15  0901 
15  310. 


Bl  946' 
HOSiei 
SD  T3Tj 


J8..H 

la  10» 

0  68(1 

21  ti  va 
i-i  mi 

1S67S 


7  «331 
M811' 


Ut  SOI 

46^)8 


4  0181  3  973i 
8  6ot|  6  0481 
iTti'     oit6 


3  769'     8  499 


3  889      3  353 

4  1711      8  831 

R  090,   8  aes 


4i8j 
1486 


Cataiunm  .... 

Ki>):h'iii  di  Ciiiu)ir-i:i 
CaìahrU-    .    .    . 

Cataiiin 

Oirgenti     .... 


1B800 
14  987 

1&U73 


19  530I  1-1 

13  6031  ( 

30 10t.|  1; 

37061|  li 

I1H2B:  ^ 

19  73!''  18  916 


B387 
0  084 

10  075 


508  '3  131  13S'l3Be344  1 


8  73C|  a  018 
J7}6|  : 


835  867  sai  »00  57  3710Beil 
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Tav.  II. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


tA  n  ni 


Numero 

dei 

collegi 

elettorali 


Nnmero 

dei 
deputati 

da 
eleggere 


Numero  degli  elettori  politici 


con 
diritto  al  voto 


tempo- 
raneamente 

privati 

del  diritto 

elettorale  (<) 


Totale 


Osservazioni 


1870  .  . 
1874  .  . 
1876  .  . 
1879  .  . 
188!2  .  . 
1883  («). 
1886  .  . 

1889  («). 

1890  .  . 

189:2  .  . 
1895  .  . 


508 


135 


508 


508 


508 


508 


530  018 
571  939 
605  007 
621  896 
017  829 
353  223 
2  420  327 
2  677  051 
2  752  658 

2  93i  445 

2  121  125 


2 
2 


94  734 
75  757 
60  570 
79  296 
73  397 

71  900 

? 


530 

571 

605 

621 

2  112 

2  428 

2  480 

2  756 

2  826 

3  006 

V 


018 
939 
007 
896 
563 
980 
897 
347 
0)5 

345 


Legge  elettorale    17   di- 
cembre 1860,  n.  4$  13. 


Legge  elettorale  24  set- 
^      tembre  1882,  n.  999. 


Leggi  24  sett.  1882,  n.  999^ 
e  $  niag.  1891,  n.  210. 

Legge  28  marzo  1895  , 
n.  83  (testo  unico). 


Data 

delle  elezioni 

di 

iO  scrutinw 
(») 


Liste 

sulle  quali 

furono 

fatte 

le  elezioni 


Risultati  delle  elezioni 


x"  scrutinio 


Numero 

dei 
votanti 


Ballottaggi 


Numero 

degli  eiettori 

con  diritto 

al  voto 

dei  collegi 

che  ebbero 

ballottaggio 


Numero 

dei 

V  0  tant  i 


Numero 

dei  voti 

attribuiti 

agli 

eletti 

nelle  elezioni 
di        ^ 
jr*   scrutinio 

o  di 

ballottaggio 

(«) 


Ossiriui:(ioni 


1870  20  nov.  1870 

1874  8   »  1874 

1876  5   »  1876 

1880  16  mag.  1879 

1882  29ottob.  1882 

1886  23  mag.  1885 
1890  23  nov.  !   1890 


1892  6   »  !   1892 


1895  26  mag.    1895 


240  974 
318  517 
358  258 
369  624 
223  851 
415  801 
477  173 


1  639  298 
1  256  244 


343: 

237 

165 

150 

4 

2 

n   3 

59 
57 


376  122 

292  181 

226  915 

216  218 

89  586 

54  925 

92  811 


353  722  ; 

(')       i 
271  036 


180  445 

151  592 

127  180 

130  909 

27  536 

18  101 

17  442 


209  531 

(') 
171  945 


177 
216 
251 
259 

2  424 

3  003 
3  227 


339  ì 

536 

929 

902 

209 

470 

379 


1  077  254 

n 

825  867 

(•) 


Elezioni  a  iirutinio 
uninominale. 
Legge    elettorale  17  di- 
cembre 1860,  n.  4513. 

Elezioni  a  scrutinio 
di  lista. 
Legge  elettorale  24  set- 
tembre 1882,  n.  999. 

Elezioni  a  scrutinio 

uninominale. 

Leggi  24  sett.  1882,11.999, 
5  maggio  1891,  n.  210.  e 
28  giugno  1892,  n.  315. 

Legge  28  marzo  1895  , 
n.  83  (testo  unico). 


(1)  Gli  elettori  temporaneamente  privati  del  diritto  elettorale,  per  l'articolo  14  della  legge  24  s<'i- 
t4»nibre  1882  n.  999  (corrispondente  all'art.  14  della  leggp  elettorale  politica  28  marzo  1896,  n.  83.  testo 
unico),  sono  i  sott'uflìciali  dell'esercito  e  dell'armata  che  si  trovano  sotto  le  armi  o  gl'individui  a[)part»»- 
nentiacorpi  organizzati  militarmente  per  servizi  dello  Stato,  delle  provinci*^  e  d<'i  comuni  (vodasi  la  nota 
u.  2  a  pagina  seguente).  La  legge  elettorale  politica  17  dicembre  1860  non  ammetteva  tali  esclusioni. 

(2)  Nel  1883  e  nel  1889  non  si  fecero  elezioni  generali  politiche,  ma  fu  chiesto  il  numero  degli 
elettori  iscritti. 

(3)  Le  elezioni  di  ballottaggio  furono  sempre  indette  per  la  domenica  successiva  a  quella  nella 
quale  seguirono  le  elezioni  di  primo  scrutinio. 


(4)  Per  B  seggi. 
(8) 


Non  compreso  il  collegio  di  Leno  (Brescia),  nel  quale  il  ballotUiggio  essendo  stato  proclamato 
soltanto  il  13  novembre  1892,  non  potè  effettuarsi  in  tal  giorno. 

(6)  Tanto  pei  candidati  eletti  quanto  pei  non  eletti  si  sono  computati  unicamente  i  voti  ottenuti  da 
ciascun  di  essi  nel  1"  scrutinio,  ancorché  l'elezione  non  fosse  avvenuta  che  nella  votazione  di  ballotaggio. 
Siccome  in  12  collegi  nelle  elezioni  del  1892  ed  in  6  nelle  elezioni  del  1895  nessuno  fn  proclamato  depu- 
tato, si  sono  in  questo  prospetto  per  tali  elezioni,  computati  come  voti  riportati  dagli  eletti  quelli  dati  al 
candidato  che  appariva  averne  avuto  il  maggior  numero. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


ContimuL  la  Tav.  IL 


t.4  n  n  i 

(•) 


Numero  degli  elettori 
amministrativi 


con  diritto 
al  voto 


tempo- 
raneamente 
S  rivati 
diritto 
elettorale  (*) 


Totale 


Numero  dei  votanti 


I 
nelle  elezioni     nelle  elezioni 

comunali        provinciali 

(•) 


Osservazioni 


1870  ..  I  1  267  349 

! 

1871  .  .   1  293  343 

I 

I 

1872  ..  I  1  329  066 

I 

1873  .  .  ;  1  370  917 

I 

1874  .  .  •  1  409  266 

1875  .  .   1  467  750 


1876  .  .  1  539  617 

1877  .  .  I  1  597  891 

I 

1878  .  .  I  1  636  818 

1883  ..  !  1  849  304 

1887  .  .  '  2  026  619 

1889  .  .  3  343  875 


1  267  349 
1  293  343 
1  329  066 
1  370  917 
1  409  266 
1  467  750 
1  539  617 
1  597  891 
1  636  818 

1  849  304 

2  026  619 
77  112        3  420  987 


473  497 


473  068 


545  465 


539  402 


565  950 


624  927 


672  730 


706  326 


716  803 


(•) 


893  050 


2  002  630 


Eie^ioHì  parziali 

Lcf^ge  comanale  e  pro- 
vinciale 20  marzo  186$ 
n.  2248. 


Elezioni  generali 

1   913  801      Legge  comunale  e  pro- 
vinciale   IO  febbraio 
i       1889,  n.  S91I* 


(1)  Per  gli  anni  lU^lia  serio  1870-1880  non  compresi  nei  prospetto  mancano  i  dati. 

(2)  Gli  elettori  temporaneamentt»  privati  del  diritto  elettorale,  per  l'art.  28  della  legge  10  febbraio 
1889,  sono  i  sott'ufficiali  dell'esercito  e  dell'armata  che  si  trovano  sotto  le  armi  e  gli  individui  appar- 
tenenti a  corpi  organizzati  militarmente  per  servizi  dello  Stato,  delle  provincie  e  dei  comuni.  La  legge 
comunale  e  provinciale  20  marzo  18tìB  non  ammetteva  tali  esclusioni. 

Quantunque  molti  fra  i  militari  non  siano  certamente  elettori,  p\iò  non  pertanto  interelsare  di 
conoscere  quanTf  fossero  gli  individui  appartenenti  ai  corpi  suindicati.  1  ruoli  organici  delle  ammi— 
nistrazioui  civili  e  militari  dello  Stato,  secondo  uno  studio  rie]>ilogativo  fatto  alla  data  del  1*  luglio 
1891,  comprendevano  2(58,108  uomini  dell'^^sercito  e  19,257  della  marina  militare,  5,546  guardie  dì 
pubblica  sicurezza,  5,340  guardie  carcerarie.  17,349  guai'die  di  finanza,  208  guardie  degli  scavi  e 
347  guardie  forestali  (V.  Annali  di  statistica  —  Serie  IV,  n.  62).  Si  forma  quindi,  fra  esercito,  armata 
ed  altri  corpi  militarmente  organizzati  a  servizio  dello  Slato,  un  totale  di  316,155  uomini.  Secondo 
i  risultati  di  una  indagine  fatUi  dalla  Commissione  parlamentare  per  la  riforma  della  legge  eletto- 
rale politica,  inseriti  a  pag.  124  e  seg.  del-  volume  II  della  Relazione  presentata  il  21  dicembre  1880 
alla  Camera  dei  deputati  dalla  Commissione  medesima,  i  corpi  militarmente  organizzati  a  servizio  delle 
Provincie  e  dei  comuni  numeravano  a  quel  tempo  24,659  uomini,  e  cioè  2,219  iigenti  forestali  provin- 
ciali, 6,912  ^ruardie  municipali  urbane  e  7,217  campestri  e  8.311  guardie  daziarie  in  serviiio  dei  comuni 
e  degli  appaltatori  governativi.  Si  raggiungerebbe  così  per  tutti  i  corpi  militarmente  organiziati  un 
totale  generale  di  340,814  uomini. 

(3)  Per  l'anno  1883  fu  fatta  la  ricerca  soltanto  del  uumen»  degli  iscritti,  non  di  quello  dei 
votanti 


Beneficenza  ed  Assistenza  pubblica. 


n^'DICE. 


t 


05serva:(ioni  generali Pag,     208 

Tav.  I.  —  Entrate  patrimoniali  e  non  patrimoniali  delle  Opere  pie;  entrata 
netta  complessiva;  oneri  e  spese  di  culto;  spese  di  beneficenza  nel- 
l'anno 1880 »     212 

Tav.  il  —  Notizie  sulle  Opere  pie  fondate  in  ciascuno  dei  quattordici  anni 
1881-94  e  sui  lasciti  fatti  in  ciascuno  degli  stessi  anni  ad  Opere  pie 
preesistenti     . »    213 

Tav.  III.  —  Spese  di  beneficenza  inscritte  nei  bilanci  provinciali  e  comu- 
nali dì  previsione  per  l'anno  1891 »    214 


Fonti. 

Le  Opere  pie  nel  1861^  in  tutte  le  provincie  che  allora  formavano  il  Regno  -  hi, 
per  le  provincie  del  Veneto  nel  1867.  -  Pubblicazione  della  Direzione  di  statistica. 

Statistica  delle  Opere  pie  alla  fine  del  1880  e  dei  lasciti  di  beneficen:(a  fatti  negli 
anni  dal  1881  al  i8p2  inclusivi  -  Volume  I,  Piemonte  -  II,  Lombardia  -  III,  Ve- 
neto -  IV,  Liguria  -  V,  Toscana  -  VI,  Sicilia  e  Sardegna  -  VII,  Umbria  e  Lazio 
-  VII],  Campania  -  IX,  Emilia  e  Marche  -  X,  Abbruzzi  e  Molise,  Puglie,  Basi- 
Hcata  e  Calabrie  -  Id. 

Atti  della  Commissione  Reale  d' inchiesta  stdle  Opere  pie  -  Volumi  nove 
(1884-1892). 

Bilanci  comunali  -  Pubblicazione  annuale  del^ii  Direzione  generale  della 
statistica  (1863-1891). 

Bilanci  provinciali.  -  Id.  (1863-1891), 
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OPeri:  iml.  —  I  risultati  della  statistica  delle  Opere  pie  nel  1880,  ese- 
guita colle  norme  dettate  dalla  Commissione  d'inchiesta  istituita  col  Regio 
decreto  3  giugno  1880,  furono  esposti  nel  volume  precedente  àtM' Annuario  siati- 
siico.  Siccome  però  quando  si  pubblicava  V Annuario  del  1892,  non  era  finita  la 
verificazione  delle  notizie  per  le  provincie  degli  Abruzzi  e  Molise,  delle  Puglie, 
della  Basilicata  e  delle  Calabrie,  stimiamo  utile  di  riassumere  qui  appresso  nuova- 
mente la  statistica  per  tutto  il  Regno  e  pei  singoli  compartimenti,  colle  cifre  defi- 
nitivamente accertate. 

Le  fondazioni  perpetue  di  beneficenza,  governate  già  dalla  legge  3  agosto 
1862  (i),  erano  alla  fine  del  1880,  in  numero  di  circa  22  mila,  con  un  patrimonio 
di  circa  2  miliardi,  al  lordo  delle  passività.  Non  sono  compresi  in  queste  cifre  i 
Monti  di  pietà,  che  sono  578,  nò  i  1965  Monti  frumentari  (che  prestano  grano  in 
natura,  non  denaro),  ne  le  122  Casse  di  prestanze  agrarie,  comunque  una  parte 
di  questi  istituti  fossero  costituiti  come  Opere  pie  e  rette  anch'esse  dalia  legge 
citata  del  1862  (2). 

La  rendita  patrimoniale  delle  Opere  pie  di  beneficenza  fu  dichiarata  nel  1880 
di  90  milioni  (propriamente  lire  90,362,917);  dai  quali  deducendo  15  milioni  di 
imposte,  8  milioni  di  oneri  patrimoniali  e  16  miHoni  per  spese  di  amministra- 
zione, rimangono  51  milioni.  Le  Opere  pie  hanno  anche  altre  fonti  di  entrata, 
oltre  alle  rendite  patrimoniali,  cioè  i  sussidii  dei  comuni  e  delle  provincie  (circa 
31  milioni),  il  prodotto  del  lavoro  dei  ricoverati,  le  oblazioni  temporanee  di  pri- 
vati, ecc.;  perciò  l'entrata  totale  disponibile  per  la  beneficenza,  nello  stesso  anno, 
ammontava  a  96  milioni. 

Sopra  quest'ultima  somma  furono  erogati  nel  1880  circa  85  milioni  per  bene- 
ficenza (3)  e  6  milioni  e  mezzo  circa  per  spese  ed  oneri  di  culto. 


(1)  Non  occorre  qui  parlare  delia  nuova  legge  sulle  istituzioni  di  beneficenza  pubblica  del 
17  luglio  1890,  la  cui  azione  non  ha  potuto  ancora  esplicarsi. 

(2)  Vedasi  la  nota  a  pag.  229  dcìVAnnuario  statistico  del  1H92. 

(3)  Compresi  gli  oneri  di  beneficenza. 
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La  proporzione  delle  spese  di  culto  varia  molto  da  una  provincia  all'altra. 
Di  contro  a  100  lire  di  spese  fiitte  per  scopi  di  beneficenza  (i)  in  Piemonte  se 
ne  spendevano  2.93  per  culto  (fra  oneri,  spese  fatte  per  lo  scopo  e  facoltative); 
in  Lombardia  4.42;  nel  Veneto  2.59;  nella  Liguria  3.24;  nella  Toscana  5.19;  nel 
Lazio  6.26;  nella  Sicilia  18.01  ;  nella  Campania  30.16;  negli  Abruzzi  e  Molise  33.10. 

In  gran  parte  le  spese  di  culto,  di  cui  qui  si  tratta,  sono  erogate  da  quelle 
moltissime  Confraternite  che  nelle  provincie  meridionali  erano  governate  dalla  stessa 
legge  delle  Opere  pie,  e  che  sono  fondazioni  miste  di  culto  e  beneficenza.  Nelle 
altre  provincie  le  Confraternite  erano  quasi  tutte  sottratte  alla  tutela  della  deputa- 
zione provinciale  ed  alle  discipline  della  legge  del  1862  e  venivano  riguardate  come 
enti  ecclesiastici,  sotto  Tautorità  del  Ministero  della  giustizia  e  dei  culti  (2). 

Le  Opere  pie  si  possono  dividere  in  due  grandi  gi'uppi,  Tuno  formato  dalle 
istituzioni  elemosiniere  ed  affini,  che  non  danno  ricovero  ai  beneficati,  e  l'altro 
degli  ospedali  ed  ospizi.  Tutte  queste  fondazioni  di  beneficenza,  prese  insieme, 
spesero  nell'anno  1880,  per  Tadempimento  del  proprio  scopo,  la  somma  di  88  mi- 
lioni e  mezzo  di  lire,  di  cui  17  milioni  le  Opere  pie  del  primo  gruppo  e  71  mi- 
lioni e  mezzo  le  altre  (3). 

Per  quanto  concerne  le  istituzioni  elemosiniere  si  è  cercato  di  conoscere  il 
numero  delle  persone  beneficate;  le  quali  furono,  nel  1887,  circa  770  mila,  e  rice- 
vettero circa  II  milioni  di  lire,  cioè  in  media  un  sussidio  di  14  lire  a  testa. 

L'ammontare  delle  entrate  lorde  patrimoniali  e  di  ogni  altra  provenienza  di 
tutte  quante  le  Opere  pie,  che  nel  1880  era  di  135  milioni,  si  può  confrontare 
con  quello  della  statistica  fritta  diciannove  anni  prima,  cioè  alla  fine  del  i86r.  Sic- 
come però  nel  1861  il  Veneto  e  la  provincia  di  Roma  non  facevano  parte  del 
Regno  d'Italia,  cosi  fa  duopo  tener  conto  a  parte  di  questi  territorii  dalla  stati- 
stica nuova  per  rendere  possibile  il  confronto  fra  le  due  situazioni.  U  aumento 
sarebbe  rappresentato  dalla  differenza  fra  71  e  114  milioni  di  lire,  cioè  43  milioni. 
Per  il  Veneto,  essendo  stata  fatta  nel  1867  una  statistica  cogli  stessi  modelli  e 
quesiti  adoperati  nel  1861,  possiamo  determinare  il  progresso  alla  distanza  di  13 
anni,  pari  alla  diflferenza  fra  8  e  12  milioni.  Rimane  isolata  la  cifra  delle  entrate 
della  città  e  provincia  di  Roma,  che  abbiamo  solo  per  il  1880,  in  lire  8,701,670  (4). 

Nella  seguente  tabella  è  istituito  il  confronto  fra  le  due  statistiche  separata- 
mente pei  principali  titoli  dell'asse  patrimoniale  e  per  le  entrate  complessive  lorde. 


(i)  Escluse  Je  spese  di  culto  fatte  per  lo  scopo  delle  pie  istituzioni. 

(2)  Il  quale  Ministero  dei  culti  esercita  la  sorveglianza  sulle  Confraternite  in  forza  dell'arti- 
colo I,  n.  6,  della  legge  15  agosto  1867,  n.  3948  (di  soppressione  delle  corporazioni  religiose). 

(3)  Compresi  gli  oneri  di  beneficenza  e  le  spese  di  culto  fatte  per  lo  scopo  dell'istituzione. 

(4)  Non  si  prestano  al  confronto  coirultima  statistica  le  informazioni  raccolte  e  pubblicate 
giù  da  monsignor  Monchini  per  Tanno  1853. 
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Anni 


Numero   Patrimonio  lordo  Mie  Opere  pie  negli  anni  18(ìl-C7  r  1880 
fteìle 


^  Fondi 

Opere 

j,i^         ruotici  («) 


Fabbricati 


Valore 

nominale 

dei  titoli 


Altre  atfivìh't 


nei  tuoit         patrimoniali 
di  rendita     ' 
pubblica      !  (*) 


Totale 


Entrate 

COMpICM^M 

lorde 

utgii  anni 

1861-67  e  188D 


ia6l-67 

1861:   Re^no,  non  17  264  373  868  215150  783  559.1^894  601  3870)9  658  1032  606063;    71180784 
compresi  ncil  Ve- 


compres 
ncto  nò  Roma. 
1867:  Veneto  .   .   . 

RegnOy  non  com- 
presa Roma. 

1880 

Regno,  non  com- 
presi ncil  Veneto 
nò  Roma. 

Veneto 

Provincia  di  Roma. 


(>33 

17897 


19029  674     7  493  184 

592897919  158276743 


12aS3  920 

153  77^521 


30  280  55 1  !     (>9  687  329       7  994  686 


417540209 


I  102  293  392  79  175  470 


19  766'548  87003^!2I9  129  195.  398  159 OOì);  470979  022  1  637137  264  114308999 


iri5();  43  2<)8<M)2  14899  121  31258201  44685084  134051068.  12081311 


693;  30  479  493  32(i:{9  967  27  920  261  3.3  6(>J  458  124642179 


8  701  670 


Regno.    .    .  21  809I622  ))8  195  266668  283  4)7  337471   549266)641895830511   1)5091980 

I  mezzi  disponibili  per  la  caritil  variano  grandemente  da  una  regione  o  pro- 
vincia all'altra,  e  in  generale  si  raccolgono  a  benefizio  delle  popolazioni  della 
citti,  poco  rimanendo  per  quelle  delle  campagne.  1  comuni  capoluoghi  di  provincia 
e  di  circondario  (o  di  distretto,  nel  Veneto),  che  nel  1881  contavano  7  milioni 
di  abitanti,  cioè  un  quarto  della  popolazione,  avevano  i  tre  quarti  delle  entrate 
delle  fondazioni  di  beneficenza.  Per  ogni  cento  abitanti,  queste  fondazioni  spendono 
per  beneficenza  942  lire  nei  comuni  capoluoghi,  mentre  negli  altri  comuni  le  fon- 
dazioni, scarse  di  numero  e  povere  che  vi  si  trovano,  hanno  da  spendere  85  lire 
per  100  abitanti.  Nel  Piemonte  la  spesa  delle  Opere  pie  per  gli  scopi  vari  di  bene- 
ficenza nei  comuni  capoluoghi  era  di  lire  1,527  per  100  abitanti  e  quella  degli  altri 
comuni  lire  158;  nella  Lombardia  lire  1,590  nei  capoluoghi  e  114  negli  altri  co- 
muni; nel  Veneto  914  nei  capoluoghi  e  26  negli  altri  comuni;  e  cosi  di  seguito. 
Nelle  Puglie  (capoluoghi  lire  213  ed  altri  comuni  99),  nella  Campania  (capo- 
luoghi 633  e  104  altri  comuni)  e  nell'Umbria  (676  i  capoluoghi  e  132  gli  altri 
comuni)  la  sperequazione  apparisce  di  minor  rilievo.  E  maggiore  che  per  tutto 
altrove  nelPisola  di  Sardegna,  dove  nei  comuni  capoluoghi  la  spesa  sale  a  300  lire 
per  100  abitanti  e  si  Hmita  per  gli  altri  comuni  a  5  lire. 

Nella  tav.  I  è  indicato  l'ammontare  delle  entrate  patrimoniali  e  non  patri- 
moniali delle  Opere  pie,  delle  entrate  nette  complessive,  degli  oneri  e  spese  di 
culto  e  delle  spese  di  beneficenza  per  ogni  compartimento  nel   1880. 


(i)  Il  valore  dei  fondi  rustici,  pel  1880,  è  calcolato  capitalizzando  al  icx)  per  4  ì  ire  quarti 
della  rendita  lorda  dei  medesimi,  in  luogo  delle  cifre  del  valore  capitale  dichiarato  in  origine  dalle 
amministrazioni  delle  Opere  pie.  Per  la  Liguria,  Puglie,  Basilicata  e  Calabrie,  rimane  il  valore  dicliii;- 
rato  potendo  ritenersi  approssimativamente  esatte,  poiché  la  rendita  lorda  sta  con  esso  valore  nei 
rapporti  del  3.82  per  la  Liguria,  5.  53  per  le  Puglie,  5.2J  per  la  Basilicata  e  5   15  per  le  Calabrie. 

(2)  Cioè:  credili  ipotecari,  chirografari,  cambiari,  libretti  delle  Casse  di  risparmio,  ecc.;  -  titoli 
pubblici  ed  industriali  (escluso  il  (Consolidato  italiano)  al  loro  valore  di  borsa  al  31  dicembre  1880  ;  - 
decime,  censì,  canoni,  livelli,  legati  perpetui  capitalizzati  al  kxì  ".■„;  mobili  per  gli  uffici  d'ammi- 
nistrazione e  per  gli  stabilimenti  di  beneficenza;  altre  attività  fruttifere  ed  infruttifere. 
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Il  patrimonio  della  pubblica  carità  ha  continuato  a  crescere  anche  negli  ul- 
timi anni.  Fra  nuove  fondazioni  e  legati  ad  Opere  pie  preesistenti,  si  aggiunsero 
in  quattordici  anni,  dal  1881  a  tutto  il  1894,  236,785,200  lire. 

Questo  aumento  di  patrimonio  si  ripartisce  cosi,  per  compartimenti  : 


Compartimenti 


Piemonte  . 
Liguria  .  . 
Lombardia. 
Veneto  .  . 
Emilia  .  . 
Toscana  . 
Marche  .  . 
Umbria  .    . 


Cifre 

effet t  ive 
Lire 


Media 

per 
abitante  (i) 


Campar  titiietiti 


51  489  039 

15. 95 

37  873  530 

40.66 

641791ÌÌ2 

16.70 

12  742  473 

4.34 

13  876  301 

6.21   ; 

12  606  219 

5.59   i 

4  682  660 

4.90 

1  660  935 

2.84 

Roma 

Abruzzi  e  Molise 
Campania    .    .   . 

Puglie 

Basilicata.    .    .    . 
Calabrie  .... 

Sicilia 

Sardegna.    .    .    . 


Regno 


Cifre 

effetti  re 
Lire 

6  377  760 
1  134  384 

10  393  926 

7  258  741 
1  789  348 
1  180074 
7  935  895 
1  595  763 

236785  200 


Media 

per 

abitante  (l) 


6.66 

0.84 
3.46 
4.24 
3.35 
0.91 
2.49 
2.23 


7.98 


Nella  tavola  II  queste  nuove  fondazioni  e  legati  sono  esposti  anno  per  anno. 


Spese  di  beneficen:^a  sostemite  dalle  Provincie  e  dai  comuni.  —  I  comuni  avevano 
inscritte  nei  bilanci  del  1891  lire  41,601,353:  le  proviacie  lire  20,724,960  per  lo 
stesso  anno;  in  totale  62  milioni;  di  cui  però  oltre  la  metà  sono  già  computate 
fra  le  entrate  non  patrimoniali  delle  Opere  pie,  sotto  forma  di  spedalità,  ecc. 

Segue  la  dimostrazione,  anno  per  anno,  dal  1880  in  poi,  deirammontare  delle 
spese  stanziate  nei  bilanci  dei  comuni  e  delle  provincie  per  scopi  di  beneficenza  : 


-•/««/ 


1880  (•) 

1881.  . 

1882.  . 

1883.  . 

1884.  . 

1885.  . 


Spese  di  heneficen;^a  iscritte  nei  bilanci 


protfiiiciali    I     comunali  {*)    |         Totale 


Anni 


Spese  di  beneficenza  iscritte  nei  bilanci 


provinciali     \    c(»nunali{*)    \         Totale 


17  817  636 
18281799 
18514  701 
18684029  ì 
19  092  183 
19  656  467  1 


35  294  215 
35880357 

36  272196 

37  092  919 

37  754  065 

38  619  613 


53111851 
54  162 156 

54  786  897 

55  776  948 

56  846  248 
58  276  080 


1886. 

1887 

1888. 

1889. 

1890. 

1891. 


19  508  895 

20  796  517 
20164460 
20  273  500 
20  594014 
20  724  960 


40  135  354 
40  837  395 

(*) 
42  683  917 

(*) 
41601353 


59  644  249 
61633912 

(*) 
62  957  417 

{') 
62326  313 


Nella  tav.  Ili  i  dati  del   1891    sono  esposti  per  compartimenti  e  pei  titoli 
più  importanti. 


(i)  dueste  medie  sono  state  calcolate  in  base  alla  semi-somma  della  popolazione  al  31  di- 
cembre  1881  ed  al  31  dicembre  1894. 

(2)  Sono  comprese  in  queste  cifre  anche  le  spese  per  le  condotte  mediche;  ciò  spiega  la 
differenza  fra  esse  e  quelle  che  figurano  per  le  Spese  di  beneficenza  nel  capitolo  Finanze  comnnaìi 
e  provinciali  del  presente  Annuario,  nel  quale  capitolo  le  spese  per  il  servizio  medico  sono  col- 
locate nella  categoria  della  Polizia  locale  ed  igiene.  Nella  tavola  a  pag.  214-21S  sono  indicate  separa- 
tamente le  spese  delle  condotte  mediche  per  solo  benefizio^ dei  poveri  e  quelle  delle  condotte  così 
dette  piene,  cioè  per  tutta  intera  la  popolazione  dei  rispettivi  comuni. 

(3)  Dai  conti  consuntivi  del  1880  risultò  una  spesa  di  lire  17,439,735  per  le  provincie  e  di 
lire  34,696,115  per  i  comuni. 

(4)  Per  Tanno  1888,  i  riassunti  dei  bilanci  comunali  essendo  stati  fatti  soltanto  per  i  grandi 
titoli  di  entrata  e  di  spesa,  non  si  conosce  Tammontare  totale  degli  stanziamenti  per  le  condotte 
mediche. 

(5)  Mancano  per  Fanno  1890  queste  notizie  relative  ai  comuni. 
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ENTRATE  PATRIMONIALI  E  NON  PATRIMONIALI  DELLE  OPERE  PIE; 

ENTRATA   NETTA   COMPLESSIVA; 
ONERI   E  SPESE   DI    CULTO;   SPESE   Dr  BENEPICENZA   NELL'aNNO    i88o  (*). 


trv.  r. 


Coìììpartinìcnti 


lUndita 
patri  ni  oìì  tale 


lorda 


al  netto 

delle 
impoatef 
dei 
peti  patri- 
moniali 
e 
delle  epeee 
di  geetione 
(«) 


AUvc 
entrate 

non 
patrimo' 

niali 

(») 


Entrate 
nette 

patrimo- 
niali 
e  non 

patrimo- 
niali 

(Totale 

dvllc 

colon.  3  e  4) 


5 


! 
Onrri 

di  eulto    I 
ed 

i 

altre  epese 

I 

di  culto    ' 

(«) 

6 


Spesr 
di  beneficenza 


I 


Vifre 
effettive 


Ver  100 
ahitanli 


8 


Hpe*c 
di   eulio 

iter 

qualunque 

tiioìo  (•) 

per   lOU  lire 

erogate 

in 

beneficenza 


ri*'inrinfi»  .  .  . 

in  J1m>422 

K  8lJ2  22H 

6  230  504 

15  131  822 

380  250  13  268  000 

1 

432 

2.  m 

Liguriu  .... 

B  544  05.) 

2  10S051 

2  842  063 

5  040  114 

153  600 

1 

4  741  008 

1 

531 

8.24 

Lombardia  .  .  . 

20  456  416 

11  41)0  664 

6  311  704 

17  802  45S 

700  335  15  967  420 

1 

434 

4.42 

Veneto 

6  341  653 

3  561  007 

5  730  658 

H  300  755 

223  176 

:  8f>23  248 

806 

2.69 

Kinìlia 

10H20  005 

5  587  y89 

4  816  36K 

10  404  357 

323  397 

9  618  798 

440 

».  H6 

Toscana  .... 

5  241  42S 

3  127  115 

5  203  211 

8  420  326 

404  543 

i  7  706  936 

853 

5.10 

Marcile  .... 

2  684  7«J0 

1427  145 

1  32S  645 

2  755  700 

09  472 

2  535  249 

j 

270 

8.92 

Umbria  ;  .  ,  . 

1  640  411 

881  020 

801  087 

1  682  107 

73  449 

1  543  496 

270 

4.76 

Roma 

6  115  180 

3  200  757 

2  586  490 

6  877  247 

318  262 

5  080  773 

562 

6.26 

Abruzzi  e  Molise. 

1  16H511 

677  697 

336  709 

1014  496 

221  008 

670  528 

61 

88.10 

Campania  .  .  . 

0  638  423 

5  070  627 

4  122  057 

9  102  684 

2  132  580 

7  071  858 

244 

80.16 

Puglie 

2  580  633 

1  306  545 

952  143 

2  348  688 

307  040 

1  875  085 

118 

21.17 

Basilicali  .  .  . 

308  870 

174  081 

170  085 

345  066 

30  776 

284  036 

54 

10.  HO 

Calabrie  .... 

468  076 

263  026 

476  053 

740  879 

64  880 

601  052 

47 

10.87 

Sicilia 

6  316  436 

3  411  565 

2  452  086 

5  863  651 

855  157 

4  749  436 

162 

18.01 

Sardegna.  .  .  . 

372  610 

222  347 

260  030 

482  877 

15  883 

427  430 

68 

3.72 

liei  filo.    .  . 

90562917 

P  <'^75  lU 

A\  729«»^^5 

96  402  817 

6  .J09  807 

K.|Hi6  2.r,i 

29K 

7-  SS 

(1)  Le  notizie  contenute  nel  presente  prospetto  sono  deliniiive  per  tutti)  il  Upjlmki.  ('io  dà  ragione 
delle  flifFerenze  che  si  osservano  confrontandole  con  quelle  pubblicate  negli  Annuari  precedenti. 

(2)  In  queste  cifre  sono  compresi  gli  oneri  di  beneficenza,  i  quali,  per  tutte  le  Opere  pi*^  del 
Regno,  ammontano  a  lire  1,052.337. 

(8)  Cioè,  assegni  a  carico  dei  comuni,  delle  provinoi*-,  e<'c.:  rette  di  spedalità,  obluioai  di 
privati,  prodotti  del  lavoro  dei  ricoverati  ed  altre  entrate  straonlinarie. 

(4)  In  iiuesta  colonna  sono  compresi  gli  oneri  patrimoniali  di  culto,  b»  sjiese  di  culto  volon- 
tarie e  quelle  fatte  in  adetupi'nento  dello  scopo  o  degli  scopi  delle  singole  istituzioni  (servisio  d«?l 
culto  nell'interno  degli  Ospedali.  Orfanotrofi,  Ricoveri  di  m^ndirità.  fcc.ì. 

(5)  Sono  escluse  le  distribuzioni  di  rendita  latte  ad  altre  Opere  pie  e  !••  spese  di  culto  so»t«^i)iite 
per  il  raggiungimento  dello  scopo  dell»*  pie  istituzioni,  ma  vi  sono  compresi  gli  oneri  di  beneflcencst. 

(6)  Cioè  gli  oneri  di  culto,  le  spese  di  <;ulto  fatte  per  lo  scopo  dell'istituzione  (rome  sono  le 
funzioni  religiose  e  funei-arie  fattf  dalle  ('oufr;it<*ruitH,  le  messe  nelle  oappidli*  anne.sHe  agli  ospe- 
dali, ecc.),  e  le  spese  di  culto  facoltà tiv»*. 
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NOTIZIE  SULLE  OPERE  PIE  FONDATE  IN  CIASCUNO 

DEI   QUATTORDICI   ANNI    1881-94 
E   SUI   LASCITI   FATTI    IN   CIASCUNO  DEGLI   STESSI   ANNI   AD   OpERE   PIE   PREESISTENTI. 


T«T.   II. 

• 

Numero  dei  lasciti 

Ammontare   in   beni 

A  H  11  i 

eretti 

in  corpo 

morale 

legati 

a  fanofe 

di  Opere  pie 

preeeietenti 

Totale 

• 

Ifumohili 

Molili 

Totale 

1881 


1882 


188B 


1884 


1885 


188B 


1887 


1888 


1889 


1890 


1891 


1892 


1893 


1894 


Totale  nei  14  anni 


84 


71 


81 


104 


112 


98 


101 


99 


80 


97 


18 


47 


42 


38 


I  067 


748 


930 


871 


888 


942 


996 


1071 


888 


1258 


1  184 


1  104 


1418 


1866 


1470 


IS024 


882 


1001 


952 


992 


1054 


1089 


1  172 


987 


1  888 


1281 


1  122 


1460 


1408 


1508 


5  070  786 


4  713  288 


5  417  112 


27  997  770 


6  048  049 


8  484  277 


5  776  575 


4  451097 


9  788  980 


9  092  988 


2  759  881 


2  888  761 


2  217  978 


5  072  102 


16  091 


94  7^8  944 


6  452  216 


10  734  103 


7  754  889 


9  970  252 


7  588  227 


8  816  544 


10  631  488 


10  784  579 


10  475  665 


11758  089 


8  578  086 


19  881  465 


9  680  760 


9  109  998 


142  066  256 


11523  002 


15  447  341 


13  172  001 


{•)  37  9G8  022 


13  636  270 


12  250  821 


16  408  058 


15  185  676 


20  259  595 


20  850  977 


11387  367 


(*j  22  715  226 


11848  738 


14  182  100 


236  78S  200 


(1)  Compresa  l'Opera  pia  ospitaliera  De  Ferrari-Brignole  Sale,  il  cui  patrimonio  ascendeva  alla 
cospicua  somma  di  lire  20,200.000. 

(2)  Compreso  il  lascito  Loria  fatto   alla  Società  vmaniiaria   per  la  fondazione  di  una  Casa  di 
lavoro  per  gli  operai  disoccupati,  ecc.,  ecc.  Il  patrimonio  di  questa  fondazione  è  di  circa  10  milioni. 


214 


^Beneficenza  ed  xAs5Ìsten::ia  pubblica. 


Tav.  UT. 


Compartimenti 


o 

s 


SPESE  DI  BENEFICENZA  INSCRITTE  NEI  BILANCI 


Spese  ohblis^iUorie 


crdinmrie 


Stanteninienlo 

dei 
maniaci  pot-eri 


A/.j  III  fili  Dirute         Sttaordìuarif 

I 
dr^lì   ftf't^'ti      I 


T.^t.i/f 


Qnot^  commnmìe 

miimmtm 

dnlìm  provìncia 

pel  mantemimento 

dtgli  espoiti 


1  Piemoutp    .    .    . 

3  Liguria  .... 
8  Lombardia     .    . 

4  Veneto    .... 

5  Emilia     .... 

6  Toscana .... 

7  Marcln*   .... 

8  Umbria  .... 

9  Roma 

10  Abruzzi  p  Molist» 

11  Campania  .    .    . 

12  Puglif»  .  .  .  . 
IH  Basilicata  .  .  . 
14  Calabria.  .  .  . 
16  Sicilia  .... 
IG  Sardegna    .    .    . 


VICO 
646 
7B7 
57B 
2»7 
1  584 
4«3 

•J62 
7H0 
201 

74 
174 
726 

74 


000 
000 
191 
700 
216 
783 
677 
000 
000 
000 
7i»0 
000 
000 
778 
000 
250 


1 


1  218 
262 

nu 

XA'2 
502 
244 
160 
120 

7»5 
19i; 
308 
290 
125 
320 
933 

20 


723 

71*3 
«'.20 
4'.>3 
344 
073 
SiJS 
000 

k«ì:j 

000 
500 
500 
000 
000 
871 
300 


48  221 

5  000 

2R  000 

27  100 

r>  000 


147  OSS 

•  • 

52  905 

■  • 

1  l«i3 
151  080 

2  393 
37  3(i0 


2  226 

913 

2  971 

2  1 45 

1  804 

1  778 

644 

410 

749 

458 

1  092 

500 

200 

645 

1  662 

131 


944 
798 
811 
293 
5riO 
856 
575 
000 
951 
000 
195 
500 
163 
858 
264 
910 


158  000 

•   * 

58  tlOO 


110  000 


Ut'.gno 


II  5n  \^s        ^  S22  978 


^o«)  ?i{)  iS  556  67^ 


$21  000 


Continua  la  Tav.  III. 


-< 


I 


s 


o 
lu 


S    ì 

V      I 


Compartimenti 


SPESE  DI  BENEl-ICENZA  INSCRITTE  NEI  BILANCI 


Spese  obbligatorie 


iT.tÌ 


il  ai  te 


I 

Sf liti  t  fui- 

I       mento 
degli  rsfoti 


il  r  il  01  sii- 

I 
.4ì!t  e  speie  \      uaiie      j 


Tnale 


Spese 


(hfaiit*-   •  I    Su  Sfidi    I     Medici  me 

ir.^n  Sussidi        ai  padri   gratuìlameme 

e  .ti  po-.eri      Humercta  '"»»"»»«■"/» «/^ 

t  flit  II!  in  ili  prole      I    mi  pox'eri 


I 


I 


1  Piemonte 

2  Liguria  . 

3  Li  imbarili  a 

4  Veneto    . 

5  Emilia    . 

6  Toscana. 

7  Marcile   . 

8  Umbria  . 

9  Rr.>ina  .    . 

10  Abruzzi  e  Mn 

11  Campania 

12  Puglie.    . 

13  Basilicata 

14  Calabrie . 

15  Si(>i!ia.  . 

16  Sard<*gna 


i> 


I 


400  2H3 

73  478 

270  512 

43  041 
815  775! 
478  237|1 
309  44<', 
238  42'.» 

18  966 
191711 
33  1  325 
558  045 
131  597 
212  43S 
891  1«1 

67  556 


Regno   . 


24  243 
124  019 
497  481 
788  720 

65  810 
511957 

16  044 

5  474 

7  204 
10  514 
71  Oi'i5 
8«  933 

8  683 

6  722 
182  321 

18  861 


22 
24 
72 
148 
68 
58 
5 

34 
58 
38 
\\\\ 
19 
55 
124 
8 


063 
000 
403 
679 
702 
85(1 
241 
«43 
249 
701 
023 
984 
556 
033 
473 
915 


44«'»500; 
221  497 
840  30Jì 
981  340' 
950  2S7' 
2  049  050 
330  731. 
244  746 
r.0  419 
21:1  016; 

441  313' 
6S4  9iJ2 
1 59  83n 
273  193 
1  197  975 
95  332 


1  (i07 
12  010 

8  378 

is  248 

29  836 

0  010 

6  023 

2  431 
1  1  4ri5 

936 
43  I4r. 
19  552 

• 

43  n;«.» 

315  015 
10  670 


35  578 
8<;56 
728  361 
798  n30 
336  347 
215  082 

43  or.i; 

2X213 

34  174 

16  640 

156  330 

155  057 

6  753 

14  296 

130  743 

12  204 


5052930542^051  780  711  9  258  692  5514962729430  87259.  X)i)8i8 


1  200' 

636 

22  131 

15  1.30 

4  934' 

4  250^ 

3  834 
964 

8  680 
670 

4  769' 
14  164 

150 
2501 

5  492 
105: 


142  441-1 

3  259 
135  180 
424  57A 
146  887 

59  074 
5  7115 

4  908 
16  801 
22  44S 
98  195 
78S78 

8  607 

83  634 

104  523 

89  757 


SU.  K  da  t<>ner  pri>s«Mite  l'Iii-  ulu'c  la  metà  ilflii*  <t|ies(Mli  beM<*ti('i*ii/:i  <«>MiiMiute  dailt*  pr<iviiic*ie  e*  dai 
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PROVINCIALI  DI  PREVISIONE  PER  L'ANNO  189 1 


Spese  facoltative 


ordinari* 


Ospiti  di  mater- 
nità, retta  ber  par- 
torienti tllagitti- 
me  povere  e  man- 
tent  mento  od  as- 
segno ad  ospedali 
per  infermi 


Ricoveri  di  men- 
dicità, istituti 
convitti,  ritiri  di 
educazione ,  di 
povertà  e  vec- 
chiaia, ospiti  di 
beneficenza,  ecc. 


Rette  gratuite  pei  cie- 
chi, sordo'muti,  edu- 
candi e  ricoverandi  in 
istituti  scrofolosi^  ecc., 
sussidi  in  denaro  agli 
orfani,  ai  bisognosi,  ai 
mutilati  per  le  guerre 
deir indipendenza t  ecc. 


straordinarie 


Costruzioni 
e 

grandi  riparazioni 

di  edifici  addetti 

a    beneficenza 


Sussidi 

in    denaro 

ai  bisognosi 


Totale 


Totale 

g enerale 


o 

s 


59  800 

19  538 

47  250 

29  800 

•   • 

18  000 

2  967 

70  000 

42  200 

8  000 

16  600 

101  700 

1500 

417  9SS 


82  500 

2  000 

50Ò 

97  500 

5  605 
21600 
80  000 

•  • 

58  960 
259  316 
267  174 

81000 
106  825 

91436 
8  500 


I  0$2  416 


21  921 
18  560 
29  224 
42  185 
84  518 
24  960 
12  680 

1  830 
70  200 

2  827 
129  850 

45  126 
2  000 
1000 

54  854 
900 


487  ns 


50 

104  471 

2  831415 

1 

550 

14  110 

927  903 

2 

2  529 

246  553 

3  218  304 

8 

1  875 

63  598 

2  208  891 

4 

8  370 

245  638 

2  050  198 

5 

1  980 

62  345 

1  841  201 

0 

067 

800 

85  247 

679  822 

7 

8  000 

•  • 

39  330 

449  330 

8 

■   • 

700 

88  900 

838  851 

9 

•    • 

350 

60  104 

518  104 

10 

53  100 

5  187 

518  053 

1  610  248 

11 

16  000 

5  709 

376  209 

876  709 

12 

•    • 

50 

41050 

241  213 

13 

•   • 

450 

284  375 

880  233 

14 

•   • 

2  664 

250  654 

1912  918 

15 

750 

1000 

7  650 

189  560 

16 

78517 

51  264 

2  588287 

20  724  960 

COMUNALI  DI  PREVISIONE  PER  L'ANNO  1891. 


facoìtative 

Totale 

delle  spese 
obbligatorie 

e 
facoltative 

Condotte  mediche 

Totale 

generale 

%è 

Ricoveri 

per 

gli  indigenti 

e  ospizi 
per  i  vecchi 

Spese 

per 
ospedali 

Trasporti 

funebri 

e  casse 

da   morto 

per  ipoveri 

Sottoscri- 
zione 
per  r Asso- 
ciazione 
della  Croce 
Rossa 

Diverse 

Totale 

per 
i  soli  poveri 

per  tutti 

gli  abitanti 

del 

comune 

.5 

0 

Q 
S 

21560 

86  870 

322  069 

240  086 

325  664 

281  942 

28  824 

21088 

33  012 

12  807 

188  271 

103  268 

698 

25  657 

271  006 

5  765 


I  9r8  082 


252  901 

601  550 

668  852 

862  280 

418  274 

858  170 

86  299 

47  486 

56  418 

8  754 

51925 

90  990 

750 

20  208 

178  044 

825 


18  649 

2  655 

18  366 

29  414 

15  689 

1422 

7  638 

2  389 

34  188 

1177 

9  424 

9  129 

950 

2  405 

14  387 


1528 
1070 

3  224 

4  058 
2  989 
1701 
2  125 

941 

903 

1855 

2  289 

1  550 

851 

740 

1781 

360 


$155171  1678521  26915 


34  604 

19  967 

151  386 

119  104 

84  908 

144  095 

16  570 

14  780 

6  020 

11878 

512  869 

48  680 

1868 

3  670 

65  784 

6  319 


I  242  502 


510  073 

736  173 

2  067  897 

2  010  876 

1  360  528 

1  069  746 

150  174 

123  200 

201011 

71665 

1  012  168 

516  563 

20  127 

144  024 

1  090  775 

75  505 


956  672 
967  670 
2  898  293 
2  992  216 
2  810  815 
8  118  796 
480  905, 
367  946  i 
261430 
332  681, 
1468  481 

1  201625 
179  963 
417  217 

2  288  750 
170  837 


1  173 
819 

2  439 
2  112 
1496 
1202 

596 
427 
513 
531 
861 
471 
171 
418 
940 
271 


424 

901 

698 

843 

721 

348 

626 

712 

269 

330| 

402 

919 

373 

034 

993 

042 


II 150  SOS..20  589  197  n  947  554 


364  660! 
101  764 
323  069 
964  021 
431  524 
650  973 
973  109 
454  436 
777  803 
227  699 
274  486 
285  961 

33  682 
187  614 

84  650 
189  292 


7  264  622 


2  484 
1379 
6  661 
6  069 
4  239 
4  972 
2  049 
1250 
1562 
1091 

2  589 
1909 

385 
1022 

3  314 
631 


746 
325 
060 
080 
060 
117 
539 
003 
502 
710 
369 
405 
018 
765 
393 
171 


41  601  555 


1 

2 

3 

4 

6 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 


comuni  souo  pure  computate  fra  le  entrate  non  patrimoniali  d*»lle  Opere  pie  sotto  forma  di  spedalità,  ecc. 
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Osservazioni   Generali. 


FREQUENZA   delle  lìti,  —  Il  numero  dei  procedimenti  contenziosi  in  materia 
civile  o  commerciale  iniziati   innanzi    alle  varie  Magistrature   ha  variato  di 
anno  in  anno,  dal  1875  in  poi,  nel  modo  seguente: 

Frequenza  delle  liti  dal  1875  al  1893  (*). 


Frocedimenti  < 

:onifniiosi  iniziati  avanti 

A  n  n  i 

agli  Uffici 

di 
conciliazione 

alle  Preture 

«ti  Trihunali 

alle   Corti 

alle  CorH 

di 
CMHOxione 

a  tutte  le  Magistrature 

d'appello 

Cifre 
effettive 

Ogni  1000 
abiUnti 

1875 

571  596 

386  593 

107  704 

17  427 

2  487 

1085807 

37.50 

1876  . 

636  226 

S93  743 

106524 

17  564 

3  912 

1  157  969 

39.99 

1877  . 

7a5405 

421  530 

110093 

17  062 

2873 

1  286  963 

44.45 

1878  . 

. 

798  170 

440  379 

109138 

16  855 

2880 

1  367  422 

47.23 

1879  . 

795  310 

441039 

105  990 

16906 

2  641 

1  361  886 

47. 03 

1880  .   . 

842  406 

426  842 

103  622 

16  645 

2  718 

1  392  233 

48.09 

1881 

706  403 

376  016 

99  376 

17205 

2  560 

1  201  560 

41.50 

1882  ; 

717  708 

361  302 

98  756 

16  456 

2  574 

1196  796 

41.34 

1883  . 

745  790 

319535 

93  777 

15  940 

2  757 

1 177  799 

40.68 

1884] 

752  801 

308  590 

93  546 

16  230 

^ni 

1173  944 

40.55 

1885 

788264 

326  24(ì 

95  149 

16  422 

2  912 

1  228  993 

42.45 

1886 

820  985 

336  245 

97  973 

17  007 

2  947 

1  275  157 

44.04 

1887 

f 

811972 

346  655 

102411 

16416 

2  960 

1280414 

44. 22 

1888 

0; 

850  751 

374  774 

105577 

17  235 

2  819 

1  351 156 

46.67 

1889 

863  493 

372  9a5 

106  353 

18077 

2  934 

1  363  792 

47.10 

1890 

842  825 

359  212 

107  504 

17180 

2885 

1  329  606 

45.92 

1891 

852  624 

359  926 

108  964 

17  288 

2883 

1341685 

46.  a3 

1892 

&55  288 

343  527 

106  824 

16  535 

3  113 

1  325  287 

45.77 

1893 

1  077  752 

2i4()90 

106  27i 

16  688 

3020 

1  447  822 

50.01 

(i)  I  rapporti  al  numero  degli  abitanti  sono  calcolati,  per  la  statistica  giudiziaria  civile,  sopra 
le  citVe  della  popolazione  legale,  che  è  la  residmte  nei  singoli  Comuni  (ossia  di  abituale  dimora), 
anziché  su  quelle  della  popolazione  presente  di  fattOy  attesoché  nelle  materie  civili  e  commerciali 
la  competenza  per  ragione  di  territorio  è  determinata  dal  luogo  del  domicilio  o  della  residenza 
delle  Parti  convenute  in  giudizio. 

Si  avverte  che  la  notizia  della  popolazione  residente  non  si  ha  che  dal  censimento  e  non 
si  può  integrarla  per  gli  anni  posteriori  al  medesimo  colle  sole  risultanze  degli  atti  dello  stato 
civile.  Uultmio  censimento  eseguito  risale  al  31  dicembre  1881.  Siccome  la  popolazione  è  venuta 
crescendo  di  anno  in  anno,  mentre  i  rapporti  furono  dedotti  da  un  numero  costante  di  abitanti, 
ne  consegue  che  tali  rapporti  sono  alquanto  superiori  alla  realtà. 

(2)  Per  rendere  possibile  il  confronto  cogli  anni  precedenti,  si  sono  tolti  dal  numero  dei 
procedimenti  iniziati  davanti  agli  Uffici  di  conciliazione  quelli  abbandonati  per  conciliazione  fuori 
dell'udienza  o  per  altro  motivo,  dei  quali  non  si  aveva  notizia  nelle  statistiche  degli  anni  ante- 
riori al  1884. 

(3)  L'aumento  rilevante  dei  procedimenti  nel  1893  dipende  specialmente  dall'essere  stata 
dal  i**  gennaio  di  quell'anno  portata  da  30  a  100  lire  la  competenza  per  valore  degli  Uffici  di 
conciliazione. 
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Tralasciamo  di  accennare  alle  diverse  cagioni  che  possono  influire  sul  cre- 
scere o  sul  diminuire  delle  liti,  ed  al  significato  che  può  attribuirsi  alla  loro 
maggiore  o  minore  frequenza. 

Conviene  però  avvertire  che  fra  le  cause  iniziate  innanzi  alle  diverse  Magi- 
strature (escluse  le  Corti  di  cassazione),  441,156  furono  decise  con  sentenze  con- 
tumaciali, alle  quali  non  fu  fatta  opposizione.  Le  cause,  cosi  terminate,  più  che 
veri  litigi,  rappresentano,  il  più  delle  volte,  l'impotenza  dei  convenuti  a  soddisfare 
le  loro  obbligazioni,  o  la  necessità  nei  creditori  di  procurarsi  per  sentenza  un  titolo 
esecutivo.  Il  numero  delle  cause  definite  con  sentenza  contumaciale  a  cui  non  fu 
fatta  opposizione  e  circa  il  31  per  100  del  totale  delle  cause  iniziate;  ma  questa 
proporzione  varia  da  un  compartimento  alTalrro,  essendo  7  per  100  in  Sardegna, 
12  nel  Piemonte,  13  nella  Liguria,  ij  ncU'Lmilia,  16  nel  Veneto,  17  nelle  Marche 
e  nell'Umbria,  18  negli  Abruzzi,  19  nella  Lombardia,  21  nella  Toscana  e  nella 
Campania  e  Molise,  22  nelle  Puglie,  23  nelle  Calabrie  e  nella  Basilicata,  24  nella 
Sicilia  e  26  nel  Lazio. 

Frei]iieiì:^a  delle  liti  nelle  diverse  regioni,  —  Nel  prospetto  seguente  è  indicato 
il  numero  dei  procedimenti  contenziosi  iniziati  nel  1893  dinanzi  alle  varie  Magi- 
strature, in  ciascun  compartimento  o  gruppo  di  provincie. 


FR1-0.ULNZA   DHLLL   LITI   NHL    1893. 


Procedimenti  couteu \ iosi 

Cxmibartimetlti     !»«'-»"'/  dinanzi  alU- ,  arie  MnifiMtratHre    '     ix)UlNirlÌm,uli 
*  \   colupit'Jimvumciitr  nell  anno  1893  (')        |  ' 


(■) 


Cifre  eflfcttlvc 


100(>  abitanti 


e; 


Ptoced intenti  contenziosi 

iiìisiati  ilinanzi  allr  rarif  Magimirature 

e  orniti  etéivamt  lite  ntWnnno  1893  (*) 


Cifro  effettive 


Ofml 
1000  abltanU 


Piemonte    ...  I 

Lij^uria    .... 

Lombardia  .    .    .  i 

Veneto    ....  I 

Hmilia 

Toscana  .... 

Marche  ed  Um-! 
bria I 

Roma 


1 78  734 
SI  1*)5 
70  444 

140  53!) 
65  98G 
S7  347 

111973 
12fH)i3 


H),  03 
73.  :<4 
i23. 3S 
48.  90 
i>9.  ti3 
4i>.  37 

l'I.  m 
1  ili.  43 


Abruzzi  .... 

Campania  cMo-l 
lise 

Puglie    .    .    .    .  ■ 

Basilicata  .    .    .  ' 

Calabrie.    .    .    . 

Sicilia 

Sardegna  .... 


121  48S 

275  709 
i52  :%3 
5-i  965 
163  770 
380817 
235  420 


Rei^uo  .    .    .i  (^)  2  5,^505 


120.85 

83.39 
158.90 

98.92 
127. 77 
129.  a") 
SiT).  f)8 

8x.  32 


(i)  1  limiti  territoriali  di  qualche  distretto  di  Corte  d'appello  non  coincidono  esittamente 
coi  confini  delle  provincie;  ne  segue  che  i  compartimenti  del  Piemonte,  della  Liguria,  della 
Lombardia,  della  Campania,  Molise  e  Basilicata  e  degli  .Abruzzi,  quali  figurano  in  questo  capitolOf 
differiscono  per  Tcstensione  e  la  popolazione  dai  compartimenti  nei  quali  si  suole  statisticamente 
dividere  Tlialia  e  che  constano  di  una  o  più  provincie  intere  (vedasi  la  nota  n.  i  a  pag.  200 
^qW Annuario  statistico  iSS*.)-iSi)o). 

(2)  Non  sono  compresi  i  dati  delle  Coorti  di  cassazione  perchè  le  tavole  dalle  quali  sono 
state  ricavate  queste  notizie  non  permettono  di  determinare  come  si  distribuissero  fra  1  varii  di- 
stretti di  Corti  d'appello  i  ricorsi  in  cassazione. 

(5)  In  questo  numero  sono  compresi  909,701  procedimenti  di  competenza  degli  Uffici  di  con- 
ciliazione abbandonati  per  transazione  fuori  dell'udienza  o  per  altro  motivo,  i  quali  non  figurino 
nel  prospetto  precedente  per  la  ragione  indicata  nella  nota  n.  2  apposta  al  prospetto  medesimo. 
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La  Sardegna,  le  Puglie,  il  Lazio,  la  Sicilia,  le  Calabrie  e  gli  Abruzzi  hanno, 
proporzionatamente  alla  popolazione,  maggior  numeio  di  liti  che  le  altre  regioni, 
mentre  la  Lombardia  e  TEmilia  presentano  il  minore  coefficiente  di  litigiosità. 


Esito  dei  giudi:(i  in  prima  istan:;^a,  —  Il  prospetto  che  segue  mostra  quante 
volte  le  cause  ordinarie  ebbero  esito  favorevole  alla  domanda  dell'attore  e  quante 
volte  lo  ebbero  contrario,  essendo  state  accolte  le  ragioni  del  convenuto. 

Esito  dei  giudizi  in  prima  istanza  negli  anni  1885-95. 


Cause  ordinarie  deci 

se  in  primi 

1  istallili 
bunali 

dai  Conciliatori 

dai  Pretori 

dai  Tri 

dalle  Corti  d'appello 

con    Beni 

lenza     di 

A  n  II  i 

0) 

aecO' 
glimento 

totale 
0  jtarziale 

della 

domanda 

dtlVattore 

rigetto 

della 

domand'i 

detrattore 

aeco- 
glimqnto 

totale 
0  parziale 

della 

domanda 

deWattore 

rifletto 

della 

domanda 

delVattorc 

acco- 
glimento 

totale 
0  parziale 

della 

domanda 

detrattore 

riqetlo 

della 

domanda 

deWattofe 

acco- 
glimento 

totale 
0  parziale 

della 

domanda 

detrattore 

rigetto 
della 
domanda 
detrattore  , 

* 

(Rapport 

ì  ccntcMmali 

I  su  100  cause  decise) 

188;^ 

91.88 

8.12 

87. 52 

12.48 

84.  U 

15.86 

.  . 

.  . 

188i.       .    .   . 

93.  !5i2 

6.78 

89. 28 

10.72 

8;^.  10 

16.  <H) 

57.  19 

42.81 

1885.    .... 

93.83 

6.17 

89.  m 

10.91 

83.35 

16.  65 

45.64 

54.36 

1886 

93.20 

6.80 

89.  26 

10.  74 

84.26 

15.  74 

48.85 

51.15 

1887 

93.60 

6.40 

89.11 

10. 89 

83.60 

16.40 

58.39 

41.61 

1888 

93.  76 

6.24 

89.76 

10. 24 

82.52 

17.48 

50.20 

50.80 

1889 

93. 69 

6.31 

89. 02 

10.98 

82  15 

17.85 

40.98 

59.02 

1800 

93. 69 

6.31 

89.  24 

10.76 

82.  72 

17.28 

46.67 

53. 33 

1891 

93.64 

6.36 

89.07 

10. 93 

82. 67 

17.33 

49.  70 

50. 30  • 

180!2 

93.74 

6.26 

89. 26 

10.74 

83.00 

17.00 

53.47 

46.53 

18U3 

9L  16 

5. 84 

87.  79 

12.21 

82.67 

17.33 

51.90 

48. 10 

Esiio  degli  appelli,  —  Oltre  al  numero  dei  procedimenti  contenziosi  iniziati 
ed  all'esito  dei  giudizi  in  prima  istanza,  importa  vedere  quante  volte  i  contendenti 
ricorrono  al  magistrato  superiore.  Certo  non  potrebbe  assumersi  come  criterio 
unico  della  bontà  dei  giudicati  l'uso  che  le  Parti  fimno  dei  principali  rimedi 
consentiti  dalla  legge,  cioè  dell'appello  e  del  ricorso  in  Cassazione,  per  otte- 
nere una  diversa  sentenza;  ma  tanto  il  numero  degli  appelli  e  dei  ricorsi  quanto 
l'esito  dei  giudizi  in  seconda  istanza  e  in  cassazione  offrono  un  indizio  non 
trascurabile  del  modo  in  cui  ò  amministrata  la  giustizia  civile. 


(i)  Non  si  può  risalire  coi  confronti  che  fino  al  1883,  perchè  nelle  statistiche  degli  anni  an- 
teriori non  si  avea  la  notizia  deiraccoglimento  0  rigetto  della  domanda  deirattore. 
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A  questo  fino,  diamo  notizia  in  un  primo  prospetto  della  Irequcnza  e  del- 
l'esito degli  appelli  da  sentenze  dei  Pretori  e  dei  Tribunali. 

Con  la  legge  i6  giugno  1892,  entrata  in  vigore  il  i"  gennaio  1893,  essendo 
stata  estesa  la  competenza  per  valore  dei  Conciliatori  da  30  a  100  lire,  ò  stato 
ammesso  l'appello  anche  dalle  sentenze  di  questi  magistrati,  quando  il  valore 
controverso  ecceda  le  50  lire.  Gli  appelli  di  tal  genere  interposti  nell'anno  furono 
4,261,  cioè  382  ogni  100  cause  decise  con  sentenza  passibile  d'appello.  I  rapporti 
centesimali  delle  conferme  e  delle  riforme  furono  44.18  e  55.82  rispettivamente. 

Frkul'enza  hd  ksito  i)i:gli  AJ»ra.i.i  Ni-CLt  anni  1875-92. 


Appelli  ila 

scnUn\e  di 

■ 

J'retorì  (1) 

Trihunnli  (l) 

Anni             '    interpreti 
ve  11^  anno 

(Ogni 
1  KX^fontenzo 

cniMRe 
'  dal  Pretori) 

i 

ileciti  euit  tirHten:a 

di  coii/troin.  di  ri/orwa 

della                della 

fn-nti'iiza         sentenza 

(ijun-llata       appellata 

(HA]iiiorli  rontosiin.-ili; 

interposti 
vell^  a  uno 

(Ojrni 
l(Xi  »i-nteiixe 

(lai 

Tribunali) 

decidi  con  tenttnza 

di  conferma-  di  ri/orma 

della       ,        della 

gctitemn         sentenza 

appellala   '    appellata 

(Raiiportì   ceuteiima]!) 

1875 

•• 

r>5.  ."»3 

41.  17 

■    • 

51.92     ' 

48.08 

187r» 

1 

•                         •  > 

5<).  73 

43. 27 

•    • 

52  23 

47.77 

1877 

(-) 

1 

■      1                   ■  ■ 

5:{.  08 

16.  32 

•• 

52.40 

47. 00 

1878 

•      '                   *   • 

."«.  \\  1 

11.  09 

•  • 

.53. 99 

46.01 

1879 

1 

1      1                   •  • 

55. 18 

44.  82 

•    • 

.".0.  20 

49.  74 

1880    .    . 

.  1        8.58 

5G.  51 

43.  19 

25.  73 

.">:^  S5 

46. 15 

I8SI     .   . 

.  1        9.53 

Tm.  22 

11.  78 

27.  22 

51.98     ■ 

•18.  (h> 

188:2    .    . 

9.85 

5r».  47 

13.  oi\ 

25.  81 

51. 22     ì 

48.78 

188:3    .    . 

11. (»8 

il.  03 

55. 97 

25.  75 

48. 10 

51.  «K» 

1881    .   . 

10.  ()0 

42. 01 

57.90 

25.  ;r> 

19.  22 

50.  78 

1885    .   . 

lO.iii 

il .  04 

TiX.  3r, 

25.  (X> 

48.31 

51.00 

188(5    .    . 

1 

10.12 

42.  ST»     ' 

57. 15 

25.  (K) 

K5.  10     ' 

5:3. 84 

1887     .   .    . 

9.48 

41.37     , 

58.  ih\ 

22.  78 

41.91     . 

55. 06 

1888    .    .    . 

.   [        9.  io 

12.  02 

57.  38 

22.  41 

41.  K] 

1 

55. 17 

188'J    .    .    . 

8.  (>()     1 

41.31 

Tk).  00 

23.  20 

1.5.38 

54. 02 

18*K)    .    .    . 

9.28     , 

45.92 

51.08 

21.10 

41.75    ! 

55. 25 

1801     .    .    . 

!        9. 28     1 

41.91 

.58.  m 

22.  15 

4S.70    ! 

51.30 

1892    .   .    . 

!        9. 18 

13. 92     ' 

50.  (»8 

20.  71 

49.  .59 

50. 41 

189:^    .  .  . 

i      11.59     1 

45.  i>0     1 

54.  r»o 

20.51 

10.07     1 

53.93 

(i;  Fino  airamio  1885  cogli  appelli  da  sciitcn/L'  di  Pretori  o  da  sciucnze  di  Tribunali  sono 
riuniti  quelli  da  semenze  di  Arbitri,  il  numero  dei  quali  è  però  piccolissimo  ogni  anno  (ad  esem- 
pio nel  1895  ne  furono  presentati  2  innanzi  ai  Tribunali  e  55  innanzi  alle  Corti  drappello). 

(2)  Per  gli  anni  anteriori  al  1S80  non  si  ha  la  nntizia  esatta  degli  appelli  interposti  nciranno 
perchè  delle  cause  in  appello  da  sentenze  di  Pretori  non  si  hanno  che  quelle  esaurite  nciranno 
e  fra  le  cause  in  appello  da  sentenze  di  Tribunali  sono  sempre  comprese  quelle  pendenti  dal- 
Tanno  precedente. 
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Esito  dei  ricorsi  in  Cassaiiofit.  —  Quest'altro  prospetto  fa  conoscere  il  numero 
e  Tesito  dei  ricorsi  in  Cassazione  contro  sentenze  dei  Tribunali  e  delle  Corti  di 
appello,  essendo  da  trascurare,  per  la  scarsità  del  loro  numero,  i  ricorsi  contro 
sentenze  pretoriali. 

pREaUtNZA   ED  ESITO   DEI   RICORSI   IN   CASSAZIONE   NEGLI  ANNI    1 87  5-93. 

'        Ricorsi  in  Cassa:^ione  contro  sentente  in  grado  di  appello 


Anni 


dei   Tribunali 


delle  Corti  d'appello 


interpoeti 
nelV  anno 

(Ogni 
100  sentense 

emesso 
I  dal 

Tribunali] 


deciti  con  eentenea 
statuente  *ul  merito 


di  rigetto 


di 


ccueaaione 
(Rapporti  centesiruali^ 


interposti 
neir  anno 

(Ogni 
100  sentense 

emesse         di  rigetto 
dalle  Corti 
d'appello) 


decisi  con  sentenza 
statuente  sul  merito 


•       di 
cassazione 
(Rapporti  centesimali) 


1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1880 
1887 
1888 
1880 
1890 
1891 
1892 
1893 


0) 


Passiamo  a  v 
Patria  potestà 


4.68 

5.12 
4.61 
5.17 
6.14 
6.16 
6.38 
7.08 
6.39 
6.10 
5.89 
5.51 
5.96 
6.31 


53.05 
50  10 
54.62 
52.67 
57.54 
61.17 
62.68 
60.22 
59.29 
57. 26 
55.12 
55.71 
56.30 
51.13 
62.95 
61.34 
59.63 
60.97 
59.00 


46.95 
49.90 
45.38 
47.33 
42.46 
38.83 
37. 32 
39.78 
40.71 
42.74 
44.88 
44.29 
43.70 
48.87 
37.05 
38.66 
40.37 
39.03 
41.00 


12. 35 
11.96 
12.10 
16.15 
15.92 
13.88 
14.03 
13.54 
15.29 
13.34 
13.93 
14.82 
12.74 
14-37 


58.74 
61.47 
64.28 
62.88 
64.70 
62.92 
64.98 
68.87 
61.58 
63. 62 
61.44 
65. 15 
63.14 
64. 87 
61.72 
60.37 
61.96 
63.20 
65.17 


41.26 
38.53 
35.72 
37.12 
35.30 
37.08 
35.02 
36.13 
38.42 
36.38 
38.56 
34.85 
36.86 
35.13 
38.28 
39. 63 
38.04 
36.80 
34.83 


onsiderare  alcuni  speciali  istituti  giudiziari  civili. 


—  Considerando  più  particolarmente  l'opera  dei  magistrati  per 
ciò  che  tocca  alla  vita  morale  e  famigliare,  troviamo  che  in  materia  di  patria 
potestà  (art.  221  e  222  Cod.  civ.)  furono  emesse  dai  Presidenti  dei  Tribunali  civili 
2,824  ordinanze,  delle  quali  126  richiamavano  minorenni  alla  casa  paterna  e  127 
ne  disponevano,  all'opposto,  Tallontanamento  dalla  medesima;  1,871  prescrivevano 
il  collocamento  di  minorenni  in  una  casa  di  educazione  o  di  correzione,  su  istanza 
del  genitore  che  avea  la  patria  potestà  o  del  tutore;  700  infine  revocavano  prece- 
denti provvedimenti  di  correzione  di  minorenni. 


(i)  Per  gli  anni  anteriori  al  1880  non  si  ha  la  notizia  esatta  dei  ricorsi  interposti  nell'anno 
perchè  le  statistiche  di  quegli  anni  danno  in  complesso  il  numero  dei  ricorsi  interposti  e  di  quelli 
pendenti  dall'anno  precedente. 
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Consigli  di  famiglia  e  di  tutela,  —  I  Consiii;Ii  di  famiglia  e  di  tutela  sono 
cresciuti  di  numero  negli  ultimi  anni,  sebbene  siano  ancora  scarsi  rispetto  al 
numero  dei  minorenni  ai  quali  sarebbe  dovuto  il  sussidio  della  tutela  legale. 
I  Consigli  istituiti  furono:  21,305  nel  1885;  21,047  nel  1886;  25,168  nel  1887; 
23,967  nel  1888;  23,491  nel  1889;  26,864  nel  1890  e  23,653  nel  1891.  Per  il 
1892  invece  del  numero  dei  Consigli  si  ha  quello  delle  tutele  aperte;  esse  som- 
marono a  22,063.  Nel  1893  si  istituirono  20,891  consigli  di  famiglia  e  di  tutela 
e  le  tutele  aperte  furono  20,675.  Dei  20,891  consigli  istituiti  in  quest'ultimo  anno, 
13,608  lo  furono  per  minorenni  legittimi  e  7,283  per  illegittimi;  in  6,406  casi  le 
tutele  riguardavano  minorenni  forniti  di  patrimonio;  in  14,485,  nullatenenti. 

Le  20,675  tutele  aperte  nel  1893  si  classificavano,  secondo  la  causa  che  le 
aveva  determinate,  nel  modo  seguente: 

11,550  (55.86  su  100)  per  morte  di  vedovi   con  iìgli  minorenni, 

543  (  2.63       »       )  per  incapaciti  civile  ad  esercitare  la  patria  potesti  (assenza, 

interdizione), 
)  per  abuso  della  patria  potestà, 
)  per  perdita  della  patria  potestà, 
)  per  morte  del  genitore  di  minorenni  illegittimi  che  ne  avca 

la  tutela  legale, 
)  per  Tuscita  di  minorenni  dagli  ospizi, 
)  per  l'uscita  di  minorenni  dai  riformatorii, 
)  per  esservi  minorenni  di  genitori  ignoti  non  ricoverati  in 

ospizi, 
)  per  altri  motivi. 

Ado:^ioni.  —  Le  istanze  di  adozione  presentai»:  nel  corso  dell'anno  furono  69, 
delle  quali  solo  4  non  furono  accolte. 

Dispense  matrimoniali,  —  Le  domande  di  dispensa  da  impedimenti  a  contrarre 
matrimonio  per  ragione  di  parentela  furono  2,208,  delle  quali  385  fra  zii  e  nipoti 
(e  ne  vennero  accolte  226),  e  1,823  fra  cognati  (e  ne  furono  accolte  1,615). 

Le  domande  per  impedimento  per  difetto  dell'età  legale  (18  anni  compiuti 
per  l'uomo  e  15  per  la  donna)  furono  2()_|,  delle  quali  103  riguardavano  uomini 
(e  ne  furono  accolte  51)  e  loi  donne  (e  ne  furono  accolte  71). 

Separa::^ioni  personali  di  coningi,  —  11  numero  delle  istanze  di  separazione 
personale  di  coniugi  presentate  nei  vari  anni  dal  1884  al  1895  sono  indicate  nel 
prospetto  seguente.  In  esso  le  proporzioni  sono  calcolate  rispetto  al  numero 
totale  delle  coppie  maritali  esistenti  al  principio  di  ciascun  anno,  ed  è  pure  in- 
dicato in  cifre  effettive  e  proporzionali  Tesito  avuto  dalle  istanze  stesse. 


5  6  (  0.27 

)) 

599  (  1-95 

)) 

720  (  5.48 

» 

1,513  (  7-52 

» 

85  (  0.42 

» 

4,601  (22.25 

>) 

1,208  (  5.84 

)} 
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Istanze  di  separazione  di  coniugi  presentate  e  definite  negli  anni  1884-95. 


Anni 


Istante  di  separaxione  personale 


presentate  neWanno 


Cifro 
effottivo 


Ogni  10,000 

coppie 

maritali 


Definite 


per  abbandono  o  per 

rteoneUioMione 

ottenuta  dal  presidente 


Cifre 
effettive 


Ogni  100 
definite 


con  verbali  omologati 
o  con  sentenza  di  acco- 
glimento della  domanda 


Cifre 
effettive 


Ogni  100 
definite 


con  verbali  non  omologati 

o  con  sentenza 
di  rigetto  della  domanda 


Cifre 
effettive 


Ogni  100 
definite 


1884   .    . 

(«)  1235 

2.28 

405 

45.05 

479 

53.28 

15 

1.67 

1885   .    . 

1258 

2.29 

512 

47.10 

556 

51.15 

19 

1.75 

1886    .   . 

1245 

2.25 

426 

40.27 

596 

56.  ;« 

36 

3.40 

1887   .    . 

,    ■       1221 

2.18 

407 

40.42 

570 

56.60 

30 

2.98 

1888   ..   . 

1453 

2.57 

(»)  894 

57.71 

620 

40.03 

35 

2.26 

1889   ..   . 

1235 

2.18 

527 

46.11 

591 

51.70 

25 

2.19 

1890   .    .   . 

1423 

2.49 

665 

51.95 

591 

46.17 

24 

1.88 

1891    .    .   . 

,    i       1426 

2.47 

631 

49. 03 

628 

48.80 

.28 

2.17 

1892    .    .    . 

1472 

2.53 

6U 

48.60 

652 

49.43 

26 

1.97 

1893    ..    . 

1550 

2.r>4 

878 

55.64 

680 

43.09 

20 

1.27 

Quest'altro  prospetto  dimostra  come  si  distribuissero  nei  vari  compartimenti 
le  istanze  di  separazione  e  le  separazioni  accordate,  tanto  in  via  contenziosa, 
quanto  in  via  consensuale,^  nell'anno  1893. 


Distribuzione  territoriale  delle  separazioni  personali  di  coniugi  nel  1893. 


Compartimenti 


Istan:^e 

di  separatione  personale 

presentate 


Cifre  effettive 


Ogni  10,000 
coppie  maritali 


Separazioni  consentite 


Cifre  effettivo 


Ogni  10,000 
coppie  maritali 


Piemonte  .... 

Liguria 

Lombardia .... 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche  e  Umbria 

Roma 

Abruzzi 

Campania  e  Molise 

Puglie 

Basilicata    .... 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna   .... 


241 
114 
336 
107 

86 
154 

28 
102 

16 
141 

38 

13 

27 
125 

22 

1  550 

4.06 
6.61 
4.60 
1.87 
1.96 
3.35 
0.88 
6.14 
0.69 
1.95 
1.10 
1.09 
1.00 
2.03 
1.76 

2.64 

138 
54 
170 
44 
53 
73 

8 
39 

2 
29 
10 

6 
15 
34 

5 

680 

2.32 

3.13 

2.33 

0.77 

1.21 

1.59 

0.25 

2.:^ 

0.09 
0.42 

0.29 

0.50 
0.56 

0.55 

.       .       •               *       . 

Refrno  .   .    . 

0.40 
1. 16 

(i)  Non  si  è  esteso  il  confronto  ai  dati  di  anni  anteriori  al  1884,  perchè  solo  da  quell'anno 
le  notizie  concernenti  le  separazioni  di  coniugi  vennero  raccolte  mediante  prospetti  nominativi 
ed  offrono  maggior  garanzia  di  verità,  e  anche  perchè  per  gli  anni  1880-83  non  si  conosce  il  nu- 
mero delle  istanze  abbandonate. 

(2)  Per  Tanno  1884  nel  numero  delle  istanze  presentate  sono  comprese  anche  talune  che 
erano  pendenti  dall'anno  precedente  perchè  nelle  statistiche  degli  anni  anteriori  al  1885  non  sono 
date  separatamente  le  due  notizie. 

(3)  L'aumento  delle  istanze  abbandonate  nell'anno  1888  è  dovuto  per  la  massima  parte  a 
ciò  che  molte  istanze  le  quali  venivano  prima  segnate  come  pendenti  dagli  anni  precedenti  erano 
nel  fatto  state  invece  abbandonate 
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Vendite  giudi:(iarie.  —  Le  vendite  giudiziarie  d'immobili  presso  le  Preture  per 
mancato  pagamento  di  imposte  e  le  vendite  d'immobili  per  espropriazioni  for- 
zate (i)  innanzi  ai  Tribunali,  hanno  grandemente  variato  di  numero  dal  1884  al  1893. 

Vendite  giudiziarie  d'immobili  ordinate  con  sentenza  negli  anni  1884-9}. 


Anni 

(') 


Vendite  f^ituii^iarie  d*immóhiìi 


I 


yresto  le  Preture 
per  mancato  pagamento  dUmpotte 


Sumero 
eompleeeivo 
delle  vendite 

eeeguite 


1884 ;    20422 

1885 '     12554 

1886 :     11715 

1887 1U»I9 

1888 14195 

1889 22415 

1890 13  827 

1891 ,      9  414 

1892 ;       9  471 

1893 13  375 


Ogni  100  vendite  ordinate 
•e  ne  contavano  per  un  debito 


non 

superiore 

a  5  lire 


da  più 
di  òfino 
a  50  lire 


superiore 

alle 

.W  lire 


preeso  i  Tribunali 
per  espropriazione  fonata 


a5. 

28  1 

37. 37 

31. 

05 

26.  47 

23. 

26. 

(WS 

27. 

:h8 

2:^. 

5<) 

21 

26 

21. 

07 

51.95  • 
49. 79 
52.  73 
64.44 
55. 86  I 
55. 75 
56.24  • 
55.23 
56.  96 
55.  32  . 


12.77 
12.84 
16.22 
9.  m 
20. 57 
17.57 

16.;» 

21.21 
21.78 
2:f  61 


Numero 
compleseieo 
delle  vendite 

eeeguite 
(•) 


3  21 7 
3  3(i3 

3  847 

4  429 
50S1> 

5  5iO 
5  993 
;>  :m1 


Ogni  100  vendite  ordinaU 
se  ne  contavano  per  un  debito 


I  non  '  da  pia  di  j  da  più  di 
.Huprriore.  1000  Jino  :5000Jlnoa 
a  1000  /tre  a  W!X)  lire-.  50000  lire 


superiore 

alU 
50000  lire 


•    • 

•• 

•  • 

22.46 

49!  06 

25!  02 

24.62 

46.19 

25.91 

,    24.12 

49.  77 

23.4fi 

23.  89 

49.46 

23.91 

21.14 

TjO.  71 

24.02 

18JK) 

51.10 

26. 49 

i    20.  (K) 

49. 5.3 

26. 37 

1    19.72 

51.11 

«j.27 

3.47 
3.^ 

!2.74 
4.13 
4.41 
4.10 
3.90 


Le  vendite  eseguite  nel  1893  -*»'  distribuirono  molto  inegualmente  fra  i  diverbi 
compartimenti.  Quelle  per  mancato  pagamento  d'imposte  furono  sopratutto  nume- 
rose nella  Sardegna,  nelle  Calabrie,  nella  Sicilia  e  negli  Abruzzi. 

Distribuzione  territoriale  delle  vendite  d'lmmohili  eseguite  nel  189J. 


Coinparlimcnli 


Vendite  d*  immobili  eseguite 


presso  le  Preture 


presKo  i  Tribunali 


per  mancato  pagamento  d'imposte       per  espropriazione  forzata 


Cifre  effettive 


Piemonte 

48 

:«() 

23.3 

()21 

172 

301 

165 

293 

1391 

825 

413 

277 

1458 

3  198 

3  650 

M  575 

1.36 

Li£:uria 

2JK81 

Lombardia 

6. 85 

Veneto 

Hmilia 

21.65 
7.72 

Toscana 

14.60 

Marche  e  Umbria 

lo.  62 

Roma 

33. 88 

Abruzzi 

138.37 

Camoania  e  Molise 

24. 95 

Puehe 

26. 00 

A     U^SIV     .................... 

Basilicata 

51.37 

Calabrie 

Sicilia 

113.75 
109.  (W 

Sardei^na 

536.41 

Regno  .  .  . 

46.  19 

Ogni    1«I0,U(I0    .  Cifre  iffotUvc 
abitanti         I  {*) 


870 
384 
287 
270 
324 
220 
201 
231 
86 
758 
735 
148 
256 
r>52 
229 

5551 


Ogni   100,000 
abitanti 


24.65 
34.68 
8.44 
9. 39 
14.55 
10.67 
H.94 
26.71 
8.55 
2i.  \H 
46.28 
27. 45 
19,97 
18.82 
33.65 


19.17 


(i)  Solo  dal  iiS8.(  si  e  iniziata  la  statistica  delle  vendite  giudiziarie  d'immobili  presso  le  Pre- 
ture. Le  notizie  sulle  vendite  d'immobili  presso  i  Tribunali  si  hanno  fin  dal  1881  ma  (ino  al  i88ò 
non  sono  separate  le  espropriazioni  forzate  dalle  altre  vendite  giudiziarie  delle  quali  è  parola  nella 
nota  seguente. 

(2)  Oltre  alle  vendite  d'immobili  per  espropriazione  forzata  presso  i  Tribunali,  avvengono 
altre  specie  di  vendite  giudiziarie  d'immobili.  Q.ueste,  nel  1895,  furono  181  e  cioè  S9  vendite 
volontarie,  io  alienazioni  di  beni  di  minori  e  d'interdetti,  34  vendite  di  beni  di  successione  bene- 
ficiaria, 13  vendite  di  beni  di  successione  vacante,  57  vendite  di  beni  di  falliti,  1  vendita  di  beni 
di  assenti,  7  vendite  di  altra  natura. 
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Fallimenti,  —  I  fallimenti  sono  venuti  crescendo  da  513  dichiarati  nel  1871 
a  1,106  nel  1885,  1,310  nef  1886,  1,623  "^^  1887,  2,200  nel  1888;  ma  sono  poi 
diminuiti  fino  a  2,015  "^1  ^889  e  1,912  nel  1890,  per  risalire  a  2,021  nel  1891  e 
2,212  nel  1892,  e  ridiscen(}ere  nel  1893  a  2,190. 

II  prospetto  seguente  dimostra  come  essi  si  distribuissero  in  ciascun  com- 
partimento nell'anno  1893. 

Distribuzione  territoriale  dei  fallimenti  nel  1893. 


Compartimenti 


Fatlimenti  dichiarati 


CMfre 
effettire 


Ogni  100,000  ; 

«biUnti 


Compartimenti 


Fallimenli  dichiarati 


Piemonte    .   .   .   . 

Liguria 

Lombardia  .   .   .   . 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche  e  Umbria 

Roma 

Abruzzi 


310 

8.78 

161 

14.54 

393 

11.56 

160 

5.57 

157 

7.06 

^H 

9.80 

59 

3.80 

147 

17.00 

« 

2.88 

Campania 
Puglie  . 
Basilicata 
Calabrie. 
Sicilia  . 
Sardegna 


e  Molise 


Regno  .   . 


Cifre 
offettlre 


193 

111 

6 

28 
216 

18 


2  190 


Ogni  100,000 
abitanti 


4.23 

6.99 
2.23 
2.18 
7.36 
2.65 


7.56 


I  fallimenti  chiusi  nell'anno  furono  2,165  e  per  158  di  questi  (7.  30  su  100) 
fu  revocata  la  dichiarazione  di  fallimento;  per  618  (28.55  su  100)  fu  sospesa 
la  procedura,  non  bastando  l'attivo  a  coprire  neanche  le  spese;  per  978  (45.  17 
su  100)  si  venne  ad  un  concordato;  per  411  (18.98  su  100)  si  fece  la  liquida- 
zione. Queste  proporzioni  differiscono  di  poco  da  quelle  osservate  negli  anni 
precedenti,  soltanto  si  nota  una  tendenza  sempre  maggiore  ad  accettare  il  con- 
cordato a  preferenza  della  liquidazione  giudiziale. 

Dei  2,007  fallimenti  chiusi  nel  corso  dell'anno  1893  (esclusi  quelli  per  re- 
voca), l'ammontare  del  passivo  era: 


in  567  (28.25  su  loo)  minore  di  lire 

»  1 069  (53. 26  »    ì  da  » 

»  167  (  8. 32  »    S   »  » 

»  119  (  5.93  ni»  » 

»  14  (  0.70  »    )    »  » 

»  6^0. 30  »    ;  maggiore  di  » 

»  65  (  3.24 


»    )  ignoto 


5  ODO 

5  ODO  a  meno  di       50  000 

50000  »  100  ouo 

100000     »     sooooo 

500000     a    1000000 

1  000000 


L'ammontare  del  dividendo,  ripartito  fra  i  creditori,  fu  nullo  per  insufficienza 
d'attivo  in  618  fallimenti  (cioè  in  30.79  su  100  chiusi);  nei  fallimenti  clvusi  per 
concordato  o  per  liquidazione  venne  distribuito  nel  modo  seguente: 

Ammontare  del  dividendo  nei  fallimenti  chiusi  nel  1893. 


Ammontare  del  dividendo 


Fallimenli  chiusi  per 


concordato 


Cifre  effettive 


in  rapporto 
ft  100  faUimeiiti 

chioil 
per  concordato 


liquidoMione 


Cifre  effetUTe 


in  rapporto 
a  100  fallimenti 

chloti 
per  liquidasione 


Non  oltre  il  io  per  cento 
Dal  IO  al  25  » 

Dal  25  al  50  » 

Dal  50  al  75  » 

Oltre  il  75  » 


371 

37.94 

167 

40.63 

425 

43.46 

119 

28.96 

144 

14.72 

81 

19.71 

15 

1.53 

28 

6.81 

23 

2.35 

16 

3.89 
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Gratuito  patrocinio.  —  Diamo  per  ultimo  alcune  notìzie  sul  gratuito  patro- 
cinio. Nel  prospetto  che  segue  e  indicato  il  numero  delle  istanze  presentate  per 
l'ammissione  al  gratuito  patrocinio,  sulle  quali  dovevano  provvedere  le  Commis- 
sioni istituite  presso  i  Tribunali,  le  Corti  d'appello  e  le  Corti  di  cassazione,  e 
l'esito  avuto  dalle  domande  stesse. 


Lavori  delle  commissioni  di  gratuito  patrocinio  negli  anni  1880-93. 


//  n  n  i 
(») 


Lavori  delle  Commissioni  presso 


i  Tribunali 


Numero 
delle 

istanze 

prette  u  tate 

neiranno 


Su  100 

ittlantf  ffiuflicalc 

tic  furono 


Numero 

delle 

iatanse 

prettentate 

accolte.       ritfettate  _  nell'unno 


le  Córti  d'appello 


le  Carli  tfl  euaailoaa 


Su  lUU 

Utanse  yiuflicatc 

ne.  furono 

aeeolt'     \  riifettatr 


Numero 
delle 

ùtantr 

in'C4ienfate 

udranno 


Su  100 

istanze  giudicate 

ne  furono 

aceolls    I  rigettate 


18«) 

1881 

]88;2 

1883 

18Si 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

181K) 

181)1 

18lh2 

1893 


32 

a? 

ii9 
31 
35 
33 

:m\ 

35 
37 
39 

il 
i4 

44 


I  37  .n 


143 

071 

910 
*K)8 
749 

:^54 
()85 
57<) 
4:{7 
500 

:i87 
514 


tj5. 60 
r)5. 34 
02. 85 
04.  [V» 
6t.  79 
Vùi.  75 
03. 89 
03. 89 
75. 05 
Cri.  23 
01.23 
61.55 
02.90 
04  Oi 


34.40 
31.  m 
37. 15 
35.  67 
35.21 
30.  25 
'MI  11 
30. 1 1 
24. 35 
3/  u 
:{8.  77 
38.45 
37.  Oi 
35. 30 


3  438 
3  207 
3  329 

3  795 

4  419 
4  070 
4310 
4  319 
4002 

3  9i8 

4  014 
4  280 
4  393 
4  772 


I    . 


.58.  92 
57.80 
5.3.  88 
57.  03 
57.  il 
57  09 
54. 10 
5.3.  75 
50. 98 
47.  4.3 
51.52 
i8,  19 
48.83 
49.15 


I 


41.08  I 

42. 14  , 

41».  12  ' 

42.37  , 

42.  .59  ! 

42.91  ; 

Ì5.84  ' 

40.25  . 
49.02 
52. 57 
■ìn.48 
51. SI 

51.17  ' 
50  85 


491 
420 
395 

4:^7 

498 
48<> 
5()9 
554 

519     I 
487 
528     I 

5:w 

5.52     I 
002     i 


39.10 
33.25 
38.52 
41.25 
3:^.54 
37.09 
40.74 
30. 57 
36.36 
.38. 23 
39.67 
4(>.  18 
41.70 
39.96 


60.90 
66.75 
61.48 
58.75 
66.46 
62. 91 
50.26 
6.1.43 
63.64 
61.77 
60.3:{ 
53.82 
58.30 
6U.04 


Da  quest'altro  prospetto  si  rileva  l'esito  delle  cause,  nelle  quali  era  stato  con- 
cesso il  gratuito  patrocinio  ad  una  delle  parti  contendenti. 


Anni 


Esito  delle  cause  di  gr.\tuito  I'atrocin'io  negli  anni  1887-95. 


Hsiio  delle  cause  decise 


dai 
Giudici-conciliatori  | 


dalle  Proturo 


dai  Tribunali         dniu  Corti  d'appallo 


dalle  Corti 

di  eaaaazIoM 


Su  100  cau9c  decine;  la  acntcuza  fu  favoretofe 


alla  parte 

ammessa 

al  gratuito 

patrocinio  \ 

in 


I 


alla  parte    «""j:'!:^    alla  parte 

avversa 


avversa 


ammeiièa 
'  al  gratuito 


in        i  patrocinio 


tn 


in 


alla  parte         ^Ua 
ammessa  ^y/^ 

al  gratuito  I  avversa 

patroi-iHto 
in  I 


tu 


alla  parte 

ammrtga 

al  gratuito 

patrocinio 

in 


,  I 

\alfa  partf\ 

avversa 

in 


alla  parte 

ammessa 

al  gratuito 

patrocinio 

in 


alia 

parie 

avversa 

ìh 


1887 

79.  24 

20.70 

79.  JK) 

1  20.  IO 

07.  19 

32.81 

65. 57 

34.43 

1888 

82.  40 

n.TA 

80.33 

,  19.07 

(i9.  r)8 

:;o.  42 

46.51 

5.3.  49 

1889 

82.  m 

17.01 

82. 1 1 

1  17.89 

70. 8.5 

2;{.  15 

5i.  97 

45.  l» 

1890 

8Ì.24 

15.  70 

81.39 

18.  01 

70.  i\S 

23. 32 

63.50 

36. 50 

1891 

..       1     82.42 

17.58 

82. 32 

1  17.<i8 

78.  75 

21.25 

(>4.02 

35.08 

1892 

84.28 

15.  72 

81.99 

'   18.01 

78.  50 

21.50 

59. 79 

40.21 

1893 

89. 35 

10.05 

.    84.35 

15.05 

81.47 

1  18. 5:3 

77.93 

22. 07 

67.74 

'ò±^ì 

(i)  Dei  lavori  delle  Commissioni  per  il  gratuito  patrocinio  non  si  ha  notizia  prima  del  1880. 
(2)  Dell'esito  delle  cause  nelle  quali  fu  concesso  il  gratuito  patrocinio  ad  una  delle  Parti  non 
si  ha  notizia  che  dal  1887  per  le  Preture,  i  Tribunali  e  le  Corti.  Q.uanto  ai  Conciliatori  non  la  si 


ha  che  dil  1895. 
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CAUSE  TRATTATE  DALLE  CORTI  DI  CASSAZIONE  NELL'ANNO  1893. 
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VENDITE  GIUDIZIARIE  DI  IMMOBILI  —  PROTESTI 


Tav.  VII. 
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(1)  In  questa  tavola  non  sono  compresi  130  lallimfnti  per  i  ([uali  fu  revocata  la  dichiaraxìofie  di 
fallimento.  (2)  Per  32  giudizi  di  separazione  innanzi  al  Tribunale  di  Najioli,  non  risulta  quale 
dei  due  coniugi  aveva  presentato  l'istanza  e  però  quelle  32  istanze  nmi  si  somi  classiflcttte  nelle  prime 
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GÌHSti:;j(i  civili'  e  coìitmcrcialt\ 


Tav.  IX. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    QUHLLI    DI   ANNI    PRKCKDENTI. 


allr  vdtìf 

Magistra* 

ture 

roiuf'Iftsi- 


Procedimenti  contenziosi  iniziati  avanti 

\  I 

I 

.  ai  Trìbunali       allr    Corti 


ag/i 

Uffici 

di 

concilia* 

zione 


civili  (I) 


d'appello 


n/If 


Preture!'"^' 


rade 


.iì 


fu  in  graAo 


p  r  i  m  0 


.a 


appello       gratili        apprllfl 

I  I 


in 
mutfrie 

di 

coatti' 

\ioue 

diretlii 

delle 

C  n  r  t  i 


V 

a 
o 

a 
s 

« 


t 

O 

U 


I  Concilia- 
j    zionl 
■  rinacite 

i*in*ti{i 
agli 
!      Uffici 

di 
(concilia* 
i    zione 


te 

P 

e 
o 
u 


a 
e 
o 

S 


a 
o 

•«« 

a 

ì 

n 


Vendite 

gin- 
dlxlarie 

d'im- 
mobili 

ai 
Tribu- 
nali (R) 


e 

a 


1875 

l  08r)  807 1 

571  5%' 380  593  21  95.5  85  749  10  184 

1  243 

2  487  202  14:^ 

{*) 

609 

1S7«>  1  l.")7  9()9| 

030  220' 393  743  21  OOSK)  52110  314 

I  2r.(».t 

^j3  912  275  410 

(*) 

•  •  • 

708 

1877 

1  iJ80  9('.3 

735  4a5  421  530'22  257iS7  830  15  9il 

1  121 

2  873'  320  922 

C) 

838 

1878 

1  3r,7  422i 

798  170  440  379  21  753  87  3K5  15  099 

1                       I 

1  1.50 

2  mi  334  4.50 

{') 

a57 

1879 

1  :m  m\ 

795  310  ili  039  21  r»I9«i  37115  807 

1  099 

2  041  320  420.5^5 

783 

188() 

l  ZW'l  233Ì 

8i2  400  420  842'20  110  8.3  .">(Mi  15  341 

1  :ì04' 

2  718  345  809  015 

749 

1S81 

1  -ioi  m) 

70(>  403  370  016  20  200,79  170,15  793 

1  412 

2  :m  327  739 

717 

3  96(» 

70.5 

1882 

[   19(>  79f)' 

717  708  301  ;^>2  20  018  78  73814  730 

1  720 

2  574  324  2:i3  030 

3  757 

811 

1880 

1  177  799; 

7-45  790  319  .535|l9  380  74  397  14  100 

1  834' 

2  7.57  :^2  178.597 

3  485 

717 

1884 

1  173  944 

752  801308  5*K);iS  150  75  39014  319 

1  911 

2  777  311  429  479 

3  602 

844 

1885 

1  2-28  993  j 

788  204,320  24r,;18  377  70  77214  299 

2  123 

1 

2  912  308  08.3  .*)5H 

3  564 

1  im 

1880 

1  27:)  157 

820  98.5  3:;r,  24.5  18  212  79  701  14  7-55 

2  252 

2  947  333  .588  590 

3  528 

1  310 

1887 

1  280  414 

811  972^  340  0.55  17  a50  84  7.55,14  122 

2  294 

2  \n)^  333  7S2 

570 

3  600 

ìd^ì 

1888 

1  a")l  150, 

a50  751  374  774,17  495  88  082  15  091 

2  144 

1 

2  819  :^4  347 

620 

4  034 

2200 

18S9 

1  30:^  792 

803  493  372  935  17  8.32  88  .521  14  419 

3  058 

2  934  340  795 

591 

4  074 

2015 

1890 

1  329  vm 

842  825' 3.59  212'l8  495 S9  00ÌM4  240 

2  940 

2  88.5.  343  083 

.591 

5  414 

1912 

1891 

1  3tl  C^ST)' 

a52  024  359  920,18  44.590  519,14  810 

2  472, 

2  88:^  347  829 

028 

5  791 

20S1 

189VJ 

l  325  287 

855  288  343  .52717  f>54  S9  170  13  803 

2  072 

3  113  :«4  950 

0.52 

5  993 

2212 

1893 

I  447  822  1 

1 

077  7.52.  244  090,17  342  88  930 

14  023 

2  (>(M 

3  020.  423  916 

680 

5  732 

2190 

(Ij  Sino  III  1»  aprih'  18SS,  oltr««  ui  102  Tril)uiiali  civili  esist*»v;iiio  23  Tribunali  di  commorcio  che 
conosc<»vano  dello  solo  cause  commerciali.  Rssi  furono  soppros.'-.i  colla  lejjire  del  25  gennaio  1888  e  jrli 
aflTari  di  loro  competenza    furono  devoluti    ai  Trilmnali  civili  a  partire  dal   1"  aprilo  di  quelTanno. 

(2)  Oltre  gli  appelli  da  sentenze  di  Protori  o  di  Tribunali,  sono  comprese  j>or  tutti  gli  anni 
in  queste  cifre  anche  gli  appelli  da  sentenze  di  Arbitri. 

(B)  Per  la  logj?e  12  dicemì)re  1875  i  ricorsi  prosentati  alla  Cassazione  di  Firenze,  Napoli, 
PaleruK^  e  Torino  prima  del  1806  ed  ancora  pendenti,  venivanr)  ritenuti  come  perenti  se  entro  un 
anno  dallii  pu])blicazione  di  (juella  lo^'j/e  (27  dicomliro  1875)  una  «Inlle  j)iirti  non  avesse  chiesto 
al  primo  pr«'sidento  che  la  causa  fo-^sf»  portata  in  dis<ru<si«»ne.  QiP'sta  disposiziono  spiejni  la  diff»»- 
r(>nza  nritevolo  in  più  tra  il  num'>ro  dei  procedimenti  conl(Mì/io>i  ini/iati  avanti  le  Corti  dì  cassa- 
zione nell'anno  1870  0  «luollo  che  risulta  per  l'anno  precod<*nte  e  por  gli  anni  seguenti.  ■ 

(4)  Le  cifre  riportato  comprt'ndono  b*  separazioni  le^ralnuMite  avvenute,  tanto  in  via  consen- 
suale, quanto  in  via  contenziosa.  Per  gli  anni  dal  1.S75  mI  1878  mancano  b»  notizie. 

(5)  Lo  vendite  giudiziario  d'immollili  pi  esso  i  Tribunali  comprend«uìo.  oltreché  quelle  per 
espropriazioni*  for/al^i,  anche  «[uolb»  pf«r  allenazinni  di  Iwni  di  minori  e  di  interdetti,  di  beni  dotali, 
di  beni  di  corpi  mor.ili.  di  assenti,  oc»?,  ivi'da.vi  la  SttiUstiru  yindìzim'ia  ririh*  e  comìnercivile 
per  Vnììvo  ISyJi,  pagina  Oìm. 

(0)  Per  la  nuova  legge  sulla  ciuupetenza  dei  Conciliatori,  che  è  entraUi  in  vigore  il  !•  gennaio  1893, 
il  limito  della  competenza  per  valore  è  stato  portato  dalle  30  allf  100  lire.  Ciò  spiega  Taumento  rile- 
vante che  si  riscontra  nei  procedimenti  iniziati  avanti  iigli  ullici  di  conciliazir)ne  0  la  diminuzione  di 
quelli  iniziati  avanti  ai  Pretori.  Per  la  nuova  b>gge  .«suindicata  è  amnìosso  l'appello  dalle  sentenze  dei 
(■onciliatori  ({uando  il  valore  controverso  ecreda  b*  50  lire.  ♦■  dei  244.01)0  procedimenti  iniziati  avanti  ai 
Pretori  4,201  sono  in  ap]»elb»  ibi  sentenze  d«*i  Conciliati»ri. 


Giustizia  penale. 


OssBKVAZioKi  Generali, 


Movimento  della  delinquen:(^a.  —  Non  è  facile  stabilire  con  una  sola  e  sintetica 
espressione  se  la  delinquenza  aumenti  o  diminuisca,  poiché  non  accade  che  i  reati 
diminuiscano  o  crescano  tutti  contemporaneamente,  nò  che  aumentino  o  scemino 
egualmente  nelle  varie  provincie;  si  aggiunga  che  tanto  le  diminuzioni,  quanto 
gli  aumenti  non  si  succedono  sempre  regolarmente,  ma  si  osservano  momenti  di 
sosta,  o  deviazioni  in  uno  od  in  altro  senso,  rispetto  alla  curva  generale  della  de- 
linquenza in  un  dato  periodo. 

Importa  studiare  dapprima  la  delinquenza  in  generale,  senza  distinguere  le 
specie  dei  reati,  indi  prendere  in  esame  la  criminalità  specifica,  ossia  i  reati 
distinti  nelle  loro  più  importanti  figure  giuridiche  e  la  ripartizione  di  essi  nei 
singoli  compartimenti. 

Incominciando  dalla  dehnquenza  complessiva,  consideriamo  il  numero  totale 
dei  reati  pei  quali  vi  fu  denuncia,  istruttoria,  o  giudizio  negli  anni  1879-9^  (i). 


(i)  Il  metodo  col  quale  furono  raccolte  le  notizie  prima  del  1879  è  diverso  da  quello  seguito 
dal  detto  anno  in  poi,  giacché  solo  col  1879  entrarono  in  uso  registri  giornalieri,  i  quali,  consen- 
tendo di  raccogliere  le  notizie  al  momento  stesso  in  cui  un  procedimento  penale  è  esaurito  dai 
singoli  Magistrati  requirenti,  inquirenti  o  giudicanti,  danno  ora  alle  statistiche  un  fondamento  di 
esattezza  che  talora  mancava  nelle  precedenti,  per  le  quali  le  notizie  erano  invece  raccolte  in  fin 
d'anno,  con  uno  spoglio  affrettato  dei  registri  di  cancelleria  e  degli  atti  processuali. 

Con  l'attuazione  del  nuovo  Codice  penale,  ossia  a  cominciare  dal  1890,  fu  stabilito  di  riunire 
gli  elementi  della  statistica  penale  facendo  uso,  oltreché  dei  registri  giornalieri,  di  una  scheda  indi- 
viduale per  ogni  imputato  dì  delitti.  Le  notizie  ricavate  dai  registri  sono  state  raccolte  nei  volumi 
della  Statistica  giudiziaria  penale  degli  anni  1890-93.  Quelle  desunte  dalle  schede  individuali  e  che 
concernono  le  qualità  personali  degli  imputati  saranno  pubblicate  separatamente. 

Vedasi  V Introduiiofte  al  «  Movimento  delia  delinquenxa  secondo  ìe  statistiche  de^li  anni  iSyj'iS84,  » 
pag.  V  e  VI,  e  la  Statistica  giudiziaria  penale  del  1895  (pag.  I  e  II  dell* Introduzione). 
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Ginsti:;;^ia   penale. 


Reati  r£i  qjjku  vi  fu  denuncia,  istruttoria,  e^iudisio  nkgli  anni  1879- 1893 
(in  cifre  effettive  e  proporzionali  a  100,000  abitanti)  ('). 


Reati 


denunciati 


in  totale 


Cifre 
effettive 


Ogni 
10(M)00 
abitanti 


aui  quali  provvidero 


pei  quali  vi  fu 

istruttoria 

pretto  gli  Uffici 
d^ittruxione 


i  Pretori 


gli  Uffici  ,     Cifre 
del  P.  M.  '  effettive 


Ogni 

lOO/XK) 

abitanti 


Oludieati 


in  totale 


Cifre 
effettivo 


Ogni 

lOO/XX) 

abitanti 


dai 
Pretori 


dai 

TrtXm' 

naU 


daiU 
OorH 

00 


1879: 

1880 

1881 

1882 

188:^ 

1884 

1885 

1886 

1887 


273  251 


294032 
204  529 


2:^078 
244  985 


2C4  215 


2630191  208  643 


526  300 


1888  552997 


1889 
1890 
1891 
1892 


1893 


571 427 

609  427 


650  742 


661  479 


6609(fò 


260  276 
253  275 
I  242  841 
^1101 


1789.93  272  761  253  539 
1868.73  283  911i  269  086 
1  918  83 


2034.97 
2 157. 75 
2 179. 70 
2  164. 35 


295  364J  276063 
297  959  311914 


320988.  329  754 


32(5 127 


319023 


335  352 


341  882 


206  636 
202054 
198040 
210  683 
210316 
223  784 
231  739 
245  782 


824. 97; 


870. 97; 
721.77 


733.12 


721.28  :ì(K>063  1064.85 


700.67   3369441  168.44 


(>82.29   319  666.1204.  71 


721.16'  371498 


1271.58 


238222 
273428 
287  677 
310514 


715.28   3248661104.82   264906 


756.23   347  287  1173.52 


751.43   370096 


820.10   403  802 


260  490    863.74 


269  780 


271  968 


888.98 


1  242. 77 
1  347. 37 


286  830 
307  604 
335467 


445  3711476.77   372582 


471684 


890.65   453  308 


1  554. 26 
1  484. 51 


392385 
369  665 


57996 
68  794 
65044 
61522 
59  396 
57165 
5535S 
54479 
52565 
53438 
55391 
63881 
68262 
74234 
77828 


7413 

8807 
8^1 
7468 
7445 
6351 
6  637 
6505 
7395 
7019 
7101 
4454 
4527 
5365 
5815 


(i)  La  popolazione  sulla  quale  sono  istituiti  i  rapporti  in  questo  e  nei  prospetti  seguenti  è  per 
Tanno  1882  quella  presente,  o  di  fatto,  censita  al  31  dicembre  1881  (ab.  28,459,628)  e  per  gli  anni 
anteriori  o  successivi  al  1882  è  quella  calcolata  in  base  all'aumento  medio  annuo  verificatosi  fra  i 
due  ultimi  censimenti:  cioè  fra  quelli  del  187 1  e  del  1881  (vedasi  il  volume  della  Staiisiica  giù- 
di^iaria  petiale  per  ranno  i8^j,  pag.  V  della  Introduzione  e  la  pa|(.  76  del  presente  Annucwio 
statistico), 

(2)  La  notizia  dei  reati  denunciati  direttamente  ai  Pretori  e  da  essi  ritenuti  di  propria  com- 
petenza, si  è  cominciata  ad  avere  solamente  nel  1887. 

(3)  La  notizia  dei  reati  giudicati  dai  Pretori  non  si  conosce  che  dal  1883. 

(4)  Le  statistiche  del  1879-84  davano  notizia  dei  reati  giudicati  dai  Tribunali  in  primo  grado 
ed  in  appello  complessivamente;  la  necessaria  distinzione  incominciò  a  farsi  solo  colla  statistica 
del  1885.  Per  rendere  possibili  i  confronti  per  l'intero  periodo  è  stato  mestieri,  per  il  1879-84, 
sceverare  i  reati  giudicati  in  primo  grado  dal  totale  dei  reati  giudicati  in  primo  grado  ed  in  appello, 
mediante  un  calcolo  proporzionale,  istituito  in  base  al  rapporto  che  si  ebbe  negli  anni  188$  e 
1886,  per  ogni  specie  di  reati,  fra  quelli  giudicati  in  primo  grado  e  quelli  giudicati  in  appello. 

(5)  Per  gli  anni  1879-83  i  reati  delle  Corti  d'assise  comprendono  anche  quelli  giudicati 
per  rinvio  dalla  Cassazione,  per  purgazione  di  contumacia,  per  opposizione  a  sentenza  contuma- 
ciale o  per  revisione. 
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11  numero  dei  reati  è  venuto  aumentando,  specialmente  negli  ultimi  anni 
della  serie  in  tutti  gli  stadii  del  procedimento,  ad  eccezione  deirultimo  anno,  in 
cui  tanto  nelle  denuncie,  quanto  nei  giudizi  si  riscontra  una  diminuzione.  L'au- 
mento però  è  in  massima  parte  dovuto  alle  contravvenzioni  e  alle  infrazioni  alle 
leggi  speciali  e  ai  regolamenti  locali. 

Cosicché,  per  farci  un'idea  più  esatta  del  movimento  della  delinquenza, 
occorre  esaminare  partitamente  le  diverse  specie  o  categorie  di  reati  e  mettere 
in  evidenza  quali  siano  quelle  che  hanno  maggiormente  contribuito  all'aumento 
generale  dei  reati,  oppure  se  ve  ne  siano  alcune  che,  al  contrario,  sono  scemate 
di  numero. 

Nel  seguente  prospetto  sono  esposte,  in  rapporto  alla  popolazione,  le  cifre 
delle  più  importanti  categorie  di  reati  giudicati  dal  1880  al  1893  da  tutte  le  Magi- 
strature complessivamente. 


G  tu  slitta   penale. 
Reati  giudicati  (')  oALLt 


L-ARie  Magistrature  (Pretori, 
(in  cifre  effettive  e  proporzio 


l  Cilrc  effettive   .    .    . 

j  Ogni  iuo,<xu  abiunti 

!  Cifre  elTettive  .   ,    . 
Ogni  luo.ooo  abitanti 

l  Cifre  effettive  .   .   . 

1  Ogni  ioo,ix»  abitanti 

\  Cifre  effettive  .   .   . 

)  Ogni  \oofyoo  abitanti 

l  Cifre  effettive   .    .    . 

I  Ogni  iix),ooo  abiianii 

l  Cifre  effettive  .  .   . 

I  Ogni  ioo,ixxi  abitanti 

j  Cifre  effettive  .    .  . 

j  Ogni  loo/xx)  abitanti 

)  Cifre  effettive  .   .    . 

J  Ogni  i«i,ooo  abitanti 


<!,  Cifre  elfeitivc   .    .    . 
)  Ogni  100,000  abitanti 

;  Cifre  effettive  .  .   . 
i  Ogni  iix),ooo  abitanti 

\  Cifre  effettive  .   .    . 
{  Ogni  [00,000  abitanti 

j  Cifre  effettive  .    .  . 
j  Ogtii  100,000  abitanti 

l  Cifre  effettive  .  .   . 
I  Ogni  100,000  abitanti 

l  Cifre  effettive   .    .    , 
(  Ogni  ioo,ocxi  abitanti 


«4» 

570 

0.88 

2  U3 

176 

652 

0  63 

2.30 

2<t8 

645 

0.80 

2.27 

275 

403 

0.9* 

1.41 

327 

3tKÌ 

1,13 

1,27 

241 

413 

0.83 

1.42 

187 

346 

0,04 

1.18 

136 

10483 

513 

O.tó 

35.65 

1.85 

1112 

(1875 

657 

0.38 

33.37 

2.22 

335 

9  779 

608 

1.12 

32.84 

2.04 

àm 

0!230 

732 

1.20 

30.80 

2.44 

242 

11^3 

5!« 

0.80 

39.30 

1.96 

266 

12810 

664 

0.88 

42.21 

2.19 

ai  3 

13  848 

667 

0.70 

IT..  35 

2.18 

1043 
3.48 


4.20 
1342 


1447 
5.14 

■' 

1161 
4.10 

1  169 
4.11 

ISKMi 
4. il 

1002 
3.48 

1111 

3.82 

1306 
4.47 

1316 
4.47 

1448 

4.89 

1831 
6.15 

1799 

6.00 

2991 
9.98 

18IÓ 
6.12 

3  477 
11.53 

1778 
5.84 

3  399 
11.20 

1767 
5.79 

3374 
11.05 

6.37 

6.65 

1966 
6.91 


2  581 

8.78 


(i)  Si  noti  che  per  il  periodo  dal  1880  al  1886,  a  cagione  del  tnodo  con  cui  erano  compilate 
k  statistiche  in  quegli  anni,  non  si  può  dar  notìzia  di  alcune  specie  di  categorie  di  reati,  ak  del 
totale  generale  di  essi.  Veggansi  le  pagine  XLVI  e  XLVU  del  volume  della  Statistica  giudiziaria 
penale  per  l'antio  1893. 


Gt  US  li  li  a  penale. 


Tribunali  penali  e  Corti  d'auise)  negli  anni  i^tlu-iH^;. 
nuli  A  100,000  abitanti). 


^871 

10.™ 

:i6!Kt 

y.46 

3448 

B414U 

8.49 

321-42 

3445 

.  61400 

8.42 

311.14 

«430 

W332 

8.32 

223.63 

■ÌIIB 

(>384l> 

18  755 

9.45 

317. 14 

63.78 

:tbi7 

68  414 

19  754 

&61 

331.  l'J 

06.75 

Ì478 

71909 

31433 

8.34 

244.83 

71,97 

ìtlil 

54  931 

38  864 

7.08 

183.26 

139.68 

a(Htì 

57  417 

4*235 

6  7S 

190.37 

146.68 

a  163 

61010 

46023 

7.13 

301,04 

151,66 

3  493 

60666. 

46  333 

8.16 

198.67 

151.  73 

43  686 
151,  49 

519K> 
178  90 


54151 
3.36  j    179.56 

685  '    50  747 
3.  36  I    167.  22 

904       51 358 


ìuum 

473.30 

151720 

509,46 


370096 
1  Ut.  77 


^3  308 
1484.51 


(2)  Per  alcuni  anni  mancano  i  reati  giudicati   dai  ['retori.  VeJasi  il  volume  Slalislicu  siiidi- 
lìarìa  penale  per  l'anno  1B93,  p;ig,  XLVIII  t  XLIX,  noia  (n). 
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Gli  oniicidiì  sono  venuti  diminuendo  di  numero  (3,326  pari  a  u.82  ogni 
100,000  abitanti  nel  1880  e  2,026  ovvero  6.  72  nel  1891).  Negli  ultimi  due  anni  vi  ò 
stato  un  leggiero  aumento  (2,162  ossia  7.  12  nel  1892  e  2.  493,  cioò  8.  16  nel  1893). 

Le  lesioni,  che  erano  cresciute  da  64,140  (222.42  ogni  100,000  abitanti)  nel 
1884  a  72,909  (244.83)  nel  1889,  sono  poi  diminuite  specialmente  nel  1890,  in 
furono  soltanto  54,921  (183.26).  Ma  la  diminuzione,  più  che  da  un  reale  decre- 
mento nel  numero  di  questi  reati,  deve  dipendere  dalla  nuova  legislazione  penale, 
secondo  la  quale  per  le  lesioni,  che  non  siano  accompagnate  da  circostanze 
aggravanti  ed  abbiano  prodotto  un  danno  corporale  guaribile  in  non  più  di  dieci 
dieci  giorni,  si  procede  unicamente  a  querela  di  Parte,  mentre  prima  non  erano 
proseguibili  che  ad  istanza  della  Parte  offesa  le  ferite  o  percosse  le  quali  ave- 
vano prodotto  un  danno  corporale  guaribile  entro  cinque  giorni.  Ne  consegue  che 
un  maggior  numero  di  lesioni  viene  ora  sottratto  all'azione  penale  per  mancanza 
di  querela  privata  o  per  essere  intervenuta  la  remissione  della  Parte  lesa  prima 
del  giudizio.  Per  altro  nel  1891  e  nel  1892  le  lesioni  ripresero  il  loro  movi- 
mento ascendente,  interrotto  da  una  lieve  diminuzione  nel  1893. 

Degli  altri  reati  contro  le  persone,  le  diffamazioni  e  le  ingiurie  sono  dive- 
nute più  frequenti  negli  ultimi  quattro  anni,  essendo  salite  da  21,432  nel  1889  a 
38,864  nel  1890  e  a  46,332  nel  1893.  Forse  la  maggior  severità  con  cui  tali  reati 
sono  puniti  nel  nuovo  Codice  e  T averli  questo  configurati  con  maggior  preci- 
sione giuridica  ha  contribuito  a  rendere  più  frequenti  le  querele  delle  parti  lese 
ed  a  far  si  che  si  iniziasse  e  si  portasse  a  giudizio  un  maggior  numero  di  pro- 
cedimenti per  diffamazioni  ed  ingiurie.  Né  si  deve  dimenticare  che  nel  Codice 
sardo  le  ingiurie  non  aventi  una  gravità  da  costituire  crimine  o  delitto  erano 
prevedute  fra  le  contravvenzioni  (art.  686,  n.  3)  e  figuravano  fra  queste  nelle  stati- 
stiche degli  anni  1880-89,  senza  che  si  possa  sceverarle  dalle  altre  contravven- 
zioni per  avere  il  numero  totale  dei  reati  d'ingiuria. 

Dei  reati  contro  la  proprietà,  le  rapine,  le  estorsioni  ed  i  ricatti  che  erano 
discesi  da  1,212  (4.31)  nel  1880  a  467  (1.59)  nel  1887,  risalirono  negli  anni 
successivi  fino  a  toccare  il  numero  di  904  (2.96)  nel  1893. 

I  furti  sono  aumentati  più  o  meno  in  tutti  gli  anni  posteriori  al  1884,  avendo 
toccato  il  numero  di  54,151  nel  1891  (179.56  ogni  100,000  abitanti)  e  di  51,258 
(167.86)  nel  1893,  nìentre  erano  stati  43,686  (151.49)  nel  1884. 

Le  frodi  nei  commerci  e  i  delitti  previsti  dal  Codice  di  commercio  (banche- 
rotte  per  la  massima  parte),  che  erano  cresciuti  senza  interruzione  da  1,315  (4.47) 
nel  1887  a  3,477  (11.53)  ^^^^  1891,  accennano  a  scemare,  essendo  stati  3,399 
(11. 2ò)  nel  1892  e  3,374  (11.05)  "^^  1893. 

II  numero  dei  reati  contro  il  buon  costume  e  l'ordine  delle  famiglie,  che  aveva 
oscillato  intorno  a  una  proporzione  di  circa  6  per  100,000  abitanti,  durante  il 
periodo  1881-86,  nel  settennio  successivo  è  venuto  aumentando  con  progressione 
quasi  continua  da  2.581  (8.78)  nel  1887  a  3.  211  (10.52)  nel  1893. 

Le  violenze  e  le  resistenze  all'Autorità,  che  erano  diminuite  da  10,483  (35.65) 
nel  1887  a  9,230  (30.80)  nel  1890,  toccarono  nel  1891  il  numero  di  11,853  (?9-3o) 
e  di   13,848  (45.35)  nel  1893. 

11  complesso  dei  reati  è  aumentato  da  305,063  (1,065  ogni  -100,000  abitanti) 
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nel  1885  a  471,684  (1,554)  "^1  1892.  L'aumento  fu  dunque  del  55  per  cento  in 
nove  anni.  Nel  1893,  peraltro,  ve  ne  furono  453,308  ossia  circa  18,000  di  meno 
che  nell'anno  precedente.  La  categoria  che  contribuisce  principalmente  a  pro- 
durre questo  aumento  è  quella  delle  contravvenzioni  previste  dal  Codice  penale 
e  dei  reati  previsti  da  leggi  speciali  e  da  regolamenti  generali  o  locali  (contrav- 
venzioni per  la  massima  parte)  la  quale  da  113,599  (391.38)  nel  1885  sali  a 
227,447  (7^947)  1^^'  1892.  Sottraendo  queste  infrazioni  dai  totali  di  ambedue 
gli  anni,  rimangono  244,237  delitti  nel  1892,  di  fronte  a  236,067  nel  1885, 
onde  l'aumento  dei  delitti  riducesi  a  8,170;  il  quale  aumento  corrisponde  al 
tre  e  mezzo  per  cento  sulle  cifre  del  1885,  ossia  a  meno  del  mezzo  per  cento 
all'anno.  Ma  non  è  fuor  di  proposito  rammentare  che  anche  la  popolazione  del 
Regno  si  accresce  ogni  anno  in  tutte  le  classi  di  età.  L'eccedenza  dei  nati  sui 
morti  si  ragguagUa  a  circa  Tuno  per  cento  della  popolazione  del  Regno.  Pur  te- 
nendo conto  della  emigrazione  per  Testerò,  che  supera  l'immigrazione,  risulta 
manifesto  che  l'incremento  del  numero  del  delitti  previsti  nel  Codice  penale,  i 
soli  che  abbiano  una  importanza  morale  e  politica  e  mettano  a  repentagHo  la 
sicurezza  sociale,  è  inferiore  all'incremento  della  popolazione.  Non  va  taciuto 
però  che  se  nel  1893  il  totale  dei  reati  scemò  di  70  ogni  100,000  abitanti, 
rispetto  all'anno  precedente,  il  f;Uto  ò  dovuto  esclusivamente  alle  contravvenzioni 
e  ai  delitti  preveduti  da  leggi  speciali  che  diminuirono  di  98,  mentre  i  delitti 
preveduti  dal  Codice  penale  crebbero  di  28  (da  804.79  a  833.04).  Però  l'aumento 
medio  della  criminalità  risulta  sempre  inferiore  a  quello  della  popolazione. 


Distrihtc^ione  territoriale  della  delinqHen:;^a.  —  Nel  prospetto  seguente  sono  calco- 
late per  i  vari  compartimenti  le  proporzioni  a  100,000  abitanti  di  alcune  principali 
specie  o  gruppi  di  reati  denunciati  nel  quadriennio  1890-1893. 

Distribuzione  territoriale  della  delinquenza,  secondo  i  reati  denunciati, 
PEI   quali  provvidero  gli   Uffici   del   P.   M.  ed  i  Pretori  negli  anni    1890-95. 

(Cifre  proporzionali  a  100,000  abilnnti). 


Compartimenti  (*) 


Delitti 

centro  le  persone 


Piemonic 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Hmilia 

Toscana 

Marche  ed  Umbria.  .  . 

Roma 

Abruzzi 

Campania  e  Molise  .  . 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna   

Regno  .  .  . 


Omicida 

di  ogni 

tpeeie 

5.75 

9.81 

3.11 

3.40 

6.37 

-6  56 

10.96 

20.79 

17.51 

24.31 

13.10 

^22.58 

26.01 

30.2^2 

24.20 

I5-U 


Lenoni 

112.86 
193.65 
108.69 
109  85 
121.99 
145  32 
234  24 
403.09 
481.68 

473. 22 
397. 57 
417  74 
594  24 

350. 23 
271.65 


Vioìen:^e^ 

resistenze 
e  oltraggi 

alV 
Autorità 


23.71 
55. 1 1 
23. 1 1 
30.8(5 
36.18 
36.  65 
38.35 
132.64 
52.04 
71.81 
54.38 
42.01 
61.20 
34.10 
64.80 


Delitti 

contro 

il  I 

buon  eoitume     Eapine, 

e  l  ortìine     estorsioni, 
delle  famìglie  \    ricatti 


Delitti 

contro  le  proprietà 


2  59-3)  i  46.07 


8.2<» 

15. 8.'} 

9.17 

8.96 

8. 05 

11.51 

10  26 

27. 19 

21.96 

28.81 

27. 66 

30. 54 

39. 68 

33. 23 

21.19 

18.37 


6.72 
9.82 
4.82 
3.  13 
7.87 
5.47 
4.75 
17.95 
3.24 
9.86 
6.02 
3.71 
6.06 
21.35 
21.05 

8.59 


Furti 


241 .  96 
370. 93 
269. 20 
347. 15 
281.93 
255  04 
291.24 
692. 30 
553. 97 
342. 44 
377.55 
677. 79 
43.3.29 
401.12 
800.31 


Falsità 

in  monete, 

in 
atti,  ecc. 

35.  95 

56.17 
30.  71 
27.  72 
42.20 
38.32 
62.  72 
70. 07 
47. 28 
36.61 
30.  98 
21.  47 
25.17 
32.36 
44.56 


357.87  i    37.61       2127.87 


Totale 

dei  reati 
denunciali 

di 
ogni  spec'e 

(») 

1  148.57 

2  349. 57 
1  243.  63 
1  m)  81 
1525.31 
1  732.  74 

1  (>50.  70 
;>  ilo.  7i) 

2  894. 38 
2  999. 99 
2  2:32.  44 

2  740.  40 

3  328. 45 
2  300. 43 

4  073. 18 


(lì  Vedasi  la  nota  n.  1  a  pagina  220. 
(2;  dueslo  totali 


le  rappresenta  in  cifre  proporzionali  a  100,000  abitami  il  numero  complessivo 
dei  reati  denunciati  e  non  è  quindi  la  somma  delie  cifre  proporzionali  esposte  nel  prospetto. 
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Guardando  al  totale  dei  reati,  il  Lazio,  la  Sardegna  e  in  generale  i  comparti- 
menti deiritalia  meridionale  presentano  le  cifre  proporzionali  più  alte. 

I  compartimenti  dell'Italia  meridionale,  il  Lazio  e  le  isole  tengono  del  pari  il 
primo  posto  per  i  delitti  di  sangue  (omicidii  e  lesioni).  In  queste  regioni  si  riscontra 
pure  il  maggior  numero  di  delitti  contro  il  buon  costume  e  l'ordine  delle  famiglie. 

Quanto  ai  delitti  contro  le  proprietà  il  massimo  delle  rapine,  estorsioni  e 
ricatti  si  nota,  nella  Sardegna,  nella  Sicilia  e  nel,  Lazio.  I  furti  sono  specialmente 
numerosi  nella  Sardegna,  nella  Basilicata,  nel  Lazio  e  negli  Abruzzi:  appariscono 
meno  frequenti  nella  Toscana,  nella  Lombardia  e  sopratutto  nel  Piemonte. 

Nei  delitti  di  falso  l'Italia  settentrionale  e  la  centrale  presentano  cifre  più 
alte  che  non  l'insulare  e  la  meridionale,  e  fra  tutti  i  compartimenti  primeggiano 
per  questo  titolo  il  Lazio,  le  Marche  e  l'Umbria,  e  la  Liguria. 

Per   meglio  dimostrare  la  distribuzione  territoriale  della  delinquenza,  diamo 

notizia  anche  per  le  singole  provincie  dei  reati  denunciati  agli  Uffici  del  P.  M.  ed 

ai  Pretori  per  alcune  delle  più  importanti  categorie  di  delitti,  prendendo  per  base 

le  cifre  dei  reati  dei  quattro  anni  1890-93  e  traendone  i  rapporti   medi   per  un 

anno  rispetto  a  100,000  abitanti  (i). 

Reati  per  1  auALi  provvidero  gei  uffici  del  P.  M.  ed  i  Pretori  negli  .\nni  1890-95. 

Medie  annuali  per  100,000  abitami  ('). 


Provincie 


Totale 

dei  reati 

denuri' 

ciati 

(*) 


Delitti 

contro  le  per»uue 


Omicidii 


Lenoni 


Violenie^ 

re»i*tenze 
e  oltraggi 

aW 
Autorità 


Deìilti 

contro 
il  buon 
eoa  fumé 

e  Vordine 
delU 

famiglie 


Delitti 
contro   la  proprietà 


Rapine 
eiftortioni 
e  ricatti 


Furti 


Falsità 

in 
monete 

e 
in  atti 


Alessandria  . 
Cuneo.  .  .  . 
Novara  .  .  . 
Torino    .    .    . 

Genova  .  .  . 
Porto  Maurizio 

Bergamo.  .  . 
Brescia  .  .  . 
Como  .... 
Oemona  .  . 
Mantova .  .  . 
Milano  .  .  . 
l'avia  .... 
Sondrio  .   .    . 

Belluno  .  .  . 

Padova    .  .  . 

Kovigo    .  .  . 

Treviso  .  .  . 
Udine  .... 

Venezia  .  .  . 

Verona    .  .  . 

Vicenza  .  .  . 


1  05!2.  82 

1  023. 52 

886.49 

1  593. 88 

2  450. 95 
2  04t).  61 

1  107. 05 

1  554.  70 

965.44 

786.11 

1  341 57 

1314.21 

800.41 

1  755.  76 

1412.58 

1  327. 36 

941.60 

1  339. 93 

1  480.  86 

2  354.31 
1  464. 2i 
l  202. 63 


6.45 

5. 97 

5.05 

6.51 

8.63 

7.79 

3.86 

4.51 

2.70 

1  96 

4.22 

2.51 

2.63 

2.30 

5  12 

3.22 

2.96 

0.75 

4.58 

3. 98 

3.55 

3.23 

142.  70 

19.59 

7.22 

5.  SO 

2:^9.  61 

3:1 26 

97.  76 

21.72 

7  Hi 

6.88 

20(i.  39 

22  80 

101.45 

19. 26 

7.48 

4  51 

216.77 

20.  49 

118.95 

33.08 

11.75 

10.08 

301.76 

66.  71 

184.40 

59.41 

16.45 

11.09 

373,  98 

69. 03 

181. 18 

41.05 

14.15 

9.20 

405.5^1 

30.  43 

115.00 

21.  70 

7.71 

2  89 

228.06 

15.  91 

152.11 

29. 31 

10. 5(i 

5. 53 

36i  48 

27. 0() 

112.83 

20. 52 

5  35 

2.  52 

157.  46 

14.0-1 

93.  (K) 

11.13 

6.4(> 

3.  93 

205.20 

24. 55 

120.54 

20.14 

15  43 

3.90 

374.  ().3 

42.  89 

92. 13 

25.99 

10. 46 

7. 04 

290. 65 

44.  37 

90  55 

16.98 

4. 59 

3.  23 

215. 06 

27.  69 

65.08 

28.33 

6.32 

0.77 

184.53 

13.78 

77.30 

25.01 

6.25 

0.57 

374.04 

18.  76 

126.40 

21.87 

10.36 

3.68 

341.91 

32. 2:^ 

76.99 

13.11 

7.93 

.  '  3  81 

255.49 

30.46 

126.94 

25. 44 

6  42 

1.00 

416.47 

17.71 

113.82 

30.75 

6.83 

2. 67 

404. 69 

26.  16 

137.  33 

78.47 

12.59 

4.77 

376. 99 

53. 29 

87.27 

:^.04 

11.29 

5.  VS 

352.  39 

33. 1 1 

102.11 

16.17 

8.83 

1.62 

226.  39 

.16.63 

(i)  Le  medie  sono  calcolate  sulla  popolazione  del  i**  gennaio  189 1  (veggasi  la  nota  n.  i  a 
pagina  238. 

(2)  Veggasi  la  nota  n.  2  a  pagina  precedente. 
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Reati  per  i  quali  proi'^videro  gli  Uffici  drì  P.  M.  ed  i  Pretori  negli  anni  i8go-g}. 

Medie  annuali  per  ioo,o(X)  abitanti. 


Proz'iune 


Totale 

dei  reati 
denun- 
ciati 


Delilii 

contro  le  persone 


0 IH  irida 


Le$ioni 


Violenie,  \    Delitti 

^     .  .  contro  il 

reuttenze  ,,„^„ 

«   oltraggi        costume 

a//»  ,  e    l'ordine 

A^.s     •*\  !        delle 
Autorità         famiglie 


R.ipiue 
estorsioni 
e   ricatti    , 


Furti 
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e 
in  atti 


Bologna 

Ferrara    

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio  nelPHniilia 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto     .    .   .    . 

Livorno 

Lucca  

Massa  e  Carrara  . 

Siena 

Ancona  

Ascoli  Piceno  .  . 
Macerata  .  .  .  . 
Pesaro  e  Urbino    . 


I  ^ 


Perugia 
Roma  . 


2  415.80 
1011.80 
1  :H7.  94 
1  225. 60 
1  808. 27 

1  om  31 

1  307  55 
1  000. 51 

1 1 18.  as 

1  785.  52 

1  CM.  45 
5  434  Si\ 
1315.84 

2  115.83 
1  477. 10 
1  or».  47 

1  1  fi09. 50 

I  1  774. 89 

I  1  330. 84 

1  349.  99 

i  1  845. 43 

5  715.75 


Aquila.  .  . 
Campobasso 
Chieti.  .  . 
Teramo  .   . 


Avellino.  . 
Benevento . 
Caserta  .  . 
Napoli.  .  . 
Salerno  .   . 


3  514.17 
'  3^54.02 

'  2  700.  a'> 
,  2  190. 94 

3  090.  70 

2  035.  09 

2  353. 0'i 

'  3  914.40 

I  2077.0f 


Bari 

Foggia 

Lecce  

Poten:^a 

Catanzaro  .    .   .   . 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria 

Cahanissetta .    .    . 

Catania 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

Cagliari 

Sassari 


1  823.  24 

2  887  28 
2  100.04 

2  740.40 

3  083. 30 

2  801.29 

3  721.45 

3  007.71 
2  019.03 
2  750. 35 
2  3a3.  43 

1  009  47 

2  5(»7. 9S 
1700.04 

4  331.44 

3  (k>8.  ()9 


Regno  .    .    .    ì  2  127. 87 


4.90 

127.80 

5.  25 

119.4() 

15.59 

13i  39 

3.84 

154. 51 

3.fj8 

127.01 

2.02 

130.07 

13.00 

72.  Oi 

3  21 

93.  ai 

4.  94 

18().72 

0  r,o 

120.  .5.5 

9.87 

213.0<'> 

4.82 

170.56 

10  00 

143.09 

0.  23 

244.  02 

i\.  01 

1:^.25 

4.  34 

134.10 

15.05 

212.17 

7.89 

337.  20 

7.42 

197. 13 

8. 57 

102.  90 

12.  59 

247  0(> 

20.  79 

403.  19 

21.07 

548.  70 

21.20 

402. 1 1 

10.03 

493  40 

13.25 

371  09 

24. 12 

505.  47 

15  91 

484.03 

23  81 

401.10 

27.97 

484.22 

23.  r,4 

402.91 

10  40 

340.58 

22.  87 

516.92 

10.  (X) 

392. 41 

22.  58 

417.74 

31.40 

609.84 

24.11 

487. 40 

21  88 

702. 0(> 

42.  70 

5a5.  39 

20.21 

394. 53 

00. 87 

441.15 

19.80 

:ì5I.77 

32. 07 

207. 59 

11.87 

418.  14 

22. 05 

286. 95 

19.01 

290.  .58 

32.07  241.23 

n-  u 

2)9-^5 

45. 4i 

:^.  74 

52.  71 
20.23 
28.  72 
24  91 
51.. 57 
20  05 


17.29 

7.72 

40.47 

11.34 

28.79 

14.81 

129.21 

24.  (W 

19.75 

10. 22 

45. 90 

11.05 

3i  -«) 

11.58 

20.  27 

9.29 

51.70 
37  58 
25.10 
35. 55 

38.95 

132. 04 

00.82 
45.  58 
52.  75 

38.  02 

00. 02 
56.  70 
03  (» 
102.  m 
50.28 

48.  (J5 
05. 31 
54.33 

42. 01 

75.  10 
47.  58 
01.  a5 

50. 21 
48. 99 
53. 26 
W  71 
01.37 

39.  10 
49.01 

rj.  43 
m.  22 


9.80 
10.09 
6.  9f) 
10.11 
7.73 
0.44 
fi.  05 
5.  1 1 


7.02 

10.09 

0.08 

4.JK) 

15.28 

27. 25 

15.40 
24.24 
30. 9() 
20.07 

29.00 
26.00 
21.16 
37.  43 
25.  40 

22. 17 
29. 5i 
34.14 

30.40 

39.60 
38.96 
38.98 

41.14 

50.  74 
25.  89 

30.  as 

23.  30 
:^.34 
18.  .57 

22. 90 
18.53 


46.07  !   18.51 


10.95 
11.30 
0. 31 
0.03 
2. 95 
4.81 
15. 25 
2  41 

i).  /(» 
5. 0.3 
14.81 
8.83 
2.08 
4.48 
2.04 
8.20 

4.41 
5. 57 
2  89 

3.  &5 

5.  71 

17.95 

3.20 
4.24 
4.00 
2.  05 

8. 53 

5.30 

7.89 

10.75 

9. 10 
0. 8(i 

4.  35 

3.71 

0.77 
4.31 
7.12 

20.24 
21.22 
47  04 
8.51 
i5f2. 22 
10.  11 
21.47 

17.52 
2r>.  75 

8.59 


335.  4i 
450.  .39 
217.54 
255.  65 
222. 37 
215.  01 
294.  15 
225.  3r, 

191.01 
2r»6.  45 
308.48 

420. 54 
20i.  (Xì 
329. 15 
250.  33 
224.40 

262.  10 
285.  70 
210.  93 

253. 55 

351 .  59 

092.  30 

094. 02 
r)08. 03 
470. 75 
404.  24 

400.  31 
450.  77 
292. 50 
247.04 
30r,.  71 

300. 3.5 
495. 83 
310.48 

677.  79 

441.81 
300. 32 
580.22 

498. 58 
425. 58 
402  98 
422.  2i 
307.71 
410.50 
311.09 

780.  91 
825).  87 


38.21 
29. 40 
02. 37 
42. 20 
49.  70 
39  77 
(>0.  53 
20. 07 

32. 52 
X\.  84 
20.  32 

142.(^> 
39.  X^) 
28.  r>5 
32.  74 
25.09 

8:^.  33 
44.  07 
84.  95 
70.  (i7 

49. 53 

77.  33 

44.54 
27. 50 
r)0.  19 
44. 30 

39.22 
42. 43 
31.10 

48.88 
27.17 

20.40 
41.93 
38. 53 

21. 8i 

31.08 
20.  45 
25.  95 

42.11 

4i.r,o 

38.40 
28. 1K) 
48.38 

22.  2:^ 

29.88 

44.14 
47.  39 


r)7-^7  '  5^.70 


(1)  Veggasi  la  nota  n.  2  a  pag.  245. 
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Chiudiamo  questi  cenni  con  alcune  notizie  sullo  svolgersi  dei  procedimenti 
e  sull'esito  dei  giudizi,  le  quali  possono  giovare  sia  a  dare  una  più  completa  idea 
del  movimento  della  delinquenza  sia  a  dimostrare  com'è  amministrata  la  giustizia. 

Esito  dei  procedimenti.  —  Considerando  la  proporzione  fra  i  reati  giudicati  e 
quelli  denunciati  si  trova  che  in  100  reati  denunciati  solo  68.  59  vennero  portati 
al  giudizio  nel  1893. 

Questo  rapporto  varia  a  seconda  delle  diverse  specie  di  reati,  sia  per  l'indole  pro- 
pria di  ciascuna,  sia  per  essere  stato  il  giudizio  preceduto  o  no  da  formale  istruttoria. 

La  proporzione  più  alta  è  data  dalle  violenze,  resistenze  ed  oltraggi  alle 
autorità  (90.  34  su  100),  dalle  contravvenzioni  e  dai  reati  preveduti  da  leggi  spe- 
ciali (85.49),  dalle  frodi  nei  commerci  e  nelle  industrie,  dai  delitti  preveduti  nel 
Codice  di  commercio  (84.73)  e  dalle  lesioni  personali  (75.02). 

La  più  bassa  è  data  dalla  falsità  in  monete  ed  in  atti  (14. 76),  dai  delitti 
contro  la  sicurezza  dello  Stato  e  contro  l'ordine  pubblico  (22.  5 1),  dai  reati  di 
rapine,  estorsioni  e  ricatti  (32.  09)  e  dai  delitti  di  pubblici  ufficiali  (34.  83). 

Quanto  ai  procedimenti  per  i  quali  provvidero  gli  Uffici  di  istruzione  notiamo 
che  dal  1887  al  1890  è  andato  aumentando  il  numero  dei  procedimenti  definiti 
dagli  Uffici  d'istruzione  con  ordinanza  di  non  farsi  luogo  a  procedere  per  essere 
rimasti  ignoti  i  colpevoli.  Nel  1887  erano  stati  25.  89  su  100  spediti  in  totale  e 
ve  ne  furono  31.31  nel  1890.  Però  negli  ultimi  anni  questo  numero  accenna  a 
diminuire.  Fu  di  29.53  "^1  ^^9^  ^  26.87  nel  1893  (0- 

Passando  ad  esaminare  più  particolarmente  l'esito  dei  giudizi,  è  da  osservare 
che  la  proporzione  dei  condannati  è  venuta  diminuendo  presso  i  Pretori,  i  Tribu- 
nali e  le  Corti  d'assise,  come  si  rileva  dal  seguente  prospetto. 

Condannati  negli  anni  1875-1893. 


Imputati  condannati 

Attui 

dai  Pretori 

dai  Tribunali 

dalle  Corti  d'attUe  ()?) 

Cifro 

Ogni  100 

Cifre 

Ogni  100 

Cinre 

Ogni  100 

efFettlve 

giudicati 

effettivo 

giudicati 

effettive 

giudicati 

1875  .    . 

214092 

70  20 

61  196 

77.38 

7  238 

75. 43 

187G  .    . 

182882 

67.93 

55  933 

73.85 

6  682 

74.20 

1877  .    . 

206  019 

()8. 44 

53  822 

74.18 

6  727 

76.49 

1878  .    . 

187  472 

67.  73 

48  704 

67  29 

6  394 

75.82 

1879  .    . 

231  735 

70.54 

s 

0) 

7109 

75. 03 

1880  .    . 

262  aS5 

71.79 

h 

7  8a5 

73. 76 

1881  .    . 

231665 

70.51 

66  244 

74.79 

7  684 

74.14 

1882  .    . 

2^5  808 

69.71 

61509 

75.96 

6065 

73.71 

188.3  .    . 

232  594 

69.  27 

58414 

77.05 

5  702 

70. 16 

1884  .    . 

254  930 

73.16 

55168 

75.  94 

5063 

70. 18 

i8a5  .  . 

273  463 

72.81 

53  103 

75.  27 

5  140 

69.18 

1886  .    . 

280  810 

71.56 

51654 

74.67 

4  652 

69.72 

1887  .    . 

259  387 

68.37 

50  426 

75. 21 

5189 

69.42 

1888  .    . 

282  646 

67.73 

52  369 

76  47 

4990 

71.71 

1889  .    . 

292  041 

66.  .58 

54  088 

75.96 

4  788 

70.62 

1890  .    . 

270  613 

59. 15 

62080 

72.  75 

3  060 

66.83 

1891   . 

290  625 

.^)8  07 

66  475 

69.88 

3  135 

68.  67 

1892  .    . 

297  343 

57  80 

69  616 

70.34 

3  346 

67.79 

1893  .    . 

294  008 

51.80 

1     71  8.53 

66. 5() 

3  648 

66.  fi 

(i)  Si  deve  peraltro  tener  conto  che,  per  le  variate  norme  di  competenza,  molti  reati,  come 
i  furti  semplici,  le  truffe  e  le  frodi,  per  le  quali  riesce  ordinariamente  più  diffìcile  scoprire  gli 
autori,  non  sono  più  di  competenza  dei  Pretori,  dai  quali,  negli  anni  antecedenti  al  1890,  potevano 
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Specie  e  misura  delle  pene.  —  Per  farci  un'idea  più  adeguata  della  repressione 
penale,  vediamo  come  si  ripartiscano  le  pene  inflitte  dalle  varie  Magistrature,  e 
in  qual  misura  variino,  nella  gravità  loro,  da  un  anno  all'altro. 

Condannati  dalle  varie  Magistrature  negli  anni   187S-1895.  divisi  secondo  la  specie 

E   LA   MISURA   DELLE  PENE   AD   ESSI   INFLITTE   (*). 


Condannati 

Og\ 

dalie  varie  Magistrature 

cifre 

ti  100  rei  ne  furono  condannati 

Aitili 

aW 

alla 
reeluMione 
0  alla        ; 

alla 
reelntìone 

0  alla 
detenzione 

da  piti 

alla 
reclugioue 

0  alta 
detensione 

fino 

ft     1      AMtlA 

alla  multa 
0  alla 

agli  arresti 

non  oltre 

5  giorni 

0  alla 

eflr«jttive 

e r uà*  tot  0 

detenzione 

di  1  anno 
a 

0  al  confino, 

ammenda 

ammenda 
non 

•F 

per  più 

5  anni 
0  agli  arrtnti 

0 

agli  arresti 

superiore 
a  M  lire 

superiore 
a 

di  f)  anni 

1 

1 
1 

superiori 
ad  1  anno 

per  più 

di  6  giorni 

a  1  anno 

lire  ò») 

1875      .    .    . 

28^2  520 

0.20 

1.61 

•  • 

98. 

19 

1870  .        .    . 

245  497 

0.20 

1.79 

.  . 

98.  01 

1877  .... 

2(>0 .5(*>8 

0.22 

'        1 .  f  i7 

.  . 

98. 

11 

1878  .... 

242  570 

0.  23 

1.76 

.  . 

98. 01 

1879  .... 

(•) 

(•) 

(•) 

(•) 

(') 

(•) 

188()  .... 

(■) 

(") 

(») 

(•) 

(') 

(•) 

1881  ...    . 

305  593 

;     0. 20 

i.o:^ 

36.  73 

8.  57 

52. 87 

1882  .... 

:^3  382 

0. 15 

1.31 

:ì5.  03 

9.  ."jO 

54. 01 

188:K   .   .  . 

290  710 

0.14 

1.22 

.34.68 

9.45 

54. 51 

1884  .... 

315  161 

0. 10 

1.03 

34.01 

9.38 

55  48 

1885  .... 

.^31  70(i 

!     0.11 

0. 98 

33.  2:ì 

9.27 

5<>.  41 

1886  .... 

337  116 

1     0. 10 

0.  87 

31.03 

9.12 

.)o.  00 

1887  .... 

315002 

1     0.11 

0.68 

2.97 

28.8*) 

(i.  77 

VA),  58 

1888  .... 

340  005 

0  09 

0. 66      - 

3.  51 

27.  72 

5.82 

62. 20 

1889  .... 

350917 

0.09 

0. 57 

3.39 

26.  71 

5.  f>6 

(;3.  {\7 

189<)  .... 

.3a5  753 

0. 03 

0. 62 

.5. 37 

37.48 

11.94 

44.r)6 

\m\  .... 

360  235 

0.04 

0.61 

i        5. 07 

40.14 

11.97 

42.16 

1892  .... 

370  305 

i        0. 03 

0. 62 

:       5. 45 

.39. 40 

12.08 

42.42 

189.3  .... 

324509 

j        0.04 

0.79 

3.  :ì8 

45. 2.3 

11.37 

.39.19 

rinviarsi  airarchivio  direttamente  i  procedimenti  per  quei  titoli  di  reato.  Troviamo  infatti  che,  per 
la  stessa  ragione,  diminuirono  i  procedimenti  inviati  direttamente  all'archivio  dai  Pretori  perche 
rimasero  ignoti  gli  autori  del  reato:  da  23.89  ogni  100  procedimenti  inviati  airarchivio  nel  1889 
scesero  a  8.26  nel  1890,  a  8.23  nel  1891,  a  6.72  nel  1892  e  a  3.69  nel  1893. 

(2)  Fra  gli  imputati  giudicati  e  condannati  dalle  Corti  d'assise  sono  compresi  fino  alPanno 
1884  oltre  quelli  in  primo  grado  di  giudizio,  anche  quelli  per  rinvio  dalla  Cassazione  e  per  oppo- 
sizione o  purgazione  di  contuiracia,  giacche  per  gli  anni  1880-84  non  se  ne  ha  notizia  separata. 

(3)  Nelle  statistiche  degli  anni  1879  e  1880  non  si  ha  notizia  dei  condannati  dai  Tribunali 
che  in  primo  grado  ed  in  grado  di  appello  complessivamente.  Tali  cifre  non  essendo  paragonabili 
con  quelle  degli  anni  precedenti  e  successivi,  si  sono  omesse. 

(4)  Nel  classificare  le  pene  inflitte  sotto  l'impero  dell'antica  e  della  vìgente  legislazione  si  sono 
seguiti  i  criteri  forniti  dall'art.  20  delle  DÌ5posi:^ioni  di  coordinamento  per  l'attuazione  del  Codice 
penale  per  la  corrispondenza  delle  pene  dei  Codici  aboliti  con  quelle  del  nuovo  Codice.  Così  ai 
condannati  all'ergastolo  negli  anni  i890-i8}3  corrispondono  per  gli  anni  precedenti  i  condannati 
a  morte,  ai  lavori  forzati  a  vita  od  all'ergastolo,  secondo  gli  aboliti  Codici  sardo  e  toscano;  ai 
condannati  alla  reclusione  o  alla  detenzione  per  più  di  5  anni,  i  condannati  ai  lavori  forzati  a  tempo, 
alla  reclusione,  alla  relegazione  od  alla  casa  di  iorza;  ai  condannati  alla  reclusione  o  alla  detenzione 
per  meno  di  5  anni,  al  confino  o  all'arresto  per  più  di  5  giorni,  secondo  il  nuovo  Codice,  corrispon- 
dono per  gli  anni  precedenti  i  condannati  al  carcere,  al  confino,  al  ricovero  forzato  od  all'esilio 
locale  o  particolare,  secondo  gli  aboliti  Codici  sardo  e  toscano;  ai  condannati  alla  mult;i  od  alla 
ammenda  superiore  a  50  lire,  i  condannati  alla  multa. 
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Esito  degli  appelli.  —  Quanto  ai  giudizi  d'appello,  si  ricorre  più  frequenfe- 
me«te,  come  del  resto  è  naturale,  contro  le  sentenze  dei  Tribunali  che  contro 
quelle,  d^i  Pretori:  ogni  100  imputati  giudicati  in  primo  grado  dai  Tribunali,  per 
più  di  un  terzo  (34.  51  nel  1893)  si  invoca  il  giudizio  di  seconda  istanza,  mentre 
per  gli  appelli  da  sentenze  di  Pretori  la  proporzione  è  appena  di  un  quattordi- 
cesimo (7.09  nel  1893). 

Riguardo  all'esito  degli  appelli,  considerato  rispetto  agli  imputati,  i  casi  di 
conferma  delle  sentenze  di  Pretori  furono,  nel  1893,  38.05  su  100,  e  quelli  di 
riforma  33.94;  e  negli  appelli  da  sentenze  di  Tribunali  il  numero  degli  im- 
putati pei  quali  fu  confermata  la  sentenza  di  primo  grado  fu  di  43.  82  su  100  e 
quelli  per  cui  vi  fu  riforma,  di  38.  06.  Pertanto  le  riforme  di  sentenze  di  Pretori 
furono  nel  1893  alquanto  inferiori  a  quelle  di  sentenze  di  Tribunali. 

Nelle  serie  degli  anni  1879-1893  le  diverse  proporzioni  non  variano  sensibil- 
mente. Tuttavia  vi  fu  diminuzione  nel  numero  degli  imputati  per  i  quali  venne  con- 
fermata la  sentenza  del  Pretore  (47.  95  su  100  giudicati  in  appello  nel  1879  e  38.  05 
su  100  giudicati  in  appello  nel  1893).  All'incontro  si  verificò  un  aumento  nelle  con- 
ferme per  gli  appelli  da  sentenze  dei  Tribunali  fino  al  1889  (51.21  nel  1879  e 
55.89  nel  1889),  una  diminuzione  nel  1890  (48.74),  un  aumento  nel  1892  {51.  19) 
e  di  nuovo  una  diminuzione  nel  1893  (43-  82). 

Libera:^ione  condi:;^ionale,  —  Il  Codice  penale  aridato  in  vigore  nel  1890  ha 
introdotto  l'istituto  della  liberazione  condizionale  per  i  condannati  alla  reclusione 
o  alla  detenzione  per  un  tempo  superiore  ai  tre  anni  che,  avendo  scontato  una 
parte  della  pena,  abbiano  dato  prova  di  ravvedimento. 

Gli  ammessi  a  liberazione  condizionale  nell'anno  1893  furono  50  e  di  essi 
42  erano  uomini  e  8  donne. 

GraT^ie,  —  Le  domande  di  grazia  esaminate  nell'anno  1893  furono  48,717. 
Soltanto  2,350  ricorrenti  ebbero  un  esito  favorevole  della  loro  domanda,  avendo 
avuto  532  il  condono  della  pena,  1,422  una  dimmuzione  e  396  una  commutazione 
della  pena. 

Il  confronto  con  gli  anni  precedenti  è  dato  nel  seguente  prospetto: 

Domande  di  grazia  esaminate  ed  accolte  negli  anni  1880-189^. 


Domande  di  gr 

a^ia 

olte 

Anni 

Domande  di  grafia 

Anni 

esaminata 

ace 

etaminate 

accolte 

Cifre 
effettive 

Ogni 
IQO  domande 

Cifre 
effettive 

Ogni 
\Wi  domande 

1880. 
1881. 
188-i. 
1S83. 

1884. 
1885. 
188G. 


:ho80 

3  627 

11.76 

30107 

4206 

13.97 

32110 

2  703 

8.42 

.37  777 

2  700 

7.15 

42  318 

3a59 

9.12 

47  01.^ 

3  935 

8.  .37 

50  339 

3  703 

7. 36 

1887. 
1888. 
1889. 
1890. 
18,91. 
18<)2. 
1893. 


35566 

2  845 

:^3615 

2  656 

38236 

2890 

37  932 

3118 

44  780 

3195 

.53  738 

5090 

48  717 

2.3.50 

8  00 
7.91 
7.  .56 
8.22 
7  14 
10.56 
4.82 
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Tav.  VI. 


Gius t i :^ia   penale. 
GIUDIZI  IN  PRIMO  GRADO  NELL'ANNO  1893.  -  Imputati 


•55  1 
k  ■ 

o      < 


o 

k 
«I 

S 

a 


Coinpavlimcnti 


Imputati  prosciolti 


Totale 

Per  non  /ami  luogo  a  procedere 

Per  inerì-  Per  eaiuie        Per 

Per  e4tinzione  deWasione  penale 

slensa 
di  reato 

escludenti 
V  impu- 
tabilità 

mancanza 
di  discer- 
nimento 

per  remit 
sione 

per 
oblasione 

per  altro 
motivo 

Per 

assolu- 

iione 


1  Pieii»onte 

2  Liguria 

3  Lombardia 

4  Veiioto 

5  Toscana 

6  Emilia 

7  Marcii*? 

8  Lazio 

\i  Campania  e  Molise . 

10  Basilicata 

11  Abruzzi 

12  Puglie 

13  Calabrie 

14  Sicilia 

IB  Sardegna 


He  gnu 


14  558 

8  477 

12  731 

12  873 

,   12  857 

8  709 

8  757 

33  343 

40  OhSì 

6  985 

14  385 

19  900 

22  629 

39  767 

10  967 

(«)  266  997 


2  955 
1457 
2  646 
2  977 
1815 
1634 
1  557 

1  183 

4  108 
778 

2  284 
2  129 
8  887 

5  596 
1759 

3621S 


173 

.  68 

140 

142 

82 

146 

63 

57 

142 

48 

95 

112 

225 

330 

32 

1855 


214 

77 

260 

350 

93 

94 

58 

58 

246 

41 

222 

180 

129 

212 

51 

2  285 


5  016 

2  525 

3  383 
8  609 
3  595 
2  524 

2  985 

3  059 
12  662 

2  258 

4  602 
7  852 

7  6^9 
16  063 

8  969 


745 
1  122  ' 

403 

483 
1065 

725 

477 

619 

1240 

69 

688 

675 

476 

880 

703 


I 


81  621  :  IO  270 


1956 
1439 
2  873 

2  648 

3  918 
1  336 
1  191 

25  533 
9  400 
1  798 
1836 
8  254 
3  256 
5  752 
1436 

67626 


8  499 
1789 
8  024 
2  666 
2  289 
2  250 
2  426 
2  834 
12  261 
1  993 

4  758 

5  698 
7  637 

10  984 
3017 

67125 


o 
». 

E 


Comjìartinienti 


alla  deteneione 


in 

fino 

da 

da 

oltre  1  mese 

oltre  1  anno 

oltre  5  anni 

totale 

a  1  mese 

a  1  anno 

a  5  anni 

Con 


al  confino 


1  Piemonte 

2  Liguria       

3  Lombardia 

4  Ve'.ieto 

B  Toscana 

6  Emilia 

7  Manche 

8  Lazio 

9  Campania  e  Molise  . 

10  Basilicata 

11  Abruzzi 

12  Puglie 

13  Calabrie 

14  Sicilia 

15  Sardegna    


liegno 


807 
507 
853 
662 
697 
529 
756 
852 
2  998 
465 
695 

1  298 
1588 

2  462 
600 

iS  7S9 


438 
176 
422 
457 
328 
270 
457 
893 
1  858 
269 
442 
766 
1  105 
1372 
423 

9  171 


381 

8U 

302 

24 

389 

88 

186 

18 

831 

82 

230 

22 

248 

37 

405 

41 

943 

156 

176 

14 

212 

28 

448 

56 

420 

87 

892 

129 

155 

20 

668 

682 

8 

5 

4 

1 

11 

7 

14 

18 

41 

6 

18 

28 

21 

69 

2 

2}8 


8 
1 
6 

10 
1 

18 
1 
8 

62 
1 

19 
54 
22 

206 


(1)  Cim*  perchè  il  fatto  non  sussisteva  o  non   costituiva  reato  o  percliè   non   poteva  esercitarsi 
azionrt  penale  per  mancanza  di  querela. 

(2)  Il  numero  complessivo  degli  impìitati  prosciolti  dato  in  questo  prospetto  non  è  uguale  a  qnoUo 
segnato  nella  tavola  X  a  pag.  268  perchè  non  vi  sono  compresi  gli  imputati  dichiarati  esenti  da  pena. 
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GIUDICATI,    PROSCIOLTI   E   CONDANNATI   DALLE   VARIE   MAGISTRATURE. 


Condannati 


compleMo 

(?) 

21905 

13  394 
24  740 
22  452 
20  853 
17  706 
12  403 
80  004 
52  561 

6  885 

14  246 
20  840 
20  658 
34  525 
12  831 

324  S09 


aWergtufolo 

aHa  reclusione 

in 
tntaìc 

fino 
a  1  mese 

da 

oltre  1  mese 
a   1  anno 

da 

oltre  1  anno 

a   *>  nnnt 

da 
oltre   5  a» US 

a  in 

• 

■  1 

1 

j 
oltre   15  anni 

1 
1 
1 

11 

7  519 

3  572 

3  112        683 

113 

89 

5 

3  484 

1  328 

1  679        386 

67 

24 

3 

7  697 

3  912 

3  083        650 

1 

40 

12 

3 

8  197 

5  343 

2  370 

430 

41 

13 

1 

5  197 

2  321 

2  258 

531 

62 

25 

2 

5  066 

2  712 

2  003 

290 

45 

16 

9 

5  413 

2  994 

1950 

388 

58 

23 

2 

8  668 

3  781 

3  522 

1  198 

133 

34 

12 

21803 

12  108 

7  632 

1  610 

332 

121 

3 

4  189 

2  764 

1  192 

182 

33 

18 

5 

7  665 

5  680 

1657 

243 

51 

34 

6 

10  940 

6  187 

3  915  ;     684 

121 

33 

13 

10  451 

6  733 

3  057  ;     468 

126 

67 

25 

17  830 

8  266 

7  896 

1641 

354 

173 

16 

5  001 

2  265 

2  007 

600 

77 

52 

ir6 

129  12.^ 

69  966 

46853 

9984 

I  65? 

684 

'ni 


o 


;? 


1 
2 
3 
4 
5 

6 
7 

8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 


tìannati 


in 
totale 


olla  multa 


fino 
a  800  lire 


oltre 
300  lire 


in 
totale 


aWarrento 


fino 
a  5  giorni 


da 
C  giorni 
a  1  mese 


oltre 


1  mene 


tn 
totale 


air  ammenda 


fino 
a  50  lire 


oltre 
00  lire 


se 

K 
O 


O 


1700 
1169 
2  310 
2  853 
1616 
1282 
1  720 

1  718 
5  000 

721 
1971 

2  618 
2  866 
4  599 
1646 

55  789 


1646 

54 

1  181 

38 

2  240 

70 

2  725 

128 

1549 

67 

1243 

89 

1  688 

82 

1  077 

41 

4  831 

169 

698 

23 

1  939 

82 

2  532 

86 

2  803 

63 

4  370 

229 

1  590 

56 

2  612 

I  177 

•  2  909 
1528 
2  544 

2  834 
1932 
1892 

866 

3  746 
10  916 

494 
704 

1  383 
1771 

2  660 
661 

5  6  840 


1989 
956 
1534 
1  933 
1245 

1  132 
446 

2  565 
6  559 

158 
367 
647 
743 
1008 
297 

21  579 


780 

509  ! 

907  ! 

819  I 

554  j 
569 

I 

330  ' 
903  : 

3  661 
177 
245 
518 
809 

1  083 
248 

12  112 


140 

63 
103 

82 
133 
191 

90 
278 
696 
159 

92 
218 
219 
569 
116 

3  1-19 


8  949 

6  700 
11  327 

7  893 

10  909 

8  922 
3  638 

15  009 

11  768 
1  012 

3  206 

4  087 

3  916 
6  922 

4  406 

108  664 


8  670 

6  556 
11008 

7  670 
10  486 

8  7'60 
3  349 

14  801 

11436 

979 

3  112 

4016 

3  710 
6  688 

4  328 


IO 


ì  >/ 


o 


273 

144 

324 

223 

423 

162 

289 

208 

332 

33 

94 

71 

206 

234 

78 

5  <'94 


1 

2 
3 

4 

5 

0 

7 

s 

9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 


(8)  Sono  compresi  uel  totale  genorale  13  imj)ut;iti  «rondannati  al  solo  aumento  della  sogrojra- 
zìone  cellulare  perchè  st^ivano  crìa  scontando  la  pena  dolfergastolo  e  2  condannati  ai  quali  non  fu 
inflitta  alcuna  pena  specifura.  Ve^rgasi  per  questi  ultimi  la  nota  (h)  a  pag.  78  del  volume  Statistica  giu- 
diziaria peìKtle  del  1893.  ' 

17  ~  Annuario  Statistico, 
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Tav.  vili. 


GIUDIZI   IN   GRADO   D'APPELLO   NELL'ANNO    1893 

(Tribunali  penali  e  Corti  d'appello). 


^ 

Procedi- 
menti 
esauriti 

Imputati    giudicati 

a 

in  procedimenti 

definiti 

sema  sentenza 

per  abbandonOf 

recesso 

daW  appellOj 

per  morte 

in  procedimenti  definiti  con  sentenza 

Coinpartimeììtt 

di  inammissiHlitàj 

rimessione 

alla  Cfusazioncy 

estinzione 

dell'azione  penale^ 

rigetto  deWappello 

che  ha 

pronunciato 

siti  merito 

con/orme 
alla  prece- 
dente 

difforme 
dalla  pre- 
cedente 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche  ed  Umbria   .    . 

Roma 

Abruzzi 

Campania  e  Molise  .    . 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie. 

Sicilia 

Sardegna    

Regno 


Piemonte   .... 

Liguria 

Lombardia.    .    .    . 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche  ed  Umbria 

Roma 

Abruzzi 

Campania  e  Molise 

Puglie 

Basilicata  .... 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna    .... 


liegno 


1  160 
613 
915 

1085 

625 

902 

885 
1490 
1030 
5  048 

2  852 
802 

2  817 
4  056 
1365 

25645    I 


1403 

849 
1  604 
1369 

835 
1144 

900 
1874 

974 
6  029 
1897 

581 
1762 
4  338 

860 

26  419 


Tribunali  penali. 
203 

18 
23 
70 

6 
27 

1 
44 
96 
88 
52 
54 
15 
66 
82 

845 

Corti  drappello. 

39 
16 
1 
19 
15 
23 
27 
59 
70 

•   « 

14 

4 

1 
23 

6 


212 
231 
239 
354 
138 
276 
186 
350 
294 
1856 
1063 
234 
825 
1823 
527 

8  708 


317 


415 
222 
308 
399 
183 
184 
203 
138 
211 
977 
733 
34 
124 
2  044 
259 

6434 


10 

16 

13 

18 

6 

1 

4 

3 

3 

29 

38 

28 

22 

162 

14 

367 


2 

1 

34 


678 

351 

439 

456 

303 

547 

486 

736 

511 

2  607 

1415 

376 

1606 

1830 

636 

12977 

2 
4 
1 


46 


936 

622 

998 

764 

536 

763 

552 

1406 

509 

3  639 

1188 

447 

990 

2  286 

690 

16  326 

558 

239 

519 

495 

364 

333 

503 

658 

591 

2  017 

1  190 

335 

1408 

1406 

590 

II  206 


760 
358 
741 
642 
457 
672 
419 
858 
503 
8  585 

1  009 

1294 

2  020 
499 

14  153 


GIUDIZI  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  NELL'ANNO  1893  (0- 

Tav.  IX. 


Procedimenti  enaiiriti 


Per  ricorsi  contro  sentenze  di 


Totale 


Pretori 


Tribunali 


Corti 
drappello 


Sezioni 
d''accttsa 


Corti 
d'assise 


Ricorsi  esauriti 


Totale 


Esito  dei  ricorsi 


Senea  discussione 
dei  motivi 


Recesso^ 

estinzione 

delV  azione 

penale 


8151I      664!      1906I      3751    I       151      I      1679   I  9  III    (        589 


Rigetto 
per  inammis- 
sibilità 
del  ricorso 


3  269 


Con  discussione 
dei  motivi 


Rigetto 

per 

ragione 

di  merito 


o 
.2 


Annulla-      ^ 
mento 


I 


<S 


4  631    j      622      I  265 


(1)  La  Corte  di  cassazione  di  Roma  fu  dichiarata  unica  per  la  materia  penale  dalla  legge  6  di- 
cembro 1888.  Anche  prima  di  questa  legge  essa  aveva  una  competenza  speciale  regolata  dalla  legge 
12  dicembre  1875,  art.  8,  e  dal  regio  decreto  23  dicembre  1875,  art.  6  ed  8,  sui  conflitti  di  giurisdizione, 
sui  ricorsi  per  rimessione  di  causa  da  una  ad  altra  Corte  e  su  talune  contravvenzioni  in  materia  tribù - 
t!iria.  I  ricorsi  per  queste  materie  sono  esposti  nella  tavola  soprastante  insieme  agli  altri  ricorsi  in  ma- 
teria ordinaria,  eccettoch^  per  quelli  di  rimessione  di  causa  dall'una  all'altra  Corte,  che  non  avrebbero 
potuto  trovar  posto  nelle  colonne  della  Tavola.  Essi  furono  36  nel  1893,  dei  quali  20  furono  accolti  e 
16  respinti. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Tav.  X. 


Procedimenti 


Denuncie 

suile  quali 
fu  provveduto 


dai 


s      Pretori 

s    1 


0) 


dagli 

Uffici 

del 

Pubblico 

Mi- 
nistero 

o 


Istruttorie  esaurite 

dagliVmcì 

d'istruzione 

dalle 

con 
ordinanza 

contro 

Sezioni 

di 

autori 

non  luogo 

Itoti 

di 

ptr 

essere 

od 

•                    .    • 

accusa 

tgnot  t 
gli  autori 

indiziati 

Giudizi 


in  primo  grado 

^M  grado 
di   appello 

Tribu- 

Corti 

Tribu- 

Corti 

Pretori 

nali 

di 

nali 

di 

penali 

assise 

penali 

appello 

(») 

(«) 

CO 

della 

Corte 

di  cassa- 

zione 

(«) 


1875 
187H 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 


■247 
257 
267 
277 
292 
296 
291 


651 
667 
188 
317 
717 
095 
837 


240 
231 
249 
254 
264 
286 
259 
256 
252 
245 
239 
245 
247 
264 
271 
291 
306 
307 
315 


987  73 


588 
878 
550 
038 
762 
576 
197 
904 
083 


71 
79 
85 
65 
72 
59 
58 
57 
52 


9361  49 
a57  48 


345 
935 
279 
235 
201 
230 
057 


044 
048 
05 1 
C)64 
C)63 
D63 
063 


823  118  553 
612  116  002 
125  114  343 
952'  1 18  789 
461  127  307 
688  154  664! 
038  129  776 
344  132  937 
010  130  914 
573j  132  896 
250i  129  625 
090;  136  239 

113  126  sas 

867  134  253 
939,  136  319 
385  141  272 
068  150  515 


147 
659 


153  977 

155  778 


16  956 

16  236 

17  007 

18  758 
21  198 
23  7% 
21  068 
20  959 
18  839 
17  886 
17  217 
17  059 

17  552! 

18  200 
18  350 

5  308 

3  641 

4  119 
3  880 


239  406 

253  476 
231  821 
237  840 
228  061 
243  861 
252  806 
261  419 

254  744 
277  767 
290  823 
281  873 
296  992 
293  308 
261  507 


57 
53 
50 
51 
53 
64 
61 
56 
52 
48 
47 
47 
45 
46 
47 
54 
59 
62 
67 


045 
339 
515 
231 
465 
942 
530 
579 

oa5 

904 
857 
194 
429 
531 
862 
422 
887 
737 
494 


602 
470 
157 
007 
700 
576 
648 
761 
453 
193 
245 
943 
370 
023 
3  913 
2  704 
2  720 

2  897 

3  313 


o 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
4 
4 
4 
4 
3 
4 
4 


15  160 

19  OiO 

13  518 

19  207 

13  355 

17  062 

10  919 

16  077 

16  889 

18  021 

19  233 

22  396 

18  705 

22  891 

18  451 

21  533 

18  907 

20  178 

20  262 

19  226 

20  791 

19  211 

22  716 

18  853 

23  142 

22  537 

23  485 

19  548 

25  (fó2 

20  193 

26  382 

20  386 

29  315 

22  603 

29  181 

26  819 

25  645 

26  419 

034  115 

12  76<> 

7  7.53 

6  487 

7  524 

9  132 

9  582 

9  104 

8  412 

8  405 

8  401 

9  229 

9  622 

9  926 

10  696 

9  882 

11  622 

9  776 

8  824 

(1)  La  notizia  delle  denuncie  e  querele  sulle  quali  provvidero  i  Pretori  riguarda  i  soli  procedimenti 
per  reati  ritenuti  di  loro  propria  competenza  e  dei  quali  fu  presentata  a  loro  diretUimente  la  denuncia  o 
la  querela. 

(2)  Per  gli  anni  1876»  1876,  1877  e  1878  non  sono  compresi  fra  i  procedimenti  sui  quali  fu 
provveduto  dagli  Uffici  d«l  P.  M.  quelli  per  contravvenzione  alle  pene  del  confino,  dolKesilio  locale 
e  della  sorveglianza  di  P.  S. 

(8)  liC  cifre  date  in  questa  colonna  riguardano  le  sentenze  anziché  i  procedimenti,  e  ciò  per  poter 
avere  notizie  comparabili  per  tutta  la  serie  di  anni  dal  1879  al  18*.)3. 

(4)  Le  cifre  delle  Corti  d'assise  comprendono  per  gli  anni  1876-79  anche  i  procedimenti  per  purga- 
zione di  contumacia,  per  opposizione  a  sentenza  contumaciale,  per  rinvio  dalla  Cassazione  e  per  revi- 
sione, quantunque  questi  procedimenti,  che  sono  in  tondo  tutti  una  rinnovazione  di  giudizio,  costitui- 
scano un  duplicato.  Ma  essi,  per  gli  anni  dal  1H76  al  1879,  non  si  possono  sceverare  da  quelli  m 
primo  grado.  Questi  procedimenti  sono  però  in  piccrdo  numero  ogni  anno:  286  nel  1880;  273  nel  1881; 
217  nel  1882;  238  nel  1883;  220  nel  1884;  312  nel  1886;  269  nei  1886;  333  nel  1887;  331  nel  1888; 
266  nel  1880;  168  nel  1890;  106  nel  1891;  126  nel  1892  e  126  nA  1893. 

(6)  Sono  compresi  anche  i  procedimenti  per  rinvio  della  Corte  di  cassazione  e  per  trasgressione  alla 
pena  della  sorveglianza  della  P.  S.  e  del  confino. 

(6)  Il  numero  straordinario  delle  cause  esaurite  dalle  Corti  di  cassazione  nel  1876  dipende  dal 
fatto  che  la  Corte  di  cassazione  di  Napoli  definì  in  quell'anno  con  sentenza  di  rigetto  28,334  cause 
da  lungo  tempo  giacenti,  nelle  quali  il  ricorso  era  evidentemente  irregolare. 

Con  legge  6  dicembre  1888  la  Corte  di  Cassazione  di  Roma  fu  dichiarat^i  unica  per  la  materia  penale 
e  furono  soppresse  le  sezioni  panali  deWv.  Corti  di  Cassazione  di  Torino,  Firenze,  Napoli  e  Palermo.  Avver- 
tasi che  per  potere  paragonare  le  cifre  per  tutti  gli  anni  della  serie  non  si  sono  compresi  dal  1887  al  1893 
i  ricorsi  esauriti,  senza  discussione  dei  motivi,  per  recesso  o  j>er  estinzione  dell'azione  penale. 

(7)  Per  gli  anni  1887-1893  la  notizia  dei  prr»codiinenti  nei  quali  gli  autori  dei  reati  rimasero 
ignoti  è  data  non  rispetto  al  numero  totale  dei  procedimenti,  come  negli  anni  1876-188G,  ma  ri- 
spetto ai  soli  procedimenti  per  i  reati  che  furono  ritenuti  oggettivamente  provati,  esclusi  cioA 
quelli  per  fatti  non  costituenti  reato. 
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Imp« 

pel  qnall  vi  fa  ìatrnttorla 

pel  quali 

preBsosllUfDci 

d'iatrnilone 

presso  le S elioni 
d-accnui 

presBO  i  Pretori 

pretto  1  TrìbD 

■'■ik' 

('} 

I.-J.;.-. 

pro- 
sciolti 

COndBDDBti  (') 

1                CondBD 

a 

'"fiZ"'° 

'iKTr" 

ammnia 

Jouli 

prò- 

KiolU             ^ 

1875 
187G 
1877 
1878 
1879 
1880 
ISSI 


i802 
Ì8!)3 


55  693  174  40fi 
58  208  163  783 
5t  033  166  727 
62  0*2  178  963 
73  602i  16j  330 
^8  lós'  174  2tó 
65  181, 146  2^ 
64  933, 151  6fi< 
15:t  18: 
64  082|  159  m 
Ci  155!  l.'rf  504 
167  337 
175  096 
186  590 
189  014 
1S6  255 
203  810 
207  838 


64  939 

02  181 

03  950 

68  I77I 

)  962 
84  569 
87  063 
95  177 


ì  789 


2  346 
2  0S5 

2  221 

3  345 
2  869 
9  897 
2  3^9 
2  366 
2  341 
2  537 
2  404 

1  877 

2  052 
2  175 
1  086 


23  421 

25  180 
28  198 
:!0  917 

36  067 
■29  690 
27  521 
27  848 

27  474 

26  047 

37  410 
26  722 

28  934 


7  17t 
6  640 


90  897 
86  345 

95  006 
89  3tl 

96  8a3 
102  956 

96  912 

102  444 

103  206 
92  466 


118  6 
132  079 
144  355 
184  319 

207  2:14 
215  138 


48  342 
41  806 
50  128 
40  318 

57  2&3 


53  581 
53  051 

59  594 
61  450 

60  318 
55  047 


103  1«i 
91  509 


23  197 

18  313 

19  111 
16  529 

21  855 

24  139 

20  5i8 
23  253 

22  544 

25  247 

26  132 
i583 
4  224 

16  354 
la  80t 

35  246 

36  245 

37  312 
30  ©2 


142  553 

122  763 

136  780 

124  625 

A  597 

i9  121 

A  932 

158  974 

156  999 


214  092117  893 
182  882'l9  804 
18  735 


170  0 
182  872 
193  909 
186  116 
206  440 
218  158 
147  378 
150  936 


56  8 


t  671 

{') 

n 

21  748 


187  472 
231  ', 
262  035 

231  665 
235  808 

232  594 

254  930 

273  4<J3 

280  Sto  17  078 

259  387 


282  646 

PI 
292  041 

270  613 

990  6© 

Pi 
297  343 

249  008 


45  50(i 
43  923 
41  203 

Ci 
(•) 
>  070 


6  773 
5  825 
5  510 
4586 


18  984'51  149  5535 

48  259,5479 
46  1844299 
44  290Ì4673 
43  969Ì4134 


16  33242  7063065 
15  792  43  9803  420 


16  739145  193 


28  202:58  693 

29  01862  Oli 


O 


6  7IB 

6030 


tnpivsi  fi-iL  gli  imputati  ppi  ijuali  fu  provveduti^  dagli  Uffiu  dì 

n  ftiri'i  lufifro  11  procpdiiupnlo  anche  qtielli  dimesBi  per  iiicompeli-nl». 

n  cniuprcsi  Tra  gli  imputati  pei  quali    fu   provveduto   iIbIIp  Se- 

nO[i  TarHÌ  luogo  a  pmi^dimpato  anolie  quelli  rinviati  ad  Autòrìiù 


(1)  Per  gli  anni  18T&-1878  s 
istruzione  con  dinhiiiraz 

(3)  Per  gli  anni  187&-1M7R  k 
zioni  d'aceuìiu  con  itiuliiiir 
divprw>  dalla  giudiziaria. 

(8)  Vfr  gli  anni  18TI>-83  fra  i  proxciolti  sono  rnmpmKi  anche  gli  imputnli  dimesnì  pf>r  incompe- 
(•■uza'  dei  quali  sì  cciminria  ad  avere  notizia  i^epar.lla  a  partire  dal  1884.  Eksì  furono  1.0S9  nel  18H4. 
l.l&'l  n<-l  IB8&,  1.34U  nel  18»0.  1,370  nel  1H»T.  2,016  nel  1888.  3,23G  nel  18»»,  8.BJ5  nel  ISSO. 
3.637  nel   1891,   1,916  nel   1H92  e  1,960  nel   1898. 

(4)  Nel  ola^nilìcare  le  pene  inflitte  sotl«  l'impero  dell'.intica  e  delhi  vigente  legialaiinne  ai  nono 
«esiliti  i  criteri  asHati  per  la  corrispondenza  ilelle  pene  «tesse  nell'art.  30  delle  DiapOKÌziuai  per  l'at- 
tuazione del  Codice  penale.  Veggausi  le  noU!  (a)  a  pag.  cxliii,  (e)  a  pag.  ci.xiv,  (a)  u  pag.  clxxxvh  e  (h) 
!i  pag.  IH  nella  Utatùtiea  giudisiaria  penate  per  l'anno  1898.  Si  avverta  eh»  per  le  Corti  d'umise  Tru 
i  condannali  all'ergastolo  sono  compre»!  per  gli  anni  anteriori  al  1890  i  condannati  ni  lavori  forzati  a  vita 
ed  alta  pena  <ii  morte,  la  quale  del  resto,  dal  1876  in  poi,  fu  sempre  commutata  in  quella  dei  lavori  fonati, 

(b)  Per  le  Corti  d'as^i^ie  nono  eomjiresi  Uno  all'anno  1S8S  tanto  gl'imiiutali  giudicati  in  jirimo 
i;rado  di  giudizio  (per  rinvio  delle  Si-zioni  d'accnna  e  per  citazione  diretta),  quanto  quelli  giudicati 
per  rinvio  dalla  Cor!"  di  cangaiione  o  pei'  opposizione  e  purgazione  di  contumacia.  Questa  distinzione 
non  è  Calta  nelle  statistiche  cba  dal  1HH4  in  poi, 

(6)  Non  kì  può  dare  alcnna  notizia  per  il  1879  e  per  il  1880,  perche  nelle  stalisdche  di  questi 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


tati 

1 

vi  fa  gindisio 

nall  penali 

presso  le  Corti  d'assise  (K) 

— _ 

in  complesso 

nati  (4) 

condannati  (<) 

alt 

arresto 
fino  a 

S  &"»'* 
0  alt 

ammen- 
da 

UOH 

tupen'ore 
a  so  lire 

Totale 

prò- 
BciolU 

alt 
ergastolo 

alla 
reclusione 

0  alla 

detenzione 

per  più 

di  S  AHI' 

alla 
reclusione 

0  alla 
detenzione 

fino  a 
/  anni 

e  ad 
altre  pene 

Totale 

pro- 
sciolti 

condan- 
nati 

(*) 

Totale 

1       ^ 

5  48G 

1       61  196 

2  358 

570 

i  541 

2  127 

7  238 

111   117 

282  526 

393  673 

1875 

4  602 

55  933 

2  323 

498 

4  386 

1  798 

6  682 

108  472 

215  497 

353  969 

1876 

4  390 

53  822 

2068 

590 

4  461 

1  676 

6  727 

115  809 

266  568 

382  377 

1877 

2  915 

48  70i 

2  039 

550 

4  266 

1  578 

6  394 

115  051 

242  570 

357  621 

1878 

(•) 

(«) 

2  360 

536 

4  791 

1  782 

7  109 

n 

« 

i') 

1879 

{") 

n 

2  776 

532 

5  300 

1  973 

7  805 

n 

n 

(') 

1880 

5  579 

66  244 

2  680 

601 

4  977 

2  103 

7  684 

121  340 

dOo  593 

426  933 

1881 

4  825 

61  509 

2  163 

456 

3  986 

1  62.3 

6  06r, 

123  591 

303  382 

426  973 

1882 

4  676 

58  414 

2  425 

406 

3  625 

1  671 

5  702 

122  482 

296  710 

419  192 

1883 

4  685 

55  168 

2  151 

330 

3  232 

1  501 

5  063 

111  551 

315  161 

426  715 

1884 

4  240 

53  103 

2  290 

363 

3  252 

1  525 

• 

5  140 

120  145 

331  70() 

451  851 

1885 

4  551 

51  654 

2  020 

336 

2  928 

1  388 

4  652 

119  438 

337  116 

456  5al 

1886 

4  655 

50  426 

2  286 

319 

2  127 

2  707 

("^  189 

137  272 

315  002 

452  274 

1887 

4  969 

52  369 

1  969 

297 

2  162 

2  531 

4  990 

150  140 

340  005 

490  445 

1888 

5  213 

5Ì088 

1  992 

316 

1  920 

2  545 

(»«)!  788 

163  076 

350  917 

513  993 

1889 

2  206 

(")  62  080 

1  519 

98 

1  572 

1  386 

(")3  0(50 

208  720 

335  753 

544  473 

1890 

912 

(••)  66  475 

1  430 

124 

1  771 

1  238 

(">3  135 

236  866 

360  235 

597  101 

1891 

887 

(")  69  616 

1  590 

108 

1  901 

1  337 

3  346 

245  716 

370  305 

616  051 

1892 

501 

(")71  853 

1  844 

116 

2  222 

1  306  1 

(»)3  648 

265  952 

324  509 

590  461 

1893 

anni  gli  imputati  giudicati  diii  Tribunali  in  primo  grado  sono  riuniti  con  quelli  giudicati  in   grado 
d'appello. 

(7)  Questo  totale  comprende  18  condannati  dalle  Preture  del  distretto  della  Corte  d'appello  di 
Firenze  alla  sola  riprensione  giudiziale  per  applicazione  dell'art.  23  del  Codice  penale  toscano  ancora 
vìgente  nell'anno  1889. 

18)  Compreso  un  condannato  al  solo  aumento  della  segregazione  cellulare  (art.  84  C.  p.). 
9)  Compresi  anche  gli  imputati  dichiarati  esenti  da  pena. 

(10)  Compresi  7  imputati  nel  1890,  8  nel  1891,  13  nel  1892  e  11  nel  1893  condannati  al  solo  au- 
mento della  segregazione  cellulare  (art.  84  C.  p.)  e  compreso  un  imputc'ito  nel  1890  condannato  all'adi- 
monizioìie  a  termini  dell'articolo  50  del  Codice  penule  sardo. 

(11)  Compresi  6  condannati  alla  vigilanza  della  P.  S.  come  pena  principale  (art.  832  cod.  sardo). 

(12)  Compresi  7  condannati  alla  vigilanza  della  P.  S.  come  pena  principale  (art.  832  cod.  sardo). 
(18)  Compresi  8  condannati  alla  vigilanza  della  P.  S.  come  pena  principale  (art.  882  cod.  sardo)  ed 

un  conoannato  già  all'ergastolo,  al  quale  non  fu  inflitta  alcuna  pena. 

Ì14)Peril  1891  sono  compresi  2  condannati  al  solo  aumento  della  segregazione  cellulare  (art.  84  C.  p.). 
15)  Compresi  2  condannati  al  solo  aumento  della  segregazione  cellulare  e  altri  2  ai  quali  non  fu 
inflitta  alcuna  pena.  Veggasi  nota  (b)  a  pag.  78  del  volume  della  Statistica  giudiziaria  penale  del  1893. 
(16)  Per  gli  anni  posteriori  al  1884  le  cifre  del  totale  non  rappresenUmo  il  numero  comple.ssivo 
degli  imputati  giudicati,  mancando  per  tali  anni  i  dimessi  jier  incompetenza. 
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Continua  la  Tav.  X 

• 

• 

Reati  denunciati  agli  Uffici 

Contro 
la  sicureiia 
dello   Stato 

If^  i  olente , 

resistente 

e 

Delitti 
di  pubblici 

Calunnie, 

falsità 

in  giudizio 

e 

Falsità 
in  monete 

Frodi 
nei  commerci 

e 

nelle  induttrie 

e    delitti 

Delitti 

contro 

il 

buon  costume 

Omicidi  i, 

volontari 

e 

l'ordine 
pubblico 

oltraggi 
air  Autor  ita 

ufi,  iali 

simulazioni 
di  reato 

in  atti 

preveduti 

dal 

Cod.  di  comm. 

e 

l'ordine 

delle  famiglie 

oltre 
rinteniione 

"^ 

(«) 

(») 

(*) 

(•) 

(«) 

(*) 

(•) 

- 

1880 

661 

3  033 

1  490 

2  380 

12  886 

1  028 

3  033 

5  418 

1881 

738 

3  800 

1  407 

2  453 

12  840 

1  073 

3  800 

4  858 

1882 

763 

3  784 

1  296 

2  520 

13  760 

1  126 

3  784 

4  645 

188:^ 

998 

3  799 

1  384 

2  510 

14  302 

1  183 

3  799 

4  482 

1884 

903 

3  864 

1  224 

2  558 

14  406 

1  354 

3  864 

4  431 

1885 

756 

3  933 

1  100 

2  547 

11  799 

1  659 

3  933 

4  288 

1886 

633 

4  032 

1  148 

2  585 

9  768 

1  650 

4  032 

4  217 

1887 

(*)305 

12  354 

1  314 

2  544 

9  263 

2  263 

4  359 

3  966 

1888 

(*)  246 

11  926 

1  920 

2  577 

9  508 

2  624 

4  659 

4  302 

1889 

593 

11  045 

1  868 

2  845 

9  566 

2  551 

-    4  753 

4  000 

1890 

.708 

,  11  437 

1  669 

2  886 

12  215 

4  070 

4  866 

3  628 

1891 

622 

13  955 

1  986 

3  377 

12  284 

4  408 

5  358 

3  9i4 

1892 

a">6 

15  201 

1  713 

3  593 

11  200 

4  122 

5  778 

4  408 

1893 

938 

15  329 

1  915 

3  826 

11  273 

3  982 

5  873 

4  336 

Contro    ■ 

la   sicurezza 

dello  Slato 

e 

PorJine 

pubblico 

(5) 


y i 0 l f  H  ^e , 
resistente 

e 
oltraggi 

all'Autorità 


Delitti 

di  pubblici 

ufficiali 


Calunnie, 

falsità 

in  giudizio 

e 

sÌmula\ioni 

di  reato 

(8) 


Falsità 
in  monete 

e 
in  atti 


Reati  giudicati  dalle  varie  Magi 


(5) 


Frodi 
nei  commerci 

e 

nelle  industrie 

e    delitti 

preveduti 

Cod.  dfcomm.  \  ^'^^'  /-"»'>''' 
(5)  !  CO 


Delitti 
contro 

i       '^ 

!  buon  costume 

'       ,■   'a- 
r ordine 


O  m  i  e  i  d  i  i , 

volontari 

e 

oltre 

r  inteniione 


1880 

249 

570 

1881 

176 

652 

1882 

228 

645 

1883 

275 

403 

1884 

327 

365 

1885 

241 

413 

1886 

187 

346 

1887 

(*)  126 

10  483 

543 

1888 

(«)  112 

9  875 

657 

1889 

335 

9  779 

608 

1890 

360 

9  230 

732 

1891 

242 

11  853 

590 

1892 

266 

12  810 

664 

1893 

213 

13  848 

667 

845 

1  447 

807 

1  161 

741 

1  169 

75i 

1  206 

753 

1  002 

684 

1  IH 

607 

1  306 

2  683 

2  897 

3  140 

1  043 

1  799 

1  231 

1  845 

1  274 

1  778 

1  342 

1  767 

1  794 

3  ;^6 

1  882 

3  217 

1  966 

2  871 

1  963 

2  693 

1  855 

2  448 

1  696 

2  445 

1  645 

2  430 

1  315 

2  581 

2  778 

1  448 

2  629 

2  547 

1  831 

2  721 

2  478 

2  991 

2  511 

2  121 

3  477 

2  5% 

2  026 

3  399 

3  032 

2  162 

3  374 

3  211 

2  493 

(1)  Sui  crit(*ri  seguiti  por  coufrontar«  i  roati  classificati  negli  anni  1880-89  n<*lle  statìstiche  secondo 
i  Codici  aboliti  Sardo  e  Toscano  coi  reati  classificati  secondo  il  nuovo  Codice,  veggasi  la  nota  (a)  a 
pag.  XXVI  e  le  '  pagine  xxxiii,  xlvi  e  xlvii  del  volume  della  Statistica  giudiziaria  penale  per 
Vanno  1893. 

(2)  Per  gli  anni  1880-86  non  sono  compresi  i  reati  stati  denunciati  direttamente  ai  Pretori  e  da 
questi  ritenuti  di  loro  competenza.  Veggasi  la  nota  (a)  a  pag.  xxxiv  del  volume  della  Statistica  giudi- 
ziaria penale  per  Vanno  1893. 

(3)  Per  gli  anni  1880-1886  le  statistiche  non  fanno  conoscere  i  reati  di  questa  specie  denunciati 
direttamente  ai  Pretori,  e  ritenuti  di  loro  competenza  e  perciò  si  sono  omesse  anche  le  cifre  dei  reati 
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del  '/>.  i\C.  ed  ai  Pretori  (») 

Lesioni 

Difftimaiioni 

e 
ingiurie  (*) 

Rapine, 
estorsioni 

e 
ricatti 

Funi 
(?) 

Truffe 

ed 

altre  frodi 

0 

Usurpazioni, 

dan- 
neggiamenti, 
incendi, 
ecc. 

(») 

Altri  delitti 

previsti 

dal 

Cod.  penale 

Contravven- 
zioni 
e    delitti 
previsti 
da  leggi 
e 
regolamenti 
speciali 

Totale 

•>• 

•    • 

3  947 

•    • 

•    • 

•    • 

•  • 

1880 

•    m 

3  121 

•    • 

•    • 

•    • 

•  • 

•    • 

1881 

•    • 

2  522 

•    • 

•    • 

•  • 

1882 

•    • 

2  221 

•     • 

•    • 

•    • 

^   ^ 

188:3 

•    • 

1  972 

•    • 

•    • 

•    • 

•    • 

1884 

•    • 

1  975 

•    • 

•    ■ 

•    • 

•    • 

1885 

•    • 

2  093 

•    • 

•    • 

•    • 

•    • 

1886 

85  812 

48  704 

1  932 

89  774 

14  277 

38  899 

41  664 

1(>8  870 

526  300 

1887 

01  551 

47  291 

2  075 

99  276 

U  846 

38  881 

40  956 

180  a59 

552  997 

1888 

86  026 

50  186 

1  924 

104  966 

15  466 

39  634 

40  072 

195  932 

571  427 

1889 

73  695 

60  858 

2  390 

105  492 

15  307 

39  a52 

44  831 

226  769 

609  873 

1890 

78  081 

65  313 

2  543 

109  506 

16  607 

38  161 

55  434 

239  168 

650  742 

1891 

82  178 

67  801 

2  674 

106  954 

16  419 

34  135 

57  226 

247  221 

661  479 

1892 

80  865 

69  377 

2  817 

IO)  812 

17*  543 

34  830 

69  484 

232  705 

660  905 

1893 

stralure  { 

[Pretori,'  T 

Diffamazioni 

t 

ingiurie 

'ribunali  e 

Rapine, 

estorsioni 

e 

ricatti 

Corti  d'ns 

Furti 

sise)  (>) 

Lesioni 

Truffe 

ed 

altre  frodi 

Usurp.ìzioui, 

dan- 
neggiamenti, 
incendi, 
ecc. 

Altri  delitti 

previsti 

dal 

Cod.  penale 

Contravven- 
zioni 
e  delitti 
previsti 
da  leggi 
e 
regelamenti 
speciali 

Totale 

•    • 

1  212 

•  • 

• 

•    • 

•  • 

•  • 

1880 

•    * 

•    • 

961 

•  • 

• 

•    • 

•  • 

•  • 

1881 

•    • 

7a5 

•  • 

• 

■    • 

•  • 

•  * 

1882 

•   • 

735 

•  • 

• 

•    • 

•  • 

305  06;j 

1883 

61  140 

632 

43  686 

34  ; 

>35 

•    • 

•  • 

336  944 

1884 

61  400 

591 

51  925 

33  \ 

)74 

•    • 

113  599 

349  666 

1885 

65  332 

507 

54  804 

35  : 

m 

•    • 

121  789 

371  498 

1886 

63  846 

18  755 

467 

42  807 

32 

161 

19  600 

126  721 

324  866 

1887 

68  414 

19  7a4 

516 

47  518 

32  i 

294 

18  561 

140  065 

347  287 

1888 

72  909 

21  432 

553 

50  a")4 

33  ' 

722 

18  814 

151  720 

370  096 

1889 

5'4  921 

38  864 

765 

49  895 

7  527 

14  887 

24  207 

191  949 

403  802 

1890 

57  417 

44  2a5 

711 

54  151 

8  100 

17  332 

32  086 

207  479 

445  371 

1891 

61  010 

46  023 

685 

50  747 

8  657 

14  478 

37  252 

227  447 

471  684 

1892 

60  666 

46  332 

904 

51  258 

9  181 

15  643 

43  478 

198  931 

453  308 

1893 

deauiiciati  agli  Ulfici  del  1*.  M.  Veggasi  il  volume  della  Statistica  giudiziaria  penale  per  Canno  1893, 
pag.  XXXIII. 

(4)  Per  ^ìì  anni  1887  e  1888  queste  cifre  non  comprendono  i  delitti  di  provocasiotu!  a  coinuìeUcre 
reati,  i  quali,  secondo  quanto  si  è  fatto  per  gli  anni  1880-86  e  1889,  avrebbero  dovuto  esservi  inchiusi. 
Ma  le  statistiche  del  1887  e  1888  non  distinguono  i  delitti  di  provocazione  a  commettere  reati  dagli 
altri  reati  contro  la  pubblica  tranquillità. 

(6)  Per  alcuni  anni  mancano  i  reati  di  questa  specie  giudicati  dai  Pretori.  Veggasi  il  volume  della 
Statistica  giudiziaria  penale  per  Vanno  1893,  pag.  xlviii  e  xlix,  nota  (a). 
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NUMERO  degli  stabilimenti.  —  Gli  stabilimenti   di   detenzione  preventiva, 

di  pena  e  di  correzione  (carceri  giudiziarie,  stabilimenti  penali,  istituti 
di  ricovero  per  minorenni  corrigendi)  e  quelli  destinati  ai  domiciliati  coatti,  erano 
in  complesso,  al  30  giugno  1894,  ih  numero  di  1605. 

Questi  vari  stabilimenti  si  ripartivano  nel  modo  seguente: 

^         ......                 i   centrali  e  succursali N.  181 

Carceri  eiudiziane     .   .   .  {           .            ».  «  o^v^ 

^                              (   niaiidanientah »  1  .i(X) 

e    /•!•        .'          V              \    per  uomini  (") »  70 

Stabilimenti  penali    .   .  .  i           ,          /-/  « 

^                      {    per  donne  (*) »  7 

,   „..        ,    ..               ,.  .                 (   per  maschi »  fi 

T«*:»..*:  a:  ^i..^,,^^^  ««,.  «»:   (    Kiformaloni  governativi    .   .    .    .  j    ^^^  f^«,«,:««                   „  1 

Istituti  di  ricovero  per  mi-  i                                                          f   per  lemmmc  ....     »  1 

norcnni  corrigendi           .                                                         .    per  maschi »  12 

(   Riformaiorii  privati |   ^^^  ^^^^j„^  ....,,  2() 

■^                                                                               Totale  .   .   .   N.  i  597 

Colonie  per  domiciliati  coatti »  8 

Tolah  .   .   .   N.  1  605 

Capien:(a  e  condi:;^ione  dei  fabbricati.  —  La  capienza  delle  carceri  giudiziarie 
(centrali,  succursali  e  mandamentali)  dei  luoghi  di  pena  e  di  quelli  destinati  ai 
minorenni  era,  al  30  giugno  1894,  di  103,097  posti,  cioè: 

(   centrali  e  succursali  .  X.  dei  posti    .13810 
Carceri  guidiMar.c.   .   .   .  |   n^ndamcntali  ....  »  294C8 

Stabilimenti  penali »  32  518 

.  \    governativi »  1 402 

lliformatorn |    ^^j^^^ „  .5  890  («) 

Totale  .   .    .  N.  dei  posti  105  097 


(i)  Compresi  2  manicomi  giudiziari  ed  una  sezione  maniaci. 
(2)  Compresa  una  sezione  penale. 

(})  Non  compreso  il  Riformatorio  maschile  di   Montcleonc  Calabro,  pel  quale  non  si   eb- 
bero tutti  i  dati  degli  ultimi  esercizi  (1891-92,  1892-95  e  1893-94). 
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Nelle  carceri  e  negli  stabilimenti  di  pena  e  di  correzione  si  avevano  7881 
celle  per  la  segregazione  continua,  3449  celle  per  separazione  notturna  e  91,767 
posti  a  vita  comune,  cosi  ripartiti: 


Slahiìimenii 


Carceri  giudiziarie  centrali,   succursali 
e  mandamentali 

Stabilimenti  penali 

^  _  L    governativi   .... 

Riformatoni  .   .  J       .      .  ,  . 

'    privati  (*) 

Totale  .... 


Celle 

per 
tegrega' 

sione 
eontintui 


Celle 

per  aegrega- 

eione 

notturna 


Fosti 


vita  comune 


5  243 

128 

2  529 

2  386 

96 

822 

13 

113 

7881 

3  449 

57  910 

27  6a3 

484 

5  764 

91767 


Tre  anni  prima,  alla  fine  del  giugno  1892,  le  celle  per  la  segregazione  con- 
tinua erano  5426;  l'aumento  in  tre  esercizi  fu  adunque  di  2455  celle,  delle  quali 
1678  nelle  carceri  giudiziarie  e  777  negli  stabilimenti  penali. 

Si  ebbe  pure  un  aumento  nel  numero  delle  celle  per  la  segregazione  not- 
turna, il  quale  fu  di  128  nelle  carceri  giudiziarie  e  di  594  nelle  case  penali,  e 
cosi  di  722  in  complesso. 

Tre  nuovi  stabilimenti,  con  990  celle  per  la  separazione  notturna,  sono  in  costru- 
zione, ed  altri  lavori  trovansi  in  corso  per  ampliare  diversi  stabilimenti  cellulari. 

Le  attuali  condizioni  della  pubblica  finanza  rendono  però  lenta  e  difficile  la 
riforma  dei  fabbricati  carcerari,  cosicché  le  disposizioni  del  vigente  Codice  penale 
relative  alla  separazione  degli  inquisiti  dai  condannati  non  possono  attuarsi  che  in 
poche  carceri,  e  l'espiazione  in  cella,  del  primo  periodo  della  pena,  e  la  separa- 
zione notturna,  nel  secondo,  debbono  limitarsi  ad  un  numero  di  detenuti  relati- 
vamente piccolo. 

Frattanto  la  segregazione  cellulare,  che  a  principio  potè  essere  applicata  ai 
condannati  a  quindici  anni,  o  più,  di  reclusione,  è  stata  ora  estesa  alle  pene  di 
dicci  anni  o  più. 

I  minorenni  condannati  sono  stati  divisi  dai  ricoverati,  e  questi  separati  se- 
condo le  diverse  categorìe  giuridiche. 

Sittiaiione  e  movimento  dei  detenuti.  —  Il  numero  dei  detenuti,  dei  ricoverati 
e  dei  domiciliati  coatti  da  76,066  al  31  dicembre  1871  era  salito  a  80,792  al  31 
dicembre  1879  per  discendere  a  65,097  al  giugno  1890.  Al  30  giugno  1892  si 
trovavano  nei  vari  luoghi  di  detenzione,  di  pena  o  di  correzione  o  a  domicilio 
coatto  69,316  individui,  al  30  giugno  1893,  64,194  e  finalmente  al  30  giugno 
1894,70,939,  cosi  divisi,  secondo  i  vari  stabilimenti  (vedasi  la  tav.  XII): 


(1)  Vedasi  la  nota  n.  3  a  pag.  269. 
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S'.ahUimenli 


SO  giugno  iSgi 


30  gitigfio  iSgs 


30  giugno  i8g4 


Carceri  giudiziarie,  centrali,  succursali  e  I 

mandamentali 

Stabilimenti  penali 

Rifonnatoriì  .  .   \  «°-P--  ..... 
Colonie  per  domiciliati  coatti 

Totale  .   .    .   N. 


30871 

1^  756 

1062 

4  392 

3  235 

69  316 


Numero  dei  detenuti. 


26  249 

28526 

1286 

4  685 

3448 


64194 


31  597 

28  336 

1270 

4  693 

5043 

70939 


Concorsero  a  produrre  la  diminuzione  da  81,000  a  65,000  dal  1879  al  1890 
l'aumentata  rapidità  dei  giudizi,  coU'uso  della  citazione  diretta  e  direttissima; 
l'estensione  data  all'istituto  della  libertà  provvisoria;  la  più  frequente  applicazione 
delle  pene  pecuniarie;  il  riordinamento  della  pubblica  sicurezza,  per  cui  fu  mi- 
gliorato il  servizio  della  polizia  giudiziaria.  La  differenza  tra  il  1890  ed  il  1892 
deve  ricercarsi  nell'applicazione  del  nuovo  Codice.  Quanto  alla  diminuzione 
verificatasi  alla  fine  dell'esercizio  1892-93,  essa  ò  dovuta  principalmente  all'amnistia 
sovrana  del  22  aprile  1893;  l'aumento  successivo  avvenne  poi  in  conseguenza 
dei  torbidi  che,  sullo  scorcio  del  detto  anno,  funestarono  alcune  parti  d'Italia, 
per  cui  si  accrebbe,  oltre  la  popolazione  delle  carceri,  anche  il  numero  degli 
assegnati  a  domicilio  coatto.  Concorse  pure  a  questo  aumento  il  maggior  nu- 
mero di  minorenni  assegnati  agli  istituti  di  ricovero,  il  che  fu  reso  possibile  per 
l'apertura  della  Casa  di  educazione  correzionale  governativa  a  Santa  Maria  Capua 
Vetere  e  per  la  cresciuta  capienza  di  parecchi  istituti  privati. 

Consideriamo  nei  paragrafi  seguenti  i  risultati  principali  della  statistica  car- 
ceraria per  gli  ultimi  anni. 

Il  numero  tnedio  giornaliero  dei  detenuti,  dei  ricoverati  e  dei  coatti  nei  varii  sta- 
bilimenti nel  corso  dei  tre  esercizi  1891-92,  1892-93  e  1893-94,  e  venuto  cosi 
variando  : 


Siahiìimruli 


Dal  /"  luglio  i8()i    I    Dal  j"  luglio  1892 

al  SO  giugno  1892  al  30  giugno  1893 


!  Manchi  iFemmlno'  Totale  .  Maschi  Femmine 

i  I 


Tot -ile 


Dal  /"  luglio  /<<?<;; 

al  30  g'.ugiìo  IKM 


Maschi 


Femmint 


Totale 


Numero  medio  giornaliero  dei  detenuti. 


Carceri  giudiziarie  centrali, suc- 
cursali e  mandamentali ...  28330 

Stabilimenti  penali i  28  7fi() 

(  governativi  .    .  '    1 0^0 

R.formatoni.jp^j^,^^jp  ...  ì   2113 

Colonie  per  domiciliati  coatti  .  !   3  122 

Totale  .   .   .  N.  i6}  5^5 


2  208  30  r738 

1  303  30  123 

.59    1079 

2  010    4129 
3122 


29  934 
28:ìOO 

1  130 

2  270 

3  392 


2  225 

1439 

100 

2089 


5  G.\G  68991  65  052;      5  855 


.32  159 

29  739 

123G 

4  359 

3  392 

70885 


28329 

2175 

3050Ì 

2G  8(>9 

1  182 

28(Kil 

1  141 

117 

12.'>8 

2  209 

2  2.30 

4  499 

3  9i8 

•  • 

3  928 

Gì  5  56 

5?M 

68  240 

(x)  Vedasi  la  nota  n.  3  a  pag.  269. 
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Con  diversa  vicenda,  la  media  dei  detenuti  nelle  carceri  aumentò  nell'anno 
1892-93,  e  nel  successivo  tornò  a  discendere  allo  stesso  livello  di  quella  verifica- 
tasi nel  1891-92.  Negli  stabilimenti  penali  fu  più  alta  nell'esercizio  1891-92,  e 
andò  diminuendo  nei  due  successivi.  Aumentò  in  ogni  anno  nei  riformatorii 
governativi  e  privati,  come  pure  nelle  colonie  dei  domiciliati  coatti. 

I  detenuti  esistenti  alla  fine  di  ciascuno  dei  suddetti  tre  esercizi  si  ripartivano 
come  appresso,  secondo  la  condizione  giuridica: 


Data 


Carceri  giudiziarie 

Stabilimenti 

Istituii  di  ricovero 

per  minorenni 

Colonie 

transitanti 

per 

0  alla 

penali 

giudicabili 

condannati 

dipendenza 
della  P.  S, 

governativi 

j>rtVa<t 

coatti 

0 

9 

0 

» 

0 

9 

a 

d 

B 

a 

fl 

a 

•g 

a 

•9 

#3 

B 

ja 

a 

a 

A 

*% 

a 

.e 

3 

e 

0 

i 

0 

s 

§ 

8 

a 
9 

«          S 

a 

S 

u* 

i*% 

^ 

a 

£ 

S 

Pm 

s 

Pk 

S 

^ 

?n 

Numero  dei  detenuti. 


30  giugno  1892 
Id.  1893 
Id.        1894 


11494 

990 

15906 

1344 

1116 

91 

28  403 

1353 

992 

70 

2  346 

2  046 

11880 

885 

11474 

880 

1064 

66 

27  295 

1231 

1170 

116 

2521 

2164 

11592 

891 

16086 

1472 

1484 

69 

27155 

1181 

1154 

116 

2433 

2260 

3  235 
3  448 


5043 


I  giudicabili  rimasti  nelle  carceri  giudiziarie,  che  alla  fine  dell'anno  1890-91 
erano  11,225,  aumentarono  sensibilmente  alla  fine  dell'anno  successivo,  ed  anche 
più  alla  scadenza  del  30  giugno  1893,  per  discendere  quindi  nuovamente,  al 
30  giugno  1894,  ad  un  numero  non  molto  superiore  a  quello  sopra  indicato. 

II  numero  dei  condannati,  che  al  30  giugno  1891  era  di  17,253,  si  man- 
tenne presso  a  poco  uguale  al  30  giugno  degli  anni  1892  e  1894,  mentre  era 
disceso,  specialmente  in  conseguenza  dell'amnistia  del  22  aprile  1893,  a  12,354 
al  50  giugno  1893. 

Aumentò  invece  quello  dei  transitanti  e  dei  detenuti  alla  dipendenza  della 
Pubblica  Sicurezza,  che  al  30  giugno  1891  era  di  967. 

I  condannati  rimasti  negli  stabilimenti  penali  al  principio  degli  esercizi  1891-92, 
1892-93  e  1893-94,  e  cioè  al  1°  luglio  1891,  al  1°  luglio  1892  ed  al  1°  luglio 
1893,  erano  rispettivamente  30,419,  29,756  e  28,526.  Riassumiamo  nel  seguente 
prospetto  la  situazione  di  questi  condannati  in  rapporto  colla  specie  delle  pene 
che  stavano  scontando. 
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Specie  deìla  pena 


Ergastolo  e  lavori  forzali 
a  vita  commutati  in  er- 
gastolo   

Lavori  forzati  a  vita  od  a 
tempo  commutati  in 
reclusione 

""aboliti'  1  R"'--- 

I  Casa  di  forza  commutata 
1      in  reclusione   .... 


/"  ìnglio  iS<^[ 


I 
Masehi  !  Femm. 


Totale 


/"  ìltgìio  l8g2 


Maschi 


I 


Fomin. 


Total» 


i^  ì agì  io  j8(^^ 


Monchi 


Femm.  !  Totale 


Relefirazionc. 


I  Carcere. 
Custodia 


Totale  .    .   . 


Codice  i '^'K*"?'"  •   • 
italiano    Reclusione  . 

^•'^^"^^V  Detenzione  . 


3  6fi4:     135 


Totale  .   .   . 

vpiudìcabili  e  prosciolti  nei  mani- 
comi giudiziari 


Totale  .    .    . 


Totale  generale  .   .   . 
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3  493 
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3  S56 
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434 

24 

35 
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32 
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o 
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98 
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3  459 
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1321  3  591 


3  368 
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5  732   378!  6110 
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1384 


383  244 

1 020  683' 

3  321  1511 

289;  218 

26  $78  20  500 


82 
2  970 
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6  648 


726  1017 


3778 


63 

3841 


7817 


86 
7905 


6 

32 

112 

26 

875 

7 
338 
133 

478 


250 

715 

1623 

244 


4  375 

131 
400 
642 
183 


21  375  16727 


159 
6986 
1150 

8295 


86 
47H:  8381 


30419  28403 


1353 


29756 


213 

9328 

928 

IO  469 

99 

IO  568 


123 

167 
292 

6 
21 
39 
18 

666 

11 
414 


3  491 

7  795 

4  667 

137 
421 
681 
201 

17  593 

224 
9  742 


140  1068 


565 


1 1  034 


.  !    09 

I 

565Ì II 133 


27295  123128526 


'TI 


I  condannati  ai  lavori  forzati,  alla  relegazione,  al  carcere  e  alla  custodia, 
pene  ora  non  più  applicate,  vanno  naturalmente  diminuendo  di  anno  in  anno. 

Nel  prospetto  seguente  si  riassume,  pei  tre  esercizi,  il  movimento  di  entrata 
nei  diversi  stabilimenti  dei  detenuti  e  ricoverati  provenienti  dallo  stato  di  libertà 
e  per  assegnazione,  e  degli  inviati  a  domicilio  coatto: 


Entrati 

Entrati  nei  riformatori i 

Entrati 

negli  atabilimenti 
penali 

1 

Inviati 

nelle  carceri 

per  assegnazione 

gov 

erti  a/ 

fit< 

privati  0) 

a 

per  oziosità 

1 

per  oziosità 

t 

giudiziarie 

secondo 

3 

eecondo 
il  Codice 

e  ragabon- 
daggio 

per     ! 

1 

e  vagabon- 
daggio 

per 

domici- 

Esercìzi 

dallo  etato 
di  libertà 

i 

Codici 

italiano 
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e  per 

gli  articoli 

hS,  54  e  55 

corre- 

Totale 
Sìone 

■ 

e  per 
qli  articoli 
'53,  M  e  55 

corre- 
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Totale 

Ito 
coatto 

abolili 

vigente 

del  Codice 

paterna 

del  Codice 

pat«:ma 

penule 

penale 

9 

0 

9 

0 

4) 

0 

0 
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e 

a 

a 

a 

a 

e: 

a 

B  !  .- 

s 

ja 

fi 

•3 

s 

J3 

B 

ja 
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a 

2 

a 

uà 

a 

jp 
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a 

^ 

0 

a 

i 

a 

a 
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s 

a 

0 

ao 
et 
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s 
lì 

i 

§ 

a 

a 

s 

3 

a 

0 

3 

a 

0 

i 

a     1    'M 
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1891-92 

189^50  34085 

583    15  4849 

291 

60      1 1  -323 

1 

141383 

25 

295 

115:378 

279 

673:304 

'    1430 

1892-93 

191344 

28928 

127    18  5030!:500 

1       ' 

157 

24 

438 

19595 

1 

43 

335 

1.34|42i 

355'759 

i 

480 

;    1381 

1895-94  il80 820128  589 

I52|    96064  297 

118'     11 

1                  1 

36(i 

8484 

1 

10 

277 

117 

3irni4'588 

431 

i    2  070 

(i)  Vedasi  la  nota  n.  3  a  pag.  26.9. 
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Il  totale  degli  entrati  nelle  carceri  provenienti  dallo  stato  di  libertà  nel- 
l'esercizio 1890-91  fu  di  242,923.  Diminuì  di  circa  20,000  ncU'esercizio  1891-92; 
diminuì  ancora,  sebbene  di  poco,  nell'esercizio  successivo,  e  discese  nell'ultimo 
esercizio  a  209,409. 

Negli  stabilimenti  penali  diminuì  il  numero  degli  entrati  per  assegnazione 
per  condanna  inflitta  in  base  agli  anticlii  Codici;  aumentò  invece,  com'è  ovvio, 
quello  dei  condannati  in  applicazione  del  Codice  nuovo.  In  complesso,  di  fronte 
a  5510  entrati  nell'esercizio  1890-91,  se  ne  ebbero  5738  nel  1891-92,  5475  nel 
1892-93  e  6522  nel  1893-94. 

Il  numero  dei  minorenni  entrati  nei  riformatorii  governativi,  che  nel  1890-91 
fu  di  344,  venne  superato  nel  triennio  successivo,  e  cioè  di  64  nel  primo  esercizio 
di  294  nel  secondo  e  di  159  nel  terzo.  E  cosi  dicasi  di  quello  degli  entrati  nei 
riformatorii  privati;  essi  furono  891  nel  1890-91  (i),  e  questo  numero  fu  superato 
di  176  nell'esercizio  1891-92,  di  357  in  quello  appresso,  e  di  97  nel  terzo  del  triennio. 

Il  numero  degli  inviati  a  domicilio  coatto,  che  nell'esercizio  1890-91  era  stato  di 
1 153,  aumentò  alquanto  nei  due  esercizi  successivi,  salendo  nel  1893-94  a  2979. 

I  dati  principali  relativi  all'uscita  dai  vari  stabilimenti  sono  i  seguenti; 

Carceri  giudiziarie. 


Usciti 

per 
Ksei'CÌxi        pro»cioglimento  (*) 


Maschi    I  Fcmmino 


Usciti 

per  fine  di  pena 

Usciti 

per  grazia 
e  per  indulto 

Maschi     Fommine 

Muschi 

Femmine 

Usciti  I  Usciti 

per  paaèaagio       \  per  invio 

a s' abilimenti penali  \    a  domicilio  coatto 


Marchi     Femmine 


MoKchi 


1891-92  .  . 
1892-93  .  . 
1895-91  .    . 


55  142 

7128 

151  635 

30  703 

848 

80 

11075 

500 

59  327 

7187 

14G2G0 

25  555 

5  498 

000 

9311 

508 

G0516 

7  3G3 

120  244 

22998 

2324 

183 

10539 

421 

3  333 
2  983 

4  701 


Eserciti 


Stabilimenti  penali. 


Usciti 

per 
fine  di  pena 


Maschi        Femmine 


Usciti  per  grafia 


eonce/ìsa  nelVetereizio 


Maschi 


Femmine 


conee»$a  precedentemente 


Maschi 


Femmine 


Usciti 

per 
liberazione  condizionale 


Maschi 


Femmine 


1891-92  .  .  . 
1892-95  .  .  . 
1895-94  .    .    . 


3  739 

239 

314 

9 

308 

12 

53 

3  700 

281 

443 

39 

777 

42 

52 

2U9 

123 

550 

10 

1791 

152 

3:] 

11 

8 
7 


(i)  Escluso  anche  per  questo  esercizio  il  Riformatorio  di  Monteleone  Calabro  (vedasi  la  nota 
n.  5  a  pag.  269). 

(2)  Oltre  i  detenuti  usciti  per  proscioglimento  ordinato  dall'autorità  giudiziaria,  sono  com- 
presi i  detenuti  usciti  per  lìberiA  provvisoria,  per  pagamento  residuale  di  pena  pecuniaria  e  per 
commutazione  della  pena  detentiva  nella  prestazione  di  opere  pubbliche. 
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Istituti  di  ricovero  per  minorenni. 


Kiformatorii  ffovernalivi 

Riformatorii  privati  (M 

Usciti 

Ueciti 

Cr«cifi    !     Ueciti 

Uteiti 

usciti 

per  grazia 

per       ; 

Uécili 

Ueciti 

Ueciti 

per  grazia'       per 

Ueciti 
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per  fine 
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per  fine 

0  revoca      restitu- 
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Esercìzi 
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di 
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colloca- 
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Hi 

iti             zione 
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età 

pena 

ordinanza 

ai  parenti 
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pena 

ordinanza  ai  parenti 
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9 

o 

9 

•   < 

9 

9 

• 

9 

« 
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a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

1 

^ 
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a 

a 

a 

a  ' 
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9 

1 
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i 

o 

■Q 
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.a 

8 

V 

•8 
S 
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1891-92  .  . 

26 

12 

35 

2 

217 

•  • 

173 

1 

8 

•  • 

6 

173 

23 

4 

29     15   299,115 

1 

1892-93  .  . 

10 

4 

28     1  '  105 

•  • 

268   12 

9 

•  • 

9 

111 

26 

2 

29  j  17   301128 

iS9j-9t  .  . 

15 

7 

24 

2 

107 

•  • 

365 

14 

19 

1 

12 

131 

20 

5 

16  ,  Ili  277   99 

i5o;  34 

191 1  58 
139'  51 


Colonie  di  domiciliati  coatti. 


Usei'ci\i 


Usciti 

per 
;  proscioglimento 


1891-92 
1892-95 
1893-94 


702 

831 
934 


Dalle  carceri  giudiziarie  nell'esercìzio  1891-92  uscirono  in  complesso  pei  motivi 
sopra  indicati  261,170  detenuti,  e  cosi  421 1  in  meno  in  confronto  coU'esercizio  pre- 
cedente. La  diminuzione,  in  conseguenza  della  maggior  durata  delle  condanne 
pronunziate,  si  6  fatta  più  sensibile  negli  esercizi  1892-93  e  1893-94,  essendone 
usciti  257,295  durante  il  primo,  e  235,349  nel  corso  del  secondo. 

Crebbero  invece  gli  usciti  per  grazia  sovrana,  i  quali  da  605  nell'esercizio 
1890-91,  salirono  a  934  nell'esercizio  1891-92,  a  6104  nelliesercizio  1892-93,  ed  a 
2507  nell'esercizio  1893-94. 

Aumentò  anche  il  numero  degli  usciti  dagli  stabilimenti  penali,  che  da  4489, 
quale  era  stato  nell'esercizio  1890-91,  sali  a  4745  nell'esercizio  1891-92,  a  5402 
nell'esercizio  1892-93,  per  scendere  a  5127  nell'esercizio  1893-94. 

Anche  qui  il  maggiore  aumento  si  ebbe  negli  usciti  per  grazia.  Questi  nell'e- 
sercizio 1890-91  erano  stati  78i,mentre  furono  703  nell'esercizio  1891-92  e  sali- 
rono nell'esercizio  1892-93  a  1301  e  nel  1893-94  a  2515. 

Nessun  condannato  usci  dagli  stabilimenti  penali  per  liberazione  condizionale 
nell'esercizio  1890-91.  Invece  ne  furono  liberati  condizionalmente  64  nell'esercizio 
1891-92,  60  nell'esercizio  1892-93  e  40  nell'esercizio  1893-94. 

La  cifra  dei  400  prosciolti  dal  ricovero,  ed  usciti  dai  riformatorii  governa- 
tivi nel  1890-91,  fu  sorpassata  di  74  nell'esercizio  successivo,  di  37  in  quello 
appresso  e  di  154  nel  1893-94. 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  3  a  pag.  269. 
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Rispetto  all'esercizio  1890-91,  durante  il  quale  il  numero  degli  usciti  dai 
riformatorii  privati  fu  di  851  (i),  si  nota  una  leggera  diminuzione  nell'esercizio 
1891-92  (di  3),  un  aumento  di  21  nel  1892-93  e  di  nuovo  una  diminuzione  e 
abbastanza  sensibile  (di  100)  nel  1893-94.  Varie  cause  hanno  contribuito  a  que- 
sta diminuzione,  e  fra  altre  la  maggiore  renitenza  dei  genitori  da  richiedere  la 
liberazione  dei  figli  ricoverati,  anche  di  quelli  pei  quali  potrebbe  bastare  la  disci- 
plina della  famiglia. 

Una  diminuzione  ebbe  pure  a  notarsi  negli  usciti  per  collocamento  presso 
famiglie  o  in  opifici.  Mentre  nell'esercizio  1890-91  i  minorenni  collocati  erano 
stati  97  provenienti  dai  riformatorii  governativi  e  213  (i)  provenienti  dai  riforma- 
torii privati,  i  primi  discesero  a  soli  8  nell'esercizio  1891-92,  a  9  nell'esercizio 
1892-93,  a  20  nell'esercizio  1893-94,  ed  i  secondi  a  184  nell'esercizio  1891-92, 
a  249  nell'esercizio  1892-93,  ed  a  190  nell'esercizio  1893-94. 

Il  numero  dei  liberati  dal  domicilio  coatto  aumentò  gradatamente  nel  trien- 
nio, ma  senza  una  corrispondente  diminuzione  del  numero  dei  coatti  stante  le  più' 
frequenti  assegnazioni  annue. 

Gli  evasi,  i  quali  nell'esercizio  1890-91  erano  stati  274  (i),  furono  soltanto 
195  nell'esercizio  1891-92,  199  nell'esercizio  1892-93  e  143  nell'esercizio  1893-94, 
come  si  rileva  dal  seguente  prospetto: 


Evasi 

Ex 

asi 

Evasi  dai  riformatorii 

Evasi 

dalle  colonie 
di  coatti 

*T< 

• 

Esercìzi 

dalle  carceri 
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Stabilimenti 
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governatiti 
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Totale 

Maschi 

Femm. 

Maachi 

Fcmm. 
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Fomm. 

Maichi 

Femm. 

Maschi 

Match! 

Femm. 

1891-92.   . 
1892-95.   . 

1895-94.  . 


5i 

2 

19 

1 

2 

•  • 

ia5 

. . 

78 

4 

0 

. . 

8 

•  • 

6.3 

• . 

08 

2 

5 

1 

11 

•  • 

39 

.  • 

12 

192 

.S 

40 

195 

4 

17 

140 

3 

Le  evasioni  avvennero  per  la  massima  parte,  come  negli  anni  precedenti, 
dalle  carceri  mandamentali,  che  sono  affidate  ai  municipi,  e  che  sono  meno  sicure 
per  difettosa  costruzione  e  scarso  personale  di  custodia.  Le  evasioni  furono  pure 
frequenti  dai  riformatorii,  principalmente  da  quelli  privati,  in  occasione,  per  lo 
più,  delle  passeggiate  fuori  degli  stabilimenti. 

Diminuirono  negli  ultimi  due  esercizi  le  evasioni  dagli  stabilimenti  penali, 
che  da  20,  quante  se  ne  verificarono  nel  1891-92,  discesero  a  6  in  ciascuno  dei 
due  esercizi  successivi. 

Degli  evasi  ne  furono  ricuperati  300  nell'esercizio  1891-92,  118  nel  1892-93  e 
III  nel  1893-94,  come  risulta  dal  prospetto  seguente: 


y\)  Vedasi  la  nota  n.  i  a  pag.  274. 
(2)  Vedasi  la  nota  n.  5  a  pag.  269. 
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Eserciti 


Evasi  ricuperali 

apjHirteneiiti 

alle 

carceri  giudiziarie 


1891-92  . 
1892-93  . 
1895-94  . 


Maachi 

194 
37 
03 


Femm. 

3 
4 
4 


Evasi  ricuperali 

^  appartenenti 
agli 
stabiliinenli  penali 


Maicbi 

13 

8 


Femin. 


1 


Evasi  ricuperali  apparleucnli 

ai  ri/orma(urii 


governativi 

Fcmm. 


Maschi 

4 

G 
11 


prillati  (*) 


Maschi       Femm. 


8G 
G2 

28 


Totale 


Maicbi 

297 
113 
107 


Fvuim. 

3 
5 
4 


I  morti  in  tutti  gli  stabilimenti   carcerari  nei  tre  esercizi  furono  4687,  e  si 
ripartirono  come  appresso: 


Eserciti 


Morti 

nelle 


Morti 

negli 


Morti  nei  riformatorii 


carceri  giwlieiarie     stabilimenti  penali 


1891-92  .  . 
1892-95 .  . 
l895-9-[.    . 


MaMshi 

352 

33:J 

372 


Fcmm. 


19 

27 
28 


Maschi    I    Fumm. 


1026 

974 

1052 


governativi 


Maschi 


Foinra. 


privali  (•) 


Morti 

nelle  colouio 

di  coatti 


Maschi       Fcmm. 


58 

10 

2 

8 

25 

59 

18 

•   ■ 

12 

30 

GO 

10 

1 

19 

28 

Maschi 

33 
61 
70 


In  rapporto  alla  popolazione  media  dei  diversi  stabilimenti,  la  mortalità  nel- 
l'anno 1891-92  fu  del  22.6  "/oo  pei  maschi  e  del  18.4  perle  fenimine;  nell'anno 
1892-93' del  21.5  ^/oo  pei  maschi  e  del  19.8  per  le  femmine;  nell'anno  1893-94 
del  24. 4  °/oo  pei  maschi  e  del  20.  5  per  le  femmine. 


Proporzione  per  looo  delia  mortaìità  sulla  popoia^ione  medii 

/ 

Estrciii 

nelle 
carceri  giudiziarie 

Manchi       Femm. 

negli 
stabilimenti  penali  . 

nei  rifo\ 
governativi 

rmatorii 

prii 

Maschi 

'ali 

nelle  eolonit: 
di  coatti 

Maschi 

Femm. 

Maschi       Femm. 

Femm. 

Maschi 

1891-92   .    .    . 
1892-95    .   .    . 
1893-9^   ■    .    . 

12.4    i      8.G 
11.1         12.1 
13.1         12.9 

35.7 
3Ì.4 
39. 2 

42.  G 
41.0 
r)0.8 

9.8 

15.8 

8.8 

33.9 

•  • 

8.5 

3.8 
5.3 

8.4 

12.4 
14.4 
12.  G 

10.  G 
18.0 

17.8 

La  cifra  maggiore  della  mortalità  si  ebbe  negli  stabilimenti  penali,  e  la  minore 
nei  riformatorii  privati  maschili. 

Soltanto  nelle  carceri  giudiziarie  e  negli  stabilimenti  penali,  si  verificarono 
dei  suicidi  durante  il  triennio. 

I  suicidi  si  ripartiscono  come  appresso: 


Eserciti 


Suicidi  avvenuti 


uri  le 
carceri  giudiziarie 


Maschi 


Femmine 


negli 
stahilimenti  penali 

Ma^chi         Fvmmiue 


Propor^^ìcuc  per  lo^ooo  detenuti 
secondo  il  loro  numero  medio 


nelle 
carceri  giudiziarie 


negli 
utabilimenti  penali 


1891-92  .  .  . 
1892-95  .  .  . 
1895-94  .  .  . 


s 

•  • 

10 

7 

1 

5 

li 

1 

10 

Maschi 

2.  S2 
2.31 
4.94 


Femmine 


4.  49 
4.G0 


Masdii 

.T48 
1.77 
3.72 


Femmine 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  5  a  pa^.  269. 
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Nelle  varie  tavole  di  questo  capitolo  sono  esposti  i  dati  sulla  capienza  e 
condizione  dei  fabbricati  carcerari  e  quelli  sulla  situazione  e  sul  movimento  dei 
detenuti  nell'ultimo  esercizio  (1893-94)  separatamente  per  provincie,  per  ciò  che 
riguarda  le  carceri  giudiziarie,  e  per  singoli  stabilimenti,  per  quanto  concerne  i 
luoghi  di  pena  e  di  correzione  e  le  colonie  di  coatti. 

Le  stesse  tavole  contengono,  complessivamente  per  ogni  categoria  di  stabili- 
menti, anche  varie  notizie  sulla  classificazione  dei  reati  per  i  quali  i  detenuti  furono 
condannati,  sia  secondo  i  Codici  aboliti,  sia  secondo  quello  vigente,  sulla  specie  e  la 
durata  delle  pene  che  dovevano  scontare,  sulle  qualità  personali  (regioni  di  nascita, 
età,  filiazione  legittima  od  illegittima)  e  la  recidiva.  Vi  si  danno  inoltre  indicazioni 
sui  mestieri  esercitati  in  carcere  dai  detenuti,  sulla  condotta  morale,  sull'istru- 
zione, sulla  salute,  sul  fondo  o  peculio  posseduto,  sulle  scuole  e  sulle  biblioteche. 

Qui  appresso  diamo  infine  alcune  notizie  sommarie  sul  mantenimento  dei 
detenuti  nei  vari  stabilimenti  di  detenzione,  di  pena  o  di  correzione  e  sui  risultati 
economici  delle  lavorazioni  negli  stabilimenti  penali  maschili  e  femminili. 

Mantenimento  dei  detenuti.  —  Al  mantenimento  dei  detenuti  nelle  carceri 
giudiziarie  fu  provveduto  mediante  contratti  di  appalti  per  provincia  o  per  gruppi 
di  Provincie,  escluse  le  spese  di  cura  pei  maniaci  e  quelle  pel  vitto  degli  agenti 
di  custodia. 

Soltanto  nelle  località  in  cui  le  aste  andarono  deserte  si  provvide,  in  via 
temporanea,  ad  economia. 

Negli  stabilimenti  penali  furono  praticati  tre  diversi  sistemi,  cioè:  l'appalto 
generale,  coU'obbligo  di  dar  lavoro  alle  condannate,  per  alcuni  stabilimenti  femmi- 
nili; l'appalto  parziale  pel  solo  mantenimento,  non  compreso  il  vitto  degli  agenti 
di  custodia,  la  cura  dei  maniaci,  la  fornitura  del  vestiario  e  casermaggio  ed  altri 
servizi  che  possono  farsi  principalmente  coll'opera  dei  detenuti;  e,  infine,  il  regime 
dell'economia,  per  gli  stabilimenti  in  cui  Tappalto  non  potrebbe  essere  attuato 
che  a  condizioni  soverchiamente  gravose. 

Per  i  riformatorii  governativi,  escluso  quello  femminile  di  Perugia,  condotto 
in  appalto  generale,  fu  preferito  il  sistema  ad  economia  combinato  coU'appalto 
dei  generi  di  vitto  e  del  combustibile  a  lotti  parziali. 

Pei  riformatorii  privati  si  provvide  al  mantenimento  dei  ricoverati  mediante 
il  corrispettivo  di  una  diaria  individuale  giornaliera  di  centesimi  80. 

Le  colonie  dei  domiciliati  coatti  vennero  condotte  per  appalto,  per  ciò  che 
riguarda  il  servizio  del  casermaggio,  l'illuminazione  e  la  cura  degli  infermi;  fu 
provveduto  in  economia,  pel  mantenimento,  pel  pagamento  del  sussidio  giorna- 
liero e  per  le  minute  spese. 

I  risultati  economici  ed  il  costo  netto  delle  giornate  di  presenza,  ripartiti 
secondo  il  sistema  amministrativo  col  quale  i  diversi  stabilimenti  furono  retti, 
risultano,  per  gli  esercizi  1891-92,  1892-93  e  1893-94,  ^^'^^  ^^^^^  seguenti: 
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SliibUimcnti 


Spese  lorde 

di 
mantenimento 

Liru 


Utili 

del  lavoro 
ed  altri 
introiti 

Liro 


Spese  nelle 

di 
mantenimento 

Lire 


_ .  Cosio 

Gtoniale      netto 

delle 
"•  giornate 

pretensa    ,        ''• 

prcifcnza 

Numero      Ctnteslmi 


Esercizio  1891-92. 


Carceri    \ 
giudiziarie  \ 


in  appalto 
in  economia 


Stabilimenti, 
penali 


Riforma-  i 

torli       •' 

governativi  f 


Riforma- 

torii 
privati 

Colonie 
per  coatti 


in  appalto  gene- 
rale coH'obbli- 
go  del  lavoro. 

in  appalto  par- 
ziale, solo  man- 
tenimento. 

in  economia  ed 
a  lotti  parziali. 

in  appalto  gene- 
rale coll'obblì- 
go  del  lavoro. 

in  economia  ed 
a  lotti  parziali. 

in  appalto  gene- 
rale colPobbli- 
go  del  lavoro. 

parte  in  appalto  e 
parte  in  econo- 
mia. 


I  P.. 


Fcmm. 


Maschi 

Maschi 
Femm. 


Femm. 


{  Maschi 

I  Maschi 
\  Fcmm. 


Maschi 


Totale  .    .   . 


0  79^2  185. 47 
857  115.68 

108  728.06 

4180191.54 

2295512.17 
105  225.51 

17  3;J7.0O 

318825.72 

077  (fò2. 00 
?)89  472. 00 

807  941.25 
15869  587.00 


217  550.14 
33  993. 58 


1  329  394. 02 

1  ax>  499.  (J8 
45  069. 40 


22  656. 53 


2704763.41 


5  574  635. 33 
823  122. 10 

108  728.00 

2  850  797. 52 

1240012.49 
119  550.  (fó 

17  337.00 

290  109. 19 

(ì77  (fò2. 00 
589  472. 00 

807  911.25 
13164825.59 


9571  755j 
1  024  522 

208217 

0  023  802 

3902  455 
290  070 

21072 

373  275 

840  344 
738090 

1  155  953 

25356815 


58.24 
50.07 

81.03 

43.04 

31.78 
41. 13 

80.00 

79.34 

80.00 
79.80 

69.89 


Esercizio  1892-93. 


Carceri 
giudiziarie 


in  appalto    . 
in  economia 


Stabilimenti 
penali 


,i 


Riforma-  \ 
torn 
governativi 


tivì^ 


Riforma- 

torii 

privati 

Colonie 
per  coatti 


in  appalto  gene- 
rale coirabbli- 
go  del  lavoro. 

in  appalto  par- 
ziale,solo  man- 
tenimento. 

in  economia  ed 
a  lotti  parziali. 

in  appalto  gene- 
rale col  l'obbli- 
go del  lavoro. 

in  economia  ed 
a  lotti  parziali. 

in  appalto  gene- 
rale coll'obbli- 
go  del  lavoro. 

parte  in  appalto  e 
parte  in  econo- 
mia. 


Fcmm. 


I  Maschi 

^  Maschi 
(  Femm. 

!  Femm. 

i  Maschi 

Maschi 
Femm. 


Maschi 


Totale  ,   .    . 


0(^7  210.50    233  014.(53 


479  209. 80 


106130.81 


21  857. 70 


3107  910.20    947  244.14 


2  824  393. 50 
101314.92 

29  2aD.  20 

334  957. 00 

712  013.00 
009  989. 00 

847  007. 23' 
15  330014.96 


1  290  580.  79 
54  250. 20 


5  823  595. 87 
457  352. 04 

100130.81 

2  100  702. 00 

1533812.71 
107  004.  00 

29  235.20 

324  272. 04 

712013.00 
009  989. 00 

847  007. 23 


2  558233.  14*12771  781.82 


10  858  353 
879  029 

203  578 


10  085.  50 


5051888 
321108 

30544 

395800 

890017 
702  487 

1  188  131 
25815753 


53.03 
51.99 

81.01 


5  228138!     41.33 


30.30 
33.34 

80.00 

81.92 

80.00 
80.00 

71.34 


28o 

Career  i. 

Stiibilivu'lUi 

Spese  lorde 

di 
mantenimento 

Lire 

Utili 

del  lavar» 
ed  altri 
introiti 

Lire 

Spese  nelle 

1 

Giornate 

Costo 

netto 

di 

di 

delle 
giornate 

piantenimento 

pretensa 

di 
2*resen:a 

Lire 

Numero 

Ccntctìmi 

Esercizio  1893-94. 


Carceri     i 
giudiziarie  \ 


in  appalto    . 
in  economia 


Stabilimenti 
penali 


Riforma-  V 
torii       < 


ivi/ 


governativi 


Ri  l'orma- 

torii 

privali 


Colonie    \ 
per  coatti  } 


in  appalto  gene- 
rale colTobbli- 
go  del  lavoro. 

in  appalto  par- 
ziale,soloman- 
tcnimento. 

in  economia  ed 
a  lotti  parziali. 

in  appalto  gene- 
rale colTobbli- 
go  del  lavoro. 

in  economia  ed 
a  lotti  parziali. 

in  appalto  gene- 
rale colPobbli- 
go  del  lavoro. 

parte  in  appalto  e 
parte  in  econo- 
mia. 


Fcmm. 


Maschi 

Maschi 
Femm. 

Femm. 

{  Maschi 

/  Maschi 
1  Femm. 

Maschi 


Totale  .   .   . 


255  628. 12 
9  180. 92 


1  4i6  324. 07 

566  596. 07 
51  750. 29 


6327  585.10 
111755.15 

140156.43 

4  1 10  841 .  37 

1  466  744. 6i 

142868.88 

33  846. 76 

287  700. 66 

734  228. 00 
651114.40 

959  355. 67 


14  966  197. 06  2  345  06$.  1 5 


15585.68 


6071956.98 

110228(^ 

102  574. 23 

184041 

140156.43 

174067 

2  661517.30 

7  337  516 

900148.57 

2  461  327 

91118.59 

257  650 

33846.76 

42844 

272114.98 

416  637 

734  228. 00 

917  785 

651114.40 

813893 

959  355. 67 

1454617 

12621  131.91 

25085  182 

55.  Oì) 
55.73 

80.52 

36.31 

36.57 
35.37 

79.00 

65.31 

80.  UO 
80.00 

65.95 


Si  ebbe  dal  1891-92  al  1892-93  una  diminuzione  nel  costo  netto  delle  giornate 
di  presenza  per  le  carceri  giudiziarie  rette  ad  appalto  ed  un  aumento  dal  1892-93 
al  1893-94;  nelle  carceri  amministrate  in  economia  il  costo  andò  sempre  cre- 
scendo, e  per  l'esercizio  1893-94  fu  superiore  a  quello  osservato  per  le  carceri 
rette  ad  appalto. 

Il  costo  netto  delle  giornate  di  presenza  diminuì  negli  stabilimenti  penali 
maschili  retti  col  sistema  degli  appalti  parziali:  questo  costo  apparisce  invece 
aumentato,  nell'esercizio  1893-94,  negli  stabilimenti  penali  maschili  condotti  in 
economia  ed  a  lotti  parziali. 

Non  vi  furono  variazioni  sensibili  nel  costo  netto  delle  giornate  di  presenza 
per  gli  stabilimenti  penali  femminili  retti  ad  appalto  generale. 

Nei  riformatorii  governativi  maschili  in  cui  vigeva  il  regime  dell'economia, 
il  costo  netto  delle  giornate  di  presenza  aumentò  nell'esercizio  1892-93,  ma  dimi- 
nuì sensibilmente  nell'esercizio  1893-94. 

Il  costo  della  giornata  di  presenza  nei  riformatorii  privati  retti  ad  appalto 
generale  rimase  invariato. 

Nelle  colonie  pei  domiciliati  coatti  il  costo  della  giornata  di  presenza,  che 
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era  aumentato  nciresercizio  1892-93,  diminuì  nell'esercizio  successivo.  I  risultati 
sono  soddisfacenti,  in  quanto  che  nell'ultimo  esercizio  il  costo  delle  giornate  di 
presenza  è  risultato  anche  inferiore  a  quello  dell'esercizio  1891-92. 

Lavoro  dei  detenuti  negli  stabilimenti  penali.  —  Confrontando  il  numero  delle 
giornate  di  lavoro  negli  stabilimenti  pennli  con  quelle  di  presenza  consunte  nei 
tre  anni,  si  hanno  i  risultati  seguenti: 


Esercì:^i 


Stahilimenll  maschili  e  femminiìi 


Giornate 
di  presenza 


Giornate 
di  lavoro 


Nurnero 

delle  giurncUe 

di  laroro 

per  lUU 

di  presenza 


1891-92 . 


1892-95 


189J-94 


1105!5  2ai 


1080171^ 


10  "ISO  560 


5  577  061 


5  636  776 


5331 IKX) 


51 


5ii 


5i2 


Giova  ricordare  che  nelle  giornate  di  presenza  sono  comprese  anche  quelle 
passate  in  infermeria,  in  cella  di  segregazione  o  di  punizione,  e  che  molti  sono  i 
condannati  che  per  et;\,  difetti  fisici  od  infermità  croniche  sono  inabiU  al  lavoro. 

L'utile  medio  ricavato  per  ogni  giornata  di  lavoro  diminuì  alquanto  d'anno 
in  anno,  a  causa  della  maggiore  estensione  data  al  sistema  dell'appalto: 


1891-92 
1892-95 
1895-94 


Eserciti 


1 

Stahilimenti  vms 

utile  accertato 

ehm  e  femminili 

Utile 

per  giornate 

di  lavoro 

Lire 

Centesimi 

■     -J  :2i6  6il).  86 

10.  L>S.  38 

1 

2  1I71ÌJ5.61 

37. 55.  m 

1868:281.11 

35. 03.  97 

L'utile  varia  molto  nelle  singole  industrie  e  secondo  che  queste  sono  eser- 
citate per  conto  del  Governo  o  per  conto  di  imprese  e  committenti,  come  ri- 
sulta dalla  seguente  tabella  riferibile  all'esercizio  1893-94: 
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Notizie  sul  lavoro  dki  detiìnx'ti  negli  stabilimenti  penali. 
A,  —  Iiavoro  per  conto  del  Governo 


Lavoitr^ionì 


Giornale 
di 

lavoro 
Numero 


Mercedi 

iulegrali 
spettanti 

ai 
condannati 

Llro 


Gnaditgiio 

medio 
giornaliero 

Lire 


Attivo 


Lire 


Passivo 


Lire 


Beneficio 


Lire 


Agricoltori  . 


Cavatori  e  fornaciari    . 


Muratori,   scalpellini,  ecc. 


Fornai  e  pastai 


Falegnami 


Escavaiori  e  fonditori  di 
ferro 

Tipografi,  litografi,  ecc.  . 


Calzolai  e  sellai 


Sarti,  sarte  e  ricamatrici 


Maglieria 


Lavoranti  in  lana  .   .   .    . 


»        in  canapa   . 


»        in  paglia.   .   .    . 
Fabbri-ferrai,  ecc 


Arti  diverse. 


Totale  .   .   . 


Servi/.i  domestici    . 


209  09-2 

hi3MVg 
!276  305  \', 

15  7^28 

127  023 


219  845.  i2  ;       0.  7Ì 

9G89.35         0  78 

259  413  5i         0.94 


14  3G5  28 
85  229.13 


18  378 

270  746 
^ 

329  465 

18564  V. 

80940 
540094 
106838 

79  221 

27  285  »/a 

2  202  085 

55()  682 


Totale  ...  1  2  758767 


26  755.  73 

183  878.99 

182  565. 59 

8  615. 67 

45  869. 99 

233  616.50 

22  827. 16 

58  672. 32 

15  298  59 

I  366643.  26 

334  066  66 

I  700  709.  92 


0.91 
0.67 


i:46 
0.68 
0.55 
0.46 
0.57 
0.43 
0.21 
0.74 
0.56 

0.62 
0.60 
0.62 


854  261.77 
24  425. 29 
172  415  87 
380  682. 23 
438  569. 07 


452082.61 

1  472  894. 66 

1611315.84 

60341.88 

1153004.07 

2348  410.13 

129  686. 33 

307  128. 34 

171674.02 


745  330. 16 


2  989. 35 


51  022. 66 


108  931.61 


214^5.94 


121393.21 


358 108. 96       22  573.  27 


376  399.05       62170.02 


427  792.18       24  290.43 


1  298  560.  CO 


1393  714.96 


51  076. 77 


1  097  482. 81 


2  075  66i.  55 


110947.67 


252891.95 


145  718.00 


9  576  892.  II    8  387  699. 37 


174334.36 


217  600.88 


9265.11 


55521.26 


272  745. 58 


18  738.66 


54  236. 39 


25  956.  (m 


I  189  192. 74 


e  a r  ce  r  i , 
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Notizie  sul  lavoro  diìi  DKThNuri  nhgli  stabilimenti  i'enali. 
IL  —  Lavoro  per  conto  di  Imprese  e  Committenti. 


Ldvor  dizioni 


Gionialc 

di 

laioru 

Numero 


Mei- Ci' di  Guada  ir  no 

tnletjrati  ^ 

ayéttanti  medio 

ai 

condannati  :   Qiornaìiero 


Liru 


Lire 


Allivo 


Lire 


Vinsi  vo      I    Bi'iìi'fu'io 


Liro 


Lire 


Agricoltori 


Cavatori  e  fornaciarì    .   . 


37  018Vg 

7585>!m; 


I 

Muratori,  scalpclliui,  ecc.  j     138HÌ2' ; 
Lavorami  alle  saline.  ^  ..     112  GIO^' 


Fornai  e  pastai 


Falegnami 313007 


6255 


Fabbricanti  di  cornici,  ecc.  1      3i  3:24 


Escavatori  e  fonditori  di  - 
ferro 


49147 


Tipografi,  litografi,  ecc.  .        10012  V2 

Calzolai  e  sellai ;  305  453 

Sorti,  «arte  e  ricamatrici  .        540GO 

Maglieria 51  418  », , 

Lavoranti  in  canapa  .  .   .  376  857 

»        in  paglia    .   .  '.  460-485 


Fabbri- ferrai 


Arti  diverse 


Totale  .   .   . 


82  988  W 


51143 


Servizi  domestici   . 


Totale 


2219222 


353  916 


2  575M» 


35  585. 68         0. 96 
74  748  40         0. 98 

I 

162  726.82         1.17 

I 
I 

88  451>.  97  I       0. 78 
11906.18         1.90 

180888.371       0.58 

1 

22521.41         0.65 
49  232.65         1.00 

! 

6  391.20         0.64 


172887.57 


1239955.92 


142  185. 92 


0.47 


5^4809.5:5         1.01 


14  708.82        0.29 


116  294.33         0.31 


124156.69         0.27 


84  320.72:       1.02 


40  315.58'       0.79 


o.  56 


0.40 


I  382  159.84!       0.54 


24  415. 58 
45  88'!.  93 
75  200. 80 
53  243. 91 
4041.92 
84172.27 
16  622.  41 

29  787. 37 

3834  72 

123  666.18 

20  369. 51 

8  346. 07 

118270.95 

92  206.  26 

36  352. 25 

16  666.10 


2  233.70       22  181.88 


704.35       15  180.58 


161.92 


521. 13 


1(55.  «J 


150. 35 


3  106. 54 


416.55 


5.00 


5836.*)0 


2  744. 87 


.m  75 


50383.20 


2  557. 52 


1  226. 92 


3  751.16 


733084.23        7^  99)- 86 


75038.88 
52  722.  78 
3  879. 92 
84021.92 
13  515  87 

29  370. 82 

3  829.  72 

117  829.28 

17  624.64 

8  315. 32 

67  887. 75 

89  648. 74 

a5  125.33 

12  914.94 

679088. 57 


Giornate  di  lavoro  e  mer- 
cedi in  complesso  .    .    .  |  5  881  905 


8  082  849.  76  0.  58 


Bi'Ut'ficio  coiiipli'ssiviì  . 


1868  281.11 
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MOVIMENTO  DI  ENTRATA  E  DI  USCITA  DEI  DETENUTI  NELLE 


Tav.  r. 


V 

B 
••• 


6 


Proviiicic 


m 


=      I 


UJ 


3 

e 


•e 

V 

0« 


Entrati  dal  1"  loglio  1893  al  30  giugno  1894 


dallo  stato  di  libertà 


K  5  o 
S  js  S 


« 

•«  -)  0 


< 

o  « 
5  o 


v  a** 
-••  e  K 

1.  «  o 

«  e^ 


3 


o  « 
e*  « 

S  Q  C5 


C 

o 

i 

fi 

t 


(9 


I  o 

1*6 

a 

I  *• 


o  « 


e 

* 

CI 
a 
u 


•e 
X 


So 


Totale 

degli 

entrati 


si. 

IS  9 

1 

0 

l^ 

■s 

0  s 

a, 

Hme 
rità 

Qk£ 

.2  3 

t 

iS-« 

s 

il 

l* 

1  Alossiindria 

2  Cuneo,    .    . 

3  Novara  .    . 

4  Torino    .    . 

Piemonte 


1  Oonova  .    ,    . 

2  Porto  Mauriziij 

Liguria  .    . 

1  H»*rganio 

2  Br»*sciji   . 

3  Conio  .  , 
Cremona 
Mantova. 
Milano  . 
l'avia  .    , 


4 
5 
6 
7 
b  Sondrio 

Lombardia 


1 
2 
3 
4 
5 


Bollano 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Udine . 


6  Venezia 

7  Verona 

8  Vicenza 


Venato 


1  Bologna 

2  Ferrara  

3  Forlì 

4  Modena 

5  Parma        .    .    .    . 

6  Piacenza 

7  Ravenna.    .    . 

8  Rejrjj^io  nell'Emilia 

KìniUa  ,    .    .    . 


1  Arezzo 

2  Firenze  

3  Grosseto 

4  Livorno  

5  Lucca  

li  M<issa  e  Carrara  . 

7  l'isa 

8  Siena 

Toscana,    .    .    . 


327 

230! 

255! 

I       723 

I    I  541 


088 
100 

788 


204 

122 

59 

77 

661 

121 

18 


2  561 
1  994 
1829 
4  980 


5  797! 
550. 

6  347. 


1  018 
547 
981 
589 
941 

4  404 
687 
319 


T  361    9  486 


41 
129 
53 
69 
135 
311 
158 
116 

I  012 


259 

75 

177 
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I  718;   560  960 


277  600 
91  200 
386  681 
634  381 
243  1H7 


4  224'  I  632  958 


1066 
772 
737 
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i 

2  565 


579 

680i 

447 

654 

I  781 

616 
1  240 

836 

887 
1  041 

601 

728 

I 


340  185 
261  082 
232  001 

833  168 

204  014 

256  241 
154  310 
236  467 

647017 

198  610 
444  148 
310  616 
277  603 
661024 
225  4(i0 
220  354 


6  738  2  328  515 


1  007j 

786' 

I 

I  793 


336  442 
233  087 

568  529 


12  486  17  5581  558  81  597  11  018  189 


2  619  1 
1  227,  2 
1130  3 

18  4 

5  005.. 
71^! 

21  404 

I 

1 681 ;  1 

414!  2 
1  447'  3 
1  020   4 

4  57'! 

1  522 
178 

3  804 
25216 

2  300 

5  5  i"9 

6  302 
2  878 

1  7-i8 

IO  998 

2  419 

1  053 

1  148 

2  710 

5  820 

2  078 
13  072 

1  363 

5  387 
0  663 

2  270 
782 

35  5^4' 

2  464 

6  263 


157  042 
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MOVIMENTO  DI  ENTRATA  E  DI  USCITA  DEI  DETENUTI  NEGLI 


Tav.  rv. 


Stabili  ni  enti  penali 

Esistenti  al  1*  Inolio  1893 

per  condanno  riportato  por  appllcaziono 

dol  Codici  in  vigore  antorlormonto  al  ISSO 

dol  Codice  italiano 
dol  ISSO 
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Ergastolo. 
1    Santo  Btofano  .   . 


Caso  di  reclusione. 

2    Alessandria 

8    Alghero 

4  Amelia 

5  Ancona 

6  Avena. 

7  Bergamo 

8  Botcomarengo 

a    Brindisi 

10  Castelfranco 

11  Givi  taeastol  tana 

12  Civitavecchia 

13  Favignana 

14  Finalborgo  e  Finalmariua  (>).   . 
ir>    Firense 

16  Fossano 

17  Gaeta 

18  Gavi 

19  Lecce 

20  Lucca 

21  Milano 

22  Napoli 

23  Nisida 

24  Noto 

25  Onoglia 

2G    Orbotello 

27  Orvieto 

28  Padova 

20    Paliano 

.30    Pallanza 

31  Parma 

32  Pianosa 

33  Piombino 

34  Portoferraio 

.35    Portolongono 

3«    Procida 

37  Roma  (Regina  C(»li) 

38  Saliceta  San  Ginliano  (Modena). 

39  San  Gcmignano 

40  Senigallia 

41  Solmona 

42  Spoleto 

43  Terracina 

44  Turi 

45  Venezia 

4(5     Vitorbo 

47    Volterra 


3K 


209 
292 


13 


.064 
433 
208 


353 

88 


166 
40 
157 
128 
341 


2 


7.1 


180 
427 


42 
407 


989 
188 
478 


419 

>  • 

1 
555 


32 


309 
368 

272 

369 

29 


•  é 


157 
41 
90 

ioi 

111 

22 

37 
96 


20 

116 

4 

2 

80 

9 

188 

14 

»  • 

97 
187 

•  • 

64 
334 
132 
130 
228 


364 

5 


125 
96 

I  • 

76 

45 

120 

40 

26 

179 

126 

19 


40 


9 


120 


«  • 


70 


l.'»3 


1.07 
430 

90 
719 
101 
111 

55ì 
467 
120 

37 
649 
621  i 
f»6| 

20! 
120 
4 
6 

80 

9 

188 

15 
772 

98 
188 
643 

66 
334 
132 
136 
230 
475 
408 
521 
408 
710 
155 

96 

40 

86 

45 
120 

43 

26 
179 
126 
103 


59 


100 


205 
205 

242 
149 


463 

234 

14 

97 
395 
343 
567 
128 
209 
229 
288 
292 

346 
358 
57 
185 
331 
159 
188 
313 


44 

202 
186 
140 
48 
412 
274 
147 
285 
SII 
256 
333 


las 


253 


3U 
205 
205 

242 
149 


.'i7l 

234 

14 

97 
395 
343 

568 
128 
209 
229 
288 
292 

346 
858 
67 
185 
831 
169 
188 
SIS 


104 

202 
126 
140 
52 
412 
274 
147 
885 
SII 
256 
3.H3 


323 


491 
635 
8U5 
719 
343 
260 
,V. 
4f;7 
691 
271 
(-.63 
(i21 
783 
415 
4i!3 
572 
134 
289 
2.S8 
476 
807 
772 
444 
MA 
710 
251 
64.5 
891 
324 
&13 
475 
408 
.521 
512 
710 
857 
882 
180 
1.S8 
4.57 
894 
190 
SII 
490 
882 
436 


(1)1  due  Stabilimenti  (ii  Finalborgo  e  Finalmarina  sono  posti  sotto  una  unica  direzione,  sedente  a  Pinalbopf»o. 

(2J  Compresi  10  prosciolti  dalla  imputazione,  dei  quali  l  della  casa  di  reclusione   di  Amelia;  1  della 

casa  di  reclusione  di  Padova  e  8  del   manicomio   ^'indiziario   di   Avei*aa.  11   proscioglimento  di  imputazione 
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(1)  [..1  casa  (li  dnlcnzionp  di  Avellino  fli  wppreBKa  e  traslbrmnia  in   carcpiv   (giudiziario   |>er   decreli 
I  fl  niniTgio  ISOfl.  La  traArnrni.lziniK-  non  era  ultimata  alla  flne  doll'^xprcizio, 
{^)  La  caia  )ipnale  iiilrrriipilia  di  Bitli  vpnnc  imiliiila  con  dpcn>ln  miiiiiteriiile  dfl  10  ÌMgììa  IS9S. 
(»)  Vi^H»  tu  not-i  n.  I   a  |>U)C.  989. 
|4J  Nei  manicomi  giudiziari  sono  rinchiusi  cosi  condanuati  coin«  giudicabili.  Nel  fabbricalo  della  casi 
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STABILIMENTI  PENALI  DAL  I»  LUGLIO  1893  AL  30  GIUGNO  1894. 
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di  cuBtodia  di  Reggio  Emilia   «'•   sUita    istituita    una    sezioiit*   por   luaniaoi,  la   «jujile   pern   non   «tj!    ancnra 
attivata  al  1*  luglio  1898. 

Ì6Ì  Vedasi  lu  nota  u.  2  a  pa^^  280. 
6]  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pag.  290. 
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Carceri. 


NOTIZIE  SUI  DETENUTI  ESISTENTI  NEGLI  STABILIMENTI  PENALI 


T»v.  V. 


AL    30   GIUGNO    1894. 


Detenuti 
al  90  ffiugno  1894 


Maioh] 


Femmine 


Totale  . 


Numero  dei  detenuti  classificati  (') 

Regioni  di  7Uiscita: 

Piemonte 

Liguria . 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Lazio 

Abruzzi  e  Molise 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna  

Colonia  Eritrea 

Provincie  italiane  non  appartenenti  al  Regno. 

Repubblica  di  San  Marino.    .    , 

St<iti  esteri 

Età 
al  tempo  della  condanna  : 

Al  di  sotto  di  21  anni  compiuti  {Minori  d'età) 
Da  21  anni  compiuti  a  30  compiuti  .... 
Da  oltre  80  »  40  »  .... 
»  40  »  50  »  .... 
»  50  »  60  »  .... 
Oltre  60  anni 

al  30  giugno  1804: 

Al  di  sotto  di  21  anni  compiuti  {Minori  d'età) 
Da  21  anni  compiuti  a  80  compiuti .... 
Da  oltre  80  »  40         »         .... 

»         40  »  50         »         .... 

»         50           9             60         )»          .... 
Oltre  60  anni 


27  048 

1181 

1408 

60 

489 

25 

1819 

82 

1009 

42 

1878 

28 

1870 

41 

979 

46 

776 

28 

1580 

42 

1862 

115 

8  608 

282 

1967 

122 

657 

52 

2  085 

94 

5  268 

189 

1292 

85 

8 

•  • 

12 

2 

5 

. . 

86 

1 

8  125 

52 

10  710 

829 

7  543 

384 

8  715 

276 

1491 

106 

459 

84 

1327 

25 

7  962 

212 

8  805 

355 

5  628 

889 

2  512 

177 

814 

78 

28  224 

1468 

464 

1851 

1051 

1406 

1411 

1025 

799 

1622 

1977 

8  835 

2  089 

709 

2  170 

5  452 

1827 

8 

14 

5 

87 


3  177 
11039 

7  927 

8  991 
1597 

498 


1852 

8  174 

9  160 
5  962 
2  689 

887 


Ci)  Questo  numero  non  corrisponde  con  quello  della  tav.  IV  perchè  non  sono  stati  classificati 
per  regioni,  per  età,  ecc.,  64  giudicabili  e  48  prosciolti,  in  totale  112  maschi. 
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NOTIZIE  SUI  DETENUTI  ESISTENTI  NEGLI  STABILIMENTI  PENALI 

AL    30   GIUGNO    1894. 


Continua  la  Tav.  V. 


DetCìiuti 
al  SO  giugno  1894 


Maachl 


Femmine 


PopoUuione  a  oui  apjiartenevano  : 

Urbana 

Rurale 

Detenuti  occupati  iu  qualche  arte  o  mestiere  uello  stabilimento: 

Agricoltori  e  braccianti  di  campagna 

Addetti  a  cave  e  fornaci 

Muratori,  scalpellini,  manovali  per  fabl)riche,  ecc 

Addetti  ai  lavori  delle  saline 

Fornai  e  pastai 

Falej,'nami 

Fabbricanti  di  cornici  e  doratori  in  legno 

Escavazioni  e  fonderia  del  ferro 

Tipografi,  litografi  e  cartolai 

Calzolai  e  sellai 

Sarti,  sarto  0  ricamatrici 

Maglieriji 

Lanificio 

liavorazione  di  c^inapa,  cotone,  ecc 

r<avorazìone  di  paglia  e  simili  (spazzolo,  stuoie,  canestri,  ecc.)    .    .    . 

Fabbri  ferrai 

Arti  diverse 

Servizi  domestici " 

Detenuti  senza  lavoro: 

per  malattia 

per  trovarsi  in  punizione 

per  segregazione 

per  mancanza  momentanea  di  lavoro 

per  mancanza  assolnUi  di  lavoro , 


12  801 


14  242 


1223 
150 

1  383 

770 

CI 

1  358 
104 
174 

02 

2  285 

1  146 

03 
205 

3  250 

2  281 
433 
3i>3 

2  150 

17  500 

1  462 
331 
902 

1  088 

4  860 

9  545 


533 


648 


2 


2 


241 
253 


140 


51 


171 
80 

912 

116 

4 

23 

87 
0 

259 


Totale 


13  334 


14  890 


1  225 
150 

1  383 

772 

61 

1  358 
104 
174 

92 

2  287 

1  387 
316 
205 

3  399 

2  332 
433 
534 

2  230 

18442 

1  578 
335 
925 

2  075 

4  869 

9782 
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NOTIZIE  SUI  DETENUTI  ESISTENTI  NEGLI  STABILIMENTI  PENALI 

AL   30   GIUGNO    1894. 


Continua  la  Tav.  V. 


Reati  per  i  quali  avevano  riportato  condanna: 
a)  Secondo  i  Coglici  aboliti  : 
Crimini  e  delitti  contro  la  sicurezza  interna  dello  Stato 


h)  Secondo  il  vigente  Codice  italiano: 


Delitti  contro 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


a  sicurezza  dello  Stato 

e  libertà  politiche 

a  pubblica  amministr<azione 

'amministrazione  della  giustizia  .... 

'ordine  pubblico 

a  fede  pubblica 

a  incolumità  pubblica 

I  buon  costume  e  l'ordine  delle  famiglie 

e  persone 

a  proprietà 

Delitti  previsti  da  altri  Codici  o  da  leggi  speciali. 
Contravvenzioni 


Detenuti 
al  90  ffiugno  18M 


Maschi 


Femmine 


Id.  la  sicurezza  esterna  dello  SUito 

Id.  la  religione  dello  Stato  ed  altri  culti    .    .    . 

Id.  la  pubblica  amministrazione 

Id.  la  fede  pubblica 

Id.  il  commercio 

Id.  la  sanità  pubblica 

Id.  il  buon  costume 

Id.  la  pubblica  tranquillità 

Id.  l'ordine  delle  famiglie 

Id.  le  persone 

Id.  le  proprietà 

Altri  reati  previsti  nei  Codici  penali 

Reati  previsti  dalla  legge  sulla  stampa 

Reati  previsti  da  leggi  finanziarie  e  da  altre  leggi,  speciali 


26 

1 

58 

366 

46 


381 
455 
328 
7  450 
4  429 
175 


23 


M  757 


195 

8 

112 

56 

589 

576 

81 

1030 

6  145 

4  498 

15 

6 

I  13  }t>6 


1 

11 

4 

• . 

la 
1 

14 

486 

61 


541 


1 

4 

17 

25 

2 

61 

848 

180 

2 


640 


Totale 


26 

1 

59 

876 

50 

•  • 

394 
456 
342 

7  886 

4  490 

175 

•  • 
23 

14278 


195 

8 

113 

60 

606 

601 

83 

1091 

6  498 

4  678 

17 

6 

15946 
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NOTIZIE  SUI  DETENUTI  ESISTENTI  NEGLI  STABILIMENTI  PENALI 


Continua  la  Tav.  V. 


AL    30   GIUGNO    1894. 


Detenuti 
al  80  giugno  189i 


MMcbi 


Femmine 


Pene  incorse  : 

a)  Secondo  i  Codici  aboliti  : 

Fino  ad  1  anno  compiuto  .... 
Oltre     1  anno  fino  a    3  compiuti. 

»        3  »  5         »         . 

»        5  »  10         »         . 

»       10  »  15         »         . 

»       15  »  20         »         . 

»      20  »  24         »         . 

»      24  »  30         »         . 

»      30  anni 

A  vita 

h)  Secondo  il  vigente  Codice  italiano: 

Fino  ad  1  anno  compiuto  .... 
Oltre     1  anno  fino  a    8  compiuti. 

»        8  »  5         »         . 

»        5  »  10         »         . 

»       10  n  15         »  . 

»       15  »  20         »         . 

»      20  »  24         »         . 

»       24  »  30         »         . 

»      30  anni     

A  vita 

Recidività  : 

Condannati  per  la  prima  volta  .  . 
Recidivi 


2 

•  • 

82 

6 

441 

15 

3  060 

193 

2  631 

70 

2  439 

76 

1098 

27 

654 

39 

85 

2 

3  245 

113 

M  757 

541 

223 

4 

3  847 

222 

2  935 

163 

3  519 

140 

1360 

36 

756 

23 

314 

7 

560 

28 

22 

•  * 

270 

17 

15  506 

640 

15  681 

970 

11862 

211 

Totale 


2 

88 

456 

3  253 

2  701 

2  515 
1125 

693 
87 

3  358 

14  278 


227 

8  569 

3  098 

3  659 

1396 

779 

321 

588 

22 

287 

ij  946 


10  651 


11573 
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Carceri, 


T»v.  VL 


NOTIZIE  SUI  DETENUTI  USCITI  DAGLI  STABILIMENTI  PENALI 

DAL    r   LUGLIO    1893    ^^   30   GIUGNO    1894. 


Condannati  usciti  per  /ine  di  pena^ 
libenisUme  conèUeionale  o  gratia  tovrana 


MMchi 


Fommlne 


Totale 


Numero  degli  usciti 

Condotta  : 

prima  della  coìidanna: 

buona   

mediocre 

cattiva 

al  momento  della  liberazione  : 

buona    

mediocre 

cattiva 

Istruzione  : 

prima  della  condanna: 

illetterati 

sapevano  leggere  e  scrivere 

sapevcano  leggere»  scrivere  e  conteggiare 
avevano  istruzione  superiore 

al  mrOmento  della  liberazione: 

illetterati 

sapevano  leggere  e  scrivere 

sapevano  leggere,  scrivere  e  conteggiare 
avevano  istruzione  superiore 

Salute  : 

prima  della  condanna: 

buona   

mediocre 

cattiva 

al  momento  della  liberazione  : 

buona   

mediocre 

cattiva 

Avevano  fondo  0  peculio  : 

prima  della  condanna: 

fino  a  lire  20 

da  lire  21  a  lire  BO 

da  lire  60  a  lire  100 

oltre  lire  100 

al  momento  della  liberazione  : 

fino  a  lire  20 

da  lire  21  a  lire  50 

da  lire  50  a  lire  100 

oltre  lire  100 

Am-montare  del  fondo  o  peculio  : 

prima  della  condanna 

al  momento  della  liberazione 


4  829 


2  249 
1  114 
1466 


3  00B 

1025 

796 


2  500 
575 

1628 
126 


2  161 
745 

1  789 
134 


4  187 
429 
218 


4  154 
461 
214 


1594 
265 
126 
168 

2  155 


1737 
1351 

479 

773 

4540 

Lire 
56  904. 75 
811895.58 


898 


175 
65 
58 


237 
45 
16 


210 
84 
54 


137 

55 

106 


258 

35 

5 


245 

47 

6 


148 

20 

3 


171 


185 
92 
85 
IL 

273 

Lire 
1  631.  75 
8  285.  78 


5127 


2  424 

1179 
1524 


3  245 
1070 

812 


2  710 
609 

1  682 
126 


2  298 
800 

1895 
134 


4  445 
464 
218 


4  399 
508 
220 


1  742 
285 
129 
168 

2  524 


1872 
1448 

514 

784 

4615 

Lire 
58  686. 60 
819  681.  88 


Carceri, 


299 


NOTIZIE  SUI  DETENUTI  USCITI  DAGLI  STABILIMENTI  PENALI 

DAL    1°   LUGLIO    1893   AL   30  GIUGNO    1894. 
Contiuu»  la  Tav.  VL 


Condanìiati  usciti  per  fiiu  di  pena, 
lUferaaiont  condMonale  o  ffratia  sovrana 


Maaehi 


Femmine 


Totale 


Non  avevano  fondo  o  peculio  : 

prima  della  condanna 

al  momento  della  liberazione 

Scuola:  (M 

Addetti  iilla  scuola  il  l«  Iukììo  18U8 

Ammessi  alla  scuola  durante  l'esercizio  1803-1894 

Usciti  per  compiuta  istruzione  . . 

Usciti  per  punizione 

Usciti  per  salute , 

Usciti  per  altre  cause , 


Frequentavano  ancora  la  scuola  al  30  giugno  1894  . 


2  676 
489 


1702 
1046 

2748 

156 

223 

79 

728 

I  181 
I  S67 


127 
25 


271 
116 

5«7 


3 
105 

116 


271 


2  808 
514 


1973 
1  162 

5  13> 

164 
223 

82 
828 

I  297 
1858 


(1)  Oltre  alle  notizie  sulla  scuola  diamo  alcuni  dati  sulle  Biblioteche  annesse  agli  stabilimenti. 

lìibliotcchc  circolanti  annesse  agli  stabilimenti. 


Volumi  esistenti  al  i*  luglio  J893 

Volumi  ficquistati  durante  l'esercizio  1893-1804 

Volumi  avuti  in  dono 

Volumi  avuti  da  altri  stabilimenti 

Totale  .   .    . 

Volumi  tolti  d*uso  perchè  ridotti  inservibili 

Volumi  tolti  perchè  non  riconosciuti    adatti  per  la  lettura 

dei  detenuti 

Volumi  passati  ad  altri  stabilimenti  penali 

Totale  .    .   . 

Volumi  rimasti  al  80  giugno  1894 

Volumi  dati  in  lettura  durante  l'esercizio 


yumero  dei  volumi 


SUbiliroenU 

per 

mMcbl 

SUbilimenti 

per 

femmine 

Totale 

18  215 

801 

1498 

172 

840 

41 

•  • 

•  • 

18  555 

842 

1408 

172 

20  186 

581 

20567 

601 

51 

652 

60 
262 

•  • 

•  • 

60 
262 

925 

51 

974 

19265 

3  3<> 

19  S93 

35432 

563 

3  3  995 

298 


Carceri, 


NOTIZIE  SUI  DETENUTI  USCITI  DAGLI  STABILIMENTI  PENALI 

DAL    I^  LUGLIO    1893    ^^   3^   GIUGNO    1894. 


Tav.  VL 


Condannati  usciti  jter  fine  di  pena, 
liberasUme  condisionàU  o  grcutia  sovrana 


Maschi 


Femmine 


ToicUe 


Numero  degli  usciti 

Coìidotta  : 

prima  della  condanìia: 

buona   

mediocre 

cattiva 

al  momento  della  liberazione: 

buona 

mediocre 

cattiva 

Istruzione  : 

prim^  della  condanna: 

illetterati 

sapevano  le^^gere  e  scrivere 

sapevano  leggere,  scrivere  e  conteggiare 
avevano  istruzione  superiore 

al  momento  della  liberazioìic  : 

illetterati 

sapevano  leggere  e  scrivere 

sapevano  leggere»  scrivere  e  conteggiare 
avevano  istruzione  superiore 

Salute  : 

prima  della  condanìia: 

buona   

mediocre 

cattiva 

al  momento  della  liberazione  : 

buona   

mediocre 

cattiva 

Avevano  fondo  0  peculio  : 

jyrima  della  condanna: 

fmo  a  lire  20 

da  lire  21  a  lire  50 

da  lire  50  a  lire  100 

oltre  lire  100 

al  momento  della  liberazione  : 

fmo  a  lire  20 

da  lire  21  a  lire  50 

da  lire  50  a  lire  100 

oltre  lire  100 

Ammontare  del  fondo  o  peculio  : 

prima  della  (condanna 

al  mon^ento  della  liberazione  .    .    ,   .    . 


4829 


2  249 
1114 
1466 


3  008 

1025 

796 


2  50O 

210 

2  710 

575 

34 

609 

1628 

54 

1682 

126 

•  • 

126 

2  161 

137 

2  298 

746 

55 

800 

1  789 

106 

1895 

184 

•  • 

134 

4  187 
429 
213 


4  154 
461 
214 


1594 
265 
126 
168 

2  IS3 


1787 

1351 

479 

778 

4  540 


298 


Llr« 

56  904.  75 
8U895.58 


176 
65 
58 


237 
45 
16 


258 

85 

5 


246 

47 

6 


148 

20 

3 


171 


185 
92 
85 
11 

Lire 
1  681.  75 
8  285,  78 


5127 


2  424 
1179 
1524 


3  245 
1070 

812 


4  445 
464 
218 


4  399 
508 
220 


1  742 
285 
129 
168 

2  524 


1872 
1443 

514 

784 

4615 

Lire 
58  586. 50 
819  681.  86 


Carceri. 
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NOTIZIE  SUI  DETENUTI  USCITI  DAGLI  STABILIMENTI  PENALI 

DAL    1°   LUGLIO    1893   AL   30  GIUGNO    1894.  -" 


Continua  la  Tny.  VI. 


r 

Non  avet)ano  fondo  o  peculio  : 

prima  della  condanna 

al  momento  della  liberazione 

Scuola  :  (M 

Addetti  alla  scuola  il  !•  luglio  IS'JH 

Ammessi  alla  scuola  durante  Tesercizio  1893-1894 . 

Usciti  per  compinta  ìstruzioiK' 

Usciti  per  punizione 

Usciti  per  salute 

Usciti  per  altre  cause 


Condannati  usciti  per  fine  di  peìia^ 
liherasionc  eondisionale  o  gratia  sovrana 


MMchi 


Frequentavano  ancora  la  scuola  al  30  giugno  1894  .    . 


2  676 
489 


1702 
1046 

2748 

166 

223 

79 

723 

I  181 
I  >67 


Femmine 


127 
25 


271 
116 

J«7 


3 
105 

116 


271 


Totale 


2  803 

514 


1  973 
1  162 

164 

223 

82 

828 

I  297 
1  858 


(1)  Oltre  alle  notizie  sulla  scuola  aliamo  alcuni  dati  sulle  Biblioteche  annesse  agli  stabilimenti, 

Biblioteche  circolanti  annesse  agli  stabilifnenti. 


Volumi  esìstenti  al  !•  luglio  J893 

Volumi  (icquisUUi  durante  l'esercizio  1893-1894 

Volumi  avuti  in  dono 

Volumi  avuti  da  altri  st;ibilimenti 

Totale  .   .    . 

Volumi  tolti  d*uso  perchè  ridotti  inservibili 

Volumi  tolti  perchè  non  riconosciuti    adatti  per   la  lettura 

dei  detenuti 

Volumi  passati  ad  altri  stabilimenti  penali 

Totale  .    .   . 

Volumi  rimasti  al  80  giugno  1894 

Volumi  dati  in  lettura  durante  Tesercizio 


Numero  dei  volumi 


8Ubilimentl 

per 

m*scht 


SUbilimenti 

per 

femmine 


18  215 

840 

18  555 

301 

41 

342 

1498 

•  • 

1498 

172 

•  • 

172 

20  186 

381 

20567 

601 

51 

652 

60 

•  • 

60 

262 

•  • 

262 

925 

SI 

974 

19265 

530 

I9S95 

3J45» 

563 

53  995 

Totale 


MOVIMENTO  DI  ENTRATA  E  DI  USCITA  DEI  MINORENNI  NEI 
CfttxMiltà  dagli  atobiUmsnU 


Rifomwtorli  goTornativi. 
Per  maschi. 


-1    Santa  Muri»  di  Cii|)Uii . 


Totait  matchi  . 


Per  remmine. 


Totale  generale  ...    1 


i   Pi 


(1)  Souo  coiuprcsi  iu  questa  cale^ria  nache  i  minori  di  11  anni  uhe 


RIFORNATORII  DAL  I"  LUGLIO  1893  AL  30  GIUGNO  1894. 

msdMiml  ài  80  giugno  1SS4. 


'  ìm 

i 

IR 

138 

6C872 

34 

7 

10 

l&G 

IIE^ 

" 

SI 

188 

79  338 

39 

10 

7 

14 

917 

SII 

1 

310 

79  8f,9 

' 

6 

333 

31 

ai9 

1»7 

137 

39  710 

,. 

ah 

106 

13 

109 

S49 

« 

ftT 

300 

901141 

13 

Il 

34 

aflB 

30 

94B 

184 

9 

3b 

IRÒ 

70  207 

9 

» 

S3t 

,. 

199 

I  'i4 

> 

>Ì9 
6o 

RR7 
51 

.|i(ifi,7 
41844 

90 

ì' 

96 

14 

96 

1  »D 

H 

fisa 

9BS 

4»  4SI 

« 

54 

ve 

838 

100 

19BS 

di  dÌKemiineoto. 


MOVIMENTO  DI  ENTRATA  E  DI  USCITA  DEI  MINORE^fNI  NEI 

0*puità  decU  BtoblUmentl 


Blformfttorli  privati. 
Per  maschi. 

1  Anconn  (Buon  Pastore) 

2  Axcoli  (Prìncipe  di  Niipnli)  .... 
fl  Brescia  (Derolitli) 

i  Ciilaiiin  (0a|)Ì2Ìo  dì  Iwn^fìceni»)  .    .    . 

B  Firenze  (Patronato) 

R  Piulovn  {Istituiti  Camerini-Rosai)   .    , 
T  S.tn  Martino  press»  Palermo  (Coloniu) 

8  Torino  (Patronato) 

y  TrevixD  (Istituto  Turazi.t) 

0  Veneii.i  (latìiuto  Coletti) , 

1  Milano 

Tolalf  .    .    . 

3  Honleleone  Calabro  (S) 

Per  femmiDe. 

1  Ancona  (Fanciulle  mendicanti)  .   .    . 

2  Brescia  (Casa  della  Provvidenia)  .    . 

3  Chieti  (Istituto  SS.  Rnsario) 

4  Crema  (Casa  della  Provviden»).    .   . 

h  Cremona  (Buon  Pastore) 

n  Firenze  (San  Silvestro) 

T  Galluzzo  presso  Firenze  (Rirugio)  .    . 
H  Lecce  (Orfanolrollo  Princ.  Umberti?). 

9  Mantova  (Casa  della  Provvidenza).    . 

0  Milano  (Casa  di  Nazaret) 

1  Modena  (iHtìtuto  delle  orTanelle).   .   . 

a  Monza  (Buon  Past^ireì 

A  Fnlermn  (ArtÌKÌanelli) 

4  Palermo  (Casa  di  emenda) 

h  Piacenza  (Buon  Pastore) 

e  Roma  (Buon  Pastore) 

7  Sigila  (Castello)  (Passionieli)  .    .    .    . 

5  Torino  (Buon  Pastore) 

9  Treviso  (Istituto  Turazza) 

l  Venezia  (Casa  di  riabilitazione)  .    .    . 

Totalr  .   .    . 
Totale  generale  (S).    .   , 


w 


Ca  r  e  eri. 


xox 


RIFORMATORiI  DAL  !<>  LUGLIO   1893  AL  30  GIUGNO   1894. 

medesimi  al  80  giagno  1894. 


Ricoverati  al  30  filino  1894 


Catua  deUa  deienzions 

'm 

1 

K 

t 

O 

£^ 

s 

5 

.? 

o    '   .S  •• 

o 

1^ 

C-^ 

OJ 

O    1 

Numero 

dello 

Oiornate 

di 
presenza 


£  i 

8» 


'3 


O 

V. 

O 
i» 

3 


3 
•e 


w 
"« 


A'  n  m  ero 


dfllt  ceìle  prr 


s 

•I     S 

w 


«> 
B 
O 
••• 

«e 


B 

•2 


o  o 


s  •-  5 

a,B  a 

V  o  u 
•-  V-  i 

e  4»      r 

k  ••  .  s 

jj  ^  "•  •» 


—  5  B 
'5? 


V 

B 


c   I    ^5 


a  :s    I      o 

'^  5  2  'S   '     5 


191 

191 

•  • 

08  719 

7 

12  ! 

•  • 

0 

IKS 

240 

1 

228 

228 

78  231 

5 

9 

5 

214 

250 

0 

IBI 

151 

50  825 

5 

5 

.   j   ..       5 

15ti 

150 

3 

148 

14S 

•  • 

47  074 

8 

20  , 

1 
1 

7 

131 

300 

4 

181 

181 

07  105 

8 

25  ; 

1  ■      .  • 

10 

184 

200 

5 

97 

97 

34  120 

5 

9 

1 
.      «  • 

5 

93 

150 

G 

283 

283 

•  • 

107  287 

9 

8 

•      '  • 

17 

294 

300 

7 

85 

K5 

•  • 

25  705 

0 

10 

.  .   '   .  .       0 

70 

90 

8 

16& 

. .  j   i«ri 

•  • 

04  293 

8 

« 

1 
•            •  • 

3 

170 

200 

9 

23r> 

230 

•  m 

87  080 

14 

15 

1 

11 

240 

300 

10 

521 

137 

384 

100  803 

18 

27 

.   ,    84 

19 

523 

550 

11 

2  286 

•  • 

I  2.r, 

T  OfI 

H28  ^oS 

9? 

i.|S 

1 

100 

2  2f*^ì 

2  790 

M7 

— 

— 



89277 

— 

1 

1 

— 

— 

— 

12 

49 

49 

•  • 

16  812 

5 

3     .. 

•  . 

40 

80 

1 

282 

4 

27S 

1U2  073 

11 

14     4   i   .. 

1 

280 

300 

2 

41 

41 

•  • 

13  303 

0 

1  '   ..   '   .. 

1 

30 

80 

3 

30 

•  ■ 

30 

10  435 

7 

0     4 

2 

0 

29 

100 

4 

32 

•  • 

32 

12  975 

3 

8 

•  • 

2 

30 

40 

5 

80 

•  • 

80 

30  791 

7 

10 

1 

•  • 

•  • 

84 

220 

0 

88 

•  • 

88- 

32  704 

5 

1 

4 

24 

1 

90 

120 

7 

86 

8<', 

•  • 

38  450 

•  • 

f 

1 
•  •          •  • 

«  t 

•  • 

105 

150 

8 

28 

13 

15 

9  838 

4 

3  :    2 

•  • 

•  • 

27 

40 

9 

543 

lii7 

370 

195  232 

30 

27 

■  • 

1 

535 

550 

10 

04 

30 

34 

23  445 

8 

2  .    3 

2 

2 

04 

90 

11 

72 

20 

52 

22  401 

9 

4 

•  • 

1 

01 

250 

12 

71 

71 

■  ■ 

24  815 

10 

3 

l 

1 

08 

70 

13 

100 

100 

•  • 

30  471 

10 

3 

2 

100 

100 

14 

30 

J 

0 

23 

9  5.34 

4 

2       .      :     .. 

2 

20 

55 

15 

121 

1 

43 

77 

41  945 

6 

2     .. 

m      m 

1 

115 

125 

10 

90 

■  • 

•  • 

90 

33  254 

18 

8 

m    m 

•  • 

91 

220 

17 

206 

9 

44 

153 

72  858 

9 

4  ,   ..   ■   .. 

3 

200 

2.30 

18 

84 

•  • 

•  • 

84 

28  759 

5 

3 

m    • 

■  • 

79 

80 

19 

tOft 

1 

87 

76 

57  792 

9 

8   :     .. 

1 

158 

200 

20 

a  260 

12 

761 

1487 

815  89S 

t66 

irò     r^ 

29 

25 

2  230 

3  TIX) 

4  546 

18 

2006 

2  528 

1  642  401 

259 

258 

18 

118 

125 

4  499 

5  800 

(8)  V<h1«isì  la  nota  precedont^*.  Ajjj:iiin^r«»n(lo  il  nuinoro  dei  ricovorali  dol  Riformatorio  dì  Montolenn^ 
Calabro  si  forma  un  lutalo  di  4,085  rirovorali  al  !•  luglio  1893  e  di  4,093  al  .30  «ìutrno  1894. 

(4)  Vedasi  la  noUi  ii.  2.  Af.'j;iujr*-ndf»  !♦*  frionialo  di  pn^seiiza  m*]  Uì fi irnia torio  di  Monteleone  Caialiro 
si  forma  un  totale  dì  1,781,678. 
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Tav.  VII! 


NOTIZIE  SUI  MINORENNI  RICOVERATI  NEI  RIFORMATORIi 

AL   30  GIUGNO    1894. 


Bieoverati  nei  riformatorii 


governativi 


Maschi 


Femm. 


Totale 


privati  (1) 


Maachl 


Femm. 


Totaif 


Numero  dei  minorenni 

1154 

83 
45 

195 
48 
59 

118 
44 
23 

152 
31 

170 
26 
19 
89 
68 
21 
18 

1  088 
29 
42 

17 
77 

187 
641 
232 

577 
178 
205 
123 

84 

4 

284 
286 
229 
208 
6 

116 

•  • 

•  • 

6 

1 

11 

28 

7 

18 

14 

11 

9 

4 

1 

4 

6 

•  • 
1 

96 

9 

11 

4 

8 

9 

44 

56 

50 

17 
18 
11 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

77 
82 

•  • 

•  • 
<  • 

7 

1270 

88 
45 

201 
49 
70 

141 
51 
41 

166 
42 

179 
80 
20 
48 
69 
21 
19 

1179 
88 
58 

21 

80 

196 

685 

288 

« 

627 
195 
228 
184 

84 

4 

284 
286 
229 
280 
88 

•  • 

•  é 

18 
97 

2  286 

159 

84 

407 

592 

151 

79 

92 

76 

109 

86 

61 

7 

4 

10 

879 

4 

86 

2  048 

M77 

61 

118 
528 
678 
760 
202 

1067 
315 
500 
166 

50 

1 

418 
457 
894 
202 

•  • 
241 
263 
2 

258 

2  260 

178 
86 

912 

281 
96 

255. 
40 
18 
68 
54 
86 
89 
1 
8 

101 
71 
21 

2  005 

168 
92 

219 
487 
680 
597 
277 

1025 
858 
468 
164 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

1489 
258 

840 

88 

90 

4  546 

Regioni  di  nascita  : 

Piemonte 

887 

Liiruria 

70 

Lombardia 

Veneto 

1819 
878 

Emilia 

247 

Toscana 

Marche 

Umbria 

834 

132 

89 

Lazio 

177 

Abruzzi  e  Molise 

140 

Campania 

97 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna  

Stati  esteri 

96 
5 
18 
480 
75 
57 

Nascita  : 

Legittimi 

Illegittimi 

4  053 
840 

Esposti 

Età  air  ingresso  nei  riformatorii  : 

Al  disotto  di  9  anni  compiuti 

»    12              »             »  14            »            

Oltre  i  18  anni  compiuti 

/  figli  legittimi: 

»          il  solo  padre      

158 

887 
1015 
1858 
1857 

479 

2  092 
668 

968 

Erano  orfani  di  padre  e  madre 

Arti  e  mestieri  nei  quali  erano  occupati: 

Atrricoltori  ed  orticultori 

830 

1 

50 

Muratori 

1 

Fabbri   ferrai  (meccanici),   fabbricanti    di    mobili  in 
Falegnami,  stipettai  ed  intagliatori 

• 

418 
457 
894 

Sarti,  cucitrici  e  ricamatrici 

1691 

Tipocrraft 

258 
241 

608 

Servizi  domestici 

18 
90 

85 

tenera  età,  da  poco  vacanti) 

848 

(1)  Vedasi  la  nota  n.  8  a  pag.  269. 


NOTIZIE  SUI  MINORENNI  USCITI  DAI  RIFORMATOMI 

DAL    l"  LUGLIO    1893    AL   30  GIUGNO    1894. 


Numero  degli  usciti 

Rtà  itU'ingreito  : 

Al  <U  lotto  di  9  anni  compiuti 
da   9  nnni  compiuti  .1 IS  non  comp. 
da  18            >               14         ■ 
da  14            ■               18         >> 
01tn>  i  IB  nnni  compiuti 

Età  drlritteita: 

Al  di  sotto  di  6  anni  compiaU    . 
da  9  anni  compiuti  a  IS  non  oomp. 
da  19            ■               14         • 
da  14             ■               IB         < 
Oltn>  i  IS  anni  compiuti 

ftalule  alCingresio  : 

liuona 

mediocre 

Saltiti  alVuieiia; 

buona 

mediacre 

Oceupation*  airingrttto: 

.«^^t.         ì   laToranli 

'^«''''     ■   ì   apprendici  .    .    .    . 

indutìriale    *    l«™rantl         .   .    . 
[    apprendisti  ,    ,    ,    . 

Oecwpatione  alFuteiia: 

■vie....  .ilarità:;  :: 
"■'■«™"  !  issai  :  :  ;  : 

Iitrutione  all'ingrato  : 

illetterati 

sapevano  leggere 

sapevano  leggere  e  scriverp  .    .    . 
avevano  Istruiione  luprriure    .    . 

/■lni3loii«  alf  uscita  : 

illetterati 

sapevano  leggere 

sapevano  leggere  e  scrivere  .   .    . 
avevano  istniiione  superiore.    .    . 

Condotta  : 

buona 

mediocre 

cattiva 


TOO 

!S 

8 

93 

177 

6 

31B 

16 

114 

6 

16 

T6 

878 

10 

asG 

18 

879 

86 

17 

3 

4 

674 

36 

16 

' 

S6 

84 

410 

4 

a 

80 

164 

1 

471 

82 

isa 

16 

lfì4 

8 

8B0 

4 

33 

38 

ie4 

6 

434 

83 

5^3 

84 

91 

4 

fio 

$o6 
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T«v.  XI. 


NOTIZIE  SUI  COATTI  DURANTE  L'ESERCIZIO  1893-94. 


N  u  mero 
tiei  coatti 


Numero  dei  coatti  al  80  giugno  1894 


lìegioni  di  nascita  dei  coatti  esistenti  nella  colonia  al  80  giugno  1894  : 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Toscana 


Marche  .... 
Umbria.    .    .   . 

Lazio 

Abruzzi  e  Molise 
Campania .    .    . 
Puglie   .... 
Basilicata .    .    .    , 
Calabrie    .    .    .    . 
Sicilia    .    .   .    .* 
Sardegna  .    .    . 


Domiciliati  coatti  occupati  in  lavori  retribuiti  al  30  giugno  1894: 

Agi'icoltori,  orticultori  e  manovali  di  campagna 

Muratori,  scalpellini,  selciaiuoli,  minatori  e  simili 

Facchini    

Falegnami  ed  arti  affini 

Fiabbri-ferrai,  fonditori,  ecc 

Calzolai 


5  048 


Sarti 

Tessitori  di  canapa,  cotone,  ecc.,  cordai  e  filatori 

Lavoranti  di  stuoie,  panieri,  rivestitura  di  fiaschi,  ecc 

Arti  divei'se 


Giornate  di  lavoro  durante  l'esercizio 

Oziosi  al  80  giugno  1894: 

Perchè  inabili  al  lavoro 

»         malati 

» 


ìli  punizione  .    .   . 
mancanti  di  lavoro 


Condizioni  di  salute  dei  coatti  durante  Vesercizio  1893-94: 


Presenti  nelle  infermerie  al  1"  luglio   1893 
Entrati  nelle  infcrmerie  durante  l'esercizio 


Usciti  per  guarigione 

)»       per  morte.    .  ■ 

»       per  traslocazione,  liberazione,  ecc. 


Rimasti  nell'infermeria  al  30  giugno  1894 
Giornate  di  cura  durante  l'esercizio  .    .    . 


251 

79 

259 

241 

336 

48 

92 

324 

286 

53 

847 

116 

20 

122 

1  871 

98 


558 
112 
317 

64 

55 
112 

43 
3 

14 
130 

r  408 


534  999 


638 

156 

179 

2  662 

5   653 


39 
1   579 


1  469 
61 
34 

I    564 


54 
17   5)5 


3o8 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Tav.  XTI. 

Totale  generale 

dei  detenuti 

DeUnuti  nelle  carceri  giù 

Entrati 
dallo  stato  di  libertà 

Sitna 

••* 

M(t/thi 

e  femmine 

riuniti 

Maschi 

Femmine 

Maschi 

Femmine 

Totale 

Gindicabili  0) 

Maschi             Femmine 

1871 

1872 
1873 
1874 
1875 
187G 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 


Situazione  ti  31  dicembre 


1884 

{t*  Sem.) 

1884-85 

(♦) 
1885-86 

188G-87 

1887-88 

1888-80 

1889-90 

1890-91 

1891-92 

1892-93 

1893-94 


76  066 

76  336 
75  578 
78  793 
78  301 

(»)  73  389 
78  391 

(»)  75  280 
80  792 
SO  149 
78  575 

77  340 
74  609 


72  198 

72  085 
70  951 

73  717 
73  263 
68  953 

73  384 

70  291 
75  234 

74  389 
72  790 

71  591 
68  993 


3  868 

4  251 

4  627 

5  076 
5  038 

4  436 

5  007 

4  989 

5  558 
5  760 
5  785 
5  749 
5  616 


Situazione  al  30  giugno 


73  093 
70  369 
68  838 

66  658 

67  772 
67  602 


67  397 
6t  823 
63  365 

61  350 

62  371 
62  344 


65  097   59  800 
68  239   62  412 


69  316 
64  19t 

70  939 


63  492 
58  852 

64  947 


5  696 
5  546 
5  473 
5  308 
5  401 
5  258 
5  297 
5  827 
5  824 
5  342 
5  992 


172  609 
165  866 
159  834 
174  587 
171  976 
164  819 
161  353 
151  509 
196  590 
224  125 
211  829 
204  013 
198  647 


96  833 
197  210 
197  899 
200  192 
194  086 
210  652 
189  269 
206  654 
189  650 
191  314 
180  820 


26  753 
28  242 
30  544 

33  260 

34  466 

33  (m 

33  186 
30  425 
39  030 
45  800 
43  197 
42  515 
41  412 


20  193 

37  299 

38  434 
36  498 

33  791 
32  174 
31  136 
36  269 

34  085 
29  928 
28  589 


Situazione 

46  377 

26  385 

1  523 

44  803 

25  607 

1  651 

43  386 

23  571 

1  747 

44  748 

23  948 

••  • 

1  754 

43  202 

22  111 

1  510 

33  366 

17  081 

1  087 

38  132 

18  186 

1  290 

36  257 

19  614 

1  277 

41  599 

21  678 

1  583 

41  133 

18  117 

/4V 

1  310 

39  493 

16  424 

1  298 

37  605 

15  691 

1  193 

33  984 

14  521 

1  058 
Situazione 

31  834 

14  651 

1  105 

30  123 

13  189 

1  076 

28  797 

11  984 

1  048 

27  196 

11  302 

866 

28  661 

11  569 

880 

27  539 

11  849 

&54 

26  151 

9  531 

784 

29  445 

10  384 

841 

30  871 

11  494 

920 

26  249 

11  880 

885 

31  597 

11  592 

894 

(*)  PosteriornìPnte  al  1*  semestre  1884  le  notizie  son  date  per  esercizio  finanziario,  il  quale  com- 
prendo il  periodo  dal  !•  luglio  di  ciascun  anno  al  30  giugno  dell'anno  successivo. 

(1)  La  diminuzione  di  circa  B,000  detenuti,  in  confronto  all'anno  precedente,  proviene  dall'applicazione 
della  legge  del  30  giugno  1876  sulla  libertà  provvisoria,  e  dall'amnistia  del  2  ottobre  dello  stesso  anno. 

(2)  La  diminuzione  di  oltre  3,000  detenuti,  in  confronto  all'anno  precedente,  fu  la  conseguenza 
della  Sovrana  amnistia  del  17  gennaio  1878,  concessa  in  occasione  dell'assunzione  al  trono  di  S.  M. 
il  Ke  Umberto  I. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


diziarìe 

Detmuti  ne^U  stabilimenti  penali 

zione 

Entrati 
per  assegnazione 

Situazione 

Condannati 

*DeUnutiper  debiti  (fino 
al  1876)  g  tranfitatili  a 
ditpojÌBioHe  della  P.  S. 

Maschi 

Femmine 

Totale 

Maschi 

Femmine 

2 

Muchi       Femmine 

Maschi         Femmine 

Al  31  dlcambrt 

15  794 

966 

1  484 

225 

14  680 

1  075 

1  562 

228 

15  002 

1  085 

1  687 

294 

15  890 

1  326 

1  504 

326 

17  176 

1  205 

.     947 

253 

13  307 

937 

728 

226 

16  217 

1  151 

1  006 

282 

12  808 

1  010 

1  267 

281 

15  574 

1  219 

1  344 

201 

18  928 

(*) 
18  708 

1  435 

1  047 

296 

1  453 

1  335 

275 

17  734 

1  312 

1  421 

254 

15  830 

1  337 

1  071 

167 

al  30  giui 

ino 

13  716 

1  304 

862 

196 

13  546 

1  222 

940 

150 

13  572 

1  157 

920 

116 

13  100 

1  162 

677 

89 

14  090 

1  213 

850 

59 

13  062 

1  149 

581 

44 

13  898 

1  294 

604 

40 

15  754 

1  499 

920 

47 

15  906 

1  344 

1  116 

91 

U474 

880 

1  064 

66 

16  086 

1  472 

1  184 

69 

5  271 

212 

5  684 

3(fò 

4  956 

267 

5  875 

257 

5  664 

a55 

5  735 

302 

5  023 

277 

6  083 

283 

5  355 

283 

5  278 

322 

5  523 

261 

5  264 

383 

5  768 

249 

3  030 

147 

4  504 

231 

4  865 

288 

4  518 

241 

4  763 

300 

5  601 

4  459 

5  100 
5  432 


5  157 


263 
224 
410 
306 
318 


6  116    i      306 


Situati 

ono  ai  31  dicembro 

20  119 

25  455 

664 

27  647 

26  880 

707 

27  882 

27  049 

8:^3 

28  910 

28  098 

812 

29  852 

28  833 

1  019 

30  672 

29  613 

1  059 

30  790 

29  769 

1  021 

30  063 

29  065 

998 

30  997 

29  910 

1  087 

31  Wò 

30  226 

1  179 

32  021. 

30  838 

1  183 

32  538 

31  239 

1  299 

33  238 

31  937 

1  301 

Situazione  al  30  giugno 

33  057 

32  327 

1  330 

32  525 

31  232 

1  293 

32  071 

30  773 

1  298 

31  056 

29  790 

1  266 

30  740 

29  463 

1  277 

31  740 

30  453 

1  287 

30  554 

29  298 

1  256 

30  419 

29  035 

1  384 

29  750 

28  403 

1  353 

28  526 

27  295 

1  231 

28  336 

27  155 

1  181 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 


1884 

C/O  sem.) 

1884-85 

(*) 
1885-86 

1886-87 

1887-88 

1888-89 

1889-90 

1890-91 

1891-92 

1892-93 

1893-94 


(8)  Nel  numero  dpi  giudicabili  sono  compresi  anche  ^'li  in<lividui  condannati  in  primo  o 
secondo  grado  di  giurisdizione,  pei  quali  pende  tuttora  giudizio  in  api)ello  o  in  cassazione. 

(4)  La  diminuzione  di  circa  3,500  giudicabili,  e  l'aumento  di  circa  altrettanti  condannati,  in 
confronto  all'anno  precedente,  dipende  dai  più  rapidi  giudizi  ottenuti  con  la  citazione  diretta  e 
direttissima,  e  dal  maggior  impulso  dato  al  servizio  di  polizia  giudiziaria. 


jIO 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CuntimM  la  Tav.  XI I. 


Minorenni    ricoverati    negli    stabilimenti 

Entrati 

nei  liformatoril  governativi 
(già  case  di  custodia) 

nei  riformatorii  privati  (i) 
(istituti  pii) 

per  sentenza  o  ordinanza 
di  autorità  competente 

per  correzione 
paterna 

per  sentenza  o  ordinanza 
di  autorità  competente 

per  correzione 
patema 

^ 

1 
Maschi        i      Femmine 

Maschi 

Femmine 

1 
Maschi              Femmine 

Maschi             Femmine 

1871 

379 

13 

188 

^ 

641 

78 

27 

•  • 

1874 

368 

15 

220 

12 

779 

96 

5 

2 

1873 

256 

9 

295 

23 

765 

165 

117 

13 

1874 

390 

4 

314 

17 

892 

206 

154  ' 

31 

1875 

!247 

17 

145 

0 

13 

745 

221 

111 

11 

1876 

350 

7- 

192 

6 

686 

170 

154 

9 

1877 

368 

« 

246 

17 

780 

288 

113 

() 

1878 

252 

10 

173 

6 

616 

324 

152 

18 

1871> 

180 

6 

180 

5 

543 

317 

77 

7 

1880 

148 

3 

68 

7 

543 

205 

218 

110 

1881 

220 

14 

216 

7 

397 

223 

240 

89 

188!^ 

242 

2 

177 

10 

566 

219 

365 

140 

18S3 

183 

7 

145 

1 

436 

197 

384 

114 

1884 

f  jo  seni.) 

1884-85 

(•) 

1885-86 

90 
141 
104 

1 
2 
1 

52 
121 
220 

1 

2 

10 

220 
425 
418 

127 
173 
113 

194 
319 
284 

40 
156 
221 

1886-87 

143 

4 

193 

6 

408 

196 

407 

202 

1887-88 

150 

3 

224 

9 

372 

176 

306 

177 

188889 

66 

•   • 

269 

o 

397 

86 

338 

160 

1889-90 

82 

4 

347 

o 

350 

114 

306 

165 

1890-91 

73 

6 

254 

11 

287 

127 

192 

316 

1891-91 

60 

11 

323 

14 

295 

115 

378 

279 

1 
1892-93, 

157 

24 

438 

19 

335 

134 

424 

355 

1 
1893-94: 

tl8 

11 

366 

8 

277 

117 

311 

314 

(*)  Vedasi  la  nota  corrispoiidento  nel  prospetto  precedente. 

(1)  Per  gli  esercizi  posteriori  al  1890-91  mancano  le  notizie  dei  Riformatorio  di  Monteleoue 
Calabro, 

(2)  Il  domicilio  roatto,  provvedimento  già  stabilito  dalla  legge  di  pubblica  sicurezza  del 
20  marzo  1865,  fu  disciplinato  dalla  legge  sui  provvedimenti  speciali  di  pubblica  sicurezza  del 
6  luglio  1871;  fino  allora  era  stalo  applicato  in  ristretta  scala.  Dal  1871  in  poi  si  istituirono 
colonie  di  coatti;   ma  regolari    notizie   statistiche    non  si  raccolsero   prima  del  1876.    Attualmente 


Carceri. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  FRliCEDENTL 
di  correzione  Domiciliati  coatti  (') 


Inviati 


Sltnaxlonc 


i  '•■•"  !" 


3  570 
3  886 
1  310 
5  l?& 
3  S(7 
5  310 
5  TU 


558:1 
5  390 


5  581 
5  «15 
5454 
5  971 
5  963 


tituuIoRs  al  II  dlMnbri 


790 

715 

75 

2  780 

3  365 

896 

Sii 

75 

2  990 

2  535 

876 

SOI 

75 

3434 

3  841 

956 

906 

50 

4  179 

3  371 

867 

751 

116 

43S0 

3  445 

833 

72S 

109 

4508 

3608 

1  066 

946 

130 

4C38 

3508 

1  0*7 

940 

107 

4  780 

3  469 

1  0« 

947 

73 

4586 

3200 

910 

852 

58 

4  672 

3  199 

960 

903 

58 

4  430 

2  918 

900 

937 

53 

4  751 

3  119 

1  150 

1  090 

60 

4  630 

2944 

1  130, 
1  311 


1  473, 
1  5ia' 


SitiMilaM  al  SO  ilagiM 


1  081 

1  0» 

61 

4  607 

2  9161 

973 

924 

49 

4  548 

2805 

951 

903 

49 

4  526 

3  731 

941 

885 

56 

4  670 

3  814 

977 

920 

57 

4  674 

2  761 

885 

836 

49 

4  511 

3  638 

989 

935 

54 

4  592 

2  72:t 

1  073 

1  016 

56 

4  343 

3  343 

1  063 

992 

70 

4  393 

3  346 

ia86 

1  170 

116 

4  685 

3  521 

1  370 

1  15* 

116 

4  693 

3  433 

1  691  072 

1  743'  972 

1  7ffiil  I  341 

1  %6  1  593 

1  913,  1  271 

1  873'  1  884 

1  869  1  121 

3  OUU'  1  153 

3  046'  1  430 

3  16i;  1  381 

3  360i  2  979 


SilHailaaa  al  St  (iMiabra 


4  011 

3  993 

3  765 

3  752 

3  133 

3  128 

i  590 

2  581 

2099 

3  030 

1  671 

1  665 

1  456 

■  «0 

1  607 

1  600 

Sitaailsna  al  M  i  lagna 


1  914 

3  30» 
3  493 

2  795 

2  720 

3  927 

2  811 

3  9(iO 
3  335 
3  4*8 


1  9(fi 

3  187 

3  483 

3  783 

2  718 

2925 

2  811 

2  9fi0 

3  335 

3  4*8 

50*3 

I 

I  1«71 
'  1871 
1873 
1871 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 


1885-66 
1886-87 
18STt« 
188889 
t88D-90 


e  dnl  regolanienta  dell 
«Ili  reali  coiiinietni  con  iiialerìe 
Irgge.  e  dalln  legge  10  luglio  ISU-l 
del  S3  agoato  atraso  anno  i 


h   ivgatiitu  dall;i  li^gge   di   piibblicit   atcurctzu  del  80  giiignu  IHUU  ((fKlo  uiiim) 
F>ll'Cl  Dovaiiibrf  18B9  |ii>r  l'csofìiixione  di  qiinKlA  legge;  dalln  legge  dfl  lì)  luglio  18'J-l 


iiiort-  iBBU  [ler  i  «■soniixione  ai  qiinKia  ic^ige  ;  naiin  legge  nfi  i:i  lugiin 

:  psp  lode  II  ti  e  dot  regolamento  dol  SSiigosto  18'J'l  per  IVseRuiìoDe  di  q 

LSU-l  BUI  provvedi  menti  ccce:ioita1i  di  pubblica  sicrureziii  e  dal  regoliin 

della  legge  medesinia. 
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Tav.     L  —  Coltivazioni  e  produzioni  agrarie  nelPanno  1894: 

Frumento »  346 

Grano  turco »  ivi 

Avena »  ivi 

Orzo »  347 

Segala »  ivi 

Riso »  ivi 

Leguminose  da     (  Fagiuoli,  piselli  e  lenticchie »  ivi 

granella          r  Fave,  vecce,  cicerchie,  ceci,  lupini  e  mochi  .    .  »  ivi 

Piarne  da  ,igiio .  |  [««pa  ;  ;  ;  ;  ;  ;  ;  ;  ;  ;  ;  ;  ;  ;  ;  ;  ^ 

Patate »  ivi 

Castagne »  3^1 

Vino »  ivi 

Olio  d'oliva .  »  ivi 

Agrumi »  ivi 

Foraggi »  354 

Bozzoli »  355 

Tabacco »  358 

Tav,    il  —  Estensione  dei  terreni  improduttivi  per  posizione  altimetrica^  »     359 

Tav.  IIL  —  Produzione  dei  latticini  nell'anno  1894 »     361 

Tav.  IV.  —  Produzione  della  lana  nell'anno  189^ »     3^3 

Tav.    V.  —  Compendio  dei  dati  principali  delU'  ultimo  anno,   confrontati 

con  quelli  di  anni  precedenti ^^3^4 

Fonti. 

Atti  della  Giunta  per  l'inchiesta  agraria  e  sulle  condi:(ioni  della  classe  agricola  - 
Volumi  ij  (1881-86). 

Noti:;Je  di  statistica  agraria  -  Pubblicazione  del  Ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio  (Direzione  generale  dell'agricoltura),  1891. 

SulVopera  spiegata  dall' Amministra:^ione  deW agricoltura  negli  ultimi  anni.  -  Re- 
lazione al  Consiglio  di  agricoltura  -  Negli  Annali  ai  agricoltura,  1892,  n.  192  -  Id. 

Memorie  illustrative  della  Carta  idrografica  d'Italia  -  Volumi  18  (1888-1893).  Id. 

Notine  intorno  alle  condiT^ioni  deW agricoltura  -  Volumi  6  (1876,  1877,  1878-79, 
1886,  1887,  1893)  -  Id. 

Bollettino  ai  noti:(ie  agrarie  -  Pubblicazione  periodica  dal  1879  -  Id. 

Statistica  del  bestiame  187^  -  Pubblicazione  -  Id. 

Censimento  dei  cavalli  e  aei  muli  fatto  nel  gennaio  1876  -  Id.        ^ 

Censimento  del  bestiame  asinino,  bovino,  ovino,  caprino  e  suino  fatto  nel  febbraio 
1881  -Id. 

Bollettino  per  /'  amministranone  forestale  italiana  -  Pubblicazione  trimestrale  dal 
1868.  Id. 

Azienda  dei  tabacchi.  -  Rela:(ione  e  bilancio  industriale.  Pubblicazione  annuale  del 
Ministero  delle  finanze  -  Direzione  generale  delle  gabelle  (1°  sem.  1884-1893-94). 

Altre  pubblicazioni  varie  citate  nel  capitolo. 
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Osservazioni   Generali. 


LE  NOTIZIE  intorno  ai  prodotti  agrari  si  raccolgono  dalla  Direzione  ge- 
nerale deir  agricoltura,  che  le  pubblica  nel  Bolletlino  di  noU:;^ie  agrarie  e  nella 
Ga:(:;;etta  ufficiale  del  Regno  (i). 

È  cosa  difficile  radunare  notizie  abbastanza  sicure  sulla  produzione  agraria. 
Fanno  ostacolo  a  queste  ricerche  la  promiscuità  delle  colture,  quasi  generale  nel 
nostro  paese,  T  insufficienza  dei  catasti  e  la  diffidenza  degli  agricoltori  per  ciò 
che  riguarda  le  indagini  statistiche;  al  che  si  aggiunge  la  scarsità  dei  mezzi  pe- 
cuniari dei  quali  il  Governo  può  disporre. 

Il  Ministero  fa  capo  ai  sindaci  dei  comuni,  e  si  giova  del  consiglio  e  del- 
Topera  df  persone  specialmente  competenti:  secondo  i  vari  oggetti  delle  indagini, 
si  rivolge  alle  commissioni  di  viticoltura  ed  enologia,  agli  osservatori  sericoli,  agli 
ispettori  forestali  (2). 


Boschi. 

Estensione  dei  boschi.  —  Secondo  i  dati  pubblicati  dalla  Direzione  generale 
dell'agricoltura,  l'estensione  dei  terreni  boscati  vincolati  e  non  vincolati  (i  casta- 
gneti esclusi)  era  nel  1892  di  4,093,000  ettari  (3). 

Diboscamenti  e  ridu:(ione  di  terreni  boschivi  a  coltura,  —  Nel  decemiio  dal  1867 
al  1876,  prima  della  nuova  legge  forestale  (20  giugno  1877),  furono  dissodati, 
previa   autorizzazione   governativa,    160,000  ettari  di  terreno   boschivo.  Dopo  la 


(1)  Sui  raccolti  dei  principali  prodotti;  frumento,  grimo  turco,  avena,  orzo,  riso,  canapa,  vino, 
olio,  agrumi  e  castagne,  si  pubblicano,  oltre  le  notizie  dettagliate,  i  risultati  delle  informazioni  som- 
marie ottenute  col  mezzo  del  telegrafo. 

(2)  Conviene  ricordare  che  gradatamente  TAnuninistrazione  ha  nominato  speciali  corrispon- 
denti per  la  raccolta  delle  notizie  agrarie.  La  scella  è  caduta  su  persone  esperte  e  conoscitrici  delle 
condizioni  agrarie  dei  rispettivi  comuni. 

(3)  Bollettino  di  iioiizie  agrarie,  n.  18  del  1894. 
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promulgazione  della  legge  del  20  giugno  1877  e  fino  al  51  dicembre  1893,  furono 
svincolati  2,083,891  ettari  di  terreno,  distinti  cosi: 


Ten^eni 


Boscati 

Ospugliati  ,    .    . 
Nudi 


'  Sopra  la  zona 

del  cattagno 


I 


Totale   . 


36  743 

52  665 

109  720 

199  128 


Sotto  la  zona 
del  ecuitagno 

1  106  888 
407  387 
370  488 

I  884  763 


Totale 


1  148  681 
460  052 
480  208 

2  083  891 


I  160,000  ettari  dissodati  in  seguito  a  domanda  degli  interessati  furono  ridotti 
a  coltura;  i  terreni  svincolati  (ettari  2,083,891  di  boschi  o  terreni  saldi)  furono 
anch'essi  destinati  in  parte  all'agricoltura. 

La  superficie  vincolata  al  31  dicembre  1893  era  di  ettari  4,094,211,  divisa 
come  appresso  : 


Teii'eni 

Sopra  la  zona 
del  castagno 

Sotto  la  zona 
del  ea«tagno 

Totale 

Boscjita 

C»»spugliata .... 
Nuda 

1  574  037 
210  192 
552  559 

1  402  548 
169  665 
185  210 

2  976  585 
379  857 
737  769 

Totale  .    .    . 

2  556788 

175742} 

.{  094  211 

La  coincidenza  (o  quasi)  di  questa  cifra  di  4,094,211  ettari  di  terreno  col- 
Taltra  di  4,093,000  ettari,  indicata  nella  pagina  precedente  come  superficie  com- 
plessiva dei  boschi  nell'anno  1892,  e  puramente  accidentale.  La  prima  rappresenta 
la  superficie  di  terreno  vincolato,  tanto  boscata  quanto  coperta  da  cespugli  o  nuda; 
la  seconda  invece  rappresenta  la  superficie  dei  terreni  boschivi,  vincolati  0  no. 

Rimboschimenti  eseguiti  a  spese  del  Governo  0  col  concorso  di  esso,  —  Dall'anno 
1867  al  31  dicembre  1894  (i)  furono  rimboscati  ettari  15,666(2). 

La  spesa  fatta  complessivamente  per  questo  scopo  fu  di  lire  3,682,171,  e  si 
divide  nel  modo  seguente  (3)  : 


A  carico  del  Governo L. 

Id.       di  altri  euti » 

Id.        dei  privati » 

Non  ancora  ripartita » 


1  606  696 

1687  415 

356  057 

32  003 


In  esecuzione  della  legge  i''  marzo  1888,  n.  5238,  a  tutto  il  1894  sono  stati 
compiuti  gli  studi  per  la  sistemazione  di  bacini  montani  nelle  provincie  di  Reggio 
di  Calabria,  Belluno,  Bologna,  Potenza,  Salerno,  Catanzaro,  Cosenza  e  Grosseto. 

La  superficie  complessiva  dei  detti  bacini,  compresa  quella  dei  terreni  arenosi 
da  consolidarsi,  è  di  ettari  17,103  e  quella  dei  terreni  da  rimboscare  o  da  rinsodare 
è  di  ettari  5,958.  La  spesa  totale  dei  lavori  da  eseguirsi  risuha  di  lire  3,240,980 


(1)  La  situazione  per  il  31  dicembre  1893  non  A  stata  pubblicata. 

(2)  lu  questa  superlìcio  sono  au(;hM  compresi,  sobbene  in  piccoln   parte,  terroni  incolti  di  prò- 
prietiìi  comunale. 

(8)  Queste  cifre  sono  provvisorie. 


^ 
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(di  cui  lire  1,296,398  a  carico  del  Governo)  e  il  valore  totale  dei  fondi  e  manu- 
fatti pubblici  compresi  nei  bacini  ascende  a  lire  19,678,033  (i). 

Dal  1867  al  31  dicembre  1894  sono  state  prelevate  dai  vivai  forestali  go- 
vernativi (2)  e  distribuite  gratuitamente  ai  privati  ed  ai  Corpi  morali,  a  scopo 
di  rimboscamento,  n.  23,222,556  piantine  di  varie  specie  e  sono  stati  inoltre  di- 
stribuiti gratuitamente,  al  medesimo  scopo,  quintali  324  di  semi. 

Beni  incolti  comunali. 

Fra  i  mutamenti  e  miglioramenti  di  coltura  sono  da  annoverare  quelli  deri- 
vanti dall'applicazione  della  legge  4  luglio  1874,  n.  201 1,  sui  beni  incolti  patri- 
moniali dei  comuni. 

I  terreni  incolti  di  pertinenza  comunale,  come  beni  patrimoniali,  suscettibili 
di  coltura,  sommavano  al  31  dicembre  1889  ad  ettari  243,342.  Non  si  ha  una 
notizia  più  recente  dell'estensione  di  questi  terreni. 

Nell'applicazione  di  quella  legge  sorsero  difficoltà  circa  la  possibilità  e  conve- 
nienza economica  di  ridurre  a  coltura  agraria  o  boschiva  alcune  specie  di  terreni; 
cosicché,  con  legge  11  aprile  1886,  n.  3794,  si  esentarono  dall'obbligo  del  rim- 
boscamento, derivante  dalla  legge  4  luglio  1874,  i  terreni  di  montagna,  quando 
siano  mantenuti  saldi,  e  non  presentino  pericolo  di  scoscendimento,  frane  o 
valanghe,  e  quando  il  loro  rimboscamento  non  sia  necessario  per  regolare  il 
corso  delle  acque.  Quest'ultima  legge  è  in  corso  di  applicazione,  poiché  si  rese 
prima  necessario  di  fare  una  revisione  dei  primi  elenchi  dei  beni  incolti  patri- 
moniali dei  comuni.  In  seguito  alla  revisione  eseguita  a  tutto  l'anno  1894  resta- 
rono soggetti  alle  prescrizioni  della  legge  4  luglio  1874: 

Terreni  vincolati  da  imboscare EtUiri        76  801 

Terreni  svincolati  da  coltivare  liberamente »  141  172 

Terreni  svincolati,  ma  proposti  al  vincolo »  7  848 

Totale,  Eiitiri    '224821 

Degli  ettari  75,801  vincolati  da  rimboscare  furono  dai  comuni: 

rimboscati  (*) Ettari       21 297 

alienati  con  l'obbligo  del  rimboscamento »  10  987  ì  /^x 

dati  in  enfiteusi  col  detto  obbligo »  11  39B  p  ' 

Totale,  Ettari       43  679 

(1)  In  seguito  alla  promulgazione  dell'altra  legge  80  marzo  1898,  n.  178,  è  stato  stabilito,  d'accordo 
col  Ministero  dei  lavori  pubblici,  che  ai  progetti  di  sistemazione  forestale  ed  idraulica  dì  bacini  montani, 
si  debba  dare  esecuzione  applicando  le  disposizioni  di  quest'ultima  legge. 

(2)  I  vivai  governativi  sono  48  ed  hanno  un'estensione  di  ettari  49,  40,  65.  Di  essi  40  <sono  situati 
nelle  foreste  demaniali  inalienabili  ed  hanno  una  superficie  di  ettari  85,  98,  87. 

(8)  Compresi  i  terreni  che  s'imboschirono  naturalmente,  mercè  il  divieto  di  pascolo  e  la  naturale 
disseminagione. 

(4)  Degli  ettari  10,987  alienati  con  l'obbligo  del  rimboscamento  e  degli  ettari  11,895  dati  in  enfi- 
teusi con  lo  stesso  obbligo  : 

FaroBO  rimboscati Ettari  14  S64 

81  troTano  In  via  di  rimboaeameiito »  014 

Sono  ancora  da  rimboscare •  6  768 

Furono  riconosciuti  insuscettibili  di  coltura »  452 

Totaltj  Ettari       12  382 
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Degli  ettari  141,172  da  coltivare  liberamente,  furono  dai  comuni: 

coltivati Ettari        19  267 

alienati »  69  190 

dati  in  enfiteusi »  14  255 

Totale,  Ettari       92  712 

Al  31  dicembre  1894  restavano  ancora  soggetti  alla  prescrizione  della  legge 
4  luglio  1874  ettari  88,430,  dei  quali  sono: 

Vincolati  da  rimboscare Ettari       82  122 

Svincolati  da  coltivare  liberamente »  '48  460 

Proposti  al  vincolo  presumibilmente  da  rimboscare.    .    .        »  7  848 

Prosciugamenti  ed  irrigazioni. 

I  terreni  da  bonificarsi  in  Italia  sarebbero  di  più  che  700,000  ettari,  dei  quali 
circa  595,000  a  cura  diretta  od  indiretta  dello  Stato.  Di  questi  ultimi  circa  285,000 
ettari  sono  già  quasi  completamente  bonificati  (i).  Le  sole  opere  iscritte  in 
prima  categoria  da  eseguirsi  direttamente  dallo  Stato,  richiederanno  una  spesa 
di  150  milioni,  e  daranno  beneficio  a  circa  200,000  ettari.  Perciò  la  spesa  totale 
per  la  bonificazione  in  Italia  non  potrebb'essere  inferiore  ai  300  milioni. 

Molti  terreni  furono  redenti  dalle  acque  in  varie  provincie,  e  principalmente 
in   quelle  di  Rovigo,  Padova,  Venezia,  Ferrara,  Ravenna,  Grosseto,  Aquila,  ecc. 
La  superficie  irrigata  in  Italia  è  di  1,670,000  ettari. 

II  principale  canale  di  irrigazione  è  il  canale  Cavour  (2). 


(1)  Vedasi  il  capitolo  del  presente  Aimuario  riguardante  le  bonificazioni  di  terreni  compiute 
od  in  corso  a  cura  diretta  o  indiretta  dello  Stato. 

(2)  Attesa  rimportanza  straordinaria  del  Canale  Cavour,  stimiamo  opportuno  di  aggiungerete 
seguenti  informazioni  contenute  in  una  relazione  del  direttore  generale  delle  opere  idrauliche,  in  data 
22  agosto  1898. 

Il  canale  Cavour  ha  origine  dal  Po  a  Chivasso  e  termina  a  breve  distanza  dalla  costa  del  Ticino, 
dopo  82  chilometri  di  sviluppo. 

Lo  scaricatore  del  gran  canale  nel  fiume  Ticino  non  fu  eseguito,  sebbene  fosse  progettato,  essen- 
dosi pensato  che  le  aci^ue  residue  potevano  scaricarsi  nel  cavo  consorziale  di  diramazione  Galliate-Ro- 
mentino-Cerano  e  Trecate. 

Canale  sussidiario  Cavour.  —  Iniziatosi  l'esercizio  del  gran  canale,  che  doveva  derivare  dal 
Po  110  metri  cubi  d'acqua  a  minuto  secondo,  si  dovette  riconoscere  che  in  estate  la  portata  del  fiume 
era  molto  al  disotto  di  quella  di  me.  110,  e  che  si  riduceva  talvolta  a  40  metri  cubi;  onde  la  necessità 
di  fare  una  seconda  derivazione  sussidiaria  dal  fiume  Dora.  Questo  canale  ha  importato  una  spesa  di 
lire  1,200,000. 

Diramazioni.  —  Da  Chivasso  fin  oltre  alla  vallata  della  Dora  non  si  hanno  dal  canale  Cavour 
derivazioni  di  qualche  importanza. 

Oltre  la  Dora,  si  hanno  le  derivazioni  dal  canale  Cavour  per  alimentare  con  queste  i  canali  doma* 
niali  di  derivazione  della  Dora  Baltea,  i  quali  intersecano  il  gran  canale  e  cioè  : 

il  Navilotto  di  Saluggi  alla  progressiva  chil.  16.  2,  al  quale  si  somministrano  nella  stagione  estiva 
fino  a  moduli  legali  80  ; 

il  canale  detto  di  Asigliano  alla  progressiva  chil.  29;  il  Naviletto  detto  delle  Tane  alla 
progressiva  chil.  32.  4;  il  Naviglio  di  Ivrea  alla  progressiva  chil.  34,  cui  si  somministrano  nella  sta- 
gione estiva  fino  a  moduli  100;  ed  in  ultimo,  il  Naviletto  del  Termine,  a  poche  centinaia  di  metri  dopo 
quello  di  Ivrea,  a  corso  d*acqua  del  canale  Cavour. 

Tutte  queste  acque  così  derivate  vanno  ad  irrigare  il  territorio  del  Vercellese,   a  sinistra  del 
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Il  Ministero  di  agricoltura  lia  compilato  in  grande  scala  la  carta  idrografica 
di  tutte  le  provinciìs,  tranne  di  quelle  Sarde.  Cogli  elementi  raccolti  si  è  calco- 
lato che  la  superficie  che  potrebbe  ancora  venire  irrigata,  sia  con  acque  perenni 
dei  fiumi  o  sorgenti,  sia  con  quelle  raccolte  in  laghi  artificiali,  è  di  circa  ettari 
1,400,000.  Occorrerebbe  per  ciò  una  spesa  di  circa  800  milioni. 

Il  Governo,  in  virtù  della  legge  25  dicembre  1883,  n.  1789,  modificata  da 
quella  del  28  febbraio  1886,  n.  3731,  ha  preso  impegno  di  concorrere,  mediante 
una  quota  d'interesse  ripartita  su  30  anni,  con  circa  14  milioni  di  lire  nelle  spese 
necessarie  per  la  costruzione  delle  opere  consorziali  di  derivazione,  estrazione  e 
condotta  delle  acque  fino  alla  zona  d'irrigazione. 


fiume  Sesia,  già  bagnato  coUe  acque  derivale  dalla  Dora  Baltea,  a  me%zo  degli  stessi  canali,  stati 
posti  in  comunicazione  col  gran  canale,  mediante  appositi  edifizi,  dei  quali  quello  pel  canale  di  Ivrea, 
denominato  della  Naja  per  la  vicinanza  del  cascinale  omonimo,  importava  la  spesa  di  lire  45,000. 

Diraynazioni  del  canale  Cavour  oltre  Sesia.  —  La  prima  derivazione  oltre  Sesia  ed  oltre  la 
grande  chiavica,  denominata  del  Bosco,  stata  costruita  per  impedire  l'irruzione  delle  piene  del  fiume 
nel  gran  canale,  è  quella  del  cavo  consorziale  denominato  Montebello,  del  quale  l'edifizio  di  presa  a 
sponda  destra  del  canale  Cavour  trovasi  alla  progressiva  chil.  56. 

Le  acque  derivate  da  questo  canale  sono  nella  stagione  estiva  di  moduli  legali  70  ad  80  e  servono 
ad  un  territorio  che  fa  parte  di  Vercelli,  a  sinistra  del  fìume. 

Trascurando  le  derivazioni  e  diramazioni  del  canale  Cavour  di  minore  importanza,  dopo  il  cavo 
Montebello  servono  alla  diramazione  delle  acque  del  gran  canale  le  roggie  Busca  e  Biraga,  derivate 
dalla  Sesia  molto  superiormente  al  loro  incontro  col  canale  Cavour,  state  messe  in  comunicazione  con 
questo  mediante  appositi  edifici,  onde  somministrare  inferiormente  ad  esso  le  sue  acque,  e  riservare 
quelle  derivate  dalla  Sesia  (le  quali  in  estate  si  riducono  a  poca  cosa)  ai  terreni  superiori  al  gran  canale. 

Queste  due  roggie  acquistate  dal  Governo  e  sistemate,  hanno  un  corso  lunghissimo  e  portano 
le  acque  del  canale  Cavour  fino  alla  bassa  Lomellina,  nella  zona  compresa  tra  la  Sesia  e  TAgogna. 

Ultimamente  furono  condotte  fino  in  territorio  di  Longasco  in  una  parte  di  esso  dove  le  acque 
del  roggione  di  Sartirana,  derivato  dal  fiume  Sesia,  per  ragione  di  altimetria,  non  potevano  giungere. 

Le  roggie  Busca  e  Biraga  possono  ricevere  e  tradurre  ciascuna  una  quantità  d* acqua  di  circa  7 
metri  cubi  a  secondo. 

Sono  stati  adibiti  alla  distribuzione  delle  acque  del  canale  Cavour  anche  i  canali,  già  di  spet- 
tanza dell'Asse  ecclesiastico,  denominati  cavo  Cattedrale  e  cavo  della  Mensa  arcivescovile  di  No- 
vara, della  portata  di  3  a  4  metri  cubi  a  secondo  ciascuno,  ed  il  cavo  detto  dei  Prati,  o  Passerini  dal 
nome  dei  proprietari  che  lo  hanno  ceduto  alle  Finanze,  anch'esso  capace  di  tradurre,  oltre  alle  acque 
proprie,  dai  tre  ai  quattro  metri  cubi  d'acqua  a  secondo. 

Però  il  principale  diramatore  delle  acque  del  canale  Cavour  è  quello  aperto  a  cura  del  Governo  e 
denominato  Quintino  Sella. 

Questo  canale,  che  puh  portare  dalla  sua  origine,  presso  Veveri,  fino  alla  sua  biforcazione  presso 
l'abitato  di  Cilavegna,  80  metri  cubi  d'acqua  a  secondo,  ha  in  questo  tratto  la  lunghezza  di  chilo- 
metri 22.07. 

In  vicinanza  dell'abitato  di  Cilavegna,  il  canale  Sella  si  biparte  in  due,  l'uno  detto  sub-diramatore 
di  Mortara,  il  quale  attraversati  i  territori  di  Parone,  Mortara,  Cergnago,  San  Giorgio,  Ostabiano,  Fer- 
rera e  Scaldasole,  va  fino  a  Sannazzaro  ad  incontrare  la  valle  del  Po  con  uno  sviluppo  di  chilometri  80 
circa;  l'altro  detto  prima  di  Pavia  e  poi  Cairoli,  il  quale,  toccati  i  territori  di  Vigevano  e  GambolJ), 
attraversa  presso  l'abitato  omonimo  il  torrente  di  Terdoppio,  mediante  un  ponte  canale  in  muratura 
attraverso  i  territori  di  Garlasco,  Groppello  e  Cava,  e  sfocia  nel  torrente  Terdoppio  presso  Somma,  dopo 
uno  sviluppo  di  chilometri  40  circa. 

Il  sub-diramatore  di  Mortara  non  è  tutto  interamente  aperto  ex  novo  essendosi  in  territorio  di 
San  Giorgio  Lomellino  investito  il  cavo  Malaspina,  stato  appositamente  acquistato  e  sistemato. 

Verso  il  termine  del  gran  canale  si  dirama  da  esso  il  cavo  stato  aperto  a  cura  del  Consorzio  di 
Gallarate,  Romantino  e  Tricate  della  capacità  di  circa  7  metri  cubi  al  secondo. 
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Esso  fece  anche  eseguire  lo  studio  di  diversi  progetti  di  irrigazioni  in  varie 
parti  d'Italia,  fra  i  quali  quello  del  canale  Emiliano. 

Questo  canale,  della  portata  di  157,000  litri  al  minuto  secondo,  verrebbe 
derivato  dal  Po  e  condotto  da  Piacenza  al  mare  Adriatico,  e  potrebbe  irrigare 
360,000  ettari.  Senonchè  la  Commissione  idraulica  presso  il  Ministero  di  agricol- 
tura ha  fatto  riflettere  che,  nelle  presenti  condizioni,  questa  costruzione  riesci- 
rebbe  soverchiamente  onerosa  per  la  finanza.  Secondo  i  calcoli  esposti  dal  relatore 
onorevx)le  Cadolini,  il  capitale  occorrente  sarebbe  di  306  milioni  di  lire.  Ad  opera 
era  compiuta,  la  gestione  del  canale  richiederebbe,  compresi  gli  interessi  al  5  per 
cento,  una  spesa  annua  di  18  milioni  di  Hre,  mentre  l'utile  ne  sarebbe  di  lire 
4,680,000,  nella  migliore  ipotesi,  qualora,  cioè,  tutta  l'acqua  potesse  vendersi.  Ne 
deriverebbe  cosi  una  perdita  di  lire  13,320,000,  alla  quale  dovrebbe  sopperire  lo 
Stato.  Cosicché  mentre  lo  Stato  contribuisce  per  le  opere  di  irrigazione  nella 
misura  del  33  per  cento,  per  il  canale  Emiliano  dovrebbe  supplire  al  75  per  cento 
della  spesa  (i). 

Il  Governo  ha  fatto  inoltre  studiare  numerosi  altri  progetti  di  serbatoi  su 
parecchi  fiumi  importanti,  nelle  diverse  provincie. 

La  legge  io  agosto  1884,  "•  2^44)  regolò  la  concessione  di  derivazioni  di 
acque  pubbliche.  Dal  1°  gennaio  1888  (2)  a  tutto  l'anno  1894  furono  accordate 
65^  concessione,  di  cui  121  ad  uso  agricolo.  La  superficie  che  si  potrebbe  mi- 
gliorare agrariamente  con  le  concessioni  accordate  si  calcola  di  circa  32,000  ettari. 

Usi  E  SERVITÙ  -  Affrancazioni. 

Nelle  Provincie  venete,  l'ordinanza  austriaca  25  giugno  1856,  con  la  quale 
fu  abolita  la  servitù  detta  di  pemionatico,  e  la  successiva  legge  4  marzo  1869,  che 
modificò  quell'ordinanza,  ebbero  già  quasi  completa  applicazione.  Dal  1869  a 
tutto  il  1891,  10,117  ettari  furono  prosciolti  dalla  servitù  di  pensionatico  nelle 
Provincie  di  Padova,  Udine  e  Venezia. 

La  legge  del  2  aprile  1882,  con  cui  si  aboliva  la  servitù  di  erbatico  e  pa- 
scolo nelle  provincie  di  Vicenza,  Belluno  ed  Udine  e  quella  del  7  maggio  1885 
con  cui  si  estendevano  le  disposizioni  della  legge  del  1882  alle  provincie  di  Tre- 
viso e  Venezia  e  ai  comuni  di  Favria,  Andrate,  Chiaverano  e  BoUengo  in  pro- 
vincia di  Torino,  ebbero  completa  esecuzione  nelle  provincie  di  Udine,  Treviso, 
Venezia  e  Torino,  nelle  quali  furono  complessivamente  affrancati  dalla  servitù 
ettari  4660  di  terreno. 

Nelle  Provincie  ex-pontificie  in  virtù  della  legge  24  giugno    1888   che  abo- 


(1)  Stf.<ta  reiasione  presentata  dal  Ministero  di  agHcoltura  e  commercio  {Lacava).  —  Studi 
dCprogetti  di  irrigazione  autorizzati  dalla  legge  28  giugno  1885»  n.  8201.  —  Atti  parlumciitari  — 
.  Legislatura  XVIII,  prima  sessione,  n.  XX  (doc). 

(8)  La. legge  andò  in  vigore  sei  mesi  dopo  la  sua  promuljrazione,  e  cio«>  il  10  febbraio  1885;  ma  fino 
al  1*  gennaio  1888  le  domande  di  derivazione  furono  scarsissime  di  numero. 
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liva  le  servitù  di  pascolo,  di  seminare,  di  legnatico,  di  vendere  erbe,  di  fidare  o  im- 
porre tassa  a  titolo  di  pascolo,  a  tutto  il  1893  si  sono  eseguite  affrancazioni  sopra 
90,156  ettari  di  terreno,  nelle  provinole  di  Roma,  Ascoli,  Pesaro,  Perugia,  Mace- 
rata e  Bologna, 

Con  la  legge  del  2  agosto  1806  si  aboliva  la  feudalità  nelle  provincie  meridio- 
nali, e  con  quelle  del  1°  settembre  dello  stesso  anno,  3  dicembre  1808  e  io  marzo 
18 IO  dovevano  sciogliersi  tutte  le  promiscuità  di  dominio  e  di  usi  esistenti  fra 
gli  antichi  feudatari,  le  chiese  ed  i  comuni,  e  fu  disposto  che  i  terreni  assegnati 
ai  comuni  fossero  divisi,  se  atti  a  coltura  agraria,  in  quote  ai  capi  di  famiglia 
più  poveri,  con  il  peso  di  un  annuo  canone;  o,  se  non  atti  a  coltura  agraria, 
riservarsi  agli  usi  civici  della  popolazione.  Infine,  per  le  stesse  leggi,  le  occu- 
pazioni non  precarie  o  colonie  dovevano  conservarsi,  mercè  concilia:(ioni  col  co- 
mune, agli  occupanti  o  ai  coloni  interessati. 

Dal  1806  al  1893  ^^^  grande  massa  di  terreni  fu  sciolta  dalle  promiscuità 
di  dominio  e  di  usi;  e  di  essa,  quella  attribuita  ai  comuni,  in  parte  fu  quoti:^:^aia 
e  in  parte  fu  concessa  agli  occupatori  o  coloni  e  un'  altra  parte  fu  riservata  agli 
usi  civici.  Segue  il  riassunto  delle  operazioni  eseguite  dal  1806  a  tutto  il  1893: 


1806-1881 
Ettari 


1882-1886 
Eturi 


1887-1891 
Ettari 


189S-189S 
Eturi 


Quotizzazioni    .    .    . 
Conciliazioni.    .   .    . 

Totale  .   .    . 


202  794 
113  3B7 

3161SI 


28  388 
47  334 

70  722 


16  987 
56  262 

72249 


5  182 
10  954 

16  136 


Secondo  le  notizie  che  si  hanno,  rimanevano  ancora  al  1°  gennaio  1894  : 

a  quotizzarsi Ettari  72  146 

a  sottoporsi  al  procedimento  della  conciliazione  .        »  70  902 

Totale,   Ettari         145  048 

Riservati  agli  usi  civici »  408555 

Colla  legge  del  21  febbraio  1892,  la  metà  del  bosco  di  Montello,  in  pro- 
vincia di  Treviso,  venne  concessa  a  coloro  che  avevano  diritto  agli  usi  civici 
sul  bosco  stesso  e  abitanti  dei  comuni  di  Montebelluna,  Cornuda,  Volpago,  Ar- 
cade e  Nervesa;  e  l'altra  metà  fu  destinata  ad  essere  venduta  per  formare  un 
fondo  speciale  di  prestanze  agrarie  a  favore  dei  concessionari  del  Montello.  La 
metà  destinata  ad  essere  concessa  agli  utenti  del  bosco  sarà  divisa  in  un  numero 
di  quote  uguale  a  quello  degli  utenti,  e  le  quote  saranno  distribuite  per  sor- 
teggio. Per  quanto  riguarda  il  titolo  della  concessione  delle  quote,  questa  dovrà 
farsi,  per  i  primi  sei  anni,  a  titolo  di  affitto  gratuito,  con  l'obbligo  al  concessio- 
nari di  pagare  il  tributo  fondiario  e  di  mettere  a  coltura,  entro  due  anni,  il 
fondo  concesso.  Trascorso  il  sessennio,  gli  utenti  che  avranno  adempiuto  alle 
obbligazioni  imposte,  diventeranno  proprietari  della  quota  ad  essi  assegnata. 
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Fu  già  presentato  al  Parlamento  il  disegno  di  legge  per  l'abolizione  del 
vagantivo  che  si  esercita  sopra  alcuni  terreni  nelle  provincie  di  Venezia  e  di 
Rovigo.  In  compenso  della  deliberazione  del  vagantivo,  i  proprietari  dei  fondi 
riconosciuti  soggetti  a  tale  onere,  sarebbero  stati  obbligati  a  pagare  un  annuo 
canone  corrispondente  al  valore  dell'onere  cui  i  fondi  erano  o  sono  soggetti.  Que- 
sto disegno  di  legge  non  fu  però  ripresentato  nell'ultima  sessione  del  Parlamento. 

Secondo  la  relazione  che  precede  il  progetto  di  legge  per  il  miglioramento 
agrario  in  Sardegna,  presentato  alla  Camera  dei  deputati  il  28  febbraio  1894(1), 
i  beni  ex  ademprivili  di  proprietà  demaniale,  rimasti  invenduti,  hanno  una  esten- 
sione di  circa  ettari  92,000,  e  quelli  di  proprietà  comunale  hanno  un'estensione 
di  circa  ettari  93,000  (2). 

L'Amministrazione  ha  proceduto  pure  ad  un'inchiesta  amministrativa  sulle 
coiuufian:;;e,  partecipaìi:(e  ed  università  rurali  esistenti  nelle  provincie  ex-pontificie  e 
dell'Emilia.  In  complesso  le  partecipanze  sono  8,  le  comunanze  agrarie  ed  uni- 
versità rurali,  386;  totale  394.  Queste  partecipanze,  comunanze  e  università  rurali 
sono  ora  regolate  dalla  legge  del  4  agosto  1894,  colla  quale  si  riconosce  alle 
medesime  la  personalità  giuridica. 

Macchine  agrarie. 

Da  molti  anni  il  Ministero  di  agricoltura  si  adopera  ad  introdurre  e  diffon- 
dere, buoni  apparecchi  e  strumenti  agrari.  A  questo  scopo  mirano  i  depositi  go- 
vernativi a  mezzo  dei  quali  l'Amministrazione  si  propone  di  seguire  i  progressi 
della  meccanica  agraria  in  Italia  ed  all'estero  mediante  l'acquisto  degli  apparecchi 
e  degli  strumenti  più  pregevoh,  e  di  quelli  che  cimentandosi  in  pubblica  gara 
vengono  reputati  meritevoli  di  premio;  e  di  concedere  gratuitamente,  in  uso  tem- 
poraneo, tali  apparecchi  agli  agricoltori  perchè  possano  sperimentarli. 

Fin  dall'agosto  1870  venivano  istituiti  13  di  tali  depositi  in  diverse  regioni 
d' Italia.  '  Oggi  i  depositi  sono  60,  che  possiedono  circa  6000  macchine  ed  at- 
trezzi per  un  valore  di  800,000  lire. 

I  Concorsi  internazionali,  nazionali  e  regionali  che  si  tengono  nelle  diverse 
località,  mostrano  che  i  costruttori  si  vanno  addestrando  e  traggono  utili  insegna- 
menti  dalla  industria  straniera. 

II  prezzo  delle  ma,cchine  agrarie  va  diminuendo. 


(1)  Atti  parlamentari  -  Legislatura  XVIII,  prima  sessione  1892-94  -  Documenti  n.  321. 

(2)  Con  quel  disegno  di  legge  si  proponeva  di  sistemare  la  questione  dei  terreni  e.v  adempririli 
della  Sardegna,  deferendo  a  Giunte  arbitramentali  il  compito  di  definire  tutte  le  questioni   relative  a 

•  tali  beni,  e  quindi  distribuendo,  a  cura  delle  Giunte  stesse,  i  beni  e.v  ademprivili  di  cui  sopra,  liberi  dì 
servitù,  condominio,  ecc.,  ecc.,  in  quote  di  estensione  non  inferiore  a  5  ettari,  da  concedersi  ad  enfiteusi 
o  da  alienarsi  in  qualsiasi  altro  modo,  o  anche  concedersi  in  fìtto  per  un  sessennio  coll'obbligo  del  mi- 
glioramento e  col  diritto  nel  concessionario  di  conseguirne  la  proprietà  se  ablùa  eseguiti  i  miglioramenti 
prescritti. 

SI  —  Annuario  Sta/htieo. 
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Variazioni  di  superficie  delle  principali  colture  agrarie. 

Frumento,  —  La  superficie  destinata  al  frumento  è  rimasta  quasi  stazionaria. 
Se,  da  un  lato,  l'allargarsi  di  varie  colture,  come  quelle  della  vite,  degli  agrumi, 
delle  patate  e  dei  foraggi  e  la  concorrenza  dei  grani  esteri,  che  ha  resa  meno 
rimuneratrice  la  granicoltura,  hanno  influito  a  restringere  la  coltivazione  mede- 
sima, dall'altro,  l'estendersi  dei  terreni  coltivabili,  che  si  è  verificato  in  tutta 
l'Italia  per  bonificazioni,  dissodamenti  e  diboscamenti,  ha  reso  possibile  un  au- 
mento in  questa  coltura,  che   ha   importanza  primaria  nella  maggior  parte  delle 

terre  italiane. 

Nel  quinquennio  1879-83   si  nota  una  diminuzione  di  oltre  ettari  300,000,  e 

di  ettolitri  4,336,000  nel  raccolto  medio,  rispetto  al  quinquennio  1870-74  (vedasi 
la  tav.  V). 

La  maggiore  diminuzione  dal  1874  al  1883  avvenne  nella  regione  Meridio- 
nale mediterranea,  ove,  come  si  sa,  si  sono  molto  estese  le  coltivazioni  della  vite, 
degli  agrumi,  dell'olivo  e  della  canapa. 

La  diminuzione  però  non  si  verificò  dappertutto:  secondo  le  notizie  raccolte, 
vi  sarebbe  stato  aumento  in  Piemonte,  in  Lombardia,  nel  Veneto,  nelle  Marche 
ed  Umbria  ed  in  Sardegna. 

Dopo  il  1883  la  superficie  coltivata  a  frumento  è  aumentata.  L'indagine 
fatta  pel  1894  ha  dato  una  superficie  di  4,574,000  ettari,  e  cioè  una  maggiore  su- 
perficie, rispetto  al  1883,  di  circa  140,000  ettari. 

Il  raccolto  del  frumento  nell'anno  1893  fu  di  47,654,000  ettolitri,  e  cioè  di 
circa  7  milioni  di  ettolitri  superiore  a  quello  del  1892;  nel  1894,  esso  fu  di 
42,850,000  ettoHtri.  Per  il  1895  fu  stimato,  in  via  provvisoria,  di  37,418,000 
ettolitri. 

La  media  produzione  per  ettaro  che  nel  1892  era  discesa  a  9  ettolitri,  si 
elevò  a  10.46  nel  189}  per  ricadere  nell'anno  appresso  a  9.37.  L'aumento  nel 
1893  fu  cagionato  dal  fiUto  che  i  terreni  erano  ben  preparati  perchè  asciutti,  e 
perchè  i  danni  derivati  dalla  siccità  nell'inverno  e  nella  primavera,  erano  stati 
mitigati  dalle  piogge  cadute  nei  mesi  di  maggio  e  giugno.  La  diminuzione  av- 
venuta nel  1894  f^  cagionata  dalle  piogge  eccessive,  dalle  nebbie  e  dai  venti  in 
primavera  che  danneggiarono  la  fioritura;  e  dalla  siccità  ostinata  nell'estate, 
accompagnata  da  venti  che  contrariano  la  granigione. 

Del  resto  la  produzione  del  frumento  in  Italia,  secondo  i  dati  raccolti  dalla 
Direzione  generale  dell'  agricoltura,  sarebbe  appena  in  media  di  12  ettolitri 
per  ettaro,  anche  con  fiivorevoli  condizioni  atmosferiche.  Oltre  la  sterilità 
del  suolo  in  varie  parti  del  Regno,  è  cagione  di  un  prodotto  medio  cosi  poco 
elevato,  il  fatto  che  nella  coltura  intensiva,  in  causa  del  sistema  d'assolcatura 
dei  terreni  destinati  al  frumento,  la  superficie  veramente  occupata  da  questo 
cereale  si  riduce  ad  80  e  perfino  a  75  are  per  ogni  ettaro.  Si  deve  inoltre  tener 
conto  dell'area  occupata  dngli  ulivi,  dai  filari  di  viti,  dai  gelsi,  dagli  alberi  frut- 
tiferi di  ogni  specie. 
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Grano  turco  (i).  —  La  coltivazione  del  grano  turco  si  estese  di  circa  ettari 
175,000  dal  1874  ^1  ^883  (cioè  da  1,717,000  a  1,892,000  ettari); -e  anche  dopo 
il  1883  avrebbe  continuato  ad  estendersi,  sebbene  di  poco,  giacché  pel  1894  la 
superficie  coltivata  a  grano  turco  è  risultata  di  1,901,000  ettari.  Il  prodotto  invece 
diminuì,  dal  1874  al  1883,  di  1,500,000  ettolitri;  e,  mantenutosi  negli  anni  1884-87 
intorno  alla  cifra  media  del  1879-83  (29,661,000  ettolitri),  si  sarebbe  ridotto  negli 
anni  successivi.  Fa  eccezione  Tannata  1893  che  fu  favorevole  e  che  diede  un 
raccolto  di  oltre  29,000,000  di  ettolitri.  Nel  1894  e  nel  1895  ^^  raccolto  è  stato 
di  soli  21  milioni  di  ettolitri  (vedasi  la  tavola  V). 

L'aumento  della  coltura  del  grano  turco  dipende  principalmente  dagli  estesi, 
prosciugamenti   naturali  e  artificiali,  sia  per    mezzo  di  nuovi  scoli    aperti,  sia  di 
colmate,  sia  di  macchine  idrovore,  che  furono  fatti  di  terreni   vallivi  o  palustri; 
i  quali,  specialmente  nei  primi  anni,  dopo  scolate  le  acque  stagnanti,  sono  spesso 
molto  adatti  alla  coltura  del  grano  turco. 

Il  grano  turco  si  coltiva  in  quasi  tutte  le  provincie  del  Regno. 

Avena  (i).  —  Fra  i  due  quinquenni  1870-1874  e  1879-1883  vi  fu  un  aumento 
di  57,000  ettari  di  superficie,  ed  una  diminuzione  di  prodotto  di  235,000  ettolitri 
(vedasi  la  tav.  V). 

La  diminuzione  dì  questo  prodotto  è  più  apparente  che  reale  poiché  si  do- 
vette constatare  che,  per  alcune  regioni,  la  media  assegnata  al  quinquennio  1870-74 
era  alquanto  superiore  al  vero.  In  secondo  luogo,  l'andamento  delle  stagioni  du- 
rante gli  anni  dal  1879  al  1883  inclusivo  fu  meno  fiivorevole  all'avena  che 
nell'altro  periodo  quinquennale.  Infine  la  coltivazione  dell'avena,  dal  1874  in  poi, 
e  aumentata  principalmente  come  coltura  estensiva. 

È  da  notare  che  l'avena,  pel  suo  grande  volume,  relativamente  al  limitato 
peso,  presenta,  anche  più  del  grano  turco,  condizioni  sfavorevoli  per  i  trasporti, 
e  perciò  ha  risentito  meno  degli  altri  cereali  gli  effetti  diretti  della  concorrenza 
estera. 

In  qualche  provincia  dell'alta  Italia  l'avena  si  ò  estesa  in  terreni  irrigati, 
suscettibili  di  dare  un  prodotto  elevato.  Nell'Italia  meridionale  invece,,  mentre  si 
è  ristretta  per  dar  luogo  alle  colture  arbustive  ed  arboree,  si  ò  estesa  in  terreni 
prima  sodi,  nudi  od  alberati,  come  coltura  estensiva. 

Secondo  le  notizie  più  recenti,  questa  coltura  si  sarebbe  estesa  anche  dopo  il 
1883  e  fino  al  1894,  di  altri  29,000  ettari,  cioè  da  437,000  a  466,000  ettari. 
Il  raccolto  del  1893  fu  discreto,  in  6,430,000  ettolitri.  Nel  1894  fu  di  sei  mi- 
lioni di  ettolitri;  e  nel  1895,  secondo  notizie  provvisorie,  di  5,560,000. 

•0r:(0  e  segala  (i),  —  Le  cifre  relative  al  quinquennio  1870-74  si  hanno  com- 
plessivamente per  questi    due    cereali;    quelle  pel  quinquennio  1879-83  si  hanno 


(1)  È  opportuno  avvertire  che  lo  notìzie  date  per  i  cereali  ed  i  legumi  si  riferiscono  soltanto 
alle  coltivazioni  che  di  essi  si  fanno  per  ottenerne  la  granella.  Delle  coltivazioni  fatto  por  foraggi 
erbacei  tiene  conto  la  statistica  speciale  <rhe  riguarda  i  prati  artificiali. 
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distinte.  Dal  1874  al  1885  si  sarebbe  avuto  un  aumento  di  20,000  ettari  di  su- 
perficie coltivata,  ed  una  diminuzione  di  prodotto  di  750,000  ettolitri  (vedasi  la 
tav.  V).  Dopo  il  1883  s^  ^^^^^  s^^  P^r  l'orzo  che  per  la  segala  una  diminuzione 
di  superficie  e  di  prodotto.  Le  annate  1892,  1893  e  1894  specialmente  sono  state 
molto  scarse.  Nel  1894  Forzo  era  coltivato  sopra  303,000  ettari  di  terreno  e  la 
segala,  sopra  142,000.  Nello  stesso  anno  furono  prodotti  2,938,000  ettolitri  di  orzo 
e  1,518,000  di  segala;  nel  1895,  i^  raccolto  dell'orzo  fu  stimato,  in  via  provvi- 
soria, di  2,539,000  ettolitri;  per  la  segala  i  dati  del  1895  mancano  ancora. 

L'orzo  si  usa  largamente  pel  mantenimento  del  bestiame,  specialmente  in 
Sicilia  ed  in  Sardegna,  ove  sostituisce  l'avena. 

Riso.  —  La  coltivazione  del  riso  si  è  venuta  restringendo  di  oltre  30,000  ettari, 
dal  1879  al  1883  (da  232,000  a  201,000  ettari).  La  diminuzione  di  superficie  è 
continuata  anche  dopo  il  1883:  nel  1894  la  superficie  non  era  che  di  165,000  ettari. 

La  diminuzione  si  è  verificata  in  tutte  le  regioni,  tranne  in  Piemonte.  La 
coltura  del  riso  fu  abbandonata  nella  provincia  di  Torino,  ma  si  è  estesa  nella 
provincia  di  Alessandria  e  nella  provincia  di  Novara. 

Cause  principali  del  restringersi  di  questa  coltivazione  sono:  la  concorrenza 
dei  risi  esteri  e  la  menomata  produzione  media  per  ettaro,  a  cagione  della  sce- 
mata fertilità  dei  terreni,  depauperati  per  insuflicienti  concimazioni,  per  avvicen- 
damenti di  piante  voraci  e  più  per  l'insistere  della  coltivazione  del  riso. 

Queste  cause  hanno  determinato  da  tempo  l'abbandono  parziale  o  totale 
della  coltivazione  del  riso  in  tutti  quei  luoghi  ove  le  risaie  erano  stabili,  e  non 
c'era  mezzo  economico  di  rimpinguare  i  terreni. 

A  Novara,  ove  le  risaie  sono  quasi  tutte  da  vicenda,  ed  in  altri  luoghi,  si 
è  riusciti  invece  a  rendere  ancora  molto  conveniente  la  coltivazione  del  riso,  au- 
mentando la  lunghezza  del  periodo  che  si  usa  frapporre  al  ritorno  di  tale  colti- 
vazione sullo  stesso  terreno.  Cosi  la  produzione  media  unitaria  si  calcola  a  No- 
vara nella  misura  di  ettolitri  38  per  ettaro. 

Molte  risaie  stabili  si  mantengono  ancora  in  Italia  perchè  le  acque  che  vi  si 
impiegano  contengono  sufficienti  dosi  di  sostanze  fertilizzanti,  o  perchè    nei  ter- 
reni sottoposti  a  colmata  il  riso,  che  vi  rappresenta  una  coltivazione  transitoria, 
trova  ogni  anno  il  terreno  abbastanza  adatto,  o  perchè,  a  causa  della    soverchia 
umidità  del  suolo,  non  si  saprebbe  come  meglio  trarre  partito  di  esso. 

Dove  si  abbandona  la  coltivazione  del  riso,  essa  viene  sostituita,  secondo  le 
condizioni  del  suolo  ed  i  bisogni  dell'agricoltura  o  del  commercio,  da  cereali; 
ma  più  spesso  da  foraggi  o  da  essenze  dolci  boschive,  mentre  in  alcuni  casi  il 
terreno,  a  causa  della  soverchia  umidità,  è  abbandonato  a  sé  stesso,  o  alla  produ- 
zione di  stramaglie  palustri.  Conviene  peraltro  riflettere  che  il  restringersi  di 
detta  coltura,  specialmente  nei  luoghi  ove  le  risaie  erano  stabili,  rappresenta  un 
miglioramento  agrario  (i). 


(1)  Si  vpda  la  Moìinyrafi'n  statistica  ed  agraria  della  col  ti  razione  del  riso  in  Italia  -  Tip.  Eredi 
Botta,  Roma.  1889. 
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Circa  il  prodotto,  sì  osserva  una  diminuzione  da  9,798,000  a  7,281,000 
ettolitri  dal  1879  al  1883;  la  media  del  1879-83  è  stata  superata  negli  anni 
1884-87  e  neiranno  1889.  Il  raccolto  del  1893,  di  4,850,000  ettolitri,  fu  scar- 
sissimo; la  diminuzione  notevole  in  confronto  all'anno  precedente  fu  cagionata 
dalla  siccità  e  dal  hrusone^  che  danneggiarono  gravemente  il  raccolto  nel  Pie- 
monte e  nella  Lombardia.  Nel  1894  il  raccolto  fu  di  ettolitri  5,738,000;  nel 
1895  esso  sarebbe  stato,  secondo  i  dati  provvisori  finora  conosciuti,  di  5,959,000 
ettolitri. 

Leguminose  da  granella  (i).  —  Le  piante  leguminose  rappresentano  in  Italia 
uno  dei  più  notevoli  raccolti,  a  cagione  del  largo  uso  che  si  fa  dei  loro  semi 
per  l'alimentazione  degli  uomini  e  degli  animali. 

Secondo  le  notizie  raccolte,  si  sarebbe  avuta  dal  1874  al  1883  una  diminu- 
zione nella  coltivazione  dei  fagiuoli,  ecc.,  ed  un  aumento  in  quella  delle  fave, 
vecce,  ecc.;  in  complesso,  un  aumento  di  superficie  di  69,000  ettari  e  un  aumento 
di  prodotto  di  284,000  ettolitri.  L'aumento  della  superficie  è  continuato  dopo 
il  1883:  la  superficie  dei  fagiuoli,  ecc.,  si  sarebbe  accresciuta  da  quell'anno  a 
tutto  il  189^,  di  altri  130,000  ettari  e  quella  delle  fave,  ecc.,  di  altri  6,000.  Il 
prodotto,  per  contro,  ò  diminuito,  nello  stesso  periodo,  per  tutte  le  leguminose 
(v;  la  tav,  V). 

Secondo  i  dati  raccolti  dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura,  la  superficie 
occupata  dai  fagiuoli,  lenticchie,  ecc.,  era  di  437,000  ettari  nel  1894;  e  il  prodotto 
di  queste  leguminose  sarebbe  stato  di  1,104,000  ettolitri  in  detto  anno.  Quanto 
alle  fave,  vecce,  ecc.,  la  superficie  fu  calcolata  dalla  stessa  Direzione  generale  in 
419,000  ettari  nel  1894;  il  prodotto  fu  determinato  per  lo  stesso  anno  in  3,451,000 
ettolitri. 

L'aumento  della  coltivazione  delle  leguminose  da  granella  è  un  indizio  che 
l'agricoltura  progredisce  verso  sistemi  di  coltura  meno  depauperanti. 

Canapa.  —  Dal  confronto  fra  le  cifre  relative  ai  due  quinquenni  1870-74  e 
1879-83  risulterebbe  una  diminuzione  di  14,000  ettari  di  superficie  coltivata  e  di 
112,000  quintali  di  prodotto  (vedasi  la  tav.  V). 

Se  consideriamo,  per  altro,  che  la  diminuzione  di  coltura  in  alcune  Provin- 
cie è  soltanto  apparente,  attesa  la  poca  attendibilità  delle  cifre  del  1870-74,  si 
può  concludere  che  la  differenza  tra  i  due  periodi  1870-74  e  1879-83,  rispetto 
alla  totale  superficie  del  terreno  coltivato  a  canapa,  dovrebbe  essere  minore  di 
quella  sopra  accennata.  La  diminuzione  è  continuata  negli  anni  seguenti. 

Nel  1894  il  prodotto  è  risultato  di  quintali  795,000  di  fibra  (tiglio  e  stoppa), 
sopra  una  superficie  coltivata  di  105,000  ettari.  Il  raccolto  del  1895  è  stato  detcr- 
minato, in  via  provvisoria,  in  580,000  quintali. 


(1)  Ripetiamo  che  aiicln*  |)<*r  qu««.ste  piinir«'  la  statistitra  ulIicialH  coihjh'cikI*^  soltanto  U»  coltiva- 
zioni fatte  per  ottenere  la  {granella,  poichò  ((uplle  latte  p«T  ottenere  erbp  alinn»ntarie  pel  bestiame 
sono  considerate  nella  speciale  statistica  dei  prati  artificiali. 
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Lino.  —  La  coltivazione  del  lino  si  può  fare  in  tre  modi,  secondo  cioè  che 
si  voglia  ottenere  la  sola  fibra,  il  solo  seme  o  la  fibra  ed  il  seme  ad  un  tempo. 

In  Italia  predomina  quest'ultima  maniera.  Dovendosi  riunire  condizioni  tra 
loro  in  parte  non  concordanti,  come  sono  quelle  che  conferiscono  alla  produzione 
di  buona  filaccia,  e  le  altre  che  sono  necessarie  per  la  produzione  del  buon  seme, 
s'intende  come  non  si  riesca  a  conseguire  molta  perfezione  nella  fibra. 

Le  informazioni  raccolte  pei  quinquenni  1870-74  e  1879-83  suddetti  rivela- 
rono una  diminuzione  di  superficie  di  14,000  ettari  e  di  36,000  quintali  di  pro- 
dotto. Questa  coltivazione  tende  sempre  più  a  restringersi,  secondo  le  informazioni 
più  recenti  raccolte  dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura  (vedasi  la  tav.  V). 

Nel  1894  la  coltivazione  del  lino  si  estese  su  52,000  ettari  di  terreno,  dando 
un  prodotto  di  187,000  quintali  di  fibra  (tiglio  e  stoppa). 

Tatate.  —  La  coltivazione  delle  patate  parrebbe  essersi  estesa  sopra  una  mag- 
giore superficie  di  circa  80,000  ettari  dal  1879  al  1883,  nel  quale  ultimo  anno  era 
stimata  di  150,000  ettari.  Nel  prodotto  l'aumento  si  sarebbe  limitato  invece  ad  un 
milione  e  mezzo  di  quintali,  da  7,189,000  a  8,783,000.  La  grandissima  differenza 
però  fra  le  medie  dei  due  periodi  si  spiega  col  fatto  che  nella  indagine  del  1879-83 
si  e  seguita  più  fedelmente  la  regola  di  far  figurare  le  superficie  a  coltura  mista, 
per  la  totalità  in  ciascuna  delle  superficie  coltivate  dalle  singole  specie  di  piante.  È 
ancora  da  notare  che  si  è  esteso  molto  l'uso  di  dissotterrare  le  patate  prima  che 
abbiano  raggiunto  il  loro  normale  sviluppo,  per  venderle  come  primizie.  Dopo  il 
1883  la  superficie  sarebbe  continuata  a  crescere  (era  di  200,000  ettari  nel  1894), 
mentre  il  prodotto  sarebbe  stato  minore  (vedasi  la  tav.  V).  Nel  1893  però  si  è 
ottenuto  un  raccolto  (8,089,000  quintali)  non  molto  inferiore  a  quello  medio 
1879-83;  nel  1894,  causa  la  stagione  assolutamente  contraria,  il  raccolto  non  è 
stato  che  di  6,214,000  quintali. 

Castagne,  —  La  coltivazione  del  castagno  da  frutto,  come  era  da  prevedere 
per  l'estendersi  delle  altre  coltivazioni  di  carattere  intensivo,  e  specialmente  di 
quella  della  vite,  risulterebbe  diminuita,  secondo  le  ricerche  fatte  nel  1874  e  nel 
1883,  da  ettari  449,000  ad  ettari  406,000,  e  da  5,768,000  quintali  a  3,900,000. 
Dopo  il  1883  la  superficie  dei  castagneti  sarebbe  rimasta  quasi  stazionaria,  ed  il 
prodotto  sarebbe  alquanto  scemato.  Nell'anno  1894  la  superficie  dei  castagneti 
fu  calcolata  di  410,000  ettari. ed  il  raccolto  fu  stimato  di  1,920,000  quintali. 
Nel  1895  il  raccolto  sarebbe  stato,  secondo  notizie  provvisorie,  di  2,128,000 
quintali. 

L'estendersi  della  coltivazione  della  vite  ha  influito  in  due  modi  a  far  re- 
stringere la  coltura  del  castagno  da  frutto;  e  cioè: 

1°  per  i  terreni  che  sono  stati  disboscati  per  convertirli  in  vigneti; 
2°  per  i  castagneti  da  frutto  che  sono  stati  ridotti  cedui  per  attivare  la  pro- 
duzione del  legno,  onde  sopperire  alla  cresciuta  necessità  di  palina  per  sostegno 
delle  viti  e  di  legname  per  i  vasi  vinari. 

Si  ritiene  che  la  coltivazione    dei  castagni  cedui  si  sia  estesa    anche   perchè 
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r aumentato  prezzo  dei  loro  prodotti  ha  consigliato  di  sostituirli  a  molti  vigneti, 
che,  a  causa  della  loro  altitudine  o  della  loro  esposizione,  erano  di  prodotto 
incerto. 

La  coltivazione  del  castagno  da  frutto  si  ò  estesa  in  qualche  parte  in  sosti- 
tuzione del  pino,  il  cui  legname  è  deprezzato  per  le  diminuite  costruzioni  navali 
in  legno;  si  ò  estesa  nella  provincia  di  Massa  e  Carrara,  dove  il  castagno  trova 
ottima  stazione  e  dà ,  ingenti  prodotti.  Parimente  si  è  estesa  nelle  provincie  di 
Brescia,  Roma,  Salerno,  Cosenza  e  Cagliari.  Si  è  ristretta  invece  in  varie  pro- 
vincie sia  a  cagione  della  malattia  cosi  detta  àcW  inchiostro^  che  ha  reso  infrut- 
tiferi molti  castagni,  sia  per  le  cresciute  vie  di  comunicazione,  che  hanno  faci- 
litate le  importazioni  dei  cereali,  in  sostituzione  dei  frutti  del  castagno,  che  li 
surrogavano  nell'  alimentazione. 

Vite.  —  Secondo  le  notizie  raccolte  dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura, 
la  superficie  coltivata  a  vite  si  e  estesa  da  1,927,000  ettari,  quanti  erano  nel  1874, 
a  3,1^7,000  nel  1883,  e  il  prodotto  è  salito  da  una  media  di  27  milioni  e  mezzo 
di  ettolitri  di  vino,  intorno  al  1874,  ad  una  media  di  36,760,000  per  il  periodo 
1879-83  (vedasi  la  tav.  V).  Vi  sarebbe  stato  adunque  un  aumento  di  9  milioni 
di  ettolitri. 

L'aumento  però  nella  coltivazione  della  vite  non  è  avvenuto  in  tutte  le  pro- 
vincie del  Regno;  in  Lombardia,  nel  Veneto  ed  in  Liguria  si  osserva,  al  con- 
trario, una  diminuzione.  Le  cagioni  della  diminuzione  nella  Lombardia  e  nel 
Veneto  sono  da  ricercare  nella  maggiore  convenienza  che  offre  ivi  la  industria 
zootecnica,  alimentata  in  gran  parte  dalla  coltura  di  prati  irrigatorii. 

Gli  aumenti  più  notevoli  si  ebbero  in  Piemonte,  nel  Lazio,  nelle  regioni 
meridionali  dei  due  versanti,  nella  Sicilia  e  nella  Sardegna. 

Per  il  quinquennio  1890-94  la  superficie  destinata  alla  vite  è  risultata  di 
ettari  3,445,000.  L'aumento  di  278,000  ettari  rispetto  al  1879-83  però  è  più  appa- 
rente che  reale,  poiché  nella  indagine  del  1879-83  per  una  parte  del  territorio  era 
stata  compresa,  insieme  colla  superficie  occupata  effettivamente  dalle  viti,  quella 
pure  degli  interfilari,  mentre  invece  nelle  indicazioni  fornite  per  il  quinquennio 
1890-94  le  cifre  rappresentano  per  tutte  le  provincie,  oltre  alla  superficie  occupata 
dalle  viti,  gli  spazi  interfilari. 

Riguardo  alla  produzione,  la  media  dell'ultimo  quinquennio  è  risultata  di 
31,680,000  ettolitri  di  vino,  e  cioè  inferiore  di  5,080,000  a  quella  del  1879-83.  La 
diminuzione  è  da  attribuirsi  in  parte  al  diverso  sistema  di  accertamento,  seguito 
dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura  (i)  ed  in  parte  all'azione  della  fillossera 
che  si  estese  dal  1883  al  1894  a  ben  243  mila  ettari,  dei  quali  150  mila  sono 
ormai  improduttivi  o  già  sradicati. 


(1)  Per  il  1800-94  si  lece  la  hkhIìii  aritiuotioa  di'llo  v'xÌyo  relative  ai  cinque  anni,  niontro  per 
il  1879-83  »i  esegui  una  speciale  indagine  per  l'intero  quinquennio,  la  quale  condusse  ad  un  risul- 
tato m'>ìto  discutibile,  inquantoch*'  il  prodotto  medio  era  sujK'riore  a  quello  che  si  sarebbe  et  tenuto 
mediante  fapplicazione  della  media  aritmetica  ai  dati  riferibili  ai  singoli  anni  del  quinquennio  medesimo. 
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Nel  1893  1^  ^'i^^  si  estendevano  sopra  una  superficie  di  3,435,000  ettari,  mentre 
nel  1894  la  superficie  occupata  dalle  viti  risultò  di  ettari  3,451,000,  cioè  superiore 
di  ettari  16,000  a  quella  indicata  pel  1893.  In  realtà  la  superficie  occupata  dalle 
viti  è  nell'ultimo  anno  diminuita,  poiché  la  filossera  ha  distrutto  anche  nel  1894 
molti  vigneti;  tuttavia  la  nuova  misurazione  presenta  un  aumento  rispetto  a  quella 
fatta  precedentemente,  perchè,  nel  1894  furono  calcolate  con  maggior  diligenza 
le  superfici  a  coltura  mista. 

Il  prodotto  del  vino  fu  determinato  in  ettolitri  32,164,000  nel  1893;  nel  1894 
risultò  di  25,817,000,  e  cioè  inferiore  di  ettolitri  6,347,000  a  quello  del  1893.  Tale 
diminuzione  fu  cagionata  dalla  peronospora  dell'anno  precedente,  che  danneggiò, 
più  o  meno,  le  viti  in  tutta  la  penisola,  specialmente  nell'Italia  centrale  e  negli 
Abruzzi;  dalla  fillossera  che  continua  a  distruggere  i  vigneti  della  Sicilia,  della 
Sardegna,  di  Reggio  di  Calabria  e  dell'Isola  d'Elba;  e  dalla  siccità  troppo  prolun- 
gata, la  quale  peraltro  ne  migliorò  sensibilmente  la  qualità,  che  riuscì  dovunque 
buonissima.  Secondo  le  notizie  raccolte  dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura 
per  mezzo  del  telegrafo  la  produzione  del  1895  sarebbe  stata  di  21,343,000  ettoHtri. 

Il  prodotto  medio  per  ettaro  risultò,  in  complesso,  di  ettolitri  9.  36  nel  1893  ^ 
di  7.48  nel  1894.  A  formare  l'ultima  media  concorsero  produzioni  massime  di  81, 
100  e  113  ettolitri  di  vino  per  ogni  ettaro  coltivato  a  vite  e  produzioni  minime 
anche  molto  al  disotto  di  un  ettolitro  per  ettaro,  perchè  nella  superficie  si  com- 
prendono, come  si  è  detto,  anche  gli  spazi  interfilari,  comunque  sfruttati  con 
altre  colture.  Il  sistema  di  coltura  mista  viene  seguito  quasi  dapertutto  in  Italia, 
e  la  più  gran  parte  delle  viti  si  vedono  maritate  agli  alberi.  Il  vigneto  esclusivo 
si  trova  raramente. 

La  produzione  del  vino  nel  1894  ^  costituita  per  26  centesimi  da  vino  bianco 
e  per  74  centesimi  da  vino  rosso  o  nero. 

Il  Governo,  per  dare  incremento  alla  viticoltura  ed  enologia,  oltre  avere 
spesi  parecchi  milioni  per  combattere  la  fillossera  e  la  peronospora,  tiene  aperte 
cinque  scuole  speciali. 

Olio  di  oliva.  —  Anche  la  coltura  degli  olivi  si  è  estesa  per  modo,  che  si 
è  avuto  dal  1874  al  1883  un  aumento  di  circa  34,000  ettari  di  terre^ii  olivati  in 
complesso  per  tutto  il  Regno  e  di  67,000  ettolitri  d'olio  (vedasi  la  tav.  V);  e 
ciò  malgrado  che  tale  coltura  siasi  in  Liguria  grandemente  ristretta  durante  tale 
periodo.  Però  l'aumento  del  prodotto  non  corrisponde  all'aumento  della  super- 
ficie; perchè,  come  è  noto,  l'olivo  è  una  coltura  di  cui  i  frutti  vengono  a  lunga 
scadenza,  e  perchè  in  Liguria  specialmente,  da  vari  anni,  ed  anche  a  Lecce  e 
Bari,  più  tardi,  si  sono  avuti  danni  gravissimi  dalla  mosca  olearia.  E  cosi,  sebbene 
la  coltivazione  abbia  progredito  anche  dopo  il  1883,  i  prodotti  negli  ultimi  anni 
sono  considerevolmente  scemati. 

Nel  1893  1^  coltura  degli  ulivi,  sola  o  associata  ad  altre  piante,  si  estese  a 
1,061,000  ettari,  e  la  produzione  dell'olio  in  tale  anno  fu  di  2,941,000  ettolitri; 
nel  1894  g^i  ^li^'i  occupavano  una  superficie  di  1,044,000  ettari,  e  la  produzione 
dell'olio  fu  calcolata  in  2,120,000  ettolitri. 
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La  diminuzione  della  superficie  dal  18^3  al  1894  P^^^  ^  P^^^  apparente  che 
reale,  dipendendo  dal  diverso  modo  in  cui  furono  calcolate  nei  due  anni  le  su- 
perfici  a  coltura  mista. 

Quanto  alla  diminuzione  di  prodotto,  essa  si  deve  al  fatto  che  nel  1894  ri- 
correva l'annata  di  vuoto  raccolto  in  Liguria,  in  Toscana,  nel  Lazio,  nella  Terra 
d'Otranto  e  nella  regione  meridionale  mediterranea,  ed  inoltre  alla  siccità  pro- 
lungata, ai  venti  di  scirocco  e  alla  grandine,  nonché  ai  danni  del  verme  e  della 
mosca  olearia. 

.  Agrumi  —  La  coltivazione  degli  agrumi  si  sarebbe  estesa  con  progressione 
rapida,  poiché  da  10,661,000  piante,  che  risultarono  in  media  nel  periodo  1870-74, 
si  arrivò  a  15,698,000  in  media  nel  periodo  1879-83;  mentre  la  produzione  saliva 
da  2  miliardi  e  600  milioni  di  frutti  a  3,777,000,000  (vedasi  la  tav.  V).  Questa 
coltura  si  è  specialmente  estesa  in  Sicilia. 

L'aumento  si  sarebbe  arrestato  nel  1890  per  riprendere  nel  1893.  In  questo 
ultimo  anno  le  piante  di  agrumi  risultarono  in  numero  di  17,176,000,  e  si  rac- 
colsero 3  miliardi  e  320  milioni  di  frutti.  Nel  1894  le  piante  risultarono  in  nu- 
mero di  16,933,000  ed  il  raccolto  fu  di  3  miliardi  e  550  milioni  di  frutti. 

L'allettamento  dei  buoni  prezzi  di  esportazione,  che  fece  accrescere  la  coltiva- 
zione degli  agrumi  in  Sicilia  ed  anche  nelle  Calabrie,  è  ora  scemato  di  molto; 
e  si  hanno  già  esempi  di  agrumeti  scomparsi  per  dar  luogo  alla  vite. 

Foraggi,  —  Sotto  questa  denominazione  si  comprende  tutta  la  produzione 
delle  erbe  alimentari  pel  bestiame,  sia  che  si  falcino  o  no,  che  provengano  da 
terreni  che  temporaneamente  o  perennemente  sono  addetti  alla  produzione  dei 
foraggi  compresi  i  terreni  alpestri,  quelli  acquitrinosi  e  palustri,  come  pure  quelli 
cespugliati  od  alberati  (non  però  boschivi),  che  per  l'uso  sono  considerati  come 
pascoli  o  come  prati  :  sono  invece  esclusi  i  prodotti  secondari  di  altre  colture 
erbacee,  arbustive  od  arboree,  le  radici  e  i  tuberi  da  foraggio  non  coltivati 
come  ferrane,  che  sono  pure  usati  in  Italia  si  largamente  come  foraggi,  che  si 
calcola  che  rappresentino,  insieme  ai  residui  di  alcune  industrie,  circa  la  metà 
degli  alimenti  necessari  pel  mantenimento  del  bestiame.  Soltanto  a  cominciare 
dall'anno  1888-89,  nella  statistica  dei  prati  artificiali  si  è"  aggiunta,  tenendola  di- 
stinta, la  produzione  delle  radici  e  dei  tuberi  da  foraggio. 

Che  la  produzione  dei  foraggi  in  Italia  sia  stata  nell'ultimo  decennio  in 
aumento,  mentre  diminuirono  le  superficie  che  producevano  naturalmente  le 
erbe  pel  bestiame,  e  che  l'aumento  continui,  si  argomenta  da  due  circostanze: 
dall'aumento  del  bestiame,  e  dalla  necessità,  che  man  mano  viene  meglio  rico- 
nosciuta, di  alternare  principalmente  col  prato  artificiale  le  altre  colture. 

Da  76,220,000  quintali  nell'anno  agrario  1880-81,  la  produzione  dei  prati 
artificiali  ha  raggiunto,  nel  1888-89,  la  cifra  massima  di  98  milioni  di  quintali  di 
erba  (vedasi  la  tav.  V);  e  nel  1890-91  la  produzione  è  stata  di  89  milioni  di  quin- 
tali, nei  1891-92  di  85;  nel  1892-93,  come  nel  1893-94,  il  raccolto  dei  foraggi 
si'  ridusse  a  soli  65  milioni  di  quintali. 
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La  diminuzione  in  questi  ultimi  due  anni,  come  in  qualche  altro  anno,  e  da 
attribuirsi  al  diverso  andamento  delle  stagioni  (siccità  invernali,  freddi  tardivi  di 
primavera  o  ostinate  siccità  estive).  Ed  invero,  in  tutti  gli  anni  pei  quali  si  è  fatta 
rindagine,  su  più  di  5,000  comuni  dove  si  coltivano  prati  artificiali,  è  molto 
maggiore  il  numero  di  quelli  che  hanno  dichiarato  che  fu  data  una  più  grande 
estensione  ai  prati,  in  confronto  all'anno  precedente,  che  non  di  quelli  che  l'hanno 
dichiarata  minore. 

Dalle  notizie  raccolte  non  appare  che  vi  sia  stato  aumento  nella  produzione 
dei  foraggi  da  consumarsi  in  erba  dei  prati  naturali,  costituiti,  nella  loro  genera- 
lità, da  quelli  a  semplice  pascolo;  d'altra  parte  le  notizie  già  date  sull'aumento 
delle  terre  poste  a  coltura  dimostrano  che  la  superficie  dei  pascoli  deve  essere 
diminuita.  Deve  invece  essere  accresciuta  sensibilmente  la  superficie  dei  prati  da 
falce  per  il  deprezzamento  dei  cereali  e  di  altri  prodotti,  che  ha  fatto  assegnare, 
nelle  rotazioni  agrarie,  maggiore  importanza  al  prato  artificiale.  Nel  1891-92  il 
prodotto  dei  prati  naturali  è  stato  di  61,773,000  quintali  di  erba  e  di  60,623,000 
di  fieno;  nel  1892-93,  causa  l'eccezionale  siccità,  prolungata  per  tutto  l'inverno, 
per  tutta  la  primavera  e  per  buona  parte  dell'estate,  il  prodotto  non  fu  che  di 
46,527,000  e  47,355,000,  rispettivamente  (i).  Nel  1893-94  il  prodotto  ò  stato  di 
52,954,000  quintali  di  erba  e  di  50,919,000  quintali  di  fieno. 

Per  lo  sviluppo  dei  prati  il  Ministero  non  ha  mancato  di  adoperarsi  special- 
mente coi  concorsi  a  premi  che  ha  banditi,  e  colla  distribuzione  che  fa  ogni 
anno  di  semi  delle  erbe  da  foraggio  più  reputate,  indipendentemente  dai  con- 
corsi per  opere  di  irrigazione  e  per  l'introduzione  delle  falciatrici  meccaniche. 


Bozzoli. 

Nel  1880  il  Ministero  iniziò  una  regolare  indagine  che  fu  ripetuta  annual- 
mente sul  prodotto  dei  bozzoli. 

È  scemata  la  quantità  del  seme  posto  in  incubazione:  si  calcolarono  1,717,000 
oncie  (27  grammi)  di  seme  nel  1880,  1,269,000  nel  1890,  1,208,000  nel  1891, 
1,046,000  nel  1892,  1,181,000  nel  1893  e  1,139,000   nel  1894  (vedasi  la  tav.  V). 

Per  altro  si  ebbe  un  aumento  nella  produzione  media  per  oncia,  la  quale  fu 
stimata  di  chilogrammi  di  bozzoli  24.  22  nel  1880,  contro  chilogrammi  32.  12  nel 
1890,  31.40  nel  1891,  33.12  nel  1892,  40.34  nel  1893  e  37.88  nel  1894. 

L'aumento  nel  prodotto  unitario  si  deve  in  gran  parte  alla  sostituzione  negli 
allevamenti  del  seme  indigeno  selezionato  al  seme  estero  originario  (la  quale  so- 
stituzione rappresenta  per  i  bachicultori  una  economia  di  spesa)  ed  ai  progressi 
che  si  fanno  in  questa  industria  (2). 


(1)  In  questi  prodotti  ^^  compreso  all'Elie  quello  dei  prati  alp<'stri,  j>alustri  e  acquitrinosi  t»  di 
quei  terreni  cespugliati  od  arborati,  ma  non  dei  boschivi,  che  per  l'uso  sono  considerati  come  pascoli 
n  come  prati. 

(2)  Vendasi  il  capitolo  Industrie  del  presente  Annuario. 
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Il  Ministero  di  agricoltura,  con  la  diffusione  di  trattati  di  bachicoltura  teo- 
rico-pratici, con  le  conferenze  bacologiche,  e  sopratutio  con  la  istituzione  della 
stazione  bacologica  di  Padova  e  degli  osservatorii  da  essa  dipendenti,  ha  contri- 
buito a  creare  in  paese  una  molteplice  e  reputata  officina  di  selezione  del  seme, 
rendendo  possibile  il  ritorno  dei  bachicultori  al  seme  serico  nostrano. 

La  quantità  dei  bozzoli  prodotti,  che  prima  fìtWairofia  si  aggirava,  secondo 
le  relazioni  annuali  delle  Camere  di  commercio,  intorno  a  40  milioni  di  chilo- 
grammi, dopo  la  rovina  che  si  ebbe  a  lamentare  ha  ripigliato  a  grado  a  grado 
ed  è  risalita  anche  più  in  su  dell'antica  cifra:  41  milioni  e  mezzo  nel  1880, 
38  e  35  milioni  di  bozzoli  rispettivamente  nel  1891  e  1892  e  48  milioni  di  chi- 
logrammi nel  1893.  . 

Nella  campagna  1894,  benché  non  siasi  raggiunto  l'eccezionale  produzione 
deiranno  precedente,  pur  tuttavia  si  ebbe,  con  43,125,000  chilogrammi  di  boz- 
zoli, una  delle  migliori  produzioni  dal  1880  in  poi. 

Nel  1895  la  produzione  dei  bozzoli  è  stata  stimata,  in  via  provvisoria,  di 
38  milioni  e  mezzo  di  chilogrammi. 

Tabacco. 

La  maggiore  o  minore  estensione  da  darsi  alla  vuoiti vazione  del  tabacco  e 
detcrminata  in  ciascun  anno  dairAmministrazione  dello  Stato,  a  seconda  delle 
scorte  esistenti  nei  magazzini,  e  tenuto  conto  anche  degli  interessi  dei  comuni, 
nei  quali  siffatta  coltivazione  è  tra  le  più  importanti. 

Nella  campagna  del  1893,  per  la  quale  si  hanno  notizie  esatte  e  complete,  la 
coltivazione  del  tabacco  per  conto  delle  manifatture  dello  Stato  fu  autorizzata  per 
83,500,000  piante,  e  fu  concessa,  in  base  alle  deliberazioni  delle  Commissioni  pro- 
vinciali, per  71,323,530.  I  coltivatori  però  ne  posero  a  campo  soltanto  65,994,829. 
La  superficie  coltivata  fu  di  4,314  ettari  di  terreno.  La  quantità  di  tabacco  deposi- 
tata nei  magazzini,  proveniente  da  detta  campagna,  fu,  al  lordo,  di  chilogr.  6,079,710. 
Secondo  le  notizie  sommarie  comunicate  dalla  Direzione  generale  delle  gabelle,  la 
produzione  lorda  del  1894  fu  di  5,877,229  chilogrammi  (vedasi  la  tav.   V). 

Furono  continuati  negli  ultimi  anni  gli  esperimenti  di  coltivazione  con  semi 
americani  ed  europei  per  conto  diretto  dello  Stato.  Nell'anno  1893  furono  effet- 
tivamente posti  a  coltura  metri  quadrati  105,083  di  terreni  in  cinque  regioni 
diverse  e  cioè:  nel  territorio  intorno  all'agenzia  di  Cava  dei  Tirreni;  nel  Leccese, 
nella  Marca  d'Ancona,  in  Sardegna  ed  in  Sicilia;  e  si  coltivarono  8  varietà  di 
tabacchi,  di  cui  3  di  tipo  americano,  una  di  tipo  di  Sumatra,  3  di  tipo  di  Levante 
(tabacchi  gialli  da  spagnolette)  ed  una  di  tipo  d'Ungheria,  nel  numero  comples- 
sivo di  620,421  piante,  dalle  quali  si  ottennero  7,169,352  foglie  e  chilogrammi 
17,984  di  prodotto  allo  stato  secco. 

I  risultati  di  queste   prove,   anche   per  circostanze   indipendenti   da  qualche 
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scelta,  non  del  tutto  felice,  delle  località,  e  del  ritardo  eccessivo  col  quale  furono - 
intraprese,  non  si  possono  dir  tali  che  abbiano  corrisposto  interamente  all'aspet- 
tazione. Ma,  come  è  già  occorsa  occasione  di  accennare,  essi  ebbero  il  vantaggio 
rimarchevole  di  offrire  una  prova  positiva  sulle  attitudini  felicissime  di  adatta- 
mento del  Kentucky  Burley  a  certe  determinate  condizioni  dei  nostri  terreni  e 
più  forse  ancora  dei  nostri  climi;  ed  affermarono  vieppiù  il  convincimento  che 
la  produzione  dei  tabacchi  di  tipo  di  Levante  può  avere  un  grande  avvenire 
nell'estremo  lembo  meridionale  della  penisola. 

Altri  12  esperimenti  furono  eseguiti  nell'anno  1893  da  privati,  ma  nessuno 
ebbe  carattere  di  una  prova  intrapresa  con  intenti  illuminati  di  studio,  né  pro- 
gramma definito  di  azione,  né  mezzi  adeguati;  e  cosi  ebbero  esito  negativo. 

Superficie  dei  terreni  incolti  suscettibili  di  coltivazione. 

Nelle  statistiche  pubblicate  prima  della  unificazione  del  Regno  venivano 
compresi  fra  le  terre  produttive  i  pascoli  di  qualunque  maniera,  e,  sotto  il  nome 
generico  di  terre  incolte,  si  comprendevano  quelle  sterili  per  natura,  come  quelle 
occupate  da  laghi,   fiumi,  strade  e  fabbricati. 

La  Direzione  generale  dell'agricoltura,  in  uno  studio  pubbhcato  nel  Bollettino 
di  noti:^ie  agrarie,  n.  18,  del  1894,  h^  cercato  di  determinare  l'estensione  dei 
terreni  incolti,  che  possono  essere  profittevolmente  coltivati.  Questi  debbono  ritenersi 
compresi  nei  pascoli,  e  non  negli  incolti  per  natura  e  per  destinazione  impro- 
duttivi. Però  taluni  pascoH,  quali  appunto  sono  i  pascoli  alpini,  non  possono,  né 
debbonsi  trasformare  a  cohura  agraria,  perché  la  condizione  di  terreni  pasco- 
livi è  per  essi  l'unica,  migliore  e  più  produttiva;  altri  pascoli  utilizzati  appena 
dalle  capre,  su  erte  pendici  e  su  dirupi,  sono  privi  di  qualunque  coltivazione; 
altri  terreni  sebbene  fertili,  non  potrebbero  essere  coltivati  finché  non  siano  ri- 
sanati dalla  malaria. 

La  suddetta  Direzione  generale  intese  a  distinguere  gli  uni  e  gli  altri  pa- 
scoli, e  a  porre  in  rilievo,  separatamente,  fra  i  terreni  improduttivi,  quelli  re- 
frattari a  qualunque  vegetazione  utile,  quelli  occupati  da  stagni  e  paludi,  da 
laghi,  da  fiumi  e  da  altri  corsi  d'acqua,  da  strade  e  da  fabbricati. 

Essa  determinò  pure  l'estensione  dei  terreni  improduttivi  per  posizione 
altimetrica,  dividendo  il  territorio  in  quattro  zone  e  stabilendo,  per  ognuna 
di  queste,  l'altitudine  alla  quale  la  coltura  agraria  non  é  più  possibile.  Queste* 
altitudini  furono  assegnate  in  m.  1300  per  le  Alpi,  fino  all'Alpe  di  Cadi- 
bona;  in  m.  1400  da  quest'Alpe  per  l'Appennino  fino  al  parallelo  di  Roma;  in 
m.  1500  da  questo  parallelo  al  rimanente  della  penisola  ed  alla  Sardegna;  e  in 
oltre  m.  1800  per  la  Sicilia  (i).  Nella  tav.  II  è  esposta  per  ciascuna  provincia 
la  superficie  non  coltivabile    situata  al  di  sopra  di  quei   dati   limiti  di  altitudine. 


(1)  La  detorininazione  dell(>  zone  rispettivamente  situate  al  di  sopra  di  tali  altitudini,  fu  fatta,  gra- 
ficamente, sulle  carta  dello  Stato  may:giore  italiano,  per  le  regioni  da  questo  rilevate:  ed  ove  il  rileva- 
mento non  è  ancora  eseguito,  furono  usufruite  altre  carte,  documenti,  cognizioni  personali  dei  luoghi,  e 
quanto  altro  poteva  agevolare  lo  stùdio. 
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Per  tal  modo,  la  Direzione  generale  dell'agricoltura  procedendo  per  elimi- 
nazione, ha  trovato  che  la  superficie  dei  terreni  incolti,  oggi  più  o  meno  desti- 
nati a  pascolo,  sarebbe  di  ettari  3,773,449. 

In  questa  superficie  sono  compresi  quei  terreni  che  si  potrebbero  coltivare 
con  qualche  profitto.  Ma  la  misura  esatta  della  superficie  di  questi  ultimi,  che  e 
appunto  la  soluzione  ultima  del  problema,  non  può  essere  per  ora  indicata  in 
cifra  esatta.  In  via  di  approssimazione,  si  ò  stimato  che  la  superficie  dei  terreni 
incolti  capaci  di  coltura  utile  superi  di  poco  la  terza  parte  degli  incolti  a  pascolo; 
raggiunga  cioè  al  massimo  un  milione  di  ettari. 


Divisione  del  suolo  in  produttivo,  improduttivo  ed  incolto. 

Da  quanto  si  è  venuto  fin  qui  esponendo,  e  sulla  scorta  dei  dati  pubblicati 
dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura  nello  studio  sopra  citato  sui  beni  incolti 
coltivabili  (v.  Bollettino  di  noti:^ie  agrarie,  n.  18,  del  1894),  possiamo  compilare 
il  quadro  della  distribuzione  generale  del  suolo  intorno  all'anno  1893,  in  terreni 
produttivi,  od  in  improduttivi  per  natura  o  per  destinazione,  od  in  incolti,  su- 
scettibili o  non  suscettibili  di  coltivazione  (i). 


Terroni  produttivi 


Terreni  a  coltura 
\    Castagneti.    .    .    . 

(Terreni  boscati.    . 
Pascoli  alpini  .    . 


Torroni  ifli  proti  ulti  vi 


Totale  ,    .    . 

Terre  bonìficabili 

Suolo  occupato  da  laghi  e  valli  sommerse  principali 

Suolo  occupato  da  100  fiumi  e  torrenti  maggiori .    . 

Suolo  occupato  da  49  canali  navigabili 

Suolo  occupato  da  tutti  i  corsi  d'acqua  secondari   . 

Area  delle  strade  ordinarie  nazionali,  provinciali, 
comunali 

Area  delle  strade  vicinali  e  campestri 

Area  delle  tramvie  a  vapore 

Area  delle  ferrovie 

Area  dei  tratturi 

Area  complessiva  delle  città  e  dei  villaggi  e  caseg- 
giati vari 

Terreni  elevati  sul  livello  «lei  mare  di  metri  1800, 
1400,  IBOO  e  1800  (vedasi  la  tav.  Il  di  questo  cap.) 

Relitti  di  mare  renosi  (lungo  le  coste  della  peni- 
sola e  delle  isole) 

Suolo  occupato  da  stagni  e  paludi 

Totale  .    .    . 


,„  .     ,.  ,,     i    Terreni  incolti  più  o  mono  a  pascolo  (fra  i  quali  si 

T«rren.   di  scarsa  o   nulla  ,^^^.^^^  gli  Incolti  coltivabili,  in  limitata  prò- 

produzione.  /  ^  ' 


porzione)  (■) 

Superficie  territoriale  del  liegno  . 


KtUrì 

(«)  15  374  000 

412  000 

4  098  000 

859  ODO 

20  258  000 

500  000 

180  000 

64  000 

8  164 

108  000 

76  000 

151  000 

1890 

12  000 

15  397 

267  000 

2  015  000 

40  000 

1  130  000 

46474^1 

5  775  449 

28  658  900 

(1)  Circa  i  criterii  coi  quali  furono  determinate  queste  cifro,  vedasi  il  .suddetto  Bolleliino  di  notizie 
agrarie,  n.  18,  del  1894. 

(2)  E  cioè:  frumento  4,556,000,  granturco  1,920,000,  riso  162,000,  orzo  323.000,  segale  145,000, 
avena  468,000,  fave  419,000,  patiite  198,000,  viti  500,000  (non  considerate  le  viti,  che  sono  nei  campi 
tronsociate  a  colture  erbacee),  olivi  500,000  (senza  tenere  conto  di   quelli  consociati  alle   colture  er- 

*  bacee,  alle  viti,  e^,c.),  agrumi  70,000  (no:i  compresi  quelli  consociati  ad  altre  coltivazioni),  canapa 
101.000,  lino  52,000,  leguminose  varie  200,000  (a  calcolo,  destinate  al  prodotto  in  semi),  prati 
5,590,000,  orti,  pometi,  giardini  150,000  (a  calcolo),  tabacco  4814.  sommacco  25,649. 

.  (8)  In  questi  terreni,  più  o  meno  pascolivi,  sj  comprendono  gli  incolti  suscettibili  di  coltura,  i  quali 
possono  rappresentare  poco  più  della  3»  parte,  al  massimo  un  milione  di  ettari,  considerando  anche  il 
coefnciente  riduttivo  della  malaria. 
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Animali  equini,  bovini,  ovini,  caprini,  suini. 

Dopo  gli  ultimi  censimenti  effettuati  nel  1876  e  nel  1881  dalla  Direzione  ge- 
nerale dell'agricoltura,  nessun'altra  indagine  diretta  si  fece  per  accertare  le  varia- 
zioni avvenute  posteriormente. 

Secondo  un  calcolo  largamente  approssimativo  fatto  dalla  stessa  Direzione 
generale  (il  quale  calcolo  fu  già  esposto  nei  suoi  particolari  a  pag.  616  e  se- 
guenti àtW Annuario   del   1890),  si  contavano  alla  fine  del  1890: 

720  000  cavaUi  6  900  000  ovini 

1  000  000  cPasini  1  800  000  caprini 

300  000  muli  e  bardotti  1  800  000  suini 

5  000  000  (li  bovini 

Secondo  i  risultati  della  rivista  generale  dei  cavalli  e  muli  effettuata  nel  1894 
dal  Ministero  della  guerra  (i)  la  popolazione  equina  in  quell'anno  sarebbe  stata 
di  702,390  cavalli  e  di  327,615  muli.  È  da  avvertire  però  che  questi  risultati 
non  comprendono  i  cavalli  delle  razze,  tenute,  caccie  reali,  delle  scuderie  dei 
reali  principi,  dell'esercito,  delle  amministrazioni  militari,  dei  depositi  di  alleva- 
mento cavalli  stalloni  (i  quali  erano,  nel  1876,  in  numero  di  31,587).  Questi  ca- 
valli s'intendevano  invece  compresi  nella  cifra  di  720,000  approssimativamente 
determinata  dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura  per  il  1890. 

Il  valore  del  bestiame,  secondo  la  valutazione  fatta  per  il  1890,  dalla  stessa 
Direzione  generale,  ed  il  cui  procedimento  fu  pure  spiegato  uqW  Annuario  sud- 
detto, fu  stimato  di  L.  2,191,200,000,  e  cioè: 

Cavalli     ...    a  L.  000  per  capo,  L.  432  000  000 

Asini »  50  i<l.,  »  50  000  000 

Muli  o  bardotti   .     »  400  id.,  »  120  000  000 

Bovini      ....      •>  275  id..  »         I  375  000  000 

Ovini »  12  id..  »  82  800  000 

Caprini    ....»>  13  id.,  »  23400000 

Suini »  60  id.,  »  108  000  000 

L'allevamento  del  bestiame  ha  contribuito  a  mantenere  in  equilibrio  i  vari 
coefficienti  della  produzione  agraria,  imperocché  il  prezzo  degli  animali  si  man- 
tenne quasi  sempre  relativamente  alto  e  rimuneratore  e  il  commercio  di  espor- 
tazionc,  malgrado  parecchi  sbalzi,  si  conservò  per  parecchio  tempo  bastevolmente 
animato  ;  e  si  ebbe  eziandio  un  aumento  nella  produzione  dei  burri  e  dei  formaggi. 

Nell'Alta  Italia,  l'allevamento  del  bestiame  ò  intensivo,  e  oltre  che  si  fa  uso 
di  razze  migliorate  per  determinati  fini  economici,  vi  domina  il  sistema  stallino, 
eccetto  in  poche  provincie,  nelle  quali,  per  la  mancanza  o  l'insufficienza  dei  fo- 
raggi, nella  stagione  estiva,  si  ricorre  alla  monticazione.  Nell'Italia  centrale,  l'alle- 
vamento ò  semibrado  o  misto  ed  in  alcune  provincie  esclusivamente  stallino. 


(1)  Vedasi  lo  Specchio  riepilogativo  dei  risultati  della  Rivista  generale   dei   cavalli  e   muli 
effettuata  nelVanno  1894.  -  Roma,  laboratorio  foto-litografico  del  Ministero  della  guerra.  189B. 
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Nel  mezzodì  e  nelle  isole,  T allevamento  si  pratica  all'aperto,  tranne  in  po- 
che località,  nelle  quali  si  e  provveduto  alla  costruzione  di  ricoveri  per  proteg- 
gere gli  animali  contro  le  intemperie  e  i  freddi  iemali.  Il  maggiore  se  non  il 
primo  impulso  alla  costruzione  di  codesti  ricoveri  va  attribuito  alla  Direzione 
generale  dell'agricoltura,  la  quale,  mediante  speciali  concorsi  con  premi  abbastanza 
elevati  nella  provincia  di  Cagliari,  Sassari,  Catanzaro,  Trapani,  Girgenti  e  Po- 
tenza, pose  gli  allevatori  nella  condizione  di  intraprendere  l'allevamento  stallino 
e  di  dare  a  questo  un  indirizzo  più  razionale..  Assai  soddisfacenti  sono  stati  i 
nsultamenti  di  tali  concorsi. 

In  molte  zone  dell'Italia  meridionale  vi  è  pastorizia  nomade,  cioè  il  pas- 
saggio degli  animali  dalle  pianure  alle  fresche  pendici  dei  monti,  durante  la  calda 
stagione,  e  il  ritorno  alle  pianure  nel  verno. 


Cavalli.  —  Il  modo  più  diffuso  di  allevar  cavalli  è  lo  stallino  sparso;  quello 
brado  o  semibrado  è  ormai  ridotto  alla  campagna  romana,  alla  Maremma  toscana, 
alle  Puglie  ed  a  pochi  altri  luoghi  della  provincia  di  Salerno,  della  Basilicata, 
delle  Calabrie  e  delle  isole. 

L'Italia  si  presta  maggiormente  a  dar  cavalli  da  tiro  leggero  e  da  sella; 
però  nella  bassa  Lombardia,  in  particolar  modo  nel  Cremonese,  nella  provincia 
di  Pavia  e  nella  parte  bassa  del  Milanese,  si  producono  anche  cavalli  da  tiro  pe- 
sante, mentre  buon  numero  di  carrozzieri  si  ha  dal  Romano  e  dal  Salernitano  e 
da  alcune  località  delle  Puglie. 

Le  Provincie  che  offrono  maggior  numero  di  cavalli,  tenuto  conto  della  su- 
perficie territoriale,  sono  Milano  e  Cremona.  Vengono  in  seconda  linea  Padova, 
Rovigo,  Pisa,  Roma,  Verona,  Ferrara,  Ravenna,  Lucca,  Sassari,  Bari  e  Foggia. 
Le  Provincie,  però,  che  danno  maggior  numero  di  puledri  pei  depositi  di  alle- 
vamento, dai  quali  vengono  forniti  i  cavalli  per  la  rimonta  della  cavalleria,  sono 
quelle  di  Roma,  Grosseto,  Foggia  e  Bari,  ove,  trovandosi  buon  numero  di  man- 
dre  brade  e  semibrade,  i  puledri  non  vengono  sciupati  con  precoci  lavori. 

La  produzione  dei  cavalli  ò  in  aumento. 

Esercitarono  la  monta  nel  1894,  594  stalloni  governativi,  ripartiti  in  377  sta- 
zioni. Questi  594  riproduttori  coprirono  19,756  cavalle.  Dal  seguente  prospetto 
si  rilevano  i  dati  relativi  allo  sviluppo  del  servizio  negli  anni  1887-91. 


\n  II  i 


1887 
1888 
188%) 
1890 
1891 
1K92 
1808 
1894 


y  uni  ero 

Xu  ìli  ero 

y  uni  ero 

degli 

delle 

(Mie 

/^talloni 

At azioni  (li  monta 

cavalle  coperta 

H59 

204 

13  OOG 

361 

209 

12  255 

4ir> 

248 

14  053 

470 

270 

10  413 

535 

304 

17  595 

003 

357 

19  118 

508 

3GH 

1 9  385 

594 

377 

19  750 

\ 


336  tAg  ri  col  tur  a. 

Nel  1894  funzionarono  inoltre  657  stalloni  appartenenti  ai  privati.  Questi 
stalloni  coprirono  17,123  giumente. 

Complessivamente  il  numero  delle  cavalle  coperte  nel  1894  ^^g'^  stalloni 
governativi  e  da  quelli  privati,  dichiarati  idonei  al  servizio  di  monta,  e  stato  di 

36,879  (i> 

jIsìuL  —  L'allevamento  degli  asini  si  pratica  specialmente  nelle  zone  mon- 
tuose, dove,  dopo  il  mulo,  1* asino  è  l'animale  più  adatto  ai  servizi  di  trasporto. 

Pochi  e  isolati  sono  i  miglioramenti  ottenuti  per  mezzo  di  stazioni  di  monta 
istituite  da  alcuni  comizi  agrari  ;  anzi  si  lamenta  che,  in  Sicilia,  nelle  Puglie,  negli 
Abruzzi  ed  in  talune  località  della  Basilicata  e  delle  Calabrie,  dove  nei  tempi  andati 
esistevano  pregiate  varietà  asinine,  sia  ora  meno  facile  trovare  buoni  soggetti. 

Muli  e  bardotti.  —  L'allevamento  di  -questi  ibridi  è  di  secondaria  importanza. 
Dove  è  più  diffuso,  e  può  dirsi  che  costituisca  una  vera  industria,  è  in  Sicilia  e 
nelle  provincie  di  Aquila,  Campobasso,  Bari,  Lecce,  Potenza  e  Cuneo;  sembra 
però  che  non  siasi  conseguito  alcun  notevole  miglioramento. 

Il  numero  dei  muli,  secondo  i  risultati  sopra  indicati  dalla  Rivista  generale- 
del  1894,  sarebbe  cresciuto  di  oltre  33,000  dopo  il  1876. 

Bovini.  —  Dall'allevamento  intensivo  de'  bovini,  come  lo  si  pratica  in  grande 
nelle  cascine  lombarde,  al  piccolo  allevamento  sparso,  come  lo  si  vede  nella 
parte  montuosa  del  Veneto  e  nella  Valle  d'Aosta,  si  passa  al  grande  allevamento 
all'aperto  di  mandre  vaganti,  quale  si  incontra  in  buona  parte  della  regione  del 
Tirreno  e  in  quasi  tutte  le  provincie  meridionali  d'Italia  e  nelle  isole.  Intorno 
ai  grossi  centri  si  mantiene  di  preferenza  il  bestiame  bovino  per  la  produzione 
specializzata  della  carne  e  del  latte;  nei  luoghi  più  distanti  esso  serve  a  scopi 
molteplici.  La  specializzazione  delle  razze,  ostacolata  dalle  condizioni  nelle  quali 
si  svolge  la  nostra  agricoltura,  va  non  pertanto  facendo  progressi,  ma  molto  len- 
tamente. Hanno  pregi  per  la  produzione  della  carne  le  vzzze:  piemontese  di  pianura, 
reggiana  e  parmigiana,  chianina  e  modenese;  per  la  produzione  del  latte  la  bresciana, 
la  bellunese  e  talune  razze  e  varietà  valdostane  {savoiarde  e  tarine)',  per  la  produ- 
zione del  lavoro  la  pugliese,  con  le  varietà  romagnola  e  marchigiana,  e  la  maremmana. 

Un  notevole  miglioramento  si  è  conseguito  in  questo  bestiame  mediante  il 
buon  governo  degli  animali,  la  scelta  accurata  dei  riproduttori,  e  l' incrociamento 
con  buoni  tori  indigeni  ed  esteri.  Non  pochi  di  questi  ultimi  furono  dati  dai 
depositi  governativi  di  bestiame,  i  quali  hanno  efficacemente  contribuito  a  miglio- 
rare il  bestiame  insieme  alle  stazioni  zootecniche  istituite  dal  Governo  e  alle  sta- 
zioni di  monta  erette  da  corpi  morali    (comizi  agrari,   comuni,    provincie,    asso- 


(1)  Vedasi  il  Bollettino  di  notizie  agrarie  n.  7,  del  189B:  «  l\  servizio  ippico  nel  1894 1». 
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dazioni  zootecniche,  ecc.),  coU'ausilio  governativo.  Il  miglioramento  è  stato  più 
intenso  e  progressivo  nelle  provincie  di  Udine  e  Padova,  nelle  quali,  per  cura 
delle  rispettive  Deputazioni  provinciali  e  coU'aiuto  del  Ministero,  fu  destinato  alla 
monta,  in  breve  volger  di  tempo,  un  cospicuo  numero  di  tori  appartenenti  alle 
razze  Schwitz,  Friburgo -Simrqenthal,  alla  Valle  di  Flemme  ed  altre.  Vengono 
dopo,  la  provincia  di  Torino,  dove,  con  frequenti  e  ben  ordinate  mostre,  si  e 
largamente  incoraggiata  la  produzione  del  bestiame  bovino  della  razza  piemon- 
tese di  pianura,  la  quale,  per  iniziativa  della  Società  zootecnica  torinese,  da  vari 
anni  ha  uno  speciale  libro  genealogico  (JHerd-book),  e  la  provincia  di  Parma  dove, 
in  seguito  alla  istituzione  della  cattedra  ambulante  di  agricoltura,  si  è  dato  inizio 
all'attuazione  di  un  vero  programma  zootecnico  per  il  miglioramento  del  bestiame 
bovino  sull'Appennino  parmense. 

Le  stazioni  di  monta  taurina  sono  in  maggior  numero  nel  Piemonte,  nella 
Lombardia,  nel  Veneto  e  nell'Emilia;  nelle  altre  regioni  il  numero  non  corri- 
sponde alle  esigenze  locali,  benché  la  loro  istituzione  si  vada  promuovendo  anche 
in  Provincie  dove,  a  causa  dell'allevamento  brado  e  di  altre  circostanze  sfavo- 
revoli, se  n'è  compreso  un  po'  tardi  il  bisogno.  Fra  queste  provincie  vanno 
annoverate  alcune  del  versante  meridionale  adriatico,  della  regione  meridionale 
mediterranea  e  delle  isole  di  Sardegna  e  di  Sicilia. 

Seguono  le  cifre  che  riguardano  le  stazioni  taurine  nell'ottennio  1887-94. 


Anni 

yumero 
ti  elle  stazioni 

Nuìììcro 
(lei  tori 

Anni 

Numero 
tìeìle  àtationi 

Numero 

dei  tori 

1887    .... 

201 

241 

1891   .... 

2B7 

309 

I088    .... 

232 

272 

!  1892  .... 

300 

3G0 

1889    .... 

224 

208 

'.   1893  .... 

282 

342 

1890    .... 

251 

303 

1894  .... 

2G0 

330 

Notevole  contributo  al  miglioramento  del  bestiame  bovino,  oltre  quello  dei 
tre  depositi  governativi  di  Reggio  Emilia,  Portici  e  Palermo,  hanno  portato  le 
stazioni  zootecniche  che  in  numero  di  otto  sono  state  attivate  presso  le  Scuole 
pratiche  di  agricoltura  in  Brescia,  Macerata,  Alanno  (Teramo),  Scerni  (Chieti), 
Eboli  (Salerno),  Lecce,  Catanzaro,  e  Sassari. 

Le  esposizioni  di  bestiame  che  ogni  anno  si  effettuano  qua  e  là  nelle  diverse 
Provincie  d'Italia,  ed  in  generale  più  al  nord  che  al  sud,  promosse  dngli  enti 
locali  e  sussidiate  dal  Ministero  di  agricoltura,  nonchò  le  conferenze  di  zootecnia, 
tenute  per  incarico  dello  stesso  Ministero  o  delle  rappresentanze  agrarie  del 
Regno  e  dirette  a  diffondere  le  norme  che  presiedono  all'allevamento  ed  al  buon 
governo  degli  animali,  hanno  recato  non  lieve  benefizio  al  progresso  di  questo 
importante  ramo  della  produzione  agraria. 
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Intorno  al  peso  vivo  dei  bovini,  il  Ministero  di  agricoltura  ha  potuto  deter- 
minare alcune  medie,  le  quali  possono  ritenersi  prossime  al  vero. 


Peso  vivo  medio  (in  chilogrammi). 


Tipi,  razze  e  varietà 


Razza  piemontese  di  pianura 

Tipo  parniense-rejjrgiano  (varietà  piacentina,  parmì- 
|4:iana  e  reggiana) 

Tipo  modenese-mantovano .    .    . 

Razza  pugliese: 

Varietà  bolognese,  romagnola  e  del  padovano  .    .    . 

Varietà  marchigiana 

Varietà  del  mezzodì 

Varietii  campana *. 

Varietà  romana  e  del  Trasimeno 

•Razze  alpine  (varietà  valdostana,  biellese,  di  Va- 
rallo;  svizzera  bruna  originaria  di  Schwitz: 
svizzera  bruna  delle  prealpi  lombarde;  tirolese). 

Varietà  montanine  dell'Appennino 

Varietà  toscane 

Bestiame  sardo 

Bestiame  siculo 

Media  del  peso  vivo  medio  di  un  bue,  di  una  vacca, 
di  un  vitello,  a  qualunque  tipo,  razza  o  varietà 
appartengano 

Media  del  peso  vivo  medio  di  un  capo  bovino  .    .    . 


Buoi 

di  4  anni 

in  su 

812 

719 
705 

694 
700 
490 

478 
595 

619 
411 
590 
876 
518 


S92.85 


Vacche 

{li  4  fifint 

in  su 

517 

520 
.    583 

497 
587 
878 
875 
545 

445 
298 
441 
270 
419 


443-85 


Vitelli 
sotto  l'anno 

215 

260 
160 

178 
187 
83 
140 
200 

168 

77 
158 

83 
166 


159  25 


Media 

del  peso  vivo 

medio 

514. 67 

499.  67 
466. 00 

456. 83 
474. 66 
815.83 
38X.00 
446. 66 

409.  00 
262.00 
896.  88 
248.00 
867. 66 


398.64 


Il  numero  degli  animali  bovini  è  andato  crescendo,  specialmente  quello  delle 
vacche  lattifere.  L'aumento  si  ò  verificato  in  quasi  tutte  le  provincie  dell'Alta 
Italia,  massime  nella  regione  veneta,  nelle  Marche,  nella  Romagna  ed  anche  in 
parte  nella  Sicilia. 

Pecore.^—  L'allevamento  degli  ovini  costituisce  sempre  per  parecchie  pro- 
vincie una  delle  più  importanti  industrie  pastorali. 

Nel  Lazio,  negli  Abruzzi,  nelle  Puglie,  nella  Basilicata,  nelle  Calabrie  e  nella 
Sardegna  vi  è  il  maggior  numero  di  ovini,  allevati  per  la  produzione  della  carne, 
della  lana  e  del  latte.  Nelle  altre  regioni,  dove  prevale  la  coltura  arborea  ed 
intensiva,  e  dove  il  movimento  agrario  si  è  operato  su  larga  scala,  questo  alle- 
vamento si  è  andato  grado  a  grado  restringendo,  ed  è  rimasto  confinato,  tranne 
poche  eccezioni,  alle  sole  contrade  montuose. 

I  metodi  di  allevamento  variano  secondo  le  regioni;  ma  in  generale  si 
mantengono  sempre  vive  le  antiche  consuetudini.  L'allevamento  stallino  costituisce 
un'eccezione;  quello  semibrado  è  il  più  comune.  Nella  Sardegna  ed  in  molte 
contrade  della  Sicilia  gli  animali  vivono  continuamente  all'aperto,  subendo  tutte 
le  dannose  conseguenze  del  caldo  eccessivo  e  dei   freddi  iemali. 
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Le  razze  o  varietà,  che  si  allevano,  sono  molte;  ma  poche  sono  pregiate. 

Nel  Piemonte  è  diffusa  la  pecora  biellese,  abbastanza  buona  per  lana,  come 
per  la  carne  ed  il  latte.  Nella  Lombardia,  vi  sono  diverse  varietà  comuni  e  di 
poco  valore,  eccetto  la  bergamasca^  che  dà  buona  carne  e  lana  di  seconda  qualità. 
Nel  Veneto,  tra  le  razze  che  vi  si  allevano,  la  più  nota  è  la  padovana,  buona  per 
lana  e  latte,  la  quale,  oltre  che  nella  provincia  dello  stesso  nome,  s'incontra 
altresì  nella  pianura  della  provincia  di  Udine  ed  in  quelle  di  Treviso  e  di  Venezia. 
Nelle  Marche  e  nell'Umbria,  la  varietà  più  scelta  ò  la  vissatia,  che  si  alleva  in 
quasi  tutta  la  regione  ed  in  maggior  copia  nei  territori  di  Visso  e  Camerino 
e  nel  circondario  di  Spoleto. 

Nella  provincia  romana  è  comune  la  razza  sopravissana  ora  molto  migliorata 
per  la  produzione  della  lana,  del  latte  e  della  carne. 

Nelle  Provincie  meridionali  le  razze  più  diffuse  sono:  la  genlile  di  Puglia, 
con  lana  di  pregevole  qualità  e  discreta  attitudine  lattifera,  e  la  leccese,  che  dà 
lana  copiosa,  lunga  e  grossolana  e  sufficiente  quantità  di  latte. 

In  Sicilia  e  Sardegna  le  pecore  sono  di  piccola  statura  e  danno  lana  gros- 
solana. Quelle  di  Sicilia  sono  buone  lattifere.  Ivi  la  razza  detta  barbaresca,  diffusa 
più  speciabnente  nella  provincia  di  Girgcnti,  risponde  in  modo  soddisfacente  ai 
vari  scopi  dell'  industria.  Non  pochi  miglioramenti  si  sono  conseguiti  merco  larghi 
e  numerosi  incrociamenti  con  riproduttori  di  razze  estere  e  nazionali. 

Eccellenti  risultati  si  sono  avuti  nella  provincia  romana  ed  in  quasi  tutta  l'Italia 
meridionale  dagli  arieti  Rambouillet,  Chàtillon  e  Mctis-Merinos,  i  quali  hanno  au- 
mentata la  statura  e  notevolmente  perfezionata  la  qualità  della  lana  nelle  pecore  locali. 

In  Sicilia  r  incrociamento  degli  arieti  Southdown  con  le  pecore  locali, 
sperimentato  dal  regio  Istituto  di  zootecnia  di  Palermo,  è  riuscito  favorevole, 
cosi  per  la  produzione  della  carne,  come  per  la  lana. 

Esperimenti  notevoli  di  miglioramento  non  sono  stati  ancora  eseguiti  nella 
Sardegna.  Pare  che  buoni  risultati  si  siano  avuti  nella  provincia  di  Cagliari  dal- 
l'incrociamento  degli  arieti  merinos-Chàtillon  colle  pecore  sarde. 

Da  molti  allevatori  fu  sperimentato  l' incrociamento  degli  arieti  merinos 
australiani,  concessi  in  uso  temporaneo  dal  Ministero  o  venduti  da  questo  all'asta 
pubblica  a  non  pochi  allevatori  della  provincia  romana,  delle  Puglie  e  di  varie 
altre  provincie.  I  prodotti,  in  molte  località,  sono  stati  ammirati  per  il  notevole 
sviluppo  e  il  copioso  e  fine  vello. 

Dopo  il  1881  si  è  verificata,  specialmente  nelle  Puglie,  una  rilevante  dimi- 
nuzione nel  numero  degli  ovini.  Gli  ovini,  del  resto,  sono  diminuiti  di  numero 
in  tutta  Europa.  In  alcune  provincie  siciliane,  e  specialmente  in  quelle  dove  si 
dispone  di  larghi  pascoli  provenienti  da  vigneti  distrutti  da  infezioni  fillosseriche, 
pare  accertato  che  l'allevamento  degli  ovini,  prima  negletto  o  quasi  sconosciuto, 
oggi  si  vada  introducendo  ed  anche  estendendo,  come  uno  dei  mezzi  reputati  mi- 
gliori allo  sfruttamento  di  quei  pascoli. 


340  %Agricoltur  a. 

Capre,  —  L'allevamento  delle  capre  si  pratica  nelle  località  montuose  e  di- 
rupate. La  capra  è  talvolta  V  unico  mezzo  di  utilizzare  le  scarse  vegetazioni 
erbose  sulle  pendici  scoscese  e  sulle  cime  inospiti  delle  nostre  montagne.  In  ge- 
nerale intorno  ai  centri  di  popolazione  non  mancano  piccoli  allevamenti  di  capre 
per  la  vendita  del  latte,  il  quale  sovente  si  adopera  o  solo  o  mescolato  con 
quello  di  pecora  nella  preparazione  di  formaggi  di  seconda  qualità. 

Le  regioni  più  ricche  di  capre  sono   la  meridionale  mediterranea  ed  adria-  . 
tica;  indi  vengono  le  Marche  ed  Umbria,  la  Sardegna,  la  Sicilia,  il  Piemonte,  la 
Lombardia,  ed  in  ultima  linea  la  Toscana,  il  Veneto,  l'Emilia  e  la  Liguria.  Nes- 
suna cura  si  adopera  neirallevamento  di  questi  animali,  tranne  rare  eccezioni. 

Questa  specie,  va  gradatamente  scomparendo,  prima  perchè  è  nemica  del- 
l'agricoltura, e  poi  perchè  si  è  resa  quasi  incompatibile  colla  rigorosa  applica- 
zione delle  vigenti  leggi  forestali. 

Quasi  tutti  i  comuni  hanno  imposto  tasse  elevate  sul  bestiame  caprino,  e 
non  pochi  comitati  forestaU  ne  hanno  addirittura  vietato  l'allevamento,  seguendo 
in  ciò  l'esempio  di  alcune  contrade  della  Svizzera.  In  qualche  comune  della  Si- 
cilia furono  introdotte,  nel  1894,  '^  capre  maltesi^  ritenute  buone  lattaie. 

Suini,  —  L' allevamento  dei  suini  è  importantissimo  in  molte  provincie.  Lungo 
l'Appennino  ed  i  suoi  contrafforti,  nelle  due  grandi  isole,  e  dovunque  esistano 
grandi  spazi  coperti  da  bosco  o  da  macchia,  l'allevamento  dei  suini  è,  da  tempo 
remotissimo,  industria  a  sé  e  staccata  da  ogni  altro  ramo  della  pastorizia  e  del- 
l'agricoltura. Nelle  Calabrie,  nella  Basilicata,  nei  Principati,  nel  Sannio,  come  nel- 
l'Emilia, nell'Umbria  e  nelle  Marche  e  nei  distretti  montuosi  od  incolti  della  To- 
scana e  del  Lazio,  l'anzidetto  allevamento  si  pratica  su  larga  scala. 

Due  sono  i  principali  sistemi  di  allevamento  :  o  a  cielo  scoperto  in  mandre 
vaganti,  o  in  rustici  porcili.  Nel  primo  caso  si  mira  meno  all'ingrasso  e  più  allo 
aumento  del  numero  dei  capi.  Nel  secondo  caso,  comprati  i  lattonzoli,  si  ali- 
mentano con  crusca,  con  orzo,  con  verdura,  coi  residui  della  cucina  e,  più 
tardi,  con  patate  e  grano  turco,  allo  scopo  di  impinguarli  convenientemente,  per 
poi  macellarli  per  i  bisogni  delle  famiglie  od  anche  per  farne  commercio.  Que- 
sto sistema  casalingo  si  trova  in   moltissime  località. 

Presso  molte  latterie  sociali,  nella  Lombardia  e  nel  Veneto,  si  allevano  suini 
per  utilizzare  il  siero  ed  anche  il  latte  magro.  Altrove,  come  nella  Toscana  e 
nella  Sicilia,  il  modo  di  alimentazione  dei  maiali  è  alquanto  diverso,  poiché,  gene- 
ralmente, i  pastori  ed  i  proprietari  acquistano  i  lattoni  o  magroni  e  provvedono 
all'allevamento  ed  allo  ingrasso,  oltre  che  col  pascolo  libero,  talvolta  insieme  con 
le  pecore,  anche  con  altri  mangimi  e  col  residuo  del  caseificio. 

In  molte  provincie  dell'  Italia  centrale  e  settentrionale,  dove  manca  la  ghianda, 
l'allevamento  dei  suini  si  pratica  interamente  al  porcile.  Ivi  l'industria  prospera 
più  che  in  altre  regioni,  perchè  favorita  dai  contratti  colonici  e  da  potenti  mezzi 
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di  alimentazione,  quali  i  residui  del  caseificio,  delle  fabbriche  di  birra,  della  di- 
stilleria, della  macinazione  dei  cereali,  della  brillatura  del  riso,  e  degli  oleifici. 

Sono  molte  le  razze  e  varietà  di  suini  che  si  allevano.  Nel  Piemonte  pre- 
valgono suini  di  alta  statura,  i  quali,  convenientemente  ingrassati,  raggiungono  un 
peso  notevole  e  danno  ottima  carne;  lo  scheletro  in  essi  ha  uno  sviluppo  eccessivo; 
r  incrociamento  col  riproduttore  inglese  l'ha  un  po'  attenuato.  In  Lombardia  si  alle- 
vano suini  di  molto  pregio  i  quali,  modificati  specialmente  nel  piano  e  resi  più  facili 
all'impinguamento  mediante  una  più  accurata  scelta  dei  riproduttori,  sono  oggidì 
anche  migliorati  coli' introduzione  dei  suini  inglesi.  Nel  Veneto  domina  una  razza 
di  statura  piuttosto  piccola,  ma  molto  proporzionata  e  più  confacente  ai  piccoli  alle- 
vatori. Nel  Veronese  si  allevano  suini  importati  dalle  Romagne  e  dal  Modenese. 

Diverse  varietà  sono  conosciute  nella  regione  emiliana,  dove  questa  indu- 
stria è  esercitata  largamente,  servendo  ad  alimentare  l'altra  delle  carni  insaccate 
e  preparate  per  l'esportazione.  Nelle  provincie  di  Modena,  Reggio  Emilia,  Parma 
e  Piacenza,  i  suini  appartengono  alla  varietà  nera,  buona  per  la  produzione  del 
lardo  e  della  carne,  robusta  e  resistente  alle  malattie.  Nel  Modenese  è  eziandio 
allevata  la  varietà  rigata.  Nelle  Marche  e  nell'Umbria  si  allevano  suini  di  pianura 
e  di  montagna  di  facile  impinguamento.  Vi  si  diffonde  la  varietà  romagnola,  di 
grande  taglia,  che  dà  ottime  carni  e  si  vien  migliorando  per  selezione. 

Nella  Toscana  prevalgono  suini  a  lungo  corpo,  con  pelame  rosso  scuro, 
buoni  produttori  di  carne  e  di  grasso. 

Nel  Lazio  e  nella  regione  meridionale  adriatica  non  vi  sono  razze  impor- 
tanti; invece,  nella  regione  meridionale  mediterranea,  si  hanno  due  varietà  a  ca- 
ratteri distinti:  la  casertina  di  color  bruno,  senza  peli  e  di  molto  precoce  svi- 
luppo, diffusa  nelle  provincie  di  Caserta,  Napoli,  Avellino  e  Salerno;  e  l'altra  di 
Basilicata,  detta  cavallinay  assai  ricercata  per  sapidità  delle  sue  carni. 

Nelle  isole  di  Sicilia  e  di  Sardegna  i  suini  che  si  allevano  sono  piuttosto 
piccoli  e  poco  rendevoli. 

Si  sono  conseguiti  notevoli  miglioramenti,  quasi  dovunque,  mediante  l'incro- 
cio dei  suini  Yorkshire  e  Berkshire,  oggi  largamente  diffusi  in  quasi  tutte  le  pro- 
vincie del  Regno    dai    depositi  e  dalle    stazioni    zootecniche    governative. 

Una  qualche  diminuzione  nel  numero  dei  suini  dev'  essere  avvenuta  nel  Ve- 
neto, nell'Emilia,  nelle  Marche  ed  Umbria  ed  in  una  parte  delle  provincie  me- 
ridionali, come  risultò  anche  dalle  deposizioni  raccolte  dalla  Giunta  per  la  revi- 
sione delle  tariffe,  a  causa  dei  dissodamenti  dei  boschi,  della  tassa  elevata  che 
in  quasi  tutti  i  comuni  del  Regno  colpisce  questo  bestiame,  e  del  dazio  consumo. 

Sebbene  non  si  abbiano  dati  positivi  per  asserirlo  con  sicurezza,  pure  si 
crede  che  in  complesso  il  numero  dei  suini,  dopo  il  1890,  sia  aumentato. 

Caseificio.  —  La  fabbricazione  dei  prodotti  caseari  va  acquistando  un  carattere 
sempre  più   industriale  nell'Italia  del  nord,  per  opera  specialmente  delle  latterie 
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costituite  col  principio  deirassociazione  cooperativa  (i).  In  queste  latterie,  che  si 
sono  già  estese  in  grande  numero,  specialmente  nel  Veneto,  nella  Lombardia  e 
nella  valle  d'Aosta,  si  fabbricano  buoni  prodotti,  con  l'uso  di  macchine  e  di 
utensili  perfezionati.  Non  è  fuori  di  proposito  ricordare  l'impulso  dato  dal  Go- 
verno a  questa  industria  mediante  l'insegnamento  e  colla  concessione  di  sussidi  e 
premi  per  le  latterie  sociali;  mentre  la  stazione  sperimentale  di  caseificio  a  Lodi 
e  gli  osservatori  di  caseificio  con  studi,  esperimenti  e  pubblicazioni,  procurano 
di  dare  un  indirizzo  razionale  a  questa  importante  industria  nazionale,  come  lo 
hanno  provato  i  concorsi  internazionali  di  caseificio  che  ebbero  luogo  in  Parma 
nel  1887  ed  in  Pavia  nel  1890,  in  occasione  dei  rispettivi  concorsi  agrari  regionali, 
e  la  mostra  nazionale  di  fontine  e  d'ingredienti,  tenuta  in  Aosta  nel  1888.  Nel 
1886  furono  anche  banditi  concorsi  a  premi  per  promuovere  il  miglioramento  dei 
pascoli,  del  bestiame  e  del  caseificio  nelle  località  alpine,  nonché  gare  nazionali 
per  incoraggiare  l'istituzione  di  latterie  sociali  e  private. 

Siamo  in  grado  di  dare  nella  tavola  III  le  notizie  distinte  per  provincie 
della  produzione  dei  latticini  nel  1894.  Si  produssero  in  detto  anno,  in  tutto 
il  Regno: 


Formaggio  .  .  .     Chilog.     73  376  000 
Burro »  16  713  000 


Hicottii Chilog.     11741000 

Latticini  diversi.  »  6  917  000 


Il  valore  complessivo  di  tale  produzione  è  risultato  di  lire  120,220,000. 
Nella  tav.  V  le    cifre   della  produzione  dei  latticini  sono  indicate  per  cia- 
scuno degli  anni  1891-94. 

Produ:(ione  della  lana,  —  Benché  l' allevamento  degU  ovini  sia  andato  restrin- 
gendosi da  molti  anni  in  qua,  pure  la  produzione  della  lana  é  ancora  ragguar- 
devole. Essa  serve  in  grande  parte  ai  bisogni  degli  allevatori  e  pel  rimanente 
quasi  tutta  si  impiega  nel  consumo  all'interno  del  Regno.  In  totale  nel  1894 
la  produzione  si  é  valutata  in  9,609,000  chilogrammi,  per  un  iniporto  di  lire 
16,683,000  (vedansi  le  tavole  IV  e  V). 


Valutazione  approssimativa  dei  prodotti  dell'agricoltura 

E  del  bestiame. 

Cominciamo  dai    prodotti    agrari    propriamente    detti,    cereali,    leguminose, 
piante  tessili,  vino,  olio,  agrumi,  castagne,  tabacchi,  bozzoli,  ecc. 

La  traduzione  delle  quantità  in  valori  fu  fatta  sulla  base  dei  prezzi  ammessi 


(1)  Sulle  latterie  sociali  vedasi  il  lavoro  del  dottor  L.  Coluoci,  estratto  dal  periodico  «  L*Eco 
dei  Campi  e  dei  Boschi  »  -  Roma,  tip.  Centenari,  189B. 


%Ag r  icoltn  r a. 
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per  la  statistica  annuale  del  commercio  coU'estero  (commercio  di  esportazione), 
quali  vengono  determinati  dalla  Commissione  dei  valori  doganali.  Le  quantità  dei 
prodotti  degli  anni  1891,  1892  e  1893  (quali  sono  indicate  nella  tav.  V  di  questo 
capitolo)  furono  moltiplicate  pei  rispettivi  prezzi  nei  medesimi  anni  (i).  Fu 
quindi  calcolata  la  media  annuale  dei  valori  complessivi. 

È  vero  però  che  i  prezzi  ammessi  nella  statistica  doganale  non  sempre  pos- 
sono rappresentare  i  valori  dei  generi  destinati  al  mercato  interno,  poiché  i  pro- 
dotti che  si  esportano  sono  spesso  di  qualità  scelta,  in  paragone  della  massa  che 
resta  in  paese  per  il  consumo. 

Seguono  i  risultati  del  calcolo: 


Prodotti 


Valore 
compleaaivo 

Liro 


Frumento  . 
Granturco  . 
Avena .  .  . 
Orzo.  .  .  . 
Segala .  .  . 
Riso  (vestito) 
Fagiuoli,  ecc. 
Fave,  ecc.  . 
Canapa  .  . 
Lino.    .    .    . 


867  267  000 

292  484  000 

617B7  000 

29  125  000 

17  560  000 

75  059  000 

21  053  000 

45  072  000 

52  639  000 

19  632  000 

Valore 

Prodotti 

eomplestivo 

Lire 

Patate 

60  380  000 

Castagne.    .    .    . 

46  110  000 

Vino 

837  729  000 

Olio  d'oliva    .    . 

240  568  000 

Agrumi    .... 

68  026  000 

Bozzoli     .... 

144  199  000 

Tal)acco  .... 

4  576  000 

Totale.    .    . 

2  875  226  000 

Si  aggiungono  i  prodotti  dei  boschi  di  alto  fusto  e  cedui,  tanto  svincolati 
•che  soggetti  a  vincolo  forestale,  secondo  i  dati  più  recenti,  che  son  quelli  del- 
l'anno 1886: 


(1)  Valori  unitari  dei  prodotti  agrari  stabiliti  (per  l'esportazione)  ilalla  Commissione  centrale  dei  va- 
lori per  le  dogane,  assunti  per  il  calcolo  del  valore  della  produzione  agraria. 


Prodotti 


Frumento 

Granturco 

Avena 

Orso 

Segala 

Rino  (vestito) 

Faglaoli,  ecc. 

Fave,  OGC 

Canapa 

Lino 

Patate 

Castagne 

(Valori  doganali 
Valori  presi  per   base  del  cal- 
colo  

Olio  d'oliva 

Agrumi 

Uoxsoli 

Tabacco 


Unità 
(li  mitura 


Quintale 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 
Ettolitro 

id. 
Quintale 

id. 
Chilogr. 

id. 


Anni 


1891 

27.00 
16.00 
18.00 
15.60 
17.00 
22.00 
20.00 
20.00 
73.00 
98.00 
8.00 
17.00 
82.00 

29.50 

110.00 

18.00 

2.97 

1.00 


1892 


1893 


25.00 

21.00 

16.60 

1.3.50 

16.80 

17.00 

16.00 

15.00 

16.00 

15.50 

21.00 

20.00 

20.00 

20.00 

20.00 

20.00 

76.00 

84.00 

103.00 

120.00 

8.00 

7.50 

16.50 

15.00 

23.00 

23.00 

21.60 

21.50 

10.5. 00 

110. 00 

18.00 

15.00 

3.38 

4.26 

1.00 

1.00 

Per  II  vino  abbiamo  diminuito  di  circa  l*  8  per  cento  i  valori  doganali  per  tener  conto  delle  quantità  prevalenti 
del  prodotti  di  qualità  mediocri. 

Pei  bossoli  è  stata  presa  la  media  delle  mercuriali  dei  principali  mercati. 

n  presso  del  tabacco  idresportazione  è  indicato  soltanto  fino  al  1891  dalla  Commissione  dei  valori.  Pel  1891  il 
liresso  è  dato  in  lira  1.01  al  chilogramma  L'abbiamo  perciò  indicato  in  lira  1  per  tutti  gli  anni. 
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Legname  da  opera  e  per  usi  sociali Metri  cubi     1  374  000  L.  17  062  000 

Legna  da  fuoco »  6  289  000    »  20  632  000 

Carbone »  3  019  000    »  18  138  000 

Prodotti  secondari  (non  comprese  le  castiigne  gii\  considerate  nelle 

statistiche  agrarie) Quintali      15  527  000    »  82  174  000 

Totale  .    .    .  L.  88  ooi  ooo 


La  rendita  lorda  del  bestiame  fu  calcolata  per  Tanno  1881  come  appresso: 


Carne L.  B69  705  000 

Ossa »  7  500  000 

Lana »  35  000  UOO 

Latte »  198  735  000 


Pelli  da  concia L.  46  SOO  000 

Lavoro  degli  animali  equini  e 
bovini  e  aumento  degli  animali 
giovani •-       32Ìl70  0l90 

Totale    .    .    .  L.     i  178  910  ooo 


Le  notizie  raccolte  dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura,  benché  in  parte 
congetturali,  porterebbero  un  aumento  nel  valore  capitale  degli  animali,  da  1814 
milioni  a  2190;  per  ciò  se  si  suppone  che  la  produzione  animale  (carne,  lana, 
cuoio,  ossa,  ecc.)  sia  cresciuta  nella  medesima  proporzione,  la  rendita  lorda  an- 
nuale dovrebb'esserne  salita  da  1179  milioni  nel  1881  a  1424  nel  1890. 

Sembra  a  prima  giunta  che  sia  da  eliminare  da  questo  complesso  ciò  che  può 
equivalere  al  lavoro  degli  animali,  poiché  per  la  maggior  parte  codesto  lavoro  è 
uno  degli  elementi  di  produzione  agraria  e  trovasi  computato  nel  valore  dei  ce- 
reali, ecc.  Ma  siccome  nell'enumerare  i  prodotti  delTindustria  agricola  non  ab- 
biamo compresi  i  foraggi,  poniamo,  in  luogo  di  questi,  i  prodotti  degli  animali, 
vale  a  dire:  carne,  latte,  lana,  ecc.,  che  sono  i  foraggi  trasformati  (i). 


(1)  Nel  calcolo  fatto  per  V Auìiuario  del  1884.  sopra  i  dati  del  1881,  stabilito  il  valore  degli  ani- 
mali* in  lire  1814  milioni  e  ritenuto  che  questo  capitale  fosse  impiegato  in  media  al  6  V«  P^r  cento,  se 
ne  deduceva  che  la  rendita  netta  fosse  di  118  milioni.  E  siccome  per  un  adeguato  ammesso  dagli  uomini 
competenti,  cotesta  rendita  netta  è  circa  un  decimo  del  totale  dei  prodotti,  compreso  l'utile  del  lavoro 
degli  animali,  la  rendita  lorda  sarebbe  stata  allora  di  1179  milioni  di  lire.  Questa  cifra  trovava  ri- 
scontro con  quanto  si  poteva  determinare  mediante  ricerche  dirette  come  valore  della  carne,  della 
lana,  del  latte,  delle  pelli,  ecc.,  nelle  cifre  suesposte  (che  sommavano  a  858  milioni)  ;  la  differenza  (in 
lire  321  milioni)  poteva  considerarsi  come  l'equivalente  del  lavoro,  dell'aumento  degli  animali  giovani 
e  di  ogni  altra  cosa. 

Qualora  si  avessero  cifre  abbastanza  sicure  per  la  quantità  degli  animali  e  per  il  loro  peso,  colla 
suddivisione  secondo  che  sono  novelli  0  maturi,  si  potrebbe  giungere  alla  cognizione  esatta  sia  della 
rendita  del  lavoro,  sia  dell'aumento  del  valore  dei  giovani  animali,  invece  di  dedurli  per  differenza  in 
cifra  complessiva,  seguendo  questi  criterii  suggeriti  dal  prof.  Zanelli. 

Appena  ^/^  dei  cavalli  e  muli,  dice  il  prof.  Zanelli,  sono  addetti  ai  lavori  campestri,  tenuto  conto 
del  piccolo  numero  dei  buoi  che  si  impiegano  nei  lavori  di  trasporto  nei  luoghi  montuosi  in  genere 
ed  in  alcuni  porti,  come  avviene  in  Sicilia.  Trovati  questi  numeri  e  trovato  anche  il  peso  medio  di  cia- 
scun animale,  si  potrà  determinare  il  quantitativo  di  foraggio  consumato  da  ciascun  animale  calcolando 
il  3  Vo  <lel  suo  peso  vivo  al  giorno;  il  costo  del  foraggio  consumato  verrà  poi  determinato  in  base  al 
prezzo  medio  del  fieno  di  mezzana  qualità  risultante  per  un  decennio.  Questo  sarà  il  valore  dei  foraggi 
rappresentato  dal  lavoro  degli  animali,  come  altri  foraggi  sono  rappresentati  dalla  carne  e  dal 
latte,  ecc.  Quanto  all'aumento  di  valore  degli  animali  giovani,  esso  potrà  venir  calcolato  in  base  alla 
differenza  del  prezzo,  risultante  dalle  mercuriali  dei  prezzi  d'un  animale,  dalla  nascita  ad  un  anno,  da 
un  anno  a  due  e  da  due  a  tre. 
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Riassumendo  i  valori  trovati  per  questi  primi  tre  gruppi,  si  forma  un  totale 
di  43.85  milioni,  cosi  composto: 

Cereali,  leguminose  da  granella,  piante  da  tìglio,  patate,  castagne,  vino,  olio  di  oliva, 

agrumi,  tabacco,  bozzoli .    Milioni     2  873 

Boschi  e  foreste »  88 

Animali,  carne,  ossa,  lana,  latte,  pelli  da  concia,  ecc »  1  424. 

Totale  .   .    .  Milioni    4  5!$$ 

Non  sono  compresi  in  questa  somma  i  valori  di  altri  prodotti  annuali,  come 
il  pollame,  le  uova,  la  cacciagione,  le  frutta,  gli  erbaggi  (in  quanto  non  siano 
compresi  questi  ultimi  nei  foraggi  e  quindi  nel  bestiame).  Ove  si  tenga  conto 
anche  di  questi  altri  prodotti,  è  fuori  di  dubbio  che  la  produzione  agricola  deve 
superare  cinque  miliardi  di  lire  (i). 

Questa  somma  di  5  miliardi  dei  prodotti  agrari  e  forestali  si  ragguaglia  a 
50  centesimi  al  giorno  per  testa  della  popolazione  senza  distinzione  di  età,  né  di 
sesso,  né  di  condizione  sociale.  Il  quale  quoziente  e  tanto  piccolo,  che  deve 
indurre  il  convincimento  essere  state  le  nostre  estimazioni  al  disotto  del  vero  e 
la  reale  produzione  essere  meno  scarsa. 


(1)  Questa  cifra  di  5  miliardi  è  di  gran  lunga  inferiore  a  quella  a  cui  si  valuta  la  produzione 
agraria  e  forestale  in  Francia,  dove  lo  risultanze  dell'inchiesta  fatta  nel  1882  portavano  a  13  miliardi 
e  400  milioni  il  complesso  della  produzione  agraria  e  forestalt^.  Ora  Tltalia,  avendo  una  popolazione  pari 
a  tre  quarti  della  francese  e  una  superfìcie  di  286  mila  chilometri  quadrati  invoce  di  53G  mila,  che  ha 
la  Francia,  non  avrebbe  che  il  40  per  cento  della  produzione  agraria  francese. 
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Tav  I. 


uìgri  coli  ara. 
COLTIVAZIONI    E    PRODUZIONI 

(Secondo  le  notizie  approsKÌniative  raccolte  e  pubblicate  diret 


Franento 

Granturco 

Avena 

Pro  t  inde 
e 

Superficie 

Superficie 

1 

Superficie 

•« 

Produzione 

Produzione 

Produzione 

t 

Regioni  agricole 

coltivata 

coltivata 

coltivata 

RtUri 

Ettolitri 

Ettari 

Ettolitri 

EtUrì 

BttoUtrì 

1     Cuneo 

92  173 

1  102  236 

39  241 

441  528 

3  096 

85  087 

2     Torino 

72  978 

886  913 

46  358 

525  660 

2  358 

37  740 

3     Alessandria 

91  437 

1  250  567 

48  521 

517  517 

2  420 

52  985 

4     Novara 

23  225 

306  081 

42  258 

563  688 

8  354 

181  101 

Piemonte 

279  Sij 

5  S4)  797 

176578 

2048  595 

16228 

506915 

1     Pavia 

41252 

521  286 

32  049 

526  746 

10  594 

298  551 

2     Milano 

55  934 

833  882 

62  994 

1  343  900 

6  890 

171  767 

3     Como 

18  747 

246  431 

20  519 

378  320 

328 

4  633 

4     Sondrio 

441 

7  371 

3  580 

49  355 

6 

57 

B     Bergamo 

25  990 

247  430 

38  689 

744  188 

575 

13  003 

6     Brescia 

42  500 

406  834 

61  790 

952  879 

3  704 

68  555 

7     Cremona 

39  072 

486  414 

44  808 

1  002  403 

4  292 

86  555 

8     Mantova 

70  043 

582  597 

62  269 

507  545 

4  882 

75  626 

Lombardia  .... 

29J  979 

3  352  24S 

526698 

5  50S  336 

51  271 

718747 

1     Verona 

60  345 

544  956 

63  502 

547  828 

3  685 

65  143 

2     Vicenza  

42  772 

506  942 

42  470 

623  693 

2  772 

54  080 

3     Belluno 

662 

8  639 

10  438 

152  726 

33 

878 

4     Udine 

22  771 

217  172 

84  560 

957  918 

5  138 

67  632 

6     Treviso 

31667 

268  906 

77  385 

773  671 

8  197 

48  107 

6     Venezia 

28  041 

863  665 

49  878 

603  035 

5  491 

83  022 

7     Padova  

74  344 

884  818 

62  361 

896  053 

5  586 

125  461 

8     Rovigo 

40  153 

617  300 

29  780 

424  225 

2  376 

62  288 

Veneto 

joo7$s 

5  412  598 

420  574 

4  979  149 

28278 

;o6  III 

1     Porto  Maurizio  .... 

3  205 

17  647 

26 

79 

87 

441 

2     Genova  

21  867 

204  355 

8  864 

61  128 

321 

902 

3     Massa  e  Carrara  .    ,    . 

7  980 

54  702 

5  079 

45  696 

8 

64 

Liguria 

55052 

276  704 

15969 

106  905 

416 

1407 

1     Piacenza 

46  863 

466  794 

23  213 

276  757 

1808 

29  872 

2     Parma 

65  337 

598  631 

27  859 

295  345 

2  200 

37  699 

3     Reggio  nell'Emilia   .    . 

52  571 

440  486 

26  955 

258  805 

895 

11270 

4     Modena 

49  747 

467  676 

28  259 

199  109 

1141 

14  881 

6     FVrrara 

73  636 

1  263  430 

13  940 

250  890 

9  608 

253  074 

6     Bologna 

77  691 

1  160  885 

30  889 

367  207 

2  312 

49  340 

7     Ravenna 

52  959 

594  889 

34  439 

281  292 

3  443 

47  204 

8     Forlì   . 

57  510 

647  056 

26  195 

282  065 

391 

6  297 

Emilia 

476514 

5659847 

211  749 

2  211  470 

21798 

449  157 

1     I*esaro  e  Urbino    .    .    . 

88  017 

756  008 

37  284 

232  080 

622 

2  799 

2     Ancona 

60  439 

531  991 

31954 

205  534 

83 

850 

3     Macerata 

70  278 

594  360 

32  136 

351  626 

360 

5  757 

4     Ascoli  Piceno    .... 

46  754 

323  194 

29  011 

335  558 

788 

8  076 

5     Perugia 

203  221 

1  309  070 

75  975 

444  278 

9  930 

69  566 

Marche  ed  Umbria 

468  709 

5  S14625 

206  560 

I  569076 

II  778 

87048 

(1)  Per  qualche  prodotto  si  conoscono  già  i  risultati  del  1895,  i  quali  sono  riportati,  per  l'insieme 
del  Regno,  nel  Compendio  dei  dati  principali  che  chiude  il  capitolo  (tav.  V). 


agricoli  n  ra. 
AGRARIE     NELL'ANNO     1894    (')■ 

lami'iite  dalla  Dirpzionp  peneriilfi  dririiepicoltiira)  (•). 


Orzo 

Stgal. 

Riso         Leganlnose 

Eturi 

^.^« 

1 

J'rg.lusioiK 
«(fVrota 

Eturi    Klliillri 

KlUrì 

BuTuM     ! 

8  833 

3&!t6 
16  787 
16  334 
18  343 

1342 


22  ibi 
1429 
30  063 


943  006 

696  570 


13  31& 
13  473 

3  433 


«160  1 

3  19el 

9US56 

4  283  1 

11&9S4 

4  647 

215  290 

18266 

590  190 

4  786 

783  661 

9  734 

3  878 

1676 

17S60 

4  339 

7  356 

3  831 

1  1G4 

1D7  730 

11903 

648  6vì 

40289 

369  lea 

7  814 

18  081 

9  331 

9  260 

13  370 

41041 

36  869 

20  630 

19  868 

30  848 

88  661 

103  419 

7  994 

4)95" 

149  7QJ 

755 

3  589 

3  BOB 

6m 

6  061 

31  713 

722 

40  873 

1967 

3  638 

3  600 

977 

309  669 

6  918 

96  619 

29  371 

11  523 

I^M" 

65976 

1930 

881 

1037 

3  730 

«429 

144Ì7 

39  336 

406 

12  471 

341 

22  479 

2  826 

20  130 

837 

84)15 

5909 

34  883 

1871 

33  313 

796 

8  377 

77 

3  337 

4  620 

'Ì38 

5  326 

209 

4  892 

10  734 

1009 

82710 

4197 

6  911 

302 

11604 

338 

18  084 

76 

264IB 

1436 

13  818 

677 

14  909 

16  186 

319 

1681 

330 

TU  006 

J248 

6  650 

462 

13  783 

1481 

8  214 

111 

27576 

2004 

14  896 

10  861 

6  760 

0  368 

4  786 

2  488 

6156 

4  806 

208 

17  634 

4  667 

30  618 

1760 

7  303 

877 

106  514 

i5  07« 

11303 

10  166 

8  288 

7  091 

7  081 

13  799 

4  2G7 

29  259 

21236 

62  554 

50968 

6  470 

2  667 

30  936 

3  426 


7  938 

38082 


32  190 

9  596 
3  886 


48  199 
47  196 

66  993 
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COLTIVAZIONI    E    PRODUZIONI 


Continua  la  Tav.  I. 


Framento 

Grantarco 

Avena 

Provincie 
e 

s 

Superficie 

• 

Superfiei* 

Superjicie 

•e 

I*rodtunone 

Produsione 

Produzione 

2 

•1 

Regioni  agricole 

coltivata 

coltivata 

coltivata 

Ettari 

Ettolitri 

Ettari 

Ettolitri 

Ettari 

Ettolitri 

1     Lucca 

2B47B 

274  221 

14  425 

300  514 

761 

7  426 

2     Pisa 

B3  098 

406  186 

16  794 

183  741 

9  577 

99  853 

3     Livorno  

B4&0 

37B14 

782 

13  776 

200 

8  200 

4     Firenze  

123  094 

1  232  912 

34  600 

290  773 

8  805 

•     88  730 

5     Arezzo 

76  081 

6B8  676 

11  173 

132  504 

3  769 

48  265 

6     Siena 

6B734 

4B0  677 

15  468 

108  933 

5  813 

86  817 

7     Grosseto 

33  34B 

293  82B 

3011 

34  225 

6  902 

64  514 

Toscana 

582277 

5  354011 

96253 

I  064  465 

35827 

345  305 

Roma 

146  061 

I  112  o8t 

SI  S19 

355660 

21947 

26'5  983 

1     Teramo 

73  314 

448  B14 

38  394 

366  086 

479 

4  459 

2     Chieti 

72  489 

B64  020 

35  313 

240  408 

651 

7  678 

3     Aquila  degli  Abruzzi  . 

B8  821 

B25  388 

24195 

236  531 

109 

3  837 

4     Campobasso 

96  1B6 

740  682 

45  780 

335  511 

8  073 

116  227 

B     Foggia 

183  079 

2  032  942 

10  329 

78  909 

48  870 

780  897 

H     Bari    . 

103  448 

B43  024 

399 

2  000 

35  591 

226178 

7     Lecce  

139  241 

928  889 

3  147 

19  838 

86  015 

790  710 

Merid.  Adriatica  . 

726  548 

5  773  459 

157557 

I  279283 

179788 

I  929  881 

1     Caserta 

91481 

914  363 

72  299 

735  042 

22  804 

868  318 

2     Napoli 

7  86B 

100  206 

8  981 

98  250 

16 

95 

3     Benevento 

69  6B3 

396  897 

34  126 

132  782 

4  626 

89  249 

4     Avellino 

87  77B 

BBO  241 

38  020 

245  353 

6  839 

40  580 

6     Salerno 

44  319 

292  640 

21  625 

244  863 

4  931 

41574 

6     Potenza 

14B997 

1  083  789 

21  982 

122  843 

35  722 

322  038 

7     Cosenza 

8B263 

719  B48 

9  508 

75  000 

12  831 

124  949 

8     Catanzaro 

B6  608 

B14  9B0 

18  608 

99  889 

17  455 

281  878 

y     Reggio  (li  Calabria  .    . 

1B688 

86B84 

6  157 

60  254 

1888 

14  788 

Merid.  Mediierr.    . 

604  649 

4  659  218 

231  206 

I  814  276 

106  612 

I  233  349 

1     Palermo 

120  7Be 

1  272  914 

•  • 

•    ■ 

8  143 

47  529 

2     Messina 

30  408 

226  81B 

3  027 

25  737 

•   • 

•   • 

3     Cat;inia 

144  870 

1  B29  078 

1885 

16  007 

458 

5  918 

4     Siracusa 

117  709 

9&0B12 

10 

92 

342 

8  585 

B     Caltanissetta 

92  889 

80B044 

•    • 

m    • 

241 

2  708 

6     Oirgenti 

88  949 

938  215 

•  • 

•    a 

407 

6101 

7     Trapani 

104  213 

1  03B  107 

*^8 

892 

7  425 

94  684 

Sicilia 

699  794 

6757185 

4950 

42  228 

12  GII 

160475 

1     Cagliari 

98  4B1 

877  970 

968 

11  226 

•    • 

•   • 

2     Sassari 

03  432 

594  362 

2  870 

16  615 

*    • 

•   • 

Sardegna 

161  883 

1472  332 

3838 

27841 

•    • 

•   • 

Regno  

4  578  884 

42  849  900 

1  900  851 

21  004  080 

465  954 

6  000  856 

^1)  E  cioè:  ettolitri  907,124  di  l'agiuoli,  118,380  di  piselli  e  78,391  di  lenticchie, 
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Or» 

Segtla 

Riso 

L  ■  - 

Ritarì 

ProdiIflriBi 

Produiìoni 

1 

«,,.,1   1                                             ( 

sm 

33  815 

IBRt 

11844 

aB6a 

8S9B« 

H943 

ROie^i 

14  64G 

aaa  76T 

iosa» 

B6U7 

3Kg41 

ISa  736 

4  340 
n4&a 


S059 

1370 

18  4r.7 

3  777 

1377 

7G98 

8  60e 

130 

ICBO 

a  870 

3  4!<t 

31408 

5  838 

aiao 

aa  18-2 

HV38 

139G 

IO  «87 

1B36S 

190  880 

7  699 

97  878 

34180 

2&S84b 

37  504 

iHi  761 

3«710 

SIS  SDS 

33  719 

36»  bis 

10  740 

137  ESI 

2  713 

1  630  I 


14  7fi4 
8  002 
T3  833 

49  191 


mo47  amiis  uitsb  |isits74  lesios  Isrtsois  4i69ei 


B14SS 

1117 

81  GIS 

2  310 

099 

bUh 

22  730 

12  961 

13  103 

3  688 

6  398 

9  397 

1388 

1079 

96.18 

10917 

jdyiB 

...„ 

13  049 

6  670 

3  444 

24  773 

2  408 

34&O0 

6  478 

6  144 

14  412 

34  333 

18  476 

31  967 

30  967 

,6885 

66S49 

81  8B0 

13  3BG 

a&»8a 

18  OBI 

2  836 

4  784 

83  379 

8  023 

18  73& 

16  872 

13  «03 

31994 

9  364 

32  918 

4140 

678,, 

59  iS' 

14G54 

26  163 

32  480 

3  819 

11  716 

28  148 

16  399 

12  614 

13  944 

S4  8S6 

7  316 

17  197 

7  171 

16916 

91419 

117610 

6  696 

19  879 

2  498 

4  707 

8  1H8 

34  086 

08  8SB 

419  BSft 

11736 
4  967 
07  138 


37  811 
3)  086 
17  946 


16  Bfl'J 
lOT  30U 
SD  708 
83  066 


29B  300 
80  007 
861  268 
109  931 
394  794 
IBI  168 
SOti  336 


3S0 
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Provincie 


COLTIVAZIONI    E    PRODUZIONI 


Jfegioni  agricole 


Piante  da  tiglio 

Patate 

Cantpa 

Lino 

Superficie 
coltivata 

Ettari 

Superficie 
coltivata 

Ettari 

Produsione 

Quintali  di  fibra 
(tiglio  e  stoppa) 

Superficie 
coltivata 

Ettari 

Produzione 

QuinUli  di  fibra 
(tiglio  e  stoppa) 

Produsione 

Quintali 
di    tuberi 

l     Cuneo 

1541 

11230 

•   • 

•    • 

4  624 

142  594 

2     Torino 

2  251 

17  527 

•   • 

•   • 

8  421 

282  848 

8     Alessandria 

271 

1482 

17 

43 

2  020 

42  019 

4    Novara 

1  124 

6  243 

165 

900 

2  784 

110  698 

Piemonte 

■ 

5  187 

36482 

I«2 

943 

17849 

577659 

1     Pavia 

HO 

631 

1  126 

3  625 

1651 

47  164 

2     Milano 

90 

538 

2  540 

9  157 

2  805 

199  275 

3     Como 

489 

2  817 

109 

278 

8  341 

190  747 

4     Sondrio 

120 

484 

32 

202 

3  193 

194  976 

B     Bergamo 

25 

97 

205 

693 

1801 

148  489 

6     Brescia 

40 

173 

8  893 

6  453 

1334 

41  166 

7     Cremona 

•    • 

•   • 

9  930 

49  868 

105 

8  327 

8     Mantova 

3  329 

8  606 

203 

625 

135 

2  150 

Lowhardia  .... 

4  ^55 

13  346 

18038 

70401 

14365 

827294 

1     Verona 

2B0 

1567 

48 

165 

1527 

20  396 

2     Vicenza 

114 

671 

132 

425 

2  096 

53  083 

3     Belluno 

364 

1618 

42 

200 

2  208 

90  718 

4     Udine 

199 

879 

87 

217 

2  941 

124  673 

5     Treviso 

65 

284 

548 

631 

459 

16  452 

6     Venezia 

185 

836 

145 

811 

822 

82  198 

7     Padova   

1  147 

8  009 

546 

1694 

460 

20  276 

8     Rovigo 

5  815 

47  252 

42 

128 

815 

18  291 

Veneto 

8  149 

61  116 

I  590 

3  771 

• 

10828 

376052 

1     Porto  Maurizio  .... 

•  « 

•   • 

•    • 

•    • 

970 

25  194 

2     Genova  

29 

97 

29 

118 

8  940 

288  465 

3     Massa  e  Carrara  .    .    . 

318 

1  145 

9 

18 

798 

24455 

Liguria 

347 

I  242 

38 

131 

IO  708 

338  114 

1     Piacenza 

29 

94 

102 

245 

1255 

48  894 

2     Parma 

964 

6  898 

175 

873 

2  368 

58  050 

3     Reggio  nell'Emilia  .    . 

559 

1871 

146 

155 

514 

10  824 

4     Modena 

4  376 

31  896 

•   • 

•   • 

829 

18  862 

6     Ferrara  

28  510 

238  715 

•   • 

•    • 

49 

1780 

6     Bologna 

15  853 

122  763 

25 

191 

1516 

65  402 

7     Ravenna     

3  623 

22  509 

17 

41 

958 

87  209 

8     Forlì 

2  778 

16  709 

197 

528 

262 

18  614 

Emilia 

56192 

459  95S 

662 

I  528 

7  7^1 

254085 

1     Pes.'iro  e  Urbino    .    .    . 

322 

1822 

325 

1559 

1820 

28  888 

2     Ancona 

39 

419 

74 

213 

869 

9  822 

3     Macerata 

268 

1411 

91 

261 

2  049 

105  875 

4     Ascoli  Piceno    .... 

611 

3  519 

184 

757 

2  593 

92  035 

6     TVrugia 

2  850 

9  360 

351 

1  353 

6  950 

87  295 

Af arche  ed  Umbria 

4085 

16531 

I  025 

4  M3 

T3  281 

323  }6o 

H 


(1)  Si  calcola  che  800  frutti  equivalgano  al  j»eso  di  un  quintale. 


_   _    *.- 
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Casi 

lagne 

Produzione 

VI 

no 

I*roduzione 

Olio  d'oliva 

Agrumi 

Superficie 
coltivata 

Superficie 
coltivata  a  vite 

Superficie 

coltivata 

a  ulivi 

■ 
Produzione 

Numero 
delle  piante 

Produzione 

a. 
0 

0 

Ettori 

Qulntoli 
di  fratti  freschi 

Ettari 

Ettolitri 

Ettori 

Ettolitri 

Gontinaia  di 
frutti  («) 

5? 

84  761 

109  005 

46  704 

515  686 

•    ■ 

•    • 

•    • 

•    • 

1 

9  885 

88  987 

33  532 

395  714 

•    • 

•    ■ 

•    • 

•    • 

2 

10  147 

18  827 

144  562 

2  603  029 

•    • 

•    • 

■    • 

•    • 

3 

9  77B 

74  170 

21975 

810  988 

•    • 

•    • 

•    • 

•    • 

4 

64  018 

285  459 

246775 

3  825  567 

•    • 

•    • 

•    • 

•    « 

2  678 

7  199 

26  151 

435  803 

•    • 

•    • 

•    • 

•    • 

1 

•  • 

•   • 

4  843 

51  125 

•    • 

•    • 

•    • 

•    • 

2 

6  755 

44  860 

14  623 

88  503 

908 

768 

3 

8  632 

25  952 

5  656 

81052 

•    • 

•   • 

•    • 

•    • 

4 

2  767 

17  592 

11  774 

67  279 

265 

87 

•    • 

•    • 

5 

4  980 

81828 

28  538 

134  833 

1  900 

4  018 

25  763 

ni  004 

6 

•  • 

•   • 

21  517 

127  173 

•    • 

•    • 

•    • 

•    • 

7 

•   • 

•    • 

79  476 

448  362 

•    • 

•   « 

•    • 

•    • 

8 

20812 

126  926 

192  078 

1434  130 

3073 

4875 

25  765 

31004 

1512 

8  562 

48  277 

222  710 

2  680 

8  948 

1427 

1  662 

1 

4  003 

12  184 

72  442 

192  064 

180 

358 

•    • 

•  • 

2 

2  807 

7  071 

3  729 

19  327 

•    • 

•    • 

3 

4  255 

14  282 

32  450 

126  553 

•   • 

•   • 

4 

3  122 

9  886 

75  604 

156  646 

•    • 

•   • 

5 

•   • 

•   • 

52  618 

125  620 

•   • 

•  • 

• 

6 

186 

881 

82  328 

801  433 

351 

474 

7 

•  • 

•   • 

57  561 

62  086 

•    • 

•  • 

8 

IS8J5 

46816 

42$07S 

I  206  430 

3  211 

4770 

1427 

1662 

6  949 

12  907 

5  155 

36  732 

25  181 

36  384 

209  948 

70  205 

1 

56  825 

176  157 

35  867 

205  308 

23  658 

24  182 

312  948 

334  059 

2 

29  747 

79  019 

12  864 

37  047 

4  859 

5  351 

80  868 

88  889 

3 

95  021 

268083 

$3  886 

279  087 

55693 

65917 

553  764 

438  153 

1869 

8  648 

30  574 

816  456 

■    • 

•    • 

•   • 

• 
•   • 

1 

5  789 

16  604 

78  969 

308  713 

•   • 

•   • 

•    • 

•   • 

2 

4  017 

10  000 

90  940 

165  456 

•    • 

•    • 

t   • 

•  • 

3 

8  831 

15  806 

102  096 

185*628 

t   • 

•   • 

•    • 

•  • 

4 

•   • 

•   • 

41286 

77  186 

•    • 

•    • 

•    • 

•   • 

5 

14  471 

81227 

161  620 

217  000 

20 

21 

•    • 

•   • 

6 

270 

1  150 

65  234 

250  847 

364 

1959 

•   • 

•   t 

7 

146 

1399 

123  056 

196  791 

4  182 

4  706 

•    • 

•    m 

8 

34895 

79829 

695  775 

I  718  022 

4  516 

6  686 

■    • 

•    • 

449 

580 

46  629 

296  948 

2  247 

7  182 

•    « 

.. 

1 

•   ■ 

•   • 

38  978 

195  342 

5  090 

11  265 

•    • 

•    • 

2 

251 

1855 

47  707 

810  878 

4  576 

14  497 

•   • 

•    • 

3 

2  962 

26  405 

55  568 

259  177 

5  860 

10  191 

82  514 

81  780 

4 

5  116 

20  674 

180  491 

415  901 

63  444 

154  554 

8  757 

1631 

5 

8778 

49  464 

569  363 

I  478  241 

807x7 

197  689 

91 

271 

85411 

352 
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Continua  la  Tav.  I. 


Pì'orincie 

e 

Jìegioni  agricole 

Piante  da  tiglio 

Patate 

Ctntpa 

Uno 

Superficie 
coltivata 

Ettari 

1 

Superficie 
coltivata 

Rttart 

Produzione 

Qaintall  di  fibra 
(tiglio  e  stoppa) 

Superficie 
coltivata 

RtUri 

Produzione 

Qnlntoli  di  fibra 
(tiglio  0  stoppa) 

Produzione 

Quintali 
di    tuberi 

1     Lucca  

89B 

2  622 

197 

891 

1087 

65  682 

2     Pisa 

98 

462 

186 

490 

8  461 

76  802 

3     Livorno  

•    • 

•    • 

12 

48 

128 

18  986 

4     Firenze 

B37 

2  924 

424 

1  146 

6  9^0 

826  230 

5     Arezzo 

784 

2  330 

800 

668 

2  664  . 

102  978 

G     Siena 

809 

2  810 

706 

1664 

1508 

63  187 

7     Grosseto 

61 

347 

166 

806 

467 

17  062 

Toscana 

2  684 

11385 

1  980 

SS88 

15285 

655877 

lìoma 

I  022 

5922 

560 

2  010 

4921 

182  605 

1     Teramo 

89B 

2  112 

996 

4  902 

8  860 

89  627 

2     Chieti 

17 

69 

976 

4  686 

9  807 

88  006 

8     Aquila  degli  A])ruzzi    . 

1279 

8  226 

181 

676 

18  764 

620  887 

4     Campobasso 

111 

617 

281 

989 

10  767 

122  749 

B     Foggia 

2 

7 

18 

86 

2  803 

76  262 

«     Bari 

•    • 

•   • 

1289 

1806 

1  134 

82  814 

7     Lecce  . 

•    • 

•    • 

1482 

6  186 

2  628 

60  467 

Merid,  Adriatica  . 

I  804 

IO  920 

5  217 

18  128 

43  728 

980  801 

1     Caserta 

13  789 

138  040 

999 

4  991 

6  838 

870  968 

2     Napoli 

B274 

46  961 

481 

1910 

1718 

94  051 

8     Benevento 

128 

609 

106 

418 

8  920 

62  809 

4     Avellino 

244 

2  861 

276 

2  141 

11708 

168  886 

B     Salerno 

212 

1  868 

810 

2  994 

8  407 

889  102 

0     Potenza 

27 

92 

886 

1034 

12  828 

196  640 

7     Cosenza  

20 

72 

1  828 

4  302 

4  562 

167  486 

8     Catanzaro 

149 

980 

1606 

7  088 

6  510 

112  015 

9     Reggio  di  Calabria  .    . 

164 

1818 

776 

2  710 

8  848 

69  272 

Meridion.  Afediter. 

20  007 

191  501 

Ò71S 

27585 

S7329 

I  559307 

1     Palermo 

. . 

•    • 

668 

6  027 

154 

8  296 

2     Messina 

61 

181 

1693 

6  047 

1078 

81874 

8     Catania 

673 

4  662 

9  966 

29  867 

169 

18  800 

4     Siracusa 

404 

1561 

1026 

4  687 

•  • 

•   • 

B     Caltanissettó 

•   • 

•   • 

832 

1096 

78 

4186 

6  Girgenti 

7  Trapani 

•    • 

•  • 

•  • 

166 
1  150 

676 
8  662 

•  • 

•  • 

•  • 

•  9 

Sicilia  ...... 

I  028 

6  404 

14886 

51  141 

1469 

102  605 

1     Cagliari 

•  • 

•     a 

469 

1249 

1288 

14  898 

2     Sassari 

•  • 

•     • 

824 

786 

1280 

21  066 

Sardegna 

•   • 

•     • 

785 

1985 

2  $13 

35948 

Regno  

104  658 

794  604 

51676 

187  852 

200017 

6  218  687 

lì  Dei  quali,  ettolitri  6,806,642  di  vino  bianco  od  ettolitri  19,011,046  di  vino  rosso. 

2)  Queste  cifre  si  dividono  così  :  aranci,  num.  delle  piante  7,668,940,  centinaia  di  frutti  14,082.175; 


(2; 


tAgricoll  ara 
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Castagne 

Viao 

Olio  d'oliva 

Agrumi 

Superficie 
coltivata 

Produzione 

Superficie 
coltivata  a  vite 

Prodtisione 

Superficie 

coltivata 

a  ulivi 

0 

Produzione 

Numero 
delle  piante 

Produzione 

••• 
'5 

•> 

Eturi 

QuinUli 
di  fratti  freiicbi 

Ettari 

Ettolitri 

Ettari 

Ettolitri 

Centinaia  di 
frutti 

1 

27  832 

75  823 

30  104 

232  048 

13  831 

18  304 

•    • 

•  • 

1 

1  188 

6  378 

54  740 

483  389 

15  933 

9  206 

•  • 

•  • 

2 

601 

3  650 

5  340 

113  730 

647 

66 

11337 

8  592 

3 

25  9B8 

107  965 

145  867 

1  084  614 

48  708 

32  788 

7  291 

2  434 

4 

27  165 

182  709 

95  878 

842  989 

14  845 

20  495 

•  • 

•  « 

5 

8  990 

8  184 

47  650 

304  889 

16  502 

17  568 

•  • 

•  • 

6 

5  125 

26  047 

7  642 

83  974 

8  375 

13  548 

2  760 

985 

7 

9:859 

360  706 

587221 

2  59S  655 

118  841 

III  975 

21  588 

12  OIT 

865H 

S8s8r 

100  611 

954  171 

S0057 

64  572 

52  150 

46  502 

562 

2  305 

32  468 

224  396 

29  083 

53  425 

6  115 

4  129 

1 

6 

34 

32  557 

227  167 

37  524 

56  352 

13  990 

16  440 

2 

4  977 

23  938 

31  826 

198  224 

1659 

3  117 

•  • 

•  • 

3 

597 

4  489 

30  872 

120  119 

7  927 

26  596 

•  • 

•  • 

4 

IBI 

1  137 

31  663 

515  564 

29  113 

85  487 

337  608 

897  505 

5 

•  • 

•  • 

98  513 

689  247 

97  412 

228  697 

38  685 

62  578 

6 

•  • 

•  • 

88  938 

1246  851 

161  800 

261  300 

96  078 

122  267 

7 

6275 

51903 

546  8',7 

5  221  568 

564518 

7M974 

492  476 

I  102  919 

5  162 

50  948 

56  093 

403  530 

23  159 

25  942 

348  379 

360  253 

1 

492 

3  437 

35  437 

608  628 

1560 

5  323 

392  604 

474  810 

2 

1  124 

6  516 

17  263 

147  850 

8  209 

21505 

3  340 

997 

3 

11286 

62  027 

43  602 

370  708 

7  418 

21  976 

•  • 

•  • 

4 

12  270 

76  066 

38  570 

413  089 

40  170 

44  725 

942  007 

977  657 

5 

8  807 

26  647 

41531 

279  093 

23  214 

43  907 

28  093 

23  773 

6 

14  227 

215  516 

38  400 

425  134 

21  133 

36  411 

275  617 

767  978 

7 

10  204 

114886 

21690 

294  779 

39  184 

94  781 

362  860 

1  077  098 

8 

1458 

14  873 

18  607 

225  274 

41487 

58  867 

2  130  729 

5  039  245 

9 

60085 

$70  916 

5ir  195 

5  168  091 

205  554 

5>5  457 

4483  629 

8  721  811 

607 

7  124 

46  985 

1  038  374 

23  917 

109  855 

4  011  632 

5  852  538 

1 

1  524 

16  841 

44  493 

657  835 

35  283 

81  158 

2  815  563 

9  610  362 

2 

1682 

4  883 

44  573 

1  168  514 

19  222 

128  795 

2  345  020 

5  340  682 

3 

•  • 

•  • 

27  928 

705  326 

20  037 

37  415 

1  007  954 

2  980  027 

4 

58 

853 

13  426 

139  767 

8  067 

55  631 

111451 

149  217 

5 

■  • 

•  • 

17  848 

370  700 

17  136 

51  320 

182  136 

265  778 

6 

•  • 

•  • 

54  921 

1  044  314 

15  942 

83  593 

502  620 

644  586 

7 

3871 

29  701 

250174 

5  124  850 

159604 

547  767 

10976  576 

24  849  190 

2  148 

10  446 

57  116 

723  264 

11986 

20  853 

232  009 

169  453 

1 

247 

707 

16  901 

107  745 

8  577 

26  803 

22  341 

42  858 

2 

2  390 

ir  155 

74017 

831  009 

20565 

47656 

254  5S*> 

212  511 

410  458 

1  919  517 

8  451  008 

25  816  588 

1044  827 

2  120  116 

16  982  594 

85  498  774 

limoai,  num.  delle  pianto  7,952,394.  centinaia  di  frutti   19,387,933:  cedri,  mandarini,  l)ergamntti  ecc., 
num.  delle  piante  1,321.260,  centinaia  di  frutti  2,028,666. 


SS  —  Annuario  Statietico. 
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tAgri  e  ottura. 


COLTIVAZIONI    E    PRODUZIONI 


Continua  la  Tav.  I. 


o 
5*5 


Provincie 


e 


lìeyioììi  affrica  le 


1  Cuneo   .    . 

2  Torino  .    . 
B  Alessandria 
4  Novara     . 


Pieni  onte. 


1  Pavia    . 

2  Milano  . 

3  Como    . 

4  Sondrio 

5  Bergamo 

6  Brescia  . 

7  Cremona 

8  Mantova 


Lo  w  bar  dia  . 


1  Verona. 

2  Vicenza 
B  Belluno 
4  Udine  . 
B  Treviso 
G  Venezia 

7  Padova 

8  Rovig'o . 


Veneto 


1  Porto  Maurizio   . 

2  Genova     .    .    .    . 
B  Massa  e  Carrara 


Liguria 


1  Piacenza  

2  Parma 

B  Reggio  nell'Emilia 

4  Modena 

B  Ferrara 

<»  Bologna 

7  Ravenna  

8  Forlì 


Emilia 


1  Pesaro  e  IJrbmo 

2  Ancona 

B  Macerata 

4  Ascoli  Piceno 

B  Perugia 

Marche  ed  Umbria 


Foraggi  (M 


Super/Scie  coltivata 


Fieno 
Kttari 


22  762 
B6  667 

277   176 


Erba 
Bttari 


92 

07B 

B7  27B 

129 

B43 

87  640 

4B 

709 

7  088 

101 

491 

Bl  1B3 

366 

818 

20}  i$6 

B6 

872 

14  660 

B7 

037 

22  046 

B8 

812 

21  B60 

B8 

772 

61  694 

BB 

244 

B2  322 

B9 

B97 

48  36& 

2B 

B16 

6  978 

17 

177 

9  368 

>o5 

527 

256  988 

28 

862 

21  93B 

BB 

B80 

2B  873 

IH 

244 

119  716 

197 

166 

69  lOB 

72 

629 

23  902 

21 

894 

18  189 

IB 

497 

3  081 

17 

283 

18  B18 

495 

I5S 

29S  319 

17 

B78 

21  201 

87 

871 

77  70B 

14 

480 

22  300 

119 

929 

121  206 

9 

B98 

6  700 

24 

236 

22  888 

18 

631 

14  124 

1     19 

906 

IB  947 

'     20 

BB4 

7  911 

i     21 

898 

17  877 

8 

171 

6  887 

2 

861 

1  4B7 

124 

8S5 

9}  791 

168 

9B4 

147  709 

B 

898 
Qot; 

3  643 

2B  404 
12B  171 

34S  759 


Prati  artificiali 


Legumino*4 

ed  altre  piante 

pratemi 

BtUrl 


21 

279 

14 

989 

21 

027 

10 

67B 

67 

968 

20 

644 

71 

08B 

16 

394 

748 

28 

4B1 

23 

23B 

32 

90B 

23 

876 

212 

538 

36 

02B 

31 

2B0 

3 

2B0 

39 

886 

3B 

293 

17 

868 

34 

810 

14 

9B6 

213 

288 

2 

83B 

18 

7B6 

7 

273 

28 

864 

IB 

719 

2B 

186 

21 

419 

23 

8B2 

17 

029 

4B 

227 

29 

269 

31 

944 

209 

645 

100 

36B 

B4 

784 

79 

918 

4B 

042 

104 

188 

384  197 


Radici  e  tuberi 
da 
foraggio 

EtUrì 

89 
664 
174 
221 

I   138 

6B 

22B 

810 

6 

B6 

144 

7 

44 

8^6 

102 

132 
3B 

736 
B 

2BB 
18 
18 

r  296 

104 

149 
412 

66^ 

121 

28 

•   ■ 

10 
BBB 
16B 
600 

I  479 

1  221 
121 

1  841 
377 

7  910 

90  970 


(1)  I/anno  agrario  per  la  produzione  dei  foraggi  comincia  alla  metà  di  agosto,  poiché  generalmente, 
in  tale  periodo  dell'anno  la  grande  massa  d«dla  produzione  dei  foraggi  compie  il  suo  ciclo,  per  ricomin- 
ciare con  le  prime  piogge  dopo  la  canicola. 


iAgricoltura. 
AGRARIE    NELL'ANNO    1894. 


Pì'oduzione 


Prati  nmàiu-ali 


Fieno 
Qalatall 


I 


Srbmif) 
QuinUli 


Prati  artificiali 

Leguminose 

ed  altre  piante 

pratensi 

Quintali  di  erba  (•) 


Badici 

e  tuberi 

da  /oi'aggio 

QainUli  di  fo- 
raggio fresco 


Numero 

delle 

once  di  teme 

(di  27  grammi) 

poste 
in  ineuhaxione 


BotsoU 
ottenuti 


355 


Chilogr. 


•e 

K 
O 


O 
I 


2  296 

171 

487 

738 

475  165 

8  614 

899 

1  145 

442 

278  737 

1  088 

104 

90 

750 

491  796 

.  %   088 

786 

834 

260 

802  %bh 

9  «»7 

909 

2  558 

190 

I 

S48  253 

2  274 

246 

2  157 

786 

1 

622  715 

8  154 

429 

4  081 

030 

8 

210  143 

644 

096 

275 

592 

642  685 

670 

898 

463 

479 

10  567 

689 

476 

898 

513 

558  258 

1  600 

674 

721 

181 

1 

061  239 

1  198 

517 

653 

156 

2 

964  051 

408 

817 

285 

717 

1 

64l8  017 

IO  485 

IS2 

9  026 

402 

II 

512  67$ 

611 

168 

247 

736 

592  043 

844 

611 

340 

432 

1 

184  001 

1  298 

667 

719 

149 

83  960 

B  097 

816 

629 

182 

1 

566  494 

1  060 

651 

328 

646 

869  161 

826 

628 

246 

676 

480  932 

699 

585 

163 

486 

2 

132  775 

463 

766 

878 

626 

818  040 

8  T96 

121 

5  045 

952 

7 

627  406 

186 

077 

108 

271 

18  866 

492 

878 

292 

617 

156  671 

160 

476 

92 

973 

141  968 

789 

4?i 

495 

86x 

}I2  005 

499 

746 

85 

638 

504  745 

604 

586 

181 

282 

821  480 

449 

222 

86 

338 

1 

346  847 

624 

289 

J84 

300 

821  912 

468 

068 

155 

018 

796  932 

476 

529 

238 

797 

2 

168  911 

122 

866 

140 

060 

1 

180  279 

40 

068 

27 

763 

1 

512  637 

5  085 

569 

I  044 

196 

9 

M3  745 

1  641 

844 

1  447 

501 

1 

923  896 

194 

101» 

218 

665 

8 

271  699 

87H 

648 

659 

478 

2 

941  836 

688 

100 

470 

985 

2 

592  615 

1  408 

660 

2  094 

468 

2 

663  710 

4  096 

248 

4  890 

997 

18 

395  156 

1 

228 

14 

390 

5 

952 

4 

526 

26 

096 

6 

539 

6 

275 

2 

160 

30 

1 

873 

1 

624 

729 

1 

290 

19 

020 

820 

1 

271 

201 

6 

976 

600 

2 

600 

2 

980 

3 

900 

19 

248 

2 

080 

748 

13 

640 

16 

568 

1  330 


150 

12 

448 

2 

400 

5 

300 

25 

OH 

12 

509 

9 

642 

27 

520 

58 

067 

205 

772 

76 

098 

43 

799 

80 

410 

26 

127 

226 

454 

;     43 

826 

86 

132 

45 

262 

2 

371 

42 

811 

75 

965 

\           71 

278 

45 

1 1 

007 

412 

642 

;       70 

181 

1;     «2 

036 

i          » 

595 

.:       85 

659 

!.     35 

936 

11 

636 

18 

144 

2 

627 

259 

1 

663 

1 
1 

31 

4 

744 

2 

i      6 

.1 

136 
910 

1 

8 

261 

1     18 

468 

14 

349 

2 

881 

2 

691 

12 

771 

12 

396 

12 

135 

78 

1 

952 

11 

277 

i     13 

987 

6 

613 

4 

309 

6 

723 

313  510 


42  909 


2  558  149 

1  278  261 

2  532  Oli 
796  585 

7  16$  006 

1  730  448 

3  556  818 
1  837  330 

101  086 
1  826  669 
3  298  045 

8  075  105 

1  780  143 

17  205  644 

2  581  272 
1  823  599 

150  413 
1  282  247 
1  407  434 
515  315 
648  815 
104  294 

8  457  889 

1  865 

168  686 

57  500 

218  051 


309 
442 

489 
114 
93 
428 
517 
591 


423 
847 
740 
225 
560 
414 
798 
828 


2  987  855 

533  168 
764  347 
834  464 
248  579 
873  339 

2   238  897 


1 
2 
8 

4 


1 
2 
8 
4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
8 
4 
5 
6 
< 
8 


1 
2 
8 


1 
2 
3 
4 
6 
6 
7 
8 


1 
2 
3 
4 
5 


(2)  La  riduziono  dell'erba  a  fi«»no  si  fa  goneralrnente  in  rajrione  di  un  quintale  di  fieno  =  tre  quin- 
tali di  erba. 


1 
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Continua  la  Tav.  I. 


COLTIVAZIONI    E    PRODUZIONI 


Provincie 

e 

lìcgioni  agricole 

Fora§gl  (•) 

Sìiper/ieie  coltivata 

1 

o 

Prati  naturali 

PraH  artificiali 

Leguminoee 

ed  altre  piante 

pratenei 

Etteri 

Sadici  e  tuberi 

s 

1 

Fieno 
Ettari 

Erba 
Etteri 

da 
foraggio 

Etteri 

1  Lucca   . 

2  Pisa  .    . 

3  Livorno 

4  Firenze 

5  Arezzo  . 

6  Siena     . 

7  (Grosseto 


Toscana 


Roma 


1  Teramo 

2  Chieti 

B  Aquila  degli  Abruzzi 

4  Campobasso.'  .    .    . 

5  Foggia 

0  Bari 

7  Lecce    


Merid.  Adriatica 


1  Caserta 

2  Napoli 

3  Benevento 

4  Avellino 

B  Salerno 

0  Potenzi» 

7  Cosenza     

8  Catanzaro 

9  Rejrj^io  (li  Calabria    .... 

Merid.  Afediterr. 


1  Palermo   .... 

2  Messina  .... 
B  Catania     .... 

4  Siracusa   .... 

5  Caltanissetta  .  . 
0  (iirirenti  .... 
7  Trapani    .... 

Siicilia 


1  Cagliari 

2  Sassari . 


Sardegna 


Regno 


10  689 

26  550 
581 

62  571 

26  637 

81  179 

25  098 

185  205 


III 

024 

6 

672 

5 

269 

25 

783 

8 

268 

8 

709 

11 

965 

25 

665 

87  551 

80  800 

3  403 
6  551 

4  977 
24  055 
18  689 

81  127 
13  195 
15  650 

M7  947 


43 

138 

44 

229 

28 

653 

37 

434 

22 

685 

7 

944 

9 

488 

193 

571 

10 

065 

4 

816 

14 

88 1 

2  425  419 

11  554 

80  858 

2  297 

40  095 

44  062 
58  225 
10  560 

197  151 

166  907 

18  888 
5  639 

69  312 

16  784 

118  387 

95  288 

89  813 

363  461 

84  266 

1  735 

19  328 
8  544 

47  520 

45  948 
47  092 
39  324 

16  846 

311  203 

65  803 

92  450 

47  562 

136  102 

52  787 

17  549 
13  579 

425  832 

416  115 

394  846 

810  461 

8  574  194 


4  955 
35  821 

5  439 
57  800 

118  548 

30  354 

4  805 

257  222 


12  530 


27 
34 
11 
18 
2 
8 
18 


923 
840 
558 
876 
868 
762 
851 


117  173 


29 

868 

2 

407 

10 

425 

5 

438 

20 

478 

2 

866 

17 

687 

10 

781 

9 

844 

109 

189 

10 

845 

20 

009 

7 

884 

31 

904 

4 

834 

6 

.388 

4 

431 

85  29S 


2 

498 

10 

228 

12 

716 

1 

710  425 

1  412 

1  266 

1  705 

8  068 

14  925 

4  375 
274 

30  02^ 


502 

86 
762 
297 
562 
15 
95 
658 

2  425 

2  117 
866 
271 
125 

1  410 

478 

7 

120 

4  894 


71 

1 

250 

5 

2 

529 

30 
33 

65 
54  642 


(l)  Vedausi  le  note  nelle  due  pagine  precedenti. 


<Ag  ricoltura. 
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Produzione 


Prati  naturali 


Fieno 


QainUli 


Erba 


Quintali 


Prati  artificiali 

Legumino»9 

ed  altre  piante 

prateiiMi 

Quintali  di  erba 


Radici 

e  tuberi 

da  foraggio 

Quintali  di  fo- 
raggio fresco      i 


Bozzoli 


y  limerò 

delle 

once  di  seme 

(di  27  grammi) 

poste 
in  inetibaziom: 


I 


Bozzoli 
ottenuti 


Chilogr. 
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1: 


o 


495  588 
G03  904 
7  588 
2  120  185 
785  429 
418  087 
704  128 

S  129  8s9  • 


1  S02  995 

52  450 

88  974 

412  892 

104  877 

88  560 
150  811 
145  460 

993  530 

628  220 
75  449 

89  902 
91  081 

856  886 
185  758 
461  817 
197  898 
221  529 

2  307  985 

1  850  222 
771  818 

1  050  728 
580  665 
870  660 
152  840 
881  002 

4  SM   43t> 

89  821 
48  088 

«7  3S4 
50  919  881 


525  100 

1  178  746 

17  592 

1  180  592 

1  125  978 

648  890 

218  480 

4  »45  328 


5  661  150 

348  342 
88  202 

566  308 

160  801 
1  970  678 
1  032  309 

348  197 

4  S04  837 

1  573  979 

53  680 
72  284 
115  165 
668  874 
360  149 
555  571 
588  373 
252  449 

4  18$  424 

2  073  110 
1  568  185 
]  419  829 
8  842  900 

888  411 
854  725 
480  800 

IO  122  960 

1  551  GOG 
»  025  554 

4  577  ^6o 
52  954  487 


833  685 

1  544  5G3 

68  455 
3  586  888 

2  589  817 
684  513 
105  270 

8  862  686 


159  112 

592  432 
378  053 
299  352 
334  490 
<m  682 
67  485 
841  803 

2  082  397 

730  582 
166  885 
192  036 
. 107  913 
861  481 
40  811 
227  446 
141  20.) 
168  243 

2  131  056 

611  537 

896  496 

533  882 

847  852 

145  285 

152  678 

284  218 

5  421  39» 

GÌ  728 
42  847 

io|  57) 
65  808  862 


76  425 
252  627 

68  500 
220  441 
455  454 

77  4G6 
3  176 

I  154  089 


3  941 


382 

11 

840 

8 

717 

5 

640 

675 

1 

100 

9 

902 

37  756 

128  057 
24  550 
16  000 

1  210 
87  873 

•  • 

2  86C 
216 
400 

260  172 


9  772 

5 

5  201 

110 

40 

15  128 

800 
460 

760 
1  889  099 


10  GG8 

1  651 

4 

18  373 

8  199 

5  078 

118 

44  081 


4  468 

1  582 

842 

286 

9 


2  619 

6  404 

1  822 

1  218 

403 

928 

26  726 
15  506 
15  464 

68  466 


10  548 
801 


II  54^ 

26 
11 

37 
1  188  580 


318 

889 

1 

82 

890 

2 

120 

8 

836 

861 

4 

418 

084 

5 

186 

838 

(( 

8 

357 

7 

I  855  989 


176  598 


86  617 

1 

37  697 

2 

12  495 

8 

482 

4 

•  • 

5 

•  • 

G 

•  • 

7 

137  241 


271  005 
73  911 
27  657 
17  895 
41  079 

1 

2 

8 

4 

5 
1* 

■  • 

827  287 
594  868 
688  915 

i> 
7 

8 
9 

2  4^7  "7 


200  758 
11  938 


212  691 

1  863 

285 

1  64K 
48  124  606 


1 
2 
8 
4 
5 
G 
7 


2 
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COLTIVAZIONI  E  PRODUZIONI  AGRARIE  NELL'ANNO  1894. 


Coyitinua  la  Tav.  I. 


Tabaoeo  (0 


Agenzie  delle  coltivazioni  dei  tabacchi,  e  provincie  e  circondari 
ove  fu  autorizzata  la  eoltivasione  del  tabacco 

SìLperficie 
coltivata 

Numero 

delle  piante 

potte 

al  campo 

Bieultate 

in 
V  verifica 

Produ- 
zione 

Agenzie 

Provincie 

Circondari  (o  distretti) 

1 

di 

chilogrammi 

lordi 

Barcellona    .... 

Benevento    .... 
Carpane    

Cava  de*Tirreni  .    . 

Chiaravalle .... 

Comiso 

Cori 

Foìano  della  Chiana 

Lecce    

Palermo 

Pontecorvo  .... 

San  Gior^j^o  la  Mon- 
tagna. 

San  Sepolcro   .    .    . 

Sassari 


Messina 

Benevento    

Vicenza  e  Belluno  .    . 

Salerno 

Ancona 

Siracusa  e  Catania  .    . 

Roma 

Arezzo  e  Siena    .    .    . 

Lecce    

Palermo 

Caserta 

Benevento  e  Avellino 

Arezzo  e  Perugia    .    . 
Sassari 


Messi na-Castroreale  e 
Patti. 


Benevento 


Bassano-Asiago-Fon- 
zaso. 


Salerno. 


Ancona 


Caltagirone-Modica.    . 


Gallipoli-Lecce 


Palermo 


Sora 


Benevento-Avellino    . 


Arezzo-Perugia   .    .    . 


94 


911 


462 


16 


91 


66 


858     46 


28B     37 


101     15 


Velletri j      48 

Arezzo-Montepulciano       282 


400 


103 


191 


761 


417 


Sassari 248 


Totale  .    .    . 


52^ 

88 

49 

01 

85 

47 

80 

78 


4657     96 


1  155  824 

18  740  851 
15  898  027 

5  293  172 

3  168  327 

1  170  844 
692  885 

2  718  417 
8  556  226 
1  818  179 
8  152  527 

10  777  710 

6  557  499 

4  448  187 


73  141  67S 


165  541 

688  888 
601  084 

863  229 
264  099 
148  418 
19  712 
278  823 
868  750 
410  899 
257  782 
417  156 

678  092 
230  261 


$  877  229 


(1)  Questi  dati   furono   cortesemente  comunicati  dalla  Direzione  generale  delle  privative    (Mini- 
stero delle  finanze).  Essi  non  sono  ancora  definitivamente  accertati. 


^g  rie  al  tu  ra. 


ESTENSIONE    DEI   TERRENI    IMPRODUTTIVI 

PER    POSIZIO^JE    ALTIMETRICA    ('). 


uitH  leoo 

■Ila  Sardegna) 

(Siellia) 

Rulli 

ElUrl 

Novara  . 


Cremnnii  . 

Uunlova  . 

Uìlano  .  . 

Sondrio .  , 


Loìnbardia  .   . 


Vicenin. 


Bologna 

Ferrara 

Porli 

Modena 

Pisc«nia   . 

Raveona, 

Keggio  nell'Emilia. 

I^renu 

Ororaeto 

Livorno     

Maaaii  e  Carrara.    . 
Pisa 

rosea  II  a    , 


■2i7  400 
171   700 

hm  400 


26  SOO 

J94  joo 


?*7 

flon 

171 

700 

ha» 

400 

9W 

700 

3 

san 

» 

vou 

■jse  SOO 
418  900 


M  SOO 

194    100 


(1)  Vedansi  le  osaervatìoni  Tattc  a  pag.  3BS. 
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^Agricoltura. 


ESTENSIONE   DEI   TERRENI  IMPRODUTTIVI 

PER  POSIZIONE  ALTIMETRICA. 


Continua  la  Tav.  II. 


Provincie 


Teì'reni  elevati  oltre 


Metri    1  SOO 

(Alpi  fino  airAl- 
pe  di  Cadibona) 


EtUri 


Metri    1  400 


Metri    1  fiOO 


(^i»?.^' p»-'!»:  *Rir:i"r^ 


na  al  parallelo 
di  Roma) 


BtUri 


del  eon tenente  e 
alla  Sardegna) 

Bttari 


Metri   1  800 


(Sicilia) 


Ettari 


Totale 


Ettori 


Ancona 

Ascoli  Piceno  .  . 
Macerata  .  .  .  . 
Pesaro  e  Urbino. 


Marche 


PcTUg'ìii-Umbria 


Roma 


Aquila   degli  Abruzzi.    .    .    . 

Campobasso 

Chicli 

Teramo 


Abruzzi  e  Molise. 


Avellino  . 
Benevento. 
Caserta .  . 
Napoli  .  . 
Salerno .   . 


Campania    . 


Bari  delle  Puglie 

Foggia 

Lecce 


Puglie 


Potenza  - 

Basilicata  .... 

■  • 

Catanzaro 

Cosenza 

Reggio  di 

Calabria 

•  • 

Calabrie    .... 

. . 

Caltanissetta 

Catania 

•  • 

Oirgenti. 
Messina . 
Palermo 

•  • 

Siracusa 

Trapani. 

•  • 

1 

Sirilia 

1 

Cagliari 
Sassari  . 

1 

Sardegna      ... 

•  • 

Regno   

1  677  700 

5 
7 
1 


200 
900 
000 
000 


14  100 
9  $00 
4  200 

124  400 

•  • 

18  600 

15  200 

158  200 


225  800 


6  700 

84  200 

2  800 


1  600 
9  500 

2  800 

13  400 


7  300 

6  000 

21  600 

5  600 

33  200 


2  000 
1  500 

3  500 
101  100 


)  500 

30 
700 


IO  230 


10  280 


200 
5  900 
7  000 
1  000 

14  100 

9  500 
IO  900 


158 

600 

2 

800 

18 

600 

15 

200 

I9S 

1 

200 

1 

600 

e   • 

9 

500 

•  « 
2 

800 

13 

400 

7  500 

6  000 

21  600 

5  600 

53  200 

9  500 

80 
700 

IO  230 


2 

000 

1 

500 

3 

$00 

2  014  880 

KÀg  r  icol l  H  r  a. 
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PRODUZIONE  DEI   LATTICINI   NELL'ANNO    1891. 


Tav.  III. 

Pror  iurte 

Formaggi 

Barro 

Quaiìtità    j       Valore 
Gbilogr.     1        Lire 

Ricotta 

Quantità 
Chllogr. 

e  palna 

1 

1       Valore 
1        Lire 

Utticinl  diversi 

e 
licQiOìii  offricolr 

Quantità 
Lhilogr. 

Valore 
Lire 

Quantità 
Chilogr. 

Valore 
Lire 

Cuneo.  .  . 
Tciriao  .  . 
Alessandria 
Novara  .   . 


Piemonte, 


Pavia .  . 
Milano  . 
Oìino  .  . 
Sondrio  . 
Bergamo 
Brescia  . 
Cremona 
Mantova. 


Lombardia  . 


Verona  . 
Vicenza  (*) 
Belluno  . 
Udine* .  . 
Treviso  . 
Venezia  . 
Padova  . 
Rovigo  . 

Veneto  (») 


Porto  Maurizio  . 
fieno  va  .... 
Massa  e  Carrara 


Litjuria 


Emilia, 


Piacenza 

Parma 

Reggio  nel  TE  mi  li  ii    .    . 

Modena  

Ferrara  

Bologna 

Ravenna    

Forlì 


Pesaro  e  Urbino  .    .    . 

Ancona 

Macerata 

Ascoli  Piceno    .... 
Penigia 

Marche  ed  Umbria 


2  0»4  517 

H  a78  584 

l'JB  308 

2  <.)30  540 


1  0H7  410 

2  394  413 
212  732 

2  150  777 


8  499  009    6  451  3^2 


4  082  no 

8  701  458 
599  307 
912  603 
701  002 

1  419  987 

2  309  880 
1  834  247 


5  004  195 
9  248  040' 
701  052  j 
900  344 
720  998 
1513  843' 
2  641  790 
1413  921 


22  150  79V20  650  804 


804 

1579 

1  244 

2  451 
939 

95 

150 

82 


424 
786' 
679j 
409 
143| 
408: 
4071 
302 


727  762 

1  870  942 


313  285 
280  085 
874  558 
101  977 
169  135 
00  590 


7  547677,  8404  3  54 


38  017, 
520  794 
277  6281 


41  590 
634  303 
299  182 


«43059'   975075 


523  510 

1  513  592 

1  931  057 

910  433 

70  435 

503  347 

70  508 

2r,l  Vài 


500  038 
302  890i 
041401 
813  498' 

49  750 
471  137 

74  885, 
204  815' 
I 


5  iiS  41.1  5  796  079 


403  030 
314  300 
292  145 
454  940| 
1  304  601 


727  904 
556  73U 
450  810 
740  598 
1  911  904 


I 


2  889022I  4  595  9$2 


1  185  188 

1  170  794 

09  130 

808  404 

5  299  516' 


2  184  604' 

2  311  138! 

150  240' 

1  800  000' 


28  920 
243  899' 
7  080j 
158  417, 


'■  T  *■ 


1  902  463  4  203  120 
4  201  731'  9  128  505' 
322  639'  040  917, 
272  820,  554  022' 
177  984!  357  3021 
474  581]  943  101 
949  968  1  959  167 1 
329  859   637  963 


025  770 
1  757  202 
123  918 
167  180 
87  408 
102  174 
181  608 
288  525 


8  6}i  5>i'i8  4?o  825  5535845 


I 


234  716, 
279  287; 
530  I881 
558  210 
207  556 

9  447; 

0  709' 
31  229 


I  92^  401 

300 

285  783 
20  S95 


522 

583 

1083 

1  048 

590 

22 

15 

71 


709  i 
373' 
I75Ì 
160; 
138; 

008 
637, 

873 

i 


240  3501 
353  133 
504  400 
436  907 


161  199 
15  013 

9  808; 

4  7871 


I 


484 
43 


150  898 

285  880 

325  028 

235  0471 

J3  850 

182  808' 

550, 

2  40u' 


319  100 
520  702 
588  231' 
432  072' 
20045' 
367  743| 
1  540 
5  5991 


51  102 
391  590 
252  HI5'. 
99  539 
9  320. 
110  788 
3  335' 
0  755 


1775, 
276 
080 1 
100 
530! 

3  560' 


3 .650 
060| 

1  780 
3001 

1  575 


10  126 

IH  036 

5  534 

90  555 


I  J2'    458  916    225  251 


67  731 
147  415 
44  470 
78  821 
30  398 
27  887 
32  297 
54  068 

485  077 


43  198 

93  309 

226  217 

200  405 

58  318 

8  290 

4  931 

3  500 


5  957  179,  I  72620^1   698234 


600 

3  300 

1  738 

188j 

13  957 

10  049 

039 

40  204, 

17  802 

5129781   S27  827    66611,   29589 


21  025 

101  •.U7 

37  303 

18  540 

0  881 
28  530 

1  382 
7  580 


1197781  2252298.   g25  504'   22?  890 


309  499 

71  545 

4  708 

291  722 

677  554 


788  330 
530  582 
103  442 
30  360 
192  846 
385  950 
112  050 


81  073 

22  532 

2  341 

100  731 

272677 


219  063 
510  329 
35  157 
4  040 
05  340 
62  287 
57  801 


4  210  549  961  217 


I 


0  400 
314  895 

03  500 
225  917' 

90  800 


5  825 


43  045; 
99  589; 


40 


7  300, 
2  400 

80 

08  4<»0. 

9  000. 

0  310 

I 
I 

■  ■ 

1  870: 

95  360. 


1  438 
23  307 

8  200 
82  803 

3  302 

0  450 


20  550!    4  200 

! 
727947,'  79910 


0  721 

27  147 

24 


I.}2  674,    56  892 


1  300 

1  524 

10 
3  420 

2  250 
1  121 

522 
11)  159 


11  055 

5  332 

7  853, 

1  790 

28  1 35 

0  437 

•    • 

•    • 

13  307' 

7  042 

1  120 

488 

33  035 

10  380 

0  480 

2  008 

143  003, 

75  731 

2  5831 

1  -127 

7971,   229225.   Ili  822    I8056I   6712 


del  1894. 


(1)  Per  la  provìncia  di  Vii^enza  sono  state  assunte  le  citr<»  il*»l  1893,  non  esspndo  pervenute  quf'llo 


362 


%Ag  r  ico  l  f  n  r  a. 


PRODUZIONE   DEI   LATTICINI   NELL'ANNO    1894. 

Continua  la  Tav.  IH. 


Province' 

e 

licgioni  affricoìr 


Quantità 
Chilogr. 


Valore 


Lire 


Barro 


Quantità    \      Valori^ 
Chilogr.    !       Lire 


Riootta  e  pnina 


Quantità 
Chilogr. 


Valore 
Lire 


Uttiolni  diversi 


Quantità 
Chilogr. 


Valore 


Lire 


Lucca I      230  881 

Pisa !      103  372 


Livorno 
Firenzo  , 
Arezzo 
Siena  .    . 
Grosseto. 


2  180 
.S49  662 
1B3  270 
286  504 
400  703 


Toscana j   i  586482 


Roma  ....;.!$  891  587 


Teramo 

Chieti 

Aquila  degli  Abruzzi 
Caiuj)obass(»  .    .    .    . 

F(»}jr«ria 

Hari 

ijeci'e  .    .    ,    ...    .    . 


361  625 
197  708 
708  311 
443  308 
1  493  949 
654  096 
920  391 


Mcrid.  AdrÌHliva   .  \  4  779  ^88 


Caserta 1  259  795 

111925 
152  148 
319  928 
963  813 
682  620 
451  637 
835  587 
195  168 


Napoli 

Benevento  

Avellino 

Salerno  

Pot**nza 

Cr»senza 

Catanzaro  ... 
Rejrgio  <li  Calabria   . 

Meridion.  Medile 


Palermo.  . 

Messina  .  . 

Catania  .  . 

Siracusa.  . 
Caltanissetta 

Girgenti .  . 

Trapani  .  . 


Sirilia 


4972071 


1  445  873 
725  041 
727  021 

1  221  908 
517  280 
610  780 
306  904 

s  554807 


307  784 
155  868 
3  3401 
494  108' 
228  28l| 
435  474' 
586  579 

2  211  424 


8  507  159 


488  151 

254  306 

885  317 

638  282 

2  481  376 

1  155  361 

1  642  902 


1  582  699 
154  270 
218  417 
446  563 

1  24U  629 
991  960 
643  207 

1  262  630 
241  314 

6  776  689 


2  011501 
776  290 
842  462 

1  363  891 
659  744 
724  081 
399  728 

6  777  697 


(;agliari 2  179  940,  1  576  396 

Sassari 1  1  663  469*  1  291  761 


Sf  ir  degna. 


5  743  409I  2  868  146 


40  044 
320 

•  • 

62  912 

3  200 

40, 

130 


511 

•  • 

4  574 

310, 

14  396- 

13  008 

1  750 


5  2.32 

16  540 

660 

2  235 

19  581 

7  1651 

2  230 

1  6351 

800 


I 

2  I2O1 

100 

2  0001 


4220, 

140j 
32  2111 

52  551 


76  116 
936 

119.^76 

6  610 

109 

286 


96  646'   205  432 


121  180   315  103 


178 

10  394 

780 

43  144 

82  714 

4  507 


15  835; 


7545695    54089,    91717 


5  959 

48  980 

716 

5  270 

31  877 

17  645 

7  708 

5  405 

3  800 


56068,   127259 


6  270 

180 

3  850 


9  300 


840 
63  650 

63  990 


Regno  (»)  ....  |78  875  700  81 158  866  15  718  141  82  482  081  11  741  228  4786800  6  917 179  1  79t  077 


4  080, 

1  I8O! 

74  099' 

10  798 

9  825 

64  450 


I  358965 


37  585 
28  317 

113  820' 
40  910 

298  662Ì 

176  290! 

160  680; 


68  181 
39  010 
10  220 
36  969 
80  009 
44  176 
63  610 
237  226 
42  251 

621  650 


713  648 
145  683 
269  206 
216  596 
169  086 
167  840 
68  527 

I  745  384 


97  126 
193  018 

290  144 


6  894 

2  480 
1770 

35  800 
4  880 

3  081 
31  162 


180  217    85  567 


722  797 


13  896 

19  217 

82  865 

81  115 

288  964 

168  466 

145  846 


844764-   699858 


46  557 
22  510 
7  295 
32  793 
78  086 
40  690 
44  814 
172  779' 
49  420 

489443 


831  969 

71630 

148  613 

118  603 

108  616 

87  084 

24  271 

885525 


88  966 

99  791 

135  747 


28 

14  260 

260 

79  495 

2  686 

2  460 

636 

99  7M 


205  702 


2  616 
966 

3  785 
1248 
6  890 

11680 
10  984 

57467 


7  160 
6  400 

180 

205 

4  800 

12  218 

4  356 

4  326 

8  940 

45  583 


26  260 
12  200 
42  800 
12  000 
47  010 
2  100 


14Z  360 


6  866 
611  088 

517455 


34 

4  098 

200 

27  857 

1433 

1023 

264 

34909 


87372 


1  975 
516 

2  409 
775 

2  461 
17  467 
10  570 

36  172 


4  624 
6  480 
125 
243 
3  638 
8  868 
8  216 
2  478 
2  415 

36982 


16  800 
8  910 

25  668 
6  690 

21875 
630 


74063 


8  642 
158  870 

1560x2 


il)  Vedasi  la  nota  a  pagina  precedente. 
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Tav.  IV. 


Pt'ovinrie 

e 

Regioni  agricole 


Quantità 


Chilogr. 


Valor 


Liro 


Pror  inciti 

e 

Regioni  agricole 


Chilogr.    ! 


Quantità        Valorr 


Lire 


Cuneo  .  .  , 
Torino .  .  . 
A  lessa  mi  l'i  a, 
Novara.    .    . 


1*26  458  I 
135  084 
14  108  ' 
20  218 


Piemonte i    501  928 


Pavia  . 
Milano . 
Como  . 
Sondrio 
Bergamo 
Brescia . 
Mantova 


Loìnhartlia 


3  615 
610 
12  676 
34  629 
42  963 
37  821 

2  101 


V«^rona. 
Vicenza 
Belluno 
Udine  . 
Treviso 
Venezia 
Piidova. 
Rovigo . 


Veneto i    ^  i6  688 


P«>rUi  Maurizio    .    . 

Oenova 

Massa  e  Carrara.    . 


'      13  414 

,      47  691 

54  545 


Liguria 


Piacenza  .... 

Parma 

Reggio  nell'Emilia 
Modena    .... 

Ferrara    

Bologna 

Ravenna  

Forlì 


Emilia. 


22  002 

29  521 

30  800 
55  531 
20  220 
50  120 
25  825 
14  925 


Pesaro  e  Urbino 
Ancona.    .   .    . 
Macerata .   .    .    , 
Ascoli  Picem> 
Peni  già    .    .    . 


88  140 
50  564 

71  735 

72  341 
385  001 


167  341 

196  451 

22  038 

46  957 

452787 


6  320 
1  101 
24  351 
70  226 
69  142 
51  501 
4  046 


'  Lucra.     . 
I   Pisa     .    . 

Livorno  . 

Firenze  . 

Arezzo    . 

Siena  .    . 

Grosseto. 

Toscand 


23  490 

54  092 

36  005 

78  781 

745 

1  086 

208  088 

434  470 

129  895 

287  050 

96  366 

199  647 

210  430 

395  341 

705  019 


Roma !  I  649  422 


1)5  97S  ' 

1 
i 

252  747 

1 

39  655 

47  249 

44  326  ! 

64  013 

50  848  , 

87  655 

90  058  1 

163  528 

44  877  1 

50  895 

21  817  j 

28  628 

22  475  1 

28  981 

2  637  ' 

5  229 

,1  Teramo 

n  Chieti 

I  Aquila  (If'jrli  Abruzzi 
ij  C:ini)iobasso  .  .  .  . 
I.  Foggia 

Bari 

Lecce  


•        •      I 


101  025 
109  531 
211  672 
279  848 
535  204 
314  025 
414  802 


Meridion.    Adriatica  ,  2  026  767 


482  17? 


15  212 

40  217 

114  296 


115  550  175  72S 


Caserta  .  . 
Napoli  .  . 
Benevento  . 
Avellino.  . 
Salerno  .  . 
Potpnza  .  . 
Cosenza  .  . 
Cataiiz;iro  . 
Reggio  ili  ('al 


ihria 


Mcrid.  Meditcrra nea 


109  188 

2  133 

50  202 

88  748 

128  950 

481  960 

171571 

190  114 

66  421 

I  295  287 


48  409 
00  251 
70  724 

129  755 
43  990 

118  491 
00  750 
41  692 


249004     !  574068 


203  683 
120  657 
168  254 
156  460 
732  429 


Palerm<».  . 

Messina  .  . 

Catania  .  . 

Siracusa  . 
Caltanissi'tta 

Girgenti .  . 

Trapani .  . 

Sicilia  . 


I 


I  407  096 


Cagliari I     432  821 

Sassari 1     307  380 


Sardegna. 


740  201 


I  446  017 


5  870  899 


3S5  059 
252  584 
458  885 
OUO  187 
1  129  730 
553  201 
409  757 

}  796005 


210  430 
4  755 
128  305 
109  029 
219  357 
897  520 
282  504 
284  696 
81  Oli 

2  284  879 


292  309 

295  331 

147  041 

148  094 

203  145 

190  047 

343  595 

299  r,41 

142  200 

138  53S 

198  013 

170  020 

80  733 

HI  709 

1  556  640 


392  183 
277  429 

669  612 


Marche  ed  Umbria   .  I  667781   1)81492  lì    Regno i  9  608  718!  16  688  042 
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.Agricoltura. 


Tav.  V. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Cereali 

Leguminose 

1           da  granella 

Faginoli, 

Fave, 

Frumento 

Granturco 

Avena 

Orzo 

Segala 

Riso 

P»"'»       cll^lhie. 

filini 

^          jceci,  lupini 
lenticchie  ■    e  mochi 

Superficie 

Ettari        1        Ettari 

Ettari 

Ettari 

Ettari             Ettari 

Ettari 

;S  (  1870-74 

4  737  000    1  717  000 

380  000 

478~b(X) 

__ 

2:^2  000     311  COO 

340  ax) 

1  1  1879-83 

4  434  000;  1  89-2  0(K) 

'437  000 

338  (XX);     100  (KX) 

201  (XX)     307  0(X) 

413  000 

Anno    1890 

4  407  (KK)'  1  912  000 

453  (MK) 

332  (KX)      141  (KX) 

193  000     438  000 

416  000 

»        1891 

4  502  0(M)    1  90G  (KK) 

448  (KX) 

308  (MK);     142  (XK) 

195  (XX)     440  (KX) 

427  (XX) 

»        1892 

4  530  0(J0;  1  IK)3  000 

450  0(X) 

313  0(X)      144  (KX) 

J98  (KX);     444  0(X)      413  000 

»        1893 

4  55G  000    1  920  (XJ<) 

458  000 

!     323  000      145  0(K) 

102  0(X)     442  (XX)      419  000 

0        1894 

4  574  (KJOj   1  901  000 

400  0(K) 

303  (XX)!     142  Oa) 

1(55  000,     437  000,     419  000 
PrcMinzione  inedia 

Ettolitri 

Ettolitri 

Ettolitri 

Ettolitri 

Ettolitri 

di  risone 

Ettolitri 

Ettolitri 

:S  1  1870-74 
:|  l  1879-83 

10.  75 

18.10 

1 7.  00 

13.  48 

42.  22 

7.97 

9.95 

10.50     1       15.08 

14.84 

11.40     1     11.48 

30.10 

0.50 

10.05 

Anno    1890 

10.51            13.82 

1 4.  79 

11.(53     ■     11.05 

32.04     !      3.45 

9.32 

»        1891 

11.07            13.40 

15.  (53 

11.10     1     11.39 

35.  (53           3.  40 

8. 94 

»        1892 

9.00 

13.35 

13.  49 

8.93     ■     10.43 

30.  70           3. 03 

7.  49 

»        1893 

10.  m 

15.  19 

14  04 

8.  05          10.  94 

30.  01           3.  a5 

0. 50 

»       1894 

9.37 

11.05 

12  88 

9.  70          10.  70 

34.75    j      2.53               8.23 

Produzione 

Ettolitri 

Ettolitri 

Ettolitri 

Ettolitri 

Ettolitri 

di  risone 

Ettolitri       Ettolitri 

1         __ 

;H  (  1870-74 

50  898  000 

31   174  000 

e  710  000 

0  440  (XX) 

9  798  (XX) 

2  481  000  3  383  (XK) 

1      1879-83 

40  502  000ji9  001  000 

e  481  000 

3  850  000  1  840  000 

7  281  000  1  995  0(X)  4  154  000 

Anno    1884 

13  455  000,33  (530  (HK) 

5  090  0(X) 

3  431  000:1  075  ax) 

7  978  000  1  807  000  3  384  0(K) 

»        1885 

41  243  (X)0'29  003  (XX) 

5  954  (XX) 

3  219  0(X) 

1  553  (XX)  7  838  000  l  002  000.3  422  000 

«        188(5 

42  218  000  30  552  COO 

5  (502  (KX) 

3  321  000 

1  608  OOO'S  054  OOOil  781  000  3  147  (XX) 

»        1887 

44  484  (MK);29  437  (KK) 

0  321  000 

2  940  000  1  043  (XX),7  904  0(X)  1  480  (XX)^3  250  0(X) 

»)        1888 

38  800  00(»'.25  (500  000 

5  355  (KX) 

2  015  000  1  384  000 

5  097  (XK)  1  484  000  2  906  (KX) 

»     ias9 

38  391  (K.)0'28  918  000 

0  111  (KX) 

2  954  000  1  4i9  000^8  332  000  1  729  (XX)  3  207  (XX) 

)>        18*H) 

4(5  32(J  (XKV20  418  (KJ(i 

0  7(X)  0(X) 

3  803  (K)0  1  500  0(K)  0  303  000  1  513  000  3  884  0(X) 

»        1891 

49  852  000 

25  539  (KX) 

7  (X)9  (XK) 

3  41(5  (KK)  1  014  0(X);e  938  (XX),1  517  «X)  3  819  (KX) 

»        I89i> 

«)  707  000 

25  419  000 

(5  075  0(K) 

2  797  (XK)  1  498  (KX)|7  2(50  OOO'l  345  0(J0i3  090  0(K) 

»        1893 

47  054  (X)0 

29  KuS  000 

0  430  000 

2  792  OfK)'  1  585  000  4  850  OOOi  1  348  000  2  744  (KX) 

»        1894 

42  a50  000 

21  004  0(K) 

0  UX)  (XK) 

2  938  (KKjil  518  OU) 

5  738  (KX)'l   lat  000  3  451  ODO 

»        1895  ■■ 

:ì7  418  000 

21  161  000 

5  500  000 

;§f  5^^  00/> 

•   •  • 

5  059  000 

. . . 

.  • . 

(1)  Conviene  avvertire  die  la  e.^tensione  dei  terreni  occupati  da  colture  miste  flgnra  nella 
sl;itistica  altrettante  volte  (|uanio  sono  Ih  rspecie  <lelle  piante  coltivate:  e  perciò  non  si  possono 
.soMiniaro  le  vari*'  cifre  della  superficie  coltivata,    allo  scopo  ili  ottenere    il    totale  {generale  di  essa. 

Non  si  conoscono  le  cifre  della  superficie  coltivata  per  gli  anni  1884-89.  ■ 

(2)  La  errandissinia  differenza  fra  le  medie  dei  due  periodi  1870-74  e  l«79-83  si  spiega  col 
fafto  <rh(?  nella  inda^'ine  187y-83  si  è  seguita  più  ft'delniente  la  regola  di  far  figurare  le  superflci 
lì  coltura  mista  per  la  totalità  in  ciascuna  delle  superfici  coltivate  dalle  singole  specie  di  piante. 
Ci  asteniamo  perciò  di  calcolare  per  il  1870-74  la  media  produzione  per  ettaro. 

(5J)  La  rilevante  difierenza  si  spiega  col  fatto  che  nella  indagine  del  1870-74  "  per  una  parte 
soltanto  del  territorio  tu  comprosa,  insieme  colla  superficie  effettivamente  occupata  dalle  viti,  quella 
degli  intnrfilari.  Ci  aftteniamo  per<riò  dì  calcolare  per  il  1870-74  la  media  produzione  per  ettaro. 

(4)  Le  cifre  dei  raccolti  per  gli  anni  1884-8Ì)  sono  alquanto  superiori  a  «(nelle  pubblicate  nel 
littllt'ttino  (li  ììotizic  agvarìt',  quantunque  siano  tratte  dalle  stesse  fonti  a  v.m  attinse  la  Direzione 
generale  dell'agi'icoltura,  e  ciò  ])er  causa  di  un  diverso  metodo  di  calcolo  da  noi  adottato;  del  quale 
metodo  è  data  ragione  ìieìY Annuario  statistico  del  1892,    pag.  349   e  seg.    Del  resto,  i  numeri   del 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


Piante  da  tiglio 


Canapa 


Lino 


Patate 


Castagne 


Vino 


Olio  d'oliva 


coltivata  ('). 

Ettari  Ettari 


135  000 

120  000 

no  000 

105  000 
101  000 
101  000 
105  000 


per  ettaro. 


82  000 

68  000 

55  000 
52  000 
m  0(10 
52  000 
52  000 


I  Ettari 
(«)  70  000 

(«)150  000 

174  000 

181  000 

194  000 

I  198  000 

;  200  000 


Ettari 


Ettari   a  vite 


449  000,  (»j 
406  000  (3j 

410  000' 
413  000; 
412  000; 
412  000 
410  OOOl 


Quintali 

di  fibra  (tiglio 
e  stoppa) 

7.16" 

7.09 

7.19 
6.81 
6.41 
6.68 
7.59 

totale  («). 

Quintali 

di  fibra  (tiglio 
e  stoppa) 

965  ÓÒO 
853  000 

821  000 

794  000 
842  000 
850  000 
698  000 
846  000 
792  000 
714  000 
646  000 
675  000 

795  000 
580  000 


Quintali   I  Quintali      Quintali 

di  hbra  (tiglio 
e  stoppa) 


2.85 

2.91 

3.78 
3.60 
3.80 
3  25 
3.63 


Quintali 

di  tibra  (tiglio 
e  stoppa) 

235*000 
199  000 

165  000 
162  000 

166  000 
165  000 
141  000 
141  000 

209  (m 
187  000 
197  000 
169  000 

187  mi 


di  tuberi 
("*) 

58.39 

43.20 
40.81 
39.48 
40.82 
31.07 


di 

frutti  freschi 
I2T86 

9.60 

7.38 
6.33 
7.96 
6.42 

4.68 


1  927  000 

3  167  000 

3  430  000 
3  444  000 
3  466  000 
3  435  OOOl 
3  451  OOOl 


Ettolitri 


Quintali  |   Quintali 

di 


di  tuberi 

7  189  000 

8  783  000 

7  991  000 
7  959  000 
7  485  000 
7  372  000 

6  684  000 
(i  036  000 

7  513  000 
7  392  000 

7  667  000 

8  089  000 
6  214  000 


frutti  freschi 

5  768  000 


3 
3 
3 


3  900 

3  162 
3  862 
520 
371 
546 

2  865 

3  027 

2  613 

3  2Sr) 
2  6i7 

1  920 

2  128 


(') 


000  c^) 

000 
000 
000 
000 
000 
OOOl 
000 
000 
000 
000 
000 
000 


e) 

11.61 

8.59 

10.  74 

9.80 

9.36 

7.48 


Ettolitri 


"27  539  000 
36  760  000 

'20  728  000 

24  918  000' 
38  227  000, 
34  532  0(X)i 

32  846  000, 
21  757  000' 
29  457  OOOl 
36  992  000; 

33  972  OOOl 
32  164  OOOj 

25  817  000. 
21  343  OOOl 


Ettari  A  olivi 

89^  000 

929  000 

1  013  000 
1  031  000 
1  044  000 
1  061  000 
1  044  000 


Ettolitri 

3.71 

3.66 

3.04 
2.66 
1.62 
2.77 
2.03 

Ettolitri 

3  323  000 
3  390  000 

2  236  000 

2  296  Odo 

3  123  000 

1  944  000 

2  989  000 

1  540  (KK) 

3  086  000 

2  740  000 

1  686  000 

2  941  000 
2  120  000 


Agrumi 


Pian  te 
coltivate 

Numero 

10  661  000 

15  698  000 

17  110  000 

16  108  000 

16  010  000 

17  176  000 
16  933  000 

Produzione 
media  per  pianta 

Numero 

dei  frutti 

244 

241 

232 
196 
196 
193 
210 


Centinaia 

di  frutti  (6) 


26  013  000 
37  706  000 

35  815  000 

30  167  000 

32  726  000 

34  682  000 

36  503  000 
.30  081  000 
39  669  000 

31  634  000 
31  396  000 

33  204  000 

35  499  000 


,'f//;/i 


'« 
^ 


(  1870-74 

1879-83 

Anno  1890 

>)  1891 

»  1892 

»  1893 

»  1894 


I  /  1870-74 

i$  I  1879-83 

Anno  1890 

»  1891 

»  1892 

»  1893 

»  1894 


'tw         I 


1870-74 

1879-83 

Anno  1884 

»  1885 

»  1886 

«  1887 

»  1888 

»  1889 

>)  1890 

»  1891 

»  1S92 

»  1893 

»  1894 

»  1895 


Bollcttiìw  di  notizie  a^fratue  si  sono  succfiduU  fino  al  1889  cambiando  anche  le  cifre  de^H  anni 
precedenti;  e  ciò  per  l'incertezza  che  v'è  sempre  circa  l'ostensioue  delle  varie  colture  e  circa  il 
prodotto  medio,   che  dovrebl)e  servire  di  base  per  le  valutazioni  dei  nuovi  raccolti,  anno  per  anno. 

Le  cifre  scritte  in  coi*sivo  furono  raccolte  telegraficamente  e  sono  da  considerarsi  come 
provìiisorie. 

(B)  La  differenza  fra  la  cifra  indicata  come  media  del  quinquennio  187i)-83  e  quella  del  1880, 
che  fu  anno  di  grande  abbondanza,  sembra  troppo  piccola.  Si  può  dubitare  che  la  prima  sia  stata 
calcolata  con  larghezza,  o  che  quelle  degli  anni  successivi  siano  inferiori  al  vero. 

E  però  da  osservare  che  nel  Veneto  e  in  Liguria,  come  pure  nelle  provincie  di  Salerno, 
Potenza,  Catanzaro  e  Sassari,  si  ebl)ero  nel  1880  gravissimi  danni  dalla  peronospora,  dai  geli  tardivi 
in  maggio  che  bruciarono  le  gemme,  e  da  uragani  e  grandine.  Se  non  si  fossero  avuti  tali  danni, 
la  differenza  fra  la  cifra  del  raccolto  medio  187a-83  e  quella  del  1880,  per  il  complesso  del  Regno, 
sarebbe  risultata  molto  più  grande. 

(6)  La  Direzione  generale  dell'agricoltura  calcola  che  800  frutti  equivalgano  al  peso  di  un  quintale. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   aUELLr   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Continua  la  Tav.  V. 

Foraggi  (») 

tonili  agrari  (^) 

Prati  naturali 
Fieno                           Erba 

i 

LegumiwoM 

ed  altre  piante 

pratensi 

Radici  e  tuberi 

da  fon«tào  (>) 

1» 

1891-912 
1892-93 
1893-94 


Superficie  dei  prati. 


Ettari 

2  357  000 
2  339  000 
2  425  000 


Ettari 
3  162  000 

3  251  000 
3  574  000 


EUari 
1    807  000 

1  713  000 
1  710  000 


EttaH 
44  000 

53  000 
55  000 


1891-92 
1892-93 
1893-94 


Produzione  media  per  ettaro. 


Quintali 

25.  72 
20.^*) 
20.99 


QuinUli 

19.  54 
14.  31 
14.82 


Quintali 

di  erba 

46. 98 
38.03 
.S8. 18 


Quintali 

a  foraggio  fresco 


r»Fi 


55.20 
32. 05 
34. 57 


Produzione  totale. 


1880-81 
1881-82 
1882-83 
188.3-84 
1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 
1891-92 
1892-9S 
1893-94 


Quintali 

Quintali 

Quintali 

di  erba 

Quintali 

di  foraggio  fresco 

.55  645  000 

67  615  000 

76  220  000 

•    •    % 

r)8  ia5  oa) 

80  092  000 

74  164  aX) 

•    •    • 

62  607  000 

78  200  000 

85  540  000 

63  566  000 

76  781  000 

91  727  000 

•    •   1 

65  963  000 

83  118  000 

87  471  000 

70  2.30  000 

84  437  000 

82  837  000 

.    , 

61  .567  000 

85  464  000 

8»  039  000 

64  146  000 

74  743  000 

78  344  000 

75  625  «"KX) 

76  1.59  000 

98  088  000 

74  148  000 

81  758  ODO 

93  942  000 

69  954  000 

68  153  000 

88  705  000 

2  307  000 

60  623  000 

61  773  000 

84  889  \m 

2  454  0(K) 

(*)  47  .355  000 

(*)  46  .527  000 

(*)  65  158  000 

1  687  000 

50  919  000 

52  954  000 

65  308  000 

1  889 

000 

^ 


(1)  L'anno  agrario  per  la  produzione  dei  foraggi  comincia  alla  metà  di  agosto,  poiché  gene- 
ralmente in  tale  periodo  dell'anno  la  grande  massa  della  produzione  dei  foraggi  compie  il  suo  ciclo, 
per  ricominciare  con  le  prime  pioggie  dopo  la  canicola. 

(2)  Le  indagini  sulla  produzione  dei  foraggi  furono  iniziate  coiranno  agrario  1880-81  e  quelle 
sulla  superficie  dei  prati,  coll'anno  agrario  1891-92  (vedasi  anche  la  nota  n.  3). 

(3)  La  statistica  della  produzione  delle  radici  e  tuberi  da  foraggio  si  è  iniziata  soltanto  coi- 
ranno agrario  1888-89,  e  la  determinazione  della  superficie  si  è  fatta  soltanto  incominciando  dal- 
Tanno  agrario  1891-92.  Omettiamo  però  le  cifre  della  produzione  nei  primi  due  anni  (1888-89  e 
1889-90)  perchè  dal  confronto  colle  cifre  degli  anni  successivi  risulta  evidentemente  che  esse  furono 
grandemente  esagerate. 

(4)  La  forte  diminuzione  fu  cagionata  dalla  eccezionale  siccitA,  prolungata  per  tutto  l'inverno,  per 
tutta  la  primavera  e  j)er  buona  parte  dell'estate  del  1893. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Contimia  la  T«t.  V. 


Bozzoli  0) 

Tabacco  (■) 

3 

Numero 

delle 

once  di  seme 

(di  27  grammo 

poste 

in  incubazione 

1 

Produzione 

media 
per  oncia 

Chilogrammi 

di 

bozzoli  ottenuti 

Superficie 
coltivata 

Ettari 

Numero 

delle  piante 

poste  a  campo 

risultate 

in  I* 

verificazione 

i 

Produzione 

lorda 

Chilogrammi 

1871 

•  •    • 

•   •   • 

52  095  000 

4  418 

46  407  "436 

3  783  441 

1872 

•    •   • 

•    •   t 

46  875  000 

3  778 

50  938  108 

4  441  332 

1873 

•    •    • 

•    •  • 

44  400  000 

4  384 

68  328  461 

4  934  243 

1874 

•  •   • 

•   •    • 

51  450  000 

2  424 

51  149  364 

4  878  594 

1875 

*   •   ■ 

•   t   • 

46  095  000 

3  964 

64  4il  787 

4  799  916 

1876 

•  •    • 

•   •   • 

15  ir»0  000 

4880 

78  9.39  727 

6  344  535 

1877 

•    •  • 

•   ■    • 

28  101  000 

4  803 

73  353  568 

5  388  r>85 

1878 

•   •    • 

•    •    • 

37  202  000 

5  064 

66  472  155 

5  796  138 

1879 

•    •   • 

•    *  • 

18  931  000 

5  825 

80  271  682 

5  513  044 

1880 

1  717  000 

24.22 

41  573  000 

4  975 

80  835  604 

6  137  749 

1881 

1  585  000 

24. 90 

39  564  000 

5  901 

87  025  819 

6  448  088 

1882 

1  338  000 

23. 82 

31  869  000 

4  957 

77  598  887 

5  737  5a5 

1883 

1  444  000 

28.82 

41  625  000 

4  3a5 

67  073  481 

5  398  286 

1884 

1  416  000 

25. 76 

36  465  000 

4  168 

67  819  317 

6  017  892 

1885 

1  233  000 

26.17 

32  266  000 

4  409 

69  429  870 

6  132  520 

1886 

1  247  000 

33.  21 

41  397  000 

3  924 

66  286  356 

5  288  133 

1887 

1  324  000 

32. 50 

43  026  000 

3  590 

57  817  936 

4  065  003 

1888 

.  1  338  000 

32. 8J 

43  899  000 

1  908 

32  377  271 

2  156  912 

1889 

1  254  000 

27. 39 

34  332  000 

1  621 

27  908  254 

1  757  780 

1890 

1  269  000 

32. 12 

40  774  000 

1  896 

32  161  177 

2  294  210 

1891 

1  208  000 

31.40 

37  923  000 

2  683 

43  347  638 

3  140  992 

1892 

1  046  000 

33. 12 

34  641  000 

3  744 

57  499  129 

4  513  798 

1893 

1  181  000 

40. 3i 

47  62i  000 

4  314 

65  994  820 

6  07^  710 

1894 

1  139  000 

37. 88 

43  125  000 

4  658  ^ 

73  141  075 

5  877  229 

1895 

•  •  • 

•  •  • 

38  500  000 

•  •  • 

•    •  • 

•  •  • 

(1)  Le  notizie  dei  prodotti  dei  bozzoli  per  gli  anni  anteriori  al  1880  sono  state  fornito  dnlle 
Camere  di  commercio  alla  Direzione  generale  dell'Agricoltura.  Le  (ùfre  indicate  per  gli  anni  dal  1880 
(incluso)  in  poi  rappresentano  invece  i  risultati  delle  annuali  indagini  .sulla  produzione  dei  bozzoli. 

La  cifra-delia  produzione  dei  bozzoli  nel  1895  ^  provvisoria  (vedasi  il  liolUltino  di  notizie  agra- 
rie n.  41  del  1895). 

(2)  Incominciando  col  1875  ^  compresa  la  Sicilia.  La  privativa  dei  tabacchi  fu  estesa  alla  Sicilia 
con  \e%^e  28  giugno  1874,  11.  1995  (s**rie  .S*).  Le  cifre  del  1894  non  sono  ancora  acc«»rtate  definitiva- 
mente. 
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^Agr  icoltu  ra. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI    CON    QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Continua  la  Tav.  V. 


Bestiame  (0 

KAnnì 

Cavalli 

Muli 

(') 

Asini 

Bovini 

Ovini 

Caprini 

Suini 

1875  .... 

•  •  • 

•  «  • 

498  766  1    3  489  125   (*)  6  977  104 

(*)  1  688  478 

(»)  1553  582 

1870  .... 

657  544 

293  868 

1 

•   •  •                                 •  •  • 

•   •  • 

«  •  • 

•    •  • 

1881  ...    . 

■  •  • 

•   •  • 

674  246  1    4  783  232 

8  596  108 

2  016  307 

(»)  2  064  000 

1882  .... 

(GGO  123) 

(302  428) 

i 

•  •  •                                •  •  • 

1 

•      •      9 

•  ■  • 

•  •  • 

1890  (»).    .    . 

720  000 

300  000 

1  000  000      5  000  000 

6  900  000 

1  800  000 

1800  000 

1894  .... 

(702  390) 

(327  615) 

■   •   • 

•   •    • 

... 

•   •   • 

.  • . 

.  —    _ 

Produzione  dei  latticini  (<) 

Produzione 

*.  -ilìUO 

- 

della  lana 

Formaggio 

Burro 

Ricotta 

Latticini  diversi 

(•) 

ChilogrAmmi 

Chilogrammi 

Chilogrammi 

Chilogrammi 

Chilogrammi 

1891  .... 

70  148000            16  542000 

11531000 

4  737000 

9  623  000 

1892  .... 

79  066000      !       16  616000 

12941000 

6  329  000 

9  958000 

1893  .... 

740160(X)      '       15  319000 

1 

12  298000 

7406000 

9  730000 

1894  .... 

73  376  OC 

K) 

15  713000 

11741000 

6917000 

1 

»  609  000 

(1)  Le  cifre  dei  cavalli  e  dei  muli,  per  Tanno  1876  sono  tolte  dal  Censimento  eseguito  il 
10  p:eniiaio  di  quell'anno.  Quelle  degli  altri  animali  sono  tolte,  per  l'anno  1876,  dalla  Statistica  del 
bestiame  publ)lioata  in  quell'anno,  .sopra  notizie  raccolte  in  iempi  divei*8Ì,  e  j)er  il  1881,  dal  CV«- 
si incuto  del   13  febbraio  dell'anno  stosso. 

Le  cifre  del  1890  sono  state  determinate  dalla  Direzione  «generale  dell'agricoltura  sopra  indizi 
parziali,  mediante  calcoli  d'approssimazione,  secondo  i  criteri  esposti  ncWAnnuario  statistico  ita- 
liano 1889-1890,  pajJT.  ()16  e  scjj:.  Per  le  cifre  poste  fra  parentesi  vedasi  la  nota  che  segue. 

(2)  lie  cifre  fra  parentesi  rapj)resentano  i  risultati  delle  riviste  militari.  K  da  osservare  riguardo  al 
numero  dei  cavalli,  che  detto  cifre  non  comprendono  i  cavalli  delle  razze,  tenute,  caccio  reali,  delle 
scuderie  dei  reali  principi,  dell'esercite»,  doIU»  amministrazioni  militari,  dei  depositi  di  allevamento 
<?a valli  stalloni.  Secondo  il  censimento  del  1876,  il  numero  dei  cavalli,  esclusi  quelli  sopraddetti,  era 
di  026,967. 

(3)  Vedasi  la  noUi  n.  1  (2*  parte). 

(4)  Per  8,946  capi  di  bestiame  ovino  e  caprino  non  fu  specificato  se  si  trattiisse  di  pecore  o 
di  capre.  In  complesso  fra  bovini  e  caprini  si  ottiene  così,  per  il  1876,  un  totale  di  8,674,527. 

(»)  11  censimento  d^gli  animali  suini  n«d  1881  fu  fatto  nel  mese  di  febbraio,  cio^  in  una  sta- 
^'ìonc  in  cui  ora  già  avvenuta  la  consueta  matrellazione;  furono  allora  contriti  1,103,910  capi.  Sup- 
jHjslo  che  la  numerazione  fosso  stata  esejjfuita  nel  m»^se  di  dicembre,  come  era  avvenuto  nel  1876, 
si  sarebbero  trovati  altri  900,000  capi,  che  insieme  avrebbero  formato  il  totale  di  circa  2,064.000, 
(rifra  confrontabile  con  quella  di  1,664,000,  trovata  nel  1876, 

(0)  Inda^rini  sulla  produzione  dei  latticini  e  della  lana  furono  fatte  anche  nel  1685  e  nel  1890; 
ma  solamente  im^ominciando  col  1891  la  Direzione  gen«»rale  dell'agricoltura  applicò  il  sistema  delle 
dichiarazioni  t'atte  dinHtamente  dai  sindaci  su  apposite  schede.  Omettiamo  le  notizie  raccolte  per  gli 
anni  1886  e  1890  j)erchc  riuscirono  manchevoli  (Si  vedano  le  prefazioni  ai  Bollettini  di  notizie  agrarie^ 
n.  XXXIV  (.  XLl  del  18921 
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Fosti. 

Cenni  monografici  sui  singoli  servi:(i  del  Ministero  dei  lavori  pubblici,  presentati 
all'Esposizione  universale  di  Parigi,  nel  1878,  ed  alle  Esposizioni  nazionali  di 
Milano,  nel  1881,  di  Torino,  nel  1884,  e  di  Palermo,  nel  1891-92. 

Rela^ioìie  sui  servici  idraulici.  —  Pubblicazione  del  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici (Direzione  generale  delle  opere  idrauliche).  (  187 1 -1890). 

Le  notizie,  a  tutto  il  1893,  furono  comunicate  dalla  Direzione  generale  delle 
opere  idrauliche. 


84  —  Annuario  StaiUlico. 
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LA  L  E  G  G  K  25  giugno  1882,  n.  869,  modificata  da  quelle  dei  4  luglio 
1886,  n.  3962,  e  del  6  agosto  1893,  n.  463,  distingue  le  bonificazioni  in 
due  categorie. 

Sono  di  prima  categoria:  a)  le  opere  che  provvedono  principalmente  ad 
un  grande  miglioramento  igienico;  b)  le  opere  nelle  quali  ad  un  grande  miglio- 
ramento agricolo  trovasi  associato  un  rilevante  vantaggio  igienico.  Sono  di  seconda 
categoria  le  opere  che  non  presentano  questi  speciali  caratteri. 

Le  spese  per  le  opere  di  bonificazione  di  V  categoria  vengono  sostenute  dallo 
Stato,  dalla  provincia  o  provincie  interessate,  dal  comune  o  comuni  interessati 
e  dal  consorzio  dei  proprietari  dei  terreni  da  bonificarsi  e  dei  fondi  contermini. 

L'esecuzione  delle  opere  di  bonifica  classificate  in  i*  categoria  viene  concessa, 
ai  termini  dell'art,  i  della  legge  del  6  agosto  1893,  agli  interessati  riuniti  in 
consorzio,  ai  consorzi  gii  legalmente  costituiti,  ai  comuni  ed  alle  provincie  che 
gii  debbono  concorrere  alla  esecuzione  delle  opere,  purché  ne  facciano  domanda 
e  dimostrino  in  qual  modo  potranno  provvedere  i  necessari  mezzi  finanziari. 
Sono  obbligatorii  i  consorzi  per  Tesecuzione  e  manutenzione  delle  opere  di 
bonifica  di  i*  categoria.  Il  Governo  vigila  l'andamento  tecnico  ed  amministrativo 
del  consorzio,  mediante  un  suo  delegato,  il  quale  potri  assistere  alle  adunanze 
del  comitato  e  dell'assemblea  del  consorzio.  Il  Governo,  sentiti  gli  interessati, 
potrà  altresì  concedere  l'esecuzione  dei  lavori  di  bonifica  di  i*  categoria  a  pri- 
vate Società  e  ad  intraprenditori. 

Al  concessionario  che  avri  ottenuto  di  eseguire  opere  di  bonifica  di  i*"  cate- 
goria, lo  Stato  corrisponde  per  un  tempo  non  minore  di  25  anni,  nò  maggiore 
di  50  un'annualiti  fissa  ed  invariabile,  che  è  stabilita  all'atto  della  concessione,  in 
base  al  presunto  costo  complessivo  delle  opere  concesse,  determinato  di  comune 
accordo  fra  il  Governo  ed  il  concessionario,  nelle  seguenti  misure  percentuali 
del  capitale  necessario  per  l'esecuzione  della  bonifica:  per  25  anni,  3.  50;  per  30, 
3.25;  per  35,  3.05;  per  40,  2.90;  per  45,  2.80;  per  50,  2.75  (i).  Per  le  mag- 
giori spese  o  perdite  non  previste,  il  presunto  costo  complessivo  viene  aumentato 
del  12  per  100.  Per  le  opere  interamente  nuove  e  in  nessun  modo  contemplate 
nei  progetti,  il  Governo  ha  facolti  di  concederne  la  esecuzione  ai  concessionari, 
mediante  atto  complementare  ed  alle  stesse  condizioni  della  primitiva  concessione. 


N 


(i)  Per  le  opere  che  verranno  concesse  e  iniziate  durante  il  decennio  dalla  promulgazione 
della  legge  del  6  agosto  1893,  e  che  saranno  compiute  entro  il  quindicennio,  questa  annualità 
verri,  a  profitto  dei  concessionari,  aumentata  di  due  decimi. 
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11  contributo  dovuto  per  queste  opere  dalle  provincie  e  dai  comuni  interes- 
sati, il  quale  ò  stabilito  nella  misura,  rispettivamente,  di  un  ottavo  delle  spese, 
potrà  essere  convcrtito  in  corrispondenti"  annualità,  che  comprendano  ammorta- 
mento del  capitale  ed  interessi. 

Le  bonificazioni  di  2*  categoria  si  eseguiscono  e  si  mantengono  dai  proprie- 
tari isolatamente  o  riuniti  in  consorzi,  i  quali  possono  essere  volontari  od  ob- 
bligatorii. 

I  consorzi  volontari  si  costituiscono  col  consentimento  di  tutti  gli  interes- 
sati. Essi  possono,  due  anni  dopo  la  loro  costituzione,  chiedere  di  essere  dichia- 
rati obbligatorii,  quando  l'opera  interessi  la  pubblica  igiene  o  soddisfi  ad  un  rag- 
guardevole interesse  agrario. 

I  consorzi  obbligatorii  sono  costituiti  per  iniziativa  degli  interessati,  delle 
giunte  municipali,  delle  deputazioni  provinciali,  ed  anche  dello  Stato,  per  mezzo 
dei  prefetti.  L'iniziativa  dev'essere  occasionata  dall'interesse  della  pubblica  igiene 
o  da  un  ragguardevole  miglioramento  agrario. 

Le  spese  che  i  consorzi  obbligatorii  debbono  incontrare  per  la  esecuzione 
delle  opere  necessarie  alla  bonificazione,  quando  all'esecuzione  dell'opera  si  addi- 
venga per  l'iniziativa  della  giunta  municipale,  della  deputazione  provinciale  e 
dello  Stato,  vengono  sostenute:  per  un  decimo  dallo  Stato;  per  un  decimo  dalla 
provincia  o  dalle  provincie  direttamente  od  indirettamente  interessate;  per  un 
decimo  dal  comune  o  dai  comuni  direttamente  od  indirettamente  interessati  ;  per 
sette  decimi  dai  proprietari  direttamente  od  indirettamente  interessati. 

II  contributo  dello  Stato  alla  spesa  per  l'esecuzione  delle  bonifiche  di  2*  ca- 
tegoria può  essere  convertito  in  un'annualità,  della  durata  non  maggiore  di  40 
anni,  la  quale,  per  le  opere  di  maggiore  importanza,  può  elevarsi  fino  al  limite 
massimo  di  lire  i.  50  per  ogni  100  lire  della  spesa  eft'ettivamente  fatta  per  l'ese- 
cuzione dei  lavori  di  bonifica,  conformemente  ai  progetti  approvati. 

Al  31  dicembre  1893  le  bonificazioni  compiute  od  in  corso,  a  cura  diretta 
od  indiretta  dello  Stato,  erano  69,  per  una  estensione  totale  di  ettari  595,204,  dei 
quali  284,974  P^^  1*^  parte  ultimata  (i),  e  cioè: 


Bonificazioni 


Estensione  (Ettari) 


Totale  Parte  ultimata 


Per  colmata 55  701 


Per  essiccazione  .    .    . 
Con  macchine  idrovore. 


Totale  . 


454  750 
84  753 

595  20.^ 


31348 

174!^04 

79  4!2^2 

(')   284974 


Relativamente  alle  opere  di  bonifica  vedasi  anche  il  paragrafo   Prosciugamenti 
ed  irrigazioni  del  capitolo  AgricoUnni  del  presente  Annuario, 


(i)  Circa  la  ditìferenza  in  meno  che  si  osserva  in  confronto  alla  situazione  al  31  dicembre  1891, 
quale  fu  esposta  a  pagina  395  tà*:\V Annuario  statistico  del  1892,  si  veda  la  nota  n.  4,  a  pag.  382 
del  presente  Annuario. 
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BONIFICAZIONI  DI  TERRENI  COMPIUTE  OD  IN  CORSO  DI  ESECUZIONE 


w 

s: 

o 


Denouìinuziitnc  drllc  fnmi/ìrhc 


1  lÀdo  dì  Yonezìii  {jtrov.  di  Venezia) .    .    . 

2  Consorzio  Settimii  Presa  superioro  (Ve- 

nezia). 

3  Consorzio  Gitmlmrare  (  Venezia  e  Padova) 

•A  Valli    grandi   veronesi  e  ostifrliesi   (Ve- 
rona, Rovigo  e  Mantova). 

B  Basso  bacino  del  Consorzio  di  Sesta  Presa 
(Padova)  (*). 


6  Barino  superiore  ed  inferiore  all'argine 

del  Sabato  (liovigo). 

7  Cfran<le   comprensorio   di    Bnrana  (Mo- 

dena, Ferrara  e  Mantova)  (•). 


8  Valli   del    I»   <'ireond.   di  Ferrara  [Fer- 
rara)  (^). 


U  Paludi  di  Denore.  Tersallo,  CanipiX'iec^o, 
Bevilacqua.  Martinella.  A[«)nl*»santo. 
Sabbir)sola,  Benvipnante  e  Vallone 
Trava  nel  Consorzio  li  cin^onilario  !*<»- 
lesine   di  San  Giorgio  (Ferrara)  (^*) 

10  Cassa  dei  torrenti  Idice  e  (Quaderna  (Bo- 

logna). 

11  Cassa  del  iiunie  Lanionc?  (/t'aff/i/m)    .    . 


Coordinate  geogra^ehe 


1  atitudine 
boreale 


45«  25' 
46«  20' 

45»  24' 

46"    3' 

45»  11' 

45M6' 
45'  li)'  \\ 

45M«' V« 
4B">  IG' 

44»  53'  50" 
45*'    iV  51" 

44»  43'  10" 
44»  52'  40" 
44»  5G'  40" 
45»    3' 24" 

44»  hiV  50" 
44»  50' 45" 
44»  4t)'  30" 
44»  55'  20" 

44»  42' 


44"  31' 43" 
44»  37'  23" 

44»  24' 
44»  33' 


Longitudine 
da  Ho ma 


0»    4'0 
0»21'O 

0»21'0 

0»5«' 
1»  33'  0 

20»  3G' 
29»  40'  »/g 
20»  30' 
20»  47'  \'g  E 

0»41'37" 
0»  76'  0 

1»  24'  50" 
1»  2'  21" 
1»  2'  50" 
l»27'20"O 

0"  43'  50" 
0»  42'  50" 
0"  18'  30" 
0»  18'  30"  0 

0»  30' 0 


0»  30'  48" 
0»  50'  48"  0 

0»7' 
0»  17'  0 


Bonificazioni  per 


Fiume  colmatore 


i  Lunghezza 

dei  cari 

di  hunifica- 

eione 

Chilom. 


ITALIA 


Idice.    Q  u  a  d  e  r  n  a   e 
Gaiana. 


Lanione 


78 
80 


ITALIA 


12  Lago  e  jiadule  di  Bienlina  (/V.sfl, /y^tcra, 

Firenze). 

13  Slagni  di  Vada  e  CoUeniezzano  (/'«Nrt).    . 


14  Padule  di  I*ionibino  (Pisa) 


15  Val  di  Chiana  (Arezzo  e  Siena) 
10  Padule  di  Scarlino  (Grosseto)  . 


43"  43' 
43»  50' 

43»  19' 
43»  21' 

42»  58'  50" 
42»  58'  55" 
42»  50'  50" 
42»  57'  30" 

43»    2' 

43»  28' 

42»  55'  30" 
42»  53'  28" 
42»  54'  33" 
42»  54'  40" 


1»47' 
2»— 0 

1»  50' 
2»  — 0 

1»  63'  30" 
1»51'50" 
1»54'  25' 
l»51'20"O 

0»33' 
0»  42'  0 

1»  30'  42" 
1»  30'  48" 
1»  38'  43" 
1«40'45"0 


Tri  pesce 

Cornia  e  Corniaccia 


Influenti  della  Chiana 
Pecora 


3 


134 

10 


yit.  Le  note  si  trovano  alla  line  del  ju'ospetto. 


Ti  0  11  i/ir  a  :(io  n  i. 
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A  CURA  DIRETTA  OD  INDIRETTA  DELLO  STATO  AL  31  DICEMBRE  1893   (')• 


i*/ì  Iwk  ftt  tt 

1 

Bonificazioni 

lionificazioui  con  macchine 

per  eatie eazione 

idrovore 

Luogo  di  scarico 

Lun- 

•«.5     '^.a     di  sol/e 
^-^      0  Ì8     tam.di'l- 
I  H     t  1    1  racijua 

EsfenHone 

Parte 

ghezza     Euteiìkione 

Parte 

Eitteu&iuue  !    Parte 

delle  acfjUt 

dei  terreni 

ultimi  t  a 

dei 
canali 

di-i  terreni 

ulfitnata 

dei  terreni 

ultimata 

•■_ 

— 

—.       1           — 

— 

1  s     "^^          ~ 

-_ 

— 

KtUri 

Kttarl 

Cliilom. 

Kttari 

Ettari 

>i      ^4       ,   Mitri 

Ettari 

Ettari 

1 

SUPERIORE. 


6  400 


8  588 


84 


100 


2  240 


4  000 


80 


80 


2S5S4 


58  3G  775 


fi9  309 


28  584 


(*) 


•  ■  I 
2 


80 

80 


1.35     (a)   1  1)35 


1.50 


250  da  ni.  2 
a 
m.3.50 


1  700 

(10) 


398 


3.80 


da  1  .CO 
a  2.40 


1  703 


<;  003 


52  000 


13  10<> 


1  935 
1  703 


5  000 


52  000 


10815 


Laj^una  di  Venezia. 

Canal    Cornio  in  la- 
fruna  di  Venezia. 

Taj^lio  Barbieri  in  la- 
ti^una  di  Venezia. 

Canal  BianiM). 


Laguna  di  Clno>r^:ia, 


Ci 

Mare  Adriatico  pel 
canale  di  Volano 
per  45.800  ettari  ;  e 
Panaro  della  Lun- 
^'a  per  23,509. 

Canale  di  Volano. 


Valle  di  Mezzano  nel- 
la laguna  di  Co- 
macchio. 


Fiume  Reno. 


Mare  Adriaticc». 


1 

2 

3 
4 


10 
11 


MEDIA. 


•    ■ 

•    • 

144 

6  015 

1  752 

•    • 

•   • 

■    • 

1  180 

1  160 

7 

2  500 

2  000 

l 

8 

0.50 

1  309 

600 

45 

770 

770 

• 

1 

8 

1.50 

11898 

1 1  398 

•107 

1  875 

1  875 

•    • 

•    ■ 

•    • 

403 

134 

14 

433 

433 

•    > 

•    ■ 

•  • 

• 

■    • 

M;ire  Tirreno 

425 

395 

Mare  Tirreno 

130 

130 

Mare  Tirreno 

Fiume  Arno. 


Mare  Tirreno. 


12 
13 
14 


15 
16 


'^ 


a 
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BONIFICAZIONI  DI  TERRENI  COMPIUTE  OD  IN  CORSO  DI  ESECUZIONE 


O 

S     ! 

~     f 


Denom inazioni'  drlle  houi fiche 


Coordinate  geografiche 


I  atitUfìine 
boreale 


Loinjìtudiue 
da  Kuma 


Jionificaziani  per 


Fiume  colmatore 


Lunghezza 

dei  eati 

di  bonifica- 

none 

Chilom. 


ITALIA 


1  ■. 


1  \,\([()  (XWi'Wf'jAixipr or.  di  Venezia) .    .    . 

2  Consorzio  Settimii  Prosa  superiore  (IV- 

nezia). 

3  Consorzio  djimbarnre  (  Venezia  e  Padova) 

4  Valli   grandi   veronesi  v  ostigliesi   [Ve- 

rona^ Hovigo  e  Manioca). 

B  Basso  bacino  dfl  Consorzio  di  Sesta  Presa 
[Padora)  {*). 


H  Harino  suporiore  ed  inforiore  all'ar^rine 
del  Sabato  {/(ovigo). 

7  Grande   conipn^nsorio   di    I^urana  [Mo- 
dena, Ferrava  e  Mantova)  («). 


4B«  25' 
45"  20' 


O**    4'0 
O''21'0 


4B''24'        i      0°21'0 


4B«    3' 
4BM1' 

4B»  16' 
4B'  10'  »/, 
4B»  ly'  » 
4B» 10' 


'9 


H  \'alli   del    !•   cirrond.   di  Ferrara   (Fer 
rara)  ^»). 


0  Paludi  di  Denore,  Tersallo,  Cainpocieco, 
Bevilacqua.    Martinella,    Mruiiosanto.   ! 
Sabbi(»srda.    Benvijrnante    e    Vallrme 
Trava  nel  Consorzio  II  circondario  Po- 
lesine  di  San  Giorgio  {Ferrara)  (^*) 

10  C;«ssa  dei  torrenti  Idice  e  (Quaderna  [lio- 

logna). 

11  Cassa  del  lìunie  Lainoiie  (/i*ar<'/</ia)    .    . 


44"  B3'  BO" 
4B"    6'Bl" 

44"  43'  10" 
44»  B2'  40" 
44»B()'40"    ! 
4B''    3' 24" 

44"  BO'  BO" 
44*  BO'  4B" 


0»  58'  ! 

1"  33'  0       ; 

29»  30' 
20'»  40'  1/', 
20»  30'  ' 

29»  47' Va  K; 

OMl'37" 
0»  70'  O 

l»  24'  BO" 
1»  2'  21" 
1»  2'  BO" 
r  27'  20"  0 


0M3'  BO" 
0«  42'  BO" 


44-  40'  30"    j     0°  18'  30" 
44»&B'20"    !     0°  18'30"O 


44»  42' 


44"  31' 43" 
44»  37'  23" 

44"  24' 
44"  33' 


0»  30'  O 


0"  36'  48" 
0»  BO'  48"  0 

0'»7' 
0«  17'  0 


Idice.    Quaderna    e 
Gaiana. 


Lanione 


78 
80 


J2  Lago  e  padule  di  Bienlina  (/^/.stt,  Z/»(r«, 
Firenze). 

13  Slagni  di  Vada  e  Ccdleniezzano  (/'/.va).    . 

14  Padub*  di  Piombino  (Pìnm) 


IB  Val  di  Chiana  [Arezzo  e  Siena)  .    . 


43"  43' 

1"  47' 

43»  BO' 

2»        0 

43»  10' 

1»  BO' 

43»  21' 

2»       0 

Tri  pesce 


42»  B8'  BO"    j     1»  B3'  30"     :  Cornia  e  Corniaccia 
42»B8'BB"    I     1»B1'.B0" 
42»&0'B0"        1»B4'  2B'' 
l»Bl'20"O 

0»33' 
0»  42'  0 


42»  B7'  30" 

43»    2' 
43»  28' 


10  Padule  di  Scarlino  [Grosseto) 42»  BB'  30" 

42»  B3'  28" 
42»  B4'  33" 
42»  B4'  40" 


1»  30'  42" 
1»  30'  48" 
1»  38'  43" 
l»40'4B"O 


Influenti  della  Chiana 
Pecora 


ITALIA 


3 
5 


134 


10 


yji.  Lo  note  si  trovano  alla  (ine;  del  prosju'tto. 
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colmata 


lì  0  n  i  f  i  e  a  z  ion  i 
per  etiiceazionc 


lionificazìoni  con  m archine 
idrovore 


E»ten*ione 
dei  terreni 

Kttari 


!  LuU' 

Parte      !  ghezza 

ultimtta   :  *'",. 

■  canali 


Esteinione 
dei  terreni 


Ettari     ;  Chilom.  ;       Ettari 


l'arte     1*5.5'  '-Is  di  noi  te- 

..n:    ^t^     ^"^  «  2  ram.del- 

hi  -  X  ?  Vacqua 

Kttarl     1^  *  Sì;  "  ,   Metri 


Ettt'ììhinue      Parti 


dei  terreni 


Ettari 


ultimata 


Ettari 


Luogo  di  scarico 
delle  aeqn* 


SUPERIORE. 


B40U 


8  538 


84 


58 
100 


2  240 


4  000 


80   • 


80 


28  584 


o 


28  584 


30  775 
09  300 


(*} 


80 


80 


1.35  ;  (a)  1  985 


1.50 


250  da  ni.  2 
a 
m.3.50 


1  700    3.80 


398  da  1 .00 
a  2.40 


1  703 


0  003 


52  000 


13  100 


1  935 
1  703 


5  000 


Ln<:ima  di  Voiiezia. 

Canal    Corrilo  in  la- 
«runa  di  Vent'zia. 

Tajjrlio  Barl)iori  in  la- 
^^una  di  Venezia. 

Canal  Hianoo. 
Lagnila  di  Cliioir^ia. 


52  000 


10815 


Marp  Adriatico  j>cl 
canale  di  Volano 
jx^r  45,800  ettari;  o 
Panaro  della  Lun- 
jra  per  23,509. 

Canale  di  Volano. 


Vallo  di  Mezzano  nel- 
la laguna  di  Co- 
macchio. 


Fiume  Reno. 


Mare  Adriatico. 


1 

2 

3 


0 


9 


10 
11 


MEDIA. 


1  180 


1  309 


11898 
403 


1  IGO 


000 


144 


45 


11  308 
134 


107 
14 


0  015 


2  500 


770 


1  752 


2  000 


770   1 


1  875    1  875 


433 


433 


8 


0.50 


1.50 


•     • 

>    • 

Mare  Tirreno. 

12 

425 

395 

1") 

Mare  Tirreno, 

13 

130 

130 

Mare  Tirreno. 

14 

•    • 

•  • 

F'iume  Arno. 

15 

■    ■ 

Mape  Tirreno. 

10 
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s 


Ih'noìiiiììazione  delle  bonifichi 


17  Padiili  Grossetani  {Grosseto) 

18  Stagni  e  paduU  di  Orbetello  (Grosseto)  . 

19  Piana  di  San  Vettorino  {Aquila).    .    .    . 


20  Lago  Fucino  {Aquilcì) 


21  Palude  di  Stracciacappe  {Roma)   . 

22  Valle  di  Baccano  (Roma)    .    .    .    . 


23  Valle  dell'Aimone  (Roma) 


24  Terre  emerse  dal  già  lago  di  Pantano  o 
Castiglione  (Roma). 

2B  Porto,  Campo  Salino,  Maccarese  {Rowa). 
26  Stiigiìi  e  paludi  di  Ostia  (Roma)  .    .    .    . 


27  Terre  dell'Isola  Sacra  (Roma) 


28  Paludi  Pontine  (Roma). 


29  Paludi  Sipontine  (Foggia)  (")    .    .    . 


30  Lago  di  Lesina  (Foggia)  (**)  , 

31  Valle  Candelaro  (Foggia)  (") 


32  Lago  Salpi  (Foggia) 


Coordinate 

geografiche 

Bonifica 

z  ioni  pei" 

Latitudine 
boreale 

Longitudine 
da  Roma 

B'iume  colmatore 

Lunghessa 

dei  cavi 

di  bonifica- 

tiene 

Cbllom. 

Italia 

42»  60' 

1»  24'  0 

Ombrone,  Bruna,  Sovata 

150 

42»  2fi' 

1»14'0 

Albegna  

1 

42»  21'  40" 

0»31' 

Velino 

42»  22'  30" 

0»  34' 0 

i 

41»  6«'  20" 

0»  69'  30" 

•    • 

42-    H'  — 

1»  12'  — E 

42«    8' 

0»    8'0 

... 

•    • 

42»    (/ 

0»    6' 

... 

•    • 

42»    8' 

0»    7'0 

41»  60' 

0»    1' 

•    ■ 

42*  62' 

0»    7' E 

41»  64' 

0»  16' 

•    • 

41»  63' 

0»  16'  E 

41*47' 

0»    7' 

•    • 

41»  54' 

0»  16'  0 

41»  44' 

0»    6' 

•    • 

41*46' 

0»  12'  0 

« 

41"  41' 

0»10' 

•    • 

41»  46' 

0»  14'  0 

41»  30'  27" 

0»  29'  27" 

Amaseno i              3 

41»  28'  30" 

0»  38'  30" 

1 
1 

41»  16'  27" 

0»  42'  — 

41»  17' 26" 

0»47'—    E 

41»  64'  33" 

1»37'    3" 

1 
...                            .  ■ 

41»  66' 68" 

1»  38'  42"  E 

. 

41»  61'  27" 

1»    3' 24" 

•   •   •                                          ]              •   • 

41»  64'  60" 

1»19'    6"  E 

1 

41»  42' 61" 

1»  14'  49" 

Torrente   Candelaro   ed  1     8  Va 

41»  36'  46" 

1»  12'  24" 

affluenti   Triolo,   Sal- 

41»  30' 42" 

10  16' 21" 

sola  e  Gelone. 

41»  36' 49" 

1*38'  14"  E 

41»  26'  16" 

3»  29' 

Ofanto  e  Carapelle.    .    . 

67 

41»  24' 16" 

3»  32'  12" 

41»  23'  27" 

3»  37'  40" 

41»  22'    3" 

3«40'—     E 

ITALIA 


33  Valle  di  Acquafondata  (Caserta) .    .    .    . 

34  Piana  di  Fondi  e  Monte  San  Biagio  (Ca- 

serta). 

36  Stagni  di  Marcianise  (Caserta) .    .    .    .    . 


41»  31'  30" 
41»  33' 30" 

41»  16' 
41»  22' 

41»  — 
41»    2' 


1»  29'  40" 
1»  31' 30"  E 

0»60' 
0»  68'  E 

1»60' 
1*61' E 


NB.  Le  note  si  trovano  alla  fine  del  prospetto. 
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colmata 

^"'^LiLVJ.""' 

nonificniniti  con  macchine 

ElUrl       [     RtUrl 

/.-»■  '          1 

Chllom.l      Kit.ri      |    KlUri 

!|I|SS 

1     11;-     Melri 

KtUrl           RiMrl 

Mnre  Tirrcin-. 
Mais  Tii'ifii.). 


La<ru  Uì  itrai^ 


Òsa. 
Mur.^  Tiri'eiio. 

Mare  Tirii-n... 

Tevere, 


nOO   ;  -Miirc  Tir] 


376 


"Ho  II  i/i  e  a  :^  /  0  H  /. 


BONIFICAZIONI  DI  THRRHNI  COMPIUTI-  OD  IN  CORSO  DI  ESECUZIONE 


p 


lìciìunìhìazioììc  delle  huni/fche 


Coorti inate  tjeoyra/fche 


!       Latitudine 
boreale 


Longitudine 
da  Roma 


Uoni/fcazioni  per 


Fiume    colmatore 


Lungfuzza 

dei  cavi 

di  bon^ea' 

eione 

Cbilom. 


36  Bacino  inferiore  del  Volturno  e  dei  Da- 
jjnoli  {NajìoU  e  Caserta). 


37  Agro  Telesino  (lienecento) 


38  Regi  Lagni  di  Terra  di  Lavoro  (Caserta). 


39  Torrenti  di  Xola  (Càscrtti  e  Ar  eli  ino). 


40  Torrenti  di  Somma  e  Vesuvio  [Napoli) 


41  Paludi  di  Napoli,  Volla  e  er)ntorni  (Xa- 
poli). 


42  Lago  Agnano  (Napoli) 


43  L'dgn  Averno  (Napoli) 


44  Agro  Noverino  (Salerno  e  Arrllino)  . 


46  Agro  Sarnese  (Naj)oli,  Kr/Z^TWO  e  Caserta) 


46  Vallata  fiume  Piccolo  (Lecce) 


47  Trincea  paludosa  (Lecce) 


41"    7' 

1»26' 

40»  47' 

1»38' 

41»    B' 

1»48' 

40»  48' 

l»  44'  E 

41» 12'  20" 

2»  3'  40" 

41»  13' 20" 

2»  4' 40"  E 

41»    1' 

1»  28' 

40»  59' 

1»32' 

40»  56'  («*) 

2»    5' E 

41»  — 

2»  — 

40» 51' 

2»  — 

41»  — 

2»  13' 

40»  50' 

2»  15'  E 

40»  56' 

1»  35' 

40»  51' 

2»    4' 

40»  50' 

2»    4' 

40»51'(") 

1»  50'  E 

40»  54' 

1»52' 

1        40»  53' 

1»54' 

40»  50' 

1«51' 

40»  51'  (") 

1 

1»  50'  E 

1        41»    T 

1»26' 

40»  47' 

1»38' 

41»    5' 

1»48' 

40»  48' 

1»44'E 

41»    7' 

1»26' 

40»  47' 

1»  38' 

41»  51' 

1*48' 

40»  48' 

1»  44'  E 

40»  44' 

2»    7' 

40»  41' 

2»  17' 

40»  52' 

2»  21' 

40»  47' 

2»  26'  E 

40»  44' 

2»    1' 

40»  42' 

2»    2' 

40»  50' 

2»    8' 

40»  47' 

2»  12'  E 

40»  38'  24" 

5»  28'  55" 

40»  38'  23" 

5»  28'  50" 

40»  37'  36" 

5»  28'  55" 

40»  87'  28" 

5»  29'    8"  E 

40»  38'   - 

5»  29'  15" 

40»  37'  58" 

5»  29'  14" 

40»  38'    2" 

5»  28'  46" 

40»  38'    3" 

5»  28'  45"  E 

Volturno,  Savone,  Fos- 
sori ccio.  Rivo  Rota, 
Rivo  San  Paolo,  Ca- 
m a  Idoli  ed  Agro  Pu- 
teolano. 


(•') 


(") 


(") 


(") 


(") 


Italia 

IG 


iVA.  Le  note  »i  li'ovuuu  ullii  fiiip  dfl  ]ii'ospelto. 
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colmata 


Eàtentione       Parte 
dei  terreni     ultimata 

Eturi  Ktturi 


//  o  n  i  f  i  e  a  z  i  o  n  i 
per  eesieetuioue 


Lun- 
ghe e  sa 

dei 
eanali 

Chilom. 


Estensione 
dei  terreni 

Ettari 


lionificazioììi  con  luacehine 
idrovore 


Parte 

••• 

•ai 

1-2 

Altezza 
di  tolte- 

s-c 

2  s 

oam,del- 

ultimata 

k  V 

.-  0 

V  s 

lacqua 

— 

-«:§ 

— 

Ettari 

>. 

>; 

Metri 

Eéteneione 
dei  terreni 

Ettari 


Parte 
ultimata 

Ettari 


Luogo  di  scarico 

delle  acque 


•e 
». 
o 


9 
S 


inferiore. 

4  759 


14 


27 


2  105 


0.65 


14 


4.45 


27 


0.ft5 


517 


•tv 

22B 

(") 

98 


125 


48 


r> 


1 


145 


5U 


77  362 


50 


20  000 


12  000 


15  200 


2  004 


130 


12 


18012 


7  026 


16  847 


50 


20  000 


0  200 


9  490 


2  000 


130 


12 


17  804 


5  800 


.  •       •  • 


Mare  Tirreno. 


Fiume  C;ilore. 


Miire  Tinvnn 


Rejri  Lafrni. 


Mare  Tirreno,  Kejri 
La^ni  e  Torrenti  di 
Nola. 

Mare  Tirreno. 


Golfo  di  Pozzuoli. 


Golfo  di  Pozzuoli. 


Fiume  Sarno. 


Mare  Tirreno. 


no 


37 
38 

39 


40 


41 


42 


43 


44 


45 


Mare  Adriatico. 


46 


Mare  Adriatico. 


47 


37^  'Bonifica:^ion  i. 

BONIFICAZIONI  DI  TERRENI  COMPIUTE  OD  IN  CORSO  DI 


iMìt  hmiifiche 


Coordinate  geogi-ufiriie 


48  Vallata  di  Ponle  PiccoLo  {Lecee)  .    .    .    . 

49  Salina  e  .Siilinclla  di  San  Giorgio  (Lew). 

&0  Palude  di  San  Cataldo  (Lrcci!) 

EI  Vallala  Pniili' Grande  (/.^rre) 

52  Bacino  dfl  Sale  {Salti-nó) 

Ba  Vallo  di  Diano  (Sa(ei-no) 

54  Paludi  di  Polìcastro  {Salenio) 

56  Pantano  San  Gregorio  (Sa/o-iw).    .    .    . 

5IÌ  Macchia   della   Tavola   nella   valle   Arì 
fiume  Cruti  {Cosenia). 

57  Lago  Bivona  (Cafanjoro)  (") 

BB  Paludi  di  Terratizzo  (Catanzaro)    .    .    . 

&n  Torrente  Mammella  (C«Mi!jaro)(")  .  . 
flO  Torrente  Piazza  {Calan:aro)  (")  .  .  . 
«1  Torrente  Cantagalli  (Calon:oi-o).    .    .   . 


O-  88'  18" 

;0*S8'  15" 
;0*3T47" 
10-  3T  49" 


io*as'  18" 

lo*  22'  50" 
IO*  22' 57" 

lO-Stl'  IO" 

IO"  au'  27" 

lo-  37'  10" 

iO-  37'  16" 


40*  3U' 

39*34' 


38'  4'J'  20" 
Sf  48'  Bii" 
88*  46'  32" 


5*29' 11" 
5- 29'  5" 
6*  28'  44" 
5- 28' 49" 


i*26'18"! 

2*22' 
2*  42'  E 


2"  59'  E 
2*  55'  E 


S«le  e  Tusciano , 


e  9Ì  trovano  alla  fine  del  prospetto. 
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colmata 


Sttennone 
drì  terreni 


Parie 
ultimata 


KitAri  Kttarl 


li  o  n  i  f  i  f  a  i  l  o  H  i 
per  entìceazioiie 


Ho  èli /ira  zìi  mi  con  ììuirrhinr 
idrovore 


LUH' 

ghesza 

dei 
eanali 

Chilom. 


V  **      a--     Altezza 
Ettentione  \      Parte      "«.§      i.:o    jefj  $oUe-    Entenhioue  |    Parte 

dai  terreni     ultimata  \Vt'  .^  |    ^i^^*l^\  dei  tt-rreìii  ultimata 

Metri  KtUri      1  Rtturi 


Luofjo  di  »v(i l'idi 
delle  acque 


Kttari      I    Ettari 


-       .«Il-^; 


V\^ 


u 

3 


Si 


>. 


inferiore. 


6         4 


10 


10 


«>0B 


r>OB 


53      li"j  1  008 


12.40 


12.40 


S868 


105 


828 


2  282 


8 


<>5 


189 


75 


101. 


828 


fi 


^w 


1  oos 


38 


28  015 


.     I 


38 


4  400 


i»257   !     8  080 


•  •    I 


213 
1  250 


213      . 

(")150      ..! 

!       I 


••    I 


50 


50 


1  248 


300 


196   I         196   i   .. 


I 


Mare  Adriatico. 


Mare  Joiii»». 


Mar**  Adriatirn. 


Man»  Adi*iat.i(?o. 


Mare  Tirroim. 


I 


Mare  Tirreno. 
Torrente  Platano. 
Fiume  Crati. 

Mare  Tirreno. 


Fiumara  di  Torre. 


Mare  Tirreno. 


48 


40 


50 


51 


52 


Tanagro  inferiore.       ,    53 


54 
55 
I    56 


I 


57 


58 


59 


Sant'Ippolito  «»  M;ire  ^    60 
Tirreno. 


Sant' Ippolito  e  Mare      61 
Tirreno. 


Fiume  Coraoe  e  Man» 
Joiiio. 


62 
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BONIFICAZIONI  DI  TERRENI  COMPIUTE  OD  IN   CORSO  DI  ESECUZIONE 


V 

S      • 


Ih'nomiìì azione  deìle  bonifichi' 


Coordinate  geografiche 


Latitudine      '     T^ngituilinf 


horeale 


da  Rtrma 


Jionifieationi  per 


Fiume  rolmatore 


Lunghesca 
'    dei  cari 

di  bonifica- 
j      /rione 

.    Chllcm. 


Italia 


03  Marina  di  CaUinzaro   -   Ultimo   tronco   :    38«49'16" 
della  Fiuniaivlla  (Catanzaro). 

«U  Piana    di    Rosarno    [Ueggio  Calabria  e 
Catanzaro).  (*') 


05  Caiilonia     {Ueggio    Calabria    e    Catan- 
zaro). (*'*) 


38-49'  16" 

4 

•10' 12"     1 

38«  B2'  5S" 

4 

»    9'—    K 

38»  32' 

1 

8»  3G' 

38«  32' 

3»  3't' 

38»  29' 

3»  28' 

38*31' 

3»  32'  K 

38-  20' 

4-    0' 

38"  22' 

4*    2' 

38«  29' 

3»  49' 

38»  31' 

3»  52'  K 

ITALIA 


60  Palude  di  San  Lorenzo  [Cagliari) 
07  Stajrno  di  Sanluri  (Cagliari)    .    . 


68  Paludi    Lisimelie    (parte    relativa    alla 
Piana  di  Pantanelli)  (Sira^itsa). 

»ì9  Paludi  Lisinielie  (parte  relativa  al  Pan- 
tano Ma^no  (Siracusa). 


39*  57' 

3-  50'  0     ' 

39»  31' 

3»  38' 0      . 

37V18'40" 
37»  21' 41" 

2« 
2« 

48' 27" 
50'    5"  E 

37«  18'  40" 
37*  21' 41" 

2" 
2" 

48'  27" 
50'    5"K 

Totale 


i        I   694 


XB.  Le  note  si  trovano  nelle  pagine  che  seguono. 


'5  ()  //  /  /  /  ^  f/  ^  /  0  11  i . 


381 


A  CURA  DIRETTA  OD  INDIRETTA  DELLO  STATO  AL  31  DICEMBRE  1893. 


colmata 


Bsten9Ìone 
dsi  terreni 

Kttarì 


Parie 
ultimata 

Eturi 


B  0  ìt  i  f  i  f  a  z  i  o  li  i 
per  CHsiceazione 


Lun- 
ghezza 

dei 
ettuali 

Chilom. 
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c"«     SS 
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I  gi  t;-    .       _ 
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o 


o 


I     '<. 
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•  •    -• 


10 


25 


138  138 


4  000        4  000 


12  000 


•    •  •    • 


•  • 


Fiuiiiarella  di  Catan- 
zaro e  Maro  Joiiio. 

Mar*»  Tirreno. 


Mare  Jonin 


63 


64 


65 


INSULARE. 


SìO 
85 

SS  701.05 


90 

85 


12 
62 

2 


15  V  . 


?i  548.50:   5  192 
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HO 

•  • 

2  '.)42 

2  «42 

52 

52 

•  • 
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450 

•  • 

454  750 
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30 
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NOTE   RFXATIVR   AL   PROSPETTO   PRECEDENTE. 


(I)  Dai  Cenni  monografici  svi  singoli  servizi  tìel  Ministero  dei  larori  pubblici.  Le  notizìi^  sono  state 
coiupletalp  a  tutto  il  189H  dal  Ministero  doi  lavori  pubblici  (Dii*(fziono  ^^onerale  dello  opere  idrauliche). 

(2Ì  Dei  quali  ettari  l,<»Ot>  in  provincia  di  Venezia  ed  ettari  239  in  provincia  di  Padova. 

(3)  liO  cooi-dinate  jreo{^rafiche  sono  desunte  dalla  grande  Carta  militare  austriaca  del  Lombardu- 
Venetf».  in  is{?ala  \/g64oo.  <*  dalle  cart^'  dell'Islituto  geografico  militare  di  Firenze,  nella  scala  di  '/Vjooo- 

(4)  NeW Annuario  del  1892.  pag.  397,  la  parte  ultimata  fu  indicata  in  ettari  35,304.  L'ufiìcio  del 
genio  civile  ha  in  seguito  dichiarato  che  non  si  può  veramente  (ino  ad  ora  ritenere  ultimata  alcuna  parte 
(iella  zona  di  bonificazione,  giacché  la  bonifica  si  (conseguirà  solamente  colTapertura,  non  ancora  iniziata, 
del  Canale  (Collettore  inferiornu^nte  a  Fossa  Polesella  e  scaricantesi  in  Canalbianco  e  Po  di  Levante. 

(5)  Le  ac(jue  allN'sterno  dei  l)a(Mni  bonificandi.  sottopassata  la  fossa  l*(»l(»fiella  sul  nuovo  cavo  Padano- 
Polesano.  avranno  scarico  sulla  destra  del  Po  di  Levante  in  locralità  Sjiec^chioni,  a  (jirca  chilometri  2.60 
da  Porto  Levante. 

(C)  Le  coordinate  dei  quattro  punti  estremi  sono  rispettivamente  quelle  di  Bomporto,  Bondeno,  Qua- 
trelle  e  foce  Secchia  in  Po. 

(7)  La  lunghezza  si  riferisce  per  111  chilometri  ai  canali  cadenti  sotto  la  giurisdizione  dell'ufficio  del 
Genio  civile  di  Ferrara;  per  chilometri  25  ai  (%-uiali  sul  territorio  deirufilcio  (li  Modena  e  per  chilometri 
24  ai  canali  sul  territorio  dell'ufficio  di  Kevere  (Mantova). 

(8)  45,800  ettari  (N)Sti(uiranno  il  nuovo  liacino  di  Burana  con  ettari  21,fi05  modenesi,  10,310  ferra- 
resi e  13.825  mantovani  (Sermide  e  Itevere).  Altri  23.5(»9  ettari  formeranno  il  bacino  superiore  delle 
acque  modenesi,  da  scolarsi  in  Panaro  della  Lunga,  a  Santa  Bianca. 

(9)  Le  coordinate  g(*( «grafiche  sono  rispettivamente  (juelle  di  Ro.  Fos.salta,  Manenzatica  e  Pomposa, 
che  formano  i  (juattro  verti(?i  della  bonifica  compresa  fra  Po  di  Oor<»  e  Naviglio  Volano. 

(10)  La  forza  delle  ma(;chine  segnata  ì'  la  nominale.  La  portata  delle  macrchine  è  di  m.  e.  20  al 
minuto  secondo. 

(II)  Alla  fine  flel  1893  tutti  i  lavori  di  bonifica  erano  compiuti,  fatta  solo  eccezione  dei  canali  nel 
(M)mprensorio  Campocieco  e  delle  strade  attraverso  il  territorio  bonificato. 

(12)  Trattandosi  di  superfici  limitate,  isolate,  a  forma  circolare  talune,  sono  date  le  coortlinat*  del 
j)unto  medio  centrale. 

(13)  La  bonificazione  con  macchine  idrovore  è  di  (jompeteoza  del  consorzio  degli  interessati,  escluso 
il  Demanio,  e  da  jiarecchi  anni  viene  trascurata. 

(14)  Su  400  ettari  d(»lla  piana  già  essiccati  si  stabilì  di  esercitare  la  colmata. 

(16)  Dei  17,000  ettari  bonifii^ati  14.005.90  appartengono  al  patrimonio  Torlonia;  2.994.10  furono 
rilasciati  a  particolari  e  comuni. 

(io)  Si  hanno  inoltre  154  chilometri  di  fossi  se(condari. 

(17)  La  bonìfica  venne  intrapresa  nel  febbraio  1892.  Venne  completiito  il  canale  allaccìante  le  acque 
alte  lungo  (chilometri  3,840  e  fu  iniziata  l'apertura  dei  canali  di  scolo  del  Polder.  Al  31  dicembre  1893  i 
lavori  erano  sospesi;  ed  era  allo  studio  un  nuovo  jirogetto  pel  (iompletamento  della  bonifica. 

(18)  I  lavori  di  bonifica  del  lago  di  Lesina  sono  stati  limitati,  per  (»ra,  al  rialzamento  artificiale  di 
parte  della  gronda  Nord,  mediante  la  costruzione  di  una  banchina  in  terra,  con  difesa  in  sasso  e  mura- 
tura attorno  all'abitato  di  Lesina,  prelevan(h)  la  terra  occorrente  da  cave  di  prestito, 

(19)  La  bonifica  venne  intrapresa  nel  maggio  1893,  con  la  inalveazione  di  un  tratto  del  torrente 
Candelaro.  compreso  t'ra  le  strade  provinciale  e  ferrata  Foggia-Manfredonia,  e  tali  lavori  si  trovano  ap- 
pena iniziati. 

(20)  Inoltre  si  trovano  sottratti  al  dominio  delle  acque  altri  1940  ettari,  ma  non  sono  ancora  com- 
plotanìcnte  bonificati.  Si  ò  ottenuto  anche  il  rialzamento  della  rimanente  parte  del  fondo  del  lago  di 
circa  m.  0,60. 

La  lunghezza  dei  canali  colmatori  e.seguiti  a  tutto  il  3-1  dicembre  1893  <';  di  chilometri  80,730. 
(21  )  Il  bacino  scolante  è  di  circa  400  ettari. 

(22)  Vi  sono  inoltre  chilometri  102  di  l'ossi  secondari. 

(23)  Sono  compresi  ettari  3.000  della  lista  civile. 

(24)  Il  bacino  dei  Regi  Lagni  è  di  figura  triangolare. 

(26)  Non  compresi  gli  svilup^ù  dei  controfossi  laterali  ai  Lagni. 

(20)  Le  coordinate  geografiche  si  riferiscono  rispettivamente:  allo  sbocco  nei  Regi  Lagni  (punta  più 
settentrionale  della  bonifica),  alla  Vasca  di  San  Leonardo  (punta  più  orientale),  allo  sbocco  del  Carapitello 
(punta  più  meridionale)  ed  allo  sbocco  dell'Alveo  Comune  nel  Golfo  di  Napoli  (punta  più  occidentale). 


Honifica  ;^ioni .  383 

(27)  Le  coordinale  peografirlip  si  rilVrisrono  riftpettivaiiiPiit*»:  alle  origini  della  Vt»Ila  (punta  più  s»*t- 
teutrionale  della  bonifica),  al  Taminariello  (pnnt.'i  più  orientale),  al  Forte  Viplicna  (punta  più  meridio- 
nale) ed  alla  foce  del  Sebt^to  nel  Tirreno  (puntii  più  occidentale). 

(28)  Colmata  a  braccia. 

!29)  Non  «ono  compresi  i  canali  privati. 
30)  Colmata  a  braccia. 

(81)  Il  canale  ha  per  iscop«>  di  limit<ire  il  livello  dell'acqua  nel  lago. 
r82)  Colmata  a  braccia. 
(38)  In  questa  lunghezza  <>  compreso  il  Sarno,  i  suoi  influenti  e  controlussi. 

(84)  Colmata  a  braccia. 

(85)  C<»lmata  a  braccia. 
(8tt)  Colmat^i  a  braccia. 

(37)  Colmata  a  braccia. 

(38)  Proprietfi  denianiale  ceduta  in  enfiteusi. 

(39)  Colmata  a  braccia. 

(40)  Colmata  a  braccia. 

(41)  Compresi  chilometri  3.  68  di  canali  secondari. 

(42)  Trattandosi  di  una  limitatissima  estensione  di  terreno,  non  ri*»sce  possibile  diflerenziare  le 
cooi-dinate  dei  punti  estremi. 

(43)  I  lavori  furono  sospesi  nel  ISSO. 

(44)  La  bonifica  del  lago  essendo  già  ultimata,  si  sta  ora  procedendo  alla  sua  sistemazione  idraulica 
col  rimettere  i  fiumi  colmatori  al  loro  corso  e  colKapertura  di  fossi  di  scolo. 

(46)  I  lavori  furono  abbandonati  perche»  il  consorzio  venne  sciolto. 

(46)  Gli  studi  del  progetto  trovansi  tuttora  in  corso  o  venuf^ro  estesi  anche  a  valle  della  ferrovia 
ALirina  di  Catanzaro-Stretto  Veraldi. 

(47)  Questa  bonifica  ^  sempre  alla  stato  di  progetto,  non  essendosi  mai  incominciati  i  lavori. 

(48)  Di  questii  bonifica  si  sono  soltanto  intrapresi  gli  studi  di  progetto  nell'anno  1893.  Nessun  lavoro 
venne  finora  eseguito. 

(49)  La  colmata  è  sUita  fatta  con  le  materie  j»rovenienti  dallo  sterro  e;  dalla  demolizione  dei  forti  di 
Siracusa  e  dalla  sistemazione  del  fiume  Anapo. 

(50)  La  colmata  è  stata  fatta  con  le  materie  provenienti  dalla  escavazione  dei  canali  di  scolo  ed 
inalveamento. 


Industrie. 


IWDICE. 


Combustibili Pa^r,     ^87 

Caldaie  a  vapore  (Macchine  fisse  e  locomobili  -  Macchine  per    la  naviga- 
zione -  Locomotive) '  .     »     392 

Forze  idrauliche .1 »     393 

Industrie  minerarie,  metallurgiche,  meccaniche  e  chimiche »       ivi 

Miniere  —  Officine  metallurgiche  —  Officine  meccaniche  —  Cave  e  l'ornaci  —  Sale  — 
Prodoui  chimici  —  Officine  del  gas  —  Officine  di  raffinazione  e  macinazione  del  solfo 
e  fabbriche  di  combustibili  agglomerati. 

Illuminazione  pubblica  e  privata »     403 

Petrolio  —  Gas  —  Illuminazione  elettrica. 

Pesca  marittima »       ivi 

Macinazione  dei  cereali  e  panifici  militari »     405 

Industrie  soggette  a  vigilanza  fiscale ^  .     .     .     »       ivi 

Spiriti  —  Birra  —  Acque  gazose  —  Zucchero  —  Glucosio  -  Cicoria  —  Polveri  piriche 
e  altri  prodotti  esplodenti  —  Opifici  di  rettificazione  degli  olii  minerali  greggi  nazio- 
nali —  Hiammiferi. 

Tabacchi »     409 

Industrie  tessili »       ivi 

Seta  —  Cotone  —  Lana  —  Lino,  canapa  e  juta. 

Industria  della  carta  e  affini *^     4M 

Fabbricazione  della  carta    -  Parati  in  carta. 

Concia  e  lavorazione  delle  pelli »       ivi 

Fabbricazione  di  mobili »     416 

Industria  delle  treccie  e  dei  cappelli  di  paglia ^>     4^7 

Compendio   dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati  con  quelli   di 

anni  precedenti »     418 

F 0  X.  7  I. 

Noti:(te  statistiche  sopra  alcune  industrie  nel  1876  —  Pubblicazione   del  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e  commercio,  1878.  (Segue) 

ss  —  Annuario  StatUHco, 


386  Industrie. 

Monografìe  di  statistica  industriale  —  Annali  di  statistica,  serie  IV.  —  Pubblica- 
zione della  Direzione  generale  della  statistica. 

Le  monografie  furono  pubblicate  finora  per  65  provincie,  sopra  le  69  in  cui 
si  divide  il  Regno.  Non  sono  ancora  uscite  le  monografie  delle  provincie  di  Gir- 
genti,  Messina,  Roma  e  Trapani. 

Delle  monografie  delle  provincie  di  Vicenza  e  di  Arezzo  fu  fatta  una  seconda 
edizione,  con  dati  più  recenti.  Inoltre  è  uscito  nel  1892,  nel  sesto  ordinario  delle 
pubblicazioni  statistiche,  un  volume  che  riassume  le  notizie  delle  quattro  pro- 
vincie del  Piemonte  (Alessandria,  Cuneo,  Novara  e  Torino). 

Furono  pubblicate  altresì,  negli  Annali  dì  statistica  suddetti,  monografie  speciali 
sulla  macinazione  dei  cereali  e  sul  setificio  in  tutte  le  provincie  del  Regno. 

Noti:;Jc  statistiche  sulla  industria  mineraria  in  Italia  dal  1S60  al  iSSo  —  Pub- 
blicazione del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (Direzione  generale 
dell'agricoltura). 

Rivista  del  servi:;;io  minerario  —  Pubblicazione  annuale  id.  (id.)  (1879- 1894). 
Fino  al  i^^)0  \:ì  Rivista  mineraria  faceva  parte  degli  Annali  di  agricolturUy  dal  1891 
in  poi  forma  una  pubblicazione  speciale. 

Movimento  commerciale  del  Regno  d'Italia,  —  Pubblicazione- annuale  del  Mini- 
stero delle  finanze  (Direzione  generale  delle  gabelle)  (i  861- 1894). 

Statistica  del  commercio  speciale  di  importa:(ione  e  di  esporta:^ione  —  Pubblica- 
zione del  Ministero  delle  finanze  (Direzione  generale  delle  gabelle)  (trimestrale 
dal  I"  gennaio  1870  al  31   marzo  1881  ed  ora  mensile). 

Statistica  delle  fabbriche  di  spirito,  birra,  aci/ue  ga:iose,  ^^ucchero,  (glucosio,  cicoria 
preparata,  polveri  piriche,  fiammiferi  e  degli  opifici  di  rettijica^^ione  degli  olii  minerali 
greggi  na:^ionali  con  tutte  le  tasse  rispettive  —  Pubblicazione  id.  (id.)  (semestrale 
nel  1879,  bimestrale  negli  anni  dal  1880  al  1892,  mensile  dal  i"^  gennaio  1892 
all'agosto  1893,  ed  ora  di  nuovo  semestrale). 

Azienda  dei  sali  —  Rela:{ione  e  bilancio  industriale  —  Pubblicazione  annuale  del 
Ministero  della  finanze  (Direzione  generale  delle  privative)  (1887-88—1892-94). 

Azienda  dei  tabacchi  —  Rela:^ione  e  bilancio  industriale  —  id.  (id.).  (i**  seme- 
stre 1884 — 1892-94). 

Bollettino  di  notizie  agrarie,  —  Pubblicazione  del  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  connnercio  (Direzione  generale  delFagricoltura)  (dal  1879). 

Sulle  condi:(ioni  della  marina  mercantile  italiana  —  Relazione    aimuale  del  Di- 
rettore generale  della  marina  mercantile  al  Ministro  della  marina  (1881-1894). 
Altre  pubblicazioni  citate  nel  capitolo. 


I  N  D  U  S  T  R  I  H  n. 


Combustibili. 

IR  APPORTI  annuali  degli  ingegneri  delle  miniere,  pubblicati  nella  Rivista  del 
servÌT^io  minerario,  fanno  conoscere  la  produzione  dei  combustibili  fossili  delle 
nostre  miniere,  cioè:  antracite,  lignite,  legno  fossile  e  scisto  bituminoso;  dal  1887 
in  poi  danno  anche  la  produzione  della  torba  e  degli  agglomerati  di  carbon  fos- 
sile e  di  carbonella  vegetale.  Quanto  alla  legna  da  fuoco  e  al  carbone  di  legna,  la 
loro  quantità  e  il  loro  valore  furono  calcolati  una  sola  volta  nella  statistica  forestale 
dell'anno  1883.  Riuniamo  qui  appresso  i  dati  forniti  dalle  suddette  ricerche. 


Anni 


Combustibili     \ 

fOMtUi  I 

{antr<icU€j  lignite^ 

legno  /oatiile 
e  tcUto  hituminoio) 


Torba 


Ag^toinciati 


di 
carbone  /oaaile 


di  carbonella 
vegetale 


Carbone 

di    legna 


Legna 

da    fuoco 


Tonnellate 


1883.  . 

1887.  . 

looo  •  • 

1889.  . 

1890.  . 

1891.  . 

1892.  . 

1893.  . 

1894.  . 


!i2U42i 


3^7(505 
366  794 


.3?K)  320 


376  326 
289  286 
295  713   -, 
317  249 


271  295 


mm) 


29  925 


.30  095 


42  ia5 

39  272 
29  444 

.   27  848 


3Ì911 


•  •  • 

•  •  • 

408  414 

12<>00 

1 

490349 

11900 

506  700 

13  750 

559  300 

16  750 

626  150 

17  8o5 

592  419 

19()50 

540  790 

19  200 

50fi  5:ì4 

21  370 

51  i  436 


1788  138 


(i)  Riassumiamo  nei  paragrafi  seguenti  i  dati  per  gli  anni  dal  1887  in  poi,  rinviando  per  gli 
anni  anteriori  al  Compendio  dei  dati  principati,  che  chiude  questo  capitolo,  ed  agli  Annuari  precedenti. 
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Segue  il  movimento  deirimportazione  e  deiresportazione  del  carbon  fossile  na- 
turale o  carbonizzato,  del  carbone  di  legna  e  della  legna  da  fuoco,  dal  1887  in  poi, 
quale  risulta  dal  Movimento  commerciale  pubblicato  a  cura  della  Direzione  generale 


delle  gabelle. 


Anni 


Carbone  fossile  naturale 
0  carhoniixato  (  ') 


Importa- 
zione 


Etiporla- 
z ioli  e 


Prevalenza 

della 

importa- 

zionr 

a  uì  l a 

esportazione 


Qi rione  di  legna 


Legna  da  fuoco 


I 


Prevalenza  | 
importa.     ,  Etporta-  \,,p^rtatione)^    Importa- 

I      — •  «-      '        atilla        , 
stonc       I      ztone  ì^^,^ì„  ztone 

tmpftrta-     \ 

zione 


Tonnellate 


Esporta- 
zione 


Prevalenza 
della 
importa- 
zione 
9ulla 
esportazione 


1887  .    . 


1888  .   . 


1889  .    . 


1890  .    . 


181)1  .    . 


1894  .    . 


1893  .    . 


1891  .    . 


3  5a31i3 


3  872  5K)5 


3  999117 


i  354  847 


3  916  685 


3  877  571 


3  724  401 


4  696  258 


8  ()84  ;  3  575  059 


I 


6  114  '3  866  791 


9  360  I  3  989  757 


7  098    4347  749 


13  322  I3W3  363 


23  0^)8 


65  0i2 


12  919 


12  655 


13  692 


3  864  652 


3  711746 


4  682  56(i 


40  173      75  742 


24  261 


23  786 


42  234 


41  619 


22122    I  37  070 


I 


2:]  221    I  41  146 


21714   '  34  994 


18  425    I  45  725 


41984 


35  569 


17  973 


17  833 


88  824 


101  278 


97  319 


89a59 


14  948    i      97  708 


17  925    i      92  267 


13  280   I     86  768 


27  300   !      82027 


8886 


9380 


7  877 


7182 


8  412 


8402 


6  890 


11550 


79  938 


91898 


89  442 


82177 


89  296 


83  865 


79878 


70477 


Il  valore  della  produzione,  dell'importazione  e  dell'esportazione  dei  combusti- 
bili fossili  e  vegetali  per  gli  otto  anni  dal  1887  al  1894  ^  dimostrato  nel  seguente 
prospetto,  nel  quale,  riguardo  alla  produzione,  si  espongono  le  cifre  contenute 
nella  Rivista  dei  servi:;^io  minerario  (rultima  delle  quali  si  riferisce  al  1894)  e  nelle 
statistiche  forestali,  e,  per  Timportazione  e  l'esportazione,  quelle  del  Movimento 
commerciale. 


(0  ducsta  voce  della  Tarifta  doganale  comprende  i  combustibili  fossili  di  ogni  specie,  cioè: 
litantrace,  antracite,  coke,  lignite,  legno  fossile,  torba  ed  agglomerati,  come  pure  il  catrame 
secco  o  /'/-(//,  che  serve  principalmente  per  la  fabbricazione  dei  suddetti  agglomerati. 
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I  valori  medii  dei  combustibili,  tanto  esteri  che  nazionali,  compreso  anche 
il  petrolio,  sono  indicati  qui  appresso.  I  prezzi  dei  combustibili  nazionali  sono 
determinati  nel  luogo  di  produzione  e  quelli  dei  combustibili  importati  dal- 
l'estero si  riferiscono  ai  confini  del  Regno.  In  entrambi  i  casi  sono  ragguagliati 
alla  tonnellata. 


antracitef 
ree. 


Combustibili  prodotti  nei  Repio 

Valore  per  tonnellata  nei  laoghi  di  prodazìone 


Torba 


Agglomerati\ 
di 
earbon      I 
fo»HÌ le 


Legna 
da  ardere 


Carbone 
di  legna 


Petrolio 


Combnstibiìi  importati  daìPestero 

Valore  per  tonnellata  al  confine  del  Regno 


Carbon  /oteiUj 

(eoke) 

agglomeraii 

e  catrame  eeceo 

(brai) 


Petrolio 


Lire 


1883 
18S7 
1888 
1889 
18*K) 
1891 
1892 
1893 
1894 


7.8<) 

14.00 

* 
•  •  • 

6  30 

17.  66 

259 

7J>3 

10.04 

27. 57 

370 

7.28 

13.00 

27.14 

320 

7.32 

14.77 

30.  i6 

288 

7.72 

13. 12 

30. 07 

289 

7.62 

13.53 

m  21 

301 

7.20 

13. 98 

29.86 

296 

6.a5 

14. 25 

30.26 

.300 

6.98 

13.71 

28. 51 

297 

28.00 

290 

23.00 

190 

2.3.00 

220 

27.10 

210 

28.00 

210 

26.00 

170 

24.  .50 

170 

25  00 

160 

23.50 

160 

Salvo  poche  eccezioni,  la  legna  da  fuoco,  il  carbone  vegetale  e  gli  agglomerati 
composti  colla  polvere  del' medesimo,  servono  per  il  riscaldamento  domestico  e  il 
petrolio  serve  principalmente  per  la  illuminazione  domestica. 

Invece  il  carbon  fossile  naturale  e  carbonizzato  (coke)  che  si  importa  dal- 
l'estero, i  carboni  fossili  nazionali,  quali  sono  l'antracite,  la  lignite,  il  legno  fos- 
sile, gli  scisti  bituminosi  e  la  torba,  e  cosi  pure  gli  agglomerati  composti  colla 
polvere  di  carbon  fossile,  servono  principalmente  per  usi  industriali. 

Lasciando  da  parte  i  combustibili  destinati  principalmente  ad  usi  dome.stici, 
interessa  di  conoscere  quanto  sia  l'annuale  consumo  dei  combustibili  destinati  ad 
usi  industriali. 

Una  tale  ricerca  non  è  facile  ad  eseguirsi.  Per  ciò  che  riguarda  le  caldaie 
delle  macchine  fisse  e  locomobili  per  uso  industriale  ed  agricolo,  le  caldaie  per 
riscaldamento  industriale  e  per  l'illuminazione  elettrica  ed  i  forni  delle  officine 
mineralurgiche  e  metallurgiche,  conosciamo  il  consumo  di  carbone  degli  stabili- 
menti dipendenti  dal  Ministero  della  guerra,  della  marina,  delle  finanze  e  dei 
lavori  pubblici,  ma  per  altri  usi  dobbiamo  procedere  in  via  approssimativa,  pren- 
dendo per  base  la  statistica  delle  caldaie  a  vapore  del  periodo  1887-89,  pubblicata 
nel   1890,  e  le  statistiche  minerarie. 

Per  le  ferrovie  e  tramvie  abbiamo  notizie  dalle  Società  principali,  ma  non  da 
tutte,  e  lo  stesso  dicasi  per  le  navi  delle  Società  di  navigazione. 

Possediamo  notizie  precise  per  le  navi  dello  Stato  e  per  le  officine  destinate 
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airilluminazione  pubblica  a  gas;  ma  ci  fanno  difetto  le  notizie  sulle  officine  a  gas 
per  uso  privato,  che  sono  pure  numerosissime. 

Per  tutto  ciò  bisogna  limitarsi  ad  una  valutazione  largamente  approssimativa. 

dUANTITÀ   E  VALORE    DEI    COMBUSTIBILI    FOSSILI    CONSUMATI  IX   ITALIA   NEL    189I. 

Produzione  italiana  di  lignite,  antracite,  ecc.     .    .    .   Tonn.        271  295    Valore  L.        1  893  958 

Id.  torba »  34  911        »        »  477  39() 

Id.  agglomerati  di  carbon  fossile »  500  534        »        »        14  440  42.3 

Differenza  fra  rimportazìone  e  l'esportazione  del  car- 
bon fossile  naturale  o  carbonizzato  (coke)  dimi- 
nuita dei  "/io  della  quantità  di  agglomerati  di 
carbon  fossile  fabbricato  in  Italia »         4  22G  689        »        «        97  043  923 

.  Consumo  .    .   .    Tonn.     5  039  429    Valore  L.     113  855  694 

Uno  studio  approssimativo  sulle  quantità  dei    combustibili  fossili  naturali  ed 

agglomerati,  consumate  nei-  diversi  impieghi  industriali,  si  e  fatto  per  Tanno  1893. 

Da  quello  studi»)  si  sarebbe    trovato    che  la   quantità   di  4,110,922   tonnellate  di 

combustibili  fossili  consumata  nel   1893   si  ripartiva  come  segue,  secondo  i  vari 

impieghi  industriali: 

Caldaie  e  forni  delle  officine  dipendenti  dal  Ministero  della  guefra Tonn.  3ft  578  (*) 

Id.                               id.                       id.          della  marina »  27  19(J  («) 

Id.                              id.                       id.          delle  fmanze »  0  .370  (») 

Id.                               id.                       id.          dei  lavori  pubblici    .    .    .        d  1  224  (*) 

Altre  caldaie  di  macchine  fisse  e  locomobili  per   uso   delle  industrie  e  del- 

Tagricoltura,  pel  riscaldamento  industriale  e  per  Tilluminazione  elettrica  1  20(J  (KX)  (^) 

Forni  delle  officine  mineralurgiche  e  metallurgiche  di  proprietà  privata    .   .  »  900  (XK)  (•) 

Locomotive  per  ferrovie  e  tramvie »  937  (X)0  (') 

Officine  del  gas  per  niluminazione  pubblica »  557  922  (*) 

Navi  delle  Società  di  navigazione >>  255  323  (*) 

Navi  dello  Stato »  56  277(^») 

Impieghi  non  compresi  nelle  voci  precedenti  e  itoch »  133  038  (") 

Totale  .    .   .  Tonn.  4  no  922 


(i)  La  cifra  di  36,578  tonn.  si  ripartisce  come  segue: 

Direzione  e  reggimenti  di  artiglieria Tonn.     14  2r)0 

Direzione  del  genio »  1 10 

Panifici  militari »        22  2«)S 

(2)  La  suddetta  quantità  di  2'j^\(p  tonn.  rappresenta  il  carbone  consumato  nelle  officine  dei 
RR.  arsenali  e  stabilimenti  militari  marittimi. 

(\)  La  cifra  di  6,370  tonnellate  si  compone  di  due  parti,  cioè: 

Manifatture  dei  tabacchi Tonn.      3  187 

Saline  dello  Stato  esercitate  in  economia     ...        »  3  183 

(4)  La  cifra  di  1,224  tonnellate  rappresenta  il  carbone  consumalo  per  i  servizi  idraulici. 

(5)  In  ragione  di  kg.  2.  5  per  ora  e  per  cavallo,  in  io  ore  ogni  giorno  e  durante  320  giorni 
dell'anno,  ciò  che  equivale  a  dire  S  tonnellate  all'anno  per  cavallo-vapore,  la  suddetta  quantità 
corrisponderebbe  ad  una  potenza  di  circa  1 50,000  cavalli-v;vpore.  Molte  macchine  moderne  consu- 
mano meno  di  kg.  2.  5  per  ora  e  per  cavallo,  ma  ci  atteniamo  a  quel  coefficiente  per  tener  conto 
anche  delie  macelline  di  antico  sistema,  che  sono  tuttora  in  servizio  nei  nostri  opifici. 

(6)  (luantità  approssimativa. 

(7)  Sulle  strade  ferrate  Mediterranee,  Adriatiche,  Sicule,  Sarde  e  diverse  si  consumarono  com- 
plessivamente nel  1891  tonn.  857,cxx)  di  carbone,  secondo  notìzie  fornite  dall'Ispettorato  generale 
delle  strade  ferrate.  La  quantità  che  manca  per  arrivare  a  957,(XX)  tonn.,  cioè  tonnellate  8(),cx)0, 
rappresenta  per  approssimazione  il  consumo,  delle  tramvie. 

(8)  Vedasi  la  Rivista  mineraria  del  1891. 

(9)  La  quantità  di  255,523  tonnellate  rappresenta,  secondo  le  informazioni  avute,  il  carbone 
preso  dalle  navi  nei  depositi  dello  Stato,  cioè  carbone  già  importato.  Però  a  quella  quantità  di  car- 
bone sono  da  aggiungersi  113,147  tonnellate  di  carbone  preso  all'estero  dalle  navi  in  viaggio.  Queste 
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Caldaie  a  vapore. 

(Macchine  fisse  e  locomobili  —  Macchine  per.  la  navigazione  —  Locomotive), 

Un'indagine  ultimata  nel  1890  per  cura  della  Direzione  dell'industria  e  del 
commercio,  relativa  al  periodo  1887-89  aveva  numerato  9983  caldaie  per  le  mac- 
chine fisse  e  locomobili  e  pel  riscaldamento  industriale.  La  potenza  dinamica  fu  data 
in  quella  statistica  per  sole  9946  caldaie,  nella  cifra  di  156,680  cavalli-vapore. 

Oltre  alle  macchine  a  vapore  fisse  e  locomobili,  sono  da  contare  le  locomotive 
e  le  macchine  per  la  navigazione  (marina  mercantile  e  marina  da  guerra).  Com- 
prendiamo in  questo  computo  anche  le  macchine  della  marina  da  guerra,  sebbene 
queste  siano  destinate  ad  uno  scopo  affatto  diverso  da  quello  della  produzione.  Nel 
1894  (31  dicembre)  i  vapori  della  marina  mercjintile  avevano  una  potenza  di  226,088 
cavalli-vapore  e  al  31  dicembre  1892  quelli  della  marina  da  guerra  una  potenza 
di  589,653  cavalli-vapore  (12). 

Quanto  alle  locomotive,  riportiamo  qui  appresso  le  notizie  fornite  dalle 
principali  società  esercenti  per  la  fine  dell'anno  1893. 


Società 


'     Numero 

delU 

locomotive 

al  31  dicembre 

189S 


Fot  e  n la 

dinamica 

in 

cavalli-vapore 


(^  s  s  e  r  V  a  x^i  0  n  i 


Società  delle  Strade  ferrate  del 
Mediterraneo. 

Società  per  le  Strade  ferrate  me- 
ridionali. 


Società  italiana  per  le  Strade  fer- 
rate della  Sicilia. 


Ferrovia  sicuia-occidentale  Mar- 
sala-Trapani. 

Società  italiana  per  le  Strade  fer- 
rate secondarie  della  Sardegna 

Compagnia  reale  delle  ferr.  sarde 

Totale  .    .    . 


1  ^297 
1   103 


t>8 


hi^ì  382 

487  7a) 


24 

47 

27 
2  526 


15  150 


4  r>84 

7  aòo 

8  000 
I  064  866 


Lavoro  in  cavalli  alla  velocità  normale. 

Potenza  dinamica  in  cavalli  effettivi  di- 
sponibile sull'asse  motore  e  sviluppata 
dalle  locomotive  dei  diversi  tipi  alla 
rispettiva  velocità  normale. 

Potenza  dinamica  brutta  in  cavalli,  misu- 
rata sull'asse  motore  e  calcolata  in 
caso  di  andamento  regolare  delle 
locomotive. 


La  cifra  della  potenza  dinamica  è  data 
come  un  minimo. 


due  quantità  si  ripartiscono,  secondo  le  Società  di  navigazione,   che  hanno  dato  le  informazioni, 
nel  seguente  modo: 


Società  di  navigazione 


Navigazione  generale  italiana 

Puglia 

Veneta  Lagunare 


Totale  . 


•     I 


Carbone 

preeo 

nel  Regno 

235  814     1 

15  H^9     I 

3  630     I 


Carbone 

preso 

alVeetero 

durante 

i    viaggi 

106  483 
4  604 


in  147 


Quantità 
totale 


344  297 

20  543 

3  630 

368  470 


(io)  Sono  da  aggiungere  8,600  tonnellate  acquistate  fuori  d'it.ilia  e  consumate  in  viaggio 
dalle  navi  della  Regia  marina. 

(11)  fì  compreso  sotto  questa  voce  il  carbone  occorrente  per  impieghi  non  contemplati  nelle 
voci  precedenti,  fra  cui  il  riscaldamento  dei  grandi  edifici  non  aventi  carattere  industriale,  come 
alberghi,  teatri,  collegi,  carceri,  ecc.  Entra  pure  in  questa  voce,  la  quantità  di  carbon  fossile  im- 
portata, che  può  essere  stata  depositata  nel  corso  dell'anno  nei  magazzini  dello  Stato,  o  delle 
Società  ferroviarie,  o  delle  officine  del  gas  od  altrt,  in  previsione  di  deficienza  dei  carboni 
esteri,  o  di  rincaro  nei  prezzi,  ecc. 

(12)  Sono  comprese  anche  le  macchine  delle  navi  da  guerra  ancora  in  costruzione  od  in 
allestimento. 
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Riunendo  le  notizie  fin  qui  date,  la  forza  delle  caldaie  a  vapore,  delle 
macchine  fisse  e  locomobili,  delle  macchine  per  la  navigazione  e  delle  locomotive 
risulta  la  seguente: 

Caldaie  delle  macchine  lìsse  e   locomobili  e  caldaie  per 

riscaldamento  industriale  (18S7-89) 150  680  cav.  vap. 

Vapori  della  marina  mercantile  {1894) i24G  088        id. 

Vapori  della  marina  da  guerra  (1892) 589  6511        id. 

Locomotive  delle  principali  Società  ferroviarie  (1895).    .     1  ()64  8G0        id. 

Forze  idrauliche. 

Prendendo  per  base  la  statistica  delle  forze  idrauliche  utiUzzate  in  Italia  nel 
1877,  secondo  le  ricerche  fatte  dai  cessati  uffici  tecnici  del  macinato  (i),  e  tenendo 
conto  delle  concessioni  d'acqua  accordate  dal  1878  in  poi  fino  a  tutto  il  1894, 
risulterebbe  un  totale  disponibile  di  circa  500,000  cavalli  di  forze  idrauHche. 

Ma  conviene  avvertire  che  i  motori  applicati  alle  derivazioni  di  acqua  per 
forza  motrice  rappresentano,  tutt'al  più,  il  50  per  cento  delle  forze  delle  cadute 
medesime,  e  che  molti  di  quei  motori,  anche  senza  calcolare  le  interruzioni  di 
lavoro,  dovute  alle  grosse  piene,  non  possono  essere  attivi  nell'inverno  per  causa 
dei  geli,  nò  nell'estate  per  causa  delle  magre.  Onde  è  molto  se  i  motori  idraulici 
rappresentano  nel  fatto  una  potenza  dinamica  di  250,000  cavalli. 

Industrie  minerarie,  metallurgiche,  meccaniche  e  chimiche. 

Miniere,  —  I  prodotti  delle  miniere  furono,  in  aumento  quasi  costante  dal 
1871  al  1894,  per  ciò  che  riguarda  le  quantità  estratte.  Non  si  verificò  sempre 
un  aumento  corrispondente  nei  valori;  i  quali,  dopo  il  1882,  discesero  tanto,  da 
subire  in  sette  anni,  cioò  tìno  al  1889,  un  deprezzamento  complessivo  di  oltre  20 
milioni;  e  ciò  sopratutto  per  la  diminuzione  avvenuta  nei  prezzi  del  solfo,  che  e 
il  più  importante  prodotto  della  nostra  industria  mineraria.  Nel  1890,  in  seguito 
specialmente  ad  una  sensibile  ripresa  nei  prezzi  di  questo  metalloide,  il  valore 
totale  dei  prodotti  delle  miniere  risali  tanto  da  oltrepassare  di  circa  io  milioni 
quello  del  1889;  e  l'aumento  fu  anche  maggiore  nel  1891,  essendo  risultati  per 
tale  anno  16  milioni  di  più  che  nel  1890,  benché  fosse  diminuito  il  peso  totale 
dei  minerali  prodotti.  Questo  movimento  ascendente  non  ha  continuato  a  verifi- 
carsi; il  valore  dei  prodotti  delle  miniere  fu  di  74  miHoni  di  lire  nel  1892  e  non 
fu  che  di  58  milioni  nel  1893  ^  ^^  soli  52  milioni  nel   1894. 

Rinviamo  al  Compendio  che  chiude  questo  capitolo,  per  i  principali  dati  della 
statistica  mineraria  dal  187 1  in  poi.  Qui  appresso  diamo  la  produzione  dei  sin- 
goli  minerali  per  l'anno  1894,  col  valore  che  rappresentano  e  col  numero  degli 
operai  occupati  nella  loro  estrazione,  sia  per  tutto  il  Regno,  sia  distintamente 
per  ogni  provincia. 


(i)  Vedasi  il  BolIfUino  di  nnliitt'  agrarie,  n.  ^S  del  luglio    1884   (anno  vi)  e   il    i"*  fascicolo 
della  Stalistica  induslriaìe  pubblicata  nel  18S5  (^Annali  di  stalistica  serie  4*,  n.  4). 
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Produzione  mineraria  nell'anno  1894. 
Ripartizione  per  prodotti. 


Prodotti 


Su  IH  ero 

delle  miniere 
attive  (1) 


Produzione 

in 
tonnellate 


Valore 

della 
produtione 

Lire 


Numero 

degli 
opmrai 


Minerali  di  ferro 

Id.        di  manganese 

Id.        di  ferro  manganese 

Id.        di  rame 

Id.        di  zinco 

Id.        di  piombo 

Id.        d'argento 

Id.        d'oro 

Id.        d'antimonio 

Id.        di  mercurio 

Id.        di'  nichelio  e  cobalto 

Pirite  di  ferro 

Combustibili  fossili  (antracite,  lignite,  legno 

fossile  e  scisto  bituminoso)  («) *  . 

c^ìf«      /  minerale  grezzo  molito 

^°^^°-    -Ifuso    .    . 

Salgemma 

Sale  di  sorgente 

Asfalto,  mastice  e  bitume 

Petrolio 

Gas  idrocarburato 

Acque  minerali 

Allumite 

Acido  borico 

Grafite 

Totale  .    .    . 


39 

1 

10 

13i2 

6 
27 
13 
10 

1 


187  728 

7()0 

5  810 

92886 

131  777 

29  822 

1103 

7  748 

1.504 

15  022 


2089 

23 

46 

2  228 
9198 

3  792 
847 
663 
225 

1017 


156 
500 
480 
146 
955 
111 
222 
908 
295 
241 


4 

22  ()38 

296  347  ; 

.33 

271  295 

1  893  958 

524 

13  850 

484  750  ) 

391  931 

24  7a3  205  1 

24 

19  467 

284  868 

2 

11326 

289  304 

12 

60  493 

1  403 .390 

9 

2  853.8 

847  260 

1 

m.c.  12  000 

3(X) 

3 

21  730 

409  8i9 

1 

f)(KK) 

24  (KX) 

12 

2  74() 

1  180  780 

/ 

1  ;j/;> 

12  600 

881 

•  • 

5204260$ 

2178 
70 
65 

2003 

10173 

787 
548 
302 
514 
3 
4i7 

2  347 

30  339 

370 

127 

8<)9 

194 

1 

37 

87 

452 

54 

SI  997 


Ripartizione  per  provinole. 


7*  r  (>  I'  /■  urie 


Alessandria    . 
Cuneo.    .    .    . 


Novara 
Torino 


\Htncro 

delle 

miniere 

o  ricerche 

produttive 


2 
3 


28 
15 


Pieni  onte  .    ,    . 
Genova  -  Li f^ uria  .    . 


4« 
6 


Specificax^ione 

dei  prodotti  ottenuti  in  eiOHeuna  provincia, 

colV  indicazione 

delle  quantità  rinpettivt: 

(in  tonnclLite) 

Minerali  d'oro  (600) 

Minerali  di  piombo  argentifero  (40); 
lignite  (420) 

Minerali  di  ferro  (1,000);  di  rame  (77)  ; 
d'oro  (7,148) 

Minerali  di  manganese  (io);  di  rame 
(180)  ;  di  piombo  (60)  ;  pirite  di  ferro 
(16,188);  antracite  (i3S)i  grafite 
(1.575) 


Minerali  di  rame  (12, 1^50);  pirite  di  ferro 
(6,350);  minerali  di  manganese  (600); 
antracite  (i  |o) 


Valore  totale  •  Xuinero 

della            I  deifli 

produzione      |  operai 
Lire             I 


7  800 

6  280 

667  (i66 


258  592 
940338 

783  370 


32 
117 
.581 


535 

I  265 

283 


(i)  Si  comprendono  tra  le  miniere  attive  anche  quelle  che,  quantunque  coltivate,  non  diedero 
produzione. 

(2)  Aggiungendo  ai  combustìbili  fossili  ricavati  dalle  miniere  la  torba  e  i  combustibili  agglo- 
merati si  forma  per  l'anno  1894  la  seguente  produzione  totale: 

Combustibili  fossili  (antracite,  lignite,  ecc.)   Tonn.     271295  del  valore  di     L.     18931K)8 

Torba »         34  911  »  »       477  390 

Agglomerati »       527  904  »  »  160.36  323 


'J'otaìe  .   .    .  Tonn.    834  no  del  valore  di    L.  18407671 
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'Prov  i  n  ci  e 


Prodiiiione  mineraria  neWanno  iSi)4. 

Ripartizione  per  provincic. 


I 


XltlfhTO    1 

dalli' 
miniere 
o  ricerche  \ 
produttive 


Sp  e  e  i  f  i  c  a  i^  ione 

dei  prodotti  ottenuti  in  ciaecuna  prorineia^ 

coli' indicazione 

di'lle  (luantità  rispettive 

(in  tonnellate) 


Valore  totale 

della 
produzione 

Lire 


Numero 
degli 
operai 


Bergamo 

Brescia 

Comd 

Pavia 

Lombardia  .    .    . 
Belluno 

Vicenza 

Veneto 

Forlì 

Panna 

Piacenza 

Emilia 

Perugia  -  Umbria  .    .    . 

Ancona  

Macerata 

Pesaro  e  Urbino   .   .    . 

Marche    .... 

Arezzo 

Firenze  (*) 

Grosseto  (') 

Livorno 

Lucca . 

Pisa 

Siena  (') 

Grosseto^  Siena  e  Firenze 

Toscana  .... 

Roma  -  Roma 

Chieti  -  /Ibrniii,   .    .    . 


Avellino  -  Campania.   . 


Catanzaro 
Cosenza . 


Qilabrie  .... 


26 


21 


o 
1 


IO 

15 


1 
25 

2 

1 
1 

112 

14 
7 

11 

Ti 

1 

10 

3 
10 

19 

2 
12 


Minerali  di  ferro  (5,680);  di  zinco 
(16,490);  di  piombo  (80);  lignite 
(1000)    

Minerali  di  ferro  (6,405);  di  piombo 
(1670);  di  zinco  (2790) 

Minerali  di  ferro  (14) 

Petrolio  (0,8);  acc]ue  per  bagni  (i,too). 


Pirite  di  ferro  cuprìfera  (i  5,845);  mine- 
rali di  zinco  (2,256);  di  piombo  (70). 
Lignite  e  scisto  bituminoso  (10.5 1 3)    . 


i  Solfo  (7,601) 

'  Petrolio  (194};  sale  di  sorgente  f6ix)); 

!  acque  per  bagni,  di  proprietà  dema- 
niale (19,000);  acque  minerali  per 
bagni    (1,330);    gas    idrocarburato 

(m.c.  12,000) 

Petrolio  (2,6  3  5) 


1 


Lignite  (54,823) 


Solfo  (5,862^. 
Solfo  (5)  .  . 
Solfo  (7,583). 


•      •       •••«       •• 


Lignite  (152,225) 

Lignite  (1,400) 

Pirite  di  ferro  (roo);  minerali  di  ferro 

mangan ese  (  5 ,8 1  o)  ;  di  rame  (64,62  3  ); 

lignite  (29,013);  acido  borico  (530). 

Minerali  di  ferro  (174,229) 

Minerale  di  piombo  argentifero  (57)  . 
Minerali  di  rame  (1,712);  acido  borico 

(2,216);  sale  di  sorgente;  (10,726)  . 
Minerali  di  antim.  (133);  lignite  (7,000). 
Minerali  di  mercurio  (15,022)  (■).    .   . 


Solfo  greggio  (15);  alli^mite  (6,000).   . 

Roccia  asfaltica  (7,600);  bitume  crudo 
o  grezzo  (493);  olio  bituminoso  leg- 
gero dei  pozzi  trivellati  (20);  olio 
bituminoso  pesante  di  sorgente  (4)  . 

Solfo  grezzo  molito  (13,850) 


Solfo  fuso  al  calcarone  (4,680) . 
Salgemma  (7,20 1) 


5r,l  440 

485 ,50« 

IH) 

4  520 

1051  556 


18U290 
299  7  5  > 


4(ìr»  75r; 


471  309 
790  5(K) 

I  728625 

43*252 

340  588 

250 

407  907 

74«  745 

848189 
8  4(M) 


1  607  2.57 

1  916  519 

7  110 

l  41K)ir»8 

06  820 

1017  241 

7  02 1  704 

2)  200 


i)i790 

481750 

280  8(X) 
179  4.51 

4^10  2)1 


1283 

927 

18 

7 

2235 


3-i6 
179 

505 

1  303 


91 
1S<) 

I  574 

455 

189 

o 

1  139 

8:^2 

70 
1  ti.51 

i:^)i 

39 

855 

82 

514 

)  MI 
166 


522 


201 

.387 
277 

66  \ 


(i)  Vedasi  anche  Grosseto,  Siena  e  Firenze. 

(2)  Questi  minerali  sono  stati  estratti  da  4  sole  miniere;  le  altre   6   miniere  rimaste    impro- 
duttive occuparono  46  operai. 


39^^ 


/  ;/  J  a  stri  e 


Pioduiione  muu'raria  nelPanno  18(^4. 

Ripartizione  per  provincie. 


Provincie 


"Sumero 

delle 

miniere 

o  ricerche 

produttive 


S  pe  c  i  f  i  cali  0  II  e 

dei  prodotti  ottenuti  in  ciaìicuna  prortncto, 

coW  indicazione 

delle  quantità  rispettive 

(in  tonnellate) 


Valore  totale 

della 

produzione 

Lire 


Numero 

degli 
operai 


Caltanissetta  .  . 

Catania   .    .    .  . 

Girgcniì .    .    .  . 

Messina  .    .    .  . 

Palermo .... 

Siracusa  .   .    w  . 

Sicilia  .  . 

Cagliari  .    .    .  . 


Sassari 


Sanie  ir  uà .    . 
Regno    .    . 


191 
43 

i?60 
54 

1() 
4 

568 
84 


2 

84 
881 


Solfo  (167,159);  salgemma  (2,^08) 
Solfo  (51,398);  salgemma  (720).    .    . 
Solfo  (i  50,898)  ;  salgemma  (8,895  )    . 
Minerali  di  piombo  argentifero  (120) 
di  antimonio  (6);  di  rame  (  i  tonn.) 
Solfo  (16  730);  salgemma  (600)  .    . 
Asfalto  (52,^00) 


Minerali  di  piombo  (27,550);  di  zinco 
(102,711);  d'argento  (1,103);  d'anti- 
monio (1,365);  di  ferro  C^oo);  di  man- 
ganese (150);  di  nichelio  e  cobalto 
(?);  combustibili  fossili  (14,826)    .    . 

Minerali   di   piombo   (375);   di   zinco 

(7'S30)  


10  G44  182 
3  276  823 
8399056 

20550 
1071060 
1257  600 

24669271 


12  753  850 

489150 

13  2.|3  000 

52  042  605 


12  024 

2953 

11090 

172 

*1056 

379 

27680 


9  576 

224 

9  8o(ì 

51  997 


Chiudiamo  il  paragrafo  relativo  alle  miniere  con  un  confronto  fra  la  produ- 
zione e  il  movimento  commerciale  nell'anno  1894. 


^tCine  rati 


Pr od u Itone  (*) 


Imporiaiiofte 


I      Quantità 
i         Tonn. 


Valore 
Lire 


Quantità 
Tonn. 


Valore 
Lire 


Esporla^ioite 


Quantità 
Tonn. 


raion- 
Lire 


Minerale  di  ferro  .    .    .    . 

Pirite  di  (erro 

Minerale  di  rame  .    .    .    . 

Id.       di  zinco  .    .    .    . 

Id.       di  piombo  .    .    . 

Id.       di  manganese    . 

Id.  di  ferro  manga- 
nese  

Id.       di  argento  .    .    . 

Id.  di  antimonio  .  . 
Combustibili  fossili  .  .  . 
Petrolio  greggio    .    .    .    . 

Grafite 

Salgemma  (*) 

Sale  di  sorgente  (*)... 

Sale  marino  (■) 

Asfalto,  mastice  e  bitume  . 

Solfo  '  "^'"*  8*"*^^^^  molito 
\  fuso 

Acido  borico 

A 1 1  u  ni  i  t  e    allo    stato 

greggio  (8) 

Totale  .    .    . 


187  728 
22  6:38 
92  S8(» 

131  777 
29  822 

7r,o 

5  810 

1  103 
1501 

271  295 

2  a54 

1  575 
19  467 
1 1  326 

402  515 
60  493 
13  850 

391  931 

2  74<) 

6(XJ0 


I 


I 


2089  1561 
296  3471 

2  228  146 
9  198  9:x) 

3  792  111 

23  5<K) 


46 

847 

225 

1893 

847 

12 

284 

289 

4151 

140:i 

484 

24  783 

1  180 


480 
222 
2ÌS5J 
958 
260 

m) 

868 

304 

911 

390 

7501    .,^ 

2051   ^  ' 

780 


1003 

903 

13 

13  379 


108 


4  696  2.58 
(M  74  174 

ir,3 


24000 

54  103238 
V) 


9  380 

267 

33 


9  528Ì       1.59  2^5 


.361  m) 

1  105 

1  939  955 


10  800 


110  362  063 

(*)1 1867  920 

45  780 


ITA)  400 
19  25.3 
19.5(iO 


7  789 

123  268 

(i  354 


6  939 

13  692 

2  285 

172319 

60i)l 

299  (y90 

1323 

6(XK) 


—        .12538756.il  — 


-1.512  447 

.560  8as 

10477  780 

921  3:10 


346  9r)0 

321  762 

*9l'404 

1  895  509 

182  739 

21  534  451 

661  550 

24000 

38550730 


(i)  Il  valore  totale  della  produzione  che  risulta  da  questo  quadro  non  può  trovare  corrispon- 
denza coi  totali  dei  quadri  precedenti,  imperocché  da  una  parte  non  comprènde  l'importo  dell  oro, 
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Officine  metalltirgicbe.  —  Mal«j;rado  la  produzione  abbastanza  importante  delle 
nostre  miniere  di  ferro,  il  lavoro  degli  alti  forni  per  la  fabbricazione  della  ghisa 
è  assai  limitato,  giacche  il  minerale  italiano  viene  per  la  maggior  parte  esportato. 
Ai  bisogni  delle  nostre   officine   metallurgiche  provvede  quasi  esclusivamente    la 


ghisa  estera. 


' 

li 
Minerale  di  ferro 

Gin 

Isa  in  pani 

II 

Ghisi 

1 

i  lavorata  (*) 

W/i«/ 

■ 

Proftottu 

1 

Impor-  : 

tCéuoi'tato 
tato 

h'imasto 

t 

nel 

.     Itcfjno 

1 

1 

!           1 

'  Espor- 

Prodotta  .  Importata. 

lata 

!                  : 

1                ; 

liimOMta 

nel         Imjiortata 
lieyno 

Etfpor- 
1     tuta 

Difftrciiza 

fra 

l*  iitiporta- 

j      zione 

f  /'fif/»or- 

taziouc 

1 

2            ) 

1  1  +2— 5 

»                  J 

f              ? 

J  4-  2  —  5  '!         I 

\ 

!       2 

I  —  2 

Tomi. 

Tonn.    '     Tonn. 

Tonn. 

Tonn.     1      Toi 

in.         Tonn. 

Tonn. 

Tonn. 

Tonn. 

Tonn. 

1887 

^i.j()r)75 

20:35 

17ir»53 

6l(h57!! 

12  265  '231 

547'  1762 

242  050 

25  2»W) 

199 

25(Mi7 

J88S 

177  157 

'M) 

i:^)743 

4<>7I4,: 

12  5.38      St)563     1  175 

100  926  '    19  946 

179 

19  767 

1889 

173ÌH9 

1  522 

183  281 

-8  270 

13  473     168  677'  1  (XH> 

181  1 44  1   22  i05 

143 

;     22  262 

1890 

!2!J!()7(h> 

3  387 

180  676 

37  413 

14  3  W  !  129  641     15.S8 

142  399 

:   12  801 

123 

12  678 

1891 

216  486 

1701 

20-2  3(M) 

15  878' 

11930  '  108  989'      262 

120  657       8  887 

131 

;       8  756 

I89i2 

214  i87 

2  210    124  755 

91942' 

12  729  1  100  935     2  216 

1 1 1  448  i     7  490 

14.3 

7  347 

IS93 

191  305 

1809 

156  273 

36  S41 , 

8038  !  114  343       457 

121924'     9  8()7 

16i 

1       9  703 

189i 

187  728 

1003 

159  205 

29  526^1 

10  329  1  119  207     1053 

128  483       6  2(i3 

264 

,       5  999 

I' 

• 

Vrodott 

'erro  e  acciaio  gi 

(K:>clii!>c  le  rotai* 
Importati 

^eggi  e  lai 

:  per  ferrovie 
Esportati 

'orati 
) 

liiwasti 
nel  ìicgno 

Prodotte 

Rotaie  in  acciaio 

Anni 

1 

Importale 

Ejtjtortate 

IH  mante 

ìlt'l    Ht'QUO 

I 

2 

3 

i  +  a  — 5 

I 

2 

ì 

1  +  2  —  5 

Tonn. 

Tonn. 

Tonn. 

Tonn.          : 

Tonn. 

Tonn.       1       Tonr 

i. 

Tonn. 

1887 

216  57' 

1     ;     251047 

1776 

4<i5  845     , 

29  522 

67  150    , 

1 

96  672 

1888 

22Ì38 

7     '     169  8:^8     i 

2  423 

391  8  i2 

67  167 

33  934    ' 

101  101 

1889 

234  52J 

S     1     152  819     . 

1  423 

385  9^4     ! 

1(^  994 

9  889            2;] 

\ 

115  860 

189() 

214  15: 

>         1;ì3  336     ' 

2  125 

345  366 

69  895 

4  870            3:^ 

\ 

74  732 

1891 

181  41' 

7     !      84  494     ; 

1  632 

264  279 

47  176 

2  791 

49  9()7 

ìsn 

149  83Ì 

ì     !       76  445 

1700 

224  580     1 

31  301 

11078            11 

42  3()S 

1893 

1 70  08* 

2           74  2;^t 

652 

243  664 

39  3i4 

9  133 

•    • 

4«477 

189i 

171  14; 

ì           79  218 

707 

249  654 

25  2(X) 

6  640 

•    • 

3181:0 

• 

dei  minerali  di  mercurio  e  delle  acque  minerali  che  si  producono  nel  Regno,  e  dall'altra  include 
il  valore  del  sale  marino. 

(2)  Il  valore  del  sale  è  stato  calcolalo  sui  prezzi  di  costo  e  non  su  quelli  dì  vendita  stabiliti 
dalla  legge  sul  monopolio. 

{])  Nella  tariffa  doganale  Tallumite  è  compresa,  come  la  calce,  il  gesso,  ccc.^  nella  voce  gene- 
rica della  categoria  XIII:  Pietre^  terre  e  minerali  non  metallici.  Non  è  quindi  possibile  di  ricavare 
dal  Movimento  commerciale  le  quantità  di  allumite  importate  od  esportale  coi  rispettivi  valori. 
Consta  peraltro  che  importazione  non  ve  n*è  atìfatto  e  che  l'esportazione  è,  a  un  dipresso,  rap- 
presentata dalla  quantità  venduta  allo  stato  gceggio,  segnata  nelle  colonne  delia  produzione. 

(.4)  duantità  e  valori  corrispondenti  alla  voce  'jh  della  tarilHi  doganale:  olii  minerali^  di  resina 
e  di  catrame  {altri). 

(5)  Sono  compresi  il  solfo  raflìnato  e  il  fiore  di  solfo. 

(6ì  Le  nostre  statistiche  non  contengono  notizie  complete  sulla  produzione  nazionale  della 
ghisa  lavorata;  si  omelie  pertanto  la  relativa  colonna. 

(7)  Sotto  la  voce  minerale  di  ferro  viene  quasi  unicamente  importala  della  pirite  di  ferro  che 
serve  nel  fatto  come  minerale  di  solfo  per  la  fabbricazione  dell'acido  solforico. 

(tS)  Le  quantità  espresse  in  questa  colonna  sono  quelle  corrispondenti  alle  voci  doga- 
nali 202,  20 j,  2aj,  206,  209. 

(9)  (Quantità  corrispondenti  alla  voce  doganale  205. 
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Oltre  al  ferro  e  airacciaio,  si  producono  nelle  officine  metallurgiche  piombo, 
argento,  oro,  rame  e  sue  leghe,  antimonio,  mercurio.  La  produzione  di  questi 
metalli  fu  in  continuo  aumento  dal  1887  in  poi. 


Produiiong  dei  7tie talli 


Anni 


IHombo 
Tonn. 


Argento 
Chilogr. 


Oro 
Chilogr. 


1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
189"i 

imi 

1891 


15  795 

:W387 

234 

17  481 

34891 

187 

18  U>5 

33  505 

1216 

17  708 

34^248 

iì06 

185()() 

37  m) 

tì84 

!24(XX) 

43  (KX) 

3:30 

19  898 

40  095 

36ì2 

19()05 

58  rm 

349 

Rame 
t  tue  leghe 

Tonn. 


3197 

5  332 
()904 

6  406 

5  977 

6  039 
6911 
9  718 


Antimonio 
Tonn. 

22 

195 
18-2 
218 
315 
370 
351 


Mercurio 
Tonn. 

244 
339 
:{8o 
449 
330 
325 
273 
258 


Come  abbiamo  fatto  per  i  prodotti  delle  miniere,  chiudiamo  questo  capitolo 
con  un  confronto  fra  la  produzione,  l'importazione  e  Tesportazione  dei  prodotti 
delle  officine  metallurgiche  nell'anno  1894. 


ProdoUi  delle  officine 

melallurgic/ie 


Produzione 


Quantità 


Ghisa  (in  pani)    .   .  JTonn.  10  329 

Ferro  .    Ucomprcse  f    »  141  729 

Acciaio    I  le  rotaie)  \    «  54  614 

Bande  stagnate  (*)  .  i    »  5  750 

Piombo 19  6a5 

Argento 'Kg.  58  620 

Oro    .......       .  349 

Rame  e  sue  leghe  .  Tonn.  9  718 

Antimonio '    »  351 

Mercurio 1    »  258 


Totale  . 


.  I  - 


Valore 
Lire 

1  506  697 
33  218072 
10  769  261 

2  8l5  0fX) 
4  842  232 

0  448  800 

1  2(K)  286 
15  710  978 

288  130 
1  135  200 

84000716 


Importazione 


Esportaiiofic 


Quantità 
Tonn.  119  207 

«      85  858 

1818 

1540 

Kg.       3  529 

1(509 

Tonn.       5201 

30 
11 


Valore 
Lire 

9  541  300 

20  689  100 

933  527 

417  487 

352 IKX) 

4  183  400 

0  529  974 

28  570 

47  880 


Quantità 


Tonn. 


1(^3  I 
707' 


—  14272^210 


506 

»       1980 

Kg.  134  305 

.       1543 

Tonn.  00 

279 
337 


VeUore 
Lire 

84  232 

420111 

379  875 

569  422 

15  176465 

4011800 

75  220 

201884 

1415400 

22  594  409 


Officine  meccaniche.  —  Le  officine  meccaniche  private,  ferroviarie  e  governa- 
tive davano  nel  1880  una  produzione  complessiva  del  valore  di  circa  70  milioni 
di  lire  (2).  Da  allora  in  poi,  stante  il  maggiore  incremento  ricevuto  da  quelle 
officine,  in  grazia  dell'eccezionale  sviluppo  preso  dai  lavori  pubblici  e  dalle  co- 
struzioni edilizie,  il  suddetto  valore  andò  gradatamente  salendo,  tanto  che  per  gli 
anni  fra  il  1887  e  il  1890  veniva  calcolato  di  circa  100  milioni.  Dal  1890  in  poi 
parecchie  officine  dovettero  riconoscere  che  avevano  esagerato  i  propri  impianti, 
fidando  sopra  forniture  nazionali  superiori  al  fabbisogno  ordinario,  e  ne  consegui  una 
diminuzione  di  lavoro,  la  quale  ha  fatto  ribassare  la  produzione  in  modo  che  nel  1894 
questa  non  deve  avere  superato,  per  quanto  ò  dato  conoscere,  il  valore  di  80  milioni. 


(i)  Le  quantità  di  bande  stagnate  che  figurano  nelle  colonne  della  importazione  e  della 
esportazione  sono  quelle  corrispondenti  alle  voci  207  e  208  della  tariffa  doganale. 

(2)  Secondo  una  valutazione  latta  dalPispetiore  delle  miniere  comm.  F.  Giordano. 
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L'importazione  delle  niacchine  dall.'estero  è  diminuita  dal  1887  in  poi,  ma  è 
ancora  ragguardevole  (50  milioni  di  lire  nel  1887,  40  nel  1888,  43  nel  1889,  39 
nel  1890,  28  nel  1891,  27  nel  1892,  26  V2  "^^  1893  e  oltre  28  nel  1894). 

Cave  e  fornaci,  —  Secondo  la  Rivista  del  servi:^io  minerario  nel  1893,  che  è 
l'ultima  nella  quale  furono  date  notizie  su  questo  argomento,  le  cave  e  le  fornaci 
occupavano  rispettivamente  in  tutto  il  Regno  40,3)5  e  85,384  operai,  dando  un  pro- 
dotto del  valore  complessivo  di  lire  147,2.10,924,  cosi  suddiviso:  cave,  lire  44,354,060; 
fornaci,  lire  102,886,864. 

Nella  suddetta  Rivista  del  1893  non  sono  indicate  le  quantità  dei  prodotti, 
e  per  ciò  conviene  ricorrere  alla  statistica  del  1890,  la  quale,  messa  a  confronto 
col  movimento  connnerciale,  dava  le  cifre  seguenti: 


Nitlnru  liti  prodotti 


Produ:^ione 

Impor 

iii:^ione 

Esportazione 

1 

Quantità              Valore 

1      Quantità      \         Valore 

Quantità 

Valorir 

Tonnellate                Lire 

1     Tonnellate                Lire 

,    Tonnellate 

Lire 

l-i5U31« 

47  7:20  3 10 

81  173 

2  1li:]41 

14-2171 

1()3(K)983 

h  303 1)3:2 

UKJOlOOiG 

151)113 

1()02()3Ì9 

1-22  81)7 

1)  334  51h? 

Frodai  ti  dette  cave.    .    . 
Prodotti  dette  fornaci    . 

Sale.  —  La  proprietà  delle  saline,  delle  miniere  di  salgemma  e  delle  sorgenti 
salate  è  in  parte  demaniale,  in  parte  privata.  Nelle  saline  di  proprietà  demaniale 
l'esercizio  è  qualche  volta  conceduto  alla  industria  privata. 

La  produzione  del  sale,  si  ripartisce  così,  per  saline,  secondo  la  Rivista  del 
servi:(io  minerario  del  1892.  Le  notizie  si  riferiscono  in  parte  all'esercizio  1891-92 
ed  in  parte  all'anno  solare  1892  (i): 


Cervia Tonn. 


condotte  ad  economia . 


r    demaniali.    .  ^ 


Saline 
marini  me 


private 


Comacchio 

Corneto  Tarcjuinia  .    . 

Margherita  di  Savoia  . 

,    Portoferrajo 

(    appaltate [  ^""l'°.(-^^'"  ^^Y")  " 

*      '  '  \    Cagliari  e  Carlolorte  . 

Provincia  di  Trapani  . 


\    Provincia  di  Siracusa. 

Totate  .   . 


» 

» 
» 


H)42() 

IhOChJ 

(>  «98 

il  154 

3  «43 

«  i2fil 

140543 

149  «3-2 

14  910 


Sorgenti  salifere  (appaltate) (    ^^Jf^^era^.^'^^' 


Totate  .    . 


Tonn.     595  269 

Tonn. 

» 

Tonn. 


7  «17 

8217 


Miniere  di  |    demaniali  (condotte  ad  economia)   .    .       Lungro Tonn.        «  134 

salgemma  \    private Sicilia »  9  370 

Totate  .    .   .     Tomi.       1 5  504 
Totate  ^ciurale  .    .    .      Tonn.    418  990 

Per  l'anno  1894  la  produzione  del  sale  si  ripartisce,  per  provincie,  nel  se- 
guente modo,  secondo  la  suddetta  Rivista  del  servi:(io  minerario: 


(1)  Le  cifre  relative  all' esercizio  1S91-92  sono  quelle  riguardanti  le  saline  marittime  dema- 
niali; si  riferiscono  invece  alTanno  solare  1892  quelle  relative  alle  saline  marittime  private,  alle 
miniere  di  salgemma  e  agli  stabilimenti  nei  quali  si  ricava  il  sale  di  sorgente. 


i 
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1  n  d  ti  s  t  r  i  e , 


Salk  MARIN'O. 


Dislrdti  minerari 


Bologna  .  . 
(^altanissctta 

l'irenzc.  .  . 

Iglcsias.  .  . 

Napoli  .  .  . 

Roma   .  .  . 

Vicenza  .  . 


Provincie 


:  o 

o  e     Quantità 

i-i'       - 


Produzione 


Tonn. 


Valore 
UN  {tur  io 

Lire 


raiore 
totale 

Lire 


S  «I 


Motori 


idraulici 


s 

s 


Potenza 
in  cav. 
vapore 


Ravenna '  2 

Siracusa-Trapani    .  i  57 

Livorno l 

Cagliari 8 

Foggia '  l 

Roma 1 

Ferrara-Venezia.   .  j  2 

Totale  ...  I  72 


182981  13.621     !:J49 185    (Ì30 

157  (XK):  8.48    1^320001280 

4  221  7.35        310221      74 

132  923Ì  13.22'  1757  153,    478 

49  591!  5.79      28«94(>'    227 

G989!  9.17        (ì4  08G!      42 

212 


33  493 

402515 


12.  .S8'      431519 


2943 


(0: 


i. 


10 

IO 


a  vapore 


V 

s 


1 

(0 


3 
4 

17 


Potenza 
in  cav. 
vapore 

8 


58 
56 
3(> 

58 

216 


SaLIÌ   di   SORGIìNTli. 

Provincia  di  Pisa      (Distretto  di  Firenze)    ....    Tonn. 
Id.       di  Parma  (       Id.        di  Milano  )    ,    .    ,    .         ^) 


10  726   Fa/ore  L.  274304 
(i(K)        »        »     15  000 


Salgemma. 
Provincia  di  Caltanissetta  (Distretto  di  Caltanisseita)  Tonn.    2  0j^8  P'aìorc  L.     14  541 


Id.  di  Catania 

Id.  di  Girgenti 

Id.  di  Palermo 

Id.  di  Cosenza 


(  Id.  id.  ) 

(  Id.  id.  ) 

(  Id.  id.  ) 

(  Id.  di  Napoli) 


)>  720  ))  »      842i 

»  8  895  )>  »     75  252 

«  «00  »  »       7  200 

»  7  204  »  »  179  451 


Il  prodotto  complessivo  delle  saline  risulta  da  questo  prospetto  in  lire  4,726,083 
per  Tanno  1894  (2). 

I  prezzi  di  vendita  del  sale  in  tutte  le  provincie  del  Regno  nelle  quali  vige  la 
privativa,  (e  cioè  escluse  le  isole  di  Sicilia  e  Sardegna)  sono  fissati  colle  leggi  del  2 
aprile  1886,  n.  3754,  e  12  luglio  1888,  n.  5515,  e  col  r.  decreto  21  febbraio  1894, 
n.  51,  convertito  in  legge  e  modificato  dalla  legge  22  luglio  1894,  n.  339  (3). 

II  prezzo  medio  del  sale  esportato  fu  nel  1891  di  lire  11.  50  per  tonnellata  e 
nel  1892,  nel  1893  e  nel  1894  ^i  ''^^  i^»  secondo  le  determinazioni  fatte  dalla 
Commissione  dei  valori  per  le  dogane. 

Prodotti  chimici.  —  I  prodotti  chimici  industriali  fabbricati  in  Italia  rap- 
presentavano nel  1894  un  valore  di  circa  30  milioni  di  lire,  come  risulta  dalla 
Rivista  del  servi:;^io  minerario  nel  1894.  Diamo  nel  seguente  prospetto  Telenco  dei 
principali  prodotti  chimici  industriali,  colle  rispettive  quantità  e  valori. 


(i)  Vi  sono  25  motori  a  vento  e  14  motoria  cavalli,  della  forza  complessiva  di  75  e  7  cavalli- 
vapore  rispettivamente. 

(2)  Nel  calcolare  il  valore  delle  varie  qualità  di  sale  si  è  attribuito  a  quello  di  Cagliari  e  di 
Carloforte  il  valore  che  ha  sul  continente  e  non  quello  che  ha  sui  luoghi  di  produzione,  come 
si  è  fatio  per  le  altre  saline,  e  ciò  pel  motivo  che  il  sale  di  Sardegna  non  esportato  alPestero  si 
smercia  sopratutto  sul  continente. 

(5)  lì  cioè:  sale  comune  di  Salsomaggiore,  al  quintale  lire  40;  macinato  e  dì  Volterra,  id. 
lire  60 \  ranìnato  in  pacchi,  id.  lire  So;  sale  proveniente  dalla  depurazione  dei  nitri,  id.  lire  6;  sale 
per  le  fabbriche  di  soda  e  riduzione  dei  minerali,  id.  (prezzo  di  costo);  sale  per  le  indastrie  che  lo 
adoperano  come  materia  prima  e  per  l'agricoltura  (concime),  previa  sofisticazione,  id.  lire  12; 
sale  preparato  por  la  pastorizia,  id.  lire  12;  sale  per  la  salagione  dei  pesci,  id.  lire  15;  sale  per  i 
sorbettieri,  id.  lire  25. 


)    CLSLKAi.K   rtR    llUAI 


I  ■— - 
£  ■  I 


Id.      borici 

Id.    sollot 


ramila 


:0  gassoso  . 
rtiiuinmiie  Jii  poivtre  .    , 

Allume 

Solfalo  di  allumina  .    .    . 

Id! 


Id. 


Bisolfaio  di  soda  . 
Sale  di  Glauber  .  . 
Carbonaio  di  soda. 


Nitrato  di  potassa 

Silicato  dì  soda  viirco  o  liquido 

Ossido  di  ffrro 

Prussiato  giallo 


Ferrugini' . 
NitroceMulo 
l'erfoslati  e 


1C1« 

;  -io;).  Il 
:ì98.37 

Ò13  I.tO 

7  918 

3imi\h 

!2!):{ll 

3.V>.« 

9S2  8CJ0 

■iim 
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Ai  prodotti  inorganici  indicati  in  questo  prospetto  sarebbero  da  ^ig^iungcre 
i  fianmiiferi  di  lejjno  e  di  cera,  e  cosi  pure  sarebbe  da  tener  conto  di  p^irecclii 
altri  prodotti  di  origine  organica  compresi  i  farniacentìci. 

Per  ciò  che  riguarda  i  fiammiferi,  rimandiamo  al  paragrafo  di  questo  capi- 
tolo che  si  riferisce  alle  industrie  soggette  a  vigilanza  fiscale. 

Nella  categoria  dei  prodotti  chimici  organici  e  dei  prodotti  farmaceutici  il 
primo  posto  è  occupato  dai  sali  di  chinino,  la  fabbricazione  dei  quali  ha  conservato 
in  Italia  ima  imponanza  notevole,  anche  dopo  la  crisi  del  1884,  e  nonostante  il  grande 
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ribasso  avvenuto  nel  prezzo  dei  sali  di  chinina,  che  ò  ora  di  lire  50  per  chilogramma, 
mentre  aveva  toccato  pochi  anni  addietro  prezzi  venti  volte  maggiori.  La  fabbri- 
cazione dei  sali  di  chinina  si  accentra  principalmente  nella  Fabbrica  Lombarda 
a  Milano.  Un'altra  fabbrica  di  minore  importanza  per  la  quantità  della  produzione, 
ma  dalla  quale  escono  pure  prodotti  di  qualità  superiore,  appartiene  alla  ditta  Dufour 
di  Genova.  Nel  complesso  le  fabbriche  italiane  mettono  in  commercio  ogni  anno 
una  quantità  di  sali  di  chinina,  del  valore  di  circa  2  milioni  di  lire,  di  cui  oltre 
2,000  chilogrammi,  del  valore  di  circa  100,000  lire,  vengono  esportati. 

Le  candele,  i  saponi,  la  colla,  le  profumerie,  la  gomma  elastica  e  gutta  perca, 
l'unto  da  carro,  il  lucido  da  scarpe,  l'inchiostro,  ecc.,  non  rappresentano,  in  com- 
plesso, meno  di  io  milioni  di  valore. 

In  sostanza,  ai  valori  espressi  nel  prospetto  superiormente  esposto,  possiamo, 
in  via  d'approssimazione,  aggiungere  i  seguenti  : 


Prodotti 


Valore 

Lire 


Sali  di  chinino !  2(K)0CKX) 


Candele,  saponi,  ecc 

Valore  totale  .    .   . 


10000  000 
12000000 


Cosi  per  l'insieme  dei  prodotti  chimici  fabbricati  in  Italia  risulta  un  valore 
annuo  di  circa  42  milioni  di  lire. 

Officine  del  gas.  —  Circa  l'illuminazione  a  gas  risulta  dalla  Rivista  del  servi:^io 
minerario  nel  1894  che  in  quell'anno  agivano  per  uso  pubblico  154  officine,  occu- 
pando 3,590  operai  e  producendo  annualmente  le  seguenti  quantità  di  gas  e  pro- 
dotti secondari: 

Gas  luce Metri  cubi  148982  953  valore  L.  34  693  067 

Coke,  catrame  ed  acque  ammoniacali.   .     Tonnellate        433  309       »        »  14505061 

s,  Totale  .   .    .   L.  49  198  128 

Non  abbiamo  notizie  sulla  illuminazione  a  gas  per  uso  privato.  A  tale  riguardo 
sarà  possibile  dare  qualche  notizia  negli  anni  venturi,  allorché  sarà  entrata  in 
pieno  vigore  la  legge  8  agosto  1895,  n.  486,  allegato  F,  riguardante  la  tassa  sul 
gas  luce  e  sulla  energia  elettrica  a  scopo  di  illuminazione  e  di  riscaldamento. 

Officine  di  raffinagliene  e  macina:^ione  del  solfo  e  fabbriche  di  combustibili  agglo- 
merati. -  Per  completare  l'enumerazione  delle  industrie  minerarie  ed  affini  i:estano 
da  considerare  le  officine  di  raffinazione  e  macinazione  del  solfo  e  le  fabbriche  di 
combustibili  agglomerati.  Queste  officine  diedero  nel  1894   ^  seguenti  prodotti: 


Solfo 


raffinato Tonn.       71  295  valore  L.      5  762882 

macinato »  54925      »        »      5391865 


Idi  carbon  fossile. 
Combust.b.h  agglomerati    |  ^.  carbonella  vegetale 


» 

506  534 

» 

»    14  440423 

» 

21370 

» 

»      1595900 

.— ■■ 
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Riassunto.  —  Nel  complesso  i  prodotti  delle  industrie  minerarie,  metallur- 
giche, meccaniche  e  chimiche  presentano  i  seguenti  valori  : 

Miniere  (18^4) L.  o5J()4^26C£) 

Officine  metallurgiche  (1894) »  84  0U0  7l(> 

Saline  niarittinìe  (*)  (1894) »  4151911 

Officine  del  gas  per  rilluminazione  pubblica  (1894)     .  »  49198128 
Officine  di  raffinazione  e  macinazione  del  solfo  e  fabbriche 

di  combustibili  agglomerati  (1894) »  !27  191  070 

Officine  meccaniche  (governative  e  private)  (1894)  .    .  »  80(KX)(KX) 

Cave  (1893) »  443540f50 

Fornaci  (1893) «  102886864 

Fabbriche  di  prodotti  chimici,  circa  (1894) >>  42  0000(K.) 

Non  si  possono  addizionare  fra  loro  queste  somme,  perchè  in  alcune  di  esse 
entrano  prodotti  già  considerati  in  altre.  Tuttavia,  anche  eliminando  le  partite  una 
duplicate,  si  può  concludere  che  queste  industrie  rappresentano  complessivamente 
produzione  annua  non  inferiore  a  350  milioiji,  e  danno  lavoro  a  circa  250,000  operai. 

Illuminazione  pubblica  e  privata. 

Petrolio,  —  Negli  ultimi  23  anni  si  è  quasi  raddoppiata  Timportazione  del  pe- 
trolio, salendo  da  428,000  quintali  nel  1871  a  742,000  nel  1894.  Anche  hi  produ- 
zione si  ò  accresciuta  nello  stesso  tempo,  arrivando  a  toccare  nel  1894  '^^  ^^^^^  ^^ 
28,000  quintali  circa,  come  apparisce  dal  quadro  esprimente  i  prodotti  delle  mi- 
niere. Tale  quantità  però  non  è  ancora  tale  da  assumere  una  importanza  com- 
merciale di  fronte  a  quella  importata. 

Gas,  —  Per  le  notizie  relative  ainiluminazione  a  gas  ci  riferiamo  a  quanto 
è  stato  detto  nel  capitolo  precedente  sotto  il  titolo  Officine  del  gas, 

Illuminaiione  elettrica.  —  Per  ciò  che  riguarda  T illuminazione  elettrica,  è  noto 
che  molti  comuni  del  Regno  l'adottarono  in  quest'ultimi  anni  per  uso  pubblico; 
non  siamo  però  in  grado  di  dare  in  proposito  notizie  concrete,  e  tanto  meno  di 
darne  sulla  illuminazione  elettrica  per  uso  privato.  Anche  a  questo  proposito  si 
potranno  avere  precise  notizie  in  avvenire,  in  base  ai  risultati  dell'applicazione 
della  legge  8  agosto  1895,  già  citata  nel  paragrafo  relativo  alle  officine  del   gas. 

Pesca  marittima. 

La  pesca  del  pesce,  dei  molluschi  e  dei  crostacei  lungo  le  coste  italiane  fu 
esercitata  nel  1894  da  22,239  barche,  con  100,491  pescatori.  Il  valore  totale  del 
pesce  raccolto  fu  stimato  di  lire  15,886,184.  Nel  1894,  il  numero  delle  barche 
è  aumentato,  in  confronto  al  1893,  ^^  1,066,  quello  dei  pescatori  di  6,359  ed  il 
prodotto  generale  di  circa  650,000  lire.  Questa  industria  è  da  vari  anni  in  con- 
dizioni poco  floride. 


(i)  Il  valore  del  salgemma  e  del  sale  di  sorgente  è  compreso  nella  cifra  riguardante  le  miniere. 


404 


Industrie, 


La  pesca  del  tonno,  eseguita  nello  stesso  anno  1894,  in  37  tonnare,  con  3,009 
operai,  diede  38,090  quintali  di  tonno  non  conciato,  del  valore  di  lire  1,584,045. 

La  pesca  del  corallo,  fatta  nel  1893  ^^  240  barche,  della  portata  di  2,531  ton- 
nellate, e  con  2,509  uomini  d'equipaggio,  produsse  643,682  chilogrammi  del  valore 
di  Hre  2,287,488.  La  pesca  del  corallo  nell'anno  1894  fu  eseguita  nella  Sardegna  e 
nella  Sicilia  (principalmente  nei  banchi  di  Sciacca  riaperti  per  effetto  del  regio 
decreto  7  gennaio  1892).  Il  prezzo  medio  del  corallo  pescato  nella  Sardegna 
variò  fra  80  e  114  lire  al  chilogramma,  e  quello  del  corallo  pescato  sui  banchi 
di  Sciacca  non  superò  le  lire  3,50  per  chilogramma. 

La  pesca  delle  spugne  nel  1894  fu  fatta  principalmente  nella  acque  di  Lam- 
pedusa. Dal  marzo  all'agosto  la  pesca  fu  eseguita  sulle  diverse  zone  spugnifere 
che  formano  il  grandioso  banco  di  ponente;  verso  la  fine  di  agosto  quasi  tutte 
le  barche  si  portarono  sul  banco  detto  di  mezzogiorno,  ove  ottennero  un  abbon- 
dante prodotto.  Il  commercio  delle  spugne  si  opera  in  gran  parte  attorno  a  quel- 
l'isola, dove,  nella  campagna  1894  approdarono  73  barche,  di  cui  43  italiane,  26 
greche  e  4  ottomane.  Il  prodotto  fu  valutato  a  lire  341,200.  È  da  notare  però 
che  non  figurano  nelle  cifre  suesposte  30  barche  greche  che  non  fecero  scalo  a 
Lampedusa,  e  le  quali  o  vendettero  in  mare  il  loro  prodotto  ad  incettatori  stra- 
nieri, o  lo  trasportarono  in   patria  ovvero  sui  mercati  dell'Africa. 

Seguono  le  cifre  del  movimento  d'importazione  e  di  esportazione  dei  pesci 
d'ogni  sorta,  del  caviale,  delle  spugne  e  del  corallo  nell'anno  1894. 


ltnporl(i:^ione 


(Juaiitità 


Valore 


Esportdiione 


(Juaudtà 


Vatore 


Pesol. 

Freschi  d'ogni   sorla 

Secchi  o  iUTumicali 

In  salamoia 

Sardine  secche,   ecc 

Marinati  e  soit'oHo: 

lonni 

Altri 

Caviale,  ecc 

Spugne. 

(ìreggie 

Lavorate 

Corallo. 

Greggio 

Lavorato  non  montato  in  oro 


Quintali 

4  351 
35:J  6()H 

ìi'y  (fò7 

121   7a5 

-2  078 

9() 


592 
19 

Chilogrammi 

9  447 
153 


Lire 

4:^5  KK) 

21  !219  78t) 

5  ii41  030 

2  302  850 

3  145  315 
3i2  050 

55  700 


301  630 
18  540 


566  820 
27  540 


Quintali 

12  848 
961 

11  087 
197 

905 

3  425 

23 


251 
124 

Chilogrammi 

18  101 
120  553 


Lire 


284  800 

57  660 

862  470 

9  850 

129  265 

528  765 

16  790 

149  180 
189  720 


1  086  060 
21  699  540 
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Macinazione  dei  cereali  e  panifici  militari. 

Machia:(ione  dei  cereali.  —  Secondo  gli  accertamenti  fatti  dagli  uffici  tecnici 
di  finanza,  prima  che  cessasse  di  aver  vigore  Timposta  sul  macinato,  erano  in 
esercizio  in  tutto  il  Regno,  nel  1882,  30,513  mulini  con  motori  meccanici,  cioè 
29,518  idraulici,  917  a  vapore  e  78  a  vento;  e  questi  mulini  facevano  uso  com- 
plessivamente di  148,437  cavalli  di  forza,  di  cui  133,741  con  motori  idraulici, 
14,504  con  motori  a  vapore  e  192  con  motori  a  vento.  Altri  26,895  i^nilini,  spe- 
cialmente in  Sardegna,  erano  a  forza  animale  (maneggi  e  ccntimoli). 

Il  numero  dei  lavoranti  addetti  più  o  meno  stabilmente  a  tutti  questi  mulini 
sommava  a  88,642;  ma  è  da  avvertire  che  negli  opifici  minori  l'assistenza  al  mu-, 
lino  viene  alternata  con  altre  occupazioni. 

Nell'ultimo  decennio  l'industria  della  macinazione  ha  molto  progredito,  sosti- 
tuendo via  via  alle  rozze  macine  d'un  tempo  i  nuovi  congegni,  merce  i  quali 
le  farine  sono  meglio  segregate  dai  prodotti  secondari;  ciò  che  permette  di  otte- 
nere una  farina  più  nutriente  e  di  maggior  prezzo. 

Se  ne  ha  una  prova  nel  grande  numero  di  mulini  di  nuovo  sistema  impian- 
tati, o  quasi  totalmente  trasformati,  dopo  che  fu  abolita  la  tassa  sulla  macina- 
zione. Tali  mulini  rappresentavano  già  nel  1889  non  meno  di  3000  laminatoi,  a  due, 
a  tre  od  a  quattro  cilindri  ciascuno,  secondo  il  tipo  e  potevano  macinare  circa 
13  milioni  di  quintali  di  frumento  all'anno,  vale  a  dire  quasi  un  terzo  del  frumento 
macinato  annualmente  in  tutto  il  Regno,  ed  un  quinto  circa  della  quantità  totale 
di  cereali  sottoposti  a  macinazione,  quantità  che  si  calcola  di  60  milioni  di  quintali. 

Panifici  militari.  —  La  fabbricazione  del  pane  e  delle  gallette  per  consumo 
dei  militari  dell'esercito  viene  operata  in  opifici  governativi,  alla  dipendenza  del 
Ministero  della  guerra.  Circa  questi  opifici  si  hanno  per  il  1893  le  seguenti  notizie: 

Numero  dei  panifici  militari 44 

Ì{  Numero 10 

a  vapore.  ^  p^j^^za  in  cavalli  dinamici 295 

(  Numero 10 

^'     '   '  (  Potenza  in  cavalli  dinamici Cr» 

Numero  dei  forni ^ii't 

Produzione  media  annua  (pane,  galletta,  crusca  e  mondiglia),  q.Ii  5^0  870 

Numero  dei  lavoranti 1  318 


Industrie  soggette  a  vigilanza  fiscale. 

Sono  comprese  sotto  questo  nome  le  fabbriche  degli  spiriti,  della  birra,  delle 
acque  gazose,  dello  zucchero,  del  glucosio,  della  cicoria,  delle  polveri  piriche  ed 
altri  prodotti  esplodenti,  gli  opifici  per  la  rettificazione  degli  oli  minerali  greggi 
nazionali  e  le  fabbriche  dei  fiammiferi  (i).  Le  notizie  sono  ricavate  dalla  stati- 
stica che  pubblica    ogni    anno  la   Direzione  generale  delle  gabelle. 


(i)  La  fabbricazione  di  questi  generi  e  soggetta  a  tassa,  (^irca  la  misura  della  tassa,  vedansi 
le  modificazioni  sancite  colla  legge  8  agosto  1891,  n.  486,  sui  provvedimenti  finanziari. 


•ìi 


4o6 
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Spinti.  —  La  produzione  degli  spiriti  ha  variato  poco  negli  ultimi  esercizi  (i): 


nserci'ii 


1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 


Prodiixiont' 

degli   «piriti  (^ 
Ettolitri 

180  371 

85  484 

149  643 

199  488 


Eserciti 


1891-92  . 
1894-93  . 
1893-94  . 
1894-95  . 


Prodiii'ione 

degli  spiriti  (<) 
Ettolitri 

425  569 
208  704 
18^3  56:^ 
166  998 


Birra.  —  La  fabbricazione  della  birra  non  ha  moka  importanza  in  Italia, 
anche  per  la  necessità  in  cui  sono  i  produttori  di  ricorrere  all'estero  per  il  lup- 
polo e  per  la  maggior  parte  dell'orzo.  Talune  fabbriche  in  sostituzione  dell'orzo 
usano  la  meliga,  il  frumento  ed  il  riso  (^). 

Raccogliamo  qui  appresso  i  dati  relativi  agli  ultimi  otto  esercizi: 


Eserciti 


1887-88 
1888-89 
1S89-90 
1890-91 


Vroduiione 

della  birra 

Eserciti 

Produzione 
della  birra 

Ettolitri 

1 

Ettolitri 

174  944 
137  745 
157  630 
156  424 

1891-94 

1892  93      

1893-94 

1894-95 

132  404 
99  199 
93  856 
95  497 

Acque  garose.  —  L'importazione  di  queste  bevande  è  quasi  nulla;    la   produ 
zione  ha  variato  poco  nell'ultimo  ottennio. 


Eserciti 

1      Produ  Ito  ne     | 

delie  acfjue  gasone 

Eserci\i 

1     Prodtiiione 
delle  aeque  gazott 

Ettolitri 

Ettolitri 

1887-88 

1888-89 

1889-90 

1890-91 

IH  175 
116  678 
116  958 
116  984 

1891-94  

1892-93      

1893-94 

1894-95.    ..... 

121  822 
119  062 
117  511 
119  496 

Zucchero.  —  Nell'esercizio  1894-95  vi  erano  in  Italia  due  fabbriche  di  zucchero, 
situate  nei  comuni  di  Savigliano  (Cuneo)  e  Rieti  (Perugia).  La  fabbrica  di 
Savigliano  produsse  quintali  6,017,  e  quella  di  Rieti  ne  produsse  14,881;  in  tutto 
si  produssero  20,898  quintali  di  zucchero  di  2*  classe,  ricavato  dalle  barbabietole. 

Segue  il  confronto  per  gli  ultimi  otto  esercizi  finanziari: 


Eserciti 


1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 


Prodttiione 
dello  zucchero 

Quintali 


1  836 
4  475 

6  a58 

7  884 


Eserciti 


1891-94 
1892-93 
1893  94 
1894-95 


Prodti'{ione 
dello  zucchero 

Quintali 


15  724 

10  655 

11  471 
40  898 


(i)  Gli  spiriti  erano  soggetti  nuche  ad  una  tassa  di  vendita,  ma  questa  è  stata  soppressa  col  de- 
creto legislativo  io  dicembre  1894,  n.  532,  sui  provvedimenti  finanziari,  convertito  in  legge  nel  189$ 
(Legge  8  agosto,  n.  486). 

(2)  La  produzione  ò  espressa  in  spirito    ridotto  a  100". 

(})  Vedansi  le  Woh\ie  intorno  aite  condizioni  deWagricoìittra  negli  anni  1878-1879. 


-r-. 
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Glucosio,  Neircsercizio  1894-95  furono  in  esercizio  sei  fabbriche  di  glu- 
cosio, situate  una  nella  provincia  di  Cuneo,  una  nella  provincia  di  Genova,  tre 
nella  provincia  di  Milano  e  una  nella  provincia  di  Venezia. 

Le  quantità  di  glucosio,  tanto  puro  che  sofisticato  (il  quale  ultimo  entra  in 
esenzione  di  tassa  di  fabbricazione),  ottenute  negli  ultimi  esercizi  finanziari,  sono 
le  seguenti: 


Hserciii 

Produzione  del 

glucosio 

puro 

adulterato 

in  eaensione 

di  tasta 

Quintali 

QaiutAlt 

1887-88   . 

30  319 

8002 

1888-89 

21  158 

8290 

1889-90   . 

21 179 
17  3a5 
14  880 
18470 

11  30<> 

18^K)-91    . 

Il  399 

1891-92  . 

13  321 

1892-93  , 

7  O^ì^ 

1893-94 

38'(i99 
25  644 

1894-95  . 

»••■•••••• 

Cicoria,  —  Il  consumo  di  questo  surrogato  del  caffè,  che  si  ricava  dalle  radici 
torrefatte  e  polverizzate  della  cicoria,  è  in  aumento  (i).  Le  nostre  fabbriche 
datano  specialmente  dal  1874;  quelle  di  primaria  importanza  sono  tre,  delle  quali 
due  si  trovano  a  Milano  ed  una  a  Pisa;  le  altre  attendono  piuttosto  alla  lavo- 
razione delle  sostanze  vegetali  assimilate  alla  cicoria.  Nel  seguente  prospetto  e 
indicata  la  produzione  negli  ultimi  otto  esercizi. 


Eserciti 

Produiioìie 
della  cicoria 

nsnciii 

Produzione 
della  cicoria 

Quintali 

Quintali 

1887-88 

1888-89 

1889-90      

1890-91 

20  107 

18  801       ! 

19  459 

21  234 

1891-92 

1892-93 

1893-94 

1894-95 

21  970 

19  781 

20  2r)8 
18  825 

Polveri  piriche  ed  altri  prodotti  esplodenti,  —  Intorno  a  queste   produzioni    ab- 
biamo soltanto  le  notizie  relative  agli  ultimi  cinque  esercizi: 

Esercizio  1890-91 auintali  10  432 

Id.        1891-92 »        13  «44 

Id.        1892-93 »        22  409 

Id.        1893-94 »        16  670 

Id.        1894-95 »        11   154 

Riassumendo  le  notizie  fin  qui  date  sulle  industrie  soggette  a  vigilanza  fiscale, 
facciamo  seguire  un  quadro  nel  quale,  oltre  alle  quantità  esprimenti  la  produzione 


(i)  Fu  nel  187 j,  che  per  impedire  che  le  entrate  dello  Stato,  per  la  diversità  del  trattamento 
fiscale  fra  il  caffè  e  la  cicoria  fossero  danneggiate,  il  Governo  fece  deUberare  la  tassa  interna  di 
fabbricazione  sulla  cicoria  e  la  corrispondente  sovratassa  per  Timportazione  dall'estero. 


4o8 
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neirultimo  esercizio  1894-95,  sono  indicati  il  numero  delle  fabbriche  ed  il  valore 
dei  prodotti. 


Xatnra 

delle  fabbriche 


Sumero 

d<lìr  /(jLbbrifhe 


Produzione 


enùtenti 


attive 


Natura  dei  prodotti 


Unità 


Fabbriche  di: 


spinto 
birra  . 


acque  gassose 
zuccliero  .    . 
glucosio    .    . 
cicoria  ... 


polveri  piriche  ed 
altri  esplodenti 

Totale  .    .    . 


«  487  i 
123  I 
8-20  ■ 

11?  ' 


3  285 
114 
797 

<; 

104 
7(>3  ' 


10)4^    ,   SO71 


Spirito  ridotto  a  100" 

Birra 

Acque  gassose 

Zucchero 

(ìIucohìo 

Cicoria 

Polveri  da  caccia  e 
da  mina,  fuochi  ar- 
tificiali ed  altri  pro- 
dotti esplodenti 


Ettol. 

» 

» 
Q.uint. 

» 

» 

)) 


Valore 
Quantità       unitario 

approB- 
off  tenute     \  timativo 

I      Lire 

166  998  !  220 

95  497  i  40 

119  496  I  25 

20898  100 

25  644  I  80 

18  825  '  250 

11154  KK) 


Valore 
totale 

Lire 

36  739  560 

3  819  880 
2987  400 
2089  800 
2061520 

4  70<ì  2riO 
1  115  400 


5}  509 «>c^ 


Col  decreto  legislativo  io  dicembre  1894,  "•  532>  convertito  in  legge  nel  1895 
(legge  8  agosto,  n.  486)  fu  imposta  anche  una  tassa  sulla  raffinazione  degli  olii 
minerali  greggi  di  origine  nazionale  e  sulla  fabbricazione  dei  fiammiferi. 

Le  disposizioni  del  citato  decreto  entrarono  in  vigore  lo  stesso  giorno  della 
sua  emanazione,  e  cioè  il  io  dicembre  1894.  Per  il  periodo  che  corre  da  quel 
giorno  alla  fine  di  giugno  1895,  ^^  hanno  questi  risultamenti  : 

Retiifìca:iioììe  degli  olii  viineraìi  greggi  na:iioìiali.  —  Numero  degli  opifici:  3 
(Provincie  di  Chicti,  Parma  e  Piacenza).  Quantità  ottenuta  dalla  rettificazione: 
quintali   15,132. 

Fiammiferi.  —  Secondo  la  statistica  pubblicata  dal  Ministero  delle  finanze, 
sono  in  esercizio  nel  Regno  438  fabbriche  di  fiammiferi  di  legno  e  di  altre  mate- 
rie solforate  ed  11  fiibbriche  di  fiammiferi  di  ogni  altra  specie;  quella  stati- 
stica non  indica  però  la  quantità  dei  fiammiferi  prodotti.  Secondo  la  relazione 
che  precede  il  disegno  di  legge  sui  provvedimenti  di  finanza  e  del  tesoro,  pre- 
sentato alla  Camera  il  13  giugno  1895  (i)  dai  ministri  delle  finanze  e  del 
tesoro,  sarebbero  stati  fabbricati  annualmente  in  Italia,  prima  dell'applicazione 
della  tassa,  80  miliardi  di  fiammiferi.  Il  consumo  interno,  desunto  dalla  produ- 
zione tenendo  conto  dell'importazione  e  della  esportazione,  fu  calcolato  in  quella 
relazione,  prima  dell'applicazione  della  tassa,  di  67  miliardi  e  mezzo  di  fiammiferi, 
cioè  di  6  al  giorno  per  abitante.  Nella  stessa  relazione  si  ritiene  che  il  con- 
sumo, per  eff*etto  della  tassa,  andrà  a  restringersi  entro  il  limite  di  30  miliardi 
di  fiammiferi  all'anno,  ossia  sarà  di  fiammiferi  2,65  al  giorno  per  abitante. 

La  industria  dei  fiammiferi  alimenta  più  di  6,400  operai. 


V 


^i)  Ani  parliviienlari  -  Legislatura  XIX  -  Prima  sessione  1895,  n.  44. 
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Tabacchi. 

La  fabbricazione  del  tabacco,  condotta  prima  dal  Governo,  poi  dal  1°  gen- 
naio 1869  a  tutto  il  1883,  da  una  Regia  cointeressata,  passò  nuovamente,  il 
1°  gennaio  1884,  all'Amministrazione  governativa  e  fu  esercitata,  nel  1893-94,  in 
16  manifatture,  le  quali,  secondo  notizie  che  rimontano  all'esercizio  1888-89,  di- 
sponevano allora  di  una  forza  motrice  di  642  cavalli  dinamici,  divisa  come  segue: 


Idraulica 


Numero  dei  motori.    =        35 
Forza  in  cavalli .    .    I      332 


A  vapori 

19 
300 


A  ^as 
10 


Totale 


56 
fii2 


In  queste  manifatture,  durante  gli  ultimi  esercizi  finanziari  furono  ottenute,  con 
un  personale  di  circa  15  mila  operai,  le  seguenti  quantità  di  tabacchi  lavorati  (i): 


Est'rci\i  finanziari 


Tabacchi  da  liuto  . 
Trinciati  .    . 

Sii^ari 

Spagnolette .... 
Polvere  antisettica. 

Totaìf  .    .    . 


1887-88 


K^.  '  3  5!20r>«)3 

»  i  7  000  070 

»  I  li()83  732 

>>  :  278  484 

»  I  1 5  550 

Kg.  'i7  4*?9  129 


Personale  occup.ato(*)  N.  '        15  973 


1888-89 

.3  .iV)  341 

i\  771  494 

n  572  95.3 

2S2«61 

25  980 

17008  J29 
15591 


1889-90 


1890-91 


1891-92 


1892-93 


1898-94 


3  423  814   3  330()03i  3029  5G2 

6  711  573    0  792  8()5  6  505  919 

6  449  877    6.52()r>57  0094  490 

256  389      296  918'  1808152 

44812Ì  45.586 


27  430 
16869085 

15  434 


16985  855  16  885  709 
15  209;    14  615 


2  940  2031  2842  751 
6  774  316  6  73S522 
6  05Ì208  6  261556 


1  380  ()42 
21  610 

16Ì9  919 
28  012 

£7170979 

17  521  360 

14  595 

14  7()0 

Industrie  tessili. 

Seta.  —  Nei  seguenti  prospetti  sono  rappresentati  il  commercio  della  semente 
di  bachi  da  seta,  la  quantità  del  seme  posto  in  incubazione,  la  produzione  ed  il 
commercio  dei  bozzoli  e  delle  sete  greggie,  il  commercio  dei  cascami  e  dei  tes- 
suti di  seta  negli  ultimi  anni  (3).  Le  cifre  che  riguardano,  la  quantità  della  se- 
mente di  bachi  e  la  produzione  dei  bozzoli  sono  ricavate  dalle  tavole  compilate 
e  pubblicate  dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura  nel  Bollettino  di  noti:;je  agra- 
rie;  quelle  relative  al  commercio  sono  riprodotte  dal  Movimento  commerciale  pub- 
blicato dalla  Direzione  generale  delle  gabelle. 

Commercio  della  semente  dei  bachi  da  seta. 


Anni      I  ffnporta^ione 

\     Chilogrammi 


Espor  tallone  ^^,i,ii      1  hnporlaiione    Esporta\ionr 

Chitogrjramt     l|  Chilogrammi     '     Chilogrammi 


1887  ..  . 

13  760 

5  407 

1  1891  .  .  . 

11600 

3  380 

1888  ...  : 

13  345 

3  562 

1892  .  .  . 

9  687   1 

2  289 

1889  .  .  . 

90a5 

3  002 

1893  .  .  . 

10  443 

1747 

1890  .  .  . 

8860 

2i<X) 

1894  .  .  . 

9  849   . 

18S8 

(i)  Aiitnda  dei  tabacchi  -  Relazione  e  bilancio  indnstriale. 

(2)  Alla  fine  di  ciascun  esercizio.  Sono  compresi  anche  gFimpìegatì,  i  quali  erano  in  numero 
di  190  al  p  giugno  1894. 

(3)  Intorno  all'industria  della  seta  in  Italia  si  è  pubblicai.)  una  speciale  nionogralìa  negli  Annali 
di  statistica^  S.  IV,  n.  55  -  Fascicolo  XXX VII  della  Statistica  indnstriale  -  Roma,  tipografia  Nazio- 
nale di  G.  Bertero,  1891. 
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Anni 


CIUANTITÀ   DI  SEMli   POSTO   IN   INCUB.\ZIONE   DIVISO  SECO.NDO   Llì  RAZZE. 


1887. 
1888. 
1889 . 
1890. 
1891  . 
1892. 
1893 . 
1894. 


Di  rane  pure,    I  Di  incrociature 
tee.  a  hozcoìo  giallo,  ecc. 


Di  riproduzione 

giapponese 

o  chineòef  ecc. 


Di  iniporla^iotie 
giapponete^  ecc. 


Once  (ili  27  grammi) 


Tot  ai  e 


•    •   • 

•  •  • 

•   •  • 

•  •  • 

1  323  725 

763  674 

•  •  • 

116  719 

457.502 

1  337  895 

657  .557 

353  303 

213 ,566 

29  255 

1  253  681 

649  540 

389  708 

196  492 

33  691 

1  269  431 

.599  919 

408863 

174  791 

24  197 

1  207  770 

514  348 

379  398 

132  139 

20  206 

1046091 

566019 

472  6.59 

120  930 

20976 

1180584 

544  627 

477  320 

99  274 

17:309 

1138530 

Prodotto  medio  per  ogni  oncia  di  seme  posto  in  incubazione. 


Anni 

Di  raxx^  /'"''''> 

Di  incrociature 

Di  riprO(ìuiione 

giapponese 

Di  importazione 

Totale 

ecc. 

1 

a  hoxsolo  giallo,  cee. 
Chìlog 

0  ehineatj  ecc. 
rammi 

giapponese,   ecc. 

1887 

•  •   • 

•    •    « 

•    •    • 

•    •    • 

32  .50 

1888 

34.23 

•    «    • 

.30. 67 

31.00 

32.81 

1889 

27.95 

28.  76 

23.99 

22.93 

27. 39 

18W) 

33  31 

31.92 

29.03 

29. 62 

.32. 12 

1891 

32.  81 

31.. 53 

26.91 

26.71 

31  40 

1892 

34.21 

33.  74 

,          27. 99 

26.84 

33.12 

1893 

41.23 

40.  93 

a5.09 

33. 15 

40.34 

1894 

37.58 

39.34 

33. 64 

31.21 

37.88 

Anni 


Q.UANTITÀ   dei   bozzoli   OTTENUTI   DAL   SEME. 


Di  rane  pure,    ■   Di  incrociature  .  Di  riproduzione    Di  iinporla':^ione 

.         ,       .   „  !  giapponese 

ecc.  a  bozzolo  giallo,  ecc.;       ^  ehincse   ecr.  giapponese,  ecc. 


Tot  a  te 


Chilog 

rammi 

1887 

•   •   • 

•         • 

•    •    ■ 

1888 

26  138  6.34 

•    •    • 

3  579  2.50 

1889 

IS. 378  314 

10  1.59  517 

5123  7.58 

1890 

21634  291 

12  4:W101 

5  704  252 

1891 

19  ()8 1272 

12890  797 

4  704  212 

1892 

17  597.583 

12  802.526 

3  699  113 

1893 

23.337  183 

19  3Ì8  242 

4  243  671 

1894 

20  465  629 

18  779.540 

3 .3,39  20.3       , 

14181.5,59 
670  704 
997  7()6 
646  281 
542  2()9 
695  302 
540  23  i 


43  025  7a3 
43  899  443 
34a32  29l 
40  774  410 
37  922  562 
34  641491 
47  624  398 
43  124  6(Mi 


Produzione  e  movimento  commerciale  dei  bozzoli. 


Anni 


Produzione 


Peso  fresco  o  vivo 


Importazione 


Peso  secco 


Esportazione 


Peso  secco 


Quantità  rimaste 

annualmente 

a  disposizione  degli  opifici 

di  trattura 


1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


Chilogrammi 

43  025  783 

1  402  m) 

527  400 

45  221725 

43  899  4i3 

1  Oi2  900 

1  180  400 

43  047  949 

3  i. 332  291 

2 .306  000 

705  300 

38  791068 

40  774  410 

1315  300 

336  700 

43  302  466 

37  922 .562 

109i4(K) 

265000 

40031  5:)6 

.34  641491 

1  656  4<K) 

272  700 

38  446  176 

47  62i  39S 

1  370  (XM) 

487  400 

49  795  954 

43  124  606 

1  385  400 

227  700 

46166  460 

Industrie. 


411 


Anni 


Produzioni-  e  movimento  commerciale  delle  sete  greggie. 


Produiione  calcolata 


tenendo  per  batte 

la 

produiione  naeionale 

dei  bozzoli  (*) 


tenendo  per  base 

la 

produzione  nazionale 

e  il  movimento 

commerciale 

dei  bossoli 


Importaiione 


Esportazione 


(•) 


Esporta:^ionc 

di  sete  greggie 

rieultanti 

dalla    lavorasione 

di  prodotti  serici 

importati 
temporaneamente 


1887.  . 

8  47H  (XX) 

1888.  . 

3  bm  (XX) 

1889.  . 

2  880  0(K) 

1890.  , 

3  443  000 

1891.  . 

3  210000 

1892.  . 

2  965  (XX) 

1893 . 

3  984  000 

1894 . 

Chilogrammi 

3  7(59  310 
3  587  329 
3  232  589 
3  ()08  539 
3  335  961 
3  203  848 
1149  6()3 

3  ai7  2or» 


928  600 

697  2(X) 

1  113000 

845  900 

907  eoo 

1  551  700 

1510  200 

1  5(M)  100 


4485  000 
5  081700 
5  273  300 

4  781  3(K) 
5066  8CX) 

5  402  000 

4  580  700 

5  476  500 


*\ 


1  289  200 

1317300 

1  632  9C0 

1  449  1(X) 

807  500 

876  500 

210  256 

119  6(K) 


Movimento  commerciale  dei  cascami  di  seta. 


tÀnni 


Importazione 


Cascami  di  seta  greggi 


StrutOy 

strazza  di  seta 

e  di  doppio 

eee. 


Altri 


Cascami     |     Cascami 
di    e  e  t  a      di     seta 


pettinati 


filati 


Esporta  zio  ne 


Cascami  di  seta  greggi 


,        Strusa^ 
strazza  di  seta 

e  di  doppio 
i  ecc. 


Altri 


Cascami 

di    seta 

pettinati 


Cascami 
di    seta 
filati 


1887  .  . 

3  7a") 

1888  .  . 

434 

1  775 

1889  .  . 

657 

3  627 

1890  .  . 

1000 

4  623 

1891  .  . 

1972 

6  642 

1892  .  . 

2  678 

6  0()9 

1893  .  . 

3  638 

5  972 

1894  .  . 

4052 

7  694 

72 

12 

1 


27 


Q.uinUli 

367 
361 
217 
215 
413 
277 
245 
336 


14108 

2  747 

1685 

9  292 

15  564 

2  667 

1797 

12.3.39 

11218 

3  707 

1827 

12  322 

7  423 

3  825 

1  752 

9  224 

7880 

3  675 

1999 

10  383 

4  801 

5  326 

2  233 

11875 

9  233 

43.59 

3  620 

9  629 

6014 

4271 

4202 

Movimento  commerciale  dei  tessuti  di  seta  (■). 


.*/////i 


Importazione 
Chilogrammi 


Esportazione 

Chilogrammi 


Differenza 

fra 

V  importazione 

e  Vesportazione 

Chilogrammi 


1887 
1888 
1889 
18W) 
1891 
1892 
1893 
1894 


579  805 
.328  136 
310  588 
270  789 
250880 
2r>l  364 
247  675 
233  439 


184  654 

395  151 

225  280 

102a5(> 

252  (i86 

57  902 

262  380 

8  409 

270101 

—  19  221 

288  428 

—  27064 

300  390 

—  52  715 

374  826 

-  141  387 

(1)  Syndical  de  V  Union  des  marchands  de  soie  -  Statisi ique  de  la  production  de  la  soie  en  France 
et  à  Vétranger  -  Relazioni  annue   dal  1880  in  poi. 

(2)  NelPesportazione  delle  sete  greggie  sono   comprese  le  quantità   provenienti  da  bozzoli 
e  da  seta  greggia  semplice,  importata  temporaneamente,  indicate  nella  colonna  seguente. 

(3)  Come  da  nota  che  si  trova  nelle  statistiche  doganali. 
^4)  Esportati  temporanvamente  per  la  tintura. 

(5)  Nei  tessuti  sono  state  comprese  tutte  le  merci  indicate  nella  tariffa  doganale  dalla  voce  148 
alla  voce  160  inclusive. 


4i(> 
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^■inni 


CIUANTITÀ   DI   SEMK   POSTO   IN   lNCUB.\ZIONE   DIVISO  SKCONUO   LE  RAZZE. 


1887. 
1888. 
1889. 
1890. 
1891  . 

1892 . 

1893 . 
1894. 


I 
Di  nii;^e  pure,    '  Di  incrociature 

ecc.  a  bozzolo  giallo^  tee. 


Di  riproduzione 

giapponete 

o  chincòef  ecc. 


Di  importazione 

giappone*ty  ecc. 


Once  (ili  27  grammi) 


Totale 


•    •    ■ 

•  •  • 

•   •  • 

•  •  • 

1  323  725 

763  674 

•  •  • 

116  719 

457  r>02 

1337  895 

r»57  557 

353  3a3 

2>3  566 

29  255 

1  253  681 

649  540 

389  708 

196  492 

33  691 

1  269  431 

599  919 

408863 

174  791 

24  197 

1  207  770 

514  348 

379  398 

132  139 

20  206 

1046  091 

566019 

472  659 

120  930 

20  976 

1180584 

544  627 

477  320 

99  274 

17  309 

1138530 

Prodotto  mkdio  per  ogni  oncia  di  seme  posto  in  incubazione. 


Anni 


ecc. 


1887.    ..    . 

.  1 

1888.   .    .    . 

34.23 

188<).    .    .    . 

27. 95 

1890.   .    .    . 

.  1          33  31 

ìSiH.    .   .    . 

.  !          32.81 

1892.   .    .   . 

.  '          34.21 

1893.   .    .    . 

41.23 

1894.   .    .    . 

.  i          37.58 

Hcrociature 

Di 

riproduzione 

Di  importazione 

giapponese 

7  ota/e 

ola  giallo. 

cee. 

0 

cfiineat,  ecc. 

giapponese,  ecc. 

Chilog 

rammi 

... 

1 

•    «    • 

•    •    • 

32  50 

... 

1 
1 

30.  67 

31.00 

32.81 

28.  7(> 

23.99 

22. 93 

27. 39 

31.92 

1 

29.03 

29.  62 

32.12 

31.r)3 

1 

26.91 

26.71 

31  40 

33.  74 

27.  99 

26.84 

33.12 

40.  93 

35.09 

33.  15 

40.  .34 

39.34 

1 

33.64 

31.21 

37.  88 

Anni 


Q.UANTITÀ   DEI   BOZZOLI   OTTENUTI   DAL   SEME. 


Di  razze  pure,      Di  incrociature     Di  riproduzione  I  Di  importazione 

giapponene 


ecc. 


a  bozzolo  giallo,  ecc.       ^  \hine»e,  ecc. 


giapponeae.  ecc. 


Totale 


Chilogrammi 


1887. 
1888. 
1889. 
1890. 
1891  . 
1892. 
1893 . 
1894. 


26  138  6.34 
IS. 378  314 
21  63  i  291 
191^81272 
1 7  597  583 
23  337  183 
20  465  62^) 


JO  1.59  517 
12  438  101 
128*K)797 
12  802  526 
19  3Ì8  2Ì2 
18  779  540 


3 .579  250 
5123  758 
5  70  i  2.52 
4  704212 

3  699  113 

4  243  671 
3 .339  203 


141815.59 
670  702 
997  7()6 
6Ì6  281 
542  269 
695  302 
540  23t 


43  025  78:^ 
43  899  443 
34  3,32  291 
44)  774  410 
37  922  562 
34  641491 
47  624  398 
43  124(306 


Produzione  e  movimento  commerciale  dei  bozzoli. 


Anni 


1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
189  i 


Produzione 

Importazione 

Esportazione 

Peso  fresco  0  vivo 

Peso  secco 
Chilogrammi 

.              Peso  secco 

43  02.5  783 

1402  800 

527  400 

43  899  4i3 

1 042  tmo 

1  180 -4(K) 

34  332  291 

2  306  (K)0 

705 .31 K) 

40  774  410 

1315  300 

336  700 

37  922 .562 

1094  400 

265000 

.34  641491 

1  656  400 

272  7(K) 

47  62  i  398 

13700{K) 

487  4(X) 

43  124  606 

I  385  400 

227  700 

Quantità  rimaste 

annualmente 

a  disposizione  degli  opifici 

di  trattura 


45  221  725 
43  047  949 
38  791  068 
43  302  466 
400315.36 
38  446  176 
49  795  9.54 

46  166  460 
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Produzioni:  e  movimento  commerciale  delle  sete  greggie. 


Aìwi 


Proiìuiionc  calcolala 


tenendo  per  bane 

la 

produiione  nationaU 

dei  boszoli  {*) 


tenendo  per  bate 

la 

produiioni  nationaU. 

e  il  movimento 

commerciale 

dei  bozzoli 


Importw^ione 


Esport  a  Itone 


(•) 


Esporlaiioiie 

di  ècte  greggie 

risultanti 

dalla    lavorazione 

di  prodotti  serici 

importati 
temporaneamente 


1887. 
1888. 
1889. 
1890. 
1891. 
1892. 
189:k 

1894 . 


H  470  000 
3  5HG  aio 

2  880  000 

3  443  0(JO 
3  210000 

2  imn  (KX) 

3  98 1  (KM) 


Chilogrammi 

3  7H9  310  I 
3  587  329  1 
3  2:^2  589 
3  «08  539 
3  335961 
3  203  848 
4I49(M):ì 
3  847  20.*) 


1 


928  (iOO 

597  2(X) 

113  000 

845  900 

907  000 

1  551  700 

1510  200 

1  509  100 


4485000 
5  081700 
5  273  300 
4  781  3(K) 
50()6  800 
5402000 

4  580  700 

5  47G  500 


(*) 


1289  200 

1317  300 

1  a32  9C0 

1  449  100 

807  5CJ0 

876  500 

210  256 

119()00 


Movimento  commerciale  dei  cascami  di  seta. 


Ivi  por  tastone 


^4nnì 


Cascami  di  seta  greggi 


Strusa^ 
stragsa  di  seta 
I    e  di  doppio 
I  «ce. 


Altri 


Caticami         Cascami 
di    seta      di     n  età 
pettinati    '        Hlati 


Esportazione 


Cascami  di  seta  greggi 


Strusa, 

strazza  di  seta 

e  di  doppio 

ecc. 


Altri 


Cascami 


Cascami 


di    seta     tli    seta 


pettinati 


filati 


1887  .. . 

3  7(>5 

1888  .  . 

434 

1  775 

1889  .  . 

f>57 

3  627 

1890  .  . 

1000 

4  623 

1891  .  . 

1972 

6  642 

1892  .  . 

2  678 

f  >  (K)9 

1893  .  . 

3  6.38 

5  972 

1894  .  . 

4  im 

7  694 

72 
12 


27 


(Quintili 

367 
361 
217 
215 
413 
277 
245 
336 


14108 


9  292 
12339 
12.322 

9  224 

10  38:^ 

1 1  875 
9  629 


15  564 
11218 
7  42;^ 
7880 
4  801 
9  2.33 
6014 


2  747 

2  667 

3  707 
3  825 

3  675 
5  326 

4  359 
4271 


1(^85 
1797 
1827 

1  752 
1999 

2  23:^ 

3  620 
4202 


Movimento  commerciale  dei  tessuti  di  seta  (•). 


.-Inni 


1887 
1888 
1889 
1S<K) 
1S91 
1892 
1893 
1894 


Imporla::  ione     \     Esporla:^ione 


Chilogrammi 


Chilogrammi 

579  805 

328136 

310 .588 

270  789 

250  880 

261  36i 

247  675 

233  439 

Differenza 

fra 

l'importazione 

e  V  esport  azione 

Chilogrammi 


184  654 

395  151 

225  280 

102  ^\ 

252  686 

57  902 

2(i2  380 

8  4<H) 

270  101 

—  19  221 

288  428 

—  27  0(;4 

300  390 

—  52  715 

374  826 

—  141  387 

(1)  Syndicat  de  V  Union  des  marchands  de  soie  -  Statisi ique  de  la  production  de  la  soie  en  France 
et  à  rUranger  -  Relazioni  annue  dal  1880  in  poi. 

(2)  Neiresportnzione  delle  sete  greggie  sono   comprese  le  quantità   provenienti  da  bozzoli 
e  da  seta  greggia  semplice,  importata  temporaneamente,  indicate  nella  colonna  seguente. 

(3)  Come  da  nota  che  si  trova  nelle  statistiche  doganali. 

(4)  Esportati  temporan'.*amenie  per  la  tintura. 

(5)  Nei  tessuti  sono  state  comprese  tutte  le  merci  indicate  nella  tariffa  dog.inale  dalla  voce  148 
alla  voce  160  inclusive. 
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Seguono  i  valori  delle  sete  importate  ed  esportate  negli  stessi  anni. 

Valore  complessivo  delle  sete  (Totale  della  categoria  Vili  del  MiYvimenlo  commerciai). 


Anni 


Esportaiione  complessiva       Importa{ioue  cofuplt'ssiva 

delle  merci  di  seta  drìle  merci  di  tela 

Lire  1  Lire 


1887 
1S8K 

1881) 
1890 
1891 
189a 
1893 
1894 


3l0499fM»{) 
:^)9  54.fi  Oli 
3r):nG5fi52 
320  319  705 
Ì284  419  341 
343  370  718 
307  667  467 
319  621595 


120110862 

76(i08  417 

113  807  267 

87  114  491 

81  047  359 

124  442  340 

119128  231 

105  297  970 


Eccedenza 

delV  etpor Iasione 
tulVimportaaione 

Lire 


190  388198 

232  937  594 
2:ì*>  358  385 

233  205  274 
203.371  982 
218  928378 
188539  236 
214  323  625 


Facciamo  per  ultimo  il  confronto  fra  i  risultati  delle  statistiche  del  1876  e 
del  1890  per  ciò  che  riguarda  la  forza  motrice  ed  il  numero  delle  bacinelle,  il 
numero  dei  fusi  e  quello  dei  telai  di  cui  disponeva  il  setificio. 

Industria  della  seta  -    For^a  motrice,  luicinelle,  fusi  e  telai. 


Anni 


For^a    motrice 

(cavalli  ilinamiki) 


Numero  delle  hariuelle 

attive 


a  vapore        idraulica    \      a  mtpore 


1876  (»), 
1890  (°), 


6  763 
11618 


4139 
4  802 


46  875 
48  95f  i 


a  fuoco  diretto 

18104 
5  632 


Numero 

dei  fuù 
attivi 


1  824  707 
1  534  849 


Numero  dei  telai 

attiri 


meccantct 


445 
2  535 


a  mano 

7  394 
12  414 


Negli  opifici  industriali  erano  occupati,  secondo  le  informazioni  raccolte  nel 
1890,  circa  172,000  lavoranti,  per  quasi  nove  decimi  donne  e  fanciulle. 

Cotone.  —  Il  numero  dei  fusi  per  la  filatura  del  cotone,  che  era  stimato  di 
circa  500,000  nel  1870  e  di  circa  900,000  nel  1880,  risulterebbe  ora,  secondo 
nuove  ricerche  non  per  anco  compiute,  di  1,300,000  circa;  la  quale  cifra,  messa 
a  confronto  con  quelle  che  rappresentano  in  ognuno  dei  suddetti  anni  la  prevalenza 
deirimportazione  sull'esportazione  del  cotone  greggio,  permette  di  concludere 
che  il  numero  dei  fusi  non  è  cresciuto  proporzionalmente  alla  quantità  della 
materia  prima  impiegata.  Un  simile  risultato  si  spiega  in  primo  luogo  col  fatto 
che  forse  tre  quarti  dei  fusi  delle  filature  di  cotone  lavorano  anche  in  parte  della 
notte,  ciò  che  non  avviene  in  altri  paesi.  Inoltre  è  naturale  che  la  produzione 
annua  media  dei  filati  per  un  fuso  sia  maggiore  adesso  che  nel  1870  e  nel  1880, 
a  cagione  dei  perfezionamenti  introdotti  negli  apparecchi  di  filatura.  Il  movi- 
mento commerciale  degli  ultimi  sette  anni  dimostra  che  l'industria  del  cotone  ha 
preso  una  estensione  sempre  maggiore,  mettendosi  in  grado  di  provvedere  in  più 


(i)  Noiiiie  statistiche  sopra  alcune  industrie.  -  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1878. 
(2)  Attuali   di   statistica,  S.  IV,  n.  55,  fascicolo   XXXVII  della   Statistica  industriale  -    Roma, 
tip.  Nazionale  di  G.  Bertero,  1892. 
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larga  misura  al  consumo  del  paese.  Alla  maggiore  entrata  di  cotone  greggio  cor- 
risponde infitti  una  minore  entrata,  sia  di  filati  che  di  tessuti,  mentre  degli  uni  e 
degli  altri  è  aumentata  l'esportazione. 

MOVIMKNTO   COMMEKCIALt   DEL   COTONE   GREZZO   E   LAVORATO. 


-■/  //  Il  i 


Colone' in  bioccoli  o  in  massa  e  coione  in  ovai  le 


1S87 
1888 
1889 

mn) 

I8«il 

mn 

1893 
189i 


IviportaMione 
Quintali 

702  !259 
7ó()  354 
899  024 

1  018  013 
94(i  980 
975  717 
987  911 

1  197  434 


Etport  azione 
Quintali 

131  :ì51 
l.>2  917 
158<>95 
181  !242 
183  014 
18:^  673 
171183 
151  799 


Prcvaleuta 
dclV  importazione 
suW  esportazione 

Quintali 


H30  908 
017  437 
740  329 
836  771 
743  96() 
792  044 
813  728 
1  045  635 


Filali 


A  11  n  i 


1887  . 

1888  . 

1889  . 
im)  . 

1891  . 

1892  . 

1893  . 

1894  . 


Importa- 
zione 

Quintali 


47  543 
:U  52(5 
36  738 
29  003 
23  4()i 
16  870 
12  649 
10  392 


Esporta- 
zione 

Quintali 

3  398 
3  981 
3  455 
2  935 
5  07f) 
5  977 
7  087 
1 1  2i9 


'        Prevalenza 
delV  importazione 
suW  esportazione 

Quintali 


44  145 
30  545 
33  2a3 
26068 
18  388 
10893 
5  5()2 
-  857 


Tessulif  maglie  e  passamani 


A  n  n  i 


1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


Importa- 

Esporta- 

zione 

zione 

Quintali 

Quintali 

Prevalenza 
dell'importazione 
sulVesportazionc 

Quintali 


169  891 

84  244 

ia5  885 

84  794 

8Hì58 

70  427 

tòl8:5 

41821 

9  358 

160  533 

9  795 

74  449 

13185  : 

92  70<J 

13  658  1 

71  136 

16  035 

68  ()23 

26  401   : 

41026 

34047 

31  136 

44010  1 

—     2189 

L'industria  del  cotone  e  specialmente  sviluppata  in  Lombardia,  in  Piemonte 
ed  in  Liguria;  vengono  poi  la  Campania,  il  Veneto  e  la  Toscana,  e  con  importanza 
minore  la  provincia  di  Roma,  le  Puglie,  TEmilia,  le  Marche,  TUmbria,  gli 
Abruzzi  e  la  Sicilia.  Essa  occupa  in  tutto  il  Regno  circa  82,000  persone. 

Lana.  —  Nell'industria  della  lana  i  fusi  dichiarati  sono  345,000  circa  e  i  telai 
battenti  negli  opifici  10,000  circa,  di  cui  6,500  meccanici  e  3,500  a  mano.  In  queste 
cifre  non  sono  compresi  i  telai  che  lavorano  per  uso  casalingo,  i  quali  si  stimano 
essere  in  numero  di  circa  18,000.  1  principali  lanifici  si  trovano  in  Piemonte  e  nel 
Veneto,  e  specialmente  nelle  provincie  di  Novara  e  Vicenza;  vengono  in  seguilo 
la  Toscana,  la  Lombardia  e  la  Campania,  e  specialmente  le  provincie  di  Firenze, 
Brescia  e  Caserta;  poi  Genova,  l'Umbria,  le  Marche  e  Roma.  L'industria  laniera  è 
pure  esercitata  nell'Emilia,  nelle  Calabrie,  in  Basilicata,  negli  Abruzzi,  in  Sardegna 
e  in  Sicilia.  Gli  operai  occupati  nel  lanificio  sono  circa  30,000  in  tutto  il  Regno. 

Il  lanificio  si  è  perfezionato  per  la  qualità  dei  prodotti,  e  nella  tessitura  ha 
progredito  anche  dal  punto  di  vista  della  produzione  annua,  il  cui  valore  si  aggira 
intorno  ai  100  milioni  di  lire,  non  compreso  il  prodotto  dei  telai  casalinghi. 
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\ 


Le  cifre  che  seguono  danno  la  misura  delle  variazioni  avvenute  dal  1887  *" 
poi  nel  movimento  commerciale  dei  prodotti  lanieri. 


--///;// 


1KS7 
tS88 
1881» 
18tK) 
1S9I 

mn 

1893 
1894 


Differenza 

fra 

rimporlaiione  e  P esporlaxione 

della  lana  in  matta 

dei  filati  di  lana 

dei  tettati  d\  lana 

Quinuli 

Quintali 

Quinuli 

98  "lì  l 

9  1;^ 

61  324 

79  9()9 

9  734 

34699 

79  709 

IO  00-i 

39  308 

tìH  9!25 

1 1  433 

41  191 

77  124 

9  795 

39  948 

75  077 

10  0^28 

35  489 

71077 

11041 

32  475 

63  1G3 

12  402 

28003 

LinOy  canapa  e  jiita,  —  Nell'industria  del  lino  e  della  canapa  non  si  osserva 
un  incremento  della  produzione,  essendo  noto  che  in  molti  usi  si  vennero  sosti- 
tuendo ai  tessutici  lino  o  di  canapa  quelli  di  cotone,  e  da  qualche  anno  anche 
quelli  di  juta.  È' in  progresso  Tindustria  della  juta,  come  si  può  argomentare  dal 
fatto  che,  mentre  prima  del  1888,  la  importazione  dei  tessuti  di  lino,  canapa  e  juta 
era  per  quasi  due  terzi  costituita  dai  tessuti  di  juta,  in  quell'anno  e  più  ancora  nei 
successivi,  l'importazione  di  questi  ultimi  s'è  venuta  riducentk)  fin  quasi  a  zero,  men- 
tre invece  la  loro  esportazione  dall'Italia,  incominciata  nel  1887  con  1,850  quintali, 
sali  nel  1888  a  quintali  5,125,  nel  1889'e  quintali  9,477,  nel  1890  a  7,276,  nel  1891 
a  10,624  e  ijel  1892  a  11,898.  Nel  1893  fu  di  11,000  e  nel  1894  di  8,845. 

Segue  un  prospetto  del  movimento  commerciale  della  juta  greggia  e  dei 
filati  e  tessuti  di  lana,  canapa  e  juta  dal  1887  al  1894. 


Anni 

juta  greggia 

Canapa,  lino 

e  juta  pettinati 
ed  altri  vegetali 

1        Fiìati 

(specialmente 

Tessuti^ 

maglie 

(•) 

filamcntoti 
greggi  e  pettinati 

lino  e  canapa) 

e  pataamaui 

Quintali 

Quintali 

Importazione. 

Quintali 

Quintali 

r 

1887  ...   . 

49  9.")0 

81  5.34 

94  667 

27  301 

1888  .... 

46  079 

<il  245 

46  430 

14  794 

1889  .... 

50  970 

74  985 

56  429 

12109 

181K)  .... 

99  804 

«W  895 

55  658 

12  856 

1891   .... 

107  574 

57  142 

53  866 

9  464 

1892  .... 

67  473 

40154 

49  064 

3881 

1893  .... 

169128 

31154 

.38  711 

11881 

1894  .... 

148.544 

1 

25  &52 
Esportazione  (•). 

33  8:^9 

10548 

1887  ...    . 

4  122 

339  133 

30824 

7  340 

1888  .... 

1455 

418  818 

a5059 

11089 

1889  .... 

2  786 

398  585 

30  918 

15  2«55 

1890  .... 

3440 

396  819 

a5  160 

14  276 

1891  .... 

2  978 

361124 

:i0565 

16  288 

1892  .... 

3122 

401477 

28  300 

19  005 

1893  .... 

2  244 

.382  627 

32  233 

23  287 

1894  .... 

3  484 

4:i3  464 

29.544 

26208 

(i)  Le  (]uantit;\  di  juta  greggia  che  figurano  esportate  negli  ultimi  anni  debbono  intendersi 
riesportate  dopo  essere  state  introdotte  in  Italia  dall'estero,  non  producendosi  juta  nel  Regno. 
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Industria  dklla  carta  h  affini. 

Fabbrica:<^wne  della  caria.  —  Quest'industria  ha  maggiore  iniportan/a  nelle 
Provincie  di  Novara,  Caserta,  Milano,  Vicenza,  Torino,  Como,  Lucca,  Ancona, 
Genova,  Brescia,  Cuneo,  Macerata,  Salerno.  Tenendo  conto  anche  delle  notizie 
parziali  ricevute  dai  fabbricanti  in  quelle  provincie  per  le  quali  non  poterono  an- 
cora pubblicarsi  le  monografie  industriali,  si  stima  che  siano  in  attività  nel  Regno 
circa  430  cartiere,  con  349  macchine,  fra  continue  e  a  tamburo  e  440  tini  attivi. 
Queste  cartiere  f;mno  uso  di  motori  meccanici  della  potenza  complessiva  di  oltre 
18,000  cavalli  dinamici,  di  cui  oltre  4,000  a  vapore  e  14,100  idraulici,  ed  occu- 
pano circa  16,000  operai.  In  alcune  di  esse  ed  anche  in  opifici  speciali  vi  sono 
macchine  sfibratrici  per  la  produzione  della  pasta  meccanica  di  legno;  il  numero  di 
tali  macchine  risulta  di  60  circa.  Una  sola  cartiera,  e  precisamente  quella  della 
ditta  Vpnwiller  e  C.  a  Romagnano  Sesia,  aveva  finora  tentato  la  fiibbricazione  della 
pasta  chimica  o  cellulosa,  ma  in  via  di  semplice  esperimento  e  senza  passare  ad 
una  produzione  industriale.  Ora  però  la  fabbricazione  della  cellulosa  e  stata  in- 
trodotta con  notevoli  impianti  nella  provincia  di  Catanzaro,  dove  la  ditta  Fabbri- 
cotti,  Michela  e  Piacentini  ha  una  fabbrica  con  80  operai. 

Nel  1891  si  era  calcolato  che  si  producessero  in  Italia  700,000  quintaU  di 
carta.  La  suddetta  cifra,  superiore  di  V.?  '^  quella  che  era  stata  trovata  per  il  1880 
(600,000  quintali),  si  ritiene  applicabile,  per  approssimazione,  anche  al  1894. 

Parati  in  carta.  —  L'industria  dei  parati  in  carta  di  lavoro  a  non  meno  di 
1,500  operai  (i). 


Concia  k  lavorazione  delle  pelli. 

Le  pelli  gregge  impiegate  nelle  nostre  concerie  sono  per  oltre  due  terzi  in- 
digene (2),  ed  anche  per  le  sostanze  concianti  prevale  il  consumo  di  quelle  del 
paese,  traendosi  dall'estero  soltanto  la  vallonea. 

Quanto  alle  pelli  conciate  senza  pelo  e  rifinite,  che  formano  la  categoria  più 
importante  nel  nostro  movimento  commerciale,  le  quantità  ottenute  nelle  nostre 
fabbriche  bastano  per  ora  al  consumx)  interno.  Le  importazioni  e  le  esportazioni 
si  fanno  quasi  equilibrio,  come  può  vedersi  dalle  seguenti  cifre: 


(i)  Progetto  di  legf^e  per  ìa  revisione  della  tariffa  doganale.  Legislatura  XV;  prima  sessione 
1882,  pag.  25. 

(2)  La  quantità  adoperata  si  calcola  di  50»o.k)  tonnellate,  comprese  i  j,ooo  tonnellate  di  pelli 
crude  importate  dall'estero  (De  Luca,  Cuoi  e  petti  att^ Esposizione  di  Parigi  del  iSyS^  pag.  12). 
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I  nd  US  t  rie. 


18.S7 
1S88 
1881» 
181K) 


Anni 


Pelli  conciate  sentii  pelo 

e    l'ifinile 


Impor  Canone 
Quintali 

14  748 
11175 

1^2  isy 

12  U4 


Enpor  iasione 
Quintali 

8138 
8  240 
«577 
8  788 


Anni 


1»>1 
189!2 
1893 
189i 


e   r^/iniU 

ImportagioHe 

Eeporlazio 

Quintali 

Quintali 

1 1  601 

10  667 

11158 

9  837 

9G!22 

11238 

9  519 

13  321 

I 

Nelle  cifre  seguenti  è  rappresentato  il  commercio  dei  guanti  coli' estero  (in 
centinaia  di  paia)  negli  ultimi  otto  anni.  Dopo  il  1889  l'esportazione  è  diminuita. 


•7  n  n  i 


[mporla\ionc 


Esportazione 


K^i  n  n  i 


Importazione 


Esportaiiofu 


1887 
1888 
1889 
1890 


874 

24  7iJ4 

1891 

533 

19  5:^5 

781 

25  483 

1892 

446 

15  314 

573 

26  456 

1893 

408 

178^48 

503 

18  159 

1S94 

293 

14495 

Fabbricazione  di  mobili. 

La  fiibbricazione  dei  mobili  s'è  venuta  perfezionando  per  solidità  e  buon  gu- 
sto, aiutata  dalle  scuole  industriali.  Ogni  regione  offre  nei  mobili  di  lusso  qualità 
proprie.  Ad  esempio,  nel  Veneto  si  imitano  i  mobili  antichi  nello  stile  del  se- 
colo XVI  e  del  secolo  xvii;  in  Toscana  prevale  il  puro  stile  del  secolo  xv,  e  alcune 
Provincie   del    Napoletano  danno   prodotti  ispirati  al  genere  pompeiano. 

La  fabbricazione  dei  mobili  in  grandi  stabilimenti  si  esercita  specialmente  in 
Lombardia  e  nel  Piemonte.  La  produzione  totale  è  considerevole,  e  la  esporta- 
zione supera  notevolmente  Timportazione,  come  può  vedersi  qui  appresso. 


Ann  i 


Ì\(obili  di  le^^no  comune,   1  i\CoMli  di  ìe^no  da  ebani  (li  y  \ 

curvato^  \  impiallati  o  intartiatif  \ 

imbottiti  e  non  imholtiti         i         imbottiti  e  non  imbottiti        I 


Tolafe 


Importazione 
Lire 


Esportazione    |    Importazione 


Lire 


Lire 


EUportasioue    ,    Importasione 
Lire  I  Lire 


EtportoMione 
Lire 


1887 

l  878  165 

948^55  ' 

2009  700 

388355*1 

3  887  865 

4  832  405 

1888 

1  153  340 

970  910  1 

1 

1313  850 

5183  450 

2  467  190 

6  154390 

1889 

1  097  910 

959  180 

1  (m  ()50 

5  2:^0  250 

2  123  560 

6  189  430 

18'H) 

1  05<)  230 

932  570 

810  200 

5820  800 

1  866  430 

6  753  370 

1891 

1204120 

689  180  ! 

629  \m 

3  873  000 

1834020 

4562180 

1892 

1080000 

611630  1 

569  320 

3  935  440 

1649  320 

4547  070 

1893 

1  030  120 

704430  1 

519  610 

4696  810 

1549  730 

5401240 

1894 

1  015  770 

822  760  1 

430800 

5022  950 

1  446  570 

5845710 

-ti. 


/;/  (in s  ì  r  i e. 
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Il  legno  per  la  fabbricazione  dei  mobili  in  parte  si  provvede  in  paese, 
come  il  faggio,  la  quercia,  il  ciliegio,  il  noce,  il  pioppo;  in  parte  si  importa, 
soprattutto  le  qualità  fini,  come  sono  il  mogano  dell'America,  i  legni  di  Cuba,  di 
San  Domingo,  gli  abeti  di  Russia  e  dell'Austria,  e  cosi  via. 

La  maggior  parte  della  produzione  consiste  in  mobili  di  poco  prezzo. 

Fra  i  mobili  a  prezzi  modici,  che  trovano  un  facile  smercio,  vanno  segnalate 
le  sedie  di  Chiavari,  contandosi  ivi  15  industriali,  che  occupano  in  complesso 
40  operai  nella  lavorazione  delle  sedie  fine  e  ordinarie;  molti  altri  operai  lavo- 
rano a  cottimo  nei  rispettivi  domicili  per  conto  dei  fiibbricanti  maggiori. 

Anche  a  Lavagna,  a  Rapallo  ed  altrove  esistono  fabbricanti  dello  stesso  ge- 
nere di  sedie,  conosciute  col  nome  di  Campanine,  dal  nome  del  loro  inventore  ; 
esse  si  fanno  coU'acero  ed  anche  col  faggio  e  col  pino. 

Un  altro  centro  di  fabbricazione  di  sedie  non  privo  d'importanza  è  Cossila 
nel  Biellese.  Circa  20  case  si  dedicano  ivi  alla  fabbricazione  di  sedie  impagliate 
assai  robuste,  dette  trotleuses,  che  si  vendono  a  lire  21  la  dozzina  e  sono  molto 
conosciute  non  soltanto  in  Italia  ma  anche  all'estero,  esportandosi  soprattutto 
neirAmerica  del  Sud. 

Da  alcuni  anni  sorsero  fabbriche  di  mobili  di  legno  curvato  uso  Vienna  a 
Pirago  nel  Bellunese,  ad  Udine  e  Manzano  nell'Udinese,  a  Chiavari  in  Liguria,  a 
Bardi  nell'Emilia,  a  Casoria  (Napoli),  a  Catania  ed  Acireale  in  Sicilia. 


Industria  delle  treccie  e  dei  cappelli  di  paglia. 

L'industria  dei  cappelli  e  delle  treccie  di  paglia  si  esercita  principalmente  in 
alcune  provincie  della  Toscana,  nel  distretto  camerale  di  Fermo,  nei  paesi  alpestri 
della  provincia  di  Vicenza  ed  in  qualche  comune  della  provincia  di  Messina. 

Le  treccie  che  si  lavorano  in  maggiore  quantità,  e  che  sono  fatte  quasi  tutte 
da  donne  in  campagna,  sono  quelle  liscie  in  11  fili  e  quelle   di  pedale  in  7  fili. 

Indichiamo  qui  appresso  le  cifre  della  esportazione  delle  treccie  e  dei  cap- 
pelli di  paglia  per  i  varii  anni  dal  1887  al  1894: 


%,-ln  ni 


Treccie 

di  paglia,  scorza, 

ecc. 

per  cappelli 

Quintali 


Cappelli 

di    paglia 

eccetto 

tjurlli  guarniti 

da  donna 

Centinaia 


UT  - 


1887  ...   . 
1S88  .... 

1889  .... 

1890  .... 

1891  .... 

1892  .... 

1893  .... 
189é  .... 

Annttario  StatUtico. 


11172 

10  4434 

9  075 

6580 

5  528 

7  798 

10805 

10  7()3 


:m  184 

43  012 
34  815 
54  2.50 
36  304 
30  724 
43167 
48817 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCII'AU  DHI.I.'UI.TIMG  ANNO 

COKrHONTAT[   CON   al'lXI-l   DI   ANNI   l'KKl.KllKSTI. 


Miniere 

^4am 

Totale 

j=:. 

MiMriil 

Iftrro 

''"L 

\  (1) 

LiK 

;  ,;);;»;;;'^,. 

'••'Z"-' 

Topindljlu 

i^i;^. 

'    '?7r°.i 

IKKl  . 
1881  . 
IM?»  . 
IWi  . 
1887  . 
JS88  . 
1NS!I  . 
1WH)  . 
IffH  . 
ISStì  . 
IWK!  . 
181)1  . 


I«72  . 
IS7:i  . 
1X71  . 


INS2  , 

issri  . 

!8S*  . 


IMIl  . 


il  UBI  tm 

:mi  i")7 

■IX  %1    IS« 

:i'i  477 

:>i  Tir,  •HKJ 

:!!i  ir>7 

r>7  71i(  (HMI 

311  !I7X 

C):.^  1X7  iw 

X)  ne, 

:.7  ;t:M  diiB 

:ix  !>ox 

e).-.:!  iw:.  47:t 

HI  Sii 

Tk,  ()7x  4(il 

HI  tm 

r.f)  ;t7l  inni 

41  dio 

fii  ii!i  (itr. 

w  s:[.-) 

7»  (iltl  SIX 

IS  4fll 

70  518  iT.i 

W4i« 

:ti  Tioci 

iiS  !P7fl  !k-/) 

r.l  7!il 

M  MI  771 

IH  SS17 

1»  077  1  III 

17  (Mi;: 

iti  377  MW 

«liti 

M  TM  ars-. 

48  iisl 

iKt  84li  il*! 

r.a  iiu 

7!)  STO  7*1 

58  4."):{ 

7i  :fl>l  SUI 

(HI  !tì2 

57  'Mìa  INI 

5(i  :tl4 

r>i  ()W  WG 

51  1197 

*ft  517 

7:tl  :iol 

1  UI5 

iKt  Sìa 

1  vmm 

1  r^l 

tì-VI  418 

a  471  ;*5 

a  112 

:>7il  ?«! 

4  (H I  772 

a  411 

•2d7  r>47 

;ì  U38  788 

a  5a:ì 

^ìl   7WI 

i  im  Kti 

1  71  la 

2  781  438 

1  S3if 

IMI  7ai 

a  287  187 

1   51tl 

\m  k:>7 

'i  101   t(H> 

1  4:»i 

-m  ifts 

3  KW  8:11 

1  115.5 

4  m,  933 

a  245 

i42  <)x:t 

a  8i)7  :!ii7 

a  nco 

««  583 

2  41<J  41 1; 

I  820 

±>5  ;tli8 

a  «14  724 

a  120 

a:o  '.ir>^ 

a  I2f>  28« 

1  mi 

a»  U8!f 

a  2M  K,i 

I  («( 

ami  575 

a  527  (i52 

1  «Kl 

177  157 

1  <m  3:il 

I  285 

17:!  48't 

1  887  2;il 

1    118 

aaii  7(tì 

a  41G  014 

2  4:tl 

aiH  48<i 

2  7fi7  187 

s  aon 

«14  187 

9  772  155 

1  1113 

l'Il  :m 

1  782  6li7 

2  012 

187  72S 

2  0811  \m 

t  178 

Wntralt  di  nMng«ii«te 


1        7'J2 

1     1    113 

:ì  i:.3 

3  «ri 

!    (i  IKIlt 

t:  sia 

1    5  TOT. 

1    ti  475 

8  7ii7 

1  11  :<si 

1     1  X()2 

1    1  tu 

:(  (>:«) 

!   2  aiKi 

2  117 

1    2  1211 

■   1  aw 

:      810 

1        760 

211   IKI 

a7:t 

■.m  128 

:t:ttì 

:it3  37:1 

405 

3lti  111 

MIS 

aw  HX.5 

Iiii7 

211  a82 

IY.K 

175  350 

(i5!l 

aio  7!Mi 

113 

a:(l  :ìiki 

2711 

31X  UNI 

m; 

271  1811 

arni 

:hp  2a5 

;t7. 

r^i  1711 

tifi 

Ilio  :!a5 

11.S 

113  :ì21 

78  i:W 

88 

51  SOI 

Hi 

52  071 

8!l 

fil  5115 

127 

i  tra  qiipsti'   Iti  pii'i'oli»  !• 


27  47t>i 
ali  370- 

176  :»Ì8 

1  «3:t 

061  6:t4 

I  (>ti2 

9(i  7B3; 

ÌI67  218 

1  222 

3  TiOII 

5^ 

2(i  883! 

(ioti  044 

1  -m 

ao  iMKi 

:*H)  000 

20  OHI 

508  880 

1   617 

23  215 

48:1  l!)ti 

23:tio 

468  986 

1  5111 

i:iii  oiNi 

24  173' 

Sii  518 

1  460 

(i  47IJ 

7!l  2r.7 

22  («2| 

59]  686 

1  421 

13  880 

ao  751 

Ilo  728 

1  ma 

ai)  471 

327  ìM 

rt 

311    181; 

752:122 

1  637 

:io  iMxi 

ISO  (.00 

V 

ili  a57 

(i64  1&5 

1  5r>2 

m  INNI 

ISO  (XH) 

SS 

j 

24  (Kw! 

985  339 

1  m7 

Il  (UHI 

IH  IMIO 

ari  11171 

27  1821 
27  23(>1 

i  U6U  85» 

i  201  941 

:)8:>  756 

1  5t^ 
1  393 
1   «fi 

;; 

;4 

2F>  1621 

W  82li, 
47  088 
18  214 
50  378' 

100  065 
219  391 
C21  833 
341  528 
857  704 

1  («7 
1  25« 
1  375 
1  30» 
1  593 

m 

5:1  05il^ 

iSii9  33* 

2(ft0 

i"  óaa 

ti:.!»8 

102  4271 

i  761  442 

2  324 

8  sa-. 

71  X12 

l'Ai 

m  299!  2  547  5*8 

2  177 

5  8111 

Hi  480 

05 

92  8861  2  226  146 

200» 

Ufi  nuino 

ro  «ii'll?  m 

nipi'e 

pro\ 

cne  principili  roent«  dall'kver 

e  111  pori.  LI  p 

pra 

IKUW  (IpU 

lirod<i;i 

nx  otlonuta  In  d«tl«  awava- 

ano  addeltì.       (i)  Nefle  e 

Tre  relative  agli  anni  ISTI 

«1877 

COMPENDIO  OBI  DATI  PRINCIIMLI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    aUHI.I.I    DI    ANNI    l'RtCHDKNTl. 


Mln«r«ll  nltll 


ÌHI44   .. 

■■ 

889*1  .. 

s  739:  . . 

Siisi.  .. 

9  fi.-:  . . 

HI  f>4:(i  . .  ;    . . 

SK.i   .. 

.. 

.  Il  1 
,  ^'  i 


.■1!»4|     ìkv.  4;ì2 


r> 
\ 

•A 
2 

1  ■ìli)  m 

1  oóO,  82  WO  20t 

104;    ->9)0   13 

1             1 

:;  1  ::    ;; 

■  i  

..1  ..   !.. 

ifrti 

\m\hi\ 

897 

14(K» 

1  595  lUK 

i«ii 

a  229  ir,! 

Wft 

1444 

2  238951 

14+!I 

l  7:W  89Ò 

99(i 

1  510. 

1  Ii73  975 

Ifi^; 

1  807  ;«i 

1  lr.r> 

1  tS) 

1  9M2  SiH 

I  ii:«l 

I  441  4» 

I  38K 

1893 

2l73(ii4 

1  44(i 

ì!  IWt>' 

1!iì;mi! 

ii:ti 

1  748  m 

l;«i 

i7ri(i 

2  1(XI97J 

12(XI 

aiKHi 

1  973  48! 

1  V7K 

nwri 

1  729  492 

1  Kh") 

liae 

1  177  973 

9!;»> 

Mlnsral 

di  sur» 

Pirltt  ti 

il 

w 

y.ioT, 

1 

=    \\l 

w" 

^- 

^    \-<' 

Tonn. 

Uii^ 

>. 

■< 

Tonn. 

.. 

:i 

31fò(i 

1878      .. 

.. 

.■i 

:i 

:>380 

1874,     .. 

;i 

3350 

;i 

tliHl 

I87l> 

22 

I54«) 

* 

t4fiO 

m 

37  8110 

+ 

r>OiNi 

lS7fl 

HI 

91110 

27 

4 

:i242 

« 

40U 

4 

3  30.-. 

18W 

in 

3«X) 

12 

3 

4IXÌ3 

w 

4000 

IO 

4 

T,m> 

18811       1 

II) 

2 13(1     ir. 

4 

v,:m 

1883'     .. 

r,ii2<) 

1884'     .. 

4 

7948 

188r,.     .. 

li 

li 

17149 

1887      .. 

18  470 

4 

14  833 

1889      .. 

4 

17  022 

18901     .. 

i4  7r>-> 

4 

19»iS 

3 

27  «70 

1893      .. 

?> 

29460 

1894 

.. 

.. 

4 

22638 

103.     847  2212 


Canbiiitlblll  fotti  li 


45  520 

lil 

22 

80  336 

893(^9 

99:! 

r.l480 

61 

26 

1114  749 

1312 

(Ì2fi00 

70 

26 

116  884 

1  490  916 

l»V7 

42fiOI) 

3li 

26 

127  473 

1  679  ;»4 

1  76:ì 

60  400 

W 

2(! 

ll6  95r> 

1492411. 

1502 

58  78:i 

IIG399 

12143:18 

1  t71 

78D2II 

Ii7 

«1 

120  588 

1  213  642 

1314 

21 

1  225  óiO 

47  i.m 

54 

•>\ 

131318 

1  287  262 

1616 

r>6  764 

57 

2li 

I39  3<i9 

13I33SI 

(ili  70(1 

SO 

29 

134  582 

1  249  79* 

18liO 

.S{i4ir. 

9i 

29 

164  737 

142{12lill 

190.5 

m  725 

9fi 

26 

214421 

1  GSii  399 

2  2:t7 

114  720 

190 

2.5 

223  322 

1  700  356 

2  273 

160038 

2^. 

23 

1!K)4I3 

1  507  801 

1821 

i:)222S 

321 

24 

243  32:> 

1  803  7r>o 

2  629 

l)Q82lì 

461 

32 

327  (ili.". 

2  502  860 

2871t 

147  MÌO 

379 

■M 

Wf,  794 

2  672574 

288:f 

214!  494 

37 

390320 

2858154 

ISSMfi 

3(ifi 

:tK 

37li  32(Ì 

2  906  2ti8 

2S17 

39 

289  SWi 

2  205b:>l 

2  386 

359  935 

490 

W 

295713 

2  13036.5 

2295 

361  136 

m> 

32 

317  249 

2  1735011 

2105 

296347 

447 

33 

271  2!I5 

1  893  958 

2  347 

b  compreso  nelle  colonnu  che  segu<>ii 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    QUKLLI    DI    ANNI    PRECEDENTI. 
Miniere 
Salfa  gragflla  MI"*' 


187 1  :  374 
187a  ;  315 
187:ì  ;  3^4 
1«74  371 
1875  :^19 
1876]  aiw 
1877  !  289 
18781  :i1 3 


199  728 
23!)  1ti7 
^743111 

351  mi 

207  420 
27(>04l 
2(iO:t25 
3ajl42 


1881  I  sui 
188i  352 
18831367 
18Sii3!l3 
1885 1  374 
1886140.1 
1887  I  :tG4 
18881362 


3731tì0 
445918 
440508 
411  0B7 
4«i5*7 
37*3*) 
343  315 
37f)5:« 
371  494 
1890 '504  369  i19 
1891  I  fìlli  31» 538 
1893,li80j  4185rK> 
1893  004  417tì7I 
1894' 52*1  416  781 


:  ao230K)0 
I  29  7733^4 
,  34  (M)  986 
!  35  304  018 
I  28  feil  Sii 
33017540 
I  3(>  8i>l  734 
I  305.52671 
1  ;i6  477537 
I  36  4655U3 
;  41907966 
I  46  642539 
I  42393199 
'  36522039 
I  34  964  139 
!  27  963  282 
I  m  694  194 
:  25013014 
i  24ffi2  876 
1  38  265  291 
;  44  525  4.56 
I  39  221  im 
1  29  616  670 
,  3-i  267  ftV> 


I5lfò7  I  17  ; 

30l>44  18  ' 

32  594  3i)  I 

t9!IO<.l  I  1S  . 

21810  I  17   I 

2U831  I  14  i 

^1  158  3U 

2.^  147  21  I 

37  526  m  I 


:tó030  17 

33  927  32  ! 

39875  12  I 

368DI  18 


29028  20  ! 
.30  503  '  21  1 
:!5  813  I  20  , 
36  90Ì1  I  17 
34  4(i6  22 
30  339  I  27 


15037 
11  106 

10  759 

11  134 


375  483 1  581 

328  5.57  I  467 
134536,351 
39  157  I  205 
1363771348 
213  539  3.%5 
-3.51  390  39S  ■ 
323080  384 
416  534  62f> 
ri98  531  I  857  ' 
4751701665 
455  990 1  711 
345  0113  501 
4468071459 
4984531  464 
532  (SI [519 
584918  4.33 
488  158 '476 
508437  451 
521  602 ,  505 
466378U40 
473  483 '348 


(«3  7: 


|515 


6639081548 


2lfi588 

170408 

348010 

279  501 

l«5  220 

7385.55 

763  8;» 

591023 

657  856 

579  700 

575829 

558864 

783940 

877  50U 

10S293!! 

1693075 

3274450 

2  919969 

1782000 

1537  500 

19  4.50 

1  1(^346 

15022 

1 017  841 

Min*r«ll  di  niehalla 

Mlnarall  di  anllmanl 

SilginiM  •  Hit  di  MrgsRto 

1 

-  !  h 

l-aU-r. 

1 

1. 

yihri 

1 

■E 

É 

Fmlm 

l 

i  \^ì 

i= 

1 

j! 

i' 

J 

if 

i 

J 

'^i   11: 

Tonn. 

■< 

Tonn. 

\Zt 

>; 

1; 

Tomi. 

Utt 

'À 

1871  1     1 

90 

5400 

20 

250 

50000 

18 

25 

33  635 

465  750 

6*6 

18721    4 

320 

9 -.04 

60 

2r.o 

50000 

18 

35 

33  340 

««(fio 

633 

1S73    12 

1364 

76128 

156 

350 

50000 

18 

25 

34133 

566210 

660 

1874      4 

970 

87  000 

169 

2.50 

.50000 

18 

25 

34  858 

569  630 

645 

18751    6 

2489 

223081 

254 

200 

40000 

18 

24 

S2  9*:J 

470010 

656 

IS7fi,    4 

1476 

108  738 

17K 

200 

40000 

18 

25 

23316 

469  943 

737 

1877'    6 

1065 

43  600 

12j 

490 

115  000 

132 

25 

34  616 

492411 

769 

18781     I 

130 

C500 

32 

600 

108000 

131 

26 

25  397 

571  822 

616 

1879,  .. 

470 

100600 

148 

38164 

592553 

744 

1880    .. 

"5 

54(J 

108000 

153 

29 

46  673 

609  902 

760 

1881     .. 

6 

600 

118  6K 

174 

29 

31267 

G76  890 

7*7 

1SS3I  .. 

14.50 

328500 

248 

29 

2902) 

591  K2 

734 

1883 i  .. 

9 

2  037 

389  297 

277 

36 

38  837 

591480 

815 

18.841  .. 

9 

1714 

297  380 

2.50 

36 

37  827 

586  417 

783 

isa5    .. 

IO 

2887 

400975 

274 

36 

37  882 

595917 

815 

1886'  .. 

11 

1  738 

199  953 

430 

36 

29  375 

612  831 

800 

18871  .. 

848 

iaia32 

345 

15 

29  300 

576  775 

629 

1888,  .. 

5 

r.07 

66  346 

238 

15 

29  749 

672  113 

597 

1JS89,  .. 

rm 

100072 

338 

19 

28  490 

556  633 

635 

1890  !.. 

W 

891 

338  711 

539 

30 

26  977 

597  298 

605 

1891  1  . . 

37 

782 

323219 

357 

20 

40543 

646398 

■506 

18.93,   .. 

9 

621 

238  360 

30S 

30 

33721 

440371 

.  509 

18!I3    . . 

1  193 

202010 

394 

17 

2r>:ì92 

483  604 

498 

1894!     1 

;; 

13 

ì:ah 

335  295 

mi 

3ti 

30  793 

574173 

497 

iimif  ohe  In  quuiititi'i  de 


(1)  Fino  n  Ititlo  il  1892  iiuii  si  conosce  ohe  l;i  quantici  tiri  mercurio  mptulJico  (  v.  r __ 

L°  quadretto  della  i>aj,-,  4!J3).      (H)  Le  cifre  a  tutto  il  1892  ruppresentuno  il  vnlore  ael  mercurio  metallioo. 


metallico  (v.  l'ultinia  colono»  del 


1  ndus  Irle, 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    QUELLI   DI    ANNI    PRECEDENTI. 


Miniere 


>* 

i 


Asfalto,  mastice  0  bitume 


■«  e 


>, 


Quantità 
ottenuta 

Tonn. 


Valore 


Lire 


Petrolio 


•  ^ 

%> 

> 

t} 

w 

t 

rì-^ 

^ 

Quantità 

•^ 

w 

ottenuta 

•r» 

•^« 



^ 

^.    ' 

Tonn. 

Valore 


Lire 


'•• 

«t 

« 

k 

V 

•51 .0 

<^ 

.e  r^ 

0 

•"»  •« 

S   V. 

•«. 

"•    w 

"^ 

«.  ^ 

c« 

->J  J? 

C^ 

"^ 

•^a 

^ 

,  ••. 

>. 

>. 

Allumita  (0 

Quantità 

Si 

Valore 

ottenuta 

^ 

— 

-'S 

Tonn. 

Lire 

>; 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
18^ 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


7 

7  000 

8 

8  500 

10 

3  520 

5 

551 

9 

1  327 

8 

3  197 

9 

7  744 

7 

6  979 

10 

12  173 

10 

6  260 

11 

9  380 

14 

8  332 

13 

6  739 

13 

17  350 

14 

13  728 

15 

17  943 

13 

18  507 

14 

20  064 

20 

29  844  . 

20 

45  125 

10 

28  180 

13 

34  580 

12 

25  980 

12 

60  493 

80  400 
110  000 
97  800 
16  137 
32  8^ 
414  750 
90  266 
246  181 
478  374 
257  470 
334  850 
136  702 
236  350 
455  200 
306  782 
388  249 
419  921 
505  111 
541  032 
203  890 
678  900 
840  920 
565  800 
403  390 


69 

6 

38 

128 

6 

46 

118 

0 

65 

28 

4 

84 

146 

3 

113 

312 

3 

402 

102 

2 

408 

294 

4 

602 

452 

4 

402 

275 

2 

283 

300 

2 

172 

187 

4 

183 

273 

0 

225 

416 

6 

397 

488 

4 

270 

488 

7 

219 

615 

7 

208 

870 

w 

0 

174 

921 

7 

177 

729 

9 

417 

719 

10 

1  155 

673 

7 

2  548 

535 

8 

2  652 

899 

9 

2  854 

10  000 
9  600 

11  200 

12  800 
15  600 

49  600 

54  000 
62  000 

50  000 
88  595 
76  540 
86  844 
58  387 

135  452 

110  066 

91  130 

76  720 

55  630 

51  000 
120  603 
348  100 
754  500 
795  050 
847  260 


40 

36 

35 

37 

38 

72 

45 

98 

70 

24 

24 

121 

92 

110 

136 

145 

135 

75 

70 

177 

251 

267 

130 

194 


2 
2 
2 


3 
3 
3 
3 


045 
300 
300 
663 
3  966 
5  340 
132 
335 
864 
936 


4 
2 
3 
4 


(08  068 
10  840 
8  530 
1  650 
6  000 
6  000 
6  000 
6  050 
5  600 


5 
4 
4 
4 
6 


000 
000 
000 
200 
000 


21  886 
24  640 

24  a56 
2i  697 

25  382 
34  176 

26  444 
14  944 
24  730 

246  800 

(0403  400 

542  000 

341   200 

66  000 

180  000 

180  000 

30  000 

30  250 

140  000 

27  500 
19  200 

19  200 

20  160 
24  000 


151 

149 

147 

1^8 

116 

162 

194 

225 

236 

168 

(0  168 

152 

130 

93 

93 

93 

93 

93 

76 

84 

75 

75 

72 

87 


(1)  Per  Tanno  1881  sono  da  aggiungerò  1,400  tonnellate  di  allume,  del  valore  di  lire  212,000, 
ottenute  presso  Napoli  dall'alluinite  di  Bagnoli  e  Ponticelli,  con  43  operai. 
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Industrie, 


COMPP.NDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    QUELLI    DI    ANNI    PRECEDENTI. 


/ 


Icldo  borico 

e  borace  (>} 



—  _.  — 

Miniere 



Grafite 

Prodotti  diversi 

- 

ì; 

V 

ì! 

■^ 

« 

•^ 

45  « 

Quali  ti  là 

1 

Valore 

S-2 

Quatti  itti 

Valore 

1- 

•SS- 

Valore 

s: 

olteniUa 

1 

2< 

ottenuta 

^ 

1 

-» 

-^s 

•^ 

•^» 

>r 

Tonn. 

Lire 

>. 

Tonn, 

Lire 

>: 

>:" 

Lire 

>T 

1871 

ì^l 

1874 

12 

1873 

n 

1874 

12 

1875 

12 

1S7(> 

12 

1S77 

13 

1S7S 

13 

187<) 

13 

I88() 

13 

18S1 

12 

188-i 

13 

1883 

12 

1884 

13 

18S5 

12 

188(ì 

12 

1887 

13 

1888 

11 

1RS9 

11 

1890 

11 

1891 

11 

1S9-2 

11 

1S1I3 

11 

189i 

12 

3  732 

2  985  840 

270 

7 

600 

12  000 

24 

*  • 

«  • 

>  • 

2  750 

2  199  7fy0 

270 

1 

3 

165 

2 

• 

1 
•  • 

■  • 

1  847. 

1  477  760  ' 

270 

7 

600 

12  000 

24 

•   • 

i   • 

1  8f;9 

1  494  800 

377 

1 

50 

1  000 

3 

•   • 

»  • 

2  4G1 

1  969  120  ' 

377 

i> 

30 

(KK) 

(> 

•  «                           1 

« 

2  547 

2  037  4iO 

415 

7 

88() 

31  010 

45 

•  • 

1  • 

2  (i97 

2  157  GOOi 

400 

7 

861 

30  ia5 

45 

•   •                           1 

t  • 

3  4i3 

2  755  OiO , 

4(K) 

7 

800 

20  0(X) 

30 

•  •                            * 

• 

2  505 

2  004  480 , 

400 

7 

1  327 

32  3^5 

41 

•   •                           % 

1  • 

3  087 

2  470  760 

403 

1  327 

32  325 

41 

6 

(*)    50  000 
(»)ia5  480 

30 

2  059 

2  127  280 

59  i 

3  443 

154  9a5 

80 

19 

133 

3  025 

2  420  990  ; 

566 

4  147 

186  615 

•  a5 

•   • 

•  • 

»   • 

3  158 

2  526  320 , 

56  i 

4  200 

189  000 

90 

• 

•   • 

»    • 

2  517 

1  ()87  or)0 

58(ì 

4  (XX) 

180  000 

90 

(*) 

(*)   71  995      « 

m) 

1  761 

950  940 

561 

8 

4  (KK) 

180  000 

120 

■ 

•    •      '                 .  " 

m 

3  063 

1  531  400 

564 

8 

4  000 

UK)  000 

110 

•   • 

•  • 

• 

2  879 

1  525  817 

523 

10 

1  572 

17  095 

32 

•  • 

•   • 

1     • 

2  (ra 

1  301  250  1 

500 

7 

1  39i) 

14  445 

29 

26  300 

3 

2  473 

1  23()  550  1 

499 

7 

1  531 

10  721 

27 

28  5(X) 

5 

2  S24 

1  507  120, 

497 

9 

1  7a5 

23  280 

47 

(») 

29  700 

7 

3  831 

2  223  900  ; 

524 

12 

2  415 

32  965 

67 

28  3^5 

/ 

2  560 

1  609  550  , 

hm 

5 

1  645 

18  890 

43 

24  014 

8 

2  8i7 

1  565  850 

433 

5 

1  4(i5 

15  399 

45 

2 

189  526 

4 

2  746 

1  180  780' 

452 

^ 
t 

1  575 

12  600 

54 

*  1 

(•; 

410  129 

38 

(1)  Il  borace  è  compreso  soltanto  a  cominciare  dal  1890.  Negli  anni  precedenti,  essendosene 
prodotte  piccole  quantità,  non  ne  fu  tenuto  conto. 

(2)  Valore  di  1.000  tonnellate  di  stronziana  (solfato). 

(3)  Lire  136.000,  valore  di  3,000  tonnellate  di  stronziana  (solfato)  ottenuta  da  190  operai  in 
18  miniere:  lire  480,  valore  di  3  tonnellate  di  sale  ammoniacale  ottenuto  da  8  operai  in  una 
miniera. 

(4)  Ricerche  diverse. 

(B)  Acque  minerali.  Quantità  prodotta  nel  1888  2,100  Uinnellate;  nel  1889  3,500  tonnellate, 
nel  1890  3,680  tonnellate,  nel  1891  3,686  tonnellate,  nel  1892  2,384  tonnellate  e  nel  1898 
13,896  tonnellate. 

(6)  Lire  409,829,  valore  di  21,730  tonnellate  di  acque  minerali  ottenute  da  87  operai  in 
3  miniere;  <>  lire  300  valore  di  12,000  metri  cubi  di  <raz  idrocarburato  ottenuto  da  1  operaio  in 
1    miniera. 


Industrie, 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL/ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    QUELLI    DI    ANNI    PRECEDENTI 


Industrie  metallurgiche 


1871 
1872 
1873 

1874 
1875 
187() 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
188:{ 
188i 

I8a5 
l88r, 

1887 
1888 
1889 
1890 
1S9I 
1894 
1893 
189i 


Protluiìone 
dtìla 

ghisa 


ProiÌHxiùue  del  ferro  e  '/^//'tcciaio 


farro 


Tonn.      I      Tonn,  lonn 


acciaio 


Numero 
defili 

opera» 


16 

'24 
28 
28 
28 
18 
15 
18 


641 
000 
770 
73() 
473 
599 
616 
995 
12  097 
17  336 
800 
778 
306 
405 
99! 
291 
265 
538 
473 
346 

9:ìo 

729 

0;^ 

329 


•  ■  •  •  ■ 

•  •  •  •  •  • 

é  •  •  •  .          •  • 

•  •  •  •  •  • 


rr     I 


27 
24 
24 
18 
15 
12 
12 
12 
13 
14 
11 
12 
8 
10 


9i 
90 
125 
120 
liO 
161 
172 
176 
181 
176 
152 
124 


941 
630 
482 
129 
734 


834 
7(>9 
623 
374 
(i68 
273 


138  046 
141  729; 


3 
3 
2 
4 

(i 

2:^ 

73 

117 

157 

107 

75 

56 

71 

54 


450' 
965 
645 
370; 

im 

262 

7a5, 

899 
676 
925 
543 
380 
614 


5 


732 
757 
103 
871 
5()0 
567 
714 
749 
14  518 
13  799 
11  395 
9  916 
10  959 
9  919 


;) 

7 

6 

8 

10 

11 

12 


Produzione 

dei  piombo 

Tonn. 


8  709 
8  757 
10  663 
773 
237 
55 1 
(MN) 

4r,i 
r>08 
795 


11 

13 
13 
15 
16 
19 
15 
17 
18 
17 
18 


481 
165 
768 
5CK) 
22  (KX) 
19  898 
19  mj5 


Produjioìie 

dell'oro 

Chilogr. 


191 

209 

195 

234 

187 

216 

206 

284 

330 

3()2 

349 


Produzione    ■  Produzione 

dell'        del  rame 

argento      ,  e  sue  h^he 


Chilogr. 


7  085 
20  (Ì70 
23  588 
23  610 


23 
29 
31 
33 
33 
33 
34 
33 
34 
37 


6r,8 
79  i 
190 
34(; 
839 
387 
891 
505 
248 
fUX) 
43  000 
40  095 
58  626 


Tonn. 


Produzione  '  Produzione 


deli 

antimonio 

Tonn. 


(M    4(H) 

1  651 

2  239 

3  197 

5  332 

6  904 
(i  406  k 

5  977 

6  039 

6  911  : 

9  718 


270 

240 

198 

22 

1  i»5 
1S2 
218 
315 
376 
351 


mercurio 

Tonn, 

36 

27 

31 

32 

S2 

99 

111 

124 

132 

116 

128 

140 

206 

267 

237 

251 

244 

339 

385 

449 

330 

325 

273 

258 


Industria  della  seta 


Produzione  calcolata 


I  lenendo  her  ha  fé' 
lenendo  per  ha  se  ,   la  produzione  \ 
la  produzione     \       nazionale 
nazionale         ìe  il  movimento' 
■     commerciale 
dei  hozzoli 


Industrie  soggette  a  vigilanza  fiscale 


dei  hozzoli 


Chilogr. 


Chilogr. 


1871 

[3  473  000 

4 

1872 

3  125  000 

3 

1873 

2  960  (XX)  3 

1874 

{'> 

3  430  000,  4 

1875 

3  073  000!  3 

1876 

1  010  0(X) 

1 

1877 

Il  853  000 

2 

1878 

[2  666  000 

3 

1879 

1  330  000 

1 

1880  i 

2  800  000 

3 

1881 

2  965  eoo  3 

1882 

2  370  OOOl  2 

1883 

3  200  000:  3 

1884 

2  810  OOOi  3 

1885 

2  457  000  2 

1886  (•) 

3  188  000 

3 

1887 

3  476  00(J 

3 

1888 

3  566  000  3 

1889  ; 

2  880  000  3 

1890  : 

3  443  000;  3 

1891 

3  210  (XX)  3 

1892 

2  965  000  3 

1893 

3  984  000  4 

1894 

•  ■ 

3 

1895 

•  • 

180 
904 
6a5 
286 
765 
290 
362 
050 
580 
406 
199 
753 
395 
097 
729 
400 
769 
587 
232 
608 
335 
203 
149 
847 


187 
937 
375 
150 
162 
075 
932 
865 
662 
863 
862 
524 
762 
260 
996 
879 
310 
3i9 
589 
5:^9 
961 
848 
663 
205 


lìscìcixi 
fintm:{iari 


1871 
1872 
1873 
1874 

1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1884 
1885 
1886 
1887- 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


"Produzione 


(i"itfi».) 

-85  .  . 

■86.  . 

■87.  . 

■88,  . 

'89.  . 

■90.  . 

■91.  . 

■P2.  . 

'93,  . 

,94.  . 

'95.  . 


Spiriti(«) 


Birra 


Acque 
gassose 


Ettol. 


Kttol.  Ettol. 


20 
30 
31 

48 

54 

63 

66 

70 

139 

318 

206 

226 

87 

254 

212 

241 

180 

85 

149 

199 

225 

208 

186 

166 


817 

059 

744 

540 

191 

321 

SKX) 

799 

711 

632 

362 

987 

542 

254' 

293 


112 
116 
127 
131 
121 
87 
144 


649;  167 
755  145 


329 
217 
364 
2r>5 
955 
531 
190 
8:J3 
305 


371 
284 
643 
488 
569 
704 
5()3 
998 


174 

137 

157 

156 

132 

99 

93 

95 


59 
55 
60 
(>3 
67 
35 
76 
80 
93 
922  111 


745 

(i30 

224 

'404 


116 
116 
116 
121 


Zuc- 


Giù 


chero  I  cesio 


Quint.  I  Q.uint. 


199  119 


856 
497 


117 
119 


478 

394 

273 

118 

602 

409 

452 

4ii 

359 

175 

678 

958 

984 

822  15 

062,10 

511|11 

496  20 


193 

1  016 

()35 

1  918 

2  5()6 

7  '-Ì23 

1  252 

1  768 

1  836 

4  475 

(»  358 

7  88i 

Cicoria  Polveri 

ed  altri 


pre- 
parata 


esplo- 
denti ("i) 


Quint.       Quint. 


724 
655 
471 

898 


4 

38 
38 
29 
32 
28 
28 
25 
38 
25 


6 
5 
5 
5 
4 
3 
3 
6 
14 
754  14 
919  20 
321,20 
448  18 
485:19 


704 
207 


532  19 
699  20 
64i;18 


87 
2  369 
5  871 
033 
394 
023 
131 
466 
558 
642 
075 
151 
211 
202 
107 
801 
459 
234 
970 
781 
258 
825 


21 
21 


10  432 
13  r»44 
22  409 
16  670 

11  154 


(1)  Noa  comprese  le  lej^he.  (2)  Direzione  {jrenorale  dell'aj^ricoltufa  —  Notizie  e  studi  sidVagri- 
collura,  1887,  pag.  784  e  78B.  (3)  Syndicat  de  VUnion  des  marchands  de  soie  -  Statistique  de  la 
production  de  la  soie  en  Fvance  et  à  VtHi'anger  —  Relazioni  annue  dal  1880  in  jioi.  Per  gli  anni  1878 
e  1879  le  cifre  sono  citate  dal  Rondut  {L'art  de  la  soie^  tome  l"".  pag.  57  —  Paris,  Imprimerie  natio- 
naie,  1885).  (4)  La  produzione  è  espressa  in  spirito  ridotto  a  100«.  (5)  La  statistica  pubblicata 
dalla  Direzione  generale  delle  gabelle  non  indica  fino  al  1890-91  la  quantità  d«l  ^T^d.Qi\VQ. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    QUELLI    DI    ANNI    PRECEDENTI 


Mono 

polii 

governati^ 
del  tabacco  (>) 

• 

r  1 

1 

1 

Fabbricazione 

Produzione 

hseràii 

1                  e-        • 
Oleari 

del   sal-e   (•) 

finaniiari 

Tabacchi  da  fiuto 

Trinciali 

e    spaonolelir 

Totale 

Quantitd 

^  ^ 

^,_ 

, 

Cbilogr.                         Chilogr. 

Chilogr. 

Chilogr. 

Qtiint. 

1871  .... 

3  370  982 

7  592  961 

4  947  251 

15  911   194 

2  675  080 

1872  .... 

3  479  r)55 

8  149  271 

5  437  451 

17  (m6  277 

2  446  210 

1873  .... 

3  502  414 

7  9.36  290 

i      5  635  5:39 

17  074  243 

2  416  680 

1874  .... 

3  601  848 

8  396  372 

5  336  TM\ 

17  334  950 

2  214  780 

1875  .... 

3  35<)  r»60 

7  070  839 

i\  2r)()  595 

16  678  094 

2  360  680 

1876  .... 

3  510  774 

7  00(i  459 

7  378  i«3 

17  895  886 

2  395  330 

1877  .... 

3  551  346 

7  343  682 

7  151  211 

18  046  239 

2  893  660 

1878  .... 

3  482  599 

6  564  721 

T)  452  870 

16  500  190 

3  374  360 

1879  .... 

3  526  529 

6  498  210 

6  828  511 

16  853  250 

3  329  340 

1880  .... 

3  520  416 

6  616  742 

(>  966  785 

17  103  943 

2  948  440 

1881  ...    . 

3  487  243 

6  556  902 

6  592  228 

16  636  373 

3  895  590 

1882  .... 

3  482  538 

6  64<)  016 

6  36 t  652 

16  493  2(M'» 

4  308  360 

1883  .... 

3  524  391 

(i  871  649 

,      6  3i8  861 

16  744  901 

4  053  140 

1884(l'»icra.)    . 

;  642  70rt 

.V  eoa  0'r,i 

'       H  253  607 

8  588  335 

? 

i88i-a5.  .  . 

3  643  254 

7  7S2  413 

6  5.51  74i 

17  977  411 

4  :\8ì  370 

1885-86.    .    . 

3  516  119 

7  705  8.34 

6  932  014 

18  153  967 

3  831  270 

1886-87.    .    . 

3  .593  795 

7  491   120 

♦>  805  82<i 

17  890  741 

4  207  m) 

1887-88.    .    . 

3  520  r»93 

7  (MH)  (»70 

ì      6  962  216 

17  48:^  579 

4  12.3  420 

1888-89.    .    . 

3  355  341 

6  771  49i 

6  855  614 

16  9S2  419 

4  491  150 

1881MKJ.    .   . 

3  423  814 

6  711  573 

(i  70*)  266 

16  SU  653 

4  758  040 

1890-91.    .   . 

3  330  m\\ 

()  792  S(>5 

1       6  817  575 

16  941  043 

3  878  170 

1891-92.    .    . 

3  029  562 

()  5a5  919 

7  302  (i42 

16  838  123 

4  189  m) 

1892-93.    .    . 

2  940  203 

6  774  316 

1       7  431  8.50 

17  149  369 

4  228  980 

1893-94.    .    . 

2  842  751 

6  738  522 

1       7  911  475 

17  492  748 

4  333  080 

I 

Pese 

;a  marittima 
>nno 

Goral 

•** 

Pesce  C») 

T< 

lo  (1)  (*) 

'  Numero     Numero  ,          Valore 

Numero    Personale 

Quantità 

Valore 

Ntttnero 

Hgui' 

Quaulilà 

del  corallo 

valore 

::          delU 

«1*1              del  pace 

delle 

del  tonno 

del  tonno 

delle 

del  corallo 

-T;        barche 

pescatori              — 

tonnare           — 

— . 



barche 

paggio 

— 

_ 

"^J 

Lire 

Operai 

Quint. 

Lire 

Chilogr. 

Lire 

1885 

•    • 

•    • 

•  • 

•    • 

•  • 

■    • 

•    • 

Uì;^  !  l  6.>5  314  400 

943  200 

1886 

•    • 

•    « 

•   • 

•    • 

•  • 

•    • 

•     • 

96     1  058  433  602 

1  257  445 

1887 

•    • 

•    •               1                          •    • 

42 

3  225 

38*89,1 

2  356  27(1 

;     100    1  096  399  600 

1  318  680 

1888 

16  174 

69  400  13  744  387     42 

3  067  1 

39  331 

2  178  556 

i     143    1  554  5a5  320 

1  580  364 

1889  16  580 

72598  13  953  5a5     42 

3  319 

42  804 

1  946  70f 

1       4o 

326       3  485 

154  732 

1890  18  824 

87  722|  14  214  9(K)     40 

3  311   , 

39  106 

1  574  13S 

1       29 

162 

857 

61  484 

1891  19  273 

89  311,15  161  318     41 

3  121  ' 

50  697 

1  995  6K 

)       47 

256 

3  95:3 

182  950 

1892 [20  199 

90  584' 16  34<>  398     42 

2  973  i 

6i  .Vii 

1  m)  7:k 

>       51 

293 

2  391 

136  281 

1893121   173 

94  132'  15  235  41^ 

\     40 

3  253  1 

34  667 

1  341  20( 

>     245 

2  426 

623  111 

2  043  (B8 

1894 

22  239 

100  491 

. 15  886  18^ 

\     37 

3  009 

38  090 

1  584  04? 

>     240 

2  509 

643  682 

2  287  488 

(1)  Scaduto  col  j^àonio  31  diceinhrt»  1883  il  periodo  di  IB  anni  dunanto  il  quale  resercizio  del  mono- 
polio (lei  taba<"thi  ora  stato  affidato  nlla  Società  per  Itt  rtufta  rointercssattt^  giusta  la  Convenziono 
25  luglio  1808,  lo  Stato  lo  riassunse,  a  dat^ire  dal  P  jrennjuo  1884. 

Per  il  period»»  1871-83  le  cifre  raj)preseniano  le  (piantità  perfezionate  per  i  tabaccrhi  da  fiuto  e  trin- 
ciati e  quelle  prodotte  per  i  si«rari;  suiMjessivaniente  rappn*ftentano  le  quantità  effettivamente  prodotte 
allo  stato  sci(dto.  Cominciando  dal  1886-8r»  non  fu  più  tenuto  conto  della  prdvere  antisettica. 

La  privativa  dei  tabacchi  fu  estesa  alla  Sicilia  con  legge  28  giugno  1874.  n.  190B  (serie  2»).  Questa 
legge  ebbe  effetto,  quanti»  alla  fabbricazione,  col  i»  aprile  1876  (II.  1).  17  gennaio  1875,  n.  2344  (serie  2»). 
La  Sicilia  per?)  comincia  a  figurare  in  questo  qu^ulro  solamente  roll'anno  1877. 

(2)  E  compreso  an<^hc  il  salgemma  ed  il  sale  di  sorgente  (vedasi  la  parte  concernente  le  miniere). 

Fino  a  tutto  l'anno  1883  U*  cifre  rappresentano  la  produziom?  in  ciascun  anno  solare;  in  seguito,  le 
cifre  della  produzione  del  sab-  marino  nelle  saline  marittime  demaniali  rappresentano  la  produzione  in 
ciascun  esercizio  finanziario;  mentre  quelle  della  produzione  del  sale  marino  nelle  saline  jjWuaf e  e  quelle 
della  produzione  del  salgemma  e  del  sale  di  sorgente  si  riferiscono  ancora  ad  anni  solari:  così,  le  cifre 
della  produzione  del  salgemma  e  del  sale  di  sorgente  indicate  per  il  1884-8B  sono  invece  relative  al- 
l'anno solare  1885;  quelle  date  per  il  188B-86  si  riferiscono  all'anno  solare  1886,  e  così  via. 

(B)  Queste  cifre  riflettono  la  pesca  fatta  lungo  le  coste  del  Regno.  Ksse  non  possono  trovare  riscon- 
tro con  quelle  date  nella  parte  relativa  alla  Navigazione  marittima,  le  quali  si  riferiscono  dXX^k  grande 
pfsca,  cioè  alla  pesca  fatta  fuori  del  distretto  di  pesca  a  cui  è  ascritto  il  battello,  o  sulle  coste  estere. 

(4)  A  spiegare  la  differenza  che  si  nota  fra  i  risultati  delle  campagne  1889-90-91-92  e  quelli  delle 
altre  campagne  di  pesca,  si  ricorda  che  con  R.  D.  29  dicembre  1888  fu  proibita  temporaneamente  la  pesca 
BUI  banchi  di  Sciacca,  e  che  questi  banchi  furono  poi  riaperti  per  effetto  dell'altro  R.  D.  7  (feniuùo  1892. 
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Statistica  delle  opere  dichiarate  per  la  riserva  dei  diritti  di  autore;  degli  attestati 
di  privativa  industrialcy  di  disegni  e  modelli  di  fabbrica^  e  dei  marchi  di  fabbrica  e 
di  commercio  -  Pubblicazione  periodica  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio (Divisione  affari  generali,  servizi  amministrativi  e  personale)  (1886-1893). 
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Ri  VATI  VE    industriali  —  La  legge  30  ottobre   1859,  n.  3731  (i),   rico- 
nosce airaiitore  di  nuove  invenzioni  o  scoperte  industriali  il  diritto  di  at-. 
tuarle  e  di  trarne  frutto  esclusivamente.  Questo  diritto  è  limitato  ad  un  periodo 
determinato  di  tempo  e  subordinato  all'esistenza  di  certi  caratteri  nell'invenzione 
ed  all'adempimento  di  certe  altre  condizioni 

L'esercizio  del  diritto  di  privativa  ha  per  titolo  legale  un  certificato  {aite- 
stato  (li  privativa  indmtriaìé)  rilasciato  dall'Amministrazione  dopo  che  siano  veri- 
ficate le  condizioni  estrinseche  richieste  dalla  legge.  L'attestato  non  garantisce  la 
novità  dell'invenzione. 

La  durata  massima  della  privativa  è  fissata  a  quindici  anni.  Si  può  chiedere 
la  privativa  per  un  numero  minore  di  anni  ed  ottenere  poscia  una  o  più  proroghe 
{attestato  di  prolungamento)  sino  a  raggiungere  la  durata  massima  di  15  anni. 

Le  domande  per  ottenere  l'attestato  di  privativa  si  presentano  alla  Prefet- 
tura o  Sotto-prefettura  locale  od  all'Ufficio  speciale  della  proprietà  industriale, 
istituito  presso  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio.  Dopo  tre  mesi 
dalla  domanda,  i  documenti  della  privativa   sono    ostensibili  al  pubblico. 

L'autore  di  una  invenzione,  già  munita  di  privativa,  ed  i  suoi  aventi  causa 
possono  chiedere  un  attestato  completivo  per  qualunque  modificazione  od  aggiunta 
recata  all'invenzione. 

Nei  primi  sci  mesi  della  durata  della  privativa  l'inventore  gode  pure  di  un 
diritto  di  priorità  rispetto  ai  terzi  per  perfezionare  e   modificare  il    suo    trovato. 


(1)  La  legge  del  1859,  che  è  la  riproduzione,  salvo  lievi  modificazioni,  di  quella  promulgata 
in  Piemonte  il  12  marzo  1855,  fu  estesa  poi  alla  Toscana,  agli  ex-ducati  di  Parma,  Modena,  ed 
agli  ex-Stati  della  Chiesa  con  regio  decreto  del  51  gennaio  1864  alle  provincie  venete  ed  a  quella 
di  Mantova  con  regio  decreto  ]o  agosto  1868  e  finalmente  a  quella  di  Roma  con  regio  decreto 
^i  dicembre  1870. 
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Nello  stesso  periodo  T  inventore  può  chiedere  un  attestato  di  riduT^ione  perchè  la 
tutela  si  restringa  ad  alcune  parti  dell'invenzione  primitiva. 

L'autore  di  un'invenzione  già  privilegiata  all'estero  ed  i  suoi  aventi  causa 
possono  ottenere  attestato  di  privativa  nello  Stato  (attestato  di  privativa  per  impor- 
ta::^ione)  purché  lo  chiedano  prima  che  spiri  la  privativa  straniera  e  prima  che 
altri  abbia  liberamente  importata  od  attuata  nel  Regno  la  stessa  invenzione  o  sco- 
perta. Questa  disposizione  di  legge  è  poi  ampliata  dalle  singole  Convenzioni  in- 
ternazionali, che  riconoscono  per  un  determinato  tempo  un  diritto  di  priorità 
nell'autore  di  invenzioni  privilegiate  all'estero,  a  prendere  privativa  nello  Stato; 
il  quale  diritto  non  può  essere  infirmato  per  fatti  verificatisi  in  questo  mede- 
simo periodo  di  tempo,  che  è  di  sei  mesi  dalla  data  del  deposito  per  le 
privative  chieste  negli  Stati  che  fanno  parte  dell'Unione  internazionale  per  la  tutela 
della  proprietà  industriale,  costituita  a  Parigi  il  20  marzo  1883  (i),  con  un  mese 
di  più  per  gli  Stati  d'oltremare,  e  di  tre  mesi  dalla  concessione  del  brevetto  per 
le  privative  chieste  in  Germania,  in  forza  della  Convenzione  conclusa  colla  Ger- 
mania il  18  gennaio  1891. 

Tanto  l'Unione  internazionale,  quanto  la  Convenzione  colla  Germania,  hanno 
per  base  la  parità  di  trattamento  nei  singoli  Stati  a  cittadini  ed  a  stranieri. 

Segue  il  numero  degli  attestati  rilasciati  nell'anno  1893: 


Speci f  degli  attestati 


Xìtmero  degli  attestati  rilasciati 


a   nazionaìi 


a  a  tranitri 


Totale 


Privative 

Prolungamenti 

Completivi 

Importazioni 

Totaìc  .   .    . 


.520 

107 

54 

1 

682 


1  070 

20) 

75 

52 

I  408 


1  .596 
312 
129 

53 

2  090 


Nelle  tavole  I  e  II  è  indicato  il  numero  degli  attestati  rilasciati  a  nazionali  nelle 
singole  Provincie,  classificati  dapprima  secondo  la  specie  dell'attestato  e  quindi 
secondo  l'oggetto  delle  invenzioni,  e  nelle  tavole  III  e  IV  quello  degli  attestati 
rilasciati  a  stranieri  classificati  secondo  la  specie,  secondo  l'oggetto  delle  inven- 
zioni e  per  paesi.  In  un'ultima  tavola  (V)  i  risultati  del  1893  ^^^^  P^sti  a  con- 
fronto con  quelli  ottenuti  per  gli  anni  precedenti,  risalendo  fino  al  1871. 


(i)  L'Unione  internazionale  fu  costituita  originariamente  dai  seguenti  Stati:  Belgio,  Brasile, 
Francia,  Guatemala,  Italia,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Salvador,  Serbia,  Spagna  e  Svi^^^era.  Successiva- 
mente ne  usciva  il  Salvador  e  vi  aderivano  la  Gran  Bretagna  colla  Nuova  Zelanda  e  il  Queensland, 
Tunisi,  San  Domingo,  &i*e:^ia  e  Norvegia,  Stati  Uniti  d^ America,  ed  ì  Paesi  Bassi,  In  Francia,  la 
Spagna  ed  il  Portogallo  per  le  loro  rispettive  colonie. 
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Privative  per  disegni  e  modelli  di  fabbrica,  —  La  legge  del  30  agosto  1868, 
n.  4578,  garantisce  agli  autori  di  nuovi  modelli  e  disegni  di  fabbrica  il  diritto 
esclusivo  di  riprodurli. 

Questo  diritto  è  limitato  alla  durata  di  due  anni  dal  giorno  della  pubblica- 
zione della  privativa  rilasciata  e  subordinato  all'adempimento  di  formalità  ana- 
loghe a  quelle  prescritte  per  le  privative  industriali. 

Il  periodo  di  priorità  concesso  agli  autori  di  modelli  o  disegni  industriali 
privilegiati  all'estero  per  chiederne  la  tutela  dello  Stato,  è  di  tre  mesi,  tanto  per  i 
paesi  dell'Unione  internazionale,  quanto  per  la  Germania. 

Nella  tav.  V  è  indicato  il  numero  degli  attestati  per  disegni  e  modelli  di 
fabbrica  rilasciati  in  ciascuno  degli  anni  dal  187 1  al  1893;  in  quest'ultimo  anno 
ne  furono  rilasciati  15,  di  cui  io  a  nazionali  e  5  a  stranieri. 

Marche  di  fabbrica  e  di  commercio.  -—  La  legge  30  agosto  1868,  n.  9577,  con- 
sente, a  chi  ne  faccia  il  deposito  nel  modo  prescritto,  il  diritto  esclusivo  di  usare 
una  marca  per  distinguere  i  prodotti  della  sua  industria,  o  le  mercanzie  del  suo 
commercio  o  gli  animali  di  una  razza  a  lui  appartenenti,  purché  la  marca  cor- 
risponda a  certe  condizioni  fissate  nella  legge.  Il  diritto  all'uso  della  marca  non 
ha  limiti  di  tempo;  tuttavia  l'avente  causa  dal  titolare  originario  ed  il  suo  suc- 
cessore devono  fare  una  dichiarazione  speciale  per  conservare  tale  diritto. 

Il  periodo  di  priorità  concesso  al  proprietario  di  una  marca  già  depositata 
all'estero  per  la  trascrizione  della  marca  nello  Stato,  è  di  tre  mesi,  cosi  per  i 
paesi  che  fanno  parte  dell'Unione  internazionale,  come  per  la  Germania. 

Con  R.  decreto  del  io  febbraio  1895  f"  approvato  il  Regolamento  per  la 
registrazione  internazionale  delle  marche  di  fabbrica  e  di  commercio,  in  applica- 
zione della  convenzione  firmata  a  Madrid  il  14  aprile  1891  per  l'Italia,  I?  Belgio, 
la  Francia,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Spagna,  la  Svizzera  e  la  Tunisia. 

Con  siffatta  convenzione  fu  semplificata  la  procedura  e  diminuita  la  spesa 
che  occorreva  per  ottenere  la  protezione  delle  marche  di  fabbrica,  oltre  che  nel 
Regno,  anche  negli  altri  Stati  che  hanno  aderito  alla  convenzione  medesima. 
Con  una  sola  dimanda  fatta  al  Ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  in 
Italia  e  col  pagamento  di  lire  60  per  tassa  nazionale  e  di  lire  100  all'ordine  del- 
rUfiicio  internazionale  della  proprietà  industriale  a  Roma,  il  cittadino  italiano 
ottiene  la  registrazione  della  sua  marca  o  segno  distintivo  di  fabbrica  in  tutti  gli 
Stati  suddetti  ed  in  quelli  che  aderiranno  alla  convenzione. 

Nell'anno  1893  furono  depositate  175  marche,  di  cui  98  da  nazionali  e  77  da 
stranieri.  Nella  tav.  V  sono  date  le  cifre  per  tutti  gli  anni  dal  1871  in  poi. 
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ATTESTATI    DI    PRIVATIVA    INDUSTRIALE 

RILASCIATI  A  NAZIONALI  NELUANNO  1893, 
CLASSIFICATI     SECONDO     LA     LORO     SPECIE. 


T»v.  ì. 


Provincie  (') 


e 

^« 

■ 

« 

a,o 

. 

V 

6 

*M 

.§ 

1 

^ 

^ 

%•> 

^  *• 

**• 

« 

!r  k 

*• 

»«« 

*"  S 

\> 

a 

^5' 

'Kè 

0 

B 

••*  s 

u 

w 

5 

k  -S 

.0        ' 

•^ 

A, 

0 

a. 

bi        1 

Provincie  (  ') 


K  « 

«^ 

M 

S.S 

^ 

■s 

.5 

& 

Ci 

^N» 

<^  ^ 

••• 

s 

a 

a 

n 

l 

0 

4 

^1 

Liguria    .    .    . 


Berj^aino 
Brescia . 
Como  . 
Cremona 
Mantova 
Milano  . 
Pavia    , 


Lombardia  . 

Padova.  .  .  . 
Rovigo  .... 

Treviso.  .  .  . 

Udine    .  .  .  . 

Venezia.  .  .  . 

Verona.  .  .  . 

Vicenza.  .  .  . 


Veneto 


Bologna    .... 

Ferrara 

Forlì 

\fodena 

Parma 

Piacenza  .... 
Ravenna  .... 
Reggio  nell'Emilia 


Alessandria  .... 

Cuneo    

Novara 

Torino 

9 

4 

8 

72 

Piemonte.    .    .    . 

95 

Genova •. 

Porto  Maurizio    .    . 

56 
2 

Etn  ilia 


Arezzo 

Firenze 

Grosseto    .    .    .    . 

Livorno 

Lucca 

Massa  e  Carrara . 
Pisa 


Toscana   . 


$8 

8 
0 
6 
3 
2 
131 
2 

M5 

4 
1 
5 
6 
4 
4 
2 

26 

12 
4 
1 
4 
4 
2 


50 

1 
28 
1 
8 
1 
2 
3 

44 


•    • 

•    • 

•    • 

•     • 

1 

•    • 

1 

•    • 

•    • 

20 

7 

•    • 

21 

8 

•    • 

13 

5 

•  • 

1 

•   • 

•    • 

14 

S 

•   • 

•    • 

•   • 

•    • 

•    • 

•    • 

•    • 

2 

1 

■    • 

1 

•   • 

•  ■ 

1 

•    • 

1 

26 

•    • 

10 

•     • 

•  ■ 

•  • 

?^ 

II 

I 

•    ■ 

1 

•   • 

1 

•    ■ 

2 

1 

•    • 

3 

•    • 

2 

•    • 

•    • 

•   • 

5 

8 

•    • 

7 

•  • 

1 

•  • 

•  • 

1 

•  • 

IO 

7 

4 

•   • 

5 

5 

■    • 

1 

■    • 
•    • 

2 

•    • 

•    • 

2 

•    • 

1 

14 

6 

1         •    • 

0 
5 
«.» 

yo 
122 

74 
3 

77 

3 
6 
9 
4 
4 
167 
2 

I9S 

5 

1 
8 
7 
9 

4 
2 

36 

27 
4 
1 
5 
4 
2 
1 
3 

47 

5 
38 
1 
9 
3 
2 
6 

64 


Ancona 

Ascoli  Piceno  .    . 
Pesaro  e  Urbino 

Marche    .    .    . 


Perugia  -  Umbria 


Roma 

.Vquila  degli  Abruzzi 
Teramo 

Abruzzi  e  Molise 

Napoli 

Salerno 

Campania    .    .    . 

Bari  delle  Puglie     . 

^'oggiii 

Lecce     

Puglie 

Reggio  di  Calabria  - 
Calabrie  .    .    .    . 

Catania 

Messina 

Palermo 

Sicilia 

Cagliari 

Sassari 

Sardegna .    .    .    . 
Recno  


6 
1 
2 

8 


$3 


1 
1 


23 
1 

24 


4 
2 
2 

8 


2 
6 
7 


15 


1 
1 


520 


1 

I 


8 


I 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

107 

I 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

54 

•  • 

•  • 

■   • 

•  • 

•  « 

•  • 

•  • 

•  • 

1 

5 
1 
3 


68 


1 
1 


30 

1 

51 


4 
4 
2 

IO 


«  2 


2 
6 
7 


1 
1 


682 


(l)  È  omessa  l'indicazione  delle  provincie  nelle  quali  non  furono  rilasciati  attestati  di  privativa 
industriale. 


Tioprielà  iiuìiistrtah. 

ATTESTATI    DI    PRIVATIVA    INDUSTRIALE 

RILASCIATI  A  NAZIONALI  NELL'ANNO  1R9), 

CLASSIFICATI   SECONDO   I.'OGGKTTO   DELLE   INVENZIONI, 


i       1 


11! 


a  alla  puginu  |>reuciieiite. 
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ATTESTATI    DI    PRIVATIVA    INDUSTRIALE 
RILASCIATI  A  NAZIONALI  NELL'ANNO  1893, 

CLASSIFICATI    SECONDO    l'oGGETTO    DELLE    INVENZIONI. 


Massa  «  Carrara  .    . 

Pina 

Totcana  .... 

Aiiooiia._ 

AhroIì  Pi<*ii 

PpRaro  e  Urbiii»  .    . 
Marrhe.    .... 

IVriit'iii  -  Umbria  . 

noma    ..... 

A({iiil.lll<-gli  .V  brunii 

Tentino 

Ah,;t::i  f  M-'lue 

Napoli 

Bari  rtpUp  l'uglip    . 
F'<iigin 

Pugli' 

Bfggio  di  C.  -  Calali. 

C»l.ini!i 

MpsHÌnu 

C«Bliari 

Sassarì 

Sardegna.    .    .    . 


im     .t        vi\ 


'BoprUtìt  htdiislriale. 

ATTESTATI    DI    PRIVATIVA    INDUSTRIALE 

RILASCIATI   A   SrR.4NI!:Rl  NELL'ANNO  1891. 

CLASSIFICATI    PER    PAESI    E    SECONDO    LA    LORO    SPECIE. 


Ar^^nriiiH  (Repiib.). 

Austriilin 

AiiKtria-UiiglipriH    . 

neigi" 

Rrnsil<- 

Canada  

Dmiiniarcn    .... 

Francia 

Omniinm 

Gran  BrvtHpiiu    .    . 

MpBRÌr^i 

Poeti  BaKui  .    .    .    .  ' 

RiisHÌa ' 

Spagna i 

Stati ITniti d'Anitriia  ' 
Svotia  p  Nori-pgia  .  ! 

Svizzera 

Totale  ... 


ATTESTATI    DI     PRIVATIVA    INDUSTRIALE 

RIL.\SCLAT1  A  SJK.-lS'IRRl  NELL'ANNO  189}, 

CLASSIHCATI   PER   PAESI   E   SECOKDO   l'oGGETTO   DELLE   INVENZIONr. 


■  il 


ììl 


Argentina  (Itcpub  ). 

AusiralLii 

.■ViiMriii-rnttlii'riii    . 
Belgin 

Bramii'' 

CanadJi 

Dauìtniirt'!!    .... 
Frai.<-Lii.    ...... 

(iraH'Bn'iJig";.'   .'   '. 

Mp-nIcìi 

l-iu'-ìi  Ba»-i  .... 

Ru«!.ÌH  '.'.'.'.'.. 

!*P'^"" 

Siati  ITniiia'AiiK'rìni 

Sviiwni    ....*! 
Totale.   .    .    . 


1  t 


^   ai,  T'aa 


'Proprietà  industriale. 


433 


T»v.  V. 


COMPENDIÒ  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI    PRECEDENTI. 


Privative  industriali 


sa    • 


Totale 

OtRtrale 

Numero  degli  attestati  rilasciati 

a  inventori  nazionali 

a  inventori  stranieri 

Totale 

Privative 

Prolun- 
gamenti 

Comple- 
tivi 

'K.idu- 
{ioni 

Privative 

per 
importa- 
zioni 

Totale 

Privative 

Prolun- 
gamenti 

Comple- 
tivi 

Ridu- 
zioni 

Privative 

importa- 
zioni 

1871 

478 

283 

1872 

580 

291 

1873 

629 

280 

1874 

659 

326 

1875 

684 

313 

1876 

637 

291 

1877 

765 

379 

1878 

845 

324 

1879 

901 

349 

1880 

949 

333 

1881 

1  222 

428 

1882 

1  168 

370 

1883 

1  280 

464 

1884 

1  350 

478 

1885 

1  540 

523 

1886 

1  640 

485 

1887 

1  650 

491 

1888 

1  680 

460 

1889 

2  150 

533 

1890    2  068 

669 

1891 

2  139 

644 

1892 

2  2«)0 

678 

1893 

2  090 

682 

246 

Ve 

18 

•  • 

195 

140 

17 

6 

32 

•  • 

243 

31 

17 

•  •         r           •  • 

289 

243 

24 

20 

2 

•  • 

202 

48 

30 

•  •                    ft  • 

349 

282 

31 

34 

1 

1 

264 

40 

22 

333 

280 

39 

1*  !    .. 

•  • 

238 

47 

28 

371 

307 

39 

23  ;     1  :     1 

222 

42 

26 

346 

290 

35 

21 

•  • 

:^02 

42 

34 

1    1 

*       1           •  * 

386 

325 

41 

20 

•  • 

246 

45 

33 

1 
•  •     i      •  • 

521 

442 

52 

27 

•  • 

278 

44 

25 

2    '     .. 

552 

443 

62 

45 

i 

1 

273 

37. 

22 

1 

616 

485 

78 

52 

1 

335 

51 

42 

1 
•      •                                     •      • 

794 

605 

134 

54 

1 

292 

48 

28 

2    .      ..           798 

635 

87 

71 

2 

3 

361 

60 

43 

816 

600 

126 

90 

•  • 

394 

44 

37 

O 

872 

670 

161 

39 

2 

399 

78 

45 

1 

•  • 

1  017 

793 

167 

57 

•  • 

377 

60 

47 

1 

•  • 

1  155 

917 

166 

70 

2 

365 

82 

43 

1 

•  • 

1  159 

909 

193 

57 

•  « 

352 

80 

26 

2 

•  • 

1  220 

975 

192 

47 

6 

392 

79 

61 

1 

•  • 

1  617 

1  326 

221 

66 

4 

528 

86 

51 

3 

1 

1  399 

1  126 

199 

72 

2 

487 

84 

71 

2 

•  « 

1  495 

1  133 

238 

78 

46 

524 

88 

66 

•  • 

■   • 

1  522 

1  137 

233 

72 

1 

79 

520 

107 

54 

•  • 

1 

1  408 

1  076 

205 

75 

•  • 

52 

*.Anni 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
18^5 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 


Disegni  e  modelli  di  fabbrica 


Numero  degli  attestati  rilasciati 


Totale 


1 


1 


3 
3 
I 

5 
13 

*» 

o 
36 
14 
12 
16 
7 
7 
26 
15 


a  Nazionali  ;   a  Stranieri 


3 
1 


2 
1 

•  • 
4 
3 

13 
4 

14 

12 
9 

15 
6 
7 

23 

10 


l 
2 
1 
1 


1 
22 

Art 

3 
1 
1 

•    • 

3 
5 


Marche  di  fabbrica  e  di  commercio 


Numero  delle  marche  depositate 


Totale 


17 

32 

15 

98 

43 

132 

86 

78 

94 

55 

102 

86 

86 

102 

HO 

122 

165 

180 

132 

166 

211 

188 

175 


da  Nazionali 

da  Stranieri 

(> 

11 

14 

18 

13 

2 

12 

8(i 

20 

%ì 

22 

110 

19 

67 

25 

53 

*fó 

69 

23 

32 

33 

69 

23 

()3 

34 

52 

38 

(;4 

53 

57 

53 

69 

59 

106 

63 

117 

72 

60 

85 

81 

99 

112 

93 

95 

98 

77 
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Mercedi  degli  operai  addetti  ad  alcunr  industrie,  escluse  le  agricole. 


0  SSET{,V  Azioni    Ge'ME'IìALI. 


LE  TAVOLE  analitiche  del  presente  capitolo  indicano  la  misura  delle 
mercedi  pagate  agli  operai  di  un  certo  numero  di  stabilimenti,  scelti  nelle 
varie  industrie  in  diverse  provincie,  secondo  le  notizie  più  recenti  fornite  dai 
rispettivi  proprietari;  le  notizie  sono  date  separatamente  per  gli  operai  e  per  gli 
apprendisti,  con  distinzione  fra  uomini  e  donne,  adulti  e  fanciulli. 

In  un  compendio  che  chiude  il  capitolo  (tav.  VI)  è  poi  dimostrato,  per  al- 
cuni fra  i  detti  stabilimenti,  il  movimento  delle  mercedi  avvenuto  dal  1871  in 
poi,  ed  è  fiitto  il  parallelo  fra  le  misure  medie  delle  mercedi  per  un'ora  di  lavoro 
e  il  medio  prezzo  di  un  quintale  di  frumento,  anno  per  anno,  dal  1871  al  1893. 
Tenendo  conto  delle  variazioni  delle  mercedi,  da  un  lato,  e  dall'altro  lato,  del 
ribasso  avvenuto  nel  prezzo  del  frumento,  si  ò  calcolato  il  numero  di  ore  che  in 
media  un  operaio  doveva  prima  e  deve  ora  lavorare  per  avere  l'equivalente  di 
100  chilogrammi  di  frumento.  Questo  calcolo  fu  fatto  per  le  diverse  categorie 
di  operai  di  sette  fabbriche  soltanto,  escluse  le  mercedi  delle  donne  e  dei  fan- 
ciulli, le  quali  si  prestano  meno  bene  ai  confronti  (1).  I  risultati  ottenuti  sono  i 
seguenti  per  il  1871,  per  il  1881  e  per  il  1893: 

183  ore  nel  1871 

122       »        1881 

86       »        1893 

Oggi  adunque  basta  circa  la  metà  delle  ore  di  lavoro  che  si  richiedevano 
venti  anni  addietro  per  comperare  il  pane. 

Quanto  al  vino,  alla  carne,  all'olio,  generi  che  hanno  nell'alimentazione  del- 
l'operaio italiano  una  importanza  molto  minore  di  quella  dei  cereali,  si  può  vedere 
che  i  prezzi  di  questi  generi  non  hanno  tendenza  al  ribasso  (2). 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  5  a  pag.  488. 

(2)  Vedasi  il  capitolo:  Pre;^:(i  di  alcuni  gemri  alimentari  sui  mercati  principali. 
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INDUSTRIA    DELLE    COSTRUZIONI    CIVILI, 

IDRAULICHE,   STRADALI,   ECC. 
Impresa  Tj.  Rizzuniy  in  Tai  di  Cadore^  provincia  di  Belluno. 


T»v.  1, 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  medie    \ 

giornaliere^  Num. 

in  lire  e  centeeimi 
nel  ISSI 


approÉ' 
timativQ 


Maseinu 


Medie 


Min. 


degli 
operai 


Osaertazioììi 


a)  Lavori  agli  argini  del  fiume  Taglìamento  ed  al  ponte  su  questo, 

fra  San  Michf*le  e  Latisana. 


Falegnami    .    . 


Braccianti    . 


Manovali .    . 


Capo  operaio  . 
Operai  comuni 

Capo  operaio  . 
Operai  comuni 

Capo  operaio  . 
Operai  comuni 


Carro  a  4  buoi 


Carrettieri    .    . 


Carro  a  2  buoi 
Carro  a  2  cavalli 


6.  00 


4.00 


8.40 


8.60 

2.50  2.  20  1 

5. 00     . . 


8.00 

10.00 

7.00 

10.00 


2.60:  1 


80      22 


40 


80 


1 

e3 
1 

25 
20 


La  durata  del  lavoro  giornaliero  è 
di  circa  ore  11  */«• 

I  giorni  di  effettivo  lavoro  nell'anno 
sono  circa  800. 


h)  Lavori  diversi  nella  città  di  Udine. 


Scalpellini  .   .    .   Operai  comuni 


Muratori  .    .    . 


Falegnami   .    . 


Manovali .    .    . 


Terrajuoli    .   . 


Capi  operai .    . 
Operai  comuni 

Capo  operaio  . 
Operai  comuni 

Capi  operai .    . 
Operai  comuni 

Capi  operai .   . 
Operai  comuni 


Fabbri  .    .    .   .  |  Operai  comuni 


2.90  2.60 

8.00 

2.60  2.80  2.10 

8.00 

2.  50  2.  80  2.  10 

2.00 

1.60  1.40  1.20 

8.00 

l.GO  1.40   1.20 

i     8.00  2.80 


2 
87 


5  La  durata  del  lavoro  giornaliero  è 

di  circa  ore  11  */«• 

I  giorni  di  effettivo  lavoro  nell'anno 
sono  circa  800.     . 


14 


50 


2 


45 
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INDUSTRIA    DELLE    COSTRUZIONI    CIVILI, 

IDRAULICHE,   STRADALI,   ECC. 

Impresa  L.  Rizzane  tu  Tui  di  Cadore^  procincia  di  Belluno. 
Continua  la  Tav.  I. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  medie 

giornalUrcy 

in  lire  e  eentetimi 

nel  1891 


Moisime 


Medie 


Min, 


Xu 


tu. 


appro*' 

eimativo 

degli 

operai 


Osaervazioni 


r)  Lavori  di  fortificazione. 


AsHÌstenti  tecnici  e  contabili    .    .    . 


Fabbri  ferrai  .    .    Operai  comuni   . 


Scalpellini    .    . 


Muratori  .    .    . 


Minatori   .    .    . 


Capo  scalpellini . 
Operai  comuni    . 

Capi  muratori.    . 
Operai  comuni    . 

Capi  minatori.    . 
Operai  comuni    . 


Garzoni  addetti  a  categorie  diverse. 


Manovali .    .    . 


Terraiuoli    .    .  - 


Capo  manovali 
Operai  comuni 

Capo  terraiuoli 


Fornaciai .    .    . 


Operai  comuni 

Capo  fornaciai 
Operai  comuni 


Donne  addette  a  servizi  vari    .    . 


Carradori 


a  due  cavalli  .    . 
ud  un  cavallo.    . 


10.  00  7.  00     .. 


4.00  3.50;  B.OO 


I 
U.  00     . . 


4.  00  8.  70'  3.  00 


6.  00!    . .    i    .  . 

I       i 

3.  80,  8.  BO  3.  20 


5.  00'    .  . 
2.  60  2.  40 


1.40 


4.00     .. 


*>   20 

■ri  •      mé^* 


1.80 


2.00 


2.  50  2. 20 


4.00 


2.60  2.80 


5.00;    .. 


3.  00  2.70  2.40 


1.20]    .. 


10.00 


4.75 


2 


1 
45 

2 
54 

2 

5R 

40 


92 


88 

1 
42 

40 

12 
6 


La  durata  del  lavoro  giornaliero  A 
di  circa  ore  11  Vt-  '  giorni  di  effet- 
tivo lavoro  nell'anno  sono  circa  200. 
inquantocliè  per  la  posizione  dei  luo- 
ghi (a  m.  1020  sul  livello  del  mare) 
e  per  l'intenso  freddo,  i  lavori  sono 
eseguiti  per  soli  8  mesi  e  precisamente 
dal  !•  aprile  al  V  dicembre.  Le  paghe 
si  fanno  dal  3  al  5  di  ogni  mese,  trat- 
tenendo l'importo  delle  giornate  dal 
1*  al  5  a  garanzia  degli  attrezzi  conse- 
gnati durante  il  mese.  Ogni  sabato  .si 
danno  acconti.  Gli  operai  sono  assi- 
curati presso  la  Cassa  Nazionale  sugli 
infortuni.  Nei  lavori  a  cottimo,  che 
per  lo  più  vengono  assegnati  agli 
scalpellini,  muratori  e  terrajuoli,  si 
può  calcolare  per  gli  operai  un  van- 
taggio sulle  mercedi  del  85  */•• 

L'Impresa  conduce  un  magazzino 
viveri  per  <iuegli  operai  che  vogliano 
approfittarne  ;  i  prezzi  dei  generi,  spe- 
cie di  quelli  di  prima  necessità,  sono 
inferiori  di  circa  il  10  •/•  a  quelli  che 
si  praticano  dai  negozianti  dei  vicini 
paesi. 

Le  mercedi  di  contro  esposte  sono 
uguali  a  quelle  che  l'Impresa  paga 
pei  lavori  eseguiti  sulla  linea  ferro- 
viaria da  Cdine  a  Pontebba  (Degna), 
nei  quali  nel  1891  erano  occupati  400 
operai. 


-     ■  ?•      :<a 


i\Cerc€di  degli  operai. 
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INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

.1.  -  MINIERE  (1). 
Miniere  del  distretto  di  Torino. 


T*v.  H. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medi* 

giomalieref 

in  lire  e  cent^ 

negli  anni 

1892  e  1893 


Miniere  auH fere  di  Casaleggio  Boi ro,  provincia 
di  Alessandria: 


Caporale  minatore.    . 

Minatori 

Manovali 

Sorvegliante  .    .    .    . 
Lavoranti  all'esterno  —  Openù    .    . 


L^ivoranti 
all'interno 


8.00 

2.00 

1.50 

l.BO 
l.BO 


Miniera  di  piombo  argentifero  detta  Vallavria, 
nel  comune  di  Tenda,  provincia  di  Cuneo: 


'    Lavoranti  all'interno. 


Minatori.    . 
Manovali    . 
Lavoranti  all'esterno  —  Manovali  .  ; 


2.50 
2.00 
2.00 


Miniere  aurifere  di  Pestarena,  provincia  di  No- 
vara : 


Lavoranti 
all'interno 


Lavoranti 
all'esterno 


Caporali ' 

...     ^     .   (  a  giornata  ! 

Minatori  i  ,.         , 

[  a  cottimo .  ! 

Armatori 

(  Manovali  e  spazzini  . 

Fabbri  e  macchi nisti. 

Trasportiitori   al  va- 
gone   

Falegnami 

Muratori ; 

Donne  portantine  .    . 


8.80 
2.70 
2.90 
8.00 
2.20 
8.50 

2.30 
8.50 
8.00 
2.50 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

mrdie 

giornaliere^ 

in  lire  e  cent ^ 

negli  anni 

1892  e  1893 


Miniere  di  pirite  di  ferro  di  Brosso, provincia  di 
Torino  : 


Caporale . 

Lavoranti       Capiposto 

all'interno  j  Minatori  . 

[  Manovali 

Fabbro    . 


Lavoranti 
all'esterno 


Magazziniere  .    .    .    . 

Me(^canico 

Falegnami 

Fr«'natori 

Carrettieri 

Addetti  alla  cernita  e 
tritunizione .    .    .    . 

Muratori 

Sorvegliante  capo .    . 


8.00 
2.50 
2.25 
2.00 
2.  50 
3.00 
5.50 
8.00 
2.  10 
4.00 

1.50 
3.00 
6.00 


Miniere  di  grafite  del  circondario  di  Pinerolo 
provincia  di  Torino: 

Lavoranti  all'interno  |  Escavatori 

al  piccone. 


(Manovali 
T 
Lesatori  .    . 


8.00 
1.75 
8.00 


Cave  di  Talco  del  circoìidurio  di  Pinerolo^  pra- 
V incili  di  Turino: 


.  .1...  (  Minatori.    . 

Lavoranti  ali  interno  {  .  _ 

[  Manovali    . 


2.50 
1.75 


Miniere  del  distretto  di  Genova. 


Categorie  degli  operai 


Sorveglianti 

Minatori 

Armatori 

Manovali 

Fabbri 

Falegnami 

Muratori •    • 

Ungazzi  sotto  i  15  anni  addetti  alla  cernita    . 

Donne  adulte  addetta  alla  cernita 

lliigazze  sotto  i  15  anni  addette  alla  cernita  .  | 


Mercedi 

medie 

giornaliere^ 

in  lire  e  cent^ 

negli  anni 

1892  e  1893 

4. 

00 

2. 

90 

8. 

00 

1. 

95 

8. 

40 

3. 

00 

8. 

00 

1. 

00 

0. 

80 

0 

B5 

Osservuzioìit 


I^e  inen*edi  controsegnate  furono  in 
gran  parte  ricavati»  dai  dati  avuti  dalla  mi- 
niera di  rame  di  [Jbiola,  e  da  ({uella  di  man- 
ganese di  Gambatesa  e  Tre  Meniti. 

Le  ore  di  lavoro  giornaliero  sono  H  per 
i  minatori  e  10  per  gli  altri  operai. 


(l)  I  dati  relativi  agli  operai  addetti  all'industria  mineraria   furono   t'orniti  damili   ingegneri   del 
R.  Corpo  delle  miniere,  pel  tramite  dell'Ispettorato  del  R.  Corpo  suddetto. 
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Mercedi  degli  operai. 


INDUSTRII:  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

A.  -  MINIERE. 
Miniere  metalliche  di  Lombardia. 

Qowtinna  la  Tat.  II. 


Mercedi   inedie   giornaliere , 
in  Ht«  r.  eenterimi,  mei  Itf2 


Cate<jarie  degli  operai     j  y.^.^^  ^.  ^^^^ 


ÌH  Bergamo 


in  Brescia 


Miniere         \ 
di   xineo 
in  I 

Bergamo        ' 


Ossey'caziovi 


Sorveglianti 

1.43 

1        2.86 

8.00 

Minatori 

1.28 

1.00 

2.02 

Armatori 

•• 

•    • 

2.00 

Portini 

1.2H 

i.r>o 

LOG 
1.7B 

1.7B 
2.  25 

C.il<Mnatori 

.\(liletti  ai  fili  d«»i  trasporti 
aerpì 

. 

•    • 

a.  40 

Cerni  trici 

1.10 

1.80 

1.01 

Muratori ........ 

•    « 

•    • 

2.85 

Falegnami 

•    • 

•    • 

2.80 

Fabbri 

•    • 

1.00 

•   • 

1.81 

2.  72 

1 

1.48 

Manovali 

('arrettipri(«'oinpn»ao  carro 
1»  cavalli») 

•     • 

•    • 

5.00 

Le  ore  di  lavoro  giornaliero  sono 
10  in  media,  tanto  per  l'interno  che 
!  per  l'esterno,  p*»r  le  miniere  di  fer- 
I  ro;  per  quelle  di  calamina  le  ore 
di  lavoro  giornaliero  Kono  8  pf*r  i 
lavori  sotterranei,  «*  10  per  quelli 
all'esterno. 


Miniere  del  distretto  di  Vioensa. 

Pulii  (Val(Uicno),  Ito^à  (VlronsA),  Vairimporfna  (Agordo)  e  Argentiera  e  Pian  da  Bareo  (Anronio)  (i). 


('iitrgtirie  degli  operili 


Mercedi 

Medie 

giornaliere^ 

j  in  lire  e  cent^ 

negli  anni 

1892  e  1893 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 

giornaliere, 

in  lire  e  cent., 

negli  anni 

1898  «  1898 


Snrvi'Klii'uti , 

t 

I 

.MlllfiliM'i 

I 

I 

t'iii'rMpcinloi'i 

Miintlnri 


I        2. 40  Manovali  in  genere 


1.C8       ,|  Fabbri  ferrai  e  falegnami 


1.50        ;'  I)<mn«' 


1.45 


1.50 
1.85 
1.00 


(  1 ,  Si.HM  !••  ioli'  iiiiiiiiTi'  alti  VP  «li  quabbp  importanza  nel  dialretto  minerario  di  Vicenia. 


i\Cercedi  degli  operai. 
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INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

.1.  —  MINIERE. 
Miniere  di  petrolio  dell'Emilia. 


Continua  la  Tav.  II. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie  yiomaiieref 

in    lire   e   eenteHmiy 

nel  1892 


Parma 


Piacenza 


Osxervazio  n  i< 


Capo  trivellatore  .    .    . 

Trivellatori 

Macchinisti  e  fuochisti 
Fabbri    ........ 

Falegnami 

Sorveglianti 

Capi  squadra 

Manovali 


» 

10.00 

» 

4.00 

M 

8.60 

» 

4.00 

H) 

4.00 

» 

3.00 

5.50 

» 

2.75 

1.40 

Le  mercedi  si  riferiscono  ad  una  gior- 
nata di  12  ore.  Di  solito  però  le  perfora- 
zioni continuano  giorno  e  notte  ed  allora 
occorrono  due  maestranze  di  maccliinisti 
e  trivellatori. 


Mioiere  della  Romagna. 


Categorie   degli   operai 


Lavoranti  airinterno: 
Capi  sorveglianti  .... 

Sorveglianti 

[  Cavatori  .    .    . 

Minatori     Sghiolatori .    . 

Grottaroli    .    . 

Armatori 

Muratori 

Stradaroli 

Carreggi  a  tori 

Attaccatori  e  riempitori . 
Staccatori  e  prenditori.    . 

Pompieri 

Falegnami 

Stallieri  ........ 

Manovali  diversi  .... 


Mercedi 

medie  giomalieref  in  lire  e  eentenmiy 

nel  1893 


nelle  miniere 

della 
Ditta  Trezza 


Lavoranti  all'esterno: 

Sorveglianti . 

Portinai 

Staccatori  e  prenditori    .    . 

Carreggiatori 

Abbadatori  ai  calcaroni .  . 
Vuotatori  dei  calcaroni  .  . 
Cernitori  del  minerale.    .    . 

Macchinisti 

Fuochisti 

Muratori,  fabbri  e  falegnami 
Oiornaiieri  diversi  .... 


8.64 
2.82 
2.28 
2.45 
2.82 
2.38 
8.  15 
2.  25 
1.88 
2.20 
2.05 
1.73 
2.  «S 
» 

i.r,5 

2.70 
2.48 
1.86 
1.72 
2.85 
1.42 
1.  15 
2.78 
2.88 
2.45 
1.61 


nelle  miniere 

della  Società 

delle  M.  Z. 

di  Romagna 


» 
2.52 
1.62 
1.62 
1.56 
1.87 
1.87 

» 
1.57 
1.85 
1.61 
1.50 

1.75 
1.50 

2.27 

)» 
1.62 
1.60 
1.50 
1.59 

» 
2.12 
1.62 
1.91 
1.60 


nelle  miniere 

della 

Romagna 

8. 

64 

2. 

67 

1. 

93 

2. 

04 

2. 

19 

2. 

18 

2. 

51 

2. 

25 

1. 

73 

2. 

03 

1. 

83 

1. 

62 

2. 

68 

1. 

75 

1. 

58 

2. 

48 

2. 

48 

1. 

74 

1. 

66 

1. 

92 

1. 

50 

1. 

15 

2. 

45 

2. 

00 

2. 

18 

1. 

60 

0 s s  e  rv  a  z io n i 


La  durata  del  lavoro  giorna- 
liero è  di  8  ore  pei  lavoranti  al- 
l'interno e  di  10  per  quelli  al- 
l'esterno. I  giorni  di  lavoro  nel- 
l'anno sono  300,  salvo  le  inter- 
ruzioni per  cause  accidentali. 
L'escavazione.  il  caricamento  e 
il  trasporto  sono  fatti  a  cottimo  ; 
così  pure  in  generale  sono  a 
cottimo  le  armature  e  le  opere 
murarie.  La  condotta  dei  forni  è 
retribuita  in  nigione  della  resa 
del  minerale,  e  la  vuotatura  è  a 
prezzo  fatto  (forfait)  por  ogni 
forno. 

I  cavatori  e  gli  sghiolatori 
(hareurs)  al  minerale  e  i  grot- 
taroli (scavatori  di  gallerie  e 
pozzi)  formano  la  categoria  dei 
minatori  propriamente  detti. 
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O^ùrcédi  degli  operai. 


INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

.1.  -  MINIERE. 
Miniere  della  Toscana. 


Continua  la  Tav.  II. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  medie  giornaliere,  in  lire  e  eentesimù 
negli  anni  1892  e  1898 


Miniere  di  /erro  '    3/iniere  di  rame     Miniere  di  meretirio 


deW 
Isola  d'Elba 


di  Montecatini      \  del 

e  Matta  Marittima  ,      Mont»  Amiata 


Minier*  di  lignite 

del 

Valdarno 


Lavoranti  all'interno  : 

Minatori 

Armatori 

Vagonisti  e  manovali  diversi  . 

Lavoranti  airostorno  : 

Minatori 

St?avat()ri  f*  zappatori    .    .    .    . 

Manovali  (lÌM*rsi 

Fabbri 

Fal<?gnann 

Fnorhisti 

Macchinisti 

Muratori 

Donne 

lUiga/.zi  soniarai 

Fanciulli 


2.50 
2.00 
2.  0.0 
2.50 
2.50 
B.OO 
4.00 


1.00 


2.70 
2.85 
2.00 


1.60 
1.70 
1.50 


1.90 

1.75 

2.  yo 

2.30 

2.60 

2.20 

2.00 

2.00 

2.90 

3.  20 

2.  05 

2.50 

•    • 

0.  GB 

•    • 

0.60 

•  • 

•  • 

2. 

65 

2. 

40 

1. 

90 

• 

2. 

« 

15 

1. 

70 

2. 

70 

2. 

50 

1. 

80 

2. 

80 

Miniere  delle  Marche. 


^.^fercedi  medù:  giornaliere^ 
in  lire  e  centesimi  nel  1893 


Categorie  degli  operai  |"    ^Yzz« 


miniere 
Albani 

(0 


nelle 

miniere 

di  Caber- 

nardi 


nelle 
miniere 

delle 
Marche 


Mercedi  medie  giornaliere 
I    in  lire  r.  centesimi  nel  1898 


Categorie  degli  operai ,     ^   ,^^ 

viiniere 


nelle 
miniere 
Albani    !  di  Caber- 
I        (i)        ,     nardi 


nelle 
miniere 

deUe 
Marche 


Lavoranti  all'interno: 

('api  sorv<'«<lianti    .    . 

5.00 

5.00 

5.00 

Sorv<*j:Iìanii    .... 

2.33 

2.50 

2.42 

Caporali 

Minatori  diversi .    .    . 

2.00 

1.88 

•    • 

3.00 

2.00 

2.44  ; 

Portatori 

1.40 

•   • 

1.40 

Vagonisti    o    riempi- 
tori     

1.60 

2.  25 

1.92 

Armatori 

1.77 

2.50 

2.13 

}*ortieri 

1.00 

•   • 

1.00 

Muratori 

2.00 

2.50 

2.25 

Manovali 

1.24 

•    • 

1.24 

Pompieri 

•   • 

2.00 

2.00 

Attaccatori   -   staoca- 

lori 

•   • 

2.00 

2.00 

Lavoranti  airest*»rno: 

S(»rveglianti.    ...  3.  00 

Staccatori     ....  1. 50 

Macchinisti  ....  2.  75 

Fuochisti 1.50 

Fabbri  e  falegnami.  2.  00 
Abbadatori  dei  cal- 

«raroni 1.60 

Vuotatori  dei  calca- 
roni      1. 40 

Cernitori  del  mine-  | 

rale ì      1 .  50 

Vagonisti    carreg-  ' 

giatori    ...        .  1.40 

Manuali 1.  28 


2.00 

•  • 

8.00 
1.50 
3.00 

2.U0 


2.50 
1.50 
2.87 
1.50 
2.50 

1.80 


1.50         1.45 


2.00 
1.50 


1.50 

1.70 
1.B6 


(1)  (ìli  operai  interni  ed  i  ma(;(^hinisti  lavorano  giornalmente  8  ore  senza  interruzione.  Gli  operai 
esterni  lavorano  da  mezz'ora  doj)i)  la  levata  del  sole  sino  a  mezz'ora  prima  del  tramonto,  con  un 
riposo  di  un'ora  Vg  n^'Il'inverno  e  di  2  or»»  nell'estate.  I  giorni  di  hivoro  nell'anno  .sono  800  circa. 
All'infuori  dei  macoliinisti  (?  «Ipì  giornalieri,  lutti  gli  ojx^rai  lavorano  a  contratto.  La. paga  si  fa  una 
volta  al  HH^se  ed  esclusivamente  in  contanfi.  1  sorveglianti  hanno  tutti  l'abitazione  gratuita  nelle 
vicinanze  delle  miniere. 

Tutti  gli  oj)«*rai  fanno  parte  di  una  cassa  ammalali  interna,  instituita  da  circa  30  anni.  Oli  operai 
interni  della  miniera  piigano  una  quota  di  L.  1  al  mese,  ed  hanno  L.  1  al  giorno,  tanto  in  caso  di 
malattia  <'ome  nelle  disgrazie  accidentali:  lutti  ^di  altri  pagano  miMi^sil niente  una  quota  eguale  ai  Vjo 
(Iella  mercede  di  un  giorno  <>  godono  di  un  sussiilio  giornaliero  eguale  ai  •/^^  di  dettii  mercede,  tanto  nei 
casi  di  malattia  come  nei  casi  fortuiti. 

.Mie  miniere  è  annesso  un  jiici-olo  ospedale,  con  i  medieinali  i  più  neo»*8sari,  al  quale  è  addetto  per- 
manentemente un  basso  chirurgo  j»er  gli  urgenti  soccorsi. 


O^Cercedi  de^ìi  operai. 
INDUSTRIE  MINERARIE,  MEQCANICHE  E  CHIMICHE. 

.1.  -  MINIERE. 

Miniere  del  distretto  di  Roma. 
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Continua  ìa  Tav.  II. 


Categorii*  degìi  operni 


Mercedi  \?!umero 
medie  dei 

giornaliere ,         giorni 

in  lire  \        di 
e  centesimi  y         lavoro 

nel  1898  ineWanno 


Mercedi 

Numero 

medie 

d€i 

)pryai 

giornaliere , 

giorni 

• 

in  lire 

di 

e  centenmi, 

lavoro 

nel  1893 

neWanno 

Miniere  di  lignite  in  Spoleto, 
procincia  di  Perugia. 

Capi  minatori 

Armatori  di  gallerie  .  .  . 
Minatori  a  cottimo  .... 
Vagonai  a  cottimo  .... 
Posatori  «li  binario.  .  .  . 
Macchinisti  e  tuocliisii   .    . 

Manovrili 

(Guardiane 


Miniere  di  alluinite  in  Allumiere, 
provincia  di  lioina. 


3.50 

8G2 

2.85 

850 

2.90 

806 

2.00 

806 

1.70 

806 

2.  95 

806 

1.50 

806 

0.65 

80(; 

Sorveglianti 
Caporali  .  . 
Minatori  .  . 
Armatori .    . 


8.00 
2.50 
2.  25 
2.50 


85 
85 
85 
85 


Miniere  di  asfalto  in  lioccamorice, 
prò  cincia  di  Chieti. 


Assistenti  o  sorveglianti 

Minatori 

Manovali  (maschi).    .    . 

Donno     impi«*f;aU*     nei 

trasporli  allVstorno    . 


8.00 
1.50 

1.25 

0.50 


Miniere  di  solfo   in  Lutero, 
prò  e  inda  di  l{<niìu. 


Caporali 

Minatori 

Manovali 


2.50 
1.60 
1.60 


800 
800 
ilOO 

800 


800 
800 
800 


Solfare  del  distretto  di  Napoli. 

Solfare  dei  comuni  di  Tufo  ed  Altavilla  Irpina,  in  provincia  di  Avellino;  di  Stronyoli,  San  Nicola 
delVAUo,  Casabona,  .\ielissa,  Pallagorio,  ecc.,  in  j^yorincia  di  Catanzaro. 


Categorie  degli  (tperai 


Mercedi 

medie 

giornaliere  f 

in  lire 

e  centesimi , 

nel  1892 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 
giornaliere, 

in  lire 

e  centeMiiuif 

nel  1892 


AAsifttenti  .    .    . 
Picconieri    .    .    . 

Manovali.    .    .    . 


llitgazzi    addetti 
ai  tmsporti. 


massime 
medie  . 
minime  . 

massime 
medie 
minime  . 

massime 
medie  . 
minimo  . 


5.00 

8.00 
2.70 
2.00 

1.90 
1.50 
1.80 

1.20 
0.90 
0.80 


ì  Operai  all'esterno: 
;       Falegnami  .    .    , 

Fabbri-ferrai  .    . 

Muratori .    .    .    . 

Guardie  .    .    .    . 


Operai  addetti  ai  calcaroni: 

^,     .     .^  •   1  •  f    massime 
Cantatori  dei  1  ,. 

I  .       {    medie     . 

calcaroni  .   . 

minime  . 


Fonditori  (arditori). 
Scaricatori  .... 


2.90 
2.50 
2.  60 
1.70 


2.00 
1.25 
0.80 

1.80 
0.90 


Osser*vazioni.  —  I/orario  uffìciale  pei*  gli  operai  addetti  alle  solfare  del  distretto  di  Napoli  è  di  10 
ore;  però,  computando  le  ore  di  riposo,  l'entrata  e  l'uscita,  il  lavoro  effettivo  si  ridure  a  meno  di  8  ore. 

Per  le  solfare  del  comune  di  Tufo  in  jjrovincia  di  Avellino  tutti  gli  operai,  oltre  il  salario  assegnata». 
partecipano  ai  benefìci  che  si  ottengono  quando  la  produzione  supera  la  media  giornaliera  stalnlita, 
eccesso  che  viene  pagato  dairamministrazione  a  cent.  16  per  ogni  quintale,  tjuesto  beneficio  si  divide 
semestralmente  fra  gli  operai  rhe  durante  il  semestre  hanno  lavorato  nella  miniera,  in  guisa  che  i 
ragazzi  prendano  una  |)arte,  i  manovali  due  ed  i  picconieri  quattro. 

Salvo  le  temporanee  interruzioni  dovute  a  cause  acindentali.  nelle  solfare  i  giorni  di  lavoro  nell'anno 
sono  800;  il  numero  degli  operai,  massime  nelle  solfare  della  Calabria,  varia  a  seconda  delle  .stagir)ni  e 
della  ricerca  dello  zolfo.  All'epoca  delle  fusioni,  per  esempio,  il  personale  lavorante  aumenUi  sensìbilmente. 

Oli  operai  addetti  alle  solfare  del  comune  di  Tufo  sono  assicurati  (jontro  gli  infortuni  sul  lavoro,  e 
le  spese  di  assicurazione  sono  a  carie*»  esclusivo  deiramministrazione;  gli  operai  ad<let(i  alle  solfare  di 
Altavilla  e  Strongoli  pagano  per  rassicurazione  una  quota  mensile. 
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,  Mercedi  degli  operai. 


INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

.1.  ~  MINIERE. 
Solfare  della  Sicilia. 


Continua  la  Tav.  II. 


Categorie  degli  operai 


Proviìirie 


Picconipri  a  colti nio  (1) 


Id. 
Id. 
Id. 

Trasportiitori  a 
Rpalla  a  eotti- 
mo. 

Id.       .    . 


Id. 


Id. 


I 


(1) 

(1) 

(0 

Caruso  grande. 
Caruso  piccolo. 

Caruso  grande. 
Caruso  piccolo. 
Caruso  grande. 
Caruso  piccolo. 
Caruso  grande. 
Caruso  piccolo. 


Caltanissetta 
Girgenti .    . 
Catania  .    . 
Palermo  .   . 

Caltanissetta 

Girgenti .    .    . 
Catania  .    .    . 


l 


Vagonai  a  cottimo  .    .   . 

Id. 

Id. 

Id. 
Picconieri  a  giornata  (2). 

Id. 

Id. 

Id. 

Trasportatori  a 
spalla  a  gior- 
nata. 

Id.       .    . 


Id. 


Id. 


(2) 

W 

(2) 

Caruso  grande. 

Caruso  piccolo. 

Caruso  grande. 
Caruso  piccolo. 

{Caruso  grande. 
Caruso  piccolo. 
Caruso  grande. 
Caruso  piccolo. 


1 


Palermo .    .    . 

Caltanissetta . 
Girgenti .  .  . 
Catania  .  .  . 
Palermo .  .  . 
Caltanissetta . 
Girgenti ... 
Catania  .  .  . 
Palermo .    .    . 

Caltanissetta  . 
Girgenti.    .    . 


\  Catania  .    . 
\  Palermo .  . 


Mercedi  giortialiere 
in  lire  e  etntesimi  n«l  1892 


MaMimo 

3.60 
2.28 
2.90 

1.93 
0.84 

2.01 

1.27 
1.90 
1.27 


2.42 


Minime 

1.66 
1.52 
2.09 

1.83 
0.44 

1.36 
0.45 
1.80 
0.93 


1.80 
1.82 


2.86 
2.67 
3.04 

2.80 
2.40 
2.50 

1.95 
1.00 

1.70 
1.25 
1.90 
1.25 


2.10 


2.00 


1.51 
2.25 
1.96 

1.70 
1.65 
2.10 

1.25 
0.51 

1.20 
0.60 
1.80 
0.90 


1.60 
1.00 


Numero  dei  giorni 
di  lavoro  ntlVanno 


MaMimo 

252 
264 
264 


Minimo 

240 

252 
240 


264 


312 


264 


252 


240 


240 


240 


264 


264 


264 


252 


240 


240 


216 


Osservazioni  generali.  —  Gli  operai  lavorano  circa  10  ore  al  giorno;  essi  sono  pagati  parte  in 
danaro,  e  parte  in  merce  (alimenti,  olio  ecc.). 


rtrdinariaineute  a  servizio  di  cottimisti  (partitanti)  o  di  altri  picconieri,  dai  quali  ottengono  un  compenso 
fisso  giornaliero,  previo  un  determinato  lavoro. 


-"s  ■ 


^ùrcedi  degli  operai. 
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INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

A.  —  MINIERE. 
Miniere  della  Sardegna. 

Continua  la  Tay.  II. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 

giornalierey 

in  lire  e  cent., 

nel  1893 


Osscrvasioiti 


Minatori 
Manovali  . 
Muratori    . 
Falegnami. 
Carrettieri. 
Sorveglianti 
Fabbri  ferrai 
Tirainantici 
Fuochisti  . 
Aggiustatori 
Conduttori  di  n 


occhine 


3.00 
1.76 
3.30 
3.  20 
2.45 
4.00 
3.15 
1.20 
2.55 
4.40 
2.95 


I  risultati  contro  segnati  furont»  ottenuti  facondo  la  inedia 
delle  mercedi  medie  pìigate  dalle  principali  miniere  delTisola 
durante  la  campagna  18U2-93.  Non  è  possibile  fare  la  di- 
stinzione per  tutte  le  categorie  di  operai  tra  le  mercedi  degli 
operai  sardi  e  quelle  dei  continentali^  poiché  poche  miniere 
danno  nelle  loro  schede  simili  indicazioni.  —  Per  dare  un'idea 
delle  differenze,  indichiamo  le  mercedi  dei  minatori  sardi  e 
dei  continentali  nelle  miniere  di  argento,  nell'anno  1893: 


Minate 


.      (  Si 
^"  •    I  Ce 


irdi L,     2.45 

Continentali »     3. 90 


Le  ore  di  lavoro  sono  8  per  i  minatori,  10  per  gli  altri 
operai.  Il  lavoro  dura  generalmente  tutto  l'anno  per  l'operaio 
sardo,  ma  il  continentale  deve  spesso,  causa  la  malaria,  so- 
spenderlo da  giugno  a  ottobre  e  tornare  nel  frattempo  sul 
continente.  —  Le  donne  e  i  ragazzi  (un  po'  meno  della  metà 
del  numero  dei  manovali  ed  1/7  circa  del  totale  degli  operai) 
sono  in  ma.ssima  part«  sardi;  il  quarto  circa  degli  uomini 
adulti  sono  continentali. 


//.  -  OFFICINE  METALLURGICHE  E  MECCANICHE. 

Officina  meccanica  per  la  fabbricazione  di  mobilio  in  ferro  e  in  legno,  serramenti^  ferraìnenta 

di  Francesco  Gatti,  in  Alessandria. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 

giornaliere 

in  lire  e  cent^ 

nel  1898 


Numero 

degli 
operai 


()  s  s  e  r  V  a  s  i  o  n  i 


Ojw»rai  di  1*  classe 
Id.     di  2*      » 
Id.     di  3*       » 


Garzoni    .    . 

Id.         .    . 
Apprendisti . 

Id. 
Ragazzi    .    . 


3.25 

5 

3.00 

2 

2.50 

3 

1.50 

3 

1.25 

4 

1.00 

4 

0.80 

4 

0.30 

7 

La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  di  ore  10  V^* 
Le  giornate  di  effettivo  lavoro  nell'anno  sono 
circa  300. 

Molte  volte  si  è  costretti,  (^ausa  la  deficienza 
di  lavoro,  di  ridurre  il  numero  delle  ore  giorna- 
liere da  10  7s  lino  ad  8,  per  non  licenziare  alcuno 
degli  operai;  rare  volte,  per  eccedenza  di  lavoro, 
si  verific?)  il  bisogno  di  far  lavorare  oltre  l'orario 
ordinario.  In  ambedue  i  casi,  le  ore  fatte  in  meno 
o  in  più  sono  dedotte  o  pagate  in  base  alla  mer- 
cede giornaliera  fissata  coU'orario  ordinario. 

Lo  stabilimento  fu  fondato  nel  1841.  E.sso  t^ 
fornito  di  tornii,  seghe  e  macchine,  il  tutto  ali- 
mentato da  una  nicicchina  a  vapore  della  forza 
di  20  cavalli. 
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t\(crcedi  de^U  operai. 


INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 
li.  -  OFFICINE  METALLURGICHE  E  MECCANICHE. 

Stabilitaentl  pr.v  la  i)udeUa(ura,  rilindratnra  e  fusione  del  ferro,  della  Ditta  Rubini  6  C, 

in  Dongo,  provincia  di  Como. 
Continua  la  T&v.  II.  * 


Categorie  degli  operai 


Mercedi    y^nnero 
giornaliere.^    appro,. 

»«  /»»•?   .  '  0iviativo 
ecenU»imi,\      ^     ^ 

negli  anm  i    oii/ro» 
1892  e  1893'    ^ 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 
giornaliere^ 

in  lire 
e  centesimif 

negli  anni 
1892  e  1898 


Numero 
approe- 

eitnatiro 

degli 

operai 


OjHTai  addetti  ai  forni  a  bollire  e  jjudellan?  : 

6.00 

Massime.    .  4. 00 

Ordinarie   .  3.  60 

Mìnime  .    .  2.  50 


Maestri    .    .    . 
Operai  comuni 


6 
7 


P'onditori  e  staffa  tori,  operai  comuni  : 


Mcissime  . 
Ordinarie 
Minime    . 


4.00 
3.00 
2.00 


4G 


Operai  addetti  ai  mag^li  da  pudellatura  e  tiratura 
del  ferro  : 


Massime  . 
Oi*dinarie 
Minime    . 


4. 00     * 

3.00 

2.00 


Cilindratori  : 

Maestri 

I  Massime.    . 
Operai  comuni  {  Ordinari*»  . 

[inime  .    . 


0, 
1  Mi 


ti.  )J 
4.60 
3.50 
2.50 


4 

25 


Fabl)ri  fucinatori,  operai  comuni  : 


Massime  . 
Ordinarie 
Minime    . 


3.50 
2.60 
2.00 


8 


Mestieri  diversi  (t(ìrnitori,    falegnami,  muratori, 
aggiustatori,  ecc.): 

Massime 

Ordinarie 

Minime 


Manovali  o  faccliini 
Massime  .... 
Ordinarie    .    .    . 
Minime    .... 


(farzoni  o  apprendisti  : 

Massime 

Ordinarie     .... 
Minime 


2.  20 
1.90 
1.70 


1.00 
1.00 
0.60 


14 


46 


20 


Osserrazitmi.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  è.  jjer  gli  operai  fonditori,  staffatori,  fabbri,  fale- 
gnami, muratori,  facchini,  e<'c..  <la  mezz'ora  dopo  il  levare  del  sole  a  mezz'ora  prima  del  tramonto,  con 
due  intervalli  di  riposo,  della  durata  complessiv.i  di  un'ora  e  mezzo  nella  sU'igione  invernale,  e  di  due 
«»re  e  mezzo  nella  estiva.  l*er  gli  addetti  ai  forni  e  ai  cilindri  l'orario  è  sempre  di  12  ore,  <!on  frequenti 
riposi  di  breve  durata.  1  giorni  di  etTettivo  lavoro  nell'anno  sr)no  280  per  i  manovali  o  facchini;  290  per 
tutti  gli  Jiltri.  Ogni  trimestre  vien  regolato  il  conto  agli  operai,  ai  quali  però  si  danno  acconti  ogni  setti- 
mana in  proporzione  alh*  gi(»rnat<»  o  al  lavoro  fatto.  (ìli  operai  che  non  hanno  famiglia  in  paese,  hanno, 
oltre  alla  mer<*ede,  alloggio  gratuito  nelle  ferriere. 

Sono  retribuiti  a  cottimo  g-li  o])erai  addetti  ai  forni,  ai  magli  ed  ai  (nlindri.  e  i  tonditori:  a  giornat;i 
gli  altri  operai.  Raramente  si  lavora  al  tli  là  dell'orario  ordinario. 

Gli  opiM'ai  delli'  singole  categorie  si  ripartiscono,  rispetto  alle  varie  misure  di  mercede,  press'a  pocr> 
nelle  ])roporzioni  .seguenti:  operai  addetti  ai  forni:  con  mercede  nìassima  30  per  cento,  ordinaria 
50  per  cento,  minima  30  per  cento  :  fonditori  e  stuffatori  :  massima  20  per  <'ento,  oi*dinaria  60  per  cento, 
minima  30  per  cJMito:  operai  addetti  ai  tnagli:  massima  50  [)er  cento,  ordinaria  50  per  cento;  cilindra- 
tori: massima  25  per  cento,  ordinaria  65  per  cento,  minima  26  per  cento:  fabbri  fucinatori':  massima 
40  per  cento,  ordinaria  46  [)er  (MMito,  miniin.i.  15  per  cento:  tornitori,  falegnami,  ecc.:  massima  40  per 
conto,  ordinaria  45  j)ei'  cento,  minima  16  per  cento:  ttianovali  o  facchini:  massima  60  per  cento, 
ordinaria  30  per  cento,  minima  10  per  <H»nto. 

Oli  operai  n<)n  hanno  alcuna  partecipazione  agli  utili:  sono  invece  a  fin  d'anno  premiati  con  gratifi- 
cazioni, a  seconda  tlell'intelligenza.  <lella  laì)oriosif'\  e  dello  zelo  dimostrato  j>er  il  regolare  andanìeato 
degli  opifìci.  Viceversa  sono  puniti  ro«i  multe  (juando  non  osservano  i  regolamenti.  Le  multe  inflitte 
costituiscono  un  fondo  speciale.  dett<»  di  ben<»fi<!enz:j,  il  quale  .serve  per  soccorrere  gli  operai  e  le  loro 
famiglie  in  caso  di  malattia  o  di  Itisogiii  urgenti. 

(ili  operai  invec(!hiati  negli  stabilimenti  della  Ditta  e  diventati  incapa<^i,  sono  impiegati  in  lavori 
facili  e  quindi  pensionati  con  un  sussidio  giornaliero.  Incominciando  dal  1889,  gli  operai  sono  assicurati, 
a  spese  della  Ditta  Rubini,  alla  Cassa  nazioiiah'  d'assicuraziom*  per  gl'infortuni  degli  operai  sul  lavoro, 
sede  di  Milano. 


Mercedi  degli  operai. 
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INDUSTRIE   MINHRARIlì,  MlìCCANICHE   1:   CHIMICHE. 

//.  -  OFFICINE  IIETALLUR6ICHE  E  MECCANICHE. 

Stahìliéiiento  meccanico  GiUier  6  Zustf  in  lìUra,  provincia  di  Sorura. 

(Attende  in  raodu  specialo  alla  cotitruzìoac  di  macchine -strumenti  per  metalli  o  legnami  ;  costruisce  altresì 

piccolo  motrici  a  vapore,  presse,  torchi,  turbine,  ecc.). 

Cuntinua  la  Tav.  II. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi    Numero 
giom  a  liere,     appro»  • 

tu  lire      i  timalivo 
e  ceutetimif       degli 

nel  1891         operai 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 
giornaliere, 

in  lire 
e  centeaimif 

nel  1891 


N  intiero 
appros- 

nimatiro 

degli 

operai 


Conf?egnat«>ri  e  montatori  : 
Capi  laboratorio    .    .    . 


Operai  comuni. 


Massime. 
Ordinarie 
Minime  . 


Tornitori  : 

Capi  laboratorio 

Massime. 
Operai  comuni.       Ordinarie 

Minime  . 


Trapanatori  : 
Massime.    .    .    . 

3.30 

Ordinarie 

2.50 

Minime 

2.00 

Piallatori  : 

Massime 

H.  30 

Ordinarie 

511nime 

2.50 
1.  60 

Fabbri  fucinatori  : 
Capo  laboratorio 

Operai  comuni. 

Massime. 
Ordinarie 
Minime   . 

5.50 
4.  SO 
3.20 
2.20 

6.10 
4.40 
3.30 
2.00 


5.50 
3.80 
3.00 
2.00 


2 

5 

16 

6 


2 

8 

20 

8 


6 
2 


3 
4 

2 


1 
2 
4 
1 


Modplliyiti  e  l'alef^^nami  : 
Capo  laboratorio  .    . 


Operai  comuni 


Massime. 
Ordinarie 
Minime   . 


Fonditori 


Capo  laboratorio 


Operai  comuni   < 


Massime. 
Ordinarie 
Minime  . 


Facchini  e  battimazza  : 

Massime 

Ordinarie 

Minime 


Garzoni  o  apprendisti: 


Massime 
Ordinarie 
Minime  . 


5.00 
4.00 
3.00 
2.00 


10.00 
6.00 
4.50 
2.50 


2.70 
2.40 
2.  20 


1 
4 
5 
1 


1 

4 

13 

11 


7 

26 
11 


1.50 

3 

1.  10 

li) 

0.55 

S 

(^sensazioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  di  11  ore.  I  «riorni  di  elTettivo  lavoro  neiranno 
«ono  296.  La  paga  si  fa  esclusivamente  in  contami,  ed  ogni  due  quindicine,  con  diritto  agli  op»»rai  di 
prelevare  acconti. 

Ahi tUf'il mente  tutti  gli  operai  lavorano  a  giornata,  ossia  a  mercede  fissa.  Spesso  lavorano  al  di  là 
deirorario  abituale,  ricevendo  un  supplemento  proporzionato  di  men'ede. 

Quando,  per  lavori  d'urgenza,  quabdie  operaio  lavora  a  O(»ttimo,  può  lare  un  maggior  guadagno  rlel 
30  al  60  per  cento,  di  cui  non  fu  tenuto  conto  nelle  cifre  ^opr.i  esposte. 

Ksi«te  una  Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  dello  stabilimento;  non  tutti  gli  operai  pero  vi 
aj)partengi>no. 

La  Ditta  afferma  che  dal  1870  al  1886  le  mercedi  aumenUirono  gradualmente  del  25  per  cento  circa. 
Dal  1886  al  1891,  salvo  piccolissime  varianti,  le  mercedi  rimasero  stazionarie. 
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INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 
li.  -  OFFICINE  METALLURGICHE  E  MECCANICHE. 

Stahiiimrnto  industriale  del  rav.  Battista  Dintto^  titolare  della  Ditto  FruteUi  I^iattOf  in  Toriìw. 

(Carrozze  di  ogni  genere  por  uso  privato,  materiale  mobile  per  ferrovie  e  tramvle). 
Continua  la  Tav.  IL 


Categorie  dagli  operai 


Mercedi    Numero 
giornaliere,  '    ajipros- 
in  lire      j  t,i„MtivQ 


e  centeMimif  ! 
negli  anni  ' 
1892  e  1898 


degli 
operai 


Categorie  degli  ojterai 


Mercedi 
giornaliere^ 

in  lire 
e  eenietimij 

negli  anni 
1892  e  1893 


Xumero 

approM- 

eimativo 

degli 

operai 


Fi'ilpgiKiiiii: 

Capo  laboratorio 

0{)(M'f'ii  comuni 

Fal»bri  l'errai: 
Capo  laboratorio 

Operai  romunì 


Macchine  da  lejrno: 
Capo  laboratorio 


Op 


erai  comuni 


Massime  . 
Ordinarie. 
Minime    . 


Massime  . 
Ordinarie. 
Minime    . 


Massime  . 
Ordinarie. 
Minime    .  , 


7.B0 
H.  50 
2.80 
2.00 


7.00 
5.00 
3.20 
2.  20 


6.00 
8.50 
2.80 
2.00 


1 
10 
28 
11 


1 
15 
25 
24 


1 
5 

15 
11 


Verniciatori  a  pennello  ed  a 
stoppino  :  j 

Capj>  laboratorio '  7.  00 

[    Massime  .  |  8.  30 

Operai  connini       Ordinarie.;  2.50 

Minime    .  2. 00 
Tappezzieri  : 

Capo  laboratorio |  4.  60 

{Massime  .  !  3.  80 

Ordinarie.  '  2.  50 

Miniuìe     .  !  1.  80 

Placcatori:           t    \t      •          \  j   aa 

I    Massime  .  4.  00 

Ordinarie.  2. 80 

Minime    .1  1. 50 

.Manovali  o  facchini '  2.  20 

Imballatori I  3.  00 


Operai  comuni 


1 
5 

8 
2 

1 
2 
2 
1 

1 
2 
1 
15 
2 


Osserrasioni.  —  La  durata  del  lavoro  «riornaliero  fu  nei  suddetti  dm»  annidi  IO  ore  per  tutte  le  ca- 
t^jrorie  di  operai.  I  jrioriii  di  efl'ettivo  lavoro  furono  805,  eccezion*»  fatta  per  i  manovali,  per  i  quali  furono 
340,  e  per  jrli  imballatori  per  i  quali  furoun  820. 

Gli  operai  sono  pacati  settimanalmente  in  contanti.  Essi,  eccezion*»  fatta  per  i  manovali  ed  imballa- 
tori, possono  avere  lavori  a  cottimo,  dai  (juali  ritrajrj^ono  in  media,  il  26  "/j,  della  mercede  p^iornaliera. 

La  Ditta  ha  assicurati  i  suoi  operai  alla  Cassa  Nazionale  p<'r  jrli  infortuni  sul  lavoro,  e  vi  contri- 
buisce annualmente  con  1500  lire.  Esiste  i>oi  una  Società  di  M.  S.  fra  i^Vi  operai  dello  stabilimento  Diatto, 
che  è  largamente  sussidiata  dal  proprietario  dello  stabiliment*».  Questa  Società  ha  per  .scopo  di  soccor- 
rere gli  operai  in  ca.so  di  m:ilattia.  Op:ni  operaio,  pa<raiido  25  centesimi  alla  settimana  ha  diritto,  se  ma- 
lato, oltre  alla  cura  jrratuita,  ad  una  lira  e  50  centesimi  al  jriorno  lino  a  j^'uarijrione  completa. 

Lo  stabilimento  può  a<rcres<;ere  come  può  diminuire  tantr)  il  numero  degli  operai  quanto  il  numero 
delle  ore  di  lavoro  giornaliero,  a  seconda  del  maggiore  o  minore  l;ivoro.  del  genere  di  lavoro  in  costru- 
zione e  del  maggiore  o  minore  tempo  della  consegna  fissata. 


Stahiliiìteììto  inevcanlro  della  Ditta  Mianif  Silvestri  e  C  in  Milano. 

(Attende  principalmente  alla  coRtruzione  di  matorialc  mobile  e  fliso  i»er  ferrovie  e  tramvrays,  macchino  fisse, 

locomobili,  motori  idraalici,  caldaie  a  vapore,  ponti  e  tettoie  In  ferro). 


Categorie  degli  operai 


Guadagno  gioinaliero, 

compreso 

il  beneficio  dei  lavori 

a  cottimo^  nel  1890-91 


Mateimo     Medio  '  Minimo  ', 


Categorie  degli  operai 


Guadagno  gionialiero^ 

eompreto 

il  ben«i/ieio  dei  lavori 

a  cotHiHO,  nel  1890-91 


Ma$eimo\  Medio  \ Minimo 


Fabbri  fuiànatori. 
Calderai  .  .  .  . 
Tornitori  .    .    .    . 


6.54 
5.82 
5.48 


8.  27 
2.  7« 
3.20 


1.78 
1.88 
1.87 


Fonditori  . |    4.  11    ;  2.76 

Falegnami 4. 26    j  2. 64 

Aggiustatori |    4.78    -8.06 


1.78' 
1.42 
2.08 


Osserva iioììi.  —  I  dati  relativi  alle  merce<li  degli  operai  di  quest(>  stabilimento  hanno  carattere 
di  assoluta  certezza,  f.ssendo  il  risultato  dello  spoglio  dei  fogli  di  paga  di  un*int^ra  annata  (settembre 
1890  —  settembre  1891)  che  la  Ditta  ebbe  la  cortesia  di  crmiunicare  alla  Direzione  generale  di  statistica. 

Le  cifre  esposte  rappresentano  il  guadagno  giornaliero  realmente  fatto  da  quegli  operai,  compreso  il 
benefizio  del  lavoro  a  cottimo,  e  calcolando  a  805  il  numero  dei  giorni  di  effettivo  lavoro  nell'anno. 

Cosicché  mtìltiplicando  per  805  il  guadagni»  giornaliero,  si  ha  il  guadagno  effettivamente  fatto  nel 
corso  dell'annata. 

Le  cifre  nippreNentanii  il  guadagno  medio,  .sono  medie  ponderate,   calcolate,  cioA,    tenendo   conto 
de]    numero   degli    o[)erai   per  ciascuna  misura  di  guadagno. 

I  dati  si  riferiscono  unicamente  agli  operai  maschi  adulti,  di  una  certa  abilità.  Nello  stabilimento 
non  lavorano  donne,  e  i  fanciulli  non  vi  si  trovano  che  in  ristrettissimo  numero. 


Mercedi  degli  operai 
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B,  —  OFFICINE  METALLURGICHE  E  MECCANICHE. 

Stahilimento  meccanico  e  fonderia  della  Ditta  Qiovanni  AnSiUdo  e  C»f 

in  Sampierdarena,  provincia  di  Genova. 

(Apparati  motori  niariai  e  fissi,  loeom«4hre  eomploto,  caldaie  marine  e  per  macchino  fisse,  grossi  e  piccoli   pezzi 

di  fucina  e  di  fondita,  sia  in  ghisa,  sia  in  bronzo,  ponti,  tettoie,  ecc.) 

Continua  la  Tav.  II. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  .ff^rriero 
giornaliere, 

»"  /•*■.•  .  I  MiXativo 
ecenUetmt,,     ^     ^. 

«egli  anni  .    ,..,  *«i 

1 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

giornaliere^ 

in   lire 

e  centesimi, 

negli  anni 

1892 •  1893 


Numero 
approt- 

$imativo 

degli 

operai 


Congegnatori  e  montatori  : 


Capi  laboratorio 


Oi*«»rai  comuni 


Massime.  . 
Ordinarie  . 
Minime  .    . 


Fabbri  fucinatori  : 
Capo  laboratorio 


Operai  comuni 


Ma.S8Ìme . 
Ordinarie 
Minime  . 


Calderai  e  tubisti  : 


Capi  laboratorio. 


Operai  comuni 


Massime.  . 
Ordinarie  . 
Minime   .    . 


15.00 
7.00 
4.50 
3.00 


12.00 
6.00 
4.00 
3.00 


12.00 
7.00 
4.50 
3.00 


3 

81 

104 

33 


1 

5 

30 

12 


8 
24 
77 
34 


Fonditori,  staflatori  e  operai  addetti  ai  ma«rli  : 


Capi  laboratorio. 


Operai  comuni 


Massime.  . 
Ordinarie  . 
Minime   .    . 


15.00 
8.00 
5.00 
3.00 


3 
14 
35 

18 


Falegnami  e  modellisti  : 

Capo  laboratorio 

Massime  . 
Operali  comuni     Ordinarie. 

Minime    . 


10.00 
6.00 
5.00 
3.00 


Operai  addetti  alla  torneria  : 
Capi  laboratorio 

.  Operai  comuni 


12.00 

3 

Massime  . 

6.00 

21 

Ordinarie. 

4.50 

72 

Minime 

2.80 

26 

Muratori,  manovali  e  facchini  : 


Massime 

Ordinarie 

Minime 


4.00 

13 

3.00 

36 

2.50 

112 

Garzoni  o  apprendisti  : 

Massime 

Ordinarie 

Minime 


2.50 

45 

2.00 

50 

0.50 

21 

1 

3 
6 
6 


Osseì^azioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  di  10  oro.  I  giorni  di  effettivo  lavoro  nell'anno 
8ono  304.  Oli  operai  sono  pagati  a  quindicina  scadutii  e  in  base  alla  mercede  giornaliera  fìssa,  anche 
quando  abbiano  fatto  lavori  a  cottimo.  Gli  utili  dei  cottimi  poi  si  saldano  a  lavoro  ultimato.  Tutti  gli 
operai  sono  pagati  esclusivamente  in  contanti. 

In  questo  stabilimento  si  cerca  di  dare  a  cottimo  la  maggior  quantità  possibile  di  lavori  in  tutti  i 
riparti  delle  officine. 

II  lavoro  al  di  là  dell'orario  ordinario  dipende  dalla  quantità  ed  urgenza  dei  lavori  in  corso.  Per 
poco  che  vi  sia  aumento  di  lavoro,  il  prolungamento  di  due  ore  dell'orario  ordinario  divenUi  quasi 
normale.  Il  guadagno  straordinario,  compresi  gli  utili  dei  cottimi,  è,  in  nietlia,  per  tutti  gli  operai,  del 
45  per  cento  della  mercede  fissa,  e  non  è  compreso  nelle  cifre  suesposte. 

Esistono  nella  località  Casse  di  mutuo  soccorso  e  Società  cooperative  di  consumo  e  di  costruzione 
di  abitazioni.  Gli  operai  sono  assicurati  presso  la  Cassa  Nazionale  contro  gli  infortuni,  a  spese  della 
Ditta. 

L#a  Ditta  valuta  da  86  a  60  per  cento,  secondo  le  occupazioni,  l'aumento  avvenuto  nelle  mercedi 
dal  1861  al  1886  ;  in  seguito  le  mercedi  rimasero  quasi  stazionarie. 


89  —  Annuario  SiaHtHco. 
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INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

B,  -  OFFICINE  METALLURGICHE  E  MECCANICHE. 

Officine  di  Sant' Elena  della  Società  Veneta  per  imprese  e  costruzioni  pubbiichef 

in  Venezia. 

(Coatrasione  di  veicoli  ferroviari,  ponti  metallici,  tettoie,  ecc.,  costruxioui  navali). 
Continua  la  Tav.  II. 


Mercedi 

ISuìnero . 

Mercedi 

Numero 

giornaliere^ 

appros- 

giornaliere, 

appros- 

Categorie 

degli 

operai 

in  lire 

e  centesimi, 

nel  1891 

èimatit^o 

degli 

operai 

Categorie 

degli 

operai 

in  lirt 

e  centesimi, 

nel  1891 

simativo 

degli 

operai 

Con^i'gnalori  : 
Operai  comuni 

Fabbri  fucinatori  : 
Operai  comuni 

Calderai  e  tubisti  : 


Massime  . 
Ordinarie 
Minime    . 


Massimo  . 
Ordinarie 
Minime    . 


Capo  laboratorio 

Massime  . 
Operai  comuni  {  Oi'dinarie 

Minime 


5.00 
3.00 
2.00 


5.00 
3.00 
2.00 


7.00 
3.50 
2.50 
2.00 


1 

8 

7 


1 
2 
3 


1 

3 

12 

7 


Falegnami  e  modellisti: 
Ca])o  laboratorio 


Operai  comuni 


Massime  . 
Ordinarie 
Minime    . 


Mestieri  diversi  (pittori,  ecc.): 

Massime  . 
Operai  comuni       Ordinarie 

Minime    . 

Manovali  o  facchini: 

Ordinarie 

Minime 


Garzoni  o  apprendisti: 

Massime .  . 
Ordinarie  . 
Minime   .    . 


•        •        •        • 


8.00 
4.00 
8.00 
2.00 


4.00 
3.00 
2.50 


2.50 
2.00 


1.50 
1.00 
0.50 


1 

4 

15 

5 


1 
5 
2 


4 

6 


6 
4 
4 


(hser^azioni.  —  La  durata  del  lavoro  jriornaliero  A  di  10  ore.  I  giorni  di  effettivo  lavoro  nell'anno 
sono  300.  Oli  operai  sono  pagati  a  qnindicina,  esclusivamente  in  cont^'inti. 

Gli  operai  lavorano  qnasi  tutti  a  cottimo.  Quando  l'urgenza  dei  lavori  lo  richiede,  si  lavora  anche  la 
notte,  nel  qual  caso  si  stabiliscono  squadre  diurne  e  squadre  notturne  che  si  alternano. 

Il  guadagno  straordinario  degli  op^^rai»  compresi  gli  utili  dei  cottimi,  si  calcola  da  150  a  200  lire 
all'anno  per  gli  operai  retribuiti  con  mercede  massima  (capi  squadra),  da  80  a  100  per  quelli  retribuiti 
con  mercede  ordinaria  e  da  50  a  80  per  ([uelli  retribuiti  con  nuuvede  minima.  Questo  guadagno  straor- 
dinario non  A  compreso  nelh'  cifre  <;ontenute  nello  sp(»cchietto. 

Fin  dal  1885  A  stata  istituita  nello  stabilimento  una  Cassa  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai.  Fu  pure 
istituita  una  cucina  eccmomica  con  annesso  nuigazzino,   il  quale  .serve  esclusivamente  per  la  cucina. 

Gli  operai,  oltre  ad  avere,  in  caso  di  malattia,  il  sussidio  dalla  Cassa  a  tal  uopo  istituita,  sono  assi- 
curati contro  gli  infortuni  sul  lavoro,  esibendosi  la  loro  Cassa  messa  in  rapporto  colla  Cassa  nazionale 
per  gli  infortuni,  residente  a  Milano. 

Gli  operai  pagano  individualmente  la  loro  quota  e  godono  individualmente  Tassicurazione  contro 
gli  infortuni  sul  lavoro. 


Officina  meccanica  per  la  fabbricazione  di  letti  di  ferro  per  le  operazioni  chiriirgiche 

e  di  ferri  chirurgici  di  Onetano  Francia,  Bologna. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 
giornaliere, 

in  lire 
e   centesimi, 

nel  1893 


Xinnero 

degli 
operai 


Osservazioni 


Capo  operaio 

Massime 

Operai  comuni \  Medie    . 

Minime. 

Massime 
Ragazzi  sotto  i  15  anni    .    .    .  ^  Medie    . 

Minime. 


4.00 

2.50 
2.40 
1.70 

0.  60 
0.50 
0.40 


1 
3 


La  durata  del  lavoro  giornaliepo 
è  di  10  ore.  I  giorni  di  effettivo 
lavoro  nell'anno  sono  296.  Gli  operai 
sono  pagati  a  settimana  ed  esclusi- 
vamente in  contanti. 


9\iCercedi  degli  operai. 
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B.  -  OFFICINE  METALLURGICHE  E  MECCANICHE. 

Stabilimento  meccanico  e  cantiere  navale  dei  Fratelli  OrlandOf  in  Livorno. 
Continua  la  Tav.  II.  , 


Categorie  degli  operai 

Mercedi 

giornaliere^ 

in  lire 

e  eenteeimi, 

negli  anni 

1892  e  1898 

Numero 
approt- 

rimativo 

degli 

operai 

Categorie  degli  operai 

Mercedi 
giornaliere^ 

in  lire 
e  e en tesimi j 

negli  anni 
1892  e  1893 

Numero 

appro»- 

rimativo 

degli 

operai 

Congegnatori  : 

Tornitori  e  addetti  alle  macch 

ine  utensili 

• 
• 

Capo  laboratorio 

25.00 

1 

Capo  laboratorio 

10.00 

1 

Massime. 

6.50 

10 

Massime. 

5.50 

36 

Operai  comuni. 

Ordinarie 

4.25 

55       i 

Operai  comuni 

Ordinarie 

4.00 

60 

Minime  . 

2.50 

40       ; 

Minime   . 

2.50 

45 

Fabbri  fucinatori: 

Carpentieri  e  calafati  : 

Capo  laboratorio 

9.00 

1 
1 

Massime 

7.00 

7 

■ 

r     «r          • 

6.00 

10 

Ordinarie 

5.50 

23 

Massmie . 

Operai  comuni.  < 

Ordinarie 

4.00 

30 

Minime 

4.00 

3 

\^ 

Minime  . 

2.50 

50 

Stagnini  : 

CalderaiV  tubisti  : 

Massime 

6.00 

1 

Vb*4»  *  W  *^  "^^»^^^                           V                      9                     V                       W                      ■                      W                     W                     W 

M. 

12.00 
6.00 

1 
22 

Ordinarie 

3.50 
2.00 

6 

Capo  laboratorio 

Minime 

2 

[  Massime. 

^*™^^  ^  ^^  ^  V  ^  «  ^^         ■                vvvvvvvv 

■■ 

Operai  comuni. 

Ordinarie 

4.00 

160 

Pittori  : 

Minime  . 

2.50 
15.00 

120 
1 

Massime 

6.00 
3.50 
2.50 

1 

Ordinarie 

10 

Fonditori  e  staffatori  : 

Minime 

2 

Capo  laboratorio 

*■*•••••■•  V     ••••■•••• 

Massime. 

7.50 

7 

Manovali  0  facchini  : 

Operai  comuni. 

Ordinarie 

5.00 

15 

Massime 

6.00 

8 

Minime  . 

2.50 

22 

1 

Ordinarie 

3.00 
2.50 

140 

Minime 

54 

Falegnami  e  modellisti  : 

^"^H.  m   ■  V  ^  ■  a  ■  ^.            9V                   9                   vvvv                   vv 

Capo  laboratorio 

8.00 

2 

Garzoni  0  apprendisti  : 

Massime. 
Ordinarie 

6.00 
4.  00 

10 
34 

Massime 

2.00 
1.  50 

30 

Operai  comuni. 

Ordinarie 

60 

Minime  . 

2.25 

15 

Minime 

0.50 

30 

Osservazioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  A  di  10  ore.  Si  lavora  tutti  i  giorni,  eccettuate  le 
feste  uffiòiali.  Gli  operai  sono  piigati  a  settimana,,  esclusivamente  in  contanti. 

Gli  aggiustatori,  i  fucinatori,  i  calderai  e  i  carpentieri  assumono  frequentemente  lavori  a  cottimo; 
gli  altri  operai  lavorano  a  giornata.  Se  gli  operai  lavorano  a  cottimo,  ottengono  un  magtrior  guadagno, 
del  25  per  cento  della  loro  mercede  abituale,  quando  l'orario  «^  protratto  fino  alla  mezzanotte;  e  del  50 
per  cento,  quando  Forarlo  va  oltre  la  mezzanotte.  Il  conto  degli  utili  dei  cottimi  si  salda  a  lavoro  finito. 

È  abbastanza  frequente  il  caso  che  si  lavori  al  di  là  dell'orario  ordinario,  e  il  maggior  guadagno 
degli  operai  per  questo  titolo  si  può  calcolare  nel  corso  dell'anno  al  10  per  cento  delle  loro  rispettive 
mercedi  fisse. 

Nelle  cifre  esposte  nello  specchietto  non  sono  conìpresi  né  gli  utili  dei  cottimi,  né  i  proventi  del 
lavoro  straordinario. 

Esiste  nello  stabilimento  apposita  Cassa,  da  cui  gli  operai  ammalati  ricevono,  dal  d<>  fino  al  360" 
giorno  di  malattia,  la  metà  del  loro  salario,  ed  hanno  gratuitamente  medicine  e  servizio  medico.  Tutti 
gli  operai  sono  inoltre  collettivamente  assicurati  contro  gli  infortuni  sul  lavoro. 
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lì.  -  OFFICINE  METALLURGICHE  E  MECCANICHE. 

Stabilimento  jier  la  lavorazione  di  rocchetti  in  legno,  con  motore  idraulico  della  Ditttt 
Giuseppe  Uavini  e  C,  in  Ponte  a  Moriano,  provincia  di  Lucca. 
Continua  la  Tav.  II. 


Categoi'ie  degli  operai 


Mercedi 
giornaliere» 

in  lire 
e   eenterìmif 

nel  1893 


Numero 

degli 
operai 


Osserrazioni 


Aggiustatori  meccanici 

Caporale 

Fal<»gname 

Tornitori 

Trapanatori 

Segatori 

Raccoglitori  di  rocchetti  (sotto  i  16 

anni) 

Condizionatura 

Manovali 

Vetturale 

Custode 


4 
4 
2 


00 
00 
80 


2  15 
2  00 
2  20 


0  00 

1  70 

1  70 

2  00 
1   50 


2 
1 
1 
15 
10 
4 

10 
2 
2 
1 
1 


La  durata  del  lavoro  giornaliero  ^  di  ore 
10  a  11. 1  giorni  di  effettivo  lavoro  nell'anno 
8Ì  calcolano  a  800  circa.  Gli  operai  sono  pa- 
gati ogni  quindicina  ed  esclusivamente  in 
contanti.  Al  caporale  ed  al  custode  viene 
dato  l'alloggio  e  la  legna  gratis» 

La  Ditta  ha  assicurati  tutti  gli  operai  per 
gli  infortuni  sul  lavoro,  senza  fare  alcuna 
ritenuta  sulle  mercedi. 


Stabilimento  meccanico,  fonderia  e  cantiere  navale  della  Società  industriale  napoletana 

Hatvthoi'n^Guppy,  in  Napoli. 

(Attendo  qiiaai  oflclusivamentti  alla  contrazione  di  apparati  motori  per  la  marina  militare  e  mercantile). 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

Numero 

giornalierCf 
in   lire 

e  centetimij 
nel  1893 

appros- 

éhnativo 

degli 

operai 

Categorie  degli  operai 


Mercedi 
giornaliere^ 

in  IÌT0 
e  eenteeimi. 

nel  1883 


Numero 
appros  ' 

timaiivo 

degli 

operai 


Congegnatori  : 
Capo  laboratorio 


Operai  comuni  ■ 


Massime. 
Ordinarie 
Minime  . 


Fabbri  fucinatori  : 

Capo  laboratorio    .... 

[  Massime. 

Operai  comuni  «   Ordinarie 

[  Minime  . 

Calderai  e  tubisti  : 

Capo  laboratorio    .... 

[  Massime. 

Operai  comuni     Ordinane 

(  Minime  . 

Fonditori  e  staffatori  : 

Capo  laboratorio    .... 

[  Massime. 

Operai  comuni'   Ordinarie 

Minime  . 


18.  65 

7.30 

4.46 

2.83 

9.76 
7.14 
5.20 
2.99 


6.80 

1 

6.51 

10 

4.30 

96 

2.52 

84 

12.60 
0.72 
4.25 
3.10 


1 
15 
98 
60 

1 

6 

11 

22 


1 
10 
28 
43 


Falegnami  e  modellisti  : 
Capo  laboratorio     .... 
[  Massime  . 
Operai  comuni    Ordinarie. 

Minime    . 

Mestieri    diversi    (macchinisti, 
ottonari,  ecc.)  : 
Capo  laboratorio     .... 
r  Massime  . 
Operai  comuni  <   Ordinarie. 

Minime    . 

v 

Manovali  o  facchini  : 

Massime 

Ordinarie 

Minime 

Garzoni  o  apprendisti  : 

Massime 

Ordinarie 

Minime 


7.87  1 

5.40  8 

4. 67  12 

3. 86  10 

fuochisti,  ramai. 


8.92 
4.72 
8.67 
8.04 


1 

6 

6 

29 


8.67 

4 

2.41 

54 

2.20 

11 

1.68 

64 

1.00 

6 

0.68 

21 

Osserrazioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  ò  di  ore  10,  salvo  nei  tre  mesi  d'inverno,  cioè 
novembre,  dicembre  e  gennaio,  nei  quali  A  soltanto  di  9  ore,  e  quindi,  diminuendo  un'ora,  le  mercedi  in 
detti  tre  mesi  vengono  ridotte  di  un  decimo. 

I  giorni  di  effettivo  lavoro  nt^U'anno  sono  circa  300.  Gli  operai  sono  pagati  a  settimana,  esclusiva- 
mente in  contanti. 

Col  1*  gennaio  1890,  essendo  stato  abolito  il  cottimo,  le  mercedi  furono  aumentate  in  modo  da  com- 
prendere ciò  che  ciascun  operaio  percepiva  lavorando  a  cottimo. 

Molto  spesso  accade  che  gli  operai  lavorino  al  di  là  dell'orario  ordinario,  nel  qual  caso  essi  ricevono 
un  quinto  di  più  della  mercede  ordinaria,  e  quindi  l'utile  da  e.ssi  conseguito  col  lavoro  straordinario  &i 
può  rajiguagliare  a  circa  il  10  per  cento  della  mercede  abituale. 


.-..T  -- 


C^Cercedi  degli  operai. 
INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 
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e. 


CAVE. 


Cave  di  granito  rosso  monumentaìe  della  Bitta  Nicola  DeUa  Casa,  in  Baleno, 

provincia  di  Xovara. 
Continua  la  Tav.  ir. 


Categorie  degli  operai 


Minatori  in  nionUigna. 

^     Manovali 

Fabbri 

Garzoni 


Taffliapietre 
Fabbri  .    . 
Manovali  . 
Garzoni .    . 


Scalpellini.  . 
Fabbri  .  .  . 
Martellinatori 
Manovali  .  . 
Garzoni .    .    . 


Lucidatori  a  mano  .    . 
Lucidatori  a  macchina 


Fabbri  meccanici. 
Falegnami.    .    .   , 


Assistenti  . 
Barcaiuoli. 
Carradori  . 
Fuochisti  . 


Mercedi  inedie  giornaliere^ 
in  lire  e  centesimi,  nel  1893 


Massime 

Ordinarie 

Minivie 

5.00 

4.00 

3.00 

3.00 

2.50 

2.00 

•    • 

3.60 

•   • 

2.00 

1.60 

1.00 

3.75 

3.25 

2.60 

3.50 

3.00 

2.60 

2.50 

2.  25 

2.00 

1.20 

0.80 

0.  CO 

3.76 

8.25 

2.60 

3.50 

3.00 

2.60 

2.00 

1.50 

1.00 

2.50 

2.25 

2.00 

1.00 

0.80 

0.60 

2.60 

2.26 

2.00 

2.25 

2.00 

1.80 

4.00 

3.76 

8.60 

3.76 

3.26 

3.00 

4.17 

3.33 

2.67 

2.67 

2.60 

2.17 

2.67 

2.33 

2.00 

4.00 

3.60 

3.00 

Osservazioni 


La  duratii  dol  lavoro  giornaliero 
in  ostate  è  di  10  ore  pei  lavori 
allo  scoperto  e  di  11  per  quoUi  al 
coj>erto.  I  giorni  di  lavoro  per  gli 
operai  allo  scoperto  si  possono  cal- 
colare da  230  a  260  e  per  quelli  al 
coperto  da  280  a  300  all'anno.  Du- 
rante l'inverno,  la  durata  del  lavoro 
è  di  6  ore,  senza  diminuzione  di 
mercede. 

La  paga  si  fa  per  acconti  mensili 
e  si  salda  alla  fine  d'anno. 

L'operaio  è  generalmente  del 
luogo  e  si  provvede  da  sé  alloggio 
e  vitto. 

Riiramente  si  fanno  prezzi  a  cot- 
timo per  la  di/Rcoltà  di  stabilire  il 
valore  per  opere  che  sono  di  diverse 
specie. 

1  garzoni  dai  10  ai  15  anni  fanno 
il  servizio  agli  operai. 

S(5Condo  la  consuetudine,  il  pa- 
drone e  l'operaio  rimangono  vin- 
colati per  un  anno  e,  salvo  casi  ec- 
cezionali, l'uno  o  l'altro  non  puh 
mancare  all'impegno  preso. 


Care  di  pietra  di  Gio,  Battista  HoncaUo  fa  Stefano,  in  Porto  Maurizio. 


Categorie  degli  operai 


Sorvegliante 

Operai  addetti  all'escavazione  .   . 

Carrettieri  pel  trasporto  dei  ma- 
teriali con  cavalli  e  carri  .    .    . 

Minatori 

Operai  addetti  al  carico  e  allo 
scarico  dei  massi 


Mercedi  giornaliere. 


in  lire  e  centesimi, 
nel  1893 

Numero 
degli 

Massime 

Minime 

operai 

4.00 

1 

2.80 

2.60 

10 

2.50 

2.00 

10 

3.60 

2.50 

10 

3.60 

2.50 

20 

Osservazioni 


La  durata  del  lavoro  giornaliero 
A  di  ore  12.  I  giorni  di  effettivo  la- 
voro nell'anno  sono  in  media  800. 


4S4  Mercedi  de^li  operai. 

INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 
U.    -  FORNACI. 

Fahhi-ica  ccmrnH  a  pronla  f  IrnUi  peesn  iMta  Ditta  OfUéOppe  Gemino  e  C, 

in  CaaaU  Monferrato,  proehtcia  di  AUtsundrìa. 


Calegiric  dryli  ujir'i 


Merctdi  medie   . 


Categorie  drgli  ojierai 


Caviitoh 

^[a^I>vuli  (donne)  . 

e;iv;illn|  .... 

pphaturit  del  calciirp  : 
PpMitorf 

Mnfinziin..  tlplralrare: 
Miiiiovali 

CoUiini  dfll  aiìain-  : 
Infiirnapialari .  .  . 
Ami.  int„rni,ci;.l,.n  ( 
Fuochisti.*  .... 
Iirnrn.iciiiliiri  .  .  . 
CrivHlliil'irì.    .    .    . 

T^ivornziojie  del  cfm^m 

Smtegliuu    Siirve).'ti;tii 

j  As«isr..m.. , 


Fuochisti.    .   .    . 

;           lulDUlOU  . 

Mugnai    .... 

Ai  111.  fraiituniatr. 

1                        1  Iiwaccatori .    .    . 

Fiibbrioaiione  dei  fusti  : 

Fusl.ii«  (■) 

MnraliiivC)    .    . 

l»bMuli    . 

ManovHk  (•)  .    . 

GV.O...  (•).    .    . 

FabliPo«gKÌniit.. 

luthitc.    . 

Alt»,  fabbro  ajj'g. 

Falegname.    .    . 

in  gmn.    . 

Manovali    .    .    . 

SpnlÌElonp  : 

(hnerrazioni  geiieraH.  —  I 
iiierrMt<>  in  buHe  al  lavoro  i^hi>  ni  1 

Dal  8  aprile  lB9d  (rli  operai  fi 
riuioiie  e«9i  coopprano  in  parte. 


»r»i  lavori  sonn  timi  esfigiiiti  a  cottimo;  «i  *  calcolata  perciò  la 

.  Il  ore.  I  (riorni  di  lavoro  effettivo  nnll'anno  sono  81», 

iri  ansìcurati  eolie tlivanientp  contro  gl'infortuni,  alia  quale  asttcU' 


1  per  fusto.  —  (2)  Cont.  SO  per  li 


Mercedi  degli  operai. 
INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 
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/). 


FORNACI. 


Fabbrica  di  terraglie  Aiulreil  Craivant,  in  Pordenone,  jirorinria  di  Udine. 
Continua  la  Tav.  II. 


Categorie  derfli  operai 


ÌMerredi  inedie  (liornaìiere. 

1»' 
iìt  liiet'  c  enfrsimij  nel  1891 

j   Mattatine   I     Mrdii'     '    Minime    , 


O  s  x  e  r  r  a  z  i  o  n  i 


Ksravatori  delle  argille  .... 

F*re|Kiratori  delle  paste   .... 

roiiìÌMÌ. 
Ragazzi 
Uomini. 
Donne  . 
R<'iga/zi 
Effettivi 
(ìarzoiii 
Karcrhini 
Ragazzi 

Invernii'iatori  ed  imbiiiaoatdri  . 

UoMiini. 

Cernitori <    Donne  . 

Ragazzi 

Operai  diversi 


Tornitori 


Decoratori. 


Fornaciai 


1.  10     ' 

1.  DU         I 

2.  55      I 
1.00 
2.20      ; 

0.  S5 
0.50 

1 .  00  ' 
1.20  ! 
1.25  ', 
0.85  1 
2. 00  ; 
2. 40  ; 
O.HO  ' 
0.M5 

2. 00      I 


1.05 
1.20 
1.80 

0.  00 
2.00 
0.80 
0.50 

1 .  00 
1.20 
1.  10 
0.50 
1.25 
1.50 
0.  00 
0.50 
1.30 


1.00 
0.00 
1.05 
0.50 
1.80 
0.40 
0.50 
1.40 
1.20 
1.00 
0.80 
1.20 
1.00 
0.40 
0.40 
1.00 


La  diir.'ita  del  lavoro  giornaliero 
varia  dalln  10  alle  11  ore  e  mezza,  a 
se.'omla  «Iella  stagione.  —  I  giorni  di 
lavj)rr>  nell'anno  sr)no  circa  300. 

Non  si  acceiiano  fanciulli  minori  di 
12  anni. 

Gli  operai,  ad  eccezione  dei  fornitori 
e  dfM'nratori,  lavorano  a  giornata. 

Le  merciMli  sono  pagate  in  denaro 
ogni  15  giorni.  —  Non  si  danno  mnlt«», 
ma  bensì  punizioni  che  consistono 
nella  sospensione  dal  lavoro. 

Molti  operai  fanno  j)arte  della  So- 
cietà di  mutuo  .sòctrorso  cittadina,  e  50 
capi  di  famiglia  hanno  un  proprio  ma- 
gazzino coojierafivo  di  consumo. 


Fornaci  a  fuoeo  eontinìto  di  laterizi  e  ealri-,  sishtiui   Iloffnnnin,  m  Adria:  e  fornace 
a  fiw'o  intermittente,  in  ("orhnhr.  prorineia  di  Iforiffo,  di  Angelo  PregthOlatO. 


Categorie  degli  operai 


Direttori  delle  fornaci  .... 

Sorveglianti  alle  manifatture 
materiali  e  consegne    .    .    . 

Fuochisti  alle  fornaci  HotTmann 

Conduttori  del  combustibile    . 

Sc<iriC(itori  e  caricatori  «lei 
forni  Hoffmann 

Capi  alle  fornaci  a  fuoco  inter- 
mittente .    .    * 

Scaricatori  e  caricata »ri  ai  forni 
a  fu<tco  intermittente    .    .    . 

Fabbricatori  materiale  in  8«)rte 
a  cottimo  (adulti) 

Iljigazzi  di  aiuto  ai  fabbricatori 

Facchini  per  imbarchi  maUTia- 
le,  scarico  combustibile,  ecc. 

Ammassatori  materiale  gior- 
nalieri     

Falegnami  per  attrezzi.    .    .    . 

Fabbri  per  stampi,  ecc.    .    .    . 

Muratori  per  restauri  ed  inno- 
vazioni    

Giornalieri  per  pulizia,  cari<H) 
carretti,  ecc 

Carrettieri 

Barcaiuoli  per  trasporti  flu- 
viali -  Barche  n.  10  .    .    .    . 

Id.  addetti  al  carico  dei  trabac- 
c^li  per  trasj)orto  materiale 
da  fornace,  da  Chioggia  p*»r 
Trieste-Fiume-Istria  e  Dal- 
mazia. —  Barche  n.  15    .    . 

Operai  per  il  deposito  «irgilla  . 


Mercedi    y,Uiin'0 

Medie 
giornatitre,  '      'tegli 
in  lire  e  cent., 

net  1893    I 


operai 


8.50 

2.50 
2.  25 
2.00 

2.40 

2.20 

2.00 

2.70 
1.50 

2.10 

2.00 
2.50 
2.50 

2.  UO 

1.70     i 
2. 40     I 

1.  20      I 


I 

1.25     ! 
0. 00     I 


4 
4 
4 

20 

4 

12 

00 
25 

35 

35 
2 
2 

15 

8 
7 

25 


Ore 

di 

lai'oro 


12 
12 

10 

10 

10 
10 

10 

10 
12 
12 

10 

10 


90 
150 


(wiorni 

di 
lavoro 

805 

865 
800 
300 

800 

250 

260 

180 
180 

30O 

180 
180 
180 

30 

? 
200 

200 


t)sserrfizioni 


200 
120 


I  «lirt'ttori  e  i  sorveglianti  sono 
stabilì  :  i  fuochisti  ,  fornaciai 
e  conduttori  del  combustibile 
sono  in  servizio  fino  a  che  fun- 
zionano b>  fornaci.  I  manifattori 
matfTÌali  e  gli  ammassatori  la- 
vorano dall'aprile  ;il  ««Utenibre. 

Gli  imbarchi  e  gli  sbarchi 
sono  continuati;  nel  prospetto  è 
stata  indi(^ita la  media<lei  giorni 
di  lavoro. 

Le  barche,  sia  marittime  che 
fluviali,  fanno  un  lavoro  conti- 
nuato, salvo  n«drinverno:  i  bar- 
«•aiuoli  tanto  delle  une  quanto 
delle  altre,  oltre  la  paga  gior- 
naliera, godono  pure  del  mante- 
nimento  a  bordo. 

Tutti  i  lavori  eseguiti  in  que- 
sti stal)ilimenti  sono  la  maggior 
parte  a  cottimo,  cio««  vengono 
pagati  un  tanto  al  mille. 


(1)  Per  contratto. 


4)6 


lunedi  degli  operai. 


INDUSTRIE   MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

D.  —  FORNACI. 

Cai'K  r  fnriìat'i  da  gesso,  calce,  composizione  concimi  chimici  e  gessetti  per  lavagna 

della  Ditta  Ghetti  e  C.f  in  Bologna. 

Continua  In  Tav.  II. 


Cai  ego  ri  e 
degli   npcrai 


Mercedi 
giornaliere^ 


Xumero      i, 


'  lire  e  centrimi,      degli  operai      ! 
nel  1893        j 

i  i: 


Categorie 
degli  operai 


Mercedi 

giornaliere, 

in 

lire  e  centesimi. 

nel  1888 


Numero 
d^gli  operai 


Massimo  .  ! 

4.80 

Minatori  . 

}l{(H.\\f    .      . 

3.80 

Minime    . 

3.40 

Massime  . 

2.40 

Spezzittori 

Medie  .    . 

2.00 

Minime    . 

1.70 

15 


6 


Capo  fahbrir^a  . 

Marrhinista  .  . 

Fuochisti  .    .  . 

Insaccatori    .  . 

Terraiuoli .    .  . 


4.60 
3.50 
2.25 
1.60 
^.40 


1 
1 
2 
9 

8 


Osservazioni.  —  La  durata  m«M!ia  del  lavoro  per  gli  operai  all'interno  è  di  10  ore;  per  gli  altri 
operai  ò  variabile. 

Il  lavoro  è  continuo  durante  l'anno  ed  i  giorni  di  lavoro  effettivo  sono  300  circa  pei  minatori  e 
spezzatori,  e  365  per  jrli  altri  operai,  tutti  di  età  superiore  ai  20  anni. 

La  minatura  della  roccia  ^  fatta  allo  scoperto  con  polvere  comune.  Anche  i  terraiuoli  lavorano 
allo  scopjTto.  I  minatori  e  gli  spezzatori  hanno  il  lavoro  a  cottimo  e  ricevono  un  tanto  per  ogni  quintale 
di  gesso;  alle  volte  lavorano  mezze  giornate,  alle  volte  anche  di  notte,  e  spesso,  quando  si  sono  procu- 
rati la  scorta,  vanno  a  lavorare  in  altre  cave. 

Al  macchinista  ed  al  capo  fabbrica  lo  sfibilimento  fornisce  anche  l'alloggio. 

La  paga  si  fa  ogni  quindicina.  Gli  operai  sono  assicurati  presso  la  Cassa  Nazionale. 


E.   —   PRODOTTI    CHIMIOL 

FaJìhrica  d'inchiostro  e  materie  coloranti  della  Ditta  Lepetit  Dolfus  e  QauSSeV^ 

in  Susa,  provincia  di  Torino. 


Categorie 
degli  operai 


Mercedi  giornaliere, 
in   lire  e  eenteitimi,    nel   1893 


Uaeeime 


Medie 


Minime 


Categorie 
degli  operai 

Mercedi  giornaliere, 
in  lire  t  centesimi^  nel  1883 

Maesime 

Medie 

Itin  me 

Capo  operaio  .    . 

•   • 

3.80 

•    ■ 

Fabbri.    .    .    . 

•   • 

3.60 

•  • 

Operai  comuni  . 

3.60 

2.00 

1.60 

Magazzinieri   . 

2.85 

2.80 

1.96 

liiigazzi   .... 

1.20 

1.00 

0.80 

Muratori .    .    . 

•   • 

3.00 

•   • 

Fuochisti     .    .    . 

2.50 

2.00 

1.70 

Badilanti.    .    . 

1.76 

1.60 

1.60 

Falegnami  .    .    . 

3.  25 

3.00 

2.40 

Osserrazioììi.  —  Gli  operai  sono  da  70  a  75  e  sono  divisi  in  due  squadre,  che  lavorano  10  ore  e 
mezzo,  dalle  7  do]  mattino  alh»  7  della  sera  e  viceversa,  con  un'interruzione  di  un'ora  e  mezzo.  I  giorni 
di  efìetfivo  lavoro  nel  18'.>3  furono  305.  La  paga  si  fa  esclusivamente  in  contanti  alla  fine  di  ogni 
settimana. 

Colle  multe  che  si  infliggono  ai  negligenti  si  costituisce  un  fondo  speciale  che,  colPaiuto  di  sus- 
sìdii  fatti  (hill.'i  Ditta,  serve  ad  elargire  soccoi*si  agli  operai  più  bisognosi,  in  caso  di  malattia  o  di 
occorrenze  urgenti. 

K  istituita  nidlo  stabilimento  una  cucina  economica,  che  fornisce  agli  operai  minestra,  pane  e  vino 
a  mezzogiorno,  al  prezzo  di  10  centesimi  ppr  ogni  porzione.  Gli  operai  sono  affatto  liberi  di  frequen- 
tarla o  no,  ed  il  locale  serve  anche  per  coloro  che  portano  con  sé  il  vitto. 

Gli  operai  sono  assicurati  presso  la  Cassa  nazionale  di  assicurazione  contro  gli  infortuni,  mediante 
la  «'orresponsioiip  di  6  a  16  centesimi  sulle  paghe  settimanali.  Lo  stabilimento  contribuisce  con  un» 
som  lira  ugu:ile  all'importo  dei  versamenti  fatti  da  tutti  gli  operai. 


fKercedi  degli  operai. 
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INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

E.   —   PRODOTTI   CHIMICI. 

Società  anonima  di  esplodenti  e  di  prodotti  chimici  -  Opificio  in  Villafranca  in  Liinigiana^ 

provincia  di  Massa  e  Carrara. 


Continua  la  Tav.  II. 

Categorie  degli  operai 

Mercedi 

medie 
giornaìierey 

in  lire 

e  centeeimif 

negli  anni 

1892  e  1893 

Xn-mero 

degli 

operai 

Categorie 

degli  operai 

Mercedi 

medie 
giornaliere, 

in  lire 

e  eentetiimi 

negli  anni 

1892  e  1893 

Numero 

degli 
operai 

Fabbrica  esplodente 

(riwnrata  alla  fabbricazione 
della  dinamite). 


Sorveglianti 
Magazzinieri 


Operai  comuni 


IOrdij 
Mini] 


Operaie  alle  car- 
tucciere. 


Massime  . 
Ordinarie 
Minime  . 
Massime  . 
Ordinarie 
Minime    . 


Fabbrica  inesplodente 

(loeall  per  le  macehine,  officine  di 
fabbri  e  falegnami,  uffici  e  magaz- 
xini). 


Meccanico  .  .  . 
Fuochista  .  .  . 
Guardie  .... 
Falegnami  .  .  . 
Fabbri  fucinatori 
Muratori.    .    .    . 


Operai  addetti 
alla  lavorazio- 
ne del  piombo. 


Manovali . 


Massime  . 
Ordinarie 
Minime  . 
Massime  . 
Ordinarie 
Minime    . 


5.00 
2.50 
4.25 
1.80 
1.40 
1.25 
1.10 
1.00 


5.66 
2.00 
2.00 
8.50 
8.00 
8.25 
6.66 
3.00 
1.00 
1.80 
1.60 
1.00 


2 
2 
1 
7 

10 
1 
1 

16 


13 
8 


Garzoni  appren- 
disti falegna- 
mi ed  aiutanti 
Alci  naturi. 


Massime  . 
Ordinarie 
Minime    . 


Fabbrica  di  prodotti  chimici. 

(acido  tolforico,  acido  nitrico,  ghiac- 
cio artificiale,  tolfati,  toperfoifati, 
crlstolli  di  soda). 


Magazziniere 
Meccanici  .    . 


Fuochista 


Falegnami 


Fabbro  fucinatore 


Muratori 


Operai  addetti 
al  la  lavorazio- 
ne del  piombo 


Massime  . 
Ordinarie 
Minime    . 


Manovali  ... 


Massime  . 
Ordinarie 
Minime    . 


Garzoni  apprefn 
disti    falegna 
mi  ed  aiutanti 
fucinatori. 


Massime  . 
Ordinarie 
Minime    . 


1.60 
1.40 
1.00 


2.50 

4.00 

1.80 

3.50 

8.00 

3.85 

6.66 
3.00 
1.20 

1.65 
1.55 
1.40 

1.35 
1.20 
1.00 


1 
1 
1 


1 
2 
1 
3 

1 

4 

1 
2 

1 

7 
14 
11 

1 
1 
1 


Osservazioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  stabilita  dalla  levaUi  al  tramonto  del  sole;  per 
gli  operai  addetti  alla  fabbrica  di  prodotti  chimici,  la  durata  del  lavoro  giornaliero  è  di  ore  10.  1  giorni 
di  effettivo  lavoro  nell'anno  sono  230  per  gli  openù  addetti  alla  fabbrica  esplodente,  e  290  per  quelli 
addetti  alla  fabbrica  inesplodente.  I  sorveglianti,  il  meccanico  e  gli  operai  addetti  alla  lavorazione  del 
piombo  sono  occupati  tutti  i  365  giorni  dell'anno. 

Oli  operai  sono  pagati  quindicinalmente  ed  esclusivamente  in-contantì. 

Agli  operai  è  accordata  una  percentuale  sulla  produzione,  ripartita  proporzionalmente  alla  loro 
mercede;  quest'ultima  viene  cosi  aunientata  dal  5  al  6  per  cento. 
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V^Cercedi  dc^li  operai. 


INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE, 


E.  -  PRODOTTI  CHIMICI. 

Fabbricazione  delle  candele  steariche.  —  Stabilimenti  della  DUfa  Fratelli  Lanza. 

Stabilimento  in  Torino. 
Continua  la  Tav.  IT. 


Catifforie 
degli  operai 


Mercedi  medie  giornaliere, 

in  lire  e  centetimù 

negli  anni  1898  «<  1893 


Massime  •     Medie     |   Minime 


Osservazioni 


Uomini  : 


Capi  laboratorio 
Operai  provetti. 


Manovali  .    . 


Donne  : 


Soprastanti   .    .    . 
Operaie  a  giornata 


8. 

00 

8. 

50 

2. 

50 

1. 

50 

1. 

40 

5.00 


3.25 


2.25 


1.45 


1.00 


8.  25 


8.00 


2.00 


1.30 


0.90 


Nello  stabilimento  Lanza  vi  sono  anche  donne 
retribuite  a  cottimo,  le  quali  fauno  (guadagni  molto 
superiori  (talvolta  quasi  doppi)  di  quelli  contro 
segnati  per  le  donne  retribuite  a  giornata.  —  La 
durata  d»*l  lavoro  A  di  11  ore  in  media.  I  giorni  di 
effettivo  lavor*>  nell'anno  sono  circa  800.  Nello 
stabilimento  non  lavorano  normalmente  che  adulti. 
Gli  operai  sono  retribuiti  in  conUinti;  a  taluni  è 
concesso  alloggio  n*»no  stabilimento,  senza  ridu- 
zione di  salario.  —  Gli  operai  sono  assicurati  contro 
gl'infortimi.  a  spese  della  Ditta  alla  Cassa  Nazio- 
nale. 

Esiste  da  molti  anni  una  Società  di  mutuo 
soccorso  fra  gli  operai.  I  soci  pngano  una  tassa 
settimanale  di  15  centesimi  e  ricevono  in  caso  di 
malattia  un  sussidio  giornaliero  di  lire  1. 25.  I<a 
Ditta  tiene  la  gestione  dei  fondi,  vi  contribuisce 
colle  multe  inflitte  ai  negligenti,  e  provvede,  all'oc- 
correnza.  all'insufficienza  dei  fondi  stessi. 


Sucrvrsale  in  Bagni  San  Giuliano,  proetncia  di  Pisa. 
(Fabbricazione  di  candele,  stearina  e  acido  solforico). 


Categorie  degli  02>erai 


I     Mercedi 
I  medie 

I     ffiomaliere^ 
I  in  lire  e  cent.y 
I      negli  anni 
I    r892  e   1893 


0  s  s  e  r  V  a  z ioni 


Uomini    .    . 


Donne 


operai  provetti 


manovali     .    . 


2.50 
1.90 
1.10 


La  durata  del  lavoro  giornaliero  è,  per  la  mag- 
gior parte  dell'anno,  di  10  ore;  è  di  12  ore  nel- 
l'inverno, in  cui  la  mercede  viene  aumentata  di 
2/10  al  giorno. 

Gli  operai  sono  assicurati,  a  spese  della  Dittai, 
alla  Cassa  Nazionale  per  gli  infortuni  sul  lavoro. 


Fabbrica  di  fiammiferi  in  legno,  di  Giuseppe  PiazZOfif  in  Verona. 


Categorie  degli  operai 


Imbalettatori 
Zol  fera  tori 
Astucciatori  . 
Caricatore 
Impaccatore  , 
Àstucciatrici 
Battitori     .    . 
Compositore . 
Facchino  .    . 


Mer 

cedi 

giornaliere, 
in  lire  e  cent.. 

negli 
1892 

anni 
e  1893 

2. 

50 

2. 

50 

1. 

25 

1. 

15 

1. 

00 

1. 

00 

3. 

00 

1. 

75 

1. 

50 

Osservazioni 


Il  lavoro  è  a  cottimo.  La  durata  del  lavoro 
giornaliero  è  nell'est^ite  di  circa  quattro  o  cinque 
ore,  mentre  nell'inverno  sì  lavora  assai  di  più. 
Le  giornate  di  lavoro  sono  nell'anno  296.  Gli 
operai  occupati  nella  fabbrica  sono  51. 


Mercedi  degli  operai» 
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INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 


E.  -  PRODOTTI  CHIMICI. 

Fabbricazione  dei  saponi. 
Ditta  Chiazza  e  Turchi,  in  Pontelagoscuro,  provincia  di  Ferrara. 

Continua  la  Tav.  II. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi- medie  giornaliere, 

in  tire  e  eentesimif 

negli  anni  1892  e  1893 


Meuaime 


Ordinarie 


Minime 


Capi  laboratorio 

Uomini  a  (riornata  : 

Operai  ad(ietti  alla  preparazione  dei  saponi     .    . 

Operai  addetti  alla  fabbricazione 

Operai  addetti  alla  lavorazione 

Falegnami 

Fuochisti 

'    Fabbri 

Muratori ; 

Guardiani 

Garzoni  ed  apprendisti  nelle  varie  sezioni  .  .  . 
Donne  a  cottimo  : 

Operaie  addette  alla  confezione  saponi  profumati 

Operaie  addette  alla  preparazione  delle  scatole  . 


7.00 

2.  75 

2.  7B 
2.76 
2.76 

3.  OU 
2.76 
2.76 
2.00 
1.60 

1.60 
1.60 


6.00 

2.60 
2.60 
2.60 
2.26 
2.60 
2.60 
2.00 
2.26 
1.00 

1.40 
1.20 


8.  26 

1.60 
1.60 
2.00 
1.00 
2.00 
2.00 
1.60 

•   • 

0.80 

1.20 
0.76 


Osservazioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  di  9  ore  circa.  I  giorni  di  effettivo  lavoro 
nell'anno  sono  310.  Gli  operai  sono  pagati  a  settimana  ed  esclusivamente  in  contanti.  Spesso  lavo- 
rano al  di  là  dell'orario  abituale,  ricevendo  un  supplemento  proporzionato  di  mercede.  Gli  operai 
ammalati  continuano  a  percepire  il  salario  ed  hanno  gratuitamente  medicine  e  servizio  medico.  Gli 
operai  sono  assicurati  contro  gli  infortuni  sul  lavoro. 


Stabilimento  per  la  fabbrica  di  saponi  della  Ditta  E*  Conti  e  Figlif  in  Livorno. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

giornalierCf 

in  lire  e  centesimi f 

nel  1893 


Capo  fabbrica 

Operai  adulti  (categoria  unica) 
Ragazzo 


8.00 
2.40 
1.60 


Osservazioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  di  ore  10. 1  giorni  di  effettivo  lavoro  nell'anno 
sono  330  circa.  Gli  operai  sono  pagati  in  fin  di  settimana,  esclusivamente  in  cont<inti,  eccettuato  il  capo 
fabbrica,  che  A  pagato  mensilmente. 

Gli  operai  godono  di  alcuni  proventi  straordinari,  come  scaricazione,  ecc.,  che  variano  a  seconda 
del  lavoro,  ma  che  in  media  danno  un  maggior  utile  di  centesimi  60  o  60  al  giorno;  la  mercede  gior- 
naliera può  calcolarsi  così,  complessivamente,  in  lire  3. 

Se  l'operaio  sì  ammala,  continua  a  percepire  la  sua  paga,  imperocché  la  metà  di  questa  gli  viene 
corrisposta  dalla  Ditta,  e  l'altra  metà  dalla  Cassa  di  mutuo  soccorso  instituita  nello  stabilimento,  ed 
alla  quale  la  Ditta  concorre  settimanalmente.  Se  poi  l'operaio  si  ammala  per  cause  inerenti  al  servizio, 
la  Ditta  gli  corrisponde  l'intiera  mercede, giornaliera,  qualunque  sia  la  durata  della  malattia.  Gli 
operai  sono  assicurati. 

A  spese  della  Ditta,  ogni  operaio  tiene  aperto  alla  Cassa  di  risparmio  un  libretto  che  gli  ^.  conse- 
gnato in  caso  di  licenziamento  per  vecchiaia  o  riduzione  di  personale.  In  caso  di  morte,  il  libretto  è 
consegnato  agli  eredi. 

Alla  fine  d'anno  lo  stabilimento  preleva  dall'utile  netto  il  6  per  cento  per  dividerlo  fra  gli  operai  e 
gli  impiegati. 
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Mercedi  degli  operai. 


INDUSTRIE    ALIMENTARI. 

Htaoilimento  per  la  fabbricazione  del  toiTone^   mostarda  ed  affinù  di  Enea  Spefiapif 

in  Cremona. 
T»v.  III. 


Mercedi 

Categorie  degli  ojtcrai 

giomalierej 

in  lire 
e  eentetimif 

Numero 
degli  operai 

Ore 
di  lavoro 

nel  1891 

Lavorazione  del  torrone  : 


Operai  adulti 


Operaie  oltre  i  15  anni 


Aiutanti  serali 


Falegname 


Lavorazione  della  mostarda  ed  affini  : 


Operaio  capo 


Operai  comuni  adulti 


Operaie  adulte 


2.40 


0.90 


0.50 


2.00 


2.00 


1.50 


0.80 


1 

4 
4 


12 

14 

40 

13 

6 

4 

1 

10 

12 

12 

9 


Osservazioni.  —  Il  lavoro  del  torrone  ^  di  circa  giorni  100  all'anno,  e  si  fa  nelle  stagioni  au- 
tunnale ed  invernale,  precisamente  quando  cessano  i  lavori  manuali  ed  agricoli  nella  provincia, 
nonché  le  filande,  primaria  industria  locale,  che  tiene  occupate  molte  operaie.  Gli  operai  e  le  operaie 
lavorano  tutti  a  giornata  e  sono  pagati  a  settimana,  ed  esi'lusivamente  in  contanti.  Gli  operai  hanno 
una  cucina  economica  nello  stabilimento,  e  ricevono  il  vino  gratis  dal  proprietario.  Gli  operai  ad- 
detti alla  lavorazione  della  mostarda  ed  affini  sono  occupati  tutto  l'anno  e  percepiscono  la  mercede 
anche  nei  giorni  festivi. 

Tutti  gli  operai  sono  assicurati,  a  spese  del  proprietario,  presso  la  Cassa,  nazionale  d'assicura- 
zione per  gli  infortuni  sul  lavoro. 


^ùrcedi  degli  operai. 
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INDUSTRIE    ALIMENTARI. 

Stabilimento  per  la  raffinazione  degli  zuccheri,  della  Società  "Ligure  Lombarda^ 

in  San  Martino  B.  A.,  provincia  di  Verona. 
Continua  la  Tav.  III. 


Categorie    degli    operai: 


Mercedi  medie 

giornaliere , 

in  lire  e  eenteeimif  nel  1891 


Maeeime 


Medie 


Minime 


Numero 

degli 
operai 


Officina. 


Garzone 


Fabbri  e  ramai  (a  giornata) 

Falegnami  (a  giornata) |    ^^^^^ 

Pittore  fa  giornata) 

Id.      (a  cottimo) 

Muratori  (a  giornata) 

Oazisti  (a  giornata) 


Capi 

Operai  comuni. 
Garzone    .    .    . 


•       •       • 


Capo 

Operai  comuni. 
Garzoni    .    .    . 

Capi 

Operai  comuni. 


4.50 

4.20 

1   • 

2 

2.90 

2.50         2 

.00 

6 

1.B5 

•  • 

2.85 

•  • 

1.35 

•   ■                             4 

2.00 

•  • 

4.00 

•   • 

X 

2.80 

•   • 

' 

2.50 

.    2.00          1. 

80 

2 

1.36 

■   • 

2 

3.25 

3.00 

2 

2.50 

1.90 

2 

Raffineria. 

Operai  addetti  : 

ai  generatori  vapore  (a  giornata)    .    .    .    .  {   g^P^^j  ^"^^^^^j; 

ai  motori  a  vapore  (a  giornata) 

alle  trasmissioni  (a  giornata) 

f    C^P* 
•    ai  filtri  e  fusione  (a  giornata) 


ai  forni  nero  animale 


Operai  comuni. 

Garzone    .    .    . 

a  giornata  .    . 

\   a  cottimo.    .    . 


agli  apparati  di  cottura  (a  giornata)   .    . 

[   Capi  (a  giornata) 

alle  turbine Operai  comuni.  <    „  ?!♦*:„« 

^  la  cottimo.    .    . 

(    Garzoni  (a  giornata) 

[    Capo 

al  magazzino  raffinato  (a  giornata).    ...  -     Operai  comuni. 

Garzone    .    .    . 

al  magazzino  sacchi  usati  (a  giornata) 

al  magazzino  materiali  (a  giornata) 

ai  lavori  diversi  sul  piazzale  (a  giornata) .  j   g^P°^j  ^^^^-^Z 
alla  sorveglianza  diurna  e  notturna  (a  giorn).  {   q^j.^^  Comuni! 

alla  squadra  facchini  per  f   ^*P°  f*  P°rnata)  j_^^^^   .    . 

lavori  esterni.  Operai  comuni.  {    „  f^... 

I      '^  t    a  cottimo.    .    . 

alla  squadra  facchini  per  j    Capo  (a  giornata) 

lavori  interni.  \   Operai  comuni.  (    *  ^^^^^."^^    '    ' 

'^  [   &  cottimo.    .    . 


2.90 

2 

60 

2.40 

• 

3.00 

2 

.40 

2.50 

»  • 

2.90 

1   ■ 

2.80 

2 

.15 

2. 

1.15 

• 

2.25 

»   « 

8.00 

1   • 

2. 

3.60 

1  • 

3.00 

»  • 

2.00 

1. 

70 

3.60 

8 

.30 

1.36 

0. 

3.70 

2.00 

1.35 

2.30 

3.40 

2.80 

1.90 

1 

.70 

1. 

4.00 

3 

.70 

3. 

3.20 

2 

.80 

2. 

2.90 

• 

2.00 

i   • 

4.00 

2. 

00 

1. 

2.90 

>    • 

2.00 

>   • 

5.00 

8 

.00 

2. 

00 


70    j 


80 


60 
30 
70 


00    / 

•       I 

00    / 


s 

4 
2 
1 
2 
7 
1 

8 

2 
2 

24 

8 
1 
5 
1 
1 
1 
1 
10 
5 
5 
1 

12 

1 

12 


Osservazioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  di  ore  10  V^-  Le  giornate  di  lavoro  nel  1891 
furono  830  nella  officina  e  248  nella  raffineria.  Gli  operai  sono  pagati  a  quindicina  e  sono  assicurati 
contro  gli  infortuni  sul  lavoro  presso  la  Cassa  nazionale. 
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Mercedi  degli  operai. 


INDUSTRIE    ALIMENTARI. 

Stabiliinento  per  la  fabbricasiotie  di  confettura  e  cioccolata  della  I^itia 

Stagnif  Fettazzoni  e  C.f  in  Bologna. 


Continua  la  Tav.  UT. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  gioimaliere, 
in  lire  e  eentegimiy  nel  1898 

Numero 

degli 

operai 

Maarime 

Medie 

Minime 

Osservazioni 


Capi  laboratorio,  confettieri  e 
cioccolatUeri 

Operai  confettieri  e  cioccolat- 
tieri 


Aiutanti    operai   confettieri   e 
cioccolattieri 

Ragazzi  di  età  superiore  ai  15 
anni 

Ragazzi  di  età  inferiore  ai  15 
anni . 

Donne  e  ragazze   ...... 

Magazziniere  speditore.    .    .    . 

Aiutanti  speditori 

Falegnanie 

Macchinista 

Facchino 


4.  3.S 

1 

8.54 

2.66 

8 

1 

3.  33 

2.23 

1.66 

11 

1.00 

0.80 

0.57 

6 

0.67 

1 

0.44 

0.30 

11 

0.40 

0.27 

0.14 

21 

1.17 

0.47 

0.20 

8 

3.00 

•   • 

*   • 

1 

2.33 

1.30 

0.40 

3 

2.38 

•    • 

•    • 

1 

2.50 

•    • 

■   « 

1 

2.67 

•   • 

•  • 

1 

La  durata  del  lavoro  giorna- 
liero A  di  ore  11  per  gli  adulti,  di 
ore  10  per  le  donne  ed  i  ragazzi 
di  età  inferiore  ai  15  anni.  I  giorni 
di  effettivo  lavoro  nell'anno  sono 
circa  320. 

Nel  mese  di  dicembre,  in  cui  il 
bisogno  di  produzione  è  mag- 
giore, gli  adulti  lavorano  al  di  là 
deirorario  ordinario,  ricevendo 
un  supplemento  proporzionale  di 
mercede. 

Oli  operai  sono  pagati  ogni  quin- 
dicina scaduta.  Essi  ricevono  due 
gratificazioni  ali* anno,  non  supe- 
riori alle  lire  25. 

Il  vitto  è  a  spese  degli  operai  che 
ricevono  gratis  soltanto  il  vinello. 

Tutti  gli  operai  sono  assicurati, 
a  spese  della  Ditta,  alla  Cassa  na- 
zionale per  gli  infortuni  sul  lavoro. 


Molino  e  fabbrica  di  paste  di  Michele  Pantaneila  in  lioma. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  giornaliere^ 
in    lire    e    eentetimi,    nel    1893 


Mtueime 


Medie 


Minime 


Numero 

deUe 
ore  di  lavoro 


Pastai  adulti 

Id.     dai  12  ai  18  anni    . 

Mugnai  adulti 

Operai  addetti  alle  officine 

Carrettieri 

Donne  


3.75 

2.60 

2.25 

12 

1.60 

0.75 

0.45 

12 

8.50 

2.60 

2.25 

12 

8.75 

3.20 

2.00 

10  V, 

5.00 

4.40 

4.00 

14 

1.50 

1.50 

1.50 

12 

Osaervazioni.  —  Le  giornate  di  lavoro  nell'anno  sono  in  media  290.  Il  lavoro  è  a  giornata,  salvo 
per  gli  operai  addetti  alla  confezione  della  pasta,  i  quali  lavorano  a  cottimo.  Il  lavoro  a  cottimo  rappre- 
senta il  5  •/•  circa  della  spesa  totale. 

Gli  operai  .sono  pagati  ogni  settimana  ed  esclusivamente  in  contanti. 


Mercedi  degli  operai. 
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INDUSTRIE  ALIMENTARI. 

Pastificio  a  vapore  dei  JPvciteUi  Mossi,  con  annessa  segheria  e  fabbrica  di  stecchini 

per  fiammiferi,  in  Nocera  Inferiore,  provincia  di  Salerno, 
Continua  la  Tav.  III. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 
giornaliere, 

in  lire 
e   eenteeimi, 

nel  1891 


Nicmero 
approg- 

eimativo 

degli 

operai 


Pastificio. 


Operai  maccheronari 


Operai  semolari 


Capo  operaio 


Operai  comuni   ,    .   < 


Capo  operaio 


Ragazzi 


Massime 
Medie  . 
Minime 


Operai  comuni   .    . 


Miissime 
Medie  . 
Minime 


5.20 
2.70 
1.60 
1.10 

8.00 
2.60 
1.80 
1.50 
0.50 


20 


Segheria. 


Capo  operaio 


Operai  comuni 


Operai  falegnami 
Operai  avventizi 


2.00 

1 

1.70 

2 

2.00 

4 

1.76 

5 

Lavorazione  stecchini. 


Per  la  fabbricazione 


Per  la  lavorazione 


Macchinista 


Capo  operaio . 
.  Operai  comuni 


Capo  operaio . 
,  Operai  (donne) 


2.50 

1 

1.70 

5 

1.20 

1 

0.80 

9 

2.50 

1 

Osservazioni.  —  La  durata  del  lavoro  varia  da  8  a  10  ore  al  giorno  per  gli  operai  addetti 
alla  lavorazione  delle  paste,  e  da  10  a  12  ore  per  quelli  della  segheria  e  lavorazione  stecchini. 
I  giorni  di  lavoro  durante  l'anno  sono  300  circa,  salvo  le  interruzioni  per  cause  accidentali.  I  ragazzi 
occupati  nella  fabbrica  sono  tutti  di  età  minore  di  quindici  anni  e  non  fanno  che  il  servizio  di  garzoni. 
Gli  operai  sono  pagati  settimanalmente,  eccetto  quelli  del  pastificio,  la  cui  paga  è  giornaliera.  Il 
lavoro  nel  pastificio  è  a  estaglio,  quello  nella  segheria  e  fabbricazione  di  stecchini  è  a  cottimo. 
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^Mercedi  degli  operai. 


INDUSTRIE    TESSILI. 

.4.  -  INDUSTRIA  DELU  SETA. 

Stabilimento  per  la  trattura  e  torcitura  della  seta,  (Iella  Ditta  Alberto  Keiier, 

ili  Villanovetta,  prò  e  inda  di  Cuneo. 
Tftv.  TV. 


Categorie  delle  operaie 


Mercedi 

medie 
giornaliere, 

in  lire 

€  eenteeimi, 

nel  1891 


Categorie  delle  operaie 


Mercedi 

medie 
giornaliere, 

in  tir 9 

e  centeeimif 

nel   INI 


Operaie  addette  alla  trattura: 


Filatrici  provette  .    . 
Filatrici  di  2»  classe 


Mezzanti 


Rannodatrici 


Sbattitrici 


Struftere 


Cernitrici  provette     . 
Cernitrici  di  2*  classe 


1.20 
1.10 
1.01 
0.72 
0.67 
0.45 
1.04 
0.72 


Operaie  addette  alla  torcitura: 


Incannatrici  : 

Operaie  provette.    . 
lla^azze  di  1*  classe 
Ragazze  di  2*  classe 
Apprendiste .... 


Stracannatrici  : 

Operaie  provette 

Rag'azze  di  1'  classe 

Radazzo  di  2'  classe 

Operaie  provette  addette  : 

alla  filatura 

alla  binatura 

alla  torcitura 


0.80 
0.70 
0.&5 
0.85 


0.80 
0.70 
0.60 


1.00 
1.15 
1.80 


Osservazioni.  —  I*a  durata  media  del  lavoro  giornjiliero  ^  di  ore  12  1/2  nella  filanda  e  di  12  1/4 
nel  torcitoio.  Nello  stabilimento,  il  personale  diri^:ente  ed  alcuni  facchini  ed  addetti  ai  motori  eccet- 
tuati, non  sono  occupate  che  donne. 

Le  sorve{j:lianti,  non  comprese  nello  specchietto,  hanno  circa  lire  1.67  al  giorno,  oltre  il  vitto, 
oppure  lire  2.  50,  senza  vitto. 

Secondo  la  Ditta,  le  mercedi  delle  operaie  addétte  alla  torcitura  si  dovettero  aumentare,  stante 
la  constatat^i  necessità  di  migliorarne  la  condizione,  sebbene  gli  utili  fossero  diminuiti. 

Le  mercedi  dei  fanciulli  al  di  sotto  di  12  anni,  i  ({uali  in  forza  di  legge  ebbero  una  diminuzione  di 
orario,  si  dovettero  lievemente  diminuire. 


Stabilimento  per  la  trattura  della  seta  di  Tl*atiquiUo  Mercaliif 

in  Cerano,  prorincia  di  Xovara. 


Categorie  degli  opet^ai 


Mercedi 

medie 
giornaliere, 

in  lire 

e  eent0MÌmi, 

negli  anni 

1892  e  1893 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 
giornaliera, 

in  lire 

e  centeeimij 

negli  anni 

im  e 


Fil.atrici  provette 
Filatrici  novizie 
Sbattitrici    .    .    . 


0.80 
0.70 
0.60 


Strusere  . 
Assistente 
Direttore  . 


0.50 
2.00 
5.00 


Osservazioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  ft  di  12  ore,  con  un'ora  di  intervallo  a  mez- 
zogiorno nell'inverno  ed  un'ora  e  mezza  nell'estate.  Non  .^ono  impiegate  ragazze  al  disotto  dei  19  anni. 
Il  guadagno  delle  operaie  si  limita  a  quello  giornaliero,  non  essendovi  lavoro  a  cottimo.  I  giorni  di 
effettivo  lavoro  nell'anno  sono  circa  200  :  la  paga  si  fa  esclusivamente  in  contanti  ogni  quindicina. 

Durante  l'animasso  dei  bozzoli,  il  personale  viene  aumentato  delle  così  dette  cernitrici,  alle  quali 
viene  corrisposta  la  mercede  giornaliera  di  centesimi  60.  Oltre  alle  succitate  operaie  ed  al  personale 
dirigente,  sono  j)oi  add(>tti  saltuariamente  allo  stabilimento  alcuni  facchini  ed  il  macchinista,  ai  quali 
viene  corrisposta  una  mercede  giornaliera  rispettivamente  di  lire  1.  50  e  di  lire  2.  50. 


^Cercedi  de^li  operai. 
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INDUSTRIE    TESSILI 


A.  -  INDUSTRIA  DELLA  SETA. 

Stabilimento  pcf  la  cardatura  dei  calcami  di  seta,  di  Angelo  Casatif  in  Salile, 

provincia  di  Udine. 
Continua  la  Tav.  IV. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 

giomalierey 

in  lire 

e  eenteaimif 

nel  1891 


CategoHe  degli  operai 


Mercedi 

medie 

giornaliere, 

i»  lire 

e  eente*imij 

nel  1891 


Uomini  (lavoro  a  cot- , 
timo). 


Operai  addetti  alla  carderia: 
Assistenti 

Massime 
Medie.  . 
Minime  . 

Ragazzo  dai  18  ai  2B  f  Massime 
anni  (lavoro  a  cot-  <  Medie.  . 
^^^y  [  Minime  . 

!  Massime 
Medie. 
" 
Mmime  . 

Maceratori  : 

Uomini 

Donne 


3.50 

1.70 
1.20 
1.00 

I.IB 
0.95 
0.80 

0.80 
0.60 
0.50 

1.20 
0.90 


Battitori  : 
Uomini. 


Operai  addetti  ai  fillings: 
Uomini 


Ragazzi 


Massime 
Medie.  . 
Minime  . 


Operai  addetti  alla  mondatura: 
Assistente  (donna) 


Ragazze  dai  12  ai  15 
anni  (lavoro  a  cot- 
timo). 


Massime 
Medie.  , 
Minime  . 


Macchinista 
Falegname 


1.20 

1.20 

0.80 
0.60 
0.50 

1.00 

0.70 
0.55 
0.40 

3.80 

1.40 


Osseì^azioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  «^  di  11  a  12  ore,  secondo  la  stagione.  I  giorni 
di  effettivo  lavoro  nell'anno  sono  circa  295. 

Gli  operai  sono  pagati  a  quindicina  ed  esclusivamente  in  contanti,  senza  cioè  alcuna  sommini- 
strazione d'oggetti  di  alimento  o  vestiario. 

Le  mercedi  degli  operai  di  questo  stabilimento  sono  diminuite,  rispetto  agli  anni  precedenti,  del 
10  •/«,  in  causa  della  crisi  che  attraversa  l'industria  della  seta. 


Setificio  di  Filippo  Nava  in  Morbcgno,  provincia  di  Sondrio. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 

giornaliere^ 

in  lire  e  cenL, 

nel  1893 


Numero 

degli 

operai 


Osservazioni 


Uomini 

Donne    

Fanciulle 

90  —  Annuario  Staiigtieo, 


2.75 
0.90 
0.50 


12 
20 
80 


La  durata  del  lavoro  giornaliero  è 
di  ore  12,  salvo  per  le  fanciulle  al  di 
sotto  di  12  anni,  per  le  quali  è  di  8  ore. 

I  giorni  di  lavoro  nell'anno  soqo  iu 
media  800. 
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^Mercedi  degli  operai. 


INDUSTRIE    TESSILI. 

.1.  -  INDUSTRIA  DELLA  SETA. 

StahiUmeiUi  per  la  trattura  della  seta,  della  l>itta  Gii&seppe  SviMini  e  C,  in  Forlì. 
Continua  la  Tav.  TV. 


Categorie  degli  operai 


Filatrici  di  1*  classe     . 

Id.       di  2»  class«    . 

Mezzanti 

Sbattitrici 

Strusere 

Cernitrici  di  1*  classo  . 

Id.  di  2*  classe  . 

Fuochisti  alle  Ccildaio  . 
Op'^rai  diversi  .... 


Meret'di 
1         medie 
1    giornaliere, 
1        in  lire 
'    e  centesimi, 
1      nel  1893 

Numero 

degli 
operai 

1. 

10 

39 

0. 

85 

U 

;    0. 

70 

38 

0. 

50 

44 

1 

0. 

35 

16 

0. 

80 

2 

0. 

1 

65 

6 

4. 

00 

? 

1. 

(35 

'( 

Osservazioni 


La  durata  del  lavoro  è  di  12  ore.  Le  giornate 
di  effettivo  lavoro  nell'anno  sono  da  200  a  250. 

Alla  fine  d'(>gni  campagna  serica  si  <lispen- 
sano  regalie  in  contanti  alla  maestranza  p€»r  circa 
600  lire. 

Hanno  alloggio  gratuito  nello  sUibiliiuento  il 
fuochist<i,-  la  portinaia  e  le  insistenti.  Queste  ul- 
time sono  pure  provvedute  di  legna. 

La  filanda  si  compone  di  88  bacinelle. 


Stabilimento  per  la  trattura  della  .seta,  della  Ditta  GOUiano  Brucci^ 

ili  Fano,  provine  la  di  Pesaro. 


Categorie     degli    operai 


Mercedi 

medie 

Numero 

giornaliere^ 

t 

in  lire 

degli 

é  cenletimif 

negli  anni 

operai 

1892  e  1893 

Sorveglianti 


lasse 


Piegatrici  .  .  . 
Apprendista  .  . 
Filatrici  provette 


Sbatlitrici  (in  me<lia) 

DetJe  appr*»ndist«»  sotto  i  15  anni  .  .  . 
Fuochisti  e  macchinisti  (in  media)  .  .  . 
Operai  di  filanda  e  magazzino  (manovali) 


Ìdi  !■  clas 
di  2*      id 


Filatrici ' 


di  2*  classe 

di  3*      id. 

di  4*      id. 

l    di  5*      id. 


•    •  I 


8.00 

1 

2.00 

2 

1.00 

2 

0.50 

1 

0.00 

21 

0.85 

4 

0.80 

16 

0.75 

24 

0.70 

15 

0.50 

25 

0.30 

25 

2.40     • 

a 

1.25 

5 

Osservazioni.    -   Le  giornale  di  lavoro  nel  1892  furono  89  e  nel  1893,  132;  la  giornata   fu   dì 
ore  12  sia  nell'uno  che  nell'altro  anno. 


^ 


Mercedi  degli  operai. 
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INDUSTRIE    TESSILI. 

.1.  -  INDUSTRIA  DELLA  SETA. 

Opifìcio  serico  della  Ditta  OffriteUi  PasciU  e  C,  in  San  Leucio,  provincia  di  Caserta. 
Contìnua  la  Tar.  IV. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi   medie 

giornaliere  y 
in  lire  e  eentenimi^ 
negli  anni  1892  e  1893  j 


Osservazioìii 


Operaie  addette 
alla  trattura 


a)  Trattura  e 

Filatrici  provette    .    . 

Filatrici  di  2*  classe  . 

Mezzanti 

Sbattitrici 

Strusere   

Ceruitriri  provette  .    . 

Cernitrici  di  2*  classe. 

Fuochista  alla  caldaia 

Falej^nanii  abili 

Operai  diversi 

Operaie  addette  (  ^»«''"'"*  ^^1!^^  '    "    • 

*^  Il    ,       ..        j  Riii^azze  di  1»  classe    . 

alla  torcitura  s  t>  '^         j-  n.    i 

/.  „*  •  -x  I  Rairazze  di  2*  classe 

(incannatrici)  »   ®       j-  . 

^  ^  l  Apprendiste  .... 

Operaie  provet-  r  alla  filatura  .... 

te  addette        \  alla  binatura    .    .    . 

Falegnami 


torcitura  della  seta. 


1.00 
0.90 
0.70 
0.70 
0.80 
0.70 
0.50 
2.00 
2.50 
1.20 
0.70 
0.50 
0.35 
0.25 
0.80 
0.85 
2.25 


b)  Tessitura  della  seta. 


Uomini  (a  cot- 
timo) 


f  Abili 

Mediocri 

Apprendisti 

p.  1  Incannatrici  (a  cottimo) 

\  Orditrici  (a  giornata)  . 

Uomini  tintori  (a  giornata) 

[  Garzoni  apprendisti.    . 

Fuochisti  alla  caldaia . 

Fabbri 

Falegnami 

Muratori 

Manovali  muratori  .    . 


Uomini  (a  gior- 
nata) 


5.40 
8.20 
2.15 
1.55 
0.90 
3.00 
1.00 
2.00 
2.50 
3.00 
8.00 
1.10 


La  duniUi  inedia  del  lavoro  «rior- 
naliero  è  di  ore  11. 

Nei  due  rami  suddetti,  fatta  astra- 
zione dal  personale  dirigente,  e  da 
alcuni  facchini  o  addetti  ai  motori,  non 
sono  o<;cupate  che  donne. 

Le  sorveglianti,  non  comprese  nello 
specchietto,  hanno  circa  2  lire  al 
giorno. 

La  Società,  nei  mesi  invernali,  dà 
alloggio  gratuito  alle  operaie  di  lon- 
t«ini  paesi. 


La  durata  del  lavoro  per  giornatii 
è  calcolatti  in  media  di  ore  11. 

I  giorni  di  effettivo  lavoro  nel- 
l'anno si  possono  calcolare  a  cir- 
ca 300. 

Non  sono  ammessi  fanciulli  di  età 
inferiore  a  9  anni. 

Gli  operai  a  giornata  sono  pagati  a 
quindicina,  quelli  a  cottimo  3  volte 
alla  settimana. 


B.  -  INDUSTRIA  DELLA  UNA. 

Lanificio  FralMi  Lanzone,  in  Vallemosso.  provincia  di  Novara. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  inedie 

giornaliere , 

in  lire  e  cent  ^nel  1893 


Masèime      Minime 


Numero 

degli 

operai 


Osscrcazioìii 


Lavorazione  degli  stracci  (Donne  a  cottimo)    . 

Tintura  (Uomini  a  giornata) 

Preparazioni  miste  (Donne  a  giornata) 

Cardatura  (Donne  a  giornaUi) 

Filatura  (Uomini  a  cottimo) 

Accoppatura  e  8polatur;i  (Donne  a  giornata)  .    . 

Orditura  (Donne  a  cottimo) 

Tessitura  meccanica  (Uomini  e  donne  a  cottimo). 

l'inzatura  (Id.)  

RiparatuKi  (Donne  a  giornata) 

Magazziniere  (a  giornata) 
Fuochista  (Id.' 

Fabbro 
Falegname 
Maccbiiiisti  . 


0 

(Id. 

(id.; 


1.50 

1.00 

11 

2.85 

1.50 

2 

1.60 

1.25 

8 

1.80 

1.80 

10 

6.00 

3.00 

14 

1.20 

1.00 

8 

1.80 

1.55 

6 

8.60 

2.20 

55 

1.50 

1.20 

8 

1.80 

1.30 

12 

2.80 

2.80 

8.00 

3.00 

3.00 

8.00 

2.75 

2.75 

4.00 

2.  20 

4 

La  giornata  di  lavoro 
varia  dalle  ore  9  alle  1 1, 
eccetto  per  gli  addetti  alla 
carderia  che  ^  di  ore  12, 
stante  la  muta  degli  ope- 
rai diurni  coi  notturni. 

I  giorni  di  etTettivo 
lavoro  nell'anno  sono 
circa  800. 

Nella  lavorazione  dei 
cenci  si  impiegano  quel- 
le persone  che  per  vec- 
chiaia od  altro  sono  me- 
no resistenti  alla  fatica. 
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D^ercedi  degli  operai 


INDUSTRIE    TESSILI. 

n.  -   INDUSTRIA  DELLA  LANA. 

SiahiliinenUt  per  la  filatura  della  lana,    (Iella  Ditta  Bdliil  BeriMvdo  e  Jfiglio^ 


in  Cam an dona,  provincia  di  Novara. 


Continua  la  Tav.  IV. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  medie 
I  giornaliere, 

in  lire  e  centesimi,  nel  1893 


Masiime 


Medie 


Minime 


Numero 

detjli 

operai 


Cupo  di  cardi^ria  «^  lìlalura  (^) 
Aiutanti  di  carderia  e  filatura 


Capo  follonierft  (*) 

Filatori  al  Mulycìvny  (a  cottimo) 

Operai  scolli 

Operai  comuni 

Operaie  adulte  add«>tte  alla  carderia 

ll^ij^azzi  d'ambo  i  sessi  in  qualità  di  atlaccafili  ai  selfacting 


3.50 


3.50 


2.50 


2.20 


1.80 


i.eo 


3.00 


3.00 


2.20 


2.00 


1.60 


1.00 


2.50 


3 


•    • 

1 

2.50 

2 

2.00 

2 

1.75 

2 

1.50 

6 

0.60 

U 

Osservazioni  generali.  —  La  durata  del  lavoro  ^giornaliero  è  di  ore  11,  eo(?etto  che  per  i  radazzi 
attaccafili,  di  età  inferiore  ai  12  anni,  per  i  quali  essa  i*»  di  0  ore.  I  (giorni  di  effettivo  lavoro  n^'ll'anno 
sono  circa  300.  Gli  operai  lavorano  (meno  il  capo  di  cani  ria  ed  il  capo  l'oUoniero)  a  giornata  e  sono 
pagati  mensilmente.  Essi  sono  assicurati  contro  jjfli  infortuni  del  lavoro  senza  alcuna  ritenuta  sulle  loro 
mercedi,  essendo  l'importo  dell'assicurazione  pagato  dal  proprietario.  Questo  specchietto  può  prendersi 
per  btise  per  tutti  gli  altri  stabilimenti  di  filatura  esistenti  nelle  vallati?  del  Cervo-Strona  e  Sessera, 
alimentati  dai  torrenti  omonimi. 


i 


1)  Ha  uno  stipendio  mensile  di  lire   180. 

2)  Ha  uno  stipendio  mensile  di  lire  120. 


Lanificio  Riccia  in  Stia  Casentino,  provincia  di  Arezzo. 


Categorie 
degli    operai 


Mercedi 

medie 
giornaliere, 

in  lire 

e  cvnttsimi, 

nrgli  anni 

1892  e  1893 


0 s s e r V  azioni 


Uomini . 


Donne 


Ragazzi. 


Massime. 

3.50 

Minime  . 

1.40 

Massime. 

2.00 

Minime  . 

0.(30 

Massime. 

1.00 

Minime  . 

0.00 

I  La  durala  d(;l  lavoro  giornaliero  A  calcolata  in  media  a  10  ore.  — 
Le  cifre  esposte  nello  sj)ecchietto  non  hanno  naturalmente  che  un 
I  valore  approssimativo,  non  essendo  fatta  distinzione  fra  le  varie 
I  occupazioni  degli  operai,  le  quali  sono  diversamente  retribuite.  I^ 
i  occupazioni  che  richiedono  maggiore  abilità,  e  che  perciò  ottengono 
j  maggiori  retribuzioni,  sono  quello  dei  tessiu.iri,  dei  filatori,  e  dei  mac- 
ehinisti.  Gli  operai  sono  pagati  a  quindicine,  e  solamente  in  contanti. 
Possono  peri»  farsi  anticipare,  ogni  quindicina,  dalla  Società  operaia 
dello  stabilimento,  rilasciandone  poi  il  prexzo  nel  giorno  della  paga. 
quella  quantità  di  farina  di  frumento  di  cui  ciascuno  abbisogna,  fa- 
rina che  la  Società  acijuistii  annualmente  al  momento  del  raccolto 
<*oi  fondi  della  Cassa  patrimoniale,  evitando  così  che  gli  onerai  ab- 
biano a  procurarsela  a  ])rezzi  maggiori  nelle  rivendite  al  minuto. 
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Mercedi  degli  operai. 
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INDUSTRIE    TESSILI. 

B.  ~  INDUSTRIA  DELLA  UNA. 

Ijaniflcio  Selkif  in  Biella  e  Tollegno,  provincia  di  Novara. 
Continua  la  Tav.  IV. 


Categorie    degli    operai 


Mercedi  medie 
!       giornaliere^ 

in  lire  e  centenmif 
I  nel  1891 


Classificaziono  delle  lane 


Lavatura  delle  lane . 
Mondatura  delle  lane 
Tintura  delle  lane    . 
Slappfdatura  cbimica 
Preparazioni  miste    . 


I 


Oliatura 

Battitura  e  slappolatura  meccanica 
Cardatura  delle  lane 


{ 


Filatura  delle  lane  (Self-actinjj^s) 


Filatura  delle  lane  (Kullienny) 


Orditura  delle  catene  . 
Incollatura  delle  catene 
Tessitura 


I 


I 


Pinzatura  delle  stoffe 

Rammendatura  delle  stoffe 

Ricamatura  delle  stoffe 

Follatura  delle  stoffe 

Tonditura  delle  stoffe 

Imballatura  e  pressatura  delle  stoffe   .    .    . 
Facchini 


Uomini  (a  giornat^i) 

Ragazzi  (a  giornata) 

Uomini  (a  giornata) 

Donne  (a  cottimo) 

Uomini  (a  giornata) 

Uomini  (a  cottimo) 

Donne  (a  cottimo) 

Uomini  (a  cottimo) 

Riigazzi  (a  giornata) 

Donne  (a  cottimo) 

Uomini  (a  cottimo) 

Donne  (a  giornata) 

Filatori  (a  cottimo) 

Garzoni  attaccafili  (a  giornata)  .    .    . 

Torcitrici  (a  giornata) 

Filatori  (a  cottimo) 

Garzoni  attaccafili  (a  giornata)  .    .    . 

Donne  (a  cottimo) 

Riigazze  (a  giornata) 

Uomini  (a  cottimo) 

Tessitrici  (a  cottimo) 

Ragazze  spolatrici  (a  giornata)  .    .    . 

Donne  (a  cottimo) 

Donne  (a  cottimo) 

Donne  (a  giornata) 

Uomini  (a  giornata) 

Ragazzi  (a  giornata) 

Uomini  (a  giornata) 


Fuochisti  (interessati  sull'economia  di  combustibile) 

Fabbri 

Falegnami 

Muratori 

Garzoni  muratori 

Gazisti 

Carrettieri 


3.25 
1.2B 
3.50 
1.10 
2.25 
3.80 
1.30 
3.00 
1.00 
1.30 
2.  75 
1.60 
6.00 

1.50 
3.75 
1.00 
2.00 
1.00 
3.25 
2.25 
1.00 
1.50 
2.00 
2.15 
2.10 
1.35 
2.65 
2.25 
3.00 
3.00 
2.50 
3.00 
1.50 
3.00 
2.25 


Osservazioìù  generali.  —  Le  ore  di  lavoro  sono  da  10  a  11,  a  seconda  dei  lavori  della  stagione, 
per  tutti  gli  operai  dei  due  stabilimenti.  I  giorni  di  effettivo  lavoro  nell'anno  sono  circa  300. 

Di  notte  si  lavora  abitualmente  nella  cardatura;  raramente,  e  solo  in  modo  eccezionale,  nella 
filatura,  nei  lavaggi  delle  lane  e  delle  stoffe  e  folli,  e  nell'incollatura  delle  catene. 


(1)  I  garzoni  attaccafili,  addetti  alla  filatura  delle  lane,  hanno  una  paga  fissa,  a  giornata,  di 
cent.  50  ed  un  tanto  sulla  produzione,  in  modo  tale  che  la  mercede  gioinialiera  effettiva  varia  da 
lire  1  a  lire  1.  30. 
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Ù^tercedi  degìi  operai. 


INDUSTRIE    TESSILI. 


Continua  la  Tav,  IV. 


B.  -^  INDUSTRIA  DELLA  LANA. 

lAinificio  Ro88Ìf  in  provincia  di  Vicenza. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 
giornaliere^ 

in  lire 

e  eente»imij 

nel  1891 


!  Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 
giornaliere^ 

in  lire 

e  eentettimij 

nel  1891 


Categorie  degli  opeì^ai 


Mercedi 

medie 
giomalieref 

in  lire 

e  eenteeimif 

nei  1891 


Stabilimento  centrale  in  Schio,  con  succursale  a  Torrebelvicino. 


Op 


(»rai 


addetti  alla  tessitura. 


Uomini  . 


Donne 
Scardassatori 
Filatori .  .  . 
Pressatori .    . 


abili  .  .  . 
mediocri.  . 
apprendisti. 


Tonditori 

2.70 

Tintori , 

2.10 
2.40 

4.25 
3.  60 
2.00 

add.  alle  lane 

1  Uomini 

ai  lavatoi .    . 

2.  40 

a^li  stenditoi 

2.60      1 

1.50 

j  Attaccafili  (ra^^azzi)    . 

1.25      ' 

2.00 

Donne  add.  alle  lane  . 

1.80      ! 

4.50 

Rammendatrici    .    .    . 

1.40      ! 

2.80 

1  Orditrici 

1.40      i 

Spolatrici 

Ritorcitricì 

Collatori 

Imballatori 

Fuochisti  alle  caldaie 

e  al  grazometro.    .    . 

Fabbri  meccanici    .    . 

Falegnami 

Muratori 

Manovali-muratori.    . 


1.80 
1.80 
2.80 
2.80 

2.70 
2.70 
2.60 
2.60 
1.60 


Stabilimento  di  Pieve. 


Tintori  ....... 

Garzoni  attaccafdi   .    . 
Scardassai  ri  ci  .    .    .    . 

Orditrici 

liammendatrici    .    .    . 

Ri  torcitrici 

B\iocliisti  alle  caldaie  e 
al  jrazometro.    .    .    . 


2.00 
1.20 
1.60 
1.30 
1.80 
1.80 

2.60 


'  Fabbri 

j  Falegnami 

i  Muratori 

I  Manovali 

i  [  abili    .    .    . 

I  Tessitori  <  mediocri.    . 
j  [  apprendisti 

I  Scardassatori  .... 


2.70 
2.50 
2.60 
1.60 
4.25 
8.26 
1.90 
2.50 


Addetti  alla   manipo- 
lazione delle  lane    . 

Filatori 

Follatori 

Garzatori 

Stemlitori 

Tonditori 

Pressatori 


2.  10 
4.40 
2.50 
2.  10 
2.80 
2.20 
2.60 


Stabiliììiento  di  Piovene  (Filatura  e  tessitura  di  lana  pettinata). 


Filat.  di  lanaf  abili  .    . 

pettinata    \  mediocri 

Scardassatori    .    .    .    . 

Lavat^)ri 

Tintori 

Collatori  orditori .  .  . 
Apparecchiatori  .  .  . 
Imballatori 


8.20 
2.70 
1.70 
1.90 
1.80 
2.  80 
1.80 
1.80 


Garzoni 
attaccafili 

Donne  cudr 


abili  .  .  . 
mediocri  . 
apprendisti 
alle  lane, 
pettinatrici,  prepara- 
taci e  ritorcitrici .    . 

Aspatrici 

Rammendatrici    .    .    . 


1.80 
1.00 
0.60 


1.00 
1.00 
1.00 


Tessitrici  (*) 

Fuochisti 

Operai  addetti  ai  tra- 
sporti     

Falegnami  abili  .   .    . 

Fabbri  abili 

Muratori  abili .... 


1.00 
1.20 
2.60 

1.60 
2.10 
8.25 
2.10 
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Osservazioni  generali.  —  Per  tutti  e  tre  gli  stabilimenti  il  numero  medio  delle  oi*e  di  lavoro  nella 
^riornata  può  c.ilcolarsi  di  10. 

I  giorni  di  effettivo  lavoro  nell'anno  si  possono  calcolare  a  circa  296. 1  giorni  di  assenza  per  malattìa 
sono  2  per  100,  in  media. 

Al  lavoro  non  sono  ammessi  fanciulli  di  età  inferiore  a  12  anni;  quelli  da  12  a  15  anni  non  lavorano 
di  notte:  l'orario  del  loro  lavoro  diurno  è  dalle  7  del  mattino  alle  12,  e  quindi,  dopo  un'ora  di  riposo, 
dall'una  poni,  alle  7.  Ogni  fanciullo  è  provvisto  del  libretto  fornito  dal  Municipio,  in  conformità  della 
legge  sul  lavoro  dei  fanciulli. 

1  salari  sono  diminuiti;  questa  riduzione  è  dovuta,  in  parte,  a  quella  delle  ore  di  lavoro,  per  certe 
ramificazioni  dell'industria,  e,  in  parte,  dipende  dalla  evoluzione  nelle  qualità  e  nel  valore  medio  minore 
dei  prodotti,  in  rapporto  alle  esigenze  del  mercato,  che  jjropende  eccessivamente  per  i  generi  di  minor 
prezzo.  Aggiungansi  le  difficoltà  della  concorrenza  estera,  ed  i  confronti  coi  salari  più  bassi  che  pagano 
altri  distretti  lanieri  dell'estero,  come  la  Sassonia,  ecc.  La  riforma  nei  salari  si  è  compiuta  gradualmente 
nel  1890  e  1891.  Agli  operai  rimane  la  possibilità  di  aumentare  i  loro  guadagni  perfezionandosi  nel  la- 
voH),  essendo  pagati  in  ragione  della  qualità  e  quantità  del  prodotto  che  fanno.  (Nota  della  Direzione 
del  laniccio). 


(1)  Le  tessitrici  con  due  telai  hanno  un  salario  maggiore  di  quello  segnato  nello  specchietto. 


CiCercedi  dr^lì  operai. 


INDUSTRIE    TESSILI. 

C.  -  INDUSTRIA  DEL  COTONE. 

Cotmtiflcio  Cantoni,  in  C<isUltan;a,  proriaciu  di  Utiltino. 
/.  IV. 


Categoi-ir  ilrgli  opfi-* 


I  Oiicnii  uiliilti  . 
I  OpiTiiìi' iiiliihi-. 
l  R:,v,,ziì  (')  .    . 

0,K.r;.iiid..ltil'l 
0|ipr:iii'  uilullo. 
RiiKii'ii  l'I  -  . 
Assì><[fiil).  .  . 
0|.ei-ai  ridulti  . 
0|»-i-aie  ailiilre. 
Itiitmiii  l'I  -    -111. ho! 

IAs«ÌKtPIIt*>       .      ■  ,    ■  ■ 
Operai  ailultJ   .  ;a.  60 

Fuochiiilì  e  ni  anelli  II  iati.    . 
■  Portinai,  faciiliiiii,  ),'"iirdìi>  i 
turile  e  inug:iiiitii<'ri   .    .    .    .  ;!l.  SO 


.^fercoli  mrdif 
n<l  ISSI 

! 

•3 

1 

hi 

Mur.itorì 
Dailìlanti 


IIU^UflIUlTl       ....    .■!. 

I  0]K>rai  adulti  .  3. 


tabcllii    sniic) 

quiiiido  tuvorniio  a  giornata;  In  media  invece  è 
ciilnnlata  tnoto  huI  lavom  a  inoriiata  quanto  su 
qupllo  a  v<illirn<i.  La  durata  abituale  dt>l  lavoro. 
IXT  lu  masHÌniu  [uirt»  defcli  operai,  vari.i  du  ore  IS 
n  10  »  mmii  iH>r  iciornaln.  Heuimdo  la  utag'ioiie  e 
^oiiiiilii  die  )rli  »|ii>raì  lavorano  di  );ir>rnn  oppur 
di  tinllp;  tnlvolla  iiili  iiperai  venifiinu  ucuu|>ali  per 
qualrlie  nra  iillre  l'iinirio  niirmule.  e  il  |:uadaf!uo 
Klraonlinnrìo  che  In  tal  niodii  si  proeurano.  si  ]iui> 
rileneiv  vada  a  ciiinpenim  dHle'jierditti  a  cui  poM- 
sonii  andar  iHi|f|Ktti  per  nialaltia  o  per  wiKpeilsione 
di  lavoro  hi  Bejnilto  a  iniaiti  ni  motori,  a  piene  del 
fiume  n  ad  altre  uircoiitanze  eccezionali.  —  Per  il 
i^'indeiqno  e  ì'apprHto  non  vi  i  lavoro  notturno,  (■ 
l'orario  de^fli  operai  addetti  a  queitle  occu[iazi(mi 
^  mollo  più  varuihlle  ;  talvolta  ewii  lavorano  Duo  a 
14  o  15  ore  al  {(iorno  e  tale  altra  hoIo  0  o  IO.  se- 
cotidi)  l'andamento  dejtli  aflari  e  In  rii^hiesta  de^li 
articoli  the  ni  lavommi.  I  (rinrni  ili  lavoro  elTi-tiivo 
OHllaiino  sono  i-Ìrrn  auO. 


(1)  Si  coiisider.iiio  rafani  (rl'individui  d'.tmbn  i  fensi  i^lie 
(a)  Oli  uooiiili  elle  Ainirano  nella  sezione  di  tessitura  «. 
o  Warpx.  non  pa«en<liivi  tessitori  uomini. 


Categorie  degli  operai 


TeKsiliirii- 

,  ,   ,  .              [  .Miisolii ....  I  a.  60     I     a.  00 

^'"""    ■    ■    -1  Femmine.    .    .|  1.20      |      1.00 

Rafani   (sema   disliniione  di  1  1 

sesso) I  i.BO    I     0.60 


Gli  operai  lavorano  pwte  a  (tiornata.  porte  a 
ottimo;  le  mercedi  anno  qui  caluoiate  per  un 
iivoro  di  12  ore  al  irioino,  I  (ciorni  di  effettivo 
^voro  nell'aiMio  hi  possono  cnlcolan-  a  VVO. 

Im  ditta  Scitti!<-^u|.'a  osserva  die  l'imiiianto  dì 
iiohi  opidci  industriali  nel  mandaiiientu  pori?) 
umeiilo  nelle  meroedi.  ••  (<fer  viepjiiù  seiilire  la 
iiaiiuanza  di  buoni  ojierai  u  di  ru|[aiii. 


472  Mercedi  degli  operai. 

INDUSTRIE    TESSILI. 
e.  -  INDUSTRIA  DEL  COTONE. 

fiiabilbix'Mio  di-Ita  Ditta  Asehneyer  Pfister  e  C,  in  Xoceia  /.i/v.-i 


Filntura  : 

MJ,^cel,-i 

Caporali» 

Cunlatura.    .    .    . 

Caporali 

Prcpnnuinne    .    . 

Caporali 

Kilalura 

Caporali 
Pikturi  . 

Maa-^iiue 
Medie  . 
Minime 

Tureilura: 
Ti.rdliirii  Twiners 

Riigiiiii  . 

Ciiporali 
Donne 

Cuporuli 

Donne  e  i 
Caporale 

1  Miissime 
Meilie  . 
1  .Mìnime 

.Massime 
Medie  . 
Minime 

gaize.    . 

r)Pvia..Hi. .... 

Paccolteria    .    .    . 

Donue  >•  r 

Donile 
e  rugane 

Caporali 

■gaiie.    . 

Massime 
Medie  . 
Minime 

.Mai'c'liinisui   .    .    . 

Massime 

PurH^liisti  .... 
Artisti 

Ma»9inie 

MaRfiime 

Minime. 

Oli  operai  lavorano  parte  a  gior- 
nata, parte  a  onltinin;  le  mereedi 
sono  qni  calcolate  per  un  lavoro 
di  li  ore  al  gicirno.  Il  lavoro  ni  ili 
lA  deirurarìo  abilnale  vten  pagato 
il  8b  *.'.  ili  più.  ìU  lavora  ogni  giorno, 
ad  eccezione  ilelle  feste  )!nvernn- 
live  e  patronali  del  eir^'undario,  rio.'' 
circa  800  [.'iorni  all'anno. 

Oli  operai  nono  iiagali  a  quindi- 

pnga  8Ì  fa  il  mercoledì.  Oli  openii 

tuui,  a  spese  3ltS 
Compagnia  ■  Veneiia  >>.  Kssi  lianiio 
gratuitamente  '  iu 

meclico.  ed  in  <^uiio  di  neuessilà  nono 
,-<uclie  mantenuti  nell'Oiipedule  ci- 
vile. 

La  Dilla  ha  i 
di  risp;irinio,  es 


0  di  e 


'Itisi' 


La  Ditta  distribuisce  agli  operai 
giornalmente  tina       JH 
di  grammi  ISIi  di  carne  e  jiasia.  e 
questa  zuppa  Ò 

Nell'opiGcio 
fanciulli  di  elìk  iuferiore  agli  a 


dal  ir 


cipio,  alla  legge  Hill 

lavoro  dei  rnnciulli.  A  loro  dispo- 
sizione vi  sono  dite  scuole  domeni- 
cali, lenuie  a  cura  della  Dilla  ine- 
desiniu,  in  cui  la  frequenza  è  sod- 
disfacente. 


"lunedi  degli  operai, 
;  INDUSTRIE    TESSILI. 

a  -  INDUSTRIA  DEL  COTONE. 

Tessitura  meccanica  e  tintoria  a  vapare  di  Giovcinni  Costantifio,  in  Bari. 
Continua  la  Tav.  IV. 
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Categorie  degli  operai 


Mercedi  medie  giornaliere, 

in  lire  e  centesimi^ 

negli  anni  1892  «  1893 


Massime 


Medie 


Minime 


Osse  r  'C  a  z  i on  i 


Tessitura  : 

Assistenti 

Apprettatore 

Tessitrici  (a  cottimo)    .    .    . 
Apprencliste 

Preparazione  del  cotone: 
Ragazze  (a  cottimo)  .    .    .    . 

Tintoria  : 

Tintore    

Operai 

Portinaio  e  facchini 

Ragazzi 


e.  00 
4.66 
1.35 
0.40 


0.00 


3.p0 
1.50 
1.50 
0.70 


0.70 


0.85 


1.00 


1.00 
1.50 
0.35 
0.30 


0.26 


0.70 
1.00 
0.60 


La  media  di  lavoro  è  di  ore  9  a  12, 
secondo  le  stajrioni.  Il  lavoro  ft  solo 
diurno. 

I  giorni  di  lavoro  nell'anno  sono 
da  290  a  300  circa. 

Oli  operai  sono  pagati  ogni  quindi- 
cina, al  sabato. 

K  istituito  un  Fondo  operaio  ch«» 
sovviene  gli  operai  in  caso  di  disgrazia 
sul  lavoro  ed  in  caso  di  malattia. 

Gli  operai  addetti  allo  stabilimento 
sono  119,  di  cui  13  maschi,  84  fem- 
mine dai  15  ai  20  anni,  e  22  ragazze 
dai  10  ai  15  anni. 


Z).  -  INDUSTRIA  DEL  LINO  E   DELLA  CANAPA. 
Linificio  e  Canapificio  SazionalCf  in  Afilano. 


Categorie  degli  operai 


Pettinatura  a  macchina 
Id.         a  mano  .    . 

Carderia 

Preparazione  .   .    .   .    . 

Filatura 

Aspatura 

Ascìugatojo 

Impacco 

Torcitura 

Lavorazione  refi.   .    .    . 

Corderìa 

Candeggio 

Orditura 

Appretto 

Tessitura 

Finitura  tele 

Diversi 


Mercedi 
in 

medie  giornalieì^e, 
lire  e  centesimi^ 
nel  1893 

Filatura 

in 

Fara 

Filatura 

in 
Castano 

Tesuitura 

in 

Crema 

0.90 

0.80 

2.90 

2.90 

1.55 

1.40 

1.10 

1.00 

0.70 

1.26 

0.90 

1.15 

0.90 

1.70 

2.85 

2.00 

8.10 

•  • 

0.95 

•   * 

2.65 

•    • 

1.75 

•    • 

2.40 

•   • 

•   • 

0.80 

•  • 

•   • 

2.80 

•  • 

•  • 

1.00 

«   • 

•   • 

1.80 

2.00 

2.00 

2.00 

0 y  s  e  r  V  a  z  io ìì  i 


La  durata  abituale  del  lavoro  gior- 
naliero è^  di  ore  12. 

Le  giornate  di  lavoro  in  un  anno 
sono  in  media  295.  Sulle  mercedi  ^ 
fatta  una  ritenuta  del  2  %  a  favore 
della  cassa  ammalati. 

Negli  stabilimenli  esiste  una  coope- 
rativa di  consumo  pel  vantaggio  degli 
operai. 
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O^Cercedi  degli  operai. 


INDUSTRIE    TESSILI. 

h.  —   INDUSTRIA    DEL    LINO    E    DELLA    CANAPA. 
>itnhili„icnto  tirila  Società  anonima  bolognese  di  filatura  della  eaììapa^ 

in   Casali'ccJilo  di  lirno,  pmviiiria  tli  JhilfKjivi. 
Continua  la  Tav.  TV. 


Catt'()ori('  degli  oprrai 


Mercedi 

I       medie 

giornaliere, 

in  lire  f  renf. 

.  negli  anni 

1892  r  1893 


Numero 
degli 
operai 


'\ 


Cutryorir  dry  li  operai 


Mercedi  • 
medie      [Xumero 

giornaliere,        ... 
^  in  lire  e  cent.      "'«''• 
I  negli  anni  •    operai 
,1892  e  1898, 


Uoiiìiiii  (da  15  anni  in  mi): 

Hirorriaiiti 

(ìiiardi.'tiii ' 

M:i;r:izziui(.'i'i.  AsNistiMiti    .    .  ; 

AsMirtit<>ri I 

AiiiMiorl)i(latnri | 

Arcoinpa^Minlori , 

IVttinatnri ' 

I 

(■la>sinrat<)ri ' 

I^f'ttìiiatori  a  inacctliina    .    . 

1)ÌV1'I'SÌ 

Motfii'ì 

( 'a  n  latori 

l'iN'paratori 

Filatori  SHOCCO ' 

Filatoli  })agno 

Asjiaton* 

Ini|)a('('at.ori    ; ' 

Mci'caniri  i'al<*^^naini    .    .    .   I 
As<"iuj:at<H"i i 


I 


I 


2.32 
2.70 
3.  r,o 
2.  75 
2.85 

2.  35 

3.  15 
3.50 
2.75 
1.75 
2.  15 
2.15 
2.  HO 
2.40 
2.25 
4.00 
3.00 
2.70 
2.  20 


2 
2 
n 
7 

10 
8 

32 

11 
2 

14 
0 

5 

3 

3 

10 

1 

4 

25 

21 


I 


Donno  (dà  15  anni  in  sn): 

(ìnardiana 

iVttinatrici  a  niarcliinn  . 

Cardatrici 

Preparar  ri  ci 

Filatrici  secco 

Fiiatrici  ba^'^n* 

Aspatrici 

Torcitrici 

Tessitrici 

F:i)>l>ricanti  froniit<iIi  .    . 

Fanciulle  (da  13  a  15  anni) 

(  larda  trici 

l*reparatri<ù 

Filatrici  sec<*o 

Filatrici  ha^no     .... 

Aspatrici 

Faidiricanti  >jroniitnli  .    . 


1.00 

1 

0.H3 

15 

0.79 

32 

0.75 

48 

0.78 

22 

0.84 

55 

0.77 

39 

0.77 

13 

0.  K5 

16 

0.80 

8 

0.57 

10 

0.55 

5 

0.55 

2 

0.54 

24 

0.  i\0 

K 

O.GO 

11 

Ossrriuizioni.  —  La  durata  inedia  approssimativa  «lei  lavoro  onlinario  per  jriornata  A  di  11  ore  e  Vi- 
li lavoro  è  (Nistanto  tutto  l'anno,  e  i  giorni  di  efleitivo  lavoro  nell'anno  si  calcolano  in  media  a  280. 
Oli  operai  sono  retribuiti  esclusivamente  in  contanti;  aii  ab'uni  di  essi  la  Soci<»tà  fornisce  anclie 
l'allof^t^io.  (}li  operai  ricevono  le  l'arine  dal  mulino  della  Società,  a  mito  prezzo  e  con  facilitazioni  \»**t 
il  pagamento. 


>ilahiliineiìtn  rordrria  meceaìnra  della  Ditta  Antonio   Tozzi,  in  Viaerha, 

pressit  li  ialini,  prtn'inriti  di  Fori). 


Categorie  degli  aperai 


Mercedi  inedie 

giornaliere, 

in  lire  e  cent.j  nel  1892 


MoMfime 


Minimi 


(hser\'a:ioni 


Cardatura  e  fdatura:  | 

Assistenti i 

,.         .  1    Carda  trit'i ! 

Operaie    .    .    •    i    t»!  .  •  • 
*  1    r  datrici i 

Tn^rliatori  e  cardatori i 

Assisi!  enti I 

Cordari    .    .    .   '    Operai  adulti j 

Kafjazzi 

Imbinn<%'itori  .'idulti 

Imballatori  e  faccliini ' 

Onitnne  : 


VM,n.    .    .    .  I    Ol'""""/"'""! 

I     iv.ap'iz/.i 


,,  I     •  1    Operai  adulti 

rale«'nami  .    .   \    ,  ' 

^  \    i(:i^Mzzi    .    . 


Carradori  e  stallii>ri 
Guardiani 


4.00 

3.00 

0.75 

0.  CO 

0.80 

0.70 

2.00 

1.25 

2.  50 

1.50 

1.50 

1.20 

1.00 

0.40 

1.  r,o 

1.40 

2.00 

1.00 

3.00 

2.75 

0.90 

0.50 

2.75 

1.50 

0.80 

0.50 

2.50 

1.70 

2.00 

2.00 

Lo  stabilimonto  rimaHe  inope- 
roso nella  massima  parte  dell'au- 
tunno 1892  ])er  mancanza  di  la- 
voro ;  e  per  la  stessa  causa  esso 
fu  chiuso  il  31  marzo  1893. 

Le  mercedi  venivano  pagate 
esclusivamente  in  contanti  e  ttet- 
tiiiianalmente.  La  durata  media 
a])])rossìinativa  del  lavoro  ordi- 
nario per  giornata  era  di  ore  10. 

Nello  stabilimento  era  scrupo- 
losamente osservata  la  legge  sul 
lavoro  dei  fanciulli. 


^CerceJi  degli  operai. 
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INDUSTRIE    TESSILI. 

I).  -   INDUSTRIA  DEL  LINO   E  DELLA  CANAPA. 
Società  anonima  cooperativa  per  la  lavorazione  deUe  canape,  in  Lvgo, 

provincia  di  liatenna. 
Continua  la  Tav.  IV. 


Mercedi 

. 

medie 

Numero 

/  operai 

giorna- 
liere f 
in  lire 

degli 

Osservazioni 

e  centes^ 

operai 

nel  1891 

Lavorazione  di  canapa  per  grargioli  : 

Capo  lavorante  e  map:azziniere  .    .    . 

Graflìatori  di  prej)arazione 

Pettinatori  da  gargioli 

Lavorazione  materia  da  cordaggi  : 

Capo  lavorante  e  magazziniere  .    .    . 
GrafRatori  o  tigliaroli 

Lavorazione  per  costruzione  cordaggi  : 

Capi  squadra  cordarini 

Sotto  capi  simili 

Lavoranti  comuni 

Ragazzi,  sotto  gli  anni  14,  pel  servizio 
cordarini 


2.50 

1 

1.30 

11 

1.80 

7 

2.50 

1 

l.BO 

24 

1.67 

8 

1.58 

6 

1.50 

40 

0.70 

30 

La  durata  del  lavoro  giornaliero  ò 
stata,  dal  gennaio  a  tutto  aprile  1891, 
di  ore  11;  dal  maggio  a  tutto  settembre, 
di  ore  12  per  tutte  le  lavorazioni  :  dal- 
l'ottobre al  dicembre  di  ore  1 1  pei  cana- 
pini e  tigliaroli,  compresa  la  veglia  se- 
rale, e  di  ore  i)  di  giorno  pei  soli  cor- 
darini. II  lavoro  ò  costante:  i  giorni  di 
effettivo  lavoro  nell'anno  si  calcolano 
in  media  a  303.  (Hi  operai  sono  retri- 
buiti settimanalmente  in  contanti,  il  sa- 
bato. I  lavoranti  di  canapa  o  tigliaroli, 
di  maggiore  abilita,  i  (inali  sono  pagati 
in  ragione  del  lavoro  che  fanno,  guada- 
gnano 30  centesimi  di  più  al  giorno. 


Filatura  di  canapa  della  Ditta  Oitueppe  Turner  e  C.f  in  Atripnlda, 
provincia  di  Avellino;  e  Sarno,  provincia  di  ^lerno. 


Categorie  degli  operai 


Uomini  : 

Meccanici  addetti  al  mantenimento  e 
riparazioni  delle  macchine  .... 

Conduttori  macchine  a  vapore   .    .    . 

Fuochisti  macchine  a  vapore  .... 

Sorveglianti  e  capisala 

Sellai 

Ammorbidatori  e  tagliatori 

Pettinatori 

Asciugatori,  imbiancatori,   braccianti, 
impaccatori .    .    . 

Guardiani  e  portinai 

Donne  : 

Pettinatrici,  cardatrici,  prepara trici    . 

Filatrici 

Fanciulle  assistenti,  da  11  a  15  anni 
d'età 

Aspatrici 


Mercedi  m 

edie 

••• 

giornaliere, 

in  lire  e  centesimi, 

nel  1891 

Numero   de 
operai 

Moé».      Medie 

Minime 

4.50      3.00      2.00 

12 

4.  50 

m    • 

2 

2.25 

•    • 

2 

4.00 

8.50 

2.50 

6 

3.00 

2.00 

■    • 

2 

3.00 

>   • 

•   • 

6 

8.00 

•   • 

2.25 

22 

3.50 

8.00 

2.50 

15 

8.00 

•   ■ 

2.00 

5 

0.85 

0.75 

•   • 

55 

0.70 

•    • 

•   • 

85 

0.60 

•   • 

0.50 

30 

0.85 

•   • 

. . 

19 

Osservazioni 


La  durata  abituale  del  lavoro 
giornaliero  A  di  ore  12,  meno 
che  per  gli  ammorbidatori,  i 
tagliatori,  i  pettinatori  e  le 
pettinatrici,  per  i  quali  essa  ^ 
di  10  ore. 

Per  lunga  serie  di  anni  le 
giornate  di  lavoro  sono  sUite 
di  290  a  297  all'anno,  ma  ora 
i  giorni  di  lavoro  sono  ridotti 
a  250  circa  all'anno. 

Gli  operai  sono  retribuiti 
esclusivamente  in  contanti. 
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tSCerccdi  degli  operai. 


INDUSTRIE    TESSILI. 

E.  -  ALTRE  INDUSTRIE  TESSILI. 

ManifaUvrtt  prh'Uefjiata   di  prodotti   d*  anìianto-ashetos, 
della  Ditta  Bender  e  Martiny,  in  Torino. 

Continua  la  Tav.  IV. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  giornaliere, 
in  lire  e  centc»imif  nel  1893 


ìlassime 


Medie 


Minime 


Nvynero 

degli 
operai 


Sopita  amianto    .    . 


Filatura  amianto.    . 


Treccie  amianto 


Tessitura  amianto 


Tessitura  tubi  canapa. 


Cartiera  amianto.    . 
GomniJitura  amianto 


Ofllcina 


Imballato 


I  Operaie  a  giornata 

Assistenti 

Operaie  adulte  a  cottimo  .... 
I<1.  a  giornata.    .    .    . 

Ragazze 

I  0|>eraie  a  giornata 

Assistenti 

Orditori 

Operaie  a  cottimo 

Ragazze  spolatrici  a  giornata  .  . 
j  Operai  ed  operaie  a  cottimo  .  .  . 
I  Id.  a  giornata     .    . 

Preparatori  della  pasta 

Conduttore 

Tagliatori 

I  Operai  a  giornata 

Operai  meccanici 

Falegname 

Apprendista 

Macchinista 

Fuochista 


Facchini,  portinaio  e  guardia  notturna 


1.20 

1.00 

0.80 

7.00 

2.75 

•   • 

1.60 

1.38 

1.09 

1.40 

1.25 

1.00 

0.  DO 

0.70 

0.50 

1.  oO 

1.  16 

0.70 

8.  BO 

2.50 

•    • 

•    • 

1.60 

1.00 

l.SO 

1.40 

1.33 

1.00 

0.70 

0.60 

4.50 

1.90 

1.22 

•    • 

1.80 

0.90 

2.40 

1.50 

0.90 

3.00 

•    • 

«   • 

2.20 

2.00 

1.40 

2.75 

2.00 

1.00 

3.60 

3.  25 

2.50 

2.B0 

•    • 

•    • 

0.  7B 

•    • 

•    • 

8.00 

«   ■ 

•    • 

2.  20 

•    • 

•    • 

3.00 

2.00 

1.50 

2.30 

1.75 

1.50 

6 

4 

19 

21 

58 

15 

2 

8 

8 

3 

17 

20 

8 

2 

8 

4 

8 

1 

1 

1 

1 

8 


Osservazioni.  —  La  duratii  del  lavoro  giornaliero  è  di  ore  Ile  nìt^zzo.  1  giorni  di  effettivo  lavoro 
nell'anno  sono  circa  300.  Il  lavoro  e"»  continuo  tutto  l'anno,  tranne  la  domeniche  e  le  altre  feste  governa- 
tive e  patronali.  Quando  gli  operai  lavorano  oltre  l'orario  abituale,  ric<»vono  un  supplemento  proporzio- 
nato di  mercede.  E  poi  stabilito  un  premio  in  danaro  :i  ([uegli  operai  (a  c«»ttimo)  che  raggiungono  in 
una  quindicina  una  data  quantità  (issa  di  lavf»ro.  (Hi  operai  che  non  osservano  i  regolamenti  sono  puniti 
con  multe.  La  paga  si  la  esclusivamente  in  contanti  ogni  quindici  giorni,  al  sabatr).  Nei  casi  d'infortunio 
sul  lavoro  la  Dittii  paga  agli  operai  nwtà  della  mercede  fino  a  guarigione  compiuta,  somministrando 
inoltre  gratuitamente  visite  mediche  e  medicine.  La  Ditta  dà  alloggio  gratuito  alle  operaie  dei  paesi  lon- 
tani. Dalla  fondazione  dello  stabilimento  le  ])aghe  aumentarono  gradatamente  e  v'ih  in  causa  delle  molU» 
fabbriche  in  vicinanza  per  cui  si  lamenta  scarsità  di  buone  operaie.  Allo  stabilimento  non  sono  ammessi 
l'anciuUi  dell'età  inferion*  ai  12  anni,  e  quelli  lino  ai  16  devono  essere  muniti  del  libretto  fornito  dal  mu- 
ni(npio,  in  conformità  della  legge  sul  lavoro  dei  fanciulli. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  giornaliere^ 
in  lire  e  cent.,  nel  1893 


MaHtimo  I     Minime 


Osservazioni 


Fabbrica  di  jìizzi  di  seta,  lana,  lino  e  cotone  della  Ditta  Alberto  <£'  E.  Jlenkels,  in  Pinerolo^ 

prorincia  di  Torino. 


0])erai 


Operaie 


4.00 


I       t: 


2.  50 


1.  10 


La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  di  11  ore  tanto 
per  gli  uomini  che  per  le  donne.  Gli  operai  in  nu- 
mero di  50  (25  uomini  e  25  donne)  sono  assicurati, 
a  spese  della  Ditta,  contro  gl'infortuni  sul  lavoro. 


Donne.    . 
Fanciulle 


Fabbrica  di  /ili  da  cucire  a  mano,  di  M,  I.  Forti,  in  Lueca, 


1.30 
0.50 


1.00      j       Vi    ha  un  sorvegliante    con    uno    stipendio    di 
0.30         lire  700  annue. 


^CerceJi  de^ìi  operai. 
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T»v.    V. 


INDUSTRIE    DIVERSE. 

A.  -   CUOI  E  PELLAMI. 

Coìu'ia  e  iìiauifattftra  di  pelli  di  vitrllo  e  di  capra,  di  Ijoreiizi  h'UipiìOf 

in  V enti laiiflia^ provincia  di  Porto  Maurizio. 


CaU'gorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 
giornaliere, 

in  lire 

e  centeòimiy 

nel  1891 


e» 

a  o 


Categorie  degli  operai 


11 


Mercedi 

45 

medie 

5' 

giornaliere, 

in  lire 

e  centesimi, 

nel  1891 

operai 

Cavalletto: 

Capi  laboratorio 

Operai  comuni 


Massime  . 
Onlinarie  . 
Minime  .    . 


Tinjifr^io: 

Capo  laboratorio 

Operai   comuni 


Massime  . 
Ordinarie  . 
Minime  .    . 


Passa  in  olio,  dégras  e  tint*»: 

Mass^ime    . 
Operai  comuni       Ordinarie  . 

Minime  .    . 


4.50 

B.  75 
3.00 
2.50 


3.75 

3.00 
2.50 
2.00 


3.50 
8.00 
2.50 


2 
4 
3 


2 

15 

15   , 


Finisaj^'prio  : 

Capo  labfjr.itorio    .... 

^  .  (  Massimo 

Operai   co-  r^   r 

'  ^  Ordmarie 

munì.  <vf-   • 

[  Minime  . 

Lavori  <'omuni: 
Donne    .    .    . 


Ragazzi . 


[    Massime 
Ordinarie 
[    Minime  . 

Massime 
Ordinarie 
Minime  . 


!    Ljivori  diversi 

2  ■; 

3  , 


Majj^azzinieri 


Faleirname 


n 


Vetturale 


5.00 

3.50 
3.25 
3.00 

1.25 
1.00 
0.80 

1.00 
0.85 
0.50 

3.75 
3.00 
3.00 


Osservazioni.  —  La  durata  del  lavoro  A  di  ore  10  3/4.  I  «giorni  di  effettivo  lavoro  nell'j 
sono  300.  —  Gli  operai  sono  pajrati  in  contanti  a  settimana.  postioi])atameate.  —  Tre  operai,  e 
piardiani,  hanno  l'alloggino  gratis. 


1 

18 
25 
10 

10 
4 

1 

7 
5 
1 

2 

1 
1 


inno 
come 


Stahiliniento  di  calzature  di  Eugenio  lioschi,  in  Parma. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  giornaliere^ 

in  lire  e  eentctimi^ 
negli  anni  1892  e  1893 


Massime 


Medie   [Minime 


I 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  giornaliere, 

in  lire  e  centesimi, 
negli  anni  1892  <  1893 


Massime 


Medie 


Minime 


1*  categoria  .  ! 


Tagliatori 

2*  categoria 

Operai  costruttori  a  mano  . 

Apprendisti  (da  12  a  14  anni) 


5.00 

3.50 

2.50 

2.  20 

2.00 

1.80 

3.75 

3.53 

3.30 

1.30 

0.80 

0.50 

Cucitrici  a  macchina  e  ri- 
camatrici a  mano  (cate- 
goria unica) 

Apprendiste  (da  11  a  13 
anni) 


2.00 


0.80 


1.85 


0.50 


1.50 


0.40 


Osservazioni.  —  lia  durata  del  lavoro  gioriiali«*ro  è  di  8  ore  pei  tagliatori.  I  giorni  dì  hivoro 
nell'anno  s(mo  circa  336.  I  tagliatori  hanno  una  percentuale  sugli  utili  netti  in  line  d'anno.  Cli  operai 
costriittori,  le  cucitri«*i  ed  aj)])rendisti  lavorano  totalmente  a  cottimo  e  a  domicilio.  I  lavori  v^Migono 
pagati  all'atto  della  riconsegna.  Le  morci  sopra  indicat<;  rappresentano  un  lavoro  di  10  ore.  Per  ogni 
capo  di  lavoro  nella  sola  manifattura  del  fondo  (o  suola)  consegnato  gli  oj)erai  costruttori  ricevono: 


Capo  di  lavoro 


«1  maiMimo 
in  media.  . 
al  miDimo  . 


da  nomo 

2..')0 
2.30 
8.20 


da  donna 

l.fiO 
1.50 


Nello  stabilimento  si   confezionano  articoli    corr«»nti.    Il  numero  degli   operai    costantemente  oc- 
cupati è  di  130.  Gli  operai  sono  pagati  esclusivamente  in  contanti. 
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Mercedi  degli  opera!. 


INDUSTRIE    DIVERSE. 

.1.  —  CUOI  E  PELLAMI. 

Conceria  a  vapore  Fratelli  Costa  e  C;   in  Saasari. 


Continua  la  Tav.  V. 


I 


Mercedi  \  ; 

medie      Numero^ 

Categorie  degli  operai        '  Siomalicre,      ^^^^.     , 

'      IH  lire 

I  .     .    •  '  .    I 

e  cenUstmtj      operai 

I     uel  1892    I  I 

I  I  I 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 
giornaliere, 

in  lire 

e  centesimi, 

nel  1892 


Numero 

degli 

ojterai 


Capo  labbrica 

Macchina: 

Meccanico 

Fuochista 


Rilinitori  : 
Caporale 


Operai  coni  uni  . 


CavalhHto: 
Caporale 


Massime 

Ordinarie 

Minime 


Oper 


(Massime 
-  .     Ordinarie 


Minime 


10.00 


5.00 
2.  76 


4.00 
8.50 
2.76 
2.00 


4.00 
3.00 
2.76 
2.00 


1 
1 


J7 


1« 


Tinagjjrio  : 


Caporale    .    . 


Massime  . 


Operai  comuni.  ■  Ordinarie 


Minime 


Operai  radazzi 
al  disotto  di 
16  anni. 


Massime 


Minime 


3.00 


2.00 


1.76 


1.50 


1.76     ì 


1.00 


17 


16 


Osscrv azioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  di  ore  10  e  le  giornate  di  lavoro  nell'anno  rag- 
giungono il  numero  di  300  eirea.  Ordinariamente  si  hivora  tutti  ì  giorni  della  settimana,  eccettuati  i  fe- 
stivi. Tutti  gli  operai,  ad  e(M*ezione  del  solo  eapo-ral)l)rica,  sono  pagati  settimanalmente  in  contanti,  il 
sabato.  In  caso  d'urgenzji  di  lavon»,  alcuni  operai  lavorano  oltre  l'orario  alntuale,  ricevendo  un  supple- 
mento proporzionato  di  mercede.  Nessuno  dei  capi,  n^  operai  od  altri,  hanno  alcuna  partecipazione  agli 
utili;  i  migliori  srmo  p<»r(i  a  (ine  d'annt»  premiati  con  gratificiizioni.  Viceversa  sono  puniti  con  niult4?, 
in  caso  di  mancan/t>  <*ontro  i  regolamenti.  Le  multp  inflitte  costituiscrmo  un  fondo  speciale,  il  quale  serve 
per  sr>ccorrere  gli  operai  più  bisognosi  e  le  loro  lamiglie,  in  caso  di  malattie  o  di  urgenti  bisogni.  Gli 
operai  poi,  che  .si  rendono  meritevoli  nel  corso  dell'anno,  ottengono  un  aumento  del  10  p.  •/©  sulla  {uigu 
giornaliera.  S(dr)  il  capo  fabbrica  ha  l'alloggio  gratuito. 

La  Ditta  ha  fatto  un'assicurazione  cumulativa  di  tutti  gli  operai  per  le  disgrazie  accidenUtli,  ritenendo 
dai  medesimi  settimanalmente  una  piccola  quoUi,  in  relaziono  della  mercede  che  percepiscono.  C^on 
quest'assicurazione,  l'operaio  percepisce  la  sua  paga  giornaliera,  nel  caso  di  disgrazia  che  gl'impedisca 
temporaneamente  di  lavorare;  la  percepisce  mille  volte  se  reso  inabil<>;  in  caso  di  morte,  la  percepisce 
parimenti  mille  volte  la  famiglia:  e  in  caso  di  imperfezione  permanente,  tale  da  non  permettergli  di 
lavorare  come  prima  dell'infortunio,  l'operaio  la  percepisce  600  volte.  La  Direzione  inoltre  paga 
all'operaio  afTetto  da  malattie  comuni  la  giornata  o  part^  di  essa,  quando  il  male  non  sia  stato  causato 
da  stravizi,  mettendo  gratuitamente  a  sua  disposizione  e  della  sua  famiglia  il  medico  dello  stjibUi- 
mento,  e  provvedendogli  anche  i  medicinali. 


^Mercedi  degli  operai. 
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INDUSTRIE    DIVERSE. 

//   -  LAVORAZIONE  DEL  CORALLO. 

Stahiliinc'iUo   della  JL>Ùta   Achille   GhidiglUl  e   C%    iit   Licomo. 
Continua  la  Tav.  V. 


Categorie  degli  operai 


;  Mcrredi 

1 

Mercedi 

medie 

N  unterò 

1 

\ 

medie 

Xuinero 

'  gioìualiere, 
in  lire 

dtgli 

Categorie 

degli  operai 

giornaliere^ 
in  lire 

degli 

.  e  ctntesimiy 

operai 

e  centesimi. 

operai 

nel  1891 

1 

nel  1891 

Capo  laboratorio 


Scoglitrici 


Tajrliatori  (a  cot- 
timo). 


Bucatrici  (a    cot- 
timo). 


Massime  . 


Medie  .    . 


Minime    . 


Massime  . 
Medie  .  . 
Minime    . 


Massime  . 
Medie  .  . 
Minime    . 


10.00 


2.00 


1.50 


0.80 


6.U0 
2.50 
1.50 


5.00 
2.50 
1.60 


2 
8 
4 


2 


20 


20 


25 


!  Toccatore 10.  UO 


Attondatriri 
cottimo). 


Lustratori. 


Assortitrici 


(.•i 


Massime 
Medie  . 
Minime 


Massime  . 
Medie  .    . 


Massime  . 


Medie  .    . 


Minime    . 


5.00 
2.00 
1.50 


2.00 


1.68 


1.20 


1 

8 

-10 


4. 00    ;      1 

3. 00  2 


12 


17 


Osservo  zio  ni.  —  [«i  dural<i  «lei  lavorn  iriornali«»ro  nello  s(abilim<Mito  è  };eneralm»Mite  di  H  ore,  ed  i 
giorni  di  ofTetlivo  lavoro  nell'anno  1801  luronr»  circa  120.  A  cpn'sto  st^ibilimento  sono  add«*tle  |)rinei]>al- 
mpnt<»  donne,  le  quali  in  parte  lavorano  nello  st;;il)ilinH'nto,  in  parte  nelle  proprie  abitazioni.  L«*  op<'raie 
esterne  sono  quelle  la  cui  men;ede  è  indì(*ata  come  minima,  o  ^generalmente  n>rnuna  tiene  in  casa  propria 
qualclie  bambina  per  istruirla,  retribueiidrda,  a  seconda  della  capa»^ità,  con  una  pajra  elie  varia  da 
cent.  60  a  L.  2  per  settimana. 

Oltre  le  oj)eraie  esterne,  vi  sono  le  sruole  nelle  diverse  (>ampa<rn(*  vicùn»'  a  Livnrn»»,  teniit»»  ila 
diversi  ìmpresiiri  i  quali  prendono  a  cotùmo  dalle  fabbriirhe  il  corallo  jj:re«xjj;;i(i  per  farlo  taj^liare,  Inieare 
e  ath)ndarc  da  operaie  da  essi  istruite,  ottenendo  un  benefizio  dalla  pa^^a  loro  somministrata  dai  labbri- 
canti.  Queste  scuole  sono  post*»  ad  Antignano,  Ardenza,  Montenero  (conniue  di  Livru'uo)  e  nelle  cam- 
pagne di  Pisa  e  Lucca,  e  fra  tutte  occupano  circa  5000  operaie.  Queste  sono  cbiamate  semole  di  greggio\ 
vi  sono  poi  le  scuole  del  lavorato,  ove  s'insegna  alle  bambine  ad  assortire  i  colori  e  le  qualità  cliverse 
del  corallo  dopo  lustrato,  e  quindi  l'infilatura.  Queste  bambine  sono  retribuite  con  una  paga  settima- 
nale, che  varia  a  seconda  deUa  loro  età  e  pratica.  Il  loro  numero  ascende  a  cinra  50  per  ogni  scuola; 
Tetii  varia  dai  10  ai  15  anni  e  la  mercede  da  cent.  30  a  L.  G  per  settimana. 


480 


Mercedi  degli  operai. 


INDUSTRIE    DIVERSE. 

e.  ~  STABILIMENTO  PER  LA  FABBRICAZIONE  DELLE  BOTTI,  A.  Berner, 

in  Casaluuovo  di  yajnìli. 


Conliuua  111  Tav.  V. 


Categorie  degli  operai 


1  Mercedi  | 

medie       yumero  ; 
giornaliere, 

in  lire  '' 


e  centesimi, 
nel  1893 


opertu 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medim 
giomaìitre^ 

in  lire 

e  ctnteHmi, 

nel  1898 


Numero 

degli 
operai 


Lavoro  a  cottimo. 

Bottai  segatori: 

[  Massime  . 
Operai  comuni  .  \  Ordinarie. 


I. 


Dottiti  mannesi  : 


Operai  comuni  . 


Mìnime    . 


Massime  . 
Ordinarie. 
Minime    . 


Bottai  tompagnatori: 

Massime 


Operai  comuni 
Bottali  piallatori  : 

Operai  comuni  . 
Bottai  rasoliiatori  : 


Ordinarie. 
Minime    . 

Massime  . 
Ordinarie. 
Minime    . 


Massime  . 
Operai  comuni  .  {  Ordinarie. 

Minime    . 


Bottai  stringi  tori: 
Operai  comuni  . 

BotUii  ferratori  : 
Operai  (comuni  . 


Massime  . 
Ordinarie. 
Minime    . 

Massime  . 
Ordinarie. 
Minime    . 


8.50 
2.25 
1.25 

6.00 
3.50 
1.75 

7.00 
4.25 
2.00 

4.50 
8.00 
1.50 

4.00 
8.25 
1.25 


8.80 

3 

2.70 

3 

1.50 

2 

8.25 

12 

2.30 

18 

1.50 

12 

1 
1 
1 

3 
3 


2 
3 
3 

3 
3 

2 

4 
3 
2 


Lavoro  a  giornata. 

Bottai: 

.  .  f  Massime  . 

Capi lal)ora torio!  _,.   . 

(  Mmime    . 


Operai  comuni. 


Massime  . 
Ordinarie. 
Minime    . 


Falegnami  : 

Massime  . 
Operai  comuni.     Ordinarie. 

Minime    . 

Pittori: 

Massime  . 
Ordinarie. 
Minime    . 

P'uochisti  e  meccanici: 

Capo  lalioratorio 

Massime  . 

Operai  comuni.  ^  Ordinarie. 

Minime    . 


0|)erai  comuni. 


Muratori: 

Operai  comuni. 


Massime  . 
Ordinarie. 
Minime    . 


Fiicchini  : 

Capo  facchino 

Sorveglianti 

Operai  comuni 


0.00 
4.00 

8.50 
2.15 
1.25 

4.00 
2.00 
1.25 

3.00 
2.60 
1.00 

4.00 
3.00 
2.50 
1.25 

2.50 
1.50 
1.00 

4.00 
3.00 
2.00 


1 
1 

6 

14 

9 

1 
4 
3 

1 
2 
5 

1 
1 
1 
2 

i 

2 
8 


1 

8 

32 


Osservazioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  in  media  di  y  ore,  variando  a  seconda  delie 
stagioni  (in  inverno  7-8  ore,  in  estate  10-11  ore).  Di  rado  accade  che  gli  operai  lavorino  al  di  là  del- 
l'orario stahilito;  ma,  dato  il  caso,  si  pagano  loro  le  ore  in  più,  in  proporzione  della  mercede  giorna- 
liera aumentata  del   20  •  p.  I  giorni  di  efiettivo  lavoro  nell'anno  sono  circa  300. 

Cfli   operai    sono  assicurati  presso    la   Cassa    nazionale  per  gli  infortuni  sul  lavoro. 

In  questo  stahilimento  non  si  ammettono  i  ragazzi  che  non  abbiano  compiuto  il  15«  anno  di  età. 

Le  condizioni  degli  operai  di  questo  stabilimento  furono  nel  1893  sensibilmente  migliorate,  causa 
il  maggior  lavoro. 


^tercedi  degli  operài. 
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INDUSTRIE    DIVERSE. 

D.  ~  STABILIMENTO  VETRARIO  TORINESE  della  Ditta  FrateUi  Bachetti,  in  Torino. 

Continua  la  Tay.  V. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 
giornaliere, 
in  lire*  cent. 

negli  anni 
1892  e  1893 


Osservazioni  generali 


Soffiatori  di  bottiglie  {^): 

Maestro 

Gran  garzone 

Cavavetro 

Portantino 

Manovali  speciali 

Imballatori 

Panieraio  e  cernitrici 

m 

Vetrai  (•)  : 

Maestro  (a  cottimo) 

Gran  garzone  (id.) 

Cavavetro  (id.) 

Portantino  (id.) 

Operai  speciali  : 

Tizzatori 

Sorveglianti 

Fomalisti 

Infornatori 

Aggiustatori 

Compositori 

Vuotatori 

Cernitori 

Fabbri 

Meccanici 

Muratori 

Donne  addette  alle  vestitura  delle 
damigiane  «alla  cernita  del  vetro. 

Imballatori 

Manovali 


8.00 
4.40 
2.00 
1.00 
8.50 
2.50 
1.50 


8.00 
4.50 
2.00 
1.00 


4.00 
5.00 
2.^6 
3.00 
3.00 
2.60 
3.00 
2.50 
4.50 
4.50 
3.00 

1.50 
2.50 
2.25 


I  giorni  di  effettivo  lavoro  nell'anno  sono  300 
pei  soffiatori  e  vetrai  (dal  l»  settembre  al  30  giugno), 
per  gli  altri  operai  360.  Le  donne  addette  alla  ve- 
stitura delle  damigiane  ed  ^ììa,  cernita  del  vetro 
lavorano  tutto  l'anno,  eccetto  i  giorni  festivi. 

La  durata  del  lavoro  giornaliero  pei  soffiatori 
e  vetrai  è  di  8  ore,  comprese  le  feste,  e  tali  operai 
si  dividono  in  3  squadre,  le  quali  lavorano  alter- 
nativamente, giacché  il  lavoro  del  forno  è  conti- 
nuo. Però  d'estate,  durante  la  riparazione  di  uno 
dei  forni,  essi  si  dividono  in  4  squadre  e  lavorano 
6  ore  al  giorno;  gli  altri  operai  lavorano  in  media 
10  ore  al  giorno. 

Gli  operai  hanno  a  loro  carico  il  combustibile 
necessario,  non  solamente  per  la  seconda  cottura 
delle  bottiglie,  ma  anche  per  il  riscaldamento  dei 
forni.  Ogni  ritardo  di  15  minuti  è  punito  con  la 
multa  di  1  lira  per  il  maestro,  50  centesimi  per 
il  gran  garzone,  20  centesimi  per  il  cavavetro  e  10 
centesimi  per  il  portantino.  Dopo  i  15  minuti  di 
ritardo  gli  operai  perdono   l'intera  giornata. 

Gli    operai    sono  400,    di   cui  266  vetrai. 

L'età  media  dei  maestri  soffiatori  varia  dai  21 
ai  45  anni  ;  quella  dei  gran  garzoni  dai  16  ai  21  ; 
dei  cavavetro  dai  14  ai  16  e  dei  portantini  dai  12 
ai  14. 

La  paga  agli  operai  si  fa  ogni  quindicina  con 
una  ritenuta  del  quinto  come  garanzia  del  buon 
lavoro;  questa  ritenuta  vieu  rimborsata  alla  fine 
della  campagna. 


(1)  I  soffiatori  di  bottiglioni,  barili,  damigiane,  guadagnano  il  doppio  degli  altri  operai  in  bottiglie. 
(2Ì  I  vetrai  hanno  anche  alloggio,  letto,  bucato,  medico  e  il  viaggio  gratis. 


81  ~  Annuario  StatitUeo. 
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INDUSTRIE    DIVERSE. 
K-  -  FABBRICAZIONE  DELLA  CARTA. 
Stabilimento  della  SoctetA  anonitna  Cartiera  Italiana,  in 

OcwHiiMa  fa  T<iv.  Y. _^ 


Categorie  degli  opera 


Preparaiione  della  pasti  ; 

A  giornata  —  Maschi.  . 
Fabbricazione  della  carta  : 

A  fornata  —  Maschi.  . 
Apiiarecohio  della  caria  : 

,    Maschi.    . 


A  collimo  —  Femmine. 
Fabbricaiione  delle  buste  : 


-  oltre  i  aB  airni .    . 

2.28 

[    18-26  anni.    . 

1.60 

1    oltre  2&       »     .    . 

1.80 

j    18  -  2&  anni.    . 

2.  Ot. 

1    oltre  25      «    .    . 

a.  20 

1    18  -  2&  anni.    . 

1,66 

1    oltre  aB      "    .    . 

B.  27 

IH  -  2&  a 
oltre  26 


1    oltre  26 
I     18  -  8B  ;i 
I    olire  26 


DfScine  di  riparazione: 
A  KÌornaia  —  Maschi. 


I'!' 


I"- 


a.  no 

0.60 


La  durata  del  lavoro  giornaliero  &  di 
7  ore  per  i  fanciulli  al  ìg^M 
anni.  0  vai-ia  dn  10  a  12  ^  aìl       ^^^ 
operai.  Nei  laboratori  |ier 
della  pasta  e  I  della  caria 

il  lavoro  dura  con  cambio 

ili  squadre,  e  non  «'interrompe,  durante 
l'annii,  clie  nelle  fesle  principali;  negli 
4à  lavora  solo  di  ftiorno  n 
.i  5  lo  Bini  i  (orni  le- 

sfiM   Agh  oper  II  non  residenti  nel  paese, 
treiento  ciri  1    lo  at  ibi  li  mento,  oltre  al 

tuitili-i^li  ^hi  imenlouna 

ali- 


di 


buisie   il-.n#« 


IO  all'ai 


ilella  Società, 
L^  i  locali  |)er  le 
il  iiidgaizino  e  per  la  cu- 
I,  cedendo  alla  Società  le 
i(;li  operai  e  j{j| 

alla   cassa    della   Società 


Nell'anno  1888  la  < 
renza  avendo  coslrelto  di  curare  niag- 

delia  carta,  furono  atinientale  le  mercedi 
da  un  lato,  per  potere  essere  più  severi 
multe  dall'altro. 
Inoltre  la  cresciutji produzione  della  caila. 
ottenuta  con  migl'  in 

tintele  SifS!»  ai-" 

stemi  della  medesime,  ha 
i  cotliniisti  di  ottenere  un  llffiSU 

ntto  d;il  loro  lavoro;  ed 
cresciuta  produzione  ha 
la  ricerca  degli  operai  e  il 

mercedi,  le  quali  dovet- 
tero necesaa  ria  mente  concederai  anche 
agli  opei-ai    già   occupali   nello   stabili- 


Mercedi  degli  operài. 
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INDUSTRIE    DIVERSE. 

E.  —  FABBRICAZIONE    DELLA    CARTA. 

Stabilimeìito  cartiera  mantovana  di  Ettore  Fitizi,  al  Maglio  di  Goito,  provincia  di  Mantova. 
Continua  la  Tav.  V. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  giornaliere, 
in   lire    e   centesimi,   nel    1893 


Massime 


Minime 


Numero 

degli  operai 


Operai . 
Operaie 


3.33 


1.60 
1.00 


ì 


40 


Cartiera   in   Carmignano    di   Brenta,   provincia    di   Padova. 


Categorie  degli  operai 


Conduttori  di  macchine  carta. 


Sotto  conduttori     id. 


id.   . 


Capi  cilindrai 


Capi  calandra  e  macchinisti 

Fuochisti 

Imballatori 

Falegnami 

Aggiustatori  meccanici    .    . 


Fabbri 


Muratori. 


Operai  calandratori,  cilindrai, 
molazzari,  tagliacarta,  fac- 
chini ed  altri  servizi.    .    .    . 


Scelta  carta: 


Operaie  principali. 


Operaie  rivenditrici  e  conta- 
trici  -. 

Operaie  alla  scelta    .... 

Ragazze  al  di  sotto  di  15 
anni 


Mercedi  giornaliere, 

in  lire  e  centesimi, 

nel  1893 


Maesime 

Uìnime 

4.80 

3.80 

3.00 

2.  50 

3.  7B 

3.20 

8.50 

3.00 

3.80 

2.25 

2.60 

2.00 

2.80 

2.35 

5.50 

4.00 

2.60 

2.25 

2.50 

2.25 

2.20 


2.00 


1.65 


1.30 


0.80 


1.70 


1.60 

1.10 
0.76 

0.65 


Osservazioni 


La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  di  ore  12 
por  «,'ii  operai  addetti  alle  marchine:  e  varia  da 
ore  10  Va  ^  11'  ^i  seconda  della  stagione,  per 
gli  altri  operai  giornalieri,  meno  2  ore  di  riposo, 
per  due  refezioni.  11  lavoro  è  continuo  tutto 
l'anno,  eccettuate  le  feste  riconosciute  dallo  Stato 
e  le  domeniche,  in  ragione  di  una  ogni  due. 

La  mercede  giornaliera  è  fissata  sopra  una  pro- 
duzione minima  mensile,  oltre  la  quale,  ciascun 
operaio  gode  di  una  percentuale  per  quintalato 
che  varia  dalle  lire  6  alle  lire  35  in  ogni  mese. 

Da  quando  è  stata  impiantata  la  cartiera,  nel 
1884,  tutti  gli  operai  sono  assicurati  contro  gli 
infortuni  a  speso  dello  St<ibilimento,  e  ricevono 
la  mercede  intera,  se  feriti,  e  mille  volte  la  mer- 
cede giornaliera,  se  mutilati.  Nel  caso  di  morte 
dell'operaio,  la  famiglia  riceve  l'importo  di  mille 
volte  la  mercede  giornaliera. 

Dallo  stesso  anno  vige  anche  una  Cassa  di 
soccorso  fra  gli  impiegati  e  gli  operai  dello  Sta- 
bilimento, la  quale  è  costituita  dalla  ritenuta 
dell'uno  per  cento  sulla  mercede  giornaliera,  da 
una  somma,  data  dallo  Stabilimento,  uguale 
alla  metà  del  versamento  fatto  dagli  operai,  e  da 
tutte  le  multe  che  vengono  inflitte. 

La  Cassa  di  soccorso  paga  agli  operai  a  ni  ma- 
lati la  metà  della  loro  mercede  giornaliera,  prov- 
vede gratuitamente  alle  medicine  ed  all'assistenza 
medica  ed  alle  spose  di  tumulazione  degli  operai 
morti,  in  ragione  di  lire  30  per  ciascuno. 

Mediante  un  versamento  mensile  individuale 
di  60  centesimi,  ogni  operaio  può  estendere  il 
vantaggiacene  cure  mediche  gratuite  a  tutte  le 
persone  della  propria  famiglia,  purch*^  convi- 
vano con  lui. 

Lo  Stabilimento  possiede  30  alloggi  con  orti 
e  giardini  per  le  famiglie  degli  operai  che  non 
appartengono  al  paese,  i  quali  sono  loro  affittati 
all'interesse  del  4  per  cento  sul  capitale. 

Vi  ò,  una  succursale  a  Friola,  distante  6  chilo- 
metri da  Carmignano  di  Brenta,  dove  si  fabbrica 
la  pasta  di  legno  e  dove  sono  occupaU  22  operai 
che  godono  degli  stessi  vantaggi  di  quelli  della 
Cartiera.  Le  mercedi  di  ({uesti  operai  variano  da 
un  massimo  di  L.  2.  50  ad  un  minimo  di  L.  1.  70. 
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INDUSTRIE    DIVERSE. 

F.  —  TIPOGRAFIA  Nazionale  di  Giovanili  Bertero,  in  Boma. 


Continua  la  Tav.  V. 

Categorie  degli  operai 

Mercedi 
giornaliere^ 

in  lire 

e  centeeimi, 

nel  1893 

Numero 

degli 
operai 

Categorie  degli  operai 

Mercedi 
giornaliere^ 

in  lire 

e  centerimi, 

nel  1893 

Numero 
degù 
operai 

Uomini. 


Correttori 


Compositori  : 


Proti 


Operai.    .    .    . 


Apprendisti.    . 


Macchinisti  : 


Capi  macchinisti 


Conduttori  .    . 


Massime 
Medie  . 
Minime 


Massime 
.  \    Medie  . 
Minime 


Massime 

Medie  . 

Minime 

Massime 
Medie  . 
Mìnime 


Massime  . 
Medie  .  . 
Minime    . 


IMedi 
Mini] 


Massime  . 
Aiutanti  .    .    .  {    Medie  .    . 

Minime    . 


6.  G5    1 

6.00 

5.50 


10.00    ì 
8.  BO 
5.80 

6.50 
5.00 
3.65 

3.30 
1.65 
0.50 


8.50 
6.  66 
6.30 
5.00 

4.50    1 

3.65 

3.15 


167 


20 


Segue  Macchinisti  : 


Apprendisti. 


Massime 

Medie  . 

Minime 


Facchini .    .  « 


Massime 

Medie  . 

Minime 


Librai  : 


Massime  . 

Legatori  .    . 

Medie  .    . 

Minime    . 

Lineatori.    . 

Commessi   . 

Massime  . 

Facchini  .    . 

Medie  .    . 

Minime    . 

Donne. 


Mettifogli    . 


Piegatrici    . 


Massime 
Medie  . 
Minime 

Massime 

Medie  . 

Minime 


3.15    I 
1.65 


0.50 


3.30 
8.00 


2.50 


5.00 

8.50 

18 

2.15 

3.65 

1 

1.00 

4 

3.00 

8.00 

6 

2.50 


1.65    ì 

1.25 

0.50 

1.65 
1.00 
0.50 


6 


8 


88 


82 


CI 


à 


Osservazioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  A  di  10  ore.  I  giorni  di  lavoro  nell'anno  sono 
irca  320.  —  Gli  operai  sono  pagati  a  settimana  ed  esclusivamente  in  contanti.  Una  metà  degli  operai 
lavora  a  cottimo,  guadagnando  una  giornata  di  alcun  poco  superiore  a  quella  sopra  indicata.  Accade 
alle  volte  che  il  lavoro  prosegua  al  di  là  dell'orario  abituale,  o  si  faccia  nei  giorni  festivi,  e  ciò  costi- 
tuisce per  tutto  il  personale  dello  stabilimento  un  guadagno  straordinario,  in  aumento  di  quello  sopra 
segnato. 


f\Cercedi  degli  operai. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


Tav.  VI. 


CONFRONTATI    CON    QUELLI    DI    ANNI   PRECEDENTI. 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 

1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 


Mercedi  medie  giornaliere  (in  lire  e  centesimi) 


Miniere    della    Sardegna 


Minatori 


Muratori 


Sardi 

2.50 

2.50 

2.75 

3.00 

3. 25 

3.40. 

3.35 

3.25 

2.90 

3.00 

3.00 

2.95 
2.&5 
2.65 
2.55 
2.50 
2.40 
2.40 
2.40 
2.40 
2.40 
2.45 
2.45 


Conti- 
nentali 


Sardi 


Conti- 
nentali 


Carrettieri 


Sardi 


Conti- 
nentali 


3  50 

3. 25 

4.00 

2.00 

3.00 

3. 50 

3.25 

4.  (K) 

2.00 

3.00 

3.60 

3.50 

4  25 

2.50 

3.  TA) 

4.50 

3.20 

4.80 

2.00 

3. 00 

4.*K) 

3. 20 

4. 85 

2.20 

3.  30 

5.10 

3.20 

4.80 

2. 15 

3.  25 

4.00 

3.20 

4  80 

2.10 

3.  00 

4. 85 

3. 30 

5.00 

2.:{5 

3.  50 

4.30 

3. 15 

4.70 

2.10 

3.10 

4.45 

3.55 

5. 30 

2.20   3.3() 

4.50 

3.20 

4.90 

2.  25 

3.  35 

4.:{5 

3.55 

2.80 

4.25 

3.70 

2.90 

4.10 

3.  70 

2.a5 

4.10 

3. 65 

2.  70 

4.00 

3.40 

2.  U) 

4.00 

3.40 

2.60 

3.80 

3.40 

2.70 

3.80 

3. 20 

2.  55 

3.80 

•3.40 

2. 45 

3.80 

3.40 

2.50 

3.90 

3.25 

2.  45 

3.*K) 

3. 

30 

2. 

45 

Condut- 
tori di 
maiTchine 
(Conti- 
nentali) 

3.50 
3. 50 
3. 50 
5.00 

3.  50 

4.  (K) 
3.  So 
3. 10 
3.  00 
4.70 
4.40 

3.85 
3.20 
3.10 
3. 30 
3.40 
3.20 
3.40 
3.00 
2.75 
2.95 
3. 05 
2. 95 


Solfare  della  Sicilia 


Picconieri 


a 
cottimo 

3.50  I 
3.50  j 
3.r)0 
3.60 
3.  65 
3.  ()5 
3. 50 
3.  50 
3.50 
3. 25 
4.(X) 

3.  70 
3.60 
3.50 
3  35 
2.70 
2.45 

2.  a5 

2.35 
2.a5 
3. 35 

V 

V 


a 
giornata 

2.78 
2.78 
2.78 
2.80 
2.  ÌH) 
2.  90 

2.  90 
2.90 
3  00 
2. 85 

3.  20 

2.80 
2.60 
2.50 
2.  ?^ 
2  20 
2.(X) 
I.ÌK) 
1.90 
2.30 
2  70 

V 
V 


Muratori 

in 
genere 

3. 51 
3.51 
3.  51 
3.20 
3. 20 
3.20 
3. 20 
3. 20 
3. 10 
3. 10 
3  50 

3.00 
2.9^) 
2.80 
2  70 
2.60 
2.50 
2.50 
2.50 
2.  75 
3.00 

? 

V 


Solfare 
della  Romagna 


Cavatori 

e 

sghiola- 

tori 

2  89 
2.  94 
3.18 
3. 22 
2.81 
3.02 
2.91 
2.95 
2.  70 
2.  63 
2.64 

2.  r'6 
2.41 
2.56 
2.34 
2.26 
2. 25 
2.01 
2.04 
1.98 

V 
2.08 
1.98 


Carica- 
tori 

2.74 
2.86 
2.71 
2.(58 
2.73 
2.88 
2.84 
2.69 
2.41 
2.73 
2  45 

2.43 
2.36 
2.41 
2.01 
2.03 
2.03 
1.74 
1.87 
2.03 
V 

V 

V 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1801 
1892 
1893 


Fabbricazione  delle  candele 

steariche 
Stah.  dei f. ili  Lanza,  in  Torino 


Uomini 


Capi  labo- 
ratorio 

3.24 
3.24 
.3.84 
3.84 
3.^4 
3.84 
3.96 
3.96 
4.20 
4.20 
4.20 
4.44 
4. 44 
4.80 
4.80 
4.80 
4.80 
4.80 
.5.00 
5.00 
5.00 
5.00 
5.00 


Operai 
provetti 

1.80 
1.80 
2.40 
2.40 
2.40 
2.40 
2.64 
2.76 
•  2.76 
2.76 
3  00 
3.00 
3.00 
3.00 
.3.00 
3.00 
3.00 
3.00 
3.25 
3.25 
3.25 
3.25 
3. 25 


Donne 


Operaie 

a  giornata 

0.78 
0.84 
0.96 
1.00 
1.00 
1.00 
l.(K) 
1.00 
1.00 
1.00 
1.0(» 
1.00 
1.00 
1.00 
1.00 
1.00 
1.00 
1.00 
1.00 
1.00 
1.00 
1.00 
1.00 


Trattura  e  torcitura  della  seta 

Stabilimetito  della  ditta  Keller, 
i»  ViUanovetta,  provincia  di  Cuneo 


Lanificio  Ricci  in  Stia 
Casentino,  provincia  di  Arezzo 


Operaie  addette 
alla  trattura 


Filatrici 
provette 

1.04 
1.12 
1.12 
1.12 
1.12 
1.12 
1.12 
1.12 
1.12 
1.12 
1.12 
1.  12 
1.12 
1.12 
1.12 
1.12 
1.20 
1.20 
1.20 
1.20 
1.20 


Filatrici 
di  2-'  classe 

:  0.94 
1.04 
1.04 
1 .  04 
1.04 
1.04 
1.04 
1.04 
1 .  04 
1.04 
l.Oi 
1.04 
1.04 
1.04 
1.04 
1.04 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 


Operaie  addette 
alla  torcitura 


Torcitrici  1   Binatrici 


0.98 
1.02 
l.(»2 
1.04 
1.08 
1.08 
1.08 
1.08 
1.08 
1.08 
1.08 
1.08 
1.08 
1.08 
1.08 
1.08 
l.(K) 
1.30 
1.30 
1.30 
1.30 


0.  92 
0. 92 
0.98 
1.04 
1.04 
1.04 
l.fH 
1.04 
1.04 
1.04 
1.04 
l.Oi 
1.04 
l.Oi 
l.Ui 
l.Oi 
1.04 
1.15 
1.15 
1.15 
1.15 


Uomini 


I 


Massimo 


Minimo 


Donne 


Massimo 


1.90 

1.25 

0.70 

l.tK) 

1.25 

0.70 

1.90 

1.25 

0.70 

1.<K) 

1 .  25 

0.70 

1.90 

1.25 

0.70 

I.IK) 

1.25 

0.70 

l.*)0 

1.25 

0.70 

1.90 

1.25 

0.70 

2.10 

1.30 

0.70 

2.20 

1.30 

0.  75 

2.30 

1.30 

0.80 

2.50 

1.40 

1.20 

2.50 

1.40 

1.20 

2.50 

1.40 

1.20 

2.  U) 

1.40 

1.20 

2.  .50 

1.40 

1.20 

2,70 

1.40 

1.:^ 

3.50 

1.40 

2. 00 

3.  .50 

1.40 

2.00 

3.  .50 

1.40 

2.00 

,3.50 

1.40 

2.(K) 

3. 50 

1.40 

2.00 

3  50 

1.40 

2  00 

Minimo 

0.5o 
0.50 
0.50 
0.50 
0.50 
0.50 
0.50 
0..50 

0.  .55 

0.50 

o.m 

0.60 
0.60 
0.60 
0.60 
0.60 
0.()0 
0.60 
0.60 
0.60 
0.60 
0.60 
0.60 


NJB.  Per  alcuni  stabilimenti  non  si  poterono  avere  i  dati  posteriori  al  1891  od  al  1892. 


Mercedi  degli  operai. 
COMPENDIO  Dm  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONI-RONTATI   CON   aL'EI.LI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Mercedi  medie  giornaliere  (in  lire  e  centesimi) 


LanlAclo  Scila,  »i  Blelln  e  Tollegno, 


1H71 


1878  I 

187!)  I 

18SII  I 
ISSI 

I8SJ  I 

18R:i  , 

ISHi  I 

i8sr>  i 


ÌHtVÌ 

1S87 


■^i! 


I.i7  , 

1.47  ' 

l.t8  I 

1.4*<  . 

ì.iH  I 

l.óO  i 

i.^i  : 

1.0(1  I 

Ì.W  I 


1.41 
1.41 
1  41 


Piniuriti 

(.  eoHimo) 

(.  conine) 

1.06 

l.US 

1.07 

1.10 

l.U 

1.13 

1.67 

1.20 

1.57 

1.20 

1.7» 

1.20 

1.79 

1.20 

1.7'J 

L'i* 

2.00 

1.2* 

2.00 

1.31 

2.«) 

1.30 

2.00 

1.30 

2.00 

1.30 

2.03 

1.32 

2.14 

1.32 

2.20 

2.25 

1.35 

1.50 

2.!B 

1.50 

2.2r. 

1.50 

2.25 

1.50 

110 
2.10 
2  10 
9.10 


Lanificio  Rossi 


\h\ì 


]«73 
187* 
1875 
1876 
1877 
1878 
1S7!I 

1880 
1881 

1882 

188* 


1887 
ISSI) 


1 2. 8fi  i.  42 
'3.08  2.H 
'  3. 30  ±  75 
i3.;«)  2.75 
3.52  2.75 
I  *.  «)  :i  r>2 

'i.iBiX'JO 
l4.S5,3.% 
|4.!r>  3  Oti 

*.!a!3.iHi 
l4.«5|H.!)ti 
i*.iKi  3.W> 
!*.ik-.i3.!«5 
1 4. 9.%|  3.  <Jf> 
:i.05  3.% 
!».!KÌI3.fm 

i4.»r)l3.!if> 

i  4.  !t5  3. 

'  ìt.  m\  3. 7n 

l4.2ù;3..->0 


1.7iil:i.71 
1.7013,74, 
1.87  3.7t' 
2. 20  4.  IH- 
2.42|*.<'.2.: 
2.42  4.IÌ2 
2. 42:  i.  tìi 
2. 42,  *.  <i2< 
2.42  *.fi3 
2.*2i4.r>2 
2.42  4.IÌ2 
i.r.3'4.1iri 

2. 86  5. 50 
2. 86  5.50' 


2  1  Oil'l.l 


±W|1, 

|!|.87,2.09 
.iS.O!i'2.20 
i2.0!)|3.20 

>  a.  42  2. 20 

>  2. 42  2. 20 

I  2.  SS  2. 20 

>2.-*2|2.2U 

iS.*2  2.20 

i2.42'2.2(l 

i2.42,±a) 

>2.5:t2.Slll. 

'2.8(V2.») 

'2.8n'2.:a)l. 

'2.8IÌ2.2I11. 

'2.8IÌ-2.2IJ1. 

'2.8(i2.20  1. 

1 2. 7X  2. 15 

1 2. 70,2. 10 


-a         liU  tewlt 


4:!  0. 

43  1. 

^ì  1. 

43  1. 

65  1.51,1. 

65  1.5*1. 32|1. 

6ó,1.5t|l.32,!. 

65  1.5*|1..32ll. 

«5'1.5*!l.32I. 


i.eo 

0.60 

1.85 

1.70 

0.6-5 

1.85 

1.70 

0.65 

l.'JO 

1.H5 

0.75 

2.00 

1.78 

0.82 

2.33 

1.75 

o.m 

3?l 

1  66 

0.87 

2.26 

I.ti8 

0.8S 

2.35 

21 

1. 1» 

0.98 

2.2» 

21 

1.6S 

1.01 

2.36 

:w 

1.70 

1.03 

2.38 

:« 

1.76 

2.40 

H2 

1.94 

1.10 

2.58 

8* 

1  9f 

1.03 

1.73 

1  IMI 

1.09 

1.62 

1.95 

1.70 

1  87 

1.11 

1.73 

l.ill 

1  H4 

1  ti 

1.65 

1.  !W 

I  m 

1.76 

■*  10 

1.&* 

2.oa 

1.25 

1.77 

0  «0 
0.S5 
0.90 
0.  93 

0.  a-i 

0.94 
0.94 
0.94 
1.03 
I.IO 
1.16 


Mercedi  degli  operai. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI   PRFXEDENTI. 
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Continua  la  Tav.  VI. 


i 

1S71 
1872 

1873 
1874 
1875 
1870 
1877 
1878 
1871) 
1880 
1881 
1882 
188.3 
1884 
1885 
1886 
1887 
1S88 
1881) 
1890 
1891 
1802 
1893 


Mercedi  medie  giornaliere  (in  lire  e  centesimi) 


Cotonifici  della  ditta  Sciaccalaga,  in  Campomorone 
e  Ceranesi,  provincia  Ji  Genova 


Operai  additili  alla  filatura 
I  Donne 


Uomini 


Massimo 


Minimo 


Massimo 


Minimo 


Operai  aJdelli  alla  tessitura 


Uo 


mini 


Massimo 


Minimo 


Donne 


Massimo 


Minimo 


Filatura  della  canapa 

Sfahilimento  della  Società  anonima 
bolognese,  in  Casalecchio  di 
Reno,  provincia  di  Bologna  (<) 

Uomini 


Aspatori 


Pettina- 

Carda- 

tori 
a  mano 

tori 
e  prepa- 
ratori 

Filatori 

1871 

3.20 

2.(X) 

1  00 

0.  r»5 

3.  00 

i    2.00 

1.20 

!    0.80 

;    3.24 

2.28 

2.04 

2  76 

1872 

3.  20 

2.00 

1.00 

0.  65 

3.(X) 

2.(X) 

1.20 

0.80 

3  24 

2.28 

2.04 

2.76 

1873 

3.20 

2.00 

1.00 

0.  (i5 

.3. 00 

2.00 

1.20 

0,80 

3.  24 

'    2.28 

2.04 

.3.(X) 

1874 

3.  .50 

2.  m 

1.00 

0.65 

3  (K) 

2.  (X) 

1.20 

0.80 

3. 24 

1    2.28 

2.04 

3.(X) 

1875 

3.  50 

2.00 

l.(K) 

0.  70 

3.  (X) 

2.  fK) 

1.20 

0  80 

3.  24 

2.28 

2.16 

3.00 

1876 

3.50 

2.00 

1.00 

0.  70 

3.(K) 

2.  (X) 

1.20 

0.80 

3.  .36 

2.40 

2.16 

3.12 

1877 

3.  .50 

2.00 

1.00 

0.  75 

3.(X) 

2.00 

1.20 

0.  80 

3. 36 

2.40 

2.16 

3.12 

1878 

3.50 

2.00 

l.(K) 

0.  75 

3.  (X) 

2.  (X) 

1.20 

O.IK) 

3.48 

2.40 

2.  28 

3.12 

1879 

3.  .50 

2.00 

1.00 

0.  75 

3  (X) 

2.(K) 

1.20 

0.  IM) 

3  48 

2.40 

2.28 

3.  .36 

18S0 

3.  ,50 

2.  00 

l.(K) 

0.  75 

3.  20 

2  (X) 

1.20 

0.  <K) 

3.48 

3. 00 

2.  28 

3.  .36 

1881 

3.  .50 

2.00 

1.00 

0.80  1 

3.  ^10 

2.(K) 

1.20 

0.  90 

3.48 

3.24 

2.  28 

3.  36 

1882 

3.  .50 

2.  (X) 

1 .  (X) 

0.80  . 

.3.  20 

2.(X) 

1.20 

0.90 

3.  48 

3. 24 

2.28 

3.36 

188.3 

3.r>o 

2.00 

1.2() 

0.80  ! 

3.  20 

2  (K) 

1.20 

0.9i) 

3.  48 

3. 24 

2.28 

3.  36 

1884 

3.r)0 

2.  (X) 

1.21) 

0.80  1 

3  20 

2.(K) 

I  20 

0  90 

3.48 

3.  24 

2.28 

3.36 

1885 

3. 50 

2.00 

1.20 

0.8.5  ' 

3.  .50 

2  (X) 

1.20 

0.90 

3.48 

3. 24 

2.28 

3.36 

1886 

.3.50 

2.  00 

1.20 

0.  IK) 

3  r>o 

2.  IX) 

1.20 

0.  IM) 

3.48 

3.24 

2.28 

.3.36 

1887 

3.  .50 

2.  (X) 

1.20 

0.90 

3.  .50 

2.(X) 

1.20 

0.90 

4.  (hi 

2. 30 

2.07 

.3.10 

1888 

3.  .50 

2  00 

«l.io 

l.(K)  1 

.3.  .50 

2.  (X) 

1.20 

l.(X) 

4.02 

2.47 

2.11 

3.40 

1889 

3.50 

2.00 

1.40 

1.00 

3.. 50 

2.00 

1.20 

l.(K) 

4.02 

2.47 

2.11 

3.40 

1890 

3.  r)0 

2.00 

1.40 

l.(K) 

3.  H) 

2.00 

1  20 

l.(X) 

4.02 

2.47 

2.11 

3.40 

1891 

.3.50 

2.(X) 

1.40 

1.00  ! 

3.  .50 

2.fX) 

1.20 

1  00 

4.02 

2.47 

2.11 

3  40 

1892 

3.50 

2. 00 

1.40 

1.<H) 

3.  .50 

2  00 

1.20 

l.(X) 

3  15 

2.  23 

2. 33 

4.00 

1893 

3.50 

2.00 

1.40 

1.00 

3  .50 

2.CX) 

1  20 

l.(X) 

.3. 15 

2.23 

2  33 

4.00 

Segue  Filatura  della  canapa 
Stahilimenio  della  Società  ano- 
nima bolognese,  in  Casalec- 
chio di  Reno,  pr.  di  Bologna  (*) 


Donne 


Prepa- 
ratrici 

0.90 
0.  IX) 
0.90 
0.90 
0.90 
0.  90 
0.  90 
0.  96 
0. 96 
0.96 
0.  96 
0.  96 
0.  96 
0.96 
0.  96 
0.96 
0  80 
0.80 
0.80 
0.80 
0.80 
0.75 
0.75 


Filatrici 

0.90 
0.  90 
0.  IMJ 
0. 90 
0.90 
0. 90 
0.96 
0.96 
0.96 
0.96 
0.96 
0.96 

0. 9r» 

0.  96 
0.  96 
0.  m 
0.80 
0.80 
0.80 
0.80 
0.80 
0.76 
0.76 


I 


Aspa- 
trici 

0.  96 

0. 9r, 
0. 9r, 

0.  96 
0. 96 
1.02 
1.02 
1.02 
1.08 
1.08 
1.14 
1.14 
1.14 
1.14 
1.14 
1.14 
0.  98 
0.98 
0.  98 
0.98 
0.  98 
0.77 
0.77 


Torci- 
trici 

0.8t 
0.8i 
0.84 
0.84 
0.  84 
0.8i 
0. 84 
0  84 
0.84 
0.  90 
0.  90 
0.90 
0.  fH) 
0.  IM) 
0.  90 
0.90 
0.  75 
0.  86 
0.8fi 
0.86 
0. 86 
0.  77 . 
0.77 


Fabbricazione   della    carta 

Stahìli»ìeuto  della  Società  anonima  Cartiera  italiana, 
in  Serravalle  Sesia,  prov.  di  Novara 


Uo 


mini 


Donne 


Lavora- 
zione degli 
strasTci 

1  21 
1.21 
1.43 
1  5i 
1..54 
1.54 
1 .  54 
1..54 
1 .  (>5 
1.65 

1 .  (Ì5 
1.76 
1  76 
1.76 
1.76 

l.7r» 

1.98 

2.  28 
2.  28 
2.  28 
2.28 
2.28 
2.28 


Prepara- 
zione 
della  pasta 

1 .  32 
1.32 
1.43 
1..54 
1  54 
1  51. 
1.54 
1.  .54 
1.65 

1  tM 

1. 1>5 
1.  76 
1.76 
1.76 
1.76 
1.76 

1 .  98 

2.  27 
2.27 

2  27 
2. 27 
2.  27 
2. 27 


Fabbrica- 
zione 
della  carta 

1.32 
1.32 
1  4:^ 
1 .  (55 
1.65 
1 .  (i5 
1.65 

1 .  65 
1.76 
1.76 
1.76 
1.98 
1.98 
1.98 
1.98 
1.98 
2. 20 

2.  .5(5 
2. 56 
2.  56 
2.  .5(5 
2.(>0 
2.60 


Aapparec- 

ciiio 
della   carta 

1..32 
1.32 
1.43 
1.54 
1..54 
1.54 
1.  .54 
1.54 
1 .  (55 
1 .  65 

1 .  65 
1.76 
1.76 
1.76 
1.76 
1.76 
1.9S 

2.28 

2.  28 
2.  28 
2.28 
2.80 
2.80 


Oflicinc 

di 

riparazione 

1.76 
1  98 
1.98 
1.98 
1.98 
2. 09 
2.  09 
2.  20 
2.20 
2.  75 
2.  75 

2.  75 
3. 30 

3.  3() 

3.:^) 

3.  30 
3.  (53 
4. 12 
4.12 
4.12 
4.12 
4  15 
4.15 


Apparec-       Fabbrica- 

chio  zione 

della  carta  '  delle  buste 


0.88 
0.88 
0. 99 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1  10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.21 
1.85 
1.85 
1.&5 
1.85 
1.85 
1.85 


0. 66 

0.  (5(5 
0.66 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1  10 
1.21 

1 .  .52 
1 .  .52 
1 .  52 
1..52 
1.50 
1.50 


N.B,  Le  note  si  trovano  a  pag.  488. 
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Mercedi  degli  operai. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON    QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTL 


Continua  la  Tav.  VI. 


Numero  delle  ore  di  lavoro  per  comperare  un  quintale  di  frumento 


^nni 


Mercedi 

(in  millealmi 

di  lira) 

per  ora 

di  lavoro 

(5) 


Prezzi 

medi 

(in  lire 

e  centesimi) 

di  un 

quintale 

di  frumento 

(6)     • 


Ore 
di  lavoro 

per 

comprare 

un  quintale 

di 

frumento 


^4nni 


Mercedi 

(in  millealmi 
di  lira) 

per  ora 
di  lavoro 

(5) 


Frazzi 
medi 

(in  lire 

e  centeilmi) 

di  VII    ' 

quintale 

di  frumento 

(«) 


I 


Ore 

di  lavoro 

per 

comprare 
un  quintale 

di 
fnimente 


1871.  .  . 

1872.  .  . 

1873.  .  . 

1874.  .  . 

1875.  .  . 

1876.  .  . 

1877.  .  . 

1878.  .  . 

1879.  .  . 

1880.  .  . 

1881.  .  . 

1882.  .  . 


171 
177 
183 
189 
194 
199 
207 
208 
211 
221 
223 
226 


31.36 
32. 77 
36. 96 
37.55 
28.27 
29.49 
34.40 
32.  13 
32.06 
32.99 
27.19 
26.24 


183 
185 
202 
199 
146 
148 
166 
154 
152 
149 
122 
116 


1883  . 

1884  . 

1885  . 

1886  . 

1887  . 

1888  . 

1889  . 

1890  . 

1891  . 

1892  . 

1893  . 


229 

23.81 

104 

232 

22.29 

96 

236 

22.01 

93 

237 

22.06 

93 

238 

22.14 

93 

242 

22.17 

92 

247 

23.59 

95 

253 

23.29 

92 

251 

25.29 

101 

250 

2Ì.81 

99 

25Ó 

21.53 

SQ 

Annotazioni  relative  alla  Tav.  VL 


(1)  Gli  aumenti  dei  salari  dei  tintori  del  lanificio  Sella  nel  1882  coincidono  coll'introduzione  di  un 
nuovo  sistema  di  tintura.  Così  pure  gli  aumenti  nei  salari  delle  torcitrici,  delle  orditrici  e  delle  ricama- 
trici, avvenuti  negli  anni  1878--80,  coincidono  coll'adozione  di  nuove  macchine. 

(2)  A  cottimo. 

(8)  Rispetto  agli  anni  posteriori  al  1883  la  Ditta  Cantoni  fornì  le  notizie  sui  salari  dei  suoi 
operai  in  forma  assai  più  particolareggiata,  facendo  varie  suddistinzioni  delle  categorie  di  operai 
indicate  nella  presente  tavola  e  distinguendo  inoltre  le  mercedi  in  massime,  medie  e  minime.  Le 
cifre  indicate  per  i  detti  anni  non  essendo  perciò  esattamente  paragonabili  con  quelle  degli  anni 
precedenti,  le  due  serie  di  cifre  sono  state  scritte  in  caratteri  diversi. 

(4)  L'amministratore  dello  stabilimento  ha  confermato  che  nelPanno  1892  vi  fu  effettivamente  un 
aumento  nella  mercede  degli  uomini  addetti  alle  sale  di  filatura  ed  aspatura,  mentre  per  le  altre  cate- 
gorie di  operai  la  mercede  diminuì. 

(5)  Le  retribuzioni  di  un'ora  di  lavoro,  esposte  in  questa  colonna,  risultarono  come  media  generale 
annuale  per  varie  categorie  di  operai  di  sette  fabbriche,  escluse  dal  calcolo  le  mercedi  delle  donne  e 
dei  fanciulli,  le  quali  si  prestano  mono  bene  ai  confronti,  ed  escluse  pure  le  mercedi  degli  uomini  ecce- 
zionalmente elevate  o  basse. 

Tali  categorie  di  operai  sono  costituite  dai  filatori  e  tessitori  dei  cotonifici  Cantoni  e  Sciaccaluga; 
tessitori,  scardassatori,  tonditori,  tintori  addetti  alle  lane,  ai  lavatoi,  agli  stenditoi,  fabbri  e  falegnami 
del  lanificio  Rossi;  tintori  addetti  all'oliatura,  cardatori,  filatori  e  follonieri  del  lanificio  Sella;  uomini 
del  lanificio  Ricci;  cardatori  e  preparatori,  filatori  ed  aspatori  del  canapificio  in  Casalecchio  di  Reno; 
operai  addetti  alla  preparazione  della  pasta,  alla  fabbricazione  della  carta  e  alle  officine  di  riparasione 
nella  cartiera  italiana  m  Serravalle  Sesia;  operai  provetti  e  manovali  della  fabbrica  di  candele  steariche 
dei  fratelli  Lanza. 

(6)  Adeguati  fra  la  1*  e  la  2*  qualità.  Vedasi,  qui  appresso,  il  paragrafo  Prezzi  di  alcuni  generi 
alimentari  swi  mercati  principali. 
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Tav.  il  —  Compendio  dei  dati  principali  dell'  ultimo  anno,  confrontati  con 

quelli  di  anni  precedenti 496 


F  O  TsLTI. 

Statistica  degli  scioperi  avvenuti  neW  industria  e  nelV agricoltura  durante  gli  anni 
dal  1884  al  18^1.  ^—  Pubblicazione  della  Direzione  generale  della  statistica. 

Id,  id,  durante  gli  anni  1892  e  189).  —  Id. 


Scioperi 


0  S  S  E%VA  Z  I  OKI     G  EX  E  %A  L  I. 


GLi    SCIOPERI   di  operai  negli  opifici  industriali  dal  principio  del  1860 
fino  a  tutto  il  1893  furono  denunziati  in  1,959,  ^^ì  c[ua\i  132  avvenuti  nel 
decennio  1860-69  (i).  Per  gli  anni  successivi  abbiamo  le  cifre  seguenti: 


1870  .  . 

.  .  N. 

25 

1871  .  . 

.  .  i> 

2^5 

1872  .  . 

.  .  » 

64 

1873  .  . 

.  .  » 

103 

1874  .  . 

.  .  » 

94 

1875  .  . 

.  .  » 

62 

1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 


N. 


» 
» 
» 
» 


58 

1882  .  .  .  . 

55 

1883  .  .  .  . 

34 

1884  ...  . 

32 

1885  .  .  .  . 

27 

1886  ...  . 

44 

1887  ...  . 

N. 
» 
)> 
» 
» 
» 


47 

1888  ...  . 

73 

1889  ...  . 

81 

1890  .  .  .  . 

89 

1891  ...  . 

% 

1892  .  .  .  . 

69 

1893  .  .  .  . 

N. 


101 
126 
139 
132 
119 
»  («>  131 


» 


» 


» 


» 


In  queste  cifre  non  sono  comprese  le  chiusure  (inglese  look-outs)  cioè  le  chiu- 
sure degli  opifici  deliberate  dai  rispettivi  proprietari  per  costringere  gli  operai 
ad  accettare  nuove  condizioni  di  lavoro. 

La  Direzione  generale  della  statistica  ha  fatto  speciali  indagini  sui  1,325  scio- 
peri dichiaratisi  dal  1°  luglio  1878,  cioè  dal  giorno  preso  per  punto  di  partenza 


(i)  Notizie  sugli  scioperi  in  Italia  furono  raccolte  la  prima  volta  da  una  Commissione  dMn- 
chicsta  (relatore  Ton.  Francesco  Bonasi)  istituita  nel  1878  per  indagare  le  cause  degli  scioperi 
che  si  erano  manifestati  in  alcune  provincie  e  proporre  i  rimedi  opportuni  per  prevenirli  o  farli 
cessare  pacificamente.  Più  tardi  le  ricerche  furono  ripigliate  da  una  Commissione  nominata  dalk 
Camera  dei  deputati,  per  riferire  sopra  un  disegno  di  legge  per  provvedimenti  sugli  scioperi, 
presentato  nel  maggio  1883.  In  questa  relazione  (relatore  l'on.  marchese  Di  San  Giuliano)  la  stati- 
stica degli  scioperi  considera  il  periodo  dal  i"  luglio  1878  a  tutto  marzo  1884.  Più  recentemente 
la  Direzione  generale  della  statistica,  giovandosi  specialmente  dei  rapporti  che  i  Prefetti  inviano 
al  Ministero  deirinterno  per  informarlo  quando  gli  scioperi  turbano  o  minacciano  di  turbare  la 
pubblica  tranquillità,  ha  fatto  due  nuove  indagini,  la  prima  per  gli  anni  dal  1884  al  1891,  ripor- 
tando però  anche  i  dati  dal  2**  semestre  1878  a  lutto  Tanno  1883,  tolti  dalla  relazione  presentata 
alla  Camera  dei  deputati  dalTon.  marchese  Di  San  Giuliano,  e  la  seconda  per  gli  anni  1892  e  1893. 

(2)  È  compreso  anche  lo  sciopero  degli  impiegati  telegrafisti  che  si  verificò,  sulla  fine  di 
novembre  1893,  in  11  uffici  telegrafici,  ed  al  quale  presero  parte  487  impiegati.  Qiiesto  sciopero 
fu  contato  per  uno,  e  come  avvenuto  a  Roma. 


Se ioper  i: 
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dalla  Commissione  parlamentare  istituita  per  studiare  il  progetto  di  legge  di  prov- 
vedimenti sugli  scioperi  (i),  a  tutto  Tanno  1893. 

Per  1,283  ^^  questi  scioperi  si  conosce  il  numero  degli  operai  che  vi  pre- 
sero  parte,  per  gli  altri  42  non  fu  possibile  saperlo.  I  1,283  scioperi  compresero 
in  tutto  328,345  operai. 

Facendo  una  scala  degli  scioperi  in  ordine  al  numero  degli  operai  che  si 
astennero  dal  lavoro,  si  ottiene  la  seguente  classificazione: 

327 
248 
143 
104 
119 

40 

65 

15 

36 

13 

43 


Scioperi  di 

I 

a 

49  0 

ipci 

» 

SO 

» 

99 

» 

» 

100 

» 

149 

)) 

» 

150 

» 

199 

» 

» 

200 

» 

249 

» 

» 

250 

» 

299 

» 

» 

300 

» 

349 

» 

» 

3  SO 

» 

399 

» 

» 

400 

» 

449 

» 

» 

450 

» 

499 

» 

» 

500 

» 

599 

» 

Scioperi 

di  600 

a 

699  operai  . 

19 

» 

700 

» 

799   »   • 

21 

» 

800 

)) 

899   » 

17 

» 

900 

» 

999   »   • 

6 

» 

I  000 

» 

1 499   »   . 

33 

» 

I  soo 

» 

I  999   »   . 

8 

» 

2000 

)) 

2  999   » 

16 

» 

3000 

» 

3  999   » 

5 

» 

4000 

» 

4  999   » 

3 

» 

5  000 

e 

più  ...  . 
Totale 

2 

.  I  283 

165 

1882  .  . 

144 

1883  .  . 

227 

1884  .  . 

212 

1885  .  . 

.  1.   . 

130 

loob  .... 

177 

IoìtU  .... 

289 

193 

1887  ...  . 

368 

1891  .... 

272 

296 

looo  ,  •  .  . 

293 

1892  .... 

263 

398 

1889  .... 

187 

loao  .... 

25:J 

Quasi  la  metà  adunque  degli  scioperi  non  contano  per  ciascuno  più  di  100 
operai  disoccupati. 

Dividendo  il  numero  degli  operai  che  si  misero  in  isciopero,  per  il  numero 
degli  scioperi  stessi,  si  trova  per  gli  anni  dal  1878  al  1893  il  quoziente  medio 
di  256  operai.  Questo  quoziente,  ha  variato  cosi: 

1878  .... 

1879  .... 

looU  .... 

1881  ...  . 

Sopra  1,277  scioperi  di  cui  si  conobbe  la  durata,  769  durarono  meno  di  tre 
giorni,  339  più  di  tre  giorni,  ma  meno  di  dieci,  e  169  scioperi  durarono  più  di 
dieci  giorni. 

Finalmente  per  1,247  scioperi  si  è  calcolato  il  numero  complessivo  delle 
giornate  di  sciopero,  ossia  si  è  dato  il  prodotto  del  numero  degli  operai  parte- 
cipanti a  ciascun  sciopero  per  il  numero  dei  giorni  durante  i  quali  si  astennero 
dal  lavoro.  Questi  scioperi  diedero  in  complesso  2,309,385  giornate  di  sciopero. 

Le  cause  degli  scioperi  si  possono  raggruppare  cosi: 
1°  gli  operai  chiedono  un  aumento  di  salario. 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  i  alla  pagina  precedente. 
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2°  o  una  riduzione  delle  ore  di  lavoro; 

^°  gli  operai  rifiutano  di  accettare  una  diminuzione  della  mercede; 
4°  o  rifiutano  di  assoggettarsi  ad  un  prolungamento  di  orario  senza  equi- 
valente compenso; 

5°  per  dissidi  nel  contratto  di  lavoro  diversi  dai  precedenti. 

In  quevSto  ultimo  gruppo  sono  riunite  insieme  molte  cause,  quali  sono  le 
contese  intorno  al  modo  di  pagamento  dei  salari,  la  misura  ed  applicazione  delle 
multe,  la  solidarietà  con  altri  operai  scioperanti,  la  cattiva  qualità  delle  materie 
prime  somministrate,  il  lavoro  festivo,  i  regolamenti  di  fabbrica;  in  qualche 
caso  anche  la  gelosia  e  antipatia  vverso  operai  stranieri,  che  si  vorrebbero  veder 
licenziati,  ovvero  rancori  verso  qualche  capotecnico  o  sorvegliante. 

Il  principale  motivo  degli  scioperi  ò  sempre  la  domanda  d'un  aumento  di 
salario  o  di  un  minor  numero  di  ore  di  lavoro.  Sopra  un  totale  di  1,233  scioperi 
avvenuti  dal  1878  al  1893  inclusivo  ne  sono  avvenuti  612  per  avere  un  aumento 
di  salario,  85  per  ottenere  una  diminuzione  delle  ore  di  lavoro,  155  per  resistere 
ad  una  diminuzione  di  mercede,  25  per  resistere  ad  un  aumento  di  ore  di  lavoro, 
356  per  cause  diverse.  Facendo  il  ragguaglio  a  cento,  ne  sarebbero  avvenuti:  50 
per  avere  un  aumento  di  salario,  7  per  diminuzione  delle  ore  di  lavoro,  12  per 
resistere  ad  una  diminuzione  di  mercede,  2  per  resistere  ad  un  aumento  delle  ore 
di  lavoro,  29  per  cause  diverse. 

Dei  1,233  scioperi  suddetti  217  riuscirono  totalmente  favorevoli  agli  operai, 
508  finirono  con  una  transazione  (i  reclami  degli  operai  furono,  cioè,  soddisfatti 
in  parte)  e  altri  508  non  sortirono  per  gli  operai  alcun  effetto  utile.  Adunque 
gli  scioperi  si  dividono  nelle  seguenti  proporzioni,  secondo  che  riuscirono  favo- 
revoli interamente,  o  solo  in  parte,  o  invece  totalmente  contrari  agli  operai: 
18:41:41  =  100.  Su  100  operai  che  presero  parte  a  questi  scioperi  25  riusci- 
rono nei  loro  intenti,  44  vi  riuscirono  solo  in  parte  e  31  non  vi  riuscirono. 

Gli  scioperi  di  contadini  contro  i  proprietari  di  terreni,  sono  considerati  a  parte. 

Tralasciamo  di  riassumere  qui  le  informazioni  raccolte  sugli  scioperi  agrari 
perche  non  si  potrebbero  compendiare  in  poche  parole  o  poche  cifre;  dobbiamo 
rinviare  per  questa  parte  il  lettore  alle  pubbHcazioni  speciali  citate  come  fonti. 

Riguardo  alle  chiusure  (look-outs)  ne  furono  denunziate  43  dal  1°  luglio  1878 
al  31  dicembre  1893,  delle  quali: 

4  (le  maggiori)  di  filatori  e  tessitori,  in  occasione  della  revisione  della  tassa 
di  ricchezza  mobile; 

12  di  padroni  macellai  (6  in  occasione  di  aumento  di  tasse  o  in  causa  della 
riscossione  della  tassa;  5  per  l'imposizione  del  calmiere,  per  ottenere  Tabolizione 
del  calmiere,  o  per  ottenere  una  modificazione  dei  prezzi  stabiliti  mediante  il 
calmiere;  i  per  contestazioni  sul  regolamento  municipale  e  per  eccessivo  rigore 
veterinario)  ; 
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13  di  fornai,  panettieri  e  pastai  (12  per  imposizione  del  calmiere,  o  per 
ottenere  che  il  calmiere  fosse  abolito  o  modificato;  e  i  per  far  diminuire  il  dazio 
sulle  farine); 

3  di  esercenti  (2  per  nuove  tasse,  i  per  ottenere  un  aumento  di  prezzo 
sul  vino)  ; 

I  di  esercenti  cave,  per  nuove  tasse; 

I  di  una  fonderia  per  dissapori  fra  il  proprietario  e  gli  operai,  i  quali  ave- 
van  motivo  di  lagnanza  contro  il  direttore; 

1  di  mugnai,  per  protestare  contro  la  tassa  di  ricchezza  mobile; 

2  di  padroni  cappellai,  i  per  imporre  agli  operai  una  diminuzione  di 
salario  e  i  per  opporsi  a  che  gli  operai  facessero  parte  di  una  certa  associazione  ; 

I  di  vetrai,  per  rivalità  fra  industriali; 

I  di  fabbricanti  in  maioliche,  per  motivi  di  concorrenza; 

I  di  fabbricanti  di  stoviglie  perchè  parte  degli  operai  non  volle  accettare 
un  nuovo  orario,  sebbene  non  vi  fosse  aumento  di  ore  di  lavoro; 

I  di  padroni  sediari,  causa  la  concorrenza  di  una  casa  penale; 

I  di  padroni  calzolai,  per  protestare  contro  la  concorrenza  di  nuove  cal- 
zolerie a  prezzi  bassi; 

I  di  una  fabbrica  di  tessuti,  causa  infrazioni  disciplinari  per  parte  degli 
operai. 

Delle  43  chiusure,  21  durarono  fino  a  3  giorni;  14  da  4  a  io  giorni;  6  più 
di  IO  giorni;  per  2  di  esse  non  conosciamo  precisamente  la  durata. 

Il  numero  dei  look-outs  e  il  numero  degli  operai,  che  per  il  fatto  stesso  di 
queste  chiusure  delle  officine  deliberate  dai  padroni  furono  temporaneamente  di- 
soccupati, e  il  numero  totale  delle  giornate  di  lavoro  che  andarono  perdute  per 
essi,  sono  indicate,  anno  per  anno,  nell'ultima  tavola  del  presente  capitolo. 
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-  Numero  degli  aoioperl;  numero  degli  soioperaati;  durata  degli  aoioperi 
e  numero  complessivo  delle  giornate  di  soiopero. 


T*».  t. 
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,.,li(') 

N11  ìli  ei-o 
degli  itlopiranli 

Dìtraia  degli  scioperi 

itUf  ttornalt 

SeiopiTi     ^55J' 

Durala 

SctOptri      y,„^    ^1            o_            1          „j 

SciùpTi  etimo  fi 

Piemonle 

Liguria 

Lombariiia    .... 

Venpto 

Einilin 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Sicilia 

Surde^na  

Regi. 


16 

16 

aiG3 

40 

16 

9 

3 

^ 

16 

10 

40 
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89 

17 

4 

39 

10 

IO 

1515 
8  367 
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9 

9 

10 

9 
3 

1011 
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I 
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1 
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17 
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17 

7 

5 

IT 
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"7 
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m 

67 
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-  Causa  ed  eaito  degli  scioperi. 
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Ca 
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Cau., 

ì 
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TVaiui- 
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"'■■"■"■■ 

1 

1^ 

t 

-"' 

■"-"' 

Piemonte   .    .    . 

16 

16 

8 

s 

3 

16 

8 

8 

a 

Liguria  . 

1 

.. 

1 

Lnmbariiin 

40 

39 

20 

4 

9 

39 

10 

20 

9 

Veneto    . 

10 

10 

* 

2 

3 

10 

1 

6 

3 

Emilia    . 

li 

11 

6 

2 

S 

11 

1 

1 

9 

Toscana . 

6 

2 

1 

2 

8 

B 

Marche  . 

3 

a 

1 

1 

3 

Umbria  . 

1 

1 

1 

Roma.    . 

13 

10 

3 

S 

5 

10 

2 

6 

9 

Camjiania 

7 

s 

.. 

4 

' 

a 

8 

9 

Sicilia.    . 

17 

16 

a 

7 

16 

7 

a 

7 
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> 
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r- 
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SCIOPERI    NELL'ANNO    1893. 
-  Classlfloasione  degli  aoioperi  secondo  le  Industrie  ohe  ds  furono  colpite. 


Indjiitrie  cht  nt  furo 


Piemonle 

Lombardia 

Emilia 

ToBcaoft 

Uarclie 

Umbria 

Campania 

Sardegnn 


le 

10 

> 

40 

2B 

1 

1 

, 

10 

2 

a 

2 

8 

g 

a 

2 

2 

2 

1 

17 

■ 

2 
12 

16 

6 
B 

17 

7 
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3 

1 

16 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   Q.UELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Tav.  II. 

Numero 

comple*9Ì9o 

dagli 

teioperi 

Numero 

degli  tHoperanti 

Durata  degli  scioperi 

Numero 

eomplenivo 

delle  giornate 

di  eciopero 

Anni 

Scioperi 

Scioperanti 

Scioperi 

Durata 

Scioperi 

Fino  a  8 
giorni 

Da 
4  a  10 

PiàdilO 

Qiomate 

1871  . 

1872  . 

1873  . 

1874  . 

1875  . 
1870  . 
1877  . 

(V 


1878 


12- 


1879  . 

1880  . 

1881  . 

1882  . 
188:^  . 
1884. 
188r>  . 

1886  . 

1887  . 

1888  . 

1889  . 

1890  . 

1891  . 

1892  . 

1893  . 


sem 


sem 


26 
64 
103 
94 
62 
58 


55 


15 

19 

32 

27 

44 

47 

73 

81 

89 

96 

69 

101 

126 

139 

132 

119 

131 


18 

28 

26 

39 

45 

67 

81 

86 

96 

68 

99 

125 

133 

128 

117 

127 


2  963 

4  Oli 

5  900 
8  272 
5  854 

12  900 
23  967 
34  160 
16  951 
25  027 
28  974 
23  322 
38  402 
34  733 
30  800 
32  109 


19 
32 
26 
41 
46 
70 
78 

a5 

95 
66 
96 
124 
132 
126 
116 
1^ 


9 
18 
18 
24 
33 
41 
44 
47 
67 
43 
54 
80 
92 
72 
60 
67 


8 
12 

4 
10 
10 
22 
19 
21 
19 
12 
28 
31 
31 
37 
36 
39 


2 
2 
4 
7 
3 
7 

15 
17 
9 
11 
14 
13 
9 
17 
20 
19 


18 
88 
26 
38 
45 
65 
.78 
82 

66 
95 
123 
129 
123 
114 


10  274 

21  896 

91  899 

95  578 

25  119 

111  697 

149  215 

244  893 

56  772 

818  618 

191  804 

815  880 
167  657 
858  059 

816  907 
834  383 
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COMPENDIO   DEI  DATI  PRINCIPALI   DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI    CON    QUELLI    DI    ANNI    PRECEDHNTI. 


Coufinua  fa  Tav.  II. 


Esito,  per  rispetto  agli 

operai f  degli  scioperi 

•  fatti 

Scioptri 

1 
1 

Numero 

favorevole 

Numero        Giornate 

1 

tramazionc 

Numero 

contrarie 

» 

Numero 

Numero 

Giornate 

Numero 

Giornate 

i      degli 

degli 

di 

degli 

degli 

di 

degli 

degli 

di 

^ 

^ 

1  scioperi 

1 

1    operai 

sciopero 

!  adoperi 

operai 

scioper } 

gcioperì 

operai 

Aciojtero 

Per  ottenere 

un  aumento  di  salario. 

1878* 

1          « 

•  ■ 

•  • 

•    • 

1        2 

550 

3  650 

4 

Vi^) 

1  r)(X) 

1870 

12 

2 

l(i2 
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!       3 
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7 
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6  610 
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Ifi 

4 
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5 
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7 
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20 
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7 
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7  85S 

11 
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29 

4 
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13 
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12 
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U) 

9 
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11 
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49 

9 
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li 
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62  im 

17 
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15 
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188<> 

44 

3 
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7(J5 

22 

4  022 
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19 
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8  008 
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15 

12  344 

158  424 
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20  024 

1888 

45 

8 
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21 

4  4»iO 

6Ì020 

16 

3  490 

11  715 

1889 

57 
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33 
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19 
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1891) 

73 
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5.3  117 
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9 
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27 
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14 
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9 
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51 
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2  602 

42  011 

1878* 

2 

•  • 

•  • 

2 

180 

420 

•  • 

•   ■ 

•   • 

1879 

1 

•  • 

■  ■ 

120 

240 

•  • 

•   • 

•   ■ 

188() 

2 
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1 

a5 

85 

1881 

4 

■  • 

•  • 

85 

425 

3 

328 

939 

1882 

1 

•  ■ 

•  ■ 

•  • 
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1 

7 

14 
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2 
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2 

221 
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1884 

3 

•  • 

•  • 

3 
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1 

80 
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1 

HO 
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5 
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4 
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Per  resistere  ad  una  diminuzione  di  mercede. 
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3 
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5 
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4<KJ 
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2 

75 
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1 

25 

75 
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1 
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1200 
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4 
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3  l.SO 
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1 

25 

75 
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2 

225 
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4 
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70 
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COMPENDIO  D1£I  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONl-RONTATI    CON    QUI-LLI    1)1    ANNI    PRECKDLNTI. 


Continua  ìa  Tav.  II. 


Esito^  per  rispetto  af^Ii  operai,  lìe^li  scioperi  fatti 


% 

favor  e  voi  e 

tramazione 

•»« 

Scittptri 

Numero 

: 

;    \ limerò 

Oiurnote 

Sumero 

1 
Xumt  ro 

.^ 
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di 
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1    ojierai 

^ 

sciopero 
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operai 

1 
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Giornate  ■  Xumero  ^  Sumero  i  Giornate 

di  I      degli           degli  i           di 

>erai     ■     sciopero  \  scioperi  i    operai  ,  neiopero 

I  I  .  ' 


Per  resistere  ad  un  aumento  di  ore  di  lavoro. 
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'2 
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1 
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•   •                           •  • 

1 
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'2 
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m) 
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-2 
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2 
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3 

1           r)0 

50 

2 
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1 

1 
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2 
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ÌM) 

1 

2lK)  . 

1  800 

■  •       1 
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1891 

3 

1       1      1  (KKJ 

3  000 

•  • 

1 

•    • 

2 

55 

'2<)0 

18!h> 

4 

•    •                           •   • 

•   • 

2 

3r)(j , 

1  «K) 

2 

280  ! 

1580 

1803 

1 

•   • 

.. 

1 

3(KJ 

300 

•   •              ! 

..  ■    1 

•  • 

Per  cause  diverse  dalle  precedenti. 


1878* 

0 

1 

70 

770 

i        2      i 

31M) 

15()0 

3 

878  1 

10<K) 

1870 

11 

•   • 

•   » 

•  ■ 

4 

940 

10  91X) 

7 

972  ; 

3  22!i 

\m) 

7 

•   • 

•   • 

•  • 

2 

800 

14  900 

.5 

1430  , 

3  730 

1S81 

9 

■   • 

•   • 

•  • 

2 

1  980 

10  280 

7 

923  ' 

3  201 

1882 

11 

1 

1.^)0 

1.50 

3 

.5<K) 

1  100 

7 

815  ' 

3031 

1883 

18 

1 

53 

100 

5 

033 

1()3:{ 

12 

140:^1 

4323 

1884 

15 

4 

707 

1  .507 

5 

2  774 

27  220 

0 

1  114; 

10214 

18S;, 

21 

0 

1370 

3  r,.50 

10 

3  719 

100  909 

8 

2  499, 

15  925 

1880 

29    - 

4 

195 

555 

:        10 

1  325 

4  r)85 

15 

4  912 

13  040 

1887 

IS 

4 

322 

7  4-22 

4 

507 

2 .537 

10 

90(i 

7  55<» 

18cS8 

27 

5 

1  31-0 

3  102 

lo 

3  .551» 

1 4  792 

12 

2  382  , 

17  2.32 

18S9 

39 

3 

.  .550 

.550 

'      20 

2  917 

9  495 

10 

2  302 

12()00 

1S90 

29 

3 

:{()() 

4  080 

10 

5  030 

10  410 

10 

947  ' 

2  504 

1891 

33 

i 

Ì3."i0 

3t)  .350 

,       11 

2  344) 

0  951 

18 

4  270 

34  004 

1892 

41 

7 

2  398 

19  072 

!      10 

1701 

7  804 

27 

9  409 

59  3<i9 

1893 

30 

9 

l  705 

7  210 

;    i:ì 

0  001 

54  03r, 

14 

4  180 

25  725 

Riassunto. 

« 

1878* 

IS 

1 

70 

770 

s 

1  200 

0  53O 

9 

1  033  ■ 

2  970 

1879 

27 

wj 

102 

19S 

U^ 

1517 

19  491 

15 

2  172  ' 

9  907 

1880 

20 

4 

1  H)0 

3  980 

9 

2  620 

82  7(H) 

13 

2  220  ! 

5  219 

1881 

37 

4 

173 

i35 

'       11 

4  453 

18  935 

22 

3  510  . 

22  208 

1882 

45 

5 

022 

1  541 

<       10 

2  203 

9  994 

24 

3029  , 

13  581 

1883 

()5 

10 

1  570 

18  839 

!       29 

8  0.39 

79  565 

2f) 

2  703 

13093 

1884 

77 

10 

5  924 

13  5gl 

i      34 

10  272 

72  320 

27 

0  101 

62  105 

1885 

7!) 

22 

15  2.^)0 

07  015 

'      32 

Il  707 

131  133 

2.5 

494<i 

14  434 

18>S0 

94 

14 

14  io 

Jl  102 

39 

0  812 

21  r,.54 

41 

,     8905  1 

2«>  :^2 

1887 

00 

9 

4  285 

25  510 

i      ^'^ 

14  520 

100.3S2 

28 

5  3t)6 

27  690 

1888 

95 

22 

10  024 

(i4  040 

'      40 

11481 

93  I9y 

33 

!     0  542 

34  167 

]8s») 

US 

12 

1  43S 

2  714 

ti3 

15  193 

18.5  741 

43 

i     5  786 

23  515 

IS'.H) 

12.S 

2:; 

1 2  327 

01  977 

i      58 

15  4r»7 

78  019 

47 

7  4r)0 

27  4HI 

1S91 

123 

15 

7  8<i5 

49  171 

1      ^^1 

13  451 

108  088 

12  43:ì 

99(>(i() 

1S92 

114 

24 

8  030 

71  704 

33 

5  832 

51  757 

57 

'    15  716 

93  446 

189.3. 

121 

34 

9  1 97 

51  025 

4<i 

13  770 

1      84045 

41 

8  601 

98358 

* 

2"  seiiu'S 

tre. 

Scioperi. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO   ANNO, 

CONFRONTATI    CON    QUELLI    DI    ANNI    PRECEDENTI. 
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Coììtiniux  la  Tav 

'.  II. 

» 

Numero 

com- 
pie* t  ivo 

degli 
scioperi 

Classificazione  degli  scioperi  secondo  le  industrie  c1)e  ne  furono  colpite 

Induetrie 
tensili 

Induntrie 
minerarie^ 
metal- 
lurgiche 
e 
meccaniche 

Braccianti^ 

muratori^ 

fornaciai 

ed  affini 

Tipografi 

e 
litografi 

Cappellai, 
conciatori 
ed  ojterai 
di  altre 
industria 

per  la  fah- 
bricazioìie 
di  oggetti 

di  vestiario 

Fornai 
ed  operai 

di  altro 

indù»  t  rie 

alimentari 

1 

i 
Falegnami,  | 
re/ rat 
vetturini 

e                Indwftric 
condnttvrif 
haUt'llierij  ,      divert>c 
carrettieri  ; 

*-'        i 

.    facchini     ■ 

i 

1878* 

1879 

1880 

1881 

188^2 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

189ì2 

1893 


19 

3:J 

!27 

44 

47 

73 

81 

89 

9« 

69 

101 

1^ 

139 

132 

119 

131 


3 

5 

2 

9 

5 

4 

4 

11 

4 

15 

3 

15 

6 

17 

n  7 

14 

9 

15 

4 

33 

1-2 

38 

(»)  18 

29 

28 

30 

39 

41 

iSS 

44 

■ir, 

2 

7 

2 

() 

8 

26 

17 

32 

33 

21 

23 

23 

31 

29 

24 

17 


1 
1 
1 

1 

•') 

1 
1 
1 

2 
2 
3 
9 
2 
5 
1 


2 

G 
^) 

4 

6 
9 
13 
/ 
6 
4 
4 
7 
9 
6 
4 


3 
2 
5 
1 
5 

10 
8 
9 
4 
7 
7 

12 
4 


2 
3 
1. 
14 

(•)  8 

(0  8 

5 

9 

13 

10 

9 

12 

10 

13 

11 

16 


7 

7 
14 

8 
11 

9 
11 
18 
11 

9 
11 
20 


Anni 


1878* 

1879  . 

1880  . 

1881  . 

1882  . 

1883  . 

1884  . 

1885  . 


Casi  di  chiusura  degli  opifici  deliberata  dai  rispettivi  proprietarii 


Numero 
delle  chiusure 


Totale 


alle  quali  i 

i  dati 
9i  riferi 

acono 


Numero 

degli 

operai 


Numero 

delle 

giornate 

di 

lavoro 


3 

2 

29 

37 

*  • 
2 

•  • 
2 

•  • 

31 

•  • 

31 

4 

4 

i04 

4030 

2 

2 

84 

534 

1 

1 

5 

10 

4 

3 

55 

459 

3 

3 

590 

6  8(K) 

Anni 


1886  . 

1887  . 

1888  . 

1889  . 

1890  . 

1891  . 

1892  . 

1893  . 


Numero 
delle  chiueurc 


Totale 


Numero 
degli 


alle  quali 

i  dati 
ei  riferi-       ''P^'''' 

ncono 


1 

1 

1 

1 

1 

1 

3 

3 

5 

5 

8 

7 

•  • 

5 

•  • 

5 

*  2*  semestre. 

(1)  Sono  compresi  2  scioperi  de^li  equipaggi  inarittimi  in  Genova. 

(2)  Sono  compresi  <S  scioperi  del  personale  delle  ofiìcinc  ferroviarie, 
(8)  Soao  compresi  2  scioperi  delle  officine  ferroviarie,' 


Numero 

delle 

giornale 

di 

lavoro 


70    ! 


60 

70 

101 

3110 

1064 

•  • 

257 


12<J 

490 

362 

7  485 

1331 


1938 
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Prezzi  di  alcuni  generi  alimentari 


SUI   MERCATI   PRINCIPALI. 


O  SSEXVAZÌO'KI     GhXE%ALI. 


NElle  tavole  seguenti  sono  indicati  i  prezzi  mensili  deiranno  1894 
e  le  medie  annuali  del  periodo  1871-94  del  frumento,  del  pane  di  fru- 
mento  (i),  del  grano  turco^  del  riso,  del  vino  comune  da  pasto,  dell'olio  di  uliva  e 
della  carne  bovina  macellata  in  alcuni  importanti  mercati. 

Un  ribasso  è  avvenuto  nei  prezzi  dei  cereali  dal  1880  in  poi.  Tanto  per 
il  frumento,  che  per  il  grano  turco,  si  notano  dal  1883  in  poi  i  prezzi  più  bassi  che 
da  molti  anni  si  fossero  avuti. 

Il  prezzo  del  frumento  che  nel  1894  è  stato  di  lire  19.  67  al  quintale  per  la 
I*  qualità  e  lire  18.  77  per  la  2^,  e  paragonato  col  prezzo  massimo  del  periodo  con- 
siderato, che  si  ebbe  nel  1874  in  lire  39.18  per  la  i-^  qualità,  e  hre  35.93  per 
la  2%  presenta  una  diminuzione  di  circa  il  50  per  cento  ;  è  inferiore  poi  di  circa 
42  per  cento  a^quello  del  1880  (lire  33.72  per  la  i**  qualità  e  lire  32.27  per 
la  2*),  e  di  circa  il  39  per  cento  rispetto  a  quello  del  1871,  primo  anno  del  pe- 
riodo considerato  (lire  32.  46  e  lire  30.  27). 

Contemporaneamente  diminuì,  dal  1880  al  1894,  anche  il  prezzo  del  pane,  da 
cent.  49.7  a  cent.  36.9  al  chilogramma,  per  la  i-*  qualità,  e  da  cent.  42.2  a  cent.  30.6, 
per  la  2^;  cioè,  rispettivamente,  di  circa  26  e  28  per  cento.  La  diminuzione  di 
prezzo  fu  adunque  relativamente  minore  per  il  pane  che  per  il  frumento,  pel  quale 
ultimo  fu,  come  si  e  visto,  del  42  per  cento  in  tale  periodo;  ne  poteva  essere 
altrimenti,  a  meno  che  nella  stessa  proporzione  del  prezzo  del  frumento  fossero 
diminuite  anche  le  spese  di  fabbricazione  e  i  profitti  che  con  quello  concorrono 


(i)  I  prezzi  del  pane  risalgono  al  1880,  perche  soltcìnto  in  quell'anno  si  cominciarono  a 
pubblicare  nel  Bolìeilhw  settimanale  della  Direzione  generale  delTagricoltura. 

Nel  dare  i  prezzi  del  pane  di  frumento  si  è  avuto  cura  di  scegliere  per  V Annuario,  per  quanto 
è  stato  possibile,  quegli  stessi  mercati  per  i  quali  sono  dati  quelli  del  frumento,  affinchè  si  potes- 
sero facilmente  istituire  confronti  tra  i  movimenti  dei  prezzi  dei  due  generi  dal  1880  in  poi. 
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a  formare  il  prezzo  del  pane.  Ma  anche  in  via  assoluta,  la  diminuzione  del  prezzo 
del  pane,  dal  1880  al  1894,  di  lire  12.  8  al  quintale,  per  la  i*  qualità,  e  di  lire  11.  6, 
per  la  2%  mentre  per  il  frumento  fu  di  lire  14.05  e  lire  13. 50,  rispettivamente  per  le 
due  qualità,  apparisce  leggermente  minore  di  quello  che  avrebbe  dovuto  essere  se 
fossero  rimasti  inalterati  i  profitti  e  le  spese  di  fabbricazione,  ammesso  che  un 
quintale  di  frumento  dia  quasi  esattamente  lo  stesso  peso  di  pane.  E  ciò  anche 
senza  tener  conto  del  fatto  che  nel  gennaio  1884  fu  abolita  la  tassa  di  macina- 
zione, la  quale  già  era  stata  ridotta  col  i"  settembre  1880  da  lire  2  a  lire  i.  50  al 
quintale.  Come  si  scorge  dalle  cifre  date  nella  tav.  Vili,  la  differenza  tra  il  prezzo 
di  un  quintale  di  frumento  e  il  prezzo  di  un  quintale  di  pane,  non  solo  non  e 
minore,  ma  è  alquanto  maggiore  oggi  senza  la  tassa  di  macinazione,  di  quel  che 
(osse  nel  1880,  quando  vigeva  quella  tassa. 

Il  confronto  però  fra  Tandamento  dei  prezzi  del  frumento  e  di  quelli  del 
pane  non  può  stabilirsi  esattamente  mediante  i  dati  compresi  nelle  tabelle  di 
questo  capitolo,  inquantochò  nei  prezzi  del  frumento  non  è  compreso  il  dazio 
consumo,  mentre  in  quelli  del  pane  il  dazio  si  comprende.  Ora  si  sa  che  la  mi- 
sura del  dazio,  oltre  a  presentare  molta  diversità  da  mercato  a  mercato,  ha  subito 
nel  periodo  considerato  non  poche  oscillazioni  in  vario  senso. 

Il  prezzo  del  grano  turco  nostrano,  che  nel  1894  era  di  lire  1-2.  96  al  quintale, 
per  la  i*"  qualità,  e  di  Ure  12.  03,  per  la  2\  si  trova  ridotto  a  meno  della  metà  del 
prezzo  massimo  del  1874  (lire  28.79  e  lire  26.55,  rispettivamente),  presentando 
una  diminuzione  di  circa  55  per  cento;  è  inferiore  di  48  a  49  percento  a  quello 
del  1880  (lire  25.29  e  lire  23.25),  e  di  circa  40  per  cento  a  quello  del  1871 
(lire  22.  86  e  lire  18.28). 

Anche  il  prezzo  del  riso  è  ribassato.  Il  prezzo  del  riso  di  i**  qualità  sul  mer- 
cato di  Vercelli  nel  189.1,  di  lire  27.  39  al  quintale,  ò  inferiore  di  oltre  il  33  per 
cento,  al  prezzo  massimo  del  periodo,  che  si  ha  nel  1876  in  lire  4J.  16;  di  circa  il 
30  per  cento  al  prezzo  del  1880  (lire  58.  92);  del  14  per  cento  al  prezzo  del  1871 
(lire  31.82).  Sul  mercato  di  Milano  il  prezzo  del  quintale  di  riso  dj  i*  /qualità, 
che  nel  1894  era  di  lire  34.83,  presenta  una  diminuzione  di  oltre  19  per  cento, 
rispetto  al  prezzo  massimo  del  periodo,  che  fu  nel  1873  in  lire  43.  15;  e  un  au- 
mento del  5  per  cento,  di  fronte  a  quello  del  1871  (lire  33.  77).  Rispetto  al  prezzo 
del  1880  (lire  38.59),  il  prezzo  del  1894  presenta  una  diminuzione:  circa  io 
per  cento.  / 

Quanto  al  vino,  all'olio  e  alla  carne  bovina  macellata,  il  movimento  dei  prezzi 
non  presenta  quel  parallelismo  tra  i  vari  mercati,  che  si  è  osservato  per  i  cereali, 
ciò  che  sopratutto  si  può  attribuire  alle  numerose  varietà  che  presentano  questi 
generi.  Per  la  carne  si  osserva  che  tutti  i  mercati  hanno,  negli  ultimi  anni,  prezzi 
superiori  a  quelli  dei  primi  del  periodo  che  si  considera. 


ì 


T»v.  I. 


Mercati 
prhìcipnìi 


^Pre:;^::^i  dei  generi  alimentari. 
PREZZI  MEDI  DI  loo  CHILOGRAMMI  DI  FRUMENTO 

DI   PRIMA    QUALITÀ   XKL    CORSO    DELL'aNKO    1894   (^). 
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Media 
annuale 


Carma«;iiola 
Alessandria 
Milano  .  . 
Bergamo  . 
Brescia  .  . 
Verona  .  . 
Patir» va .  . 
Udine.  .  . 
Genova .  . 
Parma  .  . 
Modena .  . 
Forlì  .  .  . 
Firenze  .  . 
Livorno.  . 
Foli|jrno .  . 
ArcoH  .  . 
Roma.  .  . 
Maddaloni. 
Napoli  .  . 
Avellino  . 
Foggia  .  . 
Bari  .  .  . 
Catanzaro . 
Palermo.  . 
Messina.    . 


•  19.  48 
19.81 


19.  5C 

20.  06 


20.00  20.  13 


19.03 
20.  00 
19.50 
19.06 


massari  . 


20.04 
20.48 
19.81 
19.50 
24.13 
.  21.00 
.  !  20.  56 
.    19.00 

19.  56 

20.  06 
.  21.50 
.  15.64 

19.75 
23.  00 
22.  75 

22.  97 

23.  18 
22.91 


19.  63 

20.  24 
19.94 
19.80 

•  • 

21.97 
20.  14 
10.81 
19.63 
24.  00 
21.00 
20.  46 
19.00 

19.  H8 

20.  84 
21.56 
15.  40 
19.92 
28.  00 

22.  50 
28.26 

23.  25  I 
23.  17! 


19.  94 

20.  05 
20.  23 
20.  06 
20.  57 
20.  30 
19.89 

•  • 

22.  54 
20.  42 
20.  10 
20.  00 
24.  00 
21.00 
19.92 

19.  00 

20.  49 

21.  10 
21.90 
16.36 
21.13 

23.  00 

22.  50 
24.20 

24.  20 
24.  68 


19.  98 
20.00 

20.  19 
19.51 
20.44 

19.  94 
19.38 

21.95 
19.95 
19.87 

20.  15 
24.00 
21.00 
20.  24 
19.00 

19.  80 

20.  62 

20.  63 
16.60 

21.  00 
28.  00 
22.50 
23.55 
24.38 
25.19 


19.  41 
19.00 

20.  25 
18.47 
20.07 
18.65 
18.41 

!  18.  73 
20.58 
19.  02 
18.97 

19.  35 
24.  00 

21.  00 

20.  40 

19.  14 
.  19.11 

20.  20 
,  19.40 

16.33 
19.70 


19.12 
18.62 
10.91 
18.67 

20.  05 
18.56 
17.93 

•  • 

20. 14 
19.  14 

18.  62 

19.  18 
24.  00 

21.  00 

20.  00 
19.50 
18.85 
19.87 
19.38 
15.57 
19.52 

22.  50 


22.90 

22.  50  j  22.  00 

22.73,21.  13 

I 
28.70  22.50 

23.  19  22.  06 


I 


18.  28 
18.56 
18.68 
18.26 
20.  00 
18.44 
17.  43 

!  16.54 
20.  18 
18.75 
18.81 
18.56 
23.  00 

19.50 

i 

19.  72 

19.  50 

I 

'  18.15 

20.  17 

19.  17 
15.31 
19.44 
22.  50 
20.50 
18.90 

20.  37 
19.63 


18.25 
17.80 
18.79 
17.92 
19.07 

!  18. 12 

I 

16.65 
16.92 
19.  68 
18.27 

18.  75 
17.80 
22.  00 
19.50 
19.44 
18.75 
18.65 

19.  38 
19.00 
15.06 
19.00 
22.  00 
20.00 
18.71 

20.  00 
18.95 


18.96"  18.54 


18.  12 


17.96 


18.69  18.25 

I 
17.  78!  17.70 


19.41  . 

I 

18.  12  ' 

j 

17.47, 

17.29 

19.28 

18.42  I 

I 

18. 49  : 


18.62 
22.  00 

19.  50 
19.66 
18.69 
18.85 
19.48 
18.75 
15.31 
19.83 

20.  00 
20.00 

19.  48 

20.  00 
18.  23 


19.  57 
18.31 
17.75 
18.65 
18.50 

18.  59 
18.37 
18.75 
22.  00 

19.  50 

20.  12 
18.75 
18.96 
19.76 
18.83 
15.08 
18.  62 
20.  00 
20.  00 
19.54 
20.  00 
18.  14  i 


18.71     19.03 


18.29 
19.00 
17.54 
18.  ri9 
18.  12 
17.68 
16.81 
18.  63 
18.47 
18.87 
18.75 
22.  00 
19.50 
20.  12 
18.75 
19.07 
19.47 
18.40 
15.00 
19.00 
20.  00 
20.  00 
19.67 
19.60 
17.97 


18.56 
20.94 
17.98 
19. 19 
18.82 
18.28 

•  • 

19.  46 
18.98 
18.87 
18.87 
22.  25 
19.50 

20.  12 
18.75 
19.76 
19.48 
18.87 
15.00 
19.06 
20.  00 
20.00 
18.  98 
20.  25 
18.  08 


19.09 
18.81 
19.61 
18.54 
19.76 
18.89 
18.29 
(«)17.22 
20.31 
19.20 
18.99 
19.09 
28.11 
20.25 
20.06 
18.98 
19.27 
19.98 
19.77 
15.54 
19.58 
21.87 
21.36 
21.14 
21.82 
21.03 


XJi.  Le  medie  annuali  sono  state  calcolate,  per  maggiore  esattezza,  sulle  medie  settimanali  registrale  n**l 
JioUfttino  dei  prezzi  di  alcuni  dei  pi  incipali  prodotti  agrari  e  del  pane^  anziché  sulle  medie  mensili.  Questa 
usservazione  vale  anrhe  per  gli  altri  prospetti  di  questo  capitolo. 

(1)  In  questi  prezzi  del  frumento  non  è  compreso  il  dazio  consumo. 

(2)  Prezzo  medio  per  sei  mesi. 


^Ptr^^i  ilei  i^eiieii  alimenlarì. 


l'RHZZI  MEDI  DI  loo  CHILOGRAMMI  DI  hRUMEMTO 
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Tav.  ir. 


PREZZI  MEDI  DI  UN  CHILOGRAMMA  DI  PANE  DI  FRUMENTO 

NEL   CORSO    DKLL'aNNO    1894   (^). 
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arniìialr 


PuEzzi  IN  centesimi  di  mua. 


Prima  qualitàu 


CarmafrnoL'i  . 

28.  0 

28.2 

28.  8 

1    28.8 

28.0 

28.  0 

27.0 

'     28.0 

29.5 

20.  0 

;    20.0 

29.  8 

28.5 

Vercelli.    .    . 

3t>.  5 

37.0 

36.0 

30.  0 

34.0 

35.0 

34.0 

34.0 

34.0 

34.0 

;    33.4 

33.  0 

34.8 

Miluiio  .    .    . 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

39.  4 

37.  0 

37.0 

35.  7 

30.5 

37.0 

37.0 

37.0 

38.2 

Brescia  .    .    . 

39.  0 

38.3 

38.  0 

1     30.5 

30.  0 

30.  0 

30.  0 

30.  0 

30.0 

30.  0 

30.0 

3»;.  0 

30.  r, 

Verona  .    .    . 

39.  0 

39.  0 

38.0 

38.0 

38.  0 

38.  0 

38.0 

38.0 

38.  0 

38.0 

1    38.  0 

38.8 

38.  2 

Padova  .    .    . 

45.0 

45.0 

45.0 

45.0 

44.2 

44.0 

44.0 

43.  2 

42.0 

42.0 

!    42.0 

42.0 

43.0 

Udine.    .    .    . 

43.  3 

43.0 

42.0 

42.0 

40.0 

39.  3 

39.  0 

39.  0 

41.0 

40.8 

41.0 

41.0 

41.0 

Genova  .    .    . 

50.0 

47.5 

45.0 

44.3 

1 

45.0 

45.0 

45.0 

45.0 

45.0 

45.0 

45.0 

45.0 

46.  5 

Parma   .    .    . 

3^>.  0 

30.  0 

30.  0 

30.0 

;    33.0 

33.  0 

33.0 

33.  0 

33.0 

33.  0 

33.0 

33.0 

34.0 

Modena .    .    . 

41.0 

38.  8 

39.0 

38.  5 

39.  8 

39.  3 

37.0 

315.  2 

35.  0 

36.8 

34.  2 

34.0 

37.4 

Forlì  .... 

38.0 

38.0 

38.0 

38.0 

38.0 

38.0 

38.  0 

38.0 

38.0 

38.0 

38.0 

36.8 

37.8 

Firenze  .    .    . 

47.0 

47.5 

47.0 
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40.0 

40.0 
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34.  0 

33.  4 

34.  0 

33.  0 

33.  0 

33.0 

33.  0 
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32.  4 

32.0 

33.0 

Ilo  ma.    .    .    . 

50.0 

50.0 

50.0' 

■    48.8 

45.0 

45.  0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

44.0 

Maddaloni.    . 

20.5 

20.5 

20.0 

20.  3 

25.4 

25.0 

25.  5 

24.  4 

24.  5 

25.  0 

24.0 

24.0 

25.3 

Napoli    .    .    . 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

39.  »; 

38.0 

38.0 

38.0 

38.0 

38.0 

38.  0 

38.  0 

38.8 

Avellino    .    . 

30.0 

30.0 

28.8 

30.0 

28.8 

27.5 

28.0 

20.0 

28.0 

28.0 

28.0 

28.0 

28.4 

Fojrj^ia  .    .    . 

34.0 

33.  5 

32.  0 

32.5 

32.  0 

32.0 

30.0 

29.  2 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

31.2 

Bari   .... 

32.0 

31.5 

33.  2 

34.0 

34.0 

34.0 

34.0 

33.  0 

32.0 

32.0 

32.0 

32.0 

32.9 

Catanzaro  .    .  = 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

Seconda  qualità.  (*^ 


Carmagnola  . 

24.0 

24.3 

24.  8  ' 

24.8 

24.0 

'    24.0 

23.  0 

24.0 

25.5 

25.0 

25.0 

25.8 

24.5 

Verona  .    .    . 

35.0 

35.0 

34.  0  1 

34.0 

34.0 

34.0 

34.0 

34.0 

34.0 

34.0 

34.  0 

34.8 

34.  2 

Padova .    .    . 

37.0 

37.0 

37.  2  ' 

38.  0 

38.0 

38.  0 

3S.  0 

37.  ♦) 

38.  0 

38.0 

38.  0 

38.0 

37.  7 

Udine     ,    .    . 

W.O 

34.  0 

30.0 

30.  0 

30.  0 

30.  0 

30.  0 

29.  2 

30.0 

29.  5 

30.0 

30.0 

30.6 

Genova .    .    . 

45.0 

43.5 

42.  0 

42.0 

42.  0 

40.5 

41.5 

42.0 

42.0 

40.0 

38.  0 

38.0 

41.3 

Parma  .    .    . 

33.0 

33.  0 

33.0' 

33.  0 

30.0 

30.0 

30.  0 

30.  0 

30.  0 

30.  0 

30.0 

30.  0 

31.0 

Modena .    .    . 

34.0 

34.0 

34.0 

33.0 

33.  8 

33.3 

31.0 

30.  0 

31.0 

29.  6 

29.  0 

28.0 

31.8 

Forlì  .... 

33.  0 

33.0 

33.  0 

33.0 

33.  0 

33.  0 

33.  0 

33.0 

33.0 

33.0 

33.  0 

27.0 

32^5 
3^70 

Firenze  .    .    . 

40.0 

40.0 

40.0  ' 

40.0 

40.0 

40.0 

39.8 

39.0 

39.0 

39.0 

39.  0 

39.  0 

Livorno.    .    . 

30.0 

30.  0 

30.  0 

30.  0 

30.  0 

33.  0 

33.  0 

33.0 

33.  0 

33.0 

33.0 

33.  0 

34.  3 

Folijrno .    .    . 

28.0 

28.0 

28.  0  : 

28.0 

28.0 

28.  i) 

28.0 

28.  0 

28.0 

28.0 

28.0 

28.0 

28.0 

Ascoli    .    .    . 

25.  0 

25.0 

25.  0  ! 

25.0 

24.0 

25.0 

25.0 

25.  0 

24.0 

24.0 

24.0 

24.0 

24.  0 

Roma.    .    .    . 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

35.0 

36.0 

35.0 

35.0 

35.0 

35.0 

37.5 

Maddaloni.    . 

20.5 

20.5 

20.0  1 

20.3 

19.4 

19.0 

19.6 

18.4 

18.5 

19.0 

18.0 

18.0 

19.3 

Napoli    .    .    . 

32.0 

32.0 

32.  0  : 

32.0 

31.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.8 

Avellino    .    . 

24.0 

24.0 

22.8  , 

24.0 

22.  8 

21.5 

22.0 

20.0 

22.  0 

22.  0 

22.  0 

22.0 

22.4 

Fog«?i,.i  .    .    . 

32.0 

31.0 

28.0  1 

29.  5 

28.0 

28.0 

20.0 

24.4 

24.0 

24.0 

24.0 

24.0 

20.8 

Bari   .... 

20.  0 

25.0 

29.  0 

30.0 

30.  0 

30.0 

30.0 

29.  0 

28.0 

28.  0 

28.  0 

28.0 

28.5 

Catanzaro .    .  1 

28.0 

28.0 

25.  2  i 

20.5 

20.0 

27.  5 

26.3 

24.0 

24,0 

.    24.0 

24.0 

24.  0 

25.  0 

(1)  In  questi  ]»rezzi  del  pane  è  comjireso  il  dazio  con!«uino. 

(2)  Pei  mercati  di  N'ercelli,  Milani»  e  Br<'scia  non  si  ebbero  i  prezzi  del  pane  di  2"  qualità. 


To8 


T/e?^-^/  ilei  itimeli  aìimentarì. 


PR1:ZZI  MlìDI  DI  loo  CHILOGRAMMI  DI  GRANO  TURCO  E  DI  RISO 

NEL    CORSO    dell'anno    1894    (^). 


Tav.  Ili  e  IV. 
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Prima  qualità- 


Carni  njjnril 
Vt'i'celli . 
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Milano  . 
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C'ivinona 
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M•*.s^ina . 
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13.02. 
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12.  80' 

13.  75i 


12.50' 
12.47 

1 1 .  3S 

13.7» 
12.25 

n.oi 

13.  H» 
13.  2G  : 
13.02 
13.  5 1) 
1 1 . 07  , 
11.00 
11.05  ' 
13.00  \ 
1 1 . 50  I 
10.  S3  , 

12.  80 

13.  50  I 


12.50 
12.34 
10.65 
13.00 
11.40 

10.  •55 
1 3.  00 
12.81 
13.  10 
12.50 
12.02 
11.00 
10.40 
13.00 

11.  50 
10.40 
11.  75 
13.00 


12.50| 
12.01  ' 

10.  75 
13.  25 
11.88 
10.41 

13.  or. 

12.40 
13.  30 
12.20 

1 1 .  09 
1 1 .  00 

8.  00 
13.00 
11.50 
10.30 
11.75 
13.00 


12.00 
11.35 

10.  15 
12.  02 
11.04 

0.  70 
12.37 
12.  27 
12.  01 

11.  74 
n.  13 
10.50 

0.75 
13.00 
11.50 
10.  12 
11.33 
13.25 
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11. 

13. 
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12. 
I  12. 
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I  9. 
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00 
3S 
00 
37 
83 
84 
57 
02 
34 
37 
47 
50 
80 
00 
50 
84 
00 
00 


12.35 

12.  38 
12.00 

13,  76 
12.05 
1 1 .  20 
13.00 
12.05 
13.47 
12.83 
13.20 
11.  02 

0.  30 
13.00 
1 1 .  50 
11.04 
11.40 
14.25 


15.  12 
12.34 

13.  10 

1 4.  25 
1 3.  22 
12.55 
13.  05 
1 3.  05 
13.  54 
13.  f.O 
14.20 
13.00 
11.01 
13.00  ' 
11.50 
11.40 
12.38  '' 
14.25 


10.52  , 
14. 50  ; 
14.25  ' 
16.  84  i 
14.53 
13. 14  , 
16.12 
14. 12  I 
14.01 
14.  04 
14.74  ' 
IB.  00| 

•    • 

13.00' 
1 1 . 50  j 
12.03 
12.54' 
14. 02  I 


10.03 
14.03 
15.50 
15.44 

14.  16 
13.  50 
16.  12 
14.82 
10.40 
15.30 
15.31 
14.00 
12.40 
15.25 
11.60 
13.  17 
13.85 

15.  00 


16.  64 
13.59 
15.43 
16.80 
Ki.  02 
18.48 
16.  12 
14.80 
16.03 
16.06 
16.20 
16.20 
12.85 
16.00 
11.60 
13.26 
13.04 
15.00 


17.06 
13.68 
15.  76 
10.  75 
14.  36 
14.06 
16.42 
16.00 
14.71 
15.84 
15.78 
10.00 
13.  51» 
16.00 
11.50 
13.  02 
12.  80 
10.  60 


13.08 
12.70 
12.66 
14.84 
12.06 
11.80 
13.81 
13.41 
14.00 
13.54 
13.31 
12.31 
Oll.U 
18.73 
1 1 .62 
11.40 
12.81 
14.22 


Cai'nfiii{jrnnhi 
Milano  . 
Hrrf.'aino 
Cr«*niona 
Verona  . 
I*ad«na  . 
lMin«'.  . 
(.ìi'nova  . 
l'.irnia  . 
l'orli  .  . 
Lurca  . 
Kircn/i'  . 
LivoiMn». 
Na)M»li  . 
M<'Nsin;i. 


I  11.10 
ì  12.40 

I  n.os 

I  10.51 
,  12.31 
!  11.  10 

!  11.70 

I 

I 
I 


11.02! 
10.  On| 

10.  17| 
12.88' 
12.501 
12.  30 


I 


11.  10 

12.  37 
10.  08 
10.51  ' 
12.  10  , 
1  1.  30  ' 
11.01 

.  .  I 
11.51 
10.00 
10.32 
12.  50 
11.00 
12.  30  i 

I 


11.  10 
11.05 
10.  02 

10.  15 
11.70 
1  1 .  20 
11.00 
12.20 

11.  50  I 
10.  00  I 

0.  07 

12.  50 
11.00 
11.25 


11.  10 
11.56 
10.  00 

0.  04 
11.38 
10.00 
ll.iil 
11.72 
11.21 
10.00 

8.  20 
12.50 
11.00 
11.25 


Seconda  qualità  (>). 

10.00  10.09     11.04 
10.42  11.40 
10.18  10.07 

0.31  10.20 

10.80  11.17 

10.22  10.22 

11.01  1L08 


03 
80 
23 
12.50 
11.00 


10. 
0. 
0 


0, 
IL 
10 


00 

04 

00 

0.  22 

12.50 

11.00 


10.83  I  10.40 


12.81 
1 1 .  »i8 

1 0.  00 
11.87 

1 1 .  22 

12.  14 
10.08  , 
12.  82 
11.00 

8.  70 
12.  50 
11.00  I 
10.00 


12.75  ,  12.44  !  12.50 


13.01  : 

13.  17  I 

12.  17  I 
11.90 
12.71  ■ 
12.20  , 
12.08 
10.00  , 

13.  70 
12. 40  1 

0.  73  1 
12.50  ' 
11.00 
11.88 
13.00 


15.34 
14.76 
13.45 

12.  r,4 
14.84 

13.  00 
12.  50 
ll.V>0 
14.33 
12.  50 

•    • 

12.60 
11.00 
12.04 


14.  .S5 
14.37 
13.09 
12.08 
14.  12 
13.44 

12.  07 
12.05 
14.00 
13.50 
11.54 
14.37 
11.00 

13.  35 
14.00 


16.46 
13.  87 
14.83 

12.  28 
14.23 

13.  .35 
11.74 
12.77 

14.  62 
14.70 
11.03 
15.00 
11.00 
13.14 
14.00 


I 16. 88 

14.  47 

!  13.  36 

'  13.31 

I  16.37 

13.87 

11.81 

12.  07 

15.15 

16.50 

12.56 

16.00 

11.00 

12.80 


12.78 
12.78 
11.92 
11.19 
12.70 
11.86 
I  11.94 
k«)ll.64 
!  12.82 
,  11.68 
(*)10.28 
■  13.11 
i  11.12 
I  11.81 
1(^)12.97 


Vf  rodili. 
>fftano  . 
W'i'ona  . 
Feri'ar;!  . 


.  '  27.  02:  2«'..  75 
.  I  35.50'  35.81 
.    34.  001  34.  00 


Vì\K7.7A    MliDl    1)1    100    1:1111.00 U.VMMl    DI    TÌSO. 

Prima  qualità. 


26.18  27.55  27.22 
35.  50 '35.  62  34.70 
34.00    34.00    34.00 


27.  00  ì  28.  06 
34.  83  36.  00 
34.00    34.50 


28.  77 '28.  75  27.24 
35.00  '  34.81  .33.44 
3L46  ,  35.25    34.87 


.48.25.48.26    47.  75  ,  47.  75    47.  76    45. 60    46.  50    45.50    45.50    45.50    46.60:46.60 


27.  08    27.  16 

33.  70  !  84.  06 

34.  00    84.  00 


27.89 
34.88 
84.26 
46.68 


Seconda  qualità» 


WnroUi. 

.    .    24.  13" 

23.41  123.50 

25.02 

24.  35 

23.  44 

25.  90 

20.  10 

Milano    . 

.    .    31.23 

30.75  1  31.23 

31.36 

30.  70 

30.  02 

31.50 

31.50 

V'Tona  . 

.         .         2S.0O; 

28.00    2S.  00 

28.  25 

20.00 

20,  00 

30.  00 

30.05 

Kcrnira  . 

.    .    40.  50 

40.  50  '  30.  00 

30.  00 

30.  00 

30.00 

30.  00 

30.  00 

20.  82  ■  24.  92 
31.50  I  30.81 
30.0«J  20.  12 
30.  00  '  39.  00 


24.  t;4 

26.10 

30.86 

80.81 

27.  80 

27.26 

i  .39.  00 

39.00 

24.8(1 
81.0S 
28.0G 
39.23 


in  In  «[uesti  pn-zzi  ilei  jri'ano  turro  e  «lei  riso  non  è  ^.■nlnp^^»^^)  il  dazio  ir<.»nsunio. 

(2)  1  Vezzo  ni*»dio  per  nndici  mesi. 

(3)  l''M-  i  inMi-.-;iii  ili  VeiT'dli,  Al»'s>;indri;i  «•  .MaddaNmi  non  ^i  cbbciM^  i  pn»zzi  del  j/rano  turco  di  2'  qualità. 

(4)  I*r<v/o  medio  p'-r  no\<*  nw^jj. 
\ìt]  l'rezzo  medio  [n-r  sei  mesi. 


T/v^^/  dei  generi  alimentari. 
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Tar.  V. 


PRHZZI  MHDI  DI.  UN  HTTOLITRO  DI  VINO  COMUNE  DA  PASTO 

NHL    CORSO    dell'anno    1894    (^). 


Mesi 

1 

i 

Mercati 

d 

.2 

-    ■     ■  — 

- 

•■  ■ 

1 

1 

-  -  ■■    - 

^ 
k 

■ 

1      y 

y 

Mediti 

principali 

••• 
e 

s 

ti 

s5 

•e 
•0 

a 

1 

i 

0 
1 

Giugno 
Luglio 

5 

•e 

5    i 

"2 

0 

1       «ò 

t 

•0 

animale 

Prima  qualità.. 


Cuiii'O    .    .    . 

HO.  00 

35.  75 

35.  00 

:  35. 00 

36.  00 

35.  00 

36.  00 

36.  00 

:  35.  00  '  35.  00 

35.  00 

35.  00 

'  35.  13 

Mi  L'ino   .    .    . 

34.  60'  34.  50 

1 

34.  50  :  34.  50 

33.  '.«O 

34.  17 

33.  50 

33.  50    34.  50  '  35.  60 

36.  50 

35.  60 

34.  64 

Brescia  .    .    . 

37.00  37.00 

1 

30.  80 

1 

37.  00 

37.  (»0 

37.  00 

37.  00 

37.00'  37.00  I37.  00 

37.  00 

37.00 

30.  98 

Vicenza .    .    . 

30.50  2K.  50 

28.  50  '  28.  38 

1 

29.  00 

27.  00 

27.  00 

28.  00    28.  75    29.  50 

29.  60 

29.  50 

28.  09 

G«*nova .    .    . 

28.  60  2H.  50 

1 

28.  50    28.  60 

28.  60 

28.  50 

2S.  50 

28.  60  j  28.  50  '  28.  50 

35.  00 

35.  60 

29.  76 

Parma   .    .    . 

86.00  3r>.oo 

30.  80 

36.  88 

30.  90 

37.  13 

37.  38 

37.  50  ;  37.  50    37.  50 

37.  50 

37.  02 

37.07 

Bolo^nia.    .    . 

22.60  22.60 

22.  50 

22.  50 

22.  50 

22.  50 

22.  60 

22.  60 

22.  50    27.  50 

31.50 

32.  60 

24.40 

Ulive nnu    .    . 

40.00  40.00 

40.00 

40.00 

40.  00 

41.25 

45.00 

45.  00    46.  00  !  46.  00  '  45.  00 

46.00 

42.  66 

F'irpiizp  .    .    . 

36.00  36.09 

36.  09 

35.  09 

35.  09 

41.40 

50.  45 

50.  45  ;  60.  45    50.  45 

40.  50 

40.68 

42.12 

Livorno.    .    . 

22.00  22.00 

22.00 

22.  00 

22.  00 

22.  00 

22.  00 

22.  00  .  22.  00    22.  00    22.  00 

'                             1 

22.  00 

22.  00 

Roma.    .    .    . 

31.70 

31.71 

31.73 

31.73 

31.73 

31.73 

34.  00 

34.  00    35.  00    36.  00    30.  00 

30.  00 

33.  44 

Bari   .... 

35.  00|  35.  00 

35.  00 

36.00 

36.00 

35.  00 

36.  00    35. 00    36. 00    36. 00    35.  00 

85.00 

36.00 

Avellino    .    . 

34. 25  36. 00 

1 

35.00 

35.  00 

35.  00 

35.  00 

35.  00  ;  35.  00  i  35.  00    35.  00 

35.  00 

36.  00 

34.  94 

M(*ssina.    .    . 

21.76120.00 

1 

20.  00 

20.  00 

21.20 

23.  50 

24.00    24.  00    24.  00    23.  50  ,  20.  80  '  21.  00 

21.90 

CaUmia  .   .   . 

19.  UO   18.00 

18.40 

18.60 

21.20 

23.60 

21.  00     10.  00     16.  00  .  16.  00    16.  00  |  17.  60 

18.  38 

Sassari .    .   . 

30.00 

30.00 

30.  00 

37.60 

40.00 

47.60 

60.00 

1 

50.  00 

60.  00  ;  67.  60 

42.  00 

40.00 

41.92 

Seoonda  qualità,. 


Cunoo  . 
Milano  . 
Bn'sria  . 
Vicenza . 
Genova  . 
Parma  . 
Bologna. 
Ravenna 
Firenze  . 
Livorno. 
Roma.  . 
Bari  .  . 
Avellino 
Me.«4sina . 
Catania  . 
Sa.*4sari  . 


•         • 

32.  00 

31.76 

81.00 

31.00  131.00 

1 

31.00 

31.00 

31.00 

31 .  00 

31.00 

31.00 

31.00 

31.13 

.    .19.  60:  19.  60    19.  60 

1 

19.  60 

17.90 

16.60 

15.25  ■  14.50 

14.60 

14.50 

14.50 

14.60 

16.70 

.    .    26.  00  20.  00    26.  00 

1 

20.  00 

20.  00 

20.  00    20.  00    20.  00 

26.00 

20.  00 

20.00 

20.  00 

20.  00 

.    .  •  23.  60 

1 

22.00    21.90 

21.88 

24.  00 

22.00  .22.00 

1 

23.  00 

23.87 

24.  50 

24.  30 

24.  50 

28.  13 

18.60 

18.50    18.50 

18.50 

18.50 

18.  60    18.  50    18.  50 

18.50 

18.  50 

22.  00 

22.  50 

19.22 

.    . 

26.00 

26.00    25.80 

1 

20.  00 

20.  10 

20.  13    26.76  .27.50 

28.  26 

28.  60 

28.  50 

28.  25 

20.  83 

10.60  16.60    16.60 

1               1 

10.  50 

10.  50 

16.  50    16.  60 

16.50 

10.60 

22.  50 

20.  60 

27.  60 

18.64 

.    .    30.  00  30.  00  -  30.  00 

30.  00 

30.  00 

31.26  ,  36.00 

35.  00 

35.  00 

35.  00 

35.  00 

35.  00 

32.  66 

.    .    28. 62  28. 62    28.  62 

1             1 

28.  52 

28.  52 

33.  73    40.  58 

40.58 

40.  58 

40.58 

37.51 

32.  90 

34.  00 

.    .    16.00|  16.00 

16.00 

15.00 

15.00 

15.00     15.00 

15.00 

16.00 

15.00 

16.00 

15.00 

15.00 

30.  73'  30.  73 

1 

30.  73 

30.  73 

30.  73 

30.73    .33.00 

33.  00 

33.  00 

33.  00 

33.  00 

33.  00 

31.87 

30.  00  30.  00 

1 

30.  00 

30.00 

30.  00 

30.  00 

30.  00 

30.  00    30.  00 

30.  00 

30.  00 

30.  00 

30.  00 

25.00  25.00 

26.  00 

• 

25.  00 

26.  00 

25.  00 

25.  00 

25.00    26.00 

1 

30.  00 

30.  00 

30.  00 

20.  27 

19.76   18.00 

18.00 

18.00 

19.  20 

21.50 

22.  00 

1 

22.  00  i  22.  00 

21.60 

18.80 

19.00 

19.  90 

13.60   12.00 

1 

13.20 

13.  50 

19.  20 

21.60 

18.  26 

12.00     12.ÌJ0 

12.  00 

12.00 

12.00 

14.26 

•        • 

20.  00 

, 20. 00 

20.00 

27.  60 

30.  00  1 

37.60 

40.00 

40.00 

40.00 

47.60 

36.  80 

30.00 

32.  86 

(1)  Li  questi  prezzi  del  vino  uou  è  comproso  il  dazio  consumo. 


IO 


Tav.  VI.      _ 
Mercati 

I 

}n'inrip(tii 


Trr-^.;;/  Jet  i^encri  iiUmcntari. 

PRF.ZZI  MHDI  DI  UN  l^FTOLI TRO  DI  OLIO  DI  UIAl^A 

NHL  CORSO  di:ll\vnno   1894  ('). 


Mesi 


;5 


^ 


3 
ti 


'O  ^  'e 


V 


^ 


I    ^ 


e        I 


anuuaìa 


Prima  qualità 


Milano  .  . 

Bivsri.'i  .  . 
P.to  M,inrizi< 

Ohhovh  .  . 

Parma   .  . 

Bolo^nia.  . 

KavtMina  . 

Liirca     .  . 

LivoriK».  . 

Homa.    .  . 

L«'(.M'r» .    .  . 
Catanzaro . 

Messina.  . 

Catania  .  . 

Sassari  .  . 


'155 

'l51 
Imi  7 


,i:u 

03 
173 
ItìO 
155 


124 


102 
75 

80 

yi 


55  155. 
r.ii,150. 
70  131. 
00112. 
70  OH. 
«5  173. 

12.  ino. 

55  153. 
CO  US. 

44  11»;. 

04  102. 
03    75. 

05  SO. 
60.    01. 


I 


55  155. 
07:150. 
7r,  131. 

I 

54  ni. 

13,101. 
S5,173. 
12  150. 
20  154. 
05  107. 
20,110. 

04  102. 

I 

03    75. 

I 

05  SO. 
50'  01. 
37    80. 


03 

S5 
40 


I 


70.80    7S 

I 

87.17.   84.00  104. 


I 


55J155. 
07J50. 
1^\  131. 
03  114. 

100. 

173. 

155. 
63  140. 

I 

07,100. 
20|110. 

0  4  102. 

I 

03  75. 
SO  SO. 
50-  01. 
00  SO. 
60  112. 


55 
07 
7r, 
S3 
10 
S5 
5 
40 
14 
20 
04 


55 


03 


155. 
150. 
131. 
110. 
00. 
173. 
155. 
140. 
107. 

lir.. 

05. 


>|      fO. 


OS 


SO. 


50j   01. 

ot;  77. 

30,102. 


55  1  55. 
07  150. 
70131. 
20  HO. 
73  07. 
S5  173. 
55;  155. 
40  140. 
07  107. 

20  in;. 

34'  '.14. 

031  75. 

osi  SO. 

50|  01. 

13,  75. 

24,  04. 


55:155. 
07' 150. 
70J131. 

20  110. 

I 
45,   S7. 

85  173. 

55  155. 


55  155. 


5r. 


07  150.07  150.  07 

7r,  131.  70  i:a.  70 

20  1  1  ♦•».  20  1 1  ♦•,.  20 

3S    SS.  75:   80.  21 

I 

85  173.85,173.85 

12 


I 


155.  55' 165. 
150.  07' 150. 

131.  701130. 

I 
110.20  116. 


07 
84 
20 

80.21     01.32 
85 


55|155.  55,  165.56 
07!  151.03 
84   IBI. 60 


173.  S5.' 173. 


I 


150. 
130. 

116.  20!  115.06 
05. 
173. 


40 
07 


55: 155 
40  143 


14»;. 

107.07  107 
20  IH*.. 
24    07. 
03'   75. 


os'  -so. 

50'   01. 

I 

<".l     75. 

I 
7'.».  02. 


20  lir. 
00  105 
03  74. 
OS  80 
50  80. 
04,  75, 
00,   05. 


55  15(1. 
r.5'141. 
07  . . 
20  123. 
22  105. 

o»;    74. 

•.18 i    SO. 

02:  SO. 
12    75, 


82 


52 


».>'> 


157.  84|167.  841157. 
141.82  141.82  145. 
107.07  112.  30"  11 8. 

52  123.62    IJ9.23 

22  105. 


10,  94.56 
85,  178.85 
84!  166.88 
26  146.04 
06(«)  llO.à! 


123.52.123. 
105.22,105. 


11 

I 
Osi 

I 

02 
83 
05  00. 70 


74.  11,  74.  11  74. 


I 

SO.OS'  80. 

SO.  02'  83. 

70.02!  71. 

107.  70'  08. 


08  80. 

20'  82. 

40,  76. 

07|  88. 


22  102.20 
Ili  74.70 
80.07 
«8.00 
76.43 
07.28 


08 
35 
03 
71 


Seconda  qualità.  (';. 


C'nn«M>    .    .    . 

137.25137. 

25 

137. 

25,137. 

25  137. 

25 

137. 

25  137. 

25  137. 

.Milano   .    .    . 

134.73' 135. 

42  135. 

42  135. 

1 

42  135. 

42' 135. 

42  135. 

42' 135. 

Bn's^ia  .    .    . 

110.7l'llO. 

71  110. 

71  110. 

71  no. 

71.110. 

71  110. 

71  no. 

P.ti»  Mauri/.if 

.  loo.u'io»;. 

14  105. 

22  108. 

43  100. 

SO  100. 

80  100. 

SO' 100. 

(fHiiova  .    .    . 

8S.30;  87. 

38    84. 

82     S2. 

70    S2. 

35;    70. 

15    85. 

00    S5. 

Parma    .    .    . 

127.53|l2S. 

10  128. 

1 

10  128. 

10  12S. 

10^128. 

10  128. 

10' 128. 

Hnlo^nia.    .    . 

150.07  147. 

03  142. 

1 

74  141. 

1 

S2  141. 

82 

141. 

82  141. 

82  141. 

Ravenna    .    . 

132.<17,130. 

30|131. 

70  118. 

05' 118. 

05 

ns. 

05  1 18. 

'.15  113. 

I.ui'ca     .    . 

102.04  105. 

22    07. 

00    00. 

00'   07. 

00 

07. 

00    07. 

1 

00    07. 

Livorno.    . 

113.02,107. 

05  107. 

1 

05  107. 

05' 107. 

05 

107. 

05  107. 

1 

05  107. 

I Ionia.    .    . 

.  1   03.70    03. 

■                           I 

70'   03. 

70    03. 

70'  S7. 

20 

85. 

00     85. 

1 

00.   01. 

("alanzaro  . 

.  !   71.83    71. 

83!    71. 

83     71. 

83'    71. 

83 

71. 

83    71. 

S3    71. 

Messina.    . 

.  1   73.20    73. 

20    73. 

20    73. 

20    73. 

20 

73. 

20    73. 

20    OS. 

Catania  .    . 

.  1   72.07'   70. 

o<; 

77. 

32    78. 

35'   75. 

12 

73. 

00 i   73. 

54    73. 

Sas.siri  .    . 

.  j   82.03'   SO. 

27 

'MI 

02  104. 

80;    05. 

20 

00. 

151   87. 

20    01. 

25  137. 

I 
42  136. 

71110. 

so' 100. 

00:   85. 

I 

10|128. 
82|142. 
40,100. 
00;      .  . 


25 
42 
71 


SO 
00 
10 
07 
80 


7.05  110.71 
50    01. 

83    71. 
02    08. 


137. 
135. 

no. 


25jl37. 
42  il  35. 


50 

00 


00. 


100. 
85. 
128. 
144. 
100. 
07. 
110. 
50i   03. 
831    71. 
02     08. 
74. 
87  100. 


71 

80 


lOS. 
100. 

00 1   80. 
10  128. 


25  137. 
42  136. 
88  108. 
80  100. 


261  1H7.25 
42I  135.37 


11 
80 
00 
71 
70 
83 
02 
11 
05 


88 
80 
74  86.47 
10 


144. 
100. 
102. 
HO. 

03. 

71. 

04. 

08. 

00. 


10  128. 

11  144. 
80  118. 
00  109. 
711110. 
»3  08. 
83  71. 


110.30 
108.60 
84.85 
128.05 
11  143.66 
23=  118.S6 
80  (^  KKt.t: 
71,  108.78 


00 
72 
07 


B6 
83 
06 


91.87 
71.83 
70.60 


64. 

70.  oo;(»)78.y4 

86.76.    02.60 


n)  Inonesti  |)n'//.i  «lelTnlio  non  i"' <'Mjn|»i'»*«s«»  il  d.izi».  i-on^uMin.  Nel  /inllrltino  delle  mereuriaU  i  prezxL 
.sono  <>spres>i  a  ([uint.-ile:  I.i   ri<ln/ioni>  a<l  eMolìin*  è  >i;Ha   l'alia  in  rairinne  di   1  qnintale  =01.6  ohilograuiiui* 
^2)  Vvp/.zn  me(li<»  per  undici  mesi. 
^3|   IVr  il  mercato  di  Lecce  non  >i  ebbero  i  pre/.zi  delTulio  di  2'^  qualità. 


'iV('^^/  lii'i  gciitii  alimentari.  Ji 

PRKZZI  MLOI  DI  UN  CIULOGKAMMA  DI  CARNli  BOyi>}A  MACELLATA 

NIX    COKSO    DKLL'aKNO     1894   ('). 


Cmnnzar» .    . 


1.  fìO'  i.r<i) 

1.40!  \.ìi 

l.IiO'  l.[>0  I 

i.to  i.ai)  ■ 


).r.o  [  I 
i.r.ii  ,  1 


a.  IO   I 
l.liii 


1  F.ri 

i.r.o 

1.41 

1.1.0 

l.CO 

i.r.o  . 

i,r.o 

i.4a 

1.E.7 
i.eo 

M-IU  ; 

a.  10 

i-so 

■i.ìa 

..■o| 

i'òu 

a' 00 

a,  un 

2.K7 

1.40 

1.40 

l.hrt       1.52       l.F.:j 


110   I    \.i 
00      £.( 


Seconda  qualità- 


r'.'.'m'i--lioh 

i.Oli: 

.0!» 

l.:(r. 
1.07 

i.sr, 

1.85  1 

1.35   ' 

i.as 

l.:i5 

1.25 

\.y.i 

l.Rb 
1.11 

I.»5 
I.OH 

1.35 

l.lb 

!:K| 

.S5 
.IK 

Miirn.r.    .■ 

ì.-i^ 

1.M5  1 

l.li5 

1.^5 

1.:.'5  1 

.^5 

lll-n<L'k>  .    . 

1.^0 

1:^0 1 

i.ao 

l.iH 

l.HO 

i.ao 

1.30 

1.  110 

i.:iO  , 

i.sia 

.a? 

Pu(l..v.i.    . 

i!mo 

l.MO 

Ì:il 

1.80 
l.l'O 

l.KO 

i.ao  i 
liao 

i.ao 
1.40  ■ 
i.ao 

i.ao 

1.40 

1.^0 

I.SO 
I.SO 

J.20 
l.JO 
l.ao  ; 

1.^0 
1.40 

1-40 

l.SO   1 
1.40   j 

.ao 

!so 

m\^«n.   . 

i.sa 

i.:i2 

1.  su 

i.M-2 

l.HB 

I.  :i;( 

1.47 

1.47 

l.4;i 

l.i-i 

1.4a 

].:id 

-HM 

Itavviiiiii  . 

1.40 

1.40 

1.40 

l.iJO 

1.  .10 

1.60 

Firenw  .    , 

l.fiO, 

!;:::! 

l.fiO 

I.MO 

i.r.0 

l.UO 
1.50 

L&O 

l.HO 

i.r.o 

1.E.0 

1.50  ! 

[.50 

l.HO 

l.HO 

ro 

KoniB.    .    . 

i.iin 

1.60  i 

1.50 

i.r.o 

1.60   '■ 

1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

.50 

Napoli    .    . 

1.70 

1.70   1 

1.70 

1.75  ■ 

I.7U 

l.TII 

1.70 

l.HO 

1   l.hO 

1,1.0  1 

1.50 

l.t.fl 

1.  50  , 

i.ftO 

1.40  ! 

1.40 

1.40 

.47 

1>.-.I.T»I<I      . 

!    l.TÓ 
1.65Ì 

1.15 

1.75 

1.75 

i!>ia 

1.  7«   . 

1.  m  \ 

1.75 

i.iia 

1.75   , 

1.75  , 

1.75  : 

1.75 

l'iis 

.75 

Ci.glii.ri.    . 

Lia 

1.  IH 

i.a5  1 

1.  15 

lil'ii  1 

1.  IO  i 

1.  1.1  1 

1.1!1, 

'-^■'  L 

.14 

1.  :i5 

1.S5 

1.  :ir.  , 

1..S5 

i.:t6  1 

1.05!   . 

1.00  1 

1.00 

1.00  lo 

.ai 

(!{  11.  'iiii'SIÌ  pifi/i  (MIu  ri.rt.i' 

Sili  premi  i](>11i'  luri.i  h:.lliii>  a 

ijiii-sti  sislpiiii  ii'in  ni  }>r>rrPl>lH'ri>  i.i 

a-\U  iiKTOiiri    "  si 

flioi-»  ■  Ili 

Mrrrati  rff  Cm 
e  Siitxari  ;  la  imiti''  h  H       w 

i-7,-,'«3.'  ,■  Ciuiliari:  l:i  .■.■.rii<>  kì  v 

,-Wnf  Ki  valuti-  ^pnz■r)«....  —  M.;-r.il 
lii.1  dal  .nv.-i'cliii  j;ra.«... 

(a)  I'n>Ki>  miHliu  per  nove  mesi 


•-••iiipres..  ll'InziiM- 

;^" 

IJt1'-»n-.  11..11  [.!.!>  l'iir 

1  i. 

r.-risi'uii..  n  .■..iiaiiii 

lni>-  .■..n<.«'fr.-  !.•  P-.^ 

Ih-fsrùi.  1  ir.ii:a. 

\h 

1.  ■■..niini-tl- punì  s 

.'III 
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Tav.  Vlir. 


^re:;^:;}  dei  generi  alimeutari, 
COMPHNDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DJÌLL'ULTIMO  ANNO 

Prezzi  medi 


di  un  quiulalf                 ' 

di   frumento          i 

(Non  compreso               , 
il  dazio  consumo) 

di  un  chilv^ramma 

di  pane  di  frumento 

(Compreso 

il  dazio  consumo) 

di  un  quintale 
di  erano  turco 

(Non  compreso 
il  dazio  consumo) 

di  un  quiiilale 

di  riso  di  1*  qualità 

(Mon  compreso 

il  d4zio  consumo) 

di 

di 

.// 

di         \ 

di 

.// 

1 
1 

••• 

5j 

I'  qualità 

a*  qualità  - 1 

<')          i 

i"  qualità    ! 

a*  qualità 

(•) 

I*  qualità 

a*  qualità 

Vercelli 

Milano 

^ 

1           Lire 

lTc      ! 

1 

Centesimi 

Centesimi      | 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

1871 

3t>.  46 

1 

30.27 

22. 86 

18.28 

31.82 

33.  77 

187^2 

34.77 

30.77 

•    •    • 

•    •    • 

24.  77 

22.84 

37. 65 

39.  IKI 

1873 

38. 54 

35.  38 

... 

... 

22. 66 

20.63 

39. 52 

4:5. 15 

1874 

39.18 

a5. 93 

•    .    • 

•    •    • 

28.  79 

26  55 

40.01 

42.  «•> 

1875 

29. 12 

27.  42 

•    •    • 

17.  8i 

16. 56 

35. 82 

41.45 

1876 

30. 20 

28.  78 

•    *    • 

... 

17.18 

15.84 

41.16 

42. 44 

1877 

35. 17 

33.  63 

.  .  . 

... 

22.  76 

20.93 

40. 52 

42. 45 

1878 

32. 83 

31.43 

... 

... 

23.  41 

22. 01 

37. 80 

39.64 

1879 

32. 78 

31.35 

.  .  . 

.  . 

22. 03 

20.14 

38. 15 

38.06 

1880 

33.  72 

32. 27 

49.7 

42.2 

25.  29 

23.  23 

.38. 92 

38. 59 

1881 

28.  ÌH 

2<i.  36 

44.3 

36. 8 

19.72 

17.95 

30.  63 

;^.  9i 

1882 

^lAM 

25. 42 

43.7 

36. 2 

21.19 

19.35 

30.  m 

34.06 

1883 

24.51 

23. 1 1 

41.4 

:ì5.  2 

18  12 

16.  52 

30. 21 

38.45 

1&S4 

23.  (Mi 

21.52 

38.  2 

31   1 

15.43 

14.  39 

31.07 

35.41 

1885 

22.  78 

21.24 

37.9 

31.3 

14.69 

13.59 

28.23 

31  25 

18SG 

22.  a5 

21.28 

:J8.4 

30. 9 

16.07 

14.43 

29.76 

31.48 

1887 

22. 80 

21.48 

3S.8 

31.7. 

1 4. 39 

13. 15 

31   19 

32.85 

1888 

22.  85 

ì      21.50 

39.  3 

32. 2 

14. 17 

12. 92 

33.42 

35.67 

1889 

24.  36 

22. 83 

40.  G 

33. 5 

17.04 

15. 49 

32.  74 

39. 41 

18iH) 

23.  96 

22.  63 

44).  7 

33. 6 

16. 49 

14.98 

32. 12 

37.  li 

1891 

ÌT).  98 

24  60 

42.  9 

'        :ì5.  8 

17.39 

16.fKj 

36.87 

41.:» 

mn 

;      25.  :{() 

21.32 

43.2 

36.3 

16. 51 

15. 42 

ai.  08 

38.45 

1893 

1       21.98 

21.08 

39.8 

32.  7 

14.02 

13. 06 

28.04 

a5.03 

1894 

!       19  67 

IS.  77 

36.  9 

30.  (i 

12.96 

12.03 

27.39 

34.83 

(i)  I  |)r«'//i  (i<'i  ^'<?iieri  .iliiiKMifari  si  |mhl>li<'.iv;ino  litio  ;il  1870  ri«?lla  (ìazzcUa  nffiriale  del 
Urtino,  «lai  1m71  al  1S72{  noi  ^'iornali  urficiiili  (l<«lit»  pffjvinrii'  f»  dal  1K74  in  poi  si  pubblicano  nel 
Ifoìlrt  tino  srttiiiiaìi'jlr  ronipilato  dalla  Oii'Hzion*»  jr^miraU»  rlfll'iigrinoltni'a. 

K  da  notare  cIjp  n<*ll<'  nuTcnriali  dflla  ftazzrtto  uffìcuile  l  pr«^7zi  eranr»  distinti  per  alcuni 
anni  in  hìfmsìnii  r  ì>iim'mi:  por  altri  anni  secondo  la  qìmlilf)  (l'i  r.'viì^c.un  gonore  (prima  e  seconda)  : 
così  pun»  nel  Hollcttino  si  av«»v;ino  Ih  distinzioni  di  prezzi  massinìi  o  ìninimi  (ino  al  1880,  «»  di  pritna 
I»  scroìiila  qnalit.'i  dal  ISSI  in  j)oi.  Inoltre  i  prezzi  del  fmineììto,  d«»l  (jvttììn  turco  e  del  rho  fino  al 
ISSO  eran»)  rajrj?uaji;liati  'dWrtioìitro  :  pin  tardi  al  f/ ninfa  ir  dì  100  <'hilo«;ramnii;  o  per  l'olio  di- uliva 
i  prezzi  che  fino  al   1881   erano  dati  per  rltoiilin,  dal  1S82  in  poi  furono  pure  dati  per  quintiU^. 

Per  l>revità  di  locuzione  si  A  preterito  di  indicare  per  il  frumento  e  per  il  jj^rano  turco  le  due  serie 
parallele  di  cilre,  per  l'intera  durata  del  periodo,  colle  voci  di  pritna  e  seconda  qualità,  ritenendosi 
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I're:(^i  dei  generi  alimentari.  _ 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


annuali  (') 

dì 

Ufi  fiiolitro  di  vino  comune  da  pasto,  di  i' 

(Non  compreso  il  dazio  consumo) 

qualità 

Milano 

Lire 

Firenze 

Lire 

Roma 

Lire 

Avellino 

Lire 

Bari 

Lire 

Catania 

Lire 

Cagliari 
Lire 

••* 

40.00 

59. 55 

27.93 

•  •  • 

•  ■  • 

25.17 

34.67 

;    1871 

41.  75 

63.76 

33.  51 

21.38 

•  •  • 

27.  63 

37.  46 

1872 

8.5.00 

108.00 

44. 19 

22.  87 

31.47 

29. 49 

44.50 

1873 

78.04 

93. 95 

42.40 

2<).  72 

39.  04 

17.23 

58.  2(» 

'     1874 

44.08 

53.83 

37. 30 

15.37 

33.  73 

13.00 

46. 34 

1875 

52.  83 

50.36 

32. 13 

15.  29 

23.87 

21  62 

34.31 

1876 

79.50 

59.20 

74.14 

27.  73 

3.3.48 

30.28 

44.  99 

1877 

80.38 

42.88 

74.77 

24. 15 

42. 42 

29.  04 

48.80 

1878 

78.25 

39.07 

44.78 

12.  29 

27.11 

19.03 

34.  92 

1879 

«9. 50 

54.34 

a5. 51 

21.24 

31.13 

29.  65 

37. 04 

1880 

60.68 

54.95 

4:^.11 

28. 59 

34.  23 

30.  92 

44.87 

1881 

58. 91 

45.79 

54.40 

20.38 

34. 69 

28. 35 

48. 23 

1882 

52.77 

45.03 

47.30 

21.44 

27.00 

22. 1 1 

40.  .50 

1883 

48.27 

47.38 

45.90 

16.92 

27.76 

17.95 

34.  52 

1884 

54.95 

65.  72 

58.06 

24.23 

45. 28 

31-84 

44.  75 

1885 

69.27 

58.70 

70.43 

20. 56 

45.67 

a5. 63 

42.04 

1886 

75.60 

47.08 

45.83 

22.  67 

34. 60 

15.  66 

:ì3.00 

1887 

78.42 

43.81 

40.52 

17  23 

17.67 

11.85 

33.00 

1888 

62  80 

47.27 

39. 82 

20.25 

28.24 

15.06 

33.  48 

1889 

58.88 

64. 35 

45. 61 

28.94 

41  63 

22. 07 

33. 00 

1890 

54.88 

54.41 

52.79 

27. 12 

43.  33 

16.92 

33.  00 

1891 

54. 50 

34.46 

37. 42 

17.31 

25.38 

14. 13 

? 

.  1892 

51 60 

34.54 

32. 13 

20.41 

27.48 

15.  76 

? 

1893 

34. 54 

42.12 

33.44 

34.94 

35.00 

18.38 

? 

1894 

di  poter  assimilare  a  queste  la  distinzione  di  massimo  e  yninimo.  Per  l'intero  periodo  poi  furono 
ragguagliati  al  quintale  i  prezzi  del  frumento,  del  mais  e  del  riso,  coi  seguenti  rapporti  modi  :  per  un 
ettolitro  di  frumento,  7B  chilogrammi;  per  uno  di  grano  turco,  72;  per  uno  di  riso,HO.  K  similmente 
furono  ragguagliati  ad  ettolitro  i  prezzi  dell'olio  nel  rapporto  di  91, B  chilogrammi  j)er  un  ettolitro 
(si  è  adottato  questo  rapporto  di  chilogrammi  91, B  per  un  ettolitro,  considerando  che  si  tratta  di 
olio  di  huoria  qualità). 

Riguardo  al  frumento,  al  pane  di  frumento  e  al  grano  turco,  è  data  in  questa  tabella  la  itiedia 
generale  ottenuta  sui  prezzi  di  vari  mercati  principali;  p«T  gli  altri  generi  invece  si  presenta  la 
cifra  relativa  ad  alcuni  mercati  considerati  s<»paratamente,  perchè  i  pn^zzi  presentano  da  mercato 
a  mercato  differenze  maggiori  assai  che  quelli  dei  cereali. 

(2)  Media  di  una  ventina  di  mercati  delle  varie  provincie  del  Regno. 

33  —  Annuario  Statistico, 
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Trf;;;^/  r/i'i  generi  alimentari. 


COMPENDIA  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

Continua  la  Tav.  Vili. 


Milano 


Lire 


<//  uu  eitolitro  di  olio  d'uliva  di  1*  qualità 
(Non  compreso  il  dazio  consumo) 


Porto 
Maurizio 

Lire 


Lucca 


Lire 


Roma 


Lire 


Lecce 


Lire 


Prezzi 


Catania 


Lire 


1871  . 

1872  . 

1873  . 

1874  . 

1875  . 
187G  . 

1877  . 

1878  . 
1870  . 

1880  . 

1881  . 

1882  . 

1883  . 

1884  . 

1885  . 
188(i  . 

1887  . 

1888  . 

1889  . 
181K)  . 

1891  . 

1892  . 

1893  . 
189i  . 


259. 22 

155.01   , 

131.92 

97.04 

227. 51 

1 68. 59 

133.  92 

110.96 

225. 27 

159. 14 

144.11 

127.54 

2:]5.00   ' 

156.92 

159.  21 

•  •  • 

256.  77 

148.39 

151.00   j 

106.83 

209.61 

146.  78 

151.33 

99.92 

206.83 

165. 16 

155. 33   1 

119.32 

212. 22 

1 

149.90 

172.  a)     i 

141.63 

211.35 

153.  7(j 

1(»0.33 

106. 32 

214.  a5 

149. 72 

154. 25 

134.23 

185  81 

155. 94 

136. 51 

116.43 

182.37 

114.00 

135. 23 

99.75 

178.42 

131.36 

136.99 

99. 27 

177.51 

130. 95 

159. 47 

112.37 

178.42 

138.99 

160.  31 

101.73 

177.33 

113.60 

160. 12 

110.71 

178.  43 

101.16 

1 

159.69 

94.86 

167.30 

90.  97 

157.50 

107.  33 

162. 72 

92. 1 1 

151  19 

89.32 

15.5.  27 

104.31 

148. 23 

106. 01 

152.11 

99. 09 

148. 23 

101.  31 

153.  72 

96. 27 

114.91 

103.89 

151.67 

107. 99 

114.44 

102. 80 

151.0:^ 

115.06 

110.52 

102.20 

88.10 

97.67 

92.02 

104.79 

91.93 

101.96 

81.88 

.  102.08 

78.34 

86,11 

80.90 

82.07 

95.52 

98.90 

94. 57 

94.98 

88.98 

99.18 

84. 58 

98.49 

74.45 

86.09 

67.77 

71.69 

63. 26 

67.00 

74.09 

81.33 

74. 35 

90.87 

73.47 

82. 43 

73.38 

68.07 

73.44 

60.48 

7t.a3 

75.12 

75.43 

87.59 

74.37 

74.81 

74. 30 

67.68 

75.03 

81.  G9 

74.70 

76.43 

(l)  Sui  prozzi  (lolla  carn<»  hanno  molla  influenza  i  diversi  sistemi  di  vendita  in  uso  oei  mer- 
cati; e  sicmmo  questi  sistemi  non  si  j)r)trel»hero  mf)dificare,  non  pu?»  farsi  a  meno  di  registrare  i 
prezzi  (,'ome  sono  indicati  ncdle  niercuriali,  comunque  non  si  riferiscano  a  condizioni  ideatiche. 

Si  crede  però  (»pportuno,  per  la  mijjliore  inlelligenza  di  tali  prezzi,  di  fare  conoscere  le  costu- 
manze di  ciascun  mercato. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI, 


medi  annuali 

1 

di  uu  chììog 

ramma  di  came  bovina  macellata  di  i*  qualità  («) 

(Compreso  il  dazio  consumo) 

Carmagnola 

Milano 

Padova 

Firenze 

Roma 

Napoli 

Palermo 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

:       s 

!      >< 

1       ì 

1.22 

1.33 

1.13 

1.20 

1.15 

1  57 

•    •    • 

1871 

1.39 

1.43 

1.34 

1.39 

1.32 

1.72 

•    •    • 

1872 

1  71 

1.89 

1.73 

1.46 

1.93 

2.20 

•    •    • 

1873 

1.58 

1.70 

1.64 

1.75 

1.87 

2  30 

•    •    • 

1874 

1.50 

1.60 

1.51 

1.69 

1.64 

1 .  89 

3.09 

1875 

1.58 

1.50 

1.60 

1.71 

l,r)3 

1.88 

2.91 

1876 

1.52 

1.47 

1.60 

1.75 

1.71 

i.a5 

2.98 

1877 

1.44 

1.48 

1.67 

1.89 

1.64 

1.73 

2.89 

1878 

1.37 

1.48 

1.70 

1.84 

1.67 

1.63 

2  80 

1879 

1.32 

1.47 

1.70 

i.a5 

2.10 

1.84 

2.74 

1880 

1.21 

1.49 

1.77 

2  04 

2.10 

2.00 

2.74 

1881 

1.20 

1.35 

1.56 

2.10 

2.01 

2.00 

2.80 

1882 

1.23 

1.35 

1 .  57 

2.14 

1 .  95 

1.98 

2.75 

1883 

1.19 

1.40 

1.53 

2.29 

2.00 

2.06 

2.77 

1884 

1.20 

1.50 

1.52 

2.12 

1.98 

1.98 

2.76 

1885 

1.19 

1.48 

1.51 

2.0-5 

1.95 

1.90 

2.42 

1886 

1.08 

1.40 

1.35 

1.95 

1.82 

1.80 

2.44 

1887 

0.99 

1.40 

1.37 

1.95 

1.91 

1.80 

2.46 

1888 

1.07 

1.40 

1.40 

2.09 

1.95 

1.88 

2.40 

1889 

0.82 

1.40 

1.48 

2  23 

2.30 

2.2:} 

2. 46 

1890 

1.32 

1.50 

1.54 

2. 25 

2.01 

2.18 

2.77 

1891 

1.32 

1.50 

1.60 

2.21 

1.80 

2.10 

2.87 

1892 

1.27 

1.50 

1.57 

2.10 

1.80 

2.10 

2.95 

1893 

1.32 

1.50 

1.60 

2.10 

1.80 

2.10 

2.98 

1894 

Nei  mercati  di  Carmagnola^  Padova  e  /?owa  la  carne  si  vendo  con  l'esso  e  con  la  gfii/nfa  ;  per 
il  mercato  di  Milano  i  prezzi  si  riferiscono  alla  carne  venduta  con  osso  o  giunta,  non  tenuto 
conto  delle  parti  scelte  e  della  carne  venduta  senza  osso;  nel  marcato  di  Firenze  la  carne  si 
vende  con  Tosso  a  rigore;  nel  mercato  di  Napoli  la  carne  si  vende  senza  osso;  per  il  mercato 
di  Palermo  i  prezzi  si  riferiscono  alla  carne  venduta  senza  osso  e  ripulita  dal  soverchio  grasso. 
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Valori  di  alcune  merci 


STABILITI    PER    LE    STATISTICHE    DOGANALI. 


OssE%i'^/.ioNi   Geke^ali. 


IL  MOVIMENTO  dei  prczzT delle  derrate  e  merci  si  può  trovare  rappresen- 
tato nei  valori  attribuiti  alle  medesime  nelle  statistiche  annuali  del  movi- 
mento della  importazione  dall'estero  e  della  esportazione.  A  cominciare  dalia 
statistica  del  1879  i  valori  furono  determinati  a  cura  di  una  speciale  commis- 
sione istituita  col  regio  decreto  2  ottobre  1879,  n.  5,119,  presso  il  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio,  e  riordinata  col  regio  decreto  23  novembre 
1894,  n.   547  (i). 

La  Commissione  deve  considerare  i  seguenti  elementi  di  calcolo  : 

1°  Luogo  o  iuoghi  di  provenienza  di  una  stessa  merce,  e   talvolta   anche 
luogo  di  destinazione; 

2*"  Condizioni  di  maggiore  o  minore  purezza  delle  merci,  a  seconda  degli 
usi  delle  piazze  d'origine  e  dei  bisogni  dei  mercati  di  consumo; 

3"  Natura  dell'imballaggio  abituale; 

4°  Se  Io  sdaziamento  abbia  luogo  a  peso  lordo  o  a  peso  netto,  e  se  que- 
st'ultimo sia  reale  0  legale; 


(i)  La  Commissione  centrale  dei  valori  si  procura  le  notizie  occorrenti  col  mezzo  delle  do- 
gane del  Regno;  delle  Camere  di  commercio  dei  luoghi  ove  sono  maggiori  gli  scambi  con  Kesiero 
od  ha  molta  rilevanza  l'uno  o  Taltro  ramo  di  produzione;  dei  Comizi  agrari  più  idonei  a  dar  rag- 
guagli sulle  più  importanti  esportazioni  di  prodotti  agrari;  delle  pubbliche  amministrazioni  che 
l'anno  all'estero  provviste  rilevanti  ;  degli  ingegneri  delle  miniere,  degli  ispettori  delle  industrie  e 
degli  ispettori  forestali,  per  i  rami  del  commercio  in  cui  hanno  particolare  competenza;  dei  Musei 
conmierciali  esistenti  nel  Regno;  delle  Camere  di  commercio  e  delle  agenzie  commerciali  italiane 
all'estero,  come  pure  degli  enotecnici  italiani  all'estero;  della  Direzione  generale  della  statistica; 
di  altre  istituzioni,  di  uffici  o  di  privati,  competenti  a  fornire  notizie  sui  prezzi  delle  merci. 
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5°  Se  la  voce  comprenda  una  sola  merce,  o  più  merci  affini; 
6°  Se  invece  essa  sia  costituita  da  varietà  o  miscele,  più   o   meno  nume- 
rose, e  se  queste  abbiano  prezzi  molto  differenti  gli  uni  dagli  altri;  e  in  quest'ul- 
timo caso,  quali  sieno  le  probabili  proporzioni  di  ciascuna  specie,  cosicché  il  prezzo 
risultante  rappresenti  la  media  ponderata  dei  valori  dei  singoli  componenti. 

Per  talune  voci  le  differenze  di  prezzo  che  si  notano  da  un  anno  all'altro, 
possono  essere  dovute,  almeno  in  parte,  al  grado  di  diligenza  adoperata  ncll'accer- 
tare  ed  ai  metodi  più  o  meno  esatti  seguiti  nelle  valutazioni. 

Infine  conviene  aver  presente  che  i  prezzi  devono  rappresentare  il  valore 
delle  merci  alla  frontiera,  esclusi  i  dazi  e  le  spese  di  trasporto  dal  confine  ai 
mercati  di  consumo  per  le  merci  di  provenienza  estera,  e  comprese,  per  contro, 
le  spese  di  trasporto  dal  luogo  di  produzione  alhi  frontiera  per  le  merci  nazionali 
esportate. 

Nello  scegliere  le  voci  per  formare  la  seguente  tabella  ci  siamo  limitati  a 
quelle  che  hanno  maggiore  importanza  per  11  nostro  movimento  commerciale,  ed 
a  quelle  la  cui  determinazione  di  valore  poteva  considerarsi  come  più  esatta, 
perchè  costituite  da  elementi  più  omogenei. 
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MOVIMENTO  DEI  VALORI  DI  ALCUNE  MERCI  IMPORTATE 


'^ 


Vitti  ili  hotli 


caratelli 


(0 


Import. 


Esport. 


Httolitro 


Spirito  puro 


in 


h^-tti  0  caratelli 


a) 


Ettolitro 


Olio  d'uliva 


'Petrolio 


H) 


(I) 


Import.       Hsport.      Import. 


Esport.     Importazione 


Quintale  Quintale 


Caffè 
naturale 


^erci    e    loro 


Zucchero 


di 
prima  elasse 

(li) 


Importazione    Importazione 


Quintale 


I 


Quintale 


di 
seconda  c/asse 

(II) 


Importazione 


Quintale 


1870 
1880 
1881 

1882 

188:j 

1884 
1885 
1880 
1887 
1888 
1889 
181M) 
1891 
1892 
1893 
1894 


40 
45 
4.5 
45 
45 
45 
45 
42 

:ì5 

35 
40 
40 
4() 
38 
38 
38 


25 
30 
35 
33 
30 
33 
38 
3(5 
30 
30 
34 
38 
32 
23 
23 
23 


70 
70 
()5 
(i5 
70 
(iO 
:>() 
4() 
44 
44 
38 
40 
43 
43 
43 
43 


SO 
70 
05 
()5 
70 

m) 

50 

io 

44 
44 
38 
40 
43 
43 
43 
43 


130 
130 

l'25 

110 

Ilo 

115 

Ilo 

105 

ia5 

lOT, 
105 
100 

95 
KXJ 

95 


i(;o 
ir>o 

140 
120 
125 
135 
130 
120 
125 
120 
120 
120 
110 

icr) 

HO 
1(V) 


30 
30 
2'.» 
29 
29 
27 
20 
18 
19 
22 
21 
21 
17 
17 
10 
10 


215 
215 
190 
170 
170 
IfiO 
150 
105 
200 
210 
220 
230 
230 
2^5 
250 
2iO 


«K) 

70 

a5 

ÌK> 

80 

05 

75 

00 

70 

55 

55 

40 

50 

40 

45 

35 

48 

37 

45 

a5 

45 

a5 

45 

35 

44 

'M 

40 

30 

47.50 

37.50 

40 

30 

Sale  tiitirÌHO 


Siif'^nHina 


_     (HI) 
Esportazione 


Tonnellata 


'  l 

Solfato         j  Tur!  aro  1 

di  allu  mimi    |    (^j.Uar  irato  j 

I       '/'■    potassa),  j 

at  pot.issa      ,  I 

^j  gruma  di  l'Otte  \  j,-  /,^„^ 

altri  allumi       e  feccia  di  i<i»o  ' 

(IH)       j        (HI)  (iin 

...  ..._.  1  ... 

Importazione      -,  \   v-  -, 


¥  i  a  m  m  i  fé  r  i 


o  esportaz 

. I  ' 

Quintale        |  Quintale 


I 


Esport. 


Quintale 


di  stearina, 
di  cera  e  simili 


(III) 


Iniport.  '  h.sport 


Quintale 


Sugo 


d'arancio 


(III) 


Importazione 
o  c^portaz. 


Quintale 


di    cedro 

e  di 

limole 

concentrato 

_m 

Importazione 
o  e!>portaz. 


Quintale 


1879 
1880 
1881 
18S2 
1883 
1884 
1885 
1880 
1887 
18SS 
1SS9 
181K) 
1891 
1892 
1893 
1891 


10 

12 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

12 

11 

11 

11 

11.  "ìO 

11 

11 

11 


24 
17 
17 
15 
13 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 


ir/) 

:    102 

00 

1K5 

i:^) 

00 

la") 

,    125 

.V) 

1()5 

!    120 

55 

105 

120 

55 

1()5 

125 

70 

1(35 

125 

(iO 

170 

150 

m 

105 

105 

40 

150 

\:a) 

45 

145 

145 

45 

130 

130 

45 

100 

KM.) 

45 

80 

80 

45 

SO 

80 

45 

80 

80 

45 

40 
40 
30 
30 
30 
H) 
40 
40 
35 
40 
40 
45 
45 
45 
45 
45 


2rM 
255 
235 
235 
230 
2(H) 
200 
2.30 
2(X) 
2(X) 
175 
100 
1(')0 
150 
150 
100 


235 
2:i5 
230 
230 
2:10 
200 
200 
230 
200 
200 
175 

\m 

100 
150 
150 
100 


20 

20 

20 

20 

20 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

8 

7 

0 

(> 

0 


130 

140 

132 

120 

95 

95 

90 

100 

90 

95 

95 

8«) 

70 

60 

60 

60 


Nli.  La  cifra  romana  posta  tra  parentesi  sotto  alle  singole  vóci  indica  la  categoria  nella  quale 
la  nn.MTe  è  classificata  nella  tariffa  doganale. 
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NEL  REGNO  ED  ESPORTATE  NEGLI  ANNI  DAL  1879  AL  1894. 

valori    (in  lire) 


T  a  bacco 

in  foglie 

e 

costole 

di  foglie 

(II) 
Importazione 

Quintale 


1 

ji  e  i  d  i 

Sali  di  chinina 
(IH) 

( 

Carbonati 

borico 
(») 

(HI) 

idroclorico 
(III) 

solforico 
(III) 

di  pioutho 

(III) 

Importazione 
0  esportaz. 

1 
di  soda 
(*) 

(_in)_ 

Importazione 
0  esportaz. 

di  potassa 

(*) 

(HI) 

Import. 

Export. 

Importazione 

Importazione 
0  esportaz. 

Import. 

Esport. 

Importazione 
0  esportaz. 

Quii 

naie 

Quintale 

Quintale 

Chilogramira 

1     Quintale 

Quintale 

Quintale 

112 

•   • 

80 

14 

17 

102 

•  • 

80 

12 

13 

115 

•  • 

80 

9 

13 

119 

190 

80 

<) 

11 

122.  :ìo 

190 

80 

9 

9 

ia3 

120 

67 

9 

9 

138.30 

80 

54 

8 

9 

133.  20 

76 

50 

8 

9 

119 

70 

53 

7 

8.ì>0 

108 

70 

55 

7 

132.50 

70 

52 

6 

120.45 

69 

50 

5.50 

106.80 

69 

ò:ì 

0 

112 

69 

60 

5 

116 

70 

60 

5.50 

140 

60 

50 

5.50 

S  a  ffone 


comune 


(III) 


Import.  1  Esport. 


Quintale 


450 

430 

600 

600 

400 

4(N) 

365 

3()5 

365 

3f>5 

200 

200 

170 

170 

120 

120 

(>5 

70 

55 

5.5 

55 
55 
50 
45 
45 
50 


Legni,  radiche,  cortecce,  foglie,  licheni,  fiori, 
erbe  e  frutti  per  tinta  e  per  concia 


non  macinati 


(IV) 


Import. 


K  sport. 


Quintale 


macinati 


(IV) 


Import. 


Esport. 


Quintale 


55 
55 
50 
45 
45 
50 


Vernice  a  spirito 


(IV) 


Importazione 
o  esportazione 

Quintale 


85 

•  • 

1879 

85 

•  • 

1880 

85 

•  • 

1881 

65 

•  • 

1882 

65 

•  • 

1883 

60 

•   • 

1884 

50 

•   ■ 

1885 

52 

15 

45 

1886 

50 

12 

45 

1887 

12 

40 

1888 

60 

13 

40 

1889 

60 

11 

40 

1890 

55 

11 

35 

1891 

00 

15 

33 

1892 

55 

13 

33 

1893 

55 

12 

50 

1894 

Canapa  greggia 
(V) 

Lino  greggio 
(V) 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Quii 

[Itale 

Quii 

Itale 

^ 


85 
85 
80 
80 
78 
75 
75 
65 
60 
60 
58 
58 
50 
50 
50 
50 


65 

30 

25 

38 

27 

70 

30 

27 

38 

27 

m 

30 

24 

35 

25 

60 

30 

24 

35 

25 

;    78 

30 

33 

35 

3() 

75 

30 

33 

ao 

38 

75 

30 

30 

35 

32 

65 

25 

25 

28 

28 

60 

22 

22 

25 

25 

m 

25 

20 

27 

22 

58 

25 

20 

27 

22 

58 

2i 

20 

30 

22 

50 

25 

20 

31 

2.3 

50 

26 

20 

31 

2:^ 

50 

25 

30 

28 

33 

55 

25 

30 

28 

33 

250 
250 
250 
2(X) 
2(K) 
250 
180 
200 
200 
200 
2(J0 
120 
120 
120 
130 
150 


130 

100 

95 

90 

a5 

80 
85 
80 
75 
70 
67 
70 
73 
76 
84 
86 


110 

130 

110 

1879 

100 

140 

120 

1880 

95 

130 

110 

1881 

90 

125 

108 

1882 

85 

120 

100 

1883 

80 

115 

95 

1884 

85 

120 

105 

1885 

80 

115 

100 

1886 

75 

115 

100 

1887 

70 

115 

100 

1888 

67 

115 

100 

1889 

70 

115 

Kjo 

1890 

73 

112 

98 

1891 

76 

115 

103 

1892 

84 

125 

120 

1893 

86 

119 

108 

1894 

(1)  Essendo  insignificanti  le  quantità  di  acido  borico  importate    n**gli   anni   1879-1881    non  ne 
fu  stabilito  il  valore  per  quegli  anni. 

(2)  Fino  al  1885  i  carbonati  di  soda  e  di  potassa  erano  riuniti  sotto  una  sola  voce. 
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'«f 

j 


Ji  timo  s< infilici  gff^'^i 


seni  altra 
iliftiv^ii'He   (*) 

Import.     Empori. 


Quintale 


ila  più  di  "ffOOO 

fino  a  lf,ooo  metri 

per  chilo^r. 

Import  .uìone 
o  esportazione 

Quintale 


fXCerci   e    loro 


Filati 


di  cavapa  semplici  greggi 


iett{  altra 
dislifi^ione   (') 


]   da  più  di  7,000 
.fino  a  tf,000  metri 


(V) 


I 


Import. 


Quintale 


per  chilogr. 
(V) 


E^  .         Importazione 
'  I    o  esportazione 


Quintale 


di 
/Mia  semplici 


,V) 


Importazione 


Tessuti 
di  /uia 

(V) 


Importazione 
o  esportazione  |  o  usportaz. 

Quintale  Quintale 


Ctytoue 
ÌH   bioccoli 

o 
in  mass* 

(VI) 

Importazione 
o  esportaz. 

QainUle 


1879 
1880 
1881 
188^2 
188:^ 
1881 
1885 
188r, 
1887 
1888 
1881) 
1890 
1891 
\mi 
1893 
1894 


44X) 
380 
3()0 
:ì40 
335 
3(K) 
310 
305 
3(X) 


300 
2<K) 
280 
2<jO 
255 
250 
2()0 
255 
250 


270 
270 
2«K) 
255 
270 
270 
255 


4(X) 
380 
360 
340 
3:55 
280 
285 
280 
275 


3(K) 
290 
280 
2H() 
255 
230 
235 
230 
225 


225 
225 
225 
225 
230 
235 
235 


100 
95 
90 
85 

85 

a5 

85 
85 
ro 
70 
70 
65 
65 
70 
75 
70 


140 

130 

120 

115 

110 

115 

115 

110 

l(fò 

90 

90 

90 

90 

95 

105 

90 


180 
175 
165 
160 
135 
130 
115 
110 
115 
115 
125 
125 
105 
95 
110 
100 


'^ 


g''fSS' 


del  peso 

di  chilogr  annui  ì  } 

ù  più 

per  lou  metri  quadrati 


Tessuti  di  cotone  lisci 


del  peso  di  chilogr.  7 


ma  meno 


»  ttu, 

di  chilogr.  ty. 


stampati 


del  peso 

di  chilogrammi  1} 

0  più 


del  peso  di  chilogr,  7 

o  più, 

ma  meno  di  chilogr.  i} 


per  JOO  metri  q.       \per  100  metri  quadrati,       per  too  metri  q. 


che  presentano  fra  catena  e  trama,  nel  quadrato  di  5  mm.  di  lato,  3J  fili  elementari  0  meno 


(VI) 


Importazione 
0  esportazione 

Quintale 


(VI) 


Importazione 
o    esportazione 

Quintale 


(VI) 


Importazione 
o  esportazione 


Quintale 


_  _(VI) 

Importazione 
o    esportazione 


Q.uintalc 


VelÌHli  di  cotone 


g'-'ggi  (•) 


_  jy}L.  _ 

Importazione 
o  esportaz. 


Quintale 


comnni  e  feip* 

(VI) 

Importazione 
o  esportaz. 


Quintale 


1S79 

188(.) 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
181K) 
1891 
1892 
1893 
1894 


350 
330 
310 
3(X) 
275 
270 
260 
250 
250 
2r)0 
250 
250 
230 
220 
230 
215 


375 
3(K) 
350 
340 
315 
310 
300 
290 
2<H) 
21K) 
21K) 
21M) 
270 
275 
285 
270 


620 
595 
562 
550 
520 
514 
502 
490 
490 
490 
5(K) 
500 
476 
464 
476 
458 


65<J 

750 

630 

750 

610 

700 

598 

700 

568 

700 

562 

700 

ri50 

680 

540 

660 

540 

650 

5i0 

520 

550 

520 

550 

520 

524 

495 

530 

400 

542 

, , 

415 

524 

400 

i 


(*)  (/olla  aitu;il<^  tariffa  (lojraii.il»^,  approvata  con  la  If'gjr^?  n.  4703  del  14  luglio  1887,  andata 
ili  vijrore  il  1"  gt»niiair)  18SS,  i  prodotti  distinti  con  asterisco  in  questa  taltelhi  sono  stati  suddivisi 
in  più  categorie  o  sono  stati  diversamente  ag«;ruppati.  Per  gli  anni  posteriori   al   1887  indiGhiamo, 
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NEL  REGNO  ED  ESPORTATE  NEGLI  ANNI  DAL  1879  AL  1894. 


valori    (in  lire) 


Filati  di  cotone  senift/ici  grrgj^i 


Tessuti  di  lino  e  di  canapa  ^re^'gi  lisci 


che  miiurano 

da   10,000 

a   20,000   metri 

ffer  ogni  mei:^o 

chilograirtnia 

(vo 


Importazione 


che  misurano 

da  40,000 
a  jo,ooo  metri 
f>er  ogni  niez^o 

chilogramina 

(VI) 


no»  aventi  più  di 
/  y»/i  iM  catfna 
nello  spazio  di  $ 
niiliimetri  {espu- 
si quelli  di  im- 
balfaggio)  (•) 

(V) 


che  presentan.ì 

piit    di    /  fili 

in   catena 

nello  spazio 

di  /   niiliimetri 

(•) 

(V) 


,  aventi  io  fili  elementari  0 
meno  fra  catena  e  trama 
'  nel    quadrato   di  /  milli- 
i  metri  di  lato 


(V) 


aventi  pili-  di  26  fino  a  40 
fili  elementari  fra  catena 
e  trama,  nel  quadrato 
di  f  millimetri  di  lato 

(V) 


Tessuti 
di    l in o 


o   e&portAzione.o   esportazione 


Importazione   1  ,^  !  ^  '  ,  ^  ;    Importaz. 

1     f>«nnrt37irkn<>.  r  I  r  r  ,  g    CipOltaZ. 


Quintale 


Quintale 


Quintale 


Quintale         |  Quintale 


Tessuti 
di  canapa 


Tessuti 
di   lino     I 


Importaz. 
o  esportaz. 


Tessuti 
di  canapa 


Importaz.    ,    Importaz. 
o  esportaz.      o  esporta/. 


Quintale     ;    Quintale         Quintale 


^ 
J 


270 
2«0 
240 
230 
210 
2(X) 
190 
180 
180 
185 
185 
185 
1()5 
155 
170 
155 


360 
360 
345 
335 
310 
300 
285 
270 
270 
280 
290 
290 
275 
255 
270 
250 


300  i 
280  1 
270  I 
260  I 
250 
240 
250 
245 
240 


220 
210 
210 
210 
200 
200 
205 
2(X) 
200 


600 

450 

560 

430 

550 

430 

530 

400 

520 

390 

500 

:tóO 

510 

385 

500 

380 

500 

•  • 

•  • 

380 

•  • 

•  • 

•  • 

• 

1  • 

1879 

•  * 

• 

1880 

m 

■  • 

1881 

• 

•  • 

1882 

m    « 

•  • 

1883 

•  ■ 

•  • 

1884 

• 

•  • 

1885 

•  i 

•  • 

1886 

•  ■ 

•  • 

1887 

210 

430 

1888 

210 

430 

1889 

210 

4:^0 

1890 

210 

4:^0 

1891 

215 

435 

1892 

225     220 

450 

400 

1893 

215   ! 

220 

430 

400 

1894 

Laue  naturali 
0  sudicie  {}) 


(VII) 


Import. 


Esport. 


Quintale 


Filati   di    lana 


0  di  pelo        cardata  semplici 

I     imbianchiti 
semplici,  greggi  j,-  ^,- 

0  imbianchiti  '^'  'O»'^  """'' 

per 

t*\  •    chilogramma 


(VII, 


Importazione 
o  esportazione 

Quintale 


(Vii) 


Tessuti    semplici  di    lana 


scardassata 


del  peso 
seni'  altra  '  '''  )00  grammi 

I         e   meno 
distinzione  (*)  pgr 

metro   quadrato 


(VII) 


Importazione      .  '   ,. 

o    esportazione    'mpo^t.  |  hsport. 


Quintale 


Quintale 


(VII) 


Importazione 
o    esportazione 


Quintale 


pettinata 


seni*  altra 
di st  iniione  (') 

(VII) 


Import. 


Esport. 


Quintale 


del  peso 
di  200  grammi 

e   meno 

pi-r 

metro  quadralo 

(VII) 


Importazione 
o    esportazione 


Quintale 


•  • 

•  • 

800 

1  200 

1  000 

1  6fX) 

•  1  400 

•  • 

1879 

•  • 

•  • 

840 

•  • 

1  250 

1  050 

1  6r)0 

1  450 

•  • 

1880 

•  • 

•  • 

800 

•  • 

1  0(X) 

900 

1  400 

1  m) 

•  • 

1881 

275 

360 

780 

•  • 

1  (KK) 

900 

1  4<N) 

1  200 

•  • 

1882 

265 

350 

750 

•  • 

950 

860 

1  330 

1  140 

•  • 

1883 

230 

300 

700 

•  • 

900 

800 

1  2(K) 

1  1(X) 

•  • 

1884 

215 

280 

670 

•  • 

860 

760 

1  120 

1  020 

•  • 

1885 

230 

300 

7(K) 

•  • 

900 

800 

1  2(J() 

1  KK) 

•  • 

1886 

200 

250 

680 

•  • 

880 

780 

1  175 

1  075 

•  • 

1887 

190 

240 

6:^8 

•  • 

900 

. 

1  250 

1888 

210 

260 

6fiO 

945 

•  • 

1  340 

1889 

200 

270 

660 

•  • 

945 

•  • 

1  340 

181M) 

170 

250 

605 

•  • 

900 

1  200 

1891 

155 

240 

5(il 

•  • 

840 

.. 

1  100 

1892 

160 

245 

5ei0 

•  • 

840 

1  100 

1893 

145 

215 

523 

•  • 

800 

•  • 

1  050 

1894 

nelle  colonne  iniinediatamonte  sussejfuenti.  i  valori  corrispondenti  all«^   voci  dei   prodotti    più   affini, 
stabiliti  nella  suddetta  nuova  tariffa. 

(1)  Non  sono  stati  indicati  i  valori  per  gli  anni  dal  1879  al  1881  perchè  comprendevano  anche 
le  lane  lavate,  cardate  e  tinte. 
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MOVIMENTO  DEI  VALORI  DI  ALCUNE  MERCI  IMPORTATE 


Quintale 


Srta  tratta  greij^ia        _  ... 

*    **^      I     Cascami  di  seta 

semplice, 
aihioppiata  o  ti^rta 


(vim 


H'^'iR* 


I 


mp. 


Quintale 


(Vili) 


^Cerci   e    loro 


Ksp.      I      Imp. 


Esp. 


Quintale 


Velluti  e  felpe 

di  seta 

0  di  filusella,  lisci 

(Vili) 

I 
Imp.      I      Esp. 

Chilogramma 


neri  e  IuHtìhì 

o 

(Vili) 


Imp. 


E»p. 


Chilogrammi 


1879 

1880 
1881 
1882 
1883 
1881. 
1885 
ISSfi 
1887 
1888 
1889 
18^K) 
1891 
1S92 
189:ì 
1894 


iOO 
380 
HCiO 
320 
3(K) 
300 
300 
300 
3<K) 
3(M.) 
300 
250 
250 
2:)0 
250 


(»i 
4<X) 
380 
3W) 
320 
3(X) 
30() 
300 
3(K) 
3(K) 
300 
44  M) 
350 
a50 
350 
350 


200 
100 
150 
150 
000 
950 
\U) 
050 
050 
950 
050 
080 
950 
150 
150 
(K)0 


1  2fK)  I 

1  100 

1  150 

1  150 

1  1(K)  ' 

1  050  I 

1  000  I 

1  200  - 

1  400  ! 

1  1(X) 

1  2(K)  ; 

1  230  ! 

1  1(X)  ' 

1  300  I 

1  250 

1  looi 


o 
4 
4 
4 
4 


200 
800 
8(KÌ 
Hiò 
200 


4  000 


4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 


a)0 

5(M) 
300 
000 
50(J 
700 
20(.) 
700 
()00 
0(K) 


7  700 

7  oor> 

7  (KM) 

6  500 

(>  (KX) 

(i  (KM) 

5  5(X) 

6  000 
5  700 
5  (KK) 
5  fiCX) 
5  8(X) 
5  fMX) 
5  700 
5  700 
5  KX) 


900 
9aì 
9(X) 
IMX) 
800 
780 
750 
830 
700 
7(X) 
7r)0 
780 
700 
750 
700 
(XX) 


1 
1 


900 
9CX) 
900 
9(X) 
8(X) 
780 
750 
930 
100 
950 
(X)l) 
050 
900 
950 
950 
800 


200 
190 
190 
180 
180 
170 
KX) 
175 
175 
1(>5 
1(55 
165 
155 
160 
160 
150 


180 
190 
190 
180 
180 
170 
160 
175 
175 
165 
165 
lf»5 
155 
160 
KiO 
150 


90 
&5 
&5 
80 
/o 
74 
70 
74 
74 


80 

a5 

85 
80 
75 

74 
70 
74 

74 


Cappelli  di  paglia. 

Carta  bianca 

%idiche 
per  spa^^c'/e 

Sughero  i;regf;tp 

Treccie  di  paglia 
per  cappelli 

eccetto 

quelli  guarniti 

da  donna 

Stracci  vegetali 

0  tinta  in  pasta 

di 

ogni  qualità 

(IX) 

(IX) 

(IX) 

(IX)  . 

(X) 

(X) 

••* 

Import.      Esport. 
Quintale 

Import. 

Esport. 

Import. 

Espori. 

Import. 

Esport 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Quir 

u.ilc 

Qnir 

Itale 

Cent 

inaio 

Quii 

atale 

Quii 

Itale 

lvS79 

40 

80 

1S80 

H) 

KM» 

1881 

H) 

KX) 

1SS2 

50 

KM) 

1883 

(H) 

120 

1881- 

(>0 

140 

1885 

(>0 

140 

188(» 

«iO 

110 

1887 

()5 

110 

1888 

()5 

120 

1889 

115 

120 

1890 

115 

120 

1891 

115 

\m 

1892 

115 

120 

1893 

112 

120 

181^4 

112 

120 

50 
55 
(')0 
(iO 
60 

70 
70 
70 
70 
70 
70 
70 
70 


55 
50 
55 
(K) 
60 
6f) 
(>0 
50 
45 
45 
50 
52 
55 
52 
60 


2 
«.) 

Ari 

2 
2 
2 
2 


200 
2(0 
2(M) 
2(XJ 
(MM) 
2(M) 


2  2(M) 


1 


500 
3/0 

3>o 
3(M) 
225 
225 
225 
215 


2  200 

2  2(X) 

2  2<M) 

2  2(M) 

2  (XM) 

2  2(M) 

2  2(X) 

1  5(X) 

1  0<M) 

8(M) 

8(XJ 

(WX) 

500 

5(.X) 

500 

480 


180 
180 
180 
180 
KiO 
180 
170 
170 
170 
150 
150 
120 

Ilo 

110 
110 
110 


2(X) 
180 
180 
180 
160 
180 
170 
170 
200 
170 
150 
120 
110 
110 
HO 
110 


30 

40 

32 

45 

35 

45 

33 

42 

;x) 

40 

27 

36 

25 

33 

23 

33 

23 

33 

23 

33 

23 

33 

%i 

33 

22 

32 

22 

32 

22 

36 

21 

35 

140 

140 

140 

140 

130 

125 

110 

105 

100 

90 

90 

90 

85 

80 

80 

78 


^110 

190 

120 

117 

110 

105 

100 

98 

100 

90 

90 

90 

85 

80 

80 

78 


(*)  V«'da.si  l;i  nota  a  j)ap.  622. 

(1)  Xoii  ^  stato  indicalo  il  valore  per  il  1879.  perchè  i  semi  sì  valutavano  a  peso   lordo,  cioè 
compreso  il  cartone. 

(2)  Seta  tratta  grt'ggia  semplice,  addoppiaci  o  torta  fino  a  tutto  il  1880;  soltanto  seta  addoppiata  o 
torta,  per  gli  anni  seguenti. 
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valori   (in  lire) 


Tessuti    di    seta 


0  di 
filusella 

Meri 
operati 

(Vili) 


Import, 
o  esport. 


Chilogr. 


non 
nominati 

C) 

(Vili) 


Imp. 


Esp. 


Chilogr. 


0   di 

Jilusellii 

colora  ti 

operati 

(Vili) 


Importazione 
o  esportAZ. 

Chilogr. 


Carbone 

Legna 

di 

da 

legna 

fuoco 

(IX) 

(IX) 

Import. 
0  esport. 

Import. 
0  esport. 

Tonn. 

Tonn. 

Legno  comune 


Mobili 


ro^^o 


I 
ro^^o,  segato,  '■ 
squartato 
0  semplicemente  o  semplicemente   legno  comune, 

sgrossalo 

con  rascia 


sgrossato 

o  squadrato 

coWascia  (') 


(IX) 


Importazione 
o    esportazione 


(IX) 


Imp. 


Hsp. 


Metro  cubo    |     Tonnellata 


e  pf{{i  finiti 

o 
greggi  di  essi, 
non  imbottili, 

di 
legno  comune 

(IX) 


Import.izionc  | 
o    e.iponazione 

Quintale       j 


ti 


7fi 
80 
80 
70 

72 
72 
58 


130 

1^20 

120 

120 

li20 

12fJ 

115 

115 

110 

110 

100 

100 

1>5 

95 

100 

100 

100 

100. 

•  • 

80 

30 

CA) 

80 

30 

55 

75 

28 

50 

75 

27 

r>o 

77 

28 

50 

77 

28 

47 

80 

29 

45 

79 

29 

45 

76 

27 

45 

105 

GS 

25 

•  • 

Ilo 

«8 

24 

•  • 

110 

(>3 

24 

•  • 

100 

63 

24 

•   • 

103 

65 

24 

•  • 

103 

63 

24 

•  • 

98 

63 

24 

•  • 

220 

180 

.  . 

■  • 

200 

170 

•  • 

•  • 

200 

170 

•  • 

•  • 

200 

170 

•  • 

ISO 

1(H) 

•  • 

•   • 

160 

160 

•  • 

im 

im 

• 

•   • 

1(50 

m) 

•  ■ 

•  • 

MÌO 

\m 

55 

55 

•  • 

\m 

40 

•  • 

150 

50 

70 

■  • 

150 

48 

65 

•  • 

Vìi) 

48 

65 

•  • 

150 

48 

65 

•  • 

ir,o 

48 

•  • 

160 

1879 
188(J 
1881 
1882 
1883 
lS8i 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
WM) 
1891 
1892 
1893 
1894 


Telli 

Guanti 

di  pelle 

(^ 

(«) 

di 

ogni  qualitd, 

anche  semplicemente 

tagliati 

(XI) 

crude 
di  buoi  e  vacche 

crude 
di  capre  e  montoni 

di 
agnelli 

di 
capretti 

conciate  sen^a  pelo 
rifinite,  da  suola 

(XI) 

conciate  sen^a  pelo 
rifinite,  altre 

(XI) 

(XI) 

(XI) 

(KI) 

Import. 

Esport. 

Import.     Esport. 

■ 
Importazione 
0    esportazione 

Importazione 
0    e&portazione 

Importazione 
0    esportazione 

Import. 

E  sport. 

Qpii 

aule 

Quintale 

Quii 

Itale 

Quintale 

Quintale 

100 

paia 

^ 

240 
200 
170 
160 
155 
155 
Ijk) 
152 
150 
140 


•  • 

•  • 

•  • 

240 

200 

•  • 

2()Ò 

200 

160 

140 

170 

140 

120 

140 

130 

115 

145 

130 

115 

145 

150 

130 

145 

160 

140 

105 

160 

KK) 

100 

164 

142 

100 

150 

150 

600 
550 
500 
5(X) 
500 


450 
450 
460 
463 
450 


600 
6(X) 
610 
652 
600 


:ì50 
:J50 
340 
330 
320 
320 
300 
290 
3(J0 
300 
300 
290 
280 


1M)0 
9(X) 
875 
830 
830 
800 
700 
675 
(>85 
720 
700 
7CK) 
670 


160 
200 
2(K) 
2<K) 
200 
^IH) 
250 
275 
250 

2r»o 

250 

25(J 

2r»o 
2:>o 

245 
2t5 


140 

1879 

140 

1880 

130 

1881 

140 

1882 

135 

1883 

140 

1884 

145 

1885 

150 

I086 

1:^ 

1887 

135 

1888 

135 

1889 

135 

IWKÌ 

13S 

1891 

135 

1892 

130 

1893 

130 

1894 

(3)  Queste  tre  voci  furono  tenute  unite  fino  al  1881,  e  dal  1882  al  1884  fu  fatta   una   suddivi 
sione  non  paragonabile  con  la  pr(>scnte. 

(4)  Queste  due  voci  furono  tenute  unite  fino  al  1881. 
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MOVIMENTO  DEI  VALORI  DI  ALCUNE  MERCI  IMPORTATE 


^Ci  n  er  a  l  i 

Oderei    e    loro 

metallici 

Ghiia 

^. 

i 

1 

1 

da  affinaci one 

Ferro  greggio 

di  piombo 

in  pani 

di  ferro 

anche  argentifero 

di  rtnco            . 

!        o 

1 

e  da 
fusione  in  pani 

in  mastelli 
ed  acciaio  in  pani 

(XII) 

(XII) 

(XII)                        (XII}            1            (XII) 

(XII) 

Si 

1 

Import.    1   Esport. 

1 

Import.       Esport. 

1 

1          1 

Esportazione          Import.  ,   E.sport. 

1 

Importazione 
1     o    esportazione 

Importazione 
o   esportazione 

'5H 

TonnclUta 

Tonnellata 

Tonnellata         \        Tonnellata 

1         Tonnellata 

Quintale 

1879 

10       !    11 

220 

200                70 

90 

110 

22 

188() 

10           10 

220 

2(X)    1             «5 

1(K) 

115 

25 

1881 

11           11 

195 

195  i           m 

IK) 

110 

23 

ÌHH^I 

11       '    11 

200 

190               .fio 

8f) 

105 

•  • 

20 

1883 

12      1    12 

180 

170                (ÌO 

80 

100 

17 

1884 

11           11 

152 

152                CO 

72 

!M) 

!          15.50 

1885 

11       ■'    11 

152 

152                62 

70 

90 

14 

ias(> 

11       1    11 

175 

175 

70 

65 

90 

13 

1887 

11       ,    11 

185 

18.5 

75 

70 

100 

13 

1888 

11       1    11 

205 

205    1           100 

•  ■ 

70                    13 

1889 

11       ,    11 

200 

200               105 

•  • 

80 

15 

1890 

13       '    13 

210 

210 

130 

•    • 

90 

16 

1891 

13           13 

197 

197 

130 

•   ■ 

80 

13.50 

1892 

11       i    11 

180 

180 

120 

•   • 

75 

13 

1893 

9. 50      9. 50 

KK) 

160 

100 

•  « 

80 

12.50 

1894 

9.  oOl     9. 50 

145 

145 

85               . .     1 

..  1 

80 

12.50 

Ferro     ed     a 

e  e  i  a  io 

1                      i 

1                                           ; 
«D n.«       f. - 

■    —                 ....                                                                                                                                                       .                   JWifflc  ,                                 i   H'IHl'V 

Ferro  snntìue  \  '"  ^"^'^i  fatti  prindpal-                ^^cia.o  temprato              ,  ottone  e  brou-^o       e  sue  leghe     .  y.^^^^  .^  ^^^ . 

1 

di  srcondit      '  "':' 

Lvn    unurnuHiv 

1 
1 

fabbri  cartone     t'/^ 
...          .  i  fl'Hl 

(lavori  m  terrò)   ^..^^j 
(')               /oro 

•o/i,  in  oggetti  piallati,  ■ 
ali,  tornili,  bucati,  r,;-.  \    in  spian^he, 
in  picco/a  parte  delta  \         verghe. 

rosette,  limatui  e 
tn  spranghe 

,                e   rottami 

1      e  rollanti 
in 

toni  e  rottami  1 

1 

tupfrficie                          iamine  e  fili  (') 

e  x>er^l:e 

(XII)           1 

(XII)                             (XII) 

(XII)         '         (XII)         1         (XII)         i        (XII) 

1 

Import.izione 

Importazione                 ^              ^ 
o    esportazione                   '     1        ' 

Quintale                 |       Quintale 

Importazione      Importazione  1  Importazione  '  Importazione 

1 

^ 

o    esportazione 

n    esportazione 
Quintale 

o    esportazione 

o    esportazione 
Quintale 

o  esportazione 

J        1 

Quintale 

Quintale 

Qnintale 

1879 

CO 

• 

80 

(•)    1          ..                 170 

40 

4r> 

1880 

(K) 

•    • 

85 

(M             ..                 170 

45 

W) 

1881 

55 

•     • 

80 

IM             ..         ;        170 

40 

45 

1S8-2 

r»o 

•     • 

70 

(»)             ..         i        170 

37 

45 

1883 

45 

•    • 

<>5 

(M 

\m 

a3 

40 

188-1 

40 

■     • 

CO 

m 

140 

30 

37 

1K85 

38 

•    • 

55 

Tm 

115 

30 

36 

188r. 

37         1 

•     • 

52 

52 

1(X) 

33 

37 

1S87 

38         1 

•    • 

52 

52 

HO 

32 

40 

1888 

•  • 

40               !.. 

•  • 

4() 

180 

35 

45 

1889 

•  • 

4i 

• 

44 

130 

34 

49 

18<)0 

■   • 

48 

•  1 

47 

140 

35 

58 

1891 

•                      j 

45               i     . . 

• 

;      44 

135 

a3 

60 

1892 

1 

•   • 

43 

• 

42 

122 

28 

54 

1893 

1 

43.r)0              ..    i     . 

. 

m 

120 

27 

49 

189i 

•   « 

4 

5.50 

•   • 

•  « 

TìO 

112 

27 

44 

(*)  Vedasi  la  nota  a  pag.  522. 

^1)  NV^-^li  anni  dal  1879  al  1H83  si  teneva  distinto  l'acoiaio  nostrano  o  perciò  risultavano  valori 
maj^priori:  ma  I*<*sportazione  essendone  senza  rilievo,  non  se  ne  tenne  più  conto  a  conlinciare 
dal  1884. 
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NEL  REGNO  ED  ESPORTATE  NEGLI  ANNI  DAL  1879  AL  1894. 


valori  (in  lire) 


Fé 


rro 


ed 


acetato 


laminato  e  battuto 


in  verghe  di  più  di  $  mil- 
limetri di  diametro  e 
spranghe  di  qualsiasi  di- 
mensione (") 

(XII) 


Import. 


Esport. 


Quintale 


in  verghe ,  spranghe  0 
barre  sagomate  di  sezione 
qualunque,  aventi  in  se- 
gone uno  0  più  lati  0 
diametri  da  più  dì  f  fino 
a   7  millimetri 

(XII) 


Importazione 
o   esportazione 


non  temperato 
in  verghe 

(compresi    i    fili) 

di  s  """•  0  weno 
di  diametro  0  di  lato 

(•) 

(XII) 


Import. 


Quintale 


Esport. 


Quintale 


25 

35 

30 

40 

25 

35 

30 

40 

23 

35 

27 

40 

20 

32 

23 

35 

19 

30 

22 

33 

17 

27 

21 

21 

15. 50 

15. 50 

19 

19 

U.50 

14.50 

18 

18 

15 

15 

18 

18 

•  • 

17 

•  • 

19 

■  • 

22 

•  • 

19 

•   • 

18 

•  • 

17 

•  • 

17 

laminato  0  battuto  in 
fili  aventi  un  diame- 
tro di  /  millimetri  0 
meno  ma  più  di  un 
millimetro  e  me^^o 

^(XII) 

Importazione 
o    esportazione 


Quintale 


18.50 

21 

23.50 

21 

20 

19 

19 


tu  rotaie 


per  ferrovia 


(XII) 


Import. 


Esport. 


Tonn< 

ellata 

'^^ 

180 

1879 

260 

1880 

195 

1881 

180 

1882 

150 

isai 

145 

1884 

li7 

.  . 

1885 

127 

1886 

128 

128 

1887 

125 

125 

1888 

150 

150 

1889 

165 

165 

1890 

140 

140 

1891 

130 

130 

1892 

125 

125 

1893 

125 

125 

1894 

i\Cacchine 

Veicoli  da  ferrovia 

...  t^ 

i\Cercurio 
(XII) 

a  vapore  fisse 

e  semifisse, 

con 

0  senza  caldaia 

(XII) 

Importazione 
0  esportazione 

locomotive 

sen^a  tenders 

(XII) 

carri  da  merci 

e  tenders 

(XII) 

per 

viaggiatori  (*) 
(XII) 

carro^^e 

di 

seconda  classe 

rxii) 

greggio,  in  verghe, 

in  polvere 

0  in  rottami 

(XII) 

Importazione 
0    esportazione 

Importazione 
0   esportazione 

Importazione 
0    esportazione 

Importazione 
0    esportazione 

Importazione 
0   esportazione 

Import. 

Esport. 

••* 

Quintale 

Quintale 

Quintale 

Quintale 

Quintale 

Quintale 

Chilog 

ramm.i 

^ 

750 
500 
480 
450 
400 
360 
325 
360 
405 
450 
480 
530 
445 
440 
433 
420 


IjBO 
160 
150 
140 

ia5 

135 
110 
105 

ia5 
ia5 
no 

120 

115 

no 

113 
113 


90 
90 
90 
75 
60 
55 
55 
53 
53 
55 
60 
60 
60 
60 
61 
61 


120 
130 
130 
130 
120 

no 
no 
1(^ 

105 


•    • 

190 

IJiO 

1879 

•    • 

190 

1«K) 

1880 

•    • 

170 

170 

1881 

•    • 

170 

UH) 

1882 

•    « 

165 

185 

1883 

•   • 

160 

1&5 

1884 

•    • 

155 

180 

1885 

•   • 

140 

mi 

18S6 

•    • 

140 

160 

1887 

105 

130 

155 

la^ 

no 

130 

155 

1889 

no 

140 

170 

1890 

no 

135 

165 

1891 

no 

130 

145 

1892 

114 

120 

135 

1893 

114 

100 

113 

1894 

Valori  (In  lire) 

(2)  Dopo  il  1891  si  hanno  1p  segut'nti  discriminazioni:  -    —    -   — 

Macchine  a  vapore  :  ««'  >«'->^  ««'  ^^^^  "«'  ^^^ 

1.  fisse  senza  caldaia 105        108        108 

2.  semifisse  con  caldaia  annessa:  di  peso  superiore  a  300  eh iliojjram mi.     100        lOB        103 

di  peso  di  300  chilogi\ammi  e  meno.    .      110        113        113 
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MOVIMENTO  DKI  VALORI  DI  ALCUNE  MERCI  IMPORTATE 


^Carnio  greggio 


CXIII) 


Importazione 
o    esportazione 


Tonnellata 


C^Carnio  e  alabaslro 

di 

qualsiasi  qualità 

in  tavole 

della  grossf^-^a 

inferiore 

a  i6  centimetri  (•) 

(xim  _ 

Importazione 
o    e!>portazione 

Quintale 


Cementi 
e  calce  idraulica 

(') 
(XIII) 


Import. 


/^fllfo  greggio 

o  raffinalo 
e  fiore  di  ^offo 

(XIIIì 


Esport.         Importazione 
'  I     o    esportazione 


^Cerci   e    loro 


Tonnellata 


Tonnellata 


Carbone  fossile 

naturale 

o 

carboni^ialo  (coke) 

(XIII) 


Importazione 
o    esportazione 

Tonnellata 


Maioliche  e  lavori 
di  pafìa  colorata 

ricoperta  di  smalto 

o  con  vernice  opacm: 
ambrogette  anche 

dipinte  A  più  colori 
e  grès  ordinari 

(XIII) 


Import. 


Export. 


Quintale 


1879 
18») 
1881 
188-2 
1883 
1884 
1885 
1880 
1887 
18S8 
1889 
18<K) 
1891 
1892 
1893 
189i 


5() 

•  • 

•  • 

•  • 

100 

30 

00 

•  • 

•  ■ 

•  • 

117 

33 

V) 

•  • 

•  • 

•  • 

110 

:^) 

55 

13 

75 

75 

112 

28 

r"  "• 
ti) 

13 

75 

75 

105 

28 

r,5 

13 

()5 

:>() 

95 

20 

00 

00 

m 

IK) 

24 

00 

55 

'^ì 

8:ì 

23 

(K) 

55 

55 

75 

23 

00 

45 

45 

7i.r)0 

2:^ 

00 

A    • 

47.50 

47. 50 

70 

27 

r»5 

47.  50 

47. 50 

SO 

28 

r»5 

4.5 

45 

110 

20 

tiT) 

4.5 

45 

KX) 

24.  r,o 

05 

10 

ÌT) 

40 

80 

25 

m 

9.50 

45 

40 

72 

23. 50 

25 
25 
24 
24 
24 
24 

io 

20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 


20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 


%,4  V  e  u  a 


(XIV) 


*Kiso 


Castagne 


'Patat  e 


(XIV) 


fXIV) 


con  lolla 
e  sen^a  lolla 

(XIV) 


'  Importazione  ■   Importazione  le  i  .  ir.  't__.il:        .     r 

,o    esporiazione.o    esportazione    K^P^rtaz.one    |  Import.  ,  Esport.  ,  Import.  |  hsport.  ,  Import. 


con  lolla 


(XIV) 


lavorato 


Farine 

n 


TonnelU 

1879 

2(M) 

1880 

195 

1881 

195 

1S82 

18.5 

18<S3 

175 

1884 

105 

188.5 

170 

1.880 

105 

1887 

155 

1S88 

ir>o 

1.SH9 

100 

1890 

162 

1S91 

180 

1892 

108 

1893 

170 

1894 

155 

Tonnellata         Tonnellata     i     Tonnellata 


275 
235 
250 
225 
235 
235 
210 
200 
180 
180 
180 
190 
170 
1<>5 
ir)0 
180 


105 
Ilo 

1(H) 

100 

90 

90 

a5 

8<.) 
Si) 
80 
80 
80 
80 
75 
80 


Tonnellata 


400 
370 
345 
315 
300 


450 
420 
385 
370 
300 


Tonnellata 


Tonnellata 


Quintale 


•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

5<J 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

45 

•  • 

■  • 

•  • 

•  • 

42 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

39 

•  9 

■  • 

•  • 

•  • 

37 

170 

215 

280 

350 

33 

170 

215 

280 

a50 

30 

105 

210 

275 

345 

31 

180 

180 

2<>0 

340 

29 

2(X) 

200 

270 

305 

20<J 

200 

270 

365 

200 

2(K) 

270 

3(35 

220 

220 

300 

390 

210 

210 

280 

340 

200 

200 

280 

340 

180 

180 

250 

310 

45 
42 
38 
35 
34 
33 
30 
31 
29 


(*)  W<lasi  l;i  nota  a  pa^.  522. 

(1)  Fino  al   1881  (juesti  prodotti  orano  compresi  nella  voce  «  marmo  od  alabastro  ia  altro  modo 
lav<.»rato.  » 
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valori   (in  lire) 


Terraglie  o  lavori 

di  pasta  bianca  : 

bianchi 

e  grès  jini 

(XIII) 


Import. 


Esport. 


Quintale 


Lastre  di  vetro  o  di  cristallo 


comuni  da  finestra 
(') 

(XIII) 


Importazione 
o  esportazione 


Quintale 


!       Vetri,  cristalli 
!  e  smalti 

j  in  con  ter  te,  tagliati 

non  pulite  \  a  foggia  di  gemme 


da    centimetr i 
120  a  700 

(XIII) 


0  in  pe^{i  forali 

per  lumiere 

e  altri  simili  lavori 

(XIII) 


Grano  o  frumento 


(XIV) 


Importazione       j       Importazione       '    i_,_- 
o   esportazione     i     o   esportazione  ^  ^ 


Quintale 


Quintale 


Esport. 


Tonnellata 


Granturco 


(XIV) 


Import.     Esport. 


Tonnellata 


J 


115 

IK) 

115 

90 

HO 

85 

110 

a5 

110 

85 

110 

85 

80 

80 

75 

75 

75 

75 

75 

75 

75 

75 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 
45 
45 
45 
45 
45 
40 
35 

a5 


35 
38 
35 
40 
40 
35 
30 


190 
190 
180 
150 
140 
140 
1:^) 
110 
100 
100 
1(X) 
90 

a^ 

8r> 

100 

100 


310 

310 

225 

225 

3(K) 

300 

205 

2a5 

270 

270 

165 

165 

245 

245 

170 

170 

230 

230 

165 

1()5 

215 

215 

145 

145 

195 

220 

145 

145 

205 

230 

145 

145 

200 

215 

125 

1:^5 

220 

230 

140 

150 

200 

240 

140 

155 

2CX) 

240 

140 

15.5 

230 

270 

150 

160 

210 

250 

145 

ir>5 

170 

210 

125 

135 

135 

195 

130 

liO 

1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


xAranci  e  limoni 

Farine  di  grano 

'Faste 

anche 

0  frumento 

di  frumento 

in  acqua  salata 

(XIV) 

(XIV) 

(XIV) 

Imp. 

Esp. 

Importazione 
0  esportazione 

Importazione 
0    esportazione 

Qui 

nule 

Quintale 

Quintale 

Frutta    secche 


^Candorle 
;  sen^a  guscio 

(XIV) 


Importazione       j 

I     ^cnortazione  * 


o    esportazione 
Quintale 


Quintale 


Semi  oleosi 

meno            , 

Semi  oleosi 

quelli  di  ricino, 
di  lino,  di  col^at 

n 

dì  raviiionef 

di  sesamo. 

di    arachide 

(XIV) 

(XIV) 

Importazione 
0    esportazione 

Imporuzione 
0    esportazione 

Quintale 

Quintale 

"^ 
^ 


31 

31 

32 

32 

32 

32 

35 

35 

33 

3:3 

25 

30 

22 

27 

70 
62 
60 
57 
55 
50 
48 
48 
47 
47 
49 
49 
52 
50 
45 
42 


27 
25 
24 
23 
20 
20 
20 
20 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
15 
14 


210 
195 
180 
150 
185 
145 
155 
150 
135 
145 
160 
180 

m) 

190 
170 
140 


55 

50 

55 

4(J 

48 

35 

45 

30 

40 

30 

38 

28 

38 

28 

50 

30 

48 

28 

48 

28 

48 

30 

48 

30 

48 

30 

48 

30 

45 

25 

45 

23 

50 
50 
50 
48 
38 
36 
32 
30 
3(J 


28 
29 
29 
29 
29 
29 
29 


1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1S87 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


(2)  Fino  al  1881  il  cemento  era  compreso  nella  voce  «  Pietre,  terre,  ecc.  tu 


94  —  Anuwirio  Statìstico, 


530 


Falò  ri   delle    merci. 


MOVIMENTO  DEI  VALORI  DI  ALCUNE  MERCI  IMPORTATE 


Cavalli 


Ciascuno 


tSCerci   e    loro 


tA s  iu  i 


(XV) 


*Bovi  e  tori 
(•) 


(XV) 


Importazione 
o    esportjzione 


Import. 


Ciascuno 


Ciascuno 


Uovi 

Vaccht 

(XV) 

(XV) 

Import. 

1 

Esport. 

Import. 

Esport. 

1 

1             Ciascuno 

Ciascuna 

1870 

1880 

1881 

188:2 

1883 

1884' 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

1892 

1893 

1894 


1  100 

1  000 

1  100 

1  100 

1  100 

1  100 

1  100 


1 
1 


100 

100 

1  100 

1  100 

1  100 

1  050 

950 

900 

950 


9U) 
800 
800 
800 
800 
S<.K) 
8(.K) 
8(H) 
8(X) 
800 

m) 

800 
750 

a^o 

tiOO 
600 


100 

no 
no 

115 

1^ 
Vìi) 

120 

no 
no 
no 
no 
no 
no 

100 
100 
100 


5(X) 
500 
450 
5(K) 

5(K) 
480 
400 
3iO 


5(X) 
500 
4")0 
500 
525 
500 
480 
4(M) 
3<S0 


:ioo 

340 
380 
380 
380 
370 
420 


355 
400 
440 
440 
440 
430 
480 


aTO 
380 
380 
390 
390 
400 
400 
340 
325 
310 
3(>5 
380 
380 
380 
400 
400 


300 
325 
300 
310 
310 
320 
300 
250 
230 
215 
255 
270 
270 
270 
270 
270 


■^ 
^ 


1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
188H 
18S7 
1888 
1889 
1S90 
1891 
1892 
1893 
1894 


Form  a  ji^^  io 


(XV) 


ImportJzione 
o    esporiaziune 


Uova  iìi  pollame 


(XV) 


Importazione 
o    esportazione 


.1  — 


Quintale 

200 
210 
190 
185 

ia5 

185 
180 
170 
170 
170 
175 
175 
170 
170 
lf)5 
160 


(Quintale 

130 
140 
130 
130 
130 
130 
130 
125 
125 
1 25 
130 
130 
130 
130 
130 
130 


CuiitlcU  steariche 


(XV) 


iSCicle  di  o-^ni  sorta  '     Corallo  Z'f^i'*^ 


(XV) 


(XV) 


Corallo  lavorato. 


HOH  montato  in  oro 


rxv) 


Importazione       j       Importazione       I       Importazione       j       Importazione 
o    esportazione     i     o    ei»portazione     j     o    e&portazione     '     o    esportazione 


Quintale 

2a) 

195 
190 
175 
185 
185 
175 
150 
130 
115 
115 
115 
120 
120 
125 
120 


Quintale 


90 
IM) 
85 
85 
85 
85 
80 
/o 
75 
75 
/;> 
75 
75 


75 

78 
78 


i      Chilograroma 

1      Chilogramma 

•    • 

40 

800 

35 

750 

35 

750 

25 

600 

16 

300 

40 

200 

40 

200 

40 

180 

40 

180 

K) 

180 

50 

ISO 

60 

180 

60 

180 

m 

180 

m 

180 

(*)  Vedasi  la  nota  a  pag.  B22. 
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NHL  REGNO  ED  ESPORTATE  NEGLI  ANNI  DAL  1879  AL  1894. 


valo/i    (in  lire) 


^Bestiame 


ovino 


(XV) 


-  ^Porci 

del    peso 

.     .     ,  sopra 

caprino  * 

i  20  chilogrammi 
(XV)  •      (XV) 


Import. 


EsDort     Iniportazione  |    Importazione 
"      '  o    e&portazione   o    esportazione 


Ciascnno      >      Ciascuno 


Ciascuno 


'V  es 


e  I 


freschi 

d'ogni  sorta 

(XV) 


marinali 

0  sott'olio 

(escluso  il  tonno) 

(XV) 


Importazione     1     Importazione 
o    esportazione  1   o    esportazione 


Quintale 


Quintale 


'Burro 

f  r esco 

(XV) 

Importazione 
0    esportazione 

salato 

(XV) 

Importazione 
0    esportazione 

Quintale 

Quintale 

^ 


16 

1() 

IG 

80 

75 

170 

2()5 

270 

1879 

10 

16 

16 

«K) 

80 

160 

270 

275 

1880 

14 

14 

15 

IH) 

85 

140 

270 

275 

1881 

14 

14 

15 

1(K) 

95 

145 

270 

275 

1882 

14 

14 

15 

KM) 

1)5 

145 

270 

260 

188:^ 

14 

14 

15 

a5 

95 

145 

270 

260 

1884 

14 

14 

15 

so 

95 

ia5 

2()0 

255 

1885 

13 

13 

15 

100 

95 

140 

2r>o 

245 

1886 

12 

12 

14 

no 

95 

140 

240 

235 

1887 

12 

12 

14 

120 

100 

140 

240 

225 

1888 

12 

12 

14 

no 

1(K) 

liO 

240 

225 

1889 

13 

13 

14 

no 

1(N) 

140 

2:ì5 

220 

1890 

13 

15 

14 

100 

100 

140 

230 

215 

1891 

13 

15 

14 

no 

100 

140 

235 

220 

1892 

13 

15 

14 

115 

1(0 

145 

240 

235 

1893 

14 

15 

14 

115 

UH) 

145 

230 

235 

1894 

Gommo  elastica  e  guttaperca 


in  altri  lavori 


lavorata 
in  passamani, 

in  nastri 

e  tessuti  elastici 

(XVI) 


Importazione 
o    esportazione 


Quintale 


compresi  gli  oggetti 

di  vestiario 
e  le  calcature   (*) 

(XVI) 


Importazione 
o    esportazione 


Quintale 


compresi  quelli  di  chaut- 
chouc  indurito  (ebanite) 
ed  esclusi  i  lavori  di 
gomma  elastica  misti  a 
tessuti  od  a  metallo 

(XVI) 


Importazione 
o    esportazione 


Quintale 


Cappelli 


di  feltro 

n 

(XVI) 


Import.      Esport. 


Centinaio 


di 
qualsiasi  materia, 

esclusi 

quelli  di  seta  pura, 

di  paglia 

e  quelli  guarniti 

da   donna 

(XVI) 


Import. 


Esport. 


Centinaio 


Ombrelli  di  scia 


(XVI) 


'    ;: 


Centinaio  ■ 


1  500 

1  m) 

1  500 

1  500 

1  500 

1  400 

1  200 

1  400 

1  400 

1  400 

1  300 

1  400 

1  400 

1  400 

1  500 

1  500 


850 

a5o 

850 
9(X) 
900 
80<» 
750 
800 
800 


7(K) 
(KJO 
(•)5() 
700 
7(K) 
680 
650 


600 
600 
600 
(iOO 
600 
600 
600 


400 
400 
400 
U1^ 
400 
500 
400 


600        400 
600    i     400 


550 
500 
500 
500 

(*) 
V) 
(0 


420 
400 
400 
400 

(0 
(*) 


I  1  000 
1  000 

!  900 
900 
850 

sa) 

800 

800 

800 

800 

850 

825" 

825  ■ 

850 

850 

9(N) 


800 

800 

750 

(iOO 

600 

600 

600 

600 

(iOO 

600 

()r)0 

700    i 

700 

725 

725 

700 


(1)  Questa  voce  venne  suddivisa  dopo  il  1891  nelle  segu<Miti: 


Cappelli  (li  feltro  ordinario  per  contadini  -  valore.  .  .  . 
Id.  id.  guarniti  o  non,  per  uomini  e  per  ragazzi 
Id.      altri 


Valori  (in  lire) 


1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

189(J 

1891 

1892 

1893 

1894 


nel  1892 


nel  1893     i 


Imp. 

Esp. 

Imp. 

Ksp. 

Imp  1 

100 

100 

80 

100 

80  1 

500 

400 

450 

350 

400 

600 

600 

600 

600 

500 

nel  1894 
K^p. 

80 
300 
500 
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Rela:(ione  del  senatore  Boccardo  sul  bilancio  d'agricoltura^  industria  e  commercio 
per  Veserciiio  i8p4-ps  -  Atti  del  Senato. 

Atti  della  Giunta  per  V  Inchiesta  agraria  e  sulle  condi:(ioni  della  classe  agricola  - 
Volumi  15  (1881-86). 

Risultati  dell'Inchiesta  sulle  condi:(ioni  igieniche  e  sanitarie  dei  comuni  del  Regno 
eseguita  dalla  Direzione  generale  della  statistica  nel  1885,  3  volumi. 

Bollettino  di  noti^^ie  agrarie  -  Pubblicazione  del  Ministero  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio  -  Direzione  generale  dell'agricoltura  (dal  1879). 

Statistica  delle  fabbriche  di  spirito^  birra,  acque  ga:(;(osey  Truccherò,  glucosio^  cicoria 
preparata,  polveri  piriche,  fiammiferi  e  degli  opifici  di  rettifica:(ione  degli  oli  minerali 
greggi  na:(ionali  con  tutte  le  rispettive  tasse  -  Pubblicazione  del  Ministero  delle 
finanze  -  Direzione  generale  delle  gabelle  (semestrale  nel  1879,  bimestrale  negli 
anni  dal  1880  al  1892,  mensile  dal  1°  gennaio  1892  all'agosto  1893,  ed  ora  di 
nuovo  semestrale). 

A:(ienda  dei  sali  -  RelaTJ^one  e  bilancio  industriale  -  Pubblicazione  annuale  del 
Ministero  delle  finanze  -  Direzione  generale  delle  privative  (1887-88  -  1893-94). 

A/^ienda  dei  tabacchi  -  Rela:(ione  e  bilancio  industriale  -  Id.  id.  (1°  semestre 
1884- 1893-94). 

Movimento  commerciale  del  Regno  d'Italia  -  Pubblicazione  annuale  del  Ministero 
delle  finanze  -  Direzione  generale  delle  gabelle  (i  861- 1894). 

Statistica  del  commercio  speciale  d'importa:(ione  e  d'esporta:(ione  -  Pubblicazione 
del  Ministero  delle  finanze  -  Direzione  generale  delle  gabelle  (trimestrale  dal 
1°  gennaio  1870  al  31  marzo  1881  ed  ora  mensile). 

Noti:(te  intorno  alle  condÌ7^ioni  dell'  agricoltura  -  Pubblicazione  del  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio  (Direzione  generale  dell'agricoltura)  -  Vo- 
lumi 6  (Anni  1876,  1877,  1878-79,  1886,  1887,  1893). 

Le  gabelle  negli  eserci:(i  finanziari  dal  1884-8^  al  i8pO'pi  -  Pubblicazione  del 
Ministero  delle  finanze  (Direzione  generale  delle  gabelle),  1892. 
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NOTIZIE  raccolte  dall' Amministrazione  finanziaria  sopra  le  derrate  pro- 
venienti dall'estero  e  soggette  a  dazio  doganale,  come  pure  sui  generi 
introdotti  entro  la  cinta  daziaria  dei  comuni  chiusi,  indicano  un  miglioramento 
nella  alimentazione  per  un  certo  numero  di  anni  fino  al  1888,  dopo  di  che  si 
avverte  una  diminuzione  o  almeno  una  sosta  nelle  quantità  dei  generi  consumati. 

I  prospetti  di  questo  capitolo  dimostrano  il  consumo  del  frumento,  del  gran- 
turco, del  sale,  dell'olio,  del  vino,  dell'alcool,  della  birra,  dello  zucchero,  del  caffè 
e  dei  tabacchi  (i).  Le  cifre  registrate  in  questi  prospetti,  ad  eccezione  di  quelle 
relative  al  sale  ed  al  tabacco,  indicano  le  quantità  disponibili,  astrazione  fatta  dalle 
giacenze  che  si  trovano  nei  magazzini  e  che  possono  essere  molto  diverse  da  un 
anno  all'altro.  Per  il  sale*  e  per  il  tabacco  si  danno  le  quantità  effettivamente 
consumate  in  ciascun  anno. 

Secondo  i  risultati  esposti,  il  consumo  del  frumento  in  Italia  (dedotte  le 
quantità  occorrenti  per  la  semina)  sarebbe  stato  in  media,  negli  anni  1891,  1892 
e  1893,  da  38  a  39  milioni  di  quintali,  e  cioè  di  124  a  129  chilogrammi  per  abi- 
tante; nel  1894  il  consumo  del  frumento  sarebbe  stato  di  34  milioni  e  mezzo  di 
quintali  (112  chilogrammi  per  abitante).  Il  consumo  del  granturco  sarebbe  stato 
nella  media  degli  anni  1891,  1892  e  1893  ^^  ^^  ^  ^^  milioni  di  quintali,  ciò  che 
dà  una  quota  di  58  a  66  chilogrammi  per  abitante;  nel  1894  il  consumo  di  questo 
cereale  sarebbe  disceso  a  15  milioni  e  mezzo  di  quintali  (50  chilogrammi  appena 
per  abitante). 

Nei  quadri  anzidetti  sono  date  le  cifre  degli  anni  dal  1884  al  1894;  ma  le 
forti  oscillazioni  dipendenti  principalmente  dalle  deficienze  dei  raccolti,  non  sempre 


(i)  Comprendiamo  in  questa  rassegna  anche  il  tabacco,  considerandolo  come  alimento  nervino 
al  pari  del  caH'è,  dell'alcool,  della  birra,  ecc. 
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colmate  da  una  maggiore  eccedenza  di  importazioni,  non  permettono  di  giudicare 
esattamente  se  il  consumo  di  questi  generi  siasi  allargato  o  ristretto. 

La  vendita  di  sale  fatta  all'interno  (eccettuale  la  Sicilia  e  la  Sardegna)  è 
cresciuta  fino  al  1890-1891;  negli  esercizi  1891-92  e  1892-93  si  avverte  una  leggera 
diminuzione;  nell'esercizio  1893-94  il  movimento  discendente  si  è  arrestato. 

1878       Chilogrammi   6. 36   per   abitante 

188Ì-85 »  6.66  » 

1885-86 »  6.76  » 

1886-87 »  6.90  » 

1890-91 »  7.15  » 

1891-92 »  7.13  ^ 

189:2-93 »  7.08  >> 

1893-94 »  7.12  » 

È  da  notare  che  negli  esercizi  1885-86  e  1886-87  ^^  consumo  del  sale  ha 
progredito  in  una  proporzione  presso  che  uguale  a  quella  verificatasi  negli  anni 
precedenti  e  nei  susseguenti,  sebbene,  colla  legge  2  aprile  1886,  il  prezzo  del  sale 
comune  sia  stato  ribassato  da  55  centesimi  a  35  il  chilogràmma. 

Nei  quadri  che  dimostrano  le  quantità  disponibili  di  olio  e  di  vino,  si  osser- 
vano oscillazioni  anche  maggiori  di  quelle  avvenute  nel  consumo  del  frumento  e 
del  granturco. 

Il  consumo  dell'olio  raggiunge  di  rado  in  ItaHa  i  2  milioni  di  quintali;  come 
media  si  può  assumere  la  quantità  di  1,500,000  quintali,  che  corrisponde  ad  un 
consumo  medio  di  circa  5  chilogrammi  a  testa. 

Quanto  al  vino,  negli  anni  di  massimo  raccolto  (1886  e  189 1)  si  è  raggiunto 
un  consumo  di  circa  55  milioni  di  ettolitri  (rispettivamente  119  e  115  litri  per 
abitante),  per  cadere,  nelle  annate  peggiori  (1884  e  1889),  a  20  e  21  milioni  (68  e 
70  litri  per  abitante). 

Per  gli  alcools,  la  birra,  lo  zucchero  e  il  caffè,  non  si  può  stabilire  la  dispo- 
nibilità in  ciascun  anno,  perchè  le  vicende  nel  consumo  di  tali  bevande  (special- 
mente rispetto  agli  spiriti)  sono  legate  con  quelle  delle  legislazioni  che  ne  hanno 
governato  la  fabbricazione  all'interno  e  l'importazione  dall'estero.  Per  attenuare 
gli  effetti  di  queste  perturbazioni,  dipendenti  da  disposizioni  legislative,  sul  regolare 
andamento  delle  importazioni,  si  è  creduto  opportuno  di  raggruppare  le  cifre  di 
vari  anni,  avendo  cura  di  addizionare  quelle  dell'anno  in  cui  si  è  verificato  l'au- 
mento eccezionale,  colle  cifre  di  alcuni  anni  successivi. 
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Esiste  fra  i  vari  prospetti  un  certo  parallelismo,  tanto  per  i  periodi  di  mas- 
simo consumo,  quanto  per  quelli  di  depressione: 


Periodi 


Consumo  medio  ^annuale  per  abitante 


Alcool  (a  100*) 
Litri 


Birra 
Litri 


Zucchero 


Chilogrammi 


Chilogrammi 


1871-74 


1875-78 


1879-82 


1883-86 


1887-90 


1891-94 


0.473 


0.929 


1.025 


0.539  (1887-89) 
0. 669  (1890-94) 


0.605 


0.749 


0.812 


0.600 


2.70 

0.454 

2.77 

0.481 

2.53 

0.479 

3.11 

0.567 

2.66 

0.467 

2.43 

0.428 

È  nòto  come  la  tassa  sull'alcool  sia  stata  portata  da  lire  26  (per  un  ettolitro 
a  100  gradi),  quale  era  nel  iSyijalire  100  nel  luglio  1883;  a  lire  ijo  nel  no- 
vembre 1885;  a  lire  180  nel  giugno  1887,  e  infine,  con  l'istituzione  della  tassa 
di  vendita,  a  lire  240  nel  luglio  1888. 

Benché  sia  difficile  di  determinare  esattamente  il  consumo,  frammezzo  alle 
oscillazioni  frequenti  della  produzione  e  del  commercio,  cagionate  dai  mutamenti 
nei  provvedimenti  legislativi,  tuttavia  sembra  che  il  consumo  degli  alcools  abbia 
raggiunto  il  suo  massimo  nell'anno  1885. 

I  nuovi  aggravi  del  1887  e  del  1888  avvennero  in  un  momento  di  sof- 
ferenze economiche,  mentre  lo  squilibrio  fra  la  produzione  e  la  richiesta  del 
vino  offriva  ai  distillatori  abbondante  materia  prima  a  vilissimo  prezzo  ;  il  consumo 
dell'alcool  discese  cosi  nel  1888  a  una  quantità  che  non  trova  riscontro  se  non 
nei  primi  anni  dell'applicazione  della  tassa.  Negli  anni  posteriori  al  1889  la  fab- 
bricazione degli  alcools  ha  ripreso  incremento. 

Sul  regresso  del  consumo  della  birra,  a  partire  dal  1892,  ha  influito  il  rad- 
doppiamento della  imposta;  è  certo  però  che  alla  diminuzione  hanno  contribuito 
anche  le  abbondanti  vendemmie,  le  quali  determinarono  un  eccessivo  abbas- 
samento nei  prezzi  dei  vini,  e  quindi  un  forte  aumento  nel  relativo  consumo  a 
detrimento  delle  altre  bevande,  e  specialmente  della  birra,  che  in  Italia  rappresenta 
un  consumo  voluttuario,  piuttosto  che  sussidiario. 

I  consumi  dello  zucchero  e  del  caffè  sono  cresciuti  fino  al  1886.  Dal  1886 
in  poi  sono  venuti  scemando:  sono  discesi  anche  al  disotto  della  media  dei 
primi  anni  della  serie  (1871-74). 
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S'intende  che  sulla  diminuzione  dei  consumi  ha  molta  influenza  rauroento 
dei  prezzi.  I  prezzi  dei  generi  qui  considerati  sono  più  alti  negli  ultimi  anni, 
per  effetto  dei  dazi  più  forti. 

Il  consumo  del  tabacco  è  cresciuto  dal  1878  (chilogrammi  o.  551  per  abi- 
tante) al  1884-8J  (0.610);  in  seguito  è  diminuito. 

Per  gli  ultimi  tre  esercizi  le  cifre  sono  le  seguenti: 

1891-92 Chilogrammi   0.549 

1892-93 »  0.553 

1893-94 »  0.560 

Circa  il  consumo  della  carne  non  si  possono  dare  notizie  abbastanza  sicure. 
La  Direzione  generale  delle  gabelle  ha  creduto  di  poterlo  calcolare  approssima- 
tivamente coi  criteri  seguenti  (i  . 

Per  ciò  che  riguarda  i  Comuni  chiusi,  per  ciascuna  delle  quattro  classi,  fu 
presa  per  base  la  somma  dichiarata  dalle  Amministrazioni  comunali  o  dagli 
appaltatori  come  ammontare  del  dazio  di  consumo  governativo  per  l'intera  cate- 
goria delle  «  Carni  ».  La  quale  categoria,  nella  tariffa  governativa,  è  distinta 
come  segue: 


Specie 


Unità 

Da^i  unitari  (in  lire) 

elatic 

2* 
el<ts*€ 

elas»9 

elaste 


Buoi  e  manzi 


Vacche  e  tori 


Vitelli 


Maiali 


sotto  Tanno 


sopra  Panno 


Agnelli,  capretti,  pecore  e  capre 


Carne  macellata  fresca. 


Carne  salata  e  strutto  bianco. 


Capo 

40.00 

30.00 

25  00 

Id. 

25  00 

20.00 

17.00 

Id. 

22.00 

16.00 

14.00 

Id. 

12.00 

10.00 

8.00 

Id. 

16.00 

12.00 

10.00 

Id. 

0.50 

0.40 

0.30 

Quintale 

12.50 

10.00 

8.00 

Id. 

25.00 

20.00 

17.00 

90.00 


14.00 


12  00 


6.00 


8.00 


0.» 


6.00 


14.00 


i 


(i)  Vedansi  le  notizie  dal  1881  al  1890  nel  volume  pubblicato  nel  1892  dal  Ministero  delle 
finanze,  col  titolo:  Le  Gabelle  negli  eserciti  finanziari  dal  1884-8 ^  al  i8go-gi;  come  pure  il  volume  II, 
P^^-  377"427,  delle  Notiiie  intorno  alle  condizioni  del P agricoltura  negli  anni  iSjS-y^, 
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Se  tutti  i  comuni  applicassero  queste  tariffe,  coU'aggiunta  del  50  per  cento 
consentita  dalla  legge  11  agosto  1870,  n.  5784,  come  sopratassa  comunale,  si 
avrebbero  le  quantità  sdaziate  dividendo  il  prodotto  di  ciascuna  voce  per  il  cor- 
rispondente dazio  unitario.  Ma  i  comuni  abbonati  al  dazio  di  consumo  governa- 
tivo mediante  il  pagamento  di  un  annuo  canone  hanno  la  facoltà  di  ridurre  la 
misura  del  dazio.  Perciò  volendosi  conoscere  le  quantità  sdaziate,  bisognerebbe 
dividere  la  somma  riscossa  da  ciascun  comune  per  i  dazi  rispettivamente  appli- 
cati. La  Direzione  generale  delle  gabelle  ha  preso  come  divisore  per  il  prodotto 
complessivo  di  ciascuna  classe  di  comuni  il  dazio  consumo  governativo  stabilito 
dalla  legge  per  un  quintale  di  carne  fresca,  e  cioè  lire  12.  50  per  i  comuni  di 
I'  classe,  IO  per  quelli  di  2*,  8  per  quelli  di  3»  e  6  per  quelli  di  4». 

Per  ciò  che  riguarda  i  Comuni  apertiy  la  medesima  Direzione  generale  chiese 
notizie  alle  Intendenze  di  finanza;  le  quali  hanno  eseguito,  per  l'insieme  dei 
comuni  di  ogni  provincia,  lo  stesso  calcolo  fatto  per  i  Comuni  chiusi. 

Ma  questo  procedimento  di  calcolo,  per  ambedue  le  categorie  dei  comuni, 
non  può  condurre  a  risultati  esatti  per  i  seguenti  motivi: 

I*»  Nel  caso,  non  infrequente,  in  cui  TAmministrazione  comunale  abbia  im- 
posto un  dazio  inferiore  ad  una  volta  e  mezzo  il  dazio  governativo,  le  cifre  for- 
nite dai  comuni  o  dagli  appaltatori  comunali  come  prodotto  del  dazio  governa- 
tivo sono  state  determinate  nella  misura  di  due  terzi  del  dazio  cosi  ridotto:  e  ciò 
perchè  i  comuni  abbonati  collo  Stato,  quando  abbiano  adottata  una  tariffa  infe- 
riore alla  normale,  hanno  interesse  a  far  figurare  il  prodotto  del  dazio  governa- 
tivo nella  minima  somma  possibile,  affinchè  il  minor  carico  che  impongono  ai 
contribuenti  possa  andare  per  due  terzi  a  diminuzione  del  dazio  governativo  e 
per  un  terzo  solamente  a  diminuzione  della  sopratassa  comunale. 

2°  In  molti  comuni  certe  categorie  di  bestiame  (come  gli  agnelli,  le  pecore 
e  le  capre)  vengono  esentate  dal  dazio;  e  in  tali  casi  il  consumo  di  queste  carni 
non  è  compreso  nella  somma  che  ha  servito  di  base  per  il  calcolo  suddetto. 

30  Nei  comuni  aperti  sprovvisti  di  mattatoio  il  dazio  sulla  carne  si  riscuote 
per  abbonamento  cogli  esercenti.  Questo  sistema  conviene  ad  un  tempo  agli  eser- 
centi ed  ai  comuni;  ai  primi  perchè  pagano  il  dazio  sopra  quantità  minori  di 
quelle  vendute;  ai  secondi,  perchè  evitano  spese  di  riscossione,  le  quali  assorbi- 
rebbero il  maggiore  introito  che  avrebbero  se  il  dazio  si  percepisse  in  ragione 
di  ciascuna  bestia  macellata. 

4<»  In  tutti  i  comuni  aperti  non  è  soggetta  a  dazio  la  carne  che  le  Società 
cooperative  di  consumo  vendono  ai  propri  soci. 

Seguendo  i  criteri  anzidetti,  la  Direzione  generale  delle  gabelle  avrebbe  tro- 
vato la  quantità  delle  carni  fresche,  salate  e  strutto  bianco,  annualmente  consu- 
mata, in  circa  3,500,000  quintali;  e  più  precisamente: 


i 


536-rf 


Consumo  dei  generi  alimentafi. 


Popolazione  legale 

Consumò  medio 

Numero 

fecondo 

annuale 

il  censimento 

di  carne  e  strutto 

al  81  dicembre  1881, 

indicato 

Categorie  di  Comuni 

al 

tenuto  conto 

dalla  Direjsiona 

delle  variagioni 

generale 

31  dicemhr*  1894 

di  territorio 

delle  gabelU 

avvenute  a  tutto 

per 

il  SI  dicembre  1894 

il  trUnnio  1890-91 

Comuni  chiusi 


entro  cinta.    .   .    ì 
fuori  cinta.    .    . 

Totale  .   .   . 


Comuni  aperti 


Totale   .  .  . 


345 


345 


7  913 


8  258 


6  416  867 


1  834  432 


8  251  299 


20  702  181 


28  955  480 


1  988  738 
158  602 

2  147  340 
I  326  268 

3  473  608 


Da  queste  cifre  si  ricava  per  i  comuni  chiusi  una  media  di  kgr.  26  per  abi- 
tante, mentre  per  i  comuni  aperti  risulterebbero  soli  6  chilogrammi  e  mezzo. 

Una  differenza  cosi  grande  di  consumo  apparisce  inverosimile,  anche  se  si 
tenga  conto  della  diversità  nel  grado  medio  di  agiatezza  della  popolazione  che 
esiste  indubbiamente  fra  le  due  categorie  di  comuni.  È  ovvio  che  molti  fra  i 
comuni  aperti  sono  altrettanto  popolosi  ed  in  condizioni  economiche  assai  simili 
a   quelle   dei   comuni  chiusi,   esclusi  i  più  importanti;  perciò   il  consumo  delle 

carni  nei  primi  dovrebbe  essere  non    inferiore  di  quello   di  molti  fra  i  comuni 
chiusi. 
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Un  altro  calcolo  del  consumo  delle  carni  fu  fatto  in  base  al  numero  degli 
animali  trovati  dalle  statistiche  del  bestiame  fatte  nel  1881. 

Se  si  ammette  che  gli  animaU  bovini  destinati  al  macello  siano  a  un  dipresso 
il  24  per  cento  del  numero  degH  esistenti  e  che  annualmente  si  macelli  il  40 
per  cento  degH  ovini  e  caprini  e  la  totalità  dei  suini;  e  che  il  peso  medio  dei 
bovini  sia  di  200  chilogrammi  (attesoché  si  macellano  molti  capi  giovani),  e  sia 
di  35  chilogrammi  il  peso  degli  ovini  e  caprini,  e  di  56  cliilogrammi  il  peso 
medio  dei  suini,  la  macellazione  fornirebbe  annualmente  le  seguenti  quantità 
di  carni: 

Quintali 

Carne  di  animali  bovini  (comprese  le  ossa) 2  295  951 

Id.  ovini  e  caprini  (id.) 1  485  738 

Id.  suini  (id.) 651  793 

Totale  ...     4  433  482 
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Non  fu  fatto  un  nuovo  censimento  degli  animali  dopo  il  1881;  si  ignora 
quanto  sia  cresciuto  o  diminuito  il  numero  dei  capi  delle  varie  specie  di  essi; 
è  certo  che  le  pecore  sono  diminuite  di  numero,  specialmente  nelle  Puglie;  un 
conto  basato  sopra  indizi  e  dati  in  parte  congetturali  avrebbe  condotto  a  sup- 
porre il  valore  capitale  degli  animali  bovini,  ovini  e  suini  cresciuto  da  i.  814 
milioni  nel  1881  a  2.  190  nel  1890  (i),  cioè  come  da  100  a  121.  Se  ora  suppo- 
niamo che  la  quantità  annuale  della  carne  da  macello  sia  cresciuta  dal  1881  al 
1890  nella  stessa  proporzione,  la  quantità  disponibile  nel  1890  sarebbe  stata  di 
5,350,000  quintali. 

Abbiamo  dunque  due  cifre  molto  diverse  per  la  quantità  delle  carni  da  ma- 
cello consumate  annualmente:  la  prima,  sopra  dati  incompleti  del  prodotto  del 
dazio  consumo,  di  quintali  3,500,000,  che  dev'essere  certamente  inferiore  al 
vero;  la  seconda,  di  5,350,000  quintali,  calcolata  sopra  un  censimento  degli  ani- 
mali, fatto  circa  quindici  anni  addietro,  e  non  mai  riscontrato  in  modo  diretto 
con  altro  censimento  più  recente,  contro  la  quale  cifra  però,  supposto  che  le 
basi  fossero  esatte,  non  si  potrebbero  elevare  eccezioni  di  metodo. 


(i)   Vedasi  VAnnnario  slatislico  per  l'anno    1889-90,  pag.  625-627,  ed  il  presente   Anmiario 
slalisHco  per  l'anno  1895,  pag.  344. 
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FRUMENTO.  —  Somma  della  produzione  e  della 


Anni 


Produzione  del  frumento  (") 


RttoHtri 
(1  ett.  =  78  obli.) 


Quintali 


Quantità 

occorrente 

per 

la  senUnagioiie  (8) 


Inportazloue 


Periodo  snccesfivo 
al  raccolto 


QainUU 

1884 

43  455000 

33  894  900 

3  966  750 

i'' agosto  1884- 

1 1  luglio  1885 

1885 

41  243  000 

32169  540 

3  966  750 

»    1885 

»    1886 

1886 

42  218  000 

32  930  040 

3  966  750 

»    1886 

»    1887 

looi    •   >   4  •   •   •   *   . 

44  484000 

34  697  520 

3  966  750 

»    1887 

»    1888 

1888 

38  8a)000 

30  264  000 

3  966  750 

»    1888 

»    1889 

1889 

38  391000 

29  944  980 

3  966  750 

»    1889 

»    1890 

1890 

46320000 

36129  600 

3  936  750 

»    1890 

»    1891 

1891 

49  852  000 

38  884560 

4051500 

»    1891 

»    1892 

1892 

40  767  000 

31798  260 

4  076  250 

»    1892 

»    1893 

1893 

47  654  aX) 

37  170120 

4  264  396 

»    1893 

»    1894 

1894 

42  &50  000 

33  423  000 

4  281108 

»    1894 

)•    1895 

GRANTURCO.  —  Somma  della  produzione  e  della 


k 


A  71  n  i 


884 
1885 
1886 
1887 
1S88 
1«89 
1899 
1891 
1892 
1893 
1894 


Produzione  de 

1  granturco  (') 

Quantità 

Ettolitri 
(1  ett.  «=  lìt  cbil.) 

1 

Quintali 
3 

occorrente 

per 

la  èeminagiono  (>) 

4 

1 

Quintali 

33  CuìO  000 

24  213  600 

688320 

29  663  000 

21357  360 

688320 

30  552  000 

21  997  440 

688  340 

29  437  000 

21  19Ì640 

688320 

25  606  000 

18  436  320 

688  320 

28918000 

20  820  960 

688320 

26  418000 

19  020  960 

688320 

25  539  000 

18  388080 

686160 

25419  000 

18  301680 

685440 

29  168  000 

21000  960 

691079 

21004  000 

15122  880 

684306 

JVJB.  In  questi  prospetti  e  in  quelli  successivi  sui  Ci>n8uini  f eccettuati  quelli  relativi  al 
sale  ed  al  tabacco)  le  cifre  indicano  le  quantità  disponibili,  astrazione  fatta  dalle  giacense  ehe 
si  trovano  nei  magazzini  e  che  possono  essere  molto  divei*se  da  un  anno  airaltro. 

(1)  Qut.*sto  calcolo  i»,  fatto  mettendo  a  riscontro  della  produzione  di  un  anno  il  movimento  commerciala 
dei  dodici  mesi  successivi  al  raccolto. 

(2)  Lo  quantità  di  frumento  e  di  granturco  prodotte  o<::ni  anno  sono  indicate  in  misura  dì  capacità  nelle 
pubblicazioni  della  Direzione  generale  delPagricoltura,  mentre  le  quantità  importata  ed  esportate  sono  indicate 
n  peso  nelle  pubblicazioni  della  Direzione  generale  delle,  gabelle:  per  poter  sommare  la  prodUMÙme  colla 
eccedenza  delle  importazioni  sull(>  esportazioni,  abbiamo  ragguagliato  in  misura  di  peso  anche  le  quantità 
prodotte,  secondo  i  coefficienti  di  riduzione  adottati    dalla  Direzione   generale  dell*agrìcoltura  (yeduiBÌ  le 
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ECCEDENZA    DELL.' IMPORTAZIONE    SULL'eSPORT AZIONE. 


ed  esportazione  di  frumento,  farine  e 

paste  di  frumento 

Frumento 

Farina  («) 

Paste  di  frumento  («) 

Importa- 

Esporta- 

Importa- 

Esporta' 

Importa- 

Esporta- 

rione 

zione 

eione 

etone 

zione 

zione 

6 

7 

8 

9 

IO 

II 

Quantità  dieponibiii 


Cifre  effettive 

[col.  3-4-6-4-8-4-10 

—  (col.  4 

-f  7  -H  9  -4-  11)1 

It 


Media 

per 

abitante  (B) 

18 


Quintali 

Quintali 

QaiuUli 

Quintali 

Quintali 

Quintali 

Quintali 

Ghilogr 

5  940980 

227100 

139  193 

52  318 

236 

49  302 

35  679  839 

123 

8102  710 

92  320 

233  762 

60  698 

151 

52  780 

36  333  615 

124 

9585  480 

68  670 

132  407 

46  897 

140 

26  762 

38  538  988 

131 

9287080 

36120 

58689 

31884 

191 

liao4 

39  996  872 

135 

6  6562^ 

8240 

9167 

4  633 

40 

9004 

32  940800 

111 

8582  240 

4950 

9680 

3  284 

62 

5817 

34556161 

115 

4924030 

4000 

8205 

4281 

60 

5506 

37  081  958 

123 

4174960 

7  750 

7  506 

2  218 

157 

5100 

39  000615 

129 

10044500 

5140 

8430 

2  2:^3 

151 

3  893 

37  763  8^ 

124 

5  728440 

5  690 

9  823 

3  362 

51 

3  575 

38  631  41 1 

126 

5448470 

3  330 

8046 

3  727 

70 

3  743 

34  587  678 

112 

ECCEDENZA   DELL*  IMPORTAZIONE   SULL'eSPORTAZIONE   (^). 


Importazione  ed 

esportazione  di  granturco 

Quantità  dieponibiii 

Periodo  successivo 

al  raccolto 

9 

ImportaMione 
6 

Esportazione 
7 

Cifre  effettive 

fcol.3-f  6  — (col.4-f7)] 

8 

Media 

p  er  abitante  C) 

• 

Quintali 

Quintali 

Quintali 

Chflogr. 

i'  Ottobre  1884  -  30  sett.  1885 

199  710 

311450 

23  413  540 

81 

»         1885        »        1886 

422  740 

158580 

20  933  200 

72 

»         1886        »        1887 

421920 

147  350 

21583  690 

73 

»         1887        »        1888 

43  290 

249  260 

20300350 

69 

»         1888        »        1889 

1316890 

107  580 

18  957  310 

64 

»         1889        »        1890 

1655  650 

81630 

21  706  660 

72 

»         1890        »        1891 

498  710 

119  680 

18  711670 

62 

»         1891        »        1892 

607  650 

91  160 

18218410 

60 

»         1892        »        1893 

262  300 

70350 

17  808190 

58 

»         1893        »        1894 

86  690 

244970 

20 151  601 

66 

»         1894        »        1895 

1281840 

114150 

15  606  264 

50 

Notizie  riassuntine  dei  prodotti  agrari  del  1898  pubblicate  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  6  marzo  1896,  n.  55)  ; 
i  quali  coefficienti  sono  indicati  anche  nella  colonna  n.  2  del  presente  prospetto. 

(8)  Dal  Bollettino  di  notizie  agrarie.  Soltanto  dal  1891  la  Direzione  generale  dell'agricoltura  ha  calcolato, 
anno  per  anno,  le  quantità  occorrenti  per  la  seminagione.  Per  gli  anni  anteriori  al  1891  questa  quantità  è  stata 
determinata  approssimativamente,  in  una  cifra  costante. 

(4)  A  rigore  le  quantità  di  farina  e  di  paste  di  frumento  non  potrebbero  sommarsi,  senza  gli  opportuni 
ragguagli,  colle  quantità  di  frumento;  ma  ciò  si  è  fatto  per  brevità  di  calcolo,  tenuto  conto  della  poca  impor- 
tanza delle  quantità  stesse,  le  quali  non  possono  influire  sulle  risultanze  finali  di  questa  dimostrazione. 

(5)  Le  medie  sono  fatte  in  base  alla  popolazione  calcolata  per  il  81  dicembre  dell'anno  del  raccolto  consi* 
derato  (vedasi  la  tabella  a  pag.  76  del  presente  Annuario). 
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SALE.  —  Quantità  vendute  all*interno  Q), 


Esercizi 


1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884  (1°  semestre) 

1881-85 

1885-86 


Quantità 
ve  ndute  (t) 

Qaintoll 

1  555  764 
1  559  442 
1  564  357 
1  590  4^24 
1  595  6a5 
1  644  064 


1683009 


1718  353 


Media 
per  abitante  (8) 

Chilogrammi 

6.36 
6.34 
6.33 
6.40 
6.38 
6.54 

? 
6.66 
6.76 


Eset*cizi 


1886-87 


1887-88 


1888-89 


1889-90 


1890-91 


1891-92 


1892-93 


1893-94 


•       •       •       • 


Quantità 

Media 

vendute  (<) 

per  abitante  (2) 

Quintali 

Chilogrammi 

1763  588 

6.90 

1780  704 

6.92 

1  814  156 

7.02 

1845  988 

7.10 

1868  447 

7.15 

1873512 

7.13 

1  87S  341 

7.08 

1  892  939 

7.1^ 

(1)  Non  comprese  la  Sicilia  e  la  Sardegna,  nelle  quali  non  esiste  il  monopolio  del  sale.  È  compreso 
anche  il  sale  non  commestibile. 

(2)  Le  medie  sono  fatte  in  base  alla  popolazione  del  Regno,  non  comprese  la  Sicilia,  né  la  Sar- 
degna, calcolata  per  ciascuno  degli  anni  considerati,  secondo  il  metodo  indicato  a  pag.  76  del  presente 
Annuario, 
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OLIO. 


Djfi-krenza  fra  la  produzione  k  l^eccedenza  delle  esportazioni 

SULLE    importazioni. 


Produzione  dell'olio  C«) 

importazione  ed  esportazi 

one  dell'olio 

Quantità  disponibili 

1 

Anni 

Ettolitri 

(1  Ktt. 
=  90  chll.) 

Quintali 

Periodo  successivo 
al  raccolto 

Importa- 
zlone 

Eeporta* 
zlone 

1  Cifre  effettive 

(Col.  3  +  5 
—  col.  6) 

Media 

per 

abitante 

(■) 

1 

2 

3 

A 

1 

A 

7 

8 

Quintali 

Quintali 

QuinUli 

Chilog. 

188Ì-85  2  236aX) 

20l2  4fK) 

i"  marzo  18hò  -  28  ìizhb.  1886 

154  687    391  1(>5 

1  775  922 

6.12 

1885-86    2ii96000 

"2  Of»6  4a  ) 

)>         1S8G        »         1887 

49  600   673  066 

1  442  934 

4  94 

1886-87    31^23000 

2  810  700 

»         1HH7  -  29  fcbb.  7^88 

48  143 

634  847 

2  22:^  996 

7.56 

1887-88 

1944000 

1749  600 

>)         1^88  -  28  fcbb.  1889 

25  S.Ò8 

494  678 

1 280  780 

4.33 

1888-89   2989000   2  690100 

»         1889        »         1890 

57  318   522  945 

2  224  473 

7.47 

1889-90    15Ì0000 

1  386  000 

»         Ì8i?0         »         1891 

27  241    414504 

998  737 

3.a^i 

1890-91    3086000 

2  777  400 

»         7892  -  29  febb.  1892 

13  795   5715:^5 

2  219  660 

7.36 

1891-9!2   2  740000 

2  466  000 

»         Ì8r?V  -  28  fcbb.  1893 

8664   545  418 

1  929  246 

6.36 

1892-93 

1686000 

1517400 

»         Ì8i?.V        »        1894 

37  li;7 

480  873 

1  073  724 

3. 52 

1893-94 

a  941  000 

2  646  900 

»         1894        »         1895 

81845 

541868 

2  186  877 

7.12 

VINO.  —  Differenza  fra  la  produzione  e  l'eccedenza  delle  esportazioni 

SULLE   LVIPORTAZIONI   (^). 


Produzione 

Importazione  ed  esportazione  del  vino 

Quantità  dls 

ponibili 

« 

Anni 

del  vino 

Periodo  successivo 
al  raccolto 

importazione 

Esportazione 

Cifre  effettive 

(Col.  2  -♦-  4 
—  col.  6) 

Media 

per 

abitante 

(3) 

1 

2 

3 

4 

fi 

G 

4 

Ettolitri 

Rttolitri 

Ettolitri 

Ettolitri 

Litri 

1884.   . 

20  728  000 

i^'di 

C.188Ì  -  50  nov.  188r> 

340128 

1214  273 

19  853  855 

68.40 

1885.   . 

24  918  000 

» 

1885             »         7886' 

256  732 

2  442  894 

22  731838 

77.81 

1886.   . 

38  227  000 

» 

1886            »         1887 

144  489 

3  496  070 

34  875  419 

118:61 

1887.   , 

34  532  000 

» 

1887            »         7888 

42  780 

2  128  666 

32  446  114 

109.  ()4 

1888.    . 

32  846  000 

» 

7888            »         1889 

15  270 

1  510  475 

31  350  795 

105.27 

1889.   . 

21  757  000 

» 

1889          »       78.'yc; 

18  324 

877  135 

20  898  189 

69.  73 

1890.    . 

29  457  (XX) 

» 

1890            »         jr8,97 

10  802 

1  162  283 

28  305  519 

93. 8(5 

1891 .    . 

36  992  (XX) 

» 

1891             »         1892 

9  124 

2  214  221 

34  786  903 

114.63 

1892.   . 

33  972  000 

» 

1892             »         1893 

20  503 

2  496  465 

31  496  0:^ 

103.  14 

1893.    . 

32164000 

» 

1893            »         1894 

5()  934 

1  945  154 

30  275  780 

98.  54 

(1)  Lf  quantità  di  olio  prodot.t<>  oprili  anno  sono  indicate  in  misura  di  capacità  ntdlo  J)ubIJIi(^'l/iolli 
della  Direzione  jrenerale  dell'ajrric^oltura,  mentn»  le  quantità  importate  ed  esportate  sono  indicate  x\  jìcso 
nelle  publdicazìoni  della  Direzione  frenerai»?  delle  p^abelle:  p<M'  poter  sommare  la  produzione  colla 
ec.cedenta  delle  esportazioni  suIIh  importa/ioni  abbiamo  ragguagliata  in  misura  di  peso  anche  le  quantità 
prodotte,  secondo  il  ooeflìciente  <li  riduzione  adottato  dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura  (vedansi  le 
Notizie  riassuntive  dei  prodotti  agrari  del  ls9H  pubblicate  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  6  marzo 
1895,  n.  55);  il  quale  coefficiente  è  indicato  anche  nella  colonna  n.  2  del  presente  prospetto. 

(2)  Le  medie  .sono  fatte  in  base  alla  popolazione  calcolaUi  per  il  31  dicembre  dell'anno  in  cui  tu 
iniziato  il  rcaccolto.  Per  il  1884-86,  ad  esempio,  esse  souf)  fatte  suIUj  popolazione  al  31  dicembre  1884, 
e  così  via. 

(3)  lie  medie  sono  fatte  in  base  alla  popolazione  calcolata  per  il  31  dicembre  dell'anno  del 
raccolto. 
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ALCOOL  (ridotto  a  loo  gradi).  —  Somma  della  produzione  e  della  eccedenza 

dell' LMPORTAZIOXE   SULL'eSPORTAZIONE   (^). 


Attui 


1871 

1872 
1873 
1874 
1875 
1870 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1880 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


1 

Quantità  dit?onlblll 

Produzione 

Importazione 

Esportazione 

Cifre  effettive 

Media  annuale 

« 

^ 
^ 

3 

4 

(Col.  2  +  3  -  col.  4)  per  abiUnte  (*) 

Ettolitri 

Ettolitri 

Ettolitri 

Ettolitri 

Litri 

2<J817 

19  925 

3  603 

37  079       ' 

30  059 

73  099 

4  957 

98  201 

31741 

1(>1  703 

4  387 

189(^7       i 

48  5  K) 

150  318 

4  250 

200  002      f 

r»o  191 

77  862 

3  815 

140  238              ""■"' 

54  321 

0.5  015 

4  ()00 

115  270 

(Ì3  900 

08  038 

8  573 

123  371 

09  799 

09  902 

7  554 

132  207 

70  711 

97  037 

0  414 

101901      , 

139  032 
318302 

128  i02 
01  539 

15008 
17  935 

253  08(> 

\      0.  \m 

301  900      i 

206  987 

'           81 2r>3 

100(K) 

278  240      / 

226  542 

!            148151 

1 

10  979 

303  714 

202  153 

2S4  138 

25  878 
U3  179 

20  758 
14850 

207  273      / 

1.025 
412  401       \ 

192  245 

30  784 

12  373 

210  650 

227  099 

30  862 

19  398 

238  5()3 

103  309      ['        ^*.^^**> 

139  542      ] 

109  502 

12123 

18  250 

120  079 

iO  802 

21  939 

177  950 

47  175 

10071 

215  054      \ 

'    202182 

21  097 

■  ()  339 

217  540      J 

228140 

14  3-2t) 

15  091 

220  778      [        0.  (i69 

188  771 

10  510 

28114 

171  173      \ 

194  293 

9  o;m 

12  875 

190  454 

/ 

(1)  IVr  gli  iilcools,  la  l)iri\i,  lo  zuccIuth  *'  il  cali?',  «[wcialiufiilp.  non  si  piiì»  i$t<iI)iliro  la  disponibilità 
in  ciascun  anno,  per  la  circostanza  clic,  quando  si  annunzia  come  prossimo  o  probabilt*  un  provvedi- 
mento legislativo  inteso  ad  elevare  i  dazi,  i  neijrozianti  fanno  straordinari  approvvigionamenti.  Per  attt>- 
nuare  gli  efletti  dì  queste  perturbazioni,  dipepdenti  da  disposizioni  legislative,  nel  regolare  andamento 
delle  importazioni,  si  è  creduto  opportuno  di  raggruppare  le  cifre  di  vari  anni,  avendo  cura  di 
addizionare  «juelle  dell'anno  in  cui  si  è  verili(?ato  l'aumento  eccezionale.  (%n  le  cifre  di  alcuni  anai  suc- 
cessivi. In  tal  guisu  si  «^  proceduto  per  calcolare  le  meilie  annuali  p«»r  abitante,  che  abbiamo  messe  a 
confronto  fra  loro. 

[2)  11  calcolo  è  fatto  in  base  all:i  popolazione  media  nel  periodo  considerato. 
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BIRRA. 


Anni 


Somma  della  produzione  e  della  eccedenza  dell'lmportazione 

sull'esportazione  (^). 


Produzione 


Importazione 


Esportazione 


Quantità  disponibili 


Cifre  effettive 

(CoL  2  4- 3  -  col.  4) 

5 


Media  annuale 
per  abitante  (■) 

G 


1879 


1880 
1881 
188'2 
188:3 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
189!2 
1893 
1894 


Ettolitri 
Ili2  35i9 

116217 
1-27  364 
131  -255 
121  955 
130  271 

163  189 

164  451 
147  960 
161  879 
144687 
160  942 
157  890 
106  097 
108  524 

89  845 


Ettolitri 

43  255 
46  856 
55121 
56  505 
62  731 

67  455 
79  717 
83  469 
85  740 
79  117 
92  514 
99  483 
94  481 

68  686 
58941 
50  716 


Ettolitri 
140 

329 
312 
832 
352 
304 
304 
245 
344 
240 
669 
138 
164 
167 


166 


Ettolitri 


Litri 


155  444 

162 

182173 


2  7i4      / 


186  928 
184  334  \ 
197  422 
242  602 
247  675  /' 
233356 
240  756 


0  im 


0. 749 


0.812 


0  600 


(1)  Per  gli  anni  anteriori  al  1879  non  si  conosce  la  quantità  di  birra  prodotta,  perch»^  solamente  a 
cominciare  da  quelFaiAio  è  stata  fatta  la  statistica  dei  prodotti  soggetti  a  tassa  di  fabbriciizione. 

(2)  Il  calcolo  è  fatto  in  base  alla  popolazione  media  nel  periodo  considerato.  Circa  il  consumo  della 
birra,  vedasi  la  nota  numero  1  nel  prospetto  che  precede,  relativo  al  consumo  dciraloool. 

\ 
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1871 
1872 
1878 

1874 
1875 
187« 
1877 
1878 
1879 
188() 
1881 

1882 
188:^ 
188-i 
188;) 
1886 
1887 
1888 
1889 
189() 
1801 
189iJ 
1893 
1891 


ZUCCHERO.  —  Somma  della  produzione  k  della  eccedenza 

dell'  lmportazione  sull' esportazione. 


Produziont  (•) 


Importazione 


Anni      Zucchero 
di  V  dafne 
(raffinato) 


Zucchero  di  2'  ctaihc 
—   — '    Zucchero 


Zucchero  di  2*  ela*sf 


Esporta- 
zione 


QuantlU  disponibili 


gregijto 


Quintali 

V 

V 

V 

y 
1  Ó18 
1096 

193 
1016 

635 


1  630 
973 


288 

2  rm 

7  223 
1  252 
1  76S 
1  8:^6 
4  473 
<>  327 
7  925 

\ìcm 

1 1  776 
11  468 
20  901 


ridotto      I 
ni  raffinato  '  di  V  c/oaua 

(perdita     ' 
K»  ii/u)         (raffinato) 


Quintali 


259 
2  30<) 

6  501 
1  127 
1  591 
1  ii52 
4026 
5  694 

7  132 
13148 
10  598 
10  321 
18811 


Quintali 
5ii9  720 
538  17i 
510  140 
450  922 
181  28.5 
423  8:^ 
373  612 
2.5Ì  t9r» 
36.5  957 
liS2<M) 
17Ì112 

192  292 

147  495 

75  9.59 

13r»398 

8:H2 

2.5  (kV) 

5  «lOS 

3  983 

21883 

1308Ì 

1 1  475 

2i  121 

28  442 


inegtfto 


Cifre  ««dia 

^i^^ft^      j   (Zucchero  i    «"attivo  t»)      .JJJJ, 

iu  raffinato  di  V  ciane)     (col.  2  ->-  i  '        DOf 

(P4>rdita    I        (t)        !  4-  :>  +  7  —  i  abitante 


Quintali 

141  4.57  ' 
164  011 
297.52:s  ' 
.343  021 
.378  515 
37.3 .395 
474041 
478  186 
(>49  8(X) 
.361  5.56 
.')87  135 


615  867 

778  919  , 

884050 

i:W2  211  11 

.557  876  , 
13rKSii73,;i 

410  28:i  ' 

777  818  I 

890  801  ; 

8.30 .3r,!)  ! 

829  091  ; 
785r»30 
724  727 


10  %) 

7 
Quintali 

127  311 
147  610 
267  771 
308  719 
340  r,«)3 
33(>(a5 
426  637 
4.30.367 
.584  820 
325  400 
.528  421 

.V>4  280 
701  027 
79.5  i)45 
24:5  990 
.502088 
231  806 
369  255 
7(0  0:(6 
801  721 
.  747  332 
746  182 
707  067 
r»52  2.54 


I 


Quintali 

7 
32 


/ 

18 

12 

17 

21 

.5 

t 

2 


2  982 


293 
93 


rr    I 


COL  8) 
f 

QuinUli 

697  024 
()85  752 
777  904 
7.59  623 
821  936 
759  87() 
801  24<) 
686  253 
9.50  963 
474  704 
703  1<Ì8 


IO 

Chllogr. 


2.70 


/ 


748  461  1 
851  804  . 
878  ia5  J 

1  381  515 
512021  \ 

1^x5531  : 
378689  j 
709  713 
8:^0  736  \ 
773  564 
767  962  I 
741  416  i 
69ÌK54I7  ^ 


2.77 


2.5;? 


3.11 


2. 66 


2  43 


Aìuiì 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 


i 


CAFFÈ. 


Itìijtovtu- 
zionr  i**) 


Af  t*  d  i  a 
annuale 


ver 
ithitantv 


(*) 


Quintali     ' 

131  116  1 
123  716  I 
129.5ÌH)  ( 
106  937  / 
135  788 
148  716 
122187 
126  964 


/ 


Chllopr. 


0.  4.54 


0.481 


.  i 


Anni 


1N79 
1880 

1881 
1882 

188:? 

1884 
1885 
1886 


:  lìììpoì'ta- 
z  ini  te  C*) 


Af  f  (1  i  a 
annuale 
p<r 
I  ahilantcX*) 


Quintali     , 

154  943  i 
1(KÌ729  f 
141  384  ( 
140908  ^ 
1.53 '4.39  1 

162  a39  r 

2.35  962  i 

108.508  ) 


Chllogr. 


0.  479 


0.567 


.\nni 


1887 
1888 
1889 
18<H) 
1891 
1892 
1893 
1894 


Importa- 
z  ione 


Quintali 
1 42  650 

140  267 
1.35  284 
139  824 
1381(i6 
138354 
126174 
122  232 


Media 

annuale 

per 

abitante  («) 

Chilogr. 
0.467 


\ 


0.428 


(1)  \nii  si  p(i>sonn  avore  noiizi»»  sulla  pro«luzioii»*  inU'rna  deWo  znocliHm  ppr  ^li  anni  untoriori  fii 
1S77  p«Tr'h»'  la  tassa  sulla  lahhricazinui^  «U'ilo  zuc.'dn^nj  fu  istituita  rr>lla  lf*gge  2  giuj,nio  1877,  n,  8860,  e 
j»MTÌ«»  iipI  |M»rio(l«»  anterioiv  la  sufldoita  j)Inh1u/ì«hh^  iioii  «'ra  sf^jTjirftia  a  si>rv<»jrlianza  jj:o  vernati  va. 

h  da  nss^Tvaiv  oln'  neUo  suddotic  cifre  imu  ò  compreso  il  (ionsunio  di^l  glucosio  che  ì'  un  surrojrato 
(lidio  zucrhero.  Il  glu(*osio  t*u  sottoposto  a  tassa  di  l'al>l)rii"azionf  con  legge  2  aprile  1886.  n.  3754. 

(2)  In  qualche  anno  è  stato  e.sp«>rlat.o  anche  dolh)  zucchero  greggio  (di  2*  classe).  In  ronsideraxii.>no 
però  delle  pi<'c(dc  quantità  di  detto  zucchero,  aldùaino  tralasciato  di  ritlurle  in  zucchero  raffinato. 

('.V)  Vedasi  la  nota  n.  1.  Si<rconie  lo  zuctdiero  <i  |)roduce  iu  limitata  ([uantità,  tac'cianio  anche  il  to- 
tali- per  gli  anni  lS7l-7<j.  sehheiie  jjer  ((uestì  anni  manchi  la  notizia  delle  quantità  prod<»tte. 

(4)  Il  calcolo  è  fatto  iu  base  alla  popolazione  media  nel  periodo  con>i<lerato.  Circa  il  consumo  dello 
zucchero  o  «lei  cafle,  ve<la>i  la  nota  n.  1  nel  prosj»ett<»  relativo  al  consumo  delTalcool. 

(5)  Per  gli  anni  1871-80  abbiamo  dedotte  le  pi«;r(de  (juantità  <li  calle  che  dalle  statìstiche  commer- 
ciali figurano  esportate  dall'Italia  in  quegli  anni  (e  cioè  8  quint-ali  nel  1S71,  6  nel  3872,  8  nel  1878, 
10  nel  1874,  10  nel  1876,  17  nel  1876,  IG  nel  1877,  6  nel  1878,  4  noi  187^  e  3  nel  1880). 
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TABACCHI  {}),  —  Quantità  vendute. 


Anni 

Qtiantità 

vendute   (S) 

Media 

per  abitante  (3) 

Anni 

Quantità 
vendute   (?) 

Media 

per  abitante  (3) 

Ghilograram! 

Cbilograinmi 

Chilogrammi 

Chilogrammi 

1878 

15414401 

0.551 

1886-87 

16  787  847 

0.567 

1879 

15922173 

0.566 

1887-88 

16  315  248 

0.548 

1880 

16043  002 

0.567 

1888-89 

16  204555 

0. 541 

1881 

16  247188 

0.571 

1889-90 

16137041 

0.535 

1882 

16  708939 

0.583 

1890-91 

16  280007 

0.  533 

1883 

17  083  467 

0.^92 

1891-92 

16  775  236 

0  5i9 

1884  (1*  sem.)  .   . 

8558  271 

(*)  0. 588 

1892-93 

16  996  955 

0.553 

1884^5 

17  822324 

0.610 

1 

1893-94 

17  207  571 

0.560 

1885-86 

17192  782 

0.585 

(1)  Vedasi  la  nota  a  pag.  534. 

(2)  Sono  state  assunte  le  cifre  della  levata  dei  tabacchi  presso  i  magazzini  di  deposito  (compresi  i 
tabacchi  esteri  e  la  polvere  antisettica). 

(8)  Le  medie  sono  fatte  in  base  alla  popolazione  calcolata  per  ciascuno  degli  anni  considerati. 
(4)  Pel  priqio  semestre  1884  la  media  per  abitante  è  di  0. 294,  che,  ragguagliata  ad  anno,  dà  una 
media  di  0.  588. 

85  —  Annuario  Statietico. 


^ 
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0  SSETiVAZIO'H.I     Ge'METìALI. 


LA  s  TA  T  I  ST  I  c  A  del  movimento  commerciale  si  fa  dalla  Direzione  gene- 
rale delle  gabelle  (Ministero  delle  finanze),  che  pubblica  ogni  mese  un 
Bollettino  del  Commercio  speciale  di  importazione  e  di  esportazione  e  ogni  anno  un 
volume   intitolato  Movimento   commerciale  del  Regno  d'Italia,  (i). 

Tariffe  dei  da:(i  doganali  e  trattati  di  commercio.  —  Il  i°  gennaio  1888  entrò 
in  vigore  la  tariffa  generale  dei  dazi  doganali,  approvata  con  legge  14  luglio  1887, 
n.  4703;  la  quale  tariffa  fu  modificata,  a  tutto  il  1894,  dalle  leggi  posteriori  riguar- 
danti il  grano  e  prodotti  derivati,  Vavena  (2),  la  segala  (3),  lo  :(jncchero  ed  i  prodotti 
contenenti  :iucchero  (4),  gli  oli  fissi  di  pesce  (5),  i  pesci  marinati  0  sott'olio  (6),  i  semi  oleosi  (7), 


(i)  La  compilazione  delle  statistiche  del  commercio  internazionale  ò  regolata  dalle  istruzioni 
contenute  nel  Bollettino  ufficiale  della  Direzione  generale  delle  Gabelle,  XXXI,  del  1879. 

Il  Bollettino  del  commercio  speciale  considera  il  periodo  che  corre  dal  i"  gennaio  dell'anno 
in  corso  alla  fine  di  gennaio  stesso  o  di  ciascuno  dei  mesi  successivi  fino  al  dicembre,  ponen- 
done le  risultanze  a  riscontro  con  quelle  dello  stesso  periodo  dell'anno  precedente. 

I  Bollettini  dei  mesi  dal  gennaio  al  novembre  contengono  cifre  provvisorie,  perche  le  quan- 
tità introdotte  od  esportate  si  moltiplicano  per  i  prezzi  unitari  determinati  dalla  Commissione  dei 
valori  doganali  per  Tanno  precedente,  mentre  poi  il  Bollettino  del  mese  di  dicembre,  il  quale  rias- 
sume i  dati  di  tutto  Tanno,  nonché  la  statistica  annuale  definitiva  sono  esposti  nei  valori  delTanno 
di  cui  si  tratta. 

La  Commissione  centrale  dei  valori  per  le  dogane  fu  istituita  col  regio  decreto  2  ottobre 
1879,  n°  5 119,  e  riordinata  col  regio  decreto  25  novembre  1894,  n.  $47  (vedasi  il  capitolo  del  pre- 
sente Annuario  sui  Valori  di  alcune  merci  stabiliti  per  le  statistiche  doganali). 

(2)  R.  decreto  lò  febbraio  1888,  n.  5,189,  convalidato  con  legge  12  luglio  1888,  n.  5,515; 
R.  decreto  21  febbraio  1894,  n.  51,  convalidato  con  legge  22  luglio  1894,  n.  339,  e  R.  decreto  io 
dicembre  1894,  n.  532. 

(3)  Legge  22  luglio  1894,  n.  339,  e  R.  decreto  io  dicembre  1894,  n.  532. 

(4)  Legge  12  febbraio  1888,  n.  5,194;  R.  decreto  22  novembre  1891,  n.  635,  convalidato  con 
legge  24  dicembre  1891,  n.  696;  R.  decreto  21  novembre  1892,  n.  671,  convalidato  con  legge  30 
dicembre  1892,  n.  733,  e  R.  decreto  io  dicembre  1894,  n.  532. 

(5)  Decreto  ministeriale  31  marzo  1888,  n.  5,330  in  relazione  al Tart.  2  della  legge  25  dicem- 
bre 1887,  n.  5119. 

(6)  R.  decreto  12  aprile  1888,  n.  5,331,  convalidato  con  legge  30  luglio  1888,  n.  5,601. 

(7)  R.  decreto  15  dicembre  1887,  convalidato  con  legge  13  maggio  1888,  n.  5,406,  e  R.  de- 
creto 22  novembre  1891,  n.  635,  convalidato  con  legge  24  dicembre  189T,  n.  696. 
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Vacillo  acetico  e  la  saccarina  (i),  il  riso  e  l'amido  (2),  gli  oli  minerali  (3),  il  cognac,  gli 
oli  di  Uno,  gli  oli  fissi  non  nominati  e  J/V^r^/  coloniali  (4),  i^fto/  ti/  //wt?  e  di  canapa  (5), 
il  vino  in  botti  (6),  le  monete  di  rame  (7),  il  glucosio,  la  paraffina  solida,  il  ro/oz/e 
///  ;;/rt5iJ  ^rf  /w  ovatte,  gli  oli  di  palma  e  di  cocco  e  l'acido  oleico  (8),  e  raboli^ione 
del  da::;jo  d'uscita  sulla  seta  (9). 

L'Italia  ha  trattati  di  commercio  con  molti  Stati.  Nella  tav.  I  ò  dato  Telenco 
di  questi  Stati,  colle  date  delle  rispettive  convenzioni,  quali  erano  in  vigore  al 
1°  aprile  1895. 

Movimento  commerciale  (io).  —  Il  commercio  generale  del  Regno  si  riassu- 
meva nel  1894  i"  -j376,^S7>38i  lire,  tra  importazioni,  esportazioni  e  transito  (ve- 
dasi la  tavola  II). 


Totale 


Lire 


yia  di  terra 


Lire 


Via  di  mare 


Lire 


Importazione 
Esportazione 


Importazione  ed  esportazione  .   . 


1260559:221 
1  115  798160 

2376357381 


501315544 
601  361  891 

I  102677435 


759  243  677 
514  436  269 

1275679946 


(1)  R.  decreto  26  luglio  1888,  u.  $,602,  convalidato  con  legge  15  maggio  1890,  n.  6,857. 

(2)  Legge  30  giugno  1890,  n.  6,916. 

(3)  Legge  14  luglio  1891,  n.  391,  e  R.  decreto  22  novembre  1891,  n.  635,  convalidato  con 
legge  24  dicembre  1891,  n.  696. 

(4)  R.  decreto  22  novembre  1891,  n.  635,  convalidato  con  legge  24  dicembre  1891,  n.  696. 

(5)  Legge  28  giugno  1892,  n.  301. 

(6)  Legge  19  giugno  1892,  n.  286  e  R.  decreio  4  agosto  1892,  n.  388, 

(7)  R.  decreto  26  aprile  1893,  n.  208. 

(8)  R.  decreto  io  dicembre  1894,  n.  532. 

(9)  Legge  28  giugno  1892,  n.  302. 

(io)  II  Commercio  si  distingue  in  generate  e  spedate,  ìseW Imporiaxione  il  Commercio  generate 
comprende  tutte  le  merci  estere  che  furono  introdotte  nel  Regno,  senza  distinguere  se  fossero 
destinate  al  consumo  od  al  transito.  II  Commercio  speciale  indica  le  sole  merci  estere  importate  per 
consumo.  ì^qW Esportazione  il  Commercio  generate  abbraccia  le  merci  nazionali  e  nazionalizzate  che 
si  spediscono  all'estero,  e  quelle  estere  che  escono  dallo  Stato  dopo  il  transito.  Il  Commercio  spedate 
si  restringe  alle  merci  nazionali  e  naiionatizzate  che  si  spediscono  all'estero  (chiamansi  na^iona- 
tixiate  le  merci  estere  le  quali  siano  entrate  nello  Stato  previo  il  pagamento  dei  diritti  di  confine). 

I  valori  del  Commercio  generale  di  uscita  rappresentano  l'ammontare  complessivo  dei  valori 
delle  merci  nazionali  e  nazionalizzate  esportate  e  di  quelle  transitate.  E  siccome  per  alcune  qua- 
lità di  merci  sono  stabiliti,  per  le  statistiche  doganali,  valori  differenti  secondo  che  le  merci  stesse 
siano  di  importazione  o  di  esportazione,  cioè  siano  da  considerare  estere  o  nazionali,  ne  segue, 
in  tali  casi,  che  il  rapporto  fra  le  quantità  ed  i  valori  delle  merci  comprese  nel  Commercio  generale 
di  uscita  non  può  essere  in  relazione  colle  aliquote  dei  valori  stabiliti  per  le  merci  di  esportazione.  E 
ciò  per  il  fatto  che  per  una  parte  delle  merci  anzidette,  per  quella  cioè  rappresentata  dalle  merci 
estere  transitate,  il  valore  ò  calcolato  sulla  base  di  quello  delle  merci  di  importazione,  il  quale  natu- 
ralmente deve  attribuirsi  alle  merci  di  transito,  tanto  all'entrata  nello  Stato,  quanto  all'uscita. 

II  Transito  specifica  le  merci  le  quali  attraversarono  il  Regno,  o  direttamente,  o  dopo  essere 
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Il  commercio  speciale  e  rappresentato  dai  seguenti  valori,  negli  anni  1893 
e  1894,  compresovi  il  movimento  dei  metalli  preziosi,  quale  è  indicato  nelle  sta- 
tistiche doganali,  ed  escluso  poi  questo  stesso  movimento. 


A  n  II  i  {}) 


Importazione 


compreti  i  dedotti 

i  metalli  preziofì     i    i  metalli  prczioai 

Lire  I  Lire 


Esporta:(ione 


eompresi 

dedotti 

i  metalli  preziosi 

i  metalli  presioH 

Lire 

Lire 

1893 


189* 


1  "lU  242  a53 


1  202  784  801 


1  191227  553 


1  094  049  101 


1  058  362  035 


1058023  740 


964  188  135 


1026506040 


Attesa  l'importanza  che  si  suole  attribuire  alle  oscillazioni  della  bilancia 
commerciale,  sia  per  le  quanlità  delle  merci  scambiate,  sia  pei  corrispondenti 
valori,  nei  rapporti  coi  singoli  Stati  esteri,  crediamo  opportuno  di  riprodurre  qui 


rimaste  per  qualche  tempo  nei  depositi:  il  transito  è  contato  solamente  per  il  valore  alP  entrata 
lo  stesso  valore  deve  essere  ripetuto  all'uscita,  colle  sole  differenze  derivanti  dai  tempi  diversi 
in  cui  si  effettuano  i  trasporti  o  per  il  tempo  durante  il  quale  rimangono  le  merci  nei  depositi 
doganali. 

Le  merci  sono  inscritte  colle  denominazioni  e  secondo  l'ordine  della  tariffa  doganale  appro- 
vata con  la  ricordata  legge  14  luglio  1887,  la  quale  le  classifica  nelle  17  categorie  seguenti. 
Categoria         l    Spiriti,  bevande  ed  olii. 


» 


IX 

X 

XI 

XII 


II  Generi  coloniali,  droghe  e  tabacchi. 

III  Prodotti  chimici,  generi  medicinali,  resine  e  profumerie. 

IV  Colori  e  generi  per  tinta  e  per  concia. 
V    Canapa,  lino,  juta  ed  altri  vegetali  filamentosi,  escluso  il  cotone. 

VI    Cotone. 
VII    Lana,  crino  e  peli. 
VIII    Seta. 

Legno  e  paglia. 

Carta  e  libri. 

Pelli. 

Minerali,  metalli  e  loro  lavori. 

XIII  Pietre,  terre,  vasellami,  vetri  e  cristalli. 

XIV  Cereali,  farine,  paste  e  prodotti  vegetali  non  compresi  in  altre  categorie. 
XV    Animali,  prodotti  e  spoglie  di  animali,  non  compresi  in  altre  categorie. 

XVI    Oggetti  diversi. 
XVII    Metalli  preziosi. 

L'aggruppamento  e  la  nomenclatura  delle  voci  erano  stati  già  cambiati  col  principio  del  1878. 
Prima  di  quell'anno  le  categorie,  nelle  quaH  si  solevano  dividere  le  merci,  erano  20.  Il  parallelo 
fra  la  classificazione  che  rimase  in  vigore  fino  a  tutto  il  1877  e  quella  che  rimase  in  vigore  negli 
anni  1878-87,  fu  premesso  al  capitolo  Commercio  colVestero  àtiW Annuario  statistico  italiano  per  Panno 
1S84  (pag.  74  delle  tavole  analitiche). 

(i)  I  valori  unitari,  in  base  ai  quali  fu  calcolato  il  valore  complessivo  delle  merci  importate 
od  esportate  negli  anni  1893  e  1894,  sono  quelli  fissati  dalla  Commissione  per  i  valori  delle 
dogane  e  approvati  rispettivamente  coi  decreti  del  Ministro  delle  finanze  del  ro  marzo  1894  e 
12  marzo  1895. 


» 

» 

» 
» 
» 
» 
» 

» 

» 
» 
» 
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alcune  avvertenze  presentate  al  Consiglio  del   commercio   dal   direttore  generale 
della    statistica,    nella    seduta  del  24  giugno  1893  (i). 

Una  coincidenza  esatta  fra  le  cifre  delle  statistiche  doganali  dei  varii  paesi 
non  esiste,  nò  potrebbe  esistere;  si  deve  tuttavia  cercare  di  avvicinarsi  quanto 
più  sia  possibile  a  tale  risultamento. 

Teoricamente  parlando,  se  cento  quintali  di  ferro  passano  la  frontiera  per 
entrare  dalla  Francia  in  Italia,  la  medesima  quantità  dovrebbe  figurare  negli 
specchi  dell'esportazione  da  un  Iato,  e  dell'importazione  dall'altro,  e  per  l'iden- 
tico valore;  ma  in  pratica  le  cose  non  sono  cosi  semplici,  come  parrebbe  a 
prima  giunta. 

Anzitutto  non  possiamo  dissimularci  che  vi  ò  l'azione  del  contrabbando,  il 
quale  nasconde  una  parte  del  commercio  coU'estero.  E,  com'è  naturale,  il  con- 
trabbando si  esercita  di  preferenza  sopra  gli  articoH  più  gravemente  tassati  e  che 
si  possono  più  facilmente  trasportare,  quali  sono  i  generi  coloniali,  i  tessuti  e 
manifatture  fini  e  via  dicendo. 

Se  il  contrabbando  opera  sopra  merce  di  provenienza  immediata  dallo  Stato 
limitrofo  al  nostro,  è  probabile  che  la  merce  stessa  non  figuri  neppure  negli  specchi 
della  esportazione  dal  primo,  poiché  il  contrabbandiere  non  si  lascerà  vedere  né 
alla  dogana  di  uscita,  né  a  quella  di  entrala.  Mancherà  allora,  nella  statistica  uffi- 
ciale dei  due  paesi  un  valore  trasmesso;  e  questa  lacuna  turberà  i  calcoli  del- 
l'equilibrio vero  e  reale  negli  scambi  internazionali,  ma  non  produrrà  una  contrad- 
dizione fra  le  due  statistiche.  Quando  invece  la  merce  penetrata  in  frode  alla 
dogana  sia  spedita  a  noi  da  uno  Stato  non  confinante  col  nostro;  se,  per  esempio, 
viene  dall'Inghilterra  o  dall'America,  è  più  facile  che  la  merce  stessa  sia  stata 
inscritta  airuscita  dal  paese  d'origine,  con  destinazione  per  l'Italia,  mentre  man- 
cherà nella  statistica  doganale  nostra  (2). 

AU'infuori  poi  del  contrabbando,  le  cause  perturbatrici  della  statistica  com- 
merciale sono  molte.  Dove  non  sia  impegnato  l'interesse  del  fisco  a  verificare 
l'origine  o  la  quantità  della  merce,  le  denunzie  si  fanno  e  si  accettano,  soventi 
volte,  senza  la  necessaria  diligenza.  Le  merci  che  si  spediscono  all'estero,  essendo 
per  la  massima  parte  esenti  da  dazio  di  uscita,  ne  avviene  che  il  controllo  della 
dogana    è    quasi   nullo    alla  esportazione. 

In  tali  casi,*  se  anche  non  sono  grandi  gli  errori  nell'indicazione  delle  quantità 


(i)  Vedasi  il  volume  degli  ylUi  del  Consiglio  deìV industria  e  del  commercio,  sessione  del  giugno 
1893,  pubblicato  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  Divisione  industria,  commercio 
e  credito.  —  Roma,  tip.  Nazionale,  1895. 

(2)  Del  resto,  anche  quando  i  due  Stati  siano  limitrofi,  non  sempre  le  loro  dogane  sono  con- 
tigue. La  merce  può  essere  stata  registrata  come  uscita  dalla  frontiera  doganale  di  uno  Stato  e 
camminare  per  un  certo  tratto  nella  zona  di  vigilanza  dell'altro  o  sopra  un  territorio  neutro; 
cosicché  può  darsi  che  ne  apparisca  Tesportazione  dal  primo  e  manchi  la  contropartita  deirim* 
portazione  nell'altro  Stato. 
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delle  merci,  queste  non  si  trovano  nella  specie.  Ad  esempio,  si  segneranno  sotto 
il  titolo  di  tessuti  di  seta  pura  anche  tessuti  di  seta  misti  di  seta  e  lana;  ovvero 
si  preferiranno,  a  scanso  di  fatica,  le  denominazioni  più  generiche,  in  luogo  di 
indicarne  con  esattezza  la  qualità,  che  pure  interesserebbe  agli  studiosi  di  cono- 
scere per  avere  occhio  alla  concorrenza. 

Ed  anche  all'importazione,  quando  non  sia  in  giuoco  l'interesse  fiscale,  le 
dogane  non  si  curano,  per  solito,  di  appurare  l'origine  dei  prodotti.  Cosi  avviene 
che  una  parte  considerevole  degli  acquisti  che  i  negozianti  di  Venezia  fiinno  nel 
Levante  o  al  di  là  del  Canale  di  Suez,  figurino  nei  prospetti  doganali,  come  per- 
venuti da  Trieste,  ossia  dall'Austria,  perche  il  vapore  che  portava  la  merce  dal- 
l'India fece  scalo  a  Trieste,  d'onde  ha  proseguito  per  Venezia,  oppure  la  merce 
stessa  fu  inviata  a  Venezia  sopra  un  altro  vapore. 

Finché  il  negoziante  non  sia  interessato  a  far  constare  la  provenienza  della 
merce,  e  la  dogana  non  abbia  essa  pure  interesse  ad  appurarla,  ò  facile  la 
confusione. 

Prima  che  avvenisse  la  guerra  dì  tariflìe  colla  Francia,  si  tassavano  dalle 
nostre  dogane  le  merci  all'importazione  secondo  una  tariffa  che  poteva  quasi  dirsi 
unica,  giacché  la  tariffa  conven:^ionale  si  estendeva  a  quasi  tutti  i  paesi  trafficanti 
con  noi,  in  virtù  della  clausola  del  trattamento  della  nazione  più  favorita.  In  tale 
condizione  di  cose,  riusciva  indifferente,  cosi  al  negoziante  come  al  fisco,  di  indicare 
il  paese  di  originaria  provenienza,  o  quello  attraverso  a  cui  era  pervenuta  la  merce 
nel  Regno.  Indi  le  più  gravi  sconcordanze  rilevate  nel  parallelo  fra  la  statistica 
francese  e  la  nostra.  La  Francia  diceva  nel  1887  di  averci  mandato  per  192  milioni 
di  lire  di  prodotti,  dal  suo  commercio  speciale  (esclusi  i  metalli  preziosi);  noi 
davamo  ricevuta  per  326  milioni:  la  differenza  in  più  era  di  134  milioni;  la  quale 
differenza  si  spiega  per  il  fatto  che  una  gran  parte  delle  merci  inglesi,  belgiche, 
ecc.,  che  noi  ritiravamo  da  porti  francesi,  o  in  transito  dalla  Francia,  veniva  iscritta 
nella  statistica  nostra,  come  di  provenienza  francese.  All'incontro,  quando  la 
tariffa  generale  fu  applicata  alle  sole  merci  francesi,  mentre  per  tutte  le  altre  prove- 
nienze i  diritti  rimanevano  più  miti,  i  negozianti  cominciarono  per  davvero  a 
fare  le  necessarie  discriminazioni,  aiutando  anche  la  dogana  a  riconoscer  la  origine 
dei  prodotti  ;  allora  si  è  potuto  isolare  il  commercio  italo-francese,  e  le  cifre  indi- 
cate nelle  due  statistiche,  si  avvicinarono  molto  di  più  fra  loro  ed  alla  realtà  delle 
cose  (i).  Secondo  la  statistica  francese,  i  valori  delle  merci  spedite  in  Italia  nel 
1891    sarebbero  state  di   126  milioni  (i  metalli  preziosi  non  compresi);  secondo 


(i)  Colle  tariffe  differenziali  viene  a  verificarsi  rinconveniente  in  senso  opposto.  Interes- 
sando ai  produttori  francesi  di  fare  apparire  le  loro  mercanzie  sotto  altra  provenienza  per  pagare 
il  minor  dazio,  essi  fanno  percorrere  alle  merci  stesse  altre  vie  onde  introdurle  in  Italia  sotto 
certificato  d'origine  diverso.  Venne  difatti  osservato  che  prodotti  di  caratteristica  e  nota  inarca 
francese  giungono  a  Chiasso  sotto  scorta  di  certificato  d'origine  svizzero  o  tedesco:  ma  il  certi- 
ficato essendo  in  regola,  non  si  possono  fare  opposizioni. 
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la  nostra,  rimportazione  dalla  Francia  in  commercio  speciale  trovasi  valutata  a  144 
milioni.  La  differenza  ò  ridotta  a   18  milioni. 

Tuttavia  le  difficoltà  che  si  oppongono  alla  determinazione  del  vero  com- 
mercio speciale,  in  rapporto  coi  singoli  paesi,  sono  sempre  gravissime.  Il  com- 
mercio generale  comprende  il  transito;  il  commercio  speciale  dovrebbe  rappresen- 
tare solamente  ciò  che  si  importa  per  consumo  in  paese  e  ciò  che  si  esporta  di 
prodn:(ione  na:iionale.  Ma  in*  pratica,  il  transito  si  fa  constare  alla  dogana  solo 
quando  la  merce  sarebbe  sottoposta  a  dazio,  se  venisse  immessa  per  consumo 
nel  Regno.  Se  invece  la  merce  è  esente  da  dazio,  come  sono  il  cotone  greggio 
e  in  generale  le  materie  prime,  la  merce  straniera  entra  sen:(altro  nel  commercio 
speciale,  e  poi  figura  un'altra  volta  in  commercio  speciale  all'esportazione,  quasi  fosse 
di  produzione  nazionale.  Cosi  vi  troviamo  compreso  il  cotone  greggio,  come  se 
il  cotone  si  raccogliesse  dall'agricoltura  italiana;  e  ciò  avviene  solo  perchè  il  ne- 
goziante che  lo  fa  passare  attraverso  l'Italia,  non  ha  motivo  di  prendersi  il  di- 
sturbo di  fare  accompagnare  il  carico  con  una  bolletta  di  transito. 

Oltre  a  queste  condizioni  generali  che  rendono  tanto  difficile  ed  incerta  la 
distinzione  dai  paesi  di  provenienza  e  di  destinazione  delle  merci,  vi  sono  altre 
circostanze  di  fatto,  che  perturbano  l'armonia  e  impediscono  la  corrispon- 
denza reciproca  delle  statistiche.  Abbiamo  i  deposili  franchi,  i  maga:{^ini  generali 
e  i  maga:(:;;^ini  doganali. 

I  depositi  franchi,  simili  agli  antichi  porti  franchi,  ma  ristretti  a  brevissimo 
spazio,  sono  considerati  come  territorio  estero,  e  quindi  la  statistica  commerciale 
non  prende  notizia  di  ciò  che  vi  entra  o  ne  esce.  Ma  accade  che  la  merce 
entrata  nel  porto  franco  di  Genova,  per  esempio,  acquistata  sul  mercato  di 
Marsiglia,  figura  nel  commercio  speciale  della  Francia  come  spedita  in  Italia, 
mentre  manca  il  contro-valore  nella  statistica  italiana  dell'importazione,  se  la  merce 
stessa,  in  luogo  di  penetrare  nel  Regno,  viene  rispedita  ad  un  altro  paese  straniero. 

I  magazzini  generali  e  i  magazzini  doganali  (i)  raccolgono  la  merce  che  sarebbe 
sottoposta  a  dazio,  in  attesa  della  destinazione  definitiva  e  del  soddisfacimento 
dei  diritti  fiscali.  Essi  non  si  considerano  come  territorio  estero,  ma  come  terri- 
torio nazionale;  e  nondimeno  la  statistica  italiana  ne  tiene  conto  solamente 
in  prospetti  separati,  le  cui  cifre  non  vengono  fuse  con  quelle  del  commercio 
generale.  Accade  l'opposto  nelle  statistiche  francesi,  le  quali  comprendono  nel 
commercio  generale  tutte  le  merci  entrate  per  qualunque  titolo  nello  Stato,  cioè 
per  consumo,  per  deposito,  per  transito,  per  importazione  temporanea  e  quindi 
per  reimportazione  o  riesportazione;  e  codesta  differenza  pure  è  di  ostacolo 
alla  comparazione  fra  le  due  statistiche. 


(i)  I  niagai;{ini  generali  sono  tenuti  da  società  a  disposizione  delle  diverse  ditte  commerciali, 
ma  sono  sottoposti  alle  medesime  discipline  dei  ìuaganini  doganali,  dei  quali  una  parte  è  di 
proprietà  dello  Stato  e  gli  altri  sono  di  proprietà  privata,  sotto  la  vigilanza  della  finanza. 


•  * 
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Poi  vi  sono  le  tare^  ossia  i  metodi  diversi  di  sdaziare  le  merci  e  registrarle 
nella  statistica,  poichò  quest'ultima  si  subordina  necessariamente  alle  discipline 
doganali.  Le  merci  si  sdaziano  a  peso  lordo^  o  a  peso  netto  reale  ovvero  a  peso 
netto  legale^  cioè  con  deduzione  delle  tare  stabilite  per  legge.  Si  sdaziano  e  si  re- 
gistrano, da  noi,  a  peso  lordo  le  merci  tassate  meno  di  20  lire  a  quintale;  a  peso 
netto  legale  quelle  tassate  da  20  a  40  lire  e  a  peso  netto  reale  quelle  tassate  più 
di  40  lire.  È  ovvio  che,  tranne  per  le  merci  di  grande  valore,  e  più  gravemente 
imposte,  il  peso  netto  non  viene  riconosciuto  collo  spogliare  effettivamente  le  mer- 
canzie di  ogni  loro  involucro  ;  una  simile  verificazione  sarebbe  troppo  inco- 
moda; sarebbe  anche  pericolosa  per  la  conservazione  della  merce,  e  assai  dispen- 
diosa. Sono  perciò  stabilite  delle  tare  legali:  in  base  all'esperienza  dei  colli 
ricevuti  dalle  varie  provenienze,  si  stabilisce  la  presunzione  che  il  recipiente  formi 
un  quarto,  per  esempio,  del  peso  totale,  e  cosi  anche  la  merce  viene  rappresentata 
nella  statistica  a  peso  netto  legale.  Le  tare  diversificano  da  un  paese  all'altro,  e 
quindi,  anche  da  questo  lato,  nuove  cagioni  di  discordanza;  ma  il  peggio  accade 
per  il  fatto  che  alla  uscita  le  merci,  non  essendo  soggette,  salvo  eccezioni,  a  un  di- 
ritto di  esportazione,  la  merce  si  dichiara  nel  paese  d'origine,  a  peso  lordo; 
sicché  avviene  talvolta  che  si  dia  per  peso  di  seta  anche  la  cassetta  di  legno  che 
la  contiene.  Indi  un'altra  contraddizione,  per  cosi  dire,  preparata  e  pronta,  poiché 
la  dogana  d'importazione,  folcendo  dal  canto  suo  il  controllo  del  peso  al  netto 
dell'imballaggio,  indicherà  una  quantità  minore  di  quella  segnata  all'uscita  dal 
paese  esportatore. 

Ancora  una  delle  cause  per  le  quali  le  quantità  segnate  all'importazione  da 
un  determinato  Stato,  non  coincidono  con  quelle  iscritte  all'uscita  dal  paese  d'ori- 
gine. Nel  volume  annuale  pubblicato  dalla  nostra  Direzione  generale  delle  gabelle, 
per  ogni  articolo  indicato  separatamente  nella  statistica,  sono  segnati,  uno  sotto 
l'altro,  tutti  gli  Stati  esteri  che  ne  ricevettero  da  noi  o  che  ne  hanno  spedita  in 
Italia  anche  una  piccola  quantità.  AH'  incontro,  nelle  statistiche  inglesi  e  francesi, 
troviamo  distinti  quei  soli  paesi  di  provenienza  o  di  destinazione  che  ne  manda- 
rono o  ne  ricevettero  quantità  abbastanza  rilevanti;  gli  altri  paesi  che  ne  diedero 
o  ne  ebbero  piccole  quantità  sono  riuniti  sotto  una  voce  complessiva:  Other 
Coufttries  -  Autres  pays. 

Ne  succede  che  l'Italia,  per  molti  articoli,  si  trova  confusa  nei  quadri  del- 
l'esportazione o  dell'importazione  britannica  o  francese,  insieme  cogli  altri  paesi 
di  piccolo  traffico.  Però,  nell'insieme,  le  piccole  spedizioni  di  molte  specie  di  merci, 
formano  somme  ragguardevoli,  che  sono  dichiarate  bensì  nella  statistica  italiana, 
nei  rapporti  coll'uno  o  coU'altro  paese,  ma  non  trovano  le  cifre  corrispondenti 
nelle  statistiche  straniere. 

Nò  si  possono  passare  interamente  sotto  silenzio  altri  fatti  di  minor  conto; 
quello,  per  esempio,  del  tempo  che  intercede  fra  la  data  della  partenza  e  quella 
dell'arrivo,  t  chiaro  che  un  bastimento  partito   dall'Australia  o  dal  Piata  in   di- 
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cembro,  non  potri  essere  compreso  nel  movimento  doganale  dello  slesso  anno 
in  un  porto  di  Europa;  ma  ci  figurerà  nella  statistica  dell'anno  successivo. 

Vi  sono  inoltre  degli  empori!  continentali,  a  Colonia,  per  esempio,  e  a 
Basilea,  che  raccolgono  merci  estere  di  svariate  provenienze,  coll'intento  di  spedirle 
poi,  per  piccole  partite,  a  chi  ne  faccia  richiesta,  ed  anche  di  formarne  carichi 
di  vagoni  completi  per  realizzare  una  economia  nelle  spese  di  condotta.  Sono  una 
specie  di  stazioni  di  smistamento  per  la  speculazione  commerciale.  Quando  il  nego- 
ziante italiano  riceve  una  merce  da  codesti  depositi,  essa  figurerà  come  pro- 
veniente dalla  Svizzera  o  dalla  Germania,  mentre  sarà  originaria,  forse,  dell'Olanda 
o  della  Scandinavia. 

Nò  ancora  è  finito  l'elenco  delle  circostanze  che  vietano  che  si  trovi  la 
esatta  corrispondenza  delle  partite  nelle  scritture  doganali.  Immaginiamo  un  carico 
di  grano,  partito  da  Odessa,  con  destinazione  per  Y  Inghilterra.  Strada  facendo, 
il  capitano,  mentre  appoggia  ad  un  porto  di  rilascio,  trova  l'ordine  di  sbarcare  il 
grano  a  Genova  o  a  Livorno.  Ecco  che  verrà  segnata  nella  nostra  statistica  com- 
merciale una  importazione  dalla  Russia,  mentre  la  statistica  russa  indicava  la  spe- 
dizione fatta  per  l'Inghilterra. 

Per  ultimo,  indipendentemente  dall'accertamento  della  quantità  delle  merci 
entrate  od  uscite,  sono  da  notare  le  diversità  di  metodi  nel  rappresentare  le  merci 
in  valore. 

Si  traducono  le  quantità  in  valore  perchè  non  si  potrebbero  addizionare  fra 
loro  quantità  non  omogenee.  Non  si  potrebbero  sommare  chilogrammi  di  lana  con 
ettolitri  di  vino  o  con  capi  di  bestiame.  Pertanto  l'espressione  sintetica  del  com- 
mercio si  dà  in  valori.  Ma  come  vengono  determinati  codesti  valori? 

In  Inghilterra  e  negli  Stati  Uniti,  la  dichiarazione  del  valore  e  fatta  dal  ne- 
goziante. Gli  agenti  del  fisco  hanno  l'obbligo  di  verificare  che  i  valori  siano  ve- 
rosimili e  non  dichiarati  coll'intento  di  frodare  la  dogana. 

In  Francia,  come  in  Italia,  vi  è  una  Commissione  dei  valori  doganali,  che 
si  raduna  sul  finire  di  ogni  anno,  per  determinare  i  pre:(^^i  unitari  dei  prodotti,  nei 
quali  poi  l'ufficio  della  statistica  commerciale  tradurrà  le  cifre  delle  quantità  im- 
portate ed  esportate  durante  Tintero  anno,  per  la  statistica  annuale  (i). 

Anche  in  Austria,  nel  Belgio  e  in  parecchi  altri  Stati,  la  determinazione  dei 
valori  si  fa  in  modo  analogo  a  ciò  che  si  pratica  da  noi.  In  Germania  è  l'am- 
ministrazione delle  dogane  dell'Impero  che  si  giova  del  consiglio  di  persone 
perite;  le  quali  studiano  l'andamento  dei  prezzi  fatti  nei  successivi  mesi,  nelle 
mercuriali  dei  mercati  più  importanti;  tengono  conto  delle  quantità  arrivate  o 
spedite  nelle  varie  direzioni  per  non  trascurare  l'influenza  specifica  che  possono 
avere  avuta  i  prezzi  alti  e  quelli  depressi,  nel  formare  la  media  dell'anno. 


(i)  Anche  in  Francia,  si  pubblicano  due  statistiche  del  commercio  colTestero:  una  mensile  ed 
una  annuale,  compilate  collo  stesso  metodo  seguito  da  noi  (vedansi  le  osservazioni  fatte  a  pag.  548). 
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Ma  oltreché  le  valutazioni  fatte  da  diverse  Commissioni,  dei  valori  delle 
stesse  merci,  non  si  può  presumere  che  riescano  identiche  fra  loro,  quand'anche 
le  Commissioni  fossero  tutte  egualmente  composte  di  uomini  competenti  e  dili- 
genti, vi  sono  circostanze  particolari  che  impediscono  di  trovare  fra  gli  elenchi 
da  essi  forniti  l'accordo  perfetto. 

Infatti,  nella  statistica  commerciale  di  un  paese,  bisogna  che  ogni  voce,  per 
esempio  il  riso,  abbia  un  solo  prezzo,  comunque  le  provenienze  del  prodotto 
siano  diverse;  altrimenti  la  statistica  diverrebbe  eccessivamente  complicata.  Mail 
riso  che  viene  dall'India  o  dall'Indocina,  vale  meno  di  quello  fornito  dall'Italia; 
ne  seguirà  che  il  prezzo  alFcsportazione,  indicato  nella  statistica  nostra,  sarà 
maggiore  di  quello  segnato  nella  statistica  francese,  come  medio  prezzo  del  riso 
importato  dai  vari  paesi  produttori.  - 

Oltre  a  ciò,  le  voci  della  statistica  di  un  paese  raramente  coincidono  con 
quelle  delle  altre.  Pochi  prodotti  si  possono  isolare  esattamente  nelle  statistiche. 
Le  voci  sono  per  necessità  più  o  meno  complesse.  Ove  fosse  diversamente,  la 
statistica  di  un  solo  anno  dovrebbe  svolgersi  in  parecchi  volumi.  E  gli  aggrup- 
pamenti sono  fatti  secondo  punti  di  veduta  diversi,  corrispondenti  alla  diversa 
indole  del  traffico  dei  vari  paesi. 

Ma  vi  è  un  altro  fatto  che  rende  inevitabile  lo  stabilire  valori  diversi,  anche 
per  identiche  merci. 

Da  un  lato,  nella  statistica  dell'esportazione,  la  merce  sarà  indicata  per  il 
prezzo  che  aveva  nel  paese  di  produzione,  portata  al  confine;  dall'altro  lato,  la 
stessa  merce,  all'importazione,  figurerà  per  un  prezzo  maggiore,  cioè  per  il  prezzo  ori- 
ginario, accresciuto  delle  spese  di  trasporto,  dei  diritti  di  commissione,  assicurazio- 
ne, ecc.,  che  vi  si  aggiungono  per  condurre  la  merce  fino  al  paese  di  destinazione. 

Per  tutte  queste  ragioni,  le  quali  ho  piuttosto  accennate  che  svolte,  è  chiaro 
che  un'esatta  corrispondenza  fra  le  statistiche  doganali  dei  vari  Stati  è  praticamente 
impossibile  a  trovarsi.  Si  potranno  tuttavia  scemare  le  divergenze,  quando  la  sor- 
veglianza della  dogana  sarà  aiutata  dall'interesse  dei  negozianti  medesimi,  i  quali 
ora  si  lagnano  di  molestie  e  quasi  di  indebite  vessazioni,  ove  siano  richiesti  di 
precisare  i  dati  occorrenti  alla  statistica. 

Ad  ogni  modo,  come  dissi,  da  qualche  tempo  le  differenze  sono  divenute  meno 
grandi,  fra  la  statistica  italiana  e  la  francese,  dacché  le  sole  merci  provenienti 
dalla  Francia  sono  soggette  a  un  trattamento  doganale  di  maggior  rigore,  cioè 
alla  tariffa  ^encralc\  e  per  conseguenza,  dal  1887  in  poi,  sono  meglio  accertate 
anche  le  quantità  delle  merci  provenienti  dagli  altri  paesi,  per  le  quali  si  doman- 
dano i  certificati  (T origine,  che  vengono  rilasciati  da  una  dogana  estera  o  da  un 
ufficio  consolare,  o  da  una  Camera  di  commercio  italiana  all'estero. 

Premesse  queste  avvertenze,  che  riguardano  i  metodi  coi  quali  si  fanno  le 
statistiche  commerciali,  vediamo  quali  sono,  secondo  la  statistica  nostra,  i  paesi 
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che  ebbero    maggiori   scambi    coir  Italia    nell'anno    1894.    Notizie    per    tutti  gli 
Stati  (i)  si  troveranno  più  avanti  (v.  tav.  Ili), 


Importazioni  in  Italia. 


Paeti 


Valore  delle  merci  importate 


compresi 
i  metalli  preziosi 


dedotti 
i  metalli  preziosi 


Gran  Bretagna 

Francia.    . 

Germania 

Austria -Ungheria 

Stati  Uniti  e  Canada    .    .    . 
Possedimenti  inglesi  (Indie) 

Russia 

Svizzera 


250  706000 

196  794000 

141  761  000 

123  897  000 

109  859  000 

74  645  000 

71894000 

66  995000 


249  427  000 

130  977  000 

139  864  000 

115  430  000 

109  859  000 

74  645  000 

71894000 

43  333  0(X) 


Esportazioni  dall'Italia. 


Paesi 


Valore  delle  merci  esportate 


compresi 
i  metalli  preziosi 


dedotti 
i  metalli  preziosi 


Svizzera 

Francia 

Germania 

Austria -Ungheria . 
Gran  Bretagna  .  . 
Stati  Uniti  e  Canada 


210  254000 
153  816  0(K) 
150  520000 
127  528000 
124  342  0(K) 
91  197  000 


202  649  (XXÌ 
1 43  986  f XX) 
142  («4  000 
126  078000 
121575  000 
91  197  000 


I  paesi  indicati  nel  primo  specchietto  formavano  nel  loro  complesso,  com- 
presi i  metalli  preziosi,  V86  per  cento  della  totale  importazione  nel  Regno 
(1,037  milioni,  sopra  1,203);  ^  quelli  segnati  nel  secondo  rappresentavano 
rSi  per  cento  della  totale  esportazione  per  Testerò  (858  milioni,  sopra  1,058). 

II  commercio  di  transito  sommava  nel  1894  ^  'i'*^  57>774>420>  contato  una 
volta  sola,  cioè  all'entrata  ovvero  all'uscita  (vedasi  la  tav.  ly). 


(i)  Le  provenienze  e  le  destinazioni,  delle  quali  è  tenuto  conto    nel    Mm'ìnn'nto  commerciale 
sono  le  seguenti  (gli  Stati  di  ogni  parte  del  mondo  sono  classificati  in  ordine  alfabetico); 


Europa. 

Austria-Ungheria, 

Belgio, 

Danimarca, 

Francia, 

Germania, 

Gran  Bretagna, 

Grecia, 

Malta, 

Olanda, 

Portogallo, 

Rumenia, 

Russia 


Serbia  e  Montenegro, 
Spagna  e  Gibilterra, 
Svezia  e  Norvegia, 
Svizzera, 
Turchia  Europea. 

Asia. 

China, 

Giappone, 

Possedimenti  inglesi 

(Indie), 
Turchia  Asiatica, 
Altre  contradeasiatiche. 


Africa. 

Algeria, 

Egitto, 

Tunisia  e  Tripoli, 

Altre  contrade  africane. 


America. 

America  centrale  (Sta- 
ti dell'). 
Argentina, 
Brasile, 


Chili, 

Indie  occidentali, 
Messico, 
Paraguay, 
Perù, 

Stati  Uniti  e  Canada, 
Uruguay, 

Altre   contrade  dclPA- 
merica  meridionale. 

Oceania. 
Australia. 
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Commercio  colVestero. 


TOTALE  DEL  MOVIMENTO  DEL  COMMERCIO 


Tav.  II. 


Categorie  di  merci 
secondo  la  tariffa  doganale 


Commercio 

tpecialt 


Importazioni 


Commercio 
di 

transito 


Com, 


Totale 


1  Spiriti  bevande  ed  olii 

TI  Generi  coloniali,  droji^he  e  tabacchi   .    .    . 

Ili  Prodotti  chimici,  generi  medicinali,  resine 
e  profumerie 

IV  Colori  e  generi  per  tinta  e  per  concia    .    . 

V  Canapa,  lino,  juta  ed   altri  vegetali  fila- 
mentosi, escluso  il  cotone 

VI  Cotone 

VII  Lana,  crino  e  peli 

VIII  Seta. 

IX  Legno  e  paglia 

X  Carta  e  libri 

XI  Pelli 

XII  Minerali,  metalli  e  loro  lavori 

XIII  Pietre,  terre,  vasellami,  vetri  e  cristalli.    . 

XIV  Cereali,  farine,  paste  e  prodotti    vegetali 

non  compresi  in  altre  categorie.    .    .    . 

XV  Animali,    prodotti  e  spoglie   di   animali, 
non  compresi  in  altre  categorie.    .    .    . 

XVI  Oggetti  diversi 


Totale  delle  prime  16  categorie    .    .    . 


XVII  Metalli  preziosi  foro  greggio,  monete  d'oro 
e  monete  d'argento  (•)! 


Totale  generale  .    .    . 


81  530  648 

8  079  349 

39  609  992 

74  946  614 

5  278  759 

80  225  373 

46  862  898 

351  603 

46  714  501 

25  484  458 

729  665 

26  214  123 

20  677  240 

106  566 

20783  806 

145  377  300 

2  952  499 

148  329  799 

73  129  564 

552  241 

73  081  805 

105  297  970 

6  279  764 

111677  734 

38  701  305 

867  357 

39  568  662 

11804  020 

91856 

11895  876 

49  460  241 

1  651  660 

51  111901 

129  071  197 

2  164  435 

131  235  G32 

131  785  933 

105  800 

131  891  733 

106  638  516 

25  749  131 

132  387  647 

89  703  047 

2  535  730 

92  238  777 

14  678  156 

278  005 

14  956  160 

T  094  649  lor 

57774420 

I  152425  521 

108  135  700 

•  • 

ro8  IJ5  700 

1  202  784  801 

57  774  420 

1  860  559  221 

(1)  Queste  somme  sono  le  sole  di  cui  abbiano  avuto  notizia  le  dogane,  ma  è  provato  che  non 
possono  accertarsi  come  una  stiUistica  del  movimento  efìTettivo  dei  metalli  preziosi  (Vedasi  la  dìacus- 
sione   avvenuta   nel  Consiglio   superiore   di   statistica   nel   dicembre    1882  —  Annali   di  sttUittica^ 
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COLL' ESTERO  DURANTE  L'ANNO  1894. 


Esportazioni 

mereio  generala 

Commercio 

speciale 

Cfymmercio 
di 

transito 

Commercio  generala 

Via  di  terra 

Via  tli  mare 

Totale 

Via  di  terra 

Via  di  mare 

/ 


7  087  B06 


5  894  521 


7  964  938 


13  172  917 


1 1  540  608 


20  206  645 


54  308  605 


88  962  973 


22  074  250 


10  565  817 


13  763  178 


75  771  070 


16  818  966 


2  992  584 


32  412  986 


10  992  786 


194  5?o  344 


T06  785  200 


501  815  544 


82  522  487 


74  330  852 


38  749  563 


13  041  206 


9  243  198 


128  123  154 


19  373  200 


22  614  761 


17  494  412 


1  330  059 


87  348  728 


55  464  562 


115  072  767 


129  895  063 


59  825  791 


3  963  874 


757895  177 


I  550  500 


759  248  677 


124  318  015 


6  813  305 


36  637  958 


13  895  711 


53  776  916 


34  287  367 


13  738  923 


319  621  595 


37  058  457 


7  614  179 


22  224  523 


39  690  202 


46  996  910 


108  058  447 


146  287  905 


15  985  627 


I  026  506  040 


3T  517700 


1  058  028  740 


8  079  849 


5  278  759 


351  603 


729  665 


106  566 


2  952  499 


552  241 


6  279  764 


867  357 


91856 


1  651  660 


2  164  435 


105  800 


25  749  131 


2  535  730 


278  005 


57774420 


57  774  420 


132  397  364 


11592  064 


36  989  561 


14  625  376 


53  883  482 


37  239  866 


14  291  164 


325  901  359 


37  925  814 


7  706  035 


23  876  183 


41  854  637 


47  102  710 


133  807  578 


148  823  635 


16  263  632 


I  084  280  460 


51  517700 


1  115  798160 


21  189  160 


2  040  092 


3  400  111 


l  654  873 


19  849  733 


12  872  422 


7  849  944 


290  889  488 


17  916  392 


1619  327 


9  712  613 


7  712  755 


6  355  422 


55  625  164 


104  254  222 


8  626  323 


571  567991 


29  795  900 


601  861  891 


111  208  204 
9  551  972 

33  589  450 
12  970  503 

34  033  749 
24  307  444 

6  441  220 

35  011921 
20  009  422 

6  086  708 
14  163  570 
34  141  882 
40  747  288 

78  182  444 

44  569  413 

7  637  309 


512  712  469 


I  725  800 


514  486  269 


serie  8*,  voi.  6»  e  la  relazione  di  C.  F.  Ferraris  nel  BuUeiin  de  Vlnstitvt  international  de  statistigne 
tome  II,  l*re  livraison,  1887).  • 


3^4  Commercio  coll'eslero. 

COMMERCIO    SPECIALE    DURANTE    L'ANNO    1894, 

PER    PAESI    DI    PROVENIENZA    O    DI    DESTINAZIONE    DELLE   MERCI   ('). 


Auslria-Unpliei 

Francis.    .    .    . 
Gcrmaniit  .    .    , 

Orao  Bretatrtin 
Grecia    .    .    .    . 


Turchia  Eiirnpea.    . 

Ruin^nia 

Serl)iu  e  Montenegro 


Turchia  Asiatica .    . 
Posaediincnti  ingles 

Giappone  

Altre  coniriide  .   .   . 


Stali  Uniti 
Argentina . 
Paraguay  , 
Uruguay    , 


Slati  Uiiiti  Uell'Anierii 
Indie  occidentali .    .    . 


Altre  contrndp . 


OoeaDÌa    .     t    Australia  , 


!1H96 
74filfi 
13  517 


u6  ili 
1  202  7S4 


1  ìje  07S 
SI  749 
14S9S6 

143  684 
121 blb 
6  978 
10  286 
14B28 
13  S92 


■2  463 

1  494 

202  049 


2  860 

19860 


(11  La  classifica 
sa  ri  e  per  potere  te  nei 

KolalivDinonle  ; 
quf'slo  ougiilolo. 


137 e28 
23  779 
163  810 


2  860 

19860 


660 

MI  i'i 

1717 

lOBSOIt 


D  dei  paesi  h  fultn  Meonndo  l'ordine  alralielico;  salvo  alcu 

liti  i  p:ic«i  die  si  trovano  agfrruppati  nel  Comjiriirfio  dei  detti  priitcipatì  del- 

1  con  gufili  di  anni preceilfiili  (tav.  V)  che  chiude  il  capitolo. 

uvimeiiio  cuin  mereiai  e  per  paesi,  vedansi  le  oxservazioni  Tatle  iu  principio  dì 
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COMMERCIO    DI    TRANSITO    DURANTE    L'ANNO    1894, 


PER    PAESI   DI    PROVENIENZA    O    DI   DESTINAZIONE   DELLE   MERCI. 


Tav.  IV. 


Paesi  di  provenienza 

o  di 

destinazione 


Importazione 


Esportazione 


Valore  in  migliaia  di  lire 


Paesi  di  provenienza 

0  di 

destinazione 


Imporlaziove 


Eajfortaziono 


Valore  in  migliaia  di  lire 


Austria-Ungheria .    .    . 

3  823  350 

Belgio 

79  776 

Danimarca 

•   • 

Francia 

4  473  042 

Germania 

1  541  632 

Gran  Bretagna  .... 

2  858  276 

Grecia 

1  171  868 

Malta 

•   • 

Olanda    

1  920 

Portogallo 

19  240 

Rumenia 

1  010  045 

Russia 

23  669  012 

Serbia  e  Montenegro    . 

•  • 

Spagna    

1  291  090 

Svezia  e  Norvegia  .    .    . 

198  680 

Svizzera 

4  852  547 

Turchia  Europea  .    .    . 

441  651 

Turchia  Asiatica  .    .    . 

158  449 

Asia  -  Possedimenti  in- 
glesi  

508  922 

China 

4  336  350 

4  444  434 

66  014 

• 

3  948 

6  119  950 

6  103  817 

365  587 

136  307 

200  465 

96  874 

3  800 

1  278  372 

37  198 

48  192 

267  151 

3  780 

0  824  425 

607  479 

154  080 

2  169  407 

504  511 

Giappone  

Altre    contrade    asia- 
tiche   

Egitto 

Tunisi  e  Tripoli   .    .    . 

Algeria 

Altre     contrade    afri- 
cane   

Stati  Uniti  e  Canada   . 

Messico 

Stati  dell'America  cen- 
trale   

Indie  occidentali .    .    . 

Br«isile 

Perù 

Repubblica  Argentina 

Uruguay    

Chili 

Altre  contrade  dell'A- 
merica meridionale . 

Australia 


Totale  •   .   . 


14  800 

40  020 
964  410 
178  870 

13  440 


4  610  463 


483  584 


68  460 


199  920 


678  478 


3  960 


82  165 


57  774  420 


119  455 


307  615 

427  706 

15  260 

47  675 

1  428  301 

1  320 

63  007 


210  543 


130  430 


1  299  365 


283  533 


105  260 


898  559 


57774420 
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COMPENDIO  DEI  DATI   PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

e  CON    aUKLl.l    DI    ANK[    PRECEDENTI. 


1871 

1  07(1  577  2r>7 

332  28*  616 

744  292  641 

364  617  111 

479  675  5:«) 

1872 

1  :ìm  4^t  1.39 

430  382  :«tO 

876  101  339 

298  490  869 

577  610  470 

1873 

1  4(i9  9r»  9*7 

472  984  6:t7 

996  971  310 

3li0  997  578 

KB  973  732 

1874 

1  4J8  ^j  8ìò 

5«>  711  477 

887  Wl  368 

284  606  25:1 

602  975  115 

1875 

1  297  700  18.-. 

479  586  658 

818  113  527 

929  308  7:13 

588  804  794 

I87fi 

l  435  748  500 

571  674  931 

864  073  569 

^6  393  973 

607  679  596 

1877 

1  244  510  itti 

4Sf>  8B  097 

758  m,   166 

239  829  484 

518  835  682 

1878 

1  151  581  G99 

422  111  294 

729  47«  4(fi 

218  698  950 

510  771  455 

187U 

1  358  B31  517 

4f!l  775  865 

S;P6  855  (52 

28:1  121  507 

613  734  145 

1880 

1  342  587  :fòd 

5^5  W)  518 

817  346  834 

240  256  156 

577  090  678 

1881 

1  4ii  848  :m 

D22  980  6V. 

898  867  752 

26S  034  :t02 

(<30  833  450 

ISSJ 

1  464  341  teit 

tìI5  706  4:15 

848  635  515 

258  342  550 

590  292  9(5 

188:) 

I  468  517  733 

fii4  :ì23  o;i7 

844  194  695 

267  240  70:ì 

576  953  992 

l«8t 

1  4ifi  177  187 

mi  196  2r.8 

84*  980  929 

278  491  873 

566  489  056 

18»^ 

t  645  104  461 

624  919  955 

1  «20  18*  506 

:t:i6  588  4*2 

683  596  0I>4 

imi 

1  559  373  194 

626  157  r,60 

9:13  215  6:14 

273  312  088 

659  903  546 

1887 

1  739  8110  19a 

71*  623  302 

1  02)  I7fi  890 

313  232  046 

71 1  944  84* 

1888 

1  a94  747  313 

474  317  tóO 

820  4:t0  26:1 

278  470  299 

541  959  964 

1889 

1  495  877  722 

522  im   619 

972  878  103 

281  496  778 

691  381  325 

1890 

1  438  107  im 

+75  656  fS6 

962  451  006 

308  263  901 

654  137  105 

mn 

1  252  079  991 

462  091  515 

789  987  779 

^1  169  817 

538  817  962 

isn 

1  268  838  985 

480  386  rei9 

788  442  926 

265  2;«  233 

523  20t  693 

18113 

t  283  979  764 

4SI  798  7m 

tm   180  978 

'/ 

ma 

1  2C<I  559  221 

501  315  544 
E 

759  2*3  677 
portaziooe. 

? 

1871 

1  213  809  707 

579  155  :!li4 

6:i*  653  343 

298  508  534 

336  144  809 

187d 

1  288  373  522 

678  031  399 

610  342  123 

315  860  335 

29*  481  788 

187a 

l  307  714  Oil 

672  Oli  907 

635  702  134 

329  866  117 

3(ft  836  017 

1874 

1  100  736  085 

574  888  832 

525  847  253 

2113  186  *76 

322  660  777 

1875 

1  112  tìlO  208 

5«i  928  038 

5(a  682  170 

221  401  208 

344  180  962 

1876 

1  319  392  688 

766  376  774 

iy>:l  «15  914 

219  190  681 

333  825  2:13 

1877 

1  Otó  370  530 

528  503  603 

516  866  936 

187  208  410 

329  658  5»! 

1878 

1  126  252  189 

618  738  714 

507  513  475 

193  933  677 

313  579  798 

1879 

1  203  905  522 

609  601  807 

594  30;i  715 

225  074  150 

369  929  565 

188(1 

1  249  2:12  374 

635  tt56  425 

614  175  949 

229  100  136 

385  075  813 

1881 

1  282  159  324 

678  340  887 

603  818  437 

262  393  1 19 

341  425  318 

188^ 

1  274  773  811 

656  876  !K)9 

617  896  902 

21*  198  230 

371  698  679 

issa 

1  S.S8  156  790 

659  :«3  «19 

628  823  771 

269  373  808 

359  449  963 

1884 

1  178  829  ftOO 

«32  782  504 

546  047  396 

213  396  300 

:i32  651  096 

188Ò 

1  204  187  948 

706  290  136 

497  897  812 

900  433  475 

297  46*337 

188U 

1  124  520  ttìl 

t>26  69*  378 

497  8^1  653 

197  168  263 

300  657  390 

1887 

1  159  428  :>81 

643  a-.8  b^il 

516  370  042 

209  361  394 

307  008  6*8 

1888 

1  «20  528  570 

mi  826  ;«7 

462  702  933 

183  017  2:17 

279  684  996 

1889 

1  060  814  536 

564  898  172 

495  916  364 

215  023  758 

280  893  606 

1890 

1  023  421  582 

K>3  737  301 

469  684  281 

166  350  693 

303  333  588 

1891 

1  010  717  56fi 

M5  fiOO  653 

445  116  913 

176  472  567 

268  644  346 

Ifiltì 

1  06:1  559  722 

586  827  312 

476  732  4tO 

208  849  308 

267  883  102 

1893 

1  108  099  4415 

633  576  6:te< 

474  522  808 

■f 

1894 

1  115  798  160 

6«1  361  Sili 

514  436  269 

■i 

S»  If  cifi'e  rtcl  val..rp  del  « 

non  I-li  mini   ISTl-TS  all'i iiipoi'lHzioni;  1? 

dp|  |B^ni?rn]i'  riportati  in  questa  colon 

W&  lievi  diSerenz?  nnlAli'. 
(a)  Nel  Motimento  cotHtiierciale  non  fu  più  fatta  la  dìsliniione  per  bandiera  per  gli  anni  dopo 
il  1893. 


con  quelle  del  commercio  di  tr&nutn 
?  per  gli  anni  1877-78  allVeportazìone,  i   totali 
i  fu  poBsibil»  di  oitf<ner«!  un&  ipiegaiioiia 


Commercio  colfeslero. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI    CON    QUELLI    DI    ANNI    PHECEDENTI. 


i«7 


Importazione. 

1«7I 

!m3  698  441 

961  456  026 

2  242  415 

1S7-2 

1  186  611  3^ 

1  182  509  622 

4  101  706 

187;-( 

1  286  «52  «6.-. 

1  iei  170  834 

25  482  131 

1874 

1  304  994  338 

{')      1  29:,  646  928 

(•) 

9  347  410 

1875 

1  915  3()8  mi 

1  206  919  279 

8  .189  584 

1876 

1  327  aw  308 

1  307  079  7Sa 

20  142  515 

1877 

1  156  900  SJ7 

1  141  r>42  m9 

14  722  378 

1878 

1  070  637  ««) 

1  062  344  710 

8  292  520 

1879 

1  261  651  42! 

1  251  696  \W.i 

9  955  :ì80 

1880 

1  220  644  170 

1  186  K!l  015 

38  813  15r. 

imi 

1  332  01 1  690 

1  239  671  520 

92  340  100 

1882 

1  345  401  178 

1  227  033  078 

118  368  100 

1883 

1  380  288  139 

1  987  506  139 

92  782  eoo 

1884. 

1  343  764  666 

t  318  777  666 

24  987  000 

18l@ 

1  575  237  101 

1  t59  869  801 

115  367  300 

1886 

1  510  W)4  889 

1  .158  24;)  889 

59  711  000 

1887 

1  689  7r>:t  373 

1  604  947  973 

84  806  100 

1888 

1  241  631  989 

1  174  601  589 

67  030  400 

188i> 

1  440  767  M6 

1  39)  i:)4  246 

49  612  800 

1890 

1  377  286  433 

1  319  638  43:) 

57  648)00 

1891 

1  180  871  283 

1   126  r«4  583 

54  286  7(X) 

189:2 

1  217  363  583 

1  173  391  983 

43  971  600 

1893 

1  234  242  ^i 

1  191  227  K.! 

43  014  800 

1894 

1  202  784  801 

1  094  649  101 

108  135  700 

Esportazione. 

1871 

1  085  «9  567 

I  074  589  526 

10  870  041 

1872 

1  167  201  119 

S  162  262  699 

i  938  420 

1873 

1  133  161  137 

I  131  395  367 

1  765  770 

1874 

9^  458  532 

{')         978  188  606 

(•)         7  26-9  926 

1875 

1  033  682  104 

I  022  290  Ì2H 

Il  SUI  <I81 

1876 

1  916  844  813 

l  208  488  415 

8  356  398 

1877 

953  187  662 

•133  966  554 

19  221  108 

1878 

1  045  301  :!02 

1  031  331  042 

2:!  970  260 

1879 

1   106  919  278 

1  071  969  .-,88 

34  949  090 

1880 

1  132  989  192 

1   104  196  579 

28  169  020 

1881 

1  192  329  547 

1  164  616  247 

27  700  300 

1883 

1  lòTi  8a3  0,"t9 

1  151  784  539 

4  048  .-«) 

1883 

1  199  927  197 

1  187  730  697 

12  196  500 

1884 

1  noe  417  379 

1  070  928  479 

95  488  900 

ÌSSà 

1  13*  320  588 

950  758  988 

183  561  m) 

1886 

1  076  101  726 

1  028  231  726 

47  S70  000 

1887 

1  109  381  762 

1  (K)2  136  762 

107  245  000 

1S88 

967  413  239 

8!H  9:J4  539 

75  478  70O 

1889 

1  005  703  860 

950  645  760 

55  058  100 

1890 

969  600  353 

895  945  25:! 

66  055  100 

1891 

939  509  555 

876  800  155 

63  70!»  400 

1892 

1  012  094  320 

958  187  290 

53  907  100 

1893 

1  058  369  035 

964  188  ia5 

94  173  900 

1894 

1  te8  02:!  740 

1  026  506  040 

31  517  700 

(1 

Lp  Rnmine  relative 

i  niPtiiUi  prenio»!  rp^'islrate  in  iiiipslo  prosp^Iti)  sono 

oiwii!  1«  doffano.  ma 
drì   m^wlli  pr«ii<>B 

è  linivnlo  eh*                                            coiiif  una  s 

éffeitiv 

(vpdltKÌ  lii  iIÌrc'iissìuuc  av 

pniita 

n-I  ConRiRlio  SII 

138  350  140 
191  172  403 
174  559  i»04 

115  277  ó-'i) 
78  928  104 

109  547  875 
92  189  912 
80  950  387 
96  986  244 

116  943  182 
89  836  777 

118  940  772 
88  229  593 
82  419  591 
69  867  360 
48  418  305 
50  046  819 
53  115  331 
55  110  676 
60  821  229 


71  2 


i  Oli 


51  4<»  402 
49  737  41 1 
57  774  420 


128  350  140 
121  172  403 
174  552  904 

115  277  K3 
78  928  104 

109  r.47  875 
92  182  912 
80  950  387 
96  986  244 

116  943  182 
89  836  777 

118  940  772 
88  999  593 
82  413  521 
69  867  3*» 
48  418  3(£j 
M  046  819 
51  115  331 
55  110  076 
60  821  999 


71  i 


i  Oli 


51  465  409 
49  737  411 
57  774  490 


liicvmbre  1988.  annali  di  stafutua,  «crio  8'.  vnl.  8.  s  Ih  rplMiione  <li  C.  F.  Fpo 
tlnttittU  intemational  de  itatUliquf,  louw  II,  1"  livraisou,  1887). 

(S)  Per  quMti  anni  è  pure  esclimn  il  valore  dell'argpnlo  greggio. 

(3)  Per  questi  anni  ì  compreso  inoltre  il  valore  dcll'argeuto  greggio. 


«  nrì  lìullrtin  de 
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Commercio  coll'cstcro. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  ìa  Tav.  V. 


Commercio  speciale  (compresi  i  metalli  preziosi)  distinto  per 

paesi  di  prò 

Europa 

Aìutria» 
Ungheria 

1 

Belgio               Olanda 

Francia 

Qemiania 

Oran  Bre- 
tagna 

Grecia  e  Malta 

I  m  p  o  r 


1871 
1872 
1S73 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
188:^ 
1884 
lJ?a5 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


172 
218 
225 
254 
234 
2^35 
237 
196 
194 
1X1 
218 
KK) 
207 
20() 
2;ì() 
224 


0/4 
215 
371 
535 
640 
273 
523 
562 
364 
763 
703 
324 
196 
077 
107 
594 


250  824 
138  764 


ir»5 
150 
127 
127 
122 
123 


355 
()89 
977 
311 
381 
897 


15 
14 


42 
61 
59 
42 
32 
24 
29 
2«i8 
195 
12  379 

14  6^)1 

15  121) 
22  0(W 

30  408 

34  119 
28  678 
37  882 

35  222 
46  910 
33  892 
25  295 

27  259 

28  111 

31  730 


146 
78:^ 
34(i 
530 

642 
167 


12 
11 
9 
11 
17 


572 
442 
117 
263 
613 
10  392 
8  495 
173 
979 
931 
895 
701 
918 
794 
'448 
945 
459 


12 
7 

11 
6 
4 
i) 
4 
4 
3 
3 


3 

\   201  S08 

13  019 

327  028 

14  884 

-^ 
-^ 

.W6*  862 

23  710 

«1  1 

395  242 

27  899 

? 

369  850 

37  312 

^ 
F 

428  191 

40  089 

a 

l  332  072 

25  202 

f  271  974 

39  481 

299  130 

45  618 

304  876 

87  836 

3()4  807 

66  497 

a 

418  (m5 

84  514 

k 
%* 
^ 

366  622 

113  910 

.5* 

289  346 

1 10  730 

•^ 

367  795 

120  420 

3 

346  611 

1Ì9  327 

». 

404  648 

165  776 

8 

217  311 

145  416 

206  655 

156  516 

211  502 

140  525 

190  088 

135  898 

204  486 

144  077 

194  187 

147  755 

.196  794 

141  761 

1871 

198  371 

22 

125 

• 

402  309 

8  171 

1872 

220  494 

12 

996 

447  301 

7  600 

1873 

221  640 

19 

943 

•— 
7; 

447  649 

13  815 

1874 

211  108 

18 

756 

3 

367  640 

18  .569 

1875 

191  610 

17 

820 

s 

392  r>57 

23  634 

1876 

187  580 

2:3 

302 

2, 

s 

547  317 

20  .599 

1877 

154  971 

17 

808 

é 

418  890 

16  615 

1878 

173  367 

6  r»05 

10  (K)0 

487  755 

20  849 

1879 

206  778 

6  016 

5  635 

471  872 

23  800 

1880 

166  314 

4  020 

6  956 

503  466 

78  380 

1S81 

150  769 

6  132 

7  257 

551  719 

67  98.5 

1882 

146  716 

15  879 

7  720 

«3 

461  8-40 

73  058 

188:ì 

137  253 

17  974 

7  183 

5(>5  872 

88  .550 

1884 

111  313 

20  354 

8  31  (i 

425  173 

109  -251 

isa5 

101  789 

20  467 

7  185 

•»* 

513  6.57 

105  2.50 

1886 

1(H)  356 

15  4M) 

9  412 

0 

« 
V 

476  4.52 

108  074 

1887 

95  332 

18  792 

8  182 

496  865 

1 15  235 

1888 

88  606 

30  2:  2 

11  442 

ò 

222  289 

a5  632 

1889 

95  476 

29  263 

9  655 

V 

199  408 

95  145 

18<K) 

91  543 

33  690 

7  l(i8 

1 

203  448 

121  681 

1891 

98  172 

2:3  212 

8  892 

196  268 

1.33  748 

1892 

109  411 

25  572 

()  523 

187  .390 

147  848 

1893 

121  483 

23  137 

10  507 

226  251 

149  90() 

1894 

127  528 

23  778 

14  528 

15::^  816 

1.50  520 

S 

282  865 

6  144 

294  198 

0 

8  581 

2JS 

302  306 

L« 

6  222 

1: 

281  450      1? 

8  772 

297  7-27       l^ 

9  646 

309  421      -1 

5  166 

il 

296  521 

6  278 

\   237  081 

5  639 

256  090 

10  154 

Q 

259  258 

6  861 

k 
b 

.361  542 

15  46:i 

'9m 

297  137 

6  880 

297  .564 

7  870 

« 

300  245 

6  295 

314  084 

22  352 

275  (fò8 

7  340 

;^06  .539 

6  963 

8 

263  980 

6  SUy 

313  712 

8  773 

318  902 

5  248 

1 

262  293 

5  525 

244  759 

4  035 

251  5.50 

4  292 

2.50  706 

7  Sòi) 

£  s  p  0  r 

«} 

k 

142  654 

4  81H 

134  664 

(3 

5  no 

52 
^5- 

110  553 
132  036 

N 

17  481 
5  432 

140  084 

v5^ 

12  390 

133  912 

i 

10  016 

£ 

125  693 

8  138 

9()  788 

13  754 

94  513 

14  164 

0 

83  728 

16  842 

fc 

82  631 

16  495 

«k 

92  457 

12  596 

92  559 

16  869 

» 

89  670 

13  112 

0 

73  759 

16  674 

1 

71  202 

13  613 

78  914 

11  382 

3 

118  935 

14  511 

1 

115  294 

14  902 

113  166 

14  66» 

e 

117  378 

18  102 

è 

114  428 

15  17!2 

106  247 

19  195 

124  312 

17  214 

2sB.  Vedasi  in  appresso,   a  pag.  572,  il  movimento  d'importazione   e  d'esporta- 
zione dei  metalli  preziosi  distinto  per  paesi. 

(1)  Per  alfiini  anni  la  somma  d<'lle  cifre  p^r  pa^^si  indicato  in   questo  quadro  non   corrisponde 
esattamente  al  totale  {generale  del  commercio  speciale  che,  per  i  medesimi    anni,  è  registrato  nel 


Qmmercio  colVestero. 
CONI-RONTATI  CON  QUHI.LI  DI  ANNI  PRnCHDHNTI. 

(Valore  -ft  di  lire)  (■) 


S<5i> 


3t  S7r. 
-IH  VSl 
TiA  òtti 

Si  7tì» 

;»  tìw 
31  r>*7 

m  82(i 

!ll  510 

il*  807 
\i\  831} 
14)  7S* 
1S:ì  587 
119  371 

8!)  7K 
124  271 
i;W  .lOl 

71  834 


4  -jes 

4  S-iS 

9  r.35 

7  ««5 

4  55tì 

5  73?, 

i  X>t 

11)  :>io 

r.  m:> 

7  (>!l!l 

»  410 

8  >m 

7  ii'J 

14  aai 

s  39:1 

14  82l> 

n  »m 

14  :»(} 

11  188 

Il  839 

10  128 

11  0()!» 

11  33!) 

4  9.(4 

3  r.t7 

4  :Ì0^ 


41  «1(15 
:,»)  0^8  I 
:«  117 
d8  IM17 
3:1  Sllt  I 
:w  4:w  I 
:ti  «Il 
;17  07;!  I 
Hi  lao  I 


49  47S 

38  iR)l 

43  023 

79  277 

:!0  43(i 

tì2  4tfi 

!<:>  mi 


77  01» 

48  0!W 

<H  a-s2 

4fi  32« 

119  1)11 

5i  mi 

tHl  9gfi 

22  783 

«r.  :i.->() 

.VI  -■502 

.-.7  ^^>(i 

37  240 

47  :>!«) 

35  29i> 

:>i  m:t 

38  772 

55  4R8 

31  *->;) 

(ili  995 

Io  433 

.^  988 
22  010 
2  30!l    : 


I   III    I       ii'j 
3  895    I       74 


7  OTil 
5  278 
7  !Hi2 
3  792 
2  9d8 

7  425 

8  518 
14  508 


IS71 
1M72 

1873 
1874 
1S75 
187f> 
1877 
1878 


1882 

18.s:ì 

1884 


1892 
1893 

I89t 


93  33Ì 

=         3  718 

2tìtì(17 

;  a    li  OBf' 

Ifi  G97 

=^£      7  040 

I9  5:w 

IS     8  420 

24  680 

"1    {1  un 

31  Mi 

l      10  55H 

19  9.-rf 

■<.      12  931 

17  711 

14  072 

24  702 

U  080 

18  SU.-) 

IO  4Ò9 

27  92:! 

11  330 

22  5KI 

22  687 

22  WI 

13  ItìiJ 

22  784 

12  744 

18  143 

11  492 

18  113 

13  3lil> 

13  79» 

11  <Ì24 

12  275 

1 1  f-m  : 

9Mr. 

IO  5:17 

Il  2.-).S 

13  811» 

13  32:. 

14  111 

10  225 

13  797. 

8  r.29 

10  9:!3 

J3  802 

11  321 

proHpPlto  (|p 

a  pagina  pivm 

d.lii.Piilo  .lei 

0  cifre  in  mi 

: 

4  riiis 

2  804 

3  509 
■t  015 


3  -Ii4 

4  221 

3  4;i7 

3  947 


ir>fi  91(1 

I7ti  4it; 

159  «77 
107  909 


79  818 
98  92(i 
107  40!l 
102  24! 
134  l>2U 
129  892 
124  408 
129  U7 
124  8(i9 
89  Ii92 
lOfl  517 
223  828 
237  273 
175  Hil 
154  584 
178  3«5 

193  r>5t; 

210  254 


6  738 
8  (il  7 

13  21 1> 


13  310 
17  708 

14  183 
17  007 

12  1119 
14  39fl    ■ 

13  22S    ì 

14  432    ! 
13  351 
IO  815 

9  435  ; 
10  828  ■ 
13  829 

in  iii>  : 

15  8SS    I 


10  78(i 

12  131 

13  580 

14  (i20 


di  ijuesto  capitolo. 


.1  i>-  1).  I,--  dimTi.niic  dipi 
■ruiale    piT   paesi,  vpdan^i 


1  085 

3  :tO(i  I 
1  im  : 


1871 
1872 

1873 
1874 


1881 

18><2 
l«Kl 
1884 
18.8.-. 


570 


Commercio  coU'eslero. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  la  Tav.  V. 

Commercio  speciale  (compresi  i  metalli  preziosi)  distinto  per  paesi  di  prò 
Africa  ' 


^ 


Algeria 


Egitto 


Tunini 


I    ClatHÌficasione  seguita  nelle  ttaii4tiehe   eommet 

Altre  contrade —    — 

I     Stati  Uniti, 
Messico 


e   Trìpoli  dclVAfrica      .^  altre  contrade 

i    delVAmeriea 
i   settentrionale 


America 

centrale 

e  Antille 


Brasile 


1871 

1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 

1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
18'.)0 
1891 
1892 
1893 
1894 


940 
1  968 

1  102 

2  08:^ 

2  6f)0 
1  573 

1  728 
5  558 

3  987 

2  190 
1  063 

941 
1  897 
1  935 
1  628 
1  115 


18  '833 
21  109 
36  703 
26  142 

19  019 
17  173 
16  055 

9  201 

7  091 

305 

31  551 

4  382 

•  • 

26  951 

4  038 

•  • 

13  020 

5  476 

•  • 

14  (i09 

4  012 

668 

13  Oli 

11  120 

1  335 

17  341 

9  972 

65 

21  188 

Il  969 

960 

I  m  p  o  r 


1  455 


10 
12 


19 
19 

18 

21 


799 
706 
14  019 
21  303 
873 
990 
556 
485 
181 


14  (K)2 
8  230 
7  171 
7  860 
6  240 
4  594 

3  788 

4  580 

5  082 


788 
497 
406 
720 
621 
()58 
398 
180 
535 


50  745 
44  826 
49  726 
47  5a5 
42  993 
49  484 
39  863 


7  223 

•  • 

5  681 

280 

8  140 

1  213 

7  074 

1  081 

16  543 

1  768 

5  821 

549 

963 

510 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 

1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


1  537 

1  205 

2  093 
590 

286 
KK) 

433 
627 


2 
7 
3 
1 
1 
1 


2  115 


1 
1 


969 

m\ 

477 
872 
786 
339 
327 


1 

13  543 

I 

28  490 

1 

23  633 

i 

16  168 

16  353 

, 

12  171 

1 

12  889 

7  760 

2  995 

•  • 

10  265 

4  (K)4 

12  002 

3  614 

14  362 

4  893 

19  377 

6  262 

22  270 

9  235 

80 

15  690 

7  360 

837 

13  124 

10  951 

2  071 

21  165 

7  761 

1  244 

9  151 

5  927 

2  464 

7  850 

6  076 

2  186 

5  8()5 

4  780 

1  458 

7  271 

5  600 

2  479 

7  575 

6  340 

1  867 

10  713 

6  593 

3  105 

10  129 

5  179 

1  785 

10  (>0i  ' 

7  669 

1  747 

31  a^5 

28  581 

29  264 
27  975 
29  085 
20  551 
27  179 


8  476 
4  172 
3  436 

1  laó 

2  402 
13  128 

2  668 


Es  p  o  r 

844 
285 


83 

117 

72 

82 


(1)  Vedasi  il  yiì.  e  hi  notu  n.   1   nA  prospetto  prec<?!deuto. 

(2)  Fino  ai  1877  inclusivo,   il   movimento   commerciale   con   l'Algeria   fu   tenuto  riunito,   nelle 
statistiche  commerciali»  con  quello  avvenuto  con  la  Francia  (vedasi  il  prospetto  precedente). 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


venienza  e  d 

i  destinazione  (Valore  commerciale  in 
ca 

migl 

iaia  di 

lire)  (') 

: 

Amerio 

- 

li 

Provenienze 
>            0 

Clattificasione  seauita  nelle  itatintiche  comr,iercia 

ciati  fino  ai  1877 

■ 

dal  1878  in  poi 

destinazioni 
non 

Oceania 

apecifieate 

Altre  contrade 

Stati   Uniti 

Altre  contrade 

e 

••^ 

dell*  America 

Stati  del  Piata 

Chili  e  Perù 

\  città  franca 

VN. 

e  Canada 

delV  America 

di  Mcsnna 

5: 

meridionale 

1 

!     ^ 

t  a  z  i  0  n  e. 

• 

é 

22  81)3 

1 

•    m 

•    • 

1 

•    • 

■   • 

3!) 

1871 

27  147 

•    • 

•    m 

•    • 

•   • 

•   • 

() 

1872 

42  305 

•    • 

m     • 

•    • 

•    • 

•   • 

i 

1873 

39  ;fò2 

1 

•     • 

•    ■ 

•    • 

•    • 

1 

1 

•    • 

1874 

30  060 

1 

•    • 

•     • 

•    • 

1 

1 

•    • 

•   • 

•  • 

1875 

37  815- 

.. 

•     • 

•    • 

•    • 

•    • 

•    • 

1876 

50  778 

•    • 

•    • 

•    • 

•  • 

•    • 

•     • 

1877 

•  • 

5i  2.3() 

20  422 

•     • 

•        7  498 

■    ■ 

{*)  15  2()() 

1878 

•  • 

71  823 

21  414 

•    • 

7  418 

•   • 

(»)  19  900 

1879 

•   • 

75  737 

l(i  895 

•    • 

25  398 

•    • 

•  • 

1880 

•  • 

62  907 

17  202 

5 

19  8:13 

•   • 

•  • 

18S1 

■  • 

68  991 

18  182 

163 

18  087 

•    • 

•  • 

ias2 

•  • 

58  541 

14  (>88 

143 

12  877 

•    • 

•  • 

l88;j 

•  • 

60  224 

17  513 

964 

7  06  i 

27 

•   • 

188i 

•  • 

72  466 

16  (K)8 

60 

7  730 

55 

•  • 

1885 

•  • 

55  246 

20  976 

215 

25  138 

•  • 

•  • 

1886 

•  • 

64  250 

14  131 

10 

732 

•  • 

•   • 

1887 

é    • 

76  987 

8  878 

310 

7  725 

28 

■ 

•  • 

1888 

•   • 

75  352 

17  161 

2  612 

12  583 

^  8 

797 

1889 

•    • 

81  670 

18  158 

1  298 

19  494 

815 

•  t 

1890 

•    • 

73  685 

17  431 

2  385 

18  187 

190 

•   • 

1891 

•    ■ 

78  791 

21  322 

2  409 

20  419 

88 

•  • 

1892 

•  • 

95  634 

16  834 

2  712 

12  495 

4fò 

•  • 

1893 

•   • 

109  ^9 

21  575 

1   134 

13  767 

2  685 

•  • 

1894 

t  az  i  0  n  e. 

43  8i6 

•  ■ 

•  • 

•  • 

1 

•  • 

292 

1871 

56  647 

•  • 

•  • 

•  • 

t    • 

■  • 

•    • 

1872 

54  008 

•  • 

•  • 

•  • 

1     • 

•  • 

•    • 

1873 

40  842 

•  •   ■ 

•  • 

•  • 

• 

•  • 

•    • 

1874 

4()  723 

•  • 

•  • 

•   • 

•  • 

•   • 

1875 

42  670 

•  • 

•   • 

9  « 

• 

•  • 

•     • 

1876 

43  496 

•  • 

•  • 

•   • 

• 

•  • 

•    • 

1877 

•  • 

36  496 

19  866 

769 

7  149 

13 

•   • 

1878 

•  • 

61  936 

20  527 

2  74<) 

8  (J35 

•  •  • 

•   • 

1879 

•  • 

54  742 

20  68:^ 

746 

4  5:^6 

•    ■  • 

•    • 

1880 

•    m 

57  a)0 

25  265 

1  511 

5  aso 

•  •   • 

•  • 

1881 

•     • 

61  474 

26  667 

1  756 

4  392 

•  •  • 

•    • 

1882 

•     ■ 

59  052 

18  Oli 

812 

10  439 

274 

•    • 

18S3 

•     • 

55  079 

21  222 

2  875 

7  118 

145 

■     • 

188i 

•    • 

45  633 

^i  981 

1  816 

4  385 

265 

•     • 

1885 

•     • 

52  251 

29  087 

3  188 

5  849 

151 

•    • 

1886 

•     • 

66  49(i 

35  415 

6 

924 

306 

175 

1887 

•     • 

61  030 

35  98i 

1  398 

2  738 

428 

•  • 

1888 

• 

75  586 

58  297 

1  51K) 

10  869 

561 

33 

1889 

•     • 

78  337 

37  a3i 

2  269 

7  817 

858 

•   • 

181K) 

•     • 

73  607 

27  1()5 

1  651 

5  m) 

1  611 

•    m 

1891 

•    • 

100  147 

30  974 

1  570 

9  «82 

1   137 

•    • 

1892 

•     • 

81  629 

42  225 

1  494 

7  402 

791 

m    m 

1893 

•    • 

91  197 

36  429 

1  75i 

14 

145 

1  717 

•    • 

1894 

(3)  Città  franca  di  Messina. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  la  Tav.  V. 

Commercio  speciale  dei  metalli  preziosi  (oro  greggio,  monete  d*oro  e  monete  ^T argento) 

Europa 


Auttria- 
Ungheria 


Belgio 


Francia 


Gran 

Grecia 

Germania 

Rustia 

» 

Bretagna 

e  Malta 

Spagna, 

Portogallo 

e  Gibilterra 


SviMzera 


Turchia 

europea 

e  Serbia 


Impor 


1878 

1  018 

4  395 

673 

6 

•  • 

1879 

2  295 

3  933 

•  • 

125 

•  m 

1880 

678 

38  113 

•  • 

•  • 

•    • 

1881 

626 

35  516 

42 

54  210 

592 

1882 

936 

108  065 

•  • 

7  QòS 

•  • 

1883 

7  083 

66  796 

4  533 

•  • 

•  • 

1884 

6  429 

7  387 

369 

•  • 

•  • 

18a5 

14  509 

79  326 

1  377 

562 

11  532 

1886 

1  887 

35  767 

26 

403 

250 

1887 

1  583 

78  593 

28 

226 

•  • 

1888 

1  271 

61  797 

560 

27 

308 

1889 

5  914 

39  189 

129 

•  • 

•  • 

1890 

6  775 

50 

47  696 

231 

5 

2 

1891 

5  952 

12 

45  752 

2  252 

8 

•  • 

1892 

4  986 

23 

35  943 

131 

166 

6 

1893 

2  221 

12 

35  463 

1  124 

10 

6 

1894 

8  467 

6  942 

65  817 

1  897 

1  279 

m    • 

1878 

•  • 

23  409 

•  • 

1879 

■  • 

33  944 

•  • 

1880 

•  • 

•  • 

26  979 

•  • 

1 

1881 

•  • 

27  70(5 

•  • 

1882 

•  • 

4  048 

•  • 

1883 

1  967 

•  ■ 

5  625 

2  9ÌÌ.6 

313 

1884 

2  894 

1  457 

9  971 

•  • 

427 

1885 

8  710 

•  • 

146  503 

1  624 

2  746 

3  172 

1886 

1  867 

•  • 

35  798 

171 

•  • 

1887 

3  053 

•  • 

92  059 

•  • 

•  • 

1888 

4  757 

244 

51  931 

5  644 

2  955 

1889 

5  330 

1  186 

34  582 

3  717 

2  585 

1890 

10  596 

1  487 

42  828 

3  109 

1  988 

1891 

5  392 

1  664 

46  459 

2  360 

1  901 

2 

1892 

3  648 

1  192 

40  310 

2  354 

1  212 

1803 

1  943 

1  787 

78  245 

4  400 

1  832 

1894 

1  450 

2  029 

9  830 

7  836 

2  737 

19 


39 


1  692 

•  • 

3  506 

•  • 

22 

•  • 

1  313 

•  • 

1  831 

1 

13  143 

•  • 

9  276 

4 

6  003 

1 

13  712 

•  • 

4  376 

*  • 

2  618 

•  • 

3  247 

2  511 

•  • 

28 

•  ■ 

2  528 

• 
•  ■ 

4  081 

•  • 

23  662 

•  • 

561 

241 

62 


1  366 
10  740 
15  770 

1  456 
12  133 

9  948 

7  598 

6  647 

4  931 

5  191 
5  967 

7  605 


130 


103 


Espor 


712 
1  112 


(1)  Qupstp  oifi'p  sono  i/m  comprese  nel  totnlr.  «lei  (ioni niercio  speciale  distinto  per  paesi  dì  prove- 
nienza  e  di  destinazione  esposto  nel  quadro  precedente. 

Queste  somme  sono  le  sole  di  cui  abbiano  avuto  notizie  le  dogane,  ma  è  provato  che  non 
possono  accettarsi  come  una  statistica  del  movimento  effettivo  dei  jnetalli  preziosi  (vedasi  la  ditouB- 
sione  avvenuta  nel  Consi^^lio  superiore  di  statistica  nel  dicembre  1882.  Annali  di  statistica^  serie  8* 


^^ 
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distinto  per  ^ 

ì)aesi  di  provenienia  e  di  destinaiione  (  Valore  in 

migliaia 

di  lire)  (*) 

Asia 

Africa 

America 

Poesedi- 

menti 

inglesi 

(Indie) 

Egitto 

Tunisi 
e  Tripoli 

Altre 

contrade 

delVAfrica 

Stati  Uniti 
e  Canada 

stati 
del  Piata 

Altre 
contrade 
deW  Ame- 
rica 

Città 

/ranca 

di  Messina 

taz  ione. 

58 


36 


353 


15 

*  • 

57 
502 


13 
13 


taz  io  ne. 


1  122 


428 


137 

49 

• 

41 

• 

415 

262 
&5 


21 
25 


50 


106 
31 


812 


214 
47 


16 


143 


1  870 
605 

•  • 

249 
598 
301 
140 
147 
34 
71 


271 


29 


54 


765 


38 


803 


27 


31 


63 


1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
18&'i 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


voi.  6,  e  la  relazione  di  C.  F.  Ferraris  nel  Bulleiin  de  rinstitvt  international  de  statistiqne,  tome  II, 
1"  livraison,  1887. 

Omettiamo  le  cifre  anteriori  al  1878  perchè  non  sono  paragonabili  a  quelle  degli  anni  successivi, 
comprendendo  anche  il  valore  dell*  argento  greggio,  il  quale  fu  escluso  invece  incominciando 
dal  1878. 
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COMPKNDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  ìa  Tav.  V. 


Vino  in  botti. 

Spirito 

caratelli 

d'ogni  sorla 

e    bottiglif 

puro  e  dolcificato 

(•) 

(«) 

Ettolitri 

Ettolitri 

Commercio  speciale  di  importaxiom 


Categoria  I 


Olio  d^olira 


Quintali 


A  Uri  olii  Jisrì 

(*) 

Quintali 


Olii  minerali 
rettificati 
(Petrolio) 

Quintali 


Birra 
(0 
Ettolitr 


1S71 

1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
188() 
1881 
188^2 
1883 
1884 
1885 
1880 
1887 
1888 
1889 
1S9() 
1891 
1.S9-2 
1893 
189  i 


59  1-28 

19  925 

43  522 

73  (H)9 

153  715 

161  703 

115  2«3 

156  318 

55  1-26 

77  862 

72  973 

r,5  615 

101  lOi 

()8  038 

41  815 

69  9(i2 

29  980 

97  637 

31  071 

128  462 

38  024 

61  5.39 

r»o  745 

81  253 

4(>  (i81 

148  151 

115  788 

2.5  878 

315  875 

143  179 

25«  679 

30  IH-Ì 

136  118 

30  862 

39  015 

12  123 

15  747 

40  802 

16  765 

47  175 

10  729 

21  697 

9  8(K) 

14  .329 

24  397 

10  516 

57  249 

9  03f) 

33 

1.57 

26  645 

48  ()08 

31 

822 

81 

195 

19  629 

44 

757 

11 

6i3 

.50  044 

14 

223 

89  727 

19 

.302 

110 

232 

93  446 

181 

.521 

.53  955 

45 

327 

31 

425 

58  075 

25 

178 

22 

412 

.531 

.33 

268 

75 

825 

45  606 

427  910 

57  8.33 

415  .557 

74  (382 

:U4  018 

135  402 

4:J8  816 

102  318 

451  995 

105  475 

437  938 

172  6.52 

499  210 

186  239 

472  049 

144  687 

.">85  603 

213  754 

.575  713 

154  410 

.595  709 

62  909 

615  006 

82  820 

676  :^oo 

127  169 

736  934 

191  260 

927  135 

162  103 

712  680 

126  113 

754  108 

59  126 

698  613 

30  6.59 

713  309 

73  985 

711  782 

41  519 

725  471 

16  672 

744  873 

2i  814 

749  (>:^i 

20  647 

741  745 

I  m  p  o  r 

26  187 
30  013 
34  044 

40  844 

41  147 
36  909 
41  944 
40  414 
43  255 
46  856 
55  121 
.56  505 
62  731 

67  455 
79  717 
8:^  469 
85  740 
79  117 
92  514 
99  483 
94  481 

68  r>86 
58  041 
.50  716 


1871  ' 

243  121 

1872 

(i08  899 

1 873 

308  .563 

187i 

272  219 

1875 

362  985 

1876 

r>0(>  845 

1877 

362  9(i2 

1878 

536  833 

1879 

1  076  .581 

1880 

2  205  .52S 

1881 

1  7.59  511 

18S2 

1  331  849 

1883 

2  629  0()0 

1884 

2  381  2.\3 

1885 

1  -m)  828 

1886 

2  353  761 

ias7 

.3  603  08^i 

1888 

1  828  982 

1889 

1  438  5r>8 

1 890 

935  778 

1891 

1  179  192 

1892 

2  449  120 

1893 

2  .362  703 

1894 

1  9i3  151 

3  663   1 

8il  106 

4  957 

(i73  .593 

4  387 

602  f)05 

4  256 

476  832 

3  815 

926  673 

4  66() 

812  897 

8  .573 

602  .301 

7  .554 

.514  127 

6  444 

886  .555 

15  008 

576  .598 

17  935 

()77  990 

10  (K)() 

813  80r) 

10  979 

m'y  260 

20  7.58 

.538  774 

14  8.56 

3.59  519 

12  .373 

6i8  Oli 

19  398 

('40  730 

18  2.56 

523  952 

21  939 

r).52  (WO 

10  071 

378  .318 

6  339 

.568  378 

15  691 

.574  076 

28  114 

430  7.59 

12  875 

im   207 

3  (i36 


1      5  480 

3  130 

2  ()92 

4  .5.55 

5  734 

5  482 

7  7(>7 

9  027 

5  078 

11  576 

18  861 

29  7.5(» 

22  (»28 

13  281 

6  671 

4  404 

4  010 

3  042 

2  616 

1  988 

7()2 

1  cm 

.53 
(>3 


3  221 


E  s  p  o  r 

512 
IIG 
503 
243 
183 
123 
1  (K)7 
164 
140 
329 

a32 

352 
304 

24r> 

344 
240 
669 
138 
164 
167 

166 


(1)  Lo  l)<)Uij.^li«'  senza  indiitaziono  di  capacità  o  sup(?riori  a  mezzo  litro,  ma  non  eccedènti  il  litro,  ai 
sono  (roniputate  in  raj^nnne  di  100  per  ettolitro;  quelle  di  mezzo  litro  o  meno,  in  ragione  di  200  per  etto- 
litro. Le  cifre  dell'importazinne  e  dell'esportazione  dello  spirito  per  gli  anni  dal  1879  in  poi  ÌQoioftte  ia 
([uesto  j>rospeito  difleriscono  da  quelle  che  furono  comprese  a  pag.  660  d(^\V Annuario  statistico  del  1899, 
nel  quale  tutte  le  bottiglie,  comprese  quelle  dì  mezzo  litro,  erano  aUxie  computate  in  ragione  di  100  per 
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f  di  esportaiione  dei  prìncipali  generi 


Categoria  II 


CajBTè 


Quinuli 


Zucchero  (*) 


greggio 


raffinato 


Quint«li 


Con/etti 
e  conferve 

Quinuli 


Categoria  III 


Tabacco  «„.     «„w«« 

I  baie   marino 

in   foglie 

'  e 

costoU  di  foglie       •«'^/•''^'»« 
Quintali         |     Tonnellate 


Solfati 

in  genere 

Quintali 


Tartaro^ 

I  gruma  di  botte  |  .^ 

p  «^ 

feccia  di  vino   <  ^ 

Quintali    !  ^ 


t  a  z  i  o  n  e. 


181  124' 
1^23  7-2-2 
129  598 
106  947 
135  798 
148  733 
122  2a3 
126  969 
154  947 
1()6  732 

141  384 
14<)  908 
153  439 
162  839 
235  962 
108  508 

142  650 
140  267 
135  284 
139  824 
138  166 
138  354 
126  174 
122  232 


1 


141  457 
164  Oli 
297  523 
343  021 
378  515 
373  395 
474  041 
478  186 
649  800 
361  556 
587  135 
615  867 
778  919 
884  050 
382  21 1 
557  876 
386  673 
410  283 
777  818 
890  801 
830  369 
829  091 
785  6:30 
724  727 


569 
538 
510 
450 
481 

42:1 
37:j 

254 
365 


720 
174 
140 
922 
28.5 

838 
612 
195 
957 


148  290 
174  112 


192 
147 

75 

136 

8 

25 

3 
21 
13 
11 
24 
28 


292 
495 
959 
:398 
342 
a55 
408 
98:3 
883 
084 
475 
121 
442 


749 

1  005 
977 
885 
976 
905 

1  136 
6(30 
641 
857 
977 

1  067 
38:3 

1  405 

1  819 

2  127 
1  967 
1  565 
1  399 
1  579 
1  688 
1  :340 
1  083 

978 


1 


110 
121 
1:33 
161 
176 
200 
181 
151 
147 
168 
152 
213 
94 


181 
6fi8 
8a5 
(\52 
412 
386 
921 
027 
028 
562 
972 
4:39 
925 


1:30  428 
147  190 
234  772 
158  087 
142  538 
145  400 
130  466 
139  60^ 
134  678 
134  592 
113  105 


22 
19 
22 
20 
2i 

:3(ì 

50 

:3o 

29 

29 

41 

4() 

48 

(>3 

67 

70 

87 

81 

95 

170 

193 

115 

174 


329 
456 
647 
724 
349 
4r,9 
187 
249 
(i38 
4r»5 
661 
6(i2 
787 
613 
449 
:380 
276 
049 
599 
886 
792 
()98 


270  61 1 


2:5 
:380 
(H)l 
628 
51 S 
140 
148 
604 
0i9 
773 
421 
4S3 
79:5 
719 
698 
070 
427 
851 
559 
990 
528 
510 
571 
410 


1871 

1872 
1S73 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
ISSI 
1S82 
1883 

ias4 

1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1891 


t  a  z  i  o  n  e. 

8 

6 
•8 
10 
10 
17 
16 

^ 

o 
4 
3 


2 


7 

18 

12 

17 

21 

5 

7 

2 


982 


233 

93 

362 


9  179 
10  901 
15  25:3 
14  810 

14  702 

15  586 

17  140 
20  411 

16  365 

18  578 
23  086 
20  814 


21 
21 


7:36 
234 


23  648 

23  720 
21  120 
17  307 

19  735 

24  961 

20  703 
17  078 
20  637 
14  218 


779 
108 


.') 


27 
245 

845 
187 


336 


65  111 
104  662 


90 
117 
117 

91 


141 
24:^ 
755 

777 


84  824 
150  877 

69  013 
HO  5()5 
142  757 
154  000 
1:33  489 
150  055 
179  147 
206  247 
109  388 
123  a55 
HO  145 
188  393 
179  831 
178  039 
157  362 
172  319 


1  278  ' 
4  315  ; 
7  985 
3  572 

2  377  I 

3  6r)5 
27  114 

25  158 

15  425  i 

26  525  : 
51  713 
50  528 
47  094 
20  r>88 
22  631 

16  298 
12  079 
10  469 

9  713 
9  264 
6  004 

4  644  1 
2  :^54  ' 
1  998  I 


38 

21 

16 

2.5 

51 

67 

59 

65 

82 

80 

97 

96 

98 

122 

131 

116 

150 

171 

1('>8 

145 

173 

187 

192 

167 


086 
791 
622 
9(r> 
719 
672 
():30 
912 

r)58 

852 
OH 
773 
496 
068 
044 
575 
409 
288 
174 
716 

:^oi 

928 
132 

828 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
18a3 
1884 

i8a5 

1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


ettolitro.  (2)  Compreso  quello  di  cotone.  <3)  DairiUilia  non  .si  esporta  petrolio,  per  cui  le  piccole 
quantità  che  flgiirano  esportate  nejjli  anni  1871  e  1872  sono  da  ritenersi  come  respinte  all'estero 
per  qualche  eventuale  circostanza  del  commercio.  (4)  Per  ^di  anni  dal  1871  al  1877  inclusiva- 
mente,  non  sono  comprese  alcune  piccole  quantità  di  zucchero  di  latte^  registrate  all'importazione 
nelle  statistiche  commerciali. 
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Coininercìo  coll'eslero. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  la  Tav.  V. 

Commercio  speciale  di  importa^ionf 


f 
i 


Cathgoria  III 


]     Gomme,   resine 

I 

e 

j       goimnerestiìc 
\  Quintali 


Cathgoria  IV 


Categoria  V 


Leiinit 

riuJichej  tee. 

per 

tinta  e  eoucia 

QuintAli 


Colori  e,l  entrata        Oanopa,  Ihw      ^  Filati  <1i  lino,      Cotone  in  biacco! i 

e  juta  di  canapa        j 

coloranti  ,t'      ,  >  •     •     j  od  in  master 

greyffia  e  pettinata  e    di    juta 

I  ! 

Quintali  Quintali  ,  Quintali  Quintali 


I  m  p  o  r 


1S71  1 

82  910 

140  400 

13  384 

i>  ;>1  / 

43  381 

272  340 

1S752  ! 

5S  :)-25 

20 i  78.5 

10  072 

7  152 

42  125 

200  2:^) 

1873 

()9  05:5 

150  550 

14  790 

12  S80 

52  7;i5 

239  004 

1S74  1 

72  495 

174  208 

15  470 

23  177 

49  770 

308  935 

)  875  ' 

10(i  070 

180  981 

17  014 

17  353 

54  299 

185  897 

1S7<) 

(>2  <)37 

28 i  905 

21  078 

19  503 

44  730 

202  008 

1877  i 

73  014 

185  i54 

18  5S0 

10  414 

5(>  107 

241  672 

1S7S 

Si  3 ir, 

138  891 

18  014   ' 

13  io;{ 

52  987 

2(i9  884 

1S79 

87  537 

189  270 

19  842 

18  oir, 

40  870 

370  837 

ISSO  ! 

80  418 

220  179 

21  (i92 

32  503 

51  203 

472  r>39 

ISSI 

97  815 

245  105 

25  asi     ! 

:{0  (Mi2 

(Mi  3(K) 

484  821 

iss-2  ; 

77  579 

224  2(K) 

27  170 

03  7  io 

00  308 

(i28  mi 

1883 

138  030 

20i  720 

:o  410   1 

74  998 

73  3or» 

073  087 

issi 

hi4  905 

215  or.o 

30  721 

72  304 

78  92(» 

r»01  3()!2 

1885  1 

9S  840 

229  879 

33  508 

89  ()()9 

75  287 

785  58f* 

I8sr. 

117  215 

254  47(J 

32  095 

89  913 

07  987 

079  943 

1887  i 

107  258 

240  271 

33  9r)8   1 

131  4S4 

94  (V07 

701  907 

1888 

KX)  095 

219  038 

31  092   1 

107  324 

4(»  430 

749  784 

1S89 

115  417 

210  110 

33  120 

125  955 

50  429 

898  429 

18<K) 

140  (m 

251  311 

31  901 

1<*>8  r»99 

55  (>58 

1  017  356 

1891 

112  710 

200  918 

'2H   i97   , 

104  710 

53  8(>f) 

925  982 

IS'.i^i 

130  3(i5 

275  194 

31  7r,o   i 

107  027 

49  im 

974  761) 

1S93  , 

118  415 

208  Oli 

32  413   1 

2(K)  282 

38  711 

987  080 

1894 

124  0i5 

2r,9  8(h2 

34  977   , 

174  390 

33  8:^9 

l  196  7:w 

1S71 
1S72 
1873 
lS7i 
1S75 
1870 
1877 
1878 
1S79 
1 880 
ISSI 
1SS2 
1883 
1884 
1885 
ISSO 
18S7 
1S88 
1S89 
181K) 
1891 
1892 
1S93 
189i 


1  SS9 

415  230 

3  7S1 

2  S9i 

3i9  547 

S  805 

1  010 

300  150 

0  805 

1  883 

304  OOi 

9  115 

1  320 

412  570 

10  000 

2  259 

•i03  S20 

1     9  (>29 

1  8.S5 

307  175 

17  183 

1  301- 

338  278 

(»)  51  901 

2  iOS 

374  35Ì 

'  ■(*)   58  010 

1  851 

302  (m2 

1     2  914 

992 

309  057 

3  0(H) 

1  417 

412  750 

1  220 

1  908 

371  302 

1  SSl 

3  7()S 

321  310 

3  511 

3  ir,9 

353  078 

:ì  74S 

3  822 

370  511- 

2  032 

4  227 

405  447 

3  499 

4  710 

3!>3  527 

3  53f; 

0  187 

401  105 

2  020 

11  610 

422  714 

3  422 

7  031 

35!  401 

2  791 

8  594 

431  941 

3  1()8 

10  2i3 

420  015 

2  020 

5  37S 

-400  280 

2  715 

492 

103 

290 

908 

294  798 

307 

5i0 

357 

774 

332 

189 

274 

499 

308 

781 

397 

30  i 

250 

751 

308 

912 

304 

279 

380  ()85 

345 

554 

351 

8()S 

331 

252 

343 

255 

420  273 

401 

371 

4(K)  259 

304 

102 

404 

599 

381  871 

i3<; 

948 

1  0('>4 

3  12.3 

2  0.54 

1  00!  1 

2  925 

3  450 

0  404 

18  523 

10  040 

24  434 

20  153 

10  .570 

17  080 

2r>  215 

21  180 

25  (X)9 

30  824 

35  059 

30  918 

a5  100 

30  505 

28  300 

32  233 

29  544 

E  s  p  o  r 

167  2R4 
75  (kW 

77  .581 
19  0(fò 

6  390 

7  ÌMX) 
44  659 

119  64^3 

180  ^5.5 
166  933 
146  187 
222  595 
203  188 
191  498 
173  778 

131  261 

132  892 
ir>8  568 

181  189 

182  971 

183  491 
173  911 
151  456 


(1)  NhIIc  statistichr»  (VMiiMUToi.'ili  ])ov  frli  .'inni  «l.il  1871  al  1877  aloun<»  piccole  partite  di  tessuti 
(li  o«»t(nio  !•  «li  t«'s>.uli  <ii  lana  fiir()iio  iiulicai**  p«»l  scilo  valore;  in  baso  al  rispettivo  prezzo  unitario, 
Turoiio  tradotte  in  ({uintali,  e  si  poterono  o»»si  coni  prender*»  in  questo  (piadro.         (2)  Compresa  quella 


Commercio  coìVestero. 


)// 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


e  di  csporttiiione  dei  principali  generi 


Catkgoria  vi 


r  -■ 


Filati  di  cotone 


Quintali 


Tesatiti  di  eofonv 


(') 
Quintali 


Catm(;oria   vii 


Lana   grrffffia     .    Tisauti  di  lana 


Quintali 


Quintali 


CATKdOUIA    Vili 


I 
Bozzoli  da  seta  Seta  greggia 


Quintali 


Quintali 


J 


i^  t  a  z  i  o  n  e. 


85  «04 

100  921 

43  090 

42  222 

3  8:M 

7(>3 

1871 

77  807 

99  140 

59  742 

39  577 

fi  07S 

i 

.334 

1872 

109  3i:j 

105  919 

52  49S 

3S  nU't 

8  SS2 

0 

27r> 

1S73 

\m  478 

150  t)70 

03  or>5 

42  (MiS 

10  3:ìs 

5 

908 

1874 

119  414 

127  310 

(•>S  (»20 

50  lr,2 

11  4:U) 

0 

941 

1875 

VMi  20-i 

122  or)8 

84  UM) 

:>()  129 

11  2.V) 

15 

247 

1S70 

l!2S  88r) 

HO  3r)0 

S2  437 

40  8<H 

8  320 

7 

<C»8 

1877 

SS  750 

1U5  905 

05  38() 

40  04i 

8  403 

11 

087 

187S 

(m  493 

92  or)i 

8.5  389 

34  370 

10  770 

13 

5(K) 

1879 

57  739 

91  752 

73  285 

4(n/.»4 

17  013 

11 

Oli 

188() 

119  -23i> 

132  52S 

95  357 

50  31(i 

11  945 

7 

171 

1S81 

90  7H» 

114  843 

75  (KS4 

40  9i8 

12  S7r» 

8 

720 

1882 

90  4(>4 

i:«  121 

95  39S 

52  r)03 

10  571 

8 

739 

18s:{ 

89  937 

131  510 

1(K)  714 

()1  598 

13  2<)0 

9 

S()5 

1884 

7*;  8i23 

129  527 

111  112 

W  2.59 

9  029 

7 

348 

1885 

Cy"!  580 

12()  0f>8 

121  434 

52  418 

13  058 

11 

is:{ 

188(i 

47  543 

157  411 

111  284 

iu\   S71 

li  028 

9 

28() 

1887 

34  5:20 

71  459 

93  788 

37  m) 

10  42«) 

r. 

972 

1888 

3(i  738 

88  385 

97  589 

41  9iO 

23  (Mìo 

11 

1.30 

1889 

21»  .003 

71  884 

82  230 

43  287 

13  153 

8 

4.59 

1890 

23  404 

72  (J87 

89  919 

42  079 

lo  911 

9 

070 

1891 

10  870 

59  733 

97  828 

37  510 

10  504 

15 

517 

1892 

12  049 

54  490 

S8  98.3 

35  K'O 

13  700 

15 

102 

1893 

10  392 

33  418 

94  017 

31  241 

13  8.54 

15 

091 

1894 

t  a  z  i  o  n  e. 


235 

1  031 

15  938 

2  015 

8  .537   i 

32  551 

1871 

197 

2  449 

13  897 

1  .531 

5  lOS 

30  812 

1872 

202 

1  001 

5  404 

1  183 

7  9.S7   1 

.3:ì  3.59 

1S73 

HO 

2  187 

9  090 

1  S71 

8  077 

28  98s 

1871 

28:} 

1  88r{ 

8  499 

1  917 

12  913 

34  281 

1S75 

1  707 

3  041 

(>  285 

1  70.3 

9  012 

30  075   i 

1870 

1  750 

2  890 

7  138 

2  754 

0  .530 

23  713   j 

1S77 

2  783 

3  9(i3 

9  0!K) 

4  .5r»5 

9  191 

31  314 

1878 

840 

3  901 

11  025 

4  0.\5 

10  ()ir> 

30  411 

1S79 

1  .518 

4  98S 

17  .53S 

2  193 

18  .5:m) 

31  9r.2 

ISSO 

071 

3  8S1 

8  991 

2  292 

11  512 

13  711 

ISSI 

571 

4  051 

11  .574 

2  7.50 

7  «.M)3 

41  228 

1S82 

1  0.31 

3  721 

17  171 

2  1.57 

12  107 

11  427 

188.3 

1  741 

4  2(k; 

11  VM\ 

3  209 

9  7.39 

40  1^) 

ISSI 

9«>i 

2  972 

7  5S8 

1  347 

0  307 

11  7i:? 

1885 

1  712 

4  (Mi7 

23  2.32 

2  209 

13  031 

15  5S3 

1SS(; 

3  .398 

0  220 

13  073 

2  517 

5  271 

14  sr»<» 

1SS7 

3  9Sl 

5  a54 

13  879 

2  0(;i 

11  sol 

H)  817 

ISSS 

.3  4.55 

0  937 

17  820 

2  032 

7  0.53 

.52  TX\ 

1S89 

2  935 

9  350 

13  305 

2  (H»0 

3  3r»7 

47  813 

1S9(» 

5  07(i 

11  823 

12  795 

2  131 

2  O.'>0 

:>()  0<iS 

1891 

5  977 

21  408 

22  751 

2  027 

2  727 

.54  020 

1892 

7  087 

28  410 

17  tMMÌ 

2  TiTm 

4  874 

45  807 

1893 

11  249 

37  744 

.30  854 

3  238 

2  277 

1     51  7(»5 

1894 

rardaUi.  Uiv«ata,  pettinata  e  tinta.  (H)  Sono  roinprosi  in  (piosta  cifra  .3S,7r»0  «[iiintali  di  talco  polve- 
rizzato che  il  n.»p<Ttopio  rimanda  ai  colori.  (4)  I/ospt>rtazion^»  risultanti*  sotto  qncsta  denomina- 
zione consiste  in  gran  parte  in  talco  polverizzato. 


37  —  Annuario  Statiatico. 
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Coimiicrcw  coW estero. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Coniinna  la  Tav.  V. 

Commercio  speciale  di  importazione 


T» 
ì 


Categoria  Vili 


fitta  tinta 
e  da  cucire 

Chilo  gr«Tnmi 


Calcami  di  seta 


Ttxèuti 

tul  altri  prodotti 

di  Hcta 

0) 

Quintali  |     Mi^^ìi.iia  di  lire 


Linjnavie 
da  costruzione 

(*) 

Migliaia  «li  liru 


itobili 

non  imhottiti 

e  im buttiti 

Quintali 


Catego 


Radicfio 
per  spazzole 

Quintali 


Impor 


1871 

2r»  i)5>2 

1  080 

3«  225 

21  3tn 

2  718 

91 

1S7-2 

10  ()iO 

5r,f) 

51  7JS1 

23  470 

3  440 

135 

1873 

12  83.-) 

3  107 

40  OSO 

28  720 

3  10<» 

132 

187i 

10  (\m 

2  SOO 

42  ni 5 

2r.  708 

2  401 

KiO 

1875 

'2\   788 

2  028 

45  2<i5 

23  200 

2  750 

0(iO 

187C) 

30  8^20 

3  728 

51  8r,o 

37  205 

3  («3 

1  810 

1877 

32  ar.o 

2  5()2 

30  480 

it  570 

3  102 

1  405 

1878 

30  080 

2  505 

27  740 

2K  713 

3  5.58 

1  2iO 

1870 

21  4()8 

3  2i2 

23  (Miii 

20  117 

.5  055 

1  128 

1880 

10  013 

3  4<i4 

22  '.M)l 

20  053 

5  880 

1  097 

lvS81 

15  iùu 

2  070 

32  182 

33  S20 

fi  652 

028 

188i2 

11  5i3 

2  303 

20  22S 

31  213 

0  030 

508 

18S3 

IG  022 

2  <;07 

3t  232 

3i  r,87 

7  ()40 

747 

18Si 

27  002 

3  Or)S 

:^S  5(il 

33  .S5(> 

0  014 

1  <H»7 

188r> 

25  300 

3  587 

i5  731 

30  \Kì 

7  070 

711 

188H 

31  000 

4  38.5 

40  75() 

50  125 

11  412 

1  307 

1887 

42  im 

4  20i 

Tm  531 

S2  220 

15  200 

1  173 

1888 

80  (H»5 

2  r)S2 

20  20:J 

30  S-i2 

8  080 

1  175 

1880 

117  202 

4  502 

28  410 

20  OS!l 

8  307 

1  42f) 

1800 

133  205 

5  8;ì8 

25  (K)!» 

30  85.5 

7  7r»8 

1  22(» 

1801 

103  «05 

0  027 

20  (i50 

2f)  481 

8  554 

1  512 

180-i 

205  988 

0  024 

22  523 

20  071 

7  010 

2  107 

1803 

220  804 

0  855 

22  Oi7 

20  518 

7  171 

2  im 

1804 

240  72r) 

12  100 

13  (Mi7 

25  3r>0 

0  01 1 

2  249 

Espor 


1871 

41  228 

28  7:mi 

IO  710 

2  K.)0 

4  301 

7  093 

1872 

22  O30 

23  072 

25  \m 

3  3.50 

8  274 

13  22(5 

1873 

10  400 

21  513 

20  015 

4  :128 

0  «140 

20  .5iK) 

1874 

14  300 

31  207 

21  .303   ; 

1  <;ti7 

12  S48 

IsJO  070 

1875 

0  UK» 

2r,  430 

12  515   , 

1  7S1 

10  738 

10  OH) 

187(» 

5  210 

28  215 

10  702   i 

3  138 

11  014 

10  4r>3 

1S77 

7  501 

20  il5 

11  (K)S   1 

2  400 

10  403 

22  800 

1878 

20  170 

21  77S 

12  21S 

10  475 

lo  2<)4 

32  8:V) 

1S70 

20  70() 

22  l:U) 

10  iu\      1 

Il  0.52 

12  157 

33  3S4 

1880 

12  782 

21  307 

10  803 

8  702 

13  428  . 

33  Wjfi 

1881 

18  833 

25  24.S 

11  774   1 

7  225 

15  :-m 

33  .">83 

1882 

0  HfX) 

21  i)02 

14  208 

i\  270 

10  140 

31  419 

1S8.3 

12  r)02 

25  .5r)5 

13  810 

(i  720 

10  8()7 

41  .304 

18Si 

34  770 

27  175 

18  255 

7  538 

17  05<i 

49  795 

18.*C) 

38  8(;3 

22  454 

15  4.50 

5  fJ22 

14  404 

45  941 

1880 

50  884 

25  OOO 

10  570 

5  431 

14  4.30 

42  12.5 

1887 

04  .5r.2 

18  510 

1(»  0.30   ' 

5  230 

12  614 

43  913 

188S 

17  007 

20  320 

10  OOO 

2  703 

13  4H» 

43  915 

18S0 

14  30.3 

2!»  001 

20  204 

2  150 

1.3  205 

43  102 

mx) 

8  .551 

25  322 

IO  052   1 

•1  •>•»■> 

13  8:>o 

38  137 

1801 

8  070 

22  778 

10  311 

:j  087 

10  001 

38  471 

1802 

8  3r»o 

22  713 

17  870   , 

3  170 

10  OiU^) 

38  8.33 

1W)3 

0  221 

20  087 

18  RSO 

2  fiSS 

11  702 

38  992 

181H 

12  0.33 

21  110 

23  484   1 

3  310 

12  sm 

42  973 

(1)  Voi'  nv'M'o  fiali  «ìmriiron^M  (b.-i  t^'s^uii  *•«!  alrri  pn^dtWii  di  sft.-i.  imjnirt.'iii  e<\  pspr»rt.'itì,  si  ^ 
iloviiti)  ti'inM"  CMiito  <l«»l  Siilo  vjilnrc  p  non  di'Il^*  quMiitità  j»»'r  ni"tiv(.>  r.\u*  uoUr  statistiche  coinniorciulì 
pt-r  ^'li  anni  dai  1871  al  1877  diverso  partiti'  lij^nrano  esjjo-jir*  ^wì  valore  totale»  che  non  si  è  potuto 


Commercio  coltestero. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDEKTL 


prr  tapfrlU 
Qniniill 


3  4*18 
2  24.1 


5  rh^>3 

6  C&t 

8  0&7 
2  7119 

9  9S4 
1  R5!i 

I  7riO 


lirt  7IO 

137  aii 

isi  4;u 

13f.  7r.l 

Iti  753 

i:w  2m 

134  i)87 

imi  1131 

123  :trrf; 

l(F>  !irw 

i:t4  7iii 

137  :tii 

i:«i  :t-.i 


l7r>  41  r. 
lf*l  rw4 
l3fi  l2r. 
13:t  R4() 
1B2  87S 
184  7i:t 
IWi  C()4 
IMI  7;l7 
18!»  7!« 

240  ini 


1t>  2!f!) 

ir>  a7ii 

ir>  7*) 

IH  72C, 

15  (120 

IR  3(H 

17  fi(i:i 

ift  3i:> 

I»  114 


3<i  :tiiii 

IS  310 

17  7!MI 
17  284 


IS7I 

1872 
1873 
1S74 


INSl 
1882 
18h:1 
18«4 


4  (i70 

3J  Itti 

4  8M) 

:«  2*15 

4  519 

:«  710 

6  4te 

38  359 

6  837 

39  158 

ó  756 

41  mi 

ó  758 

55  233 

1!  W^ 

72(64 

(!  Tsn 

:i^  9% 

7  !Kfi 

74SMO 

8  377 

78  181 

I»  517 

57  272 

11)  132 

£>  3ÌI3 

S  332 

33  989 

!»  tìoa 

:(2  6S7 

11   'JOO 

:t9!«ll 

11  172 

m  184 

111  4<H 

43  012 

S  075 

34  815 

r>  580 

54  EO 

5  528 

3H3(H 

7  7H8 

30  724 

10  8(B 

43  lti7 

10  7c:j 

48  817 

17  !i(ll 

20  4:)5 

18  (Kf. 

IH  cm 

42  5!KI 
30  188 

21  KA 


42  TiXJ 
47  718 

43  (Kfit 
37  3iir. 

50  010 

51  !«7 
73  867 
70  213 

78  80! 

m  ti08 

79  616 
81  113 


1»  (tìS 
12  ÌISO 

12  VH 


7  f.80 
9  712 

10  92  i 
9  898 

11  575 
13  464 


'I  '■14.-1      I       216   tfi8 


TO  27'J  i2 1  2  rf< 

2(1  (iM  l'I't  i')** 

U  (iMI  I         )l>:>  7S.{ 

27  211  <I>S  0)8 

22  260  2Sf.  TiJ 

24  307  1       2'll  712 

21  .ilo  I        2^".  7S.. 

21  724  2M  4JI 

2.5  4K.J  245  -lOl 

26  4 iti  3 ti  ili 

18  15'1  28(1  SS'I 

l'I  5%  I       327  I2ii 

15  J14  272  278 

17  818  ar,  l't7 

14  4-1)  I        tìH  W) 


ISSJ 
1S8.1 
1881 


1X80 

ivii 
1*W2 
1R93 
1894 


trndiirrp  in  chilogrnniiiii.  mancnndo  l'inrlicjizini 

liu'i  di'!  tr^npri,  poHiono  i>Biwr<>  molto  divr^i  di 

(i)  Si  ri|)ete  rouspn-aiiime  di  cui  alla  n<n; 


dei  riojipttivi  prezzi  11 
un  anno  ali 'ali  rn 
ti.  1  aitche  per  il  lei^i 


580 


Commercw  coir  estero. 


C:OMPH\DIO  DKT  DATI  PRINCIPALI  DnLL'ULTIMO  ANNO, 

Cotititiua  la  Tav.  V. 


Catlgokia  XII 


Rottami,  scaglie 

Ferro  t^d  acciaio 

ifacchìue, 

ir  Untature 

{irctjffio 

2Ì 

di  ferro,  Ohisa 

r  lavorato 

meccanìjunt 

•♦ 

e  acciaio 

(0 

*•  caldaie 

Quintali 

(Quintali 

Quintali 

1871     1 

85  -2ii) 

917  2U 

\)i  .520 

lS7i 

197  030 

930  572 

132  9sr) 

1873 

92  433 

989  532 

183  513 

1874 

14.5  070 

1  272  375 

173  128 

1S75 

147  092 

1  291   172 

139  OSI 

187G 

233  Ofii; 

1  15:;  080 

Ili  055 

1877 

178  282 

1  .357  820 

151  023 

187S 

18:^  092 

1  257  033 

129  0S2 

1879 

r>81  8H3 

1  231  5(>3 

123  .503 

1880 

539  989 

1  390  82i 

191  203 

1881 

520  5()8 

1  Slii\  or)2 

21-5  2St 

188-2 

703  735 

2  514  330 

.320  2t5 

1883 

807  r>54 

2  .551  50.3 

.335  .59i 

1884 

818  5r,2 

2  411  .521 

339  173 

1885 

/8l   i);)/ 

2  rm  508 

372  827 

188r, 

1   157  Ot9 

2  ilN  r,07 

337  0.59 

1887 

1   741  28() 

3  1(K)  719 

4ii  2.V) 

1888 

1  f345  710 

I   9(>9  075 

3<i2  291 

1889 

1  572  278 

1  5i2  :  :;i 

372  405 

1890 

1  aSO  434 

1  012  81-2 

310  513 

\s\n 

1  372  328 

8(H  882 

2:^)  771- 

189-2 

1  457  229 

SOS  892 

223  924 

1893 

1  7(ì9  78.3 

^52  94.3 

214  039 

1894 

1  571  .520 

874  484 

232  449 

Commercio  speciale  <//  imporia(iotie 

Catego 


.Marmo 

td  alahaòtro 

grt'jijio 

Tonnellate 


585 
079 
075 
882 
4S0 
211 
403 
381 
199 
.582 
.509 
.505 
2.55 
787 
4  189 
1  232 
704 
410 
38S 
47<) 
290 
210 
550 


iti  armo  lavorato 


Quintali 


1  a3i 


.>< 


^50 


1 

109 

1 

052 

1 

430 

1 

2.5Ì 

1 

or>5 

1 

4(H> 

1 

884 

2 

131 

1 

783 

2 

040 

1 

977 

2 

92r> 

2 

.524 

3  0.30 

.3 

95(i 

2 

771 

2  (»00 

3 

7'M) 

2 

440 

ari 

947 

OesMtj  calce,  ecc. 
Tonnellate 

Imp  o  r 


08  824 

03  9.37 

80 

544 

00 

(M-.(i 

H\ 

2.57 

8t 

750 

10.3 

i>r>.S 

Esp  o  r 


1871 

2  .321 

11  015     • 

15  410 

58  143 

■  • 

1S72 

18  r,03 

12  211     1 

3  707 

.53  090 

•  • 

1873 

15  438 

45  435 

5  007 

<i4  149 

•   • 

1874 

3  340 

Hi  8.51     i 

3  199 

73  510 

22*)  7CK) 

1875 

2  430 

9  702 

1  rm 

<i3  98:) 

228  818 

187r» 

5  045 

7  183 

2  570 

48  30(i 

199  789 

1877 

2  341 

8  2^)2     ' 

3  07  i 

.55  004 

178  2(K3 

1878 

2  009 

7  787     ' 

2  851 

4r,  822 

24.5  372       ' 

1879 

2  813 

9  225 

:)  812 

51  .5:}o 

4S:}  705 

ìSHi) 

2  772 

15  192 

4  iOO 

71  S93 

:)71  815 

1881 

1             2  772 

9  :i2r) 

5  'ì^Vt 

52  987 

444  540 

18S2 

1  303 

9   175     ' 

7  999 

Ui't  870 

437  472 

1KS3 

3  171 

9  200     1 

8  2.34 

59  374 

572  075      i 

1884 

1  493 

9  8i7     , 

8  195 

01    i:i9 

53:{  397       ! 

18S5 

1  807 

13  721 

7  047 

."kS  452 

5.33  139       i 

1880 

1   18(') 

8  (ÌM 

8  949 

.52  041 

555  132      < 

1887 

4  311 

9  080     : 

8  014 

.55  010 

.550  828       ' 

1SS8 

1  Oli 

10  037     1 

8  292 

Thl  901 

525  935                     39  294 

1889 

1  251 

0  915     , 

14  009 

03  915 

Gin  880        .            47  344 

1890 

.580 

8  89.3 

11  81M) 

08  820 

mi  132 

50  783 

1891 

1  433 

11  OiO 

09  474 

.539  578 

47  848 

1892 

2  .557 

()  825     ' 

10  704 

78  4<H 

579  ir>8                    52  541 

1S93 

1  970 

7  5.")8 

1  4  295 

72  887 

.504  479                     44  400 

1«)4 

r»70 

7  3  ir, 

18  410 

73  952 

512  105 

fio  697 

(l)  È  roinpiN'so  iti  qii<^!«t;i  voc*»  il  Terni  ^vo'^'/uì  in  ni;iNSf»lli  ed  ac^'inio  in  j»ani,  nonché  il  ferro 
o([  acridio  in  v^rirlu».  l.'iini«'n>,  rnt;rn?  por  terr(»vÌH,  spr.infrho,  laniin<s  fili  ed  altrimonii  lavorato  per 
utt^nsili  «?  strumenti  d*url.<»  e  nieràtieri  e  pei  lavori  deiragricolturu. 


Commercio  coll'cslcro. 
CON  QUHLI.I  DI  ANNI  PUtCHDlìNTI. 


tazione. 

2ò:i 

7111  381» 

l'J 

■■ 

1  nS(ì 

ani 

1  0:t7  40» 

3-J(  528 

8  -Vid 

277 

»r,»  5.12 

2H8  778 

24  «SS 

217 

1  o;io  siti 

364  m) 

31  »12 

•ì'tU 

I  »:>»  i)\\\ 

311  I2r. 

8  754 

it9 

1  irvi  223 

328  8(i!l 

is  721 

2S!I 

1  3J1I  M'.i 

2<K1  :i(i7 

Hi  2'.)5 

%it 

1  32.->  2R 

34(;  22!» 

Il  »57 

317 

1  r.ii  (i7f; 

48ft  3»» 

25  r.i»5 

210 

I  737  74fi 

22!!  !158 

53  m\ 

IM 

2  073  3I?> 

147  3riK 

loÌi'8i7 

22  fi51 

4iili 

2  1811  (12(1 

lii4  «10 

1(J5  84C. 

4:1825 

4(P 

2  :t->l  0il2 

23 1  4if) 

::i  .4r.2 

77  OWl 

Tm 

2  WlTi  or.i 

3rM  141» 

i:(  0!p7 

»4  4»4 

Ki 

2  »r.7  13(i 

723  58(; 

2:t  2fi7 

45  t>:!7 

57 

2  »27  Oil2 

»:»;  ira 

5.5  457 

47  3(12 

3^ 

3  ris:t  in 

1  015  SliO 

•ir,  (151 

41   122 

m 

3  87^  !Hr> 

dC!»  7N» 

2  IfW 

10  3(i:t 

ti 

3  »W»  H7 

872  71:! 

I5S  :tr>(i 

la  !i!i:) 

2» 

t  3riV  847 

(iVi  98f. 

15»  :)8<> 

11   1.S4 

20 

3  »1B  (i8.'> 

4(i4  3«7 

37  2.->0 

15  XV.\ 

?.<J 

3  877  571 

b»7  IK 

5!l  (1.54 

515 

i"> 

3  724  101 

8t>l  418 

25  KXJ 

M 

207 

t  filMi  258 

48(i  m\ 

(i  347 

18 

tazione. 

I7a  471 

12  a")0 

Ci 

S4  5»» 

\M  <Ki5 

3  587 

7»  280 

75  723 

aw  or.i 

4  18» 

l(N)  114 

(*  !»44 

!74  Óti2 

3  55» 

.yi  11?. 

(HI  173 

2I(>  «75 

7  511 

<;ii  :j51 

74  004 

l'i:;  !^SII 

r>  475 

74  747 

54  418 

2111  :ì27 

3  wia 

72  \m 

\\ 

t:!  7N0 

21S  32« 

;t  8»() 

W.\  174 

72  15!> 

21;^  tu 

»  228 

22  722 

75  47ii 

287  IW 

»  Oli» 

s(l  8r.7 

7ti  Itì7 

28»  all') 

»  52i; 

»4  7»U 

1.5  712 

Kt  5!I8 

27:i  717 

Il  im 

»(i  212 

15  488 

7»  li!t» 

288  :)8(J 

8  («i 

8(1  207 

23  :t*i 

77  2W 

277  2111 

(>  223 

:t7  'Xi^ 

24  844 

71  4!ia 

28!»  ■£,! 

8  .V.t2 

13  dir. 

2»  .3»4 

(>S  4!K5 

■A*M^\ 

7  413 

7  702 

12  :!(i2 

70  134 

27»  K28 

ami: 

*  75.5 

If!  <>40 

54  i:<1 

;fB  7'Jll 

i\  114 

2  (i:l5 

2:!  704 

3:11  1KI2 

»  :ì(ì(> 

570 

8  i:i» 

1   *J32 

:t28  liti 

7  mis 

418 

»  12fi 

«  ■'it^'l 

-im  377 

13  329 

fi»(i 

12  124 

2s  m>\ 

2^tl  (ISI 

12  'Jl» 

Ulì 

7  (H5 

2!»  20» 

310  8t)7 

12  (Evi 

r.74 

12  •>20 

:!3  »4S 

2!HI  OiMI 

13  (Hh! 

37* 

22  :t(i2 

:!!!  074 

(ai  NVIhi  « 

tJiliatica  .■.mll.l.' 

■..liil..  p.T  r:i.... 

ISTI  al  irriiiii. 

..  fniii.-'iilM  1 

..(i    i    Itl.'tDMlKrJlì 

C(>inpln»iiv!irii' 

fniiii.'iiti'.  avpi 

iini.0  lonnallala 

aao.»Ttt  ed  enp 

orlate  tniinelUl 

f   178,386. 

1881 

18«2 
ISKl 
18.S4 
I8K5 
188>> 


I8ÌII 
18»2 

1S!K! 
l8Ut 


I88U 
1881 

m82 

1883 

ia84 

188.5 
1886 
1«87 


18»2 

18!I3 
18!J4 


?82 


) 


Cowmercio  coirestero. 


COMPHNDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  In  Tiiv.  V. 

Commercio  speciale  di  importazione 


i 


Catkgokia  XIV 


!   Frutta  secche 
A  o  r  u  m  ì  ■     Semi  oìto/>ì     i       Cavalli 

(')  i  ! 


Quintali 


Quintali 


Quintali 


Nnniero 


Animali 
borirti 

Numero 


! 

Bestiame 
,  ovino 

e    caprino 

I        Nutn«ro 


Gate 


Pollame 
viro  o  morto 

QiiiDtali 


Impor 


1871 

-i\)  :w)  1 

13  38i  ; 

1 

•  • 

1  380  ; 

20  931 

14  848 

1872 

37  8i«» 

13  -2Sii  ' 

•  • 

r,  243 

44  793 

19  344 

1873  1 

33  \\±1  . 

37  753 

• 

10  5.37 

2r,  880 

13  718 

1871 

41  177  ' 

-21  ()81-  ! 

•  • 

11  030 

35  242 

10  584 

1 875 

38  4M 

-25  180  ■ 

•  • 

14  27(i 

21  037 

10  940 

1S7() 

47  3(>S 

•24  549 

, 

14  738 

35  m) 

14  94<) 

1877 

Ì.S  iy.\H 

39  1S4  1 

4  .598 

20  749 

11  (i04 

1S7S   ; 

-JO  1)41 

31  771 

■  ■ 

7  S22 

43  701 

10  715 

ls7'.» 

li»  351  : 

•JH)  :i8r, 

10  :22l 

19  510 

17  482 

1SS(» 

li>  9<^2 

ir,  07-2 

•  • 

17  4ri4 

43  054 

15  047 

issi 

li>  3(»i2 

i-2  795. 

ifoi  r)(K) 

20  5S4 

39  8S7 

.55  708 

i:ì5 

188-i 

«20  OS-l  ' 

17  liJi 

253  S:J5 

15  787 

3r,  18S 

50  891 

182 

18S3 

<^)  s:ì5 

!2fi  Siw 

331  !M)1 

17  467 

30  50r, 

31  841 

242 

18.S1 

17  41'J  , 

ii9  115 

4^27  r)53 

ÌJ2  713 

.57  4O0 

47  8.32 

3r>s 

1S85 

IS  SSl  ' 

41  r.58 

515  795 

21  791 

09  819 

41  4.51 

843 

1S8<; 

31  i>(i«l 

43  180 

431  308 

18,595 

i8  3.35 

43  841» 

781 

1887 

^)  144 

33  74<-, 

«i38  r)34 

14  9.">0 

44  8:W 

18  410 

0t)5 

18S8 

7  \mh  : 

3a  345 

357  830 

19  r,<)7 

31  983 

10  784 

91« 

1SS9 

13  ()()8 

44  337 

4.").s  38.5 

25  739 

44  890 

10  {m 

8(i2 

ISIK) 

!2J5  457  1 

35  774 

rM  994 

20  154 

54  .391 

8  051 

879 

1S91 

13  m:y 

31  143 

541  8:{5 

13  7.V) 

44  435 

10  704 

958 

l«»-> 

17  845 

•24  481 

410  7-20 

12  244 

49  790 

44  345 

1  415 

1S«KJ 

13  S'i-J 

19  450 

537  (Mi7 

10  713 

•2(»  .4.5<i 

13  7^5 

750 

iSOi 

18  03-2  i 

30  095 

197  90O 

11  8<>8 

15  397 

9  531 

SII 

Espo  r 


1S71 

S77  913 

425  125 

1 

039 

104  081 

181  709 

1 

1S72 

875  71S  ' 

•2.5S  514 

•  • 

1 

4S5 

141  115 

179  377 

1         •  • 

1S73 

83r>  220 

208  301 

■  • 

1 

IMM» 

7.3  414 

m)   120 

■ 

1874 

717  495  1 

427  1^)1 

•  - 

<'2 

133 

13  r,44 

141  t»03 

•  • 

1S75 

90O  (NU) 

193  803 

•  • 

1 

374 

5r.  595 

187  094 

•  * 

1S70 

932  847 

209  S.-,7 

•  • 

1 

.53.5 

93  ,3:i5 

1!»8  8:^9 

•  • 

1877 

1(M>7  .5S5 

171  299 

•  ■ 

1 

()21 

1.57  447 

207  ir,9 

•  < 

1S78 

977  9S0 

239  5S(i 

•  • 

-) 

874 

H^5  119 

371  4.57 

•  • 

1879 

991  918 

192  022 

•  • 

3 

710 

143  072 

31  Mi  440 

■  • 

isso 

931  592 

272  357 

3 

391 

8ii  95.3 

211  794 

m     ■ 

INSI 

1  2S(i  575  . 

203  193 

40  448 

.3 

t).j5 

OT)  991 

19S  039 

46  973 

1SS2 

1  19r,  721 

•291  303 

21  Oli 

3 

.507 

109  t»72 

4.38  CHio 

57  I4:j 

iss:; 

1  .5S7  118 

'-2^  fi)   782 

35  171 

0 

739 

147  iUi 

47.3  939 

64  r>r>4 

ISSI, 

1  7.33  710 

219  719 

•23  isS 

4 

744 

70  908 

405  433 

HO  424 

issr, 

1  5-22  749 

288  015 

15  4-55 

4 

504 

44  740 

120  849 

79  789 

isso 

1  21S  791 

2(;4  390 

i    11  441 

4 

540 

18  798 

1 10  374 

72  181 

1SS7 

2  49S  (IS9 

330  993 

11  170 

\ 

S98 

34  4(^4 

102  m\ 

H4  515 

1 SS8 

1  r,.52  r»09  , 

250  519 

-23  001 

1 

0-2.3 

•24  l>28 

53  ti09 

57  6:J7 

1SS9 

1  912  .5-21 

427  7S3 

12  013 

1 

110 

2r,  482 

51  997 

57  214 

ISIK) 

1  1M>5  711 

290  1S9 

21  495 

1 

5:i8 

21  910 

38  402 

50  268 

1S91 

1  :-{5I  OlM)  ' 

-2sl  (HO 

32  101 

1 

.387 

.34  .301 

41  595 

59  087 

1S92 

1  701  02S 

290  2.50 

29  827 

900 

IS  .3.58 

43  420 

64  (>37 

18!»;{ 

1  978  IMI 

:ì-20  040 

7  5(J1 

1 

1(»2 

%i  023 

41  210 

74  533 

1S91 

2  US  OH  , 

308  ÒSI 

20  979 

1 

581 

m  i)\.l') 

43  038 

89  853 

11)  11»'  VMfii  iMjr.L'riii»} ».'•♦*'.  JMT  jrli  ;inni  1871-1877  .siiiir»:  mandorlf  c<»u  j.MiS(;io,  iiimulorlo  monde, 
ijMci  II  iir»r'('iiiii]<-  riiii  «.'Uscio,  noci  o  wu:<:iw)\o  iiiniiilf,  frutta  di^^S('coat^»  :il  ftoli-  o  al  fuoco  o  cotte 
<vii7n  zuìtcImto,  frutti  !?«.*cclii  ri  stiacciati  non  lìoniinati;  e  per  gli  anni  segu(*uti:  mandorlo  ronza  guscio. 
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CONFllONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


e  di  esl'ortaiìone  dei  principali  generi 
COXIA   XV 


Peaci 

preparati 

(<) 

Quintali 


Burro 


Quintali 


1 

Coral lo 
lavorato 

Chilogramnii 

Categoria  XVI 

Formaggio 
Quintali 

Uova 
di  pollante 

Quintali 

Mercerie 
comuni  e   fine 

Quintali 

1 

Qomvia 

elastica 

e   guttaperca 

greggia 

e   lavorata 

Quintali 

^ 

i 


tazio  ne. 

38-2  329 

1  305 

56  942 

177 

444 

14  847 

816 

1871 

3<»G  80() 

1  301 

63  757 

63 

459 

18  741 

1  068 

1872 

Hi()  :\m 

1  323 

m   108 

75 

847 

15  538 

1  140 

1873 

■i3()  70r, 

1  865 

69  941 

141 

1  790 

14  264 

1  8(H) 

1874 

377  90i 

1  777 

80  257 

HX) 

3  119 

16  493 

1  747 

1875 

368  090 

2  071 

71  551 

156 

1  952 

16  029 

1  4(fe 

1876 

?.m  288 

1  400 

r»7  521 

327 

1  370 

14  i\SH 

2  30.3 

1877 

331  ()i4 

1  693 

i   70  847 

352 

1  676 

14  784 

2  140 

1878 

394  244 

1  240 

'    71  531 

391 

722 

13  951 

3  233 

1879 

429  ()2r> 

2  310 

'    71  9(K) 

772 

702 

14  051 

.3  063 

1880 

442  074 

i    2  414 

'   89  967 

1  751 

1  088 

18  8:^3 

4  223 

1881 

387  211 

1  79f) 

'   91  176 

1  SM)2 

1  437 

19  018 

3  758 

1882 

390  145 

2  745 

'■        S9  787 

1  757 

3  oas 

24  840 

4  24:^ 

1883 

370  363 

2  648 

87  205 

4  9()8 

4  743 

26  .536 

4  502 

1881 

432  280 

2  <>88 

105  W)4 

4  113 

6  254 

29  320 

5  134 

1885 

476  021 

3  316 

i   120  (hi3 

3  801 

5  752 

27  977 

4  7.5.5 

1886 

4SI  384 

4  im 

!   123  193 

2  105 

3  221 

32  1.58 

5  .309 

1887 

464  658 

4  264 

87  679 

1  814 

426 

11  921 

4  516 

1888 

471  929 

4  674 

89  962 

1  627 

202 

10  8:^5 

4  780 

1889 

453  188 

3  202 

77  380 

1  482 

110 

10  876 

5  314 

1890 

429  624 

2  322 

79  216 

1  288 

228 

10  264 

3  329 

1891 

462  110 

1  911 

80  419 

1  076 

78 

10  557 

4  303 

1892 

454  798 

2  166 

69  163 

913 

72. 

8  (343 

5  077 

1893 

496  352 

2  0(53 

63  773 

1  017 

1.53 

7  312 

6  283 

1894 

taz  io  ne. 

16  {.m 

10  039 

17  632 

46  190 

59  651 

1  725 

17 

1871 

18  631 

11  505 

19  978 

45  (Mil 

41  700 

2  8(>2 

20 

1872 

15  195 

9  998 

23  402 

.54  770 

19  151 

4  225 

17 

1873 

12  774 

14  05f> 

22  243 

87  2.39 

37  2.33 

5  38() 

43 

1874 

14  928 

12  433 

19  8:ì9 

90  71() 

31  772 

8  973 

4 

1875 

13  835 

16  082 

21  572 

247  070 

35  S47 

11  124 

32 

1876 

15  275 

21  677 

21  634 

211  310 

.56  315 

9  (K)9 

()9 

1877 

18  266 

23  703 

23  476 

228  322 

.33  .3.31 

16  298 

64 

1878 

20  751 

20  067 

2(i  673 

231  S.57 

.33  757 

6  127 

()9 

1879 

19  180 

23  514 

24  353 

2.")0  969 

.54  922 

7  1.50 

1.5.3 

1880 

14  m) 

27  031 

27  <)8l 

218  309 

86  403 

6  517 

203 

1881 

14  51S 

30  495 

'  32  7  ir, 

2.54  9(M> 

109  :)ìs 

5  7(i6 

141 

l.'^2 

23  359 

27  302 

38  387 

237  167 

in;  571 

5  988 

207 

1883 

21  341 

35  414) 

38  (M)l 

297  7.53 

107  274 

8  173 

.301 

1884 

19  504 

32  145 

35  OtO 

288  741 

Ilo  916 

10  831» 

38() 

1885 

26  (ÌOl 

34  8.32 

39  010 

234  02r, 

114  907 

7  798 

25(3 

1S86 

19  558 

29  413 

r)0  321 

193  HV.) 

129  661 

10  6.5,3 

3.33 

1887 

19  107 

28  277 

T).}  511 

180  895 

81  025 

2  412 

.371 

1888 

20  795 

32  322 

63  021 

141  .551 

101  632 

1  784 

450 

1889 

22  999 

30  436 

56  969 

1.52  8.52 

84  .596 

1  956 

45(i 

1890 

22  405 

37  614 

55  849 

175  077 

98  221 

1  (•>82 

1  0()6 

1891 

19  180 

43  268 

iiS   989 

178  40-1 

103  474 

1  .588 

1  305 

1892 

18  086 

50  4*M) 

66  397 

2.36  524 

\m  9.35 

l  89(> 

1  920 

1893 

16  598 

50  r»30 

72  201 

.306  7fi2 

120  .553 

1  8(38 

4  TM 

1894 

nuiiitlorlo  col  «guscio,  noci  e  niM^ciuole,  Iruna  s«'Ocln<    oNmis»*   non    noiiiiii;it<\  (Iclii    secchi,   uva   secca, 
prugno  «'  frutta  secche  non  nominate. 

(2)  Per  pesce  pr«?parato  s'inteml»'  quello  secco,    affurnicato,    in    salamoia,    marinato,    ìsoll'olio    e 
eonservato  in  scatole,  compreso  anche  il  caviale  ed  altre  uova  di  pesce  preparate. 


I-m 

'  K 


l- 
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NElla  statistica  della  navigazione  si  distingue  la  navigazione  per 
opera::iioni  di  comwercio,  cosi  internazionale  come  di  cabotaggio,  dagli 
approdi  per  rilascio  (cioè  quelli  fatti  per  forza  di  tempo  od  anche  volontaria- 
mente per  essere  riattati,  per  provviste,  per  diporto,  ecc.),  e  si  dà  notizia  dei 
battelli  partiti  per  la  grande  pesca  e  di  quelli  arrivati  dopo  averla  esercitata.  Per 
navigazione  internaiionale  s'intende  quella  che  avviene  da  un  porto  nazionale  ad 
un  porto  estero  o  viceversa,  direttamente;  si  dice  cabotaggio  il  movimento  da  un 
porto  nazionale  ad  altro  nazionale  (i). 

Vi  sono  però  bastimenti  di  cabotaggio  che  limitano  i  loro  viaggi  da  un  porto 
all'altro  dello  Stato,  e  bastimenti  che,  sebbene  approdati  in  un  porto  italiano  con 
provenienza  da  altro  porto  italiano,  provengono  originariamente  dall'estero  o  che, 
partiti  da  un  porto  nazionale  per  altro  porto  nazionale,  sono  diretti  definitivamente 
ad  un  porto  estero;  indi  la  necessità  di  dividere  il  cabotaggio  secondo  che  si  effettua 


(i)  Nella  presente  statistica  della  navigazione  Li  distinzione  fra  cabotaggio  e  navigazione 
per  commercio  colPestero  si  fa  dal  punto  di  vista  doganale.  Nel  linguaggio  della  marineria  la 
parola  cabotaggio  ha  un  significato  differente;  esso  si  divide  in  ^rrt/z  cabotaggio  {i  piccolo  cahola^i^io, 
e  l'uno  e  Taltro  si  contrappongono  alla  naviga\ione  di  iutiero  corso. 

Il  gran  cabotaggio  comprende  la  navigazione  nel  Mediterraneo  e  mari  che  ne  derivano,  nel 
mar  Nero  e  nel  mar  d'Azolf;  quella  lungo  le  coste  atlantiche  della  Spagna,  del  Portogallo,  della 
Francia  e  della  Gran  Bretagna;  quella  del  Mar  del  Nord  e  del  mar  Baltico;  la  navigazione  lungo 
le  coste  occidentali  dell'Africa,  fino  al  Senegal,  comprese  le  isole  che  non  distano  di  più  di 
trecento  miglia  dalle  coste  medesime;  come  pure  quella  del  mar  Rosso,  del  Golfo  Persico  e  delle 
Indie,  lino  a  Bombay,  comprese  le  isole  adiacenti  (articolo  59  del  Codice  della  marina  mercantile). 

Il  piccolo  cabotaggio  comprende  la  navigazione  che  si  fa  nel  Mediterraneo  (articolo  59  sud- 
detto). Quando  il  piccolo  cabotaggio  è  esercitato  da  tnarinari  aiitori{;^iiti  (articolo  60  del  Codice), 
non  può  estendersi  oltre  i  limiti  seguenti:  coste  continentali  ed  insulari  del  Regno,  quelle  estere 
dell'Adriatico  e  del  Ionio,  non  oltrepassando  Navarrino,  incluse  le  isole  Ionie,  quelle  mediter- 
ranee di  Francia,  Spagna  e  loro  isole,  sino  a  Gibilterra  compresa,  quelle  mediterranee  del 
Marocco  (Ceuta  inclusa),  dell'Algeria  e  delle  reggenze  di  Tunisi  e  Tripoli,  non  oltrepassando 
Bengasi;  ed  allora  costituisce  il  piccolo  traffico^  limitato  ai  bastimenti  di  portata  non  maggiore  di 
50  tonnellate  (articolo  189  del  Regolamento  marittimo,  modificato  con  R.  D.  7  novembre  1889, 
n.  6514). 
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fra  soli  porti  del  Regno,  ovvero  secondò  che  il  bastimento  arrivato  in  un  porto 
italiano  da  altro  porto  italiano,  abbia  preso  il  suo  carico  aWeslero  o  abbia  la  desti- 
na:^ioììe  della  maggior  parie  del  suo  carico  per  Pesterò;  la  quale  ultima  specie  di 
movimento  si  dice  anche  ijaviga:^ioiie  di  scalo. 

Movimento  generale  della  naviga::^ione,  —  Il  totale  movimento  nei  poni  del  Re- 
gno (i)  in  arrivo  e  in  partenza  nel  1894  si  compendia  nelle  seguenti  cifre  (v.  tav.  I): 


GnuTc  di  ìiiivi^ai^ionc 

Cabotaggio 

Navigazione  internazionale 

Totale  per  operii:;^ioni  di  cotninercio . 

Rilasci 

Grande  pesca 


Xitmcì'o 


Tonnellate 


dei  buntimenti     i        ili  ttazza 


'Jota le  generale  .    .    . 


197  OSI» 
i>3  941 

"2  mi 


41  095  077 
10  157  927 

57255604 

18i7«K)l 
"li  :J7H 

59  125  881 


Nel  1871,  cioè  nel  primo  anno  dopo  la  unificazione  del  Regno,  il  movimento 
complessivo  della  navigazione  si  riassumeva  in  279,965,  fra  approdi  e  partenze,  e 
in  23,202,441  tonnellate:  il  movimento  dei  nostri  porti,  considerato  in  complesso, 
presenta  adunque  una  diminuzione  di  23,980  bastimenti  fra  approdi  e  partenze, 
ed  un  aumento  di  35,923,440  tonn.  (v.  tav.  V). 

La  diminuzione  del  numero  dei  viaggi  di  fronte  all'aumento  delle  tonnellate 
si  spiega  colla  doppia  trasformazione  che  avviene  nella  navigazione  mercantile;  e 
cioè  colla  sostituzione  del  vapore  alla  vela,  e  dei  bastimenti  di  grande  portata  ai 
piccoli  bastimenti.  K  infatti,  considerando  separatamente  la  navigazione  a  vela  e 
quella  a  vapore,  si  scorge  per  la  prima  una  sensibile  diminuzione,  tanto  nel  numero 
che  nel  tonnellaggio  dei  bastimenti;  mentre  che  la  seconda  è  venuta,  si  per  numero 
di  bastimenti  che  per  tonnellaggio,  continuamente  crescendo. 


■l  n  n  i 


i\{ov intento  f^enerale  della  navii;a:^ionc 

(Arrivi  e  partenze  riuniti) 


A  vela 


1S71 

1894 


Ninnerò 

^iiios:^ 

175  «91 


Tonnellate 
di  stazza 


1 1  Ii72  9ti7 
7  U)9  790 


.4  rapoTiT 


Numero 

:35  ^'ì 
80  01>4 


Tonnellate 
Ji  stazza 


115^29514 
51716  091 


Cabotaggio,  —  Nel  1894  entrarono  in  cabotaggio  nei  porti  del  Regno,  per  ope- 
razioni di  commercio,  99,244  bastimenti,  della  portata  complessiva  di  21,075,813 
tonnellate  ;  nell*  anno  medesimo  partirono  dagli  stessi  porti  97,845  bastimenti, 
con  20,019,864  tonnellate  (vedasi  la  tav.  I). 


(i)  n  territorio  marittimo  si  divide  in  2\  compartimenti   marittimi,    di    cui    l'elenco   si  può 
vedere  nel  capitolo  Marina  mercantile  del  presente  .annuario. 
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Il  cabotaggio  è  fatto  quasi  interamente  da  navi  nazionali.  Nella  vela,  fra  le 
bandiere  estere,  l'austriaca,  l'inglese  e  l'ellenica  sono  quelle  che  presentano  rela- 
tivamente (fra  arrivi  e  partenze  riuniti)  il  maggiore  movimento  di  tonnellate; 
nel  cabotaggio  a  vapore  la  bandiera  inglese  ha  un  movimento  notevole;  in  se- 
guito viene  l'austriaca  e  terza  la  germanica. 

Dal  1876,  cioè  dall'anno  in  cui  fu  fatta  una  più  diligente  classificazione  delle  navi 
secondo  il  genere  di  navigazione,  al  1894,  il  movimento  del  cabotaggio  in  arrivo 
e  in  partenza  è  salito  da  17,381,056  tonnellate  di  stazza  a  41,095,677  (vedasi  la 
tav.  V). 

Ecco  il  confronto  fra  gli  anni  1876  e  1894  separatamente  per  la  vela  e  per 
il  vapore  (arrivi  e  partenze  riuniti): 


■     TT- 

A  11  n  i 
1 

Tofitiellate  di 

'staila 

1870  . 

Vela 

4  489  G40 
4  789  537 

Vapore 

12  891407 

1894 

30  30C  140 

Navigazione  internazionale.  —  Il  movimento  della  navigazione  internazionale 
per  operazioni  di  commercio  si  riassumeva  in  15,953  mirrivi  ed  in  16,138  partenze 
nell'anno  1894;  ^^  "*'^^'^  arrivate  stazzavano  complessivamente  7,962,369  tonnellate 
e  quelle  partite  8,195,558  (vedasi  la  tav.  1). 

Fra  le  bandiere  estere,  nella  vela  primeggia,  per  importanza  di  tonnellaggio 
(arrivi  e  partenze  riuniti),  l'austriaca;  seguono  l'ellenica  e  l'inglese;  nel  vapore 
la  bandiera  inglese  va  innanzi  alle  altre,  sopravvanzando  per  la  frequenza  anche  la 
bandiera  nazionale  ;  segue  l'austriaca,  e  vengono  dopo  la  germanica  e  la  francese. 

Fra  i  paesi  di  provenienza  e  di  destinazione,  tiene  il  primo  luogo  nella  navi- 
gazione a  vela  l'Austria  e  seguono  la  penisola  iberica,  la  Francia  e  gli  Stati  Uniti  e 
Canada;  per  la  navigazione  a  vapore  va  innanzi  la  Gran  Bretagna,  seguita  dall'Au- 
stria, dalla  Russia,  dagli  Stati  Uniti  e  dalla  Francia. 

La  navigazione  internazionale  a  vapore  presenta,  dal  1876  al  1894  (vedasi  la 
tav.  V),  un  aumento  di  10,279,432  tonnellate  di  stazza;  mentre  la  navigazione  a 
vela  è  diminuita  di   1,475,815.   Seguono  le   cifre  relative   ai   suddetti   due   anni: 


Anni 


Tonneìlate  di  staxza 


u' 


1876 
1894 


Vela 

Vapore 

2  809  979 

4  484  331 

1394104 

14  703  703 

La  sostituzione  del  vapore  alla  vela,  specialmente  avvenuta  nei  lunghi  viaggi, 
di  ragione  di  questi  risultati  contraddittorii. 
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Grande  pesca,  —  Per  grande  pesca  s'intende  quella  fiuta  fuori  del  distretto  di 
pesca  a  cui  sono  iscritti  i  battelli  e  quella  fatta  sulle  coste  estere  (i).  Neiranno 
1894,  1,531  battelli  nazionali,  di  13,193  tonnellate  e  montati  da  9,418  uomini, 
esercitarono-  la  grande  pesca  (vedasi  la  tav.  IV).  Questi  battelli  si  dividevano 
cosi  : 


Numero 
dei  hattelli 

Tonncllaf^gio 

di  stazza 

Equipaggio 

Pesca  del  pesce  .... 

1401 

11813 

8191 

Id.     del  corallo.    .    .    . 

18 

10() 

W\ 

Id.     delle  spujrnc.    .    . 

• 

5-2 

\m) 

1()81 

Totale  .   .    . 

I  551 

15  i9> 

9418 

Il  maggior  numero  di  battelli  partirono  dai  compartimenti  di  Venezia  e  di 
Palermo.  La  pesca  del  pesce  fu  esercitata  in  più  larga  scala  sulle  coste  italiane  e  su 
quelle  d'Austria  e  di  Tunisia;  la  pesca  del  corallo  fu  esercitata  esclusivamente 
sulle  coste  di  Sardegna  e  di  Sicilia,  e  la  pesca  delle  spugne,  sulle  coste  della 
Sicilia  e  su  quelle  della  Tunisia,  presso  Sfax. 

Dal  1879  in  poi  la  pesca  del  pesce  e  presso  che  stazionaria  (vedasi  la  tav.  V). 
La  pesca  del  corallo  fu  esercitata  in  ristrettissima  scala  dal  1889  al  1892,  in  se- 
guito alla  proibizione  temporanea  della  pesca  sui  banchi  di  Sciacca,  fatta  con 
regio  decreto  del  29  dicembre  1888;  questi  banchi  sono  ora  riaperti  per  effetto 
del  regio  decreto  7  gennaio   1892  (2). 


Vrcmi  di  ìiavii^a:iione  e  per  trasporto  di  carbone,  —  Togliamo  dalla  Rela:^iofìe 
sulle  ccndi:;ioni  della  marina  mercantile  al  }i  dicembre  18(^4  ì  dati  più  recenti  sul- 
l'applicazione della  Leg^i^e  del  6  dicembre  iSSj,  n,  ^5^7  (^serie  j*),  concernente  la 
marina  mercantile,  per  ciò  che  riguarda  i  compensi  di  navigazione  e  per  trasporto 
di  carbone  (3). 

Nell'anno  1894  erano  iscritti,  per  concorrere  ai  premi  di  navigazione,  14  pi- 
roscafi, di  tonnellate  nette  20,528  (4)  e  148  velieri,  di  tonnellate  107,264;  in  com- 
plesso 162  bastimenti  di  127,792  tonnellate. 


(i)  Il  litorale  del  Regno  si  divide  in  tre  distretti  di  pesca  (Decreto  51  gennaio  1892,  n.  76). 

(2)  Notizie  intorno  al  prodotto  della  pesca  sono  date  nel  capitolo  del  presente  Annuario 
relativo  alle  industrie. 

(5)  Nel  capitolo  Marina  wrrcanlite  del  presente  Annuario  sono  esposti  i  dati  relativi  ai  premi 
di  costruzione  e  riparazione  di  scali,  macchine  e  caldaie.  La  lejj^f^e  concernente  la  marina  mer- 
cantile è  entrata  in  vigore  col   i"  gennaio  1886. 

(  j)  Dei  14  piroscafi  iscritti  per  concorrere  ai  premi  di  navigazione,  4,  di  tonnellate  6,792, 
appartenevano  alla  Societi  della  Xaviga^ione  generale  italiana   (Società    riunite    Florio-Rubattino). 
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Nell'tinno  1894  soltanto  io  piroscafi,  di  complessive  tonnellate  16,682,  otten- 
nero premi.  Ecco  la  dimostrazione  dei  viaggi  fatti  in  detto  anno  da  questi  io 
piroscafi: 


Tue  si    di 

'^iMfitero 

Miglia 

utili 
percorse 

Tremi 

partenza 

deatinazione 

dei 
viaggi 

delle 
tonnellate 

di 
mercanzie 

0) 

dei 
passeg- 
geri 
(*) 

guadagnali 
Lire 

Europa 


America  del  Nord  . 


Europa 


America  del  Sud    . 


America  del  Nord    .    .    .   . 


Europa. 


America  del  Sud 


Europa 


Totale   .    .    .    . 


3     i      4  590 


23 


21 


50 


8  298 


22  429 


23  298 


5861 


571  •     15  424 


20 


4  115 


14  862 


15  320     131  785 


119  990 


20  026     282  061 


18  029 


17  903 


148  578 


137  002 


(•)  322  112 


Dei  detti  viaggi  una  parte  soltanto  furono  fatti  direttamente,  fra  il  porto  di 
partenza  e  quello  di  destinazione. 

I  148  velieri  inscritti  per  concorrere  al  premio  di  navigazione  appartengono 
a  13  compartimenti  marittimi  (4),  sopra  i  24  in  cui  ò  diviso  il  litorale  dello 
Stato. 

Di  questi  148  velieri:  24,  di  tonnellate  4,710,  non  liquidarono  alcun  premio 
per  viaggi  fatti  nel  1894;  degli  altri  124,  di  102,554  tonnellate,  23  lo  liquidarono 
per  un  sol  viaggio;  63  per  due;  31  per  tre  e  7  per  quattro.  Questi  124  velieri 
compirono,  nel  1894,  270  viaggi,  trasportarono  269,755  tonnellate  di  merci,  per- 
corsero 1,807,677  miglia  e  guadagnarono  lire  1,075,603. 

I  viaggi  fatti  nell'anno  1894  dai  detti  124  velieri,  che  ottennero  premi  nello 
stesso  anno,  si  ripartiscono  nel  modo  seguente: 


(i)  Le  cifre  relative  alle  merci  ed  ai  passeggieri  non  riguardano  solo  le  quantità  od  il 
numero  imbarcali  nel  porto  di  partenza,  ma  anche  quelli  presi  nei  porti  di  scalo.  Circa  alla 
qualità  del  carico  non  è  possibile  dare  notizie  esatte,  imperocché,  meno  pochi  casi,  i  piroscafi 
imbarcarono  sempre  carichi  generali. 

(2)  11  miglio  marino  di  60  al  grado  si  ragguaglia  a  metri  1,852. 

(0  Delle  quali  lire  77,640  furono  guadagnate  da  piroscafi  della  Navigaxione  generale  italiana. 

X4)  Il  compartimento  di  Genova  ne  possiede  il  maggior  numero  (69,  con  57.480  tonnel- 
late); vengono  dopo  quelli  di  Castellammare  di  Stabia  (24,  con  20,814  tonnellate);  di  Spezia 
(il,   con    11,236   tonnellate),  e   di  Savona  (8,  con  7,165  tonnellate). 
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partenza 


'Paesi    ili 


(ìeMliuasìonc 


limerò 


ilei  riagtfi     j 


delU 
tonnellate 

di 
rutrcansi*' 


Europa 
Id. 
Jd. 
Id. 
Id. 


'  America  settentrionale  (Atlantico) 
Id.  id.  (Pacifico)  . 


Id. 
Id. 


America  mcridion.ile     (Atlantico) 
Id.  id.  (Pacifico)  . 

Asij 


.sia 


I 


America  settentrionale  (.\tlaniico)  . 

Id.  id.  (Pacifico).    . 

America  meridionale  .  (Atlantico)  . 

Id.  id.  (Pacifico).   . 

Asia 

Africa 

Oceania 

America  settentrionale 

Id.  id.  

Id.  id.  

Id.  id.  

America  meridionale 

Id.  id . 

Id.  id 

Asia 

Id , 

Africa 

Id 

Oceania 

Id 

Id 


Africa 

Oceania 

Furopa . 

Id 

Id 

Id 

Id 

Id 

Id .    . 

America  meridionale  (.Vtlantico) 
Asia 


Africa 

Oceania 

.\merica  settentrionale  (.\tlantico) 

Id.  id.  (Pacifico)  . 

.\sia 


Via.i^gi  interrotti  da  naufragio. 


•America  settentrionale  (Atlantico) 
Id.        meridionale           (id.) 
Id.        settentrionale 

A: 


.sia 


America  settentrionale  (.\tlantico) 

Id.        meridionale  (Pacifico)  .   . 

Asia 


'I\^la1e  .    .    .    . 


49 

4 
5 

:^ 

11 
1 
s 
.") 

V) 

4 

V.\ 
\ 
1 
1 

IO 
1 
3 
2 
1 

me 

3 
3 


270 


28  0(X> 

19  539 

31  8i24 

1  9(X) 

4  04:) 

5  a30 
8  190 

30  008 

14  98^ 

31  989 

4  752 

15  8:W 
398 

10  642 

5  310 
3  050 
3  790 

23  957 
550 
450 
340 

12  257 

085 

1  124 

270 

1  418 

2  840 
1  900 

3  474 

269  755 


Xciranno  1894  furono  dedicati  al  trasporto  del  carbon  fossile,  principalmente 
dairinghilterra  in  Italia,  49  velieri,  di  tonnellate  22,144,  ^  ^2  piroscafi,  di  ton- 
nellate 13,475. 

Dei  49  velieri,  uno  solo  fece  due  viaggi,  gli  altri  48  fecero  un  viaggio  per 
ciascuno;  dei  piroscafi,  i  fece  cinque  viaggi,  i  quattro,  2  fecero  due  viaggi  e  gli 
altri  8  fecero  un  viaggio  solo. 

Xeiranno  1894  il  carbone  trasportato  in  Italia  dalle  navi  suindicate  fu  di 
tonnellate  118,441,  delle  quali  54,736  trasportate  dai  velieri  e  63,705  dai  piro- 
scafi (i).  Il  premio  per  trasporto  di  carbone  essendo  di  i  lira  a  tonnellata,  fu- 
rono pagate  nell'anno  1894  lire   118,441. 


(i)  La  maggior  quantità  di  carbone  trasportata  da  questi  bastimenti  proveniva  da  Cardili' 
(tonnellate  76,840),  Swansea  (  10,81  S),  Xewport  (9,659),  Sunderland  (5,107)  e  Newcastle  (5,462). 

^iìiWAnniiario  slalislico  precedente  (del  1892),  e  precisamente  a  pag.  $84,  le  cifre  che  esprì- 
mono le  quantità  di  carbone  trasportato  nell'anno  1891  rappresentano  dei  chilogrammi  e  non  già 
delle  tonnellate,  contrariamente- a  quel  che  per  inavvertenza  fu  dichiarato  in  (lUiiW Annuario. 


7l,aviga:^ione  marittima. 


^   ii 


8  ss    = 


—  a 

n  (9 


s 


t  i5      :  É  ^      \i  i  '.      '.i 


i~ 


-  AimMari»  SMiMto, 


S9f 


"'N^n  vi^a:^ion€  mar  illima. 


MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  COMMERCIO 

IN    TUTTI    I    PORTI    DKL   RHGNO    NELL'aNXO    1894. 


Tav.  II. 


lìu  lidi  ere  (') 


lia^tiin cìt t i  a rrirati 


Jiasthuenti  partiti 


Num. 


coìì  carico 
Touiiellate 


in  zavorra 


dì  H  tazza 


di  inerre 
sbarcata 


Num. 


Tono.     1 
di  nta/.z.i  1 


con  carico 
Tonnellate 


NUDU    I 


di  8taz£a 


di  merce 
imbarcata 


in  zavorra 


Nam. 


Tonn. 
di  «taxaa 


C'ABOTAOOIO  A  VELA. 


Basti MKNTi  i'i:i.  roM.MKiino  kka  1  soi.i  pokti  i»kl  IUhino  ^-). 


Handi»*ra  ila  liana.  . 

u        A  usi  riarda.    .  . 

^  \    Kll.Miica    .    .  . 

I  /    Inglese .    .    .  . 


«   ■    Altre  (»)  . 


Totale 


42  5(i0 

2ti 
5 
7 
2 


42  606 


1  430  804!  1  37B  210:23  502 

I 

I  I 

2  3',)7|         2  7731  7 


ynr       ibig, 


10 


2  7401         1  020,         22 

I 

327Ì  210Ì         12 

I  I 

!  i 

I 

I  44?  25j;i  5H1  629  2?  559 


808  702  44  871 


2  Oh\) 

3  035 
3  325 
1  774 


41 
5 
5 
0 


9t>9  7'H,14  92« 


1  548  050  l  460  270 


3  330  2  295 


061: 

1  458' 

I 

3181 


104 
006 


203 


1  5>4  75VI  .169858 


20  402 

IG 

7 

22 

14 

20  461 


800  780 

2  2S2 

:<02 

»G65 

3  283 

8x0  s8i 


BaSTIMKNTI    rON    OKIOINAKIA    PUOVKMKNZA    DAI.l'ksTKUO    0    DtKIMTlVA    DKSTINAZIONK    TEK    i/kSTERO  (-). 


Bandiera  iUiliana, 

2       Austriaca. 
'^  \    Ellenica    .    . 
I    Inj^lese .    . 
Altr-  (»)  . 

Totale  . 


310'        32  349       24  104 


t»A' 


u 

•a 
G    , 

ea     I 


12 


.    I 


1  084,  2  107 

3  374'  4  802 

251 

021;  757 

I 
I 

5  }()j         5^  ^7^1       5^010 


12 
1 
5 


100 

I 

11 

I 

0| 

I 
10; 

h8 


I 


I 


9  023. 

I 

! 
I 

16121 

I 

2  025 

849 

3  541 


i7  0-,() 


ti»»  1 


7 

5i 

4 

3 

84 


6  400',         6  1491        67 


1858! 

1  los! 

025! 

I 

535' 


Ili  526 


822 

1330 

187 

841 

9529 


4 
2 
2 
2 


2  653 

1  COI 
809 
164 
199 


77.         4  9»6 


rOMI'LESSO. 


Bandiera  italiana .    . 

\.\2  H76 

I    469    1551 

599  404 '2  5  608 

1 

9^'7  7^S 

M9?<^ 

J  )S>  5 19,1 

472419 

20  469 

805  44J 

/    .'Vustriaca.    .    . 

38 

4  38l' 

1 

1 
4  040          13 

! 
3  071 

1 

48  : 

1 

1 
5  107 

3  117 

20 

3  373 

©  l    Kllenica    .    .    . 

!         17 

1 

4  355  = 

0  408'         27 

5  000* 

i 

lOi 

1  700, 

1434 

9 

1  171 

©  1 

«  /    In^dese.    .    .    . 

1      » 

2  007| 

1  020 1         31 

4  174 

0 

2  083' 

1 

1  003 

24 

3  829 

1  )    Allre  (')  .    .    . 

7 

1  248' 

1 

007'         28 

1 

5  315 

0 

! 

853, 

1 

1  104 

16 

3  482 

Totiilr  .    .     . 

7" 

12  98 1 

1 

i4  25>          99 

! 

19  120 

1 
76 

9  902' 

1 

6748 

69 

Il  «SS 

Total*:  ff  e  iterale  . 

A'i  946 

I 
1482  1841418  689  28  707 

'             1 
926  845  45  012 

1 
1565  261,1479167 

80  588 

815  297 

(1)  \i*^  bandiere  di'II^  quali  si  dà  la  notizia  sc|ìarata  n«»l  Morhnento  rifila  narigazione  iwi  porli  tlcl 
ìtrtjno  sfuìn  VitnUana,  Vaitierìratui,  Vaastrìarn,  Vrllniiea,  la  franresr,  la  (jrrmaiùra  e  VingUse.  Sotto  la 
rubrica  Altre  è  iiidi(*atn  il  movi  mento  d«»lle  altre  bandien*.  «dire  i{uelle  soj)ra  mentovate. 

(2)  Vedansi  le  osservazioni  fatte  in  principio  del  capitolo. 
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MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  COMMERCIO 

IN   TUTTI    I    FORTI   DEL   REGNO   NELL'ANNO    1894. 


Continua  la  Tav.  IL 


Bandiere  (*) 


Num. 


JFtastimcnti  arrivati 


con  carico 


tìì  zavorra 


Bastimenti  jìartiti 


con  carico 


Tonnellate 


di  stazza 


di  merco 
«barcata 


Num. 


Tonn. 
di  stazza 


Num. 


Tonnellate 


di  stazza 


di  merco 
imbarcata 


tn  zavorra 


Num. 


Tonn. 
di  stazza 


C.VBOTAGGIO  A  VAPORE. 


BajìTIMKNTI    pel    COMMEKCIO    fra    I    SOLI    POIITI    DEL    ReOXO    (*). 


BiLiidit^rii  italiana.  . 

16  001 

9  019  122 

699  249  10  066  3  744  919Ì13  803 

1       1 

7  699  629 

606  076|12  226  4  177  992 

£  /  Austriaca.  .  . 

*•  1 

476 

299  922 

68  332 

,   103 

62  943 

606 

311477 

28  410 

76 

48  818 

1  l  Ellenica  .  .  . 

4 

4  472 

1  367 

8 

6  739 

23 

20  339 

4  811 

41 

36  683 

£  '  Germanica  .  . 

£   i 

•g  1    Inji:l*^»e  .... 

173 

188  746 

16  729 

40 

66  611 

207 

267  407 

16  938 

29 

61  961 

292 

321  840 

61  062 

198 

242  977 

372 

398  723 

67  341 

176 

210  124 

»  \  Altre  (»)... 

64 

43  302 

9  773 

36 

28  458 

138 

96  673 

16  664 

74 

46  067 

Totale   .  .  . 

17  069 

9877405 

855  492 

1 
10450, 

4  142  647 

15  049 

8  795  248 

759  M« 

12  620 

4  57"  545 

Bastimenti  con  orioinaria  provenienza  dall'estero  0  definitiva  destinazione  per  l'estero  (■). 


Bandiera  italiana. 

£  '    Austriaca.  . 

Z  1 

•  i    Ellenica    .  . 

2  ■    Germanica  . 

•2  i  ■ 

•g  I    Ini^'lcse .    .  . 

«  .     Altre  (M  .  ■ 

Totale  ,.  . 


2  157 

867 
62 
227 
672 
286 

4271 


2  021  812 

234  142 

244 

569  664 

60  468 

76 

54  921 

49  442 

1 

326  439 

53  286 

58 

716  414 

130  424 

331 

176  457 

33  833 

92 

3055  707 

561  595 

801 

224  441 

1947 

47  013 

920 

1289 

11 

69  644 

264 

393  046 

736 

57  645 

227 

795  «^77 

4  105 

1  904  937 

•  214  610 

1 

296 

268  609 

601  266 

100  330 

o7 

31  789 

9  467 

3  941 

12 

11964 

367  274 

64  070 

19 

37  656 

800  687 

140  560 

87 

102  857 

127  378 

28  591 

41 

21  639 

5  «10999 

552  102 

521 

464  514 

COMPLESSO. 


Bandiera  italiana 


ti 
S 

o 
i- 

.2 

d 

« 


ì 


Austriaca . 
Ellenica  . 
Germanica 
Injflese  .  . 
Altre  (>)  . 


\        Totale  . 


Totale  generale   . 


18218 

1342 

66 

400 

964 

350 

3  122 
21840 


II  040954.  955  591 

859  586  118  800 

59  3931  50  799 

514  184  69  016 


1  037  254 
219  759 

2  690  176 
18  781110 


181  476 
43  606 

463  696 
1  897  087 


IO  510 

178 

9 

98 

529 

127 

941 
11251 


5  969  560 

1U9  966 

8  028 

126  256 

636  022 

86  103 

966  564 


15750;  9604566  820  686  12  520  4  456  601 


I 


1426 

34 

471 


912  743 

29  796 

634  681; 


428  740 

8  762 

81008 


1  108  1  199  410;  207  901 


365 
5  404 


223  05l!   44  145 

i 

2999681,  470546 


142 

53 1 

48' 

263' 

115' 


80  607 
48  647 

89617 

312  981 

66  706 


621      598458 


4  985  724  19  15412  604  247  1  291  282  18  141  $  085  059 


(1)  Vftd.isi  la  nota  alla  pagina  precedente. 

(2)  Vedansi  le  osservazioni  fatte  in  principio  del  capitolo, 
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NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  A  VELA. 


RnMl»(M.r  Balli»)  J 


BflglaePuiL  Bui 


Altre  ('). 
Totale 


I  Altre  ('). 
Tolde  .    . 


Itnliana  . 
^  Austriaca 

/In,...«. 
Altre  ('). 
Tolaìf,  .    . 


,  Il;Ji;.nu  . 
■1  n<'l  Hodflirr*'  >  KIl^lliuu  . 
D«o(H>lta,  Olbll  •  i„,.i..,, 
temo  Llpro).       f  '"*■'  "'■    ■ 

'   Altre  ('). 


'   Aniericum 

I  FrauceKO 
f  In^-lese  . 
'  Altre  (I). 
Totale  .    . 


6 

2  216 

3  860 

1* 

2  344 

2  8B8 

,0 

4S» 

i7.8 

4 

BOGO 

i  678 

' 

,.60 

iJIO 

62 

3S&3H 

49  2B1 

l 

812 
0fi9 

906 
2  0B8 

Ib 

3  0tJT 

B4U 

8 

1981 

2  936 

9" 

},i  =  7 

60601 

*1« 

14&0G 

13S!59 

6 

1231 

1667 

ai 

457 

S31 
16617 

HI 
■  iOIC) 

479 

36  310 

4C0SÌ1 

a 

33S 

B2 

5 

338 

90 

139 

48K 

56977 

46458 

17  13 
2  28 
7  122 


12  478 
J'  5l6 


29  626 
8  427 


1000 
il  SJO 


1  nella  |)riiiia  pagttia  della  tav.  II. 
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Continua  la  Tav. 

n. 

Paesi 

Bandiere 

Bastimenti  aì^'ivati 

Bastimen t i  part it i 

di 

con  carico 

in  eavorra 

con  carico 

in  tavorra 

pTOV€mCné.a 

0  di  destinasione 

N. 

Tonnellate 

N. 

Tonn. 
di 

stazza 

N. 

Tonnellate 

N. 

Tonn. 

dei  bastimenti 

di 
stazza 

di   mereo 
sbarcata 

di 
stazza 

di   merce 
imbarcata 

di 
stazza 

Continua  NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  A  VELA. 


Francia  (Oceano).  . 


/  Italiana  . 
1  Francese 

« 

(Inglese   . 
Altre  ('). 

Totale  .    . 


/  Italiana  . 

I  Americana 

Spagna  e  Portogallo  1  Austriaca 
(con  le  isole  Az-  '  ir^ii   „•   „ 
zorre,  Canarie  e  \  Ellenica  . 
del  Capo  Verde),  j  Francese 

Inglese   . 
Altre  (»). 

Totale  .    . 


Italiana  . 
Austriaca 
Ellenica . 
Germanica 
Inglese  . 
Altre  {'), 

Totale  .    . 


Aoftria-Ungheria 


Italiana  . 

Americana 

Grecia,  Turchia  Ra-\  Austriaca 
ropea  e  Turchia/  _,,      .   _ 
Asiatica.  J  Ellenica . 

Inglese   . 
Altre  (*). 

Totale  .    . 


(Italiana  . 
Austriaca 
e  Mar  d'Azoff)  e  \  _^„ 
Rumenia.      /  Ellenica . 

\  Altre  (»). 
Totale   .  . 


22 
2 


8 

27 

75 

1 


10 

86 


4  510 
497 


2 
8 

SOi8 


149 

•  • 

11 

82 

8 

88 

35? 

15 

•  ■ 

83 
1 

49 


2  754 

315 

•   • 

834 

340? 

12  842 

•    • 

85 

917 

13  844 

195  742 

26  889 

128 

•  • 

228 

771 

223  203 


15  029 

•  • 

1409 

7  840 

289 

3  882 

28  399 


5  816 

•  • 

12  578 
509 

18898 


4  202 

3 

409 

■   • 

•    • 

528 

•  • 

•  • 

S  i?9 

3 

12G21 

171 

•   ■ 

1 

77 

•    • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•    • 

12 

664 

86 

13  362 

220 

311647 

458 

82  108 

68 

210 

•  • 

•   t 

1 

402 

2 

848 

2 

345  215 

526 

14  276 

67 

•    • 

1 

1257 

1 

8  220 

12 

277 

6 

2  778 

9 

26808 

96 

6  899 

5 

•   • 

1 

16  678 

12 

23  077 

18 

1  600 


I  600 


52  492 
1219 


1868 
7  097 

62  176 


17  955 
8  827 

•  ■ 

706 
228 
597 

22  813 


6  864 

684 

580 

3  167 

1286 

787 

12  768 


1  568 

94 

4  608 

•  • 

6  270 


11 

1  855 

5 

810 

1 

99 

17 

2  264 

248 

61811 

•    • 

•  • 

•   • 

2 

•   • 

854 

1 

192 

•    • 

•  • 

38 

7  230 

289 

70087 

3  014 

108  940 

102 

3  900 

1 

•   • 

128 

•   • 

•    • 

8 

•    • 

866 

3   120 

113  329 

145 

21744 

6 

•    • 

1913 

61 

5  609 

80 

3  598 

46 

4  256 

288 

37  120 

10 

2  517 

•   • 

11 

•    • 

4  415 

1 

120 

22 

7052 

1832 

2 

569 

•  • 

•  ■ 

•  • 

•   • 

2  401 

•   • 

2 

62  042 

51 

•   • 

•  • 

•    • 

811 

1 

226 

•   • 

•    • 

7  727 

•   • 

2 

70  306 

54 

151  117 

1981 

8  844 

462 

180 

4 

•  • 

•  • 

•   « 

1 

515 

6 

15$  106 

2  454 

17  978 

140 

•  • 

1492 

•  • 

5 

6  486 

83 

1482 

9 

4  796 

55 

32234 

242 

3  024 

9 

•    • 

5  994 

•   * 

37 

80 

1 

9098 

47 

688 


688 


24  611 


180 


818 

25  604 

100  617 

22  279 

699 

•  • 

54 

282 

123  881 


17  825 

•  • 

946 
2  778 
2  810 
2  760 

26  119 


8  592 

10  667 
88 

14297 


(1)  Vedasi  la  nota  n.  1  nella  prima  pagina  della  tav.  Il, 
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''Siavigd:;^iotie  marittima. 


MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  COMMERCIO 

IN   TUTTI    I    PORTI   DEL   REGXO    NELL'aNNO    1894. 


Continna  la  Tav.  II. 


Paesi 

Bdiidirit: 

Jhtiitiineiiti  tirt 

•ivati 

Ha sti menti  partiti 

di 

proveitienga 

V  di  destinationr 

con  carico 

in  zavorra 

con  carico 

i» 

zavorra 

Tonnellate 

1 

,     Tonn. 

Tonu«llat« 

N. 

Tonn. 

dei  bastimenti 

N. 

1 

di           di   merco 
stazza       («barcata 

N. 

di 
Ktazsa 

^'-            di 

■tazza 

di   merre 
imbarrata 

di 
«tazza 

Continua   NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  A  VELA. 


Africa  (Kgltto) 


i  Italiana  .  . 

j  Austriat-a  . 

f  Ellfiiiicra  .  . 

Totali'  .    .  . 


Africa  (Alfieri 
altre  coHtt^  del  Me- 
diterraneo). 


'  Italiana  . 
l  Austriaca 
V  «'<1  '  Ell<»ni(ra  . 
i  Kranrfsf» 
'  Injjrl«**ift  . 
'   Altre  ('). 

Totale  .    . 


Id.  (altro  costo)  .  .  |  Italiana  . 


Oceania 


1  Italiana  .  . 
(  Oormani<'a. 
(  In^rloso    .    . 

Totale  .    .    . 


Stati  Uniti  eCanadà 
(<;o«tc  dell'Atlan- 
tico). 


/  Italiana  . 
Americana 
Austriaca 
Ellenica  . 
In^'leso  . 
Altre  ('). 

Totale  .    , 


l  Italiana  . 

Stati  Uniti  e  Canada)  .      , 

k!  Ini'le>e    . 


42'        l  878 
1!  303, 


45 


486 
l 
1 
7 

H 

'io 

V9 


85 


11 
5 

105 


(Conte  del  Pacifico) 


f  Altre  (^). 
Totale  . 


4[ 
1. 


2  r8i 


24  U2»! 
02; 
800 
339 
307' 
887 


146 


700 


706 


3  100 

•  • 

1810 
1721! 


2  40G! 

402!  . . 


2  868 


21  107 

54 

540 

1»! 

405; 

047 


26017.   22862 


212 


905 


905 


52  735   50  354 


3  090 

«  • 

1905 
2  183 


58952   6+192 


547  742 

120  185 

i 

667  8771 


311 
2 
1 
4 
4 
11 


94   34 


3 
5 

* 

12 


820' 


420 


55 


19  787 

784 

213 

60  ! 

88 

2  402 

25  554 


2  120 

•  • 
t  ■ 

1  824 
880 

•  • 

48J0 


501 


4 

7 

12 

-,84 


00 
4 

0 

• 

12 
2 

90 


3 


..   I    5 


1  080 


320 


2  012 


10  017 


141 
181 
644 

20  585 


978 

•  ■ 

1442 
2  415 


55  562 


2  928 


2  928 


1  740 

300 

2  040 


22  021 


60 
287 

759 

25077 


450 

1  142 
r  592 


89  210 

46  290 

4  468 

8  794 

4  189 

5  882 

•   • 

4  765 

•  • 
8  480 

979 

1388 

70834 


3  354 


5  3S4 


905 


147 

1 

•  • 

9 
2 
0 

165 


2S 


a? 


995 


7  084 

«2 

350 
108 
730 

8  540 


18  209 


625 


n«?4 


U)  Vedasi  la  nota  n.  1  nella  prima  pa^^iua  della  tavola  II. 


ì 


levigazione  marittima. 
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MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIÓNI  DI  COMMERCIO 

IN   TUTTI   I   PORTI   DEL   REGNO   NELL'aNNO    1894. 


Contìnua  la  Tav. 

II 

• 

Paesi 

lìastimenti  arrivati 

Bastimenti  partiti 

di 

Bandiere 

0) 

con  carico 

in  zavorra 

con  carico 

in  zavorra 

JfrOVrnJcnzn 

0  di  destinazione 

Tonnellate 

N. 

Tonn. 

di 
stazza 

N. 

Tonnellate 

N. 

Tonn. 

dei  bastimenti 

/ 

N. 

di 
stazza 

di   merce 
sbarcata 

di 
stazza 

di   merce 
imbarcata 

di 
stazza 

Contintui  NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  A  VELA. 


'  Italiana  . 
Antnie  pd  altri  pae- 1  Austriaca 

HO  il  Messico).       /  Inglese    . 

Altre  ('). 

Totale  .    . 


Italiana  . 

America    del    Sudi   Americana 
(Coste  dcirAtlan-  \  „ 
tteo  -  Venezuela,  )  Francese. 
BrasihsParagoav,  j  Germanica 
Uruguay  eRepnb- 1 
bllca  Argentina),  f  Inglese    . 

■  Altre  (1). 
Totale  .    . 


Td.  (Coste  del  Paci- ,  «a   r 
fico  -  Colombia  ,  )  Italiana  .    . 

5**!*i!5*"'*V.Jlv*?M  Germanica. 
Bolivia  e  Chili).    ^ 

Totale  .    .    . 


7 

1 
1 
2 
2 


T? 


11 
1 
2 


2 

17 


l  BG9 
504 
496 
171 
475 

3  215 


4  227 
130 
43G 

225 
508 

5  S26 


2  074 
1442 

5  516 


1  741 
527 

1  010 
354 
510 

4  T42 


5  356 
140 
423 

240 
573 

6752 


3  538 
2  360 

5898 


609 


3 


609 


709 


709 


11 


8 


14 


1  375 

•    • 

•  • 

•  • 

382 

T  7>7 

4  988 

•   • 

•  • 

1637 

•  • 

•    • 

6625 

2  074 

1  632 

5  706 

740 


400 

I  140 


2  599 


1211 


5  810 


2  800 
19 

2819 


976 
780 


I  7^5 


8  317 


3  517 


Riassunto  per  bandiere. 


Bandiera  italiana 


Bandiere  i«st«»re 


'  Americana 

Austriaca 

Ellenica . 

Francese 

Germanica 

Inglese    . 

Altre  .    . 

Totale.    . 


Totale  generale  a  vela. 


6  J70!  410  119 


1 

517 

128 

17 

2 

70 

158 

895 
7  268 


130 

32  480 

23  274 

1924 

2  148 

7  225 

14  349 

81  S30 
491  649 


SS7  528 

140 

39  080 

29  465 

2  107 

8  265 

10  019 

14  660 

98736 
656  264 


I  630 

4 
77 

53 

22 

1 

116 

71 

344 
1974 


148  189 

5306 

4  433 

4 

10  157 

129 

14  053 

85 

1587 

15 

706 

4 

13  244 

105 

15  642 

138 

59822 

540 

208  011 

5  846 

349351 

411  72S 

4  463 

8  794 

16  947 

21757 

14  092 

14  155 

1  829 

1  193 

3  209 

1230 

19  387 

21  543 

24  800 

30  044 

84787 


484  188 


98  716 


510  441 


2  684!  203  708 


470 
99 
24 


15 
73 

681 


25  003 
22  338 

879 


3  272 

5  160 

56658 


8  865    260  866 


(1)  Veda!<i  la  nota  n.  1  nella  prima  pagina  della  tav.  II. 


éoò 


^aviga:(ione  marittima. 


MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  COMMERCIO 


Continua  la  Tav.  II. 


IX   TUTTI   I   PORTI   DEL   REGNO   NELL'aNNO    1894. 


Paesi 

Ball  die  re. 

liast i menti  urvicat i 

Bastimenti  palatiti 

di 

provenienza 

0  di  destinazione 

con    carico 

in  zavorra 

con  carico 

in 

Mavorra 

N. 

Tonnellate 

N. 

Tonn. 

di 
stazza 

N. 

Tonnellate 

N. 

Tonn. 

dei  bastimenti 

di 
stazza 

di  merce 
sbarcata 

di 

stazza 

di  merco 
imbarcata 

NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  A  VAPORE. 


I  Italiana  . 
i  Austriaca 

Russia  (Mar  Baltico)     Ellenica  . 
e  Scandinavia.       v  Gerinanica 

Inglese    . 

Altre  (»). 

Totale  .    . 

Italiana  . 
Austriaca 

Oormania ^  Germanica 

I  Inglese    . 
1  Altre  (1). 

Totale  .    . 

-'  Italiana  . 
i  Austriaca 

Bolgio  e  Paesi  Basni  •  Germanica 

/  Inglese    . 
(  Altre  ('). 

Totale  .    . 

'  Italiana  . 

I  Austriaca 
Ellenica . 
t rancese 
Germanica 
Inglese    . 
V  Altre  ('). 

Totale  .    . 

Italiana  . 
Austriaca 
Ellenica . 
Germanica 
Inglese  . 
Altre  (»). 

Totale  .    . 

Italiana  . 
Austriaca 
Ellenica. 

Francia  (Modi terra- \  Francese 
neo  e  Corsica),      i  Germanica 

[  Inglese   . 

\  Altre  (^). 

Totale  .    . 


Possedimenti  iagle- 
mÌ  nel  Mediterra- 
neo (Malta,  Gibil- 
terra e  Cipro) 


2 

4 

5 

01 

T04 


1 

101 

4 

1 


796 

8  013 

1904 

5  494 

50  055 

61  262 


1  380 

157  185 

3  917 

948 


107;  163  436 


4 

l 

2 
34 

88 

I3S 

60 
40' 
23; 

2Ì 

15j 

1  7332 

102 

1975 

11 

24 

1 

•  • 

17 

•  ■ 

53 

143 
108 


4  645 

8  605 

1  550 

28  807 

101  116 

144  725 

85  593 

44  445 

33  043 

1  130 

14  139 

225  634 

124  019 


481 

2  552 

234 

7  578 

20  540 


80 

37  582 

5  535 

1080 

44277 

4  290 

8  532 

595 

29  541 

32  198 

7S  156 

139  609 

49  955 

63  101 

113 

24  724 

598  537 

214  728 


528  003:4  090  767 


285 
l! 
16 
1 

SS4 


9  263! 
15  146 
224 

7  320 

31953 

106  009 

76  964 

195  108 

966 

19  975 

579 

399  601 


173 

1  504 

30 

1832 

•  • 

3  539 

23  604 
20  599 

•  • 

20  072 

1006 

11469 

•  • 

76750 


3  686 
1397 


5;   10276 


1 

1 

106 

•  • 

54 
10 

•  » 

258 

•  • 

322 

62 
5 
1 

84 
5 

28 
9 

194 


1  951 

1607 

54 

3  612 
9  934 


575 

1394 

226  801 

•  • 

238704 


6 
75 


5033   82 

2 
1 

10  276'  88 
9 
5 


los 

2 

9 

4 

76 

83 

174 

21 
7 


1 

322 

14 

365 


43  833 

29 

5  947 

9 

•  • 

•  • 

•    • 

2 

86  817 

200 

136597 

240 

21783 

107 

4  543 

102 

626 

4 

73  494 

297 

8  843 

8 

80  331 

24 

5  989 

18 

140  609 

555 

1207 


5  658 


45  957 

52817 

1427 

712 

187  388 

9  377 

4  278 

153  182 


3  328 
11269 

5  626 
81  068 
99  916 

201  207 

19  552 
7  475 


664 

377  968 

10  621 

416  280 


20  887 

7  669 

1861 
58  183 

85  050 

86  558 
74  678 

8  515 
169  497 

11854 
28  249 

9  125 


2  500 


6  962 
68  873 

77835 

880 

249 

14  710 

1  865 

1061 

17765 

4  588 

4  068 

1  888 

182  307 

26  509 

169955 

18  846 
752 


50 

180  779 
8  862 

203  789 

2  015 
610 

240 
1212 


4077 

25  985 

7  696 

622 

24  496 

4  477 
10  649 

5  720 


378471]   79S95 


12 
5 

25 


8 

2 
5 


12 

4 


108 
1 

X20 

44 

8 


64 
3 

119 

56 
16 

1 
41 

1 
10 

4 

129 


4  200 
1  140 


20  297 
1  825 

27  462 


6  89ri 
929 

6825 

2  851 

4  871 

7722 

16  728 

5  097 


187  261 
1  108 

210  194 

86  412 
5  644 


40  184 
2  998 

85088 

10  692 

11947 

646 

28  299 

1648 

9  910 

2  826 

65862 


(1)  Vedasi  la  nota  u.  1  nella  prima  pagina  della  tavola  II. 


'ÌZ.avigai^ione  marilllmn. 


MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  COMMERCIO 

IN    TUTTI    I    PORTI    DEL    REGNO    NELL'aNNO    1894. 


7'«.'m' 

(') 

]ia,n 

N. 

Itasi  !»if 

Mi  p 

'■'''' 

Tono. 

(..M  NAVIGAZIONE  IXTERNAZIONALK  A  VAPORE. 


/  Italiana  . 
Totale  .    . 


/  Italiana  . 
\  Austriaca 
1  Klkmca. 


Q»eli.TiiHblaRu- 


(Oermaniui 
Ingleiie  . 
Altre  ('). 


SS9a 
1  170 

a»i4 


eH7B 

»  WHÌ 

M7  U47 

7  4H1 

4&79 

M67S8 

""" 

100  489 

186  213 

80  783 

4&619 

118  827 

146  698 

8  634 

1180 

1361 

69  887 

aeaet 

iil674 

88  8a& 

518141 

46(  »1 

8  426 

a 

4 

1  U6 

■,1 

4  57" 

28 

fi  603 

21 

'" 

(1 

47        86  646 


HS68 
61  878 


(1)  Vedimi  la  noia  d.  1  nella  pritn 


"^(T  £  7i,'(j  :^ìciiìc  Hill  r  il  li  111  li. 


M()VIMi:\TO  Dl-Xr.A  NAVIGAZIONI-:  PMK  OPHRAZIONI  DI  COMMERCIO 

IX    TLTTI    1    l'OKTi    !>1£L    KHCKO    KIÌLI.'aNXO    1894, 


Co..M»»=   NAVICAZION'K  INTERXAZIONALK  A  VAPOKE. 


':  r]  ' 

if,<i(A 

1,», 

rtr 

i 

3U  r.iii! 

frli-a  fAld-r 

Ili 

■  Alir.-(i). 
Tol,il.-  .    . 

4. 

! 
-.1 

\\      \ 

17:!T 

2  6114 

4  145 

! 

io:.4-j 

4i  i"= 

■■] 
a' 

"1 
1; 

1  (.-ia 

4:137 

3S0U 
102!! 

T'^u.1.-  .    .    . 

I 


1  1;" 


\  (;.,;„■ 


r-hii,-  . 


tu',       7(1  SOI 


3  341 
71874 


1344 

S9  845 
77  (TW 

'*>7Ì»4 
3  40r. 


171  52  660 
.9'  ì6  5^o 
B         nS77 


17|     Siano        ; 
ni    ir.itaou     2IÌ3D4 

220      :i-24B'.i»!     IF.I  0-Jl 


-,.f.^ia. 


8blO 
8  liso 

33  ose 


*?sL^tvVrt-^/(5;/r   rnartitiffia . 
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MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  COMMERCIO 

IN   TUTTI    I   PORTI    DEL   REC;\0    KELL'aNNO    189.^. 


Continua  In  Tav.  II. 


Paesi 

Jìandìert' 

Jiastin 

it'iid  arri 

rati 

N. 

Jiastiaicìiti  pa 

ythi 

di 

con   carico 

in 

N. 

zuforra 

con    carico 

in 

zavorra 

^trOVrnttUZfl 

0  di  dt'xtinaziour 

N. 

Tonnellate 

Tonn. 

di 
stazza 

Tonnollate 

N. 

Tonn. 

dei  hasHmenti 

di 
stazza 

di   merce 
sbarcata 

di 
ntazza 

di    merce 
imbarcata 

di 
!»  tazza 

Continna   NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  A  VAPORE. 


[  Itali 


lan.'i  . 
moese 


8tati    Uniti   e   Ca 
nadà    (coste    del  ,  _. 
Pacifico).  I  Oormanicji 

Totale  .    . 


Antillo  ed  altri  pae-  i   Italian.'i  .  . 
si     doli' America  .'  Il 

centralo  (compro-  1  *"b**^«»'    •  • 

so  il  Mcsfiico).       (  Altre  (•).  . 

Totale  .    .  . 


^  ,    «  ^     Italiana  . 

America    del     Sud      a  „„♦-:.,,.., 

(Costo  dell' Atlan-V  ^vUSiriaca 

tico  -  Venezuela ,  ^  r  raiìcese 
«rauile,  Paraguay,  .  Germanica 
Uruguay,  Repub-  /  Tn.rlpcp 
blica  Argentina).      ^«^^^^6    . 

\  Altre  (»). 

Totale  .    . 


Id.   (Conte  del  Paci-  .    Italiana  .     . 
fico  -    Colombia,)  Aprimnii.-i 
FKlualorc,   Perù,)  J"^»»»an>< 'i- 
IJoIlvia  o  Chili).    '  Inglese    .    . 

Totale   .  .  . 


134 


8 


142 

10 

1 
II 


1  910 
I  910 


3  571 


3  571 


209  002 


4  030 


215  032 

12  8(>0 

1485 

M  «4S 


•    • 

«       • 

•     • 

2  284 

•       • 
■       » 

2  284 

•       • 

•  • 

0  320 

•  • 

1 

•  • 

•  • 

6326 

I 

ril  755 

•  • 

35 

1 

•   • 

132 

•    • 

12 

•   • 

•   ■ 

61  887 

4« 

3  704 

■    • 

•    • 

•2  «71 

•  • 

•  • 

6675 

•   • 

735 


17  5()2 
1  37G 


131 
17 
12 
4  170|   4 

I  20 

..   i   2 

1 

23  108.  192 


5 
5 

2 

12 


1  8S0 
l  393 
5  342 
3  275 


4  905 


496^5 


244  230 
24  009 
10  722 
12  2r,8 
38  933 
3  404 


0  108 
0  270 
2  384 


no 

100 

1  340 

51H 


II  890!    2  068 


790 


790 


111  008 

7  304 

7  750 

2375 

12  434 

500 


333652   141  971 


2  055, 

2  950: 

840 


2 

1 

1! 


?: 


(  ; 

3 

i 
18. 


14  762'    6  44s: 


2  443 
433 


2  S76 


8   12  804 


h)  709 
3  080 

27255 


2  800 

2  Soo 


Ri 


ASSUNTO    PKll    n.VNDIKRR. 


Bandiera  italiana 


Bandiere  eatero 


.     .     .     .     .     •    I2o^ 

Austriaca  .  823 
Ellenica  ...  158 
Francese    . :  298 

Germanica.  .  233 

I 

Inj^'lese  .  .2214 
Altre  (1).    .     408 

Totale.  .    .4134 


Totale  generale  a  vapore  .  5419 


;i  239290 

5M  5«4 

294 

211  970 

ro«2 

I  0^5  746 

288  itS 

43  5 

360  381 

544  400     200  416 

302 

385  229'   831 

594  733 

08  005 

809 

802  314 

158  014 

218  752 

3 

2  557 

15 

12  775 

4  491 

143 

129  387 

209  730 

26  939       88 

79  386 

303 

250  244 

61499 

45 

82  039 

412  559 

112  012      50 

79  782 

240 

436  747 

03  913 

43 

52  821 

2  914  000  4  272  035 

510 

558  279  1150 

1 

1297  037 

609  600 

1826 

2  430  229 

418  890 

371  078 

50 

62  967 

293 

274  003 

124  964 

168 

198  398 

4655  2)9 
5  892  549 

5  207432 
5  721  016 

1003 
1297 

I  1^8  190 
1  870  160 

2892 
8974 

2871  139 
8  984  885 

882972 
1  171  090 

2518 
2958 

3  205  788 
8  566  169 

(1)  Vedasi  la  nota  n.  1  nella  prima  pa^^ina  della  tavola  IL 


6o4 


^Hjiviga:(ìone  marittììna. 


MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  COMMERCIO 

KEI    SEI   PORTI   PRINCIPALI.  NELL'aNNO    1894. 


Tav.  III. 

Bastimenti  arrivati 

i 

1 

1 

Basti ifìCìiii  partiti 

Porti  principali 

con  carico 

in 

zavorra 

con  carico 

in  tavorra 

Nuin. 

Tonnellate 

Tonn. 

Num. 
di  «tazza 

Tonnellate 

Nnm. 

ToniL. 

1 

Al  .».,..    '   ^'  merce 
di  «U7.xa        sbarcai* 

1 

Nnni. 

di  stazza 

di  merco 
imbarcato 

CAHOT AGGIO  A  VELA. 


Genova . 
Livorno. 
Niipoli  . 
Venezia . 
Messina. 
Pali'i-nio 


;i  669! 

I     j 

il  384! 

3  ose' 

>  501 
1  387 

148S 


127  391 
58  100 

117  006 
29  840 
55  1K4 
85  217 


151  881 

81 

73  207 

572| 

129  962 

1  179 

45  223 

54 

56  922 

183 

98  349 

149 

1 

10  444 
25  636 
40  380 

1615 
10  373 

7  588 


799: 


10121 


3  058, 

459! 

1  207 

748. 


68  581 
44  220 
118  646 
29  575 
44  892 
27  378 


60  930 
48  851 
64  132 
43  291 
22  257 
17  916 


1099 
984 

1  177 
124 
865 
983 


100  306 
48  130 
53  102 
6  971 
84  108 
70  060 


CABOTA(]GIO  A  VAPORE. 


Genova . 
Livorno. 
Napoli  . 
Venezia . 
Messi  n<a. 
Palermo 


1250!   1018  037  424  105 

1121|      997  968  121064 

2  403|   1  675  177  99  307 

245!   222  6441  85  789 


I 


1618|  1251067|   58  736 
1  413  1  006  609'  203  795 


91 

283 

273 

4 

58 
408 


55  295  ;i414 

175  353  1089 

I 

284  157  1  742 

1  831  I  170 

51  331  :1  626 

399  475  1  212 


1  229  986 
872  348 

1  519  663 
173  979 

1  256  900 
835  116 


315  515 

198 

103  578 

875 

100  068 

914 

36  790 

27 

71275 

84 

61114 

309 

211  016 
801  486 
884  898 
23  051 
14  070 
220  S66 


NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  A  VELA. 


Genova 

444- 

123  383 

Livorno 

227 

17  486 

Napoli 

65 

12  365 

Venezia 

2  045 

102  268 

Messina 

86 

15  095 

Palermo 

1281 

14  291 

164  248 

27 

20  085 

32 

12  884 

33 

182  028 

86 

16  589 

25 

14  686 

8 

3  756  ! 

134 

43  125 

4  933 

55 

7  647 

6  214 

1 

10 

888 

1698  j 

231 

12  921 

3  202 

71 

9  876 

2  055   1 

12 

1272 

80  104 

168 

6  925 

27 

960 

4 

18  788 

1820 

8  704 

10 

1  870 

28 

66  451 
8  803 
2  197 

86  970 
2  447 
8  788 


NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  A  VAPORE. 


\ 


Genova . 
Livorno. 
Napoli  . 
Venezia . 
Messina. 
Palermo 


831 

2  335  241 

2  622  163 

92 

55  637 

635 

870  454 

284  284 

970 

1  104  865 

337 

285  108 

269  854 

62 

54  788 

184 

126  747 

15  091 

147 

141  128 

400 

516  649 

254  333 

149 

214  046 

378 

569  767 

75  425 

188 

258  090 

696 

666  092 

672  906 

51 

19  307 

467 

340  354 

45  757 

807 

865  012 

189 

203  854 

100  483 

19 

16  901 

199 

219  262 

19  514 

49 

44  970 

135 

132  780 

163  504 

18 

24  018 

366 

400  586 

128  470 

78 

82  246 

r»' 


Tav.  IV. 


l<Lciviga:^ione  marittima. 

BATTELLI  NAZIONALI  PARTITI  PER  LA  GRANDE  PESCA  (^ 

nell'anno  1894. 


605 


Coni  partiiìì  enti 

ìariUimi  di  partenza 

e  luoghi 

di  destinazione 


battelli  nazionali  partiti 


Totale 

per    la    pesca 
del  pesce 

per    la   pesca 
del  corallo 

per    la    pesca 
delle  spugne 

r 

N. 

Tonn. 

di 
stazza 

Equi- 
paggio 

N. 

Tonn. 

di 
stazza 

Equi- 
paggio 

N. 

Tonn. 

di 
stazza 

Equi- 
paggio 

N. 

Tonn. 

di 
stazza 

Equi- 
paggio 

Compartimenti  marittimi  di  partenza. 


Genova 

Spezia 

Livorno  .  .  .  . 
Portoferrajo.    .    . 

Gaeta 

Napoli 

Bari 

Ancona    .   .    .   . 

Rimini 

Venezia  .  .'  .  . 
Porto  Empedooltt 
Trapani  .  .  .  . 
Palermo  .    .    .    . 


Totale  ,    .    . 


u 

24 

54 

83 

627 

473 

21 

884 

160 

24 

270 

134 

8 

33 

45 

2 

30 

26 

138 

1774 

1  580 

16 

42 

66 

27 

46 

162 

851 

7  483 

3  618 

38 

184 

195 

119 

1621 

1532 

198 

676 

1373 

1581 

18198 

9  418 

3 

13 

83 

627 

21 

384 

24 

270 

7 

15 

•    • 

138 

•    • 

1  774 

16 

42 

27 

46 

851 

7  483 

28 

139 

65 

345 

198 
461 

675 
11818 

13 

8 

473 

•  • 

160 

•    • 

134 

•    • 

32 

1 

•   • 

2 

1580 

•   • 

66 

•    • 

162 

•    • 

3  618 

•    • 

162 

2 

418 

5 

1373 

•    • 

8191 

18 

8  11 


41 


18 
30 


15 
26 

• 

100 


13 
26 


19 
47 

146 


3 

49 


30j         14 
1  250;    1  067 


521    12801    1081 


Luoghi  di  destinazione. 


/  Mar  Ligure  .    .    . 

I    Mar  Tirreno    .    . 
S  I  Mar  Jonìo.    .   .    . 
"3  '  Mar  Adriatico .    . 
«  I  0}ste  di  Sardegna 
;5  f  Coste  di  Sicilia    . 

Totale  . 


o 


Austria     .    .    .    . 

Grecia 

Turchia  Europea 
Turchia  Asiatica. 

Egitto 

Tunisia 

Algeria 

Marocco   .    .    .    . 


Totale  . 


6 
69 
20 
49 
29 
14 

187 


857 

54 

6 

4 

12 

365 

4 

42 

I  344 


Totale  geneì-ule  ...    1  581  18  198     9  418  1  461 


35 
655 
238 
252 
208 
139 

I  527 


7  610 

707 

59 

53 

166 

2  809 

68 

194 

II  666 


30 
394 
184 
265 
164 
124 

I  161 


3  766 

780 

47 

45 

133 

8  217 

27 

242 

8257 


6 
69 
20 
49 
21 


165      I  377 


857     7  610 

54'       707 


6 

4 

12 


4 
42 


35 

80 

655 

394 

238 

184 

252 

265 

197 

123 

59 
53 

166 


317'    1  579 


68 
194 


996 


3  766 

780 

47 

45 

133 

2  155 

27 

242 


I  296   IO  436     7  195 


11818 


8 
10 

18 


11 
89! 

100 


8 191       18        100 


• 
• 

• 

• 

41 

105 

4 

146 

4 

•  • 

•  • 

•  • 

48 

•  • 

•   • 

48 

146 

52 

50 


S" 


I  230 


19 


19 


1  230     1  062 


I  062 


12801    1081 


(1)  S'intende  per  grande  pesca  quella  fatta  fuori  del  distretto  di  pesca  a  cui  è  inscritto  il  battello,  o  sulle 
coste  estere.  Il  litorale  del  Regno  si  divide  in  tre  distretti  di  pesca  (R.  D.  31  gennaio  1892.  n.  76). 


6o6 


^fli7i,'ff^/(v;i"  mariltima. 


Ta..  V 


COMI'lìXDIO  Dl'l  DATI  PRINCIPALI  Dl-I.L'ULTIMO  ANNO, 


Navigazione  per  opera 


Totale 

(Arrivi  e  partenze) 


Bastimenti  arrivati 


Bandiera  italiana 


Bandiera  aitare 


Niin». 
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7(» 


SI7, 
(115 
S«)7 
iis  i 
i-2S  1 
7(17' 1 
7:{0,-2 
ÒOS  1 

i\l\i  2 
Sìlrl 
7'.KJ  2 
ss7l-i 
:'.oì;i> 
st7:i 


2^)  ms 

1:5  i-Vl 

[^  01 -2 

i\2  i:U 

74  \)1S 

41  ISo 

4:»  '.):?:> 

:u  i>o'.) 

:\2  \i:\ 

;{::  (mmì 

2:*  119 

i2s  Hks. 

-is  01.7 

i'4  780 

a.-»  ai 8 

::4  OH. 

524  S44 

:ìs  5i-ir., 

i>!2  ^>o;j 

^is  Olio 

ii'»  STi^i. 

]2  '.»81, 


Itil, 

atri- 
j '.»:»' 

5(ifli 

51 3  j 

4sr>' 

4SI, 

ifìOj 

. .      37fi 

:)S  r>3sl-iJir»i 

l'J  r2:i\{M\ 

2Vt  r»io.2i-i; 

'M  rw5lir)7i 
21  :JiO|i7J)j 

:J8  SI-illlMi 

2:t  N9rii24ii' 
:w»  79H!a«| 
-i7  70(V|13 

::;:i  s«>8ji:)i 

•ì:J  8(K»!l:iO: 


32  598 
45  51G 


30 
105 
1U> 


113 
^281 

990 


113  UH 
113  978 


11^2 

s:> 

57 
66 
4G 
39 
47 
45 


•i9  .48S 
i>S  3(ir» 
1  i  :>35 


146 
99 
99: 


94:» 
311 
20U 
309 
441 
7:20 
8:J:ì 
<tì6 
814 
W>  4:ì:< 
51  073 
^3  50ti 
34  038 

:*>  844 

18  741 

19  It») 


Cabotaggio 


is:{i2 
41li:i 
is-i-i 

76'.»  1 
510  ■! 
57l'|l 
7i7  1 
1S1I1 
5i1  :i 
12"2^ 


:mi9 
4-i^i 
5r,9 
5r)7 
.V>6 
9kS 

057 
ST)!) 

181 
I7i 
ir.l 

811 
41»:» 
ii:tl 
ti.".o 

151 
JI6 
557 
4:'.7 

i.ss 

751 


.m:i! 

r)i3i 

8791 
601 
L»:i9 
4!23 
liiM» 

9'.K» 

13(2  381 

999j3l8 

967,;ì79 

:i(i:]l37S 

374|545 

ll'i!408 

4.56J495 

58<S  i'ù\:\ 

lti316 

(KSS:U8 

1S6Ì215 

S9-i  397 

KM)  4:20 

1 76  m^ 


Ili' 


2 

20.  10 

15  3 

33;  19 

59  34 

93'  a» 

l-i9|  82 

:I30|    90 

.  '195  148 
.  i3:W.:)71 
954  49l2  3'J3 
S1»9"63l!571» 
947|7-il  <>59 
7Jl  713'661 
767i779,671 
4:{6  813  724 
(»457:i7i6;i<) 
611|6:i9  576 
170V»26«>3() 
5SOi736|74:i 

7ì2r),5r»0|:)07 

L>il>5(3()!49t! 
681  [7091947 
696j94l'966 


037 
010 
683 
839 
44!2 
116 
713 
717 
371 
'ì:'.0 
97*i 
5-i4 
015 
SUI 
951 
S(Mi 
973 
r>44 
6a:> 
981 

7(yj 

073 
:W9 
36^4 


ili  Prim.i  "l-'l  I S7»»  i:i  ri  i<-«lrw;i/.i"in'  ii-iii  i-N^.-ntii»  l';iii;i  i-.-ii  '«ii(!ici«'iHi'  f-;iili*/./!i,  iimlt*'  navi  provo- 
MÌ>'iiii  •l;iir«'-i''i*i>  «M'.iiw»  l'.iiii.ri.'  <''iiM<'  -••  lii-^'M'n  ili  ii;i\ ì,il:.i/Ì"Mc  iiiif'riìn:ìiìii'tìt\  non  sc»lo  noi  prìnio  port<i 
il.-ili;iii<i  :il  i|ii.'il"  :i|)pi'<>ii:i\  .Ilio,  ni:*  ,'iih-||i>  in'irlì  ;i|ii-i  |iMr(i  ii:ili,iiiì  clic  tii<'r;iv:ini)  >ucrf*s.<ìv*nn^n((^  nel  loro 
\i;ijL'i".  AJrri'ti.iMiM  «liciti  jht  li-  |).'irr.ii/.':  moiiì  |.;isiini'Miti  "imiìm  pn-^ti  Ui'l  irnviTn  di  (pugili  di  nuvi}r:i^ion«» 
ii,tr,',>ii:.ìi,,)itl,\  iiMMiitiiniiU"  |irini;i  «li  ji:ii-tin'  |hM"  i'c>i»'ri»  ;ivi'<-*tM-'i  f|ii\  iiUi  ri-rm.-ir.-i  in  ipialclif  porti)  itiiliano 
iiii<M'Mi<'i]iii.  I),-(  (Mìi  nii  .iiiiii'Miio  iiiii>-))ii<i  ii'-ll.-i  11:1  vi;j':i/ìiMi<>  int.rmizimifXÌi:  e  1111:1  rurrispondenli'  (liininiiziou*' 
iifj  i-tiìntifif/fii'i.  l>;il  I  S7ti  in  \t'ù  miud  -ii.iti  ;iin"lii»  i'"';.'!»!.-!!'}!!*'!!!'»  i-].is<iii.-ari  i-fiim*  «li  riì'tsriiì  i  bastimenti  che  entra- 
r«.'J!'J  n«'i  i>«»iMÌ  <|i'l  H«--ni»  |ii'r  raLri<»ni  olrrmcf  al  (joniiin-nuo.  AL'i,nuii.L,'a?ii,  in  ultinn»,  (;lie  nejjli  anni  1879  e   1880 
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CONFRONTATI  CON  QUliLLI  DI  ANNI  PRHClìDKNTI. 


zioni  di  commercio  (') 


Battimenti  partiti 


Nu;n. 


Bandiera  italiana 


con     carico 

Tonnellata 

~  •        1- 

,.     .  :       ui  merce 

di  suzza  . 

I  I       imbarcata 

I 


Bandiere  estere 


I  n 


Nuni. 


a  v arra 

Tonnellate 
i       di   itaz^.i 


-  I  — 
I 


r>5 
57 


a  vela. 
VA  .Vii) 

470 
Ti») 

n:;s 
47  77r) 
u  or>() 

51  l'2^1 
51  ^11 

48  ()84 
51  551 

im 

V.H 
hi  697 
5i  2Sl 
55  8a<) 
51  0()4 
5()  307 
44  036 


4() 

4s 
49 


1 
1 
1 
1 
1 
I 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
l 
1 
1 
1 
1 
1 
1 


NIO 
Hi«i 

i\\)H 

im 
455 

5S4 
351) 
047 
110 

5r>o 

48<i 
r>02 
3<)i25 

49S 
539 
l^H 
701 
701 
74S 
641 
713 
555 


579 
094 

8r>i 
077 

172i 

075 

75iJ 
"'  »^ 

1)2/ 

123  i 

m) 

971 

lil 

550 

76(ì 

003 

70-i 

57r»  I 

5t»5 

.T>7 

or»5 

243 
0(v) 
359 


a  vapore. 


10  940 

2  &5i  419 

11  177 

3  042  82 i 

10  154 

2  812  34fi 

11  99S 

3  605  032 

l!2  <i87 

4  (KJ5  347 

1-i  -J02 

4  321  472 

10  7.30 

i  101  991 

1!  6:i2 

4  500  722 

10  -2U) 

4  547  SA 

11  110 

5  173  823 

11  3»;.3 

5  5S0  OOi 

I-i  431 

5  88«)  157 

1-2  (n)0 

5  850  325 

10  801 

5  im   128 

l'i  510 

5  551  005 

lii  412 

5  im  m\ 

13  Oli 

V  333  ;r)2 . 

li  101 

0  887  58-i 

1 1  470 

7  098  733 

10  081 

8  121  083  ■ 

17  187 

9  302  148 

17  023 

9  3i0  240  , 

16  329 

9  463  120 

15  ITA)    1 

9  004  506 

20 
25 
20 

2r. 


I 


1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 


71    I 


494  lOi 
523  405 
48i  12t 
3S9  274 
5«i5  309 
r)41  983 

5«w<  :m) 

r>S.3  53fì 

07S  m) 

010  3r)2 
775  4i2 
037  801 
507  155 
472  419 


Oli 
83(; 
010 

7r»o 

2i  91  i 
17  (\:hi 
17  417 
10  091 

12  (m8 

13  SIO 

20  211 

19  9ii. 

21  539 

20  595 
455 
450 
98f) 
(Ì7X 
5.59 


22 
24 
21 
21 
2:1 


24 
20 
25 
22 
20 


8<>3 
283 
312 
727 
i69 


505 
0:^S 
r»55 

51.9 
Oi7 
001 

988 


078 

287 

2o:{ 

101 
411 

278 
8()2 


484  1 
593  ! 
3r>l 
5:{9  i 
t>85  ! 
1   1:^)  ' 

r»oi  ; 

004 
491 

r>02 

5  871 


.) 
4 

1 


1 
1 

1 
1 
1 


285  810 
0:)8  9i5 
977  201 
015  003 
208  215 
032  125 
820  680 


494 
fi32 
993 
5  251 
5  405 
5  801 
r»  (i79 
7  009 
(i  987 
7  899 
7  144 

7  m\) 

12  520 


1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
4 


!K52 

9  ir, 
951 
931 
82r) 
0.38 

vm 

519 
503 
501 

♦;o2 

001 
701 
712 

8<K) 
815 
8r>3 


373 
077 
170 
991 
502 
(>30 
89S 
391 
098 
213 
791 
950 
770 
920 

1.5r, 

.520 
109 


777  717 
872  97.3 
902  7.55 
910  (M»7 
803  323 
791  311 
803  412 


82 

82 

59 

118 

115 

112 

S8 

lOi) 

112 

101 

941 


382 
739 

Or,4 

34(> 
(Wl 
1S5 
S73 
371 
720 
8S0 

4rN) 


15r,  935 
130  871 
15S  394 
209  091 
470  .572 
730  KMI 
Hii^  119 
9(iO  499 
128  0.58 
220  388 
173  240 
900  723 
136  601 


N'unì. 


151 

133 

118 

2<M» 

331 

191 

197 

111 

183 

127 

1.59 

233 

127 

81 

75 

88 

190 

159 

130 

140 

78 

179 

80 

70 


1  030 
1  0S7 

1  030 

2  270 
2  ITm 
2  .599 
2  372 
2  210 
2  310 
2  404 


I 


I 


-e.  ! 


3 
3 
3 

3 

•> 
.) 

2 

2 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

3 


100 

29r, 

070 
(Jl5 
481 
.531 
413 
S80 
941 
259 
312 
134 
.577 
401 


con     carico 

I  TunnelUte 

,.     .  dì  merce 

di    !>tJ/£.l  ■      . 

I    imbarcata 

I 


20  705 
Ki  093 

17  772 
28  752 
48  iìOO 
.35  410 
30  NS3 
22  400 
28  171 

18  221 
33  788 
51  212 

21  172 
IS  1(>3 
15  879 
10  189 
35  079 
21  .325 
17  321 
25  281 
12  490 
21  801 
15  1.^5 

9  902 


-fi  I 


28  901 
47  7('>2 
15  914 
11  OH 
S  975 
1.3  230 
25  451 
21  S55 
220 
4SI 
380 
8S0 
001 
718 


13 
20 
11 
17 
11 
ti 


1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

2 
3 

3 
0 

2 
1 
1 
2 

? 

2 


115 
514 
(i33 
.",01 
371 
827 
830 
Of,7 
7.50 
851 
.503 
7!U 
141 
091', 
012 
245 
.394 
811 
979 
128 
0.52 
8.37 
218 
999 


5:33 
0.52 
098 
881 
581 
221» 
7<9 
811 
.527 
297 

or,2 

1S7 
713 
773 
097 
847 
800 
2r,3 
1 .5.5 
224 
021 
077 
372 
081 


I   .-. . 


130 
403 
.ì3.) 
454 
489 
.392 
480 
128 
70(i 
liso 
415 
399 
387 
170 


1S7 

817 
NS8 
317 
9(K) 

r,52 

111 
.",52 

5  ir, 

1N8 

30.5 
471 
455 
510 


iw  zavorra 


Num. 


i  192 
151 

'  100 
301) 
238 
.303 
2S3 
281 

2 1.5 
1S<) 

l(i5 

1 1:\ 

157 

112 

125 

119 

148 

103 

1.59 

72 

175 

81 

09 


j  20  ! 
'  .33 
;  i.)7 
219 

i  ''^ 

■  82 
114 
151 
310 
.330 
2r,(i 

412  '■ 
171  I 
519 

,  (.60  . 

'  017  I 
0()3 
119 

,  373 
333 
455 

!  512 
021 


Tonnellate 
dì   stazza 


32  139 

29  r,57 

30  52-2 
70  31H) 
54  207 
72  972 
69  405 


/.) 
03 
58 
40 
10 
3f> 


177 
791) 
703 
312 
102 
OIS 

29  ;;9i 

29  (H)2 

30  970 

27  918 
0()9 
(ÌCm 
sso 

13  603 

28  274 
17  085 
11  8.55 


.35 
25 
41 


2 
12 
32 
1S5 
24t) 
01 
5S 

// 

118 
252 
2<ì:| 
2.39 

:ì98 

427 
1.57 

o<.r, 

.5(,9 
.5.5 1 
430 
391» 
299 
.391 
■181 
59S 


081 
085 
833 
517 
.1K7 
2.5.3 
39S 
251 
.501 
.502 

ir.i» 

3-JS 
371 
8(Ki 
191 
9.55 
993 
701 
1()8 
8iil 
801 
398 
395 
1.^)8 


1S71 
1872 
1H73 
1S74 
1875 
1870 
1877 
1N78 
1 879 
1SS() 

ISSI 
1882 
1883 
1S84 
1885 
18S0 
18«7 
1SN8 
18S9 
181K) 
1891 
1 892 
1893 
1891 


1871 
1872 
1873 
1871 
1S75 
1870 
1877 
1S7.S 
1S79 
1S80 
ISSI 

1SS2 
ISS.3 
ISSI 

1SS5 

lss«i 

18S7 

isss 

1 SVJ 
ISDO 

isin 
1S92 

isi»;{ 
1894 


non  si  ti'uiK»  conto,  per  (lis]>osizion«>  \\i\\i\  «l.il  Miiii<t«*ro  dcll.-i  iii.'iriiKi,  <!<■!  imovìim«.mi1o  «lei  porti  iipì  (jiimIì  fM'i'iiio 
«Miti'.'iti,  in  ciasrnno  di  dt^tti  anni,  mxmio  di  500  liastinionti:  in<Mitr«\  al  (*ontrario.  dal  issi  in  p^i  l.i  statistica 
d«'lla  navi}.'azion<'  Pssf»n<lo  fatta  dalla  Direzion*»  «r«'n«'i'al*»  d<dl«'  pal)«'ll'\  sni  dati  Inrniti  d;ill»'  d«»j;an«»,  qti<«,sii> 
disdoro  notizia  non  solo  dr*l  nioviiniMito  di  tali  porti  minori,  ma  altresì  do!  movim<Mito  di  ontrata  <^  di  nscita 
di  molle  navi  in  zavorra,  dtdU»  quali  n«»gli  anni  pre<.'<'donti  non  ton^vasi  conto.  iN-r  <iupsti  v.iri  motivi  non 
è  possibile  istituin*  ìiii  esalto  confronl»)  fra  lo  cifre  d<'l  p'^riodo  anteriore  al  18H1  e  quelle  d^l  periodo  dal 
1881  (incluso)  in  poi. 


5 

^ 
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Continua  la  Tav.  V. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


' 

Navigazione  per  opera 

Totale 
(Arrivi  e  partenza) 

Bandiera  itali! 

Bastimenti  arrivati 

Tonnellate 

e 

ma 

um. 

Ba 

ndiere  estai 

te  0 

1 

re 

1 

on     carico                    tn  zavorra 

1 

e 0  II     car 

in 

eavorra 

■•*     =    Num. 

SS 

di  Stazza 

Tonnellatti 

Num. 

Tonn.     1 

iN 
di  Stazza 

Tonnellate 

N. 

Tonn. 

s  ! 

^  1 

Niim. 

di  stazza 

di  merce     j 
«barcata 

di  &taiu 

Navigazione  interna 

1871 

28  600 

:\  ISò  995,7  892 

834  343     ...       1  567  129  856  3 

484 

:     620  956 

•  •  ■ 

881 

173  900 

187-J 

30  915 

4  035  794  8  672 

918  694     ...       1  919  187  827  3 

597 

625  598 

•  •   • 

1023 

904  496 

1873  30  381 

3  ÓVA  031 19  005 

783  821 1     ... 

1  876  199  7(.K)  3 

2:^9 

532  731 

•  •  • 

1004 

194  559 

1874  :^J  875 

3  :^62  8.51 9  488 

846  431      ... 

1  449  142  670:3 

5<i3 

j     527  r»25 

■  •  ■ 

603 

109  919 

1875  ,!27  749;  3  193  G87  8  33S 

734  6:^8     ... 

1  :J79  128  625  2 

88:ì 

4«>5  8:35 

•  •  ■ 

669 

109  210 

187(> 

25  484!  2  8(>9  9797  791 

(>97  075     . . . 

l  592  140  518 

2 

772 

460  057 

•  ■  • 

4:33 

74  706 

1877  n  t583|  2  84^2  80()  7  fii9 

717  719      ... 

1  74o'l64  :ìO(i2 

:ì50 

388  965 

•  •  • 

492 

69  134 

1878 

2:^  519   2  745  480  7  265 

673  7711     ... 

1  60U147  :395  2 

3:h 

418  332 

•  «  • 

502 

10:3  755 

1879 

24  343 

2  846  514,7  097 

r>5S  770     ... 

2  («2  179  420  2  377 

.     443  m) 

•  •  ■ 

607 

78  199 

1880  '24  :J08 

2  549  144  7  253 

651  86:},     ... 

2  270  2i>2  :«M>  2 

Oli 

1     315  982 

•  •  • 

572 

72  560 

1881  '23  198|  2  ìM  420  7  037 

620  219-8:^4  :W41  999!l79  890,2 

085 

:m  161 

411  9:33 

665 

109  981 

1S82  2-J  mi   2  314  Oi3,7  45G 

r,oi  :ì.59  765  0:31  i  r)27 

1:33  772  1 

7:U) 

26S>  55:$ 

305  2.50 

802 

132  298 

188:3  |23  790   2  2:J2  i:^9  7  070 

,     536  971  716  694 

2  6311198  49211 

844 

2.51  0.5.3 

316  493 

740 

118  274 

1884  i21  5.59'  2  Otri  01K)'G  751 

'     rm  (K)l  690  620 

1  882(157  802 

l 

iiy-2 

2U)  096 

287  317 

7.59 

114  759 

1885  22  5<il    2  2G5  9847  755 

6a5  718'826  277 

1   l.Vì 

106  2r>8 

2 

033 

,     .3:^4  150 

432  115 

579 

103  249 

188C,  20  707 

2  103  487  6  995 

;     5(m  097  739  8:30 

1  :ì4(> 

1:12  240;  l 

«>82 

'     2(50  489 

328  812 

468 

86  129 

1887  22  043   2  (^i4  574i7  722 

589  990  782  714 

1  093  103  573 

1 

756 

262  2.55 

327  326 

397 

56  255 

188S 

19  023 

1   693  146'6  27:J 

,     452  325  579  :m 

1  626  KM»  652 

1 

399 

180  713 

216  005 

524 

67  U2 

1889 

18  773 

1  665  496r>  296 

^    442  ;?79;610  593 

l  085!  lOr»  ()74 

1 

571 

213  757 

276  272 

610 

83  401 

1890  19  370'  1  8(K)  93:s  (i  Gli 

'     523  :}68ii64  484' 1  148;  104  8.56 

l 

451 

:     210  r)04 

258  759 

744 

87  997 

1891 

18  622 

1  643  816  6  243 

431  952'5()7  679 

1  352  116  ::J37 

1 

360 

182  048 

195  227 

423 

70  746 

1892 

19  019 

1  583  198i6  623 

483  196  615  (C>0 

1  291  101  788  1 

199 

145  479 

169  213 

.   505 

5:3  076 

1893,17  524i  1  461   167  6  052 

j     416  9571577  829 

1  285  Mi  (H5 

1 

o:}6 

122  4:J8 

143  245 

344 

42  285 

1894 

18  448 

1  :m  164  6  370 

i     410  119  5,57  528 

1  630 

148  189 

893 

81  530 

98  736 

344 

59  822 

Navigaiione  intema 


1871  10 
1872,10 
1873, 

1874' 
1875, 

1876  I 

1877  ■ 

1878  i 

1879  I 


1880,  9 

1881  ,  8 

1882  9 

1883  10 
1KS4!  9 

1885  lo 

1886  11 


1S87 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 


il2 
12 

,12 
12 

>ii 

13 

1894 '13 


685 
618 
539 
685 
220 
92^) 
467 
919 

497 

7.59 

44(i 

481 

427 

662  9 

183  10 

944) 

491 

706 

890 

26812 


3<U 
121 

r»4:$ 


4  (i47  992:1 

4  932  243,1 

5  204  :398'l 
4  217  463 
4  890  908^ 
4  484  .331 1 

4  988  989 

5  407  344,1 
i\  296  01 71 
7  297  826,1 

6  709  582' 

7  994  750; 
9  (Xi7  8.57! 

8  :38:3  122, 
305  97 li 
135  625! 

11  7.50  276  1 

11  :$77  107|l 

12  2(M»  2i»8  1 
12  445  79111 

428  027,1 

12  :360  729  1 

13  275  692' 1 

14  763  76:3  1 


834, 

587' 
241, 
6<)5' 
?31l 
838 
9071 
204 
(MÌ4' 
l.")0' 
8021 
888i 
811, 
8O5' 
84r 
877 1 
104! 

:319  1 

272  1 
16.5  1 
223  1 

217:1 

179,1 
285' 1 


4<)2 
453 
482 
323 
369 
450 
.529 
762 
749 


7(KJ; 

0.54' 
957' 
412 
993 
3()7 
580 
023 
932 


819  262 
579  628 


671 
673 
719 

6S8 


229 
431 
526 
.510 


7.30  841 
928  4<K) 


048 
124 

las 

176 
148 
268 
239 


!  ■ 

.105  278 
170  748 
,215  077 
293  5.50 
240  723 
271  932 
.339  01>5 
'293  966 
:$82  363 
'379  719 


243 

882 

192 

1Ò7J414  2:^6 

018.551  388 

9.56  857  900 

2tH).513  584. 


15 
14 
33 
26 
47 
51 
20 
19 
31 
37 
177 


5 
12 
21 
.39 
17 

7 
12 
24 
28 

8:^ 


I  V; 


1.52117 


58 
34 
52 
(>S 

r)8 


114 

64; 

96 
106 

97  i 
227  110 
:{0S161 
245129 
226103 
217  118 
a33  2f):{ 
2941211 


9843 
031-3 
629  :$ 
425,2 
880-2 
379  2 
804  2 
041  2 
62:$  2 
CMv4l3 
907  2 

4:c»,:$ 

626'3 
922  3 
937i3 

825'4 
874 .5 
814i4 
4434 
8:$6  4 
81714 
481.4 
585' 4 
970  4 


hm\  906  296! 


773 
453 


2  070 


.V>8  1 


122 
733 
944 
602 
710 
714 
101 
462 
9<i9  2  3.50 


6.56 
303 
:$96 
370 


795  2 
075  2 


147  2 
7a3  :$ 
275  2 
989  3 
116  3 
5  0-23  4 


477 
613 


585 
145 
862 
526 
785 
740 
401 
7:33 


948  4  971 


.583 
.3.-)3 
111 
134 


4  928 
4  631 
4  338 
4  65:3 


616' 
022' 
965 
519! 

8881 

im\ 

915 

115i 

7.5:3, 

16M 

410!  1 

3812 

514  2 

3813 

657;3 

903:4 

507,4 

151 '4 

896  4 

326i4 

678  4 

952  4 

259.5 


810  836 

911  600 

652  701 

(50-4  090 

3.56  420 

78:^  6f>8 

771  648 

030  116 

801  286 

796  46r) 

481  254 

499  609 

1:3:3  889 

207  432;  1 


GII 
54 

140: 

65! 

80; 

i4o; 

185 

234 1 

230; 

215 

560 

544 

697 

591 

464, 

478' 

360! 

412 

a59 

371 

349 

408 

873 

003-1 


18  502 
16  525 
54  274 

39  52:3 

40  043 
91  465 
93  257 

128  050 
142  210 
139  119 
526  180 
629  525 
742  084 
583  632 
485  779 
477  481* 
312  319 
301  540 
327  735 
321  882 
271  588 
271  390 
724  412 
158  190 


Ci)  Vedasi  la  notJi  al  prospotlo  precedente. 


^Kjivtga:(ioue  marittima. 


609 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


zioni  di  commercio  (') 

Bastimenti  partiti 

Bandiera  italiana 

Bandiere  estere 

co  n    carico 

in  . 

zavorra 

con    carico 

in  zavorra 

Tonnellate 

Num. 

Tonnellate 
di  stazza 

Num. 

Tonnellate 

Num. 

Tonnellate 
di  stazza 

••• 

Num. 

di  suzza 

di  merce 
i  mbarcata 

,.                     di  merce 
^'  "•"*      ,    imbarcata 

1 

zionale  a  vela. 


4 

7 
7 
8 
7 
7 
7 


378 
0()5 
966 
539 
465 
315 
936 
9  432 
6  615 
6  176 
(^ 
878 
933 
068 
682 
823 
715 
863 
478 
992 
049 
80ri 
809 
306 


7 
6 
5 
5 
5 
4 
4 
4 
4 
4 

te 

o 
4 
4 


679  260 
761  527 
699  342 
576  482 
598  114 
573  520 
614  175 
519  894 
569  775 
607  768 
548  077 
492  749 
480  523 
422  033 
360  879 
402  533 
355  933 
:tò9  137 
310  926 
374  391 
360  376 
358  820 
350  384 
349  351 


628  844 
544  357 
528  530 
449  431 
386  289 
403  143 

374  948 
a57  745 
338  019 
386  404 
372  087 

375  167 
401  961 
411  725 


2 
3 
2 
2 


2  878 
2  991 
957 
653 
856 
043 
2  238 
2  316 
2  432 
2  294 
2  620 
2  587 
759 
791 
742 
213 
251 
969 
2  664 
2  376 
2  397 
2  952 
2  658 
2  684 


2 
2 
3 
3 
4 
2 


531  910 
494  379 
416  071 
462  287 
443  461 
339  736 
345  234 
326  694 
344  073 
26i  291 
274  83i  i 
289  33(5 
251  642 
247  747 
337  355 
315  148 
351  105 
244  827 
218  111 
2(J5  70t 
234  819 
232  928 
237  863 
203  708 


2  981 

3  186 
2  938 
2  743 
2  772 
2  020 
1  942 

826 
795 
58  i 
602 
436 
397 
451 
288 
114 
942 
981 
1  032 
957 
715 
639 
595 
540 


1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 


523  899 
572  275 
494  373 
431  118 
469  538 
332  228 
322  937 
342  473 
307  953 
267  907 
256  (570 
234  142 
207  614 
214  906 
198  220 
178  886 
141  557 
15i  914 
152  617 
160  279 
132  949 
105  431 
103  411 
84  787 


262  872 
251  582 
208  152 
220  197 
233  781 
199  240 

178  204 
182  618 

179  635 
199  848 
1()0  472 
118  956 
111  981 1 

98  716] 


1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

1 
1 
1 
1 


539 
522 
396 
837 
387 
518 
336 
244 
388 
148 
136 
167 
413 
135 
377 
Oti6 
167 
988 
037 
091 
083 
007 
745 
681 


291  871 
270  998 
243  428 


266 
244 
252 
220 
213 
264 
166 


322 
266 
139 
336 
166 
974 
37i 


180  588 
160  83i| 
187  570, 


161 
220 
162 
183 
127 
137 
133 
114 
102 


746 
155 


965 
906 
136 
631 

8:}4 

589 
480 
78  814 
5()  658i 


1871 

1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
189i 
1893 
1894 


zionale  a  vapore. 


1 
1 
1 
1 


790 
574 
258 
766 
796 
876 
93.3 
138 
(fòO 
209 
8ri3 
842 
859 
713 
760 
774 
93<3 
974 
085 
958 
098 
107 
249 
082 


463 
437 
471 
365 
387 
453 
541 
708 
713 
a32 
576 

m\ 

702 
586 
619 
651 

r)97 

732 
899 
860 
Oli 
108 
2CX5 
0<53 


268 
992 
7ao 
244 
727 
276 
322 
210 
354 
499 
183 
731 
448 
227 
r)07 
471 
139 
083 
453 
608 
513 
131 
249 


18 

8  726 

13 

6  662 

47 

15  92r> 

62 

49  694 

73 

63  6i8 

24 

12  303 

30 

IS  376 

32 

27  1()5 

36 

28  780 

28 

18  862 

m\  871 

67 

51  106 

123  135 

128 

84  614 

164  943 

66 

49  976 

158  833 

93 

79  999 

176  913 

128 

75  920 

149  383 

190 

113  037 

190  786 

241 

169  415 

166  515 

258 

165  135 

279  159 

331 

171  791 

272  915 

252 

171   193 

252  815 

265 

192  926 

337  554 

221 

167  553 

319  235 

306 

272  412 

28^ 

\  118 

435 

360  381 

3  315 
3  461 
3  177 
2  212 
2  541 
2  192 
2  661 
2  443 

2  670 

3  113 
2  341 
2  476 
2  750 
2  508 
2  584 
2  724 
2  928 

793 
585 
947 
803 
138 
653 
2  892 


2 
2 
2 
2 
3 
2 


749 
871 
930 
470 
849 
478 
847 
()98 
927 
468 
599 
903 
2  230 
076 
050 
343 
353 
564 
2  547 
2  795 

2  903 

3  094 
2  593 
2  871 


897: 

706: 

693 

017 

746 

93r) 

750 

482  i 

251 

054 

350; 

U2| 

459 

364 

602 

053: 

257 

670; 

2751 1 

492' 1 

470  1 

3921 

0321 

1391 


647  210 
699  486 
756  500 
704  (553 
751  144 
aS5  018 
840  230 
828  234 
153  763' 
274  584 
138  7(58 
105  077- 
912  40(5: 
882  972: 


62 
142 

\m 

331 
296 
505' 
335i 
479 
757 
670 
980 
2(59 
484 
37S 
8(X)1 
918 
257 
2  031 
2  15:^ 
2  (K)4 
721 
702 
417 
518 


1 
1 
1 
1 
1 
2 


1 
1 
2 
2 


.3 


30  619 

70  657 

114  192 

214  ia*i 

194  752 
377  717 
240  140 
:ì56  4,58 

608  752 
529  213 
943  0()4 
281  364 
4(55  452 
439  938 
80(5  335 
965  252 
489  879 
05:^  115 
240  478 
m\  692 
840  280 
821  086 

609  094 
205  788 


1871 

1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1S82 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


39  —  Annuario  Staiistìco, 


6io 


^aviga:(^io7ie  marittima. 


Continna  la  Tav.  V. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


■«r* 
i 


Rilascio  forzato  o  volontario 

(arrivi  e  partenze  riuniti)  (t) 

Battelli  naziofuili 
Arrirati 

Totale 

a   vela 

a  vapore 

dopo  tvore  tsorcltato 
la  posot  (5) 

Numero 

Tonnellate 
di  stazza 

Numero      1       Tonnellate 
di  Stazza 

1 

Numero 

Tonnellate 
di  stazza 

Numero 

Tonnellate 
di  stazu 

1871 

^    27  822 

2  211  708 

1872 

29  030 

2  273  397 

1873 

29  2r>9 

1 

2  226  371 

1874 

1    27  648 

1  984  477 

1875 

1    26  773 

1 

1  839  086 

1876 

!    39  667 

1 

3  074  317 

1877 

1    38  050 

2  956  013 

1878 

37  510 

2  915  210 

1879 

j    31  381 

2  883  208 

1880 

'    29  938 

2  026  926 

1881 

,    35  235 

2  413  598 

1882 

!    35  232 

2  363  908 

38  099 

2  728  106 

1884 

39  593 

3  227  86:^ 

1885 

38  964 

3  311  784 

188H 

40  502 

3  407  52.3 

1S87 

31  772 

2  325  929 

1888 

29  r)51 

2  391  6i9 

1889 

32  815 

2  8i3  963 

1890 

29  5a5 

2  234  274 

1S91 

28  311 

2  392  338 

1892 

2(>  277    ' 

2  014  497 

1893 

25  193 

2  490  8i9 

1894 

23  9il   ; 

1  8i7  901 

27  487   2  026  468 


28  i)m 
28  932 
27  345 


2  0()4  997 
2  015  458 
1  744  202 


26  449   1  633  632 


36  347  I  2  098  3Cr> 


30  088 


1  948  055 


29  145   1  577  978 
34  058  i  1  856  638 


33  751 


1  818  384 


36  528  2  048  641 
36  562  i  2  038  588 
35  980  I  2  115  619 


37  522  ;  2  278  663 


28  745  I  1  421  512 
27  415  '  1  543  943 


I 


30  413 


1  899  405 


27  687   1  5fK)  025 


26  627 


1  550  144 


24  709   1  362  103 


22  714 
22  376 


1  305  879 
1  201  713 


3a5 
347 
337 
303 
324 


1  163 
1  293 
793 
1  177 
1  481 

1  571 
3  031 

2  984 

2  980 

3  027 
2  136 
2  402 
1  848 
1  684 

1  568 

2  479 
1  565 


185  300 
208  400 
210  913 
240  275 
2a5  454 


816  905 

935  153 

448  948 

556  960 

545  524 

679  465 

1  189  275 

1  196  165 

1  128  860 

\m  417 

847  70(i 

944  558 

()74  249 

842  194 

682  394 

1  184  970 

646  188 


1  4r)8 
1  091 
1  358 
1  612 
1  542 
1  264 
1  724 
1  394 
1  282 
1  367 
1  341 
1  318 
1  451 
1  209 
1  070 
1  278 
1  333 


14  122 
9  788 

12  4r>8 
11  405 

11  G38 
9  654 

14  314 
10  044 
9  955 
10  945 
10  938 

10  849 

13  961 

12  377 
20  729 

11  723 
11  183 


(1)  Dal  187G  ili  poi  sono  slati  rogolarin«^nte  classificati  coinp  di  rilascio  ì  bastimenti  che  entrarono  nei 
porti  ppr  raf^ioiii  estraneo  al  commercio;  da  ciò  raumeiito  iioK.'volissimo  di  tali  bastimenti  nel  delto  anno  in 
confronto  agli  anni  precodonti.  Vodansi  anche  la  iwiii  n.  3  qui  appresso  e  la  nota  a  pag.  606. 

(2)  S'intende  per  (filande  pesca,  qu«dla  fatta  fuori  del  distrotto  di  pesca  a  cui  ^  inscritto  il  battello  o  sulle 
coste  estere.  Il  litorab»  d«^l  Rej^no  si  divi<le  in  tre  distretti  di  pesca  (K.  D.  31  gennaio  1892,  n.  76).  La  diminu- 
zione rhe  si  scorge  n<d  1876  si  spi«>ira  col  fatto,  che  non  furono  piw  comprese  da  quell'anno  in  poi  nella  sta- 
tistica della  pesca  molte  navi  addette  alla  pesca  illimitata.  A  spiegare  la  diminuzione  che  si  nota  nel  1889 


'Hjivigaxiom  maritlima. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTL 


■rrìti  ■  pirtania 


3  144 

25  6U0 

■ì  800 

32  116 

330 

3386 

14 

198 

279  965 

23  303  441 

1871 

4^9 

37  516 

4  440 

33  433 

410 

3  950 

9 

133 

381  026 

24  313  258 

1873 

5  436 

4f  491 

4  940 

37  6K> 

481 

4  649 

15 

187 

274  490 

23  972  238 

1873 

5  169 

39  693 

4  617 

34  693 

536 

4  744 

16 

186 

a68  373 

26  (X->:i.u72 

1874 

&  186 

39  879 

4  604 

34  986 

5(S) 

4  635 

17 

K8 

366  r.86 

27  319  397 

1875 

■i  433 

22  993 

1  962 

18  863 

463 

3  950 

9 

170 

343  8tó 

27  8:ì3  675 

1876 

1  991 

18  710 

1  57* 

15  417 

403 

3  050 

14 

343 

341  396 

38  032  015 

1877 

1  674 

15  661 

1  147 

10  658 

513 

4  691 

15 

313 

32!)  796 

28  l'JS  095 

1878 

l  991 

11  099 

785 

7  ni 

410 

3  471 

26 

517 

186  106 

38  733  145 

1') 
30  506  900 

1879 

1  396 

13  085 

799 

7  768 

574 

4  862 

33 

455 

191  788 

W 
ffiS  136 

m 

©7  742 

1880 

1  691 
1  619 

12  350 
12  070 

1  074 
1  001 

8588 

7  727 

591 
595 

3  339 
3843 

2G 
43 

523 

500 

34  508  147 

Ci 
37  432  602 

1881 
1883 

1  m 

»  986 

887 

7  168 

:J63 

2  158 

38 

660 

202  501 

39  581  075 

1883 

1  801 

15  079 

1  186 

9  636 

549 

4  276 

06 

1  167 

251  474 

36  640  9li6 

1884 

1  475 

10  990 

I  166 

8809 

366 

931 

43 

r«o 

367  318 

40  131  846 

1885 

1  343 

10  652 

1  083 

8  831 

195 

1  072 

45 

759 

K9  880 

40  515  972 

1886 

1  420 

Il  188 

1  187 

0  865 

197 

7*» 

36 

.ViS 

256  077 

42  886  007 

1887 

1  HI 

11  4)4 

I  210 

9  609 

lti3 

1  mt 

48 

746 

■S4  473 

42  547  :m 

1888 

1  388 

Il  176 

1  389 

10  051 

51 

282 

48 

843 

268  070 

44  530  904 

1889 

1  7tti 

15  361 

1  f>n 

13  756 

:tB 

102 

98 

1  403 

375  144 

47  034  673 

1890 

1  320 

13  363 

1  239 

12  348 

X, 

203 

Hi 

812 

381  808 

49  317  7--* 

1891 

1  079 

11  658 

1  010 

IO  749 

35 

101 

44 

808 

909  420 

48  417  104 

1893 

1  35» 

12  363 

1  383 

11  182 

31 

157 

45 

924 

360  175 

53  r.24  -.m 

189:) 

1  531 

13  193 

1  461 

11  813 

18 

100 

52 

1  280 

2K98.-. 

59  125  881 

1894 

ppr   la   pesca  del  corallo,   ramnientiamo  che   con  R.  D.  a9  diuembn-  1988  fu  proibita  tem])nr,iii(>aiiii'iili'  la 
^^^  di  Sciacca.  Quesli  banchi  furono  riaperti  per  pffflto  Uni  R.  D.  7  (lecinaio  ISlia, 
3SlCs};      col  1878   8Ì   *   tenuto  conto  a  parie   dei   battelli  anivati  searU-hì  dop.»  aver  esercitata   la 
precedenti  questi  battelli  erano  uomprexi  nel  numero  degli  arrivi  in  rilateiii  e  cil.  per  alcuni 
porti  alteravo  le  cifre  del  rilascio.  Anche  nel  1878  e   negli  anni  gpfcuenti  i^'th   i  battelli  di  [■itornu  dalla 
pesca  eoi  prodoni  della  loro  indiutria  lUrolio  compresi  fra.  le  navi  in  operazioni  di  oi)niiner(;iu, 
(4)  Vedasi  la  notk  a  pag.  606. 
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Movimento  della  navigazione  nei  porti  del  Regno  -  Pubblicazione  annuale  del  Mini- 
stero delle  finanze  -  Direzione  generale  delle  gabelle  (1862- 1894). 


Marina  mercantile. 


OSSERFAZIONI     GENERALI. 

CIRCOSCRIZIONE  territoriale  marittima.  —  Il  territorio  marittimo  del 
Regno  si  divide  in  24  compartimenti,  suddivisi  in  62  circondari  marittimi. 
Gli  ufBci  esistenti  al  31  dicembre  1894  erano  375  e  cioè:  24  capitanerie,  38  uffici 
circondariali,  57  uffici  locali  e  256  delegazioni  di  porto. 

Naviglio  mercantile  provveduto  di  atto  di  nazionalità  (i).  —  Alla  fine  del  1894 
la  marina  mercantile  italiana  si  componeva  di  6,559  bastimenti,  della  portata 
complessiva  di  779,135  tonnellate,  di  cui  6,231,  con  571,605  tonnellate,  erano  a 
vela  e  328  a  vapore  (60  in  legno  e  268  in  ferro  e  acciaio),  con  207,530  tonnellate 
nette  (vedasi  la?  tavola  I). 

I  bastimenti  provveduti  di  atto  di  nazionalità  esistenti  alla  fine  del  1894,  si 
dividevano  cosi,  secondo  il  genere  di  navigazione  al  quale  erano  addetti: 


Genere  di  tmvigaxione 


a  vela 


Numero 


Tonnellate 
nette 


Bastimenti 


a  vapore 


Numero 


Tonnellate 
nette 


Totale 


Nomerò 


Tonnellate 
nette 


Lungo  corso 

Gran  cabotaggio  (•) 

Navigazione  del  Mediterraneo,  di 
costa,  di  piccolo  traffico,  di  pesca 
e  da  diporto  (") 

Totale  .... 


424 

302052 

73 

123  811 

497 

215 

76  015 

51 

42  213 

266 

5  51)2 

193  538 

204 

41506 

5  796' 

6231 

57160$ 

328 

207  530 

6559 

425  863 
118228 

235  044 
779135 


(i)  É  provveduto  di  atto  di  nazionalità  il  navìglio  addetto  alle  navigazioni  di  lungo  corso, 
di  grande  e  di  piccolo  cabotaggio  ed  alla  pesca  illimitata  (vedansi  le  avvertenze  fatte  nel  capitolo 
Navigazione  marittima  del  presente  Annuario,  circa  il  valore  di  queste  denominazioni). 

(2)  Vedansi  le  osservazioni  fatte  in  principio  del  capitolo  Navigazione  marittima  circa  il 
valore  di  queste  denominazioni. 


6 1 6  ^{  a  r  i  n  a    m  e  r  e  antiì  e  . 

Durante  Tanno  1894,  tenuto  conto  degli  aumenti  e  delle  diminuzioni,  risultò 
nel  naviglio  a  vela  una  diminuzione  di   no  bastimenti  e  di  16,663  tonnellate. 

Nel  naviglio  a  vapore  si  ebbe  nello  stesso  anno  un  aumento  di  i  vapore  e 
una  diminuzione  di  663  tonnellate. 

Il  naviglio  a  vela  venne  scapitando  d'importanza  per  causa  della  profonda 
trasformazione  che  si  e  operata  nella  navigazione,  colla  graduale  sostituzione  del 
vapore  alla  vela.  Nel  1878  (i)  i  bastimenti  a  vela  erano  8,438,  con  966,137  ton- 
nellate, e  nel  1894  si  erano  ridotti  a  6,231,  con  571,605  tonnellate  (vedasi  la  tav.  IX). 

Nel  naviglio  a  vapore  si  nota  un  aumento  progressivo  da  121  piroscafi,  con 
37,517  tonnellate,  alla  fine  del  1871,  a  328,  con  207,530,  nel  1894. 

Al  31  dicembre  1894  (vedasi  la  tav.  II)  il  naviglio  mercantile  a  vela  era 
composto  in  maggior  numero  di  brigantini  a  palo  (bastimenti  con  tre  alberi  ver- 
ticali), i  quali  erano  498  con  308,736  tonnellate,  e  di  brigantini  e  brigantifìi 
golette  (bastimenti  con  due  alberi  verticali):  787  con  102,228  tonnellate.  Fra  i 
bastimenti  di  minore  importanza  sono  da  notare  i  trabaccoli  (bastimenti  con 
due  alberi  verticali):  1,200,  con  25,221  tonnellate;  le  tartane  (bastimenti  con  un 
solo  albero):  537  con  20,967  tonnellate,  e  le  bilancelle  (bastimenti  con  un  solo 
albero,  assai  più  piccoli  delle  tartane):  1,767  con  23,813  tonnellate. 

La  maggior  parte  dei  bastimenti  a  vela  hanno  una  portata  minore  di  100 
tonnellate.  Alla  fine  del  1894  (vedasi  la  tavola  III)  vi  erano  5,221  bastimenti, 
con  126,406  tonnellate,  da  i  a  100' tonnellate  e  1,010  bastimenti,  con  445,199  ton- 
nellate, da  più  di  100  tonnellate. 

Anche  i  vapori  della  categoria  da  i  a  100  tonnellate,  erano  in  numero  re- 
lativamente alto.  I  vapori  si  classificavano  cosi,  nel  1894,  per  importanza  di 
tonnellaggio: 

Da       I  a       100  tonnellate    .  .  .  .  N.  116,  con      3099  tonnellate 
>>    100  »  I  000         »            .  ...»    124,    »        58006        » 
Più  di  I  000  tonnellate »     88,    »      146425        » 

Dei  6,231  bastimenti  a  vela  esistenti  alla  fine  del  1894,  549,  di  tonnellate  40,451, 
erano  stati  costruiti  prima  del  1861;  940,  di  tonnellate  123,334,.  negli  anni 
1861-70,  1,869,  di  tonnellate  238,992,  negli  anni  1871-80,  e  2,873,  ^i  tonnellate 
168,828,  negli  anni  1881-94  (vedasi  la  tav.  III). 

I  328  piroscafi  si  dividono  cosi,  per  anno  di  costruzione:  prima  del  1861, 
n.  17,  di  tonnellate  8,257;  1861-70,  n.  69,  di  tonnellate  36,200;  1871-80,  n.  94,  di 
tonnellate  59,078;  I88I-9.^,  n.  148,  di  tonnellate  103,995. 


(i)  Riguardo  al  naviglio  a  vela,  confronti  sopra  dati  omogenei  non  si  possono  istituire, 
specialmente  per  il  numero  delle  navi,  che  per  gli  anni  dal  1878  in  poi,  per  il  motivo  che  col 
1871  sono  state  comprese  nel  naviglio  solamente  le  navi  munite  di  atto  di  nazionalità,  escludendo 
molli  piccoli  battelli  addetti  al  servizio  dei  porti  e  delle  spiaggie  ed  alla  pesca  limitata,  e  nel  1878 
111  fatta  una  revisone  che  ebbe  per  elTetto  di  cancellare  molti  bastimenti  che  erano  naufragati, 
stati  demolili  o  venduti  a  stranieri,  ecc.,  e  che  per  errore  continuavano  a  figurare  nelle  luaitncole. 
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Galleggianti  addetti  al  servi:^io  dei  porti.  —  Al  31  dicembre  1894  si  conta- 
vano 18,237  gialleggianti  addetti  al  servizio  dei  porti,  delle  rade  e  delle  spiaggic 
(vedasi  la  tav.  IV).  I  galleggianti  erano  8,291  alla  fine  del  1871  (vedasi  la 
tav.  IX)  (i). 

Battelli  addetti  alla  pesca,  —  Le  barche  e  i  battelli  addetti  alla  pesca  erano, 
alla  fine  del  1894,  21,825  (2),  con  60,676  tonnellate  (vedasi  la  tav.  V);  e   cioè: 

Pesca  del  pesce Num.  2163$  tonneJIatc  58  516 

Id.     del  corallo »  102         »  422 

Id.      delle  spugne »  88         »  i  758 

Nel  1871,  il  materiale  da  pesca  constava  di  11,642  battelli,  con  43,487  tonnel- 
late (vedasi  la  tav.  IX). 

Costrniioni  mercantili,  —  Nell'anno  1894  furono  varate,  da  34  cantieri  mercan- 
tili (3),  219  navi  (di  cui  8  in  acciaio  e  21 1  in  legno),  della  stazza  di  tonnellate  9,058 
lorde  e  7,935  nette  di  registro  e  del  valore  approssimativo  di  lire  2,845,920 
(vedasi  la  tav.  VI). 

L'industria  delle  costruzioni,  applicata  quasi  esclusivamente  alle  navi  a  vela, 
andò  crescendo  fino  all'anno  1869,  in  cui  raggiunse  il  migliore  sviluppo  (91,000 
tonnellate);  diminuì  di  5,000  tonnellate  nel  1870;  di  altre  20,000  nel  1871,  e  di  5,000 
nel  1872;  si  riebbe  dal  1873  al  1875,  essendosi  in  quest'ultimo  anno  superate  le  co- 
struzioni del  1870:  si  costruirono  infatti  88,000  tonnellate  circa.  Ma  dopo  d'allora 
(v.  la  tav.  IX),  riprincipiò  a  scadere,  tanto  che  nel  quinquennio  1880-84  le  nuove 
costruzioni  non  raggiunsero  le  20,000  tonnellate  all'anno,  il  quarto  cioè  di  quelle 
del  1869  e  del  1875  (4)  e  nel  1888  erano  discese  a  sole  5,960  tonnellate.  Dopo 
il  1888  e  fino  al  1891  si  verificò  un  aumento  abbastanza  notevole:  le  ton- 
nellate delle  navi  costruite  raggiunsero  in  quest'ultimo  anno  29,784  tonnellate. 
Negli  ultimi  anni  si  è  verificata  una  nuova  diminuzione  ed  in  misura  notevole: 
le  tonnellate  delle  navi  costruite  sono  state  soltanto  17,599  ^^1  1892,  15,501 
nel  1893  e  7935  tonnellate  nel  1894.  La  grande  diminuzione  avvenuta  nel  1894 
è  dovuta  alla  bassezza  dei  noli  ed  alla  incertezza  in  cui  si  trovavano  gli  arma- 
tori sugli  intendimenti  del  Governo  alla  scadenza  della  legge  6  dicembre  1885, 
n.  3547  (serie  3*),  sulla  marina  mercantile. 


(i)  Fra  i  galleggianti  addetti  al  servizio  dei  porti,  e  perciò  soggetti  alla  giurisdizione  marit- 
tima, non  sono  compresi  i  battelli  e  le  gondole  della  laguna  veneta,  che  sono  soggetti  alla  polizia 
municipale  (art.  188  del  Codice  marittimo). 

(2)  Vedasi  la  nota  apposta  alla  tav.  V. 

(j)  Per  cantiere  s*  intende  ogni  spiaggia  in  cui  si  trovino  uno  o  più  stabilimenti  per  la  co- 
struzione di  navi. 

(4)  Occorre  avvertire  però  che  nelle  statistiche  anteriori  al  1874  si  comprendevano  anche 
i  piccoli  galleggianti  per  il  servizio  dei  porti  e  delle  spiagge,  non  na\ionali:^iati,  mentre  posterior- 
mente non  se  ne  tenne  più  conto. 
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La  legge  del  6  dicembre  1885,  entrata  in  vigore  il  1°  gennaio  1886,  ha  stabilito 
compensi  per  costruzione  e  riparazione  di  scafi,  macchine  e  caldaie  (i). 
Nell'anno  1894  furono  finte  le  seguenti  dichiarazioni  di  costruzioni: 

Velieri  in  legno  (compenso  lire  17,50  per  tonnellata  di  stazza  lorda):   bri- 
gantini golette  4,  golette  3,  navi  golette  i,  trabaccoli  84,  tartane  9,  bovi  4,  navi- 
celli 2,  bilancelle  109,  cutters  2,  barche  da  traffico  e  da  pesca  6;  totale  n.  224. 
Velieri  in  j erro  ed  in  acciaio  (compenso  lire  77  per  tonnellata  di  stazza  lorda)  : 
I  barca  a  vapore. 

Piroscafi  in  ferro  ed  in  acciaio  (compenso  lire  77  per  tonnellata  di  stazza  lorda  ); 
piroscafi  8. 

Macchine  e  caldaie  ad  uso  della  naviga:;^ione  (compenso  macchine  lire  12,50 
a  cavallo  indicato,  caldaie  lire  9,50  a  quintale);  macchine  e  caldaie  23,  macchine  9, 
caldaie  13;  totale  n.  45. 

Apparecchi  e  macchine  ausiliarie  di  fton/o  (compenso  lire  11  a  quintale):  95. 
Per  la  marina   militare    non    sono  prescritte  le  dichiarazioni  di  costruzione, 
quindi  figurano  qui  appresso  soltanto  le  somme  state  liquidate. 

A  tutto  il    31  dicembre    1894    furono    pagate  per    compensi    di  costruzione 
lire  1,036,929  e  cioè: 


Per  la  costruzione  di  scafi  in  legno 

Per  la  costruzione  di  scafi  in  ferro 

Per  la  costruzione  di  macchine 

Per  la  costruzione  di  caldaie 

Per  la  costruzione  di  apparecchi  e  macchine  au- 
siliarie di  bordo 

Totiiìe  .   .    , 


Marina 

Marina 

mereantile 

militare 

Lire 

Uro 

112  756 

« . 

30H8H5 

^nm 

19  535 

149  495 

n«063 

99945 

lasas 

15153 

S68  112 

468817 

Nell'anno  1894  ftirono  fatte  860  dichiarazioni  per  riparazioni,  e  cioè: 

243  per  riparazioni  di  scafi  in  legno  (cambiamento  della  foderatura  di 
rame,  metallo  giallo  e  zinco,  provvista  di  ancore  e  catene  per 
ormeggio), 

152    per  riparazioni  di  scafi  in  ferro, 


li^i 

id. 

di  macchine, 

21 

id. 

di  caldaie  estere, 

67 

id. 

di  scafi,  caldaie  estere  e  macchine, 

3:^ 

id. 

di  scafi  e  macchine. 

31 

id. 

di  caldaie  estere  e  macchine, 

K) 

id. 

di  caldaie  estere  e  di  macchine, 

HO 

id. 

di  caldaie  nazionali. 

(1)  In  virtù  dell'art.  20  della  legge  14  luglio  1887,  n.  4,703  (serie  3»),  che  approvò  la  nuova 
tariffa  doganale,  il  governo  fu  autorizzato  ad  aumentare  con  decreto  reale  da  convertirsi  in  leg^e, 
in  relazione  con  Taccrescìmento  dei  dazi  i  compensi  per  costruzione  giù  stabiliti  con  la  legge 
del  1885,  il  quale  aumento  fu  accordato  col  regio  decreto  22  marzo  1888,  n.  $,372.  Questo  decreto 
fu  convcrtito  in  legge  il  30  giugno  1889  (Legge  n.  6,230  -  serie  3*). 
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Furono  pagate  per  riparazioni  lire  395,008  e  cioè: 

Per  scafi L.    225  264 

Per  macchine »      71  032 

^  , .  .      f  estere L.    67  288   ì 

Per  caldaie   |        .       ,  '  l     »      98589 

\  nazionali     »     31  301    ) 

Per  le  navi  da  guerra »  123 

Totale  .   ,    .   L.     395  008 

Sinistri  marittimi,  —  Nella  tavola  VII  del  capitolo  sono  indicati  i  sinistri 
marittimi  avvenuti  o  conosciuti  nel  corso  delVanno  1894;  ^  sinistri  sono  ripartiti 
per  mesi  e  secondo  che  avvennero  nelle  acque  dello  Stato  (navi  nazionali  e  stra- 
niere) od  in  alto  mare  o  nei  mari  esteri  (navi  nazionali). 

Nei  mari  italiani  avvennero  nel  1894  117  sinistri,  dei  quali  95  colpirono 
navi  nazionali  e  22,  navi  straniere.  I  bastimenti  italiani  perduti  o  danneggiati  nei 
mari  esteri,  dei  quali  si  ebbe  notizia  nell'anno,  furono  68.  In  tutto  i  bastimenti 
italiani  perduti  o  danneggiati  fivrono  163  con  circa  52,000  tonnellate.  I  sinistri 
di  bastimenti  italiani  costarono  la  vita  a  53  persone. 

Considerando  la  serie  degli  anni  dal  1871  in  poi  (vedasi  la  tavola  IX)  si 
scorge  che  i  sinistri  marittimi  di  navi  nazionali  toccarono  raramente  il  numero 
di  200,  con  un  massimo  di  235  nel  1890  ed  un  minimo  di  107  nel  1880. 

Personale  della  marina  mercantile,  —  Sulle  matricole  della  gente  di  mare  (vedasi 
la  tav.  Vili)  erano  inscritti,  alla  fine  del  1894,  230,467  individui,  e  cioè:  126,292 
di  I*  categoria  (capitani,  padroni,  altri  graduati,  marinai,  mozzi,  pescatori  di  alto 
mare  e  all'estero,  macchinisti  e  fuochisti)  e  104,175  di  2*  categoria  (ingegneri  e 
costruttori  navali,  maestri  d'ascia  e  calafati,  operai  per  le  costruzioni  in  ferro, 
pescatori  di  costa  e  di  rinforzo,  barcaiuoli  e  piloti  pratici). 

La  gente  di  mare  crebbe  da  184,160  a  210,267  dal  1871  al  1878  (vedasi  la 
tav.  IX).  Nel  1879  vi  fu  una  revisione  delle  matricole  ordinata  dal  Ministero 
della  marina,  simile  a  quella  fatta  pei  bastimenti  nell'anno  precedente;  ed  il 
numero  degli  inscritti  si  ridusse,  alla  fine  di  detto  anno,  a  167,282;  dal  1879 
al  1885  andò  gradatamente  crescendo  fino  a  raggiungere  il  n.  di  192,046.  Nel 
1886  vi  fu  una  lieve  diminuzione  di  fronte  al  1885,  il  numero  degli  inscritti 
essendo  disceso  a  189,921.  Da  allora  in  poi  è  aumentato  gradatamente. 
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fXCa  r  ina    mercantile. 


NUMERO    E    TONNELLAGGIO    C)    DEI    BASTIMENTI 

PROVVEDUTI  DI  ATTO  DI  NAZIONALITÀ  (•)  ESISTENTI  AL  31  DICEMBRE  1894. 

Bastimenti  a  vela. 


Tftv.  I. 


Cowpart intenti  ììtarittiì/n 


Numero  \ 

dei 
battimenti 

I 

a  vfla    I 


Ton- 
neììate 

nette 


Genève  di  navigazione  a  eui  erano  addetti 


Navigasione 
di  lungo  corto 


Navigazione 

di 

gran  cabotaggio  {^) 


Numero;  '^^J^f"***'  Numero 
nette       ■ 


Tonnellate 
nette 


Navigagione  del  Me- 
diterraneOf  di  eo- 
•tOy  di  piccolo  tra/' 
JlcOf  di  pesca  e  da 
diporto  (>) 


Numero 


Tonnellate 
nette 


Porto  Maurizio 

01 

5  414 

•    • 

•    • 

•   • 

•  • 

91 

5  414 

Savona 

49 
550 
373 
41» 

18  570 

217  304 

37  914 

23  875 

16 

183 

30 

3 

14  486 

153  927 

26  560 

1331 

2 
94 
16 
21 

856 

40  184 

1968 

5  961 

31 
273 
327 
895 

8  228 

G«*nova 

23  193 

Spezia 

9  391 

Livorno    

16  083 

Portoferrajo 

193 

12  594 

•   • 

•    • 

•   • 

•  ■ 

198 

12  594 

Civitavecchia 

35 

2  209 

1 

1  823 

•  • 

•   • 

84 

1886 

Gaeta 

176 

7  752 

7 

4  301 

•   • 

•  • 

168 

8  461 

Naj)oli 

808 

73  524 

95 

47  552 

26 

6  807 

687 

19  165 

Castcllaniinare  di  Stabia   . 

318 

64  320 

61 

89  838 

37 

15  741 

220 

8  741 

Pizzo 

33 

641 

•  • 

•    • 

•   • 

38 

641 

R<-j7gio  di  Calabria    .    .    . 

80 

1  700 

•  • 

•   • 

•   • 

80 

1700 

Taranto 

la 

535 

■    • 

•    • 

•   • 

12 

585 

Bari 

417 

9  283 

1 

463 

•   • 

•  • 

416 

8  820 

An<;ona 

106 

2  914 

•   • 

•   • 

•   • 

106 

2  014 

Riinini 

210 

979 

5  302 
27  479 

7 

•   • 

3  436 

•    • 

8 

•   • 

1365 

210 

969 

5  802 

Venezia 

22  678 

Cafjfliari 

97 

1387 

■   • 

•   • 

■  • 

97 

1387 

Maddalena 

28 

325 

•    • 

•    • 

•    • 

28 

826 

Messina 

187 

11217 

3 

1  295 

3 

1072 

181 

8  860 

Catania 

212 
179 

16  268 
4  2^4 

7 

1 

2  419 
392 

4 

•  • 

1043 

•   • 

201 
178 

12  806 

Porto  Empedocle    .... 

8  842 

Trapani 

426 

16  007 

5 

2  661 

9 

1023 

412 

12  823 

Palermo 

254 

11337 

4 

2  568 

•   • 

•   • 

250 

8  769 

Totale  .    .    . 

6  251 

571  60S 

424 

302  052 

21$ 

76015 

S  S92 

195  $58 

(*) 


(1)  La  ricerca  del  tonnellapfgio  dei  bastimenti  italiani  è  fatta  secondo  il  sistema  M0OK8OM,  in  forza 
d«'I  decreto  dell'I  1  marzo  1873.  11  de^Teto  del  30  luglio  1882  ha  fornito  nuove  regole  per  la  ricerca  d<«l 
tonnellaggir)  netto  dei  piroscafi  in  riguardo  agli  spazi  occupati  dalle  macchine  motrici  e  dal  oarbon 
fossile. 

(2)  K  prov velluto  di  atto  di  nazionalità  il  naviglio  addetto  alle  navigazioni  di  lungo  corso,  di  grande, 
di  piccolo  cabotaggio  e<l  alla  pesca  illimitata, 

(3)  Vedansi  le  osservazioni  fatte  in  princijiio  del  capitolo  Navigazione  inarittima  circa  il  va- 
lore di  queste  denominazioni. 

(4)  Dei  quali  42  con  scafo  in  ferro  od  in  acciaio,  aventi  una  portata  netta  complessiva  di  40,117 
tonnellate.  Di  questi  ultimi,  21,  con  22,817  toanollate,  erano  iscritti  nel  compartimento  di  Genova. 


NUMERO    E    TONNELLAGGIO    (')    DEI    BASTIMENTI 

PROVVEDUTI  DI  ATTO  DI  NAZIONALITÀ  ESISTESTI  AL  31  DICEMBRE  1B94 

Bastimenti  a  vapore. 


Porlo  Miiuriilf. 

■Savona 

Genova     

Sp«ia 

Livorno    

l'ortofcmio 

Civitavarcbia 

CoKiellammitTe  ili  Stnbiu   . 

Rp^ii  <1i  Ciilubrìa    .    .    . 

Hari 

lUiDÌni 

Caifliuri    '.'.'.'.'.'.'.. 

Hnddalpna 

Mesaiiia 

Catani.i 

Tnipaiii 

Piilpnnii 

Totale  .    .    . 


6  023 

a  189 

78fi 

2  483 

.. 

.. 

4 

3  189 

B786 

3  691 

911 

3  180]  a'      3  05S 

..      ..        al 

IH»  914 

IIU  Vii 

40  4411 

131410,46    86  863 

73  1 

7uei 

4  93( 

1286 

4  711 

5;    4  m 

4 

ST4( 

2  09J 

2  575 

a     1 37t 

a       316 

78 

19 

4H 

137 

..|  .. 

": 

US4a 

moi 

1001 

3  718 

1 

452 

IH 

12f 

41 

206 

1 

7S 

8J 

ai 

2 

75i 

41f 

264 

8tì£ 

.. 

IBOS; 

2  281 

8  01)1 

•i 

2  761    i 

2  644 

ir. 

8( 

a9i 

1 

8  94( 

B63j 

2  28( 

6111'.. 

7 

6  36f 

116 

173 

184 

71 

756;,. 

ma.. 

..       1      5 

7  211 

4&3( 

161« 

4  8Hfl  . . 

f 

3  278;    11 

2  112 

1320 

563 

1  950  . . 

S 

1052,      1 

en 

8B&06 

52  329 

20  436 

68  6B6  HI 

a4  9S0 

la    13  667|  40 

1 

(19  494 

J07  5JO 

7i6„ 

.l6o8« 

7> 

%' 

4J  JIl 

J04 

4 

CLASSIFICAZIONE  SECONDO  I  TIPI  DEI  BASTIMENTI  A  VELA 

PROVVEDUTI  DI  ATTO  DI  NAZIONALITÀ  ESISTENTI  Al.  31  DICEMBRE  1694  (') 


Navi  n  palo  .    .    . 

Navi 

Brigantini  a  palo  . 
Navi  ^ol*!'''  ■  ■ 
Onl?tli>  a  palo  .  . 
BFÌt;an(ini  .  .  .  . 
Briji'anlini  golt>Il«. 
Bombarda  .    .   .    . 

GoleiW 

Tralioccoli.    .    .    . 
Sciabecchi .    .    .    . 


1     P>liii-hp 

2G 

Tai-lar.P 

637 

Bovi 

■     Mintici 

9 

'     Navicelli 

70 

:     Bilanct^lle 

17ti7 

.     Cimsr« 

aoo 

Barche  diverse  .    .    . 

018 

i                   ToiaU  .    .    . 

6.,> 

(1)  Vedansi  le  note  nella  piiginn  precede» le.  (2)  Nei  comparii mon li  marinimi  di  OaeLi,  Taranto, 
Ancona  b  Porlo  Empedocle  non  erano  iscritti  piroscafi  al  31  dii-emlire  I8H4.  (.11  11  cavallo  hidiraio. 
ossia  efTetlivo,  misuralo  sugli  glunlulD  è  il  vero  cavallo- vapore  di  76  chilogrammetri.  141  I^  deno- 
minazione dei  tipi  ai  ^uali  si  debbono  assegnare,  negli  atti  di  nazionalità  ed  in  ogni  altro  iloi'u mento 
ufltciale.  le  varie  specie  di  bastimenti  della  marina  mercanlite.  fu  stahililn  con  decreto  reale  del  9  no- 
vembre 1B72,  riprodotto  di  poi  dagli  articoli  359  e  360  del  Regolamealo  morittinio  30  novembre  1879. 
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t^Carina    mercantile. 


T»v.  in. 


CLASSIFICAZIONE  PER  ANNI  DI  COSTRUZIONE  E  SECONDO 

PROVVEDUTI  DI  ATTO  DI  NAZIONALITÀ 


filini 


di  costrttzioììe 


Da  1  a  50 
tonnetto  tu 


N» 


Prima  «lol  18»>1  I 


Anno 

]8(}1 

» 

1802 

» 

i8na 

» 

1864 

» 

18(15 

» 

1806 

w 

1807 

» 

1808 

)) 

1869 

» 

1870 

» 

1871 

» 

1872 

» 

1873 

» 

1874 

» 

1875 

» 

1876 

» 

1877 

)» 

1878 

a 

•  I87i) 

» 

1880 

» 

1881 

» 

1882 

» 

1883 

» 

1884 

» 

1885 

» 

1880 

» 

1887 

» 

1888 

V 

1881) 

» 

1890 

» 

1891 

» 

1892 

» 

1893 

» 

1894 

Ton- 
nellate 
nette 


Totale  .    .  Ì4  65 1 


345 

9  200 

40 

1  214 

63 

l  027 

44 

877 

50 

1  135 

06 

1  413 

58 

1  146 

46 

921 

41 

737 

48 

043 

73 

1303 

83 

1  283 

108 

1  022 

116 

1  740 

138 

2  427 

121 

2  013 

115 

1048 

139 

2  210 

130 

1  772 

107 

2  175 

190 

2  411 

159 

2  r»40 

108 

2  448 

130 

2  287 

122 

2  108 

162 

3  005 

160 

3  219 

130 

2  503 

155 

2  011 

164 

2  790 

187 

3  214 

222 

4  094 

227 

4  080 

224 

3  753 

224 

3  314 

651 

81652 

Bastimenti  a  vela 


Da  51  a  100 
tonnellate 


N° 


Ton- 
nellate 
notte 


Da  101  a  500 
tonnellate 


N« 


101 

7  263 

100 

20 

1  421 

5 

14 

940 

14. 

17 

1  149 

14  1 

13 

950 

12  1 

12 

910 

22; 

10 

1  245 

io" 

18 

1452 

37, 

1 

10 

073 

28 

14 

1  009 

42 

12 

935 

18 

7 

486 

19 

9 

687 

27  1 

10 

1  363 

25 

22 

1  558 

29 

13 

l  090 

28 

10 

821 

15 

13 

952 

lOi 

8 

052 

18 

21 

1  713 

11 

21 

1083 

18: 

10 

1  237 

15 

15 

1  191 

1 

11 

817 

13 

9 

748 

11  : 

22 

1  741 

10  1 

24 

1813 

1 
17 

13 

1  098 

8 

14 

1  100 

1  . 

10 

770 

5 

11' 

905 

15 

22 

1079 

16 

19 

1  020 

13 

10 

714 

11 

4 

291 

5 

<90 

44  7U 

1 
660  1 

Da  501  a  1000 
tonnellate 


Ton- 
nellate 
nette 


21  263 

1  388 

2  950 

3  795 

4  200 

5  451 
5  802 

12  575 
9  480 

15  703 
0  043 

0  448 
9  932 

7  751 

8  176Ì 
7  233 
4  047 
4  475 

4  740 
2  462 

5  234 
2  413 

1  715 

2  031 
2  041 
2  504 
2  399 
1  307 

115 

1  742 

2  948 
2  5215 
2  418 

2  210' 

I 
1  425 


N" 


2 

2  ; 

1 

1 

4I 

4 

2  i 
10 

7 
10 
13 
22 
19 
21 
42 
33 
10  : 
17 
11 

3 

5 

0 

3 

5 

1 

2 


3 

8 
2 
5 
1 


Ton- 
nellate 
nette 


1  580' 


1  108 
580 
975 

2  981 

2  583 
1  133 
5  889. 

3  773! 
9  797 

7  582' 

13  588 
12  397 

14  928' 
30  830 
24  188' 

11  805' 

12  071 

8  247 

1  870 

3  942 
5  295 

2  543 

4  031; 
506* 

1  497 


177080  287 


2  133 
5  914 
1  344 
8  938 
929 

200  04  j 


Pili 

di  1000 

tonnellate 

Ton- 

N» 

nellate 

nette  j 

2  ; 
1 


2 
1 
1 

3  i 

1 

2 


2 
5 
3 


1  136 


1  388 


2549; 
1  287' 


2  007 

un 

1  180! 

3  053| 

1049  j 

2  150  I 


2  886 
0  455 

3  698 


Totale 


\» 


549 
66 
98 
76 
83 

104 
94 

108 
89 

118 

120 


Ton- 
nellata 
nette 


40  451 

4  023 

6  631 

6  407 

8  708 

10  7G1 

10  776 

16  081 

16  785 

28  797 

19  365 


122  15  799 


160 
181 


25  829 
25  318 


211  28  200 


205 
176 
185 
181 
210 
282 
195 


42  352 
83  757 

20  551 

21  891 
14  597 
11  198 
10  282 


200'  13  035 


162 
150 


•  • 

•  • 

201 

2 

2  648 

205 

•  • 

•  • 

151 

•  • 

•  • 

170 

3 

4  481 

182 

9 

12  219 

225 

7 

9  702 

275 

4 

4  643 

265 

3 

3  225 

257 

1 

1649 

285 

54 

68076 

6  2)1 

14  138 

12  628 
7  816 

11  576 

4  908 

3  832 

9  788 

21419 

23  915 

14  105 

13  840 
7  608 

571605 


Marina    mercantile. 
LA  CAPACITÀ  DEI  BASTIMENTI  A  VELA  ED  A  VAPORE 

» 

ESISTENTI  AL  31  DICEMBRE  1894. 
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Bastimenti  a  vapore 

Da  1  a  100 

Da  101  a  400 

Da  401  a  1000 

Da  1001  a  2000 

Pììi  di  2000 

Totale 

tonnellate 

tonnellate 

tonnellate 

tonnellate 

tonnellate 

Ton- 

Forza 
in 

Ton- 

Forza 
in 

Ton- 

Forza 
in 

Ton- 

Forza 
in 

Ton- 

Fprza 
in 

Ton- 

Forza 
in 

N« 

nellate  '  cavalli 

NO 

nellate 

cavalli 

N» 

nellate  '  cavalli 

No'uellate 

cavalli 

JJO 

nellate 

cavaUi .  N« 

nellate 

cavalli 

nomi- 

nomi- 

nomi- 1 

nomi- 

nomi- 

nomi- 

netto 

nali 

notte 

nali 

notte 

nali 

netto 

nali 

nette 

nali 

notte 

nali 

1 
1 

2 
1 

• 

1 
1 
2 
5 
3 
4 
5 
1 
2 
2 
6 
6 
G 
4 
6 
4 
6 
5 
6 
4 


7 

fi 

•  • 

fi 

116 


185 

•  • 

44 

•  • 

9 

96 

108 

BH 

•  • 

39 

11 

86 

91 

66 

154 

122 

5 

89 

87 

264 

190 

120 

48 

82 

82 

113 

111 

137 

105 

164 

•  • 

262 
42 

•  • 

134 
3099 


91 


35 

•  ■ 

18 
53 
75 
47 

22 

9 

48 

88 

45 

125 

168 

52 

58 

109 

212 

157 

230 

95 

145 

106 

134 

143 

211 

95 

270 


230 


5  550 


1673 


2  685 
1  628 


1 

1 

3 

2 

li 

1 

1 

1 

2 

2 

2 


303  1 
176!  1 


58 


861 
253 
102 
685 
440 


975 
117 

•  • 

398 

■  • 

260 
843 
703 
654 
245 
167 
268 
154 
370 
407j 

3021 

I 
105 


886 

•  • 

1  613 
942 


391 
103 


14286 


257 

60 

48 

213 

224 


4 

2  2^0 

1 

427 

5 

3  032 

3 

1660 

4 

2  692 

2 

1335 

5 

3  305 

•    • 

1 

•    • 

618 

2 

1  596 

8 

6  244 

371  : 3 

87' 


118  1 


73 
167  !  1 
253 
230 

65 

60 

82 

83 
154 
244 
316 

45 


4 

3 

8 


60 

144 


6  79$  Ì66 


1974 

3  051 

2  136 

918 


594 


1  279 
545 

•  • 

3  072 

2  178 

•  • 

1  388 

•  • 

457 
3  2  133 

418 


438 


45  720 


558 
180 
551 
502 
015 
280 
647 


174 
498 
855 
551 
919 
669 
549 


190 

•  • 

272 

195 

709 
608 

•  • 

278 


98 


1  241  2 


163 


149 


14  851 


4  169 


4 
5 
4 
3 


1 
4 
4 

■ 

3 
4 
5 
6 
5 


1 
3 
2 


1 
67 


2  767 


1  352 


784 


660 


4  707 

5  900 
4  959 
3  278 


354 


1  2  060 


2  098 


1  628 

5  472 

6  376 

•  • 

5  229 

6  434 
8  466 
8  987 
7713 


6  140 
2  822 

1  191 
4  114 

2  761 


14341.. 

2  006  1 

1  787  . . 

825'  2 


2  070 


5  015 


709|.. 

1219..; 

I 

2  407  . . 


550 
500 


984 


1  094 


1  808  . . 

I7I1L. 

I 

2  003  4!ll  116  4  566 


3  055'  6114  844 


2  265  1 


2  793 


1097 


1  074  . . 

63o!.  . 

I 

411  1 
1302 
723 


207 


95  562I27  574i2i 


2  208 


4  432 

2  195 


9  694 
1  704 


350 


17 
1 

15 

11 
5 
3 

11 
2 


700 

482' 


2  032   430: 


So86? 


21053 


11 

9 

15 

14 

11 

5 

5 

6 

9 

8 

12 

16 

17 

19 

14 

r 

12 

13 

9 

12 

2 

10 

8 

1 

8 

J28 


8  257| 
427 

5  761 

6  055 
2  701 
1431 

5  626 
306 

2  780 
4418 

6  695 
6  767 

11  112 

8  136 

9  482 
122 

2  025 

5  561 
8  002 

1  152 

6  119 
10  280 
22  053 
24  080 

12  244 
267 

7  078 
5  499 
4  224 

4  383 

2  761 

5  085 

2  340 
438 

3  263 

207  550 


2  319 
180 

3  199 
2  104 
1033 

333 

2  333 

107 

772 

1  233 

2  088 

2  033 

3  997 
2  872 
2  680 

168 
1  069 

1  277 

2  861 
574 

2  218 

2  880 

7  336 

12  954 

4  435 
217 

1469 

2  326 

1  335 

1  617 

723 

1  063 

802 

149 

867 

75  623 
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Marina    mercantile. 


Tav.  IV. 


NUMERO    DEI   GALLEGGIANTI 

ADDETTI  AL  SERVIZIO  DEI  PORTI,  DELLE  RADE  E  DELLE  SPIAGGIE 

ESISTENTI  AL  31  DICEMBRE  1894  (i). 


Galleggianti 


Nìivicro 


Galleggianti 


Nuìnero 


Piroscafi  rimordi  la  tori. 
Harche  a  vapore    .    .    . 

Pirodraghe    

Pontoni  a  macohina.    . 

Bptt»; 

Pontoni 

Piatte 

Barconi 

Navicelli 

Bastimenti  magazzini  . 
Barello  cistf^rne  .  .  . 
Gozzi  da  (carico  .  .  . 
Gozzi  da  riniorcbif»  .    . 


118 

105 

35 

49 

159 

277 

2  077 

897 

242 

35 

90 

1  (»83 

103 


Barche  zavorriore 

Ban?he  salpa  ancore 

Ponti  da  calafato 

Barche  per  trasporto  dei  passeggieri 

Bart'lie  da  diporto 

Battelli  da  traffico 

Battelli  pnr  pilottaj^gir)  ed  ormeggio 

Battelli  <?atrai 

Battelli  per  soc(N)r8Ì 

Battelli  p«'r  usi  diversi      

Altri  jjrallej^*'«:ianti 

Totale  .    .    . 


336 

115 

416 

3  250 

2  132 

3  604 

83 

93 

4^ 

2  538 

351 

18257 


Tav.  V. 


NUMERO   E   TONNELLAGGIO 

DELLE  BARCHE  E  DEI   BATTELLI  ADDETTI  ALLA  PilSCA 

ESISTENTI  AL  31  DICEMBRE  1894  {*). 


Pesca 

del  j)esre 

Pesca  del  corallo 

Pesca  delle  spugne 

Totale 

Cmnjtai'ti  Iti  enti 

N'" 

Tonoollate 

1 

Tonnellate 

Xo 

Tonni-Hate 

N" 

TounelUte 

Porto  Maurizio  .... 

257 

382 

.. 

•    • 

257 

382 

Savona    

296 

541 

•     m 

296 

641 

(n'uova 

698 

1  005 

25 

33 

723 

1038 

Sp**zia 

513 
477 

1  603 

2  345 

513 
477 

1  603 

Livorno  

2  345 

Portoferraio 

157 

001 

157 

601 

Civitavec(rhia 

130 

437 

130 

437 

(.ìaet.a 

500 

1  151 

.  . 

500 

1  151 

Napoli 

2  589 

0  404 

^ 

. 

2  589 

6  464 

Castellammare  di  St;ibia 

1404 

2  693 

•  • 

1464 

2  593 

Pizzo 

301 

775 

361 

776 

Reggio  di  Calabria    .    . 

057 

1  180 

657 

1  IHO 

Taranto 

1278 

1  879 

1  278 

1  879 

Ba  ri 

1275 
1  242 

0  091 
5  193 

•  • 

1275 
1242 

6  091 

An(;ona 

6  193 

Rimini 

005 

3  095 

605 

8  096 

Wnczia 

1  785 

7  490 

1785 

7  490 

Cagliari 

430 

055 

22 

88 

452 

748 

Maddal<*na 

280 

040 

16 

41 

296 

681 

M«>ssina 

1804 

3  447 

•    • 

•    • 

1 

1 

1  805 

8  448 

Catania 

1  529 

3  347 

•    • 

■    ■ 

2 

14 

1531 

8  861 

Porto  Kmp«»docle   .    .    . 

544 

1  997 

34 

234 

36 

473 

614 

2  704 

Trapjini 

891 

1  501 

5 

20 

49 

1250 

945 

2  777 

Palermo 

1  873 

4  104 

■    • 

■    • 

•   • 

•    • 

1  873 

4  104 

Totale  .    .    . 

21  655 

S8si6 

102 

422 

88 

1738 

21825 

60676 

(1)  Fra  i  galleggianti  addetti  al  servizio  dei  jiorti.  e  perciò  soggetti  alla  giurisdizione  dell'autorità 
marittima,  ntni  sono  compresi  i  battelli  e  b»  gondole  della  laguna  veneta,  che  sono  soggetti  hlla  polisia 
municipale*  (art.  188  del  Codice  marittimo). 

(2)  Noi  materiale  p»»r  la  pesca  sono  compresi  molti  battelli  di  servizio  misto,  cio^  addetti  alter- 
nativamente alla  pesca,  alla  navigazione  ed  al  servizio  dei  porti  e  dtdle  spiaggie.  Quelli  fra  detti 
battelli  che  sono  muniti  di  atto  di  nazionalità  figurano  eziandio  fra  il  materiale  a  vela  indicato  nelle 
precedenti  tavole  I,  II  e  HI  e  gli  altri  sono  anche  compresi  nella  tavola  IV.  11  litorale  del  Regno 
si  divide  in  tre  distretti  di  pesca  (R.  D.  31  gennaio  1892,  n.  76). 


•-   - -, 


'>,& 


3i(a  fina 


r  cantile. 
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COSTRUZIONI  NAVALI  ESEGUITE  NEI  CANTIERI  MERCANTILI 
nell'anno  1894. 

Classiflcasione  dei  bastimenti  varati  secondo  i  tipi  ('). 


Bastimenti  a  sapore  : 

PiroHoafi    

PiroHoatl-riraorchiaiori    ,   .    . 

Pin^-CÌRlerne 

Burche  a  vapor» 

Bastimenti  a  vela: 

Navi-i^'olettA 

Brigali  (ini-golettu 

Golette 

Trabni'uoli 

Tartaue 

Bovi 

Navicelli 

Bilancelle 

Cultura 

Barche  dii  tralEco  e  da  pesca. 

Totale 


ClaasiAcaEione  dei  bastimenti  varati  secondo  la  capacità. 


1- 

JlastinifHii  Tarali 

Valoi'e 

a...,arti....ti.,arit,i.ui 

(SHIKlIaft 

da  101  a  eoo 

da  p.»  di  N» 

Tolalt 

N-    To^n.., 

N»    ''"n"^'" 

^.  '  ToimclUta 

•  j    ...» 

Lire 

Savona  

Genova 

Ca«lellainmBi;e  di  Subia 
Reggio  di  Calabria  .   .   .   . 

Bari 

Ancona 

Rimini 

Ca*Bliari.'   '..'.'.'.'.'.'. 

Catania 

Porto  Empedocle 

Trapani 

Totalf  .    .    . 


1 

171 

2          9  746 

2 
7 

4S18 
IR 
223 

V» 

fi 

060 

ai7 

HS 

U4 

824 

Ifl 

«71 

B 
11 

&90 
27 

208 

ai 

3011 

1          3746 

119 

7  9^ 

17  710 
132  400 

77  8B0 


(1)  Vedasi  la  nota  apposla  alla  tav.  Il,  (ì)  Dei  quali  8  in  acciaio,  di  tonnollate  lordp  4 
^te  S,4BS.  (ai  Non  sono  indicati  i  comparti  mi- n(i  marittimi  noi  quali  non  furono  e!>p);ui 
uzioni  navali  mercantili  nell'anno  lBd4.  (4)  Pnr  cantiere  s'intt-nde  ogvà  apiaiigiu  in  cui  bì  ti 
o  o  più  stabilimenti  per  la  costruiiono  di  navi. 

40  -  iiMiMirio  SlrnHéHcB. 
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Tav.  VII. 


SINISTRI  MARITTIMI  AVVENUTI  OVVERO  CONOSCIUTI 

neli/anmo  1894. 


3/r.si  in  cui  tivmnfri'o 
i  sinistri 

liusti  menti 

jj,.    Toniu-llatu 
«otto 

■ 

a  * 

Mesi 

in  Citi  avi' e  ini  ero 
i  sinistri 

bastimenti   il*j 

1                    il  ^ 

».  1  l'onnelUto  >  .  s 

netto       ,  1  g 

Sinistri  di  bastimenti  nazionali  e  stranieri  avvenuti  nelle  acque  dello  Stato. 


It^iliani  . 

B' 

t;03 

r 

Italiani  .    .    . 

7 

1071 

Gennaio 

1804 

- 1 

1 

A  «rosi  0       1804 

Stranieri 

• 

1 

241 

.  .  1 

1 

Stranieri   .    . 

•   • 

•      • 

[    Italiani  . 

1 
10 

1  320 

1 

1, 

f  Italiani.    .    . 
Settenil)re     »        .,        .     . 

7 

913 

Febbraio 

»)            ^ 

1 

1 

Stranieri 

li 

185 

*    *    1 

Stranieri  .    . 

2 

1632 

Marzo 

1) 

Itiiliani  . 
Stranieri 

1 

loi 

Hi 

1  032 
1  15H 

3i 
1 

^      .                    f  Italiani .    .    . 
Ottobre           »,         .     . 

Stranieri  .    . 

0 

1 

(»)    3  810 
589 

Aprilo 

f    Italiani  .    . 
1    Stranu'Pi    . 

4' 

215 
2  453 

1 

1 
1 

1 
•    • 

^,                            Italiani .    .    . 
Novembre     «        ,        .     . 

Stranieri  .    . 

13 
2 

1G54 
162 

4 
4 

Italiani  . 

1 

[  It^'iliani  .    .    . 

15 

2  326 

\  w 

3, 

i»90 

•    • 

Dieernbre       w    > 

Mair^io 

0 

Stranieri 

1 

Os<) 

•  •  1 

Stranieri  .    . 

4 

1405 

•    ■ 

Giu^nio 

it 

Italiani  . 
Str:inieri    . 

4' 
1' 

211 
93G 

1 

•  m 

1 

•  • 

I 

Totale .    .    . 

It^iliani .    .    . 
Stranieri  .    . 

9) 
22 

(»)  14  880 
II  572 

IO 

S 

» 

Italiani  .    . 

1 

45 

•     • 

Lu<j:1io 

1 

Stranieri 

J 

1  724 

•     • 

Totale  li 

fencrale  .    .    . 

117 

(\)  26  252 

15 

Sinistri  di  bastimenti  nazionali  avvenuti  in  alto  mare  o  nei  mari  esteri. 


Anno        1803 
Gennaio  1804 
F«*l>braio     » 
Marzo  » 

Aprile 
Ma^rpio 
Ginjrno 
Lu^^lio 


» 

n 


6 

3  838 

'^1 

Ajj'osto         1894 

4 

1  304 

••  ' 

Settembre      « 

0 

1  408 

10, 

Ottobre           » 

1  034 

IG; 

Novembre     » 

5 

2  OSO 

. .  i 

Dicembre       » 

7 

0  304  • 

•   • 

2 

853 

•  • 

3 

1  082 

•   • 

Totale  .    .    . 


5 
7 

4 
9 
8 


68 


1981 
2  479 
2  247 
5  768 
1  371 


86  858 


12 


48 


Riassunto  dei  sinistri  di  bastimenti  nazionali. 


Acque  in  eni  oecennero 


Jìtisti  menti 


Numero 


ynìnero 

tirile 
persoli  t 


Tonnellate  , 


Aeiju»»  (b'ilo  Stato    .    .    . 
Alto  mare  <>  mari  esteri. 

Totale  . 


68 


(M  148S0 
56258 


168      (M  51  188 


IO 

4ì 
58 


(1)  Manca  il  tonne11a*rLrio  di  1  bastimenti». 


T  "    f 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Tav.  TX. 

Bastimeni 

ti  mercantili  provvis 

ti  di  atto 

Coir 

\ple  »ÉO  (•) 

a  vela 

T 

otale   (i) 

da  1  a  ìoo  tonnellate   (i) 

da  101  a 

tooo  tonnellate 

Numero 

Tornici  Ijte 
nette 

Numero 

Tonnellate 
nette 

1 

1 

Numero 

••* 

1  Numero 

Tonnellate 
nette 

Tonnellate 
nette 

1871 

11  391 

1  a31  429 

11  270 

1    993  912 

1 

•  «  ■ 

•  •  • 

•  «  • 

1872 

11  CK>9 

1  030  773 

10  951 

! 

992  913 

1 

8  058 

160  970 

2  289 

821  052 

1873 

10  84.5 

1  040  439 

10  712 

997  800 

8  500 

167  734 

2  206 

822  847 

1874 

10  929 

1  031  889 

10  791 

'    979  519 

8  097 

167  278 

2  084 

800  425 

1875 

10  909 

1  a44  337 

10  828 

987  190 

1  8  7-44 

104  329 

2  071 

807  889 

J876 

11  045 

1 

1  078  3r»9 

10  90:^ 

1  020  488 

i  8  802 

1 

103  553 

2  085 

838  9:27 

1877 

10  893 

1  0(kS  449 

10  742 

1  010  130 

'  8  09(> 

1 

159  261 

2  027 

829  572 

1878 

8  590 

1  029  157 

8  438 

(•) 

900  137 

0  488 

135  734 

(•) 

1  931 

809  016 

1879 

8  001 

1  (K)5  972 

7  910 

933  m\ 

!  0  019 

1 

12C  485 

1  871 

785  026 

1880 

7  980 

999  190 

7  822 

922  140 

5  950 

1 

127  977 

1  a54 

774  892 

1881 

7  815 

989  057 

7  039 

895  359 

5  831 

128  406 

1  791 

748  754 

1882 

7  720  ; 

990  (K)4 

7  528 

885  2a5 

5  752 

128  a34 

1  757 

736  778 

1883 

7  471 

973  333 

7  270 

805  881 

5  552 

124  433 

1  694 

714  723 

188i 

7  287 

971  (K)l 

7  072 

848  701 

5  389 

122  r>35 

1  657 

696  928 

1S85 

1 
7  330  j 

953  419 

7  111 

1 

828  819 

5  400 

125  cm 

1  620 

674  900 

JS8(> 

7  229 

945  (»77 

0  992  ! 

1 

801  3i9 

5  407 

120  309 

1  567 

642  498 

1887 

0  9S1  , 

1 

895  025 

i\   727  :' 

732  494 

5  275 

124  252 

1  425 

576  869 

isss 

1 

0  810 

853  033 

0  5i4  1 

1 

077  93:^ 

5  223 

122  724 

1  293 

522  58t 

1 

JSS9 

1 
<•)  721  , 

824  474 

1 

0  442  j 

r42  225 

5  207  1 

122  993 

t  206 

485  092 

1S!M) 

0  732 

820  710 

0  4i2  1 

(>34  149 

5  240 

123  002 

1  165 

464  8(3 

mn 

r,  017 

1 

825  757 

1 
0  312 

025  812 

5  151 

125  043 

1  118 

446  467 

1892 

0  (i24 

1 

SII  20i  ! 

0  308 

(i09  821 

5  195 

127  :m 

1  064 

421  042 

1S1)3  1 

1 

0  008  ' 

1 

79()  401 

0  341 

1 

588  2(kS 

5  287  ' 

j 

128  810 

1  004 

396  970 

i.si)i   ! 

(>  559  ! 

779  135 

1 
0  231  . 

571  (MK5 

1 
5  221 

120  44)0 

956 

377  123 

(1)  li.'i  (lìuiiiiuziono  <'li(!  si  osserva  iii'l  1878  dipendo  spprial monto  dalla  rovisiono  ordinata  dal 
Ministero  diWla  marina.  1:i  ({ualn  f>l)lM'  por  etrctto  di  canivllaro  molti  baslimeuti  a  vela  che  erano 
nanlVa<;ati,  stati  d'Mnoliti  n  Vf.Miduti  a  stranioi'i.  ecc.,  e  cho  per  orroi'o  continuavano  a  figurare  nelle 
matricole.- 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECLDENTL 


di    nazionalità    esistenti   ai   )i    dicembre 


più  di  tooo  tonnellaU 


K 


um. 


Tonnellate 
nette 


«     Totale 


Num. 


Tonnellate 
nette 


^orza 

in  cavalli 

indicati 


a   vapore 


fino  a  100  tonn. 


Num. 


Tonnellate 
nette 


da  loi  a  1000  tonn. 


Num. 


Tonnellate 
nette 


più  di  1000  tonn. 


Num. 


Tonnellate 
nette 


!  121 


4 

4  891 

118 

6 

7  285 

133 

10 

11  816 

.  138 

13 

14  972 

141 

16 

18  008 

142 

19 

21  297 

151 

19 

21  387 

152 

20 

21  795 

151 

18 

19  277 

158 

17 

18  199 

176 

19 

20  473 

192 

2i 

26  725 

201 

26 

29  2*1 

215 

25 

28  259 

225 

28 

32  482 

237 

27 

31  373 

254 

28 

32  628 

266 

29 

34  140 

279 

37 

45  682 

290 

43 

5i  302 

305 

49 

61  470 

316 

50 

62  488 

327 

54 

68  076  1 

328 

37  517 

37  8(K) 

48  573 

52  370 

57  147 

57  881 

58  319 

63  020 

72  666 

77  050 


93  698 


104  719 


107  452 


122  297 


124  600 


144  328 


163  131 


175  100 


182  249 


186  567 


199  945 


201  443 


208  193 


207  530 


131  578 


127  334 


149  657 


178  366 


189  502 


200  06(> 


205  2(X) 


220  641 


226  871 


233  839 


226  088 


34 
.  35 
42 
48 
49 
51 
56 
55 
50 
54 
57 
62 
71 
79 
77 
75 
78 
81 
91 
98 
99 
107 
112 
116 


2  160 


9  \<94 


2  233 


2  233 


2  256 


2  290 


2  3r>8 


2  291 


1  818 


1  869 


1  956 


1  794 


2  363 


2  493 


2  387 


2  341 


2  352 


2  285 


2  502 


Num.  87    Tonn.  35  357 


» 


83 


»   35  738 


85   38  634 


78 


76 


74 


79 


76 


73 


73 


82 


91 


90 


88 


99 


105 


110 


Mi 


112 


2  774  :  113 


2  808 


2  9r 


3  071 


3  099 


124 


126 


124 


35  947 


35  552 


35  065 


36  827 


35  171   21 


33  957 


33  595 


40  778 


44  955 


42  754 


42  218 


44  468 


48  302 


49  898 


50  873 


50  567 


51  678 


55  606 


56  037 


57  9S9 


58  (K)6 


6 


12 


16 


17 


16 


28 


31 


37 


39 


40 


48 


49 


57 


66 


71 


76 


79 


84 


85 


89 


88 


7  706 


U  190 


19  339 


20  526 


19  134 


25  558 


36  891   1879 


41  586 


50  964 


57  970   1882 


62  3a5 


77  586 


77  745 


93  685 


110  881 


121  942 


129  180 


132  115 


141  531 


147  133 


146  425 


1871 


1872 


1873 


1874 


1875 


1876 


1877 


1878 


1880 


1881 


1883 


1884 


1885 


1886 


1887 


1888 


1889 


1890 


1891 


142  451    1892 


1893 


1894 


(2)  Il  cavallo  indicato^  ossia  effettivo,  misurato  sugli  stantuffi  è  il  vero  cavallo-vapore  di  76  chilo- 
grammetri. Manca  questa  notizia  per  gli  anni  anteriori  al  1884. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI    CON    Q.U1ÌLLI    DI    ANNI    PRECEDENTI. 


Continua  la  Tav.  IX. 


1 

dei 

Barche 

e  battelli  addetti  alla  pesca 

1 

1 

galleggianti 

addetti 
a.1  fifirvizio 

al  ji  dicembre  (*) 

1 

1 

%mM      ^««A    V  «Ava%# 

dei  porti,           ! 
delle  rade 

®                  1 
delle  spiaggie 

al  jt  dicembro 

Tot 

ale 

Pesca  del  peeee  (*) 

Petca  del  corallo 

•-     1 

*• 

Numero 

Tonnellate 

Numero 

Tonnellate 

Numero 

Tonnellate 

^  i 

(0 

' 

1871 

8  291 

11  012 

43  487 

11  222 

39  020 

420 

3  867 

1872 

8  500 

12  357 

40  029 

11  883 

41  720 

474 

4  309 

1873 

8  712 

11  ',m 

47  053 

11  303 

41  090 

500 

5  957 

1874 

8  784 

12  300 

U  917 

11  739 

39  790 

507 

5  127 

1875 

8  382 

13  913 

47  197 

13  305 

42  773 

548 

4  ^U 

187G 

'      9  043 

13  930 

48  7a5 

13  453 

44  901 

483 

3  8S4 

1877 

9  71G 

14  029 

50  302 

li  220 

47  107 

403 

3  195 

1878 

10  002 

15  441 

52  339    . 

14  970 

48  333 

471 

4  006 

1879 

11  115 

•   •  • 

•  •  • 

• . . 

•  •  « 

•  •  • 

.  • . 

1880 

12  020 

15  812 

49  135 

15  119 

44  504 

093 

4  571 

1881 

12  046 

15  914 

49  103 

15  280 

45  820 

028 

3  283 

1884 

13  115 

10  294 

54  :fò2 

15  000 

50  930 

628 

3  422 

1883 

13  587 

10  347 

49  053 

15  859 

40  713 

488 

2  940 

1884 

13  787 

10  792 

49  975 

10  472 

47  970 

320 

1  999 

1885 

14  131 

10  aoi 

49  182 

10  035 

48  392 

216 

790 

1886 

14  ()90 

17  498 

50  510 

17  3(fó 

49  402 

193 

1  108 

1887 

15  420 

18  279 

51  387 

18  104 

50  509 

175 

878 

1888 

15  810 

19  113 

53  418 

18  908 

52  001 

205 

1  357 

1889 

10  125 

19  387 

52  797 

19  323 

52  535 

04 

262 

1890 

10  505 

19  514 

51  93:) 

19  454 

51  700 

00 

173 

1891 

17  340 

19  885 

54  019 

19  809 

53  710 

70 

309 

1892 

17  714 

20  529 

55  803 

20  450 

55  550 

79 

313 

1893 

17  941 

21  243 

59  530 

21  100 

58  890 

137 

640 

1894 

18  237 

21  825 

00  070 

21  723 

00  254 

102 

422 

(1)  P'ra  i  galleggianti  addetti  al  servìzio  dei  porti,  e  perciò  soggetti  alPautoritù  marittima  non  sono 
compresi  i  battelli  e  le  gondole  della  laguna  veneta,  che  sono  soggetti  alla  polizia  municipale  (art.  188 
del  Codice  marittimo).  Le  cifre  iscritte  per  gli  anni  dal  1870  al  1883  furono  comunicata  dal  Ministero 
della  marina. 

(2)  Nel  materiale  per  la  pesca  sono  compresi  molti  battelli  di  servizio  misto,  cioè  addetti  alter- 
nativamente alla  ppsca,  alla  navigazione  ed  al  servizio  dei  porti  ($  delle  spiaggie.  Quelli  fra  detti 
battelli  che  sono  muniti  di  atto  di  nazionalità  figurano  eziandio  fra  il  materiale  a  vela  nazionaliz- 
zato indicato  precedent^nnMit(?;  gli  altri  sono  anche  compresi  nella  colonna  di  questo  prospetto  che 
riguarda  i  galleggianti.  Le  cifre  isjrritte  per  gli  anni  1880,  1881  e  1882  furono  comunicate  dal  Mi- 
nistero della  marina. 

Fra  i  battelli  addetti  alla  pesca  del  pesce  s<mo  compresi  i  pochi  batt4?lli  addetti  alla  pesca  delle 
spugne.  Nel  1S94  i  battelli  addetti  alla  pesca  delle  spugne  erano  88,  della  portata  complessiva  di  1,788 
tonnellate. 
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COMPENDIO  DHI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI    CON    QUELLI    DI    ANNI    PKKCEDENTr. 


CoBtmzionl  navali  mercantili 


3. 
iì 


1873 

ib7* 


ÌS»'J 
ISiM) 


■« 

SlK) 

IJTi  «72 

77 

W) 

tiO  7(S 

76 

m 

62  267 

73 

58 

413 

81  291 
87  «91 

«) 

312 

71)  (H2 

59 

2H6 

3'J  987 

r.7 

2dl 

2!l  3ir. 

r>(i 

ac9 

ai  213 

48 

2li3 

14  r>2(i 

41 

22S 

11  3r* 

45 

233 

17  809 

41 

ln4 

15  OSO 

38 

154 

15  781 

39 

197 

9  945 

43 

193 

11  421 

38 

1C7 

5  191 

36 

277 

5  960 

39 

3r,4 

11  615 

51 

357 

26  774 

47 

353 

29  784 

42 

278 

17  599 

3» 

286 

15  501 

34 

219 

7  935 

18  142  1.10 

17  393  .VS3 

18  496  657 

26  407  706 

27  723  332 

2»  882  685 

li  007  000 

8  4011  2:i5 

5  780  710 

4  229  4a5 

3  161  0!)5 

4  818  670 

3  866  300 

5  162  090 

2  933  185 

3  333  010 

1  831  045 

2  867  680 

4  038  342 

8  290  265 

IO  569  582 

5  494  603 

4  473  590 

2  8tó  920 

802  I  &5  566 

715  I  tiO  623 

6;J3  [  62  1X1 

410  I  76  378 

li    I 

332  I  85  681 


39  264 
28  98U 
20  226 

14  333 
10  <.m 

15  770 
14  946 
12  999 

9  526 
li  331 


IO  <m 

26  413 
23  700 
15  123 
14  797 
6  È7R 


18  002  130 

1 

106 

17  IfG  583 

5 

142 

18  279  007 

4 

114 

23  196  920 

3 

4  913 

25  883  332 

5 

2  010 

20  459  385 

4 

433 

IO  986  800 

1 

2:j 

8  eoe  635 

8 

379 

5  ii'M  9  io 

3 

987 

3  802  895 

14 

193 

2  682  370 

10 

362 

3  017  070 

10 

2  (09 

3  529  900 

12 

134 

3  564  590 

9 

2  782 

2  :(95  085 

IO 

419 

3  048  410 

14 

90 

1  447  8t.5 

11 

157 

1  402  900 

28 

1  026 

3  144  622 

19 

681 

7  824  265 

13 

361 

6  58C  144 

18 

6  tm 

3  719  502 

9 

2  476 

3  478  990 

10 

704 

1  693  070 

II 

1  659 

Lir<  (t) 

140  000 

208  000 

217  650 

3  270  781) 

1  HU)  000 

423  300 

20  200 
393  600 

8!)  800 
426  600 
478  725 

1  201  eoo 

336  400 

I  597  500 

538  100 

284  600 

383  200 

1  461  780 

893  720 

ìm  OIX) 

3  98;t  438 

1  745  100 

994  600 

1  152  S-K) 


(0  Pt  (inntii'rc  s'intenite  okhì  i<])Ni|;gin  o  nulik  in  cnt  xi  trovimi  iinu  n  più  stabilimenti  pr 
ooKlruzion?  dei  bastimi-iitì. 

(Ut  La  *  arì  1874  si  nascrvn  nel   ntitniri)   <loi   bnKtiinetifi    (nxlniiti   in   onnft 

ni  1KT3  n  unni  niiteriorì.  clipi-iiile  dui  Tiitl»  chi-  aMf  xtiklìstirlin  uiil<-riiii-i  ul  1874  si  <'iiiii|irfiiil«' 
ULiclie  i  picculi  gjkll(>-;ginn(i  |H>r  il  !4>rviziu  dei  pnrti  n  vivili'  xpiaj;i;<>,  iinii  nasiiiiiaìhmli;  in< 
poHt<'rÌoriui>nle  non  no  nn  Ipiiuo  più  ciinlo. 

(3)  Siccome  le  navi  coxtruile  dal  1871  in  pò!  fnronij  HLaxxnlc  HPr'niido  il  sinlpinii  Mr)i>i'»')ii 
qjialo  pfwienta  una  diffcrenia  in  meno  del  B  pM  cento  <'iroa  iii'l  lonnellaftjjio  lurdo  delli?  navi,  in 
fi'rintii  all'antino  metodo  di  «limatura,  furono  ridotte  pr<i]ioraioniilmeiit"  le  rìdv  di"j;li  anni  iinlv 
al  1874,  u  fine  di  renderle  paragonabili  a  qiiHlIn  degli  anni  Reguenti. 

(4)  Le  cifre  del  valore  delle  navi  costruite  negli  anni  1881  e  1S8'2  fnroni 
stero  della  marina. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  la  Tav.  IX. 


Sinistri  marittimi 

(Navi  naufrag.ite  0  scomparse,  in- 
cendiate,  0    che  subirono    ava- 

_ 

Personale 

Totale 

Capitani  (>), 
padroni. 

Marinai  e  mozMi 

rie)  (1) 

1 

eecondi  di  bordo f 

degli 

serivanif 

JHloti  pratici 

(Compresi 

Sì 

s 

Numero 

Tonnellate 

nette 

1 

inscritti  («) 

tollo-gericani  (*) 
e  marinai 
autorizgati 

*                 • 

i  capi*b«rc« 
di  I*  categoria) 

1871 

170 

23  318 

184  im 

20  355 

312 

111  462 

1872 

107 

23  («l 

187  575 

20  749 

i52 

113  004 

1873 

170 

35  195 

193  4(K) 

21  300 

254 

1 15  949 

1874 

178 

31  437 

199  240 

21  909 

201 

• 

118  15i 

1875 

150 

32  558 

204  189 

22  480 

200 

119  954 

1870 

117 

20  930 

208  031 

22  907 

2()4 

121  497 

1877 

100 

20  003 

209  024 

22  841 

275 

110  571 

1878 

138 

28  8:39 

210  207 

22  000 

273 

117  217 

1870 

102 

37  142 

107  282 

(*) 
172  909 

18  185 

272 

83  941 

188() 

107 

22  309 

18  555 

275 

86  661 

1881 

150 

S3  500 

170  3:35 

18  057 

282 

88  298 

1882 

117 

20  719 

181  381 

18  899 

280 

90  656 

1883 

168 

38  827 

185  017 

18  757 

273 

92  238 

1884 

105 

29  :ì89 

189  102 

18  894 

275 

93  9(» 

1885 

116 

33  359 

192  040 

19  033 

272 

93  420 

1880 

130 

20  527 

189  921 

18  378 

270 

89  587 

1887 

210 

58  455 

195  117 

18  442 

277 

90  488 

1888 

100 

43  070 

198  337 

18  151 

274 

88  589 

1889 

171 

39  m) 

202  083 

17  910 

273 

87  968 

1S<K) 

235 

11  037 

207  921 

17  912 

277 

87  599 

1801 

180 

48  (>i5 

215  280 

17  8r>o 

253 

90  163 

1802 

175 

<)4  9H 

218  100 

17  225 

257 

89  207 

1893 

irK) 

H)  778 

224  213 

17  239 

257 

91  057 

1894 

103 

51  138 

230  4r>7 

17  033 

257 

92  795 

(1)  Lo  cifro  reliitivo  ai  sinistri  inarittinii  furono  riravatr»,  per  gli  anni  fino  al  1880  iacluso,  dalla 
statistica  speciale  dei  sinistri  che  fu  publjlicata  fino  a  (juclTanno  in  appendice  al  Movimento  delia 
nariffazinnr  nei  porti  del  Ucfjno.  Essendo  stata  sospesa  quella  pubblieazione  speciale  durante  gli 
anni  1881-1885,  \o  cifre  per  «jli  anni  medesimi  furono  dedotte  dalla  tabella  degli  Aumenti  e  ditni' 
iLìtzioni  dei  ìHiriglio  ins»TÌUi  n«>lla  Jtrlazitun'.  annìinle  sulle  coudizioni  della  marina  mercantile; 
le  scriviamo  perciò  in  corsivo.  Incomincian«io  dal  1880,  le  cifre  relative  ai  sinistri  furono  di  nuovo  rica- 
vate dalla  statistica  speciale  compresa,  noWn  forma  in  cui  prima  publ)licavasi  in  appendice  al  jifort- 
mento  della  7iavi(f azione^  nella  suddetta  lieluzione  sitile  condizioni  della  maviiìa  mercantile. 

(2)  La  diminu/iono  che  si  f)sserva  nel  1879  dipende  dalla  revisione  delle  matricole  ordinata  dal 
Ministero  della  marina,  a  simiirlianza  di  quanto  fu  fatto  pei  bastimenti  nell'anno  precedente. 

(3)  I  ca])itani  mercantili  si  suddividono  in  tre  categorie:    1*  capitani  superiori   di   lungo   cono; 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI, 


della  marina  mercantile  al  )i  dicembre 


Pescatori 


di  alto  mare 
e  alV  eitero 


di  costa 
e  di  rinforzo 


Barcaiuolif 
e   capi  barca 

di 
2^  categoria 


Ingegneri 

e  costruttori  navali^ 

maestri  d^aseìa, 

calafati  e  operai 

per 

le  costruzioni 

in  ferro 


Macchinisti 

fuochisti 

ed  altri  addetti 

alle  macchine 

(5) 


7  203 

2:{  232 

5  667 

14  826 

1  103 

1871 

7  124 

23  912 

6  187 

15  155 

1  192 

1872 

6  125 

26  152 

6  303 

15  911 

1  340 

1873 

6  5()8 

28  310 

6  343 

16  337 

1  418 

1874 

6  809 

29  223 

6  948 

16  851 

1  589 

1875 

6  920 

30  788 

7  377 

17  180 

1  638 

1876 

6  877 

32  368 

7  887 

17  556 

1  649 

1877 

6  853 

31.  822 

8  984 

17  798 

1  654 

1878 

4  830 

36  441 

8  044 

14  435 

1  134 

1879 

5  135 

37  737 

8  721 

14  676 

1  209 

1880 

4  915 

38  790 

9  207 

14  840 

1  346 

1881 

4  950 

40  393 

9  641 

15  073 

1  483 

1882 

4  856 

41  331 

10  489 

15  394 

1  679 

isas 

5  184 

43  175 

10  974 

15  597 

1  858 

1884 

5  243 

44  485 

11  536 

16  061 

1  996 

1885 

6  508 

44  226 

11  906 

15  218 

(*)  3  828 

1886 

6  657 

45  765 

12  604 

15  882 

5  002 

1887 

6  670 

48  166 

13  465 

17  002 

6  020 

1888 

6  602 

50  753 

14  124 

17  623 

6  830 

1889 

6  871 

53  224 

15  384 

19  192 

7  462 

1890 

6  879 

55  633 

16  496 

20  100 

7  896 

1891 

7  081 

57  678 

17  616 

20  565 

8  477 

1892 

7  170 

60  389 

18  516 

20  832 

8  753 

1893 

7  282 

63  245 

19  532 

21  141 

9  182 

1894 

2*  capitani  di  lungo  corso;  3»  capitani  di  gran  caboUggio.  I  capitami  snporiori  provengono  dagli 
ex-ufficiali  di  vascello  della  regia  marina  militare  (articolo  64  del  Codice  della  marina  mercantile) 
e  da  quei  capitani  di  lungo  corso  che  abbiano  dato  prova  di  perfezionamento  nei  loio  studi  mediante 
speciale  esame  volontario  presso  la  R.  Scuola  superiore  navale  di  Genova  (art.  65  detto  Codice  e  art.  2 
del  R.  D.  26  luglio  1891  sul  riordinamento  di  detta  scuola). 

(4)  Questo  grado  è  stato  abolito  colla  legge  11  aprile  1886,  n.  .8751. 

(5)  11  notevole  aumento  che  si  riscontra  nel  1886  dipende  dall'avere  il  Ministero  (lolla  marina 
data  disposizione  alle  dipendenti  Capitanerie  di  porto  di  passare  nella  categoria  dei  fuochisti  tutti 
quei  mairinai  che  avevano  servito  nella  marina  da  guerra  in  U\\e  qualità  (al  31  dicembre  1885 
gl'inscritti  come  fuochisti  erano  1,548;  al  31  dicembre  1886,  per  effetto  di  siffatta  disposizione,  risul- 
tarono in  numero  di  8,327). 
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Cenni  monografici  sui  singoli  servici  dipendenti  dal  Ministero  dei  lavori  pnbbliciy 
per  gli  anni  1884-18^0,  compilati  in  occasione  della  Esposizione  nazionale  di  Pa- 
lermo degli  anni  1891-1892,  a  complemento  delle   monografie    pubblicate   per  la 
Esposizione  universale  di  Parigi  del  1878,  per  l'Esposizione  nazionale  di   Milano- 
del  1881  e  per  l'Esposizione  nazionale  di  Torino  del  1884. 

Rela:(ione  suireserci:(^io  e  sulle  costru:(ioni  delle  strade  ferrate  italiane,  —  Pubbli- 
cazione annuale  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  -  Ispettorato  generale  delle  strade 
ferrate)  (1867- 1890). 

Prodotti  delle  ferrovie.  —  Bollettino  mensile  pubblicato  dal  Ministero  dei  lavori 
pubblici  (Ispettorato  generale  delle  strade  ferrate)  dal  i^  luglio  1885. 

Rela^^ione  sul  mantenimento  delle  strade  na:;^ionali  per  reserci:^io  1884-8;,  sulla 
costru;(ione  delle  strade  na:^ionaUy  delle  strade  provinciali  sussidiate  e  delle  strade  comu- 
nali obbligatorie  a  tutto  reserci:(io  1884-8 j,  —  Pubblicazione  del  Ministero  dei  lavori 
pubblici  (Direzione  generale  di  ponti  e  strade). 

Elenco  delle  tramvie  a  vapore  al  /^  ottobre  188S.  —  Id.  (id). 

Elenco  delle  tramvie  a  traT^ione  meccanica  al  /•*  gennaio  1891,  —  Id.  (id). 

Senco  delle  tramvie  a  traT^ione  meccanica  al  1°  gennaio  i8pj.  —  ìd.  (id). 
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SVILUPPO  Jella  rete  ferroviaria,  —  Il  primo  tronco  ferroviario  fu  aperto  in 
Italia  il  4  ottobre  1839.  Alla  fine  del  1871  hi  rete  ferroviaria  misurava  6,377 
chilometri;  alla  fine  del  1890,  13,149  chilometri  ed  alla  fine  del  1894,  M>944> 
non  comprese  le  linee  di  tranis  a  vapore  (vedasi  in  appresso  l'apposito  paragrafo), 
le  quali,  al  1°  gennaio  1895,  misuravano  2852  chilometri. 

Le  seguenti  cifre  dimostrano  come  la  rete  ferroviaria  italiana  (non  compresi 
i  trams)  sia  andata  estendendosi,  anno  per  anno,  dal  1871  in  poi.  Furono  aperti 
all'esercizio  : 


377  chiloiii. 

noi  1872 

385 

rliiloin. 

noi  1880 

757  chiloin. 

nel  1888 

128 

•> 

» 

1873 

180 

» 

») 

1881 

458 

n 

»     1889 

491 

■) 

i> 

1874 

291 
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1882 

103 
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»     1890 

302 

.») 

») 

1876 
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)) 

1883 
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»     1891 
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»> 

.•) 

1870 
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)» 

1884 

531 

)) 

»»     1892 
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»> 

1877 
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1) 

1885 
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»     1893 

30 

1) 
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1878 

801 
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1880 
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»     1894 

120 

» 

») 

1879 

444 

» 

» 

1887 

Notizie  particolareggiate  sulle  condizioni  e  sull'esercizio  di  tutte  le  reti  furono 
pubblicate  dall'Ispettorato  generale  delle  strade  ferrate  soltanto  fino  a  tutto  il 
1890(1).  Al  31  dicembre  di  quell'anno  le  ferrovie  avevano  una  lunghezza  d'im- 
pianto (2)  di  12,855  chilometri  ed  una  lunghezza  reale  in  esercizio  (3)  di  13,149; 
la  lunghezza  media  esercitata  (4)  nell'anno  1890  fu  di  13,102  chilometri  (vedasi 
la  tavola  I). 


(1)  Vodasi  la  Uchizione  suìVeurrcizio  e.  sìilìr  rostruzioni  dcìU:  strade  ferrate  italian^^  pub- 
hlirrata  animai  menu»  dalFIspef  topato  j^eneralo  delle  strade  ferrati'ì  (l'ultimo  volume  si  riferisce  all'anno 
1890).  Le  j^ifre  p(»p  jrli  anni  posteriori,  comprese  in  questo  rapitolo,  furono  in  parte  ricavate  diil  Bol- 
lettino (h'i  prodntti  delle  ferrovie,  pubblicato  m<'usilmente  dalTIspettorato  ed  in  parto  furono- comu- 
nicato dall'Ispettorato  medesimo. 

^2)  La  Inntjhezza  d'impianto  d'ogni  ferri>via  rappresenta  lo  sviluppo   dell'asse    del  binario  di 

corsa  misurato  dalla  sua  orij^inti  al  suo  termine.  Pim'cìò  vi  sono  compresi  i  tratti  specificati  qui  appresso: 

!•  fra  l'asse  del  fabbricato-viajLrpiatori  della  st.'izione  e  l'estremitìl  del  binario  di  corsa  principale; 

2«  fra  r.tsso  del  fabbricai o-viagLciatori  della  stazione  e  l'ori^'ine  o  termine  della  ferrovia,  o  l'aj^o 

dello  strambio,  a  secr)nda  della  proprietà  o  «Udla  preesisi<'nza  di  ciascuna  ferrovia; 

3'  fra  l'asse  d«d  fabbricatfj-vìa'rgiatori  della  stazione  e  l'estremitA  del  binario  costitmto  (ferrovie 
nuove). 

Nella  lunghezzft  d'impianto  non  sono  compre-^i  i  tratti  di  éiserrizio  comune.^  eli*»  appartengono  a 
f<»rrovii^  preesistenti,  i  quali  sono  misurati,  «renerai mente,  dall'asse  del  fabbricato- viaggiatori  all'ago 
d«>llo  scambio. 

(!i)  La  lunf/hezza  esereitata  reale  d'ogni  ferrovia  è  la  distanza  fra;j:li  assi  d<'i  fabI)ricati-viaggiatori 
delle  stazit)ni  i»streme;  quindi  comprendo  la  lunghezza  d'impianto  e  quella  dei  traiti  comuni  ad  altre 
ferrovie. 

(4)  La  buvjhezza  media  esercitata  e  uguale,  per  ogni  ferrovia,  a  tanti  36B"'"'  della  lunghezza 
reale  di  essa  (juanti  sono  i  giorni  dì  elTettivo  suo  esercizio  nell'anno. 
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Dei  12,855  chilometri  delle  vie  di  corsa: 

12  052  erano  a  binario  normale  (metro  1.  445) 
803  a  binario  ridotto. 

Degli  Stessi  12,855  chilometri: 

1 1  843  erano  ad  un  sol  binario 
1  512  a  due  binari. 

I  binari  di  servizio  avevano  uno  sviluppo  di  2,534  chilometri. 
Sopra  i  14,367  chilometri  di  rotaie  delle  vie  di  corsa  (i),  le  rotaie  in  ferro 
misuravano  2,438  chilometri,  quelle  in  acciaio  11,929. 

I  12,855  chilometri  delle  vie  di  corsa  si  dividevano  cosi,  secondo  le  condi- 

# 

zioni  altimetriche: 

Sezioni  orizzontali 3  031  chilometri 

i    del  5  per  1  000  o  meno 6  010 


Sezioni 


del  5  a  15  per  1000 3  653 

in  pendenza    / 

[    oltre  al  16  per  1  000 1  161 


» 


I  medesimi  12,855  chilometri  si  dividevano  nel  modo  seguente,  secondo  le 
condizioni  planimetriche. 

Sezioni  in  rettifilo 9  281  chilometri 

Sezioni        l    con  raggio  maggiore  di  500  metri 1  794 

\    con  raggio  minore  od  uguale  a  500  metri    .  1  780 


m   curva 


Condi:^ioìn  di  proprietà  e  di  eserci:^io  delle  ferrovie.  —  Le  condizioni  di  pro- 
prietà delle  ferrovie  nel  1890  sono  dimostrate  nel  seguente  specchietto,  il  quale 
riassume  i  dati  analitici  esposti  nella  tavola  I  di  questo  capitolo. 


Indicazione 
delie   condizioni   di  proprietà 


Lunghezza   (■) 


al  Si  dicembre  1890 


Ferrovie  di  proprietà  dello  Stato    . 

Ferrovie  concesse  a  Società  private  e 

di  cui  Io  Stato  è  comproprietario.    . 

Ferrovie  commesse  all'industria  privata 

Totale  .    .    . 


di  impianto 
Chilometri 

8  271 

150 
4  434 

12855 


reale  in  egereizio 
Chilometri 

8  487 

155 
4  507 

M  149 


media 

esercitata 

nelVanno  1890 

Chilometri 


8  448 

155 
4  499 

13  102 


L'esercizio  delle  ferrovie,  comprese  quelle  di   proprietà   dello  Stato,  ò  stato 
affidato,  colla  legge  27  aprile  1885,  n.  3048,  all'industria  privata  (3).  La  maggior 


(1)  Questo  numero  si  ottiene  aggiungendo  alla  lunghezza  delle  vie  di  corsa  ad  un  binario,  il 
doppio  della  lunghezza  delle  vie  di  corsa  a  due  binari.   Infatti,  11,343  4-  1512  4-  1^12  =  14,367. 

(2)  Vedansi  le  note  n.*  2,  8  e  4  alla  pagina  pre(^dente. 

(3)  Per  una  chiara  e  completa  dimostrazione  dell'oinlinamento  ferroviario  vigente,  vedansi  i  Cenni 
moiìogì*a/ici  sui  singoli  seroiii  dipendenti  dal  Ministero  dei  la i'> ori  pubblici^  com\ì\\i\\.\  in  occasione 
delTesposizione  di  Palermo  degli  anni  1891-1892  —  Roma,  tip.  Nazionale  O.  Bertei-o,  1801. 
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parte  delle  ferrovie  continentali  sono  divise  in  due  reti  longitudinali,  denominate 
Mediterranea  e  Adriatica,  dalla  ubicazione  delle  principali  loro  linee  più  o  meno 
vicine  ai  due  mari  che  bagnano  le  coste;  la  prima  è  esercitata  dalla  Società  delle 
strade  ferrate  del  Mediterraneo;  la  seconda,  dalla  Società  italiana  per  le  strade  Jerrate 
meridionali.  La  quasi  totalità  delle  strade  ferrate  dell'isola  di  Sicilia  è  esercitata 
dalla  Società  italiana  per  le  strade  ferrate  della  Sicilia.  L'esercizio  della  rete  sarda 
è  diviso  fra  la  Società  reale  delle  ferrovie  sarde  e  la  Società  per  le  ferrovie  secon- 
darie della  Sardegna.  L'indicazione  di  tutte  le  reti  è  data  nella  tavola  I  del  capitolo. 
Sopra  13,102  chilometri  di  ferrovie  esercitati  in  media  nell'anno  1890: 

4  742  furono  esercitati  daUa  Socitìtà  delle  Strade  ferrate  del  Mediterraneo; 

6  210  id.  dalla  Società  italiana  per  le  Strade  ferrate  Meridionali, 

esercente  la  Rete  Adriatica; 

713  id.  dalla  Società  italiana  per  le  Strado  ferrate  della  Sicilia; 

2  437  id.  da  Società  diverse. 

Lo  Stato  partecipa  agli  utili  delle  tre  grandi  reti  (Mediterranea,  Adriatica  e 
Sicula)  in  diversa  maniera  e  in  diverse  proporzioni,  e  ne  assegna  una  parte  al 
mantenimento  e  all'ampliamento  delle  strade  e  del  loro  materiale. 

A  favore  di  molte  linee  di  ferrovie  lo  Stato  ha  pattuito  annuali  sovvenzioni 
chilometriche  (vedasi  in  appresso). 

Stato  e  percorren:(^a  del  materiale  mobile  delle  ferrovie.  —  Al  31  dicembre  1890 
il  materiale  mobile  delle  ferrovie  si  componeva  di 

Numero  totale  Per  cJtilo  metro 

—  di  atrada 

Locomotive 2  7G3  0.210 

Carrozze  da  via<,'giatori 8  187  (»)  0.623 

Carri  da  merce  e  da  bestiame  ....  48  050  3.  064 

Nell'anno  1890  furono  percorsi: 

85  577  683  chilometri  dalle  locomotive,  ossia  31   153  chilometri  in  media  per  locomotiva 
264  663  248  dalle  vetture,  »     32  342  w  »  vetttura 

623  916  643  dai  carri,  »     13  004  »  »  carro. 

Nell'anno  stesso  furono  spediti  954,581  treni  (885,229  di  passeggieri,  misti 
e  merci  e  69,352  di  materiali)  e  cioè  2,622  al  giorno  in  media  (2,432  di  passeg- 
gieri,  ccc.yC  190  di  materiali).  1  treni  effettuati  percorsero  nell'anno  60,653,401  chi- 
lometri, di  cui  59,823,322  percorsi  dai  treni  di  passeggieri,  ecc.,  e  830,079  dai 
treni  di  materiali. 

Ogni  convoglio  percorse  in  media,  ogni  anno,  chilometri  63,539.  La  compo- 
sizione media  di  ciascun  treno  fu  nel  1890  di  locomotive  i,,^,,},,  carrozze  4,55^  e 
carri   10,511. 


(J)  Con  30«.).U7  posti. 
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Le  locomotive  consumarono  nell'anno  831,968,458  chilogrammi  di  combu- 
stibile e  2,599,353  chilogrammi  d'olio.  Il  consumo  medio  nell'anno  è  stato  di 
chilogrammi  i3,.io7  di  carbone  e  di  o^q^q  d'olio  per  convoglio-chilometro  utile  e 
di  chilogrammi  9,-^0  di  carbone  e  di  o,^^^,  d'olio  per  locomotiva-chilometro. 

Movimento  dei  viaggiatori  e  delie  merci  sulle  ferrovie.  —  Il  numero  dei  viag- 
giatori trasportati  è  salito  da  25,530,309  nel  1872,  a  50,855,569  nel  1890.  Aumenti 
anche  maggiori,  in  proporzione,  si  verificarono  nei  trasporti  delle  merci,  cosi  a 
piccola  come  a  grande  velocità.  Le  merci  (compresi  i  bagagli  ed  i  trasporti  per  conto 
dello  Stato)  salirono  da  tonnellate  5,985,736  nel  1872  a  17,457,601  nel  1890(1), 
non  compreso  il  bestiame,  che  si  accrebbe  da  1,431,933  capi  nel  1872  a  2,717,080 
nel   1890  (vedasi  la  tavola  Vili). 

Il  numero  dei  viaggiatori-chilometro  fu  di  1,204  milioni  "^1 1872  e  2,213  ^^^^  1890; 
e  ragguagliate  le  quantità  di  merci  trasportate  a  distanze  diverse,  alla  percorrenza 
di  un  solo  chilometro,  si  contarono,  per  la  piccola  velocità,  678  milioni  di  ton- 
nellate-chilometro nel  1872  e  1,854  milioni  nel  1890.  Per  la  grande  velocità  si 
contarono  71  milioni  di  tonnellate-chilometro  nel  1880  e  184  milioni  nel  1890,  e 
per  il  bestiame  215  milioni  di  capi-chilometro  nel  1881  e  281  milioni  nel  1890  (2). 

Costo  delle  jerrovie.  —  Il  costo  delle  linee  e  del  materiale  ruotabile  e  d'eser- 
cizio (3)  delle  ferrovie  italiane  fu  valutato  al  31  dicembre  1890  dall'Ispettorato 
generale  delle  strade  ferrate  in  4,139  milioni,  cosi  ripartiti  : 

Linee  (li  proprietà  dello  Stato L.  2  906  210  362 

Id.     di  cui  lo  Stato  è  comproprietario »  88  413B90 

Id.     concesse  all'industria  privata i»  776  087  413 

1(1.     concesse  alle  ^^randi  Società  in  forza  della  legge  20  luglio  1888.  n.  BBBO  »  120  382  378 

Coifto  complessivo  delle  linee  .    .    .    L.  3840093743 

Costo  del  materiale  mobile L.      298465  $94 

•  Totale  generale  .    .    .    L.  4  188  559  887 


Entrate  e  spese  delle  ferrovie.  —  Il  prodotto  complessivo  lordo  delle  ferrovie 
crebbe  da  125,559,807  lire  nel  Tanno  1872  a  255,687,108  nel  1890  (4),  escluso  il 
provento  delle  tasse  erariali,  che  per  il  1890  fu  di  circa  18  milioni  di  lire  (5). 

Il  prodotto  chilometrico  lordo,  che  da  lire  19,140  nel  1872  era  salito  a  22,073 
nel  1883,  ridiscese  a  20,664  nel  1888,  a  19,908  nel  1889  e  a  19,635  nel  1890 
(vedasi  la  tavola  VIIJ). 

(1)  Le  merci  a  piccola  velociu\  si  accrebbero  dal  1872  al  1890  da  B.69B,47B  a  16,483,651  tonnellate, 
0  quelle  a  gran<le  velociUV  da  tonnellate  290,261  a  973,960. 

(2)  Per  le  merci  a  grande  velocità  e  perii  bestiame  non  si  possono  faiv  risalire  i  confronti  nguardo 
alla  percorrenza  più  indietro  del  1880,  e  dtjl  1881,  rispettivamente. 

(3)  Esclusi  cioè^  gli  approvigionamentì. 

*(4)  Sono  compresi  in  questa  cifra  i  proventi  a  riinhorso  di  spese  (L,  8,369,04B).  Vedasi  la  nota 
n.  1  a  pag.  654. 

(5)  Vedasi  la  nota  n.  8  a  pag.  643.  Esse  sono  del  13  per  cento  sui  trasporti  dei  passeggieri  e  della 
grande  velocità,  e  del  2  per  cento  sui  trasporti  a  piccola  velocità  (Leggi  6  aprile  1862,  n.  B42,  e  14  giu- 
gno 1874,  n.  1945)  più  di  0,  OB  per  biglietto  dei  passeggieri  o  per  poliz/a  di  (carico. 
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Le  entrate  del  1890  si  distinguevano  cosi  (vedasi  la  tavola  IV): 

Viajrtnatori L.       08  B17  946 

Bacagli,  iiiessa«i:{jrerie,  derrate  e  bozzoli  a  grande  volocità.    .     »       18  809.967 

Dorrato,  vini,  mosto,   vermouth,   uva  frcsda  od  agrumi  a 

piccola  velocitai  accelerata »         6  8B7  183 

Morci  a  piccola  velocità »  107  982  019 

i    a  grande  velocità .    .  »  612  806 

Bestiame     \    a  piccola  velocità  accelerata .  »  4  689  558 

[    a  piccola  velocità »  74  169 

Altri  prodotti  por  trasporti  o  servizi  non  specificati  (jui  sopra  »  10  274  470 

Totale  .    ,    .    L.     247318065 

Proventi  a  rimborso  di  spesa  delle  reti  Mediterranea.  Adria- 
tica e  Sicula  (*) L.         8  569045 

Totale  generale  .    .    .    L.     255  687  108 

Se  si  ragguagliano  i  prodotti  delle  specie  principali  dei  trasporti  del  1890 
per  ogni  chilometro  percorso,  si  trovano  i  seguenti  rapporti: 

Prodotto,  per  ogni  chilometro  perct^rso, 

di  1  viaggiatore L.  0. 044 

di  1  quintale  di  bagagli,  messaggerie,  derrate  e  bozzoli 

a  grande  velocità »  0,  029 

di  1  tonnellata  di  merci  a  piccola  velocità  accelerata  .    .  »  0.  057 

di  1  tonnellata  di  merci  a  piccola  velocità »  0.  058 

di  1  capo  di  bestiame  a  piccola  velocità  accelerata.    .    .  »  0.  017 

Le  spese  complessive  crebbero  dal  1886  (2)  al  1890  da  lire  145,271,093  a 
173,379,424.  Le  spese  chilometriche  da  13,266  nel  1886  salirono  a  13,669  nel  1888. 
Nel  1889  erano  discese  a  13,160.  Nel  1890  si  ragguagliarono  a  13,314  lire. 

Le  spese  del  1890  si  dividevano  come  appresso  (vedasi  la  tav.  V): 

Amijiinistrazione  ed  esenizio L.  20  675  112 

Sorveglianza  e  manutenzione  delle  strade i»  80  218  186 

Movimento  e  servizio  commenriale u  59  138  159 

Trazione  o  materiale  mobile »  63  347  967 

Totale  .    .    .    L.     175  579424 

11  prodotto  delle  ferrovie,  al  m'tto  delle  spese  di  esercizio,  che  era  di 
76,852,176  lire  nel  1886  (2),  sali  gradatamente  fino  a  86,353,950  lire  nel  1889  e 
ridiscese  a  82,307,684  nel  1890.  Il  prodotto  chilometrico  netto^  che  era  stato  nei 
1886  di  7,017  lire  e  7,282  nel  1887,  discese  a  6,995  ^^^  1888,  a  6,748  nel  1889 
e  a  6,321  nel  1890. 


(J)  Vedasi  la  nota  n.  1  a  pag.  064. 

(2)  Non  si  può  risalire  nei  conlVonti  oltre  il  1886,  pcrchA  le  cifre  degli  anni  1872-1886  non  sono 
esaltamente  paragonabili  con  «[uelle  dogli  anni  seguenti.  Le  cifre  indicate  per  il  periodo  anteriore  al 
P  luglio  1886.  cioè  prima  delTapplicazione  della  legge  27  aprile  1886,  n.  3048,  sulle  convenzioni  ferro- 
viarie, (comprendono,  per  le  linee  costituenti  le  attuali  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula,  oltre  alle 
spese  d'esercizio,  anche  ({uelle  per  d.inni  di  forza  maggiore,  e  in  parte  notevole  pure  quelle  per  lavori 
di  miglioramento  e  completamento  delle  linee:  le  qjiali  non  sono  più  comprese  dopo  il  80  giugno  1886 
essencio  stata  stanziata,  colla  legge  suddetta,  una  somma  per  farvi  fronte,  ed  essendo  stati  creati  appo- 
siti fondi  di  ris(>rva. 
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Il  prodotto  netto  varia  molto  da  rete  a  rete:  nel  189 1  (i)  la  Mediterranea  dava 
8,959  lire  per  chilometro;  l'Adriatica  7,829  lire;  le  linee  Sicule  appena  2,400  lire. 
Il  prodotto  netto  si  converte  per  l'insieme  delle  ferrovie  Sarde  (principali  e  se- 
condarie) in  una  perdita  di  1,675  lire  a  chilometro  (2).  Sulla  rete  principale 
delle  ferrovie  Sarde,  che  è  esercitata  dalla  Compagnia  Reale  (414  chilometri)  il 
prodotto  lordo  nel  1894  fu  di  1,634,781  (detratti  solo  i  proventi  delle  tasse  speciali 
sui  trasporti  dei  viaggiatori  e  di  merci  e  della  tassa  di  bollo),  mentre  le  spese  di 
esercizio  sommarono  a  lire  2,014,985,  ed  il  Governo  pagò,  per  garanzia  di  un 
minimum  di  prodotto,  lire  6,781,327  (3). 

Segue  il  confronto  fra  le  varie  reti  per  quanto  concerne  il  prodotto  chilo- 
metrico, tanto  lordo  che  netto  delle  reti  Mediterranea,  Adriatica,  Sicula  e  Sarde  (4). 


luti 


A  n  n  I 


Mediterranea 


•   •   • 


Adriatica 


Sicula  


Sarda.  ...... 


1886  .  .  . 

1887  .  .  . 

1888  .  .  . 

1889  .  .  . 

1890  .  .  . 

1891  (*)  .  . 

1886  .  .  . 

1887  .  .  . 

1888  .  .  . 

1889  .  .  . 

1890  .  .  . 

1891  (>).  . 

1886  .  .  . 

1887  .  .  . 

1888  .  .  . 
"j  1889  .  .  . 
r  1890  .  .  . 
l   1891  (»).  . 

1886  .  .  . 

1887  .  .  . 

1888  .  .  . 

1889  .  .  . 

1890  .  .  . 
1891(1).  . 


Chilometri  di  f 

errovie 

Prodotto  chiloìnt'trico 

in  esercizio 

(uumero  medio  annuale) 

lordo 

m^   ^  é   s  ^ 

netto 

Rete 
principale 

Rete 

Mccomla- 

ria 

Totale 

Rete 
principale 

Rete     . 
geconda' 
ria 

Intera 
rete 

(5) 

delta 
intera  rete 

4  005 

811 

4  316 

26  856 

5  543 

25  873 

9  480 

4  015 

493 

4  508 

28  625 

5  040 

26  690 

9  867 

4  03B 

547 

4  580 

29  023 

5  279 

26  968 

9  442 

4  077 

625 

4  702 

28  466 

8  151 

26  618 

9  636 

4  11B 

629 

4  742 

27  704 

8  120 

26  778 

8  655 

4  187 

626 

4  813 

27  409 

5  755 

25  439 

8  959 

4  022 

542 

4  564 

22  103 

2  977 

20  239 

7  187 

4  022 

749 

4  771 

24  218 

4  443 

21466 

7  781 

4  015 

872 

4  887 

24  960 

5  513 

21801 

7  939 

4  018 

1  141 

5  159 

24  575 

6  189 

21121 

7  373 

4  075 

1  135 

5  210 

24  434 

6  249 

21417 

.    7  453 

4  224 

995 

5  219 

28  781 

6  728 

21420 

7  829 

604 

23 

627 

12  891 

4  117 

12  793 

2  384 

604 

58 

657 

11616 

3  206 

11  149 

1  398 

607 

56 

663 

12  022 

3  674 

11630 

1971 

608 

74 

682 

11  604 

5  179 

11  297 

2  034 

607 

106 

713 

12  338 

6  088 

11  736 

2  328 

609 

152 

761 

13  091 

5  354 

11836 

2  392 

414 

•   • 

414 

3  635 

•    • 

3  636 

—  2  047 

414 

•   • 

414 

4  136 

•    • 

4  136 

—  1667 

414 

107 

521 

4  313 

1844 

3  806 

—  1  098 

414 

294 

708 

4  209 

1384 

3  036 

—  1  642 

414 

347 

761 

4  049 

1378 

2  831 

—  1  675 

414 

355 

769 

4  223 

1520 

2  976 

? 

(1)  Le  cifre  per  Tanno  1891  si  ebbero  dall'Ispettorato  generale  delle  strade  ferrate  (vedasi  la 
nota  n.  1  a  pag.  636). 

(2)  Oh  introiti  dell'esercizio  nell'anno  1890  delle  ferrovie  Sarde,  depurati  dalle  tasse  erariali, 
sommarono  a  lire  2,154,404  (lire  1,676,128  per  la  rete  principale  che  ebbe  in  quell'anno  414  chib)nietri 
in  esercizio  e  lire  478,276  per  la  rete  secondaria  che  ne  ebbe  347);  mentre  le  spese  dell'esercizio  am- 
montarono a  lire  3,429,310  (2,403,674  per  la  rete  principale  e  1,025,636  per  la  secondaria).  L'eccedenza 
delle  spese  fu  adunque  di  lire  1,274,906,  la  quale  si  ragguaglia  a  lire  1,675  per  chilometro. 

(3)  Vedasi  Relazione  e  bilancio  presentati  dal  Consiglio  di  amministrazione  alV Assemblea  ge- 
nerale degli  azianisti  tenutasi  in  Roma  il  21  marzo  1895  -  Esercizio  1894  -  Roma,  tip.  Civelli,  1896, 
pag.  18-19. 

(4)  Rimangono  escluse  le  piccole  reti  di  proprietà  privata  e  con  amministrazione  propria. 

($)  Per  le  intere  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula  sono  compresi  i  proventi  a  rimborso  di 
spesa,  mentre  invece  questi  proventi  non  sono  stati  indicati  separatamente  per  le  linee  principali  e 
secondarie  che  costituiscono  le  reti  medesime  (vedasi  la  Relazione  sulVesercizio  e  sulle  costruzioni 
delle  strade  ferrate  italiane)  e  per  ciò  non  sono  compresi  nelle  due  colonne  precedenti. 

41  —  Annuario  StoHsHeo. 


642  Ferrovie. 

Riproduciamo  qui  appresso  testualmente  i  calcoli  fiuti  e  pubblicati  dall'Ispet- 
torato generale  delle  strade  ferrate  nella  sua  Rela::^ione  suireserci:iio  e  traffico 
neWanno  18^0,  pag.  8  e  seguenti,  concernenti  gli  incassi  e  le  spese  dello  Stato 
per  effetto  dell'esercizio  ferroviario,  e  gli  utili  dell'industria  privata  nell'anno  1890. 

Gli  incassi  dello  Stato,  facendo  astrazione  dai  proventi  delle  tasse  erariali 
sulla  proprietà,  sul  traffico  e  sui  titoli  ferroviari,  come  pure  facendo  astrazione 
dagli  altri  introiti  ed  utili  diretti  ed  indiretti,  si  possono  cosi  riassumere: 

1.  Quota  dello  Stato  sui  prodotti  delle  reti  principali  del  Mediter- 

raneo, dell'Adriatico  e  della  Sicilia ' L.  58  953  889.  io 

2.  Quota  dello  Stato  destinata  ai  fondi  di  riserva  e  alla  cassa  per 

gli  aumenti  patrimoniali »     7  274  589.  82 

3.  Quota  dello  Stato  destinata  al  pagamento  del  corrispettivo  per 

l'uso  del  materiale  mobile  e  d'esercizio,  appartenente  alle  so- 
cietà esercenti  le  reti  stesse ^  .  »  15  348650.00 

4.  Prodotto  totale  delle  linee  di  proprietà    dello    Stato   costituenti 

le   reti    secondarie    del    Mediterraneo,   dell'Adriatico    e    della 

Sicilia »  12  844  706.  93 

5.  Prodotto  totale   delle    linee    Schio-Vicenza,   Vicenza-Treviso,  e 

Padova-Bassano  di  proprietà  dello  Stato »     i  139807.21 

6.  Canone  annuo  dovuto  dalla  Società  italiana  per  le  strade  ferrate 

meridionali  per  l'acquisto  delle  linee  Bologna-Ancona  e  Ca- 
stelbolo^nese-Ravenna,  come  dal  contratto  di  esercizio  per  la 
rete  dell'Adriatico  (articolo  7),  approvato  con  la  legge  del 
27  aprile  1885,  n.  3048 ...»     3  557738.  64 

7.  Rimborso,  per  parte  di  corpi  morali,  della  quota  da  essi  dovuta 

sulla  sovvenzione  pagata  dallo  Stato  per  la  linea  Foggia- 
Candela  »         40  000. 00 

Totale  entrata  dello  Stato L.  99159  401.70 

Le  spese  a  carico  dello  Stato,  facendo  astrazione  da  quelle  che  occorrono 
per  la  sorveglianza  sull'esercizio  delle  ferrovie,  si  possono  cosi  distribuire: 

8.  Quota  dei  prodotti  dovuta  ai  concessionari  delle  ferrovie  private 

o  promiscue  comprese   nelle  reti   principali   del  Mediterraneo 

e  dell'Adriatico L.    4717585.  60 

9.  Quota  dei  fondi  di  riserva  a  carico  delle  Società  italiane  delle 

ferrovie  meridionali  per  l'esonero  dalle  spese  per  danni  di 
forza  magj^iore  relativi  alle  linee  di  sua  proprietà,  come  dal- 
l'art. 7  del  contratto  di  esercizio  della  rete  dell'Adriatico,  ap- 
provato colla  legge  del  27  aprile  1885,  n.  3048 »        370433.94 

10.  Quota  assegnata  ai  fondi  di  riserva  e  alla  cassa  per  gli  aumenti 
patrimoniali  delle  reti  principali  del  Mediterraneo,  dell'Adria- 
tico e  della  Sicilia,  come  al  n.  2,  diminuita  della  parte  relativa 

alle  ferrovie  meridionali,  come  al  n.  9 »     6904155.88 

11.  Quota  assegnata  dallo  Stato  ai  fondi  di  riserva  e  alla  cassa 
per  gli  aumenti  patrimoniali  delle  reti  secondarie  del  Mediter- 
raneo, deirAdriatico  e  della  Sicilia »     i  316822.29 

12.  Corrispettivo  dovuto  alle  Società  esercenti  le  reti  del  Medi- 
terraneo, dell'Adriatico  e  della  Sicilia  per    l'uso  del   materiale 

mobile  e  d'esercizio  appartenente  alle  Società  stesse »  15348650.00 


Ferrovie,  643 

13.  Corrispettivi  e  rimborsi  per  spese  di  esercizio  delie  reti  secon- 

darie del  Mediterraneo,  dell'Adriatico  e  della  Sicilia L.  13566612.44 

14.  Corrispettivi    d'esercizio    per   le   linee    Schio- Vicenza-Treviso 

e  Padova-Bassano »     i  449  312.  28 

15.  Sovvenzioni  dovute  dallo  Stato  ai  concessionari  di  ferrovie  (i)  »  48  379  672.  18 

Totale  spesa  a  carico  dello  Stato L.  92  053  244.  61 

Se  dal  totale    delle  entrate  dello   Stato,  espresso,   come  si  è 

visto,  in L.  99  159  401.  70 

si  toglie  l'ammontare  delle  spese  suindicate,  in »  92  053  244.  61 

si  ha  la  differenza  in  più  di L.    7  106  157. 09 

che  costituisce,  con  la  diminuzione  di  lire  1234003.56  rispetto  al  1889,  il  bene- 
fizio derivante  allo  Stato,  nel  1890,  dai  capitali  investiti  nelle  ferrovie  (2),  oltre 
ai  proventi  delle  tasse  erariali  sulla  proprietà,  sul  personale,  sui  titoli  e  sui  trasporti 
ferroviari  (3),  ed  agli  utili  diretti  ed  indiretti,  che  fruiscono  le  varie  amministrazioni 
governative,  come  le  dogane,  le  poste,  i  telegrafi,  la  guerra,  ecc.  (4). 

Volendo  conoscere,  anche  per  quanto  riflette  l'industria  privata,  il  profitto 
ricavato  nel  1890  dall'esercizio  ferroviario  a  rimunerazione  dei  capitali  impiegati 
dalle  Società  ferroviarie,  si  può  stabilire  il  seguente  raflfronto  fra  gl'introiti  e  le  spese. 

Intro  iti. 

a)  Prodotto  delle  ferrovie  italiane.  .  .  .L.  247318062.68 
diminuito  della  parte  incassata  dallo  Stato,  come 

ai  numeri  da  i  a  5 »     95  561  643.06  151  756419.62 

b)  Proventi  a  rimborso  di  spesa  (5)  .  .  .  »  8369045.00 

e)  Quote  di  prodotti,  corrispettivi,  sovven- 
zioni e  rimborsi  dovuti  dallo  Stato  ai  concessio- 
nari di  ferrovie,  come  ai  numeri  8,  9, 12, 13, 14  e  15 
sopraindicati »  83  832  266.  44 

« 

Totale  introiti L.  243957  731.06 

Spese. 

d)  Canone  annuo  dovuto  allo  Stato  dalla  So- 
cietà delle  ferrovie  meridionali,  per  l'acquisto  delle 
linee  Bologna-Ancona  e  Castelbologncse-Ravenna, 

come  al  n.  6 L.       3  557  758.  64 

e)  Quota  dei  fondi  di  riserva  a  carico  della 
Società  suddetta,  per  l'esonero  dalle  spese  per  danni 


(1)  Non  compresi  i  sussidi  accordati  ai  coiicpssionari  di  alcune  ferrovie,  in  corrispettivo  deUe 
minori  spese  che  incontra  lo  Stato  per  la  manutenzione  delle  strad*»  ordinarie. 

(2)  1  capitali  investiti  dallo  Stato  nelle  ferrovie  comprendo:io:  l'importo  dei  lavori  ferroviari 
esejfuiti  per  conto  dello  Stato,  gli  oneri  gravanti  sull'erario  per  le  ferrovie  risc^attate  e  le  spese  pel 
concorso  nella  costruzione  dì  ferrovie  private. 

(3)  I  proventi  delle  tasse  sui  trasporti  ferroviari  risultano  così  distribuiti: 

1890  18S9  Differenze 

Trasporti  a  grande  velocità L.         15  8  U  277.  ir.  15  571  957.81  —    280  6«0.15 

Id.       a  piccola  reloeltà  accelerata  e  ordinaria.   .     »  2  493  613. 13  2  461  546. 51  -|-      32  096. 02 

Totale  .   .   .  L,  17  854  920.29  18  035  so}«8a  —    198  $8).  $5 

(4)  È  stato  calcolato  che  il  valore  di  tutti  i  servizi  che  lo  Stato  ottiene  dalle  ferrovie  gratuita- 
mente o  con  tariffe  speciali  si  aggiri  intorno  a  40  milioni  di  lire. 

(5)  Vedasi  la  nota  n.  1  a  pag.  654. 
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di  forza  maggiore  relativi  alle  linee  di  sua  proprietà 

come  al  n.  9 L.         370453.94 

f)  Spese  totali  d'esercizio »  173  379424.  18 

Totale  spese L. 

La  differenza  in  più  di L. 

fra  le  entrate  e  le  spese  suindicate,  rappresenta, 
con  la  diminuzione  di  lire  2,734,280. 32  rispetto  al- 
l'anno 1889,  il  beneficio  ottenuto  dalla  industria 
privata,  nel  1890,  a  rimunerazione  dei  capitali  da 
essa  impiegati  nelle  ferrovie. 

Ora  aggiungendo  a  questa  cifra  i  sopra  indi- 
cati profitti  dello  Stato » 

si  ha  la  somma  di L. 


177;%7  016.76 


66650  114.  30 


7  106  157.09 
73756271.39 


che  rappresenta,  con  la  diminuzione  di  lite  3968283.97  rispetto  all'anno  1889, 
l'utile  complessivo  derivante  allo  Stato  ed  ai  concessionari  dall'esercizio  delle  fer- 
rovie italiane  nel  1890,  in  base  alle  leggi  e  convenzioni  vigenti. 

Personale  ferroviario,  —  La  tavola  VI  indica  il  numero,  per  ciascuna  rete, 
delle  persone  addette  alle  ferrovie  al  31  dicembre  1890.  Si  avevano  a  quella  data 
101,300  individui  occupati,  e  cioè: 

Aniministrazinn<»  centrale N.  6  839 

Mantelli  minuto  e  sorv«*glianza »  37  504 

Movimento  e  servizio  ooninierciale »  86  496 

Trazione  e  servizio  deU»*  offìcìne »  22  461 

Totale  .   .    .    N.      loi  joo 

dei  quali  87,204  erano  effettivi  e  14,096  giornalieri.  Il  personale  importò  una 
spesa  nel  1890  di  115,696,169  lire,  e  cioè  di  lire  8,884.67  per  chilometro  dì  via. 
Il  numero  dei  compartecipanti  alle  Casse  pensioni  a  favore  del  personale 
delle  ferrovie  era  di  37,643  e  dei  compartecipanti  alle  Casse  di  soccorso,  di 
65,398  al  31  dicembre  1890. 

Accidenti  ferroviari.  —  Nell'anno  1890  avvennero  3,829  accidenti  ferroviari 
(132  fuorviamcnti,  82  urti  e  3,615  accidenti  diversi),  che  causarono  la  morte  di 
142  persone;  altre  651  persone  rimasero  ferite.  Nella  seguente  tabella  i  morti  e 
i  feriti  sono  distinti  secondo  che  erano  viaggiatori,  agenti  di  servizio  o  estranei  : 


A  r  r  i  (l  e  n  t  i 
/errori  ari 

Propina 
imprudenza 

Totale 

morti      frriti 

Vi  orti 

feriti 

morti 

feriti 

Vìn^rpatori 

Aprenti  «li  servizio.    .    . 
Kstranei 

1 
11 

86 

89 

5 

180 

0 
54 
70 

150 

55 
313 
103 

471 

7 
65 
70 

142 

141 
402 
108 

Totale  .    .    . 

12 

651 

Per  ogni  milione  di  viaggiatori  trasportati,  il  numero  dei   viaggiatori   morti 
si  ragguaglia  a  0.138  e  quello  dei  feriti  a  2.77. 
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Tramvie  a  trazione  meccanica,  —  Il  primo  tronco  di  tramvie  fu  aperto  nel  1878 
(8  chilometri),  fra  Cuneo  e  San  Dalmazzo.  Successivamente,  furono  costruiti  345 
chilometri  di  tramvie  dall' 8  giugno  1878  al  30  settembre  1879:  352  dal  30  set- 
tembre 1879  al  31  dicembre  1880;  255  dal  1°  gennaio  al  30  giugno  1881;  324 
dal  1°  luglio  1881  al  30  giugno  i88i;  214  dal  1°  luglio  1882  al  30  giugno  1883;  162 
dal  i*»  luglio  1883  al  30  giugno  1884;  82  dal  1°  luglio  1884  al  30  giugno  1885; 
319  dal  1°  luglio  al  31  dicembre  1885;  201  dal  1°  gennaio  1885  al  1°  ottobre  1888, 
277  dal  1°  ottobre  1888  al  31  dicembre  1890  e  finalmente  313  dal  1°  gennaio  1891 
al  31  dicembre  1894. 

La  tavola  VII  indica  la  lunghezza  delle  linee  di  tramvie  a  trazione  mecca- 
nica in  esercizio  in  ciascuna  provincia  al  1°  gennaio  1895. 

Nella  tavola  Vili  poi  può  vedersi  la  situazione  delle  tramvie  a  trazione  mec- 
caniche à  varie  date,  incominciando  da  quella  dell* 8  giugno  1878  fino  a  quella 
dal  I  gennaio  1895  (i\ 


(1)  Le  cifre  concernenti  le  tramvie  a  trazione  meccanica  per  il  periodo  dal  1879  a  tutto  giugno  188B 
furono  ricavate  dalle  annuali  Relazioni  sulVrsercizio  e  sulle  costruzioni  delle  strade  ferrate  italiane; 
la  cifra  della  situazione  al  81  dicembre  188B  fu  riprodotta  dalla  Relazione  sul  mantenimento  delle 
strade,  ecc.^  e  quelle  per  gli  anni  posteriori,  dalle  pubblicazioni  speciali  citate  in  principio  di  questo 
capitolo. 
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CONDIZIONI  DI  PROFRIIÌTÀ  E  DI  ESERCIZIO  E  LUNGHEZZA 

DELLE  STRADE  FERRATE  NELL'aNNO  189O. 


Reti  e  condizioni  di  jìt'ojn'ictà  e  di  esercizio 


Lunghezza 


al  31  dicembre  1890 


di  imjnaHto(i) 
Metri 


reale 
in  e«erci«io(l) 

Metri 


Mfedia 

esercitata 

neWanno  (<) 

iSìiO 

Metri 


l.  —  Ferrovie  a  binario  normale  oostituenti  le  tre  grandi  reti. 


Reie  delle  ferrovie  del  Mediterraneo. 

Rbts  pbimcipaljc. 

Ferrorii:  di  propvielà  dello  Slato 

di  1*  catet^oria 
Compipiuentari  di  proprielii 


dello  Stato 


di  2« 
di.  3* 
di  4* 


id. 
id. 
id. 


Totale 


Fei'rovie  di  cui  lo  Stato  è  comproprietnvio     .    .   » 

Ferrovie    conce.'ise    alV industria   privata  ed  eserr itale    in 
forza  di  speciali  conveìizioni: 

Liiipo  concesse  alla  società  italiana  [)er  le  strade    ferrate 
meridionali 

Ferrovie  concesse  ad  altre  società 

Totale  .    .   . 

Totale  della  rete  principale  .    .    . 

Rbts  sscohdaria. 

Ferrovie  di  j>roj)>'/V(<i  dello  Stato: 

di  1*  categoria 
Complementari  di  propri<!là 


dello  Stato 


di  2»  id. 
di  B*  id. 
di  4»         id. 

Totale  della  rete  secondaria 
Totale  generale  delle  ferrovie  del  Mediterraneo 

Rete  delle  ferrovie  delTAdrintico. 

Kbtx  principalk. 
Ferrovie  di  proprietà  dello  Stato 


Complementari  di  proprietà 
d»'llo  Stato 


di  1*  catej^oria 
di  3*         id. 


•       •        «        • 


Totale  .    .    . 


Ferrovie    concesse    all'industria  privata    ed    esercitate  in 
forza  di  speciali  convenzioni: 

Ferrovie  concesse  ed  esercitate  dalla  società  italiana  per  le 
strade  l'errate  meridionali 

Ferrovie  concosse  ad  altre  societii 

Totale  .    .    . 

Totale  della  rete  principale   .  .  . 


3  302  824 

204  344 

8  530 

115  130 

3  616 

?  654455 

149  671 


100  541 

176  302 

276933 
4  061  057 


103  644 

229  605 

237  709 

60  896 

651  8s4 

4  692  911 


1  925  868 

78  507 
32  725 

2  057  100 


1  721  576 
162  825 

I  884  401 
5  921  50X 


3  340  357 
207  153 

8  680 
124  367 

4  567 

5  685  124 
154925 


104  403 
188  151 

292  554 
4132  605 


111205 

231017 

240  826 

63  287 

646  555 
4778958 


2  035  649 
80  005 
83  185 

2  148  789 


1  740  685 
106  792 

I  907  477 
4  056  266 


3  344  314 
188  774 

8  680 
124  867 

4  567 

5  665  702 
"15492S 


104  403 

188  151 

292  5  54 
4 115  i8x 


117  966 
281  017 
216  249 
68  287 
628  519 

4741  700 


2  054  205 
80  005 
88  185 

2  167  J45 


1  740  685 
166  792 

I  907  477 
4  074  822 


(1)  Vedansi  le  note  n.  2,  3  e  4  a  pag.  636. 
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CONDIZIONI  DI  PROPRIETÀ  E  DI  ESERCIZIO  E  LUNGHEZZA 

DELLE   STRADE   FERRATE   NELL'aNNO    189O. 


Continua  la  Tav.  l. 


Reti  e  condizioni  di  proprietà  e  di  esercizio 


Lunghezza 


al  31  dicembre  1890 


di  impianto 
Metri 


reale 
in  esercizio 

Metri 


Media 

esercitata 

nelVanno 

1890 

Metri 


L  —  Fen'ovie  a  binario  normale  costituenti  le  tre  grandi  reti. 


RSTB  SBOOMDARIA. 


Ferrovie  complementari  di  proprietà  dello  Stato: 
CoIl<»gatfi  alla  rete  principale  : 

di  1*  categoria 


di  2* 

id. 

di  3* 

id. 

di  4* 

id. 

ReTB  SXCOIfDAEIA. 

Ferrovie  complementari  di  proprietà  dello  Stato: 

di  2'  categoria 

di  3*        id 


Totale  .    .    . 
Isolate  dalla  rete  -  di  2*  categoria 

Totale  della  rete  secondaria  .    .    .  ' 

Totale  generale  delle  ferrovie  delV Adriatico  .    .    . 

Ret«  delle  ferrovie  della  Sicilia. 

Rbtx  prmcipalu. 

Ferrovie  di  proprietà  dello  Stato 


Totale  .    . 
Totale  generale  delle  fen'ovie  della  Sicilia  .    . 

Totale  generale  delle  tre  grandi  reti  .   , 


203  880 

224  880 

5U5  364 

26  921 

I  051  054 

64827 

I  115  881 
5  057  582 


605  051 


100  841 
13  779 

114  620 
719  671 

IO  449  964 


206  027 

228  766 

615  643 

27  167 

I  077  S9? 

66768 

I  144  361 

$  200  627 


606  666 


103  218 
13  677 

116  79S 
725  461 

IO  705  026 


196  843 

228  766 

615  643 

27  167 

I  068  409 

66768 

I  M5  177 
5  209  999 


606  666 


92  696 
13  577 

106  275 
712959 

IO  664  6?8 


n.  —  Ferrovie  diverse  a  binario  normale. 


Rete  principale  delle  ferrovie  sarde  .  ,  . 
Ferrovia  sicula-occidentale 

Id.       Torino-Lanzo 

Id.       Settiino-Rivarolo-Castellamonte 

Id.       Santhià-Biella 

Id.       Frugarolo-Basaluzzo 

Id.       Gozzano-Cava  d'Alzo 

Id.       Novara-San >nno-Seregno   .    .    . 

Ferrovie  nord-Milano  e  del  Ticino  .    .    . 

Ferrovia  Bergamo-Ponte  della  Selva   .    . 

Ferrovie  venete  (di proprietà  dello  Stato): 
Schio-Vicenza 

Vicenza-Treviso  e  Padova-Bassano  .   . 


413  020 

414  120 

414  120 

189  416 

194  278 

194  278 

31266 

31109 

81  109 

29  458 

29  241 

29  241 

29  881 

29  893 

29  893 

9  045 

8  938 

8  938 

7  636 

7  736 

7  736 

55  040 

55  040 

55  040 

140  982 

142  318 

142  318 

28  734 

28  734 

28  734 

29  948 

31  305 

31805 

102  673 

107  267 

107  257 
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CONDIZIONI  DI  PROPRIETÀ  E  DI  ESERCIZIO  E  LUNGHEZZA 


Continua  la  Tav.  I. 


DELLE   STRADE   FERRATE  NELL'aNNO    189O. 


lieti  e  condizioni  di  jìrojìi'ietà  **.  di  esercizio 


Lunghessa 


al  31  dicembre  1890 


di  impianto 
Metri 


reale 
in  esereisio 

Metri 


Meiia 

esercitata 

neWanno 

1890 

Metri 


IL   —  Ferrovie  diverse  a  binario  normale. 


Ferrovia  ronef^liano-Vittorio 

Id.        Padovii-Campo  San  Piero-Mnntt.»l)elluna     .    .    .    . 

Id.       Civit'alo-Udine-Portogruaro 

Id.       Parraa-Guastalla-Suzzara 

F«MTovie   Bologna-Biidrio-Portomafr^iore   «    Budrio-Massa- 
loinbarda 

Ferrovia  Arezzo-Pratoveccliio-Stia 

P'errovie  Roma-Nemi  0  Albano-Nettuno 

Ferrovia  Suzzara-Ferrara 

Fen-ovio  ilej:gi<)-Oiiast-}illa  e  Baj^nolo-Carpi 

Ferrovia -Po^j^ibonsi-C'olle  Val  d'Elsa 

Id.  Verona  P.  S.  G.-(.^aprino 

Id.  Napoli-Torre  Gavota 

Id.  Ofantino-Marjrherita  di  Savoia , 

Id.  Teleso  (Ktazione)-Telese  (ba^ni) , 

Totale  ,    . 


11686 

13  532 

18  582 

27  032 

46  200 

46  200 

76  436 

78  056 

78  056 

41  298 

43  443 

43  443 

72  045 

78  666 

73  666 

43  803 

44  242 

44  242 

62  3'J6 

66  560 

59  945 

80  696 

81172 

81  172 

47  762 

47  490 

47  490 

7  540 

7  422 

7  422 

34  567 

34198 

34  198 

19  782 

19  690 

18  064 

5  710 

5  456 

5  456 

1  184 

1571 

1571 

I  599  026     I     I  642  667 


I  6}4  426 


III.  —  Ferrovie  diverse  a  binario  ridotto. 


Ferrovie  serondurie  della  Sardegna 

Ferrovia*  del  Lago  di  Lugano: 

M^naggio-Porlezza 

Ponte  TresJi-Luino 

Ferrovia  Torrebel vicino-Schio- A rsiero 

Id,        Torino-Rivoli 

Id.        Fossano-Mondovi 

Id.        Refrgio  Emilia-Ventoso 

Ferrovie   Sassuolo-Mirandola  e  Cavezzi>-Finale 

Ferrovia  Modena-Vij^nola 

Id.        Arezzo-Fossato  (ferrovia  dell'AppiMinino  centrale). 

Id.        Napoli-Nola-Bajano 

Id.        Mont+'poni-Porto  Vesnie 

Id.       Palermo  (Sant*Erasmo)-Corleone 

Tota  te  .    .    . 


347  185 

12  241 
12  233 

23  350 
11  803 

24  609 
14  790 
69  143 

25  828 
134  851 

37  950 
21  198 
67  510 

802  691 


346  938 

12  102 
12  104 

23  190 
11756 

24  127 
14  630 
68  946 

25  898 
134  081 

37  886 
20  483 
67  399 

799  540 


846  938 

12  102 
12  104 
28190 
11756 

24  127 
14  680 
68  946 

25  898 
184  081 

37  886 
20  483 
67  899 

799  S40 


IV.  —  Ferrovie  a  sistema  di  trazione  speciale. 


Ferri» via  funicolare  Sa.ssi-Superj^a  (sistema  Agudio).    .    .    . 
Id.  id.  Napoli  (S.  Pasquale  a  Ghiaia)- Vomero  . 

Totale  .    ,    . 


3  170 
564 

5  754 


3  170 
564 

5  734 


6170 
564 
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NUMBRO  E  PERCORRHNZA  DELLE  LOCOMOTIVE. 


„.„v.,. 

1.-  •ìi-ìl.-  f.;; 

otù- 

,^.„.»v. 

^,  jj             nrll'an 

D- Chilo- 

«■l-ir.         ■'"*'"«       O^^^Cblto- 

IL  —  Firn» Il  d torta  *  binarlo  ni 

I     HSW  priucipIlB 
b    Fcrrovl. 


III.  —  Farro¥lt  dinne  ■  binarlo  ridotta. 


iM  ai»  OÈ 

SM«I(U 
141  ■»»  CMS 


1   iSSWD 
100  UB 


(nsull„|„v.,,ri;. 


1  via^iBtori  p  mtrtn. 
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DEI  VEICOLI  E  DEI  TRENI  NELL'ANNO  1890. 


Carri 

Tre  n  i 

w 

M* 

effettuati  nelVanno 

Percorrenza  neWanuo 

0 

Numero 

al  SI 
dicembre 

1 

'  Percorrenza 
Capacità        ueWannoi}) 

1     Carri- Chilo- 
Tonnollate  ;          metro 

Passeggeri, 

misti 

e  merci 

Materiali 

■ 

Totale 

Passeggeri^ 
misti  e  merci 

Treni- 
Chilometro 

Materiali 

Treni- 
Chilometro 

Totale 

Treni- 
Chilometro 

0 
E 

23  081 

20  625 

1  611 

4$  3»7 


432 

186 

85 

14 

59 

8 

2 

61 

227 

120 

12 
4 

22 
44 

87 

18 

99 

117 

105 

19 

15 

9 


1  835 


184 
9 
15 
76 
10 
10 
50 

130 
38 
96 

166 
49 
43 

894 


2 

2 

4 

48  OSO 


928  218 

201  840 

15  340 

4^$  3y8 


3  050 

1  490 
706 
140 
578 

48 

16 

622 

2  272 
410 

1  100 

120 

40 

220 

352 

804 
180 
912 
1  330 
361 
190 
120 
66 


15  IJO 


984 

65 

86 

462 

42 

48 

836 

771 

288 

720 

1  248 

319 

284 

$  602 


JO 
10 

20 

406  ISO 


282  141  937 

305  727  745 

17  369  861 

60$  2}9  S45 


3  395  412 

3  211  297 

232  805 

83  468 

857  308 

38  436 

18  500 

1  371  196 
328  777 

606  334 

20  415 

25  872 

111  197 

159  616 

268  883 
117  935 
167  050 
567  545 
178  506 
280  852 
284  003 
138  754 


12  405  661 


1  978  892 

51  887 

58  113 

197  348 

96  275 

90  087 
865  818 
162  841 
1  096  428 
987  196 
815  362 
.476  900 

6  271  106 


2  333 


a  3n 


623  916  643 


373  038 
271  407 

38  847 

68)  i*)Z 


7  759 

3  !)72 

10  594 

3  5W) 

4  272 
2  920 

2  190 

20' 840 

3  267 
3  252 
6  004 


978 
440 
519 
973 


5  517 

3  395 

10  846 

3  354 

4  941 
2  616 
4  570 

19  668 
730 
126 

«37  323 


0  668 
3  234 
2  364 
6  729 

0  535 

3*108 
9  674 
2  779 
»  878 
10  679 

1  502 
1  608 

61  7S2 


2  862 


2  862 


885  229 


50  883 

11  407 

273 

62   563 


403 
191 
147 


3  639 
48 

25 


65 


74 
3 

125 
42 
62 
52 

486 


5  362 


376 


41 

13 
398 
218 

64 
232 

85 
I  427 


69  3S2 


423  921 

282  814 

39  120 

74S  8$S 


8  162 

4  163 

10  741 

3  5W) 

4  272 
2  920 
2  190 


84  479 

3  315 

3  252 

6  08!) 

3  978 

2  440 

3  584 

2  973 

5  591 

3  398 

10  971 

3  396 

5  003 

6G8 

056 

19  668 

730 

126 

142  68; 


2 
5 


63  179 


8  862 


2  862 


964  581 


26  380  689 

24  630  624 

2  345  912 

S3  297  255 


637  516 
476  230 
233  005 
110  632 
128  100 
26  280 
16  863 

\m   753 

125  355 
100  822 
322  630 

55  692 
103  735 
192  228 
130  812 

227  509 

126  748 
2;;0  532 
208  858 
118  962 

19  416 

141  123 

138  209 

4  380 

198 

4  770  588 


10  044 

576  W7 

3  234 

40  460 

2  :164 

28  070 

6  729 

83  787 

6  576 

77  476 

3' 181 

46  058 

10  078 

197  345 

2  997 

71  827 

3  936 

876  924 

10  911 

211  801 

1  502 

30  766 

1  693 

105  545 

I  746  406 


9  073 


9  073 


59  823  322 


343  493 

315  990 

15  153 

704  636 


23  098 

13  400 

2  018 


13  5*11 
1  055 

"566 


1  577 


1  306 

89 

1  809 

833 
1  590 

312 
6  570 


67  814 


35  368 


235 

188 
7  562 

3  343 
1  436 

4  305 

'5  192 
57  629 


830  079 


26  664  182 

24  976  614 

2  361  095 

54  COI  891 


6(;0  614 
489  630 
235  023 
110  632 
128  100 
26  280 
16  863 

918  894 
12(i  410 
100  882 
323  186 
55  692 
103  735 
193  805 
130  812 

228  815 

126  867 

222  401 

209  691 

120  552 

19  728 

147  6P3 

138  209 

4  380 

198 

4  838  402 


612  215 
40  460 
28  070 
83  787 
77  711 

46  24C 
204  907 

74  670 
278  3»;0 
216  106 

30  766 
110  737 

I  804  035 


9  073 


9  073 


60  6SS  401 


1 

2 
3 


4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 
16 
17 
18 

19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
88 


29 

30 

31 
32 
'.\'ò 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 


41 
42 


(8)  La  rprrovi.i  Ofaiitiiio-Marghorita  di  Savoia  non  ha  materiale  (carrozzo,  carri)  di  propria  (lr>tazionc  e 
l'impresa  Visioli  ne  prende  a  nolo  dalla  società  per  le  strade  ferrate  dell'Adriatico. 

(4)  La  ferrovia  Telese  (stazione)  Telese  (bagni)  non  ha  materiale  (locomotive,  carrozzo,  carri)  di  propria 
dotazione,  ma  la  societji  delle  strade  ferrate  dell'Adriatico  ne  fa  l'esercizio  con  materiah*  di  sua  df)tazione. 

(B)  I  dati  raccolti  si  riferiscono  all'anno  1889,  la  società  non  avendo  potuto  presentare  la  sua  relaziona 
per  il  1890. 
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NUMERO  E  PERCORRENZA  DEI  VIAGGIATORI; 

A    GRANDE   li    A    l'ICCOLA    VELOCITÀ    ACCELERATA 


llrandc  velorità 


Bagagli,  mrrtoQgtri 

.lirralt  <■■  *«.-uH 

I    Z?t"  I 

;  Qalutiili  I  Clillamcti 


Tvlalc  .  . 

I.  —  F«rro¥la  dlttrta  ■  blitrlo  ni 


. .  :  ; 
■ 

t:i»  in 

«.IMI 

1  HO  SJl 

»3ft 
101  ei; 

ePmlD 

V.-B». 

Piero 

Mm». 

gniuo.  .  .  . 

siK     im  mi  OM.  1 


Il  .'iHi  ili  tei  4S4  i 


IO  3W  9»,     )S3  its'    13  n 


K  6401      t  ut  f-ì 


-,<-J  in 


Totale  oenriials  ...    !50  8i&  U« 
{!)  Vod.i'^i  l;i  nolji  il.  3  ;ilUi  tavola  11.  [a)  La  società 


"'^ 

^?^ 

..m 

ItìSJ 

s 

'Sm| 

4  M»  071 

.»! 

lìSJ 

i?f 

"id 

»5  WI 

3i.«6  3« 

3M8M8 

SJOU 

li 
Sii: 

,M 

ì«  jii 

OSI» 

«•18 

7»». 

t  UH 

'lOK. 

.158 

.» 

SOM 
»5^ 

*W1 

no 

» 

„ 

.70 

14' 

„ 

E  HI  sn  813 

l  tu  IM 

1  S15  108 


3  61A8SS 

SIM  «SI 


n  ini  1  m  m 

.  grado  di  presentare  ia  tempo  U 


Ferrovie. 
QUANTITÀ  E  PERCORRENZA  DEI  TRASPORTI 

ED    A    PICCOLA    VELOCITÀ    NELL'aNNO    189O. 


«sj 


Piccola  rclocUà  a 

K..„. 

«crei 

...„™ 

l'dcolJ 

1 

Cani 
Naniera 

ToiiD 

lilà 

(MUmàt^ 

Capi    1   Pitcor- 

lr<uf.o>-      "mio 

r»pl-ChL- 

1 

100  148         SIN       «sanuomutiussisiNiunt   uotstiitumt 

ri-lnzione  sLiIisIica  relativa  all'anno  1890. 


81  Sl« 
8  094 

3U081 
I5fl  ili 


80  993 

iss  Ole 


«sa  18}     1  -ne 


6)4 


Ferrovie. 


Tav.  IV. 


PRODOTTI  D'ESERCIZIO  DELLE 

(depurati  dalle 


S      I 

V 


Indicazione  delU'  fi'vrovir 


Prodotto 

dei  lìagaglif 

I  menta  g- 

viaggia  toi-i  9*^^"* 

I     ^*  derrate 

e  bozzoli 

Lire  Lire 


Prodotti  ddìa  grande  relocità 


Nume- 

B.- 

Veicoli 

rario 

Cani 

e 

DiverH 

Toiaie 

e  valori 

stiame  ■ 

feretri 

Lire 

Lire    1 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

T.  —  Grandi  reti. 

1     Reto  ilei  MediU^rraiico 47  792  29B 


2 
3 


4 

5 
t; 
7 
8 

i» 

10 

11 

12 
13 

U 

15 

ir. 

17 
IK 
19 

20 
21 
l'2 
2.* 
24 
25 

27 
28 


29 
30 

81 
32 
33 
34 
35 
36 
37 

:w 
3;) 

40 


Id. 
Id. 


doll'Adriatico 
dolla  Sicilia. 


Totale 


IL  —  Ferrovie  diverse  a  binario  normale. 

liete  principale  delle  ferrovie  Bardo    .   .   . 
Ferrovia  Palnruio-Maraala-Trapani    .... 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Torino-Lanzo 

Settimo- Ri varolo-CaHtellamonto    .   .   . 

Santhià  Biella 

FrugaroIo>Banaluzs() 

Hozzano-Cava  d'Alzo 

Novara-Seregno  (&) 

Ferrovie  nord-Milano  e  dei  Ticino 

Ferrovia  Bergamo-Ponte  della  Selva 

«___-..,„  /  Schio-Vicenza 

rerro\ie  ^  vicenza-Treviao  e  Padova- BaiMino. 

Ferrovia  Conegliano-Vittorio 

Id.        Padova-Campo  8.  Piero-Montobelluna 

Id.        Cividale-Udine-Portogruaro 

Id.        Parma-Quaatalla-Suzzara    .....    .  . 

Ferrovie  Bologna-Portomaggioreo  Radrio-MaR- 

nalombarda 

Ferrovia  Arezzo-Pratovecchio-Stia 

Id.        Roma-Albano-Nettnuo 

Id.        Snzzara- Ferrara 

Ferrovie  Reggi o-GuantalIa  e  Bagnolo-Carpi  .   . 

Ferrovia  Poggibonsi-Colie  Val  d'Elsa 

Id.        Verona-Caprino 

Id.        Napoli-Cuma-Torre  Qaveta 

Id.        Ofanlino-Margherita  di  Savoia    .   .   . 
Id.        Teloae  (Rtazionuj-Telese  (l>a;(ni)  .   .   . 


39  32C  162 
S  543  515 


90  591  yyj 


830  761 
853  796 
841  892 
1G8  212 
265  660 
9  015 
3  046 

1  03*1  749 

100  285 

139  949 

405  817 

44  246 

73  870 

163  616 

89  150 

176  530! 

93  700l 

388  107, 

ll'<  904 1 

77  807 1 

15  117! 

117  lOJ 

S97  215; 

583 1 

3  900 


9  126  016 

8  195  441 

408  919 

17  7?o  J76 


89  (»78 

99  284 

17  684 

9  924 

37  890 

591 

41 

91  452 

8  313 

19  101 

49  505 

5  8ri2 

6  344 
16  587 

0  639 

8  634 

7  598 
19  881 

K  769 
.581 
281 
753 
445 
319 


Totale I  6  .(Il  o\(> 


Iir.  —  Ferrovie  diverse  a  binario  ridotto. 

Forrovie  secondario  della  Sardegna 

Ferrovie  dtd  lago   i  Menaggio-Porlezza  .... 

di  Lugano.  \  Ponte  TroHa-Laino  .... 

Fi-rrovia  Torrebolvicino-Sohio-ArHiero    .... 

Id.        Torino-Rivoli 

Id.        Fo88ano-Mondovi  (*) 

Id.        Reggio  Kmilia-VentOHO 

Ferrovie  SaAcuolo-Mirandola  e  Cavezze -Finale. 
Ferrovia  Modeua-Vignola 

Id.        Arezzo-FoiHato 

Id.        Napoli-Nola-Baiano 

Id.        Monteponi-Porto  Ve^mo 

Id.        PaU^rmo-Corleone 


Totale 


IV.  —  Ferrovie  a  sistema  di  trazione  speciale. 

41  Ferrovia  funicolare  SanKi-Suporga ' 

42  Id.  id.  Napoli    (San    Pasquale    a  | 

(.■hiaia)-Vomero  («)...  ; 


Totale 


TOTALR   OBNKRALI 


253  473 

33  597 

17  436 

39  209 

137  282 

26  6ri6 

211  052 

56  948 

115  706 

391  504 

6  360 

150  214 

»    17?  0J7 


41  898 


41  S9K 


3 
2 
1 
2 


S«?  S46 


15  .029 
732 
152 

4  843 
1  318 

387 

9  980 

1  949 

17  228 

5  801 
365 

7  701 

6>   qSj 


60 


r»o 


98  517  MSilS  309  967 


132  435-  297  872 

141  461'  260  833 

8  370,     16  561  ! 


71  006> 

43  2841 

5  480 


277  26G,    574   766'    119  720 


2  664 

397 

216 

50 

2  916 

9 


163 

405 

240 

545 

35 

12 

83 

117 

20 

3 

8 

69 

13 


7  9^'8 

110 

89 

3 

74 

2 

9 

9 


285  480 


16  296i 

2  805 

28' 

2  348, 

5  405' 

7 


94 


•  ■ 


1  014 

io' 

I 
**189Ì 


28  226 


1  110 
8  272 


0  fif4' 


2  515 
1  002 

'*235 
322 


66  085 

59  314 

1  001 


142  518 

S98  89& 

14  484 


127  eoo   4JJ  897 


74 
35 

97 
631 


8  S4<i 


925 
28 
14 
84 

294 

19 
341 

87 
L'io 
311 

15 
409 


2  627 


37 


612  806   130  930 


59 

1831 

26, 

93' 

586 


•  • 

•  • 

1    .. 

2  OH 

1*626 

4 

60 

111 

32 

20 

25 

106 

57 

97 

1          114 

1  030 

40 

101 


2  éj4 


■  • 


73  48M 
4  688 
2  887 

1 
2  841 

1 


692 

186 

i  475 

7  SS2 

879 

871 

1  040 

849 

1  S40 
834 

1  118 
538 
193 
3U6 


189 


102  $S2 


903 


S8 

•  ■ 

45 
174 

ì'091 

e  • 

412 

2  32$ 


189  6M  MS  Tf4|M  Uè  tll 


9  835  931 

8  998  678 

460  415 

19  28$  025 


184  100 

108  859 

90  341 

19  6M 

49  459 

eoe 

41 

96  038 

8  908 

23  876 

57  4SS 

6  2S6 

6  052 
17  816 

7  0A2 

10  091 

8  649 
23  125 

9  460 
3  812 
S  590 
8  019 
8  265 

319 


665  492 


16  767 

760 

166 

5  278 

1  650 

Ì'S64 
10  686 

8  453 

18  469 

14  393 

791 

8  119 

80  997 


97 


(1)  Non  sonr)  fioiii[nvsi  in  (jiu'sto  toirjl(>  i  |)rr»v«Mil.i  d»'!!»-»  Sociotà  Mediterranea  (lire  3,186,445),  Adriatica 
din»  4,'.>i51,si  1  )  ♦»  Siriila  (lir^  200,780)  «^sposti  s««U«)  il  titolo:  Uinihorsi  di  spesa,  dipendenti  dai  trasporti  di  JJIr- 
soiii'  e  di  materiali  per  l'esiMMi/ioiie  dclh'  op(>rc  orcorreiiii  per  il  conijilftainento  ed  il  migliorameDto  delle  bnee 
iiidi(>ati'  neir:illf>^'ato  /y  dei  rispettivi  rajiitidati  d'appalto,  dai  trasporti  per  conto  delle  p08t«¥,  dai  trasporti  per 


j .. 


Ferrovie. 
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FERROVIE  NELL'ANNO  1890  (') 

tasse  erariali). 


Prodotti  della  piccola  velocità 
ficcelerata 

Prodotti  della  piccola  velocità 

Prodotti 

Totale   0) 

1 

Derrattf 

e 

t'/ni, 

moatOt 

vermout/tf 

Bestiame 

Diversi 

Totale 

Merci 

Be- 

Veicoli 

«       j    Diversi 

Totale 

diversi 
indiretti 

Cifre 

per 
chilometro 

K 

0 

^ 

uva  fresca 

stiame 

feretri 

effettive 

esercitato 

0 

ed  agrumi 

§ 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire    e. 

li 

2  110  317 

4  364  850 

354  829 

6  829  396 


3  093 


1  501 
IG  809 

«97 
1  521 

325 


1  750 
365 
652 

1  167 
267 


27  7J7 


•  « 


6  857  183 


1  791  345 

2  719  902 

60  421 


166  366 

100  215 

4  297 


4  571  668  270  877 


3  807 


5  001 

45  791 

41 

2  930 

3  006 

7  287 

8  429 
3  636 

916 
8  457 
7  176 

182 


96  611 


8405 
12  673 

196 
ai  274 


4689  55S 


150 
804 
10 
107 
133 
820 

780 

72 

178 

751 

1  287 

•  • 


5  040 


4  068  027 

7  184  367 

419  547 

II  671  941 


816 


315 


879  8S8 


6  900 


t  • 


6  655, 
63  404 
848 
4  658 
8  464 
8  107 

10  909 
4  073 
1  741 

10  378 

8  719 

182 


129  )88 


8  720 
12  673 

196 
21  589 


11  882  918 


51  146  747 

49  085  090 

3  601  466 

lOJ  83J  }02 


558  443 
579  560 
113  864 
134  858 
323  906 
2  072 
82  405 

488  749 

173  159 

207  409 

216  462 

31  736 

39  964 

51  930 

36  304 

96  243 
44  629 
69  168 
74  869 
14  407 

37  648 
8  646 

is  419 
3  288  629 


179  642 

10  865 

18  109 

90  614 

6  029 

16  609 
100  883 
n  877 
171  797 
78  739 
97  481 
78  164 

8$9  698 


390 


390 


107  982  019 


49  766 
1*897 


11  982 
348 


•  ■ 


64  000 


5  641 


ff  • 


115 
4*513 

IO  169 


74  189 


123  801 

119  607 

6  020 

240  828 


1  047 

1  962 

132 


653 


1  871 
60 


111 


84 


$  860 


81 


63 

86 
104 
284 


246  972 


5  178  079 
1  478  673 

65  931 

6  71}  183 


32  786 
28  655 
28  367 
19  378 
6  619 


17  395 


1 
4 
4 
1 


031 
967 
010 
161 
834 
618 
567 


1  295 

2  247 
9  699 
1  219 

200 
1  631 


»S7  097 


7  864 


9  910 


60 
2  147 

Ò  023 


26  004 


6  896  284 


66  448  627 

60  676  270 

3  662  41G 

no  787  J13 


642  042 
604  177 
144  260 
154  236 
331  178 
2  072 
32  406 

469  997 

174  598 

212  376 

220  472 

32  897 

40  288 

53  443 

86  861 

97  638 
46  776 
78  968 
76  118 
14  607 
39  182 
8  676 

'12  419 

3  s»s  586 


193  078 
10  865 
18  109 

100  424 
6  029 

16  669 
103  092 


11 
177 


092 
820 
83  338 
97  481 
78  258 

896  IS5 


390 


390 


116  199  444 


979  813 

473  599 

SO  371 

I  483  783 


19  226 

20  758 
24  639 
23  702 

449 


6 
4 
5 
9 
6 
1 
6 
6 


420 

834 
050 
943 
148 
501 
718 
626 
730 


9  263 

7  263 

8  434 
28  005 
10  200 

7  738 

6  176 

688 


204  510 


14  958 


2  192 
821 

398 

11  036 

7  923 

10  940 


508 
76 


$9  8$i 


119  054  697 

106  659  076 

8  106  264 

233  820  037 


1  676  128 

1  598  990 

631  138 

358  801 

646  746 

11  695 

35  912 

8  194  618 

287  841 
388  799 
756  286 
89  278 
127  086 
243  966 
147  510 

304  331 
160  861 
494  875 
243  866 
115  155 

64  759 
133  010 
801  168 

13  321 
3  900 

IO  924  012 


478  276 

45  222 

35  711 

147  103 

145  782 

'44  287 
345  085 
79  816 
871  608 
497  743 
104  709 
286  787 

2  5JI  629 


42  385 


42  385 


1  748  144  247  818  063 


26  106. 48 

20  471.  !«9 
11  369.24 

21  924. 0( 


4  048. 

8  216. 
17  133. 
12  872. 
21  558. 

1  299. 
4  488. 

15  455. 

9  925. 
12  541. 

7  067. 
6  377. 

2  762. 

3  127. 

8  430. 


112. 

644. 
8  239. 
3  010. 

399. 

251. 

912. 

16  781. 

2  220. 

1  960. 


4 
8 


2 
9 
3 


62 
46 
29 
41 
20 
44 
89 

06 
58 
90 
90 
03 
74 
74 
46 

57 
55 
61 
6V 
07 
48 
05 
67 
04 
17 


6  918. 31 


32 
50 
89 
76 
12  148.50 


378.; 
768. 
975.1 
895. 


952. 

001. 

060. 

773. 

13  098. 

5  235. 

3  534. 


2 
6 
3 
2 


50 
23 
58 
19 
53 
44 
12 


3  266.62 


14  128.48 


14  128.48 


18  992.32 


5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

18 

14 

15 
16 
17 
18 

19 
20 
81 
82 

83 
84 
86 
86 
27 
2S 


29 

30 

31 
32 
33 
34 
85 
36 
37 
38 
39 
40 


41 
42 


r.e«ercizio  tassati  {come^  ad  esémpio,  gli  approvvigionainf»nli),  dai  tra.sporti  per  conto  dei  fondi  di  riserva,  dai  tra- 
sporti per  le  costruzioni  sociali,  ecc.       (2)  Non  compresi  i  proventi  di  cui  alla  nota  n.  1  (lire  8,369,045). 
(B)  Vedasi  la  nota  n.  2  alla  tav.  II.      (4)  Vedasi  la  nota  n.  2  alla  tav.  III. 


6$6  Ferrovie. 

SPESE  D'ESERCIZIO  DELLE  FERROVIE  NRLL'ANNO  1890. 

(Non  cniiiprcse  le  spusi;  a  carico  Jei  fondi  di  riserva  ddit  rcii  MtJiterrantii,  Adriatica  e  S 


.«,■  d,U. 

f.::-orl 

:'■:::■■ 

giW«i« 

1  UavliitìilB 

Tal 

I>,<lir„z 

Ciftì 
ifftlHta 

rrf\lt^ 

Lln. 

Lì™ 

LIro 

!        !,.,„ 

i        Lire 

U« 

I.  —  SranriI  rati.  i 

UMo  ligi  Ms<l[tDrr«Dea 1    7  9!W  TI»  !  Il  OM  SM  .  50  084  SI8  |  3 

I<1,    <ltll'Ailri»ILpo 1     »  47.1  M3I)      li  tei  <9ti  I  84  lisi  lUS      ! 

■  <].    drlla  ìi\tìMn fll3  auH  1    1  1*7  SÌ9  [    1  61«  CMii  I 
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"     l<t.                                                                        .  S4  il«l  I  t!l  •■%  '  9S  ;i» 

III.  5!1  su»  »  4,Vi  -  7S  MI  i 

Fwrovln                                        *       ....   I  Ì«tw\  im  ,»s  !  8Ìm  JIC  I 
I  108  Hlfl  I  IH.'.  7M  1  145  OSI  I 
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PiTfovlfl                                   Bannolo-O^rpl  J7  903  I  .11  ISB  |  ta  161  i 

rtmrit                                  ti  d'Klxa.  .   .   I  IK  388  ,  U  IVS  !  5  S8I 

Id-                                          »i  «s  I  SI  tM  .  46  088 
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Id.       Ttlt.ui  (.imloni-l-Tolci».  {hignl) .  ,  Wi  j  ;ia7  '  i  «!ii 

^""" I    I  7'4  JS>  '    i  ii"  MJ  ,    I  1S9  Ao!  ! 

111.  —  F«rrDvÌ«  dimori*  ■  binaria  rliolla.  I  | 
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Farrortit                             I  H  SJ!>  »l  301  M  409  i 

M.                                  I  74  IVM  {  81  117  7tl  41B 
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111.       riil(rn.ii-t;i.rli;ono S7  870  ■  108  WS  I  io  li»  | 

IV.  —  F»rr«iile  •  tittina  di  trilioni     I  i  1  , 

tp*ci»i<.  I  I  I 

Vrrrovlii  fiinifolnro  SimlBaporKi    ....    1  «0  [iSi  li  JM  ,  5  !!.'.* 

Tu/alt H)  1«J   ■  Il   |i!   I  i  ^!1  I 
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T»v.  VI. 


PERSONALE  DELLE  FERROVIE  AL  31  DICEMBRE  1890. 


Indicazione  delle  ferrovie 


Ammini- 
$trazione 
eentrah' 


Manteni- 
mento 

e 
«orre- 

gìinnza 


Movi' 
men  to 

e 
servizio 
commer- 
ciale 


Trazione 

e 

Total 

«errino 

délU 

officine 

Iinpi*?gati 

Giorna- 
lieri 

CompleS' 
eivo 


I.  —  Grandi  reti. 

Rete  del  Mediterraneo 

Id.    dell'Adriatico 

Id.    della  Sicilia 

Totale 


II.  —  Ferrovia  diverse  a  binario  normale. 

Reto  principale  dello  ferrovie  Sarde.   .   .   . 
Ferrovia  ralermo-Mamala-Trapani    .   .   .   . 


Id.        Torino-Lanzo 

Id.        Settirao-Rivarolo-Cactellamontc.   . 

Id.        Santhià-Biella 

Id.        Frugarolo>Bai>aluzzo 

Id.        Gozzauo-Cava  d'Alzo 

Id.        Novara- Soregno  (>) 

Ferrovie  nord-Milano  e  dei  Ticino  .  .  .  . 
Ferrovia  Bericamo-Fonte  della  Selva   .  .   . 

Ì  Schio-Vicenza 
Vicenza-Treviso  e  Padova-Ban- 
•ano 

Ferrovia  (3one^liano-Vittorio. 


Id. 


Padova-Campo   San  Plero-Monte- 

bollnna 

Cividale-Udine- Portogruaro.  .   .  . 

Parma-Gaastalla-Suzzara 

Bologna-Portomagglore  e  Budrio- 

Massalombarda 

ArezzO'PratoveccbIo-Stla 

Koma-Albano-Nettano 

Snzzara-Ferrara 

Ferrovie  Reggio-Ouantalla  e  Bairnolo-Carpi 
Ferrovia  Poggibonsi-Colle  Val  d'Elsa  .  .   . 

Id.       Verona-Caprino 

Id.  Napoli-Cnma-Torre  Oavota.  .  .  . 
Id.  Ofantino- Margherita  di  Savoia  .  . 
Id.       Telese  (stazlone)-Telese  (bagni)   . 


Id. 

Id. 

Ferrovie 

Ferrovia 
Id. 
Id. 


Totale 


III.  —  Ferrovie  diverte  a  binario  ridotto. 

Ferrovie  secondarie  della  Sardegna  .... 

Ferrovie  del  la-  t  Menaggio-Porlezza  .... 

go  di  Lugano  \  Ponte  Tresa-Luino.  .  .  . 

Ferrovia  Torrebelvicino-Schio-Arsiero .   .  . 

Id.       Torino-Rivoli 

Id.       Fossano-Mondovi  (<) 

Id.        Reggio  Rmilia-Ventoso 

Ferrovie  Sassaolo-Mirandola  e  Cavcxzo  Fi- 
nale    . 

Ferrovia  Modena-Vignola 

Id.       Aresxo-FoBsato 

Id.       Napoli-Nola-Balano 

Id.       Monteponi-Porto  Vesinc 

Id.       Palermo-Corloone 

Totale 

IV.  —  Ferrovie  a  sistema  di  trazione 
speciale. 

Ferrovia  funicolare  Sa«»i-Suporga 

Id.  id.  Napoli  (San  I*a«qunìc  a 

Chiaia)-Voniero  .   .  . 

Totale 


TOTALC  OEKBRALK  . 


147 
904 
284 


S  33$ 


C8 

5B 

9 

6 

14 

8 


SO 

9 

16 

32 
5 

G 
13 
10 

17 

8 

13 

17 

10 

6 

9 

8 

1 


366 


51 
4 
3 
4 
4 


17 
3 

12 

16 
2 

15 

MI 


4 
5839 


16  054 

15  881 

1  720 

35  ^55 


744 
840 
71 
32 
42 
11 
8 

335 
81 
30 

123 

13 

26 
74 
52 

90 
55 
97 
60 
51 
11 
76 
41 
4 
1 

2  477 


714 
12 
17 
20 

24 

t  • 

16 

79 

42 

199 

182 

15 

105 

I  3^.5 


7 
37  504 


18  537 

13  872 

1  119 

53  5*8 


273 

212 

75 

44 

SS 

8 

3 

274 
46 
20 

50 
10 

6 
21 
19 

87 
28 
59 
47 
84 

5 
44 
86 

4 


I  372 


224 
16 
10 
11 
18 

11 

58 
22 
71 
91 
15 
46 

$93 


3 
35  496 


11  536 

8  904 

870 

21  310 


177 
85 
29 
16 
14 
4 
2 

Ì87 
24 
20 

67 
6 

19 
29 
14 

27 
16 
80 
24 
85 

4 
13 
16 

8 


^90 


125 

8 

4 

16 

13 


21 
9 
38 
49 
10 
53 


43  784 

37  500 

3  419 

84  703 


184 
202 
30 
86 
44 
17 
3 

470 
25 
31 

79 
15 

15 
35 
87 

48 

30 
135 

45 
109 

84 
112 
101 


1  817 


156 
16 
11 
19 
20 

33 

160 
66 
40 
78 
41 
46 

680 


22  451 


4 
87  204 


4  490 

4  061 

574 

9  "5 


1  078 

491 

154 

72 

59 

8 

11 

'3O6 

135 

61 

193 
19 

42 

102 

68 

113 
71 
51 

103 

11 

8 

30 

•  • 

4 
1 

3  188 


958 
24 
23 
82 
39 


5 


15 

10 

280 

206 

1 

173 

I  766 


17 

«7 
14  096 


48  274 

41  5iil 

3  ì»93 

93  828 


1  262 

693 

184 

98 

103 

25 

14 

770 

160 

95 

872 
34 

57 

137 

95 

161 
101 
189 
148 
120 

26 
148 
101 

11 
1 

$  00$ 


1  114 

40 
34 
51 
59 

t    m 

38 

175 
76 

320 

278 
42 

219 

2  446 


21 


21 


101  300 


(l)  Vedasi  la  nota  n.  2  alla  tavola  II.         (2)  Vedasi  la  nota  n.  2  alla  tavola  III. 
42  —  Annuario  Statietieo. 
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LUNGHEZZA  DHLLE  LINEE  DI  TRAMVIE  A  TRAZIONE  MECCANICA 

Al.    1°    GEKKAIO    1895. 
T«T,  VII. 


Alessandria  .    .    . 

CUDM 

Novara 

Torino 

isoeo 
hi  HO 

AVinon».- 

n>i9)i 

Genova  -  Liguria 

Brwcio 

»ao3 

Manto  a 

1  aiitì 

Milano 

..... 

...„ 

Vircnia 

1H7 

^ 

■■ 

6i)9 

(1)  N..,.  soi.« 

indioal^  If  I 

(H)  A  irajiiono 
(8)  Vei  quali 

«ietlrica. 
[Dpti'i  9.140  : 

Iraiione  e 

116  808      1 

4G030       1 

16  088 

8eS»8      , 

iai7    1 

4  830 

i'j9  laa 

ai  006      ! 

3  378 

ir<S  264      [ 

47  603       : 

BS164 

115  666 

7i>)Sio 


S8  36B 
'1)714 


17  177      1 

une 

1103 

3  000      1 

12  430 

8  688 

7i0oa    ' 

BH94 

14  111 

saa7a    ' 

4BU6 

4T&C 

IO  087     1 

2  033 

1,1,  ìfi. 

149 

619JO 

194  ago 

197  834 
333  401 
301  391 


80  170 
IBB  940 
a&STG 
197  173 
l&G  698 
(•)  S80SO& 
1S3  078 

989  119 


b6  2S3 
39  1»6 
SO  300 
48  069 
64  890 


.64J 


119  668 
8  000 
Si  906 
84  018 

18«  607 
«7  643 
1B818 

410  147 


Tr  atnvie. 
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LUNGHEZZA  DELLE  LINEE  DI  TRAMVIE  A  TRAZLONE  MECCANICA 

AL    1°   GENNAIO    1895. 


Continua  la  Tav.  VII. 

Lunghezza 

Provhicie  (*) 

«u   $l\rad9 

In 
aede  prof^ria 

Metri 

Totale 
Metri 

Nagiovali 
Metri 

Provili  eta/i 
Metri 

Comunali 
Metri 

Firenze 

Lucca 

Massa  e  Carrara.  .  . 
Pisa 

Toscana    .    . 
lìoma    .    .    . 

Caserta 

Napoli 

Campania    . 

Bari  -  Puglie .... 
Messina  -  Sicilia  .  . 
Cagliari  -  Sardegna  . 

Rbono 


6  269 


181469 


G6100 

19  334 

7  868 

1500 

1497 

10  113 

20  694 

10  800 

96  149 


22  850 


18  842 


18842 


52450 


35951 


I  660 


1  850  558 


41747 


720 
11000 

II  720 

8  050 

56322 
4685 

508  896 


7  848 

62 

480 

7  783 

15675 
6450 

3  180 
19  576 

22756 

24  500 
4414 
3625 

860  805 


(«)  92  782 

9  420 

12  090 

39  277 

155  $69 
29  260 

3  900 

49  418 

65  000 

80  956 

9970 

2  851  728 


(1)  Vedasi  la  nota  n.  1  alla  pagina  precedente. 

(2)  Dei  quali  metri  7,800  a  trazione  elettrica. 
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Ferrovie  e  trainvie. 


Tav.  vili. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


'///«/ 


Lunghezza   delle    linee 


Ferrovia  dall'Alta  Italia 


Farrovia  Romana 


rea/e  in  esercizio  (•) 


I 


media  esercitata 
neìPanuo 


Farrovle  Maridlonali 


reale  in  eserci^hQ^ 


media   eserciltatA, 
melfamuo 


1871  . 

1872  . 

1873  . 

1874  . 

1875  . 

1876  . 

1877  . 

1878  . 

1879  . 
188()  . 

1881  . 

1882  . 
1KS.3  . 
issi  . 


^l  dicembre 

"2  770 
3  0()(> 
3  067 
3  333 


3  461 

3  531 

3  r^')^ 

3  565 

1 

3  5(>4 

3  5(>S 

'    3  720 

3  805 

'    3  951 

1885 


)0  giu[;uo 

4  095 


2  770 
2  932 

2  995 

3  10f> 
3  308 
3  358 
3  4()2 
3  557 
3  574 
3  582 
3  585 
3  r>87 
3  7<i9 
3  887 


)T  dicembre 

1  TjOO 

1  581) 

1  58(> 

1  614 

1  673 

1  673 

1  673 

1  673 

1  673 

1  673 

1  673 

1  677 

1  677 

1  716 

1  716 


1  Wi 
1  540 
1  5(H) 
1  6(K) 
1  ì;22 
1  647 
1  647 
1  (i47 
1  (>67 
1  673 
1  673 
1  ii76 
1  677 

1  cai 


jt  dicembre 

1  298 

1  327 

1  394 

1  394 

1  454 

1  454 

1  454 

1  442 

1  442 

1  441 

1  455 

1  574 

1  716 

1  716 

30  jf '"/"<» 

1  752 


1  !298 

1  312 

1  370 

1  390 

1  434 

1  450 

1  450 

]  442 

t  442 

1  441 

1  446 

1  545 

1  G14 

1  710 


Rete  Mediterranea 


rea/ e  in  e  set  li;  io  (-) 
ai  )ì  dicembre 


media  e  set  citala 
ttfiraituo 


Rete  Adriatica 


Rate 


reale  iti  esercizio  (*) 
ai  Jl  diirembrc 


media  esercitala 
Hfll'auno 


I      reaU  IH  eser^i^icif) 
]         al  jt  Jieembre 


1S85 
1S86 

1S87 
ISSK 

1SS9 
1890 
1891 


ry.t  j, 


mr.i 


189i  .  .  .  . 


4  211 

4  4i6 
4  573 
4  679 
4  749 
4  779 

4  t<70 

5  1H6 
r>  2i7 
5  r>H2 


4  3ir, 

4  rK.)8 

4  580 

4  7(h> 

4  742 

4  81:ì 

r»  ióv; 

r,  417 


4  419 

4  68<ì 

4  807 

5  037 
5  166 
5  201 
;>  :l>.v.v 
/i  4n'J 
5  ,')30 


/>  r>04 


4  564 
4  771 

4  887 

5  159 
5  210 
n  219 
;>  SU'} 

n  490 


604 
G35 
667 
665 
708 
723 
841 

oai 

1  020 
1  G43 


(J)  Lo  (roiiilizioni  di  csei'cizio  (l'>]l(i  lorrovìi»  fiiroiìo  mulati^  por  on'ctto  (li>lla  1<*g^  27  aprile  1885.  n.  304? 
;nnl;it;i  in  vJ^j-MiM' il  1*>  liiirlio  di'Ilo  si<^s«<r»  anim;  tuli.»*  l»M(i'rrnvi«*  d«*llri  Stalo  ftirrmo  concesse  all'esernìzio  pri 
\ato.  ed  alli>  anlirlif>  roli  dall'Alta  Il:ilia,  i^nnaiia.  McridinnaliM' ('ala))n>-Siou]u  luroiio  sptftituite  le  grskiid 
reti  Mi'ditcri'anf»;!.  Adrintica  o  Sjj'ula. 

K(*  iintizit>  p(>r  }j^li  .'inni  {\\\n  al  is'jQ  iiii'lu<i>  dall'  in  «pn'sla  (avola  furono  ricavato  dalla  annuale  Helazion 
sìilVrscv*'i:ì<ì  r  sullt'  f«>s/j'//:/«»y//  di'llc  slè\i(lf  ffrt'ntr.  italitni''  pubblicata  dal  l'I  spr^t  torà  to  generale  delle  strad 
iVM'i'.ib'.  \a'  l'ifiv  ji;irficolan*;;i::iab*  iiit(»nio  .'d  niovinicnic»  «mI  ;d  trallì(N)  di  tutti'  lo  tV*rrovie  italùiiie  negli  anr 
po><l<'VÌ«iri  :il  iM^MMion  sDiKi  .stal«>  aurora  ]Mibblìr;it(' dal  suddcllo  Ispettorato  ^onrTale;  quelle  che  diamo  pe 
tali  anni  in  qni'Sto  pi'inm  prospetto  (srrivpiiilole  in  roi'siro)  i'uroiio  ricavate  dal  HoUt'ttino  mensile  dei  prodol 
«•onipiiato  dairNpciiorato  p^n«M"alc:  tali  cifn-  sono  tuttora  jirovvisoric.  e  ««onvioiip  osservare  che  lo  cifre  dell 
\nntj[hoi/.:i.  rncdi.-j  rscrcitaia  is«-ritl«'  p»M'  il  1«01  per  il  (•oinpb'>so  del  Rpgno  e  ([Uelb"'  del  1892,  del  1898  e  del  189 
ani-lie  per  Ir*  singoli'  reti  si  rilerisecmo  al  solo  sei?oiido  s»Mnestre  di  detti  anni,  ri;» petti v aniente. 

In  <ph>>te  tavole  sono  d:ite  soltanto  le  n^ti/ie  delle  antiche  cimpie  lini>e  principali  di  ferrovie  e  dell 
«inattro  prineip.'di  linee  nni>v(\  eM-lu'l'Miilo  .-i  ea^Monc»  delbi  b»ro  minore  importanza,  quelle  altre  ferrtivie  eh 
hanno  pur*'  anwninistra/ione  projirìa  e  separata,  l.e  notizie  di  queste  lineo  minori  .sono  però  comprese  nei  total 
di'l  Regni». 


Ferroine  e  hainvie. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDIÌNTI. 


fertoviarie    (in    ( 

• 

:hiIometri)    (*) 

Lunghezza 

Ferrovie  Ctlsbro-Sicule 

Ferrovie  Sarde 

eterei  tate 
dalla  Conif/.tgnia  Reale  (^) 

Totale  del 

(comprese  le  r 

Regno 

-eti  minori) 

delle 
linee  di  trame 
'  a 
trazione  meccanica 

,.  -Itiin 

i 

reale 
in  esercizio  (*) 

inedia  eier citata 
nel  tanno 

reale  in  esercizio  (*) 
a/  jx  dicembre 

media  esercitata 
neWanno 

reale  in  esercizio  (*) 
al  )i  dicembre 

media  esercitata 
nell'anno 

Chilometri 

j/  dicembre 

Gol 

G17 

50 

25 

6  377 

6  26(> 

1871 

051 

G3.3 

151 

131 

6  7Ù4 

6  5<)0 

•     • 

1872 

(iol 

Gi3 

151 

151 

6  882 

6  752 

•     • 

1873 

771 

687 

198 

154 

7  373 

6  976 

•    ■ 

1874 

948 

82:3 

198 

198 

7  675 

7  40(i 

•    • 

1875 

1  085 

1  mi 

198 

198 

7  935 

7  696 

1876 

1   150 

1  109 

198 

198 

8  178 

7  963 

•    • 

1877 

i  li3 

1  138 

229 

198 

8  208 

8  176 

8 

1878 

r  LV2 

1  148 

229 

229 

8  328 

8  289 

353 

1879 

1  2G2 

1   180 

365 

287 

8  713 

8  512 

705 

1880 

1  332 

1  29t) 

388 

383 

8  803 

8  8:^7 

960 

1881 

1  332 

1  332 

388 

3S8 

(»)    9  184 

9  009 

1  284 

1882 

1  371           1  35i 

411 

•    402 

9  602 

9  339 

1  498 

1883 

1  482 

1  412 

411 

411 

10  0<37 

9  818 

1  660 

1884 

}0  giugno 

1  482 

•  • 

Siculi  (S) 

414 

414 

10  526 

10  292 

£  (.N31 

1885 

media  eterei  tata 
iie/r  anno 

• 

•    •    • 

627 

414 

414 

11  387 

10  966 

•   • 

1886 

657 

414 

414 

11  a'n 

11  556 

•   • 

1887 

663 

414 

414 

12  588 

12  098 

2  262 

1888 

682 

414 

414 

13  046 

12  874 

•  • 

1889 

713 

414 

414 

13  149 

13  102 

2  539 

1890 

761 

414 

414 

13  453 

13  330 

•  • 

1891 

860 

414 

414 

13  087 

13  007 

•  • 

1892 

1  001 

414 

414 

14  503 

14  431 

•  • 

1893 

1  02\ 

? 

414 

414 

14  944 

14  868 

2  852 

1894 

(2)  Cioè  compresi  i  traili  comuni  a  più  linee.  La  lunghezza  di  impinnlo  di  tulle  le  linee  italiane  era  di 
12,855  chilometri  al  31  dicembre  1890. 

(3)  Questa  cifra  diff«»risce  da  quella  pubblicala  nella  lìclazione  dell'anno  1882,  per  lievi  correzioni  arre- 
cate alla  lunghezza  di  alcune  linee  delle  ferrovie  Meridionali,  Calabro-Sicule  e  Sardo  (vedasi  la  noia  a  pag.  307 
della  Relazione  del  1883). 

(4)  Cioè  non  comprese  le  ferrovie  secondarie  della  Sardegna  (B94  chilometri  al  31  dicembre  1894)  né  la 
ferrovia  di  Monteponi-Porto  Vesme  (27  chilometri),  le  quali  hanno  amministrazioni  proprie.  Que.sta  avvorlenza 
vale  anche  per  i  prospetti  che  seguono. 

(B)  Non  comprese  le  ferrovie  Sicula-Occidentale  (188  chilometri  al  31  dicembre  1894)  e  Palermo-Corleone 
(68  chilometri),  le  quali  hanno  amministrazioni  proprie. 

(6)  La  cifra  iscrìtta  per  il  1878  si  riferisce  all' 8  giugno;  quella  del  1879,  al  30  settembre;  quella 
del  1880  al  31  dicembre;  le  quattro  successive  si  riferiscono  rispettivamente  al  30  giugno  degli  anni 
1881,  1882,  1883  e  1884;  quella  del  1886  si  riferisce  al  31  dicembre;  quella  del  1888,  al  !•  ottobre,  e 
finalmente  la  cifra  indicata  per  il  1890  si  riferisce  al  1*  gennaio  1891  e  quella  indicala  per  il  1894  si  rife- 
risce al  1^  gennaio  1896. 


Ferrovie. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELLOJLTIMO  A> 


kftter 

Data 

Firr««t*  MVUU  lUlla 

Ftrmla  UMUt 

rtrmrfi  NtrldlMtlI 

i«.« 

I.V.  1         r,U,T.        1          Oirrì 

LKn 

..,.1    r»,„    1    , 

1879 

638 

1873 

e'J6 

1871 

748 

1875 

737 

1876 

7t7 

. 

1877 

735 

.1 

1878 

767 

5 

1879 

75tì 

1880 

753 

1881 

802 

issa 

&t5 

ISSS 

91B 

1884 

'J*8 

B5.   . 

976 

3  179 

S  176 

1  175 
S  176 

2  17(i 
■ì   17G 

a  i20 

3  soy 

2  351 

3  «STi 

2  661 

2  649 


Il  408 

13  78i 

14  619 
14  673 
14  675 
14  675 
U  676 
14  675 

14  907 

15  56!) 

16  899 


849 

3  217 

207 

834 

3  207 

907 

837 

3  330 

307 

838 

3  336 

207 

834 

3  419 

307 

843 

3569 

214 

845 

3684 

216 

870 

3  741 

226 

901 

3  739 

336 

907 

4  43.J 

231 

913 

4  662 

246 

1  1U8 

4  638 

396 

1  109 

4  612 

296 

1  094 

4  578 

396 

Rita  Alrlttlet 


...,.„■..  I 


2  8a2 

3  009 


Hi  091 
18  479 
20  i;to 


3  505   I   22  r,27 
3  620   I   2:!  081 


„„  I 


Vni.ri 

2  138 

2  359 

3  361 

2  739 


13  807  I 

I 

14  5^  ! 

15  383 

16  927 
19  183 
30  6K 
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mobile 


Ferrovie  Calabro-Sicule 


Locomotive 


Vetture 


Cam 


Ferrovie  Sarde 

esercitate  dalla  Compagnia  Reale 


Locomotive  I       Vetture 


Carri 


Totale  del  Regno 

(comprese  le  reti  minori) 


Locomotive 


Vetture 


Ca 


rri 


663 


Dalli 


52 
54 
78 
108 
114 
IIG 
127 
128 
134 
146 
146 
176 
193 

197 


24<) 
246 
292 
452 
500 
501 
469 
469 
480 
490 
540 
540 
555 

555 


Rete  Slcula 


Vetture 

3i3 
343 
361 
361 
361 
381 


501 
661 
780 
1  052 
1  220 
1  546 
1  526 
1  531 
1  599 

1  796 

2  076 

■ 

2  218 
2  350 

2  413 


Carri 

1  308 

1  308 

1  500 

1  505 

1  508 

1  611 


11 
14 
14 
17 
17 
17 
17 
16 
22 
28 
28 
32 
36 


30 
30 
30 
30 

28 
28 


32 
34 
37 
43 
43 
43 
43 
54 
65 
96 
96 
96 
96 


96 
96 
96 
96 
96 
96 


102 
113 
152 
163 
163 
168 
169 
211 
iì91 
403 
406 
409 
409 


408 
409 
448 
451 
450 
432 


1  105 
1  192 
1  263 
1  291 
1  305 
1  348 
1  385 
1  416 
1  443 
1  529 
1  626 
1  807 
1  913 


2  019 
2  152 
2  256 
2  461 
2  665 
2  763 


3  801 


3  919 


4  053 


4  195 


4  264 


4  324 


4  301 


4  400 


4  586 


4  701 


4  943 


5  400 


5  616 


5  921 

6  179 

6  549 

7  201 

7  942 

8  187 


17  734 

1872 

20  619 

1873 

21  794 

1874 

22  151 

1875 

22  569 

1876 

23  119 

V 

1877 

23  483 

TI 

1878 

23  679 

•A 

1879 

24  286 

1880 

26  592 

1881 

28  693 

1882 

30  455 

1883 

31  740 

1884 

32  318 

33  716 
37  384 
41  497 
45  900 
48  (»0 


•«I 


fl885 


1886 


1887 


♦^ 


1888 


1889 


1890 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


«_■ 


4mn 


Percorrenza 


Ferrovie  deirAlta  Italia 


Ferrovie  Romane 


Ferrovia  Meridionali 


Loconiolt'vf' 
Chi  Ioni. 


Vetture-Chilom.    Cnrri-Chilom. 


■  Loconiotive- 
!      Chi/om. 


Ir' e  t  tur  e  • 
Chi  Ioni. 


Carri- 
Chilom. 


I.oeoìuotix'f  ^   Ve  1 1  mre- 
Oìitoni.  CbìtoBM. 


Carri- 
Cbilom. 


187^2.  . 

1873.  . 

1874.  . 

1875.  . 
187G.  . 

1877.  . 

1878.  . 
187»K  . 

1880.  . 

1881 .  . 
1S8!2.  . 
18a3.  . 
188t.  . 

0"  iftn.) 

1885.  . 


17  5!27  742 


19  449  iò±\ 


03077i;{<> 


G7  709  673 


15511G877I  G  870  754 


tJG  195:^30  4  n)5060G 


KS5  317  290:'  7  338  358,29  061  047  48  G03  375 


20  199  024  711 67  947  1&3  037  158;  7  422  613  27  760  130  53  593  970 


20  741195  76  418  312 


191  027  632  7  818  516  29  216  098:53  280  255 


211  394  3741  8  379  746  29  785  21K)  58  461  177 


22  103  356 


22  44fC31 


22976G29  80371333  212561)518!  8  699  97131859  281,56  896  910 


7(i  998  048 


78  462  8;{7  21  i  OIK)  302i  8  71 3  088  30  7(i9  1<Ì4'59  234  378 


23  992  6r>0 


25m58l4 


21230  438 


28  8-18  932 


31  972  996 


34  216  861» 


17  310  UOù 


82  078  287  224  138  (\(W  8  981  298  33  920  5(Ji,61  053  644 

I  ' 

815(^8:582  252  425  352'  9  693  240  35  896  823 '69  631  442 


88  122  800  2()()  78(>  IM   9  809  147  36  857  951  '75  937  290 


87  343  615 


93  013  665 


l02tMV6  334 


■IS  4:^1  sol 


278  981  140 


9  980  840  38  258  (»54i76  556  788 


299 2a5 884  IO 201  828  10259 670,78 501  465 


316  733  a37  10  614  810  41  5,35  920  81  972  669 


155  142  034 


5  307  405  20  767  i)60 


40  980  334 


5618034 


5  741  398 


6  387  000 


5  590  292 


5  863  922 


5  830219 


5  363  [m 


5  551339 


7  140097 


801124^4 


8  501  690 


8340284 


23  748  70849  014  147 


23  606  980  51  263  aSS 


23  627  974 


48  8980U0 


24  248  220  47  024  243 


23  577  520  56  779  759 


24  1 15  600155  <m2 1 47 


24  324  7(H> 


51  205  8r)6 


25  269  ie02i52  247  403 


26997  619  60  335691 


24417651  54  12S  246 


25  570  972 


27  517  838 


9  r«5  596  31  745  997 


57  831  (66 


75  496  150 


85  739  603 


4  5«8 130U5  820  254  40  712 160 


l.SST). 

(j"   seni.) 

1886. 
1SS7. 


1889  . 
1S9() . 


Rete  Mediterrane 

,.,  .,                     Ir etturc-Uìtlvm. 
Chilom.          1 

a 

C^rri-Chilcni. 

Rete  Adriatica 

LOiOmnlivc-       1 
Chi  li)  HI.            , 

retlurf-Chilom. 

Carri' Qjilom. 

Loco  ut  olive - 
Qi/om. 

15  536  06U 

54  561  102 

131  387  446 

13  656  805 

11  898  292 

118  831  945 

1  130  573 

32  816  772 

109  065  607 

2(i9  178  142 

29  731  045 

90  329  048 

235  054  370 

2  305  321 

31  996  815 

111  729  501 

21M)  645  r>66 

31  415  799' 

1 

97  245  6ÌK) 

234  119  023 

2  316  1270 

39  317  235 

116  271   142 

297  853  715 

:j:J  934  944' 

105  lU)  580 

277  613  893 

3  337  612 

39  019  921 

127  061   191 

297  :r)3  231 

36  487  145 

1 

105  6r)0  490 

291  296  948 

3  001  533 

;W  623  266 

126  073  5:31 

282  141  937 

36  949  175! 

106  319  :^56 

30:)  727  745 

S  622  146 

(1)  Siill.1  propria  ret«»  «^  sulle  iiltre  dol  inaterialo  proprio  in  servizio  di  tutti  i  treni  viaggriatori,  merci  e 
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dei    veicoli   (■) 


Ferrovia  Calabro-Siculo 

Ferrovie  Sardo 

esercitate  dalla  Compagnia  Reale 

Totaio  del  Regno 

(comprese  le  reti  minori) 

Locomotivt- 
Cbilom. 

Vetture- 
Chihm. 

Carri- 
Chilom. 

Locomotive- 
Chilom. 

Vetture- 
Oiilom. 

Carri- 
Chilom. 

Locomotive- 
Chilom. 

Vetture- 
Chilom. 

Carri-Chilom. 

x^4imi 


1  ^ii7  358 
1  3i>8  038 

1  1-15  «05 
1910557 
^1 567  891) 
'1  a51  579 
3109  846 
3^95116 

3  819  023 

4  7312a5 
\  965  783 
4  945  289 
5143  402 

2  003  39Ò 


4812108 

5  208  920 

6  516047 

7  736  753 
10150177 


5  959  093 

6  975  564 

7  362  5:^5 
10  222  421 
12  249  402 


10  497147  14389  109 


11  130240  15  665  848 


1 1  567  824 


11632003 


12  1 19  935 


12  568  677 


13  290184 


17  905  879 


19  252119 


20390394 


22  7&5  734 


27  680  579 


13  345252  24  244582 


8  410  620 


là  192  906 


Rote  Sicula 


Fetture-Chilom. 

3  335  556 
7  963  303 
7  736  216 
10  631  223 
7  873  977 
9  646  161 


Catri-Chilom. 


6  853  535     ) 


13  701  810 


14  293  171 


12  792  488 


15  155  785 


17  369  861 


131269  1  135078 


274  737  1254  740 


268  866 


404  365 


422  539 


400133 


439  577 


565  542 


609  869 


739  023 


795057 


758  608 


741837 


13118.-^1 


1  349  539 


1  378  837 


1  142  777 
1085845 
1564174 
1724  886 
1  817  736 


1349  026  1801875 


1419  3(>8  1877  917 


16^45  321' 


1778  314 


2  359  644 


2  679  935 


31468586 


34  29005<ì 


35  878  849 


36  556  043 


39  495  867 


40  521  541 


41124832 


43  286  314 


48  498  924 


2070637  3019  524  52194063 


2140225 


2193  223 


2541204 


3122366  54  957  990 


3  107  641 


2  801311 


58  238  354 


62  940  854 


119  337  170  252  989  508 


127  595081 


131  113020 


139  776  574 


142936  873 


147  008  786 


151968024 


158  613  625 


163107  455 


170  141  792 


172  701287 


293  672  943 


294878173 


304273115 


3414O60()2 


345  972  757 


338956  512 


358933166 


406  207  723 


416  906179 


442  675814 


183  917  459  487  813  931 


201  261  6^il 


707156  2  896  494 


677  650 


696  248 


755092 


738  132 


2910315 


2197  396 


2  254  446 


3005449  2617883 


3122  351 


2514  768 


710  436  2  361 131 


3107  917 


3  530  078 


64175  465 


210885  582 


69  416  635  224  636  694 


74146122  235  379  986 


83  275  416  254183  699 


85  716  375 


3  395  412  85  577  683 


262890172 


264  663  248 


516  794  434 


516876  068 


528  328  081 
551  179  931 
(m  759  183 
621  665  449 
623  916  643 


1872 


1873 


1874 


1875 


1876 


1877 


1878 


1879 


1880 


1881 


1882 


1883 


1884 


1885 


1886 
1887 
1888 
1889 
1890 


materiali  per  conto  dell'amministrazione. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


%,4Hni 


Numero    e    percorrenza    dei 


187^2  . 

1873  . 

1874  . 

1875  . 

1876  . 

1877  . 

1878  . 

1879  . 

1880  . 

1881  . 

1882  . 

1883  . 
18ai  . 


1885  . 

Ci©  i finestre)     \ 


Ferrovie  deirAlta  Italia 


Ferrovie  Romane 


Xuinero 


Percorrenza 
Convogli-Chiloiu. 


Xumero 


Perca  ren\A 
Con  vogH-ChiloiD . 


Ferrovlo  ■triilMail 


S'amerò 


Prrccrren^s 
CoDTOgli-Chilom. 


176  a57 

13  138  073 

48  866 

5  236  258 

!   30  ?I59 

4  902  007 

19()  534 

14  402  161 

53  473 

5  391  391 

i   42  592 

5  080  246 

bJOD  850 

15  526  241 

55  025 

5  497  358 

1 

44  166 

5  035  405 

:219  474 

16  047  249 

,   58  185 

5  500  067 

47  195 

5  035  425 

t?30  591 

16  5r>6  470 

I 

73  039 

1 

5  814  395 

49  717 

5  329  062 

iJ37  mj 

16  848  814 

72  577 

■ 

6  062  32i 

46  876 

5  229  558 

t>i2  5v)7 

17  193  7a3 

68  948 

6  068  016 

41  553 

5  027  884 

2r)7  028 

17  757  903 

68  757 

6  222  865 

44  954 

5  061  001 

268  753 

18  STiO  919 

73  547 

6  649  352 

4r>  953 

5  360  693 

283  404 

19  898  844 

62  407 

()  (k)1  058 

48  297 

5  508  737 

314  456 

20  942  314 

64  955 

6  689  310 

58  728 

5  708  489 

1   332  227 

22  767  530 

65  012 

6  924  747 

57  360 

6  085  3:ì9 

359  425 

24  247  934 

69  120 

7  105  620 

59  832 

6  638  389 

Ifil  781 

IH  180  2b7 

U  560 

3  ÒÒ2  810 

32  643 

3  245  409 

Rete  Mediterranea 


1885  .  .  . 

Cao  semestre) 

1886  .  .  . 

1887  .  .  . 

1888  .  .  . 

1889  .  .  . 

1890  .  .  . 


Numero 

174  224 
350  702 
363  6,59 
374  618 
370  327 
373  038 


Percorrenza 
Convogli-Chìlom. 


Numero 


11  501  708 

112  044 

23  083  316 

257  026 

21  321  178 

213  086 

26  0i)6  030 

249  112 

26  372  101 

264  525 

26  320  689 

271  407 

Rete  Adriatica 

Percorrenza 
Convogli-Chilom. 

9  818  239 

19  935  512 

20  82:)  910 
22  Ty37  911 
24  111  069 
24  630  624 


Numero 

16  806 
31  066 

30  887 

31  114 
36  039 
38  847 
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treni    (passeggeri,  misti  e  merci) 

Ferrovie  Calabro-Sicule 

Ferrovie  Sarde 

etercìiaU  dalla  Compagnia  Reale 

Totale  del  Regno 

(comprese  le  reti  minori) 

K,4nni 

NuMuro 

Percorrenza 
Convogli-Chilom. 

Numero 

Percorrenza 
Convogli-Chilom. 

Numero 

Percorrenza 
Convogli-Chilom. 

i24  575 

27  148 
18  074 
21  506 
n   796 

28  347 

29  199 

28  098 

29  329 
42  912 

52  460 

53  466 
61  586 
29  923 


1  160  940 
1  295  776 
1  415  885 

1  638  781 

2  228  851 
2  482  591 
2  72:^  871 
2  851  584 

2  982  417 

3  743  306 

3  983  302 

4  134  329 
4  295  502 
2  167  160 


Rete  Slcula 


Percorrenza 
Convogli-Chilora. 

1  034  203 

2  119  779 
2  111  408 
2  266  996 
2  312  450 
2  345  942 


5  386 

6  320 

5  940 

7  300 

6  675 
6  675 
6  858 
9  040 

8  646 

10  474 

11  282 
11  165 
13  446 


11  589 


10  663 


10  926 


7  629 


7  872 


258  160 
313  900 
316  756 
369  380 
373  079 
376  255 
379  635 
421  169 
516  232 
655  596 
691  201 
670  643 
634  367 


619  843 


605  405 


610  464 


644  651 


641  547 


7  759      637  516 


292  777 
336  459 
343  208 
358  199 
389  069 
400  708 
407  190 
435  644 
469  056 
495  205 

573  423 

574  124 
644  113 


702  311 


781  968 
770  553 
822  711 
856  195 
885  229 


24  767  819 

26  649  512 

27  954  869 

28  686  221 

30  472  751 

31  279  118 
31  954  493 
33  122  400 
35  641  146 

38  027  647 

39  741  393 
42  455  284 
45  377  711 


47  039  071 


49  987  122 
51  977  715 
56  615  818 

58  961  343 

59  823  322 


1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 


1885 


1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
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Continua  la  Tav.  Vili. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


A  II  n  i 


Numero    e    percorrenza 


Ferrovie  delPAIta  Italia 

Ferrovie  Romane 

Ferrovia  Merliltaall 

1 

Percvrrettia 
Viagguturi-Chiloin. 

Numero 

Per  e  01  renila 
Viaggiatori-Chilom. 

Numero 

Pereorreu^a 
ViaggUtori-Chilom. 

1872  .    .    . 

15  biì  480 

m\)  585  355 

3  040  25<i 

248  018  333 

4  827  529 

275  169  153 

1873  .... 

10  WJb  Sivi 

G6<>  «4:3  304 

3  ()74  085 

251  092  417 

3  971  882 

23S  312  9^ 

1874  .... 

17  m)  870 

005  931  352 

3  082  971 

200  938  495 

4  007  526 

252  186  612 

1875  .... 

17  8^)0  :m 

O'.K)  009  558 

3  747  958 

208  a38  904 

4  124  321 

254  112  530 

187«  .... 

17  007  87« 

709  091  a57 

3  780  257 

3(J0  047  499 

3  925  080 

226  972  309 

1877  .... 

17  703  923 

727  278  220 

3  751  502 

302  374  891 

3  859  840 

229  810  370 

1878  .... 

17  743  505 

720  975  ()80 

1  378  203 

315  OriO  402 

3  801  200 

238  946  518 

1871»  .... 

17  758  038 

7r,3  482  577 

4  594  28.5 

305  498  7(M) 

4  418  920 

239  871  574 

188()  .    .    . 

17  mi  6l!2 

787  05:3  8.51 

4  870  384 

331  812  2:35 

4  457  139 

243  420  882 

1881  ...    . 

18  ^iJ2  31  iJ 

831  150  4()0 

5  098  740 

352  487  177 

4  (i32  509 

^1  112  763 

188i2  .    .   . 

18  2t>3  189 

807  318  354 

5  335  37() 

308  034  583 

4  713  408 

202  589  861 

1883  ...    . 

19  419  li28 

814  215  8:^8 

3  090  389 

392  975  740 

5  010  729 

270  975  779 

1884  .... 

18  718  33 t 

SOI-  352  509 

5  284  342 

352  100  012 

4  626  171 

246  183  654 

1885  .... 

(i"  semestre) 

8  MI  ms 

300  80U  IDI 

2  610  590 

178  381  271 

2  306  077 

131  543  250 

Rete  Mediterranea 


Rete  Adriatica 


(20  semestre) 

1880  .  .  . 

1887  .  .  . 

1888  .  .  . 

1889  ..  . 


1890  .  .  . 


Xumero 

10  8S0  735 
21  338  853 
21  974  112 
24  170  744 
23  803  738 
23  007  830 


Percorre»;^ti 
Viaggiatori-Chiloro. 

456  609  835 

891  097  970 

OSI  430  880 

1  088  (K)9  328 

1  071  075  130 

1  032  050  153 


Sumero 

8  327  010 
12  794  104 

14  003  117 

15  109  18:3 
10  290  812 
10  2GÒ  278 


Percorrenza 
Vidggiatorì-Chilom. 

413  378  432 
720  504  810 
850  485  231 
921  157  909 
873  374  990 
859  906  094 


Nmmero 

868  607 
2  010  359 
1  755  250 
1  858  342 
1  860  885 
1  960  943 


Ferrovie, 
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dei    viaggiato  ri 


Ferrovie  Calabro-SIcule 


Numero 


1  Oli  178 
1  ()68  Wó 
1  159  170 
1  438  877 
1  628  5C5 
1  727  925 
1  800  345 

1  860  970 

2  194  242 
2  517  043 
2  535  353 
2  705  491 
2  751  207 
/  404  793 


Perccrreu\a 
Vùiggiatori-Chilom. 

42  469  476 
40  595  590 


57  738  012 


70  544  449 


77  340  742 


83  448  371 


88  969  518 


92  043  378 


119  a38  706 


122  001  328 


128  236  258 


125  187  761 


SS  846  994 


Rete  Sleula 


Pereorrenia 
V  iaggiatori-Ch  ilom . 

33  ry03  354 
a')  349  950 
88  491  795 
96  064  423 
100  366  731 
100  366  955 


Ferrovie  Sarde 

esercitate  dalla  Compagnia  Reale 


Numero 


271  391 


401  852 


46  366  800  !   440  231 


470  063 


454  063 


438  264 


437  321 


491  634 


449  356 


471  751 


448  472 


466  468 


424  776 


461  720 


453  650 


477  571 


536  a59 


397  410 


446  a39 


Percorrenza 
Viaggiatori>ChiIom. 

8  413  121 
12  055  560 
14  087  392 


13  606  658 


12  863  596 


13  477  801 


16  262  451 


18  104  182 


19  969  194 


14  951  000 


21  322  172 


18  968  123 


20  806  156 


20  673  512 


21  639  219 


22  469  397 


22  092  319 


21  361  197 


Totale  del  Regno 

(comprese  le  reti  minori) 


Numero 


25  530  309 


26  254  326 


27  319  675 


12  995  543    27  951  146 


28  076  067 


28  055  467 


28  954  439 


30  405  347 


32  491  827 


34  040  515 


34  372  a56 


36  817  031 


36  358  791 


40  765  374 


42  651  313 


45  518  604 


49  333  266 


50  989  457 


50  &55  569 


PercorreH;^a 
Vtaggiatori-Chilom. 

1  203  655  438 
1  212  299  851 
1  -239  510  651 
1  286  907  831 
1  327  694  295 
1  362  491  064 
1  390  955  589 
1  439  819  618 
1  524  126  394 
1  640  557  740 
1  655  832  698 
1  7a5  375  525 
1  637  895  851 


1  782  933  416 


1  858  418  121 

2  099  224  207 
2  294  080  565 
2  258  169  896 
2  212  825  a53 


%Anni 


1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 


1885 


1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
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Ferrovie. 


Continua  la  Tav.  VriI 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


K^4  n  ti  i 


Quantità  e  percorrenza  di  bagagli,  messaggerie,  derrate  alimentari. 


Ferrovìe  deirAlta  Italia 


Quantità 
Tonnelljte 


Percórreu^a 
Tonnelbte-Chilom. 


Ferrovie  Romane 


Quaittìld 
Tonnellate 


Percorreti\a 
Tonnellate-Chi!  om . 


Ferrovie  Merldloiiall 


Qnautitd 
Tonnellate 


I         PercorrenxA 
ITonnelUte*Chtlom. 


1872  .... 

188  958 

•  •  • 

35  060 

... 

53  742 

• .  • 

1873  .... 

tl^ò  718 

•  •  • 

41  809 

51  233 

•  •  ■ 

1874  .... 

232  473 

•  •  • 

41  684 

•  •  • 

58  201 

.  •  • 

1875  .... 

250  545 

•  •  • 

43  929 

■  •  • 

60  865 

. .  • 

1880  .... 

284  302 

32  774  471 

82  216 

16  649  741 

89  047 

18  356  813 

1881   ... 

284  028 

.33  060  140 

78  919 

15  570  473 

91  747 

90  238  909 

1882  ...  . 

299  455 

36  412  189 

74  308 

11  406  4.56 

95  792 

20  494  828 

1883  ...  . 

329  930 

40  649  900 

77  398 

12  317  425 

100  588 

21  610  423 

188i  .... 

343  367 

41  093  781 

82  646 

12  634  628 

129  755 

39  958  032 

iaS.5  (10  seiu.) 

ir)2  797 

l>i  3GH  12', 

44  12(ì 

6  H63  if12 

47  485 

15  010  982 

Rete  Mediterranea 


Quantità 
Tonnellate 


Pfrcorreti^a 
Tonnellate-Chilom. 


Rete  Adriatica 


Quantità 
Tonnellate 


Percorrerne» 
Tonnellate-Chilom. 


Qumntitd 
Tonnellate 


1885  (20  ^em.) 

162  ni 5 

19  763  287 

142  619 

24  633  607 

11  729 

188(ì  .... 

3.56  029 

42  490  760 

278  335 

50  078  013 

18  348 

1887  ...  . 

404  214 

6i  072  636 

290  021 

56  124  521 

18  518 

1888  ..  . 

424  787 

67  980  070 

325  446 

71  146  468 

43  017 

1889  .... 

4:ì4  691 

71  391  828 

:}83  106 

86  Sm  891 

43  316 

1890  .... 

425  2(»9 

70  879  999 

427  243 

105  559  606 

67  589 

(1)  Mancano  le  notizie  per  gli  anni  1870-79. 

La  categoria  (lei  trasporti  a  piccola  velocità  accelerata  fu  introdotta  colla  tarifla  attuata  sulle  grandi  reti 


il   1»  luglio  188&. 


»--*. 
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e  bozzoli  a  grande  velocità  ed  a  piccola  velocità  accelerata  (') 


Ferrovie  Caleliro-Sieule 


QuautHd 
Tonnellate 

Percorrenia 
Tonnellate- Chilom. 

11  068 

•    a    • 

12  458 

•    •    • 

15  184 

•    •  .• 

18  816 

•    •    • 

32  862 

2  565  027 

34  383 

3  541  970 

43  621 

4  832  725 

50  a58 

5  903  290 

48  133- 

6  070  432 

26  958 

5  730  715    ] 

Rete  8lc)Ua 


Percorrenza 
TonneUate*Chiloin. 


1  034  233 
1  514  581 
1  546  907 
3  892  314 
3  916  190 
5  626  169 


Ferrovie  Sorde 

esercitate  dalla  Compagnia  Reale 


Quantità 
Tonnellate 


1  433 


2  023 


2  339 


2  832 


2  763 


3  702 


4  050 


3  799 


2  6a3 


2  946 


2  893 
2  940 

2  890 

3  304 
2  864 


Percorrenza 
Tonnellate-Chilom. 


190  341 
288  876 
221  443 
224  834 
195  265 


215  636 


212  226 
243  578 

230  545 

231  720 
231  258 


Totale  del  Regno 

(comprese  le  reti  minori) 


Quantità 
Tonnellate 


290  261 
339  179 
351  389 
378  711 
502  622 
505  485 
531  332 
580  710 
628  602 


617  944 


686  532 
749  667 
835  248 
905  348 
973  950 


Percorrenza 
Tonnellate-Chilom. 


70  875  109 
73  148  907 
73  953  522 
81  370  669 
100  718  920 


90  349  381 


95  284  150 
123  107  270 
144  645  655 
163  874  010 
183  953  320 


tA  11  n  i 


1872 
1873 
1874 
1875 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 


18a5 


1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Continua  la 

Tav.  Vili. 

Quantità 

e   percorrenza   delle 

X.4  n  n  i 

Ferrovie  dell'Alta  lUlia 

Quantità                      Percorreti^a 

Tonnellate       1     Tonnellate-Chilom. 

1 

Ferrovie  Romane 

Ferrovie  MtridfOMll 

Quantità         i           Percorrenza 
Tonnellate         Tonnellate-Chilom. 

Quantità 
Tonnellate 

Pereerrem^a 
Tonnellate-  Cliilom . 

1872  .   .   .   . 

'     3  &55  828 

1 

428  314  750 

811  595 

90  838  000 

751  933 

139  452  479 

1873  .    .    .   . 

1 

1     4  liSÌ  305 

1 

499  205  718 

892  539 

109  427  150 

768  385 

146  326  510 

1874  .   .    . 

.  1    4  r>-44  002 

5:U  24i  358 

915  590 

110  597  838 

793  187 

140  580  228 

1875  .    .    .   . 

4  709  8*>5 

o:>0  374  380 

8lj0  024 

1 14  a32  320 

824  762 

131  001  104 

187G  .    .    . 

.  1     4  8^21  931 

588  a58  007 

913  214 

129  745  048 

930  435 

167  303  152 

1877  .    .    . 

.  1     4  931  879 

597  922  203 

1  012  370 

130  2&i  128 

954  028 

162  046  574 

1878  .    .    . 

.  1     4  8r>4  925 

1 

r)82  780  7as 

1  007  105 

125  000  381 

932  740 

135  165  8(55 

1871)  .    .    . 

.  '     5  251  732 

1 

600  459  rm 

1  249  342 

155  909  OiO 

1  046  6a5 

14S  018  564 

188()  .    .    . 

.  '     5  807  a>2 

i 

712  052  927 

1  3()0  400 

ia3  150  100 

1  154  744 

177  734  2U 

1881  ,    .    . 

fi  17fi  421 

799  745  592 

1  371  712 

178  313  500 

1  186  773 

168  l(i4  214 

1882      .    . 

1 

.  ;     6  488  490 

1 
1 

812  919  580 

1  430  218 

173  184  082 

1  240  614 

166  752  876 

188:j  .    .    . 

1 
.  i     7  329  vm 

1 

924  702  201 

1  705  577 

202  219  978 

1  399  670 

187  619  278 

1884  .    .    . 

. ,     7  747  271 

980  729  781 

• 

1  833  232 

223  785  887 

1  498  309 

224  330  8ÌH) 

1885   (f  sfm.) 

1 

1     .7  90>^  SOO 

490  r>4H  050 

908  3H0 

113  027  442 

7S0  138 

104  586  775 

I  - 


1885    (2"  fri,,.) 

188f»  .  .  . 

1SS7  .  .  . 

1.S8S  .  .  . 

18S9  .  .  . 


18<K)  .    .    . 


Rete  Mediterranea 

Quantità 
Tonnellate 


.7  002  8S4       ! 
7  3r»5  450 

7  800  174 

8  128  013 
8  038  Oli 
7  98r.  085 


PercprtfnX'i 
Tonnellate-Cliilom. 


Rete  Adriatica 


910  791  033 


1  (m;ì  431  495 


800  3(K)  ()i2  j 

i 

893  987  435  ' 


898  254  794 


Quantità 
Tonnellate 


407  0:ì9  970     !  2  450  4rr^ 


5  203  822 


5  931  472 


5  995  128 


Percorrenza 
Tonncltatc-Chilom. 

341  573  770 


4  777  194   !    r,()5  2(>2  775 

I 

5  135  701      708  222  094 


I 


749  500  739 


825  213  921 


859  457  457 


QuautiU 
Tonnellate 

40S  229 
767  147 
705  04» 
781  896 
730  202 
810  242 


Fer  r  ovie 
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merci   a   piccola    velocità 


Ferrovie  Calabro-Siculo 


Quautltd 
Tonnellate 


Percorrenza 
Tonnellate- Chilom. 


Ferrovie  Sarde 

esercitate  dalla  Compagnia  Reale 

Totale  del  Regno 

(comprese  le  reti  minori) 

Quantità 
Tonnellate 

Percorrenza 
Tonnellate-Chilom. 

Quantità 
Tonnellate 

Percorrenza 
TonnclUte-Chilom. 

^  n  n  i 


248  634 


272  171 


263  032 


312  577 


360  458 


468  284 


547  536 


621  995 


(>95  031 


734  655 


872  776 


999  244 


469  319 


17  530  210 


17  268  146 


16  836  171 


20  371  025 


25  743  785 


33  381  779 


34  329  681 


41  ^5  846 


46  331  366 


55  149  474 


62  919  450 


917  548    66  516  849 


69  999  208 


85  112  un  \ 


Rete  Sicula 


27  485 

54  617 

70  235 

78  319 

89  502 

95  140 

86  343 

98  843 

97  116 

100  068 

103  433 

108  896 

106  291 


104  775 


Percorrenza 
Tonnellate-Chilom. 

23  469  753 

48  449  935  111  734 

43  596  875  126  451 

48  271  911  120  201 

42  114  534         113  925 

49  757  857         108  784 

43  —  Annuario  StatUtico. 


1  759  040 

2  840  084 

3  722  455 

3  868  139 

4  451  977 
4  623  591 
4  298  269 

4  453  899 

5  184  429 
7  219  208 

5  7a5  129 

6  544  290 
6  933  541 


6  704  483 


6  950  459 

7  124  286 

8  701  376 
7  093  924 
(5  659  780 


5  695  475 

6  545  352 
6  710  275 

6  804  509 

7  146  306 
7  506  267 

7  507  114 

8  371  710 

9  329  073 
9  8:18  797 

10  473  (502 

11  905  035 

12  786  350 


13  390  7^5 


13  973  619 
15  051  341 

15  630  967 

16  296  311 
16  483  651 


677  894  479 

775  067  608 

811  981  050 

820  747  139 

885  848  645 

929  373  770 

883  r>49  915 

1  013  065  888 

1  130  (fò7  485 

1  215  516  828 

1  230  369  417 

1  398  722  089 

1  520  766  863 


1  (K)5  087  89() 


1  6a3  272  910 
1  &53  273  898 
1  707  434  613 
1  808  041  201 
1  a53  921  226 


1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 


1S85 


ISSO 
18S7 
1888 
1889 
1890 
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Continua  la  Tav.  Vili. 


Ferrovie. 
COMPENDIO  DFJ  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


K.4nui 


Quantità  e  percorrenza  del  bestiame  a  grande  velocita 


Ferrovie  dell'Alta  lUlla 

Quantità 


Or  ami f  velo- 
cità e  piicoÌA 
velocità  ac- 
celerata 

Opi 


Piccola 
veloci  là 

Capi 


Ferrovie  Romane 

Quantità  ' 


Ferrovie  Mtrldloiiali 


\  Grande  velo- 


QaantHd 


Piccola      I 


dpi-Chilom. 


celerata         ', 


Grande  vela- 


li                    I  cita  e  piccola  i  n                       cita  e  Piccola 

Prrcorretira  ,     '.j  Percorrenza  \       ,     /, . 

^       I  velocita    ac'  »        •.  •                       ^        velocita    ac- 

>  f       ,           \  V  e  i  o  e  1 1  II                            I       .. 


C;ipi 


I 


Capi 


celerai* 
Capi-Chiloin.l        Capi 


Piccola 
velocità 

Capi 


Percorren\ 
Capi-Chilot 


1872.  . 

1873.  . 

1874.  . 

1875.  . 
1870.  . 

1877.  . 

1878.  . 


623  827 
617  4i7 
634  013 
673  :H06 
860  366 
958  21K) 
9il  102 


1879.  .  823  151 


1880.  . 
1881  .  . 


1882.  . 


810  877 
787  8i9 
885  336 


1883.  .  964  890 

I 

188i.  .1  860  2^5 

I 

1885.  .!  419  680 

(i'  seniest.)\ 


312  602 
259  769 
191  326 
270  134 
390  197 
422  8W 
457  808 
463  357 
395  102 
401  540 
447  943 
511  503 
48()  129 
205  572 


I  78  ?K)6 


I 


60  0<>5 


I  61  013 

!  65  815 

I 

!  67  059 

■  147  359 

I 

.  134  309 

1 

!  136  105 


112950194'  144  433 

I 

94r>40575'  195  4(58 
114  676  260|  186  051 

117  996182  265  860 

I 

101902  994   242  964 

I 

46  29U72H    129  654 


20  065 

18  557 

21  518 

19  099 
33  452 
53  535 
33  752 
74  778 

70  486 

71  066 
56  807 

139  511 

122  937 

61  574 


158  626 
137  759 
204  222 
192  096 
215  956 
209  156 
287  562 
267  639 
25  214  205'  3a3  818 

287  oa) 

287  002 

49  949  737*  322  032 

I 

45  924825  301  3Cfó 

!  i 

\2B507  51:ì\  159  390 


I 


29  765521; 
28  284  424! 


/ 


^Oò  287 
186  021 
256  601 
250  791 
269  386 
265  002 
258  402 
253  372 
195  818 
207  571 
210  045 


228  094  8867336 


87  012  62 
76  640  78 
8063303 


234  184 
149  021 


76  768  75 
:ì7  673  76 


Rete  Mediterranea 


Qua»  I  ila 


Gratta  e  velocità  e 
piccola  velocità 
accelerata 

Capi 


1S85.    .'  434  201    \ 

(z""  itili eii.)  i 

\m\.   .'  S62  6t7    ' 

1S87.    . 


Piccola  velocità 


Capi 


[888.    . 


1889.    . 


975  .572    ' 

I 

1  090  815    ' 

I 

1  098  356    ì 


Percorrenza 


Capi-Chilom. 


Rete  Adriatica 


Quantità 


Grande  velocità  e 
piccola  velocità 
accelerata 

Capi 


Piccola  velocità 
Capì 


8  671    ;  Si  716  :ì04 


595  635 


12  410  ,  74  980  657,  1  050  579  ' 

I                   ;  ' 

1  2:18    91  600  87i'  1  178  134  ! 

'          I  I 

I  ia5  039  9i4!  1  100  3CH)  i 


•T   I 


1S90.  .:  1  118  235 


109  379  598,  1  161  967 

I 

105  92:5  222:  1  326  762 


Percorrenza 
Capi-Chilom. 


!?■* 


Grande  veiteité 
piccola    veloeil' 
accelerata 

Capi 


74  663  047 

9  273 

159  646  752 

• 

20  336 

179  033  63S 

18  796 

157  638  193 

19  458 

138  207  036 

22  078 

163  599  357 

90  513 

(1)  Lii  oatof^oi'Ki  (I^i  trasporti  a  piccola  V(^]ocìt;\  accclorat;!  fu  introdotta  colla  tariffa  attuata  sulle  gran£ 


Ferrovie. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


a  piccola  velocità  accelerata  (0  ed  a  piccola  velocità 


Ferrovie  Calabro-Sicule 

Ferrovie  Sarde 

esercitate  dalla  Compagnia  Reale 

Totale  del  Regno 

(comprese  le  reti  minori) 

Quantità 

Percorrenza 
Capi-Chilom. 

Quantità 

Percorrenza 
Capi-Chilom. 

Quantità 

Grande  velo- 
cità e  piccola 
velocità    ac- 
celerata 

Capi 

Piccola 
velocità 

Capi 

Grande  velo- 
cità e  piccola 
velocità   ac- 
celerata 

Capi 

Piccola 
velocità 

Oipi 

Grande  velo- 
cità e  piccola 
velocità    ac- 
celerata 

Capi 

Piccola 
velocità 

Capi 

Percorrenza 
Capi-Chilom. 

^4Nni 


17  615 
1«  711 


36  781 

16  687 

27  821 

19  343 

23  296 

17  617 

32  181 

15  473 

40  176 
34  111 

41  718 
36  900 
48  OH 
41  396 
8:^  229 
61  298 


14  703 
14  815 


26  023 
32  380 

38  001 

39  863 
41  157 
48  033 
63  791 


42  677 


1 1 152  647 
14075872 
12  459362 
19  932  213 


U 157  679 


Rete  Slcula 

ti  là 

PercorrtMia 

1  539 

Piccola  velocità 

Capi 

C«pt-ChiIom. 

6 

984  249 

2  125  883 

1  669 

1  993  943 

1  902 

1  863  941 

6  210 

2  171  291 

1  879 

2  219  119 

2  541 

100 
194 
3a5 
290 
275 
371 
302 
455 
803 
1  013 

1  062 

2  039 
2  835 


202 

3  158 

9  162 

9  890 

7  182 

7  147 

10  046 

5  773 

10  139 

10  205 

13  598 

13  153 

14  013 


14  514 


14  928 
16  476 
13  109 
13  940 


24  464 


429509 
655  245 

887  577 


856  245 


879  074 


552  &59 


832176    482  320 
936  394  i   495  294 


959  328 
1175  952 
1347  440 
1  412  149 
1282325 
1  338  732 
1  339  552 
1  440  374 
1640635 
l  545  227 


1911228 


895  265  2061986 


1659106 
2  378  746 
1502  426 


3  201  %6 


2  325  932 
2366314 
2  466  101 


2656471 


569  256 
718  044 
766  537 
817  208 
890  387 
756  619 
797  353 
825  179 
1  038  308 
1  008  208 


511  930 


63  991 
62  217 

43  401 

44  562 
60  609 


214  982  922 
241  023  189 
274148  226 
250153  461 


236  640  478 


242  953  241 
279  563  034 
271  857  472 
257  669  493 
281159  206 


1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 


1885 


1886 
1887 
1888 
1889 
1890 


reti  il  1*  luglio   1885. 


Ferrovie. 


Contìnua  la  Tnv.  Vili. 


COxMPENDIO  DKI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


'(.r'/i  fJ  tinnì 

Prodotti  di  esercizio  delle  ferrovie  (depurati  dalle  tasse  erariali) 

»J 

/Vrtjij^'/a/o;/ 

Balligli, iiieisa^- 
gerle  ,    derrate 
a  lini  ni.'  e  ho;;- 
^oli   a   grande 
velocità    ed    a 
piccolavrlocità 
accelerata  (•) 

Merci 

a   piccola 
velocità 

'Ben 

lame 

Totale  (<) 

(compresi  t  prodotti  per  traspoiii 
0  servìzi  non  speciHcati  di  contro) 

J 

a   graude  velo- 
cità ed  a  piccola 
velocità    acce- 
lerata (*) 

a  piccola 

1        velocità 

1 

cifre  fgellive 

ptr  chilometro 
esercitato 

1872  .    .    . 

30  ir)i  730 

0  800  0C)2 

31  m)  2:^0 

1  4(J2  540 

503  90i 

78  989  278 

26  940 

1873  .    .    . 

37  491  388 

7  019  14<) 

35  809  02.5 

1  253  2r>0 

319  .347 

85  !221  592 

28  454 

1874  .    .    . 

37  875  307 

8  023  770 

37  427  Oi3 

1  297  754 

238  981 

88  890  178 

28  619 

m 

1875  .    .    . 

39  7^27  754 

8  G08  910 

39  2*4  085 

l  439  789 

302  919 

92  378  536 

28  026 

5 

187()  .    .    . 

39  273  090 

•   •  • 

41  ()23  9.53 

•  ■   ■ 

•  •  • 

95  2.52  210 

28  366 

s 

1877  .    .    . 

39  293  344 

•  •  • 

42  004  018 

•  •   • 

•  •  • 

95  972  972 

27  722 

*• 

1878  .   . 

39  297  80i 

•  •  • 

42  987  703 

•   •  • 

•  •  • 

97  452  711 

27  397 

"Z 

1879  .   .    . 

39  008  442 

•  •  « 

40  941  221 

•  •  • 

•   •  • 

102  585  803 

28  703 

• 

\m) .  .  . 

41  528  355 

9  757  492 

52  031  9r>5 

1  708  700 

614  901 

Ito  518  561 

30  862 

o 

1_ 

1881  .    .    . 

43  005  173 

9  997  r>07 

55  071  140 

1  524  045 

(i03  411 

117  602  571 

32  807 

• 
II. 

1884  .    .    . 

42  791  535 

9  921  557 

50  037  290 

1  7:^4  71  i 

791  871 

110  780  370 

32  557 

1883  .    .    . 

•14  431  817 

11  S-iO  288 

02  705  739 

1  600  407 

835  .530 

125  340  496 

33  257 

188'!  .    .   . 

42  173  071 

10  S25  805 

or,  943  248 

1  38i  018 

752  701 

120  307  378 

32  510 

issr»  ('"*'"".; 

19  'jriO  7:'ìO 

4  Si:r2  ifi.'i 

:ì2  503  192 

r,13  367 

302  498 

59  710  4-27 

SO  372 

187-J!  .    .    . 

13  40:ì  028 

2  li2  7i5| 

0  491  249 

3.35  185 

84  790 

22  547  (m 

14  641 

187:5  .    .    . 

13  54 i  705 

2  379  473 

8  074  709 

281  3-i7 

25  530 

24  491   137 

15  699 

lS7i  .    .    . 

13  904  035 

2  5r/.  3S1 

8  450  095 

299  370 

27  a50 

25  471  916 

15  8(K) 

187.")  .    .    . 

14  392  733 

2  827  741 

8  228  02:] 

224  :^07 

39  390 

25  960  083 

16  009 

1870  .    .    . 

14  C30  990 

•  •  • 

8  994  847 

•   •  ■ 

•  •   • 

27  227  673 

16  532 

E 

1877  .    .    . 

14  08()  955 

•  •   • 

8  783  101 

•  •  • 

•  •  • 

27  091  295 

16  449 

e 

1878  .    .    . 

14  592  730 

■  •  • 

8  207  530 

•   •  ■ 

•  «  ■ 

26  255  599 

15  941 

• 
*> 

1870  .   .    . 

13  3S8  031 

•  •  • 

9  847  143 

•  •  • 

•  •   • 

27  980  363 

16  7S> 

e 
1. 

ISSO  .    .    . 

15  479  r,05 

3  35(>  331 

11  287  7m. 

370  734 

51  215 

30  805  893 

18  449 

u. 

1881  .    .    . 

10  351  807 

3  332  (i74 

1 l  038  92S 

423  50i 

55  794 

32  171  826 

19  230 

iNS^i  .    .    . 

U\  751  203 

3  145  519 

11  8S0  204 

4.50  417 

09  741 

32  712  213 

19  518 

1883  .    .    . 

17  310  702 

3  191  02(J 

13  20i  212 

5.50  812 

104  994 

35  153  292 

20  962 

issi  .  .  . 

ir.  234  5S1 

3  002  921 

li  :^54  ^'M\ 

r)vS3  230 

155  229 

35  071  626 

20  826 

I88r>0«^"">) 

s  IH)2  7S0 

/  6y;7  oso 

7  2r,4  7s:> 

313  692 

73  7S7 

17  883  544 

21  015 

m 

issrjOo '«•'"■) 

'^1  iJ4  70:ì 

4  07S  421] 

2ò  730  (>GS 

757  606 

1  IHl 

53  936  899 

25  623 

e 
fi 

ISSO  .    .    . 

43  2.33  530 

10  140  937 

51  739  lOi 

1  .5m)  .5-J8 

1  905 

111  668  703 

25  873 

1SS7  .    .    . 

40  473  313 

11  077  297, 

.55  101  023 

1  708  821 

990 

120  319  911 

26  690 

«1 

18SS  .    .    . 

49  472  122 

1 1  477  905j 

54  274  9CK) 

1  992  000 

•  ■   • 

12.3  511  732 

26  968 

ISSO  .    .    . 

4S  8S2  039 

11  394  54<) 

1 

51  .^>:{5  21K» 

2  2.52  195 

•  •  • 

125  157  181 

26  618 

1S!M)  .    .    .    ] 

47  722  298 

1 1  230  333 

51   liO  747 

2  089  217, 

i 
•  •  • 

122  241  141 

25  778 

1X^,7}  (y'sem)  1 

Ì9  OHI  su;  : 

4  90,'}  USO 

23  547  (151 

/  337  249\ 

•  «  * 

49  706  645 

22  411 

C8 
U 

1880  .    .    .    i 

33  331  275  , 

8  9*2  012 

4:ì  884  .5(i7 

2  870  370 

"  •  •         1 

92  371  280 

20  2:^9 

1.SS7  .    .    .    1 

39  031  304  , 

10  1 19  (K)-2 

1-3  798  031 

3  181  580 

1 
1 
.  •  • 

102  415  379 

21  466 

s 

l.-^s  .   .    .   , 

40  5H    ISS 

1 1   392  041 

45  037  700 

3  512  (MK) 

1 

•   •  • 

106  562  812 

21  801 

ISSO  .    .    .    1 

39  710  318 

11  822  3ii 

48  880  901 

2  8.3:1  005 

1 

108  960  67§ 

21  121 

K 

isou  .   .  .    , 

39  320  1(>2  ' 

12  r»59  091 

49  oa5  090 

2  980  2:15 

1 

111  580  887 

21  417 

(1)  T»i  iat«»^Niria  'l«»i  trasporti  a  piccola  volncitii  accelerata  Tu  introdotta  colla  lurida  attuata  sulle  grandi 
vii  il  1"  lii«:li(i  issr». 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


Prodotti  di  esercizio  delle  ferrovie  ( 

depurati  dal 

lame 

le  tasse  erariali) 

Bagagli, me ffag- 

'Bert 

Totale  {i) 

e 

?(/•//  ed  anni 

Viaggiatori 

gerie  ,    derrate 
alitnen.    e  hoz- 
{o/i   a  grana  e 
velocttà    ed    a 
piccola  velocità 
accelerata  (1) 

Merci 

a   piccola 
velocità 

a  piccola 
velocità 

(compresi  i  proJo 
0  servizi  non  spcc 

cifre  effettive 

^  #     ft          fl^  '  *    ^           #    ^   ^%    M'    ft^         X    ■     #     ■ 

d 

a    grande    velo' 
cita  ed  a  piccola 
velocità    acce' 
lerata  (») 

Iti  per  tra.spi)rti 
itìcati  lil  contro) 

per  chilometro 
esercitato 

1874  .    .    . 

9  194  172 

1  776  382 

7  193  381 

290  835 

189  036 

19  275  201 

14  691 

187:^  .    .    . 

9  798  508 

1  882  222 

8  475  207 

255  ^y^ 

178  7ì^8 

21  245  321 

15  r)()7 

1874  .    .    . 

10  021  894 

2  039  823 

7  96:j  028 

461  554 

!      213  840 

1  21  351  3«i9 

15  30O 

1S75  .    .    . 

10  040  255 

2  118  182 

7  496  730 

449  193 

193  Ui 

:  21   172  957 

14  70.5 

1S7G  .    .   . 

9  564  375 

•  •  • 

9  153  451 

•   •  • 

•   •    • 

22  261  417 

^ 

1877  .   .    . 

9  623  a39 

•  •  • 

9  1 13  473 

•  •  • 

•  •  • 

22  292  7W) 

15  374 

• 
• 

1878  .    .    . 

9  639  273 

•  •  • 

7  987  370 

1 

■  •   • 

1 

•  •   • 

21  084  995 

1 

li  022 

1879  .    .   . 

9  771  798 

■   •  • 

9  002  808 

1 

1                 fl   •  • 

•  •   • 

'  22  370  872 

15  514 

e 

1880  ..    . 

10  567  331 

2  55<)  094 

10  577  317 

477  603 

141  477 

24  852  051 

17  2i7 

1881  ..    . 

10  838  983 

2  568  255 

10  20i  126 

637  113 

155  118 

24  870  470 

17  199 

Ha 

188-2  .   .   . 

11  184  905 

2  473  676 

10  082  409 

719  177 

145  (X)4 

■■  25  2(M>  358 

ir>  315 

1883  .    .    . 

11  344  526 

2  536  777 

11  049  951 

624  OiO 

142  363 

26  309  441 

10  .301 

188i  .    .    . 

10  951  619 

3  2r>5  319 

13  210  764 

451  404 

245  225 

'  28  748  280 

10  7.5.3 

1885  e'"''-»'.; 

6  759  351 

1  305  205 

6-  077  HS3 

255  767 

70  H12 

.  13  058  645 

16  2S8 

187^2  .    .   . 

2  077  774 

251  204 

1  <>50  955 

;ì8  973 

14  439 

4  080  41S 

0  44r> 

1873  .    .   . 

2  178  632 

273  699 

1  669  736 

34  058 

25  426 

4  249  73() 

0  r»09 

1874  .    .    . 

2  285  203 

319  569 

1  rm  870 

45  877 

11   197 

4  362  iil 

0  .349 

• 

1875  .   .    . 

2  780  802 

389  161 

1  964  772 

44  102 

li  471 

5  300  178 

i\  440 

a 
0 

1870  .   .   . 

3  248  833 

•  •  • 

2  292  437 

•   «  • 

«       • 

r,  179  6iO 

0  137 

co 

0 
•- 

1877  .   .   . 

3  517  283 

•  •  • 

2  910  118 

•  •   • 

7  2()3  03(> 

(>  549 

m 

1878  .   .   . 

3  655  726 

•   •  • 

3  249  333 

•  •  • 

•  •  • 

7  726  607 

()  790 

1879  .   .    . 

3  853  919 

•   •  • 

4  810  Oi2 

•  •  • 

•   •  • 

8  728  891 

7  r>()4 

^ 

188()  .    .   . 

4  088  294 

651  853 

4  121  362 

58  749  ; 

39  498 

9  534  479 

8  08() 

e 

1881  ..    . 

5  373  471 

861  824 

4  76:j  r)59 

29  9S1   1 

59  2:^ 

11  505  555 

8  878 

£ 

188i  .    .    . 

5  479  308 

903  180 

5  45i  9iS 

93  176 

68  998 

12  359  705 

9  279 

1883  .    .    . 

5  707  287 

972  928 

5  425  287 

108  761 

(W  470 

12  650  3<S9 

9  347 

18S4  .   .   . 

5  505  761 

971  589 

5  453  291 

147  769 

70  391 

12  064  179 

S  909 

1885C'*'""0 

,H  022  106 

550  245 

2  730  204 

77  035 

30  868 

6-  6S6  841 

0  oos 

1885  ('i«'^'".; 

1  531  033 

228  079 

1  800  003  : 

32  047 

31 

3  766  776 

12  301 

« 

1886  .    .   . 

3  609  066 

550  306 

3  62:3  450 

76  (Xi2  ! 

•   •   • 

8  021   177 

12  79.3 

0 

1887  ..   . 

3  119  497 

597  887 

3  a51  384 

()8  4.35 

•       • 

7  324  9(rì  i 

11  149 

co 

1888  .    .    . 

3  358  459 

626  740 

3  377  233 

24  888 

•   •  • 

7  710  807  1 

11  030 

se 

1889  .   .    . 

3  374  130 

590  423 

3  :i09  125 

()3  (>45  , 

1 
•   •  • 

7  704  216  ■■ 

11  297 

18'JO  .    .   . 

3  543  515 

763  748 

3  601  465 

76  982 

•   •    • 

8  367  (V)4 

11   735 

(2)  Inoominoiando  col  2*  semestre  1886  sono  compresi  in  questo  totale  i  proventi  delle  Sooietn  M<Mliter' 
ranea,  Adriatica  e  Sicula,  esposti  sotto  il  titolo:  Himborsi  di  s/H'sa,  dipendenti  dai  trasporti  di  persone  «' di 
materiali  per  l'esecuzione  delle  opere  occorrenti  per  il  completamento  ed  il  migru»raniento  dtdle  linee,  iiKlicati 
nell'allepat^ì  li  dei  rispettivi  capitolati  d'appalto,  dai  trasporti  per  conto  dell»»  poste,  dai  traspr»rti  per  Tcs^t- 
cizio  tassati  (come  ad  esempio  gli  approvvigionamenti),  dai  trasporti  per  conio  dei  f«>ndi  di  ris(»rva,  d;ii 
traspru'ti  per  le  costruzioni  sociali,  ecc.  (vedasi  la  nota  n.  2  a  pagina  679).  K  da  notare  però  ch«*  i  proventi 
a  rimborso  di  spesa  del  2*  semestre  188B  sono  stati  compresi  solamente  md  totale  del  lUgno  (veda^^i  il 
prospetto  a  pag.  679)  e  non  in  quelli  delle  singole  reti,  non  conoscendosi  la  parte  spettante  a  ciascuna  di  esse. 
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Ferrovie, 


Continua  la  Tav.  Vili. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


A  n  n  i 


Prodotti  di  esercizio  delle  ferrovie  (depurati  dalle  tasse  erariali) 


Viaggiatori 


Bagagli, 

mejfaggerie, 

derratt  alimentari 

e  ho{^oli 

a  grande  velocità 

ed  a  piccola  velocità 

accelerata 


Merci 

a    piccola 
velocità 


Bestiame 


a  grande 

velocità 

ed  a  piccola 

velociti 

accelerata 


a  piccola 
velocità 


Totale 

(compresi  i  prodotti  per  trasporti 

o  servili 

non  specifiaiti  di  contro) 


cifre  effettive 


per  chilometro 
etercilate 


Ferrovie  Sarde  esercitate  dalla  Compagnia  Reale. 


1872  . 

1873  . 

1874  . 

1875  . 

1876  . 

1877  . 

1878  . 

1879  . 

1880  . 

1881  . 

1882  . 

1883  . 

1884  . 

1885  . 

1886  . 

1887  . 

1888  . 

1889  . 
18<K)  . 


414  178 

33 '906 

114  012 

636 

540  910 

46  999 

195  640 

934 

578  614 

50  855 

266  695 

1  579 

601  997 

56  586 

279  009 

2  337 

574  967 

•  •  • 

320  936 

•  ■  a 

544  655 

•  •  • 

337  355 

«  ■  • 

524  792 

•  •  « 

304  864 

•  •  ■ 

622  056 

•  •  ■ 

353  508 

•  •  • 

735  300 

76  154 

378  866 

4  948 

851  057 

102  279 

474  766 

4  924 

814  854 

96  115 

444  041 

7  302 

861  482 

101  625 

479  193 

14  055 

768  843 

88  260 

489  597 

14  016 

840  171 

97  03(> 

483  940 

11  529 

825  995 

95  927 

503  921 

12  300 

878  094 

99  980 

588  936 

14  526 

891  568 

95  746 

622  769 

16  618 

859  309 

93  408 

588  241 

13  038 

830  761 

89  078 

558  413 

16  296 

1  872 


5  321 


12  816 


16  578 


13  999 


9  986 


16  072 


26  729 


30  808 


33  467 


28  a39 


41  169 


35  791 


35  503 


49  766 


575  125 


818  339 


947  540 


1  004  622 


1  015  564 


984  208 


933  284 


1  074  847 


1  256  882 


1  470  899 


1  419  326 


1  524  557 


1  440  292 


1  511  979 


1  505  089 


1  712  237 


1  781  083 


1  742  421 


1  676  129 


é  390 

5  419 

6  153 
5  073 
5  129 
4  946 
4  666 
4  653 
4  379 
3840 
3  658 
3  792 
3  479 
3  652 

3  635 

4  136 
4  313 
4  209 
4  019 


ferrovie. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


^-Inni 


Prodotti  di  esercizio  delle  ferrovie  (depurati  dalle  tasse  erariali) 


Viaggiatori 


Bagagli, 

metsaggerie, 

derrate  alimentari 

e  bo{ioii 

a  grande  velocità 

ed  a  piccola  velocità 

accelerata  (<) 


Merci 

a    piccola 

velocità 


Besti 


ante 


a  grande 

■velocità 

ed  a  piccola 

velocità 

accelerata 

(•) 


a  piccola 
velocità 


Totale  (•) 

!  (comprciki  i  prodotti  per  trasporti 
o  servili 
non  specificati  di  contro) 


cijre  elettive 


per  chilometro 
esercitato 


Totale  del  Regno  (comprese  le  reti  miuori). 


1872 

61  329  162 

11  004  839 

46  919  214 

2  068  169 

794  091 

125  559  807 

19  140 

1873 

63  907  454 

12  201  533 

54  286  584 

1  824  922 

554  418 

136  476  017 

20  213 

1874 

65  055  316 

12  990  401 

55  759  747 

2  106  140 

503  890 

141  482  566 

20  281 

1875 

68  280  327 

14  000  586 

57  350  091 

2  159  728 

626  802 

145  911  316 

19  701 

1876 

67  680  976 

»  •  • 

62  454  143 

• .  • 

•  »  • 

152  427  752 

19  806 

1877 

68  288  646 

•  •  • 

63  286  043 

•  •  • 

•  •  • 

15i  419  420 

19  392 

1878 

68  670  535 

•  •  • 

62  997  646 

•  •  • 

•  •  • 

154  824  226 

18  936 

1879 

69  534  267 

•  •  • 

70  314  131 

•  •  • 

•  •  • 

164  672  341 

19  866 

1880 

74  552  462 

16  514  445 

78  931  4(>3 

2  649  921 

996  148 

180  IQp  819 

21  159 

1881 

79  864  875 

17  050  953 

82  869  819 

2  701  911 

910  817 

191  661  613 

21  689 

1882 

79  977  035 

16  751  637 

85  425  379 

3  024  975 

1  115  ()83 

192  938  929 

21  419 

1883 

82  854  263 

17  876  473 

94  274  816 

2  928  628 

1  290  218 

206  135  995 

22  073 

■  1884 

79  750  430 

18  497  154 

102  106  570 

2  610  779 

1  297  607 

210  715  931 

21  467 

1885 

83  602  680 

18  976  645 

102  234  657 

3  472  019 

554  091 

215  868  073 

20  976 

1886 

86  288  698 

20  100  159 

102  200  059 

4  622  649 

62  069 

222  123  269 

20  283 

1887 

95  132  681 

22  333  995 

l(fó  606  240 

5  116  500 

81  099 

240  992  6(>9 

20  876 

1888 

100  580  634 

24  (^4  960 

106  429  411 

5  654  260 

58  535 

249  993  973 

20  664 

1889 

99  506  926 

24  381  255 

107  761  907 

5  302  924 

56  284 

254  748  017 

19  908 

1890 

98  517  946 

^  167  100 

107  982  019 

5  302  359 

74  169 

255  687  108 

19  (iao 

(1)  La  categoria  dei  trasporti  a  piccola  velocità  accelerata  fu  introdotta  colla  tariffa  attuata  sulle  prandi 
i-eti  il  V  luglio  1886. 

(2)  I  proventi  esposti  sotto  il  titolo:  Himhorsi  di  xjìcse,  di  cui  alla  nota  n.  2  della  pagina  677, 
compresi  in  questo  totale  ammontarono  complessivamente  i\  lire  1,896,360  nel  2"  semestre  1886,  a  lire  3.709,043 
nell'anno  1886,  a  lire  4,726,394  nel  1887,  a  lire  6,298,618  nel  1888.  a  lire  7,420,473  nel  1889  e  a  lire  8,369,046 
nel  1890. 

(3)  Le  medie  chilometriche  non  sempre  risultano  dalla  divisione  delle  cifre  effettive  per  quelle  della  lun- 
ghezza inedia  esercitata,  imperocché  in  alcuni  anni  per  qualche  linea  minore  si  conosce  la  lunghezza  media 
esercitata,  e  manca  invece  la  notizia  dei  prodotti. 


Ferrovie. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  D 

Spese   dì  esercizio   delle   fer   % 


1873  . 

1873  . 

1874  . 

s 

1 

s 

2 

i 

1875  . 

1876  . 

1877  . 

1S78  . 
187»  . 

1 

1880  . 

1881  . 
1S82  . 

188:{  . 

18&1  . 

ISKif"' 

IS72  . 

lK7:i . 

1874  . 

1875  . 

18711  . 

J 

1877  . 

1878  . 

1 

187»  . 

ISSil  . 

ISSll   . 

IS82  . 

iss:)  . 

I88t  . 

im>0" 

1  Oa-)  669  1 

1  712 

381 

2  0-18  31  li  1 

a  201 

124 

:ì  065 

49S 

9  ir>9 

195 

1  955 

88!) 

1  689 

999 

1  942 

195 

4  539 

rm 

4  781 

m 

5  :m  8!iò 

5  588  5-48 

3  632  543 

1  81.13  179 
1  843  12t 


'1  !l 


Mi 

1  TM\   UC5 

1  ■m-ì   553 

1  7IS  541 

1  754  774 

1  K>3  79:ì 

l  IVJ  COI 


7  360  075 

8  72r.  516 

9  977  187 

11  186  7U5 

13  249  8i« 

12  152  «75 
11  212  3:i5 
11  9Ò0  054 

14  159  0C8  i 

17  M7  276  : 
16  008  945  I 

18  768  517 
18  994  615  I 

«  163  tì2H  [ 

3  419  54.5 

4  «TiO  004 

5  500  («1 

7  717  0(S 

8  S85  983 
7  210  («S 

6  827  IKil 
6  l,Kr,  8St 


8  619  065 

7  891  714 

8  mw  891 


13  075  832 
15  084  mi 
HI  935  518 
17  276  796 
19  -ÌÌZ  590 
SJ  219  408 
21  (ft3  242 
21  114  116 

23  766  917  ' 

24  205  322  , 

25  981  749  ! 
29  438  870  . 
32  550  544  ' 
n   770  «7C  i 

3  825  103 

4  294  038 
4  278  r,(i 
4  104  249 

4  653  TT^ 

5  131  083 
5  05li  153 
5  t)39  r^) 

5  897  912 

6  332  951 
«  593  8W 

6  838  811 

7  446  881 
J  0H8  4.V, 


15  416  31»  I 

17  920  815  I 
30  363  532 

20  655  779  | 

21  836  743  j 
33  261  764  I 
23  397  793  j 
21  344  420  : 


35  S 


I  904  ! 


25  211  623  I 

37  147  451 

28  804  l>81  I 

U  956  3'4a  i 

4  MO  207  j 
6  OSI  638  ' 
6  7K)  &51  I 
6  14:)  861  ' 

5  891  4U)  I 

5  918  763  : 

6  S(i6  973  I 
6  082  311  i 
6  6(i3  789 
6  398  \m 
6  338  (64 

6  870  691 

7  432  675 
i  332  SW 


37  478  795  [ 
43  480  3t4  1 
49  324  543 
51  3S3  404  I 

56  375  653  i 

57  793  342 
56  619  S7» 
56  098  589 
63  806  206 
73  216  055 
71  983  754  I 
80  70!)  73:)  I 
86  098  388 
il  523  376   I 

13  439  113 

16  018  944 

17  920  109 


19  8 


E  810 


20  6:i4  322 
20  112  008 
30  099  924 
19  103  42» 
%\  0&->  320 
33  090  204 
23  299  503 
3;)  315  003 
25  4U2  240 
12  220  737 


12  783 

14  518 

15  880 

15  515 

16  788 

16  694 
15  918 
15  696 

17  818 
20  1U 

20  068 

21  4U 
23  132 

22  647 


10  2G8 
li  158 
12  209 
12  528 
12  211 

12  138 

11  5«U 

12  526 

13  204 

13  IWM 
13  Ì91 
15  064 
H  360 


5  •>:ii)  9H 

12  139  :t66 

13  IÌ02  513 
13  >i81  249 

12  48»  7(« 

13  !«■(:.  536 


3  247  GiKI  I 

7  38!!  23r.  j 

8  6116  33'.l  I 


13  3i:>  441 
28  260  014 

28  318  70!) 
3ÌI  474  4HÌ 

29  739  IM 
:tO  084  216 


12  ■•SI  13ti 
S'i  273  20*1 
37  324  181 
99  173  2:)9 

29  !He  499 

30  633  !>S9 

10  47!)  510 
30  {>:»  873 
32  025  ■350 
32  507  246 
24  598  666 
->  496  I  24  034  195  |  25  748  943 


6  510  3H2 

/«  4(17  560 

10  331  21)8 

21  3(fi  317 

1 1  33(1  024 

2:1  270  329 

12  530  400 

23  530  27:) 

12  mi  292 

24  3tl8  435 

80  266  883 
79  848  910 

81  073  470 

SO  755  ISl 
59  569  563 
65  391  938 
67  757  737 
70  9(3  727 
72  754  573 


16  287 
Iti  393 

16  S3» 

17  52ti 

16  !HU 

17  223 


Ferrovie. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


Spese  di 

esercizio 

delle  ferrovie  (*) 

'i 

^li  ed  anni 

1 

Am  ni  ittistraiione 
ed  esercizio 

Sorveglianza 

e   manutem^ione 

della  strada 

Movimento 

e  servigio 

commerciale 

Trazione 

e  materiale 

Mobile 

Totale 

cifre  effettive 

per  chilometro 
esercitato 

187iJ  .  .  . 

2  033  008 

2  281  445 

3  358  403 

5  407  814 

13  080  670 

9  970 

1873  .  . 

2  898  681 

2  380  143 

3  482  659 

7  043  537 

15  8a5  020 

11  536 

1874  . 

3  379  766 

2  435  426 

3  579  231 

6  906  368 

16  300  791 

11  727 

1875  . 

1  766  397 

3  976  973 

3  738  439 

6  201  873 

15  683  682 

10  937 

1876  .  , 

1  729  217 

4  528  002 

3  743  274 

5  856  976 

15  857  469 

10  936 

e 

1877  . 

2  880  V^ 

2  486  912 

3  898  166 

5  589  0^6 

14  854  568 

10  245 

« 

9 

1878  . 

3  067  536 

2  554  618 

3  763  040 

5  170  038 

14  555  232 

10  094 

1879  . 

2  611  960 

2  516  476 

3  973  304 

5  389  489 

14  491  229 

10  049 

1  9 

m 

1880  .  . 

2  619  796 

4  073  535 

4  251  900 

6  010  819 

16  956  050 

11  767 

m 
• 

1881  .  . 

2  754  512 

4  483  7a5 

4  653  234 

5  812  r91 

17  703  722 

12  243 

1882  .  . 

3  090  745 

5  989  596 

5  001  333 

5  744  450 

19  826  124 

12  832 

1883  .  . 

3  437  252 

5  626  951 

5  416  585 

5  622  913 

20  103  701 

12  456 

1884  .  . 

3  320  762 

5  940  010 

5  995  915 

6  672  m) 

21  929  096 

12  789 

iSSòO"*^"» 

•; 

2  396  355 

2  989  485 

2  893  661 

3  125  214 

11  404  715 

13  308 

1872  .  .  . 

500  664 

1  027  007 

803  383 

1  113  374 

3  444  428 

5  441 

1873  . 

555  314 

1  140  434 

837  565 

1  247  137 

3  780  450 

5  879 

1874  .  . 

597  682 

1  824  190 

950  954 

1  362  844 

4  735  670 

6  893 

• 

1875  . 

755  893 

1  578  879 

1  255  284 

1  527  666 

5  117  722 

G  218 

3 

1876  . 

^m  533 

l  906  382 

1  625  801 

2  223  752 

6  661  468 

6  615 

CO 

è 

1877  . 

949  938 

2  068  363 

1  913  2fM) 

2  728  451 

7  660  048 

6  907 

MB 

1878  . 

1  a37  630 

2  359  072 

2  151  344 

3  190  a37 

8  738  883 

7  679 

1879  .  , 

1  106  193 

2  505  585 

2  239  690 

2  957  613 

8  809  081 

7  673 

• 

1880  . 

1  495  839 

O  9  863  156 

2  360  430 

3  1(X)  009 

16  819  434 

14  254 

k 
• 

1881  . 

1  675  446 

9  477  647 

2  884  918 

3  963  654 

18  001  665 

13  89(J 

u. 

1882  . 

1  751  311 

9  778  091 

3  400  764 

3  825  527 

18  755  693 

li  081 

1883  . 

1  810  776 

9  197  835 

3  201  336 

4  144  5(K) 

18  a54  452 

13  556 

1884  . 

1  938  846 

8  691  648 

3  504  437 

4  277  478 

18  412  409 

13  040 

1885  C"^"" 

) 

1  051  906 

4  624  036 

1  823  786 

2  253  160 

9  752  888 

J3  269 

o 

5»  < 


i885r^^«"; 

1886  . 

1887  . 

1888  . 

1889  . 

1890  . 


375  562 

686  204 

846  931 

1  061  082 

2  969  779 

.9  769 

851  341 

1  741  671 

1  535  65.3 

2  397  520 

6  526  185 

10  409 

926  334 

1  610  141 

1  505  309 

2  364  569 

6  406  353 

9  751 

940  504 

1  477  621 

1  505  095 

2  480  467 

6  403  687 

9  659 

869  080 

1  359  779 

^  1  531  787 

2  556  759 

6  317  405 

9  2()3 

913  388 

1  127  229 

1  616  046 

3  050  503 

6  707  166 

9  407 

(1)  l  dati  relativi  alle  tre  nuove  grandi  reti  non  nono  esatUiniente  piiragonabilì  con  quelli  delie  antiche 
reti,  pei  motivi  chiariti  nella  not^i  n.  2  a  pagina  683. 

(2)  Incominciando  dal  1880  furono  fatte  molte  spese  straordinarie  di  manutenzione. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  la  Tav.  Vili. 


^^ìltti 


Ammiuiitra  {ione 
fd  f ter  ci {io 


Spese  di  esercizio  delle  ferrovie 


Sorvffiliania 

e  ntauuteniiont 

della  strada 


Movimento 

e  servigio 

commerciala 


Trazione 

e   materiale 

mobile 


Total* 


cifre  effettive 


per  ehiìom, 
eseriilaio 


Feri'OVie  Sarde  esercitale  dalla  Compagnia  Reale. 


187^2. 
1873. 
1874. 
1875. 
187«. 
1877. 
1878. 
1879 . 
1880. 
1881. 
1882. 
1883. 
1884. 
188.*). 
1886. 
1887. 
1888. 
1889 . 

189()  . 


175  467 

277  576 
341  089 
531  617 
527  225 
284  637 
220  870 
241  153 

278  433 
291  396 
387  662 
408  094 
421  644 
383  949 
387  476 
46 i  630 
478  070 
439  713 
621  826 


282  875 
350  475 
361  946 

395  847 

396  2()2 
597  213 
574  417 
467  672 
515  413 
826  279 
615  310 
998  674 
977  200 
936  741 

1  015  187  ■ 
991  375  I 

I 

1  009  760  ' 

I 

908  722  I 

8:U)  4()6  I 


184  430 
227  825 
2:ì5  350 
257  800 
253  945 
187  463 
189  107 
260  387 
3(^  814 
335  625 
389  086 
396  418 
401  308 
406  900 

373  m) 
375  794 
391  174 
378  89() 
384  065 


239  OH 
293  475 
315  676 
3:38  925 
326  774 
248  515 
279  771 
401  208 
426  898 
567  338 
a37  793 
539  278 
516  412 
5W  851 
576  563 

566  497 
578  120 
574  615 

567  317 


881  783 


1  149  351 


1  254  061 


1  524  189 


1  504  206 


1  317  828 


1  264  1(>5 


1  370  420 


1  526  5r)8 


2  020  638 


2  229  a51 


2  342  464 


2  316  564 


2  318  441 


2  352  486 


2  398  296 


2  457  124 


2  301  946 


2  403  674 


6  731 

7  662 

8  143 
7  698 
7  597 
6  622 
6  321 


'   r. 


5  932 


5  319 


5  276 


5  747 


5  827 


5  596 


5  600 


5  682 


5  793 


5  949 


5  560 


5  806 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


Spese  d'esercizio  delle  ferrovie 


Anni  i 


AmmÌHÌstra^ioHe 
fd  esercizio 


Sorvrglian^a 

e  manutenzione 

della  strada 


M<n>hiiento 

e  servigio 

commerciale 


Trazione 

e  materiale 

mobile 


rotala 


cifre  effettive 


per  chilometro 
esercitato 


Totale  del  Regno  (comprese  le  reti  minori  ('). 


1872 

6  006  410 

14  379  655 

21  247  151 

26  768  775 

68  401  991 

10  427 

1873 

7  097  433 

16  715  752 

23  959  261 

32  658  327 

80  430  773 

11  912 

1874 

7  809  663 

20  1 78  369 

26  014  541 

35  751  539 

89  754  112 

12  866 

1875 

7  096  664 

24  942  027 

26  668  415 

34  913  729 

93  620  835 

12  641 

1876 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

a  ■  • 

101  291  828 

13  162 

1877 

.  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

102  207  415 

12  835 

1878 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

102  193  272 

12  499 

1879 

•   • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

101  088  902 

12  196 

1880 

8  363  219 

35  867  459 

37  089  798 

40  942  386 

122  262  862 

,  14  364 

1881 

11  486  764 

40  620  556 

39  102  116 

43  522  719 

134  732  155 

15  246 

1882 

12  103  026 

41  647  714 

42  152  796 

43  041  578 

138  945  114 

15  425 

1883 

13  191  981 

43  284  487 

46  260  533 

45  589  062 

148  326  063 

15  882 

1884 

13  774  127 

44  342  502 

51  237  335 

49  291  264 

158  645  228 

16  164 

1885 

15  537  448 

33  568  870 

52  932  986 

50  902  353 

(*)  152  941  657 

(»)  14  958 

1886 

14  653  512 

26  609  361 

53  084  533 

50  923  687 

145  271  093 

13  266 

1887 

18  779  497 

28  070  a55 

55  244  843 

54  508  905 

156  604  100 

13  594 

1888 

19  996  228 

30  797  166 

57  107  887 

57  463  694 

165  364  975 

13  669 

1889 

19  798  788 

29  762  883 

58  211  552 

60  620  842 

168  394  065 

13  160 

1890 

20  675  112 

30  218  186 

59  138  159 

63  347  967 

173  379  424 

13  314 

(1)  Le  medie  chilometriche  non  sempre  risultano  dalla  divisione  delle  cifre  effettive  per  quelle  della 
lunghezza  media  esercitata,  imperocchìV  in  alcuni  anni  per  qualche  linea  minore  si  conosce  la  lunghezza 
media  esercitata,  e  manca  invece  la  notizia  delle  spese. 

(2)  Le  cifre  degli  anni  1872-1884  non  sono  esattamente  paragonabili  con  quelle  degli  anni 
seguenti.  Le  cifre  indicate  per  il  periodo  anteriore  al  !•  luglio  188B  comprendono,  per  le  linee 
costituenti  le  attuali  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula,  oltre  alle  spese  di  esercizio,  anche  quelle 
per  danni  di  forza  maggiore,  e,  in  parte  notevole,  pure  quelle  relative  ai  lavori  di  miglioramento 
e  completamento  delle  linee;  le  quali  non  sono  più  comprese  dopo  il  30  giugno  1886,  essendo 
stata  stanziata,  colla  legge  27  aprile  188B  (art.  2*),  una  somma  a  tale  scopo,  ed  essendo  stati  creati 
appositi  fondi  di  riserva.  Le  spese  di  tale  specie  ammontarono  nel  1884  a  lire  17,962,387  e  nel 
!•  semestre  1886  a  lire  7,460,961.  Se  si  deducono  queste  somme  da  quelle  indicate  nel  quadro  per 
gli  anni  1884  e  1886,  si  ottengono  le  cifre  di  140,692,841  (1884)  e  di  A6,490,706  (1886),  esatta- 
mente paragonabili  fra  loro  e  con  quelle  degli  anni  successi\i  (ma  non  con  quelle  degli  anni  ante- 
riori), dalle  quali  risulta  dal  1884. al  1886  un  aumento  di  spesa  di  lire  4,797,866  nella  spesa  com- 
plessiva, e  una  diminuzione  di  sole  200,000  lire  dal  1886  al  1886. 

r3)  Calcolando  le  spese  chilometriche  per  gli  anni  1884  e  1886  sulle  somme  diminuite  di  quelle 
per  aanni  di  forza  maggiore  (vedasi  la  nota  precedente)  si  ottengono  rispettivamente  le  cifre  di 
lire  14,330  e  14,186,  le  quali  dimostrano  che  in  realtà  vi  fu  una  diminuzione  di  .sole  lire  194 
(14,330-14,186)  per  chilometro  dal  1884  al  1886  e  di  sole  lire  870  (14,136-13,266)  dal  1886  al  1886, 
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UFFICI.  —  Alla  fine  del  187 1  gli  uffici  postali  erano  2,666  e  alla  fine 
del^  1881,  3>420.  Il  loro  numero  è  andato  crescendo,  di  modo  che  al 
30  giugno  1894  gli  uffici  erano  4,710,  senza  contare  le  collettorie  che  erano  2323 
(1,409  di  I*  classe  e  914  di  2*  classe)  (i). 

I  comuni  che  al  30  giugno  1894  erano  provvisti  almeno  di  un  ufficio  postale 
o  di  una  collettoria,  erano  5,734.  Gli  altri  2,522  comuni  erano  provvisti  di  solo 
portalettere  rurale  (vedasi  la  tav..  I).  Il  numero  dei  comuni  privi  di  stabilimento 
postale  va  gradatamente  scomparendo;  infatti  nel  solo  esercizio  1893-94  furono 
istituiti  82  nuovi  stabilimenti,  fra  uffici  e  collettorie,  sebbene  non  tutti  nei  co- 
muni che  ne  eran  privi.  L'Amministrazione  postale  ritiene  che  con  una  maggiore 
spesa  di  mezzo  milione  di  lire  anche  in  ciascuno  dei  suddetti  2,522  comuni  po- 
trebbe istituirsi  almeno  una  collettoria. 

In  alcune  città  estere,  ove  le  colonie  italiane  sono  importanti  per  numero 
di  emigranti  o  per  entità  di  commerci,  l'Amministrazione  italiana  ha  istituito  suoi 
proprii  uffici  postali,  e  cioè  alla  Goletta,  Tunisi,  Susa  di  Tunisi  e  Tripoli  di  Bar- 
beria;  come  pure  in  alcune  località  della  Colonia  Eritrea,  e  cioè  in  Assab  e  in 
Massaua,  non  appena  furono  occupate,  e  più  tardi  in  Cheren  ed   in  Asmara  (2). 

Movimento  postale.  —  Insieme  coll'istituzione  di  nuovi  uffici  è  cresciuto  il 
movimento  delle  corrispondenze.  Conviene  però  avvertire  che  le  statistiche  po- 
stali, esatte  per  ciò  che  si  attiene  ai  servizi  dei  vaglia,  delle  lettere  raccomandate 


(i)  Le  collettorie  di  i*  classe  furono  istituite  il  i®  luglio  188},  esse  non  sono  in  sostanza  che 
uffici  con  attribuzioni  limitate.  Le  collettorie  di  2*  classe  furono  abilitale,  con  decreto  reale  27 
novembre  1892,  a  parecchi  servizi,  e  possono  così  considerarsi  anch'esse  come  piccoli  uffici  po- 
stali, con  attribuzioni  limitate. 

(2)  Agli  uffici  italiani  all'estero  o  nelle  colonie  italiane  sono  da  aggiungere  :  2  uffici  istituiti 
nella  Repubblica  di  San  Marino,  sebbene  essi  si  reggano  in  tutto  coi  sistemi  e  colle  tasse  in  vigore 
per  gli  uffici  dell'interno  del  Regno;  e  le  collettorie  di  Adigrat,  di  Adi  Ugri,  di  Cassala,  di  Ghinda  e 
di  Saganeiti  (nella  Colonia  Eritrea);  cosicché,  fra  tutti,  gli  uffici  o  collettorie  italiani  fuori  del 
Regno  sono  attualmente  15. 

Oltre  gli  uffici  e  collettorie  sopra  accennati  vi  sono  poi  gli  uffici  ambulanti  (sulle  ferrovie) 
e  natanti  (per  il  servizio  sui  laghi  di  Como  e  Maggiore),  e  quelli  speciali  pel  servizio  interna- 
zionale dei  pacchi  postali. 

Alla  fine  del  189}  gli  uffici  ambulanti  (per  il  servizio  sulle  ferrovie)  erano  69  e  gli  uffici 
natanti  erano  6;  gli  uffici  speciali  per  il  servizio  internazionale  dei  pacchi  postali  sono  quelli  di 
Modane  (Savoja),  di  Chiasso  (Canton  Ticino)  e  di  Ala  (Tirolo  austriaco). 
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Toste. 


ed  assicurate,  delle  cartoline  e  dei  pacchi  postali,  perchè  le  cifre  di  questi 
trasporti  sono  dedotte  dai  documenti  contabili,  non  hanno  Tcgual  valore  per 
ciò  che  riguarda  il  numero  delle  lettere  semplicemente  impostate  e  il  numero 
degh  stampati.  Aggiungasi  che  col  i°  luglio  1887  fu  cambiato  il  metodo  col 
quale   si  contava  il  numero  degli  oggetti  di  corrispondenza  ordinaria  (i). 

Per  queste  ragioni  un  confronto  esatto  per  tutti  gli  anni  dal  187 1  in  poi  si 
può  istituire  soltanto  per  ciò  che  riguarda  i  vaglia  e  gli  oggetti  di  corrispondenza 
il  cui  metodo  di  conteggio  non  fu  variato  (2). 


1871 


1882 


1887-88 


1893-94 


Cartoline  postali  ini- 1  semplici.  .  K. 

postate  (•)  l  doppie ...    » 

Pacchi  postali  impostali  (*)...     *> 

,r     ,.  .  r.v        (  Numero .  .  .  . 

vaglia  cmesbi  (  )  •  •  ^  j  • 


e) 

25  530  457 

39  270  303 

.  51,707,149 

(') 

2  659  5S2 

4  436  040 

8.fó5,421 

{*) 

a  «08  517 

5  311148 

6,357,318 

"2  883  ») 

4102  281 

5  192  874 

9,037,957 

287  971)1()0 

532  609  317 

5Ì2  752  633 

671,561,934 

Per  gli  altri  oggetti  di  corrispondenza  ordinaria  non  possiamo,  per  le  ragioni 
suesposte,  risalire  coi  confronti  prima  dell'esercizio  finanziario  1887-88,  poiché 
appunto  da  quell'anno  si  principiò  ad  effettuare  il  conteggio  col  nuovo  metodo. 


Oggetti  impostali 


1887  88 


1893  94 


l^viiWlWa  •  •  •  •         •  •  •  ■         •  ■  «A^» 

Stampe  o  pieghi  di  stampe   ...» 

Pieghi  di  manoscritti »> 

('ampioni » 


1 19  722  742 

l.")8  6(V()526 

3  218  556 

1  859  578 


141,577,755 

227,304,r>85 

5,625,(H)1 

6,124,255 


(i)  Alcuni  riscontri  fatti  dimostrarono  che  le  cifre  del  movimento  delle  lettere  e  delle  stampe 
erano  erronee  ed  il  più  spesso  maggiori  del  vero.  Basti  notare  che  per  tutto  il  Regno  la  statistica 
dell'esercizio  1886-87  dava  la  cifra  di  154  milioni  di  \cncrc  affnmcale  sempìicetneìite  e  raccomandaìe, 
e  che  il  numero  dei  francobolli  venduti,  da  5  centesimi  o  più,  fu  egualmente  di  154  milioni,  cioè 
uno  solo  per  ogni  lettera,  mentre  molte  lettere  ne  portano  più  d'uno.  Il  conteggio  delle  lettere  e 
delle  stampe  si  faceva  fino  al  18H6-87  per  pochi  giorni  dell'esercizio,  senza  che  neppure  esistesse 
un  controllo  dell'operato  degli  urtici,  e  per  il  rimanente  si  calcolava  il  numero  proporzionalmente. 
Ora  il  conteggio  si  fa  per  una  sola  settimana;  ma  viene  eseguito  mediante  fogli  di  numerazione 
che  in  quella  settimana  debbono  accompagnare  tutti  i  pieghi  delle  corrispondenze  spedite  dagli  uflìci, 
coll'obbligo  agli  urtici  di  destinazione  di  riscontrarne  la  esattezza.  I  risultati  ottenuti  col  nuovo  me- 
todo dimostrano  un  miglior  accordo  fra  il  numero  delle  corrispondenze  spedite  con  francatura  ed 
il  numero  dei  francobolli  esitati. 

(2)  Non  comprendiamo  fra  gli  oggetti  dei  quali  si  conosce  il  numero  esatto  per  tutta  la  serie 
degli  anni  le  lettere  raccomandate  e  le  lettere  assicurate,  perchè  fra  le  lettere  raccomandate  com- 
prendevansi  negli  anni  fino  al  18S6-87  quelle  in  franchigia,  le  quali  in  seguito  furono  sommate  colle 
corrispondenze  urtìciali  in  esenzione  di  tassa;  e  perchè  il  movimento  delle  lettere  assicurate  ha  subito 
delle  notevoli  oscillazioni  per  ertctro  delle  modificazioni  della  tassa  di  assicurazione  e  delle  disposi- 
zioni del  regolamento  circa  la  constatazione  della  presenza  dei  valori  assicurati. 

Nelle  cifre  del  movimento  postale  è  compreso  anche  quello  avvenuto  negli  uffici  italiani 
all'estero  ed  in  quelli  della  Colonia  Hritrea. 

(^)  Il  servizio  delle  cartoline  fu  attuato  il  T'  gennaio  1874. 

(4)  Il  servizio  dei  pacchi  postali  ha  cominciato  il  i"  ottobre  188 1. 

(y)  Il  notevole  aumento,  sia  nel  numero  sia  nel  valore  dei  vaglia,  dipende  essenzialmente 
dalla  riduzione  delle  tasse,  dal  i"  agosto  1889;  l'aumenio  del  numero  dipende  altresì  dalla  istitu- 
zione delle  cartoline-vaglia,  ammesse  dal  i**  ottobre  1890. 
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Le  141,577,755  lettere  impostate  dal  1°  luglio  1893  al  30  giugno  1894  in 
tutti  gli  uffici  italiani  (cioè  compresi  anche  gli  uffici  italiani  all'estero  e  quelli 
delle  colonie  italiane)  si  distinguevano  cosi:  affrancate  e  biglietti  postali  125,098,468; 
non  affrancate  4,884,273;  raccomandate  10,783,047;  assicurate  811,967,  per  un 
valore  dichiarato  di  lire  260,563,233. 

Riunendo  alle  lettere  impostate  nei  soli  uffici  del  Regno.     .    N.  141  334  241 

le  cartoline  semplici  impostate  nei  medesimi  uffici »     51  689  978 

ed  il  doppio  delle  cartoline  con  risposta  (8,480,845X2).     .     .       »     16  961  690 

si  forma  il  totale  delle  lettere  e  cartoline  scritte  dal  1°  luglio  1893 

al  30  giugno  1894,  "^Ua  cifra  di »  209  985  909 

Si  avrebbe  quindi,  sulla  base  della  popolazione  calcolata  per  la  fine  del  1893 
(abitanti  30,724,897),  una  media  annua  per  abitante  di  6.83  fra  lettere  e  cartoline. 

Ecco  le  medie  per  i  singoli  compartimenti: 


Covi  par  timenti 


Lettere 

e  cartoline 

per 
ogni  abitante 

Compartimenti 


Piemonte. 
Liguria.  . 
Lombardia 
Veneto.  . 
Emilia  .  . 
Toscana  . 
Marche.  . 
Umbria    . 


0.03 
15.!24 
9. 15 
G.55 
5.80 
7.81 
5.  59 
4.87 


Roma 

Abruzzi  e  Molise 
Campania    .   .    . 

Puglie 

Basilicata.   .    .   . 
Calabrie  .... 

Sicilia 

Sardegna.    .    .    . 


Lettere 

e  cartoline 

per 

ogni  abitante 

13.43 
3.58 
7.03 
3.83 
2.67 
3.18 
4.14 
3.81 


Si  è  visto  che  le  sole  stampe  furono,  nel  1893-94,  227,304,585.  Di  esse 
82,551,548  erano  state  spedite  con  francobolli,  ed  erano  perciò  in  massima  parte 
stampe  non  periodiche,  e  144,753,037  erano  state  spedite  col  metodo  del  conto 
corrente  (stampe  periodiche).  Non  si  tratta  però  sempre  di  stampe  considerate 
isolatamente;  ma,  il  più  delle  volte,  di  pieghi  formati  con  più  copie  di  uno  stesso 
stampato,  o  con  più  stampati  diversi.  Il  ragguaglio  che  si  volesse  fare  delle  stampe 
periodiche  spedite,  sia  al  numero  degli  abitanti,  sia  al  numero  dei  giornali  e  delle 
riviste  periodiche  esistenti  nel  Regno,  per  trovare  il  medio  numero  delle  copie 
di  ciascun  periodico  che  si  spediscono  per  mezzo  della  posta,  non  avrebbe  alcun 
valore. 

Dei  6,357,318  pacchi  postali  impostati  dal  1°  luglio  1893  al  30  giugno  1894, 
6,000,723  furono  spediti  nell'interno  del  Regno;  e  356,595  all'estero.  I  pacchi 
importati  dall'estero  furono  in  numero  4i  837,108  (vedasi  la  tav.  II). 

Il  numero  dei  pacchi  non  è  cresciuto  molto  rapidamente.  Dopo  13  anni 
dalla  istituzione  di  questo  servizio  si  conta  appena  un  pacco  impostato  per  5 
abitanti  ali'incirca.  Questo  servizio  però  ò  stato  notevolmente  migliorato. 

Come  risulta  dal  prospetto  comparativo  sopra  riportato,  furono  emessi  dal 
1°  luglio  1893  ^1  30  giugno  1894  da  tutti  gli  uffici  italiani  9,037,957  vaglia  o 
titoli  di  credito,  per  l'importo  di  671,561,934  lire.  Di  essi  8,794,227,  dell'im- 
porto di  640,109,285  lire,  erano  interni;  239,304,  del  valore  di  31,033,688  lire, 
internazionali  e  di  servizio,  pagabili  in  oro;  4,373,  per  363,136  lire,  consolari,  e 
53,  per  55,825  lire,  titoli  di  credito  (vedasi  la  tav.  III). 
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Nel  periodo  considerato  furono  pagati  da  uffici  italiani  (in  oro)  491,707  vaglia 
esteri,  del  valore  di  lire  28,122,197  (vedasi  la  tav.  IV). 

I  paesi  dai  quali  furono  spedite  maggiori  somme  in  Italia  furono  la  Francia 
(8,994,321  lire),  gli  Stati  Uniti  del  Nord  (4,243,094  lire),  la  Svizzera  (3,795,905  lire), 
la  Germania  (3,045,390)  e  TAustria-Ungheria  (2,960,571  lire).  I  vaglia  italiani  man- 
dati all'estero  furono  153,081,  per  l'importo  di  lire  8,872,533.  Quasi  la  metà  di  essi 
furono  spediti  in  Francia  (lire  4,374,814);  degli  altri  paesi  soltanto  la  Svizzera  e 
la  Germania  oltrepassarono  il  milione  di  lire. 

Circa  i  vaglia  emessi  dai  consoli  (vedasi  la  tav.  V),  le  somme  maggiori  si 
notano  per  i  consolati  di  Rio  de  Janeiro  (lire  199,390),  Montevideo  (lire  42,272) 
e  Avana  (lire  36,786). 

Durante  l'esercizio  1893-94  furono  esitati  francobolli,  biglietti  postali,  carto- 
line per  le  corrispondenze  e  per  i  pacchi,  e  segnatasse,  per  l'importo  di 
lire  46,958,276  (vedasi  la  tav.  VI). 

Servici  postali  e  commerciali  viarittitni,  —  Essendo  scaduti  col  31  dicembre  1891 
i  contratti  del  1877  ed  anche  quelli  addizionali  fatti  posteriormente,  il  progetto 
di  legge  per  le  nuove  convenzioni  non  potè  essere  esaminato  e  discusso  prima  di 
quella  data,  e  perciò  fu  provveduto  con  legge  a  prorogarli  fino  al  30  giugno  1892, 
quindi  fino  al  15  marzo  1893  e  finalmente  a  tutto  aprile  dello  stesso  anno. 
^L'approvazione  delle  convenzioni  essendo  stata  poi  subordinata  all'obbligo  della 
visita  preventiva  del  materiale  della  navigazione  generale  italiana,  fu  stabilito  che 
la  data  di  attuazione  delle  convenzioni  medesime  sarebbe  stata  determinata  per 
decreto  reale,  dopo  compiuta  tale  visita.  Dopo  ciò,  le  nuove  convenzioni  postali 
e  commerciali  marittime  furono  approvate  con  legge  22  aprile  1893,  n.  195.  Esse 
hanno  la  scadenza  al  30  giugno  1908. 

Le  linee  marittime  ora  sovvenute  dallo  Stato  sono  esercitate  dai  vapori  di 
tre  Società  nazionali:  la  Società  della  Naviga:;^ione  italiana,  e  le  società  Puglia^  Si- 
ciliana  e  Napoletana,  e  da  una  società  estera:  la  Nederland.  Alla  Società  della  Navi- 
ga:{ione  generale  italiana  furono  affidati,  con  due  separate  Convenzioni,  i  servizi  con 
la  Sardegna,  con  la  Sicilia,  colla  Tripolitania,  colla  Tunisia,  con  Malta,  colla  Cor- 
sica, col  Levante,  coll'Egitto  e  col  Mar  Rosso  e  le  Indie,  e  quelli  colle  isole  del- 
l'Arcipelago toscano  e  colle  isole  di  Pantelleria,  Linosa  e  Lampedusa;  alla  Società 
Puglia  fu  affidato  il  servizio  fra  le  due  coste  dell'Adriatico;  alla  Società  Siciliana^ 
quello  fra  la  Sicilia  e  le  isole  Eolie;  alla  Società  Napoletana  quello  delle  isole  e 
dei  Golfi  di  Napoli  e  di  Gaeta,  e  finalmente  alla  Compagnia  Nederland^  un  servizio 
fra  Genova  e  Batavia. 

L'importo  delle  sovvenzioni  dello  Stato  per  i  servizi  marittimi  è  venuto  cre- 
scendo, dal  1871  al  1891-92,  da  6  milioni  e  mezzo  di  lire  a  10,200,000,  e  nel 
1892-93  esso  fu  di  9,603,171.  Seguono  la  cifre  anno  per  anno: 


1871  . 

.  L. 

6  640  962 

1872  . 

» 

7  597  5«i 

1S73  . 

» 

7  ^29  96  \ 

187i  . 

» 

«05I7H 

1875  . 

» 

8006625 
8  188  019 

187<>  . 

» 

1877  .    .    L.    8088  p7'  188:?   .    .    L.    8713608 

1878  .    .     »     8366267     188Ml"woi)>)     .J4156QO 


1879  .    .  »  8254995 

1880  .  .  »  8  519674 
ISSI  .  .  »  8714987 
iSS-i  .    .  »  8  8n  712 


1881-85  .     »     8  300612 


1888-89  .  L.  10150578 
1889  90  .  »  10351765 
189(V91  .    »  ri  119055 


iasr)-8<i  .    »     8714553     1891-92  .    »  IO  198 155 


1880-87  .     »     8812627 
1887-88  .     »     8871  511 


1892-93  .    »    9605  171 
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Le  sovvenzioni  per  Tesercizio  1893-94  furono  liquidate  alla  Società  della 
Navigazione  generale  italiana  soltanto  dal  1°  luglio  al  31  ottobre  1893,  in  base  alle 
scadute  Convenzioni,  in  lire  3,173,652.  Dal  i*'  novembre  1893  a  tutto  giugno  1894 
alla  stessa  Società  furono  accordati  acconti,  in  attesa  della  liquidazione  della  sov- 
venzione, la  quale  per  il  detto  periodo  non  supererà  i  6  milioni  di  lire.  Alle  altre 
Società  furono  corrisposte  dal  1°  novembre  1893  al  30  giugno  1894  lire  277,333. 

Personale  dell' Amministrazione  provinciale  delle  poste.  —  Il  31  dicembre  1894  il 
personale  provinciale  delle  poste  era  composto  di  33,628  persone,  di  cui  7,035 
aventi  titolo  a  pensione  e  26,593  avventizie  (vedasi  la  tav.  VII). 

Notevoli  miglioramenti  sono  avvenuti  nel  servizio  postale.  La  legge  del 
5  gennaio  1862  ne  unificava  il  servizio,  facendo  sparire  le  differenze  di  tariffa 
che  esistevano  tra  le  varie  regioni.  Fra  le  più  importanti  innovazioni  avvenute 
posteriormente  a  quella  legge,  sono  da  ricordare  le  seguenti:  col  i"  gennaio  1863 
fu  attivato  il  servizio  delle  lettere  assicurate  e  col  i"*  gennaio  1874  quello  delle 
cartoline  postali;  il  1°  gennaio  1876  cominciarono  a  funzionare  le  casse  postali 
di  risparmio  (i);  il  1°  ottobre  1881  fu  attivato  il  servizio  dei  pacchi  postali;  il 
30  luglio  1888  fu  poi  istituito  il  biglietto  postale  chiuso,  ed  istituito  il  servizio 
delle  riscossioni  per  conto  di  terzi;  il  i"  dicembe  189 1  fu  attuato  il  servizio  dei 
pacchi  ferroviari;  e  finalmente  il  12  giugno  1890  furono  istituite  le  jfartoline- 
vaglia. 

A  migliorare  il  servizio  postale  delle  campagne,  con  decreto  27  novembre  1892 
tutte  le  collettorie  di  2*  classe  furono  trasformate  in  altrettanti  piccoli  uflSci,  con 
attribuzioni  sufficienti  ai  bisogni  più  comuni  delle  popolazioni  per  quasi  tutti  i  ser- 
vizi che  sono  affidati  airamministrazione  postale. 

I  servizi  già  esistenti  furono  semplificati  e  le  tasse  postali  furono  sensibil- 
mente ribassate. 

La  posta,  che  nei  primordi  importava  un  onere  alla  finanza  dello  Stato,  ò 
divenuta  da  parecchi  anni  attiva.  Non  bisogna  per  altro  dimenticare  che  le  corri- 
spondenze postali,  lettere,  carte  manoscritte,  cartoline  postali  e  vaglia  sono  traspor- 
tate gratuitamente  dalle  Amministrazioni  ferroviarie  e  che  per  il  trasporto  dei 
pacchi  postali  e  ferroviarii  e  degli  stampati  furono  introdotte  tariffe  di  favore 
nei  capitolati  delle  concessioni  d'esercizio  alle  ferrovie. 

Con  D.  R,  IO  marzo  1889,  n.  5973,  fu  istituito  unb  speciale  Ministero  per 
i  servizi  delle  poste  e  dei  telegrafi.  Questi  servizi  dipendevano  prima  dal  Mini- 
stero dei  lavori  pubblici. 


(i)  Della  situazione  od  incremento  delle  casse  postali  di  risparmio  e  trattato  nel  capitolo 
intitolato  Moneta,  credilo  ed  istituti  di  previdenia.  Notiamo  qui  soltanto  che  i  depositi  i  quali  am- 
montavano al  }i  dicembre  1876  (cioè  alla  line  del  primo  anno  d'esercizio  delle  casse  postali)  a 
lire  2,44340 (,  avevano  raggiunto  la  cifra  425  milioni  di  lire  al  31  dicembre  1891.      ^ 
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Tav.  I. 


Toste. 
NUMERO  DEGLI  UFFICI  POSTALI  E  DELLE  COLLETTORIE  DI 

E   NUMERO    DEI    COMUNI    PROVVISTI    DI    SOLO    SERVIZIO    RURALE   AL    30   GIÙ 


.5 

o 


Proci  ni*  ic 


5! 


i 


X II  mero 


drgli        delie 
uffici     collctto- 
postali  '  rie  (I) 

I 


Xìiìm'ro 
dei  comuni proì'visfi 


di  ufficio 

o  di 
collettorìa 


di  nolo 

pori  al  et 

fere 

rurale 


I 


Lettere 

e   biglietti 

poetali 


Oggetti  ili  covri 


Cartoline 


Semplici 


Doppie 


Pieghi 

di 

manoacrUt» 


1  Al*»8san(lria.    . 

2  Cun«»o  .... 
H  Novara  .  .  . 
4  Torino.    .    .    . 

Piemonte  . 

1  (innova    .    .    . 

2  Porto  Maurizio 

Liguria.    . 

1  Horjraiiio.    .    . 

2  Brescia  .  .  . 
8  Como   .... 

4  Cremona .    .    . 

5  M:intr>v:i  .  .  ■ 
a  Milano.  .  .  . 
7  Pavia  .... 
H  Sondrio    .    .    . 

Lombardia 

1  Belluno  .  .  . 

2  Padova  .  .  . 

3  Rovijro  .  .  . 

4  Treviso  .  .  . 

5  IMine  .... 
tj  Venezia  .  .  . 
7  Verona  .  .  . 
S   Virenza  .  .  . 

Veneto  .    . 


1  Bologna  .    .    . 

2  Ferrara  .  .  . 
8  F.irl'i    .... 

4  Modena    .    .    . 

5  Parma .... 
<»  I*iaeenza.  .  . 
7  Ravenna .  .  . 
S  llejj^jrio  neirKiiii 

Emiliti  .    . 


1  Arezzo.    .    .    . 

2  Firenze  .  .  . 
8  (fpnsseti»  .  .  . 
4  Liv(»rno  .  .  . 
F»  IiU('(*a  .... 

«')  Ma-isa  e  Carrara 

7  Pisit 

H  Siena    .... 

Tosctniti     . 


1  .\ne«»na    .    .    . 

2  Aseoli  Pi«»eno. 
8  M.ieer.ita.    .    . 

4  Pesaro  •'  Crbin»» 

MareJte.    . 


la 


158 
188 
170 
208 

669 

128 
27 

i$o 

78 

it5 

180 

40 

r>5 

137 
7» 
27 

647 

r>2 

70 
84 
♦il 
♦,»8 
8i» 
r>4 
01 

•179 

85 
20 
20 
20 
45 
28 
25 
27 

241 


;20 

41 
50 
45 
40 

176 


59 

09 

77 

115 

320 

74 
20 

94 

89 
90 
47 
20 
84 
40 
84 
21 

ni 

12 
25 
20 
87 
30 
19 
80 
48 

47 
00 
21 
84 
80 
9 
22 
28   I 

2W    ! 


37  1 

20 

95  1 

00 

81 

89 

\\\ 

3 

80  ' 

58 

25  ' 

28 

58 

22 

88 

81 

=  )7 

15 
17 
12 
34 

7« 


•7   I 


198 
109 
224 
280 

871 

152 
40 

192 

113 

170 

170 

08 

07 

148 

107 

87 

881 

52 
84 
40 
74 

120 
50 
8H 

100 

614 

59 
10 
82 
45 
49 
85 
18 
48 

297 

87 
75 
20 

i 

22 
27 
40 
80 

264 

48 
05 
49 
57 

219 


145 

94 

218 

102 

614 

44 

00 

irò 

193 
110 
384 

70 

1 

149 

114 

41 

T  012 

14 
19 
17 
21 
59 

•  • 

25 
28 

i7« 
2 

8 

•  • 

1 
12 

•  • 

2 

2^ 

3 


2 

8 

1 
14 

8 
5 

i; 

10 


2  495  791 

1  871  050 

8  210  998 

11  801  478 

19  579925 

10  387  132 
948  096 

11  280  228 

1  319  057 

1  704  046 

2  521  088 
835  052 
940  445 

16  947  929 

1  322  132 

811  088 

24  908  057 

6S8  825 

1  907  06S 

709  K89 

1  138  207 

2  021  891 

3  345  999 
1  924  217 

1  818  993 

n  04i  679 

2  894  825 
1  002  221 

740  004 
988  858 
990  537 
008  899 
779  281 
028  110 

8  705  801 

015  789 

0  100  481 
515  441 

1  552  415 
1  014  545 

559  845 

1  322  IH8 

7»J8  9 in» 

12  44960} 

1  285  005 
481 145 
870  807 
700  200 

5  547285 


1  651 
757 

1495 

8  022 

6927 

2  385 
410 

2  796 

58'.) 
880 

1  187 
458 
510 

4  740 
085 
138 

9  rR? 


416 
744 
052 
901 


1 


115  I 

781 
488 

269 

880 
798 
958 
128 
472 
150 
982 
744 

062 


260  082 
1  084  110 
820  352 
500  036 
776  248 
1  420  254 
714  8H0 
020  182 

$  718  050 

1  089  001 
438  952 
894  680 
491  002 
455  860 
202  708 
845  748 
277  212 

5  700765 

886  128 
1741  114 
180  212 
663  162 
430  660 
200  140 
<*»07  488 
388  984 

4  605  744 

001  292 
229  1(>4 
862  799 
804  698 

I  607  948 


118  616 

79  924 

112  628 

884  764 

690  752 

277  489 
84  944 

512455 

48  984 

90  624 

114  867 

46  124 

64  660 

686  888 

186  944 

11  128 


r  177049 

18  262 
94  810 
98  600 
69  108 
68  684 
116  660 
72  640 

46  656 

S  77  666 

93  984 
66  702 

47  476 
66  048 
40  244 

26  676 

48  784 

27  612 

402  $21 

27  466 
280  718 
24  700 
41808 
82  032 
21  164 
66  180 
86  688 

468  520 

72  867 
88  684 
63  292 
76  544 

230887 


168  868 

91988 

142  480 

684  710 

I  073  046 

188  067 
26  876 

165  455 

62  728 
82  814 

128  084 
46  292 
60  468 

668  04G 
96  512 
16  162 

T  04  T  046 

89  780 

188  580 

60  472 

45  65G 

81  900 

129  812 
51870 
60  47B 

608  046 

72  670 
29  512 
58  022 
48  680 
58  662 

84  654 

82  036 
88  188 

342  368 

80  056 

130  572 

87  976 
11  128 
28  0C5 
18  720 

85  859 

88  452 

30$  328 

58  939 
82  966 
88  984 
77  116 

248  005 


(1)  Sono  eomproso  ambile  lo  collettorie  di  2*  classe  ]o  (juali,  essendo  stato  abilitate  col  decreto  reale 
27  novembri?  1892  a  paivi.'clii  servizi,  pos.^ono  considerarsi  ancb'ess««  come  piccoli  uflflci  postali  eoa  attri- 
)>uzioni  Iimit;iti>.  (2)  Si  vedano  le  osservazioni  fatte  rij^niardo  alle  statisticlie  postali  ia  prìacì|HO  del 
capitolo.         (3)  Vedasi  la  tavola  III.         (4)  Indicbiamo  ancbe  le  cifre  delle  entrate  postali,  sebbene  alle 
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I'  CLASSE,  NUMERO  DEI  COMUNI  CHE  NE  ERANO  PROVVISTI, 

GNO   1894;  MOVIMENTO    POSTALE  DAL  1°  LUGLIO   1893  AL  30  GIUGNO   1894. 


spondema  i 

m postali   {•) 

Vaglia  emessi  (*) 

Entrate 

posta  li 
(*) 

Lire 

%) 

Stampe  o  pieghi  di  stampe 

Corrispondense 

ufficiali 

in  esentione 

di  tassa 

Numero 

Valore 
Lire 

1 

Campioni 

spediti 
con  francobolli 

(principalmente 

stampo 
non  periodiche) 

spediti 
col  metodo  del 
conto  corrente 

(Rtampe 
poriodlcbe) 

0 

0 
« 
S 

B6  316 

1  744  184 

1018  421 

867  871 

200  810 

14  996  210.30 

1  046  896.  46 

1 

24  804 

189  904 

540  872 

784  056 

164  558 

11429  160.97 

729  157.  72 

2 

117  166 

1  546  852 

644  165 

1  002  228 

191512 

13  889  030.92 

1  169  490.  76 

3 

1  217 151 

3  892  636 

15  102  485 

1  890  979 

316  336 

28  730  021.84 

3  035  561.72 

4 

141S  427 

7  573  576 

17  500945 

4  544654 

875  216 

69044424.05 

5  981  106.  66 

361  957 

3  262  944 

7  702  048 

1  302  144 

876  216 

86  550  670.97 

3  068  468.  77 

1 

36  660 

329  836 

70.062 

327  102 

64  288 

6  477  928.  00 

389  758.  62 

2 

398617 

3  592  780 

7772  los 

I  629  246 

440  504 

41  028  $98.  97 

5  458222.29 

21  788 

419  472 

659  254 

401  650 

77  928 

4  127  698.  70 

470  640.  79 

1 

37  518 

870  642 

1  861  572 

688  898 

123  453 

6  488  349.  75 

638  018.35 

2 

137  228 

734  920 

1  651  269 

577  8H9 

126  912 

10  025  867.  38 

923  946.  48 

3 

12  688 

562  640 

818  640 

290  478 

57  678 

2  626  400.  27 

299  720.  87 

4 

18  096 

469  536 

464  968 

877  826 

81017 

8  056  102.  75 

354  784.  69 

5 

1  660  231 

25  431  647 

89  483  549 

1  730  369 

305  296 

37  646  334.  75 

5  273  074.  61 

6 

37  180 

561  704 

430  261 

448  662 

100  971 

6  867  454.21 

514  542.  29 

7 

3  224 

90  324 

58  725 

144  317 

30  872 

1  341  489.  16 

119  241.19 

8 

I  927955 

29  140  885 

44818  258 

4  660  149 

902  622 

72  067  686.  92 

8595  969.27 

14  924 

215  644 

90  724 

288  615 

52  688 

3  644  571.21 

287  114.78 

1 

•86  536 

749  636 

714  697 

567  906 

94  176 

4  123  418.38 

674  134.  13 

2 

72  020 

866  808 

262  182 

811744 

57  766 

Ì2  882  326.  94 

218  003.91 

^■ 

31  720 

943  034 

316  001 

858  585 

85  046 

8  883  134.29 

462  122.87 

4 

28  964 

649  652 

688  930 

604  160 

120  530 

7  017  969.19 

617  899.09 

5 

126  724 

2  044  882 

8  648  672 

746  734 

116  041 

6  006  619.  56 

1  093  387.  77 

6 

49  848 

871  106 

1  072  546 

495  588 

101  066 

4  553  018.98 

568  755.  17 

7 

32  552 

578  204 

832  944 

896  831 

100  786 

5  002  700.  73 

500  904.  88 

8 

442  788 

6  518  416 

7471646 

3  770  165 

728088 

56562759,25 

4  262  522.  60 

90  456 

2  701  640 

3  139  891 

215  976 

114  621 

6  833  703.  41 

931  347.  05 

1 

16  482 

887  846 

242  565 

261  240 

67  067 

2  574  111.84 

279  917.73 

2 

24  180 

425  982 

101  650 

315  845 

72  865 

4  020  310.  83 

280  932.03 

3 

34  112 

819  686 

292  111 

268  717 

61  592 

8  268  907.  10 

342  309.  99 

4 

16  848 

524  968 

611  542 

826  845 

69  377 

8  061841.73 

363  612.08 

5 

13  454 

221  464 

496  038 

.204  706 

46  138 

2  200  550.  99 

236  555.  67 

6 

17  368 

294  424 

226  133 

295  501 

63  079 

8  257  464.  23 

263  878.  76 

7 

4  888 

292  916 

216  427 

206  471 

49  069 

2  191  627.  63 

218  621.54 

8 

217  788 

5  118  826 

s  326557 

2  094  799 

542  698 

27  398407-76 

2917  174.85 

14  716 

250  172 

78  246 

244  040 

64  708 

3  804  488.71 

260  457.  79 

1 

225  734 

2  589  182 

4  740  504 

918  977 

240  942 

16  881620.06 

2  077  124.  96 

2 

19  448 

58  968 

71  184 

220  096 

73  838 

3  813  402.  19 

213  806. 17 

3 

48  412 

209  505 

284  755 

219  886 

68  047   ; 

6  435  984.  49 

581  954.  64 

4 

19  032 

272  921 

185  033 

266  746 

69  806 

4  523  617.71 

373  712.  59 

5 

8  580 

834  982 

37  659 

239  032 

59  079 

3  049  274.  36 

196  694.68 

6 

24  334 

348  502 

111506 

253  036 

98  352 

6  635  732.  66 

461  360.  49 

7 

27  458 

305  860 

204  385 

241  156 

72  776 

3  979  760.  68 

311  266.04 

8 

3«7  7M 

4570042 

5  708  822 

2  597  969 

747  543 

47  125  850.85 

4  466  566.  56 

48  258 

574  857 

459  876 

336  161 

109  469 

6  742  697.  22 

485  933.  80 

1 

9  146 

163  062 

100  797 

259  008 

66  178 

3  659  635.  80 

221  312.31 

2 

26  832 

407  926 

61  294 

486  189 

78  658 

4  164  78S.  51 

238  543.  54 

3 

45  812 

260  312 

150  812 

485  079 

78  599 

3  429  977.68 

226  942.  09 

4 

150  048 

I  406  156 

772  279 

I  5x6457 

532799 

16  897  099.  II 

I  172  751.74 

/ 


finanze  dello  Stato  sia  dedicato  uno  speciale  capitolo»  imperocché,  per  le  ragioni  esposte  in  principio 
del  capitolo  sono  i  soli  dati  certi  che  si  possono  assumere  per  riconoscere  l'importanza  del  movimento 
postale  nelle  singole  provincia. 
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'Poste. 


f 


NUMERO  DEGLI  UFFICI  POSTALI  E  DELLE  COLLETTORIE  DI 

E   KUxMERO   DEI   COMUNI   PROVVISTI   DI   SOLO   SERVIZIO   RURALE   AL    3O   GIÙ 
Continua  la  Tav.  L 


o 


o 
I. 
« 

S 

a 


Provincie 


Numero 


degli 


delle 


uffici     colletto- 


postali 


Numero 
dei  comuni  provvisti 


di  ufficio 
o  di 


rie       collettoria 


di  solo 
portalet- 
tere 
rurale 


Lettere 

e    biglietti 

postali 


Oggetti  di  cortH 


Catto  Un» 


Semplici 


Doppie 


Pieghi 

di 

manoseritii 


Poriijjria  -  Umhria 
Roma    .    .    . 


1  Aquila  dogli  Abruzzi  . 

2  Cainpol)asso    .... 

3  Chieti 

4  Teramo 

Abruzzi  e  JSfoìisc. 

1  Avellino 

2  Benevento 

3  Caserta 

4  Napoli 

B  Salerno 


Campania    .    .    . 

1  Hari  delle  Pu'.'^lie    .    . 

2  F<>g:«,na 

3  Lecce   

Puglie 

Potenza  -  Basilicata 

1  Catanzaro 

2  ('osenza 

3  Reggio  di  Calabria.    . 

Calabrie    .... 

1  Caltanissetta  .    .    .    . 

2  Catania 

3  Oirgenti 

4  Messinii 

B  l*alerino 

ti  Siracusa 


7  Trapani  . 
Sicilia 


1  Cagliari 

2  Sassari 


Sardegna  . 


Il  1:0  NO 


1  San  Marino    .    .    , 

2  (Polonia  Eritrea  .    . 

3  La  Goletta  .... 

4  Tunisi 

6  Susa  di  Tunisi    .    . 

6  Tripoli  di  Barberia 

7  Consolati 

8  Ministero  poste  e  lelegr.(*)i 

Totale  oeneralk. 


99 

173 

82 
90 
59 
53 

284 


76 

37 

48 

18 

107 

31 

84 

5 

124 

39 

439 

52 
52 

79 

183 

120 

87 
99 
59 

245 

28 
55 
39 
76 
83 
33 
21 

35S 

93 
57 

150 

4  710 

2 
4 
1 
1 
1 
1 


4  720 


82 

61 

48 
24 
29 
34 

135 


130 

5 

5 

46 

56 

13 

27 
84 

28 

89 

2 
15 

6 
28 
15 

4 
12 

82 

76 
35 

III 
2  828 


2  828 


III 

182 

110 

112 

84 

67 

373 

111 
62 

123 
58 

143 

497 

51 

53 

117 

221 

123 

109 

123 

73 

30S 

28 
60 
41 
79 
74 
31 
20 

335 

166 

85 

251 
5  784 


5  784 


41 

44 

17 

21 

36 

7 

81 

17 
11 
63 
11 
15 

117 
2 

13 

I 

48 

28 
33 

104 
3 

•  • 

18 
2 
1 

•  • 

24 

91 
21 

112 
2  522 


2  522 


I  822  819 

IO  281  835 

876  416 
737  265 
778  268 
637  078 

3  029  027 

855  995 
523  433 

1  714  600 
10  019  058 

1  412  679 

14  S2S  76S 

1  653  994 
923  884 

1  266  022 

3  843  400 
905430 

857  844 
945  820 
976  164 

2  779  828 

432  091 

1  304  818 
641  428 

2  020  605 

3  233  405 
604  585 
786  945 

9023  877 

1  123  251 
884  455 

2  007  706 
141  884  241 


133  134 

8  551 

71  932 

3411 

26  486 


141  577  755 


811 252 

2  472  978 

347  656 
307  372 
416  676 
302  068 

1  373  772 

349  704 
217  344 
831  698 

2  863  922 
653  680 


145  028 

356933 

68  372 
72  332 
75  140 
44  772 

260  616 

104  260 
57  096 
189  258 
627  504 
177  110 


4  916  348  I  155  228 


1  060  388 
578  073 
673  816 

2  312  277 

35S  316 

211  530 
281  112 
414  954 

907  596 

211  686 
602  988 
278  356 
546  312 
1  116  628 
311  324 
368  376 

3  430670 

290  308 

278  512 

568  820 


165  068 
100  640 
137  228 

402  936 

94214 

89  632 

70  460 

105  108 

265  200 

80  218 
147  607 
76  076 
93  912 
241  249 
87  256 
89  752 

816  070 

76  192 
48  620 

124  812 


51  689  978  8  480  845 


5211 
1  144 
6  084 
728 
4  004 


51  707  149 


1190 

468 

2  918 


8  485  421 


124  852 
237  682 

85  722 

41  840 
40  040 

85  776 

i$2  878 

31  048 

23  556 

95  824 

262  650 

185  036 

548  114 

69  278 

86  766 

57  512 

16}  556 
73  892 

89  076 
40  976 

42  120 

172  172 

41444 
44  997 
30  828 
42  884 
61  782 
44  772 
28  764 

289  971 

58  364 
21476 

79840 
5  624  829 


882 


5  625  Oei 


(1)  Nnii  Compresi  gli  introiti  l'atti  dalla  Cassa  centrale  (vedasi  in  appresso).        (2)  Cassa  centrale, 
compresi  nelle  cifre  sottoposte,  relative  al  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi. 


'Poste. 
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I'  CLASSE,  NUMERO  DEI  COMUNI  CHE  NE  ERANO  PROVVISTI, 

GNO   1894;   MOVIMENTO  POSTALE  DAL  l"  LUGLIO  1893  AL  30  GIUGNO  1894. 


spondcnza  impostati 

Vaglia  emessi 

IT  .  «. 

_  _  *  ^ 

»k 

Stampe  o  pieghi  di  stampe 

Corrispondenze 

ufficiali 

in  esenzione 

di  tassa 

1 

i 

!       Numero 

1 

Valore 
Lire 

hntraie 
postali 

Lire 

e 

Campioni 

spedai 
con  franeobofli 

(principalmente 

stampe 
non  pi'riodicbe) 

spediti 
col  metodo  del 
conto  corrente 

(stampe 
periodiche) 

'4 

46956 

606  476 

552648 

710  410 

202  144 

12  151  512. 56 

688  105.86 

22S   165 

5  477  560 

54096384 

5  444  358 

580727 

58  154  382.  66 

5  704618.95 

(1) 

9  4<54 

160  113 

83  872 

521  491 

117  424 

6  562  647.  88 

341915.04'   1 

19  292 

234  104 

45  188 

400  185 

125  604 

7  329  504.  62 

301  761.98,  2 

35  360 

294  060 

175  029 

522  779 

104  466 

7  095  945.  70 

336  293.48    3 

12  272 

130  156 

170  002 

324  152 

73  560 

8  379  475.  45 

199  418.59,  4 

76  588 

818433 

474  091 

I  828  607 

421054 

24367  57365 

I  178  589.09 

10  460 

194  951 

46  610 

567  939 

121409 

7  112  541.07 

306  670.  60|   1 

16  75G 

168  456 

31  764 

303  905 

58  039 

2  969  696.  27 

107  441.38.  2 

43  006 

516  336 

217  520 

977  268 

198  791 

13  711846.68 

007  786.  92 

3 

250  100 

10  738  921 

11  838  018 

1  940  464 

323  267 

87  477  837.91 

2  702  879.  60 

4 

24  610 

432  370 

315  922 

789  393 

175  606 

11-277  694.38 

544  294.  21 

5 

343  988 

12  051  034 

12449854 

4  578969 

877  112 

72  559415.21 

4  329  071.  61 

07  309 

517  548 

611297 

638  123 

202  031 

17  371  362.41 

785  642.  39 

1 

5  936 

336  741 

40  784 

488  913 

158  007 

10  696  326.94 

398  587.28 

2 

42  224 

483  600 

527  411 

782  330 

178  560 

11  778  861.40 

517  689.  28 

3 

115  469 

1337889 

I  179492 

I  909  566 

558588 

39846  550.75 

I  701  918.  95 

18  460 

160  568 

76357 

581845 

176752 

II  569  400.  27 

401  605.  16 

14  218 

200  292 

146  169 

699  354 

139  888 

9  961  131.28 

375  596.  28 

1 

17  004 

817  668 

241  385 

558  076 

155  428 

11  731206.94 

890  661.02 

2 

16  016 

290  610 

188  694 

515  011 

104  644 

6  764  011.64 

293  449.  18    3 

47258 

808  570 

576248 

I  772441 

599960 

27456  349.86 

I  059  706.  48 

28  980 

.160  120 

91  224 

»/77  476 

92  695 

6  363  798. 28 

220  847.  26 

1 

149  484 

593  734 

427  522 

559  329 

144  452 

13  530  535.  14 

665  453.  18 

2 

8  684 

152  308 

99  105 

398  058 

123  472 

10  352  384.  26 

299  113.67 

8 

30  992 

583  800 

518  561 

698  343 

137  081 

10  468  693.  41 

603  464.08    4 

51  702 

1  263  975 

3  542  236 

•   1  145  807 

210  132 

19  665  846.  80 

1  133  804.  46    5 

9  620 

155  324 

60  124 

387  244 

105  885 

6  285  898.  42 

269  138.  60    6 

11544 

217  504 

172  093 

828  571 

95  517 

6  929  264.  69 

324  696.  08 

7 

29 T  006 

3  126765 

4  9T0  865 

3  794  8a8 

909254 

75  486  420.  00 

3  416517.35 

25  132 

503  852 

520  728 

796  911 

164  051 

12  498  075.  75 

462  101.46 

1 

U  128 

291  148 

746  000 

505  386 

122  502 

10  384  892.  78 

323  400.  66 

2 

36  260 

795  000 

I  266  728 

I  502  297 

286555 

22882  968.55 

• 

775  502.01 

6  121  285 

82  502  778 

144  758  087 

42  788  518 

8  959  594 

882  557  880.  88 

48  107  825. 19 

•   • 

•   • 

•  • 

•   •  . 

1714 

100  558.  64 

1 

982 

32  440 

•   • 

36  350 

13  715 

7  824  915.89 

2 

•    • 

1  144 

•  • 

110 

745 

36  451.55 

3 

•       B 

13  368 

•   • 

681 

6  538 

324  226.01 

4 

•       • 

260 

«   • 

240 

832 

49  666. 60 

5 

2  008 

1560 

•   • 

1229 

1  303 

141  242.  34 

6 

•    • 

•    • 

•   • 

•   • 

(3)     4  828 

(3)    359  016.00 

7 

•    • 

•   • 

•  • 

.  •     • 

49  188 

30  169  498.  24 

1  646  196.  49 

8 

6  124  255 

82  551548 

144  758  087 

42  775  128 

9  087  957 

871  581  988.  88 

49  752  ! 

S21.88 

rinnovazione  e  rettificazione.        (8)  Non  compresi  i  vaglia  rinnovati  (vedasi  la  tav.  V),  i  quali  sono 
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Toste, 


Tav.  II. 


MOVIMENTO  DEI  PACCHI  POSTALI  DAL  i«  LUGLIO  1893 

AL    30   GIUGNO    1894. 


Pacchi  impostati  : 
Specie    .    .    . 


ordintiri 

con  valore  dichiarato 
con  assegno.    .    .    . 


,,.,..  /   Interno 

Desti njizione  .    {   p 


Estero  (compresa  la  Colonia  Eritrea  e  gli  uffici  italiani  all'estero).    . 

Totale  dei  pacchi  impostati  .    .    . 

Pacchi  importati  dall'estero  (compresa  la  Colonia  Eritrea  e  gli  uffici  italiani  all'estero).    . 
Pacchi  in  transito  per  l'Italia 

Movimento  generale  .    .    . 


Numero 

dei 
paceM 


5  602  881 
174  602 
579  885 


6  000  728 
856  595 

63S7518 

8)7  ro8 
29215 

7  228  641 


Tav.  III. 


VAGLIA  POSTALI  E  TITOLI  DI  CREDITO  EMESSI  E  PAGATI 

DAL    1°   LUGLIO    1893    AL   3O   GIUGNO    1894. 


S})  caie     dei     vaglia 


A.  —  Vaglia  e  titoli  di  credito  emessi. 


Interni. 


ordinari    .    .    . 
cartoline-vaglia 
militari.    .    .    . 
telegrafici.    .    . 


Internazionali  e  di  ser-  f  ordinari 
vizio,  pagabili  in  oro.   \  telegrafici. 

Consolari  (*) 

Titoli  di  credito 


Totale  . 


Xiimero 


Va  love 


Liro 


4  499  385 

543  951  858 

3  628  457 

26  908  724 

894  187 

2  596  818 

272  198 

66  657  890 

235  884 

80  050  508 

8  920 

988  180 

4  873 

868  186 

58 

55  825 

9037957 

671  $61954 

Interni. 


Iiit*»rnazionali  e  di   .ser- 
vizio, j)agabili  in  oro. 


is.  —  Vaglia  e  titoli  di  credito  pagati. 

ordinari 

cartoline-vaglia 

militari 

telegrafici 

{pagati    dagli    uffici  /  ordinari  .    . 
italiani.  \  telegrafici  . 

♦  •    ir    *       /«\    /ordinari.    . 
pagatiallesUT0C).|^,^^^^^fl^i 

,•  .  *       •       /q\  i  ordinari  .    . 

di  provenienza  straniera  (■) l  .  .         «  . 

*  l  telegrafici  . 


Consolari    .    . 
Titoli  di  eredito 


{pagati  in  Italia 
rimborsati  ai  mi 


mittenti  dai  consoli. 


Totale  . 


Da  cui  detraendo  i  vaglia  italiani  pagati  all'estero  .    n.  1B3  081     L.     8  872  583 
«'d  i  vaglia  riml)orsati  ai  mittenti  dai  consoli     .    .     »            20      »               460  j 
si  ottiene  il  numero  e  l'importo  dei  vaglia  pagati  nel  Regno 


4  479  166 

3  609  687 

388  128 

271  240 

57  485 

69 

148  961 

4  120 

487  824 

3  888 

4  317 

20 
218 

9455  068 

155  IDI 
9  301  967 


544  168  509 

(')27  280  568 

2  622  875 

66  719  817 

19  890  802 

9  240 

7  865  878 

1  006  660 

27  868  983 

758  264 

849  915 

460 

52  550 

698  088  966 

S  872  99) 
689  ais  97J 


(1)  Vedasi  la  tavola  V. 
aggiunti  (L.  441,011). 


(2)  Vedasi  la  tavola  IV.         (3)  Compreso  l'importo  dei  francobolli 


Toste. 
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VAGLIA  POSTALI  INTERNAZIONALI 

EMESSI  E  PAGATI   DAL    1°   LUGLIO    189^   AL   30  GIUGKO    1894. 


Tav.  IV. 

Paesi 

Vaglia    esteri 
pagati  in  Italia 

Vaglia    italiani 
pagati  all'estero 

Numero 

Valore 

Numero 

Valore 

. 

Lire 

Lire 

Antille  Danesi 

Antille  Neerlandesi 

Argentina 

Austria-Ungheria 

Belgio 

Bulgaria 

Canada    

Chili 

Danimarca 

Egitto 

Francia 

Germania 

Giappone     

Grecia 

Gujana  Neerlandese 

Gran  Bretagna 

Indio  inglesi 

Indie  neerlandesi 

Lussemburgo 

Malta 

Norvegia 

Nuova  Galles 

Olanda    

Portogallo 

Ruinenia 

San  Salvador 

Stati  Uniti  dell'America  settentrionale     .    . 

Svezia 

Svizzera 

Tunisia 

Uruguay 

Vittoria 

Totale  .    .    . 


5 

255.05 

1 

23.  00 

6 

990. 00 

t   • 

•    • 

2  026 

262  868.  05 

933 

217  441.35 

55  781 

2  960  571.37  . 

6  953 

528  544.  64 

4  195 

275  952.  05  : 

4  170 

272  876.46 

1158 

106  551.  35 

124 

15  672. 54 

1860 

257  444.  70 

• 

27 

2  446.  90 

307 

23  141.65 

29 

5  682. 23 

433 

33  213.25 

89 

4  336. 80 

10  445 

934  078.  84 

1272 

215  486.12 

215  787 

8  994  320.  90 

85  337 

4  374  814.28 

62  400 

3  045  389.  79 

20  891 

1  058  050.  87 

56 

9  335.  40 

16 

766.  25 

176 

13  965. 75 

58 

8  744. 35 

2 

135.00 

•  • 

•   • 

14  267 

905  477.  20 

11038 

499  190.  77 

670 

161  187.40 

42 

14  303.18 

111 

11  633.62 

l 

50.00 

807 

44  564. 55 

1 

137 

6  841.55 

650 

44  716. 33 

351 

26  756. 19 

170 

7  481.56 

74 

5  366. 27 

412 

86  369. 60 

11 

1  324. 45 

1491 

72  083.07 

848 

28  728. 10 

29 

745. 99 

10 

448.  68 

15  168 

1432  045.77 

369 

53  633. 57 

40 

6 108. 00 

1 

1                   2 

14.40 

27  428 

4  243  093.  77 

;           2  285 

353  741.40 

444 

26  641.55 

126 

8 102. 91 

80  613 

3  795  904.  67 

t         17  591 

1  112  747.71 

4  156 

267  010.  02 

,              248 

46  001.27 

46 

5  922. 91 

33 

7  239. V5 

669 

96  007. 40 

16 

3  077.  00 

491  707 

38  132  ig6. 56 

155  081 

8872552.89 
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Toste, 
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VAGLIA  POSTALI  CONSOLARI 

EMESSI     DAL     1°    LUGLIO     1893     AL     30     GIUGNO     1894. 


Consolati 


Numero 


Valore 


Lire 


Consolati 


Numero 


Valore 


Lire 


A  leppo .    .    .  , 
Avana  ... 

Barcellona  .  , 

Hatum  .    .    .  . 

Bogota .    .    .  , 
Cadice  .    .    . 

Canea  .    .    .  , 
Costantinopoli. 

Lima.    .    .    .  , 

Messico    .    ,  . 
Montevideo  . 

Patrasso  .    .  . 


33 

7B0 

367 

36  7H6 

IS 

2  266 

» 

352 

233 

27  042 

1 

50 

29 

943 

113 

5  770 

138 

12  555 

13 

2  150 

5(>0 

42  272 

3 

170 

ro 


Pireo  .    .    . 
Porto  Alegre 
Prevesa  .    . 
Rio  de  Janei 
San  Paolo  . 
Solitari   .    . 
Trebisonda 
Ministero  dell 
glia  rinnov 


e  poste  (va- 

'ti) 


64 

3  060 

289 

14  862 

38 

1078 

2  280 

199  890 

173 

8  827 

86 

958 

6 

285 

Totale 


45 


4  375 


4  120 


565  136 


NUMERO  E  VALORE  DEI  FRANCOBOLLI,   DEI   BIGLIETTI   POSTALI, 

DELLE   CARTOLINE   E    DEI   SEGNATASSE 
ESITATI    DAL     1°    LUGLIO     1893     AL    30    GIUGNO     1894   Q). 


Tav.  VT. 


Prezzo 


Francobolli 


JiifjUrlù 
postali 


Cartoline 


per 

le  corrispon- 

dense 


per 
i  pacchi 


Segnalasse 


Cenlesinii         1  .  . 

2  .  . 

5  .  . 

10  .  . 

15  .  . 

20  .  . 

25  .  . 

80  .  . 

40  .  . 

45  .  . 

50  .  . 

60  .  . 

75  .  . 

Lire             1 .  00  .  . 

1.25  .  . 

1.75  .  . 

2.00  .  . 

2.70  .  . 

5.  00  .  . 

10.00  .  . 

50.00  .  . 

100.00  .  . 

Ni'tìnrro  totale 

Valore  lire  .  . 


3  269  409  ! 
77  958  117 
45  382  452 
36  559  513 

•  • 

90  392  354 
13  909  793 

•  • 

1  500  405 
5  950  103 

•  • 

244  244 
552  602 


15  217 


27S  7H2«9 
n  12$  791.  15 


2  122  649 


213  267 


2  TjS  916 
14878^85 


« 

• 

•  • 

•  • 

•  • 

■  • 

•  • 

23  182 

•  • 

730  326 

47  401  775 

■  • 

1  088  885 

6  505  088 

«  • 

■  • 

39  998 

•  • 

371  857 

•  ■ 

6  017 

•  • 

664 

•  • 

1501313 

•  • 

224  773 

•  • 

•  • 

•  • 

221440 

5  726  150 

51912 

•  • 

•  • 

^25  440 

223  495 

•  • 

108  986 

•  ■ 

• 

•  • 

74  104 

• 

23  125 

•  • 

•  • 

64  622 

•  • 

74  272 

•  • 

11949 

•  m 

11503 

5?  970707 

6  087  775 

4  547  J9^ 

5  725 

298. 60 

3  969  726.  00 

5  988  674.  so 

Lire  46  958  276. 08 


(1)  Compresi  anche  i  francobolli,  i  biglietti  postali  e  le  cartoline  speciali  per  la  Colonia  Eritrea, 
istituiti  con  li.  D.  27  dicembre  1892,  n.  705. 


*     JV- 


Toste. 
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PERSONALE  DELL'AMMINISTRAZIONE  PROVINCIALE  DELLE  POSTE 

AL    31    DICEMBRE    1894  Q), 


Tav.  VII. 


Posizione     e    gradi 


Num. 


P o,s  i  z  ion  e     e    gradi 


Num. 


Personale  di  ruolo  avente  titolo  a  jìcn- 
sione. 

Porsoiialo  di  1*  e  2»  categoria: 

Direttori  provinciali  ed  ispettori    .    . 

Vice  direttori , 

Capi  uffici 

Vice  segretari , 

Ufficiali  postali 


Totale  .    .    . 


Personale  subalterno: 

Corrieri 

Brigadieri  e  messaggeri 
Portalettere  e  serventi 


Totale  .    .    . 

Totale  del  personale  avente 
titolo  a  pensione  .... 


109 

40 

467 

325 

2  440 

3  381 

6 

462 

3  186 

3654 
7035 


Personale  »on  avente  titolo  a  pensione. 


Commessi  di  uffici  di  2»  classe  .    . 


Supplenti  agli  uffici  stessi 


Collettori 


...I 


di  lodasse    .    .    . 


(    di  2*  classe    .    .    . 


Portalettere  rurali 


Pedoni  e  procacci 


Totale  del  personale  non  avente 
titolo  a  pensione 


Totale  generale  del  personale  provincl\le  dell'Amministrazione  delle  toste  N. 


4  477 
81)54 
1463 

955 

5  823 
4  921 


26  595 


88  628 


(1)  Notìzie  comuiiicate  dal  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi. 
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Poste. 


T»v.  vili. 


COMPENDIO  DKI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTLMO  ANNO, 


Eserciti 


'K^imero         ' 

degli  stahilimtnti  pattali 
Sei  Regno  (t)  alla  fine  di 


ita  se  UH  ete  retato 


Oggetti  impostati 


1S71.  . 

IS7^2.  . 

1873.  . 

1874.  . 

1875.  . 

1876.  . 

1877.  . 
1878  . 
1879.  . 

imi  . 

1881.  . 

1882.  . 

1883.  . 

(/•  seni.) 

1881..  . 
188-1-8.5 
1885-8() 
ls8r)-87 
1887-88 
1888-89 
lS89-9() 
1«9<)-91 
1891-92 
1892-9:5 
189:ì-94 


Uffici 


ColiettorioC*; 


Lettore  (') 


dil* 
classe 


dir 
classe 


I       X^« 


».1ffrancate 
e 
biglietti  postali      affrancate 

(*)       i 


AJjUcurate  (5) 


'l{flcccmandate  \ 


^KjUinero 


Valore  dichiaralo 
Lire 


retale 
delle  lettere 


al  ^t  dicembre 


2»i6H 
2  099 
2  799- 

2  *M)7 

3  010: 

3001 1 

3  113' 
3  200 
3  272 
3  328 
342fJ 
3  497 
3  609. 


588 
653 

881 

1  ityì 

1  13i 


91  015  4S8 
Ul  i:VJ  424 


5  569  87 21    2  411  087 
5  917  872^    3  (XSO  843 


170  085'  115  129  909|  99  166  532 

219  480Ì  144  316  087|  100  357  619 

I  217  28.5  138  968  772'  104  502  4SI 

5  029  J4fi    3  963  273.^*)  38  8:^  (^  32  225  8i4i  104  484  350 


95  588  754  r»  154  756\    3  5 il  6:36 
95  453  101 

105  840  990-5  242  93s\    4  37 1  716',  30  .383. 

I 


1  \^i\112  710  504\5  577  492,    4  859  .540j 
1  2.35  hl8  809  414\5  422  74(i    5  .355  .500 


1  3<K)jÌV.:^  402  02l\5  802  474\  5  610  186 
1  a32;/5i  850  69fi\5  533  266\  6  173  603 
1  378  .131  689  368  4  940  754     6  825  .597 


1  403  126  286  808 


1459 


130  319  588 


294  I  1  205  \137  139  766 


4 
4 


al  jo  giujTUO 


3  6731 


I 


'I 


906 
961 
958 


3  8^16 

4  004 
4175 
4  287 
4  3.')8 
4  437  1074 
4.550'  1  258 
4  629  1288 
4  678  1371 
4  710:  1409 


480 , 1  066 

742 

815 


71  019  609 
Sm,138  514  009 
922  \l40  744  404 
S^i^ì  142  369  667 


613  779 
770  643 
795  949 

554  954 
186  676 
868  233 
724  363 


911  il08  hTi   980  2  741  Wm 


963  1 110  319  10^) 
911  112  366  727 
892J111  010  130 
9CK)  116  853  708 
902  124  567  004 
914:125  098  41)8 


2  648  :ì99 

3  105  816 

3  915  604 

4  2:K)  824 
4  610  791 


7  5:i8  6:J8 

8  141  945 

8  783  467 

4  675  659 

9  747  980 

10  867  777 

11  471  712 
(')8  4.30  201 

8  7.36  444 
(')9  276  323 

9  ()73  263 
9  S81  361 

10  262  129 


1  8ai  273  10  783  047 


2.5  312 
23  478 
26  026 

21  114 
28  a52 

22  872 
18  193j 

22  im 


25  413  338i  115  489  027 
21  803  883'  123  172  848 

21  562  723',  129  611  138 

22  490  739j  134  901  310 
21  6.53  381.  143  587  709 
25  329  205!  143  483  771 

20  015  166-  138  462  097 
15  275  712'  143  250  369 

21  18:3  443Ì  150  741  191 

7  780       6  774  692^     78  258  002 

15  722   1:J  .552  8i3  153  464  387 

15  408   12  r)81  780i  156  495  822 

10  716   7  721  I72I  158  576  488 

10  201   9  407  Oio'  119  722  742 

9  622   8  385  817  121  743  574 

5)106  7510)34  281  076  125  155  617 

326  :193|  120  053  222  124  985  69() 

470  971!  161  181  247  131  436  864 

693  983 


811  967 


203  070  7*ì5    140  133  907 
2()0  563  233Ì  141  577  755 


(1)  Al  30  jriufriio  1804  (*sist.*'v;ino  inoltre  4  iilfici  postali  italiani  allVstt^ro.  0  cioè:  Lei  Goletta, 
Tiinisi.  Susa  di  Tunisi  o  Tri|)«.»li  di  Harberia,  2  utri<*i  nolla  Repubblica  di  San  Marino  (San  Marino 
o.  San  Marino-bor^fo)  e  4  \it\u'\  o  6  collottnri»»  noUa  Cnb^nia  Erilr«vi  («;li  uflici  sono  quelli  di  MasRaua. 
Assab,  Olir^rm  e  Asrnara;  i  jiriini  dui.»  furono  istituiti  nel  ISSn.  (|u«'lìi  di  Ch<'r*>n  v  Asniara  furono  isti- 
tuiti cf»n  ortetto  (lai  1*  ottobn*  1800;  lo  coll»*ttori«'  sono  qmdb'  di  Adi^rat»  di  Adi  Ugri,  di  Cassala, 
di  (1  binda  e  di  Saj^niK'iti). 

Le  cifre  iscritti*  in  ([Ui>stp  prime  tre  colonne  di  contro  al  1884-86  si  riferiscono  al  80  giugno  1885, 
quclb»  iscritte  p(T  il  l8H»-86,  al  30  giugno  18Si>,  e  cosi  via. 

(2)  Le  crdlettorie  di  !■  classe  furr)no  istituite  il  l»  lu^dio  1883.  Le  collettorie  di  2»  classe  furono 
abilitate  eon  dec-reto  ri».ile  27  noveniìire  18'.»2,  a  p.Mrec(»hi  sri-vizi,  e  possono  cosi  considerarsi  anche 
esse,  come  quelle  di  1*  cliussr;,  piecidi  ullici  po*?ttili.  con  attribuzioni  limitate. 

(3j  Le  statisi  ielle  postali  esatte  pi-r  eio  rhe  >i  atti««ne  agli  introiti  ed  alle  sjiese,  come  altresì 
per  il  servizio  (Kù  vaglia,  delle  lettere  raticomandate  ed  assicurate,  dtdle  cartoline  o  dei  pacchi 
postali,  jjercii»**  le  eit're  di  questi  trasporti  sono  d.Miotie  dai  d(»cumenti  contabili,  non  hanno  l  egual 
valore  per  ciò  ebe  riguarda  il  numero  d'dle  lettere  semplicemente  impostate  e  delle  stampe.  Il 
conteirjrio  di'lb'  iett/'re  e  d«'lle  stampe  si  faireva  fino  al  18Sf»-87  per  p«)chi  giorni  dell'esercizio,  ftenza 
cbe  neppure  esistesse  un  <M)nt rollo  d«»irop«>ratf)  dej;li  ullici  e  p''r  il  rimanente  >»i  calcolava  il  numero 
in  proporzione.  Ora  il  conleggio  si  fa  per  una  sola  settimana:  ma  viene  eseguito  mediante  fogli 
di  num('razii>ne  che  in  <[uella  settimana  debl)ono  aci.'ompagnare  tutti  i  pieghi  delle  corrispondenze 
spedite  dagli  udici.  coll'oldiligo  fatti>  agli  utìlci  di  destinazione  di  riscontrarne  la  esattezza.  Il  pas- 
saggio dall'uno  all'altro  metodo  spiega  le  ditT«*renze  notevolissime  fra  il  1886—87  ed  il  1887-88. 

Ni»!  presjMite  quadro  ^  compreso  ancbe  il  movimento  <ivvenuto  negli  uffici  della  Colonia 
Eritrea  ed  in  quelli  italiani  all'estero  (veilasi  la  nota  n.  1). 


Poste, 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


durante  ciascun  esercizio  (*) 


Cartoline  (&, 

1 

8tam|i 

le  0  pieghi  di  stampe  («) 

l:  serrili 

Semplici 

'Doppie 

Totale 
delle  cartoline 

spediti 
con  francobolli 

(principal.  stampe 
non  periodiche) 

spediti  col  metodo 

del 

conto  corrente 

(Stampe  periodiche) 

1 

Totale 
delle  stampe 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

27  028  032 

68  697  846 

95  725  878 

1871 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

27  993  822 

68  832  684 

96  826  506 

1872 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

? 

• 

94  402  596 

1873 

7  222  801 

1  601  246 

8  824  047 

33  894  330 

66  795  666 

100  689  996 

1874 

8  598  732 

1  300  338 

9  899  070 

48  870  168 

64  979  370 

113  849  538 

1875 

10  758  560 

1  436  410 

12  194  970 

55  748  352 

70  771  992 

126  520  344 

1876 

12  653  594 

1  579  545 

14  233  139 

53  588  634 

83  314  302 

136  902  936 

1877 

15  776  599 

1  467  201 

17  243  800 

58  351  962 

S5  591  002 

143  942  964 

1878 

18  217  025 

1  672  439 

19  889  4(i4 

55  249  608 

88  479  990 

143  729  598 

1879 

20  349  989 

2  009  184 

22  359  173 

69  127  116 

86  091  638 

155  218  754 

1880 

22  737  578 

2  269  287 

25  006  86.5 

43  883  695 

106  760  193 

150  643  888 

1881 

25  530  457 

2  659  582 

28  UK)  039 

48  194  898 

108  412  217 

156  607  115 

1882 

28  283  640 

2  888  298 

31  171  938 

50  882  606 

114  303  621 

165  lf^6  227 

1883 

U  254  397 

1  i85  632 

U  740  029 

25  476  636 

59  179  319 

84  655  985 

I"  Sem.   1884 

32  0(>5  417 

3  515  r»8I 

35  521  098 

49  934  984 

119  316  108 

169  251  092 

1884-8ri 

36  526  215 

4  132  862 

40  659  077 

50  196  375 

124  675  411 

174  871  786 

188r)-86 

38  049  474 

4  691  192 

42  740  666 

51  611  199 

129  357  345 

180  U68  544 

1886-87 

39  270  303 

4  436  040 

43  706  343 

31  915  208 

126  745  318 

158  660  526 

1887-88 

40  647  882 

4  im  64() 

45  308  528 

46  180  985 

122  848  765 

169  02Vi  750 

1888-89 

41  666  150 

4  809  273 

46  475  423 

(»)  41  934  695 

(M28  214  673 

170  149  3()8 

1889-90 

40  661  8i8 

5  096  759 

4r>  758  607 

56  519  886 

123  565  508 

180  (XS5  394 

1890-91 

44  912  633 

6  1.59  757 

51  072  390 

60  9(i9  929 

128  371  mX) 

1S9  341  829 

1891-92 

49  754  362 

7  282  071 

57  o:i6  ^ì:\ 

69  553  385 

135  722  394 

2(r)  275  779 

1892-93 

51  707  149 

8  485  421 

60  192  570  i 

82  551  548 

141  753  037  ! 

227  304  585 

1893-94 

(4)  Non  ai  ricava  dalle  lielazioni  sul  servizio  postale  il  numero  dei  pieghi  di  maiìoseritti  e  qu**Ilo 
dei  campioni  impostati  nejrli  anni  dal  1871  al  1880.  Siccome  dalla  Uelazione  per  l'anno  1881. 
paj;.  XII  e  XXV,  risulta  che  per  Tanno  1880  i  piej^hi  di  carte  manoscritti  erano  riuniti  con  le 
lettere  ed  i  campioni  con  le  stampe,  è  da  ritenersi  che  anche  per  gli  altri  anni  pei  quali  non  si  ha 
notizia  separata  dei  pieghi  e  d<>i  campioni,  siano  stati  fatti  analoghi  raggruppamenti. 

1  biglietti  postali  furono  introdotti  il  l»  agosto  1889. 

\h)  La  diminuzione  delle  lettere  a.ssi(Mirate  nel  1874  dipende  dal  fatto  die,  per  la  legge 
23  giugno  1874,  la  tassa  di  assicurazione  dei  valori  «lichiarati  fu  elevata  da  10  a  20  centesimi 
ogni  100  lire  o  frazione  di  100  lire,  e  fu  sancito  che  la  presenza  e  Tint^'grità  dei  valori  assicurati 
doves.sero  es.sere  con.ntatati  dagli  ulTici  di  posta.  I/aumento  che  si  nota  incomincian<lo  dal  1.SS9-90 
ri.spetto  agli  esercizii  pi*ecedenti  si  deve  principalmente  alle  disposizioni  contenute  n««l  Regolamento 
andato  in  vigore  il  1"  agosto  1889.  colle  quali  si  ammise  che  gli  oggetti  da  spedirsi  con  assicura- 
zione potessero  essere  presentati  chiusi  agli  uffici  postali. 

(tì)  11  servizio  delle  cartoline  postali  fu  attuato  il  1»  gennaio  1874. 

(7)  Vedasi  la  nota  n.  3  alla  pagina  seguente. 

(8)  L'aumento  notevole  avvenuto  nel  1889-90  delle  lettere  raccomandate  ò  da  attribuirsi  alla 
riduzione  del  diritto  fisso  di  raccomandazione. 

(y)  La  diminuzione  del  numero  delle  stampe  spedite  con  francobolli  e  l'anuKuito  di  quelle  sj)e- 
dite  col  metodo  del  conto  corrente,  che  si  avvertono  nel  1889-90,  dipendono  dall'ani missiime  al 
trattamento  delle  stamp<?  periodiche  dei  listini,  dei  cataloghi  e  di  altre  simili  pubblicazioni. 
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Poste. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI    CON    QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Continua  la  Tav.  Vili. 


Eserciti 


Piagli 

di 

manoscritti 


Oggetti  impostati  (') 


Campioni 

(') 


Corrispondenze 
ufficiali 

tu  fsen^ioue 
di  tassa 


Pacchi  postali  C^) 


V  intfrno 


J'/        !       Totaìe 
l  estero     i 


Vaglia, 

oartollne-vaalla  e  titoli 

di  credito  emessi 

(5) 


'"K^utero 


Valore 
Lire 


1871.  .  . 

1 

) 

35  383  740 

•  ■ 

•  • 

2  883  230 

287  979  166 

1872.  .  . 

•> 

• 

35  058  552 

•  « 

•  • 

3  127  130 

327  236  702 

1873.  .  . 

•> 

• 

35  337  378 

•  • 

•  • 

3  397  0a3 

375  560  606 

1874.  .  . 

•> 

1 

35  078  058 

•  • 

•  • 

3  594  902 

417  000  742 

1875.  .  . 

1       ? 

(») 

•  • 

1 

•  •            •  • 

3  655  829 

4fó  772  022 

187G.  .  . 

1 

? 

(») 

•  • 

•  •            •  • 

3  652  490 

432  797  351 

1877.  .  . 

1 

? 

35  129  004 

•  t 

•  • 

3  732  358 

468  061  202 

1878.  .  . 

1 

38  014  872 

•  • 

•  • 

3  772  822 

451  427  512 

1879.  .  . 

i       ? 

' 

30  005  898 

•  • 

•  • 

3  903  984 

469  778  667 

1880.  .  . 

•> 

• 

38  099  320 

■  • 

•  • 

4  028  &57 

483  809  071 

1881.  .  . 

'r>  40U  124  s 

918  558 

38  079  509 

395  097 

20  209 

415  300  A  022  347  SaS  764  988 

1882.  .  . 

5  591  '>so^i 

119  591 

41  304  085 

2  475  902  132  r.l5 

2  im  517  4  102  281 

532  669  317 

188:j  .  . 

ò  942  291 

4 

380  313 

43  830  729 

3  559  .526  181  231 

3  7k)  757 

4  248  6fJ0 

549  171  280 

lSS4(,-,.,„.) 

3  02:$  27 H 

2 

599  055 

23  342  034 

2  010  273  101  119 

2  111  392 

2  137  803 

272  792  8X3 

1884-85  . 

6  JO.'i  H.VJ 

3  999  Olfì 

40  014  209 

4  2(K)  372 

173  912 

1 

4  374  284 

4  542  132 

549  931  658 

1885-86  . 

G  4S0  770 

4  222  918 

48  531  037 

4  551  717 

217  39i 

4  7()9  1 1 1  4  752  36.^ 

491  389  75S 

|88(i-87  . 

7  iy<8  813 

5 

945  505 

51  483  214 

4  778  945 

247  972 

5  026  917  5  074  804 

511  ia5  775 

1887-88  . 

3  218^  556  l 

859  578 

37  18i  979 

5  Oil  937 

266  211 

5  311  \iS 

5  192  874 

542  752  633 

1888  89  . 

3  737  632  2  223  873 

39  1 10  351 

5  3a3  361;  265  056 

1 

5  568  417  5  139  103 

529  335  217 

1889-90  . 

3  a58  177  2  871  887 

1 

39  075  241 

5  335  380  274  452 

5  ri09  832  5  648  313 

6  116  0:46  640  032 

608  412  273 

/Ci 

1890-91  . 

4  176  869 

2 

950  ZCy,\ 

38  791  .553 

5  820  m\  295  951 

638  462  942 

1891-92  . 

4  624  6U) 

3 

:^i\   490 

38  428  (hS9 

5  815  873,317  58i 

6  133  457*7  689  409 

1       1 

665  695  889 

1892-93  . 

4  691  22i 

5 

r)73  61,3 

3,S  215  a30 

5  715  350i  336  583 

()  a51  933  8  4iS  0181 

1 

698  627  781 

1893-9Ì  . 

5  625  0(31 

6 

12i  2551 

42  775  128 

6  000  723i 

3.56  595 

6  357  318, 

9  a37  957 

671  561  934 

(1)  Voda.si  la  nota  ii.  3  nel  prospt^tto  preredonto. 

(2)  V'odasi  la  iiDta  n.  4  noi  jirospotto  procodonto.  L'anmontn  clit»  si  osserva  nel  1892-93  dip<»nde 
in  iirtiìì  p;irto  dal  fatto  cho  in  tale  osorrizio  fu  f»l<»vato  il  limito  dol  poso  doi  campioni. 

(H)  Finr)  al  18S»>-S7  incluso  lo  ra(*comandato  in  fran(;hi^ia  turono  coniproso  fra  le  lettere  rucco— 
innìidutt'  uvtìinorit*  (v<'dasi  il  j)rosjiotto  procodonto) ;  in  sopiito  invoco  furono  comprese  con  le  altre. 
covrispondruza  ìifpc.iali  in  rscnziom'  di  tassa.  Negli  anni  t.S75  e  1870  riniiiso  in  vigore  la  legge  del 
14  j^iufrno  1874  olio  aboliva  la  franchigia  j)o.stalo  o  sottoponova  il  c^irtoggio  uffuMale  alla  franeatum 
con  fran('oI)i>lli  di  Stato,  l  francobolli  o  lo  j-arfolino  postali  di  Stolto  furono  aboliti  con  la  legga 
dol  HO  giugno  187r».  ndativa  al  bilancio  g(>nor;ilo  ibdl  enti-ata  e  <lolla  sposa  ])er  Tanno  stesso. 

(4)  Il  servizio  doi  paccrhi  postali  fu  .'ittuato  il  1"  ottobre?  1881;  ci>sicchA  la  cifra  indicata  per 
il  1881  si  l'iforisco  ai  soli  ultimi  tre  mosi  doli'auno.  —  La  diminuzione  <rho  si  nota  nel  numero  dei  pac- 
chi por  l'intorno  noi  l«92-9.'l  si  devo  attribuirò  albi  istituzione  «lei  pacchi  ferroviari.  —  Le  cifre  qui  indi- 
cato pei  varii  anni  difloriscrono  da  quello  che  furono  comprose  noìV Annuario  statistico  del  1892,  pa- 
gina 702,  in  seguito  ad  alcune  correzioni  dovut<>si  praticare  dopo  la  pubblittazione  di  quel  l'yln  mi  ano. 

(5)  Vedasi  la  nota  n.  H  m-l  j»rospotto  prccodonte.  Le  cnrtoline-vaglia  furono  istituite  colla 
logge   12  giugno   LS'.)0,  n.  0S8'.),  ed  ebbero  corso  a  (Muninciare  dal   l"  ottobre  successivo. 

Si  A  tenuto  conto,  per  ciascun  esercizio,  delle  rettificazioni  pubblicate  nella  relazione  deiresercÌBio 
successivo.  Ciò  dà  ragione  dolio  lievi  difleronze  <^he  si  notano  rispetto  agli  Annuari  pubblicati.  • 

(VO  II  notevole  aumonio  nel  1S8*J-00.  sia  nel  numero  sia  nel  valore  dei  vaglia,  dipende  esseoiial— 
monte  d.Mll.i  riduzione  dolio  tasso,  dai  l"  agosto  188*.);  r;iumento.  spe(ùalmente  nel  numero,  che  ni  nota 
nell'eson'izio  18V)0-i)l  dipend  »  dalla  istituzione  dolio  c:irt<diiie-vaglia  (vedasi  la  nota  precedente). 
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0SSE%VAZW'KI     Ge'KETIALI. 

Servizio  telegrafico. 

Uffici  e  apparecchi,  —  Il  totale  numero  degli  uffici  telegrafici  era,  alla  fine  del 
1871,  di  1351.  Alla  fine  del  1881  era  di  2,743  e  al  30  giugno  1894,  ^i  5*069  (i), 
cosi  ripartiti: 


Uffici 

Governativi  pel  servizio  del  governo  e  del  pubblico    .       .    . 

pel  servizio  proprio  e  del  pubblico 

ad  esclusivo  servizio  proprio 

Totale . 


di  ferrovia  e  tramvia  . 


t   •   • 


'Numero 

2947 

1620 

50*2 

2  122 


Si  avevano  cosi,  al  30  giugno  1894,  fra  governativi  e  ferroviari,  4,567  uf- 
fici aperti  al  servi:;^io  pubblico  (vedasi  la  tav.  II). 

La  situazione  dei  2,947  uffici  governativi,  per  orario,  e  degli  apparecchi  in 
esercizio  negli  uffici  stessi,  secondo  la  qualità,  apparisce  dallo  specchio  seguente  : 


Uffici  governativi  per  il  servigio  del  pubblico  e  del  Governo 


Uffici 


con  orano 


s 


18 


V* 

V 


•»  2  8  -  5:  I  *j  2 
o  ca.£  Su-'* 


-« 


5  o 
ò  « 

•5.1 


I 

I  Totale 


Apparecchi  in  azione 


Morte 


Hughes 


Gruppi  Wheatttone 


•0 


;2      '  C  R 


"Co 
ti  * 


o 
a 

Q 


Totale 


Elementi 
i       di  pila 
in  azione 


Jeeumu' 
laturi 


?)0 


3-23 


2  543   2947  I  4585 


142      12 


o 


68  |12|(*)  4  824        200072 
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Dal  1°  luglio  1893  al  30  giugno  1894  furono  aperti  67  uffici  governativi; 
ma  d'altra  parte,  se  ne  chiusero  5;  cosicché  nel  1893-94  il  numero  degli  uffici  tele- 
grafici governativi  aumentò  di  62.  L'aumento  del  numero  degli  uffici  ferroviari 
o  di  tramvia,  durante  lo  stesso  esercizio,  fu  di  71.  In  complesso  vi  fu  quindi  un 
aumento  dal  i"  luglio  1893  al  30  giugno  1894,  di  133  uffici.  L'aumento  degli 
uffici  pel  servizio  del  pubblico  fu  soltanto  di  82. 

Sviluppo  delie  linee  e  dei  fili,  —  Le  linee  che  alla  fine  del  1871  misuravano 
i8,6or  chilom.,  dieci  anni  dopo  erano  di  26,880  chilom.  e  al  30  giugno  1894 
erano  di  39,210.  Lo  sviluppo  dei  fili  telegrafici  si  accrebbe  da  59,940  chilom.  a 
89,150  dal  1871  al  1881,  ed  era  di  151,609  chilom.  al  30  giugno  1894  iy-  ^^  ^^^'-  ^^')- 


(i)  Alla  Slessa  data  funzionavano  2  uffici  telegrafici  nella  Colonia  Eritrea,  i  a  Massaua  ed 
1  ad  Assab;  vi  era  inoltre  nell'interno  della  Colonia  una  refe  telegrafica  militare.  11  movimento 
telegrafico  degli  uffici  coloniali  però  non  è  stato  riunito  dal  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi, 
nella  sua  annuale  Relazione,  a  quello  degli  uffici  del  Regno,  a  simiglianza  di  quanto  lo  stesso 
Ministero  fa  per  il  servizio  postale;  ma  è  stato  dimostrato  separatamente.  In  Questo  Annuario 
lo  indichiamo  perciò  solamente  nel  capitolo  relativo  ai  Possessi  e  protettorati  in  Africa. 

(2)  2,578  uffici  avevano  i  sol  apparato;  315  ne  avevano  da  2  a  io,  50,  da  11  a  50,  e  4,  oltre  50. 
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Nello  specchio  che  segue  è  data  la  situazione  delle  linee  e  dei  fili  telegrafici 
a  quest'ultima  data. 


' 

Lutighe; 

la  delle  linee  i 

(in  chilometri) 

terrestri 

Sviluppo  dei 

(in  chilomel 

'fi  li 
ri) 

èu  ferrovia 

fuori  J 

errovia 

dei 

con  pali 

ad 
un  filo 

con  pali 

a 
/»IM  fili 

con 
cordoni 

nelle 
gallerìe 

con  pali 

ad 
tm  filo 

con  pali 

a 
più  fili 

Totale 

MH  pali 

cordoni 

nelle 
gallerie 

Totale 

2 1>6(>    I  15  OGGI    53:^  ,  12  1 1 1 ,  9  300 1  39  210  148  770|  2  8:^9  1 151  C09 

Al  30  giugno  1894  facevan  capo  alle  coste  del  Regno,  37  cavi  sottomarini, 
di  cui  II  di  proprietà  dello  Stato  (io  mantenute  dall'Amministrazione  ed  i  man- 
tenuta dalla  Dilla  Pirelli  e  C),  22  immersi  per  conto  dello  Stato  (7  mantenute 
dalla  Compagnia  Eastern  Tclegraph  e  15  dalla  suddetta  Ditta  Pirelli  e  C)  e  4  di 
proprietà  di  Stati  esteri  o  Compagnie.  Di  essi  30  ponevano  in  comunicazione 
telegrafica  fra  loro  le  varie  parti  del  Regno,  5  l'Italia  con  altri  Stati,  i  Massaua 
con  Assab,  ed  i  Assab  con  Perim.  La  lunghezza  dei  cavi  sottomarini  di  pro- 
prietà dello  Stato  era  di  146  chilometri;  quella  dei  cavi  immersi  per  conto  dello 
Stato,  di   1820. 

Movimento  ilei  telegrammi,  —  Nel  1871  furono  spediti  dagli  uflici  governativi 
e  ferroviari  riuniti  2,583,890  telegrammi  privati,  e  cioè  2,284,960  airinterno  e 
298,930  all'estero  (vedasi  la  tav.  IV)  ;  nel  1881  il  numero  dei  telegrammi  privati 
spediti  fu  di  6,036,059  (5,495,387  per  l'interno  e  540,672  per  l'estero),  e  dal 
I"  luglio  1893  al  30  giugno  1894,  di  7,897,826  (7,080,943  per  l'interno  e  816,883 
per  l'estero). 

Il  lavoro  degli  utEci  telegrafici  governativi  e  ferroviari  (i)  in  ricevimenti  e 
trasmissioni,  e  rappresentato  dalle  seguenti  cifre   per  l'esercizio  1893-94. 


T  e.  /  e  g  r  a  in  in  i    spediti 

Uffici 

Privati 

di  Étrvisio 

Totaim 

1 

alV  interno 

t 

alVetitero 
8 

Totale 
i 

governativi 
5 

telegrafico 
e 

potiate 
7 

generale 
8 

Governativi  .... 
Ferroviari  (')  .    .    . 

Toltile  ,.  . 


0  400  243,    775  001 
074  700  '      41  222 

7080915!    816885 


7  181  004 
715  922 

7  897  826 


a34  829 
18  49S 

853  327 


2^25  90^2 
225  962 


47  249 
10308 

57  557 


8289  944 
744  7:28 

9034672 


Vffici 


(lovernativi .    .    . 
Ferroviari  (*)    .    . 

Totale  . 


Telegrammi  ricevuti 


Provenienti 


(lairittterno 
9 

io:moi4 

401  591 


dalVesfero 
IO 

9i>6  497 
18  01)0 


i0  75)6i>5i      9U557 


Totale 


11 


Totale 
dei  telegrammi 

spediti 
e  ricevuti 

(Somma 
delle  colonne 

8  e  11) 

It 


11:200  511    I  19  550  455 
419  a51    I    1104379 

II  680  162    ì  20714^54 


Telegrammi 
ripetuti 

il 

19  44G  579 

■    • 

19446579 


Lavoro  totale 

(Somma 

delle  colonne 

li  e  ij) 

U 

38997034 
1164379 

40  161  413 


(1)  Per  fr\\  ufiìci  ferroviari  non  è  tenuto  conto  dei  telegrammi  di  servizio  telegrafico  spe- 
diti, e  di  quelli  di  servizio  ferroviario  spediti  e  ricevuti. 
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La  classificazione  secondo  il  numero  delle  parole  dei  telegrammi  privati 
spediti,  fatta  per  alcuni  giorni  dell'esercizio  dal  1°  luglio  1893  al  30  giugno  1894, 
ha  dato  i  seguenti  risultati,  in  cifre  percentuali  : 


"Numero  di  parole 


Fino  a 
II  a 
16  a 
21  a 
51  a 

Oltre 


IO 

20 

SO 
100 

100 


Per 

100 

telegrammi  privati  spediti 

alV  interno 

ali"  eitero 

4  34 

46.52 

55.15 

26.00 

24. 50 

15.10 

14.18 

10.72 

1.27 

1.03 

0.56 

0.63 

Ragguagliando  il  numero  dei  telegrammi  alla  popolazione  calcolata  per  il 
31  dicembre  1893  (ab.  30,724,897),  risulta  che  nel  1893-94  furono  spediti  26  tele- 
grammi privati  ogni  100  abitanti.  Seguono  le  proporzioni  per  compartimenti: 


Compartimenti 


Piemonte  .... 

Liguria 

Lombardia.    .    .   . 

Veneto 

Emilia    ...... 

Toscana    .   .   .   . 


Numero 

dn 

telegrammi 

privati 

per 

100  abitanti 


21.01 

61.77 
26.73 
18.81 
17.96 
29.75 


Compartitfienli 


Marche 

Umbria 

Rorìia 

Abruzzi  e  Molise. 
Campania  .  .  .  . 
Puglie 


Numero 

dei 

telegrammi 

privati 

per 

100  abitanti 


17.  25 

14.36 

69  r>8 

11.85 
25.86 
25.07 


Compartimenti 


Basilicata 
Calabrie  . 
Sicilia  .  . 
Sardegna 


Numero 

dei 

telegrammi 

privati 

per 

100  abitanti 


14.85 

19.25 
28.75 
26.66 


Regno  . 


25.70 


Personale  deir AmministraT^ione  provinciale  dei  telegrafi,  —  Il  personale  provin- 
ciale governativo  dei  telegrafi  si  componeva  di  7,727  persone  al  31  dicembre  1894, 
delle  quali  3,588  aventi  titolo  a  pensione  e  4,139  che  non  avevano  tale  diritto 
(vedasi  la  tav.  III). 


Servizio  telefonico. 


Questo  servizio  in  Italia  ebbe  la  sua  prima  applicazione  nel  1881. 

Le  città  con  servizio  telefonico  pubblico  erano  29  al  ?i  dicembre  1884  (nort 
si  hanno  notizie  anteriori)  e  37  al  30  giugno  1894  (vedasi  la  tav.  IV). 

Gli  abbonati  che  si  contavano  al  31  dicembre  1881  in  numero  di  900,  erano 
divenuti  8,038  al  31  dicembre  1884  e  11,173  ^^  3^  gi^g^^o  1894. 

Dal  31  dicembre  1884  al  30  giugno  1894  le  concessioni  telefoniche  per 
uso  privato  nell'interno  di  un  comune  o  fra  comuni  limitrofi  sono  cresciute 
da  192  a  904. 

L'esercizio  dei  telefoni  è  regolato  dalla  legge  7  aprile  1892,  n.  184.  Col  r.  de- 
creto n.  288,  del  16  giugno  1892,  è  stato  approvato  il  regolamento  per  l'esecuzione 
della  detta  legge. 

46  -  AnniULTio  Statittico. 
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LUNGHEZZA  DELLE  LINEE  TELEGRAFICHE  E  SVILUPPO  DEI  FILI 

AL   30   GIUGNO    1894. 


Fogpa. 

1845 
976 

)64I 

4  04a 

3  846 

A-W 

Il  158 

Ancona 
Bologna 

1S80 

i&as 

lUl 

4J47 

4  7SB 

6  649 

flofojpto 

16610 

Cagliari 

toe& 

1081 

3  047 

2S7a 

Cagliari 

jogé 

S9'9 

1889 
987 
1167 

)7H 

7B84 

Foligno 

6  916 

Firenze 

18485 

1648 

1  f.88 
1  163 

SalUno 

6  761 
4011 

-■\'"J"'''' 

4Hi 

17540 

C  Ha  ■»*•"'■' 

1038 

laio 

1818 

6  130 

r;.l,.rmo 

4  006 

Vah;-mo 

,Sfii 

.1646 

Caalrovillftvi       

RPKK'o  »!'  Ciil;ihri;i 

17B9 

3  306 

6  7G7 

lìeggio  lìi  Calabria. 

=  9'° 

9071 

lt.:»a 

2416 

.3765 

Al 

1709 
141F, 

71192 

('■■nova 

6  196 

a  146 

2  248 

7  61IG 

r.ii-fjti. 

lSq;9 

Rriwi.-- 

1  naH 

ir,HG 

4  043 

V,.,n„„ 

4  464 

li  618 

Rfono   

89S10 

148  770 

6  868 
4  068 
9  9S6 


4  763 
0  889 
6  663 


4  9G<'> 
4  470 


(1)  Non  rirtiiìta  'l;.ll;i   KA:\7. 
ogni  provinria. 


'lc);ran<.'0  In  lungliciin  (Ielle  1 
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NUMERO   DEGLI   UFFICI   TELEGRAFICI   AL   30   GIUGNO    1894 

E  MOVIMENTO   DEI   TELEGRAMMI   DAL    1°   LUGLIO    1893    AL    30   GIUGNO    1894. 
Tav.  IL 


Provincie 


Xuìnero 

degli  uffici 


9 

tu 

i) 

o 


^  5 


Xìtnicro  dei  telepramìtìi  sjje fìtti 
Privati 


alV  interno 


air  estero 


Uffici 
'^g     governatiti 


I 


Uffici     i      Uffici 
ferroviari 

o  fii        Oovcrna- 


tramrie 


Uffici 
ferro- 


Governativi 


Uffici 


tivi 


viari    .  governa' 

o  ili     I        f.    . 

à  •   I       ttn 

tramine  I 


Xuìnero 

dei  tcleyramini 

ricevuti 

dalVfbtero 


Uffici 

ferro- 
viari     govema- 
u  di 

tramvif 


Uffici 
remi 
«ri 


Uffici 
ferro- 
viari 
o  di 
tramvie 


Al<»ssandria  .    .    .    . 

CuiifK» 

Novara 

Torino 

Piemonte  .    .    . 

Cfeiiova 

Porto  Maurizio .    .    . 

Liguria.    .    .    . 

Bergamo 

Broscia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia  .    . 

Belluno 

Padova  

Uovijjo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vi(!enza 

Veneto  .    .    .    . 

Bologna 

Ferrara  

Forlì 

Modena 

Parma    ...... 

Piacenza    

Ravenna    

Reggio  nell'Emilia  . 

Enìilia  .    .    .    . 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Lucca     

Massa  e  Carrara  .    . 

Pisa 

Siena 

Toneana    .    .    . 


GO 
81 
76 
97 

315 

82 
20 

102 

24 
48 
59 
11 
32 
89 
80 
15 

21 
21 
28 
25 
87 
28 
87 
84 

28 
21 
21 
28 
26 
10 
21 
19 

164 

22 
78 
27 
18 
18 
10 
87 
82 

237 


00! 
42= 
54 
74 


96  272 

07  597 

99  301 

264  089 


2301       S27  2S9 


72 
11 

«3 

81 
28 
54 
22 
25 
80 
85 
8 

278 

7 
82' 

111 
18: 
82Ì 
12 
23. 
17; 
i 


47 
10 
10 

20 
8 
12 
12 
18 


28 
81 
14 

2j 
14 

7 
82 
16 

139 


387  566 
38  948 

.p6  509 

88  249 
58  064 
76  171 
27  981 

89  480 
441  159 

46  918 
8  772 

75Ó689 

16  856 
66  459 
88  670 
48  186 
44  596 
132  240 
04  858 
55  441 


24  237 
7  986^ 


2  478 
2  704! 


17  012'       8  685! 
50  316;     45  607 


IS2:        457306 


108  182 
40  058 
89  182 
40  028 
48  908 
21560 
85  584 
24  667 


1321      553  119 


25  798 
214  519 
82  618 
105  926 
44  752 
21874 
60  489 
85  249 

540  72S 


360 

150 

687 

8  807 


99SSO 

89  844 

4  099 

44045 

9  601 

7  242 

15  298 

5  241 
4  7201 

72  861 
10  247: 
703 


S9  474!  4910 


108  893;  3  577 
11747Ì  1104 


120  640 

3  019 

8  586; 

IIO62! 

569 

807 

168  049 

1  715 

1699 


125  868;  190  456 

1034 
3  088 
808 
1760 
7  843 
30  662! 
0  664; 
3304' 


1  636 


10  657; 
1565! 
6  225 

6  585 
10  106 

7  770 
4  911 

I 

49454   61093 


4681 

406 

260 

1090 

40 

88 

9  517 

176 

37 

Il  S59 


59 
589 

28 
279 
205 
248 
7H6 
235 


14  614 

2  045 
8  768 
8  973 

3  837 
2  037 
2  919 

4  006 

37298 

5  319 
46  295 

8  817 
8  375| 
4  7491 
1248 
13  203 
4  699 

82  700 


8  368; 

1  326! 
780 

2  527 
1009 

1  100 
1759 

497 

17426 

267 
26  147 

299 
20  624 

2  220 
1822 
2  454 

461 

>4  294 


4428 

476 
86 
112 
148 
87 
84 
26 
27 

940 

47 
4  810 

20 

88 
192 

94 
586 

28 

5366 


8  934 

11  685 

7  762 
10  470Ì 

44701 

26  368 

8  056 

34423 

3  113 
8  578 

4  990 
2  242 

2  960 
10  074 

4  483 
1073 

32  $13 

8  086 
4  031 

3  343 

2  969 

4  510 

6  990 

5  698 

4  168 

34  79S 

7  110 

3  694 

5  687 
3  527 
3  962 

8  573 

7  108 

8  814 

37  970 

2  278 

12  679 
5  825 

9  549 
8  875 

5  462 

6  989 
8411 

49  S08 


594 

429 

890 

1440' 


2  477 

2  944 

9  078 

01  084 


2853   75  528 


1863 
126 

1  488 

282 
126 
330 
112 
129 
1656 
164 
24 

2  822 

52, 

68 

38 

110 

314 

27! 
166| 

i 


64o; 

54 
127 
40 
01 
03 
268 
90 

I  339 

79, 
905 

82 
103 
184 
281 
294 

84 

I  972 


116  779 
11  740 

127525 

2  846 

3  168 
13  123 

872 

946 

218  872 

1714 

1781 

242  761 

1072 

4  180 
1  166 
1688 

10  244 

37  200 

9  461 

3  417 


830      68  372 


9  999 
1906 
1  168 
3  672 
1408 

1  114 
8  426 

681 

23  368 

839 
34  932 

176 
20  535 

2  744 
2  187 
2  714 

354 

63  980 


228 
271 
698 

1  602 

2  799 

2  591 

1  820 

3  917 

847 

106 

8  327 

29 

17 

2  515 
240 

16 

^601 

27 
218 

17 
162 
728 
123 
200 
211 

I  731 

170 

16 

216 

294 

20 

30 

23 

767 

15 

406 

0 

3 

188 

92 

273 

0 

988 


(1)  Gli  uffici  telfìgraflci  di  ferrovie  o  tramvic  aperti  al  80  giugno  1894  erano  2122  in  tutto  il  Regno. 
In  questa  tavola  non  «on  compresi  i  502  uffici  aperti  esclusivamente  al  servizio  delle  ferrovie  e  tram  vie. 
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NUMERO   DEGLI   UFFICI   TELEGRAFICI    AL    30    GIUGNO    1894 

E   MOVIMENTO   DEI   TELEGRAMMI   DAL    I"   LUGLIO    1893   AL   JO   GIUGNO    1894. 
OmMihw  la  T«T.  II. ___  __„ 


Ancona 

Ascoli  Piceli"  .    .    . 
Macerata 

Ppwn.  e  Urlino  .    . 

n 

li 
8 

ea»B& 

36  800 
82  136 
30  084 

6  918 
1304 
1896 
639 

4  836 

sai 

467 

176 
5 

6  97B 
3  687 
9  708 
6  870 

;: 

17 

7 

4  983 
446 

969 

Marche.    .    .    . 

H 

1504=5 

10941 

5  1.4 

i6j 

.7984 

luS 

8007 

Pprugia  -  Umbria  . 

i« 

74178 

10716 

IO4J 

1,6 

11074 

4S7 

iip 

Homa    .... 

.té 

60 

564  680 

49Ì71 

80608 

>So6 

1,6467 

1.78 

lOS  874 

Aquila  degli  Aliruiii 

OampobasHo.    .    .    . 

Chifli 

T.Tan.o 

« 

la 
7 

4Giea 

S9  378 
40  604 
38  333 

4  031 
1808 
3  194 
6  666 

ICS 

B8a 

269 

14 
14 
38 

68 

10  685 

7  366 
6  198 
9  884 

157 

81 

176 

159 
114 
407 
841 

Alni'izi'-  ^fol. 

167 

49 

148359 

i)W8 

>,.8 

114 

J6576 

4JS 

101. 

Avellino 

Casina 

Napoli 

Salerno 

60 

ae 

DO 

95 

80 

le 

14 
84 
30 
39 

49  668 
16  333 
80  901 
446 475 

83  769 

8  708 
3  780 
061B 
46  693 
4141 

373 

61 

633 

63  469 

1069 

13 
61 

aaas 

31 

9  175 
4  443 
1U38I 
80  615 
10  089 

789 
894 
106 

346 

87 

649 

68  890 

3  688 

Co,.>pa,na    .    . 

JM 

to6 

6760IÌ 

6i919 

5506) 

)  no 

74  4i} 

1968 

7' 94» 

Bari  d^llP  Puglie.    . 
KoKiria 

6i 

e 
7 
le 

191810 
96  988 
117  860 

6  309 
4  606 

33  764 
I  169 

7  158 

717 

101 

719 

19  786 
II  981 
19  671 

46 
64 
18 

83  083 
1946 
6911 

Puglie-   .... 

,80 

li 

4ofi  158 

16411 

J1081 

MÌ7 

45IJ8 

iiS 

19918 

Potenza-  Basilicata 

98 

j) 

76586 

J9W 

180 

6 

II  179 

ì8 

'49 

Calaiizfiro 

Cwicnia 

Reiciiiiì  <li  Ciilalii'in  . 

PS 
G8 

49 

18 
16 
17 

93  467 
88  894 
07  001 

3  06G 
8  8B0 

4  313 

S43 
013 
1489 

30 
14 

16  814 
18  82B 
10  309 

73 

98 
119 

810 
745 
IB63 

Calab>-ir    .    .    . 

iSt 

4i 

14.  46' 

9  597 

]19{ 

45 

19149 

18, 

ijift 

CaltaniHwllii.    .    .    . 

Catania 

flinf-nli 

Me«sina 

Palermo 

SiraciiHa 

Tr.-<P»iii 

98 
53 
97 
M 
B'J 
84 
27 

17 
82 

2i 

14 
13 

68  740 
163  186 

9G060 
1U6  43I 
ì!86  336 
0B830 
7fi  797 

17T0 

63H 

7  063 

18  881 

8  BOA 

S91 
19  681 
1401 

87B19 
34  130 
I36I 

6  163 

"91 

868 
669 

"b6 

81640 

88  881 
88  658 
36  087 
63416 
IH  791 
30  773 

18 
801 

163 

nati 

94 

404 
19  683 

991 
89  810 

83  784 
I  188 
6  80:4 

Sìritia    .... 

.8, 

8,4,14 

HOT' 

90479 

90J 

116014 

1601 

100471 

r-Vliari 

A8 

4S 

II 

98  7T3 
71687 

18  138 
BH90 

4  047 
1049 

164 
36 

14  677 

18  798 

590 
367 

B19T 
819 

SarJrgiiii  .    .    . 

IO. 

91 

170159 

=  .0» 

5090 

190 

J'475 

«57 

4009 

ìiKOSO     .... 

SMT 

1630 

CI 

«406  !U 

674  700 

775  661 

413«3 

SMS» 

18  4H 

SMM7 

(l)  Velasi  la  no 

1  a  p 

Jt-ina 

|hi'eoedeiit 

r  lisow 
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PERSONALE  DELL'AMMINISTRAZIONE  PROVINCIALE  DEI  TELEGRAFI 

AL   31    DICEMBRE    1894  (^). 


Tav.  III. 


Posizione    e    g  v  adi 


Numero 


Posizione    e    gradi 


Numero 


Personale  di  ruolo  avente  titolo  a  pen- 
sione. 

Personale  tecnico  amininistrativo  : 

Direttori  compartimentali 

Ispettori  principali 

Ispettori,  direttori  e  segretari.    .    .    . 
Capi  d'ufficio  ed  ufficiali 


Personale  d'ordine  -  Telo'j^rHfisti,  assi- 


stenti e  meccanici 


Totale  .    .    . 


Personale  subalterno  : 

Capì  squadra    .    .    . 

Guardafili 

Uscieri 

Serventi 


Totale  .    .    . 


Totale  del  personale  avente 
titolo  a  pensione  .... 


4 

36 

66 

572 

1779 
2457 


87 
845 
148 

56 

I  151 


3588 


Personale  non  avente  titolo  a  pensione. 


Personale  di  esercizio: 


Ausiliarie 
Aiutanti  . 


Commessi 


Personale  di  servizio 


Fattorini  ad  opera 


Giornalieri  allievi  meccanici    .   .    . 


Totale  .    .    , 


235 

36 

2  374 

86 

2681 


Inservienti  delle  sezioni  femminili  . 


Totale  .    .    . 


Totale  del  personale  non  avente 
titolo  a  pensioìie 


TOTALB  OENERALB  DEL  PERSONALE  PROVINCIALE  DELL'AmMINISTRAZIONB  DEI  TELEGRAFI    . 


1441 


17 


1458 


4  M9 


7  727 


(1)  Notizie  comunicate  dal  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI   CON   aUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Tav.  IV. 


Telegrafi  (») 


Eserciti 


Numtro  dogli  uffici 

del  Regno 
alla  fine  di  ciascun  esercizio  (*) 


Totaie 


governativi 


ferroviari 


LungllOZZa  (in  chilometri) 

dAle  lineo  o  dei  fili 

alla  fine  di  ciascun  esercizio  C) 


Linee  terreftri 
(governative 
e  ferroviarie 


Fili  ili  esse 


Cordoni 

sottomarini 

di  troprietd 

dello  Stalo 

(*) 


*Kjnmero  dei 

tologrimml  privati  tpoditi 

da  qualunque  ufficio 
duranti  ciascun  esercizio 


Alfinterno 


1S71  . 
187-2  . 

1873  . 

1874  . 

1875  . 

1876  . 

1877  . 

1878  . 

1879  . 

1880  . 

1881  . 
188:2  . 

188;^ . 

1884  . 

1885  . 


1886(i*'5m.) 

1886^7.  .  . 

1887-88.  .  . 

1888-89.  .  . 

1889-90.  .  . 

1890-91.  .  . 

1891-9-2.  .  . 

1892-93.  .  . 

1893-94.  .  . 


al    3 

I  dicembre 

1  351 

713 

638 

18  601 

59  940 

178 

1  485 

821 

664 

19  495 

67  005 

178 

1  612 

909 

703 

20  192 

69  353 

178 

1  801 

1  020 

781 

21  163 

72  593 

178 

1  953 

1  128 

825 

21  611 

75  499 

178 

2  106 

1  221 

885 

23  003 

78  685 

178 

2  231 

1  324 

907 

24  088 

80  596 

178 

2  354 

1  422 

932 

24  830 

82  676 

175 

2  480 

1  494 

986 

25  533 

84  101 

175 

2  578 

1  565 

1  013 

26  114 

So   733 

175 

2  743 

1  666 

1  077 

26  880 

89  150 

175 

2  872 

1  747 

1  12r) 

27  613 

93  799 

175 

3  059 

1  848 

1  211 

28  506 

97  136  1 

178 

3  227 

1  927 

1  300 

29  188 

103  080 

186 

3  384 

1  996 

1  388 

30  021 

106  755  ! 

184 

**'  SOgi^g**^ 


3  539 
3  829 


4 
4 
4 
4 
4 
4 
5 


096 
283 
453 
658 
796 
936 
069 


!  2  032 

2  192 

2350 

2  477 

2  602 

2  748 

2  816 

2  885 

2  947 

1  507 
1  (Ì37 
746 

806 


1 
1 


1  851 
1  910 

1  980 

2  Qòì 
2  122 


30  573 

32  768 

33  848 

35  322 

36  269 

37  353 

38  108 

38  288 

39  210 


108  908 
114  721 
118  505 
128  209 
134  305 
139  854 
145  539 
148  348 
151  609 


2  284  960 

3  504  641 

4  133  398 
4  317  577 
4  a56  388 
4  513  875 
4  577  685 
4  591  827 

4  933  001 

5  384  740 
5  495  387 
5  711  467 

5  819  010 

6  260  853 

6  506  345 

3  261  966 

7  024  614 
7  217  973 
7  078  009 
7  342  188 
7  585  977 
7  456  248 
7  596  134 
7  080  943 


^Ifejlero 


298  930 
352  73<i 
374  99-4 
371  929 
374  2!i2 
383  56() 
369  290 
371  794 
405  633 
474  260 
540  672 
549  332 
580  227 
596  385 
610  659 

5/7  645 
686  042 
727  035 
684  (fóO 
708  122 


691 
736 


559 
416 


814  694 
816  883 


Telefoni   (*) 


Data 


Sonrizio  pubblico 


Numero 
delle  reti  urbane 

pel  servizio 
telefonico  pubblico 


Numero  degli  abbonati 

Uffici  governativi 

prox'inciali,        \       privati 
comunali  ecc. 


Posti  telefonici 
pubblici 


Sonrizio  privato 


Concessioni 

neir interno 

di  un  comune 


Concessioni 

ira 

comuni  limitrofi 


1881  (jidicemb.) 

•  •  • 

1882   (id.)  .  . 

•  •  • 

1883   (id.)  .  . 

•  •  • 

1884   (id.)  .  . 

29 

1886  (30  giugno) 

33 

1S87    (id.)  .  . 

44 

1888    (id.)  .  . 

50 

1889    (id,)  .  . 

53 

1890  (id.)  .  . 

1891  (id.)  .  . 

/o 

72 

1892    (id.)  .  . 

73 

1893   (id.)  .  . 

(*»)  53 

1894   (id.)  .  . 

;k) 

900 

4  102 

6  500 

' 

*)95 

1 

7  043 

1  410 

1 

7  816 

1  5f55 

7  966 

1  959 

1 

9  l(fò 

2  166 

1 

9  332 

2  374 

9  707 

2  424 

i 

9  669 

2  509 

1 

9  546 

C)  2  169 

9  4:34 

2  169 

9  004 

29 
45 
42 
50 
52 
47 
42 

41 
39 
37 


151 
277 
334 
391 
444 
476 
512 


41 
95 
132 
127 
149 
160 
177 


715 
760 
904 


(1)  Non  A  compiv'so  il  movimento  dogli  iirtl<-i  tolognifu'i  d«^lla  Colonia  Eritrea  (Assab  e  Massauu). 
(2)  Lo  rifre  iscritte  in  rpiesio  tre  colonne,  di  eontro  al  1880-87  si  riferiseono  al  80  giugno  1887. 
(|uelle  iscritte  per  il  1887-88,  al  30  giugno  1888,  e  cosi  via.  (H)  Sono  compresi  gli  uffici  oemaforici 
(che  incominciarono  a  funzionare  nel  ISOn)  p  sono  esclusi  gli  uffici  telegrafici  per  il  servizio  parti- 
colare del  Re.  (4)  La  diminuzione  che  si  osserva  nella  lunghezza  dei  cordoni  Kottomarìni  nel 
1880-87  dipende  dal  tatto  che  nella  rij)arazione  del  cavo  tra  Otranto  e  Vallona,  la  lunghezza  di 
esso  fu  ridotta  da  chilometri  110  a  chilometri  03.  (5)  11  servizio  telefonico  ebbe  la  8ua  applica- 
zione in  Italia  nel  1881;  dal  7  aprile  1892  esso  è  regolato  da  una  legge.  Le  cifre  iscritte  per  il 
31  dicembre  1884  si  riteriscono  al  1*  gennaio  1885.  (0)  Diminuzione  dovuta  a  fusione  di  reti  in 

comuni  contigui.        (7)  Vennero  esclusi,  col  1898,  gli  uffici  delle  opere  pie  che  vennero  compresi  nella 
categoria  degli  abbuonamenti  privati. 
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CONIAZIONI   E   CORRENTI   MONETARIE.  —  Nell'anno  1894  furono 
coniate  soltanto  monete  di  nichelio  da  20  centesimi   e   di  bronzo  da   10, 
per  un  importo  totale  di  lire  21,571,178  (vedasi  la  tavola  I). 

Le  coniazioni  e  riconiazioni   delle    monete  italiane   fatte    nei   trentatre  anni 
dal  i*»  gennaio  1862  a  tutto  il  1894,  si  riassumono  nelle  seguenti  cifre: 


Monete 

Cottia^ioni 

e   riconiazioni 

Riconiaiioni 

Coniaxioni  nette 

Lire 

Lire 

Lire 

d*oro ,  . 

4S6  332  990. 00 
364  637  Ofò.  00 
230868372.00 

•    •   • 

»   •  • 

28  468372  00 

426  332  990. 00 

d  argento  { 

(  a  •••/looo 

364  637  025. 00 
202400000.00 

di  nichelio 

17  780200.00 

•  ■  • 

.    17  780200.00 

di  bronzo 

84122582.60 

486  462. 06 

83  636120.54 

Totale  .  .  . 

I  123  741  169. 60 

28954834.06 

1094786335.54 

Nel  compendio  dei  dati  principali  che  chiude  questo  capitolo  (vedasi  la  tav.  XX) 
l'ammontare  delle  coniazioni  e  delle  riconiazioni  è  indicato  in  due  periodi:  prima 
per  il  complesso  degli  anni  dal  1862  (inclusivo)  al  1870,  e  poi  per  ciascuno 
degli  anni  successivi  fino  al  1894. 

Giova  rammentare  che,  in  virtù  della  convenzione  5  novembre  1878  e  degli 
atti  relativi,  approvati  colla  legge  i*>  agosto  1879,  n.  5061  (serie  2*),  la  fabbrica- 
zione dei  pezzi  da  5  lire  d'argento  è  sospesa,  e  che  le  ultime  coniazioni  di  essi 
(20  milioni)  risalgono  al  1879. 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pag.  770. 
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LUNGHEZZA  DELLE  LINEE  TELEGRAFICHE  E  SVILUPPO  DEI  FILI 

AL   30  GIUGNO    1894. 


Polenia 

976 

Bori 

3  «41 

Ancona 
BologDa 

1688 
1444 

Bologna 

4>47 

Cagliari 

SllBSHri 

106& 

1081 

Cagliari 

1096 

Foligno 

Firenze 

Ì7ìi 

sXIi" 

1  1&3 

yipoli 

4JH 

CultanÌKSetia 

1088 

1818 

PaUr.»o 

,,6. 

CaKrovilllu-L       

Itefcgin  di  Cnlabria 

1  IBI 
17&9 

Peggio  ili  Calaò,-ia. 

J910 

lìo»ia 

3  4r« 

A|p9«and 

ri;^ 

ITO» 

S146 

ro.-i«.i 

7Ì" 

H       > 

leBO 

Fe««/« 

4760 

Rkono  

SOSIO 

i  919 

7S81 

4  6B3 
6  916 


E  130 
4  DOS 

11É4É 


7&90 


149770 


Gses 

4  Obi 
S9SB 


7  887 

eoie 

4  103 


S680 
GB07 
4  Dia 


804S 
Bb09 
7  770 


(1)  Non  risnlta  <I:il]a  Rclnii. 
ogni  provincia. 


)  lelegradco  la  lunglipi 
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NUMERO   DEGLI   UFFICI   TELEGRAFICI   AL   30   GIUGNO    1894 

E   MOVIMENTO    DEI   TELEGRAMMI   DAL    1°   LUGLIO    1893    AL    3O   GIUGNO    1894. 
Tav.  IL 


Provincie 


Numero 

degli  uffici 


Xui'Wro  dt'i  trlcgramìni  spediti 
Privati 


alV  interno 


X 

•s? 

« 

?•- 

cs 

h  5* 

e 

& 

«* 

0 

•M 

tst 

"O 

Uffici 
governativi 


Uffici 
/«rroriari 

o  fli 

tramvie 


alV  ettero 


Uffici 


I    l-'ffici 

I  ferro- 

governa'  '    viari 

,.  .       >     o  di 
Itti       \  .     _   . 
tramvie 


Governativi 


Xiiìitero 

dei  teleyrammi 

ricevuti 

dalV  tòtero 


Uffici 

governa' 

tiri 


Uffici 
/erro- 
viari    I  governa- 

o  di 
tramviv 


Uffici 
verni 
tivi 


Uffici 
ferro ' 

viari 

o  di 
tramvie 


Alossaiidria  .    .    . 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Piemonte  .    . 

Genova  

l'orto  Maurizio .  . 

Liguria.    .  . 

Bergamo  .... 

Brescia 

Como 

Cremona  .... 
Mantova  .... 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia  . 

Belluno 

Padova  

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veneto  .    .    . 

Bologna 

Ferrara  

Forlì 

Modena 

Parma  .  .  .  .  . 
Piacenza  .... 
llavenna  .... 
Reggio  nell'Emilia 

Emilia  .  .  . 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto  .... 

Livorno 

Lucca  

Massa  e  Carrara  . 

Pisa 

Siena 

Toscana    .    . 


60 
81 
7B 
97 

315 

82 
20 

102 

24 
48 
50 
11 
32 
89 
30 
15 

253 

21 
21 
28 
25 
37 
28 
87 
34 

2JI 

23 
21 
21 
23 
26 
10 
21 
19 

164 

22 
73 
27 
18 
18 
10 
87 
32 

237 


60' 
42 
54 
74 


96  272 

67  597 

99  301 

264  089 


250   S27259 


72 
11 

«3 

31 
23 
54 
22 
25 
80 
35 
8 

278 

7 
32 
11 
18 
32 
12 
23 
17 

152 

47 
10 
10 

20 
8 
12 
12 
13 

I}2 


387  566 
38  943 

426  509 

38  249 
58  064 
76  171 
27  981 
89  430 
441  159 
46  913 
8  772 

75Ó689 

16  856 
66  459 

38  670 

43  186 

44  596 
132  240 

64  858 
55  441 

457  306 

108  132 
40  058 

39  182 

40  028 
48  908 
21  560 
35  584 
24  667 

353  119 


23 

25  798 

31 

214  519 

14 

82  618 

2 

105  926 

14 

44  752 

7 

21874 

32 

60  489 

16 

85  249 

1391  S40725 


24  237 

7  986 

17  012 

50  316 


2  478! 

2  704! 

8  680 1 

45  607 


99550:  59  474 


39  344 

4  699 

4404? 

9  561 

7  242 

15  293 

5  241 
4  720 

72  861 
10  247: 
703- 

125  868 

1  636 
10  6B7 

1565 

6  225 

6  585 
10  105 

7  770 
4  911 

49  4  54 

14  614 

2  645 

3  768 
3  973 

3  337 
2  037 

2  919 

4  005 

37298 

5  319 
46  295 

3  817 

3  875 
4749; 
1243 

13  203 

4  699 

82  700 


360 

156 

587 

3  807 

4910 


108  893  3  577 
11747  1104 

120  640 


3  019 

8  536 

11062 

569 

807 

168  049 

1  715 

1  699 

190  456 

1034 

3  038 

803Ì 

1750 

7  843 
36  662 

6  664 
3  304 

61  093 

8  368 

1  326 
780 

2  527 
1  069 

1  100 
1759 

497 

17  426 

267 
26  147j 

299 
20  624 

2  220 
1822 
2  454 

461 

54294 


4681 

406 

260 

1090 

40 

33 

9  617 

176 

37 

II  559 

59 

589 

28 

279 

1205 

1248 

786 

286 

4428 

476 
86 
112 
143 
37 
34 
26 
27 

940 

47 
4  810 

26 

88 
192 

94 
586 

23 

5366 


8  934 
11636 

7  762 
16  470 

44701 

26  368 

8  065 

34423 

3118 
8  578 
4  990 
2  242 

2  960 
10  074 

4  483 
1073 

32  513 

3  086 

4  031 

3  343 

2  969 

4  510 

6  990 

5  698 

4  168 

34  795 

7  110 

3  694 

5  687 
3  627 
3  962 

8  573 

7  108 

8  814 

37970 

2  278 
12  679 

6  826 

9  549 

3  376 

5  452 

6  939 
3  411 

49  5  «8 


694 

429 

390 

1440 

2853 

1363 
126 


2  477 

2  944 

9  073 

61  034 

75  528 

116  779 
11  746 


r  488  127  $25 


282 
126 
330 
112 
129 
1656 
164 
24 

2  822 

62 

68 

38 

110 

314 

27 

166 

56 

830 

646 
64 

127 
40 
61 
63 

268 
90 

I  359 

79; 
905 

82 
163 
184 
231 
294 

84 

I  972 


2  846 

3  158 
13  123 

872 

946 

218  372 

1  714 

1731 

242  761 

1072 

4  130 
1  166 
1  683 

10  244 

37  200 

9  461 

3  417 

68  372 

9  999 
1966 
1  168 
3  672 
1  403 

1  114 
3  426 

631 

23  368 

839 
34  932 

176 
20  635 

2  744 
2  187 
2  714 

364 

63  980 


228 
271 
698 

1  602 

2  799 

2  591 
1326 

5  917 

847 
106 

3  327 

29 

17 

2  615 

246 

16 

^601 

27 
213 

17 
162 
728 
123 
260 
211 

I  731 

170 

15 

216 

294 

20 

30 

23 

767 

15 

406 

G 

3 

188 

92 

273 

<> 

988 


(1)  Oli  uffici  telegrafici  di  ferrovie  o  tramvie  aperti  al  80  giugno  1894  erano  2122  in  tutto  il  Regno. 
In  questa  tavola  non  son  compresi  i  502  uffici  aperti  esclusivamente  al  servizio  delle  ferrovie  e  tramvie. 
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Per  la  citata  convenzione,  il  Regno  d'Italia  fu  autorizzato  ad  aumentare  di 
14  milioni  di  lire,  cioè  a  portare  da  156  a  170  milioni,  la  sua  valuta  divisio- 
nale. E,  per  la  nuova  convenzione  del  6  novembre  1885,  approvata  con  legge  30 
dicembre  successivo,  n.  3590,  il  contingente  di  moneta  divisionaria  dell'Italia  fu 
stabilito,  in  ragione  di  lire  6  per  abitante,  in  lire  182,400,000.  Inoltre  il  Governo 
italiano  fu,  per  eccezione,  autorizzato  a  fabbricare  altri  20  milioni  di  moneta 
divisionaria  d'argento,  per  sostituirli  alle  monete  degli  antichi  governi  che  si 
accumulavano  nelle  casse  del  Tesoro.  Con  decreto  2  gennaio  1887,  n.  4269,  si 
stabili  che  i  202,400,000  lire  di  moneta  divisionaria  al  titolo  di  835  millesimi 
spettanti  all'Italia,  si  dovessero  ripartire  cosi: 

80  milioni  di  lire  in  pezzi  da L.    ±00 

92  milioni  e  400  mila  lire  in  pezzi  da    .... .       »     1.00 
30  milioni  in  pezzi  da »    0.50 

In  conseguenza  di  questi  atti  si  coniarono  in  pezzi  dal  titolo  di  835  mille- 
simi (vedasi  la  tav.  XX): 

Nel  1881 L.  8^1588 

»    1882  .       . »  5  718  412 

»     1886 >)  1095352 

»     1887 ))  31304648 

Totale  .    .   .    L.    46  400  000 

Per  l'accordo  monetario  sottoscritto  a  Parigi  il  15  novembre  1893,  ^^  ^"ì 
ratifiche  furono  scambiate  il  25  marzo  1894,  ^^  ^^  quale  fu  data  esecuzione 
colla  legge  29  marzo  1894,  n.  114,  il  Governo  italiano,  per  ovviare  alla  persi- 
stente emigrazione  delle  sue  monete  divisionali,  ottenne  che  gli  altri  Stati  facenti 
parte  dell'Unione  monetaria  latina  (Francia,  Belgio,  Grecia  e  Svizzera)  ritiras- 
sero dalla  loro  circolazione  le  monete  d'argento  italiane  da  2  lire,  da  i  lira, 
da  50  centesimi  e  da  20  centesimi  e,  a  deroga  della  convenzione  6  novembre 
1885,  s'impegnassero  di  non  più  accettarle,  dopo  quattro  mesi  dalla  data  delle 
ratifiche,  nelle  loro  casse. 

Il  Governo  italiano,  dal  canto  suo,  si  obbligò  a  ritirare  e  rimborsare,  per  metà 
in  oro  effettivo  e  per  l'altra  metà  in  rimesse  sui  paesi  creditori  a  scadenze  massime 
di  tre  mesi,  le  monete  raccolte  dagli  altri  Governi.  Ripresa  e  rimborsata  agli 
altri  Stati  la  totalità  delle  monete  di  cui  il  ritiro  gli  è  stato  notificato,  è  cessato 
nel  Governo  italiano  l'obbligo  contemplato  nell'articolo  7  della  convenzione  6  no- 
vembre 1885,  di  riprendere  dalle  casse  pubbliche  degli  Stati  alleati  le  monete 
divisionali  d'argento  italiane. 

I  contingenti  di  moneta  divisionaria  assegnati  con  antecedenti  convenzioni 
ai  singoli  Stati  rimangono  inalterati. 
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La  convenzione  regolava  minutamente  il  modo  degli  invii  di  spezzati,  ed  i 
rimborsi;  fa  obbligo  al  Governo  italiano  di  non  emettere  biglietti  di  taglio  infe- 
riori a  5  franchi,  senza  immobilizzare  come  controvalore  un  egual  somma  di 
spezzati  effettivi  ;  e  gli  dà  facoltà  di  proibire  l'esportazione  degli  spezzati  a  effigie 
italiana,  cui  fa  riscontro  la  facoltà  che  Belgio,  Francia,  Grecia  e  Svizzera  si  sono 
riservati  di  proibirne  l'importazione. 

In  conseguenza  dell'accordo  internazionale,  furono  introdotte  nel  Regno  mo- 
nete divisionali  italiane  per  un  valore  di  lire  75,186,063.  Ma,  già  anteriormente  al- 
l'accordo, e  cioè  dal  1°  gennaio  1893  ^^^^  ^^^  vigilia  dell'attuazione  deirac- 
cordo  medesimo  (25  marzo  1894),  ne  erano  state  rimpatriate,  mediante  operazioni 
di  tesoreria,  per  lire  28,635,519.  Nello  stesso  periodo  di  tempo,  altre  lire  4,605,280 
in  spezzati  di  nostro  conio  si  erano  ricevute  dall'estero  a  compenso  di  crediti 
postali.  Le  casse  dello  Stato  furono  inoltre  rifornite  di  spezzati  metallici  me- 
diante gli  introiti  doganali,  essendosi  riscosse  dal  novembre  1893  a  tutto  il  1894, 
lire  27,116,505.  50. 

Di  fronte  alle  difficoltà  che  sullo  scorcio  del  1893  si  lamentavano  nella 
minuta  circolazione,  a  cagione  della  deficienza  degli  spezzati  metallici,  oltre  alla 
emissione  di  buoni  di  cassa  da  i  e  da  2  lire  (della  quale  sarà  parlato  in  ap- 
presso) il  Governo  deliberò  di  coniare  nuove  monete  di  bronzo,  e  di  creare 
nuove  monete  con  lega  di  nichelio  da  centesimi  20,  come  mezzo  di  fornire  il 
mercato  di  una  moneta  intermedia  tra  quella  di  bronzo  da  io  centesimi  ed  il 
buono  di  cassa  da  una  lira. 

Cosi,  col  regio  decreto  4  agosto  1893,  ^-  45  ^  convalidato  colla  legge  22  luglio 
1894,  "•  339>  furono  autorizzate  la  fabbricazione  e  l'emissione  di  monete  di 
bronzo  da  io  centesimi,  per  un  valore  nominale  di  io  milioni  di  lire;  più 
tardi,  per  disposizione  del  regio  decreto  21  febbraio  1894,  n.  49,  convalidato  colla 
medesima  legge,  la  fabbricazione  e  l'emissione  di  dette  monete  furono  limitate  a 
7,500,000  lire  (i).  Con  quest'ultimo  regio  decreto  però  fu  autorizzata  la  fabbrica- 
zione di  monete  di  nichelio  da  20  centesimi  per  20  milioni  di  lire  (2). 

Frattanto,  in  parecchie  provincie,  segnatamente  in  quelle  della  media  ed 
alta  Italia,  si  risentiva  il  bisogno  pel  pubblico  servizio  e  per  le  minute  contratta- 
zioni fra  privati  di  aumentare  la  circolazione   delle  monete  di  bronzo  da  i,  2  e 


(i)  La  fabbricazione  di  6  milioni  di  lire  nominali,  in  monete  di  bronzo  da  io  centesimi,  fu 
affidata  alla  Ditta  inglese  Mint  Bìrmingìmm  Limited.  Gli  altri  quattro  milioni  avrebbero  dovuto 
essere  coniati  dalla  Zecca  di  Roma;  ma,  in  seguito  delia  ordinata  riduzione  nella  emissione  delle 
nuove  monete,  da  io  milioni  a  7,500,000,  ad  essa  rimase  il  carico  di  una  fabbricazione  di  sole 
lire  1,500,000. 

(2)  Col  successivo  decreto  ministeriale  26  aprile  1894,  n.  161,  fu  stabilito  che  le  dette  monete 
avrebbero  avuto  corso  legale  nel  regno,  fino  ad  un  valore  di  lire  5  per  ogni  pagamento. 

La  fabbricazione  di  15  milioni  di  lire  in  monete  di  nichelio  fu  commessa  alla  Ditta  Arthur 
Krupp  dì  Berndorf.  Alla  Zecca  di  Roma  fu  commessa  la  fabbricazione  degli  altri  5  milioni,  dei 
quali  al  ji  dicembre  1894  erano  stati  coniati  per  lire  2,780,200. 
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5  centesimi,  cosicché,  con  decreto  reale  del  13  ottobre  1894,  n.  459,  si  provvide 
a  smonetizzare  la  somma  di  lire  1,317,538.20  in  pezzi  da  centesimi  io,  di 
conio  degli  anni  1863  e  1867,  che  si  trovavano  in  corso,  sfigurati  o  logori  dal- 
l'uso,  adoperando  lo  stesso  metallo  per  coniare  ahrettanta  somma  in  pezzi 
da  I,  2  e  5  centesimi  (i),  e  cioè: 

da  centesimi  5 L.    1  009  555.90 

id.    2 »   300  762.56 

id.    I »   207  219. 74 

Questo  provvedimento  permise  anche  di  compiere  la  serie  delle  monete  di 
bronzo  coU'efligie  del  Re  Umberto,  colla  quale  non  erano  stati  coniati,  fino  ad 
allora,  che  i  soli  pezzi  di  bronzo  da  centesimi  io  autorizzati  nel  1893. 

Dal  1862  a  tutto  il  1894  furono  ritirate  dalla  circolazione  monete  dei  cessati 
governi  per  un  valore  nominale  di  lire  722,217,970,  cosi  ripartite  secondo  le  specie: 

Oro L.      41  060  490 

Argenfo  ed  eroso  misto.   ...»    652  816  936 
Rame »      28  340  544 

Da  queste  monete  furono  ricavate  lire  671,797,406  per  conversioni  in  decimali 
o  mediante  vendita;  la  perdita  sul  valore  nominale  fu  quindi   di  lire  50,420,564. 

Nel  compendio  che  chiude  questo  capitolo  (tav.  XX)  la  dimostrazione  dei 
valore  delle  monete  dei  cessati  governi  ritirate  dalla  circolazione  è  data  com- 
plessivamente per  gli  anni  1862-70  e  separatamente  poi  per  ciascuno  degli 
anni  1871-1894. 

L'importo  delle  scorte  metalliche  del  Tesoro  al  31  dicembre  1894  (il  bronzo 
ed  il  nichelio  esclusi)  era  di  184,919,397  lire,  e  si  divideva  cosi  (2): 

Oro L.  74  267  548 

Verghe  d*oro  presso  la  Zecca »  1  145  180 

Argento  —  Scudi  a  •»«/iooo »  5  485  140 

Id.        —  Monete  divisionali  a  »"/iooo »  98  759  254 

(    pezzi  da  lire  5  a  "*/i©oo  ....  »  505  150 

Argento  eritreo.   .    |    monete  divisionali  a  «"/looo    .   .  »  3  855  047 

Verghe  d'argento  presso  la  Zecca »         902  078 

Alla  stessa  data  il  Tesoro  possedeva  monete  di  nichelio  per  un  valore  di 
lire  4,387,745  e  monete  di  bronzo  per  un  valore  di  lire  547,251. 


(i)  La  coniazione  di  queste  monete  fu  commessa  alla  Zecca  di  Roma. 

(2)  Si  avverte  che  non  devesi  più  tener  conto  della  distinzione  dei  fondi  del  prestito  dei 
641  milioni,  da  quelli  propri  del  Tesoro.  Per  effetto  della  prescrizione  dei  biglietti  consorziali, 
avvenuta  la  sera  del  13  aprile  189;,  tranne  che  per  quelli  da  lire  5  e  io  (per  i  quali  si  è  poi 
compiuta  col  }0  settembre  1894),  i  residui  valori  metallici  pertinenti  ai  fondi  del  prestito  passa- 
rono nelle  scorte  di  proprietà  del  Tesoro,  ad  eccezione  di  quelli  destinati  al  cambio  dei  biglieiti 
consorziali  da  lire  5.  Più  tardi,  in  virtù  dell'articolo  11  del  regio  decreto  21  febbraio  1894,  n.  so, 
anche  quella  rimanenza  passò  fra  le  entrate  dello  Stato,  e  quindi  venne  riunita  ai  fondi  metallici 
propri  del  Tesoro. 
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Nel  compendio  che  chiude  questo  capitolo  (tav.  XX)  e  indicata  la  situazione 

delle  giacenze  metalliche  dello  Stato  al  termine  di  ciascuno  degli  anni  dal  187 1  al 

*  1894.  I  fatti  principali  che  risultano  dalle  cifre  ivi  esposte  per  gli  ultimi  anni  sono 

la  diminuzione  delle  riserve  auree;  il  forte  aumento  nella  giacenza    delle   valute 

divisionali,  e  finalmente  la  scomparsa  dell'argento  non  decimale. 

La  diminuzione  dell'oro  è  stata  determinata  da  necessità  del  Tesoro  durante 
la  crisi  finanziaria  dell'inverno  1893-94. 

Rispetto  alle  valute  divisionali  d'argento,  la  parte  massima  dell'aumento  è 
dovuta  all'operazione  del  ritiro  degli  spezzati  dall'estero,  in  seguito  al  citato  ac- 
cordo di  Parigi  del  15  novembre  1893,  e  alle  provviste  fatte  anche  prima  dal 
Tesoro  per  fronteggiare  le  prime  emissioni  di  buoni  di  cassa  da  una  lira,  intorno 
alle  quali  è  già  stata  data  notizia. 

Quanto  alla  scomparsa  dell'argento  non  decimale,  giova  ricordare  che,  in 
seguito  alle  vicende  del  mercato  internazionale  e  al  notevole  ribasso  del  prezzo 
dell'argento,  fu  ridotto  il  valore  delle  piastre  borboniche  ancora  esistenti,  e  che 
più  tardi  queste  piastre  furono  tutte  vendute. 


,  I  pagamenti  del  Tesoro    fatti  all'estero    nell'esercizio    finanziario    1893-94  e 
nel  2°  semestre  1894  si  riassumono  nel  seguente  prospetto: 


Partite 


Pagamenti  aìi'eslero 


2*  aemestre  189S 


1*  ttnettre  1894 


Totale 
•tercUio  1893-91 


2*  gemettre  1894 


Consolidati.   .    . 
Debiti  redimibili 


90926  949.78  |    38630  724  63 
45  938  864. 29       41 101  458. 62 

79732183.25 


Pagamenti  di  debito  pubblico.    ,  136865  814.07 

Pagamento  per  conto  dei  ministeri 

Totale  generale  .    .   . 


129557  674.41 
87  040  322. 91 


37  921380.40 
41  705  855.  (h> 


(*)2i6  597997. 321 C*)  79627235.  $1 


W  156039614.27 
872  687  611.59 


i*)  55  296275.61 
184  928  511.12 


(i)  Sono  comprese  lire  29,569,887. 12  per  la  consueta  annualità  alla  Società  delle  strade  fer- 
rate del  Sud  dell'Austria  pel  riscatto  delle  ferrovie  dell'Alta  Italia,  nonché  lire  27,052,597.63  per 
interessi  delle  obbligazioni  ferroviarie  3  **/„. 

(2)  Sono  comprese  lire  66,604,603  per  scadenze  di  buoni  del  tesoro  collocati  fuori  del 
Regno;  lire  25,796,935  per  acquisto  di  scudi  e  spezzati  d'argento  italiano  all'estero;  lire  38,015,000 
per  rimborso  agli  Stati  dell'Unione  latina  del  montare  delle  monete  divisionali  spedite  in  Italia, 
in  virtù  dell'accordo  monetario  15  novembre  1893;  il  rimanente  venne  fornito  ai  ministeri  per 
vari  servizi. 

(3)  Vi  figurano  lire  14,784,943. 56  per  semestralità  alla  Società  delle  strade  ferrate  del  Sud 
dell'Austria  pel  riscatto  delle  ferrovie  dell'Alta  Italia,  e  lire  12,500,000,  in  cifra  tonda,  per  interessi 
delle  obbligazioni  ferroviarie  3  ^l„, 

(4)  Sono  comprese  lire  36,667,270.  20  per  rimborsi  dovuti  agli  Stati  dell'Unione  latina,  dipen- 
dentemente dall'accordo  monetario  summenzionato,  e  lire  5,550,313.05  per  pagamento  di  buoni  del 
tesoro  scaduti. 
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La  diminuzione  dei  pagamenti  all'estero  per  il  servizio  del  debito  pubblico, 
oltreché  al  rimpatrio  di  una  parte  dei  nostri  titoli,  e  da  attribuire  principalmente 
all'obbligo  fatto  ai  portatori  di  rendita  5  e  3  per  cento  e  di  alcune  altre  specie 
di  valori  di  presentare  i  titoli,  quando  la  riscossione  veniva  chiesta  all'estero, 
ai  delegati  del  Tesoro  o  ai  rappresentanti  dell'Italia  all'estero,  dichiarando  nel 
tempo  stesso  che  i  titoli  medesimi  non  appartengono  a  sudditi  italiani  (i).  Quest'ob- 
bligo  della  presentazione  dei  titoli  accompagnati  doìVaffidavit  fu  imposto  per  porre 
un  freno  alla  speculazione,  che  si  operava  su  larga  scala,  consistente  nella  espor- 
tazione all'estero  delle  cedole  dei  nostri  titoli  di  debito  pubblico,  per  riscuoterne 
il  montare  in  oro. 

Il  risultato  complessivo  ottenuto  dall'applicazione  di  questa  formalità  è  di- 
mostrato qui  appresso: 

Pdgameuti  alle  scadenze  i"*  gennaio  e  i'^  luglio  1893    .   .   .   .  L.    225286520 
Id.  id.  id.         1894    ....     »    113009230 

Minori  pagamenti  nel  1894    .    .   .   .   L.     112  277  290 

Un  altro  provvedimento  iniziato  nell'autunno  del  1893,  ed  attuato  per  intero 
nel  1894,  è  stato  l'obbligo  imposto  di  pagare  i  dazi  d'entrata  in  ispecie  metalliche  o 
con  Certificati  per  pagamento  di  da:^i  doganali  (2).  Nell'anno  1894  ^^  dogane  diedero: 
in  oro,  lire  16,641,615;  in  scudi  d'argento,  lire  9,211,595;  in  monete  divisionali 
d'argento,  lire  23,381,746;  in  certificati  doganali,  lire  161,798,218. 

Circola:iione  cartacea  a  debito  dello  Stato.  —  Il  corso  forzato  della  carta  moneta 
era  stato  istituito  col  decreto  legislativo  del  1°  maggio  1866.  Prima  del  maggio  1874 
questa  carta  veniva  emessa  dalla  Banca  nazionale  nel  Regno  d'Italia  e  sommini- 
strata allo  Stato  sotto  forma  di  mutui  al  Tesoro.  In  virtù  della  legge  30  aprile  1874, 
n.  1920  (serie  2*),  tutti  gli  istituti  di  emissione  italiani  furono  riuniti  in  consorzio, 
per  somministrare  al  Tesoro  dello  Stato  un  miliardo  di  lire  in  biglietti  fabbricati  e 
rinnovati  a  loro  spese.  Dei  biglietti  medesimi  rispondevano  solidalmente  tutti  gli 


(i)  Colla  legge  22  luglio  1891,  n.  539,  sui  provvedimenti  finanziari,  la  ritenuta  per  tassa  di 
ricchezza  mobile  sulla  rendita  pubblica  fu  portata  dal  13.20  al  20  per  cento.  Q.uesto  fatto  però 
non  ha  potuto  influire  che  in  minima  pane  sulla  diminuzione  dei  pagamenti  all'estero  (ino  a  tutto 
il  secondo  semestre  1894.  La  legge  stessa  non  poteva  avere  applicazione  per  la  cedola  scaduta 
il  i"  luglio;  e  per  il  piccolo  importo  delle  rendite  che  si  pagano  al  1°  ottobre  la  ritenuta  fu 
fatta  calcolando  la  tassa  in  ragione  di  20  per  cento  per  tre  mesi  di  maturazione  (lugiib-settem- 
brc)  e  dì  13.^.0  per  i  tre  mesi  antecedenti. 

(2)  Questi  certificati  si  rilasciano  dagli  istituti  di  emissione  verso  deposito  di  egual  somma 
in  valuta  corrente,  coll'aggiunta  del  cambio  al  tasso  stabilito  quotidianamente,  secondo  i  corsi 
segnati  nel  giorno  precedente  nelle  borse  principali  del  Regno. 


V  .L  -». 
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istituti  riuniti.  I  biglietti  effettivamente  forniti  dal  Consorzio  allo  Stato  non  su- 
perarono la  somma  di  940  milioni  di  lire,  e  si  dividevano  cosi  per  tagli  : 


Tagli  dei  biglietti 


Biglietti  consegnati 

dal  CofìMoraio 

alV ÀwtfMnùtrfuiont  dello  Stato 

a  V  luglio. ISSI 


Numero 


Ammontare 
Lire 


Da  lire 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


o.  50 

I   

2     

5    

IO     

20    

100    

250   

1,000    

Totale  .  .  . 


22148342 

39  863  514 

32  763  930 

40300619 

24  243  352 

2513142 

600000 

351  336 

181501 


11074171 

39  863  514 

65  527  860 

201503095 

242  433  520 

50  262  840 

60000000 

87  834000 

181  501  000 

940000000 


II  primo  articolo  della  legge  7  aprile  1881,  n.  133  (serie  3*),  per  l'abolizione  del 
corso  forzato,  stabili  lo  scioglimento  del  Consorzio  col  30  giugno  1881,  ed  il  pas- 
saggio a  debito  diretto  dello  Stato  della  somma  rappresentata  dai  biglietti  cotìsor:^^iali 
circolanti  al  i**  luglio  successivo.  Detta  legge  ordinò  poi  che,  sopra  i  940  milioni 
di  lire  in  biglietti  consor:(ialiy  600  milioni  dovessero  essere  gradatamente  riscattati 
coi  fondi  del  prestito,  che  il  Ministro  del  tesoro  fu  autorizzato  a  stipulare  nella 
somma  effettiva  di  644  milioni  (i);  i  restanti  340  milioni  dovevano  essere  sosti- 
tuiti con  biglietti  di  Stato  ^  cambiabili  a  vista  in  valuta  legale  metallica  presso  le 
casse  dei  Tesoro  espressamente  designate.  Il  reale  decreto  1°  marzo  1883,  n.  12 18, 
fissò  il  giorno  ,12  aprile  188}  per  l'apertura  del  cambio  in  moneta  metallica  dei 
biglietti  a  debito  dello  Stato. 

1  biglietti  consorziali  e  già  consorziali  ritirati  dalla  circolazione  o  prescritti 
a  vantaggio  dello  Stato  per  effetto  della  legge  7  aprile  1881,  n.  133,  da  quando 
cessò  il  Consorzio  degli  istituti  di  emissione  a  tutto  il  30  settembre  1894,  asce- 
sero complessivamente  all'ammontare  della  circolazione  originaria^  come  si  scorge 
qui  appresso: 


(i)  I  44  milioni   in  più  dei   600  destinati  al  cambio   dei  biglietti   servirono   a  rimborsare  la 
Banca  nazionale  di  un  suo  prestito  in  oro  per  egunl  somma  (vedasi  la  nota  n.  3  a  pag.  770). 


720  Monda y  credito  e  istituti  di  previdenza. 

Biglietti  in  circolazione  al  T  luglio  1881 L.    WOOOOOOO 

Bifflictti   provvisori  consorziali  ritirati  dalla  circolazione  e  passati  nella  Cassa 

speciale »      14184871 

L.    925  815  129 
Biglietti  provvisori  consorziali  prescritti  a  favore  dello  Stato  il  giorno  30  settembre 

1886  (art.  7,  legge  7  aprile  1881,  n.  133,  e  art.  2,  legge  30  giugno  1886,  n.  3,944)    »        5947095 

L.    9x9888034 
Biglietti  di  prima  emissione  dati  in  cambio  dei  provvisori  ritirati  e  caduti  in  pre- 
scrizione      »      20111966 

L.    940000000 
Biglietti  ritirati  dalla  circolazione  per  effetto  della  legge  7  aprile   1881,  n.  133, 

comprèsi  i  provvisori  prescritti L.    932583299 

Biglietti  consorziali  e  già  consorziali  prescritti  a  favore  dello  Stato  nei  giorni  1 3 
aprile  1893  e  50  settembre  1894  ^articolo  8,  legge  7  aprile  1881,  n.  153,  e  arti- 
colo 12  dell'allegato  /,  legge  22  luglio  1894,  n.  339) »        7  416  701 

Totale  corrispondente  atl' ammontare  della  circolazione  originaria  .    .    .    L.    940000000 

La  emissione  di  biglietti  a  debito  dello  Stato  autorizzata  dalla  legge  di  abo- 
lizione del  corso  forzoso  del  7  aprile  1881,  n.  133,  riguardava,  come  si  è  detto, 
un  valore  di  lire  340,000,000,  ridotto  poi  a  lire  334,072,905,  perchè  ne  fu  de- 
tratto l'ammontare  di  lire  5,927,095,  corrispondente  al  valore  dei  suddetti  biglietti 
consorziali  provvisori  caduti  in  prescrizione  il  jo  settembre  1886. 

La  detta  emissione  di  334,072,905  lire  fu  costituita  per  240  milioni  di  lire 
in  biglietti  da  lire  io,  e  per  lire  94,072,905  in  biglietti  da  lire  5. 

Abbiamo  accennato  alle  gravi  condizioni  della  minuta  circolazione  neiranno 
1893.  Indipendentemente  dalle  pratiche  presso  gli  altri  Stati  dell'Unione  latina  per 
stabilire  un  accordo  inteso  a  far  cessare  la  circolazione  all'estero  delle  valute 
divisionali  d'argento  italiane,  e  dai  provvedimenti  presi  per  un  aumento  delle 
monete  di  bronzo  e  per  la  coniazione  di  monete  di  nichelio  (dei  quali  si  è  già 
parlato),  con  decreto  reale  del  4  agosto  1893,  n.  452,  fu  autorizzata  la  emissione 
fino  a  30  milioni  di  lire  di  buoni  di  cassa  da  una  lira,  subordinata  alla  immobilizza- 
zione nelle  tesorerie  di  un  valore  corrispondente  in  monete  divisionali  d'argento. 

Questa  emissione  di  buoni  di  cassa  fu  ben  presto  condotta' al  suo  limite  mas- 
simo, e  perdurando  le  difficoltà  sopra  accennate,  col  decreto  reale  21  febbraio  1894, 
n.  49,  fu  anche  autorizzata  la  emissione  di  buoni  di  cassa  da  lire  2,  da  non  ecce- 
dere il  valore  nominale  complessivo  di  60  milioni  di  lire,  e  sempre  in  rappre- 
sentanza di  altrettanti  spezzati  da  immobilizzarsi. 

Successivamente,  con  l'articolo  14  della  legge  22  luglio  1894,  n.  339,  mentre 
furono  convertiti  in  legge  i  mentovati  regi  decreti  4  agosto  1893  ^  ^^  ^^^' 
braio  1894,  il  Ministro  del  tesoro  fu  autorizzato  ad  emettere,  contro  una  pari 
immobilizzazione  di  monete  di  argento  divisionali,  altri  20  milioni  di  buoni  di 
cassa  da  una  lira,  in  aggiunta  ai  30  milioni  già  emessi  (i). 

(i)  Nel  momento  più  acuto  della  crisi  della  circolazione,  parecchie  società  e  ditte  commer- 
ciali ed  industriali  dell'Alta  Italia,  e  specialmente  delle  provincie  di  Torino,  di  Genova»  di  No- 
vara, di  Pavia  e  di  Milano,  posero  in  circolazione  buoni  fiduciari  da  centesimi  25  e  50  e  da  lire  1 
e  2  (soltanto  nella  provincia  di  Genova  si  scoperse  un'emissione  di  buoni  di  valore  superiore). 

Ormai  questa  circolazione  abusiva,  che  tutt'assieme,  nel  momento  della  massinia  espansione, 
non  eccedette  il  valore  nominale  di  quattro  milioni  di  lire,  è  affatto  scomparsa. 
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Per  effetto  della  legge  22  luglio  1894,  ^-  339>  ^^  valore  nominale  dei  biglietti 
a  debito  dello  Stato  da  5,  da  io  e  da  25  lire  emessi  o  da  emettere,  poteva  ascen- 
dere a  800  milioni,  purché  la  parte  eccedente  i  400  milioni  fosse  interamente 
coperta  da  valuta  metallica. 

Nella  somma  dei  400  milioni  di  lire  in  biglietti  di  Stato  pei  quali  era  ri- 
chiesta una  speciale  tiserva  in  valuta  metallica,  erano  comprese  : 

a)  la  somma  di  200  milioni  di  lire  che  il  Tesoro  fornirà  agli  istituti  di 
emissione,  in  sostituzione  di  pari  somma  in  ispecie  auree,  che  gH  istituti  mede- 
simi dovranno  immobilizzare  ai  termini  della  citata  legge; 

b)  la  somma  dei  biglietti  non  eccedente  i  200  milioni,  che  il  Tesoro  era 
autorizzato  ad  emettere  per  decreto  reale  in  sostituzione  di  una  somma  pari  in 
oro  o  in  scudi  d'argento,  depositata,  come  contro  valore  dei  biglietti  medesimi, 
presso  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti. 

Ma  in  seguito,  un  esame  ponderato  delle  condizioni  di  diritto  e  di  fatto 
della  nostra  circolazione  e  delle  conseguenze  alle  quali  poteva  dar  luogo  una 
soverchia  emissione  della  carta  governativa,  segnatamente  se  non  coperta  da 
specie  metalliche,  indusse  il  Governo  a  proporre,  col  progetto  di  legge  presen- 
tato al  Parlamento  il  giorno  13  giugno  1895,  alcuni  emendamenti  alla  legge  del 
22  luglio  1894,  intesi  a  rinvigorire  il  credito  del  biglietto  di  Stato  e  ad  infre- 
narne ogni  non  necessaria  espansione. 

Con  tali  emendamenti,  accolti  nella  legge  8  agosto  1895,  n.  486,  tutta  la 
circolazione  per  conto  dello  Stato  venne  compresa  nel  limite  massimo  degli 
800  milioni,  includendovi  i  no  milioni  in  buoni  di  cassa,  che  per  la  legge  del 
1894  erano  considerati  fuori  di  quel  limite,  e  includendoli  nella  somma  dei 
200  milioni  Lisciata  a  disposizione  dello  Stato  per  eventuali  bisogni  di  mobiliz- 
zazione delle  sue  scorte  metalliche.  Cosicché  quest'ultima  somma  è  ridotta  pre- 
sentemente a  non  più  di  90  milioni. 

La  legge  deir8  agosto  ^  1895  ha  inoltre  disposto  che  i  400  milioni  di  circo- 
lazione interamente  scoperta  agli  effetti  della  legge  del  22  luglio  1894,  debbano 
essere  coperti  fino  a  concorrenza  di  80  miUoni,  dei  quali  almeno  60  in  oro  e  il 
resto  in  valute  divisionali  di  argento  di  conio  italiano  eccedemi  lo  stock  di  no 
milioni  immobilizzati  ad  esclusiva  garanzia  dei  buoni  di  cassa. 

La  circolazione  a  debito  dello  Stato  fu  soggetta  anche  ad  un  importante 
mutamento  nel  suo  carattere  in  relazipne  ai  portatori  dei  biglietti.  Per  di- 
sposizione fatta  con  l'articolo  3  del  decreto  reale  del  21  febbraio  1894,  n.  50, 
testualmente  confermata  dall'articolo  i  dell'allegato  i,  approvato  con  l'articolo  11 
della  legge  22  luglio  1894,  n.  339,  Tobbligo  del  cambio  in  valuta  metallica  dei 
biglietti  a  debito  dello  Stato  venne  temporaneamente  sospeso. 

16  —  Anfntario  StaiUtico. 
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La  circolazione  effettiva   a  debito    dello   Stato  al  31    dicembre  1894,  esclusi 
i  buoni  di  cassa,  era  rappresentata  dalle  cifre  seguenti  (vedasi  la  tavola  II)  : 


Bigìielti 

Da  L.  S  •  •  • 
»  »  IO  .  .  . 
»    »  25    .   .   . 


Quantità 


18814581 

24  999  702 

2  237  203 


Valore 


94  072  9(m 

249  997  020 

55  930  075 

4Coocx)oco 


Alla  stessa  data  la  circolazione   dei    buoni    di    cassa  presentava  la  seguente 
situazione: 


Buoni 


Quantità 


Valore 


)a  L. 

I 

32149221 

32149  221 

»     » 

2 

30000000 

fio  000  (00 

92149221 

Riassumendo,  al  31  dicembre  1894,  la  circolazione  cartacea  effettiva  a  debito 
dello  Stato,  fra  biglietti  e  buoni  cassa,  ascendeva  in  tutto  a  lire  492,149,221. 

Nel  rammentato  compendio  che  chiude  questo  capitolo  (tav.  XX),  apparisce 
Tammontare  della  circolazione  cartacea  a  debito  dello  Stato  alla  fine  di  ciascun 
anno  dal  1871  al  1894,  messo  a  raffronto  con  quello  della  circolazione  dei 
biglietti  di  banca. 

Di  quest'ultima  circolazione  e  trattato  particolarmente  nel  paragrafo  di  questo 
capitolo  che  riguarda  l'ordinamento  degli  istituti  di  emissione. 

Corso  del  consolidato,  —  Gli  interessi  della  rendita  italiana  5  per  cento  si 
pagano  per  semestri  maturati;  i  due  tagliandi  di  un  anno  diventano  esigìbili 
l'uno  al  I**  luglio,  l'altro  al  1°  gennaio  dell'anno  successivo. 

Nelle  contrattazioni  di  borsa  e  sottinteso  che  i  titoli  che  formano  oggetto 
del  contratto  debbano  portare  congiunti  tutti  i  coupons  non  maturati,  e  quindi 
anche  quello  che  diverrà  esigibile  alla  fine  del  semestre  in  corso.  I  prezzi  com- 
prendono per  tal  modo  i  frutti  corrisppndenti  al  tempo  decorso  dal  i*»  gennaio 
o  dal  i**  luglio  al  giorno  in  cui  il  contratto  diventa  perfetto. 

La  tav.  Ili  dà  il  corso  giornaliero,  medio  mensile  ed  annuo  del  consoli- 
dato italiano  5  per  cento  secondo  i  prezzi  fatti  alle  Borse  di  Roma  e  di  Parigi 
nel  1894.  Nella  tav.  XX  poi  i  massimi,  medi  e  minimi  del  1894  sono  posti 
a  riscontro  con  quelli  che  si  verificarono  negli  anni  precedenti,  risalendo  fino 
al  1871. 
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La  curva  dei  prezzi  della  rendita  negli  ultimi  anni  ebbe  una  certa  depres- 
sione in  seguito  alla  crisi  dell'aprile  1885;  ma  poi  riprese  il  suo  moto  ascen- 
dente, toccando  la  pari  negli  anni  1886  e  1887.  Dopo  il  1887  e  fino  al  1891  la 
curva  ridiscese.  Nel  1892  si  osserva  un  leggero  rialzo,  di  fronte  ai  prezzi  del- 
l'anno precedente. 

Nel  giugno  del  1893  ^^  corso  della  nostra  rendita  a  Parigi  aveva  toccato  il 
prezzo  massimo  di  93.50  ed  a  Londra  di  93.44.  Il  corso  medio  del  luglio,  cioè 
dopo  staccata  la  cedola,  fu,  rispettivamente,  di  88.  33  e  88.60. 

Il  ribasso,  cominciato  nel  luglio,  continuò  sino  a  novembre,  quando  la  no- 
stra rendita  discese,  a  Parigi,  sino  a  78.05,  con  un  corso  medio  di  80.  19,  e  con 
una  differenza  di  8  punti  in  confronto  al  corso  medio  di  luglio,  nonostante  l'au- 
mento" del  prezzo  del  titolo  derivante  dalla  maturazione  degli  interessi. 

In  dicembre  1893  il  nostro  consolidato  acquistò  a  Parigi  ed  a  Londra  circa 
un  punto,  per  poi  riprendere  un  rapido  movimento  discendente. 

Nel  febbraio  1894,  in  coincidenza  con  l'annunzio  dei  provvedimenti  finanziari 
e  di  una  parziale  attuazione  di  essi,  si  avverti  qualche  sintomo  di  ripresa,  la  quale 
dopo  un  periodo  stazionario  cagionato  dall'aumento  della  ritenuta  del  13.20  a 
20  per  cento,  continuò  quasi  senza  interruzione,  sino  al  dicembre  1894,  quando 
il  corso  medio  del  consolidato  italiano  raggiunse  e  superò  r86  e  mezzo  nelle 
borse  forestiere. 

In  quelle  italiane  si  verificò  un  analogo  movimento  nei  prezzi,  colla  diffe- 
renza che  il  moto  discendente  fu  più  lento  e  meno  accentuato,  a  cagione  del- 
l'influsso del  cambio:  come  fu  meno  rapido  e  più  limitato  il  movimento  dei 
prezzi  all'aumento. 

Fra  i  provvedimenti  intesi  per  via  indiretta  a  migliorare  le  condizioni  del 
mercato  dei  titoli,  sanzionati  colla  legge  del  22  luglio  1894,  n.  339,  è  da  segna- 
lare quello  riguardante  la  creazione  dei  nuovi  tipi  di  rendita  consolidata  4  e  4.  50 
per  cento. 

Il  nuovo  consolidato  4  per  cento  netto  fu  dichiarato  espressamente  dalla 
legge  esente  da  ritenuta  per  qualsiasi  imposta  presente  e  futura,  e  pagabile  in 
valuta  d'oro  dai  corrispondenti  del  Tesoro  a  Berlino,  Londra,  Parigi  e  Vienna. 

L'altro  nuovo  titolo  di  consolidato  4.  50  per  cento  netto  fu  anch'esso  dichiarato 
esente  per  legge  da  ritenuta  per  qualsiasi  imposta  presente  e  futura;  fu  inoltre 
dichiarato  non  soggetto  a  conversione  fino  a  tutto  il  30  giugno  1900.  Esso  ò 
pagabile,  in  valuta  legale,  soltanto  nel  Regno,  ed  a  trimestri  invece  che  a  semestri. 

Colla  citata  legge  del  22  luglio  1894,  fu  ammessa  la  conversione  di  una  buona 
parte  dei  debiti  redimibili  esistenti  in  titoli  del  nuovo  consolidato  4.50  per  cento. 

Corso  del  cambio,  —  La  tavola  IV  dà  il  corso  giornaliero,  medio  mensile  ed 
annuo  del  cambio  a  vista  su  Parigi  e  su  Londra,  secondo  i  prezzi  fatti  alla  Borsa  di 
Roma  nel   1894.  Nel  rammentato  compendio  che  chiude  il  capitolo  (tav.  XX) 
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sono  poi  esposti  i  corsi  massimo,  medio  e  minimo  osservati  negli  anni  dal  1871 
in  poi. 

La  lira  italiana  avendo  lo  stesso  peso  e  titolo  del  franco  francese,  la  pari  è 
data  da  100  lire  per  100  franchi.  La  sterlina,  contenendo  7.9»»  grammi  d'oro 
a  "/12  di  fino,  corrisponde  quasi  esattamente  a  lire  italiane  25.  «x,  e  la  pari  è 
25.  MI  lire  per  i  sterlina  o  viceversa. 

Nel  prezzo  della  divisa  sull'estero,  tutto  quanto  supera  la  pari  di  50  cente- 
simi ogni  100  lire  rappresenta  un  aggio  della  valuta  metallica,   ossia  disaggio 

della  carta. 

Il  corso  dei  cambi  fu  favorevole  all'Italia  nell'anno  1883  e  per  una  parte 
dell'anno  1884.  Ancora  nel  1884  il  gold  point,  cioè  il  punto  del  prezzo  di  cambio, 
oltre  il  quale  conviene  esportare  effettivamente  il  metallo,  non  era  stato  rag- 
giunto. Le  prime  avvisaglie  di  corsi  avversi  si  hanno  sul  principio  del  1885. 
Nell'aprile  di  quell'anno  si  dichiarò  una  crisi  monetaria:  le  domande  di  baratto 
crebbero  rapidamente;  le  rendite  ritornarono  in  gran  copia  nel  paese,  per  cagione 
dei  più  forti  ribassi  nelle  borse  forestiere,  ed  il  cambio  superò  per  due  mesi  l'uno 
per  cento. 

Nel  secondo  semestre  del  1885  migliorarono  le  condizioni  del  mercato  e  i 
cambi  ribassarono,  cosicché  la  media  si  tenne  al  disotto  del  gold  point;  altrettanto 
avvenne  nel  1886.  Dopo  il  1886  il  cambio  cominciò  a  salire  ed  il  movimento  ascen- 
dente si  fece  rapido  dal  luglio  1893.  Infatti,  mentre  nel  giugno  1893  ^^  corso  medio 
del  cambio  a  vista  su  Parigi  fu  104.48,  e  su  Londra  26.  33,  nel  luglio  sali  rispet- 
tivamente a  106.91  e  26.92.  Nei  mesi  successivi  il  corso  medio  aumentò  sino  a 
raggiungere  nel  novembre  il  prezzo  di  115.  33  su  Parigi  e  di  29.02  su  Londra. 

Col  dicembre  il  corso  si  abbassò  alquanto;  ma^nel  gennaio  1894  riprese 
a  salire;  si  elevò  anche  di  più  nel  febbraio  e  nel  marzo,  per  cominciare  nuovamente 
a  discendere  nel  maggio,  sino  a  che  nel  dicembre  1894  il  corso  medio  dei  cambi 
su  Parigi  risultò  di  106.  66  e  su  Londra  di  26.  81. 

Banche  d'emissione.  —  Fino  al  1893  1^  situazione  giuridica  degli  istituti  d'emis- 
sione ebbe  per  base  la  legge  30  aprile  1874,  n.  1920  (serie  2*),  sulla  «  circola- 
zione cartacea  durante  il  corso  forzoso  »  e  la  legge  7  aprile  1881,  n.  133  (serie  3*), 
che  provvedeva  per  l'abolizione  del  corso  forzoso.  Erano  allora  autorizzati  ad 
emettere  biglietti  di  banca  i  seguenti  istituti:  Banca  nazionale  nel  Regno  d'Italia; 
Banco  di  Napoli;  Banca  nazionale  toscana;  Banca  romana;  Banco  di  Sicilia;  Banca 
toscana  di  credito  per  le  industrie  ed  il  commercio  d'Italia  (i).  A  norma  dell'arti- 


ci) La  Banca  nazionale  nel  Regno  d'Italia  aveva  avuto  origine  dalla  legge  sarda  del  9  lu- 
glio 1850;  la  Banca  nazionale  toscana  era  stata  istituita  con  decreto  granducale  del  loluglio  1857; 
la  Banca  romana  aveva  avuto  il  suo  atto  costitutivo  nella  notifìcazione  papale  del  29  aprile  1850, 
e  la  Banca  toscana  di  credito  per  le  industrie  e  pel  commercio  era  stata  istituita  con  decreto  del 
12  marzo  1860  del  Governo  provvisorio  toscano.  I  due  banchi  meridionali  furono  istituiti:  il  Banco 
di  Napoli  nelPanno  18 16,  il  Banco  di  Sicilia  con  decreto  del  7  aprile  1843. 


Moneta y  credito  e  istituti  di  previ den:(a,  725 

colo  15  della  legge  del  1874,  il  corso -legale  dei  biglietti  di  banca  doveva  cessare 
per  dar  luogo  a  quello  «  interamente  fiduciario  »  dopo  due  anni  dalla  pubblica- 
zione della  legge  medesima;  l'articolo  16  della  legge  del  1881  lo  prorogava  a 
tutto  Tanno  1883.  Dopo  il  1883  il  corso  legale  fu  prorogato  d'anno  in  anno; 
l'ultima  legge  di  proroga  (fino  al  31  agosto  1893)  ^  quella  che  porta  la  data  del 
30  giugno  1893,  n.  338. 

L'ordinamento  degli  istituti  di  emissione  è  ora  regolato  dalla  legge  io  agosto 
1893,  n.  449,  modificata  in  alcune  parti  dalle  leggi  22  luglio  1894,  ^-  339>  ^  ^  agosto 
1895,  n.  486,  sui  provvedimenti  finanziari  (i). 

Posta  in  liquidazione  la  Banca  romana  ed  autorizzata  la  fusione  degli  altri 
tre  istituti  di  emissione  per  azioni  (Banca  nazionale  nel  Regno,  Banca  nazionale 
toscana  e  Banca  toscana  di  credito)  la  facoltà  dell'emissione  fu  limitata  alla 
Banca  d'Italia,  sorta  da  quella  fusione,  al  Banco  di  Napoli  ed  al  Banco  di  Sicilia. 
Questa  facoltà  fu  ad  essi  conceduta  per  un  periodo  di  20  anni. 

La  Banca  d'Italia  si  è  costituita  con  un  capitale  nominale  di  300  milioni, 
diviso  in  300  mila  azioni  nominative,  di  lire  1000  ciascuna  e  con  un  capitale  versato 
di  210  milioni  di  lire.  Per  effetto  della  convenzione  30  ottobre  1894  f^^  1^  Banca 
ed  il  Ministero  del  tesoro,  il  capitale  nominale  fu  ridotto  nel  corso  dell'anno 
1895  a  270  milioni,  diviso  in  300,000  azioni  di  lire  900  ciascuna;  il  capitale 
versato,  mediante  il  pagamento  di  lire  100  per  azione,  fu  conservato  di  lire 
210,000,000.  Il  patrimonio  dei  due  banchi  meridionali  è  rispettivamente  di  65  mi- 
lioni di  lire  (Banco  di  Napoli)  e  di  12  milioni  di  lire  (Banco  di  Sicilia). 

Il  contingente  massimo  della  circolazione  per  conto  del  commercio,  è  stato 
fissato  in  lire  1,097,000,000,  da  ridursi  però,  dopo  cinque  anni,  ad  ogni  biennio, 
e  proporzionatamente,  per  modo  che,  dopo  i  primi  quindici  anni,  la  circolazione 
venga  ridotta  a  864  milioni  di  lire,  come  segue: 

Banca  d'Italia  da  800000000  a  630000000 
Banco  di  Napoli  »  242000000  »  190000000 
Banco  di  Sicilia    »         55000000    »      44000000 

Totale  da    i  097  eoo  eoo    a    864  eoo  000 

I  tre  istituti  hanno  la  facoltà  di  accrescere  la  propria  circolazione  anche 
oltre  i  detti  limiti,  a  condizione  che  i  biglietti  emessi  in  più  siano  coperti  inte- 
ramente da  valuta  metallica. 

Mantenuta   la   separazione   fra   la  circolazione  per  conto  del  commercio    e 


(i)  Una  parte  dei  provvedimenti  intesi  a  modificare  la  legge  bancaria  del  1893  furono  ema- 
nati mediante  il  regio  decreto  23  gennaio  1894,  n.  9,  il  regio  decreto  21  febbraio  1894,  n.  50, 
il  regio  decreto  12  ottobre  1894,  n.  442,  il  regio  decreto  io  dicembre  1894,  n.  53)  (con  cui  fu 
approvata  la  Convenzione  stipulata  il  30  ottobre  1894  fra  il  Ministro  del  tesoro  e  la  Banca  d*Italia), 
i  regi  decreti  io  dicembre  1894,  n.  534,  16  maggio  1895,  n.  334,  e  30  maggio  1895,  n.  343,  conva- 
lidati, con  varie  modificazioni,  dalle  leggi  sopra  citate  22  luglio  1894,  n.  339,  e  8  agosto  1895,  n.  486, 
sui  provvedimenti  finanziari. 
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quella  per  conto  del  Tesoro,  il  massimo  di  questa  seconda  circolazione  è  stato 
fissato  in  135  milioni  (i). 

Per  i  primi  cinque  anni  della  concessione  è  prorogato  il  corso  legale  dei 
biglietti  degli  istituti  in  tutte  quelle  provincie  nelle  quali  si  trovi  una  sede,  una 
succursale  od  una  rappresentanza  dell'istituto  emittente,  con  l'incarico  di  operarne 
il  bar,atto  in  valuta  metallica  al  portatore  a  vista  e  alla  pari.  Cessato  il  corso 
legale,  il  baratto  diverri  obbligatorio  solamente  nelle  città  di  Roma,  Bari,  Bologna, 
Cagliari,  Catania,  Firenze,  Genova,  Livorno,  Messina,  Milano,  Napoli,  Palermo, 
Torino,  Verona  e  Venezia. 

L'obbligo  del  baratto  dei  biglietti  di  banca  in  valuta  metallica,  al  portatore, 
a  vista  e  alla  pari,  e  mantenuto  però  solamente  per  gli  istituti  che  si  rifiutassero 
di  porre  a  disposizione  del  Tesoro  dello  Stato,  immobilizzandole  nelle  casse  pub- 
bliche, monete  d'oro,  contro  consegna  di  biglietti  di  Stato  di  pari  importare,  nei 
limiti  rispettivamente  fissati  (2). 

Tutti  e  tre  gli  istituti  avendo  dichiarato  di  non  opporsi  alla  detta  immobiliz- 
zazione, il  baratto  dei  biglietti  rispettivi  alla  pari  resta  sospeso:  può  essert  eseguito 
o  con  biglietti  di  Stato  od  in  specie  metalliche,  con  facoltà  agli  istituti  di  esigere 
dal  portatore  il  prezzo  del  cambio,  al  corso  del  giorno  nella  borsa  più  vicina. 

Ciascuno  istituto  deve  accettare  in  pagamento  i  biglietti  degli  altri  istituti, 
dovunque  abbiano  corso  legale,  anche  nelle  operazioni  facoltative. 

Durante  il  corso  legale  la  ragione  dello  sconto  e  quella  dell'interesse  delie 
anticipazioni  deve  essere  eguale  per  tutti  gli  istituti,  e  la  medesima  non  può  va- 
riare senza  l'autorizzazione  del  Governo.  È  ammesso  però  che  possa  ridursi 
dell'i  per  cento  riguardo  agli  effetti  cambiari  ceduti  dalle  Banche  popolari,  dagli 
istituti  di  sconto  e  da  quelli  di  credito  agricolo,  che  siano  organizzati  per  ser- 
vire da   intermediari  tra  il  piccolo   commercio  e  gli  istituti  di  emissione,  e  per 

10  sconto  delle  note  di  pegno  (zvarrants)  dei  magazzini  generali  e  dei  depositi 
franchi,  purché  tali  operazioni  non  eccedano  i  70  milioni  per  la  Banca  d'Italia, 
i  21  milioni  per  il  Banco  di  Napoli  e  i  4  milioni  e  mezzo  per  il  Banco  di  Sicilia. 

11  Governo  ha  avuto  poi  facoltà,  dalla  legge  8  agosto  1895  sopra  citata,  di  de- 
terminare con  regio  decreto  le  condizioni  nelle  quali  indipendentemente  dalle 
eccezioni  ora  accennate  gli  istituti  di  emissione  potranno  concedere  sconti  di 
cflfetti  cambiari  ad  un  saggio  inferiore  a  quello  normale. 

Un  decreto  del  25  ottobre  1895,  n.  639,  stabilisce  infatti  che  gli  istituti  di 
emissione,  tenuto  conto  delle  rispettive  disponibilità  e  delle  condizioni   del  mer- 


(i)  La  somma  di  lire  ij 5,000,000  dì  anticipazioni  ordinarie  che  gli  istituti  di  emissione  deb- 
bono tare  al  Tesoro  dello  Stato  si  ripartisce  cosh  Banca  d'Italia,  100.  milioni,  Banco  dì  Napoli  28, 
Banco  di  Sicilia  7. 

L'interesse  dovuto  dal  Tesoro  per  le  dette  anticipazioni  è  fissato  (dal  1°  gennaio  1895)  nella 
ragione  di  lire  i.  50  per  100,  al  netto  di  ogni  imposta. 

(2)  Cioò  Banca  d'Italia  lire  145,000,000,  Banco  dì  Napoli  lire  45,000,000  e  Banco  di  Sicilia 
10,000,000. 
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cato,  e  purché  rammontare  della  circolazione  dei  biglietti  rispettivi  non  ecceda 
i  limiti  normali,  possono  scontare  ad  una  ragione  inferiore  alla  normale,  da  de- 
terminarsi ogni  tre  mesi  con  decreto  ministeriale,  ma  non  mai  inferiore  al  3  e 
mezzo  per  cento,  le  cambiali  presentate  e  garantite  da  firme  commerciali  e  ban- 
carie di  primo  ordine,  aventi  una  scadenza  non  superiore  a  tre  mesi  dalla  data 
dello  sconto.  Da  questo  trattamento  di  favore  sono  assolutamente  escluse  le 
cambiali  rinnovate  in  tutto  o  in  parte  e  quelle  cambiali  che  risultino  create  per 
l'estinzione  del  debito  in  corso. 

La  riserva  metallica  degli  istituti,  utile  per  la  circolazione  per  conto  del 
commercio  e  per  i  debiti  a  vista,  è  stabilita  nella  misura  del  40  per  cento;  in- 
clusi, sino  al  7  per  cento,  le  cambiali  sull'estero  ed  i  certificati  di  somme  depo- 
sitate in  conto  corrente  all'estero,  e  pagabili  in  oro  o  in  valuta  a  pieno  titolo 
dell'Unione  monetaria  latina,  presso  le  grandi  Banche  di  emissione,  o  presso  i 
banchieri  e  le  banche  corrispondenti  del  Tesoro  (i). 

Nella  composizione  della  riserva  le  specie  d'oro  (in  monete  nazionali,  in 
monete  estere  aventi  corso  legale  e  in  verghe  d'oro)  ed  i  biglietti  di  Stato  per 
l'importo  delle  somme  ricevute  dal  Tesoro,  in  sostituzione  delle  specie  di  oro 
immobilizzate  e  tenute  a  disposizione  del  Tesoro  medesimo  (2),  debbono  con- 
correre per  tre  quarti,  e  per  non  più  di  un  quarto  le  specie  di  argento  (scudi  o 
spezzati).  La  riserva  propria  della  circolazione  per  conto  del  Tesoro  è  fissata 
nella  ragione  di  un  terzo  (3). 

Agli  istituti  di  emissione  l'articolo  7  della  legge  medesima  concede  biglietti 
dei  tagli  da  lire  50,  100,  500  e  1000  (4). 

Nella  fabbricazione  dei  biglietti  degli  istituti,  allo  scopo  di  meglio  attestarne 
la  legittimità,  concorre  anche  lo  Stato,  per  modo  che  né  questo,  né  l'istituto 
possono,  da  soli,  formare  un  bigUetto  completo. 

Tutte    le  specie    di    biglietti    ammessi    attualmente   nella  circolazione   degli 


(i)  I  requisiti  delle  cambiali  e  la  forma  dei  certificati  sono  stati  stabiliti  col  reale  decreto 
li)  ottobre  1895,  n.  627. 

(2)  Non  è  superfluo  di  notare  che,  a  termini  di  legge,  le  specie  metalliche  così  immobilizzate 
figureranno  a  parte  nella  situazione  del  Tesoro,  e  resteranno  costituite  in  riserva  speciale  dei  bi- 
glietti di  Stato.  II  Tesoro  non  le  potrà  alienare  o  impegnare  in  alcun  modo,  finché  non  sia  ri- 
preso il  cambio  dei  biglietti  medesimi.  E,  quando  verrà  ripreso  questo  baratto,  il  Tesoro  cambierà 
agli  istituti  di  emissione,  in  specie  d'oro,  una  somma  di  biglietti  a  debito  dello  Stato  pari  a  quella 
loro  fornita  in  sostituzione  delle  specie  messe  a  disposizione  del  Tesoro  medesimo. 

(5)  Col  25  agosto  189^  essendo  venuta  a  cessare  la  facoltà  fatta  agli  istituti  dall'articolo  30  del 
regolamento  approvato  col  reale  decreto  2X  gennaio  1875,  n.  2372,  di  comprendere  nelle  riserve 
Tuno  per  mille  in  monete  di  bronzo,  fu  stabilito  che  le  monete  di  bronzo,  e,  conseguentemente, 
quelle  di  nichelio  fossero  da  iscriversi  a  parte  nelle  situazioni  decadali,  a  lato  ai  biglietti  degli 
altri  istituti  ed  a  quelli  di  Stato  non  utili  per  la  riserva. 

(4)  Passati  a  carico  dello  Stato  i  biglietti  da  lire  2$,  e  tolta  agli  istituti  la  facoltà  di  emettere, 
quindi  innanzi,  biglietti  di  questo  valore,  gli  istituti  medesimi  furono  autorizzati  ad  aumentare  il 
rispettivo  contingente  dei  biglietti  da  lire  50,  per  un  valore  corrispondente  a  quello  dei  biglietti 
da  lire  25  che  essi  erano  autorizzati  ad  emettere. 
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istituti  devono  essere  rinnovate.  Al  30  giugno  1896  dovrà  cessare  remissione 
di  tali  biglietti,  i  quali  cesseranno  d'aver  corso  col  31  dicembre  1897.  Quelli 
che  non  saranno  presentati  al  cambio  entro  il  31  dicembre  1902  saranno  pre- 
scritti ed  il  valore  di  essi  andrà  per  metà  a  favore  della  Cassa  nazionale  per  gli 
invalidi  al  lavoro,  e  per  Taltra  metà  agli  istituti  emittenti. 

La  circolazione  per  conto  del  commercio,  entro  i  limiti  fissati  dalla  legge, 
e  soggetta  ad  una  tassa  di  i  lira  (senza  il  doppio  decimo)  per  ogni  cento  lire  di 
biglietti  allo  scopeno  da  riserva  (i). 

Per  quella  circolazione  che  ecceda  i  limiti  od  i  rapporti  con  la  riserva,  pre- 
scritti dalla  legge,  gli  istituti,  oltre  la  tassa  normale,  sono  tenuti  a  corrispon- 
dere una  tassa  straordinaria,  che,  secondo  l'ammontare  della  circolazione,  potrà 
salire  da  un  minimo  di  due  terzi  della  ragione  dello  sconto  ad  un  massimo  del 
doppio  (2). 

La  legge  determina  quali  siano  le  operazioni  consentite  agli  istituti  di  emis- 
sione, e  quali  siano  i  titoli  e  valori  che  gli  istituti  possono  possedere,  e  il  tempo 
entro  cui  debbano  disfarsi  di  quelli  d'altra  natura  che,  per  qualsiasi  motivo,  venis- 
sero  in  loro  proprietà. 

La  legge  stabilisce  che  la  Banca  d'Italia  non  possa  conservare  rendita  con- 
solidata italiana  od  altri  titoli  emessi  o  garantiti  direttamente  dallo  Stato  per  più 
di  7J  milioni,  per  più  di  30  il  Banco  di  Napoli  e  per  più  di  8  il  Banco  di  Si- 
cilia. Autorizza  però  gli  istituti  ad  impiegare  in  rendita  italiana  o  nei  detti  titoli 
la  parte  libera  della  rispettiva  massa  di  rispetto,  all'infuori  delle  scorte  fissate  nei 
limiti  di  che  sopra,  o  con  disposizioni  speciali  aventi  forza  di  legge. 

I  tre  istituti  non  possono  ricevere  depositi  in  conto  corrente  fruttifero,  rispet- 
tivamente, per  oltre  130,  50  e  15  milioni.  In  caso  diverso,  la  circolazione  legale 
dell'istituto  devesi  intendere  ridotta  di  un  terzo  della  somma  per  la  quale  quei 
limiti  fossero  superati.  Per  questi  conti  correnti  la  legge  fissa  un  interesse  mas- 
simo, nella  metà  della  ragione  dello  sconto  per  i  primi  tre  anni  della  concessione, 
e  nel  terzo  per  il  periodo  successivo. 

La  legge  contiene  due  divieti  formali;  per  effetto  del  primo  gli  istituti  non 
possono  fare  nuove  operazioni  di  credito  fondiario,  avendo  solamente  facoltà  di 
condurre  a  termine   le  operazioni   già  in  corso  al  1°  luglio  1893;   e   per  raltro 


(i)  La  circolazione  per  conto  dello  Stato  dipendente  dalle  anticipazioni  statutarie  (vedasi  la 
nota  n.  I  a  pag.  726J  non  è  soggetta  a  tassa. 

(2)  La  tassa  straordinaria  del  doppio  della  ragione  dello  sconto  si  applica  solamente  quando 
le  eccedenze  superino  i  90  milioni  per  la  Banca  d'Italia,  i  28  milioni  per  il  Banco  di  Napoli  e  i 
7  milioni  per  il  Banco  di  Sicilia,  duando  le  eccedenze  non  superino  le  dette  somme,  ed  esse 
siano  fornite  della  riserva  ordinaria  del  40  per  cento,  si  d:\  luogo  alla  minore  ragione  di  tassa- 
zione, la  quale  è  stabilita  in  varia  misura.  Per  la  prima  metà  delle  eccedenze  entro  i  suddetti  limiti, 
computata  pure  la  tassa  normale  e  dedotto  il  valore  della  riser\'a,  la  tassa  straordinaria  è  ragguar 
gliata  a  due  terzi  della  ragione  dello  sconto  ;  per  la  seconda  metà  essa  è  ragguagliata  all'intera 
ragione  dello  sconto  vigente. 
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non  possono  compiere  nessuna  operazione  di  conto  corrente  attivo  allo  scoperto, 
sia  al  momento  dell'impianto  del  conto,  sia  posteriormente. 

È  stata  poi  ordinata  la  liquidazione,  nel  termine  di  quindici  anni,  nella  ra- 
gione* di  un  quinto  per  ciascun  triennio,  di  tutte  le  operazioni,  legali  od  illegali, 
rappresentanti  immobilizzazioni,  eccetto  di  quelle  dipendenti  da  contratti  di  data 
certa,  anteriori  al  30  giugno  1893,  per  i  quali  le  scadenze  dovessero  protrarsi 
oltre  i  15  anni. 

Sulle  operazioni  nuove  non  consentite  agli  istituti  è  applicata  una  tassa  cor- 
rispondente al  triplo  della  rispettiva  ragione  dello  sconto,  in  relazione  a  tutta  la 
durata  di  esse.  Al  termine  di  ciascun  esercizio,  le  sofferenze  nuove  debbono  essere 
passate  a  perdita,  ed  i  ricuperi  corrispondenti  debbono  essere  portati  a  beneficio 
di  quell'esercizio  successivo,  nel  quale  siano  in  tutto  od  in  parte  effettuati. 

Per  la  convenzione  stipulata  il  30  ottobre  1894  tra  il  Governo  e  la  Banca 
d'Italia  (resa  esecutiva  con  regio  decreto  io  dicembre  1894,  n.  533),  questa  ha 
assunto  in  proprio  la  liquidazione  della  Banca  romana,  liberando  lo  Stato  da 
qualsiasi  responsabilità  riguardo  ad  essa.  Fu  decisa  la  svalutazione  del  capitale 
dell'istituto  per  la  somma  di  30  milioni,  con  l'obbligo  del  versamento  di 
altrettanto  da  parte  degli  azionisti  durante  il  1895,  in  ragione  di  100  lire  per 
ciascuna  azione.  Alla  Banca  d'Italia  fu  poi  affidato  il  servizio  di  tesoreria  provin- 
ciale per  tutto  il  periodo  della  concessione  in  corso.  Infine,  per  tutto  il  periodo 
durante  il  quale  la  Banca  d'Italia  eserciterà  la  tesoreria  provinciale,  non  potrà 
richiedere  agli  altri  istituti  di  emissione  il  cambio  e  il  rimborso  dei  loro  biglietti, 
se  non  per  una  somma  uguale  a  quella  dei  biglietti  della  Banca  che  si  trovino 
nelle  casse  degli  istituti  stessi. 

Con  la  detta  convenzione  si  è  pure  provveduto  a  che,  mentre  per  effetto 
delle  mobilizzazioni,  incluse  quelle  dipendenti  dalla  liquidazione  della  Banca  ro- 
mana, la  Banca  d'Italia  dovrà  soggiacere  a  non  dubbie  perdite,  essa  possa  rico- 
stituire il  patrimonio  mediante  accantonamenti  annuali,  fruttiferi  nella  ragione 
dell'interesse  composto.  Tali  accantonamenti  sono  stabiliti  in  4  milioni  per  il  1894, 
in  5  milioni  per  il  1895  e  in  6  milioni  per  il  1896  ed  esercizi  successivi,  fino 
a  tutto  l'anno  1903.  Tuttociò  oltre  i  due  milioni  annui  destinati  dalla  legge 
del  1893  a  fronteggiare  parte  delle  perdite  che  deriveranno  dalla  liquidazione 
della  Banca  romana. 

Per  la  determinazione  delle  modalità  del  baratto  dei  biglietti  fra  gli  istituti 
(riscontrata)  richiesto  dall'articolo  5  della  legge  del  1893,  fu  provveduto  col  regio 
decreto  del  27  febbraio  1894,  n.  58. 

L'operazione  deve  essere  compiuta  per  l'intero  ammontare  dei  biglietti  degli 
altri  istituti  posseduti  da  ciascuno  di  essi.  Per  altro  quell'istituto  che,  dopo  il 
baratto  contro  altri  biglietti  o  titoli  di  credito  a  vista,  rimanga  ancora  debitore 
e  non  creda  di  saldare  il  suo  debito  con  valute  effettive,  può  trasformarlo  in  un 
debito  a  conto  corrente,  fruttante   un   interesse  non  superiore  a   tre  quinti   del 
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saggio  ufficiale  dello  sconto.  La  liquidazione  del  conto  corrente  ha  luogo  ogni 
sei  mesi. 

Il  decreto  del  27  febbraio  1894  ^  ora  modificato  nei  riguardi  della  Banca  d'Italia 
verso  i  banchi  meridionali,  per  effetto  della  citata  convenzione  riguardante  il 
passaggio  del  servizio  di  tesoreria  provinciale  al  maggiore  istituto.  La  modifica- 
zione consiste  in  questo,  che,  mentre  le  disposizioni  del  citato  detreto  rimangono 
invariate  a  tutela  dei  banchi,  i  quali  conservano  il  diritto  pieno  ad  una  completa 
riscontrata  verso  la  Banca  d'Italia,  questa,  come  già  si  e  detto,  non  può  preten- 
dere il  baratto  dei  biglietti  di  essi,  se  non  nella  misura  dell'importare  dei  biglietti 
propri  posseduti  dai  banchi. 

Gli  istituti  furono  autorizzati  a  prendere  accordi  per  la  reciproca  rispendita 
dei  biglietti. 

Fino  a  quando  i  biglietti  di  banca  conserveranno  il  corso  legale,  e  finché 
rimarrà  in  vigore  il  nuovo  ordinamento  della  circolazione  di  Stato  e  bancaria, 
la  vigilanza  permanente  sugli  istituti  di  emissione,  anche  riguardo  ai  rispettivi 
crediti  fondiari  in  liquidazione  e  sulla  Banca  romana  in  liquidazione,  sarà  eser- 
citata, anziché  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  esclusivamente 
dal  Ministero  del  tesoro,  per  mezzo  di  un  ufficio  d'ispezione. 

Ogni  triennio  dovrà  essere  eseguita  una  ispezione  straordinaria  agli  istituti 
di  emissione.  Non  meno  di  due  volte  all'anno,  poi,  si  procederà  ad  una  com- 
pleta verifica  di  cassa  improvvisa  e  simultanea,  anche  nell'intervallo  fra  una  de- 
cade e  l'altra,  in  tutte  le  sedi  e  succursali  di  ciascun  istituto. 

Il  Governo  del  Re  ha  avuto  facoltà,  coll'articolo  45  della  legge  8  agosto  1895, 
n.  486,  di  pubblicare  in  testo  unico,  sentito  il  Consiglio  di  Stato,  tutte  le  disposizioni 
di  legge  che  riguardano  gli  istituti  di  emissione  e  la  circolazione  dei  biglietti  di  banca. 

Coll'articolo  39  della  stessa  legge  ha  avuto  pure  la  fiicoltà  di  riformare  gli 
statuti  dei  banchi  di  Napoli  e  di  Sicilia. 

ìitW Annuario  statistico  del  1892  fu  considerata  la  situazione  degli  istituti 
d'emissione  negli  ultimi  anni  che  precedettero  il  nuovo  loro  ordinamento.  Basterà 
qui  accennare,  per  ciò  che  riguarda  l'applicazione  della  nuova  legislazione  ban- 
caria, a  qualche  punto  di  maggiore  importanza. 

La  circolazione  complessiva  degli  istituti  di  emissione,  al  30  giugno  1894, 
ascendeva  a  lire  1,182,566,680,  presentando,  in  confronto  alla  circolazione  al 
30  giugno  1893,  la  quale  ascendeva  a  1,264,161,160  lire  (i),  una  differenza  in 
meno  di  81,594,480,  cosi  ripartita: 

Banca  d'Italia L.    ai  471  i281 

Banco  di  Napoli »     18  751  519 


Banco  di  Sicilia »      8  371  680 


0 


(i)  La  Banca  d'Italia  non  cominciò  a  funzionare  che  col  i"  gennaio  1894.  In  questa  cifra 
essa  e  compresa  per  il  cumulo  della  circolazione  della  gi;\  Banca  nazionale  del  Regno,  delle  due 
banche  toscane  e  della  Banca  romana. 
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Al  31  dicembre  dell'anno  1894  la  circolazione  dei  tre  istituti  ammontava  a 
1,126,152,658,  con  una  differenza  in  meno,  in  confronto  alla  circolazione  al 
30  giugno  1894,  di  56,414,022,  COSI  costituita: 

Banca  d*Italia L.    42  508. 169 

Banco  di  Napoli i>      6  859  570 

Banco  di  Sicilia »      7  046  283' 

La  carta  bancaria  in  circolazione  si  restrinse,  dal  30  giugno  1893  al  31  di- 
cembre 1894,  di  oltre  138  milioni,  mentre  la  sua  base  metallica  o  parificata  si 
elevò  da  37.  4  a  42.  5  per  cento. 

La  circolazione  allo  scoperto,  sia  dentro  che  fuori  dei  limiti  legali,  la  quale 
al  30  giugno  1893  ascendeva  complessivamente  a  69.6  milioni,  e  toccava  quasi 
i  58  milióni  quando  entrò  in  vigore  la  nuova  legge  bancaria,  discese  in  seguito 
rapidamente,  per  cessare  poi  affatto  col  febbraio  1894. 

Forse  ciò  avrebbe  potuto  avvenire  anche  prima,  se,  a  cagione  della  crisi 
acuta  deirinvemo  1893-94,  molte  casse  di  risparmio,  premute  da  eccezionali 
domande  di  rimborso,  per  non  alienare  con  perdita  parte  dei  loro  titoli,  non 
avessero  dovuto  rivolgersi  per  grosse  anticipazioni  agli  istituti  di  emissione;  i 
quali  per  secondarne  le  domande  furono  nella  necessità  di  sconfinare  nuova- 
mente, sebbene  per  breve  tempo,  dai  limiti  legali  della  circolazione. 

Il  decreto  reale  del  23  gennaio  1894,  n.  9,  col  quale  fu  ridotta  la  misura 
della  tassa  straordinaria  sulla  circolazione  eccedente  limiti  fissati  dalla  legge 
IO  agosto  1893  e  fu  sospesa  la  disposizione  della  stessa  legge  che  imponeva  agli 
istituti  di  ridurre  la  loro  circolazione  dei  tre  quarti  della  somma  dei  conti  cor- 
renti fruttiferi  eccedente  determinati  limiti,  fu  promosso  appunto  allo  scopo  di 
rendere  possibili  le  dette  anticipazioni.  E  gli  istituti,  ritornata  gradatamente  la 
fiducia  nel  pubblico,  si  avvalsero  di  tali  disposizioni  soltanto  in  piccola  misura, 
e  per  un  brevissimo  tempo.  Ad  ogni  modo,  per  dare  una  elasticità  relativa  ai 
limiti  della  legge  io  agosto  1893,  di  fronte  a  eccezionali  eventi  del  mercato, 
furono   tradotte  in  legge  le  disposizioni  del  suaccennato  decreto. 

Le  cifre  che  seguono  danno  la  dimostrazione  delle  tasse  liquidate  a  carico 
degli  istituti,  per  la  circolazione  dei  loro  biglietti,  negli  anni  1892,  1893  e  1894: 

1892 9  783  119 

1893 9  417  549 

1894 7  300  419 

Le  riserve  metalliche  degli  istituti  di  emissione  dal  30  giugno  1893  al  30  giu- 
gno 1894  presentano  un  notevole  incremento. 

È  da  notare  che  le  riserve  dei  tre  istituti,  che  col  1°  gennaio  1894  ^^  fusero 
nella  Banca  d'Italia,  avevano  subito  nel  secondo  semestre  del  1893  una  diminu- 
zione di  oltre  18  milioni. 

Dal  !<*  gennaio  al  30  giugno  1894,  le  riserve  metalliche  della  Banca  d'Italia 
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crebbero  di  oltre  41  milioni,  nei  quali  Toro  entra  per  30  milioni  circa.  Nel 
semestre  luglio-dicembre  si  verificò  un  ulteriore  aumento  di  lire  32,352,539, 
delle  quali  lire  22,448,434  rappresentate  da  effetti  sull'estero,  parificati  a  me- 
tallo (i).  La  situazione  del  Banco  di  Napoli  che,  nel  secondo  semestre  1893,  aveva 
presentato  una  diminuzione  di  2  milioni  circa,  per  il  i**  semestre  1894  indica  un 
aumento  di  3  milioni,  e  nel  semestre  luglio-dicembre  un  altro  aumento  di  circa 
12  milioni  e  mezzo. 

I  due  istituti  suddetti  hanno,  cosi  nel  termine  prescritto  dalla  legge,  non 
solo  raggiunta,  ma  superata  la  misura  della  riserva  metallica. 

Per  il  Banco  di  Sicilia,  il  quale  ha  posseduto  anche  in  passato  una  riserva 
metallica  superiore  a  quella  prescritta,  non  si  è  accertato  alcun  aumento  nel 
periodo  considerato. 

II  31  dicembre  1894  ^^  riserva  metallica  totale  dei  tre  istituti  di  emissione, 
compreso  il  valore  della  divisa  estera,  ammontava  a  lire  535>69i,330,  con  un 
aumento  di  lire  68,586,928  in  confronto    a   quella  posseduta  il  30  giugno  1893. 

Nel  periodo  corso  dal  1°  luglio  1893  al  31  dicembre  1894,  la  prima  varia- 
zione nel  saggio  ufficiale  dello  sconto  si  effettuò  il  30  ottobre  1893,  quando  fu 
elevato  dal  5  al  6  per  cento. 

Non  appena  gli  istituti  di  emissione  ebbero  ridotto  la  rispettiva  circolazione, 
ed  ebbero  provveduto  ad  integrare  le  loro  riserve  metalliche,  portate,  col  25  agosto 
1894,  ^1  40  P^*"  cento,  il  Governo  ottenne  una  prima  riduzione  di  1/2  per  cento, 
con  effetto  dal  1°  settembre  1894.  Una  seconda  riduzione,  pure  promossa  dal 
Governo,  ebbe  effetto  dal  i®  novembre  1894.  Da  quel  giorno  la  ragione  ufficiale 
dello  sconto  dei  tre  istituti  d'emissione  è  di  5  per  cento. 

Con  decreto  ministeriale  del  15  febbraio  1894  fu  ordinata  una  ispezione 
straordinaria  agli  istituti  di  emissione.  Scopo  principale  di  questa  era  di  accer- 
tare l'ammontare  delle  operazioni  in  corso  di  natura  diversa  da  quelle  indicate 
nell'articolo  12  della  legge.  I  risultati  della  ispezione  medesima  sono  esposti  in 
un  volume  a  stampa  (2). 

La  cifra  complessiva  delle  partite  classificate  come  immobilizzazioni  vere  e 
proprie  (le  quali  sono  da  tenersi  distinte  dalle  operazioni  che  rimangono  da 
liquidare  perchè  non  conformi  alla  legge  del  1893,  sebbene  per  la  loro  natura 
agevolmente  realizzabili)  era,  al  20  febbraio  1894,  per  i  tre  istituti  di  emissione 
insieme  considerati,  di  586  milioni  in  cifra  tonda. 

Tolto  da  questa    cifra   l'ammontare   delle    masse  di  rispetto  o  dei  fondi  di 


(i)  La  sola  Banca  d'Italia  si  era  avvalsa  fino  al  31  dicembre  1894  della  facoltà  di  compren- 
dere nelle  sue  riserve  utili  per  la  circolazione  e  per  i  debiti  a  vista  effetti  suirestero. 

(2)  Ispezione  straordinaria  agii  istituti  di  emissione  per  ì^ accertamento  delie  operazioni  non  con^ 
sentite  dalia  legge  10  agosto  iS^j,  «.  44(^t  ordinata  con  decreto  ministeriale  ij  Jebbraio  18^4  -  Roma, 
tip.  Nazionale  di  G.  Bertero,  1894. 
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riserva,  che  può  essere  rappresentato  da  partite  della  specie,  si   ha   una  somma 
di  immobilizzazioni  vere  e  proprie: 

Per  la  Banca  d'Italia  di L.    388  118  680 

Per  il  Banco  di  Napoli  di »     157  516  003 

Per  il  Banco  di  Sicilia  di »      12  250  688 

Totale  .   .   .   L.     557  885  371 

Laonde  per  la  Banca  d'Italia  le  immobilizzazioni  superavano  di  lire  178,118,680 
il  capitale  versato;  per  il  Banco  di  Napoli  superavano  per  lire  92,516,003 
e  per  il  Banco  di  Sicilia  superavano  per  lire  250,688  il  rispettivo  patrimonio 
effettivo. 

I  tre  istituti  avevano  adunque  un  totale  di  271  milioni  di  attività  incagliate, 
di  fronte  ai  quali  non  stavano  veramente  capitali  propri  degli  istituti,  ma  una 
corrispondente  somma  di  biglietti  in  circolazione. 

In  quelle  cifre  erano  compresi  anche  i  conti  correnti  degli  istituti  di  emis- 
sione a  debito  dei  rispettivi  crediti  fondiari,  partite  cioè  di  tarda  ed  anche  dubbia 
realizzazione. 

II  28  settembre  1894  ebbe  anche  principio  una  verifica  di  cassa  improvvisa  e 
simultanea  in  tutte  le  sedi  e  succursali  degli  istituti,  specialmente  intesa  ad 
accertare  lo  stato  della  circolazione  e  delle  riserve  metalliche  possedute,  e  ad 
accertare  che  le  disposizioni  riguardanti  il  movimento  dei  biglietti  fossero  state 
costantemente  osservate. 

Stan:(e  di  compensaT^ione.  —  Le  stanze  di  compensazione  sono  cinque,  cioè 
l'antica  di  Livorno,  e  quelle  di  Genova,  Milano,  Roma  e  Firenze,  istituite  dopo 
il  1882  (vedasi  la  tavola  VII)  (i). 

Nel  complesso  delle  sei  stanze  le  partite  liquidate  nel  1894  ammontarono 
a  lire  15,649,662,321,  delle  quali  lire  12,011,161,024  si  eliminarono  per  compen- 
sazione. La  differenza  di  lire  3,638,501,297  fu  saldata  cosi:  per  lire  2,107,734,011 
mediante  assegni  e  accreditamenti  in  conto  corrente,  e  per  le  rimanenti  lire 
1,530,767,286  mediante  denaro.  Nel  Compendio  che  chiude  il  capitolo  (tav.  XX) 
i  risultati  principali  del  1894  ^^^^  P^?^^  ^  confronto  con  quelli  dei  sette  anni 
precedenti. 

È  da  osservare  però  che  le  cifre  iscritte  sotto  la  rubrica  «  Partite  liquidate  di 
debito  e  di  credito,  »  risultano  dalla  somma  degli  introiti  e  degli  esiti,  ossia  sono 
doppie,  essendo  che  ciascun  chèque^  ciascuna  cambiale,  ciascun  altro  titolo  appari- 


(i)  Col  31  dicembre  1889  cessò  le  sue  operazioni  la  Stanza  di  compensazione  di  Catania  e 
col  ^i  dicembre  1893  cessò  le  sue  operazioni  la  Stanza  di  compensazione  di  Bologna. 
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sce  due  volte,  prima  nel  conto  del  socio  creditore,  poi  nel    conto  del  socio  de- 
bitore (i). 

Sono  calcolate  qui  appresso  per  ciascuna  delle  stanze  di  compensazione  ora 
esìstenti  la  media  giornaliera  delle  liquidazioni  fatte  negli  ultimi  tre  anni  e  la 
proporzione  del  denaro  e  degli  assegni  impiegati  per  il  saldo  delle  operazioni, 
in  confronto  dello  ammontare  totale  delle  medesime. 


Stan:^e 


di  rumpetìnasionr 


Meiiia  giornaliera  delie  iiqnidaxioni 


nel  1892 


Lire 


nel  1803 
Lire 


nel  1894 
Lire 


Proporzione  per  loo 

aul  totale  delle  operaeioni  nel  1R91 


del  danaro 
impiegato 


del 

danaro  impiegato 

e 

degli  aeàegni 

o  accreditamenti 

in 

conto  corrente 


Livorno 
Genova 
Milano . 
Konia  . 
Firenze 


1477  ISO 

1  157  866 

1013115 

23. 93 

23.93 

Ur,fii:i7r) 

19  258  142 

20  949  527 

8.62 

11.82 

92134193 

27  a56  338 

21952882 

12.52 

34.16 

C) 

(•) 

(•) 

4.61 

5.57 

5  764147 

7  434  364 

5  260 103 

4.58 

34. 58 

Oltre  i  crediti  e  i  debiti  risultanti  da  operazioni  ordinarie  di  commercio, 
sono  ammessi  a  liquidazione  anche  i  debiti  e  i  crediti  risultanti  da  contrattazioni 
di  borsa. 

Sopra  lire  15,649,662,321  di  partite  liquidate,  le  contrattazioni  di  borsa  fu- 
rono nel  1894  di  lire  3,552,900,210.  Presso  la  Stanza  di  compensazione  di  Roma 
i  crediti  e  i  debiti  compensati  traggono  tutti  origine  da  operazioni  di  borsa.  A 
Milano  le  liquidazioni  di  borsa  contribuiscono  molto  ad  ingrossare  le  cifre  delle 
operazioni  compiute  da  quella  stanza. 


(i)  Ciò  non- è  forse  interamente  esatto  per  ciò  che  riguarda  la  Stanza  di  compensazione  di 
Livorno.  Il  particolare  ordinamento  di  quest'istituto  non  consente  che  le  cifre  totali  delle  liquida- 
zioni siano  perfettamente  paragonabili  a  quelle  delle  altre  stanze  di  compensazione. 

Il  presidente  della  camera  di  commercio  di  Livorno  scrive  a  questo  proposito  quanto  segue: 
«  Nelle  stanze  dei  pubblici  pagamenti  di  Livorno  agiscono  molti  cassieri,  ognuno  dei  quali,  ad 
eccezione  di  quelli  delle  banche,  rappresenta  buon  nume.^'o  di  negozianti.  Fra  questi  cassieri  gene- 
ralmente si  procede  per  via  di  assegni  o  delegazioni,  di  guisa  che  ogni  partita,  salvo  i  non  frequenti 
casi  di  pagamento  a  contanti,  o  il  caso  di  compensazione  fra  negozianti  di  uno  stesso  cassiere, 
figura  nei  registri  di  tre  cassieri  almeno,  e  talvolta  può  figurare,  intera  o  frazionata,  nei  registri 
di  più  ed  anche  di  tutti  i  cassieri.  Supponiamo,  per  esempio,  che  un  negoziante  debba  ricevere  da 
un  altro  1,000  lire,  e  che  il  debitore  gli  assegni  il  credito  di  egual  somma  che  ha  sopra  un  altro 
negoziante;  quella  partita  di  1,000  lire  figurerà  necessariamente  a  entrata  e  uscita  nel  registro  di 
ciascun  cassiere  dei  tre  negozianti.  Se  poi  dopo  avvenuta  la  prima  delegazione  il  debitore  delegato 
delegherà  alla  sua  volta  un  suo  o  più  dei  suoi  debitori,  la  stessa  partita  figurerà,  intera  o  frazio- 
nata, nei  registri  di  molti  cassieri,  e  potrà  accadere  che  per  successivi  assegni  sia  riprodotta  nei 
registri  di  tutti  i  cassieri.  La  cifra  complessiva  delle  liquidazioni  fatte  risulta  dalla  somma  delle 
cifre  di  operazioni  dei  singoli  cassieri,  e  così  si  comprende  come  le  singole  partite  nella  cifra 
totale  delle  liquidazioni  possano  essere  incluse  due,  tre  ed  anche  più  volte.  » 

(2)  Dopo  il  1890  la  Stanza  di  Roma  ha  fatto  quasi  esclusivamente  operazioni  mensili  di  borsa. 
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Per  la  legge  io  agosto  1893,  n.  449,  sul  riordinamento  degli  istituti  di 
emissione,  art.  4,  Tesercizio  delle  stanze  di  compensazione,  ove  non  venga  fatto 
dalle  Camere  di  commercio,  sarà  affidata  in  consorzio  alla  Banca  d'Italia,  al 
Banco  di  Napoli  ed  al  Banco  di  Sicilia,  con  le  norme  da  stabilirsi  per  decreto 
reale,  sentiti  i  direttori  generali  degli  istituti  stessi. 

Società  cooperative  di  credito  e  Banche  popolari.  —  Nello  svolgimento  di  queste 
associazioni  si  possono  distinguere  tre  periodi.  Il  primo  ha  la  sua  origine  negli 
anni  1864  e  1865,  nei  quali  sorsero  le  prime  di  esse,  e  si  estende  fino  al  1882; 
il  secondo  periodo  va  dal  1882  al  1887,  ed  il  terzo  dal  1887  al  1893.  Il  numero, 
il  patrimonio  ed  il  movimento  di  queste  associazioni  crjebbero  rapidamente  dal 
1882  al  1887.  L'anno  1887  segnò  il  movimento  più  saliente,  e  in  quell'anno 
stesso  la  crisi  economica,  cominciò  a  dichiararsi;  cosicché  negli  ultimi  anni  il 
movimento  di  queste  società  si  è  rallentato.  Sulla  fine  del  1893  e  sul  principio 
del  1894  parecchie  società  cooperative  sono  scomparse. 

La  situazione  e  il  movimento  delle  operazioni  di  questi  istituti,  comprese 
le  casse  di  prestiti  rurali  sono  pubblicati  annualmente  in  un  Bollettino  della  Di- 
visione del  credito  e  della  previdenza  (nel  Ministero  di  agricoltura  e  commer- 
cio). Le  notizie  più  recenti  fornite  da  quella  Divisione  si  arrestano  all'anno  1891. 
I  dati  del  1891  sono  esposti  nelle  tavole  Vili  e  IX.  I  dati  principali  per  la  serie 
degli  anni  dal  1871  al  1891  si  trovano  nd  Compendio  più  volte  rammentato  che 
chiude  il  presente  capitolo  (tavola  XX). 

Per  le  sole  banche  popolari  fu  fatta  una  statistica  più  recente,  che  riguarda 
l'anno  1893  e  contiene  anche  dati  sommari  per  il  1894. 

Le  banche  popolari,  che  nel  1870  erano  50,  e  608  nel  1887,  continuarono  a 
crescere,  nonostante  la  crisi,  anche  dopo  questo  anno,  di  modo  che  se  ne  contavano 
730  alla  fine  del  1893.  Solo  nel  1894  si  verifica  una  diminuzione  da  730  a  720. 

Nelle  tavole  X,  XI,  XII  e  XIII  sono  esposti  i  dati  più  importanti  che  si 
ricavano  da  detta  statistica,  per  le  697  banche  popolari  per  le  quali  si  poterono 
avere  notizie  per  l'anno  1893,  sulle  730  esistenti  alla  fine  dell'anno  medesimo. 

Società  ordinarie  di  credito.  —  Alla  fine  del  1866  si  contavano  15  società  di 
credito  ordinario;  alla  fine  del  187 1  erano  già  in  numero  di  55  e  alla  fine  del 
1872,  in  numero  di  loi.  Nel  1873  erano  143.  Al  movimento  espansivo  succe- 
dette la  crisi:  molti  istituti  di  credito  dovettero  liquidare,  e  il  numero  dei 
rimasti  si  ridusse  a  121  alla  fine  del  1874,  per  discendere  gradatamente  a  loi 
nel  1879.  Dopo  il  1879  e  fino  al  1888  il  numero  di  questi  istituti  si  ò  di  nuovo 
accresciuto  fino  a  161.  Dal  1888  al  1891  si  è  ridotto  a  150;  ma  mentre  dal  1888 
al  1889  alla  diminuzione  del  numero  degli  istituti  si  contrappone  un  aumento  di 
capitale,  dal  1889  al  1891  il  capitale  sottoscritto  si  ù  ridotto  da  386  a  335  milioni, 
ed  il  versato  da  309  a  283. 
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La  Divisione  del  credito  e  delia  previdenza  del  Ministero  d'agricoltura,  in- 
dustria e  commercio  non  ha  pubblicato  su  questi  istituti  notizie  posteriori  a 
quelle  del  1891,  le  quali  sono  riassunte  nelle  tavole  Vili,  IX  e  XIV  del  pre- 
sente capitolo.  Secondo  il  Bollettino  delle  Società  per  a^ioni^  le  società  ordinarie  di 
credito  erano  142  al  31  dicembre  1893  e  144  al  31  dicembre  1894. 

Notiamo  che  sulla  fine  del  1893  chiusero  gli  sportelli,  oltre  a  parecchie 
piccole  banche,  la  Società  generale  di  credito  mobiliare  italiano,  e  la  Banca 
generale.   Questi  soli  due  istituti  rappresentavano  90  milioni  di  capitale  versato. 

Nella  tavola  XX  sono  date  le  cifre  più  significative  a  rappresentare  la  situa- 
zione di  tutte  le  società  di  credito  ordinario  alla  fine  degli  anni  dal  187 1  al  1891. 

Società  ed  istituti  di  credito  agrario.  —  Gli  istituti  autorizzati  alla  fine  del  1890 
a  fare  operazioni  di  credito  a  ;rario  erano  io  (vedasi  la  tavola  XV). 

Questa  specie  di  istituti,  costituiti  secondo  la  legge  21  giugno  1869,  n.  5160 
(serie  i*),  non  ebbe  prospera  vita.  Quella  legge  fu  abrogata  da  altra  del  23  gen- 
naio 1887,  n.  4276,  la  quale  ha  autorizzato  ad  esercitare  il  credito  agrario  gli 
istituti  di  credito  ordinario,  quelli  di  credito  cooperativo  e  le  casse  di  risparmio 
(articolo  29).  Secondo  le  disposizioni  della  medesima  legge  l'esercizio  del  credito 
agrario  può  essere  anche  concesso,  mediante  reale  decreto,  agli  istituti  di  emis- 
sione (i);  ed  il  Governo  può  pure  autorizzare  i  monti  frumentari  e  nummari  a 
convertirsi  in  istituti  di  credito  agrario. 

Il  Ministero  del  commercio  fece  nel  1892  una  speciale  indagine  per  cono- 
scere quali  e  quanti  fra  gli  istituti  autorizzati  dall'articolo  29  della  nuova  legge 
ad  esercitare  il  credito  agrario  ne  avessero  intrapreso  le  operazioni,  ed  ha  tro- 
vato che  soli  sette  avevano  fatto  il  credito  all'agricoltura,  e  per  una  somma 
insignificante  (lire  352,481  nell'anno  1892)  (2). 

Gli  istituti  che  esercitano  il  credito  agrario  possono  essere  autorizzati  ad 
emettere  cartelle  ammortizzabili  e  portanti  interesse,  fino  all'ammontare  di  cin- 
que volte  il  capitale  versato,  purché  dimostrino  di  possedere  crediti  ipotecari 
per  un  ammontare  eguale  alla  metà  del  capitale  versato  (3).  La  Cassa  di  rispar- 
mio di  Bologna  ò  stata  la  prima  a  valersi  di  questa  facoltà. 


(j)  L^articolo  12  della  legge  bancaria  io  agosto  1893  non  comprende  fra  le  operazioni  con- 
sentite agli  istituti  di  emissione  quelle  di  credito  agrario;  ma  nemmeno  espressamente  le  vieta, 
come  ha  fatto  per  quelle  di  credito  fondiario,  onde  anche  di  fronte  alla  legge  del  1893  si  è  av- 
visato potesse  ad  essi  consentirsi  di  esercitarle,  previa  la  concessione  speciale  governativa  voluta 
dalla  legge  del  1887,  purché  le  operazioni  fatte  o  da  farsi,  entro  i  limiti  del,  fondo  di  dotazione, 
vengano  comprese  nella  parte  disponibile  della  massa  di  rispetto.  Presentemente  (dicembre  1895) 
ha  facoltà  di  esercitare  operazioni  di  credito  agrario  solamente  il  Banco  di  Sicilia,  purché  le  ope- 
razioni stesse  sieno  fatte  coi  fondi  disponibili  della  massa  di  rispetto. 

(Nota  della  Dir  filone,  generale  fiel  tesoro). 

(2)  Vedasi  la  Relazione  sui  risultati  della  legge  2j  gennaio  i88y  fatta  dal  direttore  del  credito 
e  della  previdenza  alla  Commissione  consultiva  del  credito  agrario. 

(3)  Le  cartelle  si  emettono  in  rappresentanza  dei  mutui  fatti,  tanto  per  i  prestiti  agrari  pro- 
priamcnre  detti,  quanto  per  i  mutui  ipotecari  fatti  per  i  miglioramenti  agrari  e  per  la  trasforma- 
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Circa  i  buoni  agrari  emessi  dagli  istituti  e  dalle  casse  di  risparmio  autorizzati 
dall'antica  legge,  la  legge  del  1887  ha  disposto  che  debbano  essére  ritirati  dalla 
circolazione  entro  dieci  anni.  Entro  lo  stesso  termine  gli  istituti  e  casse  di  risparmio 
potranno  fare  operazioni  secondo  le  disposizioni  della  precedente  legge  del  21  giu- 
gno 1869,  la  quale  soltanto  per  essi  continua  ad  aver  vigore  per  dieci  anni. 

Nella  tavola  XV  di  questo  capitolo  è  esposta  separatamente,  per  ciascuno 
dei  IO  istituti  di  credito  agrario  esistenti,  la  situazione  dei  conti  al  31  dicembre 
1892;  nella  tavola  XX,  poi,  sono  date  le  più  importanti  cifre  del  movimento 
degli  istituti  di  credito  agrario  negli  anni  dal  187 1  al  1892. 

Istituti  di  credito  fondiario,  ■—  Otto  istituti  furono  autorizzati  alFesercizio  del 
credito  fondiario  dalla  legge  14  giugno  1866,  n.  2,983,  e  dalla  successiva  del 
15  giugno  1873,  n.  1419  (i).  Essi  agivano  nelle  circoscrizioni  regionali  fissate 
dalle  stesse  leggi;  ma  in  seguito,  colla  legge  21  dicembre  1884,  n.  2834,  ebbero 
la  facoltà  di  estendere  la  loro  azione  in  tutte  le  provincie  del  Regno  (2).  Per 
quest'ultima  legge  ebbe  vita  l'istituto  del  credito  fondiario  della  Banca  nazionale 
nel  Regno,  il  quale  cominciò  le  sue  operazioni  il  7  settembre  1885. 

La  legge  del  17  luglio  1890,  n.  6955,  ha  circoscritta  da  capo  l'azione  degli 
istituti  antichi  allora  esistenti  (3),  nelle  regioni  assegnate  loro  dalle  precedenti  leggi 
del  14  giugno  1866  e  15  giugno  1873  (4)    ed  ha  autorizzato  la  creazione  di  un 


zione  delle  colture  e  dei  mutui  da  farsi  ai  consorzi.  I  prestiti  agrari  sono  faui  ai  proprietari  o 
conduttori  di  fondi  rustici  (titolo  I,  art.  i),  e  sono  garantiti  da  un  privilegio  speciale  sopra  i  frutti 
raccolti  nell'anno,  sopra  le  derrate  che  si  trovano  nelle  abitazioni  e  fabbriche  annesse  ai  fondi 
rustici  e  sopra  tutto  ciò  che  serve  a  coltivare  il  fondo,  I  mutui  ipotecari  sono  fatti  ai  proprietari 
(compresi  gli  utilisti  delle  enfiteusi),  nonché  a  consorzi  legalmente  costituiti:  —  T  per  la  costru- 
zione dei  fabbricati  destinati  all'alloggio  dei  coltivatori  e  delle  loro  famiglie,  al  ricovero  del  be- 
stiame, alla  conservazione  delle  scorte  e  dei  prodotti  agrari  ed  alla  prima  manipolazione  dì  questi  ;  — 
2**  per  prosciugamenti  e  irrigazioni;  —  3°  per  la  condottura  di  acque  e  la  escavazione  di  pozzi;  — 
4**  per  la  piantagione  delle  vili  o  degli  alberi  fruttiferi  nei  terreni  nudi;  —  5^  per  la  livellazione 
ed  orientamento  di  terreni,  la  costruzione  di  strade  agricole,  il  rettifilo  e  Parginazione  dei  torrenti 
e  fiumi. 

Il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  23  gennaio  1887  fu  approvato  con  regio  decreto 
8  gennaio  1888,  n.  5166.  Un  altro  regolamento,  del  27  maggio  1888,  n.  5430,  stabilisce  due  tipi  di 
cartelle  agrarie  per  le  due  forme  dianzi  accennate  di  operazioni  di  credito  agrario.  Il  primo  tipo 
è  composto  di  cartelle  del  valore  nominale  di  lire  100,  il  secondo  di  cartelle  del  valore  nominale 
di  lire  200.  In  entrambi  i  tipi  le  cartelle  possono  essere  al  portatore,  nominative  o  miste. 

La  legge  del  26  luglio  1888,  n.  5588,  modificava  alcuni  articoli  della  legge  del  1887  e  col- 
l'articolo  3  autorizzava  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  ad  acquistare  cartelle  agrarie. 

(i)  Banco  di  Napoli,  Banco  di  Sicilia,  Cassa  centrale  di  risparmio  di  Milano,  Monte  dei 
Paschi  di  Siena,  Opera  pia  di  San  Paolo  di  Torino,  Cassa  di  risparmio  di  Bologna,  Cassa  di  ri- 
sparmio di  Cagliari  e  Banco  di  Santo  Spirito  di  Roma. 

(2)  [n  virtù  della  facoltà  conferita  al  governo  dall'art.  16  di  questa  legge,  le  leggi  sul  cre- 
dito fondiario  furono  riunite  in  testo  unico;  questo  testo  fu  approvato  col  regio  decreto  22  feb- 
braio 1885,  n.  2922. 

(3)  Il  Credito  fondiario  della  Cassa  di  risparmio  di  Cagliari  aveva  cessato  di  esistere. 

(4)  Fu  però  concesso  a  tre  istituti  di  fare  operazioni  in  Roma  (v.  art.  23  della  legge  17  lu- 
glio 1890,  n.  6955),  e  cioè  alla  Cassa  di  risparmio  di  Lombardia,  al  Banco  dì  Napoli  e  alla  Opera 
pia  di  S.  Paolo  di  Torino. 

47  —  ilumMifio  SiatUtico. 
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altro  istituto,  detto  «  Istituto  italiano  di  credito  fondiario,  »  col  privilegio  di  operare 
in  tutto  il  Regno,  e  di  emettere  cartelle  per  un  valore  nominale  non  maggiore 
del  decuplo  del  capitale  versato  e  della  riserva  costituita.  Per  il  regio  decreto 
6  maggio  1891,  n.  222,  questo  nuovo  istituto  fu  autorizzato  ad  incominciare  le 
sue  operazioni  col  capitale  nominale  di  100  milioni  di  lire,  dei  quali  40  versati. 
Esso  avendo  però  mancato  all'obbligo  della  sottoscrizione  e  del  versamento  del- 
l'ulteriore capitale  sino  alla  somma  di  50  milioni  nel  termine  di  tre  anni  dalla 
data  del  decreto  di  concessione,  con  regio  decreto  22  luglio  1894,  n.  364,  fu 
dichiarato  decaduto  dal  privilegio,  che  gli  era  stato  accordato  colla  suddetta  legge 
17  lugUo  1890,  di  esercitare  esso  solo  il  credito  fondiario  in  tutte  le  provincie 
del  Regno. 

Infine  la  legge  io  agosto  1893,  n.  449,  sul  riordinamento  degli  istituti  di  emis- 
sione vieta  agli  istituti  stessi  di  fare  nuove  operazioni  di  credito  fondiario  e  loro  con- 
cede soltanto  di  condurre  a  termine  quelle  in  corso  al  1°  luglio  189?  (i).  Aggiun- 
gasi che  il  Banco  di  S.  Spirito  di  Roma  si  è  messo  in  liquidazione;  cosicché 
presentemente  operano  come  istituti  di  credito  fondiario  soltanto  i  seguenti: 
Istituto  italiano  di  credito  fondiario,  Cassa  di  risparmio  di  Milano,  Opera  pia  di 
San  Paolo  in  Torino,  Cassa  di  risparmio  di  Bologna,  Monte  dei  Paschi  di  Siena. 

Un  progetto  di  legge  per  modificazioni  alle  leggi  sul  credito  fondiario  Jta 
ora  davanti  al  Senato,  essendo  già  stato  approvato  dalla  Camera  dei  deputati. 
Questo  progetto  mira  a  facilitare  la  liquidazione  delle  attuali  immobilizzazioni 
ed  a  rendere  più  difficili  le  future  (2). 

Nella  tavola  XVI  di  questo  capitolo  figurano  le  situazioni  dei  io  istituti  di 
credito  fondiario  al  31  dicembre  1894.  Nell'ultima  tavola  del  capitolo  (XX)  sono 
poi  esposti  i  dati  principali  di  detto  anno,  confrontati  con  quelli  di  anni  precedenti. 

Casse  di  risparmio,  —  Le  casse  di  risparmio  sono  di  due  specie,  cioè  casse 
di  risparmio  ordinarie  e  casse  postali.  Molte  società  cooperative  di  credito,  banche 
popolari  e  società  ordinarie  di  credito  raccolgono  anch'esse  depositi  a  titolo  di 
risparmio,  a  condizioni  diverse  dai  depositi  in  conto  corrente.  Ricevono  pure  depo- 
siti a  risparmio  alcuni  monti  di  pietà,  casse  di  prestanze  agrarie  ed  altre  opere  pie. 

Al  31  dicembre  1893  gli  uffici  raccoglitori  di  depositi  a  titolo  di  risparmio 
erano  5843  e  precisamente:  395  casse  di  risparmio  ordinarie  (223  casse  principali 
e  172  casse  filiali);  4686  uffici  postali,  762  società  cooperative  di  credito  o  banche 
popolari  e  società  ordinarie  di  credito  (vedansi  le  tavole  XVII,  XVIII  e  XIX). 
Non  abbiamo  notizie  recenti  sul  numero  dei  monti  di  pietà,  casse  di  prestanze 
agrarie  ed  altre  opere  pie  che  raccolgono  depositi  a  titolo  di  risparmio. 


(i)  Il  decreto  che  riunì  nel  Ministero  del  tesoro  i  servizi    per  la  vigilanza    sugli    istituti  di 
emissione  ailìdò  ad  esso  anche  il  controllo  dei  crediti  fondiari  dipendenti  da  questi  istitutk 
(2)  Atti  parlamentari  -  Le^^islatura  XIX  -  i*  sessione,  1895  (documenti)  n.i  61  e  61  bis. 
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La  più  antica  cassa  di  risparmio  è  quella  di  Milano,  fondata  nel  1823,  con 
azione,  fin  dall'origine,  su  tutta  la  Lombardia,  col  mezzo  di  succursali;  ed  è  tuttora 
la  più  potente,  avendo  al  31  dicembre  1893  lire  497,554,037  di  depositi  a  ri- 
sparmio, sul  totale  di  lire  1,258,052,466,  che  è  il  credito  dei  depositanti  presso 
tutte  le  casse  di  risparmio  ordinarie,  prese  insieme.  Al  31  dicembre  1894,  in  tutte 
le  casse  di  risparmio  ordinarie  erano  depositate,  secondo  dati  provvisori  rac- 
colti dalla  Divisione  del  credito  e  della  previdenza,  lire  1,307,000,000  (vedasi 
la  tav.  XX). 

La  situazione  dei  conti  delle  casse  di  risparmio  ordinarie,  alla  fine  degli  anni 
1871,  1881  e  1893,  si  compendia  nelle  seguenti  cifre: 


A  n  w  i 


Prestiti  ipotecari, 

ehirografari 

e  sopra  pegno 

di  merci, 

ttehisi   i  prestiti 

ehirografari 

a  corpi  morali 

Lire 


Cambiali 


biglietti  aWordine 


Lire 


Anticipazioni 

sopra 

fondi  pubblici 

e  valori 

commerciali 

Lire 


Conti 

correnti  attiri 
Lire 


1871 103  491  013 


1881. 
1893. 


1.57  481  360 
315  152  886 


45  133  414 
106  426  033 
129  640  271 


52  537  836 


35  573  597 
34  695  743 


39  517  781 
72  234  601 


64  712  575 


Le  casse  postali  di  risparmio,  istituite  in  virtù  della  legge  27  marzo  1875, 
n.  2,779,  cominciarono  a  funzionare  al  1°  gennaio  del  successivo  anno  1876.  Al 
31  dicembre  1893  esse  raccoglievano  lire  400,039,468  di  risparmi.  Abbiamo  anche 
per  le  casse  postali  di  risparmio  una  situazione  provvisoria  per  il  31  dicembre  1894, 
in  lire  412,000,000  (i);  alla  quale  aggiungendo  circa  13  milioni  di  interessi  capi- 
talizzati, si  ottiene  un  totale  approssimativo,  in  cifra  tonda,  di  425  milioni  di  lire. 

Negli  istituti  di  credito,  comprese  le  banche  popolari,  che  ricevono  depositi  a 
risparmio,  il  credito  dei  depositanti  al  31  dicembre  1893  ^^^  ^^  ^i^^  318,933,482  (2). 

Il  movimento  dei  depositi  nelle  casse  di  risparmio  ordinarie,  quello  dei 
depositi  a  titolo  di  risparmio  presso  società  cooperative  ed  altri  istituti  di 
credito,  come  pure  quello  avvenuto  nelle  casse  postali,  ò  dimostrato  rispettiva- 
mente per  gli  anni  dal  1872  e  dal  1876  in  poi  nella  tavola  XX  di  questo  capi- 
tolo; ma  per  le  casse  di  risparmio  ordinarie,  come  per  gli  altri  istituti  che  rac- 
colgono risparmi,  non  si  può  determinare  esattamente  la  misura  dell'aumento 
avvenuto  di  anna^in  anno,  perchè  le  statistiche  del  risparmio  non  sono  mai  com- 
plete; molti  istituti  non  mandano  in  tempo  utile  le  loro  situazioni.  Nella  ta- 
vola XX  si  notano  infatti  oscillazioni  in  più  od  in  meno  le  quali  non  sono 
sempre  spiegabili. 


(i)  Vedasi  la  Galletta  ufficiale  del  22  febbraio  1895. 
(2)  Vedasi  la  nota  a  pag.  780. 
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Una  statistica  esatta  e  completa  si  ha  per  le  casse  postali  di  risparmio. 
L'aumento  maggiore  dei  depositi  in  queste  casse  si  ebbe  nel  1885  (43  milioni), 
e  quindi  dopo  una  depressione  continuata  fino  a  tutto  il  1891  si  osserva  una 
ripresa:  32  milioni  nel  1892,  35  nel  1893.  Nel  1894  Taumento,  secondo  una 
situazione  provvisoria,  si  sarebbe  limitato  a  25  milioni. 

Soàetà  per  a:(ioni.  —  Le  notizie  pubblicate  a  più  riprese  circa  il  numero  ed  il 
capitale  delle  società  per  azioni  lasciano  luogo  a  qualche  incertezza,  perchè  sotto 
Timpero  delle  leggi  che  regolarono  siffatte  società  prima  della  pubblicazione  del 
Codice  di  commercio  in  vigore,  non  sempre  la  Divisione  del  credito  e  della 
previdenza  veniva  informata  per  tempo  della  liquidazione  e  della  cessazione  di 
alcune  società  e  delle  variazioni  avvenute  nel  capitale  delle  rimanenti,  mentre  essa 
non  cessava  di  inscrivere  quelle  di  nuova  fondazione.  La  statistica  dovette  perciò 
essere  indebitamente  ingrossata  colle  cifre  di  alcune  società,  non  escluse  dalla 
statistica,  malgrado  che  fossero  liquidate  o  sciolte  (vedasi  la  tavola  XX). 

Le  società  ordinarie  italiane  per  azioni,  esistenti  nel  1890  erano  657,  con 
un  capitale  nominale  di  2  miliardi  e  193  milioni  ed  un  capitale  versato  di 
I  miliardo  e  790  milioni  circa;  e  le  società  nazionali  cooperative  1,322  con  un 
capitale  versato  di  107  milioni  (i).  Le  società  estere  operanti  in  Italia  erano  alla 
stessa  data  121  con  un  capitale  nominale  dil  ire  813  milioni  e  versato  di  lire  450 
milioni.  Riguardo  alle  società  estere  dobbiamo  avvertire  che  non  per  tutte 
si  conosce  l'ammontare  del  capitale  attribuito  alle  operazioni  nel  Regno,  e  che 
in  difetto  di  notizie  più  precise,  esse  sono  generalmente  considerate  per  il  loro 
intero  capitale. 

Nel  1883  le  società  ordinarie  italiane  erano  436,  con  un  capitale  nominale 
di  1,615  niilioni,  ed  un  capitale  versato  di  1,068;  e  le  società  cooperative  291, 
con  un  capitale  versato  di  53  milioni.  Le  società  estere  erano  79  nel  1883,  con 
un  capitale  nominale  di  lire  699  milioni  e  .versato  di  380.  Ma  nell'elenco  del  1883 
erano  comprese  parecchie  società  la  cui  rapida  rovina  ha  dimostrato  che  si 
erano  costituite  principalmente  a  scopo  di  agiotaggio  sulle  proprie  azioni:  la 
differenza  fra  il  capitale  nominale  ed  il  capitale  versato  era  infatti  nel  1883  molto 
più  grande,  comparativamente,  che  non  sia  ora. 

Un  lavoro  di  spoglio  dei  bilanci  delle  singole  società  è  attualmente  in  corso 

« 

e  permetterà  di  dare  nel  prossimo  Annuario  i  dati  a  tutto  il  31  dicembre   1895. 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pag.  788. 
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Valore  delle  monete 


Nichelio  -  Da  centesimi  venti 
Bronzo  -  Da  centesimi  dieci. 


Totale 


Numero 

Ammontare 

Lire  ^ 

88  901  000 

17  780  200 

37  909  780 

3  790  978 

— 

21  571 178 

Tftv.  II. 


CIRCOLAZIONE  CARTACEA  AL  51  DICEMBRE  1894  (^). 


Tagli 

dei 

biglietti 


Biglietti  a  debito  dello  Stato 


Biglietti  di  Stato 


Buoni  di  ea9)fa 


Numero     ,  Ammontare        Numero 
Lire         ! 


Ammontare 
Lire 


Biglietti 

degli 

iatituti  di  emitaione 


Numero 


Ammontare 
Lire 


Circolazione 
eomplestiva 


yumero 


Ammontare 
Lire 


Da  cent. 

50 

Da  Lire 

1 

» 

2 

» 

5 

» 

10 

» 

20 

» 

25 

» 
1> 

)» 
» 


40 
50 
100 
200 
250 
500 
1000 


Cestita  Binea  di 
Genova    .  .  . 

BaDca4IeguioQi 

Bigi  ietti  della 
Banca  Romana 
non  ancora  so- 
ttitniti  da  bi- 
glietti della 
Banca  d'Italia 
0  noD  ancora 
rientrati  nelle 
caste  della  Ban- 
ca lomana  (ta- 
gli diveni)  .  . 

Totale  . 


18  814  581:  94  072  905 
24  999  702'249  997  020 


2  287  203 


55  930  U75 

(») 


400  000  ODO 


32  149  221 
30  000  000 


32  149  221 
60  000  000 


92  149  221 


525  535 

118  838 

19  2871 

24  543! 

1  811 

1  647 

541 

6  250  995 

3  797  866 

63  098 

84 

404  910 

218  087 

16 


262  767.50|      525  535! 
118  833.00132  268  054 
38  574.00  30  019  287 
122  715.00  18  839  124 


18  110.00 
32  940.00 


21  640.00 

812  549  750.00 

379  786  600.00 

12  619  600.00 

21  000.00 
202  455  000.00 
218  087  000.00 

16  000.  00 
2 128. 00 


25  001  513 
•     1  647 

2  237  203 

541 
6  250  995 

3  797  866 

63  098 

84 

404  910 

218  087 

16 


2  445  078.50!  ì 

i 

I  128  597  756.00  — 


262  767.60 
32  268  054.00 
60  038  574.00 
94  195  620.00 
250  015  130.00 
32  940.00 
55  930  075.00 

21  640.00 

312  549  750.00 

379  786  600.00 

12  619  600.00 

21  000.00 
202  455  000.00 
2ly  087.000.00 

16  000.00 
2  128.00 


2  445  078.50 

I  620  746  957.00 


(1)  Cifre  comunicate  dal  Ministero  del  tesoro  (Direzione  generale  del  tesoro). 
Nell'anno  1894  non  si  fecero  riconiazioni. 

(2)  Dal  Bollettino  delle  situazioni  dei  conti  degli  istituti  di  emissione  -  Meso  di  dicembre  1894. 

(3)  1  biglietti  bancari  da  L.  25  in  circolazione  al  21  febbraio  1894  (L.  65.231,375)  passarono  a  debito 
dello  Stato  per  effetto  della  legge  22  luglio  1894,  n.  839.  Fu  8tal)ilito  che  il  cambio  di  questi  biglietti  venisse 
effettuato  con  biglietti  da  lire  10  di  prima  emissione,  finché  non  fosse  compiuta  la  fabbricazione  dei  biglietti 
di  Stato  da  lire  25. 

(4)  Vedansi  nella  tavola  V,  anche  le  cifre  della  circolazione  dei  biglietti  di  ciascun  istituto. 
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^Conela,  credilo  e  istituii  di  previtieiii^a 


CORSO  DEL  CONSOLIDATO  ITALIANO  s  PER  loo 

COMPRESI   I   FKLTTI,   SECONDO   1   PREZZI   (a  CONTANTI)   FATTI  ALLA   BORSA   DI   BOXA 

nell'anno  1894, 

T»v.  IV. _^„ .. 


.il 


]       . .      iBB.aS'/, 

187.03'/, 
H7.06 

8J.0HV, 

Btì.lTV, 

86,67'/, 

86,08 

H&-97';, 

He.5&V, 

St.67V, 

8r,.17'/, 

8-1.54'/. 

ÌÌ.Wi, 

83.05 

86,10 

86.!12<f 

84.48'/, 
8B,47V 
86.73'/ 
86.01'/ 
86.04', 
SS.  19'/ 

8U,66>; 
87,25 

88,88'; 
87,fl3'/ 
8H.68'/ 
8H.76 

88,43'/ 

!.■< 

il 

84.10'/, 

86.&B 

84.77'/. 

8B.G7 

8&.4a'/, 

86.17'/, 
86,67'/, 
86.92'/, 

8SS71 

86.85 

86.66'/, 

96,21 

86,86'/. 
84,87'/ 
86,22 

86,465 

a4.»6'/,| 

94,94'/,8 
84.87«/, 8 

85,11',!, 

85.26 
96,21'/, 


66,00      |U7.12 


87.27'/,! 
87.49'/,|8 


'.60'/, 


87,88'/, 
87.66'/, 
87,41V, 
87,82'/, 


87.68'/, 

87,46 

87.04'/, 

97,82'/, 
1,87'/, 
86.68'/, 


1.78'/, 
80,81'/, 
86,97'/, 
86.02 
86,03'., 
87,28'/, 


|87,a4'/, 
'87,44'/, 


1 87, 54','',  198.0 1" 
(■,  87.71 '/,|8e,06 


/,j87 .82'/.  86.88'/ 


■87,8: 


87,12'/, 
87,01'/, 

87,06'/, 


87.6«'/,:96.80 

87,80     |86,12 

87,60 

87.76  98,27", 
J88.61', 
|96.e0 


89.16 
88.9'J 
89.67* 


90.68'/. 
00.97', 
90,78', 


90,81 
00,85 
90,60 


90,69' 
90,86 
90,20'/, 


,191.00 

l91,I7'/, 


U0,04'/,IS 
89,48'/.  i 
89,91      I9 


89.96 
89,08' 
90.00 
90.17"; 


90.86'/ 
90.14 
90.08 
90.08*/ 
90.09 
90  2B'/ 


87.e8' 

.187,17' 

.190.02', 

190.36'/. 

87.58 

|8B.07 

190.80'/, 

88,10 

180.62'.', 

90.90 
l90,81 
90.85 


,90.10>/ 

,90,48'/ 

|eo.84 


I        ! 

7-m  18750"  |8*-in   '< 


Ufdin  uiinuale  S8,S40 


.y;iwimi.    .    ,,HT-iS',i88-*)'.'.|87.Ì»Vi|»7-4')",',|87i6'/.l87.8o     |88,io     J90,97'/,,9i.2jV.l9'>.8f     Ì9«>-»7V.|»«-M 
Mliiin.i  ,    .    .,82,84*,,  84.48' .|84,B7',,86,ìn     |b7,oi'.,  87.1  ;      8s.66',','hS,J4     iVO-'aVJSa-V'Vjvo-léViUl-'S 
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CORSO  DEL  CONSOLIDATO  ITALIANO  5  PER  100 

COMPRESI   1   FRUTTI,   SECONDO    I   PREZZI   (a   CONTANTI)   FATTI   ALLA   BORSA   DI   PARIGI 

nell'anno  1894. 

Continua  la  Tav.  HI. 

Mesi 


Giorni 


2 

•e 


V 

«a 

k 

k 

0 

.2 

C 

i 

0 

t 

5 

«» 
0 

1 

0 

•0 

6 
« 

« 

* 

^ 

••• 

0 

9 

1 

0 

^ 

I 

5 


2 :  76.  78 


76.  8B 


4 76.68 


5 
6 
7 

H 

y 

10 
11 
12 

13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
31 
22 
23 
24 


26 
27 
28 
29 
30 
31 


77.18 
76.76 


76.  2B 
76.90 
76.10 
76.  26 
76.80 
76  60 


74.40 
73.60 
73.  70 
72.00 
73.06 
72.60 


73.90 
73.30 
74.  26 


26 78.76 


Medit  mensili 


74  36 
74.40 


74.30 
73.80 
73.80 

74.78 


74.06 

73.40 

73.76 

73.00 

72.  86 

73.80 

72.90 

•    • 

73.40 

74.10 

74.60 

74.30 

74.76 

74.00 

76.80 

76.26 

74.96 

74.90 

74.06 

•  • 

76.86 

•   • 

76.10 

76.60 

76.30 

76.86 

74.80 

77.00 

76.00 

78.80 

74.60 

77.40 

76.66 

77.20 

•   • 

76.60 

78.00 

76.80 

77.76 

76.60 

74.36 

76.20 

74.06 

76.26 

74.20 

76.60 

73.62 

•  • 

•  • 

78.20 

76.00 

74.10 

76.86 

. . 

76.26 

. . 

76.96 

•  • 

76.16 

7S.  19 

75.20 

76.20 
76.60 
76.80 
76.46 
77.00 
76.90 

•  • 

76.60 
76.60 
76  20 
76.70 
76.40 
76  40 

•  • 

76.20 
76.90 
76.20 
76.66 
76.40 
76  90 

•  • 

76.66 
77.00 
77.86 
77.20 
77.10 
77.90 

• . 
78.00 


76.74 


78.10 

78.46 

•  • 

79.60 

82.00 

83.00 

. . 

78.10 

78.80 

77.08 

79.00 

•  • 

83.90 

84.25 

.  • 

•    • 

77.03 

79.20 

82.00 

82.60 

84.60 

78.60 

79.00 

77.28 

79.  10 

82.30 

82.  70 

•  • 

79.26 

78.60 

77.33 

•   • 

82. 16 

82.00 

84.40 

. . 

79.00 

77.00 

79.60 

81.90 

82.40 

86.00 

78.60 

79.17 

76.70 

80.06 

81.60 

•  • 

85.25 

78.90 

78.40 

. . 

80.26 

81.76 

82.  40 

84.80 

79.07 

79  00 

76.20 

80.  26 

.  . 

82.00 

84.56 

79.16 

•  . 

76.60 

80.70 

82.10 

82.  26 

84.30 

79.00 

79.10 

76.60 

80.76 

83  16 

82  40 

. . 

79.00 

79.00 

77.00 

• . 

83.26 

83.00 

84.26 

•   • 

79.06 

76  80 

80.26 

83.76 

83.^0 

84.30 

•   • 

79.16 

•    • 

80.70 

83.20 

. . 

84.15 

78.70 

79.20 

•   • 

•   ■ 

83.96 

82.90 

84.20 

77.76 

78.90 

76  60 

81.60 

•  • 

82.86 

84.25 

77.96 

.  • 

76.20 

81.40 

84.00 

82.  70 

84.  30 

78.16 

79. 10 

76  20 

81.30 

84.00 

82  66 

•    • 

78.10 

79.26 

76.70 

. . 

84.00 

82.96 

84.  20 

•  • 

•   • 

76.90 

81.60 

83.40 

83  46 

84.00 

77.60 

79.40 

76.96 

81.30 

83.  20 

•   • 

84.00 

77.66 

79.20 

•   • 

81.00 

83.80 

83.20 

84.00 

78.00 

79.10 

77.00 

81.20 

•   • 

83.85 

84.  25 

78.40 

•   ■ 

77.60 

81.40 

83.46 

83.30 

84.00 

78.40 

78.76 

78.00 

81.60 

83.40 

83.10 

. . 

78  60 

79.20 

78  35 

•   • 

83.40 

83.50 

84.35 

•  • 

79.10 

77.80 

82.26 

83.60 

83.  26 

84  40 

78.26 

79.16 

77.70 

81.80 

83.30 

.  . 

84.35 

78.10 

78.90 

•  • 

82.20 

83.60 

84.10 

84.50 

77.90 

78.90 

78.70 

82.60 

•   • 

84.46 

84.50 

78.06 

•  • 

79.00 

83.00 

•  • 

84.00 

. . 

78.37 

78.99 

77.  is 

80.90 

85.04 

85.03 

84.  ?7 

85.20 

•  • 

85.50 
85.80 
85.75 
85.40 
86.  10 
86.  25 

•  • 

86.60 
86.70 
86.  26 
86.50 
87.25 
87.80 

•  • 

86.  30 
86.30 
86.40 
86.26 
86.50 
86.60 

•  • 

86.  95 

•  • 

87.00 
87.10 
86.76 
86.67 

•  • 

86.70 


Media  annuale  79. 58 


Massimi.    .    . 

77.18 

78.30 

76.60 

78.00 

79.25 

79.40 

79.00 

83.  00 

Minimi  .    .    . 

72.00 

72.85 

73.00 

75.90 

77.50 

78.40 

76.  20 

79.00 

84.  00 
8r.  60 


84.45 
82.  00 


85.25  I    87.80 


84.  00 


85.  20 


J^'B.  Cifre  comunicate  dal  Ministero  del  tesoro  (Direzione  generale  del  tesoro). 
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Tav.  IV. 


oSConela^  credito  e  istituti  di  previden:(a, 
CORSO    DEL    CAMBIO    SU    PARIGI, 

SECONDO    I   PREZZI    FATTI   ALLA  BORSA  DI   ROMA  NELL' ANNO    1894. 

(Listino  ufficiale  a  vista). 


Giorni 


e 

e 
« 


o 
•« 


Ai  e  s  i 


o 


o 


«) 

^ 

•6 

w 

£ 

n 

^ 

t 

«* 

0 

s 

«* 

^w 

^ 

$ 

^ 

E 


1 

2 

3 

4 

5 

G 

7 

8 

{) 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

IB 

17 

18 

li) 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

20 

27 

28 

29 

30 

31 


Mpdi«  mensili 


112.300 
112.400 
112,875 
112.600 


114.050  115.250 


113.150 
113.500 
113.350 
113.550 
113.750 
113.750 


113.750 
114.000 
114.250 
115.250 
115.000 
114.700 

•  • 

114.125 
114.350 
115.000 
114.750 
114.675 
114.650 

•  • 

114.400 
114.700 
114  575 

in-9S 


114.900 
115.125 

•  • 

115.525 
115.700 
115.200 
114.800 
114.800 
114.400 

•  • 

114.175 
113.800 
113.525 
114.100 


115.125 
115  300 

•  • 

115.200 
114.975 
114.600 
114.475 
114.800 
114.750 

•  • 

114.760 
114.750 
114.600 
114.750 


113.600  114.700 


113.800 

•  • 

113.800 
113.875 
113.800 
113.950 
115.000 
115.200 

•  • 

115.400 
115.550 
115.825 


114.625 


•  • 


•  • 


114.59 


114.600 
114.500 
114.400 
1U.150 
114.300 
114.150 


114.125 
114.050 
114.100 
113.925 
118.850 
118.600 

114.49 


113.625 
118.600 
113.550 
118.625 
118.625 
118.500 

•  • 

118.475 
118.800 
113.875 
118.325 
113.400 
118.275 

•  • 

118.275 
113.225 
113.250 
118.250 
113.250 
113.176 


111.875 
111.725 


111.250 
111.000 


lll.500illO.725 
111.150110.700 

..  jllO.900 
110.375illO.776 
110.676lll0.700 
110.350|ll0.700 
110.100'  .. 
110.20olllO.500 
110.85o!l  10.725 

..      jllO.600 

110.850ill0.550 

111.300  110.550 

lll.300jll0.650 

111.950   .. 

111.750<110.650 

111.725'll0.600 
I 
..   ,110.600 

111.825  110.500 

111.950'110.676 


110.750 
110.626 


111.700 
111.876 
111.400 


109.900 


1 10.060 
110.726  111.425  110.025 
110.900|  ..  jllO.050 
lll.i25llll.4OOlllO.O9O 
111.700|111.800'll0.150 

..   1110.950 
112.350J  111.050   .. 
li2.O75illl.OOO  110.160 
112.000  111.025  109.850 
111.825|   ..   109.600 
111.600  111.800|109.400 


111.676 


111.800 


111.276 


109.876 
109.260 


111.350 

112.176|111. 175, 108.987 

1 12.600!  Ill.200il08.800 


112.260 
111.726 


'108.676 


I 


112. 9251111.850  110.600 


112.560 
112.050 
111.826 
112.250 
112.150 

•  • 

112.050 


111.725 
111.475 

•  • 

111.300 
111.100 
111.100 
111.325 


110.800 
110.800 
110.600 

•  • 

1 10.676 


109.060 


11J.07  |i  11.23  iiro.69 


111.150,108.900 
I      I 
112.075.110.950,108.900 

..  illl.OOOl  108.875 
112.100  110.800 
lll.800Jll0.700 
lll.500jll0.660  108.950 
111.8001  ..  108.960 
111.676|110.600  108.876 
111.650J  110.300  108.968 

..   110.300!  108.860 
111.660.  llO.OOOj   .. 
111.900;109.076 


111.67  I110.97  |i09.)6 


108.825 
108.788 
108.950 
109.276 
109.100 
109.400 

•  • 

109.800 
109.826 
109.800 
109.087 
108.926 
108.700 

•  • 

108.412 
108.605 
108.600 
108.818 
108.800 
108.806 

■  • 
108.525 
108.455 
108.262 
108.825 
108.151 
108.050 

•  ■ 

107.675 
107.198 
107.126 

108.62 


107.800 
106.950 

•  • 

107.075 
106.950 
106.700 
106.900 
106.875 
107.225 

•  • 

107.575 
107.500 
107.850 
107.500 
107.500 
107.400 

•  • 

107.618 
107.800 
107.950 
108.050 
1Ò8.000 
107.925 

■  ■ 

107,900 
107.650 
107.700 
107.600 
107.495 


107.126 

•  • 
107.150 
106.900 
106.976 
107.100 
106.750 


107.46 


106.726 
106.826 
106.576 
106.600 
106.460 
106.426 

•  • 

106.426 
106.460 
106.700 
106.850 
106.800 
106.460 

•  • 

106.400 

•  • 

106.400 
lOO.tTS 

106.400 
106.400 

•  * 
106.665 

106.66 


Media  annuale  111.08 


115.2^   :115.70  I115.30  Ì115.62 


M.'issinii. 


Minimi  .    .    .112.30  '113.52   !ii3.3S   111T.82 


III. 95     III. 25 


no. IO  [110.50 


in. 70 


112.60 

T  10.62  1 109.97 


110.15 
108.67 


109.40 
107.12 


108.05 
106.70 


107.1  s 
106.17 


A7i.  Ciiìv  c«>municate  dal  Ministero  del  tesoro  (Direzione  generale  del  tesoro). 


j 


ISConeta,  credito  e  istituti  di  previdens^a. 
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Continua  la  Tav.  IV. 


CORSO    DEL    CAMBIO    SU    LONDRA, 

SECONDO    I    PREZZI   FATTI   ALLA   BORSA   DI   ROMA   NELL*  ANNO    1894. 

(Listino  ufficiale  a  vista). 


Mesi 

Giorni 

.2 

B 

s 

1 

•e 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

i 

1 

0 

1 

1 

1 

•   > 

28.91 

28.98 

•   • 

28.17 

27.97 

•   • 

28.13 

27.65 

27.36 

•   • 

a6.9i 

2 

28.27 

28.95 

28.96 

28.60 

28.14 

27.96 

27.81 

27.99 

•  . 

27.37 

26.94 

•    • 

3 

28.84 

29.00 

29.06 

28.58 

•  ■ 

•   • 

27.81 

28.08 

27.74 

27.40 

26.87 

26.92 

4 

28.20 

a     • 

•   • 

28.55 

28.07 

27.86 

27.88 

28.08 

27.70 

27.43 

•   • 

26.82 

B 

28.29 

29.07 

28.97 

28.58 

27.99 

27.86 

27.88 

•   • 

27.67 

27.44 

26.85 

26.87 

6 

29.08 

28.89 

28.59 

m    • 

27.82 

27.95 

28.04 

27.74 

27.46 

26.84 

26.87 

7 

« . 

28.97 

28.82 

28.58 

27.95 

27.87 

28.09 

27.99 

27.70 

•   • 

26.80 

26.84 

8 

28.45 

28.88 

28.80 

•  • 

27.86 

27.87 

•    • 

27.94 

•   • 

27.45 

26.84 

•    • 

9 

28.B3 

28.85 

28.81 

28.54 

27.77 

27.88 

28.25 

27.97 

•   • 

27.49 

26.83 

•    • 

10 

28.45 

28.80 

28.92 

28.50 

27.90 

•    • 

28.15 

27.96 

27.78 

27.44 

26.90 

26.81 

11 

28.52 

•   •.. 

•    • 

28.83 

27.72 

27.85 

28.16 

27.96 

27.70 

27.40 

•   • 

26.82 

12 

28.52 

38.73 

28.89 

28.50 

27.80 

27.87 

28.11 

•   ■ 

27.60 

27.41 

27.01 

26.78 

13 

28.60 

28.64 

28.89 

28.51 

•    • 

27.85 

28.06 

28.01 

27.55 

27.35 

27.02 

20.77 

14 

■  • 

28.58 

28.85 

28.48 

27.92 

27.83 

28.07 

28.02 

27.58 

•  • 

26.96 

26.76 

16 

28.62 

28.65 

28.89 

•    • 

27.97 

27.83 

•  • 

•   • 

27.53 

27.25 

27.00 

26.72 

16 

28.71 

28.59 

28.90 

28.48 

28.01 

27.85 

28.11 

28.11 

>  • 

27.27 

27.00 

•   • 

17  ...    . 

28.80 

28.63 

28.87 

28.45 

28.18 

•  • 

28.28 

28.01 

27.45 

27.32 

26.95 

26.75 

18 

28.95 

•  • 

•  • 

28.45 

28.12 

27.82 

28.85 

28.01 

27.44 

27.89 

•  • 

26.76 

19 

28.90 

28.68 

28.84 

28.45 

28.12 

27.82 

28.21 

•   • 

27.40 

27.36 

27.03 

26.87 

20 

28.77 

28.66 

28.85 

28.46 

•   • 

27.82 

28.10 

28.01 

27.47 

27.30 

27.08 

26.87 

21 

•  • 

28.61 

28.88 

28.42 

28.18 

27.79 

28.20 

27.98 

27.47 

•  • 

27.10 

26.85 

22 

28.70 

28.67 

28.81 

•  • 

28.16 

27.82 

•  • 

27.95 

27.42 

27.26 

27.12 

26.75 

23 

28.76 

28.85 

28.80 

28.42 

28.16 

27.82 

28.18 

27.91 

•    • 

27.24 

27.13 

•   * 

24 

28.92 

29.00 

28.78 

28.85 

•   • 

•  • 

28.18 

27.87 

27.47 

27.22 

27.09 

26.75 

2B 

28.77 

•  • 

•  • 

28.25 

28.11 

•   • 

28.02 

27.84 

27.41 

27.20 

■    • 

•    • 

26 

28.88 

29.07 

28.74 

28.19 

28.06 

27.90 

28.01 

•   • 

27.41 

27.17 

27.10 

26.77 

27 

28.85 

29.07 

28.72 

28.28 

1 
•   • 

27.89 

28.08 

27.87 

27.40 

27.16 

27.05 

26.79 

28 

•  • 

28.99 

28.78 

28.28 

28.08 

27.88 

28.10 

27.79 

27.40 

•   • 

27.06 

26.82 

29 

28.80 

•  • 

28.68 

• . 

27.97 

•   • 

•    • 

27.78 

27.89 

27.05 

27.04 

26.77 

30 

28.86 

•  • 

28.68 

28.22 

27.96 

27.82 

28.08 

27.76 

•  • 

26.90 

26.99 

•    • 

31 

28.82 

•  • 

28.61 

•  • 

28.00 

•  • 

28.12 

27.69 

•  • 

26.90 

a    • 

26.77 

Medie  mensili 

28.6$ 

28.83 

28.83 

28.44 

28.01 

J7.85 

28.08 

27-9$ 

2754 

27.30 

26.98 

26.81 

Media  annuale  87.94 


Massimi.    .   . 
Minimi  .    .    . 


28.95 


28.20 


29.07 


28.58 


29.06 


28.60 


28.A1       2«.I9 


28.18 


27.72 


27.97 


27.79 


28.35 
27.81 


28.13 
27.69 


2774 
2759 


2749 
26.90 


27.13   ,     26.92 


26.80 


26.72 


NB.  Cifi'e  comunicate  dal  Ministero  del  tesoro  (Direzione  generale  del  tesoro). 
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CiConeta,  credito  e  istituti  di  previden:!^a. 


T»y.  V. 


SITUAZIONE  DEI  CONTI  DEGLI  ISTITUTI  DI  EMISSIONE 

AL    31    DICEMBRE    1894. 


Titoli 


Banca  fVItalia 


Lir» 


Banco  di  Napoli 
Lire 


Banco  di  Sicilia 


Lire 


Totale 


Uf 


Attivo. 


Cassa  e  riserva 

Portafoglio 

Anticipazioni 

Impieghi  diretti 

Titoli 

Crediti 

Sofferenze 

Depositi    .    . 

Partito  varie 

Totale  .    .    . 

Spese  deiresercizio.    .    .    . 

Totale  generale  .    .    . 


413  248  540 

191  481  377 

27  744  008 

82  156  689 

19  705  163 
17J7  007  910 

29  702  241 
782  215  085 
786  537  737 

2  509  795  750 

20  91}  895 
2  580  707  648 


126  852  464 
86  547  916 
82  988  564 
81  454  839 
918  894 
40  952  918 
20  524  898 

168  625  314 
98  081  738 

606  892  045 

6  581  577 

618  478  422 


41  180  088 

81  700  722 

6  546  121 

4  087  798 

5  304  827 

7  467  236 
4  978  861 

87  498  865 

29  779  420 

168  492  878 

1  997  071 

170  489  949 


581  226  087 
809  780  015 

67  298  698 
117  699  891 

25  997  884 
225  428  064 

56  206  000 
988  888  764 
914  898  895 

j  285  178  675 

29  492  J4I 

8  814  671  014 


Passivo. 


Capitale 

Massa  di  rispetto   .    .    . 

Circolazione  dei  biglietti  di 
banca    

Conti  correnti  ed  altri  do 
biti  a  vista 

Conti  correnti  ed  altri  de- 
biti a  scadenza  .    .    . 

Depositanti  di  oggetti  e  ti- 
toli per  custodia  e  garan 

Partite  varie 


Totale  .    . 
Rendite  dell'esercizio.    . 

Totale  gene^^ale   .  . 


300  000  000 
42  502  880 

826  456  894 

75  933  423 

137  851  747 

782  215  085 
332  695  291 

2  497  MS  320 

35  SS2  325 

9  580  707  648 


48  750  000 
22  750  000 

246  484  883 

42  857  025 

49  745  579 

168  625  314 
24  410  288 

60;  622  584 

9  850  858 

618  478  422 


12  000  000 
6  100  000 

53  211  381 

22  957  454 

13  886  881 

87  498  865 

21  848  887 

167  452  918 

3  037  031 

170  489  949 


360  760  ODO 
71  862  880 

1  126  162  658 

141  747  909 

200  984  157 

988  888  764 
878  964  461 

)    268    2)0    822 
46   440    192 

8  814  671  014 


Distinta  della  riserva  e  della  oassa. 


Oro 

Argento 

Cambiali  estere 

Totale  riserva  ,    ,    . 

Biglietti  già  consorziali  e 
biglietti  di  Stato  .... 

Biglietti  di  altri  istituti  di 
emissione 

Buoni  di  cassa  dello  Stato. 

Monete  di  nichelio  .... 

Bronzo 

Totale  caxsa  .    .    . 


292  701  687 
67  859  454 
22  448  484 

105 
10 

508 
494 

•  • 

770 
945 

85  166  740 
1  516  800 

•  • 

488  879  197 
79  870  699 
99  448  484 

383  009  575 

"S 

998 

71S 

56  685  040 

S3S  ^i  550 

II  628  755 

IO 

042 

68) 

3  406  090 

a$  077  538 

14  156  942 

3  448  459 

S3I  714 

488  094 

767 

•  • 

■  • 

44 

000 
066 

SOS  3SO 
529  962 

3  825 

I  767 

iS  409  «9» 

3  97«  421 

S3S  S57 

S3I  9«7 

418  248  539 

126 

852 

464 

41  180  082 

581  996  OtS 

yB,  Dal  Bollettino  della  situatione  dei  conti  degli  istituti  di  emissimie  -  Mete  di  dioem|>re  ^894. 


•Monda-,  credilo  e  istituti  di  prevideiti^a. 


rio  Mauri  liii 
Liguria.    . 


SoJidrii) 

Lombardia  . 


PadavH . 
Rovigo  . 


Forlì 

Modena.    .    .    . 

Piacpnin   .    .    . 

Hav<?nna   ■    .    . 

Keggia  unll'Km: 

Emilia  .    . 


Maasu  e 
Pìbu   . 


16  43841)0 

7  78B 
16SaB6BG 
tJl  499  9B8 


1TB  708  690 


8  06»  865 
21  564  THB 

9  186  6M8I 

6  425  319 

177T39  4B1 

18  aia  095 

3  a«4  0»7 


a  910  364 

asoeo  139 

8^8108:1' 


18  ese  09S 

7  490  1 74 
U  6B3  831 
6  7**  788 
e  416  B80 
U  780  449 
G  S74  587 
5  968  55S 


9  Oae  9! 
35  703  71 
14844  41 


1  769  6091            . .             I  . .             I  15  438  4801  1  769  609 

60B  T86             . .  . .             I  T  7BB  9311  603  786 

esaa&9<            ..  ..              '  16  369  5351  682  05U 

8  075  858[(>)  47  a04  095'(')  3  100  aS3  138  704  053  31  176  090 

47i04  0y(l  i  loojii  i68iBs  9.19,  J4IM  iJ4 


7  396 
1  705  848 
1  699  654 
5  C71  88B 
1  087  547 
378  196 
.  1^8  548 


>4  009      347  4. 


I  048 


i  8(>3  804 


4  813  246'       3  007  760 


I  ..  31  564  7861 

9 1H5  ose! 

!  . .             ]  M  769  760 

I  ,.             I  5  435  3191 

.H436(*l  4  351  165<  334  907  8661 

'  ..             '  18  313  09Ò 

I  . .  3  064  037 


47  446 

537  180 

7  2)>6 

1  705  34S 


4ÌS: 


Ci  15  389  889  0         547  610 


ì  04: 

484  864 
748  466 
64a  486 
1  941 138 
3  969  san 

3  674  309 
303  839 
1  839  335 

1126781 

109  998 

6  497  934 

53  533 

8  060  915 

3  84B  132 

a05  105 

99B477 

a  543  aa9 


aji  léij     J9!  i: 


35  703  767 
14  844  480 

11 965  aao 

33  148  848 


6  038  16B 

194  780 

50  749  903 

1  018  160 

8  448  672 

3  295  118 

9  065  167 

1  «B3  896 

12)6)  )19 

608.770 

41  295  181 

747  004 

7  490  174 

748  468 

14  663  831 

«42  486 

e  744  766 

194113» 

6  416  980 

3  389  MMS 

6  780  449 

3  674  eoo 

5  374  6BT 

202  02i. 

5  0S3  65B 

1  339  325 

53  533 

3  050  915 

3  34»<132 

305  105 


AB.  Dal  BoìUuìho  delta  liliiaiioni  dri  conti  degli  islihili  di  emimi. 
(1)  Banco  di  Napoli. 

(a)  Banco  ili  Napoli,  lire  68.763.966;  Banco  dì  Sicilia.  lire  78,405,469. 
(S)  Banco  di  Napoli,  lire  4.a36,086;  Banco  di  Sicilia  lire  16.079, 


748 


tMoneta,  credito  e  istituti  dì  previdens^a. 


AMMONTARE  DELLE  CAMBIALI  SCONTATE 


H   DELLE   ANTICIPAZIONI 
Continua  la  Tav.  VI. 

FATTE   DAGLI   ISTITUTI   DI 

EMISSIONE    NELL'ANNO  1894. 

Provincie 

Banca  d'Italia 

Banco    di    Napoli 
e  Banco  di  Sicilia 
(Vedansi  le  note) 

Totale 

Sconti 
Lire 

Anticipazioni 
Lire 

Sconti 
Lire 

Antieipaaioni 
Lire 

SeonH 
Lire 

Anlieipasioni 
Lire 

Ancona 

Ascoli  Piceno  .  . 
Macerata  .... 
Pesaro  e  Urbino  . 

Marche   .    .    . 
Perugia  -  UmbHa 
Roma  .... 


Aquila  degli  Abruzzi 
Campobasso  .... 

Chieti 

Teramo 

Abruzzi  e  Molise 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 


Campania  .    . 

Bari  delle  Puglie . 

Foggia 

Lecce 


Puglie 

Potenza  -  Basilicata 


Catanzaro  .... 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria 

Calabrie .    .    . 

Caltanissetta.  .  . 
Catania  .    . 

Girgenti 

Messina 

Palermo  .... 
Siracusa  .... 
Trapani 

Sicilia.    .    .    . 


Cagliari. 
Sassari  . 


Sardegna 
Rbono .   . 


28  a90  168 

5  860  761 

6  645  912 
8  185  208 

45  832044 
19  982  138 

321  071  043 

(♦) 

6  549  277 
4  881  900 

4  697  650 

6  214  566 

22  293  393 

5  582  786 
5  247  861 

18  080  351 
79  385  842 

14  745  198 

122  940  988 

42  445  139 

16  044  985 
18  107  926 

76  598  o$o 
4  082  639 

10  001  101 

18  025  812 

15  259  698 

4)  286  611 

3  112  008 
81  026  955 

11  681014 

17  505  085 
27  874  695 

7  201  750 
1 1  954  222 

1105^5679 

13  941  606 

19  884  267 

53  275  873 
1  578  926  721 


428  762 
129  254 

1  884  620 
550  418 

2  488  049 
221  795 

20  517  831 

1  833  335 

1  061  962 

799  077 

109  858 

3  304232 

1  272  591 

864  127 

1  111097 


(*)ioi  840010 

•  • 

(»)  -2  673  104 
{*)   11955  086 

•  • 

14  628  190 

(*)     1  734  754 

(«)  6  181  229 
11  495  819  m  85  781  876 


(«)  8562949 


:ì 


(>)  6  898  284 
100  596  143 

(«)  35  412  057 
(•)  18  788  999 
(•)  6  202  860 

60  348  416 
(•)  2  787  896 


724  148 

14  967  777 

987  032 

1  822  178 
365  533 

2  624745 

416  316 

778  230  (»)  4  207  716 

1  973  365!(«)  10  199  672 

870  292  (s)  4  988  927 


8 


(•) 


498  564 
428  418 

926  982 
828  430 


(•)  299  971 
(•)  41  161  286 
(•)   482  942 

42  272  629 


1') 

?! 


(•) 

CI 


3  116  887 

1  352  975 

2  205  808 
727  799 
707  860 

4  580  767 
170  779 
406  278 

IO  152  261 

610  976 
465  918 

I  076  894 
126  920  595 


19  391  315 

(«)  8  262  200 
(«)  22  054  444 
«)  10  625  856 
«)  25  118  085 
A  35  437  215 
«)  4  944  542 
*)  12  565  778 

114  008  120 

(•)  14  750  496 

• . 

14750496 
755  892  612 


{' 


;! 


3  033  977 

1  832  670 

406  284 

5  272  931 

433  177 

330  376 
395  245 
215  720 

941  341 

611  750 
1  098  689 
1  516  559 

585  928 
9  038  568 

342  658 

267  481 


13  406578 
(•)   988  768 

I 

938763 
82  272  876 


28  690  168 

5  860  761 

6  645  912 
8  185  208 

43  852044 

19  982  138 
322  911  053 

6  549  277 

7  505  004 
16  652  786 

6  214  566 

36921  583 

7  267  490 

5  247  861 
24  261  580 

165  117  218 

21  648  482 

225  557  151 

77  857  196 
34  778  984 
24  810  286 

136  946  466 

6870535 

14  208  817 
28  225  484 

20  243  625 

62  677  926 

6  874  208 
58  081  899 

22  806  870 
42  623  120 

63  811  910 
12  146  292 
24  520  000 

224  363  799 

28  692  102 
19  884  267 

48  026  369 
8  884  819  888 


428  762 

129  354 

1884  620 

550  418 

3  488  049 
221  795 

28  880  780 

1  333  335 

1  560  526 

1  227  495 

109  858 

4  231  214 

1  601  021 

864  127 

1  411  068 

52  657  105 

1  207  085 

57  340  406 

8  971  009 

3  154  848 

771817 

7  897  674 
849493 

1  108  606 

2  368  610 
586  012 

4058  228 

1  964  725 

8  299  447 

2  244  858 
1  248  788 

18  619  880 
518  437 
678  754 

23  558839 

1  549  789 
465  918 

2  01$  657 
209  192  971 


(1)  Banco  di  Napoli,  lire  49,403,747;  Banco  di  Sicilia,  lire  52,486,268.  (2)  Banco  di  Napoli, 
lire  5,658,900  ;    Banco  di    Sicilia,   lire    2,904,049.        (3)  Banco  di  Napoli.  (4)  Banco   di   Sicilia. 

(5)  Di  cui  lire  7,325,938  per  titoli  e  cedole  scontati.  (6)  Banco  di  Napoli,  lire  511,042,760;  Banco 
di  Sicilia,  lire  244,849,852.        (7)  Banco  di  Napoli,  lire  65,945,671;  Banco  di  Sicilia,  lire  16,826,705. 

(*)  In  questa  cifra  <>  compreso  l'ammontare  degli  sconti  fatti  dairAmministrazione  centrale  in 
lire  65,124,058. 


Potuta,  credito  e  istituti  di  previdetiTfi. 
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Moneta,  credilo  t  istituii  di  previdenza. 
SITUAZIONE    DEI    CONTI 

DELLE  SOCIETÀ   COOPERATIVE  DI   CREDITO   E  BANCHE   POPOLARI, 
E  DELLE  SOCISrA  ORDINARIE  Dt  CREDITO  AL  11  DICEMBRE  Itti, 


Numerario  in  cnasa 

Effetli  di  cambio  in  porlafoglio j    «  j"  I"™  o™ 

Effelli  (li  cambili  in  porlafoglio  auH'estero 

AnticiDBiioni          (   ^°^^'^  ^%no  di  titoli  aBoadpnia  flitsa 
•^  '    ■   I    ttifrti  ^%ao  ili  merci 


Mutui  ipolceari  per  capitali  ed  iiilerMsi 

Mului  semplici  chirografiiri   pw   cnpilali  f   a  corpi  morali. 
,_.  ■  la  privati  .   .   . 


Buoni  del  tesoro 

Altri  titoli  di  debito  dello  Stato .  . 
Obbligazioni  di  corpi  morali  .  .  . 
Azioni  ed  iibbligaiioni  di  Società  . 
Comi  correnti.    .  (   c?"Sa™"ia- 


Depositi  .   .    ,    .   [    a  cauiioiie  Hervilit 
l    liberi  a  eustodia    , 

Mobili  e  Bpeae  d'impianto 

Effetti  da  incassare  per  conto  lerzi     .    . 

Eflèlti  e  credili  in  «offerenza 

Debitori  diversi 


ed  altre  opernzioai  . 


Totali 

Disavanzi  <\fy;\i  esercizi  precwdouti  ik  liquidare  e  assetcnarv.  . 
S]ieae  e  pi-rdite  dell'esercizio  correnle 

Totale  geiierair  .  . 
Paisi  V  o 

Capital»  versalo 

Fondu  di  riserva 

Conti  eomtnti  senza  intereiue 

Conti  correnti  fruttiferi  per  capitale  ed  intereiwi 


a  iradenza  fissa  per  capitale  ed  iutereesi   .   .    .    . 
cambiarie 

Ìa  garanzia  sovvenzioni  ed  altre  operazioni  . 
a  cauzione  servizio 
per  custodia 


Obbligazio] 

Dividendi  in  corso  ed  arretrali 

Creilitori  diversi 


TotaU 

Sopravanzo  dell'esercizio  precedente  da  liquidare  e  assegnure. 
Rendite  e  profitti  dell'esercizio  corrente 

Totale  generale   .    . 


8»  aae  eoe 

884  988  600 

484  218  869 

96  448  Ste 

886  681  780 

483  078  689 

19  8T0aG8 

89  796  304 

U9  BH  «67 

119  667  378 

368  169  130 

104  781101 

68  ati  778 

174  604  814 

391  S6» 

6  976  867 

8  267  216 

8  B8I)  B8B 

BB81614 

a  801  4TS 

6  706  767 

10  608  340 

18  036  317 

63  974  311 

79  999  428 

13  39B934 

174  861684 

186  947  608 

1  463  9a3 

1  832  469 

8  286  381 

909  S51 

188  838 

1  093  484 

10  146  H5B 

88  834  167 

98  971  02a 

8  619  813 

17  946  346 

76  660  986 

107  sei  40S 

183  61 1  089 

21  61Ì8  788 

96  963  791 

47  491  629 

U  987  470 

186  918  668 

201  901  D2S 

28  406  370 

41  170  181 

61470  077 

168  667  869 

218  037  940 

49  987  878 

CO  688  681 

110  634  664 

6  611836 

91  669  801 

37  170  687 

96  184  407 

969  809  466 

466  948  878 

3  418  369 

B  143  609 

6  666  801 

7  1S3  688 

6  918  786 

14  091494 

8  781  8B7 

0  948  786 

15  070  173 

43  071  404 

186  933  B44 

337  994  948 

7(4073*6! 

17169118JJ 

1480984  487 

147  077 

11  069  993 

14  307  070 

18  181764 

82  737  637 

46  9t9  3l>l 

76741M96 

'77J'^99  4S" 

.S4riio94H 

93  684  848 

381  960  903 

96  760  613 

S9  773  898 

66  683  611 

64  376  819 

166  838  734 

109  604  046 

98  986  908 

176  730  483 

369  717  841 

217  344  889 

146  123  169 

«88  867  MI 

61  487  318 

81321887 

82  768  660 

8  300  401 

46  669  866 

48  849  118 

49  987  878 

60  686  681 

110  634  664 

6  611836 

81669  301 

87  170  617 

96184407 

869  809466 

4B6  9*3  878 

64  700 

89  486  881 

89  685  391 

1  S96  178 

1  886  139 

8  982  Sia 

64  934  778 

332  88S  800 

387  lOT  678 

745789445 

I  71)940689 

M-9  7)oiJ4 

419  808 

376  163 

094  466 

ai  308  749 

89  483  610 

60  686  969 

76741M96 

177169945" 
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Tav.  XI. 


SITUAZIONE  DEI  CONTI  DELLE  BANCHE  POPOLARI 

AL    31    DICEMBRE    1893. 


Titoli  della  sitvasione 


Numero 

d^ììt  tanche 

che  fornirono 

notizie  in  tutto 

od  in  parte 


Attivo. 

Fondo  di  cassa 

Prestiti  ordinari  e  di  onore 

Recapiti  scontati 

Anticipazioni 

Riporti 

Mutui  ipotecari 

Kffetti  e  crediti  in  sofferenza 

Prestiti  agrari 

Crediti  per  conti  correnti  attivi 

Id.     verso  banche  popolari  e  corrispondenti 

Id.     diversi 

Fonili  pubblici 

Valori  industriali 

Mobili  e  spese  di  primo  impianto 

Immobili 

Effetti  da  incassare I 

Depositi  a  custodia 

Id.       a  cauzione 

Risconto  sui  buoni  fruttiferi  in  circolazione 

•     Totale  .    .    . 

Passivo. 

Capitale  versato 

Fondo  ili  riserva 

Deposili  in  conto  corrente  fruttiferi  e  infruttiferi 

Id.       a  titolo  di  risparmia 

Buoni  fruttiferi  in  circolazione 

Aci'ettazioni  cambiari** 

Debiti  verso  banche  popolari  e  corrispondenti 

Id.    verso  gli  azionisti  per  dividendi  non  riscossi 

Id.    diversi 

F]tlV»tti  ricevuti  per  Tincasso 

Dej>ositi  liberi  a  custodia , 

Id.       a  cauzione , 

Fondo  di  previdenza  dejrli  impiegati 

Risconto  passivo 

Totale  .   . 


A  pareggio 
Id. 


Utili  netti 
Perdite  . 


Totale  generale  . 
Nnmero  complesxito  delie  banche  (*)  . 


687 
B76 
311 
828 

202 
476 
U 
214 
831 
588 
837 
195 
662 
150 
851 
180 
881 
149 

697 


Ammontare 
Lire 


18  571  280 
120  685  240 
116  645  425 

11  892  029 

19  867  829 
15  152  642 
15  890  184 

169  012 

28  152  727 

21  061  446 

28  458  936 

124  764  953 

14  786  410 

2  234  838 

11  827  562 

7  462  318 

112  235  011 

50  740  138 

697  116 

720789491 


697 

89  949  527 

669 

28  278  349 

451 

91  150  985 

607 

218  237  166 

806 

48  334  708 

92 

0  133  220 

348 

37  «U8  838 

549 

1  360  822 

478 

21  101  204 

148 

2  446  581 

180 

112  235  011 

382 

50  740  188 

66 

1578  781 

365 

5  030  501 

697 

714  27S  8?i 

601 

6951  817 

74 

438  157 

697 

720789491 

750 

•  • 

Nfì.  Dalla  Statistica  delltJ  banche  popolari  nel  1893,  ])ubblicata  dalla  Direziono  generale  d^'lla 
statistica. 

(1)  Cio(>  comprese  anche  le  banche  per  le  quali  non  sì  ebbe  alcuna  notizia  statistica. 

48  —  Annuario  StaUetieo. 
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Moneta^  credito  e  istituti  di  previden:^a. 
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MoNeta^  credito  e  istituti  di  previden:(a. 


SITUAZIONE    DEI   CONTI   DELLE   SOCIETÀ 

E  RAGIONE  DELLO   SCONTO   E  DELL'INTERESSE 


T»v.  XV. 


e 

•a* 


J<5 


Titoli  della  silit azione 


Capitale. 

1  Capifale  nominala 

2  Capit'ile  sottoscritto 

3  Valori?  nominale  dell'aziono  .    .    . 

Attivo. 

1  Deposito  alla  Cassa  depositi  e  pre- 

stiti per  fr<iran:ùa  della  circola z. 

2  Numerario  in  cassa 

3  Cambiali  e  biglietti  all'ordine    .    . 

4  Anticipazioni  su  pepno  di  cartelle 

di  credito  fondiario 

5  Anticipazioni  su  pegno  di  prodotti 

agrari 

6  Buoni  del  tesoro 

7  Altri  titoli  del  debito  del  In  Stato  . 

8  Altri  titoli  negoziabili 

9  Conti  correnti 

10  Canoni  di  affitto  ]»;igati  per  conto 

di  fittaiuoli 

11  Sconto  di  valori  lottativi 

12  Pagamenti  per  operazioni  fatte  per 

conto  di  terzi 

13  Effetti  in  sofferenza 

14  Mobili  e  spese  d'impianto   .... 

16  Depositi  liberi  e  per  cauzione    .    . 
10  Disavanzo  degli  esercizi  anteced.  , 

17  Debitori  diversi 

Totnlt' 

18  Spese  e  perdite  dell'esercizio  .    .    . 

Totale  generale  .    .    . 

Passivo. 

1  Capitale  versato 

2  Buoni  agrari  in  circolazione  .    .    . 
B  Biglietti   all'ordine    nominativi   a 

scadenza    

4  Biglietti  all'online  nominativi  pa- 
gabili a  vista    

B  Conti  corr.  rimbr)rs.  con  disdetta  . 

rt  Conti  corr.  rimborsabili  a  ricbiesta. 

7  Fondo  di  riserva 

8  Dejmsiti  liberi  e  per  cauzione     .    . 

9  Creditori  diversi 

Totale 

10  Rendite  del  corrente  esercizio    .    . 
Totale  generale  .    .    . 


1  Sulle  cambiali   od  altri   effetti   di 

commercio 

2  Sulle  anticipazioni 

3  Sui  conti  correnti  passivi    .... 


B  a  n  r  a 

agricola 

attigianat 

Atti 

(AloMftndrU) 


400  000 

400  000 

50 


73  580 

1  088  778 


196  120 


3  000 
239  670 

•  • 

85  459 
I  686613 

•  • 

1  686  618 
400  000 

m    m 

695  374 

•  • 

270  307 

•  • 

8  780 

239  670 

66  476 

I  686615 

•  • 

1  686  618 


0.50 

•    • 

3.50 


Banca 

agricola 

di 

Casalmaggiore 

(Cremona) 


137  800 

137  800 

100 


39  838 
046  744 

4  688 


80  273 

100 

1  129  344 


5  384 
271  020 

740  066 

2924  357 

43  022 

2  967  879 

137  800 


678  297 

•  • 

31  180 
271  020 

1  801  112 

2914409 
52970 

2  967  879 


0.00 
6.00 
3.00 


B  anca 
agricola 

mantovana 
Mantova 


449  700 

449  700 

50 


105  197 
1  703  086 

226  996 


306  313 
26  728 
52  739 


35  594 

11002 

808  858 

■    • 

392  457 

3  788  970 

6136 

8  795  106 

449  700 

«    • 

375  642 
1  942  886 

•  • 

75  844 

868  858 

82  176 

3  79S  106 

•  • 

8  795  106 


6.  00-6.  50 
5.  50--6.  00 
8.00 


Credito 

agrario 

della  casta 

di  ritparmio 

di 

Bologna 


1  000  000 

1 000  eoo 


480  100 
1  491  970 
5  628  237 

1078  427 


4  279  044 
37  890 

81155 

•  m 

2  818  900 

•  ■ 

(^)      528  640 
15  868863 

•  • 

15  868  868 


1  000  ODO 

(«)  2  979  190 

2  527  023 


5  845  880 

■   ■ 

1118  894 

2  818  900 

85  026 

15  868863 


Credito 

agrario 

della 

Banca  di  credito 

Toacano 

Littcca 

Situazione 

160  000 
150  000 


5  059 
64  699 


1  662 

90  775 

160  995 

J718 

194  718 

160  000 


518 
10  509 


46 

i6e  072 

5641 

164718 


15  868  808 

Raoionk  dello  sconto  e 


4.  60-6.  86 

4.60 

8.00 


6.76 
8. 00 


XB.  Notizie  fomuniiMte  dalla  Divisione  del  credilo  e  della  previdenza. 

(1)  ('omprese  L.  153.900,  prestiti  a  comuni  e  a  corpi  morali  per  opera  di  pubblica  utilità.        (S)  L.  679,200 
sono  j»resso  l'istituto  e  tanno  parte  del  numerario  in  cassa.       (3)  Non  ha  inviato  la  sitoaiioiiie.       (4)  Com- 


t^oneta,  credito  e  istituii  di  previdens^a. 


759 


ED    ISTITUTI    DI    CREDITO    AGRARIO 

PEK    lOO   LIRE   AL   3!    DICEMBRE    1892. 


Credilo 

Credito 

Credito 

Credito 

Banca 

agrario 

dtlla  provincia 

di  PUa  {') 

agrario 
del       ^ 
Monte  de' Paschi 

agrario 

della  Banca 

generale 

agrario 
meridionale 

agricola  earda, 
Oristano 

Totale 

e 

1 

e 

Siena 

Roma 

Napoli 

(Cagliari) 

'< 

DEI  CONTI. 

■ 

«  • 

1  000  000 

750  000 

236  700 

10  000  000 

14  124  200 

1 

•  • 

1  000  000 

750  000 

286  700 

8  568  100 

7  687  800 

2 

«  • 

•  • 

•  • 

50 

100 

• . 

8 

871  loy 

278  000 

•  • 

16  560 

1  095  769 

1 

1  068  976 

994  645 

4  621 

10  818 

8  844  704 

2 

4  523  241 

2  169  227 

89  854 

7  828  081 

23  781  797 

3 

120  685 

•  • 

•  • 

805 

1  426  101 

4 

81900 

815  400 

•  ■ 

•  ■ 

847  800 

5 

•  • 

•  • 

267  575 

•  • 

•  • 

882  260 

1  042  421 

6 
7 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

26  828 

8 

;     114  629 

•  • 

16  867 

882  622 

6  170  871 

9 

5  800 

•  • 

•  • 

•  • 

42  690 

10 

1 

•  • 

•  • 

•  • 

8  452 

8  452 

11 

•  • 

•  • 

500 

1922 

88  577 

12 

106  552 

67  104 

10  886 

•  • 

219  686 

18 

10  711 

81104 

21880 

8  762 

92  855 

14 

841  884 

81468 

10  000 

1  878  757 

6  005  007 

15 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

16 

8  462 

805  075 

184  248 

(•)  2  889  299 

5  679  881 

17 

6  687  899 

5  009  S98 

287  306 

13  397788 

49812  389 

250  823 

325  7^ 

22  149 

304  397 

956008 

18 

6  988  722 

5  885  861 

809  455 

18  702  185 

50  768  897 

1  000  000 

750  000 

178  049 

2  887  277 

6  452  826 

1 

1  299  840 

540  090 

•  • 

14  280 

4  888  850 

2 

169  601 

•  ■ 

•  • 

12  840 

8  779  980 

8 

86  728 

28  298 

•  « 

•  • 

60  016 

4 

750  000 

1  871  780 

287 

718  829 

11  574  184 

5 

1  259  548 

685  116 

•  • 

•  • 

1  905  168 

6 

824  044 

•  • 

874 

•  • 

1  554  122 

7 

841  884 

81468 

10  000 

1  878  757 

6  005  007 

8 

(«)  1  492  512 

1  575  491 

95  288 

(•)  8  896  855 

18  594  481 

9 

6  67\  $97 

4977188 

284  498 

13  397788 

49  7S9I34 

■        •  • 

265  125 

3S8  173 

24  9S7 

304  397 

I  009  263 

10 

6  988  722 

5  885  861 

^^809  455 

18  708  185 

50  768  897 

dell'interesse 

PER  100  LIRE. 

Ma«. 

Min. 

•  ■ 

5 

6.50 

6-7 

B-6-7-7.  50 

7.50 

4.50 

1 

•  • 

5.50-6 

6.50 

•  • 

•  4. 50-7 

7 

4.50 

2 

•  • 

1.50 

8-8.50-4 

4.50 

2.  50-8-8.  50-4 

4.50 

1.50 

8 

prPSH  L.  1,400,000  mutuo  col  Monte  de'  Paschi.      (5)  Comprese  L.  745,412  ammontare  dei  crediti  ritenuti 
inosigibili.       (6)  Comprese  L.  1,774,581  fondo  a  fronte  perdite. 
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V^Conetay  credito  e  isiituti  di  previdenza. 


SITUAZIONE  DEI  CONTI  DEGLI  ISTITUTI  DI 


T»v.  xvr. 


;< 


Titoli    della    situazione 


del  Banco 

di 
XapoH  (I) 

Napoli 


del  Banco 

di 
SieUiaQ) 

PAlermo 


tM  MonU 
Paschi 
Siena 


—       GaarentigU  ipotoearia 


1 
2 
3 


T) 


7 

8 


10 
11 
19 
13 
11 
15 
16 
17 

IH 
1«J 
90 
il 
82 
28 
24 
25 
»\ 
27 
28 
29 


Attivo. 


Fondo  di  garaniJa 

Numerario  In  cawa 

Titoli  asflOKnati  al  fondo  ri- 
serva (art.  49  del  regoI.)< 

Titoli  capitale  sociale  (art.  8 
legge  17  Ingllo  1890). 


Altri  titoli  in  propri*  tii 


Cartelle  fondiarie 

Titoli  emessi  u  garantiti  dallo  8tato  .   .   . 

Cartello  fondiario 

Titoli  emessi  o  garantiti  dallo  ^'tato   .   .   . 

Cartelle  fondiarie 

Altri  titoli 

Cartello  fondiari»  vincolate  in  deposito  (art.  1  della  leggo,  tosto  anice,  22  feb* 

braio  1885) 

Mutui  in  numerario 

Mutui  in  cartelle  Konza  ammortamento  per  3  anni  (legge  25  gennaio  1885)  . 

r   Mutui  al  5 

Id. 
I      Id. 


ammor- 


al 
al 


0/ 

lO       • 


Mutui  in  cartelle  con 
tamento  a  conto  capitale. 

Bemestralltà  arretrate   .  . 

Semestralità  1*  gennaio  18J4 

Heraestralità  scaduto  ai  SO  giugno  o  al  81  dicembre  1894 

Conti  correnti  ipotecari 

Anticipaxioui  sopra  pegno  di  cartelle  fondiarie 

Istituto  fondatore,  conto  corrente 

Debitori  iu  conto  corrente 

Depositi   in    custodia,  ga-    (  Cartelle  fondiarie 

ransia,  ece.  \   Altri  titoli 

Mobili,  «peso  d'impianto  e  carte  valori 

Immobili  per  la  collocazione  dogli  uffici 

Immobili  aggiudicati  airistituto 

Debitori  diverti 

Interessi  maturati  e  ratizzati 

Ritenuta  di  tassa  di  ricchezza  mobile  da  incasHare 

Deliberatari  di  stabili  e  graduatorie  iu  corpo 

Semestralità  maturate  al  SI  dieeu^bre  1>^S 

Sovvenzioni  ai  danneggiati  dal  terremoto  nella  Liguria 

Semestralità  oggi  scaduto 

Procuratori 

Crediti  ipotecari  ceduti  dal  credito  fondiario  della  Uanca  Nazionale 


Si)08e. 


Totale 


Totale  generale    . 


FasBivo. 


.  3        Cartelle  fondiario  emes>e. 


4 
5 

fi 

7 
M 
9 
10 
11 
12 
13 
11 
15 
Ili 
17 
18 
19 


20        Rendite. 


Totale 


Fondo  di  garanzia 

Capitalo  sociale  nominale 

Capitale  sociale  versato 

Fondo  assegnato 

Fondo  di  riserva 

Iforio  5  " 

Id.    4  1 1  V 

Id.    4  •/ 

Cartello  fondiarie  estratto  e  non  ancora  rimborsate 

Istituto  fondatore  —  Conto  corrente 

Cedole  arretrate  e  cedole  di  cartelle  rimborsate,  detratto  dal  valore  nominalo 

dolio  medesime  o  da  pagarsi  alla  i)resentazione 

Creditori  in  conto  corrente 

Semestralità  anticipate 

Depositi  in  cuHtodia,  garanzia,  eoe-. 

lutili  degli  esercizi  precedenti 

InteresKi  maturati  e  ratizzati 

Imposte  diverse  e  diritti  erariali 

Creditori  diversi 

Cedole  fondiarie  da  pagare 

Capitale  proprio  dcirivtituto 

Quote  d*ammortamcnto  anticii>ato  —  Sovvonaioni  Liguria 

Società  d'assicurazioni 

Deliberatari  di  stabili  e  graduatorie  in  corso.   . 

Istituto  italiano  di  credito  fondiario  (ammortamenti  e  quote  accessorio)  .  . 


I 


Totale  generale  .   .   . 


314  0J9  500 


8  000  000 
615  619 


a  • 


163  116 


155  789  (M7 


21  775  097 

5  ÌÌ7  558 
42  597 


1  586  635 

12  402  000 

199  447 

22  097 

9  409  121 
131  921 

'33  207 
la  666  591 

4  8Ò3  875 


236  757  4*J 
4  74  J  8U 

241  601  2S7 


8  (KM)  000 


150  577  000 


481  000 
44  269  212 

231  925 

5  904  880 

40  177 

12  601  447 

1  490  767 

168  087 
920  888 


2JO  694  789 
IO  806  468 

241  SDÌ  257 


62  775  700 
1  000  000 

■  • 

266  759 


163  815 
2  819 


S8  757  078 

130  934 
1  633  355 

173  685 
117  500 


3  536 

3  987  000 

149  898 

5  757 

668  824 
70  741 


863  623 


•  ■ 


?7  $0»  5»4 
1  7»9  •>$« 

89  2S1282 


1  000  ODO 


266  791 
29  335  500 

188  000 

112  5(« 

2  242  237 

42  148 

16  244 

29  834 

4  186  898 

183  fiOi 

"s  105 
16  929 


)7  12%  710 
I  693  571 


$8  1S7  ^62 

1  ODO  OIQ 
16  978 

*  i&ì  072 
l*i2 


18  827  919 

t  471  809 

'8S6  962 


159  886 


IU  G^ 
671  OuO 

16  669 


191  970 
199  4» 

7  va 

130  415 


34  987  38a 

I   19-^  612 

S9  180  894 


]  000000 


298  006 

19  007  000 
1  4fti  000 

"66  MO 
1  005  000 

12  070 

l  357 

12  732 

686  940 

'SG5  532 
11  901 
15  167 


111  677 

34  987  38t 

I  199  613 


yii.  DA  JioUettinn  (li  notizie  ìntl  rrcrìito  e  la  jn'ccirh'itza  -  Aimo  XIII  (iSObV  u*  1,  pag.  18-16. 

(1)  Le  leggio  10  agosto  1893,  a.  449,  sul  riordinamonto  degli  istituii  di  emissione,  vieta  agli  istituti 


Moneta,  credito  e  istituti  di  previden;^a: 
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CREDITO  FONDIARIO  AL  31  DICEMBRE  1894. 


Credito 

fo  ndia.r  io 

Totale 

deW  Optra   via 

di 

San  Paolo 

della  Catta 
di  ritparmio 

della  Cassa 
di  ritparmio 

del  Banco 

di 

Santo  Spiritai*) 

della  Banca 
d'Italia  {}) 

della  Banca 
THberina 

Istituto 
italiano 

0 

Ss 

• 

Torino 

Milano 

Bologna 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

■1 

189  s88  8x8 

341  914  eoo 

78  064  682 

54964  808 

446  342  691 

•  • 

•  • 

I  546  067  361 

— 

1  500  000 

•  • 

5000  000 
8  784 

1  000  000 
177  478 

l  500  000 

■  • 

•  • 

•  • 

•  • 

2  779  361 

19  0(  0  000 
3  698  i»ì 
ì 

3  002  606  1 

IH  a'ì»  1 

4  545  800  j 
798  501  1 

2  819  J 

1 
2 

680  474 

•  • 

126  118 

•  • 

1  447  982 

•  • 

844  500 

•  • 

385  790 

•  ■ 

•  • 

•  • 

•  « 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

883  865 
11  959 

•  • 

•  « 

•  • 

"2564 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

"4  900 
4  545  800 

•  • 

•  ■ 

8 
5 

•  • 

•  « 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

8  547  812 

192  196 

5  930  500 
82  853  856 

6  930  500 
86  093  864 

6 
7 
8 

9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 

17 

18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 

65  630  420 
824  191 

616  731 

36  646  668 

131  629  028 
1  713  758 

32  657  218 

•  • 

'95  607 

21  932  706 

•  • 

1  880  908 

•  • 

127  036  427 

95  506  528 

9  248  419 

•  t 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

"1  834 

860*241  051 

130  332  427 

227  272  49U 

87  862  691 

2  327  066 

5  2Ì2  455 
7  633  502 

1  146  238 

•  ■ 

•  • 

•  • 

•  • 

6  444  296 
6  110  500 

•  • 

•  • 

•  • 

1  391  121 

•  • 

21*812  434 
14  063  097 

•  • 

•  • 

318  000 
'49  155 

•  • 
57  038 

45  608  500 

37  000 

14  357 

• 

4Ò2  740 

12  368  900 

15  000 

•• 

'57  287 

78  301 

270  500 

150 

•  • 

5ÒÓ0  0O1 
4U1  723 

1  980  500 

778  084 

48  527 

9  WS  434 

•  • 

•  • 

"8  044 

•  • 

220  670 

978  700 
128  798 

14*  865  725 
2  761  265 

77  601  400 

2  158  279 

288  404 

1  Ì24  897 
587  005 

'36  345 

•  • 

1  296  027 

308  538 

128  522 

48  064 

279  872 

69  421 
88  683 

.. 

223  810 

1  497  713 
137  774 

'64  087 
1  451  263 

12  919  128 
24  111  828 

•  • 

1  047  860 

■  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  ■ 

•  • 

281  116 

•  • 

•  ■ 

•  • 

26*984  626 

25  859  571 

427  951 

189  265 

20  162  934 

•  • 

•  • 

•  • 

4  867  822 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

6  627  218 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  ■ 

•  • 

16  298  415 

•  ■ 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  ■ 

•  • 

•  • 

•  • 

9  999  996 

•  • 

•  • 

8  806  117 

18*806  113 

28 
29 

73  769  9»* 

•  • 

242  282  412 
8  357  90^ 

48  S7S  880 
10$  800 

28  870  689 
»  4^7  WS 

jn  704  164 
13  227  155 

IO  Oli  238 
450 

«6  9»7  773 
39*  3V4 

I  071  378  107 
31  174  484 

T3  769  922 

2M  640  818 

48  681680 

80  298  064 

824  OSI  819 

10  011  688 

57  310  167 

1  102  552  591 

1  500  000 

•  • 

5000  000 

•  • 

1  000  000 

•  • 

1  500  000 

•  • 

26  550 

•  • 

•  • 

•  ■ 

445  974 

•  • 

19  472  524 

•  • 

1 

2 

3 

4 

5 

■  • 

670  793 

66  114  500 

830  000 

2ÒI  000 
867  908 

•  • 

1  448  849 
38  451  000 

132  506  000 

384  000 

18  760  032 

•  • 

820  010 
38  851  500 

•  • 

W  000 
148  364 

•  ■ 

180  393 
22  051  500 

■  • 

'69  500 
1  465  099 

soòòoooo 

1  452  858 

127  Ò61  000 

95  534  000 

708  000 

42  929  067 

luòòoooo 

•  • 

■  • 

•  ■ 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

193  396 
10  ÒÒO  000 

•  • 

•  • 

•  • 

40*000  000 
4  837  006 
364  888  000 
14U  375  000 
228  178  000 
2  019  500 
106  681  919 

1  783  940 

"m  480 
318  000 

•  • 

'63  896 
220  505 

1  \m  900 

88  879 
57  477 

45  645  500 

1  805  759 
8.S8  874 

2  074  648 

•  • 

•  • 

1 

12  ] 

33  357 

145  202 
S78  900 

'  18  592 
M)0  296 
S38  788 

78  619 

•  • 

295  201 

•  • 

"79  191 
8  099  165 

•  • 

•  • 

•  • 

120  670 
1  105  165 

450  229 
4  753  581 

•  • 

676  652 
6  530  740 

•  • 

•  • 

•  t 

•  • 

•  • 

•  ■ 
«  • 

"9  638 
145 

•  • 

416 

178  248 

4  224  723 

5  270 

'86  332 
195  789 

40  ÒÒO  000 

•  • 

2  386  524 

7  144  629 

954  922 

85  041  190 

1  679  541 

2  080  929 
1  970  980 

18  253  222 

838  788 

41  094  900 

•  • 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

, 

ÌÒ7  021 

•  • 

•  • 

807  125 

■  • 

•  ■ 

•  ■ 

•  • 

•  • 

•  • 

'2I8  698 
307  125 

17 
18 
19 

73  7^  92* 

•  • 

242  080  S18 
8558  800 

48  491  009 
190  671 

28  870  689 
»  427  37$ 

311  655  637 
13  275  682 

IO  009  783 
I  90J 

55  330  148 
I  980  019 

I  063  418  487 
39  M4  »04 

20 

73  769  922 

280  840  318 

48( 

981680 

30  208  004 

324  031  319 

10  011688 

1   87  310  107 

1  108  552  591 

Stessi  di  fare  nuove  operazioni  di  credito  fondiario  e  loro  concede  soltanto  di  condurre  a  termine  quelle 
che  erano  in  corso  al  1*  luglio  1898.         (2)  In  liquidazione. 
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Monetay  credito  e  istituti  di  previden^^a. 


NUMERO  E  PATRIMONIO  DELLE  CASSE  DI  RISPARMIO  ORDINARIE 

AL   31    DICEMBRE    1893. 


T»T.  XVII. 


Provincie 


(•) 


Numero 


(•) 


Patrimonio 


Lire 


Provincie 


(') 


Numero 


(•) 


Patrimonio 


Un 


AleKFandria 
Cuneo  .    . 
Novara.    .   , 
Torino  .   . 


Piemonte, 


Milano 
Pavia 


Padova. 
Rovigo . 
Treviso. 
Udine  . 
Venezia 
Ven»na . 


Veneto 


A  rezzi  )  .... 
Firenze.  .  .  . 
Livorno  .  .  . 
Lncca  .... 
MflKKa  e  Carrara 

Pisa 

Siena    .... 


Lombardia  .... 


Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza  

Ravenna  

Reggio  neirKuiilia .    .    . 

Emilia 


I 


2 
5 
2 
4 


Ti  enova  -  Liguria   ....  1    5 


1 
2 


Toscana 


2 
4 
1 
1 
1 
2 

II 


9 
5 
11 
7 
1 
1 
6 
8 

47 


2 
5 
1 
2 
1 
2 
1 

14 


2  194  241 

1  384  926 

1  882  896 

10  048  830 

15  410895 


1985  572 

68  248  276 
1  100  262 

S9348  537 

1  681  804 

198  871 

8  449 

716  967 

8  064  140 

4  611  408 

IO  021  139 


6  619  433 
1814  100 

1  886  468 

2  294  624 

1  674  711 

2  106  862 
2H44  71& 
1444  916 

20584314 


H49  060 

8  640  832 

2  370  669 

2  091  493 

116  931 

868  940 

646  774 

14  882  699 


Ancona 

AkcoIì  Piceno 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino .... 

Marche 

Perugia  -  Umbria .   .    . 

Roma 

Aquila  degli   Abruzzi    . 

Campobasso 

ChieU 

Teramo 

Abì'uzzi  e  Molise. 

Avellino 

Caserta 

Salerno 

Campania,    .    .    . 

Bari  delle  Puglie.    .    .    . 
Foggia 

Puglie 

Potenza  -  Basilicata,    . 

Cosenza  -  Calabrie    ,    . 

Oatania . 

Messina 

Palermo 

Siracusa  

Sicilia 

Cagliari 

Sassari 

Sardegna   .    .    .    . 
Rkono 


21 
7 

18 
14 

SS 

12 

1 
2 

4 
10 

17 

1 
6 
8 


7 
1 

8 


1 
1 
2 
1 


1 
2 


828 


2  048  680 
1808  154 
1  48fi  676 
1  868  048 

6  i$6  50} 

195048$ 

12  483  a88 

860  418 

27  908 

445  71S 

273  784 

I  107  907 

25  417 
308  817 
511  988 

841  172 

1  846  067 
24  268 

I  370  329 

312  0x4 

469971 

658  189 

670  787 

S  504  470 

1949 

5  7J$  n» 


52  812 


sa  8ia 


150602  97t 


iV/^  Dalla  Statistica  delle  casse  di  risparmio  per  Vanno  1893,  in  eorso  di  stampa. 

(  1)  K  omessa  l'indicazione  delle  provincie  nelle  quali  non  funzionarono  casse  di  nsparmio  ordiìnarie. 

(2j  Non  com])rese  li*  succursali,  le  quali  al  81  dicembre  1893  erano  in  numero  di  172. 


^Moneta,  credito  e  istituti  di  previdenza. 
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SITUAZIONE  DEI  CONTI  DELLE  CASSE  DI  RISPARMIO  ORDINARIE 


Tav.  XVIII. 


AL   31    DICEMBRE    1893. 


Lire 


Attivo. 


Mutui 


Anticipazioni  sopra  pegno. 


Cambiali  in  portafoglio  .    . 
Conti  correnti  attivi    .    .    .  | 


ipotecari  (capitali  e  interessi)  .  |   *jj  ^[vatiT^  ]  . 

chirografari  (capitali  e  interessi)  I    „„-[?«♦: 

di  titoli  dello  Stato  o  garantiti  dallo  Stato 

di  titoli  industriali  e  commerciali 

di  oggetti  preziosi  e  merci 


Titoli 


con  garanzia 

diversi 

Buoni  del  tesoro 

Altri  titoli  a  debito  dello  Stato 

Titoli  garantiti  dallo  Stato 

Azioni  ed  obbligazioni  di  società  commerciali  .    .    . 

Cartelle  fondiarie 

Cartelle  agrarie 

Obbligazioni  di  corpi  morali 

Depositi  a  garanzia  sovvenzioni,  per  cauzione  ed  altri 

Depositi  liberi  per  custodia 

Beni  stabili  /    P®'  ^^^  ^*  residenza  dell'istituto  e  gestioni  annesse. 

\    Altri  immobili 

Beni  mobili 

Effetti  da  incassare  per  conto  terzi 

Effetti  e  crediti  in  sofferenza 

Numerario  in  cassa 

Crediti  diversi 


Totale 


Spese  e  perdite  dell'esercizio  in  corso 


Totale  generale 


28  384  422 

266  680  818 

188  110  812 

2  580  975 

20  017  840 

14  677  903 
17  707  171 

129  640  271 
28  141  766 
41  570  809 
101  722  288 
847  948  261 
146  112  250 

15  745  671 
57  008  078 

81  088  259 

57  689  515 

166  921  194 

9  491  508 
14  099  978 

1  421  548 

747  246 

22  852  204 

28  864  088 

88  471  676 

I  716  9)o  991 

61  194  592 

1  778  125  588 


Passivo  ('). 

Fondo  di  dotazione 

Fondo  di  riserva 

Depositi  a  risparmio  (capitali  ed  interessi) 

Depositi  in  conto  corrente  (id.) 

Depositi  speciali  sopra  libretti  nominali  (id.) 

Buoni  fruttiferi  nominativi  (id.) 

Conti  correnti  passivi. 

Depositanti  a  garanzia  sovvenzioni,  per  cauzione  ed  altri 

Depositanti  per  custodia 

Risconto  portafoglio  ed  anticipazioni 

Effetti  ricevuti  da  altri  Istituti  per  l'incasso 

Debiti  diversi 

Totale  .   . 

Rendite  e  profitti  dell'esercizio  in  corso 

Totale  generale  .    . 


5  127  722 

145  565  251 

1  252  170  154 

41  181  458 

5  882  812 

5  226  962 

10  899  050 

57  689  515 

166  921  195 

671  888 

256  008 

19  885  702 

X  710  376  657 

67  748  926 

1  778  125  588 


NB.  Dalla  Statistica  delle  casse  di  rispaì*ìnio  per  Vanno  1898,  in  corso  di  stampa. 

(1)  La  corrispondenza  fra  questa  tabella  e  quella  che  segue,  riguardo  all'ammontare  dei  depositi  a 
risparmio  al  81  dicembre  1898,  si  ottiene  riunendo  qui  la  cifra  dei  depositi,  in  lire  1,252,170,154,  et 
quella  dei  depositi  speciali  sopra  libretti  nominativi,  lire  5,882,812. 
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Tar.  XIX. 


Ì\CoHeia^  credilo  e  istituti  di  prcviden:ia. 

DEPOSITI    A    RISPARMIO    NELL'ANNO    1893. 

.1.  ~  CaMe  di  riaparmlo  ordinarle. 


Provi  ne  u' 
(») 


•■S    1 

5;-        i 

«»  «1  b 

s  **  *•  ■ 

■«SS- 

»»  fc.  ^  ;   aperh 


M  o  r  i  m  e  11  t  o     ne  1 1'  a  n  n  o 


Lihretn 


ehiuMi 


Veraameuti  (<) 


Xumero 


Ammontare 
Lire 


Rimborai 


Xnwuro 


Ammontare 
Lire 


Situazione 
al  81   dicembre 


Lihftti 

in 
corto 


Credilo 

dei 

depoeitanii  (*) 

Lire 


Alei^saiidria . 
Cuneo  .  .  . 
No  va  ni.  .  . 
Torino  .    .    . 


Piemonte. 


Genova  -Liguria 


Bergamo 
HrcKcia. 
Como    . 
Cremona 
Mantova 
Milano  . 
Pa  via    . 
Sondi  io 


Lombardia  . 


Padova. 
Rovigo . 
Treviso 
Udine  . 
Venezia 
Verona. 
Vicenza 


Veneto 

Holo^^na 

F«'rrara 

K«)rli 

Modena 

Parma 

Piacenza  

Ravenna  

R«>ggio  nell'Emilia. 


Emilia. 


Arezzo 

Firenze 

Oro»iM'to 

liivorno 

Lucca j 

Ma<isa  e  Carrar.'i  .    .  j 

Pisa , 

Siena I 

Toscana   .    .    .    .  ! 


2!  2  4B0 

5!  2  241 

12!  6  891 

4>  6  045 


23!   rSoo7 
5       3  246 


4  103 

3  762 
D  237 
2  210 
1445 

27  408 

4  176 
588 


luòl   52  929 


ly; 

12 

2B| 

27 
8 

5i 


2! 

&i 
2 

1 

lì 

2i 
2 


1605 

601 

195 

2  143 

4  557 

7  147 

105 


is!    i6?S3 


8  083 
2  842 
8  919 
8  808 
2  699 

2  138 

3  380 
3  102 


9 

&i 

11 

71 

6, 

6 

5 

10 

I 
59:  29S?7 

6' 
14 
101 

2: 

2 

5 

14 


1412 
15  588 

198 
1  445 
4  355 

167 
1  801 
1  937 


1  26(> 

1  099 
4  644 

4  484 

II  441 

3  7«5 

3  679 

2  617 
5815 
1452 
1074 

18  307 

8  054 
384 

35882 

1202 
841 
206 

1475 

3  366 
6  223 

17»5 

13  989 

5  452 

1  700 
3  193 

2  889 
2  418 

1  917 

9  906 

2  700 

23  245 

1  234, 
I88O2' 
1661 
1  482 

3  741 
175 

1  584 


57'  26905 


1394 
28578 


18  487 
12  116 
82  617 
73  126 


18  057  180 

5  492  121 

15  486  219 

15  257  901 


i}6  146    49293  421 


29  804 

33  220 
27  860> 
63  782 
17  750 
11868 
220  508 
23  108 
4  210 


8  16$  171 

12  175  817 

16  885  406 

25  008  476 

6  777  246 

5  496  394 

82  443  252 

11  113  525: 

2OI4322I 


19  129 

10  471 

31  713 

103  688 

164  996 

44  934 
88  634 


38  805 
60  775 
18  584 
12  970 
192  840 
22  172 
4  211 


408  306  161  409  458  583997 


9  195 

5  085 

1  379 

11027 

21  506 
26  580 

1  144 

75982 

139  214 
80  440 
26  387 
23  830 
38  439 
12  34H 

22  213 
15  532 

298  401 


10  758  247 
2  707  986| 
1  124  140 
0  396  064 

4  087  458i 
29  818  643 

486  401 

54878959 

11  947  970 

5  697  985 

7  551  075 

8  954  528 
11  736  898 

8  282  695 


9  532 
4  315 
2  092 
9  217 
11702 
28  858 
1  152 


11322  824! 

4  458  973! 
14  141  795 
13  711457 

43  ^34  549 
9950463 

1 1  630  354 
18  467  229! 
18  459  452 

5  905  623 
4  583  864 

64  089  554 
9  164  995 

1  398  623 

128  649  694 

8  733  784 

2  727  697 
1  246  703 
4  879190 
8  290  508 

27  199  877 
435  483 


66  568  48  $15  142 


5  472  839 


6  828  272 j 
66  471  762 


5  489, 
63  280 

1  324 

6  914| 
12  309 

1  369< 
8  332 
11903 


2  741  671 
27  094  240" 

232  431! 
2  039  273 
4  082  229 

503  053; 
4  257  2'*7| 
1  045  44C, 


65  020 

20  450 
27  693 
22  062 

21  979 

15  357 

16  809 
13  541 

202  911 

5  668 

67  728 

422 

0  545 
16  697 

1  234 
7  248 
7  955 


110980  45  195  616.  115  497 


10  444  652 
4  585  020 
7  451  762 

7  529  266 
11874  564 

8  112  214 
4  728  865 

7  283  128 

61  959471 

2  585  664 
28  578  521 

184  299 
1  905  900 

8  629  163 
400  012 

3  702  079 
1  341  629 

42  527267 


17  268 
11986 
87  481 

103  932 

170567 
29589 

87  301 
80  264 
95  080 
19  298 
11847 

247  415 
28  984 

5  666 

475  805 

7  548 
4162 
1686 

6  461 
16  688 
23  717 

1021 

60  118 

108  811 

19  662 

88  689 
26  560 

20  446 
10  841 
28  042 

18  486 

259827 

7  961 
86  681 

1168 

8  213 
86  979 

1  108 
11866 
16  521 

168832 


IG  788  512 

11  222  806 
88  896  268 
64  286  067 

126  193  643 

32138385 

81875  436 
87  648  309 
82  941  Ilio 

17  880  012 
11627  982 

262  614  603 
84  886  626 

6  066  330 

484  874  197 

16  168  088 
2  659  681 
2  695  996 
9  042  110 

12  452  997 
60  198  806 

670  261 

103  877938 

43  842  477 

18  762  679 
18  941  784 

17  919  717 

14  676  610 

15  996  102 
IG  819  632 
11486  602 

ISJ  jn  S05 

7  869  688 
78  117  144 

864  626 

8  271  887 
87  742  181 

990  881 

10  448  086 

7  469  281 

i4xaSJ  573 


A7/.  Dalla  Stutistira  delle  easse  di  risparmio  per  l'anno  1893,  in  corso  di  Htampa. 
(1)  K  omessa  l'indicazione  dello  pr«>vincie  nelle  quali  non  funzionarono  casse  di  ri 


(1)  K  omessa  1  indicazione  delie  { 

(2)  Compresi  gli  interessi  maturati. 


risparmio  ordinarie. 


i^Conela,  credito  e  istituti  di  previdenza, 

DEPOSITI    A    RISPARMIO    NELL'ANNO    1893. 
-  CasM  di  riiparnlo  ordinarle. 
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Cunrimin  In  Ts*.  XII 

ii 

li 

Mof-imtnlo     nelV  anno 

KitKaiMue 

P.-orin<-ie 

„„,„    1     .„.....»,, 

RÌ.U..Ì 

Libroni             CrtdiI., 

ap€Tli       chimi       Kumtra      Ammonlari 

Llr. 

Ì«                      à'i 

Ancona.  .  .  ■ 
Ascoli  Pit^p'in  ■ 
Mncerulii  -  ■  - 
l'psan.  e  Urbin 

Marfhr    .    ■ 

Pcrugiii-  Umbria 


Aquila  (IpbIì  AlJrui. 


'.16i-«j;i<T  J/oIi»r 


CaHfrtu.    .    - 

Napoli  (•).    . 

SaliTDO.    .    ■ 

Campania 


Bari  delle  Puglie 
Koftgia 

Pìiglie.    .    . 


Pntenin-  lìas  ìlira  ta 
Cnfrnta-Calohiìe. 


Catania.  . 
Mmwiiiii  . 
Palermo  . 


Hicilìn  .    . 

Cagliari    .    . 

Santegnii. 


t,  833  4  107  109  GIS'  6  S0&  8B9  ST  UO  6  3B4  GST 

".  8DT  a4BS  19  »B9  R  846  SB2  IS  699  3  199  883 

133  a  a09  eS  OGT  t  TOB  sto  36  648  b  Bbb  913 

:  334  I  743  67  740'  4  466  080  36  334  8  866  449 

16776  USSI  *J14'B  10414670  91711  190961 

6jo8  4  J04  78864  6857100  Ji  W>  7  46j(>* 

149É  8414  15158)  1787167)  6tì99  IBUTW! 

GSO 
ISl 


(1)  Compresi  gli  i 
{3)  Non  ha  potila 


67B 


15158) 

3  067 

E09 

BETB 

8  331 

S43 
6B0D 

6  373 


1  710  081 

143  816 

1  146  GU7 

686  849 


3  768  347 

)  785  176 


410759 
4464459 


i  I 

ili  «0  ist  5ss'i  yn  soo  .456  eie  sbd 


il  w> 

61599 

8  614 

GSB 

9  238 
3  3<JS 


9478 
14  604 


3  683 


137  IIG 
961  479 
674  786 

ì   )*i  )49 


8  a07  STB 
j  708  159 


49"  Ti' 
4  OH  194 


ii  48-1 


48B09|   16388806 
19UB8   10  864  049 

14  463  798 

13  643  61D 

54  159161 

"7  79TSÌ^ 


8056416 

1  U68  88R 
4  440  736 

6510917 

C  700  047 

:iii8G 

67..,  45i 
691614 


4  063 
4  479 


805651,   li  S77 
!    667  988 

..     I      ÌÌ7989:        ;'8 

:  ItS  SSlLu  ST4  >97il  476  008 


(3)  Non  ha  potuto  inviare  la  situniione  perdi*  al  81  dicembre  1893  non  era  ancora  avvenuta  la  com|>letn 
separazione  dell ^ni min i«tr«iion«  della  Ca»«a  di  risiiarmio  da  quellii  del  Banco. 

{31  In  queaia  cifra,  come  del  «ntn  rlnuUa  dalla  intestaiione  del  prospetio,  sono  computate  anche  le  niiali 
.  11  ' .  _     _  ..■  ^ : ■:„._:..  /ili  ;ui;t..<:  ...■tnniniiil  innn  soltanto  328  (vedasi  la  tavola  XVII). 


1  queaia  luiro.  cuiiin  usi  nnn."  ni-uitu  u....-  ....^. 
te  di  riBimrmio  ordinarie.  Oli  i«(ituli  priDcipati  i 
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DEPOSITI  A  RISPARMIO  NFXL'ANNO  1893. 
B.  —  Società  cooperative  di  credito  e  banche  popolari  e  societi  ordinarie  di  eredito. 

Concima  la  Tav.  XIX. 


Provincie 


-0 

Movimento    ne  II*  anno 

Situeuione 
al  SI  dieam^re 

il 

Libretti                    Vertamenti  (t) 

1 

«imftoréi 

Librétti 

in 

eorto 

Credito 

•e 

aperti 

chitui 

Ifumero 

Ammontare 
Lire 

Numero 

Ammontare 
Lire 

dei 
dcpotitanti  (>) 

Ure 

AlesKandrui .    .    . 

Cuneo 

Novara    .    .    .    . 
Torino 

Piemonte  . 


Genova    .    .    . 
Porto  Maurizio 

Liguria. 


Bergamo.  .  .  . 
BreHcia  .... 
Como  .*.... 
Cremona .... 
Mantova .... 

Milano 

Pavia 

Sondrio    .... 

I^mbardia 


Belluno  .  . 

Padova  .  . 

Rovigo.  .  . 

Ti*eviso  .  . 

Udine  .  .  . 

Venezia  .  . 

Verona  .  . 

Vicenza  .  . 

Veneto 


Bolojrna 

Ferrara    

Korli 

Mixlena 

T'arma 

Piacenza 

ll^ivenna 

Keg^MO  nell'Emilia 

Emilia  .    .    . 


Arezzo 

Fiivnze  .  .  .  . 
Grosseto  .  .  .  . 
Livorno   .    .    .    . 

Luc(*a 

Massa  e  Carrara. 

Pisa 

Siena 


Toscana 


S 

7 
18 

0 
16 
80 
88 
13 

6 

T20 

6 
11 

5 
80 
18 
10 

6 


9 

021 

646 

6 

307 

147 

14 

1  476 

926 

4 

129 

106 

55 

2  552 

I  724 

4 

1  3G6 

1488 

I  )6',   I  488 


6Hò 
1848 
1691 
4  366 
109ll 

10  904! 

1  176' 
666 

22  )IX 

88 

449 

186 

1048j 

7671 
118i 
184 


219 
1  161 

1  111 
3  499 

619; 

10  2:t7 

1160 

375 

18  271 

66 
266 
129 
468 
948 
197 
218 

2  447 1 


8  866 

1632 

18  241 

1923 

25  662 

3  861 

5861 

8  307 
16  666 
12  686 
30  379 

12  236 
111  178 

13  024 

4  880 

205  255 

446 
4  640 
2  270 

4  867 
6  966 
1409 
1  688 
22  962 


6  021989 
776  062 

9  907  141 
396  8891 

16  100  081! 
6  660  434 

e  • 

S  SS0434 


IHJ  8  190| 

99   S  96$;  4722I   44  157 


10 
8 
9 
6 
6 
7 
6 

10 

6x 

6, 

18' 

2! 

81 

^i 

9.' 
4 

45 


I8OO; 
187! 

1061 
761 
432 
726 
881 
686 

6565 


166 


76«i 
86j 

12H 

83 1 

36; 

3461 
126 

I  615 


1624 
112 
916 
440 
828 
643 
616 
694 

5071 

88 

636| 

1. 

141 

63 

26! 

460 1 

122 


18  618 
1643 
8  262 
8  406 
2  200 
6  434 
6  077 
6  074 

55  7^5 

806 
4  347 
110 
800 
474 
439 
2  466 
948 


I  526   IO  389 


1949 
14  861 

8  869 
24  481 
11742 
68  888 

K424 

3  066 


7  426 
1889 

13  732 
1468 

24  504 

6  136 

6136 

2  823 
19  982 

14  077 
84  893 
14  701 

124  647 
18  674 

7  905 

2)2  162 

467 
2  917 
2611 
4  239 
6  828 
1  803 
1924 
24  148 

n  598  278:  42  927 


880 

716 

268; 

628| 

001> 

3061 

868 

788 


141  723  400 

32  847 

1  648  646 

2  207  624 
2  743  681 
6  418  468) 

407  618. 

8  984  823; 

18  169  777 


6  039  628 
669  809 

8  882  294 1 

7  013  026- 

1  442  904| 

2  916  661, 

3  866  666 
4111  843 


19  974 
2  004 
9  690 
9  248 
2  406 
6  776 
6  432 
6  719 


29  382  519!   62  243 


286  006 
1  888  637| 
206  727 
600  960! 
166  316 
192  749 
461  260 
608  601 

3  850  236 


846 
8  127 
126 
767 
447 
272 
2  426 
840 

8839 


4  906  281 
771  076 

9  977  602 
826  071 

15979929 

7  184  828 

7  184823 

1  484  790 
13  924  810 

8  486  867 
28  883  118) 
10  807  667. 
69  940  808i 

8  867  942| 

2  878  761 

139709265 

80  226 

1  426  892 

2  848  806 
2  461  404 
6  849  928, 

886  451' 
8  872  786{ 
18  267  181 


4  849 

1898 

10  078 

1816 

17036 
8  816 

2  216 

1871 
11786 
10  844 
28  728 

6  608 
66  608 
10  869 

8  391 

in9J4 

808 
8  158 
1059 
4  094 
8  167 
1885 
1548 
14  984 


336161Z8!  28381 


7  028  206' 
788  068! 

3  646  806' 
6  906  183 

1  464  888 

2  994  766 

8  118163 

4  209  819; 

30079713 

816  094 
1  861  586 
150  842 
682  284 
818  471 
209  817 
'696  066 
681  278 

4  098  777 


15  711 
1009 

7  888 
5  768 

8  078 

8  881 

9  141 
8  069 

48569 

819 

8  598 

68 

861 

400 

358 

1688 

708 

7874 


4  860  700 
887  519 

9  848  489 
760  178 

15  699  881 

8  027  789 

■  • 

2  027  789 

3  688  806 
1 1  088  807 

9  889  864 
28  805  774 

6  618  958 

60  878  004 

8  804  088 

8  631  918 

I2S  862  709 

48188 
1  533  081 
1036  806 
8  639  340 

4  577  990 
500  648 

8  884  588 
18  381  798 

26  038  172 

0  780  679 
609  317 

4  596  089 

4  819  487 

1  394  848 
8  107  394 

5  784  147 
1  987  478 

$  I  968  779 

408  840 
1685  344 
66  826 
138  850 
186  589 
810  964 
671638 
698  584 

ì  99$  485 


A7^  Dalla  Statiiftica  delle  casse  di  risparmio  per  Vanno  1898«  in  corso  di  stampa.  Alcune  delle  sooietiì 
i'ompresft^  nella  colonna  1»  d«»l  prospetto  non  hanno  inviato  le  notizie. 

(1)  K  om(*ssa  l'indicazione  della  provincia  di  Sassari  nella  quale  non  funzionarono  casca  dì  risparinio 
di  Sorietii  roo|>erative,  ecc.         (2)  Compresi  frli  interessi  maturati.         (3)  Non  ha  inviato  la  situaiione. 


V^netay  credito  e  istituti  di  previden:(a. 
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DEPOSITI  A  RISPARMIO  NELL'ANNO  1893. 
B,  —  Società  oooperatlve  di  credito  e  Iwielie  popolari  e  società  ordinarle  di  credito. 

Continui  la  Tar.  XIX.  ' 


Provincie 


Movimento    ne  II*  anno 


LihrutH 


e 


aperii 


chiusi 


Vtr§amenti  (I) 


Numero 


Ammontare 
Lire 


Bimhorti 


Numero 


Ammontare 
Lire 


Situazione 
al   31   dicembre 


Libretti 

in 

coreo 


CredUo 

dH 

depositanti  (l) 

Lire 


Ancona 

Ascoli  Piceno.    .    . 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino.    .    . 

A  f arche 

Perugia  -  Umbria   . 

Roma    .    .    .    . * . 

Aquila  degli  Abruzzi.    . 

Campobasso 

Chieti 

Teramo 

Abruzzi  e  Molise. 

Avellino 

Benevento  

Caserta 

Napoli 

Salerno    

Campania    .    .    . 

Bari  delle  Puglie   .    .    . 

Foggia 

Lecce  

Puglie 

Potenza  -  Basilicata  . 

Catanzaro 

Cosenza  

Reggio  di  Calabria.    .    . 

Calabrie    .    .    .    . 

Caltanìssetta 

Catania 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari  -  Sardegna,   . 

Reono  


14 

1280 

12 

1888 

12 

898 

12 

566 

SO 

4  021 

14 

2  368 

M 

819 

6 

483 

9 

61 

28 

201 

7 

146 

4S 

841 

15 

2  609 

5 

•  229 

26 

1  189 

41 

18  826 

19 

596 

106 

18449 

17 

708 

80 

1294 

12 

887 

S9 

2  554 

28 

482 

6 

511 

2 

228 

12 

848 

19 

I  082 

6 

46 

7 

592 

7 

277 

6 

160 

14 

707 

9 

844 

18 

554 

61 

2680 

2 

5S 

762 

78  262 

861 
772 
567 
268 

1  968 

97S 
469 

500 
143 
211 
109 

965 

2  632 
144 
987 

14  980 
527 

19  270 

1841 
545 
463 

2  549 

495 

409 
182 
214 

75S 

108 
606 
152 
218 
857 
657 
478 

2  S7I 
51 


68  646 


8  «97 
8119 
5  619! 
4  501' 


1  509  844 
1  756  578 
1  721  035 
1  539  059 


26  856   6  526  016 


24919 

11  798 

8  082 
566 

4  017 
762 

8427 

6  551 
8  845 

12  075 
129  282 

7  457 


2  709  171 

676  I5S 

1  896  251 
226  157 

1  566  637 
258  088 

5947085 

5  400  288 
461  771 

2  457  608 
71  861  979 

8  984  688 


IS8  660!  84  166  524 


8  179  558 
4  585  580 

1  818  034 

9  085  122 
84$  818 

2  923  268 
479  011 

1  684  554 

$056855 

155  851 

4  515  759 

1  000  912 

484  109 

817  308 

1  168  911 

2  984  168 


8  467 
89  955 

2  860 

4S  782 
2855 

3  848Ì 
653' 

1964 

6465 

196 
8  200 

1  362' 
864! 

8  108 

2  057 
11  250, 


32  058  II  076  515 


2$S 


122  418 


651  040  854  804  881 


3  956 

6  914 

5  868 
8  368 

20  io6 

15  864 
2945 

3  009 
607 

8  968 
645 

8229 

8  801 
1440 

9  077 
170  700 

7  126 

197  M4 

6  106 
83  645 

3  885 

45656 
5  250 

3  962 
804 

8  420 

8  186 

674 
8  891 
1451 

886 

2  096 

2  427 

13  209 

24654 
576 


701  859 


1114  542 
1  898  682 
1  743  510 

1  488  177 

6  194  861 

2  656  894 

655  97S 

2  172  691 
235  971 

1  604  008 
225  873 


8  708 
7  992 
6  220; 
3  395 

21  515 
I 
19  569I 

5  S9I! 

^19011 
769i 
2  155 
1011 


4258545!   $856; 


5  558  047 
402  482 

2  490  486 
83  101  121 

4  097  389 

9S  649525 

3  558  279 

4  922  441 

1  708  516 

10  184  2}6 

I  055  858 

2  785  178 
891  921 

1  625  654 

4752755 

248  290 

4  452  806 

982  907 

456  634 

792  402 

1  685  488 

8  164  861 

11  777888 
127951 


867  048  087 


8  156 
9811 
5  899- 
101  885! 


5  010 


1  750  079 
8  680  695 

2  461  695 
1  497  232 

9589701 

4755971 
892  555 

1  544  910 
106  601 
586  278 
490  919 


2  728  708 


5  250  710 

812  287 

1  725  262 

62  078  711 

3  380  IGl 


121  951 


I  ., - 


5  858 
9  422 
2  061 

17  541 

2576! 

2  508 

758 

1548 


72  747  151 

8  858  059 

8  960  022 

2  494  459 

9  8x2  >40 
898  309 

3  127  986 
G30  752 

1  716  9Sl 


4814'  5475719 


279 

929 

608 

706 

1226 

1  501 

4  687 

9951 
161 


101981 
1  757  850 
402  175 
345  675 
480  740 

1  196  747 

2  230  599 

6515  767 
144  266 


445  075  818  988  482 


(1)  Compresi  gli  interessi  maturati. 
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Coniiima  la  Tav.  XIX. 


i\Coneta^  credito  e  istituti  di  prcviden:;^a. 

DEPOSITI    A    RISPARMIO    NELL'ANNO    1893. 

e.  —  Ca88e  poetali  di  risparmio. 


Provi  iìpìi' 


Libretti 

,.    I 


M  o  V  I  mento     n  e  II*  a  n  u  o 

Versamenti  (i)  I  Rimborsi 


a/   91    dicembre 


I 
■1 

i 


B  a    I   aperti       chiusi       Kumero       Ammontare  '    Xumero    \  Ammonii 

Jt  ^    \  I  '  I  I 

>i       \  .  i  I         I^ire         !  1         Lire 


Alpssamlrin |    lB9i  11508      4  708 

Cuneo I    133    10  237*     4  347 

Novara |    170    12  7fiO'     4  020 


Tnr'ìiìo 205 

I 

Pinnoììtr  ....  1    666 


Genova .... 
Torto  Maurizio. 


I 


LiffHt'Ùf. 


Ber^famo 
Hn*s(:ia  . 
C«)ino.  . 
Cremona 
Mantova 
Milano  . 
Pavia.    . 


Souilrio.    .    .    . 
Loìiihardia 


Belluno. 
Padova . 
Kovi«rr)  . 
1  re  VISO. 
Udini»  . 
Wnezia . 
\'i»rona  . 
Vicenza. 


Vein'to  . 


Bologna 

Ferrara 

K.)rlì 

Modena 

Parma 

l^iaivMiza 

Ravenna   

Ki'^'j.'io  nell'Kmilia  . 

E  ni  il  iti  .    .    .    . 


.Vr<»zzo  . 
FinMize  . 
(rrossKo 
Livorno. 
Lu(U'a  . 


Massa  o  Carrara 

Pisa' 

siiMia 


Toscana 


122 
27 

M9 

78 
95 

13« 
40 
55 

188 
70 
27 

64^ 

51 
70 
84 
50 
07 
88 
04 
t>0 

47? 

83 
20 
28 
20 
45 
2S 
25 
27 

2?8 

37 
92 
81 
10 
80 
25 
52 
38 


I  316 


21977Ì  8  607 
)6  482  22  591 


18  800 
3  270 


8  054, 
1  131. 


68  583 

54  785 

80  052 

134  271 

105  508 
18  000 


21  656   97851  125  514 


8  038 

5  705; 

0  637 
2  034 
2  050 

12  871 

6  580 
888 

40225 

2  540 
2  697 

1  850 

2  878 
4  225 
4  700 

4  740' 
8  440 

27097 

8  072 
1  980 

1  785 
1980 

2  710 
1  776 
8  082 

1  208 

17  s(»i 

8  407 

18  121' 

2  148! 
8  888! 

5  10l{ 
2  0071 
4  081 
8  182 


1784 
4  021 
4  378 
1053 
2  747. 
6  473' 
2  088! 


728' 


20  780 
49  522 
44  343 
19  444 
82  970 
92  221 
42  279 
0  160 


25872   315728 


1219:  14  855 

1  777  41  543 

1786  20  155 

1  560l  22  728 
2 108^  20  600 
8  004 i  43  074 

2  874:  38  663 
2O8O;  30  047 

17527'  239220 


28  822 
19  606 

13  148 

14  021 
22  744 
12  430 
24  622 

0  295 


1  958' 
914| 
1  051 1 
1189, 
1011, 


855 

1  900' 

959' 


10582"  144688 


I 
1  008 

0  004 

1  188 

1  412 
1018| 

080 1 

2  088 
1  858' 


24  031 
80  800 
14  667 
28  008 

27  853 
18  858 

28  088 
28  401 


?7^95l  '949).  248  151 


10  303  028 

0  849  820 
11458  471 
10  882  825 

^0944  M9 

19  800  475 

3  452  858 

25  549  555 

2  000  210 

4  517  881 

5  183  104 

1  060  414 
1  774  725 
5  828  888 
4  548  681 

744  270 

2S  661  687 

1  941  714 

1  685  205 

781  007 

1  004  093 

2  062  100 
2  584  440 
1  40<.)  027 
1  408  8^0 

14  127  84X 

1  716  677 
788  818 
524  159 
1  095  185 
1  280  252 
704  200 
888  411 
694  508 

7739891 


1  000 
7  875 

904 

2  804 

3  600 

1  572 

2  405 
1  807 


518 
704 
205 
747 
280 
745 
405 
269 


25  III  1 58 


49  242 
80  810 

50  346 
03  500 

252415 

80  771 
10  433 

105  204 

14  027 
29  758 

27  741 
8  560 

15  300 
48  803 

28  507 
4  054 


171  251 


10  098 
15  880 

7  757 

11  069 

15  789 
18  705 

16  020 
18  288 

108  615 

15  158 
7  098 

6  435 

7  684 
9  766 
5  659 

8  928 
5  278 

dd  906 

14  092 
52  514 

7  197 

15  860 
18  008 

9  260 

17  010 
14  478 

148854 


9  035  422 

7  712  992 
9  707  052 

16  523  410 

42  978  882 

18  289  290 

8  094  706 

21  583  996 

1  795  872 
4  055  404 

4  873  212 
903  140 

1  503  438 

5  236  947 
3  875  335 

621  734 

22  42$  086 

1  482  549 

1  439  025 

686  844 

1  845  467 

2  198  250 
2  399  530 
1  307  953 
1  183  155 

1198$  775 

1  711  675 
600  616 
447  946 
927  617 

1  082  942 
641  616 
784  786 
566  769 

6823  967 

1  805  774 
7  501  029 

808  500 

2  590  066 
2  952  805 

1  275  682 

2  064  220 
1  692  408 

20  699  969 


LibrMi 

in 

cono 


75  289 

CO  061 

101  840 

148  717 

38S  4«7 

164  477 
29  882 

193  809 

25  220 
49  481 
59  347 
16  669 

24  304 
88134 
46  007 

6  970 

3TI  I}2 

15410 

25  901 
12S78 
22  609 
80  746 
86  008 
29  684 
28  728 

196  364 

26  901 
18  188 
11901 

16  778 
18  738 
10  871 

17  481 

7  71B 

123  508 

28  867 
108  276 
15  101 
86  628 
31909 

18  881 
82  748 
26  970 

288814 


Crrtlitu 
dei    . 
dcponlanti^ 
Lire 

16  672  648 
13  915  555 
28  4»9  627 
30  96»  881 

8s  047  711 

43  996  804 

7  788  711 

SI  785  5X> 

8  228  48^ 
6  800  140 

11  648  939 

1  615  686 

2  777  941 

0  882  987 
10  466  219 

1  208  174 

47  11^  77^ 

8  349  724 

2  346  007 

1  988  249 

2  396  681 
4  040  674 
6  098  943 

9  089  990 

1  977  246 

214495x4 

2  996  188 
1  100  007 

676  411 
1  706  000 
1  920  920 
1  876  016 
1  081  678 

898  840 

IO  979  060 

9  981  201 
18  961  644 

1  780  984 
4  969  818 
6  864  Oli 
a  686  777 
4  296  619 

2  881  191 

)9  Z2I  {63 


XJi.  Dalla  ticlaztont'  statistira  ìntnrno  ai  sercizi  jwstalr  f  tdtujvafico  per  rexereisio  1898-94  ed  al  ser- 
vizio th'llt'  l'ussi'  postuli  di  risparmio  prr  Vanno  1808, 

(1)  Non  (M)m()rf*si  i^^Ii  int(*rcssì  maturali,  i  quali  sono  soltanto  froni{ircsi  nel  credito  dni  depositanti  alla  fine 
d<>Ii'anno  rvdasi  Tultiina  colonna).         (2)  Cmnpresi  gli  inti»n»ssi  maturati. 


Continua  la  Tav.  XIX. 


^Caneta,  credito  e  istituti  di  previden:(a. 

DEPOSITI    A    RISPARMIO    NELL'ANNO    1893. 

e.  —  Casse  postali  di  risparmio. 


769 


Pi'ovinrìf 


li 


Movimento    ne  II*  a  n  no 


Libretti 
aperti 


chiusi 


Vertamenti  (*) 


Numero 


Ammantare 
Lire 


Kimborti 


Situazione 
al   31    dicctiihri' 


yttmero 


Ammontare 
Liro 


!    Libretti  Credito 

in         !  dei 

corto      .  deposita  u  ti  {^) 
lArv 


Ancona 

Ascoli  Picono  .    .    .    . 

Macerata 

ppsaro  e  l-rbino  .    ,    . 

Marche 

Poru^^iii-Uwbria  .    .    . 
Uomo 


Aquila  degli  Abruzzi  . 

Campobasso 

Chieti 

Teramo 

Abruzzi  e  Molise. 


41 
50 
45 
40 

176 

99 
(»)i70 


Avellino 

Bene  venti» 

(■aserta 

Xapoli 

Salerno 

Caio  pania    .    .    . 

Bari  delle  l^ujflie.    .    . 

Foggia 

Lecce 

Puglie 

Potenza  -  Basilicata  . 

Catanzaro 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria  .    . 

Calabrie   .    .    .    . 

Caltanissetta 

Catania 

Oirgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa    

Trapani 


Sicilia 


Cagliari 

Sardegna .    .    .    . 

Rkono  .    .    . 

Alessandria  d'Kgitto  e 

Tunisi 

Colonia  Eritrea  .  .  . 
Casse  Navali  .  .  .  . 

Totale  .    .  . 


I 


82 
90 
59 
53 

284 

76 
46 

105 
88 

128 

455 

52 
52 
79 

185 
120 

87 
99 
59 

24S 

28 
55 
39 
76 
83 
83 
21 

55S 

92 
57 

149 
4  679 

2 

4 
1 


:   / 

Totale  oknkuat.e.  4  686 


3  088 
1750 
1278 
1  388' 


7  4S4 


4 

20 

2 
4 
2 
1 


741 

876! 

435; 
026: 
612Ì 
850 


10923 


8 
2 
7 
15 
7 

56 

5 
8 
4 

12 


199 
488 
850 
903 
249 

689 

109 
348 
184 

636 


5665 


8 
5 


966 
753 
580 


12  299 


3 
6 
3 

4 
8 
4 
8 

55 

4 

2 

/ 
852 


027 
614 
570 
834 
072 
027 
216 

}6o 

975 
625 

600 
887 

216 
843 
376 

1455 
858  772 


1707 
744 

857 
1273 

4)8i 

3  5S0 
12  69} 

1744 

1  821 

2  680 

1  124 

7569 

1543 

997 

5  086 

11  278 

4  667 

23  S2I 

3  774 
1777 

2  531 

8082 
2919 

3  309 
2  114 

1  925 

7548 

2  362 

3  867 
3  979 
2  671 

10  423 
1997 
2  379 

27678 

1818 
1391 

5  209 
204  202 

64 

168 

7 

239 
204  441 


27  088 
12  091 

8  748 
12  853 

60  780 

57054 
155  589 

14  536 
20  601 
17  112 
12  205 

64454 

22  719 

17  045 
57  809 

124  978 

44  996 

267  S47 

34  043 
20  978 
26  419 

81435 

28801 

22  226 
24  123 

15  090 

61  439 

18  693 

35  685 

22  450 
26  958 
49  197 

23  381 

19  929 

196  293 

28  492 
14  757 

45  249 
2  877  288 

1  187 
8  255 
1  126 

5518 
2  882  751 


1  986  740 
892  868 
524  061 
644  483 

5  998  102 

2  174  447 

17459655 

1  4f»0  061 

3  638  970 

1  903  474 

691  519 

7724030 

2  506  624 
1  147  696 
5  661  776 
9  187  839 
.5  084  253 

23  588  188 

4  647  635 

1  836  866 

2  393  771 

8  578  272 

5  432  206 

3  062  475 

4  401  992 
1  713  401 

9177928 

1  996  588 

6  406  334 

2  810  121 

4  773  230 

5  260  100 
2  875  788 
2  178  451 

26  366  612 

8  985  416 
2  050  017 

6035433 

255  248  902 

248  576 

455  092 

70  807 

774  555 

256  028  487 


16  034 

7  196 
5  705 

0  729 

35664 

2M55 
116  387 

11  103 

17  806 

12  709 
7  704 

49442 

16  127 
9  770 
41018 
80  050 
33  208 

180  174 

27  264 

13  431 

18  950 

59645 

24  605 

21  175 

19  248 

14  093 

54  516 

19  321 
37  505| 

23  444! 

25  722 
40  566 

24  084 

15  673 

z86  915 

20  089 

12  612 

32651 
1  592  655 

929! 

1  538 
191 

2658 
1  595  818 


1  738  071 
848  539 
513  105 
554  908 

5  644745 


14 

1 
3 

1 


2 
1 
5 
9 
4 


951  141 

767835 

475  984; 
554  002 
848  490 
705  538 

584074 

429  707 
151  028 
491  188 
214  670l 
810  443' 


25  097631 


4 
1 
2 

8 


733  736 
305  730 
475  023 

575089 


4907  392 

3  279  105 
3  893  702 j 

1  877  599 

9  050  466 


2 
6 
2 

4 
5 
3 
2 

27 

3 

1 

5 
282 


194  043 
957  437 
936  7H3 
587  903 
361  853 
304  513 
092  K02 

454  594 

545  000 
955  055 

5  00  06 1 
810  499 

192  108 

250  243 

30  410 

4«4  761 


25  414 
10  952 
10  202 
10  397 

56965 

42  962 

190  687 

15  502 
24  002 
17  477 
13  270 

70  911 

23  022, 

12  825' 
03  553 
135  747 
51  284 

286  431 

33  597 

22  693 

28  212 

84  502 

5  5  504 

29  017 
27  738Ì 

23  179- 

80834 

20  000 
48  347 
20  348 
38  814 
70  572 

30  251 

24  948 

265  K80 


2 


5 


24 

1 
4 
2 


2 
1 
6 
14 
0 

50 

4 
1 
3 

IO 


958  517 
800  452 
581  527 
019  102 

025  658 

622  309 

811  708 

404  077 
021  112 
125  830 
870  697 

511  622 

527  078 
247  702 
171  059 
053  103 
096  869 

697  iji 

881  705 
841  OUS 
488  409 

211  782 


5  894  676 


3 
4 


S44  029 
930  823 
527  680 


n  30}  132 


555  779 
624  400 
603  424 
43H  742 
744  701 
499  108 
045  577 


54  57^  791 


31  744       5  848  059 
17  4K2      2  993  747 

49  226'     8  842  406 
662  986  898  791  950 


1  9801 
7  150! 
1  055" 


541  37» 

iì4(>  040 

h\i  497 

247  518 


IO  191-      I 
288  295  260  2  678  127i400  089  468 


(1)  Compresa  la  cassa  centrale.        (2)  Non  compresi  gli  interessi  maturati  i  quali  snno  soltanto  compresi 
nel  credito  dei  depositanti  alla  fine  del  ranno  (vedasi  1  ultima  colonna).        (3)  Compresi  gli  interessi  maturati. 
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D^Coneta^  credito  e  istituto  di  previdenza. 
COMPENDIO  Din  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI    CON    Ql'l-LI.I    1)1    ANNI    PRECEDENTI. 


Tav.  XX. 


i 


Valore  del  le  monete  decimali  coniate  o  riconiate  dat  1S62  in  poi  (*) 

Monete  d'argento  I 


Totale 
generale 

Lire 


I 


! 
Monete 

d'oro  <5)     i 

I 

Lire  , 


Totale 

Lire 


QOO 
1000 

1000 

Lire 

Lire 

Monete 
di  nichelio 

Lire 


Coniazioni  nette,  dot-  non  cotnprt-st-  li'  riconiazioni. 


180-2 
1871 
187i2 
1S73 
187i 
187r» 
187(i 
1877 
187S 
187i> 
188() 
1881 
188:> 
188:J 
1884 
188."> 
188«) 
1887 
1888 
1889 
1890 
180! 
189^J 
1S9:! 
1«>4 


188:{ 

188i 
1885 

188r, 

18.S8 
18S9 
I8*H) 
1891 
1S«»2 


70  407 
35 


I 


r>2 


:J8 

15 

"2^ 
2 

^5 
4 

:] 

:n 

1 


4 


887  857 
.580  855 
078O2rj 
078  075 
910  420 
^2U  440 
154  500 
9Ì7  9IÌO 
845  -JSi  ) 
929  :^J0 
.3<K)  (><iO 
142  ItS 
•MI  45J 

O07r)0o 

:]'2'2  1(K) 

294ì;so 

275  512 
304  OtS 
433  950 

30t4<K) 
05:*.  220 
07  i  120 
47.S9SO 
571 17S 


I 


54f207(M>2  9iO 

470  100 

0«'i  KM) 

5  919  420 
2  21  i  44^) 
2I5i5i;o 
4  9i7  9r»() 
r,345  2Sn 
2  929  320 

2  59O0<)0 
ir).s00  5r»0 

1 .39  523  (  )4(  ) 

4(Mi7r>00 

322  KM) 

3  20^)80 
1  l^)ir»0 

2  4:Ì3  9r»o . 

1 .3rii.4(H), 
053  22(M 
0741201 

824  28<>: 


214  031.475 
35  1KÌ095 
35  011  9lO 
12  273  935 
riO(KHMHN) 
r}0()(M)(NH) 

:}0  0<)f)(KH) 

ISriMllNM) 

9  0<M)(NM) 

20(K>0(XM) 

S  281  5SS 
5  718  412 


!.58()3t475  150(XH)0<H) 
,35  116  095 
'35  011920 
Ì42  273  935 
'GO0<K)0(;n: 

|5(.)(KM)fKK) 
30<H)O0<HV 
J181HK)(HK), 
9  0(J0(XK) 
l2<)(KH)000' 


Monete 
di  bronzo 

Lire 

176190442.54 


I 


s  281  .\s.S      I 
5  718  412      : 


1(105  352 
31  30tOiS 


1  (m  :ì:>2 

31.304t)4S 


17  780  2(X) 


3 


Riconiazioni. 


7  040  9S8      I 

11(K)9  012      I 

747  5 K)      I 

9Ì02  451      ' 

KKKMH)      1 

3()1  9<i0.r>0: 

il  (uhi 

70  7r)l.lO 
210  Ì57.40 


7  005  i20  i 

10  994  580  ' 

097  54«i  I 

9  302  451  I 

3ir9(>o.r)0' 

I 

5  r»55 
ir»0  75<J.50 


7(KX5i20 
10  991580 
097  5  i() 
9  302  454      i 

311  '.nnM 

.Mi.):) 

•     •  I 

ITA)  750.5O| 


f).54  70<) 
790  978 


:{5  .M)S 

1 4  4:VJ 

.V)(KX) 

1(M)(X10 

loonoo 

'lOfNN) 


76  701.1(1 
59  7(M)lMr 


(lì  NotizH*  rornuiiir.ifi^  <1;i11.'j  Direzif)np  j^'Mi^tìiIo  d«"l  i««s(»n).  Furono  inr>Itre  coniate  dell»*  iiionot<* 
rojnin.ill  ]>oì'  il  \;il<»n'  di  liiv  •2,V»4l.74.'t  n»'l  ISitO  «.*  di  l'ivo  .3.'.».-<8.2rr2  noi  IStH  (K.  decroln  10  a^'Oslo 
IH'.M).   n.  70401.  lli;.niardn  a  ijm.»'»!*»  ri»ni.JZÌoni  vadasi  il  «::i]iit(»l«i  ptissr.^fii  t'  pvnt  et  tornii  ììì  Af'rirtt, 

Con  l.)«u*ro(ii  youlo  28  jriu^'iu»  ls<.»*i.  n.  !^3i).  in  o^oimizÌuih-  anidn*  d»Wla  h'ii:\:o  IH  lujjflio  IK18.  n.  4457 
^serio  2')  voniw  .<nppn'<;sa  la  Zci-oa  di  Milano  nella  (piale  (lassava,  mi  1"  lii^dio  18i>2,  la  l'abltricaKiono 
dclli»  monete.  Li  quale,  enj^li  altri  incariehi.  fu  <'onei»ntrMta  nella  Ze«."ea  di  Roma. 

r2)  Ni'lle  coniazioni  raU<'  ne^rli  anni  ls«J'J-70  inni  s«in«i  ef)n»|ireM'  tjiudie  di  valuta  divisionale  fatti» 
pi-ima  •lell'ajiplir'azione  d<dla  le|LrL^e  24  .«Lrosto  1Si;ìj,  n.  7hh.  suiriinifieazioni'  d"l  :5Ìstenia  inoiì»»tario: 
w>ì\  >ono  eonipres.'  cjoA  \c  eonlazioni  di  ^jn'z/.MÌ  d'ar^'enio  a  '.»00  millesimi.  Qii«'sti  Bpozzali  furono  tolti 
di  eursii  n»'l  lsi)H(K.  1).  17  s'Mi<'ml»re  i.sr.s.  n.  4»'iO:ti:  m^i  essiMi«lone  rimasti  in  ein'olaziono.  fu  auloriitzati) 
un  nuovo  ritiro  (11.  0   S  lu^dio  l.ss:i,  n.  I4>jr»):  «•  ne  lurono  pivseniati  per  una  .siuiima  di  lire  1.13H,8tiO. 

('M  Le  Inrii  <-'Uiia/ii«ni  «lid  trienni.)  lssl-.s:{  vun<»  ila  atir-ilniirsi  :ille  disp(»si/ioni  della  l^^go  7 
.iprile  ISM.  n.  I3!i  (-«'rie  :J^i  p«M-  raholi/iniii*  del  cnr^'»  lor/at'».  K  noto  «-he  l'articolo  10  ili  quella 
I,»w,r,.  jiutoi'i/zav.i  il  (?nv«'i'n'»  d<"l  lì*'  ,1  pi-oi'urar>i  eoi   m»'//o  di  prestiti  «•  altre  oper.'izìoni  di  croiliUi. 

i-selus.i   remi»ion«'  di   tit'»li  sj i.-di.  l-i   s(»iiim.i   di  lire  t\^A   milioni,   di    eni    almeno    400    in    oroi   pop 

«■•«tinLrnfr-'  <>tM>  miiinni  <li  rart.i  Mii'.iii\,riil»il''.  e  jn-r  rindior<.ire  alla  Kanea  nazionale  noi  Ro^no  il 
miitud  di  lìr-i"  4  l.M:i4.'.»7r)  in  oi-n.  s«'ffind(>  l.i  •■■•n\  enzl«»ne  did  1"  •rin^rnn  1S75.  I  risultamenti  som- 
mari di'llf  Mp'-r.izioni  del   pi-.>>iit<i  d«'i  »»44   miii<»ni   lnri»nt»    indicati   iioW  fiitroflifziuììr   doW  Annuario 


ip'T.'iZioni   Ilei    pi- 
!tttitÌ!itii'o   (tfth'ttiio  jf'i'   Vitiniij    ISS4.   jJ.'ifJ'.    112-'^ 


^ùmeta,  credito  t  istituii  di  previden:^a. 


n 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


CONl-RONTATI    CON    QUtLLI    DI    ANNI    PRECEDENTI. 


Continua  la  Tav.  XX. 


Valore  dette  Monete  dei  cessati  governi  ritirate  dalla  circolaiione  dal  1S62  in  poi  (M 

K,4ìnìì 

T^le 

V'«1ore    nominale 
Lire 

Oro 

Valore  nominate 
Lire 

Argento 

eroso  misto 

Valore  nominale 
Lire 

Ramo 

1 

1 

1 

Valore  nominale 
Lire 

Valore  ricavato 

per  conversione 

tu  decimali 

e  wedianle  •.endita 

Lire 

Perdita 

sul  valore 
nominale 

Lire 

18<):>-70. 

414  067  150.03 

26  350  074.  79 

362  375  331.  :^)I25  341  743.  04 

1 

382  264  724. 99Ì31  802  425. 04 

1871  .    . 

37  854  829. 32 

912  392.45 

33  913  636.  m 

2  908  800.21; 

33  259  863.07 

4  594  065.  35 

1872  .    . 

33  844  488.  72 

6  804.  25 

33  837  684.  47 

.  •                      1 

33  505  841.01 

2Ì8  646.81 

1873  .    . 

21411538.19 

5  1 5.5. 25 

214<Jf5  382.94 

1 

21  025  206. 91 

386  241.28 

1874  .    . 

22  431007.71 

806  38Ì.  17 

21624  623.54 

22035  778.96 

305  228.  75 

1875  .    . 

14020  735.31 

603  984. 22 

13  416  751  00 

• 

^                      i 

13  762  955.  66 

257  770.  (>5 

1876  .    . 

19  039191.20 

692  532. 48 

18346(i58.72' 

'       18  724  799.28 

314  301.92 

1877  .    . 

14170  731.92 

1028313.16 

13  151  418.  76 

13  9.32106.81 

247  ()25. 1 1 

1878  .    . 

10174  674.36 

1  590  264.  (K) 

8584  410.36 

0  065  413.03 

209  261.. 33 

1870  .    . 

14100  799.46 

1346  8:)7.8r) 

12  762  941.61; 

13  860  138.66 

240  (MÌO.  80 

188()  .    . 

9  011516.80 

890  496. 81) 

8121019.94 

8  846  660.12 

l<>4  8r>6.68 

1881  .    . 

8  798  603.15 

1  073  280.  70 

7  725  322. 45, 

•                             i 

8  670  544. 05 

128059.10 

188i>  .    . 

7  177  915.07 

647199.82 

6  530  715  25 

1 

7  073  297.  76 

101-617.31 

188;^  .  . 

15  297  534.39 

489  719.97 

14  807  814.42 

!       14  084  306.29 

313  228.10 

1884  .    . 

13  440  717.88 

1  177  585.69 

12  263  132. 19j 

1:       15239  688  76 

201  im.  12 

1885  .    . 

19  395  582.44 

437  8a)  44 

18  957  782.00 

19110  280.81 

285  301.63 

188«  .   . 

6  809  993  25 

2  559153.88 

4  250  839.  37 

1          6  721290.70! 

1 . 

88  702. 55 

1887  .    . 

14  462  343.02 

•  • 

14  462  343  021 

14  224(K)1.52: 

2:^341.50 

1888  .    . 

1024  280.00 

4280.00 

1  020  000. 00 

1  007  3:^4.  81 

16  945.19 

1889  .    . 

536  429.  (K) 

223  590. 00 

312  839.00 

530  638. 81 

5  790.19 

1890  .    . 

3  582  690. 00 

3  020. 00      3  579  670  00 

3  51208:3.18 

70  606. 82 

1891  .    . 

2  538  434. 00 

61390.00 

2  477  044.  (H), 

2  498  938. 03 

39  495. 97 

1892  .    . 

138  724.00 

69  310.00 

69  414.  (X)' 

134  179.54' 

4  544. 46 

1893  .    . 

44  519.60 

14  340.00 

30  1 79  m 

41121.21 

:\  308.  .30 

1894  .    . 

18825  541.72 

36  560. 00 

18  788  981.72 

4 

• 

8  7f>7  120. 92  10  058  420.  80 

(1)  Queste  monete  furono  ritirate  dalla  circolazione  per  effetto  dell'art.  12  della  legge  24  agosto 
1S«>2.  n.  788.  Sono  comprese  anche  le  monete  italiane  da  20  e  60  centenìmi  al  titolo  di  835  mille- 
.simi  ritirate  per  la  conversione  in  pezzi  da  lire  1  e  2  allo  stesso  titolo,  non  che  quelle  di  scorta  o  logore 
e  calanti  di  peso  per  naturale  consumo. 

(2)  Nella  cifra  dell'anno  1894  è  compresa  la  somma  di  lire  18,094,417.12  in  piastre  borboni(ìhe 
ritirate  dalla  circolazione  sino  dall'unno  1886  e  rimasta  giacenti  presso  la  Tesoreria  centrale  la  quale  le 
aveva  in  carico  pel  valore  nominalo  monetario  di  lire  5. 10  per  ciascuna  ])iastra.  Il  Tesoro  ha  subito  una 
perdita  «li  lire  10,017.959.  92  su  questa*  piastre  borboniche,  la  quale  è  dovuta  al  gran  deprezzamento  del- 
l'argento. Oià  nel  1886  il  valore  nominale  di  dette  piastre,  tenendo  conto  del  pi*ezzo  di  mercato,  eci^'deva 
di  lire  4.822.612.  49  il  valore  reale.  Dopo  il  1886  la  situazione  di  fatto  peggiorò  notevolmente.  Si  «loyctte 
via  via  commisurare  con  una  certa  approssimazione  il  valore  delle  j)iastre  in  corrispondenza  al  detto 
prezzo  commerciale  dell'argento  e  pc^ci^  si  venne  man  mano  riducendo  il  carico  delle  dotte  piiisire  che 
esistevfino  presso  la  Tesoreria  centrale.  Così  con  decreto  ministeriale  BO  aprile  1892  .si  ebbe  a  stabilir(f 
una  perdita  di  lire  5,864,614.  20  sul  valore  nominale  primitivo  di  tutto  lo  stock,  ragguagliando  l'.irgjmto 
a  lire  158.  80  al  chilogramma.  Le  piastre  in  carico  alla  Tesoreria  centrale  furono  pereto  valutate  a 
lire  12,729,802.  92.  Con  altro  decreto  ministeriale  80  giugno  1893  il  prezzo  dell'argento  contenuto  nelle 
dette  piastre  venne  fissato  a  lire  142  al  chilogramma,  con  una  perdita  di  lire  1.810,775.  67.  riducendosi 
COSI  il  carico  della  Tesoreria  centrale  a  lire  11.419,027.  25.  Con  altro  rlecreto  ministeriale  1\)  maggio  1894, 
il  prezzo  fu  ridotto  a  lire  116.50  al  clùlogramma,  con  un'altra  perdita  di  lire  2,050.5U9.  06,  rimanendo  le 
piastre  in  carico  della  Tesoreria  centrale  per  lire  9,868,427.  29.  Le  dette  jjiiustre  (che,  come  si  è  detto,  si 
trovfivano  valutate  a  lire  9,868,427.29  in  base  al  detto  prezzo  di  lire  116.  50  al  chilogramma)  vennero 
finalmente  vendute  a  Londra,  nel  1894.  con  una  ulteriore  perdita  di  lire  1,291.970.  09. 
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Moneta,  credito  e  istituti  di  previden:(a. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  la  Tav.  XX. 


Valore  delie  giacenze 

'Data 

Daeimale 

(}i  dicembro) 

Oro 

Argento 

Bronzo 

Valore 
Lire 

Valore 
Lire 

Valore 
Lire 

1871  .    .   .   . 

9  874  OOf) 

26  556  600           |                 4  665  300 

187!2  .    .    .    . 

«  r,12  200 

6  064  300                             3  665  100 

1873  .    .    .    . 

11  54i  800 

10  7a5  700 

2  407  000 

1874  .    .    .    . 

18  419  700 

11  427  400 

2  295  500 

1875  .    .    .    . 

24  305  800 

12  907  900 

3  013  800 

1870  .    .    .    . 

22  171  900 

17  005  200 

3  727  700 

1877  .    .       . 

13  351  000 

22  288  200 

3  711  100 

1878  .    .    .   . 

17  371  500 

26  656  600 

.  2  618  200 

1879  .    .    .    . 

10  545  500 

38  731  700 

1  673  600 

188(>  .    .    .    . 

22  347  700 

31  993  8a) 

1  310  500 

1881  .    .    .    . 

197  353  000 

1 

1 

31  577  200 

1  128  300 

1882  .    .    .    . 

525  876  000 

, 

133  374  rm 

972  900 

1S83  .    .    .    . 

392  522  500 

1 

75  182  900 

1  060  800 

Oro 

monetato 

in  verghe 

■ 

Decimale  (') 

Non  decimale 

moneti 

JH)0/1000 

)  legali 

885/1000  (I) 

Valore 
Lire 

Valore  nominale 
Lire 

Valore  nominale 
Lire 

Valore 
Lire 

Valore 
Lire 

1884  .    .    .    . 

307  796  145 

2  284  124 

508  200 

13  a34  565 

.30  969  000 

1885  .    .    .    . 

215  522  100 

2  317  858 

512  840 

6  586  515 

16  596  796 

188()  .    .    .    . 

191  292  275 

744  ^2 

2  433  ()95 

5  030  095 

8  058  735 

1887  .    .    .    . 

152  212  100 

36()  549 

2  724  713 

2  250  a30 

14  425  155 

1888  .   .    .    . 

104  497  710 

44:J  2(X) 

872  720 

3  166  080 

6  929  481 

1889  .    .    .    . 

99  927  265 

895  388 

1  697  168 

6  378  600 

5  736  743 

1890  .    .    .    . 

1(^  471  251 

1  982  993 

■  • 

6  106  180 

.   4  437  872 

1891   .    .    .    . 

110  869  8a5 

735  973 

1  068  755 

6  684  950 

3  420  869 

189i>  .    .    .    . 

106  989  315 

99  727 

1   113  813 

400  310 

2  142  505 

1893  .    .    .    . 

98  252  115 

ir»5  645 

VK)1  675 

3  130  135 

14  650  162 

189i  .   .    .    . 

r>8  957  420 

5  310  128 

no  .'ill'aiino 

1   145  180 

5  485  140 

98  759.254 

•      • 

0)  NVllo 

sn-itluro  il<»l  T<«s()i'()  si 

!..                  .            •     .                  

1H8B  le  (iKtnot^  non  decimali  sìa  in  ar^^eiito  che  in 

_.   .!     __  .  _.        •     .     __  1"    .r.  i?       li   _    1?     i„     i»          _'       _  .• 

oro.  v(>niv;ino  scritturuto  in  sonni):i  iniic.'i.  P.irinionti  non  si  (tMi^vano  distinti  {^lì  scudi  dagli  spezzati 
d'argent*». 


Moneta,  credito  e  istituti  di  previden:(a. 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTL 


metalliche  dello  Stato  (') 


Totale 

Valore 
Lire 


41  095  900 
16  341  600 
a4  737  500 
3!2  142  600 
40  287  500 

42  9('4  800 
39  350  300 
46  646  300 
50  960  800 
55  652  000 

230  058  500 
660  223  400 
468  766  200 


Non  decimilo 


Oro   ed   argento 

Valore  nominale 
Lire 


3  925  000 

2  im  400 

3  168  900 

2  108  200 
6  391  800 

3  346  200 
1  189  400 
3  097  000 
1  727  000 
1  327  000 

1  344  800 

2  410  000 
8  197  600 


Argento 

monetato 

in  verghe 

Valore  nom. 
Lire 

Nichelio 

Valore 
Lire 

monete  oolonlall 

non 
deolmale 

Valore  noni. 
Lire 

Bronzo 

800/1000 

Valore  nom. 
Lire 

836/1000 

Valore 
Lire 

Valore 
Lire 

•  • 

2  753  816 

601  995 

4  841  223 

570  435 

5  384  870 

525  7(» 

5  318  408 

505  150 

3  855  047 

10  528  452 
33  660  940 
45  039  033 

40  518  602 

41  479  544 
39  435  366 
ifó  780  992 
25  274  733 
15  514  348 

11  607  699 


16  293  142 
29  189  349 
28  098  784 

5  073  500 
3  781  978 

6  043  423 
15  283  410 
12  661  7% 
11  087  930 

924  832 
902  078 


4  387  745 


1  014  291 

1  149  498 

1  212  101 

1  240  094 

989  603 

746  970 

472  776 

310  212 

237  962 

449  519 

547  251 


In  complesso 


Valore   nominale 
Lire 


45  020  \m 
18  845  000 
27  906  400 
34  250  800 

46  679  300 
46  251  000 
40  539  700 
49  743  300 
52  677  800 
56  979  000 

231  403  300 
662  633  400 
476  963  800 


382  427  919 
316  535  89() 
281  908  970 
218  810  743 
162  160  321 
160  860  923 
1()2  289  290 
166  470  311 
143  541  215 
i:J5  925  895 
189  854  393 


E 
o 


0 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 

i8a3 


1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 


(2)  È  coiiipreHO  per  gii  anni  1884-08  anche  l'importo  del  fondo  nif'talUco  per  il  cumbio  dei  bigliett 
cr  nsorziali. 

(8)  È  compreso,  nelle  situazioni  olla  fine  degli  anni  posteriori  al  1892,  Timporto  del  fondo  metal- 
lico a  garanzia  dei  buoni  di  cassa  da  1  lira  e  da  2  lire. 


11\ 


C\ionela,  credilo  e  istituti  di  previdenza. 


COMPENDIO  DEI  DATI   PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI    CON    QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 
Continua  la  Tav.  XX. 


Circolazione  cartacea 

Dilla 

(31  dicembre) 

Biglietti 
a  debito  dello  Stato 

1 
Biglietti 
degli  Istituti 
di  emissione  (<) 

Data 

(31  dicembre) 

Biglietti 
a  debito  dello  Stato 

Biglietti 

degli  Istlfytl 

di  emissione  («) 

Lire 

Lire 

1 

Lire 

Lire 

Mutui 
della  Banca  Nazionale 

! 

1 

Diretlameute 

1871  .    . 

6-20  0(X)  (XK) 

577  573  623     , 

1 

1881  .    . 

040  000  000 

735  579  197 

1872  .    . 

740  eoo  (KK) 

62:^  382  251    1 

1882  .    . 

940  0(H)  000 

732  373  667 

1883  .    . 

718  033  101 

793  015  06<> 

1873  .   . 

7ÌKJ  iU)  000 

(i61  320  010 

188i  .    . 

6H)  845  610 

899  096  975 

Consoriio 

1 

:    1885  .    . 

403  231  091 

948  451  677 

1874  .    . 

.       880  000  000 

(>33  229  800 

i 

1886  .    . 

44(i  ()65  5:fó 

1  031  869  712 

1875  .    . 

1)10  000  000 

621  237  a32     i 

1887  .    . 

305  185  258 

1  075  7tó  152 

1888  .    . 

34()  337  860 

1  074  877  087 

1876  .    . 

1)40  000  000 

646  020  437 

1880  .    . 

344  184  567 

1  Hi  123  935 

1877  .    . 

1)40  000  000 

628  5(iO  502 

1 

i    1890  .    . 

342  800  234 

1  126  440  443 

1878  .    . 

040  0(X)  000 

672  283  318 

1891  .    . 

341  040  237 

1  121  601  079 

' 

1802  .    . 

1 

341  413  533 

(')l  138  3%  175 

1879  .    . 

y  W)  000  000 

732  443  334    ' 

0 

1 
1893  .   . 

1 

351  701  ()05 

(')l  221  633  523 

188()  .    . 

040  00(J  000 

748  0()8  280     ; 

1894  .    . 

492  140  221 

l^)l  128  597  736 

(1)  Cioè:  B;iii(;a  nazioiKiU»  ivi  Reyno  d'Italiii,  Banca  nazionale  toscana.  Banca  toscana  di  credito 
per  le  industrie  e  il  commercio  d'Italia,  Banca  romana.  Banco  di  Napoli  e  Banco  di  Sicilia,  a  tutto  il  1898. 
Colla  lej.'^'e  n.  440  del  10  agosto  1803  fu  autorizzati  la  fusione  della  Banca  nazionale  nel  Ilegno 
d'Italia  con  la  Banca  nazionale  toscana  e  con  la  Banca  toscana  di  credito  allo  scopo  di  costituire  un 
nuovo  istituto  di  emissione  che  doveva  assumere  il  titolo  di  Banca  d'Italia.  La  Banca  d'Italia  si  è  costi- 
tuit^i  ed  ha  iu»-<»mincinto  a  funzionare  col  !•  jrennaio  1804. 

K  noto  (rhe  in  seguito  alla  ispezione  straordinaria  fatta  agli  istituti  di  emissione  nel  1893  (vedasi  la 
delazione  sulla  ùpezioiic  straordinaria  agli  istitvti  di  emissione  ordinata  col  regio  decreto  del  80 
dicembre  1892  -  Roma,  tip.  Nazionale.  1893)  fu  riscontrata  una  eccedenza  di  circolazione  di  circa 
65,000,000  presso  la  Bcinca  romana  fora  in  liquidazione)  dissimulat-a  nelle  sue  situazioni  decadarie. 
Per  il  31  dicembre  1802  figura  l'intero  ammontare  della  circolazione  dei  biglietti,  secondo  le  corresioni 
introdotta»  in  setruito  alla  ispezione  suddetta,  mentre  per  gli  anni  anteriori  le  cifre  sono  quelle  che 
risultano  dalle  sitJiazioni  presentate  dai  sin|joli  istituti  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

(2)  Nelle  situazioni  al  31  dicembre  1803  e  al  31  dicembre  1804  figurano  rispettivamente  lire  9,181,884 
e  lire  2,445,078.50  di  lìiglietti  della  Banca  romana  non  ancora  sostituiti  da  biglietti  della  Banca  d'Italia 
o  non  ancora  rientrali  nelle;  casse  della  Banca  romana  a  quelle  date, 


ì\Oiwla,  iredilo  e  istituti  di  f»  evidenza. 


COMPliNDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DHM.'UI.TIMO  ANXO. 

COSFKOXTATI    CUN    QUl.I.I.l    DI    ANNI    l'R!-CEl)ENTI. 
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7R.01),  tì-ì  831 

7.1. 67|  73.  Sii 

H.M  70. 7:^ 

7Ì.O0  7IJ.  77 


B(r»  di  Pirigl 

;Ui^,irna.  Meglio  |  Minimo 

il.&O    110.  SII   rrfl.ÙO 


77.  a^i 


>.  13 


7S.;tU   7Ò.V) 
7S.20   75.03 


S9. 


H-' 


I8.s() 
ISSI 


.J, 


ST).  liO 


■.  90. -58 
!1^.55'  SU,  51 
:  !K).!)0  38.59 
I  91.05 
i  119.67 
.  98.37 
103.87 


ISH7 

1KM8 

1889 

ISiMI 
l«i| 

1S9:! 
lWi:i 

mn 


95.ail 

iW.38| 
99.  r>3i 
ir)0.7à|  98.51 
99. 5t  !)7.tì7j 

9K.37  m.m\ 

98.4.5  95. 51-.; 

91'..^,  93.38| 

97.4ij  9i.*9' 

1)7.  m  ili.  96j 

93.  GÌ  SS.  34! 


70,  ili  71.Ì.5 
(ió.SOj  VH.VI 
tl7.  nj  IÌ8.KÒ 
71.(11)   73.90 

7i  m  : 

ti».  3(1  : 

75.t5J  7S.40 
79.9(l'  S± 
8«.(W  «8. 
8(J.3d  94.5(> 
Sfi.7»  911.80 
84.(15:  93.511 
89.47!  99.45 
91.  io:  98. 15 
m.  21  102.  :« 
9Ì8Ì1()0.()0 
94.  OH  99. 15 
93. 53  98. 15 
lt3.Sl  97.  (HI 
89. 90,  95  50 
91. 5(1,  94.  10, 
!I3. 50i 


70.  *:!■ 
TX  94 
7K99| 
8.5.  (H 
9(1. 34' 
88. 7« 


9.5.  !K!I 
ÌW..V); 


58. 1(1  : 

58. 95  ■ 


G8.  7 
7:i  90|' 
79.N-1 
87.  2-5 
Hi.  Iti' 


9G.00 
90.50,, 


95.  oa  ! 

!!4.'J8  ! 

91.8.5  1 

91.  10;  1 

87. 9i'  ■ 

79.5;t;  ■ 


c 

orso  d 

el  cam 

3iO  hi  . 

.«..re   (') 

!""  ""     «u  Parigi    " 

~  ""  M  Liniìri 

1  Minimo  1    McJio  .  Ui.>l>uo 

MlSiimo 

M.a.o 

ìli»  imo 

,  Któ.  57 

104. 4i 

102. 31 

27.  iti 

20. 92; 

2H.38 

111.37 

108.09 

10t.8l 

28.  .52 

27.70 

20. 87 

,  115.  r«. 

112.14 

KHt.OO 

2!».9(i 

28.02 

27. 89 

115.70 

110.95 

10S..55 

29.33 

28.00 

27.40 

109.40 

llXi.90 

l(f..  15 

S7..52 

27.011 

2(1. 50 

lOS.  85 

107. 52 

10«.  V) 

27.  45 

27. 17| 

20. 8.5 

;  113.IK)'l08.9(i 

107.00 

28.35 

97.  21 

20, 97 

110.  7(li  108.75 

107.  or. 

27.  7:ì 

27  32: 

27.  IO 

'  lu.aJiio.n 

107. 67 

28.80 

27.  S8 

■n.ii 

111.97   108.34 

miai. 

28.20 

27. 39 

•£,.  49 

101. 35.  1U0.28 

OS.  72 

25,  75 

25.40 

25,05 

'  VAAi  wì.-m 

9!!.  32 

20.29 

25.  Tw 

25.09 

101.^1     IH).  15 

98. 75 

35.22 

SS- 03' 

21. 94 

j  UX).  40  1(X).IKI 

99.  77 

%.  Il 

25. 2;i 

25.  12 

.  101.00, 100.;» 

lem.  U 

1S.63 

2r.,  38: 

2ri.  25 

io<t.  y'i  100. 19 

99.81 

25. 51 

25. 31' 

iTi.  18 

^  101.70  100.82 

100.10 

£5.88 

25. 51 

25.  33 

10^,21    100.98 

100.11 

!fS.83 

2r..  57 

25. 32 

1(W.  d(l  Hio.iw 

100.09 

%\  8.5 

2.5. 42. 

2:.,  22 

102.10  101.15   100.  r» 

25.7! 

■r,.  51 

2-5.  :i2 

,  10.3.  STf  101.*)   100.  (i7 

2f).ll 

25.(15 

2.5.  10 

I(fi.tt5!l03.rti    Utì.30 

20.50 

20.011 

2.5.77 

:  11.5.  !ir>' 107.97'  1(S.97 

29.  H 

27. 19, 

20.  Il 

j  11.5.70 

111. OS 

lot;.  37 

29.07 

27.91 

20.72 

l'I  ■>ull<'  quote  •,'jnrnalii-: 
r.-i  drlli-  fl«a,uf  .■  liti 


•.«nl.-iiilii  filiti  iillii  DnrK:!  di  Ito. 


,..    , ;ni-rt  (Pn,-lf  aUilUtir-i):   rpielli>  ]ipp  [di 

c.niniiJiK'uii*.  n-latìvameolc  alla  lìnna  ili  Iliimn.  ciiillii  K.  Ciinipra  ili  i-r 
v;imi'ti(e  nlU  Borsii  di  Piirlgi,  <UlIa  Uirciinui-  trencrnli-  iti>I  Ti-siini. 

{2)  Sfvoudii  i  prezzi  fìilii  lilla  lti>r>i:i  di  l'iiviizi'  .1  (tiOn  il  j*  >. 
di  llimm.  I-K  -■irn^  ji^r  i;li  unni  ImTI  ■■  ImTH  -  [ler  '  11 

l>in.ziime  KBiierulfl  dpl  (esi.n.;  ].■  «ifre  iH-li  anni  1873-1111  so n.i  «UH" 
,lr>Ì  iteltr/lnaHi.-  e  dH  Ifmru  {P>t,-tf  /UtiinUMi).  Pi-r  fili  anni  187 
Ululili  dei  [it^Hi  e»tp.>iiiì;  jinr  [:1Ì  anni  ["isleriuri  :i]  i»7a  il  i-uy-fn  1 
i[ii(>titzÌoni  ^inmulii>tv. 

IVp  Parigi  le  cirre  rappri.'w'nlaii'i,  [ii'r  tulli  gli  aiiiii,  i  [in-zzi  u  \  in 
It.iii  a  tutto  il  WM,  le  qunliizioiii  a  tre  nuMi  r«ii  agginniitine  ik'lln  si.<ni 
|irwzi  il  vista,  i  ((iiiiU  rormaiin  ìiiiuii1>ii'niI>-  |ir»>'i|iiii>  <>i;^'el|ii  di  ii>iitr.iti 


la:  Jier  I.'iiiiiru  esi"-  rappiTsi'i 
|ier  gli  anni   seguenti  j 
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!\Coneta,  credito  e  istituii  di  previden:^a. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  la  Tav.  XX. 


Totale  delle  banche 

Capitale 

e 

massa 

di  rispetlo 

Conti  correnti   i 

ed  aitri 
debiti  a  vista 

Sconti  e  anticipazioni 

Situazione 
al  Si  dicembre 

Ammontare  delle  operazioni 
fatte  durante  ciascun  anno 

Sofferenze 

e  biglietti 
in  circolazione  ! 

al 

al 
fj  dicembre 

/'                1      Portafoglio 
jt  diceiubre        \ 

1 

Anticipazioni 

Sconti 

Anticipazioni 

}i   dicemhrt 

s 

(«) 

(») 

(»)      i 

1871    101)595  493 

686  787  764 

343  469  270 

89  084  606 

1186  605  OiKl 

362008585 

4028649 

\>>n  •  !298  VCA  325 

752  2«)7  299   398883  746 

111039021 

1567412  507 

402 192  539 

4  145  131 

1873  '  303  386  872 

1 

790  4a4  482 

420464  724 

118  756  373 

1  &^)5  527  346 

542  532070 

6  630  915 

1874(311420  119 

761  499  364 

386  &^2  544 

83  388  677 

1806  767(^5 

363  037  933 

7598038 

1875 

325 1K)1  845 

720  949  412 

333  558  702 

93  810  541 

1788221012 

288  9<)7  840 

10  750  070 

187G 

330  389  998 

759  199  2:^6 

324  570  981 

96  751  057 

1558  715  717 

242  542  898 

16 159  d5() 

1877 

334  385022 

7^5  356  898 

35210Ì049 

101  551  760 

1615  299003 

209  624216 

19  725813 

1878 

340  879  510 

815  821351 

380035  263 

97  626  596 

1  536  785  445 

194002049 

20580536 

1879 

3445S8115 

853160146 

381  297  793 

130168141 

1794028  414 

322642124 

10348834 

1880 

348  554516 

9118^10526 

423  469  365 

147  419390 

1973  532141 

428  526  961 

17100  165 

J881 

352  382  527 

861  739  444 

404  522  295 

112941778 

2  273  706  411 

269  735  002 

16463  380 

1882 

357  689  454 

872  127  099 

427  515  415 

96a56011 

2  387  701192   211348133 

173554^ 

1S8:^ 

363  425  273 

928  164  949 

373  682181 

75  106  810 

2343  585388 

176  230829 

16566558 

1S84 

3()8  3i)8  630 

1  a43  681  594 

453  414955 

72631676 

2  355548987    192  733114 

1541S0Ì3 

1S85 

372  507  994 

1  ia3  729  654 

616075923 

140494(^2 

3  430  713142 

208  630178 

14603  682 

1886 

377  239  344 

1213  610  415 

673  724  450 

129  656  420 

4  239  702  433   198321165 

16818046 

1887 

381129  465 

1  2:^<2  882  753 

713173  078 

140  474138 

4  951  144  380]  230  3^4803 

22017878 

1888 

386  414  165 

1  228  425  513 

673  887  561 

123027151 

4550126170 

186148^)5 

31502143 

1889 

390  889  218 

1  275  979  690 

743  596118 

126  985848 

4  500157  086 

171091545 

38419015 

1S«»0 

391  422  766 

1  281714831 

670  649  5^10 

123120036 

4170923  688 

173373957 

41 101  404 

1891 

391  939  716 

1270  718  251 

645  310  346 

121399  962 

3  785  244  499 

207  733  876 

41  291 160 

1S92 

392  621  188 

1311193185 

598  872  100 

110507  205 

3  462  912^59 

177  613247 

46246002 

1893 

372  702  880 

1  365  363  328 

616559  918 

126  349  70;^ 

3540500811  1 159  863  870 

50  789  464 

1894 

432  102  880 

l  267  900  560 

309  730015 

67  22:^  694 

2334819  333 

;  209  192971 

55206000 

(1)  Vodasi  l:i  nota  n.  1  a  pag.  774.  NpI  riassunto  delle  situazioni  al  81  dicembre  189S  non  è  più 
(MMiipreRa  la  situazione  della  Banca  romana  in  liquidazione. 

(2)  Le  cifro  della  circolazione  complessiva  dei  biglietti  degli  istituti  di  emissione  sono  date  anche 
sejiaratamente,  da  quelle  dei  conti  correnti  ed  altri  debiti  a  vista,  di  contro  alle  cifre  della  circolazione 
d<M  biglietti  a  debito  dello  Stato,  nel  prospetto  a  pag.  774.  (vedasi  la  nota  che  accompagna  quelle 
cifre).  11  prospetto  a  pag.  774  comprende  però  anche  la  circolazione  di  lire  9,181,864  pel  1898  e  di 
lire  2.445,078  pel  1894  di  biglietti  della  Banca  romana  non  ancora  sostituiti  da  biglietti  della  Banca 
d'Italia  o  ni^n  ancora  rientrati  nelle  casse  della  Banca  romana  a  quelle  date. 


Ì\Conetay  credito  e  istituti  di  previden:(a. 
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di  emissione  (*) 

- 

Catta  e    riterva 

Numerarlo  in  riserva 

Biglietti 

già  consorziali 

e  biglietti 

di  Stalo, 

biglietti  di  altri 

istituti 

di  emissione 

e  buoni  di  cassa 

dello  Stato 

(») 

Monete 
di  bronco 

e    di 
nichelio 

Totale 

della  catta 

e  riterva 

Oro 

%.4rgento 

Bronro 

nella 

proporzione 

deiruno 
per  mille 

Biglietti 
gid  consorziali 

e   biglietti 

di  Stato  (fino 

«  tutto  il  i888) 

e  cambiali 
estere  (dtLÌiìi^^) 

Totale 
della  riterrà 

93  330  258 

127  960835 

893  237 

85  272  783  307  46(i  1 13     9  517  502 

• 

•     •    • 

316  983  615 

1871 

91  879  arjo 

112  5546Ì5 

1  015  163 

76  668  997 

282118(^5   22  886  574 

•    •    • 

305  004  629 

1872 

914()5  728 

117  837  362 

827  013 

96  468  836 

306598939;  16  820  081 

•    •    • 

323  419  020 

1873 

90  971133 

110  985  718 

1  028  775 

115  484051 

318  469  677*  26  254095 

•     •    • 

344  723  772 

1874 

67  !256  762 

76  025  227 

227  280 

132  660072 

276  169341    10553  230 

732  711 

287  455  282 

1875 

75  494  492 

73  478  072 

204  264 

151  021  024 

300197  852   16535978 

692  457 

317  426  287 

1876 

76805  285 

72  527  127 

171  625 

125  757  930 

275  261967    13  609  986 

697  902 

289  569  855 

1877 

79  364617 

71  595  117 

207  667 

164  764  0«3 

315  931  406 

15  693  656 

532  049 

332157111 

1878 

80  427  469 

67  388  642 

212064 

174932186 

322  960  361  '     6  961  298 

537  142 

330  458  801 

1879 

77  616  701 

97  371989 

221  705 

148aV>234 

323  265  629    13  668078 

3176  797 

340110  504 

1880 

71  304  720 

63  573  306 

203  650 

161648876 

296  730552    16347  996 

3060502  316139050 

1881 

77  198  477 

80  762  920 

2(^515 

1453^6318 

303  503  230   21330823 

1 

865  751 

325  699  804 

1882 

220248998 

99303063 

272009 

129  7(^3  538 

449  529  608*  19  537  952 

204521 

469  272  081 

1883 

305  694  349 

64893886 

303955 

123  452  846 

494345036 

23  479  852 

103  722 

517  928610 

1884 

280606  271 

56  015  462 

272  473 

96  800  693 

433  694  899 

37  946  144 

115  828 

471756  871 

1885 

301006057 

43  486 189 

317  784 

106  696871 

451  506  901    60  995  854 

82  574 

512  585  329 

1886 

313552^0 

t>4  795  482 

349  1 75 

72584838 

451282045'  51947  069 

68  903 

5a3  298017 

1887 

353  914470 

81182515 

337  392 

250fól50 

460  499  527 

63  203  750 

7  966 

523  711243 

1888 

357  717  648 

80  718388 

342  347 

•  •  • 

438  778  383 

73856140 

15  687 

512  650210 

1889 

353863  686 

55  551  947 

265605 

•  • 

409  681238 

79  326  413 

•  •  • 

489  007  651 

1890 

371479  396 

71140306 

142  839 

•  •  ■ 

442  762  541 

44  723988 

•  •  • 

487  486  529 

1891 

391  570  618 

55  431 458 

89060 

•  •  • 

447  091136 

36  704  484 

•  •  ■ 

483  795  620 

1892 

397  083  150 

49495137 

73  498 

•  •  • 

446  651  785 

114376  606 

•  •  • 

561028391 

1893 

433  372  196 

79  870  700 

•  •  • 

22  448  434 

535  691  330 

44  465  241 

1 069  464 

581  226  035 

1894 

(3)  Il  Banco  di  Napoli  fa  pure  anticipazioni  su  merci  ed  oggetti  preziosi.  Queste  operazioni  non 
sono  comprese  nella  presente  dimostrazione  statistica. 

(4)  Lire  68«206,545  in  scudi  e  lire  26,605,155  in   monete  divisionali. 

(6)  I  biglietti  già  consorziali  e  i  biglietti  di  Stato  a  cominciare  dal  188D;  i  buoni  di  cassa  dolio  Stato 
a  cominciare  dal  1893. 

(6)  Fino  al  1889:  bronzo  occedonte  la  proporzione  dell'uno  per  mille;  nel  18i>4:  lutte  le  monete 
di  bronzo  e  di  nichelio, 


^Concia,  credito  e  istilnti  di  pi  <'Z7Jr;/^(?. 


a)MPJ-NDIO  Dlil  DATI  PRINCIPALI  DhLI/ULTIMO  ANNO, 

CONl-KONTA'lI    CON    QLI-LI.l    Dì    ANNI    l»KI-.C:iì!;)hKTl. 


Continua  In  Tav.  XX. 


Società  cooperative  di  credito  e  banche  popolari  (*) 


Conti  correnti. 

depositi 
a  risparmio  e 

buoni  fruttiferi  _      _    

"^    !  ;«      sottoscritto  '      versato       ai  31  dicembre      iM,t:,t<.giio      Anticipa/ oni 


c 


Capitale 

a',   n  i//Vt»'.;Vi' 


Sconti  e  anticipazioni 


Situazione 
al  31  dicembre 


Ammontare  della  operazioni 
fatte  durante  ciascun  anno  (") 


Sconti 


I  Anticipazioni 


1N71 

1«7!2 
IST.J 
1S74 

1875 
lN7ii 
1S77 
1>S7S 
1S70 

ISSO 

I.SS1 
J  8Si) 

\m\ 

1884 
1 SST) 
1SS6 

1887 


()i.  -ii>  (ilo 


188*) 
181M) 
181)1 


■  Sr^2(> 

I   8S;:U 
KM),  Ui\ 

lO'.i  :^G 
111  :i('> 
lis':}s 
il'JH,:{'j 
KJ:J  lo 
140' 40 
171  1:5 

->(M),  17 

:;l(i  òN 
ii>:^;(Vi 

,.i40,  78 

(iii  ss 

'()912'1)| 
,7li,  1J4 

7:js  97 

'7.V.)'  1)1  i 


or):j 
(►or) 

ICS 
XA 

4(»!) 
(i*)7 
H\) 
07s 

^i:n 

44'.) 
OiS 

4r>'.) 
():ì7 

(•)7U 
.V>(> 

ili» 


ilo  «2:1 

hJl)  -J4 

Clio  :;i 

'A'X>  ;}4 

'.>S0  .'ìi 

(i:2'>  :;.') 

'>74  'M 

.Vio  :-;s 

"jr>o'  :ìO 

:^s(»  :{'.) 

i>70  11 

•Jio  14 

o:ii  òo 

t>7:{  òi 

I.M;  ():i 

:>:;o  S:> 

sS'j  s:t 

(310  IH) 

i):;s  <)Kj 

Sò!)  \ì'2 


(js:» 
409 
l:io 
isc. 

oii 
'J-il 
■j:^7 

."iSS 

r)S:; 
:{i)i 
ili 

4J-.7 

788 

'_>:»(i 

!)7S 

(K)t'» 

575 
584 


t>l7 

:{;.o 
7(^7 
iis 
52ri 

1)!)1 

55  i 
4-J5 
04-» 
(»74 
(il  4 
070 

I4:{ 

5iS 
5i>i  ) 

S7i 

SIN 


41) 
(15 
(il 
'.Iti 

li:; 

1  -25 
11:2 
Ifi'i 
l(i7 
179 

11»;; 

'J(Jli 

l'GO 
•J!H) 

:>i»i 

:5!)s 

h27 
i:!9 
42:. 

\'2'2 

m 


471 

8-J9 
s'.»5 
5(i5 

89:  { 

9il 

kì;^ 

S9S 

:ìlo 
8:t9 

•  )•!  i 

90i» 
95S 
5S(i 
7^ti 

kì; 

:ì:ìì 
411 
91  i 


(ì:)5 
\:r, 
:j|5 

4  / .  » 
190 
99ii 

5:jr, 

789 

9i2(i 
lofi 

loi 
liiJ 
989 
I7(i 
710 
^J(i9 
sr,7 

991 
si>7 
:.'95 
'21-2 


I  i:ì 
:>o 

:  7:2 
85 

'  94 
KiO 
1 22 
\2\ 
\2\ 

l;{s 

145 
l(i<i 
IM 

:2(i7 
ì2s5 

-J7;{ 

•Ì5S 
•J5i 


Oi7 
U]2 
1185 
514 
7:2'.» 
(iT.i 
S(15 
()19 
S5J 

5:;s 

7li9 
57(  » 
7Hi 
1 15 
iHO 

«««■■« 

(is7 
l()(i 
5  Iti 
L'7S 
58 1 


8:{fì 
174' 

r»(»l 

(iii! 
(3S1 

(i'IS 

(ioi 
2i)2 

070 
998 
:i51 

:m7 

79(i' 
s:i-j 
78-2 
59:5 
i\i)2 

r-    li- 

t>5i 
119 

:;I7 


i:^  l(i2  :ì15| 

19  :::78  (i5(i 
17  99  i  704'. 


19  8M 
is  o«)(i 

\'.\  220 
Ù  S09 
\2  4 il 
hJ  081 
\2  s:i«i 


8 
10 
11 

9 


9!»(i 
I7a 

sss 

9S| 

10  0(i5 

11  74:{ 

l;{  5-i(i 

\2  ;ì55 

li  4:24 

I-i  Oi5 

1:2  :ì88 


807 

:!Gs^ 

Kii, 

'J:J:2 

0-i5' 

701 

995 

78:{ 

019 

i-M 

575 

974 

(i5->  1 

118  1 

::J8S  l 

•29:2  1 

70i  1 

059 


571 
(iii7 
719 
H)2 
978 

a:io 

4<  )5 
;i9:{ 
-2(i5 
15-2 


9t2-2 
i204 
270 
874 
:^89 
511-i 
578 
i>99 
5:2() 

V 


1-21  %i 
7S-2'ii 

897,  2iS 
()(>(i  -23 

51  i7  iió 
(i:2i;27 
9(ì:>i  i4 
(187, 3>-2 
574  19 


74iì2  -Jlhi 
aio  Siti 
931  IDJS 
M9  i5t 
^89  2«>4 
:i5(i  288 
L'Ol  730 
'i()3  09^ 
007  f'KCt 
961)  lHi-2 


Società  ordinarie  di  credito  (') 


o 

f              __ 

.1/ 

Capitale 

te 

Conti  correnti, 

depositi 
a  risparmio  e 
buoni  fruttiferi 

Sconti  e  a 

~              1 

e 

bre           , 

nticipazioni 

Situazion 
al  31  dicem 

Ammontare  delle  operazioni 
fatte  durante  ciascun  anno  (*) 

m 

"A      sottoscritto  ,      versato 

al  31  dicembre 

Pottaff»;.'.liO          Aiili..:jM/ 

i>.>ni    : 

Sconti               Anticipazioni 

1871 

.V)H(M) 

(ilK) 

:vM)  10-2 

90  i 

iOi 

0,9  510 

979 

fi7  (i02  (i2«i    7 

113 

275 

•    •    •                               1                         ■    •    • 

1  S7'2 

lOl  (il5 

9il 

7I5:i90  (ii5 

:ì3I    701 

(.25 

i:»o  511»  :;ii  I7 

4i5 

S45 

1 

1S7:I 

1ÌH72S 

S7.S 

9:i5:^(>5 

(i5:ì 

-2:;i 

2(li  059 

277 

Ii7   15 i  :\K\2\ 

7(i(i 

.528 

1 

•    •    •                                                •    •    • 

1874 

,1-21  539 

lM,9 

r,io:;or> 

i:;i 

(ii5 

'279  (i9S 

99»i 

Kii   7:i5  470  Ki 

25S 

219. 

•    •    •                           1                     •   »    • 

1875 

115  ilS 

970 

^^27>2»ì:ì 

47(i 

::s-j 

:{05  501 

-20  i 

158  :ì79  590  19 

'115 

70i 

■    •    •                                                        •    •     • 

187(i 

111371 

4(H) 

(i7 1  ,i:38 

7i:; 

137, 

299  Iti:; 

o:;i 

15(i  5S9  077  19 

iiiil 

fi3l 

1 

•     •    ■                                                        •    •    • 

1877 

losiiii 

505 

(isr,  i><7 

79i> 

07S 

:;s:'.  :»()9 

:;8(i 

1C.7  sn5  O'M)  14 

s:»o 

Ì5S 

•    •    •                               1                         ■    «     • 

1S7N 

102'-2S9 

990 

i99  1S5 

17i 

:ì:5(ì' 

:;92  :;i5 

28i 

17S  39  i  2:\2    7 

(i57 

t'UÌ 

1 

•        -       B                                                                                               ■        *        ■ 

1879 

10l>^(iO 

197 

111,170 

isc, 

Kii. 

:{99  5S4 

53 1 

isi  m2  105    9 

214 

\\T.\ 

■     •    •                               1                        •    «     • 

18-^) 

107  29Ò 

197 

(i77  I.S2 

53;; 

:;14 

40S   190 

ns7 

ist)  905  9H  12 

^7() 

07S 

•    •    •                                                ■    •    • 

issi 

lh2  33S 

(iSl 

1I(Ì203 

7s:: 

fiii5' 

i:;9  195 

091 

I9<i  957  :i79  i:; 

019 

(i9;; 

2  (KM)  078  591  31   475  "vSS 

18S-2 

115':;  Hi 

ÌM) 

I3:J-2-27 

Oi5 

559i 

i:;i   179 

7(i5 

175  :;ii-2  7 il  15 

oi7 

sH) 

2  311   471    128  35  Tk^O  763 

1SS3 

118  3:iO 

S9i 

:5(H»2-2(i 

:;():; 

(i77 

Kis  927 

ii02 

21  s  «»:;4  121  K) 

S72 

7(i8 

2  (ì:;ì  (iSl  05^2  20  (iiS  ;«:< 

issi 

.l-25  3:;3 

4:25 

:joo-2-25 

:;(M) 

^2i;5 

\Si)  OH) 

'"il' 

/'»l- 

225  5: IO  5 li  lo 

2«il 

775 

2  (i4S  i270  232  ì!  98.5  IO* 

1SS5 

i:;5  :-;-2-2 

22\) 

5:25  2:50 

•Jis 

2  io 

515  19:; 

<  ;:  )5 

211  57i  9i;  11 

199 

129 

:;  0(.)9  120  801 '-28  015  545 

I88(i 

1  ìn  3(i3 

9-22 

:»75,2.53 

(i5l 

418 

(i7o  197 

252 

-299  Ki2  :;:;2 1:; 

1)18  U!iO 

:;  475  98(i  !270  i'S  472  429 

1SS7 

15s:;'H) 

:;7N 

S75  21.9 

751' 

i:ii 

iiSS  015 

S<M) 

:ì:{4  :{5.;  5»ii  17 

s:;5 

915 

i  419  (i52  331  ^K)  OtiTì  944 

188S 

Idi  37 1  037 

(K)5i2ss 

i><  )2 

522 

(V.)o  :;2'.) 

170 

:;«Mi  75S  :\2\  15 

2:20 

i  299  979  10:2  54  «74  754 

18S9 

159:;s<i 

:r)S 

(Kjo  :;on 

s70 

210 

(i77  752 

:;(i'i 

2n:;  O.V.»  :;s(»  ii 

i\-Ì1 

o:;i 

i  028  921  753  i24  75-2  95S 

ISIM) 

I59:r.4  (Mio 

l(H)-2S| 

o:;-2 

(ii2 

527  971 

-21)1 

21  s  :;79  519   '.; 

S92 

\m\\  722  515  2781U  7tMi  4fiì> 

1S91 

ir>o:;35 

(i:{l 

7^0-282 

950 

902 

50S  :,o2 

(iiifi 

195   i5(i  903  lo  Oss 

28 1 

V            i          ¥ 

ili  !.«•  n'iii/'h-  r«'l.iti\  •' .iiriMiii'»  l><iO  Iìiim.hm  i-oiniiiiii-.iii'  il.ill;i  l»i\i-i(ni«'  c.lfl  civilit.it  o  (lolla  provi— 
•li'ii/a.  N"ii/i<'  più  n-r'.Miti  si  li.-iiiiin  S'«li;iiii<)  p-T  1"  l):iii'li''  pojin|;jri  (voiliui-ii  lo  tiiv.  X  a  XUI  del 
prt»>«-nt«*  •',»j»iii>loi. 

(2)  (^M''.-r:i   'rnn«^"-tr-.i/i<vi"   ii>>ii   si   Iì;i   rlii*  j)t  i*  «:li   niiiii    1ss]-1S\m) 
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COMPENDIO  DHI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFROKTxM'l    C:ON    QUELLI    DI    ANNI    PRECEDENTI. 


Continua  la  Tav.  XX. 


Soci( 
tale 

età  ed  istituti  di  credito  agrario 

Numero 

sol 

Caoii 

Valore  dei 

buoni  agrari 

in 
circolazione 

Sconti  e  anticipazioni 

"» 

s 

ili 
ttoici 

r 

r  ji  di 

't-eiiil/re 

Situazione               '  Ammo 
al  31  dicembre            fatte  di 

Poriafi>g1io          Anticipazioni   .         '  Se 

ntare  delie  operazioni 
irante  ciascun  anno  (i) 

ritto 

versato 

aljttlicembir(^) 

'Oliti              Anticip.izìon 

1S71 

10 

9  612  400 

2  3f)8  ()82  ;    1  978  800      i  724  945         574  413  ' 

•    •                                                  •    •     ■ 

1S7:> 

9 

10  9()i  900 

5  159  45.5 

4  8.39  180    11  517 

515      1  .5.50  (i92  ; 

1873 

13 

16  280  a50 

7  509  815 

4  .38.3  9.30    12  183  477      1  925  2(M5 , 

•     •    * 

1871 

13 

15  344  5(X) 

8  SOS  405 

4  88!)  510    14  006  707      1  7.58  031 

•                                                  ■      •    ■ 

1875 

14 

10 

()56  150 

9  48!)  575      4  859  300    l(i  r,Sl 

\)m     1  .504  8SK 

. 

187(i 

12 

13 

709  500 

9  502  525      6  !)45  460    1!)  72S 

267      1    1!K)  .5!)0 

•     •                                                  <     •     ■ 

1877 

12 

9 

541  OSO 

8  081  275      8  0!)3  340    18  218 

.5f)0      1  m)  351 

.  . 

1878 

12 

12 

216  ax) 

9  49(i  745      9  (Vìi  740   20  962 

(i55      1    127  701, 

•     •                                                 •     •    • 

1S7U 

12 

IO  926  9(K) 

8  317  225    10  764  060,  25  377 

418         8!)!»  863 

• 

•     •                                                  •     •     • 

188<) 

i:ì 

11 

(»89  050 

8  459  915    12  OrjS  950   29  221 

170      1  631  ni4 

• 

■     •                                                  •    •     • 

1881 

1:j 

11 

SU\  2(.K) 

8  581  6(ft    12  224  iTiO;  2!)  997 

972      1  727  9H0 

151  881  811    1  078  SN!) 

1882 

13 

11 

8i6  (KM) 

8  588  3r)0    11  428  280   2!)  515 

727      1  615  ,")03 

167  :] 

ti  2  1!):ì    5  1!)8  IMH) 

1S83 

10 

7 

796  6(K) 

6  753  665    II  043  690    25  183 

43!)      2  061  iiOI 

1.36  8 

i25  KW    4  87(>  2.">0 

issi 

9 

7 

405  650 

6  472  515    10  856  3!M)    27  123 

55r»      1  mi  !MJ(i 

111  7 

Il  891   5  2.57  421 

1885 

12 

8 

572  :m) 

6  7a5  381     11  (K)7  430   30  32.3 

12:^      1  522  649 

162  7 

0:{  815,  1  842  SOS 

1886 

14! 

9 

770  530 

6  248  727      7  629  2:^0;  29  287 

712      1   771  487 

Ifi!)  (XX)  9.53    5  132  iVòX 

1887 

11 

7 

80!)  170 

6  810  210      9  !>06  730'  26  315 

aS(J     1  410  ai8 

17(i  2:J8  iMM)    4  320  734 

1888 

11 

8 

1 26  650 

7  314  167      6  561  670^  31  597 

tX)5      1  415  !)81 

187  (»05  !)!)0    5  6 ir,  2!I6 

188!) 

Hi 

8 

153  260 

7  737  269      6  390  210    28  822 

78.5  ;   1   111  954 

157  7 

10  7<)r  4  022  652 

1890 

Oli, 

7  8:fò  850 

7  4S7  091  ,    5  762  130   27  343 

917 

1  .388  !XX) 

114  .^1 

52  .596:4  586  684 

1891(»)(*)10! 

^9 

6!)S  900 

6  415  787  1    5  633  790   25  Oli 

231 

2  33!)  130 

V                    ? 

1892^5).(*)10' 

7 

687 

300 

6  4:)2  826  ' 

4 
[stj 

853  a50   2.3  731 

797      1  773  401  1 

V             y 

N 

< 

ituti  di  credito 

fonc 
rie    * 

Ilario 

apiiale 

nento 

. 

limerò 

Guarentigia 
ipotecaria 

al    ]i    dicembre 

Vahrr 

delle,  cartelle  (ondia 

a  conto  cii pitale 

in  clrcoiazion< 

al  )i  dicembre 

lutui  a    conto   e 

con  ammortan 

al  ji  dicembre 

Mutui  ipotecari 

fatti  durante 

clAscun  anno 

1871 

6 

1(M>  284  489 

50  74:5  OCX) 

49  549  754 

(•)    .52  2.50  5<K) 

187-2 

7 

■ 

147  846  751 

70  394  .500 

68  776  910 

25  5i:i  5(J0 

1873 

8 

201  977  097               99  526  000 

97  451  241 

30  355  (XH) 

1874 

8 

253  779  3!)2             1 15  968  500 

115  917  137 

22  361  .'MX) 

1875 

8 

28!)  105  369 

131  814  :m 

131  75:^  825 

20  137  (KX) 

187(> 

8 

338  78.5  920 

151  486  000 

151  381  4^X) 

23  557  .">(X) 

1877 

8 

378  689  2r)2 

170  172  .500 

170  1!)3  3r»4 

26  243  IXX) 

1878 

8 

412  .519  763 

191  377  500 

191  3!)3  748 

26  779  5(X> 

1879 

8 

472  814  456     i        218  641  .5fK) 

217  861  377 

35  i).52  (XK) 

1880 

8 

525  464  341     i        241  855  500 

211   138  92ti 

32  169  (XX) 

1881 

8 

573  812  151             263  34:^  000 

261  581  717 

31  244  5(M) 

ias-2 

8 

1 

r 

635  631  772     i         288  44r,  000 

286  474  628 

34  :{S7  (XX) 

1883 

8 

■ 

6(i8  .^)8I  31S 

3a5  830  (U) 

m\r  358  921 

27  73!)  (XX) 

188-4 

8 

701  427  ()2!) 

318  561  (XK) 

317  679  213 

21  713  (XX) 

l88r) 

8 

73(i  493  2  Hi 

331  .507  (KK) 

.32!)  49!)  622 

26  1 18  5(X) 

ISSG 

9 

897  031  180 

389  .577  (KX) 

390  521  288 

75  i:{7  (XX) 

1.S87 

9 

1 

118  208  136 

4SS  H)7  .*»(X) 

49r,  19!>  138 

147  (ilo  :)(Mi 

188S 

9 

1 

288  726  67!)     ■         r)88  791  5(K) 

WM  9iX)  487 

127  7(X)  .VX) 

1889 

8 

1 

487  8!ll   220 

()S7  985  (KX) 

ii98  290  !)91 

12!)  HH  5(X) 

1890 

9 

1                  1 

645  868  7S<» 

713  515  (XX) 

7.52  251   178 

8:ì  0!)0  (XX) 

1891 

10 

1                  . 
4 

<W8  775  677 

76S  872  Ht) 

770  231  (XMi 

.57  :{()7  U)k) 

1892 

10 

1 

644  202  736     !         7.V>  0!)1  .500 

i        764  811  is:, 

33  (H)4  .•'>(M) 

189;j 

10 

1 

1 

700  834  r,7!)     i        746  312  5(K) 

;         764  25!)  73!) 

27  737  5(X) 

1894 

10 

1 

516  067  361 

7:^i  441  0(X) 

7.5:1  !i39  8:52 

25  .50()  (XX) 

(1)  Quftéta  tlimostrazion*'  iton  si  Ita  cUp  jior  f^W  ;iiini  ISSl-LSOO.  (2)  E  compreso  p»M-  gli  <ìiimì 
pò>tmori  al  IS'50  ram:noiit;»ri*  «loi  liii'Uii  ;jijfr:iri  •ri.'icpiiti  ii«'ll«*  i-a^st^  «l»-!  irrpdito  aLT.Mrlo  d^lla  Tassa  di 
risparmio  ili  IJolojriia(lin»  4.144.750  poi  188?!  1,415,100  p.-l  1S8S.  l.40;M40p«'l  ISSO."  L4»8.000  pel  1«!)0, 
lire  1.43S.060  pr-r  il  1«01   v  liro  07.».iì00  pi-r  il    1802).  (8)  Lo  notizie  n-Iativ*' at.- li  anni  1801  o  1802 

tupono  romiiiìi<'ate  dalla  Divisione  d'»l  oivdito  e  della  previdenza.  (4)  K  compre-io  in  cjue.^to  numero 
rislituto  di  credito  agrario  della  provincia  di  Pisa  elle  n<m  im  inviato  la  situazione  p«d  ISOO.  pel  ISOI 
e  pel  1892  e  del  quale  perciò  non  sono  compresi  i  dati  nelle  altre  colonne  del  prospetto.  (6)  Tom- 
presi  i  mutui  in  numerario  (lire  14,684,838  poi  1886, 17,176,304  pel  1887,  17,040,715  pel  1888,  10.(552,371 
pel  1889,  16425,124  pel  1890,  7,185,276  pel  1891,  14,G15,93U  pel  1802,  25.587,652  pel  1893  e  36,093.864 
pel  1894).        (6)  Mutui  fatti  Bno  a  tutto  il  31  dicembro  1871. 
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COMPKNDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  la  Tar.  XX. 


Casse  di  rispar 

^  4  H  Èl  i 

Numero 
dello  caeee 

(comprese 
le  succursali) 
al  ji  dicembre 

Movimento  Mll'anet 

%.  j  r#  ff  » 

LlbreUl 

Aperti            Chiusi 

Vereameiiti 

Numero 

AmmonUre 

Lire 

187^2  .... 

!282 

100  795 

10;3  708 

? 

197  774  596 

1873  .... 

t298 

144  074 

KM)  100 

967  422 

182  889  457 

1874  .... 

311 

134  205> 

108  764 

915  271 

181  994  508 

1875  .... 

326 

156  43!i> 

99  479 

1  042  969 

210  759  066 

1876  .... 

351 

170  707 

114  624 

1  126  194 

240  337  462 

1877  .... 

354 

178  905 

133  013 

1  182  307 

219  016  907 

1878  .... 

357 

151  485 

144  334 

1  120  169 

240  029  233 

1879  .... 

:J58 

15^)  513 

116  420 

1  189  984 

265  7G3  186 

188()  .  .  .  . 

357 

lf>5  153 

130  038 

1  214  295 

286  409  853 

1881  ...  . 

355 

161  519 

121  621 

1  259  186 

275  515  570 

1882  .... 

357 

104  308 

127  663 

1  312  533 

289  507  067 

1883  .... 

304 

188  530 

127  494 

1  405  464 

333  413  355 

1884  .... 

384 

188  0:34 

131  710 

1  447  390 

345  619  605 

1885  .... 

388 

182  583 

134  695 

1  4r)6  772 

358  937  108 

1880  .... 

394 

198  981 

138  404 

1  570  977 

386  704  339 

1887  ...  . 

395 

180  150 

143  524 

1  565  071 

365  531  599 

1888  .... 

393 

180  301 

140  154 

1  620  167 

364  628  019 

1889  .... 

393 

182  872 

150  665 

1  498  593 

402  307  595 

1890  .... 

39:2 

180  899 

148  369 

1  592  6il 

405  036  289 

1891  .... 

393 

173  922 

150  275 

1  544  283 

395  898  331 

189:>  .... 

39^2 

178  773 

153  552 

1  476  311 

424  657  259 

1893  .... 

395 

191  470 

153  523 

1  575  600 

456  616  930 

1894  .... 

.  *  • 

•  •  • 

.  a  • 

.  •  • 

•  •  • 

(1)1  (lati  (ielle  casisr  di  risparmio  ordinaru',  dell»»  società  ronju^rativfi  di  eredito  e  banche  popo- 
lari e  dello  aoriftà  ordimirie  di  credito  per  «rli  anni  (ino  a  tutto  ranno  1888  sono  tolti  dal  .flof- 
Icttino  seuìcslralc  del  risparinio^  pubblicato  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (Di- 
visione credito  e  previdenza),  nel  (juale  non  erano  siunpre  esattamente  distinti  dai  depositi  a  risparmio 
quelli  in  conto  corrente.  A}^giun*,'endo  al  numero  dei  libretti  in  circoLizione  alla  fine  di  un  dato 
anno  il  ninnerò  dei  libretti  aperti  nell'iinno  seguente  e  sottraendone  (juello  dei  libretU  esUnti, 
si  dovrel)be  trovare  il  numero  dei  libretti  esistenti  alla  fine  dell'anno  a  cui  si  riferisce  il  movi- 
mento: (juesta  ('orrispondenza  invece  non  si  v(?riri<iJiva  nel  bollettino  suddetto;  perciò  i  risultati  di 
([uesta  st.'itistica,  lino  al  1888.  sonn  da  considerarsi  come  approssimativi.  La  ditferenza  cìie  si  risooa- 
tra  p<'r  jjjli  anni. suddetti,  esefjriiendo  ir  su-sse  operazioni  cin*a  il  credito  dei  depositanti  è  causata 
altresì  dal  tntto  che  fino  al  18HS.  nidle  colonne  dei  v**rsamenti  non  tu  tenuto  conto  degli  interessi, 
i  ({uali  furono  soltanto  j>ort;iti,  capitali/zatì,  a  credito  dei  depositanti  :illa  fine  di  ciascun  anno,  [«e 
cifre  d«»l  1889  ♦»d  anni  sefruenti  sono  invec»  ricavate  dalla  l^tatistica  delle  ccutse  di  risparmio 
(])ubblicata  dalla  stessa  Divisioni;  del  credito  e  della  previdenza).  La  Divisione  del  credito  e  della  pre- 
videnza nel  compilare  questui  sUitistica,  oltre  a  tener  conto  degli  intei'essi  nelle  colonne  dei  Yera^ioenti, 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI, 


n 

Lio  ordinari 

e  (•) 

■ 

w 

SItuazIont  al  31  dicembre 

%j4.niìi 

Rimborsi 

Numero  dei  ìihretti 
in  corso 

Credito  dei  depqfilauti 

^^   A« V  fi  W 

Maniero 

Aramontare 

Lire 

Lire 

? 

•162  844  136 

676  237 

446  513  354 

1872 

ìm  722 

170  716  657 

680  116 

450  077  323 

1873 

r)80  952 

187  357  233 

7a")  189 

4()7  119  807 

1874 

541  238 

157  448  939 

769  257 

527  201  383 

1875 

633  345 

189  315  690 

833  760 

552  754  482 

1876 

735  925 

207  738  754 

880  022 

574  049  818 

1877 

793  896 

223  702  083 

886  947 

602  183  264 

1878 

811  147 

211  301  581 

025  466 

656  813  488 

1879 

834  267 

252  840  878 

958  044 

686  721  574 

1880 

768  656 

245  889  155 

997  026 

714  S(JÒ  451 

1881 

778  922 

263  445  565 

1  037  139 

743  907  202 

1882 

794  383 

275  620  957 

1  089  287 

800  634  104 

1883 

843  307 

284  554  831 

1  136  579 

887  605  r>54 

1884 

929  226 

326  325  192 

1  189  167 

954  457  808 

1885 

962  598 

332  236  198 

1  248  360 

1  033  324  476 

1886 

996  226 

360  (»1  951 

1  294  552 

1  077  279  616 

1887 

1  066  893 

363  211  019 

1  326  465 

1  112  305  999 

1888 

1  125  365 

375  467  719 

1  358  672 

1  139  145  875 

1889 

1  179  833 

386  129  282 

1  397  301 

1  166  385  847 

1890 

1  227  206 

384  463  969 

1  415  308 

1  177  218  675 

1891 

1  229  421 

388  249  735 

1  441  521 

1  214  976  134 

1892 

1  238  391 

411  274  397 

1  475  008  • 

(«)   1  2r>8  052  466 

1893 

•  •  • 

•  •  • 

(»)  1  554  439 

(3)  1  306  91U  314 

1894 

ha  rigorosamente  escluso,  dalle  somme  per  i  depositi  a  risparmio  propriamente  detti,  quelle  per  i 
conti  correnti  fruttiferi  ed  infruttiferi,  poiché  i  modelli  approvati  col  Decreto  Reale  5  ma«;gio  1881», 
n.  MMMCCCL  (serie  8»  parte  supp.),  per  l'esecuzione  della  legge  15  luglio  1888,  n.  5546  (serie  3«), 
sull'ordinamento  delle  casse  di  risparmio,  fanno  distinguere  le  varie  categorie  di  depositi;  la  stessa 
Divisione  ha  pure  ottenuto,  per  i  singoli  istituti,  la  esatta  corrispondenza  fra  le  situazioni  alla  fine 
di  due  anni  consecutivi,  tenuto  conto  del  movimento  avvenuto  neirintervallo.  È  da  osservare,  j)erò, 
che  siccome  nella  statistica  di  ogni  anno  mancano  i  dati  di  qualche  istituto  stato  comproso  nella 
statistica  precedente  o  sono  invece  compresi  quelli  di  altri  istituti  pei  quali  non  erasi  nell'anno  prima 
ricevuta  la  situazione,  in  questa  tavola  tale  corrispondenza  non  si  verifica. 

(2)  È  da  notare  che  per  34  milioni  circa  l'aumento  che  si  nota  nel  1893  rispetto  all'anno  pre- 
cedente è  dovuto  al  passaggio  fra  le  casse  di  risparmio  ordinarie  della  Cassa  di  ris])armio  di 
Napoli,  la  quale  prima  si  comprendeva  fra  le  società  per  azioni. 

(3)  Le  cifre  del  1894  sono  state  ricavate  dal  Bollettino  di  notizie  sul  credito  e  la  previdenza  - 
Anno  XIII,  pag.  275. 


7«^2  i\Cofiefa,  credito  e  istituii  di  prcvidem^a. 

COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

COXl'RONTATl   CON    QUELLI    DI   ANNI    PRLCEDENTL 
Continua  la  Tav.  XX. 


Casse  di  risparmio  di  Società  cooperative  di  credito  e  Banche  popolari 

e  di  Società  ordinarie  di  credito  (*) 


Numero  ' 
dell*     I 
Società 

chf         I 
accellavauù. 
depojìti     I 
n  risparmio 
•1/  )i  die. 


Movimento  neli'anno 


Libretti 


Versamenti 


Rimborsi 


Apettì 


Chiusi     ;    Numero 


Ammontare 
Lire 


Numero 


Ammontare 
Lire 


al  81  dioawfcf 


KuiHfro 

dei  libretti 

in  eorso 


Credito 
Jet  depofitauti 

Lire 


1S72  :   137 


187i 

iS7r) 

1870  , 

1877  ' 


ISSO  I 


ISSI  \ 

18S-2 

I 

1S83  ■' 

ISSi  , 
18S5  I 
ISSO  ': 

I 

1S^7  ■ 
IsSS 
1S89 
1S«X) 
lSi»l  , 

ISihi 
ISlKJ 


13  059:     4  889       (ir)  097      -28  190187       34  709      19  90ii931 


1S73        109     i    18995'     0  375       90  300 


118        i28592|  15  482  |  133  748 


130 


3.3  449  I  18  791  '  105208 


ia3  i  43  837!  -2S030 


24.5  911 


1578  215  '  45  0r)O'  28  48(> 

I      I 

1579  i   221  I  58080  44  801 


27  703 


39  7 1  -2  7<>5  I  01  087  ,  31-  790  859   40  836 


89  592  225 


111  170  '  07  417  270 


1  (  «  53  4  087   1 45  959   9 1  935  f  KiO 

I 


177()8S295 


232  18.51  15814S059    1206.37 


02  395 
77  053 


^m-J)    214('»03  709 


233 
249 
272 
335 
383 
483 


<;i9 

090 

721 
749 
737 
719 
702 


i  57  4.55;  42  3S7 


55  619'  29  994 


i  00  707-  a5  012 


H\  205 


i  80  7.32 

! 

I  87  048 


49  9S7 
51  851 

50  9(i4 


545  I  107  5.5S  (\(ì  323 


97  2.59  000:18 


91715 


(>7 .5(kS 


Sri  785  04  910 


298  a35 
'  326  930 
38:^  3.52 
434  Km 
489  823 
017104 
V^^i  082 
9(^  1 20 
8f»2  789 
801  700 


770  S39 


20i(MX),  189  510  2,30 


2:^2  71K)  751  ■  310S72:  2.30  747  481 


2i0  890  710  I  343  234  i  222  588  9S2 


244  140  843  3r».3  4:U  228  724  2.57 


294  410  990  402  088  1  282  886401 


146145 
158  740 
177  384 
2a5  488 
2:^2  243 


287  497  111  I  440  020  20-4  382  074  269  378 
321177  070  .518444  289  220  288  291716 


a58a34  770  :  (ÌOO  123  340  2V4(X)4 


323108 


i  70  079!  04  420  1  087  129 


70  898  .50<i8S 


75  1 77 


59  154 


07O8.3Ì 


425 .597  237 


710  8i0  .371  800  8  i9  375189 


18845974 
25  933  778 
55  765  654 
72  374  7a5 

■ 

1 19  Tyì9  (iU 
154  322  467 
157  4a3  282 
177  181  424 
197  586ì249 
211944  582 
238251  144 
266  891  623 


I 


394  740S87  1  724  919  394  211992 


.379  930.3<>0 


f 
74:s488    :ì8G218  441 


305  849  8.52  ;  737  907  .372209  299 

I 

I 

3  i7  1 42  4  io  I  (iSTi  754  :i52  0 J  9 .573 

I 

330  512  315  i  003  799  33:{25il20 


28891G610 
348993  161 
.3<K)  449  344971029 
408  575  i  335  895  069 

430  444  1331488000 

I 
424  304  315501265 

I 

42.5  147  .3068O(>O|7 


077  03S  i  37ri  :Vi:\  Si;0  ,  r,94  730  '  :\:ùì  0.53  038     450  444|  b48  064  102 


73202!  02  040  I  051  OiO 


;i5i.39438l      701:159'  :^07  9430S7     44.5075  318933482 


(l)  Vedasi  la  nota  n.   1   al  jn'DSpetto  prertHltMilf. 


Moneta,  credilo  e  istituii  di  prcvidcni^a. 


COMPKNDK)  DHI  DATI  PRINCIPALI  DIÌLL' ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI    CON    QI-'HiJ.I    DI    ANNI    PKKCHIMÌNTI. 


Cuntinwi  la  Tav.  XX. 


Casse  postali  di  risparmio  (') 


.-  N  e 


Movimento  nell'anno 


Libretti 


Versamenti 


I 


Rimborsi 


Aperti 


Chiusi    I    Numero 


Anirfìontarc    { 
Lire 


Numero 


Ammontare 
Lire 


Situazione 
ai  31  dicembre 

Jri  lihrtUi    Ati  iìepoplauli 

ili  rorstì 

Liie 


*S  O  tf  V.  V 

U     o  ^  « 


I. 


ire 


1870 
1877 
IS7S 
1879 
188Ò 
ISSI 
1S82 
18S8 


089;  61 
lU9l  «2 
19i  47 


|1 
li 

;3iJò0j  87 
:j;n3ill4 
3 


j  (.>" 


3 


1885 
iNSfi 
1887 
1888 
1889 
\m) 
1891 
1892 
1893 
1894 


O    " 


4fMJ!l43 
488|l44 
58  ti  249 
742261 
903  284 
097  302 
237  288 
31 7  308 


350 
315 
771 
307 

187 
410 


3  996  123  246  3  709  357 
5  378.  20.Sii52  9  358  619 

4  411  243  251  14f)48889 
G089  417  483Ì  33  5(;t370. 

13  211  5,592.53'  53  0r)8  773 
12161  748  868  712:^)78:^ 
561  85Ì321  83  492  945 
771  13a5  743l05  582  7'30 
235  1  (V05  180  130  268  978 
846  1744  109  142  6r)5  716^ 
4631877  2231 163  418123: 
428  1 


394 
479 


48r>i  23 
741  j  35 
575 i  52 
619J  93 
7a5,117 
925  109 
701:124  967'2 

I  I 


1841K);  1298  735' 
64  8(H:  5  458  786' 
103  309  9  992  436* 
irK<^959  19  3Ì6  288; 
262  066  34  273  49S 
362  317  52  569  553 
466  3r.3  (i8  127 
570  KXS  81  724 


57  354 
114  291 
157  651 


2  443 

i\  474 

1 1  3n) 


238  869  26  232 
339  8  tr»  46  252 


471  094 


292 
112. 
736  032:  98  48.S6(i7'l 


(;r>  996 


592  018  8Ì951 
805  988112  128 


307  373,120 
305  746  120 


591.:329 
66(»329 


693  2 
7112 
263|143  229  2 
108  117  635  2 


920  5i5  159  417  724jl 
040927:172  601  <K)8  1 
106  359'181  328710  1  240  690  '  1 68  558 


88:5  670.119  663 
986123  12S  479 
069  193 '146  250 
162  234T56  274 


686 

728 


353 
339 


772  204 
801190 


441 

331 


074  622  196  716  266 
196095  211  Ì29  462 
252  822  225693  211 


1336  812  181597 
1445  981201  186 
1  r)04  808  205  255 
2  382  75l!256  023  437  1  595  313  233  295 
2  405  949  264  IC',  793  1  OSS  so^  253  Ì7J 


r,36 

965 

10(J 

067 

980 

718j2 

52()  2 


015  328 
206  101 


148  344 
1 76  9<J9 


391343j219  841 
5708U)!240  2a5 


311 
26<J 
002 


754  574 
941  25i 
126  289 
312  323 


4<J4 

917 

1()4 

28r) 

860J 

865 

23(>l 

422! 

901 

188' 

218  30 

16Ì29 


264  502039  30 
285  954332:32 
310  483  r»35|35 
333  f)83  978; 


523  796  365  106 
6731271400039 

822  0871425  000 


468 
OOOi 


213  978 
987  22:3 
686  704 
882  653 
222  537 

V 

V 
V 


(1)  Ii*>  casse  postali  ili  yisjmrìn.io  Wirana  istituita  <'<)n  la  lp^jr<'  27  mnj/f^io  1875,  n"  2770,  o 
inroiniiiciaroiio  a  funzionare  il  1*  trfiiiiaio  «Ir»!  surclassivi)  anim  iSTtì.  I  (la(i  riL'uanl.infi  ]«•  rdssr  po- 
stali (li  risjìdì'nio  sjnio  tolti  dalla  lìi^ltjzioìic  infnrmi  ni  srrrizi  pnatnh'  e  Irlf/fro/iro  rd  ni  scrcizitì 
(h'ilr  rnsse  jmstali  di  risjWt'inio,  pubblicata  «lai  Miuist^M'n  iIhIIh  ]n)st<*  o  <lpi  f<»l«»;.'^rali.  IVr  i»ssi  tro- 
vasi, prM*  tutti  gli  anni  la  «vsarta  oori'i.S{ionrlpn/a  nella  situazione  dei  li))relti  alla  fine  di  ciascun  anno, 
U'nutM  C'Mìto  della  .^il nazione  precedente  e  del  movimento  n«'1]'anno;  ris(;ontrasì  però  differenza  ri- 
spetti» al  crcidito  dei  dopo^itanti  p^'rch^  fjli  interessi  sono  portati,  capitalizzati,  n  errditn  dei  dcjtn- 
sitiintì  soltanto  alla  fine  di  riasmn  annif. 

Siuio  comj)resi  nella  dimostrazione  la  ('assa  cenirale  \\vt\  MinistiM'o.  Tuflii^io  di  Alessandria  d'K^^itto. 
che  a,ijris<;e  ])er  conto  deiraniminislrazione  italiana,  rullìcio  italiano  di  Tunisi,  «.di  ullini  dtdla  Cidonia 
Krilri'a,  nonché  gli  utlioi  a  l)ordo  di  rej^ie  navi. 

Le  cilre  rlel  iSU4,  ei.'cczion»»  latta  della  cifra  «-he  raj>pr»»s««nla  il  credito  dei  depositanti  alla  line 
didl'anno,  sono  state  riea vate  dal  ]iesoro)tto  somtnario  delle  operazioni  drlle  casse  postali  di  rispnrrnìo 
a  tutto  il  mese  di  diceìnbre  1S94  pubblicato  dal  Ministero  delle  poste  <»  d«'i  telfirrafi  nella  finzzcttn 
U//iciale  del  22  lebl)raio  1895:  esse  non  sono  am-ora  definitivamente  a(?eertale. 

In  detto  Resoconto  sonìuiari(t  il  credito  dei  depositanti  al  5U  dicembre  1S04  e  ìnilicato  n«dla  ciiVa 
«li  4 ll,7:t4,259  lire:  ma  in  ([uesta  cifra  non  sono  compresi  «j^li  interessi  capitalizzati  m'ITanno  ISVU.  La 
cifra  iscritta  nel  prospetto  e  comprendente  anche  «rli  interessi  capitalizzati  fu  caleohita  airgiuntrendo  a 
quella  »opra  indicaci  di  412  milioni,  in  cifra  tonda,  la  somnta  di  13  milioni,  importo  approssima- 
tivo degli  interessi  capitalizzati. 

(2)  Le  notizie  relative  ai  depositi  a  risp.irjuio  pre.>so  (piesti  istituti  furono  pubblicati»  aneh<»  per 
;rli  anni  1884  e  1885.  Non  si  danno  però  le  cifre  riliettenti  i  suddetti  due  anni,  essi-rnlosi  verificato 
che  per  alcuni  importanti  istituti  i  dep<»siti  a  risparmio  erano  stati  compresi  fra  i  depositi  in  conto 
corrente.  K  da  notarsi  pure  che  mancano  per  i  vari  anni  le  notizie  di  non  pochi  istituti  di  questa  specie. 
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Moneta,  credito  e  istituti  di  previdenza. 


COMPHNDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNQ, 

Continua  la  Tav.  XX. 


*■ 

S 

a 


Natitra  delle  f^uriett) 


■ 

1 

p 

1883 

CaplUie 

E 

a 

1884 

Capitale 

Numei 

nomlntle 

versato 

nominale 

verttto 

kÀ.  —  Società 


1.  SocietÀ 


1  Banche  di  emissione  ....  I      4 

2  SocietA  ordinarie  di  credilo  .118 
5      Id.      di  credito  agrario  .   .  '    10 


Totale 


1  Società  di  assicurazione. 


agrarie  ed  enologiche 

alimentari 

per  condotte  d'acqua. 

ceramiche  e  vetnirie . 

chimiche  e  organiche 

per  esercizi  commer- 
ciali 

ferrov.,  di  tramways 
a  vapore  e  a  cavalli 

di  navigazione  e  di 
costruzioni  navali . 

di  costruzione  e  deco- 
razione  

elettriche 

per  rigienc 

meccaniche  e  metal- 
lurgiche   

minerarie  e  dei  mine- 
rali non  metallici  . 

poligrafiche    .    .   .   . 

per  le  industrie  tessili 


) 

Società 

0 

Id. 

1 

Id. 

8 

Id. 

9 

Id. 

IO 

Id. 

II 

Id. 

12 

Id. 

13 

Id. 

U 

Id. 

i> 

Id. 

i(ì 

Id. 

17 

Id. 

18 

Id. 

>9 

Id. 

20 

Id. 

vane. 


•       •       •       • 


38 

20 
5 

10 
41 

16 

42 

9 

27 

13 

15 

:> 

18 
10 


Tot  il /e  . 


255  000  000 

402  G2r,  800 

7  850000 

665  476800 

112717500 

3(il2(X)0 
2910)791 
2:J  Oa)  (KX) 
14  957  0(X) 
38971250 

r>  702  84() 

355  022  020 

121017  800 

84  700  208 
0850  400 
1  295  040 

22  718850 

42  550  41(ì 
1  .>20  (m 

79  880  901 
4  040  800 


.\]6    I  614  678  882 


191  (KK)  000 

22r»  :m  077 

0  7r)3  0(35 

4 

125 

9 

424057342 

138 

34  752  025 

44 

2  70S  240 
24  7(m  731 
18  088<JOO 

9  4a3  952 
U  340  4(>9 

7 
20 

5 
17 
43 

5  079  090 

17 

294  208  415 

47 

40  0a5  700 

10 

.59  097  088 
4  857  000 
1  282  090 

28 

8 

14 

17  70nKK) 

31074382 
12190(K) 

01  100  758 
2  (k%7  070 

I  068  287  064 


15 

22 

5 

20 

13 


255000000 
397  530  800 

7  405  05O 

6599424SO 

112002500 

3812000 
29  105  791 
23000000 
15  457000 
37  541250 

8  702  846 

41114^620 

121666800 

87  700  206 

12  225  400 

1055090 

27  468  859 

45  675  410 
1  466  aK) 

80  880  961 
4571800 


191000000 

225300r213 

6  472  515 

422  772  728 

30  622  625 

2  9:)2  586 
24  758  581 
18869900 
10  370  055 
36  039  460 

6478196 

309920394 

51  154  700 

63768025 

10160950 

1632390 

20645  605 

36037372 
1  111000 

58979  389 
2684545 


473  I  684  148  591I  I  108938  501 


2.  Società 


(Non  risulta  da  tutti  I  bilanci  delle  Società  ettere  rammentare  del  capitale  attrikallt 


1  Società  di  assicurazione.    .    .  3S 

2  Società  l'errov.,  di  tramways 

a  vapore  e  a  cav.Vlli  13 
5       Id.      di    navigazione  e  di 

costruzioni  navali  .  2 

4       Id.      minerarie 7 

)       Id.      diverse. 19 

'J 'olili e  ...  79 


2S.M25  00O       921HM).">00 


79  400000 

900  000' 

.")5  9.->0  000' 

27:4-Ur)0() 


73174525 

90<)0(X) 
r>5  .V)8(MK> 

i.-»0  91M)s:j:j 


40 


10 

2 

7 
20 


69}^  809500'    579552838    85 


317  1^1000 


80  800000 

900000 

55  9.V)  000 

2H4  5:^7  500 

74)  5"5a> 


905S5500 


74  368  576 

900000 

55558000 

178567  702 

399  919  778 


^Koneta^  credito  e  istituti  di  previden:(a. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


Società    per    azioni 


Anni 

1 

1886 

1886 

1887 

P 

Capital* 

e 

• 

1 

« 

Capitale 

Numero 

■     1 
Capitale 

• 

E 

a 

nominalo 

Yorsato 

nominale 

Yorsato 

nominale 

■ 

versato 

t3 
W 
O 


o 

w 


a 


ordinarie. 


italiane. 


185 
12 

151 

45 

6 

2^ 
6 

18 
47 

17 

51 

8 

30 
12 
15 

19 

25 

6 

23 

14 

515 


255000000 

408  104  775 

8  572  380 

671  677  155 

105  602  500 

2  732000 
31  305  791 
23050000 
16  407  000 
38929000 

13602846 

567  647  620 

104666800 

89  685  208 

16  467  400 

1761000 

42  577  850 

61875  416 
1526000 

82  386  961 
5  571  800 

I  877  472  347 


191000000 

236  248  240 

6  785  381 

45403}  621 

28022425 

2365  302 
27  895  331 
19009  350 

13  602  920 
37  014  074 

9317146 

388725706 

59844050 

64  368109 

14  668  475 


4 

148 

14 

166 

43 

8 
22 

6 
18 
49 

19 

59 


28639  8(fó 

47  135  912 
1126000 

62  910  215 
4  191  570 

I  244  564821 


34 
li 


1694810  15 


22 

28 

9 

21 

11 

548 


255000000 

421370425 

17  770530 

69414095$ 

104602  500 

3  782000 
31200  791 
24060000 
i:057(X)0 
45872000 

20102846 

580807  620 

104411800 

93185  208 

16  842  400 

1801000 

50531850 

65  305  416 
2  799  250 

79  621  500 
5  665  400 

I  941  779  536 


191000000;  4 

253  651418  158 

6  248  727  11 


450900145 

28066  425 

2  641  552 
30250331 
21  804  750 

14  470880 
41  773  024 

13  207146 

53316044S 

59  351  100 

75  008  934 

15  072  700 
1  738  610 

39  270  880 

47  782  107 
1580  750 

61282  981 
4  944  770 

1442307530 


173 

38 

8 
26 

8 
20 
56 

22 

62 

8 

40 
13 
16 

23 

26 
9 

20 
15 

$83 


255000000 

449  768  225 

15'429  330 

720197555 

72  897  500 

3  782000 
32054791 
24  460a)0 
18  207  000 
54591120 

a5  036  846 

589  957  620 

104511800 

105  935  208 

17  220  400 

1951000 

56101250 

62  712816 
2799^0 

79  321  500 
5  783  426 

I  987  521  082 


191000000 

269  752  434 

6  810210 

467  562  644 
27  709  425 


2  656 
30  763 
21927 
14  635 
47167 


902 
241 
750 
799 
753 


31410321 
551100205 


I 

2 

3 


S 
6 

7 
K 


IO 


II 


59  395953  12 


79  825  696 
15  469  700 


13 

14 


1760140  15 


40  732  920 


16 


45  670565  17 
2250460  iK 

61006  981!  19 
4582026  20 


I  505628481 


estere. 


alle  operazioni  nel  Regno.  Peroiò  queeta  dimoetraziono  ha  un  valore  molto  incorto). 


41 

324  625000 

84058984 

42 

326  443  270 

97  897  408 

43 

30?243270 

84  722  408 

I 

17 

93230000 

78217  876 

18 

99080000 

91115226 

18 

99080000 

90  747  843 

2 

2 

6 

23 

900000 

55  750000 

287  587  500 

900000 

55518000 

194672538 

2 

6 

23 

900000 

55  750000 

290  842  575 

900000 

55518000 

201  622 150 

• 

2 

9 

24 

900  ax) 

56  950  000 
294  527  500 

900000 

52  302  400 

202  818900 

3 

4 

$ 

89 

762  092  500 

413367398 

91 

773015845 

447  OS 2  784 

96 

759700770 

.43M9I  $Si 

60  —  Annuario  StatUiico. 
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Moneta,  credito  e  istituti  di  previdenza. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  la  Tav.  XX. 


Q 

e 

s 


Natura  delle  Società 


1  Banche  di  emissione  .  .   . 

2  Società  ordinarie  di  credito 

3  Id.      di  credito  agrario  . 


4  Società  di  assicurazione 


7 

Id. 

8 

Id. 

9 

Id. 

10 

Id. 

II 

Id. 

12 

Id. 

M 

Id. 

14 

Id. 

15 

Id. 

i6 

Id. 

17 

Id. 

i8 

Id. 

19 

Id. 

20 

Id. 

5  Società  agrarie  ed  enologiche 

6  Id.      alimentari 

per  condotte  d*acqua 

ceramiche  e  vetrarie 

chimiche  e  organiche 

per  esercizi  commerciali 

ferroviarie,  di  tramways  a  vapore  e  a  cavalli 
di  navigazione  e  di  costruzioni  navali.   .   .   . 

di  costruzione  e  decorazione 

elettriche 

per  l'igiene 

meccaniche  e  metallurgiche 

minerarie  e  dei  minerali  non  metallici    .   .   . 

poligrafiche 

per  le  industrie  tessili 

varie 

Totale  . 


e 


Totale  .   .    . 


4 

161 

11 

176 

45 

9 
24 

9 
25 
59 
21 
66 

8 
42 
13 
16 
27 
28 

6 

22 
13 


1888 


CMlttlt 


Minliialt 


vtrtato 


^.  —  Società 

1.  SocietÀ 


255000000 

442  421  135 

14567  950 

711  989075 

73  197  500 

4282000 

a5  746  791 

24500000 

19  658  652 

65  687  620 

36  671  846 

639907  620 

119  462  800 

140896208 

17295400 

1951000 

62061250 

65112816 

2  564  750 

86  726500 

9  078  426 


191000000 

288202522 

7  314167 

486  5 16  689 

27  700  675 

3  614827 
33017  091 
23114750 
16591571 
57019  534 
33222  466 

586036  595 
74350650 

101  214  183 

15554360 

1819  690 

53320920 

47  322  524 

2  a't4  7:10 

70683  006 
7  966  728 


6091  2  116  770  254       I  641 401  007 


S.  Società 
(Non  risulta  da  tutti  i  biianei  delle  Società  estere  l'ammontare  del  capitale  àttritelto 


r  Società  di  nssiourazionc 


2  Società  ferroviarie,  di  tramways  a  vapore  e  a  cavalli    .   . 

3  Id.      di  navigazione  e  di  costruzioni  navali 

4  .Id.      minerarie 

5  Id.      diverse 

Totale  .    .   . 


42  313  243  270 

17  95  680000 

2  900000 

14  00  232000 

25  298  642  500 

ICQ  768  697  770 


76  392  645 

88461000 

900000 

54414301 

206417  650 

426515  596 


(1)  K  in  corso  il  lavoro  di  spoglio  dei  bilanci  delle  diverse  società  per  completare  le  notìsie  deiranno 


!Moìuta,  credito  e  istituti  di  previden:^a 
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Società   per   azioni 


Anni 


188  9 

1890 

18  9  1    (1) 

g 

Capitale 

1 

CaplUle 

0 
k 
0 

E 

a 
z 

Capitale 

0 

E 

a 

nominala                versato 

t 

nominale 

versato 

nominale 

I 


ordinarie 

italiane. 


4 

159 
11 

174 

51 

9 
25 
11 
^25 
64 
'21 
72 

9 
44 
16 
17 
26 
26 

6 
29 
14 


255000000 

462  a30  200 

14  590560 

752420760 

75  804  500 

4382000 

41  950  791 

25360000 

18  408  652 

66514120 

32  921  846 

678  727  620 

122120000 

138006208 

21 070  400 

2  031  000 

62178400 

57  770  456 

2536000 

115  784000 

9  560  926 


639  ,  2207637679 


191000000 

308  870  240 

7  737  269 

507  607  509 

30  696  325 

3453000 
36190991 
23114  750 
16  739  256 
62364  301 
29  222  466 
620802  086 
75  913  925 
128062506 
18  036  460 

1834  740 
54  867  050 
40340035 

2306000 
81738  546 

8442662 

I  742632698 


4 

159 

11 

174 

51 

9 
27 
11 
29 
66 
25 
72 

9 
43 
20 
17 
26 
25 

6 
31 
16 

657 


2550(0000 

420  627  800 

14272  750 

689  9G0  5  50 

79144500 

4  382  000 

i3  158  791 

26  3()O000 

18  543  652 

78  489  980 

32  651  846 

695  247  620 

123  100000 

117  799  208 

23  490  9(K) 

2  031  000 

66  300  400 

56  604  456 

2516000 

123  754000 

0  460801 

2192944704 


191000000 
281  032  642 

7  8a5850 

479  868  492 

31  835  670 

3  427  483 
39  638  821 
24  2(fò  700 
16  601  844 
67  251  785 
31  253  976 

681  076  870 
77  079  650 

108464567 

20  469180 

1  849  872 

57  755  100 

a5 195  645 

2265  000 

103  224171 

8  678  407 

I  790  142253 


4 

151 

10 

165 

56 

10 
26 
11 
29 
66 
26 
72 

9 

42 
23 
18 
27 
24 

6 

28 
18 

656 


255000000 
? 
14135800 

269  1 3  5  800 

79148  200 

4447000 
48  650  001 
26  650000 
18098  652 
75  217  980 

22  291  846 
697  337  120 
121100000 
117834  208 

23  876000 
2  261  000 

66  609  400 

5.3  620  656 

2  276  000 

119554000 

16  228801 


estere. 

alle  operazioni  nel  Regno.  Perciò  questa  dimostrazione  ha  un  valere  molto  Incerto). 


43 

18 

2 

14 

27 

104 


324076  604 

99  680000 

900000 

62582800 

291  637  500 

778  876  904 


78  987  770 

92  773  500 

900000 

56145001 

207  046  400 

435852671 


49 

18 

2 

13 

39 

121 


I 

2 

3 


5 
6 

7 
8 

9 
o 

I 

2 

? 

A 

S 
6 

/ 
8 

9 
20 


344  326  604 

86  940  000 

54 

358076  604 

1003300rj0 

900  000 

60  432  800 

306  675  750 

88326000 

900000 

53  914951 

219  741  400 

21 

3 

11 

34 

107  530000 

5900000 

.50  807  800 

364  785  7r)0 

*■ 

812665  154 

449822351 

123 

896  100  1 54 

1891  e  ricavare  anche  quelle  degli  anni  posteriori  a  tutto  il  81  dicembre  1895. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  la  Tav.  XX. 


o 

t 

S 


Natura  delle  Società 


I  Società  cooperative  di  credito  e  Banche  po- 
polari    


2  Società  di  assicurazione. 


3  Società  agrarie  ed  enologiche 

4  Id.     alimentarie 

5  Id.     ceramiche  e  vetrarie 

6  Id.     chimiche  ed  organiche 

7  Id.     per  esercizi  commerciali 

8  Id.  di  comunicazione  terrestre  .... 

9  Id.  di  navigazione  e  costruzioni  navali. 

10  Id.     di  consumo 

1 1  Id.  miste  di  produzione  e  consumo  .   . 

12  Id.     di  braccianti 


i6 
i8 


Id.  di  muratori  ed  operai  affìni .... 
Id.  per  la  costruzione  di  case  .... 
Id.     elettriche 


Id.      per  l'igiene 

Id.     meccaniche  e  metallurgiche 
Id.     minerarie 


19  Id.     poligrafiche. 

20  Id.     tessili   .   .   . 


21      Id.     varie. 


Totale  ,    .   . 


1888 


E 


252 


1 
4 

2 
1 


18 


1 
1 


291 


Capitale 
versato 


50411  614 


45  750 
90400 
16  758 


1884 


e 

e 


316 


3 
8 
3 


35  600 

2 

420 161 

a  • 

•  • 
26 

•  • 

•  • 

3 

2106  624 

14 

192  580 

•  • 

4 

•  • 

•  • 

12  711 

1 

42000 

3 

•  • 

1 

S3  W198 

384 

Capitalo 
versato 


1886 


Capital 
versato 


*B.  —  Società 


62467  332 


54805070 

.423 

•  • 

4 

52491 

3 

'  154119 

12 

50016 

5 

37  100 

.  * 

2 

.  * 
* . 
523  781 

■  • 

48 

•  • 

•  • 

5174 

5 

2  447  987 

22 

•  • 

1 

192530 

5 

•  • 

1 

•  • 

13840 

2 

301240 

4 

50000 

3 

58633348 

Sto 

63508 
207  052 
529  801 

37  100 


697814 


11895 
2  8i2  770 


231350 
1312 


36560 

338300 

52915 

67  s  17  729 


(1)  Vedasi  la  nota  al  prospetto  precedente. 

(2)  Secondo  le  disposizioni  del  Codice  di  commercio  il  capitale  delle  Società  cooperatiye  è  iUi- 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


Società    per    azioni 

Anni 

1886 

188? 

1888 

1889 

1890 

1891 

(•) 

Numero 

Capitala 
versato 

1 

E 

3 

Capitale 
versato 

e 

E 

3 

X 

Capitalo 
versato 

1 

E 

a 

Capitalo 
versato 

E 

3 

Capitalo 
versato 

Numero 

0 

E 

cooperative   (^). 


540 


5 
17 


5 


o 


0( 


1 
7 
33 
1 
o 


é 

5 
9 

708 


72  788  967 

641 

•  • 

5 

110369 

6 

471  546 

19 

553  706 

6 

43  285 

•  • 

5 

•  • 
8i2  827 

•  • 

•  • 

85 

•  • 

156 

•  • 

9 

26807 

4  358  798 

24  630 

316390 

12049 


59  334 
^74190 
239  936 


80202990 


10 
39 


15 


859 


82  256143 

692 

6130 

6 

116274 

8 

310  627 

46 

429394 

6 

50684 

•  • 

5 

•  • 

•  • 

•  • 
971  816 

•  • 

•  • 
107 

■  • 

547 

•  • 
3 

(>2  952 

18 

4 124  102 

52 

46290 

3 

332  220 

7 

36201 

6 

•  • 
83565 

•  • 
5 

356  343 

5 

382140 

20 

89  565  428 

989 

85  978  548 

714 

6130 

10 

127  528 

9 

469153 

51 

463071 

8 

145395 

5 

•  • 

•  • 

•  • 
1 

•  • 
1  359  643 

133 

•  • 

1253 

•  • 

22 

291615 

27 

4  582  578 

53 

168  480 

6 

361454 

8 

141144 

9 

•  • 
88  475 

•  • 
9 

359  630 

11 

400192 

23 

94  944  289 

ioq8 

90006520 

738 

320440 

10 

138113 

17 

591  413 

55 

503  503 

8 

170  466 

8 

•  • 
2  866 

•  • 

2 

•  • 

2 

1  754  187 

168 

•  • 

9 

69  572 

92 

16:^357 

64 

4  926  962 

65 

215296 

6 

394  134 

8 

183  781 

13 

•  • 
87514 

•  • 
11 

491353 

11 

266  740 

35 

100  286  217 

1 322 

92  575  874 

749 

1  759  787 

21 

178497 

14 

727  018 

48 

650  626 

8 

230475 

10 

•  ■ 

10 

10547 

2 

<  • 

5 

3003120 

251 

6403 

15 

167  318 

168 

248966 

123 

5533%7 

84 

370286 

6 

406  714 

8 

249  880 

17 

•  • 

2 

139  969 

20 

529022 

11 

243588 

62 

07032057 

1634 

3 

4 

5 
6 

7 
8 

9 
o 

I 

2 

3 
4 

5 
6 

7 
S 

9 
20 

21 


iiiitato.  la  cooseguenza  non  tutte  le  Società  di  questa  specie  dichiararono  negli  statuti  e  nei  bilanci 
il  loro  capitale  nominale. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

CONFRONTATI    CON    QUELLI    DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Continua  la  Tav.  XX. 


Stanze  di  compensazione  O 


idumero 

dalle 

stanze 

ai  }i 

dicembre 

0 


Movimento  nell'anno 


Partite  liquidate  dì  debito  e  di  credito 


Totale 


dipendenti 

da  opera-^ioni  ordinarie 

di  commercio 


dipendenti 

da  operoT^ioni 

mensili  o  di  borsa 


Somme 
compensate 


Differenze 

saldate 
COR  danare 

riscoBso  0  pagato 


Marnerò 

dei 
soci 

ai  ji 
dicembre 


1887 

7 

1888 

7 

1889 

7 

1890 

6 

1891 

0 

1892 

6 

1893 

6 

1894 

5 

13  419  526  209 


14  775  530812 


16913  770368 


14  772  275  130 


13  423  249  649 


14  060586  746 


17  971238102 


15  649  662321 


7  951  662  286 


8797  018997 


10969456  315 


9  801  076  285 


8  961814297 


9  360  641  083 


13017  672  702 


12096  762111 


5467  863  923 


5  978511815 


5  944  314  053 


4971198845 


4  461  435  352 


4  699  945  663 


4  953  5(i5  400 


3  552  900210 


9515174  667 


10  613  748843 


11845  888505 


10542251  152 


9545127  899 


10382  270914 


13  323  320855 


12011  161024 


1732  997  407 


1  852  996  343 


1964148523 


1721  160  a% 


1771676000 


1793  468577 


1924128900 


1530767  286 


512 


546 


549 


539 


539 


519 


523 


491 


(1)  Le  stanze  di  compensazione  furono  istituite  dopo  il  1882.  Le  ))ubblicazioni  periodiche  del 
Ministero  dell'agricoltura,  industria  e  commercio  (Divisione  del  credito  e  della  previdenza)  coatengono 
le  cifre  relative  agli  anni  dal  1883  in  poi;  ma  le  sole  cifre  degli  anni  posteriori  al  1886  si  possono 
accogliere  per  una  dimostrazione  statistica,  poiché  le  cifre  d^^gli  anni  1883,  1884,  1886  e  1886  mancano 
dell'omogeneità  necessaria,  non  solo  da  stanza  a  stanza,  ma  persino  da  anno  ad  anno  presso  la 
medesima  stanza.  Infatti,  anteriormente  all'attuazione  del  nuovo  modello  di  spoglio,  avvenuta  nel  2* 
semestre  186G,  le  cifre  fornite  dalle  stanze  di  compensazione  erano  per  alcune  semplici  cioè  rappre- 
sentavano la  somma  dei  soli  introiti;  e  per  altre  doppie,  cioA  la  somma  degli  introiti  e  degli  esiti 
uniti  insieme.  Inoltre  le  cifre  delle  liquidazioni  della  Stanza  di  compensazione  di  Genova  per  gli 
anni  1883  e  1884,  anziché  la  somma  degli  introiti  o  quella  degli  esiti,  o  la  somma  degli  introiti  e 
degli  esiti  riuniti,  rappresentavano  lo  sbilancio  tra  le  operazioni  dì  del>ito  e  quelle  di  credito.  Per 
ultiuìo,  nella  Stanza  di  Milano  nel  corso  de]  1886  fu  abbandonato  il  sistema,  che  era  in  uso  per  le 
liquidazioni  di  borsa,  di  saldare  i  conti  per  mezzo  delle  cosidette  disposizioni  (nelle  operazioni  di 
questa  stanza  gli  associati  esponevano  per  i  titoli  compensati  mediante  disposizione^  —  specie  dì 
iissegno  di  banca  —  la  sola  differenza  fra  il  prezzo  di  compensazione  e  quello  di  contratto). 

Dal  1887  incluso,  le  cifre  iscritte  per  le  varie  stanze  (quella  di  Livorno  eccettuata)  sotto  la 
rubrica  «  Partite  liquidate  di  debito  e  di  credito  »  risultano  dalla  somma  degli  introiti  e  degli  esiti 
ossia  sono  doppie.  Per  Livorno  la  cifra  complessiva  delle  liquidazioni  fatte  risulta  dalla  somma 
delle  cifre  delle  operazioni  dei  singoli  cassieri,  e  cosi  le  singole  partite  possono  essere  incluse  due, 
tre  ed  anche  più  volte. 

(2)  Nel  1887  funzionavano  le  stanze  di  compensazione  di  Bologna,  Catania,  Livorno,  Oenova, 
Milano,  Roma  e  Firenze;  col  31  dicembre  1889  cessò  le  sue  operazioni  la  Stanza  di  compensasioj^  di 
Catania  e  col  31  dicembre  1893  cessò  le  sue  operazioni  la  Stanza  di  compensazione  di  Bologna. 
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Debito  ipotecario 

ISCRITTO    SULLA   PROPRIETÀ   FONDIARIA. 


l'HDICE. 


Os$erva:(ioni  generali Pag.    793 

Tav.  I.  —  Numero  ed  ammontare  delle  ipoteche  accese  nel  1893  ed 
ammontare  delle  cancellazioni  o  riduzioni  avvenute  nello  stesso  anno: 
situazione  del  debito  ipotecario  al  31  dicembre  1893 »    796 

Tav.    Ibis, —  Id.  id.  per  Tanno  1894 - »    800 

Tav.  II.      —  Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo   anno,  confrontati 

con  quelli  di  anni  precedenti »     801 


FO'H.TI. 

Debito  ipotecano  iscritto  sulla  proprietà  fondiaria,  -  Pubblicazione  annuale  del 
Ministero  delle  finanze  (Direzione  generale  del  demanio  e  delle  tasse  sugli 
affari)  (1877- 1894). 


Norme  stabilite  per  la  compilazione  della  statistica  delle  iscrizioni  e 
delle  cancellazioni  ipotecarie,  secondo  il  decreto  23  agosto  187i  del 
ministro  delle  finanze  (l)/ 

Norme  oomnnl  al  debito  fruttifero  ed  al  debito  Infruttifero. 

Iscrizioni  di  rettifica,  aggiunta  o  variazione  dei  beni  ipotecati.  —  Non  si  comprendono  nella  sta- 
tistica del  debito  ipotecario  le  iscrizioni  dirette  semplicemente  a  rettiflcare  altre  iscrizioni  precedenti,  o 
noi  nomi  dei  debitori  o  creditori,  ovvero  nella  indicazione  dei  beni  ipotecati,  o  che  furono  richieste  per 
aggiungere  altri  beni  a  quelli  primieramente  indicati,  o  per  trasportare  l'ipoteca  dagli  uni  sovra  altri 
immobili,  ma  in  ogni  caso  senza  variazioni  sia  dei  capitali  ipotecati,  sia  degli  interessi  già  decorsi  sui 
medesimi,  sia  dell'ammontare  delle  spese  incorse. 

Iscrizioni  ripetute.  —  Non  è  tenuto  conto  dell'ammontare  delle  iscrizioni  che  risultano  essere  state 
prima  iscritte  in  altra  Conservatoria  per  lo  stesso  credito. 

Iscrizioni  perenti,  ridotte  o  cancellate.  —  E  esposto  l'ammontare  delle  iscrizioni  ipotecarie  state 
parzialmente  o  integralmente  cancellate  nell'anno,  e  l'ammontare  delle  iscrizioni  colpite  da  perenzione 
per  difetto  di  rinnovazione  in  tempo  utile.  Non  viene  però  tenuto  conto  delle  semplici  riduzioni  delle 
ipoteche  sopra  determinati  immobili  o  contro  date  persone,  senza  che  siasi  fatto  luogo  a  contemporanea 
riduzione  della  somma  ipotecata,  e  neppure  delle  cancellazioni  o  riduzioni  che  si  riferiscono  ad  iftcrizioai 
già  perenti,  o  che  siano  cadute  in  perenzione  nell'anno  stesso  in  cui  la  cancellazione  o  riduzione  sia 
stata  operata. 

Norme  speciali  per  II  debito  fruttifero. 

Cajìitali.  —  Si  tiene  conto  delle  sole  iscrizioni  che  assicurano  un  credito  di  somma  capitale  frut- 
tante interesse  o  per  patto,  o  per  condanna,  o  per  legge,  e  viene  messo  in  calcolo  il  solo  capitale,  copli 
interessi  arretrati  o  capitalizzati,  e  colle  spese  già  fatte,  omessi  cosi  gl'interessi  a  decorrere  e  le  spese 
tuttora  da  farsi.  Nel  dubbio  se  un  credito  assicurato  frutti  o  non  frutti  interesse  viene  ritenuto  frut- 
tifero. 

Rendite  capitalizzate.  —  Si  tiene  conto  solo  dell'ammontare  delle  iscrizioni  per  assicurazioni  di 
rendite.  Rispetto  alle  rendite  state  capitalizzate  nella  iscrizione,  o  quando  siano  state  ristrette  o  altri- 
menti fissata  l'ipoteca  in  un  determinato  capitale,  si  tiene  conto  di  questo  solo  capitale  o,  in  difetto  di 
ciò,  la  rendita  viene  tradotta  in  capitale,  in  ragione  del  100  per  B, 

Norme  epeoiaii  per  il  debito  Infruttifero. 

Debito  certo.  —  Vi  si  trovano  iscritti  i  crediti  certi  e  non  vincolati  ad  alcuna  condizione,  tanto  se 
debbano  essere  pagati  immediatamente,  quanto  se  a  termine,  purché   senza  interesse. 

Debito  eventuale.  —  Vi  sono  classificati  i  crediti  tutti  che  non  diventano  esigibili  (e  la  cui  ipoteca 
non  diventa  per  conseguenza  operativa)  se  non  col  verificarsi  di  dati  eventi  essenzialmente  incerti.  Le 
ipoteche  convenzionali  abbracciano  quelle  prese  a  garanzia  di  gestioni  per  conto  dello  Stato,  del  pub- 
blico in  genere,  o  delle  pubbliche  Amministrazioni  (contiibili.  appaltatori,  notai,  ecc.),  tutte  le  garanzie 
eventuali  o  convenzionali,  le  ipoteche  di  evizione,  le  prenotazioni  giusta  la  legislazione  già  in  vigore 
nella  Lombardia  e  nella  Venezia,  ecc.  Le  ipoteche  gitidiziali  comprendono  i  crediti  per  i  quali  fu  accor- 
data l'azione  reale  per  atto  di  giudice,  ma  sotto  la  condizione  che  un  dato  evento  si  compia.  la&ne  le 
ipoteche  legali  abbracciano  le  ipoteche  legali  che  garantiscono  crediti  non  per  anco  nati,  come  quelli 
spettanti  alla  moglie  contro  il  marito  per  la  esecuzione  delle  convenzioni  matrimoniali,  i  crediti  even- 
tuali e  non  per  anco  liquidati,  né  accertati,  del  minore  contro  il  tutore. 


(1)  Colleziono  delle  leggi,  decreti  e  latruEioui  riguardanti  il  servizio  demaniale,  volarne  tS,  pag.  907. 
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ISCRITTO    SULLA    PROPRIETÀ    FONDIARIA 


OSSE^VAZIO'MI      GEnE%ALI. 


LA  Direzione  generale  del  demanio  e  delle  tasse  sugli  aflari  pubblica 
ogni  anno   il  movimento  delle  iscrizioni   ipotecarie   e   delle    cancellazioni. 

La  situazione  del  debito  ipotecario  fu  determinata  una  sola  volta,  con  metodo 
diretto,  nel  1871.  Dopo  d'allora  la  ricerca  non  fu  rinnovata,  ma  si  continuò  a 
calcolare  il  debito  ogni  anno  mediante  l'addizione  delle  ipoteche  nuovamente 
accese  e  la  sottrazione  delle  ipoteche  radiate.  Gioverebbe  procedere  ad  una 
verificazione  della  base,  ossia  eseguire  un  nuovo  censimento  del  debito  ipotecario. 
Ciò  e  tanto  più  desiderabile,  se  si  considera  che,  oltre  agli  errori  che  potreb- 
bero essersi  insinuati  nella  prima  ed  unica  operazione  fatta  nel  187 1,  ed  alla 
circostanza  già  menzionata  che  non  tutte  le  ipoteche  perente  sono  effettivamente 
cancellate  senza  indugio,  gli  stessi  conservatori  delle  ipoteche  non  sono  sempre 
in  grado  di  riconoscere  l'attinenza  che  più  iscrizioni  possono  avere  con  un  solo 
e  medesimo  credito,  cosicché  vi  possono  essere  non  poche  duplicazioni  di  somme 
nel  debito,  quale  apparisce  dalle  cifre  annuali  esprimenti  la  differenza  fra  le  iscri- 
zioni e  le  cancellazioni. 

D'altra  parte,  fa  d'uopo  avvertire  che  le  tavole  di  cui  riproduciamo  in  questo 
Annuario  il  compendio,  non  comprendono  quelle  ipoteche  le  quali,  per  speciali 
disposizioni  di  legge,  hanno  efficacia  senza  le  formalità  prescritte  dal  Codice 
civile,  come  ad  esempio  quelle  contemplate  dalla  legge  14  maggio  1865,  n.  2279, 
pel  riordinamento  ed  ampliazione  delle  strade  ferrate  del  Regno  (i),  e  dalla  legge 
5  luglio  1882,  n.  855,  che  autorizza  l'emissione  fino  a  io  milioni  di  lire  di  obbli- 


(i)  Vi  sono  invece  comprese  le  iscrizioni  a  carico  delie  antiche  Ferrovie  romane,  per  le 
quali,  come  si  dirà  più  avanti,  sono  conservate  iscrizioni  ipotecarie  per  la  somma  complessiva 
di  210  milioni  di  lire. 
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gazioni   sui   beni   demaniali   in   occasione    della    spesa    straordinaria   pel   nuovo 
ordinamento  dell'esercito  (i). 

Importerebbe  conoscere  come  si  divida  l'onere  ipotecario  fra  terreni  e  fab- 
bricati; ma  questa  distinzione  non  fu  fatta  nel  primo  ed  unico  catasto  dei  debiti 
ipotecari  eseguito  nel  1871  ;  e  neppure  fu  fatta  nelle  statistiche  annuali  del  movi- 
mento delle  iscrizioni  e  delle  cancellazioni  fino  a  tutto  l'anno  1885;  solamente 
per  gli  anni  dal  1886  in  poi  furono  divise  le  iscrizioni  secondo  che  colpiscono 
soli  terreni  o  soli  fabbricati,  ovvero  terreni  e  fabbricati  ad  un  tempo;  per  le 
cancellazioni  tale  distinzione  non  fu  fatta  mai. 


Togliamo  dall'ultima  statistica  pubblicata  dalla  Direzione  generale  del  demanio 
le  seguenti  cifre  per  l'anno  1894  (vedasi  la  tavola  Ibis): 

Iscrizioni  di  debito  ipotecario  fruttifero  accese  nel  1894. 


Ipoteche 

Sopra  soli  terreni 

Sopra  soli  fabbricati 

Sopra  terreni  e  fabbricati  insieme  . 

Totale  .   .   .    . 


Numero 

Ammontare 

37  588 

154  633  075 

20943 

127  561154 

27  749 

192  026  (^ 

86280 

474220285 

Nello  stesso  anno  furono  cancellate,  senza  distinguere  se  gli  immobili  fos- 
sero terreni  o  fabbricati,  ipoteche  per  l'ammontare  di  lire  294,398,429. 

Circa  le  cancellazioni  è  da  osservare  che  non  di  rado  per  piccoli  debiti 
esse  vengono  ritardate,  a  cagione  della  spesa  e  del  disagio  comparativamente 
grave  che  importa  il  forle  eseguire;  onde  figura  sempre  come  sussistente  una 
parte  di  debito,  che  in  realtà  è  perenta. 

Al  31  dicembre  1894  il  debito  ipotecario /r/^//i/i?r(7,  partendo  dal  catasto  dei 
debiti  ipotecari  fatto  nel  187 1,  con  l'aggiunta  delle  nuove  iscrizioni  e  le  sottra- 
zioni delle  ipoteche  cancellate,  ammontava  a  lire  10,082,884,832,  fra  capitale  e 
rendite  capitalizzate  (2). 

Il  debito  ipotecario  infruttifero  si  compone  anch'esso  di  somme  certe,  quali 
sono  le   doti   matrimoniali,   gli   assegni   vitalizi,   i   benefizi   ecclesiastici,  ecc.,  e 


(i)  In  virtù  di  quest^ultima  legge  il  Governo  fu  autorizzato  a  dare  ipoteche  sopra  beni  demanialL 
(2)  La  cifra  di  circa  io  miliardi  di  lire  dì  debito  fruttifero  sembra  trovare  un  riscontro  nella 
cifra  del  capitale  corrispondente  al  reddito  imponibile  per  la  tassa  di  ricchezza  mobile,  categorìa  A, 
il  quale  reddito  e  indicato  nella  somma  di  lire  392,677,217,  per  Tanno  1894. 

Se  questa  somma  corrispondesse  tutta  a  debiti  ipotecari,  rappresenterebbe  il  frutto  di  poco 
più  del  4  per  cento  netto  sulla  somma  totale  del  debito  ipotecario.  E  non  è  inverosìmile  che  la 
maggior  parte  dei  debiti  cambiari  sfuggano  alKaccertamento  della  ricchezza  mobile. 
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inoltre  di  iscrizioni  di  riserva  eventuale,  quali  sono,  per  es.,  le  controgaranzie, 
per  evizione,  tutte  le  cauzioni  dei  contabili,  le  cauzioni  per  conto  corrente 
presso  le  banche,  ecc.,  che  esse  pure  figurano  in  somma  determinata  con  spe- 
cializzazione dei  beni. 

Colle  medesime  distinzioni  fatte  per  il  debito  fruttifero,  diamo  qui  appresso 
le  cifre  delle  iscrizioni  e  delle  cancellazioni  operate  per  debito  infruttifero 
nel  1894: 

Iscrizioni  di  debito  ipotecario  infruttifero  accese  nel  1894. 


Ipoteche 


Numero 


Ammontare 


Sopra  soli  terreni 

Sopra  soli  fabbricati 

Sopra  terreni  e  fabbricati  insieme  . 

Totale  .   .   . 


22650 
13  935 
13022 


67  815  945 
48002158 
76  318  806 


49607  192 136909 


Nello  stesso  anno  furono  cancellate,  senza  distinzione  se  gli  immobili  fos- 
sero terreni  o  fabbricati,  ipoteche  per  Tammontare  di  lire  102,810,361. 

L'ammontare  del  debito  infruttifero  è  stato  calcolato  in  lire  6,580,553,444, 
sulla  base  del  censimento  del  187 1,  col  movimento  delle  iscrizioni  e  delle  can- 
cellazioni eseguite  fino  a  tutto  il  1894. 

Le  tavole  I  e  I-bis  di  questo  capitolo  dimostrano  la  situazione  del  debito 
ipotecario  fruttifero  ed  infruttifero  ed  il  movimento  delle  iscrizioni  e  delle  can- 
cellazioni in  ciascuno  degli  anni  1893  e  1894.  Le  notizie  per  il  1893  sono  date 
distintamente  per  provincie;  quelle  del  1894  sono  invece  riassunte  per  regioni, 
non  avendo  la  Direzione  generale  del  demanio  potuto  dare  una  dimostrazione 
più  dettagliata. 

La  situazione  del  debito  ipotecario,  secondo  la  determinazione  fattane  col 
metodo  diretto  nel  1871,  ed  il  suo  movimento  per  gli  anni  seguenti  fino  al  pre- 
sente, sono  poi  riassunti  nella  tavola  II,  nella  quale  poniamo  pure  (scritto  fra 
parentesi)  l'ammontare  del  debito  ipotecario  dell'una  e  dell'altra  specie  al  31  di- 
cembre 1881  ed  al  31  dicembre  1894,  calcolato  sulla  medesima  base,  col  movi- 
mento delle  iscrizioni  e  delle  cancellazioni  eseguite. 
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NUMERO  ED  AMMONTARE  DELLE  IPOTECHE  ACCESE  NEL  1893 

ED  AMMONTARE   DELLE   CANCELLAZIONI   O   RIDUZIONI   AVVENUTE   NELLO    STESSO   ANNO; 
SITUAZIONE   DEL   DEBITO    IPOTECARIO   AL    3I    DICEMBRE    1893    (^). 


Tav.  L 


Debito  fruttifero 

• 

licrixioni 

acceee  nel  189à  (t) 

n-a  terreni 
ieati per  somma 
ecindibile 

Ammontare 

delle 

iecrieioni 

ridotte 

0  cancellate 

nel  1898 

te*A^           J—  — 

Provi 

note 

Mopro 

1  eoli  terreni 

eopra 

toli  fabbricati 

eof 

e  fabbri 

in 

Situazione 
al  SI  dicembre 

4  A^A 

1898 

N* 

Ammontare 

N» 

Ammontare 

N« 

Ammontare 

{*, 

• 

Alessand] 

ria  .  .  2  699 

8  620  078 

504 

2  899  968 

1391 

6  285  845 

10  264  941 

422  417  406 

Cuneo . 

.  .  .  .  1089 

2  815  080 

282 

818  789 

1008 

8  722  266 

6  242  180 

198  973  801 

Novai-a 

.  .  .  .    B26 

1  052  260 

460 

2  082  086 

946 

5  087  060 

5  076  200 

179  946  487 

Torino 

.  .  .  .  1843 

8  748  274 

582 

5  840  468 

862 

3  168  816 

12  460  792 

366  110  164 

Piemoì 

Ite    ,    ,     5  657 

15735687 

1768 

II  091  211 

4192 

18  213  486 

34  044  113 

I  157447  358 

Genova 

.  .  .  .  1296 

2  728  781 

871 

7  729  740 

608 

3  840  217 

8  959  119 

307814  289 

Porto  Ma 

lurizio .   598 

989  360 

285 

980  789 

879 

1  231  836 

683  609 

67  698  540 

Ligurù 

a  .  .  .  1 893 

3  718  141 

I  156 

8  710  529 

987 

S071  5S3 

9  542  628 

375  512829 

Bergamo 

.  .  .  .   416 

1  817  281 

134 

683  624 

199 

2  464  663 

2  626  489 

81797  921 

Brescia  . 

...    899 

1  804  122 

209 

934  787 

419 

8  114  849 

8  988  917 

126  114  641 

Como  . 

.  .  .  .    861 

890  120 

211 

1  281  020 

411 

2  948  062 

6  599  521 

83  484  633 

Cremona , 

.  .  .  .    97 

874  815 

185 

540  841 

208 

3  010  630 

5  542  678 

69  128  930 

Mantova . 

...    373 

2  208  187 

168 

621  208 

248 

1  941  520 

4  462  886 

78  231  733 

Milano. 

.  .  .  .    847 

4  469  166 

666 

12  121  119 

424 

9  017  846 

26  026  721 

869  280  990 

Pavia  .  . 

.  .  .   462 

2  065  719 

218 

946  885 

433 

4  773  889 

7  902  002 

160  634  736 

Sondrio  . 

...    186 

256  447 

11 

38  273 

106 

427  897 

661  678 

14  446  720 

Lomba 

rdia.    .  2651 

13  870346 

1637 

17  017  252 

2447 

27688706 

56  705  841 

958  065  104 

Belluno  . 

...   118 

181  608 

28 

61976 

141 

580  056 

676  920 

16  990  126 

Padova  . 

.  .  .   888 

2  888  205 

98 

1  057  666 

807 

8  914  867 

8  716  169 

60  085  366 

Rovigo  . 

...   421 

1  867  194 

57 

187  388 

146 

1  907  625 

1  071  060 

88  044  680 

Treviso  . 

...    167 

228  490 

194 

492  390 

260 

8  222  780 

1  696  900 

43  464  673 

Udine  .  . 

...   747 

1  189  446 

192 

432  996 

468 

2  068  282 

1  192  647 

67228  467 
5^44  684 

Venezia  . 

...    226 

1  743  188 

290 

3  280  186 

49 

804  288 

2  921  490 

Verona  . 

...    666 

2  629  951 

208 

997  028 

881 

2  616  285 

8  497  019 

86  981618 

Vicenza  . 

...   468 

8  420  123 

96 

378  786 

882 

2  112  988 

2  838  022 

61  563  398 

Vcìieto 

...  5651 

13  628  150 

I  152 

6838412 

2  133 

17  121  511 

17  510  227 

428  852  912 

Bologna  . 

...    100 

888  489 

168 

1  142  224 

420 

6  232  758 

4  748  148 

120  624  071 

Ferrara  . 

...    385 

2  468  497 

161 

396  869 

100 

1  049  654 

2  862  218 

93  991  191 

Forlì  .  . 

...    270 

1  586  984 

118 

803  887 

116 

669  314 

2  254  465 

54  876  926 

Modena  . 

...    569 

4  170  360 

112 

626  200 

110 

835  260 

2  468  586 

111767  200 

Parma .  . 

...    501 

2  928  882 

160 

607  023 

71 

639  678 

4  157  774 

78  933  744 

Piacenza . 

...    179 

819  605 

84 

261  443 

883 

2  689  619 

2  166  621 

67  470  613 

Ravenna . 

...    269 

2  192  448 

180 

386  728 

81 

1  037  661 

1  956  282 

47  888  796 

Reggio  ne 

IFEmil.   660 

4  016  710 

22 

52  942 

20 

225  840 

1  261  100 

103  937  066 

Emilia 

...  2923 

18  051  875 

940 

3  676  316 

I  301 

12  269  174 

21  339179 

678  989  606 

Arezzo.  . 

...    287 

1  234  446 

163 

440  026 

194 

1  119  568 

2  444  859 

79  554  067 

Firenze  . 

...    298 

1  775  021 

616 

5  211066 

856 

9  397  884 

13  165  993 

241  810  696 

Grosseto  . 

...    60 

650  497 

48 

210  265 

89 

1  625  718 

2  216  723 

76  864  253 

Livorno  . 

...    99 

601  875 

223 

1  396  669 

216 

1  772  778 

3  891  370 

114  026  704 

Lucca  .  . 

...    464 

704  418 

246 

694  742 

294 

1  466  436 

1  267  084 

71  973  614 

Massa  e  C 

arrara.   429 

624  248 

173 

468  102 

402 

1  169  976 

510  467 

61  666  949 

Pisa.  .  . 

...   206 

1  682  089 

204 

693  747 

668 

6  560  514 

6  680  678 

141  968  720 

Siena  .  . 

...    81 

580  497 

89 

311  612 

189 

2  065  263 

6  023  323 

78  613  981 

Toscani 

i .    ,    .     I  864 

7753  086 

I  761 

9  226  1x8 

2907 

25  158  132 

5  3  579492 

864863  873 

(1)  La  Direzione  generale  del  Demanio  dà  ora  unite,  nelle  sue  statistiche,  le  notizie  per  regioni  : 
Piemonte  e  Liguria,  Lombardia,  Veneto,  Emilia,  Toscana,  Marche  ed  Umbria,  Lazio,  Napoletano  (Abruzzi 
e  Molise,  Campania,  Puglie,  Basilicata  e  Calabrie),  Sicilia  e  Sardegna.  Le  notizie  distintamente  per  Pro- 
vincie per  Tanno  1893  ci  furono  cortesemente  comunicate  dalla  Direzione  generale  medesima,  la  quale 
però  non  è  stata  in  grado  di  dare  la  medesima  distinzione  per  il  1894  (vedasi  la  tav.  \-bis). 

(2)  Soltanto  le  iscrizioni  accese  furono  divise  a  seconda  che  colpiscono  soli  terreni  o  soli  fabbricati, 
ovvero  terreni  e  fabbricati  ad  un  tempo  ;  per  le  cancellazioni  tale  distinzione  non  fu  fatta  mai. 

(3)  Comprese  le  iscrizioni  d'ipoteche  sopra  terreni  colle  relative  costruzioni  rurali  destinale  all'abi- 
tazione dei  coltivatori,  al  ricovero  del  bestiame,  alla  conservazione  e  prima  manipolazione  dei  prodotti 
agrari,  nonché  alla  custodia  delle  macchine  e  degli  attrezzi  agricoli. 

(4)  Nell'anno  1893  non  si  verificarono  perenzioni. 
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ED  AMMONTARE   DELLE  CANCELLAZIONI   O   RIDUZIONI   AVVENUTE   NELLO   STESSO   ANNO; 
SITUAZIONE    DEL    DEBITO    IPOTECARIO    AL    3 1    DICEMBRE    1S93. 


Peoaro  e  Urbino. 
Marche   .    .    . 

Pemgia- Umbria 

Aquila  degli  Abr. 
Cunpobuto    .    . 

Chi«U 

Teramo  .... 


Avellino  .  . 
UeneveDlo  . 
Caaerta    .    . 


Bari  delle  Puplip 
Foggi™.    .    . 


Polenta  -  Haiti. 

Calamaro   .    .    . 

Itfggio  dì  Calai). 

CnlahrU .    .    . 

Cnttanisulta  .   . 
Catnnin   .  .   .   . 

M4>uina       .    .    . 
Palermo  .... 


Trapani  , 

Sicilia. 


(■agliari   . 


I  698  MI 
3  osa  917 
8  BSS  909 
1  968  739 

169 
163 

lae 

134 

7  891  8»6 

S8i 

J  «0796 

164 

6^6  S  974 

891 

451  Ola 

717  S9a 

1017  697 

70S1M 

910 
160 
164 

86 

iBgi.ii 

éio 

9  078  114 
610  B«0 
5  902  616 
4  6U8  616 
a410S9a 

988 
106 
714 

B341 
19S 

5  S00  4)6 

4641 

1  sao  sas 

1  8t)6  839 
S71B446 

88, 

safi 

870 

691)  198 

i8j6 

j  486  850 

»8i 

975  101 

1S17B43 
a  099  246 

aii 

287 

aaa 

4  691  990 

7!" 

GS4  666 

48B  771 

aae  7oa 
Bie  7aa 


719 55( 
,77,4817 


360  948 

a69  187 
131  366 


66Ba4  803  953 

890  eTB  eae 

^7871)1)  )  809 

798  563  3  403 


1936TS0 
446  BSei 
B97  7751 


BaO  340| 
803  liB7Ì 


a  039  9331       394 

14  605  176    (66) 


\        I 

1  13  4661  171 86S  687,38  848 


3  804  401 
906  113 

1  463  043 
610  496 


)  194676 
14519009 


a  353  1! 
8  161  31 
6  547  01 


313171 

1  318  4' 
4  354  h- 


1  661  115 
1  681  870 
1  886  830 
;ii3Gi; 

816  043 
7  618  634 
846  538 

3  190  400 

4  146  698 
a  698  841 
1  373  473 

204198}, 


707  698 
946  776 

641  964 


0  987  S35 
3  388  330 
S  371  167 


1  057  734 
3  969 
990  834 


1  308  1S8 

6  319  890 
1  698  903 
1390  BIT 

19  438  391 
3  B76  34< 


794  330 

14S(  jj. 


49  470 108 
51  768  48' 
64  T31  361 
37  483 


64  189  788 
59  368  770 
66  873  341 
88  183  043 


9  666  OaO 
;9  670  981 
8  193  388 
.7  715  63' 


16  laO  478 
8  483  843 
6  381  808 


109  386  518 
117  600  375 
148  303  766 


61  109  444 
133  508  316 
343  041  aio 


«  tO>  OeS  976 
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NUMERO  ED  AMMONTARE  DELLE  IPOTECHE  ACCESE  NEL  1893 

ED  AMMONTARE  DELLE   CANCELLAZ  H  AVVENUTE  NELLO   STESSO   AKNO; 

SITUAZIONE   DEL  DEBITO  AL   3I    DICEMBRE    1893. 


AleBEandrin 
Piementf    , 


Porto  Maurilio  . 
Liguria 


Crernona , 

Mantova  , 
Mìlaao.   . 

iMmbardia.    . 


Bologaa  . 
Modena   . 


OroRieio .    , 
Livorno  .   . 

Masia  e  Carrara 
Pisa.    .    . 

Toscana 


3  883  851 

1  935  783 

747  486 

3  640  aOT 

8846795 

esililo  ' 

313  007 

845  S17 

1  079  067 
706  860 
160  888 
aio  780 

8  668  748 

1  806  890 
947  077 
148  703 

761J 


886  eoi 

SOS  867 
38  IGO 
843  633 

2  764  904 
1  133  497 

779  113 

62)71)3 

164  711 
701 389 
1640  318 
1  663  300 

3  449  943 
16^  974 

1  S61 055 
1  667  636 
g  {89  966 

4&7 133 
935  308 
303  058 

78  491  I 
879  061 
614  674 
180  895 
246  810 
1184810 


134  663 

171  Btn 

B67  770 
356  331 
831  477 
7  461475 
485  879 
19  141 


154  758  : 

747  468  , 
63  609 


S616  7B0 

8  B99  798 

275S27  358 

3  636  847 

2  TSl  028 

153  856  896 

5  463  6(6 

1  896  669 

118  668  696 

3  688  674 

18  91 1373 

186  118  843 

4144417 

3i9l8Bii 

7)' 951487 

3  638  913 

1  889  486 

166  281  882 

395  483 

160  350 

32  284  354 

1  9'4  i9i 

I  989  686 

1986661)6 

1116  9*3 

1008  830 

29  765  162 

1  383  069 

6  666  086 

22  841  840 

I  HI  4(3 

817  0B7 

38  604  823 

1849  MS 

ttt4  804 

36  S49  869 

1  334  843 

3  286  44t 

39  254  874 

4  670  753 

13  003  166 

IH  TftS  198 

3  383  886 

1  769  067 

96  STI  7B6 

333  136 

66  736 

4  146  088 

+  44»  889 

16  49  (  096 

1678805)9 

833  711 

128  983 

9  199  402 

3  049  034 

1  399  841 

20  648  500 

673  903 

11  686  669 

986  830 

150  480 

20  247  868 

2  086  668 

688  068 

22  491  003 

660  966 

1  548  787 

18  941  048 

4  973  284 

8  598  642 

49  680  989 

I  837  443 

3  144  473 

37  568  078 

ì  480  157 

I0  14J  )I9 

180  ), 6951 

6  964  887 

3  967813 

161  432  966 

467  499 

895  141 

30  166  841 

1  601  804 

2  050  383 

66  716  831 

303  000 

1090  820 

58  242  879 

273  116 

1  168  006 

86  924  336 

1  086  636 

1  410  549 

36  402  084 

556  817 

1  554  703 

66  142  116 

64  000 

1  086  437 

67  5BS  760 

0  106  6U9 

117111)9 

476549  (01 

987  185 

807  485 

84  959  712 

3  389  404 

635 108 

198  898  981 

837  836 

588  825 

7  838  184 

541 123 

964  989 

29  636  408 

638  919 

366  804 

23  018  809 

673  642 

185  169 

149  289  960 

491 109 

689  688 

88  078  311 

1  860  394 

866  666 

83  412  4QR 

7588)91 

Ì°M  '75 

608551688 

NH.  Vedansi  U  n 
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NUMERO  ED  AMMONTARE  DELLE  IPOTECHE  ACCESE  NEL  1893 

ED  AMMONTARE   DELLE   CANCELLAZIONI   O   RIDUZIONI   AVVENUTE   NELLO   STESSO   ANNO; 
SITUAZIONE   DEL   DEBITO    IPOTECARIO   AL    3I    DICEMBRE    1893. 


CQntinwi  la  Tav.  I. 


w 

Debito  infmtiifero 

Ucrixioni 

'  accete  uel  1883 

Ammontare 
delle 

^^^M^^  ^  ^j.^.  ^A  _ 

Pro  ci  urie 

1 
1 

1 

1         $opra  terreni    , 

Stlttaeione 

9opra 

1 

»oU  terreni 

•opra  i 

tali  fabbricati 

e  fabbricati  per  eomna 
ineeindibile 

Mcnriont 

ridotte 

0  canefHate 

nel  1893 

al  31  dicembre 

«QAO 

N- 

Ammontare 

N- 

Ammontare 

N* 

Ammontare 

1899 

Ancona    .... 

160 

1  299  942 

114 

201  072 

90 

1  224  886 

8  445  501 

124  928  818 

Aflcoli  Piceno    . 

154 

1  294  163 

77 

99  689 

67 

997  703 

635  815 

24  428  047 

Macerata.   .   .   . 

278 

2  540  683 

124 

170  894 

119 

1  806  846 

2  081  736 

48  925  980 

Pesaro  e  Urbino. 

152 

1  047  845 

65 

139  903 

61 

1  116185 

1  166  098 

97  406  566 

Marche  .   ,    . 

744 

6  182  133 

380 

611  558 

337 

4645  570 

7  328  650 

290  684  406 

Perugia  -  Vm  bria 

4SS 

3  232043 

235 

436579 

270 

5  357723 

4616  351 

137434660 

Roma  (*).    .    . 

8S2 

2  183  716 

475 

5  338617 

712 

99  872  710 

2  200  927 

517988875 

Aquila  degli  Abr. 

181 

634  149 

210 

427  345 

278 

1  318  049 

275  727 

44  942  048 

Campobasso    .    . 

293 

897  128 

215 

389  965 

289 

1  284  869 

241  690 

57  938  686 

Chieti 

541 

748  149 

175 

246  899 

185 

780  464 

846  421 

47159  314 

Teramo    .... 

836 

1  236  735 

118 

212  852 

104 

521  772 

450  423 

35  421771 

Abruzzi  e  Mol. 

I  5SI 

3  516  >6i 

718 

I  277  061 

806 

3  905  154 

I  314  261 

185456769 

Avellino  .... 

747 

1  824  620 

382 

386  607 

467 

1  179  194 

657  016 

95  106  663 

Benevento  .    .    . 

891 

796  030 

216 

596  350 

805 

802  100 

505  650 

56  808  026 

Caserta    .... 

980 

8  885  584 

829 

1  191  362 

668 

2  803  867 

1  349  057 

886  617  057 

Napoli 

56 

611  611 

104 

1  288  515 

40 

654  018 

3  457  017 

159  796  724 

• 

Salerno    .... 

854 

1  118  540 

113 

171  570 

545 

4  186  630 

11000 

167  459  820 

Campania  .    . 

3  028 

8  236  385 

1  644 

3  634404 

2  025 

9  625  809 

5  979  740 

865  187  790 

Bari  del  1<*  Puglie 

5 

4  959 

1 

3  965 

5 

3  141 

203  810 

184  958  393 

Poggia 

629 

2  318  126 

878 

909  522 

245 

1  800  157 

1  257  479 

98  817  924 

Lecce  

396 

1  896  871 

314 

715  547 

294 

1  778  564 

8  473  866 

162  239  871 

Puglie,    . 

Z  02) 

4214956 

693 

I  629  034 

544 

3  581  862 

4935  155 

396  016  188 

Potenza  -  Basii. 

648 

2  056  108 

394 

555  753 

427 

2  054  221 

821  952 

98443  739 

Catanzaro   .   .    . 

604 

3  307  970 

514 

793  447 

889 

2  163  097 

596  599 

122  168  162 

Cosenza  .... 

533 

2  080  576 

558 

548  745 

203 

1  042  865 

2  538  376- 

98  225  528 

Reggio  di  Calab. 

462 

2  164  934 

320 

392  531 

261 

1  253  567 

504  590 

165  149  735 

Calabrie .    .    . 

I  599 

7  505  480 

I  172 

I  734723 

853 

4  459  529 

'  3639.565 

585  543425 

Caltanisnetta  .    . 

887 

1  749  659 

486 

429  390 

121 

1  372  905 

446  460 

84  964  002 

Catania    .... 

684 

1  962  082 

688 

1  508  836 

589 

3  521  140 

2  795  107 

204  204  091 

Girgenti  .... 

1  065 

1  570  132 

595 

537  866 

159 

979  154 

420  784 

72  800  S:\0 

Messina   .... 

390 

1  369  109 

223 

702  475 

199 

1  889  147 

706  183 

116  159  245 

Palermo  .... 

557 

3  793  057 

726 

2  230  732 

308 

8  503  359 

1  139  351 

280  582  865 

Siracusa  .... 

307 

2  674  475 

643 

383  721 

264 

2  192  149 

1  325  236 

112  585  759 

Trapani  .... 

446 

1  158  890 

191 

431  075 

105 

813  304 

378  151 

90  834  979 

Sicilia,    .    .    . 

3856 

14  277  404 

5  552 

6  224  095 

1745 

14  221  158 

7  211 222 

961  651  271 

Cagliari    .... 

216 

538  525 

256 

314  083 

173 

738  844 

1  123  999 

44  483  651 

Sassciri 

338 

1  141  470 

197 

403  592 

172 

725  285 

745  708 

44  500  019 

Sardegna.    ,    . 

554 

I  679995 

45? 

717675 

34) 

I  463  629 

I  869  707 

88983  670 

Reono  .    .    . 

22  018 

89  407  968 

12  851 

47  418  148 

12  618 

211974414 

117  848  895 

6  491  826  896 

(1)  Sono  compresi  90  milioni  per  tro  iscrizioni  di  30  milioni  ciascuna  a  carico  degli  amministratori 
della  cessata  Ranca  romana. 
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NUMERO  ED  AMMONTARE  DELLE  IPOTECHE  ACCESE  NEL  1894 

ED   AMMONTARE  DELLE  CANCELLAZIONI   O   RIDUZIONI   AVVENUTE  NELLO   STESSO  ANNO; 
SITUAZIONE  DEL  DEBITO   IPOTECARIO   AL   jl    DICEMBRE    1894. 


Tav.  I  hU. 


Regioni 


Iscrizioni  accese  nel  1894  (■) 


•opra  »oli  terreni 
(3). 


»• 


Ammontare 


eopra  eoli  fabbricati 


N« 


Ammontare 


sopra  terreni 

e  fabbricati  per  eomma 

ifueindibile 


N- 


Ammontare 


Ammon- 
tare 

delleieerizioni 

ridotte 

o  cancellate 

nel  188i 


Situazione 

al  SI   dicembre 

1804 


Debito  fruttifero. 


Piemonte  e  Lìg. 
Lombardia .    .    . 

Veneto 

Emilia 

Toscana  .   .   .   . 
Marche  ed  Umb. 

Lazio 

Napoletano  (•).  . 

Sicilia 

Sardegna.  .  .  . 

Segno  ,   .  . 


7  249 

2  604 

8  188 

8  669 

1616 

2  089 

858 

11509 

4152 

754 

37588 

17  900  877 


11193  286 


21  489  206 


20  829  480 


2  863 


1629 


1082 


1197 


7  999  012  I  606 


18  911  656 


8  905  572 


81  885  687 


19  541  527 


1  526  772 


154633075 


940 


658 


6  651 


8  787 


585 


20943 


21  680  207 


19  915  048 


4  880  695 


5  148  185 


9  722  662 


2  419  901 


24  885  050 


28  219  524 


9  757  817 


1  087  120 


127  561  154 


4  918 

2  855 

2  044 

1958 

2  681 

1104 

587 

9  180 

2  472 

500 

27749 

25  636  609 


29  885  982 


13  884  219 


17  161  828 


24  134  131 


7  949  554 


6  798  818 


49  819  942 


15  878  442 


1  932  581 


T92  026056 


52  957  217 


54  422  508 


29  959  457 


26  821  695 


32  976  384 


12  639  770 


9  284  185 


55  917  026 


17  550  658 


1  869  584 


294  398  429 


1  545  170  663 


964  186  912 


488  547  575 


756  968  803 


812  076  895 


847  011536 


884  466  339 


8  145  278  441 


1058  379  315 


180  848  853 


10082  884  832 


Piemonte  e  Lig 
Lombardia  .  . 


Veneto. 
Emilia. 


Toscana .  .  . 
Marche  ed  Umb 


Lazio 


Napoletano  (*). 
Sicilia  .... 
Sardegna.   .    . 

Regno  .  . 


4  008 

1086 

1247 

1214 

487 

1219 

1188 

7  912 

8  686 

668 

22  650 

8  717  413 

902 

4  523  880 

470 

3  072  769 

408 

7  599  157 

852 

1  548  461 

404 

5  291  446 

723 

8  740  022 

527 

18  488  760 

6  146 

18  494  865 

3  471 

1  844  172 

532 

67815945 

15  955 

Debito  infruttifero. 


8  624  851 


6  945  848 


1  498  917 


1  750  694 


1  778  515 


1  158  811 


7  587  146 


12  821  782 


5  047  880 


793  214 


48  002  158 


1857 

669 

844 

615 

518 

730 

666 

5  038 

1574 

511 

13  022 

11489  419 


9110  849 


4  088  031 


8  164  987 


4  988  186 


4  675  592 


8  087  457 


22  126  703 


7  525  765 


1  111817 


76  318806 


20  896  484 


17  942  880 


7  597  062 


11  192  049 


5  868  989 


9  610  325 


938  902  872 


370  518  736 


181 419  eoe 


632  112  041 


461  752  961 


429  629  590 


8  803  053   528  600  447 


17  021  418 


8  017  266 
1  861  435 


102  810  361 


1  967  063  738 


979  682  015 


90  871  438 


6580553444 


(1)  La  Direzione  generale  del  Demanio  non  è  stata  in. grado  di  fornire  le  notizie  del   1894  di- 
stintamente per  provinole  (vedasi  la  nota  n.  1  a  pag.  796). 

(2)  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pag.  796. 

(3)  Id.  n.  3         id, 

(4)  Nell'anno  1894  non  si  verificarono  perenzioni, 

(5  )  Abruzzi  e  Molise,  Campania,  Puglie,  Basilicata  e  Calabrie. 
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COMPENDIO  DHI   DATI   PRINCIPALI   DELL'ULTIMO  ANXO, 

CONIRONTATl    CON    Q.UKI.LI    DI    ANNI    PRHCEDlìNTI. 


T*v.  II. 


Debito  ipotecario  fruttifero 

(Opiuli  e  rendite  cjpitaliz/Jte) 


I 


Movlmtnto  annuale 


Situazione 

delle  iscrizioni 

efistentl 

^  al  Jt  dicetuhrf  iSyi 
;    /<.f<;/  ti  .u.tlr    i  ^."x'.>"/ /<•"■"<•.     ,.  ...,.tlf  si  <-a/.-../.i;.i 
•-        •  i  'i.lo:tf  ■        ,/   ,j  .iictmhre 

S  »W/ .H/»».W.»)        I     ,on,i    iSSl   e  li-n 

j  I.iitf  I  Lire  I  I.iic 


Debito  ipotecario  infruttifero 

(Dubito  certo  e  JclMto  eveiiiiiale) 


Movimento  annuale 


Isj licioni  negete 
Ite!/' tilt  no 

Lire 


//i  I  i^iout   pfrt  lite, 

I  ideile 

t>    cane  eli  ti  te 

nel  Tu  uno  (•) 

Lire 


Situazione 
delle  iscrizioni 
>         esistenti 

al  fi  Aiceinhre  jSji 

e  ty.ttì!e  <i  i  Iti  col  arti 

al    Jl   dicrmhre 

.le, li 

anni  t!>St  e  iS'f-i 

Lire 


li<71 


187:ì 
IS74 

ist:» 

Is7ti 
1877 

l«7s 
187!» 
18SI) 

ISSI 

1S81 

iSST) 
1SS(> 

18.*^7 
I8SS 

lJSS«i 
l8tN) 
1801 

mKi 

181I4 


4:>:j  iK»s 

U'Àì  r»si 

i:«s  .Vi«» 

iii  !m;i 

i.V.  INO 

."►IN  \\\ìl\ 


1)47 

ll-Jti 

44  h> 
7HS 

:i7ii 


i«M  :iis  :»17 

UVA  :H\  Tì^H 
4Sl>  070  »ili 


•Vi:» 
r»s7 

7:^7 
705 
.V.Mi 
*)  I .") 

ni)-' 

17i 


1*17 
JIS4 

(>ii<) 


Hì'2 
7»ii> 

ori 
78-J 


in) 

Hs8 

:tr>o 
:{3:{ 


r»si 

17i 

ss:ì 

770 
UM  ) 

nil 
17S 

Oi!0 


i>0*l 
108 

Km 
Iri8 

O.")! 
TrO-i 


:!lo 

.{.Vi 

:J7r» 
3o:{ 
ti7(> 

i8i 
•2ti4 


7S1 

:f7o 

07  ti 
41S 

2.M 

078 
Oii 


170 

isr» 
:{to 
:»!•»;{ 

17*) 
'J2K) 


tso  «Mi:!  215 
i^51  r.'Ki  4-J.S 
:fl»J  ssO  ii88  1 


6  009  450  696  > 
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(I)  Nt'u^li  .'inni  «l.il    iMMl   :ì|   1s<(4   n<>ii   ^ì    \«M'iti(':irii]i<»  |i«'ri'n/i<Mii. 

i'2\  I.ii  I)ir»'/iitn«'  i;fn»'r.il«'  «l"!  «ÌHiii;miii  i*  il-'llc  t.Mss*»  '«u.l'Iì  .'ifl'ai'i  ;jv»'\.i  rMinjii't'Mi  ncU'iicciTt.'t- 
intMiiii  «i^i  <i*>lii((>  iporiM-ario  .'il  :U  ilii-oinln'**  1-S71  ]ìt'«'  2. l(ìl),000.000.  1>>  quali  risultcìvann  «htlia  rip(>- 
li/ini)i'  t\t»\\i\  i^iTÌ/i(iiii>  in  v.'tri*'  ('«»n><^'i'vaf'«ri«'  il««llf»  tri»  ip'tcciio  t^sjslcnti  i^dhOv»  la  ('c^safa  Sm'icià 
ili»iU>  K»Tr«»\i"  n^nan»',  •■  ri«n''  una  di  'M)  inilii>nì.  a  l^•^u^••la  «li'l  jii*»'VÌK*iri<»  fnur'^'Sso  aIl'Im|»rM'<,i  i:n- 
htruftrii'M  di  d»Mit»  I'iti'mn  ii»,  wi  dii'iiti  d»'lla  quali'  fu  surroj^alo  io  Siat",  a  i»^rniiiii*  didl'art.  17  dvHa 
('iuiv<*ii/i«»n«*  a|qii"0\aia  imii  U.  Dr'rri'in  11  (iiinlM'f  lhi>«.  n.  '.Vi\'27 :  una  a  lavon*  d»d  ri<>v**i'nn  ^wv 
120  niiliiini.  in  haN.*  all'art,  is  didla  (.'r)!i\*>n/ìnnf>  ni<>d<>sinia.  <>d  un'  altra  di  HO  luiliouì  pur»^  a  t'a- 
vari' d»'l  <ì')\i'rni».  in  dljt»Miil»'u/a  di  att'>  IJ  vri'>.-ni»  1S71  i"'»p'il<»  Spi^-hi:  in  cMnipli'ssi.i  (juìikIì  \u.'v  la 
>niuuia  di  2 10  niilinni.  I/i'liniina/ifini>  di>il<'  iscrizioni  i'i|i<'tutf'.  «'  ci'»'*  di  lìn'  M7i*.2(.>8.0'.fO  ilal  df>bitn 
fruir if,,'ii  0  di  Ijr»'  1,070.7:11, '.HO  *\[\\Viii fruii ìfrrn.  ai  .-en<i  ihdl'arf.  :h  d»'l  l)(»r^r»'t<>  Minisli»rialo  23 
a:r«»>|n  |.s7l.  il  qiial»*  ^!allili";('0  fin*  ii'Ui  >\  d«'hha  t"n»*r  «-Muin  dt'iranìiiUMitare  iIi-IIh  i>rrizinni  rli^ 
risulian*»  «'s.-mt*-  -tari»  t'alio  |»i'ÌMia  in  altra  C'in>«'rvatf»ria  jii'r  !<•  >i<»s>i^  cr^'dit'»,  fu  csj'^'uita  dalla.  Hi- 
f/ioii*»  ;r«'rn'raN*  d"l  d'-inaiii.i  v,dtant«»  n*'!  ISs-i.  a'r^.'iun^^i'udii  la  s«'MiMia  di  lin»  l.l»ri0.0u0,000  alTiin- 
p'ir-t'»  d^ll»'  i|»i)lrr||i'  rninfUnlr  iii'iraiiuo  sl»'«.'.(».  cn.sirrlu''  dfifa.  somma  v-mìih*  «Nin>f'}.ni'Mit«'ni«>ntt?  a 
sjiarii'*'  ani-ln»  dalla  ^ilua/iou**  «li-l  •Ifliifo  alla  liii»-  d«d  Ihm:^  t'il  alla  finn  d»'f^li  anni  su^'cossivi:  ma 
roniiiiii»»  anfora  a  fi^rui-ar»!  iifllf  >it«iazioni  anteriori,  al  iHi-miii«'  oioò  d«*Lrli  anni  tlal  1S7J.  al  18S2 
ìii<'lusivi.  N''l  pn's*'nt«»  ]irn>pi'ii<>  si  1»  rr«?'luio  più  opportuno  di  ♦•liniinan'  Ir  partito  rijiotuti^  dalla  si- 
tua/ii»u»'  il'd  d«'l»ifo  ai-crriaia  n»-!  ls71.  an/ir|i»>  portari**  «'om.»  i|i'il«"i-jii»  rnw'rllfttc  iwì  188JJ.  Ciò  vai»* 
a  >]iii'u'ar«*  la  difì'j'n'uza  in  m«'Uo  di  lir»*  !J7'.».20S.0'.»0  p«'r  il  dpbit»»  ipot«» -ario  fruiiifrrc^  e  di 
lip»  l.r»70,7:Jl .1»  10  jnd  d«'I»iio  iufi'iillifr,'(t,  t'ho  i[\i*'sin  pro^pctin  [)ri»s«'nta  in  rDulVonio  alle  oifn*  oor- 
ri>poud<>iiri  d»'ll**  tavoli-  puldjlit.alo  dalla  Diri'/iom»  ifiifrah»  d»d  d«Mnaniii.  sia  mdla  >iiuazion*-  al  31 
«iicpinbp'  •h';.'li  anni  ls71  o  lS!sl.  >ia  utdl'aminoutar»'  d»dlrt  ipoi*M'hi>  ranoidlatf*  nell'anno  1SS3.  Jli- 
inaiì''  tutfi>ra  (•«•jn|>ri'««r»  n»'|  debito  ijMitecario  in  frìtti  ìfrrn  l'importo  dell*»  tr»'  ipotiM-he  iseriite  nelb» 
Conservaiorie  (li  Firenze,  Perufriii  e  Massa  per  srimnie  di  «50,  30  m  120  milioni  risp«'tiivainente,  in 
complesso  210  milioni  di  lire,  p^r  l'iscrizione  ipotecaria  a  ij'aranzia  dei  portatori  di  titoli  delle  Fer- 
rovie romane. 


xìi  —  Anmiario  6lQti4lic'j. 
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PA  T  R I M  o  N'  I  o  DELLO  S  T  A  T  o.  —  Secondo  il  Coiito  generale  del  patrimonio 
dello  Stato,  che  forma  la  Parte  II  del  Rendiconto  consufitivo,  la  consistenza  at- 
tiva del  patrimonio  dello  Stato  al  principio  dell'esercizio  1893-94  (vedasi  la  tav.  I) 

era  accertata  in L.    7,414,097,110.53 

mentre  alla  fine  dello  stesso  esercizio  saliva  a    »    7,908,220,264.14 

risultandone  cosi  un  aumento  di L.    494,123,153.61 

La    consistenza    passiva    che    al    1°    luglio 

1895  era  di L.  17,895,331,608.49 

al  30  giugno  1894  ascendeva  a »  18,343,751,235.29 

e  perciò  con  un  aumento  di L.    448,419,626.80 

Dedotto  dall'aumento  attivo  quello  passivo,  si  trova  un  miglio- 
ramento nella  consistenza  patrimoniale,  durante  l'esercizio  1893-94, 
di L.     45,703,520.81 

Gli  aumenti  dell'attivo  furono  i  seguenti: 

i  resti  attivi  di  bilancio  aumentarono  per L.      81,455,270.01 

i  crediti  di  tesoreria  (fra  i  quali  figura  il  credito  di  50 
milioni  del  contabile  del  portafoglio  per  rendita  acquistata),  per     »      85,920,319.40 

il  conto  di  cassa,  per »      87,273,017.80 

i  beni  immobili,  mobili,  crediti  e  titoli  diversi,  special- 
mente per  nuovi  titoli  emessi  e  non  alienati,  per  rendita  venuta 
in  possesso  del  Tesoro  e  per  nuovi  crediti  iscritti,  per      .     .     »      72,430,165.30 

i  beni  di  natura  industriale  ed  in  particolar  modo  per  le 
costruzioni  ferroviarie  (circa  112  milioni)  e   per  le  anticipazioni 

alle  Casse  degli  aumeiìti  patrimoniali,  per »    115,362,917.50 

i  materiali  militari  di  terra  e  di  mare,  per  spese  sostenute 

coi  fondi  del  bilancio,  per »      58,062,464.79 

il  materiale  scientifico  ed  artistico,  per »  541,881.23 

in  tutto    .    .    .  L.   501,046,036.03 

Diminuirono  i  beni  destinati  ai  servizi  dello  Stato,  specie  per 
passaggio  di  alcuni  di  essi  al  demanio  pubblico,  per.     .     .     .  L.        6,922,882.12 

Ne  risulta  l'aumento  come  sopra  in.     .     .     .  L.    404,12^3,1.53.(51 


io6  Fwan:(e  dello  Stato. 

Gli  aumenti  nel  passivo  furono  i  seguenti  : 
i  resti  passivi  di  bilancio  aumentarono  per.     .     .     .     .  L.      44,689,218.54 
i  debiti  di  tesoreria,  in  particolar  modo  per   anticipazioni 
statutarie  delle  Banche,  buoni  di  Cassa  e  altri  incassi  da  regola- 
rizzare, per »    272,368,649.42 

i  titoli  per  il  risanamento  della  città  di  Napoli,  per  .  »  8,425, C'OO.oo 
le  obbligazioni  ferroviare  del  Tirreno  (Serie  D),  per  .  »  50,000,000.00 
le  obbligazioni  ferroviarie  di  Stato  4  per  cento,  per  .  »  32,675,000.00 
il  conto    delle    anticipazioni  alla  Cassa  depositi    e    prestiti 

per  le  pensioni,  per »      35,144,820.66 

i  certificati  provvisori  per  le  costruzioni  ferroviarie,  per     »      10,174,597.52 
le  anticipazioni  delle  provincie  per  i  lavori  catastali,  per .     »        2,708,500.00 
il  debito  per  le  monete  di  rame  e  di  nichelio     ...»      10,000,000.00 
Si  accese  poi  una  partita  provvisoria  di  2  milioni  e   mezzo 
di  rendita  consegnata  alla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,   di  cui  è 

creditore  il  contabile  del  portafoglio,  per. »      50,00^,000.00 

furono  iscritte  in  pari  tempo  altre  varie  partite  provvisorie 
e  figurative,  in  corrispondenza  di  alcuni  capitoli  dei  bilancio  del-  . 
l'entrata,  e  che  nel  prossimo  rendiconto  dovranno  regolarsi,  per     »      44,627,076.08 
in  ultimo,  furono  emessi  biglietti  di  Stato  per     ...»      65,927,095.00 

in  tutto  una  somma  di     ...  L.   626,739,957.22 

che  depurata  : 

dalla  estinzione  di  debiti  redimibili  fatta  coi 
fondi  del  bilancio L.     30,247,164.40 

dalla  prescrizione  trentennale  di  passività 
perpetue  e  di  alcune  insussistenze  per    ...»        1,901,972.95 

e  da  altre  cause  diverse »  747,129.83      32,896,267.18 

dà  un  aumento  netto  di     ...  L.    593,843,690.04 

dal  quale  deducendo: 

l'estinzione  del  debito  per  lo  stock  dei 
tabacchi,  per L.      68,183,152.24 

e  l'eliminazione  di  debito  vitalizio,  per   .     »      77,240,911.00    145,424,063.24 

si  ha  che  le  passività  rimasero  effettivamente  accresciute  di   .     .  L.    448,419,626.80 

Segue  il  riassunto  dei  conti  generali  del  patrimonio  dello  Stato  per  l'esercizio 
suddetto: 


FinatiTt  dello  Stillo. 
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Nella  tavola  I  del  capitolo  è  data  la  dimostrazione  della  situazione  e  del 
movimento  delle  attività  e  delle  passività  nell'esercizio  1893-94;  nel  Compendio 
dei  dati  principali  (tav.  IX)  è  poi  indicata  la  situazione  del  debito  pubblico,  per 
capitali  ed  interessi,  dal  31  dicembre  1871  al  30  giugno  1894. 

La  situazione  a  queste  due  date  del  debito  consolidato  e  dei  debiti  redimi- 
bili e  diversi  ò  dimostrato  dalle  seguenti  cifre: 


Date 

Debiti  consolidati 

Debiti  redimibili 

0  diversi 

Capitale 

Interessi 

Capitale               Intere  tti 

Milioni 

Milioni 

Milioni 

Milioni 

[  dicembre  187 1    .    . 

6120.00 

304.47 

1  970.  47 

92.88 

)  giugno      1894    .   . 

9  109.10 

455. 53 

3 198. 76 

153.73 

I  consolidati  si  vennero  formando  per  l'unificazione  dei  debiti  degli  antichi 
Stati,  e  in  seguito  ai  prestiti  contratti  per  far  fronte  al  deficit  del  bilancio,  alle 
costruzioni,  acquisti  e  riscatti  di  ferrovie  ed  all'abolizione  del  corso  forzoso;  i 
debiti  redimibili  provengono  pure  in  parte  da  debiti  degli  antichi  Stati,  ma  prin- 
cipalmente da  acquisti,  riscatti  e  costruzioni  di  ferrovie. 

Si  è  già  detto  che  le  cifre  riguardanti  il  debito  capitale  dello  Stato,  di  cui 
nella  ricordata  tavola  I,  sono  riprodotte  dal  Conto  generale  del  patrimonio  dello  Stato, 
che  forma  la  parte  II  del  Rendiconto  constintivo,  I  debiti  dello  Stato  sono  ammi- 
nistrati in  parte  dalla  Direzione  generale  del  tesoro  ed  in  parte  da  quella  del 
debito  pubblico.  Avveniamo  che  per  alcuni  debiti  non  sono  identiche  le  cifre 
indicate  dalla  Direzione  generale  del  debito  pubblico  e  quelle  date  dalla  Ragioneria 
generale  nel  citato  Conto  patrimoniale.  Le  differenze  dipendono  dai  criterii  diversi 
coi  quali  quelle  due  Amministrazioni  sogliono  valutare  il  capitale  dei  debiti.  La 
Ragioneria  generale  dello  Statò  valuta,  per  esempio,  il  capitale  della  rendita 
consolidata  perpetua  3  °/o  in  ragione  di  lire  60  per  ogni  3  Hre  di  rendita,  men- 
tre la  Direzione  generale  del  debito  pubblico  lo  valuta  in  ragione  di  lire  100  per 
ogni  3  lire  di  rendita. 

Aggiungasi  che  anche  la  classificazione  dei  debiti  amministrati  dalla  Direzione 
generale  del  debito  pubblico  è  diversa  nel  Conto  patrimoniale  da  quella  stabilita 
dal  Direttore  generale  del  debito  pubblico,  nella  sua  Relazione  alla  Commissione 
di  vigilanza. 

Per  queste  ragioni  stimiamo  opportuno  di  indicare  qui  appresso  anche  la 
situazione  al  30  giugno  1894  dei  debiti  amministrati  dalla  Direzione  generale  del 
debito  pubblico,  secondo  le  valutazioni  e  classificazioni  adottate  dalla  Direzione 
generale  medesima,  riproducendola  dalla  Ga:;^;^etta  Ufficiale  deir8  agosto  1894, 
n.  186.  A  dare  il  quadro  completo  del  debito,  vi  facciamo  seguire  l'indicazione 
dei  debiti  amministrati  dalla  Direzione  generale  del  tesoro,  secondo  i  dati  con- 
tenuti nello  stesso  numero  della  Ga:^:^etta  Ufficiale» 
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SlTC AZIONE   AL    5O  GIUGNO   1894   DEI   DEBITI   PUBBLICI  DELLO  StATO, 


lniìii\rJoiie  lìri  debiti 


Ep( 


npocd 

in  cui  Mi  <ompi0 

reitinzione 

di 

fiaMeun  tiehitu 


Consistenza  dei  debiti 


in  rentìita 


in  cajtitale 


Parte  I.  -  Debiti  amministrati  dalla  Direzione  generale  del  debito  pubblico. 


Gran  Libro. 


Consolidato  >  per  cento 
Consolidato  3  per  cento 


Rendita  da  trascrivere  nel  Gran  Libro. 

Al  consolidato  5  "'..: 
Legge  4  agosto  i8ói,  n.  17  j  (Debiti  5  "  „) .    .    . 

Id.     5  settembre  186S,  n.  |)S«.i  (Debiti  5  ''/J  . 

Id.  29  giugni")  1X71,  n.  ?39  (Debiti  5  "f^).    .    . 

Al  consolidalo  5  "., :  '^ 

I  (  I^ebiti  \  "!„)  .    . 
Legge  4  ;>gosto  iS6i.  n.  174  j  ^^^^.^^,  ^^  .;^  ^ 

Id.     5  settembre  iSòtS,  n.  45X0  (Debiti  4  *'  „)  . 

Rendita  In  nome  delia  Santa  Sede. 

Rendita    perpetua    ed    inalienabile    creata    colla 


legge  15  maggio  1S71,  n.  214 

Debiti  inciutl  separatamente  nel  Gran  Libro. 


Siirdeìina 
Toscdiid 
Modena 
Par  via  . 

Roma    . 


Remano 
dl'talia 


)     .. 

)    ".. 

3  '"  . 

>  '.. 

S"'' 

J      •  u 
,    Il 

>  .. 

>  .. 


.    l»  ' 

)    '« 


)   '..  ■ 
>  ^L.  - 


26  giug.  e  22  lug.  i.S)i  (Hambro) 

10  leb.  iS(ii  (ferr.  m.iremmana). 

3  ottobre  1S2S 

I  )-i6  giugno  1S27 

IO  agosto  i8j7  lUothschild)  .   . 

iS  aprile  li^bo  e  26  marzo  i86[ 
(Prestili  cattolici) 

I I  aprile  iS(>6  (Hlount)  .... 

(.)bbIiga'.ioni    dell'Asse    ecclc-  I 
siastico  (Immissione  1870;   . 

C^bblig.  della  ferrovia  di  Novara. 

"  u  -  l)bbligazioni  della  ferrovia 
di  (^uneo 

Obbligazioni  della  ferrovia  Vit- 
torio lìmanuele 


(') 


(') 


ISflC 

l!ir>9 

•    • 

1895 
18% 

1907 
1910 

1911 
1917 

1918 

1901 


I4Ì2364377.52 
I     G  ia*)  4^ìO  3r) 


I' 


203  187. 82 
78  387. 30 


74. 92 


3  225  f  KX).  (X) 


574  750. 00 
2  101  150.00 

13  903.37 

14  661.84 
8(>2  550. 00 

1251002.30 
1  705  900. 25 

0  410  335.00 
158448.00 

352  225. 00 

3 1>87  255. 00 


8  847  287  r>.50.  40 
213  515  345.00 


5  263  750. 40 
1  507  740. 00 


1  873. 00 


04500000.00 


11495000.00 

42  023  000. 00 

405  445. 70 

293  230. 80 

16(^1000.00 

25  033  247. 20 
34118125.00 

128  200  700.00 
3  108  900. 00 

9  797  100. 00 

122  908500.00 


(i)  Il  (jran  Libro  si  compone  delle  rendite  inscritte  ai  Consolidati  per  imiiìcazionc  degli 
antichi  debiti  dei  cessati  Stati  d'Italia  o  per  creazione  con  leggi  speciali. 

Le  rendite  ani  ora  da  trascrivere  nel  Gran  Libro  sono  rappresentate  da  quei  tìtoli  appartenenti 
ai  debiti  dei  cessali  Stati  d'Italia,  che  colle  leggi  di  unificazione  4  agosto  186 1,  n.  174,  3  settembre 
1868,  n.  i)8(ì,  e  2^.)  giugno  1871,  n.  559,  si  mandarono  a  iscrivere  nel  Gran  Libro,  i  quali  ancora 
non  vennero  presentati    per  1.:  unificazione. 

La  rendita  in  nome  della  Santa  Sede  forma  categoria  speciale  come  rendita  perpetua. 

1  debiti  inclusi  separatamente  nei  Gran  Libro,  sono,  ad  eccezione  del  debito  perpetuo  5  ottobre 
1825  (Modena),  tutti  redimibili,  ed  ebbero  tale  denominazione  perchè  ai  medesimi  vanno  annesse 
condizioni  speciali  portate  dalle  leggi  e  dagli  atti  con  cui  essi  furono  creati  e  contratti,  ed  ai 
quali  perciò  le  disposizioni  della  legge  generale  organica  sul  Gran  Libro  non  sono  applicabili, 
se  non  in  quanto  non  vi  ostino  le  condizioni  speciali  di  ciascun  debito. 

Per  contabilità  diverse  si  intendono  i  debili  ai  quali,  appunto  perchè  non  fanno  parte  di  quelli 
inclusi  nel  Gran  Libro,  non  sono  applicabili  le  leggi  ed  i  regolamenti  sul  medesimo,  dovendo 
invece  per  essi  osservarsi  le  condizioni  portate  dalle  disposizioni  della  creazione  rispettiva,  e,  in 
mancanza  di  queste,  le  leggi  generali. 

(2)  Pei  debiti  che  si  ammortizzano  per  acquisti  al  valore  del  corso  non  è  che  approssimativa 
Tindicata  epoca  della  totale  estinzione. 
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Situazione  al  50  giugno  1894  dei  debiti  pubblici  dello  Stato, 


r. 
,  t 


Indtca:(^ione  dei  debiti 


Conttbilltà  diverte. 


Obbiig.  5  7o  ^clla  ferrovia  Torino-Savona-Acqui 


Id. 
U. 
Id. 
Id. 
Id. 


5  °/„  della  ferrovia  Genova-Voltri  . 

6  "L  dei  Canali  Cavour 


■  o 


5  */o  della  ferrovia  Udine- Pontebba 


5  "/„  per  la  i*  serie  dei  lav.  del  Tevere .    . 

S  "'o  P^r  ^^  2*  serie  dei  lav.  del  Tevere  : 
Emissione    1881 

Id.     1882 

Id.     1885  

Id.     1884  

Id.     1885  

Obblg.  5  '7o  P^*r  J^  3*  serie  dei  lav.  del  Tevere  : 

I*  e  2*  quota 

3*  quota 

4*     id 

5»      id 

6*      id.      e  parte  della  7*       

Obbiig.  5  '*/o  del  debito  per   le   opere   edilizie  di 
Roma  (Serie  A) . 

Obbiig.  5  "/o  pei  lavori  di  risanamento  di  Napoli: 

I*  serie • 

2'      id 

id 

id 

id 

id 

id 

Obbiig.  ^**/„  delle  ferrovie  livornesi  : 
Serie  A 

Id.  5 

Id.  C.   .   .   .  • 

Id.  D» 

Id.  /)«   

Obbiig.  37o  della  ferr.  Lucca-Pistoia: 
Emissione  1856 

Id.  1858   

Id.  1860    

Obbiig.  5  7o^^^^^f^r''-^*^"^*'-^^scana: 
Serie  A 

Id.   Z? 

Obbiig.  della  ferr.  Asciano-Grosseto: 
(Serie  C) 

Obbiig.  3  7»  ^c^^c  ferrovie  romane 
(obbligazioni  comuni) 

Azioni  della  ferrovia.  Cavallermag- 
giorc-BrA 

Obbiig.  \  7o  <Jclla  ferrovia  Cavaller- 
maggiore-Alessandria 

Azioni  comuni  della   ferrovia   Brà- 
(      Cantalupo-Castagnola-Mortara.    . 


3" 
4' 
5' 

6" 

f 


Obbligaz. 

della 
Società 

delle 
ferrovie 
romane 


Titoli 

della 

Società 

delle  ferrov. 

del 
Monferrato 


Epoca 

in  cui  ti  compie 

Vettintione 

di 

eiatcun  debito 

Consistenza  dei  debiti 

in  rentìita 

1 

1 

in  capitale 

1964 
1906 
1915 
1970 
1928 

231  825. 00 

35  275. 00 

2  476  920. 00 

1190100.00 

402  500.00 

7  727  500. 00 

705500.00 

41282000.00 

23  802000.00 

8050000.00 

1931 
1932 
1934 
1936 
1936 

194  000  00 

195  725.00 
193  67.5.00 
193  250.00 
193  250.00 

3880000.00 
3  914.500.00 
3  873  500. 00 
3  865000.00 
3865000.00 

1937 
1938 
1938 
19.39 
1941 

376  200. 00 
247  625. 00 
^5  400.00 
251  025. 00 
3.55000. 00 

7  524  000. 00 

4  9.52  500. 00 

5  108  000. 00 
5020500.00 
7110000.00 

1942 

261  9^5  00 

5238500.00 

1958 
1958 
1958 
1958 
1958 
19.58 
1958 

412375.00 
412  375.00 
437  325. 00 
430  875. 00 
432  500. 00 
439  5.50. 00 
421250.00 

8  247  500. 00 
8  247  500. 00 
8  746500.00 
8  617  500.00 
8650000.00 
8  791  000. 00 
8425000.00 

1953 
1953 
1953 
1953 
1953 

278  520. 00 
95070. 00 

937  320. 00 
1  339  035. 00 
1  740  720. 00 

9  284  000. 00 

3169000.00 

31244  000.00 

44  634  500. 00 

r)8024000.00 

1954 
1954 
19.54 

160120.80 

78  107. 40 

ia5  297.80 

5  337  360. 00 
2  603580.00 
6175  260.00 

1934 
1934 

280075.00 
823  550. 00 

5601500.00 
16  471  000. 00 

1934 

807  900.00 

16158  000.00 

1954 

862  260. 00 

28  742  000. 00 

1%4 

24500.00 

1225000.00 

1956 

324  840. 00 

10828000.00 

1961 

■  • 

1 1  518. 000. 00 

Fimìn:ie  dello  Staio. 


8ii 


Situazione  al  50  giugno  1894  di-i  debiti  pubblici  dello  Stato. 


Indicazione  dei  debiti 


i         Epoca 

in  cui  ti  compiè 
;       Vfstinsione 
!  di 

'     ciascun  drbito 


Consistenza  dei  debiti 


in  rendita 


in  eapitale 


Obblijf-  à\  Stato  4  "'„  netto  per  le  costruzioni  ferr.  : 
Serie  A 

Id,  B 

Id.  C 

Id.  D 

Obblig.  5  "*•„  delle  stride  ferrate  del  Tirreno: 

Serie  A 

Id,  B 

Id.  C 

Id.  /)  

Capitali  diversi  inlruttileri 

.assegni  diversi  modenesi 

Debito  perp.  >  "/„  a  nome  dei  comuni  della  Sicilia 


i9a'> 

1985 
1985 
1985 

1944 
1944 
1944 
1944 


Totale  . 


161750000.00 
96  750000.00 
39  613  000.00 
32  675000.00 

50000000.00 
50000  000.00 
50000000.00 
.50000000.00 
133  887.72 
47  360. 93 
n  503  784. 90 


511  745  245.771  10525828318.35 


6  470000.00 
3  870  000. 00 
1 584  5d0. 001 

1  307  000. 00 

2500000.00 

2  500000.00 
2500000.00 
2  500000.00 

•  • 

1  420. 83 
1  125  189. 21 


Parte  II.  -  Debiti  ammio latrati  dalla  DireEione  generale  del  tesoro. 


Dtlilti  ptrpttui. 

Debito  perpetuo  5  'Vo  ^  n*^"^^  ^*-*'  ^^^P*  ^^^^^'^ 
di  Sicilia 

Rendita  3  '7^  assegnata  ai  cosidetti  creditori  legali 
vlelie  Provincie  napoletane 

Rendita  3  '*.'.,  assegnata  ai  creditori  di  cui  alla 
legge  26  marzo  1885,  n.  301 5 

Dtbitl  rtdlmiblll. 

Prestilo  inglese  3  •/„  (legge  8  marzo  1855)  .  .  . 
Buoni  dei  danneggiati  dalle  truppe  borboniche  di 

Sicilia 

Annualità  dovuta  alla  Società  delle  ferrovie  del  Sud 

dell'Austria  per  il  riscatto  delle  ferrovie  dell'Alta 

Italia 

Obblig.  ferroviarie  3  "U  assegn.ue  per  le  costru-  j 

zioni  (legge  27  aprile  1885,  n.  30.^8) 

Obblig.  ferrovi.irie  3  "/o  assegnate  alle  Casse  degli  | 
aumenti  patrimoniali  (legge  suddetta)    .... 


1902 
19ai 

1  06S 

i9a5 

1<«C) 

Totale  .    . 


1  273  633. 56 


107  234. 70 


.598  5(>6. 00 


437  995. 06 


246  930. 00 


25  472  671.20 

3  574  490. 00 
19952200.00 

14599a^5.23 

4  9.38  600. 00 


27  498  803 .  00:     1  007  0(i9  602. 65 


.31693140.00 


5142  360.00 


10r>6  438000.00 
171412000.00 


(>6 998 662.  32      2  30M)7  ì99.o8 


RIASSUNTO   OHNIiRALn. 


Parte    I. 
Parte  II. 


Totale  dei  debiti  amministrati  dalla  Direzione  gene- 
rale di'!  debito  pubhlt'co 

Totale  dei  debiti  amministrati  dalia  Direzione  erme- 
rale  del  tesoro 

Totale  generale  .    .    . 


'  . 


)ii  745245.77 

66998662.  32 

578  748  908.  09 


IO  525  828  318. 35 

2  3o^^7  399.08 


12  829  885  717. 48 
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Finan:;;e  dello  Stato. 


Entrate  e  spese  dello  Stato.  —  Il  conto  consuntivo  dell'anno  1862  sì  chiudeva 
con  un  disavanzo  di  oltre  400  milioni  di  lire;  le  spese  effettive  superavano  di 
446  milioni  le  entrate.  Le  spese  occorse  nei  preparativi  della  guerra,  scoppiata  nel 
i8é6,  portarono  in  quell'anno  il  disavanzo  fra  le  entrate  e  le  spese  effettive,  a  721 
milioni,  il  maggior  disavanzo  che  siasi  verificato  dalla  costistuzione  del  Regno 
in  poi.  Da  quell'anfto  il  disavanzo  diminuì,  con  una  leggera  ripresa  nel  1868  e 
nel  1870,  finché  nel  1875  si  ottenne  il  pareggio,  che  si  mantenne  fino  al  1885, 
il  quale  permise  di  procedere  allo  sgravio  di  alcune  imposte,  fra  le  quali  quella 
sulla  macinazione  dei  cereali,  che  prima  della  sua  graduale  abolizione  procac- 
ciava all'erario  più  di  80  milioni  all'anno  (i).  Dopo  il  1885,  a  cagione  sopratutto 
dell'incremento  delle  spese  militari  e  delle  opere  pubbliche,  e  della  sopravvenuta 
crisi  economica,  gli  esercizi  finanziari  si  chiusero  con  un  deficit.  Le  seguenti  cifre 
dimostrano  l'ammontare  delle  entrate  e  delle  spese  effettive,  dal  1882  al  1893-94 
(vedasi  la  tav.  IX): 


Entrate  e  spese  effettive 

Eserciti  finanziari 

1882 

1883  ....   

1884  (1°  semestre) 

1884-85  (dtl  !•>  loglio  al  30  giugno)  («) 
1885-86 

Entrate 
Milioni 

1301.62 
•  1  334.  90 
658.  02 
1  413. 45 
1  409. 10 
1453.48 
1  499. 93 
1500.84 
1  562. 59 
1540.00 
1531.09 
1550.61 
1  517.  12 

Spese 
Milioni 

1297.62 

1  333. 95 
666. 79 
1409.69 
1  432. 61 
1461.49 
1  572. 86 
1  735. 21 
1637.00 
1  615. 04 
1568.96 
1  563.  89 
1611.05 

Avanzi 
0  disavanzi 

Milioni 
-4-        4.00 

+       0.95 

—       8.77 

+       3.76 

23.51 

1886-87 

—       8.01 

1887-88 

—     72. 93 

1888-89 

—   234.37 

1889-90 

—     74. 41 

1890-91 

1891-92 

—  75.04 

—  37. 87 

1892-93 

— -     13.28 

1893-94 

—     93. 93 

Occorre  osservare  però  che  dal  1°  gennaio  1882  al  30  giugno  1892  ad  una 
parte  delle  spese  riguardanti  il  servizio  delle  pensioni  civili  e  militari  fu  prov- 
veduto colla  rendita  assegnata  alla  Cassa  speciale  istituita  dalla  legge  7  aprile  188  t, 
n.  134,  ed  abolita  in  seguito  alla  legge  7  aprile  1889,  n.  6000.  Se  si  tien  conto 
della  intera  spesa  occorsa  per  tale  servizio,  gli  avanzi  degli  esercizi  1882,  1883  e 


(i)  La  tassa  di  macinazione  dei  cereali  fu  abolita  sui  cereali  inferiori  col  i°  agosto  1879,  e 
sul  frumento  col  i**  gennaio  1884. 

(2)  La  legge  17  febbraio  1884,  n.  2016  (testo  nnico),  per  l'amministrazione  del  patrimonio 
e  la  contabilità  generale  dello  Stato  sostituì  Tanno  finanziario  (cioè  dal  i"*  luglio  al  50  giugno) 
all'anno  solare.  La  legge  fu  applicata  col  i**  luglio  1884;  per  l'esercizio  transitorio  1**  semestre 
1884  fu  fatto  un  bilancio  speciale. 


Fhtan:ie  dello  Stato. 
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1884-1885  si  convertono  pur  essi  in  disavanzi,  e  cosi  i  disavanzi  proprii  degli  altri 
esercizi  si  accrescono  maggiormente.  Infatti  le  somme  da  aggiungere  alle  spese 
effettive  per  integrare  il  carico  delle  pensioni  dal  1882  al  1891-92  sono  le  seguenti, 
secondo  i  calcoli  fatti  dalla  Ragioneria  generale  dello  Stato  (i). 


190Z      ••••■••• 

188:j 

1884  (!•  semestre)  .   . 

1884-85 

1885.8IJ 

1886-87 


Milioni 

22.86 
22. 75 
10.99 
21.9:ì 
22.61 
17.61 


;     Milioni 
1887-88 ♦     16.43 


1888-89 
1889-90 
181K)-91 
1891-92 


18.26 

lU  23 

11. 06 

3.86 


L'ammontare  delle  entrate  e  delle  spese  dello  Stato  liei  vari  esercizi  finan- 
ziari dal  1871  al  1895-94,  sia  complessivamente  per  ciascuna  delle  quattro  cate- 
gorie nelle  quali  il  bilancio  viene  suddiviso  (2),  sia  distintamente  per  le  princi- 
pali voci  delle  categorie  stesse,  può  vedersi  nel  Compendio  che  chiude  questo 
capitolo  (tav.  IX).  Nella  tavola  II  poi  sono  esposte,  con  maggiori  dettagli,  le 
risultanze  dell'esercizio  finanziario  1893-94.  Infine,  nella  tavola  VI  può  vedersi 
in  quale  proporzione  contribuirono  le  varie  provincie  alle  principali  entrate  era- 
riali nello  stesso  esercizio  (3). 

Ci  basti  indicare  qui  appresso  le  risultanze  finali  dell'esercizio  medesimo, 
confrontandole  con  quelle  dell'esercizio  precedente. 

Le  entrate  e  le  spese  di  competenza  accertate  negli  anzidetti  due  esercizi 
si  dividono  cosi  per  categorie: 


Categorie 


Entralf 


Spese 


189r93 


1  .VjO  609  fiST) 


l'  Cale>;oria-Iìntra- 
te  e  spese  effetti  ve 

2*  Calej^oria- Movi- 
mento di  capitali.  '    111  180  154 

5*  Categoria-Costru-' 
zionedi  strade  fcr.  :      30  034  820 

Tot  alt'  delle  entrate  ! 
e  spese  reali .    .  '  l  691  824  629 

4*  Categoria-Partite  ! 

di  giro I      5(i«K.ft026 


1893-94 

1  517  120  430 

205  930  891 

3()  51 1391 


1892-93 


DiJfereH:{ii 

fra  le  entrate  e  le  spese 


1893-94 


1892-93 


1  5(>3  885  521  1  61 1  051  5781—  13  275  866 

'  i 

88  560  523  132  355  647|-+-  22  619  631 
30034820   75011391 


189394 

-93  931  118 
4-73  575  244 
—38  500  000 


I  759  562  712  I  682480864  I  818418616:+    9  543  765  —58855  904 
93  731375Ì     56  6O5  0Ì6      93  731375 


Ripartendo  le  spese  per  Ministeri,  si  trovano  le  seguenti  cifre,  per  gli  ultimi 
due  esercizi: 


(i)  Vedasi  la  citata  pubblicazione:  Il  bilancio  del  Re-^no  S  Italia  nei^li  eserciti  finanziari  dal  1S62 
al  iStj^'<j.f. 

(2)  Coltre  alle  entrate  ed  alle  spese  effettive  il  bilancio  dello  Stato  comprende  il  niovimcnlo 
di  capitali,  le  costruzioni  di  ferrovie  e  le  partite  di  giro. 

(5)  (ìiova  avvertire  che  la  tav.  VI  tien  conto  dei  versamenti  o  delle  riscossioni  fatte  dagli 
agenti  demaniali;  e  tali  cifre  non  possono  trovare  esatto  riscontro  colle  entrate  di  competenza 
accertate,  registrate  nel  Rendiconto  generale  consuntivo  dell' Amministrai^ione  dello  Stato  e  nelle  altre 
tavole  di  questo  capitolo. 
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Finanze  dello  Stato. 


Ministeri 


Conto  delia  competenza  per  l'esercizio  1892*93. 


Spt-se  reati 


Spese  effettive 


Movimento 
di  capitali 


Cottruzioni 
di  strade  ferrate  ^ 


Totale 


'Partite  di  f*iro 


Tesoro 

Finanze  

Grazia,  giustizia  e  culti 

Affari  esteri 

Istruzione  pubblica  .    . 

Interno   .    .  • 

Lavori  pubblici .... 

Poste  e  telegrafi  .    .    . 

Guerra    .    .   .    i    .    .   . 

Marina 

Agricoltura ,    industria 
e  commercio .    .    .    . 

Totale  .    .    . 


777  391 

105  153 

.  34  ^73 

8449 

40974 

56(381 

•  6H053 

53115 

249  344 

101  785 


460.81 
8:26.85 
755.66 
805.46 
935.  m 
126.  !29 
398  61 
905.98 
^2^.  78 
953. 27 


8,3  512808.47 
1680  214.08 


860  90i  269. 28  1 6  202  558. 07 


367  5OO.0O!3OO34  819.90 


3  000  000.00 


10  661122.24 

I  I 

I  565  885  520.  77Ì  88  560  522.55;30  054  8i9. 90 


166  834040.93 

34  273  755. 66 

8  449  805. 46 

40  974  935  82 

56  681  126. 29 

96  455  718. 51 

53115  905.98 

249  34i  229.  78 

104  785  953. 27 

10  661122.24 

1Ó82480863.22 


29  479  485. 84 

140822.18 

167  830. 00 

1  093  625. 07 

1  278  053.  m 
384518  31 
213  078. 60 

5 123  324. 81 

2  376  142. 59 

145587.45 

56605  025.98 


Ministeri 


Conto  della  competenza  per  l'esercizio  1893-94. 


Spese  reati 


spese  effettive 


Movimento 
di  capitali 


Costruzioni 
di  strade  ferrate] 


Totale 


'Partite  di  pio 


Tesoro 

Finanze  

Grazia,  giustizia  e  culti 

Affari  esteri 

Istruzione  pubblica  .    . 

Interno 

Lavori  pubblici     .    .    . 

Poste  e  telegrafi  .    .    . 

Guerra 

Marina 

Agricoltura  ,    industria 
e  commercio .    .   .    . 

Totale  .    .    . 


807  076  639.  65 

167  091561.82 

34  665  363.  58 

8  775147.84 

40  806 1K)S.  aò 

60  688  065. 69 

72  523  684. 98 

53  459  673. 53 

255  398  833.  69 

100  266  223.  87 


127  793  500.36 
1  062  146.62 


500000.00  75011391.59 


3  000  000.00; 


10  299  474.35: 

I  611  051  577.851132  355646.98 


75011  391.59 


934  870  140. 
168153  708. 

34  665  363. 
8  775  147. 

40  806  \m. 

m  688  Otw. 
1480^5  076. 

53  459  673. 
255  398  833. 
103  266  223. 


01:51  961 
44'29  551 


58 
84 
85 
69 
57 
53 
69 
87 


10  299  474.35 
I  818418616.42 


140 
171 

1  154 
1326 

394 

220 

6033 

2  651 


750.  63 
888.16 
822. 18 
130. 00 
189. 92 
266. 61 
(»30. 17 
665.  73 
328. 92 
817.15 


125  485.30 


93731  574-77 


11  risultato  degli  incassi  e  dei  pagamenti  in  conto  entrate  e  spese  di  bilancio 
durante  gli  esercizi  1892-93  e  1893-94  si  riassume  cosi: 


1892-93 


1893-94 


Incassi 

Pagamenti 

Differente 


1  734  209  927. 50 
1792  496  665.14 

582867^7.64 


1  766  021  700. 25 
1  863  079  479. 90 

—     97057779-^5 
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Ruoli  delle  impos/e  dirette.  —  Le  tavole  III,  IV,  V  e  V  bis  presentano  le  risul- 
tanze dei  ruoli  principali  e  suppletivi  di  competenza  per  il  1894  delle  imposte  sui 
terfeni,  sui  fabbricati  e  sui  redditi  di  ricchezza  mobile. 

L'imposta  sui  terreni  è  applicata  per  contin<i;ente,  indipendentemente  dalle  vi- 
cende dei  raccolti;  il  territorio  nazionale  nei  riguardi  di  detta  imposta  è  diviso 
in  9  compartimenti  catastali,  giusto  l'art,  i"  della  legge  14  luglio  1864,  "•  iSji. 
Nel  1869,  all'imposta  principale,  fu  aggiunto  un  decimo,  oltre  i  due  già  esistenti 
dal  1^  luglio  1866  in  poi.  In  seguito  essendo  stata  deliberata  l'abolizione  dei  de- 
cimi addizionali,  si  procedette  allo  sgravio  del  V  decimo  a  cominciare  dal  1886 
ed  a  quello  del  2**  decimo  col  i**  luglio  1887. 

Questa  imposta  essendo  applicata  per  contingente,  come  si  è  detto,  non  ha 
subito  ne  aumenti  ne  diminuzioni  dal  1871  in  poi.  Lo  quote  inesigibili,  i  rimborsi 
e  gli  sgravi  d'imposta  sono  ripartiti  per  ciascun  compartimento  catastale  sulla  base 
dell'imposta  principale,  neiranno  successivo  a  quello  in  cui  ebbero  luogo,  fra  tutti 
i  contribuenti  del  rispettivo  compartimento.  Le  somme  cosi  divise  costituiscono 
le  reimposi:iioni,  che  per  la  stessa  loro  natura  variano  da  un  anno  all'altro. 

I  ruoli  principali  e  suppletivi  posti  in  riscossione  nell'anno  solare  1894  per 
l'anno  stesso  (vedasi  la  tav.  III)  diedero  im' imposta  di  103,761,947  lire,  fra  prin- 
cipale e  decimo  addizionale  (103,142,873),  reimposizione  (605,357)  e  spese  di  pe- 
rizie e  multe  (13,717). 

L'imposta  sui  fabbricati  (vedasi  la  tav.  IV)  è  applicata,  fin  dal  1866,  per  quotiti 
nella  misura  del  12.  50  "/«  del  reddito  imponibile,  il  quale  corrisponde  ai  2/3  del  red- 
dito reale  per  gli  opifici  e  ai  3,4  del  reddito  reale  per  le  abitazioni.  A  partire  dal  1869 
anche  a  questa  imposta  fu  aggiunto  i/io  ai  due  già  esistenti  fin  dal  1866.  In  com- 
plesso l'imposta  principale  e  i  3/10  costituiscono  il  16.  25  "/o  del  reddito  imponibile. 

Dal  1876  al  1894  l'hiiposta  sui  fabbricati  è  aumentata  di  circa  39  milioni. 
Desumendo  l'ammontare  dei  redditi  imponibili  da  quello  dell'imposta,  si  trova  che 
i  redditi  imponibili  del  1876  erano  tfi  lire  334,314,684,  mentre  quelli  del  1894 
sono  saliti  a  lire  576,593,076,  con  un  aumento  di  lire  242,278,392.  Tale  aumento 
è  dovuto  in  parte  a  revisioni  di  redditi  dei  fabbricati  ordinate  mediante  leggi. 

F.cco  le  cifre  per  l'anno  1876  e  per  vari  anni  dal   1880  in  poi  : 

Anni  Reddito  imponibile  \      Imposta  Anni  Reddito  itnl^oni Itile  !      Imposta 


1S7H :i:U:n4()8i  '    04:^-201:11  '  I88U  ....  ^23  778  933  |       ♦)88<viiiWi 

1880 3S.')73*MM)7  fit>f>86()70  1  1890.    .    .    .  4^2lMi84  730  69  853  703 

I880 H)ìd'27\H:l  f>5:WS7ai  1891   ....  5074463Ì9  !      83161206 

1886 K)7  0-2-2  891  .    00141377  .  189:>  .    .    .    .  510  530167  85  076^26 

1887 111735  78^2  00  9()7(Mil  1893.    .    .    .  5-214i4  7(M)  84  743  880 

1888 110  00^2  170  07  707  051  J  1S94  .    .    .    .  570  593  070  1       93  090  438 

L'imposta  sui  redditi  di  ricclh\:(ii  mobile  (vedasi  le  tavole  V  e  V  bis)  i 
una  imposta  proporzionale  sino  dal  i"  luglio   1866. 

Dal  187 1  in  poi  era  applicata  nella  misura  del  I3.20",'o  del  reddito  imponi- 
bile; questa  aliquota  era  formata  del   12  ".o  per  imposta  principale  e  dell' 1.20  °/o 


8i6  Finan:^e  dello  Stalo, 

per  decimo  addizionale.  Colla  legge  22  luglio  iSg.},  n.  339,  dei  provvedimenti 
finanziari,  l'imposta,  compreso  il  decimo,  è  stata  elevata,  a  cominciare  dal 
i^  luglio  di  detto  anno,  all'aliquota  totale  uniforme  del  20  per  cento  (vedasi  la 
nota  a  pie  di  pagina). 

Per  le  colonie  agricole  l'imposta  di  ricchezza  mobile  e  stabilita  nella  misura 
del  5.  50  per  cento  (5  lire  per  imposta  principale  e  0.  50  per  decimo  addizionale) 
della  tassa  fondiaria. 

L'imposta  sui  redditi  mobiliari  si  riscuote  per  ritenuta  e  col  mezzo  di  rnoU 
nominativi.  Le  ritenute  si  effettuano  soltanto  su  parte  dei  redditi  provenienti  da 
capitale  e  sugli  stipendi  e  pensioni  degli  impiegati  dello  Stato;  come  pure  sugli 
stipendi  e  pensioni  del  personale  ferroviario,  per  effetto  della  legge  27  aprile  1885, 
n.  3048,  sulle  convenzioni  ferroviarie.  Il  resto  si  riscuote  mediante  ruoli. 

Seguono  le  cifre  per  vari  anni  dal  1876  in  poi  relativamente  al  reddito  tassato, 
per  ciò  che  riguarda  la  ricchezza  mobile  riscossa  mediante  ruoli  (i). 


(i)  Com'è  nolo,  la  categoria  A  contiene  i  soli  redditi  perpetui  e  quelli  che  derivano  da  mutui 
o  da  altri  investimenti  di  capitali  ;  la  categoria  li  comprende  i  redditi  industriali  e  commerciali, 
cioè  quelli  provenienti  dal  capitale  e  dall'opera  dell'uomo;  la  categoria  C  comprende  i  redditi 
vitalizi  e  quelli  temporanei  dipendenti  dall'opera  dell'uomo  senza  aggiunta  di  capitali,  e  cioè  i 
guadagni  professionali  e  gli  stipendi  degli  impiegati,  esclusi  quelli  a  carico  dello  Stato,  delle  Pro- 
vincie e  dei  Comuni,  i  quali  stipendi  formano  la  categoria  D. 

Anteriormente  al  i"  luglio  1891,  il  reddito  effettivo  si  traduceva  in  reddito  imponibile  com- 
putando i  redditi  di  categoria  A  al  loro  valore  integrale  e  quelli  delle  categorie  B^  C  e  D  rispet- 
tivamente ai  •/s,  "/s  e  *'»  del  loro  ammontare. 

Per  i  redditi  di  categoria  A  si  applicava  l'imposta  del  1 5  20  "/„  (oltre  l'aggio  all'esattore  per 
le  riscossioni  fatte  per  mezzo  di  ruoli)  sull'intera  somma  del  reddito  effettivo,  che  era  sempre 
uguale  al  reddito  imponibile  e  a  quello  tassato. 

Con  legge  22  luglio  1S94,  n.  ^59,  furono  approvati  i  provvedimenti  fmanziari  del  ministro 
Sidney-Sonnino.  Fra  tali  provvedimenti  sono  comprese  le  seguenti  modificazioni  circa  il  modo  di 
tradurre  il  reddito  cfìetlivo  di  ricchezza  mobile  in  reddito  imponibile. 

I  redditi  di  categoria  A  soggetti  ad  imposta  riscuotibile  per  mezzo  di  ruoli  saranno  compu- 
tati a  50/40  del  loro  valore  integrale,  ad  eccezione  degli  interessi  e  dei  premi  dei  prestiti  pro- 
vinciali e  comunali,  dei  titoli  al  portatore  e  ad  interesse  definito  (obbligazioni)  di  società  che 
hanno  per  base  garanzie  o  sovvenzioni  dello  Stato,  e  dei  premi  delle  lotterie  di  ogni  specie,  i 
cjuali  saranno  calcolati  e  censiti  pel  loro  valore  integrale.  I  redditi  di  categoria  A  soggetti  ad 
imposta  per  ritenuta  (rendite  del  debito  pubblico  e  sui  buoni  del  tesoro)  saranno  pure  compu- 
tati per  l'intero  loro  valore. 

I  redditi  effettivi  delle  categorie  B  e  C  soggetti  ad  imposta  riscuotibile  con  ruoli  o  per  rite- 
nuta saranno  valutati  per  15/40. 

L'imposta  è  stata  elevata  al  20  ^  senza  alcuna  aggiunta  di  decimi.  Nulla  è  stato  innovato 
per  ciò  che  si  rif'erisce  alle  deduzioni  in  somma  fìssa  da  farsi  sui  redditi  imponibili  per  tradurli 
m  redditi  tassati. 

La  legge  del  1894  non  ha  portato  modificazioni  alle  seguenti  norme  circa  l'applicazi  )ne  del- 
l'imposta: 

I  redditi  delle  categorie  /?,  C  e  D  (riscuotibili  per  mezzo  di  ruoli)  sono  esenti  dall'imposta 
quando,  tradotti  in  redditi  imponibili  e  addizionali  con  i  redditi  mobiliari  di  altre  categorie  e  colle 
rendite  fondiarie  possedute  dal  contribuente,  non  superano  la  somma  di  lire  4(.X).  Le  rendite 
fondiarie  si  determinano  moltiplicando  per  8  l'imposta  erariale  principale. 

Per  i  redditi  imponibili  delle  categorie  B  e  C  (riscuotibili  per  mezzo  di  ruoli)  che  addizionali 
con  altri  redditi  mobiliari  e  colle  rendite  fondiarie  superano  le  400  lire,  la  trasformazione  in 
redditi  tassati  prima  al  15.20  "/o  ed  ora  al  20  °/<j,  oltre  l'aggio  all'esattore,  dovrà  farsi  nel  modo 
seguente  : 

se  compresi  fra  lire   400.01  e  500  si  dovranno  dedurre  lire    250 

5C0. 01  e  600              »                    »  200 

6co.  01  e  700              »                   »  150 

700. 01  e  ftoo             »                   »  loc^ 

Per  le  somme  superiori  alle  lire  800  il  reddito  imponibile  è  uguale  al  reddito  tassato. 

Per  i  redditi  di  categoria  D  (riscuotibili  per  mezzo  di  ruoli)  si  dovranno  detrarre  lire  100 
quando  il  reddito  imponibile  addizionato  con  altri  redditi  mobiliari  e  colle  rendite  fondiarie  è 
compreso  fra  lire  400.01  e  500.  Per  ì  redditi  superiori  alle  lire  500  non  si  dovrà  fare  alcuna 
detrazione. 


» 

» 

» 

» 

)) 

» 
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KhDUlTl    lASSAlULI    DLI  LA    KlCi.UhZ/A    MOBII.K   PiSCOSSa    mediante   ruoli    (PRINCU'ALI   li   SUlM'l.ETlVlì, 

KIPARTITI    PER    CIASCUNA    CATEGORIA. 


%    Ci 


s-^t 


oc 

ih 


Totale 

lei    redditi 

ta^tahili 


709  80()  232 

707r)9i>8l!2 

T3        i  77^2  3i20  a58 

•*    .  -a  794  82-2  774 

'5  5   ►  8(K)852  08i» 
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*     '  904  364  870 

IH)  1525090 

•   g-i  9l5143  5r»l 

^  *=   g  896  070  903 

.a  3   e  '^21  528  a54 

00    00     u 

<-                      «  S  *  :r   cento  si 

;^                      2  «  §  vi  (società, 
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Q  I  I  ^  dito  impo- 
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•sonale  ferro- 
viario e  stata  riscossa  per  mezzo  di  ruoli.  Hai  i"  luglio  iftfto  invece  e  scaia  i  i>*-u»a  per  mezzo 
di  ritenuto,  per  elTetto  della  Ie<^ore  27  aprile  1SH5,  n.  ^o|S,  sulle  convenzioni  ferroviarie. 
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reddito  netto  era  uguale,  prima  della  legge  22  luglio  1894,  al  reddito  imponibile 
o  tassabile  (i). 


Categoria  A  .  .   .    L.    392  677  217 
Id.        5  ...     »     $47644847 


Categoria  C  .   .   .    L.    21}  580  $7$ 
Id.        D  .  ,   ,     ,      98554845 


È  importante  di  vedere  come  si  dividano  i  redditi  netti  delle  categorie 
5  e  C,  la  prima  delle  quali  comprende  i  redditi  industriali  e  commerciali, 
cioè  quelli  provenienti  dal  capitale  e  dall'opera  dell'uomo,  e  la  seconda,  i  red- 
diti vitalizi  e  quelli  temporanei  dipendenti  dall'opera  dell'uomo,  senza  aggiunte 
di  capitali.  I  redditi  delle  categorie  5  e  C  si  dividono  in  29  gruppi,  dei  quali  19 
appartengono  alla  prima  e  io  alla  seconda.  I  19  gruppi,  si  dividono  ancora  in 
90  specie  ed  i  IO  in  21;  ma  la  suddivisione  del  reddito  per  tutte  le  specie  non 
fu  fatta  dalla  Direzione  generale  delle  imposte  dirette;  diamo  perciò  qui  appresso 
la  sola  divisione  per  gruppi.  Pei  redditi  di  categoria  B  è  fatta  la  distinzione  dei 
redditi  appartenenti  a  privati  da  quelli  degli  enti  collettivi. 


Redditi  netti  di  categoria  B  distinti  pek  gruppi. 


Gruppi 


Coìletthi 


Numero 


Ammontare 


I.  Prodotti  tessili  -  Cuoi  e  pellami    .   .   .   . 
IL  Industria  agraria 

III.  Commercio   e   manipolazioni  di  prodotti 

naturali 

IV,  Nutrimento 

V.  Esercizi  vari 

VI.  Materie  medicinali  e  affini 

VII.  Prodotti  chimici  e   loro  applicazione  in- 
dustriale -  Zuccheri  e  coloniali   .   .   .   . 

VIII.  Educazione  -  Arti  belle 

IX.  Vestiario 

X.  Industrie  varie   minute  e  commercio  dei 

relativi  prodotti 

XI.  Industrie  artistiche  e  meccaniche  e  com- 
mercio dei  relativi  prodotti 

'  XII.  Fabbrica  e  commercio  di  oggetti  in  legno 
e  in  ferro 

XIII.  Metalli  e  minerali 

XIV.  Materiale  da  costruzione  -  Vetrerie   .    .    . 
XV.  Trasporti  -  Commercio  marittimo.   .    .   . 

XVI.  Carta  e  stanipa 

XVII.  Credito  -  Affari  vari 

XVIII.  Imprese  -  Appalli 

XIX.  Industrie,  commerci  e  manifatture  diverse 
che  non  possono  entrare  per  atTìnit;\  in 
uno  dei  gruppi  precedenti 

Totale  .    .    . 


10 '253 
59914 

61051 
78  264 
85  344 

15  447 

6142 

1146 

35  894 

6105 

8056 

20  457 

1266 

18036 

16  500 
5348 
6  860 

17  812 


1958 
46485} 


26  136  532 
48  822  461 

42 
81 

59  (^7  564 
64  370  740 
58  f J06  939 
17  188  934 

296 

210 
110 

10  397  696 

1986561 

35150315 

27 
57 
29 

5  894  784 

2 

9  347  642 

14 

23  093  898 
2  824  3a3 
20  778  927 
19037  183 
7  766  458 
12892  618 
24176  567 

24 

80 

46 

115 

29 

1200 

307 

1616  341 

159 

-^44914646} 

2913 

7  728341 
64086 

1  015  5a5 
828  3(^3 
199  700 
295  401 

3  790141 

85  376 

183  254 

3  .^52 

168  491 

46 ,330 

2  832  771 
2  4fi6  005 

37  148  5<)5 
1351  162 

2045:^o:)7 

19  572  494 


268  900 
98  SOI  384 


(i)  È  da  avvertire  che  non  sono  compresi  per  le  categorie  5,  C  e  Z)  i  risultali  dell*  Uf- 
ficio di  agenzia  di  Acerra,  il  quale  nel  febbraio  1895  ebbe  gran  parte  degli  atti  distrutti  da  un 
incendio. 
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Redditi  Ntiri  di  categoria  C  distinti  pek  gruppi. 


G r up  p i 


Kumero 


Ammontare 


XX. 
XXL 

XXII. 
XXIII. 
XXIV. 

XXV. 

XXVI. 

XXVII. 


XXVIII. 
XXIX. 


Professioni  educative 

Professioni  sanitarie 

Professioni  ecclesiastiche 

Professioni  legali 

Professioni  tecniche 

Professioni  artistiche 

Professioni  intermediarie 

Società  in  accomandita  semplice  e  in  nome  collettivo  ed 
esercenti  industrie,  commerci  e  professioni»  pei  loro 
dipendenti 

Impieghi  privati,  vitalizi 

Professionisti,  arti  e  mestieri  diversi  che  non  possono 
classificarsi  per  aflìnit.^  in  uno  dei  gruppi  precedenti. 

Totale  .   .   . 


2  555 

1832  221.52 

13  506 

11535154.22 

28  776 

12  193  254. 45 

18  524 

27  388  727. 84 

6  853 

6  918  622.68 

1532 

1  827  354. 48 

8  479 

11404187.23 

70968 

108  379  428. 06 

34  611 

30584  871.30 

2199 

1316  753.22 

188003 

215  }8o  575.00 

Dal  1876  al  1894  rimpbsta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile  riscossa  mediante 
ruoli  ha  avuto  un  aumento  di  circa  28  milioni.  Nella  imposta  sulle  colonie  agri- 
cole si  osserva  una  diminuzione  di  circa  58,000  lire  dal  1876  al  1894.  Tale  dimi- 
nuzione corrisponde  a  1,049,000  del  reddito  imponibile,  ed  è  dovuta  alla  lenta 
trasformazione  dei  contratti  agricoli  a  forma  di  colonia  in  contratti  di  altra  forma. 


Anni 


1876 
1880 
1885 
1886 
1887 
18S8 


Imposta  di  ricciiez.za  mobili:  data  ik  riscossione  per  mezzo  di  ruoli 

(principali  e  suppletivi  di  competenza). 


Sui  r  ed  di  li 

rhe  erano 

tarati  uMS.  20 

per  cento  (*) 


Sulie  colonie 

agricole 


92139686  | 
9I89()8r)l 
l(J0  48(i42r) 
103401844 

I  ior>(ir)0  28r) 

i  111569588 


647  466 
629  762 
608  256 
603  f  >45 
605  907 
(ia3  312 


Totale 


92  787152 
92  520  613 
101094  676 
104005  489 
105656192 
112  172  IKK) 


1 

Anni 

Sui  redditi 

che  erano 

taeeati  al  13. 20 

per  cento  (1) 

Suite  colonie 

agricole 

Totale 

1889 

112  843  643 

604509 

113  448152 

:  1890 

117  936  242 

.599  9i7 

1185.36  189 

'  1891 

117  563  640 

599  027 

118162  667 

1892 

1 

119.366052 

597  032 

119  963  084 

!  1893 

1 

116  ^j8  741 

592  750 

117  4.51491 

1894(») 

120226  236 

.589  797 

120816  033 

Come  si  scorge  dalla  tav.  IX,  riunendo  all'imposta  sui  redditi  mobiliari,  ri- 
scossa mediante  ruoli,  quella  riscossa  per  ritenuta,  le  entrate  accertate  per  l'im- 
posta medesima  sommarono  a  lire  234,370,222  nell'esercizio  1893-94.  Nel  1876  l'im- 
po.sta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile  diede  complessivamente  173  milioni  e  mezzo. 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pagina  817. 

(2)  La  somma  dell'imposta  riscossa  nel  1894  non  comprende  Taumento  apportato  pel  secondo 
semestre  dalla  citata  legge  22  luglio  1894. 
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Asse  ecclesiastico,  —  L'asse  ecclesiastico  destinato  ad  essere  alienato  si  com- 
pone dei  beni  delle  corporazioni  religiose  soppresse,  dei  beni  di  altri  enti  eccle- 
siastici, pure  soppressi,  e  dei  beni  immobili  di  altri  enti  ecclesiastici  che  vennero 
conservati,  ma  assoggettati  alla  conversione  in  rendita  dello  Stato. 

I  risultati  delle  prese  di  possesso  dei  beni  ecclesiastici  compiute  dal  dema- 
nio a  tutto  giugno  1894  in  esecuzione  delle  leggi  7  luglio  1866,  n.  3036,  e  15 
agosto  1867,  n.  3848,  si  riassumono  cosi  : 


■  I 


Numero 

degli  enti 
o  corporiuiioni 


Rendita  accertata 

e  «ottopo§ta 

al 

piegamento  della  tassa 

di  manomorta 

Lire 


Enti  morali   conservati   e  assoggettati   alla   conversione   degli 
immobili  dalla  legge  7  luglio  1866 

Corporazioni  religiose  soppresse  dalla  legge  7  luglio  1866.   .  \ 

Enti  morali  soppressi  dalla  legge  15  agosto  1867 

Totale  . 


18  647 

3184 

40  780 

61  611 


25388538 
14  667  829 
17  911348 

57967713 


Il  valore  ed  il  movimento  dei  beni  descritti  nei  verbali  di  presa  di  possesso 
è  rappresentato,  a  tutto  giugno  1894,  dalle   seguenti  cifre: 

Valore  dei  beni  stabili  non  devoluti  al  Demanio  e  da  esso  dismessi  agli  aventi  diritto   L.    139  405  210 

Non  alienati  e  non  alienabili  colle  norme  della  legge  1 5  agosto  1867    »      86  767  093 


Valore  dei  beni 
stabili  devo- 
luti al  De- 
manio 


Alienabili  colle 
norme  della 
legge  1 5  ago- 
sto 1867 


l  Venduti »    616185563 

Non  ancora  venduti »      34  065  876 


Totale.   .  .   L.    650251439 
Totale  dei  hetii  stabili  devoluti  al  Demanio  .   .   .   L.    737018532 

Totale  generale  .   .  .   L.    876423742 


I  beni  venduti  a  tutto  giugno  1894,  in  esecuzione  delle  leggi  15  agosto  1867, 
20  maggio  1872.  30  giugno  1876  e  io  luglio  1881,  per  la  somma  complessiva  di 
lire  616,185,563  formavano  166,468  lotti.  I  beni  non  ancora  venduti,  il  cui  valore 
è  esposto  nel  quadretto  che  precede  in  lire  34,065,876,  si  dividevano  cosi: 


*Beni  disponibili  per  la  vendita 


già  itati  esposti  inutilmente 
agli  incanti 


Numero 
dei  lotti 


Pretti  d'asta 

normali 
o    ridotti 

Lire 


già  preparati  e  non  ancora 
esposti  agli  incanti 


Numero 
dei  lotti 


Presti  stabiliH 
per  le  aste 

Lire 


non  ancora 

divisi 

in  lotti 

Lire 


'Beni 

non  disponibili 

per 

la  vendita 

Lire 


12  253 


15115  615 


566 


1105986      64370301     114072fó 
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Si  aveva  cosi,  al  30  giugno  1894,  un  complesso  di  beni  disponibili  per  la 
vendila  valutati  in  lire  22,658,631. 

L'attivo  dell'azienda  dell'asse  ecclesiastico  non  è  costituito  però  soltanto  dai 
beni  che  restano  da  vendere,  il  cui  valore  estimativo,  compresi  i  beni  presente- 
mente non  disponibili,  ammonta,  come  si  è  visto  di  sopra,  a  lire  34,065,876.  A 
questo  valore  devono  aggiungersi  i  crediti  per  residuo  prezzo  dei  beni  venduti 
e  che  gli  acquirenti  possono  pagare  a  rate  in  18  anni.  Questi  crediti  al  30  giugno 
1894  ammontavano  a  lire  30,726,043,  delle  quali  lire  9,971,750  per  rate  già  sca- 
dute e  non  soddisfatte,  e  lire  20,754,293  per  rate  tuttora  da  scadere  scalarmente 
di  anno  in  anno  fino  all'esercizio  finanziario  1911-12. 

Nelle  tavole  VII  e  Vili  i  risultati  delle  prese  di  possesso,  nonché  il  valore 
ed  il  movimento  dei  beni  secondo  la  situazione  al  30  giugno  1894,  sono  esposti 
distintamente  per  provincia. 

I  cespiti  dell'azienda  speciale  dell'asse  ecclesiastico  vanno  continuamente  as- 
sottigliandosi per  la  progrediente  liquidazione  del  patrimonio  ecclesiastico.  Anche 
le  spese  inerenti  a  questo  servizio  però  vengono  man  mano  riducendosi,  sopra- 
tutto per  le  scemate  spese  di  amministrazione,  aggi  di  esazione  ai  contabili  ed 
altro. 
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HNTRATH  DHLL(Ì  STATO  NJ-LL'ESIÌRCIZIO  IIN'ANZIARIO  1893-^)1  ('). 


Cali'fftn'ic  e  I iloti 


accertate 
Liro 


Categorie  e  titoli 


: 


Som  ine 
accertate 

Uro 


1'  CvTK<:OFM\  —  Entrate  effettiee  : 
Ordinarla  : 


Uetìiliti  pnt riìuotì itili  dello  Sit'ttn: 

Reciditi  rltM  Itniii  dolio  Stnto     .    .    . 

K**<ldiii  ])atriiiu>iii.'ili  di  enti  nmr.'ili 
.'(iiiiiiinistrati  dal  Demanio  .    .    . 

Redditi  patriinon.  dell'assi»  «'ccles. 

Interessi  di  titoli  di  cri'dito.  di  a- 
zioni.  ITO 

Parte<;ipazione  dello  Stato  sui  pro- 
dotti lordi  delle  ferrovie  costi- 
tn«*nii  le  reti  prinripali  Mediter- 
ranea, Adriatica  e  Sirula.    .    .    . 

Pmdi»lto  delle  linee  coni])lenìentari 
(*r»s(ittienti  le  reti  secondarie  Me- 
diterranea. Adriati<*a  e  Sicula. 
es<'luse  le  quote  dev«dute  ai  ri- 
spettivi tonili  di  riserva   .... 

Partecipazione  dello  Stato  sugli  utili 
netti  delle  Società  esercenti  le  reti 
Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula 

Prodotto  delle  t'«MTi>vie  dello  Slato 
eserriuile  dalla  Società  Veneta 
per  ini])rese  e  costruzioni  pul)- 
bliclie  al  netto  dei  corrisp<»tiivi 
di  esercizio 

Coniparteci])azione  dello  Stato  sui 
prodotti  netti  della  ferrovia  .Mi^r- 
t«ira-Vij:evano 

Partecipazione  dello  Stato  sui  pro- 
dotti del  servizio  di  navi(fazìone 
attraverso  lo  stretto  di  Messina  . 

Imposte  dirette: 

Imposta  sui  tondi  rustici 

Inijiosta  sui  fabbricati 

Inijiosta  sui  redditi  di  ricch.  mobili- 


Tasse  sugli  affori: 

Tasse  di  snci^essione 

Tasse  di  manomorta 

Tasse  di  rej;:istro 

Tassi»  di  bollo 

Tasse  in  surroj.Mzione  del  bollo  i« 

del  registro 

Tasse  ijiotecarii' 

Tasse  sulle con<.*<»ssioni  jfovernative 
Tasrta  snl  prodotti)  del  mnvinuMito 

a  jrrandi'  i*  |ti('(*ola  velnrità  sulle 

ferrovie 

Diritti  delle  ii'^a/ionie  dei  consolati 

all'estero 


10  OtJ'J  2-12.17  , 

04:»  H25.14  : 
2  047  563.01 


UGO  079.28  i 


r)7  700  107.4*.) 


Il  511  482.91 


40  000.00 


50.70 


8  124.60 


10  509.10 


106  457  282.85 

86  676  608.4B 

234  370 22!. 78 


37  918  834.96  \ 
6  481  337.53  i 
58  769  588.50  ' 
72  001  551.56 

9  672  507.73  1 
B  149  742.37 
6  409  142.47  , 


17  841  012.30 


719  176.70 


Tasse  di  eonsvìno: 

Tasse  di  fabbrica/ione  ♦*  di  vendita 

Doj^ane  e  diritti  marittimi    .... 

Dazi  interni  di  consumo,  compresi 
(juelli  calcolati  al  netto,  delle 
città  di  Napoli  »•  di  Roma    .    .    . 

Tabacchi    

Sali 

Tasse  diverse  : 

Midte  e   pene  pecuniarie  relative 

alla  riscossione  delle  imposte.    . 

Lotto  e  tassa  sulle  tondtole.    .    .    . 

Pntreati  di  servizi  jii'hhliei: 

Pr»ste 

Ci >rris))on< lenza  teleprrafìca  e  tele- 
fonica  (compresi    i    telegrammi 

«governativi) 

Tasse  varie  e  proventi  di  servizi 
pubblicai  che  si  riscuotono  dajrli 
aprenti  demaniali  : 

Diritti  di  verificazicme  dei  pesi 
e    ilei  le   misure  e  saggio  e 
garanzia  dei  metalli  preziosi 
Tasse  di  pubb.  insegnamento . 
Diritti  ed  emolumenti  catasU'ili 
Proventi  degli  archivi  di  Stato 
Proventi  delle  cancellerìe  giu- 
diziarie in  dipendenza  delle 
leggi  anteriori  al  1883  .    .    . 
Diritti  per  la  in.serzione  degli 
atti  delle  società  e  delle  asso- 
ciazioni commerciali  nel  Bol- 
lettino ulficiale  delle  Società 
Tassa  per  la  monta  dei  cavalli- 
stalloni   

Multe  inflitte  dalle  autorità  giudi- 
ziarie ed  amministrative  .... 
Oazzi'tta  uificiale  del  Regno  e  fogli 
provinciali  per  gli  annunzi  am- 
ministrativi e  giudiziari  .... 

Proventi  delle  carceri 

Proventi  eventuali  delle  zecche,    . 

Tassa  d'entrata   nei   musei,    nelle 

gallerie  di  belle  arti  e  negli  scavi 

archeologici 

Proventi  diversi  di  servizi  pubblici 
amministrati  dal  Ministero  del- 
l' istruzione  pubblica    ...'.. 
Diritti  dovuti  pel  servizio  araldico. 
Proventi  degli  sUibilimenti  di  reclu- 
sione militare 


30  290  434.78 
221  668  561.72 


61  246  948.72 

192  068  692.29 

66  176  482.42 


10  959.00 
04  891  835.28 


49  752  621.08 


15  130  981.06 


3  112  989.66 

5  838  956.96 

1  483  627.25 

18  242.36 


91  971.16 


32  681.88 


281  539.50 


1  271  64r,..30 


1  008  415.50 

5  988  346.27 

43  771.96 


335  781.75 


101  248.49 
17  483.85 

76  193.33 


(1)  Dal  Ilendieauto  gnwrale  coiisuntico  deirAinministrazione  dello  Stufo  per  Vesercizio  finanziario 
1893-94.  Parte  1.  CUtnttì  eonsuntivo  del  bilancio. 

Le  entrate  dello  Stato  sono  ripartite  in  quattro  categorie  e  cioè:  1'  Evirate  effettive,  2*  Movimento  di 
capitali.  3*  Costruzione  di  strade  ferrate,  4'  Partite  di  giro. 


&3  *-  Annuario  Statili  fico. 
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Finanze  dello  Sialo. 


I-NTRATE  DHLLO  STATO  NKI.L'ESERCIZIO  1-IXANZIAKIO 

iliima  raTiv.  ri. 


iS.;5-94. 


Uategm-iit  e  iiluli 


.........  l! 


Annuali!.')  a  carico  di  soc 
hilioieiiti  di  credito  «di 
per  le  Bpexe  di  inrv^gliani»  am- 
ili ini*  tralivn   per   parlP  iIpI  'Jo- 

PrndoltridHlii  linfa  vanoìnic:!  romita 
dalla  DìiViiinnn  della  MinitH  puli- 
)>licu  alte  |>rovtiK'ii-  il.-l  Kei:ii<>    . 

llimbo.-si  e  CHM-ri.-Ki  uelU-  siietf. 
Conlributn  di  iliv(>rBÌ  |mt  njiexe  le- 

legralidii- 

Ricuperi  di.siieiie  di  giustizia  <■  di 

iiuelleantiei  pale  per  servii  in  delle 

Ritenule  ««gli  slipendi  e  mille  peii- 

RinilKB^  n  coiicirsi  nelle  sp.*e  di 
stipendi  ed  altre  speoe  ncdliiarie 
pagale  a  i-arico  del  l.ilaiirio  ilHln 
SuitoCt 

Uimliors.1  di  upeiw  piT  l 'a  min  ini- 
Klraiioiie  dei  beni,  ilirini  e  ren- 
dite tenute  dafcli  uillui  nnauiiaii 
p«r  cnnto  del  Fondu  per  il  cullo. 

RiniboniO  dalla  umviiii-iu  di  Riuiia 
ili  un  ottavi)  della  spena  per  gli 
intew-Rsi  i  pei 
lavori  ilei  Tevere 

ItimlirirS"  ilei  municipio  di 

«peflii  oc- 

rorreiite  ni  pi.irariienif.  deKli  in- 


i|      Quote  di  caml>ii>]>er  dazi  d'importa- 1 
i!Ìoiie  versali  in  binlietiiili  Slnloe 

1  di  Banca I 

i       Entrale  eventuali  per  reintegruzin- 1 


.1»  700.31 


7  48&  tao.oc 


<l,.,,lepns,l,,.l.l.psn.ld..vnl,ll.;,i| 

(.■Min.  dell"  Siat.. 

-pirille.  ii.ten.«sl  -■  pri'iiii  riferibili 
:i  lil'ili  di  lleliiir.  |iiil)blir..  cadmi  I 


;essionwla  dellii  ^M«il 

.-jilera-Fiuinirino  ^iji 


timbovsi  e  eonforii  nellf  »jw»r 
Kimliorsi  e  concorsi  nelle  spese 


Rimborsi  diversi  di  spe«i>  slrai 


OlTerle  per  la  erezinne  in  Roniu  di 
un  iiionunienlo  onorario  a  Vitto- 
rio Enianueis  11,  primo  Re  d'I- 


1 1*76  nor..i)8 
Rin&Tti.i;u 

I  (Oj  J41  4)ì-I7 


4H70  077.411 
7U  iJfiO.t»! 

i)a4  r>oo,oa 

•i!<fi  OOO.OO 


BUI  flRO.OO 
4  OHI  367. Tfi 


Finan:(c  dello  Stato. 
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HNTRA  ri-  DI:LL0  stato  NHLL'l-SERCIZIO  I-INANZIARIO  1893-9-1 

Continua  In  Tav.  II. 


CaUujtn-'tr  «.'   tilvti 


Somme 
acce  I- la  le 

Lire 


Categorie  e  titoli 


Somme 
accertate 

Lire 


Rieii|»«»ro  ili'llo  somiur»  riinhorsalj* 
dail'Amiiiini-itrazinno  d^'lle  ini- 
pOHte  direJtt»  :i!ili  «»^*aI^o^i  roniii- 
nali  p*'l  pn*7.y.o  ili»i  beni  «'spro- 
priati  ai  dehitori  di  imposto,  o 
pnsria  dai  debitori  iii^dosiiiii.  n 
dai  b>rn  rri»dit«'i'i  b»gali  ri-icalturi 

Entrtit*'  Hirrysr: 

PiiMbittn  d«dr;inimiiiÌNlra/ioiH»  di-i 
bf^ni  ptM'vcMìuti  al  dtMiiaiiio  ilalbt 
confrali'rniti.»  mniaiìo 

l'rodotto  d«'i  Immù  esjiropriati  ed 
alienali ]i(*r il  b<Miìfl(*aiiuMi(o;i^'ra- 
rin  dolTagro  roiiiniir 

l'utili,'   .     .     . 
Tntnl,'  ilrllii   l*  rotri/orifl    .     .     . 


■  I 

r 


i  ooy.oo 


I         :U4  7r>i).2y  ; 

I  I 

9  310.94 

I 
I  ' 

j       l'i  ^7^  994-17 
|r  517  120429.54! 


2*  C.VTKC.OKl.v  —  Min' i incuto  tJi  copilnìi: 


Vendita  di  heni  rd  nffruìirtiìnento  di 
emioni: 

Wiidita  di  1>«^ni  inniiobili 

Affrancazioni  «mI  alienazioni  di  pr»»- 
stazi^ni  porpptno  e  ricupero  di 
ni  nini  ed  altri  rapitali  ripetibili  - 
AHVaneanuMito  (Ud  Tavoliere  di 
Pnjrlia  («'si-lnsa  la  parU»  di  «\'ìpi- 
tale  pa^rabib*  d.-i^di  atFrancNinti  in 
ceriiiioati  dì  rendita  ) 

Prezzo  rapitale  ricavato  dalla  ven- 
dila dei  beni  provenienti  dall'asse 
eeolesiasliro 

Tassa  straon-linaria  30  per  cento 
e  lassa  ed  altri  corrispettivi  jier 
lo  svincolo  e  la  rivendica/ione 
dei  benefìzi 

Capitale  ricavabile  dalla  estinzione 
per  sortejr^MO  o  per  altr»*  caus** 
di  titoli  ili  credito  e  di  azioni  in- 
dustriali posseiluti  dal  tesoro  .    . 

Alientizione  di  armi  ridotte  m(»(b'llo 
Carcano  coi  relativi  acrc^essori.  ed 
altri  materiali  fuori  d'uso    .    .    . 

Somministrazione  della  Cassa  dei 
depositi  e  prestiti  delb-  somme 
occorrenti  p«*r  il  servizio  dei  de- 
biti redimibili 

Hiseossione  di  rrrditì  : 

Rimborso  dall'  amministrazione 
della  marina  del  l'ondo  di  scorta 
per  le  re^ie  navi  armate  .... 

Rinilwrso  dalla  provincia  di  Roma 
d'un  ottavo  della  spesa  per  l'am- 
mortamento delle  obblij^azioni 
pei  lavori  del  Tevere 

Ricupero  delle  anticipazioni  fatte 
dal  tesoro  alla  ('on^reìrazìone  di 


I 
1  S71  224.I1I 


358  195.96  ; 


Tr.  I 


3  810  393.75 


050  479.47lì 

il 


17  420.00 


3  000  000.00 


8  f;2H  452.50 


3  000  000.00 


G8  500.00 


caritj\  di  Roma,  mediante  paga- 
mento da  farsi  dal  demanio  sul 
prodotto  netto  della  j^estione  dei 
beni  indemaniati  dalle  confrater- 
nite romane 

.Vcj'onio  da  corrispondersi  dal  l'Vm- 
do  pel  culto  sulla  parte  spettante 
allo  Stato  del  patrimonio  delle 
corporazioni  religiose  soppresse 

Riscossione  di  crediti  diversi  ,    .    . 

Arrensiom'  di  debiti: 

Pnxbitto  del  Collocamento  delle  ob- 
bliga/ioni da  emettersi  j)ei  lavori 
del  Tevere 

Prrxlotto  del  collocamento  delle 
obbli<,'azìoni  da  emettersi  per  le 
opere  edilizie  di  Roma .    .    .        . 

Prodotto  di  titoli  ^speciali  di  rendita 
da  emettersi  per  il  risana mculo 
della  città  di  Napoli 

Competenze  di  avvocati  e  procura- 
tori poste  a  carico  della  contro- 
parte nei  giudizi  sostenuti  diretta- 
mente dalle  Avvocature  erariali 

Vendita  di  beni  immobili  ed  affran- 
cazione ed  ali<'nazione  di  presta- 
zioni perpetue  appartenenti  ad 
enti  amministrati 

Depositi  per  spese  d'asta  ed  altri 
che  per  le  vigenti  disposizioni  si 
eseguiscono  negli  ufRci  contabili 
demaniali 

Anticipazione  delle  provincie  che 
hanno  chiesto  l'acceleramento  dei 
lavori  catastali  nei  loro  territori 

Somma  da  versarsi  dalla  Cassa 
dei  depositi  e  prestiti  pel  servizio 
delle  pensioni  civili  e  militari 
con  decorrenza  anteriore  al  1" 
luglio  1893 

Prodotto  della  emissione  di  10  mi- 
lioni di  lire  in  monete  di  bronzo. 

Emissione  dei  biglietti  di  Stato  de- 
stinala all'estinzione  del  debito 
già  contratta»  cogli  istituti  di  emis- 
.sione  pel  pagamento  alla  cessata 
Regìa  cointeressata  dello  stork 
dei  tabacchi 

Prodotto  della  emissione  di  20  mi- 
lioni di  lire  in  monete  di  nichelio 
da  20  centesimi 

ìiicìi perii  di  soìnme  stanziate  per 
ammortamento  di  debiti: 
Vùì'i  del  tesoro  provenienti  dagli 
acquisti  a  prezzo  inferiore  del 
nominale  dei  titoli  di  prestito 
estinguibili  mediante  acquisto  a 
prezzo  di  borsa  

Totale  della  2*  categoria   .    .    . 


I 


41809.42 


3  500  OOU.OO 
516  969.59 


4  000  000  00 


0  000  000.00 


8  000  000.00 


162  135.88 


37  989.29 


896  951.19 


2  708  500.00 


73  930  820.06 
7  500  000.no 


65  927  095.00 


2  500  000.00 


8  803  894.44 
205  930  891.26 
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Continua  la  Tat.  IT. 


Categorie  e  titoli 


Somme 
accertate 

Lire 


Categorie  e  titoli 


Somme 
accertate 

Lire 


781  288.94 


8»  Categoria  —  Costruzione  di  strade  ferrate: 


Rimborfii  e  concorsi  dai  comuni  e 
dalle  Provincie,  ed  anticipazioni 
ai  sensi  dell'art.  15  della  legare 
29  luglio  1879,  n.  6002,  e  le^^ge 
27  aprile  188B,  n.  3048    .... 

Prodotto  deH'alienaxiono  di  <>bbli- 
^^azioni  di  Stolto  4  •«  al  netto  per 
costruzioni  ferroviarie  a  carico 
dello  Stato 

Ricupero  di  sommo  già  pagate  per 
costruzioni  ferroviarie  da  reinte- 
grarsi ai  l'elativi  capitoli  di  spesa 
del  bilancio  del  Ministero  dei  la- 
vori pubblici 


Totale  della  3*  categorìa  . 


86  718  711.06 


11  891.60 
36511  591.59 


4*  Categoria  —  Partite  di  giro: 


Fitti  di  beni  demaniali  destinati  ad 
uso  od  in  servizio  di  amministrii- 
zioni  governative 

Interessi  sulla  l'endita  consolidata 
6  e  3  per  centf»,  di  prfjprietà  del 
tesoro  dello  Stolto,  in  deposito 
presso  la  Caima  dei  «lepositi  e 
prestiti,  a  garanzia  dei  biglietti 
di  Stato 

Interessi  al  netto  sopra  buoni  del 
tesoro  a  lunga  scadenza  depositati 
a  garanzia  dei  biglietti  di  Stato  . 

Interessi  delle  obbligazioni  di  Stato 
4  per  cento  netto,  costituite  in  de- 
posito alla  Cassa  depositi  o  pre- 
stiti a  garanzia  dei  biglietti  di 
Stato 

Interessi  di  titoli  di  débito  pubblico 
di  proprietà  del  tesoro 


14  474  968.99 


221  868.42 


1  276  000.00 


12  578  020.00 
6  060.88 


Interessi  al  netto  delle  obbligazioni 
al  portatore  6  per  cento  per  le 
spese  di  costruzione  delle  strade 
ferrate  del  Tirreno  state  emesse, 
ma  non  ancora  ril;i.sciate  in  cam- 
bio dei  certificati  o  non  ancora 
d.'ite  in  pagamfr»nt{>  dei  Invori .    . 

Imposta  di  ricchezza  mobile  sugli 
interessi  di  titoli  di  debito  pul)- 
blico  in  deposito  alla  Cassa  dei 
tlepositi  e  prestiti  a  garanzia  dei 
biglietti  di  Stato,  e  di  titoli  di 
I>roprietà  del  tesoro  vincolati  .    . 

Imposta  di  ricche/za  mobile  sugli 
interessi  <lell<>  obbligazioni  al 
portatore  6  per  cento  per  le  spese 
di  costruzione  delle  strade  ferrate 
del  Tirreno  state  emesse,  ma  non 
ancora  rilasciate  in  cambio  dei 
certilicati  o  non  ancora  date  in 
pagamento  dei  lavori 

Imposta  di  ricchezza  mobile  sui 
buoni  del  tesoro  a  lunga  scadenza 
deposit'iti  a  garanzia  dei  biglietti 
di  Stato  . 

Parto  dei  prodotti  lordi  del  dazio 
consumo  di  Napoli  in  ammini- 
strazione direttii  d(»llo  Stiito,  oc- 
corrente i)er  far  fi'onte  al  canone 
da  corrispondei'si  al  comune  ed 
alle  spese  di  riscossione  .... 

Parte  dei  ]>rodotti  lordi  del  dazio 
consumo  di  Roma,  id.,   id,    .    . 

Somministrazione  dalla  Cassa  dei 
depositi. e  prestiti  delle  somme 
occorrenti  per  il  servizio  dei  de- 
biti redimibili 


Totale  della  4*  categoria  . 


2  507  804.80 


84  659.70 


881  295.20 


198  898.99 


12  781  608.80 
15  092  666.18 


84  284  043.86 

93  751  ?74-77 


FinaH:^c  dello  Staio. 
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SPESE  DELLO  STATO  NELL'ESERCIZIO  FINANZIARIO  1893-94  (>). 

Continua  la  Tav.  II. 


Catrtforir  «•  titttli 


accertate 


1 


Lire 


Cntegoru'  f  tiloii 


Somme 
accertate 

Ut9 


Ministero  del  tesoro. 


1*  Catk<jokia  —  Spfae  effettive  : 
•rilSSHt: 


Inten»H>i  dei  debiti  jM»rpi»tui.    .    .    .  ' 

Iiiter^hsi  ♦•  pivmi  dei  debiti  redi-  | 
iiiibili 

Del>iti  v.'iri;ibìli: 

Inten»ssi  dei  bnniiì  del  i»*sorn  .    . 

Iiiter«'>si  di  capitali  divei*8Ì  di»- 
vuti  dal  Tesoro  d»dlo  Stato.    . 

Interessi  di|[>eiideiiti  da  conti-atti 
stipulati  a  licitazione  privata 
per  le  costnizioni  delle  fer- 
rovie ('oinpleuKMitari    .... 

Interessi  di  >oninie  versate  in 
ct>nto  eorri*nte  cai  T^^ioro 
dello  Stalo.    . 

Interessi  sopra  anticipazioni  sta- 
tutarie di  stabilimenti  di  cre- 
dito  

(Garanzie  a  Società  cont^essionarie 
di  strade  l'en-ale 

Onere  ilei  lo  Stato  per  i  trasporti 
in  servizio  cnnuil.ltivo  t'erro- 
viari(»-iì)arittinio  attraverso  lo 
.stretto  di  Messina 

Corrispettivi  dovuti  alle  Sorietà 

italiane    delle    strade    ferrate 

della  Sicilia  per  il  servizio  di 

•        n avi j^az ione    attraverso    lo 

stretto  di  Messina 

Annualità  nefta  dovuta  alla  Si>- 
cietà  italiana  per  le  strade  Fer- 
rate meridionali  esercente  In 
rete  Adriatica  in  corrisj)ettivo 
delle  linee  di  sua  proprietà.    . 

Torrispettivo  i-liilometrico  spet- 
tante alle  SiK'ietà  esercenti  le 
reti  Mediterranea,  Adriatica  e 
Sicula  p'^r  la  costruzione  delle 
strade  l'errate 

Quote  di  prodotto  lordo  ilelle 
fern»vie  appartenenti  a  Società 
private  eil  esercitate  per  loro 
conto  il  senso  dei  risjiettivi  atti 
di  (ronressione  o  in  sei^uito  a 
convenzioni  speciali 


455  271  6f)6.34 
1)7  461  300.58 

Itj  447  515.72 
H51  124.00 


1  243  411.25 

528  077.86 

1  150  521.06 
14  516  405.88 


21  500.00 


49  804.74 


32  061  645.88 


10  <J20  260.87 


4  440  088.65 


(.%>rrispettivi  dovuti  alle  Società 
delle  reti  Metliterranea,  Adria- 
tica e  Sicula.  |>er  l'esercizio 
delle  lin<M»  compleuìentari  co- 
stituenti le  reti  secondarie  .    . 

Torresponsione  alle  Casse  delle 
pensioni  e  dei  soccorsi  al  per- 
sonale delle  reti  Mediterranea, 
Adriatica  e  Sicula  ilelle  quot^ 
del  2  e  1  per  cento  del  pro- 
dotto lordo  al  di  sopra  di 
quello  iniziale 

Spese  j)er  il  servizio  di  naviga- 
zione a  vajiore  sul  laj^o  di  Garda 

Oneri  derivanti  allo  Stato  dallo 
esercizio  delle  linee  Vicenza- 
Scliio.  Vicenza-Cittadella-Tre- 
viso e  Padova-Bas.sano   .    .    . 

Annualità  dovuta  alla  Società 
concessionaria  della  ferrovia 
Creniona-Mantova  per  l'uso 
comune  della  stazione  di  Pia- 
dena  con  la  lìnea  Pai*nia- 
Bres<Ma-Iseo 


Pensioni  civili  e  militari    . 

Annualità  a  favore  della 
Cassa  dei  depositi  e  pre- 
stiti per  Tammortimento 
delle  anticipazioni  fatte 
al  tesoro  pel  servizio  delle 
pensioni 

Indennità  per  una  sola 
volta.  in\ece  di  pensiimi, 
ed  altri  assejrni  congeneri 


legalmente  dovuti   . 

Dotazioni  della  ('asa  Reale.    .    .    . 

Spe.se  per  le  Camere  legislative  .    . 

Spese  generali  di  amministrazione: 

Ministero  del  tesoro 


Presidenza  del  (Consiglio  dei  mi- 
nistri   

Corte  dei  ('onti 

Avvocature  erariali 

Intendenze  di  finanza 

Servizio- del  tesoro 

liegie  zecche  e  monetazione    .    .  | 


16  640  145.08 


22  040.16 
118  000.00 


146  005.18 


1  500.00 
77  884  435.60 


2  200  000.00 


797  052.33 

15  050  000.00 
2  118  800.81 

2  378  431.10 

21  407.50 

1  711  143.61 
056  505.37 

2  774  134.88 
1  689  358.30 

120  786.11 


delle 
di  giro. 


(1)  I^e  spese  di  ogni  Ministero  sono  ripartite  in  quattro  categorie,  che  corrispondono  alle  stesse  categorie 
p  entratp,  ♦*  cioA;  1»  Spese  effettive,  2*  Movimento  di  capitali^  3*  Costruzione  di  strade  ferrate,  4'  Partite 

m 
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Finanze  dello  Stato. 


SPESE  DELLO  STATO  NELL'ESERCIZIO  FINANZIARIO  1893-94, 

Continua  la  Tav.  II. 


Categorie  e  titoli 


S(HHme 
accf  ri at€ 

Liro 


Categorie  e  titoli 


Som  me 
accertale 


Lire 


S<^rvizi  diversi: 

Spese  di  commissione,  di  cam- 
bio ed  filtre  occorrenti  pei 
pagamenti  all'estero.    .    .    . 

Spese  di  commissione,  cambio 
ed  altre,  occorrenti  per  il 
servizio  delle  obbligazioni 
ferroviarie  3  per  cento.    .    . 

Sp<»se  diverse 

Spese  per  servizi  speciali  : 

Officina  per  la  fabbricazione  delle 
carte  valori 

Stabilimenti  minerari 

Canali  Cavour 

Totale,  .    .    . 

Strtordinarlo: 

Oneri  dello  SUito 

Sp<*se  generali  d'amministrazione  : 

Presidenza  del  Consiglio  dei  mi- 
nistri   

Servizi  diversi  : 

Compensi  ai  danneggiati  dalle 
tmppe  borboniche  in  Sicilia 

Spese  per  il  servizio  dell'offi- 
cina e  degli  uffici  di  conta- 
bilità e  di  cassa  dei  biglietti 

Spesa  di  fabbricazione,  di  tra- 
sporto e  distribuzione  e  altre 
diverse  p»*r  l'emissione  di  10 
milioni  di  lire  in  nuove  mo- 
nete di  bronzo   

Spese  di  fabbricazione,  di  tra- 
sporto, distribuzione  e<l  altre 
diverse  per  l'emissione  di  20 
milioni  di  lire  in  monete  di 
nichelio  da  20  centesimi  .    . 

Spese  per  cambio,  interessi  e 
tnisportì  in  dipendenza  del 
ritiro  dall'estero  delle  mo- 
nete divisionali  d'argento.    . 

Spese  vario 

Totale  .    .    . 

Totale  flrllo  1*  eategoria  ,    ,    . 

2*  Catkooria  —  Moviiiieììto  di  ea- 
pitali  : 

K"<tinzioiie  di  debiti  : 

Annualità  trammoi-taniento  p(M' 
il  riscatto  delb*  ferrovie  della 
Alta  Italia 

Estinzione  di  debiti  redimibili  . 


lU  650  842.28  1; 


3  450  000.00 
749  004.12 


935  185.96 

72  501.34 

834  280.66 

784  3J0  460.90 


11  508  947.32 


129  691.32 


391  930.00 


741  500.00 


2  250  000.00 


2  500  000.00 


5  000  000.00 
244  110.11 

'J'J  766  17 S. 7 5 
807  076  659.6$ 


5  589  844.62 
3  014  403.62 


Ammortamento  di  obbligazioni 
5  per  100  sui  beni  ecclesiastici 
ricevute  in  pagamento  di  prez- 
zo di  beni 

Obbligazioni  pei  lavori  edilizi  di 
Roma  e  per  l'anticipazione  di 
lire  12,000,000  pel  concorso 
governativo 

AiinualitA  a  favore  della  Cassa 
dei  depositi  e  prestiti  per  l'am- 
mortamento delle  anticipazioni 
fatte  al  Tesoro  pel  servizio 
delle  pensioni 

Quote  dovute  ai  funzionari  delle 
avvocature  erariali  sulle  som- 
me versate  dalle  controparti 
per  competenza  di  avvocati  e 
procuratori  poste  a  loro  carico 
^nei  giudizi  sostenuti  diretta- 
mente dalle  avvocature  era- 
riali e  pagamenti  di  spese  gra- 
vanti le  competetize  medesime 

Rimborso  agli  istituti  di  emis- 
sione della  somma  da  que&ti 
fornita  al  Tesoro  per  il  paga- 
mento della  *  cessata  Regia 
cointeressata  dello  stock  dei 
tabacchi 

Accensione  di  crediti  : 

Somma  da  passarsi  nel  conto 
corrente  speciale  col  munici- 
pio di  Napoli,  risguardante  la 
metà  a  carico  di  detto  muni- 
cipio pel  prodotto  dei  titoli  di 
rendita  da  emettersi  per  il  risa- 
namento della  città  di  Napoli. 

Anticipazioni  alla  cassa  degli 
aumenti  patrimoniali  .... 

Anticipazione  da  farsi  dal  Tesoro 
dello  Stato  a  saldo  della  som- 
ma annua  assegnata  alla  con- 
gregazione di  carità  di  Roma . 

Totale  della  2*  categoria  .    .    . 
Totale  delle  spese  reali  .    .    . 


4*  C.vTKOORiA  —  Partite  di  giro: 

Rendita  consolidata  di  proj)rietà 
dello  Slato  in  deposito  alla  Cassa 
dei  depositi  e  jirej^titi  a  garanzia 
dei  liiglietti  di  Stato 

Interessi  delle  obbligazioni  di  Stalo 
4  j»or  cento  netti»  costituite  in  de- 
posito alla  Ciussa  dei  depositi  e 
prestiti  a  garanzia  dei  biglietti 
di  Stato  


295  200.00 


25  000.00 


38  786  000.00 


162  135.88 


68  183  152.24 


4  000  000.00 

5  500  000.00 


2  237  764.00 

127  795  $00.56 
954  870  140.01 


255  591.50 


12  578  020.00 


FinafiyC  {{elio  Stalo. 
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SPHSH  DHLLO  STATO  NELL'ESERCIZIO  FINANZIARIO  1893-94. 


CoHtinua  hi  TkW  li. 


t^tth'tjtn'ic    e    titnli 


Sittèimi' 
accertate 

Lire 


il 

:i 
I. 


CaU'gurir  f  titoli 


Sftmme 
accertate 


Lire 


ll»>iiitil:t  coii^ioliilact  <li  jH'opriflà 
rli'lli»  Sialo  vincolata  o«l  in  so— 
S|M*SO 

IiitfTt'nsi  «U'IIp  obblipizioni  al  pnr- 
tatoi»!»  r»  pt*r  «••'lìto  per  1«'  spesi* 
(li  i'n««tnizii»n«'  «lelif  sir:Hl'*  t«*rr:«t«* 
ilei  Tirr«Mào  >fat«*  «'iiii'ss»»,  ma  urni 
aiK'iira  rila^^i^iatf  in  canil'io  (Iim 
('«'rtilH'ati  o  non  an<'oi'a  (lat<>  in 
paganK'ntu  «li  lavori 

Fitto    «li   lii'ni    il'Muaniaii    <lt>stiitati 
a<l  uso  od  in  ^frvizio  di  aniniini-  | 
sfiM/iòiii  jro\»»rMa»ivt» ! 

Inti*re*»si  di  buoni  del  tt"«on»  a  lnn^:a 
snai lenza  dt'pnsiiati  a  ;.'aranzia 
dei  bi^'li<'tti  (li  Stato 

Interessi  nd  ammortamento  di  df*biti 
redimibili  p»*r  il  servizio  dei(|uali 
veiii^'on*»  somministrati  i  t'ondi 
della  C'assa  d<>i  dispositi  f  prestiti 

Tnhilr  ih'ìin  4*  rutrijtn'ìn    .     .     . 


6  U.S2.00 


2  88S  (iUO.OO 


r>21»«l».2H 


J  4«8  893.»9 


:U  2^4  048.80 
SI  961  750.65 


Ministero  delle  finanze. 


Ori  Inario  : 

Onf^ri  H  debiti  ipotecari  atVenMiti  i 
Immiì  provenienti  dall'A-^e  eei'Ie- 

siastiro 

Annnalità  ii>^ft 

S|H*se  ^renerali  di  amministr<i/ione: 

Ministeri» 

Inteiideii/i' ili  tinan/.a 

Amministi'.i/i<»n«'  pi'i*  \n   rormu- 

zione  del  ra'.'isi*» 

Ufliri  teniiii  di  finan/a     .... 

Servizi  ili\er'.i 

Spese  per  rservi/.i  speciali: 

Servi/i    diversi    del    dein.'inio    •• 
delle  tas-.'  >nj^li  .ilVriri  .... 

.Vsse  ecclesiasti»»» 

Amministr.izioiie    esterna    deli»' 
imposte  ilirette   e    della    con- 
servjizione  del  catasto  .... 
-Vniniinistrazi<»ne  «Ielle  ^rabelb*: 

S|iese  j^^tMieriili 

Tasse    «li    Oibbric.i/iiMie    e    di 

veni  I  il  a 

lK)gane 

l)a/io  ci>nsnnio 

Amministrazione  delle  privative  : 

Spese  iren«>r:«li 

Ser\  izio  lU'l    Intto 

Tab.'ici'lii 

S:di 

T.iliai'clil  e  s;i li  |sp«*se  promi- 
scue)   

Totale  .    .  . 


I 


197  513.72 
a  OUO  Bt;2.58 

2  475  251.06 

4  819  871.92 

8  081  218.18 
1  771  127.5G 
1  707  803.34 


IS  ItriS  :ì04.51 
1  109  304.31 


\\i  2SH  IS9.37 

! 

1«  329  730.35  ' 

3  440  220.'.»8  . 

4  788  •;  18.37  I 

40  314.20 

I 

313  071.93  ■ 
35  017  594.17  ; 
31  W40  9.34.04 

5  375  700  00 

5  122  435.05  : 

I 

103  bUO '^31.70   , 


!'  Straordinarìfl  : 

Oneri  del  demanio 

Spe.se  generali  d'amministrazione  . 
Spese  per  servizi  spe(^iali: 

Amministrazione  esterna  del  de- 
manio e  delle  tas.se  sugli  afTuri  : 
Servizi  «liversi  d«»l   demanio  e 
«Ielle  tasse  suj;:li  affari  .    .    . 

A8.se  eoclesiastiiN) 

Beni    ilelle    c«  ni  fra  temile   ro- 
mane   

Amministrazi<»ne  .esterna  delle 
imjioste  dirette  e  della  «'onser- 

vazione  del  (>a  tasto 

Amministrazione  delle  •;al)elle    . 
Amministrazione  delle  privative 
Maggiori  sjiese  degli  esercizi  pre- 
cedenti     

Totale  .    .    . 

Totale,  tlello  1*  etiteyoria  ,    .    . 

2*  Cateooiua  —  Moriììtento  di  ra- 
pitali: 

Kstinzi«»ne  di  debiti: 

Fondo  per  aotiuisto  di  rendita 
pubblu^a  da  intestare  al  Dema- 
nio per  conto  della  pubblica 
istruzione  in  equivalente  del 
prezzo  ritratta)  dalla  vendita 
«lei  beni  e  dairaHrancazionedi 
annue  ])restazìoni  appartenenti 
ad  enti  amministrati,  e  spese 
p«»r  la  valntazi(»iie  e  vendita 
dei  IxMii  sopra  indi<'a ti.    .    .    . 

All'rancazioni  di  annualità  e  re- 
stituzioni» di  (rapitali  passivi  - 
Asse  e«jcl«*siastico 

Restituzione  di  depositi  per  adire 
airli  in«-anti.  per  spese  d'asta, 
tiisse,  ♦?<:«•.,  esH^aùte  negli  uf- 
fici «lei  contabili  demaniijli  .    . 

Kindiorsi  «li  capitali  ed  arranca- 
zioni  di  ])rest azioni  p«*rpetu«' 
dovuti  dalle  lin.'inze  dello  Stato 

Totale  della  2'  eatejfot'ia  .    .    . 

T'itale  delle  sjh'sc  reali  .    .    . 

4'  ('.vTK«;oui.\  -  -  Partite  di  ffiro: 

Fitto  «li  beni  demaniiili  (b'stinatr 
a<l  uso  od  in  servizio  di  amnìi- 
nistrazioni  ^governative    .... 

I):t/io  ili  cmisumo: 

Comune  di  Napoli 

Comune  di  Roma 


67  120.09 
156  011.91 


19  181.99 
283  520.86 

842  823.69 


9  696.68 

8  800.00 

278  596.50 

35  572.46 

1  201  330.12 

167  091  $61.82 


37  989.29 


119  474.98 


890  951.19 

7  731.16 

I  062  146.62 

168  153  708.44 


1  727  013.73 

12  731608.30 
15  092  666.13 


Totale  della  Ai^  categoria  ,    .    .       29551888.16 
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Finan::^e  dello  Stato, 


SPESE  DELLO  STATO  NELL'ESERCIZIO  FINANZIARIO  1893-94. 

Contìnua  la  Tav.  II.  * 


Categorie  e  (ilo li 


Soììime 
accertate 

Lire 


Categorie  e  titoli 


Somme 
accertale 

Lire 


Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti. 

1»  Catkgoria  —  spese  effettive  : 

Ordinarie  : 

Spesp  generali 

Magistratura 

Spese  di  giustizia 

Pigioni 

Totale  ,    .    . 


Straordinarie: 

Spese  generali 

Maggiori  spese  degli  esercizi  pre- 
cedenti  

Totale  .    .    . 

Totale  della  1'  categoria  .    .    . 

4»  Categoria  —  Partite  di  giro  (^)  . 


1  617  1)34.63 

27  461211.48 

5  390  624.89 

97  784.67 

34  367  505.47 


86  867.94 

11  000.17 

97  858.11 
54665  563.58 

140  822.18 


Ministero  degli  affari  esteri. 

1*  rATtooKiA  —  Spese  effettive: 

Ordinarie: 

Spese  generali 

Spese  di  rappresentanza  all'estero. 
Sf^rvizi  diversi  : 

Scuole  all'estero 


Contributo  dello  Stato  per  le  spese 
civili  d'Africa 

Spese  diverse 


Totale  .    .    . 


Straordinarie: 

Sp»«se  generili 

Spese  di  rappresentanza  aUVstoro. 

Totale  .    .    . 
Totale  della  1*  categoria  ,    .    . 

4*  Catkuokia —  Partite  di  giro  {^)  . 


792  116.44 
6  078  669.49 

873  102.21 

1164  117.00 
842  192.72 

S  750  01)7,86 


3  049.98 
22  000.00 

25  049.98 
8775  147.84 

171  150.00 


Ministero  dell'istruzione  pubblioa. 


1»  C\TKGORiA  -  Spese  effettive: 

Ordinarie: 

Spese  generali  (*) 

Amministrazione  scolastica  provin- 
ciale     

Università  ed  altri  stabilimenti  di 
insegnamento  superiore   .... 

Istituti  e  corpi  scientifici  e  letterari 

Antichità  e  belle  arti 

Istruzione  secondaria  classica.   .    . 

Insegnamento  tecnico  industriale  e 
professionale 

Istruzione  normale,  magistrale  ed 


elementare. 
Spese  diverse. 


Totale  .    .    . 

Straordinarie: 

Spese  generali . 

Università  ed  altri  stabilimenti  di 
insegnamento  superiore  .... 

Istituti  e  corpi  scientifici  e  letterari 

Antichità  e  belle  arti    ...... 

Istruzione  secondaria  classica.   .    . 

Istruitone  normale,  magistrale  ed 
elementare 


r 


Spese  diverse. 


Totale  ,   .    . 


Totale  della  1*  categoria  .    .    . 
4*  Categoria  —  Partite  di  giro  (*)  . 


1  944  914.29 

1  132  873.06 

10  166  078.01 
1  aoO  667.40 
4  132118.79 
7  343  164.61 

6  743  822.16 

6  877  876.97 
31  919.70 

39  980  328.88 

37  740.29 

230  480.81 
27  363.07 

131  906.80 
30  000.00 

318  600.00 
60  600.00 

826  579.97 

40  806  908.85 

I  154  189.92 


Ministero  dell'interno. 


1*  Categoria  —  Sjìese  effettive  : 
Ordinarie: 

Spese  generali 

Archivi  di  Stato 

Amministrazione  provinciale  .    .    . 

Opere  pie 

Sanità  interna  e  marittima  .... 


6  218  330.79 
721  602.40 
8  604  373.02 
1  110  661.62 
1  402  214.89 


(1)  Fitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  o  in  servizio  di  amministrazioni  governative. 

(2)  Comprese  le  spese  per  l'insegnamento  della  ginnastica  nelle  scuole  secondarie  classiche  e  tecniche, 
negli  istituti  tecnici  e  nelle  scuole  normali,  ecc.  (L.  398,726.16). 


Finanze  dello  Stalo. 
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SPI-SH  DFXLO  STATO  NELL'ESERCIZIO  FINANZIARIO  1893-94. 

Cuìitinua  la  Tav.  II. 


(^(th'tfoi'h:  t'  tifniì 


accertate 
Lire 


Catrgoì'ic  e  titoli 


I! 


Hoiìììiif 
accertate 

Lire 


Si(.'uivz/.a  |)Uhl)lif*ii i 

Amiiiiiiistrazioiio  dolle  ciirccri    .    . 

Tutiile  .    .    . 

Stratnllntrlt: 

S|>*»s»'  (T^Mierali 

Opere  pie 

Siinità  iiitcrna  e  iii.trìttiiii.'i  .... 

Sicurt'zzn  pubblica 

.-Viiiiniiiistrazioiio  delle  carreri    .    . 

Maggi' »ri  sjx'se  (b'gli  esercizi  prece- 
(ieiìti 

Totale  .    .    . 

Totali'  della  1*  categoì^ia  .    .    . 

4*  Cateoohia  —  partite  di  tjiro  [})  . 


12*.>«7  3»7.H0 
27  85B  U06.08 

Ò7  VUtf  376.00 


I  000  18B.2S 
337  883.68 
127. 164.33 

1  017i»01.B2  !; 
360  431.50  i! 

45  876.42 
3  889  6S9.69  ! 
60688065.69 

I  326  266.61 


2*  C'ateoohia  —  Mocimento  di  ca-  \ 
pitali  :  ! 

1 
I 

Accpiisioue  di  crediti  -  Aiiticipa- 
zione  della  quota  spettante  idla  . 
provi  noia  di  Roma  sulla  spesa  dei  ' 
lavori   per   la   sistemazione  del  , 
Tevere 


8*  Categoria  —  Costruzione  di  strade 
ferrate 

Totale  delle  spese  reali  .    .    . 
4»  Categoria  —  Partite  di  giro  (*)  . 


500  000.00 

7SOII  391.59 
148055076.57 

594030.17 


Ministero  dei  lavori  pubblio!. 


!•  Catkciouia  —  Sjfx'.sr  elettive:  j 

Ordinarle:  ! 

Spese  geiii-rali ) 

Spese  per  lavnri  pubblici: 

Genir»  civile ! 

otriide,    ...•*.•...• 

Acque.     .  ^ 

Bonifiche 

Porti,  sj>iaggie,  Hi  ri  e  fanali.    .    . 

Strade  ferrate  (  sorveglianza  «lel- 
l'esercizio) 

Totale  .    .    . 


Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi. 

1»  Categoria  —  Spese  effettive: 
Ordinarie: 


! 

il 


Straordinarie: 

Spese  generali 

Opere  edilizie  in  Koiiui 

Spese  per  lavori  pubblici: 

ì^ira'W*.    ..•••.*••.. 

Ac(|ne 

Op«'re  <'oininii  ad  acque  e  strade. 

I^>niliehe 

Porti,  spiaggi»',  fari  e  fanali.    .    . 

Strade  ferrati- 

Toft/ìf  .    .    . 
Totdlt'  drilli.  \*  r((trffori(f   .    .    . 


1  206  020.50 

4  430  077.07 
7  530  192.C6 
7  440  643.00 

237  040.05  ; 

6  881  120.72   ' 

1  012  222.45 

J}  7r,5  7H5A3  \ 

I 

I 

240. 00  I 

5  500  000.00  , 

li  480  7H0.f>r> 

7  500  000.00 
200  000.00 

8  003  410.32 
8  534  604.50 

440  005.07  \ 

14  7fi7  9-ln.òr, 
72  >25  6S,|.9S  . 


Personale  deirumministruzione 
centrale  e  provinciale 

Personale  straordinario 

Spese  di  pigione  per  ^li  uffizi  delle 
poste  e  dei  telejjralì 

Mantenimento,  restauro  ed  adatta- 
mento dei  locali 

personale  degli  uHìci  postali  di  2* 
classe 

Assegnamenti  al  personale  degli 
ullici  postilli  italiani  all'estero.    . 

Tanoni  ai  maestri  ili  po.sta  .... 

lietribu/ione  ai  procacci 

Retribuzioni  agli  agenti  rurali  delle 
poste 

Spese  variabili  pel  trasporto  delle 
corrispondenze  e  dei  pacchi.   .    . 

Servizio  postale  e  commerciale  ma- 
rittimo     

Spese  di  costruzione  e  di  manteni- 
mento delle  vetture  postali,  dei 
forgoncini  ed  altri  veicoli  pel  tra- 
sporto delle  corrispondenze  e  dei 
pacchi 

Spese  d'esercizio  e  di  manutensione 
degli  uffici,  degli  apparati,  delle 
jjile  e  delle  linee  telegrafiche  - 
Ac(iuisto,  trasporto  di  materiale 
e  dazio 


19  010  894.80 

1  250  865.76 

568  207.52 

64  951.18 

4  291  117.49 

23  409.84 

5  971.48 

4  730  797.42 

2  423  838.20 
624  519.12 

y  437  604.07 


04"  712.02 


1017  381.13 


(1)  Fitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  servizio  di  amministrazioni  governative. 
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Finan:;ie  dello  Siato. 


SPESE  DELLO  STATO  NELL'ESERCIZIO  FINANZIARIO  1893-94. 

Continua  la  Tav.  II. 


Somme 

Somme 

Categorie  e  tUoU 

accertata 

Categorie  e  titoli 

1 

accertale 

Lire 

1 

Lire 

Annualità  per  I*  immersione  e  la 
manutenzione  di  cordoni  elettrici 
sottomarini 

Retribuzioni  dovute  per  trasporto 
di  corrispondenze  ai  capitani  di 
bastimenti  mercantili  che  non 
fanno  servizio  per  conto  dello 
Stato 

Tasse  da  paf^arsi  alle  amministra- 
zioni delle  ferrovie  ed  alle  So- 
i^ietà  di  navigazione  per  il  tra- 
sporto delle  corrispondenze,  dei 
pacchi  e  delle  provviste  di  stampe 
e  di  materiale  per  il  servìzio;  per 
il  trasporto  della  valigia  delle 
Indie  e  per  il  nolo  di  vetture  fer- 
roviarie ridotte  ad  uso  postale    . 

Ketrìbuzioni  ai  commessi  degli  uf- 
fici di  2'  classe  ed  ai  fattorini  in 
ragione  di  telegrammi 

Spese  telegrafiche  per  conto  di  di- 
versi    

Crediti  di  amministrazioni  estere    . 

Diverse  

Totale  ,    .    . 

Straordinarie: 

Spese  generali 

Totale  della  1*  categoria  .    .    . 
•1*  Cateoouia  —  Partite  di  giro  (')  . 


389  854.18 


63  B7y.80 


1  813  802.17 

2  092  020.72 

304  790.48 

980  000.00 

4  262  278.93 

53  459  661/31 

12.2^ 
S5459675.S5 

220  665.75 


Ministero  della  g^uerrs. 


1*  Categoria  —  Spese  effettive: 
Ordinario: 

Spose  generali 

Spese  per  l'esercito: 

Stati  maggiori  e  ispettorati .    . 

Corpi  di  fanteria 

('orpi  di  cavalleria 

Armi  di  artiglieria  e  genio  .    . 

Carabinieri  reali 

Corpo  veterani  ed  invalidi  .    .    , 

Corpo  e  servizio  sanitario    .    .    . 

Corpo  del  commissariato,  com- 
pagnie di  sussistenza,  e  perso- 
nali (•ontal)ili  pei  servizi  am- 
ministrativi     


2  225  248.91 

3  956  980.00 
53  121  810.00 

9  132  240.00 

16  987  520.00 

23  095  900.00 

251260.00 

2  137  120.23 


2  744  700.00 


Scuole  militari  pel  reclutamento 
degli  ufficiali  e  sott'ufficiali 

Quota  spesa  mantenimento  degli 
allievi  delle  scuole  militari  cor- 
rispondente alla  retta  a  loro 
carico  da  versarsi  all'erario    . 

Scuole  militari  complementari   . 

Compagnie  di  disciplina  e  stabi- 
limenti militari  di  pena   .    .    . 

Vestiario  e  corredo  alle  truppe  - 
Materiali  vari  di  equipaggia- 
mento e  dell'opificio  arredi,  e 
spe.se  dell'opificio  e  dei  magaz- 
zmi  centrali  -  Rinnovazione  e 
manutenzione  di  bandiere  .    . 

Pane  e  viveri  alle  truppe,  rifor- 
nimento di  viveri  di  riserva  ai 
corpi  di  truppa 

Foraggi  ai  cavalli  dell'esercito  . 

Casermaggio  per  le  truppe,  retri- 
buzioni ai  comuni  per  alloggi 
militari  ed  arredi  d'alloggi  e  di 
uffici  militari 

Rimonta  e  spese  dei  depositi  d'al- 
levamento di  cavalli    .... 

Materiale  e  stabilimenti  d'arti- 
glieria      r  . 

Materiale  e  lavori  del  genio  mili- 
tare  

Materiale  sanitario   ...... 

Spese  per  le  truppe  d'Africa.    .   . 

Premi,  soprassoldi  e  indennità  ai 
*    raffermati 

Tiro  a  segno  nazionale     .... 

Altre  spese  per  l'esercito.    .    .    . 

Totale  .    .    . 

Straordinario: 

Spese  per  l'esercito 

Spese  por  fortificazioni  ed  o}>ere  a 
difesa  dello  Stato  ....... 

Maggiori  spese  degli  esercizi  pre- 
cedenti     

Totale  .    .    . 
Totale  della  1*  categoria  .    .    . 

4*  Categoria  —  Partite  di  giro  (*) . 


2  300  750.00 


1  085  650.00 
673  310.00 

652  790.00 


17  393  060.85 

36  467  752.18 
17  912  469.01 


4  419  341.64 

4  907  730.41 

5  515  6*28.31 

6  046  665.65 
444  106.28 

8  058  605.34 

7  624  952.79 
602  553.03 

11590  517.81 

239  348  662.44 


8  145  945.04 

7  808  116.52 

96  100.69 
16  050  171.25 

255  598855.69 
6  055  528.92 


(1)  Fitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  servizio  di  amministrazioni  governative. 
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SFKSE  DHLLO  STATO  NKLL'KSERCIZIO  MNANZIARIO  1893-94. 

f*onlÌHua  la  Tav.  II. 


Cati'tjnrv:  r  liloli 


Sinniiic 


accertale 


Lire 


Caff'goric  e  titoli 


So  tu  ine 
accertale 

Lire 


Ministero  dell  v  marina. 


l*  r.\TKnokI\  —  Sprst'  t'ffrttivr  : 
ONiMrIt: 

SppR«»  p>ii''r:tli 

Sp«*sf  |H>r  la  marina  iii<>ri*aiitili': 


'I 


1  127  57S.11 


CoQKervazionp  «^  iiiigliorAin«Miti 
d«»i  fabbrica  lì  militari  o  fortifi- 
cazioni marittime 

Kiproftiiziont*  del  naviglio  .    . 
Altro  spinse  j)er  la  marina  mili 
lan» 


Corpo  di'lb' <'a|Htan»»ri«*  di  j>«»rto.  113tJ4U6.1:i 


Totale  .    . 


1  063  677.00 


1  055  55S.44 


825  000  00  , 


Compf'ii'^i  di  costru/ion**  e  premi  - 
di  navi^Mzinn*'  e  di  tra^^porti) 
carlH»n«'  ai  piroscafi  ««d  ai  ve- 
lieri inerrnntili  nazionali .    .    . 

Alli'c  Kppsc  pt*r  la  marina  miT-  . 
cantile 

SpHKe  ])«>r  la  marina  militare: 

Navi  in  armamento,  in  riserva 
etl  in  di.sponiliilità I 

Stato  mafr^ion*  ji^enerab*  della  i 
regia  marina I 

Corpo  d«'l  p'nii»  navale  (utfìriali  ■ 
inpr^'^neri  ed  nffieiali  macchi- 
nisti)   ; 

Corpo  di  ^omnlis^tariato  militare  j 
maritiimt» j 

Corpo  sanitario  militare  marii-  : 
timo I 

Corpo  reale  e<]ìii]tafrgi  -  Coinpe-  ' 

tenze  onlinarie j    11273  856.00 

Corpo  reale  equipaggi  -  Premi  e 
gratifica/ioni  di  rafferma,  asse- 
gni alle  masse  individuali  dei 
raflfermati 

Servizio  semaforieo  -  Personale,  ! 
spose  d'uflieio.  pigioni  e  mali*-  . 
riale I 

Viveri  a  bordo  #•<!  a  terra    .    .    . 

Casermaggio,  eorpi  di  guardia  ed 
illumina/ione 

Giornate  di  cura  e  materiali  (Pd- 
speilale 

Carlxiu  to>-.ile  per  la  navi^'aziniie 

Mat4M'iali  «li  enn»*umo  per  le  retri*» 

navi 

Istituti  ili  mariu:i j 

Quota  spe^a  corrispniideuii*  alla  : 

retta  dovuta  dagli  allie\i  della   j 

Aerademia  iiavab-  da  versar.-^i 

all'erario 

Servizio  iill'O^M'.iliei.  —   Pfrs«»uale 

e  material»' 

Materiale  e  maun  d'opera   per  la 

manuteii/iiMi'*  del  uavii^lio  e<i-   1 

vieiit- !     12S64025S5 

Artiglieria  *h\  arma  nienti  -  Mate- 
riali* e  mano  d'opera     .... 


,<  Straordinario: 

Spe.se  generali 

.i  -ju.i  \At\  Art  Spese  per  la  marina  mercantile  . 

£  oo2  14(1.00     I         ^,  ,  .  ... 

Sj)ese  per  la  manna  militare  .    . 
520  228.80 


TotoUc  .    . 

Totale  della  1*  categoria  .    . 

5  425  000.00    1 

2*  Cateookia  —  Movimento  di  ca- 
2  yoi  U36.00    i  pitali: 


Accensione  di  crediti  -  Fondo  di 
scoria  per  le  n*gie  navi  annata  . 

Totale  delle  spese  reali  .    .    . 


1  625  000.00 
25  000  000.00 

3  145  063.95 
96  340 'JO 4. 51 

25  250.B6 

100  000.00 

3  800  000.00 

3  9'J5  'J59.36 

loo  266  225.87 


646  7yy  23  ''  "^*  C.vTEooRiA  —  Partite  di  giro  (*)  . 


5  000  uoo.oo 
103  266  225.87 

2  651  817.1$ 


Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio. 


330  472.58  , 
7  305  002. HS 

I 

185  120.28  'i\ 

438  500.00 
2  448  205.63 


1*  ('AThooKiA  —  Spese  effettive: 
i  Ordinario: 

.Specie  generali 

Spese  per  servi/i  .>peeiali: 

Agrieoltura 

Industria  e  eommenno  ,    . 

Statistica 

Kconomato  generale  ,    .    . 

'  Totale  . 

1746  000  1)0       straordinario: 

547  426.t56  Spese  generali 

Spese  per  servizi  >peciali  : 

.Vgricoltura 

Industria  e  commercio   ,    .    , 
K«!fmomato  generale  .    .    .    . 

Ttttalt'.  .    , 


I 
102  033.72 

207  647.41     ■ 


Tftolf  dfUu  1*  nitt'yorìif  .    , 
11  810  006.76  i!  4*  (-AThooniv    —  Partite  di  girti  [^) 


1  460  140.43 

5  036  456.74 

1  706  833.56 

203  242.86 

272  731.04 

a  OHI  g  14.53 

46  052.00 

1486  504.10 

75  600.00 

2  502.73 

1  fili  55!t.S2 
ro299  47IH 

12-^  .t«^V> 


\^i)  Kitio  di  beni  demaniali  d»'siinati  ad  u>o  od  in  servizio  di  amministrazioni  governative. 
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Pittante  dello  Sialo. 


IMPOSTA    SUI    TI-RRENI. 
Risaltato  dei  raoli  principali  e  suppletivi  pabbllcati  nell'aBno  1894  per  l'imposta  del  1894. 


Tav.  III. 

Ai'iicoli 
ài 

VHOÌO 

Imposta 

1 

Provìììcit' 

Principaìe 

Decivio 
addizionale 

Reimpotizionr 

Spese 

■* 

ili  pt'ì-itia 
e  multe 

Totale 

Alessandria.    .    .    . 

242  099 

2  742  230.  15 

274  223.  00 

118  863  89 

3  136  317.04 

(^uiieo 

184  022 

2  972  140. «5 

297  214.05 

89  158  91 

3  358  513.61 

Novara 

214  479 

2  594  150.58 

259  415  05 

70  515.56 

2  924  081.  19 

Torino 

BOO  27« 

2  932  356.  60 

293  235.  88 

46S14.9'.» 

3  272  407.  47 

PLcinonle    .    .    . 

9.,o«7« 

1 1  240  877.  98 

I  124  0S7.  g8 

32>  555    5) 

12  690  ^iq.  51 

Genova 

128  920 

1  004  560.  68 

100  466.06 

5  437.93 

1  110  454  67 

Porto  Maurizio  .    . 

♦>8  279 

189  737.  82 

18  973.  83 

34.  53^ 

208  746.  18 

JAtjiiria  .... 

197  199 

I  194  298.  50 

119  429. 89 

1 

5472.46; 

r  519  200. 85 

Berj^amo 

70  162 

1356  441.19 

1 
135  544.  \h 

332.54 

1  491  317.84 

Brescia 

98  299 

2  232  999.  49 

223  299.  96 

547.  83 

2  456  847.  28 

Como 

146  349 

1  163  862.  88 

116  386.29 

283.  09i 

1  269  532.  26 

Oemona 

28  772 

2  260  731.69 

225  073.16 

85.  13' 

2  475  889.98 

Mantova 

32  7H9 

1  836  064.  15 

183  606.42 

126.09 

2  019  796.66 

Milano 

49  789 

4  500  426.  06 

450  042.  52 

1  104. 16 

4  951  671.73 

Pavia 

11  2r»9 

894  089.  28 

89  408. 92 

219.37: 

983  717.57 

Sondrio 

107  908 

165  859.64 

16  685.96 

38.24, 

171  483.  84 

Lombardia.    .    . 

544  287 

^4  579475-38 

I  457  947-  54 

2756.44 

1 

15  820  157.  16 

Belluno 

*      77  192 

276  246.  44 

27  624.  66; 

1 

67.481 

302  838.  57 

Padova    

^39  006 

1  696  340.  69 

169  534.07 

391.  36| 

1  755  266.  11 

Koviji^o 

29  620 

960  691.61 

96  069.06 

235.70 

1  056  996.27 

Treviso 

50  382 

1  181291.94 

118  129.19, 

289  81           :. 

1  299  710.94 

Udine 

216  968 

1  160  799.  40 

116  079  95 

282.  33 

1  266  161.68 

Venezia 

16  401 

728  613.  16 

72  861.32 

178.62 

801  543.09 

Vrt'ona 

60  631 

1  501  714   78 

150  171.38 

368.  44 

1  662  264.  00 

Vicenza    

80  122 

1  620  992.  69 

162  099.25 

397.  68 

1  783  489.  62 

Veììeto     .... 

568  217 

9  014  590. 50 

901  458.87: 

1 

1 
2  211.  41; 

1 

9  918  260.  78 

Boloi^na 

33  668 

1  792  768.  64 

1 

179  276.86, 

1 1 792. 65 

1  983  838.  05 

Ferrara   

14  671 

876  063  47 

87  605.81 

5  719.11- 

969  877.89 

Forlì 

23  270 

926  564.  69 

92  656.  46l 

6  090.  89| 

1  026  311.94 

Modena 

34  620 

1  248  464.  66 

124  846.  44, 

702. 34 

1374  018.34 

Parma 

50  319 

1  103  766.  66 

110  376.66 

31638.20 

1  245  681.51 

Piacenza  

44  422 

1  160  370.  03 

116  036.99 

32  869.  79 

1298  276.81 

Ravenna 

10  645 

936  333.  80 

98  633. 88 

6  154.86 

1  036  121.53 

Reggio  nelTKrnilia. 

33  467 

1  866  059.  40 

136  605.  94 

34  829.  6U 

1  525  994.  93 

Knìilia    .... 

244  882 

9  J90  }8i.  14 

959058.04 

1 
129  196.  82 

IO  458  616.  00 

Arezzo 

28  862 

832  650.  66 

83  265.07' 

148. 15 

916  063.  87 

Firenze 

68  679 

2  004  087.  01 

200  408.  70 

356.66 

2  204  852.  36 

Grosseto 

22  234 

323  228  06 

32  322.  80 

67.  49 

356  608.  35 

Livorno  

9  124 

74  875.  31 

7  487.68: 

13.88 

82  376.  17 

Lucca 

66  221 

628  748.  84 

62  874.  88Ì 

111.84 

691  735.  66 

Massa  e  Carrara.    . 

58  866 

317  366  67 

81  736.  65 

278. 81 1 

349  371.03 

Pisa 

22  777 

777  176.26 

77  717.64 

.  138.29 

855  032.  19 

Siena 

14  923 

664  666.  10 

6C  465.  62; 

118.27 

731  239.99 

Toscana  .... 

280685 

>  622  778.  80 

1 

562  277,  89' 

I  222.  85 

6  186  279.  52 

\Ii.  Notizie  comunicate  dal  Ministero  delle  finanze  (Direzione  generale  delle  imposte  direlteì.  Ve- 
dansi  le  osservazioni   fatte  in  princìpio  del  capitolo. 


Finatf^e  dello  Stai».  fi 

IMPOSTA    SUI    THKRENI. 
RiailUta  Mi  nsll  principali  a  •■pplatlvi  piMII»atl  hH'uim  1894  per  l'tnposta  dal  1894. 


Ai|iiilii  di*);]]  Abr.  . 

CailllHllKlHMl      .      .      . 

f-'liifti 

Terairti. 

,16.-i<j:;  •■  M;ìh. 
Aveilln.. 


pHylie.    .    .   . 
Pol-'iiiii-  Ilafili'-i 


Calili  iii'SPlCi 
Ciir(f*nii  .    . 


l»e  800 
11)3  «la 
180  ose 


lb9  TOU 
63  141 
iSl  64:-! 

tl^n  404 
B7  868 
1R»418 


6  68o 


ÌB  1  ifi 

140  &6S 


&  SU  024 


;]:fu  3H3 

BC,;l  387 
H37  044 

e4H  967 

2;| 

Hi 

70 

J  .J91  671 

9. 

2  H"  H^ 

4. 

J  3i<>97' 

i6 

944  206 
7&4  fi74 

8B4  719 
liOtì  171 

3b; 

31 

(  379  l^T' 

J9 

1  &-^9  100 
MO  -&7 

8  88S  BBB 

2  32a  189 
1  803  Ii20 

84 
10 

78 

23 

.0  .9S  969 

i9 

2  477  017 
1  771  026 
a  330  634 

42 

S  Ì79  479 

"i 

i77i»7^ 

i7 

1  442  b21 

1  248  260 
ilio  588 

39 
81 

j6oi  Ji6 

66 

737  006 

1  2Bft  004 
833  187 
8&7  120 

1  674  324 

1  106 12» 

63 
61 

31 
&4 

97 

6  j66  77) 

72 

1  640  886 
798  880 

12 

!-H9  7fifi 

9- 

sa  T6B  249 

75 

94  420.  52 
76  467. 48 

88  472. 
«9  017,12 


368  335.  66 
a»2  312.!l7 
180  SH2.  08 


.  847  701, 
177  198, 
233  063, 


144862. 
184  826. 
91  068. 


6(6677, 
164  088. 


4  73», 
3  734, 

■7Ì76, 


12  466, 

9  6B0, 

S4  J79- 

18  276. 
9  604 
18  601, 

)S 


169.81 
130,90 


li745iB-'"> 

i68tìn-.kj 

1  04.10R4.6O 
834  070,  3M 
978  201.  24 
769  B22.  74 


1  eoo  360.  87 

961  186.  B7 
4  071443.21 


1I27,4»K.<6 

2  737  996  BO 
1  968  6B3.  78 
8  B7fì  708.  80 

7  271  pS.oj 
I  694  610.  88 


811  536.1 
1  386  369.  3 
917  406.0 


878  76H,  86 
2fiKi  7.M,iB 


isase,  T7|1B717.  SS  1 
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Firian:(c  dello  Staio. 


IMPOSTA    SUI    FABBRICATI. 
Risultato  del  raoli  principali  e  suppletivi  pubblicati  neiranno  1894  per  Timposta  del  1894. 


Tav.  IV. 


Pro  cincìn 


Articoli 

e 

poMtestori 

ifUcHtH 

nei    rnoìi 


Reddito 

imponibile 

inaeritto 

nei  rtioìi 


Impoata 

principale 

alla  ragione 

del  li.  M  per  • 

»ul  reddito 

imponibile 


Imposta 


Tre  fifrimi 


Sopratnssr 


Totale 


Alessandria    .    .    . 

(^uneo 

Novara 

Torino 

Pie  in  onte    .    .    . 

Genova    

Porto  Maurizio   .    . 

Liijwia  .    .    .    . 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia     .    . 

Belluno 

Padova    

Rovijifo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veneto    .... 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio  nell'Emilia. 

•        Emilia    .    .    .    . 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno   

IjUCCìI   ..•.•« 

Massa  e  Carrara.    . 

Pisa 

Siena 

Toscana  .... 


44  361 
28  124 
«2  437 
42  660 

177  582 

47  301 
11869 

59  170 

21  774 
40  867 
25  534 

18  674 
li)  477 

25  009 

28  987 
4  047 

185  269 

17  667 
10  940 
20  414 
16  729 

29  524 

13  411 
24  700 

26  284 

159  669 

15  877 
12  925 
15  031 
74  980 

14  858 

12  002 
9  588 

13  287 

168498 

19  788 

45  868 

14  190 
7  163 

80  852 

20  765 

18  230 
18  045 

169  896 


8  199  847.  63 

5  268  194.51 

8  364  771  76 

34  515  773.  14 

S6  545  )«7.o.| 

29  629  318.49 
1  880  979.  27 

51  460  297.  76 


4  258 
6  771 
6  082 
4115 
8  830 
44  895 
4  966 
471 


636. 14 
917.  90 
816.68 
628.  12 
466.22 
354.  28 
180  01 
168. 14 


75  391  ^17. 49 


756 

5  056 
1  959 
2915 

3  684 
11  266 

6  141 

4  311 


169.  74 
552. 05 
868.  04 
712.84 
884.  86 
648.  07 
889. 48 
845.  57 


3609J  570.  15 


9  636 
8  246 
2  437 
51954 
8  616 
2  641 
2  602 
2  602 


588.  53 
099. 44 
812.82 
817.60 
937. 79 
767.  04 
666. 58 
548.  78 


78739258.55 


1977 
28  027 
1219 
6  183 
2  770 
1541 
4  966 
2  622 


850. 88 
130.61 
484.  71 
059.  74 
461.  91 
024. 38 
895.  81 
184.  90 


44  257992.  59 


1  024  980.  961  307  494.  22 

657  899.  32j  197  369.  83i 

1  045  596.41'  313  678.79! 

4  314  471.76!  1  294  345  86 

7  042  948.  .j^'   2  112  888.  70 


3  7U3  664.  73 
228  872.  47 


1  111  099.  13 
68  661.  73 


5  952  5n-20|    I  179  760.86 


582  329. 

61 

159  698. 

79 

846  489. 

73 

253  946. 

88 

760  289. 

58 

228  086. 

75 

514  453. 

59 

154  386. 

96 

478  808. 

26 

143  642 

49 

5  611  919. 

29 

1  683  575. 

61 

620  766. 

28 

186  229. 

81 

58  895. 

M9 

17  668. 

71 

9425  952.55 


94 
632 
244 
364 
460 
1  408 
767 
538 


2  827 


185. 00 


521. 20| 
069.  02| 
983.53, 
464.  07 
610.48 
331.00 
736.11 
980.  28 


4  511  695.69 


1  204 
405 
304 

6  494 
452 
880 
825 
825 


578.  66 
762;  40 
726.  68 
852. 18 
117.21 
220. 87 
338.28 
818.  58 


9  842  404.  81 


247 
2  878 
152 
766 
.346 
192 
620 
827 


281. 88 
891.82 
429.  84 
6.32.  47 
807.  75 
628. 04 
861.89 
766.85 


5  552  249.04 


28  356. 33 
189  620.  70 

73  494  98 
109  339.  25 
138  183.  11 
422  499.  31 
230  820.  79 
161  694.  87 

I  555  508.84 

• 

861  872.  07 

121  728.72 

91417.99 

1948  805.65 

135  635.  12 

99  066.  28 

97  600. 02 

97  695. 57 

2952721.42 

74  169.89 
863  517.80 

46  728.  77 
229  989.  76 
103  892.  35 

57  788.  .39 
186  258.47 

98  830. 06 

I  659  674  48 


25 


25 


80 


80 


85 


85 


1  332  475.  12 

855  269.  18 

1  359  275.  25 

5  608  817.60 

9  '55  857-15 

4  814  763.86 
297  534.  20 

5112  298. 06 

692  028.  40 

1  100  436.61 

988  376.  33 

668  789.  55 

622  460.  75 

7  295  494.  90 

806  996.  09 

76  564.  70 

12  251  157.5? 


122 
821 
318 
473 
598 
1  880 
998 
700 


877.  63 
689  72 
478.61 
803. 32 
798. 39 
830. 31 
056.90 
674. 66 


5  865  209.  55 


1  566 
527 
396 

8  442 
587 
429 
422 
422 


945. 73 
491.12 
144.62 
667. 88 
778.  18 
287  16 
933.  30 
914.16 


12  795  152.  08 


821 
3  741 
198 
996 
460 
250 
807 
426 


400.  77 
908. 62 
158.11 
622. 22 
200. 10 
416.43 
120.  36 
096.91 


7  19T  925. 52 


.Vy^  Notizie  comunicate  dal  Ministero  delle  (innn/.<'  (Direzione  generale  delle  imposte  dirette).  Ve 
dansi  le  osservazioni  fatte  in  principio  dei  capitolo. 


Finaìì:;^e  dello  Stato. 
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IMPOSTA    SUI    FABBRICATI. 
Risaltato  dei  ruoii  principali  e  •appletivi  pabblicati  nell'anno  1894  per  l'imposta  del  1894. 


Continua  la  Tav.  IV. 


Articoli 

Reddito 

imponibile 

inscritto 

nei  ruoli 

Imposta 

Fi'ovìficie 

e 

poèsestori 

inscritti 

nei    ruoli 

Imposta 

prineipals 

alla  raggiane 

del  12. 50  per  •/. 

sul  reddito 

imponibile 

Tre  decimi 

Sopratassr 

Totale 

Ancona 

19  080 

3  847  862.  20 

480  982.  75 

144  294.82          ..        !         625  277.57 

Ascoli  Piceno.    .    . 

15  859 

1482  951.20 

185  868.  94 

55  610.68,          ..         ;          240  979.02 

Macerata 

19  153 

1  752  281.  42 

219  035.18 

65  710. 50 

284  745.  74 

l*e8aro  e  Urbino,    . 

10  105 

1  792  216.  65 

224  027. 12 

67  208.  03 

j          291235.15 

Marche  .... 

70147 

8875  311.47 

I  109413.99 

332824.09 

•   • 

I  442  238. 08 

Perugia  -  UmhHa. 

61  019 

5  092  860.  85 

656  607.  63 

190  982.  20 

•   • 

827589.83 

Jioma 

107  016 

60  606  198.  90 

7  S7S  774.88 

2  272732.3.6 

•     9 

9  848  507.  24 

Aquila  degli  Abr.  . 

73  120 

3  029  470.  49 

378  688.  80 

113  605.09 

•     • 

492  288  89 

Campobasso    .    .    . 

69  949 

3  368  319  55 

421  039  95 

126  311.88 

547  351.  83 

Chieti 

49  913 

2  874  227.  25 

359  278.  40 

107  783.  48 

467  061.  88 

Teramo 

24B04 

1  041  360.  33 

205  170.04 

61  550.  97 

200  721.01 

sAÌMTuzsi  e  Molise 

217  286 

IO  915  577.62 

I  564  172.  19 

409251.42 

I  773423.61 

Avellino 

60  556 

3  505  760.  21 

438  219.  92 

131465.90 

569  685.  82 

Benevento  .... 

87  723 

2  248  546.  27 

281  068.  28 

84  320. 49 

365  388.  77 

Caserta 

105  598 

8  543  910.  94 

1  067  988.  86 

320  396.  47 

•      • 

1  888  385.  33 

Napoli 

74  980 

51954  817.60 

6  494  852. 18 

1  948  805.  65 

8  442  657.  83 

Salerno 

99  574 

6  248  435.  51 

781  054.  82 

234  816.26 

1015  371.08 

Campania  .    .    . 

578451 

72  501470.55 

9  062  684. 06 

2  718  804.  77 

II  781  488.83 

Bari  delle  Puglie   . 

81076 

13  961570.85 

1  745  196.  29 

528  558.  78 

2  268  755.  07 

Foggia 

42  512 

6  890  479.  14 

861  809.  91 

258  892.  95 

1  119  702  86 

Lecce  

85  439 

9  285  962. 46 

1  160  745.  41 

348  228.  64 

1  508  969.  05 

Pvglif 

209  027 

30  138  012.  45 

3  767251.61 

I  130  175.  37 

4  897  426.  98 

Potenza  -  Basilicata 

loi  S65 

5471  350.  16 

683  918.89 

205  175.46 

889094.35 

Catanzaro    .... 

78  775 

3  574  974.  78 

446  871.89 

184  061.51 

580  933.  40 

Cosenza  

70  574 

2  990  136.  78 

873  766.  99 

112  180.11 

485  897. 10 

Reggio  di  Calabria. 

65  946 

2  708  192.  97 

338  524.  20 

101  557.  09 

440  081.29    / 

Calabrie .... 

21)  29S 

9275  505.55 

1  159  165.08 

347748.71 

r  506  9ii?79 

Caltanissetta  .   .    . 

63  969 

3  281  087.  16 

410  135.  88 

128  040.  70 

533  176.58 

Catania 

111161 

6  685  030.  63 

835  628.  88 

250  688.  64 

1086  317.52 

Oirgenti 

75  200 

3  025  647.  09 

878  205.  90 

118  461.69 

491  607.  59 

Messina 

82  976 

5  293  864.  67 

661  738.05 

198  519.  90 

860  252.  95 

Palermo 

115  995 

17  259  842.  45 

2  157  480.  32 

647  248.  60 

27.  08 

2  804  756.  00 

Siracusa 

77  064 

3  793  820.  28 

474  227.  55 

142  268.81 

616  495.86 

Trapani 

43  781 

3  518  371.67 

439  796.  45 

181  988.  92 

571  785.  37 

Sicilia 

570  146 

42857663.95 

5  357208.03 

I  607  166.  76 

27.08 

6  964  401.  87 

Cagliari 

85  086 

4  832  445.  57 

604  055.  67 

181  216.  52 

•  t 

785  272. 19 

Sassari 

44  091 

3  744  777.  19 

468  097.12 

140  429.  13 

*    \ 

608  520.  25 

Sardegna    .    .    . 

129  127 

8  577222.76 

1072  152.79 

321645.65 

•   • 

1  595  798.44 

Regno 

2  979  141 

576  598  075.  58 

72  074  184.  67 

21  622  246. 09 

57. 7S 

98  696  488.  49 

/. 


&1  —  Annuario  Statistico. 


8p 


Finanze  ddlo  Sialo. 


IMPOSTA  SUI  REDDITI 
RItnItatI  del  rmli  principali  •  luppletlvl 


1   AI<'sx;j|>arÌ:i    .... 

3t>  5&8 

1910 

SS  834 

1664 

a  Xavnr;i 

»iai8 

a  721 

4  Torino 

47  0E.2 

a4BF> 

Pkinnnlf   .... 

H<„7 

R7B0 

1  G.-L.ova 

«398 

i  l'orla  Maurici.. .    .    . 

9  «77 

Liguria 

ì6  i7.> 

■■'"■ 

i   Bcrtramo 

13  382 

1391 

186ti 

18  118 

10  076 

60H 

B  MflntOv:i 

11410 

680 

6  Milonn 

39  498 

1  I6U 

7  Pavia 

16  86-2 

8  S-iiidrio 

4  038 

469 

toinbaritia    .    .    . 

IJ9119 

7  47fi 

4  302 

688 

717 

8    RoviRO 

tìOOl 

H82 

eaeo 

B3D 

h  Udin* 

ltì771 

1460 

9  764 

600 

7  Verona 

14  085 

7te 

8  ViwMi. 

13  966 

910 

Vrnrto 

8,  ,«7 

60R9 

1  Bolognii 

14  3Ub 

1046 

7  4S0 

370 

8  Ffrlì 

7  069 

861 

4  Modena 

tanta 

688 

B  Parma 

lassi 

U80 

t)  Piaconin 

9  889 

7  Rnveimii 

B  Kfggw  uell'Kmlli»    . 

11SG7 

B47 

Emiliii 

80  69» 

W56 

8  037 

660 

2  FiwniP 

Sion 

1041 

4119 

311 

4  Livnnio 

6  164 

118)4 

671 

H  Massa  e  Carrar.-i    .    . 

9018 

684 

7  Pisa 

10  477 

394 

8  Siena 

0  917 

476 

Tosnimi 

«7M7 

4  '7» 

41966 

33  630 

34  147 

60  463 


19  604  990.  97 
li  133  806.  R7 
19  476  300.67 
54  309  B7a.  96 


14  313 
30  302 
19  466 
10  664 


9  787  796.  OU 
1931  444.94 
1  H63  126.  82 
7  944  044.  ar> 
-     -  7  699  682.00 

lOeUS    I   106  12a844.66 
161160  10863704.  IO 


4  4S3 


6  346 

7  846  I 
18  605  ! 
10  470 


13  088 
9774S 


4  737.  0 


11470  301.60 
12  076  048.93 
10  057  669.  OM 

17  711  530.36 
7  138  800.97 
4  677  207.87 

6  880  429.  91 

7  228  970. 24 
6  61(>  U36.  67 
h  30a  806.  08 
Htìll  737.62 


.66 


6o8fi[  [. 

8  498  827.  76 
70  367  638.33 
1  913  716.90 
7  607  338.  39 

6  684  335.1*1 
3  813  033.39 

7  298  096.  67  . 
7  612  310.97  I 

IU7  769  2V.%.\f.   i 


36  390.  12 
36  027.  95 
167  660.63 

8  811.84 


26  »74.  43 
32  564. 9» 
6  063,  79 


603  497.61 
519  349.67 

339  356.26 
156  19S.48 


403  112.97 
9H4  061 .  73 
18  939.07 
27  463.79 
49  368.  86 
3  341.04 
aH5  324.41 
349  232.  06 


SB.  —  Dalla  |iuliblìc3 zinne  del  Minifltero  (lellr  Finanza  (DirMione  generale  delle  imposte  dirette).  ìnli. 
tnl.iln:  Inipofla  ili  riri-hma  mnhiìe  -  ^tatiflii-n  ilrl  rrildìto  nccfi-lalo  e  tuffato  per  timposta  drll'aiiin.  1894 
-  Parie  I  (.OfiiiTalel.    —    Veiliiiiii   li>  •inHtri'vniiìniii   (atìf  iii  |iriurijii(i  del  capiUilu,  È  dn  notare  che  in  qui-sl» 


Fittati;;e  dello  Stato. 


01  RICCHEZZA  MOBILE. 

prtklIoaU  Mll'uno  I8M  iter  l'Impeitt  M  I8&4. 


rprir  rfl   tlltlril'iu 


Spir  ai  rUemlmu 


1  KOI  leT. 75 

ariTiiiflii.  i>» 

7  1114  «5!».  &H 


1  am  i&T.  uo 
1  6  ne  4S0.  a? 
1  ii6G  ons.  »o 

1  U5U  llb^.  60 

luti  sas.Hi 

I-I0U8T00.  a» 

i4aRì3i.ori 

uaa  SH3.  OR 


I  »4T  4aK.  E.5 
eU8  1TT.4a 
EM»  075.  KS 
I  18H  fiati.  U7 
I  91R  M4.  ali 

I  fìOH4na.afi 

l31l3iaR.H4 

a  3«3  «7».  42 
84fi  B24.  sa 
B37  Hail,  71 
»3ti  77E.  -IH 
»fi7  SSM.  117 
7a«  7Stl.  7(1 


axo  173.54 

4  447.  hi 


176  771.  7" 

47HfiS.4(i 
I«  IWrt.  41; 
la  74(1.  fiC 
IH73G.  30 
1»n47.  G» 
14  735.  4» 
14  Ria.  ti5 
17U5e.  53 


aou6. 

,8746. 


17Ifl5.91 

I  661  969.  07 

I7B<ia.79 

2  043  500.31 

4CB71.1fi 

7  306  184.  39 

108569.34 

H,l8,6s..R 

43  ma.  00 

0  946  837.03 

7  827.31 

602  840.  48 

SOitg.  }i 

7  419  677'4.S 

15  618.66 

1R41585.42 

83  019.83 

l  648  042.  03 

Iti  506.  »5 

1610  384.  RE 

13  728.90 

1084  919.33 

10  7»6.Ee 

1  044  343. 17 

47  058. 19 

14  860  944.  44 

13  395.1S 

1  478  687.  39 

5  246.  98 

382  607.  80 

■44J40.4J 

ji79BiI4-'i 

8  064. as 

367  584.  66 

14  736.  OS 

1391377.97 

10  392.95 

621  070.  18 

7  095. 11 

619  830.68 

1«  773. la 

1  231  337.  33 

95  748.  89 

1  980  428.  38 

as  8(11.93 

1  663  006.  32 

15  a  19.  80 

1877  671.07 

11)4-4-7" 

9>i7  7»-'8 

33  485.  83 

a  473  374.  78 

13  010.40 

979  153.  86 

601378.30 

18  819.02 

971453.61 

9  247,46 

99X015.38 

»  878. 24 

7niM7R.HE 

10  036.Bfi 

744  830.81 

10  57ii.44 

«39  OfiR.  44 

107  H'-ii 

8  Pi  S4'.7^ 

tì  877.  40 

501636.01 

101741.88 

9  043  910.76 

6  105.09 

13  989.48 

1068  814.  B9 

11161.67 

766  904.01 

12  482.  «0 

638  916.80 

15  640. 40 

1016  045.36 

10  683. 51 

1057139.91 

176951.^4 

I48ii(!09.65 

Sja 


Finanx_e  delh  Sialo. 


IMPOSTA  SUI  REDDITI 
Rtailtatl  del  moli  prìnelpall  e  suppletivi 


3  Ascoli  Piceno    .   .   . 

6  608 

a  Ma<^eriita 

1689 

4  Powiro  e  l.rbino    ,    . 

7  183 

Afai-i'hf 

J9884 

Vnugìa- Umbria.    . 

iR,i6 

iioiita 

(7 '7" 

1  Aquila  degli  Alinizii 
a  Cttrap«ba«so  .... 
3  Chieli 

UlSB 
11081 

4  Teramo 

7  018 

Ah,tii;i  e  Molise. 

41  66, 

1   Avellinu 

17  931 

7S30 

a  Caserta 

37  661 

tiri:  :■.::: 

44  083 

Campania.    .    .    . 

111  410 

1   Bari  delle  Puglie  .   . 

38  603 

»  Ucce 

14  100 
33  497 

i*"?''"' 

65099 

Po(enia  -  BasìUeati. 

10860 

t  Cfitanzaro 

11389 

2  CoseniB 

16  371 

a  Reggio  di  Calnbrìa    . 

11710 

Calabrie    .... 

(8570 

1  Callanisneila .... 

ilOSS 

a  Cauxnia 

34  666 

3  Girgenli 

4  Messina 

10  380 
1B066 

&  Palermo 

34  134 

6  Siracusa 

18  693 

7  Trapani 

11368 

Sicilia 

■  13993 

1  Cagliari 

2  Sassari 

IO  801 
6  439 

Sardegna    .... 

i-'i" 

Reoko    

losTsse 

7  909 

46409 

18  748 

8  340 
39  137 
46  106 
36  043 

126  ;6o 


98  447 

67  »Ì) 


S  746  307. 
4  004  649. 
179967. 


4  094  036. 
4  468  336. 
4  133  665. 
3  603  948. 


16  419  663. 
8  787  073. 
10  333  814. 


11786 

4  336  471. 

16  844 

6  487  888. 

13  071 

4  848  708. 

40  Oi) 

1466J  058. 

11393 

8  681  188. 

36  360 

8  999  709. 

10  640 

3  686  687. 

18  681 

B  039  837. 

26  162 

18  844  649. 

19  086 

6  708  779. 

11  798 

4  903  914, 

169:, 

il  6,4  "6. 

11980 

7  367  668. 

6  831 

3  100  909. 

,880. 

'0458467- 

SKKU 

M080*7»5. 

680  671.  16 
337  888.74 
408  018.  74 
807  834.  63 


3  960. 

10  576. 


01   IDTSBSee.  47 


Finan:(c  dello  Stato, 


853 


DI  RICCHEZZA  MOBILE. 

pBkbllcati  nell'um  1894  per  IMaposta  M  1894. 


Inpoata 

1 

dovuta  allo  Stato  nella 
ragione    del  13.20  *. 
nlV  imponibile    d^lla 
col,   6    «   del   5.50   '/. 
sHlV  imyoniMle    della 
eolonna  7 

2  V.  «f(<<a  coL  8 

per 

tpo9«  di  distribuzione 

dovute  allo  Stato 

Spese  di  riseo—ione 

devolute 

alla  provincia 

Spese  di  riscossione 

devolute 

al  comune 

1 

Totale  generale 

delVimposta 

inscritta  sul  ruolo 

.5 

0 

S 

s 

it 

1 

M 

11 

il 

1 

946  644.  87 
460  264.  78 
616  648.28 
646  616.66 

18  912.67 

9  005.  06 

10  830.  88 

10  910.05 

2  269. 43 
1  125. 63 
1  498. 10 
1  090.  86 

16  745.  02 
9  024. 86 

7  868. 78 

8  658. 85 

982  571.49 

469  420.  82 

686  285.  94 

-      666  171.41 

1 

2 
3 

8 

24S797404 

49  158. 66 

5  984.01 

41  282.  45 

2  554  599-16 

I  510  716.64 

50215.97 

1  812.  67 

28  554-97 

I  571  098.25 

n  979  399.20 

279587.48 

25  764.76 

129  270.  21 

14  412  021.  65 

640  976.  79 
689  849.  86 
646  907.  32 
337  072.  73 

10  819.27 

11  797.23 
10  917.97 

6  741.22 

2  541.84 
2  006. 31 
1  698.  59 
1  686. 19 

18  080.47 
18  887.  86 
17  179.98 
10  414. 08 

672  417.37 
622  040.  25 
675  698.  81 
365  918.  22 

1 
2 
3 
4 

2  015  805.  70 

40275.69 

7925-93 

64  062.  55 

2  126069.65 

643  147.  86 

828  386.  16 

1  239  864.  10 

7  169  889.71 

1  094  667.  63 

12  862. 64 

6  667. 69 

24  796. 77 

143  397.  72 

21  890.  92 

1  929. 61 
918.  80 
3  099.  19 
7 169. 72 
5  478.17 

18  109. 16 
9  209. 93 
26  786. 29 
66  878.  04 
23  464. 79 

676  049.  26 

345  081.48 

1  294  496.  35 

7  376  880. 19 

1  145  381.51 

1 
2 
8 
4 
6 

10475  844.45 

209  515.64 

18595.49 

155  885.21 

10857858.79 

2  167  732.72 
1  169  947.  78 
1  361  046.  62 

43  364. 60 
28  198. 88 
27  020. 16 

4  386. 28 

2  319.  82 

3  877. 30 

61  489.  77 

28  117.07 

29  780.  26 

2  266  862.  27 
1  218  583.  50 
1411  174.28 

1 
2 
3 

4678726.97 

95  575-S5 

10052.  40 

109  287.  IO 

4  891  620.  00 

896654.  53 

17952.88 

1  717.  70 

37  391-42 

95  3  696.53 

671  007.  28 
724  683.17 
640  036.  96 

11419.86 
14  491.46 
12  800. 69 

2  226. 63 

1  811. 12 

2  111.99 

16  099. 76 
20  643. 32 
19  128. 23 

600  753.  52 
761  529.  07 
674  077.  77 

1 
2 

I  9J5  627.41 

58  711.90 

6  149-74 

55  871-31 

2  056  560.  56 

471  014.  30 

1  188  3U9.  20 
473  670.  23 
796  967.  12 

2  490  922.  07 
768  602.17 
647  316.  64 

9  420.  17 
28  766. 12 

9  471.28 
16  939.07 
49  818. 30 
16  071.97 
12  946.  28 

1177.60 

2  970.  74 
1  188.72 

1  992. 28 

3  736. 13 

2  866. 64 
1  618.  26 

14  379. 65 
30  977.  49 
13  326.93 
21  176. 02 
63  290. 06 

17  868.92 

18  192. 26 

496  991.62 

1  246  023.  56 

497  651.16 
836  064.  49 

2  697  766.  56 
788  909.  70 
680  073.43 

1 
2 
3 

4 
6 
0 
7 

6  821 691. 75 

156455.19 

15  545.26 

168  710.  ^5 

7  142  580. 51 

971  204.  68 
409  320.  04 

19  423.71 
8 186. 36 

2  816.62 
1  186.  76 

41  690. 10 
22  892. 43 

1  085  036.  06 
441  585.  59 

1 
2 

I  }8o  524.  67 

27  610. 07 

4005. 58 

■ 

64482.55        ' 

I  476  620.  65 

120  816  088. 18 

2  416  806. 18 

227  807.  98 

1  548  402.  68 

125  008  049. 82 

854 


Finanze  dello  Stato, 


Tav.  V  6m. 


o 


I 

e 


Provincie 


Articoli 

di  ruolo 

che   hanno 

redditi 

di  cai.  A 

o  goti 

o   misti 

con  redditi 

d^altre 
categorie 


IMPOSTA  SUI  REDDITI 
Bipartizione  dei  redditi  (redditi  tasettl)  del  1894  per  oiascana  cate 


Reddito  di  categoria  A 


Ammontare  inscritto  al  nome  di 


Individui 
privati 


Enti  colutavi 


Articoli 

di  ruolo 

che   hanno 

redditi 

di  caL  B 

o  eoli 

o   mieti 

con  redditi 

d'altre 
categorie 


Reddito  di  categoria  B 


Ammontare  inecritto  al  nome  di 


Individui 
privati 


Enti  collettivi 


1  Alessandria   .  '.    . 

2  Cuneo 

3  Novara 

4  Torino 

Piemonte    .    .    . 

1  Genova  

2  Porto  Maurizio  .    . 

Liguria  .    .    .    . 

1  Bergamo    .... 

a    Brescia 

8    Como 

4  Cremona    .    .    .    . 

5  Mantova 

6  Milano 

7  Pavia 

b    Sondrio 

Lombardia,    .    , 

1    Belluno 

"À    Padova 

3  Rovigo 

4  Treviso 

5  rdine 

6  Venezia 

7  Verona 

8  Vicenza  

Veneto    .    .    .    . 

1  Bologna 

2  Ferrara 

8  Forlì 

4  Modena 

5  Parma 

6  Piacenza     .    .    .    . 

7  Ilavenna    .    .    .    . 

8  Reggio  nell'Emilia 

Eìnilia    .    .    .    . 

1  Arezzo 

2  Firenze 

3  Grosseto 

4  Livorno  

5  Lucca 

0  Massa  e  Carrara    . 

7  Pisa 

8  Siena 

Toscana  .... 


28  206 
20  110 
19  239 
25  464 

9?  019 

25  581 
7  827 

J5  408 


5  955 
9  058 
9  014 

8  850 

5  003 
11594 

9  049 
8  881 

56904 

8  388 
8  537 

2  572 

3  825 
11  981 

8  741 

6  599 

7  671 

42  7S9 

6  875 

3  806 

4  549 

7  839 
6  955 

5  211 
3  519 
5  464 

44218 


5  024 

15  750 

2  147 

2  206 
8  839 
7  659 
5  723 

3  568 

50911 


R  512  987.  11 
2  885  969.  80 
8  460  570.  40 
7  206  110.51 

i8  565  657.  82 


6  984  967. 18 
983  845.  28 

7  918  812.  41 


1445 
1797 
2  319 
1400 
1  554 
9  850 
1  992 
426 


831.24 
208.  19 
487.  58 
284. 76 
858. 20 
576. 97 
582. 00 
534. 18 


20  787  508.07 


426 

1  660 

629 

808 

1  764 

2  069 
1  668 


092. 45 
670. 02 
511.96 
908. 38 
444. 97 
836. 54 
661.46 
174. 75 


1845 
1087}  29S.S5 


687 
484 
740 
773 
518 
121 
796 
157 


278. 94 
042.  48 
388. 98 
884. 00 
598. 68 
192. 23 
008. 70 
J71.87 


1 
II  277  010.  35 

752  871.  11 
6  848  109.  88 

346  489.  36 
1  217  763.  96 
1  178  814.54 
1  050  580.  18 
1  304  358.  96 

939  528.  88 


2  605  985.  45 

1  589  352.22 

2  548  979.  15 
8  865  218.  74 

15  609485.  s6 


7  776  00Ì.81 
854  657.  38 

8 130  658.69 


1837 
1731 
1214 
1491 
1062 
88  918 
1446 
832 


101.03 
424. 65 
227.  40 
967.04 
986.  59 
084. 70 
125.49 
062.  33 


47  533  929-23 


351 
1748 
672 
638 
1259 
1770 
3  043 
1800 


657. 28 
614. 92 
290. 27 
376.  58 

905. 29 
262. 67 
071.65 
327.  21 


II  284  505.  82 


4  900 
1745 
1288 
1  176 
991 
1030 
1  219 
1079 


778. 92 
100.  49 
130.36 
620. 65 
589.91 
180. 92 
878.  47 
160. 00 


15431  339-72 


573 

88  465 

298 

955 

l  286 
484 
892 

8  839 


082. 14 
265.81 
416.25 
020.  53 
864. 72 
393.  05 
308. 02 
783. 98 


12  117 
9  785 

13  815 
22  044 

57711 

20  078 
2  770 

22  848 


6  289 
9  811 
9  580 
6  094 

6  543 
24  893 

7  187 

1  101 

70998 

1869 

6  632 
3  410 

3  050 
5  407 

5  474 

7  906 

6  892 

40  140 

7  015 

8  427 

2  699 

4  602 

5  489 

4  327 

3  282 

5  951 

36792 


3  117 

14  127 

2  030 

2  7H3 

3  740 
1456 

4  575 
8  058 


13  137961.32!  41745084.00   34840 


7  644  982.  99 

4  811  895. 14 

9  541  906.  65 

17  801109.98 

39799844.71 


18  906  108.  06 
1  672  018.  68 

20  578  126.  74 


4  771 

5  516 

6  025 
3  670 
3  564 

28  727 

5  818 

558 


790. 14 
076. 98 
529.  94 
449.41 
798. 07 
443. 91 
276. 17 
880. 20 


58  142  693.  82 


726 

3  777 
2  245 
1791 
8  688 

4  966 
4  861 
4  658 


548. 46 
590. 16 
957. 64 
295.44 
488. 27 
794. 80 
902. 89 
180. 48 


26  646  697.  64 


5  704 
2  289 

1  859 

2  586 
8  141 
2  274 
1875 
8  194 


368. 18 
487.81 
962. 18 
842. 28 
715. 79 
402.17 
595.  25 
525. 45 


22  376  349.  06 


1  357 
10  616 

829 
3  861 

2  088 
1  679 
8  048 
1  582 


096. 42 
800. 58 
872. 18 
049. 53 
895. 35 
447.  90 
347.44 
253. 42 


25  009  662.  77 


468  878.  77 

221  618.88 

427  967.  33 

9  770  236.  19 

10888680.  17 


6  121  820.85 
71696.38 

6  193  417-25 


359  099.  54 
606  5S8.  02 
428  769. 16 

81  499. 71 

182  242.  98 

12  936  873.84 

203  380.  45 

40  641.03 

14759064.72 


42 
4H0 

60 
114 
472 
1627 
122 
143 


801.46 
852.91 
614.79 
882. 26 
273.58 
767. 78 
460. 02 
368. 08 


3  020  510.  77 

784  650.  43 

56  607. 62 
107  086.46 
194  562.  27 
100  219.48 

98  911.29 

55  406.21 

186  882.  08 

I  555  225.84 

61  566.76 

13  460  248.48 

12  584.56 
77 108. 22 
90  135.  17 

57  347. 62 
582  517.64 
128  584.  29 

14  460  091.  68 


(1)  Vedasi  il  NB.   a  pag.  850. 
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DI  RICCm^ZZA  MOBILH. 

lorìa  e  fra  f II  indlvldai  privati  e  gli  enti  collettivi  { 1  ). 


lìrddito  (li  categoria  D       Reddito  delle  quattro  categorie 
eomptéttivamente 


Artiroii       it    t  f.      I-       é     ,    ■    «  Articoli 
di  TUOI.        JM^f'fo  ^''  ratcgonn  C        ^^  ^„^,^ 

che  Alitili"  —  the  hanno  

ài^caUZo  I  -AmMontare  iuéerUto  al  nome  di  rf[ra«. 0*o  I  Ammontare  inscritto  al  nome  di       Ammontare  ÌMi>eritto  al  nome  di 

•ofiomtJift'        _  »oliomÌMti 


con 

redditi 

d'altre 

catégorie 


Individui 
jtrirati 


Enti  eoUfttiri 


con 
redditi 
d'altre 
'  categorie 


Individui 
prirati 


EnH  eoUettiri  '■ 


Individui 
prireUi 


Eìtti  collettivi 


I 

o 

t 

I 


8  •.»02  2  ohi;  249.  02        »82  7utl.  05  1  Oliti 

2  7P.»  1  220  4«2.  R4       232  ««7.  94  927 

8  H69  1  943  939.  76'       ti09  173.  33  1  «ii8 

5  »41  5  47B  827.  39    3  033  391 .  77  l  097 


195ii49.84 
105  906.  15 
211  381.08 
243  497.  H7i 

I 


757  015.  14 
504  748.  40 
731  852.  98 
1  818  981.651 


16551     10676.199.10    42^81^.09      47)?  8i6.p,4.94     5807698.07 


6  009       5  077  300.  50    2  823  870.  02 
652  308  031.53  31442.12 

6721       6  04S5i)8.  09     2  SSS  312.14 


2  254 
2  744 
2  131 
1  310 
1  34H 
7  472 
1  907 
455 


7   I 


1  009  098.  2»'» 

1   1815  «-,89.  30 

1  039  147.81 

030  390.  49 

r.riO  999.  00 

7  951  510.  72 

925  477.  1 1 

152  109.58 


280  982.  49 
311  125.88 
291  070.  18 
252  428.  25 
100  082.r,J 
5  H.8  990.  34 
319  420. 97 
54  050. UM 


•  471    '  105  410.34' 

2  182  1  200  220.  17 

985   .  477  994.  39; 

1324  542  920.51 

2  310   i  1  118  119.05 

2  209   :  1  790  718.82 

2  225  1  422  055.41 

1  720   '  835  000.  r.'.» 


27  973.  09 
570  957.  74 
118  799.90 
158  487.03. 
184  074.01 
1  524  842.  81 
289  808.  59 1 
208  558.  H\) 


I54«6;    762Sov).5S:    5114162.06 


2  985 
1210 
1  152 
1  807 
1  009 
990 
1212 
1  811 


7  I 


1  871  81:J.  02  703  839.r.0 

08a8!n.47;  277  990. 17 

392  178.90  193  509.35 

049  347.73  18«i  951.  87 

750  081.85  207  310.30 

443  705.05:  213  077.98 

479  309.04  200  302.41 

480  007.58;  194513.78 


12276       i7>699>.24l   2297621.^2 


1 
5 


058 

137 

497 

870 

987 

,    818 

1  619 

1  855 


302  883.  72 
3  174  911.891 
175  9:»2.27 
819  729.90 
439  S28.  54 1 

:ni'.  :M8.25 

751  319.  4»> 
481  010.70 


98 
1  500 

22 
210 
192 

45 
288 
308 


198.  08 
817.35, 
740. 22 
195. 10 
881. oy| 
042.  781 
498.  87: 

109.  27' 

I 


010 
102 

772 

710 
870 
097 
329 
30(Ì 
734 
529 
188 


1962S     M  S7**»>'^-9^     6S44762.K1       45^8 


I  700 


231 
494 
125 
80 
147 
194 
251 
211 


228 
392 
245 
329 
591 
240 
490 
572  I 

5  •»«:  ! 


293 
189 
178 
188 
287 
172 
182 
211 


.-.>  ' 


2  839  236.  OO! 
153  432.30 


120  145.52 
34  400.01; 

154  611.  55|  2  992  668.  56 


129  097.  85' 
170  005.  90! 
190  205.  94 

48  783.  IO 

49  701.04 
118  009.  04| 

82  848.  40! 
40  247. 08 

S56  5)9- ^«>| 


404 
000 
388 
412 
399 
2  456 
570 
85 


190.04 
407. 62 
787.87 
885. 50 
017.25 
388.  48 
077.51 
091.48 


$  275  501. 60 


27r.4l.82 
09  770.  98', 

37  210.93| 
48  123.12 
89  420. 47 

38  804. 1 1 
87  879. 01 
83  103.97 

481  9^5. 01 

45  053.  37j 
35  921.04 
27  185. 88 
20  752.  or, 
44  903.31 
22  487. 32 
32  045. 89 
30  825. 12 


150 
003 
286 
357 
440 
691 
580 
428 


098.  80i 
021. 80> 
370.  00! 
231.24 
398.  32 
234.  02 
144.  29 
255.01 


5  (Ì09  5  ^4.  08 


1  003 
561 
468 
330 
414 
312 
544 
275 


237.  89 
863. 34 
820. 70 
409. 10 
000. 80 
728.71 
539.40 
992. 24 


272  574.  59'  5  918  2S2.  56 


12542   .  652x954.79.   2679144.02:      1759 


40  253. 

00 

252  526. 

94 

80  823. 

85 

1  714  605. 

98 

20  840. 

94 

201  834. 

12 

16  857. 

04 

588  558. 

45 

29  134. 

13 

277  771. 

02 

39  097. 

40 

189  260. 

IO 

45  385. 

70 

385  409. 

52 

39  081. 

88 

848  953. 

99 

516950. 

60 

5  898  476. 

18 

15  889  819.  50 

8  684  263.  48! 

15  167  797.88" 

80  726  545.  70 


4  216  180.41 
2  648  662.  44 


1 
2 


4  817  462.79    3 
28  482  827.  26 


69858416.57,     54564022.89 


31  038  687.  82 
3  068  361.46 

54  696  948.  77 


I 

19  500  928.18  1 
611  128.24  2 

20  172  056.  42 


7  350 

8  076 

9  580 

5  766 

6  889 
40  042 

8  814 
1  172 


416. 99 
929.  87l 
821.22! 
918. 70| 
862. 67 
601.24 
183.  68' 
281.69; 


2  881 

3  266 
2  272 
2  188 

1  760 
59  480 

2  689 
612 


95  557000.42 


379. 10 
616.  67 
804.60 
780. 60 
829. 48 
243. 81 
610.42 
446. 48 


74  591  oS«-  36 


1 
2 
8 

4 
6 
6 
7 
8 


1  345 
0  774 
8  390 
3  191 
6  006 
8  802 
8  040 
7417 


088.  07! 
261.33' 
674. 92! 
242.  46| 
417.76! 
153.77 
499  87j 

059.  89' 

I 


578  580. 

3  420  047. 

1  188  074. 
1268  477. 

2  868  251. 
6  614  107. 

4  085  644. 
2  640  499. 


62  1 
87,  2 
96;  8 
06'  4 
16!  6 
88  6 
66  7 
19'  8 


45  626987.  56:  21  058  552.75 


10  309 
4  498 

2  519 

4  986 

5  455 

3  801 

3  182 

4  875 


113.51 
238.  35! 


660. 94j 
826.  02 
299.  63. 
780. 77| 
619.48' 
189. 62 


59  682  729.  22 


2  613 
20  220 

1  378 
5916 
8  786 

3  085 
5  144 

2  991 


604. 25 
046. 16 
640. 76 
401.08 
672. 50 
898. 68 
801.62 
869. 44 


44  986  489.  48 


7  402 
2  640 
2  067 
1894 
1  773 

1  064 

2  020 
1786 

21  t8o 


986 

50  186 

686 

1  781 
1847 

720 

2  148 
4  620 


406. 
667. 
606. 
003. 
070. 
848. 
186. 
648. 


84;  1 

62  2 
93  8 
89  4 
61|  5 
90;  6 
66  7 
10'  8 


439.44' 

823.61  1 
992.07!  2 
075.  16!  8 
937.86,  4 

052. 60 

089. 61 
784. 06 
441.68 


62  782  795.88 


6 
0 
7 
8 


856 


Continua  la  Tav.  V  bis. 
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Provincie 


Finan:(e  dello  Stato. 

IMPOSTA  SUI  REDDITI 
Ripartizione  del  redditi  (redditi  tassati)  del  1894  per  oiascuna  oate 


Articoli 

di  ruolo 

che   hanno 

redditi 

di  eaL  A 

o  soli 

o  misti 

con  redditi 

d'altre 
categorie 


Reddito  di  categoria  A 


AmtMniare  inscritto  al  nome  di 


individui 
privati 


Enti  collettivi 


Articoli 

di  ruolo 

che   hanno 

redditi 

di  cat,  B 

o  soli 

o  misti 

con  redditi 

d'altre 

categorie 


Reddito  di  categoria  B 


Ammontare  inscritto  al  nome  di 


Individui 
privati 


Enti  collettivi 


1  Ancona 

2  Ascoli  Piceno    .    .   . 

8  Macerata 

4  Pesaro  e  Urbino   .    . 

Marche 

Perugia  -  Umbria    . 
Roma 

1  Aquila  degli  Abruzzi 

2  Campobasso  .    .    .    . 

3  Chieti 

4  Teramo 

Ahrxizzi  e  Molise  . 

1  Avellino 

2  Benevento 

3  Caserta  .    .    .    .   ^    . 

4  Napoli 

5  Salerno 

Campania  .    .    ,    . 

1  Bari  delle  Puglie  .    . 

2  Foggia 

3  Lecce  

Puglie 

Potenza  -  Basilicata 

1  Catanzaro 

2  Cosenza 

3  Reggio  di  Calabria   . 

Calabrie 

1  Caltanissetta  .    .    .    . 

2  Catania 

3  Oirgenti 

4  Messina 

6  Palermo 

6  Siracusa 

7  Trapani 

Sicilia 

1  Cagliari 

2  Sassari 

Sardegna    .    .    .    . 
Rkono 


5  537 

5  292 

6  076 

5  888 

23  245 

I587S 
19483 

8  718 
11  281 

8  289 

4  768 

3  5  001 

15  189 

6  498 
20  377 
28  225 
19  110 

84  549 

18  778 

9  375 
14  284 

42  457 

14  902 

8  148 

11022 

8  902 

28  072 

8  041 
18  511 

7  785 

9  790 

16  690 

15  484 
9  199 

85  500 

5  510 
3  672 

9  182 


1039  271.39 
5B3  389.  69 
687  017.  50 
590  866. 14 

2  800  544.  72 


I  682  728.  79 

9594586.9} 

1  012  752.  89 

1  437  646.  70 

1288  490.84 

599  081.  34 

4557971-27 


1  631  788.  25 
779  064.  80 

2  648  516.15 
9  810  751.32 
2  791  261.46 

17  161  581. 48 


4  677  680.  65 

2  338  710.11 

3  007  170.84 

10025  561.  60 


2  061  362. 44 

1  507  796.  87 
1  618  484.  94 
1  938  547.  40 

5  064  829.  21 

961  848.01 

3  640  049.  22 

1  146  847.  89 

2  021  858.73 
5  948  490.  87 
2  808  180.  76 
1  467  270.  54 

17994496.02 

698  458.  76 
482  104.33 

I  180  565.  09 


674  268     154  261851.08 


1  515  883.  79 

991  666.  96 

1081572.46 

1  210  670.39 

4799795.60 


2  826  469.  36 

48295  898.61 

860  992.  68 

1  111237.53 

960  817.  42 

489  261.58 

5  362  309. 21 


998  375.  58 
680  178.  09 

1  235  138.  23 
19  818  951.68 

1  891  276.  66 

24  it8  915.  24 


2  326  251.91 

1  620  003.70 

785  288.  05 

4  731  493.66 


1  155410.79 

669  894.88 
907  961.  31 
956  342.  88 

2  534  199-07 


425 
1  220 
519 
724 
3  194 
361 
621 


415.01 
516.41 
719.  04 
438. 07 
576.71 
593. 68 
213.  32 


7  067  472.  24 

1  131984.70 
656  416.79 

I  788  401.  49 


288  415  866. 29 


8  023 
1837 
2  035 
2  519 

9414 

677S 
17  690 

2  562 

3  472 

7  679 
2.238 

IS9SI 

3  500 
1821 

8  108 
20  066 

5  784 

59279 

10  149 
5  226 
8  943 

24518 
6058 

2  938 

5  040 

3  024 

ZI  002 

8  028 

6  199 

2  682 
8  737 

7  097 

3  930 
2  780 

29403 

5  647 
2  611 

8258 
481  477 


2  357  056.  01 
971501.87 
981  157.84 

1  110  199. 14 

5  419  914.  86 


3  120606.47 


13  289  984.  25 

1  274  147.  62 
1276  611.48 
1231623.19 

858  801.34 

4  641  183. 63 

1453  441.82 

655  845.  41 

8  638  650.  00 

12  753  448.48 

2  617  981.67 

21  114  367.  38 

5  834  913.28 

3  150  920.94 

4  572  594.  80 

13  558429.02 


2279225.59 

1  157  633.  74 

2  125  829.  38 
1  167  554.  27 

4451  017.  ^9 


1363 
2  829 
1141 
1797 
5  061 
1663 
1747 


603. 73 
375. 48 
746. 22 
555. 31 
1358.  03 
470.  76 
399.  32 


15  104  508.  85 

2  948  495.91 
1  244  163.  50 

4 192  659.41 


279  725  269.  59 


231472.41 
88  029.  95 

122  506.  96 
76  601.  18 

518  610.  50 


642  770.  37 

14  056  007.  43 

85  680. 97 
30  131.37 
48  917.  25 
89  965.  89 

254645.48 


71615.27 
30  288. 92 

197  866.  90 
3  509  137.  35 

314  213.  54 

4 123  121. 98 


575  042.90 

411  526.  55 

60  483.41 

1  047  052.  86 


150  212. 97 

104  540.  97 
39  705.  45 
72  978. 66 

217  225.  08 

62  905.  76 
184  687.  96 

57  325.  67 
284  665.  54 
204  358.  77 

71  606.28 
211  836.39 

1  077  386.37 

889  848. 14 
29  689.  10 

919  032.  24 


78  841  055.  69 


Finanze  dello  Stato, 
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DI  RICCHEZZA  MOBILK. 

ftria  e  fra  fll  indlvidai  privati  e  gli  enti  collettivi. 


di  ruoto  !  ^^<^rf<'''o  ''«  categona  C      .  di  molo 

che  hnnno  —                             che  hanno 

redditi    '  ,        .      ^.,       ,             jj      redditi 

dieai  C  o  Ammontare  tnecritto  al  nome  di  \  dieat,  0  o 


Mèli  o  mieti 
con       I 
redditi 
d'oltre 

categorie 


Indiridtii 
privati 


Enti  collettivi 


Molio  mièti 

con 

redditi 

d'altre 

categorie 


Reddito  di  categoria  D      Reddito  delle  quattro  categorie 
__  t  eompleeeivamente 

Ammontare  ineeritto  al  nome  di       Ammontare  inscritto  al  nome  di 


Individui 
privati 


I 


I  Bnti  collettivi 


Individui 
privati 


Enti  coVetHvi 


o 
o 

I 


1  724 
»12 

1  271 

2  001 

s  908 


2  780 
6612 

1  227 

1  ose 

lOlB 
*.»80 

4  256 

067 
561 

2  163 
451B 

1  713 

9917 

2  V)K6 
1421 
2  135 

6  >42 


2  0?4 

1  283 
1323 
1  025 

5  651 

807 

1  444 
717 
'.)H4 

2  422 
1085 

6f>l 

S  070 


782  371.70! 


1  K86   ' 

766  : 

2  .r>«> 


247  988.  161 
364  034.  40. 
381  776.  52 

I  776  169.  78 
951  >>4«7 

s  "56477-57 

389  137.  69 
362  347.  82 
3R0  100.07 
280  504.  87 

I  \(t2   090.4$ 

329  125.  14 
180  078.  39 
694  276.21 

3  259  736.  72 
628  077.21 

5  091  295.  <>7 

1  606  452.  89 
608  921.81 
948  640.21 

;  209  014.  41 

609  2  n  •  7" 

433  914.29 
421  910.61 

330  378.  30 

I  186  205.  20 

864  462.  27 
636  750.  05 
288  899.  00 
i  499  731.  37 
!  1  682  043.09 
I  433  221.49 
'   365  850.  16 

4  27"4w-4? 


827  137.80 
326  794.61 

I  15?  9', 2.  41 


182  981  74  862  788.02 


305  185.  70 
62  304. 53 
86  560. 94! 

152  916.  68 

606  967.  85 


585  780. 61 

12  227  5s8.  17 

42  165. 26 
20  612.27 
30  484.  98 
41  276. 62 

M4  559-  n 

35  616.35 

15  495. 68 

208  054.  95 

3  769  303.  02 

88  349. 42 

4  r  16  819. 42 

425  810.41 

164  885.47 

77  802. 56 

667  998.  44 


72  745-79 

27  089.  88 
40  967.  68 
32  522. 56 

100  $80.  12 

34  252.61 
138S51.51 

36  872. 34 

138  317.  11 

1  184  155.63 

58  421.02 

68  831.87 

r  6>9  702.  09 

244  983.  16 
18  040.63 

265  U25.79 


42  514  875. 05 


812 
311 
350 
423 

1  596 


732 


1  057 

480 
498 
460 
318 

1  751 

539 
214 
809 
522 
682 

2  766 

521 
371 
563 

I  4>S 


708 


674 
552 
465 

I  691 


251 
296 
682 
352 
576 
800 
196 

2  6s? 


«'.23 
383 

9S6 


81554 


48  104.22 

49  449.01 
62  776. 53 
65  195.  77 

225  525. 55 

116  162.  i; 

161  569.  79 

77  888. 75 

100  898.  77 

82  861.25 

57  262. 66 

318911.45 

97  845. 28 
85  142. 05 

157  469.  25 
94  294.  45 

135  849.85 

$20  600.  88 

106  122.20 
74  825.  09 
93  397.  99 

274  545-28 


155  303- 54 

128  011.81 
95  539.51 
86  989.  15 

510  S40.47 

52  659.  90 
65  776. 21 
74  095. 02 
64  351.58 
106  218.  14 
59  285. 80 
36  727.  12 

459065.77 

108  392.01 
51  874.28 

160  266.  29 


5  558  955.  88 


651  056. 15 
872  028.  89 
409  680.  97 
416  424.46 

I  849  190.  47 


I  108  118.  91 

5415  856.  46 

851  811.48 
128  850.  79 
169  270.  40 
137  794.  57 

787  227.24 

259  526. 10 
110  960.82 
611445.01 
1  801  728.  55 
828  782.  66 

5  107  587.64 

817  778.92 
422  279.  49 
686  986.  81 

I  927  045.  22 


551  020.  05 

296  588.  67 
287  485.  05 
268  389.  80 

797465.52 


296 
783 
321 
498 
1463 
258 
384 


041.  63 
702. 75 
531.86 
420. 16 
448. 00 
099.  77 
785. 44 


4  001  029.  61 

508  762.  96 
291  826.25 

800  589.  21 
41  624  878.  06 


4  226  803.  32 

1  802  828.  78 

2  044  986.  27 
2  148  086.  57 

IO  222  154.  89 


2  703  598.051  1 


1  514  080.  83 
1700  321.38 


2 
3 


1856  612.71  4 


7774562.42 


5  871  052.  26   5  165  159.  25 


27  902  218.  54 

2  758  926.  45 
8  177  504.  77 
2  988  075.  85 
1  795  650.  21 

IO  660  156.  78 

8  512  200.49 
1  650  130. 15 

7  188  911.61 
25  418  280.97 

6  178  170.  19 

45  887645.41 

12  275  169.  02 
6  168  877.  45 

8  621  808.  84 

27065  550.31 


5  085  125.27 

8  227  856.  71 
4  261  764.  44 
3  523  469.  12 

II  012  590.  27 


2  742 
6  671 

2  651 
4  383 

12  798 
4  964 

3  617 


573.91 
950.  96 
088. 18 
496.  99 
110.13 
058. 81 
247.  14 


57  828  526.  07 

4  582  484.  48 
2  104  986.  72 

6  687  421.  20 


77995  520.67 

I 

1840  100.39'  1 

1290  881.96,  2 

1  199  490.05;  8 

708  298.66   4 

4558721.06; 

I 
I 

1  860  183.30|  1 
886  918.01    2 

2  252  505.09!  3 
28  899  115.  60' 4 

2  117  572.28;  5 

55  466  244.  281 

4  144  384.  14!  1 
2  618  695.21'  2 
1  610  510.88   3 

8  575  590. 18! 


I  709  587.  58 


1098  114.40  1 
1  236  119.  49!  2 
1  825  238.  90   3 

■ 

5  649  467.  79 


818 
2  327 

935 
1  645 
6  046 

744 
1286 


615.01 
758. 63 
448.91 
840. 88 
539.11 
720. 75 
667. 02 


15  805  590.  51. 

2  775  073.  96 
995  972.  77 

5  771  046.75 


514  408  809.02  896  895  975.09 


1 
2 
8 
4 
5 
6 
7 


1 

Q 


Finanze  dello  Sialo. 


PRINCIPALI  HNIHATF:  HRARIALI  VHKSAIE 

O    RI5C05SK    DAI    KISPETTIVI    AtiEKTI    DAL 


1  Alessamlria.    .    . 

H  136  459 

B  Cuueo 

3  8B»  680 

8  Novara 

a  917  300 

i  Tonno      .... 

3  273  127 

Piemoiilc   .    .    . 

"6Si577 

1  C-nova 

I09ft47B 

a  Porto  Mi,.irici(.    . 

aoa  ìhG 

Ligvria.    .    .    . 

ijoSCj. 

1  Bergamo  .... 

i4»2<>ie 

8  Brescia 

a45H4M-2 

8  Como    ..... 

1  270  826 

i  Cremona  .... 

2  476  476 

b  Miinlova  .... 

2  OaO  007 

H  MiUno 

4B&7  01& 

7  Pavia 

a9ftS&15 

8  Sondrio    .... 

171  bHe 

Lombardia   .   . 

17M0Ì  iifi 

l   B^lLunn     .... 

3Ua  891. 

i  Pailova 

1  765  78H 

B  Rovit'O 

1  057  569 

4  Treviso    .... 

1  800  HBB 

b  Udine 

1  2G6  548 

«  Ve»ej:ia    .... 

802  397 

7  Verona 

1  658  459 

»  Vicenza    .... 

1  7H4  ISl 

1  Bolo^n»   .  . 

a  Ferrnra.   .  . 

8  Porli.    .   ,  . 

4  Modena.    .  . 

5  Panna  .    .  . 
»  Piacenj;!!  .  . 

7  Ravenna  .  . 

8  Keppiii  Emi] 

Emilia   .  . 


8  GrOBselo  . 
4  Livorno    . 


04 

i  aBioia.31 

»S 

«47  685.  61 

91 

1  861420.76 

« 

&  626  883.  14 

. 

9  ifij  460.  82 

19 

4  896  248.  56 

84 

298  3&1.BR 

Si 

i  I94  4')9*'9 

10 

6112  212.89; 

ai 

I0K8ÌI69.  19 

GÌ 

983  746.  SI 

94 

368  947.15 

54 

6aa  807.  05 

7  298  171.31 

»a 

800  860.  92 

47 

76  426.  ao 

94 

.2IjSno.o2 

40 

122  616.46 

ar 

826  783.  01 

817  483.92 

14 

473  226.01 

98 

596  BOB.  8» 

71 

1826  442.68 

li 

997  4B8.  69 

09 

698  884.  69 

8! 

58-,!  .84.79 

07 

1580  166.67 

94 

537  818.98 

ao 

399  10B.68 

60 

586  8O0.  02 

79 

587  234.  33 

m 

429  167.09 

37 

42  K  858.  00 

86 

423  160.  9S 

i- 

4  9)6Bo5.)9 

50 

320  181.  36 

B  770  092.  09 

87 

198  329.27 

2B 

997  249.  08 

87 

456  42a.  63 

a59B5l.06 

70 

.S09  038.  62 

117 

426  536.08 

96 

7156088.74 

2  070  678 

116 

1  690  891 

81 

2  067  967 

92 

7  492  189 

04 

^ix.7'6 

H 

7  06»  050 

16 

608  040 

26 

7  576090 

4J 

1  810  880 

64 

1  65B  43fl 

85 

1  678  6811 

1  122 16fl 

6^ 

1  047  63D 

4  697  185 

8', 

1  477  R4I 

280  678 

37 

1  117  ^ìV 

99 

267  212 

74 

1  H72  72f 

06 

U06  086 

07 

602  8B0 

61 

1  996  884 

74 

1619  23ti 

12 

I  870  104 

67 

9  ooi  780 

28 

a  686  402 

19 

1  029  50- 

HJ 

654  28^ 

969  08€ 

64 

97 9  63Ì 

766  896 

96 

746  UE 

921  187 

67 

86519^7 

81 

491  279 

04 

y  931  168 

261  I6£ 

4> 

1  048  385 

76 

761  I4t 

32 

625  89!^ 

980  126 

UN 

1  060  196 

V4 

5034  )59 

7S 

296  818 

249  S97 

217  245 

l  106  141 

1867598 

723  994 
127  886 

122  100 

201412 

237  967 

96  023 

198  872 

67  607 

IHH3  150 

73  672 

192  671 

69  256 

120  828 

160  718 

686  134 

174  670 

162  274 

328  926 

69  901 

166  387 

82  078 

81  1109 

11*9578 

81  166 

2  409  666 

309  342 

143  051 

72  027 

190  333 

99  630 

1  aS9)8i 

24 

2  966  491.29 

87 

1  840  389.  20 

60 

2  875  313.58 

85 

8  597  880.89 

62 

.6179SJ4.96 

63 

7  792  044.  79 

80 

686  927.  06 

4) 

B4J7  971.85 

20 

1  4S3  480.  74 

49 

l  859  833.  34 

30 

1810  840,19 

46 

1317  174.00 

60 

i  14H41Ì3.  94 

17  656  178.46 

77 

1670  712.96 

94 

298  180.  RI 

M 

26999810.21 

97 

340  786.71 

71 

1  666  399.  76 

84 

S64  344.41 

7] 

728  669.  92 

94 

1333  917.32 

43 

2  681  619.  17 

66 

1  793  698.  78 

28 

1  602  878.  86 

0., 

105059"!.}" 

62 

2  916  327.  71 

53 

1  099  410.  40 

93 

762  396.  32 

2! 

1  124  467.99 

1  200  959.  66 

66 

848  969.  61 

96 

886  958.  00 

89 

1  003  047.  46 

" 

9781  5)6. 04 

06 

572  4S6.  091 

42 

12B40  719.43 

30R  647.  30 

23 

1  262  727.  98 

44 

87 

697  926.60 

36 

1  159  836.  00 
1819Ì  741.90 

I  771  400.  ti 
909  877.  !■ 
M.8ijie.5 


169 
310 
360  494. 1 
407  7ai.  0 
203  386. 1 
196  085.7 
306  330:  6 


I  057  SRO.  7 

9ua69.a 

381811.7 
891  690.2 


224  220.  a 

J4184; 


dalle  rispetlive  Aiuminislrationi. 


Finaiiyf  litUo  Stalo. 
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NELLF.  TESORKRIF.  PROVINCIALI  DHL  RliGNO 

1"   LUGLIO    l8^j    AL    30  GIUGNO    1894  ('). 


Tmi»  tugll  ■Karl 


.'uotaHi  E 


lari  liHH.  ;i:. 

lìJU  ilHH.  ^T 
UD4Tit3.4l 
HRDEita.bS 


ir>2T6.H6 

ll»l!83.hE> 
164  H8K.  13 

sa  ua.'jh' 

SH  4t>».  6^ 
ih  «9». »n 
»KT  sas,  1>K 
Toe7i.o;i 

««7111.18         117' 

R44  7RJ.BJ  1  Tz-JT' 


4Ce  :i3F^.  &U 

Cil»  bse.  DI 

fìSB  9&5. 1» 

Hiiion?.  es 


29  471 
36  081 
£3  643. 
17  447. 


Ht)0  ><4~.  HH 


18  S^ 


i.SO 


4G  64H. 24 
Kit  068.  ll:ì  ' 
88  7>i4.  S^ 
Hit  nOH,  Hi 
H6  661.U6 


6t  r.HH.  '.I 
40  IMI.'i 
SS  7U6.  6 


66a6ai.7a  sa  7 

^■UHQO.Odl  6  8 

^60  717.  11  7  494. 

<>R6  4»lt.  1)1  14  781 

1)60  i^H.  114  !I7U  •ìii. 

681  62S.  38  40  613. 


642  767.  U6 


4G  mi. 

Ih  03fl. 
6S70, 


474  i>n6.  ue,     440 1>: 

362371.4.1,       H3I  'f. 
461)631.  1!6'       340  61 


■JHOHOll.-JH 


:t.  4a     8  141  74;!.  61     a  06M  774.  38  1  »1'H 
li. 117         143+71.1(3        IKXfiO;».  17 


201  2B6.  oa 

118  838. 

loa  300.38 

76  377. 

106  048.14 

103  886. 

199  483.31 

843  eoa. 

(.OS  iStì.  7ì 

640  194- 

141851.98 

338  404. 

30  l>43.  63 

46  363. 

.70394.48 

1H4  7*6. 

46  303.40 

90  301. 

G&  949.  81 

104  016. 

61861.10 

99  838. 

87811.44 

48  801. 

Ab  948. 36 

63  790. 

IHa  876.  89 

949  737. 

69  797. 

10  888.  OS 

1*998. 

54!  191.46 

Kj)  160. 

13  330. 38 

31  998. 

B7  137.43 

48  877. 

36  616.  68 

80  B97. 

37  U8.  64 

37  308. 

68  029.04 

9H  364. 

.Ì8  818.  18 

66  936. 

70  466.16 

71  976. 

61703.07 

88  179. 

Hf*-*'!.!, 

4»«M. 

90  1)B7.  68 

84  018. 

43  038.  38 

40  369 

48  844. 30 

47  707. 

87  966. 

47B68.46 

37  6tì0. 

3]  4011.  03 

48  701.79 

66  471. 

48  3U8.  66 

38  011. 

4,..4W.46 

(6,88,. 

38  789.  88 

69  388. 

166  108.96 

373  3B3. 

i:i7C!l.66 

30  660. 

41I8I8.30 

38  403. 

30  078.  46 

117  733. 

37  87B. 

«3  313.8.1 

76  433. 

3U1.1S.70 

66  616. 

4ij;K^-48 

6i5  oyi- 

4  766. 18 

906. 3» 

136  706.91 


Finanze  dello  Sialo- 


PRINCIPALI  ENTRATE  ERARIALI  VERSATE 

O   RISCOSSE  DAI   RISPETTIVI   AGENTI   DAL 


st  Asnnli  Pii'piio  .    . 

3  Haceruitt  .   .   .    ■ 

4  Panaro  Urbino.    . 

Marrhe  .... 

Feru|,'ia-(.''Hil>riH 

Itoma 

I  Aquila  (le|;li  Abr. 

a  CMriipobaHSu.    .    . 

5  Chicli 

4  Terniiio    .    .    .    ■ 

,H»ii:3Ì  t  Afoì. 

I  Avelli.!')  .... 

ii  Beiievenl 

3  Caserta.     ... 

h  Salpniii'.   .... 


1  Bari  lielli*  Piiirlif . 

a  FoRgift 

B  Lfcrr 


i  Ciilaucaio.   .    .    . 

5  Coseni»  .  .  .  . 
a  Rei-fno  di  Cnlabr, 

Catahi-U.    .    .    . 

1  CaltaiiisselUi  .  . 

2  Catania 

B  Oirgenli    .   .  .  - 

4  Ueiiainn    .    .  .  - 

6  PalpTiiin  .  ,  .  . 
it  Sirimiis).  .  .  .  . 
T  Tnipani    .    .  .  . 

Sirilin     .    .    .    . 


1  084  es7.  ea 
620  dio.  00 
820  818.82 
711  G9G.  le 

688  078.16 
340  819.33 
28B  999.  B4 
291037.91 

1017  411.42 

472  119  72 
640  608.41 
680  637.64 

162  69613 

62  366.38 
81  178,90 
100  436.89 

1  180  006.54 
534476.00 
631682.81 
681  074.  58 

389  063.  64 
313  613.29 
188  006.  68 
151724.01 

;  388  067   IO 

I  44t  9Ì4-*'Ì 

j  6.0  671.19 

406  566.. 9 

10172,8.  j8 

79.  296.  i2 

'  579  M".  jy 

«nSiì.7> 

'S7>84i.79 

18S  H789 

I  761  20(.68 

491    519.  18 

,(187  Sii. 90 

iooi7  j6i.  Ji 

I4  9!9  7f>).89 

H6  9.9  8ii,(i 

IO.  859587.24 

.6.8059.47 

1040-i8fl   14 
844  363.  y& 
980  354.83 
771327.01 

495  320.  31 
564  769.  88 
489  184.  18 
267  702.  78 

5tì3  6S9,Ge 
GI8  838.88 
678  109,20 
368  914.79 

106  330,57 

87  466.34 
87  769.43 
_<14  277.80 

668  010.  23 
706  384.  OD 
866  878.63 
428  192.  65 

288  028,  67 
248  731.  14 
227  331.03 
205  460. 14 

,6i6o.,.4. 

.7869.7.04 

2  r2j  S41.)' 

J44  8J1.IO 

2468(65.51 

964545.98 

1749  811.85 
951  906  OS 
4  077  18B.68 
3  640  401.81 
2  004  17B.afi 

630  268.  25 

365  818.51 

1 .188  505.  85 

8  E5B  487.  37 

1016  620  95 

7B5.691.G7 

346  047.44 

1  3»9  817.28 

7  703  451.11 

1  173  067.09 

«4  628.80 
73  784,20 
347  890-61 
1677  261-02 
180  180,74 

830  216.37 

418  831.64 
1  B47  207.  74 

9  380  712.18 
1  363  347.  89 

301  549.  55 
149  973.43 
467  808.  61 
1  883  609.  04 
389  679.  21 

■  HM;ft.  SI 

119Ì0640.9, 

,,3i6i74.44 

2  17)  640,27 

i;4)o2i4,7i 

i.9.  Ì.9.B4 

3  747  099.46 
1964  810.41 

2  67HE14,41 

2  376  686.  87 
1  135  348.74 
1614  737.13 

3  330  040.73 

1  375  188.43 
1414  170.15 

a«2  162.96 
126  267.00 

173  980.13 

2  583  193.  68 
1  401  440.  43 

1688  100,38 

630  817.86 
313  380.  75 
678175.63 

72904J4. 17 

4,."7..74 

1009194, 11 

561  540.08 

5  Ì7'7Ì4.  i9 

l6>2.74.14 

1  909.10640 

891  464.  ii 

976  589,50 

.20058.2, 

1096647.7} 

343  055.  4H 

1599  616.  38 

1  3B1  4B6.  99 
1028  78S.B8 

588  147.60 
4BG  S7S.  54 
441  026.  74 

GB6  766.03 
807  040.17 
736  749.40 

161  944.36 
188  190.82 
141  178.72 

797  009.89 
946  230.  99 
877  928. 12 

856  598.  81 
386  372.  67 

263  677.  Bl 

4  004  i  66,  61 

I  Ì14ÌS3-B8 

2  .79  i54,6o 

4)8  6.i.,o 

1618  168.10 

999  648.  79 

840  277.  2H 
1  897  808.  22 

941108.61 

955  50a.  94 
1785  532.31 
1  92B  060.  34 

607  428.  64 

548  754.17 
1173  623.69 
492  630.  94 
881  566.  39 
3  848  938. 12 
686  819.51 
574  741.94 

510  494.36 

1  444  464,43 
608  831.71 
876  269.41 

2  82B  06B.70 
86»  494.67 
893  848.81 

78  7I9.BI 
368  911.17 
103  S34.49 

816  877.98 
836  139.50 
123  944.59 
117  332.98 

689  213.66 
1711375.G9 

610  166  20 
1  193  187.39 
3  663  193.20 

9864B9. 16 

811071,74 

190118.48 
561  669.  B6 
210  668.  66 
444  066.  86 
900  0S3.  81 
875  291.24 
228  434. 66 

7  70Ì  JO).  14 

,..„,.« 

7  72J  44*-87 

.  841  149.97 

956}  596.84 

2  900  050.  07 

1841690.92 
918  789.12 

789  084.  09 
682  865.  66 

1  083  554,66 
453  139.48 

258  688.77 
189  000.86 

1292  168.48 
841  130,  33 

363  127.  46 
163  171.  15 

17604J0.01 

.411749-71 

.  485  684.09 

4476)9.66 
4,52.64 

■9!ì  Pi- 75 
4.51.64 

424J98.6. 

H  5S5  190.  OB 

86  606871.  S8 

127  874  643.60 

106  es7  879,07 

ÌSB618  5!l.e7 

87  899  411. 96 

660  S86  705.  90 

Fìaan:^e  dello  Siate. 


NELLE  TESORERIE  PROVINCIALI  DEL  REGNO 

I"   LUGLIO    1893    AL    30   r.IUGNO    1894. 


4>>  Ut.  76 
51  860  bit' 
(7  44B.  hh 


I  9*4.  !7     '  4*1  M7- 


77  186. 

90  saa. 

HB  340. 
S7  646. 


i«o9 


72  06S. 

B0  18U 
148  814. 
M73  5B7. 

loa  710. 
646  j6i. 


43  6B4. 
S4S1< 
aS4  8S3. 
47  679. 


I       4U396. 


iti\   DHBl  SBU. 


64:  I  a37  9'JO. 

4a.  4rJ  166, 

43|  7<14  735. 

37,  I  640  0914 

47:  64H  BGH. 

36  :  44»  774. 


6ia790. 
ftlG460. 

asi  60». 

806  919. 


694  7S3. 
614  146 

SM  349. 


I        37[>  647. 

I    1  34a'o'a, 

A  769  944. 

:'    1  OOM  HI». 


B49  82W 
78M  667. 
73S  767. 


483  nm. 

1463  813 

fi:i4  SI  6 
977  ia7 


16  186  69 
1406. 
3  00K. 

R483. 


53  038. 
4S  OSO. 
43  768. 
38  996. 


39  790. 

1669; 


183  403. 

31U643. 
105  930. 


161  0U4. 
69  671. 
103  866. 


=  91"   19 

43  106  17 
138  34U.  63 

16  607.  56 
80  983  03 
140  763.79 
57  741 

44  180. S4 


R)s6ii.98 
ISSHOS.SG 


S  407  asi.  SO  98  MS  1S3.  K  7!  880  BBO.  S8  9  589  787.  98  5  ISS  196.  SS  6  189  035.  87  17  907  584.  SI  600  681.  S7 


57  474 
80  977 
40  841 
SSS39 

16 
68 
17 
91 

167  ili 

9» 

w8  5ii 

19 

i7-é9' 

.1 

43  645 
59  TOH 
87  084 
31744 

47 
7S 
06 
SE 

t6T  IH 

T 

64  064.  05 
33  841.43 

139  866.11 
364  308.  80 
114681.34 

(iO(12I 

6j 

85  480 
05  389 

86  838 

71 
46 
19 

>(7"7 

n 

91481 

-• 

88  880 
100  881 

«7  892. 

10 

98 
li 

66  863 
158  131 

107  779 
166  044 
346  358 

58  716 
79  989 

13 
01 

68 

83 
96 

81 

847*-|i 

Vi 

60  US 
55  646 

59 
97 

IIS7S9 

i6 

189  eS5.  871 

815  0B5  559.  50 


Finanze  dello  Stato. 


PRINCIPALI  ENTRATE  ERARIALI  VERSATE 

O   RISCOSSE   DAI   RISPETTIVI   AGENTI   DAI. 


1  Bi>rg;ii]iin  .  . 

a  Brweiii.    .  . 

4  Cremona  '.  '. 
b  Mantova  .  . 

6  Mìlniin  .    .  . 

7  Pavia   .    .  . 

5  Sondrio    5  . 

Lonibariiia 

1  Bctiuix)    .  . 

2  Palio  va.    .  . 

*  Treviso    .  . 

G  Udine   .   .  . 


1  Uniogna   .    .    , 

3  Ferrara.   .    .    . 
a  Fori; 

4  Moilenn    .    .    . 
B  Parma  .    .    .    , 

6  Piaccnia  .  .   . 

7  Ravenna  .   ,    . 
n  Re^io  Rmiliu. 

Emilia.    .   . 


1  Arpzio 

a  Firenze 

R  Crossiplo  .... 
*  Livorno   .... 

h  Luorn 

G  Massa  e  Cnrrarn  . 

7  Piai! 

8  Siena 

Tosra,>«.    .    .    . 


aiS76!<.-J 

&HB  ISH.  e 
761  1R6.  a 


98  60fl. 1 

376  163.  0 
26  303.  1 


8S4  790.  7 

16987Ì7. 6 

17  836.0 

1  863  23d.  3 

6  778. 8 

S  417  906.  G 

16lae2.  6 


isasi 


S  066. 8 
80  753.6 
1 1  972.  7 


B66  477. 
SH3  8d4. 
6IBM6. 
664  917. 

682  eos. 

87S  478. 
B36  674. 

4  <n9  28' 


238  443. 

2  762  7B3. 

131  771, 

934  088. 


25C  038. » 
168  647.  3 
32  676.  8 


304  6»e. 

376.: 

6Q1  222. 
3  209  004. 
3  116  994. 
1  e23  730. 

3  830  26». 

4  666  Ita. 

H  206  630. 
1  944  Si 


4  247  61 

3  740  292. 
1  694  6S4. 
3  389  001. 
3  138  404. 
1  600  616. 
1  789  B' 
t  634  483. 


1  094  106. 

8  30B  642. 

977  14 
1  886  010. 
3  892  367. 
1  160  9' 
3  938  61 


1304  736.14    ' 


I  493  093.  80 
900  258.  98 
767  732.  67 


326  326.  90 

U719 

914  263.  49 

79 

444  861.09 

1  183 

783  106.  36 

136 

047  373,  13 

771  397.  66 

16  277  369 

019  093.79 

6  781  760 

986  078,  38 

18  437 

H1JB6.Ì7 

13  9"É67 

366  037.  79 

682  313.  40 

6  616 

7H 

662  069.  30 

887  103.69 

869  966.  22 

408  807.  67 

393  923 

VI 

620  379.  64 

849^91.97 

..i"^ 

" 

580  037. 16 

G 

00 

1838  763 

«7 

366  909.09 

39  131 

03 

367  130.84 

8  633  514 

674  176.  46 

11642 

39 

406  073.  96 

43 

833  6B3.  94 

246  664 

60 

603  455.  40 

Fiitan;;e  dello  Sialo. 


NULLI!  TESORERIE  PROVINCIALI  DEL  REGNO 

r   LIGLIO    1893   AL   30   GIUGNO    1894. 


S63 


ci:ì  pubblici  flirersi 


TMM 

»i|.lkll. 


fluditiarit 

•  «uklIiMeRfi 

ptKaii 

I  di  carrstiana 

lVM..mtDH) 


HUM  8Hg.  AH 

341841.88  ; 

1046  896.46 

126  0  18,  70 

49  761.00 

64  689 

OD 

38  073.  34 

4M  S80.  es 

lK7a71.76  ! 

73»  1B7.  73 

96  440.80 

65  686.  50 

138  036.17 

6RT  WS.  74 

2K1  B27,  86 

1  Ili»  490.  78 

144  «09.  65 

87  665.  00 

70  239 

96 

36  767. 46 

B  071  dì».  67 

t  B19H0^.  »2 

3  035  661.72 

670  866,  B8 

519  905.95 

146  969 

60 

67*24.40 

;o}i7.j.6R 

2  IJO>4y.92  . 

i^Si  106,66 

-aiMiS.oi 

67(008.45 

,44  (•'o 

SO 

1653B9. 16 

2  7tìUB7B.  HI 

1204  776.36  . 

3  068  468.  77 

1  136  70U.  10 

336  384.  14 

Uh  681.  20 

197  958.  70 

374  210.34 

160  364.3»  : 

880  7BR.  63 

93  117.  86 

30  5B4. 67 

18  737.20 

58  371.89 

j  1.11  T^^y.'^ 

I  iy,  '19. 71  j 

J  .IÌ81JI.39 

I  119817. 4ì 

26691S.S1 

165  40S.  40 

1:6110.  5g 

saiSBS.HO 

1B2  7110.38  ' 

470  S4U.  79 

56  086.  SO 

37  311.00 

37  733.  10 

36  081.  80 

me  b^6.  hj 

lS<14a7. 13  ■- 

638  018.  35 

80  837.  60 

31  579. 00 

41785 

3  111.44 

476  199.  an 

178  37.1.62  ■ 

1)23  946.  48 

125  656.36 

26  782.  OU 

87  028 

96 

2  466.  SO 

188  712.57 

H3  7fl3. 00 

299  720.  87 

36  030.  80 

38U69 

50 

1641.67 

BdOS^fH.  SFi 

139  790.72  1 

364  784-  69 

60  364.  80 

38  H34.  00 

31320 

00 

3  323.  76 

8  7ÌBn75.40 

1  ICO  030.  92 

b  27H  074.  6 1 

1  086  30G.  65 

347  603.  60 

3«6  696 

99  203. 69 

378  417.  &b 

131H30.y2  , 

514  542.39 

61  497.  (MI 

193  431.42 

61763 

16 

1 1)38.  38 

86  801.4N 

14  188.  HO  1 

119  241,19 

15  364.40 

Il  705.  DO 

6  229 

90 

601.11) 

'-"""■■" 

20,6,4^.:»* 

8  Wl^*^'»-!? 

1  510421.10 

617  077.  .J2 

5^0165 

'* 

107  )66.  14 

SE  19Ì. 57 

31  626.  m 

3.17  II 4.  7K 

25  358.  66 

11070.00 

12  077.86 

844.  91 

G4G  498.  84 

313  349.38 

674  134.13 

88  836.  "6 

306  883.  88 

31748 

8r 

47  746. 70 

349  W^.  b-A 

1&7  73I.28 

21B  008.  Ul 

44  686.  96 

13  446.00 

9  272 

1  638.  35 

;l6a6-l.lK 

174  [.SB.  92 

4r.2  122.  S7 

67  48».  60 

33  1163.  50 

30  260 

06 

1  668.46 

Ai»  B20.  b» 

199  699.  20  1 

ai7  899.  0-.I 

76  736.  66 

31  677.  :i4 

50  37U 

2  976.19 

2  Q84  B02.  7] 

902  109.  73 

1  1193  387.  77 

33H775,7y 

i;3  >I04.  00 

29  881 

76 

111362.11 

560KKE.40 

a  14  406.44 

MÌ8  765.17 

99  666.  95 

38  31)3.00 

30  708 

76 

2  041.68 

41IBK4,4H 

1 90  434.  04 

500  904. m 

7M062.65 

21343.00 

89  686 

00 

8  860. 80 

4  748i,S.7K 

'''■'""■  "*! 

■t  i(>:  113. '6.) 

7yK  iMo,  19 

..■"777.7  = 

ai)  HI 

7*^ 

172028.44 

a&O  206.  hb 

931.347,06 

195  004.06 

193  116.30 

37  968.  60 

66  815.16 

B77B0B.'J1 

IU9  094.  33 

379  917.  73 

56  636. DO 

3  388.00 

38  705 

60 

1  161.32 

226  123.  11< 

123  BBU.  06 

280  933.  03 

53  037,  30 

20  367.  00 

14  568 

3  3H0. 62 

RTg  IflH.  40 

IB7  1SI9.H4 

343  309.  9fl 

56  980,  75 

78  876.  (10 

36  364 

DO 

187  162.62 

8SB0BS.4a 

l&6n0.3B 

363  613.08 

57  167.  90 

58  265.00 

32  166 

10 

"43  306.  6S 

848  %H.  2H 

146  016.4» 

331:  665.  6T 

SO  816. 30 

18  483 

60 

673.33 

)74  10K.D6 

76  134.72 

363  878.  7U 

61  902.  60 

16  363.00 

28  082 

80 

4  164.13 

246  IBtì. 97 

109  4r>7.  48 

218  031.54 

34  363. 46 

83  478.  00 

80  686 

00 

8  348.31 

17)8»".  71 

.  rg.#4yi.7i  , 

J9'7'7+.»ì 

>ìl  917-  ■'' 

410  ì8>.  70 

11SS81 

7i 

(04  009.  87 

197  30U.  60 

86  443.40 

360  467.  79 

33  730.  30 

17411.60 

16  674.  50 

304.40 

9  2H8  014.4E 

904  104.  88 

a077  1S4.9tl 

538  369.07 

116  669.69 

82  781 

80 

71487.16 

70  76M.  7iS 

31  151.40 

313  806.17 

44  643.  46 

96.00 

7  987 

80 

BB4  2BU.  IS 

404  672.48 

581964.64 

336  699.  10 

44  127.00 

23  531 

00 

491  333.  IO 

H49  128.  74 

143  236.00 

373  719.  511 

69  366.  30 

12  971.17 

26  678 

10 

48  988.  19 

170  268.76 

87  284.  04 

196  694.  68 

40  376.  16 

12  747 

56 

1  927.  84 

523  064.  «0 

221291.16 

461360.40 

86  347.  66 

98  664.01 

18  496 

76 

327B77.0U 

197^18.  18 

83  979.  43 

311356,04 

46  671. 76 

48  808, 83 

I9  87B 

30 

34  073.  20 

4  7.HHS5.  ,; 

2o;o9q].78 

4  ^6(.  ,66.  ,6 

1-.779H1.17 

147  72 »■  "9 

2076,0 

70 

«87  59..  49 

864 


Finanze  dello  Stalo. 
PRINCIPALI  ENTRATE  ERARIALI  VERSATE 

O    RISCOSSE   DAI    RISPF.TTlVi    AGENTI    DAL 


(1)  Dalla  somma  di  L.  1T,64&,042.S3  (levonsl  deti-arrf>  L.  U.000.0 
lii  Rnmii.  Msend.i  il  dazio  roiisiiinu  amminiiiniiio  ilirt-i lamenti'  dal  G'n 

(3)  Dalla  gnmma  di  L.  I((.G38.6&G.TT  di>vuni>i  dplrarrp  L.  ll.BOU.O 
(li  NhiioIì.  Mthriiilo  il  diizin  oxisii 


1   Aiifloni 

S  AKcnli  Piceni)  .    . 
8  Macerala  .... 
4  Pesaro  e  Urbino. 

43  twe.  70 
10  334.  &4 
34  MB.  81 
B4R61. 14 

660  S32.  86 

341H07.  11 
2B4  848,  96 
387  636.  49 

1  608  398 
824  621 

1  007  B73 
990  194 

79 

733  160-20 
478  087.04 
602  067.  71 

488  076.71 

31  369  376 

2  002 

3  136 

89  151 

80 

68 

Mai-rhe.    .    .    . 

111469.19 

m6'  in-^i" 

4. no  789 

Ol 

i(ooj70-6fi 

1.461667 

SI 

ì'i'rugìa- Umbria 

!'8o4).79 

857546.^1 

I  74*  "«  = 

87 

147)818.40 

Rana 

1656,1.18 

[')  17  64,041.  8, 

9851949 

i8 

1  86)  094.  24 

7  1)7044.8^ 

1   Aquila  dpgli.A])r- 

R  Chifiti 

4  Teramo    .    .    .    - 

I9  761.&1 
7  IbS.  3» 
B  486.  36 
i  6ft4.  T» 

296  997.  64 
309  203.  16 
307  981.08 
191048.06 

1  342  679 
1  130  233 
1  370  581 

18 

86 
68 

1  063  687.  81 
972  428.91 
827  490.38 

698  385.31 

"613.36 

38  928.  73 
520.  34 

Ahi-uzzi  e  Mol- 

41  010.  H4 

.ioii,,.87 

4Ì1919J 

19 

J4S'797-39 

1996J.4' 

1   .Uellino  .... 

3  ft-iiev^nlo    .    .    . 
S  C.lMKa 

4  Napoli 

h  Salerno    .... 

»  S4t.  07 

38  393.44 

798  874.  76 

a  788  388.  77 

47  410.1» 

378  aaa.  06 
349 ISS.  40 
1  162  496.  76 
m  16  638  666.  77 
694  888.  33 

]  006  386 

687  027 

11678  476 
3  645  197 

01 

HO 

90 

857  484.  01 

684486.77 

2  017  340.  54 

2  841618  97 

1  323  828  80 

178  928 

16  302  062 

878  611 

43 

81 
ID 

Caiiipaiìin.    .    . 

166060;.  11 

19001818.11 

19867,69 

IS 

7314609.09 

17  )6o  500 

n 

1  Bari  dellp  Piiglip. 

2  Vom> 

8  Lecoe    

6tì9  409.  48 
11&477.  13 

148  399.  8e 

3  189  937.97 
800  749.  79 
970  966.  60 

4  196  642 
2  171087 
8  649  883 

34 

1  836  943.  36 
1027  440.68 
1339  421.60 

3  907  919 

93  411 

2  046  844 

84 
66 
24 

PuglU    .... 

918  186.46 

19m644-'6 

991656} 

8j 

4  101  ai).  70 

6047,7, 

74 

VMuma 'BafUic. 

io;ì7.  18 

i07i7J.i6 

1481481 

21 

1187901.11 

i;; 

18 

ì  Catanzaro    .    .    . 

2  Coseiua    .... 

3  Reggio  di  Calah, 

36  188.  67 
1187B.88 
29  leS.  66 

412  134.  96 
343  809.  07 
454  798  49 

1  780  108 
1  623  863 
1  248  843 

93 
47 

1002*12.17 
1  086  767.  81 

884  446.  99 

136  350 
36  130 
262  626 

eo 

79 
78 

Calabrie.    .    .   . 

60757.  Il 

■  110745.41 

4646K14 

10 

197)616.97 

4Ì4  097 

)i 

1  Calunigselta    .   . 

I  Catania 

ti  Oirgcnti    .... 
4  Messina    .... 
b  Palermo   .... 

II  Siracusa  .... 
7  Trapani    .... 

4S46.  14 
1334  841.01 
10  636.  09 
60  B98.  84 
118  776.  72 
4S  638.  66 
366  806.  37 

673  867.98 
1670  636,19 

622  629.  sa 
1  386  276.  64 
3  tl3  9a7.B3 

860  207.21 

483  979.  08 

1  13il  624 

2  662  168 

1  462  436 

2  166  970 
«713  800 
I  843  731 
1  298  04S 

87 
63 
36 

21 
42 
87 

836  838 
4  990  963 
8  120  781 
8  894  801 
6  090  864 

468  986 
3  769  366 

78 
19 
11 
48 
61 
56 
46 

SkiUa    .... 

1811  115.1} 

7  '49  i"»-  77 

1)674670 

80 

1.678190 

08 

1  Caitlinri    .... 
S  Saiùarì 

260  068.  72 
-      31B8Ì.90 

•744921.01 
426  646.  49 

2  410  990 
1  601  684 

09 

2  347  998 
394  159 

93 

Sardegna  .   .   . 

371  )S8.63 

1  .70467.50 

19"ÌS4 

K6 

16411,8 

s; 

RjCONO 

38  770  M9. 29 

[■)  88  177808.» 

IBB410  078 

89 

')  65  810  848. 50 

383  343  745 

oa 

NELLE  TESORERIE  PROVINCIALI  DEL  REGNO 

1°   LUGLIO    1893   AL   30  GIUGNO    1894. 


8«S 


869  8TT  96' 
180  73  B.  06' 
llBBie.SG, 
106  BT6.  a6Ì 

S  J588i).;i 

984  &S6.  84 
9b7  097 

868  «99. 18 
94  871.91 
84558). 

fiOB  &D8.  09 
997  «77. 

9  911  bM.M 
UBBIOSI   9i 

1  OHE  bBl   QI 


19  014  130. 

1  687  B76. 
76S  78B. 
1  61S  SSO. 


465  978, 
884  lOb. 
91BU1I 
987  016. 
4  08B  809. 
41B33B. 
760  fl4B. 


16)786.76  1 

2  176465.  )6  j 

9E  647. 08  I 


7  14&  979.96 

eoa  587   84 

9)ia6ij.K4  ! 

890  495.80  ' 
H69  911.19 
774  396. 40 

10))  965.(1 

97  607.  08 

193  069.88  I 
80  BIS. 60  : 
110  360.  90  I 


207  998. 19  I 
369  389.  86  | 
881  758.30 
417  171.60  I 
1  785  683.48  I 
158  887.04 
258  999.  28  , 


H  7B1 4tT.  osi  &B  84S  514. 90 


486  988 
221  312 

238  643 
936  943 

80 
31 
54 

»'7'7t' 

74 

688  IO) 

86 

5  516440 
341  916 
801  761 
886  898 

199  418 

46 

04 
08 
48 

1 .78  889 

09 

806  670 
167  141 

a  708  879 
544  994 

60 
38 

50 

21 

4  J19071 

61 

73B  «49 
898  687 
517  689 

39 
38 
88 

I  701  918 

95 

401 605 

16 

875  596 
890  661 
293  449 

98 
18 

1059706 

48 

990  847 
565  453 
999  118 

1  188  804 

969188 
924  699 

26 
18 
67 

48 
60 
OS 

Ì4>6ii7 

1) 

45^  101 
888  400 

46 
66 

77!  S^J 

0. 

49719  U< 

78 

94  58B. 
83  666 
42  963 
89  053 

60 

109  494 

ìì 

101)10 

9S 

4  6oi  697 

8) 

68  757 
56  063 
58  693 
80  876 

35 

10 
40 

lOÌ  889 

So 

69  899 
29  618 
111633 
836  983 
117  333 

86 
06 

98 

1  156658 

6) 

SSe  635 
139  018 
178  881 

69 
00 

646  470 

S7 

105  175 

JO 

136194 
115  730 
114  748 

45 

95 
61 

55666) 

9' 

84  453 
268  957 
142  614 
392  301 
585  239 

95  836 
188  G88 

56 
37 
80 
70 
95 

36 

I  647  886 

69 

190  974 
107  607 

99 
86 

.98  i8= 

84 

1&  SOB  883 

£7 

81  664 

41  369. 
69  193. 


205  389. 

83  161. 
185  660. 
340  669. 

63  657. 

87  000. 


178, 


61  666. 

146701 


19  801 
14  680 
86  260 

18  841 

60 
80 
06 

56 

79484 

00 

46211 

20 

M6487 

5" 

84  889 
88  534 
80  885 
16611 

85 
78 
00 

95  820 

60 

80  701 
16  190 
64  630 
180  330 

60  159 

06 
00 
96 
85 
70 

54 1  901 

0! 

83  744 
26  408 
63  089 

79 

85 

17J  195 

59 

)7j6o 

'S 

31743 
97  300 

86  613 

86 
30 
85 

95  455 

CMl 

93  566 
53  863 
37  691 
48  498 
75  740 
34  139 
43  490 

65 
SO 

20 
16 

70 
96 

509414 

65 

51079 
27  467 

76 
OD 

78529 

75 

113  989 

55 

791  315 
1424 
1711 

100  263 

50 

68 
33 

824714 

57 

i6»  90* 

■7 

41903 
2  756 

1947 
1084 

79 
91 

64 

47691 

)5 

B008 
88  685 

61811 

879  037 

4  611 

73 

74 
36 

17 

967  889 

00 

BOOIB 

BB719 
99  869 

90 
29 

'85  595 

7' 

4  261 
8  300 

2  803 

68 
70 
14 

'"(55 

41 

1363 

65 

1710 
70  497 
9  187 
IBO  666 
44  074 

64 

27 
25 
19 

18;  o8r 

52 

806  688 
191  155 

18 

49-84) 

84 

206  044 

88 

(8)  Ved.insi  le  notp  n.  1  e  3  che  pri^edono. 

(4)  A  questa  somma  di  L.  65,810,643. 50  Bono  da  HgKÌ'"'l{^''BÌ  per  proventi  eventuali  L.  1 

(6)  «-ompresf  L.  t.61 1.881.  63  VPrsale  nelh  Caswi  cenlrnlr"  dH  MiniMern, 


Finan:{e  dello  inalo. 
PRESE    DI    POSSESSO    DEI    BENI    ECCLESIASTICI 

COMPIUTE  DAL   DEMANIO   A   TUTTO   GIUGNO    1894,   IN   ESECUZIONE   DELLE   LEfiGI 
7    LOGLIO    1866,    N.    3036,    E    IS    AGOSTO    1867,    N.    3848    ('). 


AUssandria 

Cune» 

7&a 

181i 

Torino 

648 

Pmnonif.   .    .    . 

)'Ì7 

Genova 

88» 

P..rL(.  Maurilio    .    .    . 

»TS 

Liguria    .... 

.=;6 

Bergamo 

416 

Como 

481 

Cremona 

309 

Mantova 

126 

MUsnn 

Sbò 

a»2 

Sondrio 

268 

Lamhardia .    .    . 

.,,8 

Belluno 

981! 

PaUovu     

273 

Rovigo 

uà 

Udine 

efle 

Venezia 

163 

Verona 

•i7a 

Vicini» 

:t6n 

Vnictn 

»!1i 

Bologna 

ao7 

Forti     . 


Rp^gio  nell'Emi 
Emilia     . 


Firenze.    . 
Grosaelo  . 


504  OHH.  »2 
2  i9i  198.16 


763  41 U.  65 
606  350.31 
a-i7  6U.  8ì 
&5T  140  6U 
216  386, 
496  148. 
503  020 
125  831. 
1  794  J' 

26B366 
!i30  862. 
96  008. 
344  25  K. 
371  955. 
435  61 
181  .11 
253  007. 


313  231. 
20B  1B4. 
210  B7B. 
161  743. 
347  337, 
3201441 
361  0<Ì4 
246  267. 


MaBKa  e  Carrara  . 
Pisa 

Toifami  .    . 


326  02U. 

117  560. 

213  653. 

117436. 
74  300, 
III  455. 

103  671 
26  846 


17  669. 
33  961 
266  058. 


301  724.20  14U3 

269  160.  4B  1BS9 

305  379.86  2  207 

323  618.39  1236 


156  884.31  B'J4 

353  317.43  1457 

169  961.331  1  125 

491S89.  85,  1  6T0 


1  Oli  517.99 
871  402  41 

I  291  650.63 
959  488.  58 


127  361.071  795 

UTOOiì.  19  tll4 

77  781.67  417 

60  289.65  486 


214  413.02 
362  605. 
340  777, 


314  004.  15 

I  066  492.  86 
80  435.07 
74  080. 

inS  542. 
37  942.51 

141  254. 

255  710   79 


456  247.  93 
134  230.63 
475  996.47 
510  704  64 
012  803.37 
346  533.  30 
391791.63 
;  122626.8; 


6S6  688.  77 
i  h6  3J9  S; 


191  948,  B6 
166  978.60 
644  313.73 

112  744.33 
69S946.  38 
727  383. 43 


e  dal  Ministero  delle  finanze  (Diri 


e  generale  del  demanio  e 


Fiyian:(e  dello  Stato, 


867 


PRHSE    DI    POSSESSO    DEI    BENI    ECCLESIASTICI 

COMPIUTE   DAL   DEMANIO   A   TUTTO   GIUGNO    1894. 
Continua  la  Tav.  VII. 


P$'oìirtvte 


Enti  morali 

eotuervati  e  aatoggtttati 

alla  conversione 

degli  immobili 

dalla  legge  7  luglio  1866 


!  Kttmrro 
I    *leg1i 
\     enti 
morali 


I 


Rendita 

accertata 

e   eottoposta 

al  pagamento 

della  tatea 

di  manomorta 


Corporazioni 

religiose 

toppreeee  dalla  legge 

7  luglio  1866 


Stimerò 
delle 

carpar a- 
tioni 

religiose 


Rendita 

accertata 

e   eoltopoeta 

al  pagamento 

della  taeea 
ài  manowiorta 


Enti  morali 

eoppreeei  dalla  legge 

15  agosto  1S67 


Numero 

degli 

enti 

morali 


Rendita 

accertata 

e  sottoposta 

al  pagamento 

della  tassa 
di  manomorta 


Complessivamente 


Numero 
degli 
enti 

morali 


Rendita 

accertata 

e  sottoposta 

al  pagamento 

della  tassa 

di  manomorta 


Ancona 

Ascoli  Piceno  .... 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino .    .    . 


Marche 


Perugia  -  Umbria  ,    . 

Itoma 

Aquila  degli  Abruzzi . 

Campobasso 

ChieU 

Teramo 

Ahrxizzie  Molise 


Avellino  . 
Benevento 
Caserta  . 
Napoli  .  . 
Salerno    . 


Campania   .    .    . 

Bari  delle  Puglie    .    . 

Foggia 

Lecce    


Puglie 


Potenza  -  Basilicata  . 

Catanzaro 

Cosenza    

Reggio  di  Calabria .    . 

Calabrie  .    .    .    , 

Caltanissetta    .... 

Catania 

Oirgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa  

Trapani 

Sicilia 


Cagliari 
Sassari . 


Sardegna     .    .    . 


109 
162 
170 
155 


386  588.  94 
249  297.  50 
246  44L4G 
261  089.  65 


Kkono 


596    I  145  417.?^ 


652 

589 

881 
156 
183 
255 

I47S 


173 
104 
490 

148 
178 

I  095 

128 

46 
889 

144 

120 

281 

50 

4SI 

24 
184 

43 
302 

49 
108 

35 

74S 

310 

256 

S66 


736518.78 


924  210.  1$ 

287  849.  68 
148  435.  88 
190  989.52 
148  234.75 

775  509.  78 

236  365  56 
234  798.  52 

1  154  911.86 
513  841.81 
453  053. 15 

2  59296S.90 

1  222  509.  91 
432  209.47 

641  684.  97 

2  296  404.  35 

639  S92.04 

486  394.  26 
257  950.  01 
203  224.  60 

947568.87 

130  760.  21 
180  310.  55 
197  016.38 
212  106  53 
697  150.  47 
136  983.  93 
382  644  54 

I  936  972.  61 

353  943.  44 
283  316.  32 

637259.76 


18  647  25  888  588.  42 


U 
3 
2 
3 

14 


2>8 


4 

8 

14 

89 

8 

123 

2 
7 

6 

15 


1 
6 
1 

8 

93 
176 
111 
182 
254 
139 
101 

I  056 

7 
2 


2  184 


16  792.  81 

281 

19  482.  24 

268 

9  731.09 

153 

40  887.  92 

191 

86  794.  06 

893 

21 724.  60 

185 

I  512997.55 

1456 

■  • 

449 

•  • 

160 

•  • 

91 

•  • 

153 

14  458.  35 

33  321.  72 

55  904.  80 

485  098. 10 

180  407. 42 

769  190.  39 

19  325.  52 
86  990.  04 
25  101.  54 

81  417.  10 

5  600.  1} 

985. 12 

25  562. 10 

7  937.  20 

34484.42 

431  257.  88 
1  647  213.  37 
602  636.  04 
921  668  79 
3  098  530.  89 
718  888.  50 
810  488.  21 

S230683.  18 

54  889.  68 
10  038. 35 

64  928. 03 


853 

193 
119 
416 
161 
334 

I  223 

181 
216 
266 

663 

177 

187 
878 
107 

672 

1011 
1503 

633 
1044 
1069 
3  128 

999 

9387 

591 
384 

97S 


14  667  828.  62  40  780 


56  500. 69 
32  260. 27 
46  710. 84 
31  455. 96 

166  927.  76 
21  667.  36 

499  639.68 

190  921.00 

172  650.  74 

101  856.  80 

98  807.  96 

563  756.50 

397  267.  53 
148  680.  29 
504  908.  54 

167  710.  76 

523  701.  10 

I  742  268.  22 

1  035  439.  49 
380  536.  64 
738  884.  73 

2  154  860.  86 

592625.67 

265  394. 16 
217  827.  47 
223  586. 15 

706  807.  78 

275  822.  24 
642  592.  38 
212  912.26 
278  679  62 

524  265.  28 
414  831.83 
821711.83 

2  670  815.  44 

276  253.  32 
142  897.  35 

419150.67 


17  911847.98 


396 
433 
825 
349 

I  503 

843 


2  303 

1330 
316 
274 
408 

2  328 

370 
231 
920 
398 
520 

2459 

306 
269 
661 

I  236 

323 

308 
665 
158 

I  131 

1  128 
1863 
787 
1528 
1372 

3  375 
1  185 

II  188 

908 
642 

I  550 


61611 


459  882.  44 
300  990.  01 
302  883.  39 
338  383.  53 

I  597  159.  57 
779910  74 

2736847.  38 

478  770  63 
321  086.  62 
292  846.  82 
246  542.  71 

I  339  246. 28 

648  091.  44 

416  795.  53 

1  715  725.  20 

1  166  650.67 
1157  161.67 

S  104424.  51 

2  277  274.  92 
849  736. 15 

1  405  671.  24 

4  532  682,  31 

I  237  817.84 

752  773.  54 
501  339  58 
434  747.  95 

I  688861.07 


837 
2  470 
1012 
1412 
4  319 
1270 
1514 


840. 33 
116.30 
564.  68 
454.  94 
946.  14 
704.  26 
844.  58 


12  838  471.  23 

685  086.  44 
436  252.  02 

I  121  338.46 


57  067  715. 02 


Finanze  dello  Stalo. 
SITUAZIONE  E  VENDITA  DEI  BENI  STABILI 


Valore  e  movlineiifa)  del  bnil  denrlttl  nel  verbali 

JH  eiKHtteni  detlr  Irgfi  I  luglio  IM«  e  IS  ofMfa 


isni  (labili 

nari    Éi(«liil 

mi  Damilo 


1  Alessandria 

2  Cuneo 

3  Novara 

4  Torino 

3  Porto  Maurilio    .    .    .    . 
!.iS.<rm    .    .   . 

1    Bergamo 

3  Brescia 

n   Como 

4  Cremoiiii 

Fi    Hantovn 

B    Milano 

7    P»vin 

g    Srindri 

Lombai-fìia  .    . 

1    Belluno 

3  Padova     

a    Rovi|!<> 

4  Treviso 

e   Udine 

6  Venezia 

7  Verona 

1  Bologna 

2  Ferrara     

3  Forlì 

4  Moilflna 

&    Parma 

6  Piacenza  

7  Ravenna  

H  Rep|;io  nell'Emilia .    .    . 

Eniilio.    .    .    . 
1   AreMU 

8  Firenze 

5  OrOBEeto 

4   Livorno    

h    Lucca 

6  Massa  e  Carrara .    .    .    . 

7  Pisa 

8  Siena 


3  883  707.1» 

Fi2 

563.77 

14  376  027.  02 

76  140,  23 

14  199  886, 

3  784  S3£.  Od 

ia826B9&.  73 

3  080. 00 

12  822  915. 

8  4K1  874.  3( 

25  501  672.  28 

5  980.  71 

35  496  291. 

247  IOa,  48 

12  458  233.74 

863  802  71 

13  096  431. 

2606882.64 

11,9666.  J, 

65061  S18.71 

447  oo).  6; 

64614SM. 

1  8B4  914.  2H 

7  7K9. 06 

9  615  410.16 

170  371.03 

9  345  U39. 

B13e&«.H!l 

T  442.  &0 

1749  319.03 

00  984. 86 

1  679  984. 

1  578571    11 

1Ì1ÌI.5Ì 

II  164629    ig 

2(9605.88 

n  025  02), 

I4tS137.  ^0 

7'618  626.  Oli 

18  981.76 

7  604  644. 

1  tìOl 090  G& 

130.  80 

2  729  891.  36 

81  080. 16 

2  698  811. 

635  409.  01! 

5  668  766.  08 

3  733.83 

5  650  032 

6  -233  860.  4B 

7  «57  692,  69 

76  152.98 

7  781  439, 

4  875  99S.  16 

47  987.  85 

4  82B010, 

6a&8  744  MU 

11  294  748,27 

78  776.  58 

11220  972. 

10  197  288.88 

211  908.  30 

10  116  880. 

B27  069.  aS 

3  194  996.43 

537.  67 

2  194  467. 

9644607.2» 

3;9!o.  ì*" 

i2  162896.85 

268  1(3. 08 

51994758. 

343  608.  04 

3  086  &17.  69 

109  704.79 

3  970  812. 

480  800.  1^ 

7  036  382.  78 

99  486.  33 

7  536  940. 

a4&a8i.76 

716  106,  64 

33  899.  46 

693  307. 

I  aoa  BU2. 06 

1  429.  39 

7  429  371   29 

13  788.17 

7  415  583 

B3li  U97.  21 

2  347.  ae 

6  371171.11 

107  783.  29 

6  208  390. 

»e»S03.9'. 

6  343. 00 

7  370  948.  70 

112  46B.42 

7  158  493 

1264  249.11 

60  760.  31 

4  603  997.10 

286  417.08 

4  277  680. 

337  557.  3f 

12  637.43 

1  297  542  96 

44  705.  75 

1  252  777, 

i7Hiio6.p 

W4  86s.;7 

18172041.22 

798  250.  12 

Ì7  \Ti  79<. 

b  139  l&O.  Ha 

H&l  HS4  4(1 

7  176  774.  9M 

H80  00«.  05 

6  346  766. 

1  031  48tì.  yj 

3  a9K.  93 

3  127  694.  17 

156  B36.  90 

1  973  157. 

4  836  atSB.  05 

881  060,00 

6  580  338.  38 

77  840,  60 

B  B03  388. 

3  048  601.01 

4  40K  094.  UO 

194  724.40 

4  213  969, 

4  064  183. 1; 

2B  638, OS 

10  280  573.  81 

80  542.40 

10  200  031 

4  604  320.  ae 

10  337  964.40 

18  347  00 

10319617. 

3  717  772.06 

BOO  M74,  Wi 

5  575  890.  72 

82  'J88.  OH 

6  492  9B3. 

3  881  4S«.  6t 

7  173  179.79 

5  800.  00 

7  10G379. 

87»!  '7S.97 

-78.225.90 

52660010.  il 

941  7 f"-  l" 

51714261. 

t  781  803.  39 

754  690,  80 

8  444  776.30 

26  154. BH 

K  418  621 

7117  877.05 

3  076  748.  Itì 

27  367  380.  71 

657  483.07 

26  609  897. 

814  128.  6S 

1976  1T4.  79 

105  347,  54 

367  871.411 

39  366.  30 

600  116,81 

13  960,25 

493  156. 

740  oea.  46 

17  966.94 

1  9ia  804.  40 

0  788,  35 

1  906  076. 

414  399.60 

677  036. 09 

28  932.01 

648  103 

499  678.76 

a  350  307,  67 

2  573  139.72 

34  996. 10 

3  538  144. 

3  231392.4! 

51  526.88 

6  098  621.56 

30  087.  63 

0  068  633. 

!R6.  701.76 

6  loo 

»■%■(■■> 

49  4ì6  loq    iH 

9<"  748,  4! 

4855!  (6o. 

(1)  Notizie  comunicate  dal  Mini^^tero  delle  II 

Nelle  colonne  8.  9  e  10  oltre  le  cifre  relative 

compifao  anohe  il  numero  dei  lotti  ed  il  valore  dei 


uè  |tei>ei-ale  del  denianio  e  delle  t; 
Iti  all'asta  pubblica  ed  a  privata  tr 
ti  al  Demanio  per  puliMica  utilità  o 


Finanze  dello  Sialo. 
HCCLliSIASTlCI  A  TUTTO  GIUGNO  1894  ('). 


lft!7 

Valarw 
^"".                 d,i  bJnt  .Ubili 

d 

Rianltato  delle  openuloni  di  vendita  del  bMl  «tablll  sceleslutlel 

li  aso'lo  IKGI,  K>  maggio  STB  t  10  luglio  imi 


U  H2H  EiHU 

71> 

1»  Hii  liUB 

71! 

US  KOI  872 

in 

IH  Ton  S^tt 

6ì  l(i.  .Hj 

yh 

!i6aa  ii'M 

:ii 

17llrt«iH 

(.;t 

1 6ìB  >;-i<: 

n>-' 

t  Ihb  MU- 

in 

G  hM  756 

7  K67  61*3. 

UH 

4  876  flit» 

ih 

1181)4  74» 

37 

10  187  «H8.  HS 

7  430  800.  es 
>t87!l4dl.H7 
7  «77  890.  7>i 
4  614  7&7.4I 
1310  170.  H7 

H  028  uas.  »H 
V  i»i  bm.  IO 

KOUiailH.BH 
4  408  «94.  UO 

lOHOtìioi.eii 

10  8B6Ut>4  16 

6  076  7>IB.  24 

7  17a  171».  78 


«77  D3E.  0:> 
4  -.l^!!  447.  HìJ 
B  l&O  147.44 


17  022  2117.  DB 

:i  346 

9  027  766  SS 

14  11)9  888 

79 

18 

16609817.72 

9  377  168.23 

12  822  915 

72  : 

38  966  S46.  C9 

7  18«' 

ie40rS74.  18 

26  496  391 

62    1 

ltìB79  40B.31 

a4H4 

8  609  722.  72 

13  096  431 

08    1 

1 

7746K067.6" 

'  ;  '>«: 

.,ÌA2i<)io.9(- 

64611  il-, 

«6    1 

21 

11  .IMS  11.1.4!' 

4  248 

4  965  866.  6S 

9  .346  "89 

14    ' 

69 

2  270  B30.  no 

i;  6;K4;i.Ki 

1731 

1  166  676,81 

1  679  984 

17  : 

38 

9  037  7r.3,  3il 

1998 

«479.101..t9 

7  604  644 

n 

3 

4  SM  dia.  70 

2  647 

2  B95  OOS.  83 

2  898  811 

19  ; 

87 

.!lS3  1.ir..  17 

12NH 

4  091  880.44 

6  650  083 

26  : 

3 

I4U>J14MI.  14 

1574 

9  730  804  UO 

7  781  4R9 

r,  744  no.  80 

4  342  4HI1.  79 

4  838  010 

30    1 

tl>5[.3  4911.07 

1262 

9  0741166.61 

11220  972 

69    i 

12  448  492.  OH 

Ì213 

7  014  730.  5B 

10  116  8H0 

67    , 

8 

2:^32  054.71 

2  36U 

1282  091.00 

a  194  467 

76    ! 

Ti-JillU-Ji 

'i  157 

4r  jiHM7i.09 

11994-5" 

77    . 

61 

a4soo2r.,ii!t 

2  562 

1971600.96 

3 976 812 

80    ' 

88 

M  368  647.  m 

1  760 

5  464  470!  47 

7  636  946 

56 

4 

961  !IH8.  39 

614  982  49 

692  207 

19 

»  034 803  34 

6  325  119.66 

7  416  688 

12    ' 

*        i 

7  310  418.64 

4  776 

4  859  611.07 

6  268  890 

83 

92 

«  246  494.  7r, 

1663 

.  6  027  589.  66 

7  168  498 

84  : 

&  «79  OOii.  62 

1069 

3  711038.96 

4  377  580 

07 

90 

1647  727.  7f. 

818 

1  058  473.  65 

2N7ÌM16.7: 

1  363  777 

IT  171 /S" 

80    : 

■86 

13  1117  790.20 

HH7 

6  Bai'  481.  39 

li  646  76u 

93 

3  16R»G3.04 

1-687  165.1)0 

1  972  167 

27    , 

10  287  684.33 

8-y 

4  949  794.77 

6  602  388 

76 

5 

G467  1U6.  09 

3  79l>  387.30 

4  213  969 

60 

14  360  286.  03 

127B 

8  234  039  23 

10  900  081 

41 

'20 

14  930  Ilio.  72 

1701 

8  56!  786.  38 

10  819  817 

48 

3        1 

9  794  637.  29 

693 

4  SB3  958.  72 

69    . 

11053  680.4» 
85  1944".  ■« 

817 

fi  «97 

6  406  478.41 

4;  ;r9Q8T.90 

7  166  379 
Ì.7U361 

" 

3 

10  981076.49 

1348 

7  072  058.  04 

8  418  681  73 

4 

37  461406.92 

14U1 

19  330  732.09 

26  809  697.64    ' 

2  799  978.  48 

351 

1  'iS?  496.  98 

1  870  887 

26 

11 

802  763.41 

134 

336  449.71 

498  166 

2  676  893.  79 

486 

1234  628.54 

1  eoe  076 

IB    ' 

48 

1  OHI  434.  K9 

687 

468  9ie.  83 

848  lOB 

S3        1 

5  438  086.16 

378 

1999  819.98 

3  688  144 

63    1 

8  881 439. 86 

7B5 

4  748  869.  70 

6  888  688 

98    1 

... 

6i?«i7  998.79 

i  nu 

167,8667.!. 

48ÌÌM60 

95    ! 

94        ' 

1  946.  90 
310  00 
150.00 
16.00 

1651,90 


4  086.  00 

14  B94. 7S 

988.  88 


74851.15 

89  832.  47 

6111.  19 

30.  26 

160.  00 

64  074.  44 

4  708. 00 

198  634.43 

7  284.  81 


J94  " 


17  206.06 
347.00 

5  800.  00 


1  068. 36 
1  600.  00 
3  887.  GÌ 


esposi^  alla  colonna  6  ilei 


870 


Finanze  dello  Stato, 


Continua  la  Tav.  Vili. 


SITUAZIONE  E  VENDITA  DEI  BENI  STABILI 


Provincie 

Valore  e  movimento  dei  beni  descritti  nei  verbali 

in  esecuzione  delle  leggi  7  luglio  1866  e  15  agosto 

e 
•«• 

V. 

0 

Boni  Stabili 

non  dovoluti 

al  Domanio 

e 

da  etto  dismessi 

agli 

aventi  diritto 

1 

Boni  stabili  dovoluti  al  Domanio 

•e 

0 

non  alienati 

e  non  alienabili 

colU  norme 

della  legge 

15  agosto  1867 

2 

alienabili  colle  norme  della  legge  15  agosto  1867 

S 

Totale 
3 

non   ancora 
venduti 

4 

già  venduti 

a  pubblico  incanto 

0  a  trattativa 

privata 

5 

1  Ancona 

2  Ascoli  Piceno 

3  Macerata 

4  Pesaro  e  Urbino 

Marche    .    .    .    . 
Perugia  -  Umbria  .    .    .    . 

Roma 

1  Aquila  degli  Abruzzi .    .    . 

2  Campobasso 

3  Chieti .    .    . 

4  Teramo . 

Abruzzi  e  Molise 

1  Avellino 

2  Benevento 

3  Caserta 

4  Napoli 

6  Salerno 

Campania  .    .    . 

1  Bari  delle  Puglie    .    .    .    . 

2  Foggia 

3  Lecce    

Puglie 

Potenza  -  Basilicata  .    .    . 

1  Catanzaro 

2  Cosenza 

3  lleggio  di  Calabria .... 

Calabrie  ,    .    .    . 

1  Caltxinissetta 

2  Catania 

3  Oirgenti 

4  Messina 

5  Palermo 

6  Siracusa  

7  Trapani    

Sicilia 

1    Cagliari 

d    massari  •«.••>••• 

Sardegna.    .  .  . 
KuoNO  


2  678  829.  25 
282  108  39 
794  255.  09 

2  821  620.  20 

6  071  312. 93 
I  478  180.7$ 


3  234046.  S3 

820  974.  81 
291609.47 
174  847.49 
448  058  48 

I  735489.70 

1  624  025.  21 
619  650.  95 

8  820  446.  70 

2  798  278  18 
1  148  708  62 

9  506  104  61 

6  482  466  59 

1  070  955.  67 

2  886  336. 16 

10339758.42 


I779  49S.  7S 

651  249.  11 
277  290  58 
520  254. 18 

1448793.82 


1864 
6  611 
1052 
3  096 
2  919 
1476 
1328 


899. 40 
483. 74 
759.  24 
728.  56 
762.  25 
221.15 
111.57 


17  849  915.  91 

1  955  537.  80 
980  524.  86 

2  936  062.  66 


189  405  210. 16 


288  072.  07 
17  000.00 

•  •  • 

80  962.  00 

•  •  • 

47  962.  00 


8  122.08 

•  ■  • 

168  545.  00 
171  667.  08 

64  259.  81 

8  276. 88 

16  572.  50 

89  108. 69 

198  315.00 
48  044.  55 


43044.55 


10  641 
20  288 

4  570 
10  710 
17  444 

5  098 
8  878 


915.18 
887. 55 
751  40 
538. 02 
558. 52 
020.  89 
902.73 


77  083  024.  29 

92  793. 25 
6  000. 00 

98793.25 


86  767  092.  45 


7  677  647.  69 
5  662  077.  26 
5  211621.57 

^  4  697  788  01 

23  249  134.  S3 
16063  757-59 
31  148  752.  88 

10  380  627.  69 

8  774  165.  07 

2  556  827.  87 

3  940  079.  23 

20  601  699.  36 

7  989  840.  73 

8  907  068.  97 
82  658  471.25 
16  994  229.  84 
16  088  088.  94 

77632644.  73 

48  628  983.  21 
10  434  661.17 
26  070  410.  13 

80  134  004.  51 


21  801  445.  64 

16  187  851.  26 

9  2Ó4  400  68 

10  865  888.  69 

35  757585.63 


5  806 

12  515 
3  547 

13  565 
16  736 

2  609 

3  496 


983.  72 
SQi.  80 
099. 41 
926.31 
135. 54 
089.  06 
378.  09 


58277419.43 

9  816  925.  69 
7  190  863.  51 

16  507  789.  20 


650  251  488.  96 


15  185.  64 
282  951.46 
847  580  80 

28  510. 68 

669  17S.  58 
299883.77 

5  610427.33 

890  250.  82 
465  039  89 
113  444.86 
195  889.  39 

1  664  624.  46 

796  991.70 

67  578;  88 

8  280  898.  29 

487  114.45 

2  580  908.  50 

7  213  486.  32 

217  187.96 
482  483.  23 
222  025.  67 

921  696.  86 

1  852  791.08 

760  845  00 
588  861.97 
851671.71 

2  201  378-.  68 


1545 

1776 

584 

1114 

1945 

282 

480 


046.  48 
617.  72 
528.  49 
051.  54 
804.  62 
053.  24 
942.  55 


7  629039.64 

2  064  608.  62 
887  267.  74 

2  401  876.  36 


84  065  875.  62 


7  662  462.  05 
5  379  125.  80 
4  864  090.  77 
4  674  277  88 

22  579  955-95 

15  763  873.62 

25  538325.55 

9  440  376.87 

8  309  125.  18 

2  448  888.  01 

3  744  189.  84 

18937074.90 

7  192  849.  03 

8  889  485.  59 
29  877  572.  96 

16  507  115.89 
18  502  185.44 

70419  158.  41 

48  411  745.25 

9  952  177.  94 
25  848^84.  46 

79  212  507.65 


19948654.  56 

15  427  006.  26 

8  615  588.  71 

9  513  661.  98 

33  556206.95 


4  261 
10  789 

3  012 
12  451 
14  790 

2  377 

8  015 


887.  24 
244. 58 
575. 92 
874.77 
330. 92 
035. 82 
480. 54 


50648  579.79 

7  262  817.  07 
6  853  595.  77 

14  105  912.  84 


616  185  568.  84 


Finan:(e  dello  Stato, 


871 


ECCLESIASTICI  A  TUTTO  GIUGNO  1894. 


di  presa  di  possesso 

1867 


Valore 

eompleatioo 

dei  hfni  9tahU% 

deroluti 

al   Dewianio 

O  +   J) 


Valore 

ettmplettivo 

dei  beni  ttabili 

devoluti 

e  non  devoluti 

al  Demanio 

il  -t  6) 


Risaltato  delle  operazioni  di  vendita  del  beni  stabili  eooleslastioi 

compiute  in  eteeusione  delle  leggi 
lo  agotto  1867,  20  maggio  1878,  SO  giugno  1870  e  10  luglio  1881 


Lotti  espoeti  agli  incanti  e  vsnduti 
alV  asta  piibbliea  od  a  trattativa  privata 


Lotti  eepoeti  agli  incanti 

r  rimatti  invtnduti 


Numero 
dei    lotti 

8 


Prezzi 


d'asta 
uormali  o  ridotti 


di  veìidita 
10 


Numero 
dei   lotti 


11 


Prezzi  d'asta 

normali 

o   ridotti 


o 
« 
iS 


7  677  t>47.  09 
6  662  077.26 
B211  621.  B7 
4  697  788.  01 

23  249  154   S5 
16065  7S7.  59 


10  360  976.94;  794 

6  944  186.  66 1  669 

6  006  876.66  688 

7  019  408.  21  {  763 

29  520  447.  46  2  894 

I 

•  I 

17  S4I  958.  Mi  5  >t>4 


10  847  627.  69 
3  774  165.07: 
2  687  789.  H7| 
8  940  079.23 


11  168  602.00, 
4  066  774.  64. 
2  762  636.86 
4  388137.66' 


20649661.  56Ì       22585151.06 


7  989  840.731 

3  907  068.97: 

32  666  693.  33. 

16  994  229.84- 

16  246  688.  94! 


9  613  866.94 

4  626  714.  92; 

86  987  040.  08 

19  787  607  97 

17  396  287.66 


77804511.81I       87510416.42 


48  698  193.  02 
10  442  937.66 
2G  086  982.  63 

80  225  113. 20 


21  999  760.  64 

16  230  896.81 

9  204  400.  68 

10  366  883.  69 

55  800  630.  18 


60  126  669.61 
11613  893.22 
28  923  318.79 


16  448 
82  764 

8117 
24  276 
84  180 

7  707 
11  H76 


848.90 
199. 86 
860.81 
464.  83 
694.  06 
109.  96 
276.  82 


155  560445.72 

9  409  718.94 
7  196  863.  61 

16  606  582.  45 


787  018  581.  41 


31456824  9>j    54670871.48,     9547 


6  463 
2  216 

1  683 
1274 

II  626 

2  496! 
1284 

7  981 
1941 
7  169 

20861 

11  029 

2  689 

10  699 


90  562  871.  62,    24  567 


23779256.  59j  6192 
I 

16  882  144.92'  8  232 
9  481691.21;  3  018 

10  886  687.  87!  2  032 

57249424.00  8277 

17  818  748.80;  696 
89  866  688.  69  1  971 

9  170  610.06  681 

27  878  192.89!  8  268 

87  100  466.81'  2  866 

9  183  831.10  1111 

18  208  887.89  1264 

155  210  359.63  II  281 

I 

11866  266.74  2  882 

8  177  888.  87  3  098 

19  542  645.  11;  5930 


876  428  741.57.   166  468 


6  696  407.  77 
4  666  671.27 
8  866  281.88 
4  143  984.87 

19  552  19$.  24 
15  520  075.  08 

22  854  128.  41 

6  661  460.  24 
2  872  310.  28 

1  771  660.  90 

2  628  846.  63 

15  254  267.05 

6  989  842.  13 

3  271/828.  09 
26  628  814.  30 
13  926  729.22 
10  696  804.  93 

59  408  015.  67 

32  711632.01 
8  700  636.  06 

23  207  842.  88 

64  619  909.  89 


16  445  490.  21 

12  066  690.  87 

6  486  828.  60 

7  094  459.  40 

25  657975.87 


3  402 

7  896 
2  198 

8  469 
1 1  244 

1  922 

2  282 


996.  78 
163. 16 
108  04 
049. 08 
777.  78 
646. 64 
406. 80 


57415  031.  52 

6  749  669.  21 
6  279  261.  78 

II  028  950.  99 


488  140  028.  05 


7  662  462.06 

6  879  126.  80| 
4  864  090.  77; 
4  674  277.  88.: 

22  57995$. 9S: 

15  763  875.62 

25  558  525.55 

9  440  876.  87 

8  809  126. 18 
2  448  888.01 
8  744  189.  84 

18957074.90 

7  192  849.08 

8  889  486.  69 
29  377  672  96 

16  607  116  89 
13  602  185  44 

70419  158.  41 

48  411746.25 

9  962  177.  94 

26  848  384.  46 

79  212  507.65 

19948654.  56 

16  427  006.26 

8  616  688.71 

9  618  661.98 

55  556206.95 


4  261 
10  789 

8  012 
12  461 
14  790 

2  877 

8  016 


887. 24 
244.68 
676.92 
874.  77 
880.  92 
086.  82 
480.  64 


50648  379.79 

7  262  317.07 
6  863  696  77 

14  105  912.  84 


616  185  568  84 


7;  2  169.99 

481  19  668.  69 

16!  146  792.08 

7;  4  624.46 


781   173035.16 


63 

I  667 

889 
162 
149 
119 

I  319 

686 
100 

1  169 
18 

1220 

3  088 

88 

79 
195 

312 


I  109 

840 
402 
694 

1436 

80 
87 
82 

421 
28 
49 

104 

751 

1702 
229 

I  931 


12  258 


89  284. 24 


2030507.  33 

672  480.  96 

808  286.  21 

61 120. 87 

66  896.18 

1  103  183. 22 

760  122.49 
49  774. 70 

2  149  897.  76 

81  807. 70 
621  149.79 

3  652  252.43 

114  255.61 
262  068.  09 
178  661.08 

544884.63 


I  465  568.  41 

686  616.  97 
330  702.26 
881  739.06 

1  748058.  28 

877  465.  46 
286  628.02 
210  467.48 
640  607.  79 
108  756.  98 
66  546.  40 
114  883.79 

2  150  190.  87 

1  828  045.  94 
270  021.29 

I  595  067.25 


15115  614.41 


1 
2 
3 
4 


1 
2 
3 
4 


1 
2 
3 
4 
6 


1 
2 
8 


1 
2 
3 


8 
4 
6 
6 
7 


1 
2 


872 


Finanze  dello  Stato, 


Tav.  IX. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


•2 

Si 

t2 


1871  .  . 

1872  .  . 

1873  .  . 

1874  .  . 

1875  .  . 

1876  .  . 

1877  (•) . 

1878  .  . 

1879  .  . 

1880  .  . 

1881  .  . 

1882  .  . 

1883  .  . 

1884  .  . 

/•  seni,  (fi) 

1884-85. 
1885-86. 
1886-87. 
1887-88. 
1888-89. 
1889-90. 
1890-91. 
1891-92. 
1892-93. 
1893-94. 


Entrate  e  «pese 


Totale 


Entrato 


Spoto 


l  218  905  270  1  175  882  427 


1  201  854  849 
1  204  246  no 
l  189  750  645 
1  280  509  926 
1  313  828  547 
1  316  231  070 
1  331  138  902 
1  359  510  703 
1  348  310  369 

1  452  186  878 

2  125  438  152 
1  469  056  739 


719  898  344 


1  616  337  697 
1  651  996  220 
1  707  933  428 
1  847  012  625 
1  774  208  929 
1  838  101  730 
1  820  714  592 
1  647  671  612 
1  691  824  629 
1  759  562  712 


1  223  609  533 

1  286  654  184 

1  225  156  576 

1  259  250  005 

1  321  242  202 

l  315  855  565 

1  318  926  124 

1  317  131  415 

1  329  343  617 

1  401  299  640 

2  115  981  535 
1  468  950  268 


725  394  875 


1  581  002  166 
1  637  078  643 
l  696  161  474 

1  904  163  746 

2  004  670  015 
1  814  567  627 
1  774  983  122 
1  695  810  417 
1  682  480  864 
1  818  418  616 


Oifforonzo 

-h  43  022  843 

—  21  754  684 

—  82  408  074 

—  35  405  931 
+  21  259  921 

—  7  413  655 
-H  375  5(fò 
-H  12  212  778 
-h  42  379  288 
+  18  966  752 
4-  50  887  238 
+  9  456  617 
4-  106  471 

—  5  496  531 

-h  35  335  531 

-f.  14  917  577 

4-  Il  771  954 

—  57  151  121 

—  230  461  086 
+  23  534  103 
4-  45  731  470 

—  48  138  8(^ 
4-  9  343  765 

—  58  855  904 


I*  Categoria 


Entrato  o  opooo  offottivo 

( Vedasi  il  dettaglio  in  appresso) 


Entrate 


966  182  253 

1  010  182  190 

1  047  240  357 

1  077  115  617 

1  096  319  804 

1  123  328  540 

1  180  840  130 

1  191  625  356 

1  228  112  892 

1  238  614  239 

1  280  948  163 

l  301  621  960 

1  334  897  983 

658  021  595 

1  413  447  383 
1  409  097  018 
1  453  482  748 
1  499  926  297 
1  500  843  749 
1  562  587  678 
1  540  001  590 
1  531  092  725 
1  550  609  655 


spese 


1  013  286  422 
1  093  761  ¥^ 
1  136  248  589 
1  090  499  517 
1  082  449  403 
1  102  882  467 
1  157  917  213 
1  177  079  155 
1  185  818  845 
l  196  678  172 
1  229  578  940 
1  297  616  150 
1  333  948  210 
666  793  095 

1  409  688  828 
1  432  605  787 
1  461  490  672 
1  572  855  138 
1  735  212  458 
1  637  003  199 
1  615  041  090 
1  568  966  561 
1  563  885  521 


1  517  120  4301  611  051  578 


Difftren^e 

—  47  104  169 

—  83  579  215 

—  89  008  232 

—  13  383  900 
4-  13  870  401 
4-  20  446  073 
+  22  922  917 
+  14  546  201 
4-  42  294  047 
4-  41  936  067 
4-  51  369  223 
4-  4  0(fò  810 
4-  949  773 

—  8  771  500 

4-  3  758  555 

—  23  508  769 

—  8  007  924 

—  72  928  841 

—  234  368  709 

—  74  415  521 

—  75  039  500 

—  37  873  836 

—  13  275  866 

—  93  931  148 


(1)  Dal  1®  luglio  1884  Tesercizio  finanziario  comincia  il  1®  luglio  di  ciascun  anno  e  termina  il  30 
giugno  dell'anno  successivo  (Legge  17  febbraio  1884,  testo  unico). 

(2)  Le  entrate  e  le  spese  sono  ripartite  in  quattro  categorie  :  Cat.  1»,  Entrate  e  spese  effettive  ; 
2*,  Mommento  di  capitali;  3*,  Costruzioni  di  strade  ferrate;  4'  Partite  di  giro. 

(3)  l/etìtrata  reale  dell'anno  1877  (1,316,231,070)  e  le  partite  di  giro  (112,041,678)  danno  un 
ammontare  di  lire  1,428,272,648;  la  differenza  in  meno  di  lire  63,505,847,  che  questa  cifra  presenta  rispetto 
ai  risultamenti  generali  del  Conto  constintivo  del  1877  per  ciò  che  riguarda  Veìitrata  (1,491,778,496),  ò 
da  attribuirsi  ad  eguale  somma  entrata  per  assestamenti  di  partite,  che  in  questo  prospetto  non  trovasi 
allogata  in  nessun'altra  colonna. 


Finan:!^e  dello  Stato, 


873 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


reali  («) 


2'  Categoria 


Movimento  di  capitali 

(Vedasi  li  detuglìo  in  appresso) 


5*   CaTEGO  'lA 

CottrMzlona  di  strada  ferrata  (<) 

(Vedasi  il  dettaglio  in  appresso) 


Partite  di  giro  (')  (*) 


Entrate 

!238  503  282 

184  973  607 

153  467  713 

108  697  784 

182  774  043 

178  109  845 

90  587  396 

81  622  700 

79  882  101 

41  940  417 

72  706  785 

724  313  037 

47  222  642 

li  im  185 

130  116  663 

72  a51  161 

58  211  362 

49  206  942 

37  581  078 

136  472  205 

162  117  750 

33  250  769 

IH  180  154 

205  930  891 


Spest 


Differente 


Entrate 


14  219  735 


116  809  945!+ 121  693  337 

I 
89  168  983|-h   95  804  624 

96  328  011+  57  139  702 

83  745  216+   24  952  568 

127  931  943  +  54  842  100 

I 

+  8  7(fò  265i   12  390  162 
—  9  706  004 


169  404  580 
100  293  400 


82  667  418 
79  060  939 
64  678  286 
73  188  770 
718  862  230 
48  065  944 
11  718  216 

98  539  687 
34  424  815 
38  431  484 
3:^  429  222 
33  673  456 
38  522  581 
41  346  780 
43  515  738 
88  560  523 


6  699  052 
3  538  040 
3  937  244 
1  416  079 


—  1  0i4  718 
+  821  162 
--  22  737  869 

—  481  985 
+  5  450  807 

—  843  302 
+  3  274  969 

+  31  576  976 
38  426  346 


+  19  779  878 

+  15  777  720 

+  3  907  623 

+  97  949  624 
+  120  770  970 

—  10  264  969 

+  22  619  631 


132  :J55  647  +  73  575  244 


41  803  r)44 
57  890  846 
51  515  710 
67  755  713 

98  531  930 

99  503  155 
86  936  114 
46  883  564 

72  773  651 

170  048  041 

196  239  318 

297  879  386 

235  784  102 

139  041  847 

118  595  252 

83  328  118 

30  034  820 

36  511  391 


Spese 


45  786  060 
40  679  1^ 
54  077  584 
50  911  843 
48  868  659 
48  955  155 
57  644  952 
59  179  551 
52  251  631 
67  987  159 

98  531  930 

99  503  155 
86  936  114 

46  883  564 


72  773  651 
170  048  041 
196  239  318 
297  879  386 
235  784  102 
139  041  847 
118  595  252 
83  328  118 
30  034  820 


4'  Categoria 


Spese 


30  332  684 
76  168  255 

90  702  081 
104  009  271 
132  603  515 
115  595  211 
112  041  578 
111  896  376 
111  481  804 

91  (m   127 
66  348  586 


94  479  085 
94  298  530 


46  811  518 


n 


93  407  297 
93  519  691 
93  252  377 
89  712  023 
92  461  100 
65  068  401 
77  463  210 
100  279  977 
56  605  026 


75  Oli  3911   93  731  375   93  731  375 


C) 


Entrate 

30  332  684 

76  168  255 
90  702  081 

104  009  271 
132  603  515 
115  595  211 
112  041  578 
111  896  376 
111  347  338 
90  883  109 
66  348  586 
94  479  085 
94  298  5:^ 
46  811  518 

93  407  297 
93  519  691 
93  252  377 
89  712  023 
92  461  100 
65  068  401 

77  463  210 
100  279  977 

56  605  026 


Cosi  pure,  la  spesa  reale  (1,315,855,565)  e  le  partite  di  giro  (112,041,578)  dello  stesso  anno  danno 
un  ammontare  di  lire  1,427,897,143;  la  differenza  in  meno  di  lire  52,853,162  che  questa  cifra  pre- 
senta rispetto  ai  risultamenti  generali  del  Conto  consuntivo  del  1877  per  ciò  che  riguarda  la  spesa 
(1,480,750.305)  è  da  attribuirsi  ad  eguale  somma  uscita  per  assestamenti  di  partite  che  non  è  allogata 
in  altra  colonna  del  presente  prospetto. 

(4^  Le  spese  per  le  costruzioni  di  strade  ferrate  si  coprono  con  entrate  speciali. 

(5)  Le  partite  di  giro  hanno  in  se  stesse  la  loro  contro  partita. 

(6)  Esercizio  transitorio. 

(7)  Vedasi  la  nota  n.  3  a  pag.  880. 


874 


FinaH::^e  dello  Stato. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  la  Tav.  IX. 


••* 

4< 

Totale 

delle 

entrate  effettive 

ordinarie 
e  straordinarie 

Entrate    effet 

*•* 

Totale 

delle 

entrate  effettive 
ordinarie 

Redditi  patrimoniali  delio  Stato 

Eserciti  fit 

Strade    ferrate 

*/tJl'e  eccUfiafiUo 

*I(/dditi  diversi 

1871   .   . 

966  182  253 

945  450  501 

1  150  542 

1872  .   . 

1  010  182  190 

994  392  254 

1 

1  444  840 

1873  .   . 

1  047  240  a-)7 

!     1  0.34  277  299 

1                                              . 

1  692  552 

1874  .   . 

1  077  115  617 

1  057  865  403 

1 

7J7  870 

1875  i   . 

1  096  319  804 

!     1  092  527  321 

1  530  000 

1876  .    . 

1  123  328  540 

1     1  114  267  315 

t 

1  848  710 

1877  .   . 

1  180  840  130 

1  174  012  003 

33  475  029 

1878   .   . 

1  191  625  356 

1  184  141  150 

38  782  973 

1879   .   . 

1  228  112  892 

1  221  676  264 

39  372  440 

1880  .    . 

1  238  614  239 

1  215  838  702 

40  006  684 

1881    .   . 

1  280  948  163 

1  272  388  345 

40  135  067 

1882   .   . 

1  301  621  960 

1  292  734  505 

49  113  379 

1888   .   . 

1  334  897  983 

1  325  449  329 

50  837  553 

1884 /Of^H,. 

658  021  595 

655  129  205 

20  608  825 

1884-85  . 

1  413  447  383 

1  404  591  803 

47  233  459 

1885-86. 

1  409  097  018 

1  398  477  460 

54  055  892 

1886-87  . 

1  453  482  748 

1  444  232  185 

56  243  058 

1887-88  . 

1  499  926  297 

1  487  153  265 

65  291  441 

1888-89  . 

1  500  843  749 

.1  490  085  625 

68  214  394 

1889-90  . 

1  562  587  678 

1  542  892  869 

72  235  321 

1890-91  . 

1  540  001  590 

1  522  666  417 

69  431  004 

1891-92  . 

1  531  092  725 

1  514  350  711 

69  114  390 

1892-93  . 

.1  550  609  655 

1  535  949  994 

70  454  740 

1893-94  . 

1  517  120  430 

1  503  241  436 

69  270  425 

18  124  316 

17  703  303 

19  338  752 

18  047  254 
18  265  376 
15  117  452 
14  904*783 
13  570  511 
12  659  027 
11  483  404 
10  606  556 

9  614  235 
8  461  092 

3  320  873 
7  272  617 
6  597  720 
5  695  089 

4  999  816 
4  368  366 

.  3  974  316 
3  840  985 
3  345  544 
2  844  539 
2  647  553 


15  167  938 
14  551  087 
18  272  952 

16  344  719 

16  585  687 
26  374  714 
24  941  103 
24  144  402 
24  298  541 
23  098  607 
23  793  474 
18  104  035 

17  663  188 
6  607  685 

17  778  677 
12  144  953 

12  621  716 

13  070  732 
12  304  339 
12  057  751 
12  130  l(fò 
12  743  991 
11  864  551 
11  681  146 


(1)  Colla  legge  14  maggio  1866»  n.  2279,  le  ferrovie  dello  Stato  furono  cedute  alle  Società  dell'Alta 
Italia,  Romane  e  Meridionali,  per  cui  lo  Stato  cessò  di  percepirne  i  prodotti.  Dal  1870  al  1876  i  prodotti 
ferroviari  dello  Stato  erano  soltanto  quelli  delle  linee  Liguri-Toscane  e  Savona-Acqui-Brà.  Da  quell'anno 
in  poi  vi  si  aggiunsero  i  prodotti  delle  ferrovie  dell'Alta  Italia,  per  effetto  del  loro  riscatto  avvenuto 
colla  Convenzione  di  Basilea  17  novembre  1876,  approvata  colla  legge  29  gennaio  1876,  n.  3181,  le 
quali  continuarono  ad  essere  esercitate  dalla  Società  dell'Alta  Italia. 

Col  1®  luglio  1878.  per  effetto  della  legge  8  luglio  stesso  anno,  n.  4438,  l'esercizio  delle  ferrovie  fu 
assunto  direttamente  dallo  Stato;  e  col  1882  ai  prodotti  delle  suddette  linee  si  aggiunsero  anche 
quelli  delle  ferrovie  Romane,  riscattate  in 'virtù  della  legge  29  gennaio  1880,  n.  6249. 


^ 


Finan:;;e  dello  Stato. 


875 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI, 


tive  ordinari 

le 

Imposta  fotidiaria 

Imposta 
sui    redditi 

•2 

Ne 

^ 

Totale 

itti  fondi  rujlici 

sui  fabbricati 

di 
ricchexj^a  mobile 

Eserciii 

170  481  487 

128  485  748 

50  995  739 

140  503  468 

1871 

180  195  740 

130  727  413 

1 

49  468  327 

153  967  048 

1872 

176  040  570 

123  555  546 

52  485  024 

163  789  714 

1873 

178  210  439 

123  559  489 

54  650  950 

164  589  892 

1874 

176  374  246 

123  732  482 

52  641  764 

169  891  931 

1875 

176  991  911 

123  811  251 

53  180  660 

173  487  965 

1876 

177  998  643 

123  706  889 

54  291  754 

177  538  269 

1877 

178  419  055 

123  901  407 

54  517  648 

175  209  068 

1878 

ia5  475  728 

124  035  6(fò 

61  440  123 

176  323  262 

1879 

185  720  321 

124  187  937 

61  532  384 

178  547  859 

1880 

189  907  602 

126  448  283 

63  459  319 

183  558  308 

1881 

189  376  752 

Ifó  706  449 

63  670  303 

193  176  310 

1882 

189  683  371 

125  591  971 

64  091  400 

195  125  684 

1883 

9i  878  793 

62  704  452 

32  174  341 

96  221  191 

IO  sem.  1884 

190  723  449 

125  472  516 

65  250  933 

201  524  398 

1884-85 

186  610  553 

(•)  120  497  278 

66  113  275 

• 

206  686  418 

1885-86 

183  012  748 

116  073  615 

66  939  las 

210  644  308 

1886-87 

173  796  547 

106  188  054 

67. 608  493  n 

216  283  631 

1887-88 

174  938  007 

106  229  255 

68  708  752 

226  279  685 

1888-89 

176  478  045 

106  292  789 

70  185  256 

230  674  920 

1889-90 

182  487  031 

106  354  535 

76  132  496 

234  347  553 

1890-91 

190  825  705 

106  55i  654 

84  271  051 

233  700  768 

1891-92 

192  243  922 

106  546  m) 

85  697  072 

234  108  115 

1892-93 

193  133  891 

106  457  282 

86  676  609 

234  370  222 

1893-94 

Infìne,  col  l*'  luglio  1886,  in  virtù  della  legge  27  aprile  188B,  n.  3048,  cessò  l'esercizio  governativo 
delle  ferrovie,  il  quale  fu  affidato  all'industria  privata. 

(2)  Rendite  di  stabili  ed  altri  capitali  appartenenti  al  Deiiìanio,  proventi  dei  Canali  Cavour,  inte- 
ressi di  titoli  di  credito  e  di  azioni  industriali  possedute  dal  tesoro,  rendite  di  beni  di  enti  amministrati 
dal  Demanio,  ricuperi  di  fìtti  di  parte  dei  locali  addetti  ai  servizi  governativi,  interessi  dovuti  sui  crediti 
dell'amministrazione  del  tesoro. 

(3)  Essendo  stata  deliberata  l'abolizione  dei  tre  decimi  addizionali  all'imposta  principale,  si  proce- 
dette effettivamente  allo  sgravio  del  1*  decimo  a  cominciare  dal  1886  ed  a  quello  del  2'*  decimo  col 
1°  luglio  1887.  Ciò  spiega  la  diminuzione  incominciata  nell'esercizio  1885-86  e  continuata  tino  al  1887-88. 


Syé 


Finanze  dello  Stato, 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  ìa  Tav.  IX. 


1^ 

« 

*«. 

•«» 

1871  .  . 

1872  .  . 

1873  .  . 

1874  .  . 

1875  .  . 

1876  .  . 

1877  .  . 

1878  .  . 

1879  .  . 

1880  .  . 

1881  .  . 

1882  .  . 

1883  .  . 

1884  lOsfm. 

1884-85  . 
1885-86  . 
1886-87  . 
1887-88  . 
1888-89  . 
1889-90  . 
1890-91  . 
1891-9-2  . 
1892-93  . 
1893-94  . 


■Ir'-'» 


u3 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884  IO  i^ 
1884-a5  . 
18a5-86  . 
1886-87  . 
1887-88  . 
1888-89  . 
1889-90  . 
1890-91  . 
1891-92  . 
1892-93  . 
1893-94  . 


/}'. 


Entrate    e  f  f  e  t 


Tasse    su 


9f>8 
390 


Totale 


115  8:^7  970 
132  491  366 
141  925  587 
141  027  912 
151  105 
148  075 
157  685 
ITw  181 
153  612  8:^7 
166  763  862 
169  044  217 
169  441  329 
179  098  815 
H9  r,5à  460 
185  728  041 
191  957  415 
205  759  8(X) 

218  480  631 

219  716  023 

220  751  831 

216  454  278 
219  826  573 

217  212  829 
214  952  894 


Totale 


337  488 
357  122 
369  522 
386  a54 
408  150 
422  (fò2 
432  614 
445  579 
469  900 
443  231 
484  171 
491  823 
518  265 
258  698 
574  815 
560  536 
586  196 
603  144 
588  311 
627  660 
597  064 
577  169 
i'ìOO  973 
572  a39 


998 
990 
159 
460 
729 
415 
449 
993 
304 
749 
298 
885 
444 
707 
346 
915 
294 
856 
698 
150 
468 
980 
651 
120 


Sìic  cenoni 


20  407  168 
24  (fòl  614 
24  386  523 

24  080  861 

26  343  134 

25  077  535 

27  0-28  381 
29  UH)  237 
25  79(ì  083 
31  749  819 

28  525  614 

29  394  408 
31  041  394 
15  051  776 
33  079  025 

33  862  521 

34  273  977 
36  601  9a3 
34  001  906 
36  520  417 

36  838  344 

37  398  018 
37  977  203 
37  918  835 


[\Catiomorte 


2  712  009 

5  671  807 

6  653  266 

5  757  055 

6  200  951 
6  236  397 
6  040  814 
6  430  196 
6  378  782 
6  360  905 
6  354  6(>t 
6  277  021 
6  203  707 

3  141  501 
()  634  908 

6  305  923 

7  320  403 
6  437  840 
6  312  779 
6  583  294 
6  947  394 
()  6a5  983 
6  566  1&5 
6  481  338 


Società  commerciali 

eà  induftriali 
ed  altri 

%r.giftro 

ijUtitti  di  credilo 

3  762  408 

39  a37  296 

3  386  474 

47  648  783 

5  375  547 

50  337  316 

4  967  030 

50  575  949 

4  800  703 

51  066  796 

4  467  478 

51  321  384 

4  390  12(i 

57  164  589 

4  425  013 

52  724  135 

4  7(K)  430 

53  015  694 

4  952  ia5 

56  962  936 

5  326  709 

59  314  415 

4  949  939 

58  326  154 

5  135  061 

54  356  619 

2  412  992 

28  146  131 

5  284  55() 

58  203  745 

6  192  147 

60  514  06* 

6  427  700 

67  446  870 

6  958  992 

69  413  194 

8  823  759 

67  918  564 

10  600  474 

65  089  344 

10  837  797 

60  877  582 

10  021  981 

61  098  0a5 

9  318  672 

59  293  965 

9  672  508 

58  759  588 

Tasse    di    con  stimo 


^Macinazione 

dei 

cereali 


46  718 
58  009 
62  629 
69  590 
76  487 
8:3  073 

82  936 

83  166 
71  588 
55  784 
48  093 
51  701 
50  643 


818 

018 
210 
196 
647 
3(X) 
851 
271 
769 
297 
930 
407 
421 


Fabbrica^,  e  vendita 
degli  spirili,  e  fabb. 
della  birra,  delle  acque 
garose,  delle  polveri 
da  fuoco  (3),  dello  ;;««-- 
ihero,  ecc. 

1  258  924 
1  627  7a5 

1  768  837 

2  388  763 

3  220  803 
3  027  275 

5  016  428 
8  647  736 

10  117  165 

6  838  532 
13  292  654 
12  721  278 
16  273  359 

8  495  427 

24  700  786 

25  010  090 
35  014  173 

30  317  313 
23  0*>6  679 
22  739  262 
28  028  287 

31  360  93(ì 
27  316  421 
30  290  435 


'Dogane 

e 

dir  ilt  i  III  ariti  ini  i 


81  439  975 
87  927  538 
96  732  428 
100  533  623 
104  283  504 
100  959  989 
10.3  312  420 
108  015  347 
133  947  077 
58:5  498 
825  725 
846  232 
273  484 
988  556 
110  240 
176  723 
516  155 
217  961 
916  267 
334  528 
154  Oli 
711  391 
003  274 
r>58  562 


'Da^i    interni 

di 

consuino{^) 


la  bacchi 


125 
156 
158 
179 
85 
212 
202 
221 
245 
236 
275 
236 
224 
252 
221 


(*) 


60 
59 
59 
59 
59 
()9 
()9 
69 
69 
69 
77 
78 
79 
40 
78 
79 
80 
81 
81 
81 
180 
67 
6(> 
61 


95()  47 1; 
980  505i 
65^t  983l 
9a5  789; 
882  7a5, 
801  243 
669  622 
687  631 1 
729  540; 

814  9:ìo 

4f35  6^ 
668  025 
341  200 
103  456 
902  592 
336  068 
693  203i 
ai8  658 
919  243 

044  m) 

617  418 
414  421 
746  404 
245  949 


72  931  611 

73  310  101 
72  a54  531 
76  208  941 
&5  743  230 
85  268  b52 
91  062  962 
95  460  270 

104  203  867 
104  867  757 
106  513  938 
108  108  105 
108  564  300 
82  461  627 
172  913  823 
181  766  678 
190  a32  634 
186  567  543 
184  r)85  723 
186  037  715 

189  339  697 

190  842  648 
192  261  898 
192  668  692 


(1)  Vedasi  hi  nota  ii.  0,  eh*"  scgu»*.  (2)  La  tassa  sulla  niaoiuazionc  dei  (u*re;di  stabilita  col  1"  gen- 
naio 1809,  fu  abolita  sui  cereali  inforiori  col  1**  agosto  1870,  p  sul  Iruuiento  col  1**  gennaio  1884. 
(3)  La  fab])ricaziono  delb'  polv»»ri  lu  oggetto  di  monopolio  fino  al  B  giugno  1869.  Con  una  legge  di 
([uella  data  fu  sostituitii  una  tassa  di  fabbricazione.  (4)  La  riscossione  diretta  assunta  dal  Governo  del 
dazio  di  consumo  del  comune  <li  Napoli  A  causa  essenziale  df^H'aumento  verificatosi  nel  1881.  Col  1"  gen- 
naio 1891  il  Governo  assunse  anche  la  riscossione  diretta  del  dazio  consumo  del  comune  di  Roma,  il  cui 
introito  fu  inscritto  nelle  entrate  effettive  soltanto  per  la  parte  rappresentante  il  prodotto  netto  del  dazio, 
mentre  la  parte  di  prodotto  corrispondente  alle  spese  di  riscossione  e  dal  canone  da  pagarsi  al  comune 
fu  portata  fra  le  partite  di  giro.  Neiresercizio  1891-92  fu  adottato  un  eguale  procedimento  anche  pel  dazio 
consumo  del  comune  di  Napoli;  ciò  che  spiega  in  parte  la  diminuzione  rispetto  al  1890-91.  L* ammontare 


Fhmn:{e  delio  Stato. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


tive    ordinarie 


c//    'Jffari 


Il  t>  t  f  .  ì-e 


*T' 

;ì-2i  875 

■  f 

1 1-2  ili» 

li 

301    15.5 

•  p 

tir,  783 

■  f 

3IJ.5  .3'2<l 

i 

SSO  Kì\) 

■  f 

•231  8l»'J 

•  1 

ii7'.»  701 

JUI    ilS 

a  1 

ni 5  ns'l 

•  p 

12-s  I3S 

■  f 

521)  115 

«  i 

i8l)  OSI 

■^ 

(:;>  f:f;s 

•  1 

303  2r>s 

•  1 

73'.»  70-2 

fi 

7:55  75!> 

■s 

<Ni7  S.57 

(i 

un   1(N) 

li 

153  1,21 

" 

liis  «Ufi 

lilM)  «ISS 

s«H)  57!) 

IV.)  712 

'fì.i 

'/.(«) 

31 

30:2 

522 

33 

G71 

120 

3i 

002 

000 

31. 

5:30 

0li8 

.38 

r»so 

100 

37 

07 1 

310 

3!) 

151 

700 

:ì8 

775 

^51 

.30 

Ii57 

0!»5 

¥) 

771 

Oli 

i2 

102 

750 

i:i 

Ilo 

750 

(•}     51 

iK)3 

20S 

l>/ 

tiirj 

:ì4H 

51 

77ii 

017 

5fi 

.Vi2 

255 

li!) 

0(i<) 

70ri 

liii 

125 

Ilo 

71 

190  435 

70 

o;ì2 

351 

70 

■15(i 

571 

71  a3i 

575 

7iJ 

0S5 

Oli 

72  001 

552 

CoH.-rjlìoni 

■ii  ferir 

i;;r)  vernai 

IVf 

4  372 

303 

4  000  207 

4  033  9:18 

4  750 

118 

1  595 

030 

i  51M) 

20(i 

1  510 

Oi)2 

4  515 

000 

4  001 

.'iS2 

5  5.*».5 

005 

5  014  812 

5  0:{5 

;j.30 

0  02:» 

725 

;^  ^'W 

U(!7 

r,  213  090 

li  203 

730 

li  5Gli 

022 

lì  237 

5S7 

0  321 

001 

li  .31 M) 

373 

0  232 

100 

0  .327 

l'iO-l 

0  107 

731 

0  100 

112 

Ferrovie 

(Tissa  sul  prodotto 
ilei  movimento) 


9  401 

527 

7  548  48.3 

8  009  35:^ 

0  840 

550 

12  091 

200 

12  870  80:i 

13  (K)2  400 

13  028 

5r)i 

13  535 

239 

14  354  82(ì 

15  lOl  (NJO 

15  08:1  288 

15  075 

930 

-*>      ^  »  4 

0!h'> 

15  .T)i 

018 

15  ()S5 

301 

10  310 

128 

17  793 

552 

18  OH 

511 

17  051 

231 

17  0S8 

3-J.5 

17  052  4.50 

18  3."iO  203 

17  811 

012 

•V 


'Dìrilli 

delie  legazioni 
e   liei 

eroi 

eoiisolalì  aìPtjlero 

!      ti3 

427  802 

1871 

098  159 

1872 

905  773 

1873 

1  im  598 

1874 

1   131  590 

1875 

950  013 

1870 

1  rH5  (M>5 

1877 

902  5K9 

1878 

05.5  li  14 

1870 

1  000  50:J 

1880 

913  10(i 

1881 

8:^5  009 

1882 

880  091 

188;? 

4Ò4  9S2 

Inselli.  ISo"! 

757  504 

1884-8.5 

8.31   010 

1885-8IÌ 

TKkS  5-15 

1880-87 

im  510 

1887-88 

r,92  038 

1888-89 

020  720 

1889-90 

(i2r»  849 

189(f-91 

70(i  o;ìo 

1891-02 

^i33  190     ! 

1892-9.3 

719  177     i 

1893-94 

Servici    p  uhi' li  ci 


I     -^   ^ 


" 

" 

■ 

■  '          .    —   -  — 

*—  ~^  "  ~  "^^  ^              ^"  ■  "  "" 

.»^  •-. 

Lotto 

Te 

l  e  <•  r  afi 

CauceiJerie 

f          •    ■ 

f, , 
•'1 

Totale 

•Toj'te 

' 

0                ^ 

•  tele  foni 

;■  1  M  ti  i  ^  i  a  r  {  e 

71  183 

100 

Oli 

522  232 

37 

85r,  199 

10  350  045   : 

0 

451  a52  ; 

4  .301  072 

1871 

70  2li8  0'.)3 

li5 

orvs  4ii8 

41 

Olio  .525 

21  087  108    ■ 

7 

710  30.5 

4  !)15  4!)7 

1872 

7ii  3S2 

170 

70 

123  ISO 

4.5 

370  403 

22  101   130 

8  005  1.54   ' 

5  347  ."»S2 

1X73 

77  727 

MS 

7.5 

Ii02  005 

17 

143  000 

23  3.58  032 

8 

200  419 

5  013  908 

1874 

7s  .532 

71,0 

73 

.541  050 

10  051  0(i5 

21  074  010 

8  174  9(iO 

5  792  182 

1875 

70  021 

751 

00 

2.57  520 

52 

8r.S  072 

21  010  301 

8 

i.59  .5!)9   ; 

5  927  .55!)    : 

1870 

SO  lijii 

liiii 

1.7 

ii22  .32:1 

52 

050  210 

2.5  %\A  027    . 

8 

.570  !)1!) 

0  020  Oli    ; 

1877 

so  ii02 

7:{s 

liS 

31  iS  12.5 

52 

.532  13«i 

20  117  374 

8 

Or,7  1!K)   , 

0  0.52  OSO    , 

1S78 

SO  :}i:ì 

ssr. 

1.7 

275  320 

55 

17-5  .'')05 

2r,  !)!)8  7S5 

0 

102  .3!)0 

r,  <kS3  002  ' 

1870 

so  :j12 

72 

S52  151 

58 

.570  211 

2S  18<)  018   ; 

10  010  !)31   1 

li  212  5.33 

1880 

si  07'J 

123 

72 

1,27  •.M)5 

Ii2 

721  203 

20  7S7  3IS 

10 

708  3Hi 

li  3(iO  801 

1881 

SI  778 

s;ìs 

72 

!I01  SS!) 

r,5 

S7li  f)07 

32  000  S8(i 

10 

!)01  821 

li  .5.31  8!)3 

1S82 

si   Ili'J 

oso 

72 

OH  210 

1.2 

(iòl  s:i2 

35  llil  733   . 

10 

377  151 

(«)  iì:^o  !)a5 

18,8.3 

//  fir.t 

f!n  ' 

.;; 

7?i^  Jx-^ 

.rj 

■ió.V  iiiìit 

/s  i^i  07S 

."i 

2.y2  !U8 

:iOO  1)21 

7"  wm.  1881 

sii  |s7 

'.)05 

:\U)  ist) 

07 

283  030 

:J8  111  51S 

11 

874  925   . 

375  728 

1.S8-I-8.5 

■72  217 

:;5o 

70 

.'»8'i  772 

liO 

023  005 

10  112  177   1 

12 

713  270 

310  147   1 

188.5-8(i 

5S  010 

1 20 

70 

272  115 

75 

01!)   175 

12  Uil  8IÌ0  ! 

13 

49!)  5li2 

.305  7!H) 

1881*^-87 

50  \\ì:\ 

.{Si 

7.5 

717  .503 

75 

(M)l  41!) 

43  088  lOS 

li 

2l>5  802 

279  !H)7    , 

1887-88 

HI   703 

78ti  i 

7-5 

170  412 

75 

107  03ii 

41  072  875 

13 

!)!)0  595 

223  739   1 

1888-8!) 

ii2  501 

215  ' 

71 

2»i.5  071 

77 

.50S  oss 

15  420  387   : 

14 

388  085 

223  913 

188!)-!)0 

1,2  025 

055 

70 

slii  \)U\ 

70 

152  700 

Ili  OIS  832 

14 

415  331 

217  715 

18!M)-!)1 

1,2  SJO 

500 

73 

500  17ii 

SI 

507  01  i2 

47  70S  liOO 

U 

3(H)  8iiO 

207  OH    ! 

1801-92 

ii2  r.l5 

ii51 

i,S 

001  a31 

S3 

ii07  (>S7 

18  519  525 

15 

480  514 

1.58  8.57    ' 

1802-93 

.    iiiii  175 

182  . 

(il 

SOI  8.35    : 

St  S09  191 

4!)  752  .522   ; 

15 

1.30  981 

01  !)7l    = 

1893-!)1 

•  l"I  iI,i/.Ìm  ili  (■«»n>uriio  LTiivi-riiaiivo  al  ììrtto  d-M  (anioni  o  (XAÌk^  sjjt'so  di  risco.ssione  \ìì}V  ì  (l;izi  di  X;ipoli  •• 
'Il  lt'»iua  iwj^li  csi-rri/i  lSSi-i?3ijo-'Jl  A  rapprosentat»!  il.'illo  s<»;^nii'nli  <-ifre  : 


1^84  !*>  iem. 


31  ióO  9.^*  188»? -87  .  .  . 
IÌ7  647  274  1887-88  .  .  . 
G8  141  4»ÌG  ,      1H88-8.0  .   .    . 


0:)  162  013  ':    1889-90  .   . 
70  340  6X8    i     imH)-01  .    . 

70  S20  hm  ', 


(Ì9  800  72(> 
00  407  817 
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COMPKNDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  la  Tav.  IX. 
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1  955  ."41 

2  :ì22  904  i       5  191  iM)3 

7  281  723 

20  734  18i) 

9  012  vm 

18S(5.87  . 

a  Oi7  ii-2S 

2  171  2<r> 

5  057  524 

10  073  (K)0 

22  99(>  (K:)2 

9  171  830 

18S7-8S  . 

!2  0:)5  339 

1  870  435 

4  912  815 

7  711  983 

31   107  800 

9  835  793 

1S8S-S9  . 

i2  or,!  l!29 

2  251  402 

5  181  .535 

7  377  (Mil 

33  .518  O'.h; 

Il  7.57  :{:i9 

18S«MH». 

•2  131  (•)85 

2  155  (K)7 

5  735  991» 

7  152  .3S5 

;     30  077  033 

11  209  143 

WM)-\n  . 

2J  149  :i59 

1  920  038          5  771  :».08 

S  299  017 

41    ir,3  185 

9  475  132 

1801 -0-2  . 

3  !280  30i 

2  007  939         5  877  902 

8  115  320 

10  412  5ii; 

12  078  000 

W>l-\)?>  . 

-2  580  187 

l  074  512  1      5  914  872 

9  273  1!K) 

41  801  204 

!     11  933  92.5 

mv.*A)ì  . 

3  ll!2  91K) 

1  271  CM  1      5  9.S8  340 

9  4t)0  735 

39  575  010 

;     15  8r,9  513 

•- 

Continua  Entrate 

Movimento    ( 

li    capitali 

'^  ^ 

,   ì'eu:ììl,i  i/j"  leuì 

l'eii.li.'ii  Ai  ì'fiii     \ 

Kiu-ifisioue 

c^.-.VH'iVw/r 

1                   ' 

i 

Tottla 

dell'Aue 

,ii 

,ii 

i        7J  i  V  f  r  s  f 

1 

'^ 

;        li  intimili  l'i 

fri  leii.1  s!  i.-ti 

cr,:ìi!i 

.Ifhiti 

1 

i 

1871    .    .  ' 

'>:)S  503  282 

58.5  .597 

32  281  2:)7 

1  130  :jo7 

173  910  041 

i     30  28<l  437 

187i>   .    .  i 

184  !)73  (107 

891  r»51 

37  701  102  ' 

2  410  38.3 

121  315  2.15 

22  .589  33fi 

1873    .    .  , 

153  4(>7  713 

1  812  772 

.37  Oli  .589 

2  3!>3  213  1 

92  799  237 

'     18  937  «H»2 

187V  .    . 

108  097  781 

4  711  (K)l 

30  015  003 

1  837  059 

52  875  .529 

1     19  25^1  92!l 

187.-.   .    . 

182  774  013 

2  01 U  985 

27  7l(')  295 

2  020  824 

120  070  U)0 

21  301  .53:1 

187«i   .    . 

178  !(H»  8i5 

3  518  830 

25  015  70:t  . 

12  748  012 

119  121   18i) 

'     17  7(»5  124 

1S77   .   . 

'.»0  587  390 

2  380  002 

23  :5c)7  318 

901  .597  1 

ir,  151  ri07 

!     17  7.s,3  872 

187S   .    . 

81  022  700 

2  r,27  7.50 

20  710  390  , 

1  '.H8  398 

10  021  501 

10  305  0.58 

187'.)   .    . 

79  8S2  101 

1  .597  N03 

21  193  :M2  ! 

9!»2  8.51 

.39  .5:{3  .581 

10  2<il  101 

1880   .    . 

41  910  117 

2  153  M) 

17  023  081 

.*>02  710  ' 

5  101  718 

'     ir,  859  OOS 

ISSI    .    . 

72  7(M;  785 

1   170  975 

17  110  151 

21   713  777  . 

22  237  323 

1     10  102  .5.56 

18S-Ì   .    . 

724  :{13  0:ì7 

1  031  r,:ìo 

14  902  iM)l 

28  8.S0  (i80 

007   137  012 

■     11   151  802 

1883   .    . 

17  22-2  012 

1   701   7.50 

1 1  470  se-i 

Ki  9i9 

21  o:{3  0.30 

9  999  1.55 

188i  /o<,.„/ 

JI  UU:t  isr, 

'Jìr^  iiui 

/;  /•?//  :)s:) 

^  :^'Mi 

(ì  oir,  ov»s 

J  S4(i  /.s/ 

1 884-85  . 

130  110  01)3 

:\  303  11:5 

13  510  172 

1  01-2  489  , 

108  221  321 

4  01,3  5(iS 

lS8ri.8(i  . 

72  851    li;i 

4  .3X3  072         12  277  <M)1 

I   775  1.50 

.50  S73  8li4 

1       3  512  0«i5 

lss«j.s7  . 

:^  211  •;o2 

1  037  521          10  521  801) 

2  57S  52!) 

21  997  2.",0 

1     19  073  190 

18S7-S.S  . 

19  20<'.  \ìH 

7  7')5  H»9           s  712  211 

3  0!)7  002 

20  133  519 

3  1(;8  111 

1SS8-S'J  . 

37  581  07S 

3  Sjo  s!)-J           7  3«;t  -li\\\ 

3   llS  09S 

21  iU)  11:; 

'       2  257  .382 

IS8«Min  . 

130  172  205 

2  0'.»5  :i5(l           r,  701  115 

:ì  22r,  70O 

15  0:51    102 

-   lOS  211  .582 

IS'MMH  . 

102  117  750 

2  325  0:53           r,  S20  79;} 

4  '^SO   101 

15  '.»9:>  (;s.s 

,   132  .58' »  132 

IS^I-Ol'. 

3:;  250  709 

2  235  r.ll           0  082  ()t'.7 

.5  515   115 

17  819   189 

1   .59S   121 

\W.H-\Y.\  . 

1!1    180  151 

2  197  0()8           1  417  503 

8  721  .310 

93  024  8hJ 

'       1   8s9  131 

181KMIÌ  . 

205  930  891 

1   S7I  221 

W  810  394  ' 

7  127  :J39 

171   003  492 

i     21   l.\8  442 

1 

ili  \.i'  iWiX'V'W/.o.  rlu»  -1  nol.ino  jK-r  i  v.irì  anni  i-l-^iifriti»  :illf'  rìilV-*  fW  lìgiirant»  neiranalofr.'i  t.ilH'Ua 
t\''\\'Aitimoriit  stiitistit'f,  «h-l  1S02.  i.Iìji'MI'Iduo  il.ti  l'aftn  «iip,  in  <'iMisi«l«'r.i/.i«»ri«'  «lolla  l'ifi»  niìnìiiia  iinjMir- 
tan/a,  rfirnim  r;j;:|^iippafi  in  'jUi'sta  colnmia  aurìjo  i  jir'n\(»nti  iIhIIi*  mult*'  e  jmmio  juTinnarii'  n-Jaiivo  alla 
ri>.i-ii<.>.i<M)<>  ili-ll«'  iruj)'>>l'»,  i  «{iialj  ì\>'\\'.{iìt>iiffi'in  \ii'i 'rf ilf^nlo  ti'j lira \ all'»  111  <'<»loniia  ap|in<i(a. 

l'Ji  I.r'  l'iii'imli'  <iiu'li  «;fi]M'ji'li  •■  sulle  ]M'H>iniii,  «-li»'  fìip»    all'aiiip»  l-SSl   loi'iiiavaii'»  mia   ^j»f»i;ial«'   vitlf- 

;,'i»ri.i,  tiirori'i  |M)ì  •■■•injii'i-^i' iwl  iìIdId   /finiìun'sì  r  cttièrtirsi   *//i'/'#'.w',  |»<'i'  «'(Trifi»   tli-ila    tuuna    {'"rfiif  filili» 

//'•/ys/iMii,    ì'iT   ruriioc.liià    di    i-iiiiIV'>iiIm   sono    sia(«'  ([iiiniii    |H"r!aii'    nt'lla   rnioiiMa  r»'lati\.i  ai  It!>nhnr>i  *' 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


Entrate    effettive    straordinarie 

Totale 

l(fdditi 

*RJmhorsi 

-* 

JelU 

e   concorsi 

• 

•ntrata  aNattiva 

Co  u  l 

r  /  /•  H  t  i 

nelle 

Diverse 

••* 

1871 

ttraardinarla 

patrimoniali 

spese  straordinarie 

20  731  752 

51  300               11  091  937 

9  a51  152 

537  363 

15  789  936 

51  300                2  a37  644 

9  820  879 

3  880  113 

1872 

12  963  058 

51  300                1  009  473      i         5  a57  961 

6  544  324 

1873 

19  250  214 

51  300                    3:i3  984 

15  702  930 

3  162  ax) 

1874 

3  792  4a3 

51  300                    281  604      1         3  436  717 

22  862 

1875 

9  061  225 

143  074                    147  851               4  770  3(X) 

4  000  000 

1876 

(>  828  127 

51  300       1             121  722               6  655  105 

1877 

7  484  206 

290  119 

19  918 

6  417  087 

757  082 

1878 

G  436  628 

51  300 

30  000 

6  :i55  328 

.  •  • 

1879 

22  775  537 

51  300       1 

30  000 

7  694  237 

(>)  15  000  000 

1880 

8  559  818 

51  300 

30  000      j         8  275  229 

203  289 

1881 

8  887  455 

15  300 

30  005      ;         8  624  365 

217  785   . 

1882 

9  448  654 

•  •  •            1 

30  006 

7  454  041 

1  964  607 

1883 

2  H92  390 

•  •  •            , 

15  000 

2  313  372 

564  018 

10  seni.  1884 

8  855  580 

•  •  • 

30  001 

8  628  600 

196  979 

1884-85 

10  619  558                   ...            i 

30  000 

10  329  289 

260  269 

1885-86 

9  250  hCui 

1 

•   •  • 

30  000 

9  093  2(ìO 

127  303    ' 

1886-87 

12  773  032 

30  010             12  562  664 

180  358 

1887-88 

10  758  124     , 

2  271 

10  039  875 

715  978 

1888-89 

19  694  809     1 

•  •  • 

18  625  180 

1  069  629    1 

188ÌI-90 

17  335  173     ' 

' 

•  •  • 

10  696  573 

6  638  600 

1890-91 

16  742  014     i 

•  •  • 

10  466  300 

6  275  714 

1891-92 

14  659  661     ' 

•  •  • 

12  142  439 

2  517  222 

1892-93 

13  878  994                  ...            ! 

•  •   • 

13  524  924 

354  070   1 

1893-94 

straordina 

rie 

Coatruzionl   di    atrada   farrata 

tAllenmiione 

Comcor/o 

Eser 

TatalA                           di  rendita  ed  altri lìl oli 
■  »'•■'•                    j           f>er  la  coftruiiotie 

degli  enti  interessati 
nella 

*D  i  V  e  r/e 

;                  di  ferrovie 

1 

co/tru{ioue  di  ferrovie 

^\ 

14  219  73.5       ! 

899  735          1 

13  320  000 

1871 

6  699  (fò2 

•   •  ■ 

6  699  052 

•    •    • 

1872 

3  538  040 

3  538  040 

•    •    « 

1873 

3  937  244 

1  517  244 

2  420  000 

1874 

1  416  079 

V                                               ■       •        • 

1  416  079 

•  •  •                               1 

1875 

12  390  162 

11  711  745 

678  417 

•   •  • 

1876 

44  803  544 

44  125  127 

678  417 

•  •  • 

1877 

57  890  846                  57  212  429 

678  417         ; 

•  •  • 

1878 

51  515  710       '           51  515  710 

1 
•  •  •                                ' 

•  •  • 

1879 

67  755  713 

62  000  000 

5  755  713         ' 

•  •  • 

1880 

98  531  930 

79  000  000 

19  507  643 

24  287 

1881 

99  503  155 

69  000  000 

17  712  244 

12  790  911 

1882 

86  936  114 

72  000  000 

14  832  238 

103  876 

1883 

46  883  564 

42  000  000 

4  792  476 

91  088 

lOsem.  1884 

72  773  651 

65  000  000 

7  579  520 

194  131         1 

1884-8.5 

1 70  048  041 

14  500  000 

3  164  722 

(*) 

152  :^83  319 

1885-86 

196  2:^9  318 

147  949  613 

2  164  000 

46  125  705 

1886-87 

297  879  386 

261  964  798 

1  263  202 

34  651  386 

1887-88 

235  784  102 

202  050  000 

940  252 

32  793  850 

1888-89 

139  041  847 

138  040  518 

915  553 

85  776         1 

1889-90 

118  595  252 

117  277  876 

1  270  689 

46  687 

1890-91 

83  328  118 

81  974  936 

969  878 

383  304 

1891-92 

:\0  034  820 

29  091  461 

908  539 

34  820 

1892-93 

36  5] 1  391 

35  718 

711 

781  289 

11  391         ! 

1893-94 

concorsi  anche  le  somme  per  ritenuta  sufj^li  stipendi  e  sulle  pensioni  riferentisi  agli  anni  anteriori 
III  1882. 

(3)  Utile  ricavato  dall'alienazione  della  rendita  assegnata  alla  Banca  nazionale  per  l'operazione  di 
conversione  del  Prestito  nazionale  1866.  Questa  somma  era  stata  compresa  nella  Relazione  della  ra- 
gioneria generale  dello  Stato  per  Vanno  1879,  nella  categoria  Movimento  di  capitali. 

(4)  E'  compresa,  per  lire  161,988,278,  la  parte  del  prezzo  del  materiale  mobile  destinato  a  provve- 
dere nell'esercizio  1885-86  alle  spese  di  ferrovie  di  cui  allf'iirt.  2  della  legge  27  aprile  1886,  n.  8048. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Coìitinua  la  Tav.  IX. 


«3 


^«' 


Totale 

delle 

sptte  effettive 

ordinarie 

e  straordinarie 


Totale 

iìei/e 

spese  effettive  ordinarie 


Spese    effet 


T>ehitì 
perpetui 


"Debiti 
redimibili 


1871  .  . 

1  013  286  422 

940  189  638 

272  551  814 

107  606  833 

1872  .  . 

1  093  761  4a'j 

1  017  202  424 

329  180  482 

64  474  551 

1873  .  . 

1  136  248  589 

1  022  259  796 

318  093  407 

63  324  711 

1874  .  . 

1  090  499  517 

1  010  421  905 

320  701  054 

60  099  877 

1875  .  . 

1  082  449  4a3 

1  009  248  939 

324  687  878 

55  918  236 

1876  .  . 

1  102  882  467 

1  034  334  394 

333  122  151 

r)5  417  941 

1877  .  . 

1  157  917  213 

1  068  331  312 

338  779  207 

79  345  546 

1878  .  . 

1  177  079  155 

1  081  644  906 

341  976  677 

77  717  597 

1879  .  . 

1  185  818  845 

1  096  410  103 

346  360  0)2 

75  680  802 

188()  .  .' 

1  196  678  172 

1  126  199  026 

3r)l  846  414 

71  548  845 

1881  .  . 

1  229  578  940 

1  140  382  614 

355  733  267 

67  519  521 

1882  .  . 

1  297  616  150 

1  181  057  997 

428  014  176 

69  777  759 

1888  .  . 

1  333  948  210 

l  212  909  769 

432  581  025 

66  182  567 

1884  josftn. 

666  793  095 

630  702  475 

217  272  368 

31  929  408 

1884-85  . 

1  409  688  828 

1  277  425  204 

437  788  589 

64  071  800 

18a5.86  . 

1  432  605  787 

1  301  088  608 

441  397  700 

66  592  903 

1886-87  . 

1  461  490  672 

1  335  200  532 

441  688  129 

66  934  661 

1887-88  . 

1  572  855  138 

1  397  516  782 

441  750  180 

81  005  500 

1888-89 . 

1  735  212  458 

1  443  859  167 

441  767  697 

93  813  551 

1889-90  . 

1  637  003  199 

1  509  692  803 

(•)  438  191  754 

106  581  459 

1890-91  . 

1  615  041  090 

1  509  819  692 

441  800  354 

106  297  309 

189192  . 

1  568  966  561 

1  490  764  962 

449  609  981 

106  %2  879 

1892-93  . 

1  563  885  521 

1  491  397  915 

^2  949  115 

108  517  644 

1893-94. 

1  611  051  578 

1  516  889  939 

455  271  696 

(«)  97  461  361 

(1^  La  diminuzione  in  confronto  al  precedente  esercizio  dipende  dal  passaggio  alla  Cassa  dei  depositi 
e  prestiti,  in  aggiunta  al  fondo  a  garanzia  dei  biglietti  di  Stato,  di  una  parte  (lire  3,800,000)  della  renditi» 
gifi  assegnata  alla  Cassa  pensioni  (legge  7  aprile  1889,  n.  6000»  articolo  2*). 

(2)  Coll'art.  8  dell'allegato  M  all'art.  18  della  legge  22  luglio  1894,  n.  339.  fu  stabilito  che  alla 
spesa  degli  interessi  ed  all'ammortamento  di  alcuni  debiti  redimibili  dovesse  farsi  fronte  colle  somme 
che  verrebbero  somministrate  dalla  Ciissa  dei  depositi  e  prestiti,  provenienti  dagli  interessi  e  dalla  gra- 
duale alienazione  della  rendita  consolidata  già  appartenente  al  Fondo  pel  culto. 

In  seguito  a  tale  disposizione  col  Consuntivo  1803-94  fu  trasportata  fra  le  partite  di  giro  la  spesa 
per  gli  interessi  dei  suddetti  debiti,  la  quale  è  in  corrispondenza  alla  somma  inscritta,  nella  stessa  cate- 
goria del  bilancio  dell'entratri.  per  somministrazione  di  fondi  da  parte  della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti. 

(8)  Colla  legge  7  aprile  1881,  n.  134,  fu  istituita,  presso  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  una 
Cassa  delle  pensioni  civili  e  militari,  alla  quale  fu  assegnata  la  rendita  consolidata  5  per  cento, 
iscritta  sul  Gran  Libro,  nella  somma  di  L.  27,153,240,  per  il  servizio  delle  pensioni  vecchie,  ed 
un'annualità  di  18  milioni,  sul  bilancio  del  Ministero  del  tesoro,  per  il  pagamento  delle  pensioni 
nuove,  cioè  di  quelle  iscritte  dopo  l'attuazione  della  Ca«sa.  Dal  1882  pertanto,  e  fino  a  tutto 
il  1888-89,  il  debito  vitalizio  fu  portato  nei  rendiconti  consuntivi,  e  figura  quindi  anche  in  questo 
prospetto,  fra  le  partite  di  giro.  Colla  legge  7  aprile  1889,  n.  6,000,  la  Cassa  pensioni  essendo  stata  abolita 
col  30  giugno  1889,  la  somma  occorrente  per  il  servizio  delle  pensioni  vecchie  fu  stanziata  a  comin- 
ciare dall'esercizio  1889-90  tra  le  spese  effettive  del  Ministero  del  tesoro,  e  figura  di  nuovo,  per 
conseguenza,  in  questa  colonna. 

L'annualità^ per  il  pagamento  dello  pensioni  nitotv,  sopra  ricordata,  ha  figurato  invece  sempre  in 
questa  colonna.  È  da  osservare  però  che  essa  fu  elevata  prima  a  24  milioni  e  poscia  a  2B,  ed  in  tale 
somma  fu  conservata,  colla  legge  7  aprile  1889,  per  l'esercizio  1889-90.  Secondo  le  disposizioni  di 
questa  legge,  tale  annualità  doveva  essere  negli  anni  successivi  aumentata  di  una  somma  eguale  alla 
corrispondente  diminuzione  annua  nel  servizio  delle  pensioni  vecchie,  e  dove  questa  somma  non  bastasse, 
la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  doveva  provvedere,  come  liquidatrice  dell'abolita  Cassa  delle  pensioni, 
con  le  eccedenze  di  fondi  accumulate  negli  esercizi  anteriori  sul  conto  delle  pensioni  n'iiove^  esaurite 
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tive    ordinarie 

[iari 

^Debiti  variabiii,      , 
i    a  un  uà  lì  là   j  is  se           ^Debito  vitalizio 

1 

JeìU   Casa   Reale 

Spese 

per  le  Camere 

legislative 

spese  generali 
i/'rt  mminislraiiotie 

(*) 

'        Il 

<         s 

e: 

1 

GÌ   ir/)  992 

57  343  450 

13  850  000 

1  425  000 

26  430  069 

1871 

02  127  244 

02  aV)  976 

13  850  000 

1  933  587 

29  263  208 

1872 

:A  830  417 

02  010  589 

'       14  183  333 

1  8a3  014 

29  694  286 

1873 

TiS  449  :W4 

58  730  507 

14  250  000 

1  829  133 

32  295  873 

1874 

58  159  244 

59  971  428 

14  250  000 

1  85()  808 

32  376  345 

1875 

04  2?H5  197 

59  600  95r, 

14  250  000 

1  9i5  8:^5 

31  556  688 

1876 

00  731  309 

"-      59  215  378 

16  250  000 

1  9:ì8  r»20 

33  835  617 

1877 

04  372  959 

59  438  939 

15  :^3  33.3 

2  no  000 

33  737  214 

1878 

07  93*  891 

59  210  769 

15  250  000 

2  017  148 

34  913  r)37 

1879 

01  :U3  712 

59  089  792 

15  250  000 

2  129  600 

36  306  174 

1880 

03  453  098 

59  305  4i3 

15  250  000 

2  175  000 

38  417  892 

1881 

40  855  139 

19  097  110 

15  250  000 

2  222  (X)0 

40  754  667 

1882 

51  768  438 

19  009  020 

15  317  500 

2  125  000 

41  370  578 

188.3 

2r>  408  177 

9  OOH  (Ufi 

7  675  000 

/  129  719 

21  322  846 

IO  Sem.  188i 

53  541  620 

19  071  079 

15  :J50  001) 

2  125  (XK)       1 

43  123  708 

1881-85 

02  601  450 

19  023  843 

15  350  000 

2  145  000 

44  896  457 

18a5-86 

02  404  803 

(•) 

24  972  647 

15  350  0()0 

2  150  000 

45  803  518 

1880-87 

08  013  W\ 

24  869  73() 

15  350  000 

2  ia3  000     . 

.     48  013  4()6 

1887-88 

76  598  038 

i5  875  933 

15  a50  000 

2  225  000 

48  039  3i6 

1888-89 

80  900  984 

59  187  060 

15  (^)0  000 

2  180  (K)0 

50  006  716 

1889-90 

79  999  070 

59  044  606 

15  050  000 

2  200  000 

52  524  339 

1890-91 

84  042  153 

68  108  7a5 

15  050  000 

2  280  000 

51  467  182 

1891-92 

93  010  22S 

74  181  373 

lo  050  000 

1  987  573 

1 

53  872  315 

1892-93 

104  ISl  9.30 

78  182  388 

15  050  000 

2  118  301      : 

65  935  401 

1893-94 

queste  attività,  nei  bilancio  df\  Ministero  drì  tesoro,  doveva  essere  iscritta  d'anno  in  unno  la  somma 
occorrente  per  l'intero  servizio  dell<>  pensioni  nnovr:  la  intera  somma  occorrente  per  il  servizio  delle 
j)ensioni  nuove  fu  iscritta  nel  bilancio  del  1892-93. 

Seconda)  la  le^'ge  15  giugn<i  1893,  n.  279,  la  Cassa  Depositi  e  prestili  doveva  anticipare  al  Tesoro, 
a  cominciare  dall'esercizio  1892-93,  i  fondi  necessari  per  il  pagamento  fino  ad  estinzione  completa  di 
tutte  le  pensioni  civili  e  militari  aventi  decorr(?nza  anteriore  al  1"  luglio  1893.  La  somma  antici])ata 
doveva  essere  iscritUi  nel  Morimento  di  cajìitali  dell'entrata.  Lo  Stato  doveva  pagare  alla  Cassi»  De- 
positi e  prestiti,  iscrivendola  nel  bilancio  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro,  per  30  esercizi  con- 
secutivi, incominciando  dal  1892-93,  una  annualità  di  40,980,000  lire. 

Ma,  per  effetto  della  legge  22  luglio  1894,  n.  339  (allegato  M).  la  spesa  per  tutte  le  pensioni  comprese 
sotto  la  denominazione  di  debito  vitalizio  dovrà  essere  iscritta,  a  cominciare  dall'esercizio  1895-90,  in 
un  8ol(>  capitolo  per  ogni  singolo  Ministero,  nella  spesa  effettiva  del  bilancio  del  tesoro.  La  somma  di  cui 
la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  si  troverà  in  credito  al  termine  dell'esercizio  1894-95  per  anticipazioni 
fatte  nei  tre  esercizi  1892-93,  1893-94  e  1894-95  le  sarà  rimborsatii  a  cominciare  dall'esercizio  1897-98 
mediante  un'annualità  fissa  di  5,000,000. 

Quando  lo  Stato  avesse  dovuto  sopport^ire  l'intera  spesa  occorsa  per  il  debito  vitalizio,  ecco  quali 
sarelibero  state  le  risultanze  per  ciascuno  degli  esercizi  dal  1882  al  1891-92. 


1882.  .  .  .  ; 

65  521  209 
6r>  390  806 

1885-86  . 

65  205  421 

1889-90  . 

60  420  945 

188:J.   .  .  . 

1886-87  . 

66  182  995 

1890-91  . 

70  108  889 

1884  !•>  sem. 

;a  )8i  4S0    ; 

;     1887-88  . 

G4  867  433 

1891-92  . 

71  969  915 

1881-85  .   .    ! 

64  567  542    ; 

;     1888-89  . 

67  700  162 

(4)  Personale  e  spese  d'ufiìcio  delle  Amministrazi<mi  centrali  in  tutti  i  Ministeri,  come  pure  del 
Consiglio  di  Stato,  della  Corte  dei  conti,  delle  Avvocature  erariali,  delle  Prefetture  e  Sotto-j»refetture, 
delle  Intendenze  di  finanza  e  delle  Tesorerie;  spese  di  commissione  e  di  camby)  per  i  pagamenti  all'e- 
.>tero;  indennità  di  trasferta  e  di  missione;  provviste  di  stampe,  carta,  oggetti  di  cancelleria,  ecc., 
fatte  dall'Economato  generale  j>er  tutte  le  amministrazioni  dello  Stato,  ecc.  L'aumento  nel  1893-94  è 
specialmente  da  attribuirsi  alle  maggiori  spese  di  cambio  pei  pagamenti  all'estero. 

56  —  Annuario  Statittico, 
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Spese    effet 

•2 

r 

Spese 

1 

! 

di  riscossione 

Spefe 

Spefe        . 

•tr' 

(Vedasi  qui  sotto 
il  dettaglio      1 
per 

*      1                      *     *      \ 

Ma^iftnUura  \ 

di  giujti^ia     j 

di  rappresentanza 

tr    .        /i\                Totale 
allenerò  (•) 

Injegnamento 
e  belle  arti 

*y4rchivi 
di  Sialo 

Ese 

rami  di  servizio) 

: 

1 
1 

. 

1871    .   . 

104  524  111 

20  827  902 

5  600  000 

4  481  035 

95  209  110 

1 
...           1           •  .  . 

1872   .    . 

130  443  370 

20  526  359 

5  717  741 

4  a51  706 

108  626  660 

■  .  •           1           ... 

1873  .    . 

143  431  835 

20  545  333 

5  632  852 

4  812  720 

111  274  521 

20  029  300    554  4(K» 

1874  .    . 

120  025  014 

20  368  524 

5  710  554 

4  6.50  710 

110  640  .530 

19  915  200;    553  2C0 

1875  .    . 

112  2,33  825 

20  283  00(i 

4  605  994 

4  630  507 

117  387  680 

21  129  600    586  900 

1876   .    . 

112  520  481 

20  424  878 

4  540  671 

5  496  214 

116  967  054 

21  149  245    618  305 

1877   .    . 

113  672  800 

20  979  264 

4  679  ()24 

5  .388  702 

118  090  036 

21  868  882;    648  471 

1878   .    . 

117  963  693 

21  914  S31 

4  470  845 

5  527  698 

123  950  767 

24  332  943 

654  092 

1879   .    . 

117  687  615 

22  043  042 

4  r>41  998 

5  617  370 

128  986  231 

24  482  41 8i    652  442 

1880   .    . 

125  088  221 

22  037  rs:ì 

4  998  (i65 

5  510  426  135  474  343 

24  851  094i    668  803 

1881    .    . 

136  06i  374 

22  333  724 

4  764  6()S 

5  773  658  138  766  194 

25  564  ItX)'    690  200 

1882   .    . 

iiO  t)(»7  *M)6 

22  395  759 

4  731  775 

6  162  366  147  515  045 

2r>  713  (X)9=    693  912 

1883   .    . 

137  740  093 

27  202  447 

4  7a5  104 

r,  074  148  150  474  362 

27  146  985    697  067 

1 884  ;o  snii 

H8  123  732 

13  70(ì  440 

2  29U  943 

3  185  099     74  467  570 

13  778  823^    34n  640 

1884.80 . 

180  053  8:ì5 

27  518  2(Kr 

4  599  997 

6  638  628  160  741  863 

28  365  317     729  429 

18a5-8() . 

17()  836  882 

27  404  317 

4  7:ì5  610 

()  958  975  158  285  151  ,  29  473  028'    711  120 

1886-87  . 

177  356  dn\) 

27  357  126 

4  779  <>43 

6  744  132  169  890  445,32  171  621'    738  078 

1887-88  . 

172  537  :{50 

.  27  314  1.55 

4  S89  3r)0 

7  053  741 1  175  909  («3 :  35  477  0291    744  829 

1888-89  . 

179  259  863 

27  539  113 

5  Oli  527 

7  376  197  179  819  472,37  54^  9;i8     741  862 

1889-*KJ  . 

178  527  815 

27  839  491 

4  576  tKK) 

8  116  915  175  165  (i02   37  727  614    744  635 

1890-91  . 

181  036  625 

27  894  346 

4  605  ax) 

{')\\  487  281   176  626  000  '  38  635  197     732  717 

1891-92  . 

166  :«5  992 

27  369  135 

4  710  000 

8  151  991  170  075  958   37  5:36  277,    740  749 

1892-93  . 

152  077  (Mil 

27  388  085 

5  087  84() 
5  390  625 

7  488  596  172  427  195   38  382  698i    727  354 

1893-94  . 

154  114  565 

27  558  946 

7 

957  981 

1173  186  029138  434  140 

721  502 

1 

Spose  di  riscossione  distinto 

por  rami  di 

.ir'- 

Itnpofte  d 

1 

ì'reite 

*Beni  del  dentati 

fio 

Tasse 

-Tasse 

e  degli 

di  fabbricazione 

•-• 

e  catafi 

1 

1 

enti  ammiuìjìrn 

sugli  affari 

e  vendita 

1884-85. 

17  634 

.058 

8  880  861 

)          1           8  236  823 

3  197  920 

1885-86  . 

19  309 

216 

!)  15,5  69 i 

! 

8  384  a56 

3  683  847 

1886-87  . 

18  24() 

671 

9  520  89^ 

; 

8  377  948 

4  696  010 

1887-88  . 

18  014 

029 

9  230  78i 

r 

9  092  075 

4  742  971 

1888-89. 

21  309 

185 

8  861  42c 

> 

10  201  232 

7  140  242 

1889-90  . 

23  256 

394 

8  583  31." 

) 

10  173  652 

9  498  724 

1890-91  . 

25  252 

533 

8  247  332 

\ 

10  369  750 

4  720  109 

1891-92  . 

29  262 

254 

8  776  49i 

10  417  583 

5  107  157 

1892-93  . 

2>  322 

622 

8  732  31S 

l 

10  140  186 

5  468  581 

1893-94  . 

27  856 

934 

9  441  58f 

) 

11 

312  657 

5  158  909 

(1)  Comprese  le  scuoi**  allVstero  e  Ir»  sposo  j)er  la  Colonia  italiana  in  Assai).  Dal  1890-91,  ^ 
oompro.so  l'intepo  contributo  dello  Stato  per  le  spese  civili  d'Africa. 

(2)  Queste  cifre  non  coincidono,  per  lutti  i  servizi,  con  quelle  indicato  nei  prospetti  ria.ssuntivi  dei 
Conti  continuivi  del  bilancio  (vedasi  il  Conto  consuntivo  1893-94,  pag.  ocxxii  e  segg.).  Le  differenze 
dipendono  dai  criteri  diversi  coi  quali  fu  compilata  la  presente  tabella.  Nella  parte  relativa  alle  spese 
doganali,  per  es.,  la  diflerenza  h  dovuta  al  fatto  che  nei  prospetti  uniti  ai  Conti  consuntivi  sono  com- 
prese soltanto  le  spese  inerenti  al  servizio  delle  dogane,  mentre  qui  sono  pure  aggiunte  quelle  riguardanti 
1  diritti  marittimi.  Nelle'spese  pei  beni  del  demanio  e  degli  enti  amministrati  sono  qui  anche  comprese 
quelle  dei  Canali  Cavour,  dello  Mini'M'o  e  dell'Elba,  ecc..  mentre  nei  Conti  consuntivi  queste  spese 
hanno  una  diversa  classificazione. 

(3)  Le  somme  iscritte  in  questa  colonna  per  gli  esercizi  dal  1884-86  al  1890-91  rappresentano  in 
massima  parte  il  canone  e  le  speso  dolio  Stato  per  la  riscossione  diretta  assunta  dal  Governo  del  dazio 
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ti  ve    ord 

inarie 

• 

Servici   p  ubb  i 

f  i  ci 

•2 

«ih 

!\CtiHulen^ione  e  ri- 

opere  pie 

Sanità  iuterna 

e 

marittima 

Sicure^^a  pubblica 

Carceri 

Genio  civile 

pararinne  di  opere 
pubbliche^    strade, 
opere  idrauliche. bo- 
nifiche, porti,  spiag- 
jfiV,  fari  e  fanali 

'7% 

Vi 

UJ 

•  •  • 

•  •  • 

•   •    • 

•    •    • 

m   •    • 

•    «   • 

1871 

«  •  • 

•  •  • 

•    •    • 

•,  •    m 

•    •    • 

•    •    • 

1872 

HI  300 

1  224  000 

8  904  000 

28  26:^  600 

2  670  600 

16  023  500 

1873 

110  r>40 

1  217  040 

8  851  20'J 

28  102  560 

2  655  36(J 

15  932  160 

1874 

117  400 

1  291  250 

9  31K)  900 

29  817  300 

2  817  300 

16  903  700 

1875 

95!  200 

1  312  255 

9  297  899 

29  956  606 

2  739  279 

16  769  021 

1876 

102  944 

1  332  464 

9  771  698 

28  817  087 

2  824  304 

17  343  040 

1877 

111  G37 

1  312  300 

9  860  \m 

28  471  633 

2  832  918 

18  370  056 

1878 

101  160 

1  322  270 

IO  029  264 

30  143  183 

2  867  528 

19  466  915 

1879 

240  000 

1  736  457 

10  460  941 

31  725  875 

2  843  884 

19  423  340 

1880 

180  000 

1  707  1C8 

10  709  076 

31  871  502 

3  017  067 

19  216  987 

1881 

955  000 

1  648  983 

10  749  864 

31  284  473 

3  414  916 

24  566  680 

1882 

045  000 

1  583  794 

10  738  236 

31  806  159 

3  784  372 

23  278  832 

1883 

106  665 

864  250 

5  728  019 

16  223  089 

2  021  139 

9  279  344 

IO  tetti.  1884 

rm  000 

3  538  779 

1 1  709  831 

31  770  238 

4  145  391 

22  184  950   1 

1884-^ 

893  000 

1  789  457 

12  026  358 

31  841  777 

5  514  706 

21  250  112 

18a5-86 

im  800 

l  818  564 

13  321  862 

31  361  131 

5  683  780 

23  274  816 

1886-87 

5!22  800 

1  897  995 

14  355  040 

'SO  398  004 

5  685  780 

23  091  314 

1887-88 

322  800 

1  470  158 

14  329  814 

30  334  668 

5  699  460 

23  130  372 

1888-89 

402  784 

885  064   ; 

14  232  124 

2*)  352  943 

5  707  581 

21  854  405 

1889-90 

1  277  mi 

1  061  850 

14  191  867 

25  729  712 

5  702  ai2 

22  596  104 

1890-91 

1  199  728 

1  085  879 

13  554  122 

25  565  842 

5  559  663 

19  557  252 

1891-92 

1  178  349 

1  111  015 

13  017  449 

2i  918  52& 

5  097  969 

22  196  083 

1892-93 

1  110  662 

1  402  215 

12  987  387 

27  853  906 

4  430  077 

21  107  515 

1893-94 

ttnriiio  nf0li  otereiii  dal  1884-85  in  poi  (<) 


'Da^i  interni 
di  confumo 


^Dogane  ' 

e 
diritti  tttarillitni 


Tabacchi 


Sale 


Lotto 


.tv  .^ 

S  ir 

Si  a; 

'3  2 


11  314  811 

11  317  158 

306  432 

635  755 

770  899 

330  316 

313  003 

(«)  118  706 

94  167 

95  617 

12  701  914 

12  632  179 
14  319  590 
14  656  157 

14  816  127 

15  302  864 
15  :^5  833 

13  682  367 
13  511  532 
12  901  847 


46  768  362 

47  680  777 
47  803  655 
45  372  834 
42  134  736 
40  472  025 
42  589  941 
40  531  782 
39  532  922 
39  859  373 


11  542  785 

59  776  293 

1884-85 

11  i'iSO  953 

52  992  699 

iaS5-86 

10  758  408 

52  327  267 

1886-87 

10  836  852 

48  955  890 

1887-88 

10  999  039 

52  026  978 

1888-89 

10  596  870 

49  313  655 

1889-90 

10  879  197 
fb  885  194 

52  308  926 

1890-91 

47  554  457 

1891-92 

10  694  396 

38  580  343 

1892-93 

10  652  167 

36  835  472 

1893-94 

consumo  del  comune  di  Napoli.  A  questi  oneri  perh  corrisponde  una  maggiore  entrata.  Col  !•  gennaio  1891 
il  Governo  avendo  assunta  anche  la  riscossione  diretta  del  dazio  consumo  del  comune  di  Romji,  ha 
iscritto  il  relativo  introito  nelle  entrata»  effettive  soltanto  per  la  parte  rappresentante  la  entrata  nt'tta  del 
dazio,  inscrivendo  quindi  le  spese  di  riscossione  e  l'ammontare  del  canone  nelle  partite  di  giro.  Uguale 
procedimento  essendosi  adottata)  anche  per  il  comune  di  Napoli,  incominciando  dall'esercizio  189Ì-92, 
viene  spiegata  la  diminuzione  che  si  avverte,  in  tale  esercizio,  rispetto  a  quello  precedente.  L'ammontare 
delle  spese  di  riscossione  del  dazio  consumo,  togliendo  le  somme  relative  al  canone  daziario  dovute  al 
comune  di  Napoli  e  quelle  pure  per  la  riscossione  del  dazio  del  comune  medesimo,  è  dimostrato  per  gli 
esercizi  dal  1884-85  al  1890-91,  da  queste  cifre: 


18B4  85   .   .   .   . 

59  493 

1888-89.   .   .   . 

72  284 

1885-86    .... 

182  556 

1888-90.    .    .   . 

86  618 

1886-87    .... 

75  848 

1890-91.    .    .   . 

103  482 

1 001*00      .... 

187  786 

J 
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Spese   effet 

4 

Continua 

Servici  pubblici 

••* 

Spefe  di  e/irci^io 

Son'egliaiiia 
del r  e  iercizio 

1 

iSCariua 

Regie  pecche 

Vi 

delle  Jerrm'ie 

Telegrafi 

Voste 

CiìlahroSicule 

nelle 
strade  ferrate 

mercantile 

e   monetazione 

1871    .   . 

•    •    • 

•  •  • 

•  •  • 

•    •    % 

1 

•  •  • 

1872   .   . 

i         •  •   • 

•  •  • 

•  •  • 

■    «    • 

•    •    • 

•  •  • 

1873   .   . 

1  891  (HX) 

445  100 

6  342  600       20  029  300 

1  224  000 

222  500 

1874  .    . 

!      1  880  880 

442  560 

6  306  480!       19  915  200 

1  217  040    1 

221  280 

1825   .   . 

1      1  995  600 

469  550 

6  691  000'       21  129  m) 

1  291  250    i 

234  8(X) 

1876   .    . 

ì      1  990  000 

407  500 

i\  563  762!       21  259  184 

1  215  957    J 

214  009 

1877   .   . 

1  460  000 

420  881 

6  838  504 

21  835  313 

1  055  201 

246  106 

1878  .   . 

!     3  010  981 

443  (KX) 

7  112  599 

22  505  842 

1  142  708 

209  174 

1879  .   . 

3  fKX)  000 

421  354 

7  866  360 

23  167  551 

1  203  916 

320  826 

1880  .   . 

4  830  307 

425  919 

8  289  283 

24  278  033 

1  160  680 

220  492 

1881    .   . 

5  065  797 

422  749 

8  673  9r)0 

25  714  043 

1  170  433 

319  096 

1882  .    . 

5  000  000 

411  379 

9  167  992 

27  592  a)6 

1  214  003 

363  305 

1883   . 

4  400  000 

377  383 

9  337  528 

3Ò  033  210 

1  428  218  ^ 

217  566 

1884  jo  ifnt 

1  750  000 

184  071 

4  857  672 

lo  828  144 

646  324 

117  608 

1884-ao. 

6  aSO  614 

310  915 

10  128  317 

33  114  415 

2  491  599 

216  296 

18«5-86  . 

•  •  • 

768  851 

10  596  940,      33  978  912 

3  400  667 

277  170 

188<ì-87  . 

•  •  • 

1  079  725 

11  34:^  318       35  487  OH 

5  695  060 

462  092 

1887-88  . 

•  •  • 

1  008  628 

12  592  689|       36  875  (XK) 

5  794  054 

218  919 

1888  89  . 

•  •  • 

972  8:^8 

12  991  451  i      39  161  929 

5  566  113 

213  634 

1889-90  . 

•  •  • 

9i9  591 

13  (XX)  350 

37  222  824 

5  332  974 

176  607 

1890-91  . 

•  •  • 

910  172 

(»)12  517  684 

(0  38  774  257 

6  573  784 

240  830 

1891-92  . 

•  ■  • 

889  010 

1 1  244  579 

38  878  281 

(>  583  489 

176  416 

1892-93  . 

•  •  • 

909  792 

12  524  268 

40  023  243 

4  925  737 

162  572 

1893-94  . 

•  •  • 

1  012  222 

12  278  736 

40  792  033 

3  988  865 

120  736 

•E 

Spese    effet 

Totale 

! 
Spefe  generali 

Spefe 

Infegnaniento 

delle 

Oneri  tranfitori 

^4mminifira\ione 

spese  effettive 

dello   Stato 

dell'  avtmÌHÌfìraiioue 

1       i^indi{iarta 

di  rapprefentan{a 

e 

1 

straordinarie 

1 

1 

civile             i 

i 

alPeftero 

belle   arti 

1871   .   . 

73  096  784 

20  081  229 

3  302  992 

•  •  • 

•    •    • 

554  802 

1872  .   . 

76  558  981 

12  931  468 

2  594  754 

•  •  • 

•    •    • 

441  645 

1873  .   . 

113  988  793 

35  17i  735 

1  840  956 

153  815 

•    •    • 

663  280 

1874  .   . 

80  077  612 

13  280  788 

1  247  169 

170  755 

220  000 

506  455 

1875  .   . 

73  200  464 

16  342  r»03 

9r>2  186 

130  657 

•  •  • 

411  098 

1876  .    . 

68  548  073 

9  043  717 

74<i  970 

111  535 

130(^3 

605  794 

1877   .    . 

89  585  fK)l 

8  iyM\  486 

1  454  475 

49  981 

100  000 

883  813 

1878   .    . 

95  434  2i9 

7  021  879 

1  231  293 

39  473 

115  742 

1  194  837 

1879   .   . 

89  408  742 

8  519  797 

1  419  537 

28  a53 

128  308 

1  434  542 

1880  .    . 

70  479  146 

6  i49  145 

1  514  658 

29  92.5 

100  000 

1  138  377 

1881    .   . 

89  196  326 

8  036  8(>8 

1  441  or>o 

20  000 

99  696 

894  648 

1882   .    . 

116  558  153 

2  3rK3  515 

1  088  083 

29  975 

64  802 

1  044  446 

1883  .   . 

121  038  441 

2  644  702 

975  499 

42  449 

47  000 

*     1  328  749 

1884iOj^,„ 

0^6'  000  620 

920  335 

416  642 

10  000 

12  500 

537  726 

1884-85  . 

132  263  624 

7  394  415 

868  807 

20  000 

43  804 

2  335  340 

1885-86  . 

131  517  179 

4  036  509 

669  537 

46  636 

52  937 

1  924  538 

1886-87  . 

126  290  140 

4  759  569 

1  599  967 

30  000 

17  328 

2  236  124 

1887-88  . 

175  338  356 

6  013  641 

1  849  721 

130  025 

2  (X)9  650 

1888-89  .• 

291  353  291 

5  494  191 

1  317  530 

644  693 

1  674  410 

1889-90  . 

127  310  396 

8  Oil  023 

2  138  281 

•  •   • 

996  769 

1890-91  . 

105  221  398 

10  958  916 

2  082  066 

50  000 

1  186  162 

1891-92  . 

78  201  599 

10  728  156 

2  455  726 

26  924 

1  572  934 

1892-93  . 

72  487  606 

10  710  473 

2  178  722 

175  &50 

1  025  367 

1893-94  . 

94  161  639 

12  408  221 

2  220  486 

li' (XX) 

22  000 

788  840 

(l)  Dal  1890-91,  le  spese  coìnuni  alle  poste  e  ai  telegrafi  furono  ripartite  proporzionalmente  fra  i 


Finanze  dello  Stato. 


885 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


ti  ve    ordinarie 

• 

• 

.§ 

ecclefiai tico 

Spefe    militari 

T)iverfe 

2 

•tr' 

Vi 

1 

,.i^rìco!tura 

commercio 
e  stalifiica 

E  f  eretto 

fK ar  i Ita 

^2  S^  400 
"ì  212  800 
2  347  700 
2  248  434 
2  a39  943 
2  481  743 
2  653  708 
2  780  685 

2  914  130 

3  148  380 
3  250  978 
1  738  HW 

3  393  515 

4  138  823 
4  588  316 

4  842  251 

5  010  382 
5  286  515 
5  550  719 
5  547  404 
5  374  446 
5  036  457 


1  113 


1 
1 
1 
1 


1 
1 


10f> 
173 
133 

ia5 

1  098 
1  287 
538 
529 
1  591 

1  749 
998 

2  019 
2  124 
2  242 
2  4a5 
2  327 
2  289 

131 
957 
1  877 
1  909 


2 
1 


4  390  620 

6  mi,  080 

921 

6  (X31  187 

930 

5  124  113 

8:k) 

5  34<>  a57 

398 

3  9ii  319 

198 

3  2S0  889 

502 

2  947  918 

336 

4  (hJ7  646 

r)5() 

3  <m5  189 

806 

3  972  173 

143 

3  r,63  434 

a34 

3  612  402 

462 

1  865  50:ì 

257 

3  167  122 

230 

3  179  409 

271 

2  990  876 

351 

2  927  591 

(r)3 

2  181  981 

591 

2  113  571 

802 

1  319  741 

267 

1  491  400 

694 

1  691  873 

576 

1  320  72.3 

141 
150 
154 
16i 
164 
1().3 
170 
169 
172 
VM) 
IST) 
188 
197 
106 
205 
208 
216 
239 
249 
257 

242 
232 

2:^7 


465  222 
643  191 
879  325 
513  598 
'^M  073 
{\\\  7S3 
882  392 
793 '900 
(kSl  r)43 


442 

704 
722 
8()5 
393 


1  *'  ^ 
387 

35:^ 

699 
.0.97 


169  473 
168  323 
314  5I>8 
969  711 
718  500 
267  151 
588  375 
826  437 
903  016 
123  414 


22 
26 
30 
31 
31 
35 
40 
39 
38 
40 

39 
4i 

55 
2') 


116 
527 
294 
622 
r»74 
377 
116 
061 

i:ìo 

173 

869 
055 
315 
632 
52  982 
0)2  059 
829 


(>8 

83 

87 

102 


5^11 
748 
5(52 
95  371 
91  481 
91  965 
91  224 


710 
548 
562 
2rv3 
82.5 
174 
978 

92r) 

532 
428 
344 
428 
547 
18i 
161 
513 
551 
58() 
800 
325 
986 
204 
603 
521 


1 


1  216  770 
1  088  721 
1  361  704 
1  410  721 
1  359  233 
1  262  052 
1  144  875 
1  326  610 
1  226  827 
1  :^04  329 
1  279  271 
1  333  080 
1  425  233 

682  213 
1  482  129 
1  45:^  Ofi9 
1  573  554 
1  588  587 
1  533  459 
1  425  354 

974  6(iO 

811  942 
800  398 

812  a58 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 

ro  sem.  1884 

1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 
1891-92 
1892-93 
1893-94 


tive    straordinarie 


Arch  tv  i 

di 

Stato 


10  200 

'31  300 
21  571 

Ì:i3  799 

94  500 

7  400 

29  400 

59  350 

121  Mìo 

15  550 

76  570 

85  167 

171  147 

92  000 

32  880 

5  196 

2  604 

17  561 

510 


Opere  pie 


66 

134 

109 

50 

25 

37 

28 

28 

2  329 

37 

220 

6  624 

20 

376 

892 

220 

9()9 

249 

2(V4 

227 

19 

20 

43 

337 


1 


1 


503 

778 

042 

000 

000 

510 

750 

749 

944 

858 

808 

611 

310 

655 

812 

310 

130 

706 

706 

70() 

275 

802 

506 

834 


I 


Cari  eri 


174  493 
200  000 


1 
1 


262 
366 
564 
4U 
443 
430 
016 
586 
590 
180 
610 
523 
03r) 
743 
499 
119 
923 
454 
594 
360 


905 
524 
97(i 
049 
774 
000 
200 
100 
(KK) 
000 
000 

m) 

500 
402 
000 
126 
996 
741 
513 
432 


Sicu re^^a 
puh  hi  ira 


OlX)  153 
978  300 
017  500 
315  000 
:m  100 


2  099  999 
2  4<;8  776 
2  098  934 


1 
1 
1 
1 
1 

1 
1 


80(J  000 
393  253 
mi  971 
247  530 
100  000 
600  000 
300  000 
7(K)  000 


615  000 
350  173 

418  7;^^ 

377  9 io 

447  561 

1  024  933 


Opere  pubbliche, 

strade, 

opere  idrauliche, 

boni  fiche,  porti 


14  070 
20  245 
34  625 

26  221 

20  546 
17  616 
23  363 

27  588 
40  280 

21  133 
40  293 
46  004 
40  513 
12  179 
:^  402 
50  769 
37  786 

019 
570 
42  296 

34  202 

28  319 
28  506 

35  817 


51 
51 


942 
637 
834 
186 
.5(i4 
968 
659 
865 
208 
693 
329 
613 
436 
158 
176 
595 
662 
421 
345 
199 
634 
008 
172 
804 


Strade  ferrate 

(Sorveglianza  alle 
costruzioni  e  studi 
di  nuove  linee) 


255 
391 
252 
304 


371 

787 
762 
702 


202  082 
160  0(K) 
KK)  061 
260  000 
251  281 
174  941 
2:>>6  036 
179  871 
230  fXX) 
506  342 
228  200 
484  001 
210  000 
.594  7.58 
629  483 
(>21  861 
594  489 
578  542 
492  503 
449  905 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 

1°  seni.  1884 

1884-85 
1885-86 
188()-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 
1891-92 
1892-93 
1893-94 


due  servizi. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  fa  Tav.  IX. 


.2 

« 

(Ì3 


'Po /te 


le  tegra/  i 


^ggi'o 
sulToro  (I) 


Spese  effettive  straordinarìe 


^ffe 
ecclejiajiìco 


%.-igrìcollura, 

indujìria 
e    copi  mere  io 


Esercito 


^Carina  militare 
e 
mercanti/e 


'Diicrje 


1871  .  . 

045  301 

1  402  904 

1  400  000 

352  295 

8  119  410 

3  657  232 

18  127  650 

1872  .  . 

639  580 

1  069  037 

1  175  990 

563  680 

14  739  9(fò 

2  895  401 

17  582  526 

1873  .  . 

640  OCO 

7  356  499 

1  093  554 

890  700 

20  573  .354 

1  070  000 

6  316  562 

1874  .  . 

768  473 

10  376  007 

1  436  qpo 

224  500 

17  554  000 

995  000 

5  407  577 

1875  .  . 

632  310 

7  Oli  598 

1  103  757 

216  375 

14  354  750 

5  181  000 

4  422  179 

187G  .  . 

43  000 

6  027  959 

1  001  575 

221  043 

21  521  704 

1  299  994 

7  492  067 

1877  .  . 

30  000 

8  210  000 

997  133 

308  067 

35  513  9.^)3 

1  044  066 

6  371  705 

,1878  .  . 

115  000 

8  082  468 

1  141  757 

995  954 

37  432  026 

2  725  000 

4  784  424 

1879  .  . 

471  617 

8  833  000 

1  014  211 

.482  388 

15  005  300 

2  629  019 

4  243  263 

1880  .  . 

46  350 

11  619  753 

896  686 

911  977 

19  932  369 

3  200  000 

1  762  761 

1881  .  . 

212  980 

3  210  407 

904  478 

1  786  ia5 

23  773  802 

2  908  600 

2  907  838 

1882  .  . 

516  861 

999  092 

875  702 

2  012  315 

44  233  290 

2  800  000 

5  837  307 

1883  .  . 

500  483 

878  789 

3  (^2  950 

58  082  014 

5  500  000 

5  344  755 

1884  IO  seni 

.  U8  963 

4L>6  894 

1  173  353 

11  067  910 

2  900  000 

é  018  592 

1884-85. 

293  333 

648  209 

2  003  113 

44  711  &58 

21  200  000 

9  574  927 

1885-86  . 

806  320 

398  873 

1  845  124 

40  &50  698 

17  797  000 

8  306  134 

1880-87  . 

734  467 

340  781 

1  524  207 

48  000  Cfò3 

20  000  000 

0  814  205 

1887  88. 

712  343 

5:fò  303 

2  586  765 

76  417  115 

24  000  000 

7  384  5()0 

1888-89. 

666  502 

490  870 

3  050  645 

ir>.3  295  585 

63  014  641 

8  092  810 

1889-90. 

600  872 

477  874 

3  104  300 

47  623  115 

14  6a5  609 

5  102  292 

1890-91  . 

098  172 

412  844 

3  269  964 

34  548  649 

10  120  704 

5  732  190 

1891 -*^i  . 

190  000 

1 

:K)5  005 

2  123  801 

18  629  076 

6  018  910 

0  375  808 

189^2-93  , 

190  000  ' 

! 

3W)  499 

1  596  763 

14  253  054 

3  8!^  000 

8  081  313 

1893-94  . 

...     1 

283  527 

1  502  104 

16  050  171 

3  900  000 

18  t)24  .382 

(1)  Dal  1888  le  sjiese  di  camino  non  furono  più  inscritto,  m-i  Consuntivi  dolio  Stato,  noli  a  parte 
straordinaria  del  bilancio,  ma  furono  invece  portito  nella  parte  ordinaria  e  sommato  insieme  colle 
spese  generali  di  amministrazione. 

(2)  Cun)pr»*se:  Lire  5,000,000  per  prima  quota  della  sj)esa  dipendente  dal  ritiro  degli  spezzati  d  ar- 
b'ento;  lire  2,250.000  perla  fabbricazione  di  monete  di  rame:  e  lire  2.500.000  per  la  fabbricazione  di 
mon(}t<.>  di  nichelio. 

(3)  I/aumento  verificatosi  nel  1898-94  è  determinato  dalla  e8tinzi<me  del  debito  di  lire  68,188,162.  24 
contratto  cogli  istituti  di  emissione  pel  pagamento  dello  stock  dei  tabacchi. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


Continua   Spese    straordinarie 
Movimento  di  capitali 

L.  - 

.2 

1 

Costruzioni 

di 
strado  ferrato 

se 

Totale 

Ettinriout 

dì 

debiti  redimibili 

Estinzione 

delie  ohhJigaiioui 

dell'Asse 

ecclesiastico 

1 

1            'Diverte 

1 

UG  809  9fò 

74  841  866 

31  064  300 

10  903  779 

45  786  060 

1871 

89  168  983 

47  84;^  3:^4 

29  931  700 

1 1  393  949 

40  679  145 

1872 

96  3128  01 1 

48  795  fM19 

:ì5  100  800 

12  431  542 

54  077  58Ì 

1873 

83  745  m\ 

49  495  003 

28  503  \m 

5  746  813 

50  91 1  843 

1874 

147  931  9ì:J 

47  %\:\  84<i 

24  097  800 

5()  (iOO  3(X^ 

48  868  «59 

1875 

169  4<)4  r)80 

49  im  721 

21  2f)5  3U) 

99  086  559 

48  955  155 

1876 

100  293  40() 

48  625  869 

24  868  1(X) 

26  799  431 

57  (544  952 

1877 

•84  667  418 

45  251   198 

23  384  (HJO 

14  032  2i0 

59  179  551 

1878 

79  0(iO  939 

44  a53  (hU 

24  430  600 

9  776  70r> 

52  251  631 

1879 

«>4  678  28() 

45  279  500 

5  774  tiOO 

13  624  186 

67  987  159 

1880 

73  188  770 

44>  63(ì  165 

10  277  200 

16  275  4(X> 

98  531  930 

1881 

718  86ii  i?30 

38  iWrl  450 

739  100 

<«0  060  680 

99  rm  155 

1882 

48  065  944 

38  421  4*iO 

1  971  400 

7  673  084 

86  936  114 

1883 

11  71fi  -ila 

i>  7'J5  SH2 

72/7  000 

5  195  334 

40  883  564 

IO  seni.  1884 

98  539  687 

18  507  755 

1  238  900 

78  793  032 

72  773  (ÌT)! 

1884-«5 

34  424  815 

18  397  904 

865  500 

15  161  411 

170  048  041 

1885-86 

38  431  484 

.18  593  368 

^^7  800 

19  580  316 

196  2:^  318 

1886-87 

:ì3  42^)  222 

15  417  404 

212  \m 

17  798  918 

297  879  386 

1887-88 

33  673  455 

16  184  660 

481  700 

17  007  095 

235  784  102 

1888-89 

38  htl  581 

16  972  070 

5  503  4()0 

16  047  111 

139  041  847 

1889-90 

41  346  780 

17  724  588 

5  692  500 

17  929  692 

118  595  252 

1890-91 

43  515  738 

18  700  354 

6  143  400 

18  671  984 

83  328  118 

1891-92 

88  560  543 

19  335  870 

5  957  900 

63  266  753 

30  034  820 

1892-93 

132  355  647 

(«)71  222  556 

(«)      295  200 

60  837  891 

75  01 1  391 

1893-94 

Nella  suesposta  somma  di  lire  71,222,656  è  calcolata  anche  la  diminuzione  dipendente  dal  passag- 
j^io  alla  categoria  Partite  di  giro  di  alcuni  debiti  redimibili  pei  quali  il  servizio  degli  interessi  e  del- 
l'ammortamento si  effettua  coi  fondi  somministrati  dalla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  in  conformità 
all'art.  8  dell'allegato  3/ all'art.  13  della  legge  22  luglio  1804,  n.  339. 

(4)  Per  lo  stesso  motivo  indicato  nella  precedente  annotazione  le  somme  riguardanti  l'ammorta- 
ment<»  delle  obbligazioni  sui  beni  ecclesiastici  (2*  categoria)  alienate  dopo  la  legge  del  23  luglio  1881, 
n.  333,  furono  inscritte  fra  le  partita  di  giro. 
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COMPENDIO  DE!  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

ContiìitM  la  Tav.  IX. 


Situaci on e  del 

Passività  perpetue  e  redimibili  e  passività  diverse  0) 

«3 

Pi 

Tassivilà  fierpeiue 

'Passh'ilà  redimibili 

€ 

passività  diverse 

Totale 

Buoni  del  Tesoro 

So 

o 


'   1871  . 

1872  . 

1873  . 

1874  . 

1875  . 

1876  . 

1877  . 

1878  . 

1879  . 

1880  . 

1881  \ 

1882  . 

1883  . 

1884  . 

1885  . 

1886  . 

1887  . 

1888  . 

1889  . 

1890  . 

1891  . 

1892  . 

1893  . 

1894  . 


CAPI 


6  12i) 

6  773 

7  030 
7  180 
7  307 
7  589 
7  694 
7  756 

7  982 

8  063 
8  172" 
8  869 
8  959 

8  962 

9  039 
9  083 
9  091 
9  102 

9  ia3 

9  108 
9  109 

9  no 

'9  HO 
9  109 


000  699 
788  707 
022  285 
815  599 
790  277 
091  526 
648  143 
523  342 
028  059 
534  693 
449  845 
699  113 
019  583 
808  234 
413  720 
607  509 
463  048 
955  224 
473  948 
289  660 
249  467 
148  809 
761  600 
101  120 


1  970 
1  877 
1  753 
1  590 

1  511 

2  050 
2  418 
2  313 
2  132 
2  068 
2  001 
2  084 
2  023 
2  125 
2  103 
2  085 
2  149 

(«)  2  409 
2  610 
2  692 
2  870 

(*)  2  672 
2  751 

(*)  3  198 


471  320 
149  730 
122  181 
752  586 
943  463 
417  456 
041  261 
499  252 
154  789 
012  187 
507  224 
374  752 
693  615 
280  069 
959  646 
175  813 
473  711 
206  (^ 
219  887 
164  869 
468  590 
734  422 
729  675 
756  484 


8  090 
8  650 
8  78;^ 
8  771 

8  819 

9  639 
10  112 
10  070 
10  114 
10  131 
10  173 
10  954 

10  982 

11  088 
11  143 
11  168 
11  240 
11  512 
11  713 
11  800 
11  979 

(')  11  782 

11  862 

12  307 


472  019 
938  437 
144  466 
•568  185 
733  740 
508  982 
689  404 
022  594 
182  848 
546  880 
957  069 
073  865 
713  198 
088  303 
373  366 
783  322 
936  759 
161  282 
693  835 
454  529 
718  057 
883  231 
491  275 
857  604 


231 
136 
184 
198 
168 
170 
217 
262 
193 
218 
185 
202 
221 
244 
257 
205 
207 
261 
274 
276 
289 
330 
413 
(»)236 


502  100 
875  600 

407  100 
029  100 
172  600 
363  100 
557  600 
346  100 
218  600 
893  600 
621  600 
793  100 
016  600 

408  100 
712  600 

263  ao 

319  000 
029  500 
643  500 
773  (KX) 
272  000 
860  000 
276  000 
742  000 


(1)  Queste  cifre  coinj)rentlouo  anche  i  titoli  non  alienati  che  rimangono  in  deposito  o  a  disposizione 
del  Tesoro.    Esse  risultano  dai  calcoli  della  Ragioneria  generale  d(»lIo  Stato: 

1  debili  perpetui  sono  capitalizzati,  per  tutti  gli  anni,  in  ragione  di  lire  20  di  capitale  per  ogni  lira 
di  rendita:  cioA  il  consolidato  6  per  cento  figura  alla  pari  (100  lire)  e  il  3  percento  per  60  lire  di 
ctTettivo  per  100  di  nominale. 

CÀvcAi  i  del)iti  redimil)ili,  negli  esercizi  fino  ni  1800-91,  la  Ragioneria  generale  usava  di  capit^ilizzarli 
nella  misura  fissa  del  20  di  capitale  per  1  di  rendita.  Ma  a  cominciare  dall'esercizio  1801-02  fu  cambiato, 
pnr  questi  debiti,  il  sistema  di  caj)italizzazione.  Fis.sata  la  ragione  media  dell'interesse  al  B  per  cento,  fu- 
nìno  ridotti  i  debiti  redimibili  al  valore  attuale  al  30  giugno,  tenendo  conto  del  saggio  d'interesse  di  cui 
i  debiti  sono  gravati  e  del  tempo  che  rimane  a  decorrere  alla  loro  scadenza.  E  chiaro  per?)  che  i  debiti 
al  B  per  cento,  anche  se  redimibili,  figurano  al  loro  valore  nominale:  solamente  i  debiti  ad  un  saggio 
diverso,  hanno,  con  quel  sistema,  un  valore  attitalr  che  differisce  dal  capitale  nominale  (vedansi  le 
yute  pnlimhiayi  ai  lifiìdiconti  yeneruli  coìisvntìvi,  parte  li,  1890-91,  1891-92,  1892-93  e  1893-94). 

(Questo  caml)iamento  del  metodo  di  capitalizzazione  è  la  causa  della  contraddizione  che  si  osserva 
nel  ])re.sente  prospetto  relativamente  alla  situazione  al  30  giugno  1892;  la  qualn  dimostra,  pei  debiti  redi- 
mibili, una  diiìtiìììizioììe.  di  capitaU:  ed  un  au/nento  di  interessi,  di  fronte  alla  situazione  precedente. 
La  diminuzione  del  capitale  non  è  che  apparente,  poiché  i  delùti  non  sono  diminuiti  nel  loro  valore 
nominale,  anzi  sono  cresciuti,  e  da  ciò  l'aumento  degli  interessi;  è  invece  il  valore  di  stima  che  è  dimi- 
nuito al  30  giugno  1892  per  effetto  del  nuovo  sistema  di  capitalizzazione. 
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CONl-RONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI, 


Debito  Pu 

bblico 

Corso  forzoso 

e 

Biolietto  di  Stato 

(•) 

Anticipasioni 

ttatnUrio 
degli  Istituti 
di  emissione 

Totale  generale 

Titoli  non  alienati 

In  deposito 

0  in  proprietà 

del  Tesoro 

Totale 
dei  titoli  alienati 

TALI. 

•  •  • 

679  01 1  006 

9  000  985  125 

628  681  454 

8  372  303  671 

1871 

•  •  • 

790  000  000 

9  577  814  037 

1  152  145  505 

8  425  668  532 

1872 

16  DUO  000 

860  000  000 

9  843  551  566 

1  281  254  503 

8  562  297  063 

1873 

40  000  000 

890  000  000 

9  899  597  285 

l  245  838  171 

8  653  759  114 

1874 

30  500  000 

940  {%yò  000 

9  958  406  340 

1  487  429  612 

8  470  976  728 

1875 

49  500  000 

940  000  000 

10  799  372  082 

1  572  516  859 

9  226  855  223 

*> 

1876 

18  500  000 

940  000  000 

11  288  747  004 

1  556  171  354 

9  732  575  650 

s 

1877 

23  500  000 

940  000  000 

11  295  868  694 

1  535  384  402 

9  760  484  292 

1878 

23  500  000 

940000  000 

11  270  901  448 

1  499  242  392 

9  771  659  056 

1879 

24  000  000 

940  000  000 

11  314  440  480 

1  481  301  900 

9  833  138  580 

1880 

17  500  0(X) 

940  000  000 

11  317  078  669 

1  491  417  900 

9  825  660  769 

1881 

29  500  000 

340  000  000 

1 1  526  366  965 

352  288  573 

11  174  078  392 

1882 

51  000  000 

340  000  000 

11  594  729  798 

356  493  773 

11  238  236  C25 

1883 

68  000  000 

340  000  000 

11  740  496  im 

366  014  373 

11  374  482  030 

1884 

•  •  • 

340  (XX)  000 

11  741  085.966 

342  434  720 

11  398  651  246 

1885 

23  000  000 

310  000  000 

11  737  046  322 

363  075  624 

11  373  970  698 

1886 

•  •  • 

3:ì4  072  905 

11  782  328  664 

279  533  761 

11  502  794  90;ì 

1887 

■  •  • 

334  072  905 

12  107  263  687 

279  468  941 

11  827  794  746 

0 

1888 

•  •  • 

334  072  905 

12  322  410  240 

279  970  721 

12  042  439  519 

1889 

«  •  •* 

334  072  9(fò 

12  411  300  434 

343  733  320 

12  067  567  114 

0 

1890 

•  •  • 

334  072  905 

12  603  062  962 

a56  478  140 

12  246  584  822 

1891 

25  000  000 

334  072  905 

(•)  12  472  816  136 

349  747  030 

(•)  12  123  069  106 

1892 

35  500  000 

334  072  9(fò 

12  645  340  180 

356  a55  577 

12  289  284  603 

1893 

106  000  000 

400  000  000 

13  050  599  604 

417  094  997 

12  633  504  607 

1894 

N»>11«»  reli'izioni  pul>bHcate  aunualmoiite  dalla  Direziono  generale  del  debito  pubblico  le  valuta- 
zioni sono  fatte  al  valore  nominai*»  di  100,  anche  per  i  titoli  di  consolidato  al  3  per  cento. 

(*2)  A  comincia ro  da  quest'anm».  e  (ino  al  1893  incluso,  è  compreso  il  debito  del  Tesoro  per  lo  stock 
dei  tabacchi,  n^lla  somma  di  lire  68,183,162. 

(3)  Vedasi  la  nota  n.  1. 

(4)  L'ainnenlo  deriva  dall'esserp  sUiti  portati  in  (juesta  categoria  200  milioni  di  buoni  del  tesoro  a 
lunga  scadenza  e  dalle  nuove  emissioni  di  titoli,  tenuto  conto  però  degli  annuali  ammort-amenti  e  della 
estinzione  del  debito  coj:li  istituti  di  emissione  per  lo  stock  dei  tabacchi,  a  cui  si  provvide  in  gran  parte 
c«m  una  nuova  ««missione  di  biglietti  di  Stato. 

(5)  La  diminuzione  dipende  principalmente  dalKessere  stati  trasportati  200  milioni  di  buoni  del 
tesoro  a  lunga  scadenza  fra  le  passività  redimibili. 

(6)  Le  cifre  del  debito  per  Corso  forzoso  fino  all'attuazione  della  legge  30  aprile  1874  non  pos- 
sono trovare  esatto  riscontro  con  quelle  tlella  Circolazìoìic  dei  biglietti  a  debito  dello  Stato^  perchè 
non  rappresentano  soltanto  il  mutuo  in  biglietti  fatto  allo  Stato  dalla  Banca  nazionale  (v.  VAnnuario 
statistiro  18S7-1H88,  pag.  1242,  nota  n.  2).  Dopo  il  1881,  poi,  in  questo  prospetto  è  indicata  soltanto 
l'ammontare  dei  biglietti  di  Stato;  non  sono  compresi,  ciot^,  i  biglietti  ex  consorziali  che  non 
erano  stati  ancora  barattati  in  biglietti  di  Stato,  e  che  avevano  la  copertura  metallica  intangibile  nelle 
casse  del  Tesoro. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  la  Tav.  IX. 


Situaxione   del 


Passività  iièrpstus  •  rtdiniibilf  e  passività  diverse  (') 


Passività  perpetue 


Passività  redimibili 

e 

passività  diitrse 


Totale 


Buoni  del  Tesoro 


. 

INTE 

1871  . 

304  471  591 

92  878  131 

397  349  722 

9  171  980 

1872  . 

342  627  284 

87  258  544 

429  885  828 

4  374  070 

1873  . 

349  749^787 

81  391  459 

431  141  246 

10  080  630 

1874  . 

357  353  872 

75  878  633 

1 

433  232  505 

7  803  720 

1875  . 

367  970  977 

70  724  408 

438  695  385 

4  970  130 

:: 

1876  . 

382  012  957 

100  451  306 

482  464  263 

5  035  050 

1877  . 

387  280  784 

92  213  463 

479  494  247 

6  348  300 

•A 

1878  . 

388  498  915 

90  226  766 

478  725  681 

9  916  819 

1879  . 

393  785  677 

84  765  741 

478  551  418 

11  488  776 

1880  . 

401  448  645 

77  677  269 

479  125  914 

7  592  746 

1881  . 

405  373  534 

73  218  253 

478  591  787 

10  658  709 

1882  . 

441  318  952 

75  476  074 

516  795  026 

9  043  374  ' 

1883  . 

445  639  910 

71  880  882 

517  520  792 

9  677  568 

1884  . 

447  702  600 

• 

69  557  132 

517  259  732 

6  979  236 

1885  . 

451  034  651 

69  145  115 

520  179  766 

9  607  227 

1886  . 

454  696  041 

71  041  218 

525  737  259 

9  709  106 

1887  . 

455  033  464 

69  782  976 

524  816  440 

8  199  624 

e 

1888  . 

455  101  950 

81  248  790 

536  350  740 

8  053  287 

S 

.r 

1889  . 

455  150  739 

93  813  551 

548  964  290 

11  063  248 

0 
•^ 

1890  . 

455  407  602 

106  581  459 

561  989  061 

12  410  432 

1891  . 

455  297  472 

111  266  896 

566  564  368 

12  270  389 

1892  . 

456  036  252 

117  213  804 

573  250  056 

13  208  159 

1893  . 

455  518  351 

121  624  901 

577  143  252 

14  314  335 

1894  . 

455  534  270 

153  728  009 

609  262  279 

11  370  425 

(1)  Queste  cifre  comprendono  anche  i  titoli  non  alienati  in  deposito  o  in  proprietà  del  Tesoro. 


Finan:(e  dello  Statq, 


891 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI, 


Debito    P 

ubblico 

• 

Antiei^xlonl 

statatarl« 
dtgli  Ittltttti 
di  emissione 

Corto  forzose 

e 

Biglietto  di  Stato 

Totale  generale 

Titoli  non  alienati 

in  dopesito 

0  in  proprietà 

del  Tesoro 

Totale 
dei  titoli  alionati 

« 

« 

p 

RESSI. 

• 

" 

•  •  • 

3  943  799 

S    ■ 

410  465  501 

30  731  602 

379  733  899 

1871 

•  •  • 

4  500  000 

438  759  898 

56  485  451 

382  274  447 

1872 

480  000 

4  750  000 

446  451  876 

62  443  132 

384  008  744 

1873 

1  m)(m 

4  400  000 

446  636  225 

62  261  128 

384  375  097 

1874 

915  000 

4  700  000 

449  280  515 

"  70  255  898 

379  024  617 

1875 

1  485  000,^ 

4  700  000 

493  684  313 

72  917  265 

420  767  048 

: 

1876 

555  000 

4  700  000 

491  097  547 

71  684  423 

419  413  124 

s 

.5 

1877 

731  %8 

4  201  278 

493  575  736 

51  751  310 

441  824  426 

1878 

95M)  1^ 

3  760  000 

494  720  319 

56  501  364 

438  218  955 

1879 

429  833 

3  760  000 

490  908  493 

55  730  655 

435  177  838 

1880 

740  000 

.  1  880  000 

491  870  496 

55  338  998 

436  531  498 

1881 

746  700 

526  565  100 

19  003  091 

507  562  009 

1882 

800  000 

527  998  360 

18  757  200 

509  241  160 

1883 

2  098  000 

526  336  968 

18  ^6  178 

507  480  790 

1884 

1  471  475 

"W 

531  258  468 

18  319  377 

512  939  091 

1885 

940  408 

X 

536  386  773 

17  746  655 

518  640  118 

1886 

364  833 

533  380  897 

16  193  650 

517  187  247 

1887 

351  625 

544  755  652 

13  595  061 

5:31  160  591 

0 

1888 

936  000 

560  963  538 

13  383  042 

547  580  4% 

1889 

159  833 

574  559  326 

17  215  848 

557  343  478 

0 

1890 

525  854 

579  360  611 

18  466  705 

560  893  906 

1891 

1  045  347 

587  503  562 

16  687  193 

570  816  369 

1892 

544  375 

592  001  962 

15  676  493 

576  325  469 

1893 

1  150  521 

621  783  225 

17  198  087 

604  585  138 

1894 

Finanze  comunali  e  provinciali. 
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BILANCI  comuìiali  (vedasi  la  tavola  I).  —  Le  entrate  e  le  spese  pre- 
viste dai  comuni  per  Tanno  1895  si  bilanciano  in  lire  596,900,352,  delle 
quali  lire  245,088,305  appartengono  ai  69  comuni  capoluoghi  di  provincia. 

Le  entrate  ordinarie  dei  comuni  furono  previste  in  lire  404,205,693.  A 
formare  questa  somma  concorrono:  le  rendite  patrimoniali  per  lire  48,893,271; 
il  dazio  di  consumo  comunale  per  lire  152,069,884;  la  sovrimposta  sui  terreni  e 
sui  fabbricati  per  lire  129,98^,845;  le  altre  tasse  e  diritti  per  lire  60,878,419  ed  i 
proventi  diversi  per  lire  12,380,274. 

Le  entrate  straordinarie  effettive  sommano  a  lire  22,372,293. 

Il  movimento  dei  capitali  dell'entrata  è  di  lire  61,139,381. 

La  differenza  attiva  dei  residui  è  di  lire  18,149,962. 

Le  partite  di  giro  e  le  contabilità  speciali,  in  somma  eguale  per  la  parte 
attiva  e  passiva  dei  bilanci,  sommano  a  lire  91,033,023. 

Le  spese  obbligatorie  ordinarie  di  tutti  i  comuni  furono  di  lire  319,951,098; 
le  obbligatorie  straordinarie  effettive,  di  lire  68,906,007  e  le  spese  facoltative, 
di  lire  53,374,408. 

Il  movimento  di  capitali  della  spesa  sali  a  lire  57,195,271. 

La  differenza  passiva  dei  residui  fu  di  lire  6,440,545. 

Le  somme  più  rilevanti  delle  spese  si  raccolgono  sotto  i  capitoli  delle  spese 
generali  (lire  95,048,178),  della  polizia  locale  ed  igiene  (lire  84,972,395),  del- 
Tistruzione  pubblica  (lire  75,218,101)  e  delle  opere  pubbliche  (lire  70,134,932). 

Le  entrate  dei  comuni  capoluoghi  di  provincia  si  dividono  nel  modo  seguente: 
entrate  ordinarie,  lire  168,052,791;  entrate  straordinarie  effettive,  lire  7,915,464; 
movimento  di  capitali,  lire  19,704,708;  differenza  attiva  dei  residui,  lire  3,212,433; 
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partite  di  giro  e  contabilità  speciali,  lire  46,202,909.  Le  entrate  ordinarie  sono 
costituite  da  lire  10,384,511  di  rendite  patrimoniali;  da  lire  101,125,797  di  dazio 
di  consumo  comunale;  da  lire  32,622,811  di  sovrimposta  sui  terreni  e  sui  fab- 
bricati; da  lire  17,470,549  di  tasse  e  diritti,  e  da  lire  6,449,123  di  proventi  diversi. 

Le  spese  obbligatorie  ordinarie  dei  comuni  capoluoghi  di  provincia  ascen- 
dono a  life  135,049,005;  quelle  obbligatorie  straordinarie  effettive  a  lire  16,321,592; 
e  quelle  facoltative  a  lire  25,162,535.  11  movimento  di  capitali  della  spesa  am- 
monta a  lire  19,089,735.  La  differenza  passiva  dei  residui  applicata  ai  bilanci  fu 
di  lire  3,262,529. 

I  servizi  per  i  quali  i  comuni  capoluoghi  di  provincia  spendono  maggior- 
mente sono:  gli  oneri  patrimoniali  per  lire  46,662,026;  le  spese  generali,  per 
Hre  36,214,852;  la  polizia  locale  ed  igiene,  per  lire  29,338,305;  l'istruzione  pub- 
blica, per  lire  25,426,152. 

Nella  tavola  seguente  è  indicato  l'ammontare  delle  sovrimposte,  delle  tasse  e 
dei  vari  diritti  comunali  per  gli  anni  dal  1871  al  1895,  eccettuato  l'anno  f888,  pel 
quale  furono  soltanto  riassunti  i  bilanci  dei  comuni  per  grandi  categorie  di  entrata 
e  di  spesa,  ed  eccettuati  gli  anni  1890,  1892,  1893  e  1894  pei  quali  fu  tralasciata 
la  compilazione  della  statistica. 
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Sovrimposte,  tasse  e  diritti  vari  pre 


Articoli 


1871 


1872 


1873 


1  Sovrimposta  sui  terreni  e  sui  fabbricati   . 

2  Decimo  delFimposta  sulla  ricchezza  mobile 

3  Dazio  di  consumo  comunale  (*) 

4  Tassa  sul  valore  locativo 

5  Id.    di  famiglia  o  fuocatico 

6  Id.    sul  bestiame  agricolo 

7  Id.    sulle  bestie  da  tiro,  da  sella  e  da  soma 

B       Id.    sui  cani 

9       Id.    sulle  vetture  pubbliche 

10  Id.    sulle  vetture  private 

11  Id.    sui  domestici 

12  Id.    di  esercizio  e  rivendita 

13  Id.    di  licenza  per  alberghi,  caffè,  ecc.. 

14  Tasse  scolastiche 

15  Diritti  sugli  atti  dello  stato  civile  .... 

16  Id.  id.        del  giudice  conciliatore . 

17  Tassa  di  macellazione 

18  Diritti  diversi 

19  Affitto  di  banchi  per  fiere  e  mercati.    .    . 

20  Diritti  di  peso  e  di  misura  pubblica  .    .   . 

21  Occupazione  di  aree  pubbliche 

22  Tassa  sulle  fotografie  e  sulle  insegne  (*) 

Totaìe  .    .   . 


78  513  575 

71  0.34  114 

1  040  960 
8  188  279 
4  075  754 

2  417  284 


9  SfM)  340 


041  .387 
1  032  794 


177  510  495 


83  537  297 

77  998  972 

004  550 

8  702  091 

4  701  512 

2  000  381 


12  OSO  604 


933  002 
1  028  444 


193  518  859 


90  544  297 

77  842  622 

609  240 

9  721  947 

4  947  683 

2  733  600 

1  478  728 

750  924 

2  214  095 


9  .303  a^j8 


2  382  219 


202  535  885 


.5 

w 


Articoli 


1881 


1882 


1883 


1  Sovrimposta  sui  terreni  e  sui  fabbricati    . 

2  Decimo  delKimposta  sulla  ricchezza  mobile 


3  Dazio  di  consumo  comunale  (}). 

4  Tassa  sul  valore  locativo 


5 

6 


9 

IO 

II 
12 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


di  famiglia  o  fuocatico 

sul  bestiame  ;'^ricolo 

sulle  bestie  da  tiro,  da  sella  e  da  soma 

sui  cani  

sulle  vetture  pubbliche 

sulle  vetture  private 

sui  domestici 

di  esercizio  e  rivendita 

di  licenza  per  alberghi,  caffè,  ecc.  . 

Tasse  scolastiche 

Diriui  sugli  atti  dello  stato  civile  .... 
Id.  id.        del  giudice  conciliatore . 

Tassa  di  macellazione 

Diritti  diversi 

19  Affitto  di  banchi  per  fiere  e  mercati.   .    . 

20  Diritti  di  peso  e  ai  misura  pubblica  .    .    . 

21  Occupazione  di  aree  pubbliche 

22  Tassa  sulle  fotografie  e  sulle  insegne  (-) 

Totale  .   .   . 


ì 


114  091 

3  213 

98  313 

1  168 

15  782 

8  939 

187 

391 

416 

(HK) 

749 

0(>4 

432 

580 

272 


2 


1 


201 
484 
422 
673 
709 
143 
529 
717 
506 
112 
312 
102 
359 
750 
798 


3  188  923 

298  417 

820  029 

1  832  103 

145  784 

257  979  133 


115  479  296 

3  412  573 

101  420  109 

1  005  243 
16  351  669 

8  439  013 

2  989  352 
411  640 

!  336  057 

I  1  183  156 

775  982 

3  929  679 
3a5  789 
562  585 
291  407 

5:ì  400 
1  815  796 

1  863  142 
266  730 
844  354 

2  233  444 
7  567 

261  008  079 


116  925  979 

3  423  019 

104  247  473 

1  002  *K)5 
16  667  326 

9  210  498 

2  492  374 
462  375 
351  256 

1  217  271 
791  933 

3  946  501 
343  638 
.577  000 
326  020 

54  268 

1  823  636 

2  104  3a5 
276  924 
875  795 

2  341  783 
5  003 

269  467  948 


(i)  Per  alcuni  comuni  il  dazio  di  consumo  è  al  netto  delle  spese  di  riscossione  e  per  altri 
è  al  lordo  di  dette  spese.  Secondo  i  bilanci  comunali  per  Tanno  j895  le  spese  di  esazione  som- 
marono in  complesso  a  lire  14,346,097,  ma  non  si  sa  ouanta  parte  di  dazio  sia  stata  riscossa  con 
detta  sonmia. 
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VISII   PER   GLI   ANNI    DAL    187I    AL    1895. 


Anni 

e 

*•• 

•2 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

187» 

1880 

0 

97  78i  520 

:  100  797  016 

!  101  648  956 

:  102  135  060 

106  244  601 

109  1&3  855 

112  507  431 1  I 

•  •  • 

1 

•  •  • 

1 

•  •  • 

•  •  • 

•  ■  • 

2  592  2:)9 

3  117  617 

1 

2 

79  375  569 

83  554  892 

85  559  848 

88  582  837 

8<)  159  206 

IK)  660  476 

92  297  991 

3 

1  2k)  842 

1  243  001 

()09  345 

rm  285 

682  300 

1  468  (>84 

1  419  275 

4 

10  910  319 

13  004  192 

13  51K)  288 

13  959  498 

.6  688  184 

15  378  342 

15  175  103 

5 

7  849  021 

6  429  535 

7  164  354 

7  488  (i58 

8  006  295 

8  686  194 

8  697  819 

6 

l  2  197  231 

2  236  327 

2  215  607 

2  245  924 

2  167  745 

2  148  607 

7 
8 

290  591 

:^09  056 

318  490 

i    332  480 

332  379 

355  901 

381  026 

1  443  1(X) 

463  065 
\         972  326 

512  982 

!    520  624 

474  567 

415  713 

419  299 

9 

958  134 

'   1  058  843 

1  150  664 

1  167  461 

1  121  332 

10 

763  (m 

666  :%7 

671  773 

1    658  587 

692  019 

734  704 

746  889 

II 

2  9a5  993 

2  8:ì3  102 

'   3  208  617 

:   3  108  494 

3  533  693 

3  801  733 

3  888  811 

12 

310  712 

304  030 

i    383  634 

405  419 

428  974 

422  657 

13 

614  622 

418  387 

412  184 

465  470 

486  490 

529  309 

14 

'    234  458 

278  423 

282  355 

271  679 

278  992 

268  199 

1$ 

8  15(»  852 

16 

3  477  286 

3  189  179 

3  901  333 

i 

3  690  171 

3  403  696 

3  180  768 

17 
18 

19 

104  634 

102  268 

130  668 

163  258 

157  707 

305  843 

2  617  429 

866  218 

990  825 

971,  237 

784  677 

825  152 

808  373 

20 

1  536  465 

1  820  095 

1  888  476 

1  888  422 

1  833  316 

1  846  388 

21 

•  •  • 

91  193 

91  347 

76  154 

100  594 

50  952 

121  655  !  22 

213  367  286 

219  705  351 

JÈ               • 

223  673  668 

228  733  014 

236  979  522 

244  078  346 

249  404  392 

1; 

1884 

Anm 
1885 

1888 

1887 

1889 

1881 

1895 

1 

118  164  260 

J 18  933  963 

119  428  828 

117  216  203 

118  872  837 

122  324  078 

129  983  845 

I 

3  :^  123 

3  576  408 

3  458  190 

3  5^  573 

3  aol  23,3 

3  935  852 

«  •  • 

2 

109  16CJ  535 

112  566  106 

122  716  972 

129  629  846 

140  984  715 

145  877  871 

152  069  884 

3 

1  110  831 

1  121  922 

1  ia3  008 

1  253  515 

1  578  351 

1  500  139 

1  666  521 

4 

17  327  332 

17  881  409 

18  154  551 

18  659  993 

19  673  938 

21  (iOl  351 

21  872  621 

5 

9  541  768 

9  964  385 

10  127  863 

10  398  219 

10  780  931 

11  349  094 

12  243  946 

6 

2  5a5  894 

2  589  046 

2  607  628 

2  818  214 

2  903  084 

3  017  001 

2  651  647 

7 

470  320 

504  5:^ 

527  407 

581  787 

674  234 

683  405 

765  503 

8 

339  065 

337  298 

363  967 

362  999 

378  691 

400  939 

398  124  9 

1  219  754 

1  242  121 

1  240  203 

1  284  275 

1  325  052 

1  408  775 

1  535  258 

IO 

816  543 

824  568 

838  711 

8:^8  672 

884  678! 

916  611 

864  076 

II 

4  116  638 

4  295  808 

4  ;ì51  5C>2 

4  445  963 

4  899  233 

5  276  912 

5  (i56  218 

12 

342  660 

,356  356 

345  190 

381  726 

425  747 

421  697 

443  498  1 3 

615  891 

625  699 

588  m.ì 

620  114 

724  510 

770  a37 

984  014  14. 

328  001 

34f)  298 

374  4^)5 

407  f>42 

450  958 

519  171ì 
106  325  f 

613  874 |J| 

60  536 

60  147 

63  499  i 

68  520 

268  230 

1  952  439 

2  145  184 

2  294  019  ; 

2  387  555 

3  165  063 

3  570  929 

4  056  459 

17 

2  030  071 

2  144  294 

2  3r)8  974 . 

2  371  738 

1  818  898 

2  3i6  464 

1  576  723 

18 

430  322 

3(50  118 

438  595  : 

445  926 

517  419 

564  999 

(") 

19 

918  651 

922  076 

921  (i05 

960  042 

996  731 

1  028  478 

1  025  883 

20 

2  344  486 

2  469  214 

2  538  400 

2  620  486 

3  006  413 

3  253  428 

4  512  538 

21 

5  439 

4  647 

12  120 

5  047 

5  295 

8  835 

11  516 

22 

277  279  559 

283  271  597 

291  931  506 

301  294  05 s 

318  186  241  i 

330  882  391 

342  932  148 

(2)  È  da  ritenere    clie    per   gli    anni    dal  1875   al  1881  qualche   comune   abbia    compreso  in 
questa  tassa  ì  proventi  dell'occupazione  di  aree  pubbliche  per  vetrine  e  mostre. 

(3)  Compresi  nella  tassa  di  occupazione  di  spazi  ed  aree  pubbliche. 
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Segue  il  confronto  fra  le  entrate  e  le  spese  effettive 


Comuni 

capoluoghi 

di 

provincia 


Tutti 

i    comuni 
del  Regno 


Filtrate  effettive 


Spese  effettive 


Diaavauio  .   .    . 


175  9G8  2)5 


176  h'X\  13^2 


42G  577  OSr, 


442  i231  513 


564  877  1     15  653  527 


A  coprire  il    disavanzo    previsto,  si  provvide    con    l'applicazione   di   residui 

attivi    in   somma    maggiore    dei   passivi  e    con    l'eccedenza    del    movimento    di 

capitali    dcU'cntrata    sul    movimento    di  capitali  della  spesa,   come   risulta  dalle 
seguenti  cifre  : 


Comuni 

capoluoghi 

di 

provincia 


Tutti 

i    comuni 
del  Regno 


(    Residui  attivi 

Zccedenza  deirentrata  sulla  spesa  l 

\   Movimento  di  capitali    . 


Ec 


Totale  . 


—    5()  096  11  709  417 


614  973 


;64  877 


3  944  110 


15  655  527 


L'ammontare  del  dazio  di  consumo  comunale  fu  di  lire  I33>877,303  nei  co- 
muni chiusi  e  di  lire  18,192,581  nei  comuni  aperti;  e  cosi  in  totale  il  dazio 
consumo  comunale  fu  nel  1895,  come  si  è  gi;\  detto,  di  lire  152,069,884,  com- 
prese lire  14,346,097  di  spese  di  riscossione  (i). 


N 


(i)  H  noto  die  per  Tapplicazione  del  dazio  di  consumo  i  comuni  sono  divisi  in  chiusi  ed 
aperti,  a  seconda  che  abbiano  una  popolazione  legale  agglomerata  superiore  od  inferiore  ad 
8000  abitanti.  Peraltro  i  comuni  con  popolazione  agglomerata  superiore  ad  8000  abitanti,  che  per 
speciali  condizioni  topografiche  non  possono  avere  una  cinta  daziaria,  sono  dichiarati  aperti  con 
decreto  reale,  previo  parere  del  Consiglio  di  Stato.  Cos'i  pure  i  comuni  con  popolazione  agglo- 
merata inferiore  al  limite  suddetto  possono  essere  dichiarati  chiusi  quando  siano  capoluoghi  di  cir- 
condario o  quando  ne  lacerano  domanda. 

Al  i"  gennaio  1895  i  comuni  chiusi  erano  545,  con  8,251,299  abitanti  di  popolazjone  legale, 
secondo  il  censimento  al  31  dicembre  1881,  tenuto  conto  delle  variazioni  di  territorio  avvenute 
a  tutto  il  31  dicembre  1894.  Di  tali  abitanti,  6,416,867   erano   compresi  entro  la  cinta  daziaria  e 
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La  sovrimposta  comunale,  stanziata  nei  bilanci  comunali  del  1895  in  lire 
129,983,845  si  divide  in  lire  79,190,184  sui  terreni  e  lire  50,793,661  sui  fab- 
bricati, come  risulta  dalla  seguente  tabella,  nella  quale  i  comuni  capoluoghi  di 
provincia  sono  tenuti  distinti  dagli  altri  comuni: 


Sovrimposln  comuuaìe 


Comuni 

capoluoghi 
di  prorincia 


Altri  comuni 


Totale 


Sui  terreni 


Sui  fabbricati 


5  353  188 
27  5^9  623 


73  836  996 


79  190  184 


23  524  038    50  793  661 


L'eccedenza  al  limite  normale  della  sovrimposta  si  verificò  per  5414  comuni 
in  lire  52,588,923. 

Nell'anno  1895  8,130  comuni  avevano  sovrimposta  sui  terreni  e  sui  fabbri- 
cati, 127  non  avevano  stabilito  sovrimposta  (i). 


Bilanci  provinciali,  —  Le  entrate  e  le  spese  provinciali  previste  per  Tanno  1891 
si  bilanciano  in  lire  128,509,261  (vedasi  la  tavola  II). 

Quasi  tutta  la  spesa  delle  provincie  è  sostenuta  dai  centesimi  addizionali,  che 
da  principio  si  dovevano  applicare  in  numero  eguale  (compresi  i  centesimi  spet- 


1,834,452  si  trovavano  fuori  cinta.  I  comuni  aperti  erano  7,915  con  20,702,181  abitanti  di  popo- 
lazione legale,  compresi  18  comuni,  con  55,528  abitanti,  aggregati  a  comuni  chiusi  nella  parte 
fuori  cinta  daziaria. 

Ecco  l'ammontare  del  dazio  di  consumo  comunale  e  governativo  per  Tanno  1895  separata- 
mente per  i  comuni  chiusi  e  per  quelli  aperti  al  netto  delle  spese  di  riscossione  e  con  le  cifre 
dciresercizio  1894-95  pel  dazio  governativo  di  Napoli  e  di  Roma. 


Da^io  di  consumo 


gox'eniaiii'O 


commnalt 


Totale 


Comuni  chinsi 
Id.       aperti 


T alale  .    .   . 


37  185  773 
14  900  101 

S2  o8s  874 


119  863  504 
17  870  283 

M7  7*1  7*7 


157  039  277 
32  770  384 

189  809  6éi 


Il  d.izio  di  consumo  governativo  fu  riscosso: 

Per  abbonamento.   .    .   per  L.    47  «91  930 

Per  appalto per    >•      2  064  415 

In  via  economica.   .   .   per    »      2  829  529 

Totale  ...     L.     $2  085  874 

(i)  Un*indagine  dettagliata   sulle   sovrimposte  comunali  e   provinciali  sui  terreni  e  sui  fab- 
bricati fu  pubblicata  nel  2"  volume  della  statistica  dei  bilanci  comunali  per  Tanno  1884. 
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tanti  ai  comuni)  al  complesso  delle  imposte  dirette  dello  Stato.  In  seguito  però 
fu  sottratta  alla  sovrimposizione  comunale  e  provinciale  l'imposta  di  ricchezza 
mobile;  cosicché  ora  alle  provincie  ed  ai  comuni  e  permesso  di  sovrimporre 
soltanto  sui  terreni  e  sui  fabbricati. 

Prima  della  legge  i"  marzo  1886  sulla  perequazione  fondiaria,  le  provincie 
avevano  la  precedenza  sui  comuni  nell'applicare  i  centesimi  addizionali  nel  limite 
normale;  in  seguito,  secondo  la  detta  legge,  non  fu  permesso  neppure  alle  pro- 
vincie di  oltrepassare  il  limite  medio  della  sovrimposta  stabilita  nei  bilanci  del 
triennio  1884-85-86  senza  una  legge  speciale.  Ora  poi  con  la  legge  23  luglio  1894, 
n.  340,  i  100  centesimi  di  sovrimposta  sui  terreni  e  sui  fabbricati  nel  limite  legale 
sono  stati  assegnati  50  alle  provincie  e  50  ai  comuni. 

Se  dal  totale  delle  entrate,  come  anche  dal  totale  delle  spese,  si  escludono  le 
contabilità  speciali  e  le  partite  di  giro,  e  dalla  somma  risultante  si  toglie,  per  le 
entrate,  la  differenza  attiva  dei  residui  e  il  movimento  di  capitali;  e,  per  le  spese, 
la  differenza  passiva  dei  residui  ed  il  movimento  di  capitali,  si  ha  Tammontare  delle 
entrate  e  delle  spese  effettive  nelle  seguenti  cifre: 

filtrate  edeuive. L.    90400578 

Spese  effettive «    97  869  212 

Disavanzo  .    .   .  L.      7  468  634 

Si  provvide  al  disavanzo  con  lire  2,284,733  ^^  residui  attivi  in  somma  mag- 
giore dei  passivi  e  con  lire  5,183,901  di  eccedenza  del  movimento  di  capitali 
dell'entrata  sul  movimento  di  capitali  della  spesa. 

Le  entrate  ordinarie  (86,362,799)  costituiscono  il  78.  85  per  cento  dell'entrata 
totale  (109,533,326),  escluse  le  partite  di  giro  e  le  contabiHtà  speciali. 

La  sovrimposta  (84,230,505)  rappresenta  il  97. 53  per  cento  delle  entrate 
ordinarie  e  il  76.  90  per  cento  dell'entrata,  escluse  le  contabilità  speciali  e  le  par- 
tite di  giro. 

Le  spese  si  dividono  in  94,207,724  di  obbligatorie  e  in  15,325,602  di  facoltative. 

Fra  gli  oneri  patrimoniali  (8,919,353)  sono  comprese  lire  7,553,494  di  inte- 
ressi di  mutui  passivi  e  di  debiti  diversi. 

Il  primo  posto  fra  le  spese  è  tenuto  da  quelle  per  opere  pubbliche  che,  fra 
ordinarie  e  straordinarie,  sommano  a  lire  44,796,^37,  vale  a  dire  al  40.90  per 
cento  della  spesa  totale  (109,533,326),  escluse  le  partite  di  giro  e  le  contabilità 
speciali;  seguono  le  spese  per  beneficenza,  in  lire  20,724,960,  che  ne  rappresentano 
il  18.92  per  cento,  e  gli  oneri  patrimoniali,  in  lire  8,919,353  (8.14  per  cento). 

Debiti  comunali  e  provinciali  per  mutui.  —  La  statistica  dei  debiti  comunali  e 
provinciali,  si  fa,  di  regola,  sopra  notizie  fornite  dalle  amministrazioni  comunali  e 
provinciali  per  ciascun  mutuo  alla  Direzione  generale  della  statistica  che  ne  fii  accu- 


FinattTie  commuìli  e  provinciali.  901 

rata  revisione  colla  scorta  di  documenti  originali  (contratti  di  stipulazione  di  mutui, 
decreti  di  concessioni,  deliberazione  di  Consigli  comunali  e  provinciali,  avvisi  di 
emissione  di  obbligazioni,  ecc.). 

Secondo  l'ultima  situazione,  la  quale  si  riferisce  al  31  dicembre  1891,  i  de- 
biti comunali  per  5445  comuni  con  debiti  per  mutui,  erano  di  lire  1,115,522,582. 

Il  debito  per  mutui  dei  comuni  capoluoghi  di  provincia  al  31  dicembre  1894 
era  di  lire  809,380,060. 

Il  debito  delle  provincie  per  mutui  al  31  dicembre  1894  risulta  di  lire 
164,279,041  per  60  Provincie.  Questo  debito  fu  calcolato  in  base  alla  situazione 
al  31  dicembre  1889,  tenendo  conto  delle  variazioni  in  aumento  e  in  diminuzione 
rilevate  dagli  allegati  ai  bilanci  degli  anni  successivi. 

Nel  compendio  che  chiude  questo  capitelo  (tav.  Ili)  sono  date  le  cifre  del 
debito  comunale  e  provinciale  per  gli  anni  dal  1873  in  poi. 
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li^iU^i 

74' H9' 

>9l"47 

8B,iio 

.6,, 976 

1S90SS 

3BB0» 

»357757 

186KS 

Milfii 

465510 

S5ni39 

1383858 

«7170 

MlIk'.TC 

)!5aM4S 

33309Ì 

SS3I639 

3785000 

ll«9«) 

kib'm 

IW^'l 

11M03 

3*33851 

991381 

10SS70 

»Ì7U75 

II40S8 

3M7719 

»l9ei83 

8071» 

stueie 

«6678 

■4"i77 

lOM^ez-l 

281,24.. 

600^.17 

5,64160 

4"l5n4 

«»«3I 

493,^84! 

375BIM 

W7S11 

US386 

IMI481 

IIM78 

3!W7fl»l 

««««.» 

enisi 

MOOll 

040980 

,0,... 

«21I9uS 

6jiS22f. 

M444« 

""■' 

1BSB46; 

cnaass 

«wnw» 

simim 

9S»0600T 

un««8 

«HMMt 

J«»jSl7 
S,Si|07 


4!M9«I 
96,.dC 
884711 


759515 


91987S 
1.78,81 


Ftnan:^e  comunali  e  provinciali. 
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Spe»e  effettive 

Moi^imento 
di  capitali 

Differenza 

dei  residui 

Partite 

Totale 
generale 

1 

delle  entrate 

Distinte  pe 

r  servizi 

di  giro 

uguale 

!     Totale 

a  quello 

?; 

Polizia 
locale 

Sicurez- 

Ma 
puhl'liea 

Opere 
putt- 

Istru- 
zione 

Culto 
0  benefi- 

i 

eoi.  9 
-KlO+U 

:     =rda 

deWen- 
trata 

della 
epesa 

Attiva 

Passiva 

e 
contabi- 
lità 

delle  spese 

=  col.  8+20 
+  2»  -t-  24 

e 

t 

*•<'       j  e  giusti 
igiene  ,       zia 

blìche 

pubblica 

cenza 

coUlta 

j    col.  18 

1 

speciali 

=  col.  19  +  21 

+  83  +  24 

1 

14 

15 

U 

17 

W 

i           19 

flo 

II 

a 

« 

U 

K 

<J25143| 
8(»3S5 
8U2d75 
72U888! 


93847! 


44788 


46274 i 
53826,' 


3341231!    137755 

2ÌJ48J7    156871 

I 

6)059)6 

1449002 
899499 
601105 
3S4825 

31344?» 

640009 

4163!>8 
2315742, 
5aS2234 
1206079 

9612463 

2248070 
1178504 
1547360 

49739)4 

903814 

820500 
775671 
933170 

a5»934» 

50^264 
l(yk848H 

61473:{ 
1163062 
2256.'>81 

975875 

»>49273 

7894276 

799005 
6384M 

«338JS9 


8MT23W 


ios8$s6 

WJ076 

101252 

66785 

39197 

29)JIO 

85776 

85853 

148266 

950536 

90520 

13609$! 

165182 

93163 

110317 

368692 

10502) 

91314 
ì)8836 
77433 

267083 

115454, 

1675491 

99129 

20l7»vij 

388023 

81 397 j 

r,6097 

1119413 

14t'>554j 
lOlUUOl 


676506 
487068 
532285 
596886 

229283 j 

1)4)701 

6178131 

945166 
754456 
579511 
529115 

2808248 

525450 

391298 

1346039 

2107183 

1047379 

S4«7349 

1228529 
764229 
981523 

2974281 

6)4» 39 

7G1558 
654248 
620608 

20)6409 

3.Ó1911 
1182644 

613470 
11<)M58 
25(J0328 

514860 

GÌ 1592 

6880265 

7S580I 
ri284l2 


2)6244!         126421 


lOSlOOei!   70184932 


8037581 
542420: 
654819; 
591245: 

2J92242, 

1847062 

4250208 

751601 
628281 
471074 
3764^2 

2127418 

.''.87742 

318806 

1«X)2992 

2815827 

8855.HÌ) 

6210966 

1758513 

896863 

1061258 

)7i66)4 

699579 

652142 
580216 
528036 

1760394 

167044 
1298.'J62 

539814 
1073833 
1863316 

597951 

585549 

6425869 

G95162 
r..'»6764 

1251926 


7S218101 


217792 

00426 

147885= 

1115041 

570607 
401)50 

4»»39S 

104975 

175717 

116767 

80464 

477923 

173298 
106482 
271699 
1076620 
185811 

181)860 

610542 
353261 
417305 

i)8iio8 

207769 

193572 

291335 

90018 

5749») 

280419 
606168 
296829 
8645*0 
1183342 
357060 
155930 

3244)08 

150339 
166076 

316415 


2S92S204 


4675124 
2909030 
3339155 
3183738 

14 107042 

8969830 

37983280 

5237030 
4017635 
3156988 
2224214 

14635867 

3464087 
2236968 
8760620 
26341467 
5597116 

46400258 

9569114 
.5564422 
5947750 

2 108 1286 

4467616 

3918012 
3797340 
3588388 

11298749 

3036147 

8082066 

3334293 

5726039 

127780H3 

3630642 

361H458 
i 
401057281  5666857 


427577 
416181 
329442 
475180 

i6|8)8o 

1001652 

2310768 

1662800 

1504276 

891784 

501444 

4560)04 

629186 

7355»'.« 

1127193 

7362670 

1049881 

1089)998 

1070897 

1746210 

219581 

30)6688 

561296 

391812 
608776 
71»6.')44 

1797152 

151586 
3072406 
175113 
331424 
860260 
557098 
518970 


665330  62323 

2219061  120626 

266458!  111135 

561921  106741 

i7«S6i5  400825 


5017751 
3476255 

8494006 


44^231513 


!  134443 
501918 

i4)9)6i 


niS93Sl 


669688 


4i!94»7 

8936Ó5 
641972 
572174 
445404 

2553205 

664391 

693854 

1015741 

8369383 

879273 

11612642 

1708730 

1531581 

370514 

3610825 
4»4)46 

717007 
476355 
8332i)7 

2026659 

34(i751 
1060884 
321671 
303222 
1342133 
264046 
389058 

4027765 

115665M 
447785 

»6o4443 


S719SS71 


292650 

634939 

223027 
261702 
141858 
117923 

74(510 

1.076:n 
156778 
'342264 
236390 
335376 

i"7439 

314768 
306946 
406052 

1029766 

328767 

213168 
276648 
227727 

7«7^33 

21512 
116549 

86269 
173555 
158117 
142221 j 

28605 

721828 

133910 
447661 


1814990» 


41916; 

1809; 

12128 

22268 

78111 
158722 

253933 

98016 
201321 
111977 

27228 

43^54» 

76322 
169629 
113447 
757343 

72796 

1188537 

137846 

360737 

23612 

522195 

33524 

11412 
15300 
26009 

53621 

26256 

1661240 

31990 

7357 

294155 

38282 

222778 

2285057 

9027 
24.'>4 

11481 


6440545 


929875 
566871 
630888 

8i>7228 

299)862 

1467519 

)69o8i3 

683709 
664689 
621874 
386796 

2146917 

665266 

343746 

1505262 

4876680 

849466 

8130259 

3722983 
1174677 
129»U8 

6196578 

1411068 

620167 
568833 
660588 

1849578 

692372 
1974374 

672311 
1652224 
3146117 

671936 

650629 

9459963 

1179987 
856669! 

2336656 


91083023 


6312246 
3698616 
4248629 
41135140 

18894630 
11265759 

4604744 J 

6912410 
5416467 
4363018 
3063641 

1977453 I 

4749066 

3444197 

11395060 

40344723 

7398660 

67531696 

15138673 
8631417 
7640794 

31410884 

6326754 

5266588 
4857837 
5104182 

15228607 

4101625 
12778564 
4363265 
7688842 
17560488 
4604906 
4780923 

55«78S»3 

7663423 
4783163 

12446586 


5969003S2 


1 

3 
4 


1 
2 
3 

4 


1 
2 
3 
4 
6 


1 
2 
3 


1 
2 

3 


1 
2 

3 
4 
5 
6 

7 


1 
2 


9o6 


Finaft;^c  comunali  e  provinciali. 


tav.  ir. 


« 

C! 

o 

Provincir 

Rendite 

p 

k. 
fi 

patri- 

moniali 

k 

1 

ì 

Entriitf  effettive 


Ordinarie 


Pro- 

Ta^ae 

tvn/t 

e 

diverti 

diritti 

8 

4 

BILANCI    PROVINCIALI    DI 


Totale 


''^?ZÌT'Straordi''    =  da 
poeta    •  • 


terreni  ■ 

!■  sui    ' 

/ab-     \ 

hrieati  . 

5         I 


Diétinte  per  titoli 


OhhWjatorie 


narie        «"ol.  2  I 

a  col.  6  ^'''"""■!^"**^'"''*' 


I 


ne 


nane 
9 


Facoltative 


Ordina- ,  Straordi- 


He 

ìo 


nane 
11 


Oneri   i  ^Mm«- 
pafrfwo>'  nittra- 
niali 


li 


2'Oiie 


II 


1  Alentandrìa 

2  Cuneo.   .  . 

3  Novara  .   . 

4  Torino    .   . 

IHemonte  . 


1  Genova  .... 

2  Porto  Maurizio 

Liguria    .   .    . 


1  Borgamo 

S  BrMcia  . 

3  Como  .   . 

4  Cremona 
f)  Mantova. 
m  Milano    . 

7  Pavia  .   . 

8  Sondrio  . 

Lombardia 


1  Belluno  . 

2  Padova  . 
Rovigo  . 
Trovilo  . 

6  rdino.   . 
lì    Venezia . 

7  Verona  . 

8  Vicenza  . 


3 
1 


1 
8 
3 
4 

6 
7 
8 


Veneto 


]k>logua 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza  .  .  .  . 
Ravenna  .  .  .  . 
Reggio  noli 'Kuiil. 


Emilia 


1 
2 
3 
4 
.*) 
6 
7 
8 


Arezzo 

Firenze 

GroKseto 

Livorno i 

Lucca ' 

Ma«i<a  e  Carrara.  ! 

Pinti ' 

Siena 

Toscana  .  .   .  .  ■ 


3<;3<>3;  4857 

iiOOCi!  10116 

19021  8281 

90210!  45686 

82481'  68940 


73>M>4| 
90 

7J634 

27276 

1595 

798 

6432 

140116 

51523 

8111 

29135 

264986 
2<>i)6 

1988; 

3280! 
6012 

•  • 

KÌ800 

51592J 

500 

82868 


39200, 
47961 
31»2| 
106891 

22416 
3258 
2611 
3819 

1861 ) 3 

979  i 
54933- 

I 

••      I 
9171 

16J»f<0 
(;750' 

47926; 
7194' 


14624 
879 

»>503 

7915 

10351 

540 

lOiM 

7886 

330t$! 

826| 

356 

3»774 


370(; 


2772 
11141 
1498 
5070 
2398 
95674 
1215 

12JJO4 

6467 1 
2783  j 
l'KX); 
27171 

I 

2428j 
3112! 
9955! 
39:»8| 

33220 

570 

3600; 

.'Ì25' 

838: 

Hwti 
H18| 
1611| 
700 


1000 
3002; 

sooo; 

3677  i 


1643817' 
1595144 
1715499' 
2819748! 


2H0171  1965208 


10498  1649766, 
155U0'  17441821 
5540.')  9944726! 


1444671; 
1402016' 
]86417l| 
2492073 


332069 

494518' 

441839' 

12324031 


1773281    ;W»493 


50239 

(V460O 

159018 


10679  7774208;   361571  8297882  6702931!  2500829   4S«'85 


3620O 
60600 


159056 
1409S2 
6i«46 
94(^720*  169950 

I 
579013   S 39793 


2376574! 
389845, 


27664 19I    90300 


3332 
577 

3909 

I 

5001 

15. 

225! 

200' 

1310,' 

3860| 

29370| 


3,-480 


IH-il:  26<'.977l 
2100!  1976862' 
. .  j  767486 
9734!  792142 


972003 
1074127 I 
10162251 

92U000J 
1050308, 
2837791» 
1385402 j 

199432| 


9730931 

..   '  1039127 

913it3  1910837 

702!  1131268 


35770 

3193' 
18705; 

i 

•  •      i 

..   I 

«  • 

5540 


748779» 

17444t)7^ 
895!«67| 
MH137j 
1000000, 
llOOOOOi 
936847 1 
9811 6;t 
887031' 


I 
i 

•  • 

54001 

5400 

10 

•  • 

20' 

1400 

I 


511912 
1881896 
454897 
326131 
«;9f*>816 
41441M, 
7931 12; 
612863; 


50100  9518934 
40200   431531 


194S921 
31226H' 


2949765  2261189 


8708  1016402. 

111771.  11OT859; 

101710  1119498 

3219'  9S0945| 

26266Ì  1225886 

4980l>  2946288 

3345^  1426fi54, 

I6I0I  230568; 


t 

I 

9401 33 1 
903962' 
6^11(Hf>' 
734670 
77H372 
2237495 
1109533 
171220 


9 1552961   306459  100939951  75 «7030 


5000, 
8M19 
91745' 
192317| 
146999 
21955- 
14997: 
00011 


2K)22(J 

1292541 i 

8736:>2, 

931703! 


11251621 
108028o| 
1424493 
1199726* 


47 «84 3;  8201777 


:«55 

15279 

lt>H15 

17;i4:>8' 

7582' 

13750 

1500 

250220 


179l'.612: 


9375:10; 
869584; 


27368  8393612!   481929 


S6000| 
1686' 
l."W0| 

22770' 
j'iO, 

i 


238004 
8426H7 
6720.'tt 
613472 
742879 
802036; 
1074085* 
867818 

5883014 

1371022 

842i)4<: 

652473 i 

8li;340j 

788308| 

656609 

755;358| 

61»35S7 


9122282  6576593 


5134(31!  399294; 
19813291  1538028! 
462508; 
33!K350^ 
7374.'4| 
422086: 
9090:33; 
6307i7j  49172;' 


1283036 
ll:(2156 


957967 
1000769 I 
1145028, 


3164261 
332849, 
7(«222' 
:{79347J 
821655, 


313675. 
294356 


1378181 
9150| 


538031'  146968 


140490 
104800 
526300' 
434153 
138500 
389570 
262:359 
21650' 


54050 
39144 
362&') 
98447 
411491 
2620021 
33913! 
20940I 


133800 
8244 

142044 

190OÌ 

20:3343! 

153555 I 

4^133' 

74602 

187221 

99189 

29350 


190207 
49381 

239S88 

134517 

88576 

29156 

102050 

441159 

84227 

91097 

4644 


2020322.  886272   7748861  85(356 


51800 
371290! 

19415 
2118531 
466147' 
1052461 
19995<). 

71451 ' 

I 
1497158 

3iiia3i 

5»4«7i 
307711' 
944633 
158250, 
105130, 
122227 

H39305. 

! 

1476846;  650506 


17541; 

118768J 

795831 

50820 

55326 

126284 

157142 

88049 

^3$n 

96063 
18230 
102680 
1H6898 
78753 
63580 
(37547 
3<3765 


37969 
143942 
11310 
141841 
72485 
11605 
39057 
59584 

$17093 

48364 
7010: 
95264' 
21746 
76883 
29507. 
.  31374: 
45990' 


18768 

96969 

216801 

18067 

73488 

43803 

994513 

247159 

879074 

134837 
122560 
63871 
183080 
129591 
147167 
7020 
137759 


47013' 

I 

380308 
61»4r.<> 
339.^) 

107319 
47507 
7660«i 
50289. 


3t>434 
155993 

9790 
12900 
22824' 

«054)1 
49WX). 
67559 


«43933-    9$8o   12680  5^384$'   «56^00,  599^^381  4990$5ol   812442.  3616431   193623   $Jo6)il  411)16 


2791381  925799 


3993 

16998 

36078 

16453 

132901 

143095 

176816 

5967 


249S0| 
1*700. 

17373' 
8(»8Ì 

2915''.; 
625o| 

7812!»' 

19427 

i 


104718 

86796 

100813 

189996 

4*4SJa 

141610 
96885 

17869; 


54S80 

91067 
64609 
69438 
60168 
914U1 
76667 
17092 

6216(5 

95978 
97955 
67109 
74986 
73800 
69473 
101796 
79674 

S81744 

• 

144389 
60964 
61965 
49165 
65476 
40928 
70796 
38581 

$2145» 

31640 

140666 

94685 


66696 
90196 
59646 
34967 
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Spese  effattire 


Dùtinte  jter  tervixi 


Igiene 


-..Steurez-' 


za      I 


Opere 


i      u,.t'      pàbbliche 


U       I       15 


M 


Istruzio- 
ne 
pubhlica 

17 


Berteli- 
eenza 

IH 


Agricol- 
tura 
e 
diverte 

n 


Movimento 

di  capitali 

Differenza 
dei  residui 

Partite 

Totale 
generale 

. 

1 

delle  entrate 

^ 

Totale 

di  giro 

ugnale 
a  quello 

e 

•M 

=  da  col.  8 

tlella        della 

1 
1 

e 

delle  spese 

e 
•e 

a  roL  11 
=  da 

entrata    apeta 

Attiva    Passiva 

contabilità 

=  coI.7  +  21 
4-  :f3  -*-  Sf6 

col.  12  a 

^- 

• 

speciali 

=i20-f-J{iJ 

1 

col.  V^     ! 

i 
1 

1 

-f-24-r-26 

••<; 

fD           1 

il         j        tt 

a     1      M 

0 

« 

idtìBO 
1800 


I 


«9! 


USSGS 


1000     I      77678; 
10650     i     146Ì18I 


847^ 

1900 

9500 
700 

7660 
102.*» 
25928 
11050 

1500 

68478 

2387 
23»i 
2850 

600 
2290 

700 
2218 
3^100 

3681 
20^13 

750 
1S60 
1450 
1500 

4!>9 

liso 


17970 

2l»79 
600 

3579 

SÌ550  i 

I 

l<KNO  I 

61»10  I 

40U0  , 

154i()0  I 

9800  . 

3500  , 

4400  i 


111198 
26285 

«37483 

48100 
57000 
518151 
33700' 
431 24 I 
101U95 
51f>84! 
23641 

409959 

20885 
37659 
27977 
35720 
49891 
42120 
57948 
29103 

30ia$5 

58276 
56045 
3008»? 
36300 
42002 
27210 
51712 
30='»<iO 

I 
36031Ì 
125454Ì, 
49107  ; 
10162- 
3lf>33 
3<K'i.V., 
47503 1 

39451' 

I 


1057536 

7754.17 

1084497 

1805946 


78»43{ 
.*i633«'. 
49000 1 


423500| 

406131 

497ì)44i 


1785081  1003810 
472J4I6I  361489 


936611 
307079 

1243693 


3<*>9865| 


339490! 
604559  ! 
61 3899 j 
442182 
1129923. 
91 1894 I 
9733 

44»'$4J 

96159 
668224 
243949 
353650 
407149 
322298 
393049 
373434 

2751912 

831499 

411510 

4244.'iO 

612961 

489126 

:U1383. 

511948 

111867! 


I 

226311 
828876 
2l'.K>35 

29.')r>93' 
li:»78' 
48237(», 
270368' 


169313 
21250 

190563 

51201 
87400 
40475 
36600 
34822 
247002 
46217 
25320 

S«9037 

8600 
57686 
32905 
iOirÀ) 
57650 
123514 
10438(i 
48138 

467031 

77300 
53933 
66226 
61551 
76228 
55000 
66590 
510J»7 


4070747  so7:;54 


37548 

191414 

2500 

67JW0 
6538 
7700j 

•  is.'ioo; 

513<;7 


13333    402781'   Ì4949J2I  377947 


253M»S 

83:3160 
ai743 

927903 

4010UO_ 
4330001 
266868' 
259382 
245079 
1228913 
295742 
88350 

3218364 

101050 

3,'»2775! 

148iK)0' 

292200Ì 

352293 I 

32958:) 

376388 

255700 

2208891 

5075C1 1 

195624 

27.'ìO,'iO 

271643 

219570 

173530. 

18700(.>! 

220220' 

2050198 

151830 
658856 
70290 
1 524.50 
288875 
10.'>(KIO 
213<>00 
200300 

1811201 


658281  1989561.  100 

421678'  1982973  330348 

50432;  I93ISIOI  860000 

f>82967:  41302141  801005 

1220905,  10053958  I39MS3 


148933: 
17795 

166728 


58260 
2488161 
303500 
137631 
1208-11 
ll(H*67 
88336 
66080 


2534214 
.'V64018 

3088232 


1135873 


306000 
306000 


656100 


1310749  ;  191000 


1367785 
1240703 


290000 
671200 


14029651  942800 
3076288! 

1434987   43500 
839160 


X067834   11198510 


69029 
321604 

54000 
221:214 
312216 

88950 
201181, 

f)9201 

n3239S 

70343 
2431 1; 
16363o| 
51324J 
879811 
58980: 
49253; 
18879, 

S)77ot 

16731 
I2OO20I 
10750 
23108 
42033 
1:3350 

25107 
2860 j 2 


344614 
1476687 

782:341 
1047986 
i:-86837 
1045171 
1470240 
1086902 

8590778 

1826542 

926673 

iaS8128 

1269017 

1102194' 

8-178261 

976506 _ 

915597' 

8983083 


507671 

208.132?) 

41. '10 15 

387»;r)7 


70600| 
10310 
75000 
84444 

240254 


169411 
208894 

37»70) 

886712 
96968 
63333 
49353 

655563 
20000 
65487 


2694600'  1266416 


56969 
188000 

33099 
169003 
248600 
89120(>^ 

9:3200 


1075077 

105000 
141.Ó70 
214rl73 
887926 
300 

■  • 

52023 


16177 

80897 

124410 

82063 

57768 

317613 

110750 

106824 

814902 

119.535 
898007 

(J5951 
301345 

.56027 
109441 

2^1263 
2(i6520 


834292  1241089 


200 

2000 

I:ì3n75 

.5  r,(K)i 


7600 

•  » 

44:J79 
3472 


93753 

80169 

2088 

468927 

■S84877 


185391 
18781 

204172 


17858 
1620 


150000 

30420 

8597 

208495 


22602 
31448 


20843 
21298 
63297 


159483 

444«>5 

148580 

40022 

«  • 

86465 

15066 
267598 

1510 
100000 

979 


109917 


312069 
110168 


532164 


30667 


30657 


138759 


8.'»7ri21 

.'>2t;7 

57980 

182780 

! 

1 

441154 

100080 

9651:) 

15501" 

! 
•  •     1 

1028884 

3«31075 

327400 

WJ176 

•  • 

628997 

•  • 

•  • 

•  • 

1720 

6358258 

6s»797 

537^44 

586946 

140479 

262191 I 
2000771 
610976 
363767! 

14 37001 

317966 
4272 


2382252' 
2193360 
8617186 
4578416 

11711213 

8021591 
760584 


322238     378ai7S 


8000 1 

84046; 

64459 

8281 3! 

948^9| 

1560205 

389141 1 

1742445 

3925998 

94365 
58167 
544759 
119407 
165835 
263132 
398392 
327378 

»97M2S 


1580502 
1430763 
1476677 
1624{)58 
2263575 
4676493 
1889616 
1981605 

16923088 

454156 
1565141 
1451510 
1220113 
1.560440 
1655916 
1979382 
1581104 

I 1407762 


1 

3 
4 


1 
2 


1 
2 
3 
4 

^ 

o 
6 

7 
8 


1 
2 

:) 
4 
5 

6 
7 

8 


1037762 

2988889 

1 

127880 

1352560 

2 

7178 

1161257 

3 

110765 

1681787 

4 

728627 

1866848 

5 

68500 

1085767 

6 

6200 

1006969 

7 

31430 

1213547 

8 

2118312 

"342514 

91080 

606851 

1 

89734 

8173063 

8 

91673 

687856 

3 

8296 

399425 

4 

14848 

939749 

5 

69761 

(H>7428 

6 

325400 

](i61684 

7 

81772 

718489 

8 

77196A 

780794S 
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BILANCI    PROVINCIALI    DI 


ConH«ua  la  l's*.  II. 

EiitraU 

fffmUr 

1 

OrHinaH. 

i                   Toiaìt 

^''■" '"""■"' 

«.nriifr 

Pr». 

r».» 

i«{- 

t 

palri- 

l'IDfi 

UiTcai  1    ""''•       "'"  ' 

■Mn- 

k 

HMfoK 

•ìlimi 

iMIIi 

:      1       t             : 

1   R<(Eia  di  Cili 

Calabm  .  . 


Sardegna 


•oi-^ 

,.ii 

J01&, 

,.„ 

laiM 

lOlS 

480» 

ITOSI 

8074 

tttl 

IflllO 

"""" 

""I 

'^^ 

m 

IMI* 

1771 

12SM. 

'1797 

»98* 

TIW5 

<«». 

1100 

- 

7fa64 

,^ 

i... 

.„,. 

1(168 

'~ 

>»7«J 

n88 

t>&TI 

81B 

W4. 

U» 

ÌÙCS, 

ISII 

958» 

»1S87 

S51 

M8°<} 

™ 

IMÌ 

ras 

""■ 

UUHJ 

inno 

•HI»'   non: 


W'H» 

.<^S;7 

«tSOl! 

04MJÌ 

11»3 

8M0O 

H»to«7 

"»«» 

lltìT3J. 

IÌ5U4.Ì 

«MI 

mio» 

4.'-lii. 

Sl7'>H 

^IMOt 

isswoci 

.tis» 

lOfìflì 

Mtó-W' 

■»77J« 

loji,7jB 

If"^» 

1IIM17 

'5 

4«4HO 

JC«4T" 

isesaw 

60891 
1719HÌ 

.saOD 

MMM 

■-r 

=*.T4M 

.58501 

utaoHi 

Mrrm 

4<4''l' 
I11W779 

lU.^iae 


S'^W*! 


'J5tUl» 
llt!>»U 

iiTStmi 


»BOf« 

3i<IM 

177370 

Mra^ 

il^(., 

,Cr:,yi 

"Ulti 

MJKIl 

itaeit 

7i*lM 

«70S« 

3»"» 

.,l!ll,S 

lutili 

W7688 

ai  777- 

.W17I 

7iBai 

j'^', 

ama 

awiid 

I7r.7* 

...... 

"■""■ 

icmn 

8.'M..ll 

svins 

];3«oa 

MIT*» 

*.;;«. 

744!JÌ 

..77.*. 

.OSJ45 

1108911 

«™ 

.i7i«-(. 

:is3uiu 

IS33II 

1«6IB< 

min 

II88H; 

niwwi 

SMOT 

1^8157* 

inm 

iSMri 

1I8S71> 

nova 

7B«W' 

404484 

.,»74 

2H«Sin 

7»»» 

Mtsni  77.'ias| 
»07i  7fei7e 
«osiojI      ti!»«l  ■ 


EUU 
4BWI 
&4141 


4noi'i8 


14808      ttOtHH 
U«I18: 

wa:ieo' 
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PREVISIONE    PER    L'ANNO    1891. 


Spese  effettive 


DUtinte  pei-  Merviti 


1 

Utrusio- 

Agrieof- 

Operf 

Iteneji' 

tura 

Igitnr         -a 

»ie 

1      ,,..     \pnhhUch€ 
Ipuhhltrn'. 

rensa 

e 

pubblica 

dit'erne 

14        !        Il        !           16 

«7 

W 

n 

Movimento 
dì  capitali 

Totale 

• 

=r  da  col.  8 
a  col.  11 

della 

della 

=  d» 

col.  12  ft 

col.  19 

entrata 

epe  fa 

« 

n 

«       1 

Differenza 

de\  reHdui 


A  ttiva 


PoHitiva 


Partite 

di  giro 

e 

contabilità 

speciali 


Totale 

generale 

delle  entrate 

uguale 

a  quello 

delle  epeee 

—  coI.7-f  21 
+  23  -»-  «fi 

=  20  +  22 
+  24  +  25 

% 


e 
•a 

o 
I. 

S 

3 


450 

700 

1560 

600 

3300 
5000 


3761.3: 
282fSl' 
88167 I 

32864 

I 

1)689$ 

I 

I 

90)6o 


I 


4SOO  266320 


8297 
7H!J8 
•  • 
1200 

«7n> 

4536 
2525 
10100 
9640 
8300  i 


75000' 
69516 
44747 
23077 

212)40 


I 


A138 
7550 

19963 

26)0 

6000 
9000 
16<iO 

17200 

3200 
3000 
3537 
2500 
4000 
9310 
5599 

31176 

5788 
3500 

0288 


61612 

48182 

107222 

143162 

l»761H 


3JI0I  j  4>777<^ 


0275  ;   HI  958 


73000; 
531WÌ 

i 

2081 $6 


130800 

9000O 
8U28 
68174 

2)4)00 

61315 
75540 
813231 
70250| 
1516a'> 
46164 
3i;895 

52)422 

179240 
162434 


251447 
177803 
366825 
347776 

11438S» 


51099 
863T0 
79806 
85655 

2529JO 


i65)$6j;  >$j$9 


2425991 

557818 
612998 
605.%7 
412880 

2188628 

927715 

388014 

1419547 

1240483 

735139 

4660S98 


24)966 

59011 
64696 
38469 


289283]  222899 
113565   16691 


143168 
133811 

679822 


449150 


65663 
19283 

J»4J}6 


79925 


150550 
147817 1 
117603* 


r.6547:  102134 


218726 


130185 
53273 
35759 
40175 


113353   221586 


51614 
143930 
377:e2 


74300 
S68ì;ì»2 
<>1Ì898 


651;J<;ì  3<>3772 


172583 
17367 
88^19 

^I38i) 
76813 

6497v)i 


82<r7«0;  237()()7   388815  12587H. 

'J91542'  113002:  217166:  7474;)| 

9154451  134 lOó   275728'  82880. 

87670.;]  .'8)5  loj 


27^717 

l«4"4 

2058664 

7f>62i 

516776 

81367 

882754 

34785 

544881 

35421 

194)410 

15156) 

2jii'3'   82789 


169208  115985 


3!)1875 
819150 


89867 
69843 


88«2))!  275695 


667401 
800222 
370788 
674376 
1645328 
590057 
548832 

5296507 


28400 
15r>4g4 

40369 
139358 
1376ÌX) 

28780 

34320 

561411 


285253 
)  11674    984911 


699658   6410O 
91696 


n5795 


139814, 

4.38443  ì 

16920o! 

2169141 

670090 

162037 

116420 

1912918 

63000 
76560 


101308 
97870 
64318 
93935 
90120 
400.34 
47509 

>3>394 

69582 
38715 


348614   46M428  447964S7,  5390046 


1)9560'     108257 


20734960  7457161 


\ 

992137 

501607 
7.^7871 
803014 

3054629 


2SSS77» 


8)8851   226))7l   42^3977 


1179843 

10(>8855 

1022776 

797587 


Ji«i04j  ^59)92;   4069011 


2727.')0 

750 

161385 

228408 

653293 

1015500 

1109 

UH) 
106059 
212531 

88862 

407552 

743500 
801 

634672 
3001) 
2700 


1836371 
631264 
2130353! 
8215610 
17<;599<» 

9«7))88 

1818383  941 
1690it5(P  190134 
1695908|  322101» 

,-205217'  515175 


173250 

49657 

6400 

70141 

199148 

380159 

25947 

48729 
36765 
40919 
58726 

1851)9 

•91372 
72634 
213407 
172.550 
171370 


MS|67)      721))) 


15000 

439013 

80219 

$34262 


)io6i84 

1181300 
1771474 
16484';2 

|6oi2)6 

1221321 
1951729 
1062151 
1294878 
2912204 
1068587 
901299 

10412169 

1606166 
868414 

2468580 


8)7200 

600000 

251820 

200 

851520 

1050626 

414889 

3891 

600 

710872 

5271»9 

•  • 

22)3176 

306994 
6690 

31)684 


26881 
9097 

•  • 

35928 

9412 

6826) 

•  • 

19586 

•  • 

30508 
5009) 


2667 

3bi3886 

67862 

133:367 

567782 

8<132 
395000 
126704 

5)01)6 


9780931315165101 


269^)6  147)82 


678479 
185690 
197174 

96'343 

278515 

170038 

121706| 

192000  227499 

244656 
72741   123091 
70883   31^ 

11505)9   )82i8) 

920119  364897 
62065 

982184   )64897 


2209 

■  • 

69871 
72080 


123140 


123140 


593281 
118116 

■  • 

41066 

■  • 

752463 

31931 
31931 


M81800  3907647  1683914 


26395 
38552 
S2.'ì02 
19869 

I I 1 308 

217131 

278013 

199574 

648701 

146640 

88404 

1077319 

172005 
110115 
364904 
818534 
126948 

1087506 

»1200 
87814 
60919 

252433 

352783 

3381024 
196428 
188780 

3766232 

56369 
441349 

61453 
380441 
119435 

48535 

25984 

1028566 

260568 
11108 

277676 


1192901 
584816 
796773 
962885 

3537465 
3153062 

4567937 

1428146 

1754321 

1209885 

089667 

533M69 

8223888 
814018 
3008064 
3701694 
2064308 

11811567 

1917583 
2217288 
1837076 

597*942 

3728203 

5140803 
2153592 
2034416 

9)28811 


1 
2 

8 

4 


1 
2 

3 
4 


1 
2 
3 
4 


1 
2 
3 


1 
2 
3 


2149486  1 

2563116.  2 

1363426|  3 

1767319  4 

3317361 j  5 

11848631  6 

998166  7 

»3343757 

2791863  1 

968518  2 

376*>37> 


189759351     135500361 


910 


Finan:{e  comtiuali  e  proinncìali. 


COMPHNDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Tav.  I 

II. 

•■ 

1  generale  del  bilancio 

Totale 

delle  entrate 

ordinarie 

—  —  —  —  — 

Entrate 

Totali 

Entrate 

••* 

escluse 
Je  partite  di  oiro 
e  le  co»  1  ah H ila 
speciali            1 

Partite  di  giro  (*) 

(Conipre«o  il  da- 
zio consumo  t^o- 

Contabilità  speciali 
(-) 

%etidile 
palriinoniali 

'J'roi'enti  dfferfi 

j 

/         1 

1 

vernati  vo) 

1871 

310  101  278 

•  •  • 

20  .5r)3  793 

22:^  810  0.57 

.^5  277  342 

11  022  822 

187^2 

353  144  793 

•  •  • 

28  780  420 

242  80(5  820  1 

37  694  025 

1 1  .593  9.36 

1873 

389  328  092 

•  •'  • 

42  014  927 

2.52  245  ()31 

38  044  .398 

11  6r»5  .348 

1874 

363  882  994 

•  •  • 

33  917  282 

2li3  999  172 

:W  .581  418 

12  050  4(^8 

187Ò 

371  705  911 

80  730  980 

2  (i61  fKHi 

26(ì  (>ìM)  o:mj  . 

40  4.52  325 

6  5:^2  :i54 

187« 

394  978  65S 

90  129  566 

3  40:ì  Oi7 

271  2<)6  395 

41  :W7  .527 

6  285  200 

1877 

4<)1  176  348 

97  8:J9  103 

3  214  185 

278  (MiS  o:U 

42  896  515 

()  438  475 

1878 

409  339  561 

89  334  415 

3  3r,9  7.V) 

286  782  4.59 

4:J  295  .370 

(>  .507  567 

1870 

407  411  576 

91  153  610 

3  995  8.38 

294  632  890 

44  020  369 

6  .534  175 

188() 

413  *M.)  ^H 

93  117  a")6 

(i  393  770 

2'.»9  IW)  \M 

4:J  222  973 

6  .563  536 

1881 

400  157  953 

99  32.5  350 

6  18:^  458 

308  172  951 

tò  188  112 

7  (K)5  706 

1884 

408  7(>2  365 

86  m)   786 

10  702  167 

313  (>08  .5r»S 

42  373  219 

7  227  270 

1883 

430  448  712 

88  029  352 

9  913  939 

320  517  or)0 

43  269  .581 

7  779  .521 

188i 

451  639  48r) 

86  02.5  (il  2 

9  441  771 

329  436  Iii7 

43  697  2<)0 

8  459  348 

188Ò 

4(K)  128  694 

88  890  574 

12  779  451 

335  24i  (^i4 

4ÌJ  319  473 

8  652  954 

1880 

480  533  ^r, 

89  552  829 

13  651  1.50 

317  933  7.55 

44  305  593 

8  693  6.5«) 

1887 

514  467  4^7 

90  (>82  553 

6  .557  194 

3.^>4  558  864 

44  337  471 

8  927  338 

1888 

537  339  192 

99  8: 

18  788 

367  8<M»  227 

45  194  ,333 

12  1.30  .534 

1889 

540  1 10  :569 

93  872  383 

6  357  6.58 

373  288  548 

4.5  229  576 

9  872  731 

181)1 

540  453  874 

94  288  12:> 

10  133  466 

385  981  .550 

14  579  893 

10  519  266 

1895 

505  867  329 

82  091  201 

8  911  822 

404  205  693 

Entrate 

48  893  271 
straordlnar 

12  380  274 

\ 

le 

iJCo  l 

•  i m  e  n  t  0    di    cab 

itali 

Totale 
(ielle  entrate 

è 

*«« 

1 

t^         *  • 

straordinarie 

Totale 

'  ^Cutui  tassivi 

1    K.ilicna\ic>ni 
di 

straordinari 

*Divers  e 

(') 

(*) 

i 

i 

!  h  e  n  i    stabili 

1 

di  ho/chi 

(«) 

1871 

68  266  408 

•  .  * 

43  311  914 

4  7.55  040 

4  8:^8  934 

•  •  • 

1872 

89  977  557 

•  •  t 

57  1.59  217 

i  208  542 

4  573  .562 

•  •  • 

1873 

114  880  148 

91  342  402 

75  751  71-5 

<>  686  028 

4  830  491 

4  074  1.35 

1874 

76  019  3i5 

58  791  Oli 

44  219  921 

4  469  883 

1  891  .334 

5  209  873 

1875 

8()  273  417 

58  906  873 

:ì8  101  676 

5  203  822 

.  4  9<i5  433 

10  635  942 

187(i 

107  080  85:^ 

74  936  079 

.53  668  251 

6  524  940 

4  936  700 

9  806  188 

1877 

1(M>  192  196 

75  255  72 i 

56  866  610 

:ì  621  7r)l 

5  338  462 

9  428  891 

1878 

103  297  521 

72  767  055 

10  (H)8  910 

5  26i  297 

4  932  968 

21  900  880 

J879 

93  619  984 

()3  525  703 

46  4S0  981 

,3  415  .537 

4  891  635 

8  737  .5.50 

1880 

95  639  278 

66  916  815 

4:ì  372  032 

4  827  711 

4  .583  294 

14  1.33  778 

1881 

76  946  007 

49  632  146 

31  119  3t9 

3  969  3.50 

4  194  342 

10  349  1(K5 

1882 

77  261  008 

49  245  131 

32  957  847 

3  852  321 

4  611  2.54 

7  823  709 

1883 

91  985  411 

65  462  o:)8 

r)0  085  376 

4  188  927 

4  022  570 

7  165  185 

1884 

106  415  799 

79  012  536 

(iO  292  904 

6  (>00  790 

4  325  428 

7  793  414 

1885 

106  950  537 

81  036  122 

.59  818  3fj8 

5  35.3  5*2 

4  775  369 

11  088  843 

1886 

116  556  590 

90  ÌH)3  454: 

65  347  018 

8  909  394 

4  352  732 

12  294  310 

1887 

142  548  445 

116  402  001 

91  673  385 

7  809  321 

5  290  035 

11  629  260 

1888 

153  190  a58 

130  25.3  621 

102  991  991 

14  3()7  603 

4  sm  289 

7  988  738 

1889 

149  436  242 

124  868  189 
103  143  490 

89  769  257 

13  774  849 

4  700  143 

16  617  940 

1891 

136  640  218 

66  628  760 

5  183  934 

5  393  a38 

25  937  758 

1895 

83  511  674 

61  139  381 

45  174  708 

4  135  131 

3  867  028 

7  962  514 

A'//.  X<»lle  piwisioiii  <l«*i  foinuui  capoluoglii  di  provincia  p<»r  iasi»o  h  diritti  d»*!  1880  si  sono 
portato  alcuni'  corn'zioni  in  linsp  ai  do<Minìf*nti  ra<'onlti  per  la  ^tatistim  dcllr  tasse  f  diritti  coìnunali 
pt^r  gli  anni  1887  e  1889:  perciò,  non  tutte  le  <rifre  «li  questa  tavola  coneordano  eon  (|uell««  publdi- 
eato  nella  Slot ist ira  tlci  bilanci  tunaìnìali  tiri   1880. 

l.a  statisliea  d«M  bilanci  comunali  non  fu  eseLMiiia  per  «rli  anni  1800,  I8i»2,  189H  e  1H04. 

(1)  A  partire  dall'anno  1875  fu  modificato  il  mod(dlo  per  la  compilazione  dei  ))ilanci  comunali: 
per<;iò  i  contronti  co«.di  anni  anteriori  al    1875  non  possono  dirsi  del  tutto    omogenei.  Que^ta    osser- 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


comunali  (*) 


ordinario 


Tolti 


Taffe     e     diritti 


'Da^io 
(li  couf^mo  comunale 


x,4llrf  tasse  e  diritti 


Sovr  imp  o/t  a 


sui  terreni 


sui  fabbricali 


SÌS  ^m  918 

71  a34  114 

27  962  804 

55  677  312 

22  836  263 

1871 

1(>9  9«1  562 

77  998  972 

31  982  590 

58  284  459 

25  252  838 

1872 

111  1»91  588 

77  842  622 

34  148  966 

63  623  236 

26  921  061 

1873 

115  582  76tì 

79  375  569 

36  207  197 

68  579  im 

29  204  912 

1874 

118  90S  :m 

8,3  5.54  892 

35  :ì\3  443 

(»9  888  4r»(i 

30  IM)8  550 

1875 

122  024  712 

ST)  559  848 

36  464  864 

71  KKJ  189 

30  545  767 

1876 

12H  597  954 

S8  582  KM 

38  015  117 

71  582  937 

30  552  123 

1877 

1;^  734  921 

89  15tl  2IK; 

41  575  715 

74  6r)r)  984 

31  588  617 

1878 

i:U  894  491 

90  660  476 

44  234  015 

74  767  2r»9 

;U  416  586 

1879 

136  896  imi 

92  297  991 

44  598  970 

75  827  582 

36  (i79  849 

1880 

143  887  932 

98  313  422 

45  574  510 

76  W>5  713 

37  425  488 

1881 

148  528  78.3 

101  420  101> 

47  108  674 

77  505  930 

37  973  366 

1882 

152  .541  969 

104  247  473 

48  294  496 

78  672  169 

:w  25:3  810 

188.3 

159  115  299 

109  ìm  5:J5 

49  954  764 

79  rK)7  975 

38  ()5r>  285 

1884 

164  337  (m 

112  566  KMi 

51  771  528 

79  932  763 

39  001  200 

1885 

175  TiOT)  678 

122  716  972 

52  788  70(> 

79  594  561 

39  8:^4  267 

1886 

184  077  852 

129  629  84*i 

54  448  (KM) 

77  HM)  914 

40  115  289 

1887 

192  304  769 

135  959  873 

5r)  ;i44  896 

118  176  591 

1888 

199  313  44H 

140  984  715 

58  328  m) 

78  347  514 

40  525  323 

1889 

208  5r)8  313 

145  877  871 

62  680  442 

77  64<i  323 

44  677  755 

1891 

213  918  :^ 

152  069  884 

60  878  419 

79  190  1«4 

50  793  m\ 

1895 

Difforonzo  attive 
dai  rasldui 

%Altre    entrate 

j 

Tifale             ,     ,    ,,       e 

dello    Stai  i> 

Sufidi 
■Ielle  Provincie 

'Di  ver /e 

15  .3(Ì0  .520 

985  950 

f      987  620 

13  .386  9.M) 

24  024  213 

1871 

24  036  236 

1  224  196 

1  172  457 

21  im  583 

20  360  416 

1872 

23  iùH   746 

3  139  2<U> 

1  362  514 

19  0.35  96(ì 

22  202  913 

1873 

17  228  334 

1  92<)  977 

1  762  9.59 

13  5:{5  398 

%i  864  477 

1874 

27  366  .544 

3  (Ì70  991 

2  019  307 

21  676  246 

18  742  464 

1875 

.32  144  774 

6  914  385 

3  954  742 

21  275  ()47 

16  601  410   . 

1876 

30  936  472 

6  109  926 

4  129  004 

20  (i97  542 

16  916  118   ' 

1877 

30  5.30  466 

6  088  014 

3  708  375 

20  7;U  077 

19  259  r>8l 

1878 

:J0  094  281 

fi  30r>  ()47 

3  179  197 

20  im  437 

19  1.58  702 

1879 

28  722  463 

6  663  447 

3  131  874 

IS  927  U2 

19  079  023 

1880 

27  313  8*il 

6  693  170 

3  296  922 

17  323  769 

15  0:J8  995   1 

1881 

28  015  8/7 

8  8:^1  365 

3  318  24.5 

15  866  267 

17  892  789   : 

1882 

26  .523  3.V{ 

7  993  019 

2  791  499 

15  738  835 

17  946  251 

1883 

27  403  26.3 

9  161  670 

2  710  735 

15  530  858 

15  787  520 

1884 

25  914  415 

8  :ì08  595 

2  751  874 

14  8.5: J  946 

17  934  133 

1885 

25  6r>3  136 

8  185  480 

2  629  803 

14  837  a53 

16  042  941 

1886 

26  146  444 

8  im  531 

2  542  104 

15  544  809 

17  360  138 

1887 

22  937  237 

5  777  306 

2  486  526 

14  673  406 

16  342  107 

1888 

24  .5(>8  (fó3 

8  228  100 

2  3a5  .566 

14  034  387 

17  385  579 

1889 

a3  496  728 

8  987  353 

2  252  867 

22  256  508 

17  a32  106 

1891 

22  372  293 

9  491  154 

1  894  209 

10  986  930 

18  149  962 

1895 

vazioiK*  vaio  più  per  i  dati  parziali  riit>  per  i  tot;ili,  poiohò  molto  modilìcazioni  fiirouo  introdotte  nella 
<"lassiAc:izione  delle  voci. 

(2)  La  diminuzione  nei  pvocenti  dicersi  dal  1874  al  187B  ^  dovuta  ad  alcune  partite  di  giro 
che  fino  a  quell'anno  furono  comprese  in  dettai  voce.  Alcune  cifre  del  movimento  di  eapitali  {diverge) 
e  delle  entrate  utrnordiìHirie  [dieerse.)  prima  del  1875  erano  comprese  nelle  eontahilità  speciali. 
l*riina  del  187B  non  vi  era  la  categoria  delle  partite  di  giro.  Peraltro  non  si  può  dire  che  dette 
partite  fo*;sero  totalmente  escluse  dal  bilancio,  perche  nelle  eoiitabiiità  speciali  ve  n<*  erano  per 
parec«:Hi  milioni. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Contìnua  la  Tav.  IH. 


"^ 
^ 


Totale  generalo  del  bilancio 


escluse 

le  partile  dì  giro 

e  le  couiahilìlà 

speciali 


'Partite  di  ^iro  («) 

(Compreao  il  da- 
zio consumo  go- 
vernativo) 


CoNtahifitn  speciali 


Oneri 

patrimoniali 

e 

viovimeuto 

dei  capitali 

(*) 


Spese 


Spe/e  generali 

'Poliiia  locale 

e 

residui  passivi 

ed  igiene 

r*) 

(«) 

1871  1  325  3(ì3  613 


1872   3fiO  163  OaS 


1873 


1S74 


1875 


1876 


1877 


1878 


1879 


1880 


1881 


1882 


1883 


1884 


1885 


1886 


1887 


1888 


1889 


1891 


1805 


395  395  998 


368  416  848 


371  946  835 


396  637  696 


402  911  312 


400  457  966 


407  193  764 


413  593  829 


400  097  078 


408  762  365 


430  4i8  712 


451  639  486 


460  128  694 
480  533  2S6 


514  467  447 


537  339  192 


540  1 10  369 


510  4r>3  874   94  288  125 


80  194  009 
89  391  144 
97  648  267 
89  362  299 
91  223  964 
93  126  370 
99  350  062 
86  60?)  786 
88  029  352 
86  025  612 

88  890  574 

89  552  829 

90  682  553 


20  990  026 

28  174  492 
37  880  154 

29  420  443 

2  735  280 

3  556  861 
3  294  861 

3  491  825 

4  143  296 
6  699  829 
6  519  621 

10  702  167 
9  943  939 
9  441  771 

12  779  451 

13  651  150 
6  557  194 


m   182  423  i  105  918  733 


99  838  788 


93^872  383 


505  867  329 


82  091  201 


6  357  658 


10  133  466 


8  941  822 


74  105  754   113  723  893 


85  955  620 
69  825  168 
94  507  999 

110  517  859 
99  743  828 

104  407  073 
98  240  691 
94  056  275 
90  678  677 
92  626  089 

101  a56  718 

104  966  960 

105  239  225 

111  951  217 
117  600  280 
114  040  562 
116  653  545 
133  316  464 
137  617  913 


114  826  594 
113  544  8(X> 

83  173  237 
78  266  242 
78  938  396 
78  256  585* 

84  454  566 
88  239  291 

82  159  694 

84  104  756 

83  791  396 

85  104  268 
85  763  989 

87  701  096 

88  732  818 
91  380  a56 
95  471  570 

106  a57  181 
101  488  723 


35  200  070 

36  307  952 
35  104  382 
34  775  611 
4i  143  879 
47  517  958 
49  477  914 
51  271  180 

51  812  475 

52  813  725 

53  415  679 

54  950  548 
56  929  348 
58  605  005 
62  921  904 
67  781  928 
70  576  750 
75  386  252 
72  582  231 
80  638  Iti 
84  972  395 


(1)  Vedasi  la  nota  n.  1   nfil  prospetto  precodentp. 

(2)  Nelle  i>pvse  generali  per  ^W  anni  ;«nt«'riori  al  1875  erano  comprese  somme  che  poi  sono  state 
classificate  fra  gli  oneri  patrintoniali  o  rnorimeuii  di  rapitali,  o  vi  erano  pure  eompres«»  somme 
che  a  partire  dal  1H7B  in  poi  si  trovano  nellji  polizia  locale  ed  iffirnr  e  nella  brìi r /frema. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


comunali  (■) 


Sicurfi^a  pubblica 

Opert 

Iftru^t  onr 

Cullo 

*Bi:ueficenia 

e  gìuftìiia 

puhhìiche 

pubblica 

(*) 

(*) 

3  t08  337 

07  729  937 

30  081  798 

9  737  894 

4  204  421 

1871 

4  210  842 

85  823  900 

31  872  020 

9  904  553 

4  154  017 

1872 

7  704  4r)0 

95  212  440 

34  118  900 

10  098  943 

11  774  609 

1873 

8  088  a52 

83  408  f  iOC 

35  409  594 

10  420  647 

1 1  978  005 

1874 

7  894  804 

81  890  482 

38  453  384 

4  084  315 

17  192  735 

1875 

8  310  057 

90  549  558 

40  412  093 

4  201  800 

10  862  063 

1876 

8  046  904 

102  333  014 

42  320  204 

3  902  249 

17  548  803 

1877 

8  820  254 

99  235  187 

45  700  797 

3  878  144 

17  882  746 

1878 

8  871  132 

92  402  204 

48  078  882 

3  758  400 

18  975  348 

1879 

8  928  a-iC 

95  323  017 

50  078  441 

3  089  203 

19  864  361 

1880 

8  915  323 

88  447  410 

52  025  055 

3  861  185 

19  993  455 

1881 

9  018  780 

90  790  404 

53  534  089 

3  921  146 

19  816  487 

1882 

9  214  045 

99  008  974 

54  920  a59 

4  000  270 

20  060  702 

18a3 

9  034  IKX) 

112  808  aS5 

50  508  ia5 

3  848  712 

20  163  421 

1884 

10  112  2.38 

112  791  008 

59  037  302 

3  843  225 

20  419  083 

1885 

10  113  541 

115  0a5  010 

02  253  870 

3  887  575 

21  208  443 

1886 

10  \m  585 

130  210  024 

00  080  478 

3  903  850 

21  250  652 

1887 

10  031  048 

149  834  393 

70  585  145 

4  068  169 

21  412  767 

1888 

10  511  3r>8 

140  535  522 

72  237  007 

4  042  685 

22  076  391 

1889 

10  787  210 

no  075  158 

74  793  108 

3  597  445 

20  389  197  . 

1891 

10  510  001 

70  134  932 

75  218  101 

3  282  34:^ 

22  642  861 

1895 

Nelle  spese  di  esilio  sino  a  tutto  il  1874  erano  comprese  quelle  per  i  cimiteri,  che  poi  furono 
portate  nella  polizia  locale  ed  igiene. 

Anche  per  le  spese  è  da  notare  che  molte  partite  di  giro  prima  del  187B  o  erano  sparse  nel 
bilancio  o  erano  comprese  fra  le  contabilità  speciali. 

68  ^  Annuario  StatUtieo. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continua  la  T&v.  III. 


J 


Entrate 


Totale  generale  del  bilancio 

Entrate   Ordinarle 

escluse 

le  partite  di  giro 

e  le  contabilità 

speciali 

Partite  di  ^iro 

Contabilità 
speciali    (T) 

Totale 
delle  entrate 
ordinarle  {*) 

"Rsndite 
patrimoniali 

'Proventi 
diverfi 

TaJle 
f  diritti  («) 

1871 

75  439  878 

5  069  806 

57  534  (507 

366  177 

7  510  066 

764  r)31 

187:2 

84  049  260 

4  245  716 

62  141  013 

544  282 

8  339  541 

626  129 

1873 

75  500  228 

3  970  818 

61  860  718 

882  981 

7  759  948 

760  359 

1874 

78  822  319 

3  369  183 

(io  569  821 

1  040  545 

7  824  347 

725  123 

1875 

80  097  608 

3  344  827 

67  466  447 

1  159  920 

6  221  060 

670  214 

1876 

82  184  160 

3  711  792 

68  447  982 

1  231  330 

4  589  627 

711  420 

1877 

91  440  552 

* 

3  496  278 

69  395  227 

938  573 

3  103  488 

675  775 

1878 

84  890  377 

2  881  086 

70  183  279 

979  125 

1  306  543 

1  106  876 

1879 

a5  229  230 

2  432  300 

73  680  202 

1  062  676 

1  308  020 

948  195 

1880 

91  717  824 

3  075  957 

74  153  006 

998  693 

747  412 

908  789 

1881 

96  526  321 

"... 

3  330  797 

76  418  411 

970  922 

718  032 

704  750 

1882 

107  215  936 

8  3ai  069 

3  721  007 

77  702  208 

1  287  609 

651  972 

188  834 

1883 

101  010  995 

8  465  892 

4  222  322 

78  318  008 

1  392  971 

475  ()42 

223  9f)4 

1884 

98  701  476 

9  302  566 

4  825  818 

80  915  286 

1  279  467 

486  rj37 

285  514 

18a5 

KK)  631  897 

9  248  ia5 

10  621  638 

81  340  368 

1  433  172 

375  386 

224  251 

1886 

97  417  059 

7  797  669 

6  338  077 

81  117  344 

1  399  387 

535  6:^2 

22(5  041 

1887 

112  436  330 

8  389  373 

8  627  301 

82  542  880 

1  461  064 

480  575 

207  936 

1888 

1 10  861  596 

8  693  112 

7  966  847 

83  830  158 

1  494  218 

473  137 

195  350 

1889 

103  477  436 

6  992  798 

8  155  365 

84  896  OfJ7 

1  426  404 

481  367 

181  872 

189() 

104  238  317 

7  774  819 

8  170  030 

85  719  630 

1  437  280 

444  556 

182  895 

1891 

109  533  326 

7  752  487 

11  223  448 

86  362  799 

1  536  843 

433  520 

161  931 

Spese    prò 


Totale  generale  del  bilancio 


escluse 

le  partite  di  giro 

e  le  contabilità 

speci  ed  i 


Tartite 
di  giro  (8) 


Coutahilitn 
speciali 


Oneri 

iSCflvimevto 
di 

.4mniiniUra 

patrimoniali 

rapitali 

^ioìif   (5) 

'Differenza 

pajjiva 
dei  refidtti 


1871 

74  682  505 

5  687  501 

1872 

82  982  564 

4  951  075 

1873 

74  772  379 

4  7(X)  671 

1874 

78  074  181 

4  117  425 

1875 

80  214  196 

3  607  342 

1876 

81  628  176 

4  400  087 

1877 

90  523  153 

4  321  090 

1878 

84  491  042 

3  380  421 

1879 

81  469  a56 

3  163  925 

1880 

91  082  841 

3  710  940 

1881 

95  945  585 

3  911  533 

1882 

107  215  936 

8  306  069 

3  721  (K)7 

7  242  875 

\m\ 

101  010  995 

8  465  892 

4  222  322 

7  318  528 

1884 

98  VOI  476 

9  302  566 

4  825  818 

7  iuW   237 

1S85 

100  631  897 

9  248  18.5 

10  (i21  6:{8 

7  858  \){t^ 

1886 

97  417  059 

7  797  6(>9 

6  338  077 

7  870  22.3 

1887 

112  436  330 

8  389  373 

8  fi27  301 

8  471  803 

1S88 

110  861  596 

8  69:  J  112 

7  9(ì6  847 

8  805  759 

1889 

103  477  436 

6  992  798 

8  155  365 

8  917  434 

18*K) 

104  238  317 

7  774  819 

8  170  030 

8  598  297 

1891 

109  533  326 

7  752  487 

11  223  448 

8  919  .3.53 

16 
18 
19 
18 
25 
20 
20 
19 
23 
10  1.^5 
8  517 
6  774 

2.5r, 

377 
()69 
433 
713 
172 
981 


(; 

7 

14 
16 

8 
8 
9 


18  020 
21  276 
698 
624 
434 
794 
465 
162 
076 
1.34 
980 

429 

696 

962 

807 

790] 

933 

679 

825 

642 

200 


136 
670 
224 

ir>8 

084 
872 
804 
101 

287 

.517 
955 

4  704  590 
4  638  414 
4  88:^  (Ì.38 
4  944  530 

4  939  935 

5  017  641 

4  926  171 

5  185  894 
5  3.^)0  642 
5  633  224 


1  101  805 

2  .52^)  34:*, 
1  230  939 

748  lfi5 

1  288  (,04 

2  990  073 
2.34  718 
223  (ì41 
309  981 

1  682  914 


(1)  Il  modollo  per  la  compilazione  dei  bilanci  provinciali  fu  rilbrmato  nel  1882. 

(2)  Nelle  fassf  prima  del  1882  erano  («omprese  dello  partite  m  giro. 


Finan:(e  comunali  e  provinciali. 


915 


CONFRONTATI  CON  QUHLLI  DI  ANNI  PRIÌCEDHNTI. 


provinciali  (*) 


Sovrìntpoftii 

'Ut  lerreut 

iui  fabhricflti 

Totale 
delle  entrata 
straordinarie 


Entrate   Straordinarie 


^utni  pixffìx'i 


'Differenza 

attiva 
dei  refi  dui 


•^ 


48  893  833 

17  905  271 

7  084  002 

2  202  234 

8  018  435 

1871 

m  631  001 

21  1K)8  247 

8  780  912 

4  m)  075 

9  091  000 

1872 

52  457  4:50 

13  039  510 

4  019  879 

3  104  709 

5  914  922 

1873 

r)5  979  S(Mi 

13  252  498 

4  009  745 

2  040  327 

5  942  420 

1874 

59  415  i25:i 

12  ^m   101 

2  970  900 

4  995  305 

4  058  950 

1875 

«1  915  G()5 

13  730  178 

4  r44  341 

5  390  427 

3  701  410 

1870 

45  r44  005 

19  133  380 

22  (^45  325 

12  832  078 

4  529  812 

4  083  435 

1877 

4iì  598  08(i 

20  192  649 

14  707  098 

7  153  197 

3  782  405 

3  771  490 

1878 

49  :«8  (Ì27 

21  022  084 

11  549  028 

4  989  427 

3  371  7a3 

3  187  818 

1879 

48  422  598 

23  075  514 

17  504  818 

9  932  121 

3  742  153 

3  890  544 

1880 

:>()  (Mie,  199 

2:>,  958  r,08 

20  107  910 

14  040  002 

3  530  024 

1  925  884 

1881 

51  108  0!)8 

24  465  095 

29  513  728 

20  <Ì97  447 

0  582  781 

2  233  500 

1882 

51  434  319 

24  791  112 

22  692  9S7 

15  930  8(^4 

3  803  935 

2  892  188 

188:^ 

52  987  4(Ì7 

25  870  201 

17  780  190 

11  442  805 

4  102  751 

2  240  Cm 

1884 

53  273  714 

20  033  845 

19  291  529 

10  3a5  a53 

5  328  820 

3  050  850 

1885 

52  r,29  fìfiO 

20  320  024 

10  299  715 

8  154  88:3 

4  599  295 

3  545  537 

1880 

80  393  'Mi 

29  89:{  450 

18  102  933 

8  980  202 

2  810  2r)5 

1887 

81  Or>7  453 

27  031  438 

16  042  273 

0  704  820 

3  ()84  339 

1888 

54  202  rvl3 

28  543  881 

18  r)81  309 

7  024  879 

0  740  831 

4  215  ()59 

1889 

55  CU  813 

28  043  08(> 

18  518  (>87 

0  022  72:3 

7  985  794 

3  910  170 

1890 

53  ir,0  192 

31  080  313 

23  170  527 

11  3a5  838 

7  897  042 

3  907  047 

1891 

vinciali    (0 


lyieve 


Sicurezza 
f>u  h  h  l  if  a 


Opere 
pubbliche 


lflr«iione 


Tìenefieen'^a 


'Diverfe 


•  •  • 

3  580  a52 

29  :M3  538 

3  847  039 

15  274  292 

4  616  048 

1871 

•  •  • 

3  43(ì  320 

33  023  92.3 

4  180  919 

15  589  2:30 

4  809  .502 

1872 

311  200 

3  510  580 

.30  877  iW^ 

4  Oli  415 

14  280  179 

4  477  010 

1873 

* 

349  858 

3  597  008 

31  517  508 

4  (>:ì5  202 

15  093  031 

4  2.50  740 

1874 

3il  794 

3  072  158 

.30  903  125 

4  832  304 

16  019  917 

5  010  7.54 

1875 

329  840 

3  009  117 

32  201  428 

4  865  531 

16  113  200 

5  .594  182 

1870 

:U)4  073 

3  752  15(> 

34  354  771 

5  241  082 

1(>  345  152 

5  000  115 

1877 

:r)8  030 

3  774  772 

:33  8.33  313 

5  3r»4  283 

10  891  770 

4  100  701 

1878 

377  400 

3  747  550 

33  411  m\ 

5  468  004 

17  42:3  310 

3  904  201 

1879 

351  072 

3  599  407 

41  800  .509 

5  a52  737 

17  817  030 

:3  32(i  :ja3 

1880 

34.5  41  :J 

3  750  715 

40  2r>5  19.3 

5  3(H)  fJ95 

18  281  799 

4  021  815 

1881 

:{82  288 

3  770  5;« 

.52  28  i  434 

5  013  815 

18  514  701 

•  4  059  4f)l 

1882 

. 

443  5(Ì9 

3  970  013 

45  .547  418 

5  010  7^5 

18  084  029 

4  3.39  280 

188:J 

430  409 

4  154  74(5 

44  712  047 

5  4a5  .584 

19  092  18:3 

4  3a5  731 

ias4 

434  102 

4  113  441 

40  727  142 

5  107  078 

19  6.56  467 

4  725  m) 

188.5 

412  9:50 

4  255  307 

41  805  2(X) 

5  220  984 

19  .508  895 

4  071  191 

1880 

:W4  490 

4  320  370 

45  3.30  940 

5  407  480 

20  796  517 

4  981  059 

1887 

397  r)5.3 

4  349  412 

44  087  078 

5  029  101 

20  164  460 

5  8:?3  005 

1888 

■». 

415  303 

4  332  410 

44  820  201 

5  .502  242 

20  273  .500 

5  08(>  920 

1889 

: 

384  (»2 

4  6:32  879 

45  080  165 

5  r)32  0.39 

20  .594  014 

5  470  4.5() 

1890 

348  014 

4  599  428 

44  790  437 

• 

5  .390  045 

20  724  960 

7  4.57  151 

1891 

1 
1  • 

(3)  Alcuno  partite  di  giro  prima  doì  1882  erano  comprese  nel  bilancio  e  più   specialmente   fra 
le  spese  di  unì  vi  ili  istruzione  e  fra  le  spese  diverse. 


9i6 


Finan:(e  comunali  e  provinciali. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


Continua  la  Tav.  III. 


CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Data 


Debiti   comunali   e   provinciali   per   mutui 


Debiti  oomuntli  (0 


Numero 

dei  comuni 

con  debito 


Ammontare 
del    debito 


Debiti  provinciail 


Numero 

delie  Provincie 

con  debito 


Ammontare 
del  debito 


Ammontare  totale 

dei 

debiti  comunali 

e  pro%>inciali 


1873  (51  dicembre) 
1877    (id.) 


l 


1878 

(id.) 

1880 

(id.) 

1882 

(id.) 

1885 

(id.) 

1888 

(id.) 

1889 

(id.) 

1891 

(id.)  . 

1894 

(id.) 

? 

3  690 

3  693 

4  443 
4  659 

4  925 

5  265 
5  344 
5  445 


V 

757  447  989 

787  035  423 

750  490  535 

763  853  749 

856  082  014 

(«)  978  621  136 

(»)  1  037  449  263 

(♦)1  115  522  582 


48 
49 
50 
50 
57 
62 
62 
62 
62 
60 


62 

98 

107 

112 

136 

(*)  158 
168 
(«)  170 
(«)  174 
(«)  164 


611  663 
430  229 
277  689 
CK>5  205 
982  409 
801  078 
855  648 
439  703 
935  367 
279  041 


? 

a55  878  218 

894  313  112 

862  546  740 

900  836  158 

1  014  883  092 

1  147  470  784 

1  207  888  96() 

1  290  457  949 


(1)  Nelle  cifre  del  debito  comunale  indicate  nella  presente  tabella  sono  introdotte  le  correzioni 
portate  dai  calcoli  istituiti  per  i  prestiti  in  obbligazioni  dei  comuni  capoluoghi  dì  provincia  al  31  di- 
cembre 1880  e  per  la  valutazione  del  prestito  del  comune  di  Barletta  del  1870.  Le  condizioni  par- 
ticolari di  questo  prestito  hanno  persuaso  della  convenienza  di  scinderlo  in  due  parti,  l'una  a  wo//)<' 
e  l'altra  a  carico  del  comune,  e  ad  assumere  come  debito  di  questo  ultimo  la  sola  parte  a  suo  ca- 
rico, cioò,  lo  sconto  dei  servizi  futuri  che  graveranno  sul  bilancio  comunale.  In  tal  guisa  il  debito 
del  comune  di  Barletta,  che  prima  figurava  per  l'intiero  valore  nominale  delle  obbligazioni,  fu  ri- 
dotto nel  modo  seguente: 

al  31  dicembre  1877  da  L.  29  810  000 

•  1878  »    29  785  ODO 

»  1880  »    29  735  000 

»  1882  »    29  685  000 

»  \99&  »    S9  niO  000 


» 
» 


L.  2  .589  228 
2  IÌ97  208 
2  614  384 
2  591  815 

»    2  553  550 


Le  cifre  totali  del  debito  comunale  sopra  esposte  discordano  perciò  da  quelle  indicate  nei  volumi 
delle  statistiche  dei  debiti  comunali. 

La  diminuzione  che  si  osserva  nel  debito  del  1880  in  confronto  a  quello  del  1878  è  dovuta  alla 
trasformazione  del  debito  del  comune  di  Firenze. 

L'aumento  del  debito  verificatosi  dal  1882  in  poi  è  causato  dalle  diverse  emissioni  del  prestito  in 
obbligazioni  di  150  milioni  creato  dal  comune  di  Roma. 

(2)  Nel  1888  per  97  comuni  il  debito  è  stato  calcolato  approssimativamente  in  lire  0,105,227. 

(3)  I/ultima  statistica  pubblicata  dei  debiti  comunali  e  provinciali  per  mutui  si  riferisce  rispettiva- 
mente agli  anni  1888  e  1889  (vedasi  la  Gazzetta  Ufficiale  del  9  giugno  1891,  n.  133).  Per  i  debiti 
comunali  la  situazione  al  31  dicembre  1889  fu  determinata  approssimativamente  aggiungendo  alia 
situazione  al  81  dicembre  1888,  rilevata  in  base  alle  dichiarazioni  e  documenti  forniti  dai  comuni,  le 
cifre  impostate  nei  bilanci  di  previsione  pel  1889  come  nuovi  mutui  da  contrarre  (lire  89,709,257)  e 
togliendo  da  detta  situazione  le  somme  che  secondo  i  preventivi  avrebbero  dovuto  restituirsi 
per  ammortamento  (lire  30,941,130).  Invece  per  i  debiti  provmciali  la  situazione  accertata  con  do<;u- 
menti  e  dichiarazioni  fu  quella  al  81  dicembre  1889,  in  base  alla  quale  si  ottenne  approssimativamente 
la  situazione  al  31  dicembre  1888  togliendo  i  mutui  contratti  nel  1889  secondo  i  bilanci  di  previsione 
(lire  7,624,879)  e  aggiungendo  le  somme  previste  per  restituzioni  (lire  6.040,824). 

(4)  Il  debito  comunale  al  31  dicembre  1891  è  dedotto  dalle  situazioni  fornite  dai  comuni  e  sulle 
quali  fu  fatta  apposita  indagine.  La  statistica  non  venne  pubblicata  per  economia  di  spesa. 

(5)  La  cifra  del  debito  del  1885  non  è  uguale  a  quella  stampata  nel  volume  di  statistica  dei  debiti 
comunali  e  provinciali  al  31  dicembre  1885  (lire  172,409,116),  perchè  nel  formare  il  presente  prospetto 
sono  state  escluse  le  quote  dei  prestiti  consorziali  contratti  dalle  provincie  per  conto  di  comuni,  privati 
e  consorzi. 

(6)  Il  debito  delle  provincie  «al  31  dicembre  1891  è  calcolato  in  base  alla  situazione  del  31  di- 
cembre 1889  aggiungendovi  i  mutui  ereati  nel  1890  e  1891,  secondo  le  statistiche  dei  bilanci  provinciali 
e  sottraendone  le  somme  stanziate  nei  liilanci  degli  anni  stessi  per  restituzione  di  mutui  (vedasi  la  Gaz- 
tetta  Ufficiale  del  T6  giugno  1894,  n.  140).  In  base  alla  stessa  situazione  del  31  dicembre  1889  è  calco- 
lato anche  il  debito  al  31  di<;embre  1894. 


Esercito. 


l'KD  IC  E. 


Osserva:^ioni  generali ^^S'*  9^9 

SITUA/JONE  DELUESHRCirO  AL  30  GIUGNO  1894. 

Tav.         I.  —  Totale  degli  iscritti  nei  ruoli  dcU'esercito,  distinti   per  armi 

e  per  posizioni »     927 

Tav.  II.  —  Ufficiali  distinti  per  armi  e  corpi,  per  gradi  e  per  posi- 
zioni   »     928 

Tav.      III.  —  Uomini  di  truppa  dell'esercito  permanente,  della  milizia  mobile 

e    della  milizia   speciale  della  Sardegna,  distinti  per  armi 
e  corpi,  per  gradi  e  per  posizioni »     930 

Tav.  IV.  —  Domini  di  truppa  dell'esercito  permanente,  della  milizia  mo- 
bile e  della  milizia  speciale  della  Sardegna,  distinti  per 
classi  di  leva ^>     93^ 

Tav.       V.  —  Uomini  di  truppa  della  milizia  territoriale,  distinti   per  anni 

di  nascita,-  per  categorie,  per  gradi  e  per  armi  di  prove-  .  '    '• 

nienza »     932 

• .         ti 

LE^A  DI  TERRA  SUI  GlOVAKl  NATI  NEL  1873  (eseguita  nel  1893). 

Tav.      vi.  —  Risultati  generali  della  leva •     •     ^^     93? 

Tav.    vii.  —  Statura  degli  iscritti »     9^5 

Tav.  Vili.  —  Professioni,  arti  e   mestieri   esercitati   dagli  iscritti  assegnati 

alla  1%  alla  2*  e  alla  3*  categoria »     936       •  ^  ;  v 

Tav.     IX.  —  Motivi  delle  esenzioni  dal  servizio  di  i*  e  di  2*  categoria     »     937  ..    .. 

Tav.       X.  —  Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo   anno,  confrontati  /  ; 

con  quelli  di  anni  precedenti »     938 

Avvertenza.  —  Le  proporzioni  degli  analfabeti  per  100  coscritti  dt]la  leva  di 
terra,  i  risultati  ottenuti  nelle  .r^^o/^  reggimentali  (a  tutto  il  1893)  ed  il  numero 
deijli  allievi  de^li  istituti  militari  sono  indicati  nel   capitolo  Istru:^ione;  le   notizie  .": 

sulle  condizioni  sanitarie  dell' esercito  sono  date  nel  capitolo  Igiene  e  sanità,  e  final-  .  %: 

mente  quelle  riguardanti  le  truppe  coloniali  sono  date  nel  capitolo  Possessi  e  protei-  \ 

torati  in  Africa. 

'1 

F  o  n  TI. 

u 

Annuario  militare  del  Regno  d'Italia.  —  Pubblicazione  del  Ministero  della 
guerra  (1865-1896). 

Della  leva  e  delle  vicende  del  regio  esercito  -  Relazione  annuale   del  Direttore  '■ 

generale  delle  leve  e   della  truppa  al  Ministro  della   guerra  (1°  ottobre  1863   - 
30  giugno  1894). 


Esercito. 


OsSEXy^AZlO-ÌLl     G  E'H.ETl^iLI . 

Reclutamento  dell'esercito. 

IL  PRINCIPIO  del  servizio  militare  obbligatorio  e  personale  per  tutti  i 
cittadini  atti  alle  armi  fu  introdotto  in  Italia  colla  legge  del  7  giugno  1875, 
n.  2532.  Le  disposizioni  di  legge  vigenti  sulla  materia  del  reclutamento  si  tro- 
vano raccolte  nel  testo  unico  approvato  col  regio  decreto  6  agosto  1888,  n.  5655. 

I  cittadini  sono  chiamati  alla  leva  nell'anno  in  cui  compiono  il  vigesimo 
anno  di  età  e  restano  vincolati  al  servizio  militare  sino  al  31  dicembre  dell'anno 
in  cui  compiono  il  loro  39°  anno  (i). 

Gl'inscritti  di  leva  riconosciuti  idonei  sono  arruolati  in  tre  categorie.  L'estra- 
zione a  sorte  determina  l'ordine  numerico  da  seguirsi  nella  destinazione  degl'in- 
dividui alla  1^  categoria,  il  cui  contingente  ò  fissato  per  legge;  sono  assegnati  alla 
2*  categoria  gl'inscritti  che  sopravvanzino  al  contingente  di  i^  categoria  (2);  coloro 
che  si  trovano  in  certe  condizioni  di  famiglia  determinate  dalla  legge  hanno  di- 
ritto all'assegnazione  alla  3*  categoria. 

La  durata  del  servizio  militare  obbligatorio  per  le  varie  categorie  ed  armi 
è  regolata,  normalmente,  come  appresso: 


Categorie  ed  armi 


Numero  degli  anni  di  permanenxa  (■) 


nelVeaereito  permanente 


/  carabinieri  reali 

I*  categoria  ]  cavalleria  .  .  .  . 

\  altri  corpi  .  .  .  . 


HOttO 

le  armi 


5 
3 

3 


2*  categoria  (*). 
}*  categoria  .  . 


in  congedo 
illimitato 


4 
0 

5  o  6 

6  o  7 
8  o  9 


nella 

milizia 

mobile 


nella 
milizia  ter- 
ritoriale 


(normalmente 
in  congedo  illimiuto) 


4  o  3  ) 
4  o  3  ) 
4  o  3 


10 
10 


7 
19 


Totale 


19 
19 


19 

19 
19 


(i)  Con  legge  28  giugno  1891,0.  316, l'obbligo  del  servizio  militare  fu  prorogato:  peri  nati 
negli  anni  1852  e  1855  fino  al  42**  anno;  per  i  nati  negli  anni  1854  e  1855,  fino  al  41",  e  per  i 
nati  negli  anni  i8$6  e  1857  fino  al  40". 

(2)  Per  effetto  delle  leggi  io  aprile  1892,  n.  171,  24  dicembre  1895,  n.  679,  29  aprile  1894, 
n.  164,  e  i^  agosto  1895,  n.  465,  gli  iscritti  della  leva  sui  nati  nel  1872,  1873,  1874  e  1875  rico- 
nosciuti idonei  alle  armi,  e  non  aventi  diritto  airassegnazionc  alla  3*  categoria,  sono  stati  tutti 
arruolati  nella  i*  categoria,  eccezione  fatta  per  gli  iscritti  provenienti  da  leve  precedenti,  che  per 
il  numero  avuto  in  sorte  avessero  dovuto  essere  assegnati  alla  2*  categoria. 

(3)  La  legge  28  giugno  1891  sopracitata  ha  dato  facoltà  al  Ministero  della  guerra  fino  a  tutto 
Tanno  1898  di  ritardare  il  passaggio  delle  classi  di  leva  alla  milizia  territoriale  anche  sino  al 
31  dicembre  dell'anno  in  cui  i  militari  compiono  il  15**  del  loro  servizio  (vedasi  anche  la  nota  n.  i). 


920  Esercito. 

È  in  facoltà  del  ministro  della  guerra  di  far  passare  i  militari  da  una  ferma 
ad  un'altra. 

Griscritti  assegnati  alla  2^'  categoria  (i)  sono  chiamati  alle  armi  per  l'istru- 
zione militare  per  un  tempo  che  varia  da  2  a  6  mesi,  i  quali  mesi  possono  essere 
ripartiti  in  uno  o  più  anni. 

Gli  uomini  assegnati  alla  3*  categoria  possono  essere  chiamati  all'  istru-' 
zione  ogni  quattro  anni  per  30  giorni,  ripartibili  anche  in  due,  tre  o  nei  quattro 
anni;  in  tempo  di  guerra  sono  impiegati  nel  servizio  di  guarnigione  e,  in  caso 
di  necessità,  come  ultima  riserva. 

I  cittadini  dello  Stato  possono  contrarre  arruolamento  volontario  nell'eser- 
cito quando  soddisfacciano  ad  alcune  condizioni  stabilite  dalla  legge;  gli  stranieri 
non  possono  contrarre  arruolamenti  volontari  senza  l'autorizzazione  del  Re. 

Sono  ammessi  a  contrarre  un  arruolamento  speciale,  coU'obbligo  della  per- 
manenza di  un  solo  anno  sotto  le  armi,  i  giovani  che  dimostrino,  mediante  esame 
o  titoli,  di  aver  fatto  con  successo  gli  studi  completi  delle  scuole  elementari 
superiori  e  paghino  al  tesoro  dello  Stato  una  somma  che  si  stabilisce  ogni  anno; 
ma  che  non  può  sorpassare  lire  2000  pei  volontari  che  prendano  servizio  nell'arma 
di  cavalleria,  e  lire  1500  per  gli  altri  (2).  I  volontari  di  un  anno  sono  ascritti  alla 
I*  categoria  e  possono  imprendere  il  loro  servizio  sotto  le  armi  dopo  aver  com- 
piuto il  17°  anno  di  età;  ma  sono  anche  ammessi  in  tempo  di  pace  a  differire 
questo  servizio,  per  ragioni  di  studi  e  di  professione,  sino  al  26"*  anno. 

II  beneficio  di  ritardare  il  servizio  sotto  le  armi  fino  al  26"  anno  si  concede 
altresì  a  tutti  gl'inscritti  di  leva  che  attendono  a  studi  universitari  od  assimilati. 

I  sott'ufiiciali  si  reclutano  in  massima  dagli  allievi  dei  plotoni  di  istruzione 
presso  un  dato  numero  di  corpi,  fissato  annualmente  dal  Ministero  della  guerra, 
ed  in  parte  dai  caporali  dei  corpi.  Essi  contraggono  l'obbligo  di  restare  5  anni 
sotto  le  arrtìi,  terminati  i  quali,  ed  assumendo. successivamente  ulteriori  obblighi 
di  servizio,  possono  ottenere  di  rimanere  sotto  le  armi  sia  allo  scopo  di  acqui- 
stare il  diritto  alla  pensione,  che  si  consegue  dopo  20  anni  di  servizio  e  42  di 
età,  sia  per  ottenere  un  impiego  nelle  amministrazioni  civili  dello  Stato;  in 
quest'ultimo  caso  devono  rimanere  sotto  le  armi  almeno  12  anni. 

Gli  ufficiali  sono  tratti  dagli  allievi  degli  istituti  militari  d'istruzione  ed 
anche  dai  sott'ufficiali  che  frequentarono  con  buon  risultato  i  corsi  speciali  presso 
la  scuola  militare. 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  2  alla  pagina  precedente. 

(2)  La  somma  da  pagarsi  al  Tesoro  dello  Stato  per  contrarre  Tarruolamento  volontario  di 
un  anno  nel  Regio  esercito,  per  Tanno  1896,  fu  stabilita  col  regio  decreto  19  gennaio  1896,  n.  i, 
in  lire  1600  per  Tarma  di  cavalleria  ed  in  lire  1200  per  le  altre  armi. 
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Ordinamento  dell'esercito. 

In  virtù  della  legge  14  luglio  1887,  n°  4758,  modificata  da  quelle  24  giu- 
gno 1888,  n*'  5475,  18  febbraio  1892,  n°  47  e  dal  decreto  legislativo  6  novembre 
1894,  n.  503,  le  forze  di  terra,  le  quali  collettivamente  sono  designate  con  la 
parola  «  R.  Esercito  »,  si  dividono  come  appresso: 


Esercito  piìkmanente. 


Slato  maggiore  generale. 
Corpo  di  stalo  maggiore. 
Arma  di  fanteria: 


96  reggimenti  di  linea 

12        id.  di  bersaglieri 


ciascun  reggimento  di  3  battaglioni  di  4  compa- 
gnie, I  compagnia  deposito  ed  i  stato  maggiore. 
7        id.  di  truppe  alpine,  divisi  in  22  battaglioni,  in    tutto  75  compa- 

gnie, e  7  compagnie  deposito. 
87  distretti  militari,  con  98  compagnie  (i). 
Arma  di  cavalleria: 

24  reggimenti  (io  di  lancieri  e  14  di  cavalleggeri),  di  6  squadroni  e  i  de- 
posito ed  I  stato  maggiore; 

4  depositi  di  allevamento  cavalli. 
Arma  di  artiglieria: 

24  reggimenti  di  artiglieria  da  campagna,  che  si  comporj^jno  di  i  stato  mag- 
giore, 2  brigate  di  batterie,  una  o  due  compagnie  treno  e  i  deposito.  In 
totale  186  batterie  e  ^6  compagnie  treno; 

I  reggimento  d'artiglieria  a  cavallo  che  si  compone  di  i  stato  maggiore,  3 
brigate  a  cavallo  (6  batterie),  i  brigata  treno  (4  compagnie)  e  i  deposito; 

I  reggimento  d'artiglieria  da  montagna  che  si  compone  di  i  stato  maggiore, 
5  brigate  (15  batterie)  e  i  deposito; 

22  brigate  di  artiglieria  da  costa  e  da  fortezza  (76  compagnie); 

5  compagnie  di  operai  d'artiglieria. 
Arma  del  genio: 

5  reggimenti  del  genio,  ^  dei  quali  si  compongono  di  i  stato  maggiore,  4 
brigate  zappatori  (12  compagnie),  2  compagnie  treno  e  i  deposito;  i  reg- 
gimento si  compone  di  i  stato  maggiore,  4  brigate  zappatori-telegrafisti 
(12  compagnie),  i  brigata  specialisti,  (2  compagnie),  2  compagnie  treno  e 
I  deposito;  il  quarto  reggimento  si  compone  di  i  stato  maggiore,  3   bri- 


(i)  Gli  87  distrcui  militari  continuano  tuttora  a  funzionare;  essi  però  dovranno  scomparire, 
giusta  quanto  venne  disposto  col  precitato  regio  decreto  6  novembre  1894. 
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gate  pontieri  (8  compagnie),  i  brigata  lagunare  (2  compagnie),  3  compagnie 
treno  e  i  deposito;  il  quinto  si  compone  di  i  stato  maggiore,  4  brigate 
minatori  (12  compagnie),  i  compagnia  treno  e  i  deposito; 

1  brigata  ferrovieri  del  genio  (6  compagnie). 
Arnui  dei  reali  carabinieri: 

II  legioni  territoriali; 
I  legione  di  allievi  e  2  depositi. 
Corpo  sanitario  militare:  12  compagnie  Ji  sanità,  ed  i  plotone  autonomo. 
Corpo  del  commissariato  militare:  12  compagnie  di  sussistenza. 
Corpo  veterinario  militare. 
Corpo  contabile  militare. 

Corpo  degli  invalidi  e  veterani:  2  compagnie  e  i  stato  maggiore. 
Ufficiali  fuori  quadro. 
Istituti  militari. 
Stabilimenti  militari  di  pena: 

7  compagnie  di  disciplina; 

2  compagnie  di  carcerati; 
2  compagnie  di  reclusi; 

I  reclusorio. 

Milizia  mobill. 

Arma  di  fanteria: 

51   reggimenti  di  linea,  di  3  battaglioni  di  4  compagnie; 

18  battaglioni  di  bersaglieri  di  4  compagnie; 

38  compagnie  alpini. 
Arma  di  artiglieria: 

14  brigate  d'artiglieria  da  campagna  (62  batterie); 

15  compagnie  treno  di  artiglierìa; 

42  compagnie  d'artiglieria  da  costa  e  da  fortezza; 

5  brigate  d'artiglieria  da  montagna,  di  3  batterie. 
Arma  del  genio: 

13  compagnie  zappatori; 

6  compagnie  minatori; 

6  compagnie  zappatori-telegrafisti; 

3  compagnie  ferrovieri; 
I  compagnia  specialisti; 

4  compagnie  pontieri; 

I  compagnia  lagunare; 
4  compagnie  treno. 
Quadri  di  ufficiali  dell' arma  di  cavalleria,  del  corpo  sanitario  militare,  del  corpo  di  com- 
^,  tnissariato  militare,  del  corpo  contabile  militctre  e  del  corpo  veterinario  militare. 
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Milizia  territoriale. 
Anna  ili  fanteria: 

324  battaglioni  di  fanteria  di  4  compagnie; 

22  battaglioni  di  truppe  alpine,  complessivamente  di  75  compagnie. 

Arma  if artiglieria: 

100  compagnie  d'artiglieria  da  fortezza; 

20  comandi  di  brigata. 

Artna  del  genio  : 

30  compagnie  del  genio; 

6  comandi  di  brigata. 

Quadri  di  ufficiali  dell'arma   di  cavalleria,  del  corpo  sanitario  e  del  corpo,  contabile 

militare. 

Per  il  servizio  generale  dell'esercito  vi  sono  12  corpi  d'armata  (I  Torino, 
II  Alessandria,  III  Milano,  IV  Piacenza,  V  Verona,  VI  Bologna,  VII  Ancona, 
Vili  Firenze,  IX  Roma,  X  Napoli,  XI  Bari,  XII  Palermo),  ciascuno  dei  quali  ò 
diviso  in  due  divisioni  militari;  vi  ha  inoltre  un  comando  militare  dell'isola  di 
Sardegna,  il  quale  funziona,  sotto  la  dipendenza  del  IX  corpo  d'armata,  come 
comando  di  divisione. 

Ruoli  dell'esercito. 

For^a  complessiva.  —  Gli  uomini  iscritti  nei  ruoli  dell'esercito,  sommavano, 
compresi  gli  ufficiali,  a  3,435,607  al  30  giugno  1894,  come  si  rileva  dalla  tavolai 
del  capitolo,  che  ne  dà  la  distinzione  in  ufficiali  e  truppa,  e  secondo  che  si  tro- 
vavano sotto  le  armi  o  in  congedo. 

La  forza  dell'esercito  si  accrescerà  oltre  il  limite  normale  fino  al  1897,  per 
effetto  delle  disposizioni  della  rammentata  legge  del  28  giugno  1891  (vedasi  la 
nota  n.  I  a  pag.  919). 

Esercito  permanente,  fnìli:(^ia  mobile  e  mili;^ia  speciale  della  Sardegna.  —  La  forza 
dell'esercito  permanente  (ufficiali  e  truppa)  iscritta  ai  ruoli  ò  andata  gradatamente 
crescendo  da  536,039  uomini,  al  30  settembre  1871,  a  750,765,  al  30  settembre  1883 
(vedasi  la  tav.  X).  Il  30  giugno  1894  costituivano  l'esercito  permanente  841,193 
uomini  (i). 

Gli  ufficiali  in  servizio  eflettivo  erano  12,551  il  30  settembre  1871,  e  14,436 
il  30  giugno  1894.  La  truppa  sotto  le  armi  superò  una  sola  volta  (1877)  i  200 
mila  uomini,  nel  periodo  1871-1883  (situazione  al  30  settembre);  e  si  mantenne 
fra  i  220  e  i  255  mila  nel  susseguente  periodo  1884-94  (situazione  al  30  giugno). 

La  milizia  mobile  (nei  primi  due  anni  dalla  sua  istituzione,  1872-73,  chiamata 
milizia  provinciale),  compresa  la  mihzia  speciale  di  Sardegna,  fu  costituita  con 
740  ufficiali,  e  135,705  uomini  di  truppa.  Questa  forza  andò  continuamente  cre- 
scendo, e   alla   metà  del  1890  si  contavano   3,813   ufficiali  e   368,398  uomini  di 


(i)  Vedasi  la  noia  i,  a  pag.  938. 
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truppa.  Dopo  il  1890  si  accrebbe  notevolmente,  per  efletto  delle  disposizioni  della 
ricordata  legge  28  giugno  1891,  e  raggiunse  al  30  giugno  1894,  4,252  ufficiali 
e  510,081  uomini  di  truppa. 

Consideriamo  la  sola  prima  categoria  dell'esercito  permanente  e  della  milizia 
mobile,  che  è  quella  con  cui  si  devono  costituire  le  unità  di  guerra,  e  che  co- 
stituisce essenzialmente  la  forza  istruita  regolarmente  in  più  periodi,  e  imme- 
diatamente inquadrabile.  Il  30  giugno  1890  si  avevano  disponibili  per  la  mobi- 
litazione, fra  esercito  permanente  e  milizia  mobile,  831,440  uomini  di  prima 
categoria;  il  30  giugno  1891  se  ne  avevano  899,195;  il  30  giugno  1892,  971,980; 
il  30  giugno  1893,  1,006,085  c^  il  30  giugno  1894,  1,040,186  (i). 

Il  grande  aumento  della  forza  di  guerra  verificatosi  in  questi  ultimi  quattro 
anni  devesi  principalmente  alla  legge  circa  l'estensione  temporanea  dell'obbligo  di 
servizio  a  talune  determinate  classi,  ed  all'applicazione  della  categoria  unica. 


Milizia  territoriale.  —  Come  prima  applicazione  della  legge  del  7  giugno  1875, 
che  abolì  l'esenzione  assoluta  e  vi  sostituì  l'assegnazione  alla  3*  categoria,  furono 
iscritti  nei  ruoli  della  milizia  territoriale  al  30  settembre  1876,  143,943  uomini  di 
truppa,  e  coU'anno  1881  furono  creati  2,159  ufficiali.  Questa  forza  si  accrebbe  negli 
anni  seguenti,  fino  a  raggiungere,  al  30  giugno  1894,  5,784  ufficiali  e  2,066,676 
uomini  di  truppa  (vedasi  la  tav.  X). 

Alla  milizia  territoriale  appartengono  uomini  di  tutte  tre  le  categorie.  Essa 
comprende  un  forte  contingente  di  uomini  perfettamente  istruiti  e  cioè  di  uomini 
provenienti  dalla  truppa  dell'esercito  permanente  che  prestò  regolare  servi:^io 
(i^  categoria)  ed  altri  che  furono  chiamati  temporaneamente  a  prestar  servizio  o 
non  furono  mai  sotto  le  armi  (2*  e  3*  categoria). 

Al  30  giugno  1894  gh  uomini  di  truppa  della  milizia  territoriale  erano  ripar- 
titi come  segue,  secondo  che  avevano  già  prestato  servizio  regolare,  o  erano  stati 
chiamati  sotto  le  armi  temporaneamente,  ovvero  non  erano  mai  stati  chiamati  per 
l'istruzione  (vedasi  la  tav.  V): 


Categorie 


Avevano 

prestato  aervisio 

9Ìa 

regolarmente 

àia  tciH' 
porancamente 


Non  erano 

mai 

utaii  chiamati 

per 

Viatrusionc 


Tota/e 


I*  categoria 

2*  categoria 

3*  categoria 

Totale  .  .  . 


382  923 
147  753 

205  82() 

736  $02  • 


(i)  Queste  cifre  si  decompongono  cosi: 


116  543 
l  213  631 

I  330174 


382  923 

264  296 

1419  457 

2066676 


Date 


Eiercito  permanente 


30  giugno  1890 

Id.  1891 

Id.  1892 

Id.  189} 

Id.  1894 


Sotto  le  armi 


248  351 
853  811 
229  511 
252  117 
238  182 


7»  congedo  illi' 

mitato 
(1*  categoria) 

386  942 
401  396 
442  917 
441  786 
479  022 


Afilixia  mobile 
di 

V  caUgoria 


190  144 
248  958 
299  552 
312  182 
329  982 


Totale 


831  440 

899  195 

971  980 

1  006  085 

1  040  186 
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Leva  sui  nati  nel  1873  (eseguita  nel  1893). 

Il  numero  dei  giovani  che  rimasero  definitivamente  soggetti  alla  leva  sui 
nati  nel  1873  fu  di  357,140  (i).  Di  questi,  60,816  furono  riformati  (2)  e  cioè: 

Per  malattie  ed  imperfezioni N.        43  691 

Per  deficienza  di  statura »        17  125 

e  82,515  (di  cui  3,013  visitati  all'estero  o  non  presentatisi  per  legali  motivi)  furono 
dichiarati  rivedibili  e  furono  perciò  rimandati  alle  leve  successive.  Dei  79,502 
giovani  visitati  nel  Regno,  ne  furono  dichiarati  rivedibili 

per  infermità  o  gracilità  presunte  sanabili N.      73  900 

per  deficienza  di  statura »        5  002 

Altri  22,688  uomini  non  si  presentarono  e  furono  dichiarati  renitenti,  di  modo 
che  rimasero  191,121  individui,  dei  quali  100,067  furono  assegnati  alla  1="  cate- 
goria, 276  alla  2*  (3)  e  90,778  alla  3*. 

Il  maggior  numero  degli  iscritti  alla  leva  che  furono  sottoposti  a  misura  si 
trovavano  fra  i  limiti  da  m.  1.55  a  1.70  (vedasi  la  tav.  VII).  Ecco  le  cifre. 


Numero  effettivo    Per  100  miaurati 


Iscritti  che  avevano  una  statura  inferiore  a  ni.  1.55,  cioè  che  non  rag- 
giungevano quella  stabilita  dalla  legge  per  essere  dichiarati  abili. 

Iscritti  che  avevano  la  statura  da  i.  55  a  1.70 

Iscritti  che  avevano  la  statura  di  oltre  1.70 


23  282 

7.17 

260  303 

80.20 

41  027 

12.63 

Totale  dei  misurati  ...       324  612  100.00 

Le  Provincie  che  ebbero  inaggior  numero  di  iscritti  con  statura  inferiore  a 
m.  1.55  furono  quelle  di  Cagliari  (18.02  per  100  sul  numero  dei  misurati),  di 
Reggio  di  Calabria  (17.00),  di  Caltanissetta  (16.50),  di  Potenza  (15.04),  e  di 
Girgcnti  (14.  52);  quelle  che  ebbero  maggior  numero  di  iscritti  di  alta  statura 
(di  oltre  in.  r.75)  furono  fé  provincic  di  Udine  (11.72  per  100),  di  Lucca 
(11.03),  di  Treviso  (10.29)  ^  ^i  Vicenza  (9.98). 

La  statura  media  dei  misurati  nella  leva  sui  nati  nel  1873  (come  nelle  dicias- 
sette leve  precedenti),  risultò,  di  m.  1.63  e  quella  degli  iscritti  che  raggiunsero 
o  superarono  la  misura  legale  risultò  di  m.  i.  64. 

La  classe  della  popolazione  che  dìl  il  maggior  contingente  agli  assegnati  alla 
1%  alla  2^  e  alla  y  categoria   dell'esercito,  è   quella   degli   agricokori    (vedasi  la 

(i)  Vedasi  la  nota  n.  i  a  pag.  954. 

(2)  Riguardo  alle  condizioni  sanitarie  dclTescrcito  e  delle  riforme  avvenute  nelle  leve,  ve- 
dasi il  capitolo  igiene  e  saniti)  del  presente  Annuario, 
())  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pag.  919. 
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tav.  Vili):  nella  leva  del  1893  si  contarono  96,530  agricoltori,  sopra  191,121 
assegnali,  ossia  il  50.  51  per  cento. 

I  giovani  iscritti  pella  leva  sulla  classe  del  1873,  che,  riconosciuti  abili  al 
servizio  militare,  vennero,  sia  dai  Consigli  di  leva,  sia  dal  Ministero  in  appello, 
esonerati  dal  servizio  di  i-^  e  2*  categoria  per  i  titoli  di  famiglia  stabiliti  dalla 
legge,  furono  90,778  (vedasi  la  tav.  IX)  ;  essi  stanno  nella  proporzione  del  47.  50 
per  cento  sul  numero  totale  di  191,121  assegnati  alle  tre  categorie  deircsercifo. 

Fra  i  principali  titoli  di  esenzione  dal  servizio  di  i*  e, .2*  categoria  *nella 
leva  del  1873,  si  noverano: 


Titoli 


] 


Nùmero 

effettivo 
ti  egli  ottentafi 


Proporzione 

per  KK) 
e K  e»  t  a  f  i 


Iscritto  nvciitc  un  fratello  consanguineo  al  servi- 
zio militare  dello  Stato 

Unico  figlio  di  padre  vìvente 


Figlio  primogenito  di   padre  che   non  ha  altro 
figlio  maggiore  di  12  anni 

Figlio  primogenito  di  madre  tuttora  vedova  .  .  . 

Figlio  unico  di  madre  tuttora  vedova.  ...... 

Primogenito  di  orfani  di  padre  e  di  madre  .  .  . 

Fratello  unico  di  sorelle  nubili  orfane  di  padre 
e  madre 


Xi  :^oo 

:ìr,.  (\H 

25  105 

27.  r»5 

12  725 

U.03 

7  579 

8. 35 

7  100 

•  7.82 

1  580 

1.74 

1  2<S9 

1.42 

Cinque  regi  decreti,  in  data  6  novembre  1894,  "•  5^3  (i)>  5^4,  505  e  506 
contenenti  modificazioni  all'ordinamento  del  regio  esercito  e  dei  servizi  dipendenti 
dall'amministrazione  della  guerra,  alla  circoscrizione  territoriale  militare,  agli  sti- 
pendi ed  assegni  fissi  degli  ufficiali  e  degli  uomini  di  truppa,  sono  stati  presen- 
tati al  Parlamento  per  essere  convertiti  in  legge. 


(i)  Del  regio  decreto  n.  )05  si  è  gi;\  tenuto  parola  nella  paUc  relativa  all'ordinamento  del- 
Tesercito  (pag.  921  e  scgg.). 


Esercito. 
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T»v.  I. 


TOTALE  DEGLI  ISCRITTI  NEI  RUOLI  DELL'ESERCITO 

AL    30   GIUGNO    1894. 


Sotto 
le    ami 


Ili  congedo 


Totale 


Etefclto  pfrnaiente: 


UHÌciali     . 
Truppa     . 


Totali* 


Milizia  mobile  e  milizia  speciale  della  Sardegna: 


aimciaii 

Truppa 


Totali'  .    . 


Milizia  territoriale: 


Ufficiali 
Truppa 


UfUclhii  nella  posizione  di  servizio  anslllario 


Ufficiali  di  riserva 


RIASSUNTO 


^Ufficiali 
Troppa . 


Totale   .  .  . 


14  436 
238  182 

2^2  618 


14  4^6 


23«  r82 


l'otale  generale   ....   252  618 


ft  145 
582  430 


4  252  1 
510  081 


5  784 
2  OGO  070 


I  '17> 


20  581 
820  012 

S41  19^ 


4  252 
510  081 

'.T4  ?n 


5  784 
2  060  076 


2  072  460    2  072  460 


1-17» 


6  148  ! 


6  T48 


25  802 


3  1)9  T«7 


38  2V8 


?  ?<)7  ^69 


8182  989  !   8  485  607 


928 


Esercito. 
UFFICIALI  DISTINTI  PER  ARMI  E  CORPI,  PER 


In    i//<i(flil(d  di 


Ufficiali  deir^amMa 


liti 


1  Stata  ma^^inre  generale  . 

2  Corpo  (li  Hlato  mo^giorp  . 

3  Punteria 

4  Cavalleria 

B  Artiglierìn 

C  Genio 

7  Cnniliinicri  reali    .    .    .    . 

5  Cnrpu  invalidi  «  veterani . 
9  Corpo  sanitario 

10  Corpo  (li  i-nmmissarLito.   , 

1 1  Corpo  i-oiitahile 

t3  Corp..  veterinario  .    .    .    . 

Totale  .    .    , 


68 

laa 

3  STO 

IBIS 

23a 

4SI 

203 

513 

774 

191 

197 

S09 

65 

1S8 

888 

99 

4 

h 

807 

198 

35 

96 

151 

43 

861 

714 

198 

68 

87 
6.07 

45 

1000 

2  CSI 

SGS 

109 

153 

20 

103 

598 

70 

Sfl 

218 

34 

.. 
87 
7 

747 
8» 
83 

88 
9 
3 

e 

115 

12 

-, 

1)5' 

4Ì7*Ì 

;■>; 

Ufficiali  della  Blilzla  territoriale 

Ufficiali  nella  posizione 

, 

.     -s 

^ 

4 

.li-mo  R  corpo 

l 

g 

E 

Ili 

'5 

i 

■e 

i 

1 

'^  !  1 

1 

ì 

>, 

tS 

f- 

:^ 

Stalo  maggiore  K^nTale  - 

.. 

..     i     .. 

■■ 

28 

33 

1 

.. 

Corpo  di  stalo  maKiflon-   . 

..    1    .. 

■■ 

..    j    .. 

Kanteria 

15S 

202 

987 

1  fi7lil3fil 

4  394  1 

72 

1241     16 

Cavallerìa 

2 

1 

4 

15        38 

fio  1 

12 

131 

ArtiglU'rio 

7 

13 

C3 

189     330 

002  i 

28 

* 

Genio 

2 

4 

20 

44        80 

15C  i 

10 

Carabinieri  reali 

-■    1    ■■ 

..       1 

r> 

h\       1 

Corpo  san  Li  arìo 

sa 

89 

I4I|    189 

452   1 

2 

8 

12 

■-J    'gj 

120  1 

,, 

^ 

0 

Totale  .    .    . 

.64 

'ij 

I  ijs 

3  1177075 

5734  ! 

j8 

H 

"5 

163 

'J 

Esercito. 
GRADI  E  PER  POSIZIONI  AL  30  GIUGNO  18; 


■■ 

8 

"g 

ISU 

G35 

3  337 

2  386 

ISd 

62 

BSB 

8SE 

14B 

78 

393 

344 

BS 

hB 

IBS 

IBO 

iSS 

148 

644 

679 

43 

11 

b7 

G7 

133 

SOI 

4S6 

443 

7B 

la 

90 

SO 

=  747 

itS, 

4116 

4>.. 

di  Mrvlzlo  «ulirirlo 

, 

Tuiofe 

i 

■; 

s 

i 

1 

J 

1 

1 

1 

1S9 

360 

804 

I3E3 

787 

a 

U 

18 

87 

BO 

46 

30 

88 

73 

185 

119 

7 

10 

44 

3» 

39 

7 

18 

bh 

b& 

84 

9 

9 

17 

94 

Bl 

89 

16 

13 

G6 

IS 

18 

B 

19 

130 

379 

330 

4 

9 

1« 

S 

319 

19» 

I  ìiì 

ao4s 

'J44 

6 

UOMINI  DI  TRUPPA  DELL'ESERCITO  PERMANENTE, 

LLA    XILl/.IA    MOBILE   E   DELLA    XILIZIA    SPECIALE    DELLA    SARDEGNA, 
DISTINTI   PER    AKMl  E  COKPI.   PER   GRADI  E    PER   POSIZIONI  AL   H  GIUGNO  UH  (■). 


Reggimene  di  fanteria  . 
Dixtrptti  militari  .  .  , 
Rrgipm^nt!  aliiini  .    ■    . 

B«n<aglif!n 

Cavai  I^rifi 

ArtigUm;. 

Carribinieri  rCiili     .    .    . 


310  d«l  Cod. 
7^ 


nilit. 


Compagnie  carcerati   , 

Totale  Iitnllt  peimincute 

Carabiaierì  reali.  .  .  . 
Fanteria  di  linea  .  .  . 
Bersaglieri  ...... 

ArtigliTia  da  campagna 
la.  a  cavallo  .    , 

Id.  da  montagna 


Guardie  diverse  .    , 
Da  assegnare  alle  v 

Totale   . 


Fanteria  di  linen.    .    . 
BersaglitTi 

Arliglimn  Un  campagu 

Id.  ila  Tortezza 

Treno  d'artigliem.    . 

Sussisleiua 

Guardie  diverse  .    .    , 
gnarc  alle  vari 


Totale   . 


884 

68  981 

86  799 

189  883 

276  183 

HSa 

7  094 

127  60(1 

184  594 

7114 

4  SIC 

7  044 

24  528 

7  89S 

12  626 

24  506 

87  220 

+«7 

6  7S1 
13  ISH 

21  162 
26  678 

16  862 

70  gas 

B6  614 

97  076 

■òiO 

4  7a-i 

6  44& 

IStl3Ì 

25  071 

ani 

■n  100 

8 

2  58t 

71 

884 

HtM 

V»l 

lUStl 

2  03» 

0  38H 

8371 

aH3 

1B28 

1805 

8  524 

4  820 

23 

«0 

60 

1(10 
ti 

30U 
«8 

306 
38 

SI 

5 

737 

5 
7B7 

105 

99 
228 
283 

468 

99 
228 
288 

468 

978 

1)6  j66 

177419 

480851 

65828) 

528 

87&88 

366  178 

365  Ì78 

«t>1 

4  9B1 

32  596 

82  696 

aBS2 
GOSb 

27  978 
88  666 

37  978 
88  666 

1K« 

ine 

886 

88( 

flM 

2  103 

2  10f 

iim: 

lOKfl 

6  304 

6  204 

107(1 

6  6U 

•i-iì 

2  231 

11818 

11811 

hH!' 

7  324 

7  8^4 

òtto 

^'7 

t>30 

!7i'7 

2  049 
4  212 

82  689 

4"  .fi) 

3  04» 

4  313 

32  689 
411  Jfi) 

Ut. 

12  926 

13  926 

m 

loa 

794 

794 

HI 

81 

458 

46t 

Rf 

«f 

TOSI 

70t 

T. 

71 

631 

631 

•i> 

2r 

25< 

260 

Hi 

nf 

242 

342 

ni 

fi1 

28^ 

284 

2N 

as 

68 
436 

127» 

68 
436 

1279 

9(^7 

igfiy 

.Ro,R 

.8,>i« 

494 

59  494 

4J'>tii 

4J9 J'i 

849 

-56 

42  626 

87 

73 

40 

10 

48  087 

88  447 
81  289 

89  625 


^1)  Per  la  roilitia  territoriale  vedasi  la  dimostrazione  fatta  a«lla  U 
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UOMINI  DI  TRUPPA  DELV ESERCITO  PERMANENTE, 

DELLA    'MILIZIA  0€  O  B I L  E  E    DELLA    V^  I L  I Z I A    SPECIALE   DELLA    SARDEGNA, 

DISTINTI  PER  CLASSI  DI  LE  FA  AL  SO  GIUGNO  1894  (i). 

Tav.  IV. 


Classi  (li  leiDa 


Esercito 

permanente 


Classi  di  leva 


Esercito 
permanente 


Milizia 

nohile 
e  militia 
epeeiale 

della 
Sardegna 


Totale 


Classi  (li  Ipva  . 


Sotto  le  arai. 


Antf^riorì  al 
1870  .    .    .    . 

1870  .  .  .  . 


1871  .  . 

1872  .  . 

1873  .  . 

1874  . 


•   • 


Totale  . 


Militari  con  ferma  di 
anni  cinque  e  itiili- 
tari  raflTennati  eli  e 
terminano  il  servi- 
zio sollo  le  anni 
ne|i(li  anni 


(  1894  . 
1895  . 

189C  . 

1897  . 

1898  . 

1899  . 

Totale 


Senza  limite  di  ferma 


Con  ferma  sospesa 


Totale  sotto  le  armi 


169 

4  649 

30  368 

83  761 

76  070 

8 

I9S  02S 


9  984 
8  793 
8  684 
5  023 
C943 
1  318 

40745 


(3)  1  448 
(«)      969 

288  182 


In 

1859  . 

COI 

ngedo  illlml 

1 

•  • 

tato 

47  796 

47  796 

1860  . 

•  • 

47  347 

47  847 

1861  . 

•  • 

47  785 

47  785 

U9 

1862  .  ' 

148 

55  263 

55  411 

CO 

1868  . 

148 

67  673 

57  816 

0 

1864  . 

150 

69  058 

59  208 

1865  . 

65  610 

1  132 

66  742 

r3 

• 

1866  .  . 

66  487 

1  185 

67  622 

ci 

•E 

1867  .  . 

66  806 

1  177 

67  988 

0 

1868  .  . 

69  875 

1248 

71  123 

a 
0 

1869  .  . 

68  956 

1878 

70  834 

1870  .  . 

68  415 

1  108 

64  528 

1871   .  . 

48  086 

701 

48  787 

1872  .  . 

7  729 

131 

7  860 

1873  .  . 

21667 

•  • 

21667 

Totale   .    . 

• 

479022 

322  982 

802  004 

1869  .  .  . 

45  159 

45  169 

1860  .  .  . 

33  919 

33  919 

1861  .  .  . 

29  321 

29  321 

'7j 

1862  .  .  . 

24  878 

24  878 

Vi 

0\ 

1868  .  .  . 

29  847 

29  847 

1864  .  .  . 

21  061 

21  061 

1865  .  .  . 

17  705 

614 

18  319 

1866  .  .  . 

20  171 

482 

20  653 

•E 
0 

1867  .  .  . 

14  613 

708 

15  316 

1868  .  .  . 

4979 

141 

5  120 

0 

1869  .  .  . 

21027 

392 

21419 

1870  .  .  . 

*16  660 

301 

16  861 

1871  .  .  . 

6  549 

161 

6  710 

1872  .  .  . 

1775 

120 

1895 

.  1878  .  .  . 

29 

•  • 

29 

Totale   .    .    . 

103  408 

187  099 

290  $07 

Toti 
il 

ile  in  conye 
limitato  .  . 

'do 

m 

582  480 

510  081 

1092  511 

(1)  Per  la  milìzia  territoriale  vedasi  la  dimostrazione  fatta  nella  taV.  V. 

(2)  Dei  quali  256  s«mo  guardie  di  città,  doganali  e  carcerai-ie. 

(3)  Fra  gli  uomini    con    ferma    sospesa    ve    ne    sono  293  provenienti    dalla  R.  marina* 


Esercito . 


UOMINI  DI  TRUPPA  DELLA  MILIZIA  TERRITORIALE, 

DISTINTI  PER   AS-m  DI  \.1SCirA,  PER  CA  E  PER  ARMI  DI  PKoVi:f/l£NXA 


1SG3  .  . 

1668  .  . 

18&4  .  . 

186G  (<■)  . 

1866  .  . 

1867  .  . 
1B68  .  . 
1869  .  . 


30  098 
8S1T2 

13BSS 


3  173 
B7a2 

Tseo 


186S  . 

1867  . 

1868  . 

1869  .  , 

1870  .  , 

1871  .  . 
1873  . 
1873  ,  , 
Uomini  ii: 


19  688 

20  876 
SI  066 
31449 


Armi  ii  pronnlanu. 


Cariibinierì  Reali  . 
FanUria  di  lìnea  . 
Hersagliprì  .  .  .  . 
Alpini.   .    .    . 


16  021! 
490  STI 

89  427 


(ferrovieri,  ,  . 
telei^raUsli  .  . 
pontieri  e  laguri 


Totali .    . 

caporali 
,  soldaii. 

>l   servigio 

oi'3  i'bi:iiM 

ali   .    . 

74 
fi 

Ili  Mcia..iti 

-di''  ili  uitL' 

r.Trov. 

«di  a, 

ti  allf  a 

lelPRT. 
rmi  per 

Tom 

^  .    .    . 

88!  e 

8BS9SR     14T76R[ 


Ijr,  64S| 

116  &4S!  206  836 


I  ei8li:tl     1  8H0IT4 
1  illesi     2  066  676 


i  soiitilui  rH4i<e);iiBZÌun«  alla  8"  calegor 


iM   T  j,'iu^iiu   1875.  n.  2633,  chi;  abolì   I 


RISm-TATI  GENERALI  DELLA  LEVA  DI  TERRA  SUI  GIOVANI 

NATI  NEL    187J    (eseguita   NEL   1893). 


Or<>»Beto  . 


J4  J44! 

2  698: 
SliO. 

3  eoi 

D44G 
3  870 


81     I 


8  343  loeai 

8  O08,   1  SET 

8  IMI 

J6673 
6&4T 

1:128 

4  634 
G»£0 


a7y4 

14  5( 
BOI» 

■,l  798 
1  843 
1  131 


384 

1487 

37fi 

176B 

6.74 

3  888 

W7 

6q6t 

aiB 

1074 

37 

197 

350 

1271 

151 

707 

KH^ 

3BG 

mi 

1  113 

JtìU 

514 

■tu 

3  405 

174 

!  104 

131 

34B 

621 

7602 

118 

41H 

fM 

708 

4t 

B5U 

71 

770 

1M 

1078 

7F 

una 

9f 

H04 

701 

6ii 

Ì76I 

130 

870 

hd 

54( 

UN 

411 

13l> 

591 

711 

811 

ini 

&3( 

70 

611 

y» 

547 

75  ì 

46H 

m 

1373 

MKl 

3  438 

5^ 

305 

34 

888 

337 

Ili- 

■     358 

\\v 

7t 

6oa 

69. 

5  940 

13& 

410 

in» 

9B 

191 1 

449 

■  StH 

aRHii 

13 

3SHV 

8 

3  4111 

8  7VI1 

m86 

\S 

3  193 

10 

413 

JiJ4 

12 

1  5711 

lU 

1  93! 

om 

I07f 

4  17i 

1  691^ 

351! 

19IJ 

)6 

«50 

1  51M 

KHI 

1404 

lU4t 

1  03{ 

1  6Ht 

1557 

lfl3l 

1037 

1I4J' 

107fl 

1)85 

783 

Mlf 

9Bb 

8421 

■( 

H4I 

3  711' 

431 

wh 

1  IfiS 

1161 

059 

7694 

14 

HBS 

hw 

768 

(070 

« 

3  074 
3  608 
Ì140B 


RISULTATI  GENERALI  DEIXA  LEVA  DI  TERRA  SUI  GIOVANI 

NATI   NEL   1873   (eseguita  NKL    1893). 


P«rngÌ.i  -  Umbria  . 
Honia 

Cliìni   ...... 

Teraiii'i 

Abniiii  e  Mol. 

Avellino 

IWilPVi-nlu    .   .    .    . 

CasfTU 

Nap-ili 

Cam  pania  .  . 
Hiirì  delle  PiikIì»  . 
F'-BB'--' 

i;.gli^    ... 
Pnlenxn  -  Hasilieala 


Itr^gio  ili  Ciilithrìn 
Calabrie  .  '. 
CiiltiininHPtla  .  . 
Cttlniiiii  .... 
(iirpeiili  .  .'.  . 
Mpkmk.1  .... 
P»krrno  .... 
Siracusa  .... 

HiHliu    .    .    . 
CH^Iiori    .... 


RtnNC 


661} 

)7 

86 

IBfil 

tx 

174 

4U7i 

72 

448 

■41S7h 

■13 

386 

76 

,6  8i6 

IDI 

981 

4  0H4 

78 

3  06G 

17 

IK8 

tl&Ol 

Ut 

489 

laiii 

164 

1716 

TEB2 

120 

1012 

17  ^>2 

i'>i 

il" 

lan 

168 

ihiii 

«4 

las 

7  313 

GB 

17B 

470 

6  9^i 

7  = 

I  1*02 

6  77» 

It8 

3U4 

6  771 

58 

1017 

Baaf 

3» 

976 

iSjHi 

165 

.786 

3  8^6 

61 

170 

8  206 

G4 

*42l 

GS 

230 

6  976 

63 

467 

8  84( 

66 

1048 

441)6 
3  8G4 

28 

ih 

186 

59659 

Ì59 

1B89 

«Orti 

82 

15» 

4  0flfi 

IO  137 

80 

6j 

WI 

■STltO 

SOIS 

Si  888 

(') 

717 
1071 

194 
469 

482 

257 

B2S 

853 

•iZi 

88tì 

24M 

666 

407 

ais 

2H 

1031 

891 

1U71 

44» 

854 

401 

1131} 

BOb 

64G 

1009 

388 

1688 

'  ili 

537 

6.10 

844 

567 

Wi 

604 

6Ub 

860 

454 

50J 

416 

1186 

414 

40! 

4211 

271 

asw 

18J 

l8oj 

=  654 

87B 

816 

48e 

885 

H66 

noi 

4SS91 

1718S 

I   JOi 

118 

11^6 

fi 

i-M 

3  186 

17U 

,«(.*. 

270; 

870 

106 

1541 

1  391 

827 

126 

1-236 

1290 

991 

Ila 

518 

947 

2 

876 

5   JCIl 

409 

4865 

4671 

•jy-i 

122 

1292 

1  177 

U8C 

75 

791 

2  46!1 

14? 

2  6i:i 

2S7S 

2G8U 

2  42H 

161S 

142 

17tì2 

«640 

614 

897, 

2  441 

231 

2  311 

2  071 

1402 

l'J68 

94 
164 

1904 

942 

151" 
1  198 

I8H 

■  i97 

1471 

1664 

IW 

1604 

1360 

1704 

lo:t 

1293 

1  108 

4i66 

(49 

4ìi7 

5  774 

1161 

121 

8G5 

839 

2  038 

l'J4 

162 

2  182 
1  l'J9 

1  771 
976 

1597 

1602 

1  I7H 

l'J82 

2016 

991 

81 

1483 

1040 

66 1 

7f 

i34n 

1082 

9J97 

«"■■ 

"I97Ì 

8697 

1870 

212 

1225 

853 

1188 

974 

806 

,OìH 

iio 

3.99 

lóìH 

78  900 

5  602 

100  087 

276  90  778 

T9S 

«8 

li 

118 

(1)  Kruiio  iiiKmtlì  8ullc  Unte  <li  If-vu  380.117  iiiilividiiì  ;  esKfmliiiie  sL-ili  t^arnvllati  10.903  prima 
[leiroslraiinne.  rimaserr)  iscritti  nulle  linln  eli  eHtrazioii.f  370,114:  altri  13.974  riiniii»  caiict'll.-tn  <l»|>i< 
ri'Btraziunn;  cosicché  rimas'^ni  dell  nit  iva  melile  Biit.'-gi'tti  alhi  leva  367.140  imtividiii. 

(2)  Sia  lini  comminsarìnln  di  levlL  nel  prìinn  eHaiiie,  hÌìi  (Ini  Cnnsiglin  di  leva,  sia  d.ii  dislrelli  i> 
dai  corpi  ili  TUMu-Kiia  Hpeniiilp. 

(3)  Di  cui  irift  vinointi  al  serv-liio  iiiilitnrfl  4.794:  inicriui  |.nMsii(i  in  !•  c!al<'K"iia  |B'r  libera 
eleztiiiie  duraiile  la  sessione  123;  capiliHta  ai  quali,  jier  disjioHÌ7Ìi-ini  |ieii.-ili  <i  iii«ci[jliiiari.  i.vvem,  jiel 
iiumerij  eslrallo  nella  l«va  della  jiropria  classe,  speltava  di  l'ar  ii.irlr-  iWla  1*  ratei-'nria  16,269:  ìiisitKIì 
Itali  nt'l  1873  e  uiiiesKÌ  aitimeggi  aUVt<t razione  79,017;  xurnigati  di  rriKell'.  374. 


Esercito. 


935 


STATURA  DEGLI  ISCRITTI  ALLA  LEVA  DI  TERRA 

SUI   GIOVANI   NATI   NEL    1873    (ESEGUITA   NEL    1893)  (')• 


T»v.  VII. 


Statura  degli  iscritti 

che  furono 

sottoposti  a  misura 


Numero 
effettivo 


Propor- 
zioni 
per    100 


Statura  degli  iscritti 

che  furono 

sottoposti  a  misura 


Numero 

effettivo 


Propor- 
zioni 
per   100 


IniVriorf'  a  111.  1  25  .  .  . 

41 

•   0.01 

Di  metri  1  63 

20  015 

6.17 

Di  ni»>tri  1  25 

36 

0.01 

»    1 64   .... 

19  685 

6.06 

»    12(5 

5 

0.00 

»    165 

20  109 

6.20 

»    1  27 

8 

0.00 

»    1  66  .  •.  .  .  . 

18  259 

5.63 

»)    128 

19 

0.01 

»    167 

16  568 

5.10 

»    1  2U 

16 

0.00 

»    1  68 

14  905 

4.59 

»    1  80 

50 

0.02 

»    1  69 

12  292 

3.79 

n             1  31 

88 

0.01 

»    1  70 

11285  • 

8.48 

«    1  82 

8y 

0  01 

»    1  71 

9  039 

2.78 

n    1  33 

52 

0.02 

»    1  72 

7  870 

2.27 

1  84 

46 

0.01 

»    1  73 

5  859 

1.80 

»    1  35 

76 

0.02 

»    1  74 

4  554 

1.40 

.)    136 

70 

0.02 

»    1  75 

3  841 

1.19 

.)    1  37 

98 

0  03 

»    1  76 

2  729 

0.84 

1  38 

157 

0.05 

»    1  77  .....  . 

2  095 

0.64 

»    1  3U 

119 

0.04 

».    1  78 

1617 

0.50 

0    1  40 

222 

0.07 

»    1  79 

1092 

0.34 

»    141 

198 

0.06 

»    1  80 

865 

0.27 

1  42 

328 

0.10 

»    181 

616 

0.19 

»)    143 

301 

0.09 

»    182 

466 

0.14 

1  44 

398 

0.12 

»    1  88 

804 

•     0.09 

»)    1  45 

470 

0.14 

»         184 

210 

0.06 

»    1  40 

585 

0.18 

»    1  85 

127 

0.04 

1  47 

733 

0.23 

»    186 

85 

0.03 

1  48 

991 

0.31 

»    187 

57 

0.02 

»    1  41) 

1  091 

0.84 

»    1  88 

36 

0.01 

.»    1  50 

1677 

0.52 

»    189 ' 

22 

0.01 

1  51 

2  111 

0.65 

»    1  90 

17 

0.01 

1  52 

2  772 

0.85 

»    1  91 

9 

0.00 

.)    1  58 

3  451 

1.06 

»    192 

4 

0.00 

»    1  54 

7  095 

2.  19 

»    198 

3 

0.00 

»    155(').  .  .  . 

10  402 

3.20 

»    1 94  .    ... 

4 

0.00 

«    1  56  .  ,.  .  .  . 

12  812 

8.79 

»    1  95 

1 

0.00 

»    1  57 

18  792 

4.25 

»    1  96 

2 

0.00 

»    1  58 

15  408 

4.75 

»    198 

1 

0.00 

n          1  59 

16  485 

5.08 

»    2  00 

1 

0.00 

n    1  60 

19  033 

5.86 

»    2  04 

1 

0.00 

»    161 

19  271 

5.94 

• 

1  62 

20  487 

fi.  81 

Totale  dei  misurati 

324  612 

100.  00 

(1)  Lii  statura  minima  è  di  1  metro  e  55  centimetri  (Legge  8  luglio  1888,  n.  1469). 
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PROFESSIONI,   ARTI    E    MESTIERI   " 

ESERCTTATl  DACU  ISCIUTTI  ALLA  LBVA  SUI  GIOVANI  NATI  NEL  UH  (BSHGUITA  NtL  UM) 
ASSEGNATI  ALLA  1>,  ALLA  f  E  ALLA  !•  CATEGORIA. 
T«T.  yilL  


Agricollori  «simili 

Piutod  ed  allevatori  di  bestiame 

Cavallanti 

Muratori,  iiiinntori  e  simili 

Operai  in  melalli 

Armaiuoli  e  pirolBcoici 

Operai  in  legno 

Marinai  e  pescatori 

Caiioiai  ed  operai  in  pelli ,   . 

Sellai  <•-  morsai 

Maniscalchi 

Addetti  alla  preparazione  e  tipaccio  di  coniineHlibili 

Art^iHci  in  metalli  preziosi 

Artijfiani  diversi 

Servitori  in  genere 

Uomini  di  fatica  non  addetti  a  lavori  fissi 

Professioni  provngLe 

Proprietari 

Esercenti  professioni  libere  e  studenti 

Ksercenli  belle  arti 

Esercenti  medicina  e  farmacia 

Veterinari 

Impietrati  in  genere 

Ufncialt,  allievi  negli  istitiiti  militari,  volontari  di  1  anno,  compresi 
gli  ulficiali  di  complemento  e  volontari  ordinari 


(1)  Vedasi  la  tavola  VI,  col,  10+  U  +  12, 


Esercito, 


957 


MOTIVI  DELLE  ESENZIONI  DAL  SERVIZIO  DI  i-  E  DI  2-  CATEGORIA 

NELLA  LEVA  SUI  GIOVANI  NATI  NEL  1873  (ESEGUITA  NEL  1893). 


T»¥.  IX. 


Motivi    delle    esenzioni 


Numero 

effettivo 

degli  iscritti 

eaeniaii 

ed  asaegnati 

alla  3*  categoria 


Propor- 
zioni 
per  100 


Unir*»  fij^Iio  di  padre  viveiiU* 

Figlio  primogenito  di  padre  che  non  abbia  altro  figlio  maggiore  di  12  anni: . 

Figlio  primogenito  di  padre  entrato  nel  70*  anno  di  etii 

Figlio  unico  di  madre  tuttora  vedova 

Figlio  primogenito  di  madre  tuttora  vedova 

Nipote  unico  di  avolo  che  non  abbia  figli  maschi 

Nipote  primogenito  di  avolo  entnito  nel  70*  anno  di  età  e  che  non  abbia 
figli  maschi 

Nipote  unico  di  avola  tuttora  vedova  e  che  non  abbia  figli  niaschi 

Nipote  primogei^ito  di  avola  tuttora  vedova  e  che  non  abbia  figli  maschi.    . 

Primogenito  di  orfani  di  padre  e  madre :    .    .    .    . 

Fratello  unico  di  sorelle  nubili^orfane  di  padre  e  madi*e 

Maggiore  nato  di  orfani  di  p.adre  e  madre,  se  il  primogenito  suo  fratello  con- 
sanguineo si  trovi  in  alcune  delle  condizioni  previste  dai  n.'  1,  2,  3  e  4 
dell'articolo  08  della  citata  legge  sul  reclutamento  6  agosto  1888,  n.  5655 

Ultimo  nato  di  orfani  di  padre  e  madre,  quando  i  fratelli  e  le  sorelle  mag- 
giori si  trovino  in  alcune  delle  condizioni  di  cui  al  numero  precedente  . 

luKcritto  in  una  stessa  lista  di  leva  con  un  fratello  nato  nello  stesso  anno, 
quando  il  fratello  abbia  estratto  un  numero  minore  e  sia  in  condizione 
di  prendere  il  servizio  militare,  salvo  che  ad  uno  dei  fratelli  competa 
l'esenzione  per  altro  titolo 

Inscritto  avente  un  fratello  cons<inguineo  al  servizio  militare  dello  Stato .    . 

Inscritto  avente  un  fratello  consanguineo  in  ritiro  per  ferite  o  per  infermità 
dipendenti  dal  servizio 


Inscritto  il  cui  fratello  mori  mentre  era  sotto  le  armi 


Inscritto  il  cui  fratello  morì  mentre  era  in  congedo  illimit;ito  nel  solo  caso 
che  la  morte  sia  avvenuta  in  conseguenza  di  ferite  od  infermità  dipen- 
denti dal  servizio 

Inscritto  il  cui  fratello  mori  mentre  era  in  riforma  per  ferite  ricevute  o  per 
infermità  dipendenti  dal  servizio 

Totale  .   .    . 

Trasferiti  in  8»  categoria  in  virtù  dell'art.  06  dt^la  legge  sul  reclut^imento  , 

Totale  degli  esentati  de/initivamente  dal  servizio  di  1*  e  di  2*  categoria. 

Assegnati  temporaneamente  alla  8»  categoria  in  virtù  dell'art.  94  della  legge 
sul  reclutamento 

Numero  complessivo  degli  esentati  dal  servizio  di  1»  e  di  2'  categoria. 


16i) 
33  300 

21 
360 


3 

89857 

694 

90551 

247 
(M    90  778 


25  105 

12  725 

242 

7  100 

7  579 

57 

81     i 

I 

96     I 
111 
1580 
1289 

12 


27.65 
14.03 
0.27 
7.82 
8.85 
0.06 

0.09 
0.11 
0.12 
1.74 
1.42 

0.01 
0.01 


0.  19 
36.68 

0.02 
0.40 


0.00 

98.97 
0.76 

99.75 

0.27 
100.00 


(1)  Vedasi  la  tavola  VI,  col.  12. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 


9 


Forza  dell' 

Forza  complessivi  ascritta  ai  moli 

• 

V 

Esercito  permanente 

Ufficiali 

Truppa 

ToUle 
generale 

Ufficiali 

Truppa 

Totale 

Totale 

effettivi 

di 

coMffie- 

mento 

in  dispo- 
nibilità 
ed  in 
aspetta- 
tiva 

Totale 

sotto 

le 
armi 

30  settem- 
bre: 

1871 

530  039 

14  070 

521  909 

530  039 

14  070 

12  551 

... 

1  519 

521  969 

169  980 

187^J 

079  877 

12  047 

007  230 

543  i32 

11  907 

11  488 

•  •  • 

419 

531  525 

157  285 

1873 

751  007 

13  493 

737  514 

550  355 

10  897 

10  001 

(') 

236 

539  458 

175  491 

1874 

839  028 

15  947 

82:^  081 

556  019 

12  320 

11  104 

1  008 

214 

544  293 

176  706 

1875 

893  580 

10  834 

870  740 

Oli  039 

12  713 

11  070 

1  434 

203 

598  326 

153  693 

1870  • 

1  015  013 

17  440 

l  028  203 

028  804 

13  20^1 

11  100 

1  870 

108 

015  000 

149  015 

1877 

1  212  020 

17  907 

1  194  053 

059  615 

13  477 

11  200 

2  (^4 

157 

040  138 

202  271 

1878 

1  375  508 

18  009 

1  350  899 

098  095 

14  034 

11  089 

2  101 

184 

084  061 

163  820 

1879 

1  544  005 

19  374 

1  525  291 

737  505 

14  181 

11  719 

2  284 

178 

723  384 

164  024 

1880 

1  718  933 

20  010 

1  098  92:3 

730  502 

14  351 

11  740 

2  421 

190 

722  151 

106  179 

1881 

1  850  030 

22  482 

1  833  554 

733  712 

14  710 

11  907 

2  503 

180 

719  002 

161  405 

188^2 

1  985  019 

25  590 

1  900  029 

714  958 

15  133 

12  228 

2  731 

174 

699  825 

102  340 

1883 

30  f/u- 
PHO: 

1881 

2  119  250 

27  892 

2  091  358 

750  705 

15  853 

12  779 

2  939 

135 

734  912 

170  500 

2  273  018 

28  908 

2  244  m) 

841  931 

10  209 

12  &57 

3  290 

122 

825  662 

221  838 

1885 

2  407  344 

29  904 

2  377  380 

870  958 

10  928 

13  332 

3  418 

178 

854  030 

220  013 

188G 

2  495  873 

31  193 

2  404  080 

902  112 

17  358 

13  539 

3  007 

212 

884  754 

220  849 

1887 

2  002  405 

32  237 

2  570  228 

889  202 

17  798 

13  559 

4  023 

210 

871  464 

230  832 

1888 

2  090  158 

33  588 

2  050  570 

800  725 

18  442 

14  044 

4  178 

220 

848  283 

236  302 

1880 

2  705  204 

34  828 

2  730  430 

837  194 

18  940 

14  307 

4  385 

194 

818  248 

240  641 

1890 

2  a33  495 

35  972 

2  817  523 

843  081 

19  577 

14  528 

4  807 

182 

823  504 

248  354 

1891 

2  858  100 

30  739 

2  821  307 

848  339 

19  884 

14  528 

5  179 

177 

828  455 

253  8il 

1892 

3  020  &39 

37  390 

2  989  443 

844  239 

20  286 

14  558 

5  541 

187 

823  953 

229  511 

1893 

3  192  923 

37  887 

3  155  030 

8,38  902 

20  047 

14  459 

5  942 

246 

818  255 

252  117 

1894 

3  4.35  007 

38  238 

3  397  309 

841  193 

20  581 

14  430 

5  934 

211 

820  612 

238  182 

(1)  Coirciiino  1883  si  stabilì  che  It^  operazioni  di  leva  venissero  eseguite  nei  mesi  deirestale, 
anziché  neirautimno,  in  gui«a  che  sul  declinare  dell'ottobre  o  nei  primi  jjjiorni  del  novembre  la  classe 
reclutata  potesse  ragfjfiunfjrere  le  bandiere.  Per  tale  innovazione  fu  variata  anche  la  data  della  Rela- 
zione sulle  leve  di  terra  e  sulle  vieende  dell'esercito,  a  cominciare  da  quella  sulla  leva  dei  nati  nel 
1863,  anticipandola  dal  30  settembre  al  30  giugno.  La  diversità  della  data  a  cui  si  riferiscono  le  notizie 
spiega  anche  la  differenza  nelle  cifre,  inquantochè  al  30  giuguo  non  hanno  ancora  avut^  fuogo  i 
passaggi  di  classe  dall'esercito  j)ermanente  alla  milizia  mol)ile,  da  quest-a  alla  milizia  territoriale  e 
infine  dalla  milizia  territoriale  al  congedo  assoluto,  ciò  che  avviene  soltanto  il  1"  luglio. 

(2)  Negli  anni  1872  e  1873  la  Milizia  mobile  era  denominata  Milizia  provinciale. 

(3)  I   2,596   ufficiali  che  figurano  per  il   1873  nella  colonna  d**!  totale  sono  iscritti   nella    Rela- 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


esercito    (') 

Milizia  mobile  (>) 

<    milizia    speciale    della    Sardegna 
(nornulmente  in  congedo  illimitato) 

Milizia  tarritorlale 

(normalmente 
in  congedo  illimitato) 

Ufficiali  nella  posizione 
di  servizio  ausiliario 

> 

Totale 
generale 

Ufficiali 

Truppa 

Totale 

Uffi- 
ciali 

Truppa 

• 

iu  congedo  illimitato 

Totale 

ejfeltìvi 

di 
comple- 
mento 

v 

1» 

categoria 

2* 

categoria 

u 

«3 


10:3 

195 
193 


454 


470 
413 
'MS 
3at 
311 
341 
341 
344 


595 
975 


566  188  443 
645 
994 


178 
169 


136 

400 


4i5 
(>52 


740 


108  158  419  484 
878  191  7551480 
807  195 


4  596 
027  4  639 


775 


178 


200  094  460 


470 


357  413 
574  244 
414  444 


884 


451 


186  440 
760  481 


945 


435 


6141495 

850  415  629j331 

040341 


374 


440 


334  813:471  Oli 


858 
973 
345 
819 
064 
867 
081 
804 
450 


348 


3:{8  0441489 
351  136  30<> 


361  477 
36:5  087 


479 
448 


155 
834 

375  846  401  761 
208 


995  317 
769^485 


4  438 
4  313 
4  343 
4  174 
4  457 
4  521 
4  340 
1  664 
4  016 


38<i  944 


188 


498 
498 
498 
374 


401  396  173  218  449 


444  917 

4il  786 
479  042 


151 
144 
103 


545 


529 


:tò4  545 

I 
408  514 


544  4  106 
844  2  338 
307  4  645 
588  4  914 
768  3  469 
529  3  584 
211  3  813 
143  4  119 
343  4  175 
509  4  (^7 
333  4  452 


740 

C) 

4  639 
4  438 
4  313 
2  179 

1  908 
4  149 

2  160 
1  973 
1  445 
1  10<i 

1  049 
937 
775 
637 
533 
434 
359 
311 
440 
180 
116 


(•) 


464 
348 


1 
1 
1 
4 
2 
3 
3 
3 
3 
3 
4 


135  705 
198  056 
479  388 
478  420 
4()8  660 
144  458  002 
449  647 
237  607 
3611479  346 
367  494  741 

439I33O  138 

I 

910  339  434 

(fó7  346  418 

401  315  486 

I 

a50  '^IS'-l  682 
277  295  674 
736  495  499 
150  494  945 


454 

808 
935 

877 


368  398 

445  004 

(*) 
545  168 

541  454 


136,510  081 


14:3  943 
4<K)  513 
443  191 
564  300  . . . 
697  446 
843  970  4  159 
934  004  3  936 


1  041  954 


1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 


077  845 
213  306 
302  709 
408  480 
518  354 
643  041 
631  459 
553  784 
646  163 


1 

1  821  146 
4  072  460 


4  742 

5  255 
5  444 
5  465 
5  390 
5  566 
5  778 
5  838 
5  876 
5  841 
5  797 
5  784 


143  943 
490  513 
443  191 
564  300 
697  426 
821  811 
930  066 
017  412 

074  570 
207  864 
297  244 
403  090 
514  788 
617  443 
645  641 
547  908 
640  342 
815  329 
066  676 


'  ... 

1 

•  •  • 

^settem- 
bre: 

1871 

•     •     • 

•  •   ■ 

1874 

•    •     • 

•   •  • 

1873 

984 

1874 

•     •      • 

1  683 

1875 

•    «    ■ 

1  943 

1876 

•  •    • 

4  167 

1877 

•    •    • 

4  403 

1878 

•    •    • 

2  736 

1879 

•    •    • 

3  138 

1880 

*    •    • 

3  473 

1881 

1  208 

3  649 

1884 

1  533 

3  748 

1883 

1  722 

3  616 

30  gin- 
guo: 

1884 

1  904 

3  3r)4 

188r) 

4  052 

3  693 

1886 

4  466 

3  869 

1887 

4  314 

3  997 

1888 

4  394 

4  148 

1889 

2  493 

4  451 

189(J 

4  574 

4  286 

1891 

4  057 

5  037 

1894 

1  549 

5  837 

1893 

1  473 

6  148 

1894 

(  •■ 


/.ione  delle  leve  sotto  l'unica  rubrica:  Ufficiali  di  comjìlemento  e  della  Milizia  provinciale  (vedasi 
la  nota  n.  2). 

(4)  L'aumento  che  si  nota  nel  1891  per  la  niilixia  mobile  dipende  dalle  disposizioni  della  legge 
28  j;iugno  1891,  n,  316,  per  effetto  delle  quali  il  Ministero  della  guerra  ebbe  facoltà  di  ritardare  il  pas- 
saggio delle  classi  alla  milizia  territoriale  sino  al  31  dicembre  del  lò^anno  di  servizio,  facoltà  di  cui  il 
predetto  Ministero  potrà  usare  fino  a  tutto  Tanno  1898.  Con  la  stessa  legge  l'obbligo  di  servizio  delle 
classi  di  leva  1862  e  18B3,  1864  e  1866,  e  1856  e  1867  fu  prorogato  rispettivamente  fino  al  42",  41*  e  40* 
anno  di  età. 

(6)  La  diminuzione  rispetto  all'anno  precedente  dipende  dai  motivi  spiegati  nella  nota  precedente. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO, 

Continwk  la  Tat.  X. 

Risultati  delle 


.4 

n  n  l 

di 

in  cui 

HéscUa 

furono 

degli 

eseguite 

iscritti 

le  leve 

1 

% 

Numero 
del  giovani 

che 

rimasero  deli 

nitivamente 

soggetti 

alla  leva 


Tìa  dedursi  dalia  col.  j*  perchè 
non  visitati 


Esentati 

0) 


Rivedibili  e  riman- 
dati alla  prossima 
leva  per  inaèi- 
litd  riconosciuta 
alVesterOfO  perchè 
non  poterono  pre- 
sentarsi per  legali 
motivi 


Renitenti 


6 


Inscritti 
visitati 


Jotale 


Riformati 


per  malattie 

od 
imperfeiioni 

(•) 


per 

de^ien^a 
di 

statura  {*) 
10 


1851 

1871 

1852 

1S72 

1853  V, 

IHTS 

1854 

1874 

1855 

1875 

1856 

1876 

1857 

1877 

1858 

1878 

1859 

1879 

1860 

1880 

1861 

1881 

1862 

1882 

1863 

1883 

1861 

1884 

1865 

1885 

1866 

1886 

1867 

1887 

1868 

1888 

1869 

1889 

1870 

1890 

1871 

1891 

1872 

1892 

1873 

1893 

271  866 
270  787 
269  535 

• 

244  217 
265  801 
287  580 
281  801 
290  275 
311  733 
283  507 
293  914 
306  903 
340  048 
333  000 
340  038 
352  857 
335  649 
324  180 
360  026 
348  169 
347  058 
358  319 
357  140 


70  522 
70  073 
69  965 
64  721 


2  640 
2  129 
2  181 
1  879 
1852 
1  892 
1  657 

1  878 

2  071 
2  076 
2  134 
2  320 
2  459 
2  453 
2  440 
2  297 
2  265 
2  662 
2  741 
2  637 

2  997 

3  071 
3  013 


10  662 

188  042 

76  380 

10  254 

188  331 

74  299 

10  574 

186  812 

71  582 

9  792 

167  825 

51  832 

9  428 

254  521 

67  337 

9  687 

276  001 

72  561 

9  182 

270  962 

69  510 

9  880 

278  517 

69  424 

10  361 

299  301 

73  866 

9  279 

272  152 

75  075 

9  253 

282  527 

82  771 

8  996 

2ì)5  587 

52  246 

9  884 

327  7(fó 

66  259 

9  802 

320  745 

68  010 

11  055 

326  543 

69  656 

11  529 

339  031 

72  875 

12  148 

321  236 

66  753 

12  775 

308  743 

65  004 

20  077 

337  208 

64  035 

19  436 

326  096 

61  309 

22  355 

321  706 

59  842 

20  099 

335  149 

64  227 

22  688 

331  439 

60  816 

54  652 

21  728 

52  434 

21  865 

49  979 

21  603 

32  539 

19  293 

42  065 

25  272 

44  326 

^  235 

42  192 

27  318 

41  606 

27  818 

44  869 

28  997 

47  263 

27  812 

55  111 

27  660 

29  723 

22  b^i 

41  977 

24  282 

45  007 

23  003 

47  672 

21  984 

50  875 

22  (KX) 

47  258 

19  495 

45  306 

19  698 

42  441 

21  594 

40.467 

20  842 

40  512 

19  330 

43  067 

21  160 

43  691 

17  125 

(1)  Per  le  disposizioni  contenute  nella  legge  7  giugno  1876,  n.  2B82,  le  estinzioni  definitive  dal 
servizio  militare  furono  abolite  per  gli  individui  abili:  gl'iscritti  aventi  diritto  all'esenzione  per  motivi 
di  famiglia  vengono  ora  assegnati  alla  3*  categoria  (vedasi  la  col.  n.  18). 

(2)  Col.  7  =  col.  3  —  (4  -H  B  -h  6);  oppure  col.  8  4-  11  -h  IB. 

(3)  Circa  le  notevoli  differenze  che  si  osservano  nelle  cifre  di  alcuni  <inni  in  confronto  a  quelle  degli 
anni  precedenti  vedasi  la  nota  n.  4  a  pag.  124  del  presente  Annuario. 

(4)  Con  legge  dell'S  luglio  1883,  n.  1469,  la  statura  minima  fu  ridotta  da  1,B6  a  1,BB.  Vedasi  anche 
la  nota  precedentp. 

(B)  Non  sono  possibili  confmnti  fra  le  as.segnazioni  alle  varie  categorie  prima  e  dopo  l'applica- 
zione della  legge  sul  reclutamento. dell'esercito  del  7  giugno  187B  ;  epperciN  si  omettono  le  cifre  rela- 
tive alle  leve  anteriori  a  tale  anno. 

(6)  Il  notevole  aumento  del  numero  dei  renitenti  nel  1889  proviene  dal  fatto  che  il  Ministero  della 
guerra,  con  circolare  dell'I  1  gennaio  1889,  n.  1,91B,  determinò  che  nelle  liste  di  leva  dovessero  essere 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


leve  di  terra 


Rivedibili  •  rìmandtti 
«Ila  prottima  leva 

Continganta 

di 

l*  categoria 

stabilito 

per  ciascun 

anno 

Dichiarati  abili  ad  assegnati 
alla  varia  categoria  0) 

Toiaìe 

per 

infermità 
0  gracilità 

prefante 
sanabili  (') 

per 
defia'enia 

di 
fiatara  («) 

Totale  0) 

1* 

categoria 

2> 

categoria 

8» 

categoria 

11 

12 

13 

14 

lf> 

16 

17 

18 

%A  n  n  i 


di 

nascita 

degli 

tscrttti 

19 


tn  CUI 
furono 
eseguite 

le  leve 

20 


14  572 
IG  iU 

20  086 

28  085 

29  781 
29  969 
37  036 
40  773 
36  762 
47  125 
r»4  817 
66  820 
(Ì7  539 
72  008 
74  263 
72  381 
81  412 
78  15.3 

78  737 
74  593 

79  626 
79  ri02 


9  083 
10  416 
10  221 
14  178 

18  716 

19  696 

20  482 

26  690 
30  174 

27  251 
37  789 
49  293 
60  150 
60  957 
65  750 
67  927 
(;6  566 
75  736 

71  962 

72  510 
f»  617 

73  284 
73  900 


5  489 

6  008 
5  998 

5  908 
9  369 

10  085 
9  487 

10  346 

10  599 
9  511 
9  336 

15  524 

6  670 
6  582 
6  258 
6  a36 
5  815 

5  676 

6  191 
r»  227 

5  976 

6  342 
5  602 


50  000 
65  000 
65  000 
65  000 
65  000 
65  000 
65  000 
65  000 
65  000 
65  000 
(i5  000 

76  000 

77  000 
80  000 
82  000 
82  000 

82  000 

83  000 
83  000 
82  000 
95  000 


97  090 
97  60$ 
99  Oli 
9ò  907 

159  099 
173  659 

171  483 

172  (^7 
184  662 

160  315 
152  631 
178  524 

194  626 
1&5  196 
184  879 
191  893 
182. 102 
162  327 

195  020 

186  050 

187  271 
191  296 
191  121 


62  854 

63  792 

63  933 

64  712 
64  690 
64  346 
64  112 

74  204 

75  987 

78  221 

79  446 
79  778 
78  921 

81  846 

82  942 
81  923 
92  968 

C)  98  634 
(»)100  067 


44  741 
52  106 
49  285 
48  239 
55  717 
38  393 
33  129 
28  289 
33  795 
23  537 
20  372 
22  313 

16  469 

5  493 
22  782 

17  152 

6  955 
(»)  1  970 
(»)  276 


51  504 

57  761 

58  265 

59  106 
64  255 
57  576 
55  390 
76  031 

84  844 
83  438 

85  061 
89  802 

86  712 
74  988 

89  29(> 

86  975 

87  348 

90  692 
90  778 


1851 

1871 

1852 

1872 

1853 

1873 

1854 

1874 

1855 

1875 

1856 

1876 

1857 

1877 

1858 

1878 

1859 

1879 

1860 

1880 

1861 

1881 

1862 

1882 

1863 

1883 

1864 

1884 

1865  é, 

18&5 

1866 

1886 

1867 

1887 

1868 

1888 

1869 

1889 

1870 

1890 

1871 

1891 

1872 

1892 

1873 

1893 

iscritti  anche  ì  giovani  ritenuti  come  sconosciuti,  ciò  che  per  lo  innanzi  da  molti  comuni  non  si 
faceva.  Questi  giovani  agj^iunti  furono  nella  lista  del  1889  in  numero  di  9,604,  dei  quali  2,414  si  pre- 
sent;u*oiìu  e  7,250  furono  dichiarati  renitenti. 

(7)  Con  legge  del  12  luglio  1888,  n.  6B20,  fu  stahilito  che  una  parte  del  contingente  di  1*  categoria 
della  leva  di  terra  prelevatii  dagli  uomini  di  statura  inferiore  a  metri  1,G0  potesse  essere  assegnata  al 
s(?rvizio  dell'armata.  Con  le  leggi  per  le  leve  sui  giovani  nati  nel  1868  e  nel  1869  fu  proposto  un  contin- 
gente di  88,000  uomini,  di  cui  1,000  da  somministrarsi  alla  marina  militare. 

(8)  Per  effetto  della  legge  10  aprile  1892,  n.  171,  la  2'  categoria  fu  soppressa  per  la  leva  sui  nati 
nel  1872.  Gl'iscritti,  di  detta  leva  riconosciuti  idonei  alle  armi  e  che  non  avevano  diritto  all'asse- 
gnazione alla  3»  categoria  furono  arruolati  alla  l*  categoria,  salvo  eccezioni  per  quelli  provenienti 
da  leve  anteriori.  Le  medesime  disposizioni  furono  este.se  agli  iscritti  della  chisse  1873,  colla  legge  24 
dicembre  1898,  u.  679,  agli  iscritti  della  classe  1874,  colla  legge  29  aprile  1894,  n.  164,  ed  agli  iscritti 
della  classe  1875.  colla  legge  1<*  agosto  1895,  n.  465. 
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EcLUTAMENTo  6  Ordinamento  dei  Corpi  militari  della  regia  marina.  — 
Il  servizio  militare  obbligatorio  fu  introdotto  per  gli  iscritti  marittimi, 
con  la  legge  del  28  agosto  1885,  n.  3122,  entrata  in  vigore  il  i"  gennaio  1886. 
La  legge  del  1885,  modificata  da  quella  del  12  luglio  1888,  n.  J519  (vedasi  il 
testo  unico  approvato  con  Regio  decreto  16  dicembre  1888,  n.  5,860),  ò  con- 
forme e  quasi  identica  nei  principi!  fondamentali  alla  legge  sul  reclutamento  del- 
l'esercito (i). 


(i)  Sono  soggetti  alla  leva  di  mare 

i**  I  cittadini  del  Regno,  i  quali  per  lo  spazio  di  4  mesi,  abbiano,  dopo  compiuta  Tetà  di  io 
anni,  esercitata  la  navigazione  sul  mare  o  sui  laghi,  ovvero  la  pesca  all'estero  od  in  alto  mare, 
costiera,  nei  porti,  nei  laghi  o  nelle  lacune,  oppure  il  mestiere  di  oarcaiuolo  o  battellante  di  porti, 
spiaggìe,  lagni  o  lagune,  sotto  qualsiasi  denominazione.  Sono  però  esclusi  dalla  leva  marittima  i 
gondolieri  di  Venezia  addetti  al  servizio  dei  privati  od  ai  traghetti  interni  della  città,  quando  per 
altri  motivi  non  debbano  esservi  soggetti; 

2"  Coloro  che  per  lo  spazio  di  6  mesi  abbiano  esercitato  il  mestiere  di  maestro  d'ascia  o 
di  calafato  di  galleggianti  in  mare,  laghi  o  lagune,  oppure  che  a  4  mesi  di  esercizio  in  quelle 
arti,  aggiungano  un  mese  di  navigazione; 

3"  Gli  operai  addetti  alle  costruzioni  navali  od  a  costruzioni  o  riparazioni  di  macchine  e 
caldaie  di  piroscafi,  i  quali  soddisfacciano  alle  condizioni  di  esercizio  stabilite  nel  precedente  n.  2  ; 
4*^  I  fuochisti  ed  altri  individui  impiegati  sotto  qualsiasi  titolo  per  Io  spazio  di  6  mesi  in 
servizio  delle  macchine  a  vapore  dei  galleggianti  in  mare,  sui  laghi  o  sulle  lagune; 

5**  Coloro  che  al  31  dicembre  deiranno  nel  quale  compiono  il  19°  anno  d'età  abbiano  otte- 
nuto dagli  Istituti  o  dalle  Scuole  di  nautica  la  licenza  di  capitano  marittimo,  costruttore  navale  o 
macchinista;  come  pure  quelli  che  nel  tempo  sopra  indicato,  da  un  anno  almeno,  si  trovino 
inscritti  fra  gli  alunni  di  detti  Istituti  e  Scuole,  ovvero  attendano  agli  studi  nautici,  di  costruzione 
navale  o  di  macchine  marine  a  vapore  presso  professori  privati,  debitamente  riconosciuti  e  autorizzati. 

Allo  scopo  di  aumentare  la  forza  del  Corpo  reale  equipaggi  per  i  bisogni  sempre  crescenti 
della  r.  Marina,  fu,  con  la  legge  12  luglio  1880,  n.  5520,  stabilito  che  una  parte  del  contingente 
di  1*  categoria  della  leva  di  terra,  prelevata  dagli  uomini  di  statura  inferiore  a  m.  1.60,  potesse 
essere  assegnata  al  servizio  dell'armata.  (Il  numero  degli  uomini  da  somministrarsi  dalla  leva  di 
terra  alla  r.  Marina  è  fissato  con  la  legge  per  la  chiamata  della  leva  di  terra).  Q.uesti  militari 
hanno  nel  Corpo  reale  equipaggi  gli  stessi  obblighi  di  servizio  che  avrebbero  avuto  nell'esercito, 
percependo  però  le  competenze  stabilite  per  la  categoria  alla  quale  sono  assegnati  nel  Corpo 
suddetto). 

Come  nell'esercito  i  cittadini  dello  Stato  possono  contrarre  arruolamento  volontario  nella 
r.  Marina,  quando  soddisfacciano  alle  condizioni  stabilite  dalla  legge.  Gli  stranieri  non  possono 
contrarre  arruolamento  volontario  senza  l'autorizzazione  del  Re. 

Sono  ammessi  altresì  anche  in  marina  arruolamenti  speciali,  con  l'obbligo  della  permanenza 
di  un  anno  sotto  le  armi,  per  quei  giovani  che  subiscono  un  dato  esame  e  pagano  una  somma 
stabilita  annualmente,  la  quale  però  non  può  eccedere  lire  2,500.  Q.ucsti  volontari  di  un  anno  sono 
ascritti  alla  i*  categoria  del  Corpo  reale  equipaggi  e  possono  protrarre  la  loro  presentazione  sotto 
le  armi  sino  al  26°  anno  di  età,  quando  seguano  i  corsi, degli  istituti  di  nautica  odi  costruzione 
navale  o  di  macchine  a  vapore  marine. 

11  beneficio  di  ritardare  il  servizio  sotto  le  armi  sino  al  26"  anno  di  età  è  esteso  anche  ai 
giovani  di  leva  studenti  delle  università  o  degli  istituti  assimilati  e  degli  istituti  e  scuole  di  nautica 
e  a  coloro  che  comprovino  di  seguire  gli  studi  per  il  grado  di  capitano  di  lungo  corso  presso 
professori  privati  deoitamente  riconosciuti  ed  autorizzati. 


sfarina    militar  e. 


945 


Gr  iscritti  nella  lista  di  leva  marittima  sono  chiamati  al  servizio  della  marina 
militare  nell'anno  in  cui  compiono  il  21°  anno  di  età  e  restano  vincolati  sino  al 
31  dicembre  dell'anno  in  cui  compiono  il  loro  39°. 

Gli  iscritti  marittimi  di  leva,  riconosciuti  idonei  alle  armi,  sono  divisi  in  tre 
categorie.  L'estrazione  a  sorte  determina  l'ordine  numerico  da  seguirsi  nella  de- 
stinazione degli  uomini  alla  i*  categoria,  il  contingente  della  quale  è  fissato  an- 
nualmente per  legge;  alla  2*  categoria  appartengono  gli  altri  iscritti  idonei  alle 
armi,  che  sopravanzano  al  contingente  di  i*  categoria;  coloro  che,  sebbene  idonei 
alle  armi,  hanno  diritto,  per  condizione  di  famiglia  od  altre  cause  determinate 
dalla  legge,  alla  esenzione  dalla  i*  e  dalla  2*  categoria,  sono  assegnati  alla  3* 
categoria. 

Gli  uomini  di  i»  categoria  prestano  servizio  immediato  sotto  le  armi,  la  cui 
durata  in  tempi  normali  non  può  oltrepassare  i  4  anni.  Terminato  il  servizio 
sotto  le  armi  sono  mandati  in  congedo  illimitato,  rimanendo  ascritti  alla  i*  cate- 
goria per  altri  8  anni,  per  essere  poi  trasferiti  alla  Riserva  navale  (i*  categoria). 

Gli  iscritti  marittimi  appartenenti  alla  2*  categoria  sontt  obbligati  al  servizio 
militare  nel  Corpo  reale  equipaggi  per  12  anni,  rimanendo  normalmente  in  con- 
gedo illimitato,  dopo  di  che  passano  a  far  parte  della  Riserva  navale  (2*  categoria). 

Gli  uomini  di  3*  categoria  sono  assegnati  direttamente  alla  Riserva  navale 
(3*  categoria),  rimanendo  essi  pure  normalmente  in  congedo  illimitato. 

È  data  qui  appresso,  sotto  forma  di  tabella,  la  dimostrazione  della  durata 
del  servizio  militare  marittimo. 


Ca  t  e  ^  0  rie 


K unterò   degli   anni   di  permanen;^a 


1*  Categoria 
2*  Categoria 
3*  Categoria 


nel  Corpo 
reale  equipaggi 

nella  Riserva  navale 
(normalmente  in  congedo  illimitato) 

tatto 
le  armi 

in  congedo 
illimitato 

1' 
categoria 

2» 
C4^tegoria 

3* 
categoria 

Totale 

4 

8 

6 

. . 

. . 

18 

•  • 

12 

•  • 

6 

.  • 

18 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

18 

18 

Gli  ufficiali  dei  corpi  militari  della  regia  marina  si  distinguono  in  ufficiali 
dello  Stato  maggiore  generale,  ufficiali  del  Genio  navale  (ingegneri  e  macchinisti), 
ufficiali  del  Corpo  sanitario  militare  marittimo,  ufficiali  di  Commissariato  militare 
marittimo  e  ufficiali  del  Corpo  reale  equipaggi  (i). 

Gli  ufficiali  di  vascello  provengono  dalla  regia  Accademia  navale;  gli  ufficiali 
macchinisti  dai  sott'ufficiali  macchinisti;  gli  ufficiali  medici  e  ingegneri  navali 
sono  scelti  fra  i  borghesi,  in  seguito  ad  esame  di  concorso;  gli  ufficiali  di  com- 
missariato per  metà  dai  borghesi  e  per  l'altra  metà  dai  sott'ufficiali  sotto  le  armi, 


(i)  duest'ultima  categoria  di  ufficiali  venne  istituita  colla  legge  19  giugno  1888,  n.  5553. 

60  —  Annuario  Siatietieo. 
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mediante  esame  di  concorso,  e  gli  ufficiali  dei  Corpo  reale  equipaggi  dai  sotto 
ufficiali  del  Corpo  stesso  per  merito  e  anzianità. 

Il  Corpo  reale  equipaggi  si  compone  di  quattro  divisioni,  ognuna  delle  quali 
consta  di  due  o  tre  reparti.  Le  prime  tre  divisioni  comprendono  gli  uomini  de- 
stinati al  servizio  delle  navi  in  armamento  e  costituiscono  il  personale  navigante; 
la  quarta  è  formata  dagli  uomini  addetti,  in  massima,  ai  servizi  occorrenti  a  terra 
e  sulle  navi  disarmate,  e  costituisce  il  personale  costiero. 

Il  servizio  della  regia  marina  si  divide  in  tre  Dipartimenti  marittimi,  con 
sede  alla  Spezia,  a  Napoli  ed  a  Venezia,  i  quali  si  suddividono  in  Comparti- 
menti. 


Numero  degli  iscritti  nei  ruoli  della  regia  marina.  —  Al  31   dicembre    1894 
gli  86,796  militari  iscritti  nei  ruoli  si  ripartivano  come  segue  (v.  tav.  I): 


Ufficiali. 

In  effettività  di  servizio N. 

In  aspettativa  o  in  disponibilità  .    .  » 

Nella  posizione  di  servizio  ausiliario  » 

Della  Riserva  navale » 

Totale  ufficiali  .   .   .  N. 


1630 

7 

178 

582 

2397 


Bassa   forza. 
Sotto  le  armi  .  N. 


Corpo 
reale  equipaggi 


In  congedo  illi- 
mitato   .    .  '.    » 


Riserva    navale  (normalmente   in 
congedo  illimitato) » 

Totaìe  bassa  for\a  .   .   .  N. 


18  719 

23  790 
41890 

84399 


Consideriamo  il  tempo  decorso  dalla  attuazione  della  legge  del  18  agosto  1871. 

La  forza  complessiva  dei  Corpi  militari  della  regia  marina  sali,  principal- 
mente perchè  con  la  detta  legge  fu  stabilito  il  2°  contingente,  da  11,939  uomini, 
nel  1872,  a  35,894,  nel  1881;  discese  poi  a  34,852,  al  31  dicembre  1885  (vedasi 
la  tav.  X). 

Per  gli  ufficiali  si  ha,  nello  stesso  periodo,  una  cifra  oscillante  tra  un  mas- 
simo di  1,173,  ^^  1872,  ed  un  minimo  di  980,  nel  1881;  ma  le  cifre  dei  primi 
anni,  fino  al  i®  gennaio  1879,  non  sono  esattamente  paragonabili  con  quelle  degli 
anni  successivi,  perchè  nelle  prime  figuravano  anche  gli  ufficiali  del  soppresso 
Corpo  fanteria  marina  e  quelli  di  arsenale. 

La  bassa  forza  del  Corpo  reale  equipaggi,  esclusa  la  Riserva  navale,  da  10,766 
uomini,  nel  1872,  andò  gradatamente  crescendo,  fino  a  raggiungere,  nel  188 1,  la 
cifra  di  34,914.  Nei  quattro  anni  1882-85  si  nota  una  lieve  diminuzione  rispetto 
alla  cifra  del  1881.  La  cifra  più  alta  degli  uomini  del  Corpo  suddetto  sotto  le 
armi  nel  periodo  considerato,  si  osserva  per  il  1885  (9,835  uomini);  la  cifra  più 
piccola,  per  il  1875  (7,526).  Gli  uomini  in  congedo  inimitato  del  Corpo  reale 
equipaggi  erano  ripartiti  quasi  in  eguale  misura  fra  i  due  contingenti,  nei  quali 
si  dividevano  fino  all'attuazione  della  legge  del  1885,  ^^^  l^^gg^ra  prevalenza, 
negli  ultimi  anni,  per  il  2°  contingente:  nel  1885,  13,666  uomini  di  2°  contin- 
gente, di  fronte  a  10,333,  di  1°. 
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Come  prima  applicazione  della  legge  del  28  agosto  1885,  che  abolì  l'esen- 
zione assoluta  e  vi  sostituì  l'assegnazione  alla  3*  categoria,  furono  iscritti  nel  1886 
nei  ruoli  della  Riserva  navale  5,090  uomini  di  bassa  forza,  i  quali  erano  cresciuti, 
al  31  dicembre  1894,  a  41,890;  nell'anno  1887  furono  poi  formati  i  quadri  degli 
ufficiali  con  la  iscrizione  di  351  di  essi:  questo  numero  al  31  dicembre  1894  era 
di  582. 

La  forza  dei  Corpi  della  regia  marina  venne  cosi  notevolmente  accresciuta: 
da  34,852  uomini,  al  31  dicembre  1885,  sali  a  86,796  nel  1894,  di  cui  2,397  uffi- 
ciali e  84,399  uomini  di  bassa  forza.  E  quando  la  legge  dell'obbligatorietà  avrà 
avuto  il  suo  intero  svolgimento,  ciò  che  avverrà  quando  faranno  parte  dei 
quadri  i  nati  nel  1882,  sarà  molto  più  grande  il  numero  degli  inscritti  nei  ruoli. 
Infatti  nei  ruoli  del  1894  mancano  gli  esentati  definitivamente,  sebbene  abili  al 
servizio,  appartenenti  alle  9  classi  di  leva  sui  nati  dal  1856  al  1864  incluso,  in 
numero  di  circa  12,000  (vedasi  la  tav.  X). 

Naviglio  da  guerra.  —  Il  materiale  della  flotta  fu  trasformato;  demolizioni  e 
vendite  furono  fatte  sopra  vasta  scala  dall'anno  1867  in  poi,  e  specialmente 
per  efi*etto  della  legge  del  31  marzo  1875,  n.  2423,  col  proposito  di  sostituire,  con 
nuove  costruzioni  sui  più  recenti  modelli,  le  antiche  ed  inservibili  navi  radiate. 

Al  1°  gennaio  1893  (vedasi  la  tav.  VI)  il  naviglio  da  guerra  constava  di  349 
navi,  fra  allestite,  in  corso  di  allestimento  od  in  costruzione  del  valore  approssi- 
mativo di  500  milioni  di  lire.  Fra  esse,  le  navi  allestite  erano  300  (di  cui  18  coraz- 
zate e  7  con  ponte  corazzato),  di  262,469  tonnellate  complessivamente.  Il  perso- 
nale d'armamento  delle  navi  allestite  era  di  1,363  ufficiali  e  di  18,711  uomini  di 
bassa  forza.  Alla  stessa  data  erano  iscritte  nel  naviglio  ausiliario  8  navi  delle 
Società  della  Naviga:(ione  generale  italiana  e  della  Veloce. 

Per  effetto  del.  regio  decreto  21  novembre  1894,  n.  529,  il  naviglio  è  ri- 
partito in  due  squadre,  con  le  denominazioni  di  squadra  attiva  e  squadra  di  ri- 
serva. Ognuna  di  queste  squadre  è  comandata  da  un  vice-ammiraglio,  il  quale 
ha  sotto  i  suoi  ordini  immediati  una  divisione  ed  esercita  la  sua  autorità  sulle 
altre  divisioni  da  lui  dipendenti,  pel  tramite  di  contrammiragli  a  queste  preposti. 

A  meno  che  circostanze  speciali  non  consiglino  diversamente,  la  squadra 
attiva  dura  in  stato  di  armamento  per  un  anno.  Al  termine  di  tale  periodo  di 
tempo,  le  divisioni  che  la  compongono  passano  a  far  parte  della  squadra  di  ri- 
serva in  sostituzione  delle  divisioni  corrispondenti  di  quest'ultima,  le  quali  entrano 
in  armamento,  e  costituiscono  alla  lor  volta  la  squadra  attiva.  Una  simile  rota- 
zione fra  la  squadra  attiva  e  la  squadra  di  riserva  ha  luogo  per  le  squadriglie 
di  torpediniere.  La  divisione  delle  navi-scuola  sta  normalmente  in  riserva,  e  da 
essa  sono  distaccate,  in  istato  d'armamento,  quelle  navi  che,  per  le  esigenze  del- 
l'istruzione, devono  venir  impiegate  in  attiva  navigazione. 

Le  due  squadre  possono  essere  tenute  simultaneamente  in  armamento,  in  oc- 
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casione  di  esercitazioni  da  eseguirsi  con  forze  navali  considerevoli,  e  in  qualunque 
circostanza  risulti,  per  altre  ragioni,  un  simile  provvedimento.  Ogni  qualvolta 
occorre  che  agiscano  riunite,  o  di  concerto,  esse  si  considerano  come  un'unica 
forza  navale,  sotto  il  comando  del  più  anziano  dei  due  vice-ammiragli,  a  meno 
che,  con  ordini  speciali,  sia  diversamente  disposto. 

.  Le  disposizioni  suesposte  sono   estensibili   anche   alla   divisione   delle  navi- 
scuola. 


Leva  marittima.  —  I  giovani  che  rimasero  definitivamente  soggetti  alla  leva 
sui  nati  nel  1873  eseguita  nel  1894  furono  10,121  (vedasi  la  tav.  VII).  Di  questi, 
143  non  si  presentarono  e  furono  dichiarati  renitenti,  739  furono  riformati  per 
imperfezioni  od  infermità  e  983  furono  rinviati  ad  altra  leva  per  infermità  pre- 
sunte sanabili  o  perchè  non  poterono  presentarsi  per  legali  motivi;  di  modo  che 
rimasero  8,256  iscritti,  dei  quali  4,008  furono  assegnati  al  contingente  di  i*  cate- 
goria (fissato  per  il  1894  a  4,000  uomini);  i  rimanenti  4,248  furono  assegnati  in 
parte  al  contingente  di  2*  categoria  (2,140)  e  in  parte  alla  3*  categoria  (2,108), 
compresi  101  individui  assegnati  figurativamente  al  contingente  di  2*  categoria  e 
114  a  quello  di  3^  categoria,  i  quali,  quando  fu  eseguita  la  leva,  si  trovavano  in 
regolare  navigazione  e  perciò  non  poterono  presentarsi. 

Fra  i  7,115  arruolati  (non  compresi  1,141  della  i*  categoria  già  in  servizio 
come  volontari  sia  nell'esercito,  sia  nella  marina)  si  contavano  in  maggior  numero 
(vedasi  la  tavola  Vili):  marinai  (2,532),  pescatori  (2,699),  barcaiuoU  e  battel- 
lanti  (755)  e  operai  addetti  alle  costruzioni  navali  in  ferro  (733). 

Gli  esentati  dal  servizio  di  i*  e  2*  categoria  per  motivi  di  famiglia  furono 
2,108.  I  titoli  principali  di  esenzione  furono  i  seguenti  (vedasi  la  tav.  IX): 


N»  effettivo 

Per  avere  un  fratello  sotto  le  armi 84i 

Unico  figlio  di  padre  vivente 548 

Figlio   primogenito  di  padre  non  avente  altro 

figlio  maggiore  di  12  anni 275 

Unico  figlio  o  figlio  primogenito  di  vedova  .    .        331 


Proporiioni 
per  100 

40.04 

26.00 


13.  (fò 
15.  70 


Notiamo  in  ultimo  che  il  i^  contingente,  che  fino  al  1881  era  stabilito  per 
legge  a  2,000  uomini,  dal  1882  al  1887  fu  portato  a  2,500,  nel  1888  a  3,000,  nel 
1889  a  3,200,  nel  1890  a  3,500,  e  nel  1894  ^  4,000  (vedasi  la  tav.  X).  Anche 
per  il  1895  fu  mantenuto  a  4,000  uomini  (legge  18  luglio  1895,  n.  452). 
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TOTALE  DEGLI  ISCRITTI  NEI  RUOLI  DELLA  R.  MARINA 


Tav.  I. 


AL  31  DICEMBRE  1894. 


Sotto 
le  armi 


In 
congedo 


Totale 


Ufllcfall 

Bassa  fona  : 

Corpo  reale  equipaggi: 

1*  Categoria 

2*  Categoria 

Totale  . 

Riserva  navale: 

!•  Categoria 

2»  Categoria 

8*  Categoria 

Totale  . 

RIASSUNTO. 

Uflloiall 

Bassa  forza 


I  630 


18  710 


18  719 


767 


Totale  generale  .    ,    . 


I  6^0 


18  719 


20  849 


14  491 


9  299 


25  790 


12  905 

13  819 
15  666 


41  890 


767 

65  680 

66  447 


2  597 


33  210 


9  299 


42  509 


12  905 
18  819 
15  666 


41  890 


2  397 
84399 

86  796 


&. 


;l.- 


Mugl«i 


'   Ammiragli 

Con  (T'ammiragli  .  .  . 
Capitani  Uì  voscollo  .  . 
Capitani  di  fn'gala  .  . 
Capitani  <li  corvetta  .  . 
Tenenti  di  vasoello  .  . 
Sottotenenti  di  vascello 
Quardie  manne  .  .  . 
Totale 


Inpeltori  geDornli  . 

Isfieltori 

Direttori     .... 
Ingegneri  capi  di  1*  classe 


i' 


C(nmÌHirlatg 


Capi  macchinisti  principali  col 

f;raiio  di  .    . 

Capì  iiiaccbi  col 

grado  (li  ingegnere  capo  di 

Capi'""'  ■  'Éssas™' 

grado  di  ingegneri  capi  di 

S*  classe 

Capi  macchinisti  di  1*  classe 


id. 


Totale 


Medici  capi  di  1'  classe 

Id.  a«    id. 

Medici  di  1'  rlaiiso    .    . 
I       Id.         2*    id.       .    . 
Totale 


Isppltori , 

Dirfttori      .... 
CommisHarì  capi  di  I 


Totale 
Totale  gfttcralr 
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UOMINI    DELLA    !■  CATEGORIA   DEL   CORPO  REALE  EQUIPAGGI 


is  -  1"  reparlo  -  Marinai 

a*        ■  Tiiaonieri 

lc  -  1'  reparto  -  Cnnnonieri 

2-       ■  Torppilinieri 

Allievi   ranDOoieri   armaroH 

ed  allievi  torpedinieri,  ti- 

lurÌGtì  ed  etetlricistì.   .    .    . 

Allievi  !<peuialìsti 

Mozzi   specialisti. 


'  repaiio  -  Macchinisi 

Fuochisti  . 

■  Operai  .    . 


MiiHnai  coatiej 
Musicanti     . 

Trombettieri 


Maci'hinifili  h  fuochisti .    . 

Of" 

Aiutanti 

Musicanti  e  trombettieri   . 
Inrerniieri 


Marinai 

Torpedinieri 

Funeri 

Macchinisti  «  fiiochisli. 
Operai 

Mnsiranti  e  trninbellieri 


■i  congedo  illimitato 
Totale  generale 


'        S]7 

4  759 

184 

4S0 

7B8 

ao9 

S2B0 

170 

1400 

93 

96 

148 

118 

10 

11&8 

383 

SOB 

3  887 

118 

3BS 

131 

6B6 

73 

184 

731 

9 

126 

10 

181 

101 

Ba* 

*17 

361 

B 

71 

G 

SO 

74) 

154) 

5S58 

.5161 

7B 

331 

B'J 

6  434 

81 

11 

948 

270 

30 

3  127 

BOB 

4 

11 

387 

1 

334 

>8i 

.4>36 

BUB 

saB67 

60 

aB6 

&4 

6  642 

68 

1880 

31 

781 

38 

348 

46 

3  118 

9 

281 

7 

84 

196 

4 

188 

171 

13  684 

]  i36 

187.9 


(I)  I  militari  del  Corpo  reale  equipair^ri  di  2'  ralegoria  e  quelli  della  Riserva  navale  di  2*  f 
categoria  non  sono  distinti  per  speciaiilj'l  di  corpo,  non  avendo  prestato  regolare  serviiio.  1 
!i  vedasi  la  distinzione  per  pmlessioni  nella  tavola  seguente. 


l 
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UOMINI  DELLA  2*  CATEGORIA  DEL  CORPO  REALE  EQUIPAGGI 

E  DELLA  8«  E8*  CATEGORIA  DELLA  RISERVA  NAVALE  DISTINTI  PER  PROFESSIONI  AL  81  DICEMBRE  1894  (i) 

T*v  rv. 


Professioni 


Corpo 

rea!»  equipaggi 

di 

8'  CaUgoria 


Riserva  navale 


8*  Categoria 


3*  Categoria 


Capitani  di  lungo  corso 

Capitani  di  gran  cabotaggio 

Padroni 

Scrivani 

Marinari  autorizzati  al  traffico  costiero 

Marinari  autorizzati  alla  pesca  illimitata 

Marinari  e  mozzi 

Macchinisti  in  !• 

Id.  in  2» , 

Fuochisti  autorizzati  alla  direzione  delle  piccole  macchine. 

Fuochisti 

Carbonai 

Pescatori  d'alto  mare 

Ingegneri  navali 

Costruttori  di  1*  classe 

Id.  di  2'  classe 

Maestri  d^ascia  autorizzati  alle  piccole  costruzioni  .... 

Maestri  d'ascia 

Calafati 

Operai  addetti  alle  costruzioni  navali  in  ferro 

Operai   addetti   alla   costruzione    ed  alla  riparazione   delle 
macchine  marine  a  vapore 

Piloti  pratici 

Barcaiuoli 

Pescatori  del  litorale 

Uomini  di  rinforzo  sulle  navi  da  pesca  illimitata    .... 

Totale  .    .    . 


7 

8 
20 

8 
16 

8 

8  497 

11 

10 

1 

48 

46 

279 


19 
197 

88 
B61 

199 


1016 

8  263 

2 


9299 


890 

91 

186 

67 

215 

115 

7  124 

48 

11 

18 

132 

53 

581 

1 

4 

2 

10 

633 

162 

134 

22 

6 

809 

2  563 

2 


M  519 


51 

34 

85 

16 

84 

82 

7  406 

98 

88 

17 

294 

126 

581 


4 

5 

6 

346 

94 

1050 

248 


940 
4  004 

102 


15  666 


(1)  Vedasi  la  nota  alla  pagina  precedente. 
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UOMINI  DEL  CORPO  REALE  EQUIPAGGI  E  DELLA  RISERVA  NAVALE 


Tav.  V. 


DISTINTI  PER  CLASSI  DI  LEVA  AL  31  DICEMBRE  1804. 


elessi  di  Ifva 


Corpo  reale  equipaggi 

m 

Biserva  navale 
(in  eong«do  illimitato) 

!•  categoria 

2» 

categoria 

('"^ 

congedo 
illimitato) 

4 

Totale 
5 

1' 
categoria 

6 

2' 
categoria 

7 

8' 
categoria 

8 

TotaU 
9 

eotto 

le  armi 

8 

in 

congedo 
aiimUato 

S 

Totale 


generale 


(coL  5  4-9) 


1856 
1857 
1858 
1859 
1860 
1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 
1871 
1872 
1873 


Ferma  permanente  di 
8  anni,  ferma  di  6 
anni»  e  raffermati  con 
e  senza  premio.     .    . 

Militari  senza  ferma.    . 
Totale  .    .    .  , 


3 


676 


2  473 


8  340 


2  790 


9  379 


51 


18719 


•  « 

1  526 

1501 

22 

1465 

1568 

22 

1468 

1  795 

32 

1390 

1864 

46 

1462 

1676 

58 

1879 

1096 

186 

1  832 

1519 

116 

1712 

1260 

95 

1748 

1748 

48 

1086 

98 

1943 

730 

2  673 

37 

8 

1692 

2  111 

684 
> 

2  795 

30 

•   • 

1733 

2  666 

198 

2  864 

34 

1 

1  666 

2  327 

325 

2  655 

21 

1653 

2  197 

1260 

8  464 

1 

2  079 

1497 

2  124 

4  297 

•  • 

2  122 

1 

2  444 

4  918 

•   • 

2  013 

1 

1534 

4  875 

•    ■ 

•    • 

2  033 

.  • 

•   • 

2  790 

•   • 

•   • 

•  . 

•  • 

9  379 

•   • 

•    • 

•   • 

•  • 

•   • 

51 

1 

•   ■ 

•   • 

•   • 

14  491 

9299 

42  509 

12  905 

13  519 

15  666 

3  049 
3  055 
3  295 
8  300 
3  196 
3  161 
3  467 
3  067 
1182 
1732 
1763 
1701 
1674 
2  080 
2  122 
2  013 
2  033 


41  890 


8  049 
8  055 
3  295 
8  300 
8  196 
3  161 
3  467 

3  067 
2  930 

4  405/ 
4  558 
4  565 

4  329 

5  544 

6  419 
6  931 
6  908 

2  790  ■ 


9  379 


51 


84399 


HI 


f\- 
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Marina   militare. 


tat.  vi. 


NAVIGLIO  DELLO  STATO  AL  i-  GENNAIO  1893  (1). 


Nome  delle  navi  (*) 


Dislocamento 

in  tonnellate 
metriche 


Forza 

mateima 

delle  macchine 

in  cavalli 

indicati  (*) 


Personale 
d^  armamento 


Stato 
maggiore 


Equipaggio 


Costo 
approesima- 

tivo(^) 

Lire 


Navi  da  guerra  di  1*  classe. 


Italia  (corazzata) 

Lepanto  (id.) 

Re  Umberto  (id.) 

Sicilia  (id.) 

Sardegna  (id.) 

Duilio  (id.) 

Dandolo  (id.) 

Ruggiero  di  Lauria  (id.)  .... 
Francesco  Morosini  (id.)  .... 

Andrea  Doria  (idj 

Ammiraglio  Di  Saint-Jìon  (id.) 
Emanuele  Filiberto  (id.).    .    .    . 

Ancona  (id.) 

Castelfidardo  rid.) 

Maria  Pia  (id.) 

San  Martino  (id.) 

Affbndatore  (id.) 


14  387 

11  986 

36 

708 

29  191  874 

15  400 

15  797 

36 

708 

28  772  481 

13  376 

19  500 

36 

708 

26  464  667 

13  298 

19  500 

36 

708 

26  382  052 

13  860 

20  800 

36 

708 

26  436  292 

11  138 

7  711 

32 

451 

21  259  000 

11  202 

8  045 

82 

451 

21  816  000 

10  663 

10  591 

32 

478 

19  438  936 

11  100 

10  000 

32 

473 

19  266  936 

10  210 

10  300 

32 

473 

19  137  536 

9  802 

13  500 

ì 

? 

1 

9  802 

13  500 

» 

% 

? 

4  693 

2  470 

18 

405 

5  923  132 

4  259 

2  500 

18 

405 

5  323  070 

4  268 

2  800 

18 

405 

5  377  628 

4  234 

2  800 

18 

405 

5  347  026 

8  913 

2  682 

16 

287 

4  940  000 

Navi  da  guerra  di  2'  classe. 


Terribile  (corazzata) 

Formidabile  (ìd.) 

Flavio  Gioia  (ponte  cellulare) 

Amerigo  Vespucci  (id.) 

Savoia  (id.) '  . 

Cristoforo  Colombo ... 

Giovanni  Bausan  (ponte  celi,  e  corazzato) 

Etna(id.) 

Vesuvio  (id.) 

Stromboli  (id.) 

Fieramosca  (id.) 

Dogali  (id.) 

Piemonte  (id.) 

Marco  Polo  (id.) 

Lombardia  (ìd.) 

Liguria  (ìd,) 

Etruria  (id.) 

Umbria  (id.  ) 

Elba(\d.) 

Calabria  (id.) 

Carlo  Alberto  (Incrociatore  corazzato)  . 

Fetf or  Pisani  (id.) 

Giuseppe  Garibaldi  (id.) 

Varese  (id.) 


2  852 

j    1  100 

13 

,   267 

3  158  052 

2  660 

1    1  080 

13 

267 

3  096  948 

2  520 

i    4  156 

16 

249 

4  848  000 

2  795 

3  340 

16 

249 

4  409  372 

2  850 

3  340 

16 

208 

4  404  022 

2  316 

3  782 

16 

187 

8  930  820 

3  128 

6  600 

17 

259 

4  783  450 

3  530 

7*480 

17 

298 

5  668  237 

8  427 

6  820 

17 

298 

5  468  776 

3  475 

6  252 

17 

298 

5  502  600 

3  595 

7  468 

17 

298 

6  003  621 

2  088 

7  500 

12 

245 

3  901  125 

2  483 

12  200 

12 

284 

5  590  000 

4  583 

10  000 

17 

298 

? 

2  281 

6  500 

12 

245 

% 

2  281 

6  500 

12 

245 

4  578  800 

2  281 

6  500 

12 

245 

4  578  800 

2  281 

6  500 

12 

245 

4  578  800 

2  732 

6  500 

12 

245 

? 

2  467 

4  000 

12 

245 

ì 

6  500 

13  000 

? 

? 

% 

6  500 

13  000 

t 

% 

f 

6  840 

13  000 

ì 

« 

f 

6  840 

13  000 

ì 

ì 

? 

Nli.  Notizie  comunicate  dal  Ministero  della  marina. 

Erano  inoltre  iscritte   nel   na ciglio   ausiliario,  alla   stessa   data,  8   navi   dello   Societri    della 
Navigazione  generale  italiana  e  della  Veloce  (vedasi  il  AW.  a  pag.  959). 

(1)  Le  navi  il  cui  nome,  o  numero  d'ordine,  ò  scritto  in  corsivo  erano  al  1*  gennai(»  1893   in   co- 
struzione od  in  allestimento. 

(2)  Il    cavallo    indicato,    ossia    effettivo,    misurato    sugli    stantuffi   è    il    vero   cavallo-vapore  di 
75    chilogrammetri. 

(3)  Circa  il   valore  d'inventario  e  la  valutazione  economica  del  naviglio  dell'armata,  vedasi    il 
Rendiconto  generale  consuntivo  -  Parte  li. 
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NAVIGLIO  DELLO  STATO  AL  i"  GENNAIO  1893. 

Confinila  la  Tav.  VL 


Nome  delle  navi 


Dislocamento 

in  Umnellmte 

metriche 


Forza 

massima 

dslU  macchine 

in  cacalU 

indicati 


Personale 
<2*  armamento 


Stato 
maggiore 


Equipaggio 


Costo 

approeeima- 

tivo 

Lire 


Navi  da  guerra  di  3'  classe. 


Staffetta      

Rapido 

Messaggero 

Vedetta 

Agosùno  Barbarigo  . 
Marcantonio  Colonna 

Archimede 

Galileo 

Scilla 

Cariddi 

Sentinella 

Guardiano 

Andrea  Provana    .    . 
Sebastiano  Veniero    . 

Miseno. 

Palinuro 

Volturno 

Curtatone 

Governolo 

Castore 

Polluce 

Tripoli 

Goito 

Monza  mbano  .    .    .   . 

Montebello 

Confienza    

Partenope 

Minerva  

Aretusa 

Urania 

Euridice 

Irido 

Calatafiìììi 

Caprera 


Navi  onerarie 


Trinacria    .    . 
Città  di  Napoli 
Città  di  Genova 
Volta   .... 
Eridano  .    .    . 


Europa  .  .  . 
Conte  Cavour, 
Washington 
Città  di  Milano 
Garigliano  .  . 
Ercole .... 
Atlante    .    .    . 


Tevere. 
Verde  . 
Pagano 
Sesia    . 


1  888 

1  927 

9 

126 

2  064  854 

1  523 

1  900 

9 

126 

1  934  704 

1  021 

1  797 

8 

96 

1  430  438 

828 

661 

8 

88 

810  528 

624 

1  827 

8 

87 

1  804  368 

656 

1  704 

8 

92 

1  287  304 

784 

1  411 

8 

101 

1  508  899 

788 

1  884 

8 

101 

1  417  946 

1  076 

804 

9 

102 

1  688  653 

1  101 

844 

9 

102 

1  637  899 

259 

245 

1 

89 

461  019 

259 

281 

1 

89 

461  019 

642 

1  087 

8 

95 

994  068 

629 

1  160 

8 

95 

994  434 

487 

407 

2 

51 

648  237 

585 

428 

2 

51 

720  802 

1  056 

1  110 

9 

122 

1  474  885 

1  056 

1  043 

9 

122 

1  461  060 

1  256 

1  100 

9 

122 

f 

580 

864 

2 

38 

1  708  512 

530 

864 

2 

88 

1  703  512 

848 

2  548 

8 

103 

1  802  400 

842 

2  620 

8 

103 

1  767  400 

870 

1  958 

8 

108 

1  767  400 

814 

2  776 

8 

103 

1  853  400 

768 

1  887 

8 

103 

1  536  900 

834 

4  157 

8 

108 

1  775  600 

846 

4  000 

8 

108 

1  823  000 

846 

4  000 

8 

103 

1  823  000 

846 

4  000 

8 

103 

1  828  000 

846 

4  000 

8 

103 

? 

846 

4  000 

8 

103 

? 

846 

4  000 

8 

103 

% 

846 

4  000 

8 

108 

1  728  000 

rie  o  sussidi 

arie  di  1*  classe. 

9  207 

8  500 

18 

254 

3  825  860 

8  859 

1  719 

15 

205 

2  514  048 

3  484 

1  858 

15 

205 

2  048  114 

2  240 

2  500 

9 

113 

1  197  742 

4  283 

1  000 

9 

139 

543  500 

*ie  o  sussidi 

arie  di  2*  classe. 

1  100 

528 

9 

1    87 

809  000 

1  800 

678 

9 

i   112 

820  000 

1  058 

840 

15 

135 

784  866 

2  123 

900 

6 

68 

820  000 

985 

550 

4 

46 

468  500 

776 

1  200 

% 

% 

692  000 

776 

1  200 

% 

% 

692  000 

rie  o  sussidi 

arie  di  3*  classe. 

735 

550 

2 

38 

181  500 

390 

154 

2 

32 

301  493 

890 

154 

a 

32 

300  816 

462 

280 

6 

51 

367  044 

956 
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NAVIGLIO  DELLO  STATO  AL  i»  GENNAIO 

Continua  la  Tav.  VI. 

1893. 

• 

Dislocamento 

in  tonnellate 

metriche 

Forza 

maetima 

delle  macchine 

in  cavalli 

indicati 

Personale 
d*  armamen  to 

Costo 

Nome  delle  navi 

Stato 

• 

maggiore 

Equipaggio 

approsnma- 
tivo 
Lire 

Vittorio  Emanuele.    .    . 
Maria  Adelaide  .... 

Venezia  (*) 

Caracciolo 

Capraia  (goletta  a  vela) 


Navi  scuole. 

8  123 

1  473 

19 

382 

8  161  688 

8  484 

1  488 

26 

238 

4  210  144 

■   • 

•   ■ 

22 

271 

4  763  779 

1  661 

936 

16 

210 

2  041  855 

236 

•   • 

•  • 

7 

28  000 

Navi  addette  a  difese  locali. 


Roma  (corazzata  a  batteria). 
Palestro  (corazzata  a  ridotto) 
Principe  Amedeo  (id.)  .    .    . 
Esploratore 


5  520 

3  908 

7 

103 

5  614  968 

6  167 

8  361 

8 

103 

7  475  670 

6  117 

8  413 

7 

103 

8  265  963 

1  060 

% 

6 

76 

1  301  753 

Navi  di  uso  locale. 


Pietr(^licca  .    .    . 

Chio^ia 

Saati  (•) 

Mestre 

Murano 

Tino 

Tremiti 

Gorgona 

Ischia 

Marittimo    .... 

Baleno 

Rondine 

Luni 

Laguna   

Giglio 

Magra 

Bisagno 

Tanaro 

Sebeto 

Adige 

Sarno  

Tronto 

Ticino 

Mincio 

Brenta 

X 

Y 

Arno 

Gazzella 

Vigilante 

Diligente 

Rimorchiatore  N.     1 

Id.  »     2 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 


» 


» 


j> 


3. 
4. 
5. 
6. 
7. 


674 

1  066 

4 

69 

1  307  167 

623 

272 

2 

48 

501  967 

? 

•   • 

11 

132 

2  639  837 

272 

212 

2 

35 

364  679 

291 

294 

2 

36 

364  679 

195 

164 

2 

27 

216  839 

196 

194 

2 

27 

215  839 

196 

188 

2 

27 

215  839 

195 

151 

2 

27 

216  839 

196 

176 

2 

27 

216  839 

198 

340 

2    . 

27 

276.  110 

117 

81 

2' 

27 

161  831 

93 

60 

2 

27 

142   164 

162 

134 

2 

27 

144  118 

40 

26 

10 

22  000 

78 

16 

10 

29  000 

78 

16 

10 

29  000 

78 

16 

10 

29  000 

78 

15 

• 

10 

29  000 

78 

16 

10 

29  000 

78 

16 

10 

29  000 

120 

80 

12 

64  000 

120 

80 

12 

64  000 

120 

HO 

12 

64  000 

176 

100 

* 

76  000 

176 

100 

. 

? 

74  500 

176 

100 

^ 

? 

74  500 

80 

16 

i 

10 

31   500 

16 

•    • 

1 

11 

4  482 

30 

•    • 

1 

11 

18  568 

30 

•    • 

11 

18  781 

23 

CO 

12 

34  400 

60 

106 

12 

63  400 

59 

112 

8 

63  400 

30 

66 

8 

34  400 

63 

112 

é 

12 

64  800 

53 

100 

12 

64  800 

52 

110 

8 

64  800 

(1)  Pentono  (Nave-scuola  torpedinieri).  Non  ha  motore. 

(2)  Nave-ospedale  a  Massaua. 
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NAVIGLIO  DELLO  STATO  AL  i"  GENNAIO  1893. 

Continua  la  Tav.  VI. 


Tsome.  delle  navi 


IHslocaìneìUo 

in  tonnellate 

metriche 


Forza 

maeeima 

delle  macchine 

in  eavalli 

indicali 


Pei'sonale 
d*  armamento 


Stalo 
maggiore 


Equipaggio 


Costo 

approetima- 

tivo 

Lire 


Nari  di  vso  locale. 


Id. 

nrbo. 

Inussf 

1.  . 

»  9 

Id. 

»  10 

Id. 
Id. 

»  11 

»  12.  .  .  . 

Id. 
Id. 

»  18.  ...  . 
»  14 

Id. 
Id. 

»  IB 

»  16 

Id. 
Id. 
Id. 

»  17.  .  . 

»  18 

»  19 

i 
•   ■   •   •   • 

Id. 
Id. 
Id. 

»  20 

ìi  21 

n  22 

Id. 

*  23 

Id. 
B<»tta  Vit 

y^  24 

Id.  Ma 

)na 

Bptta  N. 

Id.   » 

2.  . 

1 

Id.   » 

8.  . 

Id.   » 

4.  . 

Id.   » 

B.  . 

Id.   » 

7.  . 

1 

Id.   » 

10.  . 

Id.   » 

11.  . 

•   •   •   •   , 

Id.   » 

12.  . 

30 

79 

12 

86  240 

49 

70 

8 

31  060 

31 

T 

8 

18  900 

83 

120 

12 

66  400 

61 

110 

12 

62  400 

62 

HO 

12 

62  400 

60 

HO 

12 

62  400 

68 

110 

12 

62  400 

83 

106 

12 

66  400 

66 

106 

8 

16  400 

44 

30 

8 

81  000 

% 

120 

12 

% 

1 

60 

8 

% 

120 

186 

? 

9  800 

120 

186 

? 

9  800 

120 

186 

? 

9  200 

120 

186 

? 

9  200 

470 

76 

16 

206  260 

444 

76 

1    16 

172  000 

444 

190 

16 

119  120 

680 

230 

16 

196  000 

580 

230 

16 

195  000 

444 

190 

16 

131  687 

670 

260 

. 

16 

192  000 

444 

100 

16 

128  000 

470 

64 

% 

16 

160  000 

470 

64 

16 

193  250 

470 

64 

16 

175  000 

Cannoniere  lagunari  a  ruote. 


Da  1  a  6  -  6  cannonien*,  aventi  ciascuna  i 


88 


66 


Torpediniere-avviso. 


Folgore 

Saetta 

Aquila,    Spjirviero,   Avvoltoio,  Nibbio  e 
Falco  -  n.  5  torpediniere,  aventi  ciascuna 


IT 

2  Y 

Da  8  T  a  6  T  -  n.  4  torpediniore,  aventi 

ciascuna 

Da  7  T  a  10  T  -  n.  4  torpediniere,  aventi  I 

ciaHcuna 

UT 

12  T.  14  T,  16  T-  n.  3  torpediniere,  aventi 

cias<!una 

18  T 

16  T.  17  T  -  n.  2  t(»rpediniere,  aventi  cia- 

Hcuna 

Da  IH  T  a  21  T  -  n.  4  torpedinii're,  aventi 

ciascuna 


I  12       I 


62  000 


870 
401 

2  040 
2  000 

4 
4 

54 
54 

996  200 
972  200 

139 

2  000 

8 

21 

458  750 

9re  costiere  di  2*  olasa 

le  (^). 

? 

26.5 

420 

9 
9 

148  600 
196  600 

10 

170 

9 

106  080 

13.6   i      170 
31         250 

9 
9 

106  080 
136  900 

16 
16 

250 
250 

9 
9 

141  060 
141  010 

13.6 

170 

9 

128  900 

10 

170 

9 

123  900 

(1)  T  =  Thornykroff;  Y  =  Yarrow. 


958 
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NAVIGLIO  DELLO  STATO  AL  i"  GENNAIO  I89^ 

Continua  la  Tay.  VI. 


Nome  delle  itavi 


Dislocamento 

in  tonnellate 

metriche 


Fona 

maseima 

delle  macchine 

in  cavalli 

indicali 


Peì'sonale 
d*  armamento 


Stato 
maggiore 


Torpediniere  costiere  di  1'  elasse. 


620 


85 

470 

40 

620 

89 

480 

89 

480 

89 

480 

44 

480 

22  Y 40 

28  T,  24  T  -  n.  2  torpediniere,  aventi  cia- 
scuna     

2BY •. 

Da  26  T  a  85  T  -n.  10  torpediniere,  aventi 
ciascuna 

Da  86  T  a  48  T  -  n.  8  torpediniere  aventi 
ciascuna 

Da  44T  a  55  T  -n.  12  torpediniere,  aventi 
ciascuna 

Da  80  T  a  88  T  -  n.  4  torpediniere,  aventi 
ciascuna 


Torpediniere  d'alto  mare  (^) 

Da  56  S  a  59  S  -  n.  4  torpediniere,  aventi 

ciascuna 79  1  000 

Da  60  Sa  68  S;  da  66  S  a  75  S;  e  da  112 

S  a  128  S  -  in  tutto  n.  26  torpediniere, 

aventi  ciascuna 79  1  000 

64  S,  65  S  -  n.  2  torpediniere,   aventi 

ciascuna 79  1  000 

76  YA,  77  Y A  -  n.  2  torpediniere,  aventi 

ciascuna 110  1  600 

78  YA^  79  YA  -  n.  2  torpediniere,  aventi 

ciascuna      110  1  600 

84  S,  85  S  -  n.  2.torpediniere,  aventi  cia- 
scuna        ...  79  1  000 

Da  86  S  a  98  S  -  n.  18  torpediniere,  a- 

venti  ciascuna 79  1  000 

Da  99  S  a  104  S;  e  da  106  S  a  108  S-  in 

tutto  n.  9  torpediniere,  aventi  ciascuna  79  1  000 

105  S 79  1  000 

Da  109  SalllS-n.  8  torpediniere,  a- 

venti  ciascuna 79  1  000 

Da  124  S  a  185.  S  -  n.  12  torpediniere, 

aventi  ciascuna 79  1  000 

Da  136  S  a  146  S  -  n.  11  torpediniere, 

aventi  ciascuna 79  1  000 

Da  147  Sa.  154  5  -  n.  8  torpediniere, 

aventi  ciascuna 79  1  000 


Barohe  a  vapore  torpediniere. 


I  e  II  -  n.  2  barche  a  vapore,  aventi 
ciascuna 

Ili 

IV 

Dal  n.  V  al  n.  Vili  -  n.  4  barche  a  va- 
pore, aventi  ciascuna 

IX  e  X  -  n.  2  barche  a  vapore,  aventi 
ciascuna 

XI  e  Xll  -  n.  2  barche  a  vapore,  aventi 
ciascuna 

XIII  e  XIV-  n.  2  barche  a  vapore, 
aventi  ciascuna  .    .    .    .* 

a;  e  y  -  n.  2  barche  a  vapore,  aventi 
ciascuna 


14 

160 

10 

100 

9.4 

100 

14 

200 

10 

90 

8 

45 

14 

200 

14 

160 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 
8 

8 

8 

3 

8 


Equipaggio 


14 

14 

14 

17 

17 

14 

14 

14 
14 

14 

14 

14 

14 


Costo 

approenma- 

tivo 

Lire 


10 

284  500 

10 

251  200 

10 

284  000 

10 

283  000 

10 

227  000 

10. 

222  960 

10 

205  000 

807 

500 

800 

000 

295 

000 

468 

500 

% 

806 

250 

305 

000 

302 

500 

246 

eoo 

806 

250 

260 

000 

246 

000 

244  000 

9 
9 
9 

86  500 

.64  500 

60  900 

9 

86  500 

9 

60  900 

9 

53  300 

9 

60  000 

9 

76  000 

(1)  S  =3  Schichau;  YA  =  Yarrow,  alto  mare. 


NAVIGLIO    DELLO    STATO   AL    i"  GENNAIO    1893. 

RIASSUNTO   NUMERICO. 


'       Siimt 

■0 

- 

'      Pertonale 

d.ll.  » 

'" 

Dhlora^ 

Fona 

:     ■»'--—""• 

] 

:| 

in 

muMw 

[«O^ 

l\k\ 

m.Mcb. 

iaanMi 

Un 

ToUl»  delle  navi,  oompreae  l«  naTl  in  oostruziose  od  In  alleatlmento. 


Navi  da  guerra  di  l'cl;i8»e(corar-) 
Id,  ili  a-  classe.    CUI!  poiil^  «orai. 

>J 

Navi  onerarie  o  miMiUiarie  di  l»cl. 
Id.               ìd.            di  2'  ci. 
Id.               id.            dinoti. 

'.'.\  .. 

Navi  a.L<lrtWii|p..ranatB    .    .    . 

V- 

Savi  di  uw  Wale 

Torpedìoi^^wU., 

Id.              id.      di  1*  class.'. 
Torpedinifre  d'alln  mare  .... 

ro(o(<'i") .  .  . 

21,    ,4 

s. 

16&  604 

174  482 

CJ  42S 

a 

7  768'(')966  097  2S0 

aaias 

64  180 

1*^     2« 

6S4!(>)     6  266  000 

i-ì 

40  6Sa 

100  820 

3  748  (')  60  664  209 

10  481 

14  618 

64 

89Si        17  662  214 

87  926 

66  799 

341 

B  172  (*)  43  347  726 

82  473 

1B677 

66 

916         10  139  264 

■-i 

8&6B 

5  391 

(*)     « 

'1 

448           6  086  868 

1977 

1188 

16B'          1160  866 

8G04 

8  897 

1108'       14  206  46» 

17  804 

10  682 

3091        21  SGS  601 

lOCQ 

761         1  BOI  768 

•)n  B6& 

')    8  149 

ae 

•) 

ioa6(*)  loassosG 

628 

890 

73.            812  000 

1466 

14  040 

23 

2181          4  262  160 

">)     281.& 

")  4  060 

18»           2  638  8S0 

14'J6 

16  800 

38: 

880           8  712  430 

7  629 

97  400 

2BC 

1843   •>)Se799T60 

10, 

195.4 

2  910 

181 

144           1  144  800 

A9. 

160171.9 

589655 

,6>6 

IiÌ9      490414197 

NftTl  in  oMtruiIoDe  ed  in  ftlleatimento  (già  oompreae  nel  quadro  precedente). 

Navi  da  ^crradi 
Id.  diS'cInsBe.  j 
Id.  di  B*  cliis 


n  lodile  .  .  . 
Torpediniere  d'alto  mare 
Barche  a  va|ir>re  tnriieilin 


46  762 

67  300 

86  680 

62  000 

18  906 

46  600 

8£ 

176t 

3  948 

9100 

26 

83{ 

"ì    17 

830 

910 

T 

1721 

39  300 

63 

301 

;■•)  4  6 

66 

730 

4 

36 

2 

97901 

198  ^fa 

» 

t 

» 

KB.  Alln  HtRAin  diiU  erann  iApritta  ne]  1 
Vittoria,  Duca  rli  Gallii'ra,  Dii.rhesua  di  Oenn 
eU.tlta(iivvi»i]. 

(1)  Non  r<iiiij)ri»<e  le  ulivi  .\i  nini  raglio  di  Sainl-Iinn  ?  Emanuele  Filiberto.  (2)  Non  comjirege  le 
navi  Cai'ln  Alliertn.  Veitnr  Pìsuni.  Oiufnppp  Gariltoldi  e  Vnrese.  (i)  Non  comprese  le  navi  Marco 
Polo,  Irfiinbardi.'i.  Kllia  i<  Citliiliria.  (4)  Non  compre»?  Ii>  navi  Governolo.  Euridice.  Iride  e  CalataGmi. 
(5)  Niin  compreKi'  le  nn\'\  Mri'ole  ni  Atliiiite.  (0)  Non  compresa  la  nave  Saati  né  1  rìmorchintorì  a.  19 
(7)  Non  c-^n1pn<^^o  il  ri  mi  iri'li  latore  a.  10.  (8)  Non  comprese  le  navi  Bren(.i.  X,  Y  e  i  rimor- 
J,  23  e  84.        (U)  Non  compresi  i  rimorchiatori  n.  10  e  30.         (10)  Non  compresa  la  tor- 


chiatori n.  ì 


pmiinlera  1-T.         (Il)  Non  cumpmn  le  (órui-'tiniere  n.  78-YiV  e  70-YA.        (19)'  Vedansi  le  note  chi 
■■"'  "'     "*   '  I  :illi!  navi  Sicilia  e  Sardeit'U'; 


alla  nave  Caprera  ; 
alle  torpediniere  dii 
78  Y  A»79  Y  A. 


la  indicazioni  per  le  n 
.  .  (14)  Si  riferisce  alle  navi  Li^piria,  Etruria.  Umbrìa: 
Marco  Polo.  Lninbardia.  Elba  e  Calabria.  (IBI  Si  riferisce 
costo  per  te  navi  Oovernolo  e  Calala^ni.  (16)  Si  riferisce 
iicn>  lui  S;  manca  l'initicaiione  del  cosio  per  le  torpediniere 


960  Ma  fina    militare. 

RISULTATI  GENERALI  DELLA  LEVA  MARITTIMA  SUI  GIOVANI 

NATI    NEL    1873    (ESEGtJITA   NEL    1894). 


Porto  Uauriiio.  . 
Savona  ..... 
Genova 

Livorno 

Portofrrraio  .  .  , 
Civitavecchia  .  . 
Gaeta 

CiuteUammarp  di  St. 

Pitw 

Reggio  Calahria  .   . 

Taranto. 

Bari 

Ancona 

Rìmini 

C"8lim 

La  Maddalena  .    .    . 

Ueagina 

Catania 

Porlo  Empedocli' ,    . 
Trapani.   ..... 

Palermo 

Totale  .   .    . 


1S& 

197 

11 

48 

28 

88 

3 

877 

366 

19 

17 

104 

33 

78 

e 

1111 

41 

104G 

107 

91 

Bao 

83 

9*a 

10 

448 

430 

43 

13 

230 

4a 

109 

B 

816 

S14 

11 

30 

187 

69 

77 

lOS 

109 

13 

40 

ai 

37 

1 

IW 

ne 

7 

4G 

48 

12 

143 

139 

9 

77 

7 

40 

a 

1S6T 

1343 

87 

77 

613 

279 

187 

1 

807 

29 

74B 

38 

33 

334 

172 

139 

13 

loe 

98 

G 

31 

9 

26 

1 

320 

311 

13 

39 

73 

33 

86 

4 

aae 

393 

9 

13 

103 

113 

G3 

4&4 

433 

23 

68 

178 

83 

89 

7 

431 

397 

29 

46 

IBI 

84 

77 

11 

281 

377 

14 

103 

116 

89 

2 

664 

643 

IB 

376 

191 

1B4 

E 

189 

137 

30 

13 

48 

23 

33 

79 

'.'. 

78 

e 

36 

39 

3 

■   1 

90& 

870 

108 

171 

28C 

142 

13 

163 

18 

431 

434 

43 

71 

129 

91 

91 

s 

333 

333 

27 

39 

86 

84 

69 

S 

304 

297 

li 

41 

91 

83 

71 

779 

19 

783 

;s 

US 

26B 

128 

141 

19  1 

(') 

H 

.43 

9  7)0 

719 

950 

4008 

.0,9 

'"■ 

1994 

-lì 

, 

40 

, 

08 

(1)  Erano  iscrìlti  nella  noia  pri'pafaloria  10,1(16  individui;  csson'loni!  sLlti  i'hiici' 
anc^unti  980.  rimasero  iscritti  m'll;i  lUla  di  lei-a  10.308;  altri  87  l'urono  cancellati  dopi) 
coiiìi^dlè  riniasero  lìefinitìvatneHte  soggetti  alia  Uva  10.121  individui. 

(3)  Col.  3  =3  eoL  3  —  (coi.  3  +  4  4-  10   +   13)  oppure  col.  6  +  7  +  8  +  9  H 

(3)  Sia  dal  Connig-lio  di  leva  hìh  presso  il  Corpo  reale  '  ' 

(4)  Di  cui  1.141  yiii  vincoli .... 


arruolati  ( 

m 

Bpotteret 


■liurd^r 


il  servigio  e  ai  corpi). 

caleei.ria        ^^^         ([uali  per  rag 
na  cbe  essendo  in  regolare  navigaiior 


ii 


I 


^  ■ . 


i'. 


■ 


\ 


